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AI  6I0TÌNI  STUDIOSI  DELU  inGUA  ITAIIASA 


II.  COMPII.  A VOKE. 


Quest’  opera  non  è per  coloro  che  son  già  ma- 
turi nelle  lettere,  i quali  non  saprebber  che  farsene, 
ma  per  voi  soli,  dilettissimi  giovani:  e la  speranza  di 
esservi  utile  mi  ha  alleggerito  in  gran  maniera  la  fatica 
del  compilarla,  e raddolcitomene  la  noja.  Qui  trove- 
-rete  molto  di  più  che  in  qualunque  altro  vocabolario; 
ma  nulla  non  vi  troverete,  siatene  certi,  che  si  diparta 
da’ precetti  e dagli  esempj  de’ buoni  maestri,  e niuna 
voce  che  non  sia  di  approvato  scrittore  o di  uso  co- 
mune tra  i ben  parlanti  in  Toscana.  A maggior  servigio 
vostro  ho  anche  posto  qua  e colà  certe  osservazioni, 
le  quali,  io  spero,  non  saranno  senza  qualche  frutto. 
Insomma  tutto  quel  che  era  da  me  io  l’ ho  fatto  per 
voi  altri  ; da’  quali  mi  terrò  soprappagato  se  passerete 
sopra  agli  errori  miei,  e se  crescerete  nell’amore  della 
nostra  cara  lingua. 
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M1  par  di  necessità  il  dire,  quanto  brevemente  si  può,  che 
modo  abbia  io  tenuto  nel  compilare  questo  Vocabolario;  il 
quale  prima  di  ogni  altra  cosa  vo’che  si  sappia  non  essere 
un  Vocabolario  universale , dove  si  trovino  voci  e di  fisica , e 
di  chimica , e di  storia  naturale , e di  altre  scienze  ; il  che  ver- 
rebbe a dire  trovarcisi  un  poco  di  tutto  e non  trovarcisi  nulla  ; 
ma  essere  puramente  un  Vocabolario  della  lingua  italiana  ; 
di  quella  lingua  cioè  che  si  legge  ne’  Classici , che  si  parla 
nella  sua  miglior  forma  in  Toscana , e che  si  scrive  comune- 
mente per  tutta  Italia.  ‘ 

Esso  jpertanto  dee  contenere , fuor  che  gli  esempj , lutto 
cièche  contiene  il  Vocabolario  della  Crusca,  compresovi  anche 
quei  poco  che  si  è veduto  della  quinta  impressione;  e di  più 
tutto  il  buono  di  ciò  che , in  aggiunta  o in  correzione  a quello , 
è stato  fatto  dai  migliori  sin  qui  ; e tutto  ciò  che  da'  miei  lar- 
ghissimi spogli  mi  è sembrato  potere  scegliere  di  men  che  tri- 
sto. Rispetto  all’  ordine  lessicografico  non  lasccrò  di  dire  che 
per  la  maggior  parte  sonmi  lasciato  guidare  a chi  è maestro  in 
questa  materia  ; salvo  per  altro  alcune  leggiere  limitazioni , le 
quali  non  si  addirebbero  in  tutto  a un  Vocabolario  grande  ed 

' Mi  si  potrebbe  qui  domandare  : 0 che  le  voci  di  scienze  non  sono  parte 
di  lingua  italiana?  ed  io  risponderei:  Si  sono,  in  quanto  si  usano  dagli 
scrittori  italiani  che  scrivono  di  scienze  ; ma  il  linguaggio  tecnico  a me  pare 
esser  cosa  da  sè,  e non  dover  entrare  nel  corpo  della  lingua  parlata  o scritta 
comunemente,  si  perchè  in  generale  le  voci  di  arti  e di  scienze  hanno  origine 
dal  greco,  e sono,  con  forma  poco  diversa,  comuni  a più  nazioni  ; e si  perchè 
non  occorre  l’ usarle,  nè  sono  intese  te  più,  nò  è necessario  che  lo  intendano 
se  non  gli  scienziati,  che  d' altra  parte  hanno  i lor  proprj  vocabolari  ; e volen- 
dole portare  tutte  quante  nel  vocabolario  comune, si  andrebbe  nell’un  via  uno, 
e si  farebbe  una  babilonia.  Ecco  perchè  ho  detto  come  ho  detto,  e perché  tengo 
per  tal  capo  il  modo  che  registro  al  § XVII  di  questa  Prefazione. 
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esemplificato , ma  che  pure  ho  dovuto  abbracciare  per  questo , 
così  piccolo  e contralto.  Ora  veniamo  a’ particolari , perchè  non 
abbondino  senza  prò  le  parole. 

§ 1.  Le  Frasi  e i Proverbj  ho  tirato  fuori  a’  nomi  che  in 
essi  campeggiano  : se  i nomi  sono  più  d’ uno , a'  quello  che  è 
soggetto  della  proposizione  ; se  sono  di  pari  valore , a quello 
che  è nella  prima  sede.  Quando  poi  la  frase  o il  proverbio 
prendono  qualità  del  verbo,  gli  ho  a quel  verbo  tratti  fuori;  o 
se  sono  formali  sopra  un  nome  proprio , allora  ho  tirato  fuori 
quel  nome,  e unitovi  poscia  la  frase  o il  proverbio. 

g II.  I Modi  avverbi.ali  ho  tirato  fuori  al  nome  che  gli  for- 
ma ; ed  essendo  formati  da  voce  che  non  ha  significato  da  sè, 
0 da  voce  latina , allora  ho  tratto  fuori  la  voce  a quel  modo , e 
chiuso  la  preposizione  tra  parentesi;  p.  es.  Vanvera  (A)  — 
Experto  (Ab).  Faccio  così , perchè  non  so  immaginare  modo 
più  ridicolo  del  tirar  fuori  per  alfabeto , come  fanno  alcuni , 
nulla  meno  che  A corte,  A dirla  schietta,  Da  sè.  Di  qui  a 
poco.  Di  ramo  in  ramo.  Di  ruffa  in  raffa,  e simili,  allegando 
la  sola  comodità  di  compilazione , e la  sola  facilità  del  cercargli 
e trovargli  per  chi  tratta  il  Vocabolario  : da  che  ne  seguite- 
rebbe il  doversi  abbandonare  ogni  pensiero  di  tenere  ordine 
ideologico  e fermo  di  lessicografia , per  far  le  cose  là  alla  peg- 
gio e alla  malerialaccia. 

Que'  modi  avverbiali  che  significano  imitazione  di  usanze 
altrui , e che  sono  formati  dalla  preposizione  articolata  A , e da 
un  adjetlivo  derivato  da  nome  proprio , come  Alla  francese , 
Alla  romana,  Alla  napoleonica,  e simili,  non  gli  ho  messi  in  al- 
fabeto : prima  perchè , parlato  di  uno  si  è parlato  di  tutti,  e sopra 
uno  se  ne  può  formar  cento  come  mille  ; e poi  perchè  la  forza 
lessicografica  dei  così  fatti  non  istando  in  essi  proprio,  ma  nella 
preposizione  A , la  quale  così  articolata  ha  virtù  di  formai^li , 
mi  è paruto  sufficiente  il  notare  tal  virtù  di  essa  preposizione 
là  dove  di  essa  si  parla.  Rispetto  poi  a’  modi  avverbiali  simili 
ai  nominali , ma  fatti  sopra  un  adjetlivo  femminino , e che 
accennano  il  modo  di  far  l’azione  pari  a chi  ha  la  qualità  espressa 
dall’  adjeltivo  medesimo , p.  es.  Alla  disperata.  Alla  dichiarata, 
benché  militino  anche  per  questi  le  ragioni  che  militano  per  i 
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detti  qui  addietro , e potessero  per  ciò  lasciarsi  alla  libera  senza 
porgli  per  alfabeto,  tuttavia,  non  potendo  per  avventura  ciascun 
adjettivo  ridursi  a ciò , fatto  il  paragrafo  dell’  adjettivo , porrògli 
accodato , quando  mi  vien  bene,  il  modo  avverbiale. 

Que’  modi  avverbiali  poi  che  ormai  l’ uso  ba  accettato  di  scri- 
vergli tutti  in  una  parola , come  Accanto  e qualche  altro , gli 
tiro  fuori  così  ; ma  guarderommi  bene  di  accogliere  gli  appic- 
cicaticci che  si  amano  ora  di  introdurre,  fino  al  vedere  regi- 
strato Accaso  per  A caso  , Abrada  per  A bada  e simili  : cosa 
anche  più  che  ridicola,  e che  d’un  uso  ormai  troppo  trascorso, 
e introdotto  per  errore  di  scrittura  o di  stampa,  farebbe  un  abuso 
stolto  e imperdonabile. 

Quegli  per  ultimo  che  prendono  qualità  solo  dalle  preposi- 
zioni non  si  registrano  se  non  quando  vi  sia  alcuna  singolarità; 
non  occorrendo,  per  esempio,  il  levar  fuori  A occhi  aperti,  A 
GAMBE  LARGHE,  se,  parlando  della  preposizione  A,  si  è detto  che 
accenna  la  positura  o lo  stato  di  una  parte  del  nostro  corpo  ; nè 
il  levar  fuori  A anelli  , A fiori  , o simili , se  abbiam  detto  ' 
chela  preposizione  A accenna  l’ordine,  la  disposizione,  la 
figura  di  una  data  cosa , e se  la  chiave  del  tal  o tal  altro  modo 
è la  sola  preposizione  e non  altro. 

g 111.  Nel  registrare  i varj  ufficj  delle  preposizioni  non 
sarò  largo  gran  cosa , essendo  ciò  più  da  grammatico  che  da 
lessicògrafo  ; e solo  registrerò  quelli  che  sono  ben  rilevati , e 
quando  la  preposizione  è veramente  perno  di  qualche  maniera 
di  dire,  la  qual  sarebbe  di  duro  intendimento,  chi  di  essa  pre- 
posizione non  sapesse  la  vera  virtù. 

g IV.  1 Verbi  saran  tratti  fuori  per  l’ infinito  lor  naturale, 
e nel  corpo  dell’  articolo  si  innesteranno  i pronominali  che  da 
essi  per  avventura  si  formano,  o riflessivi,  o reciproci  o altro 
che  sieno  ; come  Battere  tirerassi  fuori , ed  esposti  i paragrafi 
del  suo  significato  attivo , continuerà  l’ articolo  con  Battersi 
in  carattere  majuscolelto.  Que’ verbi  poi  che  si  usano  soltanto 
pronominali,  ed  io  gli  tiro  fuori  a quel  modo,  non  parendomi 
nè  ragionevol  nè  bello  il  porre  a mo’  d’ esempio  Addare  , che 
non  può  dirsi  in  verun  caso,  e recar  poi  esempi  sono,  e 
non  ponno  esser  altro , che  di  Addarsi. 
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§ V.  Gli  Infiniti  per  sostantivi  non  si  tirano  fuori  lutti, 
bastando  avvertire , come  intendo  far  qui , esser  proprietà  de- 
gl’ infiniti  italiani  il  prendere  qualità  di  sostantivi , dato  che  sia 
loro  l’articolo,  p.  es.  Il  mangiare,  Il  ridere,  Il  cantare.  Come 
per  altro  non  lutti  gl’infiniti  si  acconciano  ad  usargli  plu- 
rali , così  a que’  che  vi  si  acconciano , facendo  il  tema  del- 
r infinito  per  sostantivo , aggiungerò  e nel  plurale , facendo 
l’articolo  così:  « Vestire  susl.,  e nel  plur.  Vestiri.  » 

§ VI.  I Participj  passati  si  tiran  fuori  quando  veramente 
stanno  per  adjettivi  ; e si  accodano  al  verbo  quando  di  verbo 
non  perdono  qualità.  Si  tirano  pur  fuori  quelli  che  escono 
dal  modo  di  formazione  comune  ai  più,  come  Àscisso  da 
Ascindere. 

§ VII.  I Participj  presenti  si  accodano  pure  al  verbo 
loro;  e solo  tiransi  fuori  quando  han  vera  qualità  di  sostantivo 
o di  adjettivo. 

§ Vili.  I Verbali  si  traggon  fuori  per  la  loro  forma  ma- 
scolina, e ponesi  loro  allato  la  terminazione  femminina.  Dichia- 
randogli porrassi  Chi  o Che,  per  mostrare  che  possono  usarsi 
come  sostantivi  e come  adjettivi,  p.  es.  « àbominatore-trice. 
verb.  Chi  o Che  abomina.  > E tengo  questo  modo  per  fare  a 
miccino  di  quello  spazio  che  mi  è conceduto  sì  stretto.  Se  poi 
il  femminino  avesse  due  terminazioni , allora  si  mettono  ambe- 
due così , Cucitore-trice-tora. 

g IX.  I Superlativi  non  si  tiran  fuori , se  non  quelli  che 
escono  dalla  nota  regola  ordinaria  di  formazione , come  Acer- 
rimo da  Acre,  Celeberrimo  da  Celebre  ec.  À questo  mi  ha 
consigliato  la  necessità  del  dovere  tenermi  stretto,  e la  con- 
siderazione del  non  essere  al  tutto  necessario  che  i superla- 
tivi si  tirino  fuori , come  di  lieve  comprenderà  chi  pensi  che 
nemmeno  i comparativi  non  si  tirano  e non  si  potrebber  tirar 
fuori  anche  volendo  ; e che  altre  maniere  ci  sono  di  formare  i 
superlativi,  delle  quali  i lessicògrafi  non  si  occupano  nè  punto 
nè  poco. 

g X.  I Vezzeggiativi,  Diminutivi,  Peggiorativi  e simili, 
potevo,  a risparmio  di  compilazione,  recargli  sotto  il  loro  pri- 
mitivo , come  altri  ha  fatto , e non  per  alfabeto  ; ma  pensando 
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che  non  tutti  hanno  una  medesima  regola  di  formazione;  che, 
molti  di  essi , come  per  esempio  Caldicciuolo  , certi  lettori 
possono  ignorare  da  qual  primitivo  nascano , e per  conseguenza, 
volendolo  trovare  nel  Vocabolario,  possono  ignorare  dove  si 
va  a cercarlo  ; e pensando  altresì  che  non  pochi  di  essi , diven- 
tando o vezzeggiativi  o diminutivi  ec. , acquistano  significato 
assai  diverso  dal  primitivo , per  ciò  mi  è parso  che  sarebbe  un 
grave  difetto  il  porgli  in  altro  modo  cbe  nel  loro,  luogo  alfa- 
betico, e così  gli  ho  posti.  Le  medesime  considerazioni  presso 
a poco  mi  han  consigliato  a tirar  fuori  anche  gli  avverbj  da  altri 
parimente  non  registrati. 

§ XI.  Le  Congiunzioni  composte  di  più  voci , e che  l' uso 
oramai  ha  accettato  di  scrivere  intere  , e che  per  fino  sono  al- 
terate nella  composizione , come  Imperocché  , la  qual  non  è al- 
tro se  non  Per  ciò  che,  si  tirano  fuori;  ma  anche  qui  baderò 
bene  di  non  accettare  nuovi  appiccicaticci , per  la  ragione  asse- 
gnata al  § li;  e registrato,  per  esempio,  Conciosiacosachè,  Con- 
CiosiACHÈ  c simili , rimanderò  in  Ciò , dove  si  troveranno  tutte 
le  congiunzioni  cbe  si  formano  con  esso:  e così  delle  altre. 

§ XII.  1 richiami  si  fanno  solo  per  quelle  voci  che  la  ra- 
gione vorrebbe  scritte  a un  modo , e l’ uso  soverchiatore  vuole 
scritte  ad  un  altro  ; e si  rimanda  da  quella  della  ragione  a quella 
dell’uso;  per  esempio:  Academia  vedi  Accademia.  Per  le 
voci  poi  che  si  scrivono  egualmente  bene  in  due  modi  le  trarrò 
fuori  al  più  comune,  mettendo  loro  accanto  quell’ altro,  come 
Abominevole  e Abbominevole  ; ovvero  anche  rimanderò  dal 
men  comune  al  più. 

§ XIll.  Userassi  l’ accento  grave  e l’ acuto  : il  grave  sola- 
mente sull’  ultima  sillaba  : l’ acuto  o tonico  sulla  penultima , o 
anche  tra  mezzo  alla  voce , dove  occorra  chiarire  che  lì  batte 
l’ accento  : ma  il  farò  parcamente , c solo  quando  a non  farlo 
rimarrebbe  dubbia  la  pronunzia.  Ad  alcuni  par  buono  il  segnare 
di  accento  grave  tutte  le  vocali  che  si  pronunziano  larghe , e 
con  acuto  quelle  che  si  pronunziano  strette  ; ma  io  non  amo 
infruscar  di  tanti  uncini  la  scrittura.  Solamente  per  non  tenere 
il  modo ridevolissimo  di  certuni  che,  postala  voce,  vi  scrivono 
appresso  » pronunciala  con  la  E,  o con  lao,  stretta,  ovvero 
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larga;  ovvero  con  l' accento  sulla  prima,  o sulla  penultima  » 
(compagni  di  que' pittori  da  code  di  sorci  che,  fallo,  poniamo, 
un  gallo , ci  scrivono  sotto  questo  è un  gallo)  ; porrassi  un  ac- 
cento grave  sulle  vocali  e od  o che  vanno  pronunziate  aperte , 
e la  mancanza  di  tale  accento  vorrà  dire  che  la  vocale  va  pro- 
nunziata stretta.  Ciò  per  altro  farassi  solo  in  quelle  voci  che 
lascerebbero  in  dubbio  del  doverle  profferire  così  o così , o che 
dall’  essere  pronunziate  larghe  o strette  variano  significato , come 
Tèma  e Tema,  Ròsa  e Rosa,  Pèsca  e Pesca  ec.  E nota‘che 
l’accento  grave  in  questi  casi  diventa  tonico  per  accidente, 
non  potendosi  far  sentire  nella  pronunzia  la  è od  ò larga  , , se 
non  in  quelle  voci  dove  cade  l’ accento  tonico.  Ad  alcuno  forse 
parranno  troppi  questi  accenti , massimamente  i tonici  ; ma  io 
dico  : Son  forse  pochi  coloro  che , in  leggendo , non  sanno  ri- 
solversi del  pronunziare , per  esempio , Àbada  colla  seconda  ac- 
centata 0 no , e altre  mille  voci?  o dunque  son  io  da  riprendere 
se  do  modo  a levar  via  tali  dubbiezze,  se,  cioè,  fo  chiaro  dove  è 
bujo? 

g XIV.  Di  contro  a voci  in  cui  scambio  suole  ora  usarsi  I 
voce  barbara , o nuova  e mal  propria , io  noterò  questa , perchè  ì 
il  confronto  invili  a fuggirla  : e quelle  voci  che  sono  o gallici-  j 
smi  0 neologismi  o ineleganze , ma  che  pure  da  alcuno  son  re- 
gistrate con esempj  non  troppo  autorevoli,  anch’io  le  registro, 
ma  noto  la  lor  mala  qualità , acciocché  possa  fuggirle  chi  ama 
esser  puro  ed  elegante.  E si  sappia  che  non  tasso  di  falsa  una 
voce  senza  l’ autorità  di  valenti  filologi , come  Duoli , Gherar- 
dini , Parenti,  Cesari,  ed  altri  che  ex  professo  si  sono  occupati 
di  tal  materia. 

g XV.  Sarò  esatto  nella  regola  antica  e costante  dell’  ac- 
cento mobile , parendomi  vergogna  gravissima  di  chi  coltiva  la 
lingua  il  trasandare  un  precetto  cotanto  universale,  cotanto 
ragionevole,  e del  quale  ben  rendono  ragione  tutti  i gramma- 
tici. Anzi , dacché  qui  errano  anche  i buoni,  voglio  dir  qual- 
che parola  in  questa  materia. 

Regola  costante  adunque,  e che  ha  meno  eccezioni  df 
<jual  altra  si  voglia,  è questa,  che  in  una  voce  la  quale  abbia  il 
dittongo  HO  0 te,  se  ne’  derivali  da  essa  l’ accento  trasportasi  in 
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altra  sillaba,  il  dittongo  si  scempia;  per  esempio CMore  ha  l’ac- 
cento sulla  prima  che  è dittongo;  facendone  cora^f^to,  l’accento 
si  trasporta  sulla- seconda , e il  dittongo  sparisce , nè  si  può, dir 
cuoraggio.  Siedo  ha  la  posa  sulla  prima  ed  è dittongo  ; in  sedeva 
r accento  va  nella  seconda , e il  dittongo  sparisce , nè  si  può 
dir  siedeva.  Nel  modo  medesimo  si  dice  abbuono,  abbuonano, 
abbuono,  e non  abbuonare , abbuonava,  abbuonerò , mst  abbonare , 
abbonava,  abbonerò  ec.:  si  dice  cielo,  e non  cieleste,  ma  celeste: 
si  dice  accieco,  acciecano,  ec.,  e non  acciecare,  acciecavano,  ec., 
ma  accecare,  accecavano,  e così  di  mille  altri  simili  casi.  Nè  il 
dittongo  si  scempia  solo  per  trasporto  d’accento,  ma  anche 
perchè  seguano  ad  esso  due  consonanti  eguali  ; per  esempio 
Cuocere  non  solo  scempia  l’ accento  in  coceva,  cocerò  ec. , ma 
anche  in  cossi  e cotto.  11  trasporto  di  accento  poi  ha  virtù  di 
far  cambiare  una  vocale  nelle  diverse  voci  di  uno  stesso  verbo  ; 
per  esempio  in  Udire  quelle  òhe  han  l’ accento  sulla  prima  co- 
minciano per  0 , come  odo , odono  : quelle  dove  l’ accento  passa 
alla  seconda,  cominciano  per  u,  come  udire,  udirò,  wrfrà/enel 
verbo  Uscire  cominciano  per  e quelle  che  hanno  l’accento  sulla 
prima , come  esco , escono , esci , e per  u quelle  dove  l’ accento 
passa  oltre,  come  uscire , uscirò,  usciva.  Non  ci  ha  grammatico 
antico  0 moderno  (dico  di  quegli  non  da  quattro  al  quattrino) 
che  questa  regola  non  insegni , e non  ne  assegni  buona  ragio- 
ne : il  Bembo , il  Castelvetro , il  Salviati , il  Salvini , il  Buom- 
mattei,  il  Rogacci,  il  Bartoli,  Celso  Cittadini,  Loreto  Mattei, 
il  Manni , il  Parenti , il  Gherardini  ; tutti  insomma  i migliori 
antichi  e moderni  : tra  i quali  i più  largamente  e dottamente 
che  ne  parlino  sono  il  Cittadini , il  Mattei , il  Salvini  ed  il  Bar- 
loli  fra  gli  antichi;  e fra’  moderni  il  Parenti  in  più  luoghi  delle 
sue  Strenne  filologiche;  e il  Gherardini  nella  Appendice  alle 
Grammatiche  teoricamente  , e praticamente  ne’  suoi  lavori  les- 
sicografici. E quel  che  prova  la  incontrastabilità  della  regola  è 
questo,  che  e guelfi  . e ghibellini  della  filologia  italiana  si  accor- 
dano nell’  insegnarla  e nel  difenderla , segno  proprio  che  non 
c’  è via  da  dirle  contro.  Eppure  tuttor  c’  è chi  non  la  capisce  ! ed 
ancora  di  quelli  che  vanno  per  la  maggiore  scappucciano  in  que- 
sta materia  ! Ecco  perchè  ho  qui  battuto  un  po’  più  che  altrove. 
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g XVI.  Alcune  delle  antiche  denominazioni  grammaticali 
ho  abbandonato,  e seguito  le  più  ragionevoli  accettate  dai 
migliori , massimamente  rispetto  a'  verbi , nel  ehe  mi  son  fatto 
scorta  del  Gherardini , non  parendomi  oggimai  più  conveniente 
con  r avanzarsi  degli  studj  ideologici  il  vedere,  per  esempio  (e 
ricordo  questa  per  le  mille),  chiamare  neutro  passivo,  che  non  si 
sa  quel  che  voglia  dire , là  alla  rinfusa  qualunque  verbo  pro- 
nominale, 0 fosse  ri  flessivo,  o appropriativo  o reciproco  ec. 
Questa  materia  si  può  veder  trattata  distesamente,  e meglio 
che  altrove,  nell’  Appendice  alle  Grammatiche  italiane  dei  ricor- 
dato Gherardini. 

g XVII.  Circa  alle  voci  di  Scienze,  Arti  ec.,  ho  registrato 
quelle  soltanto  che  l’ uso  ha  introdotto  nella  lingua  comune , e 
di  cui  abbiamo  classici  esempj.  Le  altre  non  ho  creduto  neces- 
sarie a recarsi  qui , perchè  agli  scienziati , agli  artisti  ec. , qui 
non  fa  bisogno  il  venirle  a cercale,  e per  gli  altri  sarebbero 
inutili. 

g XVIII.  A quelle  voci  e maniere  che  non  si  sarebbero 
ben  comprese  con  la  pura  dichiarazione , ho  posto  appresso 
un  esempio  quanto  più  breve  ho  potuto.  A quelle  voci  e ma- 
niere che  sono  registrate  nel  Vocabolario  senza  esempio  clas- 
sico ho  posto  appresso  di  carattere  corsivo  e tra  parentesi  (Cru- 
sca), se  le  ho  tolte  dalla  quinta  impressione  della  Crusca , la  cui 
stampa  è rimasta  alla  voce  Affitto  ; e parimente  in  corsivo 
e tra  parentesi  ho  posto  (Vocabolario),  se  le  ho  tolte  dal  Voca- 
bolario del  Manuzzi.  Non  ho  nemmen  trascurato  le  parole  di 
uso , benché  senza  esempio  classico  ; e quelle  massimamente  che 
in  Toscana  sono  adoperate  e intese  da  tutti,  e più  le  famigliar!, 
che  generalmente  sono  calzantissime  e vivacissime.  Queste  per 
altro  le  noto  tutte  come  dell’  uso.  E ho  creduto  poterle  re- 
care senza  colpa,  dacché,  se  non  si  trovano  scritte,  si  odono 
per  altro  continuamente  sulla  bocca  de’  meglio  parlanti  e scri- 
venti. 

g XIX.  Ho  adottato  la  J lunga  per  le  ragioni  che  si  legge- 
ranno a questa  lettera  nel  mio  Vocabolario , e nell’  alfabeto  le 
ho  dato  il  luogo  che  le  si  appartiene  dopo  la  1 corta. — Conside- 
rato poi  che  Iq  U e la  V,  le  quali  appresso  gli  antichi  si  confon- 
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(levano  (come  tuttor  si  fa  tra  la  I e la  J),  sono  appresso  di  noi 
due  lettere  ben  divise  fra  loro,  essendo  1’  una  vocale  e 1’  altra 
consonante  ; e parutami  una  mostruosità  la  confusione  che  se 
ne  continua  a fare  anche  da’  buoni  vocabolaristi , non  mi  è ba- 
stato il  cuore  di  mantenerla  pur  qui , e volentieri  mi  son  dato 
la  briga  di  cernere  le  voci  dell’  una  da  quelle  dell’  altra , e di 
recarle  al  vero  lor  luogo  alfabetico. 

g XX.  Gli  arcaismi  o voci  vecchie  squarcoje  ed  alcune 
antiche  stroppìature  di  vocaboli , da  alcuni  troppo  careggiate , si 
lasciano  andare  ; e solo  si  registrano  quelle  che  trovansi  ne’ 
Glassici  i quali  van  comunemente  per  le  mani  de’  giovani, 
acciocché , imbattendovisi , possano  essi  raccapezzare , col  Vo- 
cabolario , il  loro  significato. 

g XXI.  Non  mi  son  lasciato  vincere  alla  vanagloriuzza  di 
porre  alcun  segno  o alle  voci  aggiunte  da  me , o agli  aggiunti 
significati,  0 alle  correzioni  che  ho  fatto,  perchè  a me  basta, 
se  pur  ce  n’  è , che  i miglioramenti  vi  sieno  ; e perchè  in  fondo 
chi  è curioso  di  vedere  la  cosa  può  farlo  a suo  agio,  tenendo  a 
riscontro  del  mio  un  altro  vocabolario. 

g XXII.  A molti  parrà  che  tutte  quelle  gradazioni  di  si- 
gnificati le  quali  si  trovano  ne’diversi  paragrafl  con  la  sola  dichia- 
razione senza  l’ esempio , rimangano  oscure  o di  dubbia  intelli- 
genza , e forse  per  non  poche  sarà  vero  (benché , siccome  ho 
detto  al  g XVIII , a non  poche  vi  ho  fatto  io  un  esempiuccio)  ; 
ma  si  abbia  a mente  che  il  Vocabolario  non  solo  è fatto  perchè  f 
i giovani  vi  trovino  la  tale  o tal  altra  voce , ma  perchè  gli  ajuti  'r 
a intendere  i Classici.  Laonde,  posto  caso  che  il  giovane  stu- 
dioso , in  leggendo  i Glassici , trovi  una  voce  da  lui  non  intesa , 
e'  piglierà  il  Vocabolario,  e,  imbattutosi  a quella  voce  in  un  signi- 
ficato calzante  all’  esempio  del  Classico  che  ha  dinanzi , se  la 
troverà  bell’  e spiegata,  ed  avrà  avuto  dal  Vocabolario  quel  ser- 
vigio a cui  sono  i Vòcabolaij  ordinati. 

Queste  sono  le  cose  principali  onde  mi  pareva  dover  ren- 
der ragione  al  lettore  ; la  ragione  delle  altre  di  piccolo  momento 
ciascuno  vedralla  di  per  sè  leggermente.  Resta  solo  che  io  dìa 
sicurtà  come  tutto  quello  che  trovasi  nel  presente  Vocabolario  ^ 
vi  è stato  posto  non  senza  appoggio  di  buona  autorità;  per 
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finodo  che  i giovani  possono  a chius’  occhi  valersene , ed  io  mi 
dichiaro  acconcio  di  fornire  a chicchessia  l’esempio  classico  di 
quelle  voci  o maniere  della  cui  legittimità  si  potesse  dubitare. 

E con  tutto  questo  non  ci  saranno  errori  ? Errori  ci  saranno, 
e moltissimi;  e fin  qui  chiedo  un  poco  d’indulgenza  per  essi. 
11  lavoro  è dei  più  malagevoli , e de'  più  increscevoli  verso  di 
sè  ; ed  un  Vocabolario  così  ristretto  ha , per  certi  capi , mag- 
giori difficoltà  che  uno  disteso  ed  esemplificato.  Se  dunque 
han  fatto  mala  prova  in  simili  opere  uomini  di  somma  dot- 
trina ed  ingegno , che  dovrò  aspettarmi  d’ aver  fatto  io?  Que- 
sto io  so  per  altro , che  ci  ho  posto  quanta  attenzione  e quanto 
studio  era  da  me;  e ciò  spero  che,  se  non  favore,  mi  ac- 
catterà almeno  benignità  da  coloro  che  hanno  gentilezza  e cono- 
scenza. 


Pietro  Fanfani. 
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aecr. 

accrcMitivu. 

1 modo  ass. 

modo  assoluto. 

add. 

adjeUÌTo. 

modoaw. 

modo  avverbiale. 

add.  com. 

adjettìTo  commia. 

modofam. 

modo  familiare. 

add.  numer. 

add.  nom«ral«. 

modo  prov. 

modo  proverbiale. 

adjeUht. 

adJetUTamente. 

neut.  auol. 

neutro  assoluto. 

al  figur. 

al  iignrato. 

neut.  patt. 

neutro  passivo. 

ai  propr. 

al  proprio. 

num.  pi. 

Domero  plorale. 

anom. 

anomalo. 

num.  tin. 

numero  singolare. 

ani.  e antie. 

anUeamente. 

ortogr.  ant. 

ortografia  antica. 

antifr. 

aotifrasi. 

pari. 

particella. 

appfopr. 

appropriatìTo. 

p.  enei. 

particella  enclitica. 

art. 

articolo. 

p.  afferm. 

particella  aftermativa. 

asiot. 

assolatamente. 

p.  0 pari,  awers. 

. particella  avversativa. 

asj. 

assolato. 

pari,  negai. 

particella  negativa. 

attiv. 

sttiTamente. 

p.  prep. 

particella  propositiva. 

att.  tiga. 

attiTO  significato. 

p.  pron. 

particella  pronominale. 

awerb. 

avverbialmente. 

P.  pats. 

Participio  passato. 

aw. 

avverbio. 

P.  prti. 

Participio  presente. 

avvìi. 

avvilitivo. 

pass. 

passivo. 

comp. 

composto. 

pegg. 

peggiorativo. 

comp.  indecl. 

composto  indeclinabile. 

per  mer. 

per  metafora. 

eom. 

cornane. 

per  sim. 

per  similitudine. 

cong. 

coDgiansione. 

per  ftnon. 

per  sinonimia. 

eorruz. 

cormxìooe. 

per  trai. 

per  traslato. 

didasc. 

didascalico. 

pt. 

plorale. 

dim. 

diminutivo. 

poti. 

poeticamente. 

dùprezt. 

dispressativo. 

prep. 

prepositiooe. 

eilitticam. 

ellittieamente. 

prep.  speeif. 

prepoeitlone  specifica. 

4iatL 

ellittico. 

pron. 

pronome. 

femm. 

femminino. 

pron,  com. 

pronome  composto. 

Jig.  gramm. 

figura  grammaticale. 

pronom. 

pronominale. 

fig.  reti. 

figara  rettorica. 

prop. 

proprio. 

figurat. 

flgnratamcoto. 

prover. 

proverbialmente. 

figur. 

figurato. 

prov. 

proverbio. 

frtq. 

frequentativo.  ' 

recipr. 

reciproco. 

gramm. 

grammaticale. 

rtdupl. 

reduplicativo. 

ind^. 

indeclinabile. 

retai,  di  pert. 

relativo  di  persona. 

indet. 

indeterminato. 

rifi. 

riflessivo. 

im  modo  auot. 

in  modo  asaolnto. 

rifi.  all. 

riflessivo  attivo. 

int. 

interjetiooe. 

tifi.  pati. 

riflessivo  passivo. 

int.  «seri. 

interjexione  esortativa. 

sign.  att. 

significato  attivo. 

intr. 

intransitiTO. 

simil. 

similitudine. 

intr.  atsol. 

intransitivo  assolato. 

sinc. 

sincope. 

intr.  patt. 

intransitivo  passivo. 

sin. 

singolare. 

intr.  pron. 

intransitivo  proootninalo.  , 

tinott. 

sinonimo. 

iparò. 

iperbolico. 

S.di 

Sorta  di. 

ironie. 

ironicamente. 

*/• 

sostantivo  femminino. 

iterai. 

iterativo. 

s.  m. 

eoetanlivo  mascolino. 

lai. 

latino. 

t.  invar. 

sostantivo  invariabile. 

loeuz.  congiunt.  locQiioii«  ooDgiontlTa. 

superiat. 

superlativo. 

loeuz.  tUitl. 

locoslone  ellittica. 

suslantiv. 

sostantivamente. 

loe.  fig‘ 

locotione  figurata. 

sust. 

sustuiUvu. 

loeuz.  pltonoit. 

locaaione  pleonastica. 

sust.  com. 

soeUntivo  comune. 

loeuz.  prepot. 

locusione  prepositiva. 

T. 

Termine. 

mate. 

mascolino. 

T.  agr. 

Termine  di  agrieoUara. 

meta/. 

metaforicamente. 

T.  agrim. 

Tonnine  degli  agrimensori 
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T.  algtbr.  TeriDÌat)  algebrico.  T,  mar.  Termino  di  marina. 

T,atutt.  Termioe  d’ anatooiia.  T.  mat.  Termino  di  matematica. 

T.  arald.  Termine  araldico.  T.  nwce.  o meecan,  TermìDO  de’  meccanici. 

T.  artheot.  Termino  archeologico.  T.  med.  Termine  di  medicina. 

T,  arc/i.  Termino  di  architettura.  T.  mere.  Termine  mercantile. 

T.  areh.  meec.  Termine  di  arcbitett.  meccanica  T.  metall.  Termine  di  metallurgia. 

T.  arìt.  Termine  d’ aritmetica.  T.  mi/.*  Termine  militare. 

T.  artigl.  Termine  dell’  artiglieria.  T.  miner.  Termine  di  mineralogia. 

T.  oitr.  Termine  d' astronomia.  T.  mifof.  Termina  da’  mitologi. 

T.  bct.  Termine  di  botanica.  T,  mut.  Termine  di  musica. 

T.  eapp.  Termine  de’  cappella].  T.  natur.  Termine  da’  naturalisti. 

T.  eapoll.  Termine  di  cavallerizza.  T.  ornitot.  Termine  di  ornitologia. 

T.eeutt.  Termine  de’ cesellatori.  T.  ott.  Termine  d’ottica. 

T.  thim.  Termine  della  chimica.  T.  ott.  argem.  Tcrm.deglioltonaj  ed  argentieri. 

T.  ehir»  Termioe  chirurgico.  T.  past.  Termine  della  pastorizia. 

T.  comm.  Termine  commerciale.  T.  pese.  * Termine  da’  peacatorì. 

T.  eron.  Tenaine  cronologico.  T.pett.  Termine  de’ pettina]. 

T.  tue.  Termine  da’  cncinieri.  T.  pUt.  Termine  della  pittura. 

T.  d’aarif.  Termine  d’  antiquaria.  T,  pou.  Termine  della  poesia. 

T.de'battit.  Termine  de’ battilori.  T.poet.  Termine  de’ poeti. 

T.de*bomb.  Termine  de’ bombardieri.  T.  polii.  Termine  della  politica. 

T.de^bot.  Termine  de’ botta].  T.rett.  Termino  reltorico. 

T.  de*  tace.  Termioe  de’ cacciatori.  T.  rieam.  Termine  delle  ricamatrici. 

T.  de*eali.  Termine  de’calzolaj.  T.  scarpeU.  Termine  degli  scarpellini. 

T.  de*  carrai.  Termioe  de’ carrozzieri.  T.  seiea.  Termine  scientifico, 

r.  cor/.  0 con/.  Termine  da’ confetturieri.  T.eeol.  Termine  scolastico, 

r.  defilo*,  nat.  Termine  de’  filosofi  natnrali.  T.  teul.  Termine  di  scultura. 

T.  de*  giojel.  Termioe  da’  giojellieri.  7*.  stamp.  Termine  di  stamperia. 

T.  de*  giace.  Termioe  de’ gioocatorì.  T.  et.  nat.  Termine  di  storia  naturale, 

r.  degli  argent.  o arg.  Termine  degli  argentieri.  T.  et.  Termine  storico. 

T.  degli  »t.  mod.  Termine  degli  storici  moderni.  T.  et.  e erano!.  Termine  storico  o cronologico. 

T.  de*  lam.  Termine  de’  lanajnoli.  T.  teol.  ' Termine  di  teologia. 

T.  de*  lega.  Termino  de’  legnajaoli.  T.  tint.  Termine  de’  Untori, 

r.  deil*ani  mcce.Termine  dell’  arti  meccaniebe.  T.  veter.  Termine  di  veterinario. 

T.  delia  et.  ram.  Termine  della  storia  romana.  T.  toct.  Termine  di  zoologia. 

T.  delie  artidei  DU.  Termine  d.  a.  del  Disegno,  twiativ.  traslativamente. 

T.  del  Dir.  Can.  Termine  del  Diritto  Canonico,  perb.  verbale. 

T.  de*  mar.  Termine  de’  muratori.  v.  verbo. 

T.  de*  set.  Termine  de’seta]uoli.  v.  appr,  verbo  appropriaUro. 

T.  didaic.  Termioe  didascalico.  v.  aes>  o v.  aeeoi.  verbo  assoluto. 

T.diforiif.  Termine  di  forUfieazioni.  v.att.  verbo  attivo. 

T.  di  piu.  eeeul.  Tarmine  di  pitlura  e scultura,  p,  di/.  verbo  difettivo. 

T.  eeel.  Termioe  ccclesiasUco.  v.  dim.  verbo  diminutivo. 

T.  fai.  Termine  de’  falconieri.  v.  imp.  verbo  impersonale. 

T.  farm.  Termine  farmaceotico.  v.  iatens.  verbo  Intensivo. 

T.  ferr.  Termine  di  ferriera.  v.  intr.  verbo  intransiUvo. 

T.  Jitot.  Termine  de’  filologi.  r.  neut.  verbo  neutro.  , 

T.JUo*.  Tarmine  filosofico.  p.  pron.  verbo  pronominale. 

T.  JU.  Termine  di  fisica.  v.  recipr.  verbo  rtóprw. 

T,  Jleiol.  Termine  de’  fisiologi.  p.  tifi.  verbo  riflessivo, 

T.fond.  Termine  de’ fonditori.  peziegg-  vezzeggiativo, 

r.  Termine  generico  delle  Arti.  vili/.  viUflcitiyo. 

T.  geogr.  Termine  di  geografia.  T.  antiquate.  ^ 

T.  geom.  Termine  di  geoiiietiie.  F.  G.  voce  greca. 

T.  gramm.  Termine  grammaticale.  F . L.  voce  latina. 

T.  idr.  Termine  d’ idraulica. 

T.  leg.  Termine  legale.  Il  segno  di  paragrafo. 

T.  Mt.  Termine  di  letteratura.  — si  pone  per  non  ripetere  parto  della  dicuia- 

T.  iiturg.  Termino  liturgico.  razione. 

T.  macet.  Termioe  de’  macellari.  H vi  si  chiudono  le  brevi  nolo  del  compiUtoro. 
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A.  prima  lettera  dell' alfabeto,  e pri- 
ma delle  vocali.  A significa  prmnpio, 
come'Z,  ultima  lettera,  /ine.  tjuindi  le 
frasi  Cominciare  a dire  A , per  Dar  prin- 
cipio a una  cosa:  Essere  all’ A , per 
Averla  appena  cominciata;  ed  Essere  al- 
la Z,  al  nonne,  al  Fio,  al  Bus  ( che  sono 
tre  cifre,  solite  porsi  in  fine  degli  anti- 
chi alfabeti),  per  Averla  finita.  Essere 
A e Z.  cioè"  Principio  e Fine  (ed  è pro- 
prio di  N.  S.  Dio  die  di  sè  dice  : Ego  sum 
Alpha  et  Omèga,  Principium  et  finis). 
N'oii  lasciar  nulla  da  dire  o da  fare.  Dal- 
l'A  alla  Z,  Dall’ A al  Fio,  o al  Rnnne,  o 
al  Bus,  modo  avo.  Dal  principio  al  fine. 

A.  prep.  che  serve  ad  •accennare  ciò 
che  a'  Latini  fu  dativo,  e agli  antichi 
grammatici  nostri  terzo  caso;  e per  ciò 
detta  da  loro  segnacaso:  e in  tal  qualità 
si  immedesima  con  1 articolo  e se  nc  fa 
Al,  Alla,  Allo,  Alli,  Agli,  Ai,  A'  ed  Alte, 
che  importano  A il,  A la,  A lo,  A li  o gli, 
A i,  A le:  come  ad  alcuni  piace  tuttora 
di  scrivere , salvo  A il. 

A.  prep.  è perno  di  vai  io  locuzioni  c 
costrutti,  segnando  parecchie  relazioni, 
delle  quali  porremo  (jui  le  principali,  e 
quelle  che  nanno  più  bisogno  d'  esser 
dichiarato.  | Segna  dun()ue  relazione 
di  avvicinamento  o movimento  o dire- 
zione verso  luogo  ; Di  qui  si  va  A Bo- 
ma  ; Si  tosto  coma  il  vento  A noi  gli  pie- 
ga; Porla  A Lucca,  A Pisa  ec.  Il  Di  di- 
.staiiza:  Da  villa  era  cinque  miglia  A Fi- 
renze.  | Di  prossimità:  Panie  Alla  Badia. 
Ponte  A Santa  Trinila.  H Di  fino  o di 
scopo;  Non  mangio  A diletto,  ma  solo  A 
spenger  la  fame;  Fatti  non  foste  A viver 
come  bruti,  t Di  ufficio,  uso  o simili: 
Tengo  sin  cane  A guardia  della  casa.  | 
Di  dipendenza  o sommissione;  Questo 
basti  a'  avere  scritta  sempre  A correzione 
di  coloro  che  più  di  me  sanno,  cioè  Bi- 
mellendomi  alla  correzione  df.|  Di  appar- 
tenenza e possessione;  Cavaliere,  A qual 
donna  se' tu?  cioè  A qual  donna  servi, 
o appartieni.  | Di  tempo  o particolarità 
di  tempo:  A quaresima;  A primavera;  A 
vita;  A mesate;  Oggi  A otto;  Letterali 
cambio  A sei  mesi,  li  Di  fisica  o morlle 
disposizione:  A viso  aperto;  A malizia; 
A vele  spiegate,  t Disposizione  d'  una 
pai  te  della  persona;  A o.~clii  chiusi,  A 


tocca  aperta.  I Di  forma , di  materia,  o 
di  ornato:  Seta  A fiorami,  o A opera: 
Vesti  A oro;  Testa  A pera.  | Di  sparli- 
mento  o distribuzione:  A molti  insieme: 
A sei  per  volta;  A uno  A uno;  A diecine: 
A ventine  ec.  B fi  specificativa,  come  di- 
re : Circa  A ; Bisjielto  A:  Era  poveramente 
Ad  arnese;  Lo  frecciò  A molta  mercatan- 
zia.  I Estimativa  co’ verbi  estimativi: 
A cere  A male;  Tenere  A vile.  H Compa- 
rativa; Il  mio  palazzo  è un  tugurio  A 
quello  del  Be.  | Conjctturale:  All' abito 
ne  sembri  Essere  alcun  di  nostra  terra 
prava,  g Accenna  imitazione:  Vestire 
Alla  francese  ; Cavalcare  All'inglese.  { 
Forma  di  governo:  Beggersi  A popolo,  A 
monarchia,  g Luogo  ove  altri  posa  o fa 
un’  azione:  Sto  A Firenze  ; Lo  inchiodò  A 
capo  del  letto.  I Presenza  a qualche 
fatto;  Fu  All' assedio  di  Parigi,  Alla  bat- 
taglia di  Marengo.  \ Prezzo,  misura  o 
peso;  Vino  A sei  soldi;  Pesce  A taglio: 
Vendere  A minuto,  A ritaglio.  | È for- 
mativa per  ultimo  di  molti  e molti  modi 
avverbiali,  così  sola  come  articolata,  i 
quali  verran  registrati  alla  voce  loro 
principale. 

A.  p.  prep.  aggiunta  a' verbi  comin- 
ciati per  consonante,  fa  raddoppiare 
essa  consonante , fuorché  la  s impura  ; 
è,  se  cominciano  per  vocale,  aggiungo- 
lesi  un  d,  come  Bidere,  Arridere:  Strin- 
gere, Astringere:  Ornare,  Adomare.  J 
Alle  volte  fa  variar  significato , come 
Ferrare,  Afferrare:  o lo  modifica  sem- 
plicemente , come  Operare,  Adoperare  • 
o lo  mantiene  tale  quale,  come  Cumu- 
lare, Accumulare,  g E come  de'  verbi 
cosi  fa  de'  nomi. 

AllACO.  s.  m.  T.  arch.  La  parte  su- 
pcriore del  capitello  della  colonna. 

All  ADA.  s.  m.  L’ unicorno  per  alcuni, 
o forse  è nome  di  animai  favoloso. 

ABADESSA,  vedi  Abbadbssa. 

AUADI'A.  vedi  Abbadìa. 

ABAO.  s.m.  Nome  di  dignità  popola- 
re appresso  gli  antichi  Genovesi.  Corru- 
zione di  Abate,  vedi  in  Abatb. 

ABAT ACCIO,  pegg.  di  Abate. 

ABATE  e ABBATE,  s.sn.  Superiore 
d’unaAbbadfa.  g Qualunque  porta  abito 
ecclesiastico  li  Capo  di  qualsivoglia  con- 
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gregazione.  S Nome  di  dignità  popolare. 

5 A'  Uagni  di  Pisa  cosi  chiamasi  il  Capo 
bagnajuolo.  9 giocosam.  di  cosa  inani- 
mata per  La  più  eccellente  delle  altre. 

ABATINO,  dim.  di  Abate. 

ABATONE.  necr.  di  Abate. 

ABATONZOLO, 

ABATI  CCl.\CCIO 

ABATUCCIO 

abatCcolo 

ÀBAVO,  a.m.  Padre  del  bisavolo  o 
della  bisavola.  Gli  Àbavi  si  intendono 
per  gli  Antenati  in  genere. 

ABAZIA  e ABBAZIA,  lo  stesso  che 
Abbaoia. 

ABBAC.ARE.  e.mtr.  Fare  conti,  Con- 
teggiare. I Fantasticare  senza  proposi- 
to. Il  Cercare  curiosamente.  I Ingan- 
narsi. q Ahhacare  di  zeri,  Darsi  da  Tare 
senza  prolìtto. 

ABBACCUIARE.  v.  alt.  Battere  con 
bacchio.  I Battere  altrui  con  forza  con- 
tro terra,  j Vendere  a prezzo  vilissimo. 

P.  patj.  Abbacchiato. 

ABBACCHIATO,  add.  traslativ.  per 
.\bbattuto,  Umiliato. 

ABBACCIIIÀTURA. f.  Il  resultato 
ed  anche  II  tempo  dell' abbacchiare. 

ABBACHIEItEoABBACHUiiRO.  a.m. 
Abbachista.  femm.  Abbacbiera. 

ABBACHINO,  a.m.  Libretto  da  impa- 
rarvi far  di  conto. 

ABBACHISTA.  a.m.  Colui  che  sa  o 
esercita  l arte  del  fare  i conti.  Il  ragio- 
niere , che  mal  dicesi  II  Conlabile. 

ABBACINAMENTO,  a.m.  L’atto  del- 
l' abbacinare.  — degli  o"rhi.  Perdita  del- 
la vista.  — deli  aria,  Offuscamento. 

ABBACINARE,  v.att.  Accecare  facen- 
do tener  gli  occhi  aperti  sopra  un  bacino 
' rovento  o che  riflette  i raggi  del  sole 
(supplizio  antico),)  e con  qualunque  al- 
tro mezzo.  I Vincere  la  luce  con  luce 
maggiore.  Il  Tórre  il  lustro  o il  lucido 
col  fuoco.  Il  Ingannare,  Dar  a vedere  il 
falso.  I detto  dell' inge^o,  vale  Ottene- 
brarlo. 1 Abbacinarsi,  rin.  pnaa.  Scema- 
re di  splendore.  ||  detto  negli  occhi.  Re- 
star abbagliati  da  troppa  luce.  P.prea. 
.Abbacinante.  — paaa.  Abbacinato. 

ABBACINATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  abbacina. 

ABBACO  e ABACO,  a.  m.  Tavola  da 
disegnarvi  le  ligure  matematiche,  n Ta- 
vola di  Pittagora.  I Arte  di  fare  i conti. 

II  Le  figure  de'  numeri.  H 11  libretto  dove 
s' impara  a fare  i conti,  i La  scuola  dove 
s' insegna  far  i conti.  \iTavola  d'abbeeeo, 
La  lavagna  dove  si  scrivono  i conti.  || 
Avere  weo  abbaco.  Saper  poco  l' aritme- 
tica, g Gettare  l'abbaco,  Fare  unconteggio. 
j Noi  terrebbe  a mente  un  abbaco,  si  dice 
di  cosa  malagevole  a tenerla  a memoria. 

ABBAD.AUE.  c.  intr.  Badare , Con- 
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sidcrarc.  ( Ozieggiare. y Abbadahsi.  rifl. 
all.  Indugiare. 

ABBADESSA.  a.  f.  Superiora  d'  un 
monastero  di  donne. 

ABBADIA,  a.  f.  Luogo  ove  abitano 
monaci,  li  Dignità  di  abate.  Il  11  beneficio 
u la  rendita  che  gode  l' abate. 

ABBADIUOLA.  dim.  di  Abbadia. 

ABBAGLIAGGINE.  Abbagliamento  e 
Offuscamento  di  vista. 

ABBAGLIAMENTO.  L’abbagliare.  || 
Splendore  abbagliante.  I Inganno,  Illu- 
sione, Prestigio.  Il  Inconsiderazione.  | T. 
piu.  L effetto  dello  smorzare  per  mo<lo 
la  vivezza  de  colori  che  gli  oggetti  appa- 
riscano come  a chi  gli  guardasse  con 
occhi  abbagliati,  o di  lontano. 

ABBAGLI ANZA.  a.  f.  .Abbagliamento, 
L'abbagliare,  Abtiaglioro.  9 Abbaglianza 
di  mente,  melaf.  Delirio,  Vaneggia- 
mento. 

ABBAGLIARE,  si  dice  dell  effetto  che 
fa  il  sole,  od  altro  corpo  luminoso,  quan- 
do ferisce  negli  occhi, si  che  noi  possono 
sostenere.  ||  figurai.  Far  travedere , In- 
gannare. Il  Accecare  gli  occhi  della  men- 
te. g intr.  Restare  abbagliato;  e per 
met.  Errare,  Sbagliare.  U Abbagliarsi. 
rifi.  paaa.  Pigliare  abbaglio  , Errare. 
I Fare  un  Abbaglia  ioste,  lo  dicono 
i contadini.quanao  per  ingannare  il  pa- 
drone (l’oste),  in  sul  primo  tornare  al 
podere , mostrano  di  spendervi  ogni  di- 
ligenza. P.  prea.  Abbagliante.  — paaa. 
Abbagliato. 

ABBAGLIATAMENTE,  avv.  Confu- 
samente. 

ABBAGLIATORE-TRICE.uorb.  Chi  o 
Che  abbaglia. 

ABBAGLlO.Abbagliamento.liSbaglio, 
Errore.  | Prendere  o Pigliare  abbaglio, 
Cadere  in  abbaglio,  e simili,  vale  Errare, 
Ingannarsi. 

ABBAGLIORE.  Abbagliamento,  Subi- 
taneo splendore  che  abbaglia:  oggi  di- 
ciamo più  comunemente  Bagliore. 

ABBAGLIUZZO.  dim.  di  Abbaglio  per 
Errore. 

ABBAINO.  Finestra  sopra  tetto,  la 
quale  si  fa  con  una  certa  alzata  di  muro 
coperto,  per  dar  lume  a stanze,  le  quali 
per  altro  modo  non  lo  possono  avere;  ed 
anche  per  uscire  sopra  i medesimi  tetti. 

ABBAIO.  Abbaiare  frequente  e con- 
tinuo. 

ABBAIRSI.  intr.  pron.  Sbigottirsi. 

ABBAIAMENTO.  Lo  abbaiare. 

ABBAI ARIl.  V.  intr.  si  dice  dell' al 
ta  voce  che  manda  fuori  il  cane  a ri- 
prese quando  è adirato,  o minaccia,  o 
insegne  alcun  oggetto,  y Chiedere,  Ad- 
domandare  con  veemenza  ed  imjportu- 
1 nità.  y p«r  mel.  in  alt.  .sign.  Manife- 
I stare  urlando,  g Favellare  sconsidcrala- 
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mente,  e senza  proposito.  H II  gridare 
de'venditori  per  le  vie.-S  Cane  che  al>- 
bajajMco  morde;  si  dice  di  chi  fa  molte 
parole  e pochi  fatti.  lAbbaJare  intorno  a 
vn  luogo,  Aggirarvisi  appresso.  | Chi 
troppo  nbbaja  empie  il  corpo  di  tento; 
dicesi  di  chi  discorre  molto, e nulla  reca 
ad  effetto.  | Non  trovarsi,  o non  esservi 
cane  che  abbai  per  uno,  Non  esservi  chi 
ne  prenda  cura.  | Abbuiare  alla  luna,  al 
sento.  Affaticarsi  in  vano,  g Dicesi  che 
in  un  luogo  vi  Abbaiala  volpe,  per  signi- 
ficare che  E pericoloso  l'andarvi,  g Si 
trova  anche  passivo^  come  Essere  ab- 
buialo dai  cani,  Abbajarti  i cani  dietro. 
P.  pres.  Abbaja>(te.  — pass.  Adbajato. 

ABBAJATORE-TRICE.  re, -6.  Chi  o 
Che  abbaja.  g per  met.  Maldicente. 

ABBAJATORELLO.  di',»,  di  Abbaia- 
tore. 

ABBAJATURA.  Abbajamento. 

ABBAJEVOLE.  add.  Che  ha  la  facoltà 
di  abbaiare , Atto  ad  abbaiare. 

ABBAJO.  Lo  abbaiare.  Abbaiamento, 
g per  sim.  si  dice  anche  del  gridare  e 
schiamazzare  degli  uomini. 

ABB.4JONE.  ».  m.  Che  molto  abbaia  ; 
e detto  d' uomo  vale  Clamo(oso. 

ABBALLARE,  v.alt.  Far  balle  di  che 
che  sia.  P.  pass.  Abballato. 

ABBALLINARE,  v.att.  Far  balle, Fare 
un  rinvolto,  Affardellare. g Abballinare, 
si  dico  del  letto  quando  si  alzano  e si 
avvoltolano  le  materasse.  P.pass.  Ab- 

BALLI.NATO. 


ABBALLOTTARE,  r.  alt.  Ballottare, 
Mandare  a partito.  | Maneggiare  alla 
peggio.  ABBALLOlTARSl.ri/I.  po».?.  r./err. 
Dicesi  del  ferro  che  si  rappiglia  a mas- 
selli prima  che  giunga  nel  fondo  del 
forno  , donde  non  può  uscire  squaglia- 
to. Dicesi  anche  Appallare , e Appallo- 
narc.  P.  pass.  Abballottato. 

ABBALLOTTATURA.  Il  risultamen- 
to  dello  Abballottarsi. 

ABBANCAUE.  v.att.  Fornire  un  navi- 
dio  di  banchi  per  uso  de' rematori. 
'.pass.  Abbakcato. 
ABBANDONAMENTO.  L'atto  dell'ab- 
bandonare.  D L' effetto  dell'  essere  ab- 
bandonato. I 11  darsi  a checchessia  senza 
ritegno,  g Ahbandonaniento  di  membra, 
vale  Rilassamento  di  quelle. 

ABBANDONARE.  ti.a«.  propriamente 
Lasciar  affatto,  o con  animo  ai  non  ripi- 
gliare, o di  non  ritornare  più  alla  cosa 
che  si  lascia.  | semplicemente  Lascia- 
re. g Alienarsi , Far  defezione.  | Allen- 
tare , Lasciar  andare , detto  delle  re- 
dini,o freni,  gè  in  senso  simile, Lasciarsi 
scappar  di  mano,  g Rinunziare  a una  cosa. 
I Gettar  via  o Lasciare  per  non  curanza, 
e di  qui  Casuabbarulonala,  Paese  abban- 
donato. g Rimettere  nello  mani  c nel- 


1 arbitrio.  Lasciar  in  preda,  g Abbaado- 
NARsi.  rift.  att.  Sbigottirsi, Mancar  d ani- 
mo, g Lasciarsi  andar  senza  ritegno,  g La- 
sciarsi recare  a,  o Determinarsi  di  fare 
che  che  sia.  g Lasciarsi  prendere  a qual- 
che affetto,  g — alla  fuga,  Darsi  disperata- 
mente  alla  fuga,  g — od alcuno,  Affidarse- 
gli.g  — o una  cosa,  come  speranza,  affet- 
to ec..  Darsele  in  preda,  g Abbandowirsi 
dt  fare  una  casa.  Lasciarsi  vincere  al  de- 
siderio di  farla.  P.pres.  ABBAKnONAME. 
— PO»».  Abbandonato.  — Abbanhonati 
SI  dicono  a Firenze  i fanciulli  abbando- 
nati da  genitori, e nutriti  da  un  pubblico 
Istituto,  g E dicesi  anche  genericamente, 
pure  a mododi  sost. , di  chiunque  è privo 
di  genitori , o di  chi  procuri  per  lui. 

abbandonai;  AMENTE.  Iti»?.  Senza 
riguardo.  Senza  ritegno.  iNeglettamen- 
te.  g Sconsigliatamente. 

ABBANDONATORE-'l'RlCE.  verb.  Chi 
0 Che  abbandona. 

ABBANDONEVOLMENTE.  are.  Ab- 
bandonatamente. 

ABBANDONO.  Abbandonamento.  g II 
rimettersi  tutto  in  Dio.g  .Veliere,  I-ascia- 
re,  o simili,  in  abbandono.  Abbandonare. 

ABBARBAGLI  AMENTO. Offuscamen- 
to della  vista,  occupata  da  soverchio 
lume.  I figurai.  Turbamento  c Oscura- 
mento morboso  della  vista,  g Errore  , 
Sbaglio. 

ABBARBAGLIARE,  v.  alt.  Ferire  la 
vista  con  subitaneo,  acuto,  c tremulo 
splendore,  g Abbarbagliarsi,  rifi.  all. 
Lasciarsi  sopraffare  da  qualche  passio- 
ne. g Confondersi,  Smarrirsi.  P.  pass. 
Abbarbagliato. 

ABBARBAGLIAT AMENTE,  avv.  Con 
abbarbagiiamento.  g e per  met.  Non 
chiaramente , Non  distintamente. 

ABBARBAGLIATO,  arfd.  e figur.  Stu- 
pido , Fuori  di  sè. 

ABBARBAGLIO.  ».  n».  L'  abbarba- 
gliare, L'offendere  la  vista  per  mezzo 
di  vivo  e spesseggiato  splendore. 

ABBARBARSI.  rifi.  pass.  Metter  bar- 
be, o radici,  g ^giurai.  Prendere  stabilità. 

ABBARBICAMENTO.  L'atto  c 1 ef- 
fetto di  Abbarbicare. 

ABBARBICARE,  in tr.B  rifi. pass.  L’at- 
taccarsi che  fanno  con  le  radici  in  terra 
le  piante,  o Lo  appiccarsi  delle  piante 
parasile  sopra  altri  corpi,  g figurai.  Ras- 
sodarsi , e metaf.  Porre  dimora  in  qual 
che  luogo.  P.  pass.  Abbarbicato. 

ABBARCARE.  i>.all.(da  Barca  in  signi- 
ficato di  Massa)  detto  delle  legna,  della 
paglia , delle  biado  ec.  Ammucchiare  o 
Accatastare  in  forma  di  barca.  P.  pass. 
Abbarcato. 

ABBARC ATURA.  Il  risultamcntodel- 
l' abbarcare. 

ABBARR.ARE.  v.  alt.  Mettere  sbarre 
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peritnpcdire  il  passo. SAbharrarsi.  rip. 
uti.  Fortificarsi  con  sbarro.  P.  pass.  Ab- 

IIABRATO. 

AHBARUFF AMENTO.  Scompiglio , 
Confuso  azzuffamento. 

ABBARUFFARE',  r.att.  Confondere, 
-Mettere  sossopra  facendo  baiufie.  Il  Ab- 
baruffarsi. recipr.  Azzuffarsi.  I E figu- 
rai. parlando  del  mare  quando  comincia 
la  burrasca.  P.  pass.  Abbaruffato. 

ABBABUFE'iÓ.  j.  vi.  l’rolungato  al>- 
baruffamento. 

ABBASSAGIONE:.  V.  .a.  Abbassa- 
mento. 

ABBASSAMENTO.  L’abbassare,  con- 
trario d' Alzare. 8 Inchino.i  e /!jura(.  De- 
pressione, Avvilimento,  Umiliazione, 
Dcclinamento  , Menomanza.  8 Abbassa- 
mento di  temperatura,  Lo  scemar  del  ca- 
lore. 8 Fare  abbassamento  a (hecchessia. 
Abbassarlo , Abjettarlo , Degradarlo  , 
Avvilirlo.  8 Abbassamento  di  stato  o si- 
mile , 11  cadere  da  alto  in  basso  stato. 

ABBASSANZA.  V.  A.  Abbassamento. 

ABBASSARE,  v.  alt.  Chinare,  Acco- 
stare a terra.  8 figurai.  Umiliare,  Avvi- 
lire, Diminuire.  8 Declinare,  Calare.  8 
Profondare.  9 Scemare  T altezza , Sbas- 
sare. 8 Assottigliare,  detto  di  cosa 
piatta  e grossa.  8 Abbassare  la  polenta, 

I orgoglio,  c simili.  Farlo  scemare,  Rin- 
tuzzarlo. 8 — una  persona,  un  popolo,  e 
simili , Ridurlo  in  basso  stato  j^miliarlo. 

8 Abbassarsi,  rifi.  pass.—  P.  pass.  Ab- 
bassato. 

ABBASSO,  vedi  Basso  (A). 

ABBASTANZA,  vedi  Bastanza  (A,'. 

ABBASTONARE.  v.  all.  Bastonare, 
(;aricare  di  bastonate.  P.  pass.  Abba- 

STONATO. 

ABBATACCIilARE.  Abbacchiare  , 
Battere  con  batacchio  o pertica  ; e dicesi 

fer  lo  più  delle  frutta  quando  sono  sul- 
albero.  8 Abbatacchiarsi.  recipr.  Ur- 
tarsi , e sbatacchiarsi  rissando.  P.  pass. 

ABBATACCHIATO. 

ABBATTENZA.  Lo  abbattere.  Lo  in- 
contrarsi. 8 Per  ABBATTENZA.  modo 
Per  caso.  Per  accidente. 

ABBATTERE,  v.  alt.  Gettar  giù,  Man- 
dare a terra  quasi  d' un  colpo.  Far  cade- 
re, Atterrare;  e dicesi  delle  persone  o 
delle  cose.  8 Superare,  Soggiogare.! 
Reprimere.  ! Indebolire,  InTlaccliire.  9 
Abolire,  Annullare.  | Defalcare  , Sbat- 
tere. 8 Buttar  giù.  Calare,  come  p.  e. 
Abbattere  insegne, armi,  lancia,  e simili  : 

A bbaltere  cortine,  tende,  e simili.  8 Abbat- 
tersi. rifi.  att.  Capitare  per  caso.  8 Dar- 
si caso.  8 Avvenir  per  caso  checchessia 
ad  alcuno.  P.pre».  Abbattente. — pass. 
Abbattuto 

ABBATTIMENTO.  L azione,  o l ef- 
fetto  di  abbattere.  In  questo  signif.  s’usa  | 
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per  lo  più  al  figur.  ad  esprimere  Rovi- 
na, Depressione,  Avvilimento,  e Co- 
sternazione.#/ìjurnl.  Abolizione,  Annul- 
lazione. 8 Battimento,  Percossa  , Assal- 
to. 8 Zuffa  e riscontro  di  battaglia,  f 
Combattimento,  o rappresentazione  di 
battaglia  ne’  teatri,  tornei,  e simili.  8 Fi- 
nimento, Prostrazione  di  forze  ; e dicesi 
tanto  in  significato  fisico  che  morale  ec. 

I Per  abbattimento,  modo  art'.  A caso. 
Per  caso. 

ABBATTITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  abbatte. 

ABBATTUTA.  Strage,  Abbattimento. 

II  Abbattuta  d alberi.  T.  mil.  Riparo  tu- 
multuario fatto  con  alberi  gettati  a terra 

er  impedire  il  nemico.  Voce  nuova , e 
a alcuno  tassata  'di  non  buona. 

ABBATUFFOLARE.  Confusamente  e 
scompigliatamente  avvolgere  insieme , 
.Mandare  in  un  fascio,  in  un  batulTolo, 
che  anche  si  dice  Rabbatuffolare.  8 Abba- 
tuffolarsi. recipr.  Venire  alle  mani, 
Abbirrucciarsi.P.paM.ABBATUFFOLATO. 

ABBATUFFOLATO.  T.  ngr.  Aggiunto 
del  campo  di  frumento,  odi  altre  biade, 
i culmi  delle  quali  sìensi  intrigati  da 
ciascuna  parte. 

ABBAZIA,  vedi  Abbabìa. 

ABBAZIALE.  add.  .ipparteiiente  ad 
Abbazia. 

ABBECEDARIO,  vedi  Abbced.vrio. 

ABBELLARE.  v,att.  Far  bello,  Ador. 
narc.  ! Abbellarsi.  rifi.  all.  Divenir 
bello.  1 Adornarsi.  ! Abbellarti  una  ro- 
sa, Piacerti,  Averla  a grado.  8 Abbellarsi 
di  ana  cosa,  Compiaccisene,  Tenersene. 
P.  pass.  Abbeli.ato. 

ABBELLIMENTO.  L atto  e 1 effetto 
deir  ablrellire  ed  ornare.  8 Piacere  , 
Gradimento.  8 per  mel.  Finzione,  In- 
ganno, Ingannevole  allettamento. 

ABBELLIRE,  e.  all.  Far  bello,  Ador- 
nare. 8 Rendere  più  pregiato,  i Rappre- 
sentar la  cosa  di  più  pregio  che  non  è. 
gABBELLiRSl.  rifi.  all.  Farsi  bello.  1 Ab- 
bellirsi di  una  casa,  Prenderne  a suo 
grado;  p.  e.  altri  dirà;  Uhi  che  maraei- 
glia  di  fiori!  e il  padrone  risponderli: 
Si  abbellisca  pure.  | Abbellirli  ima  cosa. 
Piacerti.  P.  pa.s.s.  Abbellito. 

ABBELLITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  abbellisce. 

ABBELLITURA.  11  risultómcnto  del- 
r abbellire. 

ABBENCHE.  avv.  Ancorché , Quan- 
tunque; quasi  vaglia  A bene  che.  È mo- 
do non  buono. 

ABBENDARE.  Fasciare  con  benda,  o 
altro.  P.  pass.  Abbendato. 

ABBEND.\TORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  abbonda. 

ABBERGARE.  rorruz.  di  Albergare  ; 
tuttora  in  uso  fra  la  plebe. 
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ABBERGO.  corra:,  di  Albergo:  tutto- 
ra in  uso. 

ABBERTESCARE.  v.  alt.  Armare  di 
bertesche.  P.  pois.  Abbertbscato. 

ABBEVERARE,  v.  alt.  Dar  bere:  e 
dicesi  più  propriamente  delle  bestie 
che  si  conducono  a bere.  I Alloppiare, 
preso  dagli  ciretti  che  fa  il  vino  in  al- 
trui, bevutone  troppo.  (Assaggiare  una 
bevanda.  J T.  fond.  Empire  di  metallo 
liquefatto  la  forma.  H Aobeverare  altrui 
di  una  cosa,  Dargliene  contezza.  | Ab- 
beverarsi. rifl.  alt.  Imbeversi.  | per 
.fini.  Inzupparsi , Innaffiarsi.  P,  pref. 
ABBEVERA^TE.  — paSS.  ABBEVERATO. 

ABBEVERAT1CC10.  Lo  stesso  che 
Abbeverato,  sust. 

ABBEVERATO,  sust.  Il  rimanente 
del  liquore,  lasciato  nel  vaso  da  chi  ha 
bevuto  prima. 

ABBLVERATOJO.  Ogni  sorta  di  vaso, 
ove  beono  le  bestie,  li  oggi  si  dice  più 
propriamente  Abbeveratojo,  o Bevera- 
tojo  a Cuci  vaso  che  si  tiene  agli  uc- 
celli nelle  gabbie,  o agli  uccelli  de'ser- 
batoj,  che  volgarmente  diccsi  Beverino. 

ABBEVERATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  abbevera. 

ABBI.  j.  m.  Alfabeto. 

ABBIABBE.  Voce  che  risulta  dal 
compitare  la  sillaba  ab;  e si  usa  per  il 
Principio  del  compitare. 

ABBIADARE,  v.  alt.  Pascer  di  bia- 
da. I Abbiadarsi,  rift.  ati.  Pascersi  di 
biada.  | P.  pass.  Abbiadato. 

ABBICARE.  Far  bica,  Ammucchiare  : 
e dicesi  massimamente  de'  covoni  del 
grano;  ma  anche,  per  sim.,  di  altre  co- 
se. I ABBICARSI,  nfl.att.  P.  pass.  Ab- 
bicato. 

ABBICCÌ,  sust.  nome  indecl.  Serie 
delle  lettere  elementari  di  un  linguag- 
gio, disposte  secondo  1 ordine  stabilito 
dall  uso,  Alfabeto.  D per  sim.  Princi- 
pio; e socialmente  di  qualsivoglia  di- 
sciplina. (Libricciuolo  con  cui  s'insegna 
leggere  ai  fanciulli.  Voce  dell’uso.  (A’on 
.sapere  V abbiccì,  vale  Mancare  della  in- 
telligenza de'  principi. 

ABBIENDO.  E.  A.  gerundio  del  verbo 
Abbere  per  Avere,  e vale  Avendo. 

ABBIENTARE.  V.  A.  Abilitare,  Fare 
abbiente,  abile. 

ABBIENTE.  V.  A.  Che  ha.  P.  pres. 
del  verbo  antico  Abbere.  i Benestante, 
Copiosod'  avere,  cioè  di  roba.  (Si  piglia 
anche  per  Abile,  e sulRciente  a qualun- 
que cosa. 

ABBIETTAMENTE.  avv.  vedi  Abjet- 
TAUERTE , e cosi  ccrcs  Abietto,  Abie- 
zioRE,  ec. 

ABBIETTARE.  v.  oK.  Fermare  o cal- 
zare con  bietta.  1 Assottigliare,  Ridurre 
a bietta. 
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ABB1GL1.4MENTO.  Tulio  ciò  che  ser- 
ve al  vestimento,  unitavi  l’ idea  di  una 
cotale  eleganza.  | Guarnizione,  Adorna- 
mento. g Acconciatura  del  capo. 

ABBIGLIARE,  u.  alt.  Fornire  di  ab- 
bigliamento la  persona  o la  casa,  g Ac- 
conciare, Ridurre  in  buon  essere.  | Ab- 
bigliarsi. n/l.  atl.  Vestirsi  e accon- 
ciarsi con  eleganza.  Farsi  bello  (e  forse 
Abbigliarsi  ò lo  stesso  dia  Abbellarsi]. 
P.  pass.  Abbigliato. 

ABBIGLIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  abbiglia. 

ABBIGLIATURA,  s.  f.  Il  rcsultamen- 
to  dell' abbigliarsi. 

ABBINDOLAMENTO.  L’ atto  dell'ab- 
bindolaro.  I msluf.  Inganno,  Imbroglio. 

ABBINDOLARE,  v.  att.  Far  la  ma- 
tassa sul  bindolo  , o guindolo,  g melaf. 
Aggirare,  Ingannare,  g Abbirdolarsi. 
n/l.  2>ass.  Confondersi  lo  fila  della  ma- 
tassa. g figurai.  Imbrogliarsi , Avvilup- 
parsi. P.  pass.  Abbindolato. 

ABBINDOLATOHE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  abbindola. 

ABBINDOLATURA.  L cITetto  del- 
r Abbindolare,  Bindoleria. 

ABBINDOLAZIONE.  Bindoleria. 

ABBIOSCIARE.  v.  intr.  Cadere  ab- 
bandonatamente. g Abbiosciarsi,  rifi. 
atl.  Giltarsi  a bioscio,  Sdrajarsi.  g Av- 
vilirsi, Sgomentarsi,  g Arrendersi,  Sot- 
tomettersi. g Abbiosciarsi  addosso  a uno, 
Lasciarsegli  cadere  addosso.  P.  pass. 
Abbiosciato.  . 

ABBISOGNARE,  e.  intr.  Esser  uo- 
po, Bisognare,  g Aver  di  bisogno,  (j  Fu 
pure  usato  anticamente  come  attivo; 
p.  OS.  ; Il  buon  religioso  abbisognava  gli 
iijuti  di  lui.  Fr.  Criiilt.  P.  pres.  Abbi- 
sognante; e si  usa  anche  sustantiva- 
mente.  — pass.  Abbisognato. 

ABBISOGNEVOLE.  Necessario,  Biso- 
gnevole. g Bisognoso. 

ABBISOGNO.  y.A.  Bisogno.  Cic.Amic. 

ABBISOGNOSO.  V.A.  add.  Bisognoso. 

ABBIURA.  vedi  Abiura,  e cosi  Abiu- 
rare, e simili. 

ABBIUrO.  ABBUTO.  V.A.  P.  pass,  di 
.ibbiere  e Abbere  per  A erre, e vale  Ai  ulo. 

ABBO.  voce  del  verbo  antico  Abbere 
per  Avere,  e vale  Ho. 

ABBOCCAMENTO.  Unione,  Congres- 
so, Conferenza  di  due  o piu  persone 
per  trattare  insieme,  g Riscontro  di  bat- 
taglia. Combattimento.  V.A.l  L' imboc- 
carsi l’estremità  di  un  vaso  nella  estre- 
mità dell'altro. 

ABBOCCARE,  v.  att.  Prendere  colla 
bocca , o Porsi  a bocca  una  cosa,  g 
detto  di  animali , Azzannare,  g Inge- 
gnarsi di  avere;  p.es.:  Abbocca  quelt'aga- 
riio.  Piglia  quell'  antimonio.  Buonarr.  g 
Agognare.  Appetire.  I detto  di  un  partilo 


-liiizca  Dy  Google 


c 


\BB 

buono  c grasso,  Accettarlo  tosto,  Xon  se 

10  lasciar  fuggire.  ì Far  che  si  riscontri- 
no le  bocche  ai  due  vasi.  1 Abboccare  con 
tanaglie,  morse  ec.,  Afferrare.  H Abboc- 
care un  vaso,  Empierlo  fino  alla  bocca.  | 
Abboccare  uno  con  un  nitro,  Fargli  abboc- 
care insieme. BAbboccarsi.  rfd'nr.  Tro- 
varsi con  alcuno  per  trattare  di  chec- 
chessia , e semplicemente  Parlare  con 
alcuno.  I Imbattersi,  Incontrarsi.  | Az- 
zuffarsi. S Combaciarsi  lo  bocche  di  va- 
si, canali,  e simili.  I rift.  alt.  detto  de'fiu- 
mi.  Metter  foce.  | Imboccare,  Far  capo, 
t detto  delle  navi  quando , piegando  da 
un  lato,  vi  entra  il  mare  e affondano. 
P.  pass.  Abboccato. 

ABBOCCATO,  adii.  Chi  mangia  assai, 
c d ogni  cosa.  | e aggiunto  a vino,  vale 
Pendente  al  dolce.  « Intero,  Saldo  di 
bocca,  contrario  di  Sboccato,  detto  di 
un  vaso. 

ABBOCCATOJO.  T.  dell'arli.  Bocca 
delle  fornaci  da  fondereocaIcinare,più 
comunemente  Bocca. 

ABBOCCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  abbocca.  | Chi  mette  bocca  nelle 
cose  d altrui:  e per  ischerno  è detto 
invece  di  Morditore. 

ABBOCCATURA.  La  parto  del  vaso 
ove  si  pongon  le  labbra  per  bere.l  — di 
un  fiume,  L imboccare  suo  in  qualche 
luogo.  I — diarmida  fuoco,  La  bocca  lo- 
ro. Il  II  luogo  ove  le  duo  imposte  d' uscio 
o finestra  si  congiungono , e se  è una , 
dove  combacia  al  suo  appoggio. 

■ ABBOCCONARE.  v.  alt.  Partire  in 
piccole  parti,  siccome  sono  i bocconi. 

11  Prendere  una  cosa  in  un  sol  boccone. 
Part.jMis.  Abbocconato. 

ABBOMBARE.c.a/f.  lmbcverc,lnzup- 
pare.  Non  bella  voce,  usata  dal  Mattioli. 

ABBO.MlNABlLE.vedi  Abominabile. 
E cosi  Abominabe,  Abominazione,  e si- 
mili. 

ABBONACCIAMENTO.  Lo  abbonac- 
ciare, il  tornare  in  bonaccia,  il  ridursi 
in  calma. 

ABBONACCIARE,  c.  alt.  Mettere  in 
calma , Tranquillare , detto  del  mare- 1 
Mitigare,  Temperare.  | Riconciliare. 
H Abbonacciausi.  rifl.  alt.  Calmarsi, 
Tranquillarsi.  | Acquietarsi.  P.  pass. 
Abbonacciato. 

ABBONAMENTO  e non  Abblona- 
MENTo.  r.  mere.  Lo  abbonare. 

ABBONARE  e non  Abbconare.  v.atl. 
Rendere  di  miglior  qualità,  g T.  mere. 
Approvare  un  conto.  Riconoscerlo  per 
buono. g Abbonarsi,  rifl. alt.  Addolcirsi , 
Mitigarsi,  detto  dell'atmosfera,  g Abbo- 
nacciarsi. P.  pass.  Abbonato.  (Per  la  ra- 
gione del  doversi  dire  Abbonare,  e non 
Abbuonare,  vedi  la  Prefazione,  § XV. j 

ABBON.AZZARE.  lo  stesso  che  Abbo- 
nacciare. 
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ABBONDARE,  vedi  Abonoare  ; e cosi 
tutta  la  procedenza. 

ABBO.MRE.  I’.  all.  Far  buono,  Mi- 
gliorare la  qualità  di  checchessfa.  g Cal- 
mare, Placare,  g in  modo  assol. , Rendere 
fertile  un  terreno  per  via  di  bonifica- 
zioni. T.  oflr.g Abbonire.  ri/I.  con  la pnrt. 
non  esprèssa,  si  dice  de' frutti  quando 
il  seme  viene  a maturità.  P.  pass.  Ab- 
bonito. 

ABBORDARE,  u.  off.  T.  mar.  Inve- 
stire una  nave , 0 accostarsele  per  com- 
batterla. g Abbordare  uno.  figurai.  Farsi 
innanzi  con  qualche  risolutezza  ad  alcu- 
no per  trattar  seco  di  checchessia.  Voce 
non  troppo  elegante.  P.p(M.i.  Abbordato. 

ABBORDELLAItE.  v.  alt.  detto  di  un 
luogo , vale  Ridurlo  come  un  bordello, 
commettendovi  impudicizia. 

ABBORDO.  T.  mar.  L'accostamento 
di  due  bastimenti  per  combattere  insie- 
me. g Andare  all'abbordo,  si  dice  di  un 
bastimento,  che  va  all'obbedienza  di 
un  altro  che  Io  supera  di  forze,  g e 
parimente  vale  Investire  una  nave  per 
combatterla,  g per  sim.  Andare  all' ab- 
bordo di  chi  c^sia,  Abbordare  uno,  Ac- 
costarsegli  per  parlare,  g Uomo  di  fucile 
abbordo,  Di  facile  accesso,  col  quale  si 
può  parlare,  e trattare.  Locuzione  poco 
elegante.  — di  grande  o mollo  abbordo. 
Impronto  c abbondante  parlatore,  g In 
SUL  PRIMO  ABBORDO,  modo  avo.  e figur., 
significa  Nel  primo  accostarsi  ad  alcu- 
no. Modo  non  ouono. 

ABBORDÓNE.  voce  bassa.  Ciarlone, 
Chiacchierone. 

ABBORRACCIARE,  o.  alt.  (da  Bor- 
raccia peggiorativo  di  Borra,  cioè  Borra 
la  più  cattiva)  Adunare,  mettere  insie- 
me, raccogliere  borraccia.  Riempiere 
di  borraccia.  I traslaliv.  Fare  alcuna 
cosa  a strapazzo,  senza  considerazione, 
a caso,  alla  cieca,  g Abborracciarsi. 
rifl.  all.  (da  Borraccia,  in  significato  di 
Fiasca  di  cuojoo  di  legno  che  suol  por- 
tarsi ad  armacollo  da'  pellegrini, da'cac- 
ciatori , 0 da'  contadini) , Bere  alla  bor- 
raccia. g metaf.  Ubbriacarsi,  .Avvinaz- 
zarsi. g Lasciarsi  ire  ad  operare  o a 
parlare  alla  cieca,  g recipr.  Pestarsi , e 
Percuotersi.  P.  pass.  Abborracciato. 

ABBORRACCIATAMENTE.  oau.  Tra- 
scuratamente, Alla  peggio. 

ABBORRACCIONE,  s.  m.  Chi,  per 
volere  operare  o in  fretta  o di  mala  vo- 
glia 0 senza  pratica,  fa  una  cosa  negli- 
gentemente. 

ABBOHRARE.  Metter  borra.  Riem- 
piere di  borra,  g metaf  Aggiungere  ad 
una  cosa  un'  altra  di  poco  momento. 

ABBORIURE.  V.  Aborrire.  E cos'i 
tutta  la  sua  procedenza. 

ABBOTTARSI,  rifl.  all.  Gonfiarsi  a 
modo  di  bòtta. 
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ABBOTTINAMENTO.  Il  mettere  a 
bottino,  L' abbottinare.  ( Lo  abbottinar- 
si,  Ammutinarsi. 

. ABBOTTlNAKE.c.  a».  Mettere  a bot- 
tino, Saccheggiare.  Il  Abbottinare  con 
alcuno,  Spartirsi  la  fatta  preda.  S Abbot- 
TiNABSi.  rifi.  att.  Ammutinarsi.  Il  Ab- 
bottinarii  da  uno,  Abbandonarlo.  j|  Ah^ 
bottinarsi  di  una  cosa.  Mostrare  di  esser- 
ne malcontento.  P.j>ass.  Abbottinato. 

ABBOTTINATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  abbottine. 

ABBOTTONARE,  v.  att.  Fermare  co’ 
bottoni.  Il  Abbottonabsi.  Fermarsi  la 
veste  co’ bottoni.  — F.  poij.  Abbotto- 

RATO. 

ABBOTTONATO,  add.  dicesl  di  uomo 
cbe  non  palesa  facilmente  le  cose  da 
tener  celate , Cauto , Riservato. 

ABBOTTONATURA.  Serie  di  bottoni 
messi  in  opera  per  abbottonare  od  or- 
nare un  vestito,  Guernimento  di  bot- 
toni. 

ABBOZZACCIO.  pegg.  di  Abbozzo. 

ABBOZZAMENTO.  L’abbozzare,  e 
più  propriamente  l' abbozzo  stesso;  For- 
ma 0 figura  imperfetta,  o prima  forma 

'^'abbozzare,  v.alt.r.dipitt.escul.  ec. 
Dare  la  prima  forma  cosi  alla  grossa 
alle  opere  di  pittura,  scultura,  o cesello. 

Il  Far  la  minuta  d una  scrittura,  Sten- 
dere i primi  tratti  d' un  discorso , e si- 
mili. Iper  met.  si  dice  anche . non  sedo 
d'ogni  altra  produzione  dell  ingegno, 
ma  ancora  dell'  opere  imperfette  della 
natura.  | Fare  conoscere  una  cosa  im- 
perfettamente , Dame  un  puro  cenno  o 
abbozzo,  g Abbozzare  la  gomena,  T. 
mar.  Legar  la  gomena  alle  bozze  uopo 
gettata  l' àncora  in  mare,  e filata  la 
quantità  necessaria.  P.  p^>.  Abboz- 
zato. 

ABBOZZATA.  Abbozzamento,  g Dare 
o Fare  un'  abbozzata.  Fare  un  abbozzo 
cosi  alla  grossa,  e figurai.  Descrivere 
alquanto  o in  parte. 

ABBOZZATAMENTE,  avo.  In  abboz- 
zo, Incompiutamente. 

ABBOZZATICCIO,  add.  Non  intera- 
mente abbozzato. 

ABBOZZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  abbozza. 

ABBOZZATURA.  11  resultamento  dcl- 
F abbozzare. 

ABBOZZETTO.  dim.  di  Abbozzo. 

ABBOZZO.  Abbozzamento,  Prima  for- 
ma d’un  opera  di  pittura,  scultura,  o 
cesello  solamente  sgrossata,  g E figurai. 
diccsi  d' ogni  altra  cosa  nel  suo  genere 
imperfetta. 

ABBOZZOLARSI.  nyf.oH.  Fabbricarsi 
il  bozzolo , Tessere  il  bozzolo  attorno 
a sé.  P.  pass.  Abbozzolato. 


ABBRACCIABOSCHI.  F.  boi.  Pianta 
detta  anche  Madreselva. 

ABBRACCIAMENTO.  L’atto  e 1 ef- 
fetto dell'  abbracciare. 

ABBRACCIARE,  v.  all.  Circondare  e 
stringere  colle  braccia,  g Favorire,  Pro- 
teggere. g riferito  a cosa.  Darsene  cu- 
ra. g Eleggere , Scegliere,  g per  sim. 
Circondare , Attorniare,  g per  met.  si 
dice  pure  di  cose  astratte,  e vale  Attac- 
carvisi , Seguitarle,  g figurat.  Compren- 
dere , Contenere , Raccogliere  in  sè. 
g in  prov.  Chi  molto  abbraccia  poco  stri- 
glie: dicesi  di  chi  nulla  conchiude  per 
troppo  imprendere,  g Abbraccerebbe  un 
uomo  prima  che  un  orso:  dicesi  di  fan- 
ciulla da  marito,  g Abbracciare  S.  Pietro. 
Darsi  a negare,  g Abbracciarsi,  mipr. 
Farsi  carezze,  feste,  e abbracciamenti, 
g Fare  alle  braccia.  Lottare.  P.  pres. 
Abbracciarte.  — pari.  Abbracciato. 

ABBRACCIATA.  Vicendevoli  abbrac- 
ciaci tra  molti,  g Abbracciamento. 

ABBRACCIATO,  add.  Ajutato,  So- 
stenuto , Reso  forte. 

ABBRACCIATURA.  .i.  f.  Abbraccio. 
Il  Quanto  circondano  le  braccia  di  un 
uomo:  dicesi  di  misura  di  solidi. 

ABBRACCIATUTTO,  sust.  e add.  Chi 

0 Che  si  ingerisce  di  tutto.  Faccendóne. 

ABBRACCIO.  Abbracciamento. 

ABBRACCIONI.  avv.  Abbracciando , 

Con  abbracciamento. 

ABBRACIAMENTO.  L’atto  e l’ effetto 
dell’  abbruciare. 

ABBRACIARE.  V.  A.  v.att.  Infocare  , 
Accendere,  Quasi  ridurre  in  brace.  E fu 
anche  detto  figurat.  per  Accendere 
d’amore.  P.  pass,  Abbraciato. 

ABBRAGIARE.  Io  stesso  che  Abbra- 
ciarr;  0 si  disse  puro  Abbrasciare, 
Abrasciare,  e simili. 

ABBRAMARE.  v.  att.  Desiderare  ar- 
dentemente. P.  pass.  Abbramato. 

ABHRAMATO.  add.  Bramoso. 

ABBRANCARE,  v.  att.  Stringere , o 
prender  con  le  branche.  | e per  sim. 
con  le  mani.  — g Usurpare,  Rubare, 
g Comprendere,  Contenere.  Il  Abura.n- 
CARSi.  rifi.  pass.  Appigliarsi  con  forza 
a checchessìa,  g Abbrancare,  da  Bran- 
co, Mettere  nel  branco.  — P.  pass.  Ab- 
brancato. 

ABBREVIAMENTO.  L’abbreviare, 
Dicrescimento.  ||  Abbreviatura , par- 
landosi di  caratteri,  g Compendio  di 
un’  opera. 

ABBREVIARE,  ti.  alt.  Far  più  breve, 
0 Tor  via  alcuna  parte  della  quantità, 
g Dire  concisamente.  Il  Compendiare, 
g Fare  meno  potente.  P.pass.  Abbrevia- 
to.! Per  Abbreviarla,  modo  avv.  cqui- 
. valente  a In  breve , Insomma , In  con- 

1 clusionc.  Alle  corte,  c simili. 
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ABnnKVIATAMIÌNTK.  npc.  llreve-  I 
mente,  Tiascoi  sivamentc.  | Con  abbre- 
viature 

ABBREVIATIVO,  add.  Atto  ad  abbrc-  ^ 
viare. 

ABBREVIATORE-TRICE.  rerh.  Chi 
oClie  abbrevia,  t E oggi  è anche  ufficio 
nella  corte  romana  dallo  scrivere  i 
brevi. 

ABBREVIATURA.  Accorciamento 
d una  parola  o d una  frase,  che  si  fa 
omettendo  alcune  lettore,  c sostituendo 
certi  segni , o legature  in  luogo  di  esse. 

D Compendio  di  un' opera. 

ABBRKVIATURACCIA.  pegg.  di  Ab- 
breviatura. 

ABBREVIAZIONE.  Abbreviamento. 

ABBREZZARK.  r.  inir.  Essere  preso 
dalla  brezra  o dal  freddo.  P.  pass.  Ab- 
BBEZZATO. 

ABBRICCÀGNOLO.  Uccelletto  che  si 
arrampica  sugli  alberi , detto  anclie 
Rampichino.  Ineil  uso  famil.  Qualun- 
que cosa  dia  presa  por  abbriccarsi. 

ABBRICCARE.  v.  all.  Scagliare,  Ap- 
piccare, Appostare,  parlandosi  di  colpi. 

C Abbbiccahbi.  Tip.  atl.  Inerpicarsi, 
Arrampicarsi.  I E in  agricoltura  si  dice 
delle  piante,  che  salgono  sugli  alberi 
e sopra  i muri  abbarbicandovisi.  P. 
pass.  Abbriccato. 

ABBRIGLIARE.  v.  alt.  Imbrigliare, 
.Metter  la  briglia. 

ABBRIVARE.  T.  mor.  Dieesi  del 
principiare  a muoversi  il  vascello,  pri- 
ma eh'  abbia  presa  tutta  la  velocita  a 
proporzione  del  vento,  ode  remi  che 
il  sospingono.  P.  pass.  Abbrivato. 

ABBRIVIDARE  e ABBRiVIUIRE.  r. 
oli.  Cagionare  de  brividi . o capricci  di 
freddo;  e intr.  Patir  freddo.  I riferito 
al  morale.  Rabbrividire, Raccapricciare. 

p.pass.  ABBRIVID.VTO,  c Abbrivioito. 

ABBRfVO.  T.  mar.  L impeto  che 
prende  la  nave  quando  comincia  ad  es- 
sere spinta  dalla  vela  o dalla  voga. 
Onde  Pigliar  fabbrico.  Cominciare  a 
muoversi  j ed  Acerprem  fabbrico,  Cam- 
minare con  tutta  la  velocità  proporzio- 
nala al  vento  che  spira. 

ABBRONCIARE.  r.  intr.  Fare  bron- 
cio, Atteggiare  la  faccia  a sdegno. 

ABBRONZACCHIARE.  v.all.  Abbron- 
zare leggermente. 

ABBRONZAMENTO.  L'abbronzare. 

ABBRONZARE,  r.  all.  Abbruciare 
nella  superficie  ed  cstremith  delle  cose 
8 per  sim.  11  disseccar  che  fa  il  sole 
violentemente  e render  bruna  la  pelle 
di  chi  si  espone  ad  esso.  | dicesi  anche 
per  Abbrustolire.  | Abbronzarsi,  ri/l. 
/>ass.  Abbruciarsi.  I Inaridire.  P.  pass. 
-Xbbronzato. 

-\BBRONZATELLO.  Alquanto  ab- 
lironzato. 
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ABBRONZATICCIO,  add.  Che  ha  dcl- 
I abbronzato. 

ABBRONZ.ATUR.A.  L'elTetto  dell’ab- 
bronzaie.iiMalattia  di  alcuni  vegetabili. 

ABBRONZIRE,  lo  stesso  che  .Ab- 

BRONZARIi. 

ABUR08T1RE  o ABBRUSTIRE.  r.all. 
,Applic.aroad  un  fuoco  vivo  alcuna  cosa, 
acciocché  sia  tra  abbrustolata  e riarsa. 
P.pass.  Abbbostito. 

ABBROSTITURA.  Lo  abbrostire. 

ABBROSTOLIRE.  c.  att  freq.  o dim. 
di  Abbrostire  P pass.  Abbrostolito. 

ABBRUCI  ABILE.  Atto  ad  abbruciarsi. 

ABBRUCI.ACCHIAMENTO.  L' atto  o 
1 eficlto  dell  abbruciacchiare. 

ABBRUCIACCHIARE,  e.  dim.  o fceg. 
di  Abbruciare.  Leggermente  abbrucia- 
re; che  anche  si  dice  Abbrustolare. 
P.  pass.  ABORrclAC.CIIIATO. 

ABBRUCIAMENTO.  L'atto  e l efrctto 
dell  abbruciare.  | Bruciatura. 

ABBRUCIARE,  n.  all.  Consumar  col 
fuoco,  o Danneggiare  o Tormentare  per 
mozzo  del  fuoco  | riferito  a passioni , 
Sentirle  violentemente.  Esserne  quasi 
consumato  come  da  fuoco  n Disseccare, 
Rendere  arido  I Abbrixi arsi. n/I.  pass. 
Essere  consunto  dal  fuoco.  i ed  Abbru- 
ciare. in  modo  basso,  vale  Aver  bisogno 
grande  di  danari.  P.  pass.  Abbruciato. 

ABBRUCIATICCIO  sust.  Cièche  ri- 
mane delle  cose  abbruciate.  | La  cosa 
abbiuciata.  | add.  Arsicciato.  ! Che  ha 
deir  abbruciato.  Propriamente  s'inten- 
de dell' odore  di  ciò,  che  è arsicciato. 

1 Che  ha  colore  di  cosa  abbruciata. 

ABBRUCI.ATO.  add.  dettodei  metalli. 
Calcinato  dal  fuoco.  | detto  delle  ore 
de' giorni  estivi,  vale  Cocenti,  Caldis- 
sime, Che  quasi  abbruciano.  Magai. 
Leti.  I Abbruciato  di  denari,  Colui  che 
non  ne  ha , 0 ne  ha  pochi. 

ABBRUCIATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
0 Che  abbrucia. 

ABBRUCIATURA.  s.  f.  La  cosa  ab- 
bruciata. 

ABBRUNAMENTO.  Lo  abbninare , e 
lo  stato  della  cosa  abbrunata  F Brunezzu. 

ABBRUNARE. r.of/.  Far  bruno, nero, 
n e intr.  Farsi  bruno,  Imbrunire.  I Ab- 
brunarsi. n/I.  pass.  Vestirsi  a bruno. 
P.  pass  Abbrunato. 

ABBRUNIRE.  Lo  stesso  che  Abbru- 

.NARB. 

ABBRUSTIARE.  r.  att.  diciamo  per 
lo  più  il  Mettere  alquanto  alla  fiam- 
ma gli  uccelli  pelati , per  tor  via  quella 
peluria  che  rimane  dopo  aver  loro  le- 
vate le  penne. (Tostare.  P.pass.  Abbhu- 

STIATO. 

ABBRUSTOLARE,  v.  Abbrustoi.irf.. 

ABBRUSTOLIMENTO.  L'atto  eh  ef- 
fetto di  abbrustolire. 
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ABBRUSTOLI  RE.  Porre  alcuna 

cosa  al  fuoco  si  che,  senz' ardere,  no  sia 
piu  che  abbronzata.  ||  .Abbrustolirsi. 
ri(l.  pasx.  P.  pass.  Abbrustolito. 

ABBRUSTOLITA,  sust.  Leggero  ab- 
brustolimento;  si  usa  nella  frase  On re 
un'nbbruslolila,  per  il  semplice  Abbru- 
stolire, comesi  fa  di  molti  verbali  simili 
a questo. 

ABBRUTIMENTO.  L’ abbrutire. 
ABBRUTIRE,  v.  all.  Imbcstiare,  Ren- 
dere quasi  bruto.  P.  pass.  Abbrutito. 

ABBRUTTIRE.  Fate  brutto , Detur- 
pare. E usasi  intr.  erifl.pass.  per  Dive- 
nir brutto  P.p(us.  Abbruttito. 

^ ABBUJARE.  V.  alt.  Far  bujo,  oscuro. 
E si  usa  anche  nietaf.  | Aobujare  t/te 
che  sia  in  alt.  sign.  vale  Nasconderlo, 
e non  ne  parlar  più  : modo  basso.  8 Ab- 
BUJARSi.  ri/l.  per  Dimostrare  nel  volto 
I interna  tristezza,  contrario  del  Farsi 
sEBEfio  come  sogliam  chiamare  mttnf. 
il  manifestarsi  dtìl  allegrezza.  P.  pass. 
Abbujato. 

ABBUONO.  Abbonamento  di  un  conto. 
ABBONDARE,  vedi  Aburdare.  E 
cosi  tutta  la  procedenza. 

ABBURATTAJO  c ABBURATT.AJA. 
Colui  c Colei  che  abburatta. 

ABBUR.ATT.AMENTO.  Lo  abburat- 
tare. 

ARBUR.ATTARE.  ».  ntl.  Cernerò  la 
farina  dalla  crusca  col  buratto,  g per 
sim.  Malmenare,  Dibattere,  o Scuo- 
tere alcuna  cosa  in  qua  e in  là.  (A'enti- 
lare.  Discutere.  | per  met.  dicesi  Ab- 
burattare uno,  cioè  Aggirarlo  o Subbil- 
larlo.lABBiRATTARSi.ri/I.  att.  e figurai. 
Dimenarsi.  [ Confondersi.  P.pass.  Ab- 
burattato. 

ABBURATTATORE-TRICE.ifr6.Chi 

0 Che  abburatta. 

ABBURATTO,  vedi  Buratto. 
ABBUTO.  P.  pass,  dell'antico  ver- 
bo A libere  per  Avere. 

.ABDICARE,  vedi  Addicare.  E così 
tutta  la  procedenza. 

ABIKILLAO.  j.  ni.  Sorta  di  melone 
egiziano. 

ABDOMINE.  vedi  Addomike. 
ABDUTTORE,  vedi  Adouttore. 
ABECEDARIO  e ABBECEDARIO. 
.«.  m.  Libricciuolo  sopra  cui  s’ insegna 

1 'alfabeto  e i principi  del  leggere.  BScrit- 
tiira  le  cui  materie  sono  disposte  per 
alfabeto. 

ABECEDARIO.  add.  Alfabetico. 
.ABENTARE.  V.  A.  Alleviare,  Cal- 
mare. 

ABENTO.  V.A.  Pace,  Ouiete,  Riposo. 
ABERR.ARE.  l'ntr.  Deviare,  Smar- 
rirsi. 

ABERRAZIONE.  Lo  aberrare,  g T. 
a-str.  Quel  cambiamento  apparente  nella 
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sede  delle  stelle,  che  procede  dal  moto 
della  terra  e della  luce.  | 7’.  oli.  De- 
viamento o Spostamento  de  raggi  dal 
punto  ove  dovrebbero  concorrere  dopo 
essere  stati  ridessi  o rifratti. 

ABETAIA.  Selva  d'abeti. 

ABETE,  ABETO,  ABEZZO.  Pimis 
picea.  Lmu.  T.  bot.  Albero  alto,  con  lo 
foglie  distiche,  solitarie,  smarginate, 
sotto  piane,  e le  pine  dritte.  | e figurai. 
Nave,  s Remo.  | Asta,  Lancia. 

ABETELLA.  Abete  reciso,  rimondo, 
altrimente  detto  Stile. 

ABETELLO.  dim.  di  Abete. 

ABETINA,  s.  f.  Abetaja. 

I ABETINO,  dim.  di  Abete. 

ABETINO  e AB1ETÌN0.  add.  Di  abe- 
te. I Simile  ad  abete.  ||  Birra  o Vino 
abietina  dicesi  quella  Birra  o Vino  in  cui 
sicno  state  infuse  tenere  foglie  di  abete . 

ABETO.  vedi  Arete. 

ABEZZO.  vedi  Arete. 

ABIETINA,  s.  f.  Ragia  d’Abete. 

ABIGEATO.  Delitto  di  colui  che  ruba 
i bestiami. 

ABIGÉO.  Ladro  di  bestiami. 

ABILE.  Atto,  Idoneo,  Avente  le  con- 
dizioni necessarie  a far  checche.ssia.  j 
Disposto,  Propenso,  Pieghevole.!  Adat- 
tato, Acconcio,  Opportuno,  A propo- 
sito. g Che  ha  le  qualità  richieste  dalla 
legge  per  sostenere  un  uRìcio.  » Co- 
modo , Maneggevole , Manesco , Da  po- 
tersi facilmente  portare.  B ellitticamen- 
te, parlando  di  luogo.  Atto  a contenero 
checchessia. 

ABILEMENTE.  vedi  Adilmerte. 

ABILITÀ,  ABILITADE  e ABILITATE, 
astratto  d'Abile.  Attitudine,  Disposizio- 
ne. I Privilegio.  1 Facoltà,  Licenza.  gOp- 
portunità.  ||  Idoneità  a'  pubblici  utlìcii 
secondo  la  legge,  g Fare  abilità  cui  uno  di 
checchessia,  Dargliene  licenza. 

ABILITARE.  ».  alt.  Far  abile.  Accor- 
dare altrui  la  facoltà  d' alcuna  cosa  se- 
condo la  legge.  B Abilitarsi.  n/I.  alt. 
Rendersi  abile,  idoneo  ec.  P.  pres.  Abi- 
litante. — pass.  .Abilitato. 

ABILITATIVO.  T.  Ug.  Atto  ad  abi- 
litare. 

ABILITAZIONE.  T.  leg.  Abilità  di- 
chiarata, e lo  abilitare:  Disposizione , 
ed  Abilità. 

ABILMENTE,  avu.  Con  perizia  e atti- 
tudine. Il  Pacilmente.  g Esattamente. 

ABISSARE.  v.all.  Profondare,  Ina- 
bissare. P.  pass.  Abissato. 

ABISSO.  U.G.Luogo senza  fondo, opro- 
priamente  Profondità,  c Luogo  profondo 
semplicemente,  g Profondità  di  acque, 
g Inferno,  g Andare  in  abisso,  Inabis- 
sarsi, Sprofondare.  \ Abissi  dell' obbli- 
vione,  figurai.  Latebre  in  cui  si  perde  la 
memoria  d' ogni  cosa,  g Abisso  di  delitti, 
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rfi  peccati  ec.,  vale  Delitti  enormi , Pec- 
cati enormi  ec.  I Allieto  di  pene,  di  tor- 
menti e simili,  si  dice  per  esprimere  le 
gravissime  pene  e tormenti  in  cui  altri 
si  trova  immerso.  I e metaf.  si  dice 
di  alcuni  astratti  considerati  nel  più  alto 
grado  della  loro  quantità  o qualità. 

ABISSO,  orfd.  P.  A.  Profondo, Oscuro. 

ABITABILE.  Da  potersi  abitare. (lArm 
abitabile,  Aria  dove  l'uomo  può  vivere. 

I si  usa  come  sust.  per  Luogo  o Regione 
abitabile. 

ABITACCIO.  peqq.  di  Abito. 

ABITACOLO.  Abituro,  Abitazione, 
Domicilio,  Mansione,  e si  usa  anche 
metaf. 

ABITAGGIO.  P.  A.  Abitazione. 

ABITAGIONE.  P.  .4 , Abitazione. 

ABITAMENTO.  L'atto  dell'abitare. 

II  II  luogo  dove  si  abita. 

ABITANZA.  V A.  s.  f.  Lo  abitare, 

Abitamento. 

ABITARE,  t).  alt.  Lo  star  ne' luoghi 
che  l'uomo  s'elegge  per  domicilio.  I 
Dare  ricetto.  I Alle  volte  si  trova  co- 
struito col  verbo  ausiliare  estere.  | Far 
abitare.  Metter  abitanti  in  un  luogo, 
Popolare,  l Si  adopera  anche  in  senso 
traslato.  | Abitare,  per  Aver  commer- 
cio, Usare  insieme  maschio  e femmina: 
c dicesi  non  men  degli  uomini , che  de' 
bniti. A Abitare  nella  vita. 'Vivere.  1 Abi- 
tare con  sé,  Badare  a sé,  Vivere  ritirato. 

I Abitare  cosi  ocosi,  Avere  abitazione 
di  tale  0 tal' altra  qualità.  P.  pres.  Abi- 
tante. — pass.  Abitato. 

ABITARE,  sust.  Abituro.  I Abitare 
terrestre.  Il  mondo. 

ABITATIVA,  s.  f Lo  usò  Jacopo  di 
Dante  a significare  la  Forma  dell'abi- 
tabile (della  terra). 

ABITATO,  s.  m.  Luogo  abitato.  | Abi- 
tazione, Soggiorno. 

ABITATORE-TRICE.  rerb.  Chi  o Che 
abita.  I e ^urat.  fu  detto  anche  delle 
cose  che  hanno  una  specie  di  vita. 

ABITAZIONCELLA.  dim.  di  Abita- 
zione. 

ABITAZIONE.  L'atto  dell’ abitare. 

H 11  luogo  dove  si  abita. 

ABITELLO.  dim.  e vilif.  d' Abito , 
Abituccio. 

ABITEVOLE.  Da  potersi  abitare.  Abi- 
tabile. 

ABITINO,  dim.  d' Abito. 

ABITO.  Vestimento,  Foggia,  e Modo 
di  vestire.  1 e vrocer.  L'abito  non  fa 
il  motuteo:  cioè  L'apparenza  esteriore 
non  è indizio  delle  qualità  intrìnseche,  n 
Vestimento:  e i distintivi  che  si  portano 
dalle  persone  investite  d'una  qualunque 
dignità.  I Qualità  acquistata  per  fre- 
quente uso  d'operazione,  che  di  (Ilei  1-  , 
mente  si  può  rimuovere  dal  suo  sugget- 1 
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to.  n Fare  Abito  o l’Abito,  Assuefar- 
si, Prendere  una  assuefazione.  ||  figurat. 
Corpo  umano,  li  Pigliare,  o Lasciar 
l'abito.  Farsi  di  chiesa,  o religioso, 
o pur  di  chierico  o religioso  tornar  se- 
colare. Il  moralmente  significa  Abituale 
disposizione  dell'anima,  per  cui  l'uomo 
fa  piuttosto  certe  azioni  che  certe  altre. 

Il  Abituali  maniere  di  portarsi , di  ope- 
rare. U Pratica  o Cognizione  acquistata 
con  abituale  esercizio  o studio  in  chec- 
chessia. { Disposizione,  Attitudine,  Fa- 
coltà, Potere,  ( o in  medicina  vale 
Disposizione  della  persona,  quello  cioè 
che  altrimenti  chiamasi  Temperamento, 
Costituziope  del  corpo  , Abitudine. 

ADITONE,  accr.  di  Abito. 

ABITUALE.  Che  procede  da  abito , o 
da  disposizione.  J Abituato.  I Grazia 
abituale,  T.  teol.  vedi  Grazia.  I Febbre 
abituale , T.  med.  Febbre  continua , 
etica. 

ABITUALMENTE,  avo.  Per  abito.  In 
modo  abituale. 

ABITUARE.  V.  alt.  Avvezzare,  Assue- 
fare. H Abituarsi,  rifl.  alt.  Abituare  sé 
stesso , Divenire  abituato.  P.  pass.  Abi- 
tuato. 

ABITUATEZZA.  Lo  stesso  che  Abito, 
Usanza  acquistata. 

ABITUATO,  add.  Vestito  dello  stesso 
abito;  il  disse  Dante,  Purg.  29.  Il  Che 
è divenuto  abituale. 

ABITUAZIONE.  Abito , L'abituarsi. 

ABITUCCIACCIO.  dim.  o vilif.  di 
Abito. 

ABITUCCIO.  dim.  d' Abito. 

ABITUDINALE.  add.  Di  abitudine. 

B Febbre  abitudinale.  Febbre  abituale, 
etica. 

ABITUDINE.  Modo  e disposizione 
dell' essere.  I Costituzione  o Condizione 
del  corpo  animale  o vegetale,  il  Forma 

0 Costituzione  o Disposizione  delle  pro- 
duzioni dell  ingegno  (in  senso  traslato). 
Il  figurai.  Inclinazione , Propensione , 
Disposizione,  Attitudine  ingenita.  ||  per 
Consuetudine , Abito , la  registrano  al- 
cuni, ma  è voce  falsa. 

ABITURA.  Voce  fuori  d'uso  . Abita- 
zione. 

ABITURO,  nomo  generico  di  Stanza, 
Abitazione,  Luogo  da  abitarvi.  | Abita- 
zione rustica.  Casa  da  pastori  o da  con- 
tadini. I ed  anche  Casa  nobile  e ricca. 

1 Luogo  destinato  a tenervi  animali  di 
qualunque  genere.  | L’ atto  dell'  abitare. 

ABIETTAMENTE,  avv.  In  modo  vile 
e ahjetto. 

ABJETTARE.  e.  alt.  Fare  abietto.  B 
Abjettarsi.  rifl.  all.  Abjettaro  se.  Farsi 
abjetto.  Avvilirsi. 

ABIETTEZZA.  Viltà,  Codardia. 
abjetto.  add.  Vile,  Di  niuii  pregio. 


[Avvilito .Depresso.  | detto  di  colore, 
Smorto , Sbiadito.  ^ 

ABJEZIONE.  Stato  di  avvilimento,  i 
Meschinità  , Sordidezza,  i Ahjfzinne 
<1  animo,  Codardia. — rfi  cos/iimi.  Depra- 
vazione. 

ABJUHA.  Lo  abjurare. 

ABJURARE.  p.  alt.  Rinunziare  con 
giuramento  pubblico  ad  una  religione  o 
dottrina  creduta  falsa.  ||  Ritrattare  una 
opinione,  Disdirsi,  i Rinunziare./». prej. 
Abji'hante.  — pasg.  Abjubato. 

ABJURAZIONE.  Abjura.  n Ritratta- 
zione. 

A^^^OUEARE.  K.i.  Scavare  la  terra 
a piè  degli  alberi  tagliando  le  radici  e 
le  erbe  inutili. 

ABLASMARE.  K.  A.  Biasimare. 
ABLATIVO,  «usi.  Indicazione  latina 
del  sesto  caso  dei  nomi. 

ABLATIVO,  add.  Che  sottrae. 
ABLUENTE.  T.  med.  aggiunto  di  me- 
dicamento, Atto  ad  astergere  parti  del 
corpo  sì  esterne  come  interne,  toglien- 
do loro  le  impurità  morbose. 

ABLUZIONE.  Lavanda,  Il  lavarsi. 

I presso  i Cattolici , 11  lavarsi  che  fa  il 
sacerdote  le  dita  prima  della  elevazione 
dell’ostia  e del  calice,  come  pure  L’azio- 
ne del  versare  il  vino  e l’acqua  sopra 
le  sue  dita  e nel  calice,  dopo  di’ egli  si  è 
comunicato.  | Abluzione  si  dice  altresì 
dello  purificazioni  legali  praticate  dagli 
Ebrei , e dai  Musulmani. 

ABNEGARE.  V.  L.  Negare  p.  es.  la 
propria  volontà , allontanando  da  essa 
1 animo  ; Discostarsi  con  l'animo  da’pro- 
prj  desideri,  l Abnegare  tè  medesimo,  tti- 
nunziare  a sè  stesso,  Distaccarsi  da 
lutto  ciò  che  a Dio  non  si  riferisce. 

ABNEGAZIONE.  *.  f.  L’atto  e lo  sta- 
to di  chi  abnega:  e cosi  dicesi  Abnega- 
ztone  ai  .ie  stesso. 

ABOLIBILE.  add.  Che  può  abolirsi, 
Cancellabile.  ’ 

ABOLIMENTO.  L’atto dell’abolire. 
ABOLIRE.  V.  alt.  Levare  via, Togliere 
di  mezzo.  B Annullare , Abrogare.  ( Abo- 
lirsi Tifi.  alt.  Distruggersi.  P.  pass 
Abolito.  ' 

ABOLITORE-TRICE.  verb.  Chi  oChc 
abolisce. 

ABOLIZIONE.  Lo  abolire. 

ABOLLA.  Veste  militare  con  fodera, 

0 piuttosto  Casacca  da  viaggio  per  ripa- 
rarsi dagl’insulti  delle  stagioni. 

ABOMASO.  T.  SI.  nat.  L’ultimo  dei 
quattro  stomachi  o ventricoli, che  hanno 
gli  animali  ruminanti. 

ABOMINABILE.  Degno  di  essere  abo- 
minato. 

ABOMINAMENTO.  Lo  abominare.  ||  11 
porre  in  abominazione.  B La  cosa  da 
abominarsi. 
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ABOMIN.ANDO.  Da  doversi  abomi- 
iiorc. 

AHOMTNA\ZA.  Abominazione. 
ABOMINARE,  v.  alt.  Avere  in  orrore, 
detestare,  Porro  in  abominazione.  i 
Imputare,  Accusare.  P.pres.  Abominan- 
te. — pass.  Abominato. 

ABOMINATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  abomina. 

ABOMINAZIONE.  Detestazione,  Ese- 
cra^one.  | Vituperazione  , Aborrimen- 
to, Ribrezzo.  I Nausea,  Voglia  di  vomi- 
tare. B Cosa  abominevole,  b Venire  ad 
aimmmazioiu  di  una  cosa.  Ridursi  ad 
abominarla,  g .ilmminazione  della  desoUi- 
zione,  frase  biblica,  che  vale  1 più 
grandi  eccessi  della  empietà , La  più 
grande  profanazione. 

ABOMINEVOLE.  Lo  stesso  che  Abo- 
minabile. E pur  si  scrisse  Abominebote, 
Abommevìte. 

ABOMINEVOLMENTE,  are.  Con  abo- 
minazione. 

ABOMINIO.  Abominazione,  g Vitupe- 
rio, Obbrobrio.  ||  Accusa  ignominiosa 
« Ventre  in  abominio.  Divenire  abomi- 
nevole. 

ABOMINIO.  Il  continuo  abominare. 
ABOMINOSAMENTE.  In  modo  abo- 
minoso. 

ABOMINOSO.  Pieno  di  abominazione. 
Vituperoso.  ||  Sordido  della  persona. 

ABONDAMjENTO.  Abondanza,  Co- 
pia. 1 Fertilità.  | Abondamento  di  gente 
Sopravvenimento  di  gente,  Concorso. 

ABONDANTE.  Copioso.  | Fornito  co- 
piosamente, Che  ha  abondanza  di  chec 
chessia.  g Ricco,  Facoltoso,  g detto  di 
un  fondaco  o simili.  Ben  fornito  di  sua 
mercanzia  ; — di  campo  o podere,  Ferti- 
le; — di  annuale,  Copioso  di  ricolte;— 
di  discorscK  Ridondante,  g Tenere  uno 
abondante,  Trattarlo  bene  o con  larghez- 
za. g Di  Abondante  , modo  avv.  Per  di 
più,  Per  soprappiù. 

ABONDANTEMENTE.  In  abondap- 
za,  Oltre  il  bisogno. 

ABONDANZA.  Traboccamento  d’a- 
cqua. «Gran  copia.  Gran  quantità,  g 
Ricchezza , Avere,  g Annòna  pubblica. 
MI  magistrato  che  è sopra  l’annòna,  g 
C lò  onde  si  abbonda  .come  : Dell  A bon- 
danza  del  cuore  parla  la  lingua,  che  è 
lo  scritturale  Depltnitudìne  cotdis  ioeiui- 
tur  OS.  — g Abondanza  di  tempo,  Il  tem- 
po avanzato,  g Abondanza  è vicina  di  ar- 
roganza, modo  proti.  La  ricchezza  suol 
far  l’uomo  arrogante,  g In  Abondanza  , 
Abondantemente.  Per  Abondanza,  Per 
di  più. 

ABONDANZETTA.  dim.  di  Abon- 
danza. 

ABONDANZIERE.  Ufficiale  dcll  A- 
bondanza. 

ABONDARE.  v.  intr.  Sgorgare, o Ve- 
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nir  acqiia  in  copia.  D Essere  in  gran 
copia , Eccedere,  l Sopravvenire  in  a- 
bondanza.  fi  Vivere  nell  abondanza.  # 
Avere  in  gran  quantità.  Il  Crescere , 
Aumentare.  — In  .nV/n.  att.  Fornire  in 
abondanza.  fi  Fare  altrui  ricco,  fi  So- 
pralTare,  Opprimere,  detto  delle  pas- 
sioni. fi  Alonilurr  ullrui  ton  parole , So- 
pralTarlo.  fi  Ahnndare  parole,  e semplic. 
A liondare.  Essere  troppo  prolisso,  fi  Dove 
f arte  mancaDio  ahonda, modo  prov. Doso 
non  arriva  1 industria  umana  soccorro 
la  potenza  divina. — P.pres.  Abokdakte. 
— post.  ABosnaTo. 

ABONOEVOLE.  Abondante.  fi  Fertile. 

ABONDEVOEEZZ  A.  Astratto  di  Abon- 
devole.  Il  Abondanza. 

ABONDEYOLMENTE.  Con  abonde- 
volczza. 

ABONDEZZA.  V.  A.  Abondanza. 

ABONDO.  V.  A.  siisi.  Abondamento. 

Il  In  ,\bo>do,  Ih  Abondanza. 

ABONDO.  V.  A . add.  Abondante. 

ABONDOSAMENTE.  V.  .4.  Abondan- 
Icinente. 

ABONDOSO.  K.  A.  Abondevole.fi  Ricco. 

ABORÌGENE.  T.  geogr.  Nome  ap- 
pellativo, che  si  dà  ai  primi  abitatori 
d un  paese,  o sia  a quelli,  che  ivi  eb- 
bero la  loro  origine,  a distinzione  delle 
colonie,  0 d'altre  schiatte,  che  sono 
venute  a dimorarvi;  ed  usasi  general- 
mente in  plurale.  Il  Si  riferisce  anche 
alle  piante. 

AUORBARE  (invece  di  ABERRARE). 
Errare , Smarrirsi , Confondersi. 

ABORRANZA.  ».  f.  Aborrimento, 
L' aborrire. 

ABORREVOLE.  Degno  di  aborri- 
mento. 

ABORRIMENTO.  Lo  aborrire.  fiAver- 
sione,  Ripugnanza,  fi  La  cosa  che  si 
aborre. 

ABORRIRE,  r.  intr.  Aver  tale  orrore 
e eversione  per  una  f>ersona  o per  una 
cosa,  che  tu  ne  debba  fuggire  o con  la 
presenza  o col  pensiero,  fi  e in  sign.  alt. 
Riprendere  altrui , e porlo  in  aborri- 
mento. P.  pres.  Abobrente.  — pass. 
.Vbobrito. 

ABORRITORE-TRICE.  lerb.  Chi  o 
Che  aborre. 

ABORTARE.  *•.  inlr.  Disperdersi, 
'^conciarsi,  cioè  Partorire  innanzi  il 
termine  naturale. 

ABORTIRE.  Lo  stesso  che  Abortare. 

ABORTIVO,  susl.  Sconciatura,  Feto 
nato  anzi  tempo. 

ABORTIVO,  add.  Abortito , Nato  anzi 
tempo. 

ABORTO.  Lo  abortire.  Lo  sconciarsi. 
Il  11  feto  nato  per  aborto,  fi  Opera  di  in- 
gegno o di  mano  riuscita  imperfetta.  | 
Almrlo  di  o della  natura,  Persona  mal 


conformala,  od  anche  Cosa  strana  o 
nuova. 

ABOSÌNO.  Sorta  di  susino. 

AIÌRACLVRE.  vedi  Abbraciabe.  E 
così  tutti  i derivati. 

ABRADERE,  v.  att.  Togliere  via  ra- 
dendo. 

ABRAGIARE.  vedi  Abbraciabe. 

ABRAMARE,  vedi  Abbraiiark. 

AUR.ASIONE.  ».  f.  Il  toglier  via  ra- 
dendo. I T.  med.  Esulcerazione  , o 
Escoriazione  superficiale. 

ABRASO.  P.  pass,  di  Abradere. 

ABRENUNZIARE  c ABRENUNCIA- 
RE.  V.  A.  Rinunziare. 

ABRENUNZIAZIONE  o ABRENUN- 
CIAZIONE.  V.  A.  Rinunziamento. 

ABROGARE,  v.  alt.  Annullare,  Rivo- 
care per  autorità  pubblica;  o dicesi 
propriamente  delle  leggi.  P.  ^js.  Abro- 

' ABROGAZIONE.  ».  f.  L'atto  dcl- 
r abrogare. 

ABRÒSTINE  e ABRÓSTINO.  ».  m. 
Uva  piccola,  nera  e aspra,  che  servo 
a conciare , cioè  governare  il  vino,  dan- 
dogli colore  , e biusco  sapore:  e aicesi 
comunemente  Colore.  1 La  vite  che  lo 
produce. 

ABROSTOLO  e AMBROSTOLO.  lo 
stesso  che  Abrostine. 

ABRÒTANO,  ABRÓTONO,  ABRUO-  ' 
TINO,  e ABRUOTINA.  Artemisia  cam- 
phorata.  Wdd.  T.  bot.  Erba  medicinale. 

ABROTANÒIDE.  V.  G.  T.  st.  nai. 
Specie  di  corallo  somigliante  all' abro- 
tano. 

ABSCINDERE.  V.  L.  Togliere  , Di- 
staccare. 

ABSCISSO.  P.  pass,  di  Abscindere. 

ABSENTARE.  vedi  Assentare.  E 
così  tutta  la  sua  procedenza. 

ÀBSIDA.  V.G.  Tribuna,  Parte  rotonda 
dietro  T aitar  maggiore  delle  chiese,  fi 
Volta,  Arco.  ||  Talvolta  per  la  Cattedra 
epis.  opale,  perchè  posta  nel  mezzo  d' un 
arco  ; e pel  Baldacihino  che  a guisa  di 
volta  si  porta  sopra  il  SS.  Sacramento , 
o s' innalza  sopra  le  reliquie  de  Santi.  || 
Feretro  contenente  le  reliquie  de  Santi. 

ÀBSIDE.  T.  astr.  Lo  stesso  che  Auge. 
Circolo d'un  pianeta,  o la  maggiore  di- 
stanza del  pianeta  dal  centro  della  terra . 

A BSOR BE R E . vedi  Assorberb . E cosi 
tutta  la  procedenza. 

ABUNDARE.  vedi  Abondare.  E cosi 
tutti  i suoi  derivati. 

ABUSACClO.  pegg.  di  Abuso. 

ABUSAMENTO.  ».  m.  Lo  abusare. 

ABUSARE  V.  all.  Usare  male,  par- 
tendosi cioè  dal  modo  debito,  n Disusa- 
re, Trasandare,  fi  Abusare  una  donna. 
Violarla.!  Abusarsi,  pronom.  vale  quel 
medesimo  che  Abusare  ; ma  è d'  uso  piii 
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moderno.  I e vale  anche  Trascurare 
d' usare , p.  es.  Non  vo'  abusarmi  di  i/tic- 
sla  buona  lonqiunlura.  P.pres.  Abcsait- 
TK. — pass.  ÀBl'SATO. 

ABUSATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
abusa , o si  abusa. 

ABUSAZIONE.  Abuso. 

ABUSIONE.  V.  L.  Mal  uso,  Abuso,  j 
Mal  vezzo, Cattivo  costume.  8 Cosa  stra- 
na e fuori  d'ogni  uso. 

ABUSIVAMENTE,  nrr.  Con  abuso , 
Per  abuso.  |)  Ingiustamente , Falsamen- 
te, Impropriamente. 

ABUSiVO.  add.  Mal  usato.  Detto  o 
fatto  impropriamente. 

ABUSO.  V.L.  Uso  perverso,  Mal  uso. 

5 Disusanza,  Trasandamento.  I Abuso 
di  sè  stesso  (espressione  de' moralisti). 
Polluzione  volontaria. 

ABUTO.  P.  pass,  di  Abere  per  Avere. 

ABUZZAGARDO.  Uccello  del  genere 
do' falconi. 

ABUZZÀGO,  FALCO  BOZZAGO, o 
LA  POIANA.  Uccello  di  rapina  simile 
al  Nibbio,  detto  anche  Falco  cappone: 
ed  b il  Falco  buteo  do'  naturalisti. 

ACACIA,  ACAZl.A.  dicesi  puro  Gaij- 
r/!a  d’ Egitto.  Albero  spinoso  che  è la 
.Mimosa  nilotica  dei  Botanici.  | 11  sugo 
lidia  stessa  pianta,  j Acacia  arabica. 
Wild.  T.bot.  Si  chiama  anche  Falsa  aca- 
cia , Falsa  gaggia,  Pscudacócia. 

ACADEMIA.  vedi  Accadesii.a.  E cosi 
tutta  la  procedenza. 

ACAGIÙ,  sust.  Anacardio  occidenta- 
le: è il  Cassuvium  jmniferum  do'  Bota- 
nici. 

ACALICO.  add.  Una  delle  qualità  dcl- 
r Indaco. 

ACAMNO.  add.  voceusatadal  Bocc. 
in  persona  di  una  Siciliana,  forse  per 
Crudele  , detto  por  vezzo  amoroso. 

ACANTO,  ACANTO  MOLLE,  BRAN- 
CA ORSINA,  CARDONCIONE.  Acan- 
thus  inollis.  Linn.  T.  bot.  Pianta  erbacea 
di  foglie  grandi,  accestite,  intagliate. 
I 11  Bure  dì  essa  pianta. 

AC  ANTÙRO.  Pesce  che  ha  denti  acuti 
e forti  ; c da  ambe  lo  partì  della  coda 
uno  0 più  pungoli. 

ÀCARO,  s.  m.  Animaluzzo  impercet- 
tibile che  annida  nella  cera.  8 Insetto 
appena  visibile  che,  nascendo  sotto  la 
pelle  di  varie  partì  del  corpo  umano,  c 
rodendo,  cagiona  pizzicore. 

ACATALETTICO.  T.  della  poesia  Inli- 
ua.  Aggiunto  di  quel  verso,  cui  nulla 
manca,  a differenza  del  catalettico,  che 
badi  meno  una  sillaba.  1 Acatalettici 
è anche  il  nome  di  una  setta  di  filosofi. 

ACATTOLICO.  Non  cattolico,  Etero- 
dosso. Si  usa  come  sust.  e come  adjeit. 

ACAZIA,  lo  stesso  che  Acacia. 

■ACCA.  s.  m.  Nome  delloltava  let- 


tera dell'alfabeto,  il  cui  segno  è II. 
Questa  voce  accompagnata  dall'  art.  in- 
determinato UN  si  adopra  nel  signifi- 
cato di  Un  minimo  che.  Un  nulla. 
Un  nonnulla.  Nulla,  Niente.  # .Vo;i 
stimare  un  acca,  Avere  per  meno  d'un 
acca  checchessia,  o simili,  figurai.  Non 
ne  far  conto.  Averlo  a vile.  Disprei- 
zarlo, esimili.  8 Essere  avuta  una  cosa 
per  un  acca,  figurai,  ed  ellitticam.  Es- 
sersi avuta  0 guadagnata  o acquistata 
quella  cosa  per  quasi  un  niente  e senza 
fatica.  8 Non  ne  supere  un  acca , dicesì  di 
chi  non  sa  nulla  del  suo  mestiere,  della 
sua  arte. 

ACCACCHIARSI.  voce  bassa  e poco 
usata  , Acquattarsi.  P.  pass.  Acuac- 

CIIIATO. 

ACCADEMIA.  V.  G.  ».  f.  Luogo  o 
Edificio  con  giardini  e passeggi  ne  sob- 
borghi d' Atene,  che  un  tempo  appar- 
tenne ad  Academo,  e che  da  lui  trasse  II 
nome.  Quivi  insegnava  Platone.  | La 
setta  dì  que’  filosofi  che  seguivano  le 
dottrine  di  Platone.  | Oggidì  per  Ac- 
cademia s' intende  un'  Adunanza  di 
persone  stabilita  con  certi  regolamenti, 
talora  per  autorità  pubblica,  e talora 
di  privato  consenso , a fine  d'occuparsi 
intorno  alle  lettere,  od  alle  scienze , od 
alle  arti.  8 Luogo  dove  s'adunano  gli 
Accademici,  g Consesso  o Tornata  acca- 
demica. g Università.  Studio  pubblico. 
8 Adunanza  o Corpo  di  professori  delle 
Artidei  Disegno;  e il  Luogo  ove  si  adu- 
nano e insegnano.  I Scuola  o Studio  di 
un  artista.  A Lo  studio  della  figura 
umana  a nudo  fatto  dal  vero  in  disegno 
o in  pittura.  | Trattenimento  pubbricu 
0 privato  di  canto  o di  suono.  | ironi- 
camente per  Combriccola  o Raddotto 
dove  si  mangia,  si  giucca  ec.  ec.|  In  Ac- 
cademia e Per  Accademia,  lo  stesso  che 
Accademicamente  nel  sigiiiGcato  del  §. 

ACCADEMICAMENTE,  neo.  Secondo 
il  costumo  delle  accademie.  | Per  puro 
trattenimento  e non  ad  un  fine  determi- 
nato, unito  a'  verbi  Dire  o Parlare. 

ACCADEMICO,  sust.  Uno  del  numero 
di  coloro,  l’adunanza  dei  quali  dìcesi 
Accademia.  8 vale  anche  Filosofo  del- 
r antica  setta  accademica. 

ACCADEMICO,  add.  Dell' accademia, 
0 Avente  relazione  all'accademia  dove 
insegnava  Platone.  8 Appartenente  o 
Conveniente  ad  accademia , o ad  acca- 
demici. 

ACCADÉMO.  V.A.  Accademico,  siad. 

ACCADENZA.  Accadimento,  Avve- 
nimento. , 

ACCADERE,  v.  intr.  Avvenire  per 
caso  e inopinatamente.  8 Venir  caso.  | 
Venire  in  acconcio,  a proposito.  8 Ve- 
nire a bisogno.  8 Darsi  il  caso.  8 Occor- 
rere, Pararsi  dinanzi.  8 Derivare  , Es- 
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sere  cagionato.  | Accadere  caso,  Offrirsi 
occasione  ; e semplicemente  Accadere. 

11  Accadebsi.  intr.  prnn.  Convenire, 
Affarsi.  I Aon  accade,  Che  accade?  Non 
importa,  Che  importa?  I Che  accade  più 
imperatori?  cioè,  Che  importa  che  ci 
sieno  più  imperatori?  Davanzati.P.pass. 
Accaduto 

ACCADIMENTO.  L’ accadere.  Il  Suc- 
cesso, Evento. 

ACCADUTO,  tasi.  Ciò  che  è accaduto, 
p.  es.  Vi  dirò  l' accaduto.  Ma  è tassato  di 
falso. 

ACCADUTO.  V.  A.  Fallito,  Decotto. 
ACC  AFFARE,  v.att.  Arraffare  j^Strap- 
par  di  mano,  Toglier  per  forza.  P.pa-^s. 

ACC AKF  ATO 

ACCAGGÉNTE.  V.  A.  Conveniente, 
Opportuno. 

ACCAGIONAMENTO.  L'accagionare, 
Imputazione. 

ACCAGIONARE,  e.  att.  Imputare, 
Incolpare.  B Cagionare.  P.  pree.  Acca- 
gionante. — pass.  Accagionato. 

ACCAG10NAT0RE-TR1CE.  verb.  Chi 
0 Che  accagiona. 

ACCAGLIAMENTO.  L'  accagliare. 
ACCAGLIARE,  v.  att.  Rappigliare, 
Coagulare;  e si  usa  per  Addensarsi, 
Rassodarsi,  al  ri/I.  pass.  P.  pres.  Acca- 
GLIANTK.  — pass.  ACCAGLIATO. 

ACCAL.APPIARE.  c.  att.  Rinchiudere 

0 stringere  nel  calappio.  Il  Allacciare.il 
per  tras.  Trappolare,  Acchiappare,  e 
simili.  P.pres.  Accalappiante. — pass. 
Accalappiato. 

ACC  AL  DA  RE . f.  n« . Riscaldare  assai  : 
più  comunemente  si  usa  come  rifl.  pass. 

1 .Scalmanarsi,  P.mss.  Accaldato. 
ACCALOGNARÉ.  V.  A.  Calunniare. 

g Incolpare. 

ACCALORAMENTO.  L'atto  e l effctto 
dell'  accalorare. 

ACC  ADORARE.  Riscaldare,  Suscitare 
calorosamente , Accrescere.  I Inanimi- 
re, Incitare.  B Fare  ardere  d'amore. 
Accalorahsi.  rift.  pass.  Infcnorarsi. 
P.  pass.  Accalorato. 

ACCALORIRE.  Lo  stesso  che  AccalOj 
rare,  B Inanimire,  Incoraggiare,  g Ac- 
CALORiRsi.  rijl.pass.  Accendersi  di  sde- 
gno o di  altra  simil  passione.  B P.  pass. 

ACCAI.ORÌTO. 

ACCAMRIARE.  V.  A.  Cambiare,  j 
Accambiare  imo  coso  con  im'  altra,  Fare 
il  baratto  di  una  con  1'  altra. 

ACCAMPAMENTO,  s.  m.  Lo  accam- 
parsi, ovvero  il  Campo  stesso;  o Fer- 
mata dello  esercito  nel  campo. 

ACCAMPANARE,  v.  att.  Faro  o Di- 
sporre in  forma  di  campana.  P.  pass. 
Accampanato. 

ACCAMPARE,  v.  att.  Porre  l'esercito 
a campo.  B Servire  di  insegna  all  cscrcito 
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nell'  accamparsi , come  disse  Dante:  La 
vipera  che  i Milanesi  accampa,  g figurai. 
Mettere  in  atto,  Usare,  Adoperare,  Im- 
piegare. Il  Accamparsi  rifi.  pass.  Porsi 
a campo.  I figurai.  Pigliar  posto,  o Falsi 
vedere  sopra  alcun  luogo.  P.  pass.  Ac- 
campato. 

ACCAMPIONAMENTO.  L'atto  e L'ef- 
fetto dell’  accampionare. 
ACCA.MPIONARE.  r.  att.  T.  leg.  Re- 

§istrare  al  campione  del  Comune,  come 
a Catasto  si  dice  Accatastare.  P.  pass. 
Accampionato. 

ACCAMUFFARE.  r.  alt.  Rendere  so- 
spetto alcuno  ad  un  altro  sicché  questi 
si  muova  a pregiudicarlo;  Metterlo  in 
disgrazia  d’ altrui  o in  briga  con  altrui. 

ACCANALARE.  Fare,o  Scavare  chec- 
chessia a Misa  di  canale.  T.  arch.  Scan- 
nellare, P.  pass.  Accanalato. 

ACCANALATO.  T.  veler.  Cosi  chia- 
masi la  carne,  che  trovasi  nel  piede  del 
cavallo  tra  la  parte  interna  dello  zoc- 
colo e l' osso  del  piede. 

ACCANIMENTO,  s.  m.  Ira,  Stizza, 
Ostinazione.  | Assidua  e soverchia  at- 
tenzione a checchessia. 

ACCANARE.  V.  att.  Lasciare  il  cane 
dietro  alla  fiera.  Accanarsi,  rift.  pass. 
Stizzirsi,  Incollerirsi.P.paM.  Accanato. 

ACCANEGG1ARE.  freq.  di  Accanare. 
P.  pass.  Accanegoiato. 

ACCANIRE.  t>.  att.  Fare  stizzire  co- 
me un  cane.  B rifl.  pass.  Adirarsi  quasi 
alla  maniera  de’ cani.  P.pass.  Accanito. 

ACCANITAMENTE,  mm.  Rabbiosa- 
mente, A modo  dei  cani.  B Con  ogni 
sforzo,  e perseveranza. 

ACCANITO,  orfd.  Accanito  al  lavoro, 
allo  studio,  0 simili,  vale  Indefessamente 
costretto  al  lavoro,  allo  studio  ec.  dal 
proprio  dovere , o stimolato  dalla  pro- 

Sria  volontà.  B e detto  di  un  vizio,  vale 
stinato , Incallito. 

ACCANNELLAMENTO,  s.  m.  L' atto 
e L'  effetto  dell'  Accannellare. 

ACCANNELLARE,  v.  att.  Avvolger 
filo  sopra  i cannelli.  H è pur  T.  arch., 
e dicesi  delle  colonne  lungo  il  fusto 
delle  quali,  dalla  parte  inferiore,  si  fan- 
no in  rilievo  a piccole  distanze  alcuni 
mezzi  cilindri  o bastoncelli.  P.  pass. 
Accannellato. 

ACCANNELLATO,  add.  Dicesi  un 
Tessuto  che  abbia  disuguaglianze  o nel- 
l' ordito  o nel  ripieno. g Lungo  e appun- 
tato a foggia  di  canna. 

ACCANTO  0 meglio  A CANTO,  onw. 
e s’ usa  anche  a modo  di  prei»sizione, 
e serve  al  terzo , e al  quarto  caso.  Al- 
lato. I Dietro , Poco  dopo.  B Accanto  ac- 
canto, così  raddoppiato  è quasi  superlat. 
d’ Accanto.  B avv.  di  luogo,  e vale  Ap- 
presso. g Stare,  Porre  accanto  e simili , 
Stare  o Forre  al  paragone.  Essere  pari. 
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ID' Accanto,  lo  stesso  che  Accanto: 
falsa  scrittura , e ila  fuggirsi , dovendo , 
se  mai,  scriversi  Da  canto. 

ACCANTON.ATO.  T.  arcà.  Dicono 
gli  architetti  quello  ediQzio,  che  inte- 
riormente o esteriormente  ha  angoli  in 
squadra,  sopra  squadra,  o sotto  squa- 
dra; come,  per  esempio,  edifici  quadri, 
esagonali,  ottagonali,  e simili,  y orfd. 
Che  ha  cantoni  cioè  angoli. 

ACCAPACCIAMENTO.  Gravezza  di 
capo. 

ACCAPACCIARE.  *>.  n/(.  Aggravare, 
Intronare  altrui  il  capo.  Si  usa  anche 
intr.  e ri/T.  pnj.f.  P.  pass.  Accapac- 

CIATO. 

ACCAPACCIATIIRA.  s.  f.  Gravezza, 
e lieve  confusione  di  tosta. 

ACCAPARE.  V.  alt.  Condurre  a capo, 
a termine. 

ACCAPARRARE.  t>.  alt.  Fissare  la 
compra  di  una  cosa  dando  o ricevendo 
caparra.  P.  pass.  Accapahbato. 

ACC  APELLARE  e ACCAPEGLIARE. 
V.  A.  \o  stesso  che  Accapigliare. 

ACCAPEZZARE,  v.  alt.  Acconciare, 
Ridurre  in  forma  regolare.  | Condurre 
a capo.  ti  Stabilire  por  cominciamento. 
P.pass.  Accapezzato. 

ACC  APEZZ.ATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
0 Che  accapezza. 

ACCAPIGLIAMENTO,  propriamente 
L'  atto  dell’  accapigliarsi , del  far  ai  ca- 
pelli. B Contrasto,  Rissa,  Contesa. 

ACCAPIGLIARE,  v.  all.  Pigliare  po' 
capelli,  y Accamt/liare  uno  con  un  altro, 
Far  che  si  azzuffino.  H Accapigliarsi,  re- 
cipr.  AzzufTarsi.  P.pass.  Accapigliato. 

ACCAPIGLIATORE-TR1CE.  terè.Chi 

0 Che  si  accapiglia. 

ACCAPIGLIATURA.  L’ effetto  del- 

1 accapigliarsi. 

ACCAl’ITOLARE.  T.  dei  legatori  di 
libri.  Appiccare  o cucire  quei  coreg- 
giuoli . che  si  chiamano  capitoli , alfe 
teste  uei  libri. 

ACCAPPARE.  V.  alt.  Sceverare.*  Ac- 
cappare  p.  cs.  le  rose  dalle  spine,  Sceve- 
rar queste  da  quelle. 

ACCAPPATOJO.  Manto  di  panno  li- 
no, ciré  increspato  da  capo,  c cuopre 
tutta , o parte  della  persona. 

ACCAPPIARE.  t<.  alt.  da  Cappio.  Rin- 
chiudere nel  cappio,  o Pigliare,  o co- 
gliere nel  cappio;  Accalappiare,  Piglia- 
re al  lacciuolo  * Tirare  altrui  un'  ac- 
cappiatura. P.pass.  Accappiato. 

ACCAPPIA’rLHlA.  Fune  accomodata, 
e fattovi  un  cappio  con  un  nodo  che 
scorra,  il  qual  nodo  si  dice  Cappio scor- 
sojo.  BQuel  nodo,  steso  e poco  rilevato, 
che  si  fa  al  ripieno  della  tela  quando  il 
filo  si  rompe,  c vuoisi  annodare  con  al- 
tro. I Legatura  a flocchi,  g e pgurut. 
Inganno , Insidia , Trappola,  o simile. 
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ACCAPPONARE,  v.  alt.  Capponare  , 
Castrare  i polli.  * per  tim.  dicesi  di  al- 
tri animali.*  /«ermrt.  Apportare  grave 
danno  nella  pecunia.  P.  pass.  Accappo- 
nato. 

ACCAPPONATURA.  L effetto  del- 
1 accapponare. 

ACCAPPL'CCIARE.  11.  all.  Porro  il 
cappuccio  ad  uno.  * Acca]>pucciarsi  il 
capo  o il  crine  ec.  figurai,  o scherzosa- 
mente Coprirsi  o velarsi  il  capo,  il  cri- 
ne , quasi  al  modo  che  si  fa  col  cappuc- 
cio. P.  pass.  Accapplcciato. 

ACCAPPUCCIATO.  add.  T.  di  cavai- 
lerizza.  Dicesi  Cavallo  accappucciato 
quello  che  ha  la  tosta  corta. 

ACCAPRETTARE.  v.  alt.  Legare  un 
animale  per  le  quattro  gambe , come  i 
pastori  fanno  a'  capretti  ed  agnelli. 

ACCAPRICCIAKE.  intr.  e m(r.  pron. 
Raccapricciare,  Prender  capriccio.  P. 

pass.  ÀCCAPRICCIATO. 

ACCAREZZAMENTO.  Lo  accarezza- 
re , Carezza. 

ACCAREZZARE.  e.a«.  Carezzare,  Fa- 
re carezze.  * riferiscesi  per  similitudine 
agli  animali.*  per  estensione,  Fare  amo- 
revolezze, Esprimere  ad  alcuno  il  suo 
affetto  con  azioni  o con  parole , o con 
le  une  e le  altre.  * figurai,  parlandosi  di 
piante  o di  terre,  vale  Coltivarle  con  at- 
tenzione, non  lasciando  mancar  loro 
niuna  di  quelle  cose  che  possano  meglio 
conferire  a farle  prosperare  e fruttare, 
y Dare  T ultima  mano  alle  opere  d'  arto 
o d' ingegno.  P.  pres.  Accarezzante.  — 
pass.  Accarezzato. 

ACCAREZZATiVO.  add.  Vezzeggia- 
tivo. 

ACCAREZZATORE-TRICE.  terè.Chi 
0 Che  accarezza. 

ACCARNARE.  n.  atl.  Penetrare  den- 
tro nella  carne  con  artiglio,  dente, 
ferro,  e simili,  n per  met.  vale  Inter- 
narsi in  alcuna  cosa,  o Imprimerla  vi- 
vamente nello  spirito.  P.  ^ss.  Accar- 

NATO. 

ACCARNIRE.  Accamare.  P.  pass. 

Acc A RN  ATO 

ACCARTOCCIAMENTO,  s.  m.  Lo  ac- 
cartocciare e Lo  accartocciarsi.  I Stato 
della  cosa  accartocciata. 

ACCARTOCCIARE,  v.  alt.  Avvolgere 
a similit.  di  cartoccio  ; o si  usa  anche 
rifl.  T.  arch.  V avvolgersi  che  fanno 
sopra  sè  medesime  alcune  parti  di  or- 
namento dette  Cartoni.  P.  pass.  Ac- 
cartocciato. 

ACCARTOCCIATURA.  L'effetto  del- 
r accartocciare. 

ACCASAMENTO.  Lo  accasare  o L'ac- 
casarsi. * Matrimonio. 

ACCASARE.  V.  all.  Fabbricar  case  in 
un  dato  luogo.  I Collocare  in  matrimo- 
nio. I Accasarsi,  rifi.  atl.  Unirsi  in  ma- 
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(rimonio.  t Aprir  casa,  Tornare  ad  abi- 
tare; e si  usa  anche  senza  le  particelle 
pronominali.  | Accanarsi  con  uno,  Im- 
parentarvisi  per  via  di  matrimonio. 

/*.  pass.  Accasato. 

ACCA6CAUE.  r,  inlr.  Accadere,  Av- 
venire. Il  Convenire,  Venire  in  accon- 
cio. t Bisognare,  Importare.  (Derivare, 
Procedere. 

ACCASCIAMENTO,  s.  m.  Lo  acca- 
.sciare  o Lo  accasciarsi. 

.ACCASCIAHE.  e.  atl.  Piegare  o Far 
piegare.  | Ripiegare,  Spignere  in  giù,  e 
usasi  att.  e ri/1. 8 Infiacchire. (Accasci ar- 
si, mtr.pron.  Infiacchirsi. liSgomentarsi, 

Abbandonarsi, detto  dell'animo. ( Disto- 
gliersi, Rimuoversi.  P.poAs.  Accasciato. 

ACCASTELLARSI.  ri/I.  att.  Atten- 
darsi o Afforzarsi. 

ACCATARRAMENTO.  Infreddatura. 

ACCATARRARE.  Divenir  catarroso. 
Esser  compresoda  catarro.  Incatarrare. 

P.  pass.  ACCATARRATO. 

ACCATARRATURA.  *.  f.  Affezione 
catarrosa.  Infreddatura  accompagnata 
da  catarro. 

ACCATASTAMENTO,  s.  m.  L’atto  e 
L' effetto  di  Accatastare. 

ACCATASTARE,  c.  all.  Far  catasta, 
e dicesi  propriamente  delle  Icgne.  C 
jirr  sim.  si  dice  d’ ogni  altra  cosa  che 

s'ammassi,  0 s'ammonti.  E Accatastare. 

da  Catasto,  Registrare  su'  libri  del  Co- 
mune i beni  de  cittadini  per  impor  loro 
gravezza,  ed  anche  Imporro  la  gravez- 
za. P.  pass.  Accatastato. 

ACCATTABRIGHE.  Brigatore,  Che 
volentieri  entra  in  brighe. 

ACCATT  AMENTO,  s.  ni.  LattocL’ef- 
fetto  dell' accattare.  8 Accoglienza,  Di- 
mostrazione di  affetto,  di  riverenza  ec. 

ACCATTAMORI.  Donna  che  va  in 
cerca  di  amoreggiamenti. 

ACCATTAPANE.  Mendico, Pezzente. 

ACCATTARE,  e.  atl.  Prendere  da  al- 
trui alcuna  cosa,  che  non  s' abbia  di  pro- 
prio. ( Procacciarsi  checchessia  mendi- 
cando; in  questo  signiflc.  è posto  alliv. 
col  quarto  caso.  ( Impetrare,  Ottenere. 

( Comprare.  ( Comprendere, Intendere. 

8 Tirarsi  addosso,  procacciarsi.  ( A cent- 
rare altrui  moglie  o nutrito , Procacciar- 
glielo, Trovarglielo.  Accattare  e non 
rendere,  guacbtgiMre  e rum  spendere  fa 
i uomo  rtcco,  Adagio  di  facile  intelli- 
genza. P.  pass.  Accattato. 

ACCATTATAMENTE.  avv.  Con  ma- 
niera accattata.  Cercando  ogni  pretesto. 

ACCATTATO,  add.  Si  dice  di  ciò  che 
non  è proprio  della  persona  o della  cosa 
di  cui  si  parla , ma  che  è tolto  come  in 
prestito  a’  altronde,  e quindi  di  ciò  che 
non  è naturale.  ( Appartenente  ad  altra 
cirsa  che  non  è quella  di  che  si  parla, 
l’surpato. 
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ACCATTATORE-TRICE.  terb.  Chi  o 
SCC&ttd 

ACCATTATOZZI.  Pezzente, Mendico. 

ACCATTATURA.  L'  accattare.  | Il 
prezzo  che  si  paga  per  nolo  della  cosa 
accattata. 

ACCATTERÌ  A.  Accattamento,  11  men- 
dicare. 

ACCATTINO,  dim.  di  Accatto. 

ACCATTO.  Accattamento.  j Questua 
de’  religiosi.  ( 11  raccolto  dall’ accattare. 

8 Prestanza.  ( Gravezza  pubblica.  Im- 
posta. 8 Acquisto,  i Andare  all' accatto . 
Mendicare.  | Andare  in  traccia. 

ACCATTOLICA.  voce  di  scherzo , « 
vale  Accatto.  ( Andare,  Vivere  ec.  all’ ai - 
lattolica,  cioò  Per  via  di  accatto.  Accat- 
tando. 

ACCATTONE.  Accattatore  ; ma  dicesi 
per  lo  più  per  dispregio. 

ACCAVALCARE,  v.  alt.  Superare, 
Salir  sopra , Sormontare.  | Accacahare 
i tempi,  vale  Fare  anacronismi.  Confon- 
der l’ epoche.  P.jmss.  Accavalcato. 

ACCAVALCIARE.  Star  stupra  qualsi- 
voglia cosa  con  una  gamba  da  una  ban- 
da, e l'altra  dall’  altra,  simil.  tratta  dallo 
staro  a cavallo.  ( per  sim.  dicesi  puro 
che  Un  ponte  accavalcia  un  fiume.  P. 
pass.  Accavalciato. 

ACCAV ALCIONE  e ACCAV ALCIO- 
NI , che  alcuni  male  scrivono  A caval- 
cioM.  ai'c.  In  atto  di  chi  accavalcia. 

ACCAVALLAMENTO.  L’  atto  di  ac- 
cavallare. 

ACCAVALLARE,  v.att.  Soprapporre, 
Mettcreunacosa  accavalcione  a un  altra . 
8 parlandosi  di  tele  o simili.  Lasciare 
uno  o più  fili  senza  tessergli.  | Levare, 
d'ordine,  Spostare.  ( Accavallarsi. 
recipr.  Il  gettarsi  che  fa  una  cosa  sopra 
un’altra.  ( Accavallare  oche,  storni,  i> 
simili,  T.  de' tace.  Avvicinarsi  loro  stan- 
do nascosti  dietro  un  cavallo.  P.  pass. 
Accavallato. 

ACCAVALLATURA.  Il  risultamcnto 
dell’  .Accavallare. 

ACCAVIGLIARE,  v.  att.  Avvolgere  o 
distendere  seta,  o altre  cose  filale,  sopra 
la  caviglia;  o piuttosto  Torcere  lascia 
sul  cavigliatojo,  acciocché  prenda  mag- 
gior lucentezza.  P.  pccss.  Accavigliato. 

ACCAVlGLlATORE-TRlCE.verò.Chi 
o Che  accaviglia. 

ACCECAMENTO  e non  ACCIECA- 
MENTO.  (vedi  Pref.,  § XV)  L'accecare, 
0 Lo  stato  di  cecità.  ( Inganno.  I Intasa- 
mento. 8 metaf.  Turbamento  e intene- 
bramento  della  ragione.  ( Accecamkm  o 
SPIRITUALE.  T.  leol.  L’  accecamento 
spirituale  consiste  nel  non  conoscere 
l'importanza  della  salute  delf  anima,  il 
pregio  delle  grazie  divine,  l'enormità 
de' nostri  peccati,  la  necessità  di  fare 
penitenza  ee. 
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accecare  e non  ACCIECARE. 
(vedi  Prefazione,  § XV)  ».  all.  Privar 
della  luce  degli  occhi,  i Privare,  sem- 
pliceniente.  n per  met.  Accecare  gli 
occhi  della  mente,  e simili,  dicesi  del- 
1 offuscamento  del  lume  della  ragio- 
ne. n Coprire  con  inchiostro  od  altra 
materia  le  parole  scritte  o le  dipin- 
t^ure  , o simili , Cancellare,  n Accecare 
del  giudizio,  o simile.  Privare  dell'uso 
del  giudizio.  Toglierne  l’uso.  | T.  mil. 
dicesi  con  bella  metafora  di  alcune 
opere  di  fortificazione,  come  di  fossi,  di 
cannoniere,  e simili,  destinate  a rima- 
nere aperte,  e di  cui  si  riempie  tutto  o 
parte  dell'  apertura  con  materie  gitta- 
tevi  dagli  assalitori  o fattevi  ruinar  den- 
tro, così  per  operarne  il  passaggio,  co- 
me per  rompere  le  comunicazioni  del 
nemico,  o diminuire  i suoi  mezzi  d'  of- 
fesa e di  difesa,  n in  modo  assoluto.  Di- 
venir cieco.  Perdere  l’ uso  della  vista, 
Cd  usasi  anche  figurai.  ||  Accecare  uno 
specchio,  o altra  cosa  simile.  Renderla 
oscura  di  lucida  che  quella  era.  | Ac- 
cecare una  pneslra,  Murarla,  affinchè 
non  entri  la  luce.  S Accecare  uno  di  proi:- 
redimenti,  di  cotisiglio  ec..  Tórre  ad  esso 
gli  occhi  della  mente  si  che  non  sappia 
provvedere  a suo  uopo.  N Accecare  le 
^ante.  viti,  o simili,  si  dice  del  guastar 
loro  gli  occhi,  troncandone  le  messe; 
ed  in  sign.  rifl.  paes.  Divenir  cieche,  o 
dei  loro  occhi,  g E nell’  arti  di 
metallo  ec.  vale  Incavar  buchi  coll'  ac- 
cecatojo  in  si  fatto  modo,  che  possano 
ricevere  le  teste  delle  viti,  affinchè  non 
nsaltino  in  fuori,  g Accecarsi,  rifl. pass. 
Togliersi  volontariamente  la  luce  degli 
j Smontare  .Perdere  la  vivezza, 
(letto  de'  colori,  g Costiparsi,  Ostruirsi. 
r.pres.  Accecante  e non  Acciecaktb. 
— pass.  Accecato  e non  Acciecato. 

ACCECATOJO.  T.  metal.  Specie  di 
saetta  da  trapano , atta  ad  incavare  un 
loro , ondo  possa  ricevere  la  capocchia 
d un  chiodo,  o di  una  vite  o altro , sic- 
ché spiani  e non  risalti  ; e l' incavo  che 
fa  è la  Cieca. 

ACCECATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  accieca.  acciecatohe  o Accieca- 
trice  è male  scritto  per  la  regoladel  dit- 
tongo mobile,  (vedi  Prefazione,  S XV.) 

ACCECATURA  e non  ACCIECATU- 
«A.  s.  f.  11  resultamento  dell'accecare. 
g /i.ourot.  Artifizio  atto  ad  accecare  al- 
trui , cioè  atto  a farlo  travedere , a far- 
gli parere  una  cosa  per  un'  altra.  | In- 
cavo fatto  con  l'accecatoio. 

ACCECAZIONE  e non  ACCIECA- 
ZIONE.  s.  f.  Lo  accecare.  L'azione  del- 
I accecare,  g Stato  di  chi  è cieco.  I 
ACCEDERE.  ».  inir.  Accostarsi,  Ap-  I 
pressarsi,  c diccsi  delle  persone  e delle  i 
c^.gTendere  a congiungersi  con  chec-  I 
chesafa.  g Entrare  negl'  impegni  già  con-  j 
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tratti  da  altri,  acconsentendovi,  il  sem- 
plicemente Acconsentire,  Rimettersi. 

Accaduto. 

ACCEFFARE.  ».  alt.  Abboccare,  Af- 
ferrare col  ceffo  e co'  denti. 

ACCEGGIA.  Beccaccia.  Scolopax.Ii'n 
I Figliare  l cicceggia,  dicesi  di  chi  sta  in 
teimio  di  notte  il  verno  al  rezzo  aspet- 
tando; tratta  la  metafora  dai  cacciatori, 
che  aspettano  l'acceggia  al  passo.  « Noil 
.sempre  SI  riconosce  t acceggia  al  becco 
volta  inganna. 

ACCELhR.AMENTO.  s.  m.  Lo  accele- 
rare. g Lo  accelerarsi,  g Stato  di  un  cor- 
po accelerato  nel  suo  moto. 

-ACCELERARE.  ».  att.  Affrettare 
.Sollecitare,  g Accrescere  la  celerità  di 
un  corpo  che  si  muove,  g Accelerarsi. 
nfi.  alt.  Affrettarsi,  g Crescere  in  cele- 
rità. P-pre*.  Accelerante.  — pass  Ac- 
celerato. 

ACCELERAT.4MENTE.  avv.  Con  ac- 
celeramento. 

ACCELERATIVO.  Che  accelera. 
ACCELERATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  accelera. 

ACCELERAZIONE,  s.  f.  L'atto  e L' ef- 
fetto dello  accelerare. 

ACCELLANA.  Sorte  di  panno  chia- 
mato con  altro  nome  Mezzalana.. 

ACCENDERE.  ».  alt.  Appiccare  fuo- 
co, Dare  fuoco,  g Incendiare,  g riferito 
alle  passioni.  Muoverle,  Suscitarle  g 
Riscaldare  eccessivamente,  g Illumina- 
re, Rendere  lucente,  g Cagionare,  Pro- 
durre. Il  Rijgistrare  il  nome  di  alcuno  a 
un  libro  di  amministrazione:  e quindi 
Accendere  un  debito,  una  partita,  e simili, 
Scriverla  al  libro.  Il  Accendere  un  dub- 
bio, una  questione,  e simili,  Muoverla, 
Metterla  in  campo,  g Accendersi,  rifl. 
pass.  Prender  fuoco.  Il  Innamorarsi.  iScIe- 
gnarsi.  Adirarsi,  g Prendere  vigore.  In- 
calorirsi. g Accendersi  una  guerra,  una 
disputa,  e simili,  Appiccarsi,  Avere 
principio.  P.pres.  Accendente. — pass. 
Acceso  ^ 

ACCÈNDEVOLE.  Accendibile. 
ACCENDIBILE,  add.  Disposto,  o Atto 
ad  accendersi. 

ACCENDIFUOCO.  add.  Che  accende 
fuoco.  E cosi  si  formano  in  italiano 
molti  altri  nomi , p.  es.  Mangiafagiuoli 
Rubacuori,  Mozzorecchi,  Commettima- 
le ; e altri  infiniti  che  già  si  trovano  usa- 
ti , e che  un  giudizioso  scrittore  può 
formare  a suo  senno. 

ACCENDIMENTO.  L’atto  dell' accen- 
dere. g per  met.  dicesi  dell'  Eccitamento 
di  qualche  passione. 

ACC  ENDITOJO.  Mazza  o Canna  con  un 
moccolo  in  cima  per  uso  di  accendere 
candele  e altri  lumi  posti  in  alto. 

ACCENDITORE-TRICE  verb.  Chi  o 
Che  accende. 
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ACCENNAMKNTO.  L’  atto  c reffetto 
dell’accennare.  llSentore, Motto,  Indizio. 

ACCENNARE,  v.  all.  Far  cenno.  ( 
Accennare  iJ  capo,  Far  cenno  col  capo. 

I Accennare  uno.  Fargli  cenno,  o Dargli 
cenno  di  checchessia,  Avvisarlo.))  Accen- 
nare a checchesaia,  Indicare,  Additareuna 
cosa.  ))  Accennare  aU  uno  o ad  alcuno  che 
faccia  una  cosa.  Fargli  cenno,  Imporgli 

0 Comandargli  per  cenno  che  la  fa,ccia. 

1 Mostrare  con  alcun  segno.  8 Abbozza- 
re. )|  l'romettere  implicitamente , Dare 
speranza.  Dare  intenzione.  8 T.  di  scher- 
ma, Fingere  di  voler  ferire  una  parte 
del  corpo,  e vibrare  il  colpo  in  un'al- 
tra, Fare  finte.  J figurai.  Toccare  al- 
cuna cosa , d' alcuna  cosa , cioè  Parlar- 
ne brevemente  e superficialmente.  Far- 
ne menzione.  Notare  esimili.))  Accenna- 
re di.  Alludere  o volere  alludere  ad  al- 
cuno, e simili,  n Fingere,  Mostrar  di  fa- 
re, Far  vista,  Far  veduta.  | onde  il  pro- 
verbio Accennare  in  coppe , e dare  in 
danari,  o in  bastoni,  Mostrare  di  fare 
una  cosa,  e fame  un’  altra;  tolta  la  me- 
tafora dal  giuoco  delle  minchiate.  ))  Ac- 
cennare, presso  gli  argentieri,  vale  Fare 
su  le  piastre  d’ oro  o d'  argento  il  di- 
segno di  ciò  che  si  vuol  cesellare,  con 
un  ferretto  appuntato,  che  chiamano 
Punlellitio  mr  actennare,  e perciò  di- 
cesi anche  Punteggiare  il  disegno.  Ac- 
CBNitAssi.  reeipr.  Minacciarsi , Provo- 
carsi con  finti  colpi.  P.  pres.  Accennax- 
TB.  — pass.  Acceskato. 

ACCENNATOUE-TIUCE.  verb.  Chi  o 
Che  accenna. 

ACCENNATURA.  Accennamento  , 
Cenno. 

ACCENNO,  sust.  Avviso,  Av-verti- 
mento.  | Lieve  indizio. 

ACCENSIBILE.  Atto  ad  accendersi , 
Disposto  ad  accendersi. 

ACCENSIONE.  Lo  accendersi  subita- 
neo di  materie  facili  a levar  fiamma.  )) 
permei,  diccsi  delle  passioni,  che  age- 
volmente commuovonsi.  ))  Accerwfoni  si 
chiamano  dai  naturalisti  le  meteore 
ignee,  come  il  lampo  ec.jT.  med.  Senso 
«fi  calore  o riscaldamento  che  provasi 
alla  faccia  in  alcune  malattie. 

ACCENSO.  Soldato  di  supplemento 
appresso  gli  antichi  Romani.  )|  Sergente 
o Messo  pubblico. 

ACCENSO.  P.  pass,  da  Accendere  , 
ma  solo  del  verso. 

ACCENTARE,  v.  all.  Segnare  con  ac- 
cento una  vocale  di  una  parola.iP.puas. 
.Accentato. 

ACCENTATURA.  L’ elTetto  dell' ac- 
centare. 

ACCENTO,  Quella  posa  che  si  fa  nel 

fironunciare  la  parola,  più  in  su  una  sil- 
aba  che  in  sull'  altra  ; e diccsi  ancora 
a Quella  piccola  linea  obliqua  a diritta 
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o a sinistra  che  dinota  tal  posa.  8 Voce, 
Parola.  | Maniera  d'  espressione.  | figu- 
rai. Segno  0 segnale  dato  per  via  di 
suono.  ))  l'ronunzia  di  dialetto,  g Nella 
musica  è una  Modulazione  della  voce 
per  esprimere  una  passione. 

ACCENTRARE,  e.  alt.  Concentrare  , 
Ritirare  nel  centro. P.paa*.  Accentrato. 

-ACCENTUALE,  add.  Che  appartiene 
all'  accento. 

ACCENTUARE.  Mandar  fuori  le  pa- 
role con  quegli  accenti  eh’  elle  ricer- 
cano. I Porre  gli  accenti  al  loro  luogo 
nello  scrivere.  P.  ptiss.  Accentuato. 

ACCENTl.fATAMENTE.  ava.  In  mo- 
do accentuato. 

ACCENTUATO,  usato  come  avver- 
bio, Accentuatamente,  Facendo  le  pose 
a'  loro  luoghi  ; onde  la  frase  Leggere  ac- 
centualo. Drput.  Deram. 

ACCENTUAZIONE.  V effetto  dell'ac- 
centuare. 

ACCERCHIAMENTO.  L' accerchiare, 
Circondazionc.  ))  Recinto,  Cerchio  di 
mura,  e simili. 

ACCERCIll.ARE.  a.  att.  Circondare. 

) intr.  Andare  intorno  intorno,  Girare 
attorno.  P.  pass.  .AccBRcniATu. 

ACCERCIIIELL.ARE.  v.  all.  Cingere 
di  cerchielli.  ))  Dare  forma  orbiculare  , 
cioè  di  cerchiello.  P.  pass.  Accerciiiel- 

I.ATO. 

ACCERCINARE.  t>.  att.  Fare  a foggia 
di  cércine.  P.  pass.  Accercinato. 

ACCERRARE,  v.  all.  Faro  la  frangia 
o penero,  cioè  il  cerro , Ornare  di  fran- 
gia 0 di  penero. 

ACCERTA.MENTO.  L'accertare,  Il 
rendere  o rendersi  certo.  Certezza,  Si- 
curtà. 

ACCERTARE.  t>.  all.  Fare  certo.  Cer- 
tificare. B inehiude,  usato  assolut.,  con 
lieve  diversità  ne'  casi  diversi , la  pro- 
babilità di  raggiunger  lo  scopo,  o il  già 
averlo  raggiunto.  )1  Accertare  il  coIjìo, 
la  mira  ec..  Prendere  bene  la  mira  per 
non  errare.  ))  Accertare  con  alcuno , An- 
dare sicuro  trattando  con  lui , Potersene 
fidare.  8 Accertare  una  sentenza,  un  giu- 
dizio ec.,  Darlo  cor.  certezza  di  non  fal- 
lare. I Accertarsi,  intr.pron.  Prendere 
cortezza  di  checchessia:  o alle  volte  si 
tace  la  p.  pron.  P.  pa.ss.  Accertato. 

ACCERTAT.AMENTE.  acv.  Con  cer- 
tezza. ))  Propriamente , Senza  errare. 

ACCERTO,  ausi.  Certezza,  Sicurezza. 
B Aggiustatezza  di  giudizio.  | Accerto 
della  lingua,  11  favellare  con  proprietà. 
Con  Accerto,  modo  avv.  Saviamente , 
Bene , Con  fidanza. 

ACCESAMENTE,  atu;.  Con  grande 
ardore , Ardentemente.  1 e nella  pittu- 
ra, Con  vivezza  grande  di  colori. 

ACCESO.  P.pass.  di  Accendere.  | ag- 
giunto a colore.  Allegro,  Vivo.  | Ac- 
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rtto  dicesi  particolarmente  per  Colori- 
to, Di  colore  vivace  e ben  vermiglio .« 
Partita,  o debito  acreeo.  Cioè  Non  ancora 
pagato , Non  cancellato  dal  libro. 

ACCKSSARSI.  V.  A.  intr.  proti.  Ces- 
sare , Arrestarsi , Formarsi. 

ACCESSIUILE.  Da  potervisi  accosta- 
re : e figurat.  Cui  si  può  arrivare,  o col- 
1 arte  o con  l' ingegno. 

ACCESSIBILITÀ,  s.  f.  astratto  di  Ac- 
cessibile. 

ACCESSIONE.  «.  f.  Accostamento 
I Accessione  della  Luna,  vale  11  far 
della  Luna,  il  Novilunio,  il  Accessione 
del  Sole,  vale  Lo  apparire,  il  sorgere  di 
esso  (locuzioni  oggigiorno  dismesse).  | 
Accrescimento,  Aggiunta,  Assentimen- 
to, Adesione,  g Accessione  di  febbre. 
vedi  Accesso,  g per  Accessione  i Legisti 
intendono  una  parte  che  di  per  sè  ag- 
giunge o che  va  dietro  alla  proprietà 
u'  un'  altra  parte  o persona. 

ACCESSIT.  V.  L.  Si  dice  Avere  l’nr- 
cessit  di  chi  nelle  accademie  o nelle 
scuole  si  accostò  più  in  merito  a colui 
che  ebbe  il  premio. 

ACCESSO.  ».  tn.  II  poter  accostarsi 
ad  un  luogo  o pervenirvi,  g Uomo  di 
facile  accesso,  Uomo  a cui  altri  può  facil- 
mente accostarsi,  e quindi  Uomo  con 
cui  si  può  facilmente  parlare  e trattare, 
li  Avere  o Trovare  accesso,  Avere  o Tro- 
vare àdito  presso  ad  alcuno  od  in  alcun 
luogo.  I Andare  alT  accesso  d'  un  luogo, 
T.  de' Legali,  degl'Jnqegneri,  de' Periti  ec. , 
■Visitare  un  luogo  indicato  per  ricono- 
scervi alcun  fatto  od  alcuna  cosa:  che 
anche  si  dico  Andare  in  sul  luogo.  | .tc- 
cesso  chiamano  i Medici  qualunque  feno- 
meno o sintoma  morboso  che  si  manife- 
sta per  Io  più  periodicamente  ; ed  in  par- 
ticolare i fenomeni  o sintomi  che  carat- 
terizzano il  sopravvenire  delle  febbri 
intermittenti,  t anche  si  dice  Accesso 
p.  e.  di  febbri.  Attacco,  Assalimento 
I per  una  Manieradi  suffragio  che  si  dà 
per  eleggere  il  Papa.  1 T.  del  Dir.  Canon. 
Facoltà  di  possedere  benefici  vacanti 
per  la  morte  di  chi  ne  aveva  il  titolo, 
ovvero  prima  dell'  età  stabilita,  p Ar- 
cesso  a Hecesso,  T.  astr.  L'avvicinarsi, 
o il  dilungarsi  delle  stello  dal  cerchio 
equinoziale. 

ACCESSORIAMENTE,  ai  ».  In  modo 
accessorio , Secondariamente. 

ACCESSORIO.  ».  m.  Ciò  che  viene 
appresso  al  principale , o Ciò  che  ac- 
compagna il  principale.  Si  usa  pureaiM. 
g Accessorj,  chiamano  i pittori  Le  figure 
allegoriche  e gli  altri  abbellimenti  fuor 
del  soggetto  rappresentato. 

ACCESTIRE.  ».  intr.  T.  agr.  Far  ce. 
sto:  c dicesi  specialmcute  delle  piante 
erlwcee. 

ACCESUOLO.  vezzegg.  di  Acceso  in 
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senso  figurato.  Lo  usò  il  Salvini,  par- 
lando delle  cicale , traducendo  la  voce 
oelhnliones  di  Teocrito. 

ACCETT.4.  '».  f.  Arme  tagliente  , si- 
mile alla  scure,  ma  più  piccola,  di  cui 
si  faceva  uso  dagli  uomini  d'  arme. 

ACCÈTTA.  F.L.Partediterrenoche 
i Romani  concedevano  nominatamente 
ai  colòni  per  via  d' assegnazioni  o di 
sorte. 

ACCETTABILE,  add.  Da  essere  ac- 
cettato. i Accettevole,  Accetto,  g Ac- 
concio , Opportuno. 

ACCETTAGIONE.  V'edi  Accetta- 

ZIOSE. 

ACCETTAMENTE,  avv.  Istantemen- 
te, In  modo  da  mostrare  che  ti  sarà  gra- 
tissima c accettissima  la  cosa  che  do- 
manda. p.  es.  Il  pregò  accettamente  che 
gliel  concedesse. 

ACCETT.AMENTO.  ».  m.  Lo  accet- 
tare, g Ricevimento,  Accoglimento. lAc- 
cettamento  di  persona.  Lo  aver  riguardo 
ad  alcuno,  L'  essergli  parziale,  e quindi 
eccettuarlo  da  checchessia  di  gravoso , 
molesto  ec. , Parzialità. 

ACCETTANTE,  sust.  dicesi  tra’  mer- 
catanti Colui  che  ponendo  la  sua  firma 
ad  una  letteradi  cambio  si  dichiara  de- 
bitore della  somma  in  essa  scritta,  g Ac- 
cettante e stipulante,  formula  legale 
usata  ne'  contratti,  c dicesi  di  Chi  accon- 
sente c si  obbliga  alle  convenzioni  in 
essi  stabilite,  g e dicesi  per  sim.  di  Chi, 
volontariamente  o mal  suo  grado,  si 
trovi  presente  a fatti  o discorsi  clic  lo 
riguardano  e che  gli  sono  spiacevoli. 

ACCETTARE.  ».  all.  Ricevere  con 
gradimento  ciò  che  ti  si  offre,  p Appro- 
vare, Ammettere.  P Tenere  per  buono, 
Seguitare,  g Racccttare,  Accogliere,  g 
detto  dello  piante  che  si  innestano.  Ac- 
conciarsi ad  essere  innestate  con  questa 
0 queir  altra  pianta,  g Accettare  frate,  o 
monaca,  Deliberare  in  capitolo  che  il 
tale  o la  tale  si  accetti  nella  religione, 
g Accettare  la  eredità.  Dichiarare  di  vo- 
lere essere  erede  secondo  che  il  testa- 
mento dispone. g.Ircf (tare  lettere  di  cam- 
bio, Dichiararsi  debitore  della  somma 
in  esse  scritta  ponendovi  la  firma.  P. 
pres.  Accettante. — pass.  Accettato. 

ACCETTATA.  Colpo  d' accetta. 

ACCETTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  accetta,  p Accettalore  di  persone.  Co- 
lui che  usa  parzialità  verso  alcuno. 

ACCETTAZIONE.  ».  f L'atto  e L'ef- 
fetto dell'  accettare,  gè  T.  mere,  riferito 
a lettore  di  cambio  come  si  è veduto 
in  Accettare,  g Accettazione  di  persone. 
vedi  Accezione  di  persone. 

ACCETTEVOLE,  adii.  Che  è da  ac- 
cettare. g Acconcio,  Opportuno. 

ACCETTEVOLMEN TE.  «»o.  Con  ma- 
niera accettevole.  Volentieri. 
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ACCÈTTO,  add.  Accettevole  , Caro 
Grato.  I Acconcio,  Opportuno.  I Accèt- 
to, Ricevuto,  Accettato,  fine,  di  Accet- 
tato. I sust.  Partigiano.  Amico.  ||  Avere 
accètto  tino,  Averlo  caro. 

ACCÈTTO,  t.  m.  V.  A.  Accettazione. 
ACCETTORE.  Accettatore.  I Accetta- 
re di  persone,  vedi  Accettatobe. 

ACCEZIONE,  idiotismo  di  Eccezione, 
come  Accetto  per  Eccetto  e simili. 

ACCEZIONE,  r.  f.  Significazione 
adottata , ricevuta  , d'  un  vocabolo  , 
Sentimento  in  cui  si  piglia  una  voce,  è 
Accezione  di  persone , L’  avere  riguardo 
ad  alcuno  contro  ragione,  L'essergli  par- 
ziale. 

ACCHETAMENTO.  L'atto  e 1’  effetto 
dell'  acchetare. 

ACCHETARE,  i-.  oH.  Calmare,  Ac- 
quietare , Porre  in  quiete  ; e si  usa  an- 
che figuratamente.  I Acchetare  tumulti , 
risse  ec..  Sedarle,  Farle  cessare,  f Ap- 
pagare, Satisfare,  n Pagare  il  debito-  ( 
Acchetarsi,  r^.  all.  nelle  precedenti 
significanze.  n Restare  di  parlare  , Ta- 
cersi. I Liberarsi  dal  debito.  Pagarlo,  li 
Acchetarsi  a una  cosa,  Chiamarsene  per 
contento.  Appagarsene.  P.  pres.  Acche- 
tante. — pass.  Acchetato. 

ACCHIANTARE.  V.  A.  v.  intr.  Alli- 
gnare , Appigliarsi.  (ScBiAnTARB  è il 
suo  contrario.) 

ACCHIAPPARE,  r.  alt.  Pigliare  im- 
provvisamente con  inganno  o con  de- 
strezza. I Afferrare,  t Colpire,  Investi- 
re. I Sorprendere  , Cogliere  all'  impre- 
vista. I Coglier  sul  fatto.  Il  per  met.  In- 
gannare. P.pass.  Acchiappato. 

ACCH1APPATELLO.  Lo  stesso  che 
Chiappatene. 

ACCHIAPPATOJO.  sust.  Arnese  da 
acchiappare;  e figurai.  Insidia,  tadd.  At- 
to ad  acchiappare  e stringere. 

ACCHIEDERE.  V.  A.  Chiedere  , Ri- 
chiedere. 

ACCHINARE.  V.  A.  Chinare,  Abbas- 
sare , Umiliare  , Rendere  umile,  g Ac- 
cHiNARSi.  rifl.  Umiliarsi, Cedere.  P.pass. 
Acciiinato. 

ACCHIOCCIOLARE,  r.  att.  Avvol- 
gere in  guisa  di  chiocciola:  ma  per  lo 
più  si  usa  come  rifi.  att.  P.  pass.  Ac- 
, chiocciolato. 

} acchiocciolatura.  ».  f.  Ravvol- 
gitura  che  fa  in  sè  stesso  il  guscio  della 
chiocciola,  o qualsivoglia  altra  cosa 
'fatta  a similitudine. 

ACCHITARSl.  T.  del  giuoco  del  biliar- 
do, Mandare  con  la  stecca  la  palla  in  un 
punto  del  biliardo  a piacere , acciocché 
l'avversario  la  batta.  Si  fa  ijeneralmente 
a principio  della  partita  da  chi  perde  ; 
c(f  è voce  al  tutto  francese.  Alle  volte 
occorre  tirar  così  anche  il  pallino,  ac- 
ciocché r avversario  il  batta  ; e allora 
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usasi  attivamente  Acchitare  il  pallino. 

ACCIIÌTO.  è la  posizione  della  palla 
o del  pallino  quando  uno  si  è acchitato  ; 
e di  qui  il  modo  familiare  Di  primo  ac- 
chito, Di  primo  tratto.  Alla  bella  prima. 

ACCHIUDERE.  V.  A.  v.  att.  Chiude- 
re , Racchiudere. 

ACCHIUDIMENTO.  *.  m.  Stringi- 
mento. 

ACCHIUSO.  P.pass.  di  Acchiudere.! 
e figurai,  per  Compreso.  Il  Acchiujo  den- 
tro, fu  detto  dal  Cavalca  di  Chi  per  do- 
lore, spavento  ec.  è quasi  impedito  nelle 
funzioni  vitali. 

ACCIA.  ».  f.  Lino,  Stoppa,  o Canapa 
filata,  g Filo  qualunque. 

ACCIA.  ».  f.  Ouasi  sinonimo  di  Ac- 
cetta 0 Scure  ; è lo  stesso  che  Ascia  o 
AsC6. 

ACCIABATTAMENTO.  ».  m.  Lo  ac- 
ciabattare. ! figurai.  II  fare  checchessia 
a strapazzo  e negligentemente. 

ACCIABATTARE,  v.  att.  Far  chec- 
chessia alla  grossa , e senza  diligenza , 
tolta  la  metafora  dal  ciabattino.  Abbor- 
racciare , Acciarpare , e si  usa  coll'  og- 
getto espresso  o sottinteso.  | Metteio 
insieme  alla  rinfusa.  Avvoltolare.  Il  Ac- 
ciabattarsi. rifl.  att.  Disordinare , Non 
aver  guardia  di  sè.  P.  pass.  Acciabat- 
tato. 

ACCIACCAMENTO.  ».  m.  L'atto  e 
L'  effetto  dell'  acciaccare. 

ACCIACCARE,  v.  att.  Ammaccare  , 
Soppestare , Pestare  grossamente.  P- 

pass.  .\CCIACCATO. 

ACCIACCATA.  ».  f.  Lo  acciaccare , 
r Azione  dell'  acciaccare. 

ACCIACC.ATURA.  ».  f.  L'  effetto  del- 
r acciaccare. 

ACCIACCIARE.  intr.  Ciacciare,  Met- 
tere bocca  per  tutto.  Ingerirsi  di  una 
cosa  senza  considerazione. 

ACCIACCINARE.  intr.  Darsi  un  gran 
da  fare  ma  senza  prò.  Si  usa  più  volen- 
tieri riflessivo.  P.pass.  Acciac.cinato, 
che  si  usa  adjettiv.  e vale  Affannone, 
Che  si  dh  un  gran  da  fare. 

ACCIACCO.  ».  ni.  Infermità  abituale 
che  induce  l' uomo  a dolersi,  jl  per  met. 
Atto  oltraggioso , Soperchieria.  H Dan- 
no qualunque. 

ACCIACCOSO,  add.  Malato  abitual- 
mente , Malaticcio. 

ACCIAIARE.  V.  att.  Ridurre  il  ferro 
ad  acciajo.  g Infondere  in  certi  medica- 
menti la  limatura  di  ferro  e d' acciajo. 
P.  pass.  Acciaiato. 

ACCIAIO  0 ACCIARO.  Ferro  che, per 
la  sua  unione  artificiale  a un  poco  di 
carbonio,  ha  acquistato  nuove  proprietà , 
c massimamente  molta  durezza,  g s.m. 
poeticamente  Armatura  di  acciajo.  Spa- 
da, Pugnale  e simile  ; ma  in  questo  ulti- 
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mo  sigoifìcato  più  sovente  si  dice  Accia- 
ro. I anche  si  usa  per  aiin.  ad  indicare 
Somma  fortezza,  n AcciajnoI(^  Acciarino, 
t Medicamento  acciajato.  | Eseere  o non 
ester  d'acciajo.  Non  aver  forza  quasi  so- 
vrumana di  animo  o di  corpo  da  resiste- 
re a grandi  fatiche  e a grandi  sventure. 

ACCIAJL'OLO.  J.  m.  Acciarino.il  vale 
anche  Velo  d' accia,  n e nelle  arti,  vale 
quel  Ferro  con  cui  si  dà  il  filo  ai  coltelli. 

ACCIAMBELLARE,  v.  alt.  Dare  a 
checchessia  forma  di  ciambella.  P.pau. 
Acciambellato. 

ACCIANNABE.  v.  intr.  e inir.  prnn. 
Mettersi  a far  checchessia  senza  consi- 
derazione, cyiacità  ed  esperienza,  g Af- 
fannarsi, Affaccendarsi.  P.  pau.  Ac- 

CIARNATO. 

ACCIAPINARE  e ACCIAPPINARE. 
r.  l'ulr.  Darsi  gran  moto,  Agitarsi.  I Ac- 
ciAPiRARSi.  intr.  pron.  Arrabattarsi , 
Darsi  un  gran  da  fare.  P.  pass.  Accia- 
pinato. 

ACCIARINO.  ».  m.  Piccolo  strumen- 
to d'acciajo  col  quale,  battendo  per 
taglio  una  pietra  tocaja , si  traggono 
scintille  per  accendere  1’  esca.  | Quella 
macchinetta  che,  adattata  alla  cassa  di 
archibusi,  pistòle  e simili , e messa  in 
atto  con  lo  scattar  d' una  molla,  serve 
a dar  fuoco  alla  carica;  e dicesi  anche 
Fucile.  I Arnese  di  ferro,  massimamente 
bislungo  e rotondo,  che  serve  a dare  il 
Ilio  a'  coltelli  e altri  stromenti  da  taglio. 

1 Ferretto  di  certa  forma  che  s' infila  a' 
due  capi  della  sala  di  legni  a ruote,  per- 
chè queste  non  escano.  I!  Battere  l ar- 
ciarhin,  modo  basso,  Esser  mezzano  di 
pratiche  amorose. 

ACCIARINO,  add.  di  Acciaro. 

ACCIABÌTO.  add.  Ridotto  ad  acciajo. 

ACCI.ARO.  lo  stesso  che  Acciajo. 

ACCIARPAMENTO.  L atto  e L effetto 
deir  acciarpare. 

ACCIARPARE.  •>.  alt.  Operare  senza 
diligenza  e senza  considerazione.  Abbor- 
racciare, n Raccogliere  alla  rinfusa  quello 
che  dà  alle  mani.  P.  pass.  Acciarpato. 

ACCIARPATAMENTE.  avv.  Trascu- 
ratamente. g Confusamente. 

ACCIARPATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  acciarpa. 

ACCIARPiO.  ».  m.  Acciarpameiito 
continuato. 

ACCIARPONE,  a.  m.  Chi  acciarpa  per 
costume. 

ACCIDENTALE,  a.  m.  Ciò  che  pro- 
cede da  cagioni  accidentali,  g lo  usò  il 
Firenzuola  a significare  Quelle  doti  che 
non  abbiamo  da  natura,  ma  che  si  acqui- 
stano con  la  educazione  e con  lo  studio, 
contrapponendoloaNalural^sustantivo. 

ACCIDENTALE,  add.  Che  viene  per 
caso,  g Non  essenziale.  Non  naturale,  g 
Accessorio.  I T.  mus.  Segni  accidentali 


sono  quegli  che  indicano  l'accidente, 
ovvero  il  mutar  di  tono  di  una  nota. 

ACCIDENT  ALITÀ  Casualità. 

ACCIDENTALMENTE,  avv.  Per  acci- 
dente, Casualmente,  g Non  essenzial- 
mente , Non  naturalmente. 

-ACCIDENTARIAMENTE  .api’.  In  mo- 
do accidentario , opposto  di  Essenzial- 
mente. 

ACCIDENT ARIO.  add.  Accidentale,  g 
T.  filos.  Che  non  si  trova  in  un  soggetto 
se  non  per  accidente , o che  potrebbe 
non  vi  SI  trovare  senza  che  il  soggetto 
fosse  distrutto. 

ACCIDENT.àTO.  ».  m.  Colui  che  fu 
colpito  da  accidente , da  apoplessia , c 
ne  mostra  segni  di  fuori. 

.tCCIDEN'lE.  ».  m.  Caso,  Avveni- 
mento non  previsto.  | Assalto  di  ma- 
lattia; e Indizio  e Sintoma  di  essa.  | 
T.  filos.  Ciò  che  può  essere  e non  esse- 
re nel  subjetto.  g T.  teol.  diconsi  Acci- 
denti le  specie  del  pane  e del  vino , co- 
me sono  il  colore,  il  sapore  ec.  | T. 
gramm.  Varietà , o modificazioni  di  un 
vocabolo,  g T.  mus.  Segni  annessi  alle 
note,  i quali  servono  a farle  variar  di  to- 
no. g Accidente,  o Accidente  apoplettico , 
c Accidente  di  gocciola,  Apoplessia,  g Ac- 
cidente a lecco,  a ferrajuolo,  a campana, 
Apoplessia  immediatamente  mortale: 
modo  basso,  g Accidenti  di  lume  o di  luce 
dicono  i pittori  agli  Effetti  parziali  di 
luce  che  risplenda  in  contrasto  con  le 
ombro,  g Per  Accidente,  modo  avv. 
Casualmente. 

ACCIDENTOSO.  add.  Repentino,  For- 
tuito, Disgraziato,  e dicesi  per  lo  più 
delle  malattie. 

ACCIDENTUCCIACCIO.  pegg.  di  Ac- 
cidentiiccio. 

ACC  IDENTUCCIO.  dim.  di  Accidente. 

ACCIDENZA.  » f.  Accidente. 

ACCIDIA.  ».  f.  V.  G.  Fastidio , e te- 
dio dei  ben  fare,  g Fare  venire  l'acci- 
dia, Recar  fastidio  parlando  o operanda 
con  incresciosa  lentezza. 

ACCIDIARE.  p.  intr.  Abbandonarsi 
all'  accidia,  g Impigrirsi.  P.  pass.  Acci- 
DIATO. 

ACCIDIOSAMENTE,  aw.  Con  acci- 
dia. g Con  pigrizia. 

ACCIDIOSO  add.  Pien  d'accidia.  Svo- 
gliato al  ben  fare,  g Pigro. 

ACCIGLIAMENTO.  ».  m.  Lo  acci- 
gliarsi ; atto  che  si  fa  non  solo  per  ira , 
malinconia  e tristezza , ma  ancora  per 
altre  passioni. 

ACCIGLIARE.  p.  att.  Cucire  insieme 
le  palpebre  agli  uccelli  di  rapina  per 
addimesticarli.  Accigliarsi,  rifl.  Ag- 
grottare o Increspar  le  ciglia  per  naturai 
manifestazione  d^  ira,  di  malinconia, del- 
1 essere  immerso  in  alcun  pensiero  ec. 
P.  pass.  Accigliato. 
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ACCIGLIATAMENTE,  avv.  A modo  ; 
di  chi  è accigliato.  i 

ACCIGLIATI) ItA.  Lo  stato  di  chi  è 
accigliato  | Lo  spazio  che  6 fra  l'un  ci- 
glio e l'altro. 

-ACCIGLIONARE.  v.  atl.  Munire  di  ci- 
glioni. 

ACCIGNEIIE.  vedi  Accingrrb. 
ACCIGMMENTO.  L'  accignersi. 
ACC1LECCAHE.  v.att.  Fare  la  cilec- 
ca, Mostrafe  di  dare  qualcosa  e noi 
dare , Accennar  di  fare  qualche  benefi- 
zio , e poi  noi  fare.  I Lusingare.  P. pois. 
Accileccato. 

ACCINCIGLIARE.  v.all.  Ornar  di  cin- 
cigli,  P.  pntf.  Accincigliato. 

ACCINCIGNARE.  ».  atl.  Succignere, 
Legare  sotto  la  cintura  i vestimenti  lun- 
ghi, o avvoltolarseli  attorno  la  vita  per 
tenergli  alti  da  terra.  (Sgualcire,  Fare  pi- 
gliare male  pieghe.  (Accincion  arsi. n/I. 
Succingersi  ec.  P.  wu».  Accirciobato. 

ACCINGERE  o XCCIGNERE.  e.  all. 
Legare,  Cingere  attorno.  « Succingere, 
Cingere  alla  vita  , detto  delle  vesti.  || 
Acttn/fere  la$patUt,  l’ arme  ec.  Armarsi, 
Prender  la  spada.  | Accingersi.  rf/I. 
Apparecchiarsi  a operare  , Mettersi  al- 
r ordine  di  fare  checchessia. 

ACCINTO.  P.  pati,  di  Accingere.  1 
Co'  panni  cinti  alla  vita.  | Acconcio , 
Apparecchiato  a operare. 

ACCINTOLARE  ».  atl.  T.  dei  lanaiuo- 
li. Cucire  un  cintolo  al  vivagno  della 
pezza  di  lana  che  si  vuol  tingere , affin- 
chè essa  non  prenda  ivi  il  colore. 

ACCIO,  avv.  V.  A.  fu  usata  per  Arac- 
ciò,  nel  modo  0 tardi  o accio,  che  vale 
O prima  o poi.  1 

ACCIO.  È la  desinenza  de’  peggiorati- 
vi : e anche  cosi  sola  usasi  a significare 
trista  qualità  di  cosa  già  ricordata  ; p es. 
Quel  libro  non  è accio  quanto  pare  ad  al- 
cuno. 

ACCIÒ,  cong.  che  anche  si  scrive  A 
ctò,  é lo  stesso,  ma  è meno  elegante,  che 
Acciocché,  n Perciò,  A tale  cfletto.i  Ac- 
ciò DI  usò  Fra  Giordano  per  A fine  di. 

ACCIOCCHÉ  e ACCIÒ  CHE.  Con- 
giunzione denotante  la  cagione  e il 
line  della  cosa , Affinchè.  ( Talora  fra  la 
particella  Acciò,  e la  Che  si  frappone 
alcuna  parola.  | vale  anche  Perciocché. 

ACCIOCCO.  nome  aggiunto  a una 
spezie  di  Viólo,  e anche  alla  Viòla,  che 
forse  è sempre  da  dirsi  A ciocche  dalla 
disposizione  delle  sue  fpglie,  ma  che 
pure  in  Toscana  si  declina , e si  dico 
Viola  OCCÌO.U  a , Kióli  acciocchi. 

ACCIOTTOLARE,  e.  alt.  Lastricare 
co'  ciottoli.  I Battere  insieme  stoviglie 
di  majolica  o simile.  I amodod'infr.  lus. 
Esser  grave  o pesante  quanto  i ciot- 
toli , cioè  i-sassi  grossi.  P.  paet.  Acciot- 
tolato. 
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ACCIOTTOLATO,  in  forza  di  su.it.  11 
terreno  acciottolato. 

ACCIOTTOLATURA,  s.  f.  Lo  acciot- 
tolare. 

ACCIOTTOLIO,  s.  m.  Il  suono  cho 
fanno  i piatti  o altre  stoviglie  battuto 
insieme,  Acciottolare  continuato. 

ACCIPIGLIARE.  intr.,  assai,  da  Cipi- 
glio , Guardatura  bieca , Increspare  le 
ciglia  per  ira,o  per  altra  passione  di 
cruccio.  B talvolta  figiirat.  P.  pass.  Ac- 
cipigliato. 

ACCIRCONDARE  e ACCIRCUNDA- 
RE.  V.  A.  Circondare. 

ACCIRCONDATO.  P.  pass.  d'Accir- 
condare.  8 Guernito,  Ricamato  attorno, 
detto  di  veste.  Box.  Tes. 

ACCISMARE.  e.  alt.  Acconciare,  Ag- 
giustare, preso  in  sinistra  parte.  Dante. 
Un  diavolo  è qua  dietro  che  ne  accisma 
S>  crudelmente , al  taglio  della  spada 
R'mettendo  ciascun  di  questa  risma. 

Cosi  interpretano  i migliori. 

ACCÌ>0.  V.  A.  Acceso. 

ACCIUFFARE.  ».  od.  CiufTare,  Pren- 
dere pel  ciufib.  I per  sim.  Prendere  o 
afferrar  checchessia  con  qualche  vio- 
lenza. ( usasi  anche  recipe,  per  Accapi- 
gliarsi , Azzuffarsi.  I Acciuffare  uno,  Ar- 
restarlo. P.  pass.  Acciuffato. 

ACCIUGA,  hit.  alecula.  T.  si.  nai. 
Piccolo  pesce  di  mare , che  per  lo  più 
si  mangia  salato.  I ^urat.  Bagattella , 
Inezia , Cosa  da  nulla.  ( Essere  un'  ac- 
ciuga, dicesi  per  ischerzo  di  persona 
magra  molto  e sfinita. 

ACCIUGATA.  Salsa  fatta  con  acciu- 
ghe sminuzzate  e bollite  un  poco  nel- 
1'  olio. 

ACCIUGHETTA.  dim.  di  Acciuga. 
ACCIUGIHNA.  dim.  e vezzegg.  di  Ac- 
ciuga.l  Insetto  grigio  periato,  senz’  ale, 
roditore  di  carta. 

ACCIVANZARE.  F.  a.  Procacciare, 
Provvedere,  g Accivahzarsi.  appropr. 
Vantaggiarsi.  P.  pass.  Accivanzato. 

accivettare.  ».  atl.  Scaltrire  i 
pettirossi  e altri  uccelletti  ; e dicesl 
quando  si  mostra  loro  la  civetta  senza 
riuscire  a prendergli , onde  si  rendono 
cauti  e fuggono  poi  le  insidie.  | figurai. 
Rendere  scaltro  e accorto  chicchessia. 

I Allettare,  Invitare  con  lusinghe.  P. 
pass.  Accivettato. 

ACCIVETTATO,  add.  Scaltro,  Accor- 
to , Malizioso. 

ACCIVIMENTO.  ».  tn.  Provvedi- 
mento. 

ACCIVIRE.  V.  A.  Provvedere,  For- 
nire. 1 Conseguire.  ( mlr.  Arrivare, 
Giungere  cOb  proprio  vantaggio.  I Acci- 
viRsi.  appropr.  provvedersi.  Trovare 
via  di  fare.  P.  pass.  AcciviTo. 
ACCIVÌTO.  add.  Provveduto,  g Essere 
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Off  irto,  nell  uso  ha  anche  forra  d' Es- 
sere avventurato,  perché  tale  sì  reputa 
chi  è provveduto  dì  quello  che  gli  biso- 
gna 1 e vale  anche  Esser  bell’  e sbriga, 
to,  bell'  e spacciato.  Il  Destro , Pronto, 

ACCLAMARE.  «.  alt.  Applaudire,  Ce- 
lebrare, Lodare.  | Festeggiate  con  can- 
ti. I Eleggere  ad  un  ufllcio  o dignità  a 
viva  voce,  e per  acclamazione.  | mtr. 
Mandar  grida  di  gioja.  P.  pres.  .Accla- 
HAXTB.  — pa.M.  Acclamato. 

ACCLAMATORE-TR1CE.  verb.  Chi 

0 Che  acclama. 

ACCLAMAZIONCELLA.  dim.  di  Ac- 
clamazione. 

ACCLAJfAZlONE.  s.  f.  L'atto  di  ac- 
clamare. 

ACCL/NE  e ACCLl'NO.  add.  Inclina- 
to, Inchinato.  n Dedito. 

ACCLIVE,  add.  Ripido,  Erto. 

ACCLIVITÀ,  s.  f.  astratto  di  Acclive. 

ACCLUDERE,  e.  alt.  Chiudere  den- 
tro, inehiudere  ; e si  usa  massimamente 
parlando  di  lettere  ec.  Benché  si  trovi 
usato,  non  è per  altro  bene  elegante. 
P.  pamt.  Accu  so. 

ACCOCCARE,  r.att.  Adattar  la  coc- 
ca della  saetta  alla  corda  dell'  arco,  t 

1 per  sim.  vale  .Attaccare,  Appiccare.  Il 
in/r.  aafol.  Prendere  a dire  n Appiccare 
una  cosa  ad  un'  altra , Ficcar  dentro.  l 
Accoccare  il  fueo.  .Annodare  il  dio  a una 
delle  sue  cocche  o capi.  | Acio  -eare  la 
lingua,  Disporsi  a dire  altrui  villania.  || 
Accoccarla  a uno,  modo  basso.  Fargli 
(|ualche  danno,  dispiacere  o beffa,  onde 
1 adagio:  Tal  li  ride  in  bocca,  i he  dietro 
le  l' aci  occa  ; cioè  Ti  fa  l’ amico  in  faccia, 

0 dietro  ti  inganna  e opera  contro  di  to 
P.paee.  Accoccato. 

ACCOCCOLARE.  v.  alt.  Porre  cocco- 
loni, cioè  a seder  su  le  calcagna;  ma 
più  frequentemente  si  usa  come  rifl. 
all.  P.  posi.  Accoccolato. 

ACCOCCOV ARE  e ACCOCCOV  A RSl . 
Porre  o Stare  coccolone  , quasi  covan- 
dosi le  calcagna.  P.  posa.  Àccoccovato. 

ACCODAMENTO.  s.  m.  Lo  accodare, 
e l'accodarsi.  . 

ACCODARE,  r.  alt.  Diccsi  delle  be- 
stie da  soma,  che  nell  andare  molte  in- 
sieme , si  legano  in  maniera,  che  la  te- 
sta d’ una  sia  vicina  alla  coda  dell  altra. 

1 per  eim.  dìcesi  di  cose  che  si  pon- 

Sono  r una  dietro  all  altra,  t T.  de  ten- 
itori di  paretai.  Attraversare  una  pen- 
na al  codione  degli  uccelli  por  fermarne 
la  coda , acciocché  servano  da  zimbello. 
Il  Accodarsi.  Andare  dietro  immedia- 
tamente ad  alcuno.  P pass.  Accodato. 

ACCODATURA.  L'atto  e L’ effetto 
delI'Ticcodare. 

ACCOGLIENZA,  a.  f.  Maniera  dì  ri- 
cevere alcuno  che  viene  a noi.  Il  Fare 
buona  o mala  accoglienza,  Ricevere  con 
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dimostrazione  di  affetto , di  stima  c si- 
mili , 0 del  contrario,  t Fare  accoglienza 
senz'  altro , si  piglia  sempre  in  buona 
parte , cioè  Farla  buona , lieta , cortese 
e simili. 

ACCOGLIERE  e per  sincope  ACCÒR- 
RE. V.  alt.  Ragunare  , Congregare  , 
Mettere  insieme.  | Ricevere  con  dimo- 
strazione d'  affetto  o del  contrario.  Far 
buona  o mala  accoglienza:  e piglia  dal- 
l’avverbio bene,maie,  o simile,  che  gli  se- 
guita appresso.  Il  Trarre  a sè.  | Contene- 
re g Racccttare,  Dare  raccetto.i  Accet- 
tare ciò  che  n'  è offerto,  g Sorprendere, 
Córre  sul  fatto.  | Prendere,  Raccogliere, 
g riferito  a' detti  altrui.  Intenderli, Com- 
prenderli. g Ricogliere,  detto  dei  frutti 
della  terra.  | Accogliere  in  mezzo.  Serrare 
in  mezzo,  g Accogliere  lode,  biaaimo  ec., 
Acquistarlo.  ||  Accogliersi,  rifl.  Radu- 
narsi. Il  Essere  contento,  g Ricoverar- 
si. P.  prea.  Accoolieute.  — paaa.  Ac- 
colto. 

ACCOGLIMENTACCIO.  ».  m.  pegg. 
di  Accoglimento. 

ACCOGLIMENTO.  ».  m.  L’atto  e 
L' effetto  dello  accogliere,  g Epilogo. 

-ACCOGLITICCIO.  Roba  ragunata  in 
fretta , e senza  distinzione. 

ACCOGLITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  accoglie. 

ACCOLITATO.  T.  eccl.  li  quarto  de- 
gli ordini  minori. 

ACCÒLITO.  V.  G.  Colui  che  ha  il 
quarto  degli  ordini  minori. 

ACCOLLACCIATO.  add.  Chi  veste 
accollato. 

ACCOLLAMENTO.  Il  pigliare  sopra 
di  sè  il  debito  o gli  obblighi  altrui. 

ACCOLLARE.  «.  off.  Mettere  sul  col- 
lo , Porre  addosso,  g Dare  in  accollo.  | 
Dare  il  carico,  la  cura  di  una  cosa,  ginlr. 
detto  di  bestie  da  tiro.  Gravitare  il  peso 
sul  collo,  g Accollare  i buoi , Fare  loro 
il  collo  al  giogo.  Avvezzargli  al  giogo, 
g Accollarsi,  rifl.  alt.  Porsi  addosso.  | 
Pigliare  l'assunto  di  fare,  g Accollarai 
un  debito,  im  obbligo.  Pigliarsi  il  carico 
di  sodisfarlo.  P paaa.  Accollato. 

ACCOLLATARIO.  ».  m.  Colui  che 
si  accolla  pesi  o debiti;  o Colui  a cui  è 
accollato  un  lavoro. 

ACCOLLÀTICO.  ».  m.  Diritto  che 
si  pagava  per  l uso  di  buoi  aggiogati , 
nella  Campagna  di  Roma,  e in  altri 
luoghi.  , 

ACCOLLATO,  add.  Dicesi  di  vesti- 
mento che  arrivi  a coprire  la  persona 
fino  al  collo;  e dicesi  di  calzari  rispetto 
al  collo  del  piede. 

ACCOLLATURA.  L' essere  accollato, 
0 la  Parte  che  rende  accollato  l'abito. 

ACCÒLLO.  ».  «n.  11  gravitare  che  fa 
sul  collo  della  bestia  quella  parte  di  ca- 
rico  che  è sul  dinanzi  del  carro,  e anche 
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la  stessa  Parte  del  carico.  1 T.  arch. 
La  parte  dell  edifizio  che  , sostenuta  da 
mensole  o beccatelli,  sta  fuori  di  piom- 
bo al  muro  principale , della  qual  par- 
lando, dicesi  Estere  o Slare  in  accollo. 
Il  Dare  in  accòllo , e Pigliare  in  accòllo , 
Allogare  altrui , o Prendere  per  sè  un 
lavoro  da  farsi  per  un  dato  prezzo  a 
tutto  rischio  dell  accollatario. 

ACCOLORATO.  V.  A.  Colorato. 

ACCOLPAHE.  V.  all.  Incolpare,  Ac- 
cusare. P.  paté.  Accolpato. 

ACCÒLTA.  ».  f.  Rannata,  Raccolta, 
Assemblea,  Accoglienza,  g l.t  Accòlta. 
In  schiera.  Tutti  insieme. 

ACCOLTELLANTE.  aim(.  Accoltella- 
tore , Gladiatore. 

ACCOLTELLARE,  v.  alt.  Ferire  di 
coltello,  così  al  proprio  come  al  figu- 
rato. g Accoltellarsi,  recipr.  Fare 
alle  coltellate.  Ferirsi  di  coltello.  P. 
pres.  Accoltellaste.  — pass.  Accol- 
tellato. 

ACCOLTELLATO,  add.  Pungente  co- 
me coltello,  detto  pure  in  senso  figura- 
to. I e nell’archit.  dicesi,  a modo  di 
sostantivo,  del  Lavoro  di  mattoni  messi 
per  coltello. 

ACCOLTELLATORE,  t.  m.  Colui  che 
accoltella. 

ACCÒLTO.  V.  A.  ».  m.  Accoglienza, 
Accoglimento. 

ACCÒLTO.  P.  pass,  di  Accogliere. 

ACCÒMANDA.  t.  f.  Consegna,  Cu- 
stodia. Il  Compagnia  di  mercatura,  o 
Accomàndita. 

ACCOMANDAGIONE.  ».  f.  Tutela, 
Protezione. 

ACCOM  AND  AMENTO.L'atto  eL'elTet- 
to  dell'  Accomandare.  I Comandamento. 

ACCOMANDARE,  r.  all.  Raccoman- 
dare. I Affidare,  Dare  in  custodia,  g 
Dare  in  prestanza.  | Dare  a nolo.  | Ap- 
piccare o Legare  una  cosa  a checchessia 
{lerchè  la  sostenga.  I Accomandare  a 
Dio,  Accomiatare,  Dire  addio.  | Acco- 
mandarsi. rifl.  alt.  Raccomandarsi,  g 
Mettersi  sotto  la  protezione  di  alcuno. 
P.  pass.  Accohandato. 

ACCOMANDATO.  »u»t.  Persona  o Co- 
sa altrui  accomandata. 

ACCOMANDATARIO.  ».  m.  T.  mere. 
Quegli  che  riceve  in  accomàndita,  e 
sotto  il  cui  nome  va  tutto  il  negozio. 

ACCOMANDIGIA.  ».  f.  Tutela,  Pro- 
tezione. I Custodia,  Deposito,  Serbo; 
Onde  le  frasi  Avere  o Dare  in  accoman- 
iligia.  I Prestanza. 

ACCOMÀNDITA.  Compagnia  di  traf- 
fico ove  alcuno  pone  certa  somma  oltre 
la  quale  non  vuole  essere  obbligato  a' 
creditori  di  essa  compagnia.  | Consegna, 
Custodia.  I Benefizio  di  commenda,  g 
Accomóndila  di  bestiame,  lo  stesso  che 
Soccio.  I Fare  accomàndita,  Dare  m ac- 


comandila, Stabilire  una  compagnia  di 
traffico  ec. 

ACCOMANDOLARE,  v ali.  T.dei  lei- 
silori.  Rannodare  o Rimettere  le  fila 
rotte  dell'  ordito. 

ACCOMBIATARE.  v.  Accomiatare. 

ACCOMlATAREe ACCOMMIATARE. 
V.  alt.  Dare  commiato , Congedare.  | 
Accomiatarsi,  Pigliar  commiato,  o 
congedo.  P.  pass.  Accomiatato  e Ac- 

CO.M.MIATATO. 

ACCOMIAT.ATORE  e ACCOMMIA- 
TATORE-TRICE.  verb.  Chi  accomiata. 

ACCOMIATATURA  e ACCOMMIA- 
TATURA.  ».  f.  Commiato. 

ACCOMIGNOLARE.  v.  alt.  Congiu- 
gnere a modo  di  comignolo. 

ACCOMMETTERE.  V.  A.  Affidare, 
Commettere. 

ACCOMMEZZARSl.  V.  A.  rifl.  pass. 
Unirsi  nel  mezzo. 

ACCOMODA  (SER).  Dicesi  per  ischer- 
zo  di  Chi  solo  attende  a'  propri!  comodi. 

ACCOMMODARE.  vedi  Accomodare. 
E cosi  tutta  la  procedenza. 

ACCOMODABILE,  add.  Che  può  ac- 
comodarsi. I Adattabile. 

ACCOMOD.àMENTE.  avv.  Acconcia- 
mente. 

ACCOMODAMENTO.  ».  m.  Accon- 
ciamento, Aggiustamento,  g parlandosi 
di  voci, dì  frasi, di  stile,  vale  Testura,  Di- 
stribuzione, Disposizione,  g Accordo  tra 
le  parti  che  sono  state  in  discordia,  g 
Procacciamento  di  comodo  e di  utilità, 
g 11  far  servìgio  ad  altrui. 

ACCOMODARE,  v.  alt.  Assestare , 
Acconciare.  I detto  delle  opere  d' inge- 
gno. Limare , Correggere,  g Abbigliare. 
I Adattare,  Disporre  acconciamente,  f 
Cucinare  così  o cosi.  I Dare  in  prestan- 
za. Il  .àpprtmriare.  Applicare,  g Accomo- 
dare liti,  differenze  ec..  Comporle,  Farle 
cessare,  g Accomodare  uno  con  un  altro, 
Riconciliarlo,  Metterlo  d' accordo,  g Ac- 
comodare le  sue  cose  con  Dio,  Disporsi  a 
ben  morire.  tAccomodarepartite,contiec. , 
Saldargli,  g Accomodare  una  partita  di 
giuoco  e simili.  Entrarvi  per  far  comodo, 
g Accomodare  uno,  o Accomodarlo  pel  dì 
delle  feste , ironìe.  Ridurlo  a mal  termi- 
ne , Castigarlo,  g inir.  Tornare  comodo, 
p.  es.  Faccia  come  meglio  le  accomoda. 
g .Accomodarsi.  Acconciarsi,  Adattarsi 
a checchessia,  g Rassegnarsi.  | Porsi  a 
sedere.  | Atteggiarsi  così  o così,  g Ac- 
( omodarsi  di  una  cosa.  Valersene  , Pro- 
fittarsene. g Accomodarsi  alle  altrui  pa- 
role, detti  ec..  Secondargli , Morem  ge- 
rere.  g Accomodarti  sotto  un  corico  o si- 
mili , Rassegnarsi  a soffrirlo,  o portarlo. 
P.  pass.  Accomodato. 

ACCOMODATAMENTE,  aoa.  Accon- 
ciamente. g Agiatamente. 
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ACCOMODATIVO,  add.  Disposto  ad 
accomodarsi. 

ACCOMODATIZIO.  add.  Che  si  ac- 
comoda a quello  che  mette  più  conto. 

ACCOMODATO.  ».  m.  Convenevolez- 
za, Acconcezza. 

ACCOMODATORE  - TORÀ  - TRICE. 
verb.  Chi  o Che  accomoda. 

ACCOMODATURA.  L'atto  e l' effetto 
dell'  accomodare. 

ACCOMOD.UZION’E.  Accomodamento. 

ACCOMODEVOLMENTE.  avv.  Rene, 
Acconciamente. 

-ACCOMODO,  add.  Acconcio,  siiic.  di 

ACCOMPAGNAMENTO.  L'atto  e L'ef- 
fetto di  accompagnare.  | Corteggio , 
Seguito,  n Onoranza  di  defunti,  i T. 
mas.  Il  suono  con  cui  s'accompagna 
la  voce.  I Accozzamento,  Unione,  l Ciò 
che  fa  riscontro  ad  uno  ornamento  , e 
che  francamente  e pazzamente  dicesi 
anche  qui  Pendant. 

ACCOMPAGNANOME.  s.m.  T.gramm. 
Specie  di  ripieno  , che  non  si  mette 
mai , se  non  accompagnato  col  nome, 
di  cui  non  palesa  alcuno  accidente , ma 
gli  dà  solamente  una  certa  grazia  e pro- 
prietà di  lingua. 

ACCOMPAGNARE,  v.atl.  Andar  con 
uno  , Tenere  o Far  compagnia  ad  uno. 
n Far  corte,  Seguitare  altrui  per  onore, 
n Andar  con  alcuno,  perassicurarlo,  scor- 
tarlo. n Accoppiare  una  persona,  o una 
cosa  ad  un'  altra,  Congiugnere  insieme. 
Unire.  | Paragonare,  Metter  del  pari,  g 
e nella  musica , Sonar  alcuno  strumen- 
to , Accompagnare  col  suono  chi  canta. 

Il  Àccomp^uire , dicesi  generalmente 
per  Appajare,  contrario  di  Scompagna- 
re. g Concorrere  ad  ornare,  g Far  ri- 
scontro. I Assomigliare  imitando.!  detto 
di  cose  simili  nella  forma,  e che  si  cor- 
rispondono nella  posizione, Fare  accom- 
pagnatura , e come  stortamente  si  dice 
Fare  pendant.  ! Sorreggere  una  cosa 
che  , abbandonata  , precipiterebbe.  || 
Fare  onore  ai  defunti  accompagnando 
il  feretro.  ! Aceompagnare  uno  con  l' oc- 
chio, Osservarlo  per  noi  perdere  di  vi- 
sta. I Accompagnare  uno  ad  alcuno  con 
una  lettera,  Raccomandarlo  ad  esso  per 
mezzo  di  una  lettera,  g Accompagnare 
uno  con  soccorii,  onori  ec. , Soccorrerlo  , 
Fargli  onore.  ! Dio  t‘  accompagni,  Saluto 
a chi  parto,  g Accompagsarsi.  ri/l.  in 
tutti  i significati,  g Dimesticarsi,  Ren- 
dersi familiare,  g Assomigliarsi,  g Con- 
giungersi carnalmente,  g Unirsi  in  ma- 
trimonio. g Fare  compagnia  di  traffico 
con  uno.  g Accompagnarsi  di  donna,  Tòr 
moglie.  P.  pres.  Àccompaonartb.  — 
pa.es.  Accompaosato. 

ACCOMPAGNATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  accompagna. 
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ACCOMP.4GNATURA.  s.  f.  Accom- 
pagnamento , Compagnia,  g si  dice  an- 
che una  sola  persona,  che  accom- 
pagni, e vale  Compagno,  Servitore,  g 
Qualunque  cosa  sia  dipendente  da  un'al- 
tra, 0 le  serva  di  corredo,  di  forni- 
niento  o simile,  e per  ciò  che  malamente 
si  dice  PendaìU.  | Condimento,  Salsa. 

ACCOMPAGNAVERBO.  Particella 
che  si  pone  innanzi  alla  vocedi  un  verbo. 

ACCOMPIERE  e ACCOMPIRE.  V.  A. 
Compiere. 

ACCOMUNAGIONE.  V.  A.  Accomu- 
namento. 

ACCOMUNAMENTO.  ».  m.  L'atto  e 
L' effetto  di  accomunare. 

ACCOMUNANZA.  ».  f.  V.  A.  Comu- 
nanza. 

ACCOMUNARE.  t>.  alt.  Far  comune 
quello  che  è proprio , Mettere  a comu- 
ne. g Partecipare,  Faro  entrare  a parte 
anche  di  cose  immateriali.!  Accomunare 
la  persomi.  Farne  copia,  g Agguagliare, 
Metter  alla  pari,  g Accomi  .narsi.  rifl. 
Usare  familiarmente.  Affratellarsi,  g 
Agguagliarsi,  g P.  pass.  Accomunato. 

ACCONCEZZA.  ».  f.  Ornamento , 
.Adornezza , astratto  di  Acconcio,  g Van- 
taggio , Comodità,  Opportunità,  g Lo  es- 
sere acconcio , cioè  accomodato , alla 
cosa  di  che  si  parla. 

ACCONCIAMENTE,  nrr.  Ordinata- 
mente.  g Comodamente,  Con  destro  mo- 
do, Senza  sconcio,  g In  buon  punto. 

ACCONCIAMEN'TO.  ».  m.  L'  accon- 
ciare, Accomodamento,  g Arto,  Ar- 
tificio. g Opportunità , Vantaggio  , che 
anche  si  dice  Acconcio,  g Attitudine , 
Idoneità,  g Abbigliamento,  g Concilia- 
zione. 

ACCONCIAPADELLE.  ».  m.  Colui 
che  rassetta  le  padelle. 

ACCONCIARE,  v.  alt.  Mettere  in  se- 
sto, in  buon  ordine.  I detto  delle  opere 
d'ingegno.  Emendare,  Limare,  g Ador- 
nare, Abbigliare;  ma  specialmente  di- 
cesi del  capo,  g Allestire , Mettere  al- 
r ordine.  | Ridurre  a una  data  forma,  g 
Rendere  idoneo,  g Abbonire,  Quietare,  g 
Pacificare,  g Collocare  in  matrimonio,  li 
detto  di  uccelli  di  rapina.  Addomesti- 
care. g Castrare,  g Acconciare  uno,  Dar- 
gli un  avviamento,  g Acconciare  partita, 

' onti ec.,  Liquidarle,  Porle  in  buona  re- 
gola. g — t fatti  suoi,  Trattare  lo  cose  a 
suo  prò.  I — I detti,  il  discorso.  Accomo- 
darlo all'  uopo,  g — denari,  capitali  ec.. 
Allogargli , Dargli  a frutto,  g — uno  a 
bottaoa , Metterlo  a un  mestiere,  g — imo 
pel  dì  delle  feste.  Ridurlo  a mal  termine. 

Il  Acconciarsi,  rift.  Tornar  comodo  , 
Venire  in  acconcio,  g Giovarsi  di  chec- 
chessia, Valersene,  g Porsi  d accordo.  I 
Indursi , Adattarsi,  g Disporsi,  Apparoc- 
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l'iiiarsi.  I Arron-iarsi  nell’animo,  nella 
mente  ec. , Indursi  a credere,  a — con  Dio. 
o dell'  anima.  Disporsi  a ben  morire. 
P.  pass.  Acconciato. 

ACCONCIATAMENTE.  avv.  Accon- 
ciamente. 

ACCONCIATORE-TIUCE.  verb.  Chi  o 
Che  acconcia. 

ACCONCIATURA.  Il  risultamento 
dcU'acconciare  e dell'  acconciarsi,  i Per- 
dersi l’ a i Oli'  iatura  o la  lisciatura,  Per- 
dere propizia  occasione. 

ACCONCIME.  «.  m.  Ristauramento, 
Accomodamento,  o per  lo  più  dicesi  di 
labbriche. 

ACCONCIO,  sust.  Utilità,  Vantaggio, 
li  Bisogno , Occorrenza,  i Acconcime.  | 
Occasione,  Opportunità.  ||  Sito  oppor- 
luno,  vantaggioso,  g Venire  o Cadere  in 
gancio.  Venire  l' occasione  opportuna, 
il  destro,  il  hello,  g Muori  lite,  rwion  io 
tton  ti  fatta,  proverbio  che  persuade  la 
utilità  dell'essere  il  primo  a muover  lite, 
per  la  lacilità  di  far  poi  un  buon  accordo, 
t In  accon.io  o Per  a i on  io  de'  fatti  di  al- 
cuno, In  vantaggio  di  quel  tale.  Tirando 
checchessia  a' propri!  fini;  Bocc.  Dee.  In 
acconcio  de’  fatti  tuoi  disse  questa  novella. 

ACCONCIO,  line,  di  ACCONCIATO. 
P.pass.  e piglia  i varii  signiQcatida'varii 
signibcati  di  Acconciare  e Acconciarsi, 
k Sedotto , Aggirato.  | Bene  o mal  ac- 
concio con  u/M,  Bene  o mal  disposto 
verso  di  lui.  | Parlare  o S.  rivere  accon- 
cio. Farlo  pulitamente  e acconciamente. 
B Uomo  accon  io  alte  ingiurie  ec..  Da  po- 
terlo sicuramente,  e senza  temer  che  si 
risenta,  ingiuriare. 

ACCONDENSARE.  e.  att.  Lo  stesso 
che  Condensare:  usasi  anche  riflessiva- 
mente. P.  pass.  Accondensato. 

ACCONKARSI.  rifl.pass.  Esser  dice- 
vole , Convenirsi  a. 

ACCONIGLIARE.  V.  att.  T.  mar.  Ri- 
tirare i remi  dentro  il  legno,  aggiu- 
standoli a traverso  d' esso  in  modo,  che 
poco  o nulla  sporgano  in  fuora. 

ACCONSENTENTE.  V.A.  Che  accon- 
sente. 

ACCONSENTIMENTO.  s.  m.  L'  ac- 
consentire. 

ACCONSENTIRE,  v.  att.  Prestare  il 
consenso  a chccchessi'a.  Approvarlo.  || 
Ammettere  una  cosa  per  vera  | assoluto, 
Venire  nell'  altrui  parere.  ( Dare  il  suo 
assenso,  g diccsi  di  quelle  materie  so- 
lide che  cedono  o alla  pressione,  o alle 
percosse.  | Avere  forza.  Fare  effetto, 
come  Colpo  che  acconsente.  Bacione  che 
acconsente,  | Chi  tace  acconsente,  prov. 
Chi  non  si  oppone  si  presume  che  dia  il 
suo  assenso,  g Acconsentirsi,  rifl.  att. 
Acconciarsi  all’  altrui  volere  o piacere. 
P.  pres.  Acconsenzientb.  — pass.  Ac- 
consentito. 
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ACCONSENZIENTE.  P.  pres.  di  Ac- 
consentire, Complice. 

ACCONTAMEN  fO.  V A.  s.  m.  L atto 
dello  accontarsi.  | Notizia,  Contezza. 

ACCONTANZA.  V.  A.  s.  f.  Lo  accon- 
tarsi , cioè  Lo  accostarsi  ad  alcuno  per 
favellargli,  g Famigliarità,  Commercio, 
o Relazione  d' amistanza. 

ACCONTAHE.  v.  att.  da  Conto  sust. 
per  Calcolo  , lo  stesso  che  Contare,  An- 
noverare, Noverare.  | Accontare  di  una 
C0.1O.  Darne  conto  o ragguaglio. 

^ ACCONTARE.  v.  all.  da  Conto  per 
Conoscente,  Conoscere  alcuno,  Far 
conoscenza  d' alcuno.  Aver  con  alcu- 
j no  relazione  di  conoscenza  o d'ami- 
I cizia.  g Adontare  uno  ad  un  altro,  vale 
I Accompagnarlo  con  esso , Farlo  suo 
; compagno,  g Accontarsi  con  alcuno. 
j rifl.  att.  Accostarsegli  per  favellare  o 
trattar  seco  di  checchessia,  g Abboccarsi 
con  alcuno , o Andarlo  a trovare  ad  ef- 
fetto di  abboccarsi  con  esso,  g Accom- 
I pagnarsicon  alcuno,  Parsegli  compagno, 
g bare  amistanza  o conoscenza  con  al- 
cuno. P.  pass.  .Accontato. 

ACCONTATO,  add.  Familiare,  Intrin- 
seco. g Da  potersene  lldare,  Da  poterne 
far  capitale. 

ACCO.N'rO.  sino,  di  Accontato  in  forza 
di  sust.  Intrinseco,  Confidente,  o piutto- 
sto quel  che  oggi  dicesi  Corrispondente. 

ACCON  TO,  sust.  Parte  di  debito  che 
si  paga  per  farsela  poi  far  buona  nel 
saldo  del  conto  ; e di  qui  le  frasi  Dare  o 
Bi.erere  in  acconto  o per  acconto.  Voce 
di  falsa  formazione  e non  approvabile 
in  buona  scrittura,  benché  usata  dal 
Segretario  Segni , e dal  nostro  popolo. 

ACCONTRARE.  V.  A.  Incontrare. 

ACCONVENIKSI.  intr.  pron.  Esser 
dicevole.  Convenirsi. 

ACCOPPARE.  V.  alt.  Uccidere.  P. 

I pass.  Accoppato. 

ACCOPPIABILE,  add.  Che  può  accop- 
piarsi. 

ACCOPPIAMENTO.  ».  m.  L'atto  o 
r effetto  dell’  Accoopiare  ; non  die  lo 
Stato  della  cosa  accoppiata,  g Accoppia- 
mento di  colonne,  alberi  o simili , Ues- 
I sere  le  colonne  poste  a due  a due,  ov- 
vero il  porle  a due  a due. 

ACCOPPIARE.  V.  att.  Accompagnare, 

' e Conginngere  insieme  due  cose  , Fare 
coppia,  g Mettere  alla  pari.  Reputare 
del  medesimo  valore,  g T.  gramm.  Ac- 
cordare tra  loro  le  parti  del  discorso,  g 
Accoppiarsi,  rifl.  att.  Accompagnarsi, 
g Andare  in  coppia,  a due  a due.  | Con- 
giungersi in  matrimonio,  g Conginngersi 
carnalmente,  g Rassomigliarsi  in  qual- 
che parte,  g P.  pres.  Accoppiante. — 
pass.  Accoppiato. 

ACCoPPIATOJO.  sust.  Legame  con 
I cui  si  accoppiano  i cani  da  caccia. 
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ACCOPPIATOnn-TBICK.  verb.  Chi 
accoppia.  # Accoppiatobi  fu  il  nomo 
di  un  magistrato  della  Hepiibblica  fio- 
rentina: e avevano  bah'a  d' imborsare 
la  Signorfa  tempo  per  tempo,  e di  creare 
i prirni  magistrati.  11  loro  numero  fu  in 
piincipio  di  20. 1 fu  anche  ufficio  di  con- 
fraternite. 

ACCOPPIATURA,  s.  f.  L'  atto  e L’ ef- 
fetto deir  Accoppiare.  | T.  gramm.  Con- 
cordanza. 

ACCOPPIAZIONE.  j.  f.  L atto  e L'ef- 
fetto dell'  accoppiare. 

ACCOHAItlLE.  Atto  ad  accorare. 


ACCORAMENTO,  s.  m.  Lo  accorare, 
i AOlizione.  Cordoglio:  lo  stato,  in  som- 
ma, di  chi  é accorato. 

ACCORARE  e non  ACCUORARE.  e. 
nll.  (vedi  Pref.,  § XV.)  Ferire  nel  cuore. 
l figurai,  detto  di  passioni,  Far  mo- 
rire, Uccidere  |j  Addolorare,  Contri- 
stare. Il  .Straziare  il  cuore  e destare  il 


coraggio  della  disperazione  D tnte  Par., 
8,  73.  t Destare  compassione.  I Andare 
al  cuore,  Piacere  sommamente,  t Ac- 
coBAasi.  Tifi.  pass,  ne'  varii  significati. 
P.  pass.  Accorato. 

ACCORATAGCINE.  *./■.  Segno  este- 
riore di  dolore  atto  a comniovero  1'  al- 
trui cuore. 


ACCORATO,  add.  Egreginmenle  acco- 
rato, come  i Lat.  dissero  Egregie  cor- 
datus , Prudente , Di  buon  senno. 

ACCOIIATOJO.  susl.  Stile  aguzzo  con 
cui  si  dà  nel  cuore  a'  majali  por  ucci- 
dergli. 

ACCORATOJO.  add.  Atto  ad  accorare. 

ACCORAZIONE.  s.  f.  L'atto  e L'ef- 
fetto di  accorare. 

ACCORCARSI.  Tifi.  alt.  Adagiarsi. 

ACCORCEVOLE.  add.  Atto  ad  accor- 
ciarsi. 

ACCORCIAMENTO,  s.  m.  L’accor- 
ciare, Abbreviamento,  f fig.  gramm.  ed 
è quando,  togliendosi  nella  fine  della 
voce  alcuna  lettera , ella  si  rimane  cosi 
accorciata. 

ACCORCIARE,  v.alt.  Accertare,  Smi- 
nuire, Scorciare,  Abbreviare.  | m(r.  e 
rifi.  Raccorciarsi,  Scemar  di  lunghezza, 
cd  anche  Farsi  più  breve.  P.  pres.  Ac- 

CORCIARTE.  — pan.  ACCORCIATO. 

ACCORCIAI  AMENTE,  aie.  Con  ac- 
corciamento, In  maniera  accorciata,  Per 
la  più  breve. 

ACCORCIATIVO,  add.  Atto  ad  accor- 
ciare. 


ACCORCIATO.».»».  Accorciaturap.es. 
di  un  nome,  come  Tonio  per  Antonio. 

ACCORCIATOIA.  ».  f.  Tragetto,  Via 
più  corta  della  principale. 

ACCORO  lATOJO.  add.  Atto  ad  ac- 
corciare. 


ACCORCIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  accorcia. 


ACCORCIATURA.  ».  f.  L'atto  e li  ri- 
sultamcnto  di  accorciare. 

ACCORDABILE,  add.  Che  può  accor- 
darsi, Accordevolc. 

ACCORDAMENTO.  ».  m.  L'accor- 
dare , e dicesì  di  consonanza  d' istro- 
mcnti  e di  voci.  H Conciliumento.  n T. 
gramm.  Modo  di  fare  il  costrutto,  di  ac- 
cordare le  parti  dell'  orazione  fra  sé.  b 
Concordanza  d'  opinione.  | e nella  pit- 
tura vale  Unione,  o Concordanza  armo- 
niosa, che  risulta  dalla  buona  disposi- 
zione di  tutte  le  coso  dipinte. 

ACCORDANZA.  V.  A . Accordamento. 

ACCORDARE,  n.  att.  Ridurre  più 
strumenti  musicali  o voci  ad  un  mede- 
simo tono.  I Conciliare,  Pacificare.  | 
Indurre,  Persuadere,  l Concedere.  I 
T.  dette  arti  det  Dis.  Concordare  ed  unire 
le  parti  di  un'  opera  tra  loro,  si  che  Luna 
ben  si  convenga  con  l' altra.  S T.  ffrntmn. 
Far  che  Luna  parte  del  discorso  ben  si 
accordi  con  Taltra.  ||  Congiungere,  Fare 
che  una  cosa  vada  di  concordia  con  l' al- 
tra. I detto  di  strumenti  da  corda  , Ri- 
durre le  corde  in  quel  tono  in  cui  deb- 
bon  esser  tra  loro.  I Menare  buono , 
Concedere  per  vero  checchessfa.  Il  ass. 
Arrendersi  a patti,  g intr.  Essere  d’ ac- 
cordo.! Atcordore  il  creditore,  l'oste  ec., 
Pagarlo. g — liti, differenze  ec.,  Compor- 
le , Sedarle.  | — ima  colpa,  un  peccato , 
Darne  sentenza.  | Accordarsi,  rift. 
ne' varii  significati,  g Accordarsi  con  sé 
stesso,  Risolversi  secondo  la  propria  co- 
scienza 0 indole.  P.  pres.  Accordante. 
— pass.  Accordato. 

ACCORDATAMENTE,  avi).  D'accor- 
do , Concordatamente. 

ACCORDATO,  su.st.  T.  dell' Arti.  Il 
buon  accordo  delle  parti  fra  loro,  g li 
fatto  accordo,  Il  patto. 

ACCORDATORE-TRICE.  «erò.  Chi  o 
Che  accorda. 

ACCORDATURA.  L'accordare.  (Modo 
0 Tono  in  che  sono  accordati  gli  stru- 
menti. g Finire  o Andarsene  in  accorda- 
ture, Trattare  a lungo  di  una  cosa  senza 
venire  a capo  di  nulla. 

ACCORDELLARE,  v.  att.  Attorcere 
insieme  checchessfa,  riducendolo  come 
una  corda. 

ACCORDELL.ATINO.  ».  m.  Panno  tes- 
suto a righe  sottili. 

ACCORDELL.ATO.  ».  tn.  Panno  tessu- 
to a righe,  g Accordo,  Maneggio  occulto. 

ACCORDEVOLE.  add.  Acconcio  ad 
accordarsi.  Dicevole,  Accordabile. 

ACCORDIA.  ».  f.  Lo  stesso  che  Ac- 
cordio. 

ACCORDIO,  s.m.  Accordo , Concor- 
dia. I Convenzione,  Capitolazione. 

ACCORDO.  ».  m.  Convenzione  , Con- 
cordia per  terminare  una  lite,  o per 
conchiudcrc  un  negozio.  gURiono,  Con- 
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cordia.  Il  Convenienza,  Conformità  di 
cose. (Consentimento.  | e nella  musica 
si  dice  dello  consonanze  quando  bene 
consuonano.  ( e nella  pittura  si  dice 
dei  colori  quando  sono  ben  disposti , e 
accordati.  ( D'accordo,  modoavv.  Sen- 
za contrasto , Di  comune  consenso.  | 
D' antort  e d'accordo . vale  quanto  d' ac- 
cordo, ma  ha  più  efficacia.  ( Arere  ac- 
cordo, Essere.  in  pace,  in  concordia.  | 
Esser  d'accordo.  Star  d'accordo,  e simi- 
li, Concordare,  Essere  d un  animo  me- 
desimo. Il  Porre  d'^accordo.  Accordare, 
t in  proverbio;  È meglio  un  magro 
accordo,  c/ie  uno  grassa  sentenza,  \&\c 
È più  utile  il  cedere  qualche  cosa , che 
aver  tutto  por  via  di  piato. 

ACCORDONARE.  r.  alt.  Cingere  o 
Ornare  con  cordoni  o a guisa  di  cordo- 
ni. P.  pass.  AccoRDonATO. 

ACCORGERE,  k.  alt.  Scorgere,  Vede- 
re, e quindi  Conoscere.  ( Guidare.  | Ren- 
ilere  accorto  [usato  dai  più  antichi.]  | in 
forza  di  sust.  per  Accorgimento , Avve- 
dimento , Conoscimento , Scorgimento, 
g Accorgersi,  e.  intr.  pron.  benché  tal- 
volta getti  via  le  particelle  pronomina- 
li , Conoscere , Avvedersi. 

ACCORGEVOLE.  aM.  V.  A.  Atto  ad 
accorgersi.  Che  agevolmente  si  può  ri- 
conoscere. 

ACCORGIMENTO.  ».  m.  L’accorgersi 
subitamente  di  ciò  che  s'  ha  a fare , 11 
saper  subitamente  appigliarsi  ad  un  ri- 
piego. H Facoltà  per  la  quale  l' uomo 
s' accorge  di  quei  che  è da  fare  o da  non 
fare.  ( Il  veder  modo , via , mezzo  a far 
checchessta.  | Astuzia , Furberia , Saga- 
cità.  Artifizio.  I Notizia, Conoscimento, 
Cognizione. 

ACCORICARE  e ACCORlCARSl.  lo 
stesso  che  Coricare  e Coricarsi. 

ACCÒRRE,  vedi  Accogliere. 

ACCORRENTE.  ».  m.  Concorrente. 

ACCORRERE,  v.  intr.  Correre  con 
prestezza , e Andare  dove  alcuna  cagio- 
ne ci  tragga.  I Presentarsi,  Farsi  innan- 
zi. g Soccorrere,  Porgere  aiuto.  ( Occor- 
rere , Bisognare,  voce  plebea. 

ACCORRIMENTO.  ».  m.  Concorso. 

ACCORRUOMO  o ACCORR'  UOMO. 
Esclamazione  simile  a quella  de’  Lati- 
ni ; Quirites  ; colla  quale  gridando  si 
chiede  pronto  soccorso.  Il  Gridare  ac- 
rvorromo.  Domandar  ajuto  con  grida, 
che  i Latini  dissero  quiritare. 

ACCORSO.  P.  pass,  di  Accorrere. 

ACCORTAMENTE,  ave.  Con  accor- 
gimento , Avvedutamente. 

ACCORTAMENTO.  Accorcimento. 

ACCORTARE.  v.  alt.  Accorciare.  Far 
diventar  corto.  Far  corto.  ( Accortar- 
si.  rijl.  alt.  Accorciarsi , Abbreviarsi. 
P.  pass.  Aceortato. 


2S  ACC 

-ACCORTEZZA.  ».  f.  Sagacità,  Per- 
spicacia. 

ACCORTIGIANARSI.  rifl.  alt.  Farsi 
cortigiano. 

ACCORTINARE.  v.  atl.  Circondare  o 
Addobbare  di  cortine  o paramenti  un 
letto,  una  camera  ec,  g T.  mit.  Munire 
di  cortina,  o fortificazione.  P.pass.  Ac- 

COHTIKATO. 

ACCORTO. P.po».». di  Accorgere,  hadd. 
Sagace , Esperto  ( Consapevole.  | Stare 
accorto,  Stare  sull’  avviso. 

ACCOSCIARSI  rift.  alt.  Ristrignersi 
nelle  coscie  abbassandosi.  P.pass.  Ac- 
COSCIATO. 

ACCOSTAMENTO.  ».  m.  L’ accostare 

0 L’accostarsi.  | Adesione,  Accessione. 

1 Congiungimento  carnale. 

ACCOSTANTE,  add.  detto  di  vesti- 
mento , Che  si  accosta  bene  alla  perso- 
na, Che  le  si  adatta  bene.  I detto  del 
vino.  Di  qualità  confacente  allo  sto- 
maco, Che  si  confà  allo  stomaco,  g 
Conforme,  Che  si  confà,  Confacente, 
g Acconsenziente. 

ACCOST ANTEMENTE.  V.  A.  Perse- 
verantemente. 

ACCOSTANZA.  V.  A.  Costanza , Fer- 
mezza. 

ACCOSTARE.  (I.  n».  Avvicinare,  àt- 
tere accosto.  I Fiancheggiare.  8 Aggiun- 
gere.. I Convenire  d’ accordo.  8 Accostare 
usci,  finestre  ec. , Accostarne  fra  loro  le  im- 
poste, ma  non  chiuderle.  8 Non  potersi 
accostare  a una  cosa.  Essere  carissima  di 
prezzo. I Colpo,  ragioneee.,  che  accosta, 
cioè  Che  produce  grande  elTetto.  8 Ac- 
costarsi. ri/l.  att.  Avvicinarsi.  | Col- 
legarsl.  8 Aderire  a una  parte.  ||  Con- 
giungersi carnalmente.  | Ingegnarsi.  || 
Dimesticarsi.  8 Acto»lar»i  ima  cosa  con 
un'altra.  Adattarvisi,  Uniformarvisi. 
Il  Aecosfarsi  o un  luogo.  Andarvi,  Fre- 
quentarlo. 8 Accostartisi  una  ragione, 
un  discorso  ec. , Restarne  persuaso.  8 
Accostartisi  una  passione,  un  vizio,  Ap- 
piccarsi esso  in  te , usando  con  chi  n’  è 
affetto.  P.  pres.  Accostante.  — pass. 
Accostato. 

ACCOSTÀRELLO.  lo  stesso  che  Ac- 

COSTATIIRE. 

ACCOSTATORE  verb.  di  Accostare. 
8 T.  agr.  Colui  che  nella  trebbiatura 
de’  grani , dove  a ciò  si  adoprano  le  ca- 
valle, le  mule  o simili,  accosta  questi 
animali  all’  aja  dove  sono  distesi  i co- 
voni. 8 Colui  che  alla  seconda  aratura 
va  seguitando  l’ aratore  e con  un  badile 
ajutando  la  terra,  perchè  s’accosti  al- 
l’aratro. 

ACCOST  ATURA.  ».  fi.  Lo  stato  di  una 
cosa  accostata  ad  un'  altra,  g 11  punto 
dove  la  cosa  è attaccata  all’  altra. 

ACCOSTEVOLE,  add.  Uomo  accoste- 
vole, Uomo  a cui  altri  può  facilmente 
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accostarsi , Uomo  affabile.  U Accmtfvalf 
ad  uno.  Disposto  a seguire  i modi  di 
esso. 

ACCOSTO,  line,  di  Accostato;  e tal- 
volta in  forma  d’odd.  per  Vicino.  | e por 
Somigliante,  n Accosti  diconsi  i venti 
che  spirano  dai  lati  de'  principali. 

ACCOSTO,  prep.  e anche  avv.  Allato, 
Appresso.  |)  In  modo  conforme,  t Farsi 
fuvosto,  Avvicinarsi.  D Accosto  Acco- 
sto, accresce  la  efficacia. 

ACCOSTO,  susl.  Accostamento. 

ACCOSTOLATURA.  s.  f.  T.  de’Ui- 
nnjuoli.  Difetto  del  panno  quando  si  tor- 
ce nella  gualchiera.  Piega  falsa. 

ACCOSTUMANZA.  ».  f.  Costumanza. 

I Abito,  Usanza. 

ACCO.STUMARE.  e.  alt.  Costumare 
in  sign.  di  Dar  costumi,  Ammaestrare. { 
Avvezzare,  t e intr.  Costumare , Avere 
in  costume.  I AccosTrMARSi.  rijl.pass. 
Assuefarsi , Prendere  in  costume , Av- 
vezzarsi. P.  pass.  Accosti’.mato. 

ACCOSTUMATAMENTE,  avv.  Per 
costume,  Per  consuetudine.  1 Costuma- 
tamente. 

ACCOSTUMATO,  add.  Moderato,  Re- 
golato. « Solito , Consueto. 

ACCOTONARE,  v.  alt.  e intr.  Arric- 
ciare il  pelo  al  panno  lano.  P.  pass.  Ac- 
cotonato. 

ACCOTONATOHE.j.m.  Maestro  d'ac- 
cotonare. 

ACCOTONATURA,  s.  f.  T.  de’ lanaiuoli. 

Lo  accotonare;  e L'effetto  di  questa 
operazione. 

ACCOTONE.  ».  m.  nella  frase  Fare 
l’accotone  che  vale  Accotonare. 

ACCOTTIMANTE.  ».  m.  Colui  che  la- 
vora a cottimo.  \Crusca.) 

ACCOTTIMARE,  v.  all.  Dare  e Pi- 
gliare a cottimo.  P.pass.  Accottimato. 
iCrusco.) 

ACCOVACCIARSI.ri/I.pn.»».  Accovac- 
ciolarsi , quasi  Porsi  nel  covo.  P.  pass. 
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ACCOVACCIOLARSI.  riti.  pass.  En- 
trare nel  covacciolo, detto  degli  anima- 
li. n e detto  dell'  uomo,  Porsi  a giacere. 

P.  pass.  Accovacciolato. 

ACCOVONARE.  ».  alt.  Legare  la  pa- 
glia in  covoni , Fare  i covoni.  P.  pass. 
Accovonato. 

ACCOZZAMENTO.  » m.  L'atto  e L'ef- 
fetto di  accozzare.!  Convegno,  Trattato. 

ACCOZZARE.  ».  alt.  Adunare,  Met- 
tere insieme.  1 Accordare,  Concludere. 

II  Accozzare  una  rosa,  Comporla , Met- 
terne insieme  le  parti.  ||  Accozzare  una 
persona  con  un'  altra.  Far  che  vi  si  ati- 
Docchi.  n Accozzarsi,  rifl.  alt.  detto  di 
truppe,  Congiungersi  con  altre,  a Ordi- 
narsi in  battaglia.  ! Appiccare  la  batta- 
glia. I Trovarsi  insieme.  Abboccarsi. 
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I Imbattersi.  Il  Confarsi,  Convenire.  P. 
pass.  Accozzato. 

ACCREDERE.  V.  A.  ».  alt.  Non  si  usa 
che  nel  l'infinito  e col  verbo  Fare,  e 
vale  Far  credere  ciò  che  non  è. 

accreditare.  ».  all.  Porre  in  isti- 
ma,  in  credito.  Magnificare.  | Accrk- 
niTARsi.  ri/l.  alt.  Rendersi  accreditato. 
Acquistar  credito , Stima.  P.  pass.  Ac- 
creditato. 

ACCRESCENZA.»./".  Accrescimento. 

ACCRESCERE.  ».  alt.  Aumentare, 
Far  maggiore.  | Aggiungere.  B Alleva- 
re, quasi  Far  crescere  alcuno  fìsica- 
mente  e moralmente.  Ma  in  questo 
significato  ora  è fuori  d'  uso.  | Accre- 
scere fu  pure  usato  dagli  antichi  intran- 
sitivamente per  ciò  che  noi  diciamoCre- 
scere  in  sign.  di  Farsi  più  grande  in 
corporatura,  t Accrescersi,  rifl.  alt. 
Farsi  maggiore.  D Aggiungersi.  { Avan- 
zare in  potenza.  P.  pres.  Accrbscbnte. 
— pass.  Accrrscicto. 

ACCRESCIMENTO.  ».  m.  L'  atto  e 
L'effetto  dell' accrescere  o accrescersi. 

I Amplificazione  rettorica.  Il  Lo  accre- 
scersi, Stato  di  ciò  che  va  crescendo. 

ACCRESCITIVAMENTE,  a»».  A mo- 
do di  chi  accresce  o si  accresce. 

ACCRESCITIVO.  T.  gramm.  Diconsi 
Accrescitive  quelle  voci  che  prendo- 
no la  desinenza  massimamente  in  one, 
e che  accennano  l'accrescimento  della 
qualità  espressa  dal  loro  positivo,  vedi 
in  Accrescitivo  adiettivo. 

ACCRESCITIVO,  add.  Che  accresce, 
Che  ha  forza  o virtù  di  accrescere.  | 
T.  gramm.  Accrescitive  si  dicono 
quelle  particelle  o quelle  desinenze  o 
quelle  forme  le  quali  servono  a far 
esprimere  più  che  il  positivo. 

ACCRESCITORE-TRICE.  verb.  Chio 
Che  accresce.  ! Accrescitore  fu  usato 
come  titolodi  imperatori, cioè  Augusto. 

ACCRESPARE.  ».  all.  Increspare.  P. 
pass.  Acchespato. 

ACCRESPATURA.  s.f.  Increspatura. 

II  T.  de'  lanaiuoli.  Difetto  del  panno,  che 
scuopresi  nella  gualchiera , ma  per  in- 
curia del  tessitore  : dicesi  anche  Grinza. 

ACCREZIONE.  T.med.  Raccoltadi  ma- 
terie,c specialmentedi  quelle  che  si  de- 
positano negli  intestini. (Accrescimento. 

ACCRUSGAGLIARE.  ».  att.  Mesco- 
lare checchessia  tra  cose  eterogenee  , 
p.  es.  Accruscaglia  parole  oscene  con  le 
divozioni. 

ACCÙBITO.  ».  m.  11  giacere;  ma  non 
dicesi,  che  dell'usanza  dei  Greci  e dei 
Romani  di  cenare  col  corpo  giacente, 
appoggiata  sopra  il  gomito  la  parte  su- 
periore. 

ACCUCCIARSI.  rifl.  att.  Andare  nella 
cuccia , Giltarsi  a giacere,  detto  de' ca- 
ni. P.  pass.  Accucciato.  [Crmta.) 
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ACCL'CCIOI.AHSI.  n/l.  all.  Lo  stesso 
che  Accucciarsì.  P.  pass.  Accucciolato. 
Crusca.] 

ACCI'DIRE.  in(r.  # Invigilare.  I Aver 
cura,  Attcmìere  a una  cosa.  Il  Assistere, 
Prestare  assistenza  o aita  o favore.  I 
Dare  ajutoad  alcuno  in  qualche  disegno. 
ACCULARE,  ti.  alt.  detto  di  baroccio 

0 altri  legni  a ruote,  Volgerlo  all'  ingiù 
dalla  patte  di  dietro  con  le  stanghe  in 
alto.  I Accularsi,  rift.  alt.  detto  di  al- 
cuni quadrupedi , Porsi  come  a sedere. 

1 permei.  Fermarsi  a stare.  P.  pass.  Ac- 
culato. 

ACCULATTARE.  V alt.  passatempo 
fanciullesco.  Pigliar  uno  in  quattro  per 
le  gambe  e per  le  braccia , e fargli  bat- 
tere in  terra  il  sedere.  Il  Acculattare  le 
jxmcite,  Stare  ozioso  .Scioperato,  g Ac- 
cuLATTARSi.  recipr.  Fare  al  giuoco  del- 
1 acculattare.  P.pass.  Acculattato. 

ACCI  V.U LAMENTO.  ».  ni.  L atto  c 
L’ cITetto  di  accumulare. 

ACCUMULARE,  e ACCUMOLARE 
I’.  alt.  Ammassare,  Ammontare,  Far 
cumulo,  riferito  cosi  a cose  come  a per- 
sone ; e così  al  proprio  come  al  figura- 
to. I Accumularsi,  ri/l.  all.  P.pass.  Ac- 
cumulato. 

ACCUMULATAMENTE.  avv.  Cumii- 
latameiite.  In  cumulo.  | Sommamente, 
l'ienamcnte. 

ACCUMULATORE-TRlCE.trrfi.  Chi 
o Che  accumula. 

ACCUMULAZIONE,  s.f.  L atto  cL'of- 
fetto  di  accumulare. 

ACCUPARE.  plebeismo  di  Occupa- 
re; e così  AccuPAZiONEdi  Occupazione. 

ACCUPARSl.  ri/l.  pass.  Farsi  cupo  c 
e pensoso. 

ACCURARE.  V.  alt.  Curare,  Guardare 
condillgenza.gAccuRAHSi.  V.  A. rift. alt. 
Porre  cura.  Ingegnarsi.  P.  pass.  Accu- 
rato. 

ACCURATAMENTE.  atu>.  Con  cura. 
Con  diligenza. 

ACCURATEZZA,  s.f.  Cura, Diligenza. 
ACCURRERE.  vedUAccoRRERR. 
ACCURATO,  add.  Fatto  con  curo,  con 
diligenza,  g detto  di  persona.  Che  opera 
con  cura.  Diligente,  Premuroso. 

ACCUSA.  ».  f Querela,  o sia  Cif»  che 
è detto  e scritto  dall'  accusatore  davanti 
al  giudice,  t Confessione  della  propria 
colpa.  I Colpa  onde  uno  fu  o è da  accu- 
sare. 

ACCUSAMENTO.  ».  m.  L accusare. 
ACCUSANZA.  V.  A.  Accusa. 
ACCUSARE,  r.  alt.  ManifesUro  in 
giudizio  le  altrui  colpe.  Denunziare  uno 
con  querela.  1 semplicemente  Incolpa- 
re. I Rimproverare,  g parlandosi  di 
giuoco  di  carte , Manifestare  il  punto 
cho  uno  ha  in  mano.  | Manifestare , Pa- 
lesare. I Confessare  una  colpa.  | Accu- 
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.tare  una  lettera  o il  ricevimento  di  essa  , 
Dire  per  iscritto d averla  ricevuta.  B Ac- 
cusare un  dolore,  urt  male  cc..  Dire  che 
si  sente.  I Accusarsi,  ri/l.  alt.  Dichia- 
rarsi colpevole  II.  Confessare  i peccati 
al  sacerdote,  t Darsi  a conoscere.  | Ac- 
cusarsi morto.  0 persona  morta,  Tenersi 
perduto.  Creder  certa  la  propria  morte. 
P.  jmss.  Accusante. — pn»s.  Accusato. 

ACCUSATA.  T.  de' giuoc.  L'accusare 
che  punto  uno  ha  in  mano.  [Crusca.] 
ACCUSATIVO.  T.  gramm.  Che  espri- 
me no' nomi  il  quarto  de'  casi. 

ACCUSATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  accusa. 

ACCUSATORIO,  add.  Che  contiene 
accusa. 

ACCUSAZIONCELLA.  dim.  di  Accu- 
sazione. 

ACCUSAZIONE.  s.f  Accusamento , 
Accusa. 

ACEFALO,  add.  V.  G.  Senza  capo. 

S Acefali  furono  anche  detti  certi  Ereti- 
ci,che  sostenevano  gli  errori  di  Eutichc. 
ACERA,  lo  stesso  che  Acero. 
ACERBAMENTE,  aur.  Innanzi  tem- 
po, Imm.Tturamente , Avanti  il  debito 
cre.scimento.  | Pertinacemente.  | Cru- 
delmente, Aspramente. 

ACERBARE.  ».  alt.  Esacerbare,  Ad- 
dolorare, melaf  g Acerbarsi.  rifl.  all. 
detto  di  malattia , Crescere  di  violenza, 
Farsi  più  grave . 

ACERBETTO.  dim.  di  Acerbo,  Al- 
quanto acerbo.  I figurai.  Salvatichctto , 
Ritrosetto. 

ACERBEZZA.  ».  f Astratto  d' acerbo. 

S per  met.  Durezza,  Severità,  g per  met. 
Dispiacere,  Molestia,  g figurai.  Acer- 
bezza d’ animo.  Disgusto,  Sdegno. 

ACERBITÀ,  e ACERBITADE  e ACER- 
BITATE.  ».  f Acerbezza,  e dicesi  anche 
in  senso  metaforico. 

ACERBO,  add.  Non  condotto  a matii- 
rezza;  e dicesi  propriamente  delle  frut- 
ta. j Aspro  al  gusto.  | melafor.  si  dice 
dell'età  tenera,  por  opposizione  ad  età 
matura,  Imgierretto,  Incompiuto.  1 per 
sim.  Aspro,  Fiero,  Crudele , Bestiale, 
Severo,  Ruvido,  Zotico,  Intrattabile, 
Ostinato,  Pertinace,  Duro,  secondo  i 
casi  diversi,  cosi  al  proprio  come  al 
figuralo.  I in  forza  di  sust.  Durezza, 
Asprezza,  Amarezza.  I Saiolere  o Bm- 
chiare  le  acerbe  e le  mature.  Non  aver  ri- 
spetto a età,  o a condizione  per  isfogarc 
suo  appetito. 

ACERETA  e ACERETO.  ».  m.  T.  agr. 
Luogo  piantato  d’ acori. 

ACERO.  ».  m.  Albero  di  alta  statura 
con  foglie  palmato  e legno  bianco  a 
ondo;  e 1'  Acer  platanoides  de'  Botanici. 
I Pioppo  o Loppo , che  è 1 Acer  camjìe- 
slre. 
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ACERRA.  s.  f.  Braciere  o Profumiera 
usata  negli  antichi  sacrilizi. 

ACERRIMAMI'.NTE.  are.  In  modo 
Acerrimo.  Con  pertinacia,  Con  Derezza. 

ACERRIMO,  fiiptrlat.  di  Acre,  n Per- 
spicacissimo. B Valorosissimo. 

ACERTELLO  o GHEPPIO,  a.  m.  FtiUo 
linnunzulu.1.  Linn.  T.  st.  nat.  Uccello  di 
rapina  di  piuma  rossiccia. 

ACERVACE.  (uld.  aggiunto  di  Sillo- 
gismo e quella  specie  (fi  Sillogismo  che 
comunemente  dicesi  Son'te. 

ACERVARE.  ti.  alt.  Ammucchiare, 
Stivare.  P.  pass.  Ackhvato. 

ACERVO,  s.  m.  V.  L.  Mucchio,  n ge- 
nericamente per  Gran  quantità  di  chec- 
chessia. 

ACESCENTE.  mUl.  Che  tende  all'  aci- 
dita, Atto  a inacidire. 

ACESCENZA,  s.  f.  T.  c/iim.  Principio 
d inacidazione  d’ un  liquido,  o (l  una 
sostanza,  prodotto  da  fermentazione  o 
da  altra  causa. 

ACETABOLO  o ACETABULO.  s.  m. 
' asotto  qualunque.  B Bossolo  da  gioco- 
lari.  Il  presso  i notomisti , Cavila  del- 
I ossa,  in  cui  si  articola  il  capo  di  alcune 
altre  ossa,  n T.  si.  nat.  Parte  cava  di  un 
fossile  ove  altra  pai  te  di  fossile  sia  in- 
cassata. 

ACETARIO.  siisi.  T.  agr.  Tutte  1 erbe 
che  mangiansi  in  insalata,  si  chiamano 
acetarie. 

ACETARE.  v.all.  Rendere  acido  per 
mezzo  dell'  aceto. 

ACETATO,  s.  m.  Sale  che  risulta  dal- 
I unione  chimica  dell’acido  aceticm  con 
alcune  dello  basi  saliflcanti. 

ACETATO,  ttdd.  Che  ha  preso  l'odor 
dell'  aceto.  B aggiunto  di  bevanda  tem- 
perata con  aceto. 

ACETELLA.  s.  f.  Acqua  con  aceto, 
Posca. 

ACETICO,  ad't.  aggiunto  di  acido  che 
si  produce  principalmente  dalla  fermen- 
tazione acetosa  ; ed  è l'Aceto  puro.)  ag- 
giunto di  Etere,  prodotto  dalla  combi- 
nazione dell'  alcool  coll’  acido  acetico. 

ACETIFICAZIONE  ».  T.  Il  divenire 
aceto. 

ACETINO.  dim.  di  Aceto. 

ACETINO.  sust.  Specie  di  granalo  1 
orientale  di  color  chiaro.  ||  Acetìxi  sona  i 
per  ciò  Piccoli  lavori  di  vetro  che  nella  ' 
forma  e nel  colore  imitano  esso  granalo.  | 

ACETIRE.  intr.  assai,  da  Aceto.  Di- 
venire aceto.  Infortire,  Inacetire.  Si  ' 
dice  massimamente  del  vino.  P.  pass.  I 
Acetìto.  I 

ACETO.  ».  ni.  Vino  d’uva  o di  frutte  | 
infortito,  che  serve  per  condimento.il  ri-  I 
ferito  al  discorso.  Mordacità.  i Acelo  ra-  ! 
dicale  dissero  gli  antichi  Chimici  l’aceto  I 
puro.  I Aceto  de' quattro  ladri,  Aceto  i 


acconcio  con  erbe  aromatiche  e odori- 
tele, usato  come  preservativo  in  tempo 
di  peste  l II  suo  a elo  è di  vin  dolce,  pror. 
che  si  applica  a chi  è maldicente. 

ACE'TONE.  ».  m.  Specie  di  malattia 
epidemica  fra  certi  animali,  n fu  usato 
a modo  d imprecazione,  con  queste  pa- 
role: L'acetone  venga  alla  falla.  Cecchi . 
Comm. 

ACETOSA.  ».  f.  Sorta  di  erba  che  si 
(^Itiva  negli  orti,  ed  ha  vaporo  acetoso 
li  imex  meiosa  dei  Botanici.  ||  Acqua  ac- 
concia con  aceto  o zucchero,  o con  giu- 
lebbe acetoso. 


. ^OETOSELLA.  .».  f.  Erba  di  due  spe- 
cie , cioè  0.vnlis  acetosella  c Oxalis  cor- 
niculata  dei  Botanici. 

ACETOSITÀ,  ACETOSITADE. e ACE- 
TOSITATE.  ».  f.  astratto  d’Acetoso. 

ACETOSO,  add.  Di  sapor  (1  aceto. 
Contenente  aceto.  ||  Inacetito,  Inforzato. 
Il  Acido,  Aspro.  | riferito  alle  acidità 
dello  stomaco  che  producono  i fortóri. 

ACETUME.  ».  m.  Tutto  ciò  che  ha 
I acetoso,  o è acconcio  con  aceto. 

ACIIEItDO.  ».  m.  Specie  di  arbusto 
spinoso , l'ero  silvestre. 

ACHILLEA.  ».  /.  Erba  medicinale 
dotta  da  Botanici  Achillea  millefolium. 

.àCIllLLEO.  ».  *71.  Spugna  sottile  o 
densa,  buona  a far  pennelli;  e dicesi 
anche  addjetiv.  come  Spugna  achillea. 

ACIIITARSI.  vedi  AccHiTAnsi. 

ACICULARE,  add.  voce  de'Naturali- 
sti  che  indica  la  qualità  di  essere  lungo, 
sottile  e acuto  a foggia  d’ ago. 

ACIDETTO.  dim.  di  Acido,  add.  e siisi. 

ACIDEZZA. s./ilostesso  che  Acidità. 

ACIDIFICAN'TE.  add.  T.  chim.  Che  ha 
virtù  di  far  divenire  acido. 

.ACIDIFICARE,  v.  alt.  T.  chim.  Ren- 
dere acida  una  sostanza.  P.  pass.  Aci- 
dificato. 


ACIDIFICAZIONE.  ».  f.  T.  chim.  Ope- 
razione mediante  la  quale  una  sostanza 
diviene  acida. 

•ACIDITÀ,  ACIDITADE,  e ACIDIT.A- 
TE.  ».  f.  astratto  d' Acido. 

ACIIX).  V.  G.  sust.  T.  chim.  Composto 
d una  base  e di  un  principio  aciditican- 
to,  il  quale  suol  cangiare  in  rossi  alcuni 
colori  turchini  vegetabili , tornare  in 
turchini  gli  stessi  colori  fatti  verdi  da 
un  alcali , avere  sapore  agro  di  suo  ge- 
nere, unirsi  chimicamente  in  propor- 
zioni determinate  allo  basi  salibcabili , 
e formar  C(in  esse  ciò  che  si  chiama  un 
sale.  J Acidità,  Agrezza.  Il  Acidi  si  dicono 
certo  Materie  acide  e acri  che  si  for- 
mano nello  stomaco. 

ACIDO,  add.  T.  chim.  nei  signiRcati 
del  sostantivo. 

ACIDOSALfNO.  add.  Che  ha  dell  aci- 
do e del  sale. 
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ACIDOSALSO.  add.  Che  ha  dell'acido 
e del  salso. 

ACIDULARE.  r.  alt.  T.  farm.  Ren- 
dere di  sapore  acidetta  una  bevanda,  o 
altra  cosa  simile  con  la  giunta  di  al- 
quanto acido.  P.  pnfs.  AcidClato. 

ACIDULO.  od</,  dim.  di  Acido.  T.chim 
Leggiermente  acido , Acidetto. 

ACIDUME,  s.  m.  Cosa  acida. 

ACIÉRO.  V.  A.  Acciaro. 

ÀCINO.  ».  m.  V.  G.  11  granello  dcl- 
l' uva , ed  anche  di  altre  frutte,  l 11  se- 
me che  è nel  granello,  detto  Vinac- 
ciuolo. t Erba  odorifera,  che  da’ Bota- 
nici è detta  Thymus  acinus. 

ACINOSO,  add.  Pieno  di  acini.  J Si- 
mile agli  acini  dell’  uva.  | i Notomisti 
■ chiamano  Acinosi  alcuni  globetti  riuniti 
insieme  a foggia  di  grappolo. 

ACINUZZO,  dim.  di  Àcino. 

ACIROLOGI’A.  f.  T.rjramm.  Figura 
per  la  quale  si  usano  voci  improprie 
per  le  proprie. 

ACMONE.  ».  m.  Specie  di  lupo. 

ACp.  ».  m.  V.  L.  Àgo. 

ACÒNITO.  ».  m.  Erba  medicinale,  e 
velenosa  secondo  il  modo  di  darla  c la 
quantità. Icpoet.  per  qualunque  veleno. 

ACONZIA.  ».  f.  V.  G.  T.  »/.  nat. 
Nome  d’un  serpente,  che  trovasi  fre- 
quentemente nella  Calabria  c nella  Si- 
cilia, il  quale  slanciasi  come  un  dardo 
seccato;  si  chiama  anche  Saellone. 

ÀCORÉ  o ÀCORO.  ».  m.  Tumorctto 
che  nasce  per  lo  più  nella  testa  , e ha  in 
mezzo,  un'  ulcera.  • 

ACORO.  ».  m.  Pianta  palustre  che  sa 
di  cannella,  e la  cui  radice  è medicina- 
le. Afoni»  i nlamus  de'  Botanici.  Dicasi 
pure  Calamo  aromatico. 

ACOUA.  .».  f.  Fluido  risultante  dal- 
l'idrogeno e dall'ossigeno  chimicamente 
combinati;  tenuta  dagli  antichi  per  uno 
de' quattro  elementi.  Ogni  acqua  natu- 
rale. n Mare,  Fiume , Lago  e ogni  ragu- 
namento  di  acque,  li  Pioggia.  I Sugo 
acquoso  di  vegetabili.  0 Orina,  e altri 
■umori  aquei  del  corpo.  | Lacrime.  |{ 
Acqua  accia  jota , Dove  è infusa  limatura 
di  acciajo.  acconcia,  Infusavi  qual- 
che conserva  o altro,  per  renderla  soave 
al  gusto.  Il  — arzente,  Io  stesso  che 
Acquavite.  ! — cedrata  limonata.  Soa- 
vizzata con  sugo  di  cedro  e zucchero,  g 
— acidula,  impregnata  d'acido  carboni- 
co. I — angelica,  o d'angioli,  Renduta 
odorifera  con  varie  essenze,  g — anti- 
sterica.  Che  fa  buono  alle  convulsioni. 
I — benedetta,  santa,  Benedetta  dal  sa- 
cerdote. g — cheta.  Stagnante,  g Acqua 
cheta  dicesi  per  met.  Chi  simula  quie- 
te, e sotto  sotto  lavora  per  riuscire  a' 
suoi  fini.  B — di  mare,  Colore  turchino 
chiaro;  e Gioja  Ji  questo  colore,  g — di 
Perugia,  vedi  AcquKiiA.  | — di  vile. 


vedi  Acquavite,  ii  — ferrata.  Fredda- 
tovi un  ferro  rovento,  g —forte.  Liquore 
corrosivo  ricavato  dal  salnitro,  g — gial- 
la , Umore  bilioso,  g — lanfa , o nanfa. . 
Acqua  odorosa  fatta  per  distillazione  di 
fiori  d'arancio.  Il  — lavorala,  Liquore  ar- 
tificiato per  lisciarsi,  o medicarsi,  g — 
maestra.  Ranno  fortissimo  per  far  sapo- 
ne. g — marziale , Che  ha  in  soluzione 
de'sali  di  ferro.  | — minerale.  Che  ha  iu 
sèdisciolte  materie  minerali,  g— morto, 
Stagnante.  | — panata.  Dove  è stato  in- 
fuso del  pane  abbrustolito,  g — pazza. 
Vino  molto  annacquato,  0 Brodo  lungo 
e insipido,  g —petrosa.  Che  scende  per 
luoghi  sassosi,  g — piovana,  Piovuta  dal 
cielo,  g — tinta,  'v’ino  annacquatissi- 
mo. t — tofana,  lo  stesso  che  di  Peru- 
gia. g — verde.  Liquido  preparato  con 
verderame , allume , vino , e aceto.  Il 
—viva.  Acqua  di  vena.g  —versata  dopo 
le  tre.  Broda  o altra  lordura,  g Acqua 
chiamasi  da'  gioiellieri  la  qualità  della 
trasparenza  delle  pietre  preziose,  g 
Andare  alV,ax:qua,  cioè  a bagnarsi  nel 
fiume  o simili,  g Andare  in  acqua.  Li- 
quefarsi, n Sudare  stemperatamente, 
g Fare  acqua , detto  delle  navi  in  cui 
penetra  l'acqua  del  mare  per  essere 
rotte,  g Passare  le  acque,  Bevere  acque 
minerali  per  curarsi.  | Prendere  molta  o 
poca  acqua.  Detto  di  navigli  che  affon- 
dano più  o meno  nel  mare,  g Scherzi 
d’acqua.  Le  diverse  forme  e direzioni 
che  si  fan  prendere  agli  zampilli  artifi- 
ciali d'acqua  gier  mezzo  de’ cannelli,  g 
Vivere  e Far  dettar i in  sull'acqua.  Guada- 
gnare sopra  ogni  piccola  cosa,  g — Acqua 
che  corre  non  porla  veleno.  Chi  tosto 
s' adira , tosto  si  calma,  g Acqua  al  mo- 
lino, vale  Fatica  perduta.  Ci  vuol  altro! 
g Acqua  in  bocca.  Bisogna  tacere,  g Acqua 
qmssata  non  macina  più,  Al  passato  non 
si  pensi.  R Bere  d'ogni  acqua.  Tirare  a 
ogni  guadagno,  g Acqua  del  mal  villano , 
che  pare  non  piova  e passa  il  gabbano, 
g Acqua  chela  vermi  mena,  o rovina  i 
ponti.  Gli  uomini  taciturni  covan  mali- 
zia. Il  Chi  è portato  giù  dall'  acqua,  »’  at- 
tacca a ogni  spino.  Ne’  pericoli  si  tira  a 
salvarsi  anche  con  danno,  g In  cento 
anni  e cento  mesi  torna  l' acqua  a'  suoi 
paesi.  Il  tempo  viene  a capiD  di  molte 
cose , e quel  che  fu  e’  sarà  di  nuovo,  g 
Fare  acqua  da  occhi,  cioè  Impresa  vana, 
g Più  grosso  dell'  acqua  di  maccheroni. 
Uomo  di  poco  intelletto,  g Fare  un  buco 
nell’  acqua.  Operare  senza  frutto,  g Fug- 
gire l'acqua  sotto  le  gronduje.  Ingegnarsi 
di  fuggire  un  pericolo,  e invece,  andar- 
gli incontro,  g L acqua  fa  marcire  i pa- 
ti, detto  da’ beoni  che  condannan  T uso 
dell'  acqua,  li  II  fiume  non  ingrossa  d’ac- 
qua chiara,  1 subiti  guadagni  dànno  so- 
spetto di  esser  fatti  con  male  arti.  || 
L acqua,  il  fumo  e la  mala  femmina  eoe- 
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ciano  di  casa,  è chiaro  da  sè  i L'acqua  rn 
al  mare,  La  roba  va  a chi  più  n’ha.  Il  La 
prima  acqua  è quella  che  bagna  ,1  primi 
travagli  più  affliggono.  1 Lasciare  an- 
dar l' acqua  alla  clima,  Non  inquietarsi 
di  ciò  che  accade  alla  giornata.  H Lavare 
altrui  con  acqua  fredda.  Bistrattarlo.  | 
S'intende  acqua,  ma  non  tempista,  modo 
proverbiale  per  biasimare  gli  eccessi.  | 
Virare  V acqua  al  suo  mulino,  Fare  ogni 
cosa  a proprio  vantaggio,  l Acqua  pie- 
na della  luna,  T.  mar.  Flusso,  Marèa 
grande,  t A fior  d'acqua.  Alla  superfi- 
cie. I A mezz'  acqua,  e Fra  le  due  acque. 
Non  del  tutto  a galla , nè  molto  a fondo 

I e quindi  Stare  fra  le  due  acque,  per 
Stare  dubbioso,  e anche  Entrare  media- 
tore. I Conir'  acqua,  A ritroso  delia  cor- 
rente.! Filo  dell  acqua.  La  sua  corren- 
te. I Pelo  dell'acqua,  La  sua  superfleie.  | 
Sott' acqua , A fondo:  e quindi  per  met. 
Larorare  sott'acqua.  Operare  di  sop- 
piatto.! lìovescio  d'acqua.  Pioggia  subita 
e dirotta.  | Scossa  d'acqua,  pioggia  di 
poca  durata , ma  gagliarda. 

ACQUACCH1AHE.  r.  off.  Abbattere, 
Avvilire. ! Acopacciiiabsi.  rift. 
all.  Acquattarsi.  | Invilirsi,  Infiacchire. 
P.pass.  AcOPacchiato. 

ACQUACCHIATO.  add.  detto  di  suo- 
no, Ottuso,  e Depresso  come  fanno  co- 
loro che  mangiando  fan  risonar  la  lin- 
gua contro  ii  palato. 

ACOUACCIA.  s.  f.  pegq.  di  Acqua. 

ACgUACEDRATAJO.  s.  m.  Colui  che 
vende  acqua  cedrata,  e simili  rinfreschi. 

ACQUAGLlABPi.  vedi  Accagliarr. 

ACQUAFÒRTE,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Acqua  forte.  ! Intagliare  o incidere 
d' acquafòrte,  o cui  cu  qua  forte,  Adoprare 
r acquaiortc  per  incidere  e intagliare 
figure  sul  rame. 

ACQUAJO.  s.  m.  Pila  con  suo  con- 
dotto per  ricevere  la  rigovernatura,  o 
1'  acque  con  cui  sono  lavate  le  stovi- 
glie. t Qualunque  ricettacolo  di  acqua. 

II  nelle  sagrestfe,  11  luogo  dove  il  ce- 
lebrante si  terge  le  dita,  che  dicesi  an- 
che il  Lavabo.  | Solco  a traverso  ai 
campi  per  ricevere  le  acque.  ! Fos- 
setta che  si  fa  a piè  de'  castagni.  ! An- 
darne pel  buco  dell'  arquajo,  prover.  An- 
dare perduto  checchessia.  Dileguarsi.  ! 
Ogni  casa  ha  cesso  e acquajo,  In  ogni 
famiglia  c'è  qualche  imperfezione,  o 
cagione  di  lamento. 

ACQUAJO.  add.  Che  mena  acqua, 
p.  es.  Solco  acquajo,  Vento  acquajo. 

ACQUAJUOLO,  ACQUARÒLO,  AC- 
QUARUOLO  e ACQUERUOLO. 

Colui  che  va  vendendo  1'  acqua,  o la 
trasporta  a pago.  ||  — che  dà  1 acqua  a 
prati.  Il  — che  dà  1 acqua  a' drappi.  # 
uoilicina  piena  di  siero. 

ACQUAJUOLO.  add.  Che  vive  nel- 
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l’acqua,  o usa  di  tuffarvisi.  j dotto  di 

ialite  , Che  nascono  nell'  acqua  , o, 

amano.  ! detto  d' una  specie  di  cirie- 
gla  acquidosa. 

ACQUAPENDENTE,  sust.  Parte  di 
monte  o terreno  rilevato  che  pendo 
verso  i ricettacoli  delle  acque. 

ACQUAPENDENZ.à.  sust.  -Acquapen- 
dente. 

ACQUAPENDERE.  intr.  L inclinare 
che  fa  un  monte  o terreno  rilevato 
verso  il  fiume  ec.  P.  pres.  Acoi’apen- 

DESTE. 

ACQUAPIOVERE.  Lo  stesso  che 
Acquapondere. 

ACQU.ARE.  e.  ati.  .Adacquare.  ||  .Ab- 
beverare, Condurre  a bere,  detto  delle 
greggi  o armenti,  n mtr.  Fare  provvi- 
sione di  acqua. 

ACQUARELLA,  vedi  AcorERELLA. 

ACQU.ARIO.  s.  m.  Uno  de’  segni  del 
Zodiaco.  1 a'  Bagni  di  Pisa  è il  Custode 
e Direttore  delle  acque. 

ACQUARONE.  .sust.  Tempo  piovoso. 

ACQl'.ARTIERARE.  v.  att.  .Accam- 
pare, Alloggiare  gli  eserciti.  |i  Acocar- 
TiKRARSi.  rifl.  alt.  Prendere  alloggio  , 
Entrar  ne’ quartieri.  P.pass.  Acoi  ar- 
TIERATO. 

ACQUASTRINO,  add.  detto  di  terre- 
no, Che  è ordinariamente  inzuppato 
d’  aciiua , Acquoso. 

ACQU.ATA.  s f.  T.  di  mar.  Luogo 
dove  la  navi  mandano  a prender  l’acqua 
per  bere.  1 Provvista  di  acqua  dolce. 

ACQU.A'nCO.  Aggiunto  degli  anima- 
li, delle  piante  e simili,  che  nascono  e 
vivono  nell’  acque , o intorno  aU  acque. 

ACQUATILE,  add.  Acquatico. 

.ACQUATI VO.  V.  A.  add.  .Acquajuolo. 
Il  Acquastrino. 

ACQU.ATO.  add.  Innacquato,  e dicesi 
del  vino.ied  anche  in  forza  di  sust.  Mez- 
zo vino.  Acquerello. 

ACQU.AT'TARE.  v.  att.  nel  sign.  di 
Fare  il  vento  o la  pioggia  cadere  per 
terra  le  biado  già  grandi  e da  segare.  ! 
Nascondere.  ||  .Acouattausi.  rifi.  att. 
Chinarsi  a terra  il  più  basso  che  T uo- 
mo può,  per  non  esser  visto,  senza  però 
porsi  a giacere.  ||  Nascondersi.  ! Fu  an- 
che detto /ìgurat.  de'vizj,  ma  è metafora 
bassa.  P.  pass.  Acocattato. 

ACQUATURA.  s.  f.  Annallìatiira. 

ACQUAVITAIO;  s.  m.  Colui  che 
vende  T acquavite. 

ACQUAVITE,  s.  f.  Liquore,  che  si 
cava  dal  vino  stillato,  ed  oggidì  si  dice 
anche  di  quello  che  s estrae  da  vane 
specie  di  vegetabili,  come  patate,  bar- 
bcbietole  oc. 

ACQU  AZIONE,  s.f  Abbondanza  o Ri- 
stagno d' acque  piovute. 

ACQUAZZONE..?. m.  Rovescio, o Vee- 
menza d'  acqua  piovente. 
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ACQt' AZZOSO.  ail'l.  Piovoso. 

ACQUCCIA,  e ACQUZZA.  dim.  di 
Acqua. 

ACQI  KDOTTO,  e ACgUlDOTTO.  ». 
TO.  Canaio  apparente  o sotterraneo, 
quello  con  uno  o più  ordini  di  archi  in 
terreno  ineguale,  e coperto  al  di  sopra  ; 
questo  attraverso  montagne  o sotto  la 
superneie  della  terra,  costruito  di  pie- 
tre 0 di  muratura,  por  condurre  una 
certa  quantità  d'  acqua  da  un  luogo  al- 
1 altro.  I Si  usa  anche  metaf.  B e per 


Acoi'umccio. 

ACgUEDUTTO.  vedi  Acqi  edotto. 
ACQUEITÀ.  ».  f.  Astratto  di  Acqueo. 
acqueo.  K.  L.  add.  Acquoso,  Che 
ha  qualità  di  acqua. 

ACQUEUECCIA,  e ACQUERECC10. 

,s.  f.  e m.  Sorta  di  vaso  da  acqua. 

ACQUERELLA.  Piccola  pioggia.  | per 
.Acquerello.  T.  pili. 

acquerellare,  e.  all.  T.  pili.  Toc- 
care i disegni  con  acquerello.  P.  pai). 
.Acouf.kkllato. 

ACQUERELLETTO.  ».  m.  T.  piti. 
Acquerello  mollo  allungato. 

ACQUERELLO.  ».  m.  Bevanda  fatta 
d'acqua  messa  sulle  vinacce , cavatone 
prima  il  vino , altrimenti  detto  Vinello, 
t Aiidarr,  e Melten'i  il  mo»/o  e l' acque- 
rella, dicesi  quando  per  fare  qualche 
guadagno,  od  utile,  si  manda  il  tutto 
in  rovina.  J Acquerello  chiamano  anche  1 
dipintori  i colori  stemperati  coll'  acqua, 
co  quali  usano  toccare  i disegni.  Onde 
imodi  avverbiali:  In  acquerello,  o D'ac- 
quarello, e All'  acquerello , che  da  alcuni 
si  registra,  ma  che  è modo  troppo  fran- 
cese. ( ed  anche  11  disegno  toccato  in 
acquerello. 

ACQUEROSITA.  V.  A.  Acquosità. 
ACQUERUGIOLA.  ».  f-  Pioggia  mi- 
nutissima, Spruiiaglia. 

ACQUETAMENTO.*.m.  L atto  e L ef- 
fetto dell'  acquetare. 

acquetare,  v.att.  Porre  in  quiete. 

I Tranquillare,  Calmare.  B Nutrire, 
Saziare.  I Fare  quietanza.  | Sciorre  da 
un  debito.  J Ac({uetnre  tumulti,  guer- 
re ec. , Sedargli,  Ridurgli  a pace.  H 
_ l’animo  a.  Rassegnarsi  a.  ||  Acoce- 
TARSi.  rijl.  alt.  Mettersi  in  quiete.  « Ac- 
cettare con  rassegnazione.  Mci/uctnrjin, 
o dentro  a una  cosa.  Acconsentirvi , Ap- 
pagarsene. Il  — a’ pregia,  minacce  cc.. 
Secondargli,  Soggiacervi.  | — da  wui 
cosa,  Andarvi  più  temperato , più  mo- 
derato. P.vass.  Acquetato. 

ACQUE’TTA.  s.  f.  dim.  d' Acqua.  Il  Piog- 
gerella. Il  lo  stesso  che  Acquerello,  o 
Vinello.  Il  Acquetta,  0 Acquetta  di  Peru- 
gia è anche  una  specie  di  veleno  d' igno- 
ta composizione,  che  si  chiamò  anche 
acqua  "rofaiia,  o Tofania.  B Acqua  con- 
cia da  abbellirsi. 


ACQUETTINA.  dim.  di  Acquetta. 
ACQUICELL.A.  lo  stesso  che  Acquet- 
ta, dim.  di  Acqua. 

ACQUIDOCCIO.  ».m.  Acquidotto.  [Fo- 
gna, Cloaca.  I Fossa  che  serve  a ricever 
r acqua  de’ campi. 

ACQUIDOSO,  add.  Che  ha  in  sè  del- 
r acipia,  Umido. 

ACQUIDOTTO.  vedi  Acquedotto. 
ACQUIDRINO.  vedi  Acquithiso. 
ACQUlDUlNOSO.vedi.VcQuiTRiitoso. 
ACQUIESCENZA.  ».  f.  Stato  di  chi 
acquiesce , Lo  acquietarsi. 

ACQUIESCHRE.  t>.  intr.  assol.  Appa- 
garsi, e propriamente  Stare  al  detto 
altrui  . Acquetarsi  per  via  di  persua- 
sione, Prestar  1'  assenso,  c quel  che  di- 
cono 1 legali  Stare  al  giudicalo.  P.pres. 
Acquiescente. 

ACQUIETAMENTO.  ».  m.  Lo  acque- 
tarsi , 11  darsi  pace. 

ACQUIETARE,  v.  alt.  vedi  Acque- 
tare. B Acquietare  un  creditore,  Pagarlo, 

0 come  che  sia  Accontentarlo,  Farlo 
tacere.  P.  pass.  Acquietato. 

ACQUIRENTE,  add.  e per  lo  più  sust. 
T.  leg.  Colui  che  acquista  comprando  a 
prezzo  uno  stabile , una  cambiale , o si- 
mile. 

ACQUISIRE,  v.alt.  Acquistare  , regi- 
strato da  alcuni  ; ma  è voce  di  falsa  for- 
mazione , c di  cattivo  uso. 
ACQUISITIVO,  add.  Atto  ad  acqui- 

ACQUISITIZIO.  add.  Acquistato  al- 
tronde, Non  proprio. 

ACQUISITO.  P.  pass,  di  Acquirere. 
V.L.  Che  non  è naturale,  ma  acquistato 
comecchessia. 

ACQUISITORE.  ».  m.  Colui  che  acqui- 
sta ; ma  da  usarlo  con  molta  cautela. 

ACQUISIZIONE.  ».  f.  Acquistamento. 

B T.  leg.  L'  atto  di  procacciare  il  diritto 
od  il  titolo  per  il  godimento  o per  la 
proprietà  d’  una  cosa. 

acquistabile,  add.  Che  si  può 
acquistare. 

ACQUISTAMENTO.  s.  m.  L'acqui- 
stare, Acquisto. 

.ACQUISTARE,  r.  att.  Venire  comec- 
chessia in  possessione  di  una  cosa.  | 
Conseguire.  Il  Imparare.  I detto  di  mali, 
Tirarsegli  addosso,  Procacciarsegli.  Il 
detto  assai.  Fare  guadagno  11  riferito 
a spazio.  Avanzarsi,  Procedere.  Il  Dila- 
tarsi , Crescere  in  larghezza  e profon- 
dità. 1 Prosperare,  Venir  su  pene  || 
Acquistare  un  fìgliuoloinalcuna,I^u&CQYtì 
da  lei.  Il  —un  luogo.  Arrivarvi.  I — ter- 
ra, Pigliar  terra.  Approdare,  n — cam- 
po, spazio,  Inoltrarsi , Dilatarsi.  Il  — le- 
de dxuna  cosa.  Farsi  a crederla.  Il  — «»« 
persona , Amicarsela.  1 P.  pass.  Acqui- 
stato. 


ACQUISTATO,  sust.  Acquisto. 

ACQUISTATOHE-TRICE.  itrb.  Chi 

0 Che  acquista. 

-ACQUISTO.  ».  m.  L'acquistare,  Ac- 
quistamento,  o L’ atto  dell  acquistare. 

1 Possedimento,  Il  venire  in  possessio- 
ne. I Lo  acquistato,  Cosa  acquistata. 

I Accrescimento  di  pregio.  | Cosa  di 
male  o malo  acquisto,  Cosa  malamen- 
te, cioè  illecitamente  acquistata  ! Avere 
acquisto  a sé.  Acquistarsi.  | Fare  acqui- 
sto, detto  delle  piante,  vale  Acquistare, 
Prosperare  , \ enir  bene  , Profittare  , 
Far  buona  prova. 

ACQUISTO.  »t'nc.  di  Acquistato,  parti- 
cipio. 

ACQUITRÌNA  ».  m.  Acquetta , Piog- 
gia piccola. 

acquitrino,  ACQUIDRÌNO  e A- 
CQUATRINO.  ».  m.  Acqua  che  geme 
dalla  terra,  per  lo  ritenimento  del- 
1 acque  piovane,  t Luogo  dov  è l'acqui- 
trino. 

ACQUITRINOSO,  e ACQUIDRINO- 
SO.  add.  Si  dice  di  un  luogo  che  ha 
acquitrino. 

ACQUIVENTO.  ».  m.  Pioggia  con 
vento. 

ACQUOLINA,  dim.  d' Acqua.  Piog- 
gia minuta.  8 Avere  o Venire  l'  acquolina 
ir»  bocca,  o alla  bocca,  diccsi  quando 
s' appetisce  grandemente  checché  sia , 
e specialmente  cibo  o bevanda , onde, 
ricordandola , si  accresce  la  secrezione 
della  saliva. 

ACQUOSITÀ  , ACQUOSITADE  , e 
ACQUUSl'rATE.s.T.Astrattod' Acquoso. 

ACQUOSO,  add.  Acqueo,  Che  contie- 
ne, 0 adduco  acqua. 

ACQUZZA.  Io  stesso  che  Acouccia. 

ACRE.  add.  Agro,  ed  Acro  (poetico). 

8 Acuto,  Pungente.  ||  traslativ.  parlando 
di  sapori,  liccante,  Brusco.  | detto 
del  suono,  Aspro , Che  olTende  gli  orec- 
chi. 8 Sottile,  Penetrante,  quasi  colle 
sue  punte  insinuantesi  nell'  animo  al- 
trui. t detto  della  qualità  pungente  e 
stimolante  di  alcuni  umori  del  corpo 
animale.  | Perspicace.  i figurai.,  o col 
medesimo  valore  che  si  usa  pur  figurai. 
la  voce  A.spro,  Doloroso,  Crudele,  P'ie- 
ro  ec.,  8 figurai.  Sanguinoso.!  Austero, 
Se^ ero.  Non  elTeminato.  | Atto  a stimo- 
lare. I insultante.  Mordace,  o Acerbo 
in  senso  metaforico  8 BelTante,  Irrisorio. 
ifigurat.  Giovane,  Acerbo,  detto  d' età. 

acredine,  s.  f.  Astratto  di  Acro. 

ACREDULA.  V.  L.  L'  usignuolo. 

ACREMENTE,  avv.  In  modo  acre. 
0 Fieramente. 

ACRIGNO.  add.  Che  ha  dell' acre. 

ACRIMONIA.  ».  f.  Astratto  di  Acre. 
8 figurai.  Rigidezza  d' animo , Asprez- 
za. I Qualità  stimolante  degli  umori.  8 
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Asprezza  di  suono.  8 Acutezza,  Senso  di 
puntura.  8 Veemenza  , Intensità. 

ACRIMONICO.  culd.  Acrimonioso. 

.\CRlMONTOSO.  (u/d.  Che  ha  dell'acri- 
monia. 

ACRISSIMO.  superlat.  di  Acre,  e di 
Acro. 

•ACRO.  add.  Usato  per  la  rima  in  luogo 
d’Acre , e d'Agro. 

ACROAMATICO.  V.  G.  Detto  di  un 
trattato  filosofico  che  per  intenderlo  c'è 
bisogno,  della  voce  del  maestro. 

ACRÓB.ATA.  ».  ni.  Colui  che  balla 
sulla  corda,  Funambulo.  [Cru.»ca.] 

ACROMATICO,  add.  V.  G.  diccsi  Ca- 
tiocchiale  o Lente  acromatica  Quello  o 
Quella  che  non  mostra  i colori  dell  iride 
iiitonio.  agli  oggetti. 

ACHÓPORA.  ».  f.  Pianta  marina. 

ACROSTICO,  e ACROSTICA.  V.  G 
Componimento  poetico,  nel  quale  le 
prime  lettere  d’ ogni  verso  formano  no- 
mi , o altre  parole  determinate. 

ACROSTICHIDE.  V.  G.  Componi- 
mento poetico  in  cui  le  prime  parole 
do  versi  cominciano  con  la  stessa  lettera . 

ACROTERIO.  ».  ni.  V.  G.  Quel  piedi- 
stallo che  si  mette  in  luoghi  eminenti 
dell' edilizio,  come  frontespizj  o simili, 
per  collocarvi  statue,  vasi,  o altro. 

acuìre.  11.  alt.  V.  L.  Aguzzare,  Ren- 
dere acuto.  Appuntare,  Dare  il  filo. 

8 metaf.  Acuir»  lo  spirito,  Renderlo  più 
pronto,  più  penetrante,  lì  Acuire  la  pen- 
na, figurai,  vale  Scrivere  con  parole, 
frasi  0 concetti  da  pungere  altrui.  8 
Acuirsi,  rifi.  alt.  P.  pass.  Acuito. 

ACUITÀ,  ACUITADE  e ACUITATE. 
».  m.  Acutezza. 

ACUrriVO.  add.  Che  ha  acuità.  Sti- 
molante. 

ACULEATO.  add.  T.  boi.  Che  è ar- 
mato di  punte.  Che  è appuntato  come 
un  acùleo. 

ACÙLEO.  ».  ni.  T.  st.  nat.  Pungiglio- 
ne. 8 e figurai.  Motto,  o Detto  pun- 
ente, mordace.  ! e presso  i Botanici 

icesi  della  Parte  pungente  della  pianta 
detta  anche  Pungiglione. 

ACUME,  e AGÈMINE.  ».  m.  Punta. 
8 Cima , vetta.  8 Forza , Vivezza.  8 si 
riferisce  pure  alle  facoltà  dell  intellet- 
to, e agli  alTetti. 

ACUMINA,  e ACUMINE.  sust.  Sorta 
di  misura  di  spazio. 

ACUMINARE,  v.  att.  Aguzzare,  Ap- 
puntare. P.  pass.  Acuminato. 

ACUSTICA.  ».  f.  V.  G.  La  dottrina,  o 
la  teorica  del  suono  e dell’  udito  in  ge- 
nerale. 

ACUSTICO,  add.  V.  G.  T.  me<l.  ag- 
giunto dei  rimedj , che  si  adoperano 
contro  le  malattie,  ed  imperfezioni  del- 
1' orecchie,  0 dell’udito,  i Nervi  acu- 
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flici  sono  quelli  che  volgarmente  si  di- 
cono uditori  « si  dà  pur  anche  il  nome 
di  acustici  agli  strumenti,  che  servono 
ad  accrescere  il  suono. 

ACliTAMENTE.  aev.  Con  acutezza, 
Sottilmente. 

ACUTANGOLO.  T.  mnl.  vedi  Acr- 

ZI.VNGOLO. 

ACUTETTO.  dim.  di  Acuto. 

ACUTEZZA.  ».  f.  Astratto  d' Acuto.  1 
Concetto  arguto.!  mHnf.  Perspicacia, 
Sottigliezza  d' ingegno.  | detto  ilclla  vo- 
ce. Penetrante.!  S(|uisitezza  della  vista. 

; Intensità,  Veemenza,  g Perspicacia. 

ACUTICORNIO.  adJ.  Che  ha  corna 
acute.  ^ 

ACUTIRE.  V.  all.  Aguzzare,  Acuire. 
ACUTO  0 ACUTO,  adì.  Assottigliato 
finamente  in  punta.  Appuntato,  Aguzzo, 
Pungente.  1 xim.  si  dice  de  morbi 
per  solito  febbrili,  o di  corso  rapido.  || 
per  me!  parlando  d Ingegno,  Intelletto, 
e simili j,  Perspic.ace,  Sottile.  I Volente- 
roso I Ripido,  Malagevole,  g pure  figu- 
rat.  dicesi  Dolore  acuto.  Freddo  aculOf 
e simili,  e vale  Pungente , Vivo,  Inten- 
so.! .■Ingo/o  arato.  Angolo  minore  del  ret- 
to. g Suono  n.'itlo,  Voce  amta  , diconsi  a 
differenza  di  grave,  cioè  Penetrativa  e 
Sottile. 

ACUZI.OGOLO.  add.  T.  mal.  aggiun- 
to di  triangolo.  Che  ha  tutti  i tre  angoli 
acuti. 

ACUZIE.  ».  f.  T.  med.  Acrimonia, 
Acutezza. 

AD.  è interamente  Io  stesso  che  A, 
aggiuntavi  la  lettera  D per  migliora- 
mento di  suono. 

ADACQUAMENTO.  ».  m.  L atto  c 
L' effetto  di  adacquare,  Inaffiamento. 

ADACQUARE.  ».  alt.  Inaffìare,  e si 
usa  anche  metaf.  per, Temperare,  Mode- 
rare, Scemare.  P.  pass.  Aoacouato. 

ADACQUATO,  add.  detto  di  terreno, 
vale  Abbondante  di  acque. 

ADACQU.ATURA.  s.  f.  L’ effetto  dcl- 
1 adacquare. 

ADAGGUAGLIARE.  V.  A.  Aggua- 

® ADAGIAMENTO.  L'atto  dell  adagi.a- 
re  c del  l' adagiarsi  ; ed  anche  Lo  stato  di 
chi  è adagiato. 

ADAGIARE.  ».  all.  Servire  aitnii  di 
quelle  cose  che  procurano  agio  o como- 
do. g Sovvenire,  Soccorrere  di  agj.  g 
Posare  comodamente,  g inir.  Porre  a 
sedere,  g Adagiabsi.  ri/I.  alt.  Mettersi  in 
istato  agiato,  comodo.  tl  Agiatamente 
sedersi,  g Coricarsi  o Sdraiarsi.  ! Ada- 
giarsi n imn  rosa.  Accomodarvisi,  Adat- 
tarvisi, Uniformarvisi.  g .•l(/a7iar»i  di 
una  rosa.  Trovarla  comoda  e opportuna 
a sé,  e quindi  Appagarsene,  g Far  chec- 
chessia lentamente  e pigramente.  In- 
dugiarsi. P.  pass.  Adagiato.  1 


ADAGINO,  arv.  dim.  di  Adagio.  | Con 
riguardo,  e senza  fretta. 

ADAGIO , 0 AD  AGIO.  n»».  Lenta- 
mente , contrario  di  Sollecitamente  , e 
di  Tosto,  g .Adagio  Adagio,  cosi  repli- 
cato , vale  lo  stésso  che  Piano  piano , 
Con  lentezza  e precauzione,  g Andare 
adagio.  Muoversi  lentamente,  g e me- 
taf.' Pare  adagio,  Operare  con  lentezza, 
e con  precauzione,  g Adagio  a'  ma' pas- 
si , modo  pror.  Non  precipitare  nel  giu- 
dicare o nel  far  checchessia,  g Adagio,  c 
Adagio  Biagio,  vale  lo  stesso. 

AD.AGIO.  in  forza  di  ».  m.  T.  mas.  Si 
usa  di  porro  questa  parola  in  capo  di 
un’  aria  per  avvertire  che  quell'  aria 
vuol  essere  eseguita  adagio,  cioè  con 
lentezza , non  cosi  per  altro  come  nel 
Labgo.  Si  chiama  anche  Adagio  1’  aria 
così  eseguita  o da  cosi  eseguirsi. gMotto 
contenente  una  sentenza  o precetto 
utile  a ben  governarsi.  tV.  A.  per  Agio, 
Comodità. 

ADA.MANTE.  ».  m.  V.  l.  Diamante.  Il 
Qualunque  cosa  durissima,  al  prop.  e al 
figur. 

ADAMANTINO,  add.  Di  qualità  d’ada- 
mante, Diamantino.  I melaf.  Duro,  Fer- 
mo, Indomabile  e simili. 

ADAMO.  ».  m.  Nome  proprio  del  pri- 
mo uomo,  g Ine.  fig.  Corpo  umano,  g 
L ultimo  Adamo,  cioè  Gesù  Cristo,  g 
Pomo  d'Adamo,  nome  volgare  di  quella 
protiinberanza  che  suole  occupare  spe- 
zialmente nell  uomo  il  nodo  della  gola, 
g Quel  d'Adamo,  Il  corpo  umano. 

ADAQUARE.  vedi  Adacquare,  o tutti 
i derivati. 

ADASIO.  V.  A . Adagio. 

ADASPER ARE.  v.ntl.  V.  A . Far  aspro , 
Inasprire.  E si  usa  si  al  proprio,  che  al 
figurato. 

ADASPRIRE.  ».  alt.  V.  A.  Inasprire. 
ADASTARE.  v.alt.  V.A.  Stuzzicare, 
Irritare,  g Accendere,  Eccitare  in  senso 
metaforico,  g Adastarsi.  rifl.  atl.  Irri- 
tarsi, Adirarsi.!  Accendersi,  Stimolarsi, 
g Fermarsi,  Trattenersi. 

AD.ASTI AMENTO.  ».  m.  L'  adastiare. 
ADASTIARE.  ».  att.  Avere  astio,  In- 
vidiare. g Inimicare,  Rendere  avverso, 
g Adastiarsi,  rei-ipr.  Provocarsi  a vi- 
cenda, Irritarsi,  g Gareggiare  g Aversi 
astio,  g Odiarsi.  H rif.  all.  Affrettarsi, 
Animarsi.  P.  pass.  Adastiato. 
ADASTIOSO.  Astioso,  Che  porta  astio. 
AD.ATTAR1LE.  add.  Da  potersi  adat- 
tare. 

ADATTAR1L1TA.  ».  f.  Astratto  di 
adattabile,  Idoneità. 

ADATTACCIIIARE.  ».  all.  Adattare 
alla  peggio.  Senza  cura. 

ADATTAMENTE,  avv.  In  modo  ac- 
concio , adattalo. 
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ADATTAMENTO,  s.  m.  L' atto  e L' ef- 
fetto deir  adattare. 

ADATTANZA.  V.  .1.  Adattamento , 
Adattazione. 

ADATTARE,  ti.  alt.  Accomodare  una 
cosa  ad  un'altra  mediante  la  convenien- 
za 0 proporzione.  |)  Rendere  atto,  Ad- 
destrare. n Applicare  una  parola  od  un 
passo  di  qualche  scrittore,  od  un  fatto, 
ad  una  persona  o ad  un  soggetto  di  cui 
si  tratti  I Accomodare  in  questo  o in 
quell'atto,  Far  pigliare  un'attitudine. 
I Adattarsi,  ri/l.  alt.  Convenirsi , Af- 
farsi. Il  Essere  atto  e destro  a una  co- 
.sa.  1 Ridursi  a somiglianza,  Pigliare  for- 
ma di  una  cosa,  t Rendersi  atto,  n Ras- 
segnarsi, Indursi  a checchessia.  P.pres. 
Adattante.  — ptisn.  Adattato. 

ADATTATAMENTE.  (11)0.  In  modo 
adattato.  Congruentemente,  Condegna- 
mente. 

ADATTAZIONE,  j.  f.  L' atto  e L’ ef- 
fetto dell  adattare. 

ADATTE  VOLE.  add.  Atto,  Adattabile. 

ADATTO,  adii.  Atto,  Abile,  Acconcio. 
I Conveniente,  Opportuno. 

ADDANAJATO.  V.  A.  add.  Ricco,  De- 
naroso. 

ADDARSI.  V.  proli.  Accorgersi  quasi 
dando  nel  segno,  indovinando,  appo- 
nendosi, Avvedersi,  g Applicarsi,  Dare 
opera  a checchessia.  Il  Appigliarsi,  g Im- 
battersi. g Aliarsi,  Convenire.  ||  Ad- 
darsi al  maligno,  al  cattivo,  al  rustico, 
Assumerne  le  qualità.  Divenir  tale. 
P.pres.  Adoantesi.  — pass.  Addato. 

ADDATO,  add.  Destro,  Accorto. 

ADDAZIARE,  v.  alt.  Metter  dazio. 
Sottoporre  a dazio.  P.pass.  Addaziato. 

ADDEBBIARE,  vedi  Deboi  are. 

ADDEBBIATO,  sust.  Luogo  ove  è 
stato  fatto  il  debbio. 

ADDEBILIRE.  v.  alt.  Lo  stesso  che 
Addebolire. 

ADDEBITARE,  v.  alt.  Porre  a debito, 
Accendere  debitore.  | Incolpare,  Acca- 
gionare di  checchessia;  ma  è voce  da 
non  invaghirsene.  P.  pass.  Addebitato. 

ADDEBITO,  s.  m.  Imputazione , Tac- 
cia. [Crujca.j 

ADDEBOLIMENTO.  ».  m.  Lo  stato  di 
chi  è addebolito. 

ADDEBOLIRE.  v.  alt.  Indebolire,  De- 
bilitare, Infievolire.  Oltre  all'all.  sign. 
si  usa  anche  tn(r.,  e rifl.  pass.  P. 
pres.  Addbbolente.  — pass.  Adde- 

BOLITO. 

ADDECIMARE.  ».  alt.  Registrare  i 
beni  su'  libri  del  Comune  per  imporvi 
la  decima.  P.  pass.  Addecimato. 

ADDECIMATORE.  vsrb.  Chi  è depu- 
tato all  addecimare. 

ADDECI.MAZIONE.  .i.  f.  L atto  dcl- 
T addecimare. 
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ADDEGNARE.  V.  A.  Degnare. 

ADDENSAMENTO.  »,  m.  L'atto  e 
L' effetto  dell'  addensare. 

ADDENSARE.  ».  alt.  Condensare,  Far 
denso.  | Unire  molte  cose  insieme.  Si 
usa  pure  ri/l.  P./jn,«.  Addensato. 

ADDEN  TARE.  ».  alt.  Prender  ce  den- 
ti , Mordere.  | per  sim.  .\fferrare  co- 
me si  fa  coi  denti.  | Biasimare,  Mettere 
in  mala  voce.  | figurai.  Corrodere.  P. 
pass.  .Addentato. 

ADDENTATURA,  s.  f.  L'effetto  del- 
r addentare.  Il  T.  de'  lega.  Ouclla  parte 
de'  legni  lavorati  che  incastra  dentro 
un'  intaccatura  e serve  a tener  fermo 
un  legno  con  1'  altro.  [Crusca.) 

ADDENTELLARE.  ».  att.  Lasciar 
nelle  fabbriche  1'  addentellato,  o sia  le 
morso, che  Dante  nominò  Borni.  P.pass. 
Addentellato. 

ADDENTELLATO.  ».  m.  Si  dice  negli 
edilìcj  quel  Risalto  disuguale  di  mura- 
glia, che  si  lascia  per  potervi  collegare 
nuovo  muro.  | per  met.  Cosa  che  porga 
occasione  a produrne  un  altra  simile. 

ADDENTELLATO,  add.  Intagliato  , 
Che  ha  de  risalti  come  denti,  g per  met. 
La.sciar  le  parole  addentellate,  Lasciar  il 
discorso  incompiuto , ed  in  modo  da  po- 
tersi ripigliare. 

ADDENTRARE.  ».  att.  Mandare  , o 
Mettere  addentro.  Il  intr.  e rifl.  att.  In- 
ternarsi, Entrar  dentro,  o Essere  nella 
parte  interna.  P.  pass.  Addentrato. 

ADDENTRO  o A DENTRO,  ai  ».  In- 
dentro, Internamente.  S sust.  Profondi- 
tà , Lo  addentrarsi. 

ADDESIARE.  V.  A.  Desiare,  g Adde- 
sìarsi.  Adornarsi  con  tutta  cura  come 
per  rendersi  desiderabile.  [Crusca.] 

ADDESTRAMENTO.  ».  m.  L'alto  e 
L'  effetto  dell  addestrare. 

ADDESTRARE.  ».  alt.  Stare  alla  de- 
stra di  alcuno,  g Assistere  al  servigio 
de’  gran  personaggi  quando  cavalcano. 
Staro  alla  staffa,  g Rendere  destro.  Eser- 
citare. g Adornare,  g Addestrarsi,  rifl. 
all.  Rendersi  altea,  g Indursi,  Attentar- 
si. g Accomodarsi , Adattarsi.  P.  pres. 
Addestrante.  — pass.  Addestrato. 

ADDESTRATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  addestra. 

ADDETTO.  P.pass.  di  Addire,  Ap- 
partenente. g Familiare,  Aderente,  g o 
di  cosa.  Accosto,  Che  è vicino. 

ADDIACCI  AMENTO.  L atto  e L ef- 
fetto dell'  addiacciare. 

ADDI.ACCIARE.  vedi  Agghiacciare, 
e tutta  la  procedenza.!  T.  past.  Tener  la 
greggia  ne'  campi  la  notte  , Stabbiare. 

ADDIACCIO.  ».  m.  11  luogo  dove  i pe- 
cora) tengono  il  gregge  chiudendolo  at- 
torno con  una  rete,  g Luogo  ove  si  adu- 
nano i pastori. 

ADDI  AGENTE,  aifd.  vedi  Adjacente. 
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ABDICARE,  r.  alt.  Abbandonare,  ri- 
nunciandola volontariamente,  un'alta 
dignità, un  regno ec.| Ripudiare, Cacciar 
viadasè.  P.yana.  Addicato.  Ma  questo 
e tutta  la  sua  procedenza  in  tal  signilì- 
cato  non  è tenuto  di  buon  conio. 

ADDICATIVO.  Che  ha  forza  di  asso- 
luta rinuncia. 

ABDICAZIONE.  Rinuncia  volontaria 
d' una  dignità , o di  qual  si  voglia  altra 
ragione. 

ADDIETRO,  ADIETRO,  A DIETRO, 
Avverbio  che  si  riferisce  a tempo  ante- 
cedente ad  altro  tempo:  ovvero  a luogo, 
eh  è a tergo  della  persona  o della  cosa 
di  cui  si  parla.  D Ailriielro  importa  anche 
tempo  passalo.  | dicesi  pure  Per  addie- 
tro, la  aildietro.  hnìi  wldielro  e simili.  J 
Dare  adilietro.  Rinculare,  t m'Iaf.  Deca- 
dere, Peggiorare  ; e detto  di  malattie 
cutanee.  Scomparire  o Sminuire  senza 
fare  il  loro  corso.  I Enerr  adiUeiro  in 
vn’ arte,  o dottrina  ec.,  Saperne  poco. 

( Tenere  addietro  una  pertona,  o una  ca- 
sa, Impedirne  I avanzamento:  così  al 
proprio  come  al  figurato  O Voltarsi  ad- 
dietro, Ritornare  col  pensiero  al  passato, 
t Essere  addietro  con  alcuna  cosa,  o in 
alcuna  cosa,  vale  Saperne  poco.  | Met- 
tere addietro,  tnetnf.  vale  Non  curare. 
Mettere  in  non  cale. 

ADDIETTIVO.  vedi  Adjettivo,  e 
così  tutti  i derivati. 

ADDIMANDA  o ADDOMANDA.  J.  f. 
L'addimandare. 

ADDIMANDAGIONE  o ADDOMAN- 
DAGIONE.  s.f.  lostessoche  Addimasda. 

ADDIMANDAMENTO  o ADDOMAN- 
DAMENTO  .r.  «1.  V.  A.  L'addimandare. 

ADDIMANDANZAe  ADDOMANDAN- 
ZA.  «.  f,  V A,  Addimanda. 

ADDlM.àNDAREo  ADDOMANDARE 
V,  att.  Chiedere.  K Esìgere.  | Interroga- 
re. K Chiamare  a sé  alcuno.  I Nominare, 
Appellare.  I P.  pres.  Addumandaste. 

P.  pass.  AnniMANDATO. 

ADDIM.\NDARE.  sust.  La  figura  ret- 
torica  detta  Interrogazione. 

ADDIMANDATORE-TRlCE.ifWi.Chi 
0 Che  addomanda.  I T,  leg.  Colui  che 
domanda  giustizia , L' attore. 

ADDIMANDITA.  s.  f,  V.  A,  Addi- 
manda 

ADDIMÀNDITO.  j.  m.  V.  A.  Addi- 
màndita. 

ADDIMESTICARE,  vedi  Addomesti- 
OABK,  e lutto  la  procedenza. 

ADDIMORANZA.  V.  A.  Dimoranza. 

ADDI.MOR.Vr.E. n.att.  V,A.  Dimorare. 

ADDIMOSTRARE,  v.  alt.  Dimostrare. 

P.  pass.  .\UDIMCSTBATO. 

ADDIO,  che  anche  scrivesi  A DIO.  Spe- 
zie d'  acr.  che  s'  usa  nel  tòr  commiato 
o nel  salutarsi  amichevolmente:  il  suo  I 
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pieno  sarebbe  A Dio  siale  raccomandato. 
Il  si  usa  pure  sust.  I dicesi  come  escla- 
mazione a significare  perdita  di  occa- 
sione, di  speranza  ec.  Il  Addio  fave. 
Addio  roba  mia,  come  chi  dicesse:  È 
finita.  La  cosa  è spacciata.  ||  Costui,  o 
Colei  l'uol  dirci  Addio,  cioè  Corre  perico- 
lo, o E prossimo  alla  morte. 
ADDIPANARE.  Dipanare. 
ADDIR.ARE.  vedi  Adirabe,  e tutta  la 
procedenza. 

ADDIRE  0 ADDICERE.  v.  alt.  Desti- 
nare, Assegnare.  Il  Addirsi,  rifl.  att.  De- 
dicarsi, Obbligarsi.  S Affarsi,  Confarsi  , 
Esser  conveniente  P.  pass.  Additto  e 
Addetto. 

ADDIRIGEUE.  n.  all.  Dirigere.  S Ad- 
destrare. P.  pass.  Addiritto. 
ADDIRIMPETTO.  aev.  Dirimpetto. 
ADDIRITTO.  add.  Diritto,  Svelto. 
ADDIRITTO.  avv.  vedi  in  Diritto. 
ADDIRITTURA,  vedi  in  Dirittura. 
ADDIRIZZAMKNTO.  s.  m.  L'atto  e 
L’effetto  di  addirizzare.  Il  permei.  Di- 
rezione, Correzione. 

ADDIRIZZARE,  n.  alt.  o per  sincope 
ADDRIZZ.\RE.  Dirizzaro;e  nello  stesso 
significato  si  usa  anche  rifl.  I Erigere. 

I per  met.  Correggere,  Ridurre  al  giusto. 

II  Mettere  per  la  buona  strada,  t Ri- 
durre in  buono  stato.  K Ridurre,  Con- 
durre, Indurre.  | Aggiustare,  Fare  al- 
trui ragione.  | assai.  Andarsene.  J Ad- 
dirizzare le  gambe  a'eani.  Imprendere 

10  impossibile,  o Rassettare  quello  che 
è mal  fatto.  | Addirizzarsi,  rifi.  att. 
Incamminarsi , Dirigersi,  n Applicarsi, 
n Rivolgersi  altrui  con  parole.  P.  pass. 
Addirizzato. 

ADDRIZZATOJO.  s.  m.  Fusellino,  o 
Infilacappj  per  far  l’ addirizzatura  a'  ca- 
pelli. vedi  Dirizzatojo. 

ADlURlZZATORE-TRlCE.i'frft.Chi  0 
Che  addirizza. 

ADDIRIZZATURA,  v.  Dirizzatura. 
ADDIRIZZO,  s.  m.  Addirizzamento.  o 
Ornamento,  Fregio. 

ADDISCERE.  V.  L.  Imparare. 
ADDISCIPLINARE.  v.  att.  Discipli- 
nare , Ammaestrare.  P.  pres.  Discipli- 
nante. —ipass.  Disciplinato. 
ADDISIARE.  V.  alt.  V.  A.  Desiderare. 
ADDITAMENTO.  s.  m.  L' additare.  H 
Giunta,  Aggiunta. 

ADDITARE,  t).  att.  Mostrar  col  dito 
accennando.  ||  Mostrare  semplicemente. 
P.pres.  Additante.  — pass.  Additato 
ADDITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  addita. 

ADDITTO.  V.  L.  Obbligato,  Tenuto. 
I Dedito.  I Assoggettato  a chicchessfa. 

11  Disposto,  t Consacrato.  | Risoluto,  De- 
liberato. 

ADDIVENIRE  e ADIVENIRE.  intr. 
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Lo  stesso  che  Avvenire,  Succedere,  t 
Diventare.  P.  posa.  Addiveivuto. 

ADDIVENTARE.  lo  stesso  che  Diven- 
tare. 

ADDIZIONALE,  add.  Aggiunto  , Che 
serve  di  giunta , Accessorio.  [Crusco.] 
Ma  non  è buona  voce. 

ADDIZIONE,  a.f.  V.  L.  Giunta,  Ag- 
giunta. I in  aritmetica , ed  in  algebra 
r Addizione  è La  prima  dello  quattro 
operazioni  fondamentali,  cioè  il  som- 
mare. 

ADDOBBAMENTO,  a.  m.  L'atto  e 
L’ effetto  dell'  addobbare. 

ADDOBBARE.  Ornare,  Abbigliare.  Il 
Insignire,  Decorare.  Il  Guarnire  con  pa- 
ramenti.(Cucinare. ir.  rle'cuojai.  Prepa- 
rare le  pelli  per  la  concia.  E si  usa  an- 
che come  rt'/I.  att.  P.ptiaa.  Addobbato. 

ADDOBBATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  addobba. 

ADDOBBO,  a.  m.  Masserizia,  ed  ar- 
nese per  Io  più  di  uso  ed  ornamento 
delle  stanze.  | presso  i cuochi  vale  Con- 
dimento, Salsa,  Savore. 

ADDOBLAREj  ADDOBBI.\RE  , e 
-\DOBBLARE.  V.  A.  Addoppiare. 

ADDOGARE,  v.  att.  Divisare  a strisce 

0 a liste  : è termine  di  .4raldica.  P.  posa. 
Addogato. 

ADDOGLIARE,  v.  alt.  V.  A.  Addolo- 
rare, Apportar  doglia.  E ri/I.  att.  P.  puaa. 
Addogliato. 

.\DDOLCARE.  v.  att.  V.  A.  Addolcire. 
ic  metaf.  Ammorbidire,  Mollificare.  | 
diciamo  II  tempo  addolta,  o raddolca, 
quando  di  freddo  grande  egli  si  fa  più 
temperato.  P.  paaa.  Addolcato. 

ADDOLCIARE.  K.  A.  Addolcire.» per 
met.  Mitigare.  Il  Far  contento,  Appaga- 
re. P.paaa.  ADDOLCIATO. 

ADDOLCIMENTO,  a.m.  L’addolcire. 

( metaf.  Mitigamento. 

ADDOLCIRE,  v.att.  Far  dolce.  Bper 
met.  vale  Mitigare,  Disacerbare,  Appia- 
cevolire ec.  1 Mansuefare.  | Appagare. 
» riferito  a dolori.  Calmare.  | ad  aria  o 
tempo.  Rendere  men  rigido.  I alla  pittu- 
ra, TOr  via  la  crudezza  de' colori,  e del- 
I'  ombre.  Si  usa  anche  ri/1.  P.  paaa. 
Addolcito. 

ADDOLCITIVO,  add.  Atto  ad  addol- 
cire. 

ADDOLORARE,  v.  att.  Dar  dolore. 

1 intr.  e rt/I.  Prendersi  dolore.  P.pu.is. 
Addolorato. 

ADDOLOREVOLE.  V.  A.  Atto  ad  ad- 
dolorare. 

ADDOMAND.4RE.  vedi  Addimanda- 
BE , e tutta  la  procedenza. 

ADDÒME,  vedi  AnDÓMiriE. 

ADDOMESTIC.AMENTO.  a.  m.  L atto 
e L elfetto  di  addomesticare. 

ADDOMESTICARE,  v.  alt.  e rifl.  alt. 


39  add 

Rendere  domestico,  T6r  via  la  salvati- 
chezza.  I Migliorare  coltivando,  n Ren- 
dere alcuno  mite.»  Assuefare,  Avvezza- 
re. I Rendere  familiare.  P.  jxua.  Addo- 
mesticato. 

ADDOMESTICATORE-TRICE."  verb. 
Chi  0 Che  addomestica. 

ADDOMESTICATURA.  Risultamento 
dell'  addomesticare. 

ADDOMESTICHEVOLE.  Atto  a addo- 
mesticarsi. 

ADDOMINALE.  Appartenente  all'  ad- 
dómine. 

ADDÒMINE.  V.  L.  usata  da' medici, 
Ventre  inferiore,  Il  basso  ventre,  vol- 
garmente detto  Pancia. 

ADDOPARSI.  riti.  att.  Porsi  dopo, 
0 dietro  a checchessia.  | Nascondersi 
dietro  a checchessia.  P.  pois.  Addopato. 

ADDOPPlABILE.mW.  Che  può,  o de- 
ve essere  addoppiato. 

ADDOPPI  AMENTO.  J.  in.  L'  atto  e 
L' elTetto  di  addoppiare. 

.ADDOPPIARE,  p.  alt.  Aftcresccro  del 
doppio.  I Ripetere  , Reiterare.  » dicesl 
pi  opr.  di  filo,  panno  e simili , Metterne 
■due  insieme  , o Sovrapporne  uno  all'al- 
tro. I T.  mil.  Raddoppiare  le  file  de' 
soldati.  » Addoppiarsi,  rifl.  alt.  Farsi 
doppio.  P.pres.  Addoppiante. — paaa. 
Addoppiato. 

ADDOPPIATOJO.  auat.  T.  de’ set.  Ar- 
nese da  addoppiare  le  fila  della  seta. 

ADDOPPIATORE-TRICE.  errò.  T.de 
lati.  Colui  e Colei  che  addoppia  la  lana 
sul  filatojo.  Il  Chi  0 Che  addoppia. 

ADDOPPIATURA.  ».  f.  L’addoppia- 
re. I La  cosa  addoppiata. 

ADDOPRARE.  vedi  Adopebabb  o 
Adoprarb. 

ADDORMENTAMENTO.  ».  tn.  L’ad- 
dormentare. 

ADDORMENTARE,  v.  all.  Far  dor- 
mire alcuno,  Indurre  o Conciliar  sonno 
in  alcuno.  ||  figurai.  Attutare,  Sopire, 
Calmare.  # figurai,  parlando  delle  mem- 
bra, Farle  indolenzire,  o Intormentire, 
Stupefarle,  Renderle  immobili  e quasi 
prive  di  senso,  | figurai.  Rendere  ino- 
peroso, ozioso;- Far  posare.  » /ìjurni. 
Rendere  negligente,  disattento.  | figurai. 
Tenere  a bada.  | T.  agr.  Sospendere  la 
virtù  vegetativa.»  Addormestarsi.  rifi. 
alt.  Esser  vinto  o pigliato  dal  sonno. 
Cominciare  a dormire.  » figurai.  Anne- 
tiittirsi.  Impigrirsi.  » figurai.  Cadere  in 
imenticanza.  » figurai,  in  T.  agr.  Non 
progredire  nel  corso  vegetativo.  » Re- 
star ascoso.  Non  aver  suo  luogo,  p.  es. 
Il  vero  alle  volte  ai  addormenta , »rw  non 
muore  giammai.  » Addormentarsi  in  una 
cosa,  Stare  a quella  contento , Farvi  su 
ogni  fondamento.  P.  paaa.  Addorsik>- 
TATO. 
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ADCORMEMATICCIO.  nM.  Quasi 
che  addormentato,  Mezzo addornicntuto. 

ADDOHMKNTATIVO.  add.  Che  ha 
viltà  di  far  addormentare. 

ADUORMI-.NTATO.  add.  Pigro,  Infin- 
gardo, Neghittoso,  I Far  V acklormenla- 
lo,  Fingersi  balordo. 

ADDUHMKNTATOBE-TniCE.  rerb. 
Chi  o Che  addormenta. 

ADDOIIMENTAZIONE.  s.  f.  L’ addor- 
mentarsi. 

AODORMIRE.  r.  att.  Indur  sonno. 
Addormentare.  I ri/I.  alt.  benché  talora 
colle  particelle  non  espresse,  Addor- 
mentarsi. 1‘.  pass.  Addormito. 

ADDORNARE.  vedi  Adornare,  c tut- 
ta la  procedenza. 

ADUOSSAMENTO.  s.  m.  L'  addossa- 
re. B metaf.  Sopcrchianza. 

ADD()S.''ARE.  f.  att.  Porre  addosso, 
t Attribuire,  Applicare.  I Dar  carico  di 
colpa  non  commessa.  | Addos.sare  una 
lolpa,  un  biasimo  cc.,  Imputarlo,  Incol- 
parne. I Addo.ssnre  tidnUunn  un'impre- 
sa, un  negozio,  Affidarlo , Imporlo.  | Ad- 
dossarsi. ri/l.  all.  Appoggiaisi  addosso. 

Il  Procacciarsi , Far  d aver  addosso.  B 
ihgliare  l assunto  di  fare.  I Avere  a ri- 
dosso. B P.  pass.  Addossato. 

ADDOSSATI  RA. A. /■.  L enettodell'ad- 
dossarc.  I Lo  stato  di  due  cose  una  ad- 
dossata all  altra. 

ADDOSSO,  prep.  c talora  avv.  Sul 
dosso , In  sulla  persona.  B Sopra  qua- 
lunque cosa  I Verso,  Incontro.  ( Nella 
persona.  In  corpo.  B A carico,  In  aggra- 
vio. li  Al  di  sopra,  A ridosso,  [si  unisce 
co'  verbi  Recare,  prendere,  geltare,  dare, 
stare,  serrare  ec.,  de’  quali  determina  il 
significato.]  | Essere  o Venire  addosso  a 
uno,  Cercare  di  sopraffarlo.!  Cadere, Po- 
sarsi, Tornare  addosso  un  male  sopra  al- 
cuno, Ridondare  in  suo  danno,  Essere 
oppresso  da  quello.  B Meltere  addosso. 
Imputare,  Incolpare.  B Gridare  addosso 
ad  alcuno.  Inveire  controdi  lui.  Il  di- 
sfarsi o Cavarsi  d’ addosso  una  cosa  o 
imo  persona.  Liberarsene,  Sgravarsene. 
J Cadérti  o Pioverti  addosso  usta  cosa, 
Accaderti  inopinatamente  B Farsela  ad- 
dosso, modo  basso.  Perdere  il  coraggio. 
Darsi  vinto.  I Serrarsi  addo.sso  a uno.  As- 
salirlo. I Tirarsi  addosso  biasimo,  vergo- 
gna ec..  Procacciarselo.  Si  congiiinge 
alle  volte  con  le  particelle  pronomina- 
li : e se  ne  fa  Addossogli,  Addossole  ec. 

ADDOTTO.  P.  pass,  di  Addurre. 

ADDOTTORARE.  t>.  all.  Dare  altrui 
le  dottorali  insegne.  Farlo  dottore.  I Am- 
maestrare. I ri/l.  att.  Farsi  dottore.  P. 
pass.  Addottorato. 

ADDOTTRINAMENTO,  s.  m.  L'  atto 
e L'effetto  di  addottrinare. 

ADDOTTRINARE,  v.alt.  Ammaestra- 
re, Istruire.  B ri/l.  att.  Prender  lezione, 
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Imparare.  P.  pres.  .Addottrinante.  — 
pass.  Addottrinato. 

ADDOTTRINATAMENTE,  ore.  Con 
dottrina,  Da  uomo  addottrinato. 

ADDOTTRINATUHA.  s.  L'effetto 
dell'  addottrinare. 

ADDOTTRINEVOLE.  add.  Atto  ad  es- 
sere addottrinalo.  | Docile. 

ADDOVE.  plebeismo  invece  di  Dove. 

A DDR APPARE,  r.  alt.  Ornare  di 
drappi.  P.pass.  Addrappato. 

ADDR.APPELL.ARE.  ti.  all.  Ordinare 
in  drappelli.  P.  pass.  Addhappellato. 

ADDRETO,  e ADDRIETO.  plebeismo 
per  .Addietro. 

ADDC.ARE.  V.  A.  Accoppiare,  Ad- 
doppiare. 

ADDURITARE.  v.intr.  Aver  sospet- 
to, Dubitare,  p.  cs.  Stale  quieto,  non 
v'  addubitale  : e qui  la  particella  non 
appartiene  al  verbo,  ma  è come  se  di- 
cesse A'oh  dubitate  a voi,  cioè  per  voi. 

ADDUCERE.  V.  L.  Addurre.  P.  pres. 
Addixente. -pai».  Addotto  e Addotto. 

ADDUCIHILE.  add.  Che  può  addursi . 

ADDUCITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  adduce. 

ADDU PLICaRE.  v.alt.  Duplicare, 
Addoppiare.  P.  Pass.  Addupucato. 

ADDL'RARE.  e.  att.  Indurare.  S per 
met.  Avvezzare,  Assuefare  alla  pena, 
al  dolore  c simili.  \ Divenire  ostinato. 

Il  intr.  Indugiare.  | e ri/l.  att.  Stare 
ostinato,  Divenire  ostinato , Durare.  P. 
pass.  Addi  rato. 

ADDURIRE.  att.  e inir.  Fare  duro  e 
Divenir  duro.  P.  pass.  Adocrito. 

ADDURRE.  »!.  alt.  Arrecare,  Con- 
durre, Portare.  B metaf.  Cagionare,  Pro- 
durre. J Dire,  Porre  avanti , Allegare , 
Citare.  B Ridurre.  P.  pa.ss.  Addotto. 

ADDUTTORE,  s.  m.  T.  anal.  Nomo 
proprio  di  varii  muscoli,  i quali  muo- 
vono in  dentro  quelle  parti  a cui  sono 
attaccati. 

ADEGUAMENTO,  s.  m.  Pareggia- 
mento. 

ADEGUARE,  v.alt.  Agguagliare,  Pa- 
reggiare. B Paragonare,  Mettere  in  con- 
fronto 0 a paragone.  B Valutare,  Stima- 
re , Giudicare.  P.  pres.  Adeguante.  — 
pass.  Adeguato. 

ADEGUATAMENTE,  avv.  In  modo 
adeguato.  Proporzionatamente. 

ADFIMPIBILE.  add.  Che  può  adem- 
piersi. 

ADEMPIERE,  e ADEMPIRE,  v.  alt. 
Mettere , o Mandare  ad  effetto  una  cosa 
debita.  B Appagare,  Sodisfare.  I detto 
di  promesse , ManlcneiTe.  B Esaudire , 
Concedere.  I Riparare , Compensare,  g 
Empiere.  B Adempiere  la  figura,  le  parti 
di  uno,  Fare  ciò  che  dovrebbe  far  egli. 
Il  Adempiere  il  luogo  di  una  cosa,  Avere 
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la  medesima  efilcacia.  n P.  pass.  Adem- 
PUTO. 

ADKMPIMKNTO.  s.  m.  L’atto  e L’ef- 
fetto di  adempiere. 

ADliMPIfli;.  r.  att.  Adempiere.  P. 
pass.  Adempito. 

ADE.MPITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  adempie. 

ADEMPIL’TAMENTtì.  avv.  Compiu- 
tamente. 

ADEMPLENZA.  V.  A.  Pienezza, 
Empimento. 

AUENOSO.  T.  rhir.  aggiunto  di  tumo- 
re, o ascesso  delle  glandule,Glanduloso. 

AMN’rRO.  vedi  Addentro. 

AlJE(jl'.ARE.  vedi  Adeguare,  e cosi 
i simili. 

ADEGUAT.4MENTE.  ere.  In  modo 
adeguato,  Proporzionalmente. 

ADEtJLAZlONE.  A.  f.  Pareggiamento, 
Aggiustamento,  t Calcolo,  Computo. 

ADERHARE.  V.  all.  Pascer  coll'  erba. 
Mettere  a erha.S  trnslativ.  Nutrire,  Dar 
mangiare , riferendosi  ad  uomo.  Si  usa 
anche  rillessivo. 

ADERENTE,  ndd.  Partecipante,  Aven- 
te palle.  Il  si  usa  pure  in  forza  di  .smt.  e 
significa  Chi  è della  opinione  o del  par- 
tito d'  alcuno. 

ADERENZA,  s.  f.  Stato  di  cosa  che 
aderisce,  cioè  che  e attaccata  ad  un'al- 
tra. I Inclinazione,  Desiderio.  Il  Cono- 
scenza, Amicizia, Clientela,  Protezione. 

ADERGERE,  r.  alt.  e Hit.  alt.  Erge- 
re; fu  usato  anche  metaforicamente. 

ADERIMENTO,  s.  m.  Lo  aderire. 

ADERIRE.  V.  intr.  Stare  attaccato, 
appoggiato.  Ififfural.  Favorire,  e segui- 
tare una  parte  o una  opinione.  Accostar- 
si a quella,  Inchinarvi,  o Condiscendere 
all'  altrui  voglie.  Acconsentire.  P.  pres. 
Aderente.  — prm.  Aderito  c Adkso. 

ADERPICARE  intr.  asso!,  e rifl.pass. 
Inerpicare,  Salire  aggrappandosi. 

ADESARE.  V.  A.  Adagiare,  Adatta- 
re, Acconciare.  P.  pass.  Ades.ito. 

ADESCAMENTO,  s.  m.  L'alto  e L’ef- 
fetto dell'  adescare. 

ADESC.MIE  e .AESCARE.  v.  all.  pro- 
priamente Allettare  con  l'esca  e Tirare 
con  lusinghe  a sua  voglia.  | Dar  tanto 
cibo  da  rompere  appena  il  digiuno,  h 
figurai.  Cercare  novelle , Pigliare  lin- 
gua. I T.  arligl.  Mettere  la  polvere  nel 
focone.  I Aiìesi  are  una  cosa,  Metterla  per 
esca.  ( Adescarsi,  rifl.  pass.  Invaghirsi 
P.  ]m.ss.  Adescato. 

ADESCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  adesca. 

ADESIONE,  s.  f.  Modo  con  cui  una 
cosa  è attaccata  ad  un'altra.  Maniera 
dell' attaccamento:  ed  anche  L atto  di  l 
aderirsi,  cioè  di  attaccarsi  una  cosa  ad  I 
un'altra.  E si  usa  cosi  nel  proprio  come  1 
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nel  figurato,  n Inclinazione , Assenti- 
mento. 

ADESIVO,  add.  Atto  ad  attaccarsi. 

-4DÈSO.  P.pass.  di  Aderere,  per  Ade- 
rire, 

ADESPOTO,  add.  Senza  padrone. 

ADÉSSA.  V.  A.  Adesso. 

ADESSO,  avv.  di  tempo.  Ora,  Presen- 
temente. I Poco  fa.  Or  ora.  1 Immanti- 
nente. 5 Tra  poco.  | Adèsso  rame,  ’Tosto- 
che.  I Adèsso udè.ssn.  senza  metter  tempo 
in  mezzo. iTra pochi  momenti. (eamodo 
di  su.st.  Adesso  vale  11  tempo  presente. 

ADIL.  Erba  medicinale. 

AD1.MARE  V.  all.  Chinare,  Abbassare. 

1 Adimarsi.  rifl.  alt.  P.  pass.  Adeirato. 

ADIMORANZA..?.  f.  V.  A.  Dimoranza. 

ADl.WENTOUE.  V.  L.  Ritrovatore. 

ADINVENZIONE  V.L.  Ritrovamento. 

ADIPE,  s.  m.  T.  mcd.  Grasso,  e pro- 
priamente quel  gra.sso,  che  si  trova 
nella  caviti!  dell'  addome,  n figurai.  Sa- 
griticio  1 per  sim.  La  parte  grassa  de 
vegetabili. 

ADIPOCER.A.  Materia  grassa  saponi- 
ficata. 

ADIPOSO,  add.  Pingue,  Pieno  di  adi- 
pe. Per  lo  più  si  usa  dagli  Anatomici  co- 
me aggiunto  di  una  membrana  del  no- 
stro corpo. 

ADIRACINARE.  V.  A.  Lacerare 
Squarciare. 

adiramento.  .5.  m.  L'atto  e L’ef- 
fetto dell'  adirare  e dell'  adirarsi.  Il  Lo 
stato  di  chi  è adirato. 

-ADIRANZA.  V.  A.  Ira,  Adiramento 

ADIRARE,  ADDIRARE,  e ani.  AIRA- 
RE.  V.  alt.  Muovere  ad  ira,  ||  Odiare,  g 
Adirarsi,  rifl.  all.  Sdegnarsi , Montare 
in  ira,  | detto  del  mare,  Entrare  in  bur- 
rasca [usasi  anche  con  la  particella  sot- 
tintesa]. g Chi  s' adira  lui  torlo,  prov.  di 
chiaro  significato.  I Chi  s'adira  non  si 
rivalla,  si  dice  quando  si  di.ssimula  una 
ingiuria  per  vendicarsene  a tempo  e luo- 
go. P.pres.  Adirante. — pass.  Adirato. 

adiratamente,  avv.  Con  ira. 

ADIRATELLO,  e ADIRATETTO.  dim. 
di  Adirato. 

ADlRATlCCIO.  Alquanto  adirato. 

ADIRATO,  add.  Preso  dall'  ira.  Iroso. 

ADIRE,  intr.  T.  leg.  Presentarsi  per 
chieder  ragione;  e quindi  Adire  il  tribu- 
nale. g Adire  un'  eredità,  Accettarla,  An- 
darne al  possesso. 

ADIREVOLE.  add.  Disposto  a adi- 
rarsi g Che  fa  adirare. 

ADIROS AMENTE,  avv.  Con  ira,  A 
modo  di  chi  è adiroso. 

ADIROSO.  add.  Inchinevole  all’  ira , 
Stizzoso.  [Si  riferisce  anche  agli  atti  e 
alle  parole.] 

ÀDITO,  s.m.  Entrata,  Accesso.  | Fa- 
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colta  dì  entrare.  | Mcz7o,  Modo  che 
agevola.  Il  La  parte  più  segreta  del 
ten^io,  e II  tempio  medesimo.  I Dare 
o Fare  adito,  Dare  modo  di  entrare, 
Agevolare  I entrata. 

ADIZIONE.  T.  lefi.  L atto  dcU'adire 
un'  erediti!.  [Crusca.]  Ma  da  alcuni  è tal 
voce  riprovata. 

ADIZZARE.  vedi  Aizzare,  e tutti  i 
simili. 

ADIACENTE.  P.  pres.  Vicino,  o Che 
giace  vicino. 

ADIACENZA,  s.  f.  Luogo  adjacente. 

Il  e figurai.  Relazione , Appartenenza. 

ADIANTO  , 0 CAPELVENERE,  s,  m. 
Pianta  medicinale  apparten  allo  felci. 

ADIETTIVAMENTE,  e ADDIETTI- 
VAMENTE  , e AtUiETTlVAMENTE. 
art!.  A modo  di  adjettivo. 

ADIETTIVARE.  f.  alt.  Dare  forma  e 
qualità  di  adjettivo. 

ADIETTIVAZIONE.  Applicazione  di 
adjettivo.  Qualificazione. 

ADIETTIVO.  T.  gratnm.  Quel  nome 
che  nel  discorso  non  si  reggo  da  sé,  c 
qualifica  o modifica  il  sostantivo,  g Ag- 
giunto, Che  si  aggiunge.  | Atm  accordare 
l’adjetlico  col  soslanlico,  Non  connette- 
re. Non  ragionare. 

ADI  ETTO.  T.  roinm.  Voce  del  gius 
cambiario,  che  spiega  la  qualità  del  pos- 
sessore di  una  lettera  di  cambio,  come 
procuratore  del  traente,  o cedente, 
senza  avere  però  alcun  titolo  oneroso 
sulla  medesima. 

ADIEZIONE.  s.  f.  Aggiunta. 

ADIUTORE-TRICE.  rerb.  Chi  o Che 
ojuta, 

ADIUTORIO.  s.  m.  V.  L.  Ajuto. 

ADIL'VARE.  t’.  att.  Ajutare.  P.  pres. 
Adjuvaste.  — pass.  Adjl’vato. 

ADNATA.  s.  f.  T.  anal.  Una  delle  tu- 
niche delì'occnio,  che  sì  dice  anche 
Congiuntiva;  ed  è quella  Membrana  che 
che  ricopre  la  superfìcie  esterna  del- 
l'occhio. g dlcesi  da' Naturalisti  di  al- 
cuna parte  attaccata  o aderente  per  lo 
lungo  ad  un'  altra.  [Criisco.] 

ADOCCHIAMENTO,  .s.  m.  V atto  di 
adocchiare. 

ADOCCHIARE,  v.  att.  Aocchiare,  Af- 
fissar l'occhio  inverso  checchessia, 
Guardar  fisso.  I Raffigurare,  Riconosce- 
re, Discernere,  Scoprire,  g Gittar  P oc- 
chio sopra  una  cosa  con  intenzione  di 
farla  sua.  g Dare  occhiate  amoroso,  g In- 
vestigare guardando.  /'.  pres.  Adoc- 
ciiiAXTE. — pas.s.  Adocchiato. 

ADOCCIHATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  adocchia. 

ADOLESCENTE.  V.  L.  sust.  Ch  è 
nell’  adolescenza. 

ADOLESCENTE.  V.  L.  add.  Apparte- 
nente all'adolescenza.  D'adolescenza. 
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ADOLESCENTULO.  V.  L.  dim.  Gio- 
vanetto. 

ADOLESCENZA,  s.  f.  Età  nella  quale 
tuttor  si  cresce  , tra  la  puerizia  e la  gio- 
ventù. # per  sim.  parlando  delle  piante, 
quando  sono  nel  maggior  vigore. 

ADOLTARSl.  rifi.jtass.  V.  A.  Cresce- 
re, Pigliar  vigore. 

ADOMANDARE,  vedi  Addimandare, 
c cosi  tutta  la  procedenza. 

ADOMltRAUlLE.  add.  Che  può  essere 
adombrato. 

ADOMHRAMENTO.  s.  m.  L’adombra- 
re, Oscurazione.  Il  Turbamento,  g Lieve 
indìzio. 

ADOMBRARE,  e AOMBRARE,  v.  alt. 
Oscurare,  Fare  ombra , Offuscare.  | Na- 
scondere, Dissimulare,  g Coprire  , Cir- 
condare. g rpi«. Ombreggiare,  g^fliirat. 
Rappresentare,  g Significare,  Simboleg. 
giuro,  g intr.  Non  vederci  bene,  g Adom- 
brarsi. rifl.  att.  Ombrare,  Pigliare  om- 
bra o spavento,  detto  massime  de’ca- 
cavalli.  E Pigliar  ombra  o sospetto.  P. 
pres.  Adombrante.  — pass.  Adu.mbrato 

ADOMBRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  adombra. 

ADOMllRAZIONE.  s.  f.  Adombramen- 
to, g Turbamento.  Alterazione  g Invasa- 
mento, detto  anche  dello  spirito  buono. 

ADONAMENTO.  ».  m.  L'adonare. 

ADONARE.  V.  A.  v.  att.  Domare.  Il 
Deprimere.  Il  rifl.  pass.  Abbattersi, Darsi 
vinto.  P.  pass.  Adonato. 

ADONCO.  add.  Adunco. 

ADONE,  lo  stesso  che  Adònide,  g 
Adone  diccsi  pure  di  un  Giovane  bello 
e che  mette  molta  cura  nell'  abbigliar- 
si , dall'  Adone  della  favola. 

ADONESTARE,  e AONESTARE.  t>. 
att.  Dare  apparenza  di  onesto  a chec- 
chessia. g Fare  onesto.  # Adonestarsi. 
rifl.  att.  Farsi  merito  stando  nc'  termini 
dell'onesto.  P.  pass.  Adonestato. 

ADÒNIDE,  s.m.  Occhio  di  Diavolo, 
Ranuncolo  dei  Grani.  Adoni»  cvstivalis. 
Limi.  T.  bnt.  Sorta  di  fiore. 

ADONIRE.  K.  A . lo  stesso  che  Ado- 

NARK. 

ADUNQUE.  Io  stesso  che  Adunque. 

ADONTARE.  ».  att.  Faro  onta.  Vitu- 
perare. I intr.  c l’nir.  pa.ss.  Pigliar  onta. 
Reputarsi  offeso.  Concitarsi.  P.  pass. 
Adontato. 

ADONTOSO.  V.  A.  add.  Che  fa  onta  , 
Oltraggioso. 

ADOPERABILE,  add.  Che  può  ado- 
perarsi. 

ADOPERAMENTO.  ».  m.  L'  atto  e 
L'effetto  di  adoperare. 

ADOPERARE , ADOPRARE , AOPE- 
R.ARE  eo.  ».  att.  Mettere  in  opera.  Fare 
uso.  g Cagionare,  Produrre,  g Dare  opera 
a.  Attendere  a.  0 Usare  carnalmente,  g 
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m/r. Fare  effetto,  Produrre  l' effetto,  i 
Conferire  , Giovare.  I AnoPKBAHsi.  ri/I. 
nit.  Esercitarsi.  | Impiegare  l'opera  sua. 
P.  prei.  Adoperante.  — pass.  Adope- 
rato. 

ADOPEPATIVO,  e AOPERATIVO. 
add.  Atto  a operare.  Il  e per  Adopcra- 
torc. 

ADOPEnATORE-TRICE.vcrft.  Chi  o 
Che  adopera. 

ADOPERAZIONE.  ».  f.  Operazione. 

ADOPPIAMENTO.  v.  Aoppiamento. 

ADOPPIARE,  vedi  Aoppiare. 

ADOPRARE.  vedi  Adoperare. 

ADORAHILE.  add.  Da  adorarsi.  De- 
gno che  altri  l’ adori.  | si  dice  por  iper- 
l)ole  di  persona  che  merita  stima,  ri- 
spetto e amore. 

ADORABILITÀ.  s.  f.  astratto  di  Ado- 
rabile. 

ADORAMETs’TO.  ».  m.  L’atto  o L' ef- 
fetto di  adorare. 

ADORANDO,  add.  Adorabile. 

ADORARE,  t).  alt.  Rendere  un  culto 
religioso  , un  culto  d’ illimitata  dipen- 
denza ed  obbedienza  all  Essere  Supre- 
mo. Il  si  usa  talvolta  in  senso  assoluto, 
cioè  senza  reggimento.  | si  usa  pure 
questo  verbo  in  senso  di  Riconoscere  la 
infinita  possanza , grandezza , giustizia 
ed  altri  attributi  di  Dio,  sottometten- 
dosi con  devotissimo  ed  umile  animo  a 
tutto  ciò  che  viene  da  lui.  n signilica 
alle  volte  Confessare  la  legge  del  vero 
Dio,  0 de’  falsi  Dei , ed  osservarne  la  re- 
ligione. 9 in  istile  biblico  vale  anche 
Rendere  grazie  all’  Essere  Supremo.  Il  si 
dice  anche  il  Rendere  omaggio  al  Papa 
in  occasiono  che  i Cardinali  Io  ricono- 
scono per  tale,  senza  precedente  scru- 
tinio. I si  dice  anche  impropriamente 
pel  Prestare  venerazione  ed  ossequio  ai 
Santi,  n si  dice  pure  per  Rendere  onori 
divini  a'  falsi  Dei , ad  essenze  invisibili 
ed  anche  ad  enti  materiali,  l Dimostrare 
ad  alcuno  venerazione  e profondo  ri- 
spetto per  mezzo  di  segni  esteriori,  n 
Religiosamente  venerare  col  cuore  c 
coll'anima,  senza  dimostrazioni  este- 
riori. 9 abusivamente  si  dice  dell' Amare 
una  persona  fuor  di  misura,  con  eccesso 
di  passione,  n talora  si  usa  in  modo  as- 
soluto nel  senso  di  Faro  orazione  ; ed  in 
questo  sigiiiGcato  si  trova  anche  unito 
al  terzo  caso;  p.  es.  Adorare  a Dio.  I in 
senso  di  Agognare  appassionatamente 
un  oggetto  per  ambizione,  o per  inte- 
resse, o per  fanatismo  ec.  il  fu  usato  an- 
co per  Indorare,  Mettere  a oro.  P.pres. 
Adorante.  — pass.  Adorato. 

ADORATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  adora. 

ADORATORIO.  ».  m.  Luogo  dove  si 
adorano  gf  idoli. 

ADORAZIONE.  ».  f.  Adoramento. 
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ADORRARE.  V.  A.  Orbare. 

ADOItDlNARE.  v.  all.  e rifl.  all.  Ac- 
comodare, Disporre. 

ADOREZZARK.  v.  imp.  Essere  rezzo. 
Essere  ombra. 

ADORNABILE.  add.  Da  adornarsi. 

ADORNAMENTE,  aev.  Conadorna- 
mento. 

ADORNAMENTO.  ».  m.  Ornamento. 

ADORNANZA.  ».  V.  A.  Adorna- 
mento , Ornamento. 

ADORNWRE.f). a(t.  Ornare  : riceve  ol- 
tre all’attivo  anche  il  sentim.  rifl.  alt. 
P.pres.  Adornante. — pass.  Adornato. 

ADORNATAMENTE.  avv.  Con  ador- 
nezza. 

ADORNATO,  susl.  Adornamento,  Or- 
nato. 

ADORNATORE-TRICE.  Chi  o Che 
adorna. 

ADORNATITRA.  ».  f.  11  risultamento 
dell’  adornare. 

ADORNEZZA.  ».  f.  Lo  stato  di  chi  è 
adorno. 

ADORNO,  susl.  Adornamento. 

ADORNO,  add.  Adornato,  Ornato. 

ADOTARE.  V.  A.  Dare  dote. 

ADOTTAGIONE.  ».  f.  Adottamento. 

ADOTTAMENTO.  ».  f.  L’adottare. 

ADOTTARE. F.  leg.  Prendere,  in  virtù 
d’ un  atto  solenne,  in  luogo  di  figliuolo 
chi  tale  non  è per  natura.  Il  Ricevere 
checchessia  corno  proprio,  Accettare. 
P.pres.  Adottante. — pass.  Adottato. 

ADOTTATIVO.  add.  lo  stesso  che 
Adottivo. 

ADOTTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  adotta. 

ADOTT AZIONE.  ».  m.  Adottamento. 

ADOTTIVO,  add.  Chi  attiene  per  ado- 
zione. Il  Chi  adotta  o ha  adottato,  n per 
sim.  dicesi  dei  rami , e dello  frondi,  che 
nascono  negli  alberi  annestati. 

ADOVARE,  0 AOVARE  e.  all.  Dare 
forma  di  uovo. 

ADOVE.NIRE.  vedi  Addivenire,  o 
tutta  la  procedenza. 

ADOVR.aRE.  V.  A.  Adoperare. 

ADOZIONE.  ».  m.  Adottamento. 

ADRACNE , ADRACNA  e ANDRA- 
CNE.  susl.  Alberetto  simile  al  corbez- 
zolo. Arbulus  andracne  de'  Botanici. 

ADRAGANTI.»u.»t.ea(W. Gomma  ver- 
micolare biancastra  che  scola  da  diversi 
astragali , e specialmente  dall'  aslraga- 
lus  gummifer  do'  Botanici. 

ADRO.  add.  Atro.  ||  Mesto,  Luttuoso. 

ADUGGERE.  v.  alt.  Aduggiare  in 
sign.  di  Far  indozzare  , Far  intristire, 
roTerendo  a’  nocivi  effetti  dell'  uggia  , 
cioè  della  mala  ombra,  cosi  al  pro- 
prio, come  al  figurato. 

ADL’GGIAMENTO.  ».  m.  Uggia,  Om- 
bra  noccute , segnatamcnle  ilegU  albc^ri. 


Digitized  by  Googlc 


4V 


ADI] 

ADl'GGIARE.  t>.  alt.  Far  uggia,  o 
ombra  S produrre  indoramento:  e di- 
cesi dell'  ombra , o di  altra  cosa  che 
adombri:  Intristire.  1 per  nvl.  e quasi 
nel  senso  di  Corrompere,  Contaminare, 
Infettare,  Ammorbare.  I per  mel.  AITa- 
scinar  cogli  occhi , o Tórre  la  virtù  e il 
vigore.  Il  rifl.  pass.  Nuocer  a'  proprj 
frutti  con  soverchie  frondi.  P.  pres. 
AnircoiASTE.  — p'i.w.  Aocggiato. 

ADUC.GIATORE-TRICE.  vcrb.  Chi  o 
Che  aduggia. 

ADUGNARE.  vedi  Augnare,  c cosi 
per  la  jprocedenza. 

ADLLAHE.  V.  all.  Lodare  o Assentire 
altrui  non  per  coscienza  , ma  per  grati- 
ficarselo 1 Fingere,  Ingannare.  ||  Lusin- 
garOj  Allettare,  n L' accarezzare  e il  far 
vez^i  del  cane.  H Adularsi,  riti.  all. 
Baisi  a non  fondata  speranza.  P.  pres. 
Adui.a.nte.  — pass.  AnitLATO. 

ADULATORE-TRICE-TORA.  verb. 
Chi  o Che  adula. 

ABULATOltlAMENTE.  ai  v.  In  modo 
adulatorio. 

ADI  I,  ATORIO.  a lti.  Che  serve  a adu- 
lare Il  Da  adulatore. 

ADULAZIONCELLA.  dim.  di  Adula- 
zione. 

ADULAZIONE,  s.  f.  L'atto  e L'abito 
dell’ adulare. 

ADULTERAMENTE,  avv.  A modo 
d'  adultero. 

ADULTERAMENTO.  s.  m.  Adultera- 
zione, Falsificazione. 

ADULTERARE,  n.all.  Quasi  Alterare, 
cioè  Far  che  una  cosa  diventi  come 
un'altra;  quindi  per  estensione  Cor- 
rompere , Falsificare.  Il  per  Iras.  Violare 
la  fede  coniugale.  E si  usa  per  lo  più  in 
modo  assai,  cioè  coll  oggetto  sottinteso, 
j per  nifi.  Vituperare , svergognare.  P. 
jmss.  Adulterato. 

ADULTERATO,  add.  Falso , Inganne- 
vole. 

ADULTERATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  adultera. 

ADULTERAZIONE.*. /'.L'adulterare.  I 
^gurat.Corruzionc  ,Mancamenlodi  fedo. 

ADULTERI  A.  V.  A.  Il  commettere 
abitualmente  adulteri. 

ADULTERÌ.NO  <uld.  Nato  d' adulte- 
rio, o Appartenente  ad  adulterio.  ! meta/'. 
Non  legittimo.  Falsificato.  | Estraneo , 
Non  proprio. 

ADULTERIO  e ADULTERO.  *.  ni. 
Violazione  della  fedo  coniugale.  | Amore 
contro  natura  fra  uomo  ed  uomo.  ( Stu- 
pro , Fornicazione,  i Contaminazione  di 
cose  sacre. 

ADÙLTERO.  *.  m.  Chi  commette 
aduIterio.il  dicesi  pur  di  Colui  la  cui  mo- 
glie commette  adulterio.  £ add.  Adul- 
terino. Il  Adulteiato,  Alterato. 
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ADULTERONE.  F.  A.  Adultero. 
ADULTIVO.  add.  Che  cresce,  Che  ha 
virtù  di  crescere. 

ADULTO,  add.  Cresciuto  negli  anni 
e nella  persona  quanto  basta  per  avere 
intelletto  e discernimento.  | Cresciuto 
semplicemente.  I detto  delle  piante  e 
degli  animali , Arrivato  al  debito  com- 

Pimento  del  crescere  ; che  anche  si  dice 
atto.  £ Chi,  compita  l' eth  pupillare,  ri- 
mano pur  sempre  soggetto  al  curatore. 
5 Essere  adulto  in  una  rosa,  fiijurat. 
Avervi  fatto  lungo  esercizio.  Averla  da 
molto  tempo  coltivata  o provata,  o si- 
mili. I Si  usa  anche  in  forza  di  sust. 

ADU.MlLIARE.e.n».  Aumiliare,  Fare 
umile.  I Mitigare,  Ammansire.  P.  pres. 
AU.MILIANTE.  — pass.  AU.MILIATO. 

ADUNARILE.  s.  f.  Atto  a adunarsi. 
ADUNAGIONE.  add.  Adunazione. 
ADUN.VMENTO.  s.  m.  L' atto  e L' ef- 
fetto dell'  adunare. 

ADUNANURl.*.»».  Adunatore  di  nubi. 
ADUNANZ.A.  s.  f.  L’adunare,  ma  per 
lo  più  si  direbbe  d'uomini.  I La  gente 
adunata,  n Adunanza  civile,  La  società 
umana. 

ADUNARE,  e.  alt.  Accozzare,  Ragu- 
nare,  Mettere  insieme.  | Comprende- 
re , Contenere.  ||  Adunare  una  cosa  a 
un  altra,  Accrescerla  , Aggiungerla.  || 
Adunarsi,  rifl.  atl.  Congregarsi.  Il  Unir- 
si, Combinarsi.  i Collegarsi,  Far  lega.  # 
Concentrarsi,  Ridursi  in  uno.  P.  pres. 
Adunante.  — pass.  Adunato. 
ADUN.VTA.  s.  f.  Adunanza,  Ragunata. 
ADUNATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  aduna. 

ADUNAZIONE.  s.  /.  Adunamento. 
ADUNCARE.  p.  alt.  Fare  adunco.  Il  e 
rifl.  alt.  Divenir  adunco. 

ADUNCHE,  plebeismo  di  Adunque. 
ADUNCO,  add.  V.  L.  Torto  in  punta, 
a similitudine  di  rostro  d' uccel  rapace. 
( Curvo,  Incurvato.  £ metaf.  Sagace,  o 
simile. 

.VDUNGIIIARE.  V.  att.  Adugnare,  Pi- 
gliar con  Tunghie.P.po.**.  Adunghiato. 

ADUNQUIi.  (ong.  che  inferisce  con- 
clusione. vedi  Dunque. 

ADURERE.  F.i.  Abbruciare.  P.pres. 
Aderente.  — pass.  Adusto. 

ADERGERE.  V.  L.  Incalzare,  Pre- 
mere. 

ADUSARE,  ADUSARSI,  ADUSATO,  e 
così  AUSARE  ec.  V.  A.  vedi  Assubfa- 
«E,  Assuefarsi  ec. 

ADUSTARE.  v.  alt.  Fare  adusto. 
ADUSTEZZA.s.  f.  Astrattodi  Adusto. 
ADUSTIONE,  s.f.  Inaridimento,  Riar- 
dimento. H Abbruciamento.  | T.  med. 
Ustione,  n T.  med.  Alterazione  del  san- 
gue e altri  liquidi  del  corpo  per  acri- 
monia. 
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ADI'STIV AMENTE,  avv.  In  modo 
adustivo. 

AUL'STIVO.  add.  Che  ha  virtù  di 
adurere. 

ADUSTO.  P.  pnnx.  di  Adurere.  B add. 
dicesi  pnel.  per  Abitatore  di  climi  caldi.  B 
dicesi  della  stagione  estiva.  B Secco, 
Segaligno  Hi  medici lodìconodegli  umo- 
ri animali  alterati  per  acrimonia,  e ten- 
denti alla  iniiammazione.  g detto  di  vi- 
vanda, vale  Rosolato,  Arrostito. 

AEMMARE.  Registrare , Decifrare. 

AESH'IERE.  vedi  Adempiere  e tutta 
la  procedenza. 

AENTRO,  vedi  Addentro. 

AERA,  vedi  Aere. 

AERATO,  vedi  .Aereato. 

AERE,  e anticam.  AERA,  AJERE,  AI-  : 
HA  ec.  Aria,  e si  usa  nel  genere  inasc. 
e femm.  Presso  i Tisici  ed  i Chimici  si- 
gnifica Fluido  clastico , 0 gas.  Il  s'usa 
comunemente  in  sign.  d'Atraosfera,  o 
Cielo,  tanto  nel  genere  muse,  che  nel 
/■fnim.  B Buono  aere,  vale  Ruono  aspet- 
to, Buon  viso.  8 c quindi  Uomo  di  buon 
aere,  Uomo  affabile  ed  umano.  Il  Al- 
l' aer  chiaro  e al  fotco,  modo  avv.,  e poet. 
vale  Di  giorno  e di  notte. 

AERE.ATO.  mW.  Ventilato.  Arioso.  | 
aggiunto  delle  basi  salillcabili  unite  a1- 
Tacido  carbonico,  che  già  fu  detto  .Acido 
aereo. 

AEREMOTO,  c AERIMOTO.  Turbino, 
Tempesta  di  vento. 

AEREO,  add.  D'aria.  B Che  sta  o suole 
stare  nell'  aria.  B per  tim.  Senza  fon- 
damento. B pres-so  i notomisti,  vale  Che 
apporta  T aria,  Ch'  è pieno  d'uria.  B Allo, 
Eccelso,  Sublime. 

AEREÓLITO,  e AERÓLITO.  Concre- 
zione metallica  caduta  dall'  alto  del- 
1'  atmosfera. 

AEREON'AUTA.  Chi  percorre  1 aria 
in  pailon  volante. 

AEREONAUTICA.  L'arto  che  inse- 
gna ad  innalzarsi  e percorrer  1'  uria  in 
pailon  volante. 

AEREOST.ATICA.  Scienza  della  gra- 
vitò ed  equilibrio  dell  aria. 

AEREOSTATICO.  aggiunto  di  Globo, 
è lo  stesso  che  Pailon  volante. 

AERIFORME,  add.  Che  è in  forma 
d'  aria  o di  gas:  e si  usa  anche  figurai. 

AERIMANTE.  s.  m.  V.  G.  Colui  che 
indovina  per  aerimanzia. 

AERIMANZI  A,  o AEROMANZIA.  s.  f 
V.  G.  Indovinumento  per  via  d' aria. 

AERlMETRIA,e  AEROMETRIA.  a.  fi 
V.  G.  Scienza  che  tratta  delia  proprietà 
dell'aria,  e che  insegna  a misurarne  e 
calcolarne  gli  elfetti. 

AERINO,  add.  aggiunto  di  colore, 
vale  Celeste. 

AERIO.  vedi  Aereo. 
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AEROMÉLE.  Umore  zuccherino  che 
alle  volte  trovasi  sulle  foglie  di  certi 
alberi. 

AEROMETRIA.  s.  /i  Scienza  che  tratta 
delle  proprietà  fìsiche  dell'  aria,  e inse- 
gna a calcolarne  e misurarne  gli  effetti. 

AERÓMETRO.  s.  m.  V.  G.  T.fis.  Istru- 
mento  che  serve  a misurare  la  conden- 
sazione e rarefazione  dell'  aria. 

AEROSO,  add.  Aereo,  cioè  D'aria, 
Appartenente  ad  aria.  B F'atto  per  gli 
spazj  dell  aria,  come  Voto  acroio,  Giri 
aerali. 

AERÒSTATO,  s.  m.  V.  G.  T.  fi.i.  Pal- 
lone volante;  c si  dice  specialmente  de' 
Palloni  volanti  pieni  di  gas  idrogeno. 

AESCAMENTO.  s.  m.  L alto  e L'ef- 
fetto di  adescare. 

AESCARE.  vedi  Adesc.vre. 

AESCATO.  ».  m.  L'apparecchio  che 
si  fa  in  sul  piano  o aja  dove  s' adatta  la 
rete  uccellando  coll  ajuolo. 

AFA.  ■».  fi.  Aria  bassa,  calda  e soffo- 
cante , Caldo  atmosferico  sotTocante.  || 
.‘ifia  diciam  pure /i,f/«ra(.  L'effetto  del- 
I'  afa  , che  è quel  difficile  anelito  cagio- 
nato dal  caldo  atmosferico  soffocante.  || 
Fara  afa  una  <oia  ad  alcuno,  figurai. 
Dar  noju.  Infastidire;  Venire  checchessia 
a noja  o a nausea  ad  altrui. 

ÀFACA,  e ÀFAGA.  ».  fi.  Fici'a  sepiunt. 
Lina.  T.  boi.  f eccia  salvatica. 

AFACCIA.  ».  fi.  pegg.  di  Afa. 

AFATICCIO.  add.  Che  ha  dell' afato, 
Milenso. 

AFATO.  add.  da  Afa.  Guasto  dall'afa, 
e dicesi  particolarmente  delle  frutta,  g 
dicesi  anche  degli  animali,  o altre  cose 
senato , e malsane. 

AFELIO.  ».  m.  V.  G.  T.  a.ilr.  Quel 
punto  dell'  orbita  d' un  pianeta,  in  cui 
si  trova  nella  sua  massima  distanza  dal 
sole.  S’  usa  pure  in  forza  di  aiUl.  11  suo 
opposto,  è Perielio. 

AFFÌRESI.  s.  T.  V.  G.  T.  gramm.  Fi- 
gura o Tropo,  elle  consiste  nel  tronca- 
mento di  lettera  o di  sillaba  nel  princi- 
pio di  alcuna  voce. 

AFFAUILE.  add.  Che  usa  affabilità.  B 
Che  si  affò,  Confacevolo , Dicevole. 

AFFARILITÀ,  AFFARILITADE , e 
AFFABILITATE.  ».  fi.  Virtù  per  la  quale 
1'  uomo  è piacevole  in  parlare  e in  con- 
versare, e in  usare  colie  genti. 

AFFAUlLMliNTE.  avo.  Con  affabili- 
tà, Piacevolmente. 

AFFACCENDARE,  r.att.  Dare  altrui 
molte  faccende.  B Affacckndarsi.  rifi. 
alt.  Far  faccende.  Affaticarsi.  P.  pass. 
Affaccendato. 

AFFACCENDATO,  add.  Che  ha  gran 

AFFACCETTARE. l’.rttt. Lavorare  un 
corpo  solido  in  maniera  che  abbia  più 
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faccette,  come  si  fa  del  diamante  e del- 
r altre  gioje.  P.  pass.  Affaccettato. 

AFFACCHINARE,  tj.  alt.  Dare  altrui 
gran  fatica  ; ma  si  usa  più  volentieri  Af- 

FACCHIA'ARSI.  Tifi.  P.  pOSS.  AFFACCHI- 
NATO. 

AFFACCIARE.  ».  alt.  Ridurre  in 
piano  le  superfìcie  di  pietra,  legno  o al- 
tro, Ridurla  a facce.  Sfaccettarla  li 
Allacciare  tuia  persona  ad  una  porta , 
ad  una  finestra,  o simile.  Mostrarla 
altrui.  Fargliela  vedere  da  quel  luogo.  D 
Affacciarsi,  rifl.  all.  Metter  fuori  la 
faccia  da  qualche  luogo  per  vedere,  co- 
me a finestre  e simili.  Il  solamente  per 
Presentarsi,  Farsi  innanzi,  Accostarei. 

8 Presentarsi,  Farsi  innanzi  per  trattare 
negozio.  8 Affacciarsi  in  alcuno,  Tro- 
varsi a faccia  a faccia  con  esso,  Abbat- 
tersi in  cssoec.  8 Affacciarsi  incontro  al 
nemico,  .Andarlo  ad  affrontare  per  com- 
batterlo. 8 Affaldarsi  a diflnitó.  cariche 
o simili , Pretenderle,  Chiederle.  8 Af- 
facciatevi, si  dice  per  beffa  a chi  è di 
gran  faccia.  P.  pass.  Affacciato. 

AFFACCIATAMENTE.  ave.  lo  stesso 
che  Sfacciatamente. 

AFFAGOTTARE,  v.  alt.  Avvolgere 
in  fagotto.  8 Mettere  insieme  confusa- 
mente  checchessia.  P.  pass.  Affagot- 
tato. 

AFFAITAMENTO.  s.  m.  L’attoe  L'ef- 
fetto dell’ affaitare. 

AFFAITARE.  ».  all.  Acconciare, 
Adornare;  ma  si  trova  piìi  spesso  Ar- 
FAITABSI  ri/l.  P.  pass.  Affaitato. 

AFFALDARE.  ».  alt.  Metter  falda  so- 
pra falda.  8 Raggrinzare.  1 Affaldar- 
si. Raggrinzarsi,  rifi.  pass.  P.  pass.  Af- 
faldato. 

AFFALDELLARE.  ».  alt.  Mettere, 
Dividere  e Ridurre  in  faldelle , e diccsi 
della  seta.  Oggi  più  comunemente  Sfai- 
(ieìlare.  P-  va^si.  Affaldellato. 

AFFALSARE,e  AFFALSlFICARE.  ». 
alt.  lo  stesso  che  Falsare  e Falsifica- 
re. 8 Guastare.  P.  pass.  Affalsato. 

AFFALSATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  affalsa. 

AFFAMARE.  ».  alt.  Far  patir  fame.  8 
Affamare  un  paese,  o urta  cittU,  dicesi 
dell' indurvi  carestia  o Farvi  patir  la  fa- 
me stringendola  con  assedio,  o in  altra 
guisa.  8 intr.  ass.  .\ver  fame.  8 Affa- 
mare di  checchessia,  melaf.  Averne  bra- 
ma, gran  voglia.  P.  pres.  Affamante. 
— pass.  Affamato. 

AFFAM.4T AMENTE,  ou».  A modo  di 
chi  è aiTamato. 

AFFAMATELLO.  dim.  di  Affamato, 
AfTamatuzzo. 

AFFAMATICCIO.  Alquanto  affamato. 

AFFAMATO,  add.  Stimolato, o simile, 
dalla  fame.  Famelico,  li  metaf.  Crudele, 
Arrabbiato.  8 e metaf.  Assai  desidero- 
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so,  Agognante.  Il  Carestoso.  8 Macilento. 

APK\M.VrORE-TRlCE.  verb.  Chi  o 
Che  affama. 

AFFAM.\Ti:ZZO.  dim.  d' Affamato.  8 
e metaf.  Sparuto , Di  poca  presenza  e 
abjotto. 

AFFAMIGLIARE,  e AFFAMIGLIAR- 
Sl.  v.all.  e rifi.  Ridurre  e Ridursi  a modo 
di  famiglia. 

. AFFA.M1L1AR1ZZARE.-  ».  alt.  Ren- 
dere familiare.  Ma  non  6 molto  elegante. 

AFFAMIRE.  ».  att.  Aver  fame,  Patir 
fame 

AFFANGARE.  ».  alt.  intr.  e rifi.  att. 
Divenir  fango.  8 Empiere  di  fango.  P. 
pass.  Affangato. 

AFFANNAMENTO.  s.  m.  .Affanno, 
J^Inl33SCÌd 

AFFANN.AMENTOSO.  ndd.  Che  pro- 
duce affanno.  Che  prova  affanno. 

AFFANNARE,  e.  att.  Dare  affanno.  8 
rifi.  att.  ed  anche  colle  particelle  MI, 
TI  ec.,  sottintese.  Prendersi  affanno,  g 
Affannarsi  d' una  cosa,  in  sign.  di  Affan- 
narsi per  cagione  di  essa,  cioè  Darsene 
dolore  e pensiero.  P.pres.  Affannante. 
— pass.  Affannato. 

AFF.ANNATO.  add.  Affannoso.  ! Molto 
premuroso.  1 Angoscioso,  Lamentevole. 

Il  Procacciato  con  affanno,  Che  costa 
fatica. 

AFFANNATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  affanna. 

AFF.ANNEVOLE.  add.  Affannoso  , 
Ansioso. 

AFFANNO,  s.  m.  Ambascia.  8 Aneli- 
to. Il  Fatica.  I per  met.  Aflliziono,  Tor- 
mento, Fastidio.  I Affanno  di  respiro,  o 
semplicemente  Affanno,  vale  presso  i 
medici  DifTicoltà  di  respirare,  e il  Re- 
spirare ansando. 

AFFA.NNONA.  s.f  Faccendicra,  Don- 
na che  d'ogni  cosa  piglia  soverchia  briga . 

AFF.ANNONE.  s.  m.  Ouegli  Che  d egni 
cosa  piglia  soverchia  briga. 

AFFANNONERÌA.  s.  f Astratto  di 
Alfannone. 

AFFANNOSA.MF.NTE.  o»».  Con  af- 
fanno, Penosamente. 

AFFANNOSO,  add.  Pien  d' affanno  , 
Che  apporta  affanno. 

AFFANTOCCIARE.».  alt.  T.agr.  Le- 
gar tutti  insieme  a guisa  di  fantoccio  i 
tralci  d una  vite  o i ramuscelli  d'un  pic- 
colo albero.  P.  pass.  Affantocciato. 

AFFARACCIO.  pegg.  di  Affare. 

AFFARDELLARE.»,  alt.  Far  fardel- 
lo, Ridurre  a fardello,  Far  fagotto.  P. 
pass.  Affardellato. 

.4FFARE.  J.  m.  11  soggetto  di  quel 
che  si  fa,  o s' è fatto,  o e da  farsi , Fac- 
cenda, Negozio.  8 Importanza,  Rilievo,  e 
simili.  8 Condizione,  Qualità.  8 Persona 
I di  mal  affare.  Persona  di  mala  qualità. 
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g Uomo  di  piccolo  affare.  Uomo  di  bassa 
condizione,  g Qui  sta  V affare,  cioè  11 
didìeile. 

AFF.\RSI.  t).  inir,  pron.  ||  Adattar- 
si, Investir  bene,  g Addirsi,  Conve- 
nire. 

AFFARETTO,  dim.  di  Affare. 
AFFARETTUCCIACCIO.  vilif.  di  Af- 
farcltuccio. 

AFFARETTUCCIO.ei/i/.di  Affaretto. 
AFFARINO,  dim.  di  Affare. 
AFFARONE,  accr.  di  Affare:  e dicesi 
di  cosa  che  torna  in  utilità,  come  p.  es. 
Questo  è un  affarone. 

AFFARSARSl.  rifl.  all.  Porsi  indosso 
la  farsa  o il, farsetto:  e dicesi  di  altri 
abiti. 

AFFARUCCIACCIO.  pegg.  di  Affa- 
ruccio. 

AFFARUCCIO.  vili/,  di  Affare. 
AFFASCIARE.  v.  alt.  Far  fascio.  Af- 
fastellare. 

AFFASCINAMENTO,  s.  f.  Malfa  , 
Fàscino. 

AFFASCINARE,  e.  alt.  Fare  fascine, 

B meiaf.  Abbagliare,  Accecare.  P.  pres. 
Affascinante.  — pass.  .Affascinato, 
AFFASCINARE,  da  Fàscino,  Amma- 
liare. P.  pns.i.  Affascinato. 

AFFASCINATORE-TIUCE.  verb.  Chi 
0 Che  affascina. 

AFFASCINAZIONE.  L'atto  c L'effetto 
di  affascinare. 

AFFASTELLAMENTO.  L’ atto  e L'ef- 
fetto dell'  affastellare. 

AFFASTELLARE,  v.  alt.  Far  fastel- 
lo. P.  pass.  Affastellato. 

AFFASTIDIARE.  v.  all.  V.  A.  Infa- 
stidire. 

AFFASTID1RE.  intr.nsjol.Infastidire, 
Dar  fastidio.  P.pass.  Affastidito. 

AFFAT AMENTO.  J.  m.  V.  A.  vedi 
Affaitamento. 

AFFATAPPIAUE.  n.  alt.  Ammaliare, 
Affascinare.  B Sbalordire.  P.  pass.  Af-  j 
fatappiato. 

AFFATAPPIATO.  add.  Sbalordito  dal 
vino , o simili. 

AFFATARE.  v.  alt.  Rendere  fatato. 
Fatare.  P.  jmss.  Apfatato. 

AFFATICAMENTO,  s.  m.  L’affifti- 
carsi,  Lo  stato  di  chi  è affaticato. 

AFFATICANTE,  add.  Disposto  e adat- 
to alla  fatica. 

AFFATICARE,  v.  alt.  Imporre  o Dar 
fatica:  e si  dice  non  che  del  corpo,  ma 
dello  spirito;  non  che  al  proprio  ma 
al  figurato.  Il  pgurat.  Agitar  fortemen- 
te. Il  Volgere  c Mescere  agitando.  B Mo- 
lestare. Il  .iffalicare  uno  che  faccia  una 
cosa,  Dargli  l'incomodo,  il  disagio,  la 
briga  e simili,  di  farla.  | Affaticare  uno 
con  le  suppliche  o simile.  Richiederlo  in- 
cessantemente di  checchessia,  il  si  dice 
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anche  delle  cose  inanimate.  B Affati- 
carsi. ri/l.  alt.  Durar  fatica,  .Arrabat- 
tarsi , Darsi  briga,  B Affaticarsi  una  co- 
sa, Guadagnarsela  con  le  proprie  fati- 
che. g Affaticarsi  per  impoverire,  Spen- 
dere lo  fatiche  in  cose  vane  e senza  frut- 
to. P.  pres.  Affaticante.  — pass.  Af- 
faticato. 

AFFATICATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  affatica  e si  affatica. 

AFFATICIIEVOLE.  add.  Affaticante, 
Atto  alla  fatica. 

AFFATICOSO.  Che  resiste  alla  fatica. 

AFFATIGARE.  vedi  Affaticare. 

AFFATTO,  ave.  Interamente,  In  tutto 
e per  tutto,  b Ad  aJfatio,  è lo  stesso,  g 
Fare  o Pigliare  affatto  o ad  affatto,  e 
meglio  a fatto,  cioè  Senza  scelta , c co- 
me vien  viene,  g Affatto  affatto,  in- 
tensitivo  di  Affatto. 

AFFATTURAMENTO.  s.m.  Lo  affat- 
turare, Malfa. 

AFFATTURARE.  ».  att.  usato  tal- 
volta in  modo  assoluto.  Far  malfo,  Nuo- 
cer con  fattura,  g Ingannare,  g Altera- 
re , Fatturare  ; e si  dico  massimamente 
del  vino.  P.  pres.  .Affattlrante.  — 
pass.  Affatturato. 

AFFATTURATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  affattura. 

AFFATTURAZIONE  s.  f.  Affattura- 
mento. 

AFFAZZONAMENTO.  s.  m.  Abbelli- 
mento, Adornamento. 

AFFAZZONARE,  v.  att.  Abbellire, 
Adornare.  P.pass.  Affazzonato. 

AFFÉ,  lo  stesso  che  A FÉ  ; modo  di 
affermare  la  verità,  g Affé  affé,  cresce 
forza,  e alle  volto  ha  un  che  di  minac- 
cioso. Varii  giuramenti  si  formano  su 

Questa  voce,  come  Affeddeddieci,  o de' 
ieci,  Affeddeddina,  j^fcddiddio  o Affé  di 
Dio,  A/jeddemmio,  Affé  di  Bacco,  di  Cri- 
moli  ec. 

AFFEGATARE.  mlr.  aasol.  Accorarsi, 
Affliggersi. 

AFFERANTE.  V.  A.  Conveniente, 
Opportuno. 

AFFERANTEMENTE.  V.  A.  Conve- 
nientemente. 

AFFERMAMENTO.  s.  m.  L'afferma- 
re. g Confermamento. 

AFFERMANTKMENTE.acv.Con  cer- 
tezza, Affermatamente,Accortatamente. 

AFFERMARE,  v.  alt.  propriamente 
Rendere  fermo.  Far  diventar  fermo,  c 
si  usa  si  al  proprio  che  al  figurato,  g 
Esprimere  che  si  tiene  per  formo.  Dir  di 
s'i;  contrariodiNegare.g  Dimostrare  con 
ragioni  o con  fatti.  | Confermare , Ap- 
provare ratificando,  g Affermare  di'  no. 
Affermare  che  una  cosa  non  è qual  si 
suppone  0 si  supponeva,  g Affermarsi, 
rifl.  att.  Fortificarsi,  Ripararsi  in  luogo 
forte  atto  a difesa,  g Assicurarsi,  Con- 
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fermarsi,  Stabilirsi.  [ Crescere,  Divenir 
grande  e robusto.  P.  pres.  Afferman- 
te,— po'».  Affermato. 

AFFKHMATAMENTE.  ari’.  Con  cer- 
tezrui,  AtTermativamente. 

AFFERMATIVA. .'.  f.  AlTermazione. 

A F F ER  M ATI  V AM  EN  TE . OBI).  Con 
afTermazione 

AFFERMATIVO,  nrirl.  Che  afferma 

AFFER.MATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  afferma. 

AFFERMAZIONE,  s.  f.  L'affermare. 

AFI'ERUAMENTO.  s.  m.  L' atto  del- 
TalTcrrare. 

AFFERR  ANTE,  smt.  Cavallo  di  bat- 
taglia. \ oce  poetica,  e poco  usata. 

AFFERRARE,  v.  alt.  Pigliare,  e te-  j 
nere  stretto  con  forza.  D per  nvl.  Rcn 
comprendere  il  detto  altrui.  Il  Colpire 
col  ferro.  Il  e iiUr.  si  dice  de’ navigli, 
che  piglian  porto,  o piglian  terra.  Il  Bar- 
bicare , .Appigliarsi.  ( Afferrarsi,  re- 
ripr.  .Azzulfarsi.  P.  pres.  Afferrante. 
— pd'.'.  Afferrato. 

AFFERRATOJO.  s.  m.  Appicco,  Pre- 
lesto.  . . 

AFFERRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  afferra. 

AFFERTILIRE,  e.  all.  Rendere  fer- 
tile. P.  po".  Affertilito. 

AFFETTAMENTO.  ».  m.  Lo  affettare. 

AFFETTAPOLPE.  Sciabola,  Squar- 
cina. 

affettare.  B.  all.  Tagliare  in  fette 
checchessia.  S dicesi  anche  per  sim. 
del  Tagliare  gli  uomini  a pezzi.  | Agct- 
lar  te  ricotte,  modo  proti,  significante  Far 
coso  da  poter  farle  chiunque,  di  nessuna 
importanza,  e perciò  da  non  ne  aver 
loiic.  P.  pres.  Affettante.— p«»s.  Af- 
fettato. 

AFFETTARE,  c.  alt.  Ambire  arden- 
temente checchessia,  t Fare  un  uso  fre- 

auentee  insieme  vizioso  o men  che  lo- 
evole,  od  anche  ridicolo,  di  certe  cose. 
Usarne  affettatamente, con  affettazione. 

Il  Studiarsi  1'  uomo  di  mostrare  certe 
qualità  eh  egli  non  possiede,  o che  sono 
l'opposto  di  ciò  ch'egli  chiude  in  petto, 
o che  sono  contrarie  all'  indole  sua.  li 
Ostentare,  Far  pompa.  1 Alterare,  Mo- 
dificare. I T.  de'  tari.  Dare  le  pieghe  al 
panno,  ovvero  Acconciarlo  e Affazo- 
narlo  per  metterlo  in  vendita , forse  da 
Affailare.  | A/fettare  una  forma,  im  modo 
d’ essere  ec.,  Prendere  la  forma  o il  mod.i 
d' essere  a cui  non  chiama  la  natura.  I; 
Affettarsi.  n/I.  att.  Acconciarsi  con 
leggiadria  e squisitezza.  P.  pass.  Af- 
fettante. — pass.  Affettato. 

AFFETTATAGGINE.  astratto  di  Af- 
fettato. 

AFFETTATAMENTE,  ari'.  Come  chi 
è affettato. 
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AFFETTATEZZA.  ».  f.  astratto  di  Af- 
fettato. 

AFFETTATO,  add.  Chi  usa  negli  at- 
ti, nelle  parole,  e negli  abiti  sover- 
chio artificio,  o in  tutte  queste  cose  , o 
in  parecchie  di  esso. 

AFFKTTATORE.  V.  A.  verb.  masc. 
Che  affetta.  Che  fa  l'arte  d'  affettare,  o 
di  dar  le  pieghe  a' panni.  I per  mel. 
vale  Spaccone,  Spaccamontagne  e si- 
mili, che  pur  si  dice  Affetlalore  iteti' aria, 
de'nuvotìGC.  H Ansioso,  Bramoso  oltre 
al  convenevole. 

AFFETTATURA.  ».  f.  L' arte  d'  affet- 
tare, o dai  le  pieghe  a panni. 

AFFETTAI  UZZO.  (firn,  di  Affettato. 
AFFETTAZIONCELLA. dim. di  Affet- 
tazione. 

AFFETTAZIONE.  ».  f.  Maniera  di 
parlare  o di  operare  la  quale  si  diparte 
dalla  naturalezza,  c per  rnezzo  della 
quale  altri  si  sforza  di  farsi  attribuire 
certo  qualità,  certe  doti,  certi  pregi  che 
gli  mancano.  H parlandosi  di  concetti  o 
di  stile , si  dice  anche  Affettatezza.  u 
Ostentazione. 

AFFETTIVO,  ndd.  Che  procede  da  af- 
fetto. Il  Che  fa  impressiono,  Che  rende 
affetto. 

affetto.  ».  m.  Passione  dell’  anima 
in  forza  di  cui  si  eccita  un  interno  mo- 
vimento onde  incliniamo  ad  amaro  o ad 
odiare,  alla  compassione  ed  alla  mise- 
ricordia, all'ira,  alla  vendetta  ec.  ||  De- 
siderio , Amore  , Benevolenza,  i Atto 
esprimente  affetto.  Il  La  persona  ama- 
ta n T.  gramm.  lo  stcs,so  che  Acci- 
dente. I T.  med.  Condizione  morbosa 
dei  corpo  0 delle  sue  parti. 

AFFÈTTO.»,  m.  Piegatura  de'  panni, 
o L'acconciarli  por  la  vendita  ec. 

AFFÈTTO.P.pa".trattodalverbolat. 
aflirio,  is.feri,  /'«  /imi. | dicesi  di  Colui  in 
cui  è destato  affetto  verso  qualche  og- 
getto, e quindi  che  ò vólto  con  affetto 
ad  esso  oggetto.  Il  Essere  affetto  p.  es. 
d amore,  Essere  preso  d'  amore,  l Be- 
nevolo , Intento  con  affetto.  Il  Bene  o 
Mate  affetto,  vedi  Benaffetto  e Ma- 
laffetto. 

•AFFETTUARE.  v.  att.  Disporre,  Im- 
pressionare, Rendere  affetto;  c si  usa 
anche  riffessivamente.  P.  pass.  Affet- 

TL'ATO.  _ 

AFFETTUCCIO.  dim.  di  Affetto. 

A F FETTUOSA.MENTE.  avv  .Con  mo- 
do affettuoso.  Con  affezione.  Il  Cordial- 
mente, Svisceratamente. 

AFFETTUOSIT.À.  (Jualità  di  chi  è aC 
fettuoso. 

affettuoso,  add.  Picn  d affetto. 
AFFEZION.V.MENTO.  ».  ni.  L’atto  p 
L'  effetto  di  affezionare  e di  affezionarsi. 
affezionare.  V.  alt.  Render  affe- 
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zionato.  I rin.  att.  Porre  amore,  Pren- 
der alTetto.  P.  pnsi.  Affezionato. 

AFfEZlONATAMiìNTE.  au».  Con  af- 
fezione. 

AFFEZIONATO,  add.  Caro,  Diletto  , 
Favorito.  | e in  forza  di  sust.  Amico , 
Chi  ha  dell  affetto. 

AKFEZIONCELLA.  a.  f.  diminutivo 
di  .4ffezione. 

AFFEZIONE,  a.  f.  Stato  dellesscre  af- 
fètto, o impressionato  da  qualche  causa 
0 da  qualche  agente;  Modo  d’ essere  il 
corpo  vivente  alTetto  o impressionato 
dagli  oggetti  esterni  ; Modificazione  de- 
gli organi  del  corpo  cagionata  dall'  im- 
pressione degli  oggetti  esterni  ; Effetto 
che  si  opera  da  checchessia  sopra  i sensi 

0 nell'anima  ; Sensazione,  Impressione. 

1 Propensione  o amore  o volontà  del- 
I'  animo  per  cui  incliniamo  a cercare 
e ad  amare  checchessia.  | Desiderio,  n 
Attenzione  destata  e tenuta  viva  dagli 
affetti.  Il  e presso  i medici , vale  Stato 
morboso  del  corpo,  o di  alcuna  delle 
sue  parti.  ||  T.  geom.  in  sign.  di  Proprietà, 
p.  es.  Qaetla  curva  ha  la  tale  affezioiit, 
Quote  cote  sono  pure  affezioni  della  quan- 
tità. 

AFPIACCARE.  v.  att.  Fiaccare.  | P. 
pass.  Apfiaccato. 

AFFIAMM.4RE.  n.  alt.  Infiammare. 
P.  pass.  Affiasimato. 

AFFIAMMATA.  s.  f.  Panno  tinto  in 
rosso  con  sola  robbia  senza  grana. 

AFFIATARSI,  recipr.  Cominciare  a 
prendere  dimestichezza  con  alcuno.  P. 
pass.  Affiatato. 

AFFIATO,  add.  Che  paga  fio.  Feuda- 
tario. B Dato  in  feudo,  g e dicesi  di  Chi 
ha  pattuito  di  pagare  altrui  un  tanto 
1 anno  per  servigj  di  suo  mestiere,  og- 
gi Appaltato. 

AFFIBBIAGLIO.  s.  in.  Fermaglio,  La 
cosa  con  che  s' affibbia. 

AFFIBBIAMENTO.  s.  m.  L’ affibbia- 
re, L'affibbiatura  stessa. 

AFFIBBIARE,  v,  att.  Congiungero 
insieme  con  fibbia,  e anche  con  aghet- 
ti, stringhe,  bottoni,  gangheri  esimili, 
e si  usa  ancora  rifl.  | Tirare  : e dicesi  di 
percosse.  I Affibbiarla  a uno,  Accoccar- 
gliela. P.  pass.  Affibbiato. 

AFFIBBIATOJO.  ».  ni.  La  parte  del 
vestimento  dove  s'affibbia,  g Ciò  che 
serve  ad  affibbiare. 

AFFIBBIATURA. s.f.  L'elfetto dell  af- 
fibbiare.  g La  cosa  con  che  s' affibbia.  | 
La  parie  del  vestimento,  ove  s'affibbia  ; 
e propriamente  gli  occhielli.  L'occhiel- 
latura. 

AFFICCARE.  ti.  alt.  Ficcare,  g per 
met.  in  sign.  rifl.  pass.  Applicarsi,  Vol- 
gersi, Darsi. 


AFFICERE.  V.A  .Produrre,  Cagionare. 
AFFIDANZA.  Confidenza. 


AFFIDARE,  v.  all.  Assicurare,  g Fi- 
dare, Commettere  all' altrui  fede,  Mu- 
nire. I Affidare  da.  Difendere  da.  | affi- 
darsi. rifl.  alt.  Darsi  alla  fiducia.  Vive- 
re in  fiduem.  g Fidarsi,  Aver  fidanza,  g 
Credersi,  Confidarsi.  P.pass.  Affidato. 
AFFIDATAMKNTE.  oau.  Con  fiducia 
AFFIDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  affida. 

AFFIEUOLARE.  v.  alt.  Indebolire 
AFFIEROLIMENTO.  ».  m.  Fievolez- 
za , Stato  di  chi  è afflebolito. 

AFFIEBOLIRE.  v.  alt.  lo  stesso  che 
Affiebolare.  P.  pass.  Affiebolito. 

. AFFIE.NARE.  Pascere  di  fieno.  Dare 
il  fieno.  P.  pò.»».  Affienato. 

AFFIENIRE,  intr.  assai.  T.  agr  Ve- 
nir su  stentato,  e sottile  come  il  fieno- 
dicesi  delle  biade  e dell'  erbe.  P pass 
Affienito. 

AFFIEVOLIMENTO.  ».  m.  Debolez- 
za, Fievolezza. 

AFFIEVOLIRE,  v.  alt.  e intr.  assai. 
Scemar  di  forze,  e Indebolire.  P.  pass 
Affievolito. 

AFFIGGERE , e .AFFIGERE  e.  all. 
annm.  Affissare,  Fissar  lo  sguardo,  g 
Attaccare,  Applicare,  Congiungere,  g 
Appendere,  Appiccare,  g Ficcare,  g Mo- 
dificare. g Affirgebsi.  rifl.  all.  Fer- 
marsi per  guardare  attentamente,  g Ap- 
plicarsi, Fermare  Tattenzione.  P.  pres. 
Affiggente.  — pass.  Affisso. 

AFFIGLIOLARE.  v.  alt.  Prendere  per 
figliuolo.  Si  usa  anche  come  appropria- 
tivo,  Affinlialarsi  uno, 
AFFIGIJRAMENTO.  ».  m.  L’ atto  e 
L’effetto  di  affigurare. 

AFFIGURARE.  e.  att.  Discernere, 
Raffigurare,  Riconoscere. glmmaginare. 
g Raccapezzare,  g Dimostrare  come  in 
figura.  Il  Imitare  la  figura  di  checchessia 
si  nel  proprio  e si  nel  traslato,  g Para- 
gonare. g Assimigliare.  g Figurarsi  nella 
mente.  P.  pass,  affigl-hato. 

AFFIGUR  AZIONE.». /'.Affiguramento 
AFFILAMENTO.  ».  m.  L'  affilare. 
AFFILARE.  «.  att.  T.  dell’ Arti.  As- 
wttigliare  il  taglio  ai  ferri  taglienti. 
Dare  il  filo,  g Aguzzare,  Appuntare,  g 
figurai.  Stimolare,  Invogliare  , che  an- 
che dicesi  Mettere  a filo,  g Dimagrare,  g 
Affilarsi,  rifl.  alt.  Dirizzarsi  verso  un 
luogo.  Andar  difilato,  g Porsi  in  fila,  g 
P.  pass.  Affilato. 

AFFILATA.  Affilatura  ; c quindi  Dare 
un’affilata,  per  .Affilare. 

AFFILATETTO.  dim.  di  Affilato. 
AFFILATEZZA.  ».  f.  Affilamento. 
AFFILATO,  add.  Acuto,  Molto  ta- 
gliente. Il  Difilato,  g Schietto.  Diritto,  e 
per  conseguenza  Ben  fatto  ; ed  è proprio 
del  naso,  g quando  diciamo  Vallo  affi- 
lato, vale  Asciutto,  Scarno,  Magro. 
AFFILATURA.  ».  f.  T.  dell' Arti.  Si 
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(lice  l'assottigliaturu  del  taglio  de'ra- 
soj,  e d' altri  ferri  di  taglio. 

AFFILETTARE.  r.  alt.  T.  (ìe’cacc. 
Legare  i filetti  della  ragna.  P.pass.  Af- 
FILETTATO. 

AFFILETTATURA.  L’atto  e II  risul- 
talo deUaflìlettarc. 

AFFILIARE  e AFFIGLIARE,  e cosi 
Affiliazione  e simili,  per  Associare , 
Aggregare,  benché  da  alcuni  registrate, 
sono  voci  di  falso  conio. 

AFFINA.MENTO.  .r.  m.  L’ afRnare.  I 
Raffinamento,  Squisitezza,  Raffinatezza. 

AFFINARE.  «.  alt.  Ridur  fino,  sotti- 
le. | Condurre  a perfezione. S Purificare, 
Ridur  perfetto,  puro.  | Aguzzare , Far 
pungente,  t m(r.  e rift.  alt.  Divenir 
puro,  Acquistar  perfezione.  I in  pro- 
verbio dicesi  : Per  dimenar  la  pasta  il 
pan  s’ affina;  che  vale  Nel  fare  s' acqui- 
sta perfezione.  P.  pass.  Affinato. 

AFFINATOJO.  s.  m.  T.  fond.  Fornello 
da  fondere  e raffinare  i metalli. 

AFFINATORE.  ».  m.  Colui  che  affina. 

AFFINATURA.  ».  f.  II  resultato  dei- 
fi  affinare. 

AFFINCHÈ , e AFFINECHÈ.  conp. 
Acciocché. 

AFFINE  ».  m.  V.  L.  Parente  per  af- 
finità. t Simile,  Congenere,  i Vicino. 

AFFINE,  e A FINE,  congiunzione 
denotante  cagiono  e fine.  O si  unisco 
con  la  che  e si  dico  Affinchè  al  congiun- 
tivo; o si  unisce  con  la  di,  e si  dice 
Affine  di,  all’  infinito. 

AFFINIMENTO.  Lo  afllnire.  1 Perfe- 
zionamento. I II  venir  meno.  Il  mancare. 

AFFINIRE.  v.  alt.  Andare  verso  la 
fine.  Mancare.  Il  AJfinare,  Purificare. 
(I  inir.  Divenir  fino,  e puro.  P.  Pass. 
AFPINITO. 

AFFINITÀ,  AFFINITADE,  e AFFI- 
NITATE.  ».  f.  V.  L.  Parentela  che  na- 
sce per  maritaggio  tra  i consanguinei 
della  moglie  ecfil  marito,  e tra  i con- 
sanguinei del  marito  e la  moglie.  Il  si 
dice  anche  del  parentado,  che  nasce  da 
qualsivoglia  naturai  congiugnimento.  | 
jier  met.  Convenienza,  Simiglianza.  | At- 
tenenza, Relazione,  g T.  chim.  Quella 
tendenza  che  hanno  le  particelle  de' 
corpi  a unirsi  fra  loro.  I Affinità  spiri- 
ixiale.  é lo  stesso , appresso  i Teologi , 
che  Cognazione  spirituale. 

AFFINITO.  add.  Rifinito,  Malcondot- 
to. n Esile , Languido. 

AFFIOCAGIONE.  Afflocamento. 

AFFIOCAMENTO.  ».  m.  Lo  affiocare. 
Fiocaggine. 

AFFIOCARE.  «.  alt.  Far  divenir  fioco, 
g inlr.  Divenir  fioco.  Perder  la  voce  per 
raucedine. g Affiocarsi.  rifl.  pass,  pari- 
mente Divenir  fioco.  P.  pass.  Affiocato. 

AFFIOCATURA.  ».  f.  Affiocamento. 
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AFFIOCHIRE,  lo  stesso  che  Appio 

CARE. 

AFFIONE,  e ANFIONE.  ».  f.  T.  farm. 
Specie  (fi  oppio  preparato  con  ambra  e 
za  Iterano. 

AFFIORAMENTO.  Rifioritura  di  mi- 
noralo che,  apparendo  nella  superficie 
della  terra,  da  indizio  di  miniera. 

AFFIORATO,  add.  Lavorato  a fiori  , e 
dicesi  di  drappo  e simili. 

.4FFIRMARE.  vedi  Affermare  , o 
tutti  i derivati. 

AFFIS ARE.  vedi  Affissare, e i simili. 

AFFISSAMENTE.  avv.  Fissamente. 

AFFISSAMENTO.  Lo  affissare,  g Ap- 
plicazione intensa  della  monte. 

AFFISSARE.  ».  alt.  Guardare  fiso, 
g Fermare  la  mente,  il  desiderio,  gli 
affetti  in  checchessia.  uFissare,  Attac- 
care. g Affissarsi,  rip..  att.  Fermarsi 
per  guardare.  Ficcar  gli  occhi  addosso. 
P.  pass.  Affissato. 

AFFISSAZIONE.  ».  f.  V affissare  , 
Fissazione. 

AFFISSIONE.  ».  f.  L’  azione  di  affig- 
gere, 0 attaccare  un  bando,  un  cartello , 
e simili. 

AFFISSO.  P.  pass,  di  Affiggere. 

AFFISSO,  add.  in  forza  di  »u»f.  Il  no- 
me deir  arte , per  la  quale  il  cittadino 
fiorentino,  che  si  diceva  passare  per 
la  minore,  era  chiamato,  li  T.  gramm. 
Quelle  particelle , che  si  congiungono 
ad  altre  voci,  come  sono  MI,  Tl,  CI, 
SI,  ec.  Il  Aggiunto,  Epiteto.  Il  Affissi 
sust.  diconsi  gli  Usci , Finestre , e tutto 
cift  che  é fermato  alle  pareti,  g e gli  Av- 
visi, e Bandi  ec.,  che  si  pubblicano  per 
via  di  affissione. 

AFFITTABILE,  add.  Da  potersi  af- 
fittare. 

AFFITTAIOLO.  ».  m.  Colui  che 
prende  in  affitto. 

AFFITTALE.  Affittuale. 

AFFITTAMENTE.  a»».  Istantemente, 
Con  premura. 

.4FFITTARE.  ».  att.  Dare  a fitto,  Al- 
logare. Il  Dare  in  appalto.  ||  Appigio- 
nare. g Chi  affitta  sfitta,  e anche  Chi  af- 
fitta sconficca,  modoprov.  e vale  Chi  dà 
affitto  i poderi  gli  manda  in  rovina. g Chi 
affitta  il  podere  al  vicino,  aspetta  danno 
0 lite  o'imal  mattino,  è chiaro  da  sé. 
P.  pres.  Affittante.  — pass.  Affit- 
tato. 

AFFITTARE.  ».  att.  V.  A.  Ficcare , 
Infiggere. 

AFFITTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  affitta. 

AFFITT  AZIONE.  Lo  affittare. 

AFFITTIRE,  att.,  inlr.,  e rifl.  Render 
fitto , Divenir  fitto. 

AFFITTO.  ».  m.  Lo  stesso  che  Fitto , 
Prezzo  che  si  paga  da'  fittajuoli  della 
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possessione  eh'  e’  tengon  d' altrui,  t ed 
anche  La  possessione  adlttata.  l Dare 

0 Tórre  n/filto,  Dare  o Pigliare  a sfrut- 
tare delle  possessioni  ricevendo  o pa- 
gando il  prezzo  stabilito. 

-AFFITTO.  P.  pass,  da  Afilgere. 

AFFITTUALE.  *.  m.  Fittajuolo,  Que- 
gli che  tiene  le  altrui  possessioni  a fitto. 

AFFITTUARIO,  s.  m.  T.  ley.  Colui , 
che  prende  a fitto,  Attìttajuolo. 

AFFLAMMAKE.  v.  all.  Inflummare. 
P.  pass.  Afflammato. 

AFFLARE.  V.  L.  SolFiare.  Il  Spirare. 
P.  pass.  Afflato. 

AFFLATO,  s.m.  Fiato,  Solilo.  H Inspi- 
razione, Movimento  interno  e secreto. 

AFFLIGGERE,  v.  att.  Dar  athiziono , 
tormento , alTanno.  1 Danneggiare,  Tra- 
vagliare. I Atterrare,  Abbattere.  [ Af- 
fliggersi. rift.  att.  Darsi  afilizione.  li 
Macerarsi.  P.  pres.  Affliggente.  — 
pass.  -Afflitto. 

AFFLIGGITIVAMENTE.  avv.  Con 
afflizione. 

AFFLIGGITIVO.  add.  Afflittivo. 

AFFLIGGITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  affligge. 

AFFLITTAMENTO.  Lo  afflittare. 

AFFLITTARE.  v.  att.  Travagliare, 
Affliggere. 

AFFLITTIVO,  add.  Che  affligge,  Che 
induce  afflizione.  » 

AFFLITTO,  add.  Che  ha  afflizione. 

I Travagliato,  Tormentato.  K per  met. 
il  contrario  di  vivace,  rigoglioso,  ec., 

1 Rovinato,  Maltrattalo,  Ch  e in  cattivo 
stato.  Il  e col  secondo  caso,  come  Af- 
flitto di  freddo,  ec. 

AFFLIZlONCELLA.diwi.di  Afflizione 

AFFLIZIONE,  s.  f.  Stato  di  tristezza 
odi  languore  di  spirito,  cagionato  da 
gualche  doloroso  uccidente,  i Ciò  che 
induce  afflizione. 

AFFLCENTEMENTE.  otiw.  Con  af- 
fiuenza. 

AFFLUENZA,  s.  f.  Concorso  di  ac- 
que, o d'  altro.  | Abbondanza , Copia. 

AFFLUIRE.  V.  intr.  Scorrere  a qual- 
che luogo , detto  di  acquo  o simile.  0 
traslativ.  Accorrere  o Venire  da  tutte 
le  parti  o in  folla.  Non  è per  altro  bene 
elegante. 

AFFLUITUDlNE.s.  fV.A.  Affluenza. 

AFFLUSSO,  s.  m.  Concorrimento 
d’  umori  in  qualche  parte,  e dicesi  per 
lo  più  degli  umori  del  corpo  animale. 

affocare,  v.atl.  Mettere,  o Appic- 
car fuoco,  Infiammare  e quasi  Far  di- 
ventare di  fuoco,  n Abbruciare.  | Affo- 
carsi. rift.  att.  Infiammarsi,  e dicesi 
così  al  proprio  come  al  figurato.  P.pass. 

Affoc  ATO.[dicesi  A/fuoco,  A/fuo:anocc. , 

vedi  Phef.,  § XV.] 

AFFOCATO,  add.  Ardente,  Intenso, 
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detto  dello  passioni,  g Di  color  di  fuoco. 

AFFOGAGGINE.  s.  f.  Affogamento, 
Soffocamento,  ma  dicesi  in  ischerzo.  i| 
Affogaggine  è anche  voce  ammirativa, 
come  Canchìta,  Capperi,  e simili. 

AFFOGAMENTO,  s.  m.  L'affogare. 

AFFOGARE,  v.  att.  Uccidere  altrui 
col  chiudergli  la  respirazione,  il  che 
più  comunemente  s'intende  dell'  acqua, 
perchè  non  vi  si  può  morire  altrimenti, 
g per  sim.  Coprire.  B in  sign.  intr.  eri/l 
att.  Morire  per  soffogazione.  g si  dice 
anche  di  chi  per  ogni  piccolo  intoppo  si 
sgomenta;  Égli  affogherebbe  in  un  bic- 
chier d'  acqua,  o alla porticciuola.  g Affo- 
gare una  fanciulla,  si  dice,  quando  ella 
a forza  viene  mal  maritata.  | Affogare 
in  checchessia.  Come  ne'  debiti,  ne'  danari, 
nelle  faccende  ec.,  Averne  grande  ab- 
bondanza. g Affogare  una  cosa,  Celarla, 
Sopprimerla,  i Affogar  di  sete.  Aver 
grandissima  sete.  0 Bisogna  bere  o af- 
fogare, sì  dice  di  chi  si  trova  in  estrema 
angustia  e in  necessità  di  risolvere , di 
maniera  che  a qualunque  partito  s ap- 
pigli, o grande  opiccol  danno  è costretto 
a soffrire.  I figucat.  Ridurre  in  cattivo 
stato.  Malmenare.  | Affogarsi.  ri/L 
att.  o pass.  Rovinarsi  facendo  un  nego- 
ziomalconsiderato. n Tuffarsi  nell'acqua. 
P.pass.  Affogato. 

AFFOGATO,  add.  ||  Uova  affogale,  cioè 
cotte  e sommerse  nell'  acqua  bollente. 
I ed  in  architettura  , Affogalo  dicesi  di 
ciò  che  ha  poca  luce  per  piccolezza  di 
pianta,  o per  soverchia  altezza. 

AFFOGATURA.  s.  f.  Affogamento, 
L' affogare. 

AFFOGLIARE.  ».  att.  Somministrar 
la  foglia  al  bestiame. 

AFFOLLARE,  intr.  Opprimere,  Cal- 

E catare.  I per  sim.  Ansare,  -Anelare, 
espirare  con  forza  e prestezza  per  fre- 
quente battimento  di  polmone.  P.  pres. 
Affollante.  — pars.  Affollato. 
AFFOL  LATAMENTE,  avv.  Con  folla, 
odlod 

AFFÒLT.VMÉNTO.  s.  m.  da  Folto 
cioè  Spesso,  Spesseggiamento. 

AFFOLTARE.  v.  att.  Opprimere  colla 
folla.  Stringere  insieme.  I Accecare, Of- 
fuscare. Bri/l.  att.  Far  furia.  Concor- 
rere affollatamente.  | dìcesi  anche  del 
Mangiare  di  molte  e varie  sorte  di  vi- 
vande. I Favellar  troppo , e frastaglia- 
tamente. P.  pass.  Affoltato. 

AFFOLTATA.  j.  f Spesseggiamento, 
Affollamento. 

AFFONDAMENTO,  s.  m.  L' atto  o 
L' effetto  dell'  affondare.  ' 
AFFONDARE,  v.  att.  Mandare  in 
fondo.  Sommergere.  B metaf.  Opprimere , 
e simile.  ||  Dissipare,  Disperdere,  l/ìffu- 
rat.  Rovinare,  t Aflotedare  una  fossa  o 
sìmile,  Farla  più  profonda.  1 in  sign. 
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intr.  e n'/t.  Sommergersi,  Andare  in  fon- 
do. P.  j>res.  AFFO^DAI«TB.  — pass.  Af- 
fondato. 

AFFONDATURA.  «.  f.  L' affondare.  I 
parlandosi  di  noni , di  fosse,  e simili, 
vale  11  renderle  più  profonde. 

AFFONDO,  s.  m.  dicesi  Lo  stato  dei 
mercanti,  che  profondano  di  maniera  che 
non  possono  risorgere,  p.  es.  Guarda  che 
lu  non  vada  neW  affondo.  Cron.  Velluli. 

AFFONDO,  add.  Profondo. 

AFFONDO,  0 A FONDO,  vedi  in 
Fondo. 

AFFORCARE,  e.  att.  Impiccare  alle 
forche. 

AFFORESTIERARE.  v.  att.  Dar  ap- 
parenza, sembianza  di  forestiero. 

AFFORNELLARE.  e.  att.  T.  mar.  Di- 
cesi del  fermare  il  remo  colla  pala  in 
aria,  acciocché  non  possa  toccar  1 acqua 
in  tempo  che  il  vascello  va  a vela,  osta 
fermo. 

AFFORTIFICAMENTO.  J.fn.  lostesso 
che  Fortificamento. 

AFFORTIFICARE.  v.  att.  lo  stesso 
che  Fortificare. 

AFFORTIRE.  v.  att.  Afforzare , For- 
tificare. 

AFFORTUNATO.  add.  Fortunato , 
Che  ha  fortuna. 

AFFORZAMENTO.  s.  f.  L’afforzare, 
Fortificamento. 

AFFORZARE,  v.  att.  Fortificare.  Il 
fgurat.  Avvalorare,  Rinvigorire,  n ri/l. 
att.  Fare  sforzo.  Sforzarsi.  I Munirsi , 
Fortificarsi.  P.  pass.  Afforzato. 

AFFORZATORE.  verb.  Fortificatore. 

AFFORZIFICAMENTO.  s.  m.  L' atto 
e L' effetto  di  afforzificare. 

AFFORZIFICARE.  v.  att.  lo  stesso 
che  Fortificare,  Munire.  P.  pass.  Af- 

FORZIFICATO. 

AFFOSCARE.  e.  att.  Offuscare , Ren- 
dere fosco. 

AFFOSSAMENTO,  s.  ni.  La  fossa , o 
Lo  scavamento  di  essa. 

AFFOSSARE,  v.  alt.  Far  fosse  intorno 
a un  luogo,  Cignerlo  di  fosse.  P.  pass. 
Affossato. 

AFFOSSATO,  add.  g Occhi  affossati, 
vale  Incavati,  Affondati. 

AFFOSSATURA,  s.  f.  Incavatura  a 
guisa  di  fossa. 

AFFRAGNERE,  e AFFHANGERE.  e. 
alt.  Infrangere,  Frangere,  Straccare,  Af- 
fievolire , Infralire.  P.  pass.  Affranto. 

AFFRALARE.  v.  att.  lo  stesso  che 
Affralire. 

AFFRALIRE,  v.  att.  Indebolire,  Tòr 
le  forze. 

AFFRANCABILE.  add.  Che  si  può 
affrancare. 

AFFRANCARE.  t>.  alt.  Far  franco, 
Libero,  g Dar  vigore,  Avvalorare,  g Af- 
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francarsi,  rid.  alt.  Prender  coraggio, 
Inanimarsi.  1 Liberarsi.  Il  .Affrancare. 
II.  att.  detto  di  cànoni  o livelli.  Liberare 
un  fondo  dal  canone  pagando  una  data 
somma.  Questo  verbo  per  altro,  e i suoi 
derivati,  non  sono  in  questo  significato 
di  buonsiso,  e meglio  è il  dire  Liberarsi 
o anche  Affrancarsi  da  un  livella  0 ca- 
none oc.  P.pres.  Affrancante.  — pass. 
Affrancato. 

AFFRANCAZIONE,  e.  f.  T.  lea.  Pa- 
gamento del  prezzo  per  liberarsi  dal  cà- 
none. 

AFFRANGERE.  vedi  Affragnere. 

AFFRANTO.  P.  pass,  di  Affrangere. 

AFFRANTURA.  i.  f.  Il  resultato  del- 
r affrangere.  I Lo  stato  di  chi  è affranto. 

AFFRAPPARE.  v.  att.  Frappare  , 
Trinciare. 

AFFRATELLAMENTO,  s.  m.  Affra- 
tellanza. 

AFFRATELLANZA.  s.  f.  Familiarità, 
Dimestichezza , Comunanza  come  da 
fratello. 

AFFRATELLARSI,  rifl.att.  Dimesti- 
carsi, Apparentarsi,  Trattar  da  fratello, 
da  uguale. 

AFFR.ATTO.  s.  m.  Anfratto,  cioè  Via 
tòrta,  g Giro,  Rivolgimento,  g traslativ. 
Vicenda,  Caso. 

AFFREDDARE.  f.  att.  Freddare,  Far 
divenir  freddo,  Indur  freddo,  g Infred- 
dare. I intr.  e n'/Z.  all.  Divenir  freddo,  g 
r met.  Mancar  di  fervore,  di  affetto. 
pass.  Apfreddato. 

AFFRENAMENTO.  ».  m.  L' affrenare . 

AFFRENARE.  v.  att.  Porre  il  freno. 

I figurai.  Tenere  a freno.  P.  pres.  Af- 
frenante.  — pass.  Affrbnato. 

AFJ’RENATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  affrena. 

AFFRETTAMENTO.  ».  m.  L’affretta- 
re, Fretta,  Sollecitudine. 

AFFRETTANZA.  ».  f.  V.  A.  Affretta- 
mento. 

AFFRETTARE,  v.  alt.  Far  fretta.  Sol- 
lecitare. g rifl.  att.  Darsi  fretta.  Solleci- 
tarsi, Spedirsi.  P.  pres.  Affrettante. 
— pass.  Affrettato. 

AFFRETTATAMENTE.aeu.  Spaccia- 
tamente,  Con  fretta. 

AFFRETTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  affretta. 

AFFRETTOSO.  add.  V.  A.  Frettolo- 
so, Pien  di.  fretta. 

AFFRICÌNO.  ».  m.  Lo  stesso  che  Af- 
frico. 

AFFRICO  ».  m.  Nome  di  vento  ch« 
tira  tra  l' austro  e il  zelflro. 

AFFRICOGNO.  vedi  Africoqno. 

AFFRIGGERE.  V.  A.  e pleb.  per  Af- 
□iggere  ; e cosi  la  sua  procedenza. 

AFFRITTELLARE,  n.  att.  Cuocer 
r uova  nell'  olio  intere  intere  nella  pa- 
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della , c a foggia  delle  frittelle.  1 per 
mel.  Uccidere;  ma  usasi  solo  in  stile 
giocoso.  P.  pass.  Affrittellato. 

APPRONTAMENTO,  s.  m.  Lo  affron- 
tare. 

APPRONTARE.  ».  att.  Farsi  incontro 
arditamente  o francamente,  o difilato 
ad  alcuno.  Andargli  incontro  ardita- 
mente. Arditamente  accostarsegli . Il  Con- 
frontare. 1 ^ronlare  in,  Coglierci,  Im- 
berciare. n Far  affrontare  alcuno,  Par 
andare  ad  esso  una  persona  ad  ef- 
fetto di  trattar  seco , Farlo  tentare,  n 
Affrontarsi.  ».  recipr.  Affrontarsi  T un 
l'altro.  Assalirsi  l’ un  1'  altro  da  fronte, 
AzzulTarsi.  a Venire  a battaglia.  | Ab- 
battersi, Riscontrarsi,  Unirsi;  e non  che 
al  proprio,  s'usa  anche  al  figurato,  p 
dicesi  anche  di  cose  inanimate  che  sie- 
no  dirimpetto  e a fronte.  P.  pass.  Af- 
frontato. 

AFFRONTATA,  s.  f.  Affrontamento: 
che  oggi  più  comunemente  si  dice  Af- 
fronto. 

APp-RONTATO.  add.  Ingiuriato,  Of- 
feso. p Battaglia  affrontata,  si  disse  per 
Giornata  campale.  | Uomo  affrontalo  è 
mezzo  morto,  modo  prov.  che  vale  Gli  as- 
salti improvvisi  sono  di  gran  pericolo. 

AFFRONTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  affronta. 

AFFRONTO,  s.m.  Incontro,  p L'azio- 
ne di  assalire  il  nemico  a fronte.  Ag- 
gressione, Assalto.  P Collisione,  Con- 
corso di  due  cose  che  s' incontrano,  p 
Ingiuria,  Scorno,  Sopruso.  | Riscontro, 
Confrontazione. 

AFFUMARE  e AFFUMMARE.  ».  alt. 
Affumicale,  Dare  fumo  a una  cosa  per 
profumarla.  P Affumicare  , o Tinger  di 
fumo,  p Affi'marsi.  ri/l.  pass.  Oscu- 
rarsi, Denigrarsi.  P.  pass.  Affumato. 

AFFU.MATO  e AFFU.MMATO.  add. 
melf.  Abbietto,  Vile. 

AFFU-MICAMENTO.  s.  m.  L' affumi- 
care. 

AFFUMICARE.  ».  att.  Far  fumo,  e 
Dar  fumo  a una  cosa,  p Tignere  di  fumo. 

P.  pass.  Affumicato. 

AFFUMIC.4TA.  V.  A.  s.  f.  Affumica- 
mento,  L' affumicare. 

AFFUORCHE  V.  A.  Fuorché. 

AFFUORI  V.  A.  ave.  Fuorché. 

AFFUSCARE.  K.  A.  Offuscare. 

AFFUSIONK.  J.  T.  farm.  L'  azione 
di  versare , o spruzzare  un  liquore  so- 
vra qualche  cosa. 

AFFUSOLARE.  ».  alt.  da  Fuso.  Dare 
a checchessia  la  forma  del  fuso,  p Ador- 
nare , Abbellire.  P Affusolare  un  rimljot- 
lo,  ingiuria  o simili,  vale  Scagliarla: 
forse  dal  francese  Fu.see  che  vale  Raz- 
zo, Pataffio.  P P.  pass.  Affusolato. 

AFFUSOLATO,  add.  Fatto  a modo  di  ' 


fuso,  p Diritto  come  un  fuso , Difilato  ; 
p.  es.  Andò  via  affusolato. 

AFORISMO.  s.  m.  V.  G.  Sentenza  che 
ha  gran  significato  in  poche  parole,  e 
dicesi  massimamente  di  scienze:  Afori- 
smi di  medicina , di  legge  ec. 

AFOR1ST1CA.MENTE.  avv.  F.  G.  Di- 
stintamente, Con  brevità. 

AFORISTICO,  add.  Che  ha  qualità  di 
aforismo. 

APPRETTO,  dim.  di  Afro,  Alquanto 
aspro. 

AFREZZA.  s.  f.  Sapore  aspro,  Che 
ha  in  sé  dell'  acerbo , come  quello  delle 
pere  cotogne. 

AP’RICOGNO.  add.  Che  ha  dell'  afro; 
ed  è aggiunto  d' una  sorta  d'  uva. 

AFRO.  add.  Che  ha  in  sé  afrezza. 

AFRONÌTRO.  ».  m.  V.  G.  T.  st.  nai. 
Quella  materia  salina,  che  rifiorisco 
sulle  pareti  di  alcuni  sotterranei  e luo- 
ghi umidi,  e che  di  sali  diversi  è compo- 
sta, segnatamente  di  alcuni  nitrati,  p 
per  .sim.  tutti  i sali  che  rifioriscono. 

AFRUZZO.  add.  Afretto:  dim.  di  Afro. 

AGÀ.  ».  m.  Voce  turca  che  vale  Su- 
periore, ma  nella  milizia  si  piglia  per 
Capo  supremo.  Montecuccoli. 

AG.ALLOCO.  ».  m.  T.  boi.  Legno  aloè, 
Aìcexylum  agallocum.  Lina. 

Agape.  ».  f.  V.  G.  T.  eccl.  sacro 
banchetto  che  si  faceva  nei  primi  temm 
della  Chiesa.  ^ 

AGÀRICO.  .».ro.  F.  0.  Agarico  bianco, 
fungo  medicinale.  Bolelus  purgane.  Per- 
son.  T.  boi.  p Fungo  che  nasce  nel  tronco 
dei  larici , ed  è senza  piede. 

AGASSA.  ».  f.  Uccello  silvano,  detto 
altrimenti  Agazza  o Gazzera. 

AGASELLA.  ».  f.  Uccello  silvano,  lo 
stesso  che  Averla. 

ÀGATA.  ».  f.  V.  G.  T.  .si.  nal.  Selce 
di  una  pasta  più  fina  che  non  è la  co- 
mune, c di  diversi  colori,  i quali  sono 
d'  ordinario  distribuiti  in  zone  paralelle 
tra  di  loro , o concentriche. 

AGÀT.A.  ».  f.  Quella  quantità  di  filo, 
eh'  empie  I'  ago  da  far  le  reti. 

AGATUMPl.  s.m.  Quantità  di  materie 
che  hanno  impasto  simile  all'  àgata. 

AGENTE.  P.pres.  dell' antico  Agere, 
o del  moderno  Agire, Operante,  Facen- 
te. # e in  forza  di  sust.  dicono  i filosofi  di 
tutto  ciò  Che  agisce  , Che  opera  sopra 
una  cosa,  o Che  colla  sua  azione  vi  reca 
qualche  cambiamento,  t Agente  d' al- 
cuno diciamo  Colui  che  fa  i fatti,  o Che 
tratta  i negozj  di  quel  tale. 

AGENZARE.  ».  all.  F A.  Aggentili- 
re, Abbellire.  I intr.  Piacere,  Aggradi- 
re.! mlr.po»».  Aggentilirsi,  Abbellirsi. 

agenzìa.  ».  f.  11  ministero  d' un 
agente. 

AGÉRATO.  s.m.  V.G.  Achillea,  Erba 
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giulia , Erba  zolfina , Cento  foglie , Mu- 
schio, Eupatorio  di  Mesue.  Achillea 
ageruliim  Linn.  T.  boi. 

AGERE.  V.  A.  Operare.  1 moderni 
hanno  introdotto  Agire. 

AGEVILE.  vedi  Agevole  ; e cosi  tutti 
i simili. 

AGEVOLAMENTO,  s.  m.  L'  atto  e 
L' effetto  di  agevolare. 

AGEVOLARE,  v.  all.  Rendere  age- 
vole, facile,  Facilitare.  1 t^gravare , Al- 
leviare. Alleggerire,  t e in  senso  ana- 
logo riferendo  al  morale.  | Agevolare 
alcuno,  Dargli  agio,  comodo,  g Agevolare 
una  cosa  o per  una  rasa  alcuno,  Render- 
gliela agevole,  Facile,  Soccorrerlo,  o 
Ajutarlo  in  essa.g  Agevolare  una  persona, 
Renderla  facile  cioè  pieghevole  agli  al- 
trui desiderj.  P.  pres.  Agevolante. — 
pass.  Agevolato. 

AGEVOLE.  V.  alt.  Che  non  ha  diffi- 
colta.# Chi  facilmente  s’ induce  a chec- 
chessia od  a fare  checchessia,  i Destro , 
Idoneo,  Pronto,  Atto.  # Trattabile,  Mi- 
te. B Lène  , Riandò,  g riferito  u cavallo, 
asino,  mulo  ec..  Comodo  ad  essere  ca- 
valcato, Da  potersi  agevolmente  caval- 
care. I figurai.  Chiaro,  Facile  ad  inten- 
dere. 

AGEVOLE.  OBI'.  Agevolmente. 

AGEVOLEMENTE.  avv.  Con  agevo- 
lezza, Senza  difliculti. 

agevolezza,  s.  f.  astratto  d'Age- 
vole. 

AGEVOLMENTE,  avv.  lo  stesso  che 
Agbvolembnte. 

AGGAFFARE.  v.  alt.  lo  stesso  che 
Accaffare. 

AGGALLATICClOeAGGALLATlVO. 
s.  m.  T.  idr.  Aggiunto  di  terreno , che 
ha  natura  di  aggallato. 

AGGALLATO.  s.  m.  T.  idr.  Quel  ter- 
reno mobile  e soffice  che  spesso  incon- 
trasi nelle  paludi,  e che  alcune  volte 
forma  un’  isola. 

AGGANGHERARE,  v.  alt.  Infilare  i 
gangherotti  di  un  vestito  nelle  loro 
femminelle  per  tenerlo  cliiuso.  | Agoan- 
UHEHARSi.  rifl.  all.  figurai.  Allacciarsi, 
Stare  unito. 

AGGARBARE.i’.aff.  Dare  garbo.  Dar 
forma  garbata  a checchessia.  P.  pass. 
Aggarbato. 

AGGARRATAMENTE.  ava.  Garbata- 
mente,  Con  garbo. 

AGGAVlGNARE.  v.  alt.  Pigliar  per 
le  gavigne.  pel  collo  , ed  anche  Pren- 
dere con  forza , e tenere  stretto,  g Pi- 
gliare una  cosa  in  maniera , che  la  mano 
possa  stringere  con  facilità.  P.  pass. 
Aggavignato. 

AGGECCIIIMENTO.  s.  m.V.A.  Abie- 
zione. 

AGGECCI11R5I.  V.  A.  Hfi.  alt.  Umi- 
liarsi, Abbassarci,  Dichinarsi. 
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AGGELARE.  I). ad.  Indurre  gelo,  Raf- 
freddare. g Aggelarsi,  rifl.  all.  Agghiac- 
ciarsi. P.pass.  Aggelato. 

AGGELAZIONE.  s.  f.  L’ atto  di  agge 
lare. 

AGGENTILIRE,  v.  alt.  Render  gen 
tile , Aggiunger  gentilezza. 

AGGERARE.  v.  alt.  Ammucchiare , 
Accumulare.  P.  pass.  Aggerato. 

ÀGGERE.  V.  L.  Argine. 

AGGESTIONE.  s.  f.  Ammassamento 
di  materie  portate  da  un  luogo  a un 
altro. 

AGGESTIVO.  add.  Portato  da  un  luo- 
go ad  altro  c quivi  accumulato. 

AGGETTARE,  intr.  ass.  T.  arch.  Spor- 
tare in  fuora.  Uscir  dalla  dirittura,  e 
piombo  d'un  muro.  P.  pres.  Aggettan- 
te. — pass.  Aggettato. 

AGGETTIVAMENTE,  ari).  A modo  di 
aggettivo,  0 adjettivo. 

AGGETTIVO  e AGGHIETTIVO.  s.  tn. 

10  stesso  che  Adjettivo. 

AGGETTO,  s.  m.  T.  arch.  Sporto,  Ciò 

che  aggetta,  che  sporta  in  fuora  della 
dirittura  d' un  muro. 

AGGIIERMIGLIARE.  v.  alt.  Pigliare 
tenendo  con  forza,  e ghermendo. 

AGGIIERONATO.  add.  Fatto  a ghero- 
ni. I e nell'araldica,  dicesi  dell  arma 
di  più  colori,  che  anche  dicesi  A spicchi . 

AGGHIACCIAMEMTO.  ».  m.  L’ ag- 
ghiacciare, Congelamento. 

AGGHIACCIARE,  c.  alt.  Far  divenir 
ghiacciato,  Rapprendere  in  ghiaccio. 
Congelare.  I per  sim.  Raffreddare  , e 
Rapprendere  quasi  come  ghiaccio,  n 
( nel  sign.  intr.  e rifi.  Congelarsi,  Di- 
venir ghiaccio,  0 ghiacciato.  | Divenir 
freddo  a guisa  di  ghiaccio,  Aggelarsi.  || 

I dicesi  metaf.  che  la  paura  agghiaccia 

11  sangue  nelle  vene,  e per  estensione 
si  dice  ancora  delle  cose  immateriali. 
P.  pres.  Agghiacciante.  — jxiss.  Ag- 
ghiacciato. 

AGGHIACCIATORE  - TRICE.  cerò. 
Chi  0 Che  agghiaccia. 

AGGHIACCIO.  ».  m.  Quel  prato , o 
campo,  dove  i pecoraj  rinchiudono  il 
gregge  con  una  rete,  che  lo  circonda. 
Giaciglio. 

AGGHIADAMENTO.  ».  m.  Lo  agghia- 
dare. 

AGGHIADARE,  v.  alt.  Trafiggere,  e 
figurai.  Trapassare  il  cuor  di  dolore.  L 
intr.  e rifi.  Sentire  eccessivo  freddo, 
g Inorridire,  Sentir  ribrezzo.  P.  pass. 
Agghiadato. 

AGGHI.àDO.  ».  m.  Agghiadamento, 
Stato  di  chi  è agghiadato. 

AGGHIAIATO.  ».  m.  Luogo  coperto  di 
ghiaja. 

AGGHIETTIV  AMENTE,  «re.  A modo 
di  agghicttivo. 
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AGGHIF.TTIA'O.  vedi  Aggettivo. 

AGGHINDARE,  v.  alt.  lo  stesso  che 
Aguindare. 

AGGIACENZA.  s.  f.  Appartenenza , 
Adjacenza. 

AGGIACERE.  e.  intr.  Appartenere; 
Essere  adiacente,  dal  lat.  AHim-.m:  ma  si 
usa  per  eim.  nel  sipn.  d Affarsi,  Essere 
conveniente,  e simili. 

AGGfNA.  s.  f.  T-  paet.  Porzione  di 
pascolo  assegnata  ad  iin  branco. 

AGGINOC  CHI  AMENTO.  ».  m.  V.  A. 
L'atto  di  inginocchiarsi. 

AGGINOCCHlARSI.n/I.oK.  V.  A.  In- 
ginocchiarsi. 

AGGIO,  s.  m.  Quel  vantaggio , che  si 
dà  0 riceve  per  aggiustamento  della  va- 
luta d'una  moneta  a aiiella  d’  un'altra, 
ovvero  per  barattare  la  moneta  peggio- 
re colla  migliore. 

AGGIOGARE,  v.  alt.  Mettere  sotto  il 
giogo;  e si  dice  propriamente  de’ buoi. 

P.  pati.  Aggiogato. 

AGGIOGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  aggioga. 

AGGIOGLIATO.  V.A.  aM.  Alloglia- 
to.  Fatto  con  loglio:  aggiunto  di  pane. 
Ma  forse  e senza  forse  e vocabolo  cor- 
rotto. 

AGGIORNARE,  v.  alt.  Far  diventar 
chiaro  come  il  giorno.  Illuminare,  i 
Assegnare  il  giorno.  S e si  dice  ancora 
Aggiornare  il  giorno.  ^ intr.  Farsi  gior- 
no. U Aqgiornabsi.  ri(l.  Illuminarsi  a 
guisa  di  giorno.  ||  Farsi  giorno.  P.  pass. 
Aggiornato. 

ACrfllORNATORE-TRlCE.  verb.  Chic 
Che  aggiorna. 

AGGIOVARE.  ».a«. Giovare,  Ajutare. 

AGGIRAMENTO,  j.  m.  L' aggirare. 
Movimento  in  giro.  | Aggirata,  Circui- 
zione; e figurai.  Rigiro,  Avvolgimento 
di  parole,  n Abbindolamento. 

AGGIRANDOLA  ».  f.  Girandola,  Ag- 
giramento. 

AGGIRARE,  v.  alt.  Circondare,  Cir- 
cuire. Il  Avere  circùito.  Girare.  Il  Muo- 
vere checchessia  in  giro.  Il  per  mel.  Ag- 
girare uno.  Ingannarlo , o con  parole , o 
con  fatti.  1 in  sign.  intr.  e rifl.  Muoversi 
in  giro.  Andare  attorno,  Imbrogliarsi, 
Confondersi.  Il  Aggirarsi  un  discorso  so- 
pra o intorno  ad  una  materia.  Essere 
essa,  come  dire,  il  cardine  su  cui  si  ag- 
gira; ma  da  alcuni  è ripresa  questa 
locuzione  come  falsa.  | Aggirarsi  con 
parole.  Diro  parole  inconcludenti.  P. 
pres.  Aggirante.  — pass.  Aggirato. 

AGGIR.ATA.  ».  f.  Aggiramento  intor- 
no a un  luogo. 

AGGIRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  aggira. 

aggiovare.  r.  n((. Giovare, Ajutare 

AGGIUDICARE,  v.  alt.  Assegnare  per 
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sentenza.  Il  Assegnare  semplicemente. 

Il  Concedere,  Attribuire.  ||  rifl.  alt.  Dedi- 
carsi. P.  pass.  Aggiudicato. 

AGGIUDICAZIONE. L’atto  e L'effetto 
di  aggiudicare. 

AGGIUGNERE  c AGGIUNGERE,  v. 
atl.  Mettere  qualcosa  di  più.  Arrogere. 

Il  Congiungere,  i Pervenire,  Arrivare.  Il 
Fare  arrivare.  Portare  fino  al  punto  che 
si  cerca.  S Colpire.  | Raggiungere.  Il  Pa- 
reggiare, Agguagliare,  y Aggingnere  in- 
sieme, Sommare,  Raccòrre  più  numeri 
in  uno.  I Aggiugnere  al  carro,  o simili. 
buoi,  cavalli  ec.,  Attaccarvegli.  I Aggii  - 
gnersi,  rifl.  alt.  Congiungersi.  I Azzuf- 
farsi. I detto  di  malattie.  Appiccarsi, 
Attaccarsi,  y Aggiugnersi  alcuno  in  c/iec- 
chessia,  Renderselo  fautore.  B Farnelo 
partecipe.  | Aggiugnersi  con  uno,  Azzuf- 
farsi seco.  P.  pres.  Aggiugkente.  — 
pass.  Aggiunto. 

AGGIUGNIMENTO.  .?.  »i.  L’atto  e 
L'  effetto  dell'  aggiugnere. 

AGGIUGNITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  aggiugne. 

AGGIUNGERE,  vedi  Aggiugnere. 

AGGIUNGIMEN'1'0.  lo  stesso  che  Ag- 
GIUGNI.MENTO. 

AGGIUNTA,  s.  f.  Giunta,  Aggiugni- 
mento. 

AGGIUNTARE,  v.  alt.  Aggiungere.  Il 
Aggiuntarsi,  rifl.  Congiungersi,  Anne- 
starsi. P.  pass.  Aggiuntato. 

AGGIUNTATORE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Giuntatore. 

AGGIUNTIVO,  adii,  lo  stesso  che* 
Adjettivo. 

AGGIUNTO.  P.  pass,  di  Aggiugnere. 
n Aggiunto  che,  Con  questo  di  più,  che. 

AGGIUNTO.  ».  m.  T.  gramm.  Adiet- 
tivo  che  accenna  gli  attributi  acciden- 
tali del  sostantivo. 

AGGIUNTURA.  ».  f.  V.  A.  Aggiun- 
zione , Aggiugnimento.  Il  Somma,  Il  rac- 
còrre più  numeri  insieme. 

AGGIURARE.  V.  A.  Giurare.  1 Scon- 
giurare. P.  pass.  Aggiurato. 

AGGIURAZIONE.  ».  f.  Congiura. 

AGGIUSTABILE,  add.  Che  può  ag- 
giustarsi. I Placabile.. 

AGGIUSTAMENTO.  ».  m.  Accomoda- 
mento, Acconciamento , Ricoiici  liazione , 
Accordo  tra  le  parli  che  sono  stale  in 
discordia. 

AGGIUSTARE,  v.  alt.  Ridurre  le  co- 
se al  giusto  e debito  termine.  | Adatta- 
re, Applicare.  B Accertare,  Colpire  do- 
ve è presa  la  mira.  | Pigliar  bene  le  sue 
misure  ; cosi  al  proprio  come  al  figura- 
to. ( Prevedere  con  certezza.il  Aggiastare 
uno,  Conciarlo  pel  di  delle  feste.  | Ag- 
giustare una  cosa  a un’altra.  Farla 
ad  essa  corrispondere.  Il  Contraffarla 
[Dante,  Par.,  19,  141].— «n  morto,  un 
cadavere  ec..  Assettarlo,  Comporne  le 
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membra  nel  cataletto.  I — i conli,  le 
/jortife  ec.,  Saldarle,  Pagarle.  I Acoir- 
STARsi.  rift.  Convenirsi^  Essere  bene 
appropriato.  I Avvicinarsi,  Starcapprcs- 
80.  I Accasarsi , Maritaisi.  I Conformar- 
si, Adattarsi.  P.  pres.  Aogiistajìte. 

— pa^^.  Aggiistato. 

AGGIUSTATA-MENTE.  ni  r.  Con  ag- 
giustatezza, In  modo  aggiustato. 

AGGIL'STATEZZ.A.  s.  f.  Ituona  c con- 
venevole maniera  d'  operare.  Puntuali- 
tà, Eisattezza. 

AGGIUSTATO,  atld.  Dicesi  nomo  aq- 
qiuilnto  chi  si  governa  nelle  sue  azioni 
con  misura,  e con  ordine. 

AGGIUSTATOHE.  irrb.  Colui  che  ag- 
giusta. B e Aggicstatore  è quegli  die 
nella  zecca  aggiusta  le  monete  col  pe.so. 

.AGGLOH.-UIE.  l■.all.  Uidurrc  checché 
sia  a forma  di  globo,  di  palla,  dì  sfera. 

I .Aggomitolare.  P.  pas.^.  .Agglouaio. 

.AGGLOMEIIARE.  e.  all  Unire^  Con- 
giungcrc.  'I  .AuGLOMEnARSi.  hft.  l iiirsì, 
Congiungersi , .Attaccarsi.  P.  pnes.  .Ao- 
GLOIIERATO. 

AGGLUTIN-ARE.  r.all.  Incollare.  Il  At- 
laccare,  Congiungcrc.  I Aggli  tinarsi. 
Tifi.  all.  Attaccarsi,  Unirsi,  E’ar  presa 
insieme. 

AGGOBBIRE,  e.  in/r.  Divenir  gobbo. 

I figurai.  AITarchinaisì , Durar  fatiche 
smodate.  P.  paes.  AooonniTo. 

AGGOLPACCllI.ARSI.  vedi  Avvol- 

PACCIIIARSl. 

AGGOMITOU.ARE.  r.  all.  Far  gomì- 
tolo. l intr.  panif.  Rammucchìarsi,  Farsi 
una  palla,  liattrarsi  P.  Aggomito- 
lato. 

AGGOTTARE,  e.  all.  Cavar  l’ acqua 
entrata  nel  navìglio  con  istrumeuto  alto 
a ciò,  e rigettarla  in  mare. 

AGGRADARE,  vedi  Aggraoire. 

AGGRADEVOLE,  (uld.  Che  è a grado. 
Che  piace.  Che  soddisfa. 

AGGRADEVOLMENTE.  ore.  A gra- 
do, Con  piacere. 

AGGRADIMENTO.  ».  m.  L'aggradire, 
Gradimento,  Compiacenza. 

-AGGRADIRE,  e AGGRADARE,  v.  all. 
e rifl.  alt.  Essere  a grado,  o in  grado. 
Piacere,  Soddisfare.  | Gradire,  Aver  in 
-pregio.  I Aggradire  alcuno,  Fargli  cosa 
grata.  | — la  benetolenza,  o simile  d' alcu- 
no, Accattarsela  o Procacciarsela  o Me- 
ritarsela con  fargli  cose  da  essergli  gra- 
to. P.  pasn.  Aggrauito. 

AGGRADUIRSI.  rifl.  pass.  Cattarsi 
benevolenza.  Farsi  grato. 

AGGRAFFARE,  r.  alt.  Pigliare  o Ti- 
rare con  graffi,  o con  1’  ugna.  Aggran- 
fiare. I Uncinare.  I Rapire,  Tòr  via  con 
violenza. I Aggraffarsi,  rifl.  alt.  -Attac- 
carsi fortemente  a checchessia  con  le 
mani,  Far  presa.  /’.  pass.  .Aggraffato. 


AGti 

AGGRAE’FIARE.  e.  all.  Pigliare,  Ra- 
pire con  gli  artigli. 

-AGGR.AFK1GN.ARE.  e.  all.  Aggraffa- 
re, Abbrancare,  Afferrare,  e simili. 

AGGRAMP.ARE.  vedi  Aggrappare. 

.AGGRANARE.  r.  all.  V.  A.  Granire. 

AGGR.ANCIII ARE.  intr.  o inlr.  pron. 
Si  dice  principalmente  delle  dita,  quan- 
do per  soverchio  fi  eddo  s'  assiderano, 
c si  piegano  a guisa  delle  gambe  de 
granchi.  P.  pass.  AGGRA^clIlATO. 

AGGRANCIII.ATO.  add.  Assiderato, 
Freddo. 

AGGR.ANCIRE.  v.nlt.  Grancirc,  Gher- 
mire. 

AGGRANDIMENTO.  ».  m.  L'atto  e 
L'  effetto  dell  aggrandire. 

AGIiR.ANDIRE.  v.  all.  Accrescere. 
Far  iiiii  grande.  | .Magnificar  con  parole, 
t Nobilitare,  Accrescer  pregio.  0 detto 
del  vino.  Renderlo  più  possente.  | Ao- 
GRAMiiRsi.  rifl.  alt.  Farsi  grande, 
Ingrandirsi.  | Pavoneggiarsi , Tenersi 
grande,  t e con  la  particella  taciuta.  Ar- 
ricchire, Farsi  grande  in  ricchezza.  P. 
imss.  Aoghamuto. 

AGGRANDITORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  aggrandisce. 

AGlìRANFIARE.  r.ntt.  Prendere  con 
le  granfie,  cioè  cogli  ugiioni,  con  gli  ar- 
tigli, Aggraffare. 

AGGRAPPARE,  e .AGGRAMPARE.  v. 
alt.  Pigliare,  e tener  forte  con  cosa 
adunca.  Abbrancare.  I .Aggrapparsi. 
rifl.  alt.  .Appiccarsi  colle  mani,  che  an- 
che diciamo  Inarpicare.  Il  ed  in  mari- 
neria Aggrappare  un  bastimento,  vale 
Gettare  dei  grappini  ad  un  bastimento 

ficr  afferrarlo,  e accostarsi  ad  esso  vo- 
endo  andare  all'  arrembaggio.  P.  pass. 
Aggrappato. 

AGGR.APIH)L.ABE.  v.  alt.  Raccogliere 
insieme  quasi  in  forma  di  grappolo.  P. 
pass.  .Aograppolato. 

.AGGRASS.ARE.  intr.  c inlr.  pron.  Di- 
venir grasso. 

AGGR.ATARE,  r.  inlr.  V.  A.  Piacere, 
Esser  grato,  Aggradare. 

AGGRATICCIARE,  v.  alt.  Formare 
un  graticcio.  Avvolgere,  e quasi  Intrec- 
ciar insieme.  | .Aggraticciarsi. n/l. a». 
Attaccarsi  tenacemente  e avvolgersi  in 
quella  guisa  che  fanno  la  vile  e l'elle- 
ra  alle  cose  dove  s' appigliano.  yP.pa»». 
Aggraticciato. 

AGGRATIGLIARE.  r.  alt.  Voce  for- 
mata dalla  grata  di  ferro , o finestre  fer- 
rate delle  prigioni,  e vale  Imprigionare. 
I e figurai.  Cattivare.  P.  pass.  Aggra- 
tigi.iato. 

AGGRATO.  V.  A.  Grato. 
-AGGRAVA-MENTO.  ».  *11.  L'aggrava 
re.  I La  cosa  che  aggrava.  | riferito  a 
una  parte  del  corpo  vale  Torpore,  o 
simile. 
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AGGnAVAKE.  v.  att.  Rendere  più 
grave  o pesante.  0 Spingere  in  giù  con 
peso,  con  violenza.  I in  senso  morale , 
Far  credere  più  grave  [una  cosa  di  cui 
si  parla],  j Auc.ravarsi.  rifl.  atl.  Dive- 
nir più  gravo  II  Mettersi  panni  più  gra- 
vi. > .Adirarsi,  t Peggiorare  nella  malat- 
tia. I detto  della  età,  Esser  fatta  grave 
c molesta  per  gli  anni.  1‘.  pass.  Aoora- 
VANTE.  — pus*.  Aggravato. 

AGGRAVAZIONE.  s.  f.  Aggravio, 
Aggravamento. 

AGGRAVEZZARE.  e.  ntt.  Sottoporre 
a gravezza.  P.pass.  Aggravezzato. 

AGGRAVIO.  ».  m.  Ciò  che  aggrava.  8 
Ingiuria,  AITronto,  Torto.  Il  Danno,  In- 
comodo. M Imposizione , Gravezza.  Il  Ob- 
bligo. 

AGGRAZIARE,  e.  atl.  Rendere  gra- 
zioso 0 agli  occhi  o al  gusto  ec.  P.  pass. 
Aggraziato. 

AGGRAZIATAMENTE,  avv.  Grazio- 
samente, Con  grazia. 

AGGRAZIATO,  add.  Grazioso,  Di  ma- 
niere grate. 

AGGREDIRE,  v.  alt.  Assaltare,  Alcu- 
ni il  registrano,  ma  non  è da  esserne 
vaghi. 

AGGREGAMENTO.  ».  m.  Lo  aggrega- 
re. I Complesso,  o Accozzamento  di  più 
cose. 

AGGREGANZA.  ».  f.  Aggregamento, 
Aggregato,  Concorso  di  piu  cose  ad  uno 
stesso  (ine. 

AGGREGARE,  o.  att.  V.  L.  Unire, 
Aggiungnere  al  numero.  P.  pass.  Ag- 
gregato. 

AGGREGATIVO,  add.  Aggiunto  di 
una  sorta  di  pillole  chiamate  cosi,  per- 
chè si  dice  che  hanno  la  virtù  di  gio- 
vare contra  diversi  mali. 

AGGREGATO.  ».  m.  Aggregamento, 
Complesso  ec.  n Concorso  di  più  cosò 
ad  uno  stesso  fine,  Aggreganza. 

AGGREGAZIONE.  ».  f.  L'  aggregare; 
'Riunione  di  più  cose,  che  non  hanno  fra 
di  loro  una  naturai  dipendenza  o con- 
nessione. 

AGGREGGIARE,  u.  att.  Far  greggia. 
Raccogliere , Adunar  la  greggia.  Il  rifl. 
alt.  Adunarsi  in  folla;  e dicesi  tantd  al 
proprio  quanto  al  figurato. 

AGGRESSIONE.  ».  f.  T.  len.  Lo  assa- 
lire, V azione  di  colui  che  e primo  ad 
assalire  in  fatti  o in  parole.  Il  T.  mil. 
Assalimento,  Assalto  improvviso. 

AGGHESSO.  P.  pass,  dell'  ant.  Aggre- 
dcrc. 

AGGRESSORE.  ».  m.  Assalitore.  Il  T. 
fflÙ.Colui  che  è il  primo  ad  assalire, ad  at- 
taccare. I Chi  assalisce  i passeggieri  alla 
strada  con  animo  di  tor  loro  la  roba  od 
ucciderli.)  Avversario, Oppositore,  Chi 
assalisce  le  altrui  opinioni  con  opinioni 
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contrarie.  Cosi  questo  corno  i suoi  si- 
mili non  sono  bene  eleganti. 

AGGREVARE.  1).  all.  voce  usata  ta- 
lora da'  poeti  in  luogo  di  Aggravare. 
1 Premere.  S Apgrevnrsi  di  far  ihenhes- 
sla,  Crucciarsi  o Non  patire  di  farlo; 
che  anche  si  dice  Aggravarsi. 

AGGREZZARE.  ii.  att.  Agghiadare , 
Intirizzire  pel  freddo.  P.  pass.  Agcrez- 

ZATO. 

AGGREZZIRE.  v.  inir.  Non  potersi 
muovere,  nè  piegare  dal  gran  freddo. 
Intirizzire.  P.  pari.  Aggrbzzito. 

AGGRICCIIIARE.  inlr.  assai,  e intr. 
prnn.  Contrarsi , Assiderarsi  per  sover- 
chio freddo.  P.  pass.  Aggriccuiato. 

AGGRICCIARSI,  intr.  pron.  Sentir 
per  la  persona  un  freddo  scorrimento 
ai  sangue,  con  arricciamento  de' peli. 

AGGRINZARE,  v.  att,  Ridurre  in  grin- 
ze, Increspare,  g Aggrinzarsi,  rifl.  all. 
Ridursi  in  grinze.  Corrugarsi.  P.  pass. 
.Aggrinzato. 

AGGRINZ.ATO.  add.  Pien  di  grinze, 
di  crespe.  Grinzoso,  Crespo. 

AGGRINZIRSI.  rifl.  att.  Render  grin- 
zosa la  faccia  per  male , che  altri  si 
senta.  P.  pass.  Aggrinzito. 

AGGRIZZARSI.  rifl.  att.  Irrigidire,  In- 
tirizzirsi. P.  pass.  Aogrizzato. 

AGGROMMARE.  intr.  Congliitinarsif 
Incrostarsi,  Attaccarsi  a guisa  di  gom- 
ma. 

AGGRONDARE,  v.  intr.  V.  A.  Mor- 
morare fra'  denti.  Corrucciarsi. 

AGGRONDATURA.  ».  f.  V.  A.  L'ag- 
grondare. 

AGGROPPAMENTO.  »,  m.  L'  azione 
dello  annodare,  o fare  come  un  groppo. 

AGGROPP.ARE.  e.  att.  Ravvolgere.  || 
Far  groppo,  .Annodare.  Il  Raunare,  Am- 
massare. P.pass.  Aggroppato. 

AGGROT'TARE.  e.  att.  Far  la  grotta 
cioè  ciglione,  Acciglionare.  Iljifr  sim. 
Aggrottar  U ciglia,  Tener  le  ciglia  in 
quella  positura,  che  si  fa  nel  mostrarsi 
grave  e pensoso,  Incresparle  contraeu- 
dole.  D Aggrottarsi  il  iopracciglio,  In- 
curvarsi il  sopracciglio  in  modo  da  far 
colla  sua  contrazione  come  quasi  una 
grotta.  Il  Aggrottarsi,  rifl.  alt.  Appog 
giarsi.  Accostarsi  a checchessia.  P.  pass. 

.AGGROTTATO. 

.AGGROTTESCARE.  e.  att.  Dipingere 
o Disegnare  o Scolpire  un  oggetto  in 
modo,  che,  scostandosi  dal  naturale, 
paja  piuttosto  opera  fatta  a grottesche 
ed  a capriccio,  che  ricavata  dal  vero,  g 
Aggrottbscarsi.  appropr.  Dare  a sé 
certa  apparenza  di  opera  grottesca.  P. 
^».  Agqrottbscato.  e si  usa  anche 
figuratamente 

AGGROVIGLIARE,  lo  stesso  che  Ag- 
grovigmolare. 

AGGROVIGLIOLARE.  c.  all.  Avvi- 
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liippare.  1 AonROVicuoLAnsi.  n/Z.  att. 
Il  ritorcersi  del  filo  in  sé  medesimo,  e 
lo  avvilupparsi,  l'.pwis.  Aggroviglio- 

LATO. 

AGGIU  MAMENTO.  s.  m.  Rappiglia- 
mento  in  pnimi. 

AGCilirMARE,  f.  ali.  Raccogliere, 
Ammassare.  9 Aggri  .marsi.  ri/I.  atl.  Co- 

firirsi  di  gluma.  | dicesi  del  sangue  al- 
orchò  assoda  e fa  mussa.  piiss.  Ag- 
giuimato. 

AGGRUMOLARE.  V.  atl.  Far  grumoli, 
e per  sim.  Mettere  insieme  a modo  di 
grumoli. 

AGGRUPPAMENTO,  j.  m.  Lo  ag- 
gruppare, Il  far  un  nodo.  ||  dicesi  anche 
per  Cosa  artinciosamciite  intrecciata. 

AGGRUPPARE,  v.  all.  Aggroppare, 
Far  gruppo.  I .Aggri  pparsi.  /ajaral.  Ri- 
stringersi come  quasi  in  un  gruppo.  P. 

JHISS.  AGGHI  PP.VTO. 

AGGRUZZOL.ARE.  v.  alt.  Mettere  in- 
sieme, Ammassare.  ( Ira^lalir.  Rac- 
cogliere e Far  conserva.  I‘.  pass.  Ag- 

GRIZZOLATO. 

AGGU.AtìLl.A.MENTO.  ».  m.  L'  atto  e 
L'  elTetto  dell  agguagliare. 

AGGUAGLIANZA,e.\GUAGLI.ANZA. 
».  f.  Egualità,  Parità,  Aggiustamento. 

AG<iUAGLl.\RE.  p.  att.  Far  uguale, 
•Pareggiare,  Aggiustare,  Paragonare,  li 
Esprimere  adeguatamente,  aggiustata- 
niente  , esattamente  una  cosa.  ||  Aggca- 
GLiARsi.  Pareggiarsi,  Farsi  uguale.  P. 
pass.  AGGt'AGLl.ATU. 
'AGGUAGLIATAMENTE.  are.  Con 
agguaglianza. 

AGGUAGLI.VTO.  alili.  | filo  arjgiiu- 
gliato,  Per  tutto  eguale. 

AGGUAGLIATURE-TIUCE.  verb.  Chi 
o Che  agguaglia. 

A(tGUAGL1AZ10NE.  ».  f.  Aggua- 
glianza. 

AGGUAGLIO.  ».  m.  Paragone,  Pareg- 
giamento. I Essere  o non  essere  aggua- 
glio da  una  cosa  a un’  altra,  Esservi,  o 
non  esservi  somiglianza.  | &pra  ogni 
agguaglio,  modo  avv.  Immensamente,  In 
modo  da  non  agguagliarsi. 

AGGUANTARE,  e.  att.  Abbrancare, 
AlTerrare,  Aggavignare,  Prender  con 
violenza  una  cosa , e tenerla  forte.  P. 
pass.  AGQL' ASTATO. 

AGGUAR1)AMENTO.».to.  F. a.  L ag- 
guardare.  | Lo  essere  fatto  spettacolo 
ad  altrui. 

AGGUARDARE.  e.  all.  V.A.  Guardar 
diligentemente.  1 per  met.  Considerare. 
P.paSS.  AOGfARDATO. 

AGGUATARE,  o.  all.  Insidiare  il  ne- 
mico mettendosi  in  luogo  nascoso,  e di 
là  osservando  le  sue  mosse  per  assal- 
tarlo alla  sprovveduta;  e si  dice  anche 
dell'  Insidiare  gli  animali  alla  caccia  u 


alla  pesca.  | Guatare,  Guardare,  Osser- 
vare ; in  questo  sign.  è antiquato  e fuor 
d uso.  t .Agguatare  la  via  e simili.  Porvi 
gli  agguati.  P.  pres.  Agguataste. — 
pass.  Agguatato. 

AGGUATARELLO.  dim.  di  Agguato. 

AGGUATATORE-THICE.  verli.  Chi  o 
Che  pone  agguato,  o sta  in  agguato. 

AGGU-ATE S OLE.  add.  Atto  agli  ag- 
guati, Pieno  d agguati.  Insidioso. 

-AGGU-ATO.  s.  m.  T.  tnil.  Insidia  o 
Inganno  che  si  tende  al  nemico  per  co- 
glierlo alla  sprovvista  ed  opprimerlo 
con  minor  pericolo.  Il  Luogo  dove  si 
tende  1 agguato  e si  spia  il  nimico,  g 
figurai.  Chi  agguata.  La  gente  che  fa 
r agguato  0 che  sta  in  agguato , Chi  s'  è 
posto  in  agguato.  | Essere  o Stare  in  ag- 
guata , Essere  o stare  o porsi  in  luogo 
occulto  a spiare  , senza  essere  veduto, 
le  mosse  del  nemico.  ||  .Mettere  agguato. 
Porre  insidie.  Collocare  gente  armata  in 
luogo  occulto  ed  opportuno  ad  oppri- 
mere il  nemico,  od  a spiarlo,  g Ordinare 
agguati , figurai.  Cercar  d' ingannare. 

AGGU.ATTARE.  v.  atl.  Acquattare.  || 
Agguattarsi.  n/I. all.  Acq_uattarsi,  Chi- 
narsi per  non  essere  veduto.  P.  pass. 
Aggi  attato.  e voce  dell'  uso. 

.AGGUEFFARE.  f.  alt.  V.  A.  Aggiu- 
gnere. 

-AGGUERRIRE,  v.  alt.  .Ammaestrare 
nella  guerra.  Render  abile  nella  guerra. 
I Agguerrirsi,  rifl.  att.  Divenir  esperto 
nelle  cose  di  guerra.  P.pass.  Agguer- 
rito. 

AGGUINDOLAMENTO.  ».  «i.  L ag- 
guindolare.  g per  met.  vale  Aggirata, 
Ciurmeria. 

AGGUINDOLARE.  e.  att.  Formar  la 
matassa  sul  guindolo,  o arcolajo.  g per 
met.  Aggirare,  Ciurmare.  | rift.  att.  Ag- 
girarsi. P.  pns».  Agguimiolato.  ' 

AtiGUINDOLO.  s.  ni.  vedi  e di  Guin- 
dolo. 

AGGUSTARE.  v.  intr.  Dar  gusto,  pia^ 
cere , diletto,  e consolazione. 

AGHFIRItlNO.s.ni.Nome  di  vento  che 
spira  tra  ponente  e mezzogiorno , Gar- 
bino. 

AGHETTA.  ».  f.  Quello  che  in  oggi 
gli  speziali  chiamano  Terra  aghetta,  Li- 
targirio,  o Piombo  arso. 

AGHETTO.  ».  ni.  Cordellina,  Cordon- 
cino con  puntale  di  metallo  per  uso 
d allacciar  busti,  stivaletti  occ.,  che  an- 
che si  dice  Stringa.  | T.  mil.  Cordellina 
0 nastro  o passamano  di  seta,  o di  filo 
d' argento  o d'  oro  che  in  alcune  milizie 
serve  di  distintivo  ai  soldati  ed  agli 
ufQciali.  I Boccliitu)  da  sciorre  aghetti. 
Rocca  tenuta  stretta  forzatamente  ed 
alTettatumente,  come  fanno  alcune  Mon- 
ne.Mestole  ; e dicesi  pure  della  persona 
che  tiene  cosi  la  bocca.  | Aon  dare,  o si- 
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mile,  quanVun  puntai  d’ aghetto,  Non 
dar  nulla,  neppur  la  cosa  più  vile. 
AGHETTONE.  accr.  di  Aghetto. 
AGHINDARE  T.  mar.  Assettare  , Ac- 
conciar le  vele.  Cirifìt.  Calran''o.  ( e il 
nostro  popolo  corrottamente  dice  Ag- 
ghingare  ^r  Acconciare,  cosi  al  pro- 
prio come  al  figurato. 

AGHIOTTONÌA.  e.  f.  Ghiottornfa. 
AGHIRONE,  AIRONE  o la  SGARZA, 
s.  f.  Ardea  citierea.  Linn.  T.  st.  nat.  Uc- 
cello che  ha  l’ occipizio  nero  e liscio,  il 
dorso  azzurrognolo;  sopra  il  petto  lun- 
ghe strisele  nere. 

AGIAMENTO.  ».  m.  Comodità,  Agio, 
Vantaggio.  | e Luogo  da  faro  i suoi  agi , 
Necessario,  Cesso. 

AGIARE.  r.  od.  Lo  stesso  che  Ada- 
giare. Il  Conservare.  J Agiarti  una  com. 
Gradirla,  Piacerti.  Il  Agi  arsi,  rifl.  all. 
Procacciarsi  l'agio  di  checchessia,  j Co- 
ricarsi. P.  pane.  Agiato. 

AGIATAMENTE,  arv.  Comodamente. 
Con  agio. 

AGIATELLO.  dim.  d' Agiato  nel  Sign. 
di  Comodo. 

AGIATEZZA.  ».  f.  astratto  d' Agiato. 

1 Comodità.  H Lentezza. 

AGIATO,  add.  Ricco,  Benestante, 
Molto  ben  fornito  di  roba.  ||  Comodo, 
Accomodato,  Spazioso  di  stanze.  ( ag- 
giunto proprio  ed  espressivo  dello  ve- 
sti, 0 simili , allora  che  sono  doviziose 
o larghe  intorno  alla  persona,  g Accon- 
cio, Maneggiabile,  g Grande.  | Pigro, 
Lento,  Tardo. 

AGIBILE,  add.  Che  consiste  in  atto, 
o in  operazione,  Che  si  può  fare.  Da 
potersi  fare.  Fattibile. 

AGIERE.  ».  f.  V.  A.  Aria. 

AGILE,  add.  Che  ha  agilità.  Destro, 
Sciolto  di  membra,  g Facile,  Agevole. 

AGILITÀ,  AGILITADE  e .AGILITATE. 
».  f.  Destrezza , Prestezza  di  membra. 

AGILITARE.  ».  alt.  Render  agile.  P. 
posi.  Agi  CITATO. 

AGILMENTE,  avv.  Con  agilità. 
AGJNA.  ».  f.  V.  A.  Fretta,  Prestezza. 
AGIO.  ».  m.  Stato  di  chi  gode  ciò  ebe 
è di  comodo , di  utile  e di  duetto,  n Ozio. 

11  cessar  dalla  fatica,  g Tempo,  Spaziò 
di  tempo,  g Comodità,  g Opportunità,  g 
Gli  agi,  si  dice  in  plurale  delle  cose 
onde  l' uomo  trae  comodo  o utilità,  g 
Avere  o Dare  agio  a fare  una  cosa,  Averne 
o Darne  tutto  il  comodo.  ||  Avere  agio  a 
direo  a fare,  si  dice  per  significare  la  inu- 
tilità di  quel  dire  o di  quel  fare;  p.  es 
Senti  com’  è picchia:  ma  avrà  agio  a pic- 
chiare, che  nessuno  oli  apre,  g Pren- 
dere agio,  Ricrearsi.  | Fare  agio  o i suoi 
ajgi.  Andare  del  corpo,  g Ad  agio,  A bel- 
l' agio,  A grand’  agio,  All’agio,  A mio, 
tuo,  suo  agio,  modo  ac».  Con  comodo, 


Senza  darsi  fretta  o briga,  g prorer.  Chi 
tosto  falla  a bell’  agio  si  pente  : chiaro  ap- 
pare. I Agio  fu  dagli  antichi  detto  anche 
per  Età. 

AGIRE.  ».  all.  Fare  il  suo  effetto , 
Operare.  Non  approvato  da  alcuni  , 
benché  abbia  buoni  esempj. 

AGITAMENTO.  ».  »n.  Dimenamento, 
Movimento  in  qua  e in  là  con  qualche 
violenza. 

AOTTARE.  ».  att.  V.  L.  Muovere  in 
qua  e in  là.  Scuotere.  |t  Trattare , Far 
negozj , 0 simili , particolarmente  di  liti. 
Il  .Agitarsi,  ri/i.  alt.  Dimenarsi , Darsi 
moto.  P.  pres.  Agitante.  — pass.  Agi- 
tato. 

AGITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
agita. 

-AGITAZIONCELLA.  di/n.  di  Agita- 
zione. 

AGITAZIONE  ».  f.  Agitamento.  I p?r 
met.  Inquietudine,  Turbazione,  Commo- 
vimento d'  animo. 

AGLIAIO.  ».  *n.  Luogo  piantato  d'agli . 
AGLIATA.  ».  f.  Savore,  infusovi  den- 
tro dcH'aglio.  g Cicalata  lunga  e noiosa. 
Stampita 

AGLIETTINO.  dim.  d’  Aglietto. 
AGLIETTO,  dim.  d’  Aglio,  o sia  dcl- 
l' aglio  comune  ; nè  si  dice  Aglietto , se 
non  quando  egli  è fresco,  e non  ancor 
capituto.  g Confortarsi  con  gli  aglietti. 
Confortarsi  con  deboli  speranze. 

AGLIO.  ».  m.  Allium salivum.  Li/in.  T. 
hot.  Pianta  perenne  nativa  della  Sicilia, 
formata  a spicchi,  g Aglio  de’ fossi,G\unco 
fiorito,  Buto/nus  umbellatus.  fi  Aglio  di 
serpe,  Pianta  a fiori  rossi  e verdi.  Al- 
lium Magicum.  g Esser  fatto  V aglio,  Esser 
ito  0 rovinato  il  negozio,  g Èsser  verde 
come  un  aglio,  ha  due  contrarii  significa- 
ti , r uno  Esser  di  perfetta  sanità,  e l' al- 
tro Essere  di  mala  sanità,  secondo  che 
si  considera  il  verde  astrattamente,  che 
è il  color  della  forza;  o si  considera  il 
diventar  come  verde,  che  fa  la  faccia  di 
alcuni  malati,  g Ti  saprà  d’aglio  o simi- 
li, Ti  pentirai.  Avrai  danno  dell' aver 
fatto  0 non  fatto,  il  Un  aglio.  Nulla. 

AGNA.  ».  f.  V.  L.  Agnello,  femm. 
d'  .Agno. 

AGNASCENZA.  ».  f.  Derivazione , 
come  da  naturai  principio  o origine. 

AGNATIZIO,  add.  T.  leg.  Spettante 
agli  agnati , o all'  agnazione. 

AGNATO,  sust.  add.  m.  V.  L.  Parente 
in  linea  masculina.  Discendente  da  ma- 
schio. 

-AGNAZIONE.  ».  f.  V.  L.  T.  Ug.  Lega- 
me di  parentela  in  lìnea  masculina,  cioè 
tra  i discendenti  maschi  dell'  istesso 
padre , e provenienti  solamente  da  ma- 
schi. 

AGNELLACCIO.  pegg.  d'  Agnello. 
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AGNELLAJO.  n.  m.  Beccajo  e Vendi-  j 
tore  d agnelli  o capretti. 

AGNELLATURA.»./^.  T.  pasl.  Figlia- 
tura di  pecore. 

agnelletto,  ditti,  d' Agnello. 
AGNELLINO,  luit.  dim.  d' Agnello. 
tfigurat.  Persona  dolce,  mansueta,  c 
semplice. 

AGNELLINO,  add.  D agnello.  Il  e ag- 
giunto a panno  vale  Di  lana  d'agnello,  j 
AGNELLO,  e AGNELLA.  ».  m.  c /.  11  I 
parto  tenero  della  pecora , che  non  sia 
ancora  uscito  dell'  anno. 

AGNELLOTTO.  ».  m.  Mangiare  fatto 
di  pasta  ripiena  di  carne  battuta , che  si 
cuoce  in  brodo  per  far  minestra.  Si  usa 
generalmente  in  plurale. 
AGNERE.f.aK.lostessocheAa-GKBE.  , 
AGNIMENTO  V.  A.  Conoscimento. 
AGNINO,  add.  D’ agnello. 
agnizione.  ».  f.  y.  L.  Riconosci- 
mento. 

AG.NO.  ».  m.  voce  in  tutto  latina , è lo 
stesso  che  Agnello.  { dicesi  anche  a un 
Enfiato  .che  viene  nell'  anguinaia.  ) e 
r]uindi  Tagtiarsi  l' agtiOf  per  Fare  ani- 
mosa risoluzione,  e Tagliare  l'agno  a 
una  cosa,  Toglierne  il  pretesto. 

AGNOCASTO.  ».  m.  V.  0.  Vitice.  Vi- 
tex  agnus  cnslus.  Liuti.  T.  boi.  Albero 
che  ha  le  foglie  quasi  intere,  e vellutate 
di  sotto  : le  spighe  nodose. 

AGNOLO.  ».  m.  Così  scrissero  co- 
mumente  gli  antichi  la  voce  Angelo.  | 
Sorta  di  moneta  antica  di  Francia.  | 
Fare  l'agnot  di  Badia,  la  cui  banderai  a 
avea  forma  di  un  agnolo  di  ferro,  cioè 
Volgersi  ad  ogni  tempo , Mutar  parte 
facilmente.  | Farealtnu  la  via  dell' Agno- 
lo, Agevolargli  la  fuga. 

AGNUSDEI,  e AGNOSDEO.  ».  m.  V.  L. 
Cera  consacrata,  nella  quale  è impressa 
l' immagine  dell'agnello  di  Dio.  | L ostia 
consacrata.  I talora  intendesi  ancora 
della  Figura  dell'agnello  di  Dio,  benché 
non  impressa  in  cera.  I Fare  l' agnusdei. 
Star  colla  faccia  volta  alla  persona 
amata.  Fare  lo  spasimato. 

AGO.  ».  m.  Strumento  picciolo  e sot- 
tile d'  acciajo  , nel  quale  s' iniila  il  refe, 
la  seta  e simili  per  cucire,  g per  sim. 
Quel  piccolo  ferro  calamitato,  che  si 
volge  verso  tramontana , ed  è una  la- 
mina d'  acciajo  temperato  , ordinaria- 
mente della  lìgura  d’ un  rombo  molto 
allungato,  g Quella  piccola  spina,  che 
hanno  nella  coda  le  vespe , le  pecchie , 
e i calabroni,  e simili  animaluzzi,  col 
quale  pungono.  Il  Ferro  aguzzo , che  e 
appiccato  alla  toppa , ed  entra  nel  buco 
della  chiave,  e guidala  agli  ingegni  della 
serratura.  ||  Quel  ferro  della  stadera  ap- 
piccato allo  stilo,  che  stando  a piombo 
mostra  l'equilibrio;  e anco  lo  Stilo 


stesso  della  stadera,  su  cui  scorre  il 
romano , segnando  le  libbre.  1 Quel  ri- 
salto , che  ha  1 arpione,  nel  quale  entra 
1'  anello  della  bandella,  g negli  orinoli 
a sole  è quel  Ferro  tisso  nel  piano , 
che  manda  1'  ombro  a segnar  1'  ore. 

1 dicesi  altresì  quello  Strumento  di  le- 
gno sul  quale  s adatta  di  molto  filo,  e 
fansi  le  reti,  la  qual  quantità  di  Ilio 
si  chiama  Agata,  g detto  per  gli  Strali 
amorosi,  g Ago  crinale,  Dinzzacrine,  Di- 
rizzatolo. Il  Ago  damaschino , di  ^mpra 
finissima,  g Infilar  gli  i^hi  al  bufo,  bar- 
lare  di  ciò  che  non  si  conosce.  I Co»tl 
mi  cadde  l'  ago,  modo  prov.  Costi  rimasi 
confuso , o Tu  sei  venuto  appuirto  a quel 
che  volevo,  g Talvolta,  giova  l' ago  dove 
non  è buona  la  speida,  E da  far  conto  di 
ogni  cosa  e di  ogni  persona,  benché  miiii- 
nima.  g Dare  un  ago  per  avere  un  palo  di 
ferro.  Dar  poco  per.riaver  molto.  I Fgli  ha 
sempre  ago  e filo , E sempre  in  punto.  | 
Non  montareun  ago.  Non  importar  nulla. 

AGO.  Sorta  di  pesce  marino  che  ha  il 
muso  lungo,  acuto  e duro  come  il  ferro. 

AGOCCHIA.  ».  f Ago. 

AGOGNARE,  o AGOGNARE,  v.  alt. 
Bramar  con  avidità,  e quasi  Struggersi 
di  desiderio.  | inlr.  assai.  Mostrar  bra- 
mosia di  cibo  0 d' altro.  P.  pres.  Ago- 
GONANTE. — pass.  AGOGNATO. 

AGOGNATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  agogna. 

AGONALE,  add.  Appartenente  ad 
agóne, 

AGÓNE.  ».  m.  aver,  d'  Ago.  g e nel 
sign.  greco,  per  lo  Campo  ove  si  com- 
batte , e talvolta  anche  per  la  stessa 
battaglia. 

AGONÌA.  ».  f.  V.  G.  L’ ultima  lotta 
del  corpo  e deir  anima,  o della  vita  con 
la  morte,  g Angoscia,  Ansietà,  Tor- 
mento. g Perplessità,  Incertezza,  g Bra- 
ma ansiosa , Il  parer  mill'  anni. 

AGONISTICO,  add.  V.  G.  T.  st.  Ap- 
partenente alla  lotta,  agli  esercizj  della 
palestra. 

AGONIZZARE,  mfr.  assai.  Essere  in 
agonia  di  morte.  P.  pres.  Agonizzante. 

Agora,  voce  plurale  del  nome  Ago. 

AGORAIO.  ».  m.  Colui,  che  fa  o vende 
1'  àgora,  cioè  gli  aghi,  g o anche  il  Boc- 
ciuolo,  nel  quale  si  tengono  gli  aghi. 

AGOSTARO.  ».  m.  Nome  di  moneta 
d' oro  antica,  di  valuta  d’ un  fiorino  e un 
quartod'oro;  daunabanda  dellaquale  era 
: improntata  (per  esempio]  la  testa  dello 
i imperador  Federigo, dall  altraun'aquila 
' al  modo  degli  antichi  Cesari  augusti , 

I dai  quali  ebbe  tal  nome.  Era  grosso , c 
' di  venti  carati  di  paragone,  ed  ebbe  a 
' suo  tempo  gran  corso,  nè  se  ne  truova 
1 oggi  più,  serbandogli  chi  ne  ha,  per  me- 
1 duglie.  [Vedi  1'  opera  pregevole  del 
! Professor  Valeriaiii, intitolata:  lUcenhe 


AGO 

Ioniche  ed  economiche  sull  Agoslaro  ec., 
Bologna  1819.] 

AGOSTINO,  add.  dicesi  a Colui , che 
sia  nato  d'agosto;  ma  l'usiamo  sola- 
mente parlando  d' animali  irragione- 
voli, come  cavalli  ec.  o e si  trova  anche 
come  aggiunto  che  si  dà  a certe  uve.  | 
Pioggia  agostina,  Pioggia  d'  agosto. 

AGOSTO,  j.  tn.  Nomo  del  sesto  mese 
astronomico , e l' ottavo  dell'  anno  vol- 
gare. I metaf.  Caldo  estivo.  | Ferrare 

«jorto,  diciamo  quando,  a imitazion  delle 

lene  augustali,  il  primo  giorno  di  que- 
sto mese  si  fanno  e giuochi  e conviti. 
AGOSTO,  y.  A.  per  Augusto. 
AGRAMENTE,  ntjy.  Aspramente,  Fie- 
ramente, Crudelmente.  | A dure  condi- 
noni.  [ Con  severità.  | Diligentemente 
t V eementemente,  detto  delle  passioni. 

agrario,  add.  Attenente  a cose  della 
campagna , all'  agricoltura. 

AGRESTARE.  V.  all.  Esacerbare , 
Aspreggiare. 

AGRESTATA.  ».  f.  Bevanda  fatta  con 
agresto  e con  zucchero. 

AGRESTE,  e AGRESTO,  add.  Selva- 
tiw  per  met.  Fiero,  Aspro,  Rustico. 

I Gli  agresti  in  forza  di  sast.,  Gli  agri- 
coltori, I contadini. 

AGRESTEMENTE,  ari'.  'Villanamen- 
te , Rusticamente , In  modo  agreste. 

AGRESTEZZA.  ».  f.  astratto  di  Agre- 
ste, Salvatichezza , ed  anche  figurai. 
Zotichezza.  ||  prendesi  anche  per  quei 
Sapore  acuto  e mordace  degli  agrumi,  ai 
quale  noi  diciamo  Forte. 

AGRESTINO,  add.  Che  ha  sapore 
d' agresto. 

AGRESTO.  V.  G.  ».  m.  Uva  acerba, 
i II  liquore , che  si  cava  dall'  agresto 
premuto,  il  quale  s'insala,  e si  serba 
per  condimento.  | Mànar  l'agresto,  e 
Menarsi  l'agresto,  vale  Tener  a bada. 
Perdere  il  tempo  senza  far  nulla  ; modi 
bassi.  H Fare  agresto,  Avanzare  per  sè 
duello  spendere  per  altrui.  « cSrre  o 
Coglier  l'agresto.  Rubare.  S Rendere  agre- 
sto per  uva  acerba.  Render  la  pariglia. 
AGRESTO,  add.  Agreste. 
AGIIESTOSO.  add.  Che  ha  sapore  di 
agresto. 

AGRESTUME.  ».  m.  Cose  di  sapor 
agro. 

AGRETTlNO.  dim.  di  Agretto.  Il  e co- 
me sostantivo  . Sapore  agrettino,  Piut- 
tosto agretto  che  no. 

AGRETTO, NASTURZ10,CARDAN0. 

I.epidum  satirum  Linn.  T.  hot.  Pianta 
che  ha  le  foglie  bislunghe,  intagliate  e' 
i frutti  in  grappoli , simili  a spiga. 

AGRETTO  add.  dim.  di  Agro.  Q in 
forza  di  sust.  Sapore  agretto. 

-AGRPiZZA.  s.f.  astratto  di  Agro.  Il  per 
met.  Asprezza,  Bruschezza. 
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AGRICOLA.  ».  m.  V.  A.  Agricoltore 
AGRICOL'rORE.  ».  ni.  Colui  che  eser- 
cita I agricoltura. 

AGRICOLTURA.  ».  f.  L'arte  di  lavo- 
rare la  terra,  seminare,  piantare  ogni 
sorta  d erbe  e di  piante  con  osserva- 
zione di  tempo , di  luogo  e di  cose. 

AGRIFOGLIO  ».  m.  llex  agrifolium. 
Amn.  T.  hot.  Albero,  o frutice  che  ha  lo 
foglie  ovate,  ondate , coriacee , e spi- 
nose noi  margine,  detto  Alloro  spinoso 
AGRIGNO,  add.  Che  ha  dell' agro! 
Agretto.  ® ’ 


AGRIMANI.  s.m.pl.  Arnesi  preziosi  ■ 
ed  anche  certi  Ornamenti  che  si  mettono 
alle  vesti  ed  ai  mobili.  Ma  è bruita  voce 
e forestiera,  con  tutto  che  dell'Adimari 

AGRIMENSORE.  ».  m.  V.  L.  Misura! 
tore  de  campi , de'  terreni  ec. 

AGRIMENSUR.A.  ». /■.  'T.mat.  L’arte 
di  misurare  le  terre,  e descriverle  in 
una  pianta,  o mappa,  e dicesi  anche 
Geodesia. 

AGRIMONIA.  ».  f.  V.  G.  Santonia 
yVba  ^glielmo.  Agrimonia  eupatorin 
Linn.  T.  hot.  Pianta  perenne , che  ha  le 
foglie  senza  odore,  interrottamente 
pennate;  i frutti  lappolini. 

AGRIOTTA.  Sorta  di  ciriegia. 

AGRIPERSA.  Sorta  di  majorana. 

AGRIPPA.  ».  m.  Sorta  d'  unguento , 
detto  cosi,  come  vogliono  alcuni,  dal 
nome  dell'  inventore. 


AGRO.  ».  m.  Sugo  che  si  spreme  dall  a 
polpa  de' limoni , e d'  altri  agrumi  simi- 
li.ll  per  met.  vale  Tristezza,  Malinconia. 

AGRO.  add.  Aggiunto  di  uno  de'  sa- 
pori contrarii  al  dolce,  proprio  delle 
frutta  non  ben  mature , come  susine , 
uva , e simili,  l ed  è anche  aggiunto 
de' sapori  acri,  e pungenti,  (per  met. 
Severo,  Pungente.  ||  Fiero,  Crudele.  || 
Zotico,  Rozzo,  Scortese,  Importuno.  || 
Malagevole,  DiUlcile.  || /iourat.  Insul- 
tante, o Mordace  od  Acerbo.  I Parerti 
agro  checchessia , Arrecarti  danno  o 
dispiacere. 


AGROMLCE.  add.  T.  cuc.  aggiunto 
che  si  dà  a que' commestibili,  in  cui 
r agro  e il  dolce  rimangono  insieme 
contomperati. 

AGRONOMfA.  ».  f.  V.  G.  T.  agr.  Co- 
noscenz.a  dell'  agricoltura. 

-AGRÒNOMO.  ».  »?i.  V.  G.  T.  agr.  Co- 
lui^ che  conosce  tutto  ciò  che  si  riferisce 
all'  agricoltura,  non  solo  come  arte,  ma 
come  scienza , ed  è perciò  diverso  del- 
l' agricoltore. 

AGRORE.  ».  m.  Lo  essere  agro , 
Agrezza,  s per  met.  e nel  senso  che  me- 
taf.  si  dice  Acerbezza. 

AGRUME,  nome  generico  d' alcuni 
ortaggi  che  hanno  sapor  forte  o acuto, 
come  di  Cipolle , Agli , Porri , e simili  ; 
Fortume.  I per  met.  si  dice  di  Cosa 
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nojosa,rincrcscovole, e fastidiosa.!  oggi 
diciamo  .d7rimii  a'  Limoni,  Melarance, 
Cedri , e altri  frutti  di  questa  specie. 
AGUAGLlliZZA.  s.  f.  Agguaglianza. 
AGUALE.  V.  A.  are.  di  tempo,  lo 
stesso  che  Avale,  Ora,  Ade.sso,  Teste. 

.AGUAUDAMENTO.  J.  m.  V.  A.Guar- 
damento,  Sguardo,  L'alto  e il  modo 
col  quale  si  guarda. 

AGUAHDAHE.  c.  alt.  V.  A.  Guardare 
diligentemente,  Por  mente,  Aver  cura, 
Aver  1 occhio. 

AGUASTAItE.  r.  alt.  V.A.  Guastare. 
AGUATAllE.  vedi  Agqlatare  , e 
tutta  la  procedenza. 

AGUCCHIA,  s.  f.  Propriamente  Ago 
da  far  lavori  di  maglia.  | Ago  in  genero. 

AGUCCHIARE  v.  alt.  Far  lavori  di 
maglia  coir  agucchia. 

AGL'CCHIATORE.  s.  m.  Maestro  di 
lavorare  a maglie  con  l'ago,  per  fare 
berrettini,  calze  ec. 

AGUGELLA.  f.  Punteruolo,  o altro 
simile  stniniento  appuntato. 

AGUGLlA..r./'.  Ago,eper  lo piuquello 
della  calamita.  I Aguglia.  Si/inynu/Au», 
Linn.  T.  si.  nat.  Sorta  di  pesco.  I Pira- 
mide, Guglia.  I Aguglia  anticamente  fu 
detto  anche  per  Aquila.  I in  marineria, 
chiamasi  quel  Ganghero  di  ferro  attac- 
cato alla  ruota  di  poppa  , il  qual  gan- 
ghero congiugne , e regge  il  timone  per 
farlo  atto  a piegarsi  ed  alzarsi.  Il  Per- 
tica da  scandagliare. 

AGUGLIARE.  «.  alt.  Agucchiare,  Cu- 
cire con  ago. 

AGUGLIATA.  ».  f.  Oggidì  più  comu- 
nemente Gugliata,  Ouella  quantità  di 
refe,  seta,  o simili,  che  s infila  nella 
cruna  dell'  aguglia  per  cucire. 

AGUGLIATORE-TIUCE.  verb.  Chi  o 
Che  aguglia. 

AGUGLiNA.  dim.  d' Aguglia,  Aqui- 
lotto. 

AGUGLÌNO.  V.  A.  ».  m.  Il  piccol 
Qgliuolo dell' aquila;  in  oggi  Aquilotto, 
Aquilino,  le  per  ispecie  di  moneta  anti- 
ca, di  valore  di  cinque  quattrini  in  circa. 
AGUGLÌNO.  add.  vedi  e di  Aof  inno. 
AGUGLIONE.  ».  m.  Pungiglione. 
AGUGLIO'fTO.  ».  m.  f.  mor.  Gan- 
ghero, 0 ferro  posto  nella  lunghezza  del 
timone,  il  quale  incastrato  nelle  fem- 
minelle , serve  por  tener  in  bilico  |1 
■ timone  e renderlo  capace  di  muoversi. 
! anticamente  fu  detto  per  Aquilotto. 
AGUGNARE.  vedi  Aoookarb. 
AGUMENTARE.  vedi  Aumertarb  , e 
cosi  tutta  la  procedenza. 

AGUMINE.  ».  m.  Gomena.  Pros.  fior. 
AGÙRA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 

AL’OL'BIO. 

AGURARE.  vedi  Augurarb  ec.  ; cosi 
tutta  la  procedenza. 
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AGUSTALE,  AGUSTO,  vedi  e di 

AlT.fSTALE  , e AlT.l  STO. 

.itGliTELLO.  adii.  dim.  di  Aguto. 
AtiUTETTO.  add.  dim.  d'  Aguto. 
AGUTO.  ».  m.  Chiodo , Chiovo,  Chia- 
vello. 

\GUTO.  adii,  lo  stesso  che  Acero. 
AGUZZAMEN  TO.  »,  m.  L' atto  e L’ef- 
fetto di  aguzzare.  Il  Acutezza. 

AGUZZARE.  V.  alt.  Par  aguzzo,  Ap- 
punlaro.  Far  la  punta.  I .\izzare.  Isti- 
gare. ||;<rr  tnel.  Render  più  sottile,  pili 
penetrante. Ile  pure  per  Tn»(.  Rendere  più 
destro,  più  alto,  p.  es.  Aguzzo  fati  al 
mio  poetico  volo.  | Aguzzarsi,  ri/l.  all. 
Ingegnarsi,  Studiarsi.  P.  pres.  -4gi'z- 
ZAMTE.  — pass.  Aguzzato. 

AGUZZ.\  rA.  ».  f.  I Dare  imo  aguzzala, 
Aguzzare  unpoco.  E cosi  da  molti  parti- 
cipi passati  femminini  si  formano  altre 
simili  e infinite  frasi.  I Aguzzala  d'in- 
gegno, Concetto  venuto  nell  aguzzare 
l' ingegno. 

AGI  ZZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  aguzza. 

AGUZZATURA.  ».  f.  H risultamento 
dell'  aguzzare. 

AGUZZETTO,  0 .AGUZZETTA.  ».  m. 
c f.  Intrinseco  di  persona  potente,  il 
quale  serve  per  mezzo  c strumento  a 
mettere  a esecuzione  le  suo  imprese. 
AGUZZETTO.  add.  dim.  di  Aguzzo. 
AGUZZINO.  ».  m.  Colui  che  ha  in 
custodia  gli  schiavi  e i condannati  in 
galera. 

AGUZZO.  a<W.  Acuto,  Appuntato;  e 
non  che  di  strumenti  dicesi  anche  d' al- 
tre cose  che  finiscano  in  punta.  | per 
mel.  Acuto,  Sottile. 

AH  , AHI.  Interjezione,  che  s'usa  per 
esprimere  diversi  affetti.  I In  segno 
d’  esclamazione.  I — di  dolore.  | — di 
svillaneggiare,  dir  villania,  garrire.!  — 
di  pregare,  di  raccomandarsi.  I — di  gri- 
dar minacciando,  n — di  minacciare.!  — 
di  sospirare.  I — di  sgridare.  I — di  ma- 
ravigliarsi. I — d’ incitare  al  fare.  I — 
di  sdegno.  ! — di  desiderare.  I — di  ri- 
prendere. I — di  rimproverare.  | — 
d' aborrire,  e d' abbominare.  I — di  ram- 
memorarsi. I — di  commovimento  per 
allegrezza.  D — di  lamentarsi,  ramma- 
ricarsi. ! — di  beffare,  pronunziato  con 
prestezza.  ! — di  aver  inteso.  I — e alle 
volte  si  raddoppia  cosi:  Ah  ah. 

AHIMÈ,  voce  di  doloro  e di  compas- 
siono. 

AIGUA.  V.  A.  Acqua. 

AIRA.MENTO.  L' airare. 

AIRARE.  «.  all.  Odiare.  | Airarsi. 
ri'/l.  pass.  Adirarsi  P.  pass.  Airato. 
AIRE.  r.  A.  Aere. 

AIRONCELLO.  dim.  di  Airone. 
AIRONE,  lo  stesso  che  Agiiiromi. 
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AISSARE.  ».  alt.  Aizzare,  Incitare. 

£ dicesi  propriamente  del  cane. 

AITA.  .t.  f.  Aiuto.  I!  Aita,  rafia,  .Accor- 
ruomo.  Modo  di  chiedere  ajuto. 

AIT.ANTE.  add.  Valoroso , Prode  , 
Robusto. 

AITARE.  Io  stesso  che  Ajutabb,  e 
così  la  procedenza  tutta. 

AITORK).  V.  A.  Ajutorio,  Ajuto. 

AIZZAMENTO,  s.  m.  L’atto  dell' aiz- 
zare. 

AIZZARE.  ».  alt.  Adizzare,  Istigare, 
Fare  stizzire,  t Aizzare  il  fuoco,  Attiz- 
zarlo. I Aizzarsi,  rill.  alt.  Incollerirsi, 
Stizzirsi.  P.  pres.  Aizzante.  — pass. 
Aizzato. 

AIZZATORE-TRICE.  verb.  Chi  oChe 
aizza. 

AJA.  ».  f.  Spazio  di  terra  spianato  e 
accomodato  per  battervi  il  grano  e le 
biade.  | ogni  altro  Spazietto  di  terra  pu- 
lito e spianato,  t Mettere  in  aja,  Disten- 
dervi 1 covoni  per  battere.  | Pagarsi 
sull' aja,  Pigliar  congiuntura  sicura  da 
farsi  pagare.  Ij  Aja  vale  anche  Governa- 
trice  di  nobili  fanciulle  feirnn.  di  Ajo. 

AIATA.  ».  f.  Tanta  quantità  di  grano 
e di  biade  in  paglia  quanto  basta  a em- 
pier l'aja. 

AJATO.  n»».  nella  frase  Andare  ajaln 
che  vale  Andare  attorno  perdendo  il 
tempo , il  che  diciamo  anche  Andare 
ajone,  e ajoni. 

AJERE.  V.  A.  Aere. 

AJERINO.  add.  Aggiunto  di  colore. 
Turchino,  Azzurro. 

AJETTA.  s.  f.  dim.  d' Aja. 

AJO.  ».  m.  Colui  al  quale  è commessa 
la  cura  di  custodire , educare  e indiriz- 
zare alcun  figliuolo  di  qualificati  per- 
sonaggi ne' buoni  costumi  e nelle  belle 
creanze. 

AJONE.  0 Andare  ajone  e anche  Ajoni. 
vedi  Ajato. 

AIUOLA.  ».  f.  dim.  di  Aja.  g Porca.  | 
Spazio  ove  si  tendono  le  reti,  g per  bella 
iperbole  Dante  chiamò  Ajaola  la  Terra. 

AIUOLO.  ».  m.  Rete  da  pigliar  uccel- 
li, che  s'adatta  in  sul  piano,  o Aja,  dove 
è fatto  l'aescato.  I Tirare  l'ajuolo,  Non 
lasciar  fuggir  la  occasione  di  avvan- 
taggiarsi comecchessia.  | Allettare , 
Aescare.  g Morire. 

AJUTAMARITO.  ».  m.  Chi  fa  le  veci 
di  marito;  che  perciò  da  taluno  si  disse 
vecemarito.  Ceethi,  Comm. 

AJUTAMENTO.  ».  m.  L'atto  doll’aju- 
tare. 

AIUTANTE.  ».  m.  Ajutatore , Che 
ajuta  altri  nell'esercitare  qualche  uficio, 
come  Aiutante  di  studio , di  segrete- 
ria ec.  t Ajuiante  di  campo.  T.  mil.  Of- 
ficiale che  serve  ai  Generali  d' un  eser- 
cito per  portar  gli  ordini  ed  assisterli 
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in  ogni  occorrenza  di  guerra  o di  servi- 
zio militare. 

AIUTANTE,  add.  Poderoso,  Gagliar- 
do, Forte;  e suol  dirsi  Ajuiante  della 
persona,  o di  sua  persona. 

AJUTANTESSA.  ».  f.  di  Aiutante. 
Voce  dello  stilo  famigliare  e giocoso. 

AIUTARE.». rati. Porgere  oDare  ajuto. 
I seguito  da  un  infinito  si  usa  senza  l'ac- 
compagnatura della  particella  A,  p.  es. 
Ajular  parlare , lavorare  ec.  | Concor- 
rere a rinforzare,  a ravvivare, a promuo- 
vere checchessia,  g Giovare.  ( Confor- 
tare, Rilevare,  g T.  mas.  Accompagnare 
il  canto  col  suono  ec.  g Ajulare  da.  Di- 
fendere. g Ajutare  di  una  caduta,  di  un 
periglio  ec. , Scamparne  alcuno.  | Non 
poter  dire  Dio  o Domine  ajulami.  Venirti 
addosso  grave  e imprevoduto  pericolo, 
g Se  Dio  mi  ajuti,  esprime  certa  e ferma 
asserzione,  p.  cs.  L' ho  promesso,  e lo  farò 
se  Dio  usi  ajuti.  g AJt'TAHSl.  riti. alt.  Inge- 
gnarsi con  tutte  le  forze,  g Procacciare 
il  proprio  utile.  I Valersi , Farsi  prò  di 
checchessia,  g Richiamarsi  dinanzi  al 

indice.  Ricorrere,  g Ajularsi  da,  Difen- 

ersi.  I Ajular»!  o calci,  a morsi  ec..  Di- 
fendersi con  essi,  g Ajularsi  di  una  cosa, 
Valersene,  Usarla,  p.  es.  Gli  Scili  si 
■yulano  più  dei  dardi  che  di  altra  arme. 
g Ajularsi  di  fare  una  cosa.  Astenersene, 
g Ajularsi  di  un’ ingiuria,  o sìmile.  Ven- 
dicarsene, Ricattarsi.  P.  pres.  Ajl’tan- 
TE.  — pass.  Ajutato. 

AJUTARELLO.  ».  m.  Piccolo  ajuto. 

AJUTATIVO.  add.  Atto  ad  ajutare. 

AJUTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
ajuta. 

AJUTEVOLE.  V.  A.  add.  Ajutante, 
Favorevole. 

AJUTO.  ».  m.  Mezzo  per  il  quale  s' al- 
leggeriscono o si  scampano  ì mali , o 
s'agevolano  l' operazioni.  I Opera,  Prov- 
vedimento. g Ajuti.  T.  mil.  Soldatesche 
mandate  ad  accrescere  il  numero  degli 
eserciti  romani  dalle  città  d'Italia  prima 
che  i loro  abitanti  fossero  stati  ammessi 
alla  cittadinanza  Romana.  Chìamaronsi 
poscia  Ajuti  tutti  i Corpi  di  milizia  stra- 
niera che  militavano  per  la  repubblica. 
I Ajult  sì  dicono  anche  quei  Corpi  dì  mi- 
lìzia che  vengono  a cougiungersi  con  un 
esercito  ed  a militare  con  esso  per  ra- 
gion di  lega , o d'  amicizia , o dì  special 
convenzione,  g Ajuto  di  costa,  dicesì  di 
quel  Sovvenimento  dato  altrui,  oltre  al 
convenuto  stipendio,  g Ajuto.  Colui  che 
ò dato  per  ajutatore  in  qualche  ulRciu. 

AJUTORE-TRICE.  ».  m.  ef.V.A.  Chi 
0 Che  ajuta. 

AJUTORIO.  ».  m.  Ajuto. 

AJUTUZZO.  dim.  di  Ajuto. 

AL , cosi  unito , e senza  nota  d'  apo- 
strofo è segno  articolato  del  terzo  caso 
dì  maschio  nel  minor  numero  innanzi  a 


Gl 


ALA 

consonante,  che  non  sia  S.  seguita  da  al- 
tra consonante  I per  Ino  Nel.  I per  Inlì- 
no  a. I per  Intorno,  oD'intorno  li  per  Dal  . ' 

ALA,  ALE,  ALIA.  Parte  del  corpo 
degli  uccelli,  di  alcuni  mammiferi  e di 
molli  insetti,  che  serve  loro  per  volare 
e reggersi  in  aria,  n detto  pure  delle 
Pinne  de'pesci.  I Volo  | Favore , Pi  otc- 
■/ione.  I Corno  d esercito.  I Lato  di  muro 
che  si  distende  in  forma  di  ala,  Corti- 
na. I Riparo  che  dalla  sponda  di  un  liii- 
me  s' avanza  nell  alveo  con  dolce  pen- 
dìo. I Ascella.  I AUnrqare  le  ali  più  del 
nido,  Far  da  più  che  uno  non  è.  Il  A cere 
le  ali  più  grandi  del  nido,  Avere  avan- 
zato i maggiori  suoi  in  opere  leggiadre. 

Il  Battere  ogni  ala , Dar  segni  di  letizia, 
t Fare  ala,  Dispoisi  i somali  in  due  file 
per  far  libera  e spedita  la  via  a perso- 
naggi che  passano.  Il  Dare  ajuto,  e fa- 
vore. I Far  cader  I'  ali.  Tórre  le  forze. 
Domare.  I .Veliere  ale.  Correre  con  giaii 
velocità.  Il  Spandere  l'ale,  Divulgarsi, 
Diffondersi. I .Starr Star  sul- 
I avviso  , e attento.  I Slare  o Funere  nul- 
/'  ali,  Essere  in  punto  di  partire.  Il  Tar- 
tare leali.  Indebolire,  Tórre  o Scemare 
a baldanza.  | Ad  ali  siete,  o Ad  ali  a^r- 
le,  modoavv.  Volando.  1 Alai  vale  Fate 
largo.  Date  il  passo. 

ALAUARD.A.  ».  f.  Armo  in  asta,  da 
punta  e da  taglio,  che  ha  il  ferro  ritratto 
come  una  scure,  j Soldato  armato  di  ala- 
Irarda. 

ALABARDATA.»./'.  Colpodi  alabarda. 

ALABARDIERE  . i.m.  Soldato  armato 
d'  alabarda. 

ALAHA.STRAJO.  ».  tn.  Colui  che  la- 
vora d alabastro. 

ALABASTRINO,  add.  D'alabastro,  g 
figurai,  vale  Bianchissimo,  come  Seno 
alabastrino,  Braccia  alabastrine  e simili. 

ALABASTRO.  ».  m.  V.  G.  T.  si.  nat. 
Pietra  o sostanza  calcaria  della  natura 
del  marmo,  ma  trasparente,  e più  te- 
nera. Ce  n'  e di  varie  specie,  come  Co- 
tognino, Ghiacciato,  Occhiuto  ec.,  t Ala- 
bastro gessoso  T.  st.  nat.  Deposito  ges- 
soso, ime  si  forma  d'  ordinario  nelle 
cavità  delle  montagne,  dove  trovansi 
grandi  cave  di  gesso.  I Alabastro  viireo, 
T.  st.nat.  Si  dà  questo  nome  ad  una  calce 
lluatica  concreta  formata  a zone.  | Ala- 
UASTRO , Vasello  d'  alabastro. 

ALABASTRO,  add.  Di  alabastro. 

ALACCI.A.  ».  f.  pegg.  d'  Ala. 

ALACREMENTE,  avv.  Con  alacrità. 
I Gagliardamente,  Baldanzosamente. 

ALACRITÀ.  ».  f.  V.  L.  Baldanza,  Pron- 
tezza, Vivezza.  I Ilarità. 

ALAMANNA,  SERALAMANNA.  ».  f. 
T.  agr.  Una  delle  varietà  di  vite,  che 
produce  un'  uva  bianca , grossa , dolco , 
somigliantissima  nell'  odore  all'  uva  mo- 
scadella.  Si  dico  ancora  dell  uva  stessa. 
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ALAMARO.  ».  m.  Allacciatura  da  abiti 

0 d'altro,  fatta  con  cordicelle  di  seta  o 
d'  oro  o d'  argento,  ripiegati  in  guisa  da 
formare  come  un  occhiello  in  cui  entra 
il  suo  riscontro,  che  suol  essere  un'uli- 
vetta  di  bossolo  ricoperta  della  stessa 
materia  degli  alamari,  i quali  pur  si  di- 
stendono sul  petto  e in  altre  parti  del- 

1 abito  in  vani  disegni  ; usasi  general- 
mente in  plurale. 

AL.ÀNO.  ».  ni.  Una  delle  varietà  del 
Canis  familiuris.  Lina.  Nome  d una  spe- 
zie di  cane  maggiore , più  fiero  c più 
gagliardo  del  mastino,  e perciò  atto 
alla  caccia  de' cignali  e simili  animali 
feroci. 

ALARE.  ».  m.  Arnese  da  cucina  o da 
caminetto,  per  lo  più  di  ferro,  e tal- 
volta con  ornamenti  di  ottone , bronzo. 

0 altro  metallo , ad  uso  di  tener  sospeso 
le  legna,  ed  anche  lo  spiedo  per  l'arro- 
sto. Si  dice  generalmente  gli  Alari  per- 
chè ce  ne  vuol  due  per  focolare.  | Es- 
sere tra  gli  alari  e la  pentola.  Essere 
in  gran  periglio. 

ALA  RIO.  add.  e spesso  in  forza  di 
sust.  Soldato  ausiliario,  soldato  degli 
ajuti , che  militava  nell'  ala  fuori  della 
legione  romana.  I è anche  aggiunto  di 
coorte  o d'  altri  membri  ed  altre  cose 
appartenenti  all'  ala  d un  esercito. 

ALATÉRIA.  ».  /■.  Molla. 

ALATO,  add.  Che  ha  ale.  1 per  sim. 
si  dice  pure  di  alcune  cose  che  abbiano 
come  due  ale.  I e come  sust.  Animale 
alato. 

ALBA.  ».  f.  Ora  tra  il  mattutino  c il 
levar  del  sole,  cosi  detta  dallo  imbian- 
car che  fa  il  ciclo  quando  il  sole  s'  ap- 
prossima all'orizzonte.  | por  estensione 
in  sign.  di  Mattino  e in  contrapposto  di 
Sera.  I e parimente  per  estensione  an- 
cor maggiore  in  significato  di  Giorno. 

1 Farsi  l'alba.  Spuntar  l' alba.  Comin- 
ciare a farsi  giorno.  I anticamente  di- 
cevasi  D' alba  la  domenica,  e gli  altri 
giorni  della  settimana  dell'  ottava  dopo 
la  Pasqua  di  risurrezione , che  la  chiesa 
nomina  In  aUtis.  I Alba  de'  tafani,  Mez- 
zo di. 

ALBAGl.4.  ».  f.  Boria,  Pomposa  osti- 
mazione  di  sè  stesso. 

ALBÀGIO.  ».  m.  Sorta  di  panno  lane 
grossolano , che  suole  essere  bianco , e 
conserva  il  nome  anche  negli  altri  colori. 

ALB.AGIO.SO.odd.Borioso,Orgoglioso. 

ALBAJONE.  ».  m.  T.  idr.  Rialto  di 
sabbia  presso  la  riv  a del  maro.  Tombolo. 

ALBANA.»./'.  Vitis  vinifera.  Finn.  T. 
agr.  Varietà  d'  uva  bianca,  comune  per 
tutta  Italia. 

ALBANELLA.  ».  f.  secondo  i moderni 
naturalisti  Falco  bozzago,  o la  Pojana. 
Falco  butteo.  Finn.  T.  si.  nat.  N’  Ò di  va- 
rii  nomi  c qualità. 
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ALBANESE  MESSERE.  Motto  che  si 
dice  dopo  una  domanda  a cui  non  vuoisi 
rispondere  ; p.  es.  Che  dite,  ci  sarà  guer- 
ra/ Albanese  messere. 

ALBARDEOLA.  s.  f.  Palettone,  Me- 
stolone. Platnlea  leucorodia.  Lina.  T. 
st.  nat.  Eccello  che  ha  il  corpo  bian- 
co, la  gola  nera,  ed  all'  occipizio  un  pic- 
colo ciuffo. 

ALBARELLO.  T.  bot.  vedi  Gattice. 
ALBARO.  s.  m.  Pioppo  nero. 
ALEATICO,  s.  m.  Viiis  vinifera.  Lina. 

T.  agr.  Varietà  d' uva  nera,  eh'  è buona 
per  arrossare,  o annerare  il  vino  bianco. 

ÀLBATRA.  ».  f.  Frutto  deH'Albatro, 
Corbezzolo.  Il  si  dice  anche  Àlbatro. 

albatrLno.  .».  m.  T.  agr.  Dicesi  del 
vino  che  si  fabbrica  colle  corbezzole. 
Àlbatro.  ».  m.  Corbezzolo. 
ARRAZZANO.  ».  m.  Pietra  ordinaria 
da  calcina. 

ALBEGGIAMENTO.  ».  m.  L'albeg- 
giare. 

ALBEGGIARE,  inir.  assai.  Farsi  l'al- 
ba. I Tendere  al  bianco.  | P.  pres.  Al- 
beggiante. — pass.  Albeggiato. 

ALBERARE.  ».  alt.  Inalberare,  Al- 
zare all'  aria  antenna,  insegna,  o simili 
cose.  I Piantare  alberi  in  un  luogo.  ( 
Guarnire  di  alberi  la  nave.  P.  jnss.  Al- 
berato. 

ALBERATUR.4.  ».  f.  T.  mar.  Nome 
collettivo , che  esprime  tutti  gli  alberi 
che  sono  in  una  nave. 

ALBERCOCCO.  ».  in.  Albicocco.  Al- 
bero noto,  di  saporosi  frutti. 

ALBERKLLA.  ».  m.  Specie  di  pioppo 
detto  anche  Tremula. 

ALBERELLETTO.  dim.  d' Alberello. 
ALBERELLINO.  dim,  d'Alberello. 
ALBERELLO.  ».  m.  Vaso  piccolo  di 
terra,  o di  vetro,  entro  a cui  si  conser- 
vano unguenti , e cose  simili.  | e anche 
dim.  d' Albero.  I Imbiancar  due  muri  con 
un  medesimo  alberelìo.modo  prov.  Volere 
conseguire  due  cose  a un  tratto. 
ALBERELLUZZO.  dim.  di  Alberello. 
ALBERESE  . ».  f.  Pietra  viva  di  colore 
che  tende  al  bianco,  e fasseno  calcina. 

Il  si  dice  anco  al  terreno  che  produce 
si  fatti  sassi , il  quale  è fertile  e buono 
ALBERETA,  e ALBERETO.  ».  f. 
Gran  quantità  d'alberi  che  naturalmente 
sorgono,  q che  per  mano  dell’  uomo  sono 
piantati  in  un  sol  luogo.  Anche  si  dice 
Albereto.  Cosi  Pineta  o Pinete,  Uliveta 
e Uliveto  e simili. 

ALBERETTO.  dim.  d’ Albero. 
ALBERGAGIONE.s./'.  Albergo, Luogo 
da  albergare.  o i b 

ALBERGAMENTO.  ».  m.  Alloggia- 
mento. 

ALBERGARE  ».  ati.  Alloggiare,  c ri- 
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cevere  uno  in  casa  a dormire , o ad  al- 
bergo , acciocché  si  riposi  e si  adagi,  t 
Giacersi  con  femmina  nella  casa  di  lei.  n 
Stare  ad  albergo.  || metaf.  .Stare,  Esservi, 
Trovarsi  ; p.  es.  In  quel  core  alberga  la 
vendetta,  i P.  pres.  Albergante.— pa»» 
Albergato. 

ALBERGARIA.  vedi  Albergherìa. 

ALBERGATO,  add.  fer  pieno  d'al- 
berghi. 

ALBERGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  tiene  albergo,  Chi  0 Che  dà  albergo 

altrui  per  danari. 

ALBERGHERÌA.  ».  f.  Albergo.  I e 
per  queir  Obbligo  d' albergare , e per 
quel  }U3  d' essere  albergato,  che  aveano 
1 marchesi,  i conti,  i giudici,  i vescovi, 
e simili  dimità  , e talora  anche  certe 
parflcolari  famiglie.  S Albergamento. 

ALBERGHETTO.  dim.  d' Albergo. 

ALBERGO.  ».  m.  Propriamente  quella 
Casa  che  riceve  e alloggia  pubblicamen- 
te i forestieri  per  danari , e vale  anche 
ogni  altro  luogo  dove  s'alberghi,  g Jigu- 
rat.  detto  di  cose  morali , Ricetto,  Rico- 
vero ; p.  es.  Il  tuo  seno  è albergo  di  odio 
e di  malizia.  | L’ albergare,  g Andare  o 
stare  ec.,  ad  albergo,  cioè  ad  Albergare. 
t Dare  albergo,  Ricevere  ad  albergo, 
Alloggiare,  g A iberno  dicono  i cacciatori 
l'albero  0 la  macchia  che  gli  uccelli  si 
scelgono  per  la  notte. 

ALBERINO. ».n».  Pietra  nostrale  mac- 
chiata a forma  d'alberi,  g La  macchia 
che  si  vede  in  essa  pietra,  g e anche 
dtm.  d’ Albero,  g Fungo  che  fa  presso 
gli  alberi. 

ALBPJRO.  ».  m.  T.  agr.  nome  gene- 
rico di  tutte  le  piante , che  hanno  un  fu- 
sto ritto,  solitario,  perenne,  grosso,  le- 
gnoso, il  quale  nella  parte  superiore  si 
spande  in  rami  a guisa  di  braccia,  o in 
una  chioma  di  frondi  aperto.  I specie 
particolare  d’  albero  simile  al  pioppo.  || 
Lo  stile  che  regge  le  vele  nelle  navi,  g 
per  sirn.  La  descrizione  de'  nomi  delle 
famiglie , posti  per  ordino  di  discen- 
denza , che  pur  si  dice  Albero  genealogico. 

I Al  primo  colpo  non  cade  l’ albero,  prov. 
Bisogna  far  più  domande  e conati  per 
ottener  checchessìa,  g Andare  su  per  le 
cime  degli  alberi.  Passare  o con  le  pre- 
tensioni o col  pensiero  o col  discorso 
oltre  al  segno  consueto  e comune.  | Al- 
bero, in  meccanica  è quella  trave,  cor- 
redata di  leve  o bocciuoli , che , mossa 
a forza  d' acqua,  col  mozzo  di  una  ruota 
dà  il  moto  a diversi  ingegni. 

ALBERONACCIO.  pejj.  d’Alberone, 
accr.  di  Albero. 

ALBERONE.  accr.  d'  Albero. 
ALBERUZZO.  dim.  di  Albero. 
ALBICANTE.  V.  L.  add.  Albìccio, 
Biancheggiante. 

ALBÌCCIO.  add.  dim.  d’  Albo.  Bian- 
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ctictto.  t figurai,  dicesi  di  Chi  è alquanto 
alterato  dal  vino,  eh'  è mezzo  cotto. 

ALBICOCCA.  ».  f.  T.  agr.  11  frutto  del- 
l'albircocco,  eh' è piuttosto  grosso, 
rotondo,  ed  alquanto  schiacciato  sui 
lati , polposo , rossiccio  da  una  parte , 
giallo  dall'  altra. 

ALBICOCCO,  ALBBICOCCO  e AL- 
BERCOCCO.  ».  m.  Prunut  anneiiima. 
Lina.  T boi.  Albero  noto. 

ALBILIGIJSTRE.  Bianco  come  ligu- 
stri. Voce  formata  dal  Menzini. 

ALBINAZZA.  ».  f.  Yitù  mnifera.Linn. 
T.  agr.  Sorta  d'uva  bianca  non  lucente, 
ma  di  macchio  piena,  e molto  dolco. 

ALBINO,  add.  aggiunto  di  colore  ten- 
dente al  bianco , Àlbfccio.  ( nome  che 
si  dà  dai  naturalisti  ad  uomo  o ad  ani- 
male che  abbia  il  colore  della  |telle 
bianco  assai,  gli  occhi  tendenti  aneti' essi 
al  bianco,  d' ordinario  poco  veggenti , e 
che  mal  sopportano  la  soverchia  luce  ; 
i capelli  0 il  pelo  di  colore  dilavato,  ed 
albiccio. 

ALBlTRABE.vedi  Arbitrare, etutta 
la  procedenza. 

ALBO.  ».  m.  Libro  sopra  cui  si  pregano 
persone  celebri  o dilette  a scrivere  o il 
loro  nome  o qualche  composizione , o a 
disegnarvi  ec.,  per  serbarlo  come  ri- 
cordo o come  cosa  preziosa.  Voce  origi- 
nata dall'  Album  che  era  la  Tavoletta  q 
Registro  in  cui  si  scrivevano  i nomi  de' 
magistrati  ec. 

ALBO.  V.  L.  add.  Bianco.  ! Alquanto 
torbido.  I sì  dice  anche  di  chi  è alterato 
dal  vino,  g Fico  albo  è una  sorta  di  fico 
jirimaticcio  di  buccia  bianca. 

ALBOGÀLERO.  ».  m.  T.  si.  Berretta 
liianca  con  ramuscello  d'  olivo  in  cima, 
che  portava  il  solo  Flamine  Diale , cioè 
.sacerdote  di  Giove.  Era  fatta  della  pelle 
di  un  animale  bianco  immolato  a Giove, 
e vi  si  adattava  un  ramoscello  d' olivo. 

ALBONE.  V.  A.  Cassa,  Madia. 

ALBÓRE.  ».  m.  Bianchezza.  H Quello 
splendore  bianco  del  cielo , che  appa- 
risce quando  si  parton  le  tenebre  della 
notte.  I per  semplice  Biancheggiamento 
di  splendore.  I Albóre  della  .sera,  Quel 
chiarore  che  rimane  pur  di  notte , quando 
il  cielo  è sereno. 

ÀLBORE.  ».  m.  lo  stesso  che  Arbore. 

ALBORETO.  ».  m.  Albereto. 

ALBORICELLO.  ».  m.  Arboscello. 

ALBOROTTARSI.  n.  rifl.  aU.  Solle- 
varsi contro  alcuno.  Tumultuare,  Am- 
mutinarsi. P^paSS.  ÀLBOROTTATO. 

alborotto.  ».  m.  voce  venuta  dalla 
lìngua  spagnuola.  Agitazione,  Commo- 
zione. 

ALBQSCELLO.  ».  m.  Arboscello. 

ALBUGINE.  ».  f.  Male  della  cornea 
trasparente  dell'  occhio,  che  le  fa  per- 
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I derc  la  trasparenza  0 in  tutto  0 in  qual- 
che parte.  (La  cornea  opaca  dcU'occhio. 

ALBUGÌNEO.  add.  T.  anni.  Ch  è d i 
color  bianco  : aggiunto  dì  quella  tunica 
dell'occhio,  che  più  comunemente  di- 
cesi Congiuntiva,  Adnata. 

ALBUME.  ».  tn.  11  bianco  dell'  uovo  , 
che  dicesi  anche  Chiara,  f Nato  di  cento 
albumi,  dicesi  in  modo  basso  per  Fi- 
gliuolo di  donna  impudica. 

ALBURNO.  ».  m.  T.  boi.  Quel  cerchio 
di  legno  novello  ed  imperfetto , eh'  ogni 
anno  s' aggiunge  al  corpo  legnoso  delle 
piante  dicotiledone.  Giaco  fra  la  cortec- 
cia ed  il  legno  perfetto,  nel  quale  di  poi 
si  converte. 

ALBUSCELLO.  ».  m.  Arbuscello. 

ALCÀICO.  V.  G.  add.  Specie  di  verso 
latino , che  dopo  due  dattili  ha  la  con- 
giunzione trocaica. 

ÀLCALI.  ».  m.  T.  chim.  Sorta  di  sale 
opposto,  all'  acido. 

ALCÀLICO.  add.  Che  ha  dell'  àlcali. 

ALCALINO,  add.  Alcalico,  Apparte- 
nente all'  àlcali.  « è anche  aggiunto  di 
sale  in  cui  1'  àlcali  eccede. 

ALCALIZZARE.  e.  alt.  Ridurre  allo 
stato  di  àlcali.  P.  pass.  Alcalizzato. 
Bartoli.  * 

ALCALIZZATO.  ».  tn.  La  cosa  ridotta 
allo  stato  di  àlcali.  Bartoli. 

ALCANGi.  ».  tn.  pi.  Corpo  di  milizia 
a cavallo  impiegata  ordinariamente  a 
tener  fermo  il  buon  ordine  nelle  pro- 
vincie  turche  [come  quello  de'  Bechll  a 
piedi] , e che  in  tempo  di  guerra  veniva 
spedita  dalle  provincic  stesse  all' eser- 
cito. [diconsi  anche  più  italianamente 
Alcanzi.l 

ALCANNA,  ALCHENNA,  ALCANNA 
VERA , CIPRO.  ».  f.  Lansonia.  inermi» 
Lina.  T.  boi.  Arbuscello , che  ha  i rami 
senza  spino  ; le  foglie  ovate , acuto  e 
quasi  sessili;  i fiori  odorosissimi. 

ALCANZI.  ».  tn.  pi.  vedi  Alcangì. 

ALCE.  ».  tn.  Cervus  alces.  Lina.  T. .»/. 
ìuit.  Quadrupede  della  statura  di  un  ca- 
vallo. , 

ALCEA.  ».  f.  V.  G.  Altea  canapina , 
Canapa  selvatica,  Erba  ungarica.  Malva 
canapina,  Malvavisco  salvatico.  Altea 
cannabina.  Linn.  T.  boi. 

ALCHENNA.  T.  boi.  vedi  Alcamta. 

ALCIIERMES.  T.  farm.  Liquore  com- 
posto di  alcool , e giulebbe  ; tinto  con 
cocciniglia,  e datoci  odore  aromatico. 
1 Confezione  alchermes.  T.  farm.  Sorta 
d' antico  rimedio  nel  quale  entrava  co- 
me componente  il  chermes. 

alchimia.  ».  f.  V.  G.  T.  scien.  nomo 
di  quella  scienza  vanissima,  per  via 
della  quale  gli  uomini  si  avvisavano  di 
poter  convertire  i metalli  ignobili  in 
nobili,  e di  comporre  medicamenti  alti 
a guarire  ogni  malattia,  od  a prolungare 
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la  vita  oltre  ai  naturali  suoi  termini.  | 
pieliasi  talora  in  sign.  d' Artificio  e 
d Inganno.  B si  prende  anche  per  Me- 
tallo composto  per  alchimia,  ovvero 
per  Arte  cnimica. 

ALCHIMIARli.  lo  stesso  che  ÀncHt- 

IIIARB. 

ALCHIMIATO  e ARCHIMIATO.  add. 
D alchimia.  H per  met.  vale  Finto,  Fal- 
sato. ' 

ALCniMICO.  add.  D'  alchimia  .At- 
tenente all'alchimia. 

ALCHIMISTA,  j.  m.  Che  esercita  l'al- 
chimia. 

ALCHIMISTICO,  add.  Appartenente 
ad  alchimista. 

-^LCHIMIZZARE.  V.  neut.  Esercitar 
I alchimia,  n e in  sign.  alt.  figurai.  Adul- 
terare, Falsificare 

ALCHIMlZZATORE-TRICE.vrrb.Chi 
o Che  alchimizza. 

ALCIONE,  s.  m.  c f.  e secondo  i mo- 
derni naturalisti  Alcedine,  o l'uccel- 
lo pescatore.  V.  G.  Alcedo.  Lmn.  T.  si. 
nat.  Cova  in  grotte  sulla  marina.  | pren- 
desi anche  per  una  delle  Pleiadi  o Yer- 
gihe. 

ALCIONIO.  *.  m.  Ripurgamento  o 
Escremento  del  mare,  del  qual  si  crede 
che  gli  alcioni  facciano  lor  nidi. 

ALCOOLE,  0 ALCOOL,  s.m.  T.  chim. 
.''pirito  di  vino  rettificatissimo.  Liquore 
spiritoso  tratto  dal  vino,  o dagli  altri 
liquidi  vinosi  per  mezzo  della  distilla- 
zione. Gli  antichi  chiamavano  Alcoole 
anche  la  polvere  d'  ogni  sostanza  ri- 
dotta ad  estrema  sottigliezza. 

ALCORAN,ed  .ALCORANO,  s.  nt.  [La 
vera  e diritta  voce  è Coran  o Corano.] 
Voce  araba  che  significa  II  libroper  ec- 
cellenza. Maometto  diede  questo  nome 
al  libro  che  contiene  le  sue  rivelazioni 
e le  sue  leggi.  B ^<7«rat.  per  La  legge  di 
Maometto  contenuta  nel  Corano. 

ALCORNOCH.  voce  spagnuola  che 
vale  Sughero. 

ALCOVA.  J.  f Luogo  separato  in  una 
stanza  dal  rimanente;  quasi  diremmo 
Camcrella  dentro  ad  una  camera,  la  cui 
fronte  è per  lo  più  fatta  d' un  arco,  e 
die  si  chiude  con  portiere  o cortine,  per 
uso  di  riporvi  un  letto 
ALCUNO,  nome  partitivo  di  quantità 
indeterminata,  e vale  Uualcuno,  Qual- 
cheduno o Qualche,  n accompagnato  da 
particelle  che  neghi,  vale  Ninno,  e Nes- 
suno. I vale  alcuna  volta  lo  stesso,  che 
Uno,  accompagnanome.  | ed  in  forza  di 
Veruno  nel  numero  del  più.  | dicesi  an- 
che di  cosa.  I Un  certo.  | Un  alcuno.  Un 
certo.  Un  cotale,  detto  di  cosa.  | Alcun' 
ora,  Qualche  volta.  ||  dicesi  Dure  Alcun 
tempo,  AlcutM  cosa  ec.,  per  Qualcomec. 

ALCUNQUE  V.  A.  nome  partitivo, 
siccome  Alcuno,  e vale  Qualunque. 
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AUDACE,  AUDACIA,  ALDAGIA.  V. 
A.  vedi  Audace,  Audacia,  e cosi  dei 
simili. . 

ALDINO,  add.  T.  siamp.  Sorta  di  ca- 
rattere da  stampa,  che  prende  il  nome 
da  Aldo  Manuzio,  che  fu  il  primo  a farne 
uso.  Più  comunemente  dicesi  Testo  di 
Aldo. 

AUDIO,  e ALDIONE.  s.  m.  Servo  de- 
stinato a' lavori  de' terreni.  Fine.  Bor- 
ghini. 

ALE.  j.  f.  vedi  Ala. 

ALEATICO,  vedi  Leatico. 
ALEFANG/NO.oiW.  aggiunto  di  certe 
pillole  stomatiche  composte  di  quasi 
tutti  gli  Bromati. 

ALEFFE.  Prima  lettera  dell'alfabeto 
ebraico.  B Dire  aleffe,  Incominciare. 

ALEGGERE,  e.  att.  guastamente  di 
Eleggere. 

ALEGGIARE,  v.  intr.  Volgere  o Scuo- 
ter Tale  leggiermente.  I e per  met.  si 
attribuisce  ai  venti  placidi,  come  il  zef- 
firo.  B pure  Apurat.  Muovere  alcuna  cosa 
a modo  d’  ala.  P.  pres.  Aleggiante. 
ALÉNA.  *.  f.  F.  A.  Fiato. 
ALENAMENTO.  s.  m.  Ansamento. 
ALENARE,  intr.  assed.  V.  A.  Alita- 
re. Il  in  forza  di  sust.  Alito,  Fiato. 
ALENOSO.  add.  Ansante , Asmatico. 
ALEPARDO.  s.  m.  F.  A.  Leopardo. 
ALERE.  e.  alt.  Alimentare. 
ALERIONE.  s.  m.  T.  arald.  Aquilotto 
senza  beccoeseriza  piedi, con  ali  distese. 

ALESSANDREGGIARE.  v intr.  Farla 
da  Alessandro;  e così  formansi  molti 
verbi  come  Napolbonbgoiarb  , Dan- 

TBGOIARB  CC. 

ALESSIFARMACO.  mW.  e .?!«(.  V.  G. 
propriamente  Rimedio  contro  il  veleno. 

ALETTA,  dim.  d' Ala.  B Aletta  dei  pe- 
sci, Pinna.  ( Aletta  del  ceppo,  T.  mar. 
Nomo  che  si  dà  a due  pezzi  di  legno 
curvilinei,  situati  sotto  il  dragante,  che 
formano  il  confine  della  larghezza  della 
poppa. 

ALF.4.  *.  f.  indecl.  Primo  elemento 
dell'alfabeto  greco,  e prendesi  anche 
per  Principio. 

ALFABET.4RE.  r,  att.  Mettere  o Re- 
istrare  per  alfabeto  o secondo  l' ordine 
elT  alfabeto. 

ALFABETICAMENTE,  aim.  Per  alfa- 
beto, Secondo  l’ ordine  dell'  alfabeto. 

ALFABETICO,  add.  Ch'  è secondo 
r ordine  dell'  alfabeto. 

ALFABETO,  s.  m.  V.  G.  La  serie  di 
tutte  le  lettere  di  una  lingua  disposte 
nell'ordine  stabilito  da  essa  lingua.  Si 
chiamò  Alfabeto  dalle  due  prime  let- 
tere greche.  L'  alfabeto  italiano  è detto 
anche  Abbicci  dai  tre  primi  suoi  ele- 
menti. N Qualsivoglia  ordine  o serie  di 
cose  disposte  alfabeticamente  per  age- 
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volezza  di  repertorio.  I Alfabeto  si  dice 
pure  quel  Libretto  con  cui  s'insegna 
leggere  a'  fanchilli:  che  anche  si  chia- 
ma r. Abbicelo  .Abbecedario.  | figurai. 
per  Rudimenti,  l’rincipj.  | Avere  una 
rota  per  alfabeto,  Saperla  appuntino. 

Il  Avere  V alfabeto  per  ogni  partila , Sa- 
pere minutamente  come  stan  le  cose, 
t Perdere  l'nlfaheto.  si  dice  di  chi , per 
essere  ebbro,  favella  a caso  e stempe- 
ratamente. 

ALFÀNA.  *.  f.  V.  A.  Vacca  dome- 
stica 0 Asino  selvaggio.  I i nostri  poeti 
adoperarono  questa  voce  per  lo  più 
figurai,  per  semplice  Cavalcatura  in 
sènso  generico,  cioè  per  Restia  qualun- 
que da  potersi  cavalcare. 

ALFANETTA.  ».  f.  T.  et.  nat.  Ec- 
cello detto  altrimenti  Falcone  di  Tuni- 
si, o Punico. 

ALFÀNICA.  ».  f Eccello  di  preda. 
Falcone  di  Tunisi. 

ALFIERE.  ».  m.  Grado  di  milizia,  ed 
è quel  di  Colui  che  porta  l' insema.  | e 
nel  giuoco  degli  scacchi  dicesi  il  terzo 
de' principali  pezzi  dello  scacchiere, 
che  fiancheggia  il  re  e la  regina. 

ALFONSINO,  add.  T.  aetr.  aggiunto 
ches’i  dà  a certe  tavole  spettanti  all  astro- 
nomia, dal  loro  inventore  Re  Alfonso. 

ALGA.  ».  f.  V.  G.  Zo.etern  oceanica. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  le  foglie  li- 
neari interissime,  ottuse;  gli  scapi  ter- 
minati da  spighe  spianate. 

ALGARIa.  ».  f V.  A.  Fasto. 
ALGAROSO.  add.  V.  A.  Fastoso,  Che 
ha  algarìa. 

ALGAZZELLA.  ».  f.  Antilope  gazzella. 
Linn.  T.  et.  nat.  Animale  quadrupede, 
grosso  come  una  capra , e che  ha  le 
coma  a forma  di  lesina,  ma  alquanto 
curve  e rugose. 

ALGEBRA.  ».  f.  T.  mat.  Quella  parte 
delle  matematiche,  la  quale,  conside-, 
rando  le  grandezze  d una  medesima 
natura,  sotto  la  sola  accezione  astratta 
della  loro  ineguaglianza,  le  esprime  per 
mezzo  di  caratteri  comuni  a tutti  i loro 
valori  particolari,  e cosi  viene  a svilup- 
pare le  loro  relazioni  di  quantità  più 
onerali.  I Algebra  carteeiana,  Anaiisi 
elle  quantità  finite. 
ALGEBRAICAMENTE.  avv.  A modo 
degli  algebristi,  In  termini  algebrici. 

ALGEBRAICO.  add.  T.  mat.  Spet- 
tante all  algebra.  | Curva  algebraica,  si 
dice  quella  in  cui  la  relazione  del- 
l'ascisse  all' ordinate  può  esprimersi 
con  un'  equazione  algebraica. 

algebrista.  ».  m.  T.  mat.  Quegli 
che  fa,  che  esercita  l' algebra. 
ALGENTE.  P.  pree.  Che  agghiaccia. 
ALGERE.  V.  dtf  V.  L.  Raffreddarsi 
interamente.  Agghiacciare.  P.  pree. 
Algente 


ALI 

ALGIIERI  A , e ALGHEROSO.  lo  stes- 
so che  Algarìa  e Algaroso. 

ALGÓRE.  ».  m.  V.  L.  Freddo  grande, 
che  anche  dicesi  Stridore. 

ALGOR1S.MO,  0 ALGORITMO.  ».  m. 
si  usa  questa  voce  per  signilicare  La 
pratica  dell' algebra.  Talvolta  si  piglia 
in  senso  di  Aritmetica  per  via  di  cifre. 
Ma  secondo  la  forza  della  parola  , viene 
a dir  propriamente  L'  arte  di  calcolare 
con  giustezza  e facilità;  il  che  altra- 
mente si  chiama  Logistica  naturale. 
Quindi  si  dice  L algoritmo  degli  interi, 
L'algoritmo  delle  fraziimi,  L' algoritmo 
de' numeri  eordi.  che  è lo  stesso  che 
Aritmetica  e Abbaco,  ma  comprende 
più  che  la  volgare  aritmetica. 

ALGOSO,  aitd.  Pieno  d'  alga , e dicesi 
propriamente  del  fondo  dell'  acqua  ma- 
rina. 

ALIA,  vedi  Ala. 

ALIACCIA.  di  Alia. 

ALIARE.  V.  alt.  Muovere  l'ali.  Vo- 
lare. I Aggirarsi  più  che  uom  non  suole 
intorno  a checchessia. 

ALICE.  ».  f.  Acciuga.  | Aringa. 
ALICETTA.  dim.  di  Alice. 

ALICORNO.  ».  m.  Liocorno. 
ALIDAMENTE,  aet).  Aridamente.  B 
Grettamente,  Scarsamente. 

ALIDIRE.  r.  alt.  Diseccare,  Rasciu- 
gare, Privar  d'umore.  Usasi  anche  in 
sign.  rifl.  alt. 

ÀLIDO,  euet.  Alidore.  Stagione  senza 
pioggia  e di  essa  bisognosa. 

ÀLlDO.ckW.Dissecco,  Rasciutto,Quasi 
privo  d' umore.  | detto  di  carne  , Dura, 
Tigliosa.  I Senza  denari. 

ALIDOR  ATO.  add.  Che  ha  l'ali  dorate . 
ALIDORE.  ».  m.  astratto  d'  Alido , 
Seccore. 

ALIEGGIARE.  r.  alt.  Aliare.  | per 
mel.  Andare  attorno. 

ALIENABILE,  add.  Che  può  alienarsi. 
ALICNAMENTO.  ».  m.  Alienazione. 
ALIENANTE.  P.  pree.  di  Alienare.  | 
T.  leo.  Chi  trasferisce  in  altrui  il  domi- 
nio di  beni  stabili. 

ALIENARE,  t).  alt.  Trasferire  in  altrui 
il  dominio,  e dicesi  de'  beni  stabili. | Al- 
lontanare, Rimuovere.  | intr.  aeeoi.  Usci- 
re de' sensi.  lA/tenar»  alcuno  da  una  mr- 
eona,  O dall' affetto,  eetimazione  ec.,  di  ee- 
ea,  Fare  che  se  ne  allontani,  Distórnelo.  n 
Alienarsi,  riti.  att.  Allontanarsi.  | Alie- 
nar»! alcuno.  Nimicarselo,  Perderne  la 
benevolenza.  P.  pree.  Alienante.  — 
paee.  Alienato. 

ALIENATAMENTE.  avv.  Quasi  con 
alienazione  di  mente 
ALIENATO,  add.  Fuori  dei  sensi, Ra- 
pito in  estasi.  I Forsennato,  Uscito  dal 
senno.  I Alienato  di  eè  eteeeo,  Fuori  di  sè. 
ALIENATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
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Chealiena,  n Chiallontana,Chi  discaccia. 

AL1EN.^I0NE.  ».  f.  Separazione.  | 
e presso  i legisti,  Traslazione  di  domi- 
nio d' un  bene  stabile,  o che  si  consi- 
dera come  tale,  g Avversione  da.  g Alie- 
nazione  di  mente,  Stato  di  chi  è fuori 
de' sensi,  e Lo  uscir  fuori  di  sè. 

ALIENIGENA.  ».  m.  pi.  ALIENfGE- 
M.  Generato  altrove , Straniero. 

ALIENO,  add.  Che  è d' altrui.  I Al- 
tro, Diverso,  Contrario.  8 Essere  alieno. 
0 Aver  l'animo  alieno  da  una  cosa,  vuol 
dire  Non  v’  essere  inclinato,  o Non 
pensar  punto  a farla. 

ALIETTA.  dim.  d’ Alia. 

ALIFIOBITO.  add.  Con  ali  fiorite. 

* oce  del  Menzini. 

ALIGA.  Erba  aquatica;  lo  stesso  che 
Alga.. 

ALIGERO,  add.  Che  porta  le  ali. 
ÀLIMA.  ».  f.  Sorta  di  rena  che  si  tro- 
va nelle  miniere  d'oro. 

ALIMENTAMENTO.  ».  m.  NutriM- 
mento. 

ALIMENTARE,  v.  alt.  Porgere  ali- 
rnento,  Pascere,  Nutricare.  | si  usa 
jiqurat.  n ed  anche  fipurat.  si  dice  del 
Mantenere  o Tener  vive  certe  cose  ma- 
teriali. D Alime.ntarsi.  ri/I.  atl.  P.  pres. 
Alimeistarte.  — pass.  Aumentato. 

ALIMENTARIO,  add.  Che  è atto  ad 
alimentare,  Spettante  ad  alimento  o 
cibo. 

ALIMENTATORE-TRICE.  terb.  Chi 
0 Che  porge  alimento. 

ALIMENTO.  ».  m.  Ciò  che  è digeri- 
bile ed  atto  a far  sussistere , crescere , 
conservare  la  vita  animale  o vegetati- 
va. I Alimenti.  ».  m.  pi.  T.  ìeg.  Som- 
ma di  denaro,  o pensione  destinata 
dalle  leggi,  o da  convenzione  partico- 
lare, o da  disposizione  testamentaria, 
a fornire  alcuno  di  ciò  che  gli  è neces- 
sario per  vivere,  alloggiare  e supplire 
agli  altri  bisomi  della  vita,  p figurai,  si 
dice  di  ciò  che  tien  viva  o mantiene 
una  passione,  un'opinione,  un'imprc- 
.sa,  ovvero  una  produzione  naturale,  o 
artificiale  : p.  cs.  11  fuoco , una  lucerna . 
una  macchina  a vapore , ec.  t gli  anti- 
chi lo  dissero  stroppiatamcnte  per  Ele- 
mento. 

ALIMENTOSO.  add.  Nutritivo , Nu- 
trìmentoso. 

ALIMURGIA.  .».  fi.  V.  G.  Operazione, 

0 Discorso  sullo  materie  alimentarie. 

ALIMO.  ».  m.  Erba  creduta  atta  a far 
perdere  l'appetito.  [Ott.  Com.,  1.271.] 
ALINÉRO.  Che  ha  lo  ali  nere. 

ALINE  VOSO.  Che  ha  ali  bianche  co- 
me neve. 

ALIOSSO.  ».  m.  Osso  detto  tallone, 
col  quale  trastullandosi  giuocano  i fan- 
ciulli. 


ALL 

ALIOITO.  ».  m.  Girello  della  zimarra 
intorno  al  braccio. 

ALÌPEDE,  add.  Fornito  di  ale  ai  pie- 
di. g Veloce. 

ALIQUANTO.  add.  V.  L.  T.  mal.  di- 
cesi di  quella  grandezza  minore  che  re- 
plicata non  misura  precisamente  la 
maggiore. 

ALÌUUOTO.  (tdd.  V.  L.  T.  mal.  di- 
cesi di  quella  parte,  la  quale  presa  al- 
cune volte,  ovvero  moltiplicata  per 
alcun  numero,  fa  il  suo  tutto  appunto. 

ALISMO,  o PIANTAGGINE.  ».  m.  Ali- 
smaplantago.  Lina.  T. boi. Sorta  di  erba. 

ALITARE,  intr.  assai,  propriamente 
Mandar  fuori  l'àlito  a bocca  aperta. 

ALI  FARE.  s.m.  Àlito,  Fiato,  Respiro 
con  affanno. 

ÀLITO.  ».  m.  Fiato,  Respiro.  | Lieve 
soffiar  de'  venti,  g Vapore  mmoso.  Esa- 
lazione, g Biarere  o fta/:cogliere  l' àlito, 
dicesi  di  chi  allenato  torna  a respirare 
con  facilitò,  g e metafi.  Riaversi,  Ritornar 
nel  primo  stato.  | Alila,  particella  di 
checchessia.  Un  avanzo,  g Emìr  col- 
l' àlito.  T.pitt.  Finir  con  tutta  perfezio- 
ne, quasi  che  il  flato,  e non  gli  stru- 
menti, abbia  operato,  g Rubare  con  l’àlito. 
Essere  fino  ed  accorto  ladro,  g Cono- 
scere gli  uomini  all' àlito,  Ad  ogni  piccolo 
indizio,  g Dire  o Fare  una  cosa  sotto  un 
riaver  d'àlito,  cioè  Tutta  in  un  Calo,  e 
senza  interruzione. 

ALITOSO.  add.  V.  A.  Alituoso. 
ALITUOSO.  add.  di  Alito,  Che  manda 
alito. 

ALIV'ELÓCE.  add.  da  Ali  e Veloce. 
Usato  anche /ìguraf.  Veloce,  Rapido. 

ALLA,  che  nel  verso  usarono  scrivere 
A LA,  è segno  del  terzo  caso  di  femmina 
nel  minor  numero  dinanzi  a consonante. 

I e in  forza  di  In.  g aggiunto  a'  nomi 
add.  derivanti  da  città  o provi ncie , co- 
me Alla  firancese , Alla  fitorenlina,  forma 
un  modo  avverbiale,  significante  Àl- 
1'  usanza  fiorentina , AlUusanza  fran- 
cese. g aggiunto  a molti  sostantivi  e 
adjettiyi , forma  pure  diversi  modi  av- 
verbiali, molti  de' quali,  o più  frequenti 
nell'uso,  0 più  sicuri  per  l' esempio , 
saranno  tratti  fuora  ai  loro  luoghi  ; gli 
altri,  per  lo  più,  sotto  alle  voci  proprie 
saranno  dichiarati. 

ALLA.  ».  fi.  Nome  di  una  misura  d'In- 
ghilterra, eli'  è due  braccia  alla  fiorenti- 
na. g e in  sign.  di  Piazza,  o Luogo  dove  si 
trattano  le  cose  del  pubblico;  voce  usata 
da  Giovanni  Villani,  ma  tutta  francese. 

ALLACCEVOLE.  add.  Atto  ad  allac- 
ciare, ma  solamente  al  figur.  in  sign.  di 
Lusinghevole,  Attrattivo. 

ALLACCIAMENTU.  ».  m.  L' allaccia- 
re, Allacciatura,  gper  met.  Attaccamen- 
to, Persuasione,  o simile. 

ALLÀCCIARE.  c.ofl.  Legare  o Strio- 
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per  col  laccio  o lacciuolo.  | Legare  sem- 
plicemente. I Allcttare,  Lusingare.  ( 
Allacciarsi,  n/ipropr.  Legarsi  attorno 
le  vesti , o parto  di  esse.  P.  pres.  Al- 
LACCIASTK.  — pn-M.  Allacciato. 

ALLACCIATIVO.  add.  Atto  ad  allac- 
ciare. 

ALLACCIATORE-T1UCE.  verb.  Chi 
o Che  allaccia. 

ALLACCIATURA.  ».  f.  Fasciatura, 
con  che  si  allaccia  e si  strigne  alcuna 
cosa.  I Rrachiere.il  Legàcciolo  da  scarpe. 

ALL.ACìAGlONE.  vedi  Allagazione. 

ALLAGAMENTO.  ».  m.  L'allagare, 
Inondazione. 

ALLAGARE,  r.  alt.  Inondare,  Coprir 
d'  acqua.  | e si  usa  in  »ign.  alt.  mtr.  e 
rifl.  e vale  lo  stesso.  | Allngare  di  corte- 
sie e simili.  Fame  molte.  P.  pre».  Alla- 
gante. — pass.  Allagato. 

ALLAGAZIONE,  e ALLAGAGIONE. 
».  /.  L' atto  e L'  effetto  di  allagare. 

ALLA.MPANAHE.  c.  inlr.  da  Lampa- 
na:  e si  usa  nella  seguente  locuzione.  | 
AUnmpoìUir  dalla  fune,  propriamente 
Diventare  allampanato,  cioè  magro  co- 
me una  lampana , pur  cagione  di  patir 
la  fame  ; ma  si  dice  nel  medesimo  senso 
che  Arrabbiar  dalla  fame.  P.  pass.  Al- 
lampanato. 

ALLAMPANATO,  ndd.  dicesi  di  uomo 
magrissimo.  | e dicesi  pure  Secco  allam- 
panato. 

ALLANCIARE.  r.atl.  Lanciare,  Sca- 
gliare. I Allanciarsi.  ri/l.  all.  Scagliar- 
si, Avventarsi. 

ALLANTÓIDE.  ».  f.  Una  delle  mem- 
brane che  formano  il  sacco  nel  quale  il 
feto  sta  nell  utero. 

ALLAPIDARE.  vedi  e di  Lapidare; 
e cosi  tutta  la  procedenza. 

ALLAI'PAHE.  inlr.  assai.  Produrre 
quell'  effetto  che  fanno  le  cose  molto 
acerbe  nel  volerle  mangiare.  P.  pres. 
Allappante. 

ALLARE.  Misurare,  dalla  voce  Alla, 
che  vale  Misura  ec. 

ALLARDARE.  i>.  all.  Lardellare. 

.ALLARDATO.  add.  Unto  e bisunto: 
detto  figuratamente.  I 

allargamento.  ».  m.  L'atto  el 
L'effetto  dell  allargare. 

ALLARGARE.  ».  alt.  Accrescere  per  j 
larghezza.  Dilatare,  Ampliare.  | Allun-  , 
gare,  l Allentare,  t nella  mercatura,  di-  j 
cesi  La  piazza  allargare,  quando  ab-  > 
Rondano  i danari  da  cambiarsi.  | Al-  I 
LARGARSI,  rifl.  alt.  Dilatarsi;  e parlan- 
dosi di  scrittura  o discorso.  Allungarsi 
in  parole.  Esser  largo  nel  ragionare.  | 
Allargarsi  a far  ihe.chessia,  vale  La- 
sciarsi andare  a fare  quella  tal  cosa.  | 

A /far^nr»!  con  uno, Scoprirgli  isuoi  pcn-  ! 
sieri.  Dirgli  liberamente  il  suo  senti-  ' 
mento.  | Allargarsi  da  uno,  Allontanar-  i 


sene.  | Allargarsi  il  tempo,  l’aria  cc..  Ri- 
schiarare, Rasserenarsi  il  cielo.  P.pres 
Allargante.  — pass.  Allargato. 

ALLARGATA.  ».  f.  Piccolo  allarga- 
mento; e dicesi  Dare  xm‘  allargata  per 
Allargare. 

ALLARGATINA.  dim.  di  Allargata: 
e dicesi  Dare  un  allargatina  per  Allar- 
gare un  poco 

ALLARGATO,  add.  Abbondante,  Co- 
pioso. 

ALLARGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  allarga. 

ALLAR.MARE.  ».  alt.  In  modo  ass. 
cioè  coir  oggetto  sottinteso,  e per  esten- 
sione in  sign.  di  Spaventare,  Atterrire  o 
Mettere  in  apprensione , affanno,  e si- 
mili. I e cos'i  Allarmarsi  e Allarma- 
to: i quali,  benché  usati  da  qualcuno, 
e registrati , e benché  di  uso  comune 
nel  parlare,  non  souodainvaghirsene.P. 

pres.  ALLAR.MANTE. — pOSS.  ALLARMATO. 

ALLARME.  ».  m.  T.  mil.  Grido  o stre- 
pito qualunque,  come  suonodi  tamburi, 
di  trombe  ec.,  con  cui  si  chiamano  c 
incitano  i soldati  a prender  T armi , a 
combattere.  Anche  si  dice  All'  arme  o 
.All'  armi  disgiuntamente. | Falso  all'  ar- 
me. Il  far  eh'  altri  s' intimorisca  senza 
vera  cagione.  I .Hrttersi  in  allarme,  ciof* 
In  apprensione.  In  sospetto.  E questo  è 
modo  falso,  benché  abbia  esempj. 

ALLASSAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Stan- 
chezza. 

ALLASSARE.».  alt.  F.  A . Stancare  o 
Straccare.  | Allassarsi.  ri/l.  alt.  Dive- 
nir fievole.  Perdere  la  lena.  P.  pres.  Al- 

LASSANTE.  — mss.  ALLASSATO. 

ALLASTRICARE.  ».  att.  Lastricare. 

ALLATINARE.  ».  att.  Tradurre  in 
latino. 

ALLATO,  che  anche  A LATO  si  scri- 
ve. ativ.  e vale  propriamente  A canto. 
Accosto,  e s' intende  Dalla  parte  del 
fianco,  usato  sovente  a modo  di  prepo- 
sizione. I A petto  , In  comparazione.  In 
riguardo.  In  rispetto.  | Aver  o Non  aver 
daitari  o simili  allato.  Avergli  o non 
avergli  in  tasca.  | accenna  prossimità 
di  tempo  e di  luogo.  | Allato  allato.  Vi- 
cino vicino.  I si  unisce  cogli  affissi,  come 
Aliatole,  aliatogli. 

ALLATTAMENTO.  ».  m.  L'atto  e L'ef- 
fetto dell’  allattare. 

ALLATTARE,  e.  alt.  Nutrir  col  latte, 
come  fanno  le  madri  e le  balie  i piccoli 
figliuoli.  I figurai.  Alimentare , Nutrire. 

I e pur  figurai  detto  della  terra.  Fecon- 
darla , Nutrirla;  p.  es.  La  rugiada  al- 
latta la  terra.  | e intr.  Prendere  il  latte, 
cioè  Poppare.  P.  pres.  Allattante. 
— pass.  Allattato. 

ALLATTATRICE,  verb.  Femmina  che 
allatta. 

ALLAVORARE.  vedi  e di  Lavorare. 
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ALLE,  che  A LE  scrivono  alcuni  nel 
verso.  Segno  del  terzo  caso  innanzi  a 
consonante,  o serve  nel  maggior  nume- 
ro. Il  aggiunta  a diversi  nomiTorma  varie 
locuzioni,  come  Atte  voUe,  Atte  corte  ec. 

ALLEANZA,  s.  f.  Unione,  Lega,  Con- 
giunzione. 

ALLEATO,  add.  Che  è in  alleanza:  ed 
usasi  anche  sostantivamente. 

ALLEBBIARE.  v.  oli.  Contaminare , 
Sozzare. 

ALLECCORNIRE.  t'nlr.  ai».  V.  A.  Far 
risvegliare  l' appetito  della  gola,  e per 
tnel.  Allettare. 

ALLEFICARE.  v.  alt.  Allignare,  Far 
prova,  detto  delle  piante.  | per  sim.  Col- 
tivare l'amicizia  e la  dimestichezza  di  al- 
cuno. | Allettare.!  Allkficabsi.  ri/l.att. 
Frequentare  e posarsi  in  un  luogo  dove 
sia  speranza  di  utilità , usando  maniere 
iiisinuative.tAllevarsi,Venir  su.P.prei. 
Alleficaste.  — pae».  Alleficato. 

ALLEGABILE.  add.  T.  leg.  Che  può  al- 
legarsi, Che  può  essere  citato  in  prova. 

ALLEGACCIARE.  v.  alt.  Legare 
strettamente.  P.  post.  Alleoacciato. 

ALLEGACCIATORE  - TRICE.  verb. 
Chi  o Che  avvinghia,  Che  lega. 

ALLEGAGIONE.  >.  f.  Citazione  di  una 
autorità.  | si  dice  anche  del  Restare  de' 
frutti  nuovi  al  cader  del  Bore  ; L'allega- 
mento de'  frutti. 

ALLEGAMENTO,  s.  m.  L' allegare,  il 
citare  un'autorità.  lAUegamentoae'  frut- 
ti, 11  restar  de'  frutti  su  T albero  ca- 
dendo il  flore.  I Atlegamento  de'  denti, 
Oueir  impressione  molesta , che  fanno 
ai  denti  le  frutta  acerbe,  e le  cose  molto 
acide,  come  i limoni  ec. 

ALLEGARE,  v.  ati.  Legare  ad  una  co- 
sa. n Citare  o Produrre  l’altrui  autorità 
a corroborazione  delle  sue  opinioni,  li 
Provare  in  difesa  di  uno.  ||  e T.  cigr. 
dicesi  del  passare  che  fanno  i Bori  di 
una  pianta  allo  stato  di  frutti,  cioè  del 
Cascare  il  flore  e restarvi  il  germe  del 
frutto.  I Allegare  a sospetto.  Non  voler 
uno,  nè  per  giudice,  ne  per  testimonio, 
come  persona  sospetta.  I Allegar  morti, 
Citar  autorità  che  si  possono  negare,  o 
di  eui  non  s'ha  riscontro.  I Allegare  t 
denti,  dicesi  di  quell'  effetto  che  produco 
su'  denti  il  mangiar  coso  aspro,  o l’ udire 
suono  aspro  di  ferri  raschiati.  H e per 
sim.  Cosa  thè  allega  t denti,  vale  Cosa  che 
dispiace,  che  toma  a danno.  ||  Alle- 
OAHSi.  ri/l.  all.  Collegarsi,  Far  lega. 
Unirsi  con  alcuno  per  reciproco  interes- 
se. I dicesi  anche  deU'Aggiustar  la  lega 
delle  monete.  | e pure  dm  flore  dell'  al- 
bero fruttifero,  quando  il  pistillo  di  esso 
flore  riman  fecondato.  P.  pres.  Alle- 
gante. — pass.  Allegato. 

ALLEGATO,  add.  Collegato,  Alleato. 

B e trattandosi  di  moneta,  vale  Di  lega. 
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Il  Incluso,  parlando  di  lettera  o simile 

ALLEGAZIONE.^./'.  Allegagione, L'al- 
legare. K Giustificazione, Dilesa.|Prova. 
I Lega  di  metalli.  Galitèo 

ALLEGGERAMENTO.  V.A.  Allegge- 
rimento. 

ALLEGGERARE.  V.  A.  Alleggerire. 

ALLEGGERIMEN'TO.  s.  m.  Sgravio, 
Diminuzione  di  peso.  | figurai.  Sollievo, 
Ristoro,  Conforto. 

ALLEGGERIRE.  V.  alt.  Propriamente 
Sgravare,  Render  leggieri,  Sol- 

levare, Confortare,  Scemar  altrui  la  fa- 
tica. I Far  comparire  men  grave.  B Al- 
leggebirsi.  Sgravarsi  di  un  peso.  I Ca- 
varsi i panni  da  inverno  e mettersegli 
più  leggieri.  P.  pass.  Alleogerito. 

ALLEGGERITO,  add.  g Alleggerito  di 
mente.  Scemo,  Che  ha  scemato  il  senno. 

ALLEGGIAMENTO.  s.  m.  Alleggeri- 
mento. 

ALLEGGIARE,  v.  a.  Alleggerire,  g 
Rendere  men  faticoso.!  P-  pres.  Alleg- 
giante.  — pass.  Alleggiato. 

ALLEGGlATORE-TRlCE.  verb.  Chi 
0 Che  alleggia  le  pene,  i mali  di  alcano 

ALLEGG1ERAMENTO.  s.  m.  Allcg 
gerimento. 

ALLEGGIERARE.  v.  Alleggerire. 

ALLEGOREGGIARE.  e.  alt.  lo  stesso 
Che  Allegorizzare. 

ALLEGORIA,  s.  f.  V.  G.  Concetto  na- 
scosto sotto  velame  di  parole,  che  va- 
gliono  letteralmente  cosa  diversa,  g 
presso  i pittori,  vale  Tavola  o Quadro, 
in  coi  ciò  che  vi  è rappresentato  dà  ad 
intendere  un’  altra  cosa. 

ALLEGORÌAGGINE.  >.  f.  Allegorfu 
insulsa. 

ALLEGORICAMENTE,  avv.  Con  al- 
legoria. 

ALLEGORICO,  add.  Che  contiene  al- 
legoria. 

ALLEGORISTA,  s.  m.  Colui  che  alle- 
gorizza, che  sta  sull’ uso  delie  allegorie. 

ALLEGORIZZARE,  v.atl.  Dire  o Spie- 
gare per  via  d’  allegoria.  P.pass.  Alle- 
gorizzato. 

ALLEGRAGGIO.  lo  stesso  che  Alle- 
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ALLEGRAMENTE,  avv.  Con  alle- 
grezza. Il  Francamente,  Senza  timore,  i? 
Di  buona  voglia. 

ALLEGRAMENTO'.  s.  m.  L'atto  del- 
r allegrarsi  ; e Lo  stato  di  chi  si  allegra. 

ALLEGRANZA.s.  f.  V.  A.  Allegrezza. 

ALLEGRARE,  v.  att.  lo  stesso  che 
Rallegrare,  Rendere  allegro,  g Alle- 
grarsi. rifl.  att.  Rallegrarsi.  I Compia- 
cersi, Prender  diletto,  g Congratularsi.  | 
detto  di  piante.  Prosperare.  P.pres.  Al- 
legrante.— pass.  Allegrato. 

ALLEGRATORE-TBICE.  verb.  Chi  o 
Che  allegra. 
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ALLEGRETTO,  orfrf.  rfi'm.  di  Allegro. 

J T.  mus.  il  cruale  esprime  minor  viva- 
citè,  che  nell'  allegro. 

ALLEGREZZA.  .■!.  f.  Contentezza  per 
la  quale  si  muove  l' animo,  sicché  so- 
vente ne  mostri  segno  nell'  esteriore,  e 
specialmente  nel  volto.  I Allegrezze 
si  chiamano  pure  le  pubbliche  feste  a 
dimostrazione  di  allegrezza.  1 detto  de' 
colori.  Vivezza.  1 Allegrezza  a cielo,  c\oò 
somma,  g Far  allegrezza,  Dar  segni  di 
allegria,  g Freruiere  allegrezza  di  uiui  co- 
xa,  Rallegrarsene. 

ALLEGRIA.  «.  f.  Allegrezza,  Ralle- 
gramento. 

ALLEGRÌON  ACCI  A.  ncr  r.  di  A lUgrin- 
na,  supposto  accr.  di  Allegria. 

ALLEGRO,  add.  Che  ha  o apporta  al- 
legrezza. g Rigoglioso,  g e aggiunto  di 
colore.  Chiaro  e vivace,  Che  appaga  la 
vista,  g nella  musica  s'usa  avrerb.  ed 
anche  in  forza  di  suet.  e intendcsi  per 
Ciò  che  si  dee  eseguire  con  brio  e con 
grazia,  che  inspiri  allegrezza,  g Corag- 
gioso. D Fresco  di  forze. 

ALLEGROCCIO.  accr.  Gustosamente 
allegro. 

ALLEGRUCCIO.  add.  Alquanto  alle- 
gro. 

ALLELUJA.  espressione  ebraica,  che 
significa  Lodate  il  Signore,  e cantasi 
dalla  chiesa  in  segno  d' allegrezza,  g Vec- 
chio guanto  l' alleluia,  Vecchissimo. 

ALLELUJA,  o ACETOSELLA,  s.  f. 
Oxalis  acetotella.  Lina.  T.  hot.  Pianta. 

ALLELUJ.ARE.  Cantare  alleluja,  o 
inni  di  giubilo  odi  lode  al  Signore. 

ALLENAMENTO,  s.  m.  L'  allenare, 
Ritardamcnto. 

ALLENARE,  f.  all.  e intr.  assai.  Con- 
tribuir forza,  e facoltà  di  durare  nella 
fatica.  Invigorire,  g intr.  Perdere  la  lena 
e la  forza  a poco  a poco;  c si  dice  pure 
del  caldo,  del  pianto,  del  vento  c simili, 
g ALLE^AR8I.  Tifi.  alt.  Prender  vigore  o 
lena.  Avvalorarsi.  P.pass.  Allenato. 
tjuando  questo  verbo  ha  significato  di 
-Acquistai  vigore,  viene  da  Lena,  Forza; 
(|uando  di  Scemare,  viene  da  Lène, 
Leggiero. 

ALLENIRE.!'  n«.  Render  lène,  Ram- 
morbidarc.  Raddolcire,  Mollificare.  Il 
intr.  Venirmene,  Perder  le  forze.  P. 
])ass.  Allenito. 

ALLENTAMENTO,  s.  m.  Lo  allentare, 

ALLENTARE,  r.  alt.  Render  lento  ; e 
si  usa  non  solo  nella  sigiiific.  alt.  e intr., 
ma  ancora  nel  sentimento  rifl.  alt.  g Ri- 
lardare,  Scemare,  g Lasciarsi  andare  a 
far  checchessia,  g e Allentarsisi  dicedei 
Cominciare  a cadere  gl'  intestini  nello 
scroto.  P.  pass.  Allentato. 

ALLENTATURA,  s.  ni.  nome  volgare 
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dell'  ernia  nata  da  rottura  o rilassamento 
del  peritoneo. 

ALLENTO.  V.  A.  s.  m.  Allentamento. 

ALLENZAMENTO.  s.  m.  V.  A.  L’al- 
lenzare.  Legatura,  Fasciatura. 

ALLENZARE.  t>.  alt.  V.  A.  Lenzare  , 
Fasciare. 

ALLESSAMENTO.  s.  m.  Lessatura, 
11  lessare. 

ALLESSO,  add.  Lesso , Lessato,  g Chi 
la  vuole  allesso  e chi  arrosto,  o simile, 
vale  Tutti  sono  di  varii  gusti  e pareri. 

ALLESSO.  jiMl.  vedi  Lesso. 

ALLESTIRE,  r.  all.  Preparare,  Met- 
tere in  punto , Addestrare,  g Allestir- 
si. rift.  alt.  Apparecchiarsi,  Mettersi  in 
punto,  g Allestire  unannre  o una  squa- 
dra in  marineria,  Armarla , Prepararla 
per  andare  al  mare. 

ALLETAMARE.  v.  all.  Letamare, 
Letaminare. 

ALLETTAJUOLO.  ».  m.  aggiunto  di 
tordo , che  serve  di  zimbello  a prendere 
gli  altri  tordi , detto  anche  Canta juolo. 

ALLETTAMENTO.  ».n».  L'atto  e L'ef- 
fetto di  allettare. 

ALLETTARE,  v.  alt.  Invitare,  Chia- 
mare , Incitare  con  piacevolezza  e con 
lusinghe.  I Chiamare  i cani , o altri  ani- 
mali con  piacevolezza  e con  lusinghe.  | 
Desiare , Bramare , Dare  ricetto,  g Allet- 
tare dicesi  della  pioggia  e del  vento, 
allorché  distendono  a guisa  di  letto,  o 
spianano  a terra  le  biade  nel  campo,  g 
Allettarsi,  rifl.  ati.  al  proprio  vale 
Giacersi , Mettersi  a letto,  g figurai,  vale 
Annidarsi,  Fermarsi,  Dimorare.  P.pres. 
Allettante.  — pass.  Allettato. 

ALLETTATIVA.  ».  f.  Allettamento. 

ALLETTATIVO.  ».  m.  Ciò  che  ha  forza 
d'  allettamento. 

ALLETTATORE-TRICE.  ferii.  Chi  o 
Che  alletta. 

ALLETTERARE.  f . alt.  Istruire  nelle 
lettere , Ammaestrare.  P.  pass.  Allet- 
terato. 

ALLETTERATO.  s.m.V.A.  Letterato. 

ALLETTERATURA.  ».  f.  V.  A.  Lette- 
ratura. 

ALLETTEVOLE,  add.  Che  alletta. 

ALLEVAMENTO.  ».  m.  L’ allevare. 

ALLEVARE,  v.  all.  Levare  in  alto. 
Innalzare,  g Nutrire,  Alimentare  piccoli 
bambini.  ||  e detto  di  animali , Farli  cre- 
scere governandoli.  Il  Ammaestrare,  Co- 
stumare. g detto  di  frutti,  Coltivarli  e 
Farli  venir  su.  g Alleggerire.  B Alle- 
varsi. rifl.  all.  Nutrirsi.  I P.  pres.  Al- 
levante. — pò»».  Allevato. 

ALLEVATA.  ».  f.  T.  past.  Il  far  gli 
allievi  de' bestiami,  allattandoli,  custo- 
dendoli. 

ALLEVATO.  ».  m.  Allievo. 

ALLEVATORE,  verb.  Chi  alleva. 
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ALLEVATRICE,  verb.  Nutrice,  Ba- 
lia. I Mammana,  Raccoglitrice. 

ALLEV ATURA.  ».  f.  11  risultamento 
di  allevare. 

ALLEVATO  RAGGIA  jugg.  di  Alleva- 
tura. 

ALLEVlAGI0NE,eALLEVIAZ10NE. 
».  f.  Alleviamento. 

ALLEVIAMENTO,  s.  m.  Lo  allevia- 
re, Alleggerimento. 

ALLEVIARE,  v.att.  Alleggerire,  Sgra- 
vare; e talora  si  usa  anche  in  sentim. 
Tifi.  alt.  P.  pam.  Alleviato. 

ALLEVIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  allevia. 

ALLEVjAZIONE.  v.  Alleviagione. 

ALLEVÌME.  s.m.  collettivo  di  Allie- 
to per  Parto  delle  pecore,  pesci  ec. 

ALLEZZARE.  intr.  assai.  Puzzare. 

ALLI,che  A LI  si  scrive  nel  verso, 
r intero  segno  d' A'  o d' Al , serve  al  me- 
desimo caso,  e si  scrive  dinanzi  alle 
medesime  consonanti  eh'  essi. 

ALLIANZA.  lo  stesso  che  Alleanza. 

-4LL1BB1MENTO.  j.  m.  Lo  allibbire , 
Sgomentamento. 

ALLIBBIRE.  v.  intr.  Impallidire  per 
timore,  paura,  spavento  od  anche  tal- 
volta per  altra  cagione.  P.  pass.  Allib- 
bito. 

ALLIBRAMENTO. .».  m.  L' atto  e l' ef- 
fetto di  allibrare. 

ALLIBRARE,  v.  att.  Mettere , Porre , 
Scrivere  al  libro.  Descrivere,  Regi- 
strare. P.pass.  Allibbato. 

ALLICCflARE.  c.  att.  T.  de’  lega.  Far  la 
strada  ai  denti  della  sega  colla  chiavo 
detta  Licciajuola. 

ALLICENZIARE.  Licenziare,  e si  usa 
nel  sentim.  att.  ed  anche  nella  sign. 
rift.  alt. 

ALLiCERE.  V.  L.  Allettare.  È difet- 
tivo , e da  poesia. 

ALLICHISARSI.  V.  A.  forse  Lisciar- 
si, Azzimarsi.  P.  pass.  Alliciiis.vto. 

ALLIDERE.  v.  alt.  Ammaccare,  Illi- 
vidire, Pestare.  P.pass.  Allibo. 

ALLIE’TARE.  v.  alt.  Far  lieto.  Con- 
tentare, Appagare. 

ALLIEVARE.  Levare , Tórre,  n rift. 
att.  Allevarsi,  Venir  su  crescendo. 

ALLIEVO,  s.  m.  Quegli  di' è alleva- 
to, educato  con  alimenti  e con  ammae- 
stramenti. Il  parlando  di  bestie  , vale 
Parto , Reda. 

ALLIGARE,  v.  all.  Legare  una  cosa  a 
un'  altra.  P.  pass.  Alligato. 

ALLIGATO.  Foglio  0 Lettera  unita  ad 
altra  lettera , che  ora  comunemente  di- 
cesi Incluso. 

ALLIGNAMENTO.  s.  m.  L' allignare. 
I figurai.  Stabilimento , Il  fermarsi  ad 
abitare  in  un  luogo. 

ALLIGNARE,  intr.  assol.  Appigliarsi, 


Venire  innanzi:  proprio  delle  piante, 
che  anche  si  dice  Provare , Barbicare. 

I ftgurat.  dicesi  del  Prender  radice,  ori- 
gine , 0 stabilimento  certe  cose  fisiche 
o morali.  | Allignarsi,  intr.pron.  nella 
stessa  significazione.  P.pres.  Allignan- 
te. — pass.  Allignato. 

ALLINDARE,  e.  alt.  Allindire,  Far 
lindo.  I Allestire , Preparare  ; e si  usa 
tanto  al  sign.  all.  quanto  al  rift.  alt.  P. 
pass.  Allindato. 

ALLINDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  allinda. 

ALLINDIRE.  lo  stesso  cheALLiNDARE. 

ALLINEAMENTO.  s.m.T.  mil.  L’azio- 
ne dell’  allineare. 

ALLINEARE,  v.  att.  T.  mil.  Collocare 
e disporre  una  serie  d' uomini  o di  coso 
a filo  sulla  stessa  linea. 

ALLINGUATO.  add.  V.  A.  Linguardo, 
Sparlatore. 

ALLIQUIDARE.  v.  att.  Rendere  li- 
quido. 0 Ammorbidare , Rendere  mor- 
bido , detto  figurai. 

ALLIQUIDIRE.  intr.  assol.  V.  A.  Li- 
quidare , Liquefarsi , Struggersi,  tpermet. 
vale  Intenerirsi.  P.  pass.  Alliquidito. 

ALLIRARE.  Sottoporre  alle  imposi- 
zioni. 

ALLISIONE.  s.  f.  L’effetto  dello  alli- 
dcre . t Concorso  e sbattimento  di  vocali . 

ALLISO.  P.  pass,  di  Allidere. 

ALLISO.  add.  Pesto,  Ammaccato. 

ALLISTARE  e ALLISTRARE.  «.  att. 
Listare , Fregiar  a liste.  P.  pass.  Alli- 
STATO. 

ALLITARE.  intr.  Giungere  al  lite. 

ALLITTERATO.  j.  m.  Letterato. 

ALLITTERAZIONE,  j.  f.  T.  reti.  II  ri- 
petere a bello  studio  le  medesime  let- 
tere 0 le  medesime  sillabe;  che  anche 
si  dice , benché  forse  con  qualche  diver- 
sità, Bisticcio  [quasi  bis  dic(um].B  Anno- 
minazione , Paranomàsia. 

ALLIVELLARE.  t>.  att.  Dare  un  fondo 
a livello.  P.pres.  Allivellante.— poas. 
Allivellato. 

ALLIVIDIMENTO.  s.  m.  Lo  allividire. 

ALLIVIDIRE,  intr.  assol.  Divenir  li- 
vido. li  rift.  att.  significa  lo  stesso.  P. 
pass.  Allividito. 

ALLO , che  dai  poeti  sì  scrive  A LO  ; 
articolo  (lei  terzo  caso  maschile  nel  sin- 
golare: si  ha  da  scrivere  cosi  .steso  da- 
vanti a S impura. 

ALLOCARE,  v.  all.  Allogare.  P.pass. 
Allocato. 

ALLOCCACClO.pei;!?.  d' Allocco. 

ALLOCCARE.  o.  att.  Adocchiare  por 
tendere  insidie. 

ALLOCCHERiA.  s.  f.  Il  girar  attorno 
degli  allocchi;  ma  dicesi  por  lo  piu 
delle  civetterie  degli  amanti.  ||  ed  astrat- 
to di  Allocco  por  Balordo , Sciocco. 
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ALLOCCO,  0 ALLOCO  COMUNE,  i.m. 
Ulì/Ua  educo  Klein.  T.  il.  nat.  Uccello 
notturno  di  rapina.  | per  tim.  si  dice 
d'  Uomo  goffo  e balorao. 

ALLOCCONE.  pegg.  di  Allocco  nel 
senso  di  Uomo  goffo. 

ALLODIALE.  ocU.  T.  leg.  Apparte- 
nente ad  allodio. 

ALLODIO.  *.  m.  T.  leg.  Quella  parte 
de'  beni  stabili  del  principe  o del  feuda- 
tario, la  quale  è interamente  libera 
dalla  soggezione  c dagli  obblighi  che 
procedono  dalle  ragioni  feudali,  e da 
quelle  dello  stato. 

ALLÒDOLA,  a.  f.  Alauda.  Linn.  T.  »t. 
nni.  Uccello  noto.  È di  tre  specie,  Ca- 
pelluta , Panterana  e Mattolina.  g Man-  ! 
giare  carne  di  allodola  o lodala,  Compia-  ! 
cersi  di  lodi.  | Dare  l'allodola  o carne  di 
lodala.  Lodare. 

ALLODOLETTA.  dim.  d' Allodola. 

ALLODOLINO.  ».  m.  Pulcino  dell'  al- 
lodola. 

ALLODOLUZZA.  ».  f.  Allodoletta. 

ALLOGAGIONE.  ».  f.  L’ allogare , in 
sign.  di  Appigionare  e d’  Affittare. 

ALLOGAMENTO.  ».  tn.  Allogagione. 

ALLOGARE,  v.  alt.  Dare  il  luogo  a 
checchessfa.  Porre  e accomodare  in 
un  luogo.  1 Acconciare  uno  al  servigio 
d'altrui.  I Dare  ad  affìtto,  e a mezzo 
le  possessioni  e l'entrate,  o le  case  a 
pigione.  Il  Allogare  una  fanciulla.  Darle 
marito.  I Allogare  i danari,  Dare  a cam- 
bio denaro,  t Allogare  chiccheesia,  Tòrio 
a opra.  | Allogare  un  lavoro  a un  arti- 
ila  , Darglielo  a fare.  P.  pree.  Allogan- 
te. — patì.  Allogato. 

ALLOGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  alloga. 

ALLOGAZIONE.  ».  f.  L’  allogare.  I i 
Promessa,  verbale  o in  iscritto,  colla 
stipulazione  de' patti,  e pagamento  per 
un  lavoro  da  farsi. 

ALLOGGERÌA.  ».  f.  Albergheria. 

ALLOGGIAMENTO.  ».  tn.  da  Alloggia- 
re , che  è il  medesimo,  che  Albergare. 
Casa  o luogo  dove  alloggia  il  soldato, 
quando,  non  avendo  quartieri  o caser- 
me , è albergato  dall'  abitante  del  luogo 
per  dove  egli  passa  g Luogo  dove  è 
fermo  l' esercito  in  campagna.  | Campo 
nel  quale  un  esercito  sta  termo  e forti- 
ficato. g Misura  di  tempo  da  un  alloggia- 
mento all'  altro , supponendo  l’ esercito 
in  cammino  e che  rinnovi  l' alloggia- 
mento ogni  giorno.  I Lavoro  fatto  dagli 
assedianti  ne'  loro  approcci,  od  in  qual- 
che posto  pericoloso  da  essi  occupato , 
dove  assolutamente  è necessario  co- 
prirsi con  gabbioni  od  altro  dalle  offese 
del  nemico.!  Abbruciare  l'alloggiamen- 
to, Partire  da  un  luogo  con  proposito 
di  più  non  tornarvi. 

ALLOGGIARE,  f.  alt.  Io  stesso  che  ' 


AU 

I ALBERGAREin  tutti  edueisigniQcati,di- 
I cendosi  tanto  di  chi  alloggia  un  altro  , 
I come  di  chi  alloggia  in  qualsivoglia 
I luogo.  I Dare  attoggiameido  ai  sol£iti. 
T.  mil.  e dicesi  degli  abitanti  di  un  luo- 
go che  sono  costretti  a riceverli  nelle 
case  loro,  g Porre  gli  alloggiamenti,  Eer- 
raarsi  coll'  esercito  in  qualche  luogo,  g 
in  sign.  rtjl.  alt.  si  dice  di  un'  operazio- 
ne delle  forze  assedianti , con  la  quale 
j si  stabiliscono  nelle  opere  dell'  inimico, 

' riparandosi  dal  fuoco  di  questo  con  un 
lavoro  tumultuario.  | a ctii  arriva  tardi 
in  un  luogo  da  non  potervi  stare  ad 
agio  come  gli  altri,  si  dice:  CM  tardi  ar- 
riva male  alloggia.  P.  pree.  Alloogian- 
TE.  — pass.  Alloggiato. 

ALLOGGIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dà  alloggio. 

ALLOGGIO.  ».  m.  lo  stesso  che  Al- 
loggiamento. 

ALLOGLIATO.odif.  aggiunto  di  grano 
Misto  con  loglio.  I per  met.  vale  Stupido. 

ALLONGARE.  V A.  Allontanare. 

ALLONTANAMENTO.  ».  tn.  Lo  allon- 
tanare, Discostamento. 

ALLONfANAZA.  ».  f.  Allontana- 
mento. 

ALLONTANARE,  e.  att.  Discostare, 
Dilungare;  e si  usa  anche  in  sign.  ri/f. 
att.  P.  pani.  Allontanato. 

ALLOPPIARE.  V.  att.  Acconciar  be- 
vanda 0 simile  con  oppio,  g Dare  altrui 
bevanda  oppiata  e farlo  addormentare. 
P.  pane.  Alloppiato. 

ALLOPPIO.  ».  tn.  voce  corrotta  e 
usata  dalla  gente  bassa  fiorentina  invece 
di  Oppio,  g Jigurat.  Pigliar  l' alloppio,  ta- 
lora vale  Morire. 

ALLÓRA,  voce  colla  quale  la  nostra 
plebe  burla  per  ischemo  le  maschere, 
g ed  anche  sorta  di  pera , cosi  detta  dal 
suo  color  verde,  simile  all'  allòro. 

ALLOR.A.  di  tempo,  e vale.  In 
quel  tempo , In  quel  punto , In  quello 
istante;  c talora  si  trova  usato  non  tanto 
col  glassato,  quanto  col  presente  e futu- 
ro. g In  tal  caso,  In  questo  caso.  Il  è pro- 
prietà di  linguaggio  il  dar  talvolta  agli 
avverbi  l' articolo,  e il  segno  del  caso, 
p.  es.  h tempo  d'  allora,  g Allora  allora, 
avv.  che  COSI  replicato  ha  forza  di  super- 
lativo. gD'affora,  Di  fresco,  Poco  fa,  p.  es. 
Latte  munto  d' allora,  g Allorachè  o Al- 
lorché , e A flora  quando,  Quando,  g D' al- 
lorché, Da  quel  tempo  che.  g D’ allora 
a gran  tempo.  Da  quel  tempo  fino  a tem- 
po lunghissimo,  g Per  allora,  In  quella 
congiuntura,  g Allore  , fu  pur  detto  an- 
ticamente per  Allora. 

ALLORDARE.  v.  att.  Io  stesso  che 
Lordare. 

.ALLOHINO.  dim.  d'  Alloro,  Alloro 
piccolo! oggi  si  direbbe  più  comune- 
mente Lalrìno. 
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ALLÒRO,  s.  m.  Laurui  nobilis.  Limi. 
T.  hot.  Albero  noto. 

ALLÒTTA,  mio.  V.  A.  Allora. 
ALLOTTARE,  fi.  all.  Mettere  una  cosa 
al  lotto , Farne  un  lotto. 

ALLl’CIARE.  o.  alt.  Attentamente, 
e fissamente  guardare. 

ALLUCIGNOLAMENTO.  t.  fli.  Lo  al. 
lucignolare. 

ALLI’CIGNOLARE.  «.  att.  Ravvol- 
gere a foggia  di  lucignolo  ; ma  per  lo  più 
si  usa/Sg«rat.  in  senso  di  Gualcire,  cioè 
Malmenare,  Brancicare  malamente,  Av- 
volgere con  disordinate  pieghe  panni 
si  lini , come  lani  e di  seta.  P.  pass.  Al- 

CCCIONOLATO. 

ALLUCINARE,  intr.  assai.  Abbaglia- 
re,Fartravedere.||Ai.LuciKAR8i.  ri/I.  atf. 
Ingannarsi,  Prendere  errore.  P.  pres. 
Allucinantb.  — pass.  Allucinato. 

ALLUCINAZIONE,  s.  f.  Abbaglio, 
Sbaglio. 

ALLUDA,  j.  f.  Cuojo  0 Pelle  sottile, 
molle  e delicata. 

ALLUDERE.  ».  all.  Accennare  col 
discorso  a qualche  cosa  intesa  e non 
ispiegata.  P.pass.  Alludente. — pass. 
Alluso. 

ALLUMARE.  ».  att.  Alluminare,  Illu- 
minare. I Accendere,  t Far  chiaro,  illu- 
stre. I traslativ.  da  Lumi,  in  sign.  d’ Oc- 
chi, vale  Adocchiare.  | Allumare  un 
pezzo  d’ artiqlieri'i , o simile,  dicesi  del 
Dar  fuoco  alla  polvere  del  focone , Ac- 
cendere. P.  pres.  Allumante. —p(MJ. 
-Allumato. 

ALLUMATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  alluma. 

ALLUME , ALLUME  DI  ROMA,  AL- 
LUME DI  RÒCCA,  s.  m.  V.  G.  T.  chim. 
Solfato  d' allumina  e di  potassa;  o Sol- 
fato d'allumina  ammoniacale,  n gli  an- 
tichi impropriamente  chiamarono  Al- 
liime  piu  d'  un  minerale  somigliante 
nell'  aspetto  al  vero  allume. 

ALLUMIERA,  s.  f.  Miniera  o Cava 
d' allume. 

ALLUMINAMENTO.  s.  m.  V.  A.  Illu- 
minamento. 

ALLI  MINARE.  v.a«.  V.  A.  Dar  lume 
e splendore  a checchessia.)  Accendere, 
figurai.  Ardere,  ed  anche  Illustrare  ; 
tutti  modi  antiquati.  | Miniare  ; e in  que- 
sto sign.  è voce  francese.  | Dar  la  vista, 
ed  anche  Renderla  a chi  Tha  perduta.  | 
Dare  altrui  cognizione  di  checchessia. 

Il  Alluminarsi,  rifl.  att.  Prendere  co- 
OTizione , scienza,  i Divenire  illustre.  I 
Manifestarsi , Tradirsi  da  se  stesso.  P. 
pres.  Alluminante. — pass.  Allumi- 
nato. 

ALLUMINARE.». att. da  Allume.  Dar 
T allume  [ai  panni,  alla  carta  ec.].  Im- 
mergere in  una  dissoluzione  d'allume. 
Impregnar  d' allume. 


ALLUMINARE,  s.  m.  V.  A.  lo  stesso 

elio  liUMB 

allumìnatore-thice.  V.A  .verb. 

Chi  0 Che  allumina. 

ALLUMINATURA,  s.  f.  T.  lini.  L’azio- 
ne e 11  risultamento  di  far  bollire  il 
panno  o drappo  nell' allume,  per  di- 
sporne i pori  ad  imbeversi  delle  mate- 
rie coloranti. 

ALLUMINAZIONE.  ».  fi.  V.A.  Illu- 
minamento. 

ALLUMl.NOSETTO.  dim.  d' Allumi- 
noso. 

ALLUMINOSO,  add.  Che  tien  di  qua- 
lità d' allume. 

ALLUNGAMENTO.  ».  m.  Aumento  in 
lunghezza.  I e Ciò  che  s' aggiunge  alla 
lunghezza  di  alcuna  cosa.  ) Discosta- 
mento cd  ahche  Intervallo.  Il  per  Di. 
stanza  fu  detto  anticamente. 

ALLUNGARE,  e.  att.  Accrescere  una 
cosa , col  farla  più  lunga  eh'  ella  non  è. 
I Procrastinare,  Differire.  | Rimuovere, 
Distòrre.  ) Allungare  il  vino  ec..  Met- 
tervi acqua,  o altro  liquore  più  debole. 
I Allunoarsi.  rifl.  att.  Protendersi.  | 
Allontanarsi.  ) Distendersi  in  parole.  P. 
pres.  Allunoantb.  — pass.  Allungato. 

ALLUNGATIVO.  add.  Che  allunga. 
Atto  ad  allungare. 

ALLUNGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  allunga. 

ALLUNGATURA.  ».  f.  Allungamen- 
to , Prolungazione. 

ALLUPARE.  ».  f.  Aver  gran  fame. 
Avere  una  fame  da  lupi,  i Allupare  dalla 
fame,  vale  lo  stesso,  se  non  che  è frase 
più  enfatica.  | Alluparsi,  rifl.  att. 
Rendersi  simile  a lupo.  P.  pass.  .Allu- 
pato. 

ALLUSINGARE.  V.  A.  vedi  Lusin- 
gare. 

ALLUSIONE.  ».  f.  Figura  rettorica, 
colla  quale  si  fa  intendere  la  relazione 

0 la  convenienza , che  si  trova  tra  due 
cose , tra  due  persone. 

ALLUSIAfO.  add.  Che  ha  allusione,  o 
dell'  allusione  per  qualche  somiglianza 
di  nome  o di  suono. 

ALLUSTRARE.  ».  alt.  V.  A.  Illu- 
strare. 

ALLUVIARE.  ».  ass.  Bagnare,  Scor- 
rere bagnando.  Allagare. 

ALLUVIONE.  ».  f.  V uscire  che  fanno 

1 fiumi  del  loro  letto  alluviando  i ter- 
reni circostanti. 

ALMA.  ».  f.  lo  stesso  che  Anima. 
voce  per  lo  più  poetica.  | Vita,  n Alma 
si  chiama  anche  il  Seme  de'  frutti , ma 
più  comunemente  Anima. 

ALMAGEstO.  ».  m.  V.  G.  Libro  che 
contiene  il  sistema  del  mondo , o rac- 
colta di  osservazioni  astronomiche. 

ALMANACCARE.  »,  att.  Far  alma- 
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nacchi,  cioè  disegni  in  aria,  Cercar 
d' indovinare.  | Fantasticare,  Formar 
nella  mente  strani  disegni. 

ALMANACCO,  .v  m.  V.  Ar.  Effe- 
meride : eh'  è un  libro  che  contiene  le 
costituzioni  de’  pianeti  giorno  per  gior- 
no. t prendesi  oggi  per  Lunario,  Calen- 
dario, in  cui  sono  notati  non  solamente 
il  corso  e le  fasi  della  luna , ma  eziandio 
i giorni  e le  feste  per  ciascun  mese  del- 
1'  anno.  | Fare  almanacchi.  Almanacca- 
re , e dicesi  pure  Far  de'  lunarj. 

ALMANCO,  cong.  lo  stesso  che  Al- 
meno. 

ALMENO,  cong.  che  costituisce  ter- 
mine nel  meno. 

ALMENCHESSÌA.  Per  lo  meno. 

ALMIRAGLIO.  lo  stesso  che  Ammi- 
raglio. [Ori.  Far.,  17,  99.] 

ALMIRANTE.  fi.m.  K.A.  Ammiraglio, 
i e II  vascello  ove  naviga  l’ammiraglio. 

ALMO.  r.  A.  s.m.  Animo. 

ALMO.  add.  Che  dà  anima  e vita  ; c 
|ier  questo  talor  si  piglia  per  Eccellen- 
te, Singolare.  » 

ALMUZIA.  >.  f.  T.  eccl.  nome  che  gli 
autori  danno  ad  una  parte  d' abito  cano- 
nicale , volgarmente  detto  Gufo , che  è 
di  pelle,  e copre.il  capo. 

ALNO,o  ONTANO,  x.w.  Belala  alnut. 
Lmn.  T.  boi.  Pianta.  Fiorisce  nel  mese 
di  luglio  e vegeta  lungo  i torrenti. 

ALÓDA.  >.  f.  Lodola. 

ALOÉ.j.wi.  V.  G.  Erba  amarissima,  il 
cui  sugo  è medicinale.  Aloe  perfoliata. 
Linn.  f.  boi.  I e pigliasi  anche  per  ioSugo 
che  si  cava  dalla  medesima  erba,  t per 
met.  Cosa  spiacevole , Disgustosa. 

ALÓNE,  s.  m.  V.  G.  T.  netr.  Ouella 
ghirlanda  di  lume  non  suo,  che  vedesi  tal 
volta  intorno  alla  luna  od  altro  pianeta, 
per  la  refrazione  de'  raggi  loro  nell'  aria 
vaporosa,  o altra  nuvoletta  sottile  frap- 
posta fra  quegli  cd  i nostri  occhi. 

ALOPÉCIA,  e ALOPÉZIA.  ».  f.  V.  G. 

T.  med.  Infermità  che  fa  cadere  i peli , 
siccome  fa  la  tigna,  ed  anche  alcun  altro 
malore. 

ALÓRE,  ALOROSO.  vedi  Olore,  Olo- 
aoso. 

ALOSCIA.  ».  f.  Bevanda  spagnuola 
fatta  d' acqua , di  miele  o di  spezie. 

ALPE.  ».  f.  Montagna  altissima  ; pro- 
priamente quella  che  fascia  l' Italia  da 
tramontana.  \ Qualsivoglia  montagna 
generalmente. 

ALPESTRE,  odi.  Di  qualità  d’  alpe. 

I Sozzo,  Selvatico,  Aspro. 

ALPESTRO.  add.  lo  stesso  che  Alpe- 
stre. n per  sim.  si  dice  anche  de' costumi 
e maniere. 

ALPIGIANO,  add.  Abitator  d'alpi. 
Montanaro.  | Proprio  dell’  alpe. 

ALPIGNO.  add.  D'  alpe. 


ALT 

ALPfNO.  add.  D’alpe. 

ALQUANTETTO.  dim.  di  Alquanto. 

ALQUANTO,  nuo.  che  quantità  di 
tempo  suol  denotare.  B connota  qualche 
volta  distanza  di  luogo.  B segna  ancora 
diminuimento,  e vale  Un  poco. 

ALQUANTO,  add.  di  quantità  discre- 
ta, che  in  tal  caso,  aggiunto  a numero 
plurale,  e singolare  che  significhi  plu- 
ralità , vale  Alcuni.  Btalora  nel  numero 
del  piu  ha  forza  di  »u»l.  e vale  Non  so 
quanti , Non  so  chi.  ||  trovasi  anche  in 
forza  di  »u»t.  col  secondo  caso  dopo  di 
sè , eh  ei  sembra  reggere , ma  con  esso 
s’ accorda]  p.  es.  Alquanti  di  essi  erano 
sozzi.  I s usa  ancora  con  ogni  altro 
nome  siisi,  con  cui  pur  si  varia  per  ge- 
neri e numeri,  e vale  Alcuno,  Un  poco. 
Alcun  poco. 

ALQUANTUNl.  V.  A.  Alcuni,  Al- 
quanti. 

ALSi.  pari,  afferm.  Altresì,  Simil- 
mente. 

ALTALEN.A.  ».  f.  È un  giuoco  che 
fanno  i fanciulli , i quali  sedendo  sopra 
una  tavola  sospesa  tra  due  funi  pen- 
denti da  alto  0 in  altra  guisa , la  fanno 
ondeggiare.  I Fare  all'  allatena,  Tra- 
stullarsi a esso  giuoco. 

-ALTALENARE,  v.  alt.  Fare  all’alta- 
lena. 

ALTALENO.  ».  m.'  Macchina  militare 
antica  da  scagliar  pietre,  formata  d' una 
trave  alta  ficcata  in  terra,  in  capo  a cui 
è bilicata  un’  altra  trave  più  lunga  per 
lo  traverso,  e commessa  in  tal  modo, 
che  r un  capo  si  china  e T altro  si  leva 
in  alto.  F'u  detta  anche  Màngano. 

ALTAMENTE,  avv.  Con  altezza,  Con 
modo  alto.  In  alto  luogo.  Il  Profonda- 
mente. Il  Con  alta  voce.  Il  Molto,  Gran- 
demente. (Onoratamente.  Il  Nobilmente 
e Onorevolmente.  1 Magnificamente, 
Splendidamente. 

ALTANA.  ».  f.  Loggia  aperta  al  di  so- 
pra del  tetto  d'un  edilizio,  d’  una  casa , 
Parte  più  alta  della  casa  fatta  a foggia 
di  torre. 

ALTÀNO.  ».  m.  nome  di  vento:  lo 
stesso  che  Altìno. 

ALTANTO.  siile,  di  Altrettanto. 

ALTARE.  ».  m.  Mensa  sopra  la  quale  il 
sacerdote  offerisce  a Dio  il  sagritìcio.  | Al- 
tare o Ara,  in  astronomia,  è il  nome  d una 
Costellazione  dell  emisfero  meridionale 
invisibile  al  nostro  orizzonte.  Il  Andare 
all' altare , si  dice  del  prete  che  va  a ce- 
lebrare. Il  Essere  come  levar  una  cosa  di 
sull' aliare,  si  dice  quando  si  toglie  a 
chi  ha  poco  ed  è bisognoso.  Il  Scoprire  gli 
altari  ogli  altarini.  Palesare  le  altrui 
magagne  e male  opere.  B Scoprire  un 
altare  per  ricoprirne  un  altro,  si  dice  di 
chi  per  pagare  un  debito  ne  fa  un  altro. 

ALTARETTO.  dim.  di  Altare. 
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ALTiRINO.  dim.  d' Altare,  Piccolo 
altare  o Inginocchiatojd  che  si  tiene  in 
camera  per  farvi  orazione.  | Scoprire  gli 
altarini,  vedi  in  Altare. 

ALTÀURO.  j.  m.  Vento  che  viene 
da' monti  e spira  in  alto. 

ALTAZZOSO.  V.  A.  add.  lo  stesso 
che  Altezzoso. 

ALTÈA,  a.  £.  V.  G.  Althaea  offizinalis. 
Lina.  T.  boi.  Èrba  nota. 

ALTEGGIARE  intr.  Essere  altèro. 

ALTERABILE. add.  Atto  ad  alterarsi. 

ALTERAMENTE,  e ALTIERAMEN- 
TE.  Off.  Superbamente.  | MagniGca- 
mente.  I Altamente. 

ALTERARE,  v.  alt.  Muovere  o Mu- 
tare una  cosa  dall’ esser  suo.  (Adulte- 
rare insign.  di  Falsificare.  I Alterarsi. 
n/I.  att.  Commuoversi,  Perturbarsi.  || 
Adirarsi.  P.  pres.  Alterante.  — pois. 
Alterato. 

ALTERATAMENTE,  arr.  Con  alte- 
razione. 

ALTERATIVO,  add.  Che  ha  virivi  di 
commovere  e di  perturbare. 

ALTERATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  altera. 

ALTERAZIONCELLA.  dim.  di  Alte- 
razione. 

ALTERAZIONE,  s.  f.  Mutazione  della 
cosa  d' una  in  altra  qualità . Cambia- 
mento, Tramutamento.  il  Mutazione  di 
reggimento,  li  Sdegno. 

ALTERCARE,  v.  all.  Contendere. 
I Contraddire  , Quistionare.  Il  P.  pres. 
Altercante.  — pass.  Altercato. 

■ALTERCATIVÒ.  add.  Che  dà  materia 
a risse. 

ALTERC  AZIONE,  s.  f.  Contesa  di 
parole  tra  due  o più  persone. 

ALTERELLO.  dim.  d’ Allo;  Alquanto 
alto. 

ALTEREZZ.A.  ».  f.  Astratto  di  altero. 

ALTERCATIVÒ.  add.  Che  è cagione 
di  altercazioni. 

ALTERl'GI.A.  ».  f.  Pomposa  ed  ecces- 
siva estimazione  ai  sé  stesso. 

ALTERIZZARSI.  intr.  pass.  Sdegnar- 
si , Prendere  sdegno. 

ALTERNAMENTE,  att».  Alternata- 
mente. 

ALTERNARE,  t».  alt.  Operare  scam- 
bievolmente ed  a vicenda.  ||  Cantare 
vicendevolmente,  come  s’usa  no  cori 
delle  chiese,  Salmeggiare.  ( Alternar- 
si. Avvicendarsi.  P.  pres.  Alternan- 
te. — pass.  Alternato. 

ALTERNATAMENTE,  ai-t».  Con  al- 
ternazione. Scambievolmente,  Vicende- 
volmente. 

ALTERNATIVA.  ».  f.  Alternazione.  I 
per  Lo  scegliere  o Lafacoltàdi  scegliere 
ira  due  cose:  ma  non  è da  invaghirsene. 


ALTERNATIVAMENTE,  ott».  Alter- 
natampnte. 

ALTERNAZIONE,  s.  /".  L' alternare,  o 
sia  Cambiamento,  e varia  alterazione 
dell'  ordinare  nelle  combinazioni  d' al- 
cune cose , disponendole  successiva- 
mente le  uno  dopo  l’ altre , con  qualche 
intervallo. 

ALTERNO.  V.  L.  add.  Diccsi  in  gene- 
rale delle  cose  che  si  succedono  scam- 
bievolmente , o che  sono  disposte  cia- 
scuna l’una  dopo  l'altra  con  qualche 
intervallo.  | Angoli  alterni  chiamano  i 
geometri  gli  angoli  formati  da  una  li- 
nea che,  taglia  due  parallele. 

ALTÈRO,  vedi  Altiero. 

ALTEROSO,  add.  Pien  d' alterezza. 

ALTETTO.  dim.  Alquanto  alto,  Alte- 
rello.  I Altetto  dai  vino,  Mezzo  briaco. 

ALTEZZA.  ».  f.  Dimensione  di  un 
corpo  perpendicolare  o considerato  co- 
me perpendicolare  alla  terra.  | Cima. 
I Fortezza,  Generosità,  Magnanimità.  ( 
Grandezzadi  stato,  (oggi  titolo  di  principi 
regnanti.  ||  in  geometria,  vale  La  terza 
dimensione  d'un  corpo,  considerata  in 
riguardo  alla  sua  elevazione  sopra  la 
terra.  ||  in  astronomia.  Altezza  del  sole 
odi  una  stella,  vale  La  distanza  del  sole 
o di  una  stella  dall’ orizzonte.  ( Altezza 
riva  del  fimne,  chiamano  gl’  idraulici 
L’ altezza  dell'  acqua  corrente  per  oppo- 
sizione all’altezza  morta,  cioè  del- 
r acqua  morta  o stagnante.  | nel  mili- 
tare , vale  La  profondità  di  una  schiera  ; 
e però  dicesi  che  un  battaglione  in  ordi- 
nanza di  battaglia  ha  tre  filo  d'altezza  ec. 

ALTEZZOSAMENTE.  ai»i».  Altera- 
mente. 

ALTEZZOSO.  Vi  A.  mW.  da  Altezza, 
e prende  il  significato  da  Alterezza. 

ALTICCIO,  add.  Altetto.  E 1'  uno  o 
r altro  suol  dirsi  di  colui , eh’  è alterato 
alquanto  per  lo  soverchio  bere  del  vino. 

ALTIERAMENTE , e ALTERAMEN- 
TE. ai'v.  Con  alterezza.  ( Grandmente, 
Magnificamente , Dignitosamente. 

ALTIEREZZA.  vedi  Alterezza. 

ALTIERO,  e ALTERO,  add.  Colui 
che  per  grandezza  d’animonon  riguarda 
e non  applica  a cose  vili,  anzi  dimostra 
verso  di  quelle  una  certa  schifezza  ge- 
nerosa e senza  vizio.  ( Eminente,  So- 
prastante. I D'alta  condizione.  | Che  non 
e disposto  a piegarsi  ad  altrui,  asoffrire 
dispregi , umiliazioni.  ( jigurat.  Altiso- 
nante e Inspirante  alterezza  p.  cs.  Suono 
altero  di  strumenti  bellici.  ( preso  in 
mala  parte  e in  luogo  di  Superbo,  g 
e in  sentim.  analogo  per  Pieno  di  pre- 
sunzione di  sè  stesso.  Il  detto  della  vi- 
sta, Acuto.  I Andare  o Essere  altero  di 
una  cosa,  Giubilarne , Menarne  vanto. 

ALTlFREMENTE.odd.  Che  altamente 
freme.  Vóce  poetica. 
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ALTIMETRfA f.  V.  G.  T.  mal.  L’ar- 
te di  misurare  le  altezze , tanto  accessi- 
bili, che  inaccessibili. 

ALTÌNO.  *.  m.  Vento  che  soffia  da  Le- 
vante a sinistra,  detto  anche  Còro  e 
Zefflro. 

ALTIRE.  11.  alt.  V.  A.  Salire,  Monta- 
re, Alzarsi. 

ALTISONANTE,  (tdd.  Sonoro,  Riso- 
nante. 

altìsono,  add.  Altisonante. 

ALTISSIMEZZA.  tuperlal.  di  Altezza 
titolo  di  signorìa , usato  per  giuoco  dal 
Bellini. 

ALTISSIMO.  mperUtl.  d'Alto.  J e po- 
sto assolutamente  significa  Dio. 

.ALTITONANTE,  add.  Che  tuona  dol- 
1'  alto. 

ALTITL'DINE.  t.f.  V.  I.ed  .4.  Altezza. 

ALTIVOLANTE.  atld.  Che  vola  in 
alto. 

ALTO.  J.  m.  Altezza,  contrario  di 
Basso.  Il  talvolta  si  prende  per  Cielo. 

ALTO.  add.  s’ aggiugne  propriamente 
a luogo , ediflcj , piante , monti , e simi- 
li; e vale  Elevato  dal  piano.  Sublime, 
Eccelso,  Eminente,  contrario  di  Basso, 
e Alta  ora,  vale  Tarda,  g Ad  alla  notte, 
vale  Nel  cuor  della  notte.  | Dì  alto.  Dopo 
l'alba,  e anche  Quando  il  sole  è levatoda 
un  pezzo. Il prrmrf.  Sublime,  Eccellente, 
Singulare,  Prezioso,  Egregio , Gronde'. 
Il  Difficile,  Pericoloso,  u e pure  in  pro- 
prio sign.  vale  anche  talora.  Profondo, 
Basso,  g ^ met.  Intimo , Interno,  Pro- 
fondo. g Superbo,  Altiero,  g Altoda ter- 
ra, si  dice  di  cosa  che  si  alza  assai  dalla 
superficie  della  terra,  g Dire  falle  cote, 
per  ironia,  cioè  Dirle  strane.  | In  alto 
mare,  Lontano  dal  lido.  I Alto,  nella 
musica  , opposto  al  Basso , qualche 
volta  corrisponde  al  senso  delia  voce 
acuta.  I Fare  allo.  Fermare  la  marcia. 
I Fare  alto  Ueoa,  Fuggire.  | Allo  là,  nel 
militare , vate  quel  grido  del  soldato 
cb’  avverte  di  non  avanzarsi  più  oltre, 
g Ad  alto,  Ad  alta  voce,  g Al  più  allo, 
lo  stesso  che  Al  più  al  più.  g Da  allo , e 
Da  alti.  Inaiti  e simili , Dall'  alto , Da' 
luoghi  alti.  Su  in  alto  e simili,  g Farti  da 
alto.  Cominciar  da  lontano,  g Dare  l' alto 
e il  batto,  cioè  la  norma,  g Fare  catear 
d'alto  una  cota,  Mostrarla  di  più  impor- 
tanza e pregio  che  non  è;  e ancora  Farsi 
pregare  a dirla  o a farla,  n Tenere  alta 
e Tener  su  atta  merce.  Venderla  a caro 
prezzo. 

ALTO.  avv.  A luogo  alto.  Altamente, 
g e in  sign.  di  Tosto , Su  via , Coraggio  I 
g Con  voce  alla,  g Fare  alto  e batto. 
Operare  a suo  senno,  ed  Avere  suprema 
autorità. 

ALTOCCIO.  add.  Piuttosto  alto  che 
basso , Alquanto  alto. 

ALTÓRE.  j.  m.  Che  alimenta. 


A1.T 

ALTORIAMENTO.  t.  m.  V.  A.  Ajuto. 

ALTORIARE.  V.  A.  AjuUre. 

ALTORITÀ.  t.  f.  Autorità. 

ALTORNO.  ave.  Intorno. 

ALTRAMENTE,  ALTRAMENTI,  AL- 
TRIMENTI. ai!».  In  altro  modo,  g Pun- 
to. g Se  non  come. 

ALTRESÌ,  e ALTRESSÌ.  n»».  Simil- 
mente, Cosi,  Parimente,  g unito  a ne- 
gativa , Nè  anche. 

ALTRETTALE,  add.  Altro  tale,  di- 
venuta una  parola,  c vale  Simile  affat- 
to. g Altrettale  come.  Eguale  a.  g avv.  Si- 
milmente, Parimente. 

ALTRETTANTO,  add.  e vale  Altio  e 
tanto,  cioè  Quanto  l'altro  correlativo. 

ALTRETTANTO,  avv.  Altro  tanto,  g 
Tanto  quanto. 

ALTRI. pron.  Primo  casodeljprimonu- 
mero,  posto  mttantiv.  vale  Altr'uomo, 
Altra  persona,  g è talora  modo  di  dire , 
che  dii  parla , porge  in  terza  persona , 
intendendola  per  la  prima,  come  per  h.. 
per  Egli  ec.  g trovansi  alcuni  esempj , 
ne'  quali  questa  voce  pare  usata  ne'  casi 
obliqui. 

ALTRÌCE.  s.  f.  Nutrice,  Che  alimenta. 

ALTRICHÈ.  vedi  Altroché. 

ALTRIERI,  a»»,  di  tempo.  Giorni  so- 
no , Ne'  giorni  addietro,  g ed  ora  si  usa 
per  ler  P altro. 

ALTRIMENTI,  vedi  Altramenti. 

ALTRO,  add.  Diverso,  Ch'è  differente 
in  qualsivoglia  maniera  da  quelle  co- 
se di  che  si  parla  o s’intende.  Che  non 
è lo  stesso,  g Tati’  altro.  Affatto  diver- 
so. g talora  ha  forza  di  tati,  e vale  Al- 
tra cosa,  g Per  altro,  vale  Nell’  altre 
cose.  Quanto  al  rimanente,  g per  corre- 
lativo del  primo  termine;  p.  es.  Alfro 
era  il  cato  di  Pietro,  altro  il  cato  di  Gio- 
vanni. g Rimanente,  Restante,  g in  forza 
d' Altrui,  g Non  altro,  formula  con  la 
quale  si  risolvevano  per  il  no  lo  suppli- 
che, che  oggi  si  dice  Kijto,  o Agli  or- 
dini. g Altro!  modo  di  accertare,  p.  es. 
Ma  è vera  la  tal  cota'/  — Altro!  g Altro, 
a modo  di  interrogativo,  come  dire:  Ce 
n'i  più?  Ci  altro  da  dire?  g dicesi  che 
Dio  fa  altro  di  una  pertona,  quando  gli 
manda  la  morte,  g a modo  di  neutro , 
vale  Altra  cosa,  p Altr’ altro,  posto 
avverò,  come  a dire  con  efficacia  : E’ c'è 
ben  altro.  Egli  è èenollro.g  Altro  che,  e 
Altri  CHB,vale  Se  non,  Fuor  che. g Al- 
tro CHE  SIA,  lo  stesso  che  Altroché. 
g Altro  che  solamente,  lo  stesso  che 
Altroché. 

ALTRONDE,  avv.  che  significa  moto 
da  luogo , e vale  Da  altro  luogo,  g da- 
glisi  ancora  talvolta  il  segno  del  sesto 
caso,  0 sia  del  secondo , senza  alterare 
il  si^ificato.  g per  moto  per  luogo  o a 
luogo,  che  vale  Per  altra  parte.  Altrove. 
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ALTROVE,  avv.  che  significa  moto  AMABILEMENTE.  v.  Amabilmente. 
a luogo,  e vale  In  altro  luogo.  I In  altra  AMABILITÀ,  s.  f.  ^tratto  di  Amabile, 
cosa.MlfrouecAè.Inaltroluogo,  Scnon.  Qualità  di  chi  è amdillc. 

ALTRUI,  prora,  vale  quanto  Altro,  AMABILMENTE.  avv.  Con  amore- 
ma  non  ha  relazione  se  non  all’uomo,  e volezza. 

regolatamente  non  s' adopera  nel  caso  AMADIGI.  T.  st.  nat.  Unione  di  più 
'’stto.  , corpi  naturali  attaccati  insieme. 

ALTURA,  s.  f.  generalmente  Luogo  AMADORE-DRICE.  verft.  di  Amaro, 
elevato , Eminenza.  | Superbia.  | Ec-  Chi  o Che  ama.  Più  comunemente  .Ama - 
cellenza  di  cose  intellettuali.  | Montare  tore,  Amatrice:  e pigliasi  in  onesto  o 
ira  allùra , Insuperbirsi.  ||  Parlare  ira  al-  lascivo  signiOcato. 
tura,  cioè  Con  alterigia.  AMADRÌADA.s.^.Ninfa degli  arboreti'. 

ALTURETTA.  dirai.  d’Altura,  AMAGIONE.  ».  /.  V.  A . Magione. 

ALTURITÀ.  e.  a«.  Altura.  B edicose  AMÀLGA.MA.  ».  m.  V.  G.  T.  chim. 

intellettuali  e speculative.  Combinazione  d’ un  qualche  metallu 

ALUNNO.  ».  rai.  Scolare , Allievo.  coll'  argento  vivo. 

ALVEARE. ». ni.  K.L.  Arnia, Alveario.  AMALGAMARE,  e.  all.  V.  G.  Comlii- 
ALVEARIO.  ».  m.  V.  L.  Arnia.  nare  il  mercurio  con  un  metallu  P. 

ÀLVEO.  ».  m.  V.  L.  Alveario.  H e alla  pose.  Amalgamato. 
latina,  per  lo  Letto  del  fiume  si  usa  co-  AMALGAMATO,  add.  r.cùirai.D'amàl- 
munemente.  gama. 

ALVÈOLO.  V.  L.  dim.  d’ Alveo.  | Al-  AMANDOLATA.  .».  f.  Pozione  fntU 
rénli,  chiamano  i iiotomisti  que'  piccoli  mandorle, 
ricettacoli  nelle  gengive,  dove  sono  i AMANDORL.A.  »./■.  Mandorla, 
denti.  AMANTE,  in  forza  di  su.it.  ed  aiiclie 

ALVINO,  add.  da  Alvo,  Dell’alvo,  odd.  per  Chi  è tirato  dal  proprio  genio  a 
cioè  Del  ventre.  qualche  cosa. 

ALVO.  ».  rai.  r.L.  Ventre.)  Utero. Il  p«r  AMANTE.  V.  A.  La  calamita. 
met.  11  centro.  Il  mezzo  d' alcuna  cosa.  AMANTEMENTE.  oei>.  Con  amore. 

ALZAIA,  s.  f.  Quella  fune  che,  attac-  AMANTESCO.  add.  Da  amante,  .àmii- 
cata  all’albero  de’ navicelli,  serve  per  torio.  Amoroso:  se  non  che  Amahtesco 
condurgli  pe’ fiumi  contro  acqua.  ||  di-  si  dice  per  isprezzo  o derisione, 
resi  di  Colui  che  a piedi , o a cavallo,  AMANUENSE.  ».  ra».  Copista , Scrit- 
tira  la  fune  cosi  detta.  tore. 

ALZAMENTO.  ».»«.  L’atto  e L’effetto  AMANZA.»,  f.  V.  A.  .Amore  o seni- 
deli' alzare.  plice  Desiderio.  | fu  anche  detto  per 

ALZANA,  vedi  Alzaja.  Donna  amata. 

ALZARE.  V.  alt.  Levar  in  alto  o ad  AMARACCIO.  pnjg.  dì  Amaro. 

aIto,o  Spingere  in  su.  tper  met.  Ag-  AMÀRACO,  e presso  i poeti  anche 

grandire,  Esaltare.  B Nobilitare,  Cele-  AMARACO.».rai.  Pianta  aromatica,. Ma- 
lirare.  Il  Alzar  la  bandiera,  lo  stendardo,  jorana.  Persa. 

o simili,  vale  Spiegarla,  Inalberarla,  i AMARACINO.  add.  DI  amóraco.  | e 
n/u;uro<.  vale  Dar  principio  a checches-  in  forza  di  sust.  Unguento  fatto  con 
sia,  farsene  capo  e promotore.  I Al-  l’amàraco. 

■zA.RSi.rill,  alt.  Rizzarsi  da  sedere.  ( Eie-  AMARAMENTE.  o»t».  Con  gran  pas- 
var^, Crescere  in  altezza. ||  Alzarsi  i pan-  { sione  e cordoglio;  tolta  la  metafora  del 
ni.  P.  pre».  Alzante. — pass.  Alzato,  i sapore  amaro,  love  non  si  parla  di  cordo- 
ALZATA.  ».  (.  L’alzare,  Alzamento.  i glio.  Amaramente  è lo  stesso  che  Aspra- 
II  T.  arch.  Proietto  dell’ edificio  sopra  l mente.  Con  amarezza.  Acerbamente, 
la  sua  pianta.  < AMARANTO.  ».  m.  V.  6.  Ceiosia  nr- 

ALZATO.  add.  Colle  vesti  alzate.  Il  e ! gentea.  Lina.  T.  bot.  Pianta,  li  è anche 
T.  arch.^r  Alzata.  j sorta  di  colore  porporino  simile  al  fiore 

ALZATURA.  ».  f.  .Alzamento.  I dell’ amaranto:  ed  in  questo sign.  s'  usa 

ALZO.  ».  m.  T.  mil.  Paletto  mobile,  j pure  in  forza  a’add.  I fu  già  detto  Scia- 
che  si  pone  dietro  la  culatta  dei  pezzi  i mito. 

d’artiglieria,  alfine  di  puntargli  con  fa-  i AMARASCAg^e  AMARASCO.  Prunus 
cìlità  ed  esattezza.  i cerasus.  Linn.  T.  bot.  vedi  Marasca,  h 

AMABILE,  add.  Degno  d’essere  ama-  j Asnarasco  vale  anche  Vino  di  ciliege 
to,  e Atto  ad  essere  amato,  n Affeziona- 1 amarasche,  o marasche, 
to.  Il  e parlandosi  di  sapore,  è quello  j AMARASCATO.  add.  Fatto  con  cilie- 
che  pende  al  dolce,  ma diccsi  solamente  i gie  amarasche, 
del  vino  e d' altro  liquoic.  I si  dice  an-  j AMARE,  v.  alt.  Voler  bene.  Portare 
che  delle  vivande , ma  in  questo  caso , j affezione.  Essere  affezionato.  I Essere 
vale  Confacevole,  Che  contorta.  ! innamorato.  B Volere,  Desiderare.  ||  Pro- 


iigilizetì  by  Google 


AMA  SO 

curare.  Eleggere.  | Amare  seguito  da 
C/te,  Stimar  bene  il  fare  checchessia.  I 
ylniare  meglio,  Voltr  piuttosto,  g Amar- 
si. rifl.  all.  Amar  sé  medesimo,  g recipe. 
Amar  l' uno  1'  altro.  P.  pres.  Amaste. 

— pnee.  Amato. 

AMAREGGIAMENTO,  s.  ni.  Lo  ama- 
reggiare, 0 L' essere  amareggiato,  e di- 
ccsi  tanto  al  propr.  che  al  figur. 

AMAREGGIARE,  v.  alt.  Render  ama- 
ro, che  gli  antichi  dissero  Amarire.  g 
s' usa  per  lo  più  al  fyur.  e significa 
AtRiggere,  Attristare, Tormentare,  Ad- 
dolorare, Disgustare.  I infr.  Divenire 
amaro,  e Far  sentire  amarezza,  g A»ia- 
REGGiARSi.  rijì.  alt.  Sdegnarsi.  Il  Attri- 
starsi. P.  pres.  Amareggia>te. — pass. 
Amareggiato. 

AMA  DELLA,  MATR1CALE,  AM.A- 
REGGIOLA.  ».  f.  Pyrelhirum  pariheni- 
cum.  Wild.  T.  hot.  Pianta. 

AMARÈNA,  in  forza  di  ».  f.  Frutto  di 
(|uel  ciriegio  che  anche  si  chiama  Ama- 
I ino.  Si  dice  pure  Ciriegia  amarèna. 

AMARETTO,  dim.  d’.Amaro. 

AMAREZZ.4.  ».  /■.  astratto d' Amaro,  g 
Affanno,  Dispiacere,  Disgusto. 

AMAREZ/ARE.  v.  alt.  Marezzare, 
Dare  il  marezzo  a’ fogli,  g vai  pure  Ama- 
reggiare; e quindi  il  pror.  Poco  fiele  ama- 
rtzzamoUomiele.  P.pass.  Amarbzzato. 

AMARICANTE,  tufd. usato  talvolta  in 
forza  di  »«»(.  T.  med.  Ch  e amaro  o Ama- 
retto. 

AMARICARE.  V.  A.  Amareggiare.  | 
e ha  gli  stessi  significati  di  Amareggia- 
re. P.  pass.  Amaricato. 

AMARICCIO,  add.  Che  ha  un  poco 
dell'  amaro. 

AMARIFICARE.  e.  aU.  Amareggiare, 
in  senso  metaforico. 

AMARILLI.  ».  f.  V.  G.  Amaryllis. 
Lùin.r.bot.  Genere  di  piante,  che  hanno 
il  calice  o corolla  imbutiforme,  divisa 
in  sei  parti  eguali,  o diseguali  arriccia- 
te; il  liore  bellissimo  per  la  bizjcarra 
struttura , e pel  vivo  colore  cremisi. 

AMARÌNO.»  . m.  Prtmus  cerasus . Linn. 
T.  boi.  Una  delle  specie  del  ciliegio,  il 
cui  frutto  è di  sapore  agro  mescolatovi 
alquanto  di  amaro,  g Sorta  di  pasta  dolce 
con  odor  di  mandorla  amara. 

AMARIRE.  K.  A.  Amareggiare,  ed  in 
sign.  Tifi.  alt.  Diventar  amaro.  P.pass. 
Amarìto. 

AMARITUDINE.  ».  f.  Amarezza,  Qua- 
lità di  ciò  eh'  è amaro,  g Cosa  amara.  Il 
per  mel.  Affanno,  Afflizione.  I Asprezza, 
Rigidezza,  g Rancore,  Cruccio. 

AMARIZZARE  r.  alt.  Rendere  ama- 
ro ; ed  è lo  stesso  che  Amareggiare.  P. 
pass.  Amarizzato. 

AMARO.  ».  m.  Cosa  amara,  Amarez- 
za. g figura!.  Cordoglio,  Affónno,  Pena, 
g Avere  dell’  amaro  in  corpo  conlio  alcu- 
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no,  Averci  odio  o ruggine.  I Saperti  di 
amaro  una  iosa,  Arrecarti  o Farti  pro- 
vare dolore  o pentimento. 

AMARO,  add.  Uno  de'  sapori  contra- 
rj  al  dolce , ed  é quello  che  si  cava  dal- 
1' assenzio,  dall'aloè,  dal  matricale,  e 
simili  ; e per  met.  dicesi  di  tutte  le  cose 
dispiace  voli,  g Amaro  di  sale  e Amaro 
sale.  Troppo  salato. 

AMAROGNO.  Amarognolo. 

AMAROGNOLO,  add.  Amariccio,  Che 
ha  dell'  amaro,  g per  met.  Mezzo  sde- 
gnato. 

.AMARORE.  ».  f.  Amarezza,  g fimrat. 
si  dice  di  qualunque  cosa  rechi  Afflizio- 
ne, Disgusto,  Cordoglio,  t puro  figurai. 
Rigidezza. 

aMARULENTO.  add.  Ch' è amaro. 
Che  ha  dell’  amaro,  g figurai.  Piccante, 
Mordace. 

AMATA,  in  forza  di  ».  f.;  e ciò  per  el- 
lissi. invece  di  Donna  amata. 

AMATISTA.».  fi.  V.G.  T.  st.nat.  Pie- 
tra diafana  di  colore  violetto,  i Amati- 
sta  basaltina.  Cristallo  della  miniera  di 
Sassonia  di  colore  violetto,  eh'  è un  fo- 
sfato di  calce.  È pietra  di  poco  pregio, 
e però  v'  è il  dettato  Crisoliti  e amaliste 
Fra  le  girne  le  più  triste. 

AM.4T1TA.  ».  f.  V.  G.  Ferro  ossidato 
rosso.  Ematite  : o Ferro  ossidato  bruno 
fibroso.  11  primo  è l' amatita  rossa,  il 
secondo  è T amatita  bruna.  I moderni 
sogliono  chiamare  Ematite  e l' una  c 
l' altra.  1 dipintori  se  ne  servono  per  di- 
segnare. mettendone  in  uno  strumento 
piccolo  di  metallo  fatto  a guisa  di  penna 
da  scrivere,  detto  Matitatoio. 

AMATIVO.  add.  Che  ama  in  atto. 

AMATORE-TRICE-TORA.  verb.  Chi 

0 Che  ama. 

AMATORIO,  add.  Che  riguarda  1 a- 
more,  in  senso  di  passione  amorosa.  Il 
presso  i notomisti , nome  che  si  dà  ai 
muscoli  trocleari  ed  ai  rotatori,  ovvero 
obliquatori  dell'  occhio. 

AMATT AMENTO.  ».  m.  V.  A.  Accen- 
namento.  , 

AM AU ROSI.  ».  fi.  V.  G.  T.  med.  La  di- 
minuzione 0 la  perdita  totale  della  vi- 
sta , in  conseguenza  d’ un'  alterazione 
più  0 meno  grande , o di  un’  abolizione 
completa  della  sensibilità  dei  nervi  ot- 
tici, o della  retina, o dei  plessi  cigliari. 

AMÀZONE,o  AMÀZONA,  c presso 

1 poeti  anche  AMAZÓNA  o AMAZONE. 
».  f.  Femmina  bellicosa  originaria  della 
Sarmazia,  quindi  abitatrice  delle  rive 
del  Termodonte  nella  Cappadocia , ar- 
mata d’arco,  di  scure  e di  pelta;  per 
istituzione,  nemica  degli  uomini.  Le 
Amàzoni  spettano  alla  favola  e non 
alla  storia.  ||  Donna  che  ha  sortito  un 
coraggio  virile  e bellicoso;  Eroina,  Vi- 
rago. # si  usa  anche  a modo  di  aggettivo. 
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AMAZÓNEO,  0 AMAZÓNIO.  aid.  Del- 
le Afliazoni,  appartenente  alle  Aroazoni. 

AMBAGE.  «.  f.  Circuizione,  Involu- 
zione 0 Bivoltura  di  parole,  che  oscura 
il  senso  più  che  non  lo  spiega,  g Enim- 
ma.  I Immagini  o Apparenze  confuse, 
oscure,  avviluppate. 

ambascerìa.  ».  f.  XlfBcio,  Grado 
d'ambasciadore,  ed  eziandio  Gli  uomini 
che  esercitano  tale  ufficio.  | Per  Am- 
bateiaia,  gl  di  principi  e stati , e si  di 
persone  private. 

AMBASCIA,  e AMBASCIO  (ma  que- 
sta è V.  A.)t.  f e m.  Dìfflcultà  di  respi- 
rare, che  nasce  da  soverchia  fatica  o 
da  passione  d’ animo.  | figurai.  Afflizio- 
ne, Aflhnn^  Ansietà.  | metaf.  Trava- 
glio, Noja,  Fastidio. 

AMBASCIADORS,  o AMBASCIATO- 
RE, 0 corrottamente  IMBASCIADORE 
0 IMBASCIATORE.  ».  m.  Ministro  d'alto 
grado,  inviato  con  lettere  credenziali , 
c investito  di  carattere  rappresentati- 
vo, da  principe  a prìncipe,  da  stato  a 
stato,  a fine  di  trattare  negozj  sotto  la 
fede^bblica  stabilita  dal  diritto  delle 
genti.  I Ambasciatore  ordinario  o reai- 
denie,  è Quegli  che  stabilmente  risiede 
presso  una  corte  straniera  per  mante- 
nere reciproche  relazioni  di  concordia 
e d'amislsnza.  | Ambasdador»  alraor- 
dinario,  si  chiama  Quegli  che  è per  a 
tempo  inviato  ad  una  corte  straniera  in 
sull'occasione  d' alcun  affare  partico- 
lare od  urgente,  come  sarebbe  il  con- 
chiudere un  trattato  di  pace  od  un  ma- 
trimonio, l'accompagnare  una  regina, 
l'assistere  ad  una  incoronazione,  il  con- 
gratularsi della  nascita  d'un  erede  del 
trono,  ed  altrettali  offlzj  di  cerimonia. 
I Nunzio,  Messaggiero.  I Precorritore. 
B si  dice  anche  per  ischerzo  e familiar- 
mente parlando  ad  una  persona  ond'al- 
tri  si  vale  per  qualsivoglia  negoziato, 
o per  riferire  altrui  checchessia , esten- 
dendosi via  via  una  tal  signifìcaiiza  in- 
aino a quella  di  Lenone.  | Ambaiciator 
non  portapena,  sì  dice  scusandosi  quan- 
do altri  riferisce  cosa  spiacevole  o in- 
giuriosa per  parte  altrui.  I femm.  Amba- 

SCUDRICB. 

AMBASCIADORUZZO.  dim.  d'Amba- 
.sciadore;  come  quasi  tutti  i nomifliiienti 
in  Uzzo,  che  diconsi  per  ischerzo,  o per 

V6ZZO. 

AMBASCIADRICE.  ».  f.  titolo  che  sì 
dà  alla  moglie  dell'  ambasciadore.  | Don- 
na investita  del  carattere  di  ambascia- 
dorè.  I Nunzia,  Messaggera.  | Donna 
che  porta  ambasciate  amorose. 

AMBASCIARE,  v.  alt.  Dare  altrui  am- 
bascia. I intr.pa»».  Aver  l'ambascia,  g 
Essere  in  ambascia.  Trambasciare. 

AMBASCI-ARÌA.s.^.  lostesso  che  Am- 
bascerìa ; ma  voce  più  regolala. 


AMBASCIATA..^,  f.  trattandosi  di  per- 
sone private,  si  dice  di  Ciò  che  alcuno 
riferisce  mandato  da  altri.  | Ambasceria. 

AMBASCIATORE,  v.  AMBASciAnonp.. 

AMBASCIO,  lo  stesso  che  Ambascia. 

AM B ASCIOSO.  odd.  Pien  d'ambascia. 
Affannato. 

AMBASSI.  Ambo  gli  assi.  Si  dice  de' 
dadi,  quando  due  hanno  scoperto  l'asso, 
g Fare  ambaeai  in  fondo,  Mandar  male 
il  suo.  Fondere  le  sue  facoltà. 

AMBE,  AMBI,  e AMBO.  pron.  L’ uno 
e r altro  di  due,  tutti  e due. 

AMBEDUE,  AMBEDUE  AMBEDUO. 
AMBIDUE,  AMBIDUI,  AMBIDUO,  .AM- 
BODUE,  AMBODUO,  AMBIDUOl.  com- 
posti da  Ambo  e Due  ; vaglion  lo  stesso, 
che  Ambe  , Ambi  , Ambo. 

AMBELÌTE.  >.  f.  Terra  medicinale. 

AMBIADUKA.  a.  f.  Andatura  di  ca- 
vallo, asino  0 mulo,  a passi  corti  e ve- 
loci, mossi  in  contrattempo.  Ambio, 
Portante. 

AMBIARE,  intr.  Andare  col  passo 
dell'  ambio.  P.  gres.  Ambiaste. 

AMBIDESTRO,  add.  V.  G.  Che  si  vale 
ugualmente  dell’  una  e dell'  altra  mano. 
I metaf.  Astuto,  Scaltrito. 

AMBIDUE  e AMBIDUO.  v.  Ambedue. 

AMBIDUI.  vedi  Ambedue. 

AMBIEGGIARE.  v.  intr.  frequenta- 
tivo dì  Ambiare. 

AMBIENTE.  ».  m.  Quella  materia  li- 
quida, che  circonda  alcuna  cosa  ; si  dice 
comunente  dell'  aria,  g e come  add.  si 
dice  dì  qualsivoglia  cosa  che  circondi, 
ancorché  non  sia  fluida. 

AMBIGUAMENTE,  aee.  Con  ambi- 
guità. 

AMBIGUEZZA.  ».  f.  Ambiguità. 

AMBIGUITÀ,  AMBIGUITADE,  e AM- 
BIGUITATE.  ».  f.  Lo  stato  di  una  per- 
sona ambigua,  irresoluta,  e d' una  cosa 
incerta,  dubbiosa  ed  equivoca,  g Dub- 
biezza, Dubbiosità. 

AMBIGUO,  in  forza  dì  sii»t.  vale  Ciò 
che  è ambiguo,  Cosa  ambigua.  Detto 
ambiguo^  Vocabolo  ambìguo,  Ambigui- 
tà, Ambiguezza,  Ambiguità. 

AMBIGUO,  add.  Che  può  prendersi 
in  diverso  significato  o credersi  varia- 
mente. g quando  è aggiunto  ad  uomo , 
significa  Dubbioso,  Irresoluto,  Perples- 
so. g Sospetto,  Da  non  si  saper  che  gli 
credere,  g in  forza  d'aoa.  Ambiguamen- 
te, Con  ambiguità. 

AMBIO.  ».  m.  Ambiadura.  g Pigliare 
o Dar  e ambio,  Partirsi,  o Mandar  via  ; 
e Dare  la  mossa. 

AMBIRE.  «.  att.  Circondare  questi  e 
quelli.  Andar  attorno  a fine  d’ essere  da 
loro  favorito  ad  ottener  gradi  e mogi- 
strati:  o più  latamente  Desiderare  c 
Chiedere,  per  via  di  pratiche,  onori,  di- 
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gnità  0 cose  simili;  che  anche  si  dice 
Huchcrare , Brogliare , Far  broglio.  | 
Ambire  ad  una  cosa.  Mirare  ad  essa  col- 

I ambizione,  colla  brama,  Aspirarvi.  P. 
pass.  Ambito. 

Ambito.  *.  m.  Giro,  Circuito,  Cir- 
conferenza. g detto  de’  cocchi  o carri 
degli  antichi  guerrieri, vale  Sponda,  Pa- 
rapetto. g Broglio,  Bucheramento. 

AMBIZIONCELLA.  diin.  d'Ambizionc. 

AMBIZIONE,  j.  f.  Soverchia  cupidi- 
gia d'  onore  e di  maggioranza,  L' ambi- 
re. I si  prende  anche  in  buona  parte,  e 
vale  Desiderio  vivo.  Ardente  brama. 

.AMBlZlOS.ACCIO.pr9p. di  Ambizioso. 

AMBIZIOSAME.NTE.  avv.  Con  ambi- 
zione. 

AMBIZIOSO,  add.  Che  ha  ambizione. 

II  ed  in  buon  senso  Desideroso,  g Kicer- 
cato , AfTcttato. 

AMBO,  vedi  Ambe.  Nel  giuoco  del 
lotto,  dicesi  dcir  unione  di  due  numeri, 
a'  quali , uscendo  a sorte , è assegnato 
un  determinato  premio. 

-AMBODL'O.  vedi  Ambedue. 

AMBÓNE,  s.  m.  V.  G.  Tribuna,  0 spe- 
cie di  pulpito  nelle  chiese,  sopra  cui  si 
sale  per  leggere  0 cantare  certe  parti 
deir  ufficio  div  ino,  0 predicare. 

AMBRA,  j.  f.  Materia  di  preziosissimo 
odore.  V'è  l'Ambra  gialla  c l’Ambra 
grigia.  VArioslo  la  disse  anche  .Ambre. 

AMBRAC.ANE.  s.  m.  Ambra  odorife- 
ra, la  quale  sembra  essere  lo  stesso  che 
L’ ambra  grigia,  e fu  forse  cosi  detto  an- 
ticamente , perchè  credevasi,  che  fosse 
prodotta  da  un  certo  pesce , che  gli  af- 
fricani  chiamano  Amoraean. 

AMBRARE.  e.  alt.  Dar  odore  coU'am- 
bra.  P.  pass.  Ambbato. 

AMBRETTA,  s.  f.  Centaurea  moscata. 
Lina.  T.  bot.  Fiore  odorifero.  Dicesi 
anche  di  una  pelle  conciata  con  odore 
d' ombrar 

AMBROGETTA,  s.  f.  dìconsi  Ambro- 
ètte  certi  piccoli  quadrelli  di  marmo 
i varj  colori  per  uso  di  pavimenti.  Ed 
anche  Quadrelli  di  terra  cotta  inve- 
triata. 

AMBROSIA,  sìlst.  V.  G.  Ambrosia  ma-  | 
ritima.  Lìnn.  T.  bot.  Pianta  simile  alla  > 
ruta;  nasce  alla  marina. 

AMBROSIA,  s.  f.  Cibo  degli  Dei , se- 
condo le  favolo  de'  Gentili,  ignoto  agli 
uomini , che  dava  l' immortalità,  ed  era 
d' inestimabile  dolcezza  c fragranza,  g 
Ambrosia,  talvolta  si  disse  anche  alla 
bevanda  degli  Dei , e spezialmente  da' 
poeti  greci,  come  nota  il  Forcellini, 
benché  tale  bevanda  propriamente  si 
chiami  Nettare,  g Ambrosia  diciamo 
quindi  ad  un  vino  squisitissimo.  D Am- 
brosia dicevasi  ancora  per  testimo- 
nianza di  Servio,  nel  libro  I della 
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P'neide,  verso  407,  un  Unguento  fragran- 
tissimo ed  eziandio  efficacissimo  axor- 
roborare  le  forze  e la  vita,  e a rendere 
incorruttibili  i corpi. 

AMBROSIO. odd.  D'ambrosia,  Rorido 
d’ambrosia,  Spirante  odored  ambrosia. 

AMBULAN'fE.  P.  pres.  di  Ambulare. 
Vale , come  adjettivo , il  contrario  di 
Fisso,Sedentario,cioèChe  va.  Che  cam- 
mina , Che  gira  attorno. 

AMBULARE,  v.att.  Andare,  Cammi- 
nare, Girare  attorno,  g ed  anche.  Scap- 
pare, Fuggire , Battersela.  P.  pres.  A»i- 
BULAKTE.  — pass.  AMBULATO. 

AMBULATORIO,  add.  dicesi  di  ciò 
che  non  ha  sede  fissa,  ma  ora  viene  tras- 
portato ad  un  luogo  ora  ad  un  altro,  g in 
forza  di  sust.  Luogo  da  passeggiare. 

AMBURO.  F.  A.  per  Ambidue. 

AMÉDANO.  s.  f.ìo  stesso  che  Ontano. 

AMELLC^  0 ASTRO,  j.  m.  Aster  ainel- 
lus.  Lina.  T.  bot.  Pianta  con  Core  giallo 
e rosseggiante. 

AMENAMENTE,  avv.  Con  amenità. 
In  modo  da  recar  diletto;  p.  es.  Lo  sto- 
rico narra  quel  fatto  amenamente. 

AMENARE.  ».  off.  F.  A.  Meli  are  colpi 
ad  uno.  Percuotere,  Minacciare. 

AMENDARE.  vedi  Ammendahe,  e 
tutta  la  procedenza. 

AMENDUE.  lo  stesso  che  Ambedue. 

AMEN  DUI.  Amendue.  Questi  e quegl  i . 

AMENDUOI.  Amendue. 

AMENITÀ.  AMENITADE,  AMENI- 
TATE.  s.  f.  Bellezza  particolarmente  di 
prati,  colli,  monti,  campi  ec.,  il  cui 
aspetto  consola  gli  occhi , e ricrea  l'ani- 
mo. g per  estensione  dicesi  anche  di 
Cosa  qualunque  ohe  reca  diletto  e con- 
tento a sentirla , a provarla , a goderla. 

AMÈNO,  add.  Che  ha  amenità,  II  cui 
aspetto  ed  i cui  oggetti  consolano  gli 
occhi  e ricreano  T animo.  E dicesi  par- 
ticolarmente di  prati, colli,  monti,  cam- 
pi ec.  g Ameno,  si  dice  pur  anche  di 
qualunque  altra  cosa  che  reca  diletto  e 
contento  a sentirla,  a provarla,  a go- 
derla. g riferito  ad  esseri  viventi,  im- 
porta Che  diletta  a vederlo  0 a udirlo.  9 
dicesi  di  cosa  Sollazzevole,  g Capo  ame- 
no si  dice  ad  Uomo  bizzarro  e sollazze- 
vole. 

AMENTE,  add.  0 sust.  Demente,  Privo 
di  senso. 

AMENTO,  s.  m.  Specie  di  calice  vol- 
garmente detto  Gatto , formato  di  fiori 
disposti  a squame. 

AMENZA,  s.  f.  F.  A.  Demenza. 

AMETISTA,e  AMETESTO.  vedi  Ama- 

TISTA. 

AMETISTfNA.  s.  f T.  bot.  Amelysleea 
corytnbosa.  Pianta  che  fa  i fiori  di  un  ce- 
ruleo vivissimo. 

AMFIBIO.  vedi  Anfibio. 
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AMIANTO.  ».  m.  V.  G.  Sostanza  lapi- 
dea disposta  in  fìla  più  o meno  molli 
e setosc,  per  lo  più  bianche,  o di  colore 
periato,  vedi  Asbesto. 

AMICA.  .1.  f.  Colei  con  cui  si  ha 
stretta  amicizia.  B preso  in  cattiva  par- 
te, Concubina. 

AMICABILE.  aiid.  Amichevole,  t In- 
chinevole all'  amicizia. 

AMICABILITÀ.  ».  f.  Lo  essere  ami- 
cabile,  amichevole.  Lo  avere  dell’ ami- 
chevole. 

AMICABILMENTE.  avo.  Amichevol- 
mente. 

A.M1CAMENTE.  avv.  Amichevol- 
mente. 

AMICARE.  V.  all.  V.  L.  Rendere 
amico  e placato,  o Ammansare,  Fare 
amico.  Pacificare.  I Amicarsi,  rijl.  alt. 
Farsi  amico , Gratificarsi.  P.  pa»».  Ami- 
cato. 

AMICHEVOLE,  add.  Conveniente  ad 
amico.  I Piacevole,  Dedito  all' amicizia. 

AMICHEVOLMENTE,  aio.  Da  ami- 
co. Il  Piacevolmente,  j Amorevolmente. 

AMICIZIA.  ».  /■.  Scambievole  amore, 
nato  da  conformità  di  voleri,  e da  lunga 
conversazione.  B Lega,  Confederazione. 

I Appifcare  amicizia,  Contrarla,  j Ri- 
»(rin#er»t  in  amicizia  con  alcuno,  è lo 
stesso. 

AMICO.  ».  m.  Che  ama  d'amicizia. 

I e in  disonesto  significato.  Drudo,  Ber- 
tone. I Amico  da  starnuti.  Amico  da  cui 
non  si  può  sperare  altro  che  un  Dio  ti 
salvi  quando  starnuti , Amico  da  non 
poterne  far  capitale.  ||  Cosa  dall' amico , 
Cosa  degna  d'essere  datadall'amico;  e 
si  dice  di  cosa  squisita  nel  suo  genere 
c perfetta.  11  Amici.  Con  questa  parola 
si  suol  rispondere  allorché,  picchiando 
altri  ad  una  poi ta,  chi  è di  dentro  do- 
manda chi  è che  picchia.  9 Queqli  amici, 
si  dice  copertamente  de'  Testicoli,  t 
Farsi  amico  uno.  Amicarselo,  l Amico  di 
vetro , Che  di  ogni  piccola  cosa  si  turba, 
e rompe  l'amicizia. 

AMICO,  add.  Favorevole.  D Prospero. 

II  Grazioso.  Il  Accètto,  t Utile,  l Giove  - 
vole.  I Confacente.  | figurai.  Diletto, 
Caro,  Amato. 

AMIDO.  ».  m.  Sostanza  che  si  ricava 
particolarmente  dalle  radici,  e dai  semi 
delle  piante,  come  sono  le  patate,  il 
grano  ; e che  serve  per  dar  la  salda  alla 
biancheria. 

AMIDOSO.  add.  Che  ha  qualità  di 
amido, 

■sMÌNEA.  Specie  di  vite. 
AMISSIBILE.  add.  Che  può  perdersi. 

I Teologi  il  dicono  della  Grazia  e della 
Giustizia. 

AMISSIBILITÀ.  T.  leol.  Qualità  di  ciò 
che  può  essere  perduto. 

AMISSIONE.  V.  L.  Perdita. 
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AMISTÀ,  AMISTADE,  e AMISTATE. 
».  f.  Amicizia.  | La  gente  armata  e ra- 
dunata in  adempimento  del  patto  di 
amistà.  B Confederazione  di  potentati. 
J Congiura.  J Amico.  I per  sim.  Concor- 
dia. B Prendere  amistà  con  qualcuno,  Di- 
venirgli amico.  I Ritenere  amistà  con 
alcuno,  Essergli  amico. 

AMISTANZA.  ».  f.  V.  A.  Amistà. 

AMÌTTO.  ».  m.  T.  eccl.  anticamente 
Veste  sacra,  ora  Panno  lino  con  due 
nastri  da  legare,  che  il  sacerdote  si  pone 
attorno  al  collo  quando  si  para  per  ce- 
lebrare la  Messa , o per  altra  funzione 
di  chiesa.  B per  semplice  Vestimento, 
Velamento,  Velame. 

AMMACCAMENTO.  ».  m.  L’ammac- 
care. 

AMMACCARE,  v.  alt.  alquanto  meno 
che  Infrangere  una  cosa,  dandole  de' 
colpi , 0 piuttosto  Soppestare  checches- 
sia con  tal  forza  da  farlo  cedere  e da 
lasciarvi  l'impronta  del  soppestamento. 
P.  pres.  Ammaccante,  — pass.  Ammac- 
cato. 

AMM.ACCATURA.  »./’.  Il  risultàmcnto 
dell'  ammaccare. 

AMMACCHIARSI.  rifl.  alt.  Nascon- 
dersi alla  macchia.  B P.  pass.  Ammac- 
chiato. 

AMMAESTRABILE,  add.  Ammacstre- 
vole,  Addottrinevole. 

AMMAESTRAMENTO.  ».  m.  L am- 
maestrare , Addottrinamento , Istruzio- 
ne. B Avviso,  Documento,  e qualunque 
cosa  serva  altrui  d'insegnamento, e per 
lo  più  in  materia  di  morale.)  Segno,  In- 
dizio, Argomento. 

AMMAESTRANZA.  ».  f.  Ammaestra- 
mento. 

AMMAESTRARE,  v.alt.  Addottrinare, 
Instruire,  ed  Esercitare  uno  in  arti,  o in 
altra  cosa.  ) Insegnare.  A Rendere  cauto, 
n Comandare  a.  ) Ammaestrare  alcuno  a 
far  checchessia.  Insegnargli  a farlo.  l Am- 
maestrare d' una  cosa,  ellitt.  Ammaestra- 
re nel  fatto,  nell'  opere,  e simili  di  essa 
cosa.  Ammaestrare  nelle  cose  di....  1 
Ammaestrare  di  fare  unacosa.  ellitticam. 
Ammaestrare  nella  maniera  od  arte , o 
simile , di  farla.  Insegnare  la  maniera , 
l’arte,  o il  metodo,  ec.  ) Ammaestrar- 
si. recipr.  L’ uno  ammaestrar  l' altro. 
P.  pres.  Ammaestrante.  — pass.  Am- 
M ABSTRATO 

AMMAESTRATAMENTE.  aro.  A mo- 
do di  chi  bene  ammaestra. 

AMMAESTRATIVI). o4(/.  Cheammae- 
stra,  Instruttivo,  Atto  ad  ammaestrare. 

AMMAESTRATO,  add.  Scienziato, 
Dotto , Addottrinato.  ) presso  i tintori , 
dicesi  del  bagno  quando  è perfezionato 
per  dare  il  colore. 

AMMAESTRATORE  - TBICE.  verb. 
Chi  0 Che  ammaestra. 
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AMMAESTRATURA.  *.  f.  V.  A.  Am- 
maestramento. 

AMMAESTRAZIONE.  ».f.  V.  A.  Am- 
maestramento. 

AMMAESTREVOLE.  aàd.  Atto  ad  es- 
sere ammaestrato,  Docile.  I Ammae- 
strante. 

AMMAESTREVOLMENTE.  avv.  Con 
maestria,  Con  arte. 

AMMAGLIARE. [da Maglia} pro- 
priamente Legar  le  balie,  casse  ec.,  in- 
torno e dai  lati,  con  legatura  a guisa  di 
rete,  o di  fascia.  | per  stm.  Legare , o 
Cingere  con  checchessia.  P.  pan.  Am- 
magliato. 

AMMAGLIARE,  v.  all.  [da  Maglio, 
cioè  Martello  grande  di  legno]  Battere 
o Percuotere  col  maglio. 

AMMAGRAEE.  e AMMAGRIRE.  e. 
all.  e inlr.  assai.  Render  magro,  e Dive- 
nir magro. 

AMMAINARE,  v.  all.  T.  mar.  Diccsi 
del  Ritirar  le  vele  in  modo , che  non 
operino.  P.  pass.  Ammainato. 

AMMAJAKE.  v.  alt.  usato  in  senso 
metaforico . Ornare  soverchiamente  di 
fiori  e d' erbette , o Empiere  per  orna- 
mento di  fiori  e d' erbette  , senza  modo 
e senza  numero  : tratta  la  metafora  dal- 
l'uso che  hanno  i contadini  di  piantare  un 
ramo  d' albero  ( chiamato  Hajo  . da  cui 
deriva  questo  verbo]  caricandolo  di 
fiori  la  prima  notte  di  maggio  davanti 
all'uscio  delle  loro  innamorate.  | usasi 
più  vagamente  come  rillessivo.  P.  pass. 
Amhajato. 

AMMALARE.  «.  inlr.  Diventare  am- 
malato, Perdere  la  sanità.  | in  sign.  alt. 
Par  diventare  ammalato.  I figurai.  In- 
fettare, Corrompere.  | Ammalabsi.  wMr. 
prott.  Divenir  malato:  P.  pass.  Amma- 
lato. 

AMMALATICCIO,  aid.  Quasi  amma- 
lato, Mezzo  ammalato. 

AMMALATO,  add.  Che  ha  malattia.  | 
in  forza  di  sust.  Uomo  ammalato. 

AMMALATTIRE.  V.  A.  Divenir  ma- 
lato. 

AHMALATUCCIO.  dim.  di  Ammala- 
to, Ammalaticcio. 

AMMAL.^ZATO.add.  Ammalaticcio. 

AhlMALÌAMENTO.  s.  m.  L'  amma- 
liare. 

AMMALIARE. o.alt. Nuocere  con  ma- 
lie. I inlr.  assai.  Fere  o dar  malie , In- 
cantare. I metaf.  Far  divenire  stupidm 
attonito  e simili , tolta  la  met.  dagli  ef- 
fetti della  malfa.  P.  pass.  Ammaliato. 

AMMALlATORE-TRICE.  aerò.  Chi  o 
Che  ammalia. 

AMMALiATURA.s./'.Ammallamento. 

AMMALIZIARE.  v.  alt.  Rendere  ma- 
lizioso. P.  pass.  Ammaliziato. 

AMMALTARE.  v.  all.  [da  Malta  per 


Argilla]  Impastare  di  malta  certe  mate- 
rie per  murare.  P.  pass.  Ammaltato. 

AMMANDORLATO,  add.  Mandorlato  : 
Fatto  o composto  a mandorla.  I s’  usa 
ure  in  forza  di  sust.  per  Lavoro  a man- 
orla.  Ingraticolato  composto  di  legno  o 
di  canne , i cui  vani , detti  mandorle , 
sono  in  figura  di  rombo,  osia  mandorla. 

AMMANETTARE.  ».  alt.  Metter  le 
manette  ad  alcuno.  Legargli  le  mani  con 
le  manette.  P.  pass.  Ammanettato. 

AMMANIERAMENTO.  ».  m.  Abbelli- 
mento affettato, Abbellimento  ricercato. 

AMMANIERARE.  ».  alt.  Acconciare  , 
imbellire  con  affettazione.  P.  pass.  Am- 
MANiEBATO.  Comunemente  è termine  dì 
Belle  Arti , e dicesi  di  quelle  opere  che, 
discostandosi  dal  vero,  son  tirate  dal- 
r artista  alla  propria  maniera  dì  fare. 

AMMANIERATO,  add.  Si  dice  di  fal- 
cone addomesticato  e che  sta  sul  pugno. 

AMMANIERATURA.  ».  f.  Ammanie- 
ramento.  Abbellimento  ricercato.  Ri- 
sultato dell'  ammanierare. 

AMMANINCONIRE.  ».  vntr.  Dive- 
nir melanconico.  P.  pass.  Ammahin- 

CONITO. 

AMMANNAJ.àRE.  ».  att.  Uccìdere 
colla  maniiaja.  Tagliar  la  testa.  P.  pass. 
Amhannajato. 

AMMANNAMENTO.  ».  m.  Amman- 
nimento. 

AMMANNARE.  ».  alt.  Fare  o Rac- 
corre  le  manne  , cioè  i covoni,  g Am- 
mannare,  in  T.  agr.  vale  Dar  l'ulti- 
mo apparecchio  ai  terreno  per  semi- 
narlo. I Àmmanna  eh!  io  lega,  dìcesi 
quando  alcuno  racconta  cose  stram- 
palate e fuori  del  vero.  I Ammannabbi  , 
rifl.  a«.  Apparecchiarsi.  I Amma»nar»i 
<f  essere  una  cosa,  Esser  prossima.  I usasi 
anche  per  Ammannìre,  e Ammannirsi. 
P.  pan.  Ammansato. 

AMMANNIMENTO.  ».  m.  Lo  amman- 
nìre. I Cosa  apparecchiata,  Apgiwec- 
chiamento  di  varie  cose , a fine  di  far 

ammannìre.  ».  all.  Mettere  all'  or- 
dine, Allestire,  Preparare.  P.pass.  Am- 
mansito. 

ammano,  AMMANO,  vedi  Mano. 

AMMANSARE.  ».  att.  Far  mansueto, 
Addimesticare.  P.  pass.  Ammansato. 

AMMANSIRE.  ».  att.  lo  stesso  che 
Ammansabb.  I inlr.  e rifl.  Farsi  man- 
sueto, Mitigarsi.  P.  pass.  Ammansito. 

AMMANTARE.  ».  att.  Metter  addosso 
il  manto,  o veste  simile  a manto,  g s'usa 
anche  in  sign.  rifl.  alt.  I Coprire  sempli- 
cemente ; ed  anche  Celare,  Nascondere. 
I Intonacare.  P.  pass.  Ammantato. 

AMMANT ATURA.  ».  T-  L’ammantare, 
e il  Manto  stesso. 

ammantellare.  ».  alt.  Coprire 
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con  mantello.  I figurai.  Palliare,  Co- 
prire. P.  pOiS.  AVMX.tTELLATO. 

AJIMANTO.  s.  m.  Manto.  I per  met. 
H turo  ammanto,  11  bujo  della  notte.  I 
Ktro  ammanto,  La  pelle  che  cuopre  il 
corpo. 

AMUARCIMENTO.  a.  m.  Il  diventar 
marcio,  li  marcire. 

AtlM.ARCIRE.  mtr.  a».  Diventar  mar- 
cio, Uarcire;  e dicesi  per  lo  più  delle 
piaghe.  P.pcu!.  Ahharcito. 

AllHAREZZARE.  e.  ait.  Dare  il  ma- 
rezzo, cioè  Dare  a'  fogli  o ad  altro  con 
certe  tinteuna  colai  simiglianzaall'onde 
del  mare.  Più  comunemente  si  dice  Ma- 
rezzare. 

AMMARGINARE.  v.  att.  Riunir  le 
margini , d' una  ferita;  Congiungerle  in- 
sieme. Usasi  anche  riflessi vamente. 

AMMARICARE.  intr.pron.  taciuta  la 
particella.  Rammaricarsi. 

AMMARTELLARE.  v.  all.  Percuotere 
col  martello.  | metaf.  Travagliare.  P. 
pai».  Ahmartellato. 

AMMASCHERARE.  r alt.  Vestire  al- 
trui in  maschera,  Mascherare.  P.  pau. 
Ahmascherato. 

AMMASCHERATO.  add.  Intriso  di 
fango, e come  luit.  Persona  mascherata. 

AMMASSAlMENTO.  I.  m.  Adunamen- 
to.  Mucchio. 

AMMASSARE,  v.atl.  Far  massa.  Met- 
tere insieme.  Adunare,  Confondere.  I 
usato  aliai,  vale  Mettere  insieme  ric- 
chezze.! Ammassarsi.  rt/I.  att.  Adunar- 
si, Congregarsi.  P.  prei.  Ammassante. 
—pali.  Ammassato. 

AMMASSATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
0 Che  ammassa. 

AMMASSICCIARE.  «.  att.  da  Massa, 
fnq.  di  Ammassare.  I metaf.  Aggiun- 
gere in  copia  cosa  a cosa.  | da  Massic- 
cio, Rendere  massiccio,  f figurai.  Am- 
maestrare. I figurai.  Fare  il  callo.  | 
Ammassicciarsi,  intr.  pron.  da  Masso, 
Alzare  o alzarsi  come  masso  sopra  mas- 
so. I Divenire  esperto.  P.  pois.  Ammas- 
sicciato. 

AMMASSO.  I.  m.  Ammassamento,  t 
da' naturalisti  si  prende  per  Riunione 
di  più  corpi  naturali. 

AMMAT.ASSARE.  e.  att.  Ridurre  in 
matassa.  P.  pass.  Ammatassato. 

AMMATTAmENTO.  ».  m.  T.  mar.  Lo 
ammattare,  cioè  II  chieder  soccorso  per 
mezzo  di  certi  segnali  stabiliti. 

AMMATTARE.  e.  all.  T.  mar.  Chie- 
der soccorso  per  mezzo  di  certi  segnali 
stabiliti  o chiamando  ad  alta  voce. 

AMMATTIRE,  v.  att.  Far  divenir  mat- 
to. I intr.  Divenir  matto.  P.  pass.  Am- 
mattito. 

AMMATTONAMENTO.  ».  m.  Lo  am- 
mattonare. 

AMM  ATTON  ARE.  l’.alt.  Far  pavimen- 


to di  mattoni.  P.  pass.  Ammattonato. 

AMMATTONATO,  coll'articolo,  sic- 
come tutti  gli  adjettivi,  piglia  forza  di 
sull.,  e vale  Luogo  ammattonato.  | ne- 
ttare sull"  ammattonalo,  o sul  lastrico. 
Povero,  senza  niente.  1 e in proo.,  £' c'è 
ammattonato,  le  non  s'  attaccano,  o le  ca- 
rote rum  si  attaccano,  usasi  quando  altri 
dice  cose  non  credibili. 

AMMAZZAMENTO.  ».  ni.  Lo  ammaz- 
zare. 

AMMAZZARE,  r.  att.  propriamente 
Dar  morte  a colpi  di  mazza,  a mazzate  : 
ma  oggidì  si  usurpa  nel  senso  di  tutte 
le  maniere  di  Levare  altrui  la  vita  con 
violenza.  | in  sentimento  più  mite,  vale 
Far  nausea,  onde  diciamo  : Egli  ammaz- 
za, d' un  che  reciti  male  o favelli  a spro- 
praitodi  cose  spiacevoli.!  Ammazzarsi. 
rifl.  alt.  Uccidere  sé  stesso.  I Ammaz- 
zarti in  una  cosa,  Darvisi  tutto,  Spen- 
dervi tutto  lo  studio.  I II  popolo,  o la 
gente  et  si  ammazza,  sì  dice  quando  v'è 
molta  calca  in  un  luogo.  | Ammazzare 
con  le  parole.  Discorrere  sempre  e nojo- 
semente.  ! Ammazzarsi  d' ira,  di  sde- 
gno ec.  Struggersi,  Consumarsi.  P.  pass. 
Ammazzato. 

AMMAZZARE,  v.  all.  da  Mazzo,  Far 
mazzi  di  fiorì,  d' erbe,  e simili,  Ammaz- 
zolare. 

AMMAZZASETTE  i.  m.  Bravaccio, 
Smargiasso,  Cospettone,  Spadaccino, 
Spiantamondì. 

.AMMAZZATOIO,  i.m.  T.mncel.  Luo- 
go proprio  a macellarvi  le  bestie. 

AMMAZZATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  ammazza. 

AMMAZZERARE.  o.  att.  Gettare  uno 
in  mare  con  una  pietra  al  collo,  e legato 
lo  mani  e ì piedi,  vedi  Hazzerare.  P. 
pass.  Ahmazzerato. 

AMMAZZERATO.  add.  Inzuppato,  Im- 
bevuto di  acqua. 

AMM.AZZOLARE.  v.  att.  Far  mazzi,  c 
dicesi  di  fiori  e d'erbe.  P.  pai.».  Ammaz- 
zolato. 

AMMELMARE  , e AMMEMMARE. 
intr.  assai.  Affogar  nella  melma,  Impan- 
tanarsi. Il  si  dice  per  met.  d'  uomo  che 
s' intriga,  e non  sa  uscir  d' un  affare,  c 
simile.  P.  po»s.  Ammelmato. 

AMMEN,  e AMMftNNE.  voce  ebrea, 
colla  quale  si  conferma  il  detto,  e vale 
In  verità.  Cosi  sia. 

AMMENARE.  ti.  att.  e intr.  Percuote- 
re, Menar  colpi. 

AMMENAZlONE.  ».  /.  Percossa  , 
Colpo. 

AMMENDA.  ».  f Emènda,  Ristoro, 
Rifacimento  di  danno  , Ricompensa.  || 
Correzione,  e Moderazione  d erwe. 

1 trovasi  talvolta  per  Censura  o Con- 
dannazione. I Fare  uminhtda,  Espiare 
una  colpa. 
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AMMENDABILE.  add.  Da  ammen- 
darsi, Emendabile. 

AMMENDAMENTO,  j.  tn.  Correzione 
di  costumi  odi  errore,  Ammènda.  O Ri- 
paro , Rimedio.  | Riduzione  a miglior 

CSS6 re. 

AMMENDARE,  r.  att.  Correggere, 
Ridurre  a miglior  essere  e forma,  Mi- 
gliorare. I Ristorare  i danni.  Risarcire, 
Compensare.  ||  Supplire,  Sopperire.  I 
Ammesdarsi.  Tifi.  att.  Correggersi  de' 
falli , Fare  ammenda.  P.  pass.  Ammes- 

DATO. 

AMMENDAZlONE.s./'.L’ammendare. 

AMMENDUE.  pron.  .\mbedue.  Am- 
bedue. 

AMMENNE.  vedi  Ammen. 

AMMENNICOLO.  L'uso  dice  così  in 
vece  di  Amminicolo  per  Artifizio  stu- 
diato, 0 Cavillamento. 

AMMENSARE.  v.  att.  [da  Mènsa  in 
sign.  di  entrata  applicata  al  sostenta- 
mento del  Vescovo  e di  sua  famiglia  ec.] 
Acquistare  in  qualsivoglia  maniera , e 
unire  alla  mensa  o alt  entrata,  p.  es., 
d una  diocesi.  P.  pass.  Am.mensato. 

AMMENTARSI.rt/I.  ad.  Rammentarsi, 
Ridurre  in  memoria. 

AMMENTICARE.  E.  A.  Dimenticare. 

AMMESSO.  P.pass.  di  Ammettere. 

A.MMETTERE.  v.att.  Lasciar  venire. 
Lasciar  entrare  ec.  i Soffrire,  Comporta- 
re, Permettere,  Far  luogo.  H Commet- 
tere. 1 Dar  luogo.  Dar  adito,  t Ricono- 
scere, Riconoscere  per  vero.  É Ammet- 
tere la  battaglia,  o la  mischia,  Appic- 
carla. I .immettere  una  ragione,  una  scuso 
e simili,  vale  Farla  buona.  Passarla  per 
buona.  Menarla  buona.  Riceverla  per 
valida.  J Ammettere  alcuno,  T.  leg.  La- 
sciare o permettere  0 consentire  ch'egli 
si  presenti  o si  faccia  rappresentare 
a giustificarsi  di  checchessia,  a rendere 
ragione.  I Ammettere  una  petizione  o 
simile,  vale  Riceverla  come  avente  le 
qualità  richieste  ad  essere  ricevuta, 
li  Ammettere  ad  alcuno  un  diritto,  una 
jfacolth  e simili.  Riconoscere  essergli 
dovuto  quel  diritto,  quella  facoltà  ec.  ( 
Ammettere  alcuno,  per  riceverlo  alla 
partecipazione  di  qualche  vantaggio.  O 
Fargli  copia  di  sè.  Corrispondere  in 
albore.  J Ammettere  il  cane,  lo  sparviere, 
i astore  ec.  ad  una  fiera,  ad  un  uccello; 
Lasciare  il  cane,  lo  sparviere  e l’asto- 
re , cioè  Sciogliere  il  cane  alfinchè  in- 
sega la  fiera , .Sciogliere  lo  sparviere 
o f astore  affinchè  insegua  l' uccello. 

AMMEZZAMLNTO.  ».  m.  L’ ammez- 
zare, Divisione  o Spartimento  per  me- 
tà. I Mèzzo,  Metà. 

AMMEZZARE,  e.  all.  dal  sust.  Mèzzo 
in  sign.  di  Metà,  Dividere  per  mèzzo. 

Il  in  modo  ass.  Far  le  cose  per  metà , 
Pervenire  alla  metà,  al  mèzzo  di  chec- 
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chessfa.  | Far  partecipe  di  una  metà  di 
checchessia,  l Ammezzare  le  parole,tlon 
proferirle  intere.  P.  pass.  Ammezzato. 

AMMEZZARE,  e AMMEZZIRE,  mtr. 
ri/l.  Divenir  mezzo.  Essere  tra  il  maturo 
e il  fradicio. 

-AMMEZZATO,  add.  Di  mèzza  età. 
Tra  ’l  vecchio  e ’l  giovane. 

AMMEZZ  ATORE-TRlCE.vf  rb.  di  Am- 
mezzare in  sign.  di  Partir  per  mèzzo. 
Chi  0 Che  divide  per  mèzzo. 

AMMEZZIRE,  vedi  Ammezzare. 

AMMI.  ».  m.  Pianta  medicinale. 

AMMICC.ARE.  v.  alt.  Far  cenno  ; e di- 
cesi principalmente  dell'accennare  con 
certi  movimenti  degli  occhi.  Il  Ammic- 
care uno  che  faccia  una  cosa.  Fargli  cenno 
che  la  faccia.  l Ammiccare  a sé  alcuno. 
Fargli  cenno  che  venga,  che  si  accosti. 

AM.MIGLIORARE.  v.  alt.  cri/l.  att.  V. 
A.  lo  stesso  che  Migliorare. 

AMMINNICOLARE.  v.  att.  Appog- 
giare, Rinforzare  con  amminnicoli.  P. 
pass.  Amminnicolato.. 

AMMINNICOLO.  ».  m.  Sostegno,  Aju- 
to.  Appoggio,  Rinforzo  d'  autorità  o di 
congn.etture  che  si  adopera  per  soste- 
nere alcuna  sentenza,  i s’  usa  pure  in 
.senso  più  generale,  e vale  Ajuto  acces- 
sorio, Cosa  necessaria  per  un'  impresa. 

I Fallace  argomento,  Cavillamento,  Ri- 
piego. 

AMMINISTRAGIONE.  ».  f.V.A.  Am- 
ministrazione. 

AMMINI.STRANZA.  V.  A.  Ammini- 
strazione. 

AMMINISTRARE,  v.att.  Reggere,  Go- 
vernare , Aver  cura,  l Somministrare, 
ch'è  Porgere  o dare  altrui  checchessia.  || 
U fficiare  assolutamente.  ||  A *»™'«'»f rare 
o ministrare  i Sacramenti , Conferire  i 
Sacramenti.  P.  pres.  AMMiNiSTRAaTH. 
— pass.  Amministrato. 

AMMINISTRATIVO,  add.  Che  arami- 
nistra.  Destinato  ad  amministrare. 

AMMINISTRATORE-TRICE.  verb. 
Chi  0 Che  amministra.  Presso  i legali, 
vale  Chi  tien  cura  degli  altrui  negozj. 

AMMINISTRAZIONE.  ».  f L' ammi- 
nistrare ; Governo  o Maneggio  degli  af- 
fari, degli  interessi  di  alcuno,  e special- 
mente  del  pubblico,  t II  fare  servigi , o 
opere  vili  ed  umili. 

AMMINUIRE.  t>.  nif.  Ridurre  ad  esser 
meno.  Diminuire,  Scemare. 

AMMINUTARE.  v.  att.  Sminuzzare, 
Far  minuzzoli.  Tritare. 

AMMIRABILE,  ode/.  Mirabile,  Degno 
d'  ammirazione 

AMMIRABILITÀ.  s.  f Qualità  di  ciò 
che  è ammirabile. 

AMMIRABILMENTE,  art-.  Mirabil- 
mente. 

AMMIRAGLIO,  ».  m.  V.  C.  Capo  su- 
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premo  delle  forze  navali  di  uno  Stalo. 

I A.  V.  Specchio. 

AJIMIRALITÀ.  j.  f.  T.  mtir.  nome 
collettivo , che  comprende  i diversi  uf- 
lìciali  che  hanno  ispezione  sugli  affari 
della  marina  ; ed  anche  II  luogo  ove  essi 
riseggono  ; e Gli  ordini  che  lo  governano. 

AMMIRAMENTO.  s.  m.  V ammirare , 
Maraviglia. 

ammirando,  add.  V.  L.  Ammirabile. 
AM.MIRANZA.  s.  f.  V.  A.  Maraviglia. 
AMMIRARE,  e.  atl.  Mirare  o Osser- 
vare con  maraviglia.  * Ammirarsi,  iutr. 
proti.  Maravigliarsi,  Stupirsi.  P.  pret. 
Ammirante.  — Ammirato. 

AMMIRATIVAMENTE,  are.  In  modo 
ammirativo. 

AMMIRATIVO,  add.  Di  maraviglia, 
Che  mostra  maraviglia.  I in  forza  di 
mt.  Che  ammira,  n dicesi  assolutamen- 
te per  quel  Segno,  che  si  pone  dop» 
qualche  interiezione  ammirativa  in  que- 
sta forma  fi). 

AMMIRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ammira. 

AMMIRAZIONE,  s.  f.  Sentimento  di 
chi  mira  e considera  una  cosa  bella  e 
meravigliosa  nel  suo  genere.  | Avere 
nmmirazioTte,  Maravigliarsi.  | Dare  am- 
mirazione, Far  maravigliare,  Cagionar 
maraviglia.  D Levare  in  ammirazione,  Far 
maravigliare.  B Mettere  ammirazione  in 
nlcuno,  Farlo  maravigliare.  Il  Pigliare, 
Prendere  ammirazione,  Maravigliarsi, 
Ammirarsi.  B Tenere  in  ammirazione, 
far  meravigliare  ; ma  nella  frase  propo- 
sta e implicita  r idea  d' una  maraviglia 
continuata.  iTirorsi  sopra  l'ammirazione 
a alcuno , Procacciarsene  l' ammirazio- 
ne,-Farsi  ammirare  da  esso. 

AMMISERARE.  alt.  V.  A.  Rendere 
misero.  | Abbassare,  Impiccolire.  | Am- 
miseharsi.  rifl.  pass,  dicesi  di  colui  il 
quale  Pier  miseria,  cioè  per  avarizia, 
cerca  spender  manco  che  può.  | Farsi 
misero  ed  infelice. 

AMMISSIBILE,  add.  Da  ammettersi, 
Atto  ad  ammettersi,  Che  si  può  ammet- 
tere. 

AMMISSIONE,  s.  f.  Azione  pier  cui  si 
ammette,  Ricevimento. 

AMMISTIONE.  *.  f.  Mescolanza  , Me- 
scuglio , e dicesi  eziandio  delle  cose  im- 
materiali. 

AMMISIIRARE.  V.  alt.  Ridurre  a mi- 
aura  , Misurare.  P.  pass  Am-misurato. 

ammisuratamente.  avi’.  Misura- 
tamente. 

AMMISURATO.  si  usa  aggettiva- 
mente ed  in  sign.  di  Chi  vive  con  mi- 
sura, modo  c regola. 

AMMÌTTO.  vedi  Amitto. 
,^,AMM0B1L1A.MENT0.  a.  m.  L ammo- 
biliare. 

AMMOBILI..VRE.  t-.  att.  P’ornirdi  mo-  ■ 
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bili , Mobiliare.  Voce  dell'uso  da  alcuno 
condannata. 

AMMOD  AMENTO. -i.  m.  Moderazione. 
Modo  da  tenersi  nel  fare  alcuna  cosa. 

AMMODARE.  ».  alt.  Moderare.  P. 
pass.  Ammodato 

AMMODATAMENTE.  a»».  Con  modo , 
A modo , Moderatamente , Modesta- 
mente. 

AMMODERAT AMENTE,  avv.  Ammo- 
datamente. 

AMMODERATO.  add.  Moderato. 

AMMODERNARE.  ».  att.  Ridurre  al- 
r uso  moderno.  P.pass.  Ammodernato. 

AMMODESTARE.  ».  atl.  Render  mo- 
desto. 

AMMODO,  0 meglio  A MODO.  Vedi  in 
Mono,  g Uomo  ammodo  si  dice  nell'  uso 
Pier  Savio , Prudente  ; ed  è il  camme  il 
fjut  de’  Francesi. 

, A.MMOGGIARE.  ».  intr.  da  Moggio, 
Crescere  od  aumentarsi  a moggia,  Mol- 
tiplicarsi. 

AMMOGLIARE.  ».  all.  Dar  moglie.  B 
ri/l.  att.  Pigliar  moglie.  B per  sim.  Con- 
giungersi. P.  pass.  Ammooliato. 

AMMOGLl.ATO.  add.  Che  ha  moglie. 

AMMOGLIATORE.  verb.  Chi  ammo- 
glia. 

AMMOINARE.  ».  assol.  Far  moine, 
Accarezzare.  Adulare.  B in  siV/h.  att. 
Allettare,  Trarre  a sè.  B Ammainare 
gli  occhi  d’ alcuno,  Lusingarli  al  sonno, 
Farli  piacevolmente  addormentare.  B 
Amrrwfnare  la  mente  o l'animo  o il  cuore 
d' alcuno.  Togliergli  la  forza,  il  corag- 
gio, l'ardire.  Offuscare  e quasi  addor- 
mentare le  potenze  del  cuore  dell'  ani- 
mo, della  mente,  come  per  mozzo  di 
moine,  y Ammoinare  in  senso,  di  An- 
nojare  fu  usato  dal  Magalotti.  P.  pass. 
Ammoinato. 

AMMOLESTAMENTO.  «.  m.  V.  A.  Il 
molestare,  l Suggestione. 

AMMOLESTARE.  ».  att.  V.  A.  An- 
nojare. 

AMMOLLAMENTO.  s.  m.  Immolla- 
mento, L' ammollare. 

AMMOLLARE.  ».  att.  Immollare , 
Bagnare , Far  molle.  I Mitigare , Rad- 
dolcire. B Lenificare , Rendere  lubrico, 
g Ammollarsi,  ri/l.  att.  Divenir  molle  , 
Inumidirsi.  B Raddolcirsi,  Ammollirsi. 
I Intenerirsi.  I Perder  vigore,  Cedere. 
I si  dice  anche  L’allentar  del  canapo, 
col  quale  si  tirano  su  i pesi,  o altroches- 
si'a.  B usasi  pure  con  la  particella  sot- 
tintesa. P.  pass.  Ammollato. 

AMMOLLATIVO.  add.  Atto  ad  am- 
mollare 0 a raddolcire. 

AMMOLLIENTE.P.  pres.  Che  ammol- 
lisce 

AMMOLLIMENTO,  *.  m.  Molliflca- 
cazione,  Ammollamento. 

AMMOLLIRE.  ».  atl.  Render  molle.  B 
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Ammollire  il  corpo,  tl  ventre,  le  viecere, 
vale  Lubricare  il  corpo  ec.  li  Ammolla- 
re, Mollificare,  Rammollire,  Rammol- 
lare,  Rammorbidare , Intenerire.  | wr 
•ttm.  Render  più  agevole.  H Affarot.  In- 
tenerire, Toccar  il  cuore.  P.  pree.  Am- 
MOLLiEnTB.  —paté.  Ammollito. 

AMMOLLITILO,  odd.  Che  ammollisce 
Atto  ad  ammollire. 

AMMOLSATO.  Mischiato  con  molsa. 

AMMONENTE.  P.pres.  di  Ammonire. 

AMMONÌACA.  *.  f.  V.  G.  T.  chim.  Al- 
cali animale , composto  d' idrogene  e 
d’  azoto. 

AMMONI’aCATO.  aggiunto  di  medi- 
camento , Composto  con  ammoniaco. 

AMMONÌACO,  e ARMONÌACO.  s.  m. 
V.  G.  Gomma  rèsina  che  si  trae,  come 
porta  la  più  comune  opinione , oa  una 
specie  non  ben  determinata  di  ferula. 

AMMONIGIONE.  s.  f.  vedi  Ammom- 

ZIONB. 

AMMONIMENTO.  >.  m.  L' ammonire. 
1 più  comunemente  , vale  Avviso  , Ri- 
cordo , Insegnamento  per  regola  di  ben 
operare.  | Segno,  Indizio. 

ammonire.  V.  all.  Avvertire,  Avvi- 
.sare.  | Afmnontrr  di  una  cosa  o ad  una 
rosa.  Esortare  o Confortare  a farla,  g 
Ammonire  di  Dio,  Insegnare  ciò  che  co- 
manda la  legge  di  Dio.  g Ammonire  di- 
cevasi  nella  Repubblica  fiorentina  il 
Rendere  inabile  altrui  a pubblici  ulficj. 
0 a magistrati.  P.  pres.  Ammonente.  — 
pass.  AMMONITO. 

AMMONITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ammonisce. 

AMMONITORIO,  add.  Esortatorio. 

AMMONIZIONCELLA.  dim.d'  Ammo- 
nizione. 

AMMONIZIONE.  «.  f.  Ammonigione , 
.Avvertimento,  Avviso.  | Monitorio,  Si- 
gnificazione, Avvertimento.  Voce  cu- 
riale. 

AMMONI' AMENTO.  >.  m.  Lo  ammon- 
tare, Lo  ammucchiare. 

AMMONTARE,  e.  alt.  Far  monte.  Met- 
tere insieme,  Rammontare.  g per  sim. 
dicesi  del  Congiungersi  le  bestie  per 
gonerare,Montare.I-'.|KMs.AMMONT*To. 

AMMONTATAMENTE.  otm.  A muc- 
chio, Alla  rinfusa.  Senza  alcun  ordine. 

AMMONTICARE.  e.  alt.  Far  monte, 
Ammassare  a guisa  di  monte.  P.  pres. 
Amhonticante.  — pass.  Ammonticato. 

AMMONTICCHIARE,  v.  alt.  Ammon- 
licellare.  g ri/l.  per  Unirsi  strettamente 
insieme.  P.  pass.  Ammonticchiato. 

AMMONTICELLAMENTO.  ».  m.  Lo 
ammonticellarc  ^ Lo  ammucchiare,  g 
Stato  di  ciò  che  e ammonticellato. 

AMMONTICELLARE.  v.  alt.  lo  stesso 
che  Ammonticchiare.  P.  pass.  Ammon- 

TICELLATO. 


AMMONTINARE.  e.  atl.  Io  stesso  cho 

AMMONTICELLARE.  P.  pOSS.  AMMOSTI- 
NATO. 

AMMONTONARE.  v.  att.  Ammaware. 
P.pass.  Ammontonato. 

AMMONZICCIIIARE.  v.  att.  Ammon- 
ticchiare, Ammonticellarc.  g Ammon- 
ZICCHIAR8I.  Ammucchiarsi , Ammon- 
tarsi , Ammonticchiarsi.  P.  pass.  Am- 

MONZICCHIATO. 

AMMORBARE,  intr.  ass.  Essere  com- 
preso da  morbo,  da  infermità,  Am- 
malare. g /{^urai.  si  dice  pure  di  ciò  che 
corrompe  è guasta  lo  spirito  o il  cuore, 
g si  dice  anche  del  Puzzare  o putire  de’ 
pessimi  odori  ; ed  eziandio  dell'  Essere 
eccedentemente  odoroso , per  antifiBsi. 
g parlandosi  degli  odori  cattivi,  s'usa 
pure  in  sign.  all.  quasi  eh'  eglino  indu- 
cano morbo  col  loro  fetore.  P.  jire».  Am- 

MORBANTR.  — pass.  AMMORBATO. 

AMMORBATELLO.  add.  dim.  d' Am- 
morbato. 

AMMORBATO,  add.  Che  è compreso 
da  morbo.  I e n«(.  per  Appestato,  Colui 
che  ha  il  morbo. 

AMMORB1D.AMENTO.  ».  m.  L' am- 
mobidare. 

AMMORBIDARE,  e AMMORBIDIRE. 
1’.  att.  Far  morbido , Tor  via  la  durezza, 
Mollificare,  g per  met.  Addolcine  , Fai- 
mansueto,  g Render  soffice.  Il  Ammorbi- 
nARSi.  ri/l.  pass.  Darsi  tutto  alle  morbi- 
dezze e alle  lascivie.  P.  pres.  Amhor- 
BiDANTR.  — pass.  Ammorbidato. 

AMMORBIDIRE,  vedi  Ammorbidare. 

AMMORSARE,  u.  att.  Dare  di  morso, 
JUlorsicAro  ^ 

AMMORSELLATO.  ».  di.  Manicaretto 
di  carne  minuzzata  e d' uova  dibattute 

AMMORTAMENTO.  ».  di.  L'atto  e 
L' ellbtto  deH'ammortare.  g Troncamen- 
to , Elisione. 

AMMORTARE,  v.  att.  lo  stesso  che 
Ammorzare.  | per  met.  si  dice  delle  cose 
fisiche  e morali,  e vale  Tenerle  sogget- 
te . Debilitarle , Distruggerle , Rintaz- 
zafle,  secondo  i diversi  casi.  P.  pass. 

AMMORTIMENTO.  ».  di.  T.  med.  To- 
tale estinzione  del  senso  in  qualche 
parte  del  corpo,  g Mortificazione. 

AMMORTIRE,  c.  all.  Fare  svenire.  I 
intr.  e intr.  prtn.  Stramortire.  I Per- 
dere forza  0 vita  o efficacia.  P.  pass.  Am- 
mortito. 

AMMORVIDIRE.  lo  stesso  che  Am- 
morbidire. 

AMMORTI2ZARE.  ».  att.  Si  usa  par- 
landosi di  rendite,  pensioni  ec.,  per 
Estinguerle,  Farle  cessare,  rimborsan- 
done il  capiiale,  e dando  al  creditore  un 
ragionevol*  utile  perchè  vi  rinunzi.  P. 
pass.  Ammwitizza  io.  Ma  è brutta  voce. 
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AMMORZAMENTO,  s.  m.  L’ ammor- 
lare.  ( Elisione,  Troncamento. 

AMMORZARE,  v.  att.  Estinguere, 
Spegnere.  | per  estensione  riferito  alla 
vista.  I Attutire,  Rintuzzare  g figurai.  Di- 
strugger^ Cancellare,  Abolire.  | Ammor- 
zarsi. rifl,  att.  Spegnersi , Estinguersi. 
P.pres.  Ammorzante. —pars.  Ammor- 
zato. 

AMMORZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ammorza , Spegnitore. 

AMMOSCIRK.  iiUr.  Divenir  moscio, 
Ammollirsi. 

AMMOSTARE.  «.  att.  Questo  verbo 
si  prende  in  due  significati:  il  primo  è 
quello  di  Pigiar  1'  uve  nelle  bigonce 
l^r  farne  uscire  il  mosto:  il  secondo  è 
quello  di  Dimenare  nel  tino  l' uva  pi- 
giata, servendosi  dell' ammostatoio  I il 
che  si  eseguisce  allorché  si  è manife- 
stata la  fermentazione,  e le  vinacce  son 
cominciate  a gonfiare  ed  alzare.  | in 
modo  ass.  Render  mosto.  Dar  mosto, 
g Ammostarsi,  rifi.  Tufihrsi  nel  mosto. 
P.  pres.  Ammostante. —pass.  Ammo- 
stato. 

AMMOSTATOJO.  s.  m.  Strumento  di 
legno , fatto  a guisa  di  vanga  quadra  e 
tagliente , con  cui  si  di  dimena  la  vinac- 
cia , e si  tagliano  i raspi  nel  tino  per 
ammostare. 

-AMMOSTATORE.  s.  m.  Colui  che  am- 
mosta, nel  primo  sign.  attribuito  al 
verbo  Ammostare. 

AMMOSTATURA,  s.  fi.  V effetto  di 
ammostare. 

AMMOTINAMENTO.  s.  fi  Lo  ammo- 
tinarsi , o Lo  essersi  ammotinato. 

AMMOTINARE,  e AMMUTINARE. 
«.  alt.  Sollevare  il  popolo  o T esercito 
contro  il  governo  o contro  i capitani.  | 
Ammotinarsi.  rifi.  att.  Rivoltarsi  con- 
tro i proprj  capi.  | Ammotinarsi  da  al- 
cuno, Allontanarsi  da  lui.  g Partirsi  dalle 
altrui  opinioni.  P.  pres.  Ammutinante. 
— pass.  Ammotinato. 

AMMOTINATORE.  verb.  Colui  che  si 
ammotfna.  g Colui  che  co'  suoi  discorsi 
u raggiri  istiga  gli  altri  ad  ammotinarsi. 

AMMOTINAZIONE.  s.  fi  Lo  ammo- 
tinarsi o Lo  essersi  ammotinato,  Ammo- 
tinamento. 

AMMOTTAMliINTO.  s.  m.  Lo  ammot- 
tare,  Lo  smottare , 11  franare , Scoscen- 
dimento di  terreno , che  anche  si  dice 
Mòtta  e Frana. 

AMMOTTARE.  intr.  ose.  Lo  scoscen- 
dersi che  fa  la  terra  ne'  luoghi  a pen- 
dio, Smottare,  Franare. 

AMHOVIMENTO.  >.  m.  Movimento. 

AMMOZZAMENTO.  j.  m.  da  Ammaz- 
zarsi. Si  dice  della  terra  quando  ella  si 
riduce  come  in  un  mòzzo.  Lo  essere  ri- 
dotto in  mòzzo  o in  mòzzi,  cioè  in  mas- 
sclctte. 
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AMMOZZARE.  v.  att.  T.  agr.  Ridurre 
(la  terra  od  altro)  in  forma  di  mòzzo, 
cioè  di  massoletta,  di  pane.  P.  pass. 
Ahmozzato. 

AMMOZZICARE.  v.  att.  Tagliare  a 
pezzi.  P.  pass.  Ammozzicato. 

AMMOZZOLARE.  itUr.  pass.  Ammez- 
zarsi, Far  massa,  e indurirsi.  P.pass. 
Ammozzolato. 

AMMUCCHIARE,  v.  alt.  Far  muc- 
chio. S' usa  anche  al  rifi.  att.  e dicesi  di 
vermi, e simili.  P.pass.  Ammucchiato. 

AMMUCIDIRE,  intr.  assai,  o AMMU- 
CIDIRSI. m<r.  proli.  Diventar  mucido. 
Vizzo.  P.  pass.  Ammucioìto. 

AMMUlNAMENTO.  s.  m.  L' ammui- 
narc,  Carezzamento , Lusingheria. 

AMMUÌNARE.  vedi  Ammoinare. 

AMMUNIMENTO.  ».  m.  L'atto  e L'ef- 
fetto dell'  Ammonire. 

AMMUNIRI'i  [o  meglio  AMUNIRE , se 
questa  voce  si  fa  derivare  dal  lat.  tnu- 
nus-eris,  prefissavi  la  privativa  lat.  a.) 
V.  att.  Privare  alcuno  dc'pubblici  offl- 
cj,  dichiararlo  inabile  ad  esercitarli,  o 
escluso  dal  potervi  aspirare,  vedi  in 
Ammonire.  P.  pass.  Ammunito. 

AMMUNITO.  in  forza  di  sust.  Uomo 
privato  de'  pubblici  ufflcj,  o dichiarato 
inabile  ad  esercitarli. 

AMMUNIZIONE.  ».  fi.  Ammonizione, 
g Monitorio. 

AMMURICARE.  v.  att.  V.  A.  Am- 
massare e Ammontar  sassi  intorno  a 
checchessia.  P.  pass.  Ammuricato. 

AMMUSARSI.  V.  recipr.  Riscontrarsi 
muso  con  muso.  Darsi  di  muso,  g Am- 
musarsi si  dice  piò  particolarmente  de- 
gli asini , quando  s' incontrano  l' uno 
con  r altro  col  muso  come  in  atto  di 
baciarsi  e di  fiutare. 

AMMUTARE.  intr.  assai.  V.  A.  Am- 
mutolire. 

AMMUTINARSI,  vedi  Ammotinarsi  , 
e tutta  la  procedenza. 

AMMUTIRE.  V.  att.  Far  divenir  mu- 
to. g rifi.  att.  Divenir  muto.  P.  pass. 
Ammutito. 

AMMUTOLARE.  V.  A.  Ammutolire. 

AMMUTOLIRE.  t>.  mir.  Perder  la  fa- 
vella, o Divenir  mutolo.  I e dicesi  degli 
occhi  delle  viti  e degli  alberi , quando 
perdono  le  messe. gè  in  sign. att.  Render 
mutolo.  P.pass.  Ammutolito. 

AMNESTfA , 0 AMNISTIA.  ».  fi  V.  G. 
Atto  di  oblivione,  g Atto , in  virtù  del 
quale  sono  perdonati  certi  delitti  di 
stato,  cioè  ribellione,  fellonia. 

ÀMNIO.  ».  n».  K.  G.  T.  «noi.  La  se- 
conda, 0 r interna  membrana  in  cui  sta 
ravvolto  il  fèto  nell'  utero.  I Aci/ua 
deli' amnio.  T.  chim.  Fluido  contenuto 
entro  il  sacco  formato  dalla  membrana 
amnio. 
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amnistìa,  vedi  Amnestìa. 

AMO.  >.  m.  e presso  qualche  antico 
nel  pi.  Amoba.  Piccolo  strumento  d’ac- 
ciajo  da  pigliar  pesci , uncinato , con 
punta  a guisa  d àncora.  | Una  delle 
punte  0 raffi  dell'ancora.  | Amo  dello 
■itrnle,  s' intende  La  punta  o la  cuspide 
dello  strale  fatta  a guisa  d'amo.  | pro- 
e-er.  si  dice  Andare  a pescar  coll'amo 
d'oro  o d' argento.  Mettersi  a rischio  di 
far  gran  perdita  sulla  speranza  di  poco 
guadagno. 

AMOKRRE,  AMUÉRRO, MOÉRRE. 
».  m.  Stoffa  di  seta  molto  fitta  e ondata, 
fi  deir  uso,  ed  ha  esempj  di  Jacopo  !<elli 
e del  Pnoletti. 

AMÓMO,  o CARDAMÒMO  MINORE. 
».  m.  V.  G.  Amnmum  cardamomum 
Linn.  T.  boi.  Pianta  aromatica.  | Atnómo 
trailo,  si  dice  nel  commercio  il  seme 
dell'  amómo  spogliato  del  suo  guscio. 

AMORACCIO.  pegg.  d' Amore. 

AMORAMENTO.  s.  m.  F.  A.  Inna- 
moramento. 

AMORANZA.  s.  f.  V.  A.  Amore. 

AMORAZZO,  s.  m.  Innamoramento: 
ma  diccsi  di  quell' amore  che  ha  per 
solo  fine  la  carnalità. 

AMORE,  s.  m.  in  sign.  generico,  Sen- 
timento per  cui  altri  si  affeziona  a ciò 
ch'egli  stima  degno  d'essere  amato,  e 
cui  desidera  di  possedere.  ( Amore,  si 
dice  particolarmente  della  passione  fra 
i due  sessi.  | Amorevolezza,  Renevolen- 
za.  t Concordia,  Amor  della  unione. 
Carità.  | Lo  amoreggiare,  Amoreggia- 
mento  , Innamoramento  ( in  questo 
senso  si  dico  per  Io  più:  Gli  amori  ).  | 
Tenerezza  patema,  materna,  filiale, 
fraterna,  coniugale.  | Inclinazione,  Ge- 
nio. I Diligente  studio.  Sollecitudine 
inspirata  dall'  amor  della  cosa  intra- 

firesa.  | e in  senso  sìmile,  Amore  nel 
inguaggio  delle  belle  arti  è La  com- 
piacenza e il  diletto  che  prova  l' artista 
nel  fare  un  lavoro , e il  porvi  quella  di- 
ligenza che  per  lui  si  può  maggiore.  I 
Lo  amare,  nel  sentimento  di  Preferire. 
I Libidine,  Amore  puramente  sensuale. 
Passione  lussuriosa.  I Piena  rassegna- 
zione di  volontà,  amando  colui  dal 
quale  ci  viene  la  cosa  che  ci  rassegnia- 
mo a sopportare.  I L’oggetto  amato.  | 
e cosi  .-Imoresi  dice,  per  vezzo,  alla 
donna  amata,  al  flgliuolino  o simile,  l 
Affezione  virtuosa  dell'  animo,  onde  si 
ama  Iddio  per  sè,  e il  prossimo  per 
amor  di  Dio,  che  anche  si  dice  Carila, 
I Debita  reverenza  a Dio  e desiderio 
d' unirsi  con  lui  in  ispirito.  g Amor  di- 
vino, Il  primo  amore,  L' eterno  amore.  Il 
sommo  amore.  Il  supremo  amore,  Dio.  I 
Amore,  o Amore  acteso,  poet.  per  Ani- 
ma beata  ardente  di  carità.  | Angelo,  g 
I nove  amori,  I nove  cori  degli  angeli,  i 
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Amore,  per  lo  stesso  che  Cupido,  che  ò 
l'Amore  simboleggiato.  i Amor  proprio, 
o proprio  amore,  filosoficamente  par- 
lando, è il  sentimento  legittimo  e ne- 
cessario che  affeziona  l'uomo  alla  pro- 
pria esistenza,  e gli  fa  cercare  la  felicità. 
Ma  L' amor  proprio , quando  è smodato 
e induce  l' uomo  a vivere  soltanto  per 
sè,  diventa  vizioso,  o si  chiama  con 
voce  novellamente  introdotta  Egoismo, 

0 con  la  propria  voce  greca  Filaulla. 

1 per  Amor  proprio  o Proprio  amore 
piu  comunemente  s'intende  il  troppo 
grande  attaccamento  d' un  uomo  a tutto 
ciò  che  appartiene  alla  sua  persona,  e 
la  troppo  alta  opinione  che  un  uomo  ha 
di  sè  stesso , del  suo  ingegno , della  sua 
abilità,  g Amore  della  patria  o verso  la 
patria.  Amore  della  terra  ove  si  nac- 
que , 0 che  si  scelse  a stabile  domicilio, 
o come  dicono  i neologisti , e loro  se- 
guaci , Patriottismo.  | Amore  platonico. 
Che  ha  fine  spirituale  e non  carnale, 
g Andare  in  amore,  si  dice  dello  Sve- 
gliarsi negli  animali  l’ appetito  carna- 
le, il  prurito  del  generare.  Anche  si 
dice  Andare  o venire  o essere  in  caldo. 
Andare  in  frega  o m fregola.  | Avere 
amore,  assot,  per  lo  stesso  che  Amare 
detto  pure  in  modo  assai,  g Avere  amore 
ad  alcuno.  Amarlo,  Portargli  affezione, 
g Avere  amore  di  far  checchessia.  Amare 
di  farlo,  g Cascante  d’ amore . letteralm. 
Che  casca  e si  sviene  per  effetto  d'amo- 
re ; ma  per  derisione  si  dice  di  chi  fa  lo 
spasimato  d' amore  ; sinon.  Cascamorto. 
g Cavalier  d'amore.  Amante,  g Confon- 
dere d'amore  alcuno,  Destargli  in  petto 
le  [lerturbazioni  d'  amore,  g Conoscer 
d' amore.  Usar  carnalmente.  | If  amore 
e d'accordo,  modo  a«v.  significante  Con 
libero  e spontaneo  acconsentimento. 
Con  reciproco  acconsentimento.  g Es- 
sere in  amore  alcuno  di  una  persona,  Es- 
serne amato.  Esserle  in  grazia.  Anche 
si  dice  Stare  rb  amore,  g Essere  in  amore 
ad  alcuno  il  far  checchessia.  Avere  amo- 
re, cioè  inclinazione,  propensione  a 
farlo.  Amare  di  farlo.  Provarvi  diletto, 
g Essere  in  amore  di  checchessia , per  Es- 
servi affezionato.  Avervi  attaccamento. 
Amarlo.  | Fare  all'antore.  Amoreggiare, 
g Intendersi  d'amore  con  uiux  persona, 
dicevano  gli  antichi  per  Fare  all' amore 
con  essa.  Cosi  pure  dicevano  Intendersi 
in  donna,  per  Essere  innamorato  ; e In- 
tendenza, per  Innamoramento  o per  La 
persona  amata,  g Levare  dall'  amore  di 
una  persona  un  tale , Distoglierlo  dal  fa- 
re all  amore  con  essa.  | mal  d' amore , 
Infermità  cagionata  da  non  soddisfatto 
innamoramento,  g Mettere  amore  a chec- 
chessia, Affezionarvisi , Amarlo.  I Mu- 
tare amori,  Essere  incostante  nell'ama- 
re.  g Per  amore  che,  locuz.  congiunt.  Per 
cagione  che.  Perciocché,  Attesoché  ec. 
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1 Per  amore  di,  locnz.  prepos.  lo  stesso 
che  Per  cagione,  Per  rispetto,  Per  conto 
di  ec.  g Per  amor  di  Dio,  formola  di  pre- 
gare alcuno,  e vale  quanto  Di  grazia.  Per 
cortesia,  che  anche  si  dice  In  buoa  ora, 
Un  poco,  n Dare  checchessia  per  l’ amor 
di  Dio.  cioè  Per  nulla,  Senza  pagamen- 
to. t Perduto  d' amore , Eccessivamente 
innamorato.  | Pigliare  o prendere  fronda, 
fiore,  frullo  deli  amore  di  una  persona, figu- 
rai. Ottener  poco  o molto  dall'  oggetto 
amato.  | Porre  amore  ad  una  o in  una 
persona,  Amarla  o Innamorarsene.!  Por- 
tare amore.  Avere  amore.  Amare.  I Pre- 
gare d’amore  una  persona,  Pregare  una 
persona  che  voglia  corrispondere  al  tuo 
amore.  l Salutar  d'amore.  Salutare  con 
occhiate  amorose , Accompagnare  il  sa- 
luto con  segni  d'amore.  | Sentir  d'amo- 
re, Sentir  la  possanza,  gl'incentivi, 
la  fiamma  ec.,  d' amore,  g Sentire  o In- 
tendere amore,  Arder  d’amore.  Destarsi 
o Risentirsi  per  virtù  d’amore,  g Vivere 
d'amore.  Viver  per  mezzo  del  conce- 
dersi all'  altrui  amore,  alle  altrui  ve- 
lie; che  anche  si  dice  Mettersi  a gua- 
agno.  I Chi  si  piglia  per  amore,  si  tien 
poi  per  rabbia,  prov.  che  si  dico  di  chi  si 
marita  o si  ammoglia  per  innamora- 
mento, e d indi  a poco,  conosciuti  i 
difetti  morali  o fìsici  dell’  oggetto  tanto 
amato  e desiderato,  se  ne  pente  e se  ne 
addolora.  I Arrtor  fa  amore  e crudeltà  fa 
sdegno,  cioè  Le  buone  maniere  accattano 
benevolenza,  le  cattive  malevolenza,  g 
Il  fuoco,  iamore,  e la  tosse,  presto  si 
conosce,  di  chiaro  signidcato.  g Erba 
d’amore,  nome  volg.  d' una  pianta  detta 
anche  Erba  canterella.  Vecchia  tenten- 
nina. 

AMOREGGIAMENTO.  s.  m.  L'amo- 
reggiare. 

AMOREGGIARE,  o.  att.  Faro  al- 
r amore. 

AMORETTACClO.pejj.  di  Amoretto. 

AMORETTO,  dim.  d' Amore,  g Voglia 
amorosa.  Pensiero  amoroso.  Amorosa 

fiassioncella,  Amore  da  passatempo,  di 
ieve  intensione  e di  poca  durata. 
AMOREVOLACCIO.  accr.  di  Amore- 
vole; ma  dotto  giocosamente,  confon- 
dendo r accrescitivo  col  peggiorativo , 
e così  risvegliando  insieme  l' idea  d'una 
cotal  bonarietà. 

AMOREVOLE,  add.  Pieno  di  amore, 
Denevolo.  Cortese.  ! Amoroso,  g Di- 
screto , Moderato,  g in  forza  di  .sust. 
Amatore , che  anche  si  dice  Amante,  g 
e per  Amorevolezza. 

AMOREVOLEGGIARE.  v.  att.  Far 
amorevolezze. 

AMOREVOLEZZA,  s.  f.  astratto 
d'Amorevole,  Affezione  , Affetto  di  be- 
nevolenza. 0 Picco!  regalo,  o Galante- 
ria che  talora  si  doni  altrui. 
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AMOREVOLEZZINA.  dim.  d' Amore- 

AMOREVOLEZZOCCIA.  accr.  d’ Amo- 
revolezza, fatta  però  altrui  con  poco 
garbo. 

AMOREVOLMENTE,  are.  Con  amo- 
revolezza, Piacevolmente,  Benigna- 
mente.! Con  le  buone.  Senza  contrasto. 
Per  amore,  contrario  di  Per  forza. 

AMOREVOLONE.  accr.  d'Amorevo- 
le. g All’  Amobevolona.  modo  aw. 
ellitt.  il  cui  pieno  è,  Conforme  alla  ma- 
niera di  persona  amorevolona , cioè 
molto  amorevole  ; ma  vi  si  aggiunge 
r idea  di  una  cotal  semplicità  e libertà 
e conQdenza  come  si  dee  usare  fra  veri 
amici,  fra  persone  che  a vicenda  si 
amano. 

amor/no.  dim.  d’  Amore.  ! Amorf- 
«0,  Amorino  d'Egitto.  Reseda  odorata. 
Lina.  T,  bot.  Fioro  odoroso. 

AMOROSA,  in  forza  di  s.  f.  La  donna 
amata. 

AMOROSAMENTE.  ai)t>.  Con  affetto 
amoroso,  g Carnalmente,  g Natural- 
mente , contrario  di  Legittimamente. 

AMOROSANZA.  V.  A.  astratto d’ Amo- 
roso. 0 L' amore.  | La  cosa  amata. 

AMOROSELLO.  dim.  d'  Amoroso , 
detto  per  vezzo. 

AMOROSETTA.dim.  t'czjcjp.  di  Amo- 
rosa. 

AMOROSETTO.  dim.vezzegg.  d' Amo- 
roso. g Grazioso,  Gentile. 

AMOROSITÀ , AMOROSITADE  , o 
AMOROSITA'TE.  V.  A.  Benevolenza, 
Affetto. 

AMOROSO,  add.  Pien  d’ amore . g 
Amante, Innamorato:  od  ha  forzar  talora 
di  sust.  g Soave , Piacevole,  g Ispirante 
amore,  g aggiunto  di  una  sorta  di  Susino. 

AMOROTTO,  s.fi».  Amoreappenanato. 

AMÓSCINA.j./'.  Fruttodellamóscino. 

AMÓSCINO.  ».  m.  Prunu.s  domestica. 
Linn.  T.  bot.  Qualità  di  susino. 

AMOSTANTE.  ».  m.  anche  si  trova 
scritto  ALMOSTANTE,  e corrottamente 
ALAMOSTANTE  ed  ALMOSTRANTE. 
voce  tratta  dall'arabo  Musteem  (Presi- 
dente, Governatore,  Regolo,  Rascia), 
aggiuntovi  l’ articolo  al  (al-mostante)  e 
poi  scemato  della  lettera  l,  come  segui 
v.  gr.  di  Almiraglio  o Almirantc  il  quale 
fu  ridotto  in  Ammiraglio.  E corrisponde, 
come  oggidì  si  direbbe,  al  Beylerbey  di 
Persia,  ad  un  Pascià  di  Turchia,  al  pre- 
sento Viceré  d'Egitto. 

AMOVÌBILE,  add.  Che  si  può  rimuo- 
vere. 

AMPELÓPRASO.s.m.Porro  selvatico. 

AMPIAMENTE,  avv.  Largamente,  Co- 
piosamente. 

AMBIARE,  f.  att.  lo  stesso  che  Am- 
pliare. 
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AMPIEZZA,  i.  f.  astratto  d'  Ampio  . 
Estensione,  Capacità  di  ciò  eh' è ampio. 

I Larghezza , Lioeralità. 

AMPIO,  s.  m.  Ampiezza,  Larghezza. 

AMPIO,  add.  Largo  e grande  per  ogni 
verso.  I Largo  semplicemente,  t figurai. 
dicesi  di  vane  cose  relativamente  alla 
ualità,e  simili,  per  esprimere  gran- 
ezza  ed  abbondanza.  | aicesi  pure  di 
Chi  è sommamente  magnifico.  | trattan- 
dosi di  stile,  vale  Copioso,  contrario  di 
Breve , Stringato. 

AMPLAMLNTE.  atii-.  Ampiamente. 

AMPLÈSSO,  s.  tn.  V.  L.  Abbraccia- 
mento. 

AMPLIAMENTO.  $■  m.  Lo  ampliare, 

II  rendere  ampio , Accrescimento. 

AMPLIARE.  V.  alt.  Accrescere,  Dila- 
tare, Render  ampio.  | mfr.  e riil.  alt. 
Crescere  in  ampiezza.  Dilatarsi.  F.pres. 
Ampliaste.— pou.  Ampliato. 

AMPLIATI'VO.  add.  lo  stesso  Che  Am- 
plificativo, Atto  ad  ampliticare.  Che 
serve  ad  amplificazione. 

AMPLIAI  ORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  amplia. 

AMPLIAZIONE.  s.  f.  L'ampliare,  Au- 
mento. 

AMPLIFICARE,  v.  all.  Aggrandire, 
.Magnificare  con  parole.  P.  pru.  Ampli- 
FicARTE.  — vau.  Amplificato. 

AMPLIFIC  ATlVO.add.  Che  amplifica. 
Atto  ad  amplificare. 

AMPLIKICATOKE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  amplifica. 

AMPLIUC AZIONE.  ».  (.  L’ amplifica- 
re. I è anche  figura  rettonca  colla  quale 
un  sentimento  in  varj  modi  s' espone  e 
si  dilata. 

AMPLITUDINE.  ».  f.  astratto  d Am- 
pio , Ampiezza. 

AMPLO.  lo  stesso  che  Ampio. 

AMPOI.  V.  A.  amg.  Ifmilalitra.  Non- 
dimeno, Pure,  ^quentemente  corri- 
spondente a Benché  o simili. 

AMPOLLA.  ».  f.  Vasetto  di  vetro  di 
varie  fogge.  | Rigonfiamento  a modo  di 
vessica  ^e  talora  si  vede  sulla  superfi- 
cie di  alcuni  vegetali.  I per  »tm.  si  piglia 
in  sign.  di  Quella  bolla  che  fa  nell'  acqua 
la  p^a.  Sonaglio,  Gallòzzola,  y metaf. 
per  Vocaboli  o concetti  gonfi,  che  an- 
che si  direbbero  Vesciche,  [di  aui  stile 
ampolloso  ec.l  | Le  ampolle,  L'  oliera. 

AMPOLLETTA,  dim.  & Ampolla.  | 
vale  anche  Bollicfna  che  si  trova  den- 
tro ai  vetri , detta  anche  Ampollina,  y e 
in  marineria,  si  dice  dell' Orinolo  a pol- 
vere di  misura  d’  un'  ora,  che  sta  so- 
speso nel  vascello  per  dar  regola  al 
cammino.  ^ 

AMPOLLINA,  dim.  d'  Ampolla,  Pic- 
cola ampolla  I gli  ottici  lo  dicono  ancora 
a quelle  bollicine  vuote , che  si  trovano 
per  entro  ai  vetri,  e che  gli  rendono di- 
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rettosi  pe'loro  lavori,  y Ampolline  si 
chiamano  pure  que'due  vasettini  di  ve- 
tro , r uno  de'  quali  contiene  il  vino,  c 
1'  altro  l' acqua , onde  fanno  uso  i sacer- 
doti nella  celebrazione  della  Messa. 

AMPOLLOSAMENTE,  avv.  Con  am- 
pollosità. 

AMPOLLOSITÀ.  ».  f.  astratto  d'  Am- 
polloso ; e dicesi  dei  parlare  e dello  scri- 
vere allorché  è troppo  gonfio,  oTUrgido. 

AMPOLLOSO,  add.  dicesi  del  parlare, 
quando  è Gonfio  e Turgido. 

AMPOLLUZZA,  e AMPOLLUCCIA. 
dim.  di  Ampolla,  y e Ampolluzze  quelle 
della  Messa. 

AMPUTARE.  I’.  alt.  T.  chir.  Tagliare. 

AMPUTAZIONE.  ».  f.  T.  chir.  'raglia- 
mento d' una  qualche  parte  del  corpo. 

AMULÉTO.  ».  m.  Sorta  di  medica- 
mento, per  ordinario  superstizioso  e 
vano,  che  suole  portarsi  appeso  al  collo, 
o semplicemente  applicato  addosso,  y 
Amuléto.  T.st.  noi.  Nelle  pietre  figurate, 
che  portano  tal  nome,  talvolta  la  forma 
costituisce  l' amuleto,  e talvolta  riguar- 
dasi come  amuletica  la  pietra  medesima. 

AMUNIRE.  V.  all.  Rendere  inabile  ai 
magistrati  e pubblici  uIBcj.  vedi  Am- 

MOMRB. 

AML'RCA.  ».  f.  V.  L.  Morchia. 

AN.  ini.  che  si  pone  dopo  una  inter- 
rogazione; p.  es.  È queeti  proprio,  an'f 
ora  si  dice  Eh,  o È vero? 

ANA.  y.  O.  T.  med.  si  usa  nelle  ri- 
cette questo  vocabolo , e vale  doversi 
prendere  delle  cose  ordinate  uguale 
quantità , peso,  ec. 

ANABATTISTA,  si  chiamano  Aba- 
BATTisTi  una  Sètta  di  Cristiani  che  so- 
stengono non  doversi  conferire  il  batte- 
simo prima  degli  anni  della  discrizione, 
ovvero  che  a tale  età  si  dee  ribattezzare 
il  fanciullo. 

ANACARDÌNO.  add.  Di  anacardo. 

ANACARDO,  o ANACARDIO  ORIEN- 
TALE. ».  m.  V.  G.  Stmecaì-pus  anacar- 
divtm.  Linn.  T._  boi.  Pianta. 

ANACE,  0 ÀNICE.  ».  m.  Pimpinella 
aidium  Linn.  T.  boi.  Pianta  la  cui  pan- 
nocchia, detta  Ciocca  o Rappa,  è simile 
a quella  del  finocchio,  ed  ha  il  suo  seme 
aromatico  sapore.  Il  Ànaci  m camicia, 
anici  confettati. 

ANACORÈTA.  ».  m.  V.  G.  Religioso 
che  vive  solo  in  un  deserto.  Quelli  che 
vivono  in  comunità  si  chiamanoCenobfti. 

ANACORÈTICO,  add.  Di  anacorèta.. 

ANACORÌTA.  lo  stesso  che  Abaco- 
rèta 

ANACREONTICA.  ».  f.  Y.  G.  Canzone 
sullo  stile  d'  Anacroonte. 

ANACREONTICHÌNA.  s.f.  Piccola  o 
breve  anacreontica,  cioè  Piccola  ode 
sul  far  di  quelle  d' Anacreonte. 
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ANACREONTICO,  odd.  F.  G.  Com- 
posto alla  maniera  delle  poesie  d' Ana- 
orcontc  , ad  imitazione  d'  Anacreonte. 

ANACRONISMO.  ».  m.  V.  G.  Fallo  di 
cronologia , che  si  fa  quando  si  cambia 
ili  essa  un  tempo  con  un  altro.  . 

ANADIPLÒSI.  ».  f.  Y.  G.  T.  ktt.  Fi- 
gura, la  quale  consiste  nel  ripetere  la 
stessa  parola  duo  o tre  volte  immedia- 
tamente l’una  dopo  l'altra,  per  aggiun- 
gere forza  e magnificenza. 

ANÀFORA.  ».  f.  V.  G.  T.  Uu.  Figura, 
che  anche  dicesi  Ripetizione. 

ANAGÀLLIDE.  ».  f.  V.  G.  AnagalUt 
arventù.  Linn.  T.  Dot.  Spezie  d'  erba 
ni^icinale  che  ha  piccoli  fiori  e le  fo- 
glie terminanti  in  punta,  vedi  Mobdi- 

USLLINA. 

ANAGIRIDE.  ».  f.  V.  G.  Arbusto  che 
pur  si  chiama  Ulivo  della  Madonna, 
Potine.  Anagyrit  fatida.  Linn.  T.  Dot. 

ANAGNÓSTE.  ».  m.  V.  G.  T.  star.  No- 
mo che  veniva  dato  presso  i Romani  ai 
servi  lettori , de'quaii  si  servivano  par- 
ticolarmente quando  era  tolta  o indebo- 
lita la  vista  de'  loro  padroni,  i Leggitore 
semplicemente. 

. anagogìa.  ».  f.  V.  G.  T.  teol.  Ridu- 
zione a Dio , o sia  Atto  per  cui  l' anima 
si  leva  inverso  Iddio.  | propriamente 
Senso  mistico.  | Riduzione  del  senso  lit- 
terale  della  sacra  scrittura  a senso  su- 
blime e divino. 

ANAGOGICAMENTE.  V.  G.  avv.  Con 
anagogia. 

ANAGÓGlCO,che  gli  antichi  scrissero 
anche  Akagórico.  V.  G.  add.  Che  ha 
anagogia , o riduzione  alle  cose  superne. 

ANAGRAMMA.  ».  m.  V.  G.  T.  ktt. 
Ingegnosa  e nuova  disposizione  delle 
lettere  di  una  o più  parole,  ordinate 
in  guisa  che  formino  un'altra  parola, 

0 più , e rendano  un  significato  diverso 
dal  primo.  O Anayramma  numerico,  T. 
ktt.  è Quello  il  quale , date  alcune  pa- 
role , ea  assegnato  un  certo  valore  nu- 
merico a ciascuna  lettera  dell' alfabeto , 
si  fa  trovando  un'altra  parola,  o un  al- 
tro accozzamento  di  parole,  i valori 
numerici  delle  cui  lettere  aggiunti  in- 
sieme formino  la  stessa  somma , che  si 
formava  dai  valori  numerici  delie  date 
parole,  delle  quali  si  ebbe  in  animo  di 
far  r anagramma.  | Anagramma  puro, 

T.  ktt.  è quello  nel  quale  si  fa  la  per- 
mutazione delle  lettere  senza  aggiun- 
gerne , lasciarne  o scambiarne  alcuna. 

1 Anagramma  impuro,  T.  ktt.  è quello 
nel  quale  facendo  la  permutazione  sud- 
detta s' aggiunge,  si  lascia  o si  scambia 
qualche  lettera  per  licenza  rettorica. 

ANAGRAHMATICAMENTE.avv.Con 

anagramma. 

ANAGRAMMÀTICO.add.  Di  anagram- 
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ma , Composto  a modo  di  anagramma. 

ANAGRAMMATISMO.  ».  m.  F.  G.  T. 
ktt.  Regola  dell'  anagramma , e anche 
Anagramma  nel  quale  per  ordinario  è 

ualche  licenza , o mutazione  o giunta 

i lettera. 

ANAGRAMMATÌSTA.  ».  m.  Colui  che 
fa  anagrammi. 

ANAGRAMMATlZZARE.mtr.  Conjet- 
turare,  per  via  di  anagrammi. 

ANALE,  add.  Appartenente  all'  ano.  g 
Regione  anale,  T.  ornilol.  cosi  chiamasi 
quella  Serie  di  penne  poste  nell  infima 
parte  deli'  addome , che  cingono  ed 
ascondono  l' ano. 

ANALÈSSl.  ».  f.  V.  G.  T.  ktt.  lo  stesso 
che  Ripetizione. 

ANALÈTTI.  ».  m.  pi.  V.  G.  Raccolta 
di  frammenti. 

ANALFABÈTO.  add.  Che  non  sa  leg- 
gere. 

ANÀLISI.  ».  f.  V.  G.  T.  eden,  è il  pro- 
cedere nella  investigazione  delle  cose . 
dal  composto  al  semplice , dagli  effetti 
alle  cause , dalle  conseguenze  ai  princi- 
pj.  i Anóliy  dai  matematici  dicesi  tutta 
r algebra  finita,  ed  infinitesimale.  | Anà- 
lisi dai  chimici  si  dice  l' Operazione  per 
la  quale  una  sostanza  composta  si  ri- 
solve ne'  principj  ond'  è formata. 

AN.ALISTA.  ».  m.  T.  eden.  Colui  ch'è 
versato  nell'  arte  di  analizzare. 

ANALITICAMENTE,  oeo.  Per  via 
d'  anàlisi. 

ANALITICO,  add.  T.  eden.  Che  pro- 
cede per  via  d' anàlisi.  Appartenente  ad 
anàlisi, 0 Che  partecipa  della  sua  natura. 

ANALIZZARE.  ».  att.  T.  eden.  Fare 
queir  opera^ioneche  si  chiama  l'anàlisi. 

ANALOGIA.  ».  /'.  F.  G.  Proporzione  , 
Convenienza,  Proporziofialita  : ed  in 
generale  Una  certa  relazione  ai  somi- 
glianza che  hanno  in  sè  alcune  cose  in 
altri  rispetti  tra  loro  diverse. 

ANALOGICAMENTE,  avo.  In  modo 
analogico , Per  analogia. 

ANALOGICO,  add.  Che  ha  analogia 
ed  Appartenente  ad  analogia. 

ANÀLOGO,  add.  Di  proporzione  simi- 
le, Che  ha  analogia.  Che  ha  corrispon- 
denza 0 convenienza  con  un'altra  cosa 

ANANASj^o  ANANASSE  o ANANAS- 
SO. ».  m.  Brumelia  ananas.  Lina.  T. 
Dot.  Pianta  venuta  dall'  Antille , il  cui 
pregiato  frutto,  che  ha  lo  stesso  nome, 
e simile  di  forma  alle  pine,  e di  colore 

**'aNApI'sTO.  ».  m.  T.  ktt.  Piede  di 
verso,  che  consta  di  due  sillabe  brevi 
ed  una  lunga;  e Lo  stesso  verso  compo- 
sto di  simili  piedi. 

ANAPPO.  F.  A.  Nappo. 

ANARCHÌA.  ».  f.  V.  G.  Lo  stato  di  un 
popolo,  nel  quale  la  moltitudine  pre- 
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tende  di  esercitare  disordinatamente 
tutte  le  facoltà  del  governo  legittimo,  g 
e permei.  Confusione. 

ANARCHICO,  ndd.  Tpolif. D'anarchia. 

ANÀRGIRO.  ndd.  V.  G.  Privo  di  de- 
naro, Che  non  ha  danaro. 

ANASARCA,  abusivam.  ANASSAR- 
CA.  ».  m.  V.  G.  T.  med.  Sorta  d' idropi- 
sia o Enfiagione  edematosa  di  tutto  il 
corpo._ 

ANATEMA.  ».  m.  V.  0.  Scomunica,  g 
Colui  che  è colpito  d' anatema,  Scomu- 
nicato. 

AN.ATEMATIZZARE.  t>.  att.  T.  eccl. 
Scomunicare.  P.pa»».AnATEMATizzATO. 

ANATOMIA.  ».  f.  V.  G.  lo  stesso  che 
AnoTOMiA  e Notomia.  L'artedi  tagliare 
e separare  le  parti  che  costituiscono  la 
fabbrica  del  corpo  degli  animali , e prin- 
ci|>almcnte  dell  uomo,  per  imparare  a 
conoscerne  il  numero,  la  forma, la  situa- 
zione, le  relazioni  e la  struttura.  Quella 
dell'  uomo  direbbesi  più  propriamente 
Androtomia:  quella  de’ bruti,  Zooto- 
mia.  I dicesi  anche  delle  piante,  g Ana- 
tomia, si  dice  anche  L’ apparato  delle 
ossa,  de'  muscoli,  de'  nern  ec.,  che  co- 
stituiscono il  corpo  animale.  I figurai. 
Analisi  metodica  ed  esatta  in  alcuna 
materia,  g 11  corpo  dell'  animale  pre- 
parato e tagliato  per  istudio  d' anato- 
mia. g Fare  anatomia,  Esaminare  tri- 
tamente. 

ANATOMICAMENTE.auc.Col  mezzo 
dell’  anatomia. 

ANATOMICO,  add.  Di  anatomia.  | in 
forza  di  »u»t.  per  Maestro  d' anatomia.  ; 

ANATOMISTA.  ».  m.  Colui  eh'  eser- 
cita r anatomia. 

ANATOMIZZARE,  r.  alt.  Fare  l' ana- 
tomia de'  cadaveri,  ed  anche  delle  pian- 
te. Iper  met.  Esaminare  diligentemente 
checchessia.  P.  pose.  Anatomizzato. 

ÀNATRA.  ».  f.  lo  stesso  che  Anitba. 
Uccello  acquatico,  di  grave  corpo,  e do- 
mestico, e ne  sono  di  varie  sorte  e di 
varj  nomi. 

ANATRARE.  ®.  intr.  T.  de’eacc.  Fare 
il  verso  di  quegli  uccelli  acquatici  che 
si  chiamano  Germani,  i quali  apparten- 
gono alla  classe  delle  Ànatre. 

ANATRELLA,  p ANITRELLA.  ».  f. 
dim.  di  An.atra  o Anitra  : Anitrina. 

ANATRINA.  dim.  d’ Ànatra,  Anatrel- 
la, Anitrella. 

ANATROTTO.  ».  m.  Anatrella,  Àna- 
tra giovane. 

ANCA.»./!  propriamente M chiamano 
Anche  quelle  due  parti  ossee  o laterali 
del  tronco  del  corpo  umano  là  dove 
termina  superiormente  e T una  e 1’  altra 
coscia,  g per  Anca  s’ intende  pure  com- 
plessivamente Le  ossa  che  la  formano, 
e La  carne  che  la  veste,  od  anche  sol- 
tanto La  parte  carnosa  e tondeggiante,  g 


ANC 

estensivamente  per  lo  stesso  che  Co- 
scia. Il  Anca,  si  piglia  eziandio  per  La 
parte  dove  l’uomo  si  cinge,  g Anca, 
per  Coscia  di  volatile,  g Ad  ogni  muo- 
rerd'  anca,  modo  ave.  Ad  ogni  mutar  di 
passo,  g Battersi  l' anca,  figurai,  vale 
Esprimere,  con  questo  atto,doiore,  di- 
sperazione, e simili,  g Dare  d'  anche, 
Fuggire,  Darla  a gambe.  Arrancare. 

ANCACCIUTO,  add.  Che  ha  l’ anche 
grosse. 

ANCAJONE.  ano.  dicesi  Andare  an- 
cajone;  che  vale  Aggravarsi  più  in  sul- 
r una,  che  in  sull'  altra  anca. 

ANCELLA,  e ANCILLA.  ».  f.  Fante, 
Serva. 

ANCHE.  Particella  che  ora  è copula- 
tiva , corrispondente  all'  Etiam  de' lati- 
ni , ed  ora  avverbiale , tot.  Adhuc.  g An- 
che,  preceduto  da  negazione,  eziandio 
con  parola  interposta,  in  sign.  ai  Né  pure, 
g in  forza  di  avv.  si  usa  talora  nel  di- 
scorso famigliare  come  accrescitivo,  in- 
vece di  Molto,  Benissimo  ; ed  eziandio 
come  alTennativo,  invece  di  Si,  Certa- 
mente; non  è senza  grazia,  p.  es..  Se' 
ilo  là?  tu  ha’  fallo  anche  bene,  t in  forza 
di  Mai,  Finqul.  g in  forza  d'ava,  di  tem- 
po, lo  stesso  che  Ancora,  Anche  ora.  H 
Non  anche,  avv.  di  tempo.  Non  ancora.  || 
si  usa  in  luogo  di  Altro,  pronome  rela- 
tivo, denotando  persona,  o cosa  di  qual 
si  sia  genere,  g Per  anche.  Fino  ad  ora.» 
Anche  vale  pur  Di  nuovo.  I Pur  anche. 
Finalmente,  Tandem aliquando;  detto  di 
chi  vede  o ode  o ha  cosa  molto  aspettata. 

ANCHILÒSI,  vedi  Ancilósi. 

ANCHINA.  T.  comm.  aggiunto  di  Tela 
di  color  giallastro,  che  ci  vien  dall’  In- 
die e che  ha  tolto  il  nome  da  Nankin 
città  della  China. 

ANCIDERE.  ».  all.  lo  stesso  che  Uc- 
ciDBRB.  g gicr  iperbole,  vale  Tormen- 
tar fieramente , e simili,  g Ancidersi. 
rifl.  att.  Uccidere  sé  stesso.  P.  pass. 
Anciso. 

ANCIDITORE-TRICE . terb.Chi  o Che 
ancide., 

ANCILE.  ».  m.  V.  G.  T.  sior.  Piccolo 
scudo  d’ ambedue  i iati  reciso,  che  si 
credette  caduto  dal  ciclo  in  Roma,  e 
che  i sacerdoti  di  Marte,  detti  Salj,  por- 
tavano attorno  con  solenne  pompa  nel 
mese  di  marzo. 

ANCILLA.  vedi  Ancella. 

ANCILÓSI,  0 ANCHILÒSI.  ».  f.  Unio- 
ne di  due  ossa  articolate  congiunte  dal 
sugo  osseo  0 da  altra  materia  in  modo 
da  non  formare  se  non  un  solo  osso , 
e da  impedire  il  movimento  della  arti- 
colazione. 

ANCIPITE,  add.  V.  L.  Incerto,  Dub- 
bio, Di  mezzo,  g Di  doppio  taglio.  | lo 
stesso  che  Anfibio,  aggiunto  degli  ani- 
mali che  vivono  in  acqua  ed  in  terra. 
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ANCISO.  P.  past.  di  Ancidere. 

ANCISORE.  verb.  lo  stesso  che  Anci- 

DITORB. 

ANCO.  avv.  sincope  di  Ancóra.  jEzian- 
dfo.  I Anzi,  Ma  piuttosto.  Il  Nè  anco. 
Nè  pure,  Nè  tampoco.  Il  Per  anco,  usato 
ellillicam.  col  valore  di  Per  fare  anco , 
cioè  ancóra,  di  nuovo,  la  medesima  cosa 
di  prima.  | Anco,  in  forza  di  avv.  di  tem- 
po ; che  pur  si  dice  Tuttavia.  | e per  Mai, 
Fin  qui,  p.  es.  Fu  il  più  santo  uomo  che 
anche  nascesse.  1 Oramai , Finalmente. 

E Anco  che.  Ancorché. 

ANCOI.obu.  V.A.  edanonusarsiOggi. 

ANCÓNA.  «.'/■.  Tavola  dipinta.  Qua- 
dro 0 tavola  da  dipingervi  sopra.  Oggi 
comunemente  per  Ancóna  s’ intende 
una  Nicchia  destinata  a porvi  la  statua 
0 r immagine  di  alcun  Santo. 

ANCÓNE,  s.  m.  V.  G.  Il  grosso  del- 
r anca. 

ÀNCORA,  s.  f.  V.  G.  Strumento  di 
ferro  con  raffi  uncinati,  col  quale,  git- 
tate ne’  fondi  dall'  acque , si  fermano 
le  navi.  Le  sue  parti  sono  l'occhio, la 
cicala,  il  fusto,  le  marre  o bracci,  le  pati- 
te, ed  il  ceppo.  ||  Àncora  di  risjKtto,  si 
dice  L’ àncora  maggiore,  onde  si  fa  uso 
ne'  più  gravi  periti.  ||  Proverbio  che  si 
dice  per  chi  è duro  di  cervello  e non  im- 
para nulla  per  istudiare  che  faccia,  È 
come  V àncora,  che  sta  sempre  nel  mare  e 
non  impara  mai  a nuotare. 

ANCÓRA,  particella  copulativa,  che 
significa  continuazione:  vale  lo  stes- 
so che  Di  più , Parimente , Altresì , 
Eziandio,  Pure,  In  quest'  ora.  In  questo 
punto.  J in  veee  d’ Ancorché,  g Per  l' in- 
nanzi, Per  r avvenire.  | Mai,  cioè  Altra 
volta,  g colla  particella  negativa,  vale 
Non  per  anche,  g per  lo  stesso  che  Nuo- 
vamente , Di  nuovo,  g nelle  frasi  inter- 
rogative aceenna  desiderio  di  venire 
alt  atto  in  checchessia;  p.  es.  Vo^liam- 
cene  andare  ancorai  g Ancora  piu  che, 
formula  ellittica,  come  dire.  Ma  fecesi 
anche  di  più , C è anche  questo  di  più 
da  dire,  g Ancora,  Ancora,  aggiunge  ef- 
fiodcio 

ANCORACHÉ,  e ANCORCHÉ,  con- 
giunzione contrariante,  e manda  al  con- 
giuntivo , e vale  Benché , Quantunque , 
e gli  altri  di  questa  schiera,  g talvolta 
manda  ancora  all’  indicativo.  I Ancor 
senza  il  cA«  s' è talor  detto  in  questo  si- 
gnificato medesimo,  come  altre  simili 
particelle,  che  per  antico  vezzo  le  scris- 
sero senza  Che.  I dicesi  pure  Ancora- 
quando. 

ANCORAGGIO,  t.  m.  T.  mar.  Ciò  che 
si  paga  al  principe  per  gettar  1'  àncora 
in  un  porto  e fermarvisi. 

ANCORARE,  e.  alt.  T.  mar.  Fermar 
la  nave  coll'  àncora,  gittandola  in  mare, 
g usasi  pure  riflessivo  g)er  Gettar  1'  àn- 


cora, Ancorarsi.  P.pass.  Ancorato. 

ANCORATO,  in  forza  d' add.  vale 
Formato  a modo  di  àncora. 

ANCORATÒRE.  verb.  di  Ancorare  in 
sign.  att. 

ANCORCHÉ,  vedi  Ancoraché. 

ANCORESSA,  s.  f.  Vecchia  e cattiva 
àncora,  che  non  bene  abbranca. 

ANCORETTA.  dim.  d’ Ancora. 

ANCROJA.  s.  f.  nome  di  un  essere 
fantastico,  dato  generalmente  a Donna 
vecchia  e deforme. 

ANCIIDE.  s.  f.  sino,  di  Ancudine. 

ANCÙDINE,  s.  f.  Incùdine,  strumento 
di  ferro,  sopra  il  quale  i fabbri  battono 
il  ferro  per  lavorarlo.  I per  met.  Uomo 
fermo  e costante,  g Uno  de’  tre  ossctti 
che  trovansi  nell’  interno  dell’  orec- 
chio. g diciamo  in  proverbio  : Essere  tra 
l'ancudine  ed  il  martello,  e vale  Aver 
mal  partito  da  tutte  le  bande. 

ANCUDINETTA.  ».  f.  | dim.  di  An- 

ANCUDINUZZA.  »./•.  I cùdine. 

ANCÙSA.  ».  f.  V.  G.  Buglossa,  Lin- 
gua di  bue,  Burrana  salvatica.  Anchusa 
o/ficinalis.  Linn.  T.  bot.  Pianta. 

ANDA.  voce , con  cui  s’ incitano  i buoi 
a camminare,  ed  è imperativo  disusato 
del  verbo  Andare. 

ANDAMENTACCIO.  pegg.  di  Anda- 
mento. 

ANDAMENTO.  ».  m.  L' atto  dell'  an- 
dare. g Sentiero,  Viottolo,  g Luogo  do- 
ve nitriva.  Cammino,  Sentiero,  Maneg- 
io.  Pratica,  t figurai.  Azione  e Modo 
i procedere  ; p.  es.  L’ andamento  di  un 
negozio,  di  una  questione  ec. , ma  in  que- 
sto significato  ad  alcuno  non  piace. 

ANDANTE.  P.vres.  di  .Andare;  e si 
usa  pure  aM.  t figurai.  Facile , come 
quasi  dicessimo  Che  va  da  sè.  g e ancor 
figurai.  Non  artifiziato.  Non  troppo  stu- 
diato, Non  ammanierato.  1 Passi  an- 
danti, parlandosi  di  misura  di  lunghez- 
za si  dice  di  passi  ordinarii  nè  troppo 
lunghi  nè  troppo  corti,  e l' un  dopo  1 al- 
tro consecutivamente.  I Andante,  vale 
Per  lo  lungo,  e più  comunemente  si  dice 
alla  misura,  allora  che  si  misura  chec- 
chessia per  la  lunghezza,  o senza  in- 
terrompimento  ; e simile  delle  pareti  de' 
muri,  quando  si  misura  la  loro  lunghez- 
za , senza  aver  riguardo  all'  altezza  del 
braecio  quadro:  e simile  di  terreni , ed 
altro,  g in  forza  di  susl.  T.  mus.  Parola 
che  si  pone  al  principio  della  compo- 
sizone , per  accennare  un  moto  mode- 
rato, che  non  è nè  allegro,  nè  adagio,  g 
Viandante. 

ANDANTEMENTE,  ari’.  In  modo  an- 
dante, Senza  interrompimento.  Con  sé- 
guito. 

ANDANTINO,  dim.  d’ Andante,  rmii». 
ed  esprime  un  poco  di  vivacità  nella 
misura. 
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ANDARE.  «.  intr.  può  dirsi  difettivo, 
come  quello  che  molte  voci  le  ha  dal- 
1' antico  Yadert:  ha  poi  significati  co- 
muni co'  verbi  Ire  e Gire.  \^le  propria- 
mente Muoversi  1'  animale , mandando 
i piedi  avanti;  Condursi  da  luogo  a luo- 
go. Si  unisce  spesso  colla  particella 
riempitiva  A>  altìssavi  o no , e con  le 
particelle  Mi,  Ti, Ci,  ri,Si,le  quali,  sesi 

Sremettuno  alla  detta  Ne.  si  mutano  in 
'e,  Te,  Cr,  Tf,  Sf.— Ha  varie  uscite,  come 
Andh  pder  Andate  alla  Lombarda,  Andi 
per  Kodu,  seconda  persona  del  soggiun- 
tivo, e simili.  I Andare,  in  quanto  espri- 
me semplicemente  il  muoversi.  I onde 
(igurat.  parlandosi  di  strumenti,  ordigni, 
macchine , vale  .Muoversi  con  moto  ar- 
tificiale, le  ancor /ìffurat.  Andare,  per  Ti- 
rare avanti.  Operare  ; come  p.  es..  Quel 
fondaco  ro  eolio  nome  del  tale.  Pietro  fa 
andare  una  bottega.  I Andare , relativa- 
mente al  termine,  al  fine,  allo  scopo  a 
cui  tende  il  muoversi  ; che  anche  si  dice 
Andarne,  il  quale  affisso  Ne  indica  il 
luogo  d’ onde  altri  si  muove , o serve 
per  ripieno.  I Andare,  in  modo  aesol. 
parlandosi  de'  bachi  da  seta , vale  lo 
stesso  che  Andare  al  bosco,  alla  fra- 
sca. I Andare,  m modo  aesol.  vale  anche 
Scaricare  il  ventre,  cioè  Andare  ad  eva- 
cuare il  corpo.  I Andare,  relativamente 
allo  spazio  che  altri  percorre  movendo- 
si; come  quando  si  dice  Andar  lontano. 
Andar  vicino  ec.  | quindi  figurai.  Andare 
per  Salire,  Innalza rsi;mavi  bisognal’ac- 
compagnatura  d' alcun  avverbio  che  de- 
termini tanto  0 quanto  un  tal  significato. 

Il  Andare,  relativ.  alla  celerità  o lentezza 
del  muoversi.  I Andare,  relat.  al  modoe 
alla  direzione  del  muoversi,  tonde  /ìju- 
rat.  si  dice  v.  gr.  Come  va  la  etrada.  Come 
va  il  muro  ec.,  e vale  Secondo  è il  sito, 
secondo  è la  dirittura  della  strada,  del 
muro  ec.  | Andare,  relativ.  al  luogo  in 
cui  si  fa  il  movimento.  | relativ . alla  via , 
al  cammino  per  cui  si  va  verso  un  punto 
determinato.  | relativ.  alla  maniera  di 
trasportarsi  da  luogo  a luogo.  I relativ. 
alla  causa,  alla  forza  che  fa  muovere.  | 
relativ.  ali'  ordine  con  cui  vanno  o deb- 
bono andare  le  persone  o le  cose . | onde , 
Cori  va  di  eheccluesia,  vale  Coel  procede 
T ordine  di  checebeeeia,  Coei  ha  Iuom  in 
riguardo  di  checcheesia  ec.  I Andare, 
parlandosi  di  tempo,  indicaLo  scorrere, 
il  trapalare  del  tempo,  e la  durata  del 
tempo  impiegato  in  checchessia.  | An- 
dare per  un  olir'  anno  o meee  ec.,  vale 
Essere  cominciato  un  altro  anno  o me- 
se; Essere  alcuno  entrato  in  un  altro 
anno  o mese,  o simile.  | Andare,  An- 
darsi, Andarne,  Andareene , esprime 
sovente  il  partirsi.  [N.  B.  Quando  si 
dice  Andarei,  la  particella  Si  è riempi- 
tiva ed  esornativa  ; e quando  si  dice  An- 
darne, la  particella  Ne  è posta  talvolta 


ancor  essa  per  ornamento  o per  ripie- 
no ; ma  più  spesso  è avverbiale , ed  ac- 
cenna il  luogo  da  cui  altri  si  parte.]  p 
ed  anche.  Andar  via,  si  dice  per  enfasi 
0 maggiore  evidenza  in  vece  di  Andare 
o Andarne  e Andarsene  nel  senso  di 
Partirsi, cosi  nel  proprio,  come  nel  figu- 
rato. I c detto  degli  uccelli^  Andarsene, 
vale  Volar  via.) e parlandosi  di  ragnaje, 
uccellari  ec..  Scappate  da  quelle  insi- 
die. I per  Dileguarsi,  Sparire,  Cessare 
d'  operare.  I Distruggersi,  p Andarne , 
si  dice  pure  in  sign.  di  Spendersi;  giac- 
ché il  denaro  speso  è denaro  che  se  n é 
andato.  | ancora.  Andare  o Andareene. 
0 Andar  via,  in  modo  aesol.  e riferendo 
a cose  premesso  inducenti  T idea  della 
morte,  vale  Andar  via  o Partirsi  da  que- 
sto mondo,  cioè  Morire.  I Andareene  al- 
cuno in  una  cosa.  Consumarvi  egli  le  sue 
facoltà,  il  suo  avere.  Andare  in  rovina 
per  cagione  di  essa.  I Andarne,  si  usa  al- 
tresì per  esprimere  il  pericolo  che  si 
può  correre  di  qualche  cosa  o la  pena  in 
cui  altri  può  incorrere,  onde.  Andarne  il 
collo,  una  gamba,  l’onore,  il  fuoco,  la  galé- 
raec.,si  dice  quando,  facendo  altri  qual- 
che determinata  cosa,  o non  la  facendo, 
e’  corre  rischio  di  peraere  il  collo , una 
gamba,  1'  onore,  di  esser  arso  ec.  | An- 
dare, SI  dico  pare  figurai,  per  esprimere 
in  quale  stato  si  trovino  certe  cose: 
p.  es.  Come  vanno  le  faccende?  — Gli  af- 
fari non  vanno  bene.  I Andare,  ellitticam. 
Andar  vestito  a quella  foggia  o con 
quella  veste  che  viene  accennata  dal 
compimento  della  frase.  Portare  un  tal 
abito  od  una  tal  cosa  attenente  a ve- 
stirsi. I A ndarr,  parlandosi  di  tempo  in 
sign.  di  stato  d' atmosfera,  e coniugato 
con  un  adjettivo  qualificativo  concor- 
dante con  le  voci  Tempo  o Stagione, 
espresse  o sottintese,  esprime  le  qualità 
del  tempo  che  corre,  che  domina,  cioè  la 
condizione  atmosferica  regnante.  I c si- 
milmente si  dice  Andar  molta  o jwea 
pioggia.  Andar  vènti  umidi,  secchi  ec., 
per  esprimere  11  dominare  più  o meno 
le  pioggie,  que'tali  vènti,  e simili,  t 
Andare,  parlandosi  di  porte,  usci  ec., 
vale  lo  stesso  che  Riuscire,  Mettere, 
Rispondere,  presi  ancor  essi  questi 
verbi  nel  sign.  che  loro  attribuiamo  in 
parlando  di  tali  cose.  I e parlandosi  di 
strade,  vale  Menare  o Condurre  o Indi- 
rizzare altrui  0 Prolungarsi  inflno  ad  un 
luogo  determinato  ; cioè  indica  che  per 
quella  strada  si  va  ad  esso  luogo.  | e 
in  senso  simile,  Atidareesie,  figurai. 
per  Distendersi,  Prolungarsi.  1 Andare, 
parlandosi  di  arme  da  taglio,  si  dice  per 
indicare  il  colpire  più  tosto  in  un  modo 
che  in  un  altro;  il  che  viene  specificato 
da  qualche  dizione  che  lo  accompagni. 
I Andare,  parlandosi  del  peso,  della  mi- 
sura, del  numero,  si  usa  per  dinotarne 
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la  circostanza  del  quanto  ; come  Della  lai 
roba  Ite  va  tanta  alla  libbra  ; cioè,  In  una 
libbra  si  contiene  quella  roba  in  tanto 
numero  ec.  8 Andarne  checeheesla , fiiju- 
rat.  per  Operare , Aver  luogo , e si- 
mili. I Andarsene  uno  in  checchessia,  in 
sign.  di  Perdervi  tempo  e utilità.  | An- 
dare uno  ad  una  cosa  o Andarsene  uno  in 
fare  checchessia,  vale  Non  s' applicare  ad 
altro  che  a quella  tal  cosa,  Non  fare  al- 
tro, Attendervi  esclusivamente.  I An- 
darsene in  ragionamenti,  o simile.  Di- 
scorrere assai,  senza  venir  mai  all’  ope- 
razione. I Andarsene  con  alcuno.  Conve- 
nire con  esso  nella  opinion  sua , Venire 
nella  sentenza  di  lui , Concorrere  nel 
suo  parere.  Essere  del  suo  sentimento. 
8 Atidarserte  con  alcuno,  vale  anche  Se- 
guirlo cecamente  nella  cosa  di  che  si 
parla.  Andargli  dietro,  senz'  altro  con- 
siderare. B Andare,  si  dice  pure  del  ter- 
mine, della  riuscita  d una  cosa;  e vale 
secondo  le  occasioni  Avvenire , Seguire, 
Succedere,  Aver  esito.  | Andare  [chec- 
chessia] bene  o male,  o in  vano,  o a vólo, 
prospero  o contrario  oc.,  vale  Riuscir 
bene  o male,  prospero  o contrario.  Ave- 
re o Non  avere  effetto,  c simili,  s An- 
dare, per  Venire  a proposito.  Venir 
bene.  Tornar  opportuno  e simili.  i An- 
dare, figarat.,  referendo  a discorso , a 
proposito  ec.,  vale  quanto  Battere,  Ten- 
dere, Riuscire,  Parare  ; usati  pur  questi 
verbi  col  medesimo  riferimento.  Il  e an- 
cora figurai,  ed  ellitticam.  Andare,  per 
Condursi  col  pensiero  intorno  ad  una 
cosa.  8 Andare,  figurai.  eA ellitticam.  per 
Capacitare,  Appagare,  Soddisfare,  che 
anche  si  dice  Entrare;  come  p.  es.  Ella 
mira.  Questo  non  mi  andrà  mai  ec.  i per 
Accompagnarsi  (con  alcuno).  Praticare, 
Conversare.!  per  Bisognare,  Far  di  biso- 
gno, Essere  uopo.  Volerci.  [Perlo  più  vi 
si  aggiunge  la  particella  Ci  o Fi,]  p.  es. 
In  un  solo  pranzo  gli  ci  andarono  mille 
scudi,  t Andare  avvisi,  novelle  ec..  Perve- 
nire, Spargersi,  Diffondersi  quelli  avvi- 
si, quelle  novelle  ec.  8 Andare  per  una 
cosa,  in  sign.  di  Andare  per  prenderla, 
per  farla,  per  eseguirla.  8 Andare  per 
uno  0 da  uno,  significa  talvolta  Andarlo 
a chiamare.  Andarlo  a trovare  ec.  g An- 
dare una  causa,  una  lite  ec.,  ad  un  tri- 
bunale, ad  un  magistrato,  significa  Es- 
sere quella  causa,  quella  lite  ec.,  por- 
tata davanti  ad  un  tribunale,  ad  un  magi- 
strato ; e s' intende  per  essere  giudicata, 
decisa,  g A ver  doveandare,  Aver  sicurezza 
di  trovar  luogo  dove  andare  ad  alloggia- 
re , Essere  sicuro  di  trovare  alloggia- 
mento. ! Aver  poco  andare  a far  checches- 
sia, 0 Poter  poco  andare,  Potere  star  poco 
tempo  a dover  farlo.  Mancar  poco,  o 
Esser  vicino  a farlo,  che  anche  si  dice 
Aver  poco  a stare.  8 Ben  va,  e Po  bene, 
per  lo  stesso  che  Bene  sta,  È giusto,  e 
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simili.  I Cosi  va  o va  lutto  discorrendo,  e 
Vattene  là , per  lo  stesso  che  Eccetera  c 
simili.  8 L’andò,  la  stelle,  modo  di  dire 
simile  a quell'  altro  Cesti  e Canestri , 
c si  usa  per  far  intendere  che  alcuno 
s'avviluppa  in  cose  vane,  o dice  ora  una 
cosa  ed  ora  un'  altra  senza  conchiusio- 
ne  e senza  venire  a capo  di  nulla,  g 
Va  e In  là,  e Vada,  maniera  di  dire  con 
la  quale  alcuna  volta  e in  certi  costrutti 
si  denota  perdono,  compatimento,  con- 
cessione, secondo  che  e'  vien  determi- 
nato dall' intenzion  della  clausola;  e 
corrisponde  a Pur  pure.  8 Va  o Andate. 
si  dice  talvolta  ironicamente  con  quel 
valore  che  pur  diciamo  per  ironia.  Fa 
o fate  pur  la  tal  cosa.  Su  via,  coraggio! 
Fa  o fate  cotesto.  | Fn,  Va  via.  Vaia. 
Andate,  nel  modo  imperativo  sono  for- 
mole  usate  ad  esprimere  ammonizione, 
o riprensione,  o contraddizione,  o affer- 
mazione, o indegnazione,  o minaccia,  o 
esortazione  ec.  | Va  pur  là.  Non  dubi- 
tare, ironicamente;  c si  dice  a chi  è in 
pericolo,  p.  es.  la  pur  là  che  avrai  le 
tue.  8 A tutto  andare,  moilo  avv.  Senza 
misura.  Continuamente.  8 Vada  questo 
per  quello,  forma  usitatissima  ed  ellit- 
tica per  dire  Questo  serva  per  compensar 
quello,  ciò  Valga  per  compensazione  o 
Vada  in  compensazione  della  cosa  che 
si  accenna,  g Vaiti  a nascondi,  cioè  Vii 
a nasconderti,  formolo  di  rimprovero 
e dispetto  che  si  usa  volendo  far  inten- 
dere ad  alcuno  eh'  egli  dee  sottrarsi  alla 
vista  altrui  per  vergogna  di  quel  che 
dice  o fa,  o disse  o fece.  Anche  si  dice 
Katfi  a riporre.  Va,  ficcati  in  un  forno. 
Vaiti  appicca.  Vaitelo  a piglia.  Va  atten- 
di, e simili,  maniere  di  dire  abbreyiati- 
ve  usate  da'  Toscani  invece  dello  intere 
Va  ad  appiccarti.  Vaitelo  a pigliare,  ec.g 
Volti  con  Dio,  modo  di  dire  per  indurre 
meraviglia , come  disse  il  Boccaccio . 
Li  smeraldi  che  rilucondi  notte,  vaiti  con 
Dio:  e il  Sacchetti,  Or  vaiti  con  Dio, 
(ficea  ciascuno,  che  questa  è delle  gran  no- 
vità che  si  vedesse  mai.  8 Andare,  in  T.  mar. 
forma  diverse  espressioni,  come  Arrdarr 
a bordo.  Andare  in  corso  ec.  i Andare,  con 
corti  add.  o con  certi  awerbj  o con  certe 
locuzioni  avverbiali,  significa  talvolta 
Procedere,  Trattare  ; che  anche  si  dice 
Venir  via  o Venir  con  alcuno,  come  p. 
es.  Andar  cauto,  rispettivo,  o liberamen- 
te, o allajicura,  e Venirsene  franco,  sen- 
za ambàgi,  ec.  8 Andare,  aggiunto  ai  ge- 
rundj,  come  p.  es.  Andar  leggendo.  An- 
(farcanlando,  esprime  insieme  con  l'idea 
del  far  quelle  tali  operazioni, come  Leg- 
gere, Cantare,  esprime,  dico,  insieme 
con  essa,  l’ idea  del  procedere,  del  pro- 
lungarsi, del  durar  tanto  o quanto  l'ope- 
razioni  specificate  da  que'gcrundj.  g An- 
dare, coniugato  con  certi  participj  pas- 
sati, ovvero  con  certi  adjettivi,  piglia 
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talvolta  il  valore  del  verbo  Essere,  con- 
servando pelò  sempre  l' idea  d’ una  co- 
lai progressione  e continuazione  nella 
rosa  di  che  si  tratta  ; o pure  acquista  la 
significanza  specificata  da  essi  ^rticipj 

0 adjettivi  ; p.  cs.  Andare  gobbo,  storto. 

1 e tal  altra  volta,  coniugato  con  un 
P.pnse.  fa  l' officio  del  gerundio  passivo 
de  Latini,  e vale  Dover  essere.  Voler 
essere.  Doversi  ec.,  p.  es.  Va  detto,  va 
fatto  così,  ec.  | Lasciare  andare,  Per- 
mettere chè  altri  parta.  I e Abbando- 
nare. I e Tralasciar  di  parlare,  fi  Lasciar 
andar  un  pugno,  un  manrovescio,  ec.  ,Me- 
narlo,  Darlo.  I Lasciarsi  andare  a fare 
checchessia,  Gittarsi  a farlo  quasi  spinto. 

I Lasciarsi  aiutare  da  alcuno.  Indursi  ad 
andiirvi.  | Lasciami  fare,  O andare , par- 
lando con  sè  medesimo,  accenna  vo- 
lontà di  fare  o di  andare.  | Lascia  ^re 
a me,  o Lasciami  fare.  Fidati  di  me.  Non 
dubitare.  | unito  a varj  nomi  di  luoghi, 
come  Andare  a Lodi,  a Piacenza,  in  Pie- 
cardia,  a Legnaia,  vale  Lodare,  Piacere, 
o Andare  a' versi.  Essere  impiccato,  ba- 
stonato, per  la  somiglianza  di  suono  che 
hanno  i nomi  di  que'ipaesi  con  voci  di  no- 
stra lingua  esprimenti  concetto  diverso. 

II  Andare  ad  essere.  Andare  a stare.  I An- 

darti 6rne 0 male  una  vrsle.o  simili, Starti 
ben  addosso.  I Andarne  bene  o Andarne 
mate,  l’scire  a bene  o a male  di  una 
cosa.  I Andare  tra  que'  più,  a babbo  ri- 
veggioli,  a parlar  a Pilato,  a Patrasso, 
a ingrassare  t petronciani.  Andarsene  al- 
Irore,  a Buda,  a dar  beccare  a’  polli  del 
prete,  al  atssone , al  Signore,  a miglior 
cita,  a vita  eterna,  a Volterra,  e simili, 
vale  Morire.!  Andare  aU'animo, al  cuore, 
a genio,  a sangue,  Piacere.  I Andare  a 
riporsi.  Non  poter  più  mostrarsi  per 
aver  pierduto  il  credito.  I e suol  anche 
dirsi  a chi  per  esser  poco  abile  in  chec- 
chessia e non  poter  reggere  al  para- 
gone di  altri,  e bene  clic  resti  dal  ci- 
mentarsi. I Anelare  a Roma  per  MuwUo, 
Fare  strada  del  tutto  contraria,  i e Trat- 
tar d' una  cosa  in  modo  amplissimo,  e a 
rovescio  di  quel  che  si  dovrebbe.  I An- 
dare a Scio,  Andare  perduto.  | Andesre 
dove  se  ne  vende.  Ricorrere  a'  tribunali.! 
andare  tra  Bajaitte  e Ferrante,  dicesi  di 
due  che  sono  di  eguali  forze  e natura. 
P.  ‘ 

partirsi.  I 11  portamento  dell#  persona 
nell' andare.  ! riferendo  a temM,  vale 
Lo  scorrere  o il  trapassare  del  tempo, 
degli  unni.  I parlandosi  di  giardini,  bo- 
schi ec.,  significa  Viale,  Viottola,  li  pet 
Andamento,  in  senso  di  Stato  di  ciò  che 
piglia  una  fórma  più  tosto  che  un'  altra. 
Foggia  particolare  di  checchessia.  | 
quindi  i pittori  ed  altri  artisti  dicono 
Andare  delle  pieghe,  ec.  6 Maniera,  Modo, 


pres.  ajidante.  — pass,  asoato. 
andare,  in  forza  ai -i.  m.  Lo  andare, 
atto  deir  andare.  L'atto  di  Chi  Va.  ! Il 


Lo  atteggiarsi,  preso  in  senso  figurato.  | 
Moda.  I Ad  andare  d' alcuno,  modo  avv. 
Conforme  alta  durata  del  tempo  che  im- 
piega quel  tale  a fare  un  determinato 
cammino.  1 Allo  andare,  sull'andare  di. 
Conforme,  Al  modo  di.  Secondo  la  for- 
ma di.  ! A lungo  andare,  o al  lungo  anda- 
re, modo  avv.  equivalente  ad  Andando  a 
gran  passo,  di  buon  passo.  ! Dar  V an- 
dare. per  Lasciar  andare.  Lasciare  che 
una  cosa  vada.  jDopo  lungo  andare,  moda 
avv.  equivalente  a Dopo  lungo  andare 
di  tempo.  Dopo  gran  tempo;  e cosi 
A hrev'  andare , A lungo  andare  e si- 
mili. ! D'un  medesimo  andare,  avverò. 
Allo  stesso  modo.  ! A tutto  andare,  av- 
verò. vale  Continuamente,  Senza  inter- 
missione, Senza  misura.  I A grande  an- 
dare, A gran  passo. 

ANDATA,  s.  f.  L’  andare,  Gita.  | An- 
data di  corpo,  vale  Soccorrenza,  Flusso 
di  corpo,  e dicesi  pure  Andata. 

ANDATACCIA.  pegg.  ovvero  accr.  di 
Andata,  nel  sign.  di  Soccorrenza. 

ANDATO  P.  pass,  di  Andare.  | Per- 
duto. 

ANDATORE.  verb.  Che  va.  ! Cam- 
minatore, Viaggiatore. 

ANDÀTTALO,  e ANDÀTTARO.  r.  m. 
V.  A.  Dattero,  Palma.  1 e 11  suo  frutto. 

AND.ATÙRA.  s.  f.  Il  modo  dell'  anda- 
re. ! Andamento,  Azione,  Portamento. 

Il  Flusso  di  ventre. 

ANDATURO.  P.  futuro  di  Andare. 
Che  è_per  andare. 

ANDAZZACClO.  pegg.  di  Andazzo. 

ANDAZZO.  1.  m.  trattandosi  di  fogge 
d'abiti,  di  costumi,  e simili,  significa 
Usanza  ricevuta  in  un  tratto,  e con  gran 
frequenza,  ma  di  poca  durata.  ! Essere 
andazzo  ai  malattie,  o d' altra  qualun- 
que cosa,  si  dice  del  tempo,  dell'  annua- 
le, che  simili  malattie,  e simili  cose  do- 
minano 0 corrono  più  che  l' usato,  il  che 
dicesi  ora  Inlluenza. 

ANDIRIVIENI,  e ANDRIVIENI.  .r.  m. 
pi.  indecl.  Lungo  che  ha  molti  anditi  di 
riscontro.  Riuscite,  Giravolte.  ! dicia- 
mo anche  AnAin'vi'eni  per  Involtura  di 
parole.  1 e per  similitudine,  di  Oualun- 
qm;  cosa  si  avvolga  e rivolga,  si  giri  e 
rigiri. 

ANDITINO.  dim.  d’ Andito. 

ÀNDITO,  s.  m.  Tragetto  stretto  c 
lungo  che  unisce  le  stanze  disgiunte  ; o 
Stretto  e breve  corritojo  tra  due  mura- 
glie a uso  di  passare.  |l  Ingresso , En- 
trata, Vestibolo.  Il  Andróne.  I Antiporta 

0 Antiporto.  ! Àdito. 

ANDRIÈINNE.  in  forza  di  susl.  d ambo 

1 generi.  Sorta  di  veste  larga  da  donna. 

\NDRIV1ENL  vedi  Andibiviemi. 

ANDRÒGINO,  add.  m.  V.  G.  T.  scien. 
Ermafrodito,  Che  ha  i due  sessi,  e dicesi 
per  lo  più  ri' alcuni  insetti,  come  le 
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chiocciole,  i lumaconi , i lombrichi.  1 i 
intanici  chiamano  Attdrógine,  Quelle 
piante,  che  nello  stesso  individuo  por- 
tano fiori  mascolini  e femminini , come 
il  nocciurtlo. 

ANDROMEDA.  *.  A V.  G.  T.  aslr.  Co- 
stellazione settentrionale  composta  di 
ventisette  stelle. 

ANDRÓNE,  s.  m.  V.  G.  Àndito  lungo 
a terreno,  per  il  quale  dall'uscio  da  via 
s’ arriva  a'  cortili  delle  case. 

ANDROSÉMO.  s.  m.  V.  G.  Hyperium 
androstumum.  Linn.  T.  boi.  Pianta  sem- 
pre verde. 

ANÈDDOTO.  I.  m.  V.  G.  T.  st.  se- 
condo l’origine  della  parola,  dicesi  d' un 
Tratto  segreto , tralasciato  o taciuto  a 
bella  penta  dagli  storici  precedenti , o 
rimasto  inedito;  sebbene  alcuna  volta  si- 
gnifica semplicemente  un  Tratto  parti- 
colare di  storia.  | e si  usa  pure  in  forza 
d'  (uU.  Storia  nnéddota,  ciM  d' affari  se- 

freti , di  azioni  particolari , e per  lo  più 
i persone  ragguardevoli. 
ANEGAMENTO.  vedi  Abneoambnto. 
ANEGARE,  o ABNEGARE,  r.  n>s. 
Distaccare  T animo  da  checchessia,  Ne- 
gare la  propria  volonth.vedi  AenEOARe. 
ANEGAZIONE.  vedi  Abneoaziobe. 
ANEGHITTOSO.  add.  Neghittoso, 
Aneghittito. 

ANELANTE.  del  verbo  Anela- 
re. g Che  spira  o Che  manda  fuori  ane- 
lando , Esalante  con  impeto. 

ANELANTEMENTE,  avo.  Con  ané- 
lito.  e figurai.  Bramosamente. 

ANELARE,  inir.  Mandar  fuori  il  fiato, 
il  respiro , ansando,  g tUUlicam.  Mandar 
fuori  fuoco,  saiieue,  ec.,  anelando,  in- 
sieme con  l'anelito,  o soffiando, o sbuf- 
fando , secondo  le  circostanze  del  co- 
strutto. I Anelare  ad  una  cosa,  Aspirarvi. 

! Anelare  WM  cosa,  figurai.  edeUitticam. 
Anelare  nel  chiederla  o Bramarla  con 
tanta  forza  o intensione  da  dover  quasi 
anelare:  ma  questo  verbo  cosi  costruito 
ad  alcuno  non  par  buono.  P.  pres.  Ake- 
LÀìSTB.— pass.  Akblato. 

ANELETTRICO,  add.  V.  G.  T.  fis.  si 
chiamano  Aneléttrici  quei  corpi , i quali 
non  hanno  elettricità  propria,  ma  pos- 
sono bensì  acquistarla. 

ANELITO,  s.  m.  L'anelare,  DifTicoltà 
di  respiro,  Ansamento.  g figurai.  'Vivo 
desiderio.  Brama. 

ANELLACCIÒ.  pegg.  di  Anello. 
ANELLATO.  add.  parlandosi  di  ca- 
pelli , Inanellato. 

ANELLETTO.  dim.  d' Anello,  g Boc- 
riudlo  o Bucciuólo , che  f*  quel  pezzetto 
di  buccia  in  forma  di  piccolo  anello  che 
si  cava  dalle  mazze  domestiche  per  uso 
d' innesto. 

ANELLINO.  .1.  m.  Anelletto. 

ANELLO,  s.  m.  Cerchietto  d'  oro  o 
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d’argento  o d'altro  metallo,  che  si  porta 
in  dito  per  ornamento.  | dicesi  anche 
Anello  a molti  altri  strumenti  fatti  a 
quella  similitudine,  ed  in  particolare  a 
quello,  che  tengono  nella  punta  del  dito 
i cucitori,  per  ispigner  l’ago,  detto 
Anello  da  cucirr.  g j>er  sim.  dieesi  della 
Piega  dei  capelli  piegati  a forma  d’ anel- 
lo. g vale  anche  una  certa  Misura  di 
seme  di  bachi  da  seta , che  è quanto  ne 
cape  in  un  anello  da  cucire,  g Correre 
all’nnello,  si  dice  di  quella  specie  di 
giostra  in  cui  i cavalieii  corrono  per 
infilzar  con  la  lancia  un  anello  sospeso 
in  aria  ad  una  funicella  tirata  a traverso 
della  carriera,  n Dare  neU'aneUo,  Colpir 
nell’  anello.  Infilzar  l’ anello  con  la  lan- 
cia nel  correre  all’anello. I Dare  l'anello . 
Confermare  Io  sposalizio.  Congiungersi 
in  matrimonio  dinanzi  alia  Chiesa.  | gli 
anatomici  dicono  Anelli  a certe  parti 
lasciate  aperte  da  tessuti  fibrosi,  g .-t 
anelli,  modo  ave.  A guisa  di  anelli. 

ANELLONE.  accr.  d’ Anello. 

ANELLOSO.  add.  Fatto  a anelli. 

ANKLLUZZO.  dim.  ed  anche  vilif. 
di  Anello. 

ANÈLO.  add.  da  Anelare , vale  An- 
sante, Anelante. 

ANELOSO.  add.  Che  patisce  d’anè- 
lito,  d' asma. 

ANÉMOLO.  s.  m.  lo  stesso  che  Ane- 
mone , che  è quel  fiore  detto  dai  bota- 
nici Anemone  coronaria. 

ANEMONE,  lo  stesso  che  Anemolo. 

ANETINO.  add.  di  Aneto,  Fatto  con 
infusione  d’ aneto. 

ANETO,  s.  m.  V.  G.  Anethum  graveo- 
lens.  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  si  coltiva 
negli  orti,  similissima  al  finocchio. 

ANEURISMA.  >.  m.  V.  G.  Dilatazione 
e accrescimento  morboso  dell’arterie. 

ANEURISMATICO.odd.  T.  med.  Spet- 
tante ad  aneurisma. 

ANFANAMENTO.  j.  m.  L’anfanare, 
g figurai.  Cicalare,  o Favellare  senza 
fondamento. 

ANFANARE,  e.  etti,  voce  contadine- 
sca, che  vale  Andar  qua  e là  senza  saper 
dove  andarsi,  come  gli  scioperati.  |.  Ag- 
girarsi e non  sapere  nè  perchè,  nè  dove 
o per  dove,  g figurai.  Di^rtirsi  dal  vero, 
Dire  spropositi , Parlar  fuori  di  propo- 
sito, mal  a proposito.  I dicesi  pure  di 
ue'  furbi  affannoni , i quali  fanno  ere- 
ere  altrui  di  pigliarsi  continuo  pen- 
siero e briga  delle  cose  del  prossimo, 
g Anfanare  a secco,  modo  proc.  vale 
Cicalar  da  briaco,  senza  aver  bevuto. 

ANFANATORE.  «.  m.  Cicalone,  Che 
favcl  la  senza  fondamento  o conclusione. 

ANFANEGGIARE,  v.atl.  freq.  di  An- 
fanare, ma  tirato  al  sentimento  di  Ciur- 
mare altrui,  orpellando  sue  menzogne 
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con  ciancc  c arzigogoli  c girandole  e 
fantasticaggini. 

ANFESlUÉNA.  ».  f.  K.  G.  Amphisbae- 
tia.  Lrrm.  T.  ut.  nnt.  Anfibio,  che  ha  il 
tronco  e la  coda  circondata  d’anelli.  Gli 
antichi  credevano  che  avesse  due  teste. 

ANFIBIO,  fidd.  e talvolta  come  auil. 
r.  G.  Animale  che  vive  in  acqua  e in 
terra. 

A.NFIBOLO.  in  forza  di  <u»(.  Dizione 
anfibologica,  ambigua,  da  potersi  pi- 
gliale in  due  sentimenti. 

ANFIBOLOGIA.  ».  f-  Discorso,  che  ha 
sentimento  doppio  ed  equivoco. 

ANFIBOLOGICAMENTE,  aie.  Con 
anfibologia. 

anfibologico,  add.  Che  ha  anfibo- 
logia, Avente  doppio  senso. 

ANFIONE.  ».  m.  lo  stesso  che  Oppio, 
anfiteatro.  ».  m.  V.  G.  Fabbrica 
di  figura  ovale,  con  più  ordini  di  sca- 
glioni a cerchio,  ed  un'  aja  nel  mezzo, 
chiamata  Arena,  dove  anticamente  com- 
battevano i gladiatori,  e si  facevano  al- 
tri giuochi  pubblici , siccome  è usanza 
ancora  d'  oggidì. 

ANFIZIONI.  ».n».  pi.  V.  G.  Consiglio 
comune  di  gran  parte  della  Grecia,  che 
il  certi  tempi  si  radunava  a Delfo , per 
trattare  delle  bisogne  pubbliche. 

anfora.  » f.  V.  G.  Spezie  di  vaso, 
e di  misura  di  una  certa  tenuta  di  liquido. 
ANFORETTA.  dim.  d' Anfora. 
anfratto.  ».  m.  V.  L.  Via  torta , a 
giravolte.  I Recesso  sinuoso.  | Burrone 

0 Frana. 

ANFRATTUOSITA.  ».  f.  11  Cocchi 

1 adopera  nel  solo  num.pl.  col  valore  di 
Andirivieni,  Giravolte,  Cavità  tortuose. 

anfrattuoso,  add.  Pieno  d anfrat- 
ti, Tortuoso. 

ANGARIA,  e corrottamente  Anghe- 
rìa. ».  f.  Aggravio  molesto.  Ingiusto, 
Vessazione. 

. angariare  , e ANGHERIARE.  c. 
od.  Trattare  con  violenza,  centra  ra- 
gione, e particolarmente  tiranneggiare. 
P.  flO-M.  ANGAaiATO. 

ANGARIAT9IUÌ-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  usa  angaria. 

ANGARIEGGIARE.  v.  all.  freq.  di 
Angariare. 

angela,  ed  ANGIOLA,  fetnm.  d An- 
gelo, ed  Angiolo.  I figurat.  Donna,  che 
per  sua  bellezza  0 virtù  paja  degna  d es- 
sere aifigurata  agli  angeli.  | aggiunto 
di  un'  uva  bianca  comune  in  quasi  tut- 
t' Italia. 

ANGELESCO.  add.  Angelico , Ange- 
lìcuto. 

ANGELETTA,  ed  ANGIOLETTA. 
dim.  o piuttosto  vtzztqg.  d'  Angela. 
ANGELETTO.  dim  0 piuttosto  l'fi- 
di  .‘tngelo,  .\ngiolelto,  .\ngiolino. 
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ANGlfLIC A.  ».  f.  Angelica  arcangelka. 
Linn.  T.  boi.  Pianta.  | è pur  nome  di 
una  sorta  di  pera. 

ANGELICAMENTE,  arr.  In  modo 
angelico. 

angelicale,  add.  Angelico,  Da  an- 
gelo. 

ANGELICATO.  add.  Simile  ad  ango- 
lo, e Che  ha  dell'  Angelo.  ||  Beato,  Felice. 

ANGELICHEZZA.  ».  f.  Simiglianzu, 
costume,  maniera  d’angelo. 

ANGELICO,  add.  A guisa  e similitu- 
dine d'angelo.  | per  trae,  vaio  Bello, 
Dolce , Grazioso  in  supremo  grado.  | 

D’  angelo. 

ANGELINO,  e ANGIOLINO.  dim. 
vezzegg.  di  Angelo. 

ANGELO,  e ANGIOLO.  ».  m.  V.  G. 
Creatura  puramente  spirituale  ed  intel- 
lettuale, che  da  Dio  non  fu  accompa- 
gnata a corpo.  [ Uomo  bello.  | Uomo  di 
costumi  angelici,  li  Angeli  del  diavolo  o 
d'inferno,  o vero  Angeli  rei,  0 neri  De- 
molì j.  I L'angelo  fallace , Il  Demonio.  H 
Pesce  angelo,  Quello  stesso  pesce  che  si 
chiama  con  altro  nome  Reina  0 Squadro. 

Il  Mandare  alcuno  a cena  con  gli  Angioli , 
Ucciderlo. 

ANGELUCCIO.  dim.  d' Angelo;  detto 
per  vezzi , 0 per  esprimer  affetto. 

ÀNGERE.  v.alt.  V.  L.  Aflliggere,  Af- 
fannare. 

ANGHERIA,  vedi  Anoarìa,  e i simili . 
ANGINA.  ».  f.  y.  G.  Squinanzia.  In- 
fiammazione delle  fauci  con  difficoltà 
di  respirazione,  o d'inghiottimento,  o 
con  altri  sintomi. 

ANGINOSO,  add.  e per  lo  più  susi. 
Colui  che  patisce  d’  angina. 

ANGIOLA,  vedi  Angela  , e tutti  i si- 
mili. 

ANGIOLELLA.  Angioletta. 
ANGIOLELLO.  Angioletto. 
ANGIOLETTA  e ANGIOLETTO,  vedi 
Angeletta  e Anoelbtto. 

ANGIOLINO.  vedi  Angelìno. 
angiolo,  vedi  Angelo. 

ANGIPORTO,  s.  m.  Vicolo,  Chiasso. 
ANGOLARE,  add.  Che  ha  angoli,  il  si 
dice  anche  di  ciò  eh’  ò posto  in  angolo. 

ANGOLARMENTE.  a»i>.  Con  angoli  , 
Dallaparte  degli  angoli,  Per  via  d'angoli. 
ANGOLATI»,  add.  Che  ha  angoli. 
ANGOLETTO.  dim.  d’  Angolo. 
ANGOLO.  ».  m.  (Juell'  inclinazione , 
che  fanno  due  lince  poste  in  piano  e 
concorrenti  in  un  medesimo  punto,  t 
Canto,  ovvero  Cantonata.  ||  Luogo  riti- 
rato, solingo  0 remoto,  il  Angolo  nculo, 
retto  ec.,  vedi  a queste  voci. 
ANGOLOSO,  add.  Che  ha  angoli. 
ANGONlA.  ».  f.  Agonia. 
angore.  ».  m.  V.  A.  Passione,  e dt- 
cesi  anzi  dell’  animo,  che  del  corpo. 
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ANGOSCEVOLE.  Y.  ,4.  oM.  Che  ap- 
porta angoscia. 

•ANGOSCIA.  *.  Grande  afllizione 
d animo  accompagnata  da  forte  inquie- 
tudine. jj  DìIUcoItà  di  respiro.  Il  Dare  an- 
goscia di  checchessia  ad  alcuno,  Tribolarlo 
per  cagione  di  essa  cosa.  | Anooscio  di 
stomaco.  Travaglio  di  stomaco  cne  i me- 
dici chiamano  Gastralgia. 
ANGOSCIAMENTO.  s.  m.  Angoscia. 
ANGOSCIANZA.  s.  f.  K.  A.  Angoscia. 
ANGOSCIARE,  v.  alt.  Dare  angoscia, 
Travagliare,  Affannare.  ||  Angosciarsi. 
ri/l.  all.  Darsi  affanno,  angoscia.  P.pres. 
Angosciante. — pass.  Angosciato. 
ANGOSCIO.  V.  A.  Angoscia. 
ANGOSCIOSAMENTE,  aev.  Con  an- 
goscia, Con  travaglio. 

ANGOSCIOSO,  add.  Pieno  d' ango- 
seja.  I vale  anche.  Che  dimostra  ango- 
scia, 0 Che  è cagionato  da  angoscia  o 
dolore. 

ANGUE,  s.  m.  Anguis.  Linn.  T.  si.  nat. 
Anfibio,  che  ha  tutto  il  corpo,  sotto  e 
sopra , coperto  di  squame  ; il  colore  per 
lo  più  bruno;  gii  occhi  assai  piccoli; 
Serpe. 

ANGUICRINlTO.rnW.Chehaserpenti 
in  luogo  di  crini.  Voce  poetica  compo- 
sta d’ Angue  e Crine. 

ANGUILLA.  ».  f.  Marena  anr/uilla. 
Linn.  T.  si.  nat.  Pesce,  apparentemente 
senza  scaglie , di  forma  simile  ad  un 
angue,  cioè  ad  un  serpente,  onde  ha 
preso  il  nome.  I p/ou.  Come  l'anguilla 
ha  preso  l' amo,  bisogna  che  cada  doc'  è 
tirala,  I donativi  fanno  forza,  alla  vo- 
lontà di  chi  gli  riceve , e gl'  impongono 
di  compiacere  al  donatore.  » Tenere  l’ an- 
guilla mr  la  coda, Avere  a mano  impresa 
difllcile  a uscirne  a bene,  g Essere  o fare 
la  serm  tra  le  anguille,  si  dice  di  chi, 
essendo  accorto,  tratta  co' semplici.  | 
Pigliare  aiujuille , Spassarsi,  Divertirsi. 

ANGUILLAJA.  s.  f.  Luogo  pantanoso 
dove  si  trovano  molte  anguille. 

ANGUlLLARE.e.  m.  nome  che  dànno 
i lavoratori  in  Toscana  ad  un  Diritto  e 
lungo  filare  di  viti,  legato  insieme  con 
pali  e pertiche. 

ANGUILLKTTA.  dim.  d’Anguilla,An- 
guillina. 

ANGUILLÌNA.  dim.  d' Anguilla;  An- 
guilla piccola. 

ANGUINAGLIA.  s.  f.  .Anguinaja. 
ANGUINA.  s.  f.  Specie  di  melone, 
dotto  da'  botanici  Cucumis  anguinus. 

ANGUINAIA,  j.  f.  Quella  parte  del 
corpo  umano , che  è tra  la  coscia  e l' ad- 
dome o basso  ventre,  allato  alle  parti 
naturali.  | si  chiama  talora  così  un  poco 
d’ Enfiato,  che  per  qualunque  indisposi- 
zione viene  altrui  nell'anguinaja,  detto 
altrimenti  Bubbone. 


-ANGULARE,  ANGULO  e ANCI  LO- 
.SO.  add.  più  comunemente  Angolare. 
Angoloso. 

ANGÙRIA,  s.  f.  V.  Ct.  Cucurbita  ci- 
trullus.  Linn.  T.  ool.  Cocomero. 

ANGUSTAMENTO.  s.  m.  Stato  di  ciò 
che  è divenuto  angusto,  Histringimento. 

ANGUSTARE.  v.  alt.  Rendere  angu- 
sto, Ristringere,  g .Angustarsi.  ri/l.  mi. 
Diventar  angusto,  Rendersi  angusto, 
Ristringersi.  P.  pass.  Angustato. 

ANGUSTIA,  s.  f.  Strettezza,  Brevità, 
g Miseria,  Affanno,  Afflizione,  Travaglio. 

ANGUSTIARE,  c.  alt.  Dare  angustia 
Afliiggere,  Travagliare,  g Angistiarsi. 
rtfl.pass.  Affliggersi,  Angosciarsi,  g Ad- 
densarsi. P.pass.  Angustiato. 

ANGUSTIOSO.  add.  Pieno  d'angustie, 
g Sollecito,  Affannoso,  .Ansioso. 

ANGUSTO,  add.  Stretto,  Di  poca  lar- 
ghezza. 

ANI  ANI , e ANE  .ANE.  voci  con  lo 
quali  le  massaje  chiamano  le  anatre. 

ANICE,  vedi.  Anaci;. 

. ANICIO,  e .ÀNACIO.  lo  stesso  che 
Anick. 

ANILE  o ANIL.  s.  m.  lo  stesso  che 
Indaco. 

ANIlE.  V.  L.  a hi.  Vecchio.  Da  vec- 
chio. 

ANIMA,  0 ALMA.  r.  f V.  G.  Aura, 
[di  questo  primitivo  significato  sono 
rari  gli  csempj  nelle  scritture  italia- 
ne]. g Anima, per  Fiato. I Anima,  figurai. 
Facoltà  vitale.  Spirito  vitale.  Principi.^ 
della  vita  in  tutti  gli  esseri  viventi,  g 
Anima  del  rnowlo,  secondo  gli  antichi 
filosofi  , Lo  spirito  universale  diffuso  iu 
tutte  le  parti  dell'universo,  g Anima, 
si  dice  principalmente  dell’  Ani.^i.a 
dell’Uomo,  che  è La  parte  di  lui 
incorporea,  immateriale,  ragionevole, 
e quindi  più  nobile.  | si  dico  pure.' 
in  quanto  ella  pensa  ed  intende,  iu 
quanto  è la  sede  o 1'  organo  del  pen- 
sare: evale  lo  stesso  che  Mente  o Pen- 
siero, che  anche  si  dice  Animo,  g si  dico 
ancora  in  quanto  ella  V itole,  in  quanto 
è la  sede  o l' organo  della  volizione;  iu 
tal  sign.  si  usa  più  sovente  la  voce 
Animo,  g in  quanto  è considerata  come 
sede  delie  passioni,  o come  organo  delia 
sensibilità  morale:  in  questo  sign.  si 
usano  più  spesso  le  voci  Animo  o Cuore. 
Isi  piglia  anche  più  strettamente  per 
Quella  facoltà  del'  anima  onde  sentiamo 
affezione, amicizia,  amore,  zelo  eo  ||  In- 
terna disposizione  alla  virtù  od  al  vizio, 
al  coraggio  od  alla  viltà , ad  amare  o a<l 
odiare  ec  , sede  degli  accennati  senti- 
menti; ed  anche  in  questo  sign.  si  dice 
Animo  e Cuore,  g talvolta  si  dico  per 
Coscienza,  g per  L' anima  separata  dal 
corpo,  g Anima  mia,  si  dice  altrui  per 
modo  di  carezze  e lusinguo,  volendo 
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esprimere  sommo  affetto:  tinon.  Cuor 
mio,  Ben  mio,  Mia  vita.  | Anima,  si 
dice  anche  per  Vita,  in  quanto  la  vita 
è I unione  del  corpo  con  l' anima.  I Ani- 
ma vffielaliva  o rtijetabile  o vrgelevole,  si 
dice  del  Principio  in  virtù  del  quale  si 
nutrono  e crescono  lo  pianto.  | ^ninia 
.viuilivn , Principio  che  la  muovere,  cre- 
scere e sentire  gli  animali.  | Anima,  per 
Animale,  Animante.  I per  Uomo,  nel 
senso  generico  di  Essere  intelligente, 
razionale.  I per  Uomo , considerato 
nelle  sue  qualità  morati.  | Anima  di  mei- 
ser  dominedio,  Persona  timorata , pia , 
dabbene , senza  malizia.  | homo  a ani- 
ma, vale  lo  stesso;  e cosi  Buono  del- 
r anima  sua.  | Anima,  figurai,  pel  Corpo 
dell'uomo  animato.  Persona.  | Anima, 

T.  dell’  Arti,  pigliasi  questa  voce  per 
Quello  spirito  che  rende  le  figure  dipin- 
te o sculture  quasi  vive  e animate. I.tni- 
ma.  figurai,  per  Essenza  o parte  princi- 
pale 0 fondamento  di  checchessia,  e si 
suol  dire  anche  Questa  è l'anima  del  nego- 
21'o.leinsensosimigliantesidicedi  Forza 
attiva,  principale,  conservatrice,  senza 
cui  mal  potrebbe  sussìstcrechecciiessfa. 

( Aninut  si  dice  pure  il  Seme  de’  frutti 
che  è rinchiuso  dentro  al  nòcciolo , dal 
uale  nascon  le  piante.  I si  chiama  ezian- 
io  La  parte  interna  delle  radici.  | Am- 
ma  della  scala,  T.  ardi.  Quella  parte 
dove  a'  appoggiano  nell'  interno  gli  sca- 
lini. I Anima  d'  un  violino  o simile.  Pez- 
zetto di  legno  posto  ritto  tra  il  fondo  e 
il  coperchio  sotto  il  ponticello.!  Animo, 
figura!,  dicevano  gli  antichi  ad  un'  Ar- 
matura di  ferro  o d' acciajo  o di  rame , 
fatta  a scaglie  o a lamine,  o liscia,  che 
armava  il  petto  del  soldato  ; quasi 
Difesa  dell'anima,  cioè  della  vita.  | 
Aiinmi,  diciamo  alla  Parte  interiore 
di  molte  opere  dell' arte,  che  serve 
per  fortezza  o fondamento,  e per  trasla- 
zione, anche  di  alcune  opere  della  natu- 
ra. I i gettatori  di  metallo  chiamano 
Anima  la  Forma  ricavata  dal  modello 
che  essi  fanno  tanto  più  scarsa  di  gros- 
sezza , quanto  vogliono  che  sia  grosso 
il  metallo  (mando  sarà  gettata  la  statua. 

I Anima,  T.arligl.  si  dice  il  Vuoto  in- 
terno dell'  armi  da  fuoco,  entro  del 
quale  si  ripone  la  carica.  | Anima  si 
chiama  da'  gettatori  d'  artiglierie  la 
Parte  interiore  delle  forme  dell'  artiglie- 
rie. I Anima  del  legno.  T.  boi.  La  parte 
più  interna  di  esso.  I Anima  di  sasso, 

T.  rniner.  Petnizza  che  trovasi  inser- 
ta in  altra  pietra.  | Anima  di  guar- 
dia, nome  vulg.  d'uccello  acquatico. 

I Anima  di  sbirro,  nome  vulg.  d un  uc- 
cello actpiatico.l  Anima  di  sbirro  grossa, 
vale  lo  stesso.  | Acconciare  i fatti  del- 
r anima  sua  , l>repararsi  alla  morte 
col  ricevere  i Sacramenti  dello  Chiesa 
e riconciliandosi  con  Dio;  che  anche 
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si  dice  Acconciarsi  dell'  anima,  cioè 
Acconciarsi  in  ciò  che  risguarda  le 
cose  dell'anima.  | A«r  cura  d'anime. 
Avere  in  governo  le  nni'ma.  Curar  le 
anime.  Cura  <f  anime.  Sacerdote  in  cu- 
ra d'anime  è quello  il  quale  , o per  ti- 
tolo del  suo  benefìcio,  o per  destina- 
zione dell'  Ordinario,  amministra  in  de- 
terminati distretti  i santissimi  Sacra- 
menti del  Battesimo , della  Penitenza , 
della  Eucaristia  ; assiste  con  ispecialo 
delegazione  dell'  Ordinario  o del  Paroco 
a'  matrimoni;  annunzia  la  divina  parola, 
provvede  a'  poveri , conforta  i niori- 
Dondi , amministra  l'Estrema  Unzione, 
esercita  le  funzioni  funebri , e in  gene- 
rale è deputato  a coadiuvare  e sup- 
lire  al  Paroco  nelle  pastorali  incuni- 
enze.  Dicesi  generalmente  Cubato. 
h Brillar  l' anima,  esprime  assai  più  che 
Ooder  1'  animo;  Non  capire  in  sè  dalla 
gioia.  I Dare  anima,  o l’anima,  Bavvi- 
vare.  Il  Dar  l' anima  ad  alcuno.  Sotto- 
porgli l'animo,  cioè  il  volere;  Darsi 
tutto  al  servizio  di  lui.  | Dar  V anima 
al  diavolo  o al  nimico,  figurai,  si  dice  per 
Disperarsi  : anche  si  dice  Darsi  al  diavo- 
lo. I Darsi  all' anima,  A vita  spirituale.  | 
Darsi  con  l' anima  e col  corpo  a far  chec- 
chessia, Attendervi  con  ogni  potere,  a 
tutt'  uomo.  I Esalar  l' anima  o l'alma. 
Morire , Spirare.  | Esser  alcuno  animo  e 
corpo,  ovvero  anima  e cuore  d' un  altro. 
Essere  eglisuo  strettissimo  amico,  quasi 
una  cosa  medesima;  Essere  amici  cor- 
diali e sviscerati;  Andare  uniti  e d' ac- 
cordo in  ogni  cosa.  | Esser  l'anima  d' al- 
cuno, Esser  tenuto  un  cuore  ed  un'  anima 
con  alcuno.  Essere  suo  strettissimo 
amico.  Essere  tenuto  da  alcuno  per  suo 
amicissimo  ec.  | Esser  due  anime  m un 
nòcciolo,  dicesi  di  due  amicissimi.  | Fare 
arrecar  l'  anima  ad  un  grand  di  panico, 
in  modo  basso  vale  Far  disperare.  | Fino 
all'anima,  modopiov.  ed  iperb.  che  unito 
a certi  verbi  esprimenti  dolore , allli- 
zione  ec.  equivale  aGraiidissimamente, 
Estremamente.  Il  II  diavolo  non  onde- 
rebbe per  un’anima,  modo  proverbiale 
elle  s'  usa  quando  il  tempo  e si  cattivo 
che  si  ha  da  stare  in  casa.  | Mellersi  col- 
l’  anima  e col  corpo  a far  checchessia.  At- 
tendervi con  ogni  potere.  | Uccidere 
l' anima , nel  linguaggio  biblico  Degra- 
darla e Bruttarla  e Farle  perdere  l' eter- 
na felicità.  I Becere  l' anima,  sprezzativa- 
mente  Crcpare,  cioè  Morire.  I iperbo- 
licamente Vomitare.  | Fendere  i anima. 
Morire.  I Fender  l'  anima  a Dio,  si  dice 
del  .Morir  de'  cristiani.  | Venire  nell'  ani- 
ma, Venire  in  mente.  | Dare  o Lasciare 

rr  l'anima,  cioè  Per  suffragio  dcl- 
anima. 

ANIMADVERSIONE.  s.  f.  vedi  A.M- 
MAVVEBSIOSE. 

ANIMALACCIO.  pegg.  d'  Animale  , 
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Bestiaccia.  | dicesi  anche  per  ìscherzn 
a Persona  senza  ragione , o discorso. 

ANIMALCULO.  dim.  d' Animale,  voce 
dtdasc  Animaletto. 

ANIMALE.  ».  com.  Ente  organato, 
sensitivo  e semovente.  S Animali  più 
comunemente  diciamo  I bruti.  | dicesi 
wr  ischerno  a Persona  sciocca,  stupi- 
da , senp  ragione  o giudizio.  | dicesi 
pure  in  buon  senso  per  Corpo  animato, 

0 tomo. 

ANIMALE,  add.  Che  appartiene  al- 

1 anima,  e a corpo  animato.  | Proprio  al- 
I animale. 

ANIMALER/a.  ».  f.  voce  scherzevo- 
le, per  dire  Animali. 

ANIMALESCO,  add.  Di  animale.  De- 
gno de' bruti. 

ANIMALETTA,  s.f.  voce  usata  per 
ischerzo  m luogo  di  Giovinetta. 
ANIMALETTO,  dim.  d' Animale 
ANIMALETTIJCCIACCIO.  pega  vez- 
zegg.  di  Animaletto. 

ANlMALfNO.  dim.  di  Animaletto. 
ANIMALITÀ.  ».  f.  T.  didazc.  L'aggre- 
gato dogli  attributi  e delle  facoltà  che 
distinguono  l'animale  dallo  altre  cose 
create,  L'essere  animale,  cioè  L'avere 
anima  sensitiva. 

ANIMALLEGRATORE.  Che  rallegra 
1 animo , voce  ditirambica , formata  dal 
Cniabrera. 

ANIMALONE.  accr.  d'  Animale. 
ANIMALLCCIACCIO.  ptgo.  di  Ani 
maluccio. 

ANIMALIJCCIO,  e ANIMALUZZO. 
dtm.  d Animale. 

ANIMANTE,  add.  Avente  anima.  | in 
forza  di  »u»t.  Animale,  Ente  animato. 

ANIMARE,  e.  alt.  Dare  o infonder 
I anima,  cioè  il  principio  di  vita  ne' cor- 
pi organati.  i Incitare,  Dare  animo  I 
Rappresentare  ciò  che  non  ha  anima  in 

§uisa  da  simular  che  di  anima  sia  dotato 
I vita,  d' affetti,  di  loquela.  | Attribuire 
anima,  vita,  a idee  astratte,  a cose  in- 
corimree,  a cose  materiali,  n Rimettere 
111  vita,  Rendere  il  coraggio.  | Amsiar- 
si.  rifl.  alt.  Pigliar  animo.  Pigliar  co- 
raggio.  Inanimarsi,  Incoragmarsi.  P 
pa.n.  Ammato. 

ANIMASTICO.  iwW.  Animalesco.!  Pt'òi 
animastica  disse  il  Stgueri  per  Vita  sen- 
sitiva. 

ANIMATO,  add.  per  Colui  che  ha 
anima.  | Affettuoso  e Di  cuore 
ANIMATORE-TRICE  .cerò. Chi  o Che 
anima. 

ANIMAVVERSIONE.  $.  f.  Punizione, 
Gastigo  , Riprensione , Correzione,  t 
t.onsiderazione,  Osservazione. 

ANIMAZIONE,  t.  f.  L'atto  del  dare  o 
del  ricever  T anima. 

ÀNIME.  ».  f.  Gomma  (secondo  alcu- 
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ni,  rèsina)  d' un  albero  che  fa  nell'  Indio 
Orientali,  e si  rassomiglia  all'incenso 
ed  alla  mirra. 

■*  T-anat.  Una  dello 
parti  del  corpo  dell'  animale,  bianca  e 
di  sostanza  molle  e spugnosa,  t in  mec- 
canica, dicesi  di  queir  ingegno  dentro 
a checchessia,  il  quale  facilita  l' entra- 
re o impedisce  1 uscire  dell’  aria  o di 
qualche  liquore,  come  nelle  trombe  da 
tiarrc  acqua.  ! i notomisti  ^er  sim.  dei 
suo  uso,  danno  il  nome  d' .Animelle  a 
Ouelle  sottilissime  membrane  sì  fatta- 
mente locate  entro  ai  meati  o de  vasi  o 
di  alcune  altre  cavità,  che  agevolmente 
consentono  ai  fluidi  che  vi  corrono  di 
proseguire  il  loro  corso  per  il  canale 
non  gin  di  ritornare  addietro.  ’ 

ANIMELLATO.  add.  Che  iia  un' ani- 
mella. 

ANIME'TTA.  dim.  d' Anima,  g La  palla 
con  cui  si  copre  il  calice  ; cosi  detta 
perchè  a guisa  d'anima  si  conserva  den- 
tro il  corporale  piegato.  | Armatura  di 
dosso  fatta  di  ferro,  a botta  di  spada  e 
talvolta  di  pistòla , che  cuopre  il  petto 
e ie  reni , o tutta  d' mia  piastra  o a sca- 
glie, perche  non  impedisca  il  moto  della 
perenna,  g Animella,  Midollo  del  dente 
cioè  la  sostanza  rinchiusa  nel  forame  del 
dente  carioso. 

ANIMO.  ».  m.  Organo  e sede  della 
volontà  , e quindi  anche  del  deside- 
rio, dell'  appetito;  Facoltà  volitiva  del 

I anima,  Volizione;  ed  eziandio  Atto 
pel  quale  la  volontà  si  determina  ad 
una  cosa.  | più  particolarmente  s' inten- 
de per  la  Facoltà  volitiva  in  quanto  ella 
opera;  Attuale  disposizione  a voler  più 
tosto  una  cosa  che  un'altra,  g onde 
Animo  si  dice  anche  il  lasciarsi  la  no- 
stra volontà  determinare  da  parzialità 
0 interesse  o animosità , o da  altre  si- 
mili cagioni , come  p.  es.  da  spirito  di 
parte  o di  gelosia,  da  invidia  ec.  | Ani- 
mo per  Costanza,  Forza  morale  impie- 
gata nell'  esercizio  della  facoltà  voliti- 
va.  I Coraggio , .Ardire , che  anche  figu- 
rai. SI  dice  Cuore,  t Intenzione , Dise- 
gno, Proponimento.  | L'organo  del 
pensare  , Mente  , Intelletto  , ovvero 
L esercizio  della  mente,  dell'  intelletto, 

II  pensiero.  | Avviso,  Opinione,  Senti- 
mento. I Volere,  g Memoria  o Mente,  in 
quanto  ella  è conservatrice  delle  ideo 
ricevute.  | Sede  delle  passioni  ; che 
anche  si  dice  Anima  o Cuore,  y e in 
senso  simile  per  l'Organo  della  sensibi- 
lità morale  ; che  anche  si  dice  Anima , 
Cuore.  I la  stessa  Sensibilità  morale. 
Sentimento , che  anche  figurai,  si  dice 
Cuore.  1 Amore,  Affetto.  | Genio,  In- 
clinazione. # .Attenzione  , Il  prendersi 
cura.  I Animosità , Passione,  Parzia- 
' '.là.  Spirito  d'interesse,  d invidia, 
d odio,  di  gelosia  o d'altro,  che  detei- 
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mini  il  volere  ! Mal  animo  ■ Mal  lalen- 
to. Sdegno  cagionato  da  odio,  astio  e 
voionti)  di  veiioetta.  | Coscienza,  Intimo 
sentimento,  Lume  di  ragione;  che  anche 
si  dice  Discoi  so:  in  questo  signif.  si 
usa  pure  la  voce  Anima.  I figurai,  per 
r Uomo  considerato  nelle  sue  qualità 
morali  o buone  o cattive.  | in  questo 
signif.  si  dice  anche  Anima  e da  poeti 
Alma.  I Animo  t ini.  rsort.  Su  via  1 Co- 
raggio! I Al  conciar  1‘ animo  a checches- 
sia. Adattarvisi.  I Acconciarsi  nell'animo 
wia  cosa , Rendersene  ragione , Persua- 
dersene. I Andarli  ad  animo  o all'animo 
unacosa,  Esserti  grata.  lAlienare  l'animo 
da  cosa  o persona.  Cessare  di  averla  cara . 
t A ndartiper  l'animo  una  cosa,  Averla  nel 
pensiero,  Pensarvi.  | Arrendere  l'animo 
a checchessia,  Porvi  mente.  I Avere  animo 
addosso  a uno.Odiarlo.  I A rere  l'animo  fer- 
mo a una  persona.  Esser  costante  nell'  a- 
marla.  | Avere  nell'  animo  una  cosa^  Mac- 
chinarla. I Avere  scarico  l'animo.  Essere 
tranquillo.  I Bastarti  l'animo  di  fare  una 
cosa.  Avere  coraggio  e forza  da  farla.  ( 
Cadere  d'animo,  Avvilirsi.  I Cadérti  nel- 
l'animo U1M  cosa,  Venirti  essa  in  mente. 

H Cambiar  l'animo  verso  alcuno,  Sde- 
gnarsi con  lui , Divenir  suo  nemico. 

H Cambiare  l'animo  di  una  cosa,  Pen- 
liisene.  Il  Capere  o Capire  nell'animo, 
Giudicare,  Stimare.  I Cogliere  animo 
addosso  ad  alcuno,  Prendere  a odiarlo.  | 
Dare  animo  a uno.  Incoraggiarlo.  | e 
Darti  l' animo . Hastai ti  l'animo.  I Det- 
tarli l'animo,  Essere  d opinione.!  Essere 
all’  animo,  o nell'  animodi  uno,  Eissergli 
caro.  I Esserli  una  cosa  contro  all'animo, 
Non  andarti  a genio.  E Essere  di  animo, 
o dell'  animo,  o d' un  animo  con  alcuno. 
Esser  d'accordo.  I Fare  animo.  Inco- 
raggiare. E Fuggire  d' animo.  Perder  il 
coraggio.  I Furare  gli  animi , Impadro- 
nirsi con  la  soavità  di  tutte  le  facoltà 
dell'animo,  t Goderti  l'animo,  Giubi- 
lare. I Dettarti  l'animo.  Stimare,  Im- 
maginarti. I Fermare  l'animo.  Delibe- 
rare. I Indurre  l'animo  di  fare.  Indur- 
si, Persuadersi  a fare  tfn/iamm«r  f'oni- 
nio  di  uno.  Accenderlo  a sdegno,  amo- 
re, vendetta  ec.  I Legare  l animo  di 
una  persona.  Gratificarsela.  B Mettere 
animo.  Incoraggiare.  1 Mettere  iteli' ani- 
mo, Ispirare.  ( Sfeltersi  in  animo,  Fare 
proposito,  t Perdere  l'animo  e Perdersi 
d'animo.  Avvilirsi.  | Pendere  in  animo 
o guelfo  0 ghibellino  e simili.  Inchinare 
ad  essere  o guelfo  o ghibellino  ec.  | 
Pigliare  animo  addosso  o sopra  ad  uno. 
Pigliare  il  sopravvento.  B Portare  ani- 
mo, Odiare,  t Penare  l'animo.  Tranquil- 
larsi. I Prendere  animo  di  fare  una  cosa. 
Ardire  di  farla.  I Becare  uno  a suo  ani- 
mo, Amicarselo,  Tirarlo  nella  sua  opi- 
• ninne.  E Brenrsi  ad  animo  una  cosa, 
Averla  per  male.  ( Spandere  l'animo  ad 


alcune  cose.  Spargere  la  mente  in  esse. 

E Stare  di  buono  o di  forte  animo,  Non 
avvilirsi . Stare  tranquillo.  B Tastare  u 
Tentare  l'animo  di  alcuno.  Ingegnarsi  di 
conoscere  le  sue  intenzioni.  | Tenere 
buem  animo  addosso  a uno,  Amarlo.  E 
Volgere  l'animo  a una  cosa,  Darvisi  , 
Occuparsi  di  essa.  E prov.  Tanti  uomini 
tanti  animi.  Ciascuno  pensa  diversa- 
mente  dagli  altri  tutti.  | modi  avv.  Ad 
animo,  e Sopr'  animo,  Lasciandosi  vin- 
cere alia  passione.  E Ad  animo  riposalo. 
Posatamente,  Tranquillamente.  E Ad 
animo  scarico.  Imparzialmente.  I Ad  un 
animo.  Concordemente.  I Con  grave 
animo.  Mal  volentieri.  S Con  l' animo. 
Davvero,  In  sul  sodo.  0 Di  animo.  Di 
cuore.  Volentieri,  e Di'  buon  animo,  Sin- 
ceramente. I Di  lutto  l' animo,  Premu- 
rosamente, Strettamente.  | Per  animo 
e Sopr' animo,  Con  passione.  Con  j>ar- 

ANIMOSAMENTE,  avv.  Arditamente, 
Con  fortezza.  E trovasi  ancora,  e più 
spesso,  per  quello,  che  noi  diciamo  A 
passione , e Per  interesse. 

ANIMOSITÀ,  ANIMOSITADE,  e AM- 
■MOSIT.ATE.  *.  f.  Coraggio.  E Ardire , 
Bravura.  E Concitazione  if  ira  e d'  odio, 
per  cui  r uomo  si  sente  spinto  a nuocere 
ad  uno  dal  quale  abbia  ricevuto  o si 
creda  aver  ricevuto  alcuna  offesa,  b 
Quella  passione  che  procede  da  inte- 
resse e parzialità. 

ANIMOSO,  add.  Ripieno  di  bravura  e 
d'ardire,  Coraggioso.  E 'lenierario.  | 
.àppassionato.  Interessato.  E Bramoso. 

ANIMUCCIA.  dim.  d' Anima. 

ANIMUCCÌNO.  dim.  di  Animuccio. 

ANIMUCCIO,  e ANIMLZZO.  dim.  c 
disprezz.  d' Animo,  e dicesi  d'un  Dap- 
poco, Codardo. 

ÀNITRA,  vedi  Àri.vTnx. 

ANITRACCIA.  pfjff.  d,i  Ànitra. 

ANlTRACCIO.pcgff.  Anitra  giovane, 
Aiiitróccolo. 

ANTTRELLA.  dim.  d'  Ànitra. 

ANITRIBILE.  add.  Atto  ad  anitrire. 

ANITRIENTE.  P.  pres.  di  Anitrire. 

ANITRÌNA,  0 LENTE  PALUSTRE, 
.s.  f.  Lemma  gihba.  Linn.  T.  boi.  Pianta 
onde  volentièri  si  pasce  l' ànatra. 

ANITRINO.  s.m.  Pulcino  dell'  ànatra. 

ANITRÌO.  j.  m.  11  frequente  anitrire 
del  cavallo. 

ANITRIRE.  inlr.  assol.  II  mandar  fuori 
della  voce,  che  fa  il  cavallo. 

ANITBOCCO.  «.  m.  Anitroccolo. , 

ANITRÓCCOLO.  .«.  m.  Anitrfno. 

ANNACQUAMENTO,  s.  m.  L'atto 
dell'  annacquare. 

ANNACQUARE,  i?.  alt.  Dare  1'  acqua 
alle  piante.  | Innacquare,  .Mescolar  ac- 
qua nel  vino. E c figurai,  ilodciaic,  Teni- 
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pcraro.  P.pres.  Aknacouantb.  — po«. 
ANNACOrATO. 

ANNACQUATICCIO,  dim.  d'  Annac- 
quato. i figurai.  Freddo , Debole.  Il  Pal- 
lido, Smorto.  I Ghigno  annacquaticcio. 
Quel  ghignare  o sorridere  che  non  è 
puro  ne  vero,  nè  che  viene  dal  cuore, 
ma  ha  del  finto  e del  freddo  o si  muot  o 
sulle  labbra. 

.4NN.ACQUATO.  add.  e per  met.  in 
senso  di  Temperato,  Debole:  ed  anche, 
secondo  le  occasioni,  Non  ischietto.  Non 
puro.  I ftieo  annacquato,  vale  Sogghi- 
gno, Un  corto  ridere  per  segno  di  di- 
sprezzo o di  poca  stima  che  altri  faccia 
di  qualcosa,  cioè  Riso  non  puro,  non 
vero,  ma  finto.  J Sole  annacqualo,  Di 
luce  debole  a cagione  de'  nuvoli.  | e 
cosi  Lume  annacquato  per  Fioco  e Cho 
manda  poca  luce. 

ANNAFFIAMENTO.  ».  m.  Innaffia- 
mento. 

ANNAFFIARE,  v.  alt.  Innaffiare, 
Aspergere  d'acqua.  Leggermente  ba- 
gnare, Spruzzal  e.  | figurai,  per  Far  fio- 
rire, Far  prosperare,  Alimentare, usato 
però  queste  voci  in  senso  metaf.;  p.  es.: 
/ principi  di  gran  cuore  amuiffiano  co  lor 
favori  la  virtù. 

ANNAFFI.ATO.IO.  ».  m.  Vaso  per  Io 
più  di  latta  o di  ramo , che  serve  per  an- 
naffiare. Egli  ha  da  uno  de'  fianchi  un 
collo  lungo  e grosso  alla  cui  estremità 
si  adatta  talvolta  una  palla  o bocchetta 
traforata,  perché  l'acqua  n'esca  e cada 
come  pioggia. 

ANNAFFIATORE-TRICE.  tfi'6.  Chi 
0 Che  annaffia. 

ANNALE.  add.  com.  Annuo,  o Appar- 
tenente ad  annali:  onde  Libro  anuaie, 
dicesi  di  Libro  ove  si  registrano  le  cose 
cho  succedono  ciascun  anno. 

ANNALE.  ».  m.  Storia  , che  distin- 
gue per  ordine  d' anni  le  cose  succedu- 
te. l.sasi  generalmente  al  plurale. 

ANNALISTA.  ».  m.  Lo  scrittor  degli 
annali. 

ANNASARE,  c.  all.  Fiutare,  Odorare, 
Ceicare  odorando,  i pernìet.  Annaeare 
uno,  vale  Venire  alla  prova,  Cimentarsi 
con  uno.  n Annaeare  il  cielo.  Volgere  il 
naso  al  cielo , quasi  volendolo  annasa- 
re. I Annasare  un  luogo,  Avvicinarvisi. 
P.pres.  ASSASANTK. — pies.  ANNASATO. 

ANN.ASPARK.  r.  alt.  Innaspare,  Av- 
volger il  filatosul  naspo  per  formare  la 
matassa.  H per  met.  in  scnt.  inir.  Ag- 
girarsi , Confondersi,  n dicesi  per  simi- 
litudine del  Muovere  le  zampe  dinanzi, 
come  si  fa  fare  a'  cani  per  giuoco , e 
come  fanno  tutti  gli  animali  nuotando. 
E dicesi  anche  di  quegli  uomini  che  par- 
lando gestiscono  molto.  P.  pres.  Anna- 
SPANTK.  — pale.  Annaspato. 

annata.  ».  f.  Lo  spazio  d'  un  anno 


intero.  ) Stagione,  o Temperie  deH'an- 
no,  che  anche  si  dice  l' Annuale.  | e per 
Quel  diritto,  che  si  paga  importante 
r entrata  del  primo  anno  ritratta  dal- 
l' ottenuto  ecclesiastico  benefizio. 

ANNATA.  ».  f.  T.anat.  Tunica  o mem- 
brana che  cuopre  la  superficie  esterna 
dell'  occhio,  l'iù  comunemente  si  dice 
Adnata  p Congiuntiva. 

ANNÉA.  ».  f.  V.  A . Anno,  Annata.  Ma 
si  vede  essere  grossa  traduzione  del 
francese  Annèe. 

ANNEBBIAMENTO.  ».  n».  Lo  anneb- 
biare. 

ANNEBBIARE  v.  alt.  Offuscare  con 
nebbia.  | Annrbbiarsi.  rf/l.  alt.  OlTu- 
scarsi  il  tempo  per  nebbie , e figurai, 
tinarriro  il  lume  dell' intelletto , o in- 
debolirsi. I si  dice  delle  frutte  o delle 
biade,  quando  sono  in  fiore,  che,  offese 
dalla  nebbia,  riardono  e non  allegano. 
Isidice  anchedeirintorbidarsi  alquanto 
un  qualche  fiuido  limpido  in  un  reci- 
piente. P.  pass.  Annebbiato. 

ANNEBBIATO,  add.  figurai.  Oscu- 
rato, Offuscato.  I dicesi  anche  de' frutti 
e delle  biade  guaste  e mal  concio  dalla 
nebbia. 

ANNEENTARE.  «.  alt.  V.  A.  Annien- 
tare. I fu  usato  intr.  e rifi.  pass,  per 
Ridursi  al  niente. 

ANNEGAMENTO.  ».  m.  L'annegare 

0 L'annegarsi.  ||  figurai.  Naufragio,  pi- 
gliata pur  questa  voce  nel  senso  meta- 
forico di  Perdizione, Rovina  ec.l  figurai. 
Rovina  o Disfacimento. 

ANNEGARE,  v.  alt.  Dar  morte  altrui 
col  sommergerlo.  1 figurai.  Soffocare,  j 
Fare  andar  male.  Torre  la  forza,  e la 
virtù.  Il  Negare,  Rinnegare.  | e /t/inr- 
gare  sè  stesso,  cioè  la  propria  volontà. 
Il  Annegarsi,  rifi.  alt.  Gittaisi  in  acqua 
per  annegarvi.  | detto  di  un  fiume, 
vale  Scaricarsi  nel  mare.  P.  pres.  An- 
negante. — pass.  Annegato. 

ANNEG.AZIONE.  ».  f Negazione,  o 
Negamento  della  propria  volontà,  vedi 
Abnegazione. 

ANNEGIflTTIMENTO.  ».  m.  Infingar- 
daggine , Pigrizia. 

ANNEGHITTIRE,  v.  all.  Rendere  ne- 
ghittoso. Il  Avere  in  negghienza , cioè 
Ncgligentare,  Avere  in  non  cale  chec- 
chessia. I intr.  Infingardire,  Divenir 
neghittoso.  S Annegiuttibsi.  rifi.  alt. 
Divenir  neghittoso.  ) Annfi7At»ir»i  di 
fare  checchessia.  Andarvi  negligente  e 
lento.  P.  pass.  Anneghittito. 

ANNEGRARE,e  ANNEGRIUE.  v.  alt. 
Annerare,  Annerire,  Ridurre  nero,  n 
rifi.  alt.  Divenir  negro.  P.  pass.  Anne- 
grato,  e Ahnegrito. 

ANNERAMENTO.  ».  m.  L' annerare. 

1 .Stato  della  cosa  annerata. 

ANNERARE,  e ANNERIRE,  v.  alt. 
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Far  nero,  l figurai,  vale  Macchiar  la  fa- 
ma, l'onore,  o simile,  DilTamare,  De- 
nigrare. I .^NKEHARSi.  Tifi.  ;kus.  Divenir 
nero.  Ideilo  dell  aria,  Abbuiarsi,  Oscu- 
rarsi. P.poM$.  Akserato,  e Asserito. 

ANNERIMENTO,  s.  m.  Lo  annerire. 

ANNERIRE,  vedi  Anserarb. 

ANNERITURA.  i.  f.  Annerimento.  | 
L' effetto  di  annerire. 

ANNERVATO.  add.  Nerboso,  Che  ha 
nervo. . 

ANNÈSSO,  add.  da  Annèttere,  Attac- 
cato, Congiunto.  | Annèsso  e connèsso, 
che  comunemente  si  usa  nel  numero  del 
più,  termine  dinotante  tutte  le  cose  che 
per  necessità  vanno  unite  con  quella  di 
che  si  parla. 

ANNESTAMENTO.  s.  m.  L'annestare. 

ANNESTARE,  v.  all.  Innestare.  I 
figurai.  Aggiungere,  Congiungere,  At- 
taccare. I Annestttre  sul  setco,  o in  stcco, 
si  dice  di  uno  il  quale,  mancandogli 
materia,  entra  in  ragionamenti  diversi 
da'  primi  e fuori  di  proposito.  P.  pass. 
Assestato. 

ANNESTATURA.  *.  f.  lo  stesso  che 
l.NSESTATURA.  | CongiungImento,  Con- 
giuntura, Attaccatura. 

ANNÈTTERE.  ».  all.  V.  L.  Attaccare, 
Unire  a qualche  cosa.  P.pass.  AssÉsso. 

ANNIUBIARE.  inlr.  assai.  Trovarsi 
nel  numero.  Essere  collocato,  Aver  luo- 
go, detto  per  ischerro,  p.  es.:  Jnsaper- 
iiisci,  ora  che  annibbi  ira'  savi. 

ANNICHILAMENTO.  s.  m.  Annichi- 
lazione. 

ANNICIIILANZA.  j.  f.  V.  .i.  Anni- 
chilazione. 

ANNICHILARE,  e ANNICHILIRE,  e. 
alt.  Scemare,  Ridurre  al  niente.  I Gua- 
stare. I Abolire,  i Assicuilarsi.  rifi. 
alt.  Umiliarsi,  Abbassarsi.  P.  pass.  As- 
SICHILATO,  e Assicuilito. 

ANNICHILAZIONE,  t.  f.  L'  annichi- 
lare. 

ANNICHILIRE,  vedi  Assiciiilare. 

AN-MDARE,  e ANNIDIARE.  e.  alt. 
Dare  il  nido,  ma  si  usa  metaf.  per  Dare 
ricetto.  Accogliere.  | Assidahsi.  rifi. 
pnss.  Porre  il  nido.  | Eleggersi  luogo  da 
abitare  , Fermare  stanza.  | inlr.  assai. 
Esser  collocato.  P.  pass.  Assidato. 

annientamento,  s.  m.  Annichila- 
zione. 

ANNIENTARE,  v.att.  Annullare,  Ri- 
durre a nulla.  P.  pass.  Asmestato. 

ANNIGHITTIMENTO.  s.  m.  Anne- 
ghittimento. 

ANNIGHITTIRE.  ».  all.  Anneghittire. 

ANNITRIRE,  vedi  Asithire;  e cosi 
tutta  la  procedenza. 

ANNIVERSARIO.  ».  in.  Giorno  deter- 
minato, nel  quale  si  rinnova  ogni  anno 
la  memoria  di  checchessia. 


ANNO.  ».  m.  Il  tempo  durante  il  quale 
la  terra  fa  una  intera  rivoluzione  nella 
sua  òrbita,  e durante  il  quale  ci  sembra 
che  il  sole  percorra  i dodici  segni  del 
zodiaco.  I e per  Stagione  o Parte  dell'an- 
no.Mnno  posto  o»»of.  vale  L'anno  pros- 
simamente passato.  I Anno  periodico,  Il 
tempo  che  impiega  la  terra  a tornare 
da  un  punto  della  sua  òrbita  all'  altro.  | 

— astronomico,  La  esatta  durata  deila 
rivoluzione  della  terra  attorno  al  sole. 
I — bisestile,  Che  ricorre  ogni  quattro 
anni,  e ha  un  giorno  piu  degli  altri,  i 

— civile.  La  durata  della  rivoluzione 
della  terra  attorno  al  sole,  ma  circo- 
scrittaaun  numero  intero  di  giorni, per 
agevolare  l'applicazione  agli  usi  civili, 
senza  allontanarsi  dal  corso  del  sole,  t 

— climaterico  o scalare, o decretorio.  Ogni 
settimo  anno  della  vita,  che  è perico- 
loso per  le  mutazioni  che  ai  credono 
farsi  nel  corpo.  | — lunare,  Spazio  di  12 
ovvero  13  rivoluzioni  della  luna  attorno 
la  terra.  | — santo.  Il  Giubileo.  | — «co- 
lastico.  Spazio  dalla  riapertura  delle 
scuole  Diioallc  vacanze.  I — solare,  detto 
cosi  per  distinguere  la  rivoluzione  della 
terra  dalle  rivoluzioni  periodiche  degli 
altri  pianeti,  g — tropico  o naturale.  Lo 
spazio  che  corre  tra  il  momento  d'  un 
equinozio,  e quello  che  il  sole  toma  al- 
r equinozio  medesimo.  | — vertente. 
L’anno  grande  o sidereo,  cioè  Lo  spazio  o 
periodo  di  tanti  anni  quanti  ce  ne  vuole 
perchè  i corpi  celesti  tornino  tutti  a 
quella  posizione  primiera  in  che  furono 
al  principio  del  mondo,  l e dicesi  per 
Tempo  lunghissimo.  I Anno  si  dice  per 
durata  di  12  mesi  senza  considerare  il 
punto  dove  comincia  o dove  finisce,  g 
per  Vita.  | Anni,  si  dice  per  La  età 
dell' uomo.  | Il  corso  della  vita,  i si 
sottintende  quando  si  pone  il  mille- 
simo, p.  es.  nel  1833,  cioè  nell’  an- 
no 1863.  I Anni  domini,  o di  grazia,  o 
della  salute,  si  premette  agli  anni  del- 
l' Era  volgare.  | Anni  domini,  indica 
lunghissimo  tempo.  | Andare  in  là  cogli 
anni.  Invecchiare.  I Anni  e anni,  vale 
Moltissimi  anni.  I Dare  il  buon  anno. 
Augurare  buona  ventura.  | Essere  in  là 
con  gli  anni.  Averne  molti.  | Parere  o 
saper  miti’  unni  di.  Desiderare  ardente- 
mente. I Entrarenell'annonuovo,&i  dice 
generalmente  di  frutta.  Mangiarne  in 
quell'anno  per  la  prima  volta.  | Anzi 
gli  anni.  Precocemente,  M'ematuramen- 
te.  I De' due  anni  l'uno.  Uno  si,  e uno  no. 
I L'anno,  o Nell'anno,  Nel  corso  del- 
l'anno. I L'anno,  Annualmente,  p.  es. 
Spende  1000  scudi  l'anno:  e dicesi  di 
ogni  altro  periodo  di  tempo  determina- 
to, come  II  mese.  La  settimana,  ec.  | Mal 
anno,  aggiunto  a certi  verbi  forma  locu- 
zioni di  imprecazione,  come  Dare  il  mal 
anno,  Il  mal  anno  che  Dio  ti  dia.  I Pieno 
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d'anni,  Vecchio.  B Ferrfi  anni,  La  gio- 
vane età.  t i4cere  hmli  anni  sul  culo,  Es- 
sere di  tale  0 tal  altra  età. 

ANNOBILIMENTO.  ».  m.  Lo  annobi- 
lire, Il  render  nobile,  11  nobilitare.  | per 
Lo  stato  di  ciò  che  è rendiUo  nobile,  Lo 
essere  nobilitato. 

ANNOBILIRE,  v.atl.  Nobilitare,  Far 
nobile.  D Ornare , Abbellire.  P.  pass. 
AKaOBILITO. 

ANNOBILII  ARE.  v.  alt.  lo  stesso  cho 
A.vnobilire. 

ANNODAMENTO.  ».  m.  L'annodare. 
I e talora  Io  stesso  che  Legamento. 

ANNODARE.  ».  alt.  Far  il  nodo.  Le- 
gare, Stringer  con  nodo.  | Obbligare, 
Tenere.  Il  Annodare  si  dice  de' frutti 
quando  le  frutta  restano  sull'  albero  al 
cadere  de'  fiori,  Allegare.  Il  detto  di  un 
negozio,  Portarlo  a fine.  Conchiuderlo. 

I Congiungcrc.  | di  chi  parla  e opera 
senza  confusione  si  dice  : E'  non  anno- 
da. I Annodarsi,  ri/l.  pass.  Congiun- 
gersi. P.  pres.  Annodante. — pass.  An- 
nodato. 

ANNODATURA.  ».  f.  Annodamento. 

I Articolazione  delle  ossa.  J Nodo. 

ANNODAZIONE.  ».  f.  Annodamento. 

ANNOIAMENTO,  s.m.  L’  annoiare.  | 
e per  Noja,  Fastidio.  Molestia. 

ANNOIARE.  ».  all.  Apportar  noja.  g 
inlr.  Soffrire  nojiu  Aver  noja.  g Anho- 
JABSi.  ri/l.  fMss.  Essere  infastidito.  Pi- 
gliarti la  noja.  P.  pass.  Annojato. 

ANNOIOSAMENTE.  V.  A.  avo.  Con 
noja.  Con  annoiamento. 

ANNOIOSO.  K.' A.  adrf.  Noioso. 

ANNOMARE.  ».  alt.  Additare  per  no- 
me, Nominare. 

ANNOMINAZIONE.  ».  f.  figura  rel- 
torica.  Io  stesso  che  Paranomasia. 

ANNÒNA.  ».  f.  V.  L.  Vitto,  Grasce, 
Vettovaglia,  e spesso  Biada. 

ANNONARIO,  add.  Appartenente  al- 
r annòna. 

ANNOSO,  add.  Che  ha  molti  anni. 

ANNOTARE,  e.  all.  Fare  annotazio- 
ni, Notare,  Segnare,  Far  note.  | Attri- 
buire, Imputare.  P.  pres.  Annotante. 
— txus.  Annotato. 

ÀNNOTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  annota. 

ANNOTAZIONCELLA.  ».  f.  dim. d' An- 
notazione. J Noterella,  Osservazioncel- 
la.  Piccola  c breve  annotazione. 

ANNOTAZIONE.  ».  f.  Osservazione, 
che  fatta  intorno  a checchessia,  si  nota 
per  ricordo.  I comunemente  s\  prende 
anche  per  Commento,  o quell'  Esposi- 
zione, Interpretazione , Chiosa , cho  si 
fa  intorno  ad  un  libro. 

ANNOTINO,  add.  Di  un  anno.  Si  dice 
de  frutti , degli  agnelli  cc. 

ANNO'rTARE.». a». Coprire  col  bujo 


della  notte  ; ma  si  usa  come  tnfr.  o ri/l. 
pass,  il  cui  soggetto  è Cielo,  Aria,  Gior- 
no, o simili,  g vale  anche  Pernottare, 
Passare  la  notte,  g e Oscurarsi.  P.  pass. 
Annottato. 

ANNOTTIRE.  V.  A.  Annottare. 

ANNOVALE.  vedi  Annuale. 

ANNÒVELLATO.  add.  da  Novella, in 
sign.  di  favola.  Ingannato  o Irretito,  co- 
me colui  che  si  lascia  ingannare  o irre- 
tire dalle  altrui  novelle,  dalle  altrui  fa- 
vole, dalle  altrui  ciance. 

ANNOVERAMENTO.  ».  r.,.  L’ anno- 
verare. Numerazione,  Còmputo.  g pres- 
so i rettorici,  dicesi  di  quella  Figura, 
che  mette  innanzi  molte  cagioni  di  qual- 
che effetto,  e,  dopo  averle  combattute 
ad  una  ad  una,  conchiude  in  contrario. 

ANNOVERARE.  ».  alt.  Raccòr  per 
novero.  Numerare,  Contare.  P.  pres. 
Annoverante.  — pò»».  Annoverato. 

ANNOVERATORE-TRICE.  verb.  Chi 
oChe  annovera. 

ANNOVEREVOLE.  add.  Che  si  può 
numerare. 

ANNOVERO.  ».  m.  Novero,  Còmpu- 
to, Conto. 

ANNUALE,  e ANNOVALE. ».m.  Tutto 
il  corso  dell'  anno.  | Anniversario  d' un 
defunto  in  capo  all'  anno  della  sua 
morte. 

ANNUALE,  add.  Che  si  rinnuovaogni 
anno. 

ANNUALITÀ.  ».  f.  Provvisione,  o 
Salario,  o Entrata  annuale. 

ANNUALMENTE,  av».  D' anno  in 
anno. 

ANNUARIO,  add.  Annuale,  Che  si 
rinnuova  ogni  anno. 

ANNUBILARE.  ».  alt.  Annuvolare, 
Coprir  di  nubi.  U Annubilarsi.  rifl.  all. 
e SI  usa  anche  colla  particella  sottinte- 
sa. P.  pass.  Annubilato.  Ma  sono  voci 
da  lasciarle  stare  chi  vuol  essere  fran- 
co e non  affettato  scrittore. 

ANNUCCIO.  dim.  d' Anno,  detto  per 
vezzi. 

ANNUGOLATO.  ».  m.  Foggia  antica 
di  panno,  che  in  oggi  non  si  conosce. 

ANNUIRE,  inlr.  assai.  Far  cenno  di  si 
col  capo;  e quindi  figurai.  Acconsentire. 
Ma  è voce  da  fuggirsi , benché  usata  dal 
Monti  nella  Iliade.  P.  pres.  Annuente. 
— pass.  Annuito. 

ANNULLAGIONE.  ».  f.  Annullamen- 
to, .Annullazione. 

ANNULLAMENTO.  ».  m.  Annulla- 
zione. 

ANNULLARE.  ».  alt.  Ridurre  a nulla, 
Estinguere.  I Cassare,  Dichiarar  invali- 
do e senza  effetto,  ed  anche  Aver  per 
nulla.  I Deprimere,  Screditare,  i Annul- 
lare un  processo,  un  contralto,  q simili. 
Renderlo  e dichiararlo  nullo,  cioè  tale 


ANN 

(la  non  aver  più  valore,  tale  da  non  sor- 
tir più  effetto,  tale  come  so  non  fosse 
stato  fatto.  S Annullare  un  giudice,  un 
ufficiale  gualungue,  Privarlo  dell'  auto- 
rità e ufncio.  I — una  persona,  Ridurla 
in  basso  stato.  | AnnuLtAnsi.  rift.  alt. 
Deprimere  sè  stesso,  Umiliarsi.  P.pres. 
Amni’llarte. — pass.  Aruullato. 

ANNULLATORE-TRICE.  veri).  Chi  o 
Che  annulla. 

ANNULLAZIONE.  ».  Annullamen- 
to, Lo  annullare.  | Cassazione. 

ANNULLIRE.  r.  n((.  Annullare.  | per 
esagerazione,  vale  Privar  d' ogni  vigo- 
re, d ogni  possa,  d’ ogni  virtù. 

ANNUMERARE,  e.  alt.  Annoverare. 

ANNUMERAZIONE.  ».  f.  Aiinovera- 
mento. 

ANNUNCIARE,  vedi  Aknl'nziabe;  e 
così  tutta  la  procedenza. 

ANNUNZIAMENTO.  ».  tn.  L' annun- 
ziare, e r Annunzio  stesso. 

ANNUNZIARE,  v.  alt.  Predire,  Anti- 
dire, Profetizzare.  | Portar  novelle,  Far 
sapere.  P.  pres.  Aiskumziantb.  — pass. 
Akrunziato. 

ANNUNZIATA.  ».  f.  nome  dato  alla 
'Vergine  Maria,  o alla  sua  immagine  rap- 
presentata nell'atto  che  l'Angelo  andò 
ad  annunziarle  che  sarebbe  stata  madre 
di  Dio. 

ANNUNZIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  annunzia. 

ANNUNZIATIVO.  add.  Atto  ad  an- 
nunziare. 

ANNUNZIATURA.  ».  f.  V.A.  Annun- 
ziamento,  Annunziazione. 

ANNUNZIAZIONE.  ».  f.  Annunzia- 
mento.  | Avvertimento,  Avviso.  | La 
festività  della  Madonna  che  si  celebra 
a’ 25  di  marzo. 

ANNUNZIO.  ».  m.  Ambasciata,  No- 
vella, Avviso.  I Augurio,  Presagio,  In- 
dizio. I Invito,  Chiamata. 

ANNUO,  odd.  lo  stesso  che  Askualr, 
e dicesi  di  cosa  di  un  anno.  | D'ogni 
anno. 

ANNUSARE,  e.  alt.  voce  contadine- 
sca, Annasare.  | Accorgersi. 

ANNUVOLARE,  e ANNUVOLIRE.o. 
all.  Oscurare  il  cielo,  e dicesi  de'  nuvo- 
li, che  col  loro  addensamento  no  tur- 
bano il  sereno.  I /i^urat.  Offuscare, 
Oscurare,  Turbar  la  mente,  il  pensiero, 
e s'usa  puro  al  ri/l.  all.  P.  pres.  Anriu- 
VOLANTK  0 ANNUVOLEKTB.  pOSS.  ANNU- 
VOLATO o Annuovolito. 

ANNUVOLATO.  ».m.  Sorta  di  panno 
0 opera. 

aNNUVOLIRE.  vedi  Annuvolare. 

ANO.  ».  m.  V.  L.  Orifizio  formato  dal- 
r estremità  dell'  intestino  retto,  ed  è I 
quella  parte  deretana  dalla  quale  gli  I 
animali  gittan  fuori  lo  sterco.  ] 


lOS  ANS 

ANODfNO.  add.  V.  G.  Mitigativo  del 
dolore.  Lenitivo;  e dicesi  de' medica- 
menti che  operano  lentamente  senza 
cagionar  dolore. 

ANOMALÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  didasc.  Ir- 
regolarità. t T.  gramm.  Irregolarità  ne- 
gli accidenti  di  certi  nomi  e di  certi 
verbi;  che  è il  deviare  da' modelli  ge- 
neralmente avuti  per  tali;  onde  tali 
nomi  e tali  verbi  si  dicono  anòmali  o ir- 
regolari. Il  r.  asir.  Irregolarità  del  moto 
d un  pianeta  allorché  si  scosta  dall'  or- 
dindrio  suo  ufélio  o dal  suo  apogèo,  h 
T.  st.  nnt.  esprime  l'e.ssere  (differenti 
alcuni  caratteri  in  certi  animali  o ve- 
getali da  quelli  della  loro  specie.  Il  T. 
ined.  parlando  del  polso , significa  Ine- 
guaglianza nel  grado  delle  vibrazioni 
del  po.lso. 

ANOMALO.  V.  ù.add.  T.gramm.  Ir- 
regolare, Che  non  serva  règola.  1 ed 
usasi  pure  nel  senso  generico. 

ANÒNIMO,  add.  V.  G.  Che  è senza 
nome.  Si  dice  degli  autori  di  cui  non  si 
sa  il  nome,  e degli  scritti  di  cui  s'ignora 
l'autore,  ne  Lettera  anonima  o cieca. 
quella  senza  nome  di  chi  la  scrive;  ed 
è strumento  infamissimo  di  vili  e infa- 
mi calunniatori. 

ANOTOMÌA.  y.  G.  vedi  Anatomìa. 

ANOTOMISTA.  vedi  Anatomista. 

ANSA.  ».  f.  Manico  o Orecchio  o Ma- 
niglia, prese  queste  voci  nel  sign.  di 
Parte  di  certi  arnesi  od  utensili,  cho 
serve  a poterli  pigliare  con  mano  e tra- 
sportarli, la  quale  suol  essere  curvata  a 
modo  di  gomito.  Il  Cavicchio  o Paletto 
o Arpionetto^  che  sporgea  in  fuori  (lai 
parapetto  de  carri  usati  in  guerra  dagli 
antichi  Greci,  ed  a' quali  si  potevano 
raccomandare  le  retiini.  ||  e ancora  la 
Giuntura  sotto  il  ginocchio.  1 anche  la 
Fibbia  della  scarpa,  i figurai.  Appicco, 
Attacco,  prese  queste  voci  nel  sign.  dì 
Pretesto.  I Dare  ansa,  figurai.  Dare  oc- 
casione, Dar  campo.  Dare  àdito  e simili . 

ANSAMENTO.  ».  m.  tjuell  impeto  e 
remore  che  fa  il  respiro  quando  si  ripi- 
glia il  fiato  frequentemente  con  affan- 
no; e dicesi  tanto  degli  uomini  che  dei 
bruti. 

ANS.àRE.  inlr.  assai.  Respirare  con 
affanno,  ripigliando  il  fiato  frequente- 
mente. I fujurat.  Avere  ansietà  d'alcuna 
cosa.  P.pres.  Ansante. 

ANSATA.  ».  f.  V.  A.  Ansamento.  » 

ANSEATICO,  add.  T.  geogr.  dicesi  di 
certe  città  e paesi,  che  sono  uniti  in- 
sieme in  società  di  commercio,  con  certe 
leggi  0 costituzioni  lor  proprie. 

aNSERELLO.  ».  m.  Oca  giovane,  Pa- 
pero. 

ANSIA.  ».  f.  V.  A.  Ansietà.  | Bramo- 
sia , Irrequieta  brama , Brama  accompa- 
gnata da  ansietà. 
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ANisIAltE.  intr.  ai.iol.  V.  A.  Ansare 
I Aspirare,  g Tormentare , Affannare.  P. 
pres.  Ansiantb.  — pnKs.  Aksiato. 

Ansietà,  ansietade  e ansie- 

tate.  5.  f.  Affanno,  Ambascia.  I^ouivit 
rravaglio  d’  animo.  Tormento , Tribo- 
lazione. I Avidità , Bramosia.  | Stare  in 
amifià.  Aver  pena , Travaglio. 

ANSIETATO.  add.  da  Ansietà.  Trava- 
gliato , Tormentato , Afflitto. 

ANSIMA.  *./.  Quasi  asma , o piuttosto 
Accidentale  difficoltà  di  respiro,  Re- 

ftnÌTA  riArt  ma  ^ la r X 
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spiro  non  libero,  ma  difficoltoso.  [Ansi 
ma  si  distingue  da  Asma,  perchè  l'Asma 
e malattia , e l’ Ansima  e passeetciero 
incomodo.] 

ANSIMARE,  intr. assai.  Patire  di  àn- 
sima. P.  pres.  A^SIMA^■TE. 

AN.SIO.  add.  Affannato.  Angosciato,  g 
Tribolato,  Travagliato,  g Timoroso,  Tre- 
pido. ’ 

ANSIOSAMENTE,  avo.  Con  ansietà , 
Con  brama. 

ANSIOSO,  add.  Pieno  d' ansietà,  Bra- 
moso , Desideroso. 

ANSIVAMENTE.  aw.  Ansiosamente. 

ANSOLA.  s.  f.  Queir  anello  o ferro  a 
tnodo  di  staffa  , a cui  si  appicca  il  batta- 
glio della  campana. 

ANSÓRIA.  Specie  di  uva. 

ANSOSO.  add.  Ansante , Anèlo. 

anta,  desinenza  de’ numeri  quaran- 
ta, cinquanta,  tessanta,  settanta,  ottanta, 
nornnla;  onde  si  dice;  Il  tate  è egli  anta. 
Cioè  Ha  quaranta  anni,  e Simili.  E il 
Caro  disse  : Son  giunto  a quell'  anta  che 
tutta  notte  canta. 

ANTAGONISTA,  s.  m.  V.  G,  Avver- 
sario nella  pugna,  g Chi  si  sforza  di 
abbattere  le  altrui  opinioni,  le  altrui  dot- 
trino ; Emulo  , Competitore,  i in  anato- 
mia, dicesi  addiettivamentedi  que'  mu- 
scoli, che  si  scorciano  allorché  altri 
muscoli , posti  nell’  istesso  luogo , s' al- 
lungano, ed  e converso. 

AN’TARTICO.  V.  G.  aggiunto  del  polo 
meridionale , opposto  al  Settentrione  o 
al  Polo  artico. 

. s.  f.  pi.  T.  arcliit.  voce  usata 

•la  Vìtruoio  in  sign.  di  Stipiti.  | Sorta 
ai  colonna  quadrata  o Pilastro. 

ANTE,  particella  corrispondente  al 
1, Alile  de’latini, la  quale  preposta  a certe 
' oci  esprime  propriamente  anteriorità  o 
precedenza  di  luogo  o di  tempo,  come 
P e.  Anteporre,  Antesignano,  g in  alcune 
altre  parole  però,  come  Antivedere,  An- 
ticamera ec.,  si  esprime  abusivamente 
la  stessa  idea  colla  particella  Anti  tolta 
(la  Greci , la  quale  dovrebbe  essere  ri- 
stretta a denotare  opposizione,  contra- 
l'ieta,  contrasto.  Il  Guitlone,  c il  Pe- 
trarca stesso , la  usarono  cosi  sola  per 
Avanti. 

ANTECEDENTE,  add.  Che  va  avan- 


ti, Precedente,  g Antecedente  e Conse- 
guente. T.  scol.  e vagliono  La  prima  e 
seconda  proposizione  dell'  entimema 
ANTECEDENTEMEN'I  E.  avo.  da  An- 
tecedente. In  tempo  antecedente , Con 
antecedenza. 

ANTECEDENZA,  s.  f.  Precedenza, 
Il  precedere,  g Prosapia. 

ANTECEDERE.  «.  all.  Precedere 
Andare  innanzi,  g per  Avanzare , Supe- 
rare [alcuno].  P.  pres.  Astecedekte 

pass.  Anteceduto. 

ANTECESSORE,  e anticamente  anche 
ANTECESSORO.  s.  m.  Colui  eh'  è stato 
avanti  altrui  nel  medesimo  grado  o (>f- 
ficio,per  lo  più  immediatamente  ; op- 
posto a Successore,  g e per  Antenato,  ma 
nel  numero  del  più. 

ANTEDETTO,  add.  Anzidetto. 
ANTEDILUVIANO.  add.  e si  usa  an- 
che in  forza  di  sust.  Chi  o Che  fu  avanti 
al  diluvio  universale. 

ANTEFATTO,  s.m.  Fatto  precedente. 
ANTELMINTICO.  F.  G.  T.  med.  ag- 
giunto de'  rimedj  centrar]  ai  vermini. 

ANTELUCANO.  V.  L.  add.  Che  viene 
innanzi  di , o sul  far  del  di,  g Giorni  an- 
teluMni,  SI  chiamano  i tre  di  del  novi- 
lunio. g Vènti  antelucani.  Che  spirano 
innanzi  giorno. 

ANTEMURALE,  s.  m.  Muro  di  difesa, 

0 Qualunque  opera  serva  di  riparo  ad 
un’altra,  giurai,  dicesi  di  Qualunque 
cosa  serve  di  protezione  e di  difesa. 

ANTENATO  s.m.  Progenitore,  g An- 
tenati o Antitsati,  dicesi  di  Coloro  che 
sono  nati  avanti  di  noi. 

ANTENITORIO.  s.m.  Vaso,  o Chiu- 
sino di  vetro , con  collo  sottile , che 
s' introduce  nella  cucùrbita  o in  un  ori- 
naletto  da  stillare , in  maniera  che  com- 
baci bene  e lo  chiuda.  Serve  principal- 
mente per  le  sublimazioni. 

ANTENNA.  ».  f.  propriamente  Quello 
stile,  che  s’attraversa  all'albero  della 
nave,  al  quale  si  lega  la  vela,  g An- 
tenna di  rispetto , (Juella  che  si  adopru 
ne'maggiori  pericoli,  gvale  anche  Nave 
in  generale,  g per  sim.  si  dice  di  ogni 
legno  lungo,  g Lancia  grossa  e smisura- 
ta. g presso  i naturalisti,  Corno  pieghe- 
vole di  ogni  sorta  d' insetti. 

ANTENNATO.  P.  pass,  del  verbo  inu- 
sitato Antennare,  Munito  di  antenna  o 
dì  antenne. 

ANTENNETTA.  dim.  d’ Antenna. 
ANTENORA.  Dante  diede  questo  no- 
me a un  luogo  d' inferno,  dove  e'  fa  pu- 
nire i traditori  : detto  da  Antènore,  se- 
guitando r opinion  di  coloro,  che  ten- 
gono, che  Antenore  tradisse  Troja  sua 
I patria. 

I .ANTEPASS.ATO.  add.  Che  fu  prima 
I di  noi.  In  foiza  di  ».  ni.  pi.  Quelli  di  no- 
i stra  famiglia  che  già  morirono  ; gli  Avi, 
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i Progenitori  , gli  Antenati , i Maggiori. 

ANTEPENULTIMO.  add.  Cheè  avanti 
al  penultimo. 

ANTEPILANO.  «.  m.  nome  generico 
de' soldati  legionarj  della  prima  e della 
seconda  schiera , così  chiamati  perchè 
combattevano  prima  de'Triari,  chiamati 
anche  Pilani  dal  pilo  oiid’  erano  armati 
gli  Astati. 

ANTEPORRE,  e ANTEPONERE.  t» 
ntt.  Antiporre,  Porre  avanti,  Dare  il 
primo  grado.  Preferire,  Premettere. 
P.  pass.  Ahtkposto. 

ANTEPORTA,  s.  f.  Y.  A.  Antiporta. 

ANTEPOSIZIONE.  s.  f.  Lo  anteporre. 
Il  preferire. 

ANTEPOSTO.  P.  pass,  da  Anteporre. 

ANTEPRÌA.  oca.  di  elezioite.  V.A. 
Piuttosto. 

ANTERIORE,  add.  Ch'è  nella  parte 
dinanzi,  l dicesi  Essere  anteriore  ne’  pa- 
gamenti a colui  che  per  diritto  debb'es- 
sere  pagato  il  primo. 

ANTERIORITÀ,  s.  f.  astratto  d An- 
teriore ; Preminenza,  Priorità  di  tempo. 

ANTERIORMENTE,  avv.  Preceden- 
temente. I Dalla  parte  anteriore. 

ANTESCRITTO.  add.  Scritto  avanti. 

ANTESIGNANO,  ed  ANTESSIGNA- 
NO.  ».  m.  T.  st.  Soldato  legionario, pre- 
stante di  valore  e di  fede , prescelto  alle 
guardie  delle  insegne;  e siccome  que- 
ste , secondo  i varj  ordini  di  combatteref 
mutavan  di  luogo,  cosi  gli  Antesignani 
le  accompagnavano  sempre , ed  ora  pri- 
mi, ora  ultimi,  combattevano.  A'  tempi 
di  Vegezio  Antesigrwmi  si  chiamavano 
Coloro  che  precedevano  le  schiere , ed 
insegnavano  loro  il  passo  e il  modod  as- 
saltare e di  ritirarsi,  l per  afw.  si  dice  di 
Chi  in  checchessia  precefe  agli  altri  e 
prim6ggÌA.  I add.  fti  dice  de  soldaU  che 
precorrono  e combattono  innanzi  alle 
bandiere. 

ANTEVENIRE.  v.otl.  Venire  prima, 
Antivenire. 

ANTl.jprq».  V.G.  Particella  corrispon- 
dente air  Aati  de'Greci , la  quale , pre- 
fissa a certe  voti,  propriamente  espnme 
opposizione , contrarietà , contrasto.  On- 
de p.  es.  diciamo  Anticristiasto,  Antimo- 
narchico, ec.  Ma  in  forza  d' inveterato 
abuso  facciam  servir  questa  particella 
medesima  in  luogo  della  latina  Antb  , 
cioè  a significare  eziandio  lo  essere 
avanti,  l'antecedere.  Cosi  p.  es.  diciamo 
Antiporta,  Anticorrere  ec.  ( c por  Anzi. 
I e ^r  Avanti. 

ANTIANDARE.  fnlr.  assol.  Y.  A.  An- 
dare avanti. 

ANTIBAGNO.  ».  m.  Ricetto  o Stanza 
che  precede  quella  del  bagno. 

ANTIBÀLIA.  ».  f.  Balia  che  fa  le  veci 
di  colei  che  allatta  la  propria  prole  ; 


Balia  che  supplisce  ad  essa.  Balia  sup- 
plente, Vicenàlia. 

ANTIBECCO.  ».  m.  T.arch.  La  punta 
u lo  sperone  che  sporta  in  fuori  nella 
parte  anteriore  della  pila  d' un  ponte , 
che  serve  a romper  T acqua. 

ANTICACCIO.  add.  peijg.  di  Antico. 

Il  All'  anticaccu,  modo  avv.  Secondo 
r uso  antico  ; ma  dà  idea  di  una  colai 
trascuranza  e rozzezza. 

ANTICAGLIA.»./',  nome  generico  di 
cose  antiche , come  edifizj , inscrizioni , 
statue,  medaglie,  e loro  frammenti. 
Oggidì  però  la  voce  Attticaylia  si  usa  sol- 
tanto in  senso  disprezzativo.  1 dicesi 
anche  per  dispregio  di  Donna  vecchia,  g 
e giocosamente  per  Antenati. 

ANTICAGLIACCIA.  peyg.  d' Antica- 
glia. 

ANTICAMENTE,  ave.  Nel  tempo  an- 
tico , Per  antico. 

ANTICAMERA.  ».  f.  propriamente 
Quella  parte  d' un  appartamento  che  è 
immediatamente  avanti  alla  camera,  ma 
comunemente  si  prende  anche  per  Quel  la 
stanza  dove  stanno  ì servitori,  e dove 
aspettano  d’ essere  ricevute  dal  signore 
della  casa  le  persone  che  vengono  a vi- 
sitarlo, 0 per  cerimonie  o per  negozj  o 
per  altri  motivi. 

ANTICAMERETTA.  dim.  d’  Antica- 
mera. 

ANTICANE.  ».  m.  T.  astr.  Segno  ce- 
leste che  precede  la  canicola. 

ANTICASA.  ».  f.  Atrio. 

ANTICATO,  e ANTIQUATO,  add.  As- 
suefatto per  lunghezza  di  tempo,  g Ras- 
sodato dàlia  antichità , dalla  lunghezza 
del  tempo.  I Divenuto  antico , o piutto- 
sto Per  antichità  uscito  d'  uso  e quasi 
obliato.  I Essere  anticalo  in  alcuna  cosa  . 
Averne  il  possesso  da  lungo  tempo,  g 
Invecchiato. 

ANTICESSORE,  e ANTICESSORO.  ». 
m.  Y.  A.  Antecessore. 

ANTICHEGGIARE.  i«lr.  AITettaie  le 
maniere  antiche. 

ANTICHETTO.  dim.  d Antico. 

ANTICHEZZA.  ».  f.  Y.  A.  Antichità. 

ANTICHITÀ,  ANTICHITADE,  e AN- 
TlCHITATE.s.  f.  astratto d' Antico.  1 per 
Antichità  intendiamo  anche  I secoli  o i 
tempi  da  noi  remotissimi.  | Gli  uomini 
de' secoli  antichi,  g Diuturnità,  Lungo 
durar  di  secoli.  | Anticaglia,  e studio 
di  cose  antiche,  g Eccellenza,  Veneran- 
dità:  astratto  di  Antico  per  Eccellente, 
Venerando,  g Non  esser  1‘  antichità  di 
Brescia,  Non  essere  vecchissimo. 

ANTICIPAMENTO.  ».  m.  Anticipa- 
zione. 

ANTICIPARE. l’.ntl.  Vantaggiarsi  noi 
tempo  in  fare  checchessia,  g Precedere. 
I Anticipare  in  una  cosa,  o di  fare  mm 
cosa.  Farla  innanzi  il  tempo  destinato. 
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I Anticipare  una  cosa  n uno,  o una  som- 
ma, Dargliela  o Fargliela  dare  prima 
del  tempo  stabilito.  | Anticipare  uno. 
Prevenirlo,  Fare  una  cosa  prima  di  lui, 
Furargli  le  mosse.  P.  pres.  Antici- 
paKTB.  — pass.  Anticipato. 

ANTICIPATAMENTE,  aw.  Con  an- 
ticipazione. 

ANTICIPATO,  add.  Precòce  , Prima- 
ticcio. 

ANTICIPAZIONCELLA.  dim.  d' Anti- 
cipazione. 

ANTICIPAZIONE,  .t.  f.  L’ anticipare , 
cioè  II  vantaggiare  di  tempo  nel  far 
checchessia. 

ANTICO,  s.  m.  Colui  da  chi  si  trae 
r origine.  Progenitore.  Il  Persona  vec- 
chia, 0 da  gran  tempo  ammessa  in  un 
corpo  o società,  li  Antichità,  Tempo  an- 
tico. I Gli  antichi,  Gli  antenati,  i Ah  an- 
tico, modo  avv.  Fino  dal  tempo  antico,  g 
Per  antico,  Anticamente,  Da  tempo  an- 
tico. 

ANTICO,  add.  Ch' è stato  assai  tempo 
avanti,  Prisco,  Vetusto,  Vecchio,  g Vec- 
chio semplicemente,  e s' aggiugne  a co- 
sa che  sia  ancora  in  essere,  g Pristino, 
Di  prima,  Di  una  volta.  | Di  antichi  co- 
stumi. I Ottimo,  Eccellente,  g Vene- 
rabile, Onorando.  g detto  di  uomo,  vale 
^mplice.  Alla  buona,  g Antico  guanto 
il  brodetto,  o il  Tantum  ergo,  o tl  Dies 
irce,  esimili,  vale  Antichissimo.  ! Al- 
l'  antica.  Secondo  il  costume  antico. 

ANTICOGNIZIONE.  s.  f.  Previdenza, 
Antivedimento. 

ANTICOGNOSCERE.  vedi  Anticono- 
scbre;  e cosi  la  sua  procedenza. 
ANTICONCEPIRE.  Concepire  avanti. 
ANTICONCEPUTO.  add.  Opinione  an- 
ticonceputa.  Preoccupazione  a'  animo. 

ANTICONOSCENZA.  ».  f.  Il  cono- 
scere le  cose  innanzi,  Antivedimento, 
Prescienza. 

ANTICON0BCERE.  r.  alt.  Antivede- 
re. P.  pass.  Anticonoscilto. 

ANTTCORRERE.  neut.  assai.  V.  A. 
Correre  avanti,  h figurai.  Scorrere  col- 
r occhio  anticipatamente.  Antivedere. 

ANTICORRIERE.  s.  m.  Colui , che 
corre  innanzi.  Og^i  più  comunemente, 
in  questo  sign.  diciamo  Foriere,  ma  è 
proprio  delle  corti  do'  principi. 

ANTICORTE.  s.  f.  Luogo  avanti  alla 
corte.  Atrio , Cortile. 

ANTICRISTO,  s.  m.  V.  G.  Seduttor 
de’ popoli  nella  line  del  mondo,  pie- 
detto nella  Scrittura  # Nemico  di  Cristo. 

ANTICRITICO,  add.  V.  G.  Quegli  che 
fa  la  critica  al  criticante. 

ANTICUOHE.  ».  m.  Malattia  de' ca- 
valli, cosi  detta  perchè  consiste  in  un 
tumore,  che  si  forma  nella  parte  an- 
teriore del  petto  vicino  al  cuore. 


-4NTID.ATA.  ».  fi.  Data  anteriore  alla 
data  vera,  o per  malizia  o per  errore 
posta  in  alcuna  scrittura. 

ANTIDATO.  Dato  innanzi. 

-4NTIDETTO.  add.  Detto  avanti. 

ANTIDICIMENTO.  ».  m.  Il  dire  avan- 
ti, Predici  mento. 

ANTIDIDÀSCALO.  ».»n.  Rivale,  Com- 
petitore. 

ANTIDIRE.  0.  alt.  Dire  avanti , Pre- 
dire, Pronosticare.  P.pass.  Antidetto. 

ANTIDOTARIO.  ».  m.  V.  G.  Libro 
ove  sono  scritti  antidoti. 

ANTÌDOTO.  ».  m.  V.  G.  Contravve- 
leno, Alessifarmaco.  Rimedio,  che  im- 
pedisce gli  elTetti  del  veleno.  Iper  sim. 
vale  Conforto. 

ANTIFÀTO.  ».  m.  T.  leg.  Sopraddote, 

0 forse, Le  dónora. 

ANTÌFONA.  ».  fi.  V.  G.  Quel  versetto, 
che  si  recita  o canta  avanti  che  si  co- 
minci il  salmo,  g Discorso  che  mira  ad 
un  line  spiacevole  a chi  Ì ascolta.  |i 
Di^orso  che  fa  presentire  il  line  per 
cui  è fatto,  g L'  antifiona  -larh  più  lunga 
del  salmo,  prov.  che  si  dice  di  chi  prima 
d'entrar  in  materia  e' fa  un  grand' av- 
vilupparsi in  parole. 

ANTIFONARIO.  ».  m.  Volume  nel 
quale  si  contengono  le  antifone  di  tutto 

1 anno,  g Colui  che  nel  coro  iiituona  lo 
antifone  che  il  coro  poi  prosegue  a can- 
tare. 

ANTÌFRASI.  ».  fi.  V.  G.  T.gramm.  Di- 
zione contraria,  o sia  Figura,  per  cui  in 
vece  del  mal  nome  usiamo  il  buono  o 
al  contrario,  g L' opposto , Il  contrario. 

ANTIGIUDÌCARE.  e.  alt.  Giudicare 
avanti.  P.  pass.  Antigiudicato. 

ANTIGRÀDO.  ».  n».  V.  A.  titolo  di 
signoria  in  Germania;  Io  stesso  che 
Langravio. 

ANTÌGRAFO.  V.  G.  T.  lett.  Aggiunto 
di  codice,  o simile,  e vale  Che  non  è 
originale. 

ANTIGIIARDARE.  «.  alt.  Guardare 
avanti.  Prevedere. 

ANTIGUARDIA.  ».  fi.  Avantiguardia, 
Vanguardia. 

ANTIGUARDO.  ».  m.  Antiguardia, 
Avantiguardia,  Vanguardia. 

ANTIGUSTARE.  Gustare  innanzi. 

AN'flMANDARE.  v.  att.  Mandare  in- 
nanzi. 

ANTIMERIDIANO,  add.  T.  astr.  Ch  è 
avanti  a mezzo  dì.  Voce  dell'  uso,  ma  da 
non  invaghirsene. 

ANTIMESSO.  P.pas». di  Antimctterc. 

ANTlMETTERE.v.  att.  Mettere  avan- 
ti, Far  precedere,  g Preporre,  Antepor- 
re. P.  pò»».  Antimesso. 

ANTIMONIALE,  add.  D’antimonio. 

ANTIMONIO.  ».  m.  V.  G.  T.  si.  nai. 
Metallo  bianco,  rilucente,  fragile,  assai 
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leggiero,  di  una  tessitura  lamellosa,  che 
nelle  miniere  trovasi  più  sovente  in 
istato  di  solfuro,  Cioè  combinato  col 
solfo,  e misto  con  materie  terrose  o 
pietrose. 

ANTIMURO.  ».  *n.  Muro  avanti  all  al- 
tro muro.  I e per  quello  che  noi  di- 
remmo oggi  Parapetto.  I figurat.  Difesa, 
Protezione,  Schermo,  Scudo. 

ANTINARHAZ10NK.».r  r.rrff.Pream- 
bolo  alle  cose  che  si  vogliono  narrare. 

ANTINATO.  vedi  Antehato. 

ANTINEFRITICO.  V.  0.  adii.  T.  med. 
si  dicono  Antinefritici  i medicamenti 
contro  i morbi  delle  reni. 

ANTINOME.  ».  m.  Nome  che  va  in- 
nanzi agli  altri  nomi. 

ANTIPÀLLAGE.  «.  f.  V.  0.  T.  reti. 
.‘^cambiamento,  Permutazione. 

ANTIPAPA.  ».  m.  V.  G.  Papa  fatto 
conte  al  Papa  vero  e legittimo. 

ANTIPARÀSTASI.  ».  f.  V.  G.  Fuga 
de'  contrari . | è anche  colore  rcttorico, 
per  mezzo  di  cui  un  accusalo  adduce 
ragioni,  per  provare  esser  egli  piuttosto 
degno  di  lode  che  di  biasimo , supposto 
per  vero  quanto  gli  viene  imputato. 

ANTlPASSATO.orW.Passatopur  anzi. 

ANTIPASTO.  ».  m.  si  dice  di  Quelle 
vivande  che  si  mettono  in  tavola  nel 
principio  della  mensa  avanti  l' altre.  I 
Cibo  qualunque,  i oggi  usasi  per  Quella 
vivanda  che  ne' desinari  comuni  viene 
dopo  la  Minestra  e il  Lesso;  ed  è solito 
dirsi  un  desinare  comporsi  di  Minestra 
Lesso  e Antipasto. 

ANTIPATIA.  ».  f.  V.  G.  Avversione  o 
ripugnanza  o contrarietà  naturale  e non 
ragionata  che  una  persona  ha  per  un’ al- 
tra, Contraggenio.  | per  analogia,  si 
dice  pur  delle  cose. 

ANTIPÀTICO,  add.  Appartenente  ad 
.•mtipatia.  Che  ha  contrarietà  o avver- 
sione naturale.  I e anche  dicesi  di  co- 
lui che  la  desta,  o ne  è I’  objetto. 

ANTIPKNSARE.  e.  alt.  Pensare  in- 
nanzi, Premeditare,  Prevedere.  P.  pumi. 
Aktipkksato. 

ANTIPENULTIMO,  vedi  Astepenil- 

TIMO. 

ANTlPERiSTASl.  V.  G.  Azione  di 
due  qualità  contrarie,  l una  delle  quali 
accresce  la  forza  dell'  altra , Contrap- 
posizione. 

ANTIPONERE.  vedi  Aktiforrk. 

ANTIPODE.  ».  m.  Colui  che  abita  in 
un  luogo  della  terra  die  si  considera, 
relativamente  ad  un  altro  luogo  dia- 
metralmente opposto.  Questa  voce  si 
usa  comunemente  nel  plurale,  dicen- 
dosi gli  Antipodi.  I per  estensione  si 
dice  pur  de'  luoghi.  | Antipode,  usasi  an- 
che a guisa  d' addieltivo. 

AN  Ill'ODESCO.  add.  Degli  antipodi  , 


Appartenente  agli  antipodi  ; voce  dello 
stil  giocoso. 

ANTIPODEVOLE.  add.  Relativo  agli 
antipodi;  voce  dello  stil  giocoso. 

ANTIPODICO.  add.  Degli  antipodi , 
Appartenente  agli  antipodi  ; voce  dello 
sili  giocoso., 

A.NTIPODICOLA.  ».  ni.  Abitatore  de' 
luoghi  antipodi. 

ANTIPOHKE,  contratto  di  Astipone- 
RE.  «.  alt.  Porro  avanti.  Dare  il  primo 
grado,  Anteporre,  i Proporre,  Delibe- 
rare, Stabilire.  P.pasi.  Aktiposto. 

ANTIPORTA,  e ANTIPORTO.  ».  f.  c 
m.  Quello  spazio  più  lungo  che  largo, 
eh'  è tra  T una  porta  e l' altra,  o di  casa 
odi  città.  Il  Ricetto,  cioè  Quella  stanza 
che  s' interpone  tra  la  scala  e la  sala  ; c 
La  prima  porta  che  dà  àdito  ai  borghi 
della  città. 

ANTIPRENDERE.  f.  all.  Prevenir 
nel  prendere.  Preoccupare.  Anticipare. 

ANTIQUARIA.  ».  f-  Studio  e Cogni- 
zione delle  cose  antiche. 

ANTIQUARIO.  ».  m.  Colui  che  attende 
alla  cognizione  delle  cose  antiche. 

ANTIQUARIO,  add.  Che  appartiene 
alla  antiquaria. 

ANTIQUATO,  vedi  Amicato. 

ANTIQUITÀ.  vedi  Antichità. 

ANTIQUO,  r.  L.  add.  Antico. 

ANTISAGGIO.  ».  m.  Saggio  che  pre- 
cede al  saggio. 

ANTISAPERE.  v.  atf.  Sapere  avanti. 

I figurat.  Antivedere.  P.  jwss.  Antis.a- 

PUTO. 

ANTISAPEVOLE.  add.  Atto  a sapere 
avanti , Che  antisà. 

ANTISAPUTA.  ».  fi  Lo  antisapcre, 
Cognizione  precedente  d’  una  cosa  che 
dee  farsi  da  altri. 

ANTISERRAGLIO.  ».  m.  Serraglio  po- 
sto avanti  al  serraglio. 

.àNTlSlGNIKlCARE.  oMt-  Far  cono- 
scere anticipatamente,  rmuostrare  an- 
ticipatamente per  mezzo  di  certi  segni 
o figure. 

ANTISPODIO.  s.  «1.  V.  G.  T.  fnrm. 
Spodio  falsificalo,  cioè  fatto  con  ossa, 
radici  o altre  parti  di  alcune  piante  ab- 
bruciate. 

ANTISTE. .».»!.  U.  Capo,  Direttore. 

ANTISTÉRICO.  V.  G.  add.  T.  med. 
Che  è contro  gli  eITctti  isterici. 

ANTISTROFE.  ».  fi.  V.  G.  Strofe  con- 
trapposta alla  strofe  nelle  poesie  greche 
drammatiche  c liriche. 

ANTISUOCEHA.  ».  fi.  Suocera  della 
suocera. 

ANTÌTESI.  ».  fi  r.  G.  Figura  retto- 
rica , Contrapposto. 

ANTI  FETO.  ».  m.  U.  G.  colore  retto- 
rico,  che  imporla  Voce  opposta  ad  altra 
voce  contraria. 
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ANTIVANGUARDIA.  ».  f.  T.  mil.  così 
si  cbiamano  grosse  partite  di  cavalleg- 
gieri , che  precedono  come  esploratori 
la  vanguardia  stessa  dell'  esercito. 

ANTIVEDERE,  v.  alt.  Vedere  avanti, 
Pronosticare,  Indovinare,  Accorgersi. 

I e nello  stesso  significato  si  usa  rare 
volte  n/l.  poi».  P.  pò»».  Antivbduto. 

ANTIVEDIMENTO.  ».  m.  L'antive- 
dere, Pronostico,  Indovinamento,  Anti- 
cognizione. 

ANTIVEDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  antivede. 

ANTIVEDUTO,  add.  Accorto. 

ANTIVEGGENTE.  P.  pre».  Antive- 
ditore. 

ANTIVEGNENTE.  P.pres.  Che  anti- 
viene. 

ANTIVENDEMMIATORE.  Stella  lu- 
cidissima sopra  il  destro  lato  della  Ver- 
gine. 

ANTIVELENO.  ».  m.  Contravveleno, 
Antidoto. 

ANTIVENEREO.  T.  med.  aggiunto 
di  medicamenti , che  si  adoperano  per 
lo  più  contro  i mali  venerei. 

ANTIVENIRE,  v.  alt.  Prevenire,  Ar- 
rivare innanzi , Fare  una  cosa  avanti , 
che  altri  l' abbia  premeditata,  che  anche 
diremmo  Vincerla  della  mano,  Furar  le 
mosse.  P.  pass.  Antivenuto. 

ANTIVIGILIA.»./'.  Giorno  precedente 
la  vigilia. 

ANTOLOGIA.  ».  /.  V.  G.  propria- 
mente significa  Raccolta  di  fiori.  Per 
r ordinano  si  dice  d'una  Raccolta  d' epi- 
rammi  d' autori  greci,  t e per  Raccolta 
elle  migliori  composizioni  di  varj  au- 
tori , che  si  chiamano  pure  il  Fiore. 

ANTONOMÀSIA.  ».  /.  V.  G.  Figura 
rettorica,  per  cui  il  nome  appellativo 
viene  usato  invece  del  proprio , e per 
r opposto  un  nome  proprio  in  luogo  d un 
ap^llativo.  is'usa  per  lo  più  questa  voce 
a modo  d' avverbio:  Pbb  antonomasia. 

ANTONOMASTICAMENTE.  am..  Per 
antonomàsia. 

ANTONOMASTICO.  add.  Detto  per 
antonomàsia. 

ANTRACE.  ».  m.  V.  G.  Carbonchio , 
Enfiato  pestilenziale  che  cagiona  do- 
lori acutissimi. 

ANTRO.  ».  m.  Spelonca,  Caverna, 
Grotta  cavata.  | presso  i notomisti , di- 
cesi della  Parte  interna  dell'  orecchio. 

I Attiro  mascellare,  dicesi  della  Cavità 
che  si  trova  nell'  osso  della  mascella 
superiore.  I Attiri  dei  cuore,  diconsi  i 
Ventricoli  del  cuore. 

ANTRO  per  Altro  si  trova  in  alcuni 
scrittori  antichi , e si  dice  tuttora  dalia 
plebe  pistoiese. 

ANTROPÒFAGO.  ».  m.  c add.  V.  G. 
Mangiatore  di  carne  umana. 
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ANTROPOLOGIA.  ».  /.  V.  G.  T.  teol. 
Figura  per  la  quale  le  sacre  carte  attri- 
buiscono a Dìo  le  azioni  ed  affezioni 
umane.  | presso  gli  scenziati , vale  Ri- 
tratto filosofico  dell'  uomo,  Ragiona- 
mento 0 discorso  intorno  all'  uomo. 

ANULARE,  ANULARIO.  add.  e >u»r. 
Il  quarto  dito  della  mano,  così  detto 
perchè  in  quello  s' usa  portar  l'anello , 
e perchè  in  esso  ponesi  l' anello  spose- 
reccio.  I Patto  a foggia  d'  anello. 

ANZI,  particella  avversativa  , ed 
eziandio  congiuntiva.  | Di  più.  Oltre- 
ché. I Air  opposto.  I Dacché , Percioc- 
ché. | Ma.)  Anzi, pnm.  Innanzi  a.  Prima 
di  arrivare.  I Anzt'c/M,  Prima  che.  | Ansi- 
chè,  Fuorché.  D Anzi  che,locuz.  etlilt.  per 
Anzi  io  dico  che.  | Anzi  che  no,  o con 
alcuna  voce  inframessa.  Anzi'....  che 
no,  è locuzione  affettata.  Piuttosto  si 
che  no.  Anzi  di.  Piuttosto  che.  I Anzi 
più,  che,  locuz.  etlilt.  e vale  Anzi  diré  di 
più,  che.l  Anzi  ptire,  lo  stesso  che  Anzi, 
ma  di  più  forza,  g Fare  anzi.  Esser  me- 
glio, 'Tornar  meglio. 

ANZIANATICO.  ».  m.  i nizio  degli 
anziani.  Nome  d'antico  magistrato  nelle 
repubbliche  d' Italia. 

ANZIANATO.  vedi  Anzianatico. 

ANZIANITÀ,  ANZIANITADE,  AN- 
ZIANITATE.  ».  /.  astratto  d'  Anziano. 

I per  La  priorità  di  ricevimento  in  una 
compagnia,  in  un  ordine  civile  o mili- 
tare 0 religioso,  in  un  officio,  in  un 
corpo  ec.  Priorità  di  servizio. 

-àNZIANlTlCO.  vedi  Anzianatico. 

ANZIANO.  ».  m.  Più  vecchio  e più 
antico  degli  altri,  g dicevasi  anche  Co- 
lui, ch’era  dell' Anzianatico,  come  an- 
cora oggi  alcune  città  d' Italia  chiamano 
Anziani , quelli  del  supremo  lor  magi- 
strato. I II  primo  nato , Il  maggiore  de' 
figliuoli.  I al  numero  del  più  vale  Gli 
antichi.  Coloro  che  sono  stati  avanti 
di  noi. 

ANZIANO,  add.  Antico  semplicemen- 
te. I Anteriore,  Stato  innanzi. 

ANZIDETTO,  add.  Antidetto,  Ante- 
detto. 

ANZINATO.  add.  Nato  prima,  Primo- 
genito. 

ANZIVEDERE.  v.  alt.  Antivedere, 
PrGVGd6rd 

ANZIVENIRE.  v.all.  Antivenire. 

AOCCUI.ARE.  V.  all.  Adocchiare.  P. 
pass.  ÀoccniATO. 

AOLIATO.  add.  Che  ha  olio  in  sé.  g 
Voce  aoliata,  si  dice  quando  la  polpa 
della  noce  è guasta  per  modo,  che  a ve- 
derla pare  inzuppata  nell'olio,  ed  al 
gusto  è come  untuosa  e di  spiacevele 
sapore. 

AOMBRAMENTO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Adombramento. 

AOMBRARE.  r.  all.  Adombrare.  I jìer 
S 


AON  i 

iiut.  Scemare  l' altrui  lume  col  proprio. 

I Aombbarsi.  ri/l.  pass.  Pigliare  ombra, 
Impaurirsi,  detto  de'  cavalli.  | per  met. 
anche  degli  uomini. e vale  Insospettirsi, 
Pigliar  sospetto.  P.  pre$.  Aombbaste. 
— paté.  Aombbato. 

AONCINARE.  e.  alt.  Torcere  in  punta 
a guisa  d'uncino.  | ri/I.  pose.  Torcersi 
in  punta , Diventare  adunco. 

AONESTARE,  v.  atl.  Coprire  sotto 
spezie  d’  onesto.  | Aobestabsi.  inir. 
proti.  Star  contento  a.  Limitarsi  a. 

AONTARE,  AONTATO  e simili;  oggi 
Adontabe,  e AnoKTATo. 

AOPERARE,  r.  alt.  lo  stesso  che 
Adopebabb  in  tutti  i suoi  significati.  | 
fu  anche  usato  in  sentim.  di  Cooperare, 
e regge  il  terzo  caso.  | Mettere  in  opera 
una  qualche  materia  per  farne  un  par- 
ticolare lavoro.  I Aopebabsi.  ri/l.  atl. 
Affaticarsi.  P.pres.  Aopbbantb. — pcus. 
Aoperato. 

AOPERATIVO.  add.  Atto  a operare 
per  cooperazione. 

AOPERA'fORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  aopera. 

AOPPIAMENTO,  AOPPIARE,  e AOP- 
PIATO.  lo  stesso  che  Adoppi  amento, 
Adoppiabb  , Adoppiato. 

AOPRARE,  lo  stesso  che  Aoperabe. 

AORARE.  V.  A.  Orare,  Pregare. 

AORCARE.  V.  atl.  Strangolare  col- 
r arrandellare  una  fune  al  collo.  | At- 
taccare alla  forca.  P.  paes.  Aorcato. 

AORMARE,  c.  alt.  T.  de'  caco.  Cercar 
la  fiera , seguendone  l' orme. 

AÒR'TA.  1.  f.  T.  anal.  Arteria  che 
nasce  immediatamente  dal  ventricolo 
sinistro  del  cuore,  e,  divisa  in  due 
tronchi,  si  sparge  mandando  rami  in 
tutte  le  parti  del  corpo. 

AORTARE.  V.  att.  Lo  sconciarsi  dello 
bestie,  vedi  Speboerb. 

AOVARE.  vedi  AdoVabB. 

AOVATO.  P. poi». di  Aovare.  | in  forza 
t add.  Simile  nella  forma  alla  figura 
dell'uovo,  Ovale. 

_ APA.  f.  f.  V.  A.  Ape. 

APART1A.  0 APARZIA.  ».  f.  nome 
di  Vènto,  vedi  Apelióta. 

APATIa.  ».  f.  V.  G.  è il  non  sentire 
commovimento  di  quello  che  suol  com- 
movere altrui , Spassionatezza. 

APATISTA.  ».  m.  V.  G.  Quegli  che 
professa  apatia , che  è spassionato. 

APE.  ».  f.  Api».  Lmn.  T.  il.  nat.  Quel- 
]'  insetto  alato  che  produce  il  mèle  e la 
cera.  »inon.  Pecchia. 

APÉLIÓTA,  0 APELIÓTE.  ».  m.  V.  G. 
nome  di  vènto , che  spira  dall'  oriente 
equinoziale, detto  altrimenti  Sussolano  c 
popolarmen.  Levante,  e dai  geografi  Est. 

APERIENTE.  P.  pres.  Che  apre,  e di- 
cesi delle  medicine , .Aperitivo. 
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APERITIVO,  odd.  Che  ha  virtù  d'apri- 
re i pòri,  e dicesi  delle  cose  che  s' ado- 
prano  a uso  di  medicina. 

APERTA.  ».f.  L'aprire.  I Luogo  aper- 
to per  dovè  si  possa  entrare. 

APERTAMENTE,  aro.  Chiaramente, 
Manifestamente,  Palesemente:  ed  in 
questoac».  la  metafora  ha  occupato  il 
luogo  del  proprio. 

APERTIVO.  add.  Aperitivo. 

APERTO.  ».  m.  Luogo  aperto  e sco- 
perto e dove  non  sono  case.  ■ Aperto, 
per  Dislogamento,  Lussazione,  Svoltu- 
ra.l  All’aperto,  modo  ave.  Fuori  di  ca- 
sa, Air  aria  libera , A cielo  scoperto. 

APERTO.  P.  pai»,  di  Aprire , usato 
anche  (KÙett"’-  ìfigarat.  Spazioso,  Largo, 
Ampio.  I pure  figurai,  per  Palese , Chia- 
ro, Manifesto.  I Pronto,  Apparecchiato. 

I aggiunto  di  viso , vale  Ardito , Che 
mostra  franchezza.  | trattandosi  di  co- 
lori. vale  lo  stesso  che  Chiaro.  | trat- 
tandosi di  pronuncia,  dicesi  E aperta, 

0 aperto,  e vale  pronunziato  a bocca 
larga  , contrario  di  stretto. 

APERTO,  avv.  Chiaramente,  Palese- 
mente, Apertamente.  | Tutto  aperto, 
Apertissimamentc. 

APERTOJO.  ».  m.  Apertura. 

APERTONE,  accr.  Molto  aperto. 

APERTORE.  ».  m.  Che  apre  , Aperi- 
tivo. 

APERTURA.  ».  f.  Spaccatura,  Fendi- 
tura , Spiraglio,  o Foro , o Spazio  vuoto 
in  qualunque  cosa,  che  dovrebbe  es- 
sere continua.  | Tagliatura,  Intaccatura. 

1 si  prende  anche  per  T azione  d' apri- 
re. iftgdrat.  si  dice  il  Cominciamento 
d' alcune  cose , il  Darvi  principio.  | ac- 
quista anche  il  valore  di  Occasione , Op- 
portunìte.  I talvolta  si  prende  per  Pri- 
ma proposizione  di  cose  spedienti  per 
qualche  affare  : ma  in  questi  ultimi  tro 
significati  non  è di  buon  uso,  quantun- 
que abbia  alcuni  esempj.  li  vale  anche 
Schiettezza,  Ingenuith.  I Apertura  di 
mente,  Facilità  di  apprendere. 

APERZIONE.  ».  f.  Apertura,  Apri- 
mento. 

APIAJO.  ».  m.  T.  agr.  Colui  che  ha 
la  cura  dell'  alveare. 

APIARIO.  ».  m.  Alveare.!  Stanza  dove 
sono  gli  alveari , i bugni,  le  arnie  ; che 
si  dice  Arniajo  e Bugnereccia. 

ÀPICE.  ».m.  Cima,  Punta,  L'estrema 
sommità  di  checchessia  che  sorgo  in 
alto.  I ^urat.  Il  sommo  grado'  della 
gloria,  della  felicità,  o simile,  a cui  l' uo- 
mo possa  arrivare.  1 Apice,  si  dicea  pur 
dagli  antichi  Quella  lineetta  eh'  e'  tira- 
vano alcuna  volta  sopra  una  vocale  per 
mostrare  eh’  ella  era  lunga,  e così  to- 
gliere quegli  equivoci  in  certe  parole  il 
cui  valore  e determinato  dal  modo  onde 
r uomo  le  pronunzia  e prosodicamente 
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le  considera.  | figurai;  Un  minimo  che. 
APfCOLO.  dirti,  d'  Àpice. 

APIO.  *.  m.  Sedano. 

APIOLÌN.A.  *.  f.  T.  boi.  Aulhtmh  no- 
bilit.  volgarmente  Erba  appioUna. 

ÀPIRO.  odd.  V.  G.  T.il.  nat.  sinonimo 
d'incombustibile  ; e dicesi  di  que’cor- 

fii,  che,  esposti  ad  un  grande  e lungo 
uoco,  non  possono  essere  alterati  nella 
loro  sostanza. 

APOCALISSE,  APOCALISSI, e APPO- 
CALISSE,  che  valeKivelazione.*./'.  em. 
V.  O.  Uno  de'libri  dellasacra  scrittura. 

APOCINO.  ».  tn.  K.  G.  Cynanchum 
ereelum.  Linn.  T.  boi.  Pianta  egiziana  da 
cui  si  trae  cotone. 

APÒCOPE,  e APÓCOPA.  ».  f.  V.  G. 
Figura  grammaticale,  per  cui  si  tronca 
nna  lettera  o una  sillaba  in  fine  di  pa- 
rola, come  Amar  per  Amare. 
APÒCRIFO.  V.  0.  add.  Non  autentico. 
APODITÉRIO.  ».  m.  Spogliatolo  delle 
Tèrme. 

A PÒ  FISI.  ».  f.  y.  G.  T.  anat.  Protube- 
ranza deir  ossa,  che  rende  più  stabili 
le  articolazioni,  e ne  agevola  il  moto. 

APOFLEMMATISMO.  ».  m.  V.  G.  T. 
mtd.  Medicamento  che  può  cavar  la  pi- 
tuita dallo  stomaco,  dal  capo,  per  via 
di  sputo. 

APOFORÉTA.j.m.  V.  G.  T.  »f.  Buo- 
namano , ossia  Mancia , che  davasi  in 
Roma  nel  tempo  dei  Saturnali.  1 e per 
qualunque  sorte  di  Presente. 
APOFTEGMA.  V.  G.  vedi  Apoteoma. 
APOGÈO.  ».  m.  V.  G.  T.  nrtr.  Quel 
punto  nell'  orbita  del  Sole  o d'altro  Pia- 
neta, eh'  è nella  massima  distanza  dalla 
terra  ; siccome  Afèlio  si  dice  quello  che 
ò nella  massima  distanza  dal  Sole.  I 
usasi  anche  adjettivamente. 

APÓLLINE.  ».  m.  Apollo.  I Stare  in 
Apàlline,  Mangiare  lautamente.  Preso 
dalla  ghiottornia  di  Lucullo  che  a tutti 
i triciinj  0 salo  da  pranzo  avea  dato 
lor  nome;  e quando  mangiava  in  quello 
nominato  da  Apólline  , il  pranzo  era  il 
più  lauto.  In  ogni  stanza  si  Iacea  un 
mangiare  di  quella  data  spesa:  in  Apol- 
line spendeva  50,000  scudi. 
APOLLINEO,  add.  Di  Apollo. 
APOLLO,  per  metonimia,  detto  per  il 
Sole.  . 

APOLOGETICO.  V.  G.  add.  Conte- 
nente l'apologià  di  qualche  libro,  di 
qualche  persona  ec.  t in  forza  di  ».  m. 
Libro  che  appartiene  ad  apologia , o 
difesa. 

APOLOGHETTO.  dim.  d'Apologo. 
ÀPOLOGÌÀ.  ».  f.  V.  G.  Discorso  che 
si  fa  in  difesa  di  checchessia. 

APOLOGISTA.  ».  ni.  Y.  G.  Quegli  che 
fa  apologia. 

-APÒLOGO.  ».  m.  V.  G.  Favola:  e si 
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dice  propriamente  di  quelle,  ove  s'in- 
troducono animali  a parlare. 

APOLOGIZZARE,  e.  iiitr.  Fare  apo- 
logia. 

apone.  accr.  di  Ape.  Io  stesso  che 
Pecchione  accr.  di  Pecchia.  Ape  ma- 
schio, Fuco. 

APONEUROSI  ».  f.  r.  G.  T.  anat. 
Espansione  membranosa  d' un  tendine. 

APONEUROTICO.  V.  G.  T.  anat.  ag- 
giunto di  quelle  membrane,  che  hanno 
una  qualche  simiglianza  coll'  aponeu- 
rosi. 

APOPLÈSIA,  e APOPLESSÌA.  ».  f. 
V.  G.  T.  med.  Infermiti»  per  la  quale  i 
nervi  di  tutto  il  corpo  rimangono  più  o 
meno  privi  del  senso  e del  moto. 

APOPLETICO,  o apoplettico. 
V.  G.  SIISI.  Apoplesia.  | E la  persona 
colpita  da  apoplessia. 

APOPLETICO,  o APOPLETTICO. 
V.  G.  add.  Infermo  d' apoplesia.  | .4cr«- 
denleapoplelticQ,  lo  stesso  che  Apoplessia. 

APORISMA.  s.m.  V.  G.  T.  nini.  Proble- 
ma, di  cui  si  crede  possibile  la  soluzione. 

APÒRO.  ».  m.  V.  G.  T.  mal.  Problema 
molto  difficile  da  risolversi,  ma  la  cui 
soluzione  non  è impossibile. 

APOST.ASÌA.  »./.  V.  G.  Rinnegamento 
0 abbandono  delia  religione,  per  ab- 
bracciarne un'  altra. 

APÒSTATA  ». m e/'  P.G. Colui o Co- 
lei che  ha  apostatato  dalla  religione,  i in 
forza  d' oda.  Spirilo  apóitala.  cioè  che 
ha  prevaricato,  che  ha  rinunziato  in  suo 
cuore  alla  sua  fede.  I Apósiala,  si  dice 
anche  Chi  abbandona  una  dottrina  qua- 
lunque. 

APOSTATARE,  v.  intr.  Rinnegar  la 
sua  fede.  Ribellarsi  dalla  sua  fede , Par- 
tirsi dalla  sua  religione.  I figurai.  Ca- 
dere in  qualche  eccesso,  e principal- 
mente scostarsi  da  Dio.  | Abbandonare 
un  ordine  religioso.  I Aposlalareda  Dio, 
dalla  verità  ec.  Venir  meno  a Dio,  alla 
verità. 

APOSTATICO.  F.  A.  Io  stesso  che 
Apostata 

APOSTATRICE.  ».  f.  Che  apòstata. 

APOSTÈMA.  ».  »n.  V.  G.  lo  stesso 
che  Postuma. 

APOSTEMATO.  add.  Infetto  di  poste- 
me. I per  sim.  fu  detto  dei  mali  abiti. 

APOSTEMOSO.  Apostemato. 

APOSTICCIO.  ».  m.  T.  mar.  Lunghi 
pezzi  di  legno  posti  dalle  due  parti  delle 
galere,  ad  uso  di  reggere  i remi,  per 
mezzo  di  un  canapo. 

-APOSTICCIO.  add.  lo  stesso  che  Po- 
sticcio. 

APOSTOLATICOApostolatolPapato. 

APOSTOLATO.  ».  m.  Dignità  e ufficio 
di  Apostolo. 

APOSTOLICALE.  Apostolico. 
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APOSTOLICO.  ».  m.  Il  Papa. 

APOSTOLICO.  aiUi.  appartenente  ad 
apostolo. I Papale,  Pontificale.  | AU'apo- 
ttolica,  Semplicemente,  Senza  ricerca- 
tezza. I A modo  degli  Apostoli. 

APOSTOLICONE.  T.  farm.  Sorta 
d'  unguento,  cosi  detto,  perchè  compo- 
sto di  dodici  ingredienti. 

APOSTOLO,  nome  dato  a ciascuno 
de'  dodici  Discepoli  scelti  da  (J.  Cristo 
c deputati  a predicar  T Evangelio,  e go- 
vernare la  sua  chiesa  dopo  lui.  I L' Apo- 
lido,  o L' Apostolo  delle  genti , fu  detto 
per  antonomàsia  S.  Paolo.  I Apostola, 
femm.  fu  chiamata  Santa  Maria  Madda- 
lena. I Apostolo  vale  anche  Terziario , 
Bizzocco. 

APOSTROFA,  vedi  Apostrofe. 

APOSTROFARE.». a/l.  Fare  apòstro- 
fo , 0 Segnare  e porro  gli  apostrofi.  | 
vale  anche  l’sare  quel  colore  rettorico, 
che  è detto  Apostrofe.  P.  pass.  Apostro- 
fato. 

APOSTROFATAMENTE.  ave.  Con 
apostrofo. 

APOSTROFATURA.  ».  f.  L'apostro- 
fare la  scrittura. 

APOSTROF AZIONE.  ».  A.  L'apostro- 
fare. , 

APOSTROFE,  e APOSTROFA.  ».  f. 
V.  0.  Figura  rettorica,  eh'  è quando  si 
rivolta  ildiscorso  ad  uno,  e talvolta  an- 
cora ad  una  cosa  inanimata. 

APÒSTROFO.  ».  m.  V.  G.  Contrasse- 
gno di  mancamento  di  vocale  : e dicesi 
a quella  linea,  che  invece  di  tal  vocale 
si  pone. 

APÓSTUMO.  ».  m.  V.A.  Quel  che  na- 
sce dopo  la  morte  del  genitore.  Oggidì 
Postumo. 

APOTEGMA,  e APOFTEGMA.  ».  m. 
V.  G.  Detto  notabile  di  qualche  uomo 
celebre,  illustre  o per  sapienza,  o per 
virtudi,  0 per  dignità  ec. 

APOTEMMA.  V.  G.  lo  stesso  che 
Apotegma. 

APOTEÒSI.  ».  f.  V.  G.  Deificazione, 
la  quale  si  praticava  dai  gentili  con  so- 
lenni cerimonie  in  onore  degli  uomini 
illustri  e degli  imperadori. 

APPACIARE.  ».  alt.  Pacificare,  Far 
pace.  I Placare.  | Appacificare  una  que- 
stione o lite.  Comporla,  Conciliarla.  | 
Appaciabsi.  ri/1,  alt.  Deporrc  lo  sdegno. 
Placarsi , Pacificarsi.  P.  pres.  Appa- 
ciARTE.  — pass.  Appaciato. 

APPACIFICARE,  lo  stesso  che  Appa- 

CI  ARE. 

APPADIGLIONARE.  ».  att.  Disporre 
e ornare  a padiglione , a modo  di  pa- 
diglione. I Appadigliokarsi.  Tifi.  att. 
Rizzare  i padiglioni  per  accamparsi. 

APPAGABILE,  add.  Che  si  può  appa- 
llare. 
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APPAGAMENTO.  ».  m.  L'  appagare; 
Soddisfacimento  che  accheta , che  con- 
tenta il  desiderio,  la  volontà.  | Quiete, 
Calma. 

APPAGARE.  ».  att.  Soddisfare  al- 
r altrui  volontà.  Contentare.  | Placare. 
I Appagarsi,  rifl.  alt.  Sodisfarsi,  Con- 
tentarsi. P.  pres.  Appagante.  — pass. 
Appagato. 

APPAGLIAJARE.  ».  alt.  Ammassar  la 
paglia  per  formarne  il  pagliajo. 

APP.AGO.  V.  A.  Appagamento. 

APPAJ  AMENTO.  ».  m.  Loappajare.l 
e Le  cose  appajate. 

APPAIARE.  ».  alt.  Accoppiare,  Ac- 
compagnare. I Appajarsi.  rtfl.pass.  Ac- 
coppiarsi, Accompagnarsi.  P.pass.  Ap- 

PAJATO. 

APPAJATOJO.  ».  m.  Stanzino,  Gab- 
bia, 0 Luogo  appartato,  ove  si  pongono 
i colombi  e le  colombe  per  appajarsi. 

APPAJATURA.  ».  f.  Appaiamento, 
Accoppiamento. 

APPALESARE.  ».  att.  Palesare,  Ma- 
nifestare. I rifl.  att.  Manifestarsi,  Farsi 
vedere.  Palesarsi.  P.  pres.  Appalesan- 
te. — pass.  Appalesato. 

APPALLIDIRE.  ».  intr.  Impallidire. 

APPALLOTTARE.  lo  stesso  che  Ap- 
pallottolare. P.pa.»».  Appallottato. 

APPALLOTTOLARE.  ».  all.  Rappal- 
lottolare.  Ridurre  in  pallottola,  e usasi 
anche  rifl.  pass.  P.  pò»».  Appallotto- 
lato. 

APPALTARE.  ».  att.  Dare  in  appalto, 
e per  lo  più  si  dice  del  Concedere  ad  al- 
trui i dazi  pubblici  o altre  pubbliche 
entrate , acciocché , pagandone  som- 
ma determinata  di  danajo,  li  riscuota 
a suo  rischio.  | ineaparrare.  | Appal- 
tare con  le  parole,  Confondere  altrui 
con  lunga  e nojosa  diceria;  e Dare  ad 
intendere  delle  cose  false , Dar  cian- 
ce.  I Appaltarsi  a una  cosa.  Associarsi , 
Concorrere  a farla  con  altri.  | .Appal- 
tarsi. oggi  dicesi  de' Teatri,  ed  è il  pa- 
gare una  data  somma  per  tutte  le  rap- 
presentanze di  una  stagione  teatrale. 
P.  pass.  .Appaltato,  che  malamente  si 
dice  Abbonato  e peggio  .Abbuonato, 
in  questo  senso,  come  malamente  Ab- 
bonarsi e peggio  Abbuonabsi  per  Ap- 
paltarsi. 

APPALTATORE.  ».  m.  Quegli  che  pi- 
glia e che  dà  in  appalto. 

APPALTAZIONE.  ».  f.  Contratto  pel 

uale  si  concede  in  appalto  la  facoltà 

i provvedere  o di  fare  alcuna  cosa. 

APPALTO.  ».  m.  Quell'  incetta  che  si 
fa  da  una  o più  persone  unite  in  socie- 
tà, pigliando  T assunto  di  provvedere 
uno  Stato  di  una  mercanzia,  con  divieto 
a chicchessia  altro  di  poterne  vendere 
o fabbricare,  e pagando  perciò  al  Prin- 
cipe una  somma  convenuta.  I in  oggi  si 
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stende  ancora  alle  convenzioni  che  si 
fanno  tra  particolari  per  oggetti  di  mi- 
nore importanza,  e specialmente  par- 
landosi di  .teatri,  e simili.  | Incaparra- 
mento.  | Endica.  | Avert  l'appalto  di 
una  cosa,  Averne  grande  abbondanza. 

APPALTONATO.  V.  A.  add.  da  Pal- 
tone, Imbricconito. 

APPALTONE.  ».  fn.  Faccendiere,  Me- 
statore,Che  piglia  sopra  di  sé  qualsivo- 
glia negozio.  I talora  vale , Chi  appal- 
ta, soprafTà  colle  parole. 

APPAMONDO.  V.  A.  vedi  Mappa- 
mondo. 

APPANARE.  ».  alt.  Ridurre  in  forma 
di  pane  : e dicesi  specialmente  del  gua- 
do. P.pass.  Apparato. 

APPANATORE.  ».  m.  Colui  che  ri- 
duce alcuna  cosa,  e spezialmente  il 
guado,  in  forma  di  pane. 

APPANCIOLLARSI.  inlr.  pron.  Da 
Panciolle,  e signiGca  Adagiarsi  con  ogni 
comodità  sopra  scranne  o simile.  Met- 
tersi in  panciolle.  P.  pass.  Appanciol- 

lATO. 

APPANNAGGIO.  ».  m.  Assegnamen- 
to, 0 provvisione  dei  cadetti  : alcuni  di- 
cono Piatto.  I per  estensione,  si  dice 
anche  di  Qualsivoglia  assegnamento  per 
ricognizione  o per  altro,  g figurai,  si 
dice  di  Ciò  che  è proprio  d' alcuno,  Pre- 
rogativa , Dote  particolare,  e simile.  Ma 
negli  ultimi  due  signilicati  ò da  usare 
con  qualche  ritegno. 

APPANNAMENTO.  ».  m.  L'appan- 
nare, o OfTuscazione.  g II  tirar  su  il 
panno  della  ragna. 

APPANNARE.  ».  alt.  Offuscare,  Co- 

firirecome  d'un  panno,  e dicesi  di  tutte 
e cose  lucide,  e specialmente  de'  vetri 
e metalli,  che  perdono  la  lucentezza,  o 
per  alitarvi  dentro,  o per  sudiciume  ed 
umidità.  I figurai,  vale  Impedire  le  ope- 
razioni della  mente.  Offuscar  il  lume 
dell’  intelletto,  tolta  la  met.  da  quel 

f tanno,  che  si  genera  nella  superficie  de' 
iquori  e nella  luce  dell'  occhio,  g si 
dice  anche  dagli  uccellatori  del  Tirar 
su  il  panno  alla  ragna  tra  I una  e l' al- 
tra maglia  deir  armadura,  g ed  in  sen- 
tim.  inlr.  si  dice  pure  del  tordo  o altro 
nccello  quando  ha  dato  nella  ragna,  che 
spignenoo  innanzi,  mentre  pensa  uscir- 
ne, s' intriga  e inviluppa  maggiormente, 
e vi  riman  dentro,  g per  traslato,  Dare 
in  checch^fa  e restarvi  preso,  g figu- 
rai. pure  in  sentim.  inlr.  dicesi  di  co- 
loro, che  rimangono  colti,  ingannati, 
che  anche  dicesi  Dar  nella  ragna  o nella 
rete.  P.  pres.  Appannante.  — pass.  Ap- 
pannato. 

APPANNATO,  add.  Dicesi  talora  in 
sentimento  di  Grande,  Massiccio,  e si- 
mili. I in  agricoltura,  vale  Quel  vino, 
eh'  è Qorito  nella  superficie. 
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APPANNATOIO. m.  Tutto  ciò  che 
appanna,  o che  come  panno  impedisce 
la  vista. 

APPANNATOTTO.  add.  Coperto  di 
carne.  Grassoccio,  detto  di  persona,  g e 
detto  di  cosa , Grande , Massiccio. 

APPANNATUCCIO.  dim.  di  Appan- 
nato, Alquanto  appannato,  Offuscato. 

APPANNATURA.  ».  f.  Appannamen- 
to , li  resultato  dell' appannare. 

APPARAMENTO.  ».  m.  Apparato, 
Addobbo. 

APPARARE.  ».  alt.  Apprestare,  Pre- 
parare, Apparecchiare,  g Adornare.  I 
inlr.  Imparare , Addottrinarsi.  P.  pres. 
Appabantb.  — pass.  Apparato. 

APPARATO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ap- 
parecchio, Preparamento,  g Ornato,  g 
e trattandosi  di  milizia,  vale  Appresta- 
inento  d' esercito  o di  robe  che  per  esso 
bisognano  , e così  in  tutte  l’ altre  cose, 
g presso  i bibliografi  è Titolo  di  certi 
libri  ordinati  a guisa  di  cataloghi,  di  di- 
zionari ec.,  per  comodo  e facilità  dello 
studio. 

APPARATURA.  ».  fi  Addobbo,  Ap- 
parato, 11  resultamento  dell'  apparare 
APPARECCHIAMENTO.  ».  m.  L' ap- 
parecchiare, Preparamento,  g Abbiglia- 
mento. 

APPARECCHIARE.  ».  all.  Mettere 
in  ordine , in  punto , Preparare , Ap- 
prestare, Allestire.  | assolutamente, 
vale  Preparare  convito,  g si  dice  anche 
per  Acconciar  la  tavola  da  mangiare,  g 
Destinare,  Assegnare,  g Assomigliare, 
Paragonare,  g Far  comparire  innanzi 
checchessia  per  suo  uso.  g Apparec- 
chiarsi. rifi.  alt.  Prepararsi,  Mettersi, 
in  punto,  g Apparecchiarsi  di  checchessia, 
Fornirsene,  g e detto  dell'  animo , Di- 
sporsi, f'.pre».  Apparecchi  ANTE.— pò»». 
Apparecchiato. 

APPARECCHIATORE-TRICE.  »«r6. 
Chi  o Che  apparecchia. 

APPARECCHIATURA.  ».  fi  L'appa- 
recchiare, L'effetto  dell' apparecchiare. 

APPARECCHIO.  ».  m.  Apparecchia- 
mento, Apprestamento;  e dieesi  per  Io 
iù  di  festa,  o convito,  g nel  militare, 
icesi  di  Quella  massa  di  cose  spettanti 
aU’armamento  ed  alla  vettovaglia,  che  si 
fa  in  una  piazza  minacciata  d' assedio,  g 
e per  la  solaGente  apparecchiata  per  la 
guerra,  g Le  cose  apparecchiate,  g II 
luogo  dov’  è apparecchiato  checchessia, 
g detto  delle  ricolte,  vale  La  mostra  che 
esse  fanno  di  volere  essere  abbondanti 
0 scarse. 

APPAREGGIARE.  v.alt.  Pareggiare, 
Uguagliare,  g Paragonare.  P.pu»».  Ap- 
PAREGGIATO. 

APPAREGLIARE.  V.  A.  Apparec- 
chiare. 

APPARENTARE.  inlr.  e inlr.  pron. 
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Imparentarsi,  f dicesi  pure  del  Proce- 
dere con  alcuno  con  più  sicurtà,  che 
non  comporta  la  decenza  nè  il  conve- 
nevole, che  anche  direbbesi  Affratel- 
larsi. P.  pa.«r.  Apparestato.  | Ben  ap- 
parentato. Che  ha  parenti  ricchi  e sti- 
mabili. 

APPARENTE.  Appariscente,  Che  fa 
bella  mostra.  | dicesi  anche  di  cosa  rag- 

fuardevole.  I e di  ciò  che  si  mostra  al- 
intelletto,  ed  ha  faccia  di  vero.  | Che 
ama  solo  l'apparenza,  contrario  di  Ope- 
rante. 

APPARENTEMENTE,  avv.  Verisi- 
milmente.  Con  faccia  di  vero.  | vale 
anche  In  apparenza. 

APPARENZA.  ».  f.  L'  apparerò.  Quel 
che  apparisce,  ed  è in  vista.  | Qual  si 
voglia  cosa  che  attiri  gli  altrui  sguardi  : 
Esteriorità  che  dia  negli  occhi.  | per 
1 Aspetto.  I Apparenza  di  verità,  Veri- 
simiglianza.  | Ornamento.  I 11  compa- 
rire sapiente , dotto , arguto  ec.  | Osten- 
tazione. I Fare  apparenza  di  checchessia, 
Farne  ostentazione.  I In  una  prima  ap- 
parenza, A primo  aspetto,  Di  prima 
fronte. 

APPARERE.  e.  fntr.  V A.  Apparire, 
Comparire.  I Comparire  orrevole.  | Co- 
noscersi , Mostrarsi  la  qualità  di  chec- 
chessia. P.  pres.  Appabeste.  — pass. 

A RSO 

APPARIENZA.».  f.  V.  A.  Apparenza. 
APPARIGLIARE.  «.  alt.  Parewiare. 

I detto  di  cavalli.  Sceme  due  simili  per 
tare  la  pariglia. | P.pa»».  Apparigliato. 

APPARIMENTO.  t.m.  Manifestazione 
d' un  oggetto,  il  quale,  per  sè  stesso  in- 
visibile, si  rende  visibile.  | Manifesta- 
zione d' una  cosa  che  prima  era  nasco- 
sta. I Manifestazione  improvvisa  d'un 
oggetto,  d'  un  fenomeno,  che  non  s'  era 
ancora  veduto. 

APPARIRE.  V.  intr.  Farsi  vedere, 
Presentarsi  alla  vista  altrui.  | Cono- 
scersi. I Far  pompa.  | Cominciare,  Av- 
venire, Mettersi.  | Apparir  celebre.  I 
Avvenire.  | Mostrare,  Manifestare.  P. 
pres.  Appabestb. — pai».  Apparito. 

APPARISCENTE.  P.  pres.  Grande  e 
di  bella  presenza.  | Visibile,  Considera- 
bile. I Beo  vestito.  | E'also,  Non  vero. 

APPARISCENZA.  >.  f.  astratto  d' Ap- 
pariscente. 

APPARITA.  ».  f.  Appariraento.  | Ap- 
parenza. 

APPARIZIONE.  ».  f.  Appariraento.  | 
in  astronomia  è II  farsi  visibile  d' una 
stella,  o altro  corpo  luminoso  che  pri- 
ma era  nascosto. 

APPARSIONE.  ».f^.  Apparizione. 
APPARSO.  P.  pass,  di  Apparerò. 
APPARTAMENTINO.  d\m.  di  Appar- 
tamento. 

APPARTAMENTO.  ».  m.  Aggregato 


di  più  stanze,  che  formi  abitazione  libe- 
ra, e separata  dal  rimanente  della  casa. 

APPARTARE,  e.  o/t.  Separare,  Met- 
tere da  parte  alcuna  cosa.  | Appartar- 
si. rifl.  att.  Tirarsi  da  parte.  Segregarsi. 
P.  pass.  Appartato. 

APPARTATAMENTE,  ano.  Separata- 
mente,  Di  per  sè  o Da  sè.  I A parte  a 
parte. 

APPARTATO,  add.  Separato,  Diviso. 

I Particolare , Distinto. 

APPARTENENTE, eda  alcuni  antichi 
APPARTEGNENTE.  P.prw.  Che  appar- 
tiene. I in  forza  di  susi.  Parente  , Con- 
giunto. 

APPARTENENZA.»./,  astratto  d' Ap- 
partenente, Attenenza,  Cosa  che  appar- 
tiene. I Similitudine.  | Ciò  che  altrui  si 
appartiene.  I Accessorio.  | Amminicolo. 

I Rispetto,  Riguardo,  p.  es.;  Questa  cosa 
è opportuna  a molte  altre  appartenenze. 

APPARTENERE,  APPARTENERSI, 
p.  in/r.,  e in/r.pron.  Essere  unacosa  pro- 
prietà legittima  d' alcuno,  sia  che  la  per- 
sona di  cui  è la  cosa  onde  si  parla,  la  pos- 
segga, sia  che  ella  non  ne  sia  al  posses- 
so. I Convenire,  Richiedersi,  Importare, 
Aspettarsi,  Essere  dovuto.  I Essere  pa- 
rente. I Giovare,  Importare.  | Apparte- 
nersi checchessia  ad  uno,  Essere  suo  de- 
bito o ufDcio  il  farlo.  P.  pres.  Afparte- 
sertb.  — pass.  Appartenuto. 

APPAR'rENIMENTO.  ».  m.  Lo  appar- 
tenere, Attinenza. 

APPASSARE.  v.att.  Far  divenir  viz- 
zo, Far  appassire.!  rt/l.  pass.  Appassire, 
Divenir  passo,  vizzo.  I per  tn«i.  Scema- 
re, Venir  meno.  P.pass.  Appassato. 

APPASSlONAMEiNTO.  ».  m.  L' appas- 
sionarsi , Appassionatezza. 

APPASSIONARE,  e.  att.  Dare  altrui 
passione.  I Rendere  patetico.  Rendere 
attrattivo  checchessia  col  muovere  gli 
affetti , Dare  a checchessia  un  carattere 
animato  e denotante  passione.  | .Appas- 
sionarsi. rifl.  pass.  Prendere  passione 

0 dolore  di  checchessia.  P.  pres.  Appas- 
sionante. — pass.  APPASSIONATO. 

APPASSIONATAMENTE,  or».  Con 
passione. 

APPASSIONATEZZA.  ».  f.  Appassio- 
namento.  Qualità  di  chi  è appassionato. 

APPASSlONATO.odd.Attlitto,  Mesto. 

1 Che  ha  l'animo  sopraffatto  da  qualche 
passione , contrario  di  Spassionato. 

APPASSIRE,  intr.  o intr.  pron.  Dive- 
nir passo,  vizzo;  e dicesi  dell' erbe, 
fiori  0 frutti  quando  vanno  perdendo 
del  loro  umore  , e quasi  languiscono.  | 
permei.  Illanguidire,  Scemare,  Venir 
meno.  Perder  del  suo  vigore.  P.pass. 
Appassito. 

APPASSONARE.  ».  alt.  Legare  il  be- 
stiame nella  mandra. 

APPARTARE,  v.att.  Impastare.  I Ap- 
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PASTARSi.  Wrt.  a».  Appiccicarsi  come  la 
pasta.  I e Addensarsi.  P.  pass.  Appa- 
stato. 

APPEDARE.  tr.  att.  Fare  scender  i 
soldati  da  cavallo  perchè  combattano  a 
piedi.  I rnfr.  e mtr.  pron.  Scendere  da 
cavallo  per  combattere  a piedi.  P.  pass. 
Appbdato. 

APPEGGIORARE.  intr.  Peggiorare. 

APPELLABILE,  add.  Che  può  appel- 
larsi , Che  ammette  appellazione. 

APPELLAGIONE.  j.  f.  V.  A.  Appel- 
lazione. 

APPELLAUENTO.a.m.AppelIazione. 

APPELLARE.  ®.  att.  Nominare,  Chia- 
mare, Invitare.  I Appellare  a battaglia. 
Sfidare.  I Incolpare , Accusare , Richia- 
mare. I c intr.  Domandare  o Chieder 
nuovo  giudicio  a giudice  superiore.  Il 
figurai.  Invitare  ; e dicesi  di  tutto  ciò 
che  eccita,  che  muove  ad.  alcuna  co- 
sa. I dicesi  del  Porre  la  palla  sopra 
l' appello  nel  giuoco  del  maglio.  | Ap- 
pelLìre  Dio  testimonio  di  una  cosa,  Giu- 
rarla sul  nome  di  Dio.  | Il  tale  appella 
a ogni  cosa,  si  dice  di  chi  su  tutto  trova 
da  ridire , e nulla  gli  pare  fatto  bene. 

I Appellarsi,  rifl.  lo  stesso  che  Appel- 
lare , intr.  I Appellarsi  di  una  sentenza , 
decisione  ec..  Non  sottoporvisi , Ricor- 
rere a nuovo  tribunale.  P.  pre».  Appel- 
laste. — pass.  Appellato. 

APPELLATIVO,  add.  T.  leg.  Denomi- 
nativo, Capace  d' appellazione.  | presso 
i grammatici.  Aggiunto  dei  nomi  cne  ap- 
partengono e convengono  a tutte  le  cose 
d'una  medesima  spezie,  e Lasciare  il 
proprio  per  l'appellativo,  cioè  II  certo  per 
V incerto. 

APPELLAZIONE,  s.  f.  Espressione 
del  nome,  L’ appellare.  | Dimanda  d'al- 
tro giudice  o giudizio. 

APPELLO,  s.m.  Dimanda  d'altro  giu- 
dizio, Richiamo  ad  altro  giudice  chie- 
dendo nuovo  giudizio,  i Contradizio- 
ne. I Disdda.  I e Appello  si  dice  a quel 
Piccol  cerchio,  sopra  il  quale  si  pone 
la  palla  avanti  di  darle  nel  giuoco  del 
maglio.  I Appello  per  Chiama,  Rasse- 
gna ec., è voce  erronea.!  Sapere  una  cosa 
per  appello  e per  appunto,  Saperla  come 
proprio  ella  e. 

APPENA , che  anche  talora  A PENA 
si  scrìve.  ai)v.  A fatica,  Con  diffìcoltà.  | 
Appena,  appena,  cresce  efficacia;  e di- 
cesi  anche  Appena  perni.  | Appena  che. 
Poco  mancò  che.  | e dipendente  da  Non 
che,  Ha  nè  pure.  I Appena  eh'  io  facessi  o 
faccia.  Appena  è da  credere  che  io  faces- 
si, Appena  m' induco  a pensare  che  ec. 
I Non  fece  o disse  appena....  che  ec.,  cioè 
Come  prima  lo  disse , e'  fu  ec. 

APPENARE.  V.  all.  Dar  pena.  | intr. 
e ri/l.  pass.  Penare,  Patir  pena. 

AP PENATO,  add.  Tormentato,  Tri- 


bolato: fu  usato  anche  in  forza  di  sust. 
! Affaticato,  e Stracco. 

APPENDERE.  »■.  att.  V.  L.  Sospen- 
dere, Appiccare,  Spenzolare.  | talvolta 
vale  Impiccare  per  la  gola  e Impendere. 
I Sovrastare.  F.  pres.  Appendente.  — 
pass.  Appeso,  Appbnduto. 

APPENDfCE.  1.  f.  V.  L.  Aggiunta. 
Cosa  accessoria,  che  s'aggiunge  ad 
un'altra,  e da  cui  dipende.  Per  lo  più 
significa  Supplemento , che  s'aggiugne 
ad  un'opera  per  maggiormente  schiarir 
la  materia,  o dedurne  delle  conseguen- 
ze. I in  notomfa.  dicesi  d'  alcune  parti 
del  corpo  animale,  che  sono  connèsse 
0 contigue  ad  un'altra  considerata  come 
principale. 

APPENDICETTA.  dim.  d' Appendice. 

APPENDIZIE.  ».  f.pl.  cosi  chiamansi 
gli  Aggravj  che  il  padrone  pone  a'  con- 
tadini, che  per  lo  più  sono  di  uova, 
frutte,  polli  ec.,  oltre  al  fitto. 

APPENDUTO.  P.  pass,  di  Appendere. 

APPENNECCHIARE.  r.  all.  Far  pen- 
necchi. I Metter  lana,  lino  o simile  sulla 
rocca  per  filare. 

APPENSARE.  intr.  Por  mente , Far 
attenzione,  i e intr.  pron.  quasi  Preme- 
ditare, Pensare  avanti.  | Èssere  appen- 
sato.  Essere  impensierito,  Aver  cura. 
P.  pass.  Appensato. 

APPENSATAMENTE.  avv.  Con  con- 
siglio, Con  discorso.  Consideratamente. 

APPENSATO.  add.  Cauto,  Che  ha 
molti  ripieghi. 

APPERPETUARE.  v.  att.  Rendere 
perpetuo. 

APPERTICARE.  v.  att.  Percuotere 
con  pertica. 

APPESO.  P.  pass,  d' Appendere. 

APPESTARE.  B.  all.  Appiccare  la  pe- 
ste ; e ancora  Fieramente  putire.  | Gua- 
stare, Corrompere.  I in  sign.  intr.  e ri/l. 
Isscre  assalito  dalla  peste.  Prender  la 
peste.  P.  pres.  Appestante.  — pa»». 
Appestato. 

APPESTATO,  add.  Che  è preso  dalla 
peste.  1 Pieno  di  mal  odore. 

APPETENZA.  ».  f Appetito. 

APPETERE.  ». /i  F.  E.  vedi  Appetire. 

APPETIBILE,  sust.  Cosa  da  essere 
appetita. 

APPETIBILE,  add.  Daessereappetìto. 

APPETIRE.  t>.  att.  Desiderar  viva- 
mente per  istinto,  per  naturale  inclina- 
zione o bisogno,  indipendentemente 
dalla  ragione.  | Appetire  checchessia,  figu- 
rai. Averne  appetito.  Averne  brama.  | 
Aver  appetito,  fame,  i Ogni  simile  a^ 
petisce  il  suo  simile,  dettato  di  chiaro 
senso.  P.  pres.  Appetente.— jxi»».  Ap- 
petito. 

APPETITEVOLE.  add.  Appetitoso, 
Che  sveglia  e aguzza  l' appetito. 
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APPETITIVO,  add.  Che  appetisce.  | 
Appetitoso. 

APPETITO.  ».  m.  Parte  sensitiva  del- 
r anima,  la  quale,  o desidera  oggetto 
chele  piaccia,  e chiamasi  Concupisci- 
bile; o si  muove  contro  I'  oggetto  cho 
le  dispiace,  e chiamasi  Irascibile  ; Istin- 
to , Inclinazione , Impulso,  le  per  qual- 
sivoglia Ardente  desiderio.  | diciamo 
Appetito  assolutamente,  per  Desiderio 
di  cibo.  I Appetito  canino,  spezie  di  ma- 
lattia, in  cui  è frequente  il  vomito,  ac- 
compagnato anche  da  lienterfa , o altro 
flusso  celiaco.  | Aguzzare  <’  appetito, 
detto  di  cosa,  che  veduta,  provoca  de- 
siderio di  mangiarne.  | Accendere  l' ap- 
petito, vale  lo  stesso.  | Confortare  V ap- 
petito, Crescerlo.  | Dare  l' appetito.  Farlo 
venire  ! Discredere  l'appetito.  Calmarlo 
dando  un  saggio  della  cosa  che  si  appe- 
tisce. I e cosi  Eccitarlo,  invogliarto , o 
r contrario  spegnerlo,  e simili.  | prov. 
appetito  non  vuol  salsa,  cioè  Alla  vera 
fame  non  ci  vuol  leccornie,  ma  cibi  sodi. 

APPETITORE.  ».  m.  Che  appetisce. 

APPETITOSAMENTE,  aur.  Bramosa- 
mante  , Con  avidità  grande. 

APPETITOSO,  add.  Appetitivo,  e di- 
cesi di  cosa  che  desta  e aguzza  I'  ap- 
petito del  mangiare.  I parlandosi  di  per- 
sona , vale  Bramoso , Desideroso. 

APPETIZIONE.  ».  f.  L’  appetire , Ap- 
petito. 

APPETTARE,  intr.  Stare  a petto  o 
a fronte , Essere  uguale  di  forze.  | Ap- 
pettare alcuna  cosa  ad  alcuno.  Incol- 
pamelo, Apporgliela.  I Appettare  una 
cosa  ad  alcuno,  Ftesentare  una  cosa  con 
inganno.  Dare  ad  intendere  una  cosa 
per  un'  altra  ; e anche  Vendere  roba  di 
piccioi  pregio  perdi  grajnde.  I Appettare 
un’ accusa , un  fallo  e simili.  Apporlo, 
Incolparne  altrui.  P.  prts.  Appettante. 
— pò»».  Appettato. 

APPETTO,  che  anche  si  scrive  A 
PETTO,  avv.  usato  spesso  in  forza  di 
prep.  vale  All'incontro,  Dirimpetto,  e 
talvolta  in  confronto , A paragone. 

APPEZZAMENTO.  ».  m.  Pezzo  o Por- 
zione di  terreno,  alle  volte  separata  dal 
l^ere.  Brutta  voce  c da  fuggirsi,  ben- 
ché leggasi  negli  Atti  della  Crusca. 

APPIACERE.  ».  m.  V.  A.  Piacere. 

APPIACERE.  V.  intr.  Piacere. 

APPIACEVOLIRE.»,  alt.  Allenire, 
Render  piacevole.  Indolcire.  P.pass. 
Appiacevolito. 

APPIANAMENTO,  s.m.  Lo  appianare. 
I T.  mil.  Il  rovinare  [muri , fortezze,  ec.] 
fino  al  piano  della  terra. 

APPIANARE.  V.  alt.  Spianare,  Far 
piano.  I Distendere.  I Fare  più  piano. 
I T.  mil.  parlandosi  di  città , di  fortez- 
za, di  muraglie,  d'opere  di  fortificazio- 
ne, vale  Rovinarle  lino  al  piano  della 
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terra.  | dicesi  anche,  e più  corretta- 
mente,  Spianare.  | Lusingare,  Appic- 
colire un  difetto.  P.  pres.  Appianante. 
— pass.  Appianato. 

APPIANATOJA.  ».  f.  Strumento  da 
muratori,  col  quale  uniscono  e appia- 
nano gl'  intonachi. 

APPIASTRARE.  ».  alt.  Distesamente 
appiccare,  Applicar  materia  molle  sopra 
una  cosa  piana.  | trovasi  anche  per  Anne- 
stare a occhio. I Appiccare,  Unire. | Ap- 
piASTHAEsi.ri/I.pa»».  Appicciarsi;  dicesi 
di  cosa  morbida  che  si  appicchi  dovec- 
chessia, Appiastricciare.  | Introdursi, 
Ficcarsi  in  checchessia.  P.pass.  Appia- 

STBATO. 

APPIASTRICCIAMENTO.  ».  m.  Lo 
appiastricciare.  I figurai.  Accozzamento 
e confusione  di  suono  nel  proferire  al- 
cuna parola. 

APPIASTRICCIARE,  e.  alt.  Appia- 
strare; e com'esso  si  usa  riflessivamen- 
te. P.pass.  Appiastricciato. 

APPIASTRICCICAMENTO.s.m.  L’at- 
to 0 L’effetto  di  appiastriccicare.l  Unio- 
ne confusa,  p.  es.  di  voci. 

APPIAS'TRICCICARE.  ».  alt.  Appia- 
strare. 

APPIASTRO.  ».n».  Melissa,  Cedronel- 
la. Af»li<iao^'cinaù'».Linn.  T.ool.  Pianta. 

APPIATTAMENTO.  ».  m.  L'appiatta- 
re, Nascondimento,  Occultamento. 

APPIATTARE.  ».  alt.  Nascondere, 
Occultare.  | e si  usa  anche  nel  rifl.  P. 
pass.  Appiattato. 

APPIATTATAMENTE.  avv.  Nascosa- 
mente, Occultamente. 

APPICCAGNOLO.  ».  m.  Qualunque 
cosa,  ove  altri  possa  appiccarsi,  o che 
tenga  sospesa  cosa  appiccata.!  Pretesto. 

APPICC AMENTO,  s.m.  L'atto  e L’ef- 
fetto dell'  appiccare. 

APPICCARE.  ».  alt.  Attaccare , Uni- 
re , Congiungere  T una  cosa  all’  altra  o 
coll’  altra.  ! Impiccare  per  la  gola.  ! Ve- 
nire a conclusione.!  Allevare  un  colpo, 
0 simili,  vale  Percuotere,  Dare.  ! Appic- 
careil  fuoco.  Dar  fuoco.  !Appiccarloa  uno. 
Fargli  un  mal  tratto.  | Appiccare  un  ra- 
gionamento, una  disputa  e simili.  Princi- 
piarla. I Appiccarsi,  rijl.  alt.  oltre  il 
sign.d' Attaccarsi,  ed  anche  Appiccar  sè 
stesso,  vale  Appigliarsi,  Aggrapparsi. 
! Azzuffarsi.  ! rar  impressione.  Pene- 
trare. I parlando  de'  mali  contagiosi, 
si  dice  quando  s'avventan  da  uno  ad 
un  altro.  ! dicesi  anche  de'  semi  e delle 
piante , che  Alleficano  e s'  apprendono 
alla  terra.  ! Appiccarsi  o attaccarsi  come 
la  gramigna,  che  anche  dicesi  Appiccar»! 
come  le  mignatte,  dicesi  delle  persone 
nojose , di  cui  si  dura  fatica  a liberar- 
sene. ! Appiccarsi , dicesi  pure  dei  ne- 
sti.  P.  pres.  Appiccante. —pò»».  Ap- 
piccato. 
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APPICCATICCIO,  add.  Che  agevol- 
mente 8'  appicca,  Viscoso,  Tenace.  | 
parlandosi  di  persona , vale  Importuno, 
Che  facilmente  si  caccia  attorno  ad  al- 
trui. t dicesi  anche  delle  malattie  con- 
tagiose. 

APPICCATIVO.  add.  Appiccaticcio. 

APPICCATO,  add.  fi  Appiccato  colla  ce- 
ra, o colla  iciliva , dicesi  di  cosa  appic- 
cata ad  un'  altra  leggiermente , e che 
possa  con  facilità  disgiugnersi;  e usasi 
anche  metaforicamente. 

APPICCATOJO.».  m;  Appiccagnolo.  | 
L' estremità  del  picciuolo  ond'  esso  sta 
appiccato  al  ramo. 

APPICCATURA.  I.  f.  Appiccatojo, 
Congiungimento.  1 Atto  d' appiccare  una 
cosa.  I presso  i pittori , dicesi  di  Quel 
passaggio  che  rarteQce  fa  fare  alle 
membra  ed  ai  muscoli  con  .morbidezza 
e con  grazia  nell'  unirsi  fra  loro.  I vale 
anche  Unione  di  più  cose  appiccate  in- 
sieme. 

APPICCIARE,  e.  all.  Appiccare,  At- 
taccare. E si  usa  anche  n/l.  l Appicciare 
il  fuoco,  il  e simili,  si  dice  delle 
materie  combustibili , quando  si  dà  loro 
fuoco.  I Fare  piede,  o mazzetti,  o cop- 
pie di  checchessia.  | P.  pasa.  Appic- 
ciato. 

APPICCICANTE,  add.  Che  s appic- 
cica, Viscoso,  Glutinoso. 

APPICCICARE.  V.  alt.  freq.  di  Ap- 
picciare. I intr.  e rifl.  att.  V appicciaisi 
che  fanno  le  coso  viscose,  e quelle  che 
si  possono  diUicilmente  spiccare.  I e per 
met.  ATezionarsi,  Attaccarsi.  I Appicci- 
care una  donna,  una  coaa  qualunque  ad 
alcuno.  Con  astuzia  far  che  uno  la  pigli. 
P.  pres.  Appiccicante.  — paas.  Appic- 
ClCATO. 

APPICCICATICCIO,  s.  m.  Appiastric- 
ciamento.  I Unione  viziosa  di  più 
cose. 

APPICCICATICCIO,  add.  Che  s' ap- 
piccica, Appiccaticcio. 

APPICCICATURA,  a.  f.  Risultamento 
dell'  appiccicare.  lAppiastricciamento  l 
Confusione  di  cose  appiccicate  insieme. 

APPICCICOSO,  add.  Appiccicante. 

APPICCINIRE.  V.  att.  Appiccolare, 
Diminuire.  P.  paaa  Appiccinito. 

APPICCIOLAMENTO.  ».  m.  L'atto  e 
L' effetto  dell'  appicciolire. 

APPICCIOL  ARE.  vedi  Appiccol  ark. 

APPICCIOLIRE.  V.  all.  Menomare  , 
Ridurre  piccolo.  I intr.  e rifl.  Divenir 
piccolo.  P.  paaa.  Appicciolìto. 

APPICCIONARSI.  rifl.  att.  detto  gio- 
cosamente per  Farsi  piccione. 

APPICCO,  a.  m.  Attaccamento;  ma 
s'usa  oer  lopiù/fi/urat.  in  sign.  di  Prete- 
sto, Occasione  ricercata  di  contrariare, 
di  muover  lite,  di  dir  male,  odi  sga- 


bellarsi dal  fare  alcuna  cosa,  g Dare  ap- 
picco, vale  Dare  speranza , o anche  Dare 
pretesto. 

APPICCOLAMENTO.  ».  m.  Scema- 
mento,  Diminuimento. 

APPICCOLARE , e APPICCIOLARE. 
v.att.  Far  piccolo.  Diminuire,  Scemare, 
g e intr.  Venir  meno.  Scemare.  P.  paaa. 
Appiccolato  e Appicciolato. 

APPICCOLIRE,  vedi  Appiccinire. 

APPIÈ,  e APPIEDE,  che  anche  si 
scrive  A PIÈ , e A PIEDE,  prep.  e vale 
Nella  inferior  parte.  I e in  forza  d'  aB«. 
Di  sotto.  In  fine. 

APPIENO,  0 A PIENO,  avo.  Piena- 
mente. I Asseverantemente. 

APPIGIONAMENTO.  ».  m.  V appi- 
gionare. 

APPIGIONARE,  o.  att.  Dare  e allo- 
gare a pigione,  g per  met.  dicesi  di  Don- 
na impudica  che  si  dà  altrui  per  danaro, 
g Chi  imbianca  la  caaa,  o il  palazzo,  lo 
vuole  appigionare , si  dice  di  quelle  don- 
ne che  oltre  al  dovere  si  raffazzonano. 
P.  paaa.  Appigionato. 

APPIGIÓNASI.  ».  f.  Quella  polizza 
nella  quale  è cosi  scrìtto,  e si  pone  nella 
facciata  de'  luoghi  che  si  hanno  da  appi- 
gionare. g Dire  a lettere  di  appigiónaai 
una  coaa.  Dirla  apertamente. 

APPIGLIAMEN'rO.  ».  m.  V appiglia- 
re , Attaccamento,  Abbarbicameiito. 

APPIGLIARE.  ».  cUt.  Appiccare,  g Ap- 
pigliarsi. rifl.  att.  Appiccarsi.  I per 
met.  Attenersi,  Conformarsi,  Seguitare, 
g Avvicinarsi,  g Azzuffarsi.  I parlandosi 
delle  piante.  Barbicare,  g Appigliarai 
al  parere  d' uno.  Seguire  la  sua  opinione 
e il  suo  consiglio.  P.  paaa.  Appigliato. 

APPIGRIRE.  V.  all.  Rendere  pigro.  | 
rifl.  att.  Impigrirsi.  P.  paaa.  Appiorito. 

APPILLOTTARSI.  rifl.  paaa.  Fer- 
marsi oziosamente  in  un  luogo  senza 
saper  uscirne. 

APPINZARE.  ».  att.  dalla  voce  Pinzo, 
chesignifica  Pungiglione,  Pugnere, Mor- 
dere, Far  puntura  ; ed  è proprio  di  certi 
insetti,  come  mosche,  tafàni,  e simili. 

APPIO , 0 APIO.  Sedano.  ».  m.  Apium 
graveolma.  Linn.  T.  bot.  Pianta,  g ed  è an- 
che aggiunto  di  una  spezie  di  mela, 
vedi  Mela. 

APPIÓLA.  vedi  Appiuólo. 

APPIORISO,  o Ranuncolo  palu- 
stre. Èrba  acquatica. 

APPIÓLO.  ».  m.  vedi  Appiuólo. 

APPIOPPARE.  ».  alt.  Piantare  un  ter- 
reno a pioppi.  g Appioppare  le  «Ili,  Ma- 
ritarle a' pioppi;  Appi^parei  in  qualche 
luogo.  Fermarvisi  a proprìoutile.  P.paaa. 
Appioppato. 

APPIPITO.  voce  contadinesca  per  Ap- 
petito. 

APPIUÓLO. Pyru»  tnalu»  apiola.Linn. 
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T.  boi.  vedi  Melo.  I Appiuóla,  e Mela 
nppiuóla.  La  frulla  di  esso. 

APPLÀI  DERE,  0 APPLAL’DIRE.  «. 
alt.  Far  segno  di  fesla  e d'  allegrezza 
col  picchiar  le  mani,  e con  simili  alli. 

I Approvare,  Slimar  ben  fallo,  Loda- 
re. I Adulare.  | e ri/l.  alt.  Compiacersi, 
Pavoneggiarsi.  P.  pres.  Applaudente. 
— pa.M.  Applaudito. 

APPLAUDITORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  applaudisce. 

APPLAL’SIUILE.  ndd.  Plausibile,  nel 
sign.  di  Accellabilc  , Ammissibile.  Co 
lilro.  . 

APPLAUSO,  s.  ni.  Segno  di  fesla,  e 
d’ approvazione. 

APPLAUSOHE.  J.  n».  Che  applaude 
APPLICABILE,  (tdd.  Che  può  appli- 
carsi. . 

APPLIC AMENTO. ».m.  Applicazione. 
APPLICARE,  e.  all.  Apporre,  Adat- 
tare una  cosa  sopra  un'  altra  in  modo 
che  vi  sia  attaccala.  I e semplicemente 
Adattare.  I Assegnare , Appro- 

priare , Ascrivere  a uno , o a una  cosa 
checchessia.  I in  matematica,  vale  Tra- 
sferire una  linea  data  in  un  circolo  o in 
altra  figura , di  modo  che  le  sue  estre- 
mità Siene  nel  perimetro  della  figura.  | 
e mlr.  e per  lo  più  rift.  alt.  Studiare  con 
attenzione , ea  anche  Darsi , Mettersi  a 
checchessia.  | Attaccarsi,  Unirsi  a chec- 
chessìa. I Approdare.  | Addestrarsi.  P. 
pres.  Applicante. — cojj.  Applicato. 

applicata.  ».  f.  T.  mal.  Linea  ret- 
ta, terminata  da  ambedue  le  parti  da 
una  curva , e divisa  pel  mezzo  da  uno 
de’  diametri  di  essa  curva. 

APPLICATAMENTE,  avv.  Con  appli- 
cazione. 

APPLICATEZZA.  ».  f.  Applicazione, 
Attenzione. 

APPLICATIVO,  add.  Atto  ad  essere 
applicato. 

APPLICATO,  add.  Dedito  a checches- 
sia, Attento , Impegnato. 

APPLlCA'rORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  applica. 
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ad  alcun  oggetto  d'istruzione,  o d'  af- 
fetto. I in  matematica  è L'atto  d'appli- 
care una  quantità  ad  un'  altra.  I Appro- 
priazione. I Affetto,  Cura  studiosa. 

APPO.  prep.  lo  stesso  che  Appresso. 
I talora  vale  Col , Con  esso,  per  espri- 
mere oltreciò  stima,  credito,  favore.  1 
in  vece  di  A petto , In  comparazione.  In 
riguardo.  I vale  anche  Dopo.  I talora 
vale  Nel  giudizio.  Nel  concetto,  Secon- 
do la  opinione  di  alcuno. 

APPOCO  APPOCO,  avv.  A poco  per 
volta.  Con  lentezza.  Adagio  adagio,  vedi 
Poco. 


APPODERARE.  t>.  all.  Ridurre  a po- 
deri un  terreno  sodo,  non  lavorato,  g 
Appoderare  , e Appoterare.  fu  detto 
ancora  per  Vincere , Prendere  o Avere 
in  potere.  E Guillone  disse  Essere  ap- 
poderalo di  fare , per  Averne  il  polcru. 

P.  pass.  Appoderato. 

appoggi  AMENTO.  ».  m.  L’appog- 
giare. I Appoggio  della  scala;  un  certo 
lavoro  di  pietra  o di  legno , che  usasi 
porre  da  certuni  da'  lati  delle  scale , per 
appoggio  della  mano  di  chi  sale,  Ap- 
poggiatojo. 

APPOGGIARE.  V.  alt.  Accostare  una 
cosa  aliai  tra  per  lo  ritto,  alquanto  a pen- 
dio, acciocché  stia  sostenuta.  | Dare  ap- 
poggio ad  alcuno,  Sostenerlo,  Ajutarjo. 

I Appoggiare  una  cosa  a uno.  Afflarglie- 
la. I Apinggiare  un  colpo,  uno  schiaffo,  e 
simili.  Darlo,  Menarlo.  I Appoogiarsi. 
Tifi.  alt.  Valersi  di  una  cosa  per  appog- 
giarvisi  e reggervisi.  I Appoggiarsi  ad 
alcuno,  Acconciarvisi  presso  per  averne 
le  spese.  I — alla  speranza,  alla  sorte, 
cc.,  Fondarvisi,  Farvi  su  assegnamento. 

I — sulla  fede,  »uU’  aulorith,  ec.,  d'  uno 
scrittore,  d' un  monusnento,  ec. , Servir- 
sene a sostegno  di  ciò  che  si  dice.  | 
per  tnel.  dicesi  di  tutto  ciò  che  porge 
aiuto , favore , protezione  ; Attenersi, 
Fondarsi.  I puro  melaf.  Unirsi , Legarsi. 
P.  pres.  Appoggiantb. — pass.  Appoo- 
giato. 

APPOGGIATA.  ».  f.  L’alto  dell’ ap- 
poggiare. 

APPOGGIATO.  »uif.  Partigiano,  Fau- 
tore , Aderente. 

APPOGGIATOJO.  ».  m.  Cosa  a che 
l'uomo  s'appoggia.  Sostegno.  I Spal- 
liera, cioè  il  dove  sedendo  s appoggiano 
le  spalle. I per  un  certo  Lavoro  di  pietra 
o di  legno  che  si  suol  porre  da'  lati  delle 
scale  ad  uso  d’ appoggiarvi  la  mano  chi 

APPOGGIATURA.»./'.  Appoggio,  L'ef- 
fetto dell’  appoggiare. 

appoggio.  ».  m.  Appoggiatoio,  e di- 
ccsi  anche  generalmente  di  qualunque 
cosa  serva  di  sostegno  a checchessia.  | 
in  T arch.  è Lo  unire  una  fabbrica  al- 
T altra  le  quali  appartengano  a diversi 
padroni;  Il  fare  che  una  fabbrica s ap- 
poggi all’  altra.  | per  rnet.  Ajuto,  e Fa- 
vore.  |6  nella  cavallerizza^  vale  L azio- 
ne  reciproca  della  mano  del  cavaliere , 
e della  bocca  del  cavallo,  per  mezzo 
della  briglia. 

APPOJARE.  V.  A.  vedi  Appoggiare. 
APPOJOSO.  add.  voce  viliQcativu, 
Stucchevole , Uggioso. 

APPOLLAJARE.  tnlr.  e rifl.  pass. 
L’andare  che  fanno  i polli  a dormire. 
I per  met.  Posarsi , e Stare  in  qualche 
luogo  ; modo  basso.  P.  pass.  Appol- 
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APPOMICIARE.  i>.  alt.  Dar  la  pomi- 
ce, Stropicciar  colla  pomice.  P.pais. 
Appomiciato. 

APPONERE.  vedi  Apporbe. 

APPONIBILE.  add.  Che  si  può  ap- 
porre. 

APPONIMENTO.  s.  m.  L'atto  e V ef- 
fetto dcll’apponere.  1 Apponimento  di 
cuore,  o di  mtfi/f,  vale  II  porre  affetto,  o 
attenzione  a checchessia. 

APPONIZIONE.  j.  f.  Apponimento  o 
Aggiunta , L’ apporre. 

APPONTONARE.  v.  all.  Appuntona- 
re.  Appuntellare. 

APPORRE,  0 APPONERE.  e.  alt. 
Porre  una  cosa  appresso  o sopra  un'al- 
tra. I Aggiungere.  I Mettere  innanzi.  | 
Affidare,  Commettere,  g Dar  la  colpa. 
Imputare.  | Opporr^  Rispondere.  | Ap- 
porre a una  iosa,  Trovarvi  da  ridire. 
Trovarvi  difetto.  | e quindi  Apporre  al 
Credo,  al  Paternostro,  al  B A Ba , al  sa- 
le ec. , si  dice  di  chi  sfata  ogni  cosa,  an- 
che le  cose  più  sante  e più  chiare.  | Ap- 
prnUo  a noi,  a me  ec.,  Mio  danno.  Peg- 
gio per  me.  I Apporsi,  v.  alt.  Indovi- 
nare. I e dicesi  pure  Appi^si  al  vero.  | 
Fare  a apporsi,  Tirare  a indovinare.  I 
prov.  Dì  male  e apporra'ti,  cioè  È tanto 
li  male  del  mondo,  che  è più  facile  a in- 
dovinare dicendo  male  di  alcuno  che 
dicendone  bene.  | Fare  caselle  per  ap- 
rsi.  Aggirare  altrui  per  cavargli  di 
cca  ciò  che  si  desidera.  P.  pres.  Ap- 
POJiBNTE. — pass.  Appòsito,  e Apposto. 

APPORTARE.  V.  alt.  dal  verbo  Por- 
tare, Arrecare.  Trasferir  una  cosa  da  un 
luogo  in  un  altro.  | Riferire,'  Dar  con- 
tezza d’alcuna  cosa.  g Cagionare.  P.  pres. 
Apportartb.  — pass.  Apportato. 

APPORTARE,  tnlr.  e intr.  pron.  da 
Porto , Pigliar  porto , Approdare. 

APPORT ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  apporta. 

APPOSITAMENTE,  avv.  Aggiustata- 
mente,  A proposito.  In  questo  significa- 
to lo  registrò  il  Bergautini,  ma  e vizio- 
so l'usarlo  per  Apposta,  A bello  studio. 

APPOSITIVO,  add.  Che  si  può  appor- 
re, Suppositizio, A posta  inventato,  Fit- 
tizio. g Appiccicato , Appiccato  con  la 
saliva , prese  queste  dizioni  in  senso 
figurato  per  Mal  fermo.  Di  poca  durata. 

APPOSITIZIO.  add.  Apposticelo,  Po- 
sticcio. 

APPÒSITO,  add.  Unito,  g Messo  in- 
nanzi. g Acconcio,  Opportuno,  g alcuni 
lo  usano  anche  per  Fatto  a bella  posta, 
ma  è da  fuggirsi. 

APPOSIZIONE.  «.  f.  Apponizione , 
Apponimento.  I in  fisica  parlando  de 
corpi , che  debbono  il  loro  crescimento 
all'  aggiunzione , o unione  de'  corpi  cir- 
convicini. g presso  i grammatici,  è 11 
metter  insieme  due  o più  sostantivi 


nello  stesso  caso , e senza  veruna  con- 
giunzione copulativa  tra  essi.  I Ap- 
posizione di  cuore.  Affezione. 

APPOSTA,  e A POSTA.  nt>e.  Appo- 
statamenie,  A bella  posta,  g e a modo 
di  adjettivo,  per  F'atto  o ordinato,  o 
deputato  a posta. 

APPOSTAMENTO,  s.  m.  L'appostare. 

I Porre  appostamenti,  Appostare,  Insi- 
diare. 

APPOSTARE.  V.  alt.  Osservar  cauta- 
mente dove  si  ricoveri,  o sia  riposto 
checchessia,  g in  T.  mil.  Osservare  cau- 
tamente ogni  mossa  che  possa  far  l' ini- 
mico, Tenerlo  d'occhio,  Spiarne  gli 
andamenti,  g per  semplicemente  Osser- 
vare , o Córre  il  tempo.  I vale  anche 
Appiccar  un  colpo.  | Palesare , Mostra- 
re, Scoprire,  g Dirigere  un  colpo.  Pren- 
dere la  mira;  e si  usa  assolutam.  ||  Met- 
tere al  posto,  ma  in  questo  significato 
alcuni  lo  riprendono.  | Conoscere,  In- 
dovinare. P.pres.  Appostante.  — pass. 
Appostato. 

APPOSTATAMENTE.  avv.  A posta, 
A bella  posta. 

APPOSTATO,  add.  Ordinato  o Desti- 
nato 0 Deputato  ec . , Fatto  a bella  posta. 

APPOST.ATORE-TUICE.  verb.  Chi  o 
Che  apposta. 

APPOSTICCIO.  add.  Posticcio,  Appo- 
sitìzio,  cioè  Non  naturale,  Falso.  1 in 
sign.  di  Fatto  per  modo  di  provvisione. 
Provvisorio. 

APPOSTOLO,  vedi  Apostolo;  e cosi 
tutta  la  procedenza. 

APPOTERARE.  vedi  Appoderare. 

APPOZZARE.  V.  alt.  Immergere  in 
un  pozzo,  g per  sim.  Immergere  come 
si  farebbe  cnecchessia  in  un  pozzo,  g 
Fare  una  pozza:  od  anche  Render  simile 
ad  una  pozza.  P.  pass.  Appozzato. 

APPOZZATO,  add.  detto  di  luogo. 
Pieno  di  pozzi  o di  pozze. 

APPRATIMENTO.  j.  m.  Lo  appratire, 
cioè  II  ridurre  a prato. 

APPRATIRE.  V.  alt.  Ridurre  a prato. 
I in  sign.  rifl.  alt.  con  la  particella  pro- 
nominale sottintesa.  Ridursi  a prato. 
Farsi  prativo.  Vestirsi  d'erba  a guisa 
m prato.  P.  pass.  Appratito. 

APPREGIARE.  K.  A.  v.  Apprezzare. 

APPREMERE.  V.  A.  vedi  Premere. 

APPRENDERE,  v.  alt.  imparare, 
Comprendere,  Intendere.  | trovasi  an- 
cora in  sign.  d' Insegnare,  ma  è maniera 
antica , e che  viene  dal  francese . | Pren- 
dere, semplicemente.  g Avere,  Possede- 
re. g Prendere  fuoco,  g Eleggere,  Ag^i- 
gliarsi  a.  g Appostare  uno , Hiconoscer- 
lo.  g Apprendersi,  r^.  alt.  Appigliarsi, 
Attaccarsi.  P.  pres.  Apprendente.  — 
pass.  Appreso. 

APPRENDEVOLE.  add.  Apprensibile. 

APPRENDIMENTO.  ».  m.  L'apprende- 
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re.l  Timore.  | Subjetto  da  appigliarvisi. 

APPRENDITORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  Apprende. 

APPRENSIBILE,  add.  Atto  ad  ap- 
prendersi. 

APPRENSIONE,  s.f.  Apprendimento, 
Conoscibilità.  | Timore  : o piuttosto 
sembra  essere  il  primo  grado  del  timo- 
re. I Prendimento. 

APPRENSIVA,  j.  f.  Potenza  dell' ap- 
prendere. 

APPRENSIVO,  add.  Atto  ad  appren- 
dere. I Inclinato  a temere. 

APPRESENTARE.  r.  alt.  Recare  alla 
presenza,  Porre  avanti.  | Rappresen- 
tare, cioè  Tenere  il  luogo  e la  vece 
d' altra  persona.  | Appalesare , Manife- 
stare. I Presentare,  OlTerire  in  dono.  | 
APPHESEriTARSt,  ri/l.  alt.  Condursi  alla 
presenza.  | Immaginarsi.  | detto  del 
sole,  Nascere,  Spuntare.  /'.  pr«.  Ap- 

PRESEKTANTE.  — puts.  APPRESENTATO. 

APPRESO.  P.  ^*j.  di  Apprendere.  I 
add.  Addottrinato,  Istruito.  | Rappreso. 

1 Attaccato,  Appiccato. 

APPRESSAMENTO.  ».  m.  L'appres- 
sare, e L'  appressarsi , Avvicinamento, 
Accostamento. 

APPRESSARE.»,  all.  Accostare, Av- 
vicinare. I intr.  e rifl.  all.  Avvicinarsi, 
Accostarsi,  Divenir  vicino.  I Fare  che 
una  cosa  si  appressi  a checchessia.  P. 
prts.  Appressaste.  — pa»».  Appres- 
sato. 

APPRESSIMARE.  V.  A.  lo  stesso  che 

APPROSSrMARE. 

APPRESSO,  preposizione  che  serve 
al  secondo,  al  terzo  o al  quarto  caso,  e 
dinota  vicinità,  e vale  A canto,  Allato, 
Poco  dopo,  Dietro.  | In  domirrio,  e 
balla,  p.  es.  La  donna  a te  furata  è ap- 
pretto di  Gerardo.  I in  vece  di  Con.  | 
Appretto  alcuno,  vale  Nel  cospetto  o 
nella  mente  di  quel  tale.  I e semplice- 
mente  per  Dopo.  | in  vece  d'  Addretro, 

Di  sopra.  | Circa,  Intorno.  I In  compa- 
razione. 

APPRESSO,  avv.  Vicino.  I in  vece  di 
Poscia , Di  poi.  I in  vece  dell'aggiunto 
Vegnente,  o Seguente,  e si  pospone  a 
parola  che  significhi  tempo,  p.es.  Carlo 
ti  ritratte,  ma  l' anno  appretto  tornò  più 
grotto  che  mai.  | alcuna  volta  vi  s' inter- 
pongono i predetti  aggiunti  e fassene 
Appretto  vegnente,  e simili.  | In  oltre, 
Ancora.  | Susseguentemente.  | Appretto 
appoco.  Quasi,  In  circa.  | Appretto  che. 
Dappoiché;  e Circa;  e Poco  meno  che. 

I In  appretto.  In  tempo  appresso  al  pre- 
sente. I Poco  appretto,  Poco  dopo. 

APPRESTAMENTO.  ».  m.  Apparec- 
chiamento. 

APPRESTARE.  ».  att.  Apparecchia- 
re , Mettere  in  punto.  Preparare.  | Ap- 
prestarsi. ri/I.  all.  Prepararsi,  Appa- 
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recchiarsi.l  Venire  innanzi.  Comparire. 
P.  pati.  Apprestato. 

APPRESTO.  ».  m.  Apprestamento. 

APPRESTO,  add.  V.  A.  Pronto,  Ap- 
parecchiato. 

APPREZZABILE. fidd.Da  apprezzarsi - 

APPREZZAMENTO,  t.  m.  L'apprez. 
zare.  Lo  essere  apprezzato.  Lo  esser 
tenuto  in  pregio,  in  istima. 

APPREZZARE.  ».  all.  Stimare,  Giu- 
dicare il  pregio  e la  valuta  d'unacosa. 
J e intr.  Avere  in  pregio.  Fare  stima. 
Prezzare,  Far  conto.  | Apprezzarsi 
DI  i-iHA  COSA,  Pregiarsene,  Vantarsi  per 
cagione  di  essa.  P.  pret.  Apprezzante. 
— patt.  Apprezzato. 

APPREZZATIVO.  add.  Che  apprezza. 

APPREZZATORE-TRICE.  «erb.  Chi 
0 Che  apprezza,  o stima. 

APPROBARE.  F.  L.vediApPROVARE; 
e cosi  tutti  i derivati. 

APPROCCIAMENTO.».m.  Lo  approc- 
ciarsi , Appressamento. 

APPROCCIARE,  intr.  e intr.  pron. 
T.  mil.  Approssimarsi , Appressarsi,  Ac- 
costarsi al  recinto  d'una  piazza  0 ad 
un'  opera  di  fortiflcazioDe  per  via  di  ap- 
procci. 

APPROCCIO.  ».  m.  T.  mil.  Quel  ramo 
di  trincèa  che  si  fa  per  accostarsi  co- 
pertamente allo  fortificazioni  dell' ini- 
mico. 

APPRODARE,  intr.  da  Proda , Acco- 
starsi alla  proda , V enire  a riva.  In  que- 
sto sign.  s'usa  pure  al  rifl.  att.  | Appro- 
dare i campi  in  tign.  alt.  vale  Far  proda. 
Far  i ciglioni,  o Por  le  viti  lungo  la 
proda.  I Approdare,  da  Pro,  vale  Far 
prò,  utile,  giovamento.  I e intr.  attol. 
Acquistare,  Profittare.  P.  pret.  Appro- 
dante.—tkm».  Approdato. 

APPROFITTARE,  mlr.  e intr.  pron. 
Far  profitto.  Profittare.  | e olii»,  vale 
Recar  utile , Avvantaggiare.  P.  patt. 
Approfittato. 

APPROFONDARE.  ».  att.  .''Cavare  a 
fondo.  Affondare,  Far  più  profondo.  | 
figurai.  Specular  più  addentro , Inter- 
narsi. Ma  in  questo  significato  da  alcuni 
è ripreso.  P.  patt.  Approfondato. 

APPROFONDIRE,  lo  stesso  che  Ap- 
profondare. 

APPRONTARE.  ».  att.  Apprestare, 
Apparecchiare.  P.  patt.  Approntato. 

A PPROPl AZIONE.  ».  f.  L' appropiare. 
vedi  Appropriazione,  Appropriare,  e 
tutta  la  procedenza. 

APPROPINQUAGIONE,  APPROPIN- 
QUAMENTO,  APPROPINQUARE,  AP- 
PROPINQUATO. F.  L.  che  non  sogliono 
usarsi  fuorché  nello  stile  pedantesco. 
Dicasi  in  loro  vece.  Approssimazione, 
0 Avvicinamento,  .Approssimare  o Av- 
vicinare. 
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APPROPRIARE.  V.  att.  Attribuire, 
Fare  proprio , Recare  in  proprietà , As- 
segnare , Ascrivere.  I A^rt^iare  uno 
caia,  AfTermarla  costantemente  e senza 
niuna  dubitazione.  | Imitare,  Figurare 
perfettamente.  Ritrarre  per  l’appunto. 

■ Assomigliare,  Paragonare.  I Adatta- 
re, Acconciare.  I Destinare,  Deputare. 
I Appbopriarsi.  appropr.  Pigliare  per 
cosa  propria.  | Appropriarti  a checchei- 
na, Darvisi , Attendervi.  P.  prei.  Ap- 
propri antb.  — oasi.  Appropriato. 

APPROPRIATAMENTE.  oee.In  modo 
appropriato. 

APPROPRIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Cbe  appropria. 

APPROPRIAZIONE,  s.  f.  Per  lo  più 
è T.  teol.  per  esprimere  certe  operazio- 
ni che  si  attribuiscono  ad  una  persona 
divina,  piuttosto  che  ad  un'  altra,  quan- 
tunque sieno  realmente  comuni  a tutte 
e tre.  I Lo  appropriare , cioè  Lo  attri- 
buire , Lo  applicare , Lo  assegnare , 11 
riputar  per  tale. 

APPROSSIMAMENTO.  ».  m.  L'ap- 
prossimarsi. 

APPROSSIMANZA.  ».  f.  Y.  A.  Appros- 
simamento. 

APPROSSIMARE,  t).  all.  Appressare, 
Avvicinare,  Accostare.  E si  usa  anche 
nel  sentim.  rijì.  all.  P.  pres.  Approssi- 
mante. — pasi.  Approssimato. 

APPRO^IMATIVO.  add.  Che  Unto 
0 quanto  si  approssima  al  vero  di  ciò 
che  si  tratta.  Fatto  e proposto  per  via  di 
approssimazione.  Alcuni  la  registrano, 
ma  altri  la  condannano.  Usolla  il  Monti. 

APPROSSIMAZIONE.  ».  f.  Lo  ap- 
prossimare , 0 Lo  approssimarsi.  | in 
matematica , vale  l' Avvicinarsi  sempre 
più  ad  una  qual  si  voglia  quantità  ri- 
cercata, senza  potervi  però  mai  arri- 
vare esattamente.  | Per  approitima- 
zione,  modo  avn.  Senza  pretendere  una 
rigorosa  esattezza,  Stando  contento  ad 
avvicinarsi  soltanto  alla  verità  di  ciò 
che  si  ricerca.  Ma  non  è bene  elegante. 

APPROVABILE,  add.  Che  può  ap- 
provarsi. 

APPROVAGIONE.  ».  f.  V.  A.  Appro- 
vazione. I Cimento,  Prova.  | Confer- 
mazione. 

APPROV  AMENTO.».»».  L'approvare. 
APPROVANZA.  ».  f.  Approvazione, 
Approvaroento. 

APPROVARE.  ».  all.  Giudicar  per 
buono.  Tener  per  buono  o per  vero. 
Ricevere  , Accettare.  1 Confermare  , 
Provare,  i Attribuir  cosa  falsa.  | Far 
prò,  ApprofitUre.  I Provare,  Dimo- 
strare. I Approvar  vera  una  cosa,  Dimo- 
strarla vera.  | Approvarsi,  njfl.  alt. 
Darsi  a conoscere.  I Avverarsi,  Riuscir 
vero.  P.  pret.  Approvante.  — patì. 
Approvato. 


APPROVATAMENTE.  oee.  Con  ap- 
provazione. 

APPROVATIVO,  add.  Atto  ad  appro- 
vare. Alcuni  riprovano  l’ uso  di  questa 
voce. 

APPROVATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  approva.  Chi  o Che  giudica. 

APPROVAZIONE.  ».  f.  Approvamen- 
to,  L’approvare.  | Prova,  Conferma- 
zione. 

APPROVECCIARSI.  rifl.  att.  Avvan- 
Uggiarsi , Ritrarre  utile. 

APPROVECCIO.  ».  m.  Proveccio , 
Provento,  VanUggio. 

APPROVEDUTAMENTE.  avv.  Con 
accortezza. 

APPROVEDUTO.  V.  A.  Accorto. 

APPROVEHIa.  V.  A.  Approvazione. 

APPRUOVO.  a»B.  vedi  Pruovo  (a.) 

APPULCRARE.  ».  a».  V.  A.  Abbel- 
lire, Dare  ornamento. 

APPUNTAMENTE.  avv.  Per  l'ap- 
punto. 

APPUNTAMENTO.  ».  m.  da  PunU. 
I figurai,  per  lo  Appuntarsi , nel  sign. 
che  l'usò  Dante  di  Aitlssarsiin  checches- 
sia, AlRssamento.  | Appuntamento  da 
Punto.  Accordamento,  Convenzione.  I 
Ordinazione,  SUbilimento,  Regolamen- 
to. I Alcuni  dicono  Appuntamento  e Ap- 

funtamenti  per  Salano,  Provvisione, 
tipendio  e simili  ; ma  dicono  pessima- 
mente e barbaramente.  I Retiare  in 
yypuntamento  di  checchetiia,  ResUrne 
d'accordo,  Concordare  , e simili. 

APPUNTARE.  ».a«.  da  Punto.  Con- 
giugnere , o AtUccare  con  punti  di  cu- 
cito, con  ispilletto,  o simili:  quasi 
Cucir  leggiermente.  ■ Appuntare,  da 
Punta,  vale  Aguzzare  , e Far  la  punta 
a checchessia.  I Determinare,  Stabili- 
re, Fermare.  | Appuntar  gli  orecchi, 
vale  Porgerli  attenti.  | per  Segnare 
un  punto  determinato , onu'  abbia  nor- 
ma alcuna  cosa.  | Pontare.  | Pungere , 
Ferire.  I Dirigere  a un  segno.  | Biasi- 
mare , Riprendere.  | Appuntare  chec- 
chetiia,  Scrivere  per  ricordanza,  per  lo 
più,  le  cose  che  si  danno  o a credenza  o 
in  prestanza.  I Appuntare  uno.  Far  nota 
di  ehi  non  va  all  uillcio  suo  per  rite- 
nergli di  sul  salario  ciò  che  dee  pagar 
di  pena.  | Appuntare  alcuno  di  una  cosa, 
Accusamelo.  | Appuntarsi,  rifi.  all. 
Farsi  acuto.  I figurai.  Fermarsi , Arre- 
starsi , Far  punto.  I per  Attenersi , At- 
taccarsi, Unirsi.  I Fermarsi,  Termi- 
narsi, Arrivare  con  l'estrema  punta. 
I Tendere  a checchessia.  | Convenire , 
Risolvere  una  cosa  d’ accordo  con  altri. 
I Fare  accordo.  Far  lega.  P.  pati-  Ap- 
puntato. 

APPUNTATAMENTE,  avv.  Appunto, 
Con  misura  e ordine  giusto. 
APPUNTATO,  odi  per  Aguzzato, 
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Acuto  in  punta  ; dicesi  finirai,  anche  di 
cose  che  abbiano  simiglianza  di  punta. 

I Parlare , Scrivere.  Leggere  appuntalo, 
Secondo  la  buona  interpunzione.  | Pa- 
role appuntate,  Parlare  appuntato,  e 
simili  , Ricercato , Affettato. 

appuntatore,  verb.  Che  appunta, 
ivale  anche,  Che  s'attiene,  che  s' at- 
tacca, e che  s' appuntella.  | Colui  che 
nota  le  altrui  mancanze  in  ufficio. 

APPUNTATURA.  *.  f.  L'appuntare. 

I dicesi  per  lo  più  della  nota  che  si  fa 
di  chi  manca  di  trovarsi  all'  ufficio  suo. 

I e La  pena  in  cui  si  cade  per  mancanza 
in  ufficio.  I dicesi  figurai,  per  Biasimo, 
Censura,  Riprendimento. 

APPUNTELLARE,  o APPUNTEL- 
LATO. lo  stesso  che  PC^TBLLARE,  e 
Puntellato. 

APPUNTINO,  avv.  lo  stesso  che  Ap- 
punto, ma  ha  alquanto  più  d'  espres- 
sione. I Srr  Appunilno,  dicesi  di  Chi  in 
tutto  vuol  metter  bocca,  e su  tutto  trova 
da  far  censura. 

APPUNTISSIMO,  avv.  lo  stesso  che 
APPUNTO,  Esattissimamente. 

APPUNTO,  s.  m.  Appuntamento.  Ac- 
cordo, Patto.  I alcuni  l'usano  per  Nota, 
nelle  frasi  Pigliare  appunto  o Fare-  ap- 
punto di  una  cosa  ; ma  è modo  da  fug- 
girsi. 

APPUNTO,  e A PUNTO,  avv.  Nè 
più  nè  meno , Nè  più  qua  nè  più  là  ; 
Oiusto.  I Compiutamente,  Bene.  | ta- 
lora serve  per  negare  con  stizza  : 
come  se  si  dicesse.  Appunto.'  sanno 
molto  questi  / cioè  Questi  non  sanno  nul- 
la. I Appunto  appunto,  detto  laddoppia- 
tamente  significa  il  medesimo  che  Per 
r appunto  e talora  anco  ha  forza  di  su- 
perlat.  | in  forza  di  sust.  Estrema  e squi- 
sita esattezza;  ed  Esatta  verità.  | Sfet- 
tersi  m appunto , Mettersi  in  arnese , in 
ordine,  in  assetto.  | Star  lu  f appunto 
delle  doti,  vale  Osservare  esatta  misura 
e ordine.  I Per  appunto,  e Per  l'appunto, 
lo  stesso  che  Appunto.  | in  forza  di  add. 
Esatto,  Diligente;  ed  anche  Preciso, 
£sprssso 

appurare.  V.  alt.  Rappurare,  Pn- 
riffeare.  I Mettere  in  chiaro.  Verificare. 
P.  pass.  Appurato. 

APPUTIDARE.  V.  A.  Appuzzare. 

APPEZZAMENTO,  s.m.  L'appuzzare, 
o piuttosto  Fetore,  Puzzo. 

APPUZZARE.  V.  alt.  Indurre,  0 ap- 
portar puzzo.  I per  met.  si  dice  delle 
cose  che  corrompono  1 costumi,  o lo 
spirito.  P.  pres.  Appuzzante. 
Appuzzato. 

APPUZZOLARE.  v.  all.  Appuzzare. 

APRENTE,  add.  Che  apre,  Apritivo. 

APRICARE.  V.  intr.  V.  L.  Stare  al- 
l' aria  aperta  e in  luogo  dove  possa  il 
sole. 


APR 

APRfeo.  V.  L.  aggiunto  di  luogo, 
Aperto,  Esposto  al  sole  ; più  comune- 
mente, A solatio.  I Vago,  Dilettevole. 

I Vago  di  stare  a solatio.  | aggiunto  di 
Aere , è contrario  di  Freddo. 

aprilante.  Di  aprile.  Si  usa  solo 
in  questo  proverbio  di  pronostico  Terzo 
dì  aprilante,  quaranta  di  durante,  e vale 
Come  è il  terzo  giorno  di  aprile , cosi 
ce  n'  è de'  simili  quaranta  alla  fila. 

APRILE.  ».  m.  nome  del  secondo 
mese  astronomico , e quarto  dell'  anno 
civile.  I figurai.  Giovanezza.  | e pure 
figurai,  'tèmpo  felice.  I D'aprile  esce 
la  vecchia  del  covile,  prov.  col  (]uale 
si  accenna  il  riscaldarsi  della  stagione. 

I Aprile,  dolce  dormire,  dicesi  a signill- 
care  che  in  quel  mese  si  dorme  bene. 

APRIMENTO.  ».  m.  L'atto  e L'ef- 
fetto di  aprire.  I Apertura  per  cui  en- 
trare. 

APRIRE.  V.  alt.  Disgiungere  e allar- 
gare in  guisa  l'impòste  degli  usci  e delle 
finestre , che  si  dia  l' entrata  e l' uscita  : 
e dicesi  d' ogni  altra  cosa  che  sia  ser- 
rata. Usasi  in  alt.  sign.  e spesso  ancora 
come  rifl.  att.  I Aprire  ad  alcutio,  cos't 
assol.  dicesi  dell' aprirgli  la  porta  di  ca- 
sa, Introdurlo  a sè.  I Spaccare,  Fen- 
dere alcuna  cosai.  I Dichiarare,  Appic- 
care , parlandosi  di  guerra.  | Fendere, 
detto  dellaria.  I detto  del  mare.  Sol- 
carlo. I Mettere  in  rotta.  Sbarattare.  | 
Alluminare, Stenebrare.  I Palesare,  Ma- 
nifestare. I detto  di  una  sentenza  esimi- 
le, Spiegarla, Dichiararla.  1 Mettere  fuo- 
ri. I Fare  apparire.  | Far  germogliare.  B 
Dichiarare, Esporre.  I Provaro,  Mostrare 
col  fatto.  I Aprire  le  righe,  presso  i mili- 
tari, dicesi  di  queir  operazione  che  sì  fa 
dai  soldati  disposti  sopra  due  o tre  ri- 
ghe, andando  avanti  o indietro,  se- 
condo che  viene  ordinato  dal  comando. 

I presso  gli  orefici.  Aprire  dicesi  dcl- 
1 effetto  deilo  smatto  roggio  nel  sentire 
r ultimo  fuoco , il  quale  oltre  il  correre 
come  gli  altri  smalti,  di  rosso  allora 
divien  giallo,  e tanto  giallo  eh'  egli  non 
si  disceme  dall’oro.  1 Aprirsi,  n/f.  all. 
detto  de'  muri,  de' legnami,  della  terra, 
Fendersi,  Spaccarsi.  | Allentarsi,  Sbon- 
zolarsi.  I detto  de' fiori,  vale  Sbocciare. 
I e anche  lo  stesso  con  la  particella 
sottintesa.  I detto  del  giorno,  vale 
Spuntare.  I Aprirsi  con  alcuno.  Manife- 
stargli i suoi  segreti.  I P.  pres.  Apren- 
te, o Aperiente.—po»».  Aperto,  e antic. 
Aprito.  , 

apritivo.  add.  Che  ha  virtù  d aprire. 

APRITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
apre. 

APRITURA.  ».  f Apertura,  Lo  stato 
di  ciò  che  è aperto.  I vale  eziandio , 
Aprimentcr,  L'aprire.  I Iato,  Collisione 
di  vocali. 
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APRIZfONE.  s.  f.  V.  A.  Aprimento. 
APRO.  J.  m.  Cignale. 

APRONE.  ».  m.  Specie  di  frutto,  detto 
anche  Moro  nero. 

APROSPATÌA.  ».  f.  Virtù  del  non 
amar  nulla  vizioaaniente. 

APSIDA.  vedi  Àbsida. 

ÀPSIDE.  vedi  Abside. 

APUA.  ».  f.  Quel  pesce  che  ora  si 
chiama  Acciuga. 

AQUARIO.  ».  m.  Uno  de' segni  del 
zodiaco.  I e per  Custode  e Direttore 
delle  acque  termali. 

AQUATICO,  add.  dicesi  degli  ani- 
mali, delle  piante  e simili  che  nascono 
e vivono  nell’ acque , o intorno  all' ac- 
que. I Umido,  Che  cagiona  pioggia. 

AQUATILE,  ndd.  Aquatico  ; e in  forza 
di  sutt.  per  Pesce. 

AQUEITÀ.  V.  A.  Acquosith. 

AQUEO.  add.  Di  qualità  d’acqua. 
AQUIDOCCIO , e AQUIDOTTO.  vedi 
Acouidotto. 

AQUILA.  ».  f.  T.  »t.  nat.  Uccello  di  ra- 
pina noto.  I Pesce.  (|  Aquila,  quella  che, 
d’oro  0 d’ altra  materia  dorata,  poncvasi 
in  cima  alle  aste  delle  insegne  de’  Ro- 
mani. I neH’astronomfa,  6 una  Costella- 
zione dell’ emisfero  settentrionale. 

AQUILINO.  ».  m.  Aquila  piccola. 
Aquilotto. 

AQUIL/NO.  add.  d’ Aquila,  t si  pone 
per  aggiunto  del  naso  dell'uomo,  il 
(^uale  sta  adunco,  a simil.  del  becco  del- 
1 aquila.  | Pietra  aquilina,  vedi  Etite. 

AQUILONARE. odd.Di verso  o Verso 
aquilone. 

AQUILONE.  ».  m.  nomo  del  vento  di 
tramontana,  Rovajo , Ventavolo,  ed 
anche  assai.  Tramontana,  g Per  la  parte 
settentrionale  opposta  all’ Austro.  | pres- 
so i toscani,  si  dice  di  quel  Balocco 
che  si  fa  con  carta  stesa  sopra  can- 
nuccie  0 stecche,  il  quale  viene  man- 
dato in  aria  quando  spira  un  poco  di 
vento , allentando  Io  s^go  a cui  è rac- 
comandato , e che  si  tiene  in  mano  per 
riaverlo  a piacere. 

AQUILOTTO.  ».  m.  Aguglfno,  Aquili- 
no, Aquila  piccola. 

AQUOSO.  add.  Acquoso. 

_AR.A.  ».  f.  V.  L.  Altare.  Il  in  marine- 
ria , dicesi  di  Quella  ghirlanda  di  luce 
che  si  vede  talora  intorno  alla  luna,  co- 
munemente detto  Alone,  g Scoglio.  | in 
astronomia,  dicesi  della  costellazione 
meridionale  detta  volgarmente  Altare.  ' 
I .Ara  dal  lat.  Hara,  Stalluccio  da  porci. 

ARABESCARE,  t’.atl.  Ornare  ad  ara- 
beschi. P.  pus».  Arabescato. 

ARABESCO.  ».  m.  Rabesco,  Fregio 
formato  da  foglie  e fiori  ec. 

ARABESCO. add.  All’araba,  AI  modo 
arabo,  o degli  Arabi. 


ASA 

ARÀBICO,  add.  propriamente  vale 
Appartenente  all’  Arabia  , o agli  Arabi  ■ 
e figurai.  Strano , Barbaro,  g e aggiunto’ 
a colore , vale  Turchino. 

ARABILE,  add.  Acconcio  ad  essere 
arato. 


ARACNÓIDE.  vedi  Araìiea. 

ARAGÀICO.  ».  m.  Dolore  nel  ventre 
del  cavallo , che  induce  torsioni , e fa 
rugghiamento  nelle  budella,  costrin- 
gendo il  cavallo  a mandar  fuori  lo  sterco 
indigesto  e liquido  a modo  d’ acqua. 

ARAGNA,  ARAGNO,  e ARAGNE.  ».  f 
®.  Aranea.  Linn.  T.  st.  nat.  Insetto 
che  dicesi  Ragno , e Bagnolo. 

ARAGNARSI.  rteipr.  Azzuffarsi. 

ARALDA.  ».  f.  Donna  che  fa  le  veci 
dell  araldo,  e figurai.  Donna  messag- 
giera  di  pace , di  guerra , o simili. 

ARALDICA.  T.  st.  L’arte  o la  co- 
gnizione del  blasone,  o sia  di  ciò  che 
spetta  all’ armi  ed  alle  leggi , siccome 
anche  ai  regolamenti  d’ esse. 

..araldo.  ».  m.  Quegli  che  porta  le 
disude  delle  battaglie,  e le  conclusioni 
delle  paci , e che  manifesta  ai  popoli  i 
comandi  de’  principi,  e de’  magistrati. 

ARAMATIZZARE.  V.  A.  Fulminaro 
scomunica,  Anatematizzare  (c  forse  sua 
corruzione). 


ARAMENTO.  ».  m.  L’arare,  Aratura. 

ARANCIA.  ».  f.  Melarancia,  Il  frutto 
dell  arancio. 

• ARANCIATA.  ».  fi.  Confezione  d’aran- 
cia bollita  in  zucchero.  | .Acqua  acconcia 
TOn  sugo  di  arancia  o zucchero.  B Colpo 
dato  con  arancia  scagliata. 

ARANCIATO,  add.  Di  color  d’ aran- 
cia , Ranciato. 

ARANCINO.  ».  m.  Piccolo  arancio. 
I ARARcfnO  DELLA  CHINA.  ».  m.  UllU 
delle  specie  dell’  arancio , che  ha  le  fo- 
glie ed  i frutti  piccoli. 

ARANCINO,  add.  aggiunto  di  Gelso  , 
vale  Gelso  innestato,  g c la  Foglia  di 
esso  gelso. 

ARANCIO.  ».  m.  Citru»  aurantium. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  sempre  verde  che 
fa  le  arancio.  B usasi  anche  [)cr  Arancia. 

ARANCIO,  add.  aggiunto  di  colore, 
oggidì  Aranciato , e più  comunemente 
Ranciato , Rancio. 


ARANCIOSO.  add.  Di  colore  d’aran- 


cia, Rancio. 

ARAMENTO.  ».  n».  L’ atto  dell’ arare. 

ARÀNEA.  ».  fi.  V.  L.  Una  delle  tuni- 
che dell’occhio,  dotta  anche  Araenóide. 

ÀRABA  ROSSA  DEL  BRASILE.  ».  fi. 
Pailtacua  macao.  Linn.  T.  si.  nat.  Una 
delle  specie  del  pappagallo. 

ARARE.  V.  all.  V.  L.  Rompere  e la- 
vorare la  terra  coll’  aràtolo  tirato  da’ 
buoi,  ed  altri  animali.  | detto  del  Sol- 
care r acqua  che  fanno  le  navi,  g Impri- 
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mere,  Solcare.  | Arare  dritto,  Fare  cheo- 
chesslacon  giudizio,  Procedere  con  giu- 
dizio. I i4rar«  in  me  in  giù,  Andare  in- 
nanzi e indietro.  | Arare  col  bue  e col- 
l’asino, Distribuir  male  gli  ufBcj,  Far  le 
cose  all'  impazzata.  P.  pres.  Abantb. 
— pass.  Arato. 

ARATlO.  add.  Arativo. 

ARAtO.  m«t.  V.  A.  lo  stesso  che 
Aratolo. 

ARATOLO. ».m.  lostessocbe  Aratro. 

ARATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
ara. 

ARATRO,  s.  m.  V.  G.  Strumento  col 
quale  s'ara  la  terra;  le  sue  parti  sono 
il  coltellaccio,  il  vomero,  le  orecchie, 
il  ceppo,  il  nervo,  il  dentale,  il  timo- 
ne, la  stiva,  il  giogo  e la  ralla,  Per  al- 
tro le  forme  delr  aratro  variano  in  mille 
guise. 

ARATURA,  s.  f.  L'efretto  dell'arare.  I 
11  tempo  dello  Arare. 

ARAZIONE.  ».  f.  L'atto  dell'arare. 

ARAZZAHE.  ».  m.  Quantità  d'arazzi. 

ARAZZERfA.  ».  f.  Quantità  d'arazzi. 

I dicesi  anche  il  Luogo,  dove  si  tessono 
gli  arazzi. 

ARAZZIERE.  ».  m.  Il  fabbricatore  de- 
gli arazzi. 

ARAZZO.  ».  m.  Panno  tessuto  a fl^re 
per  uso  di  parare  e addobbare,  vien 
cosi  detto , perchè  da  principio  si  fab- 
bricala in  Arras  città  di  Fiandra,  onde 
si  disse  anche  Panno  d' Arazzo,  e d' 
Arazza.  | Vi  sta  com' un  arazzo,  si  dice 
di  chi  sta  in  una  conversazione  solo  per 
far  numero,  e senza  farsi  mai  vivo. 

ARBITRARE,  v.  att.  Giudicare  alcuna 
cosa,  non  con  rigor  di  legge , ma  come 
àrbitro,  il  che  si  dice  anche  Lodare.  I 
più  generalmente,  vale  Risolvere  al- 
cuna cosa  dubbia,  senza  tutte  le  consi- 
derazioni. I e inlr.  Pensare,  Stimare, 
Giudicare,  Esser  di  parere  o a opinione. 
P.  pres.  Arbitrante.  — pass.  Arbi- 
trato. 

ARBITRARIAMENTE,  ave.  D arbi- 
trio, A beneplacito,  A libito. 

ARBITRARIO,  add.  Che  dipende  dal- 
r altrui  arbitrio.  | Di  autorità  libera  e 
assoluta. 

ARBITRATO.  ».  m.  Giudicio  d' àrbi- 
tri. I Ufllcio  d' àrbitro.  I si  dice  anche  a 
tutto  il  Collegio  di  quegli  uomini  a' 
quali  è dato  l’ arbitrio. 

ARBITRATO,  add.  aggiunto  di  cosa 
fatta  d'arbitrio. 

ARBITRATORE-TRICB.  verb.  Chi  o 
o Cne  àrbitra. 

ARBITRIO.  ».  m.  Potenza  che  ha 
l' uomo  d'  operare  secondo  il  giudizio 
formato  nella  sua  mente  , che  dicesi  an- 
che Libertà  e Libero  arbitrio.  | vaie  an- 
che r Operare  non  secondo  equità  o 


giustizia  0 volere  altrui,  ma  secondo  la 
propria  voglia.  | dicesi  il  Giudizio  del- 
l' àrbitro,  oggidì  più  comunemente  Lo- 
do. I Volontà,  Desiderio.  Autorità,  Po- 
testà. i Capriccio.  | Forza,  Potere , per 
sim.  I fu  detta  Arbitrio  in  Firenze  una 
Imposizione  sopra  le  cittadine  industrie. 

I Ad  arbitrio,  modo  ave.  A piacere,  A 
libito.  Arbitrariamente,  e si  dice  Ad 
arbitrio  mio,  tuo,  ec. 

Arbitro.  ».  m.  propriamente  Giu- 
dice eletto  dalle  parti.  ||  ArWfri  furon 
detti  anticamente  in  Firenze  alcuni  uIR- 
ciali  della  Repubblica,  che  oggi  direb- 
bonsi  Riformatori,  femm.  Arbitra. 

ARBOLO.  V.  A.  Albero. 

ARBORATO,  add.  Abbondante  d' àr- 
bori , Che  produce  àrbori , detto  di  un 
luogo.  Il  Spettante  agli  àrbori. 

Arbore.  ».  /.  Albero. 

ARBÒREO,  add.  Di  qualità , o forma 
d'  albero.  | detto  delle  corna  del  cervo 
per  Ramoso. 

arborescente,  add.  T.  bot.  Che 
cresce , che  sale,  c s' arrampica  su  per 
gli  alberi , cd  è aggiunto  di  musco,  o di 
piante. 

ARBORÉTO.  ».  fn.  Luogo  con  molti 
àrbori. 

ARBORETTO.  dim.  d'  Albero , Albe- 
rino. 

ARBORO.  ».  m.  Albero. 

ARBORÓLO.  ».  m.  Arbusccllo. 

ARBORÓSO.  add.  Ferace  d' àrbori. 

ARBOSCELLO,  lo  stesso  che  Arbu- 

SCBLLO. 

ARBUSCELLO,e  ARBUCELLO.  ».  m. 
dim.  d' Arbore.  I e Arbuscelli,  chiamansi 
quelle  Viti  che  sopra  piccoli  àrbori  si 
sostengono. 

AR BUSCO,  ARBUSCOLA,  e ARBU- 
SCULA.  lo  stesso  che  Arbuscello. 

ARBUSTINO.  aggiunto  che  si  dà  alla 
vite  selvatica  che  va  in  sull'  albero. 

ARROSTO.  ».  m.  V.  L.  Arbuscello. 

ArBUTO.  Corbezzolo,  Albatro,  Ros- 
sello.  ».  m.  Arbutus  uneao.  Linn.  T.  bot. 
Albero  sempre  verde. 

ARCA.  ».  f.  propriamente  Cassa  com- 
messa a doghe  incastrate  l' une  nell  aL 
tre.  g si  dice  anche  a quella  che  fece 
Noè.  I e antonomasticamente  quella 
del  Testamento  Vecchio.  I per  li  Depo- 
siti, che  si  fanno  nelle  chiese  per  met- 
tervi dentro  i morti.  | diconsi  Arche 
certe  Pietre,  che  si  mettono  nel  fondo 
de'  pozzi  a mantenimento  dell'  acqua,  g 
Ripostiglio  de' danari,  Scrigno.  I Ma- 
dia. I Luogo  sotterraneo  dove  si  con- 
serva il  grano.  I p^  sim.  si  dice  Arca 
quella  de' funerali.  | Arca  di  scienza, 
si  dice  Chi  è sapiente  in  molte  discipli- 
ne. I Mettere  m arca,  Tesoreggiare,  g 
proti.  All'arca  aperta  il  giusto  vi  pecca. 
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occasiono  è cagiono  anche  al  galan- 
tuomo di  cadcro  in  fallo. 

AKCACCIA.  pegg.  d'Arca. 

ARCADORE.  ».  m.  Tirator  d’arco,  Ar- 
ciere. n lngannatore,  Truffatore. 

ARCÀGNOLO.  ».  m.  Arcangelo. 

ARCAISMO.  V.  G.  T.  iHt.  Vecchiu- 
me; e s'  intende  di  parole  o maniere  di 
parlare  antiquate  e rancide. 

ARCAÌTO.  ».  m.  Antico  titolo  di  si- 
gnoria tra  i Maomettani. 

ARCALE.  ».  »n.  propriamente  L'arco 
della  porta,  0 simili. | Lhiella  parte  d una 
vòlta,  che,  partendosi  di  su  le  sue  basi 

0 beccatelli,  fa  un  mezz’arco.  I alcuna 
volta  si  piglia  per  la  Céntina.  D Catena 
che  si  pone  nella  parte  inferiore  de'  ca- 
valletti. I Queir  osso  del  petto  o sia  carti- 
lagine,detto  più  comunemente  Eorcella 
dello  stomaco, perchè  sta  a guisa  d'arco. 

ARCALIF,  e ARCALIFFO.  ».  m.  Ca- 
liffo. Titolo  de'sovranì  musulmani. 

ARCALIFFA.  ».  f.  voce  di  senso  in- 
determinato, che  dicesi  per  dispregio  a 
donna  vile  e perversa. 

ARCAME.  ».  m.  Scheletro  scusso  di 
carne,  Carname. 

ARCANAMENTE,  avn.  Con  arcàno. 
Misteriosamente.  | Segretamente. 

ARCANGELO,  e ARC ANGIOLO.»,  m. 
V.  G.  Spirito  d on  ordine  superiore  a 
quello  degli  Angeli. 

ARCÀNO.  ».  m.  Mistero,  t Segreto. 

ARCÀNO.  add.  Misterioso,  t Segreto. 

ARCARE.  V.  atl.  da  Arco.  Piegare  in 
forma  d’ arco.  Curvare  in  arco,  .Archeg- 
giare, Inarcare.  I Tirar  l’arco,  .Saettare. 
Il  Ingannare,  Pigliare  ad  inganno  con 
bagattelle,  truffare.  P.  pass.  Arcato. 

ARCATA.  ».  f.  Spazio  quanto  tira  un 
arco.  I Dar  un' arcaia  aW artiglierie,  Di- 
rizzare il  pezzo  senza  por  la  mira  per 

1 appunto,  i nella  musica,  vale  una  Toc- 
cata d’ arco  sopra  le  corde  del  violino,  o 
simile,  n T.  arch.  Arco,  Arcale,  Volta.  | 
Colpo  d’ arco.  I Salpare  in  arcata,  Por- 
tar via  col  soffio.  I Tirare  o saettare  in 
arcata,  cioè  Tirare  senza  pigliare  ap- 
punto la  mira.  | metaf.  Operare  a caso, 
a ventura,  e per  semplice  conjettura.  || 
ed  anche  Gittare  un  motto  di  cosa  a noi 
dubbiosa , per  vedere  se  altri  risponde 
ili  modo  da  raccapezzarne  il  vero. 

ARCATO. (ulti.  Piegato  a modo  d'arco. 

ARCATORE.  ».  m.  Tiratore  d’arco, 
Arcadore.  | Ingannatore,  Truffatore. 

ARCÀVOLO.  J.tn.  Padre  del  bisavolo. 

ARCE.  s.f.  V.  L.  Ròcca. 

ARCHEGGIARE.  f.aG.  Torcere  o pie- 
gare checchessia  a guisa  d'arco. P.  pass. 

ARCneOGIATO. 

ARCHEOLOGIA.  ».  f.  V.  G.  T.  UH.  La 
scienza  che  tratta  de'  monumenti  e co- 
stumi antichi.  Antiquaria. 


ARCHÈTIPO.  ».  m.  V.  G.  Prima  for- 
ma, Modello.  I Ciò  che  serve  di  model- 
lo. I Codice  originale  da  cui  fiiron  co- 
piati tutti  gli  altri,  t presso  i filosoQ  fu 
usato  in  forza  d’  add.  0 Mondo  archètipo, 
vale  a dire  Com’egli  esisteva  nell’  iuea 
divina  prima  della  creazione. 

ARCHETTA.  dim.  d’  Arca. 

ARCHETTINO.  dim.  d’ Archetto. 

ARCHETTO,  dim.  d’  Arco,  n Quello 
strumento  col  quale  si  suona  la  viòla, 
il  violino  e altri  strumenti.  Il  Qiieila 
bacchetta  colla  quale  si  pigliano  gli  uc- 
celli piegata  a modo  d'arco.  | In  ma' d'ar- 
chetti, si  suol  rispondere  quando  o per 
isdegno  o per  tedio  non  vuoisi  dire  il 
modo  con  cui  si  è fatta  una  cosa. 

ARCHI,  e ARCI.  Particelle  che,  pre- 
messe ai  nomi,  hanno  virtù  di  fargli 
superlativi,  come  Poeta,  Arcipoela:  Bel- 
lo, Arcibello. 

ARCHIATRO.  ».  m.  V.  G.  propria- 
mente il  Medico  principale  di  un  prin- 
cipe, che  ne  ha  molti  presso  di  sè. 

ARCHIHUGIARE.  f.  atl.  T.  mil.  Uc- 
cidere con  archibugiate  un  delinquente. 

ARCHIBUGIATA.  ».  f.  Colpo d archi- 
bugio, 0 d’ archibuso. 

ARCHIBUGIEKÈ.  ».  m.  vedi  ARCiit- 

BISIF.RK. 

ARCHIBUGIO,  vedi  Arciiibi'so. 

ARCHI HUGETTO.dim. di  Archibugio. 

ARCIllBUSATA.  ».  f.  Colpo  di  palla 
lanciata  da  archibuso,  Archibiigiata. 

ARCIHBUSATlNA.  dim.  di  Archibu- 

ARCIIIBUSERlA.  ».  f.  Quantità  di 
colpi  d' archibuso.  | si  adopera  anche 
per  estensione  in  sign.  di  Quantità  di 
colpi  d' armi  da  fuoco  simili  all'  archi- 
buso, come  fucile,  schioppo,  carabi- 
na ec.  I per  Quantità  di  soldati  armati 
d' archibuso.  Moltitudine  d'  archibusie- 
ri.  t per  Quantità  indeterminata  d' archi- 
busi od'  altre  arme  da  fuoco  portatili. 

ARCHIBUSIERA.  ».  f.  Piccola  aper- 
tura nelle  muraglie  per  cui  poter  trarre 
archibusate,  Feritoja. 

ARCHIBUSIERE.  .».  m.  Soldato  ar- 
mato d' archibuso.  (e  più  comunemente 
per  Colui  che  lavora  gli  archibusi. 

ARCIHBUSO,  e ARCOBUGIO  ».  m. 
Strumento  da  ferire,  simile  all' artiglie- 
ria, ma  di  ferro^  e maneggiabile  da  un 
uomo  solo;  Schioppo. 

ARCIHBUSONK.  ».m.  Grosso  archibu- 
so. Lo  stesso  che  Archilnuo  da  posta,  il 
quale  s’  adopera  nella  difesa  delle  piaz- 
ze, maneggiandolo  quasi  come  una  pic- 
cola artiglieria  sul  pendiodel  parapetto. 

ARCHICELLO.  drm.  d’  Arco. 

ARCHIDIACONO.  vedi  Arcidiacoso. 

ARCIIIFOGLIO.  T.  st.  nat.  vedi  IH 
SMUTO,  Piombo. 
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ARCTtiGAI.1,0,  s.  m.  Principe  de' sa- 
cerdoti di  Cibele.  i 

ARCHIGINNASIO. tn.  V G Primo  i 
ginnasio,  Prima  università. 

ARCIIIM.ANDnrrA.  ».  m.  V.  G.  Guar-  | 
diano,  e capo  di  mandria.  Il  per  met.  Ve- 
scovo o Arcivescovo,  o altro  capo  di 
setta  o religione.  Il  e Capo,  Principale. 

ARCIIlMIA.  vedi  Alchimia. 

ARCHI.MIARE.  Far  l'archfmia.  vedi 
ALCRI.MIARB  tpertnel.  Falsificare, Trat- 
tare e Maneggiare  con  inganno.  P.pajj. 
Archimiato. 

ARCIIIMISTA.  vedi  Alchimista. 

.ARCniPARENTE.  s.  m.  Patriarca.  | 
Primo  parente. 

ARCHIPENZOLO,  0 ARCHIPENDO- 
LO. ».  m.  Ouello  strumento  col  quale 
i muratori  o altri  artelìci  aggiustano  il 
piano  o il  piombo  de'  loro  lavori. 

ARCHISINAGÓGO  ARCHISINAGÓ- 
GA,  e ARCISINAGÓGO.  a.  m.  Principe 
e capo  della  sinagoga. 

ARCHITEMPIO.  ».  m.  Tempio  mas- 
simo. Tempio  principale. 

ARCHITETTAMENTO.  ».  m.  Lo  ar- 
chitettare. 

ARCHITETTARE  e.  nll.  e inlr.  da 
Architetto.  Ideare  e ordinare  una  fab- 
brica, secondo  le  regole  dell’  architet- 
tura. I per  met.  Macchinare  inganni  e 
simili  P.  pres.  Architettante,  —paas. 
Architettato. 

ARCHITETTICO.  add.  Architetto- 
nico. 

ARCHITETTO.  ».  m.  Colui  cKo  eser- 
cita r architettura. 

ARCHITETTO,  add.  Attenente  ad  ar- 
chitettura. 

ARCHITETTONICAMENTE.  In 
maniera  architettonica,  Secondo  le  leg- 
gi della  architettura. 

ARCHITETTONICO.  V.  G.  add.  D' ar- 
chitettura, 0 Che  è secondo  le  regole  e 
principii  dell’  architettura.  ( è anche 
termine  scientifico,  che  si  applica  a quel 
principio,  che  respcttivamente  pre- 
' _ scrive  regole  a qualsivoglia  ediflzio  ma- 
teriale, civile  0 morale. 

ARCHITETTORE.  ».  m.  Architetto, 

' Colui  che  esercita  l’architettura. 

ARCHITETTORE-TRICE.  virò.  Chi 
0 Che  architetta. 

ARCIIITETTORÙCOLO.  dim.  ei’Ii/’.  di 
Architettore. 

ARCHITETTURA.  ».  f.  L’arte  del- 
r inventare,  disporre  e ben  edificare  gli 
edifici  pubblici  e privati,  per  gli  usi  e 
i comodi  della  vita.  V Archi  lei  tura  mili- 
tare è La  scienza  della  fortificazione  re- 
golare ed  irregolare,  permanente  e pas- 
cti.. seggiera.  V Architeliura  navale  è l’arte 
%^:'di  fabbricare  le  navi,  altrimenti' chia- 
^ mata  Costruzione.  S Disegno  architetto- 


nico. I Opera  architettata,  n Struttura 
di  checchessia 

ARCHITRAVATA.  ».  H porre  o La 
maniera  di  porre  eli  architravi  co’  loro 
accessorj , cioè  il  fregio,  la  cornice  ec.. 
Disposizione  degli  architravi. 

ARCIIM'R.AVATO.  aggiunto  di  cor- 
nice. vedi  .Architrave. 

ARCHITRAVE.  ».  m.  Uno  de’ mem- 
bri principali  dell’  architettura,  detto 
da’  Greci  Epistilio , e da  altri  Soprac- 
colonnio ; ed  è Quella  parte  che  séguita 
immediatamente  sopra  il  capitello  dello 
colonne,  cioè  quel  sodo  che  si  pone 
dall’  una  all’  altra  colonna  e pilastro  so- 
pra alcun  vano,  o vero  o finto,  per  al- 
zarvi su  un  muro  o vòlta  a mezza  botte, 
o altro  edificio. 

ARCIlITRICLfNIO.  ».  m.  V.  G II  so- 
praintendentc  alla  mensa. 

ARCHIVIARE.  i>.  all.  Chiudere  o re- 
gistrare scritture  in  un  archivio. 

ARCHIVIO.  ».  m.  V.  G.  Luogo  dovo 
si  conservono  Io  scritture,  e segnata- 
mente  le  pubbliche. 

ARCHIVISTA.»,  m.  Colui  che  ha  cura 
dell'  archivio. 

ARCI,  vedi  Arcui. 

ARCIBALLARE.  v.  all.  Ballare  as- 
saissimo, a stracca. 

ARCIHELLO.  add.  Più  che  bello. 

ARCIBESllALE.  add.  Più  che  be- 
stiale. 

ARCIBESTIONE.  superlat.  di  Be- 
stione. 

ARCIBONISSIMO.  auperlat.  Più  che 
buonissimo.  , ' 

ARCIBRA.  r.  G.  Algebra.  . 

ARCIBRICCONE,  add.  Più  che  bric- 
cone. 

ARCIBUONO.  add.  Benissimo. 

ARCICERTO.  add.  Più  che  certo. 

ARCICONSOLARE.  add.  Di  arcicon- 
solo , Proprio  dell’arciconsolo. 

ARCICONSOLATO.  ».  m.  Grado,  Uf- 
fizio, 0 Tempo  dell’  arciconsolato. 

ARCICONSOLO.  ».  m.  Primo  conso- 
le. I si  dice  anche  cosi  il  capo  dell’  Ac- 
cademia della  Crusca. 

ARCICONTENTARE.  ».  alt.  Conten- 
tare oltre  modo. 

ARCICONTENTO.  ruW.  Più  che  con 
tento. 

ARCICORRED.ATO.  add.  Corredato 
di  tutto  punto. 

ARCICREDERE.  Credere  più  di 
quello  che  s’ avrebbe  a credere. 

ARCICREDIBILE.  add.  Più  che  cre- 
dibile. 

ARCICUOCO.  ».  m.  Capo  de’  cuochi. 

ARCIDEVOTO.  add.  Più  che  devoto. 

ARCIDIACANO.  ».  m.  V.  A.  Arcidia- 
cono. 

ARCIDIACONATO.  ».  m.  T.  feci.  Di- 
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(.’iiità  ecclesiastica  ed  uffizio  dell  Arci- 
diacono. 

ARCIDIACONO,  o ARCIllDIACONO. 

m.  V.  G.  Quegli  che  ha  la  dignità  del- 
l' arcidiaconato,  ch’è  un  grado  ecclesia- 
stico, e vale  Capo  de'  diaconi. 

ARCIDl.WOLO.  s.  m.  II  capo  dei  dia- 
voli. t Più  che  diavolo. 

ARCIDIVINO.  add.  Più  che  divino. 

ARCIDUCA,  s.  m.  Titolo  di  principa- 
to, che  oggidì  non  è più  in  uso,  fuorché 
parlandosi  de'  principi  della  Casa  d’Au- 
stria. 

ARCIDUC.àLE.  add.  Appartenente 
ad  arciduca , o alla  dignità  di  arciduca. 

ARCIDUCHESSA,  f-mm.  di  Arciduca. 

ARCIDURO.  add.  Più  che  duro,  Du- 
rissimo. 

ARCIERA,  j.  f.  Saettatrice,  Donna 
che  tira  d'arco,  ch’è  armata  d' arco.  | 
nella  milizia  antica,  valeva  Archibusie- 
ra,Feritoja,cioè  Apertura  fatta  ne  muri 
per  tirare  le  frecce. 

ARCIERE,  ARCIERI , e ARCIERO.  s. 
m.  Tirator  d’arco.  Soldato  armato  d' ar- 
co. iSoldatodi  guardia d'alcun principe, 
armato  di  coltellaccio,  che  è sorta  d'ar- 
me in  asta.  | per  sim.  Colui  che  freccia 
richiedendo  or  questo  or  quello  di 
denari. 

ARCIFACILE.ndd.  Facilissimo. 

ARCIF AULITO,  add.  Più  che  fallito. 

ARCIFALSO.  add.  Più  che  falso. 

ARCIFAVOLA.  s.  f.  Grossa  favola. 
Minchioneria. 

ARCIFÀNFANO.  ».  m.  voce  colla 
quale  chiamiamo  per  ischerno  Colui 
che,  millantandosi  di  grand'  uomo,  si  fa 
altrui  conoscere  per  iscempio  e per 
vano. 

ARCIFERR  ATO.  add.  Più  che  ferrato, 
detto  per  iperbole. 

ARCIFILOSOFO.  ».  m.  Più  che  filo- 
sofo. 

ARCIFINITO.  add.  Senz'  alcun  ter- 
mine. 

ARCIFLEMMATICO.  Più  che  flem- 
matico. 

AHCIFREDDO.  add.  Più  che  freddo. 

ARCIGIULLÀRE.  ».  m.  Capo  dei  giul- 
lari. i Ginllàre  peritissimo  nell'arte  di 
trattenere  le  brigate  in  feste  ed  in  riso. 

ARCIGNAMENTE,  ave.  Con  arcignez- 
za , Con  asprezza. 

ARCIGNEZZA.  ».f.  astratto  d Arcigno. 

arcigno,  add.  dicesi  per  metatesi 
in  vece  di  Acrigno , Agrigno  , che  deri- 
verebbero da  Acro  o Agro,  e vale  Aspro, 
Lazzo , e dicesi  del  frutto  non  maturo. 
Il  Piegato  in  arco.  | per  mel.  dicesi  di 
cosa  spiacevole.  Cattiva  in  qualche  gra- 
do. I KiJO  arcigno,  lo  stesso  che  Viso 
a.spro,  Agro,  cioè  Severo,  Zotico,  Per- 
turbato. 


ARCIGR-ANDE.  add.  Oltre  misura 
grandissimo. 

ARCIG  R ATO.  (uftl.  Più  che  gratissimo. 

ARCIGUSTOSO.  add.  Gustosissimo. 

ARCILODARE.  Lodar  sommamente. 
P.  .Vrcilodato. 

ARCILUNATICO.  add.  Ch’  è moltissi- 
mo lunatico. 

ARCIMAESTOSO.  add.  Più  che  mae- 
stoso. 

ARCIMAJUSCOLO.  aggiunto  d’  Erro- 
re esimile, e vale  Madornale,  Massiccio. 

ARCIM.VNI.VTO.  add.  Più  che  ma- 
niato. 

ARCIMANIGOLDO.  j.  m.  Più  che  ma- 
nigoldo. 

ARCIMASTRO.  ».  m.  Capo,  o Primo 
de'  maestri. 

ARCLMATTO.  add.  Più  che  matto. 

AHCIMENTIRE.  intr.  Mentire  sfaccia- 
tamente. 

ARCIMESSERE.  Più  che  messère. 

ARCIMIRARE.  f.  intens.  di  Mirare; 
quasi  Mirare  c Rimirare. 

ARCINECESSARIO.  add.  Oltre  modo 
necessario. 

ARCINFERNALE.  add.  Più  che  in- 
fernale. 

ARCINFINITO.  Più  che  infinito. 

ARCINOBILE.  add.  Più  che  nobile. 

ARCIONATO.  add.  Che  ha  arcione. 

ARCIONE.  ».  m.  Quella  parte  della 
sella  e de'  basti  che  s’ innalza  in  forma 
d' arco  d'  avanti  e di  dietro  al  cavalca- 
tore. I si  piglia  talora  per  Tutta  la  sella. 
Il  Votare  l' arcione , Cader  da  cavallo.  |i 
Tenersi  agli  arcioni.  Attendere  a quel 
che  si  fa , Usar  cautèla.  | Entrare  in  ar- 
cione, Salire  a cavallo. 

ARCIPANCA.  ».  f.  Panca  principale. 
Ann.  Caro. 

ARCIPELAGO.  ».  m.  V.  G.  11  mare 
Egèo , c pigliasi  per  ogni  altro  maro 
ove  sicno  molle  isolo  aggruppate. 

ARCIPERFKTTO.add.  Perfettissimo. 

ARCIPIENO.  add.  Oltre  modo  pie- 
no , Pienissimo. 

ARCIPOETA.  ».  m.  V.  G.  Più  che  poe- 
ta, dieesi  per  lo  più  ironicamente  in 
ischerzo  o per  beffe. 

ARCIPOLTRONE.  ».  m.  Più  che  pol- 
trone. 

ARCIPRESBITERATO.  ».  m.  Esten- 
sione della  giurisdizione  d’ un  arciprete. 

ARCIPRESSO.  Cupresaus  scmjKrvi- 
ren».  Lina.  T.  bot.  vedi  Cipresso. 

ARCIPRETATO.  s.m.  Dignità  d’ arci- 
prete. 

ARCIPRETE.  ».  m.  Quegli  che  ha  la 
dignità  dell’  arcipretato , ch’è  un  grado 
ecclesiastico,  e vale  Capo  de’  Preti,  g 
Vescovo. 

ARCIRAGGIUNTO.odd.Grassissimo. 

ARCIRICCO.  add.  Più  che  ricco. 


ARC 

ARCIRIDERE.  intr.  Più  che  ridere, 
e Farsi  belTe. 

ARCIROCCHETTO.  scherzosamente 
per  Arcivescovo. 

ARCISAGRESTANO.  j.  m.  Capo  de 
sagrestani. 

ARCISAVIO.  add.  Più  che  savio. 
ARCISAVIONE.  s.  m.  Più  che  savione 
ARCISICURO.  add.  Più  che  sicuro. 
ARCISINAGOGO.  v.  AncnismAGOGO. 
ARCISOLENNE.ndd.  Più  che  solenne. 
ARCISOLENNITÀ.  s.  f.  astratto  d’Ar- 
cisolcnne. 

ARCISÓLITO.  add.  Più  che  solito. 
ARCISPANTO.  add.  Più  che  spanto. 

Il  e per  ironia  Turgido,  Ampolloso. 

ARCISPEDALE,  j.  m.  Spedale  mag- 
gioro. 

ARClSyUISlTO.  add.  Più  che  squisito. 
ARCISTERMINATO.  add.  Stermina- 
tissimo. 

ARCISTUPENDO.  add.  Stupendis- 
simo. 

ARCITESORIERE.  s.  m.  Il  gran  teso- 
riere di  uno  stato. 

ARCIVEDERE.  Vedere  perfettissi- 
mamente. 

ARCIVERO.  add.  Verissimo. 
ARCIVESCU.t.m.  K.  A.  Arcivescovo. 
arcivescovado,  s.m.  Dignità  su- 

Srema  di  chiesa  metropolitana  ; e Luogo 
ove  r arcivescovo  ha  la  sua  giurisdi- 
zione. I L’abitazione  dcH'arcivescovo. 

ARCIVESCOVALE.  add.  D arcivesco- 
vo, Appartenente  all'  arcivescovo. 
ARCIVESCOVILE,  lo  stesso  che  Ab- 

CIVBSCOVALB. 

ARClVESCOVlNO.  *.  m.  Arcivescovo 
giovane. 

ARCIVESCOVO.  *.  m.  V.  G.  Quegli 
che  ha  la  dignità  dell' arcivescovado, 
Capo  de'vescovi  di  una  provincia. 

ARCIVIÓLA.  ».  f.  Violoncello , Stru- 
mento musicale. 

ARCIVIOLATA.  aggiunto  di  Lira,  So- 
prano di  viòla. 

ARCO.  ».  m.  Arme  fatta  di  un  pezzo 
di  legno , o di  corno  o d' altra  materia 
flessibile,  che,  essendo  incurvato  con 
violenza  per  mezzo  di  una  corda  attac- 
cata alle  due  estremità,  fa  partire  una 
freccia  con  gran  forza  rimettendosi  nel 
suo  stato  naturale.  | nel  numero  del 
più  dissero  gli  antichi  Archi,  e Arcora, 
la  qual  desinenza  si  trova  usata  anche 
in  molti  altri  nomi  sustant.  | per  Qual- 
sivoglia parte  del  cerchio,  onde  Arco 
di  ponte , Arco  di  porta,  o di  parti  simili 
degli  edifizj.  t per  sim.  si  dice  d' Ogni 
cosa  curva  o piegata,  l Arcobaleno.  Il 
Arco  trionfale,  Sontuoso  ediOzio  ad  ar- 
chi innalzato  dagli  antichi,  all'entrare 
delle  città  o delle  piazze , come  monu- 
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mento  di  qualche  pubblico  fortunato 
evento , o per  onorar  l' entrata  do'  trion- 
fanti. I Quello  strumento , che , corre- 
dato di  setole,  serve  a sonare  il  violino, 
e simili  strumenti  a corda.  I Arco  celeste, 
Io  stesso  che  Arcobaleno  | Arco  delle 
ciglia,  quell’  archetto  di  peli  ch’è  sopra 
l’occhio.  I Aprire  l'arco.  Tenderlo.  H 
At’cr»  l'arco  lungo.  Essere  astuto,  ac- 
corto. t Avere  l' arco  dell'  intelletto  teso  a 
imacosa.  Badare,  Porre  mente  a quella. 
i|  Stare  coll'  arco  leso,  Stare  intento  a far 
checchessia.!  Arco  zoppo,  si  dice  quello 
che  è sopra  colonne  o pilastri  di  altezza 
dispari.  | Con  l'arco  dell'osso,  o della 
schiena,  Con  ogni  suo  potere.  I prò».  Chi 
troppo  tira  Varcasi  spezza,  dicesi  di  chi 
volendo  o pretendendo  aver  troppo, 
non  ottiene  nulla. 

ARCOBALENO.  ».  m.  Quel  segno  ar- 
cato di  più  colori,  che  in  tempo  di  piog- 
gia apparisce  nell’aria  rincontro  al  sole  : 
detto  ancora  Arco  celeste,  Iri,  ed  Iride. 

ARCOBALESTRO , o ARCABALE- 
STRO.  ».  m.  T.  mil.  Balestrone  antico 
da  tirar  forte  delle  grandi  quadrella. 

ARCOBALISTA.  ».  m.  Strumento  mi- 
litare minore  della  balista  e più  maneg- 
gevole, nel  quale  s'incastrava  un  forte 
arco  di  legno  per  tirar  grandi  saette. 
ARCOBUGIO.  vedi  Arcuibuso. 
ARCOLAJARSI.  rifl.  pass.  Aggirarsi 
come  un  arcolajo. 

ARCOL.AJO.».m.  Strumento  rotondo, 
per  lo  più  fatto  di  canne  ri  fesse  o di 
stecche  di  legno,  sul  quale  s'adatta  la 
matassa  d' accia,  o d' altro  tllato,  per  di- 
panarla, e fame  gomitoli  : è infìtto  in  uno 
stile  o di  ferro  o d'altro,  fermato  in  uno 
zoccolo  di  legno,enelIosvoIgersi  la  ma- 
tassa esso  gira.  I .Arzigogolo,  Castello  in 
aria.  | Macchina  antica  da  ^erra.  D Tu- 
re V arcolajo.  Girare,  Aggirarsi.  Il  Aggi- 
rare uno  come  un  arcolajo.  Avvilupparlo, 
Imbrogliarlo.  Il  Girare  come  un  arcolajo. 
Fare  le  cose  presto,  n Mettersi  in  capo 
V.  arcolajo,  Fantasticare , Ghiribizzare.  | 
È un  arcolajo,  si  dice  di  un  cervello  svo- 
lazzatojo , e che  non  istà  un  momento 
in  proposito.  | prò».  L' arcolajo  guanto  è 
più  vecchio  e piu  gira,  l vecchi , innamo- 
randosi, fan  più  pazzie  de' giovani. 
ARCONCELLO.  dim.  d'  Arco. 
ARCONE.  occr.  d' Arco,  Arco  grande. 
ARCOREGGIARE.  intr.  Mandar  fuo- 
ra  dalla  bocca  vento  con  violenza  e tur- 
bamento di  stomaco  ; detto  cosi  dal  pie- 
garsi in  arco,  che  fa  l’uomo  in  cotal  atto. 

ARCOVATA.  ».  f.  Serie  di  più  archi 
per  uso  d' acquedotti. 

ARCUATO,  add.  Piegato  in  forma 
d'  arco. 

ARCUBALISTA.  vedi  Arcobalista. 
ARCUCCIO.  ».  m.  Arnese  arcato,  fatto 
di  striscie  di  legno  ; si  tiene  nella  zana 
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ai  bambini  per  tenere  sollalzatc  le  co- 
perte, che  non  li  alTogliiuo. 

ARDÈA.  s.  f.  Aghirone,  o Airone. 

ARDENTE.  P.prf».  Che  arde,  ladrf. per 
met.  vale  Eccessivo,  Veemente  II  parlan- 
dosi del  cavallo,  vale  Focoso,lnipetuoso, 
Impaziente.  B parlandosi  delle  persone, 
talora  vale  Animoso,  Desideroso,  t tal- 
volta vale  Fieramente  commosso  da 
ualcbe  passione.  | Piccante , Acre.  Il 
etto  dell'  occhio , Scintillante.  ii  di 
persona,  Voglioso,  Cupido.  | di  tempo , 
Caldo  eccessivamente.  ||  di  colore  , Vi- 
vace. s dicesi  pure  di  monete  nuove 
che  luccicano.  , 

ARDENTELLO.  dim.  d' Ardente  , nel 
sign.  di  Persona  appassionata. 

ARDENTEMENTE,  avv.  Con  grande 
ardore.  Focosamente. 

ARDENTETTO.  dim.  d’ Ardente.  Che 
tiene  dell'  ardore.  8 per  met.  Focosetto . 
cioè  Che  si  lascia  trasportare  alcun  poco 
dal  calor  della  bile.  Anzi  caustico  che 
no,  Mordacetto,  e simili. 

ARDENZA.  3.  f.  Ardore. 

ARDERE.  V.  alt.  Abbruciare,  eh’  è 
1’  effetto  che  fa  il  fuoco  dove  e'  s' ap- 
picca. I per  met.  Accender  di  desiderio 
d’ alcuna  cosa.  Infiammare.  ||  intr.  Es- 
ser consumato  dal  fuoco.  | Spandere 
gran  calore.  ||  talora  per  Risplendere.  8 
per  met.  riferito  ad  affetto,  passione,  vo- 
lontà, desiderio,  vale  Esser  commosso 
e agitato.  Morir  di  voglia  d’ alcuna  cosa. 

8 Essere  innamorato.  8 detto  degli  oc- 
chi, Scintillare.  | riferito  od  aziono, 
massimamente  di  guerra , battaglia  e 
simili , Esser  nel  colmo.  8 aesol.  vale 
Non  aver  danari.  8 Ardere  alcuno,  Farlo 
innamorare  di  sè.  P.  pres.  Ardente.  — 
]>as.y.  Arso. 

ARDÈSIA,  s.  f.  T.  3l.  nat.  Pietra,  che 
più  comunemente  si  dice  Lavagna. 

ARDIGLIONE. .».  m.  Ferruzzo  appun- 
tato , eh’  è nella  Qbbia. 

ARDIMENTO,  s.  m.  Ardire.  I Arsio- 
ne, Ardore.  I L’ atto  dell' ardere. 

ARDIMENTOSAMENTE.atia.  Con  ar- 
dimento. 

ARDIMENTOSO,  add.  Pien  d’  ardi- 
mento, Audace,  Temerario. 

ARDIRE,  intr.  e intr.  pron.  verbo  il 
quale  trae  molte  delle  sue  voci  dall’an- 
tiquato Ardiscere,  Avere  ardire,  Arri- 
sciiiarsi.  8 Ardire  ad  una  cosa.  Avere 
1’  ardire  di  mettersi  a farla.  8 Ardirjt  con- 
tro alcuno.  Farsi  ardito  contro  lui.  P. 
pass.  Ardito. 

ARDIRE,  s.  m.  Prontezza  d’  animo 
nello  intraprendere  impreso  diffìcili  e 
pericolose , eh’  altri  non  farebbe  si  di 
leggieri.  8 Ardire,  siccome  Ardimento, 
Arditezza , si  prende  anche  in  mal  senso 
per  Temerità , Presunzione , Raldanza. 

8 Pigliarsi  ardiredi  fare,  Osarlo. 


ARDITAGGIO.  s.  m.  V.A.  Ardire,  Ar- 
ditezza. 

ARDITAMENTE,  avv.  Con  ardire. 

ARDITANZA.  s.  f.  V.  A.  Ardimento. 

ARDITELLO.  dim.  Alquanto  ardito. 

ARDITETTO.  dim.  lo  stesso  che  Aa- 

DITELLO. 

ARDITEZZA,  s.  f Ardimento,  a metaf. 
per  lo  Essere  piccante. 

ARDITO,  add.  Animoso,  Coraggioso. 
Il  e in  mala  parte.  Temerario , Sfacciato. 
I Vantaggiato  nella  misura.  | Erto , Ri- 
pido. 8 detto  di  colori.  Forte,  Vivo. 
Che  dà  negli  occhi. 

ARDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
arde,  o incendia. 

ARDORE.  ».  m.  Arsura,  Arsione,  Ca- 
lor veemente.  | per  met.  Desiderio  in- 
tenso, Affetto  smoderato.  8 Acer»  ardore, 
Bramare , che  pur  si  dice  Ardere. 

ARDUAMENTE,  avv.  Con  arduità  , 
Con  difficoltà. 

ARDUISSIMO,  superlat.  d’  Arduo. 

ARDUITÀ,  ARDUITADE  . e ARDUI- 
TATE.  ».  f.  Ertezza,  Diffìcultà,  Malage- 
volezza; e si  usa  tanto  al  proprio  che 
al  metaforico. 

ARDUO.  ».  m.  Arduità,  Diffìcultà. 

ARDUO,  add.  Diffìcile;  e si  trova  in 
sign.  proprio 0 metaforico.  8 Erto,  Diffici- 
le a salire.  ||  Gravo,  il  talvolta , ad  imita- 
zione dei  Latini , Arduo  significa  Alto,  o 
slmile. 

ARDURA.  ».  f.  V.  A.  Arsura,  Cociore, 
Bruciore. 

ÀREA.  s.  f T.  mal.  Superficie  piana 
di  qualunque  figura,  sia  rettilinea,  cur- 
vilinea 0 mistillnoa. 

AREFATTO,  add.  Inaridito. 

ARELLA.  ».  f.  da  Hara,  lat.  Chiuso  di 
legno  da  tenervi  le  troje  e i porci. 

ARÈNA.  ».  f.  Rena,  Sabbia,  La  parte 
più  arida  della  terra  lilavata  dall' ac- 
que. 8 i poeti  per  Arèna,  intendon  tal- 
volta La  terra,  il  suolo  semplicemente. 

I presso  i Romani  era  lo  stesso  che  An- 
fiteatro , e più  propriamente  Quellospa- 
zio  in  cui  si  combatteva.  8 figurat.  per 
Cimento.  8 Lido  marino,  g t.  med.  lo 
stesso  che  Renella.  | Portare  aréna  al 
lido,  o Seminare  iteli'  arem.  Affaticarsi 
senza  prò. 

ARENALE.  ».  m.  Renajo. 

ARENANTE.  ».  m.  Combattitore  di 
arèna. 

À RENARE,  intr.  Sprofondarsi  nel- 
l'arèna. 

ARENARIO.  ».  m.  Combattitore”  da 
ubblico  spettacolo,  come  Atleta , Gla- 
iatore , ed  ogni  altro  che  combatteva 
nell’  arèna. 

ARENARIO,  add.  I cimiteri  de' primi 
cristiani  si  chiamavano  Arenari,  per- 
chè si  valevano  a tale  uso  di  quei  vuoti 
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formati  ne'  terreni  dall'  essersi  scavata 
1 arèna  per  le  fabbriche;  e non  solo  in 
essi  vuoti  seppellivano  i cadaveri  uma- 
ni, ma  ne'  tempi  di  persecuzione  se  ne 
servivano  per  nascondervisi.  Più  co- 
munemente si  dicono  Catacombe . I pres- 
so i naturalisti,  vale  anche  Di  qualità 
d’ arèna,  ovvero  D' arèna. 

ARENOSlT.i,  ABENOSITADE,  e A- 
KENOSn'ATE.  s.  f.  Renosità. 

ARENOSO,  add.  Renoso,  Di  qualità 
d'  arèna  , o Pieno  d' arèna.  | e aggiunto 
di  fondamento,  dicesi  figurai,  di  cosa 
incerta , e mal  fondata. 

ARENTE.  add.  Arido,  Secco. 

ARÈIOLA.  s.  f.  Ajuola,  Ajetta. 

AREÓ.METRO.  j.  m.  V.  G.  T.  fis.  vedi 
Aeró.metro. 

AREOPAGÌTA,e  AREOPAGfTO.s.rn. 
r.  G.  Giudice  nell'Areopago  d'Atenc. 

AREOPAGITICO.  add.  Appartenente 
ad  areopagita.  Da  areopagita. 

AREOPAGO.  J.  m.  K.  G.  nome  d' un 
tribunale  in  Atene,  posto  in  una  con- 
trada consacrata  al  Dio  Marte,  e celebre 
nella  storia  per  la  rinomanza  della  gran- 
de saviezza  con  cui  veniva  ammini- 
strata la  giustizia. 

AREOSTÀTICO.  vedi  Aereostàtico. 

AREÓSTATO.  vedi  Aeròstato. 

ARÉSTA.  j.  f.  La  parte  estrema  della 
Spiga,  Rèsta.  I e la  Spiga  stessa. 

ABETE,  s.  f.  V.A.  Rete. 

ARETINA,  s.  f.  Sorta  di  ballo,  detto 
cosi  perchè  forse  inventossi  ad  Arezzo. 

ARETICARE.  Olir.  Venire  in  dispe- 
razione , c quasi  eretico  per  la  stizza. 

ARFASATTELLO.  dOn.  di  Arfasatto. 

ARF.àSATTO.  ».  tn.  Si  dice  di  Uomo 
vile,  e di  poco  pregio,  o<H  meschino 
aspetto;  e anche  di  un  imbroglione  e 
aggiratore.  1 c s usa  pure  in  forza  di  add. 

ARGANELLO,  dim.  d’  Argano. 

ARGANETTO,  dim.  d'  Argano. 

Argano.  ».  m.  strumento  di  legna- 
me, per  uso  di  muovere , tirare  in  alto, 
calare  abbasso  gravi  pesi , composto  di 
un  cilindro  perpendicolarmente  adatta- 
to, il  qual  si  fa  muovere  in  giro  per  via 
di  lève,  e intorno  al  quale  si  ravvolge 
la  fune  a cui  è attaccato  il  peso.  I Fare 
una  casa  tiratovi  cogli  àrgani,  Farla  per 
forza.  I Che  ci  vuol  gli  argani?  si  dice 
in  modo  confortatorio,  e quasi  deriso- 
rio, a chi  stenta  a fare  una  cosa,  g Cogli 
àrgani,  modo  avv.  Per  forza.  | Senz'  ar- 
gani, Facilmente. 

ARGENTAJO.  ».  m.  Che  lavora  d'  ar- 
gento. 

ARGENTALE,  add.  V.  A.  Simile  al- 
r argento. 

ARGENTARE,  v.  all.  Inargentare. 

jwis».  Arge>tato. 
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ARGENTARIO.  ».  m.  Argentalo,  Ar- 
gentiere. 

ARGENTARIO,  add.  Degli  argeutaj , 
Appartenente  agli  argentaj. 

ARGENfATO.  add.  Inargentato.  || 
Argentino.  I Bianco,  Canuto,  detto  dei 
capelli. 

ARGENTATORE.  ».  m.  Colui  Che 
inargenU. 

ARGÈNTEO. ndd.  D'argento,  Argen- 
tino. 

ARGENTERÌA.  ».  fi.  Quantità  d'ar- 
gento lavorato,  purché  non  sia  in  mo- 
neta, ma  in  vasellamento,  o simili. 

ARGENTIERA.  ».  fi.  Miniera  o Cava 
d'  argento. 

ARGENTIERE.  ».  m.  ArteQcc  che  la- 
vora r argento. 

ARGENTIERO,  add.  Che  produce  ar- 
gento, Argentifero. 

ARGENTIFERO,  add.  T.  st.  nat.  Che 
porta.  Che  contiene  argento. 

ARGENTINA.  Piè  d oca.  Piè  di 
gallo.  ».  fi.  Potentina  anserina.  Limi, 
r.  hot.  PianU. 

ARGENTINO,  add.  Di  color  d' argen- 
to, Simile  all'argento,  g Voce  argentina. 
Di  suono  chiaro  e penetrante  come  quel 
dell'  argento  percosso. 

ARGENTO.  ».  m.  Uno  de'  metalli 

fiiìi  preziosi  , assai  duttile  c mal- 
cabile,  di  color  bianco  risplendente, 
diffìcilmente  ossidabile,  ed  ha  molte 
altre  proprietà  notissimo  ai  chimici,  g 
Argenteria,  g Monete  d'  argento,  g Farti 
d' argento,  parlando  poeticamente  dei 
capegli,  vale  Incanutire,  g nell' araldica, 
vale  una  qualità  del  campo  dello  scudo. 
I si  trova  anche  detto  in  luogo  d' Ar- 
gento vivo.  I Argento  si  piglia  anche 

Ser  Acqua  limpida,  g e per  Candore,  g 
lettere  a argento  o d'  argento.  Inargen- 
tare, 0 Ornare  con  lavori  di  argento,  g 
Argento  vivo,  Mercurio,  sorta  di  me- 
tallo d'  un  colore  argenteo,  il  quale  si 
conserva  liquido  a temperature  anche 
bassissime  , ed  ha  molte  altre  proprie- 
tà. g Avere  l'argento  vivo  addosso,  dicesi 
di  coloro , e massime  fanciulli , che  non 
istanno  un  momento  fermi. 

ARGESTE.  ».  m.  nome  di  vènto  che 
equivale  a Ponente  Maestro. 
ARGIGLIA.  vedi  Argilla. 
ARGIGLIOSO.  vedi  Argilloso. 
ARGILLA , e ARGIGLIA.  ».  fi.  no- 
me di  terra  tegnente  e densa , composta 
disilice  combinata  con  T allumina,  e 
talvolta  con  altre  sostanze , della  quale 
si  fanno  le  stoviglie. 

ARGILLOSO,  e ARGIGLIOSO.  ruU.  Di 
spezie  d' argilla. 

ARGINALE.  ».  m.  V.  A.  Argine. 
ARGINAMENTO.  ».  ni.  L’  arginare, 
Formazione  degli  argini. 
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ARGINARE,  t'.  att.  Fare  argini  , Mu- 
nire di  argini.  1 Arginarsi,  rijl.  att.  Di- 
fendersi con  argini , Ripararsi  con  ar- 
gini. P.  pass.  Arginato. 

ARGINATURA , e ARGINAZIONE.  j. 
f.  r.  idr.  Formazione  degli  àrgini,  Ar- 
ginamento. I e Tutti  gli  àrgini  onde  è 
fatta  la  difesa. 

ÀRGINE,  s.  m.  Riparo  o sia  Rialto  di 
terra  posticcia , fatto  sopra  le  rive  dei 
fiumi  per  tener  l'acqua  a segno,  (per 
sim.  diccsi  di  Qualunque  cosa  che  faccia 
riparo.  \ figurai,  impedimento,  Ostaco- 
lo , che  SI  opponga  ad  alcuno  o a chec- 
chessia , per  impedir  che  non  avvenga 
cosa  contraria  ai  nostri  disegni,  g Ap- 
proccio fatto  con  iscavare  la  terra , e 
alzandola  in  forma  di  bastione  piatto  o 
di  cavaliere,  g Fare  argine,  Opporsi  ( Vo- 
cabolario). 

ARGINELLO.  dim.  d' Argine. 

ARGINETTO.  dim.  d'  Argine. 

ARGINONE.  s.  m.  T.  idr.  accrescitivo 
d'Argine. 

ARGINUZZO.  dim.  di  Argine. 

ARGO.  s.  f.  Costellazione  dell'  emi- 
sfèro australe. 

ARGOGLIARE.  intr.  e intr.pron.  Y.A. 
Insuperbirsi,  Divenire  orgoglioso. 

ARGOGLIO.  V.  A.  vedi  Orgoglio. 

AR(W)GL10S0.  V.A,v.  Orgoglioso. 

ARGOMENTÀCCIO.  pegg.  d'  Argo- 
mento. 

ARGOMENTARE,  e ARGOMENTA- 
RE. v.att.  propriamente  Addurre  argo- 
menti e ragioni , o Formare  argomenti, 
g Discorrere,  Conchiudere,  Pensare  g 
Dar  segnale.  Indicare,  li  Dedurre  per 
via  di  argomenti,  g Sperare,  Aspettarsi. 

I Aver  senno , Esser  giudizioso,  g Argo- 
mentare una  cosa  da  alcuno , Sperarla, 
A^cttarsela  da  lui.  g Argomentarsi. 
rift.  pass.  Prepararsi , Disporsi,  g Stu- 
diarsi , Ingegnarsi,  g Pensarsi , Creder 
possibile,  g Rimediare,  Trovar  riparo. 

P.  pres.  Argomentante.  — pass.  Argo- 
mentato. 

ARGOMENTATO,  add.  Apparecchia- 
to , Provveduto. 

ARGOMENTATORE -TRICE.  cerò. 
Clii  o Cile  argomenta 

ARGOMENTAZIONE.  ».  f.  L'  argo- 
mentare. 

ARGOMENTO,  e ARGUMENTO..».  m. 
Prova,  Ragiono,  Sillogismo,  o simile,  g 
Discorso  , Raziocinio,  g Potenza  eCfetti- 
va.  g Stimolo,  Incentivo,  g Ansa,  Co- 
raggio a continuare  un'  impresa,  g Indi- 
zio, Segno.  I si  prende  talora  per  Cagio- 
ne , onde  Dar  argomento  vale  Sommini- 
strar cagione.!  Parabola. Il  talora  perFi- 

§iirazione.g  Invenzione.!  Modo,  Provve- 
imcnto.  Rimedio.!  Cristéo,  che  noi  di- 
ciamo anche  Serviziale,  Lavativo,  g tro- 
vasi anche  adoperato  equivocamente,  g 
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Istruniento.  g dicesi  ancora  Argomento, 
tutto  il  conrettodi  qualsivoglia  scrittura 
o opera  letteraria,  e il  compendio,  e 
somma  di  essa,  g nel  numero  del  più , 
vale  Macchine  da  guerra,  g Argomento 
della  mente,  vale  Ingegno.  I Agitare  un 
argomento,  Trattarlo,  Svolgerlo,  g Fare 
argomento,  Provare,  Dimostrare,  g o an- 
che Inferire,  Dedurre,  g Sguainare  argo- 
menti, Recargli  in  mezzo,  Produrgli. 

ARGOMENTOSO.  add.  Che  ha  forza 
di  convincere,  Elficace.  g Ingegnoso. 

ARGUIRE.  V.  all.  Argomentare.  | In- 
ferire, Significare,  g Riprendere,  Giudi- 
dicare.  g Mostrare,  Dare  a divedere.  P. 
pres.  Arguente.  — pass.  Arguito. 

ARGUMENTARE.  vedi  Argomenta- 
re; e tutti  i derivati. 

Argutamente,  aw.  Con  arguzia, 
g Con  bel  garbo.  Ingegnosamente  , Arti- 
ficiosamente, Bizzarramente. 

ARGUTETTO.  dim.  d'  Arguto. 

ARGUTEZZA.  ».  f.  Sottigliezza,  Acu- 
tezza, .Arguzia. 

ARGUTO,  add.  Pronto,  Vivace,  Sot- 
tile ; e propriamente  si  dice  nello  scri- 
vere e nel  parlare,  g aggiunto  di  sapo- 
re, vale  Piccante,  g Penetrante,  Acuto. 
! Irritante,  Stimolante.  I Snello,  g e ri- 
ferito alle  operazioni  dell' animo, Pieno 
di  espressione.  Espressivo. 

ARGUZIA.  ».  f.  Una  certa  prontezza  , 
e vivezza,  e grazia  , o nello  scrivere  o 
nel  parlare,  o nell' operare.  Si  piglia 
anche  per  lo  stesso  Concetto  arguto. 

ARGUZIUOL.4.  dim.  d’  Arguzia  nel 
sign.  di  Motto  arguto. 

ARIA,  AERE,  AJERE,  AIRE,  AJERA. 
e altre  antiquate,  V.  G.  T.  fis.  Fluido 
elastico,  pesante,  la  cui  massa  totale 
forma  l'atmosfera,  che  circonda  e oc- 
cupa la  terra  da  tutte  le  parti,  g con  un 
aggiunto  appresso  , esprime  appo  i chi- 
mici le  differenti  spezie  di  gas.  g Spa- 
zio. 1 Segno,  Piglio.  ! L'aspetto.  i Ap- 
parenza. g Maniera  , Fare , Qualità.  ! 
Canzonetta  per  musica , o messa  in 
musica,  g dicesi  anche  della  musica  me- 
desima sulla  quale  si  cantano  1'  Arie,  g A 
mezz' aria , motto  avv.  Fra  la  maggioro 
e minor  altezza,  g ,4ria  aperta,  uicesi 
dell’ aria  di  campagna,  che  è libera  e 
non  impedita  dalle  case  ec.  (|  Aria  co- 
lata, Che  non  viene  dal  cielo  aperto, 
ma  quasi  per  canale,  g Andare  alC  aria. 
Andare  a gambe  levate,  g Non  andare  o 
Non  venire  per  pigliar  aria,  Andare  in 
un  luogo  non  per  ispasso  , ma  per  ne- 
gozj.  g Pigliar  aria,  Spassarsi.  ! e dicesi 
anche  di  chi  è esiliato , £'  I'  hanno  man- 
dato a pigliar  aria,  g Intendere  per  aria , 
Subito  , e senza  fatica.  l Vedere  una  cosa 
in  aria,  Vederla  in  pericolo.  1 In  aria. 
Senza  fondamento.  ! e quindi  Favellare, 
Fondarsi  in  aria,  ed  Essere  cosamariu. 
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e Fan  castelli  in  aria . Pensare  a cose 
impossibili  e vane.  | Esser  d’aria,  Es- 
sere vistoso.  I .Wiwtrnrji  di  buon'aria, 
Far  buon  viso,  .Mostrarsi  ilare.  I /tm- 
derearia.  Somigliare.  | .4  aria, col  verbo 
Cantare,  vale  Cantare  senza  conoscere 
la  musica.  | Di  buono  aereo  Di  buonaje- 
re,diceano  gli  antichi  a un  uomo  umano 
e alTabile,  p.  es.  Egli  ha  tanti  denari  che 
fina  l'aria.  Cerchi.  | Firn  i aria,  modo 
di  accennare  abbondanza  ; ed  ò conse- 
guente a un  nome  di  quantità.  | Darsi 
uria,  oaria  d' importanza , Dar  segno 
di  orgoglio  e di  vanità,  Star  sull'ono- 
revole.  I Darsi  aria  di  letterato,  di  filo- 
sofo ec..  Arrogarsene  le  qualità  e affet- 
tarne i modi  e le  parole. 

ARIACCIA.  pegg.  d'  Aria. 

ARICALCO.  V.  .4.  Oricalco. 

ARIDAMENTE,  ubo.  Con  aridità.  Con 
aridezza. 

ARIDEZZA.  ».  f Aridità. 

ARIDITÀ  , ARIDITADE,  e ARIDITA- 
TE.  ».  f.  astratto  d Arido;  Secchezza.  | 
T.  de’  mistici,  significa  lo  Stato  di  un'  ani- 
ma che  non  si  scote  consolare  negli 
esercir j di  pietà. 

ARIDO,  add.  Che  ha  mancanza  d' umo- 
re.|  Sterile,  Scarso,  l/icr  met.  dicesi  d'un 
soggetto  che  non  somministra  materia 
da  poter  ragionare.  | Mente  arida,  pure 
figurai,  vale  Poco  feconda  d’ invenzione. 
Scarsa  d' idee.  | Magro,  Estenuato.  | Ri- 
stretto , Povero. 

A RIDiORE.  ».  m.  V.A  .Aridezza , Aridi  tà . 

ARIEGGI.ARE.  intr.  Rassomigliare, 
Aver  qualche  somiglianza.  | Mancare 
di  fermezza. 

ARIENTATO.  add.  Argentato. 

ARIENTO.  ».  m.  V.  A.  Argento.  | fu 
anche  detto  Arientoe  Ariento  snlimato . 
per  Ariento  vivo,  che  comunemente  è 
.chiamato  .Mercurio. 

ARIETARE.  e.  att.  Percuotere  col- 
l'ariete. | jwr  met . U rtare.  I e figurat.  Sol- 
lecitare , Stimolare. 

ARIETE.  ».  m.  II  primo  de'  dodici  se- 
gni del  zodiaco.  I Ariete,  Montone,  il 
maschio  della  pecora.  | e per  Macchina 
militare  antica,  col  capo  di  ferro,  che 
servivaper  battere,  e diroccare  lo  mura 
de'  luoghi  assediati.  | e per  Macchina 
per  sollevare  T acqua  a grandi  altezze 
I È pure  nome  di  un  pesce. 

ARIÉTOLA.  ».  f.  Leptura.  Linn.  T.  st. 
nat.  Insetto. 

ARIETTA,  dim.  d’  Aria. 

ARIETTINA.  dim.  vezzegg.  d' Arietta 

ARIM.METICA.  vedi  Arit.metica. 

ARIM.METICO.  add.  vedi  Aritmetico. 

ARINGA,  e ARRINGA.  ».  f.  da  Arin- 
gare , propriamente  Diceria  e r.igiona- 
mento  pubblico,  Aringherla. 

ARINGA.  ».  f.  Chipea.  Linn.  T.  st.  nat. 


Pesce  che  si  pesca  nell'  Oceano,  e viene 
a noi  secco,  salato  o alTumato. 

ARINGAMENTO.  ».  m.  Lo  aringare, 
Aringa , Diceria  in  ringhiera. 

ARINGARE.  intr.  Far  pubblica  dice- 
ria in  ringhiera, o sia  in  bigoncia, Orare, 
Parlamentare.  | .Mettere  in  ordine  per 
giostrare  o combattere.  Schierare.  E 
usasi  anche  rift.  att.  P.  pres.  Arirgar- 
TE.  — pass.  Arinqato. 

ARLNG.ATORE.  s.  m.  Che  aringa,  Ora- 
tore, Declamatore. 

ARING1IERIA.  »./'.  propriamente  Di- 
ceria, e Parlamento  fatto  in  ringhiera 
in  pubblico. 

ARINGIIIERA.  V.  A.  vedi  Ringhie- 
ra. | c anche  Diceria. 

ARINGO,  ARRINGO.  ».  m.  Giostra, 
Gara  , Cimento  , Battaglia  , Duello.  H 
Spazio  dove  si  corre  giostrando, o dove 
si  combatte  , che  anche  si  dice  Stecca- 
to. I Tornèo  , Carriera.  | figurat.  Luogo 
dove  si  favella  orando.  I L’orazione 
medesima , o pubblico  ragionamento,  g 
si  prende  anche  per  La  materiiK  il  sog- 
getto sopra  di  cui  si  discorre,  g Colloca- 
mento in  Ala.  I Correre  V arringo , Gio- 
strare; e anche  Favellare  sopra  la  pro- 
posta materia. 

ARl’OLO.  ».  m.  V.  L.  Indovino. 

ARIÓNA.  nccr.  d'  Aria.  Aria  maesto- 
sa, nobile.  I parlandosi  dell'  aria  pro- 
priamente detta,  vale  Sanissima. 

ARIÓNE.  ».  m.  lo  stesso  che  Airone  . 

ARIOSO,  ndd.  propriamente  aggiunto 
d'abitazione,  la  quale  per  essere  spa- 
ziosa o situata  in  luogo  aperto  riceve  di 
molta  aria , e di  molto  lume.  | per  sim. 
dicesi  d'ogni  luogo  aperto,  esposto  e 
soggetto  aU'aria;  o di  tempo  in  cui  sof- 
fia un  poco  d aria.  | Dì  arioso,  vale  di 
chiaro  e sereno.  1 si  dice  anche  di  cosa 
grande , ardua , di  soverchio  ardita , e 
che  arreca  stupore.  I Bizzarro,  Capric- 
ciosoie  dicesi  (Ielle  cose  e delle  persone. 
I Vistoso  ..Avvenente,  Di  buon' aria.  0 
Nobile,  Maestoso. 

ARISMETICA.  V.  A.  v.  Aritmetica. 

ARISMETICO.  add.  V.  A.  vedi  Arit- 

.M  ETICO. 

ARÌSMETRA.  V.  A.  Maestro  d'arit- 
metica. 

ARISMETRICA.»./'.  V.  A.  Aritmetica. 

ARlSMETRiCO.  V.  A.  Aritmetico. 

ARISTA.  ».  f.  La  schiena  del  porco,  g 
Mangiare  l' arista  lessa.  Fare  una  cosa 
a rovescio  di  quel  che  va  fatta. 

ARISTA.  ».  f.  La  rèsta  della  spiga  del 
grano,  ed  ezianilio  per  la  Spiga  stessa. 

ARISTARCO,  s.m.  nomedi  un  antico 
critico.  Oggi  si  prende  per  (lualunque 
critico  troppo  severo,  o mordace. 

ARISTOCRATICO,  add.  V.  G.  D ari- 
stocrazia. 
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ARISTOCRAZIA,  s.  f.  V.  G.  Quella 
forma  di  reggimento  politico , dove 
esclusivamente  governano  i nobili. 

ARISTOLÓGIA.  e ARISTOLÓCHIA. 
■1.  f.  V.  G.  Aristolochia  rotunda.  Linn- 
bot.  Pianta. 

ARfSTULA.  dim.  di  Arista. 

ARITMETICA,  s.  f.  V.  G.  propria- 
mente Scienza  di  numerare. 

ARITMETICO,  add.  D'aritmetica.  | e 
tutl.  Colui  che  sa  l' aritmetica. 

ARITMO.  .1.  m.  V.  G.  Ritmo,  Numero. 

ARITORZOLATO.  add.  Attortigliato. 

ARLECCHfNO.  s.  m.  nome  di  ma- 
schera rappresentante  il  Bergamasco, 
che  si  dice  Zanni. 

ARLOTTO.  ».  m.  Uomo  vile,  ga- 
glioffo e sporco,  che  mangia  e bee  oltre 
il  convenevole. 

ARMA,  vedi  Arme.  Idagli  antichi  poeti 
fu  usato  frequentemente  invece  d'Alma 
cioè  Anima. 

ARMACCIA.  per/g.  d'Arma.  Arma  cat- 
tiva. 

ARMACOLLO  (A),  modoatw.  che  s’ac- 
compagna co’verbi  Portare, Tenere, Met- 
tere, Avere,  e simili,  espressi  o sottin- 
tesi, e dicesi  di  collana,  cintolone,  o 
banda  o altro,  che  attraversando  il  petto 
e le  reni  scenda  da  una  spalla  all'  oppo- 
sto Banco;  e dicesi  anche  di  ciò  che  è 
sostenuto  da  quella  cintola,  o banda  ec. 
1 fu  usato  anche  add.  ; p.  es.  Egli  porta- 
va una  catena  d'  oro  armacolla. 

ARMADIACCIO.  pegg.  d’Armadio. 

ARMADIETTO,  dim.  di  Armadio. 

ARMADÌNO.  dim.  d' Armadio. 

ARMADIO.  ».  m.  Armario. 

ARMADIONE.  accr.  d’ Armadio. 

ARMADUBA,  e ARMATURA.  ».  f. 
Gucrnimento  d' arme  che  si  porta  per 
difesa  della  persona.  B Uomini  coperti 
d’  armadura.  | Arme  offensiva.  | Il  me- 
stier  dell’  arme.  | per  met.  si  dice  di  ciò 
che  la  natura  ha  dato  per  difesa  a di- 
versi animali.  | Macchina  o ingegno 
militare  da  offendere.  | Arte  di  fabbri- 
care armi.  | Armadura  chiamano  alcuni 
artefici  tutte  quelle  coso,  eh’ e’ pongono 
per  sostegno , fortezza , o difesa  delle 
loro  opere , come  l' armadure  delle 
vòlte  , de’  pozzi , de’  fondamenti,  o simi- 
li , che  sono  quei  legnami , che  si  met- 
ton  per  sostegno  della  fabbrica.  I presso 
i legnaiuoli,  dicesi  delle  Spranghe  e 
battitoie  d’  una  porta.  B Armadura  delle 
ragne,  sono  quelle  due  reti  a maglie 
randi , che  mettono  in  mezzo  il  panno 
ella  ragna  per  sostenerlo. 

ARMADURETTA.  dim.  d’ Armadura. 

ARMAJUOLO.  ».  m.  Colui  che  fab- 
brica l’ armi,  le  rassetta,  e le  forbisce. 

ARMAMENTARIO  »,  m.  V.L.  Luogo 
dove  si  ripongono  e si  conservano  far- 


mi: oggi  detto  comunemente  Armeria. 

ARÌfl AMENTO.  ».  m.  Ogni  sorta  d’ar- 
me e di  munizione,  per  uso  di  guerra. 
Il  Armadura. 

ARMARE.  V.  all.  propriamente  Ve- 
stire armadura.  Fornire  altiui  d’  ar- 
me. B per  met.  Fortificare.  B Armar»  è 
anche  il  Far  1’  armadura  alle  fabbri- 
che, e all’altro  cose.  | Fornire,  Prov- 
vedere , Munire.  B Mettere  in  arme.  B 
Mettere  in  punto.  B Ammannire.  B Av- 
vezzare , Rendere  abile.  B detto  di  stru- 
menti da  suono.  Accordargli.  B Armar- 
si. ri/l.  att.  Vestirsi  l’ armatura, o Pren- 
dere l’arme.  B Disporsi,  Apparecchiarsi. 
B Avvinazzarsi,  Pevere  soverchiamente. 
B fu  detto  degli  animali  quadrupedi 
Armarsi  sopra  la  femmina,  per  Mon- 
tarla.P.prr».  Armante.  — pn.u.  Armato. 

ARMARÌNO.  dim.  di  Armario. 

ARMARIO.  ».  m.  Armadio,  Arnese  di 
legno,  fatto  per  riporvi  checchessia  en- 
tro,  che  serrasi  e aprcsi  a guisa  d’ uscio. 
B Scaffale,  o Scansia  eh’ è ad  uso  di  te- 
nere scritture,  libri  ec..  t Armario d'una 
scienza,  si  dice  di  Chi  la  possiede  tutta 
quanta. 

AIIM.ATA.  ».  f.  propriamente  Molti- 
tudine di  navi  da  guerra,  Navilio,  o Na- 
viglio. 0,  come  stranieramente  dicesi 
oggi , Flótta  ; ma  dicesi  anche  comune- 
mente per  Esercito  di  terra;  o Moltitu- 
dine di  gente  armata  per  fare  guerra  ; 
benché  da  alcuni  in  questo  significato 
non  si  approvi. 

ARMATAMENTE,  avv.  Con  armi. 
Armata  mano. 

ARMATELLA,e  ARMATETTA.  dim. 
d’ Armata. 

ARM.ATO.  add.  Fornito  d’ arme.  Bper 
met.  Fornito,  Corredato,  Munito  di 
checchessia  per  qualche  operazione,  e 
dicnsi  anche  delle  cose  morali.  ||  Armata 
mano,  vale  Armatamente,  Con  mano 
armata.  B Armalo  in  bianco.  Armato 
d’  arme  bianca. 

ARMATORE.  ».  m.  Capitano  di  nave 
armata  per  corseggiare.  ||  e Armatore 
si  dice  la  nave  stessa. 

ARMATUR.A.  lo  stesso  che  Arma- 
dura. 

ARME,  e ARMA.  ».  f.  Ogni  arnese  o 
strumento,  per  lo  più  di  ferro  o d’  ac- 
ciajo,  per  uso  di  difender  sé,  o offen- 
der altrui.  B Mozzo  naturale  di  offesa 
o difesa  che  hanno  gli  animali.  B Mili- 
zia. B Impresa  e Insegna  di  famiglia, 
0 di  popolo.  B Armi,  in  pi.  Arte  della 
guerra.  B e Guerra.  B Armi  da  fuoco, 
ort  lanciare ^ da  piede,  d'asta,  da  ti- 
ro ec. , dette  costo  dall’uso,  o dalla 
forma  [vedi  il  Dizionario  del  Grassi.]  B 
l/omo  d'arme.  Soldato  B e Soldato  a 
cavai  lo,  armato  alla  gravo.  B .4  Ito  o Fatto 
d' arme.  Pugna,  Combattimento.  S Anne 
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bianca,  Arme  non  da  fuoco,  cioè  Spa- 
da, Lancia  e simili.  | Armi  prinu,  Primo 
combattimento.  I Armi  diconsi  gli  Stru- 
menti di  ogni  Arte  e Scienza.  ||  Anne 
Arme,  e All  arme  All'arme,  grido  di 
guerra  col  quale  si  chiamano  i soldati  a 
prendere  Tarmo.  | Anne  falsa.  Suono 
che  si  dà  por  rivolgere  a quella  parte 
il  nemico,  c correre  a assaltarlo  dal- 
l’altra. I Andare  in  arme,  Andare  alla 
guerra.  | Correre  all’arme.  Andare  a 
pigliar  le  armi.  I Essere  in  arme,  o sul- 
l'arme o simili,  Ksser  pronto  a guerreg- 
giare. I Fare  e Ado/ierare d’arme,  Oprare 
in  fatti  d’ armi.  | c diccsi  anche  in  senso 
equivoco  e osceno.  1 Gridare  all'  arme. 
Incitare  altrui  a prender  T arme.  I ^fuo- 
rere  le  armi.  Far  guerra.  | Passare  per 
le  armi,  si  dice  de'  soldati  che  son  pu- 
niti di  morte.  | Sapere  d'arme.  Esser 
addestrato  nell'arte  della  guerra.  | Sar- 
nereo  Levarsi  in  arme.  Correre  a prender 
I arme.  | Stare mju/Tormt,  Star  pronto 
alla  difesa.  | Fijo  dell'arme,  Viso  adi- 
rato . brusco^  onde  Fare  il  riso  dell'  ar- 
me, Mostrarsi  adirato.  Guardare  a strac- 
ciasacco. I Prorato  d'arme.  Esperto 
nelle  cose  guerresche.  | Ite  d'arme.  Capo 
degli  araldi. 

ARMEGGERI  A.».  f.  Armeggiamento. 

AllMEGGEVOLE.  V.  A.  add.  Da  ar- 
meggiare. 

ARMEGfelAMENTO.  s.  m.  L armeg- 
giare. 

ARMEGGIARE,  c.  alt.  Maneggiare  le 
armi, Combattere. iFare  spettacoli  d'ar- 
me, come  giostre  , e tornèi , per  alle- 
rezza,  e interteni  mento.  | figurai,  si 
ice  di  chi  0 nell’  azione  o nel  discorso 
s' avviluppa  e confonde , non  ragiona  in 
proposito , e niente  conchiude.  P.  pres. 
Armeggunte. 

ARMEGGIATA,  s.  f.  Armeggiamento. 

AR.MEGGIATOKE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  armeggia. 

ARMEGGEItfA.  s.  f.  L'armeggiare.  | 
Remore , Ronzio. 

ARMEGGIO.  $.m.  Armamento,  Prov- 
visioni da  guerra  e da  bocca. 

ARMEGGIO.  Armeggiare  continuato 
e frequente.  | Confusione  e avvilup- 
pamento di  atti  e di  cose  da  non  com- 
prendere il  fine. 

AR.MEGGIÓNE.  ».  m.  Imbroglione, 
.AITannone.  Voce  di  uso. 

ARMELrO  Ruta  salvatica.  ».  f.  Pega- 
num  harmala.  Linn.  T.  boi.  Pianta. 

ARMELL  A.  s.f.  lostessoche  AR»iit.L.\. 

AR.MELl.iXA.  s.f.  Pelle  d'armcllino. 

ARMELLi.N'O.  ».  m.  Mastella  enninea. 
Linn.  T.  si.  nal.  Quadrupcdbsimilc  nella 
figura  alla  M&rtora. 

ARMÉNICA.  add.  aggiunto  di  una 
specie  di  pésca,  forse  lo  stesso  che  Me- 
liaca. 


ARMENTARIO.  ».  tn.  Colui  che  ha  la 
cura  degli  armenti. 

AR.MENTARIO.  add.  .Appartenente 
ad  armenti. 

.AR.MENTIERO.  ».  m.  Mandriano. 

ARMENTO.  ».  m.  liranco  d'animali 
grossi  domestici,  corno  buoi,  cavalli , e 
simili.  I e per  estensione,  di  altri  ani- 
mali anche  volanti  e piccolissimi. 

AR.MERÌ A.  ».  f Armamentario,  Luogo 
dove  si  ripongono  e conservano  Tarmi. 

.ARME  I TA.  dim.  d Arme. 

AR.MICELL.A.  dim.  d'Armo.  Arme  di 
poco  pregio  0 abbietta. 

AR.MIERO.  ».  m.  Portatore  d'  arme. 
Guerriero.  | Scudiero,  Colui  che  porta 
le  armi.al  suo  signore. 

ARMÌFERO.  add.  Armigero,  Bellicoso. 

ARMIGERO,  add.  Che  porta  ed  usa 
T armi , e si  prendo  comunemente  per 
Bravo,  Coraggioso , Inclinato  e pronto 
all'arme,  i Guerresco,  Bèllico,  Appar- 
tenente a guerra. 

AR.MILLA.  ».  f V.  L.  Girello  in  or- 
namento del  braccio , il  quale  ovunque 
si  pone  circonda  e stringe,  come  le  sma- 
niglie , e fermezze , che  usano  oggidì  le 
nostre  donne.  Il  in  astronomia,  dicesi 
d' alcuni  cerchietti  materiali,  che  com- 
pongono uno  strumento  astronomico. 

ARMILLARE,  add.  D’armilla,  A fog- 
gia d' armilla.  | Sfera  armiilare,  chia- 
masi Quell'  istrumento  composto  di  cer- 
chi a foggia  d’ armillo,  che  serve  a rap- 
presentare i movimenti  de'  pianeti. 

ARMILUSTRO.  ».  m.  T.  si.  Festa  de- 
gli antichi  Romani,  in  cui  essi  offerivano 
sagrifizj,  armati  da  capo  a piedi,  al 
suono  delle  trombe.  Dicevasi  anche  A r- 
mitaslro  il  Luogo  ove  si  sagriflcava  in 
tdli  festQ 

ARMIPOTENTE,  add.  Potente  in 
arme. 

ARMIRAGLIO.  ».  ni.  Almirante,  Am- 
miraglio. 

ARMISTIZIO.  ».  m.  propriamente  So- 
spensione d' armi.  Breve  tregua , Cessa- 
zione dalTostilità:  ed  è quella  conven- 
zione che  si  fa  tra  gli  eserciti  di  non 
procedere  ostilmente  per  alcun  poco 
di  tempo.  C è a cui  non  piace  questa 
voce. 

AR.MO.  ».  m.  V.  L.  La  spalla  delle  be- 
stie grosse,  le  fu  detto  anche  delTuomo. 

ARMONIA.  ».  f.  V.  G.  Concordan- 
za di  suoni,  o di  voci  e di  suoni.  | per 
Proporzione,  e Proporzionata  corrispon- 
denza di  parti  in  checchessia,  i pren- 
desi altresì  per  Concordia,  che  dicesi 
anche  Buona  armonia.  | vale  anche  Per- 
fetto accordo  delle  varie  funzioni  di  un 
organo,  dal  quale  accordo  risulta  la 
funzione  principale  dell’  organo  mede- 
simo. I Armonia  orribile.  Confusione  di 
suoni  discordanti  e da  spaventare. 
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ARMONIaCO.  s.  tii.  e udj.  Spezie  di 
ragia  la  quale  trasuda  dalla  pianta  detta 
Ferula,  che  alligna  in  copia  nell' arène 
della  Libia , massimamente  intorno  a' 
luoghi  ove  si  crede  gih  fosse  il  tempio 
di  Giove  Ammone;  e però  propriamente 
si  deve  dire  Ammoniaco,  ed  Armonlaco 
è una  stroppiatura.  Il  Sale  armonlaco. 
Sale  ammoniaco  o Idroclorato  d' ammo- 
niaca. 

ARMONIALE.  lo  stesso  che  Armo- 
kìaco. 

ARMONIATO.  add.  V.  A.  Disposto, 
Fabbricato  con  buon  ordine. 

ARMONICAMENTE,  avv.  Con  ar- 
monia. , 

ARMONICO.  $.  m.  Maestro  di  armo- 
nie , ovvero  Armonista. 

ARMÒNICO.  V.  G.  add.  Che  ha  o 
rende  armonia,  o Che  appartiene  ad  ar- 
monia. I Divisione  armonica,  è la  divi- 
sione che  si  fa  dell'  ottava  in  due  inter- 
valli tutti  due  buoni,  ma  disuguali,  t 
JUedielà  armònica,  presso  i matematici, 
è quando  la  prima  differenza  alla  se- 
conda sta  come  la  prima  grandezza  alla 
terza.  I Capo  armònico,  vale  Cervello 
balzano.  Uomo  bizzarro.  È dell'  uso. 

ARMONIOSAMENTE,  avv.  Con  ar- 
monia. 

AR510N10S0.  add.  Armonico. 

ARMONIZZAMENTO,  s.  m.  L'effetto 
di  armonizzare. 

ARMONIZZARE,  v.  alt.  Rendere  ar- 
mònico 0 -Mettere  in  armonia,  f e intr. 
Render  armonia , Dar  armonia.  P.  pres. 
Aruomzzame.  — posj.  -Ahmokizzato. 

ARMONIZZ.UTO.  add.  parlandosi  di 
persona  fu  detto  figurai,  per  Atante, 
prò'  e ben  complessionato.  Il  Distribuito 
in  modo  da  rendere  armonia,  parlando 
di  lingua  o di  stile. 

AUMORACCIO.  *.  n».  Cochlearia  ar- 
moracia.  Linn.  T.  boi.  Ramolaccio. 

ARNAGLOSSA,  ARNOGLOSSA , o sia 
Piantaggine  lunga,  s.  f.  Planlago  lanceo- 
lata. Lmn.  T.  boi.  Pianta. 

ARNESARIO.  s.  m.  T.  si.  Colui  che 
esercitava  1'  arte  delle  decorazioni  della 
scena , ed  acconciava  e accomodava  i 
personaggi  e le  maschere. 

ARNESATO.  add.  Armato,  Guernito. 
g Bene  arnesato.  Ben  fornito. 

ARNESE,  s.  m.  V.  G.  nome  generico 
di  tutte  le  masserizie,  abiti , fornimenti, 
guernimenti  ; e per  lo  più  si  piglierebbe 
per  gli  addobbamenti  più  nobili  di  case, 
di  città,  di  navigli,  d' eserciti  e simili. 

I Carriaggio,  Bagaglio.  Il  Armadura, 
Corazza,  a detto  d uomo,  vale  Di  mala 
qualità,'o  dicesi  per  lo  più  È un  cattivo 
arnese , o antifrasticamcnie  un  buon  ar- 
nese. a Essere , o Andare  in  buono  o mal 
arnese.  Andare  bene  0 mal  vestito,  g Es- 
sere riccamente  o poveramente  ad  arnese. 
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Essere  fornito  bene  o malo  di  masseri- 
zie, 0 denari  o abiti  ec.  a Arnese  trovasi 
anche  usato  per  Fortezza,  Castello,  Il  e 
per  gli  Strumenti  necessarj  alle  arti  e 
a' mestieri.#  Arnesi  naturali,  1 testicoli. 

AHNESETTO.  dim.  d'Arnese.  Piccolo 
arnese. 

ARNESUCCIO.  dim.  d' Arnese. 

ARNl.U.  s.  f.  Cassetta  da  pecchie.  # 
Castrare  le  arnie.  Cavarne  il  miele. 

■\RN1AJ0.  ».  m.  Luogo  dove  stanno 
le  arnie. 

Arnica.  ».  f.  t.  boi.  a mica  monta- 
na. Linn.  Erba  medicinale. 

ARNIONE,  e ARGNONE.  s.  m.  Ro- 
gnone. Parte  carnosa  dell’animale,  dura 
e massiccia,  posta  nelle  reni,  fatta  per 
espurgar  le  vene  dalla  sierosità. 
AR.NOGLOSSA.  vedi  Arnagi.ossa. 
ARNOMANZIA.  s.  f.  Indovinamento 
per  ispezione  di  agnelli. 

ARO.  ».  m.  Aram  maculatum.  Linn. 
T.  boi.  Pianta.  In  alcuni  luoghi  si  ser- 
vono di  questa  pianta  per  lavare  la 
biancheria , in  vece  del  sapone. 
-AUÓM.U.s.m.  lostesso  che  Arómato. 
AROMATARIO.  ».  m.  Che  vende  gli 
arómati. 

A ROMATICIIEZZA.  ».  fi.  Aromaticità. 
AROMATICITÀ,  AR0M.\T1C1TADE, 
c AROMATICITA'I'E.  s.  f.  astratto  d'A- 
romatico;  Sapore  e qualità  aromatica. 
AROMATICO.  ».  m,  V.  A.  Arómato. 
AROMATICO,  add.  Che  ha  odore  e 
sapor  d' arómato.  R dicesi  per  met.  Cosa 
aromatica,  cioè  Che  ha  in  sè  dillicolth  e 
spiacevolezza,  i e Uomo  aromatico,  vale 
fantastico.  Stravagante  e ritroso,  vedi 
Rematico. 

AROMATIZZARE,  e.  ait.  Dar  sapore 
e odore  d' arómato.  0 Confortare.  P. 
pass.  Aromatizzato. 

ARÓ-MATO.  ».  m.  r.  G.  nome  gene- 
rico d'.ogni  spezìeria  c profumo.  Aròma. 
ARÓMATO.  add.  V.  G.  Aromatico. 
ARÓMO.  ».  ni.  V.  G.  lo  stesso  clic 
.Arómato. 

ARPA,  e ARPE,  nel  pi.  Arpe,  e 
Arpi.  ».  f.  Strumento  di  molte  corde  di 
minugia,  di  figura  triangolare,  senza 
fondo.  Tre  sono  le  parti  principali  del- 
l'arpa; il  corpo,  la  colonna  e 1 arco.  Nel 
corpo  corredato  d' animella  o sordina 
sta  la  risonanza  dello  strumento;  .al- 
l'arco stanno  i pironi  di  ferro,  ed  ì se- 
mituoni , cui  sono  raccomandate  lo 
corde;  la  colonna  è quel  ritto,  che  col- 
lega insieme  l' arco  ed  il  corpo. 

ARPAGONARE.  v.alt.  Pigliare  e fer- 
mare coll'  arpagóne. 

ARPAGONE.  ».  m.  V.  G.  T.  mar. 
Rampicene , Graffio,  Ferro  uncinato  ad 
uso  de  mannari. 

ARPE,  vedi  Akpa. 
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ARPE.  s.  f.  Falce , o Ronca. 

ARI’F,.  s.  f.  Uccello  del  genere  degli 
avvoltoi,  ricordato  da  Plinto. 

ARPEGGIAMENTO.  0.  m.  Arpeggio, 
L'  arpeggiare. 

ARPEGGIARE,  v.  ntl.  T.  mus.  Sonare 
r arpa,  i e qualsivoglia  stromento  da 
corda , toccando  con  velocità  le  corde 
l'ima  dopo  l'altra,  secondo  le  regole 
dell' armonia. 

ARPÉGGIO.  ».  m.  T.  mus.  L'arpeg- 
giare, o sia  Quel  suono  in  cui  si  fanno 
intendere  tutti  i tuoni  d'  accordo , non 
però  lutti  insieme,  ma  uno  dopo  l’altro, 
cominciando  dal  più  grave,  e facendosi 
con  tal  ordine  o tutta  o quasi  tutta  la 
scala. 

ARPEGGIO.  ».  in.  Arpcggiamento 
continuato  e frequente. 

ARPIA.  ».  f.  K G Mostro  favoloso 
rapace,  che  vien  rappresentato  con  ali, 
con  faccia  di  donna,  orecchie  d orso, 
corpo  d'avvoltojo,  e con  mani  e con 
piedi  armati  d artigli. 

ARPICARE,  v.att.  sincopato  dal  ver- 
bo Arrampicare,  e vale  il  Salire  sopra 
un  albero  e simili,  come  fanno  i gatti  o 
simili  animali.  I Arpicare  con  la  mente, 
col  cervello  ec.,  e anche  semplicemente 
Arpicare,  Farneticare.?,  pre». .4bpica>- 
TE.  — pass.  Ahpicato. 

ARPICORDO.  ».  m.  Buonaccordo. 
Strumento  musicale  simile  all'  arpa. 

ARPIGONE.  ».  m.  Macchina  militare 
simile  alla  falce  acuta. 

ARPIONCELLO.  dim.  d' Arpione. 

ARPlONCiNO.  dim.  d'  Arpione. 

ARPIONE.  ».  m.  Ferro  uncinato,  che 
s ingessa  o impiomba  nel  muro,  in  cui 
entra  l'anello  delle  bandelle,  e sopra 
di  cui  si  giran  l' impòste  delle  porte  e 
delle  finestre.  I Cardine,  Ganghero.  | ta- 
lora anche  si  conficca  in  un'tnuro,  ad 
altri  effetti,  cioè  per  appiccarvi  chec- 
chessia. I in  prov.  Appiccar  le  voglie  al- 
l'nrpione.  Cioè  Lasciar  la  voglia , o il 
desiderio  d’ una  tal  cosa.  | Imbottare  a l- 
V arpione,  si  dice  di  chi  compra  il  vino  a 
minuto  di  giorno  in  giorno,  che  mottelo 
in  fiaschi  di  vetro,  i quali  soglionsi  ap- 
piccare a un  arpione. 

ARPIONETIO.  dim.  d'  Arpione. 

ARR.V.  ».  f.  propriamente  Parte  di 
pagamento  della  meicatanzfa  pattuita, 
che  si  dà  al  creditore  per  sicurtà,  la 
quale  in  caso  che  la  mercatanzia  non  si 
volesse,  si  perde.  Oggi  comunemente 
Caparra.!  e si  usa  sovente  figurai,  o sia 
per  similitudine  osia  per  metafora. 

ARRA lìAfT ARSI.  iutr.  pron.  Affati- 
carsi, Sforzarsi,  Ingegnarsi  d' operare. 

P.  pass.  .\RBABATTATOSl. 

ARRABBIAMENTO.  ».  m.  Lo  arrab- 
biare, Rabbia.  | permei,  vale  Stizza,  Ro- 
vello, Escandescenza. 
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ARRABBIARE,  v.  alt.  Muo'vere  a rab- 
bia. Far  arrabbiare.  I inir.  Divenir  rab- 
bioso , ed  è proprio  de' cani,  n per  mel. 
Stizzirsi,  Incollerirsi.  Il  e pur  meiaf.  di- 
cesi  di  grano,  biade  o erbe  che  sieno 
ancora  sopra  la  terra,  quando  si  seccano 
prima  del  debito  tempo,  per  nebbia,  o 
soverchio  caldo  che  l' abbia  avvampate  ; 
e talora  si  trasferisce  anche  alla  terra.! 
si  dice  ancora  delle  vivande,  Essere  ar- 
rabbiate, quando  son  cotte  in  fretta,  e 
con  troppo  fuoco.  I Arrabbiar  dalla  fa- 
me, Aver  gran  fame.  ! Arrabbiar  d' in- 
vidia, di  gelosia  ec..  Esserne  preso  fiera- 
mente. li  A rrabbiare  di  tmn  cosa.  Averne 
gran  voglia,  n Arrabbiarsi,  ri/l.  pass. 
Montare  in  collera  o in  furore.  | Arrab- 
biarsi addosso  ad  uno.  Sfogare  la  collera 
0 lo  sdegno  contro  di  lui.  Il  Ch’  io  arrabbi, 

0 arrabbi  come  un  cane,  modo  basso  di 
affermare  giurando.  P.  pres.  Arrab- 
biantb.  — pass.  Arrabbiato. 

ARRABBIATAMENTE,  avv.  Con  rab- 
bia, Rabbiosamente.  I Eccessivamente. 

ARRABBlATELLACClO.pejff.  d'Ar- 
rabbiatello. 

ARRABBIATELLO.  dim.  d'  Arrab- 
biato. 

ARRABBIATICCIO,  s.m.  T.  agr.  Ma- 
lattia del  grano,  seminato  in  terra  che 
dicesi  arrabbiata,  che  impedisce  l' atti- 
vità delle  barbe,  e non  produce  che  spi- 
ghe vuote, e talvolta  ancora  poca  paglia. 

ARRABBIATO,  ctdd.  dicesi  de’  cani 
infetti  dalla  rabbia.  I per  met.  Rabbioso, 
Infuriato.  I per  met.  si  dice  ancora  d’ uo- 
mo, o d’ altro  animale  soverchiamente 
secco.  I soglionsi  chiamare  Arrabbiati 

1 più  caldi  fautori  di  una  fazione. 

ARRABBIATUZZO.  dim.  di  Arrab- 
biato. 

ARRABBIRE.  F.  A. vedi  Arrabbiare. 

ARRABICARE.  V.  A.  Arrabbiare. 

ARRAFFARE,  ARRAFFl.ARE  , e AR- 
RANFIARE.  e.  ali.  Pigliare  con  raffi.  ! 
Strappar  di  mano,  Tòr  con  violenza.  | 
■Afferrare,  Abbrancare  e Stringere  con 
violenza.  P.pres.  Arraffante.  — pass. 
Arraffato. 

ARRAFFIARE.  vedi  Arraffare. 

ARRALLE:gRARE.  V.  a.  io  stesso 
che  Rallegrare. 

ARRAMACCIARE.  v.att.  Strascinare 
checchessia  all’  ingiù  in  sulla  ramacela. 
I per  met.  Tirar  giu.  Fare  alla  peggio.  | 
Raccogliere  diverse  cose  e unirle  insie- 
me, come  si  fa  de'  rami  per  far  fastella. 
P.pass.  Arramacciato. 

ARR  AM  ACCIO.  ».  m.  Lo  spesseggiato 
arramacciarc.  | figurai.  Lo  accozzarsi, 
cioè  Lo  azzuffarsi.  Lo  abbaruffarsi.  Ba- 
ruffa, Mischia. 

ARRAMATARE.  e.  alt.  Percuotere 
gli  uccelli  colla  ramata,  andando  a fru- 
I gnuolo.  D e figurai.  Bastonare. 
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ARRAMPARSI.  m(r.  pron.  Arrampi- 
carsi. 

ARRAMPICARE.  intr.  e intr.  pron. 
proprio  degli  animali,  che  camminano 
colle  rampe  II  e per  sìm.  dicesi  d' uo- 
mo che  cammini  colle  mani  e co'  piedi. 

ARRANC.ARE.  inlr.  e intr.  pron.  da 
Anca,  propriamente  II  camminare  che 
fanno  con  fretta  gli  zoppi  o sciancati, 
quasi  che  si  tirino  o si  strascinin  dietro 
1 anche,  ma  dicesi  ancora  dello  Affati- 
carsi per  camminare,  .Andare  in  fretta. 
Affrettarsi.  | figurai.  Affannarsi,  .Angu- 
stiarsi, Affaticarsi.  Il  si  dice  altresì  delle 
alee,  quando  si  voga  di  forza,  che  si 
ice  ancora  Andare  a voga  arrancata. 
I Arrancare  vale  anche  Svellere:  come 
Arrakcarsi,  p.  es.  capelli  o barba,  vale 
Strapparsela,  Svegliersela.  P.  paas.  Ar- 

RA.VCATO. 

ARRANDELLARE.  v.  alt.  propria- 
mente Stringere  con  randello.  1 si  esten- 
de anche  per  eira,  ad  altro  cose , e va- 
le Legare  stretto  con  qualsivoglia  cosa, 
come  anche  Arrandkli.arsi  rifl.  all.  t 
vale  ancora  Avventare  e Tirare  alimi 
il  randello;  e si  direbbe  anche  per  simil. 
di  qualunque  altra  cosa,  che  s' avventi 

0 si  tragga.  | e Gettar  via  Ih  alla  peggio. 

1 e Vendere  a prezzo  vilissimo.  Voci 
dell'  uso.  P.  pass.  ARRA^OELLATO. 

ARRANDELLATAMENTE.aoo.Stret- 

tissimamente. 

ARRANKIARE.  vedi  Arraffare. 

ARRANGOLARE,  intr.  o inlr.  pron. 
Arrovellare,  Stizzirsi  rabbiosamente. P. 
pass.  Arrangolato. 

ARRANGOLATO,  add.  per  met.  Fasti- 
dioso, Faticoso,  Laborioso.!  Duro,  Aspro. 

AERANTE.  F.  A.  vedi  Errante. 

ARRANTOLATO.  add.  Rantoloso. 

ARRAPATO,  add.  Calvo,  Pelato. 

ARRAPINARE.  lo  stesso  che  Arro- 
vellare. P.  pass.  Arrapinato. 

ARRAPINATO,  add.  lo  stesso  che  Ar- 
rovellato, e diccsi d'uomo  fastidioso, 
iracondo. 

-ARRAPPARE.  p.  alt.  Arraffare,  Ar- 
raspare.  Tórre  con  violenza  ed  ingordf- 
gia.  i vale  anche  Rubare.  | Arraffarsi. 
V.  inlr.  pron.  Appiccarsi  con  lo  mani , 
Inarpicare,  Aggrapparsi,  Arramparsi. 
P.  pres.  Arraffante.  — pass.  .Arraf- 
fato. 

ARRAPPATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  arrappa. 

ARRASPARE.  e.  alt.  Raspare.  | figu- 
rai. per  Portar  via,  Rubare.  P.  pass. 
Arraspato. 

ARR.ATA.  V.  A.  Caparra,  Arra. 

ARRAZZ.ARE.  intr.  F.  A.  Raggiare  , 
Risplenderc. 

ARRECARE,  r all.  Recare,  Portare. 
Il  Indurre.  | .Mettere,  Suscitare.  I Ca- 


gionare. a Ridurre,  n Arrecare  una  cosa 
a,  Imputarla,  Assegnarne  la  cagiono  a. 
lArrrcore  l’animo  a.  Indurvisi.l!  Arre- 
carsi. rifl.  pass.  Disporsi  a una  cosa. 
Rimaner  contento  e quieto,  «per  Andare, 
usollo  Lor.  de’ Medici,  i Mettersi  in  tale 
otal’altra  positura  col  corpo. l.-lrrecarri 
a noja  uno.  Cominciare  ad  averlo  a noja. 
I — in  braccio,  Prendere  fra  le  brac- 
cia. 1 — a contrario  uno,  Riputarlo  ne- 
mico. I — a lode  una  cosa,  Farsene  pre- 
gio. I — a ventura.  Stimarsi  fortunato.  8 
Arrecarsela  da  uno,  Tenersi  offesoda  lui. 
P.pres.  Arrecante.— porr.  Arrecato. 

ARRECATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  arreca. 

ARREDARE,  v.  all.  Fornir  d'arredi, 
Mettere  in  ordine. 

ARREDO,  s.  m.  Arnese,  Suppelletti- 
le. I Corredo.  | per  met.  si  dice  anche 
di  cose  morali. 

ARREMBATO,  add.  T.  cavali,  dicesi 
del  cavallo  il  cui  piede  è stravolto,  t 
dicesi  anche  d'  uomo  che  si  strascina  lo 
gambe  dietro  o per  istanchezza  o per 

vpp/'h  ioyya 

ARRENÀMENTO.  *.  m.  L'arrenare.! 
figurai,  vale  Raffreddamento  nell  ope- 
rare. 

ARRENARE.  «.  atl.  Pulire  strofi- 
nando con  rena  o renella  le  pietre,  i 
marmi,  le  stoviglie,  lo  medaglie,  co.  « 
e intr.  Dare  in  secco  ; ed  6 proprio  dei 
navilj.  I por  traslato  dalle  navi,  vale 
Essere  impedito  sul  più  bello  dal  pro- 
seguire qualsivoglia  discorso,  azione  o 
negozio.  I Arrenarsi.  n/I.pojj.  Venire 
a nva,sulrarena.  I Dar  dentro,  o Restar 
dentro  la  rena.  | Fallire.  P.  pass.  Ar- 
renato. 

ARRENDATORE.  s.  m.  Colui  cho 
prende  a fitto  o a locazione.  Voce  spa- 
gnuola. 

ARRENDERE,  r.  alt.  vale  suppergiù 

10  stesso  che  Rendere.  I Consegnare  in 
mano.  | Arrendersi,  rifl. pass.  Darsi  in 
mano  al  nemico,  confessandosi  vinto.  I 
per  met.  Abbandonarsi,  Sbigottirsi.  I 
.Arrendersi  diciamo  di  ramo,  pianta,  o 
altro, che  agevolmente,  e senza  spezzar- 
si, si  pieghi  0 volga  por  ogni  verso;  o 
di  cosa  cho,  pigiata,  ceda  al  tatto,  fl  e 
figurai,  in  sign.  alt.  Arrendere  l'  animo 
a' piaceri,  a'  vizj,  alle  virtù  ec.,  vale  In- 
clinare alle  virtù,  a' vizj.  | Arrendersi, 
detto  delle  membr^  Essere  pieghevoli 
e libere  I quindi  Mule  arrenttersi,  vaio 

11  contrario,  g Arrendersi,  dicesi  pure  de' 
pozzi  e cisterne  che  nell  estate  seccano. 
P.  pass.  Arrbnduto  e Arreso. 

ARRENDEVOLE,  add.  Che  si  piega 
e volge  agevolmente  per  ogni  verso.  I 
permei.  Pieghevole  all'altrui  volonth. 

ARRENDEVOLEZZA,  s.  f.  astratto 
d'  Arrendevole. 
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ARRENDEVOLMENTE  ni»-.  Con  ar- 
lendimenlo,  Con  arrendevolezza. 

.\RRENDIBILE.uA(.  lostessoche  Ar- 
nK?iDEVOt.E. 

ARRENDIBIUTA  , ARRENDIBILI- 
TAUE,c  ARRENDIBILITATE.  s.  f.  Fa- 
coltà o altitudine  di  potersi  arrendere  o 
piegare , Arrendevolezza. 

AB  BEN  DIMENTO.  ».m.  L'arrendersi. 

ABREQCIABE.  t-.  intr.  Riposare. 

ARRESO.  /’.  pn.!s.  di  Arrendere. 

ARBESTAMENTO.  i.  m.  L'  arresta- 
re. I Quel  che  s'  arresta.  | per  quel  Fer- 
mare, che  fa  la  corte  o le  guardie  per 
ordine  del  principe,  e d'altri  che  ab- 
bia potestà;  Presura,  che  pur  dicesi  Ar- 
resto. 

ARRESTARE,  r.  n».  Impedire  ad  una 
cosa  il  moto  incominciato,  Soprattcne- 
re,  Fermare  per  forza.  Trattenere,  Ri- 
tenere, Tenere,  Sostare.  Il  11  fermare  o 
prendere  una  persona  per  metterla  in 
piigione  0 condurla  a esser  giudicata, 
li  Sequestrare,  Staggire.  I e ri'/I.  pofs. 
Fermarsi,  Ristarsi,  Riposarsi,  Intertc- 
nersi.  P.  pres.  ARResTA^TE.  — pass. 
Arrestato. 

ARRESTARE,  da  Rèsta,  Mettere  in 
sulla  rèsta,  e quindi  Arrestare  la  lancia. 

ARRESTATORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Cho  3rr€Std 

ARRESTAZIONE.  s.  f.  L’atto  dell’  ar- 
restare. 

ARRÈSTO.  ».  m.  Arrestamento.  | In- 
tervallo, Indugio,  n Arrèsto,  in  alcuni 
luoghi  usasi  per  lo  stesso,  che  Senten- 
za, Decreto:  ma  è voce  tutta  francese  , 
e da  fuggirla. 

ARRET.iRE.  v.  all.  Prendere  colla 
rete. 

ARRETATO.  aSd.  Fatto  a uso  di  rete, 

0 Che  ha  qualche  similitudine  colle  reti. 

ARRETICARE.  e.  alt.  Prendere  con 

rote.  P.  pass.  Ashbticato. 

ARRETRARE. ti. alt.  Tirare  in  dietro. 

1 e rifl.  o((.  Farsi  indietro,  Ritirarsi,  Ad- 
dietro, Retrocedere.  P.  pass.  Arre- 
trato. 

ARRETTIVO.  add.  Spiritato , Invaso 
da  malo  spirito. 

ARIIET TlZlO.oiM.  Sorpreso,  Oppres- 
so. I 0 per  Ispiritato. 

ARRE  I TO.adif.  KL.  Pigliato  con  vio- 
lenza. 

ARREZZARE.  v.  att.  Far  ombra.  Far 
rezzo. 

ARRI,  modo  d’ incitare  e sollecitare 
lo  bestie  da  soma  perchè  camminino. 

ARRICCHIMENTO.  ».  m.  L’ arricchi- 
re. ifiriurat.  Ornamenti  onde  s'  abbella, 
s' arricchisce  un'  opera  dell'  arte  o del- 
l' ingegno. 

ARRICCHIRE,  e.  att.  Far  ricco.  Do- 
vizioso. Il  intr.  e intr.  pron.  Divenir 
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ricco.  C pror.  Chi  arricchisce  in  un  anno, 
è impiccato  in  un  mese,  per  far  intendere 
che  non  si  può  arricchire  in  poco  tempo 
senza  furfanterie.  I La  prima  veste  che 
si  fa  un  che  arricchisce  è ai  pelle  d’  asino , 
la  seconda  di  lupo.  | Di  bene  in  diritto 
non  s'  arricchisce,  e chi  non  ruba  non  ha 
roba,  proverbi  di  chiaro  significato.  P. 
pres.  Arricciiestb. — pass.  Arricchito. 

ARRICCIAMENTO.  ».  m.  L’arricciare. 

ARRICCIARE.  all.  da  Riccio, di- 
cesi  de’  capelli,  e vale  Inannellargli  con 
arte  per  abbellirsi;  il  che  dicesi  anche 
Fare  i ricci:  dicesi  pure  do’  baili.  | Ar- 
ricciare il  muro.  Dargli  la  prima  crosta 
rozza  della  calcina,  n dicesi  anche  Ar- 
ricciare il  muso  0 il  naso,  o te  labbra, 
«mando  con  un  certo  gesto,  raggrinzan- 
do, e spingendo  il  naso,  e la  bocca  al- 
I insù,  si  mostra  d’ avere  qualche  cosa  a 
sdegnò  e a stomaco,  e ci  se  ne  stizzisce. 

I intr.  Sollevare,  Rizzare;  ed  è proprio 
del  pelo,  che  si  solleva  ed  intirizzisce 
per  subitaneo  spavento  di  checchessia, 
o per  istizza.  | Stizzirsi,  Incollerirsi, 
Eommoversi,  Sollevarsi.  H Arricciare, 
dicesi  assolutamente  per  Raccapricciar- 
si. Il  Arricciarsi.  n’/I.  pass.  Entrare  in 
frega,  Risentirsi,  Incapriccirsi.  P.pres. 
Arricciaivte.  — pass.  Arricciato. 

ARRICCIATO.  ».  m.  Quella  incalcina- 
tura rozza  che  si  dà  alle  muraglie , alla 
quale  s’aggiugne  l’ intònaco. 

ARRICCIATO,  add.  per  aggiunto  di 
drappo,  ed  è lo  stesso  che  Broccato. 

ARRICCIATURA.  ».  f.  L'  atto  dell’ar- 
ricciaree  L'arricciato  stesso.  1 11  com- 
plesso de’  ricci. 

ARRICCIOLATO.  Disposto  a ricci , 
che  in  Toscana  diconsi  anche  Riccioli. 

ARRICCIOLINAMENTO.  ».  m.  11  for- 
marde'riccioltni,  11  piegarsi  in  ricciolini. 

ARRICORDARE,  ARRICORDO.  cc. 
V.  A.  vedi  Ricordo,  IticoRnARE  ec. 

ARRIDERE,  intr.  Mostrarsi  ridente, 
Benigno,  Piacevole,  Favorevole.!  e ac- 
tiu.  Arridere  urta  cosa.  Fruirla.  S Arri- 
dere un  cenno.  Accennare  di  si.  P.  pres. 
Arridente.  — pass.  Arriso. 

ARRIETO.  voce  contadinesca  per  Ad- 
dietro. 

ARRlFFARE.e.t’nlr.  Giocar  checches- 
sia alla  rilTa,  che  è una  spezie  di  lotto. 

ARRIGOBELLO,  o ARRIGO  BELLO. 
».  m.  Colui  che  scontorcendosi  fa  giuo- 
chi in  pubblico;  eper  »im.  vale  Bullone. 

ARRINGARE,  ARRINGATORE  ec. 
vedi  Aringarb,  Aringatorb  ec. 

ARRIPARE.  intr.  c intr.  pron.  pro- 
priamente Approdare,  Accostarsi  alla 
ripa. 

ARRISCARE.  v.  att.  Arrischiare. 

ARRLSCHIAMENTO.  ».  m.  L'arri- 
schiarsi, Cimento. 

ARRISCHIARE,  e.  alt.  Mettere  in  ci- 
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mento,  in  pericolo,  ecl  in  arbitrio  della 
fortuna,  n ri/l.  privi.  Aver  ardire.  Av- 
venturarsi, Attentarsi.  P.  pres.  Arri- 
SCHIANTE.  — pn.is.  Arrischiato. 

ARIIISCHIATO.  adii.  Pieno  di  rischi. 
Il  dicesi  pure  d’ uomo  che  senza  paura  si 
mette  a qualunque  rischio. 

ARRISCHIEVOLE.  add.  Che  s'  arri- 
schia. 

ARRISCHIO,  s.  tn.  Rischio. 

ARRISICARE.  Io  stesso  che  Arri- 
schiare. P.  pass.  Arrisicato. 

ARRISICATO,  add.  da  Arrisicare. 
Colui  che  si  espone  a’ rischi  senza  ti- 
more. 

-ARRISICHEVOLE.  add.  lo  stesso  che 
Arrischikvole. 

ARRISSARE.  intr.  pass.  Far  rissa, 
contesa.  Azzuffarsi. 

ARRISTIARE.  Arrischiare. 

ARRITIRARE.  V.  A.  Ritirare, Riscuo- 
tere , detto  di  danaro  o simili.  ' 

ARRIVAMENTO.  s.  m.  L’arrivare, 
Comparire,  Comparsa. 

ARRIVARE,  ti.  ass.  Guidare  o Tirare 
la  nave  alla  riva.  Prender  terra.  ||  inlr. 
Giugnere,  Finire  il  cammino.  Pervenire 
al  luogo.  Condursi,  iptr  sim.  vale  Per- 
venire a far  qualche  cosa.  Ottener  l' in- 
tento , Riuscire.  Il  alcuni  lo  usano  per 
Incogliere,  Avvenire,  ma  è voce  falsa  , 
e daruggire.  | Arrivar  bene,  vale  Ca- 
pitar bene.  Uscire  a bene.#  diciamo  Ar- 
Hvariino,  e vale  Raggiugnerlo  in  cam- 
minando; e vale  ancora  Acchiapparlo, 
Farlo  stare  a segno.  1 Arrivare,  vale  an- 
che Agguagliare,  Pareggiare.  I Arriva- 
re una  cosa,  vale  Pigliarla.  Il  Arrivare  a 
un  tal  numero,  o olirà  qualità,  vale  Fare 
e compire  quel  tal  numero.  1 e talora 
Arrivare  la  verità,  o alla  verità.  Arri- 
vare tm  sentimento  d' un  autore,  un  ne- 
gozio, o simili,  significa  Intenderlo, 
Capirlo.  I Arrivare  a checchessia,  clic  si 
dice  in  genero  Arrivarci  o Non  arri- 
varci, vale  Essere  o Non  essere  abile 
a farlo.  P.  pres.  Arrivante.  — pass. 
Arrivato. 

ARRIVATA,  e.  f.  L’arrivare. 
ARRIVESCIO.  plebeismo  per  Arro- 
vescio: e cosi  Arrivesciare,  e simili. 

ARRIVO.  ».  m.  L'arrivare,  Venuta, 
Giunta,  Comparsa. 

ARRlZZARE.v.  alt.  Arricciare.  I Riz- 
zare. 

ARRO.  lo  stesso  che  Arri. 
ARRORRIARE.  o.  intr.  Tignerò  col- 
l’erba robbia. 

ARROCARE.  v.  inlr.  AfRocarc,  Di- 
venir ròco.  P.  pass.  Arrogato. 

ARROCCARE,  c.  alt.  da  Rocca.  Porre 
la  materia  da  filare  in  su  la  rocco,  n Ar- 
nocARB.  t’.  att.  da  Ròcco,  pezzo  da 
scacchi.  T.  del  giuoco  degli  scalchi.  Arroc-  i 


cw  il  re,  vale  Coprirlo  con  un  ròcco- 
iJ  che  SI  fa  trasportando  il  re  verso  I nno 
o I altro  degli  angoli  della  scacchiera 
e coprendolo  con  quello  do’  due  ròcchi 
che  si  trova  dal  lato  dove  il  giocator  lo 
trasse.  ||  Arroccarsi,  rifl.  alt.  si  riferi- 
sce al  giocatore  quasi  egli  stesso  si  fa- 
cesse il  re.  P.  pres.  Arroccante  

pass.  Arroccato. 

ARROCCHIARE,  v.  att.  Far  rocchi , 
Ridurre  in  rocchj.  | e permei,  vale  Far 
con  poca  considerazione  o arte  chec- 
che.S8la,  Abborrare.  y Carpire  checches- 
sia ppT  proprio  uso,  senza  considerare 

®nbia  pregio  o no.  y Arrocchiarsi. 
ri/l  alt.  con  la  particella  non  espressa, 
Gettarsi  a fare  checchessia  alla  dispera- 
ta,  alla  dirotta. />as*.  AnnoccHiAxo. 

ARROCHIRE,  v.  inlr.  Diventar  ròco, 
rauco,  fioco,  AITiochire,  Afflocare,  Arre- 
care. P.  pass.  Arrochito. 

ARROGANTACCIO.pc^j.d’ Arrogante. 

ARROGANTARE.  v.  att.  'Trattar  ar- 
rogantemente. 

ARROGANTE,  add.  e sust.  Che  ha  ar- 
roganza, Superbo,  Presontuoso. 

ARROG.4NTI'-MKNTE.  avv.  Con  ar- 
roganza, Superbamente,  Presontuosa- 
mente. 

ARROGANTONE.  accr.  d’ Arrogante. 

ARROGANTL'CCIO.  dim.  d’ Arrogan- 
te, Presontuosello. 

ARROGANTUZZO.  Arrogantuccio. 

ARROGANZA.  ».  f.  Vantamento  di  sò 
stesso  e dispregio  d'altri  con  ostenta- 
zione e malignità,  cosi  in  atti  come  in 
parole. 

ARROGARE,  v.  alt.  e rifl.  alt.  Attri- 
buire arrogantemente , Appropriarsi  , 
Presumere,  y si  trova  anche  per  Abro- 
gare. T.  leq.  che  detto  di  legge,  signi- 
fica Annullarla,  Rivocarla.  P.  pass.  Ar- 
rogato. 


ARRÒGERE,  v.  dif.  Aggiiignere  per 
bilanciare,  o agguagliare  i baratti  o le 
convenzioni.  | Aggiugnere  semplice- 
mente. P.  pass.  Arròto  e Arròso. 

ARROGIMENTO.  ».  m.  L’arrogere. 

ARROLAMENTO.  ».  m.  Lo  arrotare. 

ARROLARE.  v.  att.  Scrivere  al  ruolo 
i soldati , cioè  ne’  registri  di  questo  o di 
quel  reggimento.  ||  usasi  per  rifl.  all., 
e in  significato  metaforico.  P.  pass.  An- 

ROLATO. 


ARROMPERE.  v.  att.  V.  A.  Rompere 
I rifl.  att.  Dipartirsi,  Allontanarsi,  li  Di- 
rompersi. 

ARRONCARE.  v.  att.  Nettar  le  biado 
dall’ erbe.  Sarchiare.  « Nettare  i boschi 
per  poi  coltivargli.  P.  pass.  Arron- 

CATO. 

ARRONCATO.  add.  fu  detto  per  sim. 
di  volto  Rugoso  0 Grinzoso. 

ARRONCIGLIARE.  r.alt.  Pigliar  con 
ronciglio,  Roncigliare.  I Arronc  gliar  la 
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racla,  si  dice  del  porco,  od'  altri  animali, 
quando  la  ritorcono.  | dicesi  anche  come 
Tifi.  att.  della  serpe,  quando  percossa 
si  ritorce  in  sè  stessa.  I e per  mtt.  dicesi 
anche  d' alcun  altro  animale.  P.  pass. 
Arroncioliato. 

ARRONZINATO.  add.  Arroncigliato , 
RabbiifTato,  detto  di  un'  antica  foggia  di 
cappucci. 

ARRORARE.  r.  att.  Spruzzare  leg- 
germente a guisa  di  rugiada.  P.  pres. 
Arroraistb.  — pai».  Arborato. 

ARHOSARE.  e.  att.  Irrorare,  Annaf- 
nare  spruzzando,  o bagnando  legger- 
mente a guisa  di  rugiada.  — P.pres.  Ar- 
ROSANTB.  — pass.  AHROSATO. 

ARRÒSO.  P.  pass,  da  Arrogere. 

ARROSSARE.  i\atl.  Tignere,  o Asper- 
gere di  rosso.  D intr.  Divenir  rosso,  Ar- 
rossire. p.pass.  Arrossato. 

ARROSSIMENTO.  s.m.  Lo  arrossire. 

ARROSSIRE,  intr.  Arrossare,  Divenir 
rosso , Tignerai  o colorirsi  di  rosso.  | 
figurat.  Divenir  rosso  in  viso  per  mode- 
stia o vergogna.  Si  usa  anche  rt/1.  P.pass. 
Arrossito. 

ARROSTARE,  r.  alt.  da  Ròsta,  Dime- 
nare o muovere  in  giro,  come  una  ròsta. 

I Cacciar  via  con  la  ròsta,  detto  di  mo- 
sche o simili.  I Arrostarsi,  n/1.  pass. 
Volgersi  in  qua  e in  là,  e colle  braccia 
e coll  altre  membra,  schermendosi  e di- 
fendendosi. 0 dicesi  talora  per  Affret- 
tarsi; ma  è poco  usato,  l Arrostarsi  una 
rosa,  Levarsela  dattorno  come  si  levano 
le  mosche  con  la  ròsta.  P.  pres.  Arro- 
staste. — pass.  Arrostato. 

ARROSTICCIANA.  s.  f.  Fetta  di  carne 
di  porco  arrostita  alla  dozzinale,  e gros- 
solanamente Braciuola. 

ARHOSTlCiNO.  dim.  di  Arrosto. 

ARROSTIMENTO,  s.  m.  L’ atto  e L' ef- 
fetto dello  arrostire. 

ARROSTIRE,  o.  att.  Cuocere  senza 
ajuto  d' acqua , come  in  ischidìone,  in 
sulla eralefla, in  sulle  brace,osimili.|p(ir 
«fm.  SI  dice  dell’  effetto  del  solo  quando 
è si  cocente,  che  riardo.  Il  Tostare.  | 
Inaridire,  Seccare.  | Togliere  la  facoltà 
germogiiativa.  P.  pass.  Arrostito. 

ARROSTITO,  detto  anticamente  in 
forza  di  sust.  per  Arrosto.  1 e add.  per 
Cotto  arròsto,  y e detto  d’ aria.  Cocen- 
te, Caldissima. 

ARROSTITURA,  s.  f.  Arrostimento. 

ARRÒSTO,  s.  m.  Carne  arrostita.  I 
Fare  un  arròsto,  vale  Fare  un  errore.  | 
Non  curarsi  che  abbronzi  l’arròsto  che 
non  ha  a venire  in  tavola , Non  darsi  pen- 
siero degli  altrui  impacci  o dispiaceri. 

II  Più  a punto  0 o tempo  che  V arròsto,  si 
dice  quando  una  cosa  viene  opportuna. 
I Molto  fumo  e poco  arròsto,  si  dico  di 
chi  fa  gran  mostre , e ha  poche  facoltà. 
I È meglio  aspettar  l'arròsto,  che  trovare 


il  diavolo  nel  calino,  P.  meglio  andar  a 
tavola  presto  e aspettare,  che  tardi  e 
trovar  mangiato. 

ARRÒSTO,  avv.  diccsi  di  quella  cot- 
tura che  si  fa  senza  aiuto  d'acqua;  cd 
usasi  co’  verbi  Fare,  Mettere,  Cuocere. 

ARRÒTA.  a.  f.  voce  derivata  dal  verbo 
Arrogere.  Aggiunta , Giunta. 
ARROTAUlLE.odd.  Che  puòarrotarsi. 
ARROTAMENTO,  j.  m.  Lo  arrotare. 
ARROT.ARE.  e.  att.  Assottigliare  il 
taglio  de’  ferri  alla  ruota.  ||  per  sim. 
Stropicciare,  Lisciare,  Pulire,  y Ucci- 
dere col  supplizio  della  ruota.  Il  Arro- 
tarsi. riti.  pass,  parlandosi  degli  uomi- 
ni , vale  Agitarsi  con  inquietudine.  Scri- 
vesi  Io  arruolo,  tu  arruoti , coloro  arruo- 
lano ec.  vedi  Pref.,  § XV.  P.  pass.  Ar- 
rotato. 

ARROTATO,  add.  Il  Leardo  arrotato, 
dicesi  del  mantello  di  quel  cavallo,  che 
ha  le  macchie  simiglianti  alle  ruote,  a 
differenza  del  Leardo  pomato,  che  ha  le 
macchie  più  tonde. 

ARROTATURA,  s.  tn.  L’atto  e 11  re- 
sultato dell’  arrotare. 

ARROTINO,  s.  f.  Colui  che  arrota 
li  strumenti  da  taglio,  yper  mtt.  dicesi 
' Uomo  interessato,  che  cerca  in  ogni 
cosa  il  suo  vantaggio. 

ARRÒTO.  ».  m.  Aggiunta. 

ARROTO.  P.  pass,  di  Arrogere. 
ARROTOLARE  v.  alt.  Ridurre  in 
forma  di  ròtolo.  P.pass.  Arrotolato. 

ARROVELLARE.  i>.  att.  Fare  arrab- 
biare altrui.  I intr.  e ri/l.  pass.  Stizzirsi 
rabbiosamente.  P.  pass.  Arrovellato. 

ARROVELLATO,  add.  Furioso,  Stiz- 
zoso. Il  Secco  arrovellato,  Secco  eccessi- 
vamente. 

ARUOVELLATAMENTE.  avv.  Rab- 
biosamente. 

ARROVENTAMENTO.  s.m.  Lo  arrp. 
ventare. 

ARROVENTARE.  i>.  att.  Roventare, 
Infocare.  P.  pass.  Arroventato. 

ARROVENTIMENTO.  ».  m.  Lo  arro- 
ventire. 

ARROVENTIRE.  v.  att.  Far  divenire 
rovento.  I e intr.  Divenir  rovente.  P. 
pass.  Arrovbntito. 

ARROVESCIAMENTO.  ».  m.  L’atto 
e L' effetto  dell’  arrovesciare  , Arrove- 
sciatura. 

ARROVESCIARE,  v.  all.  propria- 
mente Volger  la  cosa  al  contrario  del  suo 
diritto,  y Raccontare  a rovescio,  y e detto 
degli  occhi , vale  Rivolgere  le  palpebre 
in  modo  che  la  pelle  rossa  interna  si  mo- 
stri al  di  fuori,  y Arrovesciare  il  panno, 
T.  lan.  Lavorarlo  con  cardi  usati  per 
levar  quello  che  le  riveditore  hanno 
staccato  dal  panno,  y Arrovesciarsi. 
ri'/I.  alt.  Travolgersi , Cader  per  terra , 
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c dicest  tanto  al  proprio  , che  al  fìgu- 
rato,  I Arrendersi , Lasciarsi  svolgere 
a far  checchessia.  P.  pre$.  Abkove- 
sciAKTE.  — pass.  Arrovesciato. 

ARROVESCIATURA.  s.  f.  Arrove- 
sciamento. 

ARROVESCIO,  vedi  Rovescio. 

ARROZZIRE.  V.  alt.  Far  rozzo,  Ren- 
der più  rozzo.  I intr.  Divenir  rozzo.  P. 
pass.  Arrozzito. 

ARRUBIGLIARE.  v.  intr.  Arrubina- 
re, Divenir  rosso. 

ARRUBINARE,  e.att.  da  Rubino,  Dare 
color  di  rubino,  Invermigliare,  Far  ver- 
miglio. I mfr.  Avere  il  color  di  rubino, 
Essere  vermiglio,  t Arrubinare  un  fia- 
sco, Farlo  divenir  rosso  empiendolo  di 
vino. 

ARRUDATO.  add.  V.  A.  Arruvidato. 

ARRUFFARE.  t>.  att.  Sconciare,  e di- 
sordinare i peli  del  capo  e della  barba, 
e simili.  J Arruffare,  e Arruffar  le  ma- 
tasse, vale  Fare  il  ruffiano,  t Arruf- 
farsi. rifl.  att.  Rabbuffarsi,  Scarmi- 
gliarsi. P.  pass  Arruffato. 

ARRUFFIANARE,  v.  alt.  Disporre  e 
indurre  chicchessia,  a rcquisizion  del 
terzo,  a male  operare  in  carnalità.  I per 
met.  vale  Rassettare  e raffazzonare  una 
cosa,  ricoprendo  i suoi  difetti,  per  farla 
apparir  più  bella  o migliore.  P.  pass. 
Arruffia.>ato. 

ARRUGARE.  v.  intr.  Divenir  rugoso. 

ARRUGGINIRE,  r.  att.  Far  ruggino- 
so, dicesi  de’  metalli.  I metaf  vale  Ar- 
rozzire , Far  rozzo , e fu  detto  della  pro- 
nunzia. I intr.  e rifl.  pass.  Irrugginire, 
Divenir  rugginoso.  Prender  la  ruggine. 

Il  dicesi  anche  delle  foglie  che,  tocche 
dalle  gocce  della  pioggia  in  tempo  di 
sole,  diventano  come  macchiate  di  rug- 
gine. t Alterarsi,  Divenir  poco  atto  a' 
suoi  ufBcj.  P.  pass.  Arruggimto. 

ARRUGGINITO,  add.  Coperto  di  rug- 
gine. 

ARRUGIADARE.  *).  oK.  Irrugiadare; 
e figurai.  Aspergere.  P.  pass.  Arru- 

GIADATO. 

ARRUOTO.  lo  stesso  Che  Arroto. 

ARRUVIDARE.  v.  intr.  Divenir  ruvi- 
do. P.pass.  Arruvidato. 

ARSELLA,  o Mitolo.  s.  f.  MytiUis  edi- 
lis.  Liim.  T.  si.  nat.  Spezie  di  conchiglia 
del  genere  delle  bivalve. 

ARSENALE,  o ARSANALE,  s.  m. 
propriamente  Luogo  dove  si  fabbricano 
e si  custodiscono  le  navi,  ed  ogni  stru- 
mento da  guerra  navale. li  dicesi  per  met. 
di  quel  Luogo  delle  case  dove  si  ripon- 
gono le  vecchie  masserizie. 

ARSÈNICO,  s.  m.  V.  G.  Veleno  mi- 
nerale corrosivo. 

ARSIBILE.  add.  Atto,  c Acconcio  a 
ardere. 

ARSICCIA,  s.  f.  g Fare  arsiccia,  Ab- 
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bruciare  sterpi  su  un  terreno  per  se- 
minarvi. vedi  Debbio. 

ARSICCIARE.  «.  all.  Abbrustolire, 
Abbruciacchiare.  | intr.  Divenir  riarso, 
e come  abbruciato.  P.pass.  Arsicciato. 

ARSICCIATURA.  *.  m.  L’effetto  del- 
r arsicciare,  e La  cosa  arsicciata. 

ARSICCIO,  add.  Arsicciato,  t Caldo  , 
Fervente.  I parlandosi  di  candela , vale 
semplicemente  Manomessa,  opposto  a 
Nuova.  I Sapere  d’  amiecio,  dicesi  del- 
r odore  che  mandano  le  cose  arsicciate. 

ARSIONE,  s.  f.  L’ardere,  Incendio , 
ineendimento.  I per  met.  Eccessiva  cal- 
dura. Dicesi  anche  al  caldo  della  feb- 
bre. g per  l’Asciugaggine  della  sete. 

ARSIVO,  add.  Che  ha  forza  di  ardere. 
Caustico. 

ARSO.  add.  Consumato  dal  fuoco,  g 
Povero  in  canna.  Abbruciato  di  danaro. 

ARSURA.  ».  f.  Arsione.  I Seccore , 
Siccità , Stato  deir  atmosfera  asciutto , 
secco , arido.  I per  sim.  si  dice  del- 
r asciugaggine,  del  calor  interno,  che  si 
sente  nelle  viscere  per  sete,  per  feb- 
bre, o simile.  I vale  eziandio  Povertà 
estrema,  g Seccore,  Mancanza  di  piog- 
gia. 

ARTAGOTIC.AMENTE.  avv.  Non  ha 
proprio  significato,  ma  fu  usata  dal  Boc- 
caccio per  bizzarria  in  un  discorso  che 
finge  fatto  da  un  furbo  a uno  sciocco  , 
quasi  voglia  dargli  ad  intendere  che 
vale  Eccellentemente,  Ottimamente,  o 
simili. 

ARTANlTA , o Panporcino.  ».  f.  Cy- 
clamen  europwum.  Lmn.  T.  boi.  Pianta. 

ARTATAMENTE,  ntui.  Con  arte.  In- 
gegnosamente , Astutamente , Inganne- 
volmente. 

ARTATO.  add.  Fatto  con  arte.  J Lu- 
singhevole , Scaltro. 

arte.  ».  f.  V.  G.  termine  ^tratto  , 
che  comprende  l’idea  dell'industria 
umana  applicata  alle  produzioni  della 
natura  pei  bisogni , e Mi  comodi  della 
vita,  g si  prendTe  anche  per  Metodo , 
Maestria  nell’  operare  secondo  alcune 
regole  stabilite.  La  vera  e retta  ragione 
delle  cose  fattiDili.1  Ordigni  proprj  del- 
l’arte 0 mestiere.  | Bottega  o Officina, 
g Incantesimo,  g Artifìcio,  Astuzia,  Fro- 
dolenza;  e pigliasi  in  buona  ed  in  mala 
parte,  g Magistrato  che  rende  ragione 
agli  Artisti,  g e il  Luogo  dove  esso  rendo 
ragione.  I Occupazione  qualunque.  I 
Università  d’artisti,  g Artefice.  I Arte 
prima,  la  Grammatica,  g Arti  liberali, 
sono  quelle  in  cui,  più  che  la  mano, 
opera  l’ intelletto.  | Arti  meccaniche,  son 
quelle  dove  la  mano  o il  corpo  han  la 
maggior  parte,  g Delle  orti,  sono  Pittu- 
ra , Scultura , Architettura , Musica  e 
Danza,  g Gettare  fari».  Fare  incantesimi, 
g Fare  arte  d'una  cosa.  Farvi  su  bot- 
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lega  e naOagno.  | Mrllere  m arie.  Usa- 
re. I Chi  dice  mal  dell'arte  non  sarà 
de'txmeoli.  Chi  strapazza  il  mestiere  non 
fa  fortuna.  I Fare  sua  arte,  Usare  ogni 
artiQzio.  | Chi  è stato  de'  consoli  sa  che 
cosa  è arte,  si  dice  a chi  vorrebbe  darci 
ad  intendere  cosa  a noi  nota.  | impara 
l'  arte  e mettila  da  parte,  ovvero  Impara 
arte  e virtù,  E se  il  bisogno  vien  cavala 
su,  e vuol  dire  che  è bene  saper  d’ ogni 
cosa,  perchè  ogni  cosa  può  venirci  a 
biso^o.  I Arte  dicesi  pure  di  tutto  il 
corredo  degli  uccelli  canterecci  nel  pa- 
retajo.  | Ad  arte,  modo  avv.  Secondo  le 
regole  d'arte.  | Ad  arte,  e A bell'arte, 
modo  avv.  Ingegnosamente  A bella  po- 
sta. I e Astutamente,  Artatamente.  | 
Con  arte  e con  ingegno  s' acquista  mezzo 
regna.  Con  ingegno  e con  arte  si  acqui- 
sta l'altra  parte,  prov.  L'arte  e l'in- 
gegno conoucono  a qualunque  gran 
fine. 

ARTEFATTO,  add.  e talvolta  sust. 

Ch'  è opera  dell'  arte,  o Fatto  con  arte. 

ARTEFICE.  *.  m.  Esercitator  d'arte 
meccanica.  Artiere,  Artigiano,  Artista. 

I Operatore,  Facitore,  Autore.!  ed  usasi 
anche  add.  | per  sim.  Il  sommo  artefice, 
dicesi  per  eccellenza  Iddio,  L'eterno 
facitor  d' ogni  cosa.  | Autore,  Inventore. 

ARTEFICELLO.  dim.  d' Artefice. 

AHTEFICIACCIO.  pegg.  di  Artefice. 

ARTEFICIATO.  vóli  Abtificiato. 

ARTEFICIUOLO.  dim.  d' Artefice. 

AHTEFICIUZZO.  dim.  d' Artefice. 

ARTEFIZIO.  ».  m.  Artifizio. 

ARTEMISIA,  0 Canapaccia.  ».  f.  Ar- 
temisia vulgaris.  Linn.  T.  bot.  Pianta. 

ARTEMISIARE.  v.  att.  Confettare  col- 
l' artemisia.  Comporre  coll’ artemisia. 

P.  pass.  Artbmisiato. 

ABTE.MISIATrRA.  ».  f.  L’effetto  e 
anche  L' atto  dell'  artemisiare. 

ARTÈRIA.  ».  f.  V.  G.  T.  anat.  Vaso 
del  corpo  animale  che  porta  il  sangue 
del  cuore  alle  parti , al  contrario  delle 
vene  che  lo  portano  dalle  parti  al  cuore. 

ARTERIALE,  add.  T.  anat.  Apparte- 
nente ad  artèria. 

ARTERIOSO,  add.  D'artèria,  Appar- 
tenente ad  artèria.  | Fena  arteriosa,  è 
Io  stesso  che  Vena  pulmonare , cioè 
Quella  vena  che  dal  destro  ventricolo 
del  cuore  porta  il  sangue  a'  polmoni. 

ARTERlUZZA,eARTERICCClA.dun 
d’ Artèria. 

ARTÈTICA.  ».  f.  Infermità,  che  ca- 
giona dolore  nelle  giunture,  Artritidc. 

ARTÈTICO.  ».  ni.  Infermo  d' artètica. 

ARTÈTICO,  add.  Appartenente  ad 
artètica , o alle  giunture. 

ARTEZZA.  ».  f.  V.  .A.  Strettezza. 

ARTICELLA.  dim.  d’ Arte.  Arte  di 
poco  guadagno. 
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AHTICINA.  dim.  d' Arte. 

Artico.  V.  G.  T.  astr.  aggiunto  che 
si  dà  al  polo  settentrionale,  opposto 
all'  antàrtico. 

ARTICOLARE,  r.  att.  Organizzare  e 
Formare  le  membra.  | Pronunziare  di- 
stintamente. I Articolarsi,  ri/l.  att. 
Divenire  articolato.  ||  e per  lo  Incastrarsi 
delle  ossa  in  ordine  al  loro  moto.  P. 
pres.  Articolaste. — pass.  .Articolato. 

ARTICOLARE,  add.  Appartenente 
ad  articolo  o giuntura.  | aggiunto  di 
medicina,  vale  (liovevole  alle  malattie 
delle  articolazioni. 

ARTICOLATAMENTE,  avv.  Distinta- 
mente,  A parte  a parte. 

ARTICOL.4TO.  add.  Distinto.  | vale 
ancora  Che  ha  gli  articoli , cioè  le  giun- 
ture. I Segno  articolato,  o Preposizione 
articolata,  dicono  i Grammatici  il  se- 
gnacaso incorporatovi  1'  articolo.’ 

ARTICOLAZIONE  »,  f.  Nodo,  Giun- 
tura, Connessione  dell'  ossa.  | Pronun- 
zia.distinta  delle  parole. 

ARTICOLO,  e,  ARTICULO.  Parola 
declinabile,  che,  aggiunta  a nome  o pro- 
nome, ha  forza  di  determinare,  e distin- 
guere la  cosa  accennata  ; e sono  II,  Lo, 
li.  La,  Le  ec.  | Capo  o Dogma  della  fede 
cristiana.  | Capo  o Ihiiito  di  scrittura 
semplicemente.  I Articolo  di  ragione,  si 
dice  nelle  cause  tanto  civili  che  crimi- 
nali la  quistione  di  gius , o legale , che  si 
prende  ad  esaminare,  inoipcndente- 
mente  dal  fatto.  | Articolo  di  fede.  Capo 
o Dogma  di  religione.!  Arficoto,  vale  an- 
che Istante,  Momento,  Punto  di  tempo. 
Virtù,  Possanza  p.  es.  Queste  cose  av- 
vennero per  divino  articolo.  | e Stru- 
mento, Arnese.  I diciamo  ancora  Arti- 
coli del  corpo,  che  sono  I nodi.  Le  giunture 
dell' ossa  nel  corpo  degli  animali.  | Ar- 
ticolo, vale  anche  Caso  ; e quindi  Aiticolo 
di  necessità.  Caso  di  necessità.  ! In  arti- 
colo di  morte,  In  sul  morire:  che  diccsi 
anche  comunemente  alla  latina  In  ar- 
ticolo morlis. 

ARTICOLOSO  , add.  Snello , Destro 
delle  membra. 

ARTIERE.»,  m.  Artefice,  Artigiano. 
! si  trova  anche  usato  in  forza  d’ add. 

ARTIKlClALE.acW.Fattocon  artificio. 
iGiomo  artificiale,  vale  Quello  spazio  di 
tempo,  che  il  sole  sta  sopra  l'orizzonte. 

ARTIFICIALMENTE,  avv.  Con  arti- 
ficio, opposto  a Naturalmente. 

ARTIFICI.ARE.  v.att.  Fare,  Lavorare 
con  artificio.  P.pass.  Artificiato. 

ARTlFICIATO,eARTEFICIATO.aAi. 
opposto  a Naturale.  ! permei.  Alterato , 
Falsificato. 

ARTIFICIO.  ».  m. Il  fare,  o L'operar 
con  arte.  ! e La  cosa  fatta  con  arte.  I 
Ordigno.  Ilnvenzione  astuta.  Stratagem- 
ma. I Astuzia,  Fraudolenza. 
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ARTIFICIOSAMENTE,  «rr.  Con  ar- 
tificio. 

ARTIFICIOSITÀ,  ARTIFICIOSITA- 
nE,  e ARTIFICIOSITATE.  s.  f.  astratto 
d' Artificioso. 

ARTIFICIOSO,  add.  Fatto  ad  arte  o 
artificio.  I Ingegnoso,  ed  Astuto. 

ARTIFIZIO,  vedi  Artificio,  e tutta 
la  procedenza. 

ARTIGIANELLO,  dim.  d’  Artigiano. 

ARTIGIANO,  sust.  vedi  Artefice. 

ARTIGIANO,  add.  Che  esercita  arte. 

ARTIGLIARE.  ».  alt.  Prendere , e Fe- 
rire coll’  artiglio. 

ARTIGLIATO,  add.  Fornito  d’artigli. 

I Fornito  di  artiglierie. 

ARTIGLIERE.  ».  m.  Maestro  di  get- 
tare artiglierie.  I e Bombardiere,  o Sol- 
dato di  artiglieria. 

ARTIGLIERÌA.  ».  f.  Strumento  da 
guerra , per  uso  di  batter  ripari  o mu- 
raglie o altro,  fatto  di  metallo,  di  forma 
cilindrica,  vuoto  dentro,  e aperto  dalla 
sommità,  che  per  forza  di  fuoco  scaglia 
palla  di  ferro,  o altro  con  eccessiva 
violenza.  Sonno  di  diversa  grandezza  , 
con  diversi  nomi.  1 chiamasi  pure  cosi 
tutto  il  corredo  necessario  in  guerra  per 
1’  uso  degli  artiglieri , e dell’  artiglierie, 
come  carri  .trespoli,  e fuochi  artificia- 
ti , ec.  g Qualunque  strumento  da  guerra 
offensivo  ed  atto  a lanciare,  come  cata- 
pulte , baliste,  màngani  e simili.  I Mili- 
zia che  governa  e adopera  le  artiglierie, 
g Colpo  di  artiglieria.!  Inchiodare  le  ar- 
tiglierie , Ficcare  un  chiodo  nel  focone 
del  pezzo  d’artiglieria  per  renderlo 
inutile  al  nemico. 

ARTIGLIO.  ».  m.  Unghia  adunca  e 
pugnante  d’animali  rapaci , cosi  volatili, 
come  terrestri. 

ARTIGLIOSO.  add.  Armato  d’artiglio, 

0 Fatto  a modo  d’ artiglio. 

ARTIMONE.  ».  m.  V.  G.  T.  mar.  Vela 

latina,  la  maggiore,  che  s’ innalbera 
sulla  poppa. 

ARTISTA.  ».  m.  Artefice.  I Artista  si 
dice  anche  a’  professori  d’ arti  liberali. 

1 e per  Esperto  di  una  cosa.  Maestro; 
p.  es.  Egli  fa  grande  artista  di  governare 
la  repubblica. 

ARTISTARE.  r . alt.  Fare  per  via  d' ar- 
te, Artificiare. 

ARTO.  add.  V.  L.  Stretto , Angusto. 

ARTOPILÀCE.  ».  f.  K.  G.  T.astr.  Co- 
stellazione altrimenti  chiamata  Boote. 

ARTRÌTICO.  V.  G.  add.  T.  med.  Ar- 
ticolare, Artetico,  Di  artrftide.  | di- 
cesi anche  dell’  umore , che  ristagna 
nelle  giunture,  e cagiona  il  dolore.  | 
Che  vale  a curare  le  malattie  artritiche. 

ARTRÌTIDE.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Mor- 
boarticolare, Reumatismo,  Dolori  nelle 
giunture , .Ai  tética. 
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• .ARTURO.  ».  1».  V.  G.  T.  aste.  Una 
delle  stelle  fisse  della  prima  grandezza, 
ch’é  situata  nella  costellazione  di  Boote. 

ARUSPICARE.  ».  alt.  Fare  , o Pren- 
dere gli  auspici  secondo  1'  arte  dogli 
arùspici. 

ARÙSPICE.  ».  m.  V.  L.  Colui  che 
presso  i gentili  dall  interiora  degli  ani- 
mali presagiva.  Fu  usato  anche  in  ge- 
nere femminino. 

ARUSPIClNA.  [sottintendi  Arto]  in 
forza  di  ».  f.  L’ arte  o professione  degli 
arùspici. 

ARUSPÌCIO.  ».  m.  V.  L.  Indovina- 
mento,  L’ arte  dell'  arùspice. 

ARZANA’,  e ARZANALE.  ».  m.  Luogo 
dove  si  fabbricano  i navili , e ogni  stru- 
mento da  guerra  navale , che  oggi  più 
comunemente  si  dice  Arsenale. 

ARZENTE.  V.  A.  add.  Ardente.  | og- 
gi aggiunto  solamente  d’  Acqua  , e vale 
Acquavite  raffinata,  Alcoole  puro. 

ARZENTÌ.NO.  add.  Argentino.  | vale 
anche  Arzente.  I aggiunto  di  lingua  , 
vale  Maledica , Mordace. 

ÀRZICA.  ».  f.  Sorta  di  color  giallo  , 
che  serve  pei  miniatori. 

ARZIGOGOLANTE.  /’.  pres.  usato  an- 
che in  forza  di  sast.  Uomo  d’ arte , c di 
rigiri. 

ARZIGOGOLARE,  inlr.  assai.  Fanta- 
sticare, Ghiribizzare.  I Procedere  per 
via  di  girandole  e arzigogoli,  g .trzigo- 
golnre  sopra  una  cosa.  Esercitarvi  in 
mille  maniere  strane  il  pensiero.  | Ar- 
zigot/nlare  la  voce , il  canto  ec.  Variarlo 
in  più  modi.  P.  pres.  Arzigogolaetb. 
— pass.  Arzigogolato. 

ARZIGÒGOLO.  ».  m.  Invenzione  sot- 
tile e fantastica. 

ARZILLO,  add.  Rubizzo,  cioè  Prospe- 
roso , Ben  disposto.  Vigoroso. 

ARZUCCOLARE.  ».  alt.  Succidere  o 
Potare  per  la  prima  volta  i magliuoli. 

ÀSARO,  s.m.  Erba  di  montagna  colle 
foglie  angolose  come  quelle  dell  edera 
e co’  fiori  come  quelli  del  giusquiamo. 
ASBERGO.  V.  A.  vedi  Usbergo. 
ASBÈSTO.  ».  m.  V.  G.  T.  st.  nat.  So- 
stanza minerale  d' una  tessitura  fibrosa, 
per  cui  se  ne  staccano  facilmente  fila 
lunghe , sottili , flessibili , ed  elastiche. 
L'Amianto  è una  specie  d’ Asbèsto,  detto 
da  qualche  moderno  naturalista  Asbèsto 
flessibile. 

ascàride  , 0 Fuseragnolo.  ».  m. 
V.  G.  T.  si.  nat.  Piccolo  verme.  Trovasi 
soltanto  negli  intestini  degli  animali , e 
àvvene  dodici  specie. 

ASCAKUOLA.  nome  di  una  qualità 
di  radicchio.  , 

ASCE,  0 ASCIA,  s.f.  Strumento  di 
ferro  col  manico  di  legno  per  Ugna- 
re j fatto  a foggia  di  zappa , ma  piu  lar- 
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go  0 più  corto , proprio  de' legnaiuoli.* 
I Far  la  giuftizia  o Dare  una  tmtenza 
coll'asce,  vale  Amministrarla,  Senten- 
ziare alla  cieca.  | Disgrossato  con  l'asce, 
Mal  formato  e rozzamente. 

ASCELLA.  ».  (.  Concavo  dell'  appic- 
catura del  braccio  colla«palla. 

ASCENDENTALE,  add.  Di  ascen- 
dente. 

ASCENDENTE,  sust.  T.  aslr.  Quel 
segno  del  zodiaco , o parte  di  esso , che 
spunta  dall  orizzonte  al  nascere  di  una 
persona  o al  formarsi  di  checchessia 
Oròscopo.  I Avere  buono  o caKi'ro  ascen- 
dente, cioè  Buona  o cattiva  fortuna.  | A- 
scendenza, Origine. I in  pi.  gli  Ascendenti 
si  chiamano  gli  Antenati  per  retta  linea. 

ASCENDENZA.  ».  f.  Ascendenti,  An- 
tenati per  retta  linea. 

ASCENDERE,  intr.  assai.  Salire, 
Poggiare.  | Arrivare,  Sommare,  e si- 
mili, e dicesi  particolarmente  di  nu- 
mero. I Essere  grande,  eccellente.  | 
Eccedere , Soprastare.  | fu  detto  anche 
per  Discendere , e si  dice  tuttor  dagli 
idioti:  ma  fu  ed  è cosa  da  idioti.  | Aicen- 
dere  checchessia,  Salirvi  su.  P.  pres. 
Ascendente.  — pass.  Asceso. 

ASCENDIMENTO.  ».  tn.  L' ascendere, 
Salita. 

ASCENSIONALE,  lo  stesso  che  A- 

8CEN8IONARIO. 

ASCENSIONARIO.  add.  T.  aslr.  Che 
ascende. 

ASCENSIONE.  I.  f.  Ascendimento, 
Salita.  I per  il  nome  del  giorno  nei 
uale  si  celebra  la  festività  della  salita 
i Gesù  Cristo  al  cielo.  I prov.  Non  lo 
ramperebbe  V uovo  dell'  Ascensione , si 
dice  di  chi  è in  gran  pericolo , e non  c è 
mezzo  da  salvarlo. 

ASCÈNSO.  ».  m.  Lo  ascendere.  I detto 
della  voce  vale  Tòno  di  voce  che  sale 
verso  r acuto. 

ASCENSORE.  ».  m.  Che  ascende. 

ASCESO.  P.pres.  di  Ascendere.  Salito. 

ASCÈSSO.  ».  m.  T.  med.  Enfiatura,  o 
Tumor  preternaturale  ed  inflammatorio 
contenente  materia  marciosa,  e perciò 
detto  volgarmente  Postèma. 

ASCÈTICO.  V.  G.  add.  Contemplati- 
vo, Attenente  alla  contemplazione  di 
cose  divine,  e all'  esercizio  della  perfe- 
ziono. I usasi  pure  in  forza  di  sust.,  ma 
non  dicesi  se  non  delle  persone  contem- 
plative , come  gli  anacorèti , o versate 
nella  teologia  ascètica. 

ASCETISMO.  ».  m.  Esercizio  della 
vita  spirituale  degli  ascètici. 

ASCHIARE.  V.  all.  lo  stesso  che  A- 

STIARB. 

ASCHIERARE.  V.  A.  Schierare.  | rifl. 
Schierarsi,  Mettersi  in  ordine  di  bat- 
taglia. 

Ascino,  vedi  Astio,  e simili. 


ASCIA.  ».  f.  V.  G.  vedi  Asce. 

ASCIARE,  e.  ati.  Digrossar  legni  col- 
1'  ascia.  P.  pass.  Asciato. 

.4 SCIATA.  Colpo  dato  con  l'ascia,  t 
figurai.  Sentenza  data  coll'ascia,  cioè 
alla  cieca. 

ASCIOtiLIER E.  t>.  ot(.  K.  A.  Assolve- 
re, Liberare.  P.  pass.  Asciolto. 

ASCIOL'V'ERE.  ».  «i.  Colezionc  della 
mattina. 

ASCIOLVERE,  v.  all.  anom.  e più  co- 
munemente inlr.  assai.  Mangiar  la  mat- 
tina innanzi  desinare;  Far  colazione, 
come  chi  dicesse  Sciogliere  il  digiuno. 

ASCESO.  P.  pass,  del  verbo  lat.  A»ci'n- 
dere , e fu  usato  per  Privo. 

ASCÌTE.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Idropisia 
del  basso  ventre,  prodotta  da  acque 
sieroso  o linfatiche  sparse  nella  sua  ca- 
vità. 

ASCITICO.  ».  m.  Colui  che  ha  l'ascite. 

.^SCITICO,  add.  Appartenente  ad 
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ASCITIZIO,  add.  Non  proprio,  Preso 
d' altronde.  Accattato,  Accessorio. 

ASCI/.IO.  sincopo  di  Ascitizio.  Stra- 
niero, Non  proprio. 

ASCIUGA  BERRETTE.»,  m.  Rubator 
di  berrette., 

ASCIUGÀGGINE.  ».  f.  Privazion  d'u- 
mido , Secchezza. 

ASCIUGAMENTO.  ».  m.  Asciugàggi- 
ne. I vale  eziandio  L’ asciugare. 

ASCIUG.ARE.  V.  alt.  Consumare,  o 
Levare  l'umidità  alle  cose  molli.  Dissec- 
care. I Asciugare  un  fiasco,  una  bolle, 
Bere  il  vino  che  contiene.  | Asciugare, 
vale  anche  Far  venir  sete.  I Asciugare 
le  piaghe  o simili , Rimediare  a'  danni 
altrui.  P.  pres.  Asciugante.  — pass. 
Asciugato,  e Asciutto. 

ASCIUGATOIO.  ».  m.  v.  Sciugatojo. 

ASCIUTTAMENTE,  actj.  Con  a.sciut- 
tezza.  Ipermel.  vale  Brevemente,  Senza 
molto  diffondersi  in  parole.  Senza  lo 
debite  specificazioni,  j unito  al  verbo 
Mangiare  vale  Senza  companatico , Col 
solo  pane  asciutto. 

ASCIUTTEZZA.  ».  f.  astratto  d'  A- 
sciutto. 

ASCIUTTO.  ».  m.  Aridità.!  All' asci  ul- 
to. vale  In  terra,  contrario  d'In  acqua. 

I Rimanere  alt'  asciutto.  Rimaner  senza 
beni  di  fortuna , povero. 

ASCIUTTO,  add.  Asciugato,  contra- 
rio di  Mòlle.  I aggiunto  a uomo,  o ad 
altro  animale , o ad  alcun  membro,  vale 
Magro,  .Macilente,  Stenuato.  I e Senza 
denari.  | aggiunto  ad  alcuna  composi- 
zione o scrittura,  vaie  Priva  d'  ornato.  | 
aggiunto  a pane,  vale  Solo,  e senza  al- 
tro companatico.  | — ad  albero,  vale 
Senza  foglie.  | — a vento,  vale  Ouel  che 

fiorta  asciuttore.  | — a morte , Natura- 
c.  I Tempo  0 giornate  asciutte,  vale 
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Senza  pioggia.  | A3ciutlo  di  parole,  di- 
cesi di  Chi  parla  poco.  0 A visoasciutlo, 
modoai'v.  Senza  lacrimare. 

ASCIUTTORE,  a.  m.  lo  stesso  che 
Asciutto  sust. 

ASCLEPIADÉO.  V.  G.  T,  della  poesia 
greca  e latina,  aggiunto  di  verso  com- 
posto d' uno  spondèo,  di  due  coriambi , 
ed' un  pirrichio;  ovvero  d'uno  spon- 
deo, un  coriambo , e due  dattili. 

ASCOLTA,  a.  f.  Lo  ascoltare.  | Que- 
gli che  fa  la  guardia,  ed  è lo  stesso 
che  Sentinella,  n Fare  ascolta  o /'  ascol- 
ta, Kare  la  guardia.  I Andare  all’  ascol- 
ta, dicesi  delle  monache,  le  quali  va- 
dano una  per  volta  a dire  il  lor  bisogno 
al  superiore. 

ASCOLTAMENTO.  a.  m.  L'ascoltare, 
Ascolto. 

ASCOLTANTE.  P.  pres.  | Gli  ascol- 
tanti, sust.  diconsi  Coloro  che  ascoltano 
pubblica  diceria,  o commedia,  o simili. 

ASCOLTARE,  e.  att.  Stare  a udir  con 
attenzione.  D Udire  semplicemente.  | 
Esaudire.  (Dar retta.  Ubbidire.  I Ascol- 
tare sè  medesimo.  Compiacersi  della  pro- 
pria parlatura.  | e anche  Secondare  il 
proprio  genio.  P.  pres.  Ascoltante. 
— peiss.  Ascoltato. 

ASCOLTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ascolta , Ascoltante. 

ASCOLTAZIONE,  a.  f.  L’  ascoltare , 
Ascolto. 

ASCOLTO,  a.  m.  L’ascoltare,  Ascol- 
tazione. 

-ASCOLTO,  contrazione  del  participio 
Ascoltato  ; e si  usa  per  Licenziato;  onde 
Essere  ascolto,  vale  Esser  ito.  Non  aver 
più  speranza  o simili. 

ASCONDERE,  v.  att.  Nascondere.  | 
Ascondersi  dagli  occhi  o dalla  presenza 
altrui,  Fuggire  l’altrui  vista.  P.  pres. 
Ascondente.  — pass.  Ascòndito,  Asco- 
sto, e Ascoso. 

ASCONDIMENTO.  a.  m.  Nascondi- 
mento. 

ASCONDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  asconde. 

ASCONE.  a.  m.  nome  di  una  cometa, 
di  cui  fa  menzione  Giov.  Villani. 

ASCOSAGLI  A.  a.  f.  V.  A.  Ascondi- 
mento. 

ASCOSAMENTE,  onu.  Occultamente, 
melatamente , Di  nascosto. 

ASCOSO,  e ASCOSTO,  add.  da  Ascon- 
dere. I Fare  checchessia  ascoso  da  uno, 
Farla  di  nascosto  ad  esso. 

ASCOSTAMENTE.  a»®,  lo  stesso  che 
Ascosamente, 
ascosto,  vedi  Ascoso. 

ASCRITTIZIO.  V.L.add.T.leg. Ascrit- 
to a una  colonia , cioè  Colui  che  aveva 
dato  il  Suo  nome  per  le  colonie. 

ascrivere.  ».  alt.  Attribuire  , Im- 


putare. I Annumerare , Mettere  nel  nu- 
mero. I Ascrivere  a sè  una  qualità.  Re- 
putarsi di  averla.  | Ascrivere  a lode , a 
biasimo  ec..  Avere  in  conto  di  lode  o di 
biasiino.  t Ascriversi,  appropr.  Appro- 
priarsi , Arrogarsi.  P.  pass.  Ascritto 

ASECUZIONE,e  ASSECUZIONE.  V. 
A.  stroppiatura  di  Esecuzione. 

ASELLO,  0 Cado  Asello,  a.  m.  Ga- 
dus  ceglefinus.  Lina.  T.  st.  nat.  Pesce 
bianchiccio.  I Asbllo  terrestre.  Por- 
cellino terrestre , specie  di  insetto. 

ASEMPLO,  e ASEMPRO.  V.  A. 
Esempio. 

ASERCITO.  V.  A.  Esercito. 

ASFALTfTE.  K.C.odd.  Che  sa  d’asfal- 
to , 0 Che  è della  natura  dell’  asfalto. 

ASFALTO.  ».  f.  V.  G.  T.  st.  nat.  Bitu- 
me solido,  frangibile,  nero,  combusti- 
bile come  la  pece  cui  s’ assomiglia. 

ASFISSIA.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Inter- 
missione improvvisa  della  vita , con 
mancamento  sensibile  del  polso  e della 
respirazione. 

ASFODÈLO,  vedi  Asfodillo. 

ASFODILLO,  0 Astula  regia.  ».  m.  e 
f.  Asphodelus.  Lina.  T.  bot.  Pianta. 

ASIATICO.  V.  G.  add.  Dell’  Asia,  Che 
appartiene  all’  Asia  ; ma  dicesi  partico- 
larmente dello  stile  diffuso,  e ridon- 
dante d’ ornamenti  soverchi. 

ASILO.  ».  m.  V.  G.  Luogo  dove  chic- 
chessia si  ritiri  in  sicuro,  e donde  non 
possa  esser  tratto  dalla  giustizia.  | figo- 
rat.  Ricovero  ov’ altri  trovi  protezione, 
difesa,  e sovvenimento  ne’siioi  bisogni. 

-4SIM.A , e ASMA.  ».  /’.  Malattia  che 
impedisce  la  respirazione,  e fa  ambascia. 

ASIM.ARE.  ».  intr.  nel  senso  traslato 
di  Affannarsi.  P.  pass.  Asimato. 

ASÌMETRO.  ».  m.  V.  G.  Incommen- 
surabile. Galileo. 

ASINA.  ».  /’.  La  femmina  dell’asino. 

ASINACCIO.  pegg.  d’ Asino.  | e talora 
dicesi  ad  Uomo  zotico,  indiscreto,  o ca- 
parbio. 

ASINAGGINE.  ».  f.  Asineria,  Asinità. 
■I  Errore  commesso  per  asinità. 

ASINAJA.  ».  m.  Luogo  da  tenervi  gli 
asini. 

ASINAIO.  ».  m.  Guidator  d' asini. 

ASINARE.».  intr.  Viaggiare  a cavallo 
dell’  asino. 

ASÌNDETO.  ».  m.  V.  G.  T.  rett.  Scol- 
legamento, Scioglimento,  Disgiunzione. 
Ed  è quando  nel  periodo  v’  ha  più  incisi 
senza  congiunzione. 

ASINELLO.  dim.  d’  Asino  ; e vale 
Asino  di  mediocre  grandezza,  e di  poco 
pregio.  I fu  detto , per  umiltà  cristiana, 
del  Corpo.  1 Asinella.  femm.  fu  detta 
una  Macchina  da  guerra  da  trarre  gravi 
pesi. 

ASINERIA.  ».  f.  -Asinità. 
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ASINESCAMENTE,  are.  Con  asinità. 

ASINESCO,  acid.  D'asino,  Di  maniere 
d' asino. 

ASiNETTO.  vedi  Asikello. 

ASINÌLE.  add.  Di  ro2za  d'asino,  c 
Simile  all'  asino. 

ASININO,  dim.  ed  anche  ve:zegg. 
d Asino.  Asino  piccolo. 

ASININO,  (uid.  Di  razza  d'asino,  e 
Simile  all'  asino.  | ptr  met.  vale  Zotico, 
Indiscreto,  Scortese. 

ASINITÀ,  ASINITADE,  e ASINITA- 
TE.  s.  f.  astratto  d' Asino.  Asineria, 
Asinaggine.  | 1'  usiamo  più  comune- 
mente in  senso  metaforico  per  Modo  di 
procedere  indiscreto , e scortese. 

ASINO,  s.  m.  Eguus  aninus.  Linn.  T. 
si.  nat.  Quadrupede , che  ha  l' orecchie 
lunghe , e generalmente  una  croce  nera 
sulle  spalle;  l’estremità  della  coda  co- 
perta di  lunghi  crini.  | è pure  una  specie 
di  pesce.  | aggiunto  ad  uomo  per  met. 
vale  Zotico,  I)i  rozzi  costumi.  Scortese, 
e Ignorante. lin  astronomia,  dicesi d' al- 
cune stelle  comprese  nella  costellazione 
del  Granchio.  | e,  come  Asinelio,  fu 
detto  per  il  Corpo.  | Alino  ritalilo,  di- 
cesi di  uno  superbo  divenuto  ricco  di 
poverissimo,  e dicasi  anche  Pidocchio 
riunto,  j Andare  dietro  al  tuo  asino,  Ba- 
dare a’  fatti  proprj.  | Legar  l'asino  dove 
vuol»  il  padrone,  Fare  a modo  di  chi  pub 
più  di  te.  I Legar  V asino,  o Legarlo  a 
buona  caviglia,  Addormentarsi,  t Qual 
asino  dà  m parete  tal  ricere,  si  dice 
quando  altri  riceve  la  pariglia  di  un  in- 
sulto fatto,  g Com'asin  sape  cosi  mi- 
nuzza rape,prov.  ant.  che  vale'  Ciascuno 
fa  quel  che  può,  e come  sa.  | Chi  non 
può  dare  all'asino  dà  al  basto.  Chi  non 
si  vendica  con  chi  vorrebbe , lo  fa  con 
chi  può.  I Lavare  il  cam  all'  asino.  Far 
benefìcio  all'  ingrato. IFar  come  l' asino, 
che  porta  il  vino  e bee  l' acqua.  Affati- 
carsi in  prò  d' altri.  | Aem  bianco  gli  va 
al  mulino,  sì  dice  di  chi  è bene  stante , 
ed  a cui  tutte  le  cose  vanno  prospere.  | 
L'asino  dov'é  cascato  una  volta  non  ci 
ricasca  più,  prov.  con  cui  si  rimprovera' 
chi  cade  nel  fallo  stesso  più  volte.  | Qui 
mi  cascò  l' asino,  è modo  di  dire  che  si- 
gnificm  Qui  è il  dilBcile,  Qui  sta  il  pun- 
to. I Far  come  l'asino  al  corbello,  che 
quando  ha  mangiato  lo  strame  gli  dà  un 
calcio,  detto  pur  degli  ingrati.  1 Raglio 
d' asino  non  arriva  in  cielo , si  dice  quan- 
do alcuno  ci  impreca  qualche  disgrazia. 
D Mettere  l'asino  a cavallo,  Mettere  cosa 
vile  sopra  cosa  di  pregio.  ( Montare  ait 
asino,  Salire  a cavallo  all'  asino.  B Trotto 
d' asino  dura  poco , si  dice  a chi  si 
mette  a far  cosa  sopra  le  sue  forze.  | 
Alla  prova  si  scortica  l'asino.  Al  ci- 
mento si  conosce  l'uomo.  | Far  come 
T asino  del  jientoUijo,  Fermarsi  a ogni 


uscio,  o a cicalare  con  tutti.  { E'  va  o E' 
c’  è più  d'  un  asinai  mercato,  si  dice  a ohi 
asserisce  esservi  una  tal  cosa  sola  per 
un  uso  speciale,  o una  tal  cosa  presente 
esser  appunto  quella  che  ha  perduto,  o 
di  cui  SI  disputa  ; e dicesi  ancora  : Non 
c'  è altri  asini  in  mercato'.'  | Di.sputare 
dell'ombra  dell'asino,  cioè  di  cose  di 
niun  conto.  | Dar  ad  intendere,  o Cre- 
dere che  un  asino  voli,  cioè  Cose  impos- 
sibili. I A schiena  d'asino,  dicesi  di 
strada  lastricata  convessamente,  cioè 
colma  nel  mezzo  e spiovente  dalle  par- 
ti. Dicesi  anche  di  altre  cose.  I Asino 
SALVATico,  lo  stesso  Che  Onagro. 

ASINONA.  accr.  di  Asina. 

ASINONE.  accr.  Asino  grande.  | e per 
Uomo  zotico.  Indiscreto,  Villano. 

ASINOTTO.  s.  m.  Asino  di  matura 
giovinezza. 

ASINTOTE.  vedi  Assintoto. 

ASIO.  V.  A.  vedi  Amo. 

ASMA,cdASIMA.  V.  G.  vedi  Asima. 

ASMATICO  add.  Che  patisce  d'asma. 

ASMOSO.  V.  A.  add.  Asmatico. 

ASNELLO,  add.  V.  A.  Snello. 

ÀSOLA,  s.  f.  L'orlo  di  seta,  o di  altro 
filo  che  si  fa  nelle  due  estremità  del- 
l' occhiello. 

ASOLARE. m/r.Rigirare  intorno  ad  un 
luogo  frequentemente.  B per  tras.  si  dice 
del  vento , e del  fresco  ; ed  è quel  ri- 
correre , che  a volta  a volta  fa  il  vento 
che  non  ispira  continuo.  | ri/1.  Stare  in 
luogo  aperto  ed  arioso,  per  goder  del 
fresco  e dell'  aria.  P.  pres.  Asolante. 
— piss.  Asolato. 

^I^OLIERE.  vedi  Asclibrb. 

ÀSOLO,  j.  m.  Respiro,  SofRo,  Alito. 

I per  met.  Divertimento , Sollievo,  t Pi- 
gliare àsolo,  Pigliare  aria. 

ASPÀLATRO.  s.m.  V.  G.  Aspilathum 
ofpcinarum.  Linn.  T.  bot.  Questo  legno , 
confuso  col  legno  aloè  , o agàlloco,  è 
bituminoso,  di  es.so  più  leggiero,  più 
scuro  , e non  tramanda  grato  udore  bru- 
ciandolo. 

ASFALTO,  s.m.lostesso  che  Asfalto. 

ASPARAGÉTO,  s.  m.  Sparagiaja, 
Luogo  piantato  di  sparagi. 

-\SPÀRAGO.  V.  G.  vedi  Spàraoio. 

ASPE,  o ASPIDO.  ».  m.  Colubraaspis. 
Linn.  T.  st.  nat.  Serpe  velenosa. 

ASPERAMENTE.  avo.  Aspramente. 

ASPERARE.  V.  alt.  V.  A.  Inasprire  , 
Irritare. 

ASPERARTERIA.  ».  f.  V.  G.  T.  anat. 
La  canna  de' polmoni,  così  detta  dal- 
l' inegual  sua  superficie , e con  altro 
nome  Trachèa. 

ASPERETTO.  dim.  di  Aspero. 

ASPEREZZA.  ».  f.  Asprezza. 

ASPERGE!, 0 ASPERGES,  s.m.  Asper- 
sorio. 
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ASPKRGERE.  c.a«.  Bagnare,  e Spruz- 
zar leggermente.  Il  ^urat.  vale  Segnare 
spargendo.  Dar  indizio  d' alcuna  cosa.  | 
Spargere.  Usasi  anche  rifl.  all.  | Asper- 
gere ai  sale,  di  zucchero  ec  , Salare . In- 
zuccherare. P.  pres.  Aspergente.  — 
peiss.  Asperso. 

ASPÈRGINE,  s.  f.  Spruzzo,  Spruzza- 
jglia.  \ figurai,  vale  Segno,  Indizio. 

ASPERGITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  asperge. 

ASPERITÀ,  ASPERITADE,  ASPERI- 
TATE,  ASPERITI  DINE  e ASPERO, 
vedi  Asprezza,  Aspro  ec. 

ASPERRIMO,  superinl.  di  Aspro. 

ASPERSIONE,  s.  f.  Lo  aspergere. 

ASPERSO.  P.  pass,  di  Aspergere. 

ASPERSORIO.  ».  m.  Strumento  per 
aspergere  coll'  acqua  benedetta. 

ASPETT AMENTO.  ».  m.  L'aspettare. 

ASPETTANTE,  add.  Circostante, 
Spettatore.  I Appartenente,  Spettante. 

ASPETTANZA.  ».  f.  V.  A.  Aspetta- 
mento. 

ASPETTARE,  e.  alt.  Stare  a bada , 
Attendere  senza  muoversi  da  un  luogo. 
Ilnchè  non  sia  giunta  la  tal  cosa,  la  tal 
persona;  ed  anche  Stare  a speranza , o 
in  timore  d' alcuna  cosa , che  si  crede 
possa  accadere.  I e intr.  detto  di  una 
sostanza  qualunque,  Conservarsi  nel 
medesimo  stato, Non  alterarsi.  Ilndugia- 
re , Lasciar  di  operare  tanto  eh'  e'  suc- 
ceda checchessia.  Soprastare.  | e anti- 
camente fu  usato  per  Guardare , deri- 
vandolo da  Aspètto.  I e vale  anche 
Spettare,  Appartenere,  ma  non  è da  in- 
vaghirsene. I Aspettar  il  tempo,  vale 
talora  Consumarlo.  Il  Aspettarsi,  rìft. 
pass.  Aspettare,  Attendere  semplice- 
mente. I talora  vale  Appartenersi , 
Convenirsi , Doversi,  i Immaginarsi , 
Promettersi,  Assicurarsi.  Il  A sfittarsi 
a uno.  Serbarsi  per  lui.  g Chi  la  fa 
l'  aspetti,  cioè  Chi  fa  male  altrui  aspetti 
di  riceverne  altrettanto.  | Aspetta!  di- 
cesi a chi  fa  qualche  male , come  per 
minacciarlo.  P.  pres.  Aspettante.— 
pass.  Aspettato. 

ASPETTATIVA.  ».  f Espettativa, 
Speranza.  | senz  altro  aggiunto , vale 
Speranza  e Assegnamento  di  succedere 
nell’  altrui  eredità,  o nell'  ulRcio. 

ASPETTATO,  sust.  Aspettamento,  In- 
dugio. 

ASPETTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  aspetta.  | e Spettatore,  Spettatrice. 

ASPETTAZIONE.  ».  f AspetUmcnto 
con  isperanza  di  buona  riuscita;  lo  stes- 
so che  Espettazione.g  Dure  aspettazione. 
Dare  intenzione  o speranza. 

ASPÈTTO.  ».  m.  Aspettamento,  Indu- 
gio. Vaie  anche  comunemente  Aspetta- 
zione. I Sfora  all' aspetto,  Aspettare.  I 
Ad  aspetto,  modo  avv.  A speranza. 
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ASPÈTTO.  ».  m.  propriamente  Qucl- 
r essere , e sembianza  della  faccia  uma- 
na , onde  s’  aigumentano  in  parte  gli 
affetti  dell’ animo.  Volto,  Semoiante.  I 
faccia  semplicemente  | Vista,  Veduta, 
Apparenza.  I in  astronomia , vale  Posi- 
tura de'  pianeti  nel  zodiaco  , che  si  ri- 
guardano fra  di  loro  in  vario  distanze  , 
come  per  trino,  quadrato,  sestile,  e 
opposizione,  g Occhiata.  | e per  gli  Oc- 
chi stessi.  I Al  primo  o Di  prinw.  Nel 
primo  aspètto  e simili,  A prima  vista, 
Di  prima  giunta. 

ASPETTÓNE.  s.  m.  Chi  sta  aspettan- 
do, o appostando  altrui  con  mala  inten- 
zione. 

ÀSPIDA.  femm.  di  Aspide. 

ÀSPIDE , e ÀSPIDO.  vedi  Aspe.  | Ri- 
voltarsi come  un  aspido,  dicesi  quando  a 
qualche  proposta  altri  risponde  stizzo- 
samente, e con  mal  garbo. 

ASPIRANTE.  P.  pres.  Che  aspira 
I Tromba  aspirante , nell' idraulica,  di- 
cesi quella  Tromba  che  attrae  T acqua, 
a differenza  di  quella  che  la  comprime, 
che  dicesi  Tromba  premente  o di  com- 
pressione. 

ASPIRARE,  v.alt.  V.  !..  Spirare,  Sof- 
fiare. I Respirare,  g Spirare  e insieme 
Mandar  checchessia  dentro  a un  luogo. 
1 Essere  propizio,  Favorevole.  I Inspi- 
rare, nel  significato  di  Ispirare  concetti, 
idèe,  ec.  | .■Ispirare  a una  cosa,  Deside- 
rarla. Pretenderla,  g Aipirure,  vale  an- 
che Pronunziare  con  gorgia.  P.  pres. 
Aspirante.  — pass.  Aspirato. 

ASPIRATAMENTE,  ave.  Con  aspira- 
zione. 

ASPIRATIVO.  add.  Che  profferisce 
con  forte  aspirazione. 

ASPIRATO,  add.  parlandosi  di  lettere, 
vale  Pronunziato  con  asprezza  di  fiato 

ASPIRAZIONE,  s.  f.  Lo  spirare,  lì 
mandar  fuora  il  flato. | Respirazione,  Re- 
spiro. I e per  quell' Asprezza  di  fiato 
colla  quale  si  pronunziano  talora  le  let- 
tere. g per  quel  Segno  onde  in  iscri- 
vendo si  dinota  e accenna  l'asprezza 
di  fiato  da  usarsi  in  pronunziando.  I vo- 
ce ascetica,  .Affettuoso  movimento  del- 
r anima  verso  Dio,  Alzata  di  mente 
verso  Dio. 

ASPO.  ».  m.  Strumento  fatto  d' un  ba- 
stoncello con  due  traverse  in  croce , 
contrapposte , e alquanto  distanti  tra 
loro,  sopra  le  quali  si  forma  la  matassa, 
che  ancne  diciamo  Naspo.  ||  si  dà  pure 
il  nome  d'Aspo  ad  altri  strumenti  per 
diversi  usi,  fatti  a simiglianza  delfaspo. 
g Non  fare  nè  un  aspo  nè  mh  aroolajo , di- 
cesi quando  alcuno,  per  voler  far  duo 
cose,  non  ne  perfeziona  veruno,  g Cre- 
dere di  fare  un  aspo  e fare  un  arcolaio , 
Credere  di  far  cosa  a sè  utile,  e farla 
dannosa. 
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ASPORTABILE,  add.  Che  può  aspor- 
tarsi. Ha  cosi  questa  voce , come  il 
verbo  Atportare  che  segue,  sono  neolo- 
gismi. 

ASPORTARE,  e.  all.  Portar  via  da  un 
luogo,  Portare  da  un  luogo  in  un  altro. 

ASPRAMENTE,  ave.  Con  asprezza. 

ASPRAMENTO.  «.  m.  Angustia,  Ti- 
more. 

ASPREGGIAMENTO.  j.  m.  Lo  aspreg- 
giare , Esacerbaziene. 

ASPREGGIARE,  v.  ntt. Produrre  nella 
bocca  quell  efletto  che  fanno  le  cose 
aspre  a chi  le  addenta  per  mangiarle. 
I per  traa.  Trattar  con  asprezza , con- 
trario di  Careggiare,  Vezzeggiare.  | 
Punzecchiare,  Frugare.  P.pret.  Aspreg- 
giaste. — pota.  Aspreggiato. 

ASPRELLA,  e ASPERELLA.  ».  f. 
Erba  onde  si  fa  uso  principalmente  por 
nettare  i vasi  di  rame  e di  stagno. 

ASPRETTO.  add.  dim.  d'  Aspro. 

ASPREZZA.  ».  f.  Qualità  del  sapore 
aspro  , Lazzezza.  | Ruvidezza.  | Salva- 
tichez.za.  | per  met.  Rigidezza , Durezza, 
Rigorosità.  I Disagio.  | Fierezza. 

ASPRIGNO,  add.  Che  ha  dell'  aspro. 

ASPRINO.  ».  m.  Sorta  di  Vino  bianco 
del  Regno  di  Napoli. 

ASPRITA,  ASPRITADE  e ASPRITA- 
T£.  V.  A.  Asprezza. 

ASPRITUD1NE.  ».  f.  V.  A.  Asprità, 
Asprezza. 

ASPRO.  ».  m.  Sorta  di  moneta  tur- 
chesca  d’argento,  che  vale  quattro 
quattrini. 

ASPRO.  ».  m.  Asprezza.  Salvatichez- 
za.  I Cercare  f aapro  nel  ludo,  cioè  Dif- 
ficoltà ove  non  è. 

ASPRO,  e ASPERO.««.propriamente 
si  dice  al  sapore  delle  frutte  acerbe.  | per 
»B»i.  vale  Fiero,  Crudele,lntrattabile.  | e 
parimente  per  met.  dicesi  della  pronun- 
zia.! Salvatico.l  Austero,  Rigido,  Rigo- 
roso. I Rozzo,  Zotico.  I InOessibile,  Non 
pieghevole.!  Lingua  aapra,  vale  Morda- 
ce.! agg-  di  stagione , vale  Rigida,  Fred- 
da.  ! 81  dice  Aapre  allo  cose  che  fanno 
spiacevole  sensazione  al  gusto  e all'udi- 
to e al  tatto.  I e detto  di  luogo , vale  In- 
gombrato di  pruni.  I Intènso,  Acuto.  || 
uifflcile , Pieno  ai  contrasti.!  Scortese, 
Dispettoso.  I Orgoglioso,  Altèro.  | Di- 
sagiato , Pieno  di  molestie. 

ASPRUME.  ».  m.  V.  A.  Asprezza, 

ASSÀ,’e  ASSA  FETIDA,  a.f.  V.  G. 
Ferula  aaae  feetida.  Linn.  T.bot.e  farmac. 
Gomma  potentissima. 

ASSAGGIA,  pegg.  d'  Asse. 

ASS.ACCOM.ANNARE.  vedi  Saccheg- 
giare. 

ASS.AETTARE.  v.  imp.  Essere  colpito 
dalla  saetta , cioè  dal  fulmine  ; ma  non 
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s' usa  che  a modo  d' imprecazione  ; p.  es. 
Ch'  •'  aaaaetli.  P.  prea.  Assaettante. 
— posa.  Assaettato. 

ASSAETTATO,  add.  ! Magro,  furbo, 
trialoaaaaettalo,  vale  Estremamente  ma- 
gro , furbo , tristo  ec. 

ASS  AGGl.AMENTO.  a.m.  L'assaggiare . 
ASSAGGIARE,  v.  alt.  propriamente 
Gustar  leggermente  di  checchessia,  per 
sentirne  il  sapore.  | per  arm.  Cominciar 
a gustare  checchessia  ; e dicesi  cosi  del- 
r animo  come  del  corpo.  Il  per  met.  Ten- 
tare, Riconoscere,  Provare.  | Aasag- 
giarai  con.  Venire  a cimento , Cimen- 
tarsi , Far  prova  di  valore  con  l' armi  in 
mano  in  battaglia,  o tornèi.  P.  prea. 
Assaggiantb.  —piua.  Assaggiato. 
ASSAGGIATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  assaggia. 

ASS.AGGI  ATURA.  ».  f.  L' assaggiare. 
ASSAGGIO,  vedi  Saggio. 

ASSAGLIRE.  vedi  Assalire. 

ASSAI,  nome.  Lo  stesso  che  il  nome 
Molto. 

.ASSAI,  ave.  che  dall'ad  »ati<  dei  Latini 
per  avventura  alterato , con  varie  voci 
in  varj  modi  congiunto,  varj  significati 
esprime.  ! con  verbi  vale  A bastan- 
za, A sufficienza.  | col  segno  del  se- 
condo caso  innanzi,  vale  Di  gran  lunga. 
!A»»at  opaco,  modo  avv.  Punto  nè  poco. 

1 Aaaai  aiagrattdeipiccoloec..  Per  quan- 
to sia  grande,  niccolo.  ! Ad  aaaai,  A 
gran  pezza.!  A fare  aaaai,  Al  più  al  più. 
lAesai,  aaaotut.  vale  Gran  tempo. |Av«r» 
aaaai  che  fare  di  potere  ec.  Avere  a durar 
molta  fatica  per  potere.  ! Avere  aaaai 
duna  eoaa.  Averne  ritratto  tanto  che 
basta.  ! Ei»»r«a»»at,  Bastare.  | Parerti 
aaaai.  Reputarti  a ventura.  | Jlfi  pare 
aaaai  I suol  dirsi  quando  si  ode  che  altri 
ha  fatto  cosa  di  cui  non  si  reputava  ca- 
pace. I Uomo  o peraona  d' aaaai,  vale 
Sufficiente , Dotalo  di  molti  pregi.  | Né 
poco  nè  cuaai.  Nè  punto  nè  poco,  Niente 
affatto.  I Aaaai  viepiù.  Assai  piu.  | A»- 
aai  bene,  lo  stesso  che  A»<ai»»imo.  ! si 
accompagna  anche  a'  superlativi,  A»»ai 
belliaaimo,  Aaaai  boniaaimo. 

ASS.AISSIMO.  auperlat.  d' Assai, nomo. 
ASSAISSIMO,  auperlat.  d' Assai , av- 
verbio. 

ASSALDIRE.  V.  A.  Esaudire. 
ASSALE.  ».  m.  Timone  delle  carroz- 
ze , che  esce  del  mòzzo  delle  ruote,  e 
da  alcuni  dicesi  Sala,  che  forse  è for- 
mata da  questa  voce,  usata  dal  Lupicini. 

ASSALlMENTOj^e  ASSAGLIMENTO. 
».  fi».  L'  atto  e L' effetto  di  assalire. 

ASSALIRE,  e ASSAGLIRE.  v.a«. pro- 
priamente Andare  alla  volta  di  chec- 
chessia, con  animo  risoluto  d' offendere. 

1 figurai,  dicesi  delle  passioni,  ed  altre 
cose  appartenenti  all'  animo.  ||  Tentare, 
Cercar  di  subornare,  i Occupare,  Pren- 
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dere,  Impadronirsi.  P.pres.  Assaglibk- 
TE,  O ASSALEKTB.  — PUM.  ASSALITO. 

ASSALITA,  j.  f.  V.  G.  Assalimento. 

ASSALITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  assalisce.  | per  met.  Morditore, 
Detrattore. 

ASSALTAMENTO.  v.  Assalimebto. 

ASSALTARE,  r.  att.  Dare  l'assalto  a 
un  luogo  forte , Salire  per  forza  su  le 
mura  a una  fortezza.  }'.  prea.  Assal- 
taste.— paaa.  Assaltato. 

ASSALTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  assalta. 

ASSALTO,  a.  m.  lo  stesso  che  Assal- 
tambmto,  Assalimento.  I ditesi  ancora 
quell'esercizio,  o studio,  che  fanno  i 
giocatori  di  scherma  co' fioretti.  iDare 
l’aaaallo,  Assaltare.  | Di  primo  aaaallo, 
Con  assalto  improvviso  e non  preve- 
duto. I Ricevere  l' aaaallo,  Star  fermo 
alta  difesa  contro  l' assalto. 

ASSANNARE.  v.  att.  che  ìndilTeren- 
temente  diciamo  anche  Azzannare.  Af- 
ferrar checchessia  colle  zanne  o sanne , 
c stringere.  |p«r  aim.  vale  Lacerare  con 
maldicenza.  ||  permei.  Prendere , e rite- 
nere checchessia  in  qualsivoglia  modo. 
lp\iT  figurai,  per  Assalire,  Alferrare.  P. 
prea.  Assannakte. — paaa.  AsSA^NATO. 

ASSAPERE.  inlr.  Sapere  ; ed  usasi 
ordinariamente  col  verbo  Fare.  Alcuni 
dicono  s abbia  a scrivere  Fare  a aape- 
re;  ma  non  mi  pare  costrutto  italiano. 

ASSAPORAMENTO,  a.  m.  Lo  assa- 
porare. 

ASSAPORARE,  e ASSAVORARE.  o. 
att.  Assaggiare,  Gustare.  I Sperimenta- 
re. 1 Dare  il  sapore  a checchessia,  ipur 
met.  vale  Attentamente  e con  piacere 
ascoltare,  gustare,  o prender  diletto 
d’ alcuna  dell' opere  dell'ingegno,  e 
dell'arte.  P.prea.  AssAPOBAnTE. — paaa. 
Assaporato. 

ASS.4PORATO.  orfd.  H Aaaaporato  di 
checcheaala,  Che  ne  ha  preso  il  sapore. 

ASSAPORAZIONCELLA.  dim.  d' As- 
saporazione. 

.4SSAPORAZ10NE.  a.  f.  Assapora- 
mento. 

ASSAPORIRE,  e.  att.  Dare  sapore. 

ASSASSARE.  v.  all.  Scagliar  sassi 
contro  d'  alcuno.  I P.  paaa.  Assassato. 

ASSASSiN.A.  ».  f.  d' Assassino. 

ASSASSINAMENTO.  ».  m.  L'assas- 
sinare. I Acciacco , Soperchierla. 

ASSASSINARE,  f.  att.  Assaltare  nella 
strada  i viandanti  per  ucciderli,  e tòr 
loro  la  roba  ; e per  aim.  d'  ogni  atroce 
danno,  che  si  faccia,  g Fare  mal  governo 
de' popoli.  I Faro  pessimamente  una 
opera  qualunque.  P.  prea.  Assassinak- 
tb.  — paaa.  Assassinato. 

ASSASSIN.ÀTICO.  V.  A.  add.  Da  as- 
sassino. 


ASSASS1NATORE-TR1CE.  rerft.  Chi 
0 Che  assassina. 

ASSASSINATURA.  ».  f.  Assassina- 
mento, Assassinio. 

ASSASSINIO.  ».  m.  Assassinamento. 

ASSASSINO.  ».  m.  Scherano,  Malan- 
drino. I talora  per  Cagnotto,  Sicario.  0 
s' usa  ancora  in  forza  tfadjettivo. 

.ASSA'VORARE.  vedi  Assaporare. 

ASSAZIARE.  V.  A.  vedi  Saziare. 

ASSE.s.m.  Legnosegatoper  lo  lungo 
dell’albero,  di  grossezza  di  tre  dita  al 
più,  chè  di  maggior  grossezza  si  chia- 
ma Pancone,  g Legno,  o Ferro  intor- 
no al  quale  si  sostengono  e girano  lo 
ruote,  che  parlandosi  di  carri,  o car- 
rozze, si  dice  anche  .Sala,  g Asse.  T.  aatr. 
Quella  linea,  che  immaginiamo  avere 
un  capo  nel  cielo  settentrionale,  e l'al- 
tro nell'australe,  passando  per  il  cen- 
tro della  terra,  g e per  Sorta  di  moneta 
de'  Romani,  g in  geometria  si  dice  di 
Quella  linea  che,  abbassata  dal  vertice 
d'una  figura  qualunque,  cade  sopra  il 
mezzo  della  sua  base,  g trovarai  atretlo 
fra  due  aaae,  Trovarsi  fra  due  pericoli , 
tra  l’uscio  e il  muro. 

ASSECCARE.  V.  att.  Seccare,  g per 
met.  Consumare,  Ridurre  all'estremo.  P. 
prea.  Asseccante.  — paaa.  Asseccato. 

ASSECONDARE,  v.alt.  Secondare. 

ASSECURARE,  e ASSECURATO, 
vedi  AssicrRARB , Assicurato. 

ASSECUTORE.». m.  V'.A.  Esecutore. 

ASSEC IIZIONE  .a.f.V.A.  Esecuzione. 

ASSEDERE.  t>.  att.  Sedere.  I Far  se- 
dere alcuno.  Adagiarlo,  g Collocare.  | o 
intr.  Essere,  Essere  collocato.  I Aase- 
dere  per  Assediare  è antiquato.  I As- 
SEDERsi.  rifl.  att.  Porsi  a sedere.  P.paaa. 
Assbduto. 

ASSEDI  AMENTO,  s.  m.  L’assediare, 
g e per  met.  vale  Importunità , Seccag- 
gine. 

ASSEDIARE,  v.  att.  Fermarsi  con 
esercito  intorno  a luoghi  muniti,  a line 
di  prenderli,  g figurai.  Essere  sem- 
pre attorno  ad  alcuno  per  conseguir 
checchessia.  Importunare,  g diccsi  di 
fblla  di  gente  che  si  presenti  all'in- 

f rosso  di  alcun  luogo,  g e por  Cacciai-si 
intorno  ad  alcuno',  e Sollecitarlo  o 
Importunarlo,  g Aaaediare  di  gratto,  fa- 
rina ec.,  Privarne  la  gente  assediata, 
impedendone  il  passo.  P.  prea.  Asse- 
DiANTE. — jKHs.  Assediato. 

ASSEDIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  assedia. 

ASSEDIO.  ».  m.  Lo  accamparsi  che  fa 
un  esercito  intorno  ad  una  piazza  per 
conquistarla.  | Por  V aasedio,  Assedia- 
re. I e per  met.  vale  Importunare , In- 
fastidire , e non  lasciar  bene  avere,  g di- 
cesi nel  signiOcato  stesso  Parai  in  a-aae- 
dio.  I Volere  una  cosa  per  aasedio,  cioè 
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Per  forza.  I Venire  dall' assedio , si  dice 
di  chi  mangia  spropositatamente. 

ASSEGGIO.  e ASSEGGI.AKE.  V.  A. 
lo  stesso  che  Assedio,  e Assediare. 

AS.SEGNAlllEE.  add.  Che  può  asse- 
gnarsi , Dimostrabile. 

ASSEGNA.MEXTO.  ».  m.  Itaglon  di 
credito , che  si  cede  altrui,  acciocché  so 
ne  vaglia  a suo  tempo.  1 1 Aspettativa 
di  rendite,  e Sperato  guadagno,  o Aspet- 
tato vantaggio  di  qualsivoglia  cosa.  | 
Entrata,  Itendita.  | Fare  assegnamenlo 
soprachecchessia.  Sperare  un  pronto  con- 
seguimento di  checchessia. 

ASSEGNAKE.  e.  alt.  Fermare,  Costi- 
tuire, Prescrivere.  I Render  ragione  o 
conto.  I Addurre,  .Allegare.  | Conse- 
gnare, Ricapitare.  | Contare,  Tener  con- 
to. | Destinare,  Dare  in  dote. I Attribuire, 
imputare.  | Restituire,  Rassegnare.  I 
Assegnare  ragione,  Rendere  ragione.  | 
Assegnare  per,  Tenere  per  segno  di.  | 
Assegiuirsi  a um,  Mettersi  nelle  sue 
mani.  P.  pres.  Asseg.va>tp..— pa.«.  As- 
segnato. 

ASSEGNATAMENTE.  nrv.  Con  ri- 
sparmio, Con  gran  pai  simonia.  | Par- 
ticolarmente, Nominatamente. 

ASSEGNATEZZA.  *.  f.  Paisimuniai 
Regola  di  vita. 

ASSEGNATO,  add.l  Uomo  assegnato . 
vale  Che  spende  con  regola  e con  mi- 
sura. I Circonspctto,  Cauto,  Attento. 

ASSEGNAZIONE.  ».  f.  Assegnamen- 
to, Assicuramento  del  credito.  | Pre- 
scrizione. Determinazione  di  tempo.  I 
Ciò  che  da  a conoscere,  che  mostra,  che 
dà  riprova  d' alcuna  cosa. 

ASSEGNO.  ».  m.  Assegnamento,  Prov- 
visione , Rendita. 

ASSEGCIMENTO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Conseguimento. 

ASSEGUIRE.  e.  all.  Mettere  ad  ef- 
fetto, ad  esecuzione.  I Conseguire, 
Ottenere.  I .Arrivare,  Pervenire  a chec- 
chessia, lintendere,  Afferrare.  I P.  pass. 

ASSEGUITO. 

ASSEGUITARE.  V.  A . Seguitare. 
ASSEGUITORE-TRICE.  V.  A.  verb. 
Chi  0 Che  assegiiisce. 

ASSEGUIZIO.NE.  ».  f.  V.  A.  Esecu- 
zione. 

ASSEM RI  AMENTO.  ».  m.  Assembra- 
mento. I persim.  Copula, Congiunzione. 

ASSEMBI-^KE.  I).  oM.  Assembrare.  | 
Ordinare  assolutamente.  P.  pass.  As- 

SEMBIATO. 

ASSEMIUATA.  ».  f.  V.  A.  Assembra- 
glia , Incontro , Scontro. 

ASSEMBIATICCIO.  add.  Avvenitic- 
cio, Collettizio,  Ragunaticcio. 

ASSEMBLARE.  V.  A.  Raccogliere, 
Radunar  gente. 

ASSEMBLEA,  s.  f.  .Adunanza  di  per- 
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sone  in  un  determinato  luogo  per  far 
parlamento,  e discorrere  insieme,  e ri- 
solvere. I Conciliabolo,  t Gente  adu- 
nata a qualche  spettacolo.  | Accademia. 

ASSEMBRAGLIA.  ».  f.  Abboccamen- 
to, Affrontamento  d' eserciti. 

ASSEMBRAMENTO.»,  m.  L’assem- 
brare, Assembraglia.  l La  gente  stessa 
assembrata,  y Esercito  messo  insieme. 

I l'nione. 

ASSEMBR.ANZ.A.  ».  f.  V.  A.  .Assem- 
bramento. 

ASSEMBRARE,  v.  att.  Raccogliere, 
Unire,  Adunare,  Mettere  insieme.  | 
.Mettere  in  ordinanza,  p.  es  , l'esercito 
per  combattere,  y Rendere  somigliaiito. 

I Imitare,  Contraffare.  | intr.  Sembra- 
re, Somigliare.  I e ri/l.  ntt.  Adunarsi,  y 
Schierarsi. yUnirsi  carnalmente,  l'.pres. 
Assembrante.  — ;>o»s.  Asse.mbrato. 
ASSEMBRÉA.  V.  A.  Assemblea. 
ASSEMBLARE.  K.  A.  Assemprare. 
ASSEMBLO  e ASEMPLO.  V.  A. 
Esemplo. 

ASSEMBRARE,  v.  alt.  V.  A.  Ritrar- 
rò. I Copiare,  Trascrivere.  P.  pass.  As- 
sembrato. 

ASSEMBRO.  V.  A.  Esemplo. 
ASSENNARE.  t>.  all.  Far  avvertito. 
Far  cauto.  I Ridurre  alcuno  alla  ragione. 
Rinsavirlo.  P.  pass.  Assennato. 

ASSENNATAMENTE,  avv.  Giudizio- 
samente, Saggiamente. 
ASSENNATEZZA.»./'.Senno, Giudizio. 
ASSEN.NATO.  add.  Pien  di  senno. 
Savio,  Giudizioso. 

ASSENNIRE.  V.  A.  Assennare.  P. 

pass.  ASSKNNITO. 

ASSENSIONE.  ».  f.  Assenso,  Con- 
senso. I A»»»**»ion«,  corrottamente  in 
vece  di  Ascensione. 

ASSENSO.  ».  m.  L'assentire,  Con- 
sènso. 

ASSENTAMENTO.  ».  m.  Lontananza, 
Allontanamento. 

ASSENTARE.  ».  alt.  Allontariare,  Ri- 
muovere; ma  va  usato  con  giudizio.  | 
Assentarsi,  ri/l.  att.  Farsi  assente , 
Allontanarsi  dal  luogo  ove  ci  ritiene  o 
l'uIRcio  o la  convenienza  ec.  I Porsi  a 
sedere.  | Assentare  fu  detto  anche  per 
Adulare.  P.  pass.  Assentato. 

ASSENTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  assenta,  y Adulatore,  Adulatrice. 
ASSENTAZIONE.  ».  f.  Adulazione. 
ASSENTE,  add.  Che  è lontano. 
ASSENTIMENTO.  ».  m.  L atto  del- 
T assentire. 

assentire.  ».  intr.  Consentire,  Pre- 
I star  consentimento.  I in  sentim.nD.per 
I Approvare.  I Concedere,  Permettere, 
.Menar  buoni  gli  altrui  detti,  y Conosce- 
re, Sapere,  Sentire,  nella  frase  Fare 
• assentire.  /*.  pass.  Assentito. 
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ASSENTITO,  add.  Destro  d’ ingegno. 
Accortc^Cauto.Mndnrr,  o Starr  assali- 
to, vale  Stare  in  orecchi, Stare  avvertito. 

ASSENTO,  s.  m.  Assentimento. 

ASSÈNZ  A , e ASSÈNZI  A . Lontananza. 

ASSENZIATO.add.Acconciocon  infu- 
sione d’  assenzio. 

ASSÈNZIO,  s.  m.  V.  G.  A rtemisia  ab- 
sinthium.Linn.  Pianta  medicinale  ama- 
rissima. I per  traslato,  diccsi  di  qualun- 
que dispiacere  o tribolazione  d animo. 

ASSÈBARE.  inlr.  e intr.pron.  Farsi 
sera.  Annottarsi. 

ASSERELLA,  dim.  d'  Asse. 

ASSERELLO  dim.  d’  Asse. 

ASSERENARE,  r.  all.  e ri/l.  con  la 
pari,  soltin.  Rasserenare,  Far  chiaro,  e 
sereno,  o Rasserenarsi,  Farsi  sereno. 
P.  pass.  Asserenato. 

ASSERIMENTO.  s.  tn.  L'asserire,  Af- 
fermazione, Asserzione. 

ASSERIRE.  1).  alt.  Proporre  una  cosa 
come  vera.)  poco  meno  che  Affermare.! 
Aggiungere.  P.  pres.  Asserente. — pass. 
Asserito,  e per  contr.  Assèrto. 

ÀSSERO.  s.  m.  Travicello.  1 Grosso 
tavolone  appeso  a ordigni  da  guerra, 
che, calando  dall'alto  delle  mura  o delle 
torri,  schiacciava  le  macchine  nemiche. 

ASSERRAGLIARE,  v.atl.  da  Serra- 
glio, Abbarrare  ; o come  oggi  mal  si  dice 
Barricare  o Far  le  barricate.  | e si  usa 
anche  ri/l.  all.  P.  pass.  Asserragliato. 

ASSERRARE.  e.  alt.  Stivare,  Serrar 
insieme.  P.  pass.  Asserrato. 

ASSERTIVAMENTE,  uri-.  Alfcrma- 
tivamente.. 

ASSERTIVO,  add.  Atfermativo. 

ASSÈRTO,  s.  m.  Affermazione,  As- 
serzione; ma  non  è mica  elegante. 

ASSERTORE,  rerb.  Che  asserisce.  I 
Difenditore,  Favoreggiatore. 

ASSERTORIO,  add.  Assertivo;  così 
dicesi  una  specie  di  giuramento. 

ASSERVARE.  V.L.  Conservare;  e Fro 
Guitl.  lo  usò  rifl.  all.*  per  Assogyeltarsi. 

ASSERZIONE.  J.  f.  L' asserire , Affer- 
mazione. 

ASSESSORE,  s.  m.  Giudice  dato  a’  ma- 
gistrati per  assisterli  col  consiglio,  e 
per  risolvere  in  jurc. 

ASSESTARE,  v.  alt.  Aggiustare  per 
r appunto , tolta  la  met.  dal  prender  la 
misura  colle  sèste.  Il  Assettare,  Porre 
a suoi  luoghi.  « Assestarsi,  rifl.  alt. 
Adattarsi,  Confarsi.  P.pass.  Assestato. 

ASSESTO.  ».  m.  Lo  assestare.  I Porre 
assesto  una  cosa,  Assestarla,  Porla  in 
ordine.  „ 

ASSETARE,  v.  alt.  Indur  sete,  Far 
venir  voglia  di  bere.  I per  met.  Accen- 
dere , o Eccitare  il  desiderio.  I Avere 
sete.  P.  pres.  Assetante.  — pass.  As- 
setato. 
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ASSETATO,  add.  Che  ha  sete,  o pa- 
tisce sete.  I detto  dell'estate,  vale  Che 
induce  sete  per  il  caldo.  I e della  terra, 
vale  Asciutta,  Secca,  Che  desidera 
pioggia. 

ASSETIRE.  vedi  Assetare. 

ASSÈTTA.  ».  f.  Assettamento. 
ASSETTA,  dim.  d Asse. 
ASSETTA.MENTO.».m.  L’atto  e L'ef- 
fetto di  assettare.  Ivale  anche  Consèsso. 

ASSETTARE. II.  alt.  Acconciare,  Ac- 
comodare , Mettere  in  assetto.  Il  Indet- 
tare. S Cucinare,  Condire.  I detto  di 
una  fanciuila,  Maritarla.  I ironica- 
mente, Disertare  alcuno,  l Castrare, 
detto  degli  uomini , siccome  Sanare  si 
dice  de' porci , montoni , e simili.  I As- 
settarsi. rifl.  all.  Adagiarsi , Sedersi , 
Mettersi  a sedere.  I Acconciarsi,  Met- 
tersi in  punto , Raffazzonarsi.  I in  archi- 
tettura, dicesi  della  fabbrica  che  va  a 
trovare  il  suo  sodo  col  proprio  peso. 

pres.  Assettante.— pò»».  Assetta- 
to, e sinr.  Assètto. 

ASSETTATAMENTE,  ano.  Acconcia- 
mente. 

ASSETI' ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  assetta.  Chi  o Che  segue  le  altrui 
parti , opinioni  ec. 

ASSETTATURA.  ».  Assettómento, 
Aggiustatezza.  I Lo  stato  della  cosa  as- 
settata. 

ASSETI ATUZZO.  dim.  d'AssetUto. 
Attillato,  Pulito. 

ASSÈTTO,  s.  m.  Accomodamento, 
Ordine.  I Stabilità.  Il  vale  anche  Sède. 

I Dare  assèlto.  Accomodare,  Assettare. 

I Pigliare  asséllo,  Assettarsi,  Ordinarsi. 
Porre  in  asséllo.  Assettare.  I Essere, 
Trovarsi  male  in  asséllo,  Essere  o Tro- 
varsi male  in  ordine,  in  mala  condizione. 

ASSEVARE,  inir.assol.  da  Sevo, Con- 
gelarsi , che  si  dice  più  comunemente 
Rassegare.  I e per  mel.  vale  Divenire 
uasi  immobile,  per  soverchio  desiderio 
i cosa  da  mangiare,  che  si  vegga  o 
che  si  ricordi. 

ASSEVERAMENTO.  ».  m.  Asseve- 
ranza. 

ASSEVERANTEMENTE.or».  Accer- 
tatamente,  Asseveratamente:  ma  da  al- 
cuni è reputato  inelegante. 

ASSEVERANZA.  ».  f.  Costante  affer- 
mazione , Mantenimento  di  quel  che  si 
dice. 

ASSEVERARE,  v.  all.  Asserire  co- 
stantemente. P.  pres.  Asseverante.  — 
pass.  Asseverato. 

ASSEVERATAMENTE.  ar«.  Accer- 
tatamente. 

ASSEVERATIVO,  add.  Affermativo. 
ASSEVERAZIONE.  ».  f.  Asseveranza. 
ASSIARE.  T.  mar.  vedi  Sciare. 
ASSIBILARE.  mlr.  Sibilare, Fischiare 
insieme,  Susurrare. 
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ASSICELLA,  dim.  Piccola  as.sc. 

ASSICINA.  dim.  di  Asse. 

ASSICURAMENTO.  .<.  m.  Sicurezza. 

ASSICI'RANZA.  n.  f.  Sicurtà  di  ani- 
mo, Kidiicia,  Fidanza. 

ASSICURARE,  e ASSECURARE. 
alt.  Render  sicuro.  Far  certo.  | .Mettere 
a salvamento,  Porre  in  sicuro.  Salvare, 
Campar  dal  pericolo.  | Animare  , Inco- 
raggiare, Rassicurare.  I Difendere.  I 
Accertare  una  cosa.  | Dare  promessa 
certa.  ( Rendere  certo.  | e Axticurare 
la  nave,  o la  mercanzia,  o checchessia 
del  vamllo,  dicesi  del  Dare , o Pigliare 
danaro  per  sicurtà  della  nave , o mer- 
canzia, ec.  I Assiccrarsi.  rift.  alt.  Ren- 
dersi sicuro , Mettersi  in  sicuro.  I Ren- 
dersi sicuro  il  possedimento  di  una 
cosa.  J Tenersi  sicuro.  | Pigliare  ardire, 
sicurtà.  I Certificarsi.  | Abbandonarsi , 
Rimettersi  nelle  mani  di  alcuno.  | Aani- 
curarsi  di  uno,  Porlo  in  luogo  onde  non 
possa  fuggire,  o nuocere.  P.  pre>.  Assi- 
ti rartk.  — pnaa.  Assicurato. 

ASSICURATAMENTE,  avv.  Accerta- 
tamente. 

ASSICURAZIONE.  ».  f.  L'atto  e L'ef- 
fettodcll  assicurare,  in  tutti  i signiOcati. 
Assida,  vedi  Assida. 

ASSIDERARF’.  e.  alt.  e inlr.  aasol. 
Agghiacciare,  Agghiadare,  e Quasi  mo- 
rir di  freddo.  E oltre  all’aff.  si  usa  an- 
che nel  sign  rifl.  pas».  P.  pre».  Assi- 
derante. — pa»».  Assiderato. 

ASSIDERAZIONE.  ».  f.  Lo  assidera- 
re, Intirizzamento. 

ASSfDERE.  e.  alt.  Assediare,  Porro 
assedio.  | F'are  sedere.  Porre  a sedere. 
I Sedere  accanto.  I Collocare,  Porre.  | 
inlr.  Risedere,  Esser  collocato.  | Assi- 
dersi. rifl.  alt.  Porsi  a sedere.  I detto 
degli  uccelli , vale  Posarsi.  | Fermarsi. 
I At»ider»i  il  nome,  0 il  ca»ato  di  alcuno, 
Prenderlo;  venuto  forse  da  A miao  por 
Arme  di  famiglia.  P.  pa»».  Assiso. 

ASSIDIONE.  K. A.  Ossidione,  Assedio. 

ASSIDUAMENTE.aoti.  Continuamen- 
te, Senza  intermissione. 

assiduita  , ASSIDUITADE . e ASSI- 
DUITATE.  ».  f.  astratto  d'Assiduo,  Con- 
tinuazione non  interrotta  nel  far  chec- 
chessia. 

ASSIDUO,  odd.  Continuo,  Incessante. 
I dicesi  anche  delle  persone,  o vale 
Diligente,  Esatto.  | Dimorante  di  con- 
tinuo in  un  luogo. 

ASSIEME.  OH»,  lostessoclic  Insieme: 
ad  alcuni  non  piace. 

ASSIEPARE.  ».  all.  propriamente 
Chiuder  con  siepe.  I rift.  alt.  Farsi  come 
siepe,  in  modo  da  impedire  la  veduta 
di  checchessia , c fu  anche  usato  metaf. 
P.pre.f.  Assiepante. — pò»».  Assiepato. 

-\SS1LLACCI0.  occr.e pegg  d'.-Vssillo. 
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ASSILLARE,  inlr.  Infuriare,  e Sma- 
niare per  puntura  d'assillo.  | per  sim. 
vale  anche  Infuriare , e Smaniare  fiera- 
mente. 

. .ASSILLARE,  add.  T.  anat.  Apparte- 
nente all' ascelle.  Ed  è per  Io  più  ag- 
giunto delle  vene  in  cui  diramasi  la 
tìiugiilare, 

ASSILLITO.  add.  Che  ha  1'  assillo.  | 
per  mel.  Adirato , Invelenito. 

ASSILLO , 0 secondo  i moderni  natu- 
ralisti Lupimosca.  ».  m.  Asiliu».  Lina. 
Insetto  alato,  poco  maggior  che  la  mo- 
sca, il  qual  punge  acutissimamente  , o 
tormenta  i buoi.  | .Aver  l' nssitlo,  Essere 
infestato  da  esso,  t e dicesi  metaf.  di  Chi 
è fieramente  incollerito.  | Mettere  in  as- 
sillo, .Mettere  in  furia  per  il  dolore. 

ASSlMK;LI.\G10NE,e -ASSOMIGLIA- 
GIONE.  ».  f.  Simiglianza. 

ASSI.M1GLIARE.  ».  all.  vedi  Assomi- 
gliare ; c cosi  tutta  la  procedenza. 

ASSIMILARE.  V.  L.  Formare  a simi- 
litudine, Contraffare.  I Assimilare  uno, 
Farsi  simile  a lui,  Pareggiarlo. 

ASSIMILAZIONE.  ».  f.  Quell'  azione, 
per  cui  due  o più  cose  sono  rese  simi- 
li o omogènee.  | Quella  operazione  na- 
turale per  cui  il  cibo,  nutrendoci,  divien 
simile  alle  sostanze  dol  nostro  corpo. 

ASSINCOPARE.  ».  alt.  Far  una  sinco- 
patura.  Sincopare.  P.pa»».AssiNCOPATO. 

ASSINDACARE.  e.  alt.  Sindacare.  P. 
pass.  Assindacato. 

ASSINDACATUHA.».  f.  Sindacatiira. 

ASSINTOTA . vedi  Assintoto.  | »'  usa 
anche  in  forza  d' add.  come  aggiunto  di 
linea. 

ASSINTOTO,  o ASSINTOTA.  ».  m.  e 
f.  V.  G.  T.  mal.  Quella  linea  retta , elio 
sempre  più  s'avvicina  all'  ipcrbola,  sen- 
za poterla  mai  raggiugnere  o toccare  , 
benché  fosse  prolungata  indefinita- 
mente. , 

ASSIOLO,  vedi  Assiroto. 

assioma,  e A*iSIÓMATE.  ».  m.  V. 
G.  Proposizione  generale  ammessa  e 
stabilita  in  qualche  arte,  o scienza.  1 
medici  dicono  Aforismo,  altri  Principio. 

ASSIOMATIC.AMENTE.  a»».  In  modo 
assiomatico. 

ASSIOMATICO,  add.  Appartenente 
ad  assiòma. 

ASSISA.  ».  f.  Divisa,  Livrèa.  I Impo- 
sizione , Balzello  , Imposta.  | Vestito 
uniforme  per  molti. 

assiso.  P.  pass,  di  Assidero. 

ASSISTENTE.  P.  pres.  usato  so'vente 
in  forza  di  sust.  Che  assiste  , Assistitoro. 

ASSISTENZA.  ».  f Lo  assistere,  Ajuto 
dato  colla  |>ersona , o colle  facoltà.  | 
Cura,  Vigilanza. 

.VSSlSrERE.  inlr.  assai,  anom.  Star 
presente , Ritrovarsi  presente.  I Daie 
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ajuto  colla  persona o colle  facoltà,  Soc- 
correre, Prestare  assistenza.  | in  ai^n. 
alt.  fu  usato  per  Fermare,  Arrestare; 
ma  non  è da  imitarsi.  P.pre».  Assistbn- 

TB.  — pasn.  .\SSISTIT0. 

ASSISTITORE.  verb.  Che  assiste. 

ASSITATO.  add.  Chehapreso  il  puzzo 

0 sito  di  checchessia  ; dicesi  general- 
mente dei  recipienti. 

ASSITO.  j.  ni.  Tramezzo  d'asse  com- 
messe , fatto  alle  stanze  in  cambio  di 
muro.  B vale  anche  Pavimento  di  tavole. 

1 e Quel  riparo  che  pongono  i muratori 
alla  base  delle  fabbriche , o i pittori  e 
simili  dinanzi  a dove  lavorano,  per  non 
esser  veduti  lavorare. 

ASSITI! ATO.  V.A.  P.pass.  Situato. 

ASSIUOLO,  s.  m.  Sirice  otun.  Linn.  T. 

»t.  nat.  Uccello  notturno.  | Capo  d' os- 
siuolo,  detto  per  ispregio,  vale  Igno- 
rante. 

ASSO,  ne’  dadi , e nelle  carte  è nome 
d’ un  solo  punto.  ||  Lasciar  ih  asso,  vale 
Lasciar  in  abbandono . Lasciar  solo.  | 

A rere  l'asso  nel  ventriglio , Aver  il  vizio 
del  giuoco.  I Fare  un  asso.  Mangiare  a 
scrocco,  cioè  alle  spalle  altrui. | 0 asso 
0 sei,  si  dice  di  chi  nelle  cose  non  co- 
nosce mezzo,  ma  va  agli  eccessi  ; o di 
cose  che  non  consentono  il  mezzo.  | Più 
tristo  de’  tre  assi,  dicesi  a un  birbone , 
essendo  i tre  assi  il  più  tristo  punto 
della  zara. 

ASSOCCIAMENTO.  ».  m.  Il  dare  a 
soccio,  L’ assocciare. 

ASSÓCCIARE.  V.  alt.  Dare  a soccio. 
Dare  in  soccio.  | figurai.  Lasciare  alle 
spese  altrui  cosa  o persona  che  gli  sia 
molesta,  0 come  dice  il  volgo  Appiop- 
pargliela. I rifi.  att.  Fermarsi  di  stanza 
in  alcun  luogo,  o Accompagnarsi  im- 
portunamente con  altrui. 

ASSOCIARE,  r.  att.  Accompagnare  i 
cadaveri  alla  sepoltura.  | dicesi  pure 
rifi.  alt.  per  Unirsi  in  compagnia  di  traf- 
fico e simili  : ma  non  è bene  elegante, 
e va  detto  Far  compagnia,  g Associarsi 
a un'opera  stampata,  o simile,  non  è 
ben  detto , ed  è meglio  Dare  il  nome. 
Scriversi,  osimile.  P.pres.  Associ»mtb. 

— pass.  Associato. 

ASSOCIATO,  in  forza  di  ».  m.  dicesi 
da'libraj  Chi  si  obbliga,  mediante  un 
prezzo  stabilito,  a pigliare  una  o più  co- 
pie di  un'  opera  che  debb'  essere  dàta 
fuori  fra  un  dato  spazio  di  tempo.  Ma  è 
brutta  voce;  e dicesi  meglio  Socio. 

ASSOCIAZIONE.  ».  fi.  Accompagna- 
mento, L’ accompagnare,  e propriamen- 
te dicesi  dell’  Accompagnamento  dei 
cadaveri  alla  sepoltura.  i dai  tilosofi , 
dicesi  A»»ociosione  dell'idee,  11  succe- 
dere d' un'  idea  all'  altra  in  virtù  della 
consuetudine;  ma  sarebbe  meglio  il 
dir  Successione  di  idee.  I in  oggi , vale 
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L’ atto  di  associare  o di  associarsi  for- 
mando come  una  società  o conmagnia, 
e propriamente  Contratto,  o 'Trattato 
di  società , per  cui  due  o più  persone  si 
uniscono  per  operare  di  concerto  ; ma 
non  è buono , ed  è da  dirsi  Compaonia. 

ASSODAMENTO.  ».  m.  L' azione  e 
L’ effetto  dell' assodare.  I Rappigliamcn- 
to,  Coagulazione. 

AS.SOD.ARE.  ».  att.  Far  sodo  e duro 
checchessia;  e si  usa  oltre  al  sign.  att. 
ancora  nel  sentimento  rifi. pass,  g 1'  usia- 
mo anche  metafi  per  Fermare , e Stabi- 
lire. lAssodorvi  in  una  cosa.  Fermamente 
abituarvisi , quasi  Farvi  il  callo.  1 — so- 
pra una  cosa,  Risolversi  fermamente  in- 
torno ad  essa.  P.  pres.  Assodante.  — 
pass.  Assodato. 

ASSOGGETTARE.  ».  alt.  Soggettare. 
P.  p>iss.  Assoggettato. 

ASSOLATO,  add.  Battuto  dal  sole 
Esposto  al  sole. 

ASSOLCARE.  ».  att.  Far  solchi , La- 
vorare a solchi.  P.  pass.  Assolcato. 

ASSOLDARE.  ».  alt.  Soldare , Far 
soldati  ; e si  usa  anche  rifi.  alt.  | per 
met.  Aver  fede  in  uno,  Ricevere  per 
suo.  P.  pass.  Assoldato. 

ASSOLFONIRE.  V.  A.  Prendere  qua- 
lità di  solfo. 

ASSOLIDARE.  Assodare.  |/ù;uraL  Sta- 
bilire, Consolidare. 

ASSÒLTO.  P.  pass,  di  Assolvere.  | Fi- 
nito, Terminato.  | Isciolto,  Scevro,  g 
Esentato. 

ASSOLUTAMENTE,  avv.  Senza  par- 
ticolaieggiare , Generalmente;  opposto 

a ettivamente.  I Determinatamente, 
nente.  | A riciso.  Senza  dubbio. 
Per  certo,  g i grammatici  dicono  che  una 
voce  è posta  assolutamente , allorché 
non  è accompagnata  da  qualche  altra 
necessaria  a determinarne  il  significato. 

ASSOLUTO,  add.  da  Assolvere,  Li- 
bero , Non  forzato , Non  obbligato.  ||  In- 
dipendente, Non  limitato.  B talora  pi- 
gliasi per  opposto  a Comparativo.  D 
presso  i grammatici,  vale  Ouello  cho 
non  ha  reggimento.  Bin  forza  d'av».  vale 
Assolutamente,  Di  sicuro. 
ASSOLUTORIO,  add.  Che  assolve. 
ASSOLUZIONE.»,  fi.  L’atto  dell' as- 
solvere. I anticamente  fu  usato  per  So- 
luzione, Dichiarazione. 

ASSOLVERE.  ».  att.  propriamente 
Liberar  dall’  accuse  per  sentenza  giudi- 
ziale. 0 per  sim.  Liberare  dall'  impegnò, 
Lasciar  libero,  p Prosciorre , cioè  Dare 
r assoluzione  sacramentale , eh’  è Rimet- 
tere al  penitente  la  colpa  de’ suoi  pec- 
cati; e anche  Prosciorre  dalle  censure. 

I Finire , e Dar  compimento.  | per  sem- 
plicemente Sciorre,e  s’usa  anche  nel 
senso  metaforico. |A»»ol»ersi(ii  unacosa. 
Sbrigarsene,  Spacciarsene.  P.pres.  As- 
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soi.vKSTE.  — IXL1S.  Assoluto,  e per 
line.  Assolto. 

ASSOLVIGIONK.  V.  A.  Assoluzione 
da  una  pena. 

ASSOMARE.  I’.  ntt.  Caricare,  Por  la 
sòma.  I figlimi.  Aggravar  alcuno  accre- 
scendo il  peso  de'  mali , degl'  incomodi. 

ASSOMiGLIAfilONE.  Somiglianza. 

ASSOMIGLIAMENTO.  n.  m.  Simi- 
glianza;  e L'assomigliare. 

ASSOMIGLIANZA,  j.  f.  L' assomi- 
gliare. 

ASSOMIGLIARE,  v.  att.  Rassomiglia- 
re , Esser  somigliante  a.  Agguagliare , 
Paragonare.  I Descrivere,  Ritrarre  in 
carta.  | Rendere  simile.  | Assomigliar- 
si. Tifi.  Rassomigliare,  Essere  o Parer 
simile  I Farsi  o Rendersi  simile.  P.pres. 
Assomigliante.  — pojj.  Assomigliato. 

ASS0M1GLIAZ10NE.  t.  f.  Assomi- 
glianza. 

ASSOMIGLIO,  j.  m.  Ritratto. 

ASSOMMARE,  r.  att.  Condurre  vicino 
al  fine , Ridurre  a buon  termine,  t Som- 
mare, Fare  la  somma.  P.  pass.  Assom- 
mato. 

ASSON.ANTE.  add.  Che  fa  assonanza  , 
o sia  uniformità  nel  suono , e dicesi  per 
lo  più  de' versi.  | Rima  assonante.  Rima 
non  propria , ma  che  solo  ha  con  la  voce 
corrispondente  una  certa  somiglianza  di 
suono. 

ASSONANZA,  j.  f.  Consonanza,  Uni- 
formità nel  suono.  I Rima  assonante. 

ASSONARE,  intr.  Sonare,  Essere  con- 
sonante, o Risonare  insieme. 

ASSONE.  T.  de'lanojuoli.  nome  che  si 
dà  a quelle  Assi  grossissime  dello  stret- 
tojo,  che  mettonsi  sulle  pezze  di  panno 
per  istringerle. 

ASSONNAMENTO.  ».  tn.  Addormen- 
tamento,  L'  addormentarsi.  I Stato  di 
chi  è assonnato. 

ASSONNARE,  v.  att.  Indur  sonno; 
conbrario  di  Disonnare.  | intr.,  e l'ntr. 
pron.  Pigliare  il  sonno , Addormentarsi , 
Riposarsi.  | in  forza  di  »u»l.  per  l'Atto 
■stesso  dell  addormentarsi.  Usasi  anche 
in  senso  metaforico  per  Indugiare.  P. 
pres.  Assonnartb.  — pò»».  Assonnato. 

ASSOPIRE,  e.  att.  e rifl.  alt.  Legger- 
mente dormire,  Sonnacctiiare.  | nel  si- 
gnificato di  Quietare,  Calmare,  p.  es., 
una  lite,  un  tumulto  ec.,  come  l' usano 
alcuni,  è brutto  gallicismo  : e cosi  di- 
casi di  Assopimento.  P.pass.  Assopito. 

ASSORBENTE,  add.  Che  assorbo,  ed 
è voce  usata  da'  medici  anche  in  for- 
za di  sust.  Oicesi  di  quelle  sostanze, 
che  hanno  la  proprietà  d'assorbir  gli 
acidi  coll'incorporarvisi.  Il  dicesi  pure 
dai  notomisti.  Un  patente  principio  di 
vene  non  sanguigne , che  portano  den- 
tro al  corpo  tutto  ciò  eh'  è atto  ad  en- 
trarvi , massime  l' aria  e l' acqua. 
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ASSORBERE.  r.  all.  lo  stesso  che  As- 
sorbire. 

ASSORBIMENTO.  ».  m.  L'  assorbire. 

ASSORBIRE.  I'.  att.  Ingojare,  Inghiot- 
tire, massimamente  liquidi,  l Assorbir- 
si. approp.  Ingojarsi.  P.  pres.  Assorben- 
te.— pass.  Assorbito. 

ASSORDAGGINE.  ».  f.  Lo  assordare  , 
L' intronare  altrui. gli  orecchi. 

ASSORD.AMENTO.  ».  m.  Rintrona- 
mento , Stordimento. 

ASSORDARE,  v.  alt.  Indurre  sordità, 
Assordire,  g per  tras.  Render  ottuso  il 
senso  del  gusto.  P.  pres.  Assordante. 
— pass.  Assordato. 

ASSORDIRE,  t).  att.  lo  stesso  che  As- 
sordare. g in  sign.  intr.  Divenir  sordo. 
P.  pass.  Assordito. 

ASSORGERE,  v.  intr.  Sorgere.  I Al- 
zarsi al  venire  di  alcuno,  per  dimostrar- 
gli onoranza.  P.  pres.  Assorgente.  — 
pass.  Assorto. 

ASSORTIMENTO,  s.  m.  L'assortire.  | 
Compiuta  raccolta  di  cose  dello  stesso 
genere,  ma  di  specie  diverse,  scompar- 
tite specie  per  specie.  | Accozzamento 
di  cose  fatto  a sorte,  g Scomparti- 
mento. 

ASSORTIRE.  0.  att.  da  Sòrta,  Scerre, 
Distinguere,  Scompartire,  Ordinare,  g 
e derivato  da  Sòrte,  vale  Eleggere  per 
sorte.  Trac  le  sorti. 

ASSORTITO.  P.  pass,  di  Assortire.  | 
vale  anche  Fornito,  Contenente  tutto 
r assortimento. 

ASSORTITORE.  ».  m.  T.  de'  corallai. 
Colui  che  in  ultimo  crivella  i coralli,  e 
separa  le  diverse  grossezze  per  farne 
gli  assortimenti. 

ASSÒRTO.  P.  pass,  di  Assorbere.  | 
figurat.  Profondamente  immerso  in  un 
pensiero. 

ASSORTO.  P.  pass,  di  Assorgere. 

ASSOTTIGLIAMENTO.  ».  m.  L assot- 
tigliare. I nelle  scienze  o simili,  vale 
Perfezionamento , RafRnamento. 

ASSOTTIGLIARE,  v.  att.  Far  sottile. 
Ridurre  a sottigliezza.  | Lisciare.  | Ren- 
dere acuto.  I detto  di  ferri  da  taglio. 
Arrotargli.  | parlandosi  di  corpo,  vale 
Estenuare,  Dimagrare,  g .Assottigliar 
l'ingegno,  o simile,  vale  Renderlo  più 
sottile,  perspicace.!  Scemare,  Diminui- 
re. I Sminuzzolare,  g Assottigliare  il  bujo, 
le  tenebre  ec..  Diradarle.  | Assottigli  ar- 
si. ri/l.att.  Divenir  sottile,  g Industriar- 
si, Ingegnarsi.  I A»»ol(iglt'aWa,  sottin- 
tendi l’argomentazione,  o simile,  Solì- 
sticare,  Sottilizzare.  P.pres.  Assotti- 
oliante.  — pass.  Assottigliato. 

ASSOTTIGLIATIVO.  add.  Che  assot- 
tiglia. g presso  i medici  antichi  si  diceva 
Assoltigliatieo  quel  rimedio,  il  quale  si 
credeva  avesse  forza  d'attenuare,  e di 
fare  più  sottili  e scorrevoli  gli  umori. 
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ASSOTTIGLIATORE  - TRICK  reri/. 
Chi  0 Che  assottiglia. 

ASSOTTIGLIATUR.V.  s.  f.  Aguzza- 
mento, Assottigliamento.  I Arrotatura. 
I Lo  stato  della  cosa  assottigliata. 

ASSOZZARE.  r.  alt.  Fare  sozzo,  lii- 
sucidare.  I Tifi.  alt.  Divenir  sozzo.  P. 
prts.  Assozzawte.  — paw.  Assozzato. 

ASSOZI A R E.  lo  stesso  che  Associare. 

ASSUEFARE,  v.att.  Avvezzare.  |r;/I. 
all.  Avvezzai  si,  Accostumarsi,  Ausarsi. 
P.prts.  Assuefacente. — piua.  Assue- 
fatto. 

ASSUEFAZIONE,  s.  f.  L'assuefare, 
Consuetudine. 

ASSUÈTO.  V.  L.  add.  Assuefatto. 

ASSUETUDINE.  j.  f.  V.  L.  Assuefa- 
zione. 

ASSUGGETTARE.  r.  alt.  Far  sogget- 
to. \af>propr.  Farsi  suggello.  Sogget- 
tare a se. 

ASSUGGETTIRE.  v.  all.  e rifl.  alt. 
Soggettare.  P.  pass.  Assuggbttito. 

ASSUMERE,  r. 'ali.  Prendere,  o Pi- 
gliar a fare  una  cosa.  Tòrsi  la  cura.  | 
Innalzare , detto  di  una  dignità,  i Chia- 
mare a sè.  Arrogarsi.  P.pres.  Assumen- 
te.— pass.  Assunto. 

ASSOMMARE.  1).  aii.  V.  A. Innalzare, 
Portare  al  sommo. 

ASSUNTO,  s.  m.  Cura , Carico , Im- 
pegno. 1 Prova,  Asserzione.  | Impresa. 

( La  seconda  proposizione  del  sillogi- 
smo, detta  comunemente  Minore,  t Du- 
ri 0 Tórre  T assunto  di  fare,  Figliare  il 
carico,  0 la  cura  ec.  | e vale  anche  Pre- 
sumere di  farla. 

ASSUNTO.  P.  pass,  di  Assumere. 

ASSUNZIONE,  s.  f.  L'  assumere,  e 
propriamente  vale  Promozione,  Esal- 
tazione. I per  La  salita  di  Maria  al  cielo, 
e il  giorno  in  cui  si  celebra  questa  salita. 

ASSURDAMENTE,  arv.  Impropria- 
mente, Stravagantemente, Con  assurdo. 

ASSURDITÀ,  s.  f.  Ripugnanza,  Incon- 
venienza. 

ASSURDO,  s.  m.  V.  L.  Cosa  che  of- 
fende il  sentimento  comune.  Che  ha  dcì- 
1 impossibile,  o dell’incredibile,  Che 
ripugna  ne'  termini. 

ASSURDO,  add.  Che  non  può  stare  , 
Che  ripugna  ne'  termini. 

ASSURGERE,  vedi  Assorgere. 

ASTA  e ASTE.  s.  f.  Spezie  d' arme  da 
guerra,  ciò  sono  bastoni  armati  in  cima, 
e si  chiamano  generalmente  Arme  in 
Mta.  Sono  di  diverse  specie , che  hanno 
i loro  proprj  nomi  paiticolari,  tra  le 
quali  Alabarda,  Zagaglia,  Corsesca,ec. 
fper  sim.  si  dice  ad  un  Legno  sottile, 
lungo,  e pulito  per  diversi  usi.  I per 
Quella  parte  de’ caratteri  ch’esce  di 
riga  per  di  sopra.  | per  Una  delle  parti 
del  compasso,  e di  molte  altro  cose. 


che  hanno  qualche  similitudine  con 
I aste.  I Menerei  o Consumare  l’ aste  e il 
torchio,  Fare  del  resto.  Mondar  malo 
ogni  cosa.  ||  Asfa  o Asta  pubblica , è II 
luogo  dove  si  vende  checchessia  per  la 
maggiore  offerta  ; onde  lo  frasi  Porre  o 
Vendere,  o Comprare  ali  asta,  che  tras- 
sero origine  dal  costume  che  aveano  i 
Romani  di  appendere  ad  un’  asta  le 
spoglie  del  nemico  per  venderle  al  mag- 
giore offerente.  Dicesi  anche  Vendere  e 
simili  alla  tromba,  perché  ora  tali  ven- 
dite si  annunziano  col  suonodi  tromba. 

ÀSTACO,  s.  m.  Gambero  marino, 
detto  anche  Lupicante.  | A.staco  marino. 
Animale  simile  al  pidocchio  marino. 

AST ALLAMENTO.  s.  m.  Lo  astallarc. 

ASTALLARE.  i>.  off.  da  Stallo,  Stan- 
ziare. I ri/l.  Posarsi,  Fermarsi,  Stan- 
ziarsi. P.  pass.  Astaluato. 

ASTANTE.P.prM.  Presente,  Assisten- 
te, Circostante.  | in  forza  di  sust.  Quegli 
che  ministra,  e assiste  agl’  infermi. 

ASTAREGIA.  T.  òof.  vedi  Aspodillo. 

ASTATA,  s.  f.  Colpo  d'asta. 

ASTATO,  add.  Armato  d'asta,  llnasta- 
to , Posto  in  asta. 

ASTE,  vedi  Asta. 

ASTEGNENTE.  vedi  Astinente. 

ASTEGNENZA.  vedi  Astinenza. 

ASTÈMIO.  J.  m.  V.  /,.  Che  non  beve 
vino.  I e si  usa  anche  per  Astinente  da 
qualunque  altra  cosa. 

ASTENENTE,  add.  Astemio. 

ASTENERSI,  intr.  pron.  Temperarsi, 
Contenersi.  I Cessare , Desistere,  g Trat- 
tenersi , Indugiare.  | Astenersi  da  uno. 
Perdonarla  aa  esso , Lasciar  di  nuocere 
a lui.  I e vale  anche  Tenersi  lontano  da. 
P.  prts.  Astenente,  o Astinente.— 
pass.  Astenuto. 

ASTENIMENTO.  >.  m.  Lo  astenersi. 

ASTERGERE.  ».  off.  F.  L.  Lavare, 
Pulire,  MondiQcare,  Nettare.  P.  pres. 
Astergente.  — pass.  Astèrso. 

ASTERISCO,  s.  m.  V.  G.  Stelletta,  o 
propriamente  Segno  a Dgura  di  stellet- 
ta, che  si  pone  nelle  scritture. 

ASTERISMO.  J.  m.  V.  0.  T.  astr.  Co- 
stellazione 0 Unione  di  stelle. 

ASTERSIONE,  s.  f.  Mondificazione , 
Nettamento , Ripulimento. 

ASTERSIVO,  add.  Che  ha  virtù  di 
nettare , di  astergere. 

ASTÈRSO.  P.  pass,  di  Astergere. 

ASTIARE.  V.  att.  Invidiare. 

ASTICCIUOLA.  dim.  d'Asta.  | si  chia- 
ma pure  Quel  legno  de'  cavalletti  delle 
tettoje , che  sta  in  fondo  per  piano,  al- 
trimenti chiamato  Trave  maestra.  # Ma- 
nico del  pennello. 

ASTÌLE.  s.  f.  Il  legno  dell'asta. 

ASTINENTE,  add.  Che  s'astiene  , e 
posto  assolutamente  vale  Chi  usa  tem- 
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paranza  intorno  ai  cibi , o Chi  c conti- 
nente. 

ASTINENZA  , e ASTINENZIA.  ».  f. 
\ irtii  che  ci  porta  a raffrenar  l' appetito 
•la  cheethessfa  che  possa  dilettare.  I in 
senso  più  particolare,  vale  Temperanza 
intorno  ai  cibi.  | in  modo  anche  più  par- 
ticolare , vale  Continenza. 

ASTIO.  ».  m.  Livore,  Invidia.  | Odio. 
I A.t<ioe  invidia  non  mori  mai.  cioè  Ogni 
uomo  è al  mondo  soggetto  a essere  in- 
vidiato. 

ASTIOSO,  add.  Invidioso , Che  ha 
astio. 

ASTIVAMENTE.  nvv.  V.A.  Con  pre- 
stezza , Prontamente. 

ASTO.  V.  !..  Sollecitudine,  Cura. 
Vsolla  Fra  Guillont  nel  modo  avver- 
biale Ad  isTo  per  Sollecitamente , Con 
ogni  cura. 

ASTÒLA.  V.  A.  Stòla. 

ASTÓRE,  o il  Falcone  gentile.  ».  m. 
Fallo  (ftntili».  Linn.  T.  st.  nnt.  Uccello 
di  rapina. 

ASTRAERE,  e ASTRARRE,  v.  all. 
Ritirare,  Segregare.  I e segnatamente 
Vale  Far  quell'  operazione  mentale  per 
cui  d’ un'  idea  composta  si  considerano 
alcuni  elementi , od  uno  solamente.  | 
Aitraere  da  una  cosa,  Non  Considerarla, 
sebbene  vada  unita  a ciò  di  che  si  parla. 
I Astrarti  da  una  cosa,  Levar  la  mente 
da  quella.  P.pres.  Astraeutb.  — pass. 
Astratto. 

ASTRÀGALO.  ».  m.  V.  G.  T.  nnat. 
Uno  degli  ossi  del  piede  che  forma  il 
tallone. 

ASTRAGALÓTE.  ».  f.  Sorta  d'allume 
naturale. 

ASTRAGGERE.  Astrarre. 

ASTRALE,  add.  Ch'è  influito  dagli 
astri.  I Appartenente  alle  stelle  o Di- 
pendente da  esse. 

ASTRARRE,  vedi  Astraerb. 

ASTRATTÀGGINE.  ».  /.  Astrazione 
della  mente.  Sbadataggine. 

ASTRATTAMENTE,  avo.  Con  astra- 
zione , in  astratto. 

ASTRATTATEZZA.  t.f.  lo  stesso  che 
* Astrattezza. 

ASTRATTEZZA.  ».  f.  Astrazione.  | 
Qualità  di  chi  è astratto. 

.ASTRAT'nvO.  add.  Preso  per  astra- 
zione, Fatto  in  astratto. 

ASTRATTO,  add.  Segregato,  Separa- 
to. I Astratto,  e Strutto,  s' usa  anche  in 
signif.  di  Stravagante , e Falotico , e 
Fuor  dell' uso  comune.  I Assòrto,  Im- 
merso. I presso  i filosofi,  dicesi  della 
qualità  separatamente  dal  soggetto,  per 
un'operazione  della  mente  chiamata 
Astrazione.  I In  astratto,  modo  avv.  Fa- 
cendo lo  intelletto  separazione  della 
qualità  dal  suggetlo. 


ASTRAZIONE.  ».  f.  Uno  certa  opera- 
zione mentale  per  la  quale  in  un  ogget- 
to, 0 in  un' idea  si  considerano  alcuno 
parti,  o una  sola.  | Alienazione  della 
mente  da' sensi.  | Fissa  applicazione  a 
checchessia.  | il  dire , come  alcuni  , 
Fatta  astrazione  da  tale  o tal  cosa,  è vi- 
zioso ; e va  detto  Lasciata  da  parte,  o 
Senza  tenere  o far  conto  della  tal  cosa. 

ASTRETTIVO.  add.  Che  astringe, Che 
induce  stitichezza. 

ASTRÉA.  ».  in.  (vedi  Diz.  mitol.)  poe- 
ticamente lo  disse  il  Tasso  per  Liora-, 
segno  del  Zodiaco. 

ASTRETTO.  P.  pass,  di  Astringere.! 
Tenuto  obbligato. 

ASTRIGNERE.  e ASTRINGERE,  v. 
alt.  Stringere , Costringere  , Sforzare. 
I Contenere.  | presso  i medici  ,'si  dice 
che  astringono  quelle  cose,  che  gustate 
hanno  faciìltà  di  produrre  nella  bocca  e 
nelle  fauci  un  certo  stringimento  ; ed  in 
generale  lo  astringere  si  dice  di  quelle 
cose,  che  applicate  al  corpo,  o prese  per 
bocca  operano  facendo  più  costipate  le 
parti.  I Astrignere  per  ria  di  corte , Far 
fare  altrui  il  suo  debito  per  mezzo  della 
giustizia.  P.pres.  Astriume>te. — pass. 
Astretto. 

ASTRINGENTE,  e ASTRIGNENTE. 
P.pres.  d'Astringcre.e  valeChelia  forza 
di  ristringere  o di  legare.  | dicesi  de' 
medicamenti  che  hanno  virtù  di  costi- 
pare il  ventre. 

ASTRINGENZA  , e ASTRINGENZIA. 
».  f.  Azione  del  rimedio,  o del  cibo,  che 
ha  facoltà  d'  astringere. 

ASTRINGERE,  vedi  Astriorere. 

ASTRO.  ».  m.  V.  G.  nome  generico  , 
che  s' applica  alle  stelle  tanto  fisse  che 
erranti  : cioè  alle  stelle  propriamente 
dette,  ai  pianeti,  ed  alle  comete. I Astro 
marino,  è un  Pesce  che  ingegnosamente 
si  ciba  di  ostriche  (vedi  il  Salcini  nel 
suo  Oppiano  tradotto). 

ASTROLÀHIO.  ».  ni.  V.  G.  T.  astr. 
Strumento  col  quale  s'  osservano  e si 
conoscono  i moti  delle  stelle. 

ASTRO!,  AG  A RE.  e.  all.  Esercitare 
r astrologia.!  comunemente , vale  Pen- 
sare per  far  conjettura.  ! Guardare , Con- 
siderare, come  chi  osserva  gli  astri.  P. 
pres.  Astrolooa.me.  — pass.  Astro- 
logato. 

ASTRÒLAGO.  vedi  Astròlogo. 

ASTROLOGARE,  lo  stesso  che  Astro- 

LAGARE. 

ASTROLOGASTRO.  pegg.  d' Astrolo- 
go, Astrologo  di  poco  pregio. 

ASTROLOGIA.  ».  f.  V.  G.  I nostri  an- 
tichi intesero  per  (iucsto  vocabolo  la 
Dottrina  o scienza  delle  stelle,  e divi- 
devasi  in  due  rami , cioè  la  naturale  e 
la  giudiziaria.  Alla  prima  appartiene  il 
predire  effetti  naturali , come  sono  le 
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mutazioni  del  tempo . l'eclissi.  Questa 
fu  in  appresso  denominata  Astronomia. 
L’  Astrologia  giudiziaria,  che  ora  dicesi 
anche  assolut.  Astroìoffia,  è Quell  arte 
chimerica  la  quale  pretende  poter  co- 
noscere, e predire  gii  eventi  morali 
mediante  l'osservazione  degli  astri.  | 
Astrológia.  Aristolochia  roturida.Linn. 
T.  bot.  vedi  Aristologìa. 

ASTROLOGICAMENTE.  ari).  Per  via 
di  astrologia. 

ASTROLÓGICO.  add.  Pertinente  ed 
astrologia. 

ASTRÒLOGO,  a.  m.  Professore  d'a- 
strologia. 

ASTRÒLOGO,  add.  D astrologfa. 
ASTRONÒMACO.  K.  A.  v.  Astrònomo. 
ASTRONOMETTO.  dim.  e vilif.  d’A- 
stronomo. 

ASTRONOMÌA.  *.  /■.  V.  G.  Scienza 
che  tratta  dei  movimenti  celesti,  dei 
fenomeni  che  si  osservano  nel  cielo , e 
di  tutto  ciò  che  ha  relazione  agli  astri. 
ASTRONÒMICO,  add.  D'astronomia. 
ASTRÒNOMO,  a.  m.  Professore  d' a- 
stronomia. 

ASTRUSO,  add.  Recondito  , Oscuro , 
Difficile.  ’ 

ASTUCCIO,  a.  m.  Guaina,  o Casset- 
tina  adattata  alla  figura,  e grossezza 
d' alcuna  cosa,  che  vi  si  vuol  tener  den- 
tro per  custodirla. 

ASTUTACCIO.  pegg.  d' Astuto,  g Qua- 
lità di  chi  è astuto. 

ASTUTAMENTE,  otie.  Con  astuzia. 
ASTUTEZZA,  a.  f.  Astuzia , Qualità  di 
chi  è astuto. 

ASTUTO,  add.  Che  ha  astuzia,  Saga- 
ce, Scaltro,  Accorto.  | Sollecito, Prov- 
vido. I Malizioso , Tristo.  | Aaiuto  di, 
Pratico,  e Saputo  di  una  cosa. 

ASTUZIA,  a.  f.  Arte,  o Abilità  di  sa- 
pere con  acconci  mezzi  condursi  ad  un 
line,  generalmente  cattivo;  Sagacità, 
Scaltrimento.  I Inv'enzione.  I Inganno. 

ASUU.  t ace  araba.  Specie  di  fenome- 
no, come  cometa,  o infocamento  di  va- 
pori ncU'alta  regione  dell'  aria. 

ASULIERE , che  si  disse  anche  .4SO- 
LIERE.  a.  m.  Io  stesso  che  Usolierr. 

ÀT AMO.  vedi  Àtomo. 

ATANÀSIA.  a.  f.  V.  O.  Oppiato  iste- 
rico, e sonnifero.!  Atanàsi^  o Tanaceto. 
Tanacelum  vulgare.  Lina.  T.  bot.  Pianta. 

ATANÓR.  Fornello  di  reverbero. 

- ATANTE,  add.  Poderoso,  Forte , Ga- 
gliardo, Atto  ad  atarsi. 

ATARASSÌA.  a.  f V.  G.  T.  filot.  Im- 
perturbazione,  Tranquillità  di  spirito. 
ATÀRE.  V.  A.  vedi  Ajutare. 
ATATORE-^TRICE.  verb.  V.  A.  Chi  o 
Che  ata,  o ajuta.  In  questo  signif.  di- 
ciamo oggi  Coadiutore.  | Alatori  furon 
detti  i soldati  d ajuto. 
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ATAÙTO.  a.  m.  Fèretro,  Cataletto  , 
Bara.  ’ 

ÀTAVO,  a.  m.  F.  £.  Arcavolo,  Padre 
del  bisavolo. 

ATEI  A.  a.  f.  Opinione,  e dottrina  de- 
gli àtei. 

ATEÌSMO,  a.  m.  F.G.  Negazione  della 
divinità. 

ATEISTA,  a.  m.  V.  G.  Colui  che  nega 
la  divinità. 

ATEÌSTICO,  add.  Appartenente  ad 
àteo.  Da  àteo,  o ateista. 

ATENÈO,  a.  m.  V.  G.  Luogo  dove  an- 
ticamente leggevano  i professori  delle 
scienze.  Oggidì  si  prende  anche  per  Ac- 
cademia, Università,  o Licèo. 

ÀTEO.  a.  m.  V.  G.  Ateista. 
ATEROMA.  a.  tn.  V.  G.  T.  chir.  Tu- 
more senza  colore  e non  doloroso,  il 
quale  sta  rinchiuso  io  una  piccola  mem- 
brana che  contiene  una  materia  puru- 
lenta, e spesso  biancastra. 

ATLANTE,  a.  m.  nomedi  un  Libro 
contenente  una  raccolta  di  carte  geogra- 
ficbe.  I appresso  gli  anatomici  e il  no- 
mo della  prima  vertebra  del  collo  sulla 
quale  posa  la  testa , e vi  si  articola. 

ATLETA,  s.  m.  V.  G.  Combattitore 
ne’  giuochi  pubblici  della  Grecia , o nel- 
P anfiteatro  di  Roma  ; oggidì  si  direbbe 
Lottatore.  | e per  sim.  dicesi  de'Martiri 
della  fede. 

atletico. add.  D'atlèta,  Attenente 
ad  atlèta. 

ATMOSFERA.  *.  f.  V.  G.  T.  fis.  L'ag- 
gregato di  tutti  i fluidi  aeriformi , che 
coprono  la  terra,  e la  circondano  sino 
ad  un'  altezza  non  bene  determinata  , 
ma  che  si  crede  essere  di  40  miglia  in- 
circa. I c notisi  che  siccome  la  terra 
cosi  tutti  gli  altri  pianeti  e corpi  celesti 
hanno  loro  atmosfera. 

ATMOSFÈRICO. ndrf.  T. Dell'atmo- 
sfèra, Appartenente  all'.atmosfèra. 
ATOMlfTTO.  dim.  d'  Atomo. 

ÀTOMCLe  anticamente  ancheÀTAMO. 
s.  m.  V.  G.  Particella  di  materia  così 
minuta,  che  si  rende  indivisibile.  | on- 
de //>  un  atomo,  posto  avverb.  vale  In  un 
istante , In  un  tratto.  | fu  detto  anche 
per  Piccolissima  parte  di  checchessia, 
cosi  al  materiale  .come  al  morale. 

ÀTOMO,  add.  Brevissimo,  Piccolis- 
simo. 

ATOMUZZO.  dim.  di  Àtomo. 

ATORIO.  da  Atare.  F.  A.  vedi  Ajuto, 
Ajctorio. 

ATRABÌLE.  s.  f.  Cosi  si  chiamava  dai 
medici  antichi  il  supposto  umor  melan- 
colico  alterato. 

ATRABILIARIO.  add.  D' atrabile. 
ATRAMENTARIO.  add.  Di  color  ne- 
ro come  r inchiostro  ; onde  Tintura  al- 
tramentaria  disse  il  Cocchi  per  Inchio- 
stro. 

Il 


Digilized  by  Google 


ATB  Ì6S  ATT 


ATRAMENTO.  j.m.  T.  E.  Inchiostro  , 

0 Color  nero  come  inchiostro. 

ATRÉPlCE.j.m.Spinacione, Bietolone. 

Atriplex  hortemi»  Linn.  T.  bot.  Pianta. 

Atrio.  ».  m.  ingresso  esteriore  d'un 
edilizio,  Androne,  Cortile,  Corte  della 
casa. 

ATRÌPLICE.  lo  stesso  che  Atrepice. 

ATRO.  add.  Nero,  Oscuro,  Tenebro- 
so. I figurai.  Atroce.  | Mèsto , Dolente. 

ATROCE,  add.  Terribile,  Crudele, 
Fiero. 

ATROCEMENTE,  avv.  Fieramente. 

ATROCITÀ,  ATROCITADE,  e ATRO- 
CITATE.  j.  f.  astratto  d'  Atroce.  I Atto 
crudele. 

ATROFIA,  s.  f.  V.  G.  Malattia  per  la 
quale  il  corpo  o qualche  parte  a esso 
rimane  priva  del  nutrimento  necessario, 
onde  si  consuma  insensibilmente.  | usasi 
anche  metaforicamente. 

ATRÒFICO,  add.  T.  med.  Di  atrofia , 
Accompagnato  da  atrofia.  | Febbre  atro- 
pa , Febbre  che  porta  atrofia. 

ATTACCABILE,  add.  Che  può,  o che 
dee  essere  attaccato. 

ATTACCAGNOLO.  J.m.  Appiccagnolo. 

ATTACCAMENTO.  ».  m.  L’ attaccare, 
e propriamente  Quella  parte  dove  una 
cosa  e attaccata.  | Aderenza , Forza  che 
ritiene  un  corpo  attaccato  ad  un  altro. 

Il  figurai,  si  dice  per  Amore,  Affezione, 
manonèbellonèclegante.iie  T.gramm. 
per  Congiunzione. 

attaccare.  11.  all.  Appiccare,  Uni- 
re qualche  cosa  ad  un'  altra,  n Affìggere. 

1 detto  di  bestie  da  tiro,  Adattarle  co’ 
mezzi  da  ciò  al  legno  da  trasporto  per 
modo  che  lo  tirino.  Il  Attaccare  bottoni, 
campa nr/feee.,  Imputare,  Apporre  altrui 
una  colpa.  | Attaccare giomata,  batta- 
glia, scaramuccia  ec.,  Incominciarla.  I 
e cosi  Attaccare  il  nemico,  una  piar- 
ea ec.,  Andargli  addosso,  Investiria.  I 
Attaccare  sino,  Appuntarlo,  Biasimarlo. 
I A ttaccarla , 0 A ttaccarla  a Dio  e a'  San- 
ti, Bestemmiare.!  Attaccarla  asino,  Far- 
Rli  una  burla.  | Attaccarla  con  alcuno, 
^aliarci  briga.  I Attaccarsi,  rifl.  att. 
Tenersi  stretto.  Appiccarsi  a checches- 
sia.! detto  delle  piante , vale  Allignare, 
Barbicarsi.  ! Attaccarsi  a una  cosa,  o a 
fare  una  cosa,  Dàrvisi  con  calore.  I At- 
taccarsi ad  alcuno , o a una  cosa,  Affe- 
zionarvisi.  I Attaccarsi  con  uno.  Porsi  a 
ragionar  seco.  P.  pres.  Attaccante. 
— PO.SS.  Attaccato. 

attaccatamente,  avv . Stando  at- 
taccato, Senza  scostarsi. 

ATTACCATEZZA.  s.  f.  Attaccatura. 

attaccaticcio,  add.  Che  s'  attac- 
ca. I Che  faciimente  s' innamora.  Idetto 
di  malattia,  vale  Contagioso. 

attaccato,  add.  Affezionato. 


ATTACCATURA.  ».  f.  Attaccamento. 

! Il  dove  una  cosa  si  attacca,  o è stata 
attaccata  a un'  altra.  I Ciò  che  di  una 
cosa  resta  attaccata  a un'  aitra.  | pres- 
so i pittori , dicesi  di  Quel  passaggio , 
che  il  pittore  fa  fare  alle  membra  e 
ai  muscoli  con  morbidezza  e con  gra- 
zia nell’ unirsi  fra  di  loro.  I nell'arte 
della  lana , dicesi  d' un  Certo  manca- 
mento nella  filatura  della  lana  , e d'  un 
difetto  particolare  della  gualchièra. 

ATTACCO.  ».  m.  Cosa  a che  altri  si 
può  attaccare,  o con  che  s'attacca.  | 
dicesi  anche  delle  opportunità  che  si 
presentano  ad  un  autore  d' inserire  al- 
cuna cosa  in  un'opera,  che  non  paja 
troppo  lontana  dal  soggetto.  8 Dare  at- 
tacco,figurai.  vale  Dare  appicco, motivo, 
occasione,  o speranza.  8 Relazione  , Af- 
finità, Corrispondenza.  Il  Affezione,  Amo- 
re ; ma  è di  cattivo  uso.  8 come  di  cat- 
tivo uso  è per  Assaito,p  es  , di  una  for- 
tezza ;o  per  Battaglia,  Zuffa.  I Attacco 
di  lite.  Appiglio  a far  lite. 

ATTAGLIARE.  ti.  att.  Tagliare.  | 
Adattare,  Applicar  una  cosa  al  soggetto 
di  che  si  tratta.  | iiifr.  Piacere , Sod- 
disfare, Contentare,  Essere  secondo 
l'altrui  natura.  8 intr.  pron.  Confarsi , 
Affarsi.  I Venir  in  taglio.  Riuscire  op- 
portuno. I rift.  pass,  far  taglia  o lega  , 
Collegarsi.  P.  pres.  Attagliante.— 
pass.  Attagliato. 

ATTALENTARE,  v.  intr.  Andare  a 
talento,  a voglia , che  si  dice  anche  An- 
dare a sangue,  ed  in  modo  basso  Andare 
a pelo;  quasi  lo  stesso  che  Piacere,  At- 
tagliare. 

ATTALIANATO.  Che  sa  la  lingua  ita- 
liana. 

ATTAMENTE,  oiie.  Accomodatamen- 
te. I Maestrevolmente. 

ÀTTAMO.  V.A.  Attimo. 
ATTANAGLIARE,  v.  alt.  Tormentare 
i condannati  a vituperevol  morte,  strac- 
ciando le  loro  carni  con  tanaglie  info- 
cate. P.  pus.».  Attanagliato. 

ATTAPEZZARE.  0.  att.  Coprire  come 
con  tappeto.  P.  pass.  Att  apezzato. 

ATTAPINAMENTO.  ».  m.  Lo  attapi- 
narsi. 8 Lo  stato  di  chi  è attapinato. 

attapinarsi,  intr.  pron.  Vivere  in 
miseria.  Tribolarsi.  I Vivere  nascoso  e 
da  tapino.  P.  pass.  Attapinato. 

ATTARANTATO.  Morso  dalla  taran- 
tola. 

A'TTAUDARSI.  intr.  pron.  V.  A.  Farsi 
tardi. 

' ATTARE.  e.  alt.  Adattare  , Accomo- 
dare. Mettere  in  acconcio.  8 ri/l.  pass. 
Adattarsi,  Accomodarsi. P.pojj.ATTATo. 

ATTASTARE.  «.  att.  Tastare,  nel 
senso  di  Colpire.  ! Assaggiare,  Sentire. 
ATTATTO.  Tatto,  Toccamento. 
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ATTECCHIMENTO.  «.  m.  Lo  attec- 
chire. 

ATTECCHIRE,  e.  intr.  Barbicare,  Ve- 
nire innanzi,  Crescere,  contrario  a’ In- 
tristire, e diccsi  delle  piante  l Non  al- 
te/chire.  si  àicc  figurai,  degli  uomini  che 
non  hanno  fortuna,  nè  piolittano.  1 At- 
taccare, Accozzare,  p.  es.  Non  gli  riii- 
fcìva  attecchir  /lue  parole,  n detto  della 
mente , vale  Venire  a capo  di  chec- 
chessia. s Córre  nel  segno,  Apporsi.  P. 
pase.  Attecchito. 

ATTEDIARE.  ».  att.  Tediare.  | in  si- 
gn.  rt/I.Annighittirsi,  Impigrirsi.  P.pres. 
Attediante.  — pms.  Attediato. 

ATTEGGEVOLE.  nrfrf.  Che  sa  muo- 
versi e gestire  con  bel  garbo. 

ATTEGGIAMENTO,  s.m.  Atto, Gesto 

ATTI'iGGI.ARE.  i>.  ntl.  Dare  il  gesto 
alle  figure , acciocché  esprimano  gli  af- 
fetti che  si  vogliono  rappresentare.  B 
Rappresentare  co  gesti.  B Atteggiare  un 
ravatlo.  vale  Eargli  fare  diversi  esercizj 
di  maneggio  per  sollazzo.  Il  intr.  Fare 
atti  e giuochi  II  rifi.  alt.  Muoveisi , Vol- 
er la  vita  , la  persona,  i Porsi  in  atto 

i darsi  aria  e modi  di.  P.  pres.  Atteg- 
ciANTE.  — pane.  Atteggiato. 

ATTEGGIATAMENTE.  avv.  Con  atti 

0 g0$tì, 

ATTÉGGIATORE.  t/erb.  Che  fa  atti 
e gesti  con  qualche  disegno  particolare. 

Il  pai  landosi  di  pittore  o scultore,  dicesi 
di  Colui,  che  da  l'attitudine  o il  gesto 
alle  figure  | Atteggi  atori  si  dissero  Co- 
loro che  dònno  spettacolo  di  sè  facendo 
giuochi  di  destrezza  e di  forza:  oggi 
detti  Attilli,  o Forzatori. 

ATTEGNENZA.  s.  f.  da  Attenere.  Pa- 
rentela, Consanguinità.  I Attenenza, 
Convenienza. 

ATTEL.ARE.  ».  att.  Distender  in  or- 
dinanza l'esercito,  o altro,  g Attklar- 
si.  rifi.  all.  Distendersi  in  ordinanza 
P.  pivix.  Attblato. 

ATTEMPARE.  ».  att.  Prolungare  la 
esistenza , Fare  durare,  t Tifi.  alt.  Invec- 
chiare, Divenir  vecchio,  t P.  pats.  At- 
te.mpato. 

ATTEMPATETTO.  dim.  d'Attempato. 

ATTEMPATO,  add.  Che  ha  dimoiti 
anni. 

ATTEMPATOTTO.  add.  quasi  dim. 
di  .Attempato,  cioè  a dire  .Alquanto  at- 
tempato ; e denota  foisc  conservamciito 
di  forze  a mal  grado  degli  anni. 

A fTEMPATUCClO.  Che  è piuttosto 
in  là  cogli  anni. 

ATTEMPERAMENTO.  s.  m.  Tempe- 
ramento, Temperanza. 

ATTEMPERANTE.  P.  prp.r.  Che  at- 
tempera. I e presso  i medici  è aggiunto 
di  rimedio,  il  quale  secondo  le  antiche 
dottrine  ha  virtù  di  temperare  gli  umori 
troppo  acri  e riscaldati. 
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ATTEMPERANZA.  j.  f.  Temperanza. 

ATTEiMPFjRARE.  ».  att.  Temperare, 
Correggere  checchessia  colla  forza  del 
suo  contrario.  | rifi.  att.  Moderarsi,  g in 
sign.  intr.  vale  Osservare  temperanza. 
P.  pais.  Attemperato. 

.ATTEMPR.ARE.  ».  att.  lo  stesso  che 
Atte.mperare. 

ATTEND.A. MENTO,  s.ro.  Loattendare. 

A'PTEND.ARE.  ».  att.  grifi,  att.  T.mil. 
Rizzar  tenda , che  anche  si  dice  Porro 
gli  alloggiamenti,  e Accamparsi,  g per 
eim.  Fermar  sua  dimora  in  un  luogo  per 
qualche  tempo.  P.  pana.  Attendato. 

ATTENDATO,  detto  di  luogo,  vale 
Dove  sono  molte  tende. 

ATTENDERE,  intr.  asmi.  Dar  opera, 
Impiegarsi  in  checchessia,  g Stare  at- 
tento, Considerare,  Por  mente.  Bada- 
re, Osservare  | Tener  fronte,  g Aspet- 
tare. g Mantener  la  promessa,  g Pro- 
cacciare, Cercare.  B Aspettare  l'arrivo 
0 la  venuta  di  chicchessia,  g Stare  in 
abitativa  di  qualche  favore  o grazia. 
iTemere.  I Indugiare, Differire  | Atten- 
dere a fare,  a dire,  vale  Continuare,  Se- 
guitare. I A (tcnrfpre  una  sappi  ca,  una 
d/nnanda  ec.,  .Ammetterla  per  degna  di 
essere  esaudita  ; ma  non  è da  invaghir- 
sene. g Attendere  uno.  Trattarlo  orrevol- 
mente.  Usargli,  come  or  si  dice,  delle 
attenzioni.  B .Attendere  a'  fatti  .suoi,  alle 
sue  ingerenze.  Badare  alle  proprio  cose 
senza  impacciarsi  delle  altrui,  g At- 
tendersi. rifi.  alt.  Rivolgere  e tenere 
intenta  la  mento  e l'orecchio  a chec- 
chessia, di  che  è conseguenza  il  fermarsi. 
P.  pres.  Attendente.  — pass.  Atteso. 

ATTENDIMENTO.r.m.  L’attendere, 
Attenzione  ; eh'  è una  certa  applicazione 
della  monte,  per  apprendere  o operare 
checchessia. 

ATTENDITORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  attendo. 

A'I'TENEBRARE.  ».  att.  Ottenebrare. 
P.  pass.  .Attenebrato. 

ATTENENTE.  P.  pres.  Che  attiene, 
Appartenente,  g e in  forza  di  sust.  Pa- 
rente, Congiunto. 

attenenza,  s.  f.  Appartenenza,  g 
Parentela,  g Ciò  che  si  appartiene  ad  al- 
cuno. 

ATTENERE.  ».  att.  Osservar  la  pro- 
messa, Attendere,  Mantenere,  fl  Atlem- 
piere,  Osservare.  Il  Confarsi,  Adattarsi. 

Il  Attenersi,  rifi.  att.  Secondarej-Se- 
guitare.  listare  appiccato  a cosa,  oV  al- 
tri si  sostenga.  | Essere  contiguo,  o 
congiunto,  g Accostarsi.  B Appartenere, 
g vale  talora  Essere  parente,  i Aste- 
nersi. P.  pres.  Attenente. — pass.  At- 
tenuto. 

ATTENIMENTO.  F.  A.  Attinenza. 

ATTENTAMENTE,  o»».  Con  atten- 
zione. 
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ATTENTARE,  tnir.  Tentare,  Prova- 
re I Attestarsi,  inir.  prou.  benché  si 
usi  talora  senza  le  particelle  espresse, 
Arrischiarsi,  Pigliar  ardire,  e animo. 
J‘.  pati.  Attestato. 

ATTENTATO,  n.  m.  T.  lei}.  Innovazio- 
ne di  fatto , che  si  fa  da  uno  de'  colliti- 
ganti  sopra  la  cosa  o la  ragione  di  cui 
si  tratta,  con  un  atto  giudiziale,  o ool- 
I'  autorità  d altro  giudice  diverso  da 
uello  innanzi  a cui  è introdotto  il  giu- 
izio.  I prendesi  più  comunemente  per 
Delitto  o Misfatto  non  consumato,  ma 
solo  tentato. 

ATTENTEZZA.  ».  [.  Il  tener  fissi  gli 
occhi  a checchessia.  Lo  stare  intento. 

ATTÈNTO.  ».  m.  Attenzione,  Avver- 
tenza. I Intènto. 

ATTÈNTO,  add.  Che  usa  attenzione , 
Diligente.  I agg.  di  orecchio,  vale  Teso 
per  udire.  I Stare  attènto,  Prestare  orec- 
chie. I Attènto  che,  cong.,  lo  stesso  che 
Attero  che. 

ATTENUARE,  r.  att.  Render  tenue. 
Assottigliare  I Estenuare,  Dimagrare, 
AITragiiere.  I rift.  pass.  AssoltigUarsi , 
Scemare  ; e dicpsi  de'  corpi  che  nel  loro 
prolungamento  diventano  più  sottili. 
P.  pret.  Attenuaste.  — pài».  Atte- 
nuato. 

ATTENUAZIONE.  ».  f.  L' atto  di  at- 
tenuare : e Lo  stato  di  cosa  attenuata. 

ATTENZIONCELLA.  dim.  d'  Atten- 
zione. 8 Piccola  cautela,  o Astuzia. 

ATTENZIONE.  ».  f.  Attendimento , 
Applicazion d'animo  iDis^izione  del- 
l’ animo  che  induco  a cogliere  tutte  le 
occasioni  da  fare  servigio  altrui.  I Cura 
che  altri  si  piglia  in  prò  di  altrui,  11 
prevenire  altrui  con  servigi. 

ATTEPIDIRE.  fntr.  e n»fr.  att.  Dive- 
nir tiepido,  Intepidirai  (Altri  lo  reca  in 
Attiepidire,  non  considerata  la  regola 
dell'  acconto  mobile].  P.  paa.  AtTepi- 

MTO. 

ATTERELLO.  Piccolo  atto. 

ATTERRARE.  t>.  att.  Porre  di  dietro, 
da  tergo.  E si  usa  perlopiù  in  sign. 
riti.  all.  P.  pane.  AtteeOATO. 

ATTERRAMENTO. ».m.  L’atterrare. 

ATTERRARE,  e.  alt.  Abbattere,  Get- 
tare a terra,  l metaf.  Abbattere,  Rovi- 
nare, Conquidere.! pur  ntetaf.  Vincere, 
Superare,  Rintuzzare,  Reprimere.  | Chi- 
nare, Abbassare.  | Atterrare  uno,  Dargli 
motte.  I AtterraAsi.  n'/l.  att.  Empiersi 
(li  terra.  I Porsi  in  terra  con  le  ginoc- 
chia, Inginocchiarsi.  | Assidersi  in  ter- 
ra. I Sdrajarsi.  I Scendere  in  terra.  | Av- 
vilirsi , Cader  d' animo.  P.  pree.  Atter- 
rante.— pass.  Atterrato. 

ATTERRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  atterra. 

ATTERRAZIONE.  ».  f.  Atterramen- 
to, L' atterrare. 


ATTERRENATO  add.  Invilito. 

ATTERRIMENTO.  ».  m.  Terrore. 

-ATTERRIRE.  *■.  alt.  Dare  spavento, 
terrore.  I ri/I.  alt.  Pigliar  terrore.  Sbi- 
gottirsi, Spaventarsi.  P.  pres.  Atter- 
rente.— pass.  Atterrito. 

ATTERZARE,  r.  alt.  Condurre  la  cosa 
ai  terzo,  o alla  terza  parte,  i inir.  Ri- 
duisi  al  terzo.  I per  sim.  vale  Spartire  , 
Separare,  Sterzare.  P.  pass.  Atterzato. 

ATTESA.  .».  f.  Dimora,  Indugio.  | por 
Attendimento  non  è di  buon  uso,  come 
nelle  frasi  In  attesa  de’  suoi  contundi,  Iis 
attesa  di  risposta  ec.  ; e T cs.  antico  che 
ne  dà  il  V’ocabolario  vale  aneli' esso,  chi 
ben  guarda.  Dimora,  Indugio. 

ATTESAMENTE,  at't).  Attentamente, 
Intentamente,  Diligentemente. 

ATTESO.  P.  pass,  di  Attendere,  i in 
forza  di  add.  Attento.  | Cauto,  Avverti- 
to, Sollecito.  I Stare  atteso,  Star  guar- 
dingo, sull'  avviso. 8 Essere  atteso  di  fare 
una  cosa.  Essere  pronto  a farla.  | si  usa 
anche  quasi  a maniera  di  cong.  e vale  lo 
stesso,  che  Considerato,  e simili.  | Atte- 
so che  e Atteso  come,  cong.,  vale  Con  ciò 
sia  cosa  che.  Considerato  che. 

ATTESTARE,  r.  all.  da  Testa.  Accoz- 
zare l' una  ti'sta  coll'  altra  : e si  dice  pro- 
priamente di  cose  materiali.  | e inir. 
Unirsi  dalle  testate.  I s'  usa  anche  per 
Far  testimonianza,  Affermare.  8 Atte- 
starsi. ri/I.nH.  Unirsi  una  cosa  a un'al- 
tra con  la  sua  testata  ; e si  usa  anche 
taciuta  la  particella.  j|  Arrivare  una 
schiera  alla  testa  di  un'  altra,  e accoz- 
zarsi con  essa.  | Affrontarsi,  Venire  a 
battaglia.  P.pass.  Attestato. 

ATTESTATO.  ».  ro.  Testimonianza, 
Contrassegno,  Prova.  I onde.  Avere  t 
suoi  attestati,  vale  Avere  i suoi  docu- 
menti per  produrli  in  giudizio;  ma  non 
è frase  da  invaghirsene.  E cosi  è da  fug- 
gire il  modo  In  attestato  per  A dimo- 
strazione, o simili,  p.  cs.  Le  mando  que- 
sto presenluccio  in  attestalo  di  riverenza. 

AT’TESTATO.  P.  pass,  di  Attestare.  | 
per  met.  e comenrfd.  Ch'èin  ordinanza, 
Schierato,  In  ordine  per  combattere. 

ATTESTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  attcsta. 

ATTESTAZIONE.  ».  f.  Testimonian- 
za I Scrittura  o Atto  provante  chec- 
chessia. 8 Fare  attestazione  a uno  di  una 
cosa,  Assicuramelo,  Rendernelo  certo. 

ATTEVOLE.  add.  V.  A.  Atto.  1 Con- 
veniente. 

ALTEZZA.  ».  f.  Attitudine. 

ATTICAMENTE,  arv.  Con  pulizia  di 
lingua,  Alla  maniera  degli  Attici. 

ATTICCIATO,  add.  Di  grosse  mem- 
bra, Ben  tarchiato.  1 e per  sim.  dìcesi 
d'ogni  altra  cosa. 

• ATTICISMO.  ».  m.  V.  G.  T.  ìett.  pro- 
priamente Una  certa  particolare  eie- 
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ganza  del  parlare  attico,  ma  prendesi 
anche  per  Pulitezza,  Eleganza,  Pro- 
prieth  d egni  altra  lingua. 

ATTICl.STA.  s.  m.  Atticisti  chiama- 
ronsi  gli  sctittori  greci  che  tolsero  a 
imitare  in  tutto  lo  stile  degli  scrittori 
attici.  E parlando  de' moderni  si  dicedi 
Chi  imita  l' idioma  attico. 

ATTICIZZARE.  mtr.  iJsare  o Imitare 
r idioma  attico. 

ATTICO.  V.  G.  add.  in  letteratura, 
vale  Elegante , Pulito,  ed  è aggiunto  di 
linguaggio  o discorso.  | Sali  attici,  chia- 
niansi  da'  filologi  Le  ingegnose,  eleganti 
ed  argute  maniere  di  dire  simili  a quelle 
che  erano  particolari  agli  scrittori  ate- 
niesi. 

ATTIEPIDIRE,  vedi  Attepidire. 
ATTIGNERE,  e ATTINGERE,  e.  all. 
Toccare,  o Arrivare  a toccare,  l/iffiirat. 
Arrivare  a comprendere , a capire.  I 
Attignere  con  gli  occhi,  Raffigurare.  | 
per  trae.  Tirar  su  l' acqua  dal  pozzo , o 
d’altronde,  s e anche  Cavar  vino  dalla 
botte.  I e detto  di  danari,  vale  Cavargli 
dalle  altrui  tasche.  I Cavar  conjettura, 
Conjetturare.  P.  pres.  Attigmìstb.  — 
pass.  Attinto. 

ATTIGNIMENTO.  ».  m.  L’ attignere. 

I Sorso. 

ATTIGNITOJO.  ».  m.  Strumento  col 
quale  s’ attigne. 

ATTIGUO,  add.  Contiguo, e Che  quasi 
tocca. 

ATTILLARE,  v.  alt.  Porre  ogni  cura 
nell' abbigliare  , nell' acconciare , nel- 
l' abbellire , e simili  ; ma  si  usa  general- 
mente come  rifl.  alt.  Ad  alcuni  per  altro 
non  piace  troppo  nè  il  verbo  nè  i suoi 
derivati.  P.  paee.  Attillato. 

ATTILLATAMENTE,  avv.  Con  attil- 
latura. 

AT  TILLATEZZA.  ».  f.  Attillatura. 
ATTILLATO.  «rW.  Con  acconci  e ben 
composti  vestimenti  addosso;  e dicesi 
anche  Vestimento  attillato. 

ATTILLATURA.  ».  f.  astratto  d’ Attil- 
lato. E squisitezza  della  portatura  e do- 
gli abiti. 

ÀTTIMO.  ».  m.  voce  corrotta  da  Àto- 
mo, Momento  di  tempo:  onde  il  modo 
arv.  In  un  àttimo,  e Ad  un  àttimo. 
ATTINENZA.  ».  f.  Attenenza. 
ATTINGERE,  v.  alt.  Toccare,  Arri- 
vare. I Intendere  qualche  poco.  | Com- 
prendere, Accorgersi.  I a»soL  Raccor 
notizie  a suo  uopo.  Scoprir,  come  si 
dice,  paese.  Spiare,  vedi  Attignbrb. 

AT 1 INGITORE-TIUCE.  verb.  Chi  o 
Che  attinge. 

ATTIN  rO.  P.  pass,  di  Attingere. 
ATTIRARE,  v.  alt.  Trarre,  Tirare  a 
sè.  I Acquistare,  Conseguire.  I intr.  e 
rifl.  Tirarsi  addosso. le  /Jji/rat.  Meritar- 
si. I talora  si  preude  in  cattivo  sigu.  e 
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vale  Meritarsi  un  ben  gli  sta,  o Com- 
prarsela, come  si  dice,  a danari  con- 
tanti. /*.  pres.  Attirante.  — pass.  At- 
tirato. 

ArriTARE.  e.  alt.  T.  /ei;.  Incammi- 
nare, e Proseguire  gli  atti  giudiziari. 

A'I  TITOLARE,  v.  alt.  Dare  il  titolo, 
Intitolare.  P.  pass.  Attitolato. 

ATTITUDINARE.  v.atl.  T.  dell' Arti. 
Disporre  le  attitudini  d' una  figura;  ed  è 
questa  una  delle  cinque  parti  della  pit- 
tura. P.  pass.  Attitudinato. 

ATTITUDINE.  ».  f.  Disposizione  di 
natura  che  rende  atto  ali'  operazione.  | 
Atteggiamento,  Positura. 

ATTIVAMENTE,  avn.  Con  attività.! 
termine  teologico,  e vale  Da  o Per  ca- 
gione attiva.  I presso  i grammatici , 
vale  Di  o A maniera  attiva. 

ATTIVE.  V.  L.  Attivamente.  La  usò 
Lorenzo  il  Magnifico. 

ATTIVITÀ,  ATTIVITADE,  e ATTI- 
VITATE.  ».  f.  astratto  d' Attivo.  Potenza 
attiva.  I Speditezza  nelle  azioni.  | Met- 
tere o Porre  m attività,  per  Eseguire, 
Attuare,  o simili,  sono  sconce  (rasi  e 
da  fuggirsi. 

AT'flVO.  add.  Che  ha  virtù  e prin- 
cipio d' operare  , o Che  opera  alcuna 
cosa.  I Spedito,  Pronto,  e Risoluto  nel- 
l' azioni.  I sufi.  Colui  che  si  è dato  alla 
vita  attiva.  | presso  i grammatici,  di- 
cesi del  verbo  che  regge  un  sustantivo 
esprimente  il  termine  dell'  azione  si- 
gnificata dal  verbo  medesimo.  | Vita 
attira , presso  gli  ascetici , si  chiama 
Quella  che  dilTeriscc  dalla  contempla- 
tiva, e consiste  nell' azioni  esteriori 
di  pietà.  I e comunemente  Vita  at- 
tiva, dicesi  Quella  di  chi  esercita  mol- 
to il  corpo  ; ed  6 contrario  di  Seden- 
taria. 

ATTIZZAMENTO.  ».  m.  V attizzare, 
L’ ammassare  de'  tizzoni.  | figurai,  vale 
Stimolo,  Incitamento. 

ATTIZZARE,  v.  att.  Ammassare  e 
Accozzare  i tizzoni  insieme  sul  fuoco 
perché  abbrucino.  Rattizzare.  | per 
met.  Aizzare,  Incitare,  Stimolare.  P. pres. 
Attizzante.  — pass.  Attizzato. 

ATTIZZATOIO.  ».  m.  T.gett.,  tini.  cc. 
Strumento  per  attizzare  il  fuoco. I Fondo 
della  fornace  dove  sta  il  fuoco,  e dove 
per  conseguenza  si  attizza. 

ATTIZZATORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  attizza.  | presso  i vetraj , dicesi  At- 
tizzatore Colui  che  dispone  i vasi  o le 
lastre  di  vetro  nella  fornace. 

ATTO.  ».  m.  Azione  d'un  agente.  Ope- 
razione, Opera.  | Gesto.!  Costume,  Ma- 
niera. ! Cenno.  | Lèzio,  Atto  alfotlato. 

I Contratto,  Obbligo  scritto.  | Caso,  Av- 
venimento. I Ciò  eli’ è posto  ad  effetto. 

I Uffizio , Stato , Esercizio , Ministero.  ! 
e senza  aggiunto.  Atto  carnale.  | Forma, 


ATT 


466 


ATT 


Ciò  che  costituisce  le  cose  in  essere.  I 
Atti,  si  dicono  le  parti  principali  in 
che  sono  diviso  le  commedie.  1 onde 
Atti  Min  vita,  le  Diverse  etb  di  essa.  U 
e purylDi  si  chiamano  quelle  comparse, 
e altre  scritture,  che  si  presentano  dai 
litiganti  davanti  al  giudice. le  il  Raccolto 
in  iscrilturadi  detti  atti  pubblici,  osieno 
de' litiganti,  o de  magistrati,  (che  di- 
cesi altrimenti  processo)  fatto  da  perso- 
na pubblica,  che  però  chiamasi  Attua- 
rio. I e Atti  diconsi  i movimenti  inte- 
riori dell'animo  I e Atti  puhhlici  si  di- 
cono quelle  deliberazioni  che  proce- 
dono e si  dan  fuori  da  chi  ha  autorith  di 
farlo.  I Atti  si  dicono  ancora  presso  gli 
scientillci,  L' istorie  di  ciò  che  nell'  ac- 
cademie si  fa,  si  dice,  si  scrive,  si  leg- 
ge, 0 si  deliliera.  I ilitltre  in  atti,  vale 
Produrre.  | Hftltre  inatto,  o in  atto  pra- 
tico, e simili.  Mettere  in  operazione  , o 
Principiare  a fare.  I .Metterai  in  atto,  Ap- 
parecchiarsi, Mettersi  in  punto.  I In 
atto,  modo  avv.  Attualmente,  Con  ef- 
fetto attuale,  contrapposto  a Poten- 
zialmente,  o In  potenza.  | vale  anche  In 
apparenza.  | Cogli  atti  esterni.  I e vale 
In  opera  di,  In  ciò  che  spetta  a,  p.  cs.: 
Quttti  è ralmtitsimo  in  atto  di  merv.a- 
tanzia.  | In  niun  atto,  In  verun  modo.  I 
Per  atto  di,  come  p es.  Per  atto  d' esem- 
pio, Per  atto  di  riverenza  ec.,  vale  Per 
esempio,  Per  segno  di  riverenza,  e si- 
mile. 

ATTO.  add.  Che  ha  attitudine,  dispo- 
sizione, proporzione.  I Acconcio,  Con- 
venevole. I Facile  ad  essere,  e simili.  I 
Atto  tutto.  Acconcissimo,  Fatto  apposta. 

ATTOI.LKHE.  v.  att.  K.  L.‘ Innalzare. 

ATTONDAUK.  v.  att.  T.  dell' Arti.  Ri- 
durre a rotondità  un  lavoro,  o parto  di 
lavoro.  P.  pres.  ATTO^DANTB.  — pass. 
Attoisdato. 

ATTOMT AGGINE.  ».  f.  Stupidezza. 

attònito,  add.  Stupido,  e Quasi  in- 
sensato. ...  .... 

ATTOPATO.ndd.  Pienodi  topi,  detto 
di  luogo.  Voce  usata  per  ischerzo. 

ATTORCF.RE.  V.  att.  Avvolgere  una 
cosa  in  sè  stessa,  o più  cose  insieme,  od 
una  ad  altra  ; e rifl.  att.  P.  pres.  Attor- 
CKSTK.  — pres.  Attòrto. 

attorniato,  add.  Attòrto. 

ATTORCIGLIAMENTO,  s.m.  L'atto 
dello  attorcigliare,  e Lo  stato  della  cosa 
attorcigliata. 

ATTORCIGLIARE,  r.  a«.  Attortiglia- 
re, Avvolgere  checchessia  in  sè  stesso. 
I Cignere  intorno.  Si  usa  anche  n/l.  att. 


P pass.  Attorcigliato. 

attore,  add.  usato  per  lo  più  in 
forza  di  sust.  Facitore,  Che  fa.  Che 
opera.  I Colui  che  nel  litigare  doman- 
da, 0 chiama  altrui  in  giudizio,  il  cui  av- 
versario si  chiama  Reo.  | Colui  che  am- 


ministra i fatti  altrui.  I nella  commedia, 
dicesi  Colui  che  rappresenta  persona , o 
carattere  in  teatro.  Istrione.  I Colui  elio 
muove  guerra. 

attorìa,  s.  f.  Amministrazione. 
ATTORNARE,e  ATTORNATO.  V. 

A.  vedi  Attorm.are,  e Attormato. 

ATTORNEAMENTO.  s.  m.  L'atto  di 
attornearc.  I Ripiegamento,  Curvatura. 

ArrORNEAHE,e  ATTORNEATO.  V. 

A vedi  Attormare,  e Attormato. 

ATTORNEGGI  ARE.  !).««.  Attorniare , 
Circondare.  /’.  pass.  Attorskggiato. 

attorniamento.  ».  m.  Lo  attor- 
niare. 

attorniare.  V.  att.  Attorneare  , 
Circondare,  Accerchiare.  I Gii  are  attor- 
no, Andar  d intorno.  I jirr  »mi.  Gra- 
tificare , Rendersi  obbligato.  I Aggirare, 
Ingannare.  /*.  jtres.  Attormantk.  — 
pass.  Attormato. 

attorno.  ni)B.  In  giro  . In  cerchio  , 
In  circonferenza.  I Dieesi  .inaiire , o 
Mandare  attorno . c vale  Andare  o Man- 
dare or  qua  or  là.  I Aiutare  attorno  di- 
cesi di  cosa  che  è per  le  mani  o su  le 
bocche  di  tutti.  I Andate  d' attorno  a. 
Girarvi  attorno.  | Pareo  Stare  attorno  a 
uno.  Stargli  allo  costole.  Assediarlo,  n 
Darsi  attorno , Andare  attorno.  In  qua 
e in  là.  I Attorno  usasi  come  prep.  e si 
usa  col  terzo  caso.  I Adorno  attorno.  In 
giro.  Per  lutto. 

ATTORRARE.  t>.  att.  Ammassare  in 
forma  di  torre , Accatastare.  Si  dico  del 
legname. 

attortigliare.  II.  att.  Attorciglia- 
re I Torcere  alcun  poco  pizzicando.  | 
n/i.  Volgersi  intorno  o in  giro.  P.  imss. 
Attortigliato. 

attòrto.  P.  pass,  di  Attorcere,  n 
fiqnrat.  come  Attorto  d' errore . vale  In- 
viluppato in  errore , Ingannato.  | Av- 
volto, Unito  insieme. 

attoscare.  II.  (id.  Avvelenare , A t- 
tossicare.  ifiqural.  .Addolorare,  Ama- 
reggiare. I .Attoscare  di  odore,  o Odore 
clu  attosca,  dicesi  degli  odori  gagliardi, 
e di  checchessia  che  abbia  grandissimo 
odore.  P.  pres.  Attoscamk.  — pass. 
Attoscato.  , , , 

ATTOSO.  add.  Colui  eh  è di  maniere 
e costumi  bambineschi,  Che  fa  atti  pia- 
cevoli c graziosi. 

ATTOSSICAGIONE.  ».  r-  Lo  attossi- 
C2irc 

A'TTOSSIC  AMENTO.  ».m.  Lo  attossi- 
C3irc 

A-fTOSSlCARE.  » alt.  Attoscare.  P. 
pres.  Attossicante. —pa.1».  Attossi- 
c ato 

ATTOSSICATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  atlòssica. 

ATTRARACCATO.  V.  A.  add.  Ac- 
campato con  trabacche , Attendato. 
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ATTRAENTE.  P.  pres.  Che  attrae.  | 
come  add.  vale  Seducente,  Che  ha  del- 
1 attrattivo,  gè  in  forza  di  susi.  vale  Em- 
bolo, Stantuffo. 

ATTRAEHE.  v.  alt.  Attrarre,  Tirare 
asè.  P.  pres.  Attraente. — pa«s.  At- 
tratto. 

ATTRAIMENTO.  *.  m.  L’attrarre.  I 
Contrazione.  I Attraimento  degli  amici, 
dicesi  figurai,  dello  Amicarsi , del  Farsi 
amici. 

ATTRAPPARE.  v.  alt.  Rattrappire. 
I e figurai.  Sorprendere  con  inganno, 
Usurpare,  Rubare.  P.  pres.  Atthap- 
PANTE — pass.  ATTRAPPATO. 

ATTRAPPERI  A.  s.  f.  V.  A.  da  Attrap- 
pare.  L'essere  attratto. 

ATTRAPPIRE.  itUr.  e rifi.  Ridursi  le 
membra,  per  freddo  generalmente,  o 
per  malattia , in  istalo  da  non  poterlo 
muovere.  Rattrappire. 

ATTRARRE.  ».  alt.  Tirare  a sè.  | per 
sim.  Tirare  con  allettamento,  g si  disse 
ancora  dai  medici  antichi  di  alcuni  me- 
dicamenti , i quali  si  riputavano  adat- 
tati a muovere  la  materia  morbifica 
dalle  parti  che  occupa,  ed  a tirarla  verso 
i comuni  emuntorj.  | Mandar  fuori. 
Gettare,  g Attrarre  a una  cosa,  Sentire 
appetito  e Piacerti  una  cosa  sì  che  ti 
senta  quasi  tirare  a sè  da  essa:  p.  es 
Gli  orsi  attraggono  alle  pere,  Gli  uccelli 
attraggono  al  grano;  che  nell'uso  dicesi 
pure  Tirarci.  P.  pres.  Attraente.  — 
pass.  Attratto. 

ATTRATTEVOLE.  V.  A.  Trattabile, 
Che  cede  al  tatto. 

ATTRATTIVA.  *.  f.  Facoltà  o Virtù 
di  attrarre.  I Maniera  che  attrae,  che 
invita  ad  amare,  g Allettamento. 

ATTRATTIVAMENTE,  a»».  In  modo 
attraente.  Con  attrattiva.  Con  alletta- 
mento. 

ATTRATTIVITÀ,  j.  f.  Qualità  di  chi 
è attrattivo,  e forza  quasi  le  persone 
ad  ammirarlo  o ad  amarlo. 

ATTRATTIVO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Attrattiva. 

ATTRATTIVO,  add.  Atto  ad  attrarre. 
I per  met.  Incitativo,  Che  alletta,  e trae 
a sé,  e quasi  forza  ad  amare  o ammi- 
rare. 1 Forza  attrattiva,  T.  med.  Po- 
tenza e forza  di  muovere  e di  contri- 
buire al  trasporto  di  qualche  materia 
morbifica  ferma  da  una  sede  all'  altra 
del  corpo. 

ATTRATTO.  P.  pass,  di  Attrarre.  I e 
Attrappato,  Rattrappito,  g e sust.  Colui 
die  è attratto.  Che  ha  lo  membra  at- 
tratte per  malattia. 

ATTHATTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  attrae. 

ATTRAVERSAMENTO.  ».  m.  Traver- 
samento. 

ATTRAVERSARE,  e.  alt.  Porre  a tra- 


verso. g Contraddire,  Garrire.  | figurai. 
Opporsi,  Impedire. I Andare  a traverso, 
o per  traverso,  g Attraversarsi,  rifi. 
alt.  Porsi  a traverso,  g Opporsi,  Contra- 
riare. P.  pres.  Attraversante. — pass. 
Attraversato. 

ATTRAVERSATORE-TRICE.  verb. 
Chi  0 Che  attraversa. 

ATTRAVERSO,  e A TRAVERSO  .a»». 
Per  traverso,  g usasi  anche  in  forza  di 
preposizione,  vedi  in  Traverso. 

ATTRAZIONE.  ».  f.  Attraimento , 
L’  attrarre,  g Contrazione.  1 Forza  che 
tira  a sè. 

ATTRAZZO,  e ATTREZZO.  ».  m.  Ar- 
nese , Strumento  ; ma  propriamente 
delle  navi. 

ATTRECCIARE.  ».  alt.  Intrecciare. 
P.pass.  Attrecciato. 

ATTREZZO,  vedi  Attrazzo. 

ATTRIBUlMENTO.».m.  L'attribuire. 

ATTRIBUIRE.  ».  alt.  Reputare  che 
una  cosa  sia  propria  di  chicchessia , Ap- 
propriare. g Dare , Concedere , Impie- 
gare, Spendere  in.  I Ascrivere  a lode, 
e anche  a biasimo,  g Attribuire  al  senno 
o giudizio  di  urto,  Rimettervisi,  Averne  fl- 
dùcia.  g appropr.  Arrogarsi.  P.pres.  At- 
tribuente.—pò»».  Attribuito,  e At- 
tributo. 

ATTRIBUTO.  ».  m.  Ciò  che  è proprio 
e peculiare  ad  un  ente,  ad  una  persona, 
ad  una  cosa.  Proprietà,  Condiziono, 
Qualità. 

ATTRIBUZIONE.  ».  f.  L’attribuire,  g 

Fer  Obbligo,  0 Ingerenza  di  uflìcio, 
usano  alcuni,  ma  è da  riprovarsi. 
ATTRICE.  ».  f.  di  Attore.  Operatrice , 
Effettrice.  g e Colei  che  recita  nelle 
commedie. 

ATTRISTAMENTO.  s.m.  L’attristarsi. 
ATTRISTARE.  ».  alt.  Contristare, 
Indur  malinconia,  g Render  tristo,  cioè 
malvagio,  g rifi.  alt.  Divenir  triste,  cioè 
malinconico,  g e intr.  assol.  Intristare. 
P.  pres.  Attristante. — pass.  Attri- 
stato. 

ATTRISTIRE,  e ATTRISTITO,  vedi 

ATTntQTADP 

ATTRITAMENTO.  Attrizione. 
ATThITARE,  ».  alt.  Tritare,  sfigurai. 
vale  Tagliare  in  pezzi,  g Avvilire,  Rin- 
tuzzare. g Abbattere,  g Attritare  il  tem- 
po, Consumarlo,  g Attritarsi.  g rifi. 
alt.  Logorarsi,  Consumarsi,  g Avvilirsi. 
P.pres. ATTRITANTE.—pa»».  Attritato. 

ATTRITO,  add.  T.  /eoi.  Che  ha  attri- 
zione. g Consumato,  RiQnito. 

ATTRIZIONE.  ».  f.  Tritamento , Stri- 
tolamento, Infrangimento  delle  parti- 
celle  di  alcun  corpo,  g Azione  di  duo  o 
più  corpi  che  si  logorano  per  il  conti- 
nuo fregarsi:  è termine  di  Fisica,  e di- 
cosi anche  Attrito,  ma  non  è di  buon 
conio.  I T.  leol.  Quel  dolore,  o dispiacere. 
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che  si  sente  d' avere  offeso  Iddio,  e che 
nasce  dal  timor  delle  pene. 

ATirALK.  tulli.  I-ffettivo, Reale, Esi- 
stente in  atto.  I Graziti  aUwilt , chia- 
mano i teologi  La  grazia  che  vien  data 
da  Dio  in  atto,  e per  l' atto,  a ditferenza 
dell'abituale,  che  porta  1 abito.  I Pet- 
cato  attuale,  chiamano  i teologi  11  pec- 
cato che  si  commette , a differenza  di 
quello,  che  dicono  originale.  I c'è  chi 
l' usa  anche  per  Predente,  come  Tempo 
attuaU,  e simili  ; ma  è errore. 

ATTUALITÀ,  ATTUALITADE,  e 
ATTUALITATE.  r.  f.  astrattod' Attuale. 

ATTUALMENTE,  aro.  In  atto.  Con 
effetto.  Non  è elegante  l usarlo  per  Pre- 
sentemente, benché  sia  da  alcuni  stato 
usato. 

ATTUARE,  r.  att.  Ridurre  dalla  po 
lenza  all'atto.  Effettuare.  I vale  anche 
Ridurre  una  cosa  allo  stato  cui  vuol 
essere  condotta.  I c/I.  att.  Dalla  potenza 
ridursi  all'  atto.  Adoperarsi  attualmen- 
te. P.  pres.  Attcantb.  —posa.  At- 
tuato. 

ATTUARIATO.  ».  m.  11  grado,  o 
L' uffizio  di  attuario. 

A TTUARIO.  ».  m.  Ministro  deputato 
dal  Giudice,  o dal  Magistrato,  a riceve- 
re, registrare,  e tener  cura  degli  atti 
pubblici. 

ATTUAZIONE.». /'.Il  ridurre  allatto. 

ATTUCCIO.  lUm.  d' Atto. 

ATTUFFAMENTO.  ».  m.  L'atto  e 
L' effetto  di  attuffare,  o di  attuffhrsi. 

ATTUFFARE.  e.  att.  Tuffare,  Im- 
mergere. I detto  delle  piante , vale  Fic- 
carle dentro  terra,  Sotterrarle.  IAttuf- 
FARSi.  I Immergersi,  Andar  sotf  acqua. 

I Attuffiirai  ne'  uizi,  ne'  diletti,  e simili, 
dicesi  fit)urat.  del  Darsi  in  preda , Darsi 
tutto  a'  Vizj , a'  diletti , oc.  P.  pres.  At- 
tuffautb.  — paaa.  Attuffato. 

ATTUFFATURA.  ».  f.  L’effetto  di 
attuffare. 

ATTUFFAZIONE.  ».  f.  L’ atto  di  at- 
tuffare. 

ATTUFFEVOLE.  aggiunto  di  luogo 
dove  T uomo  od  altro  possa  agevol- 
mente attuffarsi,  o sommergersi 

ATTUJARE.  V.  att.  U.  A.  Offuscare. 

ATTUOSO.  add.  Operante , Attivo. 

ATTURARE.  ».  att.  Turare. 

ATTUTARE.  ».  att.  Attutire,  Miti- 

fare.  Ammorzare,  Quietare,  i figurat. 
Calmare , Acquetare , Rintuzzare , Raf- 
frenare, e dicesi  delle  passioni  violente 
o proprie  o altrui.  |ri/l.  att.  Ammorzar- 
si, Quietarsi.  P.  prea.  Attutante.  — 
pa.aa.  Attutato. 

ATTUTATORE.  verb.  vedi  Attuti- 

TORB. 

ATTUTIRE.  ».  alt.  propriamento  , 
vale  Fare  star  cheto  contro  sua  voglia 


uno  che  favelli , o collo  minacce , o 
colle  busso.  I per  tra».  Vale  Ammorzare, 
Raffrenare,  Sopire.  I iute,  aaaol.  Ces- 
sare, Quietarsi.  P.  Paia.  Attutito. 

ATTUTITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  attutisce. 

AUDACE,  adii,  contrario  di  Timido. 
Temerario , Di  soverchio  ardire. 

AUDACEMENTE,  avr.  Con  audacia. 

AUDACET'rO.  dim.  d' Audace. 

AUDACIA.  ».  T Vigore  d' animo  e di 
corpo , per  cui  T uomo  si  muqve  a faro 
ogni  impresa  senza  ragione  o consiglio, 
bene  o mal  che  sia  per  succedergli.  | e 
per  semplice  Ardire.  I Superbia. 

AUDfltlLE.  wld.  Che  si  può  udire, 
Appartenente  all'  udito. 

AUDIENTE.  P.  prea.  Che  ode. 

AUDIENZA.  ».  f.  V A.  I.' udire.  I Sen- 
timento dell  udito. I L' udire , nel  signi- 
fìcato  di  Andare  a scuola.  | Luogo  ove 
si  dà  udienza. I Dar»  audienza,  Ammet- 
tere alla  sua  presenza  per  ascoltare  o 
richiami  o petizioni  ec.  1 e Ascoltare , 
Dare  ascolto. 

AUDIRE.  ».  all.  V.  L.  ed  A.  Udire, 
Sentire,  Ricevere  il  suono  coll'orec- 
chio. P.prea.  Audiente.— pa.»».  Audito. 

AUDVrO.  auat.  V.  A.  Udito  l'uno  de’ 
cinque  sentimenti. 

AUDITORE.»,  m.  V.  L.  Colui  che  ode, 
Uditore.  I e Auditore  si  diceva  a quel 
Ministro,  che,  sotto  il  governo  medi- 
ceo, rendeva  ragione  o consigliava 
il  principe  in  materia  di  grazia,  odi 

giustizia.  I oggi  diconsi  Aumfori  i Giu- 
ici  di  un  Tribunale.  | Magistrato  della 
Repubblica  di  Venezia.  I Discepolo. 
AUDITORINO.  dim.  di  Auditore. 
AUDITÒRIO.  ».  m.  V.  L.  Luogo  dove 
si  dà  udienza,  Audienza.  I Auditorio,  o 
Ulitorio,  vale  eziandìo  Moltitudine  di 
uditori.  I Parte  speciale  delle  chiese 
antiche  de'  Cristiani. 

AU  DITÒRIO . «W</.Che  serve  per  udire. 
AUDIZIONE. .».  f.  Ciò  che  si  ode, Ciò 
che  ci  si  porge  a udire. 

ÀUGE.  ».  HI.  Punto  in  cui  un  pianeta 
si  trova  alla  sua  maggior  distanza  dalla 
terra.  | Il  punto  piu  alto  a cui  possa 
giungere  una  cosa , Il  colmo , p.  cs.,  di 
gloria , di  prosperità  cc. 

AUGELLA.  femm.  di  Augello.  | o 
figurai.  Donna  amorosa. 

AUGELLESCO.  add.  Da  augello. 
augelli; ITA.  dim.  d'  Augella. 
AUGELLETTO.  dim.  d' Augello. 


AUGELLÌNO.  dim.  d'  Augello. 
AUGELLO.  ».  m.  Uccello,  voce  poe- 
tica. 

AUGGIARE.  ».  att.  Aduggiare.  P.paat. 
AUUGIATO. 

AUGNARE.  ».  att.  lo  stesso  che  Aun- 
ghiare. Afferrare  con  le  unghie.  I Ta- 
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gliare  obliquamente,  o a gcanclo,  non 
a perpendicolo,  P.  pass.  Auoxato. 
AUGNATURA,  s.  f.  lo  stesso  che 

Al’KGrilATlIRA. 

AUGUMENTABILE.  add.  Che  si  può 
augumentare. 

aUGUMENTARE.  t>.  a//.  Accrescere, 
Aumentare.  i Lodare  sopra  il  merito. 
P.  pnss.  Ai:OUMK,\TATO. 

AUGUMENTATIVO.  add.  Che  augu- 
roenta,  Atto  ad  augumentare.  I T.gramin. 
Accrescitivo. 

AUGUMENTATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  augumenta. 

AUGUMENTAZIONE.  a.  f.  Accresci- 
mento, Aumento. 

AUGUMENTO.a.m.Augumentazione. 
AUGURALE,  add.  di  Àugure.  Appar- 
tenente ad  àugure. 

AUGURARE,  e AUGURIARE.  t>.  alt. 
Fare  o Pigliarsi  augdrio  | Credere, 
Stimare.  | Predire.  | Desiderare , Pre- 
gare. I appropr.  Aspettarsi.  Lo  usò  il 
Caro;  ma  in  poesia.  Le  frasi  poi  Ui  au- 
guro il  favore  de'  suoi  comandi,  t onore 
di  sua  risposta  e simili,  sono  sfacciati 
gallicismi.  P.  pres.  Auql'Rantb. — paSs: 
Auocrato. 

AUGURATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dichiara  gli  augurj. 

ÀUGURE.  ».  m.  Auguratore:  cosi 
chiamavansi  da'Roroani  Coloro  che  pre- 
sagivano il  futuro  osservando  il  garrito 
degli  uccelli. 

AUGURIACCIO.  pfpj/.  di  Augurio. 
AUGURIARE.  vedi  Aitourare. 
AUGURIO.  ».m.  si  dice  generalmente 
a ogni  Segno,  indizio,  o presagio  di  cosa 
futura,  che  comunemente  gli  antichi  il 
prendevano  dal  cantar  degli  uccelli,  i 
talora  per  Ventura.  J Fare  augdrj  a 
uno  di  checchessia,  Mostrar  desiderio  che 
altri  conseguisca  alcuna  cosa. 
AUGURIOSO.  add.  Auguroso. 
AUGUROSO,  add.  Che  ha  augdrio.  | 
Superstizioso,  Che  va  dietro  agli  augurj. 

ÀUGUSTALE.  add.  Di  Augusto,  g Im- 
periale. 

AUGUSTARSI.  rifl.  alt.  Aggrandirsi, 
Rendersi  insigne  e degno  di  riverenza. 

-AUGUSTO,  che  gli  antichi  dissero 
anche  AGUSTO,  e AGOSTO.  ».  m.  Ti- 
tolo degli  imperadori,  e delle  impera- 
drici.  I per  sim.  V'enerando,  Sacro. 
ÀULÀ.  ».  f.  V.  L.  Stanza  reale  segreta. 
auledo.  ».  m.  Sonatore  di  flauto. 
AULENTE,  add.  V.  A.  Odoroso. 
AULIFANTE.  F.  A.  Elefante. 
AULIMENTO.  ».  f».  V.  A.  da  Aulire. 
Odore. 

AULIRE.  «.  a«.  V.  A.  Olire,  Sapere 
odore.  P.pres. — Aulente. pò»».  Aulito. 
AULITO,  add.  Odoroso. 


AULITOSO.  add.  V.  A.  Aulente,  Odo- 
roso. 

ÀULO.  ».  m.  Strumento  antico  fatto  a 
foggia  di  flauto , Tibia. 

AULÒPE.  ».  m.  Sorta  di  pesce,  detto 
cosi  da’ suoi  occhi  rotondi.  Vedi  il  Sol- 
vini  nel  suo  Oppiano. 

AUMENTAMENTO.  ».  m.  L'aumen- 
tare, Aumento. 

AUMENTARE,  v.  all.  Accrescere , 
Aggrandire.  I inir.  Crescere  di  poten- 
za. g Crescere  di  numero,  g Dilatarsi , 
Estendersi.  | Aumentarsi,  rift.  all.  P. 
pre».  Aumentante. — poi».  Aumentato. 

AUMENTATIVO,  add.  Che  ha  forza 
d’ aumentare. 

AUMENTATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  aumenta. 

AUMENTAZIONE.  ».  f.  L’aumentare. 

AUMENTO.  ».  m.  Accrescimento. 

AUMETTARE,  r.  all.  Umettare.  | o 
ri/l.  all.  Abbeverarsi.  P.  pass.  Aumet- 
tato. 

AUMILIARE.  c.  all.  V.  A.  Umiliare. 

1 figurai,  vale  anche  Mitigare,  g Ai  mi- 
LiARSi.  ri/l.  all.  Umiliarsi,  Ammollirsi. 
P.  pres.  Auhiliante.  — pass.  Aumi- 
LIATO. 

AUNARE.  V.  alt.  Adunare,  Ragunare . 

AUNCINARE.  v.  all.  Portar  via, 
.‘Jgrafllgnare.  g Auncinarsi.  rifi.  Tor- 
cersi a guisa  d'uncino.  P.  pass.  Aun- 

CINATO. 

AUNGHIARE,  v.  all.  Augnare,  Fare 
aunghiatura. 

AUNGIIIATURA.  ».  f.  Augnatura, 
L'augnare,  Taglio  fatto  obliquamente. 

ÀURA.  ».  f.  V.  G.  Leggerissimo  e 
piacevole  venticeìlo.  I e talora  a»»oI. 
per  Aria,  g per  tnel.  vale  Favore,. Api- 
plauso.  g Rumore,  Suono,  Grido,  g Àura 
jiopnlare,  Grido  festevole  del  popolo  in 
favore  di  alcuno,  g Pigliare  àura,  Pi- 
gliare forza.  Acquistar  favore. 

AURARE.  v.all.  Dorare,  Indorare,  g 
Aurarsi.  rifi.  pass.  Farsi  splendente 
come  oro.  P.  pò»».  Aurato. 

AUREATO.  V.  L.  Aurato,  Dorato. 

ÀUREO.  ».  m.  Moneta  d’oro. 

ÀUREO,  add.  D' oro.  o Simile  all'  oro. 
g Regola  àurea,  è quella  che  gli  aritme- 
tici chiamano  Regola  del  tre. 

AURÈOLA.  ».  f.  Sorta  di  corona  che 
si  dice  esser  premio  de’  martiri , dello 
vergini,  e de' dottori,  g Quel  cerchio 
aureo  che  si  dipinge  in  capo  a’ Santi. 

AURETTA.  dim.  d'Aura. 

AURÌCOLA.»./’.  F.  L. Orecchio,  t pro- 
priamente Le  orecchiette  del  cuore. 

AURICOLARE,  add.  nomo  ohe  si  dà 
al  dito  mignolo  delta  mano. 

AURÌCOME.  add.  V.  L.  Colle  chiome 
d' oro , o del  color  dell'  oro. 
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AURICULA.  I.  f.  Io  stesso  che  Aurì- 
cola. 

ArRICUI/ARE.  (uià.  Dell'  orecchio,  c 
propi  iamente  apgi  ’nto  dato  al  dito  mi- 
gnolo. I aggiunto  di  confessione , e di- 
cesi di  t.tuella  che  si  fa  in  segreto  al- 
l'orecchio del  sacerdote. 

AUKfb'KRO.  adii.  T.  ut.  nnt.  Che  porta 
oro,  Che  contiene  particelle  d' oro. 

AI  RlKICE.  s.  m.  V,  L.  Orefice. 

AL'RÌG.A.  s.  m.  V.  L.  Cocchiere.  I 
Una  delle  costellazioni  settentrionali. 

A U RIGARE.  <n(r.  Guidar  cocchi,  Fare 
da  cocchiere. 

AURI.NO.  ndd.  D' oro,  e Simile  all  oro- 

AURISI'iCIO.  ».  m.  idiotismo  in  luogo 
d' Aruspicio.  L'arte  dell' aruspice , In- 
dovinamente. Pronosticamento,  che  si 
faceva  considerando  le  viscere  delle 
vittime.  • 

Auro.  m.  v.  l.  oro. 

AURORA.  ».  f V.  G.  Splendore  il 
uale  si  vede  avan'i  che  il  sole  esca 
eli' orizzonte.  | Oriente.  | Il  princìpio 
di  certe  cose.  | Aurora  horenlr.  in  astro- 
nomia, si  dice  Quella  nuvoletta  o va- 
pore luminoso  infocato  che  si  scorge 
talvolta  la  notte  nell'alto  dell' atmosfera 
verso  il  settentrione. 

AUSARE.  I'.  ati.  V.  A.  Avvezzare.  | 
Costumare,  Usare.  | rifl.  ali.  Assuefarsi, 
Pigliare  fuso.  P.  pa»».  Ausato. 

AUSILIA.NTE.  P.pre».  dell' inusitato 
Ausiliare.  Che  ajiita. 

AUSILI.ARE.  add.  Io  stesso  che  Ausi- 
liario. 

AUSILIARIO,  aggiunto  di  milizie, 
vale  Che  viene  in  aiuto.  | presso  i 
grammatici,  si  dice  a' alcuni  verbi,  i 
quali  ajiitano  a conjugare  gli  altri,  e 
sono  Essere  e Avere. 

AUSILIATORE-TRICE.  verb.  V.  L. 
Colui  che  d&  ausiliò,  Aiutatore.  | e per 
Colui  che  tien  mano  a cosa  rea,  che  il 
popolodice  Manutengolo. 

AUSILIO.  ».  m.  V.l.  Aiuto. 

Auso.  add.  V.  L.  Oso,  Ardito. 
Auspice.  ».  m.  V.  L.  Colui  che  pre- 
sedeva alle  nozze;  e propriamente  Co- 
lui che,  annunciando  il  buono  auspicio, 
era  cacone , qhe  si  facesse  alcuna  cosa; 
onde  SI  dice  Auspice  a Chi  è Promotore 
e Favoritore  d una  impresa. 

AUSPICIO,  e AUSPI/.IO.  ».  m.  Presa- 
gio, Segno  di  cose  future  , preso  dalla 
considerazione  del  volo  degli  uccelli.  | 
e per  favore,  Ajiito,  Grazia,  Protezio- 
ne, che  cosi  oggi  comunemente  si  pi- 
glia. I Desiderio.  I Impero,  Autorità. 

AUSTERITÀ,  AUSTERITADE,  e 
AUSTERITA  TE.  ».  f.  Asprezza,  Qualità 
di  sapore  aspro.  | Qualità  di  odor  forte. 
I per  mel.  Rigidezza,  Severità. 

AU.STÈRO.  ».  m.  Austerità. 


AUSTÈRO,  add.  Che  ha  austerità.  | 
per  mel.  Rìgido,  Severo,  Aspro.  I Scarso. 

AUSTORIO.  ».  m.  Vaso  da  attìnger 
acqua. 

AUSTR  ALE,  add.  D' austro.  | vale 
anche  Situato  ad  austro,  o verso  1 austro. 

AUSTRINO.  add.  d' Austro. 

AUSTRO.  ».  m.  nomo  di  vènto  che 
soffia  da  Mezzogiorno.  I La  parte  op- 
posta a Settentrione. 

AUTENTIC.A.  ».  f.  V.  G.  Approva- 
zione. I Testimonianza  autorevole,  g 
Autorità.  I nome  d' una  leggo  di  Giusti- 
niano. 

AUTENTICAMENTE,  ano.  In  modo 
autentico. 

AUTENTICARE,  n.  alt.  Chiarire  ia 
forma  valida,  autorevole,  e con  pub- 
blica testimonianza  render  degno  di 
fede;  e por  lo  più  si  dice  delle  scritture. 
I e semplicemente  Afforzare  una  "cosa 
della  propria  autorità.  P.  pa»».  Auten- 
ticato. 

AUTENTICAZIONE.  ».  f.  Lo  auten- 
ticare. 

AUTENTICO.  ».m.  L' originale  d'una 
scrittura. 

AUTENTICO,  add.  Valido,  Autore- 
vole. I per  mel.  Sicuro,  Provato.  I De- 
gno di  fede.  | Per  autentico,  posto  avverò. 
vale  In  forma  autentica. 

AUTÒGRAFO,  add.  V.  G.  T.  fcfl.Che 
è di  mano  dell' autor  suo,  Ch'è  origi- 
nale , Scritto  di  proprio  pugno  dall’  au- 
tore. 

AUTOLATRIA.  ».  t-  Adorazione  di  sè 
stesso.  Voce  proposta  da  un  sommo 
filologo;  e che  può  riuscir  utile  a signi- 
ficare r ultimo  eccesso  della  umana  su- 
perbia. 

AUTÒMATO,  e AUTÒMA. .».  m.  V.  G. 
Macchina  semovente , cioè  che  ha  in  sè 
i principi  del  moto  proprio,  e perle 
piu  si  dice  di  quelle  macchine,  che  imi- 
tano il  moto  dei  corpi  animati. 

AUTONOMIA.  ».  f.  Facoltà  di  gover- 
narsi secondo  proprie  leggi. 

AUTÒI’IRO.  add.  aggiunto  di  pane  , 
vale  Di  tutta  farina. 

AUTORE.  ».  m.  V.  G.  Inventore  di 
checchessia,  o Quegli  dal  quale  alcuna 
cosa  trae  la  sua  prima  origine  ; e per 
Io  più  si  dice  degli  scrittori.  I Persona 
prima  e comune  onde  1 altre  discendo- 
no. Il  Guida,  Cagione,  Promotore.  | 
Istitutore.  I dicesi  Autore  il  primo  pos- 
sessore dal  quale  altri  riconosce  quel 
che  possiede . | Colui  che  dimostra  l' arte 
coll'opera.  | Colui  che  è cagione,  con 
l’autorità  o col  consiglio,  che  sia  ope- 
rata qualche  cosa. 

AUTOREVOLE,  add.  Che  ha  autorità. 

AUTOREVOLEZZA,  astratto  di  Au- 
torevole. 
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AliTOREVOLMENTE.  avi».  Con  au- 
tori th. 

^ ALTOHITA,  AETORITADE,  e At'- 
* /■  Facoltà,  o Porìostà  data, 

0 da  Di(xo  dagli  uomini,  o dalle  leggi,  i 
Mima,  Credito,  .Maggioranza.!  Impeiio, 
Reggimento,  n Comando,  Volere.  | Con- 
cessione.j Testimonianza  autorevole. 

1 Esempio  di  autorevole  scrittore,  g 
Importanza.  | Stima.  ||  Contegno  nobile 
e maestoso,  g Le  autorità,  per  Officiali, 
e Ministri  pubblici  di  primo  grado,  è 
brutto  gallicismo.  | e gallicismo,  e su- 
perfluità è il  dire  nel  sign.  medesimo 
Autorità  coetitaite-iFareautorità,  Avere 
autorità  da  poter  servire  di  regola,  g Di 
propria  autorità , modo  avr.  Spontanea- 
mente. I e Arbitrariamente. 

AUTORITATIVAMENTE.  are.  Auto- 
revolmente, Con  maniera  autorevole. 

AUTORITATIVO.  ctdd.  D’autorità, 
Autorevole. 

AUTORIZZARE,  v.  atl.  Dare  auto- 
rità a checchessia.  Autenticare.  | Giu- 
stificare. g Approvare,  Accreditare,  e si 
usa  come  v.  att.  e come  riti,  alt  P 
pas».  Autorizzato. 

AUTRICE,  femm.  d' Autore. 
AUTUNNALE,  add.  D’ autunno. 
AUTUNNO,  s.  m.  Una  delle  quattro 
stagioni  dell’anno,  che  comincia  quando 
il  sole  entra  in  libra. 

AUZZAMENTO.  s.  ni.  L'atto  di  auz- 
zare  e Lo  stato  della  cosa  auzzata. 

AUZZARE.  V.  ot/.  lo  stesso  che  Aguz- 
zare. P.  pa.i.^.  Auzzato. 

, .'^Ì.^^^^FRA.  s.  f.  Auzzamento , 
h effetto  dell' auzzare. 

AUZZETTO.  dim.  Aguzzetto. 

AUZZINO.  lo  stesso  che  Aguzzino, 
ed  e il  Guardiano  della  ciurma,  o nel- 
l’ergastolo, o nella  galèa. 

AUZZO.  atld.  lo  stesso  che  Aguzzo. 
AVACCEVOLE.  odd.  V.A.  Sollecito, 
Presto. 

AVACCEZZA.  ».  f.  V.  A.  Avaccia- 
mento. 

AVACCIAMENTE.  otio.  V.  A.  Avac- 
ciatamente. 

A VACCI  AMENTO.  ».  m.V.A.  L’avac- 
ciarsi.  Sollecitudine,  Prestezza,  Antici- 
pamento. 

AVACCIANZA.  »./■.  V.  A.  Avaccezza. 
■AVACCIARE.  v.att.  K.  A.  Affrettare, 
Sollecitare,  g e intr.  e rifl.  alt.  Affret- 
tai si,  Usar  prestezza.  P.  prea.  Avac- 
CIANTE.  — pasa.  Avacciato. 

AVACClATAMENTE.  ore.  V.  A 
Spacciatameiite,  Con  prestezza. 

AV ACCIO.  ».  m.  y.  A.  Prestezza. 
AVACCIO.  add.  y.  A.  Presto,  Solle- 
cito. 

AVACCIO.  avv.  V.  A.  Tosto,  Presta- 
mente. I Piuttosto.  I Avaccio  avaccio, 


AVA 

Presto  presto,  g 0 lardi  o avaccio,  0 nri- 
ma  0 poi.  * 

AVaLE.  avv.  y.  A.  lo  stesso  che 
Ora,  feste,  Adesso. 

AVVALLARE.  Ingollare.  A'oce  usata 
dal  Redi,  ma  schietta  francese,  e brut- 
tissima. ' 

avanguardia.  ».  f.  più  comune- 
mente \ aiiguardia. 

AVAN1A.  ».  f.  Imposizione  rigorosa; 
che  comunemente  e qnella  che  fanno  i 
turchi  a' franchi,  g per  aim.  Torto,  In-  • 
giustizia.  ' 

AVAN.NOTTO.  ».  m.  nome  di  tutte  le 
specie  de’  pesci  fluviali  nati  di  fresco  g 
permei.  Uomo  senza  esperienza , Sem- 
pliciotto. ’ 

A V ANTE.  Io  stesso  che  Avanti. 
AVANTI.  Innanzi , preposizione  che 
serve  al  terzo  e al  quarto  caso , e talora 
anche  al  secondo  e al  sesto,  g talora  è 
avv.  e vale  lo  stesso,  cioè  innanzi,  g 
vale  anche  Piuttosto  g in  forza  d' add. 
Antecedente,  Anteriore,  g Sentire  aran- 
ti, vale  Intendere,  e Sapere  assai. | An- 
dare avanti,  .Avanzare,  Superare. 
AA'ANTICAMERA.  ».  f.  Anticamera. 
AV  ANTICHE,  avv.  Innanzichè,  Pri- 
mache. 

A\  ANTIERI.  Ieri  1’  altro.  La  dà  per 
fiorentina  il  Giambullari  neiroperauel- 
la  lingua. 

AA  AN'TIGUARDIA.  ».  f.  Avanguar- 
dia, Antiguardia,  Vanguardia,  (jucila 
parte  ordinata  dell’esercito  che  va  in- 
nanzi a tutto  il  corpo  della  battagiia. 

AVANZA.MENTO.  ».  m.  Aggrandi- 
mento.  Innalzamento,  Incremento,  g 
Superiorità,  Maggioranza,  Preniincnza. 

• Progresso , Prolitto.  g Promozione  in 
ufficio. 

.AVANZARE.  V.  atl.  Mettere  in  avan- 
zo, Acquistare,  Accumulare.  1 Aggran- 
dire, Accrescere,  Anticipare,  Dare 
avanti,  g Accelerare.  | Trapassare , .Su- 
perare, Vincere,  g Precedere,  g Invia- 
re, Mandare.  0 intr.  assai.  Soprabbon- 
dare, Avere  più  che  a sufficienza,  g Re- 
stare, Rimanere,  e dicesi  di  cosa  la 
cui  maggior  parte  sia  stata  consumala, 
g .Avanzarsi,  ri/l.  atl.  Venire  innanzi 
a^cquistando , Profittare.  1 Aumentare, 
Crescere.  P.pres.  Avanzante.  — «a»». 
Avanzato. 

AVANZATICCIO.  ».  m.  La  piccola  e 
peggior  parte  di  quel  eh'  avanza,  Rima- 
suglio. g in  forza  d’ add.  vale  Superfluo, 
Soprabbondante. 

AVANZATO,  add.  Provetto,  In  là  co- 
gli anni. 

AVANZATORE.  rerb.  Che  avanza, 
Risparmiatore,  g Amplificatore,  Ingran- 
ditore. 

AVANZEVOLE.  add.  V.  A.  Soprab- 
bondante. 
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avanzo.  ».  m.  Il  rimanente,  che 
ancor  diciamo  II  restante.  | Acquisto,  e 
Guadagno.  | Avanzamento.  | Gli  acati- 
si,  diccsi  in  pi.  Ciò  che  resta  di  non 
mangiato  a un  pranzo,  1 rilievi  lO  aixm- 
zo.  posto  at-m-ft.  vale  Più  del  giusto.  Più 
del  dovere.  Pi  sopranpiù  | Pur  troppo! 
I MftUrr  ad  avanzi,  Mettere  a conto  di 
utili.  I Mentre  in  avanzo,  Keputar  manco 
male.  | Arnnst  di  Berta  CilieQia  che  ro- 
vinò la  cara  per  vendere  i calcinacci; 

^Avanzi  di  Berto,  che  dava  a mangiar  le 
preche  per  rendere  i uèccioli,  e simili , di- 
consi  di  chi  mettendosi  con  poco  senno 
alla  mercatanzia  fa  più  scapito  che  gua- 
dagno , 0 di  Chi  facendo  risparmj  senza 
ragione,  ritrae  da  quelli  piu  danno  che 
utilità. 

A\  ANZUGLIO,  e AVANZUGLIOLO. 
Piccolo  avanzo. 

AVANZl'MK.  e.  m.  Avanzaticelo. 

AVAK ACCIO,  pegg.  d’ Avaro. 

AVAR.4MENTE.  are.  Con  avarizia. 
1 Cupidamente. 

AVA  RETTO,  dim.  d' Avaro. 

AVAREZZA.  ».  f.  V.  A.  Avarizia. 

AVARIA.  >.  f.  T.  mar.  Il  danno  sof- 
ferto nel  viaggio  da  una  nave,  o dal  ca- 
rico posto  in  essa.  | e por  (.'uella  con- 
tribuzione alla  quale  s' assoggetta  tutto 
il  carico  d' una  nave  o la  nave  stessa, 
per  ricompensare  il  danno  sofTerto  nei 
viaggio. 

AVARIZIA.  ».  f.  Continuo  desiderio 
immoderato  d avere,  o Tenacità  più 
che  si  convenga  di  tenere.  I Scarsezza. 

AVARIZZARE.  intr.  asiot.  Mettere  ad 
effetto  l'iivarizia. 

AVARO.  ».  tn.  Colui  che  è bruttato 
del  vizio  dell  avarizia.  | e Bramoso.  | 
per  sim.  Scarso. 

AVARONACCIO.  pegg.  d‘ Avarone. 

AVARONE.  acce,  d'  Avaro. 

AVARUZZO.  dim.  di  Avaro. 

AVE.  V.  L.  e vale  Dio  ti  salvi.  Modo 
di  salutare  altrui.  | lo  stesso  che  Ave 
Maria.  | Tempo  in  cui  si  dice  un' Are 
Maria.:  p.  es.;  Fapretto. — Torno  in  meno 
di  un'  Ave. 

AVELIA.  T.  si.  nal.  vedi  Velia  siao- 

GIORE. 

AVELLANA  , o NOCCIPÓLA.  ».  f 
Cortili  avellana’  fractus.  Lina.  T.  boi.  II 
frutto  dell'  avellano  o nocciuólo. 

AVELLANO,  o NOCCIUÓLO.  ».  m. 
Corylns  avellana  Lina.  T.  boi.  Albero. 

AVELLERE,  v.  alt.  V.  L.  Sveglierò , 
Sbarbare. 

AVÈLLO.  ».  m.  Luogo  dove  si  sep- 
pelliscono i morti , Sepoltura.  | Puz- 
zare come  un  avello.  Puzzare  orribil- 
mente. 

AVEMMARIA,  e AVE  MARIA.  ».  f. 
Orazione  che  si  porge  alla  nostra  Donna, 


la  quale  comincia  così.  H si  dice  ancora 
Ave  .Varia  a que' tocchi  di  campana, 
che  suonano  all'alba,  a mezzo  dì,  o a 
sera,  per  cenno  che  si  saluti  con  detta 
orazione  la  nostra  Donna,  n e Ave  3Ìa- 
ria  si  dicono  le  pallottoline  della  co- 
rona, minori  di  quelle , che  si  chiamano 
Pater  nostri.  I Sapere  una  cosa  come 
/'  avemmaria,  Saperla  benissimo.  | Dal- 
l' una  all'  altra  Avemmaria,  Dalla  sera 
alla  seguente  mattina. 

AVENA.  ».  f.  Strumento  pastorale  da 
fiato.  I è altresì  una  sorta  di  biada,  vedi 
VESA. 

AVENTARE. inir.  a»»o/.  K.  A.  Venire 
avanti.  Crescere,  Allignare.  P.  post. 
Avestato. 

AVERE,  verbo  che  dinota  possedi- 
mento di  cosa,  ed  è scmulice  ,e  conjugato: 
conjugato.ocon  sò  medesimo, oco'verbi 
d' attiva  determinazione  ne'  loro  prete- 
riti , e ne’  futuri  del  soggiuntivo  e del- 
r infinito,  ed  è anche  coniugato  dagli 
altri  verbi.  Il  Abko,  Agpio,  V.  A.  per  Ho. 

I si  usa  per  il  verbo  Essere,  ma  nel  sin- 
golare sempre,  p.  es.  Vi  ebbe  molli  mor- 
ii. I Atirr»  avere,  o Avere  a avere.  Es- 
sere creditore.  | dinanzi  a infinito  con 
la  particella  A , significa  Dovere,  p.  es. 
Avere  a fare,  a dire  ec  , | Avere  che  fare, 
che  mangiare,  cioè  Cose  da  fare,  da  man- 
giare. 1 Avere  da  fare,  da  mangiare  ec., 
vagliono  lo  stesso.  I Avere  da  fare  o a 
fare  con  uno,  Averci  negozj.  | e Usarci 
carnalmente.  | Avere  poi  vale  Acco- 
gliere, Tenere,  riferito  a luogo.  | Acqui- 
stare. I Possedere  ricchezze.  | Compren- 
dere. I Conseguire.  | Conservare.  | 
Fare  venire  a se.  Avere  a sè.  | Avere 
in  concetto.  Riputare,  ma  con  la  prepo- 
sizione Per,  p.  es.  Io  ho  Pietro  per  un 
valentuomo.  | Sapere,  Aver  imparato.  | 
in  certe  locuzioni  suona  Tenere;  p.  es. 
Aiier»  a cuore,  a sospetto,  a vile,  a nqja, 
a dispetto  ec.  I Aoere  a,  vale  Stimare 
per,  p.  es.  Avere  a nulla,  a poro  oc.,  | 
.Averta  con  uno.  Averci  odio.  Essere 
corrucciato  con  esso.  | Avere  del  buono, 
del  tristo  ec.,  Partecipare  della  qualità  di 
buono,  di  tristo  ec.  Il  Atrre  in,  accom- 
pugnato  da  alcuni  sostantivi  verbali,  si 
risolve  nel  verbo  onde  sono  essi  so- 
stantivi verbali,  p.  OS.  Avere  in  estima- 
zione, Stimare,  Avere  in  odio.  Odiare, 
Anere  inpregio,  Pregiare.  P.  pres.  Avea- 
TE.  — pass.  Avuto. 

AVERE.  ».  m.  nome,  e vale  Facoltà, 
Ricchezze. 

AVERNALE,  add.  D' averno. 

AVÈRNO.  ».  m.  V.  G.  L' inferno  de' 
gentili.  I dai  naturalisti  si  6 dato  que- 
sto nome  a Quei  laghi  da  cui  esalano 
vapori  mortiferi. 

AVERSIERA.  ».  f.  Demonio,  che  più 
comunemente  si  dice  Versiera. 
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AVERSIEBE,  e AVERSIERO.  s.  m 
Il  nimico , cioè  II  Demonio , L’ Avversa- 
rio, Voci,  cosi  questa  come  la  prece- 
dente, derivate  aeirAdwAiariiM,  come 
la  Chiesa  nomina  per  antonomasia  il 
Diavolo, 

AVERSIONE,  s.  f.  Contrarietà  natu- 
rale e come  istintiva  da  checchessia, 

AVÈRSO.  P.  pati,  di  Avertere,  1 e 
add.  Vólto  a!  rovescio , Invèrso , detto , 
p.  es.,  di  Caco  che  tornò  nella  sua  tana 
con  orme  avème  dopo  aver  rubato  l’ ar- 
mento di  Ercole , per  non  essere  appo- 
stato. 

AVERTERE.  V.  L.  Voltare  altrove. 
P.  prex.  Avkbtente.  — puis.  Avèrso. 

AVERTIMENTO.  s.  m.  Aversione.  ] 
Allontanamento. 

AVERTlllE.  lo  stesso  che  Avertere. 

I Avertibsi.  rt/1.  alt.  Allontanarsi , Di- 
partirsi. 

avidamente,  avv.  Ingordamente, 
Con  avidità. 

AVIDEZZA.  s.  f.  Avidità. 

.AVIDITÀ , AMDITADE , e AVIDITA- 
TE.  *.  f.  astratto  d’  Àvido. 

ÀVIDO.  tM.  Cupido,  Desideroso  smo- 
deratamente , Bramoso. 

AVIRONARE.  c.  att.  V.  A.  Circonda- 
re. P.  pass.  Avironato.  Sconcissima 
voce. 

AVÌTO.  add.  V.  L.  Antico,  Ereditario, 
De'  progenitori. 

AVO.  vedi  Avolo,  i nel  plurale  si 
dice  A tu',  per  gli  Antenati. 

AVOCARE.  «I.  alt.  T.  leg.  Levare  una 
causa  da  un  tribunale , e portarla  ad  un 
altro  d’ordine  del  principe,  odel  magi- 
strato supremo. 

AVOCAZIONE.  «.  f.  L'atto  dell  avo- 
care. 

AVOCOLARE.  V.  all.  V.  A.  da  Vòco- 
lo , che  vale  cieco.  Accecare. 

AVÙCOLO.  J.  m.  Cieco. 

AVOGADARE.  V.  alt.  Difendere  cau- 
se , Patrocinare. 

AVOGARO.  s.  m.  nome  di  dignità; 
Sindaco , Difensore. 

AVÒLIO.  s.  m.  V.  A.  Avorio. 

ÀVOLO,  e AVO.  a.  m.  Padre  del  pa- 
tire , o della  madre , Nonno  ; e nel  femm. 
ÀVOLA  madre  del  padre , o della  madre , 
Nonna.  Il  e nel  pi.  Gli  antenati. 

AVOLTER.AHE.  trrlr.ajaol.  V.A.  Fare 
avolterio,  Adulterare.  P.  posi.  Avolte- 

HATO. 

AVOLTERATORE.  I.  m.  Y.  A.  Adul- 
tero. , , 

AVOLTEBIA.  ».  f.  V.  A.  Adultera- 
mcnto,  Adulterio. 

AVOLTERINO.  add.  V.  A . Adulterino, 
Nato  d'  adulterio.  I per  mel.  Corrotto , 
Falsificato. 
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AVOLTÈRIO,  e AVOLTÈRO.  ».  m. 
V.  A.  Adulterio. 

AVÓLTERO.  ».  m.  V.  A.  Adùltero. 

AVOLTOJO,  e AVOLTORE.».  m.  Val- 
lar. Limi.  T.  si.  nai.  Uccello  di  rapina. 

AVORIO,  e AVÓRO.  ».  m Sostanza 
di  color  bianco,  che  sì  ha  dalle  ossa  di 
alcuni  pesci,  e massimamente  dai  denti 
dell’elefante  e dell'ippopòtamo.  Sfigu- 
rai. si  dice  per  esprimere  gran  bian- 
chezza. 

AVORNIELLO,  o AVORNIO.  ».  m. 
F ra.xinns  ormis.  Limi.  T.  boi.  Pianta, 
detta  anche  Orno. 

AVORNIO.  vedi  Avormello. 

AVRIRE.  V.  A.  Aprire.  P.  pass. 
Averto. 

AVULSO.  P.pass.  di  Avellere. 

AVUNCOLO.s.ni.  V.L.  Zio  materno 

AVUT.A.  ».  f.  Ricevuta,  Ricevimento. 

AVVALERSI,  intr.  Valersi,  Preva- 
lersi. 

AVVALLAMENTO.  ».  m.  Abbassa- 
mento di  superficie  di  un  solido,  g in 
idraulica,  vale  il  Cedimento  di  qualun- 
que fabbrica  per  essere  scalzata  dal- 
1 acqua. 

AVVALLARE,  r.atl.  Far  ire  a vallo, 
cioè  a basso.  Abbassare,  Calare,  Spi- 
gnere  in  giù.  I per  mel.  .Abbattere,  Av- 
vilire, Scorare;  e s'usa  anche  inlr-orifl. 
P.pass.  Avvallato. 

AVVALORAMENTO.  ».  m.  L’  avva- 
lorare ; e II  valore  stesso. 

AVVALORARE,  e.  alt.  Dar  valore,  g 
intr.  e rifi.  Ib-endor  valore,  forza.  P. 
pres.  Avvalorante. —pasi.  Avvalo- 
rato. 

AVVAMPAMENTO.  ».  m.  L’ avvam- 
pare. 

AVVAMPARE,  intr.  da  Vampa,  pro- 
priamente Pigliar  la  vampa,  Divampare. 
1 talvolbi  vale  Ardere.  B Bollire.  ||  Ri- 
splendere. I figurai,  dicesi  del  caler  del 
sole,  dolio  passioni  del  cuore ec.  | Tro- 
vasi pure  usato  in  sign.  att.  ed  eziandio 
rifi.  P.  pres.  Avvampante. — po»j.  Av- 
vampato. 

AVVANTAGGIAMENTO.  ».  m.  .Uv- 
vantaggio. 

AVVANTAGGIARE.  all.  Accre- 
scere, .Aumentare,  Migliorare.  I intr.  e 
rifi.  Avere,  e pigliar  vantaggio.  Avan- 
zarsi. P.  pass.  Avvantaggiato. 

AVVANTaGGI.UTO.  add.  Che  ha  van- 
taggio. g Scelto, Migliore  di  un  altro.  Di 
buona  qualità. 

AVVANTAGGIO.  ».  m.  Vantaggio,  g 
Pigliar  l'aevantaggio,  detto  di  rissa,  c si- 
mile , Essere  il  primo  a menar  le  mani. 

AVVANTAGGiOSAMENTE.aiu-.  Van- 
taggiosamente. 

AVVANTAGGIOSO.  add.  Che  prende, 
0 cerca  vantaggio , Vantaggioso. 
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AVVANTAGGIUZZO.  dim.  d’  Avvan- 
taggio. 

AVVANTARSI.  ri/f.  \antarsi. 
AVV^U1F.nE  inir.  Dare  a divedere.  I 
Avvedf.bsi.  rift.  Accorgersi  I Conside- 
rare. I Ravvedersi , Emendarsi.  I Pren- 
dere risoluzione,  Decidersi.  P. pn»s.  Av- 
VEDi'TO.  e Avvisto. 

AVVEDIMENTO.  «.  m.  Avvertenza, 
Accorgimento,  Oindizio,  Prevedimento. 

AVVEDIMENTOSO.  add.  Avveduto, 
Sagace , Accorto. 

avvedutamente,  are.  Con  avve- 
dimento. Accortamente.  1 .4  bella  posta. 
AVVEDUTEZZA.  ».  f.  Avvedimento. 
AVVEDUTO,  add.  Sagace  , Accorto , 
Giudizioso  I Fare  avveduto.  Avvertire, 
Far  consapevole. 

AVVEGNACHÉ, AVVEGNA  CHE,  e 
AVVENGACHÉ.  coni»,  per  lo  più  di  con- 
trapposizione: col  soggiuntivo  s’ usa  le 
più  volte  : lo  stesso  che  Benché,  U'uan- 
luncpie , e gli  altri  di  questa  fatta  | per 
Conciossiacosaché:  ma  cosi  è buono  il 
non  usarla  j talora  si  trovano  queste 
congiunzioni  senza  la  particella  Che,  ma 
dee  intendorvisi. 

AVVEGNADIOCHE,  e AVVENGA- 
DIOCHÈ.  lo  stesso  che  Avvp.gisai  uè  , 
interpostavi  la  parola  Dio  per  proprietà 
di  linguaggio. 

AVVEGNENTE.  V.  A.  Avvenente. 
avvelenamento,  s.m.  Attossica- 
mento. 

AVVELENARE,  r.  alt.  Dare  il  vele- 
no. I Appuzzare,  Render  puzzo.  ì figurai. 
Corrompere.!  Avrelrnare  un  riho,  una 
heranda  ec..  Porvi  il  veleno.  P.  pass. 

AVVF.t.F.NATO. 

AVVELENATO,  add.  figurai,  vale 
Rabbioso,  Irato. 

AVVELENATORE-TRICE.  veri.  Chi 
o Che  avvelena. 

AVVELENIRE.  e.  all.  Render  vele- 
noso. P.  pass.  AVVBlBlilTO. 
AVVELENOSO.  add.  Velenoso. 
AVVELLUTATO.  add.  Simile  a vel 

*”aVVEN-ANTE.  add.  V.  A . Proporzio- 
nato, Avvenente.  I in  forza  di  »u»t.  vale 
Proporzione.  ! ,1 W avvenante,  snodo  avv. 
Bagguagliatamente,  A proporziono. 

AVVENENARE.  Avvelenare.  P.  pass. 
Avvesenato. 

AVVENENTE,  s.  m.  11  conseguente , 
La  conseguenza. 

AVVENENTE,  add.  Destro , Gentile, 
Di  maniera  graziosa.  ! Pronto  d'ingegno. 

avvenentemente  avv.  Con  av- 
venente/.za.  Il  Acconciamente. 

AV  VENENTEZZA.  s.  f.  astratto d' Av- 
venente. li  Destrezza,  Accorgimento. 
AVVENENZA,  s.  f.  Avvenentez.z.a. 
AVVENEVOLAGGINE.  ».  f.  Avvene- 


volez.za.  Ma  forse  non  si  direbbe  se  non 
per  beffa,  e ironicamente. 

AVVENEVOLE.  add.  Avvenente,  g 
Acconcio,  Atto,  Destro.  I Conveniento, 
Convenevole. 

AVVENEVOLEZZA.  ».  f.  astratto 
d'  Avvenevole. 

AVVENEVOLMENTE.  avv.  Con  av- 
venevolezza.  , 

AVVENEVOLOZZO.  vezzegg.  di  Av- 
venevole. j.  . j. 

AVVENGACllÉ.  vedi  Avveonaciiè. 
AVVENGADIOCIIÈ.  vedi  Avvegna.- 
DIOCHÈ.  , . 

avvenimento,  s.  m.  da  Avvenire, 
per  Accadere.  Accidente,  Caso  avvenu- 
to. o incontrato.  Successo.  Il  Venuta, 
dal  verbo  Venire.  Il  Scorrimento  , Sca- 
tiirimento.  1 in  aritmetica.  Prodotto 
della  moltiplicazione.  I La  venuta  del 
Verbo  eterno.  L’avvènto.  I 11  venir  su 
delle  piante. 

avvenire,  t).  intr.  Venir  per  caso. 
Accadere,  Succedere.  I Appartenersi.  I 
Derivare,  Procedere.  1 Presentarsi  | per 
semplicemente  Venire.  Il  Allignare,  V e- 
nire  innanzi, d6tto dello  pianto.  I Ruisci- 
re.l  Diventare.!  Bisognare  ! At)eenir  ca- 
so, semplicemente  Avvenire.  I Avvenir 
bene.  Riuscire  a bene.!  AvvEriiBSi.  nrt. 
Abbattersi,  Riscontrarsi.  ! si  dice  anche 
per  Aver  una  certa  altitudine , e avve- 
nenza nell' operare.  1 Convenirsi,  Ad- 
dirsi I A«i'ffu'r»i  con,  Venire  alle  mani. 

I Avvenga  che  può,  espressione  di  chi  è 
deliberato  di  fare  una  cosa.!  Avvenga 
che,  vedi  Avvegnaché  e simili.  P.  pres. 

AVVENIENTE.  — pOSS.  AVVENUTO. 

AVVENIRE.  ».  m.  nome , vale  lo  stes- 
so che  Futuro,  Che  ha  da  essere  ; e si 
pone  cosi  as.sol.  anche  nel  numero  del 

più.perl  discendenti. S/n aiirem'r»,c  Per 

V avvenire.  Nel  tempo  futuro.  1 Avvenire, 
fu  usato  anche  per  Avvenenza,  Grazia. 

AVVENITlcaO,  e AVVENITIZIO. 
s.m.  Veniticcio,  Quegli  che  di  nuovo 
viene  ad  abitare  in  qualche  citta  o luo- 
go.  1 per  m-(.  si  dice  di  cosa  che  soprag- 
giunga di  fuori. 

AVVENTAMENTO.  ».  m.  Lo  avven- 
tare, t'Cagliamento. 

AVVEN  r ARE.  v.alt.  Scagliar  con  vio- 
lenza , Lanciare.  1 Crescere , Allignare. 

I intr.  Venire  al  suo  intento.  ! Avven- 
TABSi.  Tifi.  all.  Arrischiarsi.  I Spignersi , 
e Gettarsi  con  impeto  a checchessia. 

I Darsi  a credere  con  precipitazione. 
p pass.  Avventato. 

avventataggine.  ».  f.  Temerità, 
Impeto  con  isconsideratezza. 

avventatamente,  avv.  Impetuo- 
samente, Inconsideratamente. 

AVVENTATELLO.  tlim.  d’ Avventato. 

avventatezza.  ».  f.  Avventatag- 
gine. 
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AVVENTATO,  add.  da  Avventare.  I 
dicesi  anche  di  Chi  procede  nelle  sue 
azioni  precipitosamente  e senza  consi- 
derazione. I AW  ameni  (Un,  modo  nvv. 
Senza  considerazione,  Ali' impazzata. 

AVVENTIZIO,  add,  T.  Ieri,  diccsi  di 
molte  cose,  ma  particolarmente  delle 
doti  e del  peculio.  Il  per  lo  stesso,  che 
Avveniticcio.  | Casuale,  Fortuito. 

AVVENTO.  *.  m.  V.  L.  Venuta,  Av- 
venimento. I oggi  solo  diciamo  Amento 
al  tempo  che  è dedicato  dalla  Chiesa  a 
celebrare  e venerare  L’ avvenimento  di 
Gesù  Cristo. 

AVVENTORE,  a.  m.  Chi  arriva.  | di- 
cono i mercatanti  e li  bottegaj  a Quello 
.che  continua  di  servirsi  dell  arte  loro. 

AVVENTURA,  s.  f.  Avvenimento, 
Accidente.  | Sorte,  Fortuna.  i Pericolo. 

I Mettere  in  avventura,  Arrischiare.  | Di 
avventura,  modo  avv.  A caso.  | Per  av- 
ventura , Forse. 

AVVENTURARE,  intr.  Mettere  in 
avventura,  Arrischiare.  | Felicitare, 
Rendere  felice.  | riti.  Arrischiarsi,  Ci- 
mentarsi. /'.  pa.1.1,  ÀVVKSTUBATO. 

AVVENTURATAMENTE,  avv.  Av- 
venturosamente, Per  ventura.  | A caso, 
A ventura. 

AVVENTURATO,  add.  Favorito  dalla 
ventura. 

AVVENTUREVOLMENTE.aer.  Ben- 
avventurosamente.  Avventuratamente. 

AVVENTURIERE.  ».  m.  Venturiere , 
Soldato  di  fortuna,  l s'usa  anche  in  forza 
d add. 

AVVENTUROSAMENTE,  avv.  Av- 
venturatamente. 

AVVENTUROSO,  add.  Avventurato. 

I Favorevole,  Propizio.  (Venturiere,  e 
Avventuriere. 

AVVERAMENTO.  ».  n».  L'avverare, 
Confermamento. 

AVVERARE,  intr.  Confermare,  Af- 
fermar per  vero.  I Predire,  Prenunzia- 
re.  I Avverarsi,  rift.  alt.  Rendersi  certo. 

I Riuscir  vero,  Mostrarsi  vero  coll  ef- 
fetto. P.  pres.  Avveraste.  — pass.  Av- 
verato. 

AVVERATORE-TRICE.  verb.'  Chi  o 
Che  avvera. 

AVVERBIALE,  add.  Di  avverbio. 
Che  ha  valore  o qualità  di  avverbio. 

AV  VERBI  ALMENTE.. 4 manierad' av- 
verbio. 

AVVERBIATO.  add.  Ridotto  a ma 
niera  d’avverbio. 

AVVERBIO.  Una  delle  parti  del  fa- 
vellare, di  sua  natura  indeclinabile,  che 
dinota  circostanza  di  azione;  onde  fu 
detto  essere  l'avverbio  quasi  adjettivo 
del  verbo.  Delle  sue  distinzioni  e pro- 
prietà vedi  i grammatici,  g Gli  antichi, 
allorché  due  avverbj  colla  desinenza  in 
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mente  si  seguitavano , ommettevano 
spesso  nell'  avverbio  antecedente  la  de- 
sinenza suddetta;  p.  es.  Rabbiosa  e fie- 
ramente, invece  di  Rabbiosamente  e fie- 
ramente. ' 


AVVERDIRE.  v.  att.  Far  verdeeKiare. 
Dare  il  verde.  ’ 

AV VERIf  ICARE.  v.  att.  Verificare, 
Avverare,  g Aggiustare. 

A4  \ FiltSAMENTE.  avv.  Con  avver- 
sità, Infelicemente,  Malavventurosa- 
mente. 


A\  VERSARE,  v.  att.  V.  L.  Contra- 
riare. 

A\  VERSARIA.  s.  f.  Nemica,  Colei 
che  contraria. 

AVVERSÀRIO,  e AVVERSÀRO.  ».  m. 
Nimico,  g II  Demonio. 


AVVERSÀRIO,  add.  Contrario. 

A'V  VEkSATIVO.  aggiunto  di  quello 
particelle  che  dinotano  diversità  o con- 
trarietà. 

AVVERSATORE-TRICE.  ».  m.  Chi 
o Che  avversa. 

AVVERSAZIONE.  ».  f.  7.  L.  Contra- 
rietà. 


Av  V ERSEVOLE. adrf.  F.  A. Avverso, 
Contrario. 

AVVERSIERO.  lo  stesso  che  Aver- 

SIERO. 

AVVERSIONE.  Contrarietà,  o Alie- 
nazione da  alcuna  cosa  o persona , per 
odio  o altra  cagione. 

AVVERSITÀ,  AVVERSITADE,  e AV- 
VERSITATE.  ».  f.  Tutto  cièche s' incon- 
tra di  male,  Infortunio,  Calamità.  | Sta- 
to, o Tempo  avverso,  sventurato.  I Di- 
versità di  costumi. 

AVVER.SO.  ».  m.  Avversità. 

.4VVERSO.  add.  Contrario,  Nimico, 
g Opposto . Contrapposto,  g Sfortunato, 
Infelice,  g Per  avverso,  modo  avv.  ÀI  con- 
trario. 

AVVERSO,  prep.  V.  L.  Contro. 

AV  VERTENTEMENTE.  atii>.  Con  av- 
vertenza. 

AVVERTENZA.  ».  f.  Avvertimento. 
iConsiderazione.g  Maestria,  Giudizio.g 
Avere  avvertenza  a,  Porre  attenzione . 
g e Avere  riguardo  , Rispetto. 

AVVERTIMENTO.  »,  m.  L avvertire. 
I Cosa  fatta  con  molto  senno  e perizia 
d'  arto. 


AVVERTIRE,  n.  att.  Dare  avverti- 
menti , Ammonire,  g intr.  Aver  P occhio. 
Considerare.  | Aver  cura.  Attendere,  g 
Notare,  Osservare.  P.  pres.  Avver- 
TE.NTE.  — pa»».  Avvertito. 

AVVERTITAMENTE,  aev.  Con  av- 
vertenza , Avvertentemente. 

AVVERTITO,  add.  Avveduto , Ac- 
corto. 

AVVEZZ AMENTO.  ».  m.  L’attodel- 
l' avvezzare.  | Uso,  Consuetudine. 
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AVVEZZARE,  r.  att.  Introdur  l abito, 
Usare.  Assuefare.  I nyi.  Assuefarsi.  P. 
pass.  Avvezzato. 

AVVEZZATUB A . s.  f.  Avvezzameli to. 
AVVEZZO.  ».  m.  Uso , Consuetudine, 
Vezzo. 

AVVEZZO,  add.  Avvezzato.  I Unir 
avvezzo, o Avvezzalomale,  si  dicedi  Chi, 
assuefatto  al  bene  stare,  si  piega  con  ri- 
pugnanza alle  privazioni. 

AVVIAMENTO,  s.  tn.  Inviamento.  I 
Assegnamento,  Rendita  o Capitale,  e 
Mèzzi  onde  campare.  « Occupazione  che 
dà  guadagno.  I Occasione  e opportunità 
di  Fare. 

AVVIARE,  e.  all.  Indirizzare,  Dare 
avviamento.  I Cominciare,  Dar  princi- 
pio. I Avviarsi,  ri/l.  Mettersi  in  via. 
Andar  verso  un  luogo.  Indirizzarsi.  || 

A rviare  loio,  Liberarsi  da  lui , Far  che 
se  ne  vada.  P.  pass.  Avviato. 

AVVICENDAMENTO.  ».  m.  L'avvi- 
cendare. 

AVVICENDARE,  v.  alt.  Alternare, 
Mutare  a vicenda.  S'usa  tanto  a«.  che 

Tifi. 

AVVICENDEVOLE.  add.  Vicende- 
vole. 

AVVICENDEVOLEMENTE.  odo.  lo 
stesso  che  Avvicendbvolmknte. 

AVVICENDEVOLMENTE.  avv.  Vi- 
cendevolmente, A vicenda. 

AVVICINAMENTO.  ».  m.  L’ atto  e 
L' effetto  di  avvicinare,  o di  avvicinarsi. 

AVVICINANZA.  ».  f.  V.  A.  Awicina- 
zione  . Avvicinamento. 

AVVICINARE,  i’.  alt.  Accostare,  Ap- 
pressare, Far  vicino  I Avvicinarsi. 
riti.  all.  benché  talora  colle  particelle 
ili,  Ti  ec.  non  espresse.  Accostarsi, 
Farsi  vicino.  P.  pret.  Avvicikartb.  — 
pass.  Avvicinato. 

AVVICINAZ10NE.  ».  f.  L’ avvicina- 
mento. 

AVVIGNARE,  v.  alt.  Far  vigna.  Por 
vigna,  n Mettere  a vigna  un  terreno.  | 
si  dice  anche  per  Rimettere  in  assetto 
la  vigna  trasandata.  P.pass.  Av  vion  ato. 

AVVILAHE.  V.  att.  V.  A.  lo  stesso 
che  Avvii.irr. 

AVVILIMENTO.  ».  m.  L' avvilire. 
L’avvilirsi. 

AVVILIRE.  V.  att.  Far  vile.  Depri- 
mere, Abbassare.  I Scemar  di  prezzo. 
1 Scoraggiare.  I Avvilirsi,  rifl.  att.  Sbi- 
gottirsi, Perdersi  d'animo.  | Rendere 
vile,  abjetto.  Usasi  anche  taciute  le 
particelle.  P.  pass.  Avvilito. 

AVVILITIVO.  add.  Che  avvilisce  lì  ed 
è anche  termine  grammaticale,  e dicesi 
di  que'  nomi  che  servono  per  denotare 
avvilimento,  o dispregio. 

AVVILUPPAMENTO.  ».  m.  L'avvi- 
luppare.  | Scompiglio,  Confusione. 


AV¥ 

AVVILUPPARE,  v.att.  propriamente 
Far  viluppo  di  checchessia;  e dicesi  di 
filo,  0 di  cosa  simile.  | semplicemente 
Inviluppare,  e Rinvolgere.J/iyural.  vale 
Mettere  in  pericolo.  I Avviluppare  la 
S/iagna,  Sconcertare  ogni  cosa,  t Avvi- 
lupparsi. ri/I.  att.  Imbrogliarsi.  | Im- 
plicarsi. t Non  trovare  il  verso  di  con- 
cludere un  negozio.  P.  pres.  Avvilup- 
pante. — pass,  avviluppato. 

AVVILUPP.AT AMENTE,  avv.  Scom- 
pigliatamente.  Con  viluppo. 

AVVILUPPATO,  add.  Confuso,  In- 
certo, Che  non  sa  risolversi,  g permei. 
Impegnato  in  qualche  negozio. 

AVVILUPPATORE.  verb.  Che  avvi- 
luppa, Imbrogliatore,  Intrigatore.  H pev 
met.  Ingannatore. 

AVVILUPPATURA.  ».  m.  Stato  di 
cosa  avviluppata. 

AVVINACCIATO.  add.  Avvinazzato , 
Ubriaco. 

AVVINARE,  v.att.  Infondere  alquan- 
to di  vino  in  un  liquore.  P.  pass.  Avvi- 
nato. 

AVVINATO,  add.  I Avvinati,  si  dico- 
no anche  i vasi  ausati  al  vino  e che  ne 
han  preso  T odore.  | diciamo  anche  Ar- 
vinalo,  e Vinato,  a drappo  , o panno  , 
o altro,  di  colore  del  vin  rosso.  I si  dice 
pure  di  Chi  ha  bevuto  molto  vino. 
AVVINAZZAMENTO.  Ubriachezza. 
AVVINAZZARSI.  rf/I.  Empiersi  di  vi- 
no, quasi  Inebriarsi,  o Cuocersi;  che 
anche  si  dice  , ma  bassamente  ed  in 
gergo,  Inciuscherarsi , Divenir  brillo. 
P.pass.  Avvinazzato. 

.AVVINCERE,  e. all.  Legare,  Cignero 
intorno.  P.  pass.  Avvinto. 

AVVINCHIARE.  ».  att.  Avvinghiare  ; 
e si  usa  anche  rifl.  P.  j>a»s.AvviNcui  ato. 

AVVINCIGLIARE.  ».  att.  Legar  con 
vinciglio.  I per  sim.  si  dice  di  qualun- 
que cosa  che  leghi , o stringa.  | usasi 
anche  riflessivamente.  P.  pass.  Avvin- 
cigliato. 

AVVINGHI.ARE.  ».  all.  Avvincere, 
Stringer  con  le  braccia.  P.pass.  Avvin- 
ghiato. 

AVVIOTTOLARE.  v.att.  Avviare,  ma 
non  sidirebbe  se  non  per  ischerzo.  S’usa 
anche  riflessivo. 

AVVISAGLIA.  ».  f.  Affrontamento , 
per  combattere  a viso  a viso.  | Scontro 
di  pochi  combattenti. 

AVVISAMENTO.  ».  fu.  da  Avvisare 
per  Far  intendere.  Nuova,  Avviso.  |da 
Avviso  in  sign.  di  Ragione  e Discorso. 
Considerazione,  g da  Avvisare  per  Af- 
frontare, Avvisaglia.  I da  Viso  per 
Guardo,  Sguardo,  Il  ragguardarc. 

avvisare,  v.att.  Dare  avviso.  Fare 
intendere.  | Por  mente.  Minutamente 
guardare,  g Volgere,  e drizzar  la  vi- 
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sta  ver  checchessfa , Squadrare , Adoc-  sere  avviticoiato,  Stato  di  cosa  avvitic- 
chiare, je  talora  per  semplicemente  Ve-  ciata. 

dere.  I Tór  di  mira.li  Kiconoscere.  I Av-  AVVITIRE,  v.  all.  T.  agr.  Porre  viti, 
venire,  Instruire.  I Divisare.  | mir.  AVVITOLATO.  odd.  Formato  a guisa 
Pensare. 1 .4 fvuare u?»aco.ra, Conoscerla  del  legno  della  vite,  Rugoso,  Aspro, 
per  quel  che  è.  Accorgersene.  | Avvi-  AVVIV AMENTO,  s.  m.  L'avvivare. 
SABSi.  n/t.  Immaginarsi,  Accorgersi,  AVVIVARE,  v.otl.  Far  vivo , Dar  vi- 
Stimare.  J Disporre , o simile.  | Prepa-  gore.l  ri/l.  all.  Prender  vigore.  P.pres. 
rarsi.  Mettersi  in  punto.  | Congiugnersi.  avvivawtb.—p<ms.  Avvivato. 

I Affrontarsi. Raccogliersi  in  un  luogo.  AVVIV ATOJO.  «.m.  T.dt'dor.  afimco. 
P.pre.r.  Avvisante.  — pujj.  Avvisato,  strumento  formato  d' una  verghettadi 
AVVISATAMENTE,  avv.  Con  giudi-  rame,  simile  ad  un  matitatojo,  fitta  in 
zio.  Cautamente.  I Artatamente,  l A un  manico  di  legno , che  serve  ad  avvi- 
bello  studio.  var  il  lavoro  nel  dorar  a fuoco. 

AVVISATO.  a<W.  Accorto,  Avveduto.  AVVIV ATORE-TRICE.  vtrb.  Chi  o 

I Preparato , Messo  in  punto.  I Divisato,  Che  avviva. 

Ordinato.  I Fare  twvisato,  Beiuier  avvi-  AVVIZIARE,  v.  all.  Render  vizioso. 
iato,  e simili,  vagliono  Dar  notizia.  Far  aVVIZZARE.  mtr.  Divenir  vizzo,  In- 
consapevole. I Uomo  avvisalo  e mezzo  yizzire.  P.  pass.  Avvizzato. 
salvo,  pror.  Chi  è avvertito  del  perieli  AVVIZZIRE,  lo  stesso  che  Avvizza- 
lo,  può  facilmente  salvarsi  da  se.  p Avvizzito. 

AVVISATORE-TRICE.  verb.  Chi  o AVVOCARE,  v.  alt.  Chiamare  a sè,  o 
Che  avvisa.  | Chi  o Che  stima.  Assumersi  il  giudizio  di  qualche  causa 

AVVISATURA.  s.  f.  Sguardo,  lluar-  gjà  condotta  ad  altro  tribunale.!  Patro- 
datura.  cinare.|lntercedere.P.pa»J.AvvocATO. 

AVVISETTO.  dim.  di  Avviso.  AVVOCARÌA.  s.f.  Atto  e Uso  dell' av- 

. AVVISINO,  dun.  di  Avviso.  vocare. 

AVVISO,  s.  m.  Annunzio  , Novella.  ! AVVOCATA,  s.  f.  Difenditrice , Pro- 
Credenza,  Opinione.  | Considerazione,  teltricej  e dicesi  massimamente  delift 
Disegno,  Pensiero.  I vale  talora  Avver-  SS.  Vergine , Nostra  Avvocata. 
timento.  Insegnamento.  | ed  anche  Av-  AVVOCATO,  s.  m.  Dottore  in  ragiono 
vedimento.  Accortezza.!  Virtù,  Valore,  civile  e canonica,  che  difende  e consi- 
Importanza.l  Letteradi  avviso,  T.comin.  glia  nelle  cause  altrui.  ! Protettore;  e 
Quella  che  si  scrive  a un  banchiere  per  dicesi  de’  Santi  che  ci  proteggono, 
avvisai  lo  d' una  tratta.  ! £.«erli  o»pi»o,  AVVOCATORE.  s.  m.  Avvocato.  I 
Stimare,  Credere.  ! F.ssere  d‘  avviso,  è lo  Un  magistrato  della  giù  repubblica  ve- 
stesso,  ma  è riputato  modo  falso.  I Stare  neziana. 

sull'  avviso,  o sugli  avvisi,  Far  diligenza  AVVOCATRICE.  «.  f.  Avvocata, 
di  aver  notizie.  ! e anche  Stare  in  guar-  AVVOCATCCOLO.  vilif.  di  Avvocato, 

dia.  !A  mio,  luo,  «uo  avviso,  modo  avv.  AVVOCAZIONE.  s.f.  L'avvocare.  | 

A mio,  tuo,  suo  parere.  ! Per  avviso,  Ufficio  dell’ avvocato. 

A caso , A tastone , Col  solo  ajuto  della  aVVOCHERÌA.  L’atto  e L’uso  di  av- 
memoria , o della  pratica.  vocare. 

AVVISTARE,  v.att.  Guardare,  e Con-  aVVOCOLARE.  v.  alt.  lo  stesso  che 
siderare  diligentemente.  Misurare  colla  Avocolare.  Accecare.  P.  pass.  Avrò- 
vista.  ! Avvf.r(ore  mzrei,  o simili , Met-  colato. 

terlc  in  vendita  disposte  e acconce  in  aVVOGADARE.  o.  alt.  V.  A.  Avvo- 
modo  che  allettino , usando  a ciò  qual-  c^re 

che  inganno.  P.  pass.  Avvistato.  AVVOGADO,  e AVVOGATO.  s.  m.  lo 

AVVISTATO,  add.  Di  bella  apparen-  stesso  che  Avvocato. 
za,  Che  tira  facilmente  a sèTaltrui  vista.  aVVOGADORE.  ».  m.  lo  stesso  che 
AVVISTO.  P.pass.  del  verbo  Avve-  Av  vogatore.  | nome  di  un  magistrato 
dere.  della  repubblica  veneziana.  » 

AVVITICCHIAMENTO.  ».  m.  Lo  av-  AVVOGATO.  vedi  Avvooado. 
viticchiare,  e Lo  avviticchiarsi.  AVVOGGOLARE.  fiorentinismo,  che 

AVVITICCHIARE,  v.  att.  Avvinghia-  è lo  stesso  che  Avvolgolarb. 
re,  Cignere  intorno  alla  guisa  che  fanno  AVVOGHERIA.  s.f  V.  A.  Avvoca- 
i viticci;  e si  usa  anche  nel  sontim.  zione. 

ri/l.  P.  pres.  Avviticchiante.  — pass.  aVVOGLIARE.  v.  all.  Invogliare  , 
Avviticchiato.  Metter  desiderio.  | e ri/l.  att.  Invogliar- 

AVV1TICC1ARE.  V.  att.  Cingere  in-  si,  Bramare, 
torno  alla  guisa  che  fanno  i viticci.  P.  AVVOLGERE,  e.  alt.  Porre  una  cosa 
pass.  Avviticciato.  intorno  ad  un’altra  in  giro,  quasi  ci- 

AVVITICCIAMENTO.  ».  tn.  Lo  es-  gnendola;  ed  è proprio  di  funi, di  fasce, 
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c di  altre  cose  simili.  E si  usa  In  tinn. 
alt.,  intr.  e ri/l.  | Fare  spesse  giravolte, 
Condurre  in  giro,  n Andarsi  aggirando. 
I Avvilupparsi.  | .ivvotqere  alcuno,  fu/n- 
ral.  il  diciamo  per  Aggirarlo , Ingan- 
narlo. I'.  pra.  Avvoloentb.  — pass. 
Avvolto. 

AVVOLGIMENTO,  s.  m.  L'avvolgere. 
I Andirivieni.  Il  Giramento  di  testa.  | 
Avro  q multo  fìi  parole,  1 ei  ifiasi. 

AVVOI.G1TORF.-TRICE.  verh.  Chi  o 
Che  avvolge  i o inganna  e aggira  altrui. 

AVVOLGOLAHK.  r.att.  Piegare  come 
un  ruótolo,  Avvolgere  una  cosa  sopra 
sè  stessa.  P.  pass.  Avvolgolato. 
AVVOLLERE.  V.  .A.  Avvolgere. 
AVVOLONTATAMENTE  nv«.  A vo- 
lontà , Fecondo  che  detta  1'  appetito. 

AVVOLONTATO.  add.  -Trasportato 
dalla  volontà 

AVVOI.PACCHIARE.  v.alt.  Avvilup- 

Eare,  Aggirare. | rifl.  Avvilupparsi,  Im- 
rogliaisi.  P.  piss.  Avvolpacchiato. 
AVVOLPINARE.  v.  alt.  Ingannare 
con  malizia  volpina.  P.  posi.  Avvolpi- 

SATO. 

AVVOLTABILE.  add.Che  può  avvol- 
tarsi. 

AVVOLTACCIIIARE.  tnlr.  e rifl.  Ag- 
girarsi. 

avvoltare,  t!.  att.  lo  stesso  che 
Avvolgebe.  P.  pass.  Avvoltato. 

AVVOLTICCHIARE,  v.  all.  lo  stesso 
che  Attorcebb.  n o rifl.  alt.  Attorci- 

E liarsi  I Avtolticchiarsi  in  parole,  Im- 
rogliarsi.  P.  pass.  Avvolticchiato. 
AVVÒLTO,  add.  Attorto.  | Avvilup- 
pato. I Intricato , Confuso. 

AVVOLTOLATAMLNTE.  ovt».  Fret- 
tolosamente , Confusamente. 
AVVOLTERÀ,  s.  f.  Avvolgimenlo. 
AVVOLVERE.  «.  aU.  Avwlgere.  | e 
rifl.  att.  . 

. AVVOTARE.  •.  aU.  Votare , Promet- 
tere ia  voto, 

AZIENDA,  s.f.  Amministrazione  degli 
aCftiri  domesticiitAsimdbm'rnle,  Il  com- 
plesso delle  funzioni  del  corpo  animale. 
AZIONCELLA.  dim.  d' Azione. 
AZIONE,  s.  f.  Operazione,  Fatto.  I 
Faccenda , Negozio.  ||  Diceria , o piutto- 
sto Declamazione.  I presso  i legisti , 
vaie  Dimanda  fatta  in  giudizio.  | Ouel 
movimento  delle  membra  che,  accompa- 
gnato dalla  voce,  dà  forza  ed  espressione 
alle  parole  di  chi  favella,  Il  porgere.  || 
Rappresentazione  teatrale.  I Soggetto 
della  rappresentazione.  | A»ere  azione 
su  qualcne  cosa,  Averci  ragione.  | Tórre 
azione  contro  a,  Richiamarsi  contro 
alcuno.  Ricorrere  alla  giustizia,  Far 
valere  sua  ragione.  | Azione  metrica, 
Poema  narrativo  che  ha  principio,  mezzo 
e fine. 
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AZZA.  t.  f.  Sorta  d'arme  in  asta, 
lunga  tre  braccia  in  circa,  con  ferro  in 
cima  e a traverso , dall'  una  delle  parti 
appuntato  , e dall'  altra  a guisa  di  mar- 
tello. 

AZZAMP.ATO.  add.  Che  ha  zampe. 

AZZANNA  MENTO,  .r.  m.  V atto  e 
L'effetto  deir  azzannare. 

■àZZANN.ARE.  v.  alt.  Pigliare,  e strin- 
gere colle  zanne,  Assannare.  P.  jrrea. 
Azzam«as-tb  — pass.  Azzannato. 

AZZANNATO,  add.  preso  colle  zan- 
ne. I Sforacchiato  colle  zanne. 

AZZARDARE,  e.  alt.  Fare  una  cosa 
all'  impensata,  Arrischiare.  Il  intr.  Ar- 
rischiarsi. I fu  detto  anche  per  Spingere 
uno  a un  rischio.  Ma  nò  questo  veibo , 
nè  le  voci  simili  sono  veramente  ita- 
liane, benché  sieno  uscite  dalla  penna 
anche  di  buoni  scrittori. 

AZZARDO,  a.  m.  Cimento,  Rischio, 
Pericolo. 

AZZARDOSO,  add.  Rischioso,  Peri- 
coloso. 

AZZECCARE,  v.atl.  Investire,  Col- 
pire, Toccare  attaccando.  | Trovare,  i 
Azzeccarla  giusta,  Indovinarla.  | Azzec- 
carla anno,  Accoccaigliela  ] Azzeccare 
UH  inchino,  un  saluto  ec.,  scherzosamente 
vale  Farlo. 

AZZERUOLA.  s.  f.  Flutto  dell' azze- 
ruolo. 

AZZERUOLO , o LAZZCRUOLO,  .t. 
m.  Cralaegus  azarolus.  Liun.  T.  hot.  Al- 
bero. 

AZZICARE.  o.  all.  Muovere.  | ri/l. 
att.  Muoversi,  Bucicarsi. 

AZZICATOBE-THICE.  terb.  Chi  o 
Che  a'  azzica. 

ÀZZIMA.  ».  f.  Pasta  senza  lievito. 

AZZIMARE.  rifl.  alt.  Raffazzonare , 
Ripulire.  I Levare  il  pelo  dal  panno,  y 
e meta/,  per  Adornare,  Far  bello.  I Az- 
ziMARsi.  rifl.  att.  Adornarsi,  Lisciarsi 
con  soverchia  leggiadria.  P.  pass.  Az- 
zimato. 

AZZIMELLA.  s.  f.  Gli  Ebrei  chiamano 
cosi  certe  Cialde  fatte  di  pasta  àzzima. 

AZZl.MINA.  ».  f.  Catenella  , o piutto- 
sto Giaco  intrecciato  di  magliette. 

ÀZZIMO,  add.  V.  G.  Senza  fermento , 
contrario  di  Lievito , e dicesi  propria- 
mente del  pane.  1 /iaural.  per  Duro,  In- 
digesto.  H a modo  di  sust.  Pane  àzzimo. 

AZZIMUTTO.  ».  m.  Cerchio  verticale, 
che  sega  l’ orizzonte  ad  angoli  retti , 
passando  per  gli  zenit,  e nadir. 

AZZITTAR.SI.  intr.  Por  fine  al  discor- 
so , Cessare  di  parlare  , di  cantare , di 
abbujnre , o simile. 

AZZOLLARE.  v.  att.  Percuotere,  o 
uccidere  altrui  a colpi  di  zólle , Romper 
altrui  il  capo  colle  zólle.  P.  pass.  Az-' 

ZOLLATO. 
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AZZOPPARE,  e.  alt.  Far  divenir  lop- 
10.  t intr.  Divenir  zoppo.  P.  pats.  Az- 
zoppato. 

.AZZOPPIRE.  Io  stesso  che  Azzoppa- 
BB,  così  Hit.  come  iiUr. 

AZZUFFAMENTO.». m.  L' azzurrarsi, 
ZuCTa. 

AZZUFFARE.  v.  alt.  Far  venire  a 
zuffa  1 Mescolare.!  Azzuffarsi,  recipr. 
Venire  a zuffa.  | permei.  Star  male  in- 
sieme, Non  affarsi.  P.pre».  Azzuffan- 
te.— piise.  Azzuffato. 

AZZUFFATORE.  a.  m.  Che  a'  azzuffa 
di  leggieri , Manesco. 

AZZl'Kl  INO.  ».  m.  Dìrro. 

AZZUOLO.  aggiunto  di  colore  tur- 
chino cupo. 

AZZURREGOIARE.  intr.  Pendere  nel 
colore  azzurro.  P.  pres.  Azzubbeq- 

GIANTE. 

AZZI’RRETTO.  dim.  d'  Azzurro. 
^AZZIJRRICCINO.  dim.  di  Azzurrino. 

AZZURRICCIO,  add.  Che  ha  similitu- 
dine col  colore  azzurro,  o Che  partecipa 
di  detto  colore. 

AZZURRIGNO.  acW.  Azzurriccio, Che 
ha  dell'  azzurro. 

AZZURRINO,  add.  Azzurriccio,  Az- 
zurrigno. 

AZZURRO,  aggiunto  di  colore  al- 
quanto più  pieno  del  cilestro , e che  an- 
che si  dice  Turchino.  | in  forza  di  au.rl. 
Color  cilestro,  che  anche  dicesi  Tur- 
chino. g Azzurro  oltramarino , è colore 
più  pieno,  6 più  vivo  dell'  azzurro  ordi- 
nario, e si  fa  col  Lapislazzoli. 

AZZURROGNOLO,  add.  Azzurrino. 
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B.  Lettera  labiale , la  seconda  dell'  al- 
fabeto italiano , e la  prima  delle  conso- 
nanti. Questa  lettera  è assimile  al  P , e 
al  V consonante,  dicendosi  molte  voci 
coll'una,  e coir  altra  scambievolmente  ; 
come  Serbare,  e Serrare,  Nerbo  e Nervo, 
Boce  e Foce,  Pubblico  e PHtvico,  Palco  e 
Balco.  Panca  e Banca. 

Babà.  I Apporre  alla  babà,  lo  stesso 
che  Apporreal  B.  A.  Ba.vedi  in  Appobbe. 

BABBACCIO.  add.  Semplice,  Sciocco. 

BABBACriONE,  accr.  di  Babbaccio. 

BABBAI.À(ALl,A)e  ALLA  BARBALE. 
molo  avv.  Inconsideratamente,  Da  min- 
chione. g e anche  Alla  buona , Alla  car- 
lona. 

KABBALÈO.  add.  Babbeo,  Sciocco. 

BÀBBÈO,  add.  lo  stesso  che  Bab- 
baccio. 

barbio.  ».  m.  Sciocco,  Di  grosso  in- 
gegno. 
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BABBIONE.  add.  Scioccone. 

BABBO. m.  Padre;  e dicesi  per  lo 
più  dai  fanciulli,  g A ftnhho  morto, dicesi 
del  far  debiti  per  pagarsi  morto  il  pa- 
dre. E dicesi  del  Pigliare,  come  del  Dare 
I denari. illahhomnrtoii  Chiama  il  Debito 
die  fa  coll'usurajo  il  iìgliuol  di  fami- 
glia, da  pagarsi  alla  morte  del  padre. 

BABBOCCIO  fA).  modo  avv.  .A  caso. 
Senza  considerazione. 

BABBORIA'EGGIOLI  (A),  col  verbo 
Andare,  vale  Morire. 

BABBUASSAGGLNE.  s.f.  astratto  di 
Babbiiasso.  g Atto  o Detto  da  Babbuasso. 

BABBUASSO.  ».  m.  Sciocco,  Scimu- 
nito. 

BABBUINO,  0 sia  PAPIONE.  e.  m. 
Popio.  GeolTroi.  T.  et.  noi.  Specie  di  ber- 
tuccia. ! dicesi  anche  ad  Uomo  contraf- 
fatto di  viso , e a chi  ha  difetto  di  mente. 

BABBUSCO.  adii.  Grande  c grosso. 

BARELLE..»,  f.  Luogo  ove  fu  edificata 
la  torre  di  Nembrot  [vedi  la  Scrittura]. 

I poelic.,tti  usata  pcrGli  infedeli.  | La 
torre  di  Babclle  si  dice  di  un  Luogo  dì 
frastuono  e di  confusione,  dove  f uno 
non  intende  T altro. 

BABILONIA.  ».  f.  figurai,  si  prende 
per  Confusione,  e 'Tumulto  di  molta 
gente  disordinata,  g e Luogo  di  disordine 
e di  delitti,  i e per  Gua'zzabuglio,  o Mi- 
scuglio di  cose  diverse. 

bacalare,  e B.ACCALARE.  .».  m. 
Baccelliere,  che  è un  grado  di  mezzo 
tra  lo  scolare  e il  dottoro.  !l  si  prende 
per  Uomo  di  gran  riputazione  e maneg- 
gio. I Uomo  serio  Che  sputa  sentenze  , 
che  anche  si  dice  Barbassoro. 

BACALERtA.  ».  f.  Baccellerfa.  g Al- 
bagia. 

BACAMENTO.  ».  m.  L'azione  e L’ef- 
fetto di  bacare. 

BACARE,  intr.  Far  vermi.  Diccsi  di 
tutte  le  cose  nelle  quali  nascono  bachi. 
P.mes.  Bacato. 

BACATICCIO.mfd.  Alquanto  bacato.! 
Leggiermente  infermo. 

BACATO,  add.  diccsi  talora  di  chi  6 
leggiermente  indisposto,  g e di  chi  è in- 
namorato. 

BACCA,  j. /.  V.  L.  Frutto  d’ alcuni 
alberi  0 frutici , come  allòro,  cipresso  , 
mortella , ginepro , cc.  | per  Baccante. 

BACCALÀ, BACCALARE,  o GADO 
ASELLO.  ».  m.  Gadut  ceglefinus.  Lina. 
T.  et.  nat.  Pesce  bianchiccio , che  si  pe- 
sca nell’  Oceano , e mettesi  in  com- 
mercio dopo  averlo  salato  c seccato  al 
vento. 

BACCALARE,  vedi  BacAUZltit. 

BACCANALE.  ».  m.Festee  giuochi  in 
onor  di  Bacco;  usasi  massimamente  in 
plurale,  g e in  forza  di  add.  Apparte- 
nente a baccanale,  g diersi  anche  d' nna 


Dk- 


■AC  180  BAC 


Pittura,  0 basso  rilievo  rappresentante 
satiri , baccanti  e simili , cne  suonano 
e festeegianp. 

BACCANALIA.  ».  f.  Fracasso  di  chi 
giucca  o schprza  con  clamori. 

BACCANÀRIA.  ».  f.  Festa  baccanale. 

BACCANÀRIO.  add.  Appartenente  o 
Relativo  a Bacco. 

BACCANELLA.t.f.  Radunata  di  gente 
assai  romorosa.  | onde  Rizzare  una  bac- 
canella,  Preparare  il  luogo,  o dare  oc- 
casione che  altri  ve  la  Taccia,  con  fine 
di  guadagno.  | e vale  anche  11  luogo 
dove  la  gente  si  raduna. 

BACCaNELLO.  dim.  di  Baccano. 

BACCANERIA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Baccaralia. 

baccano.  ».  m.  Romore , Fracasso , 
che  risulta  dallo  scherzare  sconcia- 
mente. I Bricconeria,  Furfanteria. 

BACCANTE.  ».m.  Si  dissero  Baccanti 
quelle  femmine  che  accompagnavano 
Bacco  gridando,  cantando  e danzan- 
do ec.  Vedi  i Mitólogi , che  le  chiama- 
rono anche  Ba»sàridi,  Tiadi,  e Mènadi. 

BACCANTE,  add.  Imperversante,  Fu- 
ribondo. 

BACC  ARA,o  LINGUA  DI  LEONE.»./; 
Coni/.»o  7unrro»a.iinn.7’.6o(. Sorta  d'erba. 

BACCARO.».m.IostessocheBÀccABA. 

BACCATO.  V.  L.  add.  Infuriato.  | 
Ubriaco. 

BACCELLACCIO.  pegg.  di  Baccello.  | 
detto  ad  uomo,  vale  il  medesimo  che 
Uccellacelo , Pecorone , Scioccone. 

BACCELLAIO.  ».  m.  Venditore  di 
baccelli.  | e Luogo  piantato  dì  baccelli. 
I Re»tar  padrone  del  baccellaio,  Restar 
padrone  del  campo , Non  aver  più  con- 
trastatorì. 

BACCELLERIA.  ».  f.  Grado  d' armi 

0 di  lettere  di  mezzo  tra  il  donzello  e 
il  cavaliere , tra  lo  scolare  e il  dottore. 

1 e Azione  di  scimunito. 

BACCELLETTO.  dim.  di  Baccello. 

Baccello  pìccolo. 

BACCELLIERE,  e BACCELLIERO. 
«.  m.  Graduato  in  armi  o in  lettere. 

BACCELLO.  ».  m.  Guscio  nel  quale 
nascono  e crescono  i granelli  de'  legu- 
mi; e detto  a»sot.  s intende  solo  del 
guscio  pieno  delle  fave  fresche.  Uper  »im. 
n memoro  virile.  I Buccel  da  vedove,  è lo 
stesso.  I Baccello  dicesi  anche  jwr  Uomo 
sciocco  e dappoco.  I Baccelli,  diconsi  an- 
che le  fave  fresche  sgranate,  n Non  di- 
ttinguere  il  baccello  da'  patemoelri , Es- 
sere cosi  semplice,  da  non  distìnguere 
cose  fra  loro  diversissime.  E usandolo 
senza  negativa  si  intende  ironicamente. 

BACCELLONE,  accr.  di  Baccello.  | 
dicesi  anche  di  Uompsemplice  e sciocco. 

BACCELLONERÌA.  ».  f.  Atto  di  uomo 
sciocco  e dappoco. 


BACELLONICAMENTE.  avv.  Da  uo- 
mo sciocco. 

BACCUÈA.  Sonata  o Danza  in  onore 
di  Bacco.  I Luogo  da  baccanale. 

BACCHEGGIARE,  v.  intr.  Menar  fe- 
sta e remore  come  le  Baccanti. 

BACCHEO.  add.  Dì  Bacco. 

BACCIIERA.  T.  boi.  vedi  Asabo. 

BACCHETTA.  ».  f.  Mazza  sottile. 
Scudiscio.  I Segno  d' autorità  e balia  , 
come  di  magistrati,  e di  signorie,  il  Go- 
vernare, Comandare,  o simi  li , a bacchetta , 
vale  Con  suprema  e assoluta  autorità. 

BACCHETTARE.  T.  mil.  Punire  un 
soldato  facendolo  passare  tra  due  file 
di  soldati  armati  dì  bacchette,  con  le 
quali  tutti  il  percuotono.  I Bacchettare 
unacoea.  Venderla  a prezzo  vilissimo. 
Frase  di  uso. 

BACCHETTATA.  ».  f.  Colpo  di  bac- 
chcttfli 

BACCHETTINA.  dim.  di  BacchettAT 

BACCHETTiNO.  ».  m.  Bacchettina. 

BACCHETTONE.  ».  m.  Si  chiamano 
Bacchettoni  in  Firenze  una  Congregazio- 
ne di  uomini  che  hanno  per  istituto  di  in- 
segnare la  dottrina  cristiana  ec.;  vedi  il 
Biscioni  nelle  note  al  Malmantile.  | e 
uindi  genericamente  si  usò  per  Uomo 
ato  allo  spirito,  e dabbene , il  perchè 
dicesi  anche  Bacchettone  falso  per  Ipo- 
crita.! ora  per  altro  si  prende  per  Colui 
che  ostenta  la  vita  spirituale , Ipocrita. 
I e add.  vale  Da  bacchettoni;  p.  cs.;  Co- 
detto i un  pretesto  bac  chettone. 

BACCHETTONERIA.  ».  f.  astratto  di 
Bacchettone. 

BACCHETTONISMO.  ».  m.  astratto 
di  Bacchettone , Bacchettoneria. 

BACCHETTUZZA.  dim.  di  Bacchetta. 

BACCHEVOLE.  add.  Dicevole  a Bac- 
co, Allegrissimo,  Festoso. 

BACCHIARE,  e.  att.  Percuoter  col 
bacchio.  I Uccidere.  P.pass.  Bacchiato. 

BACCHIATA.  ».  f.  Colpo  di  bacchio. 

BACCHIATURE.  ».  m.  Colui  che  bac- 
chia. 

BACCHICO,  add.  Di  Bacco. 

BACCHILLONE.  ».  m.  dicesi  d’  Uomo 
fatto,  che  si  balocca  e fa  delie  fanciul- 
laggini. 

BACCHIO.  ».  m.  V.  G.  Batacchio.  I In 
un  bacchio  baleno,  modo  avo.  vale  Con 
eccessiva  prestezza.  I Al  bacchio,  modo 
avv.  A caso  , Inconsideratamente. 

BACCINO.  ».  m.  Sistro. 

bacheca.  I.  f.  Cassetta  a guisa  di 
scannello , col  coperchio  incristallato, 
nella  quale  gli  orefici  tengono  in  mo- 
stra le  gioje.  I per  met.  dicesi  d'  Uomo 
che  non  sia  buono,  se  non  per  un  po'  di 
mostra.  Dappoco. 

BACHEHELLO.  ».  m.  Bacherozzolo. 


BAC  181 

BACHEROZZO,  lo  stesso  che  Dacde- 

BOZZOLO. 

BACHEROZZOLÌNO.  dim.  di  Bache- 
rozzolo. 

BACHERÒZZOLO,  dim.di  Baco.  | tro- 
vasi talvolta  per  Bruco. 

BACHIOCCO.  s.  m.  Semplice  e Dap- 
poco. 

BACIABASSO,  j.  m.  Riverenza. 
BACIAMANO.*,  m.  11  baciare  la  mano 
in  segno  di  riverenza.  | Saluto. 

BAC1AMENTO.  ».  m.  L'atto  del  ba- 
ciare, 11  baciare. 

BACIAPILE.*,  m.  Bacchettone;  dal 
baciare,  com’  essi  fanno  entrando  in 
chiesa,  la  pila  dell’  acqua  benedetta. 

BACIAPOL'VERE.  *.  m.  Baciapile, 
GrafQ  asanti. 

BACIARE,  e BASCIARE.  ».  alt.  Ap- 
pressar le  labbra  chiuse  a checchessia , 
e d'ordinario  premendovele  sopra,  po- 
scia aprirle  con  qualche  forza,  in  segno 
d’amore,  o di  riverenza.  | Baciare  basso. 
Stare  agli  altrui  comandi.  Fare  atto  di 
suggezione  e di  minoranza,  Riconoscersi 
da  meno  di  un  altro.  I Baciabsi.  recipr. 
Darsi  scambievolmente de'baci.lP.pre*. 
Baciaktb.  — pass.  Baciato. 

BACIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
bacia. 

BACIGNO.  s.m.  V.  A.  Bacio. 

BAClfLE.  *.  m.  lo  stesso  che  BacIbo. 
BACINA.  *.  /!  lo  stesso  che  Baciso. 
BACINELLA,  dim.  di  Baclnà. 
BACINETTA.  *.  f.  lo  stesso  che  Baci- 
nella. 

BACINETTO. *. m.  Celata,  Armatura 
del  capo. 

BAC/NO.  *.  m.  Vaso  di  metallo,  di  for- 
ma ritonda  e cupo,  per  uso  di  lavarsi  co- 
munemente le  mani  c il  viso,  t òuel  vaso 
piano  , a simil.  di  Piattello,  per  uso  di 
ricever  l' acqua  che  si  dà  alle  mani , 
quando  si  va  a mensa.  | e 'Vaso  consi- 
mile che  serve  ad  altri  usi.  | Netto  come 
un  bacino,  si  dice  di  chi  è squisitamente 
pulito.  I Tenere  il  bacino  alla  barba  a 
uno.  Stargli  a petto  o a paragone,  e 
anche  Essere  da  più  di  lui. 

BACINO,  dim.  vezzegg.  di  Bacio. 

BACIO.  J.m.  L’atto  del  baciare.  | Ba- 
cio alla  francese,  sì  fa  stringendo  lieve- 
mente le  guance  d' alcuno  fra  l’ indice 
e il  medio  piegati,  e poi  baciandole,  ed 
é carezza  da  bambini.  | Affìggere,  Im- 
primere, Appiccare  baci,  o simili,  Baciare. 

I Libare,  o Buggere  i baci.  Baciare  quasi 
suggendo  e gustando  il  bacio.  | Seminare 
baci.  Baciare  e ribaciare  in  più  luoghi. 

bacìo.  *.  m.  nome  di  sito  o piaggia 
voltata  a tramontana,  o riparata  dal  so- 
lo; contrario  di  Solatio;  quindi  A bacio, 
avv.  I usasi  pure  in  forza  di  add.  e di- 
cesi di  luogo  dove  non  batte  il  solo. 
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BACIOCCO.Atn.  Sempliciotto, Sciocco. 
BACIOZZO.  s.m.  Bacio  dato  di  cuore, 
e sodo,  e appiccante;  ma  è modo  con- 
tadinesco. 

BACIUCCHIARE,  e.  att.  Dare  piccoli 
e spessi  baci. 

BACIUCCIHO.  dim.  di  Bacio. 

BACIUCCHIO.  *.  m.  Sorta  di  erba. 

BACO.  *.  m.  nome  generico  d' ogni 
verme , e particolarmente  di  quello  da 
seta.  I e Bachi  dicesi  una  sorta  d' in- 
fermità, di  cui  ne  patiscono  por  lo  più 
i fanciulli , e sono  vermi  di  diversa  ma- 
niera, che  tormentano  per  solito  le  in- 
testina. I Far  baco,  e Far  baco  baco,  è 
un  certo  scherzo  per  far  paura  ai  bam- 
bini , coprendosi  il  volto,  lo  che  si  dice 
anco  Far  bau  bau.  I Avere  il  baco  con 
una.  Esserne  innamorato.!  Aver  il  baco 
di  checchessia,  Avervi  pretensione,  o ge- 
nio. I Avere  il  baco  con  uno.  Averlo  a 
noja.i  Acer  t bachi.  Esser  melanconico. 

I Fare  i bachi.  Allevare  i bachi  da  seta 
per  far  loro  fare  il  bòzzolo.  | Poveri  ba- 
chi/ lo  stesso  che  Poveri  minchioni  1 

BAGOLINO,  dim.  di  Baco.  Bacheror- 
zolo. 

BAGOLO.  *.  m.  V.  L.  Bastone. 

BACUCCO.  *.  m.  Arnese  di  panno  che 
serve  per  metterlo  in  capo  a uno  per 
coprirgli  il  volto  ; e il  Metterlo  altrui  in 
capo  SI  dice  Imbacuccare. 

BACÙCCOLA..f./’.Nocciuóla8alvatica. 

BÀCULO.  V.  L.  Bastone. 

B.ADA.  Il  badare,  Indugio  e simili.  | 
Tenere  a bada,  e Stare  a bada,  Fare  aspet- 
tare , Far  perdere  il  tempo  ad  alcuno , 
Stare  aspettando , o anche  Stare  spen- 
sieratamente. I A bada,  vale  anche  A 
guardia. 

BADAGGIO.  ».  m.  V.  A.  11  badare,  nel 
significato  di  Guardare  amorosamente. 

BADALICHIO.  *.  m.  V.  A.  Basilisco. 

BADALISCHIO,  e BADALISCO.  Y.A. 
vedi  Basilisco. 

BADALOCCARE.  ».  cUt.  Baloccarsi, 
Indugiare. 

BADALONA.  *.  f.  di  Badalone. 

BADALONE.  *.  fn.  Scioccone,  Perdi- 
giorni,e  Che  non  sa  e non  vuol  far  nulla. 

II  per  semplicemente  Grande  e grosso.  | 
è anche  una  sorta  di  fico.  I Mandare  al 
badalone.  Mandare  in  malora. 

BADALUCCARE,  v.att.  Badare, TraU 
tenersi.  I Leggermente  scaramucciare. 

I Tenere  a bada,  e Trattenere.  Si  usa  an- 
che rid.  att.  P.pres.  Bapaluccante. — 
pass.  Badaluccato. 

- BADALUCCATORE-TRlCE.®*r6.Chi 
0 Che  fa  badalucchi. 

BADALUCCO.  *.  m.  11  badaluccare  , 
Scaramuccia  leggiera , ed  anche  11  te- 
nere a bada.  I fu  anche  usato  per  Tra- 
stullo, Iiitertenimento  piacevole.  | Stare 
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a badalucco,  Io  stesso  che  Stare  a bada. 
I e Tenere  a baJatucco,  Tenere  a bada. 

BADAMENTO.  ».m.ll  badare, Indugio. 

BADARE.  V.  all.  Indugiare,  Tratte- 
nersi. I Attendere,  Attentamente  con- 
siderare. 1 Avere  in  pensiero,  Aspirare. 
I Guardare  amorosamente.  I intr.  An- 
dar tastoni. 

BADATURE,  verb.  Ritardatore,  Indu- 
giatore. 

BADERLA.  e.  f.  detto  per  iseherzo  di 
femmina  scempia,  e die  si  balocchi. 

BADESSA.*./',  lo  stesso  che  Abauessa. 

badìa.  *./.  Stanza,  c Abituro  di  mo- 
naci, Abbadia, Monastero,  le  anche  La 
dignità  deir  abate.  | Badia  a spazzaven- 
to,  si  dice  di  Casa  deserta  o spoglia  di 
tutto.  I Di  buotvi  badia  siamo  u talliva 
cnp^lìa,  pror.  che  diccsi  quando  uno 
di  ricco  è divenuto  povero. 

BADÌALE.  add.  Grande , Spazioso.  I 
Grosso,  e grasso. 

BADlGLlAMENTO.  s.  m.  Il  badigiia- 
rc.  Sbadigliamento. 

' B.ADIGLIAKE.  ».  all.  Sbadigliare. 

BADIGLIO.  3.  m.  Lo  sbadigliare. 

BADILE.  *.  m.  Strumento  di  ferro  con 
manico  di  legno,  simile  alia  pala,  per 
cavar  fossati , o simili. 

BADINO.  >.  m.  Spalliera. 

Radio,  add.  colore  che  dicesì  gene- 
ralmente Bajo. 

B/DlUOLA.  >.  f.  lo  stesso  che  Ba- 

DIUZZA. 

BADIUZZA.  dim.  di  Badia. 

BAERIA.  *. /■.  K.  A.  Boria. 

BAKRIOSO.  V.  A.  add.  Borioso. 

BAFFO.  *.  m.  (Juella  parte  di  bar^ 
che  è sul  labro  di  sopra , che  per  lo  più 
si  arriccia.  E usasi  generalmente  al  plu- 
rale. i Ridere  .tolto  i balli,  Hidoie  sotto 
sotto , per  modo  che  altri  non  se  ne  ac- 
corga. 

baffuto,  pdd.  Con  balR. 

BACA.  «.  f.  Gioiello,  Lavoro  prezioso 
per  oniamento  della,  persona , come 
Orecchini , anelli  ec.  E voce  francese , 
nià  usata  nel  bOO. 

BAGAGLIA.  *.  (.  lo  stesso  che  Baoa- 
GLie , e BAnAGuo. 

BAGAGLIE.  j.  f.  pi.  nome  generico 
delle  masserizie  che  si  portali  dietro  i 
soldati  nell  esercito.  | per  eim.  dicesi 
di  tutti  gli  arnesi  e masserizie.  | Impac- 
cio , Impedimento. 

BAGAGLIO.  I.  m.  lo  stesso  che  Ba- 

GAGLIE. 

BAG.AGLIONE.  s.  m.  Colui  che  porta 
le  bagaglie,  e tutti  coloro  che  vi  assi^ 
stono.  I e dicesi  ad  uno  per  ingiuria. 

BAGAGLIUME,  s.  m.  Uuantità  di  ba- 
goglie. 

BAGAGLIUÓLE.  dim.  di  Bagaglie. 

BAGASCIA,  e.  f.  Concubina  , Donna 


impudica;  e talora  vaie  ancora  Baga- 
scione. 

BAG ASCIO.  *.  m.  lo  stesso  che  Baga- 
scioni!. 

BAGASCIONE.  *.  m.  Giovanetto,  che 
fa  altrui  copia  di  sè  impudicamente, oggi 
comunemente  Bardassa.#  Diudodi  don- 
na impudica,  oggi  più  comunemente 
Bertone. 

BAGATTELLA.  Giuoco  di  mano, 
fatto  da  giocolieri.il  Cosa  frivola  c vana, 
che  diremmo  anche  Chiappolcn'a. 

BAGATTELLIEHE.  s.  m.  Chi  fa  le 
bagattelle. 

BAGATTELLUCCIA.  s.  {.  dim.  Ba- 
gattellazza. 

BAGATTELLUZZA.  s.  f.  dim.  Piccola 
bagattella. 

BAGATTÌNO.  s.  m.  Moneta  che  vale 
il  ciuartod' un  quattrino,  siccome  il  pic- 
ciolo, la  quale  s'usava  a Venezia. 

BAGGÈU.  s.m.  Uomo  inetto,  scipito; 
in  modo  basso. 

BAGG1ANACC10.  pegg.  di  Baggiano. 

BAGGIANATA,  s.f.  Cosa  da  baggiano. 

BAGGIANE.  *.  f.  pi.  Buono  parole  per 
tirare  altrui  nella  stia  volontà:  .voce 

BAGGIANERIA.  e.f.  Cosa  sciocca  ed 
inutile;  Baggianata. 

BAGGIANO,  add.  Uomo  sciocco  e da 
nulla. 

BAGGIQLARE.c. alt.  Porre  ibàggioli. 
I Riljcare. 

BÀGGIOLO.  J.  m.  Quel  sostegno,  clic 
si  pone  sotto  le  saldezze  de'  marmi  per 
reggerli. 

baghero,  a.  m.  lo  stesso  che  Baoat- 
ti'no. 

BAGIO.  .*.  m.  V.  A.  Bacio. 

BAGLIORE.  fn.  Subitaneo  e im- 

Erovviso  splendore  che  abbaglia,  g Ab- 
agliamento , che  impedisce  di  quando 
in  quando  il  vedere. 

BAGN  AIUOLO,  s.  m.  Colui  che  tiene 
il  bagno.  iMaestro  o Custode  del  bagno. 

BaGNAMENTO.  s.m.  L'atto  e L' ef- 
fetto del  bagnare. 

BAGNARE.  V.  all.  Spargere  liquore 
sopra  checchessia;  ed  è più  che  d' altro 
proprio  dell  acqua,  g Bagnarsi..  r</l. 
alt.  vale  Entrare  in  bagno,  in  fiume  , o 
in  acqua  simile.#  tarsi  molle.  Inumidir- 
si. P.pres.  Bagnante  — pass.  Bagnato. 

BAGNATO,  add.  Titolo,  e nome  d una 
sorta  di  cavalieri,  detti  cosi  dal  bagnai  si 
nel  ricever  le  insegne  della  cavalleria  i 
novelli  cavalieri,  g Buguulo  e C.malo, 
detto  di  persona,  vale  l ine.  Astuto. 

B.AGNATORE-TRICE.  aerii.Chi  oChe 
bagna. 

BAGNATURA.*,  f.  L'atto  del  bagna- 
re, 0 del  bagnarsi,  e talora  la  Stagione 
atta  al  bagnarsi. 
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BAGNETTO.  dim.  di  Bagno. 

BAGNO.  ».  m.  V.  G.  Luogo  dove  siano 
acque  naturali,  o condottevi  per  artifl- 
Cio  manuale,  o per  industria  di  stnj- 
tnenti,  ad  uso  di  bagnai  si  I P ire  i 
Bignaisi  perdei  giorni  alla  fila,  affine 
di  curale  qualche  malore  | Bagnatura. 

I Vaso  dentro  a cui  sta  acqua,  o altro 
liquore,  per  uso  di  bagnare,  o tuf- 
farvi checchcss'a.  | e astol.  Vaso  pieno 
d'acqua  bollente,  per  servizio  dello 
stillale  I Vasca.  | BiìotumuiHa . e B'i- 
qwrmarie  diciamo  la  stufa  umida  per 
istillare.!  SaUdfire,  Cuncere  ec.  o bngtto- 
mnria,  cioè  Tenendo  il  vaso  ov'  è la  ro- 
ba da  scaldare,  immerso  in  acqua  o in 
altro  liquido  che  sia  in  altro  vaso  posto 
al  fuoco.  I e Bagno  tecco  si  dice  a Vaso , 
dentro  a che  sta  rena  o altra  cosa  ro- 
vente, per  servizio  dello  stillare.  | B.i- 
c^o  si  usa  anche  per  Serraglio  di  forzati 

0 Ergastolo  ; ma  e francese. 

B.4GNOMARÌA.  vedi  in  Bagno. 

BAGXrÓLO.  dim.  di  Bagno.  ! presso 

1 medici,  vale  Cuel  liquore,  o semplice 
o composto,  con  che  bagnano  qualche 
parte  del  corpo. 

BAGOLA,  j.  /■.  Frutto  del  loto,  che  è 
una  bacca  nericcia,  dolce,  con  nòcciolo 
assai  duro. 

BÀGOLE,  MIRTILLO,  o UVA  ORSI- 
NA. Vacciniu7n  myrlillut.  Linn.  T.  boi. 
Pianta. 

BAGORDARE.  t>.  alt.  Festeggiare  ar- 
meggiando e giostrando,  e anche  Fe- 
steggiare semplicemente. 

BAGORDO.  ».  m.  V.  A.  Biaordo,  Ar- 
me offensiva  colla  quale  si  bagorda.  | 
Armeggiamento.  ! si  prende  anche  per 
Crapula  , Gozzoviglia.  I e per  il  Luogo 
ove  si  fa  gozzoviglia. 

BAILA.  ».  F.  .1.  lo  stesso  che  Balia. 

BAILIRE.  v.alt.  V.  A.  Balire.  I Ma- 
neggiare con  forza  e agilità. 

BAILO.  .7.  ni.  Grado  d’ onore,  e di  di- 
gnità, Balio.  I per  Aio,  Custode. 

BAIRAM.  T.  »t.  Festa  solenne  de' 
Maomettani.  | e si  usa  per  Frastuono, 
Romure  di  voci  alte  e confuse. 

BAÌHE.  ».  intr.  Allibire , Sbai're,  Ri- 
manere attonito. 

BAIA.  ». /'.Burla,  Scherzo.!  si  prende 
anche  comunemente  per  Bagattella , 
Cosa  da  nulla  | Fnr  la  brjn  diet'o  ad 
alcuno,  Schernirlo  con  gesti  e motti  ir- 
risòrj  I Volere  la  bnja , Scherzare,  Fare 
checchessia  per  baja.lDur»  la  baja,  Bef- 
feggiare altrui.  I Èssere  su  per  le  baje , 
Aver  voglia  di  berteggiare.  Il  Mettersela 
in  baja.  Prendere  checchessia  a giuoco, 
e come  cosa  da  nulla  t Fare  le  Inije, 
Ruzzare  ; ed  è proprio  de'  fanciulli. 

BAJA.  ».  f.  Specie  di  piccolo  golfo,  il 
cui  ingresso  è più  stretto  nel  mezzo ,dove 
sogliono  ripararsi  le  navi  da  certi  vènti.  > 
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BAJACCIA.  pegg.  di  Baja. 

B.^ANTE.  voce  usata  nella  locuzione 
EW  è Ira  Bnjante  e Ferrante,  che  vale 
Esser  una  cosa  alle  mani  di  due  furbi , 
che  uno  non  può  avere  vantaggio  siii- 
r altro:  o Non  esservi  da  fidarsi  più  di 
questo  che  di  quello. 

BAJARE.  inir.  Abbajare.  | CM  vuol 
baj'tr,  bnj:  molo  fam.  che  Significa 
Lasciamo  che  altri  dica. 

baiata.  ».  f.  lo  stesso  che  Baja  v 
BrRLA.  I Garrito,  Schiamazzo. 

BAJELLA.  ».  f.  Antica  moneta  sane- 
se.  Oggi  nell  uso  è lo  stesso  che  Grazia. 
BAJETTA.  dim.  di  Baja. 

B.AJKTTA.  ». /■.  Sorta  di  panno  nero 
leggiero  con  pelo  aocotonato  per  uso  di 
bruno. 

BAIO,  aggiunto  di  mantello  di  caval- 
lo , e di  mulo,  che  è di  un  rosso  bruno; 
e secondo  le  sue  differenze  si  dice  chia- 
ro , scuro  , castagno , focato  , lavato  , 
bruciato,  e dorato. 

B AJOCCO.  ».  m.  Moneta  di  rame  degli 
Stati  Pontifìci,  che  vaie  quattro  quat- 
trini toscani.  ! fu  usato  anche  generi- 
camente per  Moneta,  Danaro  ec. 

B.AJONACClO.  accr.  di  Bajone,  e vale 
quasi  lo  stesso. 

BAJONGELLO.  dim.  di  Bajone. 
BAJONE.  ndd.  usato  anche  in  forza  di 
su.st.  Ghe  burla,  e fa  le  baje  volentieri. 

BAJONE.  s.m.nc  r.di  Baja  perltnja- 
ta.  Schiamazzo.  ! Fare  il  bajone,  è il 
Fare  schiamazzo  contro  alcuno  mandan- 
do fuori  la  voce,  c baltendosi  a un'  ora 
la  bocca  con  la  palma  della  mano.  Passi 
generalmente  a' bambini  per  fargli  ver- 
gognare di  qualche  malestro  o immon- 
dezza. 

BAIONETTA.  ».  f.  Lama  triangolare 
e acuta  che,  congegnata  in  cima  alla 
canna  dello  schioppo , serve  al  soldato 
d' arme  in  asta. 

B.4JOSO.  add.  Che  è vago  di  far  baje 
Piacevole,  Faceto. 

BAJÙGA.  s.  f.  Bagattella,  Bagattel- 
luzza. 

BAJ  ÙGOLA,  dim.  di  Baja. 

BAJtlLARE.  e.af/.  V.L.  Portare,  Por- 
tare sulle  spalle.  P.  pres.  Bajolantb. 
BÀJULO.  ».  m.  V.  L.  Colui  che  porta. 
BAJUOLA.  dim.  di  Raja.  Bajiicola. 
BAJUZZA.  dim.  di  baja.  Bajuuia. 
BALANl.N'O.  add.  di  balano. 

BALANO , e secondo  i moderni  natu- 
ralisti FOLADE  DATTERO,  o DATTI- 
LO. ».  m.  V.  G.  Pliolas  dacli/lus.  Lhin. 
Conchiglia  lunghetta,  e superiormente 
striata  a forma  di  rete. 

BALA.SC10,  e BA  LASSO.  Pietra  pre- 
ziosa . E una  specie  di  rubino  di  un  rosso 
chiaro. 

BÀLATRO.K.A.lostessocheBÀBATRo. 
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BALAUSTRA,  BALAUSTA  e BA- 
LAUSTO.  ».  f.  T.  d'agr.  Fior  del  mela- 
grano.  {Punica  granatnm.  Linn.) 

BALAUSTRATA.  ».  f.  Ordine  di  ba- 
laustri collegati  insieme  con  alcuni  pi- 
lastri , e posti  in  conveniente  distanza. 
Uicesi  pure  Balai'strato. 

BALAUSTRATO.  ».  m.  lo  stesso  che 

Dai  Af*<xTHATA 

BALAUSTRATO,  add.  Che  è ornato 
di  balaustri. 

BALAUSTRO.  ».  tn.  T.  arch.  Specie 
di  colonnetta  lavorata  in  varie  forme , 
che  si  adopera  per  ornamento  di  para- 
petti, ballatoj  e terrazzi.  | Balaustri, 
diconsi  anche  Le  parti  laterali  che  for- 
mano la  voldta  dell'  antico  capitello  jo- 
nico. 

BALBARE.  mir.  'Vagire.  P.prt*.  Bar- 
baste. 

BALBETTARE,  intr.  Pronunziar  ma- 
le e con  dilRcolth  le  parole  per  impedi- 
mento di  lingua, Tartagliare. iBaibettare 
una  littgua,  Cominciare  a parlarla , Sa- 
perne alcun  poco.  P.pre». Balbettante. 

BALBETTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  baltetta. 

BALBETTICARE.  t».  intr.  V.  A.  Bal- 
bettare. 

BALBEZZARE.  «.  m(r.  Balbettare, 
Balbuzzare. 

BALBO,  add.  Che  balbetta. 

BALBOTIRE,  e BALBUTIRE,  intr. 
Balbettare.  I P.pres.  Balbuziente. 

BALBUSSARE.  tn(r.  F.  A.  Balbuz- 
zare. 

BALBUTIRE,  intr.  Balbettare.  P. 
pns.  Balbuziente. 

BALBÙZIE.  ».  f.  Difetto  della  lingua, 
che  mal  pronunzia  e con  ditlicolta  le 
parole. 

BALBUZIENTE.  Che  balbetta. 

BALBUZIONE.  ».  f.  Balbuzie. 

BALBUZZARE,  e BALBUZZIRE. 
intr.  Balbettare,  'voci  non  belle. 

BALCO.  ».  OT.  V.A.  Palco  ; e special- 
mente quello  dove  1 contadini  tengono 
il  Beno  o la  paglia. 

BALCONE.  ».  m.  Finestra  più  grande 
della  comune.  | Terrazza  coperta  in 
cima  agli  edifizj. 

BALDACCHINO.  ».  m.  Arnese  che  si 
porta,  o si  tiene  afR sso  sopra  le  cose  sa- 
cre , e sopra  i seggi  de’  principi  e gran 
personaggi  in  segno  d’onore, c per  lo  più 
di  forma  quadra , e di  drappo , con  drap- 
pelloni, o fregi  pendenti  intorno.)  Drap- 
pellone. I Aspettare  il  baldacchino,  si 
dice  di  chi  aspetta  molti  preghi  c inviti 
prima  di  muoversi.  | Persona  o Cosa  di 
taidarcAino , dicesi  nell’uso  per  Eccel- 
lente , Riguardevolissima. 

BALDAMF.NTE.  avv.  V.  A.  Allegra- 
mente, Prontamente.  I Assai,  Molto. 


BALDANZA.  ».  ^.  Un  certo  apparente  ' 
ardire  con  letizia.  Sicurtà  d'animo.  Co- 
raggio. I Ristoro,  Conforto.  | .Sicurtà 
d’animo  presa  dal  favore  o protezion* 
di  persona  potente.  ) Avere  baldanza  ad- 
dosso ad  alcuno.  Usare  con  esso  medi 
baldanzosi.  I Avere  baldanza  di  chi  o 
checchessia,  Esser  baldanzoso  per  il  fa- 
vore o ajuto  che  se  ne  spera.  | Pigliare 
baldanza  addosso  a uno.  Pigliare  ardi- 
mento da  checchessia  a soverchiarlo.  | A 
baUlanzadi,  modo  avv.  Baldanzosamente 
per  aspettato  favore  o protezione. 

BALDANZEGGtARK. inlr.'F.  A . Stare 
in  baldanza,  Vivere  allegramente. 

BALDANZOSAMENTE,  avo.  Con  bai- 
ddrizs 

BALDANZOSETTO.  dim.  di  Baldan- 
zoso. 

BALDANZOSO,  add.  Che  ha  baldanza. 

BALDELLO.  dim.  di  Baldo. 

BALDEZZA.  ».  f.  V.  A.  Baldanza. 

BALDIGRARO.  ».  m.  F A . Mercatante 
a ritaglio  di  panno  fiorentino. 

BALDIMENTO.  ».  »n.  V.  A.  Baldanza. 

BALDO,  add.  Che  ha  baldanza. 

BALDÓRE.  s.m.  V.  A.  Baldanza. 

BALDÒRIA.  ».  f.  Fiamma  appresa  in 
materia  secca  e rara , onde  tosto  s’ap- 

f prende,  e tosto  finisce;  Falò.  ) per  Al- 
egrezza ; dai  fuochi  che  fa  il  pubblico 
per  alcuna  felicità  presente,  o per  me- 
moria delle  passate,  t Far  baldoria,  Con- 
sumare il  suo  allegramente. 

BALDOSA.  »’.  f.  Sorta  di  strumento 
da  sonare , che  più  non  si  usa. 

BALDRACCA.  ».  f.  Donna  impudica; 
ma  dicesi  per  ischerno.  | Batdaccu,  e 
Baldracca,  e anche  nome  d’una  contra- 
da, e osteria  di  Firenze,  ne’  cui  contorni 
abitavano  donne  impudiche. 

BALENA,  0 CÈTO.  ».  f.  BaUena  iny- 
slieetas.  Linn.  T.  st.  nat.  Animale  di 
straordinaria  grandezza , il  quale  abita 
per  lo  più  nel  mare  verso  la  Groenlan- 
dia, e spizbergo.  | Balena  si  dice  anche 
delle  barbe  della  balena  di  cui  si  fa  uso 
per  intelajare  ombrelli, steccar  busti  ec. 

BALENAMENTO.  ».  m.  11  balenare , 
e il  Baleno  stesso.  | per  sim.  Sfolgora- 
mento. 

BALENARE,  intr.  Venire,  o Appa- 
rire il  baleno.) per  met.  Quell’ ondeg- 
giare che  fa  chi  non  si  può  sostenere  in 
piede , 0 per  ebrezza , o per  colpo  rice- 
vuto, 0 per  altra  cagione;  che  diciamo 
anche  Barcollare , Traballare.  ) dicesi 
altresì  di  chi  non  sia  ben  fermo  in  ista- 
to.  ) in  simigliente  sign.  dicesi  Balenare 
di  un  mercatante,  quando  il  suo  credito 
comincia  a diminuire  e vacillare,  e non 
aver  polso  e saldezza  ; siccome  di  un 
cortigiano  che  vacilli , o traballi , e co- 
minci a cadere  dalla  grazia  del  suo  pa- 
drone. I Balenare  a »ecco,  dicesi  quando 
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al  baleno  non  sej^ita  il  tuono.  | Balena- 
re a fpinapew,  dicesi  del  tortuoso  cam- 
minare de’briachi.  P.pres.  Balenantb. 

— pose.  Balenato. 

BALENIERE.  ».  m.  Sorta  di  nave  che 
si  usa  alla  pesca  delle  balene. 

BALENO.  ».  m.  Lampo;  Quel  chiaro 
e momentaneo  mostrarsi  della  luce 
prodotta  dal  vapote  elettrico , che  tra- 
passa da  una  parte  ad  un'  altra  dell'  at- 
mosfera per  mettersi  in  equilibrio.  | In 
baleno,  In  un  bacchio  baleno,  In  un 
batti  baleno,  modi  avv.  vagliono  in  un 
batter  d' occhio , in  un  subito.  | Fare  lo 
scoppio  e il  baleno.  Faro  ogni  cosa  a un 
tratto. 

BALENO,  lo  stesso  che  Balena. 

BALENOSO.  Pieno  di  balene.  I Di 
razza  di  balena,  o Grande  come  balena. 

BALENOTTO.  dim.  Balena  giovane. 

BALÉSTRA.  ».  f.  V.  G.  Strumento  da 
guerra  per  uso  di  saettare , fatto  di 
un  fusto  di  legno  curvo,  chiamato 
Teniere,  con  arco  di  acciajo  in  cima, 
e caricasi  con  istrumento  detto  Lieva  , 
o Martinello.  | Baléstra  dìcesi  a uno 
strumento  simile,  che  si  scarica  a ma- 
no, per  uso  di  tirare  agli  uccelli,  con 
pallottole  di  terra  rassodata. iCaricare  la 
baléstra , Mangiare  e bere  a crepa  pan- 
cia. I Baléstra  furlana,  tanto  agli  amici 
quanto  a'  nemici,  dicesi  di  chi  senza  ri- 
guardo i'  accocca  agli  amici  e a'  nemici. 

BALESTRAJO.  ».  m.  Fabbricatore,  e 
venditore  di  baléstre. 

BALESTRARE,  intr.  Tirar  colla  bale- 
stra. I s' usa  anche  in  sign.  riflessivo.  | 
per  »iin.  Gittare , Scagliare.  | per  met. 
Travagliare  , Affliggere.  P.  pres.  Balb- 

STBANTB.  — pass.  BALESTRATO. 

BALESTRATA,  s.f.  Tanta  lontananza 
quanta  può  tirar  la  baléstra,  che  si  dice 
anche  un  Tiro  di  baléstra,  i dicesi  anche 
per  Colpo  di  palla  di  baléstra, 

BALESTRATOHE.  ».  m.  Balestriere. 

BALESTRIERA.  ».  f.  Buco  nelle  mu- 
raglie , onde  si  baléstra  il  nimico,  Fe- 
ritoja.  I e Quel  luogo  fra  un  remo  e 
l'altro  nella  sponda  della  galèa,  dove 
stanno  i soldati. 

BALESTRIERE.  ».  m.  Tirator  di  ba- 
léstra. I Soldato  armato  di  baléstra. 

BALESTRIGLIA.  ».  f.  T.  astr.  Stru- 
mento composto  d'  un'  asta , o regolo 
quadrato,  e d' un  bastone  detto  Traver- 
sa , il  quale  è traforato  nel  mezzo , sic- 
ché può  scorrere  nell'  aste  in  su  in  giù 
a beneplacito  dì  chi  1'  adopera.  Il  regolo 
è diviso  in  tante  partì , quante  traverse 
egli  è lungo,  ed  in  ogni  punto  di  divi- 
sione è segnata  una  croce  che  Io  distin- 
gue dall  altre  parti  che  vi  si  fanno.  Que- 
ste misure  da  una  croce  all'  altra  sono 
dette  Stazioni.  Serve  a’ naviganti  per 
prendere  le  altezze. 
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BALESTRO.  ».  m.  Balestra.  | Ordigno 
militare  antico  da  lanciare  grandissimi 
pesi.  I Archetto  da  pigliare  uccelli,  g 
A ndare  su’  balestri , dicesi  di  chi  ha  le 
gambe  sottili. 

BALESTRONE.  s.m.  Balestra  grande. 

BALESTRUCCIO , o DARDANELLO. 
Girando  riparia.  Lina.  T.  st.  nat.  Uc- 
cello simile  alla  rondine.  1 Quell' ar- 
chetto per  dove  passa  la  seta  quando 
s'incanna.  I Gambe  adita  a balestrucci, 
Gambe.o  dita  storte. 

BALI.  s.  m.  Capo  dei  cavalieri  di  una 
provincia. 

BÀLIA.  ».  f.  Colei  che  allatta  gli  al- 
trui figliuoli.  I Comare,  g Levatrice.  | 
Dare  a balia,  Prendere  a balia  ec.,  si  dice 
de'  bambini  che  si  danno  ad  allattare  a 
una  nutrice  di  fuori , o del  prendergli 
essa  ad  allattare.  | Tenere  a balia  una 
cosa,  Indugiar  molto  a darle  spaccio.  | 
Avere  pagato  la  balia  a uno.  Avergli  par- 
ticolare affetto.  Essere  egli  il  tuo  cucco. 

BALfA.  ».  f Podestà,  Autorità.  | Es- 
sere di  sua  balla,  vale  Essere  libero , e 
non  sottoposto  ad  alcuno.  I Gagliardfa  , 
Forza.  | Sorta  dì  magistrato  della  Re- 
pubblica fiorentina. 

BÀLIACCIA.  pegg.  di  Balia. 

BALÌAGGIO.  ».  m.  Grado  di  Ball  nelle 
religioni,  militari. 

BALIÀTICO.  ».  m.  Prezzo  che  si  dà 
per  allattare  il  fanciullo.  | Officio  della 
balìa. 

BALfATO.  ».  m.  da  Balia,  Uflcìo  nel 
quale  s' ha  la  balia;  e vai  anche  11  tem- 
po che  s' esercita. 

BÀLIO.  ».  m.  da  Bàlia,  Quegli  che  al- 
leva i fanciulli , e insegna  loro  i costu- 
mi. g Portatore.  1 Ostreticanto , Ricoglì- 
tor  di  bambini.  I Marito  della  balia.  | e 
per  Uomo  inesperto  , Minchione. 

BALIO.  ».  m.  da  Balia,  Grado  prìnci- 
pale.d'  autorità  , e governo. 

BÀLIONA.  accr.  di  Balia. 

BALIOSO,  add.  Che  ha  balia , e forza. 

BALÌRE.  V.  att.  V.  A.  da  Balia,  Al- 
levare. I Reggere , Governare,  g Regge- 
re, e Maneggiare  con  forza  e agilità. 
I Èallre  una  cosa  a uno.  Dargliela  in 
balia.  P.  pass.  Balìto. 

BALtSTA.  ».  f.  V.  G.  Strumento  mili- 
tare antico , più  grande  della  baléstra , 
per  uso  di  trar  pietre , dardi , e simili. 

BALÌVO.  ».  m.  Che  ha  balia.  Ballo. 

B.àLLA.  ».  f.  Quantità  di  roba  messa 
insieme , e rinvolta  in  tela  o simìl  ma- 
teria , per  trasportarla  da  luogo  a luogo. 
I A balle,  modo  arv.  vale  In  gran  quan- 
tità. I Essere  di  balla  con  uno.  Esserci 
d' accordo  per  segreto  maneggio , e cosi 
Andare  di  balla,  ìlellersidi  balla,  g Fare 
le  balle.  Prepararsi  a partire,  g A’  segnali 
si  conoscon  le  balle,  prou.  che  vale  Dal- 
r esterno  si  conosce  l' intorno. 
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BALLACCIA.  peijq.  di  Balla. 
BALLACOCCA.  Frutto  del  ballacoc- 
co , cioè  Meliàca. 

BALLaCOCCO.  Albero  che  fa  le  bal- 
lacocche , cioè  Meliaco. 

BALLADuUE.  ».  m.  Ballatoio. 

BALL  AMENTO.  ».  m.  11  ballare. 
BALLAllK.  r.  tnfr.  omoI.  Muovere  1 
piedi,  andando,  c saltando  a tempo  di 
suono:  c tassi  per  diletto  e per  festeg- 
giare. Ip^r  »im.  diresi  di  tutte  le  cotc 
che  non  istanno  forte , o non  comba- 
ciano colà  dove  dovrcbbono, 

BÀLLAllO.  ».  tn.  Sorta  di  pesce. 
BALLATA.  ».  f Spezie  di  poesia  ; Can- 
zone che  si  canta  ballando  | Danza;  onde 
F’ure  una  tuilhilat  vale  lo  stesso  che 
Fare  una  danza;  e Fornir  la  ballata, 
Fornir  la  danza.  I Qual  ballata  tal  sona- 
la, pror.  che  vale  Dare  secondo  che  si 
riceve.  I Guidare  la  ballata.  Avere  aut(^ 
rith.  I Sconciare  la  ballata,  Guastar  il 
negozio. 

BALLATELLA.  ».  f.  Ballatetta,  Pic- 
cola canzonetta  a ballo. 

BALLATETTA.  dim.  di  Ballata. 
BALLATINA.  dim.  di  BallaU. 
BALLATOIO.  ».  m.  Andare  , Che  ha 
dinanzi  le  sponde  per  lo  più  di  balau- 
stri ; e si  fa  per  lo  più  intorno  allo  pa- 
reti. 

BALLATOUE-TRlCE.»«rb.  Chi  0 Che 
balla. 

BALLEBIA.  i.f.  K.A.  Sollazzo  di  balli. 
BALLERINA.  ».  f.  Eccello  silvano, 
Cutrettola. 

BALLERINO.  ».  m.  Maestro  di  ballo. 

I Ballerino  e Ballerina,  diconsi  L uomo 
e La  donna  che  ballano  I Chiamasi  an- 
cora B il/erinn,  Quella  coccola  rossa  elio 
fa  il  pruno  bianco.  I Rèsa  canina.  I si 
chiamano  Ballerini  i fruiti  di  essa  tosa, 
detti  Grattaculi.  I e per  Colore  rosso  o 
vermiglio,  come  i Poeti  disseio  nel 
senso  medesimo  Ròsa. 

BALLERoNZOLO.  ».  m.  Piccolo  bal- 
lo. Ballonzolo.  . „ 

BALLETTA,  dim.  di  Balla.  Balla  pic- 

*^BÀLLETT0.  ».  m.  Piccolo  e breve 
ballo.  .. 

BALLO.  ».  m.  Arte  di  muovere  ordi- 
natamente il  corpo,  e massimamente 
i piedi,  secondo  il  misurato  tempo  uei- 
l'  simonia.  I Festa  di  ballo.  I AMore 
ni  ballo.  Andare  al  luogo  dove  si  Mi- 
la. I E»»er«  in  ballo,  Entrare  o Metter- 
si in  ballo,  e Uscire  di  ballo,  diccsi  di 
• quando  uno  si  ritrova , p comincia  a 
entrare, e uscire  di  qualche  maneggio  , 
o negozio , o impresa.  I Fare  un  bauo  m 
camy}  azzurro,  l.ssere  impiccato  I B,r^ 
dere  il-  ballo,  tare  ritornale  in  ballo  chi 
ha  invitato. 
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BALLONCHIARE,  mfr.  Ballare  tra 
persone  familiari  e senza  cerimonie  o 
ordine  preciso.  |lo  stesso  che  Ballon- 

BALLONCIHO.  ».  m.  Ballo  contadi- 
nesco , e fannliaie. 

BALLONE.accr.diBalla,Ballagrande. 
HALLONilARE.  lo  stesso  che  Bai- 
LARE.  I Ballonzfift  i tlicesi  del  fursi  bdl- 
iar  tra  le  mani  un  bambino. 

BALLON/.OLABE.  f.  inir.  Ballare 
confusamente  , e senza  ordine , e senza 
cerimonie. 

BALLÒTTA.  ».  f.  Castagna  cotta  al- 
lesso, .'■iicciola.  I tuffiagio,  Voto,  o me- 
p^lio  Pallottola  con  cui  si  rende  i suf- 

'*lf allottare.  V.  alt.  Mandare  a par- 
tito. 1*.  pa.ss.  Ballottavo. 

BALLOTTAZIONE.  ».  f.  Il  mandare 
che  si  fa  a partito  per  bossoli  e ballotte. 

BALLÒTTO.  ».  me  Castagna  colla  a 
lesso;  e in  quel  di  Prato  si  chiama  cosi 
anche  la  Castagna  cruda. 

BaLLOVARDO.  lo  stesso  che  Ba- 

BALNEARlO.odd.  De  bagni,  o Che  si 
usa  a'  bagni. 

BALNTERE.s.m.  Barca  cosi  chiamata , 
pcichè  forse  usavasi  alla  pesca  dello 
balene. 

BaLOARDO.  lo  stesso  che  Baluabdo. 
BALOCCAGGINE.  ».  f.  Balòcco, Tra- 
stullo , Balordaggine. 

BALOCCAMEN  io.  ».  m.  Il  baloccare. 
BALOCCARE.  nIE  Tenere  a bada 
con  arte,  Interlenere.  I inir.  Dimoiare, 
Fermarsi  con  poi dimentodi tempo.  | n/l. 
all.  Spassarsi,  Trastullarsi.  P.  pret.  Ba- 
loccasi s —P«»».  Baloccato. 

BALOCCATOUE.  ».  m.  Che  balocca. 
b’aLOCCIIEIUa.  ».  f.  Baloccaggine  , 

Trastullò. 

BALÒCCO.  ».  m.  Che  si  balocco , Ba- 
lordo. I Trastullo;  e dicesi  per  lo  piu 
di  quelle  cose , che  si  diinno  in  mano 
ai  bambini  per  baloccai  gli. 

baloccone.  A guisa  di  baloc- 
co, di  stolido.  I e add.  usato  anche  in 
forza  di  sust.  «Ctr.  di  Kalocco. 

BALÒGIA.  ».  f.  lo  stesso  che  Succio- 
la. Castagna  lessa. 

BALÒGIO,  add.  Melenso. 
BALONIERE.  vedi  Balniebe. 
BALORDACCIO.  pef/g.  di  Balordo. 
RALOHDAGGINE.  s. J Pessaggine, 

Inavvertenza,  Atto  da  balordo. 

balordamente,  avv.  Da  balordo. 
BALORDERÌA.  ».  f.  Balordaggine.  I 
Atto  o Detto  da  balordo. 

BALORDO,  add.  Fciocco,  Minchione. 
I Sbalordito;  ed  usasi  anche  »u»f.  1 Mie. 
balorda,  Senza  considerazione , Da  ba- 
lordo. 
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BALORDONG.  ave.  Alla  balorda.  | 
Bnloriinn  baiordone,  Fingendo  sempli- 
cità e balordaggine. 

1ÌAL.‘=ÀM1C0.  odi.  Che  ha  qualità  di 
bàlsamo 

kalsam/nq,  o albero  del  B.ÌL- 

SAMO  orientale.  ».  m.  Amyri»  ojy^ 
bnlttiinum.,Lin>t.  T.  Ini.  Albero  che  fa 
il  bàlsamo:  ha  le  foglie  bipinnate,  e le 
foglioline  sessili.  t ed  è anche  un'Erba 
che  si  pianta  n^li  orti  per  puro  ador- 
namento. vedi  Begliuhim. 

BALSAMITE.  ».  f.  Erba  Santa  Maria , 
Erba  amara. 

BÀLSAMO,  BÀLSIMO  , OPOBÀLSA- 
MO  DELLA  .MECCA , o GIUDETICO. 
s.  m Sugo  resinoso;  il  quale  si  trae 
per  mezzo  d'incisioni  fatte  sul  balsamf- 
no.  S per  sim.  si  dice  Bàlsanm  a più  sorte 
d'  olj , e d’ unguenti  preziosi. 

BALSIMARE.  K.  A . Imbalsamare. 

BALTA.  I Dare  la  balta,  Andaic  sos- 
sopra , Rovinare.  Il  e figurai.  Dar  fon- 
do , Sciupare. 

BÀL'I  EO.  ».  m.  V.  L.  Cintura  militare 
tempestata  di  bottoni  d'  oro  o d' ai  gen- 
io, ed  alla  quale  si  attaccava  la  spada. 

BALUARDO.  ».  m.  FortiQcazione  dif- 
ficile ad  espugnarsi. 

BALUARDOTTO.  ».  m.  Baluardo  di 
mezza  grandezza. 

BALl.SANTE.  add.  Di  corta  vista. 

BALZA.  ».  f.  Ripa,  Luogo  scosceso. 
Rupe,  le  Balza  dicesi  a (Juella  pai  te  di 
COI  tinaggio  che  sta  pendente  dai  cielo 
di  carrozze  o simili.  I e vaie  anche  La 
estiema  parte  di  abiti  da  donna,  odi 
tappeti,  0 di  arazzerie  e simili,  la  quale 
è di  tessitura divei sa  e di  diveisi  colori 
dal  campo  del  tessuto.  Vi  si  fa  per  orna- 
mento e per  rifinitura;  e più  alta  e più 
bassa  secondo  il  gusto  o secondo  la  moda. 

BALZANA.  .»  f.  Guainizionc,  n fumi- 
tura  , che  8 interpone  verso  1 estremità 
delle  vesti,  biancherìe,  o simili. 

BALZANO,  add.  diccsi  di  Gonfalone 
0 altro  che  di  simile  di  un  dato  colore , 
e che  in  un  lato  abbia  una  sti  iscia  bian- 
ca. I Bill  Tòno  diccsi  de'  cavalli  ec.  quan- 
do , essendo  d' alti  o mantello  , hanno  i 
piedi  segnati  di  bianco.  I Cervel  balsàno 
vale  !*travagante , Bestiale. 

BALZARE.»  m(r. li  risaltarechefan- 
no  molti  corpi  percossi  in  terra  , come 
la  palla,  il  pallone  e simili.  I Andare 
prestamente,  in  un  subito,  o di  contrat- 
tempo y Mandare  ; ma  si  fa  quasi  all'  im- 
provviso di  chi  dee  andare,  y Saltare.  | 
Balzar  fuori,  Scappar  fuori  con  velo- 
cità. I Balzarli  la  palla  m mimo  o xal 
guiinlo.  Venirti  la  occasione  propizia. 
P.  pres.  Balzaste,  —paas.  Balzato. 

BALZATORE-TRICÉ.  verb.  Chi  o 
Che  balza. 

BALZEGGIARE.  v.  alt.  Far  balzare. 


BALZELLARE.  inir.  Balzar  leggier- 
mente. n diccsi  anche  de ll'Andar  della 
lepre , allora  che  non  esco  di  passo,  y e 
per  Impor  gravezze  stiaoidinarie  a'sud- 
diti.  pa.n.  Balzellato. 

BALZELLO.  ».  »j  Gravezza  straordi- 
naria I Magistrato  che  in  Firenze  pre- 
sodeva  alla  esazione  delle  pubbliche 
gravezze  I A balzello,  mollo  arr . de’cacc.. 
Cheunito  al  verbo  An'nr'.  osimile,  vale 
Andare  a caccia  aspettando  1 animale  al 
posto  dove  suol  capitare  a finedi  tirai  gli. 

BALZELLONI  dicesi  Andar  balzello- 
ni,  di  chi  saltella  in  andando. 

BALZETTO.  ».  m.  dim.  di  Balzo.  , 

BALZICÙLO.  vedi  Mazzicùlo. 

B.ALZO.  .».  m.  Balza,  Rupe.  Il  dicesi 
anche  11  rialzamento  che  fa  la  palla  o al- 
tri corpi  elastici  percossi  in  terra,  yeper 
eim  sidicedi  molte  altre  cose  che  fanno 
moto  simigliante  a quello  della  palla.  | 
Andare  a aalzi , vale  Andar  saltelloni, 
e Balzare  in  andando.  I Di  balzo,  modo 
arr.  Non  da  principio  e addii  ittura,  ma 
dopo  qualche  intei  vallo  o per  via  di  al- 
tri ; mela  fi  presa  dal  giuoco  della  palla. 

BAMBAGELLE,  o CRISANTEMO. 
».  wi.  Cltnisanlhemum  coronatuin.  Lina. 
T.  boi.  Pianta. 

BAMBAGELLO.  ».  m.  Pezzetta  per 
lisciarsi. 

BAMBÀGIA.  ».  f.  Cotone  filato.  | me- 
laf.  per  Mollezza.  | pure  mrlaf.  Col- 
tivamento  gentile.  | per  Carta  bambagi- 
na. I Tenere  nella  Iminl  àyia,  cioè  In  de- 
lizie , In  delicatezze.  Il  Trarre  la  bambà- 
gia del  fiirnello,  Ridurre  altrui  ad  estre- 
ma spossatezza 

BaMB.AGIÀRO.  ».  m.  Venditore  di 
bambàgia. 

BAMBAGINO.  .».  m.  Tela  fatta  di  fil 
di  bambàgia.  Il  Carla  hnm'ngina,  cosi 
chiamavano  gli  antichi  la  Cai  ta  fatta  di 
cenci,  a diffeienza  della  pecorina. 

BAMBÀGIO.  ».  m.  V.  A.  Bambàgia. 

IIA.MBAGIONE.  add.  Gagliolfoue  , 
Scioccone,  e simili. 

BAMBAGIOSO,  add.  Che  è a modo  di 
bambàgia,  y Sòffice,  Moibìdo. 

BAM  HÀRA,  ».  f.  T.  degiaoc.  Giuoco  si- 
mile alla  Primiera. 

BAMBERA  (A).  A vanvera,  A caso. 

BAMBEROTTOLO,  dim  Bambino  non 
tanto  piccolo , quasi  Bambinottolo. 

BAMIil.NAGGlNE.  ».  f.  Atto,  o Aziono 
da  bamb'ni. 

BAMBi.NAJA.  lo  stesso  che  Bamoi- 
isAGi'.itiE  g dicesi  a Colei  che  è deputata 
a custodire  bambini. 

BAMBINATA.  ».  f.  Fanciullaggine. 

BAMRINEA.  ».  f.  Cosa  dolcissima  e 
soavissima  da  bambini. 

BAMBl.NELLO.  dim.  di  Bambino. 

BAMBINERÌA.  ».  f.  Bambinaggine. 
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BAMBINESCO,  add.  Puerile,  Da  bam- 
bini. 

BAMBINETTO,  ditti,  di  Bambino. 

BAMBINO.  » m.  lo  stesso  che  Bam- 
bolo; ma  è più  in  uso  | e per  Semplice, 
Sòro.  I Bnmhlno  da  Rnrentia,  si  dice  di 
Uomo  accorto,  e con  cui  non  se  ne  può. 

BA.MBINUCCIO.  ditti,  di  Bambino; 
detto  per  vezzo,  Bambinello. 

BAMBO.  ».  tti.  V.  A.  Senza  senno. 
Scempio , Scimunito. 

BAMBOCCEHIa.  s.  f.  Fantoccerfa  , 
Cosa  da  bambocci. 

BA.MBOCCIAJO.  ».  ni.  Colui  che  fa 
bambocci, cioè  Figured'arte  imperfette. 

BAMBOCCIATA,  s.  f.  Cosa  da  bam- 
boccio, Bamboccerfa. 

BAMBOCCIO.  ».  tti.  T.  pili.  Figura 
rozza  e mal  eseguita. | dicesi  d'un  Uomo 
semplice  Sòro.  I dicesi  anche  per  Bam- 
bino, 0 Bàmbolo.  I A bamboccio,  modo 
oi't>.  Trascuratamente. 

BAMBOCCIONE.  accr.  di  Bamboccio. 

BÀMBOLA.  ».  f.  dicesi  d’ un  Fantoc- 
cino  di  cenci,  o simili,  vestito  per  or- 
dinario da  donna , e che  serve  di  tra- 
stullo alle  bambine  e a'  bambini.  A Pi- 
stoja  si  chiamano  Fantocce,  a Siena  l‘o- 
P'.  I Bàmbola  chiamasi  anche  il  Vetro 
dello  specchio. 

BAMUOLEOGIARE.  inlr.  a»tol.  Far 
cose  da  bambini.  Pargoleggiare. 

BAMBOLEGfilAl ORE- 1 RICE.  errò. 
Chi  0 Che  bamboleggia. 

BAMBOLIN.AGGINE.  s.f.  Bambolità. 

BAMBOLfNO.  dim.  di  Bambolo,  e per 
lo  più  si  dice  per  vezzi.  I usasi  talora 
per  ironia,  e vale  Tristo,  e simili. 

BAMBOLITÀ  , BAMBOLITADE  , e 
BAMBOLITATE,.  ».  f.  V.  A.  Fatto,  o 
Azion  da  bèmboli. 

BÀMBOLO.  ».  m.  Piccol  fanciullo. 
Bambino. 

BAMBOLONA. ocrr.di  Bàmbola  Iper 
ischerzo  detto  di  Donna  sul  flordella  età. 

BAMBOLONE,  add.  Giocondo,  Lieto, 
Che  dà  gioja. 

BANC^A.  ».  f.  Luogo  dove  si  dà  la  paga 
a’  soldati.  | Sceicfre  uno  alla  batica^  Ar- 
rotarlo per  soldato.  | Panare  la  banca, 
dicesi  de'  soldati  che  vanno  alla  banca 
a pigliar  le  paghe.  | Mandare  sotto  ban- 
ca tuia  coja,  Non  curarsene.  I Mettere 
sottobanco,  Fognare,  Sopprimere  una 
lettera  da  una  voce,  come  la  {/nel  la  vo- 
ce Fiura  por  Figura.  Il  Banca  vale  an- 
che Banco  dove  si  rende  ragione. 

BANCARIO,  add.  Di  banchiere. 

RANCATO,  add.  Che  ha  banchi;  e si 
dice  di  navi. 

BANCHELI-fNO.  I Essere  più  tristo  di 
Banchellino,  dicesi  di  uomo  turbo  e ma- 
riuolo. 

BANCUEROTTOLO  , e BANCHE- 


ROTTO.  ».  m.  Banco  ove  si  cambiano  le 
monete. 

BANCIIETT ACCIO.  ».  m.  pegg.  di 
Banchetto,  nel  sign.  di  Banco  piccolo. 

BANCHETTARE,  v.att.  Convitare.  | 
c intr.  Far  banchetti.  P.  pres.  Bakcubt- 
TANTE.  — pass.  Banchettato. 

BANCHETTINO,  dim.  di  Ranchetto. 

BANCHETTO,  dim.  di  Banco.  | Con- 
vito. 

BANCHIERE  , e BANCIHERO.  ».  m. 
Che  tien  banco  per  prestare,  contare  ec. 
danari  ad  altrui. 

BANCHINA.  ».  f.  T.  mil.  Alzamento 
di  terra  non  molto  rilevato  dietro  al 
parapetto , dove  montano  i soldati  per 
affacciarsi  al  parapetto , e far  la  scarica 
contro  i nemici.  | Banchina , T.  idraul. 
Quello  spazio  in  piano , che  serve  per 
assicurare  maggiormente  l'argine,  o la 
ripa  del  fosso,  quando  essi  sono  molto 
alti,  ed  il  fosso  molto  profondo. | BnncAf- 
na,  o Bisega.àicesi  quell' Avanzamento 
di  muro  del  fondamento  sopra  del  quale 
è piantata  la  pila  d' un  ponte.  I Luogo 
da  sedere  fatto  con  banchi. 

BANCO.  ».  m.  Arnese  di  legno  sul 
quale  possono  sedere  più  persone  insie- 
me. I Quella  tavola  appresso  alla  quale 
riseggono  i giudici  a render  ragione  , i 
mercadanti  a contar  denari  o a scrivere 
loro  conti,  e i notaj  a scrivere  loro  atti, 
e simili.  iBanco^iro.chìamavasi  II  banco 
che  tiene  in  mano  il  danaro  di  tutta  la 
piazza:  il  che  toccava  una  volta  per  uno  a 
tutti  i banchieri,  o negozianti  più  grossi 
per  un  tempodetermiiiato.chesi  chiama- 
va .1  rere  il giro.ie  Banco. aicesi  quell' Al- 
zamento di  rena  fatto  dal  fliime.  I e per 
Il  luogo  dove  stanno  i rematori  quando 
remano.  I Far  banco.  Metter  banco,  e 
Aprir  banco,  Esercitar  l' arte  del  ban- 
chiere. I Levare  il  banco,  vale  Finire  di 
render  ragione.  Licenziar  1'  udienza.  | 
Aggiustare,  Mettere  o Passare  sotto  banco 
un  negozio.  Aggiustar  le  cose  alla  buona 
e segretamente  senza  intervento  di  tri- 
bunali.! Vedere  alcuno  o simile  sotto  ban- 
co, cioè  Furtivamente.  | Boba  di  sotto  il 
banco,  chiamasi  La  roba  eccellente  e ri- 
serbata agli  amici  o a persone  riguar- 
devoli.  I Banco  fallito,  e un  Giuoco  di 
carte , di  cui  vedi.il  Biscioni  nelle  note 
al  Mulmantile. 

BANCONCELLO.  dim.  di  Bancone. 
Panconcello. 

BANCONE,  accr.  di  Banco. 

BANDA.  ».  f.  Una  delle  parti  o destra, 
0 sinistra,  o dinanzi,  o di  dietro,  i Luo- 
go, Sito.  I Parte  del  mondo.  I Striscia, 
e per  lo  più  s' intende  di  drappo.! Ban- 
della. I Banda  dicesi  anche  Larga  lista 
di  drappo,  con  ricami  ed  emblemi,  che 
si  raccomanda  da  capo  e da  piedi  a 
un'asta,  e si  porta  come  per  insegna 


nelle  funzioni  religiose.  iBarufa, diciamo 
anche  a un  numero  o compagnia  di  sol- 
dati. I e Bande,  per  le  milizie  paesane, 
aescritte  per  ^ryigio  pubblico.  | nel 
militare,  aicesi  di  (^uell  unione  di  più 
sonatori  salariati , che  accompagnano  o 
precedono,  sonando,  i distaccamenti  de' 
soldati  in  alcune  loro  funzioni,  le  dicesi 
anche  Banda  a un  Corpo  di  sonatori,  non 
salariati  e non  militari,  che  suonano  al 
pubblico  in  occasione  di  feste.  | Andare 
alla  banda,  dicesi  delle  navi,  allora  che 
pendono  su  una  delle  parti.  | per  met. 
Andare  in  rovina.  | Lasciare  a banda , 
Abbandonare.  | Passare  da  banda  a ban- 
Ferire  facendo  passar  la  punta  del- 
l’arme dall'altra  parte  del  corpo.  I e 
Banda  banda,  Da  parte  a parte.  I Dal- 
V altra  banda.  Per  lo  contrario.  | Da 
banda.  In  disparte. 

BANDAIO.  Cinto  di  banda.  P.  pass. 
del  non  usato  Bandare. 

BANDKGGIARE.  intr.  Mandare  in 
esilio.  Dar  bando.  P.pass.  Basoeooiato. 

BANDELLA,  s.  f.  Spranga  di  lama  di 
ferro , da  conficcare  nell’  impòste  d'usci 

0 di  finestre,  che  ha  nell' estremità  un 
anello,  il  quale  si  mette  nell’ago  del- 
l'arpione, che  regge  la  impòsta.  | Pic- 
cola banda  in  sentimento  di  Striscia. 

BANDELLACCIA.  pe(73.  di  Bandella. 

BANDERAIO,  s.m.  Che  porta  la  ban- 
diera , Alfiere.  | oggi  si  dice  Chi  fa  le 
bandiere,  paramenti  da  chiesa,  e simili. 

BANDERÉSE.  *.  m.  Cavaliere  che  ha 
quella  banda , la  quale  altre  volte  era 
segno  di  cavalleria. 

BANDERUOLA.  ».  f.  Pennoncello.  I 
si  dice  anche  di  Quell’ istrumento  di 
ferro  in  forma  di  pennoncello,  che  po- 
sto in  biiico  su'  campanili  o altri  luoghi 
alti , si  volge  facilmente  ad  ogni  aura , 
indicandoci  a questo  modo  qual  vènto 
tira.  I per  sim.  si  dice  di  Persona  leg- 
giera, e instabile. 

bandiera.  ».  f.  Drappo  legato  ad 
asta,  di  colori  diversi  secondo  le  nazioni, 
dipintovi  0 ricamatovi  entro  le  imprese 
de'capitani.e  l'armi  de’Principi,  e si  por- 
ta in  battaglia  : Insegna,  Stendardo,  iper 
Lancia,  nel  significato  di  Soldato  a ca- 
vallo. ■ Bandiera  vale  anche  Quanti  sol- 
dati vanno  sotto  una  bandiera.  | e Donna 
impudica.  | A bandiera,  modo  ave.  A ca- 
so. lA  bandiera  spiegata,  Gagli&ràaTaen- 
te,  e Senza  interruzione.  | Fare  bandie- 
ra , passare  correndo  innanzi  agli  altri. 

1 Fare  la  bandiera  , dicesi  de’  sarti  che 
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rubano  del  panno  nel  tagliare  i vestiti. 
I Fore  bandiera  di  ricatto.  Ricattarsi.  | 
Portar  la  bandiera,  Esser  il  primo. 


p.  es.  Dante  porta  la  bandiera  de'  poeti. 
I Voltar  bandiera.  Cambiar  sentimento. 
I Bandiera  vecchia  fa  onore  al  capitano, 
nel  senso  proprio  è chiaro,  nel  figurato 


diccsi  di  chi  abbia  consunti  gli  stru- 
menti della  sua  arte,  g Bandiera  si  chia- 
ma pure  un  Uomo  avventato,  e leggiero 
BANDINA.  ».  f.  Sorta  di  gemma. 
BANDINELLA.  ».  f.  specie  di  Sciuga- 
tojo  lungo  da  rasciugar  le  mani.g  in  oggi 
SI  usa  per  lo  stesso  che  Cortina. 

BANDIRE.  V.  alt.  Pubblicar  per  ban- 
do, Mandar  bando,  comunemente  vale 
Notificare.  I l' usiamo  anche  semplice- 
mente  per  Palesare.  | Esiliare.  | Inti- 
mare. I Bandire  una  cosa  in  palpito,  al- 
l'altare, ec.  dicesi  quando  il  Sacerdote 
denunzia  o notifica  qualcosa  al  popolo. 

I Bandire  uno  a wm  cosa,  Condannar- 
velo,  Intimargliela  per  bando.  P.  pass. 
Bandito. 

BaNDITELLA.  dim.  di  Bandita. 
BANDITA.  ».  f.  Luogo  nel  quale,  per 
pubblico  bando,  è proibito  il  cacciare, 
il  pescare,  l'uccellare,  g si  dice  anche 
di  Luogo  riservato  per  pastura.  | A ban- 
dita, modo  avv.  Pubblicamente. 

BANDITORE.»,  m.  Che  bandisce.  Che 
pubblica  il  bando  ; ed  è ullicio  di  Don- 
zelli del  Comuqe. 

BANDO.  ».  m.  Decreto,  Legge , e Or- 
dinazione notificata  pubblicamente  a 
suon  di  tromba  dal  banditore.  I Denun- 
ziamento , quale  s' usa  ne'  matrimoni,  o 
simili.  I Condannagione,  o all’esilio  o 
alla  morte  ec.  | e talora  per  Esilio  assol. 
perchè  4 banditi  o condannati  si  pub- 
blicano per  bando.  | Mettere  bando.  Pub- 
blicare per  bando,  g Pagare  il  battilo, 
Pagare  il  fio.  I Riavere  il  bando.  Essere 
richiamato  dal  bando.  | Tenere  segreti  t 
bandi , Voler  nasconder  le  cose  chiaris- 
sime e pubbliche,  g Far  andar  il  bando  , 
con  la  sua  tromba.  Padroneggiare.  | Di 
bando.  Gratuitamente,  g In  bando  di  si 
' medesimo,  figur.  Fuori  di  sè. 

BANDOLIÈRA.  ».  f.  Quella  traversa 
di  checchessia,  che  si  porta  a armacollo, 
alla  quale  stanno  ap^se  fiaschette  di 
cuojo,  che  portano  per  lo  più  i soldati 
ad  uso  di  tenervi  la  polvere. 

BÀNDOLO.  ».  m.  Capo  della  matassa, 
che  si  lega  per  ritrovarlo,  g Ravviare  o 
Trovare  il  bandolo,  Trovare  il  modo  di 
vincere  le  difficoltà. 

BANDONE.  ».  m.  Larga  piastra  di  me- 
tallo, simile  alla  latta,  per  farne  vasi  e 
utensili  da  cucina. 

BANSA.  ».  f.  Sorta  d’ uva  bianca. 

BAO.  vedi  Bau. 

B.ARA.  ».  f.  Strumento  di  legname 
fatto  a guisa  di  letto,  con  rete  di  corda 
nel  fondo, dóve  si  mette  il  cadavero  per 
portarlo  alla  sepoltura  ; Cataletto,  g per 
una  Sorta  di  lettiga.!  Acer  la  bocca  sulla 
bara,  dicesi  di  Chi  por  vecchiaia  o per 
malsania  poco  più  può  campare. 

BARABUFFA,  s.  f.  Scompiglio,  Tu- 
multo. 
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BARACANE.  *.  m.  Sorta  di  panno 
fatto  di  pelo  di  capra'. 

BARACCA.  ».  f Stanza  posticcia  di 
legno  odi  tela,  o simili,  por  istnr  coper- 
to, o per  far  v i bottega  per  soldati , o altri . 

lìAHACCAME.  ».  m.  Spezie  di  stoffa 
bambagina. . , ^ 

baraccare,  o.  all.  Rizzar  le  barac- 
ch6 

BARACClllERE.  ».  m.  Colui  che  tiene 
baracca  negli  eserciti 
B ARACI. UZZA.  dim.  di  Baracca. 
BARARE,  e BARRARE,  o.  all.  Fare 
il  baro , Truffare. 

BARARf  A.  ».  f.  11  barare,  Truffa. 
BARATO.  ».  m.  I'.  A.  BAratro. 
B.ÀRATRO.  ».  m.  1'.  G.  Luogo  pro- 
fondo, Oscurissimo  e Cavernoso,  detto 
da  una  voragine  dell'  Attica  cosi  nomi- 
nata. I pigliasi  eziandio  per  lo  Inferno. 

baratta.  »./  K.  A.  Contrasto,  Con- 
tesa. I Astuzia , Inganno. 
BARATTAMENTO.  ».  m.  Il  barattare. 
BARATTARE,  e.  all.  Cambiar  cosa  a 
cosa.  I per  met  Fraudare,  Ingannare, 
mostrando  in  effetti  apparenti  e in  pa- 
role una  cosa  per  un  altra.  Far  barat- 
teria. I e talora  lo  stesso  che  Sbaratta- 
re, Sbrattare,  Sbaragliare.  1 Barat- 
tarsi.  rijl.  pri.^t.  Scompigliarsi,  Rove- 
sciarsi. I Barnt/'ir.ii  dì  op  niont,  di  ju- 

»/oec.,vale  Cambiarsi  ai  opinione,  di 
gusto  ec.  I /himt/iirw/e,  si  dice  quando 
due  o più,  rissando  tra  loro,  e' si  danno 
a vicenda  delle  bòtte  quasi  tante  per 
uno.  I Chi  harnlUi  imhntlln , si  dice  in 
pror.  percliò  sempre  si  cerca  di  barat- 
tare la  peggio  roba.  P.pnas.  Babatt  aio. 

BARaT TATOHE.  ».  m.  Che  baratta. 

BARA'FT.AZIONE.  ».  f.  Baratto,  Ba- 
rattamento.  , . , . ^ » 

BARATI  ERlA.  ».  f-  Arte  del  b.yat- 
tiere.  I Inganno,  Fraudo.  |\emlita  e 
.Mercato  di  pubblici  ufTìcj  I Luogo  ove 
si  adunano  barattieri , Biscazza. 

BARATTIERA.  frmm.  di  Barattiere. 

barattiere,  e BARAI  riEllO.  ». 
m Rivendugliolo , che  baratta  e rivende 
mercanziuoTe  e cose  di  poco  pregio.  I 
niù  comunemente  vale  T ruffatoi  e , Ba- 
io, Como  vile  e di  mala  vita  , che  vive 
di  giuochi  e di  guadagni  illeciti.  I e pro- 
priamente Colui  che  fa  bottega  di  pub- 
blici iiincj. 

BARATTO  »,  m.  Il  barattare,  Cam- 
bio. I Baratteria.  | Barattiere.  | Fare  a 
iHiratlo,  Cambiare,  Barattare  una  cosa 
con  un'altra. 

BARA  ITOLA.  ».  f.  nomed  una  specie 
d'uccello  d' acqua. 

BARÀTTOLO.  ».  m.  Vaso  di  terra  , o 
di  vetro , per  riporvi  e tenervi  conser- 
ve , e simili. 

BARBA.  ».  m.  Zio.  . . 

BARBA.  ».  f.  nome  collettivo  de  peti 


del  mento  e dello  guance.  I Mento.  | 
per  sim.  si  dice  a'  peli  lunghi  del  muso 
d' alcuni  animali,  come  di  becchi,  di 
cani , 0 simili.  I per  met.  Radice  di  qua- 
lunque pianta.  I Alla  barba  mia,  Alla 
barba  tua,  e In  barba  ec.,  modi  orn.  va- 
gliono  In  ischerno,  In  danno.  In  dispet- 
to , A mal  grado  di , ec.  I A burba  .ipi- 
maccìata  o eprimncciala,modouvr . Agia- 
tamente, .''pensieratamente , ed  usasi 
gneralmente  col  verbo  St«r«.|  Avere  la 
barba,  si  dice  di  una  novità,  e vale  Si  sa 
dami  pezzo,  È vecchia.  | Fare  la  barba 
di  elnppa,  Fare  ad  uno  qualche  mal 
tratto.  Sopraffarlo.  I Stura  in  tuirha  di 
micio  o di  gatto.  Cioè  Con  tutti  gli  agi. 

I n.tre  le  barbe  al  sole,  Morire , tolta  In 
metuf.  dalle  piante.  I liarbu.  riferito  a 
penne  o piume  , è Ouella  parte  di  esse 
che  è conlitta  nella  carne,  il  Bulbo.  | 
Barba  di  bietola,  vedi  Baiibabietola. 

BARRABlE'rOLA.  ».  f Bela  vulgari». 
Lina.  T.  et.  nai.  Radice  pastosa,  che 
serve  per  pastura  de'  bestiami , o che  dà 
assai  zucctiero.  Cotta  e condita  è anche 
buona  a mangiarsi. 

barbacane.  ».  m.  Parte  della  mu- 
raglia da  basso , fatta  a scarpa  per  sicu- 
rezza e fortezza. 

BARBACCIA,  pegg.  di  Barba. 
BARBACHEPPK).  .».  m.  Barone,  Uo- 
mo da  poco,  e di  vii  condizione. 

BARBAGIA.  ».  in.  Luogo  montuoso 
in  Sardegna , dove  gli  uomini  o le  donne 
vanno  quasi  ignudi. le  pigliasi  per  Luogo 
disonesto,  quasi  Chiasso,  Boi  dello. 

BARBAGIANNI,  e secondo i moderni 
naturalisti  BARBAGIANNI  SELAAII- 
CO  o IL  GUFO  REALE.  Slrix  bubo. 
Lina.  ».  ni.  Uccello  notturno  di  rapina, 
crosso  e forte  quasi  come  Tequila  co- 
mune. I per  sim.  dicesi  ad  Uomo  sciocco 
e balordo.  , , , _ 

BARBAGLIO.  ».  ni.  Io  stesso  che  Oc- 
ciiiBAGLiOLO.  I allorché  si  vuol  espri- 
mere una  gran  moltitudine  di  cose,  o 
di  persone,  si  dico A un  bdrhoQtio , Cioè 

Sono  tanti  che  fanno  abbarbagliare.  Non 
se  ne  può  raccorre  il  conto  pnza  sba- 
gliare , o abbai  bagliarsì , cioè  errare. 

BARBAGRAZIA.  modo  avv.  e s'usa 
colie  particelle  la  oPer,  e vale  Ingra- 
zia particolare.  Per  singoiar  grazia. 

BARBALACCHIO.  dicesi  dai  Ijoron- 
tini  di  Persona  buona  a poco. 

BARBANDROCCO.  ».  m.  dicesi  ari 
Uomo  da  poco.  Stolido,  Sciocco. 

BARBANO.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Barba  , Zio. 

BARBARACCIO.  pegg.  di  Barbaro. 
BARBARAMENTE,  ouo.  In  modobar- 

*^*BARBARE.  «.  alt.  Barbicare,  Radi- 
care e Produr  barbe  e radici , ed  e pro- 
prio delle  piante.  |/Sj»vof.  per  Prendere 
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piede  o fona,  i Barbnrla  a uno.  Fargli 
qualche  burla  o mal  tratto.  P.  pass. 

UaRBATO. 

BARBAREfiGlARK.  inir. assai.  Parlar 
con  molti  barbarismi. 

BARBARESCAMENTE,  avv.  In  ma- 
niera barbarica. 

BARBARESCO,  e BARBERESCO. 
Barbai  ico. 

BARBARICO,  ndd.  Barbaro,  Di  bar- 
baro. 

BARBARIE.  ».  /'.Crudeltà.  (Modo bar- 
baro di  favellare. 

BARBARISMO.  ».  m.  V.  G.  Error  di 
linguaggio  nello  scrivere  enei  parlare, 
e consiste  o nell' usare  parole  barbare 
e forestiere , o nell  usar  male  le  buone. 

I vale  anche  Vizio  che  si  commette  nelle 
arti  belle,  contro  le  regole  del  buon 
gusto.  I e anche  Azione  barbara  e inci- 
vile. 

B.ARBARIZZARE.  Barbareggiare  ) 
Mettere  in  latino  barbaro.  Verbo  usato 
dal  S iMni  e riprovato  dal  Puoti. 

BARBARO,  e BARBERO,  add.  o ». 
m.  V.  G.  Nato  in  paese,  ove  le  leggi 
ed  i costumi  non  sono  punto  civili,  g 
B Crudele , Incivile , e Uomo  d aspri , e 
roz7.i  costumi.  | l'.fferato.  | quando  si 
riferisce  al  favellare.  Barbaro  si  dico 
di  tutti  coloro  , i quali  non  favellano  in 
alcuna  delle  lingue  nobili , o se  pure  fa- 
vellano in  alcuna  di  esse,  non  favellano 
correttamente,  non  osservando  le  rego- 
le,e gli  ammaestramenti  de  grammatici. 

BARBA  ROSSA,  s.  f.  Spezio  di  vino 
che  si  fa  dell'  uva  di  tal  nome , ed  è de- 
licato c odoroso,  ma  pelò  di  poco  spi- 
rito e di  poco  colore.  | è anche  una 
Spezie  di  vite. 

BARBASSORO.*.»».  Bacalare,  Uomo 
che  si  dà  aria  di  grave  e di  dotto. 

BARBATA.»./'.  Tutte  insieme  le  bar- 
be di  qualsivoglia  albero.  | c per  Barba- 
tella. I e per  Semenzaio  ove  si  piantano 
le  barbatelle. 

BARBATELLA.  ».  f.  Ramicello  di 
vite  , 0 d’ altro  albero,  che  si  pianta  per 
trapiantarlo,  baibicato  che  sia. 
BARllATO.odd.  Colui  che  ha  la  barba. 
BARBAZZALE.  ».  m.  Catenella  che 
va  attaccata  all'  occhio  diritto  del  morso 
della  briglia,  e si  congiunge  col  ram- 
p'no,  eh  e all'  occhio  manco  dietro  alla 
barbozza  del  cavallo.  | Parlare,  Farel- 
lart , e simili,  senza  barbazzale,  cioè 
Senza  rispetti  umani,  e liberamente.  || 
Non  portare  il  barbazzale,  Non  essere 
soggetto  a veruno , o Non  lasciarsi  da 
veruno  soprafTaro. 

BARBER.ARE.  intr,  assai.  Così  dicono 
1 fanciulli  della  trottola,  quando  gira  a 
salti , e non  va  unita  per  cagione  di  es- 
sere mal  contrappesata. 
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BARBERELLA.  dim.  di  Barba  por 
Radice. 

BARBERESCO,  e BARBARE.SCO.  ». 
»n.  Colui  che  ha  in  custodia  i cavalli  cor- 
ridori barberi,  c gli  conduce  alle  mos- 
se I per  il  flaibero  stesso.  B e per  Uo- 
mo franco  e senza  timore  di  impacci. 
BARBERESCO,  add.  Barbaro. 
BARBERIA.  vedi  Barbierìa. 
BARBERO.  ».  »H.  Cavallo  corridore 
di  Barberìa  ; e diccsi  di  tutti  i cavalli 
che  servono  solamente  per  uso  di  cor- 
rere il  palio.  B Essere  o Non  esser  ltarbe~ 
ro  in  una  cosa.  Esservi  o Non  esservi 
abile,  esperto. 

B.ARBERO.  add.  vedi  Barbaro. 
BARBETT.A.  dìm.  di  Barba. B per  Quel 
flocco  di  pelo,  che  ha  dietro  alla  fine 
del  piede  ii  cavallo.  Be  per  Baiba  pic- 
cola degli  albori. 

BARBE  i riNO.  dim.  di  Barbetta. 
BABBIC.AJA.  ».  f.  T.  arjr.  La  Ceppala 
delle  piante  erbaceo. 

BAKBIC.AHE.  intr.  assai,  lostesso  ohe 
Barbare.  | dicesi  anche  'ftyarat.  dello 
cose  astratte,  come  dell  amore  che 
s'  appiglia  al  cuore  ec.  | e usasi  anche 
corno  tnlr.  pron.  P.  pass.  Barbicato. 
BaRBICCIUOLA.  ».  f.  Barbicella. 
BARBICELLA.  dim.  di  Baiba  per 
radice. 

BAItBIClNA.  dim.  Barbicella,  Bar- 
buzza. 

B.ARBiCOL.A.  I.  f.  Barbolfna. 
BARHICON'E.  ».  »».  Fittone,  Barba 
maestra  della  pianta. 

barbiere.  ».  m.  Quegli  che  taglia 
e rade  la  barba,  e tonde  e tosa  i ca- 
pelli. I La  rete  del  barbiere.  Cosa  che  si 
piende  a fare  a tempo  avanzato,  e lun- 
hissima  a portarla  a fine.  | L un  bar- 
ler  ratte  l' altro,  dicesi  di  due  Che  fanno 
a lodarsi.  I Pian,  barbiere,  il  ranno  è cal- 
do, Adagio , adagio  un  po’. 

barbieria,  e BARBERÌA.  ».  f.  La 
bottega  del  barbiere. 

B.AKBÌ'jI.  Balli,  Basette. 

Barrine.  ».  /i  pi.  Ornamento  di  velo 

0 di  nastro  che  portavano  le  donne  in 
capo,  ma  ricascanti  sul  viso.  Si  trova 
nelle  Commedie  di  P.  Aretino,  e si  usa 
tuttora. 

BARBÌNO.  ».  »».  Barbettina,  Piccola 
barba. 

BaRBÉVO.  add.  Avaro.  | Vile,  Dì  niun 
pregio. 

BARBIO.  ».  »n.  Cyprinus  barbus.  Idnn. 

T.  st.  nal.  Pesce  di  fiume. 

BARBOCCHIU.  ».  m.  T.  agr.  Occhio 
di  canna , Cannocchio. 

BARBÒGIO.  ».  *».Quegli  che  per  sover- 
chia età  non  ha  più  intero  il  discorso.  | 
e in  forza  A’ add.  vale  Di  o Da  barbògio. 

1 detto  di  età,  vale  Decrepito,  Antico. 
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BARBOLÌNA.  dim.  di  Barba. 

BARBONE.». m.occr.  di  Barba.  | Che 
nutrisce  la  barba  lunga  ; e perchè  tal 
portamento  appo  noi  e da  sgherri,  si 
prende  per  lo  stesso  che  Uomo  feroce  , 
e sgherro.  | e giocosamente  per  Filoso- 
fo. I Barbone,  dicesi  anche  a Cane  di 
pelo  lungo  arricciato.  | ed  è pur  sorta 
di  flore  detto  anche  Fior  cnppucpino. 

BARBOTTA.  ».  f.  Sorta  di  nave, 
sovente  nominata  nella  storia  delle 
guerre  sacre , e negli  annali  spaguuoli , 
che  era  una  specie  di  Fusta. 

BARBOZ/.A.  ».  f.  Quello  parte  della 
testa  del  cavallo  dov'  è il  barbazzale.  | 

0 per  Quella  parte  della  celata,  che  para 
le  gote  e il  mento. 

BABBUCCIA. din»,  di  Barba. 

BARUrciNO.  tM.  Di  barba  rada  e 
spelacchiata. 

BARBUGLIAMENTO.  ».  m.  11  barbu- 
gliare. 

BARBUGLIARE.  fn(r.  n.»»ol.  Parlare 
in  gola , e con  parole  interrotte , proprio 
di  coloro  che  favellano  risvegliandosi. 

BARBUTA.  ».  f.  Elmetto.  I e per  Sol- 
dato che  porta  barbuta. 

BARRUTACCIA.  pegg.  di  Barbuta. 

B.ARBUTO.  ndd.  Che  ha  ^ran  barba. 

1 e dicesi  anche  di  alcuni  animali.  | per 
Barbato  semplicemente.  | vale  eziandio 
Giovane  fatto  uomo.  | Barbicato,  Radi- 
cato. 

BARBUZZA,  dim.  di  Barba. 

BARCA.  ».  f.  V.  G.  Navicella  di  non 
molta  grandezza.  | per  Quantith  di  ma- 
teria ammassata.  Massa;  ma  si  direbbe 
per  lo  più  di  biade , e grano  ancor  nella 
paglia,  di  legne  e simili  materie.  I .Q'u- 
lare  la  barca , Tener  di  mano  al  compa- 
gno in  qualche  negozio.  | .A  barche,  modo 
avv.  In  gran  quantità.  I Es^erenella  tleum 
barca,  si  dice  per  signiflcare  che  una 
disgrazia  è comune  a tutti.  | Lmciarei 
menare  in  barca.  Lasciarsi  condurre  a 
voglia  altrui.  | Tenere  O Conservare  la 
barca  dirilla.  Tener  le  cose  in  ordine. 
I Saper  di  barca  menare.  Condursi  astu- 
tamente nel  maneggio  di  qualche  ne- 
gozio. I Assicurare  la  barca  in  porlo. 
Mettere  in  salvo  una  cosa  che  perico- 
lava. 

BARCACCIA,  pegg.  di  Barca.  Barca 
cattiva  e guasta. 

RARC AJ  UOLO.  ».  m.  Quei  che  gover- 
na e guida  la  barca. 

BARCARUOLO,e  BARCHERUOLO. 
».  m.  lo  stesso  che  B.ìhcajcolo. 

BARCATA.  ».  f.  Il  carico  d'una  bar- 
ca, Quanto  può  portare  una  barca. 

Barcheggiare,  mir.  Andare  in 
barca  : e suppone  1'  azione  ripetuta 
spesso. 

BARCHEGGIO.  ».  m.  Il  barcheggiare, 


L' andare  e tornar  delle  barche  per  ca- 
ricare o scaricare  checchessia. 

BARCHERECCIO.  ».  m.  Quantità  di 
barche  spettanti  a un  dato  servizio. 

BARCHETTA,  dim.  di  Barca. 

BARCIlETTfNA.  dim.  di  Barchetta. 

BARCHETTfNO.  lo  stesso  che  Bar- 
chbttìna. 

BARCHETTO.  ».  m.  Barca  piccola  , 
Barchetta. 

BARCHETTUCCIO.dim.di  Barchetto. 

BARCIH’.NO.  ».  m.  Piccola  barchettf- 
na  usata  per  la  caccia  di  padulo. 

BARCO.  ».  m.  Parco,  Luogo  dove  si 
riserrano  animali  selvaggi  a ogni  ma- 
niera, a fine  di  poterne  prendere  diletto 
colla  caccia , quando  altri  voglia. 

BARCOLLAMENTO:  ».  m.  11  barcol- 
lare. 

BARCOLLARE,  o.  mfr.  Dicesi  del  non 
poter  star  fermo  in  piede,  piegando  or 
dall' una  parte  or  dall' altra,  come  fa 
il  naviglio  nell' acqua.  I /iffurat.  Vacil- 
lare, Titubare.  P.  pret.  Babcollante. 
— pass.  Barcollato. 

BARCOLLONE,e  BARCOLLONI. ach. 
aggiunto  al  verbo  Andare,  e simili,  vale 
Andar  barcollando,  ec.  I e senz’altro 
verbo,  vale  A modo  di  chi  barcolla.  Bar- 
collando. 

BARCONE,  accr.  di  Barca. 

BARCOSO.  ».  m.  Spezie  di  naviglio 
antico  da  guerra. 

BARCOTTA.  ».  Barca  di  mediocre 
grandezza. 

BARDA.  ».  f.  .Armadura  di  cuòjo  cot- 
to, o di  ferro,  collo  quale  s armano  le 
gfoppe,il  collo,  e il  petto  ai  cavalli,, 
che  perciò  si  dicono  bardati.  I e talora 
per  .Sella  senza  arcioni. 

BARDAMENTARE.  v.  alt.  Guerniro 
di  bardamento,  mettere  il  bardamento 
al  cavallo.  P.  pass.  Bardamentato. 

BARDAMEN  TO.  ».  m.  Bardatura. 

BARDANA, LAPPA  BARDANA, LAP- 
POLA. ».  f.  Arclinm  lappa.  Lina.  T.  boi. 
Pianta  medicinale. 

BARDARE.  Fornir  di  barda.  P.  pose. 
Bardato. 

BARDASSA.  ».  m.  Giovanetto  che  fa 
altrui  copia  di  sè  medesimo.  Bagascione. 

BARDASSONACCIO./wjff.  di  Bardas 
sa,  cosi  detto  per  enfasi. 

BARDASSUOLA.  dim.  di  Bardassa. 

BARDATURA.  ».  f.  dicesi  di  Tutti  gli 
arnesi  che  servono  al  cavallo  acciocché 
sia  bardato. 

BARDELLA.  ».  f.  forse  da  Barda. 
Spezie  di  sella  con  piccolo  arcione  di- 
nanzi, della  quale  si  servono  i poveri 
uomini  e i contadini.!  e anche  Quell'  im- 
bottitura che  si  conflcca  sotto  l' arcione 
delle  selle , perchè  non  offenda  il  dosso 
della  cavalcatura. 


BAR  193 

BARDELLARE.  v.  all.  Mettere  la 
bardella  ad  una  bestia  da  soma.  P.  pati. 
Baroellato. 

BARDELLETTA.  dim.  di  Bardella. 

BARDELLONE.  a.  m.  Quella  bardella 
che  si  mette  ai  puledri,  quando  si  co- 
minciano a domare , e a scozzonare 

B.ARDIGLIO.  J.  m.  Marmo  misto  bian- 
co c ceruleo,  che  dal  Baldinucci  fu  chia- 
mato Bargiglio. 

BARDO,  s.  m.  T.  al.  Cosi  chiamavansi 
i poeti  o sacerdoti  de'  Galli  e de'  Ger- 
mani, destinati  a celebrare  l’imprese 
degli  uomini  illustri. 

BARDOCUCULLO.  J.  m.  T.st.  Spezie 
di  veste  degli  antichi  bardi. 

Bardosso.  {\).modo  aw.  a bisdos- 
so, Sul  cavallo  nudo  e senza  sella.  | 

Alla  peggio.  Senza  ordine.  | Avere  una 
arie  o una  acienza  a barrloaso,  Saperla 
male , e Averla  studiata  senza  ordine  e 
senza  amore. 

BARDOTTO.  ».  m.  Quella  bestia  che 
mena  seco  il  mulattiere  per  uso  di  sua 
persona.  | Bardotti  si  Chiamano  anche 
Coloro  che,  camminando  per  terra,  ti- 
rano la  barca  per  acqua  coll'alzaja.  | 
dicesi  eziandio  d'ogni  altro  Garzone,  il 
Paaaare  per  bardotto,  dicesi  di  chi  a una 
cena  o a un  desinare  non  paga  la  sua 
parte. 

BAREGGIARE.  c.  m(r.  Furfantare, 
Giuntare. 

Barella,  dim.  di  Bara,  è uno 
Strumento  fatto  a simiglianza  di  bara, 
che  si  porta  a braccia  da  due  persone , 
per  uso  di  trasportare  sassi,  terra,  o 
simili.  1 Portare  uno  a barella,  dicono  i 
fanciulli  del  Prendere  uno  per  le  brac- 
cia e per  le  gambe  e cosi  portarlo  da 
luogo  a luogo.  1 A barelle,  modo  avv. 

In  abbondanza.  | e vale  anche  Abbando- 
natamente. 

Barellare.  *>.  att.  Portar  con  ba- 
rella. I 0 per  met.  vale  lo  stesso  che 
Barcollare. 

BARELLETTA.  dim.  di  Barella,  o 
Cataletto. 

BaREr/a.  vedi  BarrerIa. 

BARGAGNARE.  inlr.  aaaol.  V.  A.'Te- 
ner  pratica.  Trattare  per  comprare 
qualche  cosa  a minor  prezzo  di  quel  che 
vale.  P.  paaa.  Bargagnato. 

BARGAGNO.  ».  m.  V.  A.  Pratica, 
trattato.  | Slor  m bargagno,  Star  sul 
brato,  alla  dura , Impuntarsi. 

BARGELL.A.  femm.  di  Bargello. 

BARGELLATO.  ».  n».  Ulllcio  di  bar- 
gello. 

BARGELLINO.  dim.  di  Bargello.  I e 
P®""  Moneta  battuta  in  Firenze  ran- 
co 1316  che  valeva  sei  danari. 

Bargello.  ».  m.  Capitano  de'birri  ; 
e anticamente  si  diceva  un  UfBcial  fo- 
restiero della  città  di  Firenze,  che  pre- 
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sedeva  agli  ordinamenti  centra  1 grandi, 
g 'Dare  nel  bargello,  Avere  cattivo  in- 
contro. 

BARGELLUZZO.  (firn,  di  Bargello. 
Bargia.»,  /'.Giogaja,  Pelle  pendente 
dal  collo  de’  buoi. 

BARGIGLIO,  vedi  Bargigliorb. 
BARGIGLIONE,  e BARGIGLIO.  ».  m. 
Quella  carne  rossa,  come  la  cresta  che 
pende  sotto  il  becco  ai  galli,  g si  prende 
per  Quella  carne  altresì  a similit.  di 
testicoli,  che  pende  sotto  il  gozzo  ai 
becchi,  g il  Baldinucci  chiamò  Bargiglio 
il  Bardiglio.  vedi  Bardiguo. 
BARGIGLIUTO.  add.  Che  ha  bargìgli. 
BARIGELLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Bar- 
gello. 

BARIGLIONCINO.  dim.  di  Bariglione. 
Bariglione.  ».  m.  vaso  di  legno  a 
doghe,  cerchiato,  di  forma  lunga,  e ri- 
tonda , per  uso  di  tener  salumi,  ed  altre 
mercatanzfe. 

barilaio.  Portatore  di  barili,  g e 
Chi  fa  i barili.  • 

barile.  ».  m.  Vaso  di  legno  da  coso 
liquide,  fatto  a doghe,  e cerchiato,  di 
forma  lunga  bistonda , ne'  fondi  pia- 
no, con  bocca  di  sopra  nel  mezzo  rile- 
vata, g per  la  Quantità  della  materia  che 
capisce' nel  barile  g Barile  si  diceva 
anticamenteaQuella  moneta,  alla  quale 
oggi  noi  diciamo  Giulio,  ed  era  detta 
cosi  perchè  se  ne  pagava  per  dazio  una 
ogni  baril  di  vino  che  si  metteva  in 
città,  g per  Arnia  di  pecchie. 

BARILETTA.  ».  f.  Piccolissimo  barile 
da  portare  a cintola  per  cammino;  oggi 
più  comunemente  Barletta,  g Piccolo 
forziere.  • 

BARILETTO.dim.di  Barile,  Bariletta, 
BARILOTTO,  dim.  di  Barile.  Barile 
non  tanto  piccolfno. 

BARILOZZO.  Piccolo  barile  dove  si 
suol  tenere  polvere  da  cannoni. 

BARITONO.  ».  m.  V.  G.  Una  delle 
voci  della  musica,  che  si  accosta  al 
basso,  g Verbi  baritoni,  presso  i Greci , 
sono  quelli  che  hanno  T accento  grave 
sull’ ultima  sillaba. 

BARLACCHIO.  add.  Sciocco,  Buono 
a poco,  che  anche  sì  dice  Barbaiacchio. 
Dicesi  di  persona. 

BARLACCIO,  rufd.  Dicesi  delle  uova 
stantie,  e ite  male. 

BARLAVENT1.4RE.  inlr.  Barcame- 
nare  per  attendere  buon  vento  e pro- 
fittarne. 

BARLETTA.  ».  /".  Barìletta. 
BARLETTO.  ».  m.  Bariletto,  dim.  di 
Barile. 

BARLIONE.  ».  m.  Y.  A.  lo  stesso  che 
Barletto. 

BARLONCO.  ».  m.  Barile  di  mezzana 
tenuta. 
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BARLÒTTA.  ».  f.  lo  stesso  che  Bab- 

LBTTO. 

BARLÒZZA,  e RARLÒZZO.  lo  stesso 
che  Barlotta  , e Barlotto. 
B.\RLÒTTO.  ».  m.  lo  stesso  che  Bar- 

LF.TTO. 

BARLUMK.  ».  tn.  Luce  confusa  in- 
cetta, Tra  lume  e bujo.  | figurai,  vaio 
Leggiera  apparenza  ; ed  in  questo  si- 

f;niticato  dicesi  delle  cose  intcllettua- 
i,  e morali.  Usasi  più  che  altio  come 
modo  at'i'.  e se  ne  fa  Al  Barll'MB. 
BAROCCHIO.  vedi  Barocco. 
BARNAGG10.  ».  m.  V.  A.  sincope  di 
Baronaggio. 

BARO,  o BARRO.»,  m.  Barattiere, 
TrufTatore.  I Ladro  al  giuoco. 

BAROCCIAJO.  ».  n».  Conduttordi  ba- 
roccio. 

BAROCCIO,  e BIROCCIO.  ».  m.  Sorj£ 
di  carretta  piana  a due  ruote , che  serve 
per  trasportar  robe. 

BAROCCO.  ».  m.  Sorta  d'usura,  odi 
guadagno  illecito  ; e dicesi  anche  Scroc- 
co. le  nella  logica.  Argomento  in  bn- 
rocto  vale  il  Quarto  modo  della  seconda 
figura  del  sillogismo.  | e oggi  si  prende 
per  Cattivo  raziocinio. 

BA  RÒCCOLO.  ».  m.  Spezie  di  guada- 

fno  illecito,  simile  a quel  che  diciamo 
crocchio, o Barocco. 

BAROMETRICO.  ad,ì.  V.  C,.  T.fii.  Che 
si  fa , 0 che  si  osserva  per  mezzo  del 
baròmetro. 

BARÒMETRO.  ».  m.  V.  G.  T.  fis.  Stru- 
mento che  serve  per  misurare  la  gra- 
vità dell'  aria,  e la  sua  pressione  sopra 
i corpi. 

BARONAGGIO.  ».  m.  Grado, o spezie 
di  giurisdizione,  dalla  voce  Barone:  sic- 
come da  Signore,  Signoraggio  | Stato, 
e Qualità  di  barone.  | Moltitudine  di 
baroni.  | fu  anche  usato  per  Signoria , 
Padronanza). 

BARONAMENTK.  avo.  Baronesca- 
mente, Kurfantescamente. 

BARONARE.  intr.  Fare  il  vagabondo. 
BARONATA.  ».  f.  Azion  da  barone  in 
sign.  di  Birbone.  I Cosa  vile  e disgu- 
stosa. I 11  Puoti  la  riprova:  usolla  il  Fw- 
giuoti.  ed  è nelle  Pro»,  fior. 

BARONCELLO.  dim.  di  Barone,  no- 
me di  dignità.  | e Jìaroncrllo  si  dice 
per  dim.  di  Barone  nel  senso  di  Birbon- 
cello. 

BARONE.  ».  m.  Signore  con  giurisdi- 
zione , e Uomo  di  gran  qualità.  | Uo- 
mo forte.  Gagliardo,  i Marito  di  nobile 
donna  | titolo  che  gli  antichi  davano 
a'  Santi.  | per  ironia  si  dice  Barone  a 
Colui  che  vagabondo  va  mendicando, 
che  dicesi  anche  Birbone.  I è anche  una 
specie  di  giuoco  simile  all'Oca.  I Va  al 
barone,  si  dice,  per  ischerno,  di  colui 


con  cui  si  parla,  mostrando  di  non  voler 
aver  più  che  fare  con  esso  lui.  | Porco 
barone,  modo  di  ingiuriare  aitrui.  | Bar- 
rone  con  l' effe,  modo  pur  d'ingiuriare. 

BARONE,  adii.  Baronesco,  Da  fur- 
fante. I femm.  Barona;  e forse  usabile 
solo  al  femminino. 

BARONESCO,  atìd.  Vile,  e Basso.  1 
Che  non  è fatto  secondo  le  buone  re- 
gole. 

B.ARONESSA.  femm.  di  Barone. 

BARO.NEVOLE.  add.  V.  A.  Da  baro- 
ne, A uso  di  barone. 

BARONEVOLMENTE.  ore.  V.  A.  \ 
modo  di  barone. 

BARONIA.  ».  f.  Domìnio , c Giurisdi- 
zione di  barone.  | Quantità,  Compagnia 
di  baroni. 

BARRA.  ».  f.  Sbarra,  Trincera,  Stec- 
cato. 

BARRARE,  e.  alt.  Serrare  con  isbar- 
ra.  I Truffare,  Giuntare.  P.  pass.  Ba.h- 

RATO. 

BARRERlA,  e B.ARERfA.  ».  f.  Truf- 
feria, Giunterfa. 

BARRETTA.  ».  f.  Lastretta,  Laminet- 
ta, Piccola  verga. 

BARRICARE,  e.  o«.  Impedire  il  pas- 
so a'  nemici  attraversando  le  vie  con 
barili,  carri,  botti,  tina  vuote  o piene  di 
terra,  letame,  alberi,  ed  altro.  | brutta 
voce;  la  vera  italiana  è Asserragliare, 
Sbarrare. 

BARRICATA.  ».  f.  Quel  riparo  di  le- 
gname, 0 simili  che  si  fa  attraverso  alle 
vie,  per  impedire  il  passaggio  ai  nemici. 
La  vera  voce  ipiliana  è Serraglio. 

BARRIERA.  ».  f.  Sorta  d'  abbatti- 
mento fatto  per  giuoco  con  istocco,  e 
picca  sottile  e corta,  tra  uomini  armati, 
con  una  sbarra  tra  mezzo.  | vale  al- 
tresì Cancello , Steccato. 

BARRIRE,  inlr.  V.  L.  dicesi  della 
voce  dell'elefante. 

BARRITO.  ».  m.  La  voce  che  manda 
fuori  l'elefante.  1 Quel  forte  grido  che 
mettevano  i soldati  romani  nel  correre 
addosso  all'  inimico. 

BARRO.  ».  m.  Argilla,  Terra  da  far 
vasi.  I per  Bucchero;  che  è una  sorta 
di  stoviglia,  la  quale,  bagnata  che  sia, 
esala  un  odor  grato. 

BARRO.  ».  tn.  lo  stesso  che  Baro,  vedi 
Baro. 

BARUFFA.  »./'.  Confuso  azzuffamento 
d'  uomini , o d' animali. 

BARUFFEVOLE.  add.  voce  scherze- 
vole. Pronto  a far  baruffo , ed  attaccar 
lite. 

BARUFFO.  ».  m.  Baruflà. 

BARÙGIOLl.  vedi  Uoioli. 

BARULLARE.  t>.  intr.  Esercitar  l'arte 
del  baruffo.  P.  pree.  Barullastb. 

BAHULLO.  ».  tn.  Colui  che  compra 
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cose  da  mangiare  in  grosso,  per  riven- 
derle con  suo  vantaggio  a minuto.  1 
vale  anche  Stollo,  Scempiato. 

BARZELI.KTTA.  s.  f.  Dettò 'faceto, 
Cosa  non  vera,  ma  detta  per  ischerzo. 

BARZELLETtARE.  m(r.  Dire  delle 
barzellette , Discorrere  burlando  e 
scherzando. 

BASA,  vedi  Base. 

BASALE.  V.  A.  Base. 

BASALISCHIO,  BASALISCO,eBA- 
SILISCHIO.  vedi  Basiusco. 

BASAlTE,  e BASSALTE.  s.  f.  T.  .if. 
tifit.  Marmo  nero  durissimo,  detto  anche 
Pietra  di  paragone. 

BASAMENTO.»,  m.  T.  arch.  Membro 
del  piedestallo  che  è composto  di  più 
membra,  e.d  è propriamente  Oiiella 
parte  del  piedestallo  che  immediata- 
mente si  alza  dal  piano  dell'  edifizio  sino 
al  tronco. 

BASClÀ.eBASSÀ. .?.  m.  nome  di  di- 
gnità appresso  i Turchi. 

BASCIARE.  V.  A.  vedi  Baciare. 

BASCIO.  V.  A.  vedi  Bacio. 

BASE.  s.  f.  V.  G.  Sostegno  e quasi 
piede,  sul  quale  si  posa  colonna,  statua 
o simile.  I usasi  spesso  nel  senso  meta- 
forico. 

BA5È0.  add.  Goffo,  Balordo. 

BASETTA.  ».  f.  Quella  parte  della 
barba , eh'  è sopra  il  labbro  e sotto  il 
naso.  Usasi  generalmente  nel  numero 
plurale.  | Ridere  sotto  le  txiselte,  Sog- 
ghignare quasi  di  nascosto,  e ^r  lo 
più  in  segno  di  disapprovazione , o di 
scherno.  U Bnselte  delia  spada,  1 guerni- 
menti  dell'elsa  di  essa. 

BASET'f  ACCIA,  pegg.  di  Basetta. 

BASETTINO.  ».  »n.  Piccola  basetta. 

BASE  I IONE.  ».  m.  accr.  di  Basetta. 

BASETTONE.  ».  tn.  Chi  porta  grandi 

b«lS6tt6. 

BASILICA.  ».  f.  Y.  G.  Tempio,  Chiesa 
principale,  g Casa  reale;  e questo  è il 
significato  primitivo,  g e per  una  Vena 
del  braccio,  vedi  Bassilica. 

BASILICO,  s.m.  V.  G.  Ocymm  basi- 
licvm  Limi.  T.  boi.  Pianta  che  ha  le 
foglie  ovate  lisce,  i calici  cigliati.  Ila 
odore  di  garofano , e di  spezie , e ce  ne 
ha  di  più  qualità  e nomi. 

BASILISCO.  ».  m.  V.  G.  Lucerta.ba- 
siliscus.  Linn.  T.  »/.  nat.  Anfìbio,  che  ha 
la  coda  lunga,  e fittamente  squamosa; 
alla  nuca  una  cresta  in  forma  d aletta; 
sul  dorso  ed  al  principio  della  coda 
paiimente  una  cresta  in  forma  d' alet- 
ta. g Gli  antichi  con  un  tal  nome  inten- 
devano uno  spaventevole  animale,  di 
cui  non  dichiararono  caratteri  sufB- 
cienti  per  riconoscerlo,  e sopra  del 

uale  (fissero  molte  favole,  g e .nome 

’ Istrumento  antico  da  guerra. 


BASIMENTO.  ».  m.  Svenimento , De- 
liquio. 

BASIMENTUCCIO.  dim.  di  Basimen- 
to. Basimento  piccolo.  Basimento  breve. 

RASÌNA.  ».  f.  BasolTia,  Minestra. 
Voce  bassa. 

BASIO.  Y.  a.  Bacio. 

BASIRE,  intr.  Mandar  fuori  lo  spiri- 
to, Morire,  gè  anche  talorà  semplice- 
mente Svenire , Essere  quasi  presso  a 
morire.  P.  pass.  Basito. 

BASOFFIA.  ».  f.  Minestra  abbondante 
c rozza.  Voce  bassa. 

BASOSO.  add.  Stupido,  Balordo, Con 
mente  offuscata. 

BASSA.  ».  f.  Sorta  di  danza  che  si 
balla  in  due  o in  quattro.  I e La  sonata 
su  cui  essa  si  balla. 

BASSA,  vedi  BASCIÀ. 

BASSAMENTE.  a»r.  Abbiettamente, 
Infimamente,  contrario  d'  Altamente.  | 
In  stile  basso  ed  umile,  g A voce  bassa. 

BASSAMENTO. .».  »>.  Abbassamento, 
Sbassamento,  Scadimento. 

BASS.ANZA.  ».  f.  Y.  A.  Bassamento. 

BaSSARE.  V.  alt.  Abbassare,  Chi- 
nare. I per  met.  vale  Umiliare.  P.pret. 
Bassan'te.  —pass.  Bassato. 

BASSÀRIDE,  lostessoche  Baccante. 

RASSETTA.  ».  f.  nome  dato  ad  un 
giuoco  di  carte  ; e il  giocare  a tal  giuoco 
si  dice  anche  Fare  a chiamare,  e alzare, 
g si  dice  anche  della  Pelle  dell'  agnello 
ucciso  poco  dopo  eh' egli  è nato,  g si  dice 
pure  del  Fiasco  rotto,  che  sia  nella  sua 
veste,  g Fare  una  bnssetla,  si  dice  di 
chi  muore  per  mal  governo  di  una  ma- 
lattia; e SI  dice  pure  di  chi  si  è ri- 
dotto, di  prospero  e fiorito,  in  debole 
stato  di  sanità. 

RASSETTARE.  «.  att.  voce  bassa:  si 
dice  del  Ridurre  altrui  a morte,  o per 
violenza,  o per  cattiva  cura,  o per  altra 
simigliantc  cagione. 

BASSETTO.  ».  m.  dim.  di  Basso.  Stru- 
mento di  quattro  corde,  che  si  suona 
come  il  contrabbasso. 

BASSETTO,  add.  dim.  di  Basso. 

BASSEZZA.  ».  /.  Bassamento , e Lo 
stato  di  ciò  che  e basso,  g per  Io'  più 
non  8'  usa  che  per  traslato , e vale  Sca- 
dimento di  stato  0 di  ricchezze.  De- 
pressione, Avvilimento  c simili,  g di- 
cesi  pure  (Iella  Trivialità  delle  voci.gBe- 
care  a bassezza,  Ridurre  in  basso  stato. 
Peggiorar  la  condizione,  g si  dice  altresì 
della  nascita,  della  condizione,  ec.,  per 
significare  eh' è vile,  ignobile.  | e per 
Cosa  vile,  bassa, di  poca  considerazione. 

BASSILICA,  e BASILICA.  ».  f.  Una 
delle  vene  del  braccio. 

BASSILICO.  vedi  Basilico. 

BASSO.  ».  m.  Profondità,  Parte  infe- 
riore, Luogo  basso,  contrario  d'Altezza. 
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I c por  Strumento  musicale  di  corde,  che 
si  suona  coll'arco,  che  si  dice  anche 
Bassetto.  I La  voce  più  bassa  della  mu- 
sica, contrario  di  Soprano.  | e Colui  che 
ha  voce  di  basso,  e canta  in  chiave 
di  basso.  I Parli  da  hatnn.  parlandosi 
d' animali  vogliono  le  parti  vergognose, 
le  parti  genitali,  e il  culo.  | Cadere  o 
Venire  al  baeto,  cioè  In  bassa  fortuna.  | 

A basto,  A t basso  .Alda  basso,  In  basso. 

Da  bosso,  modi  avo.  che  vagliono  In 
luogo  basso. 

B.4SSO.  add.  Profondo,  Inferiore, 
contrario  d'AIto.  | Chino,  Chinato, 
Vólto  verso  la  terra.  | Abbietto,  Umi- 
le, Infimo.  I Vare  basta,  l'oca  voce. 
Che  poco  si  sente.  I Ora  bas.sa,  Di 
basso,  ec.,  vale  Ora  tarda.  Verso  il  fine 
del  di.  le  aggiunto  a tempo,  vale  Più 
vicino  a noi  in  confronto  d altro  più 
antico.  I Basso  fondo,  fiume  ec.,  dicesi 
del  Luogo  ovè  e poca  acqua,  lo  stesso 
che  Poco  fondo  | Genie  bassa.  La  plebe. 

I aggiunto  a prezzo,  vale  Poco,  Vile. 

I Basso  rilievo,  dicesi  di  Ouel  lavoro  di 
scultura , che  esce  alquanto  dal  piano, 
ma  che  non  resta  in  tutto  staccato  dal 
fondo.  I Basso  aggiunto  a oro,  o altro 
metallo,  vale  Di  minor  perfezione.  | 
Tempi  bassi  diconsi  i secoli  del  Medio 
évo.  I Di  bassa,  modo  arr.  Di  bassa  ma- 
no, Di  vii  condizione  (Vocabolario). 

BASSO,  avr.  Bassamente.  | Parlare 
basso,  cioè  A voce  bassa.  | Basso  basso, 
è come  superlativo. 

BASSORILIEVO,  vedi  in  Basso. 

Bassotti.  ».  m.  pi.  Maniera  di  pasta 
come  stiacciatine  o focaccette. 

BASSOTTO,  add.  Di  bassa  statura. 

bassura.  ».  f.  V.  A.  Luogo  basso. 

I Bassezza.  | e per  met.  Condizione  vi- 
le, Abjezione. 

BASTA.  » f.  Cucitura  abbozzata  con 
punti  grandi. 

BASTaBILE.  add.  Da  poter  bastare. 

BASTÀGIO.  ».  m.  V.  A.  Facchino, 
Portatore. 

• BASTAIO.  ».  m.  Facitor  di  basti. 

BASTALENA  (A),  molo  no».  A tutto 
potere,  Quanto  basta  la  lena. 

BASTANTE,  add.  Che  basta,  SulTl- 
ciente.  | A bastante,  moda  avv.  A ba- 
stanza. 

BASTANTEMENTE,  avv.  A bastan- 
za, A sufficienza. 

BASTANZA.  ».  f.  Continuazione,  Du- 
rata , Il  mantenersi , Il  durare.  | si 
prende  anche  per  Sufficienza.  | A ba- 
stanza, e Di  bastanza,  modo  avv.  Assai, 

A sufficienza.  | Oltre  a bastanza.  Più 
del  bisogno. 

BASTARDA.  ».  f.  Sorta  di  galèa  pic- 
cola. I Spezie  di  lima. 

BASTARDACCIO.  pegg.  di  Bastardo, 
detto  per  maggiore  scherno. 
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BASTARDATO.  add.  Imbastardato. 
BASTARDELLA.  ».  f.  Vaso  di  rame 
stagnato,  o di  terra  cotta , con  coper- 
chio , per  cuocervi  entro  carne. 

B.ASTARDELLO.  dim.  di  Bastardo. 
I e Bastardella  si  chiama  un  Libro  dove 
si  registravano  dai  Comuni  le  cose  oc- 
correnti alla  giornata  nella  loro  ammi- 
nistrazione. 

HASTARDir.IA.  ».  fi.  astratto  di  Ba- 
stardo I fiigurat.  dicesi  anche  di  qua- 
lunque cosa,  che  degeneri  dalla  qualità 
naturale. 

BASTARDO,  sust.  e add.  Nato  d' ille- 
ittimo  congiungimento  d' uomo  e di 
onna.  | si  dice  di  tutQi  cièche  traligna. 

I in  marineria,  si  chiama  Bastarda  una 
delle  vele  latine,  la  maggiore  nelle 
galèe. 

BASTARDONE.  accr.  di  Bastardo. 

BASTARDU.ME.  ».  m.  Progenie  ba- 
starda. I per  sim.  Rimessiticci  superflui 
e tristanzuoli  delle  piante.  | Condizione 
di  bastardo.  {Opera  contraria  alle  buone 
regole  dell'arte. 

BASTARE,  intr.  assai.  Essere  assai  , 
a sulficienz.a,  che  diciamo  anche  Essere 
a bastanza.  | Conservarsi,  .Mantenersi. 

I e talvolta  per  Poter  sostenere.  | Ba- 
star l'animo,  o il  cuore,  o la  vista,  la 
fironte  ec.,  Avere  ardire.  Darti  il  cuore. 

I Bastare  vale  anche  Estendersi , Arri- 
vare. I Bastarsi,  ri/t.  Bastare  a sé 
stesso.  I Basta,  e Basta,  basta . modo  di 
imporre  altrui  silenzio.  I e Basta  vale 
anche  Insomma,  o Fatto  sta.  | ed  è modo 
quasi  correttivo  del  proprio  detto,  o 
ripigi  iativo.  p.  es.  Eccomi  alla  lettera 
del  ai  7,  basta,  del  dì  8.  [Magai.  Fagiuoli.] 
P.pres.  Bastante. — pass.  Bastato. 

BASTÈRNA.  ».  fi  V.  L.  Carro  tirato 
da  buoi  che  era  in  uso  anticamente  in 
Francia.  Dmte  lo  usò  metaforicamente. 

BASTEVOLE,  add.  Sufficiente , Che 
è a sufficienza,  Tanto  che  basti.  | Dure- 
vole. I Tollerabile , Comportabile. 

BASTEVOLEZZA.  ».  fi  astratto  di 
Bastevole. 

BASTEVOLMENTE.  avv.  Sufficien- 
temente, Abbastanza. 

bastìa.  ».  fi  Bastita,  Steccato,  Ri- 
paro fatto  intorno  alle  città,  o agli  eser- 
citi, composto  di  legname,  sassi,  terra, 

0 simil  materia. 

BASTIERFI.  ».  m.  Bastajo,  Facitor  di 
basti. 

BASTÌETTA.  dim.  di  Bastia. 
Bastimento.  ».  m.  Nave  d' ogni  ge- 
nere. 

BASTINA.  ».  fi  Spezie  di  basto  leg- 
gieri. I Andare,  Portare,  c simili,  a ba- 
stino, Vettureggiare  con  bestie  da  ba- 
sto, e non  con  baroccio  o sìmile. 

BASTIONARE,  c.  all.  Fortificar  con 
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bastioni,  g osasi  anche  rifl.  alt.  P.  posi 
Bastionato. 

BASTIONCELLO.  dim.  di  Bastione. 

BASTIONE,  j.  m.  Forte,  o Riparo  fatto 
di  muraglia,  o terrapienato , per  difesa 
de  luoghi  centra  i nemici. 

BASI  IRE.  ».  alt.  V.  A.  Fabbricare. 

P:  pam.  Bastito.  È voce  schietta  fran- 
cese. 

BASTfTA.  ».  f.  Bastia.  | e per  Forti- 
ficazione , Fortezza. 

BASTO.  ».m.  QueU’arnese  che  a guisa 
di  sella  portano  le  bestie  da  soma,  e 
sui  quale  si  adatta  il  carico,  g Mettere 
il  basto  a uno.  Soggettarselo,  g Un  ba- 
sto non  »'  adatta  a ogni  dosso,  Non 
e 1 uomo  idoneo  a ogni  cosa,  g Da  ba- 
sto e da  sella , dicesi  di  chi  è atto  a più 
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SIO  e aa  sena , Qicesi  di  chi  e atto  a pi 
cose^  come  Da  bosco  e da  riviera,  g Bv 
derst  I basti,  Dir  male  l'uno  dell'altro, 
g Serrare  il  basto  addosso  a uno,  Solleci- 
tarlo a fare  una  cosa,  g Basto  rovescio  n 
a rovescio,  dicesi  di  una  valle  chiusa  tra 
due  monti.  | e dicesi  anche  di  Ouelle 
concavità  lastricate  che  attraversano 
tratto  tratto  le  strade  di  campagna 
fatte  perchè  in  tempo  di  pioggia  vi  si 
raccolga  1 acqua , e di  quivi  scoli  nelle 
fosse. 

BASTONACCIO.  accr.  di  Bastone. 
BASTONAMENTO.  ».  m.  L’azione  di 
bastonare.  Bastonatura. 

BASTONARE.  ».  att.  Percuoter  con 
bastone,  g figurai.  Pugnere,  e Censu- 
rare con  parole,  g Vendere,  Disfarsi  di 
qualche  cosa  a vii  prezzo,  Abbacchiare, 
.g  Bastonarsi.  ».  recipr.  Darsi  a vi- 
cenda bastonate.  P.  pass.  Bastonato. 

BASTONATA.  ».  /Tcolpo,  o Percossa 
di  bastone,  g per  sim.  Danno , Pregiudi- 
zio. g Bistonale  da  ciechi,  è lo  stesso 
che  Bastonate  forti , e senza  riguardo. 

■ £j»»re  due  ciechi  che  fanno  alte  basto- 
nale, aicesi  di  due  che  contendono,  nè 
sanno  ciò  che  dicono. 

BASTONATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  bastona. 

BASTONATURA.  ».  f.  Il  bastonare. 
BASTONCELLO,  dim.  di  Bastone.  I 
Bastoncello  è certa  Pasta  con  zucchero, 
e anici,  cotta  nelle  forme , e acconciavi 
entro  a guisadi  bastoncelli  ingraticolati. 
BASTONCETTO.  dim.  di  Bastone. 
BASTONCINO,  dim.  di  Bastone,  g c 
per  Tessitura  propria  di  panni,  o di  na- 
stri , fatta  con  rilievo  a guisa  di  vergo- 
le, 0 bastoncini. 

BAS'TONE.  ».  m.  Fusto,  o ramo  d’al- 
bero rimondo,  di  lunghezza  circa  due 
braccia , di  grossezza  al  più  quanto  co- 
modamente la  mano  può  aggavignare. 
g dicesi  anche  quella  Bacchetta,  che  per 
segno  d'autori ta  si  dà  ai  Generali  d'eser- 
citi, ai  Governatori  di  città,  e a chi 
esercita  il  magistrato  supremo,  g per 


met.  vale  Aiuto,  Appoggio,  o Soste- 
gno , dall  andare  appoggiandosi  col  ba- 
stone, g e Bastoni  per  uno  de  quattro 
semi  delle  carte  da  giocare,  g Gasti- 
gare  uno  col  bastone  della  bambagia,  Dar- 
gli una  punizione  non  con  busse  e stre- 
piti, ma  in  modo  non  apparente  e tutta- 
via piu  efficace  d' ogni  altro,  g Giocar 
di  bastone,  Bastonare,  g Essere  il  bastone 
della  verchtoja  di  uno,  Ajutarlo  nella 
vecchwja.  g Bastone.  T.  arch.  Membro 
di  architettura  fatto  a cilindro  di  pìccol 
diametro,  che  serve  d’ornamento  alle 
estremità  delle  colonne,  alle  cornici  e 
simili. 

BASTONETTO,  dim.  di  Bastone. 
BAS'TONIERE.  j.m.  V.A.  Quegli  che 
porta  altrui  il  bastone,  che  sia  segno 
d autorità;  Mazziere. 

BASTRÀCONE.  ».  m.  Uomo  grosso 
e forzuto , detto  per  ischerzo. 
BATACCHIA.  ».  f.  Batacchiata. 
BATACCUI.ARE.  ».  all.  Abbatac- 
chiare. 

BATACCHIATA.  ».  f.  Colpo  di  ba- 
tacchio. g per  semplicemente  Percossa. 

BATACCHIO.  ».  m.  Bastone , Batoc- 
•chio.  g talora  per  ischerzo  in  cambio  di 
SCIOCCO,  Dappoco. 

BAtaLO.  vedi  Bàtolo. 

BATASSABE.  v.att.  V.  A.  Scuotere, 
Scrollare  agitando. 

BATATA.  »;  f.  Convolvulus  batata. 
Linn.  T.  st.  nat.  Pianta  simile  alla  Pa- 
tata. nativa  delle  Indie. 

bAtidE.  ».  f.  Sorta  di  pesce.  Vedi  il 
Salvmi  nell’  Oppiano  tradotto. 

BATISTA,  e BATTISTA,  sust.  e add. 
Specie  di  tela  di  lino  fìnissimn. 

BATISTÈO,  e BATTISTÈO.  V.  A. 
vedi  Battistèro. 

BATOCCHIO.  ».  m.  Quel  bastone,  col 
quale  si  fanno  la  strada  i cicchi,  g e per 
»i’m.  dicesi  del  Battaglio  della  campana. 

BÀTOLO , 0 BATALO.  ».  m.  Falda  del 
cappuccio  che  copriva  le  spalle.  Cosi 
dice  la  Crusca;  ma  dagli  esempj  recati 
dalla  medesima  sembra  rilevarsi  che 
fosse  una  Striscia  o lista  di  panno  che 
portavasi  sulla  spalla  da’dottori  in  se- 
gno del  loro  grado,  forse  in  quella  guisa 
che  si  porta  ancora  dalla  gioventù  di' 
alcuni  collegi  I dicesi  ancora  di  Quel 
panno  che  cuopre  le  spalle  di  coloro 
che  sono  costituiti  in  alcune  dignità 
ecclesiastiche,  g talora  vale  lo  stesso 
ohe  Platea  d' un  ponte. 

BATÒSTA.  ».  f.  Battaglia,  Combatti- 
mento. g Percotimento,  g li  battersi  a 
vicenda,  g Incontro  pericoloso,  g Con- 
tesa di  parole. 

BATOSTARE.  intr.  assai.  Far  batòsta. 

I vale  anche  Combattere. 

BATTAGLIA.  ».  f.  Fatto  d’arme,  Com- 
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battimento,  AtTrontamento  d'eserciti 
nemici,  odi  parte  d'  cssi.i  Assalto.  | per 
semplice  Duello.  I Schiera.  Squadrone. 

I talor  B'illii(ilias\  chiama  la  banda , c 
compagnia  de' soldati  descritti , i quali 
soldati  presi  insiemdsi  chiamano  batta-' 
glioni.  I per  l'na  delle  tre  parti,  onde 
per  lo  più  si  divide  l'esercito,  ed  è 
quella  del  mezzo  t per  Assalto  di  raj;io- 
ni , da  indurre  alcuno  a checchessia,  i 
Gara,  Cortame,  come  .di  correre,  salta- 
re, ec.  I Sorta  di  antico  hallo  che  si  bal- 
lava da  due  cavalieri  e due  dame.|AiDa- 
olia9iu(/icnta.cioèGiusta,ordiiiata,com- 
battuta  secondo  le  regole  dell  arte  della 

guerra.  | B'ilinglia  uccai^ialn . cioè  Di 
uè  contro  due,  o di  piu  contro  più, 
sempre  a numero  pari  | B iitaglia  di 
ninno.  Assalto  repentino  dato  a una 
piazza  forte.  | Vigliare  baltugiin.  Fare 
giornata.  | Presentare  Ut  battaglia,  Of- 
ferire di  farla.  I Sfidare  n battaglia. 
Provocare  il  nemico  a farla.  | Passare 
battaglia.  Fssero  eccellente  nel  suo 

genere,  Non  temer  confronto,  e dicesi 
i cosa  e di  persona.  I In  battaglia, 
malo  arv..  In  ordinanza  per  fare  batta- 
glia. I A battaglia  aperta,  Alla  dichia- 
rata, A guerra  aperta.  , 

BATTAGLI AbE.  v.  alt.  Dare  a.ssalto'. 
Combattere.  Battere  le  mura,  le  for- 
tezze, esimili.  I Assalire  coll' armi  in 
fatto  di  guerra  i nemici.  | e intr.  Com- 
battere, Far  battaglia.  | Contendere. 
P.  prie.  Battaguantb.  — pos».  Bat- 
tagliato. 

BATTAGLIATOBE.  verb.  Combatti- 
tore, Che  fa  battaglia. 

BATTAGI.IEBE,  e BATTAGLIEBO. 
».  m.  Battagliatore. 

BATTAGLIEllE,  e BATTAGLIERO. 
add.  Usato  a battaglia , Bellicoso. 

BATTAGLIERESCO.  oJd.  Da  guerra. 
Da  battaglia.  I Bellicoso. 

BATTAGLIEROSO.  add.  Atto  a bat- 
taglia, Bellicoso. 

BATTAGLIESCO.  add.  Battaglie- 
resco. 

BATTAGLIETTA.  di'm.  di  Battaglia. 
BATTAGLIEVOLE.  aild.  Di  batta- 
glia, Battaglieroso.  | Incitante  a batta- 

^'baTTAGLIEVOLMENTE.  oro.  Con 
battaglia,  Per  mezzo  e via  di  battaglia. 

BATTAGLIO.  ».  m.  Quel  ferro  attac- 
cato dentro  nella  campana,  che  quando 
è mossa . battendo  in  essa , la  fa  sonare. 

BATTAGLIONE.  ».  ni.  Numero  deter- 
minato di  soldati  ed  uflìciali,  che  varia 
secondo  le  milizie  delle  diverse  nazioni. 
I pernccr.di  Battaglio,  Battaglio  grande. 

BATTAGLIOSO.  add.  Battaglieresco. 

I Incitante  a battaglia.  I Contenzioso. 

BATTAGLIUÓLA.  dim.  di  Battaglia. 
Battaglietta. 


BATTAGL1UZZA.  dim.  di  Ratlaglia. 
Baltagliiidla , battaglietta. 

BA'i' l'EGGlARE.  lo  stesso  che  Bat- 

TEZZARK. 

BATTELLETTO.  dim.  di  Battello. 

BATTELLO.  » m.  Piccol  navilfo,  che 
sta  legato  al  navilio  grande  per  1 biso- 
gni che  posson  nasceie.  I B.tttello  a oo- 
por» Battello  che  va  per  acqua  per 
mezzo  di  ruote  messe  danna  macchina 
fatta  operare  dal  vapore  dell'acqua  bol- 
lente. Voce  di  uso  , ma  ripresa  da  al- 
cuni. 

BATTENTE.  ».  m.  Battitoia , cioè  La 
patte  delle  impòste  che  batte  nello  sti- 
pite, o nella  soglia,  o nell'altra  parto 
della  impòsta,  quando  si  serrano. 

BATTERE.».  «((.  Dar  percosse, busse, 
picchiate.  I bove-sciare.  | Percuotere,  e 
Picchiare  checchessia.  | Combattere.  | 
Battere  un  tal  luogo,  parlando  del  mare, 
fiumi,  livelli,  o altre  cose  simili,  .Ar- 
rivare a quel  luogo.  Toccar  quel  luo- 
go. I Andare  in  gran  fretta.  | Tendere  , 
Aver  la  mira.  | Abbattere.  | Domina- 
re, Soprastare.  | Danneggiare.  I Ca- 
stigare, Punire.  I Colpire,  Cogliere.  I 
Aiuiare  a battere  dove'  chessìu , Par  capo, 
Andare  a finire  dovecchessia  I Battere 
il  grano,  le  biade  ec..  Cavarle  dalla  pa- 
glia e dal  guscio  battendole  con  coreg- 
giato.  o con  altro.  | Battere  il  nemico  o 
simile,  nella  milizia,  vale  Rimaner  su- 
periore al  nemico.  | Battere  fortezze, 
mura  ec..  Percuoterle  Con  macchine  da 
guerra  per  atterrarle.  | Battere  alcuno, 
Dirne  male.  I In  un  battere.  In  un  batter 
d'occhio,  e In  un  batter  di  mente,  modi  avvi 
In  un  istante,  A un  tratto.  I Battersi. 
recipr.  Combattere  l' uno  con  l' altro  , o 
gli  pni  con  gli  altri.  | e rifi.  att.  Batterò 
sè  stesso.  I Battersela,  Andarsene  iu 
fretta.  | e anche  Morire.  P.  pres.  Bat- 
tente.— pass.  Battl'to. 

BATTERIA.  ».  f.  diccsi  d' una  Quan- 
tità di  cannoni  con  ciò  che  vi  è duopo, 
posti  in  un  luogo  determinato  per  bat- 
tere una  piazza  ; dicendosi  cosi  anche 
l' atto  stesso  del  batter  piazze , o simile. 
I Battimento. 

BATTESIMALE,  add.  Di  battesimo. 

BATTESIMO,  e BATTESMO.  »,  m. 
V.  0.  11  primo  de' sette  sacramenti.  | 
Fonte  battesimale , Battistero.  | Tenere 
a battesimo.  Essere  compare , Levar  dal 
sacro  fonte. 

BATTEZZAMENTO.  ».  m.  11  battez- 
zare , Battesimo.  I Bagnamento. 

BATTEZZARE.  ».  att.  Dare  il  batte- 
simo. Iper  sim.  Porre,  e Dare  il  nomo. 
I vale  anche  Esser  compare  e comare, 
Tenere  a battesimo.  | Bagnare  , o get- 
tare in  capo  ad  uno  un  qualche  liquido. 
P.  pres.  Battezzante.  — pass.  Bat- 
tezzato. 
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BATTEZZATO,  in  forza  di  »urJ.  Cri- 
stiano. 

BATTEZZATORE.  terb.  Che  battez- 
za, Battezzicre. 

BATTEZZATÒRIO.  ».  m.  Battistèrio. 

BATTEZZIERE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Battezzatobb.  Che  ha  l uffizio  di  bat- 
tezzare. 

B ATTEZZONE.  ».  m.  Sorta  di  moneta 
antica  fiorentina. 

BATTICULO.  ».  m.  Armadura  delle 
parti  deretane.  | ed  è un  giuoco  che 
fanno  i ragazzi  prendendo  uno  a barella 
e facendogli  battere  il  culo  in  terra,  o 
alirove. 

Batticuore.  ».tn.  Palpitazione  di 

cuore  per  eccessiva  paura,  e pigliasi 
anche  per  1 istessa  paura. 

BATTIFOLLE.».m.  Bastila,  Bastione. 

BATTIFREDO.  ».  m.  K A.  Torre  fatta 
di  travi.. 

BATTIFUOCO.  ».  tu.  Fucile. 

BATTIGIE.  ».  f.  pi.  Malcaduco. 

battilano,  0 BATTILANA.  ».  tn. 
Artefice  che  ugne  e batte  la  lana. 

BATTILOCCHIO.  ».  tn.  Specie  di  cuf- 
fia da  donna  che  ricasca  sugli  occhi. 

_ BATTILÒRO.  ».  tn.  Uuegli  che  riduce 
r oro  in  lama , o foglia,  per  esser  filato, 
e perchè  serva  a indorare. 

BATTIMANO.  ».  tn.  Applauso  che  si 
fa  battendo  le  mani. 

BATTIMAZZA.  ».  m.  Ajoto  del  fabbro 
ferrajo. 

BATTIMENTO.  ».  tn.  11  battere.  Per- 
cotimento. I Palpitamento. 

BATTIPETTO.  ».  m.  Il  battersi  il  petto 
che  l’ uom  fa  o per  compunzione , o per 
cordoglio. 

BATTIPORTO.  ».  tn.  Una  delle  parti 
della  nave , per  la  quale  si  entra  in  essa 
nave  ; oggi  Boccaporto. 

BATTISCARPA  (A).  Cangiare  a bat- 
tiscarpa, Mangiare  in  piedi,  senza  ap- 
parecchiare , e con  fretta. 

BATTISOFFIA,  s.f.  Paura,  e Gran  ri- 
mescolamento , ma  breve , che  cagiona 
battimento  di  cuore,  e frequente  alitare 
e solliare. 

BATT1SÓFF10LA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Battisoffia. 

BATTISTA.  ».tn.  Battezzatore. 

BATTISTÉO.  vedi  Battisi  èbo. 

BATTISTÈRO,  e BATTISTÈRIO. 

».  tn.  F.  G.  Luogo  dove  si  battezza  ; 
Batistèo.  I e detto  scherzevolmente  per 
L' atto  del  battere.  Battimento. 

BATTISTRADA.  ».  tn.  Colui  che  si 
manda  innanzi  a cavallo,  per  T occor- 
renze di  chi  va  in  carrozza,  e spezial- 
mente de'  viaggiatori. 

BÀTTITO.  ».  m.  Tremito,  Tremore  o 
meglio  Batticuore. 
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BATTITOJA.  ».  f.  T.  slamp.  Quel  lo- 
to quadro  spianato , con  cui  si  pareg- 
„ a il  carattere,  o la  forma,  prima  di 
stampare.  Alcuni  dicono  Sbattitoja. 

ItATTlTOJO.  ».  m.  Quella  parte  del- 
l’ impòsta  d' uscio  e finestra,  che  batte 
nello  stipite,  architrave,  o soglia,  o 
nell'altra  parte  dell' impòsta,  quando 
si  serra.  | e per  Quella  parte  dello  sti- 
pite , che  è battuta  da  essa  impòsta.  | 
Macchina  guerresca  da  battere  c atter- 
rar mura. 

BATTITORE,  verb.  Chi  o Che  batte, 
n Battitori  o Battitori  di  strada,  nome 
che  si  dava  ai  soldati  a cavallo  che  si 
mandavano  a batter  le  strade  per  pigliar 
lingtia  e riconoscere  T inimico.  | Pic- 
chiotto degli  usci. 

BATTITRICE,  verb.  Che  batte. 

BATTITURA.  ».  f.  Percossa,  Colpo, 
Russe.  I detto  assai,  vale  il  Batter  delle 
biade,  o la  Stagione  nella  quale  si  bat- 
tono. i e la  Mésse  da  doversi  battere.  | 

f nesso  gli  orefici,  sono  quei  solchi  che 
anno  ne' metalli  battendoli  a dilungo, 
o in  altra  forma  ìfigurat.  per  Travaglio, 
Castigo.  I e dicesi  anche  a Quella  parte 
del  rame  che,  ridotta  quasi  in  polvere, 
casca  in  terra  nel  batterlo. 

RATTIZZARE,  vedi  Battbzzabb,  e 
cosi  tutta  la  procedenza. 

BATTO.  ».  m.  V.  A.  Sorta  di  naviglio 
da  remo. 

BATTOLOGIA.  T.  Utt.  V.  G.  Ripeti- 
zione di  voci  medesime  nel  discorso, 
p.  es.  Te  l'ho  detto  mille  volte,  te  l' ho 
detto. 

BATTUTA.  ».  f.  Percotimento,  le  di- 
cesi della  pronunzia.  | Quella  misura  di 
tempo,  che  dà  il  maestro  della  musica 
in  battendo  ai  cantori.  | B ittuta  di  pol- 
so, \l  battere  dell'arteria  del  polso:  e 
dicesi  per  denotare  tempo  breve.  | A 
battuta,  modo  avv.  vale  lo  stesso  che  À 
punto.  I Andare  a battuta,  T.  mas.  Can- 
tare o Sonare  a tempo  di  battuta.  I Ac- 
comodarsi aUe  battute,  Secondare  T al- 
trui ragionamento  ancorché  tu  non  in-, 
tenda.  | A battuta,  modo  avv.  metafor. 
vale  anche  Precisamente  , Appuntino. 
BATTUTELLA.  dim.  di  Battuta. 
BATTUTO.  ».  m.  Suolo,  o Pavimento 
di  terrazze , o di  luogo  scoperto.  I per 
Sorta  di  moneta  antica  toscana  del  va- 
lore di  otto  denari.  | Bandii  diconsi  Co- 
loro che  per  divozione  vanno  per  la  città 
vestiti  di  cappa  e cappuccio,  detti  cosi 
dal  battersi  che  cotali  uomini  soglion 
fare  culla  disciplina. 

BATTUTO.  P.  pass,  dì  Battere.  1 Via 
battuta,  cioè  Frequentata  e pesta. 

BATUCCHlERfA.  s.f.  V.  A.  Sofisti- 
cheria, Sottigliezza,  Vanità. 

BATUFFO.  ».  *».  lo  stesso  che  Ba- 
tùffolo. 
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BATÙFFOLO.  *.  m.  Massa  di  cose 
rabbatufToIate. 

BAU.  voce  usata  per  far  paura  ai  bam- 
bini, quasi  significtii  una  cosa  terribile, 
e dicesi  Fare  bau  bau,  o boa  bao. 

B.AÙLE.  j.  m.  Sorta  di  cassa  , o vali; 
eia  da  viaggio.  I Fare  il  baùle,  Adattarvi 
la  roba  da  portare  in  viaggio.  I Fare  il 
baùle  0 t baùli.  Disporsi  a partire. 
BAULETTO,  dim.  di  Baùle. 
BAUTTA.»,  r Mantello  d' ermisino. 
o simile,  e mantelllno  di  velo,  o retino 
con  picciol  cappuccio  di  oolor  nero  ad 
usuai  maschera. 

BAVA.  ».  f.  Umor  viscoso  che  esce 

Eer  sè  medesimo  come  schiuma  dalia 
occa  degli  animali.  I Bava  si  dice  a 
Quella  seta  che  per  non  aver  nerbo 
non  può  filarsi , e però  si  straccia.  | da- 
gli orefici,  dicesi  di  Quell  orlo,  o pro- 
filo che  risalta  in  fuori  ne'  inetalli  che 
escono  dalla  forma.  | Bava  di  renio.  Pic- 
colo soffio  che  non  si  distingue  per  al- 
tro che  per  un  po'd'  increspatura  che  dà 
alla  superficie  del  mare. 

BAVAGLIO.  ».  m.  Tovagliolfno  o Sal- 
vietta da  bambini,  che  si  lega  al  collo 
con  due  cordelline  o nastri,  t per  quel 
Fazzoletto  con  nodo,  che  gli  scherani 
mettono  alla  bocca  a coloio  che  assal- 
tano, perchè  non  possano  gridare  o 
parlare. 

BAVALISCHIO.  ».  m.  V A.  lo  stesso 
che  Basilisco. 

BAVELLA.  »./■.  Quel  filo  che  si  trae 
dai  bòzzoli  posti  nella  caldaja,  prima 
del  cavarne  la  seta. 

BAVEBI'NO.  dim.  di  Bavero. 
BÀVEBO.  ».  m.  Collare  del  mantello. 
BAVETTA.  ».  f.  Scabrosità , o super- 
fluità esteriore  de'getti  di  metallo, usciti 
che  sono  dalla  forma. 

BAVIERA.  ».  f.  Visiera,  Buffa.  I per 
una  certa  Striscia  attaccata  ai  berrettini 
di  lana,  che  la  portavano  i contadini , e 
agli  stridori  se  ne  fasciavano  la  bocca. 

BAVOSO,  add.  Pieno  di  bava.  Che 
cola  bava. 

BAZAR,  è voce  araba  che  vale  Mer- 
cato,' Luogo  pubblico  destinato  al  com- 
mercio; tra  noi  è accettata  a significare 
Un  lungo  e largo  ridotto,  ed  a vòlta, 
ove  si  vende  ogni  qualità  di  mercanzie. 
I e nelle  Pro»»  fior,  si  trova  usato  per 
la  pietra  Belzuar. 

BAZZA.  ».  f.  Buona  fortuna;  metafora 
tolta  dal  gioco  dei  Trionfi;  ed  è quando 
senza  trionfo  si  piglia  la  carta  dell  av- 
versario. I Avere  di  bazza  una  cota, 
Conseguirla  con  modi  inaspettati.  | 
Bazza  a chi  tocca.  Chi  le  busca  suo 
danno.  I e vale  anche  Fortuna  1 Buon 
per  colui  a cui  tocca  una  data  cosa  bra- 
mata da  moltil  | Bazza  dicesi  fami- 


liarmente fi  mento  che  sporge  molto  in 
fuori. 

BAZZARRA.  lostesso che  Bazzarro. 

HAZZARRABE.  v.  alt.  lo  stesso  che 
Barattark.  F.paee.  Bazzarrato. 

BAZZAHR.ATOBE.  verb.  Barattatore. 

BAZZARRO,  ».  TO.  Baratto,  Cambio. 
I Percotimento,  Carpicelo,  Percossa,  g 
Fare  bazzarro.  Appiccare  trattato  di 
una  cosa, 

BAZZÈCOLE.  ».  f.pl.  Bazzicature. 

PAZZESCO.  V.  A.  add.  Grossolano  , 
Basso,  Plebeo. 

BÀZZICA,  s.f.  da  Bazzicare;  vale  Uo- 
mo famigliare , e di  nostra  conversq,- 
zione.l  Bazziche  dicesi  per  Bazzicature. 
I Bàzzica  ò anche  una  spezie  di  giuoco 
(li  carte. 

BAZZICARE,  l'nlr.  Conversare,  Pra- 
ticare, Usare  in  un  luogo.  | e dicesi 
pure  in  eign.  alt.  e recipe,  parlandosi 
di  persona.  P.  pres.  Bazzicante.  — 
/lai».  Bazzicato. 

BAZZICATURE.  ».  pi.  Piccole  mas- 
serizie , Coserelle  di  poco  pregio. 

BAZZICHERÌA.  ».  f.  Masseriziuóla , 
Bazzicatura. 

BAZZÒTTO.  a<id.  Tra  sodo  e tenero  , 
e comunemente  si  dice  dell  uova.  | e 
dicesi  di  Chi  tira  al  grasso,  Grassoccio. 

BUELLIO.  t.m.  Bdellium  officinarum. 
Lina.  T.  boi.  Gomma  rèsina  composta 
di  massolette  solide,  di  varia  grandezza 
e figura.  Non  si  conosce  1'  albero  che 
primuce  questa  gomma;  molti  vogliono 
che  sia  simile  alf  albero  della  mirra. 

BÈ.  Voce  che  manda  fuor  la  pecora , 
e altri  animali  simili.  I Be'coli  apostrofo 
talora  è accorciato  da  Bene,  particella 
riempitiva.  I ed  accorciato  di  Bei  pur 
Belli. 

BEARE,  o.  alt.  Far  beato , Far  felice. 
Dar  la  beatitudine.  P.  pres.  Beante. — 
pass.  Beato. 

BEATA.MENTE.aee.Conbeatitudine, 

Felicemente. 

BEATANZA.  ».  V.  A.  Beatitudine. 

BEATEZZA.  ».  f.  Beatitudine. 

BEATIFICARE,  n.  alt.  Beare,  Far 
felice.  Riempiere  di  contentezza.  | e 
l'iilr.  Reputare  uno  beato.  | Gloriare , 
Lodare,  Magnificare.  | Dare  il  culto 
di  beato  dopo  morte  ad  alcun  servo  di 
Dio , il  che  si  fa  dai  Papa  dopo  lunga  di- 
samina. P.  pres.  Beatificante.— pa»». 
Beatificato. 

BEATIFICATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  fa  beato. 

BEATIFICAZIONE.»./'.  11  beatificare. 

1 La  funzione  che  fa  il  Papa  nel  dare  il 
culto  di  beato  ad  alcun  servo  di  Dio. 

BEATIFICO,  add.  Che  fa  beato.  I Vi- 
sione beatifica,  T.  teol.  li  godimento  che 
hanno  in  cielo  i beati  deila  visione  di  Dio. 
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BEATISSIMO,  fuptrlat.  di  Beato.  I è 
anche  titolo  onde  si  onora  il  Sommo 
Pontefice. 

BEATITUDINE.  J.f.astrattodi  Beato. 
Stato  perfetto  e abbondevole  di  tutti  i 
veri  beni  P Sun.  Vo.il ra  beatitudine  o si- 
mili, è Titolo  che  si  dà  al  Sommo  Pon- 
tefice. I è anche  Titolo  onde  si  onorano 
gii  uomini  santi. 

BEATO,  add.  Felice,  Contento  appie- 
no.Che  gode  la  beatitudine  iiust.  si  dice 
a Colui  che  per  santità  di  vita  è tenuto 
dalla  Chiesa  in  luogo  di  salute,  ma  non 
ancora  canonizzato  per  Santo.  | Pur  bea- 
to! particella  esclamativa,  e denota  con- 
tentezza, comedire  Manco  malel  | Beato 
me,  beato  le,  ec.;  esclamazione  dinotante 
pur  contentezza. 

BERÙ.  voce  immaginata  dal  Menzini 
per  imitar  la  voce  delle  pecore,  Belato. 

BEATRICE,  verb.  Che  bcatidca. 

BECCA.  (.  f.  Cintola  di  taffettà,  per 

10  più  da  legar  le  calze.  | dicesi  pure  a 
Banda  o Striscia  da  portarsi  a armacol- 
lo per  appiccarvi  la  spada  o altro. 

BECCABECCAF1CI11.  .1.  m.  Mangia- 
tore di  beccafichi.  Voce  scherzevole. 

BECCACCIA.  1.  f.  Uccello  di  passag- 
gio, di  colore  e grandezza  simile  alla 
starna , con  becco  lungo  e sottile. 

BECCACCINO.  Uccello  minore  della 
beccaccia . di  colore  bigio  chiaro , e 
bianco,  col  becco  sottile  e lungo. 

BECC ACCIO,  pegg.  di  Becco , ne’  va- 
rj  significati. 

BECCAFICATA.  s.  f.  Scorpacciata  di 
beccafichi.  Dicevasi  particolarmente  di 
Ouel  convito  solito  a Tarsi  ogni  anno  da- 
gli accademici  della  Crusca  nel  pigliare 

11  possesso  del  nuovo  maestrato,  detto 
altrimenti  Stravizzo. 

BECCAFICIDIO.  s.  m.  Uccisionc^^op- 
purc  Mangiamento  di  beccaflchi , Bec- 
cafìcata.  Voce  scherzevole. 

BECCAFICO.  Uccelletto  di  grato  sa- 
pore che  passa  al  tempo  de'  fichi , e dal 
suo  colore  chiamasi  anche  Bigione.  | 
Ogni  uccello  d'agmio,  0 di  lettembre,  è 
beicafico,  prov.  Quando  una  cosa  è di 
moda,  qualunque  altra  che  ne  abbia 
somiglianza  è tenuta  per  (niella  stessa. 
I Farli  afa  i beccafiebi,  Nausearti  le 
cose  più  squisite. 

BECCAIO.  $.  m.  Quegli  che  uccide 
c macella  animali  quadrupedi  per  uso 
di  mangiare. 

BECCALAGLIO.  ».  m.  Sorta  di  giuoco 
fanciullesco,  vedi  le  note  al  MatmantUe. 

BECCALÌTE.  ».  m.  Che  cerca  liti  e 
brighe. 

BECCAMORTO.  ».  m.  Becchino. 

BECCARE,  ti.  all.  Pigliar  il  cibo  col 
becco,  il  che  è proprio  degli  uccelli.  1 
r meC,  d' altri  animali,  in  cambio  di 
angiare.  t Beccarti  il  cervello,  e Bec- 


carsi assolut.,  vale  Fantasticare,  dan- 
dosi ad  intendere  quel  che  non  può  es- 
sere I Beccarti  su  una  vota,  vale  Gua- 
dagnarla, e Acquistarla  con  industria 
e con  arte  ; modo  basso.  | Beccarsi  busse, 
percosse.  Toccarle,  Riceverle;  diesi 
dice  anche  Be  carsi  altro  che  tirano.  | 
BfCtrtr»  vale  pur  Cogliere,  Acchiappa- 
re. I A'on  beccare  d' una  cosa,  Non  la 
intendere.  | S ecare  uno,  Cavargli  astu- 
tamente di  sotto  o’danari  0 altro.  | Bec- 
cati questa,  esclamazione  di  chi  dà  altrui 
una  percossa.  P.  pres.  Beccaste.  — 
pass.  Beccato. 

BECC  A BELLO,  dim.  di  Becco. 

BECCÀKO.  ».  tn.  lo  stesso  che  Bsc- 

CAJO. 

BECCASTRINO.  ».  m.  Sorta  di  zappa 
grossa  e stretta  , che  serve  per  cavar 
sassi. 

BECCATA.  ».  f.  si  dice  propriamen- 
te del  Colpo  che  dà  f uccello  col  bec- 
co I per  met.  si  trasferisce  anche  al 
Morso.  0 puntura  di  altro  animale.  | 
per  Intreddatura,  chepiù  comunemente 
si  dice  Imbeccata.  | Quel  tanto  di  cibo 
che  piglia  in  una  volta  col  becco  I'  uc- 
cello. 

BECCATELLA.  dim.  di  Beccata.  | e 
per  un  Pezziiolo  di  carne,  che  si  gitta 
per  aria  al  falcone,  quando  gira  sopra 
la  ragnaja.  | e per  met.  vale  Cosa  di 
poco  momento.  | Tenere,  0 simile,  a bec- 
catene. Tenere  magramente,  A stecchet- 
to I Stare  a beccatene.  Contentarsi  di 
poco. 

BECCATELLO.  ».  m.  Mènsola,  0 pe- 
duccio che  si  pon  per  sostegno  sotto  I 
capi  delle  travi  fitte  nel  muro  e sotto  I 
terrazzini , ballato],  corridoi,  e sporti. 
I per  dim.  di  Becco. 

BECCATlNA,  ».  f.  Beccatella. 

BECC  ATOJO.  ».  m.  Arnese  a foggia  di 
cassetta,  ove  si  dà  beccare  agli  uccelli. 

BECCHERELLO.  dim.  di  Becco.  Ca- 
pretto. 

BECCHERIA.  ».  f.  Luogo  dove  s’ uc- 
cidon  le  bestie,  e vendesi  la  loro  carne 
per  mangiare.  I Essere  carne  di  becche- 
ria, Correre  gran  rischio  d’ essere  uc- 
ciso. I Mandare  uno  alla  beccheria. 
Esporlo  a certo  pericolo  di  morte. 

BECCHETTO,  (firn  di  Becco  | Fascia 
del  cappuccio.  | Becchetti,  quelle  punte 
delle  scarpe  grosse  a tre  costure,  ove 
sono  i buchi  per  mettervi  I nastri.  | di- 
cesi anche  Becchetto  la  Prua  del  navi- 
cello. I e vale  anche  Opera  0 Cosa  qua- 
lunque terminata  in  punta,  come  i Merli 
delle  muraglie,  le  Punte  delle  corone 
reali. 

BÈCCHICO.  add.  Buono  a medicare 
la  tosse. 

BECCHINO.  ».  m.  Beccamorto  , Sot- 
terrator  di  morti. 
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IIECCO.  s.  m.  Quella  parte  del  muso 
degli  uccelli  che  in  essi  fa  l'uffìzio  d: 
bocca  e di  denti , Hostro.  I per  m'm.  si 
dice  anche  al  Foro  che  hanno  1 fichi  a 
basso  donde  gocciolano  I Fare  il  hrcco 
all' oca.  modo  basso  che  vale  Conchiude- 
re,  e terminare  il  negozio  che  si  ha  fra 
mano  I H'Cco  dicesi  anche  la  punta  del 
naviglio  I si  dico  parimente  Quel  cana- 
letto adunco  della  campana  da  stillare, 
onde  esce  I acqua  che  vi  si  stilla,  più  co- 
munemente detto  Beccuccio  Ifircc»  vale 
anche  Bocca,  tonde  Dare  di  becco  in  unii 
■ om,  Mangiarla.  | Immollare  il  becco,  o 
.Veliere  o Forre  il  becco  in  molle.  Bete. 

I e Porre  il  becco  in  molle,  vai  pure  En- 
trare in  discorso  senz.a  averci  che  fare.  | 
A’on  flffrf  UH  becco  il'  un  quattrino,  cioè 
nemmeno  un  quattrino. 

BI-CCO,  0 ('APRO.  >.  m.  Maschio 
della  capra,  isidice  di  Chi  porta  in  pace 
la  vergogna  fattagli  dalla  moglie.  | 
lìrcco  agevole,  Chi  consente  al  pioprio 
disonore.  I Becco  coll  effe,  modo  d' in- 
giuriare. I Becco  l'ultimo.  Becco  chi  re- 
tta. Male  per  chi  è l' ultimo , Guai  a chi 
resta  l’ ultimo.  I Beggere  il  becco.  Soste- 
nere il  proprio  disonore  conjugale. 

BEC(  ONACCIO.  pegg.  di  Bcccone. 

BECCONE  j m.  Becco  grande.  I per 
met.  vale  Stupido,  Insensato. 

BECCUCCIO.  ».  m.  Quel  canaletto 
adunco,  ond'esce  l'acqua  da' vasi  da 
stillare,  o simili. 

BECO.  ».  m.  in  Firenze  s’ intende  per 
Uomo  mascherato  da  contadino. 

BKDEGl  AR,  oSPlNAUlANC A.  Pian- 
ta medicinale. 

BEEN  BIANCO,  BUBBOLÌN1,  STRÌ- 
GOLI, MEZZETTÌM  .1.  m.  Cucubalui 
behen.  Linn.  T.  bot.  Pianta. 

BEENTE.  P.  pres.  Che  beve. 

BEFANA.  ».  f.  Fantoccio  di  cenci 
che  portano  attorno  la  vigilia  della  Epi- 
fania, e che  nel  giorno  della  festa  pun- 
gono per  ischerzo  i fanciulli,  c le  fem- 
mine alle  finestre.  I si  dice  a Donna 
biotta,  e contraffatta.  | trovasi  talora 
Befana,  per  Epifania. 

ItEFANACClA.  pegg.  di  Befana. 

BEFANEVOLE.  add.  Che  fa  paura 
come  la  Befana. 

BEFANÌA,  vocabolo  corrotto,  lo  stes- 
so che  Befanì.  vedi  Epifanìa. 

BEFFA, e BEFFE.  ».  f.  Burla, Scherzo 
fatto  con  arte . perchè  chi  è schernito 
non  se  ne  accorga.  Dileggiamento.  | si 
prende  altresì  per  Cosa  di  niuna  stima, 
Baja.  I Farti  beffe  d'alcuna  cota,  vale 
Non  islimarla.  Non  apprezzarla.  Non 
curarla.  | Bimanerti  lon  le  beffe  e col 
danno.  Restare  beffato  e danneggiato 
per  non  avere  ottenuto  cosa  creduta 
certa,  e di  cui  si  ora  menato  vanto.  | 
Gittarsi  in  beffe  una  cota,  lìlvolgerla  in 
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burla.  I.Da  beffe,  modo  avv.  In  burla. 

BEFFABILE.  odd.  Degno  di  beBa. 

BEFFARDO,  add.  usato  per  Io  più  in 
forza  di  tati.  Che  fa  beffe. 

BEFFARE,  v.  all.  Mettere  in  ischerzo 
il  male,  o il  difetto  altrui.  Uccellare, 
Fare  una  beffa,  i Ingannare  semplice- 
mente.  I in  sign  rift.  Non  curare.  Met- 
tere in  non  cale , Non  fare  stima.  P. 
pret.  Beffaste.  — ptttt.  Beffato. 

BEFFATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  fa  beffe. 

BEFFE,  vedi  Beffa. 

BEFFEGGIAMENTO.  ».  m.  Corbella- 
tura, Derisione. 

BEFFEGGIARE,  freg.  di  Beflbre.  | 
BEFFBnoiAHSi.t'i»(r.pron.  Farsi  beffe  di 
uno , Burlarlo.  /’.  pret.  Beffegciastk. 
— patt.  Beffegoiato. 

BEFFEGGIATÒRIO.  add.  Che  mostra 
beffe,  Derisòiio. 

BEFFEGGIATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  beffa  , o si  beffa  di  altrui. 

BEFFERÌA.  ».  f.  Beffa. 

BEFFEVOLE.  add.  Degno  di  beBh, 

Dispregevole. 

BÈGA.  ».  f.  Briga,  Alterazione.  | Ca- 
_rico , o Impresa  intrigata  o nojosa.. 

BEGHINA.  ».  f.  Donna  superstiziosa- 
mente divota.  Pinzochera. 

BEGHINO,  e BIGHÌNO.  ».  m.  Pinzo- 
chere. I Uomo  dato  allo  spirito  e por- 
tante abito  di  religione  stando  al  secolo. 

BEGEIOMINI.  ».  m.  Impalimi  balsa- 
mina. Linn.  T.  bot.  Sorta  ai  fiore. 

RÈGOLE.  ».  f.  pi.  V.  A.  Bagattelle, 
Chiacchiere,  Invenzioni. 

BEITORE.  V.A.  Bevitore. 

BEL  AMENTO.  ».  m.  11  belare. 

BELANTE. P.pr»».  Che  bela.|in  forza 
di  ».  f.  Pecora. 

BELARE,  intr.  si  dice  della  voce, 
che  manda  fuor  la  capra,  e la  pecora. 

1 Chiamar  con  belati;  p.  es.  L agnellino 
era  belalo  da  sua  madre.  | per  met.  Grac- 
chiare , Chiacchierare.  I comunemente 
in  modo  basso  Belare  si  dice  per  Pia- 
gnere. P.  pass.  Belato. 

BEL.ATO.  ».  m.  Bclamento. 

BELGIUfNO,  e BELZUÌNO.  ».  m. 
Slyrax  benzoin.  Linn.  T.  boi.  .Albero 
che  ha  ragia  odorosa.  | e La  ragia  bal- 
samo ridotta  a stato  solido. 

BELÌO.  ».  f.  Lo  spesseggiato  belare. 

BELLADONNA  »,  f.  Airoiw  belladon- 
na. Linn.  T.  bot.  Pianta  medicinale. 

BELLAMENTE,  avv.  Con  bel  modo. 
Piacevolmente,  Acconciamente.  I Ada- 
gio. I Ornatamente  , che  anche  direm- 
mo (jarbatamente. 

BELLARE,  BELLATO,  BELLATO- 
RE  e simili.  V.  L.  Guerreggiare,  Guer- 
reggiato, Guerreggiatore. 

BELLÉTTA.  ».  f.  Posatura  che  fa 


BEL  203  BEL 


r acaua  torbida.  I Fango.  | talora  per 
Fonuigliuólo. 

BCLLKTTIERE,  e BELLETTIERA. 
Colui  e Colei  che  manipola  e vende  bel- 
letto 

HELLETTO.  j.  m.  Uuella  materia 
colla  quale  le  femmine  si  lisciano. 

BELLETTO,  dim.  di  Hello. 

BELLETTOSO.  add.  da  Belletta.  Fan- 
goso, Limaccioso. 

BELLEZZA.  ».  f.  Conveniente  pro- 
porzione delle  parti,  e de' colori  | Pia- 
cere, Consolazione,  Ciioja.j  vale  qualche 
volta  Quantità  grande,  p.-cs.  Egli  ebbe 
una  bellezza  di  ngali  l A bili  tà , Desti  ezza . 

I Fare  del  ben  bellezza.  Lasciar  andar  il 
buono  e l’utile  per  attenersi  al  bello 
e dilettoso.  | e anche  Mandar  a male  il 
suo  in  amorazzi,  e altre  voluttà  | È ima 
bellezza  dicesi  di  casa  bellissima,  odi 
azione  fatta  con  garbo  c bravura  | di- 
cesi pure  per  Bella  donna  ; ma  da 
alcuni  ò ripreso  come  strano  , benché 
non  manchino  esempj . o in  qualche 
caso  possa  tornare  bene. 

BELLICO.  ».  m.  (.Iiiella  parte  del 
corpo,  donde  il  fanciullo  nel  ventre 
della  madre  riceve  il  nutrimento  I per 
»ini.  Il  buco  di  quelle  frutte,  che  si 
spiccano  naturalmente.  Il  e m-ta/'.  per 

II  punto  di  mezzo  di  checchessia. 

BÈLLICO,  odd.  Da  guerra , Apparte- 
nente a guerra. 

BELLl’COLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Bel- 
lico. 

BELLICONCIIIO.  ».  tu.  Budello  del 
bellico  che  hanno  i bambini,  quando 
nascono;  dieesi  anche  Tralcio  o Funi- 
colo ombelicale. 

BELLICONE.  ».  m.  Sorta  di  bicchiere 
grande. 

BELLICOSAMENTE,  avv.  Da  belli- 
coso, Da  armigero,  Da  bravo. 

BELLICOSO,  add.  Armigero,  Guer- 
riero , Pronto  a guerra.  I Bizzarro,  Ira- 
condo. 

BELLIGERO,  add.  lo  stesso  che  Bel- 
licoso. 

BELLIMBI’STO.  ».  m.  Giovane  vago, 
azzimato,  e di  poco  senno. 

BELLÌ.N’0.  dim.  di  Bello.  I Fare  il 
bello  bellino  o il  bellin  beili, to  vale  Dissi- 
mulare , Fingere  per  arrivare  a qualche 
suo  fine.  I Fare  delle  dimostrazioni  con 
fine  storto. 

BELLO.  ».  m.  Beltà.  | Cosa  giovevo- 
le, Utile,  Conveniente.  | Comodità, 
Occasione.  | e per  Guerra,  ma  è voce 
pura  laCma. 

BELLO,  add.  Ben  proporzionato.  Che 
ha  In  ogni  sua  parte  la  debita  corri- 
spondenza. I Bene  in  assetto,  Bene 
in  ordine  I Vago , Grazioso , Acconcio. 
I Sontuoso , Lauto.  | Abile,  Valente , p. 
es.  Bel  parlatore,  Bel  tonatore,  e si  usa 


co’  verbali.  I si  premette  ai  nomi  per 
segno  di  afietto,  p.  es.  Partili  bel  frate; 
Dimmi  bel  cugino,  cioè  caro  frale,  caro 
cugino,  t Grande  I Frizzante,  Acuto.  | 
Facile  I Piacevole,  Buono  | è ripieno 
di  efficacia  e di  grazia,  p.  es.  Tu  sei  un 
bel  pazzo,  .■Uhi  nella  prima,  In  sul  bel 
principio  e simili.  | Andare  alle  belle, 
Andare  a'  versi,  Compiacere  I BA  bello. 
Adagio  I e quindi  Andare  bel  bello,  per 
Procedere  adagio  e cautamente.  I /I  ri- 
dare rol/e  belle,  oiolle  belle  belline,  Trat- 
tare con  lusinghe  per  tirare  a suo  vo- 
lere. I Sul  bello,  o Sul  più  bello  di  una 
azione,  vale  In  quel  rhomento  che  essa 
più  ferve,  che  si  la  cioè  con  più  ardore. 
I Bello  e.  seguito  da  un  infinito  o da  un 
participio,  è pure  ripieno,  ma  indica  una 
rotai  prontezza  e speditezza^  o azione 
già  compiuta , p.  es  La  cosa  e bell'  e fat- 
ta, Potresti  bell'  è trovare  dei  contrasti.  | 
A ver  un  bel  dire,  un  bel  /lire.  Non  arrivare 
all'intento,  benché  tu  abbia  detto  o fatto 
quanto  hai  potuto  iFur.ti  bello  di  una  lo- 
sa, .attribuire  a sè  la  lodcaltrui,Vantarsi 
di  una  cosa  senza  averci  merito  l Essere 
un  bel  dire.  Essere  cosa  strana  I H bello. 
L’occasione,  il  destro;  onde  Vedere  il 
bello.  Venirli  il  bello.  | A'on  è bello  quel 
che  è bello,  è bello  quel  che  piare,  prov.  di 
chiaro  significato.  | Chi  è bella,  non  è po- 
verella: Chi  nasce  bella  nasce  maritala, 
pror.  di  chiaro  significato. |Di  bello, avv. 
Bellamente,  Facilmente,  Soavemente. 

BELLO,  avv.  Graziosamente , Orna- 
tamente. 

BELLOCCIO,  add.  dicesi  di  cosa  o per- 
sona bella , e piuttosto  grande. 

BELLONE,  add.  acce,  di  Bello. 

BELLÓRE.  ».  m.  V.  A.  Beltà,  Bel- 
lezza. 

BELLOSGUARDO{A),ovvero  A BEL- 
LO SGUARDO,  Mettersi  o Sture,  o si- 
mili, a bellosguardo,  Star  guardando  at- 
tentamente. Stare  alle  vedette.  Stare 
all  eita  o sull  avviso. 

BELLOSO.  ndd.  È.  A.  Bello. 

BELLOSPIRITO. ».  m.  Uomodi  vivace 
ingegno  e di  piacevole  conversazione. 
AÌÌrgri.  Da  alcuni  è ripreso,  e giusta- 
mente, di  gallicismo. 

BELLUCCIO.  dim.  e rezzegg.  di  Bello. 

BÉLLULA.  Animaletto  chiamato  Afo- 
slela  viilgaris,  e da  noi  Donnola. 

BELLUMORE.  ».  m.  dicesi  d’  Uomo 
allegro  e faceto.  | dicesi  altresì  per 
Uomo  audace  e forzuto. 

BÈLO.  ».  ni.  L'atto  del  belare,  Belato. 
I Pianto. 

BELONE.  ».  ni.  Colui  che  bela,  o 
piange. 

BELTÀ,  BELTADE,  e BELTATE. 
».  f Bellezza. 

BELTRESCA.  Bertesca.  , ^ 

BELVA.  ».  f.  Bestia , Animai  bruto. 
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BELVEDERE.  *.  m.  Pianta  annua  che 
cresce  a guisa  di  cipresso , e se  ne  fa 
granate. 

Bl-LZIIAR  , e secondo  i moderni  na- 
turalisti. HEZOAR,  0 PISÓLITO.  s.  m. 
Calce  carbonatica  pisolltica,  varietà 
alla  quale  si  è dato  questo  nome,  per- 
ché composta  di  concrezioni  sferoidali 
del  volume  de'  piselli , formate  di  strati 
concentrici  assai  distinti,  che  hanno 
quasi  sempre  nel  centro  un  granello  di 
^bbia.  Il  colore  di  queste  concrezioni 
è bianco  giallastro.  Fu  tenuta  per  medi- 
cinale, e ve  n'  è di  varie  sorta.  L' Arno- 
bio  dice  che  è corruzione  della  voce  B<i- 
sur,  che  vale  .Vf  reato , e che  è così  chia- 
mata, quasi  per  dire  che  essa  è pietra  da 
comprarla  e tenerla  cara,  vedi  Bazar. 

BF.LZLINO.  s.  m.  lo  stesso  che  Bel- 
Giiiso. 

BEMBÈ.  particella  tronca  così  da 
Bene  bene , e vale  lo  stesso,  ma  por  lo 
più  ironicamente. 

BEN.  Frutto  che  si  porta  dall'Egitto. 

BENACCIONE.  accr.  di  Bene.  | l'o- 
ìere  un  bonaccione  da  balie,  Amare  svi- 
sceratamente. 

BENACCONCIAMENTE.  avv.  Con 
bello  e acconcio  modo. 

BENAFFETTO,  add.  Affezionato. 

BENAGL’ROSAMENTE.  ave.  Con 
buon  augurio. 

benallevato,  add.  Allevato  con 
agio,  Allevato  con  buon  costume. 

BENAND.ATA.  j.  f.  Mancia  che  si  dà 
ad  uno  che  parte. 

BENAVVENTCRANZA.  ».  f.  Buona 
ventura , Prosperità , Felicità. 

BENAV VENTI! RATAMENTE,  avv. 
Con  buona  ventura.  Prosperamente. 

BENAVVENTURATO.  odd.  Di  buona 
ventura.  Felice. 

BENAVVENTUROSAMENTE.  avv. 
Avventuratamente. 

BENAVVENTUROSO.  add.  Benav- 
venturato. 

BENCENARE.  intr.  Cenare  bene.  | 
P.paes.  Bekcekato,  che  usasi  add..  Che 
ha  fatto  buona  cena. 

BENCHÉ,  avv.  Ancorché,  Quantun- 
que ; ama  per  lo  più  dopo  di  se  il  sog- 
giuntivo. I trovasi  alcuna  volta  coll  in- 
dicativo. I talvolta  si  usa  per  Dacché, 
Posciachè. 

BENCRKATO.  add.  Accostumato, 
Educato  nel  buon  costume. 

BENDA.  ».  f.  Striscia,  o fascia  che 
s' avvolge  al  capo.  | si  dice  anche  Ben- 
da quella  che  cuopre  gli  occhi.  | per  li 
veli  0 drappi  che  le  donne  portano  in 
capo,  come  altri  ornamenti  simili.  | 
Velo  che  portano  le  monache.  | Benda 
reale,  Diademache  anticamente  cingeva 
il  capo  de'  re. 


BENDARE,  v.  all.  da  Renda.  Coprir 
gli  occhi  con  benda,  g Cingere,  Circon- 
dare con  bende  checchessia.  P.  pres. 
Bendante. — poi».  Bendato. 

BEND. ATHRA.  ».  f.  Acconciatura  di 
benda  | Il  bendare. 

BENDELLA.  dim.  di  Benda. 

BENDERELLA.  dim.  di  Benda. 

BENDONE.  ».  m.  Benda,  o striscia 
che  pende  da  mitrie,  cuffie,  e simili 
portature  di  testa.  | Cosa  qualunque 
che , per  ornamento  o per  comodo,  s' ap- 
picchi e stia  pendente  da  alcuna  parte 
delle  vesti. 

BENDL'CCIO.  ».  m.  Piccola  striscia  di 
panno  lino,  che  si  tiene  appiccata  alla 
spalla,  0 a cintola  a'bamoini  per  sof- 
liaisi  con  essa  il  naso  I Benda  con  cui 
altre  volte  si  fasciava  la  fronte  , e chia- 
masi anche  F'rontalej  ed  alcuni  l'usano 
tuttora  per  la  notte. 

BENE.  ».  m.  Quello  che  si  desidera 
in  quanto  é conveniente  alla  natura 
umana  , e che  posseduto  reca  tranquil- 
Utà  all' animo;  e Quello  che  per  sé  stesso 
si  debbo  eleggere  in  quanto  è utile  al- 
r umano  consorzio , e voluto  da  Dio. 

1 Beatitudine.  | diccsi  per  espressio- 
ne d'  affetto  a persona  teneramente 
amata  Mio  bene  o Ben  mio.  | Frutto.  | 
Opere  buone.  I Ricchezze,  Facoltà.  | 
Suffragio  per  i morti.  | Bontà,  Virtù.  I 
B ni  ttabili.  Beni  immobili:  dicesi  di 
tutti  quegli  effetti  che  non  possono  mu- 
tarsi di  luogo , come  case , poderi , e si- 
mili. I e Beni  mobili,  sono  quegli  che 
mutarsi  possono,  come  masserizie,  con- 
tanti. e simili.  I Bene  di  Dio,  Danaro, 
Facoltà.  I Beite  deli  intelletto,  L'  ultima 
beatitudine , cioè  Dio.  | Beni  di  fortuna, 
Ricchezze.  I Euere  benedi  uno,  Essergli 
caro.  I Volere  bene  a uno.  Amarlo,  g I o- 
lergli  un  bene  matto.  Amarlo  teneramen- 
te! A bene,  modo  avv.  Prosperamente, 
Con  buon  esito.  | Condurre  a tiene,  vale 
Portare  a compimento  con  prosperità  o 
con  perfezione.  | Di  bene  in  diritto, 
modo  avv.  Giustamente  , Dirittamente. 

I Nè  bene  ni  mule,  In  niun  modo.  Nulla; 
p es.  A tal  domanda  non  riepoee  rti  ben 
nè  male.  | Fare  del  bene.  Fare  orazione. 

I Fare  del  ben  bellezza.  Disfare  o Con- 
sumare l'utile  per  attendere  al  bello. 

I Consumare  il  suo  in  cose  vane.l  Ai-»r« 
bene.  Aver  quiete,  o pace.l  Aver  bene 
di  uno.  Trarne  utile.!  Non  potere  aver 
bene  di  uno.  Farti  esso  inquietare , Darti 
noja.  I AiJfr  per  bene.  Gradire,  Aver 
caro.!  Andare  e simili  di  bene  ih  meglio. 
Crescere  in  prosperità  , o in  abilità. 

BENE.  arv.  ha  molti  de'  signiflcati 
che  ha  Bene  nome,  per  Cosa  utile.  Ciò 
che  torna  in  conto.  | talora  Acconcia- 
mente. I Abbondantemente,  Comoda- 
mente.! Lautamente,  e specialmente  ag- 
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giunto  ai  verbi  Mangiare,  e Bere.  | tal- 
volta vale  Bensì,  Però , Benché,  e si- 
mili. I Molto.  I vale  anche  Paziente- 
mente,  Con  amore,  Con  rassegnazione. 

I Sicuramente,  Senza  pericolo.  | Bette 
e bello,  avv  Molto  Ix-ne.l  e anche  0 vo- 
lere o no,  che  dicesi  pur  Bene  e meqlio. 

BENE,  particella  riempitiva,  che, ben 
collocata,  accresce  forza  al  favellare,  si- 

B"  andò  talvolta  Molto,  Certamente, 

, In  circa , Nondimeno,  Ma  , e si- 
mili. Il  SI  ftrne.  mododi  alTei  mare,e  vale 
Certamente,  Bensì.  | Bene,  è modo  di  ri- 
sposta, approvando  quel  che  ci  è detto. 

BENE,  BEEN,  ed  anche  BEN.  Mn- 
rmga  olei/ra.  Linn.  T.  hot.  Pianta 
che  ha  i fiori  semidecandrj;  le  foglie 
quasi  bipennate  ; le  foglioline  inferiori 
ternate;  i semi  trigoni.  Dai  semi  si 
cava  olio  per  servizio  della  medicina  , 
e de'profumieri,e  chiamasi  Olio  di  Bene. 

BENEDETTA,  a f.  Sorta  dilattovaro 
lenitivo,  che  nel  commercio  dicesi  Be- 
nedetta laisativa.  | Saetta,  Folgore,  cosi 
chiamata , o per  antifrasi , o per  un  tale 
cattivo  augurio,  ed  avversione  che  ha 
il  volgo  a nominare  certe  cose  perni- 
ziose  e brutte. 

BENEDETTO,  i.  m.  Sorta  di  malat- 
tia che  sopravviene  altrui  all'  improv- 
viso , e il  cava  di  sentimento , Malcadu- 
co. I Benedetto  dissero  anticamente  i 
medici,  quel  medicamento  purgante 
che  non  produceva  niuno  sconcerto. 

BENEDETTO,  add.  Che  ha  avuto  be- 
nedizione , o merita  d' averla  ; contrario 
di  Maledetto.  | aggiunto  a cosa  che  ci 
dà  noja , p.  es.  Questa  benedetta  febbre 
non  mi  lascia  un  minuto.  | Grandemente 
desiderato  I Benedetto  Dio,  esclamazione 
affermativa.  | Mandare  semata  e benedet- 
to, Licenziare  altrui.  I Bell' e benedetto. 
Che  ha  avuto  tutto  il  necessario, Accon- 
cio di  ogni  cosa. 

BENEDICENZA.  ». /.  11  dir  bene  di 
altrui , contrario  di  Maledicenza. 
BENEDICERE.  V.  L.  Benedire. 
BENEDICITE.  Orazione  che  si  dice 
prima  del  pranzo,  le  dicesi  per  Principio 
del  pranzo  medesimo. 

BENEDIRE,  o.  att.  V.  À.  Pregar  ben 
da  Dio  alla  cosa  o persona  che  si  bene- 
dice ; il  quale  atto  per  lo  più  si  fa  alzan- 
do la  mano,  e movendola  in  segno  di 
croce. I Consacrare  alcuna  cosa  al  culto 
divino  con  le  cerimonie  e con  le  pre- 
ghiere prescritte  dalla  Chiesa.  | dicia- 
mo di  cosa  che  ci  sia  cara;  Dio,  o il 
Cielo  ec.  la  benedica,  e vale  La  prospe- 
ri e la  protegga.  | e San  Pietro,  o il 
del  f«  benedica,  vale  anche  Sia  com  es- 
si voglia.  Pazienza  1 p.  es.  S"  to  dirò  ma- 
le , il  del  la  benedica , A chi  non  piace  mi 
rincari  il  fitto.  | Benedire,  vale  anche 
Chiamar  fortunato.  I Lodare.  I Benedire 
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uno  cosa  a uno.  Dargliela  di  buon  gra- 
do. P.  pres.  Bekbdice.vtb.  — p6us.  Bb- 

SEOETTO. 

BENEDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  benedice. 

BENEDIZIONE.  ».  f.  L'atto  del  bene- 
dire. | Regalo , Limosina.  I Grazia,  Be- 
neficio I Dare  la  benedizione  a una  cosa, 
Non  impacciarsene  più , Non  volerne 
saper  altro. 

BENEKATTIVO.  add.  Atto  a far  be- 
ne, e a beneficare. 

BENEFATTO.  ».  m.  V.  L.  Beneficio, 
Fatto  bene. 

BENEFATTORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  fa  bene  altrui.  Che  benefica. 

BENEFICARE,  v.  att.  Far  benefizio. 
P.  pres.  Benepicantb.  —pò»».  Benefi- 
cato. 

BENEFICATO,  ndd.  Io  stesso  che  Be- 
neficiato, Che  ha  beneficj  ecclesiastici. 
BENEFICATOHE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  benefica. 

BENEFICENTE,  add.  Che  fa  benefi- 
cio, Benefico. 

BENEFICENZA.  ».  f.  Il  fare  beneficj 
altrui , La  virtù  da  cui  siam  mossi  a far 
beneficio  altrui. 

BENEFICIALE.eBENIFICIALE.orfd. 
Che  appartiene  a beneficio  ecclesiastico. 

BE.NEFlCIARE.i’.ntt.  Beneficare,  Far 
beneficio  P.  pass.  Beneficiato. 

BENEFlCl.àRIO.  add.  Conceduto  in 
beneficio  , o a titolo  di  beneficio. 
BENEFICATO  add.  da  Beneficiare. 

1 in  forza  di»u»t.  Chi  ha  beneficio  eccle- 

BENÉFICIETTO.  dim.  di  Beneficio. 
BENEFICIO,  e BENIFICIO,  che  i 

Riù  dicono  anche  BENEFIZIO , e BE- 
IIFIZIO.  ».  m.  Servigio , Piacere,  Amo- 
revolezza, Cortesia,  e Opera  fatta  per 
far  comodo  e beneficare  altrui.  | Ufizio 
sacro,  che  abbia  rendite.  | Grado,  Di- 
gnità, Privilegio.  |B»/i»/izto  del  corpo. 
Evacuazione  del  ventre.  I A benefizio  di 
natura , Alla  peggio , Senza  diligenza.  | 
Lasciare  andare,  o Andare  a benefizio  di 
natura  o di'  fortuna , cioè  A caso , e come 
va  va.  I Con  beneficio  di  legge  e d' inven- 
tario, dicesi  dell'  accettare  una  eredità  : 
ed  è quando  accettandola,  l’erede  è 
solo  tenuto  per  legge  a pagare  i debiti 
ond’essa è gravata,  godendosi  l'avanzo, 
se  c'  è ; ma  non  è tenuto  per  altro  a sup- 
plire al  difetto , se  l' eredità  non  basta 
a pagare  essi  debiti , come  sarebbe  te-' 
nuto  accettandola  liberamente.  | usasi 
pure  melafor.  di  altre  cose. 

B ENEFIC  IONE.  accr.  diBeneficio.Be- 
neficio  grande. 

BENEFICI  DÒLO.  dim.  di  Beneficio. 
BENÈFICO.  oM.  Clie  benefica. 
BENEFIZIALE,  add.  Attenente  a be- 
nefizio. 
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BENEFIZIARE.  Ridurre  in  grado  di 
farti  betiedzio.  |e  detto  di  luogo,  vale 
Ridurlo  in  grado  da  starci  bene  , da 
ccnfartisi  J/tfMf/S.Tmrr  ima  cosa  . Trarne 
prò,  e come  ora  mal  si  dice  L'tilizzai  la. 

P.  «a«.  Hkmìfiziato. 

BENEFIZIATO,  aàd.  lo  stesso  che  Bb- 
NEFiciATo  I in  forza  di  .siisi.  Chi  ha  be- 
nclizio  ecclesiastico  I Btnrfizmtn,  e Br- 
nrficinta,  si  dice  ne'  lotti  quella  polizza 
in  cui  è scritto  qualche  premio. 
BENEFIZIO , e BENIFIZIO.  vedi  Be- 

NF.FICIO. 

BENEFIZIOTTO.  dim.  di  Benefizio.  I 
Benefizio  non  tanto  piccolo. 
BhNEFIZll'ÒU>.  dim.  di  Benefizio. 
BENEMERENZA,  s.  f.  astratto  di  Be- 
nemerito. 

BENEMERITO, e BENEMERTO.susE 
Benemerenza,  o piuttosto  Servigio  reso 
ad  alcuno,  per  cui  si  merita  lode  o ri- 
compensa. 

BENEMERITO,e  BENEMERTO.  add. 
Che  ha  renduto  insigni  servigj  ad  alcu- 
no, e spezialmente  al  pubblico. 

BENEPLACIMEN IO.  s.  i».  V.  A.  Be- 
neplacito. 

BENEPLACITO,  s.  m.  Volontà,  Libi- 
to, Piacimento.  lA  beneplacito,  modo 
ave.  Ad  arbitrio. 

BEN  ESSERE , e disgiuntamente  BEN 
ESSERE,  s.  m.  Prosperità.  Voce  da  al- 
cuni condannata. 

BENESTANTE,  add.  Che  torna  bene. 
Bello.  I Beneelaiite,  Chi  ha  qualche  ric- 
chezza. I Reato. 

BENESTARE,  o BENE  STARE.  ». 
m.  Buona  sanità. 

BENEVOGLIENTE.  add.  Benèvolo. 
BENEVOGLIENZA.  Benevolenza. 
BENEVOLENTEMENTE,  avo.  Con 
benevolenza.  Benevolentemente. 

BENEVOLENZA,  s.  f.  Benivoleuza, 
Affetto. 

BENÈVOLO,  add.  Bonivolentc.l  vale 
anche  Benigno,  Favorevole. 

BENFACENTE.  add.  Che  fa  bene, 
Che  opera  bene. 

BENFATTO,  add.  Proporzionato , 
Bello.  , . .n 

BENGiri.  Slyraa;  benzoin.  Lina.  T. 
boi.  vedi  lIsLuiuiso. 

BENIUCARE.  vedi  Bbseficabb. 
BENTFICENZA,  e BENEFICENZA. 
».  f.  A irti!  che  consiste  in  giovare  e far 
■bone  altrui. 

BENIFICIALE.  vedi. Bksp.fici ale. 
BENIHCI  ATO,e  BEN  IFIZIATO.  vedi 
Be>eficiato. 

BENIFICIO.  vedi  Besfficio. 
BENIGNAMENTE,  ave.  Con  beni- 
gnità. I Mansuetamente. 

BENIGNANZA.  s.  f.  F.  A.  Benignità. 
BENIGNITÀ , BENIGNITADE , e BE- 
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NIGNITATE.  e.  f.  Abituale  disposizione 
dell'  animo  a far  bene  ad  altri.  | Bontà 
d'un  clima.  Amenità,  t Clemenza. 

BENIGNO,  add.  Che  ha  virtù  di  beni- 
gnità. I Cortese,  Piacevole,  Affabile.  B 
B-nefìno  fu  detto  a cagione  della  rima.  D 
Favorevole , Benefico.  | detto  di  clima, 
vale  Temperato,  Dove  non  vi  è nè  gran 
caldo  nè  gran  freddo. 

BENINaNZA.  ».  f.  V.  A.  Beatitudine. 
BENINO,  aiw.  dim.  di  Bene.  | talvolta 
vale  Assai  bene. 

BENINTESO,  add.  T.  deirarti.  dicesi 
di  quel  lavoro , fabbrica , scultura,  o pit- 
tura, nella  quale  si  nel  tutto  come  nelle 
sue  parti  si  riconoscono  le  dovute  pro- 
prietà. 

BENISSIMO,  arv.  ìup‘rlat.  di  Bene. 
BENlVOGLlENTE.  P.  pres.  Benivo- 
Icnlc. 

BENIVOGLIENZA.  ».  f Benivolenza. 
BENlVOLENTE.  add.  Che  porU  amo- 
re , affezione. 

BENIVOLENTEMENTE.  avv.  Bene- 
volentemente , Con  benivolenza. 

BENIVOLENZA , e BENE VOLENZ A. 
».  f.  11  voler  bene,  AlTclto.  | Amore  che 
è senza  eccesso.  | Volontà  e desiderio 
del  ben  del  prossimo. 

BENÌVOLO.  add.  Che  vuol  bene , Be- 
nigno, Favorevole. 

BENMONTATO.  add.  dicesi  di  chi 
abbia  sotto  buon  cavallo , e ben  fornito. 

BÈNNA.»./'.  Veicolo  sulle  ruote,  e 
precisamente  una  Carretta  or  quadrata 
or  bislunga , fatta  di  vimini  con  bell'  arte 
intrecciati, e buonaa  molti  usi  : fra  quali 
è da  contarsi  anche  quello  del  viaggia- 
re; onde  è che  i viaggiatori  in  benna  chia- 
mavansi  Combennoui,  cioè  Compagni  di 
Bènna.  L' unico  esempio  che  se  ne  abbia 
parla  di  Erode  ed  Erodiade  i quali  si  ri- 
dussero si  poveri  che  venderono  gonna  e 
beiuui:  ed  e del  nutamondo.  W Nannucci 
per  altro  crede  che  Ci-nna  stia  qui  por 
Benda,  nel  significato  di  Diadema. 

BENNATO.  (uW.  Di  schiatta  nobile, 
Di  buona  stirpe.  I Felice , Avventurato. 
BENONE,  avv.accr.  di  Bene. 
BENPLAClTO.»i*ic.  di  Beneplacito. 
BE.NSAl.  pari,  nvr  modo  affermati- 
vo, e vale  Si  bene,  Certamente;  e nel 
numero  del  più  si  dico  Bensapete. 

BENSEDENTE.  add.  detto  di  una 
parte  del  volto  e massimamente  del  na- 
so, vale  Ben  conveniente  con  le  altre, 
Proporzionala  alle  altre.  Che  posa  bene. 

BENSERVITO.  ».  m.  Licenza  che  si 
dà  altnii  per  iscrittura,con  attestazione 
del  buon  servizio  ricevuto.  I Paga  che 
si  dà  a titolo  di  buon  servizio  prestato. 
Pensione. 

BENSÌ,  pari.  avv.  modo  affermativo , 
Si  bene , Si. 


Di. 
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BENTENUTO.  add.  dicesi  di  chec- 
chessia ben  custodito , e ben  conservato. 

BENTIPIACl.  s.m.  Consenso,  Bene- 
placito. 

BENTORNATO,  s.  m.  Il  buon  ritor- 
no, ed  è aggiunto  con  cui  si  saluta  co- 
lui che  ha  fatto  ritorno.  | e così  Ben- 
venuto, Bentrovato.  | di  qui  le  fiasi 
Dare  il  benlormUo , il  benvenuto  ec. 

BENVISTO.adf/.Accetto,Gradito,Caro 

BKNVOGLIENTE.  P.  pret.  del  verbo 
Benvolere.  Benevolente. 

BENVOGLIENZA.  j.  /ì  Benevolenza. 

BENVOLERE  ».  m.  Benvoglienza. 

BENVOLERE,  v.  all.  si  usa  solo  nella 
frase  Pigliare  o Prendere  a benvolere 
uno,  per  Porgli  aiTetto. 

BENVOLUTO,  add.  Amato. 

BEONE.  ».  m.  Quegli  che  bee  assai, 
e a cui  soverchiamente  piace  il  vino. 

BERBÉNA , verbena , ERBA  CRO- 
CETT.4.  ».  /■.  Verbena  o^inulis.  Liuti. 
T.  hot.  Pianta. 

BÈRBERI,  e BÈRBERO.  ».  m.  Berben 
rulgoris.  Limi.  T.  boi.  Pianta  sìmile  al 
Melagrano. 

BÈRBICE.  ».  f.  V.  A.  Pecora. 

BERCILOCCinO.  ».m. Bircio, Che  ha 
l' occhio  bircio,  Guercio. 

BERE,  e BEVERE.  e.  alt.  Prender 
per  bocca  vino,  o acqua,  o altro  liquore, 
Mr  principalmente  cavarsi  la  sete,  t 
detto  di  cosa,  vale  Inzupparsi,  Imbe- 
versi di  acqua  o altro  liquido.  | Dare  a 
bere  un  cosa.  Darla  ad  intendere.  Far 
credere  quel  che  non  è.  | Bere  graiso . 
Non  guardar  la  cosa  minutamente,  Non 
avere  scrupoli.  | Bersi  una  cosa,  o 
semplicemente  Bersela,  Credere  il  falso 
per  vero.  | Bersegli,  detto  di  denari, 
vale  Spendei  gli  per  bere  del  vino,  i 
Bere  0 affogare,  si  dice  di  chi  è forzato 
dalla  necessità  a faro  una  cosa  spiace- 
vole, perchè  il  non  farla  sarebbegli  di 
danno  maggiore.  P.  pres.  Bevente,  o 
Beentb.  — p(ijs..Bevuto  e BeriTO. 

BERE.  susi.  Beveraggio,  Ciò  che  si 
beve.  I Dare  buono  o cattivo  bere.  Dare 
piacere , o dispiacere.  | Non  darli  buon 
bere,  si  dice  di  quelle  cose  che  accen- 
nano dì  riuscir  triste  e dispiacevoli.  | 
Un  bere  tosto  tosto.  Pasto  in  fretta  in 
fretta.  Il  pi.  Beri. 

BERETTINO,  e per  »mc.  BERTÌNO. 
add.  Grìgio,  Bigio,  Cenerognolo.  1 Ca- 
naglia o gente  iierettina.  Gente  malva- 
gia , Ingannatrice. 

BERGAMASCA.  ».  f.  Sorta  di  ballo 
composto  tutto  dì  salti  e capriòle. 

BERGAMOTTO.  Sorte  d' agrume  odo- 
rosissimo.) e add.  e aggiunto  d una  qua- 
lità di  pere  morbidissime  e saporose; 
non  che  dell'  albero  che  le  produce. 

BERGIIINELLA.  ».  f.  Femmina  ple- 
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bea , di  bassa  condizione , e talora  di 
non  buona  fama. 

BERGHINF.LLIJZZA,  dim.  di  Berghi- 
nella  , ed  importa  maggior  dispregio. 

BERGO.  ».  m.  Vitis  nniferce  varirtas. 
Linn.  T.  hot.  Una  delle  varietà  della 
vite,  che  ha  le  foglie  fatte  a cuore,  lo- 
bate, dentate,  detta  anche  Verdéi  bianca. 

BERGOLARE.  r.  intr.  Chiacchierare, 
Ciarlare. 

BÈRGOLO,  add.  Leggieri,  Volubile, 
e quel  che  noi  diremmo  Corribo , cioè 
Presto  al  credere  e al  muoversi,  da  Ver- 
gola, che  vai  Barca,  cosi  detta  da’ Ve- 
neziani , perchè  di  leggieri  si  rivolta. 
I Sciocco,  Scempiato.  | Chi  chiacchiera 
volentieri,  g Bimanere  bèrgolo.  Rima- 
nere scornato,  beflato.  | e ^r  una  spe- 
cie di  cesta. 

BERICOCOLAJO.  ».  rn.  Quegli  che  fa 
o vende  i bericuócoli , e i confortini. 

BERIClÓCOLO,eBERRlCLÓCOLO. 
vedi  Confortino. 

BERILLO.  ».  m.  Specie  di  smeraldo 
0 zaifiro  diversamente  colorato. 

BERLENGO.  in  lingua  furbesca.  Ta- 
vola, 0 Luogo  da  mangiare. 

BERLIC.  nome  con  cui  per  giuoco  i 
ragazzi  chiamano  il  diavolo,  g Fare  ber- 
ne e berloc,  Fare  un  brutto  tiro.  Ingan- 
nare, Non  mantener  la  promessa.  Frase 
giocosa. . 

BERLINA.  »./.  Sorta  di  castigo  che  si 
dà  a'  malfattori,  con  esporli  al  pubblico 
scherno  in  un  luogo  che  pur  si  chiama 
Berlina  I Mettere  alla  berlina,  schernire 
uno  pubblicamente  in  pena  di  delitto;  e 
si  dice  anche  per  sim.  del  Fare  che  altri 
sia  schernito,  g Berlina,  è anche  una 
specie  di  Cocchio  scoperto  a quattro 
raote.  II  Parenti  la  riprende:  la  usò 
T Autore  del  Bicciardello.iè  pure  nome 
di  un  giuoco  che  si  fa  per  le  veglie. 

BKRLINGACCINO.  ».  m.  Giovedì  che 
precede  ai  berlingaccio. 

BERLINGACCIO.  ».m.  L’ultimo  gio- 
vedì del  carnevale. 

BERLINGACCIUOLO.  dim.  di  Berlin- 
gaccio, ma  propriamente  cosi  si  chiama 
li  penultimo  giovedì  di  carnovale;  oggi 
Berlingaccino. 

BEHLiNGAJUOLO.a.m.Berlingatore. 
BERLINGAMEN'fO.  ».  rn.  IT  berlinga- 
re, Chiacchieramento. 

Berlingare,  mtr.  assoi.  Ciarlare, 
Cinguettare,  avendo  ben  pieno  il  ven- 
tre, ed  essendo  ben  riscaldato  dal  vino. 

BERLINGATORE.  verb.  Chi  o Che 
berlinga.  Cicalone,  Chiacchierone,  g 
Mangione. 

BERLINGHIERE.-».  m.  Berlingatore. 
BERLINGHINO.  ».  m.  Chiacchierata 
allegra  che  si  fa  dopo  cena,  onde  la  frase 
Fitt  e il  berlinghino  per  Stare  a crocchio 
dopo  il  pasto. 
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BERLINGOZZA  «.  f.  Sorta  (li  ballo 
contadinesco. 

HEltl.lNCOZZO.  ».  m.  Cibo  di  farina 
intrisa  coll' uova,  fatto  in  forma  rilonda 
e a spicchi. 

HKHNACLA,  BR.ANTA,  0 OCA  MO- 
NACHETTA.  ».  f T.  si.  nat.  SorU  di 
Anatra. 

BERNESCO,  add.  Del  Borni,  Secondo 
lo  stile  del  Borni,  cioè  Giocoso,  Faceto. 

I A liti  hrriirsca  0 hrrnitS'  a,  modo  are.  Se- 
conilo  lo  stile  del  Berni. 

BERMA.  ».  f.  Veste  a guisa  di  man- 
tello, usata  anticamente  dalle  donne. 

BERNIEGGIARE.  Imitare  lo  stilo  del 
Berni. 

BERNOCCHIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Bersócc.ulo. 

BERNOCCOLINO.rfim  di  Bernòccolo. 
BERNÒCCOLO,  .i.m.  dicesi  di  ciòchi) 
alquanto  rilievi  sopra  la  superficie  di 
checchessia.  | e più  particolarmente 
Oucir  enfiato  Che  fa  la  percossa.  | evale 

BERNOCCOLUTO,  add.  Che  ha  ber- 
nòccoli. „ , , 

BERRETTA.  ».  f.  CoperU  del  capo 
fatta  in  varie  fogge  e di  varie  materie. 

I Trarsi  di  btrreita , e Fort  di  btrrelta , 
Scoprirsi  la  testa  in  segno  di  riverenza. 

I lasciarsi  correr  la  berretta,  Essere 
dappoco.  I Forma  della  berretta . 11  capo. 

I Berretta  fu  detto  anche  per  distintivo 
di  (lottorato. 

BERRETTACCIA.  pegg.  di  Berretta. 
BERRETTACCIO.  ».  m.pegg.  di  Ber- 
BERRETTAJO. ».  m.  Facitore  e Ven- 
ditore di  berrette. 

BERRETTINA,  dim.  di  BerrctU. 
BERRETTINO,  s.m.  Berretto  piccola 
combaciante  al  capo. 

BERRETTINO,  add.  Maliziosissimo; 
modo  baio,  vedi  Berettìro. 
BERRETTO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ber- 

RETTA 

BERRETTONA.  accT.  di  Berretta. 
BERRETTONE.».»™.  Berretta  grande. 

I Berretto  dottorale  o da  giudice. 
BERHETTL'CCIA.  ».  f.  Berrettina. 
BERRlCUÓCOLO.vedi  Bericiócolo. 

BERRIUÒLA.  V.A.dim.  di  Berretto. 
BERROVAGLIA.  ».  f.  Truppa  di  ber- 
rovieri , Sbirraglia. 

Bi;RROVlEUE,e  BIRROVIERE:.  s.m. 
Uomo  di  mal  affare.  Scherano,  Masna- 
diere. I Donzello,  Tavqlaciiino,  Birro, 
e simili  ministri  della  giustizia. 

BERSAGLIARE,  v.att  T.  Infe- 
stare colle  batterie.  Colpire  coll  arti- 
elierle,  col  saettomento.  I e figaral. 
Trarre  come  a bersaglio.  | è registrato 
dal  .Manuzzi,  senza  esempio,  ma  èri- 
preso  dal  Puoti:  dirai  Battere. 


BERSAGLIERE.  ».  tn.  T.  mil.  propria- 
mente dicesi  di  Colui  che  tira  contro  un 
bersaglio  Si  chiamano  ancora  Berscs- 
glieri  i soldati  che  si  mandano  spiccio- 
lati 0 a drappelli , fuori  della  fronte  del 
battaglione, 0 dell'esercito, ad  esplorare 
il  nemico , a tirare  i primi  colpi , a te- 
nerlo indietro  con  un  vivo  fuoco,  astan- 
cheggiarlo ec  È voce  dell  uso  comune, 
e SI  chiamano  cosi  perchè  loro  princi- 
pale esercizio  è il  tirare  ab  bersaglio 
per  divenire  buoni  imberciatoti,  che 
così  anche  potrebbero  dirsi. 

BERSAGLIO.  ».  m .‘^egno  dove  gli 
arcieri,  o altri  tiratori  dirizzano  la  mira 
per  aggiustore  il  colpo  di  ogni  arme.  1 
per  sita.  Incontro,  Contrasto.  I Mettere 
a bersaglio,  Mettere  a pericolo,  a ci- 
mento. 


BERTA.  ».  f.  Burla,  Beffa.!  Bagattel- 
la. I in  marineria  ed  in  meccanica,  è un 
Ingegno  formato  di  pianta  con  tre  spe- 
roni, e puleggia,  da  cui  pende  un  pe- 
sante ceppo , o pestone  di  legno  ferrato 
in  testa , che  tirasi  in  alto,  da  mqlti  uo- 
mini insieme,  con  varie  corde, e si  lascia 
cader  sopra  i pali  che  si  vogliono  affon- 
dare, per  fare  palafitte,  ripari  ne' fiu- 
mi ec.  I Dare  la  berla,  Dare  la  burla, 
Beffaro.  I Sfare  in  berta  con  uno . Dire 
con  esso  delle  baje.  | Berta  si  piglia  an- 
che per  quell'  uixello  detto  altrimenti 
Ghiandaja. 

BERTABELLO.  ».  »».  lo  stesso  che 
Bertovello. 

BERTEGGIAMENTO  ».  m.  11  berteg- 
giare. 

BERTEGGIARE,  r.  all.  Burlare,  Mot- 
teggiare , Dar  la  berta. 

BERTEGGIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  berteggia. 

BERTESCA.  ».  f.  Casotto  di  legno 
che  si  fa  in  su  torri,  mettendo  tra 
I'  un  merlo  e l' altro  una  cateratta  , 
adattata  in  su  due  perni  in  maniera  che 
si  possa  alzare  e abbassare  secondo  il 
bisogno  dei  combattenti.  Si  fanno  per 
combattere  al  coperto.  I diccsi  di 
quelle  cose , sopra  le  quali  si  salga  (mn 
pericolo,  altrimenti  Trabiccolo.!  si  dmo 
anche  a Quella  pianta , che  è in  sulle 
cantonate  degli  uccellari,  acconcia  a 
foggia  di  torre. 

BEHTESCARE.  v.  alt.  Imbertescare. 
P.  pass.  Bertescìto. 

BERTESCONE.».»™.  Bertesca  grande. 

BER  I Ino.  add.  Io  stesso  che  Behbt- 
Tfno.  ^ , 

BERTOLOTTO.  ! Mangiare  a bertolot- 
to,  si  dice  di  chi  mangia  senza  pagare. 
! A bertolotto,  con  altri  verbi  vale  sen- 
za altro  pensiero,  Senza  darsi  briga  di 
altro. 

BERTONCIONE.  pegg.  di  Bertone. 

BERTONE.  ».  »n.  Drudo  di  donna  pub- 
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buca,  t Cavallo  coll'  orecchio  tagliate.  I 
è pure  una  Sorta  di  naviglio  da  andare 
in  corso. 

BERTO'V'ELLO.  a.  m.  Strumento  da 
uccellare  o pescare  che  abbia  il  ritroso. 

BERTRESC  A.  lostessocheBKHXESCA. 

BERTCCCERIA.  nome  collettivo  si- 
gnilicanle  le  Bertucce  o le  Scimmie. 

lIER'rij'CCKVOLE.  add.  Di  bertuccia , 
Delle  bcrtuccie. 

BERTUCCIA,  BERTUCCIO.  Scimmia 
comune , animale  noto.  | Parere  una 
liertuciia  in  zoccoli,  Essere  ridicolo,  l 
Dire  il  palertioal ro , o 1‘  avemmaria,  o 
l'orazione  della  bertuccia,  Imprecare, 
Bestemmiare.  | Pigliare  la  bertuccia, 
Imbriacarsi. 

BERTl.'CCIATA.  Sciocca  e ridicola 
imitazione. 

BERTUCClCfDA.  Uccisore  di  ber- 
tucce. 

BERTUCCfNO.  dim.  di  Bertuccia. 

BERTUCCIONE,  a.m.  Scimmia  gran- 
de, Scimmione.  Il  dicesi  ancora d'Lomo 
brutto  e contraffatto. 

BERUZZO.  *.  m.  dicono  i contadini 
toscani  del  Primo  pasto  che  fanno  allora 
che  lavorano  al  campo. 

BERUZZOLO.  lo  stesso  che  Berczzo. 

BERZA,  a.  f.  V..A.  I.a  parte  della  gam- 
ba dal  ginocchio  al  piè. 

BERSAGLIO,  a.  m.  lo  stesso  che  Ber- 

SAGLIO. 

UÈSCIO.  add.  U.  A.  in  vece  di  Bòsso. 

BÉSS..\.  .»./■.  K.A.Besserfa,  Bessaggino. 

BESS.ÀGGINE.  s.  f.  V.  A.  astratto  di 
nèsso,  e vale  Sciocchezza,  Scimunitag- 
gine, Balordaggine. 

BESSERIa.  a.  f.  Bessaggìne. 

BÉSSO.  add.  V.A.  Sciocco,  Uomo  da 
poco. 

BESTEMMIA,  e DIASTEMA,  s./l  V.G. 
Bestemmia  è quando  empiamente  si  at- 
tribuisce a Dio  quel  che  non  gli  si  con- 
viene, o quando  da  lui  si  rimuove  cièche 
gli  si  conviene.  I significa  altresì  Biasi- 
mo, Detrazione  , Imprecazione.  ||  /.e  be- 
atemmie  fannocome  leproceaaioni,  tornano 
onde  ai  partirono;  ea  anche  La  be.atem- 
mia  gira  e gira,  tonai  addoaso  a chi  la 
tira;  prov.  che  valgono:  Chi  impreca 
altrui , l' imprecazione  toma  in  cupo  a 
lui  stesso,  fa  cioè  più  dbnno  a sé  stesso 
che  a colui  contro  cui  è detta. 

BESTEMMIAMENTO.  a.m.  11  bestem- 
miare , Besterrlmia. 

BESTEMMIARE.  in(r.  Dir  bestemmia. 
I BesUmmiare , in  aign.  alt.  Imprecare, 
Ingiuriare  bestemmiando.  | Vituperare. 
I Beatemmiare  con  te  mani.  Rubare. 
/'.  prf*.  Bestemmiante.  — y(M».  Be- 

STEMtlIATO. 

BESTEMMIATORACCIO.  pegg.  di  Be- 
stemmiatore. 


BESTEMMIATORE-TRICE.  t-erb.Chi 
0 Che  bestemmia. 

BESTIA,  a.  f.  nome  generico  di  tutti 
gli  animali  bruti , fuorché  degli  insetti, 
t usasi  cosi  solo  per  significare  Bestia 
da  soma.  ipcrmW.si  dice  d’Uomosenza 
discorso,  o che  abbia  costumi,  o faccia 
azioni  da  bestia. | si  dice  Entrare,  Sal- 
tare, Andare,  Ea.aer  in  beatia,  Cioè  In 
collera.  In  ismania.  | Gran  beatia.  vedi 
Granbestia. 

BESTIACCIA.  pegg.  di  Bestia.  | per 
ingiuria,  detto  di  persona  rozza,  indi- 
screta , è lo  stesso  che  Animalaccio. 

BESTIAIO.  ».  m.  Colui  che  governa 
il  bestiame. 

BESTIALE.  add.Ga  bestia, Simile  alla 
bestia,  Fuor  dell'uso  della  ragione.  1 
Gronde  , Smisurato , Oltre  nostro  uso. 

BESTIALITÀ,  BESTIALITADK,  e 
BESTIALITA  TE.  ».  f.  astratto  di  Bestia- 
le. I per  il  Peccato  della  bestialità,  cioè 
li  còito  eolie  bestie.  iGualità  bestievole. 

BESTIALMENTE,  rti’ti. Con  bestialità. 
Da  bestia  , A modo  di  bestia. 

BES I lAME.  ».  in.  Moltitudine  di  be- 
stie, ma  dicesi  comunemente  delle  do- 
mestiche. I Beatiame  groaao,  diccsi  di 
buoi , vacche  e simili.  | Beatiame  minu- 
to, dicesi  di  capre,  pecore  e simili. 

BESTIARIO.  ».  m.  Quegli  che  ha  cura 
delle  fiere.  Il  e Beatiarj  chiamavano  i Ro- 
mani Coloro  che  eran  condannati  a com- 
battere con  le  fiere. 

BESTICCIUÓLA.  ».  f.  lo  stesso  che 

BksTII  ÓLA. 

BESTIEVOLE.  add.  V.  A.  Bestiale. 

BESTIÒLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Be- 

STlrÓLA. 

BESTIOLETTA.  dim.  di  Bcstiuóla. 

BESTIOIJna.  dim.  di  Bcstiuóla. 

BESTlOl.iNO.  dim.  di  Bestiuólo. 

BESTIÓLO.  vedi  Bestii  ólo. 

BESTIOLUCCIA.  dim.  di  Bcstiuóla. 

BESTIOLUCCIACCIA.  pegg.  di  Be- 
stioluccia. 

BESTIONACCIO.  pejg'.  di  Bestione. 

BESTIONE.  ».  m.  Bestia  grande , ma 
dicesi  per  met.  di  Uomo  fiero,  e bestia- 
le. I c anche  Dappoco. 

BESTIUÒLA.  dim.  di  Bestia.  | dicesi 
anche  a Persona  di  poco  senno. 

BESTIUÓLO.  ».  m.  propriamente  Be- 
stia piccola.  I diccsi  anche  a Uomo  di 
poco  senno. 

BETIZZARE.  mlr.  Imbietolire,  Com- 
muoversi. 

BÉTTOLA.  ».  f.  Osteria  dove  si  vende 
vino  a minuto , ed  alquanto  di  caman- 
giare. 

BETTOLANTE,  a.m.eadd.  Colui  che 
frequenta  le  bettole. 

BETTOLETTA.  ».  f.  dim.  di  Béttola. 

BETTOLIEKE.  ».  m.  Tavernaio. 
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HETTÒNICA,  e BRETTÒNICA.  ».  f. 
Urtonii  a ofpcitialis.  Linn.  T.  bot.  Pianta 
notissima  |.4cfr»  più  virtù  Mia  heltoni- 
ca,  dicesi  di  cosa  che  abbia  otti  me  qualità. 

BETI’LARIA.  ».  f.  Papilio  betulae. 
Linn.  T.  st.  nat.  Insetto. 

BEVA.  ».  f.  Bevanda.  | e del  vino  si 
dice  : La  sua  beva  è nrl  tal  tnnpo,  e vale 
E buono  a bere  nel  tal  tempo.  I Esstrt 
nella  tua  beva.  Essere  in  luogo,  o Trat- 
tare negorj  di  suo  genio. 

BEVANDA.  ».  f.  Ciò  che  si  bee  per 
dissetarsi , per  rinfrescarsi , per  risto- 
rarsi, per  medicina. 

BEVANDACCIA.  pegg.  di  Bevanda. 

BEVANDI.NA.  (lim.  di  Bevanda. 

BEVANDliCCIA.  dim.  di  Bevanda. 

BEVKR ACCIO.  ».  m.  Bevanda  ! Man- 
cia, Ricompensa  o simili.  I usato  assai. 
vale  Pozione  avvelenata. 

BEVERARE.  e.  all.  Abbeverare.  | 

Tifi.  alt.  Abbeverar  sè,  Bevere. 

BEVERATOIO.  ».  m.  Vaso  da  bere, 
Abbeveratojo.  | propriamente  è il  Va- 
setto che  si  tiene  nelle  gabbie  agli  uc- 
celli perchè  ci  bevano. 

BEVERE.  vedi  Bere. 

BEVERECCIO,  add.  Che  è gradevole 
a bere. 

BEVEBÌA.  t.  f.  L'assai  bere,  quasi 
Imbriacainento , Sbcvazzamento. 

BEVERINO.  ».  m.  Vasetto  che  si  tiene 
nella  gabbia  agli  uccelli,  perchè  ci  be- 
vano. Voce  d uso. 

BEVERO,  BiVARO,  o CASTÒRO 
COMUNE.  ».  m.  Cattar  pber.  Linn.  T.  si. 
stai.  Ouadrupede  noto. 

BEVERON ACCIO,  pegg.  di  Beverone. 

BEVERONE.  ».  m.  Bevanda.  Oggi  di- 
ciamo Bererone  Quella  bevanda  com- 
posta d'  acqua  e di  farina  o crusca  che 
si  dà  ai  cavalli,  o altri  simili  animali 
per  ristorargli  e ingrassargli. 

BEVIBILE,  add.  Atto  a bersi.  Buono 
a bere , Che  si  può  bere. 

BEVIGIONE.  ».  f.  V.  A.  Bevanda. 

bevilacqua.  ».  m.  Astemio,  Che 
non  bee  vino. 

BEVIMENTO.  ».  m.  II  bere.  | La  ma- 
teria che  si  bee. 

BEVITORE-TRICE.  cerò.  Chi  o Che 
bc-c.  I e per  Chi  o Che  ha  soperchio  di- 
letto nel  bere.  Che  bee  assai. 

BEVITURA.  ».  f.  llevimento. 

BEVIZIONE.  ».  f.  Bevimcnto. 

BEVONE.  add.  Che  beve  assai. 

BEVUTA , o BEUTA.  ».  f.  Tirata  nel 
bere,  Bibita,  Bevitura. 

BEZZICARE,  c.  alt.  Percuotere , e 
Ferir  col  becco.  I Beccare,  Procacciarsi 
il  cibo.  I recipr.  e per  tim.  dicesi  di  per- 
sone che  sempre  garriscono , e conten- 
dono fra  loro.  l'.pres.  Bezzicante. — 
pò»».  Bezzicato. 


BIA 

BEZZICATA.  ».  f.  Bezzicatura. 
BEZZICATURA.  ».  f.  L'atto  del  bez- 
zicare. I e la  Ferita,  o margine  che  resta 
nel  bezzicare. 

RÉZZO.  ».  m.  voce  veneziana , ma 
usata  anche  talora  dagli  scrittori  in  sign. 
di  Danaro  in  generale. 

BEZZUARRO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Bblzcar. 

BI , e BIS.  p.  prep.  che  in  composizio- 
ne rispondono  al  lat.  Dit,e  che  sono 
raddoppiativc , come  Biscotto  , Due 
volle  cotto.  Bilingue,  Chehadue  lingue; 
0 sono  accrescitive,  come  Bislungo, 
Molto  lungo,  e simili. 

BIACCA.  ».  f.  Materia  di  color  bian- 
co , cavata  per  forza  d'  aceto  dal  piom- 
bo; Carbonato  di  piombo.  I Male  da 
biacca,  Da  rimediarvi  di  leggieri. 

BIACCO.  ».  m.  Serpente  o biscia  ve- 
lenosa. I e add.  Stizzoso  come  serpente. 

BIADA,  e BIADO,  tasi.  Tutte  le  se- 
mente, come  grano,  orzo,  vena,  esimili, 
ancora  in  erba.  | Frutto  di  esse  biade 
in  universale  già  ricolto.  | e più  spe- 
zialmente per  Quella  sorta  di  biada,  che 
si  dà  in  cibo  alle  bestie  da  soma  , e da 
cavalcare,  che  più  comunemente  si  dice 
Vena.  I Aombrare  Mia  biada.  Aver 

{laura  di  ciò  che  dovrebbe  piacerci  : me- 
afora  tolta  dal  cavallo. 

BIADAIUOLO.  ».  m.  Colui  che  vende 
le  biade. 

biadare,  c.  alt.  Abbiadare.  P.pass. 
Biadato. 

biadetto.  ».  m.  Materia  di  colore 
azzurro,  della  quale  si  servono  i dipin- 
tori per  dipingere.  I add.  aggiunto  del 
colore  che  si  fa  col  biadetto,  o simile  a 
quello. 

BIADO.  V.  A.  vedi  Biada. 

BIADÙLI.».  m.pl.  I gambi  delle  biade 
segate. 

BIAOIATA.  ».  f.  Cosa  vana  e sciocca. 
BIAGIO  (SAN).  Dare  il  San  Biagio  a 
uno,  Trattarlo  come  merita  la  suà  tri- 
stizia. I Sapere  a guatiti  dì  è San  Biagio, 
Non  essere  stolido.  Essere  accorto. 
BIANCA.  ».  f.  Panno  di  lana  bianca. 
BIANCAGNÒ.  add.  Biancastro. 
BIANCAII  OLA.  ».  f.  Colei  che  no' 
conventi  di  monache  ha  cura  della  bian- 
eberffi 

BIANCANA.  ».  f.  Mattonaia:  detta 
cosi  dal  colore  che  piglia  la  superficie 
asciutta  delle  mattonajea  cagione  della 
floritura  salina. 

BIANCaRE.  «.  alt.  Bianchire,  Im- 
biancare. 

BIANCASTRO,  add.  Che  tende  al 
bianco. 

BlANCASTRONACCIO.p^.  di  Bian- 
castrone. 

BIANCASTRONE.  nccr.di  Biancastro. 
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BIANCHEGGIAMENTO.  $.  m.  11  bian- 
cncggiare. 

IIIANCIIEGGIARE.  ìnir.  assai.  Ten- 
dere al  bianco,  Dimostrarsi  bianco.  P. 
pres.  Biancheggiante.  — pass.  Biak- 
CIIEGGIATO. 

BIANCHERIA,  s.  f.  Ogni  sorta  di 
panno  lino  già  curato  e ridotto  per  T uso 
della  ramiglia. 

BIANCHETTA.  s.  f.  Tanno  di  lana 
per  far  camiciuóle. 

bianchetto,  add.  Che  tende  al 
bianco,  Che  ha  alquanto  del  bianco,  che 
anche  diciamo  Bianchiccio. 

. BI.4NCHEZZA.  *./■.  Qualità  di  ciò  che 
e bianco. 

bianchiccio,  add.  Bianchetto. 

bianchimento,  s.  m.  L'atto  del 
bianchire. 

bianchire.  V.  alt.  Far  divenir  bian- 
co, Inabiancare.  I in  sign.  inir.  Dimo- 
strarsi bianco.  ) Diventar  bianco.  P. 
pass.  Bianchito. 

III.ANCIABDO.  add.  Biancastro. 

BlANClCARE.mlr.  assai.  V.  A . Bian- 
chcggiare.  P.prea.BiANcicANTS. — pass. 
Biascicato. 

bianco.  ».  m.  Uno  degli  estremi 
□e  colori,  opposto  al  nero;  Color  di 
latte,  di  neve.  I Quel  segno  che  fan  gli 
creatori  o simili  nel  muro  o altrove, 
per  imberciarvi  allorché  tirano  a se- 
gno,che  gencralmcntcè  bianco. iQuella 
materia  di  color  bianco,  colla  quale 
s imbiancan  le  mura.  | è anche  nomo 
di  un  pesce.  | Bianco  dell’ varo,  Al- 
bume.  I Bianco  dell'  occhio,  Albùgine, 
Cornea  opaca.  | Di  punto  in  bianco, 
l'rizzontalmcnto.  | e figurai,  vale  In 
un  tratto,  e All’ improvviso.  I ìfoslra- 
re,  e far  vedere  il  bianco  per  nero  o 
per  bruno,  Dar  ad  intendere  a uno  una 
cosa  per  un'altra.  | Mettere  il  nero  sul 
bianco.  Scrivere.  I Bianco  fu  anche  pic- 
cola moneta , Io  stesso  che  Grazia.  ( 
Bianchi,  sono  que' Sedimenti  bianchi 
che  si  trovano  nell'acqua  forte,  dopo 
eh  elT  ha  servito  a partire. 

bianco,  add.  Di  color  bianco.  ||  ta- 
lora vale  Canuto.  | Chiaro,  Evidente.  | 
Bere  bianco,  dicesi  a colui  cui  non  rie- 
scono i suoi  disegni.  | Dare  o Mandare 
carta  o foglio  biatuM  ad  uno,  Rimettersi 
’b  lutto  alT  arbitrio  suo.  Dargli  ogni  fa- 
Cbltà.l  Lasdnre  in  bianco,  Lasciare  spa- 
zio nelle  scritture  da  potervi  scrivere  a 
suo  tempo.  | Averla  bianca,  si  dice  di 
ciuelle  cose  che  si  spera  di  conseguire 
c non  si  conseguiscono,  che  dicesi  pure 
B-‘le  stata  bianca.  | Rimanere  bianco. 
Cioè  Con  danno  e vergogna. 

BIANCOFIORE.  s.m.  Danza  anticache 
Si  ballava  da  due  cavalieri  e due  dame. 

BIANCOLÌNO.  dim.  di  Bianco,  detto 
per  vezzo. 


BIANCOMANGIARE,  s.  m.  diccsi  una 
sorta  di  vivande  di  farina  e zucchero 
cotti  in  latte. 


BIANCONE,  add.  Biancastrpno , Che 
ha  la  pelle  molto  bianca,  ma  detto  scher- 
zevolmente. 

BIANCORE,  s.m.  V.A.  Bianchezza. 
BIANCOSO.  add.  Molto  bianco. 
BIANCOSPINO.  Cratcegus  oxyacan- 
tha.  Linn.  T.  bot.  Lazzcruolo  salvatico 
biancovestito,  add.  Vestito  di 
bianco. 


BIANCOZZO.  ».  m.  Bianco  di  fior  di 
calce. 

BIANCUCCIO.  divi,  di  Bianco. 

BIANCUME.  ».  m.  Materia  bianca. 

BIANTE.  add.  c per  lo  più  sust.  Va- 
gabondo , Giuntatore. 

BIASCIAMENTO. ».»».  Masticamento. 

BIASCIARE.  ».  all.  è proprio  il  Ma- 
sticar di  chi  non  ha  denti,  che  non  può 
rompere  il  cibo  eh  egli  ha  in  bocca. 
I Biasciar  le  parole,  Stentare  a pronun- 
ziarle , come  fanno  i vecchi  e sdentati. 
P.pres.  Biasciante.  — «a»«.BiASCiATO. 

BIASCIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  biascia. 

BIASCICARE,  e BIASCIUCAHE.  ». 
all.  lo  stesso  che  Bi.^sciAne. 

BIASI.MAB1LE.  add.  Biasimevole. 

BIASIW AMENTO.  ».  m.  Biasimo,  In- 
giuria, Vituperio. 

Biasimare,  e bia.smare.  ».  ait 

> ituperare.  Avvilire,  dicendo  mal  della 
cosa  di  che  si  parla,  e mostrando  in  essa 
sconvenevolezza,  o difetto.  i CAi  òiVi- 
nma  vuol  comprare,  dicesl  quando  altri 
biasima  ciò  che  desidera.  | Biasimarsi 
di  uno.  Dolersene.  P.pres.  Biasimante. 
— pass.  Biasimato. 

BIASIMATORE-TRICE.  »cr6.  Chi  o 
Che  biasima. 

BIASIMEVOLE,  e BIASMEVOLE. 
arfd.  Degno  di  biasimo.  | SchiDltoso, 
Schivo,  Che  tutto  gli  par  biasimevole. 

BIASIMF,V0LMENTE.  avv.  Con  bia- 
simo. 


BIASIMO.  ».  m.  II  biasimare  o L’esser 
biasimato,  g Le  parole  con  cui  altri  bia- 
sima 0 è biasimato.  | La  cosa  che  me- 
rita biasimo.  I i poeti  sovente  dissero 
Biasmo. 


B1  ASM  ARE.  vedi  Biasimare,  e simili. 

BIA.STEMA.  r.  A.  vedi  Resi  E.MMIA. 

BIASTEMMARE,  e BIASTEMMIA- 
RE.  ».  alt.  V.  A.  Bestemmiare.  1 figurai. 
per  Maledire. 

BIASTEMMATORE  , e BIASTEM- 
.MIATORE.  verb.  V.  A.  Bestemmiatore. 

BIATO.  Io  stesso  che  Beato. 

BIAVO,  add.  Sbiavato,  .Sbiadito. 

BIBBIA.  ».  f V.  G.  voce  colla  quale 
si  chiama  tutto  il  corpodella  Sacra  scrit- 
tura ; corruzione  della  voce  Biblia  sacra. 
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che  vale  Libri  sacri.  | per  lo  volume 
della  Kibhia.lc  Hihbin.  diciamo  per  Di- 
ceria. e Scrittura  lunga,  soverchia,  di- 
sordinata. I Quantità  grande  di  chec- 
chessia. I Faran  la  bihbia  iiuirmr,  di- 
cesi quando  un  vecchio  sposa  una  gio- 
vane . alludendo  al  Vecchio  e al  Nuovo 
Testamento. 

Ili  III;  Iti:.  V.  L Bere. 

IlllllT.^.  j.  f.  Bevuta. 

BIBLICO,  add.  V.  G.  Della  bibbia. 
Appartenente  alla  bibbia. 

BIBLIOCBAHA.  ».  f.  V.  G.  T.  filai. 
Scienza  del  bibliògrafo. 

BIBLIÒGRAFO.  ».  m.  V.  Q.  T.  filai. 
Colui  che  è versato  nella  cognizione 
de'  libri , e delle  loro  edizioni  diver- 
se , ec  , o che  fa  cataloghi  di  libri. 

BIBLIÒPOLA.  ».  «I.  V.  L.  Librajo. 
L'solla  il  Caro. 

BIBLIOTÈCA.  ».  r.  V.  G.  Libreria,  c 
propriamente  quella  dove  si  custodi- 
scono molti  e molti  libri  perandarvegli 
a studiare.  | Libreria  animata,  dieesi  di 
Persona  che  ha  grande  erudizione. 

BIBLIOTECARIO.  ».  m.  V.  G.  Ouegli 
che  soprintende  ed  ha  il  governo  delia 
biblioteca. 

BICA.  ».  fi.  Quella  massa  di  forma  cir- 
colare, non  molto  dissimile  dal  pagliajo, 
ma  assai  più  piccola,  che  si  fa  de'  covo^ 
ni  del  grano,  quando  è mietuto.  | Muc- 
chio, e Ammassamento.  I Montare  o Sal- 
tare lulla  bica,  Andare  in  collera , Stiz- 
zirsi. 

BICCIIIERAJO.  ».  m.  Quegli  che  fa , o 
vende  i bicchieri. 

BICCHIERE,  BICCHIERI,  e BIC- 
CIIIERO.  ».  m.  Vasello  per  uso  di  bere.  | 
Bicchieri,  per  Coppette.  I Affogar  in 
un  bicchier  d'acqua.  Sgomentarsi  per 
cose  da  nulla.  | Poter  rompere  un  bic- 
chiere con  alcuno,  Averci  tanta  amicizia 
da  poter  fare  con  lui  a fidanza.  | Polare 
a bicchiere.  Potare  un  albero  in  guisa 
che  pigli  forma  quasi  simile  a quella  dì 
un  bicchiere. 

BICCIIIERETTO.  dim.  di  Bicchiere. 

BICrillERINO.  dim.  di  Bicchiere. 

BICCIIIERONE.  accr.  di  Bicchiere. 

BICCIllEROTTO.  ».  m.  Bicchiere  al- 
quanto grande. . 

BICClllERUÒLO.  ».  m.  Bìcchieretto. 

BICCIACUTO.  ».  m.  Sorta  dì  scui  e da 
due  tagli. 

BICCICÒCCA.  ».  f.  Bicòcca. 

BICCICL'CCA.  ».  f.  Castelluccio  pic- 
colo e squallido. 

BICCIOGUEHA.  ».  f.  Bestia  restia, 
calcìtrosa. 

BICHIACCniA.  ».  f.  Baja,  Cosa  di 
niun  momento. 

BICIIICCIIE.  ».  f.  pi.  T.  fami,  nome 
che  si  dà  ad  alcune  pìllole  da  tenere  in 


bocca  per  maturar  la  tosse.  Gli  antichi 

10  chiamavano  Bòcchiche. 

BICIPITE,  add.  V.  L.  Che  ha  due  ca- 
pi. I e dicesi  di  un  muscolo  del  braccio 

11  cui  estremo  è diviso  in  due  capi , e 
chiamasi  anche  Pesco  del  braccio.  - 

BICÒCCA.  ».  f.  Biccicòcca,  Piccola 
ròcca,  o Castello  in  cima  de'  monti.  | o 
per  Torretta , Terrazzo , o altro  fabbri- 
cato in  cima  della  casa. 

BICOLORE,  add.  Che  ha  due  colori. 

BICORNE,  add.  lo  stesso  che  Bicor- 
KUio.  Lo  disse  il  Boccaccio  della  Luna 
non  piena. 

BICORNO,  add.  lo  stesso  che  Bicor- 
nuto. 

BICORNUTO,  add.  Di  due  corna. 

RIDALE.  ».  m.  V.  A.  Pedone  armato 
alla  leggiera. 

BIDELLO.  ».  tn.  Colui  che  servo  ad 
università , o accademie. 

Bl  DENTATO,  add.  Che  ha  o che 
porta  un  bidente. 

BIDENTE.  ».  m.  Strumento  del- 
l' agricoltura  che  ha  due  denti  o rebbj  , 
e , infilato  in  un  manico  di  legno,  serve 
a varj  usi.  | Pecora  che  ha  due  grossi 
denti,  segno  che  ha  due  anni;  e allora 
appresso  i Romani  si  reputavano  atte  a , 
esser  sacriHcate. 

RIDETTO.  ».  m.  Cavallo  piccolo  da 
campagna. 

biecamente;,  nee.  Stortamente  , 
Travoltamente,  Obbliquamente.  g eper 
mel.  Ingiustamente,  Malamente. 

BIÈCO,  add.  Travolto,  Storto,  e si 
dice  per  lo  più  degli  occhi,  non  quando 
sono  tali  per  natura  o per  malattia,  ma 
quando  tali  sì  fanno  per  cruccio  o per 
isdegno.  I figurai,  (iattivo  , Brutto , Pra- 
vo, Perverso.  Dicesi  delle  persone,  e 
delle  cose.  I A bièco,  modo  avv.  Obliqua- 
mente , A sbièco. 

BIELTÀ  vedi  Bilt\. 

BIENNIO.  ».  m.  Lo  spazio  di  due  anni. 

BIÈTA.  ».  f.  lo  stesso  che  Biètola. 
Voce  usata  dai  poeti. 

BIÈTOLA,  e BARBABIÈTOLA.  ».  f. 
Beta  vulgnrii.  Linn.  T.  boi.  Pianta  nota 
mangereccia. 

BIETOLÌNA,  LUTÈOLA,  BIÈTOLA 
GIALLA  , GUARDERELLA.  ».  f.  Reseda 
luleola.  Linn.  T.  boi.  Pianta. 

BIETÓLONE.  ».  m.  Spinacione.  Atri- 
plex  hortensis.  Linn.  i.  boi.  Pianta.  | 
detto  di  persona,  vale  Dappoco,  Svene- 
vole, Sciocco,  e dicesi  anche  di  chi 
piange  por  poco. 

BIETONE.  ».  m.  lo  stesso  che  Atrb- 

PLICE. 

BIETTA , 0 CUNEO.  ».  f.  Pezzo  di  le- 
gno, 0 ferro,  o altra  materia  soda,  che  ad 
un  estremità  è grosso,  all'  altra  è assot- 
tigliato, e si  adopera  a serrare  ostri- 
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nere  insieme  legni  o altro , e talora  a 
ividere,  separare,  e fendere  i medesi- 
nni , introducendolo  a colpi  di  maglio 
nella  spaccatura.  | Mettrre  Mette,  o Kf- 
sere  mnla  hietta,  si  dice  di  chi  commette 
male  fra  gli  amici  per  disunirgli  ec. 

BIKTTOLINA.  dim.  di  Bietta. 

BIFFA.  ».  f.  T.  ayr.  Bastone,  Pertica, 
esimile,  che  si  pianta  in  terra  con  in 
cima  un  oggetto,  o scopo  bianco,  come 
pezzuolo  di  carta,  onde  poterlo  osser- 
vare a notabii  distanza , per  traguai  da- 
re, levar  di  pianta,  ec.  La  usò  il  Miuja- 
lotti,  ma  non  è bella  voce.  Potrebbe  in- 
vece usarsi  la  voce  generica  Segnale. 

BIFOLCA.  s.f.  lostessoche  Blbulca. 

I e per  ftmm.  di  Bifolco. 

BlFOLCHERfA.  ».  f.  Arte  de' bifol- 
chi. i e per  La  custodia  di  tutta  la  pos- 
sessione , e sue  pertinenze. 

BIFOLCO.  ».  m.  Quegli  che  ara,  e 
lavora  il  terreno  co'  buoi. 

BIFONCniARE.  vedi  Bofokchiabb. 

BIFORCAMENTO.  ».  m.  Separamen- 
to, e divisione  a modo  e similitudine 
di  forca. 

BIFORCARSI,  intr.  proti.  Diramarsi, 
Dividerei  a modo  di  forca.  P.  pass.  Bi- 
forcato. 

BIFORCATURA.  ».  m.  11  punto  dove 
un  ramo  si  biforca. 

BIFORCAZIONE.  ».  f.  II  biforcarsi  già 
avvenuto.  Lo  stato  della  cosa  biforcata. 

BIFORCO.  ».  f.  Legno  biforcuto , 
Forcina. 

BIFORCUTO,  add.  Biforcato.  | Dop- 
pio , Che  si  volge  a due  oggetti,  detto 
della  intenzione,  di  un  discoiso  o simili. 

BIFORME,  add.  Di  due  forme,  Di  due 
sembianze. 

BIFRONTE,  add.  Che  ha  due  fronti , 

/ilio 

BIFLLCO.  ».  fzi.  V.  A.  Bifolco. 

BIGA.  ».  f.  V.  L.  Carro,  o Cocchio  a 
due  cavalli. 

BIGAMIA.  ».  f.  V.  G.  Matrimonio  con- 
tratto con  due  persone  nell'  istesso  tem- 
po. I Lo  stato  di  colui  che  è passato  a 
seconde  nozze. 

bìgamo.  ».  m.  V.  0.  nome  che  si  dà 
a Colui  che  ha  avuto  due  mogli  succes- 
sive , o abbia  ancor  due  mogli  viventi. 

BIGATO.  ».m.  Moneta  antica  romana 
di  argento;  detta  cosi  perchè  vi  era  im- 
pressa una  biga. 

BIGATTO,  e BIGATTOLO.  ».  m.  Ani- 
maluzzo , che  rode  le  biade.  I Bigatto  di- 
cesi il  Baco  da  seta.  l'iMlena  bomMx 
mori.  Lina.  | diciamo  Mal  Mgntto  a Uo- 
mo di  maligna  intenzione,  e che  volon- 
tieri  commette  male. 

BIGELLO.  ».  ni.  Sorta  di  panno  gros- 
solano, col  pelo  lungo,  che  suol  tingersi 
di  rosso;  detto  anche  Villanesco.il  Dare 


scarlatto  per  bigello,  si  dice  quando  uomo 
di  somma  abilità  ritrae  mala  mercede 
de'  suoi  servigi  ; o Quando  altri  si  pone 
in  luogo  da  non  potere  esercitare  se  non 
pochissime  delle  sue  virtù. 

BIGERÓGNOLO.  add.  Che  ha  del  co- 
lor bigio.  I wr  met.  dicesi  di  cosa  di 
pessima  condizione , Maliziosa  , Di  mala 
qualità. 

BIGETTO,  dim.  di  Bigio.  Alquanto 
bigio. 

BIGHELLONE,  add.  Chi  va  ozieggian- 
do , e non  è buono  a ninna  arte. 

BIGHERAJO.  ».  m.  U.  A.  BulTone,  o 
simile.  I e si  dice  anche  a Chi  fa,  e vende 
i bigheri. 

BIGHE  RATO.  add.  Ornato  con  bf- 
ghero. 

BIGHERINO.  ».  m.  Bigheruzzo. 

BIGHERO.  ».  m.  Sorta  di  fornitura 
fatta  di  tilo  a merluzzi. 

BIGHERUZZO.  dim.  di  Blghero. 

BÌGHINO.  vedi  Beghino. 

BIGICCIO.  add.  Che  ha  del  bigio.  | 
detto  di  luce,  vale  Non  chiara.  Abbaci- 
nata. 

BIGIO,  add.  aggiunto  di  colore:  si- 
mile al  cenerognolo.  I vale  anche  Mal- 
vagio, Di  poca  coscienza  e manco  reli- 
gione. I Andare  al  bigio,  e Mettere  al  bi- 
gio, Accusare  al  tribunale  della  Inqui- 
sizione. I Scorgere  il  bigio  dal  nero,  Non 
esser  òca  al  tutto. 

BIGlÓGNOLO.add. Che  pende  al  bigio. 

BIGIONE.  ».  m.  lo  stesso  che  Becca- 
fico. 

BIGIUCCIO.  add.  lo  stesso  che  Bi- 

OICCIO. 

BIGLIA,  vedi  Bilia. 

BIGLIARDO.  vedi  Biliardo. 

BIGLIETTO.  ».  m.  Viglietto,  Sorta  di 
lettera  breve  che  s' usa  Ira  non  lontani 
e in  cui  lo  scrivente  suole  dispensarsi 
dalle  cerimonie  ordinarie.  | e dal  con- 
tenuto di  esso,  si  piglia  per  Promessa, 
Ordine  ec. 

BIGLIOCCO.  ».  m.  Pitocco. 

BIGOLLONE,e  BIGULONE.  add.  Bi- 
ghellone. 

BIGONCETTA.  dim.  di  Bigoncia. 

BIGONCIA.  ».  f.  Vaso  di  legno  senza 
coperchio,  di  tenuta  intorno  a tre  mine , 
composto  di  doghe  : s'  usa  principal- 
mente per  someggiar  l' uva  premuta 
al  tempo  della  vendemmia,  t e talora  è 
usato  per  Cattedra,  Pulpito.  | Bere  a bi- 

once,  cioè  Smoderatamente.  | Con  le 

igonce,  Con  grande  efllcacia,  A tutta 
possa. 

BIGONCINA.  dim.  di  Bigoncia.  Bi- 
goncetta. 

HlGONClO.s.m.Bigoncia  vantaggiata. 

BIGONCIOLETTO.  dim.  di  Bigon- 
ciudlo. 
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iilGONCIONA.  nccr.  di  Itigoiicia. 

IllGON’CirÓLO.  dim.  di  Bigoncio. 

IMGORDABE.  inir,  nsiol.  Bagordare, 
Corri!!'  la  IanciaaIlaqiiinlana,Giosti  are 

BIGOlUU).  m.  lo  stesso  che  Bagoii- 
Do.  Asta,  Arme  ofTeiisiva. 

BIGOTTO,  r.in  Ipocrita.  È voce  fran- 
cese, ma  d liso  comune. 

BKiOTTEBI  \.  X.  f.  Ipocrisia.  Anche 
(|uestu  è voce  d uso , ma  forestiera. 

BILANCETTA.  dim.  di  Bilancia. 

BILANCIA.  *.  f.  Strumentodi  braccia 
uguali, che  serve  a farconosccre  l' ugua- 
glianza 0 la  differenza  del  peso  de'  cor- 
pi gravi; così  detto, quasi  bislancia. dalle 
due  lance,  o piatti  o còppe.  | per  Mi- 
sura, dall  aggiustar  che  fa  la  bilancia; 
Pesamento  | Sorta  di  rote  da  pescare.  | 
chiamasi  anche  Quella  parte  della  car- 
rozza, ove  sono  attaccate  le  tirelle.  I Bì- 
Inncr.  per  uno  de'  segni  dello  zodiaco.  | 
Porre,  o Riporre  in  liilanciaiilciinn  corni, 
vale  Esaminarla , Considerarla.  | Dorè 
il  trailo  0 Irai  olio  alla  hilnnein.  dicesi 
di  ciò  che  nelle  cose  dubbie  cagiona  ri- 
soluzione. i Pr.xareCotla  biln iicin  dell' òra- 
fo. Ksaxnin&re  minutamente.  I Slare  alla 
hilamia  con  tino,  Stare  al  paragone.  | 
Tenere  pari  la  bilancia,  Essere  impar- 
ziale. I Stare  in  hilnnein.  Non  peiioere 
nè  di  qua  nè  di  lò.  I Stare  in  bilance  o 
simili.  Stare  in  dubbio.  Essere  Ira'l  si  c 
I no. 

BILANCIAJO.  a.  ni.  Colui  che  fa  o 
vende  le  bilance;  oggi  Stadeiajo. 

BILANCIAMENTO.»,  ni.  Il  bilancia 
re,  Ponderazione,  Esame. 

BILANCI.AHE.  r.  all.  Pesar  con  bi- 
lancia. I Aggiustare  il  peso  per  T ap- 
punto. I Adeguare,  Aggiustare.  1 Rag- 
guagliare. I Essere  esatto.  Idetto  di  per- 
sona.  Mettere  alla  prova.  P.  pret,  Bi- 
l.A^clÀ^TE.  — paix.  Bilakciato. 

BILANCIATAMENTE,  aev.  In  modo 
bilanciato.  In  equilibrio. 

BILANCIATORE,  verb.  Chi  o Che  bi- 
lancia. I Esaminatore. 

BILANCÌNA,  e BILANCINO,  dim.  di 
Bilancia.  | chiamasi  altresì  Ouella  parte 
del  calesso , a cui  si  attaccano  le  tirelle 
del  cavallo  di  fuor  delle  stanghe.  I Co- 
rallo del  bilancino,  Si  dice  Oiiello  che  è 
in  coppia  al  cavallo,  che  è sotto  lestan- 
ghe  del  calesse.  | o si  dice  Bilancino 
anche  a Quel  cocchiere,  o vetturino  che 
lo  cavalca , e lo  guida. 

BILANCIO. s.m.  Pareggiamento,  Com- 
parazione. I Ristretto  di  conti.  I Tetiert 
un  libro,  o un  conto  a bilancio,  dicono  i 
mercadanti  quando  in  uno  stesso  libro 
si  piantano  le  partite  del  dare  e del- 
l'avere d alcuno,  cosi  che  sia  facile  il 
conoscere, e il  mettere  a pari  il  debito 
e il  credito.  I in  sign.  d Ondeggiamento. 
1 A bilancio,  modo  aiir.  Con  esattezza , 


Adeguatamente.  I TI  bilancio  balte,  si  dice 
quando  i conti  tornano  bilanciati  e pari. 

BILANCIO.  ».  fii.  Il  continuo  ondeg- 
giare p.  es.  di  una  nave. 

BILE.  ».  f.  V.  G Uno  degli  umori  del 
corpo  umano , la  cui  secrezione  si  fa  nel 
fegato  , e che  si  depone  in  una  vesci- 
chetta che  gli  sta  attaccata  ; ordinaria- 
mente il  suo  colore  è giallo  pendente  al 
verde  ; il  sapore  è amaro.  | vale  ezian- 
dfo  Collera,  Stizza. 

BILÈNCO,  add.  Storto,  Sbilènco. 

BILIA  ,e  BILIE.  ».  f.  Legni  storti,  coi 
quali  si  serrano  le  legature  delle  some  ; 
onde  Gambe  a bilie.  Gambe  torte. 

BILIA,  0 BIGLIA.  Buca  del  biliardo. 

BlLIAHDO.o  BIGLI ARIX).  ».  m nome 
di  quel  giuoco  che  dicesi  Trucco  a tavo- 
la; ed  è una  soda  tavola  quadrangolare, 
più  0 men  bislunga , ben  piana , perfet- 
tamente orizzontale  , coperta  di  panno 
lano  verde,  ben  cimato,  ben  teso,  e 
sulla  quale,  con  palle  d' avorio,  spinte 
con  stecche  di  legno  che  in  cima  hanno 
generalmente  un  girello  di  cunjo,  si 
fanno  certi  giuochi  in  partila  È fian- 
cheggiata da  sponde  imbottite,  dette 
mattonelle  ; c a ogni  angolo,  e nel  mezzo 
alle  mattonelle  lunghe,  ci  sono  delle 
buche  da  cui  pende  una  tasca  per  rice- 
vere le  palle  che  i giocatori  vi  gettano. 

RILIARIO.  add.  Che  contiene  la  bile. 

BILICARE.  t>.  alt.  Mettere  in  bilico. 

I (igurat.  Pensare,  Esaminar  bene  pi  ima 
di  risolversi.  P.  mt.t.  Bilicato. 

bìlico.  ».  m.  Positura  d' un  corpo  so- 
pra un  altro  che,  toccandolo  quasi  in  un 
punto , non  pende  più  da  una  parte  che 
(la  un  altra.  I Punto  fermo,  intorno  a 
cui  si  fa  il  moto  come  intorno  ad  un 
perno.  I Pezzetto  di  ferro,  o bronzo, 

0 altro,  che  si  ferma  di  sotto  e sopra 
gli  angoli  dell'  impòste  delle  porte,  mas- 
sime di  quelle  che  sono  molto  gravi, 
por  muoverle  agevolmente  senza  far 
molta  forza  nei  loro  càrdini , e stipiti.  | 
figurai,  vale  Casata  o Persona  a cui  fa 
capo  una  sètta.  | Equilibrio,  Parità  di 
quantità.  | A bilico,  o In  bilico,  modo 
avv.  dicesi  di  un  corpo  che  sia  posto 
sopra  un  altro  che  non  penda  più  in  qua 
che  in  là,  ma  stia  in  perno  sicché  facil- 
mente si  volga  in  giro.  Usasi  massima- 
mente  col  verbo  S(ore;e  anche  in  senso 
metaforico. 

BILIE,  vedi  Bilia. 

BILINGUE,  e BILINGUO.  ndd.  V.  L 
Che  ha  due  lingue,  e si  usa  melaf.  per  si- 
gnificare Colui  che  non  parla  secondo  ve- 
rità,ma  orainun  modo, ora  in  un  altro. 

1 dicesi  pure  di  Chi  sa  parlar  due  lingue. 

BILIONE,  s.m.  T.arit.  Un  milione  di 
milioni. 

BILIÓRSA.  ».  f.  Bestia  immaginaria. 
Chimèra. 
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BILIOSO,  add.  da  Bile.  Quegli  in  cui 
soverchia  la  bile.  | Adiroso,  Stizzoso. 

BILIOTTATO.  add.  T.  arald.  Asperso 
di  macchie  a guisa  di  gocciole,  Tem- 
pestato. 

BILLÈRA.  s.  f.  Burla,  Scherzo,  che 
però  non  aggradisca.  Voce  bassa. 


BILLI.  ».  m.  pi.  Sorta  di  giuoco.  \ ptr 
mrt.  Billi  billi.  e Bilie  Bilie,  vale  Moine, 
Carezze,  o simili;  ma  propriamente  e 
il  modo  di  chiamare  e accarezzar  le 
galline. 

BILTÀ  , niLTADE , BILTATE , BIEL- 
TÀ,e  BIÉLTATE.».^.  K.  A.  Beltà,  Bel- 
lezza. 

BILUSTRE,  add.  V.  L.  Di  due  lustri. 


BIMA.  ». /;  Porcastra  che  non  ha  figlia- 
to, 0 che  non  sia  pregna.  Questa  voce  si 
legge  nello  Strallo  de'  doganieri,  Firen- 
ze 1662 

BIMADRE , e BIMATRE.  add.  Che  ha 
due  madri:  detto  di  Bacco. 

BIMBO.  ».  m.  voce  colla  quale  si 
chiamano  per  vezzo  i bambini 

BIMEMBRE,  add.  Y L.  Che  ha  mem- 
bra raddoppiate,  siccome  le  due  ma- 
ni ec  S o che  ha  membra  di  due  nature. 
I Doppio,  Che  ha  due  parti. 

BIMM()LLE.  ».  *n.  T.  mut.  Semitòno, 
Scemamente  della  metà  d’ una  voce. 

binare,  inir.  assai.  Partorire  due 
figliuoli  a un  corpo. 

BINASCENZA.  ».  f Nascimento  di 
due  a un  corpo,  a un  portato. 

BINASCERSI.  inlr.  pron.  dicesi  di 
frutte  che  ne  nasce  due  appiccate  in- 
sieme. 


binato.  ».  m.  si  chiama  ciascuno  del 
due  bambini  nati  a un  corpo. 

binato,  add.  nato  in  compagnia 
d altri,  a un  corpo,  a un  portato,  a un 
parto;  e dicesi  sol  di  quegli  animali  che 
coinunemente  non  partoriscono  se  non 
un  figliuolo  per  parto,  i Di  due  nature. 
BINDELLA.  ».  f.  Fettuccia,  Nastro. 
BINDOLARE,  e.  all.  Abbindolare,  In- 
pnnare.  C è chi  lo  riprende , ma  è del- 
1 uso , e si  legge  nelle  Comm.  del  Nelli. 
bindolata,  vedi  Bindolerìa. 
BlNDOLERfA,  e BINDOLATA.  ».  r. 
Aggiramento,  Furberia,  Azione  da  bin- 
dolo. 


bindolo.»  .m.  Sorta  di  strumento  per 
varj  usi,  e sono  di  diverse  maniere,  vedi 
ht’iNDOLo.i  in  idraulica,  è una  Ruota  a 
timpano,  intorno  a cui  sono  avvolte  delle 
funi , 0 catene , alle  quali  di  distanza  in 
distanza  sono  attaccati  i cappelletti , o 
cassette  che  attingono  l'acqua , e la  por- 
„ no  alto,  spezialmente  per  irrigazione. 
Idai  moto  che  per  via  di  bindoli  si  dà 
n Checchessia,  si  prende  la  voce  Bindolo 
P®f  Aggiramento  | Bindolo  si  dice  anche 


^urat.  Colui  che  aggira , o inganna  al- 
trui , Imbroglione. 

BINO.  Gemino,  Doppio. 

BINÒMIO,  add.  Che  ha  due  nomi . I in 
matematica,  vale  Quantità  composta  di 
due  parti  o termini,  uniti  insieme  per 
via  de' segni  più  o meno.  È anche  usato 
in  forza  di  susi. 

BIOCCOLETTO.  dim.  di  Biòccolo. 
BIOCCOLO.  ».  m.  Piccola  particella 
di  lana  spiccata  dal  vèlie  | e dicesi  di 
molte  altre  cose,  e specialmente  delle 
ldcrin)6  che  fa  la  candela  di  cera  accesa 
struggendosi , le  quali  si  condensano  e 

restano  aggruppate  sullacandela  stessa. 

I Gruppetto,  Grumetto.  | riferito  a di- 
scorso, vale  Particella  di  esso.  | Lana 
in  biòccoli,  dicesi  quella  che  non  è fila- 
ta I Baccorre  i biòccoli,  Ascoltare  per 
riferire. 

BIOCCOLUTO,  add.  Simile  a biòccolo 
di  lana,  A biòccoli. 

BIODO,  0 GIUNCO  FIORITO.  ».  m. 
Bulomus  umbellalus.  Linn.  T.  hot.  Pianta. 

I ed  è aggiunto  di  colore  simile  a quello 
del  giunco  fiorito. 

BIOGRAFIA.  ».  f.  V.  G.  T.  filol.  Storia 
della  vita  di  qualcheduno.  Voce  d'  uso 
recente,  e che  non  ha  esempi  autore- 
voli 

BIÒGRAFO.  ».  m.  V.  G.  T.  filol.  Au- 
tore che  ha  scritto  la  storia  di  qualche- 
t duno.  Voce  d'uso  recente,  e senza 
esempi  autorevoli. 

BIOMBA.».  Scena,  0 Paravento  che 
SI  tiene  nelle  stanze  per  riparo  dell'aria . 

BIONDA.  ».  f.  Lavanda  colla  quale  le 
femmine  si  bagnano  i capelli  per  fargli 
biondi. 

BIONDACCIO.  rilif'.dì  Biondo. 
BIONDEGGIARE,  inlr.  aisol.  Essere, 

0 Apparir  biondo.  | dicesi  delle  biade 
quando  sono  vicine  a maturità  P.pres. 
Biondeggiantb.  — pass.  Biondeggiato. 

BIONDELLA.  ».  f.  Gentiana  cenlait- 
rium.  Linn.  T.  boi.  Erba  nota. 

BIONDELLO,  dim.  di  Biondo.  Bioii- 
detto. 

BIONDETTO.  add.  Biondello. 
BIONDEZZA.  ».  fi  L’ esser  biondo. 
BIONDO,  aggiunto  di  colore  tra  quel- 
lo di  oro  e il  castagnino,  ed  è proprio  de' 
capelli,  o peli. 

BIOO.  lo  stesso  che  Biodo,  sorta  di 
colore. 

BIORDARE.  inlr.  assol.  V.  A.  Bagor- 
dare. 

BIOSCIO  (A),  modo  avo.  A traverso  ; 
onde  Gitlarsi  a biascia,  Abbiosciarsi , 
Gettarsi  a traverso.  I Andare  le  cose  a 
àio»cio , Andare  a traverso,  alla  peggio. 

BIOTTO,  add.  V.  A.  Meschino,  Mise- 
rabile. 0 A biotto,  modo  ave.  A bioscio, 
Alla  peggio. 
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BIPARTIRE,  ti.  aU.  e rifl.  Separare , 
o Separarsi  in  due  parti,  in  due  ordini. 
P.  pflìH.  BiPAnTITO. 

BIPEDE,  add.  V.  L.  Che  ha  due  piedi. 

BIPÈNNE.  ».  f.  Sorta  di  scure  che  ha 
due  tagli. 

BllH  NTOSO.  add.  Che  ha  due  punte. 

BIQUADRO.  ».  m.  T.  miis.  .Accidente, 
o segno  il  quale  rimette  il  tono  al  pri- 
mo essere. 

BIRACCHIO.  ».  m.  Straccio.  | Non 
saper  hirtuchio  d’una  cosa,  Non  saperne 
straccio , cioè  nulla. 

BIRBA,  s.f.  Frauda,  Malizia.  | dicen- 
dosi di  persona , vale  Birbone , Furbo, 
Fraudolente  : ma  dicesi  più  che  altro  a' 
fanciulli,  i Mandare  alle  birbe,  cioè  in 
mal'  ora.  I Essere  o Andare  in  birba, 
Furfantare,  Vivere  limosinando  e ozian- 
do. I Birba,  è anche  una  qualità  di  car- 
rozza scoperta , a due  posti  e a quattro 
ruote. 

BIRBANTARE.  intr.  assai.  Vivere  li- 
mosinando come  i baroni. 

BIRBANTE.  ».  m.  Che  fa  la  birba.  Bir- 
bone. 

BIRBANTERÌA.»./'.Opera  da  birbante. 

BIRBIGÓNl.».m.  pi.  Sorta  d’uva  bian- 
ca nominata  dal  Crescenzio. 

BIRBO.  ».  m.  Birbone,  Furfante. 

BIRBONATA,  s.f.  Birboneria,  Azione 
indegna. 

BIRBONE.  ».  m.  Vagabondo  che  va 
mendicando  ; Barone  che  va  baronando, 
e per  estensione.  Furfante  , Briccone. 

BIRBONEGGIARE,  intr.  assai.  Far  il 
birbone,  Paltoneggiare. 

BIRBONERIA.  ».  f Azione  indegna. 

BIRCIO,  add.  Losco,  Di  corta  vista.  | 
si  dice  non  solamente  di  chi  ha  gli  occhi 
scompagnati,  ma  generalmente  ancora 
di  chi  ha  qualsivoglia  sorta  d’ imperfe- 
zione agli  occhi. 

BIRÈME.  ».  f.  T.  mar.  Sorta  di  nave 

0 galera  antica  a due  banchi  di  remi. 

BIRIBARA.  ».  tn.  Giuoco  del  biribara, 

dove  chi  più  vede  meno  impara,  dicesi  di 
cosa  imbrogliata  e oscura. 

BIROCCIO,  vedi  Raroccio. 

BIROLDO.  ».  m.  Budello  o di  vitella 
odimajale,  ripieno  di  sangue  accon- 
ciato con  varj  ingredienti , e cotto  nel 
pajuolo  per  darsi  poi  a mangiare. 

BIRRA.  ».  f.  Sorta  di  bevanda  fer- 
mentata, che  si  compone  per  lo  più  di 
biade  , ed  usanla  que'  popoli , che  ne' 
loro  paesi  non  hanno  vino. 

BIRRACCHIO.  ».  m.  cosi  chiamano 

1 contadini  i vitelli  dalla  nascita  fino  al 
tempo  in  cui  eli  castrano,  che  suol  farsi 
da  sei  mesi  all'anno. 

BIRRACClllOLO.  ».  m.  avvilitivo  di 
Birre. 

BIRRACCIO.  pegg.  di  Birro. 


BIRRAGLIA.  ».  f Adunanza  di  birri , 
voce  dispregiativa. 

BIRRAJO.  ».  m.  Colui  che  fa  e vende 
la  birra. 

BIRRERÌA.  ».  f.  Sbirraglia,  Sbirrerfa. 

I Borgo,  Casale  o simili , alla  cui  guar- 
dia sieiio  birri.  | il  popolo  la  usa  per 
Luogo  dove  si  fa , o si  vende  la  birra. 

BIRRESCO,  add.  Da  birro. 

BIRBO.  ».  fi».  Berroviere,  Sergente 
della  corte.  Ministro  della  giustizia,  che 
fa  prigioni  a istanza  di  essa  gli  uomini. 

II  Birri  si  dice  psr  sim.  invece  di  Genta- 
glia, Canaglia  tDire  tesile  ragioni  a'  bir- 
ri, cioè  Far  cosa  inutile,  come  raccontar 
la  ragione  a chi  o non  può  o non  vuole 
ajutarti.  | Par  che  abbia  i birri  dietro, 
si  dice  di  chi  va  velocissimamente,  l e 
per  met.  di  chi  fa  affrettatamente  qual- 
che cosa. 

BIRRONE,  oeer.  di  Birro. 

BIRROVIERE.  vedi  Berrotibbe. 

BIS.  vedi  Bi. 

BISACC.A.  lo  stesso  che  Bisaccia. 

BISACCE  , e BISACCIA.  ».  f Sono 
due  tasche  colicgate  insieme  con  due 
cinghie,  che  si  mettono  all' arcione  die- 
tro alla  sella,  per  portar  robe  in  viaggio. 

BISANTE,  e BlSAN  fO.  s.n».  Moneta 
antica  , cosi  detta  da  Bisanzio , già  seg- 
gio dell'Impero  greco.  | si  chiamano 
Bisanti,  o Bisantini , certe  sottilissime 
e minutissime  rotelline  d’ oro  o d' oi  pel- 
lo,  che  si  mettono  per  ornamento  sulle 
guernizioni  delle  vesti , o in  altre  cose. 
Uggi  si  chiamano  Lustrini. 

BISANTÌNO.  dim.  di  Bisante.  D per 
Bisantìho  iu»<.  vedi  in  Bisantb. 

BISANTO.  vedi  Bisantb. 

BISARCAVOLO.  ».  tn.  Padre  dell'ar- 
càvolo, 

BISÀVA.  s.f.  Proùva,  Madre  dell'  avo 
0 dell' àvola. 

BISÀVO.  ».  n».  Bisàvolo. 

BISÀVOLO.  ».  m.  Padre  dell'  àvolo  j 
e Bisàvoli  si  dicono  ancora  talvolta  gli 
antenati  di  qualunque  grado. 

BISBETICO,  add.  Stravagante , Fan- 
tastico. 

BISBlGLlAMENTO.J.fn.ll  bisbigliare. 

BISBIGLIARE,  intr.  assai.  Favellare 
pian  piano  , detto  dal  suono  che  si  fu  in 
ravelfando  in  quella  maniera. 

BISBIGLIATORE-TKICK.  verb.  Chi  o 
Che  bisbiglia.  . 

BISBIGLIATORIO.  aggiunto  di  luogo 
dove  sì  bisbiglia. 

BISBIGLIO,  e BISBIGLIO.  ».  m.  11 
suono  che  si  fa  in  bisbigliando,  Bisbi 
gliamento. 

BISCA.  ».  f.  Luogo  dove  si  tien  giuoco 
pubblico.  I Avere  gualche  anno  di  bisca, 
Sapere  il  conto  suo,  Essere  uomo  di 
esperienza. 
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BISCACCIA.  vedi  Biscazza. 

BISCAJUÓLO.  >.  m.  Colui  che  fre- 
quenta la  bisca. 

BISCANTARE.  intr.  Canterellare  , 
Cantacchiare. 

Bl.'JCANTERELLARE.  freq.  di  Bi- 
SC8ntdF6 

BISCANTERELLO.  ».  m.  11  canterel- 
lare. 

BISCANTO.  ».  m.  Canto,  Banda.  Lato 
rotto,  e come  tagliato  a due,  onde,  in- 
vece di  un  canto  o lato,  vengono  a for- 
marsene due.  I e fiqnrat.  per  Luogo  ri- 
posto , Luogo  nascosto. 

BISCAZZA,  e BISCACCIA.  ».  f.  pegg. 
di  Bisca. 

BISCAZZARE,  intr.  assai. einlr.  pron. 
Andare  alla  bisca  per  giocare.  Giocarsi 
il  suo  avere. 

BISCAZZIERE,  s.m.  Biscajuolo,  Gio- 
catore, Frequcntator  di  biscazze.  I e Co- 
lui che  tiene  la  bisca. 

BISCAZZO.  ».  m.  Bischenca,  Scherno, 
Sopruso. 

BISCHENCA.  ».  f.  Cattivo  scherzo  ; 
modo  basso. 

BISCHENCO.  ».  m.  Beffa,  Celia.i  Atti 
e cenni  svenevoli. 

BISCHERELLINO.  ».  m.  dim.  di  Bi- 
schcrcllo 

BlSCHÉRELLO.».»n.difn.diBf8Chero. 

BISCHERO.  ».  m.  Legnetto  conge- 
gnato nel  manico  del  liuto , o d' altro 
strumento  simile , per  attaccarvi  le 
corde  e tenderle  e allentarle  girandolo 
per  uno  o per  l'altro  verso.  Il  per  »im. 
in  senso  osceno. 

BlSCHERl’CCIO,  dim.  di  Bischero. 

BISCHETTO.»,  m.  T.de'cah.  Tavoli- 
no sopra  cui  si  pongono  tutti  i ferri  e i 
materiaii  per  lavorare  le  scarpe. 

BISCHIZZARE.  inir.  assai.  Fantasti- 
care , Lambiccarsi  il  cervello.  | Usare 
bisticci , giuochi  di  parole. 

BISCHIZZO.  ».  m.  Sorta  di  motto.  Bi- 
sticcio. 

BISCIA  ) e secondo  i moderni  natura- 
listi COLCBRO.  ».  m.  Coluher.  Linn.  T. 
st.  nat.  Specie  di  serpo.  I Sorta  di  danza 
che  si  ballava  da  due  cavalieri  e due 
dame.  Il  A biscia,  per  sim.  vale  lo  stesso 
che  a Sghimbescio,  Tortuosamente.  | 
vale  ancne  In  abbondanza.  | Atidare  a 
biscia,  Andare  a modo  di  biscia;  che 
viene  a dire  Andar  torto.  Andar  torti- 
glione come  serpe.  | Andare  come  la  bi- 
scia all'  incanto,  Indursi  di  mala  voglia 
a una  cosa,  e mostrarne  riluttanza. 

BISCIOLÓNA.  ».  m.  Specie  di  ciliegia. 

BISCIONE.  ».  tn.  Biscia  grande.  | Bi- 
sciOKE.  Boa.  Linn.  T.  si.  nat.  Genere 
d' anfibi  hanno  scudi  al  ventre  e 
sotto  la  coda , e sono  senza  cròtali. 

BISCIUÓLA.  dim.  di  Biscia.  H Bisciuóle 


si  dicono  una  specie  di  vermi  che  si 
trovano  nel  fegato  delle  pecore  e di  si- 
mili animali. 

BISCOLORE.  add.  Di  più  colori. 

BISCONTORTO.  add.  Torto  per  ogni 
verso. 

BISCOTTARE,  v.  att.  Cuocere  chec- 
chessia a modo  di  biscotto.  I figurai.  Ri- 
durre a perfezione.  P.pass.  Biscottato. 

BISCOTTATO  P.pitss.dì  Biscottare. 
I e dicesi  per  met.  di  Cosa  che  sia  nel 
suo  ordine  perfetta.  | e detto  di  persona, 
vale  Astuto,  Accorto. 

BISCOTTELLO.  dim.  di  Biscotto. 

BISCOTTEB/A.  ».  f.  T.  mar.  Luogo 
ne' porti  di  mare  ove  sono  i forni  da  cuo- 
cere e distribuire  il  biscotto.  | nell'  uso 
comune  vale  Assortimento  di  paste  dol- 
ci, come  biscottini,  biscotti  ec. 

BISCOTT/NO.  » m.  Pezzetto  di  pasta 
con  zucchero  e altro , cotto  a modo  di 
biscotto. 

BISCOTTO.  » m.  Pane  cotto  due  vol- 
te: e si  usa  per  provvigioni  di  navi  | 
Biscottino.  I Mettersi  in  mare,  o simili  , 
senza  biscotto.  Mettersi  a un’  impresa 
senza  i necessarj  provvedimenti.  | Di- 
rebbe ( Ite  il  bis  otto  non  ha  crosta,  si  dice 
di  chi  nega  le  cose  chiare. 

BISCOTTO,  add.  Biscottato. 

BISCRÒMA.  ».  fi.  T.  mu».  Nota  che 
vale  metà  della  semicròma , e ne  vanno 
trentadue  a battuta. 

BISDOSSO  (A).  Cavalcare,  Andare  ec., 
a bisdosso,  cioè  sul  cavallo  nudo,  e senza 
S611& 

BISELLIO.  3.  m.  T.  archeol.  Sedia  da 
due  persone. 

BISESTARE.  intr.  assol.  Venire,  o 
essere  il  bisèsto.  | e per  met.  Variar  te- 
nore, Uscire  dell'  uso,  o corso  ordinario. 

BISESTILE,  add.  Che  ha  il  bisèsto. 

BISÈSTO.  ».  m.  è Ouel  giorno  che 
ogni  quattro  anni  si  aggiunge  al  mese 
di  febbraio . per  aggiustar  T'  anno  col 
corso  del  sole.  I è anche  nome  dell'Anno 
che  ha  il  bisèsto.  | e vale  anche  Spazio 
di  quattro  anni. 

BISÈSTO,  add.  Bisestile. 

BISFORME.  add.  Che  ha  due  forme. 
Biforme. 

BISGENERO.  ».  m.  Marito  della  ni- 
pote. 

BISILLABO,  àdd.  T.  gramm.  Che  è di 
due  sillabe. 

BISLACCO,  add.  Stravagante,  Bi- 
sbetico. 

BISLEALE,  add.  Di  dubbia  fede , Frau- 
dolente. 

BISLESSARE.  v.  att.  Lessare  alquan- 
to, che  diciamo  Dare  un  bollore. 

BISLINGUA.».  fi  Buscus  hypoglossum. 
Linn.  T.  hot.  Pianta  medicinale. 

BISLUNGAMENTE,  avv.  In  bislungo. 
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BISLUNGO.  aM.  Che  ha  alquanto  del 
lungo. 

B1SM.\LVA.  s.  f.  AMiea  officinalis. 
Linn.  T.  hot.  lo  stesso  che  Altea. 

BISMUTO,  s.  m.  T.  ininer.  Metallo  fra- 
gile, di  color  bianco  gialliccio  che  al- 
r aria  prende  del  violetto,  di  struttura 
a squaglie,  e di  facilissima  fusione. 

“ BISNIPOTE,  e BISNEPOTE.  a.m.  e f. 
Figliuolo  o figliuola  del  nipote. 
BISNONNO,  f.  m.  Bisàvolo. 

BISOGNA.  ».  f.  Affate,  Negozio,  Fac- 
cenda. I Ilisogno,  Necessità. 
BISOGNAMENTO.  ».  m.  Bisogna. 
BISOGNANTE,  add.  Che  ha  bisogno, 
Bisognoso. 

BISOGNANTEMENTE.  aw.  Secondo 
il  bisogno,  Sufficientemente,  A ba- 
stanza. 

BISOGNANZA.  ».  f.  V.  A.  Bisogno, 
Necessità. 

BISOGNARE,  intr.  nsxol.  Essere  di 
necessità , Occorrere,  Far  di  mestiere, 
t Essere  utile , e conveniente.  I Abbiso- 
gnare, Aver  necessità.  | Mendicare. 

BISOGNEVOLE,  ndd.  Necessario,  Che 
fa  di  bisogno,  Opportuno.  I Bisognoso, 
Che  ha  di  bisogno. 

BISOGNINO,  dim.  di  Bisogno.  I II  bi- 
sognino fa  trottar  la  vecchia,  prov.  che 
vale  La  necessità  fa  operare  chi  senza 
essa  non  opererebbe,  e rende  abili  a ciò 
che  naturalmente  non  saremmo. 

BISOGNO.  ».  m.  Mancamento  di  quella 
cosa,  di  cui  in  qualche  modo  si  può 
far  senza;  e importa  meno  che  Neces- 
sità, la  quale  è mancamento  di  quello  di 
che  non  si  può  far  senza  in  modo  veru- 
no.I per  La  cosa  che  bisogna. | prendesi 
anche  per  Le  necessità  corporali.  L’an- 
dare del  corpo.  I A bisogno,  Al  biso- 
nno.  A un  bel  bisogno,  C^portunamente, 
Forse,  Per  avventura.  Capitando  il  bel- 
io. I Andare  a bisogno.  Aver  bisogno  O 
di  bisogno.  Abbisognare.  I Fare  i suoi 
bisogni.  Andare  del  corpo.  | Bisogno  fa 
nroiuomo.  Cioè  II  bisogno  costringe 
l' uomo  a esercitarsi  in  cose  buone  e da 
valente. |Bi»ogt»t  si  chiamavano  in  Italia 
1 soldati  nuovi  che  ci  venivano  di  Spa- 
gna, quasi  personificando  in  essi  il  Di- 
sogno. 

BISOGNOSAMENTE.  aon.  Con  biso- 
gno, Meschinamente.  > 

BISOGNOSO,  add.  Che  ha  bisogno.  | 
Necessario,  Ch’è  di  bisogno.  E si  usa 
anche  in  forza  di  siisi. 

BISSO.».™.  F.G.  Tela  finissima, mol- 
le, delicata,  che  usavano  gli  antichi. 

BISSONTE , 0 BISONE.  ».  m.  Bos  bi- 
son.  Linn.  T.  st.  luit.  Bue  salvatico. 

BISTANTE.  ».  m.  F.  A.  Spazio  di  tem- 
po, Tempo  di  mezzo.  I In  bistanti,  Ritto 
in  piedi. 
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BISTENTARE.  intr.  assai.  Indugiar- 
si , Dimorare  oziosamente , che  anche 
dicesi  Penare. 

BISTENTO.».™.  V.  A.  Esitazione  , 
Indugio  I Stare  in  bistento.  Dimorare 
oziosamente.  I Tenere  in  bistento,  Te- 
nere a bada  e a disagio. 

BISTICCIAMENTO.  ».  ™.  II  bistic- 
ciare. 

BISTICCIARE,  e BISTICCICABE. 
intr.  assai.  Contrastare  pertinacemente 
proverbiandosi.  Si  usa  anche  reciproco. 

BISTICCIO,  e BISTICCICO.  ».  m. 
Scherzo  che  risulta  da  vicinanza  di  pa- 
role, per  lo  più  di  due  sillabe,  differenti 
di  significato,  e simili  di  suono.  | Stare 
sul  bisticcio  con  uno.  Stare  con  lui  a tu 
per  tu.  Contrastarvi. 

BISUNTO,  ndd.  Due  volte  tinto.  ' 
BISTONDARE.  v.  all.  Rendere  bi- 
stondo. P.  pass.  Bistondato. 

BISTONDO,  add.  Che  ha  del  tondo  , 
Che  tende  al  tondo,  ma  che  è irregola- 
re e goffo. 

RISTORNARE,  e.  alt.  Distornare. 
BISTÒRTA.  ».  f Tortuosità.  I vale 
anche  Storcimento  della  persona  , o di 
checchessia,  j e Spezie  d’erba,  detta 
anche  Serpentario:  è medicinale. 

BISTÒRTO. ndd.  Tòrto  per  più  versi, 
e forse  talvolta  semplicemente  acce,  di 
Tòrto.  I per  mel.  Malizioso,  Frodolente. 

BISTRATTARE,  v.  alt.  Trattar  male, 
Stranare.  P.  pass.  Bistrattato. 

BISULCO,  add.  Diviso  in  due  come 
da  un  solco. 

BISUNTO,  add.  Molto  unto.  Untis- 
simo. 

BITONTONE.  aggiunto  d’ una  sorto 
di  fico.  I e Bitontona,  Sorta  di  pera. 

BITORZO.  ».  ni.  lo  stesso  che  Bitòr- 
zolo ; Quel  rialto  che  scappa  talora  so- 
pra la  naturai  superficie  di  checchessia. 

BlIOUZOLATO.  add.  lo  stesso  che 
Bitorzoluto. 

BITORZOLETTO.  dtm.  di  Bitòrzolo. 
BITÒRZOLO.  ».  m.  Bernòccolo,  Bi- 
torzo. 

BITORZOLUTO,  add.  Che  ha  bitòr- 
zoli. Ipermet.  Che  ha  colpe.  Delittuoso. 

BITUMARE,  n.  alt.  Impiastrare  di 
bitdme. 

BITUME.  ».  ™.  Creta  o Argilla  sul- 
furea che  arde  come  la  pece,  e che  sì 
porge  agli  usi  medesimi.  | Creta.  | Ce- 
mento, .-multo. 

bitumine,  lo  stesso  che  Bitùme. 
BITUMINOSO,  add.  Che  genera  bi- 
tume, Che  ha  del  bitùme. 

BITURRO,  e BITURO.  ».  m.  V.  A. 
Burro. 

BIUTA.  ».  f.  Impiastro  o Intonaco 
di  materie  grasse  I metuf.  e per  disprez- 
zo, Liscio,  Belletto. 
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BIL'TARE.  V.  alt.  V.  A.  Impiastrare. 

BIUTOSO.  add.  Molle,  Pastoso, 

BIVARO.  *.  m.  C/islor  fiber.  Lina.  T. 
si.  fiat,  vedi  Bevero. 

BIVIO.  «.  m.  V.  L.  Imboccatura  di 
due  strade.  | in  idraulica  alcuni  scrit- 
tori chiamano  Bino,  Il  punto  da  cui  si 
distaccano  due  rami  d'  un  fiume. 

BliiZA  .?.  f.  Collera,  Stizza,  onde  Au- 
dart,  e Montare  m bizza,  vale  Adirarsi . 

BIZZAKRAMIÌNTE.  avr.  Con  biz- 
zarria. 

HIZZARRETTO.  dim.  di  Bizzarro.  Al- 
quanto bizzarro. 

BIZZARRIA,  e.  f.  astratto  di  Bizzar- 
ro. Fierezza,  Collera,  Stizza,  g dicesi 
anche  di  Cosa  che  derivi  da  sottigliezza 
e vivacità  di  concetto  o d' invenzione, 
g Capriccio.  | Cosa  bizzarramente  in- 
ventata e composta.  | Sorta  d' agrume 
che  in  parte  è cedrato  e in  parte  aran- 
cio, e dicesi  cosi  del  frutto  come  della 
pianta.  | Entrare  o Montare  in  bizzar- 
ria, Andar  in  collera.  Stizzirsi. 

BIZZARRO,  add.  Iracondo,  Stizzoso. 
I Capriccioso.  | Vivace  e Spiritoso. 

BIZZEFFE  (A),  modo  avverbiale  a 
cui  si  attribuisce  il  significato  di  Abbon- 
dantemente, In  gran  copia,  g Fare  a 
bizzeffe  di  checchessia.  Prodigalizzale, 
Profondere. 

BIZZÓCHERA.  s.f.  Io  stesso  che  Biz- 

ZÓCA.  , 

BIZZÓCHERO.  Io  stesso  che  Bizzòco. 

BIZZOCO,  s.  m.  Bacchettone,  Ipocri- 
ta. I in  forza  di  add.  detto  delle  per- 
sone, e delle  cose,  vale  Strano,  Biz- 
zarro. I Bizzóciv  furono  una  setta  di 
eretici,  dc’quali  furon capiduc  religiosi 
apòstati,  che  condannavano  la  vita  co- 
mune, volendo  vivere  da  cromiti  con 
osservare  la  regola  di  San  Francesco, 
che  però  negavano  al  Papa  la  facoltà  di 
interpetrarla.  Erano  detti  anche  Frati- 
celli; e da  loro  è passata  nella  lingua  la 
voce  Bizzòco 

BIZZOCONE.  accr.  di  Bizzòco,  e si 
trova  in  sign.  di  Stolto,  Ignorante,  Sto- 
lido. 

BIZZOSO,  0 BIZIOSO.  add.  Che  si  la- 
scia pigliar  dalla  bizza,  Iracondo. 

BLANDIMENTO,  s.  m.  V.  L.  I iacc- 
volezza,  Lusinga,  Carezza. 

BLANDIRE,  o.  all.  V.  L.  Accarezza- 
re, Lusingare.  I Blandirsi,  rifl.  all. 
Lusingale,  Allettare  sè.  P.pres.  Blak- 
DiKNTE.  -—miss.  Blandito. 

BLANDITIVO,  add.  Che  blandisce. 
Atto  a blandire  ||  e presso  i grammatici 
lo  stesso  che  Vezzeggiativo 

BLANDIZIA.  ».  f.  V.  L.  Lusinga,  Ca- 
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BL.ÀNDO.'add.  V.  L.  Piacevole,  Af- 
fabile , Pieghevole.  | Delicato , Lusin- 
ghevole. 


BLASFEMIA,  lo  stesso  che  Bestem- 
mia; e cosi  BLASFEMARE,  e BLA- 
SFÈMO, per  Bestemmiare,  e Bestem- 
miatore. 

BLASMARE.  v.att.  V.  A.  Biasimare. 

BLASMO.  ».  m.  V.  A.  Biasmo. 

BLASTEMI.ARE.  Io  stesso  che  Be- 
stemmiare; e cosi  tutti  i derivati. 

BLATTA.  ».  f.  Sorta  di  nicchio. 

BLÈSO,  add.  dicesi  di  Chi,  per  difetto 
di  lingua , non  pronunzia  bene  le  paro- 
le, e massimamente  quelle  dove  è la 
lettera  » o l. 

BLOCCARE,  intr.  Assediare  alla  lar- 
ga, pigliando  i posti,  acciocché  non 
possano  entrare  i viveri , ed  i soccorsi 
alla  piazza  nemica.  È voce  forestiera, 
ma  di  uso  comune.  Si  legge  nel  Sahini, 
neW Algarolti,  e nel  Monti.  Lo  stesso 
dicasi  per  le  due  voci  seguenti. 

BLOCCATERA.  ».  f.  Il  bloccare , As- 
sedio posto  alla  larga. 

BLOCCO.  ».  in.  T.  mil.  Assedio  posto 
alla  larga , e fuori  del  tiro  del  cannono 
nemico , per  impedire  ogni  accesso  ad 
una  piazza , che  si  vuole  espugnare  af- 
famandola. 

BO.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso  che  Bue. 

BOA.  .».  »n.  Specie  di  serpente  lun- 
ghissimo che  si  trova  nelle  Indie..  Sotto 
questo  nome  i moderni  naturalisti  hanno 
formato  un  genere  che  comprende  più 
specie. 

BOATO.  ».  m.  Rimbombo , e partico- 
larmente la  ripetizione  de' suoni  che  fa 
l'eco,  g e appresso  i grammatici  lo  stes- 
so che  Iato. 

BOATTIERE.  ».  m.  V.  A.  Custode,  o 
mercatante  di  buoi. 

BOBA.  ».  f Mescuglio  di  più  cose  a 
foggia  di  unguenti,  di  savore  ec.,  per 
lo  più  per  medicina  ; Guazzabuglio. 

BOBOLCA.  ».  f.  Misura  di  terreno. 
Sale  ini. 

BOBOLCO.  ».  m.  V.  A.  Bifolco,  g nel 
femm.  r usò  Dante,  Farad.,  33,  con  bella 
metafora. 

BOCCA.  ».  f.  Quella  parte  della  fac- 
cia deir  uomo  onde  esce  T alito  e la 
voce,  e per  la  quale  si  prende  il  cibo: 
dicesi  anche  degli  animali,  g Bocca, 
figurai.  WT  11  parlare.  Maniera  di  par- 
lare. I Bocca  del  martello,  è quel  tfapo 
dove  è piano,  e T opposto  dicesi  Femia. 
I talora  si  piglia  per  11  sentimento  del 

fusto.!  Bo. co,  spezialmente  nel  numero 
el  più  significa  talvolta  lostessochel’er- 
sonc.  i per  sim.  dieesi  dell' aperture  di 
molte  cose,  comedi  mantice, sacco, vaso, 
artiglierie  e simili,  g Dire,  e B.chiedere  a 
bocui  checchessia,  vale  Presenzialmente. 
I Andare  in  bocca  al  lupo.  In  poter  del 
nemico.  | Avere  in  bocca  una  cosa,  Par- 
larne. g Portare,  o Menare  Mr  bocca  uno. 
Sparlarne,  g Essere  largo  ai  bocca.  Par- 
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lare  senza  rispetto  e onesth.  I Tenere  a 
iMk  ca  dolce,  Lusingare.  I Mettere  o Porre 
bocca  in  una  coui . Kntrare  a parlarne 
senza  averci  che  fare.  I S torre  la  ho:ca 
al  mi  co.  Dire  ogni  cosa  spiattellata- 
mente.  I Turare  In  bocca  a aito,  tarlo 
tacere  con  ragioni  convincenti.  | Bocca 
della  strada,  del  piinie  cc.,  vale  L'im- 
boccatura, La  foce.  I e Bocca  dello  sto- 
maco. dicesi  della  parte  superiore  dello 
stomaco  | Bo  ca  <li  artiglieria . o Boera 
di  fuoco.  Termine  generico  delle  arti- 
glierie, e di  ogni  arme  da  fuoco.  I Bocca 
di  cane  di  ferro.  Arnese  o strumento  di 
ferro  col  quale  si  taglia  a pezzetti  qua- 
dri il  vetro  colorato  ad  uso  di  mosai- 
co. I Bocca  di  dama  T.  de' con  f.  Spezie 
di  pasta  delicatissima,  la  cui  sostanza 
è di  mandorle,  zucchero  e torli  d'uova. 
■ .1  bocca  chiusa , mmlo  nvr.  che  usato 


/igurat.  con  certi  verbi , viene  a signi- 
ficare Stando  in  silenzio.  Senza  parlare, 
Ouasi  come  un  mutolo.  I e quindi  il 
prov..  In  bocca  chiusa  non  c'entra  mosche, 
il  qual  dicesi  a chi  si  perita  a manife-  ; 
staro  il  proprio  bisogno.  I A bocca  aperta,  j 
Liberamente  , Apertamente,  col  verbo  I 
Dire  0 simili.  I .4  bocca  piena  O A piena 
bocca,  modo  ave.  figur.  significante  A 
tutto  potere  , Sommamente , Ampia-  j 
mente.  | A mezza  bacai.  Senza  ben 
farsi  intendere  : si  usa  col  verbo  Par- 
lare osimili.  I A una  bocca , A una  voce. 
M bocca,o  Di  bocca,  A voce,  Di  presenza. 

I A bacia  a bocca,  A faccia  a faccia.  | 
Cucire  la  bocca.  Mettere  in  silenzio  uno. 

I Aprire  la  bocca,  o le  labbra,  llompere 
il  silenzio.  | e Aprire  la  bocca.  Conce- 
dere di  poter  parlare,  i Aspettare  a boc- 
caaperta, Con  desiderio.  I Bimanere  a 
bocca  asciutta , Cioè  Non  ottenere  l' in- 
tento. I Bimanere  a bocca  ajierta.  Ri- 
manere attonito,  meravigliato.  I A 
bocci  baciata,  detto  di  compre  e ven- 
dite, vale  Senza  difficoltà.  Senza  con- 
trasti. I Tenere  a bocca  dolce.  Lusinga- 
re, Tenere  in  vana  speranza.  I Par- 
lare 0 Favellare  a baca  stretta,  cioè 
Con  rispetto,  c ritegno.  I A bocca  di 
notte.  Sul  far  della  notte.  I A bocca 
di  pasco,  di  barile,  o simili,  detto  di 
liquidi  che  sgorgano  ondechessfa  con 
abbondanza.  I A bocca  e borsa,  diccsi 
di  desinari  fatti  in  più  persone  e dove 
ciascuno  paga  la  sua  parte,  mettendo 
quasi  la  bocca  e la  borsa  : lo  stesso  che 
A lira  e soldo. 

ItOCCACCKSCO.  add.  Boccaccevole. 

HOCCACCKVOLK.  add.  Dello  stile  e 
maniera  del  Itoccaccio. 

BOCCACCEVOLMLNTE.  avo.  Alla 
boccaccevole.  Secondo  la  maniera  e lo 
stile  del  Boccaccio. 

BOCCACCIA,  pegg.  di  Bocca.  | Fare 
boccacce.  ContralTarsi  storcendo  in  piU 


guise  la  bocca. 


BOCCACCIANO.  add.  Boccaccevole. 

BOCCACCIERO.  ».  m.  Scrittore  boc- 
caccesco. 

BOCCACCINO.  ».  e add.  m.  T.  crmem. 
Spezie  di  teleria  dov'entra  la  bambagia. 

BOCCA  DI  LEONE.  ».  f.  Orontium 
maiiis.  Persoli.  T.  bot.  Pianta  che  ha  le 
foglie  lanceolate , i fiori  in  spiga,  i ca- 
lici corti , rotondati. 

BOCCALACCIO. /wffj.  di  Boccale. 

BOCCALAJO.  ».  m.  Colui  che  fa  e 
vende  i boccali. 

BOCCALE,  a.  m.  Vaso  di  terra  cotta, 
per  uso  e misura  di  vino , e di  cose  si- 
mili. I Misura  di  quanto  tiene  un  boc- 
cale. 1 .1  boccali,  col  verbo  Sgorgare  o 
simili,  vale  In  abbondanza. 

BOCC  ALETTO,  dim.  di  Boccale. 

BOCCALLN'O.  dim.  Boccaletto. 

BOCCALÓNE,  accr.  di  Boccale.  | e 
dicesi  a'  bambini  che  sempre  piangono. 

BOCCARE.e.a».  Pigliar  con  la  bocca 
i cibi.  Mangiare. 

BOCCATA.».^.  Tanta  materia  quanta 
si  può  in  una  volta  tenore  in  bocca.  | e - 
Boccata  dicesi  quel  Colpo  che  si  dà  al- 
trui nella  bocca  con  mano  aperta.  H 
vale  anche  Niente,  lo  stesso  che  Bocci- 
CATA.  I Prendere  una  boccata  d'aria  , 
Andare  a passeggiare  per  pigliar  un 
po’  d'aria. 

BOCCATICA  (A),  modoavv.  Asazietà. 

BOCCATO.  add.  Che  ha  gran  bocca. 

BOCCELLATO.  vedi  Bockllato. 

BOCCETTA,  dim.  di  Boccia. 

BOCCHE  D'  ÈOLO.  ».  f pi.  T.  st.  nat. 
Fenditure  delle  montagne  d'onde  esco- 
no venti  freddi. 

BOCCHEGGIAMENTO.  ».  m.  Il  boc- 
cheggiare, Atti  e movimenti  della  boc- 
ca. I dicesi  per  lo  più  di  que'  moti  che 
fanno  gli  animali  colla  bocca  quando 
sono  presso  a morire. 

BOCCHEGGIARE,  inlr.  assai.  Aprire 
e chiudere  la  bocca  a quel  modo  che 
morendo  si  suole,  e dicesi  de’ pesci,  de- 

§li  animali  di  terra,  degli  uccelli,  e 
egli  uomini.  | dicesi  per  ischerzo  di 
i chi  mangia  di  nascoso  e non  vorrebbe 
I essere  veduto  dai  circostanti.  P.  prcs. 

I Boccheggiante. 

: BOCCHETTA,  dim.  di  Bocca.  | Im- 

boccatura, Apertura.  I presso  i calzo- 
I laj , vale  Ouella  parte  del  tomajo  che 
I cuopre  il  collo  del  piede.  Linguetta. 
BOCCHI,  voce  che  non  si  usa  so  non 
in  questa  espiessione  Far  bocchi,  ed  è 
Aguzzar  le  labbra  inverso  uno  in  segno 
di  dispregio,  a guisa  che  fa  la  bertuccia. 

bocchidii RO.  add.  V.  A.  Cavallo 
duro  di  bocca.  Sboccato.  | e per  sim. 
detto  di  uomo,  vale  Ritroso  agli  avver- 
timenti. 
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BOCCIlfNA.  dim.  di  Bocca , detto 
per  vezzo. 

BOCCH/NO.  dim.  di  Bocca.  | Boc- 
chino da  xciorre  aphetti,  dicesi  di  quelle 
donne  che  per  stTettaziono  tengono  la 
bocca  stretta,  nè  muovono  i labbri  di 
come  se  gli  sono  accomodati  allo  spec- 
chio. B vale  anche  Bocca  naturalmente 
stretta  e graziosa.  I Fare  bocchino,  Mo- 
rire: modo  basso. 

BOCCHIPÙ/ZOLA.  j.  f.  Murteìa  pu- 
torius.  Lina.  T.  et.  nat.  vedi  Puzzola. 

BÒCCIA.  .».  /■.  Fiore  non  per  anche 
aperto,  e Calice  del  fiore,  il  Bi  ccia  della 
rcÈsa,  Quella  coccola  rossa  che  rimane 
dopo  che  son  cadute  le  foglie  della  ròsa, 
vedi  Ballerim.  | Vaso  da  stillare,  oda 
conservar  liquori,  o da  altri  simili  usi. 
I Bolla,  Bolhcola,o  Póstola,  che  viene 
alla  pelle.  | Palla  di  legno  da  giocare. 

noce  I ARO.  j . m.  C h i fa  e vende  bocce. 

BOCCIATO,  add.  dicesi  di  ceri  o can- 
dele, e vale  Fornito  di  bocciuólo. 

BOCCICATA,  e BUCCICATA.  j.  f. 
Non  inhnder  bmcicata,  vale  Non  inten- 
dere niente. 

BOCCINO,  add.  nome  che  comprende 
la  spezie  di  tutti  questi  animali,  cioè 
bue,  vacca,  vitello,  e simili.  | e lusl. 
per  Vitello  semplicemente. 

BOCCIOLKTTO.  dim.  di  Docciuòlo. 

BOCCIOLÌNA.  dim.  di  Bocciuóla,  o 
Gemma  de'  fiori. i per  dim.  di  Bòccia,  o 
Bolla;  Bollicella. 

BOCCIOLONE.  accr.  di  Boccinolo. 

BOCCIOLOSO.  add.  Pien  di  bocce 
(Iella  iòsa. 

BOC C IONE.  nccr.  di  Bòccia,  nel  si- 
gnificato di, Vaso  di  vetro  ec. 

BOCCIUÓLA.  dim.  Piccola  boccia 
delle  ròse. 

BOCCIUÓLO.  s.  m.  Fiore  per  ancor 
non  aperto,  Bòccia.  | Quello  spazio  che 
è nelle  canne  tra  un  nodo  e r altro.  I 
Cannello  della  penna,  g Canna,  Can- 
nello piccolo  di  vetro,  metallo,  o altra 
materia , a simil.  de'  bocciuòli  di  canna, 
g Bózzolo.  I Agorajo.  D Canna  del  cande- 
liere in  cui  entra  la  candela.  | A boc- 
ciuólo,  in  agricoltura,  è una  spezie  d' in- 
nesto , che  dicesi  anche  A cannello,  A 
anelletto,  e da  alcuni  A bncinello. 

BÒCCOLA,  s.  r Borchia  da  affibbiare, 
ebe  portasi  per  ornamento. 

BOCCOLARE.  j.  m.  Cannone  di  me- 
tallo che, riceve  la  canna  del  mantice. 

BOCCÓLICA.  vedi  Buccòlica. 

BOCCONCELLO.  dim.  di  Boccone. 

BOCCONCINO,  dim.  Bocconcello. 

BOCCONE,  e.  m.  Quella  quantità  di 
cibo  sodo , che  in  una  volta  si  mette  in 
bocca.  I si'm.  Pezzuola  come  boc- 
cone. I Pillola.  I Pillola  velenosa,  g di- 
cesi di  Cosa  che  dà  guadagno  o utile. 


t Cibo.  I Boccon  rimproverato  non  af- 
fogò mai  ninno,  cioè  II  beneficio  non  si 
toglie  rimproverandolo.  I A bocconi, 
modo  arv.  ed  ellilt.  il  cui  pieno  è:  In 
modo  simile  a bocconi,  e talvolta  si 
dice  in  cambio  di  A pezzi.  | A pezzi  e 
bocconi,  modo  avv.  significante  quasi 
lo  stesso  che  A spizzico , A poco  per 
volta,  g Non  poter  mffiare  col  boccone  in 
bocca , figurai,  vale  Non  potere  l'uomo 
fare  due  lavori , o due  cose , o due  ope- 
razioni ec  , ad  un  tratto.  | Prendere  o 
Pigliare  il  koc  one,  figurai.  Lasciarsi 
corrompere  co'  donativi.  | Pigliare  uno 
al  bix-cow.  Tirarlo  al  suo  volere  o de- 
siderio per  mezzo  di  regali.  | Un  buon 
boccone  e cento  guai,  si  dice  di  chi  per 
un  piccol  bene  presente  non  cura  mali 
futuri,  g Boccone  ennio,  o di  parodilo, 
vale  Boccone  eccellente,  squisito. 

BOCCONE,  e BOCCONI,  aiir.  dicesi 
di  chi  sta  disteso  sul  ventre,  e con  la 
bocca  sul  piano  dove  giace , contrario 
di  Supino. 

BOCCUCCIA,  dim.  di  Bocca,  detto 
per  vezzo,  g dicesi  di  Persona  a cui  non 
piacciono  se  non  pochi  cibi  e squisiti. 

BOCCUTO.  aid.  Che  ha  gran  bocca. 

BOCCUZZA.  ».  f.  Boccuccia. 

BOCE.  ».  f.  lo  stesso  che  Voce,  vedi 
'Voce. 

BOCELLATO.  ».  m.  Pane  lavorato  in 
forma  di  corona , o circolo,  con  anici, 
uova  e un  poco  di  zucchero  ; Boccellato, 
o Buccellato. 

SOCI ACCI.h.  pegg.  di  Boce. 

BOCIARE.  ».  all.  Gridar  forte.  Alzar 
molto  la  voce  dicendo  qualcosa.  | Pale- 
sar pubblicamente  cosa  segreta,  o in 
lode,  0 in  biasimo  altrui,  g Baciare  uno. 
Dargli  la  baja.  | e Baciare  uno  clemente, 
giunto,  pio,  ec.,  vale  Celebrarlo  per  cle- 
mente, giusto,  ec.  I Infamare.  I Chia- 
mar forte.  P.  pres.  Bociaktb.  — pass. 
Bociai,o. 

BOCINA.  dim.  di  Boce. 

BOCIO.  ».  m.  Pesce  piccolo  e bianco. 

RODINO.  ».  m.  Vivanda  fatta  d' un  in- 
triso di  varie  materie  e condimenti  se- 
condo i gusti , e cotto  in  forilo  o for- 
nello in  forme  fatte  apposta. 

BÒDOLA.  vedi  Botola. 

BOFFICE,  add.  dicesi  delle  lane , del 
cotone,  o simili  cose,  come  peli,  o piu- 
me ammucchiate , e non  molto  serrate 
insieme , e s’ usa  pure  in  forza  di  sust. 

BOFFICIONE,  accr.  di  Bólfice. 

BOFONCHIARE,  e BIFONCHIARE. 
intr.  asmi.  Borbottare. 

BOFONCHfNO.  add.  Che  bofonchia 
spesso  e volentieri. 

BÒGIA.  ».  f.  Bolla,  Piccolo  segno  di 
male. 

DOGLIENTE.  P.  pres.  Che  bollo.  | 
Scottante. 


BO« 

BO(iLIO.  ».  m.  luglio  di  cioccolata, 
Panetto  di  cioccolata. 

BOJA.  ».  m.  rarnefice,  Manigoldo.  I 
dicesi  talora  altrui  per  ingiuria  I Pa- 
f/are  il  hojn  che  ci  frulli . Par  prò'  ad  al- 
trui che  poi  ci  faccia  villania  o danno. 

I Portare  la  rporta  al  Ijoja,  si  dice  dj  Chi 
non  ha  voglia  di  lavorare.  I Boja  dicesi 
per  un  cotal  verro  sgraziato  ad  Uomo 
accorto  e pieno  di  avvisi. 

BOJPiSS.t.  femm.  di  Uoja. 
BnL.AHMIl.NlCO,  BOLABMKNO , e 
BOLO  AUMfeNO.  ».  m.  T.  fi-  nat.  Terra 
medicinale  di  colore  rossiccio , che  ha 
facoltà  disseccativa. 

BOLAll.MKNO.  vedi  BoLAnviÈMCo. 
BOLCIONABP;.  V.  alt.  V.  Perire, 
Percuotere  con  bolcione.  I Boi.cio.\  ar- 
si. ri/1.  alt.  per  met.  vale  Andare  in  ro- 
vina. P.  pass.  Bolcionato. 

BOLCIONP;.  vedi  Bolzose. 
lìOLDONK.  ».  m.  Sanguinaecio. 
BOl.imttNAJO.  ».  m.  Venditore,  o 
Conciatore  di  boldronì. 

BOLDBONP:.  ».  m.  Tutta  la  lanad  una 
Pecora,  allorché  è separata  dalla  pelle: 
quando  è unita  si  chiama  Vèllo. 

BOLÉA.  voce  spagnuola  usata  nelle 
seguenti  locuzioni:  Andoredi  àoléo,  Bal- 
zarti la  palla  in  mano.  Aver  propria  la 
fortuna.  | Di  bolèa,  Di  volo.  Subito.  Si 
legge  nell'  Allegri,  e nelle  Prose  Fior. 

BOLETO,  IIÓVOLO  OUDINABIO, 
Bl'LÉTO.  ».  *n.  Agaricus  caesareus. 
Lina.  T.  boi.  Fungo. 

BÒLGIA.  ».  f.  Spezie  di  bisaccia,  o 
di  tasca.  | per  siili,  di  quelle  valigie, 
che  s’  aprono  per  lo  lungo  a guisa  di 
cassa , signilìca  quegli  spartimenti  che 
finge  Dante  nell  taf.,  18.  I e per  snn. 
pur  si  dice  d'altre  cose.  I Fare  bolge, 
itistringersi  come  in  vesciche. 

BOLGETTA,  diin.  di  Bolgia.  | ora 
usasi  per  lo  più  a significare  quella 
Tasca  di  pelle  chiusa  a lucchetto,  dove 
si  traspoi  tane  o lettere  o fogli  di  im- 
portanza. 

BOLINO.  lo  stesso  che  Breiso. 
BOLLA.  ».  f.  HigonUamento  che  fa 
l'acqua  piovendo,  o bollendo,  gorgo- 
gliando, e cosi  gli  altri  liquori;  Sona- 
glio. I e da  questa  simil.  quel  Rigon- 
fiamento, o Vescichetta  che  si  fa  in  sulla 
pelle  degli  uomini  e degli  animali  per 
ribollimento  di  sangue , o malignità 
d' umori , come  Bolle  di  rogna,  di  vajrtlo, 
e simili.  I Bolla  acquajuota,  Bollicina 
piena  di  siero  che  viene  sulla  pelle.  | 
Fare  d’ una  bolla  un  canchero,  D'  un  pic- 
col  disordine  farne  uno  grandissimo. 

BOLLA.  ».  f.  Bollo,  Impronta  del 
suggello,  fatta  per  contrassegnare  e 
autenticare  le  scritture  pubbliche,  c 
particolarmente  quelle  de'  Papi  , le 
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quali  boilate  si  chiamano  Bolle.  | Di- 
ploma dell'  imperatore.  I Bòrchia. 

BOLLARE,  o.  atl.  Improntare,  So- 
gnare, Contrassegnare  con  suggello.  Il 
Segnare  col  marcino  di  ignominia.  P. 
pres.  Bollante.  — pass.  Bollato. 

BOLLAHIO.  ».  m.  T.  filai.  Libro  in  cui 
sono  raccolto  le  bolle  pontificie. 

BOLL.à'fO.  add.  Furbo  bollato,  .'So- 
lenne briccone,  .Mariuólo.  | Fante,  o 
G irzone,  0 simile , hollolo,  vale  Uomo 
tristo.  Da  galera.  Degno  di  esser  bollato. 

BOLLATURA.  ».  f.  L'atto  e 11  risul- 
tato del  bollare. 

BOLLENTE,  add.  Boglicnte  , Caldis- 
simo I Rovente,  Sfavillante:  aicesi  di 
liquidi. I e anche  di  solidi,  come  pane  , 
ferro , ec. 

BOLLETTA.  ».  f.  Polizza,  Polizzetta. 

Il  c Piccolo  chiodino  di  varj  metalli  , 
col  capo  rotondo  a guisa  di  bulla. 

BOLLETTATO.  add.  Guernito  di  bol- 
lette. 

BOLLETTINO.  ».  m.  Cedola.  | Scrit- 
tore di  bollettini.  Scrittore  dappoco. 

BOLLETTONE.  ».  in.  T.  de'culz.  Chio- 
do grosso  col  capo  quadro,  di  cui  si  ser- 
vono i c.ilzolaj  congegnare  insieme 
i tacconi  delle  scarpe. 

BOLLI  BOLLI,  in  forza  di  »u»t.  Tu- 
multo, Rumore. 

BOLLlC.AMENTO.  ».  m.  Leggier  bol- 
limento. 

BOLLICARE,  inlr.  Bollire  legger- 
mente. 

BOLLICELLA.  dim.  di  Bolla. 
BOLLICIllO.  ».  m.  Bollicamento,  o 
Moto  d' un  lluido  di' è commosso  come 
cosa  che  bolle. 

BOLLIClÀrrOLA.  ».  f.  Bollicella  , 
Bollicina. 

BOLLICINA,  dim.  Bollicela,  Piccola 
bolla. 

BOLLICOLA.  dim.  di  Bolla.  Bollicel- 
la , Bollicina.  | Piccolo  sonaglio  fatto 
dall'  acqua  bollente.  I Pùstula. 

BOLLIMEN'rO.  ».  m.  11  bollire,  l^ju- 
rat.  Bollore,  Infiammamento  d animo. 

BOLLIRE,  inlr.  assai,  dicesi  del  ri- 
gonfiar de'  liquori , quando  per  gran 
calore  lievan  le  bolle  e i sonagli.  I Pi- 
gliare, e avere  in  se  soperchio  calore. 
1 Gorgogliare.  I Borbottare.  I Esser 
turbato,  agitato.  I Essere  infiammato 
per  ira,  sdegno,  ec.  | Garrire , Rimbrot- 
tare. I c dicesi  del  Muoversi  una  gran 
massa  di  gente,  commessa  da  qualche 
passione.  | Bollire  il  sangue,  locuzione 
colla  quale  denotiamo  aver  l'istinto  del 
concupiscibile , o dell  irascibile  ap- 
petito. I Farla  bollire,  e mal  cuocere, 
Fare  una  cosa  presto  presto  o senza 
considerazione.  I e dicasi  che  Bolle  una 
pratica  o un  negozio,  quando  se  ne 
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tratta  con  tutto  calore.  | La  baile,  si 
dice  per  accennare  che  presto  è per  se- 
guire la  cosa  onde  si  parla.  | e dicesi  H 
un  pezzo  che  bolle , per  accennare  una 
vicina  c^losione  dì  fatti  o di  parole. 
P.  pres.  Bollente.  — putì.  Bollito, 

BOLLJTO.  s.  m.  Cristallo  artificiale, 
n e dicesi  pure  per  Carne  cotta  in  pen- 
tola. 

BOLLJtO.  da  Bollire.  I aggiunto 
a pane,  vale  Pane  cotto  nell'  acqua,  che 
comunemente  si  dice  Pappa.  | onde  il 
prov.  di  chiaro  signiflcato,  Pan  bollito, 
fallo  un  mito  egli  e smaltilo. 

_ BOLLITURA,  j.  f Decozione.  I e per 
I’  Atto  del  bollire  per  tempo  proporzio- 
nato. 

BOLLIZIONE.  j.  f.  Il  bollire,  Bolli- 
mento. 

BOLLO,  j.  m.  Suggello  con  che  si 
contrassegnano  e ^i  autenticano  molte 
cose.  I si  dice  L' impronta  stessa  che 
rimane  nella  cosa  bollata. 

BOLLONE.  ». m.  V.  A.  Chiodo. 

BOLLORE.  ».  m.  Gonfiamento,  e gor- 
goglio che  fa  la  cosa  che  bolle,  t La  cosa 
che  bolle.  | Bollitura,  g .‘'ollevamento , 
Iiillammamcnto  d' animo,  g Levare  il 
bollore,  Cominciare  a bollire. 

BOLLORfNO.  dim.  di  Bollore. 

BOLLUZZA.  dim.  di  Bolla. 

BOLO.  ».  m.  Sorta  di  terra  pingue, 
limosa,  arrendevole,  attaccaticcia. — 
Una  sua  specie  rossa  è usata  da  dora- 
tori. I A bolo,  o Di  bolo,  si  dice  urverb. 
d' una  manieradi  dorare  o inargentare, 
mettendo  prima  il  Bolo  su  la  cosa  che 
si  destina  ad  essere  doratao inargentata. 

B Bolo  armèno,  vedi  Bolarmenico. 

BOLOGNÌNO.  ».  m.  nome  d' antica 
moneta  bolognese. 

BOLSAGGINE.  ».  f.  DifBcoltà  di  re- 
spiro, o Sintomo  di  lesa  respirazione.  I 
Debolezza,  Fiacchezza. 

BOLSÌNA.  vedi  Bclsìno. 

BOLSO,  ndd.  Infermo  che  con  dillì- 
coltà  respira , e dicesi  più  comunemente 
del  cavallo  I per  met.  Debole,  Fiacco. 

Il  detto  di  ferro  o altro,  Rintuzzato  in 
punta. 

BOLZONARE.  v.att.  e intr.  lo  stesso 
che  Bolcionarb. 

BOLZONATA.  ».  f.  Colpo  di  bolzone. 

BOLZONE.  ».  m.  Bolcione  I più  co- 
munemetedicevasi  a una  Sorta  di  frec- 
cia , con  capocchia  in  cambia  di  punta, 
che  si  tirava  con  balestra  grossa  chia- 
mata Balestra  a bolzoni. 

BOMBA.  ».  f.  Grossa  palla  di  ferro 
fuso,  vuota , che  si  riempie  di  polvere , 
e che,  scagliata  dal  mortajo,  scoppia  in 
molti  pezzi  dopo  essere  ^irrivata  a de- 
terminata distanza.  I nel  giuoco  fan- 
ciullesco del  Pome , o di  Toccapoma , è i 


il  Luogo  privilegiato  donde  altri  si 
parte  e ritorna,  g onde  Toccar  bomba. 
Arrivare  in  un  luogo,  e ripartir  subito. 

I Tornare  a bomba,  (ornare  al  proposito. 

BOMBABÀ.  ».  m.  Canzone  solita  can- 
tarsi in  Firenze  dalla  turba  de'  bevitori 
plebei. 

BO.MBABABÀ.  ».  m.  Io  stesso  che 
Bomdada. 

BO.MBAGE.  lo  stesso  che  Bamb.4Gia. 

BO.MB.tJARDA.  ».  f.  Giuoco  del  pome. 

BOMB.VNZA.  »,  f V.  A.  Allegrezza, 
Giubilo.  ’ 

BOMBARDA.  ».  f.  V.  G.  anticamente 
davasi  questo  nome  a certe  macchine 
da  guerra,  colle  quali  si  lanciavano 
grosse  pietre.  Dopo  f invenzione  della 
polvere.  Bombarda  fu  chiamata  certa 
sorta  d' artiglieria. 

BOMBARDARE,  o.  alt.  T.  mil.  Sca- 
gliar bombo  in  una  città  per  abbru- 
ciarla, o in  un'opera  fortificata,  per 
allontanarne  i difensori. 

BO.MBARDEVOLE.a^frf.Di  bombarda. 

BOMBARDIERA.  »,  f.  Buca  nelle  mu- 
raglie, onde  si  tira  con  la  bombarda 

BOM  B A R DI  I ; li  E , e BOM  B A R D I li  RO. 

».  m,  T.  mil.  Colui  che  carica  e scarica 
le  bombarde,  e anche  generalmente 
ogni  sorta  d'  artiglierie. 

BO.MBARE.  intr.  assol.  da  Bombo, 
voce  fanciullesca.  Bore.  | Rimbombare. 

BOMBERACA.  ».  f.  nome  generato 
dalla  corruzione  della  voce  Gomma  ara- 
bica. vedi  (iO.MMA  ARABICA. 

BOMBERAJA.  ».  f.  La  parte  dell'ara- 
tro in  cui  si  mette  il  vomere. 

BÓMBERE,  e BOMBERÒ.  ».  m.  lo 
stesso  che  Vòmere,  voci  de' contadini. 

II  Uomo  golfo  e stupido. 

BOMBE  TTARE.  intr.  assol.  frequen- 
tativo di  Bombare.  Bere  spesso.  ■' 

BOMBO.  ».  m.  voce  colla  quale  i 
bambini  chiamano  la  bevanda.  | Rim- 
bombo delle  artiglierie  scaricate. 

BÓMBOLA.  ».  f.  Sorta  di  vaso  di  ve- 
tro da  tener  vino,  e simili.  Bòccia. 

BOMBOLETTA,  dim.  di  Bdmbola. 

BÓMERE,  e BÓMERO.  » m.  io  stesso 
che  VÓMEBO. 

BOMICARE.  e.  all.  e intr.  assol.  V.  A. 
Vomitare,  Bécere. 

BOMPRESSO.  ».  m.  T.mar.  L’albero 
della  nave  che  è posto  sulla  rota  di 
prua,  c sporge  in  fuori  di  essa. 

BOMIRE  e.  intr.  V.  A.  Bomicare. 

BONACCIA.  ».  f.  propriamente  Lo 
stalo  del  mare  in  calma,  ed  in  tran- 
quillità. I e per  Ogni  sorta  di  buona  e 
felice  fortuna,  g Bonarietà,  Bontà,  g 
Buona  temperie  di  stagione.  I Affogare 
nella  bonaccia.  Trascurare  nella  pro- 
sperità le  cose  sue. 
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BONACCIO.  add.  Bonario,  Di  buona 
pasta. 

BONACCIOSO.  add.  Che  è in  bonac- 
cia. I per  nifi.  Tranquillo. 

BONAEREMLNTli.  avv.  Da  persona 
di  buon  aere,  .allegramente,  Di  buon 
animo.  Volentieri. 

HOXAMENTE.  avv.  Veramente.  I 
Alla  meglio.  | Tranquillamente , Sicu- 
ramente. I Quasi. 

BONARIAMENTE,  arv.  Con  bona- 
rieth.  Senza  malizia.  lAffabilmente,  Con 
lieto  viso. 

liONARIETÀ.  BONARIETADE,  e 
BONARIETATE:.  *.  f.  Bontà,  Semplici- 
tà, Benignità  di  natura. 

BONARIO,  add.  Che  ha  bonarietà. 

BONARITÀ.  s.  f.  Bonarietà. 

BONASO.  .V  ro.  Bue  selvaggio. 

BONAVOGLIA. .».  m.  Uomo  che  serve 
al  remo,  non  forzato  ma  per  mercede. 

I e Chi,  senza  avere  obbligo,  fa  chec- 
chessia. 

BONCIA.  *.  f.  Gatta.  | Chiamar  Ut 
fidila  boncia,  vale  Non  dir  le  cose  come 
le  sono. 

BONCIANA.  i.f.  Palla  piena  di  borra. 

BONCINELLO.  ».  m.  Ferro  bucato  | 
dall’un  de' lati,  messo  nel  manico  del 
chiavistello,  o alRsso  in  checchessia, 
per  ricevere  la  stanghetta  de' serrami 

BONCIO.  ».  m.  Spezie  di  pesce  d ac- 
qua dolce  mentovato  nel  .Vnrgnnie  del 
Pulci.  I per  Broncio,  che  è quel  Muso 
lungo  che  si  fa  nello  sdegno,  e nell'  av- 
versione. 

BONEGGIARSI.  inlr.  asmi.  Farsi 
buono  d una  cosa,  cioè  Attribuirsela, 
quasi  .Abbellii sene.  Farsene  bello. 

BONETTA.  s.  m.  Valigia , Bisaccia , 
Bolgetta. 

BONETTO,  e BONETTA.  Berretto. 

BONIFICAMENTO.  ».m.  11  bonificare . 

BONIFICARE,  v.  all.  Ridurre  in  mi- 
glior forma  o stato,  e in  generale  Miglio- 
rare. I Ridurre  fertile  un  terreno  infrut- 
tifero. I Menar  buono , o Conteggiare  i 
danari  pagati,  o il  credito  che  si  preten- 
de.! Bonificarsi,  rifl.  pass.  Divenir  mi- 
gliore. P.  pre$.  Bonificante.  — pass. 

BONIFICATO. 

BONIFICAZIONE.  ».  f.  11  bonificare.  | 
talora  si  prende  per  11  luogo  bonificato. 

BONINO,  dim.  di  Buono. 


BONITÀ,  BONITADE,  e BONITATE. 
».  f.  V.  A.  lo  stesso  che  Bontà.  | Opere 
buone. 

BONIVOLERE.  avv.  V.  A.  Di  buona 
'voglia,  Volentieri. 

BONLANDO.  ».  m.  Spezie  d' innesto 
di  più  piante,  che  si  fa  in  diverse  ma- 
niere. 

BONO,  vedi  Buono. 

BONTÀ,  BONTADE,  e BONTATE. 


».  f.  Il  buono,  e La  buona  qualità  che  si 
ritrova  in  qualunque  cosa.  I Virtù,  Va- 
lore. I Senno.  Scienza.  | Cortesfa.  ! Per 
bontà,  o Bontà,  assol.  colla  prep.  sottin- 
tesa vale  I er  cagione. 

BONTADOSAMENTE, e BONTADIO- 
SAMEN'fE.  UFO.  V.  A.  Con  bontà.  Con 

BONTADOSO,  e BONTADIOSO.  add. 
V.  A.  Valoroso,  Virtuoso,  Che  ha  bontà. 
BONTE.  ».  m.  e f.  V.  A.  Fonte. 
BONTÌA,  e BONTIADE.  V.A. Bontà. 
BONZO,  s.m.  T.  si.  nome  de’ sacer- 
doti chinesi,  e giapponesi.  I Strumento 
su  cui  i sarti  spianano  le  costure. 

BOOTE.  ».  ni.  V.  G.  T.  astr.  Costella- 
zione detta  anche  Segno  settentrionale, 
formato  da  trentatrè  stelle. 

BORA.  ».  m.  Spezie  di  serpente  men- 
tovato dal  Pulci  nel  Morgante,  forse  Io 
stesso  che  Boa.  I e per  Bòrea. 

BORACE,  vedi  Borrace. 
BORAClERE.s.m.  Vasetto  detenervi 
dentro  la  borace. 

BORBOGLIAMENTO , e BORBOGLI- 
MENTO.  ».  ni.  Il  borbogliare. 

BORBOGLIANZA.  ».  f.  V.  A.  Borbo- 
gliamento , Borboglio. 

BORBOGLIARE,  mfr.  a»».  Quasi  mor- 
morare, o Borbottare. 
BORBOGLlMENTO.vedi  Borhoolia- 

MENTO.  m 

BORBOGLÌO.  ».  n».  Borbogliamento  , 
Remore,  Frastuono.  | Sollevazione,  g 
Borboglio  di  ventre,  Borbottamento  di 
ventre. 

BÓRBORA.  ».  f.  Parte  della  nave. 
BORBOTTAMENTO.  ».  m.  Il  borbot- 
tare. I Borboglio,  o come  dissero  gli 
antichi,  Borboglianza,  Remore  che  si 
sente  negl'  intestini,  procedente  da  flati 
0 depravata  digestione. 

BORBOTTARE,  intr.  è propriamente 
quando  alcuno,  non  si  contentando  d'al- 
cuna  cosa,  0 avendo  ricevuto  alcun  dan- 
no , se  ne  duole  fra  sè  con  voce  som- 
messa e confusa.  I vale  anche  Fare  con- 
fuso romore,  come  fanno  le  voci  indi- 
stinte. I Recitare  sotto  voce,  n per  sim. 
dicesi  di  quel  romore  che  fanno  gl'  inte- 
stini, per  datuosità  o depravaU  tritura- 
zione de' cibi.  I e detto  del  ciclo  quando 
tuona.  P.  pres.  Borbottante.  — pass. 
Borbottato. 

BORBOTTARE.  ».  m.  L’ atto  del  bor- 
bottare, Borbottamento. 

BORBOTTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
borbotta.  I Mormoratore. 

BORBOTTINO.  ».  m.  Vaso  di  vetro  col 
collo  lungo  e ritorto,  che,  nel  versare  il 
liquore  contenuto,  par  che  borbotti  gor- 
gogliando.! dicesi  anche  di  Manicaretto 
apprestato  con  diligenza,  c di  buon  sa- 
pore. 
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BORBOTTIO.  I.  m.  11  borbottare  con- 
tinuato. I vale  anche  il  Borbottamento 
e romore  che  si  sente  negli  intestini, 
procedente  da  flati  o depravata  dige- 
stione. I Cicalamento , Chiacchierìccio. 

! e Quel  rumore  che  fanno  i liquidi 
uscendo  da  un  vaso  di  collo  stretto. 

BORBOTTONE,  add.  Che  borbotta, 
Borbottatore.  | Borbotton  borbottone, 
ave.  Borbottando. 

BÒRCHIA.  >.  f.  Scudetto  colmo,  di 
metallo,  che  serve  a varj  usi,  e sempre 
per  ornamento. 

BORCHIAJO.  «.  m.  Artefice  che  fa 
bòrchie. 

BORCHIETTA.  dim.  di  Bòrchia. 
BORCHIONE.  ficcr.  di  Bòrchia. 
BORDA.  I.  f.  T.  mar.  La  maggior  vela 
nelle  galee  dopo  il  Bastardo.  | ed  è pure 
una  Specie  di  mela,  detta  anche  Finoc- 
cbietta. 

BORDAGLIA.  «.  f.  V.  A.  Quantità  di 
sente  vile  e abbietta,  Genia,  Canaglia, 
Marmaglia. 

BORDARE,  v.alt.  Percuotere,  Basto- 
nare. I si'dice  anche  per  Scia^attare. 
lin  marineria,  vale  Rivestire  di  borda- 
tura le  membra  della  nave. 

BORDATO,  s.  m.  Spezie  di  tela.  | di- 
cesi anche  la  Veste  da  donna  fatta  di  tal 
drappo. 

BORDEGaGIARE.  intr.  T.  mar.  Navi- 
gando serrare  il  vento  quand’è  contra- 
rio, col  girar  la  nave  di  tanto  in  tanto  , 
per  prenderlo  ora  dalla  banda  dritta 
ora  dalla  ainistra , a fine  di  acquistar 
cammino  nell'  aspettare  che  il  tempo  si 
faccia  favorevole. 

BORDEC.LA.s.^.Bestia  grossae  fresca. 
BORDE3>LARE.  intr.  Sbordellare  ^ 
Stare  in  tvordello.  Vivere  con  costumi 
da  bordello. 

BOHDELLAZIONE.  ».  f.  Prostituzio- 
ne , 11  tenere  costumi  da  bordello. 

BORDELLERI'A.  ».  f.  voce  scherze- 
vole. Bagattella,  Cosa  dì  piccolo  mo- 
mento. 

BORDELLETTO.  ».  m.  nome  gene- 
rico di  cosa  di  cui  non  si  vuol  appunto 
dire  il  nome. 

BORDELLIERE.  ».  tn.  Frequentator 
di  bordello. 

HOUDELLINA.  dim.  di  Bordella.  £ 
cosi  questa  come  quella  dìcesi,  per  vez- 
zo, di  cosa  0 persona  graziosa,  di  cui  sì 
taccia  il  vero  nome. 

BORDELLÌNO.  ».  m.  Veste  di  tela 
vergata. 

BORDELLO.  ».  m.  Luogo  pubblico 
dove  stanno  le  donne  di  mala  vita , 
Chiasso.  I Rumore,  Frastuono.  I Vico- 
laccio.  I Meretrice.  I Andare  in  bordello, 
cioè  In  malora.  | Avere  un  pii  nel  bordel- 
lo, e V altro  allo  spedale,  dieesi  di  chi  è 


vituperoso  c mendico.  | Fare  il  bordel- 
lo, Fare  baje.  Scherzare.  I Egli  i un 
bordello,  E una  vergogna.  | e vale  anche 
Cosa  di  cui  non  si  vuol  dire  il  nome. 

BORDELLOTTO.  nome  generico  di 
cosa  gravoccia  e fattìccia. 

BORDO.  ».  m.  Specie  di  tela,  che  poi 
si  disse  Bordato.  | in  marineria , dìcesì 
di  tutta  quella  parte  del  vascello  che 
da' fianchi  sta  fuor  dell'acqua.  I Nave 
d' alto  bordo,  dicesi  delle  piu  grosse  na- 
vi , come  vascelli  e fregate.  | Nave  di 
basso  bordo , s' intende  quella  che  ha  il 
fianco  basso , onde  alcuna  di  esse  può 
andare  a vele  ed  a remi.  \Andare  a Dar- 
do, Andare  sopra  la  nave  , Imbarcarsi. 

BORDONE.  ».  tn.  Bastone  che  usano 
ì pellegrini  in  viaggio  per  appoggiarsi. 
I anticamente  fu  usato  per  Travi  grosse 
poste  per  sostegno  o palco,  g Bordone,  o 
Falso  bordone,  si  chiama  una  modula- 
zione continuata,  che  si  fa  col  porre 
più  voci  sulla  stessa  corda.  | Tenere, 
0 Fare  bordone,  Fare  il  falso  bordone  , 
0 Fare  il  contrappunto,  g Tenere  bor- 
done, Fare  quel  che  altri  fa.  g Bor- 
doni , sono  le  Penne  degli  uccelli  quan- 
do cominciano  a spuntare,  g Peli  che 
sono  sulla  faccia  e in  altre  parti  del  cor- 
po. g Rizzarsi  i bordoni,  o Venire  i bor- 
doni._  e simili , Raccapricciarsi. 

BÒREA.  ».  tn.  V.  G.  nome  di  vento  di 
tramontana.  Tramontano,  g e per  la 
Parte  settentrionale  d'onde  sófiìa  que- 
sto vento,  g fu  usato  anche  femminino. 

BOREALE,  add.  Di  Borea,  Settentrio- 
nale. 

BÓREO.  V.  A.  Boreale. 

BORGATA.  ».  f.Y.  A.  Borgo. 

BORGHESE,  lo  stesso  che  Cittadino, 
pigliandosi  ancora  talvolta  per  Abita- 
tore di  borgo. 

BORGHESÌA.  ».  f.  astratto  di  Borghe- 
se , Cittadinanza. 

BORGHETTO.  dim.  di  Borgo. 

BORGHIGIANO.  ».  tn.  Abìtator  di 
borghi. 

BORGNOLO.  add.  detto  di  giudìzio  o 
sentenza , vale  Dato  alla  cieca  e senza 
esame. 

BORGO.  ».  tn.  Strada , o Raccolto  di 
più  case  senza  recinto  di  mura,  e pro- 

firiamente  gli  Accrescimenti  di  case 
uori  delle  mura  delle  terre- murate. 

BORGOGNOTTA.  ».  f.  T.  mil.  Sorta  di 
celata  che  copriva  solamente  la  testa 
con  un  ferro  che  scendeva  sopra  il  naso, 
il  cui  uso  venne  di  Borgogna. 

BORGOLÌNO.  ».  tn.  Sorta  di  veste  da 
persone  vili. 

borgomastro.  ».  tn.  T.  si.  nome 

che  si  dà  al  capo  de'  magistrati  d' una 
città , quando  si  parla  della  Germania  , 
dell'  Olanda  e delle  Fiandre. 
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BÒRIA,  t.  f.  Vanità  , V'anagloria,  Al- 
bagia. I Ornamento  vano  e superfluo. 

BORl.ARE.  intr.  e in/r.  proti.  Aver 
bòria. 

BORICCO.  $.  n.  Cappotto  di  vèlli  di 
lana 

BORIO.^ETTO.  add.  dim.  di  Borioso. 

BORIOSITÀ.  ».  f.  Bòria. 

BORIOSO,  add.  Che  ha  bòria , Super- 
bo , Ambizioso. 

BORIOSIIZZO.  dfm.  di  Borioso. 

BORIUZZA.  dim.  di  Bòria. 

BORNI.  ».  ni.  pi.  Quelle  pietre  che 
.1*  impiantano  a riparo  de' muri  e spor- 
gono in  fuori.  I per  xim.  Scogli,  e Sassi 
che  risaltano  in  fuori  dal  monte. 

BORNIA.  ».  f.  Racconto  lontano  dal 
vero. 

BORNIO,  odrf.  K.  A.  Cieco  da  un  oc- 
chio. I Lusco,  Di  corta  vista.  | Sentenza 
bornia.  Data  alla  cieca. 

BÓRNIOLO.  ».  r ■vedi  Borgnolo. 

•BORRA.  ».  f.  Cimatura,  o Tosatura  di 
pelo  di  panni  che  serve  a riempire  basti 
e simili  I permei.  Ripieno, e Superfluità 
di  parole  nelle  scritture  ; cosi  detta  per- 
che la  borra  ad  altro  non  serve  se  non  a 
riempiere.  | e Superfluità  di  checches- 
sia. I S rivere  in  borra,  Scrivere  con 
superfluità  di  parole,  e senza  proposi- 
to. I Battere  la  borra,  Tremare  per 
freddo.  | Borra,  vale  anche  Borro. 

BORRA.  ».  /;  Luogo  dove  piovendo 
sgorga  l'acqua  de'  campi , Borro. 

BORRACCIA,  pegg.  di  Borra.  | per 
quella  Fiasca  che  usano  i viandanti. 

BORRACCINA,  dim.  di  Borraccia,  in 
sign.  di  Fiasca.  | nome  comune  di  tutti 
i muschi  che  servono  a mantenere 
umido  le  radici  degli  alberi. 

BURRACE,  e BURÀCE. ».  com.  Mate- 
ria che  si  trova  nelle  miniere  dell'  oro, 
dell'  argento  e del  rame  : è una  specie 
di  nitro,  e serve  a vaij  usi  chimici.  | è 
anche  lo  stesso  che  Borrana. 

Borraggine.  ».  f.  Borragoofficinalis. 
Lina.  T.  boi.  Borrana. 

BORRANA.  ».  f.  Pianta  a Dori  or- 
dinariamente celesti:  si  coltiva  negli 
orti,  e serve  di  cibo,  non  che  a varj 
usi  medicinali. 

BORRARE.  t'ntr.  Agghiacciare,  Dive- 
nir freddo,  vedi  SaloiniBrot.,  (ose./, 481. 

BORRATELLO.  dim.  di  Borro. 

BOHREVOLMENTE.  avo.  Con  borra. 
Con  superfluità  di  parole. 

BORRO.  I.  m.  Luogo  scosceso , dove 
quando  che  sia  scorra  acqua;  Torrente, 
Botro. 

BORRONCELLO.  dim.  di  Borrone. 

BORRONE.  accr.  di  Borro.  Borro 
grande. 

BORSA.  ».  f.  V.  G.  Sacchetto  di  varie 
fogge,  grandezze  e materie,  ad  uso  per 


10  più  di  tenere  danari.  | per  met.  Enfia- 
to, Saccaia.  | Valigia,  che  s'apre  esecra 
a guisa  di  borsa , ma  da  piò  e da  capo.  | 
Sacchetto  ove  si  pongono  le  polizze  coi 
nomi  de'cittadini  per  trarne  magistrati. 
I Bonn  si  dice  anche  la  Coglia,  cioè  il 
Ripostiglio  de'  testicoli.  | messo  gli  ec- 
clesiastici , dicesi  di  que’  Cartoni  rive- 
stiti di  drappo,  in  cui  si  ripone  il  corpo- 
rale. I nel  còmmercio , dicesi  di  Quella 
riunione  che  ha  luogo,  sotto  1’  autorità 
del  governo,  dei  negozianti,  capitani  di 
nave,  agenti  di  cambio  e mezzani  | e il 
Luogo  dove  essi  mercanti  si  riuniscono. 

I vale  anche  Danaro.  | e Facoltà  pecu- 
niaria. |e  Liberalità.  | Avere  unti  cosa 
in  borsa.  Esser  per  ottenere  infallibil- 
mente quel  che  si  ceica.  | Tenere  la 
borsa  stretta,  I ssere  avaro.  I Avere  buo- 
na borsa , Essere  ricco.  | e Buona  borsa 
chiamasi  chi  è ricco.  I Fare  borsa,  Met- 
ter insieme  dei  denari.  | Ewre  nelle 
borse  fdetto  da  Bnrm  onde  si  estraggono 

i magistrati!, si  dice  di  chi  è nel  caso  di 
avere  qualche  ventura. 

BORSAJO.  ».  m.  Che  fa  le  borse. 

BORSAJL'ÓLO  ».m.  Tagliaborse,  che 
si  ficca  nella  calca  per  rubare. 

BORSATA.  ».  f.  Quanta  materia  può 
capire  in  una  borsa. 

BORSELLlNA.  dim.  di  Borsa.  Borsel- 
lino. 

BORSELLINO,  dim.  di  Borsa.  | Sof- 
fiare nel  borselliuo,  Non  aver  più  denari. 

BORSELLO.  ».  tn.  Borsa. 

BORSETTA,  dim.  di  Borsa.  | figurai. 
per  Vescichetta. 

BORSETTO.  ».  m.  Io  stesso  che  Bor- 
sello, I Avere  i borsetti.  Essere  il  mas- 
saio , Tener  la  cassa  di  una  famiglia. 

^ BORSICCHIO.  ».  m.  Borsellfno. 

^ BORSÌGLIO.  ».  m.  Borsellino,  Bon- 

SSTTA. 

BORSOTTO.  ».  m.  Borsa  alquanto 
grande. 

BORZACCHINETTO.  ».  m.  Piccolo 
borzacchino. 

BORZ ACCnlNO.  ».  m.  Stivaletto,  Cal- 
zaretto  che  viene  a mezza  gamba. 

uose  AGGIO.  V.  A.  Boscaglia. 

BOSCAGLIA.  ».  f.  Luogo  boscoso , 
Selva. 

BOSCAGLIACCIA.prp^.di  Boscaglia. 

BOSCAJL'OLO.  ».  tn.  Quegli  che  ta- 
glia , abita , frequenta , ed  ha  in  custodia 

11  bosco. 

BOSCARECCI AMENTE,  avv.  A modo 
boschereccio. 

BOSCARECCIO.  add.  Boschereccio.  | 
Abitatore  di  boschi. 

BO.SCATO.  aggiunto  di  luogo.  Che 
ha  bosco. 

BOSCHERECCIAMENTE,  are.  Bo- 
scarecciamente. 
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BOSCHERECCIO,  add.  DI  bosco  o Da 
bosco,  Selvatico. 

BOSCIIEHICCIO.  add.  aggiunto  di 
terreno,  Che  ha  o aveva  bosco. 

BOSCHETTIERE.  ».  m.  Uccellatore 
che  uccella  al  boschetto. 

BOSCHETTInO.  dim.  di  Boschetto. 

BOSCHETTO,  rfifli.  di  Bosco.!  si  dico 
anche  dell'  Uccellare  dove  si  pigliano 
i tordi  alla  pania.  I Pettignone. 

BOSCHIERE.  ».  m.  Boscaiuolo. 

BOSCHIERO.  add.  Boscoso. 

BOSCHIGNO.  V.  A.  Boschereccio. 

BOSCHIVO.  T.  agr.  aggiunto  di  ter- 
reno 0 paese  dove  sono  bosclii.  Ma  e 
ripreso  come  falso. 

BOSCO.  ».  m.  Luogo  pien  d'  alberi 
salvatici.  I dicesi  anche  Bo.^co  l'unio- 
ne di  quelle  frasche  che  si  dispongo- 
no a bella  posta,  onde  dar  comodo  ai 
filugelli  di  fòbbricare  il  bdzzolo.  I e 
quindi  Andare  al  bosco , per  signifi- 
care che  sono  in  punto  da  cominciare 
a lavorare  il  bózzolo.  | VorM  o Donna 
da  bosco  e da  riviera,  si  dice  di  chi  è 
atto  a qualunque  cosa,  Esperto,  Scal- 
trito. I Bo».  o,  fu  detto  anco  per  Legna. 

I e per  il  Pettignone.  I Trovala,  Bosco, 
[suppongasi  che  Bosco  sia  nome  di  uri 
cane  da  caccia],  modo  che  vale  Come  si 
fa  qui  a rispondere?  Memoria  ajutami, 
esimili. 

BOSCONE.  ».  m.  Boscaglia. 

BOSCOSO,  add.  Pien  di  boschi,  Bo- 
scato. 

BOSSiNO.  dim.  di  Bosso. 

BOSSO , e BOSSOLO.  ».  m.  Bucms 
sempervirens.  Lina.  T.  boi.  Pianta  nota, 
di  perpetua  verdura,  onde  in  Toscana 
chiamasi  anche  Verde.  Serve  particO; 
larmente  a’  disegni  e scompartimenti 
de'  giardini.  I figurai,  per  Flauto. 

BOSSOLlCTTO.  dim.  di  Bossolo.  I Va- 
setto a uso  de'  bagattellieri. 

BOSSOLlNO.  dtm.di  Bossolo,  in  sign. 
di  Vaso. 

BOSSOLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Bos- 
so. I Vasetto  piccolo  per  qualsivoglia 
uso,  comunemente  di  legno.  | Vaso 
ove  S!  mettono  i dadi  in  giuncando. 
I Vasetto  da  raccòrrò  i partiti.  I pe' 
sim.  vale  Concavità  nell'  ossa.  9 pure 
per  sim.  chiamasi  Bossolo  quel  Vaso  di 
latta,  o d'altra  materia  simile,  usato 
per  lo  più  dai  ciechi  per  raccor  l' ele- 
mosina. I per  met.  vale  Bicchiere.  0 Sof- 
fiare nel  bossolo,  dicesi  di  donna  che  si  li- 
scia molto.  I e anche  Commetter  male , 
Incitare  uno  contro  un  altro.  | Bossolo  fu 
detto  anche  per  Bussola  nautica. 

BOSSOLOTTO.  ».  m.  Bossolo,  o Vaso 
da  raccòrrò  le  limosine'. 

BOTA,  add.femm.  di  Boto  per  Scioc- 
co , Semplice. 
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BOTACCHIÓLA.  dim.  di  Bota.  Sem- 
pliciotta, Scioccherella. 

BOTANICA.  ».  f.  V.  0.  Quella  parto 
della  naturale  filosofia , la  quale  inse- 
gna a conoscere  e distinguere  le  pian- 
te ; che  tratta  della  vita , nutrizione , e 
propagazione,  degli  usi,  e delle  virtù 
delle  medesime. 

BOTANICO.  ».  m.  V.  O.  Chi  professa 
la  botanica. 

BOTANICO.odd.Attenenteabo  tanica. 


BOTARE.  I).  alt.  Obbligar  per  voto. 
9 rifl.  alt.  Far  voto.  Obbligarsi  per  voto. 


tato. 

BOTO.  ».  m.  voce  corrotta  da  Voto  | 
Boto  ò l' imagine , o la  cosa  quale  che 
siasi , che  appende  in  significazione  di 
grato  animo  presso  1'  altare  chi  si  è bo- 
tato , e chi  ha  ricevuto  alcuna  grazia.  | 
in  sign.  d'  Uomo  buono  a nulla.  ì Prego, 
Desiderio.  I Spezie  di  giuramento.  I per 
Significazione  di  volontà  nel  rendere  i 
partiti, Voto. le  qualche  volta  detto  cosi 
a.»»oL  vale  Voto  favorevole,  n Slarecome 
un  boto,  Stare  immoto  e come  stupido. 

BÒTOLA.  ».  f.  dicesi  Quella  buca 
onde  talora  si  passa  da  un  piano  di  casa 
all'  altro , che  si  cuopre  poi  con  caterat- 
te, 0 simili. 

BQTOLfNO.  add.  e sust.  dim.  di  Botolo. 

BÓ'TOLO.  s.m.  Cnnis  familiaris.  Lina. 

T.  si.  nat.  Cane  piccolo  e ringhioso,  t 
detto  di  uomo  vale  Stizzoso  e Impo- 
tente. 

ROTOLONE,  accr.  di  Bòtole,  per 
Uomo  garrulo  e brontolone. 

BOTRITE.  ».  f.  r.  0.  T.  si.  nat.  pro- 
priamente significa  Formato  a modo  di 
grappolo  d'uva,  o simile  all'uva  nel 
colore,  o in  altro;  e si  dico  di  una  spe- 
cie di  gomma  di  color  nero , simigliaiite 
all'  uva  che  comincia  a maturarsi , e di 
alcune  sostanze  minerali.  I cosi  chia- 
masi anche  quella  Cadmia  che  si  genera  . 
nelle  fornaci  del  rame , alle  volte  delle 
quali  si  trova  poi  appiccata  in  forma  di 
grappoli. 

BOTRO.  ».  m.  Burraio,  Luogo  sco^ 
sceso , Borro. 

BÒTTA.  ».  f.  Rettile  anfibio  simile  al 
rospo  e al  ranocchio.  | Come  disse  la  V 
botta  all'  erpice , Senza  ritorno , si  dice  a , 
chi  parte , e non  si  vorrebbe  veder  tor- 
nare. 

BÒTTA.  ».  f.  Botto.  Colpo,  Percossa, 

L’ impetuoso  urtare  d' un  corpo  violen- 
temente gittate.  I presso  i pittori,  vue 
Colpo  di  pennello,  Pennellata  a toc^. 

I A Mia,  A tutta  botta,  detto  di 
turc , vale  Fatta  in  modo  da  rwtotero  al 
colpi  0 bòtte.! per  m»L  dìcesi  A Mta  oot-_ 
la  di  Persona  scelta , cappata , ed  esper-  , 
la  in  checchessia.  | per  Lucerna  che  ■ 
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mettesi  nel  fornuólo,  o serve  per  far 
lume  a chi  di  notte  albiijo  uccella,  o pe- 
sca. I Dure  una  bòtta.  Motteggiare  pun- 
gendo.! liòtla  risposta  o Botta  e risposta, 
si  dice  quando  a un  motto  si  risponde 
subito  con  altro  di  pari  acutezza.!  Bòtta 
bòtta,  Colpo  colpo,  cioè  Senza  mandare 
colpo  in  fallo. 

BOTTACCIO,  s.  m.  Barletto,  Fiasco. 

! Quella  quantità  di  vino  che  è riga- 
glia de'  vetturali , allora  che  portano 
vino.  ! e altresì  Quel  membro  della  pie- 
tra concia  bistondo , fatto  a guisa  di  cor- 
done. ! Ititegno  o llattenuta  dell  acqua. 

I specie  d' uccello  nominato  dal  Pulci 
nel  Morqanle.  ! presso  i mugnaj , vale 
Luogo  dove  si  fa  raccolta  dell' acqua  , 
che  dà  il  moto  alle  pale  della  ruota. 

I onde  Macinare  a bottaccio,  Macinare  a 
raccolta. 

BOTTACCIUÓLO.  ».  m.  Piccolo  en- 
fiato che  viene  in  bocca  quando  c'è 
infìammazione. 

BOTTACCIUÓLO.  aBd.  Grosso  e na- 
no , e dicesi  di  cose  dell'  arte. 

BOTTAGLIE.  s.f.  pi.  Stivali, o Stiva- 
letti , che  sono  Calzari  di  cuojo  per  di- 
fender le  gambe  per  lo  più  dall  acqua 
e dal  fango. 

BOTTAJO.  ».  m.  Quegli  che  fa, o rac- 
concia le  botti. 

SOTTANA.  ».  f.  Spezie  di  tela. 

BOTTARGA.  ».  f.  lo  stesso  che  Bot- 

TARICA. 

BOTTARICA.  ».  f.  Sorta  di  caviale 
fatto  d uova  di  mùggine,  salate,  com- 
presse fra  due  tavole,  e seccate  al  sole, 
o al  fumo,  che  dicesi  da  noi  Bottarga,  e 
più  comunemente  Bottarga. 

BOTTATA.  ».  f.  Colpo,  Bòtta.  ! Motto 
pungente.  ! Sparo  d' arme  da  fuoco. 

BOTTE.  ».  f.  Vaso  di  legname  nel 
quale  comunemente  si  conserva  il  vi- 
no, o simili  liquori,  di  figura  cilindri- 
ca , alquanto  piu  corpacciuto  nel  mezzo 
che  nelle  testate.  ! in  marineria  , è una 
misura  di  peso  di  3000  libbre,  che  più 
comunemente  dicesi  Tonnellata.  ! Lm 
botte  dà  del  vino  che  ha,  prov,  che 
vale  Ciascuno  fa  azioni  conformi  a sè 
stesso , 0 Parla  secondo  la  qualità  della 
propria  natura  ; usasi  di  diro  a chi  in- 
giuria o sparla  d'  altrui.  ! Dare  un  colpo 
alta  botte  e unoal  cerchio.  Tirare  innanzi 
più  faccende  a un  tratto;  e Dare  il  torto 
e la  ragione  un  po'  all'  uno  e un  po  al- 
1'  altro.  I Volere  la  botte  piena  e la  moglie 
briaca,  Volere  vantaggio  da  ogni  lato. 

! Fare  legname  da  botte.  Fare  fronte  di 
meretrice.  Essere  sfrontato.  | Fura  il 
sedile  di  botte  o simili , Soffrir  ogni  disa- 
gio per  utilità  altrui.  ! e anche  Rimaner 
feimo  in  un  luogo.  ! A botte,  si  dice  di 
quegli  edilizi  che  son  curvi  a guisa  di 
botte.  I A mezza  botte,  dicesi  di  quelle 
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coperture  di  ediOzj  che  formano  la  metà 
di  un  cerchio.  \ Pache  la  botte  spilli , di- 
cesi a chi  promette  molto  senza  venire 
a capo  di  nulla,  e vale  Dammi  de'  fatti 
e non  delle  parole. 

BOTTEGA.  ».  f.  Stanza  dove  gli  ar- 
tefici lavorano,  o vendono  le  merci 
loro.  ! per  Magazzino.! e as»of. si  prende 
per  Interesse , Guadagno.  ! Le  cose  che 
altri  vende,  p.  es.  Mise  in  mostra  la  sua 
tmtlega.ene  spacciò  assai.  \Far  bottega 
sopra  una  cosa,  o d’  una  cosa,  dicesi  del 
Trame  utilità  propria  contro  il  dovere, 
e contro  la  convenienza.  ! La  bottega  non 
vuole  alluijgio,  prov.  Nelle  botteghe  non 
va  tenuto  gente  a cicalare  e interrom- 
pere il  lavoro.  I Aprire  bottega,  Comin- 
ciare un  traffico.  ! Ifrftrr»!  a bottega. 
Porsi  di  proposito  a fare  una  cosa  ! Star 
bene  a bottega.  Saper  fare  il  suo  ufficio. 

! Stancare  le  botteghe,  dicesi  di  Chi  si 
mette  a molti  mestieri  e non  si  posa  in 
veruno.  ! A bottega,  cosi  assai,  vale  Or- 
sù , Veniamo  al  proposito. 

BOTTEGACCIA.  pegg.  di  Bottega. 

BOTTEGAIA.»,  f.  Colei  che  tien  bot- 
tega, Che  vende  a ritaglio,  o simile. 

BOTTEGAIO,  e BOTTEGARO.  ».  m. 
Quegli  che  tiene  bottega,  e vi  sta  a ven- 
dere sue  derrate  ! dicesi  anche  di  Colai 
eh'  è solito  di  andare  a comprare  ad  una 
tal  bottega.  Avventore.  I A Firenze 
usasi  la  voce  generica  Bottcgajo  a si. 
gnificare  specialmente  il  Pizzicàgnolo. 

BOTTEGHETTA,  dim.  Piccola  bot- 

flOTTEGTlfNA.  dim.  Botteghetta, 
Piccola  bottega. 

BOTTEGHINO,  dim.  di  Bottega.  ! e 
dicesi  di  quelle  scatole  e cassette  piene 
di  merci  che  portano  addosso  coloro  che 
vendono  per  le  strade  esse  merci.  ! in 
Toscana  aicesi  di  Quei  luoghi  destinati 
dal  Governo  ad  andarvi  a giocare  al  Lot- 
to, che  si  chiamano  propriamente  Bice- 
vilorle  0 Prenditorie.  | dieesi  anche  per 
Guadagno  illecito.! e per  il  Luogo  dove 
tal  guadagno  si  fa. 

BOT  TEGONPi.  accr.  di  Bottega. 

BOTTEGUCCIA.  dim.  di  Bottega. 

BOTTEGUZZ.\.  j ,■  j:  Botteea 

BOTTEGUZZO.  I “ Bottega. 

BOTTICELLA,  dim.  di  Botte.  ! dicesl 
anche  per  dim.  di  Bòtta. 

BOTTICELLO.  dim.  di  Botte. 

BOTTICÌNA.  dim.  di  Botte.  | dieesi 
anche  per  dim.  di  Bòtta. 

HOT  riCfNO.  dim.  Botte  piccola. 

BOTTIGLIA,  voce  derivata  dal  fran- 
cese , Vaso  per  lo  più  di  vetro  nero  per 
conservar  dei  vini  prelibati  o dei  li- 
quori. 

BOTTIGLIERE.  ».  m.  Soprastante  ai 
vini  della  mensa.  ! Colui  che  vende  li- 
quori distillati.  Sorbetti  ec.,  Caffettiere. 


. Coogli’ 
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B0TT1GL1ER<A.  s.  f Luogo  dove  si 
custodiscono  le  bottiglie  di  vini  preli- 
bati. I II  numero  delle  bottiglie  di  vino 
che  altri  possiede. 

lìOTTlNAJO.  j.  m.  Votaccssi. 

HOTTINETTO.  dim.  di  Bottino. 

BOTTINO,  s.  m.  Preda  propriamente 
che  i soldati  fanno  in  paesi  nemici,  t 
Mettere  a bottino,  vale  Saccheggiare.  I 
e Mettere  in  comune.  I Andare  a bottino, 
i-isserc  saccheggiato.  | Bottino,  vale  an- 
che Ricetto  d’  acqua , o d' altre  sozzure, 
che  diciamo  anche  Recipiente,  o Pozzo 
murato  e chiuso  per  ismaltirle.  I e 
Luogo  dove  si  scaricano  le  fecce  umane 
per  ridurle  a cessino.  I e dicesi  pure 
delle  materie  quivi  sertùte. 

BÒTTO,  s.  m.  Percossa , Colpo.  I Di 
bòtto,  modo  avo.  vale  Di  colpo , Di  subi- 
to. I Bòtto  bòtto,  in  forza  d'aov.  Senza 
fallir  colpo.  I Dare  il  bòtto  a.  Disprez- 
zare , Gittar  via  da  sé  con  dispregio.  | 
In  un  bòtto,  e In  un  di  bòtto,  modi  a«t>. 
In  un  subito. 

BOTTONAJO.  j.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  i bottoni. 

BOTTONATURA.  ».  f.  Abbottonatu- 
ra , Quantità  e ordine  ai  bottoni  messi 
in  opera  per  abbottonare  un  vestito. 

BOTTONCELLfNO.  dim.  di  Botton- 
cello. 

BOTTONCELLO.  dim.  di  Bottone. 

BOTTONCÌNO.  dim.  di  Bottone. 

BOTTONE.  ».  ni.  Piccola  pallottolina 
di  diverse  fogge  e materie,  che  s'ap- 

Sicca  ai  vestimenti  per  abbottonargli.  | 
ottone,  dicono  i medici  un  picuiol  rin- 
volto dentrovi  ingredienti  medicinali 
che  si  mette  a macerare  o a bollire  ne’ 
liquori.  I Quel  rigonfiamento  o Pallina 
vuota  in  cui  si  termina  il  cannello  dei 
termòmetri  o baròmetri , e di  aitri  con- 
simili strumenti  di  vetro,  g si  dice  anche 
a Quelio  strumento  di  ferro  col  quale  i 
chirurghi,  arroventitelo, inccndonouna 
parte  del  corpo,  perchè  ha  in  cima  una 
pallottola  a guisa  di  bottone,  g e Bottone 
si  chiama  La  bòccia  d' alcuni  fiori,  come 
di  ròse  , e simiii.  g diccsi  anche  ad  una 
Imboccatura  delia  briglia  del  cavallo,  g 
diconsi  Bottoni  alcuni  Vasetti  di  vetro, 
d'avorio, 0 simile, ove  si  mettono  liquori 
preziosi  in  piccola  quantità,  g presso  i 
saggiatori , dicesi  di  Quella  particella 
d'oro  0 d'argento  che  rimane  nella  cop- 
pella per  farne  saggio.!  dagli  artefici  in 
generale,  dicesi  a Qualsivoglia  parte  di 
strumento , o di  alcuno  de' loro  lavori, 
che  abbia  qualche  similitudine  co' bot- 
toni da  affibbiare,  g e Bottone,  dicesi  a 
quel  Parlar  coperto , il  quale  con  acuto 
motto  punge  altrui;  onde  Dare,  o Dit- 
tare, 0 Sputare  un  bottone,  e simili , che 
vogliono  Sbottonare,  Sbottoneggiare. 
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BOTTONIERA,  e.f.  Ordine  di  bottoni 
di  una  veste. 

BOTÙRO.  V.  A.  Bitume. 

BOVE.  s.  f.  V.A.e  trovasi  solamente 
in  plurale;  Spezie  di  catena,  e di legame. 

BOVE.  ».  m.  lo  stesso  che  Bus. 

BOVICÌDA.  ».  m.  Che  uccide  buoi , 
Ammazzabuoi. 

BOVINA , e BUlNA.  ».  f.  Il  fimo  de' 
buoi  e delle  vacche. 

BOVINO,  add.  Di  bue. 

BÓZZA.  ».  f.  y.  A.  Enfiato,  o Enfia- 
tura. g Bózza,  e più  comunemente  B<')z- 
ze,  diconsi  oggidì  quelle  pietre,  le  quali 
con  maggiore  o minore  aggetto  spor. 
tano  in  fuori  delle  fabbriche  con  vario 
sorte  di  spartimenti,  e s' usano  per  lo 
più  con  r ordine  rustico,  g si  dice  anche 
quel  Modello,  o Quadro  che  conducono 
gli  artefici  quasi  principio  di  pittura , 
scultura,  oaftro,per  poi  farlo  maggiore 
nell'  opera.  I Abbozzo  di  scrittura,  g 
presso  gli  stamgiatori , dicesi  di  quel 
Primo  fugiio  che  si  stampa  per  prova , 
e che  serve  al  correttore  , ed  al  pròto 
g>er  le  correzioni  da  farsi,  g e Buzza, 
vale  talora  Bugia , che  con  altro  nome 
si  dice  anche  Caròta , che  altrui  si  ficca, 
g onde  Ficcar  bózze.  Raccontar  fando- 
nie, Cose  false,  g Lavorare  o simile  a 
bozza,  Abbozzare,  g A bózze  si  dicono 
fatte  quelle  fabbriche  che  sono  incro- 
state di  pietre  lavorate  alla  rustica. 

BOZZACCHIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Bozzacchiosb.  g Le  tosine  mi  divengono 
bozzacchi,  prov.  che  dicesi  quando  da 
buon  principio  si  riesce  a cattivo  fine. 

BOZZACCHIONE.  ».  m.  Susina  che 
sull'  allegare  è guasta  dagl'  insetti  per 
deporvi  le  loro  uova . che  però  intisi- 
' chisce,  e ingrossando  fuori  del  consueto 
divien  vana  ed  inutile,  g per  tim.  le 
Poppe  vizze  delle  donne. 

IIOZZACCIIIUTO.  aggiunto  a uomo, 
vale  Piccolo,  Grossacciuolo , Malfatto , 
Sproporzionato. 

BOZZACCIA.  pegg.  di  Bózza. 

BOZZÀGO.  ».  tn.  Falco  buteo.  Linn.  T. 
tt.  nat.  Ip  stesso  che  AbczzAgo. 

BOZZALE.  ».  m.  Bòzzo , Lagunetta 
d’ acqua  sorgente  e stagnante.  Pronun- 
zialo con  le  zz  dolci. 

BOZZAGRO.  ».  m.  Falco  buteo.  Linn. 
T.  si.  nat.  lo  stesso  che  Bozzàgo. 

BOZZARE.  intr.  attol.  Abbozzare.  P. 
I pass.  Bozzato. 

I BOZZETTO.  ».  m.  Bottone , Boccia.  I 
Bozzetto,  chiamano  i pittori  Lo  schizzo 
in  piccolo  d’ un’  opera  grande. 

BÒZZIMA.  ».  f.  Intriso  di  stacciatura, 
o di  cruschello , d' untume , e d’ acmia , 
col  quale  si  frega  la  tela  lina  in  telajo 

Ecr  rammorbidarla , il  che  si  dice  Im- 
ozzimare.  iper  nim.  Mescuglio. 
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DOZZINA.  V.  A.  Cocitura;  onde  Lt- 
gumi  di  mata  bozzina,  sun  quegli  duri 
a ben  cuocersi. 

BOZZiNlNlNGA.  j.  f.  Serpente  a so- 
naglio. 

BÒZZO.  ».  m.  V.  A.  Quegli  a chi  la 
moglie  fa  fallo,  Becco.  I Buzzo,  fu  preso 
anche  da  taluno  per  Bastardo.  | Fare 
bòzzo,  S'ituperare. 

BÒZZO.  ».  m.  Pezzo  di  pietra  lavorato 
alla  rustica;  Bózza. 

BÒZZO.  ».  m.  Lagunetta,  Palago.  Pro- 
nunzialo con  le  zz  dolci. 

BOZZOLARAJA.  ».  f.  Colei  che  vende 
i bozzolari. 

BOZZOLARE.  e.  alt.  da  Bòzzolo,  mi- 
sura del  mugnajo.  Il  tórre  piccola  ^rte 
di  checchessia,  Sbozzolare. 

BOZZOLAHO.  ».  m.  voce  venutaci  da 
Venezia.  Pasta  di  varie  maniere  con 
zucchero,  uova  e altro. 

BOZZOLETTO,  dim.  di  Bózzolo , e di- 
cesi comunemente  de'  Bózzoli  degli  in- 
setti. 

BÒZZOLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Bózza. 
I Bózzolo  è anche  quell'  inviluppo  ovato, 
dove  si  rinchiude  il  baco  filugello , fa- 
cendo la  seta.  | Bózzolo,  Misura  del  mu- 
gnajo colla  quale  pigila  parte  della  ma- 
teria macinata  per  mercede  delia  sua 
opera.  | presso  i lanajuoli , vale  Piccola 
durezza,  o Appiastricciamento  che  si 
forma  nella  lana  per  troppo  olio , e im- 
pi^isce  che  non  si  cardi,  o fili  bene.  I A 
oózzoli,  dicesi  di  cosa  che  abbia  rilievi 
a forma  di  bózzoli. 

BOZZOLOSO,  add.  Pien  di  bózzoli. 

BOZZOLUTO,  add.  Bozzoloso.  Bitor- 
zoluto, Bernoccoluto.  | vale  anche  Fat- 
to , 0 EnBato  a foggia  di  bózzolo , o Bi- 
torzolo. 

BOZZONE.  ».  m.  Agnello  castrato,  più 
piccolo  del  montone.  Vece  di  uso  a Fi- 
renze; dove  il  popolo  dice  bozzone  an- 
che per  uomo  ignorante  e dappoco. 

BRACA.  ».  r T.  mar.  Corda  che,  av- 
volta a checchessia,  fa  forza  con  ambe- 
due le  sue  estremitè  , serve  a alzare 
o a tener  sollevati  corpi  pesanti.  I Ve- 
stimento che  cuopre  dalla  cintura  Ano 
al  ginocchio,  vedi  Bsacrb.  | Fatta  bra- 
ca. T.  archi!.  Recinto  basso  che  sì  fa- 
ceva al  piede  del  recinto  primario  di 
fortificazioni  per  maggior  difesa.  I pres- 
so i legatori  di  libri,  dicesi  d'una  Stri- 
scia di  carta , che  si  impasta  sopra  un 
foglio  stracciato.  | il  popolo  lo  usa  an- 
che per  Notizia  su’  fatti  altrui  raccolta 
da' curiosi.  I A braca,  o A brache,  di- 
cesi do'  calzoni  che  ricascano  sulle  co- 
sce 0 sulle  gambe. 

bracalone.  ».  m.  Colui  a cui  ca- 
scan  le  brache  fino  alle  ginocchia.  I Bra- 
vntoni,  o A bracaloni,  dicesi  di  calze  o 


calzoni  che  per  non  esser  tirate  su  bene 
ricascano  e ranno  crespe. 

BRACATO,  add.  Fatto  a modo  di  bra- 
ca. | aggiunto  di  Grasso,  vale  Grassissi- 
mo; come  da  doversi  imbracare  per 
muoversi. 

BRACCARE.  ».  alt  e inir.  Cercar  da 
per  tutto;  detto  da'  Bracchi,  che  cer- 
cano la  fiera. 

BRACCETTO,  dim.  di  Braccio.  {An- 
dare, Tenere,  o simili , a braccetto,  cioè 
col  braccio  infilato  nella  piegatura  del 
braccio  di  quello  a canto  a cui  tu  pas- 
seggi. 

BRACCHEGGIARE.». alt. ei'n/r.  Cer- 
car minutamente;  tolta  la  simiglianza 
da’  biacchi.  i|  Fiutare,  Odorare. 

BRACCHEGGIO.  ».  m.  Il  braccheg- 
giare, Rintracciamento,  Ricerca. 

BRACCHERÌA.  ».  f.  Tutti  que' brac- 
chi che  sono  a una  caccia. 

BRACCHETTO.  s.m.  Bracco  piccolo. 

BRACCHIERE,  oBRACCHIERO.».m. 
Quegli  che  guida  i bracchi. 

BIIACCI.AJL’OLA.  ».  f.  Bracciale.!  e 
talora  nome  di  una  foggia , o usanza  da 
vestire  il  braccio , de'  tempi  andati. 

BRACCIALE.  ».  m.  Quella  parte  del- 
I'  armadura  antica  che  arma  il  braccfb. 

I vale  anche  un  Arnese  di  legno  fatto  a 
punte  che  arma  il  braccio  per  giocare 
al  pallon  grosso.  I Cerchio  d' oro  o si- 
mile, per  IO  più  ingiojellato , con  cui  le 
donne  per  ornamento  si  cingono  i polsi. 

BRACCIALETTO,  dim.  di  Bracciale, 
i Cerchio  d' oro  ec.  con  cui  le  donne  si 
cingono  i polsi,  Armilla. 

BRACCIATA.  ».  f.  Tanta  materia 
quanta  in  una  volta  può  strignersi  colle 
braccia,  come  Bracciata  di  legne,  di 
panni  ec.  | Amica,  La  persona  che 
suole  stringersi  fra  le  braccia.  Voce 
scherzevole.  E Abbracciata , Abbraccia- 
mento. 

BRACCIATELLA,  dim.  di  Bracciata. 

BRACCIATELLO.  ».  m.  Spezie  di 
ciambella  grande , fatta  di  Qor  ai  farina 
intrisa  con  uova,  zucchero,  ec. 

BRACCIATOCCIA.accr.di  Bracciata. 

BRACCIERE.  ».  m.  Quegli , sul  cui 
braccio  si  appoggiano  colla  mano  le 
dame  quando  vanno  attorno. 

BRACCIO.  ».  m.  V.  0.  Membro  del- 
1 uomo,  che  incomincia  dalla  spalla, 
e termina  alla  mano.  I figura!,  vale 
Protezione,  Balla,  Autorith,  Forza,  Po- 
tenza. I è pure  lo  Stilo  della  stadera  su 
cui  scorre  il  romano.  | per  una  delle 

fiarti  della  bilancia  dov  e attaccata  la 
ance,  o sia  il  bacino,  o piatto.  | Braccio 
deetro  di  uno.  Valido  sostegno  dì  esM.  | 
Braccio  di  mare,  0 di  terra,  per  tim.  Ter- 
ra, o Mare  che  per  ispazio  lungo,  stretto, 
o curvo  entrino  l'un  nell’  altro.  | Brac- 
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CIO  vale  anche  Misura , che  varia  per 
io  più  in  lunghezza,  secondo  le  diveise 
città  dell’  Italia.  | Braccio  quadro,  e 
Quello  spazio  compreso  da’  quattro 
lati  eguali  di  un  braccio  l' uno , con- 
giunti ad  angoli  retti.  | Braccio  Mmmct- 
xo.  Altezza  di  un  braccio , Misura  di  un 
braccio  considerato  verticalmente.  I 
Braccio cti'iieo,  Misura  di  un  corpoche 
sia  un  braccio  per  ogni  verso.  I A brac- 
cia, modo  o«w.  A forza  di  braccia.  | 
Predicare  a braccia,  cioè  Senza  avere 
preparato  in  iscritto  la  predica.  | A brac- 
cia quadre,  per  met.  Abbondantemente, 
Senza  ritegno.  I A braccio,  lo  stesso  che 
A braccetto.  I Aver»  le  braccia  Lungtu, 
cioè  Gran  potenza.  | Cascarti  le  braccia. 
Perdere  il  coraggio.  Abbandonarsi.  | 
Condurre,  0 Menare  a brac,  ia  uno,  Reg- 

§ere  sulle  braccia  chi  non  può  andare 
a sè.  I Fare  alla  braccia,  Lottare.  | 
Mettersi  nelle  braccia  di  tino,  Fidarsi  e 
Rimettersi  tutto  in  lui.  I Pregare  colle 
brac  ia  in  croce,  cioè  Umilmente  e stret- 
tamente. I Campare  sulle  bri^ia.  Cioè 
Del  proprio  lavoro.  I Dare  di  braccio,  o 
il  braccio.  Porgere  un  braccio  ad  una 
donna  affinchè  le  sia  sostegno  nell  an- 
dare. I Tu  hai  braccia,  io  spalle,  modo 
di  confermar  una  promessa,  (masi  di- 
chiarando di  sottoporsi  a esser  battuto , 
non  attendendola  : p.  es.  Se  non  t i fac- 
cio iiuel  che  prometto,  (u  hai  braccia,  io 
spalle. 

BRACClOLfNO.  dim.  di  Braccio.  I 
presso  gii  oriuolaj , dicesi  d’  un  pezzo 
li’  oriuoTo  da  tasca,  che  sostiene  il  perno 
dell'  asta. 

BRACCIONE.  accr.  di  Braccio. 
BRACCIOTTO.  ofcr.  di  Braccio,  e 
vale  Braccio  pieno , Grasso. 
BRACCIUÓLA.  ».  f.  Biacciajuola. 
BRACCU  ÓLO.  ».  tn.  Appoggio,  So- 
stegno delle  braccia.  I prendesi  talvolta 
per  Vitigno.  I Sedino  oracciuóii.  Che  ha 
(la  lati  un  appoggio  a sostegno  delle 
braccia. 

BRACCO.  ».  m.  Cane  da  caccia,  che 
tracciando  e fiutando  trova  e leva  gli 
uccelli  e i quadrupedi  : n’  è di  più  qua- 
iità,  come  Da  fermo , Da  punta.  Da  leva. 
Da  acqua  ec  | Sciorre  o Sguinzagliare 
» bracchi.  Disgiungergli  perchè  incomin- 
cino a cacciare  l e figurai.  Dire  il  fatto 
suo  senza  ritegno  I e vale  antihe  Impaz- 
zare I A cereo  Tenere  bracchi  alla  coda 
anno.  Spiarlo,  Farlo  appostare.  iBracco 
in  lingua  furbesca,  vale  Birre. 

BRACE,  BRACIA,  BR ASCIA.  *./. 
Fuoco  senza  fiamma  che  resta  delle  le- 
ene abbruciate.  i dicesi  ancora  a’ car- 
boni di  legue  minute  spenti,  che  poi  ser- 
vono per  riaccendersi  ne' bracieri  | .tn- 
dar  a brace.  In  rovina,  In  conquasso  I A 
brace,  modo  noe.  A caso.  Negligente- 


mente. I Meno  fumo  e più  brace,  proo. 
Meno  apparenza  e più  sostanza.  | Ac- 
cendere la  brace.  Fomentare  l' ira.  I Ca- 
dere dalla  padella  nella  bra'  e.  Uscire  da 
un  pericolo  e entrare  in  un  altro  peg- 
giore. I l/scir  dalla  brace  e entrare  nel 
fuoco,  vale  lo  stesso. 

BRACERETTO.  dim.  di  Braciero. 

BRACHE.  ».  fpl.  Quella  parte  di  ve- 
stimento, checuopre  dalla  cintura  infino 
ai  ginocchio,  e che  s' indossa  infilandovi 
dentro  le  gambe.  | Brache  si  chiamano 
ancora  Le  mutande.  | Calarle  brache, 
vale  Darsi  per  vinto.  ì Portar  le  brache, 
parlandosi  di  donne, dinota  il  loro  aver 
preso  il  sopravventoal  marito. |Fnr»»ia 
nelle  brache,  vale  Perdersi  d’animo,  li 
Le  brache  altrui  ti  rompono  il  culo,  si 
dice  di  chi  si  dà  briga  de’  fatti  altrui.  I 
A ’ sottili  cuscan  le  brache , si  dice  a chi 
fa  risparmi  oltre  il  dovere , che  poi  è 
costretto  a fare  spese  maggiori. 

BRACHESSA,  BRACHESSE,  BRA- 
GllESSE.  ».  f.  pi.  Brache. 

BRACHETTA,  dim.  di  Brache.  | Pezzo 
quadro  sul  davanti  de’  calzoni  il  quale 
si  apre  abbassandolo  c si  chiude  riai- 
zanonlo.  ed  abbottonasi  alle  serre.  I Pic- 
cola braca.  | Cercare-a  brachetta  a bra- 
chetta, cioè  A uscio  a uscio. 

BRACHETTO.  ».  m.  Brache  o Mu- 
tande. 

BRACHETTONE.  accr.  di  BrachetU. 

BRACHIALE,  add.  V.  G.  T.  anat.  dif- 
ferenti parti  del  corpo,  come  muscoli , 
vasi , nervi  ec.  hanno  ricevuto  questo 
nome , perchè  hanno  relazione  col  brac- 
cio. 

BRÀCHICO.  add.  nome  di  un  muscolo 
del  braccio. 

BRACHIERAJO.  ».  m.  Facitordi  bra- 
chieri. I e detto  per  iseberzo , vale  Non 
buono  a nulla. 

BRACHIEHATA.  ».  f.  Colpo  dato  con 
brachiere. 

brachiere.  ».  m.  Fasciatura  di  fer- 
ro, o di  cuojo,  per  sostenere  gl’  intesti- 
ni , che  escono  fuori  comecchessia  dalia 
cavità  del  basso  ventre. 

BRACHINE,  dim.  di  Brache. 

BRACIA.  vedi  Bbacb. 

BRACIAIO.  ».  m.  T.  de’fomaj.  Spezie  di 
cassetta  in  cui  si  ripone  la  brace  spenta. 

BRACIAIUÒLA,  a.  f.  Fossetta  dove 
cade  la  brace  de’  fornelli  de’  gettatori. 
I Donna  che  vende  brace. 

BRACl.AJUÓLO.  ».  m.QuegK  (Aefa, 


0 vende  brace. 

BRACIERE.  ».  m.  Vaso  per  lo  piu  di 
rame , ferro , e argento , dove  s’ accende 
la  brace  per  iscaldarsi. 

bracino,  e BRAClNA.  dicesi  in  Fi- 
renze a Venditore  o Venditrice  di  brace 
a minuto. 


BRA  BRA 


BRACIONE.  t.  m.  Brace  grossa  spenta 
per  riaccendersi  poi  nel  braciere. 

BBACIUÒLA.  s.f.  Fetta  sottile  di  car- 
ne , cotta  sulla  brace.  | Fare  braciuòle 
di  uno,  Tagliarlo  a pezzi. 

BRACO.  ».  m.  voce  usata  da  Dante 
invece  di  Brago. 

BRACONE,  accr.  di  Brache.  I e dicesi 
anche  in  modo  basso  d' Uomo  vile,  Dap- 
poco, e Poltrone. 

BRADIRE.  in«r.  F.  A.  11  cantare  o Lo 
schiamazzare  degli  uccelli. 

BRADO,  add.  dicesi  di  bestiame  vac- 
cino di  tre  anni  indietro.  Onde  Toro, 
bore,  o simile,  brado,  vale  Non  domato. 

BRADt'NE.  ».  m.  V.  A.  Quella  falda 
di  vestito  che  pende  dalla  congiuntura 
della  spalla. 

BRADUME.  ».  m.  Bestiame  brado. 

BRACE,  vedi  Bragia. 

BRAGHESSE.  vedi  Brachbssb. 

BRAGHETTA,  lo  stesso  che  Bra- 
chetta. 

BRAGHETTACCIA.  pegg.  di  Bra- 
ghetta. 

BRACHIERE , e BRAGHIERO.  ».  m. 
Brachiere. | Cintura. 

BRAGIA,  e BRACE.  ».  /.  Brace. 

BRAGO.  ».  m.  Fango,  Mòta,  Mélma. 

BRAMA.  ».  Avidità,  Intenso  appe- 
tito, Ingordigia.  | Mancamento,  Priva- 
zione. I voglia  ardente  di  checchessia. 

BRAMABILE.  add.  Che  può,  o Che 
dee  essere  bramato. 

BRAMANG1ERE.  ».  m.  Manicaretto 
appetitoso. 

BRAMARE.  «.  all.  Grandemente  de- 
siderare, Avidamente  appetire.  P.pres. 
Bramastb.  — pati.  Bramato. 

BRAMASANGUE.  ».  m.  Strage,  Morte 

0 simili  ; ed  è grido  di  chi  si  accinge  a 
qualche  impresa  col  proposito  di  vin- 
cere o morire.  I Bramasanol'b  (a),  modo 
iivv.  e dicesi  del  portar  la  spada  in  bi- 
lancia, cioè  con  la  punta  molto  alta  da 
terra  e in  modo  che  resti  quasi  oriz- 
zontale al  fianco,  cbò  allora  è in  atto 
comedi  voler  ferire. 

BRAMEGGIARE.  freq.  di  Bramare. 
Aver  di  molte  voglie. 

bràmìto.  ».m.  V.  A.  Urlo,  Strido  di 
fiere.  | Sibilo  di  serpenti. 

BRAMOSAMENTE,  avo.  Con  brama. 

bramosìa.  ».  f.  Desiderio,  Brama. 

1 Fare  bramosia  d' una  cosa,  Accenderne 
il  desiderio. 

BRAMOSO,  add.  Che  ha  brama.  | Bra- 
mato. 

BRANCA.  ».  f.  Zampa  dinanzi  coL 
r unghie  da  ferire , o piede  d’ uccel  di 
rapina.  | per  sim.  si  dice  anche  della 
Mano  che  afferra  alcuna  cosa.  | per 
mel.  Inviluppato  nelle  branche  d'amore, 
cioè  In  balia,  In  podestà  di  amore.  | 


e f^urat.  per  Parte , Ramo  , Pollone , 
0 simili  di  checchessìa.  | Scala  a due  o 
più  branche , vale  Scala  ripartita  in  duo 
0 più  pezzi.  I Branca  di  corallo,  dicesi 
di  tutto  un  ceppo  di  corallo,  che  sia  at- 
taccato insieme.  I Branca,  dicesi  anche 
un  Gnippo  di  catene  che  servono  a le- 
gare tanti  schiavi  che  bastino  al  servi- 
io  d' un  remo.  I e del  Numero  ancora 
i que'  forzati  tutti  insieme , che  ser- 
vono per  un  remo.  | Branche,  per  aim. 
chiamansi  da' chirurghi,  da'  coltellinaj, 
ec.,  Quelle  parti  degli  strumenti  da 
presa , che  servono  a stringere  ed  af- 
ferrare. I Branche,  si  dicono  anche 
nelle  de'  Polpi.  | e dicesi  per  Le  alette 
«'  pesci  che  loro  tengon  luogo  di  pol- 
moni. 

BRANCA  ORSINA,  e BRANCORSl- 
NA.  T.  bot.  vedi  Acanto. 

BRANCARE.  «.  alt.  Pigliar  con  bran- 
ca, Abbrancare.  I Derivare  , Avere  ori- 
gine. 

BRANCATA.  ».  f.  Manata,  Quanto 
entra  in  una  mano. 

BR.ANCHÌNO.  dim.  di  Branca. 

BR.tNCICAMENTO.  ».  m.  L’atto  e 
L' effetto  del  brancicare. 

BRANCICARE,  v.  alt.  Volgersi  chec- 
chessìa per  le  mani , .Maneggiare , Pal- 

Seggiare.  P.pres.  Brancicantb. — pass. 
RANCICATO. 

BRANCICATORE.  verb.  Colui  che 
brancica.  Brancicone. 

BRANCICONE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Brakcicatorb. 

BRANCICONE,  otiti.  Brancolone.  I 
Carpone. 

BRANCO.  ».  m.  Moltitudine  d'ani- 
mali della  medesima  specie  adunati  in- 
sieme. I figurat.  si  dice  anche , ma  in 
modo  avvilitivo,  per  esprimere  Quantità 
di  persone. I A braiu:hi,  A molti  insieme. 

- BRANCOLARE,  inlr.  assol.  Andare  al 
tasto. 

BRANCOLONE,  otiti.  AI  tasto,  Bran- 
colando. 

B BANCONE.  ».  m.  Zampa,  Branca 
grande. 

BRANCONl.  otiti.  Brancolone.  I Car- 
pone. 

BRANCORSINA.  T.  òol.  vedi  Acanto. 
BHANCUCCIA.  dim.  di  Branca. 
BRANDELLÌNO.  dim.  di  Brandello. 
BRANDELLO.  ».  m.  Brano.  | figurai. 
Minuzzolo , Un  menomo  che. 

BRANDIMENTO.  ».  m.  L’azione  di 
brandire,  e Lo  stato  di  ciò  che  brandisce. 

BRANDIRE.  «.  all.  da  Brando.  Vi- 
brare. I Piegarsi,  Scrollare,  e Tremare. 

I per  lo  Risaltar  in  fuori  che  fanno  i 
metalli,  colpiti  dentro  dall'  ancudinctta, 
chiamata  C^accianfuori.  | Brandire  un'  - 
asta,  un  bastone.  Tenerlo  in  mano  agi- 
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Undolo  come  per  minaccia.  | Brandire 
il  dito  indice  a uno.  Minacciarlo.  Il  Bban- 
DiRsi.  r^.  pass.  Distendersi,  Agitarsi  o 
simili.  P.  pass.  Brandito. 

BRANDISTOCCO,  s.  m.  Spezie  d'arme 
in  asta  simile  alla  picca,  ma  con  asta 
più  corta , e ferro  pio  lungo. 

BRANDO,  s.  m.  Spada.  I Spezie  di 
danza  sollevata  come  la  Gagliarda. 
ARANDONE,  s.  ni.  Brano,  Brandello. 
BKANIA.  ».  f.  T.  agr.  lo  stesso  che 
PÒRCA. 

BRANO,  j.  m.  Pezzo,  o parte  strap- 

fiata  con  violenza  dal  tutto,  e dicesi  per 
0 più  di  carne,  o di  panno.  | Fram- 
mento. I Parte  di  scritto  altrui  allegato 
ne'proprj.  | Levare  i brani  di  chetches- 
sUx,  figurai,  vale  Biasimare , Dime  ma- 
le. 1 dagli  arteflci,  si  dice  anche  di 
Pezzo,  o parte  di  lavoro  non  distaccato 
dal  suo  intero.  I Non  se  ne  tener  brano, 
Cascare  a brani,  Dicesi  di  veste  lacera. 
I A brani,  e A brano  a brano,  modo  avv. 
A pezzi. 

BRANTA.s.  f.  lostessochc  Brrnàcla. 
BRASCA,  s.  f.  V.  L.  lo  stesso  che 
Cavolo. 

BRASCIA.s.^.  y.A.  Brace,  Bragia. 
BRASILE,  s.  m.  Legno  di  cui  si  ser- 
vono i tintori  per  tignere  i panni  di 
rosso,  'Verzino.  Si  trova  usato  fino  dal 
secolo  XIV , e forse  il  Vespucci  nominò 
cosi  la  terra  americana  cnc  ha  questo 
nome  per  avervi  trovato  molto  di  si  fat- 
to legno,  vedi  il  Parenti,  Strenna,  n.  8. 

BRATTEATO,  add.  T.  archeol.  dicesi 
di  medaglie  o monete  falsificate  con  fo- 
glia d' oro  0 d' argento,  che  volgarmente 
diconsi  Incamiciate. 

BRAVA,  s.  f.  La  miglior  sorta  di 

BRAVACCIO,  c BRAVAZZO.  pegg. 
di  Bravo.  Che  millanta  bravura. 

BRAVAMENTE,  ano.  Con  atto  bravo. 

I figurai,  vale  Con  forza.  Con  efficacia. 

I Valorosamente.  | Egregiamente , Ec- 
cellentemente. 

BRAVARE.  ».  all.  Minacciare  altiera- 
mente,  e imperiosamente.  P.pres.  Bra- 
vante. 

BRAV.ATA.  s.  f.  L’ atto  del  bravare. 

I Spampanata , Millantecia.  | Sgridata 
acerba.  Rimprovero  minaccioso.  | e in 
questo  significato  dicesi  anche  Bravata 
a credenza. 

BRAVATÒRIO.  add.  dicesi  di  tono  di 
voce,  e vale  Orgoglioso,  Minaccevole. 
BRAVAZZO.  Vedi  Bravaccio. 
BRAVAZZONE.  pegg.  di  Bravazzo. 
BRAVEGGIARE,  intr.  assai,  dicesi 
propriamente  de'  cavalli  quando  si  met- 
tono in  brio.  | e per  sim.  Fare  il  bravo, 
il  bravaccio. 

BRAVER/A.  s.  fi  Valentia,  Valore.  I 


Azione  da  uomo  bravo.  | Millanteria 
Atti  e parole  da  bravaccio. 

BRAVIERE.  s.m.  Emheriza  calandra. 
Linn.  T.  si.  nat.  Uccello  | e in  forza 
d' add.  Che  brava , Che  fa  il  bravo. 

BRAVIO.  s.m.  V.  L.  Palio,  Premio 
della  Vittoria  nella  corsa. 

BRAVO,  s.  m.  Quegli  che  prezzolato 
serve  per  cagnotto.  | Ruzzare  to'  bravi  è 
un  uccellare  a còccole,  prov,  che  vale 
Chi  ruzza  con  essi  ne  tocca,  e non  può 
ritrarne  veruna  utilith.  | AUa  brava, 
modo  avv.  In  modo  da  bravo , da  sgher- 
ro. I e detto  di  cose  d' arte,  vale  Fatte 
con  bravura , con  franchezza. 

BRAVO,  add.  Coraggioso , Animoso  , 
Prode  della  persona.il  vale  ancora  Dot- 
to, Eccellente.  | e aggiunto  a bestia,  e 
specialmente  bovina,  vale  Indomito, 
Feroce,  Che  cozza.!  dicesi  pure  di  tutte 
le  belve , e vale  Feroce.  | per  sim.  vale 
Scorretto,  Indisciplinato.  | Bravo  a cre- 
denza, Smargiassone , Millantatore.  | 
Bravo,  aggiunto  di  parole,  vale  Efficace. 
I e detto  di  cosa , Fermo , Stabile.  ! il 
Chiabrera  lo  disse  del  vino,  per  Eccel- 
lente, Ottimo.  I è pure  esclamazione  di 
approvazione  e applauso. 

BRAVONE.  accr.  di  Bravo. 

BR.AVOSO.  add.  lo  stesso  che  Bravo. 

BRAVURA.  *.  fi  astratto  di  Bravo. 
Valore,  Coraggio,  j L'atto  istessodi  chi 
fa  il  bravo.  | ncH'arti  del  disegno,  di- 
cesi d’ Una  certa  fierezza,  o furia  di  mo- 
vimento veemente , in  ogni  operazione 
della  figura,  alla  (male  non  disdice  alle 
volte  un  poco  di  (furezza. 

BRAVURIA.  s.  f.  lo  stesso  che  Bra- 
vura, ma  non  da  usarsi. 

BRECCIA.  ».  fi  T.  mil.  L' apertura  , o 
le  ruine  de' muri,  dei  terrapieni  delle 
fortezze, ed'allre  opere  di  fortificazione, 
prodotte  dal  cannone,  o dalle  mine  ne- 
miche. Alcuni  scrittori  del  secolo  XVI, 
confondendo  la  causa  coir  effetto,  die- 
dero a questa  voce  la  denominazione  di 
Batteria.  ! si  dicono  anche  Quei  fran- 
tumi rotondati  di  sassi, quali  sono  quel- 
li che  sono  portati  dalla  corrente  de' 
fiumi.  ! si  prende  anche  per  Sorta  di 
pietra  verdognola.  | Far  breccia,  figurai. 
vale  Persuadere,  Far  colpo.  Fare  im- 
pressione. I i naturalisti  chiamano  Brec- 
ce, un  genere  di  pietre  formate  corno 
da  un  aggregato  di  pietruzzoie  chiuse 
entro  una  pasta  naturale. 

BRÈMO.  ».  m.  Fune  fatta  con  lo 
sparto  e intrecciata. 

BRENNA.  ».  fi  Cavallo  cattivo,  e di 
poco  prezzo. 

BRéNtolI.  ».  m.  Scopa  meschina, 
Crecchia,  Èrica , sorta  di  erba. 

BHENUZIO.  ».  m.  nome  di  veste 
turcbesca.  Si  leggo  nel  Morganle. 
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URESCIALDA.  ».  f.  Donna  di  poco 
onore  e sciatta;  oggi  dal  popolo  diccsi 
Itresciana. 

KHKSCIOLDA.  ».  f.  lo  stesso  Che  Bhe- 

SCIALOA. 

nitÉTTINE.  ».  f.  pi.  V.  A.  Rèdine. 

ERETTO,  aód.  Sterile,  Di  poco  frut- 
to I Tenace,  Sordido.  | Sciocco.  | Bi- 
sognoso, .Miserabile,  Meschino. 

BRETTÓNICA.  j.  f.  V.  A.  lo  stesso 
che  Hbttomca. 

BREVE,  e BRIEVE.  ».  m.  Striscia  di 
carta,  pergamena  o simile , con  breve 
iscrizione  | Lettera,  e mandato  papale. 
I e Lettera  di  principe  qualunque.  | 
Libro  in  bianco  dove  si  nota  il  nome  di 
coloro  che  appartengono  a qualche 
classe;  oppure  qualche  ordine  o nume- 
ro di  peisono.  | Liccolo  involto  entrovi 
reliquie,  o orazioni,  e portasi  al  collo 
per  divozione  I l’entacolo,  cui  la  su- 
perstizione attnlHiiva  la  virtù  di  pro- 
durre effetti  straordinarj  per  malia  o 
incantesimi. 

BREVE,  e BRIEVE.  add.  Corto;  e 
dicesi  propriamente  di  tempo, odi  cosa 
che  abbia  relazione  a tempo,  cioè  Che 
può  trascorrei  si  in  poco  tempo.  | Sd- 
laha  breve,  si  dice  Quella  eh' è d un 
tempo  solo,  a dilTerenza  della  lunga, 
che  ne  contiene  due.|  Piccolo.  | rifeiito 
a cose  materiali  vale  Corto.  I Facile. 
I Poco,  In  poca  quantità.  I Che  tiene 
poco  luogo.  I riferito  a lingua,  vale  Che 
ha  virtù  di  dir  molto  in  poche  parole. 
I In  breve,  e Di  breve,  modo  avv.  Fra 
poco  tempo.  | A breve,  e A breve  an- 
dare, è lo  stesso. 

BREIVE,e  BRIEVE.  avv.  Brevemen- 
te, Con  brevità. 

BREVEMENTE, e BRIEVEMENTE, 
ore.  di  tempo.  Con  brevità;  e per  lo 
più  si  riferisce  al  favellare,  e allo  scri- 
vere. I loco.  I Finalmente,  In  conclu- 
sione. I In  poco  0 Era  poco  tempo. 

BRE.VIALE.  ».  m.  Breviario. 

BREVIaRE.  0.  all.  Abbreviare. 

BREIVIAHE.  ».  m.  Breviale. 

BREVIARIO.  ».  m.  dicesi  quel  Libro 
ove  sono  registrate  le  ore  canoniche,  e 
tutto  l'uflìcio  divino.  | Compendio. 

BREMATL'RA.  ».  f.  lo  stesso  che 
AnnREVtATl'RA. 

BREVIAZIONE.  ».  f.  Abbreviazione. 

BREV1CE.LL0.  dim.  di  Breve  tu>(. 
I in  sign.  di  Panione. 

BHEVICÌNO.  dim.  di  Brevicello. 

BREVILOQUENTE,  add.  Che  parla 
breve , Di  poche  parole. 

BREVILOQUENZA.  I.  f.  Brevità  nel 
dire. 

BREVILOQUIO.  ».  m.  Ragionamento 
breve. 

RREVIOSO.  add.  V.  A.  Breve. 


BREVIT.À,  BREVlTADE,e  BREVI- 
TATE.  ».  f.  astratto  di  Breve.  | Pezzo 
piccolo  di  checchessia  i Con  brevità  di 
tempo,  vale  In  breve  tempo. | Sotto  bre- 
vità, e Su  brevità,  e In  brevità.  In  po- 
che parole. 

BREZZA.  ».  f.  Piccol  venticello,  ma 
gelato,  e crudo;  specialmente  la  notte, 
e la  mattina  di  buon'  ora. 

BREZZEGGIARE.  inlr.  Spirar  pic- 
colo e freddo  venticello. 

BREZZOLÌNA.  dim.  di  Brezza. 

BREZZOLONE.  aocr.  di  Brezza.  | Im- 
beccata. Infreddagione. 

BREZZONE.  ».  m.  lo  stesso  che  Baez- 
ZOLOKB.  I e add.  Freddoloso. 

URIA.  ».  f.  V.  A.  Fuor  di  bria,  vale 
Fuor  di  misura. 

BRIACHEZZA.  ».  ^ Ebbrezza. 

BRIACO,  add.  Ebbro,  Ubbriaco.  | De- 
dito al  vino. 

RRIACiiNE.  accr.  di  Briaco  Molto 
briaco.  | Che  s'inebria  per  abito. 

BRIACUZZO.  dim.  di  Briaco. 

BRICCA.  ».  f.  Luogo  selvaggio  e sco- 
sceso» 

BRICCIIETTÌNO.  dim.  di  Bricchetto. 

BRICCHErro.  dim.  di  Bricco. 

BRÌCCICA.  ».  f.  Cosa  di  niun  mo- 
mento , Bagattella.  È voce  d' uso  co- 
mune. 

BRICCO.  ».  m.  Puledro  asinino.  Asi- 
no, Somaro.  I Becco,  o Montone.  | in 
Toscana  dicesi  di  quel  Vaso  stagnato, 
nel  quale  si  fa  la  lavanda  del  caffè. 

BRICCOLA.  ».  f.  Macchina  militare 
antica,  ad  effetto  di  scagliare  pietre  o 
altro  nelle  piazze  assediate:  dicevasi 
anche  Màngano.  | e per  Bricca. 

RRICCOLAHE.  p.  alt.  V.  A.  Trabal- 
zare, Lanciare  e Scagliar  colla  bricco- 
la. P.  pas».  Briccolato. 

BRICCON  ACCIO,  prjj.  di  Briccone. 

BRICCONATA.  ».  f.  Atto,  Opera  da 
briccone. 

BRICCONCELLO,  dim.  di  Briccone. 

BRICCONE.  ».  m.  diccsi  di  Persona  di 
malvagi  e disonesti  costumi. 

BRICCONEGGIARE.  l'ntr.Mcnare  una 
vita  da  briccone. 

BRICCONERÌA.  ».  f.  Costumi  ed  azio- 
ni da  briccone,  E urfanterla,  GaglioITcrIa . 

BRICI A.  ».  f.  Briciolo.  | Non  volere  »a- 
per  brida  d' una  com.  Non  volerne  sen- 
tir parlare , Non  volerne  saper  nulla. 

BillClO.  ».  m.  lo  stesso  che  Bricia. 

BRICIOLA,  e BRICIOLO.  ».  f.  e m. 
Minuzzolo  che  casca  dalle  cose  che  sì 
mangiano , ed  è per  lo  più  del  pane.  | 
Minuzzolo  di  checchessia. 

BRICIOLETTA.  dim  di  Briciola. 

BRICIOLINO.  dim.  di  Brìciolo. 

BRIDA.  ».  f.  Briglia.  | Strumento  an- 
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tico  militare  da  aggraffar  le  mScchine 
nemiche  e tirarle  a se  o conquassarle. 
BRIEVE.  vedi  Breve. 
BRIEVEMENTE,  vedi  Brevemente. 
BRIFFALDA.  i.  f.  Baldracca,  Donna 
di  mai  affare. 

BR1G.4.  s.  f.  Noja,  Fastidio.  Travaglio. 
I Lite,  Controveisia,  Contesa,  Ris- 
sa, Impaccio,  Cuistione.  | Faccenda. 
I A briga,  A mala  briga  ec. , posto 
aeti.  Vale  A pena,  A fatica.  |S/>o.tar  una 
origo,  Darsi  o Figliarsi  un  impaccio.  | 
Comprare  le  brighe  a coihtanti,  dicesi 
d’ uomo  litigioso. 

BRIGADIERE.  ».  m.  T.  miU  Coman- 
dante di  una  brigata. 

BRIGANTE,  add.  Che  briga  , Intriga- 
tore,  Travagliatore,  Da  faccende  , En- 
trante. I tasi,  deriva  questo  vocabolo  da 
Briga , Contesa , e signiflcò  Soldato,  ma 
per  lo  più  si  prende  in  cattiva  parte,  di- 
cendosi d'un  Uomo  sedizioso,  perturba- 
tore dello  Stato.  | vale  anche  Un  uomo 
di  bel  tempo,  come  si  dice  Compagno- 
ne. I ed  anche  Bertone. 

BRIGANTINO.  ».  m.  T.  mar.  Basti- 
mento di  basso  bordo  a tre  alberi.  | Dove 
è ondulala  nave  pai)  andare  il  brigantino. 
Dove  è ito  il  più  può  ire  il  meno;  e di- 
cesi quando,  dopo  avere  speso  parecchi 
denari  in  una  cosa,  siamo  nel  caso  di 
dovercene  spendere  degli  altri. 

BRIGARE.  V.  alt.  Cercare. | Esercita- 
re , Adoperare.  | inir.  Ingegnarsi  d'  ot- 
tenere checchessia  per  mezzo  di  raggiri 
e di  cabale.  | Brigarsi,  inlr.pron.  vale 
lo  stesso.  P.  pree.  Brigante.  — post. 
Brigato. 

BRIGAR(a.  K.A. Briga, Controversia. 
BRIGATA.  ».  f.  Gente  adunata  insie- 
me. I detto  di  moltitudine  di  cose.  | 
Adunanza  d' amici , Conversazione.  | 
Famiglia.  | nel  milit.  vale  una  Parte 
dell'  esercito;  in  oggi  per  lo  più  questa 
parte  è composta  di  due  reggimenti , e 
a'  un  certo  numero  d' urtigTieri  co’  loro 
cannoni  ; ed  è comandata  da  un  genera- 
le. Il  per  sim.  si  dice  anche  al  Branco 
delle  starne  e d'altri  uccelli. | A briga- 
ta, modo  am>.  il  cui  senso  letterale  è 
Conforme  a brigata,  Adunati  insieme 
fino  a formare  una  brigata;  ma  si  usa  in 
Sign.  di  In  folla.  | Di  brigala,  o Di  bella 
brigata,  Tutti  insieme.  I A brigata  a 
brigata,  signilica  Succedendo  immedia- 
tamente runa  brigata  all'  altra.  | Tenere 
brigala  con  parecchi,  detto  di  donna  che 
con  molti  fa  all  amore.  | Stare  in  briga- 
la, Stare  a crocchio. 

BRIGATACCIA.  pegg.  dì  Brigata. 
BRIGATELLA.  dtm.  Piccola  brigata. 

I Figliolanza,  Famiglia. 

BRIGATINA.  dim.  di  Brigata. 
BRIGATORE.  ».  m.  Che  briga , Affan- 
none. 


BRIGIDINO.  ».  m.  Pezzetto  di  pasta 
con  anaci  e zucchero,  stiacciato  in  torme 
caldissime. 

BRlGIOiO.  Stroppiatura  della  voce 
Brividio,  0 Brivido. 

BRIGLIA.  ».  Strumento  col  quale  si 
tiene  in  ubbidienza  e soggezione  il  ca- 
vallo. Ipiirmet.  vale  Govei  no , Signoria. 
I A briglia  sciolta.  Velocissimamente.  | 
A tutta  briglia,  A lente  briglie , A briglia 
abbandonata.  Io  stesso.  |eprr  met.  Smo- 
deratamente. I A briglia  tratta,  detto 
di  corso,  vaio  Precipitosamente,  quasi 
come  cavallo  a cui  sia  tratto  il  freno,  i 
D ir  la  briglia  al  cavallo.  Allentargli  le 
redini.  I Lasciar  a uno  la  briglia  sul  collo. 
Lasciarlo  operare  a suo  modo, Non  voler 
più  correggerlo.  | R izzare  o Scherzare 
m briglia,  Si  dice  dì  chi  ha  d’ ogni  ben 
di  Dio,  e pure  si  duole  della  fortuna.  | 
e dicesi  anche  d' uno  che  stia  allegra- 
mente e scherzando,  senza  considerare 
che  è in  grave  pencolo,  o in  misera 
condizione.  | Tenere  in  briglia.  Fre- 
nare I Tenere  in  briglia  la  lingua , Rat 
tenerla  si  che  non  trascorra  a dir  male 
d'  alcuno.  | Tirare  la  briglia.  Usare  ri- 
gore. 

BRIGLIAJO.  ».  m.  Che  fa,  o vende  bri- 
glie. 


BRIGLIETTA.  dim.  di  Briglia. 

BRIGLIONE.  ».  tn.  Briglia  grande. 

BRIGLIOZZO.  ».  m.  Briglione. 

BRIGOSO,  add.  Rissoso,  Litigioso , 
Che  si  dilotta  di  far  brighe.  | Aspro,  Ma- 
lagevole. 

BRILLAMENTO.  ».  tn.  II  brillare.  | 
figurai.  Applauso,  Gloria,  Lustro. 

brillanta  RE.»’,  a».  T.de'giojel.Ta- 
gliar  una  gemma  a faccette  sotto  e so- 
pra, ed  è proprio  de’  diamanti , e de  cri- 
stalli di  monte.  P.  pass.  Brillantato. 

BRILLANTE.  ».  m.  T.  de'gtgjel.  Dia- 
mante sfaccettato  dalle  due  parti. 

BRILLANTE,  add.  Che  brilla  | detto 
del  vino.  Che  rode  la  schiuma  schiz- 
zando fuor  del  bicchiere.  1 detto  di  per- 
sona , Brioso  , Pieno  di  spirito  | e detto 
di  cosa  vale  Che  nel  suo  genere  è note- 
vole , Spiritoso , Vivace.  Benché  per  al- 
tro usata  dal  Segneri  e dal  Salumi,  in 
questo  significato  ad  alcuno  non  piace. 

BRILLANTU/ZO.  dim.  di  Brillante. 

BRILLARE,  intr.  Scintillare  tremo- 
lando. tper  met.  significa  un  certo  ri- 
sentimento  di  spinti  per  gloja  e gio- 
condità. I Gioire.  I Brillare  ancora  è 
quell  effetto  che  fa  il  vin  generoso  nel 
roder  la  schiuma , schizzando  fuor  del 
bicchiere.  | e fu  detto  anche  per  F.sser 
brillo,  cioè  quasi  ebbro.  P.  pret.  Bril- 
lante. — pass.  Brillato. 

, BRILLARE,  v.  alt.  Spogliare,  con  ma- 
cina da  ciò  > il  riso , il  miglio  ec. , del 
suo  guscio.  P.  pass.  Brillato. 
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BRIU,ATOJO.  ».  m.  Strumento  col 
quale  si  monda  il  riso,  il  miglio, e simili. 
RHILI.O.  s.  m.  Spezie  di  vétrice. 
IIIUI.LO.  odd.  Alquanto  briaco,  Che 
comincia  a imbriacarsi. 

BRINA.  !<■  f.  Rugiada  congelata  e bian- 
chissima, di  cui  si  vede  coperta  la  su- 
perficie della  terra  allo  spuntare  de 
giorno  dopo  le  notti  fredde  e serene  del 
verno.  I yier  met.  Candore  di  carnagione. 

I La  prima  canizie. 

BRINATA.  *.  f.  Brina. 

BRINATO,  add.  Coperto  di  brina.  I 
figurai.  Mezzo  canuto. 

BRIN  ATOSO  add.  di  tempo  . vale  Ac- 
compagnato  da  molla  brinai  Nel  Quale 
c’  è molta  brinata. 

BRINCIO,  add.  voce  bassa  ; aggiunto 
di  Bocca  ; e significa  quell'  alto  della 
bocca,  che  si  fa  prima  del  piangere. 
BRINDARE,  f.  inlr.  Far  brindisi. 
BRINDISARE.  v.intr.  Fare  brindisi. 
BRINDISEVOLE.  add.  voce  usata  in 
ischcrzo,  Che  ha  virtù  di  far  comporre 
brindisi.  , , 

BRINDISI.  1.  m.  dicesi  di  quell  Invi- 
to a bere , o Saluto  che  si  fa  alle  tavole 
in  bevendo,  lì  bere  all*  altrui  salute.  | 
Canzone  che  si  canta  facendo  brindisi. 
Iporf.si  usa  anche  Bn'ndu  per  Brindisi. I 
Fare  6ri«di»i,  Sbevazzare  in  compagnia 
BRINOSO,  add.  Pieno  di  brina. 

BRIO.  ».  m.  Vaghezza  spiritosa  che 
risulta  dal  leggiadro  porUmento,  e 
dalla  lieta  cera  della  persona.  I dicesi 
de'cavalli,  e vale  Agilità  irrequieta  9 
simile.  I e di  ogni  cosa  che  abbia  in  se 
congiunta  vivezza  e leggiadria  , come 
pitture , opere  musicali  cc. 

BRIÒNIA,  ZUCCA  SALVATIC^A  , VI- 
TE SALVATICA,  PIANTA  DELLA 
FATA.  ».  f.  V.  G.  Bryoiiia  dioica.  Liiin. 
T.  hot.  Pianta. 

BRIOSETTO.  dim.  di  Brioso. 

BRIOSO,  add.  Che  ha  brio. 
BRISCIAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Trèmi- 
to, Ribrezzo. 

BRISCOLA.  ».  f.  Giuoco  di  carte  usita- 
tissimo  dal  popolo.  Si  giuoca  in  due,  e 
in  quattro:  e,  quando  è in  quattro, 
chiamasi  BrUcota  chiaci  hierina.  o allora 
i compagni  possono  discorrere  insieme 
del  come  giocare  ; o Brhcola  muta,  e al- 
lora non  possono  parlare. 

BRIVIDIO.  ».  m.  Tremito  forte,  0 Bri- 
vido continuato. 

BRIVIDO.  ».  m.  Freddo  acuto  che  pe- 
netra ne' corpi.  I si  dice  più  comune- 
mente del  Trèmito  cagionato  ne' coi  pi 
dell'  animale  dal  freddo  e dalla  febbre. 

BRIVII.EGIAHE.  ntt.v.  A.  Privi- 
legiare. I Dare  in  feudo.  P.  jx»»*-  “R'- 

VILKOIATO.  . . 

BRIVILEGIO.  ».  m.  V.  A.  Privilegio. 
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BRIZZOLATO,  add.  .Macchiato  , o Me- 
scolato di  due  colori  minutamente. 

BRIZZOLATURA.  ».  f.  Mescolanza  di 
due  colori  sparsi  minutamente. 

BROBHIO,e  BROBBRIO.  ».  m.  V.  A. 
Obbrobrio,  Vergogna,  Dispregio,  Vii- 
lania. 

BROBBRIOSO.  add.  F.  A.  Obbrobrioso. 
BRÒCCA.  ».  f.  Vaso  di  terra  cotta  con 
beccuccio,  da  portare  acqua  e liquori 
d ogni  sorta.  I pigliasi  anche  per  La 
quantità  di  liquido  in  essa  contenuto. 

I dicasi  anche  una  Canna  divisa  in  cima 
in  più  parti , e allargata  per  uso  di  co- 
gliere 1 fichi,  o altro  frutto.  I Andare 
alla  bròcca,  dicesi  degli  uccelli  di  ra- 
pina che  vanno  a posarsi  sugli  alberi.  | 
e Bricca  vale  Segno,  Brocco,  11  mezzo 
del  bersaglio.  | onde  Dare  in  bròcca. 
Colpire  nel  segno;  e anche  per  met.  Ap- 
porsi. I Andare  di  bròcca.  Succedere  una 
cosa  secondo  il  desiderio. 

BROCCARDO  ».  m.  T.  leg.  Quistione 
perplessa  e dubbiosa. 

BROCCARE.  V.  alt.  Spronare,  Broc- 
ciare. 

BROCCATA.  ».  f.  Colpo,  Riscontro  in 
checchessia. 

BROCC  ATELLO.  ».  m.  Marmo  duris- 
simo, giallo  e pavonazzo,o  rossiccio  con 
un  poco  di  bianco,  a foggia  di  quella 
drapperia  detta  altresì  Broccatello,  che  e 
StoiTa  più  leggiera,  ma  lavorata  presso 
a poco  come  il  broccato. 

BROCCATÌNO.  dim.  di  Broccato  nel 
sign.  di  Sorta  di  pannina  di  seta. 

BROCCATO.  ».  m.  Drappo  grave  di 
seta  tessuto  a brocchi  o ricci.  E per  lo 
più  lavorato  a rami  e fiorami:  c se  e 
tessuto  d' oro  o d' argento,  dicesi  Broc- 
cato d' oro  0 d'  argento.  | Veste  fatta  di 
broccato.  I anticamente  si  uso  per  Stec- 
cato, Riparo. 

BROCCATO,  add.  Pien  di  brocchi, 
che  sono  fila  che  fanno  anello  e rilic- 
vano , e nel  drappo  si  chjaman  ricci.  | 
A sfa  oroccala,  dicesi  quella  che  ha  in 
punta  brocchi , cioè  punte  di  ferro. 

BROCCIIETTO.  dim.  di  Bròcca  per 
Vaso  di  terra  ec.  I vale  anche  Germo- 
glio, 0 simile. 

® brocchiere,  e BROCCIIIERO.  ». 
m.  Piccola  rotella. 

BROCCIIIERO.  vedi  Rrocciiikrb. 
BRÒCCIA,  lo  stesso  che  Bròcca  nel 
sign.  di  Canna  da  còr  fichi. 

BROCCIARE.  V.  att.  V.A.  Spronare, 
e per  estensione  Avanzarsi,  p.  es.  Come 
dixj>erato,  brocciò  a fedire  fratteamente. 

%*ROCCO».»n. Sbrocco,  Verména.iper 

Quel  picciol  gruppo,  che  rilieva  sopra  il 
filo,  e gli  toglie  1 essere  agguaglialo,  pro- 
prio della  seta.l  Anellodi  filo,  che  in  tes- 
sendo rileva,  e fa  il  drappo  broccato,  e 
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si  chiama  anche  Riccio.  I Chiodo,  Bollet- 
ta. I Punta  di  ferro.  9 vale  anche  Segno, 
® Materia  da  far  segno  su  panni  0 
altro. n onde  Dar  titl  brocco.  Cogliere  nel 
segno.  I oper  mfMndovinare  n segreto 
a -un  fatto,  Apporsi.  | nelle  arti,  vale 
Piccolo  risalto , o monticello  in  super- 
ficie d’un  corpo,  che  lo  rende  ruvido.  | 
Di  broc'o,  modo  avv.  Subitamente. 

BROCCOLIERE.  m.  Scudo,  Broc- 
chiere. 

BRÒCCOLO,  s.  wi.  r.  hot.  Tallo  del 
cavolo,  rapa,  0 simili  erbe  quando  in- 
cominciano a dar  segno  di  fiorire.  | e per 
Ciocca  di  barba,  Pizzo.  ||  Persona  sciocca 
e da  poco. 

BROCCOLOSO.  add.  Broccoso. 
BROCCOLUTO.  add.  Che  ha  molti 
broccoli , e dicesi  propriamente  del  ca- 
volo. 

BROCCOSO.  add.  Che  ha  brocchi. 
BROCCUTO.  add.  Pien  di  brocchi.  | 
per  stm.  Peloso,  Coperto  di  pelo  irsuto. 

BRODA,  s.  f.  Superfluo  della  mine- 
stra, il  quale  davanti  si  leva  a coloro 
che  hanno  mangiato.  | significa  anche 
semplicemente  Brodo,  non  di  carne,  ma 
di  civaje,  maccheroni , ec.  vedi  Brodo. 

I e Qualunque  spezie  di  vivanda  brodo- 
sa. I e talora  per  Acqua  imbrattata  di 
rango,  e d‘ altre  spoicizie.  | Andare  in 

broda,  Liquefarsi. lo  mfta/*.  Godere, Com- 
piacersi: e dicesi  pure  Andare  in  broda 
at  $ikcioU,t  Gettare  0 Rovesciare  la  broda 
widosso  a uno,  Incolpare  uno  di  ciò  che 
forse  altri  ha  commesso.  | Broda  e ceci, 
dicesi  quando  piove  misto  con  grandine. 
Vedi  il  Minacci  nelle  note  al  Malmaniile 
BRODAJO,  e BBODAJUOLO.  a.  m. 
Vago , 0 Ghiotto  della  broda.  Fu  usato 
anche  in  forza  dVW.  | Ignorante.  | Frati 
brodai  si  dicono  ne’  conventi  i Frati  lai- 
ci, deputati  ai  servigj  della  famiglia. 

BRODETTATO,  nrid.  dicesi  di  zuppa 
o simile,  sopra  cui  siasi  posto  brodetto. 

BRODEI  TO.  s.  m.  Brodo  ove  siano 
scocciate  delle  uova  e fattevele  cuocere 
Cullandole,  t Condimento.!  Mescuglio, 
Confusione.  I Andare  in  brodetto,  modo 
basso , e ftgurat.  Provare  un  grandissi- 
mo piacere.  | Andare  a brodetto,  cioè 
Ogni  cosa  in  un  miscuglio.  | Antico  o 
Veci  hto  quanto  il  brodetto,  Antichissimo, 
Vecchissimo. 

BRÒDO,  s.m.  Queir  acqua  nella  quale 
SI  è cotta  la  carne.  | dicesi  anche  di 
quella  ove  sia  cotto  altro,  come  civaje, 
maccheroni  ec.  : ma  allora  vi  si  aggiun- 
ge il  nome  della  cosa  cottavi,  p.  es. 
Brodo  di  eiiceiote  ec.|  Laeciar  bollire  uno 
nel  IVO  brodo,  Lasciarlo  star  da  sè  o 
nella  sua  opinione , Non  impacciarsi  di 
Iui.|Cuo(!er«i  nel  ivo  brodo,  \ ivere  a suo 
capriccio.  Incocciarsi  nella  sua  opinione 
benché  non  seguita  da  altri. 
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BRODOLOSO.  add.  Imbrattato  di  bro- 
da , Imbrodolato,  Sporco. 

BRODONE.  j.  m.  Ornamento  che  si 
cuce  tra  l’estremità  del  busto  dall’en- 
tratura del  braccio,  e l’estremità  della 
manica  del  sajo. 

BRODOSO.  a<W.  Abbondante  di  brodo. 
BRTOIO.  add.  dicesi  d uomo  sciocco. 
Babbeo. 

MOGIOTTO.  add.  Ficai  carica.  Linn 
T.  boi.  Una  delle  varietà  del  fico  comu- 
ne, che  matura  verso  settembre:  è nero 
e di  buccia  grossa,  idicesi  per  ischerno 
a un  Dolce  ai  sale.  Scioccone. 

^ brogliare  V.  intr.  nsiol.  Sollevar- 
si , Commoversi.  | Brulicare.  | Andare 
attorno  brigando  per  lo  più  di  soppiat- 
to, per  eccitare  discordie,  e turbarci 
buoni  ordini  civili , Far  broglio , o bu- 
cheramento. 

BROGLIO.  I.  m.  Sollevazione,  Su- 
surrq.  g Bucheramento.  | Fare  broglio, 
Ristringersi  con  gli  amici  per  macchi- 
nare qualche  cosa. 

BROMO,  a.  tn.  lo  stesso  che  Bròlo. 
BROLLO.  add.  lo  stesso  che  Brullo. 
BRÒLO.  ».  m.  Bruolo , Orto,  si  usa 
anche  nutaf.  per  Ghirlanda,  Corona. 

BRONCA.  ».  f.  Palo  da  sostenere  lo 
viti. 

BRONCHI,  i.m.pì.  T.  anni.  Canali, 

0 Ramilìcazioni  dell’ asperarteria,  che 
si  diramano  ne’ polmoni. 

BRONCHIALE,  aibl.  V.  G.  T.  anat. 
Che  appartiene  ai  bronchi. 

BRONCIO,  i.m.  Segno  di  crùccio  che 
apparisce  nel  volto.  ! onde  Pigliare  il 
broncio,  vale  Entrare  in  valigia,  Stizzir- 
si. 0 Tenere  broncio,  Mostrarsi  adirato. 

BRONCO.  ».  m.  Tronco,  Sterpo  gros- 
so. I e sorta  di  Pero. 

BRONCONACCIO.  pegg.di  Broncone. 
BRONCONE.  ».  m.  Bronco  grande,  e 
dicesi  di  Ramo  o pollone  tagliato  dal 
suo  ceppo,  ma  non  rimondo,  'F roncone. 

1 per  sim.  Palo  grosso  con  cornetti, 
o sieno  traverse  da  capo,  ad  uso  di  so- 
stenere le  viti  nel  mezzo  de’  campi.  | e 
La  vite  medesima  che  su  quel  palo  si 
inalza. 

BRONTOLARE,  intr.aiiol.  Borbotta- 
re, Bofonchiare,  i Romoreggiare,  Tonare 
sordamente. 

BRONTOLIO.»,  m.  Remore  confuso 
di  chi  brontola.  ! e per  lim.  Fragore  di 
cosa  che  romoreggia  da  lontano , come 
fa  il  mare  in  tempesta , i tuoni  ec, 
BRONTOLONE.  ».  m.  Persona  ohe  ha 
per  abito  il  brontolare. 

BRONZ/NO.  aggiunto  di  Volto,  Car- 
nagione ec.,  e vale  Di  colore  bruno  , o 
quasi  simile  a quello  del  bronzo,  Incotto 
dal  sole.  | detto  di  altre  cose  di  colore 
simile  al  bronzo. 
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BnONZISTA.  ».  m.  T.  (itile  arti.  Arte- 
fice che  lavora  in  bronzo,  Gettatore,  o 
Doratore  in  bronzo. 

BRONZO.  >.  m.  Metallo  composto  di 
stagno  0 di  rame , a ragione  di  undici 
o dodici  libbre  di  stagno  sopra  cento  di 
rame.  I Vaso  di  bronzo.  | Sorta  di  pie- 
tra cosi  detta  a Verona.  |Bron:i  o Bi-onzi 
giurrieri,  diconsi  le  Aitiglierfe.|e  Bron- 
zi, e Sacri  Oronzi,  le  Campane  | Bronzo 
funebre  0 lugtibre,  La  campana  che  suo- 
na a morto. 

BRONZOTTO.  add.  soprannome  che 
si  dà  spesso  alte  persone  di  color  bron- 
zino. . 

BKÒZZA.  ».  f.  Bollicella,  Bolluzza. 

BROZZOLOSO.  add.  Bitorzoluto 

BHIICA.MAGLIA.  (. /l  Moltitudine  di 
bruchi. 

BRUCARE.  V.  alt.  dicesi  propria- 
mente del  Rodere  i bruchi  le  foglie  e 
frondt  delle  pianto.  | e trn»lutir.  Stri- 
sciar la  mano  sui  rami  delle  piante, 
e col  pugno  stretto  portarne  via  le  fo- 

flie.  I l'Ortare  via.  I Ammaccare.  I 
cemare,  AfBovolire.  I Frugare,  Cer- 
care. P.  ptus.  Bri  gato. 

BRUCIACCHIARE,  e.  all.  Abbruciac- 
chiare, Abbrustolare.  P.pius.  Bruciac- 
chiato. 

BRUCIÀGLIA.  ».  f.  dicesi  di  tutte  le 
cose  aride  come  trdcioli . scopa , o ser- 
menti co'  quali  si  accende  il  fuoco.  Sal- 
vini. 

BRUCIAPELO  (A),  modo  avv.  dicesi 
dell'  esplodere  con  arme  da  fuoco  sopra 
alcuno  da  vicinissimo.  I e Prendere  a 
bruciapelo,  vale  COrre  alla  sprovvista. 

BRUCIARE,  e.  alt.  Abbruciare.  | di- 
cesi pure  dell' effetto  di  un  freddo  ec- 
cessivo, 0 di  freddissimo  vento.  | Bru- 
ciare. dicesi  anche  in  modo  basso  di  chi 
è poverissimo , e non  ha  un  quattrino. 
P.pret.  Bruciaste.  — POSA.  Bruciato. 

BRUCIA  TA.  A.  f.  Marrone,  o Casta- 
gna cotta  arrosto. 

BRUCIATAJO.  A.  <71.  Quegli  che  fa,  0 
vende  le  bruciate. 

BRUCIATICCIO.  A.m.  Quello  che  re- 
sta d' una  cosa  bruciata.  | e L' odore  che 
viene  da  cosa  bruciata.  | A'on  mper  p,ù 
d’ una  cosa  nè  colto,  0 ni  fumo,  o nè  bru- 
ciai nè  bruciaticcio.  Non  saper  più  che 
cosa  ne  sia  avvenuto. 

BRUCIATO.  P.pa»».  da  Bruciare.  | 
cd  è ancora  aggiunto  d' una  sorta  di  co- 
lor bajo  de  mantelli  de' cavalli. 

BRUCIATURA.  ».  f Scottatura,  Azio- 
ne del  calorico  sulle  parti  del  corpo. 

BRUCIO.  ».  m.  Bruco,  0 Brùciolo  nel 
sign.  di  quel  Baco,  che  sta  nelle  radici, 
ne'  raperoiizoli,  e simili. 

BRUCIOLATO.  add.  Guasto,  e infetto 
da  briicioli.  I figurai.  Innamorato. 
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BRUCIOLENTE.  add.  Che  abbrucia. 
Che  irrita  quasi  come  il  fuoco. 

BRÙCIOLO.  A.  m.  Striscia  di  foglio  , 

0 striscia  sottile  di  legno  levata  colla 
pialla.  Trùciolo.  | diciamo  anche  Bné- 
cinlo  a Quel  baco  che  sta  nelle  radici , 
ne' raperonzoli , e simili.  | è pur  nome 
di  una  Spezie  d'ulivo. 

BRUCIORE.  ».  m.  Cociore. 

BRUCIORETTO.  dim.  di  Bruciore. 

BRUCO.  A.  m.  Insetto  che  rode  prin- 
cipalmente la  verzura.  | Bruco,  si  chia- 
ma ancora  L'  attaccagnolo  de’  segnali 
che  si  pongono  nei  messali,  breviarj,  o 
altri  libri.  | diciamo  ancora  Bruco,  Al- 
cuno che  sia  male  in  arnese,  male  in 
ordine,  mal  vestito,  o poverissimo.  | 
Bruci,  0 Bru  hi  fuori,  o Fuor  bruchi, 
Via , Via  di  qua. 

BRUGIARE.  lo  stesso  che  Bruciare. 

BRUGARE.  V.  alt.  Brucare. 

BRI  Ire.  fntr.  oA.ro/.  V.  A.  Gorgoglia- 
re, Romoreggìare  delle  budclle  per 
vento,  o altio. 

BRUiro.  ».  m.  V.  A.  11  bruire. 

BRULAZZO.  add.  V.  A.  Lippo,  Ci- 
sposo. 

BRULICAME,  a.  m.  Io  stesso  che  Bu- 
licame. iMoltitiidino,  Quantità  grande, 
ma  di  cose  che  si  muovono. 

BRULICARE,  e BRLLLICARE.  v. 
alt.  e mir.  rifl.  Muoversi  leggiermente. 
Far  brulichio. 

BRULICHto,  e BRULLlCIliO.  i.  m. 
dicesi  di  quel  Leggier  movimento  che 
fanno  le  cose,  quando  cominciano  a 
commuoversi,  e si  dice  comunemente 
d una  moltitudine  d' insetti  adunata  in- 
sieme. I per  met.  Movimento  interno.  | 
Intrarertarliei  il  brulichio  d’ una  cosa. 
Venirti  desiderio  di  farla.  I Brulichio 
vale  anche  Minimo  sentore  d' una  cosa. 

BRULLA.MENTE.  avv.  Poveramente, 
Male  in  arnese. 

BRULLICARE.  vedi  Brulicare. 

BRULLlCIliO.  vedi  Brulichìo. 

BRULLO,  add.  Privodi  spoglie,  Scus- 
so, Spogliato  di  checchessia.  | Povero. 

BRI! LOTTO.  A.  m.  Sorta  di  nave  ca- 
rica di  materie  combustibili  e dì  fuochi 
artilìzìati,  della  quale  suolsi  far  uso  per 
abbruciar  ponti  0 altre  opere  di  legna- 
me, o per  dar  fuoco  alle  navi  nemiche. 

BRUMA.  A./.  V.  L.  11  cuor  del  verno. 

1 per  met.  Vecchiezza.  I e per  Sorta  di 
verme  di  mare,  chiamato  anche  Terèdo, 
che  rode  sott'acqua  i vascelli.  I ed  è 
Sorta  di  muscochosi  genera  ne'vascelli. 

BRUMALE,  add.  V.  /-.  Di  verno. 

BHUMASTA,  e BRUMESTA.  ».  f. 
T.  boi.  Sorta  d' uva  grossa  e dura,  detta 
anche  Pergola  o Pergolese  , che  busta 
in  sulla  pergola  quasi  tutto  il  verno. 

BRUMASrO,  e BRUMESTO.  A.m.  T. 
boi.  Il  vitigno  prodotto  dalla  brumasta. 
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BRUNAZZO.  aM.  Alquanto  bruno. 
BRUNELLIICCIO.  dim.  di  Bruno. 
JjlJUNETTINO.  vezzegg.  di  Bruno. 
BRI  NETTO,  dim.  di  Bruno. 
BRUNEZZA.  s.  f.  astratto  di  Bruno 
I per  met.  Oscurità. 

BRUNIRE.  V.  all.  Dare  il  lustro  col 
orunitojo,  e dicesi  più  specialmente  de’ 
metalli.  | per  met  Render  chiaro.  I vale 
anche  me^f.  Rassettare,  Correggere 
Nettare.  P.pfus.  Brumto. 
BRUNITOIO.  ».  m.  Strumento  col 
quale  si  bruniscono  i lavori,  fatto  d ac- 
ciajo,  o di  denti  d'animali,  o d' altre 
materie  dure  e ben  lisce. 

BRL NITORE.  ».  m.  Colui  che  bru- 
nisce. 

*•  lustro  che  si 
dà  ai  lavori  di  metallo,  od  al  tre  materie. 

BRUNO.  ».  m.  Brunezza.  | Oscurità. 
I Abito  nero  che  si  porta  per  segno  di 
lutto  dopo  la  morte  de'  parenti  per  un 
dato  tempo.  | onde  Essere , Ue»tir»  a 
bruno,  o Portar  bruno,  Portare  abiti 
lutto.  I e si  dico  anche 
del  Tempo  nel  qual  si  porta  bruno. 

BRUNO,  add.  Di  color  nereggiante. 

I Adombrato,  e con  poca  luco  j Nero 
Mmplicemente.  | per  met.  Incognito  i 
Tenebroso , Oscuro.  | Mesto,  Turbato. 

BRUNOTTO.  add.  Che  ha  alquanto 
del  bruno. 

BRUNOZZO.  add.  Brunotto,  Alquanto 
bruno , Che  ha  del  bruno. 

BRUÒLO.  vedi  Bròlo. 

BRUSCA.  ».  f.  Strumento  con  setole 
onde  si  puliscono  i cavalli,  che  si  dice 
anche  Bussola.  | Spazzola  da  madia.  | 
Bruscolo.  I Brusca.  Coda  di  cavallo, 
Setolone.  Equisetum  arvenie.  Lina.  T 
bot.  Pianta. 

BRUSCAMENTE,  aw.  Con  modo 
brusco , Rigidamente. 

BRU^^CARE.  V.  atl.  e m(r.  Dibrusca- 
re , Dibrucare.  P.  pati.  Dibrcscato. 

BRUSCIIETTE,  e BUSCHETTE.  ».  f. 
pi.  Sorta  di  giuoco  usato  da'fanciulli,  che 
si  fa  con  pigliar  tanti  fuscelli  o fila  di 
paglia  non  eguali,  quanti  sono  i concor- 
renti , e tengonsi  accomodati  in  modo 
che  non  si  veda  se  non  una  delle  due 
testate , dalla  qual  parte  ognuno  cava 
fuori  il  suo,  e vince  chi  toglie  il  fuscello 
maggiore,  o minore,  secondo  che  da 
prima  si  è stabilito. 

BRUSCHETTO,  dim.  di  Brusco.  Al- 
quanto brusco. 

BRUSCHEZZA.  ».  f.  astratto  di  Bru- 
sco. I e meiaf.  Austerità,  Maniere  di- 
samorevoli. 

BRUSCHINO,  add.  e ».  m.  Colore  di 
vin  rosso  carico , come  quello  del  baia- 
selo. 

BRUSCO.  ».  m.  Bruscolo.  I in  chirur- 


BRU 

■già,  vale  una  Specie  di  lima  a raspa  . 
che  serve  spezialmente  per  raschiare 
j®  ossa.  I Brusco,  R tscu»  nculentus.  Lmu. 
r ftoi.  Pianta,  detta  Pugnitopo.O  e Sorta 
di  fungo  che  nasce  nell'  acero  e nel  car- 
pino. 

BRUSCO,  add.  Di  sapore  che  tira  al- 
I aspro,  non  dispiacevole  al  gusto  e 
dii^i  generalmente  del  vino , contrario 
a Dolce.  |p»r  met.  Rigido,  Austero,  i 
aggiunto  di  temporale,  vale  Turbato, 
Rannuvolato.  | dicesi  della  cera,  dei 
discorsi , e vale  Ritroso , Acerbo  con- 
^ario  di  Affabile.  | in  forza  d’avo,  vale 
Bruscamente. 

BRUSCOLINO.  dim.  di  Bruscolo  | 
per  met.  vale  Un  menomissìmo  fallo. 

BRUSCOLO.  ».  m.  Minuzzolo  picco- 
liMimo  e leggerissimo  di  legno  , o pa- 
gli3i  0 simili  materie.  § per  met.  vaio 
Macchia  Menda,  Colpa.  | Ogni  bnttcolo 
gh  pare  una  trave,  si  dice  di  chi  d' ogni 
po  di  cosa  fa  gran  remore  | Levarsi  un 
brullo  dagli  occhi,  Liberarsi  da  una 
molesta.  I Bruscolo.  « ,scus  aculeatus. 
Lrrm.  T.  bot.  lo  stesso  che  Brusco  o Pu- 
gnitopo. 

BRUSCOLOSO.  add.  Che  ha  bruscoli. 
BRUSCOLUZZO.  dim.  di  Bruscolo. 
BRUSfA.  ».  f.  Bracia.Carbon  minuto 
acceso  ; e di  qui  forse  Brustolare,  e A 6- 
brustnlare. 

BRUSTO.  ».  m.  Antica  foggia  di  veste, 

0 ornamento  donnesco. 

BRUSTOLARE,  v.  att.  Abbrustolare 
P.  pass.  Brustolato. 

BRUTAGLIA.  ».  f.  Moltitudine  dì 
bruti. 

BRUTALE,  add.  Di  o Da  bruto,  A 
simiglianza  dì  biuto.  Bestiale. 

BRU’TALITÀ,  ».  f.  astratto  di  Brutale. 
Costumi , o Atti  a somiglianza  di  quelli 
de'  bruti. 

BRUTALMENTE,  avv.  Con  brutalità, 

A maniera  dì  bruto. 

BRUTEGGIARE.  Commettere  bruta- 
lità. 

BRUTO.  ».  m.  Animale  senza  ragione, 

D V SLiQ  • 

BRUTO,  add.  Brutale.  | Grave  Iner- 
te , detto  della  terra.  | detto  di  uomo 
Irragionevole,  Che  non  ha  l’uso  della 
ragione. 

BRU’TTACCHIÓLO.  dtm.  di  Brutto. 
Alquanto  brutto. 

BRUTTAMENTE,  ow.  Con  bruttez- 
za. Con  bruttura. 

BRUTTAMEN’TO.  ».  m.  L’atto  e L’ef- 
fetto del  bruttare. 

BRUTTARE,  v.  alt.  Imbrattare,  Intrì- 
dere, Macchiare.  | per  met.  Vituperare. 

I Bruttarsi. n/J.a».  Bruttare sè stesso. 

P.  pass.  Bruttato. 

BRUTTEBJa.  ».  f.  Bruttura,  Spor- 
cizia. 
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ItHL'TTEZZA.  *.  f.  astratto  di  Brutto 
Difetto  visibile  di  proporzione,  Discon- 
venienza  nelle  parti  di  checchessia  ri- 
spettivamente al  line  pel  quale  giudi- 
chiamo che  abbia  avuto  1 essere  o debba 
servire.  | Schifezza,  Lordura.  | Abomi- 
nazione, Orrore.  I Turpitudine,  Immo- 
ralità. 

llltUTTIZlA.lostessoche  Bruttezza 
lìllLTTO.  .r.m.  Bruttezza. 

BBIITTO.  udd.  Che  manca  della  pro- 
porzione convenevole.  Deforme,  Spro- 
porzionato, Malfatto,  contrario  di  Bello 
I Lordo,  Imbrattato,  Bruttato  H Diso- 
nesto. n Sconvenevole,  Disdicevole,  li 
Restare  o R mnner  bruito,  Restar  con- 
fuso per  qualche  burla  o inganno  o mala 
riuscita  di  negozio  che  non  ci  aspetta- 
vamo. 

BBCTTO.  n«r.  Bruttamente. 
BRITTORE.  t.  m.  V.  A.  Bruttezza, 
Bruttura. 

BRUTTURA.  ».  f.  Schifezza,  Spor- 
cizia, Lordura.  | fgiiml.  Laidezza  di 
costumi, d' azioni.  I Deformità,  Sconve- 
nevolezza in  opere  di  arte.  I Fare  brut- 
tura in  un  luogo,  Scaricarvi  il  ventre. 

BRUZZAGLIA.  ».  f.  Quantità  di  gente 
vile.  Marmaglia.  1 Confusione,  Disor- 
dinato miscuglio. 

BRUZZ(),e  BRUZZOLO.  t.m.V.  A. 
Crepuscolo.  11  primo  nascere  del  giorno, 
o L' ultimo  sparire  di  esso. 

BU.  ».  m.  y.  A.  accorciato  da  Bue  I 
Ruba,  voce  imitativa  Bisbiglio;  e di- 
cesi Erjcrri  del  ba  bu  in  un  luogo  quando 
c'  è sospetto  di  sommosse  o simili.  I Bu 
bu.  è pure  il  suono  che  altri  fa  pel  tre- 
mito del  freddo. 

BUA.  ».  f.  voce  puerile,  o significa 
Male , Doglia.  | Magagna,  Guajo. 

BUACCIO,  jiegg.  di  Bue.  I detto  ad 
alcuno  per  ingiuria,  vale  Ignorantaccio. 

BUACCIUOLO.  dim.  di  Bue.  I dicesi 
anche  ad  U omo  sciocco,  e di  poco  senno. 

BUAGGINE.  ».  f.  Balordaggine,  Buas- 
saggine. 

BU  ASSAGGINE.  ».  f.  Scimunitaggine, 
Scempiataggine. 

BUBALfNO.  dim.  Piccolo  bùbalo. 
BÙBALO.  ».  m.  V.A.  Bufalo. 
BÙBBOLA,  o ÙPUPA.  ».f.  Uccello 
poco  più  grande d' un  merlo,  con  presta 
di  penne  in  capo , di  color  cenerino,  con 
alcune  strisce  bianche.  I Tremare  come 
una  btibbola , Tremare  grandemente,  a 
verga  a verga.  | vale  anche  Menzogna, 
Favola.  I onde  bare  bubbole,  Dar  a cre- 
dere ciò  che  non  è.  I Btibbola  è anche 
Specie  di  fungo. 

BUBBOLARE,  v.  alt.  Portar  via  con 
inganno  checchessia.!  Brontolare,  Bor- 
bottare! e Rpmoreggiar  de  tuoni,  e del 
mare.!  Tremare.  ! Bubbolarsi  una  cosa  , 
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Mandarla  male, Scialacquarsela. P. ^»s. 

IfinilOLATO. 

BÙBBOLO.  ».  rn.  Pezzo  di  canna  ta- 
gliato tra  un  nodo  e 1'  altro;  ed  anche 
tagliato  in  guisa , che  da  una  estremità 
abliia  il  nodo,  e dall'  altra  sia  aperto. 

BUBBOLONE.  ».  rn.  Che  dà  e dice 
altrui  bùbbole,  cioè  menzogne,  favole. 

BUBBO.NE  , e BUBONE.  ».  m.  V.  G. 
Enfiato  che  fa  la  peste  ne'  luoghi  glan- 
diilosi,  come  nell' ascelle , nell' angui- 
naia , e simili. 

BUBONE.  vedi  Bubbone. 

BÙBULA.  .1.  f.  Favola,  Fandonia. 
BUBULARSl.  lo  stesso  che  Bubbo- 
larsi. 

BUBOLC A .s.f.  V.  A.  Quanta  terra  si 
può  lavorare  con  un  par  di  buoi  in  uii 
giorno,  Jùgcro. 

BUBULCATA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso 
che  Bubulca. 

BUCA.  ».  f.  Luogo  cavato,  o Aper- 
tura in  checchessia,  comunemente  più 
profonda  che  larga , o lunga.  ! Buca  ae- 
mlcrale,  Sepolcro.  | diresi  anche  Buca, 
il  luogo  sotterraneo  da  conservar  grano, 
e altre  biade.  D Fare  una  buca . vale  Ser- 
virsi del  denaro  che  si  ha  in  custodia.  | 
Dare  intorno  alle  buche  a uno,  Tirargli  su 
le  calze , Procurare  di  cavargli  di  bocca 
ciò  che  non  vorrebbe  dire  ! Dou'  è la 
buca  è il  granchio,  si  dice  di  cose  che  re- 
golarmente stanno  unite.  1 Buca  vale 
anche  Noja , Fastidio. 

BUCACCHIARE.  ».  att.  freq.  di  Bu- 
care. Foracchiare. 

BUCACCIA.  pegg.  di  Buca,  Cattiva 
buca. 

BUCANEVE.  ».  f.  Galanthue  nioalis. 
Lina.  T.  bot.  Sorta  di  flore. 

BUCARE.  ».  att.  Fare  il  buco.  I Bu- 
care il  swi.ro,  T.  seni.  Adoperar  lo  scar- 
pello senza  avvertenza , e senza  discre- 
zione. P.  pres.  Bucante.  — pass.  Bu- 
cato. 

BUCATINO.  ».  m.  dim.  di  Bucato. 
BUCATO.  ».  m.  Imbiancatura  di  panni 
lini , fatta  con  cenere , e acqua  bollente 
messavi  sopra.!  onde  Panno  ec.  di  buca- 
to, vale  Non  ancora  adoperato  dopo  che 
è stato  in  bucato.  Bianchissimo.!  e Buca- 
to, si  dice  anche  Quella  massa , o quan- 
tità di  panni  che  s imbucatano  in  una 
volta  ! Risciaaquare  un  bucato  a uno, 
Fargli  una  gran  riprensione,  una  ri- 
sciacquata,  una  lavata  di  cam.  ! A'on 
mettere  in  bucato  scritture,  lettere  ec., 
Conservarle.  ! Scrivere  il  bucalo.  Se- 
gnare e appuntare  sulla  nota  ciò  che  si 
manda  in  bucato. 

BUCCELLA.  ».  /■.  Crosta  di  pane. 
BUCCELLATO,  vedi  Boccellato. 
BÙCCHERO.  ».  m.  Vaso  fatto  di  bolo 
odoroso , per  lo  più  rosso  ; benché  se 
ne  trovano  ancora  de' bianchi , e de'  nc- 
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ri , che  si  fabbricano  nell'  Indie  e in 
Portogallo. 

BllCCUIO.i.m.  Buccio, Onte  iBuccia. 

BUCCIA.  *.  f.  Parte  superficiale  delle 
pianto  e deeli  alberi,  che  serve  loro 
quasi  per  pelle.  Scorza  | La  parte  este- 
riore delle  frutte.  | La  pelle  degli  ani- 
mali I Superfìcie  semplicemente  ! pres- 
so i pittoi  i è L'avanzo  de' colori  dissec- 
cati nelle  scodelle.  | En'>tr  tulli  ri'  una 
buccia,  cioè  D una  medesima  qualità.  | 
R mutare  o Riveriere  le  bucce,  Esaminare 
attentamente  una  cosa  per  iscoprirvi 
difetti.  I Buccia  bacca,  modo  avv.  In 
pelle  in  pelle , Leggermente , Poco. 

BL'CCIÀCCHKKA.  s.  f.  Buccia  che 
ciondola  da  una  frutta  o simile. 

BUCCI ATA.  a.  f.  Colpo  dato  col  tirar 

])UCC6. 

BUCCICATA.  vedi  Boccicata. 

B1JCCIERE.  a.  tn.  y.  A.  Beccajo. 

BUCCINA,  a.  f.  K.  L.  Strumento  mi- 
litare antico  da  flato. 

BUCCINARE,  intr.  aitai.  Sonarla  bdc- 
cina.  I Manifestare  con  pubblicità,  Vo- 
ciferare. P.  prei.  Boccikàktb.  — pati. 
Bucciìiato. 

BUCCINATORE.  a.m.  Colui  che  ma- 
nifesta i fatti  altrui. 

Bl'CCINELLO.  a.  m. sembra  lostesso 
che  Bi  cisbtto,  Sorta  di  piccola  rete. 

BUCCINO,  a.  m.  Bùccina.  Lmn.  T.  il. 
nat.  Chiocciola. 

BL'CCINTÒRO.  a.  m.  lo  stesso  che 
Bl'cemòro. 

BUCCIO,  a.  m.  Buccia,  Cute.  | La 
buccia  dell'  uva.  | e per  Bocciòlo. 

BUCCBiLINA.  dim.  di  Buccia. 

Bl  CCIÓLO.  a.  tn.  Bocciòlo. 

BUCCIOSO.  add.  Che  ha  buccio. 

BUCCIUÓLO.  a.  m.  Quella  parte  della 
canna , sagginale , o altra  pianta  simile, 
eh' è tra  I un  nodo  e l'altro.  | Anne- 
ttare  a buccuólo:  vedi  questo  modo  di 
annestare  nella  Coltivazione  del  Davan- 
zali.^ 

BÙCCOLA,  a.  f.  Riccio  di  capelli. 

BUCCOLICA , e BUCCOLICA,  a.  f. 
nome  di  Soi  ta  di  poesia  , e titolo  di  libro 
che  la  contiene.  | dicesi  in  gergo  per  11 
mangiare. 

BUCCOLICO,  add.  Attenente  a buc- 
colica , nel  signifìcato  di  Sorta  di  poesia. 

BUCELLACCIO,  peg<).  di  Bucello. 

BUCELLO.  a.  m.  Buciacchio. 

BUCENTÒRIO,e  BUCENTÒRO.  a.m. 
Sorta  di  maestoso  bastimento  a remi, 
eh' era  destinato  dalla  repubblica  di  Ve- 
nezia all’annuale  cerimonia  dello  spo- 
salìzio del  mare  Adriatico  nel  giorno 
dell'  Ascensione. 

BUCHERAME.  a.  m.  Sorta  di  panno 
che  per  lo  più  ha  la  trama  di  lana , e il 
ripieno  di  canapa. 


BUCHERAMENTO.a.  tn.  Il  bucherare 
in  sìgn.  di  Procacciarsi  occultamente 
voti  per  ottenere  gradi  e magistrati , 
Ambito. 

BUCHERARE,  e.  all.  Far  buchi,  le 
figurai,  vale  Procacciarsi  occultamente 
voti  per  ottenere  gradi  e magistrati.  | 
Cercare.  P.  prei.  Bucherastb.  — pait. 
Bucherato. 

BUCHERATICCIO.  add.  Che  è tutto 
bucherato. 

BUCHERÀTTOLA.  dim.  di  Buca.  , 

BUCHER.àTTOLO.  ».  m.  Piccol  buco. 

BUCHERELLA,  dim.  di  Bupa. 

BUCHERELLO.  ».  m.  Bucherattolo. 

BUCHINO,  dim.  di  Buco. 

BUCIACCHIO.  dim.  di  Bue. 

BUCICARE.  r.  alt.  e tnlr.  Muovere, 
Azzicare , voce  bassa  e contadinesca.  ì 
usasi  anche  rt/I. 

BUCINAMENTO.  ».  m.  11  bucinare. 
I per  lim.  Fischiamento  degli  orecchi.  | 
Pratica  tenuta  con  gran  segreto. 

bucinare,  ti.  alt.  e rifl.  Andar  di- 
cendo riservatamente , con  riguardo. 
I Bucinarsi,  intr.  pati.  Esser  qualche 
voce  o sentore  di  checchessia. 

BUCINATORE.  ».  m.  Susurratore. 

BÙCINE.  ».  r.  Spezie  di  rete  da  pe- 
scare, simile  alle  Vangajiiole,  e al  Ber- 
tovello. I Bùcine  è anche  altra  Spezie  di 
rete  con  cui  si  prendono  le  starne,  e le 
pernici. 

BUCINETTO.  dim.  di  Bùcine. 

BUCO.  ».  m.  Apertura  che  ha  per  Io 

iù  del  rotondo,  e non  molto  larga, 

ertugio , Foro.  I Luogo  nascosto.  | Ar- 
nia, Alveare. I Fare  un  buco  nell'  acqua, 
Fare  una  cosa  che  non  può  riuscire.  | 
Cercare  ogni  buco.  Cercal  e dappertutto. 
I Dare  nel  buco,  Dar  nel  segno.!  Andare 
una  cola  pel  buco  dell'  acquaio.  Andare 

/ticnprOil 

BUCOLÌNA.  dim.  di  Buca. 

BUCOLINO.  dim.  di  Buco. 

BUCONE.  accr.  di  Buco. 

BUDA,  nella  locuzione  Andare  a ba- 
da, che  vale  Morire. 

Budellame.  ».  m.  Massa,  e Quan- 
tità di  budella. 

BUDELLÌNO,  0 BUDELL(NA.  dim. 
di  Budello. 

BUDELLO.  ».m.  Canale  che,  convarj 
avvolgimenti,  va  dalla  bocca  dello  sto- 
maco sino  al  sedere , donde  conduce 
fuora  gli  escrementi.  | Proposcide  del- 
l'elefante. ! Dare  in  budella,  modo  basso. 
Non  corrispondere  all'  aspettativa.  ! Bu- 
del  calare , nome  plebeo  dell'Intestino 
retto. 

BUDRIERE.  ».  m.  Cintura  dalla  quale 
pende  la  spada  al  fianco. 

BUE.  ».  tn.  Toro  castrato  e domato.  I 
per  mel.  Uomo  stolido  e ignorante.  ! on- 
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de  Di  blu  far  un  barbero,  cioè  D' un  da 
poco  un  valente.  | Cuocere  bue,  diccsi 
di  chi  non  intende  ciò  che  legge  I e an- 
che Soppoitar  mal  volentieri  checches- 
sia , ed  imbizzirsi.  I Fare  come  i buoi  di 
Noferi,  dicesi  di  chi  Fa  cose  scempie  e 
da  non  venir  ne  a capo.  | F tre  bue  fieeo- 
lano.  si  dice  di  chi  non  può,  vedendo 
una  cosa , satisfare  la  sua  voglia.  | Fare 
il  b>te  olla  cnpnnnmcin , Fingere  di  non 
intendere,  Fare  il  minchione.  I Andare  a 
bue  guanto  a cavallo  con  uno,  Kssere  da 
qfianto  lui,  (’oterci  stare  alla  paii.|0>ir« 
il  Ime  per  le  corna  a uno.  Beneficarlo  ol- 
tre il  merito.  I Andare  a bue.  cioè  Alla 
peggio.  In  rovina.lBuc,  è puro  un  Pesce 
mai  ino.  | Mi  e salvatico.  Bisonte. 

Bl'EGtìlARE.  intr.  Operare  da  bue. 

BrK.‘t.‘!A.  .1./  Femminino  di  Bue  nel 
significato  di  ('omo  ignorante,  Donna 
ignorante  c da  poco. 

BIJFALATA.  vedi  Bufolata. 

BUFALO,  e BUFOLO,  s.  m.  Boa  bu- 
balie.  L’un.  T.  et.  nat.  Poppante  salva- 
tico che  ha  le  corna  rivolte  in  su,  cur- 
vate in  dentro,  e alquanto  compresse; 
la  fronte  increspata;  il  corpo  nero,  o 
rossiccio.  I Noti  redreeti  un  l.tifalo  nella 
nere . si  dice  a chi  non  vedrebbe  cose 
visibilissime. 

BllFfcRA.  ».  f.  propriamente  Turbi- 
ne , con  aggiramento  di  venti , con  piog- 
gia , e neve. 

BUFFA.  I.  f.  Vanità,  Burla,  Beffa, 
Baja  I vale  ancora  Visiera,  eh' e Quella 
patte  dell  elmo  che  cuopre  la  faccia,  e 
s'alza,  e cala  a voglia  altrui.  | Berret- 
to da  freddo.  | Impeto  improvviso  di 
vento.  Spinta,  Soffiata  gagliarda.  | Ti- 
rare giù  buffa , Por  da  banda  i rispetti 
umani.  | Buffe  si  diceva  già  a Firenze 
per  Busi  bette  o Briuchette,  come  attesta 
il  Monokini.  | onde  Tirar  di  imffa.  Fare 
alcuna  cosa  con  iscurrilità.  Fare  il  buf- 
fone. I ilmtrare  le  buffe,  Ingannare,  Mo- 
strare una  cosa  per  un'  altra. 

BUFFARE. o. a/t.  F'ar buffe, Dir  cian- 
ce , Facezie , Scioccheggiare.  I scherz. 
Spetezzare , Far  vento  ai  sotto.  | Sof- 
fiare gonfiando  le  gote.  Sbuffare. 

BUFFlCRANNA.j.m.Sorta  di  serpente. 

BUFFF;rJa.  Io  stesso  che  Bvffose- 
bìa,  o Trufferia. 

* BUFFETTARE.  intr.  aisol.  Gettar 
vento  per  bocca. 

BUFFETTO,  i.  m.  Colpo  d'un  dito, 
che  scocchi  di  sotto  ad  un  altro  dito.  | 
per  Tavolino. 

BUFFETTO,  add.  aggiunto  di  pane, 
a’  intende  del  più  fino. 

BUFFETTONE.  accr.  di  Buffetto. 

BUFFO.»,  m.  Soffio  non  continuato, 
ma  fatto  a un  tratto.  | diccsi  anche  per 
Uomo  che  fa  ridere.  I aggiunto  ad  Opera 
teatrale , vale  Giocoso. 


BUFFOLA.  ».  f.  Buffa,  Vanità. 

BUFFONARE.  intr.assol.  Far  il  buf- 
fone. 

BUFFONATA.  ».  f.  Cosa  da  buffoni. 
Atto  o detto  da  buffone. 

BUFFONCELLO.  dim.  di  Buffone.  1 
Scimunito. 

BUFFONCINO.di'm.di  Buffone.  | Vaso 
di  vetro.  | usasi  add.  per  Giocoso,  Fol- 
leggiaiite. 

fillFFONE.  ».  m.  Giullare  che  ha  per 
profi'ssione  il  trattenere  altrui  con  buf- 
foiierfe , e coso  da  ridere.  | Far  dono  di 
buffone.  Recarsi  la  cattività  in  ischerzo. 
n ed  anche  Comportar  bastonate  o ingiu- 
rie, e averci  fatto  il  callo. | dicesi  fami- 
liarmente: Non  mi  fare  il  buffone,  per 
dire  Bada  a quel  che  fai,  Non  la  metterò 
in  burla.  Non  pensare  che  questo  sia  uno 
scherzo,  una  baia.  |si  dice  anche  Buf- 
fone a un  Vaso  di  vetro  tondo,  largo  di 
corpo  e corto  di  collo,  per  uso  di  met- 
tere in  fresco  le  bevande. 

BUFFONEGGIARE.  ». al/.  Far  il  buffo- 
ne, Buffonare.  P.pre».  Bufposbogiante 

BUFFONERÌA.  ».  f Buffa,  Vanità, 
Burla. I L'arte  del  buffone.  | Ogni  detto, 
o atto  di  buffone. 

BUFFONESCAMENTE,  a»».  A merlo 
di  buffone.  Con  buffoneria. 

BUFFONESCO,  add.  Di  buffone,  At- 
tenente a buffone. 

BUFFONEVOLE.add.  Buffonesco,  Da 
bulfqne. 

BÙFOLA.  ».  f.  La  femmina  del  bùfolo. 

BUFOLACCIO.  pegg.  di  Bùfolo,  per 
lo  più  detto  altrui  per  ingiuria. 

BUF'OLATA.  ».  f.  Corsa  del  palio  con 
le  bùfolo , che  facevasi  anticamente  in 
Firenze. 

BI  FOLÌNO.  dim.  di  Bùfolo. 

BUFOLO.  ».  m.  Bos  bubaJis.  finn.  T. 
et.  nat.  lo  stesso  Che  Bùfalo.  | c talora 
dicesi  altrui  per  ingiuiia.  | vale  anche 
Morione  di  pelle  di  oùfolo.  | Menare  al- 
trui pel  naso  come  un  l.iifolo,  vale  Aggi- 
rarlo, Burlarlo,  Condurlo  con  finzione 
a far  ciò  eh'  ei  non  vorrebbe.  I Tendere 
la  ragna  a'  bùfoli.  Fare  opera  vana. 

BUFOLONE.  ».  m.  Bùfolo  grande.  | o 
talora  detto  altrui  per  ingiuria. 

BUFONCHIARE,  intr.  lo  stesso  che 
Boponcuiare. 

BUFONCHIELLO.  ».  m.  ma  non  .si 
usa  che  nel  modo  Pigliare  il  bufonchiel- 
lo.  Mostrare  d' esser  adirato. 

BUFONCHIELLO.  add.  Che  gonfia,  e 
non  risponde,  e borbotta  fra'  denti. 

BUFONCU/.NO.  ».  m.  Che  bufonchia  , 
Bofonchino. 

BUFONE,  o IL  ROSPO  COMUNE. 
».  m.  Balia  bufo.  Lina.  T.  et.  nat.  Anfi- 
bio, che  ha  il  corpo  tuberoso,  fosco , 
bruno. 
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BUGANZA.  ».  cosi  dicesi  nell’alta 
Italia  per  Pedignone.  La  registra  il  Mo- 
tKUini. , 

BUGIA.  ».  f.  Menzogna,  Falsità  di  pa- 
role. f Strumento  a uso  di  piattelllno 
con  bocciuólo  e con  manico,  per  adat- 
tarvi una  candela  : e si  accende  per  se- 
no d’onore  quando  i canonici  o prelati 

icone  Messa,  per  far  loro  lume  quando 
leggono  nel  Messale.  Il  Lucerna  fatta  a 
foggia  di  piccola  cassettfna  bislunga , e 
piu  adatta  a portarsi  in  qua  e in  là.iTro- 
vare  uno  in  hugin , Riconoscerlo  bugiar- 
do , Scoprirlo  bugiardo.  I Le  bugie  mno 
loppe  o hanno  le  gambe  corte,  cioè  Si  sco- 
prono presto.  I La  bugia  ti  corre  eu  per 
il  nneo,  si  dice  a Chi  dh  segni  di  aver  det- 
to bugia. 

BUGI.\DRO.  ».  tn. *K.  A.  Bugiardo. 

bug/ale.  ».  m.  Quantità  di  bugie. 

BUGIANO,  add.  Villano,  Ignorante, 
titolo  ingiurioso. 

BUGIA RDaCCIO.  peg^.  di  Bugiardo. 

BUGIARDAMENTE,  oeo.  Falsamen- 
te , Con  bugia. 

BUGIARdIna.  aggiunto  di  Pera , lo 
stesso  Che  Bugiarda. 

BUGIARDO.». m.  Chi  dice  bugie, Chi 
ha  in  costume  di  dir  bugie. 

BUGIARDO,  add.  Falso.  | Inventato, 
Finto.  I Fallace,  Che  non  risponde  alla 
espettazione.l  Bugiarde  si  chiamano  al- 
cune pere  che  sembrano  acerbe  e sono 
mature.  | Fare  bugiardo  um,  Convin- 
cerlo di  bugia.  I Tienmi  bugiardo,  nelle 
frasi  condizionali , è modo  di  accertare 
che  la  cosa  sarà  come  altri  dice , p.  es. 

Se  Giovanni  non  è qui  ttasera,  tienmi 
bugiardo. 

BUGl.ARDONE.  accr.  di  Bugiardo. 

BUGIARDUÓLO.  dim.  di  bugiardo. 

bugiare.  V.  atl.  Bucare. te  inir.  ae- 
sol.  V.  .4 . per  Dir  bugie. 

BUGIETTA.  dim.  di  Bugia. 

BUGIO  ATTO,  e BUGIQÀ  ITOLO.  ».m. 
Piccolo  buco  , Pertugio.  I Piccolo  stan- 
zino, Ripostiglio. 

BUGIO.  ».  m.  Buco. 

BUGIO,  add.  Bucato,  Forato. 

BUGIONE.  ».  m.  Bugia  grande. 

BUGIUZZA.  dim.  di  Bugia. 

BUGLIA.  ».  /■.  Concorso  di  moltitudi- 
ne di  persone. 

BUGLIENTE.  P.pree.  Boglientc. 

BUGLIOLO.  ».  m.  Vaso  di  legno  si- 
mile al  bigonciólo,  ma  un  poco  minore. 

BUGLIONE.  ».m.  V.  A.  Brodo. I si  dice 
ancora^r  Moltitudine  confusa  didiverse 
cose.tT/i  buglione, modoavv.  AMà  rinfusa. 

BUGLIUÒLO,  vedi  Bugliòlo. 

BUGLOSSA,  LINGUA  DI  BUE,  BOR- 
BANA  SALVATICA.  i.f.  V.  0.  Anehuia 
officinalis.  Linn.  T.  boi.  Pianta  nota,  le 
Sorta  di  pesce. 
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BUGNA.  ».  f.  Bùgnola.  | Bózza. 
BUGNERECCI.A.  a.  f.  Luogo  dove 
stanno  i bugni  o le  arnie,  Arriiajo. 

BUGNO.  ».  m.  V.  A.  Arnia,  Cassetta 
da  pecchie;  e forse  quella  tonda  a guisa 
di  bigonciuólo,  fatta  di  scorze  di  suvero. 

BUGNOLA.  ».  f.  Vaso  composto  di 
cordoni  di  paglia  legati  con  rovi,  per 
tenervi  entro  biade  , crusca,  o simili.  | 
si  prende  ancora  per  Cattedra.  | Mon- 
tare 0 Entrare  in  bùgnola.  Stizzirsi , In- 
collerirsi. I Bùgnola  di  una  scienza,  di- 
cesi scherzevolmente  di  chi  in  es.sa  è 
valentissimo. 

BUGNOLETTA,  dim.  di  Bùgnola.  Bù- 
gnola piccola. 

BUGNOIJna.  dim.  Bugnoletto. 

BUGNOLO.  ».  m.  Bùgnola.  | Entrar 
nel  bùgnolo,  vale  Entrare  in  valigia,  in 
collera.  | vale  anche  Arnia , Bugno. 

BUGNOLONE. nccr.  di  Bùgnolo.) En- 
trar» nel  bugnolone.  Entrare  in  collera. 

BUGNONE.  ».  m.  Cespo , Rovo , Mac- 
chia. 

BUlCCIO.  add.  Alquanto  bujo. 

BUINA,  vedi  Bovina. 

BUfNO.  add.  Di  bue , Bovino. 

BUJACCIO.pegg.diBujo,Bujogrande. 

BUJETTO.  dim  di  Bujo. 

BUJO.  ».  m.  Oscurità , Tenebre,  Man- 
canza di  lume.  | Al  bujo.  posto  avverb. 
vale  Allo  scuro.  Senza  lume.  | Essere  al 
bujo  di  cA»ccA»»»<a,  Non  averne  notizia.  | 
Mettere  al  bujo.  cioè  In  prigione  J. Andare 
al  bujo,  Procedere  senza  le  necessarie 
notizie.  I B sogna  agio  e bujo  a far  urta 
cosa,  Cioè  Bisogna  aver  tempo  , e dor- 
mirci su.  I B.ijol  si  disse  a signincare 
che  una  ricerca  o un’  impresa  e tornata 
a niente.  iB'f/o  che  si  affetta  o Bujo  pesto, 
Oscuntà  grandissima  , Tenebre  profon- 
de. I È bujo  pesto  si  dice  figurat.  quando 
non  si  arriva  a comprendere  un  luogo 
di  un  autore , il  procedere  di  alcuno,  o 
simile. 

BUJO.  add. Oscuro,  Tenebroso,  Senza 
luce.  I per  met.  DilBcile  a intendere  ; 
contrario  di  Chiaro.  | Di  colore  scuro , 
vicino  al  nero.  | Alla  buja,  modo  avo. 
Senza  conoscimento. 

BUJORE.  ».  m.  V.  A.  Bujo,  Oscurità. 

BUJOSE.  ».  f.  pi.  Le  carceri.  Voce 
bassa  e in  gergo. 

BÙLB.ARO.  ».  ni.  Pesce  squisito  nel 
lagodi  Mantova,  Réina,  Càrpine. 

BULBETTfNO.  dim.  di  Bulbetto. 

BULBETTO.  dim.  di  Bulbo. 

BULBO.  ».  m.  nome  generico  di 
tutti  que' corpi  carnosi  rotondi,  oppur 
ovali , che  nascono  sulle  cime  delle  ra- 
dici , 1 quali  contengono  l’embrione  di 
una  novella  pianta.  Il  bulbo  è diverso 
dal  tùbero.  |p»r  »in».  si  dice  dell  occhio. 
I add.  vale  imrbero. 


BUI.  Sii  BUO 


BULBOSO.  adJ.  V.  G.  Cho  ha , Che 
produce  bulbo,  Che  nasce  da  bulbo. 

BU LORIANA,  s.f.  lo  stesso  che  Bal- 

DBACCA. 

BULÈSIA.  /■.  Parte  del  piede  del 
cavallo. tra  I ugna  c la  cainc  viva. 

BlILKSIO.  s.  m.  Bulèsia. 

BULICA.MK.  s m propriamente  è il 
nome  che  si  dà  ad  alcune  vene  d’acqua, 
che  sorgono  bollendo  nel  piano  di  Vi- 
terbo ; e pigliasi  eziandio  per  qualunque 
sorgente  di  sìmili  acque. 

BULICARE,  inlr. assai.  Bollire,  e pro- 
priamente dicesi  dell'  acque  che  scatu- 
riscono bollendo.)  e per  Brulicare,  nel 
senso  di  Esser  pieno  di  cose  che  in  certo 
modo  si  muovono. 

BULI.M.A.  s.  f E'rotta  confusa. 

Bl  LUMACA,  BULINÀCA  e BULIMÀ- 
COLA.  s.  f.  Onnnis  arvmsis.  Linn.T.  bai. 
Specie  d' erba  che  nasce  da  una  cipolla 
fetida  che  sfrutta  e danneggia  i semi. 

BÙLl.MO.  s.  m.  Spezie  di  fame  così 
grande,  che  è malattia,  diversa  peiò 
dalla  Fame  canina.  1 medici  dicono  ora 
Bulimia. 

BULINÀCA.  vedi  Bulimàca. 

BULIN.ARE.  V.  all.  Intagliare  col  bu- 
lino. 

BULINO , e BOLINO.  ».  m.  Sorta  di 
strumento  d'  acciajo  appuntato , col 
quale  sottilmente  si  scava  e s' intaglia 
oro , argento , rame , cristallo , o simili, 
per  farvi  caratteri,  rabeschi  e ligure. 

I talvolta  significa  Incisore.  | A bulino, 
posto aenarr/.  co’ verbi  Intagliare,  Lavo- 
rare ec.,  vale  Col  bulino.  Con  lavoro  di 
bulino. 

BULLA.  ».  f.  V.  L.  Bolla. 

BULLETTA.  ».  f.  Polizzetta  per  con- 
trassegno di  licenza  di  passare,  o di  por- 
tar merci,  improntata  col  suggello  pub- 
blico. I Contrassegno  del  pagamento  di 
un  dazio.  | per  quella  Eolizzetta  nella 
quale  sì  scrivono  i nomi  da  estrar  per 
SOI  te.)  BalltUa,  ancora  b nome  di  varie 
sorte  di  chiodi,  e particolarmente  dì 
quelli  che  hanno  gran  cappello.  ) A'on 
t roba  da  bulletta,  dicesi  di  cose  cattive 
0 V0cchì0 

BULLETTAME.  ».  m.  Quantità  di  bul- 
lette di  varie  specie. 

BULLETTA  IO,  add.  Guarnito  di  bul- 
lette. 

BULLETTfNA.  dim.  di  Bulletta. 

BULLETTINAJO.  ».  m.  propriamente 
Colui  che  vende  i bulletlini  all'ingresso 
de'  teatri.  Voce  d' uso. 

BULLETTlNO.  dim.  di  Bulletta.  Po- 
lizza, 0 Scrittura  breve.  ) si  chiama  pure 
Quello  che  si  dà  da  qualche  magistrato, 
per  liberare  altrui  dall'  esecuzion  per- 
sonale. ) Biglietto  da  passare  al  teatro. 

BULLETTONE.  ».  m.  Libro  dove  si 


registravano  gli  atti,  e contratti,  esi- 
mili cose. 

BULSINO,  e BOLPf.NA.  ».  m.  e f.  In- 
fermità del  cavallo,  più  comunemente 
detta  Bolsaggine. 

BUO'.  apòcope  di  Buono. 

BUON.ACCOUDO.  ».  ni.  Strumento 
musicale  di  tasti,  colle  corde  di  metallo, 
di  figura  simile  a un  arpa  a giacere,  ma 
col  fóndo  di  legno:  chiamasi  anche  Ar- 
picordo, e Gravicembalo. 

BUON AEREMENTE.  avo.  V.  A.  Amo- 
revolmente. 

BUONAMANO.  ».  f.  Mancia  che  si  dà 
per  servigio  fattoci. 

BUONAVOGLIA.  ».  f.  Uomo  che  ser- 
ve per  mercede , non  forzato , al  remo. 

) e per  si'm.  dicesi  di  chiunque , senz.a 
appartenersegli,  entri  a far  checchessia. 

Il  niljfitiv.  e in  senso  traslato,  parlan- 
dosi di  piante . vale  Che  non  abbisogna 
dì  gran  cultura.  Che  bene  alligna. 

BUONAVOGLIENZA.  ».  f.  K A.  Be- 
nevolenza. 

BUONDATO.  sust.  ed  anche  add.  Mol- 
to, Assai,  Buona  quantità  idicesi  an- 
che avverbialmente  per  In  copia , Ab- 
bondantemente , e sì  dice  pure  In  buon 
dato. 

BUONE  ATTO.  s.  m.  A.  V.  Benefìcio. 

BUONO.  ».  m.  II  bene.  I coll  aggiunto 
di  Sommo  s' intende  Dìo  ) col  verbo 
Essere,  Esser  buono,  cioè  Convenire, 
Esser  cosa  ben  fatta,  opportuna.  ) senza 
appoggio  di  nome,  vale  Eersona  dab- 
bene. ) Averne  buono.  Cioè  Starne  bene. 
Essere  sul  vantaggio.  ) parlandosi  di 
giuoco.  Aver  buono  in  mano,  significa 
Avere  buone  carte.  I figurai.  E.sseic  in 
buono  stato  dell' affare  di  che  si  tratta. 

) vale  ancora  Avere  buone  ragioni.  | 
Mettere  del  buono.  Adoperare  mezzi  effi- 
caci. ) Buono!  esclamazione  che  appro- 
va, e alle  volte  indica  la  prosperità  del- 
l' evento  o del  procedere  di  un  affare. 
iBuonper  te,  per  lui  ec.  Felice  te,  lui  ec. 

) Nel  buono,  o Sul  buonnd'una  cosa.  Nel 
suo  colmo.  Nel  suo  più  bello.  1 Dare  o 
Menare  il  buon  per  tu  p 'Ce,  Lasciare  an- 
dar alcuna  pretensione  per  mantenere 
la  pace.  ) Giocare  di  buono,  Giocar  di 
danari.  ) Dirli  buono.  Andarti  le  cose 
prospere.  ) Essere  il  buono  e il  bello,  di- 
ccsi  di  chi  ha  pieno  favore  presso  alcu- 
no. I Volerci  del  buono  a fare  una  cosa. 
Volerci  fatica.  ) Di  buono  in  diritto.  Io 
stesso  che  Di  bene  in  meglio. 

BUONO,  add.  dicesi  in  senso  fìsico  e 
morale  di  ciò  che  ha  in  sò  le  qualità  di- 
cevoli a sua  natura , a suo  fine , all'  uso 
che  altri  ne  dee  fare,  all'  effetto  che  si 
vuole  ottenere  ec.  ) t-enza  frode.  Lea- 
le. ) Bonario,  Semplice.  ) Piacevo 
le.  Gustoso  .Giocondo.  ) Prospero,  Fa 
vorevole,  Felice.  | Molto  grande.  ) 
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Orrevole,  Nobile.  | Atto,  Idoneo,  Ac- 
concio a checchessfa.  | Proporzionato. 

I Valente,  Pratico.  | B'wnn  tre  rotte, 
Minchione.  | Buono,  detto  di  spazio  di 
tempo  o di  luogo,  vale  tutta  intera  la 
lor  misura,  e anche  più,  p.  es.  CV  tre 
miglia  buone.  Ci  manca  (tue  ore  buone.  | 
vaie  anche  Sano,  Senza  difetto,  e dicesi 
di  uno  dei  membri  simmetrici  del  cor- 
po , per  rispetto  all'  altro  che  sia  mala- 
to. I Alla  buona,  modo  arr.  Semplice- 
mente  , Schiettamente  | Gente  o U uno 
alla  buona , cioè  Schietto  e senza  ceri- 
monie o lusso.  I Alla  buemn.  vale  an- 
che Certamente , Senza  perieoi  d' erra- 
re. t Cote  le  buone.  Con  buona  e umana 
maniera  | A buono,  modoavv.  Diretta- 
mente  al  fine  proposto,  Con  effetto, 
contrario  di  A vuoto.  I Copiare  o simili 
a buono.  Metter  al  pulito  una  scrittura , 

0 disegno  o simili  | A buono  a buono, 
col  verbo  Accordarti  o simili,  vale  Con 
piena  fiducia.  Senza  precauzioni.  | Tro- 
vare uno  ■n  buono . Cioè  In  buona  dispo- 
sizione, Vólto  a secondare  e condiscen- 
dere agli  altrui  desiderj.le  cosi  Ettere  in 
buona.  I f)  o e lamanh  buono,  o simili, 
dicesi  allorché  si  scorge  pericolo  in 
qualche  cosa,  quasi  pregandolo  che  lo 
allontani. 

BUONUOMO.  t.  m.  nome  di  ufficio  in 
certe  date  congregazioni,  Sopiìnten- 
dente. 

BI'ONVISCHIO.  I.  m.  Altèa,Bismal- 
va,Malvavischio,  sorta  di  erba 

BUOVA.  ».  T y-  A-  Bove , Spezie  di 
catena  e di  legame. 

BUPRESTI-,  o RUPESTRE.  ».  m. 
Specie  di  cantarella  velenosissima.  I e 

II  veleno  della  Bupi  oste. 

BURANESE.  ».  f.  Yilit  rini  fera.  Linn. 

T.  boi.  Una  delle  varieté  della  vite. 

BURATTEULO.  ».  m.  Sacchetto  lun- 
go e stretto,  fatto  di  stamigna,  tenuto 
aperto  per  via  di  lunghe  stecche  su  cui 
è imbullettato  per  abbuiattar  la  farina 
col  frullone,  o con  mano,  dentro  alla 
madia. 

BURATTINAIO.  ».  m.  Colui  che  rap- 
presenta commedie  con  burattini. 

BURATTINATA.  ».  f Fantocciata.  | 
Commedia  rappresentata  da  burattini. 

BURATTfNO.  ».  m.  Quel  fantoccio  di 
cenci  0 di  legno,  con  molti  de' quali 
il  burattinajo  rappresenta  commedie  e 
farse  facendogli  muovere  per  via  di 
fili,  e parlando  per  essi.  I è anche  dim. 
di  Buratto  per  Drappo  ec. 

BURATTO.  ».  m.  Soita  di  drappo  ra- 
do, e trasparente.  | dicesi  anche  del 
Frullone,  o Staccio,  perchè  fatto  del 
drappo  cosi  detto. 

BURBANZA.  ».  Pompa  vana,  Va- 
nagloria , Ambizione. 

BURBANZARE.  infr.  auol.  Vantare. 
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BURBANZESCO.  add.  Burbanzoso. 

BURBANZIERE,e  BURBANZIERO. 
add.  Burbanzoso. 

BURBANZOSAMENTE.acv.Con  bur- 
ba iiza. 

BURBANZOSO,  add.  Pieno  di  bur- 
banza. 

BÙRBERA.  ».  f.  T.  meco.  Strumento 
di  legno  con  manichi  di  ferro,  imper- 
nati  in  un  cilindro,  posto  orizzontal- 
mente, intorno  a cui  si  avvolge  un  ca- 
napo per  uso  di  tirar  in  alto  pesi  per  le 
fabbiichc,  estrarre  il  minerale  dalle 
cave,,  attinger  acqua  da'  pozzi,  c simili. 

BÙRBERO  add.  Che  ha  fosca  cera. 
Rigido,  Austero,  Aspro. 

BURCHIA.»./'.  Burchio,  Barchetta, 
I A udore  alla  burrhia,  Rubare  o Copiare 
le  altrui  invenzioni  | A Ibt  burchia,  modo 
avr.  A caso.  Trascuratamente. 

BURCHIELLETTO.  dim.  di  Bur- 
chiello 

BÙRCHlELLlNO.drm.  di  Burchielio. 

BURCHIELLO.  ».  m.  T.  mar.  Barca 
da  traspoi to  di  passeggieri  pei  fiumi. 

BURC  HIO.  ».  m.  T.  mar.  Specie  di 
barca  per  la  navigazione  de'  Dumi  e 
deile  lagune,  con  un  coperto  che  si 
chiama  tiemo.  tutto  di  legname  >mpe- 
ciato,  a riparo  dal  sole  e dalla  pioggia. 

BUBBONE.  ».  rn.  V.  A.  Mulo. 

BURE.  ».  m.  V.  L.  Quel  legno  lungo 
dell'  aratro  che  dal  suo  ceppo  va  ad  at- 
taccarsi al  giogo  de'  buoi. 

BUREOGIA.  ».  f Bùgnola. 

BURELLA.  ».  f.  V.  A.  Spezie  di  pri- 
gione , e forse  quella  che  oggi  diciamo 
Segreta.  | Luogo  stretto  e bujo.  | Ca- 
vallo pezzato  (Vocabolario). 

BURIANO.  ».  m.  Spezie  di  vino. 

BURIASSO.  e?m.  Colui  che  mette  in 
campo  i giostranti, e che  gli  ammaestra. 
I per  sim.  si  dice  ai  Coloro  i quali  ram- 
mentano,e  insegnanoagli  impiovvisato- 
ri,  e ancora  di  Quelli  che  compongono. 

BURICCO.»,  m.  Sorta  di  veste  antica. 

BURLA.  ».  f.  Beffa,  Baja,  Scherzo.  | 
In  burlo,  modo  avv.  Da  scherzo.  Per 
beffe.  I Fare  o Dire  da  burla  o in  burla, 
Cioè  Non  di  buon  proposito,  ma  per 
ischerzo.  I Pigliartela  m burla,  Becurti 
in  burla  una  cosa,  o simili.  Stimarla  co- 
me fatta  per  celia.  Ridei  sene. 

BURLARE,  inir.attol.  Beffare, Scher- 
zare. I metaf.  Gittar  via , derivando  la 
met.  dalla  voce  lombarda  Burlare,  che 
sign.  Rotolare.  | e l'ntr.  vale  Non  dire, 
e Non  far  da  senno.  | Burlarsi  di  chec- 
chetsln,  vale  Non  farne  conto.  Sprez- 
zai lo,  Farsene  beffe.  | Chi  burla  si  con- 
fesso, cioè  .Sotto  apparenza  di  burla  dice 
la  verità.  P.  pass.  Burlato. 

BURLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  burla. 
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BURLESCAMENTE,  aii».  Scherze- 
volmente , Per  burla. 

BURLESCO.odd.  Di  burla,  Burlevole. 

B Atta  burlesca f modo  atv.  Burlesca- 
mente. 

Bl  RLETTA.  s.  f.  Farsa  buffa,  per  lo 
più  in  musica.  | Beffa,  Scherzo. 

BURLEVOLE,  add.  dicesi  di  cosa  da 
burlarsene.  | Burlesco.  I pigliasi  talora 
per  la  Persona  che  burla. 

HI  RLEVOLMENTE.  avv.  In  modo 
burlevole. 

BURLIERO.  add.  Burlesco. 
BURLONACCIO.  pegg.  di  Burlone, 
Bajonaccio. 

BURLONE.  *.  m.  Che  burla  sovente 
e volentieri. 

BÙRNEO.  add.  Ebùrneo. 

BI  RO.  add.  e sitsl.  V.  A.  Bujo. 
BURRÀCEO.  add.  Di  burro,  Della  na- 
tura del  burro. 

BU  RHAJO.  ».  m.  Chi  fa  o vende  burro. 
BURRASCA.  ».  f.  L’ infririarsi  del 
mare  per  impeto  di  venti  contrarj , 
TempesU.  | prr  nul.  Disgrazia , Disav- 
ventura. 1 1 ericolo.  I onde  Correre  bur- 
rasca, Correre  pericolo. 

BURRASCHELLA.  ».  f.  dim.  di  Bur- 
rasca. 

BURRASCOSO,  add.  Tempestoso. 
BURRATO.  ».  m.  Burrone. 

BURRATO.  o<W.  Unto,  e Spalmato  di 
burro.  , , 

BURRO.  ».  m.  La  parte  piu  grassa  del 
latte  separata  dal  siero  col  rimenare. 
BURRONCELLO.  dim.  di  Burrone. 
BURRONE.  ».  m.  Luogo  scosceso, 
dirupato  e profondo.  I Trarre  dal  bur- 
rone,  cioè  Di  dubbio.  Di  incertezza.  I 
Burroni,  furono  già  detti  i frati  e 1 mo- 
naci. Redi.  * 

BURROSO.  add.  Pieno  di  burro.  Con- 
dito con  burro. 

BURSALE.  ».  m.  T.  anat.  nome  di 
due  muscoli  detti  anche  Obturatori  in- 
terni del  femore,  e con  nome  latino 
Marsupiali. 

BUSARE.  «.  alt.  V.  A.  Bucare. 
BUSBACCARE.  intr.  asiol.  Fare  il 
busbaccone.  Fare  busbaccherfa. 

BUSBACCHERÌA.  ».  f.  Inganno  che 
si  cerca  di  fare  altrui  con  bugiarde  e 
finte  invenzionU 

BUSBACCO.s.m.  Busbaccone,  Busbo. 
BUSBACCONE.  ».  *»■  Busbacco,  Che 
usa  busbaccherfa. 

BUSBERIa.  ».  f.  Busbaccherfa. 
BUSBÌNO.  dim.  di  Busbo. 

BUSBO.  ».  m.  Busbacco,  Imbroglione, 
Turbo. 

BUSCA.  ».  f.  Cerca,  11  buscare.  1 An- 
dore  in  busca,  Darsi  alla  busca  e simili , 
Andare  in  cerca  di  checchessia.  I Bu- 
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sca,  vale  anco  Gabbia  da  olio.  | e Busco, 
Fuscello , Bruscolo. 

BUSCACClllARE.  alt.  e intr.  assai. 
Procacciare , Andar  buscando. 

buscalfana,  e.  f.  Bestia  grande 
e magra,  che  anche  dicesi  Altana:  detto 
per  ischerzo. 

BUSCARE,  all.  e inir.  assai.  Procac- 
ciarsi con  industria , od  Ottenere  chec- 
chessia. Si  usa  anche  ri/l.  | e talora 
vale  Predare,  Foraggiare.  | Buscare 
dicesi  pure  de  cani  che,  tirato  un  sasso 
o altro,  lontano  da  loro,  gli  corron  die- 
tro e lo  riportano  in  bocca.  P.  pass. 
Bl  SCAVO. 

BU.se  ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 

busca. 

BUSCIIETTA.  ».  f.  Fuscello,  Festuca, 
vedi  Bruscubtte. 

BUSCIIIA. pori,  negai.  V.  A.  Nulla. 
Voce  di  gergo. 

BUSCÉV.  V.  A.  Bugia. 

BUSCIO.  ».  m.  V.  A.  Busso,  Rumore, 
Strepito. 

BUSCIONE.  ».  m.  anticamente  dico- 
vasi di  Macchia  cespugliosa  di  pruni  e 
spini.  Cespuglio  spinoso. 

BUSCO.  ».  m.  Bruscolo,  Festuca. 
bOsCOLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Busca  ,' 
Gabbia  da  olio. 

BUSCOLfNO.  dim.  di  Busco. 
BUSECCHIA,  e BUSECCHIO.  ».  (.  e 
m.  Budellame,  e ventre  d animali  e 
polli.  I Sorta  di  legàcciolo.  | Tasca. 

BUSILLI,  e BUSILLIS,  indecl.  Diffi- 
coltà grande,  e usasi  nella  frase  giocosa 
Out  (la  il  ^illi,  cioè  Qui  »la  il  difficile, 
Hoc  wu»,  Me  laoor. 

BUSINO.  ».  m.  Busone,  Busoa. 
BUSNA.  ».  f.  Sorta  d'antico  stru- 
mento da  suono , e forse  lo  stesso  che 
Bùccina. 

BUSNAGA.  ».  m'.  Pianta  simile  al 
finocchio. 

BUSO.  ».  m.  Buco , Foro. 

BUSO.  add.  Bucato,  Vuoto.  | figurai. 
Senza  senno  , e suole  aggiungersi  a Te- 
sta, Cervello,  onde  corrisponde  a Tosta 
vuota , Cervello  scemo,  e simili. 

BUSONE.  ».  m.  Sorta  di  strumento 
antico  da  suono,  Bussone. 

BUSSA.  »./.  Affanno,  e Travaglio  ca- 
gionato per  lo  più  da  fatica.  | A bussa, 
e A busso,  modo  avv.  In  copia,  Abbon- 
dantemente. Ma  è modo  fuor  d' uso  e 
basso.  I Busse,  in  pi..  Battiture,  Colpi, 

BU  ss  AMENTO.  ».  m.  11  bussare. 
BUSSARE.  V.  alt.  Battere,  Percuo- 
tere,  Picchiare;  e dicesi  proprio  degli 
usci,  quando  si  picchiano,  percb'e  sieno 
aperti.  | e figurai.  Ricorrere  a uno.  I Bt^ 
SASSI,  recipr.  Battersi,  e Percuotersi. 
P.pres.  Bussaktb.  — pass.  Bussato. 
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BUSSATORE-TIUCE.cerb.  Chi  oChe 
bussa. 

BÙSSEO.  add.  Di  busso , 0 Simile  al 
busso,  0 bossolo. 

BUSSETTO.  s.  m.  Arnese  fatto  di  bos- 
solo, col  quale  i calzolaj  lustrano  le 
scarpe,  e di  cui  puie  si  servono  gli 
stampatori  de'panni  o de'drappi  quan- 
do gli  stampano , o trinciano. 

BISSO.  ».  m.  Romore,  Fracasso.  I 
Bòtta,  Colpo  in  terra.  Stramazzone,  g 
Tafferuglio,  Parole  minaccevoli.  | A 
busto,  modo  avv.  Abbondantemente  , In 
gran  copia. 

BUSSO.  T.  boi.  lo  stesso  che  Bosso,  o 
Bossolo.!  e per  Bussetto  t Flauto,  o si- 
mile stromento  da  fiato  fatto  di  bossolo. 

BÙSSOLA.  ».  /■.  Strumento  nautico , 
che  chiamossi  ancora  Compasso  di  ma- 
re, necessario  a' piloti  per  dirigere  il 
corso  delle  navi,  tonde  Perder  la  bussola, 
vale  Non  sapere  che  cosa  fare.  I Biissola 
è pure  Ouel  riparo  di  legname , o d'al- 
tro, che  si  pone  davanti  agli  usci  per 
difender  le  stanze  dal  freddo,  e per  to- 
liere  a chi  è fuori  la  veduta  di  chi  è 
entro,  che  si  dice  anche  Paravento,  o 
Usciale.  I si  dice  anche  una  Sedia  por- 
tatile chiusa  da  tutte  le  bande.  | e per 
lo  stesso  che  Brusca  in  sign.  di  Quello 
stromento  con  setole,  per  pulire  i ca- 
valli I Stanza  di  legno  dove  il  Papa  sta 
ad  ascoltare  le  prediche.  | Essere  delta 
rima  bussola,  F,ssere  di  primo  ordine, 
enere  il  primo  grado:  e per  contrario 
Essere  di  quinta  nissola,  Tenere  1'  ulti- 
mo, Essere  inferiore. 

BU SPOLETTO,  dim.  di  Bòssolo. 
BÙSSOLO.  ».  m.  Vasetto.  | e por 
Bùssola.  I e per  Bosso. 

BUSSOLOTTO.  ».  m.  Bossolo  simile 
a quello  con  cui  i giocatori  scuotono 
i dadi , che  serve  per  fare  varj  giuochi 
di  mano,  e dicesi  di  ogni  sorta  di  vaso 
bislungo.  I Giocatore  di  bussolotti,  Ba- 
gattelliere. 

BISSONE.  ».  m.  Stromento  da  so- 
nare usato  dagli  antichi. 

BUSTA.  ».  f.  T.  dell’ arti.  Astuccio  o 
Guaina  grande  da  coltelli , posate , e sl- 
mili; e specialmente  Quel  cartone  ri- 
dotto a foggia  di  coperta  di  libro,  dove 
si  cus'odiscono.  gli  atti  e le  carte  de' 
pubblici  ulfìcj  E voce  usata  comune- 
mente , ed  è registrata  dal  Gherardini  ; 
ma  da  alcuno  è ripresa , e può  scam- 
biarsi con  Custodia. 

BUSTaCCIO.  pegg.  di  Busto. 
BUSTINO,  dim.  di  Busto. 

BUSTO.  ».  m.  Petto , e talora  tutto  il 
corpo  senza  comprendervi  gambe , te- 
sta, e bi  accia.  | Basti,  si  chiamano  anco 
Le  statue  scolpite  dalla  testa  lineai  pet- 
to. I per  quella  Veste  affibbiata,  e ar- 
mata di  stecche,  la  quale  cuopre  ii  petto 
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delle  donne.  | Busto,  dicesi  ancora  quella 
Parte  del  giubbone,  o simile  veste,  che 
cuopre  la  schiena  e il  petto,  g e vale 
anche  La  intera  persona.  | e Cadavere. 
! e Monumento  sepolcrale. 

BUTIRO.  ».  m.  Butirro. 

BUTIKItO.  ».  m.  Burro.  | in  farma- 
cia, si  dò  un  tal  nome  ad  alcune  sostanze 
ridotte  in  forma  e consistenza  consi- 
mlle.a  quella  del  vero  burro. 

BÙTOMO.  ».  m.  Giunco  fiorito. 

BUTTAFUORI.  ».m. nome  che  si  dò  nei 
teatri  a Colui  che  avverte  gli  attori  d'u- 
scire, di  mano  in  mano,  sul  palcoscenico. 

BUTTAgHERA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Bcttàora. 

BUTTAgRA.  ».  f.  vedi  Bottarioa. 

BUTTARE.  V.  att.  Gettare,  Lanciare 
con  mano  o con  altro,  mandando  a terra 

0 lontano  da  sè.  | detto  di  terreno. 
Fruttale,  Rendere,  f Esalare,  Mandar 
fuori.  I detto  di  colori , Mandar  fuora.  g 
in  aritra.  Produrre  o Dare  la  somma  di. 

1 Gettare,  Veisar  nelle  forme  il  me- 
tallo liquefatto,  g e Buttar  negli  occhi, 

0 in  faccia  checchessia,  vale  Rinfacciarlo, 
Rimproverarlo.  I B«Kar  pio , Gettar  da 
sè , Sprecare,  detto  di  denaro,  g Buttar 
fuori  una  cosa.  Dirla,  Palesarla.  | e un 
odore.  Mandarlo  fuori,  g Buttarsi,  rifl. 
e con  le  part.  taciute.  Gettarsi  fuori. 
Spuntare , Sbocciare.  | Buttarsi  a fare 
checchessia.  Attendervi,  Darvisi.  I But- 
talo ria,  fu  detto  come  sust.  di  lìomo 
scempio  e da  non  fame  verun  conto. 
P.  pres.  Bottantb.  — pass.  Buttato. 

BUTTATO.  P.  pò»»,  di  Ruttare. gPi'a- 
to.  Fatica  buttata,  o sìmili,  vale  Sgreso 
inutilmente,  e senza  prò. 

BUTTERATO,  add.  Pieno  di  bùtteri, 
e dicesi  del  volto  dell  uomo,  nel  quale 
sicn  rimase  le  margini  dei  vajiiólo, 
tolta  la  met.  da’  Butteri  della  trottola. 

BUTTERO.  ».  m.  Quel  segno,  che  la- 
scia la  trottola  percuotendo  col  ferro. 

1 per  Quel  segno  o margine  che  resta 
altrui  dopo  il  vajiiòlo,  o simili. g si  chia- 
ma anche  il  Guardiano  che,  stando  a ca- 
vallo, ha  cura  delle  mandrie  de  cavalli. 

BUTTEROSO,  add.  V.  A.  Butterato. 

BUTTO  (DI),  modo  avv.  lo  stesso  che 
Di  bòtto.  Ad  un  tratto. 

BUTÙRO.  ».  m.  V.  A.  Materia  tenace 
in  guisa  di  bitume. 

BUZZAME.  ».  m.  Le  interiora  cavate 
dal  buzzo  di  bestie  macellate. 

BUZZICARE,  0 BUZZICARSI,  intr. 
assai.  Muoversi  pianamente , Far  poco 
strepito,  Ruticare.  | dicesi  anche  in 
sign.  di  Bucinare. 

BUZZICHELLO.  a.  m.  Piccola  trama, 

*''l?BzZÌCHfO.  ».  m.  II  buzzicare.  I Bi- 
sbìglio, o Mormorio  che  d alcuna  cosa 
nascosamente  si  fa. 


518 


BUZ 


CAC 


BUZZO.  ».  m.  Ventre:  voce  bassa.  I e 
per  un  Certo  aniese  fatto  a guisa  d' un 
torso  umano , ove  le  donne  tengono  gli 
aghi  e gli  spilli.  I vale  anche  broncio, 
onde  Far  buzzo,  Star  serio  serio,  e Far 
segno  di  essere  in  collera.  Mellersi  a 
fare  una  coea  di  buzzo  buono,  Mettercisi 
di  proposito.  Con  tutta  la  forza  cosi  del- 
l' animo  come  del  corpo.  Frase  volgare. 

BUZZO,  add.  Imbronciato,  Serio  se- 
rio I e detto  di  tempo,  vale  Nuvoloso, 
Che  minaccia  pioggia.  Voce  dell'uso 
comune. 

BUZZONE.  *.  m.  Che  ha  gran  buzzo. 
I e dicesi  anche  per  add.  ne'  signiticati 
di  Bezzo  adjettivo.  Voci  dell  uso,  e 
basse. 
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C.  lettera  la  quale  ha  molta  simi- 
glianza  col  G.  Adoprasi  per  due  sorte 
di  suoni,  perchè  posta  innanzi  all’  A,  O, 
U,  ha  il  suono  più  muto,  o rotondo, 
come  Capo,  Conca,  Cura;  e avanti  la 
E . ed  1 si  manda  fuori  più  sonante , e 
aspirata,  come  Cera,  Cibo;  onde  per 
farle  fare  il  primo  suono  le  pognamo  la 
H dopo,  come  Cheto,  Trabocchi.  Questo 
CH  posto  d avanti  alT  I ottiene  due 
sorte  di  suoni,  l' uno  più  rotondo,  come 
Fianchi,  Stecchi,  Fiocchi,  l'altro  schiac- 
ciato, come  Occhi,  Orecchi,  Chiave, 
quantunque  appo  i poeti  cotali  suoni 
non  impediscano  la  rima.  Non  si  pone 
il  C avanti  ad  altre  consonanti  che  alla 
L e R,  nella  stessa  sillaba,  e perde 
alquanto  del  suo  suono,  ma  alla  L, 
più  rado,  come  Conclusione,  Clero, 
Crine,  Increspato.  Ammette  avanti  di 
sènei  mezzo  della  parola,  ma  in  diversa 
sillaba,  la  L,  N,  R,  S,  come  Calca,  An- 
cora, Arco,  1 òsco,  ma  la  S gli  va  avanti 
ancor  nel  principio,  come  Scudo,  Scher- 
mo , e sempre  si  pronunzia  la  S avanti 
il  C nel  primo  modo  più  comune,  come 
nella  voce  Casa,  di  che  vedi  nella  let- 
tera S.  Mettesi  il  C avanti  il  Q,  quando 
il  0 si  dovrebbe  raddoppiare,  come 
Acqua,  Acquisto,  conciossiacosacliè  il 
Q non  sia  altro  che  C.  Nel  mezzo  di  pa- 
rola si  raddoppia,  quando  bisogna,  come 
Stecco,  Bocca,  Tocca.  | per  numero  ro- 
mano comunemente  usato , e signlQca 
Cento. 

CÀ.  a.  f.  accorciato  da  Casa.  | e per 
Casata,  alla  veniziana. 

CABALA,  a.  f.  voce  ebraica  che  vale 
Ricevimento , perchè  fu  una  Tradizione 
delle  scienzedivine  ed  umano  insi-gnate 
dagli  angeli  a Adamo , e tramandata  ai 
posteri  di  padre  in  figlio.  I per  1'  abuso 
che  poi  ne  fe  Cam  insegnando  agli  Egizj 
~molte  superstizioni , passò  a noi  col  si- 


niflcato  di  Quell'  arte  che  presume 
’ indovinare  per  via  di  numeri,  lettere, 
o simile.  I Raggiro,  Imbroglio.  | onde 
Fare  cabala  contro  uno,  Macchinargli 
contro. 

CABALETTA,  s.  f.  T.  mut.  Cantilena 
semplice,  alta  a blandire  l'orecchio , la 
quale,  mercè  d' un  ritorno  ben  distinto, 
s' imprime  agevolmente  nell'  animo  e 
nella  memoria  dell' uditore.  Voce  d'uso. 

Cabalista,  j.  m Colui  che  fa  la  ca- 
bala. 9 Instrutto  nella  scienza  cabali- 

CABAL1ST1CO.  add.  Di  cabala. 

CACACCIÀNO.  ».m.  dicesi  d' Uomo 
timido  e da  niente,  che  si  caca  o si  pi- 
scia sotto  per  la  paura.  Voce  bassa. 

CAC  ACCIÓLA.  a.  f.  lo  stesso  che  Ca- 
CAIUÓtA 

CACADUBBI,  a.  m.  Chi  in  tutte  le 
cose  è dubbioso. 

CACAJA.  «.  f.  Cacajiióla. 

CACAJUÓLA.  ».  f.  Flusso  del  ventre; 
la  qual  voce  perchè  pare  che  rappre- 
senti altrui  schifiltì, diciamo  più  mode- 
stamente Soccorrenza  g Scarpe,  o calze 
acacajaola,  cioè  Senza  calzare  ^ affibbia- 
re, o legare,  che  ricascano  in  giù.  g 
Linqua  a cacaiòla,  Cioè  Che  parla  spor- 
camente I Avere  la  cacnjuola  alla  lin- 
qua, o alla  penna,  Scrivere  o Parlare 
smoderatamente. 

CAC ALERIa.  ».  f.  in  iseberzo  per  Ca- 
valleria. 

CAC  ALIA.».  f.Cacalia  anteuphorbium. 
Lina.  T.  boi.  Pianta  sempre  verde. 

CACALOCCHIO.  voce  di  maraviglia, 
come  Cacasangue , e simili. 

CACALURO.  ».  m.  Colui  che  vanta  di 
gran  ricchezze. 

CACÀO,  oCACCAO.».m.  Theobroma 
cacao.  Lina.  T.  hot.  Arboscello  ameri- 
cano. Si  chiama  Cacào  anche  il  suo 
frutto  0 mandorla,  che,  ridotto  in  pasta, 
forma  il  corpo  della  cioccolata. 

CACAPENSIERI,  add.  e ausi.  camp, 
indecl.  dicesi  a Uomo  pensieroso  e sti- 
tico,  e che  in  ogni  cosa  pone  difficoltà. 

I e Spensierato. 

CACAPUZZA,  e CATAPUZIA  ».  f. 
Eaula  lathyria.  Linn,  T.  bot.  Pianta. 

CACARE.  ».  nfl.o  ’ntr.  Mandar  fuora 
gii  escrementi  del  cibo  per  le  parti  di 
sotto.  Deporre  il  superfluo  peso  dei 
ventre.  I Cacarai  aolto,  o nddo».»o,  dicesi 
di  chi  nel  fare  checchessia  si  perde  ed 
esce  di  sè.  I Laaciarai  caacnre  m capo  o 
addoaao.  Lasciarsi  sopraffare,  o fare 
onta. 

CaC  ASABBATI).  voce  di  maraviglia, 
come  Cacasangue  ! Capperi  1 

CACASANGUE.  ».  m.  indecl.  Dissen- 
teria. I talvolta  è voce  di  maraviglia, 
come  Capperi  I Cappita  I e simili.  | ed  e 
anche  una  imprecazione. 
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CACASEGO,  e CACASEVO.  voce  di- 
notante ammirazione,  come  Capperii 
e simili. 

CACASENTENZE.  ».  m.  diceai  per 
ischerzo  a Chi  fa  il  sentenzioso  aflietta- 
tamente , Sputasentenze. 

CACASODO,  dicesi  per  ischerzo  di 
Chi  procede  con  più  gravità , e con  mag- 
giore apparenza  di  grandezza,  che  non 
ricerca  il  suo  essere. 

CACASTECCHI  mxt.  e oM.  indecl. 
diciamo  d’ Uomo  spilorcio,  Sordido,  Sti- 
tico  I Ignorante,  Dappoco,  Di  piccolo 
animo.  | ed  è pur  voce  imprecativa. 

C AC  AT  AMENTE.  a»r.  si  dice  per  tim. 
del  Favellare,  o Fare  altra  cosa  adagio, 
e quasi  a scosse;  voce  bassa. 

CACATESSA.  ».  f.  Mala  femmina. 

C AC  ATOJO.  ».  m.  Luogo  dove  si  caca. 
Cesso. 

CACATORE.  ».  m.  Colui  che  caca. 

CACATÒRIA.o/U.  qualificazione  data 
ad  una  febbre  intermittente,  la  quale 
durante  il  suo  corso  è accompagnata  da 
abbondanti  evacuazioni  alvine. 

CACATURA.  ».  f.  L’atto  del  cacare. 
I oggi  diciamo  di  quello  Escremento 
che  cacano  solamente  gli  animali  picco- 
lissimi , e propriamente  le  mosche. 

CACAZIBETTO.  »u»«.  e ariH.  comp. 
indeci.  Profumatuzzo , Assettatuzzo. 

CACCA.  ».  f.  Merda  ; voce  de  fanciul- 
li e delle  nutrici.  | per  firn,  la  Cispa  che 
casca  talora  dagli  occhi.  | e il  volgo  lo 
dice  per  Alterigia,  Superbia,  Fasto. 

CACCABÀLDOLE.  ».  f.  pi.  Carezze, 
Vezzi,  Atti  e parole  lusinghevoli. 

CACCABALDOLERIa.  ».  f.  Lo  stu- 
diarsi di  entrare  in  grazia  altrui  con  atti 
e parole  lusinghevoli. 

CACCÀO.  vedi  Cacào. 

CACCHIATELLA.  ».  f.  Sorta  di  pane 
bianco  di  forma  piccolissima,  che  si  fa 
a picce. 

CACCHIONE.  ».  m.Ouel  piccol  vermi- 
ciàttolo  bianco , che  diventa  pecchia,  e 
si  genera  dalle  pecchie  nel  miele.  | Cac- 
chioni, diciamo  anche  a quell' Uova, 
che  le  mosche  generano , o nella  carne 
o nel  pesce , che  divengono  poi  vermic- 
ciudli.  I .Avere  t cai  chioni,  Avere  malin- 
conia. I Uicire  di  cacchione.  Deporre  la 
malinconia  ; e anche  l’ avarizia. 

CACCHIONOSO.  add.  Pien  di  cac- 
chioni divenuti  vermini. 

CACCIA.  ».  f.  Perseguitamento  delle 
bestie;  e intendesi  più  comunemente  di 
fiere  selvatiche  ; e si  fa  cui  fine  di  pren- 
derle o sterminai  le,  ed  anche  per  sem- 
plice diletto  siccome  nella  caccia  del 
tòro.  I Cacciagione.  I Uomini  e cani 
che  cacciano.  | comprende  anche  gene- 
ricamente la  pesca  e l' uccellagione.  | 
Luogo  destinato  o accopcio  alla  caccia.  | 
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Fuga.  I dicesi  pure  del  Perseguitamento 
dei  vascelli.  I Dar  caccia,  o la  caccia, 
Mettere  in  fuga.  Inseguire.  I e Pigliar 
taccia,  valeMetteisi  in  fuga.  | Andare 
a ca-cia  di  chrcchexxla,  dicesi  permei. 
quando  altri  fa  quel  eh'  ei  può  per  otte- 
nere quella  tal  cosa.  | e Mettersi  a ri- 
schio di  qualche  danno,  p.  es.  Ta  vai  a 
eoe  ia  di  onttonat'.  I Dire  la  dcc'a  a 
uno.  Censurare  ogni  suo  detto  o fatto. 
I Pigliare  caccia , Avventare  i cani  alla 
fiera  cacciata.  | Chi  va  a eoe  ia  xenza 
cani,  torna  a caia  xenza  lepri,  pror  che 
indica;  Chi  opera  senza  le  necessarie 
preparazioni  e diligenze  non  riesce  a 
bene.  1 Caccia  è anche  termine  del 
giuoco  della  palla,  del  pallone,  del  cal- 
cio e slmili  ; e significali  luogo  dove  la 

fialla  0 il  pallone  si  ferma  secondo  certe 
eggi.  I III  eoe  ia,  0 In  cecia  e in  fu- 
ria . modo  aet).  In  gran  fretta. 

CACCIACORNACCIIIE  ».  f.  nome  di 
Artiglieria  assai  antica,  del  genere  delle 
spingarde  , con  la  quale  si  traevano  dei 
pezzi  detti  cornacchi. 
CACCIACRlSTi).».m.Vino  inforzato. 
CACCIADIAVOLl.  ».  m.  comp.  indecl. 
Scongiuratore,  Fsorcista. 

CACCIAFFANNI.  .».  e add.  comp.  e 
indei i.  Che  caccia  gli  affanni.  Che  ral- 
legra, Allegrante. 

CACCIAGIONE.  » f.  Le  fiere  o gli  uc- 
celli che  in  cacciandosi  predano,  o si 
possono  predale.  I Caccia.  | Pesca,  Pe- 
scagione. n Discacciamento. 

CaCCIAMALI.  add.  Scacciatore  di 
mali. 

CACClAMENTt).  ».m.  Il  cacciar  via, 
Sbandeggiamento. 

CACCIAMOSCHE.  ».  m.  Strumento 
per  cacciar  le  mosche. 

CACCIANFUOm.  ».  f.  una  sorta 
d’ Ancudine  con  corna  lunghe,  delle 
quali  si  servono  coloro  che  fanno  figu- 
re o altro  lavoro  di  cesello,  por  gon- 
fiare il  metallo , e fare  apparire  nella 
piastra  la  pi  ima  bozza,  o vogliamo  dire 
il  primo  rilievo  del  lavoro. 

CACClAPASPERE.j.fli.  comp.  indecl. 
T.  Olir.  Spaventacchio , Spauracchio, 
Fantoccio  di  cenci  da  fugar  le  passere 
e altri  uccelli  che  danneggiano  le  pian- 
te e i frutti. 

CACCIARE. o.  intr.  s'intende  del  Per- 
seguitar le  fiere  selvatiche  per  pigliar- 
le e sterminarle.  I in  xign.  ali.  Dar 
la  caccia.  Perseguitare.  | Discacciare, 
Mandar  via.  | Spingere  | Gettare,  Al> 
battere. I Incalzale,  .‘Stimolare,  Solleci- 
tare. I Trarre,  e Cavare.  I Mettere,  e 
Ficcar  con  forza  I è anche  termine  de] 
giuochi  d’ invito,  e dicesi  quando  altri 
non  tiene  l’invito  del  compagno,  che 
di  questo  allora  si  dice  eh'  egli  e caccia- 
to, e che  l’altro  il  caccia.  | Cacciar  «io. 
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Mandar  via,  Licenziare  con  modi  aspri. 
I Cncclar  mono,  dicesi  del  Trar  fuori 
del  fodero  l'armi  per  adoperarle.!  Cac- 
ciar fuori.  Ilccere  |C  acci  Ansi.  Tifi.  MeL 
tersi,  l’oi’si,  Ficcaisi  con  furia  c vio- 
lenza. I Ca  I lar.n  diriro  le  •palle  ulta  co- 
m.  l’orla  in  non  cale.  I Cacciarei  eolio 
ttic  ino,  Vincerlo,  Superarlo.  | Cac  iarai 
a fare  una  coea . Darvisi , Imprenderla. 
P.pree.  Cacciaktb.  — paee.  Cacciato. 

CACCIATA.  A.  f.  Cacciamcnto. 

CACCIATO.  P.  paee.  di  Cacciare.  I 
presso  i pittori  oda  vale  Che  ha  tocchi 
I iscntiti  di  colore  scuro  e nero. 

CACCIATOI  A.  e f.  Strumento  di  ferro 
a guisa  di  scalpello  per  cacciar  in  den- 
tro i chiodi.!  Conio  per  serrar  lo  forme 
nel  torchio  da  stampatori. 

CACCI.\TonA.  ».  m.  Abito  corto  e 
largo  per  uso  de'  cacciatori.  ! Canto  de' 
cacciatori, 

CACCIATORA  fAttA).  modoavr.  Al 
modo  de' cacciatori.  Come  usano  i cac- 
ciatori. 

CACCIATORE.  ».  m.  Che  caccia.  | 
Discacciatore,  Persecutore.  ! nel  mili- 
tare, vale  Soldato  armato  alla  leggiera. 
I Cacciator  mnqqiore,  è nelle  cortiColui 
che  soprantende  alle  bandite,  e altre 
cose  appai  tenenti  alla  caccia. 

CACCIAI  RICE.  ».  f.  Che  caccia.  !Dis- 
cacciatrice. 

CACCIAVITE.  ».  m.  T.  dell'  Arti.  Pic- 
colo strumento  da  stringere  le  viti,  e 
levarle. 

CaCCIÙ.  ».  m.  Comiwsizlone  fatta 
con  calo  e sugo  di  liquirizia,  con  un 
poco  d' ambra  e musco , ridotto  in  mas- 
sa, e indi  in  piccolissime  pillolcttedi 
diverse  forme  da  tener  in  bocca  per  ga- 
lanteria, ed  anco  per  rimedio  di  quei 
calori  che  vengono  nella  bocca  o nella 
gola. 

(iACCIl'OLA.  dim.  di  Caccia. 

CACCIVACCA.  ».  f vedi  Cacivacca. 

CÀCCOLA.  ».  f.  generalmente  si  usa 
nel  numero  del  più;  vale  lo  stesso  che 
Cispa.  ! diciamo  anche  Lo  sterco  che 
rimane  attaccato  nell'iiscire  ai  peli  delle 
capre , e alla  lana  delle  pecore. 

CACCOLOSO,  add.  Cisposo. 

CACETTO.  ».  m.  Raveggiuolo,  Cacio 
f roseo. 

fiACHERELLO.  ».  m.  Sterco  de' topi, 
delle  lepri,  de' conigli,  dello  pecore, 
capre,  e simili  animali.  ! in  panar  fui- 
bcsco,  per  Uovo. 

CACHERELLO,  add.  Che  fa  cacare. 

CACHERIa.  ».  f.  Leziosaggine , e Co- 
stume odievole  I Scnipolo  malinteso , 
Sciocco  riguardo.  ! Corbel  lei  la.  Min- 
chioneria. 

CACHEIIOSO.  add.  Lezioso.  ! Tene- 
ro , Geloso. 
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CACHESSÌA.  ».  f V.  G.  T.  med.  Cat- 
tivo abito  del  corpo,  Discolorazione  per- 
tinace del  volto  con  debolezza  di  forze, 
e ditRcoltà  di  respiro  negli  esercizj  del 
corpo. 

CaCHÌìTTICO.  add.  Che  patisce  di 
cachessia.  '!  6 anche  aggiunto  di  que  ri- 
medj,  che  giovano  al  male  della  ca- 
chessia. 

CACHINNO.  ».  m.  Riso  smoderato. 

C.ACIAJA.  ».  f Maestra  di  far  cacio.  | 
Luogo  ove  si  ripone  il  cacio. 

CACIAIO.  » m.  Colui  che  fa  il  cacio. 

CACIAI  L'OLO.  ».  m.  Venditore  di  ca- 
cio. 

CACIATO.  add.  Incaciato,  Sparso  di 
cacio  grattugiato. 

CACIO.  ».  m.  Il  latte  delle  pecore 
capre , bufale  e vacche , cagliato,  cotto, 
salato,  preparato  nelle  forme,  per  lo 
che  si  chiama  anche  Kormaegio.  ! è an- 
che voce  di  esclamazione,  adoperata  per 
minore  inonestà  in  vece  di  altra  consi- 
mil  voce  plebea.! Cnci'o marzedino. Fatto 
nel  marzo,  e in  forme  rotonde.  ! — co- 
vallo,  Fatto  con  latte  di  vacca,  o di  bu- 
fola.  ! — rarngqiuolo , Fatto  di  latte  di 
capra  e schiacciato  ; si  mangia  fresco.  | 
Cnnfeaeare  il  cacio.  Dir  la  cosa  com  ella  è. 

I Mangiare  il  cacio  nella  trnjipoia,  dicesi 
quando  uno  fa  un  delitto  dove  non  può 
scansare  la  pena.  ! Mangiar  cat  io  o del 
cacto,  Pigliare  errore.  ! Badar  tanto  al 
cacio  che  In  trappola  ecnccki.  Star  tanto 
in  un  pericolo,  trattenutovi  dal  piace- 
re, che  il  danno  sopravvenga.  ! £ come 
il  cacio  di  fra  Stefano,  dicesi  di  cosa 
tanto  copiosa  che  sembra  non  poter  ve- 
nir a fine. 

C ACIOLÌNO.dim. Piccol  cacio  fresco. 

CACIOSO,  add.  Di  cacio,  A guisa  di 
cario. 

CACITÀ.  e.  f.  Malore  che  viene  nello 
poppe  delle  donne,  prodotto  dal  rap- 
prendersi del  latte. 

CACirÓLA.  ».  f Cacio  piccolo,  ordi- 
nariamente schiacciato , e di  forma 
tonda. 

C.ACIVACC.A.  ».  f Luogo  di  poco  con- 
to . Ricòcca.  Voce  presa  di  Spagna  : 6 
nelle  l'roe.  fior. 

CACODÉMONE.  ».  m.  V.  Q.  T.  teol. 
Spirito  cattivo,  o Cattivo  genio. 

CACOFONÌA.  ».  f Y.  O.  T.  gramm. 
Mal  suono  nelle  parole  o nella  compo- 
sizione del  discorso,  che  nei  ciò  spiace 
all  udito.  ! dicesi  altresì  delle  voci  die 
cantano, e degli  strumenti  che  suonano 
senza  accordo. 

CACOFÒNICO,  add.  Di  mal  suono. 

CACOGRAFÌA,  e.f.  V.  G.  Il  cacogra- 
lizzare,  Errore  nello  scrivere. 

CACOGRAFIZZARE.  intr.  aeeoì.  V. 
G.  Commettere  orrore  nella  scrittura. 
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C ACOZÉLO.  t.  m.  Cattiva  imitazione, 
Affettazione:  dicesi  pure  Cacozelia. 

CACUME.  >.  m.  V.  L.  Sommità. 

Cadauni),  e CAD.^UNA.  Ciascuno, 
Ciascheduno,  e dagli  antichi  scrittori 
CaTLINO:  Cddauno  per  altro,  benché 
abbia  esempj , non  è da  invaghirsene. 

CADAVEhE,  e CADAVERO.  ».  m. 
Corpo  morto , ma  dicesi  spezialmente 
del  corpo  umano. 

cadaverico,  add.  T.  med.  Che  ha 
del  cadavere. 

Cadente.  ».  m.  T.  /?».  Corpo  che 

CADENTE.  P.  pres.  Che  cade.  I Man- 
cante. I detto  di  componimento  lettera- 
rio, vale  Erivo  di  forza  o virtù  oratoria, 
poetica  ec.  | Età  cadente,  chiamasi  la 
Vecchiaja. 

CADENZA.  ».  f.  Caduta,  g detto  dei 
vocaboli,  vale  Uscita,  Desinenza.  | spe- 
zialmente si  usa  per  Quella  posa  che  si 
fa  in  perorando,  cantando,  sonando,  e 
ballando. 

CADERE,  intr.  assai.  Venire  da  alto 
a basso  senza  ritegno , portato  dal 
propi  io  peso  ; lo  stesso  che  Cascare.  | 
Appartenere.  | Pendere.  | Terminare, 
Uscire  , parlandosi  di  voci.  I Essere  a 
proposito.  I permei.  Intervenire,  Veni- 
re, Succedere,  Incorrere.  | Mancare, 
Venir  meno,  finire,  Perdersi.  | i as- 
sare.  Trapassare.  I leccare.  Prevari- 
care. I Cadere  di  mente,  della  memoria, 
Dimenticare.  | Cadere  dell’amore,  della 
grazia,  dell'  affezione,  Perderla.  | Co- 
aere  in  qualche  passione,  afletto,  o si- 
mili , vale  Essere  preso  da  quella.  | 
Cadere  in  una  cosa.  Mettersi  a parlarne, 
g Cadere  maialo,  morto.  Morire,  Amma- 
larsi. P.pre».  Cadeste.— pò»».  Caduto. 

Cadetto.  ».  m.  T.  mH.  Giovane  gen- 
tiluomo, che  impara  l'arte  della  guerra 
nelle  scuole  o ne' licei  militari  one'reg- 
gimenti  come  volontario,  e che  dopo 
avere  compiti  i suoi  studj  viene  creato 
ufficiale.  I per  aggiunto  di  fratello,  vale 
minore,  Nato  dopo  il  primogenito. 

C ADEVOLE,  e CADEVTLE.  add.  Atto 
a cadere , Caduco,  g e figurai,  vale  La- 
bile, Non  durabile,  Che  tosto  manca. 

CADÌ.  ».  m.  T.  »1.  nome.  0 titolo  di 
giudice  presso  i turchi;  ed  e grado  spi- 
rituale. 

CADIMENTACCIO.  pegg.  di  Cadi- 
mento, Cattiva  caduto. 

CADIMENTO,  .s.  m.  Il  cadere , Cadu- 
ta. I Rovina,  Sterminio.  | Sbigottimen- 
to. I Occaso,  il  tramontare  uel  sole , 
luna  ec.  |p»r  met.  Fallo,  Caduta  in  pec- 
cato , e simile. 

CADITOJA.  ».  f.  Quella  piccola  por- 
ticella  che  è nel  pavimento  per  dove  si 
scende  in  altra  stanza,  e che  chiude  la 
cateratta.  Saracinesca.  I T.  arch.  per 


denominazione  di  certe  Buche,  le  quali 
facevano  i nostri  antichi  negli  sporti 
ballatoi,  e anche  nelle  vòlte  in  cima 
delle  torri , per  le  quali  buche  piomba- 
vaii  sassi  a difesa  di  esse  torri  dalle  in- 
vasioni de'nemici  loro. 

CADITOIO,  add.  Cascatojo,  Cascante. 

CAdMIA.  ».  f.  T.  si.  nal.  è cosi  chia- 
mata dagli  antichi  una  sostanza  mine- 
rale, che  conteneva  cobalto,  o zinco. 

CADO.  ».  m.  Misura  antica  di  liquidi 
di  tenuta  quasi  un  barile. 

CADUCEO.  ».  m.  Quella  verga  con 
due  serpenti  attortigliati,  con  cui  gli  an- 
tichi fìngevano  che  Mercurio  dividesse 
le  contese,  o acquietasse  le  liti.  | e a 
modo  di  add.  aggiunto  a Verga,  vale  lo 
stesso 

CADUCLSSIMO.  superi,  di  Caduco. 

CADUCITÀ.  ».  f.  astratto  di  Caduco, 
Fragilità.  | presso  i legali,  vale  Invali- 
dità di  testamenti,  legati  o pubbliche 
scritture,  per  mancanza  d'adempimento 
di  alcuna  delle  condizioni  prescritte,  o 
per  altro  difetto. 

CADUCO,  add.  Cadevole.  | in  forza 
di  sust.  Ciò  che  è caduco.  Il  corpo  mor- 
tale. I Mal  caduco,  diciamo  1'  Epilessia, 
perchè,  mancando  in  uno  stante  tutte  le 
forze  a chi  si  dà  questo  male,  cade:  e 
con  altro  nome  il  diciamo  anche  Bene- 
detto , e pur  diccsi  Gotta  caduca. 

C ADUNO.  V.  A.  Ciascheduno. 

CADUTA.  ».  f.  Cadimento.  | Fallo, 
Peccato.  I Calata,  Discesa.  | per  met. 
Rovina,  Abbassamento,  g detto  di  for- 
tezze vale  lispugnazione. 

CADUTElLa.  dim.  di  Caduta,  Pic- 
cola caduta. 

CADUTO.  P.  pass,  di  Cadere.  | Rovi- 
nato. I Vile,  Dimesso.  I figurai,  vaio 
Misero,  Venuto  in  miseria. 

CAENDO.  Y.  a.  Cercando:  e non  ha 
questo  verbo  se  non  questa  voce  del 
gerundio,  e per  lo  più  s accompagna 
col  verbo  Andare  o altro  simile.  Si 
disse  pure  Ca}endo. 

CAFAGNARE.  V.  alt.  Fare  buche  o 
formelle  nel  terreno , per  piantarvi  al- 
beri. 

CAFFA.  vedi  in  Cafparb. 

CAFFARE.  o.  intr.  Fare  caffo  o la 
calfa , ed  è voce  di  certi  giuochi. 

Caffè.  ».  m.  Coffea  arabica.  Linn. 
T.  boi.  Pianta.  Anche  i semi  di  questa 
pianta  sono  chiamati  Calfè,  ed  abbru- 
stolati e macinati  servono  a preparare 
la  bevanda  chiamata  similmente  l.aifè. 
I vale  anche  la  Bottega  dove  si  vende. 

CAFFEISTA.  ».  m.  Dilettante  di  bere 

Caffettano.  ».  m.  sorta  di  vesta 
onorevole  turchesca.  . 

CAFFETTIERA.  ».  f.  Vasoin  cui  si  fa 
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bollire  il  caffè  tostato  e polverizzato 
per  farne  bevanda. 

C A FFF.TTI  I RE.  ».  m.  Padrone  di  una 
bottega  dì  caffè. 

Ca  FFO.  nHrI.  e ».  m.  Numero  che  non 
si  può  dividere  in  due  parti  eguali  di 
numeri  interi  | Caffo,  per  figura  d'an- 
tonomasia, significa  anche  L’ uno,  I £»- 
sf<e  U i ffa  rifi  ' fili , riti  datti  ec  f-issere 
il  primo,  il  più  valente:  si  dice  per 
isct-ervo.  I Ginc  're  a pari  o caffo,  Far  a 
indovinare  numero  pari  o caffo. 

CAFI«SO(A),  0 ACAFUSSE.  modo 
are . A bbondantemente. 

CÀFURA.  vedi  Canfoba. 

CAGGERE.  intr.  a-ntnl.  verbo  di  cui 
sono  rimaste  e si  usano  solamente  al- 
cune terminazioni  di  certi  tempi , ado- 
perate in  particolare  e con  vaghezza 
da'  poeti , comuni  pure  agli  scrittori  di 
prosa , eziandio  del  secolo  migliore.  A 
Io  stesso  che  Cadere.  P.  prie.  Cao- 

GEKTE. 

CAGGITÒRIO.  add.  V.  A.  Caduco. 

C AGIONAMENTO.  ».  m.  Il  cagionare, 
Cagione,  Producimento. 

CAGIONARE,  *>.  alt.  Essere  cagione. 
Produrre.  | Incolpare,  Accagionare.  P. 
pree  Cagiobabtb.  — prm.  Cagionato. 

CAGIONATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  cagiona. 

CAGIONCELLA.  dim.  di  Cagione, 
Cagionuzza 

CAGIONE.  ».  f.  Quello  donde  deriva 
l’elfetto,  Rispetto,  Conto,  Ragione.  | 
Scusa.  I Colpa.  | Indisposizione,  Malat- 
tia I Pretesto. I Occasione.! Caso, Even- 
to. I Córre  o Cogliere  o Porre  cagione,  vale 
Apporre,  Incolpare.  I Cogliere  cagione, 
vale  anche  Prendere  occasione,  t A ca- 
gione. Per  cagione,  e simili  congiunzioni 
causali,  Affine,  o A fine,  e si  uniscono 
per  lo  più  alla  Che. 

CAGIONEVOLE,  add.  Di  deboi  com- 
plessione^  e mal  temperato  a sanità , e 
a cui  ogni  poco  d' incomodo  o dì  disa- 
ìo  è cagione  di  male.  | Alquanto  iu- 
isposto.  Ammalaticcio. 

CAGIONOSO,  add.  Cagionevole. 

CAGIONUZZA.  dòn.  Piccola  e lieve 
cagione. 

CAGLIARE,  intr.  a»»oI.  Quagliare, 
Rappigliarsi,  dicesi  anche  Accagliare, 
Aggramare.  Appigliare,  e son  tutte  voci 
esprimenti  l' azione  che  fa  il  caglio  nel 
latte.  I per  mei.  vale  Cominciare  ad 
aver  paura,  Allibbire,  Mancar  d'ani- 
mo, Cessare  dalle  pretensioni.  P.  paei. 
Cagliato. 

CACI  IO.  ».  m.  Materia  acida,  che  si 
ricava  dal'e  piante  e dagli  animali , e con 
cui  sì  fa  cagliare  il  latte.  I il  caglio  degli 
animali,  quando  è preparato  e salato,  si 
chiama  Presame.  I Caglio,  o Carciofo 


sahatieo.  Ognora  cardunculut.  Lime. 
T.  hot.  Pianta  nota. 

CAGN.A  di  Cane.  I Cimna,  voce 
usata  anche  per  dinotar  maraviglia, 
come  Ceppita I Capperii  e simili.  | La 
cagna  frf'iolona  frCe  t canini  cie<hi,  prov. 
Che  signiflca:  Le  cose  fatte  in  fretta  non 
riescono  a bene  e perfette.  I Cagna  a 
con*,  o in  caldo,  si  dice  di  quella  che  de- 
sidera il  cane  per  generare. 

CAGNACClA  di  Cagua , e /fpii- 
ral.  Lupa , Meretrice. 

CAGNACCIO,  pegg.  di  Cane.  | Fare 
il  cagnaccio.  Infìngersi,  Fare  il  min- 
chione. 

CAGNAZZO.  iu.»t.  Cagnaccio. 

CAGNAZZO.  orM.  Di  cane , Simile  al 
cane.  | Brutto , Deforme.  I Paonazzo , 
Livido. 

CAGNEGGIARE.  intr.  aetol.  Fare  il 
crudele:  generalmente  dicesi  Cagneg- 
giarla. 

/lAGNESCAMENTE.  avo.  Rabbiosa- 
niente.  Con  mal  occhio.  Con  viso  arci- 
gno. 

CAGNESCO,  add.  Da  cane.  I aggiunto 
a volto  vale  Rabbioso,  Commosso.  | 
onde  Stare  e G rardare  in  cagneeco. 
Guardare  con  mal  pìglio,  Mostrarsi  adi- 
rato verso  qualcuno.  | e vale  pure  Pi- 
gliarsi guardia  contro  di  uno,  Guardarlo 
con  sospetti. 

CAGNETTO.  dim.  di  Cane.  I e figu- 
rai. per  Compagno. 

CAGNINA.  »-  f.  Piccola  cagna , Ca- 
gnolfna. 

C AGNOLESCO.  add.  Da  cane,  Canfno. 

CAGNOLETTO.  ».  m.  Cagnette. 

CAGNOLINETTO.  dim.  di  CagnoUuo. 

CAGNOLINO,  dim.  di  Cagnnólo. 

GAGNOLO,  vedi  Cagncólo. 

CAGNOTTO.  ».  m.  Quegli  che , prez- 
zolato, assiste  alla  difesa  altrui,  Bravo. 
I Favorito,  o Ministro  delle  iniquità  del 
principe  inìquo. 

CAGNUCCIACCIO.  pegg.  di  Cagnuc- 
cio. 

CAGNUCCIO.dim.diCane.CsgnuóIo. 

CAGNOCCIOLO.  <fim.  di  Cagiiuccìo, 
Cagnolino.  I Cagndociolo.  SciUea.  Linn. 
T.  et.  nrU.  Spezie  di  verme. 

CAGNUÓLO,  e CAGNÓLO.  ».  m.  Can 
pìccolo. 

CAGNUZZO.  lostessocheCAOnnccio. 

CAl’CCO.  ».  m.  T.  mar.  Piccola  barca 
di  servigio  d'una  nave  pel  trasporto 
d’uomini,  provvigioni,  acqua  ec. 

CAiR  ).  ».  m.  Sostanza  del  cocco  in- 
diano sotto  la  scorza,  atta  a Diarsi  e a 
tessersi. 

CAJENDO.  vedi  Cabndo. 

CAIMANE.  ».  f.  Lueerta  croeodilue. 
Linn.  T.  »t.  nat.  lo  stesso  che  Cocco- 
drillo. 


CAI 

CAINA.  5.  f.  daCafno;  nomedi  luogo 
fl  nto  da  Dante  nell'  Inferno , dove  si  pu- 
niscono i traditori. 

CALA.  *.  f.  T.  mar.  Sono  di  mare 
dentro  terra,  ove  può  trattenersi  alcun 
tempo  qualche  piccolo  legno,  e met- 
tersi al  coperto  oella  burrasca. 

CALABKKSKLLA.  s.  f.  Giuoco  di 
carte  che  si  fa  in  tre  : forse  di  origine 
calabrese. 

CALABRONE.  ».  m.  Tmlhrerlo.  Linn. 
T.  !>t.  nat.  Genere  d' insetti  simili  alla 
vespa , ma  più  grandi.  Ve  ne  ha  pur 
de' neri.  | Mettere  un  cala'>rnne  in  un 
oreech  o,  Mettere  in  alcuno  gran  sospet- 
to I Stu7zica’’e  I calabroni,  Provocare 
chi  ti  può  nuocere.  I A nere  un  calabrone 
tn  un  fineco , o nell'  orciuóìo , Brontolare , 
Susurrare.  I Conntcer  il  calahron  nel 
fiacco,  Conoscere  la  ragia , Come  sta  la 
cosa. 

CALAFAO,  e CALAFATO.  *.  m.  T. 
mar.  Colui  che  calafata,  o ristoppa  le 
navi , Maestro  di  calafatare. 

CALAFATARE,  e CALEFATARE.  v. 
alt.  T.  mar.  Ristoppare  i itavigli , cac- 
ciandostoppaa  forzadi  maglio  nelle  com- 
messure, o in  qualunque  parte  potesse 
penetrar  l'acqua.  | p-r  sim.  Chiudere  e 
Ristoppare  alla  maniera  che  si  ristop- 
pano 1 navigli  0 altre  cose.  P.  pn«r  Ca- 
la rat  ato.  gquesta  voce  c i suoi  derivati 
son  giustamente  ripresi,  e sono  inutili, 
bastando  la  veramente  italiana  Ristop- 
pare ec. 

CALAFATO,  s.  m.  Colui cbe  ristoppa 
navigli. 

CaLAFATORE.  verb.  Colui  che  cala- 
fata. 

CALAMAJO.  ».  m.  Quel  vasetto, dove 
tcnghiamo  l'inchiostro  e intinghiamo  la 
penna  per  iscrivere.  | C tlarnnja.  S pia 
lotigo.  Linn.  T.  «».  nnt.  Pesce  che  ha  il 
corpo  quasi  cilindrico,  aguzzato,  una 
coda  ancipite  romboidale  : per  mezzo  di 
tubercoli  attacca  le  sue  braccia  agli  sco- 
gli. Chiamasi  così  perchè  ha  unceito 
liquor  nero  simile  all' inchiostro,  col 
quale  a sua  posta  intorba  l’acqua  per 
non  essere  appostato  da'  pescatori. 

CALAMANDRKA.  CALAMANDRÌ- 
NA,  o ERBA  QUERCIOLA.  .».  f.  Tea- 
crium  chnmcedrys.  Linn.  T.  boi.  Pianta 
medicinale. 

CALAMARO.  ».  m.  Calamaio.  ‘ 

CALAMBUCCO.  i.m.  Agaliachumnffi- 
cinarum.  Linn.  T.  bot.  lo  stesso  che 
Agàlloco , Alòè. 

CALAHKGGIARE.  v.  alt.  Sonar  lo 
zufolo.  I e ver  met.  Starsene  ozioso 
senza  far  nulla. 

CALAMENTO.  ».  m.  II  calare.  I Ca- 
lamento.  Nepitella  selvatica  .Menta  ce- 
drata. Thymut  calaminlha.  Wild,  T.  bot. 
pianta  nòta. 


CAI» 

CALAMINARIA.  aggiunto  di  pietra 
detta  altrimenti  Giallamina. 

C ALAMI^^TRO  ».  m.  V.  L.  Stnimento 
di  ferro  per  uso  di  arricciare  i capelli. 

CALAMÌTA.  ».  f.  Pietra  ferrigna  e 
quasi  nera  che  ha  proprietà  di  tirare  a 
M il  ferro,  e,  bilicata,  di  volgersi  sem- 
pre a tramontana  Ip-rmel  Attrattiva. 
I e C il'imita.  si  dice  anche  1'  Ago  della 
bussola,  per  essere  tal  ferro  calamitato 
di  sorta  che  ha  presa  la  sua  virtù  n onde 
Calamita,  fiqarat.  per  L' arte  nautica. 

CALAMITÀ,  CALAMITADE,  e CA- 
LAMITATE. ».  f.  Infelicità,  Miseria, 
Sventura 

CALAMITARE.  ».  alt.  Comunicare  la 
proprietà  della  calamita  a un  corpo  , il 
che  si  ottiene  collo  stropicciamento.  I 
rifl.  pass.  Acquistare  la  virtù  delta  ca- 
lamita. P.  pa»».  Calamitato. 

CALAMniCO.  add.  Di  calamita.  Ma- 
gnetico. 

CALAMITOSAMENTE,  aoo.  Sventu- 
ratamente. 

CALAMITOSO,  add.  Pien  di  calamità. 

CALAMITRA.  V.  A.  Calamita. 

CALAMO,  0 CALAMO  AROMATICO. 
».  m Pianta  medicinale  simile  alla  can- 
na. I e per  Quella  parte  di  fusto,  che  è 
tra  nodo  e nodo  | Dardo.  | e Ùtlumo 
vale  anche  Penna  da  scrivere.  I per 
Clamore,  Rumore,  sign.  da  non  usarsi. 

CALANDRA.  ».  t Spezie  di  lodola, 
ma  alquanto  maagiore,  onde  pur  si 
chiama  Lodola  maggiore  I Cantare  cc- 
m-  una  calandra.  Cantar  bene. 

CALANDRINO.  ».  m.  T.  star.  nat.  lo 
stesso  che  Calandra.  | Fare  Calandri- 
no uno . Farlo  passare  per  minchione  e 
scempio , preso  questo  modo  di  dire 
da  Calandrino,  personaggio  sciocco  ap- 
presso il  Btc  ncc  a I Cai.andhìno  è pure 
una  Squadra  mobile  di  legno,  i cui  re- 
goli s'  incastrano  l'uno  nell  altro. 

CALANDRO.»,  m.  T.  »I.  nal.  lo  stesso 
che  Calandra. 

CALAPPIO.  ».  m.  Trappola,  o Lac- 
cio insidioso,  che  si  dice  anche  Calap- 
pio. I Inganno. 

CALARE.  ».  att.  Mandar  giù  da  alto 
in  basso.  Abbassare.  I Diminuire  I Re- 
stare, Cessare,  il  e m(r.  e ri/l.  Abbas- 
sarsi, Discendere,  'Venire  da  alto  ai 
basso.  I Uechinai  e I Andar  con  desio , 
o volenterosamente.  | Venire  in  de- 
clinazione, Mancare,  Scemare.  I Dimi- 
nuir di  prezzo.  | dicesi  Calarla  a una,  e 
vale  Barbargliela,  Accoccargliela,  Far- 
gli un  mal  tratto.  I Catare  o Calarsi  a 
una  cosa,  Indursi  a farla,  Accomodarvisi. 
P.  pres.  Calante.  —pa.ss.  Calato. 

CALASTRINO.  ».  m.  Terreno  magro, 
che  è poco  meno  che  sasso  schietto. 

CALATA.  ».  f.  Scesa,  China.  I L'atto 
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del  calare.  I Calato,  è pure  Sorta  di  bal- 
io. I Fare  la  calala  verso  Volterra,  An- 
dare sotterra,  Morire.  I Figliarsela  a 
un  tanto,  a due  soldi,  o simile,  la  calata, 
Pigliare  una  cosa  con  grande  indifferen- 
za, Non  darsene  cura. 

CAi.ATO.  .^.  m.  r.  d'antiq.  Paniera,  o 
Cestella,  edicesi  spezialmente  di  quella 
che  si  vede  dipinta  o scolpita  in  capo 
ad  alcune  divinità  dell'  hgitto.  I Vaso 
fatto  per  lo  più  di  vinchi , rotondo , 
stretto  in  fondo  e slargato  verso  l' orlo. 

C A L Ilio I A .*./■.  li rano  gentile  di  spiga 
bianca  che  pende  al  rossiccio. 

CALCA.  .».  f.  .Moltitudine  di  popolo 
stretto  insieme.  I talora  per  T Impeto 
che  fa  la  gente,  allora  eh'  è ristretta.  | 
(igurat.  Far  calca  di  checchessia , t arac 
istanza  grandissima.  I Fare  calca,  Affol- 
larsi. Il  e l-ar  impeto  per  troppa  molti- 
tudine. I Essere  di  calca,  cioè  1 risto  e 
Krodolento.  I Aon  volere  entrar  nella 
calca  per  farsi  pagliare.  Non  mettersi  in 
una  impresa  rischiosa  per  rilevarne  dan- 
no. I A calca,  modo  ave.  Affollatamente. 

CALCABILE.  add.  Acconcio  ad  es- 
sere calcato. 

CALCAGNARE,  infr.  assai.  Alenar 
delle  calcagne  fuggendo.  | Dar  di  cal- 
cagno, Spronare,  e spronando  fuggire. 

CALC.AGNETTO.  dim  di  Calcagno;  e 
si  dice  proprio  di  Quella  parte  della 
scarpa  che  sta  sotto  il  calcagno,  ’l  seco. 

CALCAGNINO,  dim.  di  Calcagno.  | e 
anche  La  parte  della  scaipa  che  sta 
sotto  il  calcagno,  'lacco.  I Andare  in 
caleagnini.  Far  rumore  battendo  il  tac- 
co. I e per  mel.  detto  di  vino  signilica 
Essere  esso  gagliardissimo  e buono. 

CALCAGNO,  a.  m.  Parte  deretana  del 
piè,  cosi  chiamata,  perchè  è quella  che 
prima  di  tutto  il  restante  calca  il  suolo. 

I Calcagno  dicesi  a Quella  prie  delle 
forbici , che  rivolta , fa  molla.  | Calcar- 
gno  della  lancia.  11  calcio,  o il  piede  di 
essa.  I Levare  il  calcagno  contro  o sopra 
d' uno.  Conculcarlo.  I Lasciarsi  porre  il 
calcagno  sul  colto.  Lasciarsi  conculca- 
re.! Voltar  te  calcagna.  Andarsene , Fug- 
gire I Pagare  di  calcagna.  Pagar  i de- 
biti fuggendo , cioè  Fuggir  per  non  pa- 

fare.  I jfoulrare  e Voltare  le  calcagna, 
uggire.  I Cascare  i fegatelli  o il  lardo 
dalle  calcagna.  Vivere  nell'abbondanza. 
Sguazzare  nel  ben  di  Dio.  | Tenero  di 
calcagna.  Facile  a innamorarsi. 

CALCAGNCÓLO.  s.  m.  T.  scul.  Spe- 
zie di  scalpello  corto,  con  una  tacca  in 
mezzo , che  serve  per  lavorare  il  marmo 
dopo  averlo  digrossato  con  la  subbia.  | 
in  generale  nell'  arti  dicesi  di  qualun- 
que cosa  che  faccia  tócca , e risalti  al- 
quanto sul  piano  verso  l'estremità 
d alcuna  parie  d' un  lavoro , quasi  a 
foggia  di  picciol  calcagno. 
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CALCALÉTTERE.  ».  m.  Formella  di 
marmo  o metallo,  per  lo  più  con  impu- 
gnatura, che  si  pone  sopra  le  carte  per- 
chè non  isvolazzino  e si  smarriscano. 

CALCAMENTO.  ».  m.  Il  calcare,  Pie- 
gatura, Premitura,  Calcatura  fatta  co' 
piedi.  I II  gravitare  col  proprio  peso. 
CALCARA.  ».  f Forno  calcinatòrio. 
CALCARE.®,  alt.  Aggravar  co' piedi.  R 
per  sim.  Premere,  Aggravare  semplice- 
mente.  I Far  calca.  Affollarsi  ! par  met. 
Tener  sotto.  Opprimere,  Conculcare. 
! Vilipendere,  Svillaneggiare.!  Disprez- 
zare. I Covare.  ! Congiungersi  insieme 
il  maschio  e la  femmina  degli  uccelli. 
! e figurat.  Tribolare.  ! e nell' arti  del 
disegno,  vale  Aggravare  colla  punta 
d'  uno  stile  d' avorio , o di  legno  duro,  i 
dintorni  d'  alcun  disegno,  latto  sopra 
carta  ordinaria  o trasparente,  a effetto 
di  far  comparire  sopra  1'  altra  carta , o 
tela  o muro,  esso  dintorno,  per  poi 
farne  altro  disegno , o pittura.  ! battere 
col  calcatolo,  o colla  bacchetta  la  ca- 
rica introdotta  nell  anima  del  cannone, 
o del  fucile.  P.  pres.  Calcante.  — pass. 
Calcato. 

CALCÀRIO.  o CALCÀREO,  add.  T. 
st.  nat.  dicesi  delle  terre,  o pietre, 
che  possono  essere  ridotte  in  calcina 
dal  fuoco. 

CALCATAMENTE.  ao®.  Con  calca.  V 
Strettamente.  ! Premendo. 

CALCATELLA.  ».  f.  Piccolo  caJea- 
mento.  I Dare  una  calcatella,  RiGorire 
o F.sagcrare  una  cosa  detta  da  altri. 

CALCATO,  add.  da  Calcare.  ! Calcato 
di  case,  detto  di  un  luogo,  vale  Che  vi 
sono  molte  case.  ! Andare  calcato.  Es- 
sere affollato. 

CALCATOJO.  ».  m.  T.  de' borni).  Ba- 
stone con  capocchia , col  quale  si  calza 
la  carica  nelle  artiglierie. 

CALCATORE-TKICE.  verb.  Chi  o 
Che  calca. 

CALC-ATREPPO.  ».  m.  Eryngium 
campestre.  Lina.  T.  hot.  Pianta  spinosa. 

CALCATRÉPPOLO.  lo  stesso  che 
Calcatbbppo. 

CALCATURA.  ».  f.  Calcamento,  li 
calcare , Pigiatura. 

CALCE.  ».  f Parte  della  lancia,  eh'  è 
sotto  l'impugnatura;  e Parte  dell' ar- 
chibuso che  SI  appoggia  alla  spalla,  che 
oggi  più  comunemente  dicesi  Calcio. 
! presso  dei  naturalisti , ^cesi  del  Pro- 
dotto de'  metalli  calcinati  per  mezzo  del 
fuoco  nelle  viscere  della  terra,  o ne'la- 
boratorj:  ora  si  dice  più  volentieri  Os- 
sido. ! Calcina. 

CALCEDONIA.  ».  f.  Calcedonio. 
CALCEDONIO,  vedi  Calcidonio. 
CALCEGGlARE.v.  fnir.  Trarre  calci , 
Calcitrare. 


CAIi 

CALCESE.  >.  in.  nome  che  danno  i 
marinari  alla  Cima  dell'albero,  ove  essi 
salgono  per  fare  scoperta.  | e per  una 
Carrucola  che  si  pone  al  piede  del  so- 
stegno delle  taglie,  a uso  di  tener  basso 
il  canapo  nel  muover  i pesi. 

CALCESTRUZZO,  e CAIXISTRUZ, 
ZO.  <.  m.  Mescolanza  di  calcina  con  al- 
tre materie,  per  accrescerle  tenacità, 
ed  è un  certo  mezzo  fra  la  calcina  pura 
e il  getto. 

CALCETTO..i.m.  Calzamentodi  lana, 
0 di  lino , a foggia  di  scarpa.  | e Cnlcttlo 
chiamasi  anche  una  sorta  di  Scarpa 
leggiera  e sottile,  che  fu  in  uso  per 
correre,  o ballare,  o giocar  di  scher- 
ma I Mellert  altrui  in  un  enteetto.  Averlo 
in  un  calctllo , vale  Farcelo  stare,  Ab- 
batterlo, Confonderlo,  Attutirlo.  I Ca- 
vare altrui  i calcetti.  Levargli  artatamen- 
te di  bocca  ciò  che  non  vorrebbe  dire. 

CALCETTONE.f.  m.occr.  diCalcetto. 

CALCiAMENTO.  s.  m,  Calzamento, 
Calzare. 

CALCIANTE.  ).  m.  Colui  che  giucca 
al  calcio. 

CALCIARE,  intr.  aseol.  Y.  A.  Calci- 
trare. I Calpestare,  Scalpitare. 

CÀLCIDE.  ».  m.  Sorta  di  pesce. 

CALCIDONIO,  e CALCEDONIO. .».  m. 
y.  G.  T.  et.  nat.  Spezie  di  quarzo  agata, 
detto  cosi  per  essersi  trovato  per  la 
prima  volta  nel  paese  della  Calcedonia. 
Si  comprettdono  sotto  questo  nome  tutte 
le  selct  d un  color  latteo,  e che  talvolta 
sono  quasi  diafane,  altra  volta  quasi 
opache. 

CALCINA,  e CALCE.  ».  f.  T.  et.  nat. 
Pietra  cotta  e calcinata  per  via  di  fuoco 
in  fornace , che,  lievitata  a poco  a poco 
con  acqua  e mescolata  con  rena , serve 
a colicgare  ogni  sorta  di  pietra,  sasso  e 
lavoro  negli  edificj,  ed  in  tale  stato  ri- 
tien  pure  lo  stesso  nome.  | diciamo  Cal- 
cina riva  a quella  che  non  è spenta  col- 
r acqua,  e Calcina  spenta,  chiamasi 
quells  che  ha  avuto  l'acqua.  I Calcina 
grassa,  quella  dove  è poca  rena,  Ma- 
gra quella  dove  n’è  molta.  | Muro  a 
'calcina,  cioè  Fatto  con  calcina,  contra- 
rio di  A secco.  I Sentire  la  calcina.  Co- 
noscere d’ essere  in  pericolo,  Vedere 
la  mala  parata. 

CALCINABILE.  add.  Atto  ad  esser 
c&lciodto 

CALCINACCIO.  ».  m.  Pezzo  di  calcina 
rasciutta  e secca  nelle  rovine  delle  mu- 
raglie. I per  sim.  dicesi  dello  Sterco 
rassodato  degli  uccelli,  che  cagiona 
loro  malattia.  | ed  a molt’  altre  sorte 
d' infermità  che  patiscono  gli  animali , 
procedenti  da  umori  rassodati  in  alcuna 
parte  a guisa  di  > alcinaccio.  I in  chi- 
rurgia , vale  Tumorettq  ripieno  di  ma- 
teria simile  alla  calcina  spenta,  che 
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suole  generarsi  nelle  articolazioni  de' 
gottosi.  I .Avere  il  male  del  calcinaccio. 
Avere  grande  smania  a murare. 

CALCINAIO.  ».  m.  Luogo  ove  si 
spenge  la  calcina.  | Pila  da  porre  o te- 
nere il  cuojo  in  calcina. 

CALCINAIO,  add.  Da  calcina.  Pietra 
caicmo/i.  Pietra  colombina, oDacalcina. 

CALCINARE,  v.  att.  T.  chim.  antico. 
Porre  i metalli  o altro  nel  fornello,  e 
quivi  esporli  ad  una  cosi  alta  tempera- 
tura che  si  trasmutino  in  quella  so- 
stanza che  si  chiamava  Calce,  l in  agri- 
coltura , vale  Spargere  la  calcina  su  i 
terreni.  P.  pres.  Calcinante.  — pass. 
Calcinato. 

CALCINATÒRIO.  add.  Che  serve  per 

/To1/>tnaro 

CALCINATURA.  ».  f.  Leifetto  del 
calcinare. 

CALCINAZIONE.  ».  f.  L’atto  del  cal- 
cinare. 

CALCINELLO,  s.m.  Sorta  di  nicchio, 
turchiniccio  nel  vivente  dell  animale, 
e bianco  come  neve  dopo  la  morte  di  es- 
so g T.  de  mar.  Pietruzze  Che  si  trovano 
nella  calcina  non  bene  macinata,  e ne' 
mattoni,  le  qiiali,  venendo  poi  macerate 
dalla  umidita,  producono  nei  muri  lo 
sbollature. 

CALCINOSITÀ.  ».  f.  L' esser  calcino- 
so , L' aver  qualità  di  calcina. 

CALCINOSO,  add.  Che  tiene  qualità 
di  calcina , Calcareo. 

CALCIO.  ».  m.  Percossa  che  si  dà  col 
piede.  0 II  piede  slesso.  | Piede  d' asta, 
e d'archibuso,  d'albero  da  nave,  e simili. 
I detto  di  monte , vale  11  piede  di  esso , 
La  radico.  | Calcio,  è anche  nonie  d'un 
giuoco  antico,  e proprio  della  città  di  Fi- 
renze, a guisa  di  battaglia  ordinata,  che 
si  fa  con  una  palla  a vento:  rassomiglia 
alla  Sferomachia  da' Greci.lDare  de' calci 
al  vento,  al  rorajo,  all'  aria,  Essere  im- 
piccato. | Dar  dr' calci  ocàrccAcssia,  Te- 
nerla a vile , Spregiarla.  | Avere  altrui 
un  calcio  in  gota,  e A vere  un  calcio  sem- 
plicemente, vale  Avere  da  rimproverar- 
gli alcuna  cosa.  | Fare  a' calci,  si  dice  di 
cose  che  sono  fra  loro  contrarie , e una 
ripugna  all'  altra.  | Levare  calci.  Tirare 
calci , Calceggiare. 

CALCISTHLZZO.  v.  Calcbsthuzzo. 
CALCITE.  ».  /■.  V.  G.  T.  chim.  Sorta 
di  minerale,  che  partecipa  delle  qualità 
del  rame,  nelle  cui  miniere  esso  nasce. 
Sembra  che  cosi  fosse  chiamato  dagli 
antichi  un  solfato  di  rame  ferrigno. 

CALCITRARE,  v.  att.  e intr.  assai. 
Trac  de' calci.  I permei.  Fare  resisten- 
za, Ripugnare.  P.pres.  Calcitrante. 

CALCITRAZIONK.  ».  f.  Il  calcitrare. 
I per  met.  Resistenza , Contesa. 

CALCITROSO.  add.  Che  tira  calci.  | 
Ripugnante. 
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CALCO.  ».  m.  T.  delle  arti  del  Dif. 
Quel  delineamento  che  vien  fatto  sopra 
la  carta,  tela,  o mino  nel  calcare.  Fra' 

rittoh  propriamente  si  dice  Cn  co.  (.hiel- 
impiessione  che  viene  fatta  per  avere 
un  rovescio  d un  disi’gno  di  matita, 
ponendogli  sopra  calta  bianca,  zannan- 
do di  maniera  che  resti  nella  medesima 
carta  impresso 

CALCnGRAFIA.  «.  f.  V.  G.  L’arte 
d' intagliare  in  rame,  o in  altro  metallo. 

CALCÒGRAFO,  e.  m.  V.  G.  Intaglia- 
tore  in  rame:  e si  dice  pure  general- 
mente di  tutti  gl' intagliatoli  in  metalli 
CALCOIDÉO.  iidd.  epiteto  che  davasi 
anticamente  a' tre  ossi  cuneiformi  del 
tal  so 

CALCOLA  , c CALCOLE.  ».  f.  Certi 
regoli  appiccati  con  funicelle  a'  licci 
del  pettine,  per  cui  passa  la  tela,  in  su 
i quali  il  tessitore  tiene  i piedi , e ora 
abbassando  I uno,  ora  alzando  F altro, 
apre  e serra  le  fila  della  tela,  e for- 
mane il  panno.  I per  n>m  dicesi  da  vai  j 
artefici  Quella  parte  de'  loro  arnesi  o 
ingegni  che,  mossa  col  piede, fa  lostesso 
elietto  delle  calcolo  de  tessitori,  i Me. 
mire  di  cnlco'e.  o te  calcale,  A j utarsi  nel- 
l'atto  veneieo. 

C ALCOLAJl’OLO  ».  m.  Tessitore. 
CALCOLaRF:,  e CALCL’LAHi;.  alt. 
e intr.  Fare  il  calcolo , Fare  alcuna  di 
quelle  operazioni  che  la  matematica  in- 
segna nella  scienza  del  calcolo  g Giu- 
dicare. T Esaminare,  Considerare.  | 
Conoscere,  Indovinare.  P.  pree.  Cal- 
colaste. — Calcolato. 

calcolatorf:  , o calculato- 

RE-TRICE.  cerb.  Chi  oChe  fai  calcoli, 
i conti. 

.CALCOLAZIONE,  e CALCULAZIO- 
NE.  ».  f.  L' atto  del  calcolare. 

CALCOLKRÌA,  e CALCULERfA.»./; 
L’arte  del  calcolare. 

CALCOLKTTO,  e CALCULETTO. 
dim  di  Calcolo,  e Calculo. 

CALCOLO,  e CALCULO.  ».  m.  cosi 
chiamavansi  un  tempo  certi  sassolini 
o pietiuzze  in  cui  si  poteva  scrivere  al- 
cuna cosa,  e di  cui  puie  gli  antichi  ser- 
vironsipei  fareiconti  iCnicob chiamiam 
anche  quelle  Pietie  che  si  geneiano 
nelle  reni , o in  altra  parte  dell  anima- 
le I significa  anche  ogni  operazione 
nella  quale  si  tien  Computo  o Ragione 
non  purdi  numeri,  maeziandiodi  quan- 
tità, o^andez.za  quali  che  sieno  idicesi 
anche  ^l'furn  del  lalco'o,  (.uella  parte 
delle  matematiche,  la  quale  insegna  a 
fare  il  calcolo  I i matematici  hanno 
dato  diversi  nomi  a varie  maniere  di 
calcnrare  come  Calcolo  littcrale , diffe- 
renziale, integrale,  esponeiiziale  ec.  | 
Tenere  o Slare  a caUoto,  cioè  A stretto 
rigore  ; e Tenere  a calcolo  vale  anche 


Farsi  rendere  stretta  ragione  delle  al- 
trui operazioni.  Ma  queste  due  frasi  cTa 
alcuni  son  riprese. 

CALCOLOSO, e CALCULOSO.  add. 
Che  genera  calcoli , o che  patisce  i cal- 
coli. I Sassoso. 

CACCOSA  «.fin  gergo,  vale  Strada, 
Via, e forse  lostesso  che  Calpestata»u»r. 

CALCULARFF  vedi  Calcolabb  , e 
tutta  la  procedenza. 

CALDA  ».  f L'operazione  del  tenere 
il  ferro  o acciajo  nel  fuoco  perchè  pren- 
da quel  grado  di  calore  che  è necessa- 
rio a bollirlo,  piegarlo,  e fabbricarlo. 

I onde  Fare  due  chiodi,  o bullette  a una 
calda,  vale  Fare  duo  cose  a un  tratto. 
Servire  a due  fini  coll'atto  medesimo. 

I Calda  vale  anche  Caldana  nel  signifi- 
cato d' Infermità  cagionata  dal  riscal- 
darsi e raffreddarsi.  | Calde  allexso,  o 
Cable  (irrotto, Castagne  cotte  nell'acqua , 

0 nella  p.odella  da  biuciate. 

CALDAIA.  ».  T Vaso  ordinariamente 

di  rame  da  scaldarvi  e bollirvi  entro 
checchessia.  | Vaso  da  trarre  acqua. 
Mezzina.  |si  dice  pure  La  quantità  del 
liquore  contenuto  nella  caldaja. 

CALDAIO.  ».  m.  F.  A.  Caldaja. 

CALDAJONE.  ».  tn.  Grandissima  cal 
daja. 

CALDAJUÓLA.  dim.  di  Caldaja,  Pic- 
cola caldaja. 

CALDAI.LESSO.  e.  f.  Castagna  cotta 
nell' acqua  con  la  sua  scorza.  ìt  lo  stesso 
che  Cubi’  allevio,  ma  dove,  scritta  a quel 
modo,  si  declina  la  sola  prima,  voce  di- 
cendosi nel  plurale  Calde  allento,  scritta 
cosi  si  declina  intera  e si  dice  Caldai- 
lette.  La  medesima  osservazione  cade  in 
Caldarrotbì. 

CALDAMENTE,  avti.  Con  caldezza  , 
Con  grande  affetto.  Efficacemente.  | 
Veementemente,  Con  gran  furore. 

CALDANA.  ».  f.  Calura,  e L'ora  più 
calda  del  giorno,  Fitto  meriggio.  | per 

1 Infermità  cagionata  dal  riscaldarsi  e 
raffi eddaisi,  che  diciamo  ancora  Scar- 
mana.  | Prendere  una  caldana,  Scarma- 
narsi. 

CALDANELLO.  dim.  di  Caldano. 

CALDANINO.  di'm.  di  Caldano,  Cal- 
danuzzo. 

CALDANO.  ».  m.  Vaso  di  rame,  o di 
ferro,  o di  terra,  o di  altro  materiale  a 
uso  di  tenervi  dentro  brace  o carboni 
accesi  per  iscaldaisi.  I Caldano,  dicia- 
mo anche  Quella  stanza  eh’ è sopra  le 
volte  do’  forni , e dove  i fornaj  tengono 
a lievitare  il  pane. 

CaLDANU/ZO.  dim.  di  Caldano. 

CALDÀRO.  ».  m.  Caldajo,  o Caldaja. 

CALDARROSTO.  ».  f.  Castagna  cotta 
colla  sua  scorza  in  una  padella  bucata 
a mo'di  crivello,  Bruciata,  vedi  l'osser 
vazione  in  Caldallesso. 
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CALDEGGIABE.  alt.  e intr.  Proteg- 
gere, Favorire.  P.  past.  Caldeggiato. 

CALDERAJO.  ».  m.  Facitor  di  caldaje, 
e d’altri  vasi  simili  di  rame. 

.CALDERELLO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Calderugio. 

C ALDERÌNO.  s.  m.  Io  stesso  che  Cal- 
derugio. 

CALDERNO.  ».  m.  I raggi  del  sole 
che  trapassano  le  foglie  e i rami  degli 
alberi. 

CALDERNO.  aM.  detto  di  luogo,  vale 
Battuto  da'  raggi  del  sole. 

CALDERONE.  ».  m.  Caldaia  grande. 
I e Ciò  che  vi  si  contiene,  n Essere  come 
il  calderon  dell' Altopascio,  dicesi  di  cosa 
che  per  la  sua  gran  copia  sembra  non 
possa  aver  fine. 

CALDEROTTÌNO.dim.  di  Calderotto. 

CALDEROTTO.  ».  m.  'Vaso  fatto  a 
guisa  di  caldaja  piccola. 

CALDERÙGIO,  CALDERINO , CAL- 
DERELLO , e CARDERELLO.  ».  m. 
Fringillacarduelis.  Linn.  T.  si.  noi.  Uc- 
cello che  ha  il  capo  rosso,  e le  ali 
chiazzate  di  giallo  e di  nero,  e canta 
dolcissimamente. 

CALDERUÓLA.  ».  f.  Caldaja  piccola. 

CALDETTO.  dim.  di  Caldo,  Alquanto 
caldo.  Tiepido. 

CALDEZZA.  ».  f.  Caldo.  H l'usiamo 
ancora  per  met.  in  sign.  di  Grande  af- 
fetto, 0 Veemenza,  o simile,  g Forza, 
Coraggio. 

CALDICCIUÓLO.  sust.  Piccol  caldo. 

CALDIERA.  ».  f.  Caldaja. 

CALDINA,  0 CALDINO,  dicono  gli 
uomini  di  campagna  a que'  luoghi  ove 
è caldo  per  Io  percuotimento  del  sole. 

I A caldino,  lo  stesso  che  A solatio. 

CALDÌO,o  CALDINO.  ».  m.  A caidlo, 

lo  stesso  che  A solatio,  A caldino. 

CALDITÀ.  ».  f.  Calidità. 

CALDO.  »u»l.  Calore,  e permei,  vale 
Fervore,  Impeto,  ^irito.  I Favore, 
Autorità , o simile,  g Commozione,  g De- 
sio, Voglia.  I Amore,  Affetto,  g Venire, 
o Essere  in  caldo,  vale  Venire  in  lussu- 
ria , Andare  in  amore  ; e dicesi  dei  ca- 
valli, de' cani,  ed  altri  animali.  Il  Darsi 
un  caldo.  Pigliarsi  un  caldo.  Scaldarsi 
un  poco.  I Al  caldo  e al  gelo.  In  ogni 
tempo.  I Nel  caldo  di  checchessia.  In  sul 
buono,  In  sul  più  bello,  g Non  avere  nè 
caldani  fred^  in  una  cosa.  Non  averci 
interesse  alcuno,  Non  premerti. 

CALDO,  add.  Che  ha  calore,  tpermet. 
vale  Che  ha  vigore  e brio,  g Che  ri- 
scalda il  sangue,  g Violentemente  com- 
mosso ed  incitato,  g Messo  in  ardenza. 
Accaldato,  g Iracondo,  o simile,  g Affet- 
tuoso. g Veemente,  g Forte,  g Premu- 
roso, Efficace.  | Insuperbito,  Altiero. 

II  Essere  caldo  d’ una  donna , Esserne 


innamorato,  i Dame  una  calda  e una 
fredda.  Diro  la  cosa  ora  in  modo  da  con- 
solare, ora  da  rattristare,  g Caldo  dal 
vino,  Ubriaco,  g Trovare  o Chiappare 
uno  lì  caldo  caldo.  Trovarlo  in  suTlatto 
0 simili. 

CALDO,  avv.  Caldamente,  Con  gran- 
de affetto,  g Caldo  caldo,  in  forza  d'avv. 
vale  Subito  subito  ; p.  es.  Fu  incarcera- 
to, e calilo  caldo  ucciso. 

CALDUCCINO.  vezzegg.  diCalduccio. 

CALDUCCIO,  sust.  Caldo  piccolo. 

CALDUCCIO,  odd.  Alquanto  caldo, 
Tiepido , Caldetto. 

CALDURA.  ».  f.  Calore;  dicesi  pro- 
priamente della  stagione  in  cui  è caldo. 

CALE,  voce  sincopata  di  Calefe,  che 
usasi  solo  nella  frase  ilettere  in  non  cale. 
vedi  Calere. 

CALEFACIENTE,  add.  T.  med.  Cho 
riscalda;  o dicesi  di  cibi  o rimedj  cho 
accrescono  1'  eccitamento. 

CALEFATARE.  vedi  Calafatare. 

CALEFATO.  ».  ni.  vedi  Calafato. 

CALEFATTIVO.  add.  T.  med.  Che  ri- 
scalda , Atto  a riscaldare. 

CALEFAZIONE.  ».  f.  Riscaldamento. 

CALEFFARE.  v.alt.  V.  A.  Burlare, 
Beffare. 

CALEFFATORE,  e CALEFFADORE- 
TRICE.  ».  m.  V.  A.  Chi  o Cho  caleffa  , 
0 deride. 

CALEFFO;  ».  in.  Scherzo,  Beffa. 

CALEGGIÓLO.  ».  m.  chiamansi  Co- 
Uggioli  certe  Cannuzze  minutissime  che 
nascono  a cespugli  per  i campi , e sono 
dannose  alla  terra. 

CALENDARIO,  eCALENDARO.s. m. 
V.  G.  Libretto,  o tavola  nella  quale  si 
distinguono,  e noverano  per  ordine  i 
giorni  e i mesi  dell'anno,  colla  notizia 

fier  solito  del  corso  del  solo,  e della 
una,  e de' loro  accidenti,  ed  è cosi 
detto  da  Calende.  I II  catalogo  delle 
feste  della  chiesa,  e de' santi  che  giorno 
per  giorno  occorrono  in  ciascun  mesc.g 
Catalogo  semplicemente.  I Avere  del 
calendario,  Aver  poco  da  fare,  g ed  anco 
Saper  poco,  g Essere  nel  calendario  di 
uno,  Essere  in  grazia  di  esso.  Essere 
amato  e stimato  da  lui  ; ed  usasi  per  Io 
più  negativamente. 

CALENDE,  e CALENDI.  »./.  pi.  V.  G. 
Il  primo  giorno  de'  mesi,  cosi  chiamato 
per  gli  antichi  romani  dal  verbo  Calare, 
che  signiDcava  Convocare,  perchè  in 
tal  giorno  si  convocava  il  popolo  a in- 
tendere la  pubblicazione  di  quella  parte 
del  calendario,  la  quale  apparteneva  al 
mese  cominciato.  I vale  anche  Mese,  g 
CaUnde,  e Colendi,  significano  ancora 
i mestrui  delle  donne,  g Colendi  gennajo, 
febbraio  ec.,  si  disse  colla  elissi  del  se- 
gnacaso; e non  corno  alcuni  pensano 
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con  r accorciamento  di  Caìtndi  in  Cairn, 
leggendo  Calen  dì  genmjn  ec. 

CALENZUÒLO,  o VERDONE,  s.  m. 
Uccello  di  color  verde  gialliccio,  che  ha 
le  penne  remiganti  esterne,  e quelle 
della  coda  gialle  : canta  alcun  poco. 

CALERE,  verbo  sempre  impersonale, 
evale  Curarsi,  Premere, Essere  a cuore. 
Non  si  trovano  usate  se  non  alcune  po- 
che voci  di  questo  verbo  difettivo,  come 
Cali^  Galea  , Caisk  , Caluto,  Cale- 
itA,  Caglia,  Calerebbe,  o Carreboe, 
Calesse,  Calere,  Calekoo,  Calette. 
Il  Mettere,  Tenere,  Avere,  in  non  calere,  o 
A non  calere  una  enea,  Non  curarsene , 
Non  farne  stima.  | Se  ni  cal  di  nu,  modo 
di  pregare.  Per  amor  mio.  D Di  auel  che 
non  ti  cale.  Non  ne  dir  nè  ben  ni  mate. 
Non  entrar  ne’ fatti  altrui. 

CALÈSSO,  o CALÈSSE,  s.  m.  Sorta 
di  vettura  con  mantice  fatta  per  uso  di 
portar  uomini,  con  due  ruote  solamen- 
te, e con  duo  stanghe  davanti  per  es- 
sere sostenuta  e tirata  dal  cavallo,  g 
Tirare  il  calèsso.  Fare  il  ruffiano. 

CALÈSTRO.  s.  m.  T.  atjr.  Spezie  di 
terreno  magro,  che  è poco  meno  che 
sasso  schietto,  quale  aman  lo  viti. 

CALETTA,  s.f.  Fetta. 

CALETTARE,  v.  alt.  T.  de'lci/n.  e si- 
mili. Commetterei!  legname  à dente, 
o altrimente , sicché  tutti  i pezzi  che 
separati  son  fuor  di  squadra,  riuniti  in- 
sieme, tornin  bene,  e sieno  al  pari. 
D.  paté.  Calettato. 

CALETTATURA,  s.  f.  T.  dell' Arti. 
l’ operazione  di  calettare , e Lo  stato 
della  cosa  calettata. 

CALETTUNE.  accr.  di  Caletta,  Fetta 
grande  di  checchessia. 

CALI.  ».  f.  Saisola  kali.  Wild.  T.  hot. 
Erba  della  cui  cenere  si  fa  la  suda  e la 
rocchetta. 

CALIa.  s.  f.  Quegli  scamuzzoli,  cioè 
minutissime  particelle  dell’oro,  che  si 
spiccano  da  esso  nel  lavorarlo,  delta 
cosi  quasi  sia  il  calo  che  fa  I oro.  | 
per  met.  Niente,  Punto,  g Far  calia.  Far 
avanzo. I Che  calia!  o Guarda  che  calia! 
o simili , dice  il  popolo  per  significare 
cosa  o persona  gretta,  vilee  ridevole  nel 
suo  genere.  — 

CALIBE.  ».  ni.  V.  L.  Acciaio. 

CALIOEABE.  «.  all.  V.  6.  T.  farm. 
‘fireperare  un  liquore,  o una  medicina 
coll  acciajo.  P.pass.  Calibeato. 

CALiBRO.  ».  m.  T.  mil.  11  vano  del- 
l’apertura della  canna  di  tutte  l’arme 
da  fuoco.  1 e Lo  strumento  che  serve  a 
misurare  la  portata  delle  artiglierie,  g 
per  trae,  si  prende  per  Qualità,  o Ca- 
rattere delle  persone. 

CALICE.  ».  m.  Vaso  sacro  a guisa 
di  bicchiere  con  piede  assai  lungo , e il 
quale  U sacerdote  adopra  nel  sacrifi- 


cio della  Messa,  g Bicchiere  semplice- 
mente.  Il  Quella  parte  che  da  basso  so- 
stenta alcuni  fiori , e per  lo  più  gli  cir- 
conda e gli  abbraccia.  I Boccia,  Bottone 
di  fiori,  ed  anche  semplicemente  por 
Guscio.  Il  e finurat.  per  la  quantità  di 
bevanda  che  è nel  calice. 

CALICET'rO.  dim.  di  Calice.  I Boc- 
cia, Bottone. 

CALICINO.  I.  m.  Piccolo  calice  di 
fiori. 

CALICIONCINO.  dim.  di  Calicione. 

CALICIONE.  accr.  di  Calice,  g Mor- 
selletto  fatto  di  marzapane. 

CALICIUZZO.  dim.  di  Calice. 

CALIDITÀ,  CALIDITADE,  e CALI- 
DITATE.  ».  f.  Y.  L.  Caldezza. 

CÀLIDO.  V.  L.  add.  lo  stesso  che 
Caldo. 

CALIFFATO.  ».  *n.  titolo,  c signoria 
del  CalifTo. 

CALIFFO.  ».  m.  titolo  de'  sovrani  di- 
scendenti di  Maometto , che  aveano  po- 
ter temporale  e spirituale. 

CALIGA.  ».  f.  T.  d'anliq.  Stivaletto 
militare  alla  romana. 

CALIGARE,  intr.  assol.  V.  L.  InneD-, 
biarsi , Oscurarsi. 

caligaro.  ».  m.  Calzolaio. 

CALIGINE.  ».  f.  Nebbia  folta,  g per 
met.  Tenebre,  Oscurità,  Offuscazionc.  g 
e Caligine  di  vista.  Spezie  d’infermità, 
che  viene  agli  occhi. 

CALIGINOSO,  add.  Pieri  di  caligine, 
g Oscuro,  g detto  dell’occhio,  vale  Af- 
fetto da  caligine. 

CALIGO.  ».  f.  V.  L.  Caligine. 

CÀLISSE,  0 CALIS.  ».  m.  Sorta  di 
panno  lano  di  poco  pregio. 

CALISTO.  ».  f.  nome  proprio  mitolo- 
gico. I T.  atlr.  L’ Orsa  maggiore. 

CALLA.  ».  f.  Callaja,  Apertura  im- 
prunata  e stretta. 

CALLAJA.  ».  f.  Valico,  Passo;  ed  è 
Quella  apertura  che  si  fa  nelle  siepi  per 
poter  entrare  ne’  campi.  I Fine,  Scopo, 
Intento.  ||  Cateratta,  Steccaja,  Pescaja.  , 
g Essere  alla  callaja.  Essere  al  fine,  al 
termine.!  Tornare  alla  callaja,  l ornare 
al  proposito. 

CALLAJETTA.  dim.  di  Callaja. 

CALLAJUÓLA.  s.  f.  Pezzo  di  rete  su- 
gli staggi,  colla  quale,  serrata  la  cal- 
lajà,  SI  piglia  la  lepre,  o simili  animali 
cacciati  da’  segugi. 

GALLARE.  ».  m.  V.A.  Callaja. 

CALLARECCIA.  ».  f.  Gallare. 

CALLE.  ».  m.  Via,  Strada,  g II  cam- 
minare , Cammino,  g Modo , Guisa.* 

CALLlDAMBNTE.avs.Accortaracntc. 

CALLIDITÀ.  ».  f.  V.  L.  Accortezza, 
Sottigliezza,  Sagacità. 

CÀLLIDO,  add.  V.  A.  Astuto,  Sagace. 


CAL  S59 

CALLIGRAFIA,  s.  f.  V.  G.  Arte  che 
insogna  la  bella  scrittura. 

CALLIGRAFO.  ».  m.  Valente  in  cal' 
Jigrafla , o Che  insegna  la  calligrafia. 

CALLO.  >.m.  Pelle  indurita  per  con- 
tinuazione  di  fatica,  o par  altro  acci- 
dente,  comunemente  alle  mani,  a' piedi 
ed  alle  ginocchia,  iper  met.  Far  il  callo 
atluna  ^sa,  Assuefarvisi , Ostinarvisi. 

^ r are  H callo  alla  fronte,  Perdere  il  pu- 
dorè , Divenire  svergognato,'!  JVo»  aver 
il  callo  0 un  callo  a fare  una  cosa,  Fsser 
disposto  a farla  senza  verun  riguardo,  e 
senza  timore.  | Calli,  o Urfnefle  del  ca- 
vallo, 1 veter.  Quella  durezza  eh'  è nella 
parte  di  dentro  sotto  al  ginocchio  della 
gamba  davanti,  j dicesi  Callo  anche  al 
Hammarginare  che  fa  il  taglio  delle 
piante. 

GALLONE.  ».  m.  Apertura  che  si  la- 
deRe”barc^*^**^^^°  transito 

GALLORIA.  ».  f.  Caloria. 

LOSllATE.  ».  f.  Callo,  Carne  indurita, 
bianchiccia,  e priva  di  senso. 

CALLOSO,  add.  Pien  di  calli.  | per 
me  ■ Duretto.  | e detto  della  Coscienza, 

^ aie  Che  non  sento  più  rimorsi. 

CALLUTO.  add.  Calloso. 

CALMA,  s.  f.  T.  Tnar.  Il  mare  placido, 
quando  la  sua  superficie  comparisce 
afratto  Piana,  fi  Calma  perfetta,  Calma 
worm,  dicesi  d’ una  Cessazione  intera 
si  senta  il  menomo 
soffio  da  veruna  parte.  1 e figurai.  Calma 
vaie  Iranquillita  così  di  aria,  come  di 
spinto. 

CALMANTE,  add,  T.med.  Sedante, 
Tranquillante,  Che  calma;  e dicesi  per 
Io  piu  iH»t  delle  medicine  che  hanno 
Virtù  di  sedare  le  convulsioni,  gli  spa- 
simi, c simili  angoscio  dell’  ammalato. 

CALMARE.  V.  alt.  Abbonacciare.  I 
per  met.  riti.  all.  Riposare.  | e inir.  Di- 
minuirsi, Scemare,  Cessare;  p.  es.  Il 
renio  calmo,  e il  mare  si  fe  traiuiuillo 
r.  pres.  Calmante.  — pass.  Calmato. 

CALMERIA.  ».  f.  Calma  costante  per 
CUI  le  navi  non  possono  navigare. 

CALMO.  ».  m.  T.  agr.  lo  stesso  che 
Sorcolo , Marza. 

CALMO,  add.  Che  è in  calma,  Tran- 
ffuillo.  Lo  reca  il  Gheraxdini  con  esempi 
Ilei  Tamillo  e del  Cocchi:  altri  lo  ripren- 
do per  bruttp  gallicismo. 

CALMOLEA.  vedi  Camelea. 

CALO.  ».  m.  dal  verbo  Calare , e vale 
Calata,  Scesa,  e L'atto  del  calare.  | Di- 
minuzione di  peso,  o di  valore  delle 
monete,  e delie  mercanzie.  | per  met. 
bichinamento.  Abbassamento,  Diminai. 
mento.  | Diminuzione  d’ altezza.  | Egli 
ha  folto  un  gran  calo,  dicesi  figurai. 
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d un  uomo,  che  ha  dato , come  si  dico 
nelle  vecchie , cd  è diminuito  di  forzo 
e d,  smtà.  t iare  o Pigliare  a cah  chìl 
cassia,  cioè  Per  riaverla  o renderla  me- 
diante pagamento  di  quanto  se  n'è  con- 
sumata.  e dicesi  massimamente  della 

CALÒCCHIA.  ».  f.  Vetta  del  coreg- 
ièila  gèmbinm  P®'' 

CALOCCHIO.  ».  m.  Palo. 

CALOGNA.  s.  f.  V.  A.  Calunnia. 
CALOGNARE.  v.  alt.  V.  A.  Calunnia- 
re  j Bestemmiare,  Dir  malo.  P.  nr„. 

L.ALOQNANTE.  CaLOGNATO^ 

CALOGNOSAMENTE.oav.  V.  A Con 
calogna. 

cheCASqso.*^- 

c ^.''EO.MELÀNO.  ».  m.  V.  G.  T.  farm. 

. orla  di  medicamento  composto  di  mer- 
curio e zolfo. 

CALONACO,  c CALONICO.  vedi  Ca- 
NONico,  6 tutta  la  procedenza. 

CALONNIA.  vedi  Calunnia  , e tutta 
la  procedenza. 

CALORE.  ».  m.  nome  di  quel  Senti- 
mento che  in  noi  pro<luce  la  presenza 
e 1 aumento  del  calorico,  e talvolta  si 
chiama  Caloro  lo  stesso  Calorico,  a e 
per  met.  Amor  fervente.  I e per  Gran 
premura , o simile,  f Calore  naturale,  è 
yiiollo  che  SI  sviluppa  coutinuameute 
dagli  esseri  viventi,  e che  fa  si  che  si 
mantengano  ad  una  temperatura  quasi 
sempre  eguale,  qualunque  sia  quella 
de  corpi  in  mezzo  a cui  si  trovano. 

CALORIA.  ».  f 11  ristoro  che  si  dà 
alle  terre  sfruttate  dal  grano,  conciraau- 
doie  e seminandovi  alcune  biade  che  le 

I invigoriscono.  | onde  la  frase  Essere  in 
caloria,  o a caloria,  dicesi  de’ campi, 
quando  l’anno  precedente  vi  è stato  se- 
minato le  fave,  per  seminarvi  poi  il  gra- 
no 1 anno  avvenire.!  Caloria  valeanche 

II  campo  in  cui  l' anno  avanti  sia  stato 
seminato  fave  per  ingrassarlo  ec.  I Ciò 
che  dà  calore  e forza. 

CALORICO,  s.m.  r./t».  e cftfm.  Fluido 

imponderabile  ohe  è la  causa  di  quella 
impressione  che  nel  linguaggio  comune 
si  chiama  Calore,  opposta  a quella  che 
SI  chiama  Freddo. 

1oJ[^^01^1FEKO.  add.  Che  apporta  oa- 

CALORIFICO,  «dii.  V.  L.  Caldo,  Ca- 
loroso, Che  ha  calore,  Che  produce 
calore. 

CALOROSAMENTE.  ore.  Con  calo- 
re , Con  gran  premura  e fervore. 

CALOROSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che 
è caloroso. 

CALOROSO,  add.  Caldo.  ! Che  ri- 
scalda , Che  induce  caldo. 
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CALOTIUCCIO.  dim.  di  Calore. J pres- 
so i medici,  è Piccola  infiammazione,  o 
Flògosi  d'  alcuna  parto. 

CALOSCIO.  add.  Tenero,  Debole. 

CALPESTAMENTO,  s.  m.  L' atto  del 
calpestare. 

CALPESTARE,  v.  alt.  Calcar  co'  pie- 
di, Scalpitare.  P.  pre».  Calpestante. 
— pas$.  Calpestato,  o Calpesto. 

CALPESTATA,  in  forza  di  sujt.  vale 
lo  stesso  che  Strada  maestra.  Via  co- 
mune, Via  praticata. 

CALPESTATOUE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  calpesta. 

CALPESTÌO,  j.  ni.  11  calpestare , e 
denota  frequentazione  cd  eccesso,  pro- 
prio d’ alcune  voci  di  tal  desinenza, 
come  Dimenio,  Strofinio,  e simili:  si 
dice  più  comunemente  del  Suono  che 
fanno  i piedi  nel  calpestare. 

CALPITARE.  t'.  all.  Calpestare. 

CALTA,  s.  Fiorrancio. 

CALTELA,  s.  f.  V.  A.  Cautela. 

CALTEHlRE.ti.a».  Scalfire.  I Offen- 
dere , Guastare. 

CALTERITO.  add.  daCalterire,  Scal- 
fitto.  I Ulive  caìierile,  Infrante.  | per 
met.  Coscienza  callerila,  Macchiata. 

CALTERITUUA.  j.  f.  Scalfittura,  In- 
taccatura. 

CALUGGINE,  e CALt'GlNE.  *.  f. 
(Quella  prima  peluria  che  gli  uccelli 
cominciano  a mettere  nel  nido.  I in 
agricoltura,  dicesi  di  Quella  polvere 
bianca  resinosa  che  ricuopre  T epider- 
mide di  talune  foglie,  e di  talune  frut- 
ta. j per  sim.  fu  dette  anche  del  Pelo 
degli  animali  quadrupedi.  | e per  sim. 
parimente  dei  Primi  peli,  che  spuntano 
nel  viso  a' giovanetti. 

CALUMARE,  e CALOMARE.v.  all. 
T.  mar.  Mollare,  Allentare,  ed  anche 
Far  correre,  Tirare  da  un  luogo  all’  al- 
tro un  cavo,  una  rete,  una  barca,  a poco 
a poco , e non  rapidamente. 

CALUNNIA,  s.  f.  Invenzione  fraudo- 
lente che,  sotto  colore  di  vero,  con  vili 
mezzi  e parole  bugiarde,  gli  uomini  tro- 
vano per  macchiare  l’ onore  e l' inno- 
cenza altrui.  I biasimo. 

CALUNNIAMENTO.  ».  m.  L'atto  e 
L’effetto  del  calunniare. 

CALUNNIARE,  e.  all.  Apporre  altrui 
malignamente  qualche  falsità.  Accusare 
falsamente.  P.  pres.  Calunhiantb.  — 
pass.  Calunniato. 

CALUNNIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  calunnia.  Maldicente. 

CALUNNIAZIONE.  ».  f.  Calunnia- 
mento.  Calunnia. 

CALUNNIOSAMENTE,  avv.  Per  ca- 
lunnia, Con  calunnia. 

CALUNNIOSO,  add.  Pieno  di  calun- 
nia, Vago  di  calunniare. 


CALORA.  ».  f.  Caldezza,  Caldura. 

CALURÌA.  lo  stesso  che  Calorìa. 

CALUTO.  P.  pass,  di  Calere. 

CALVARE.  V.  a«.  Far  calvo,  e in  sign. 
inir.  e rift.  pass.  Divenir  calvo. 

CALVARIA.  ».  f.  La  volta  del  cranio 
umano. 

CALVELLO.  ».  m.  Sorta  dì  grano  che 
noi  diciamo  Gentile,  buono  per  far  pan 
buffetto. 

CALVEZZA.  ».  f.  astratto  di  Calvo , 
Mancanza  di  capelìi. 

CALVIZIE.  ».  f.  Calvezza. 

CALVIZIO.  ».  m.  astratto  di  Calvo  , 
Calvezza , e più  propriamente  la  Parto 
calva  del  capo,  o il  Capo  calvo. 

CALVO.  ».  m.  La  parte  calva  del 
capo.  Calvizie. 

CALVO,  add.  Privo  di  capelli  in  tutto 

0 in  parte. 

CALZA.  ».  f.  Vestimento  della  gamba 
dal  piede  al  ginocchio,  e fatto  a ma- 
glia, e che  resta  coperto  dai  calzoni,  fl 
Calze  dissero  gli  antichi  al  vestimento 
che  copriva  le  intere  gambe,  come  fan- 
no i calzoni,  se  non  che  quelle  erano  di 
altra  forma,  e strette  alla  carne.  I Calza 
n slaffa,  o a slaffella,  Calza  che  in  vece 
di  peduli  termina  in  una  staffa.  | Calza 
di  ferro,  Sorta  d’ armadura  del  piede.  D 
mr  sim.  si  dice  Calza,  Quel  panno  che  si 
lega  alle  gambe  de’  polli  per  contrasse- 
gnarli. | parimente  per  »ìm.  si  dice  Calza 
la  Gorbia,  piccol  ferro  fatto  a piramide, 
ma  ritondo , in  cui  si  mette  il  piè  del 
bastone  come  in  una  calza.  | diciamo  an- 
che a una  Sorta  d’ arnese , coi  quale  sì 
danno  i scrviziali.l  dicesi  anche  d’ un  al- 
tro Arnese , col  quale  si  cola  il  vino,  o 
altre  cose.l  per  sim.  diciamo  Calza  a un 
Pezzo  di  panno  a guisa  di  borsa  attaccato 
alle  cornamuse  che  piglia  il  vento.  tFare 
calze  e scarpe,  o calze  e scuffioni  di  tinti 
coso  0 di  una  persona,  Bistrattarla,  Abu- 
sarne, Maneggiarla  senza  un  riguardo  al 
mondo.  Il  Tu  non  aorai  le  calze , dicesi 
quando  uno  dà  una  nuova  già  data  da  al- 
tri. I e Nuova  da  calze,  Buona  nuova. 

1 Tagliare  le  calze  a uno.  Dime  male. 

I Tirare  le  calze.  Morire.  I Tirare  su  le 
calze,  0 Tirare  le  calze  a uno.  Cavargli 
di  bocca  artatamente  un  segreto. 

CALZACCIA.  pegg.  di  Calza,  Calza 
csttivfii 

CALZAJO.,».  m.  K.  A.  Calzare. 

CALZAIUÒLO. s.m.Maestro  di  far  cal- 
ze, nel  senso  che  il  dicevano  gli  antichi. 

CaLZAMENTO.  ».  m.  Tutto  quel  che 
cuopre  il  piede,  e la  gamba,  cosi  scarpe, 
come  calze. 

CALZANTE,  add.  Che  calza.  Che 
stringe  bene.  I Ben  penetrante.  |/lTOrnt. 
Acconcio , Proprio , Che  quadra  bene. 
Che  si  affa  alla  cosa  di  che  si  tratta. 

CALZARE.  V.  all.  Avere,  Mettere  in 
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gamba  e in  piè  calze , o scarpe  e simili, 
e si  usa  tanto  in  sign.  alt.  quanto  in 
inir.  e rifl.  o((.|  dicesi  anche  delle  vesti' 
che  accostan  bene  alla  persona.  I vale 
anche  Puntellare  con  biette  checches- 
sia , perchè  non  iscuota.  | vale  anche 
Quadrare,  Tornar  bene.  | onde  Mi  calza, 
e Non  mi  calza,  per  Mi  quadra.  Mi  per- 
suade , 0 no.  I figurai,  diciamo  che  una 
veste  ci  calza , quando  ci  quadra , e ci 
torna  bene  addosso.  | e Calzarsi  dicesi 
di  Polli  0 simili  quando  con  le  gambe  si 
avviluppano  fra  la  stoppa.  P.pres.  Cal- 
ZANTB.  — pass.  Calzato. 

CALZARE.  *.  m.  Chiamasi  con  que- 
sto nome  qualunque  scarpa  o stivale  di 
qualunque  forma.  | Andare  col  calzare 
del  piombo.  Procedere  con  maturità  di 
giudizio  e con  lenta  cautela. 

CALZARETTO.  ».  m.  Calzare  che 
arriva  a mezza  gamba , Borzacchino. 

CALZARINO.  dim.  di  Calzare. 

CALZATO,  add.  | Calzato,  dicesi 
quel  cavallo  il  quale  ha  macchia  bianca, 
che  dal  piede  si  stende  sino  al  ginoc- 
chio, 0 sopra. 

CALZATOJA,  e CALZATOJO.  sust. 
Striscia  di  cuojo,  o pezzo  di  corno  inca- 
vato e ricurvo,  con  cui  si  calzano  le  scar- 

f>e.  1 e Calzatoia  dicesi  a un  pezzo  di 
egno , o d' altro , che  serve  per  calzare 
o sostentare  qualche  cosa. 

CALZATURA.  ».  f.  Calzamento. 
CALZERONE.  ».  m.  Calza  grossa. 
CALZEROTTO.  ».  m.  Sorta  di  calza 
di  filo  grosso  0 di  lana  che  non  arriva 
più  su  dello  stinco. 

Calzetta.  ».  f.  calza,  ma  di  mate- 
ria nobile,  come  seta,  stame,  o simili. 

CALZETTAJO,  e C ALZETTARO.  s.m. 
Quegli  che  lavora  di  calzette,  o raccon- 
cia calzette. 

CALZINO.  ».  m.  Calza  piccola,  di  filo 
per  lo  più  sottile, che  cuopre  dal  piede  a 
mezzo  stinco.  I Tirare  il  calzino,  Morire. 

CALZO.  ».  m.  11  calzare  ; p.  es.  Il  lai 
calzolaio  ha  un  bel  calzo,  cioè  Fa  bene 
le  scarpe  : ovvero  La  pelle  di  vitello  è il 
meglio  calzo  del  mondo,  cioè  Con  essa 
faiinosi  ottime  scarpe. 

CALZOLAIO  , e CALZOLARO.  ».  m.  I 
Colui  che  fa  le  scarpe,  gli  stivali,  gli 
stivaletti,  i borzacchini,  le  pianelle,  e 
simili  calzature. 

CALZOLERIA.  ».  f.  Luogo  o Bottega 
dove  si  fanno  le  scarpe. 

CALZONCINI,  dim.  di  Calzoni,  Cal- 
zoni da  fanciulli,  ed  anche  Mutande. 

CALZONI.  ».  m.pl.  Vestito  da  uomo 
che  cuopre  dalla  cintura  al  piede  spar- 
tendosi in  due,  come  fa  la  forcata  del- 
l'  uomo,  per  coprire  ciascuna  gamba  da 
se , ondo  è diviso  in  due  pezzi  ; benché 
anche  ad  un  sol  pezzo  dicesi  Calzone.  D 
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Portare  i calzoni,  dicesi  di  quelle  donno 
che  prendono  il  sopravvento  al  marito 
e spadroneggiano  esso.  | si  chiamano 
Calzoni  anche  quelle  penne  che  sono 
nel  lato  esterno  della  gamba  di  alcuni 
uccelli,  come  falchi , avvoltoj,  cùcùli. 

CALZUÒLO.  ».  m.  Un  piccol  ferro 
fatto  a piramide,  ma  ritondo,  nel  quale 
si  mette  il  piè  del  bastone,  come  in  una 
calza.  {Vocabolario.)  Il  vocabolario  non 
ne  ha  esempio,  ma  pare  che  sia  quello 
stesso  che  la  Ghiera. 

CAMA.  ».  f.  V.  G.  Chama.  T.  st.  nat. 
Genere  di  conchiglia. 

CAMAGLIO.  ».  m.  Quella  parte  del 
giaco,  o altra  armadura  d’ intorno  al 
collo,  eh'  è di  maglia  più  fitta  e più 
doppia. 

CAMALEONE.  ».  m.  Carlina  acaulis. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  detta  anche  Carli- 
na. I dicesi  anche  per  Camaleonte. 

CAMALEONTE.  ».  m.  V.  G.  Lucerla 
camaleon.  Linn.  T.  st.  n.  Anfibio  sìmile 
alla  lucertola,  ma  più  grosso , e tòzzo. 
I nei  climi  caldi  muta  i suoi  colori , e 
massime  quando  è irritato. 

CAMALEONTESSA.  s.f.  La  femmina 
del  camaleonte. 

CAMAMILLA,  o CAMOMILLA.  ».  fi. 
Matricola  camomilla.  Linn.  T.  boi.  Pian- 
ta medicinale  nota. 

CAM.àMILLÌNO.  add.  Di  camamilla. 

CAMANGIARE.  ».  m.  Ogni  erba  buo- 
na a mangiare,  o cruda  o cotta , Erbag- 
gio. I oggi  sì  usa  Camangiare  quasi  per 
ogni  cibo,  che  anche  diciamo  Compa- 
natico. 

CAMANGIARETTO.  dim.  di  Caman- 
giare, Vivanda,  Manicaretto. 

CAMARLINGATICO.  ».  m.  Ufficio  di 
camarlingo,  Camarlingato. 

CAMARLING.ATO.  ».  m.  Ufficio  del 
camarlingo. 

CAMARLmGO,eCAMERLINGO.».t». 
Colui  che  ha  in  custodia  e balia  il  da- 
naro pubblico  o anche  di  qualche  co- 
munità. g nome  di  dignità  tra  gli  elettori 
dell’  impero.  ( gli  antichi  dicevano  an- 
che Camarlingo  per  Cameriere.  | in  al- 
cuni monasteri  f ufficio  di  Camarlingo 
o di  Caraarlinga  corrisponde  a quello 
di  Cellerario  o Celieraria. 

CAMARLINGONE.  accr.  di  Camar- 
lingo. g dicesi  di  persona  grande  e 
grossa. 

CAMATO.  ».  m.  Bacchetta  lunga  di 
circa  tre  braccia,  di  grossezza  d’ un  di- 
to, nodosa,  e per  lo  più  di  legname  di 
còrniòlo , il  cui  uso  è quello  di  ribatter 
la  lana  delle  materasse  , o di  battere  i 
panni  quando  si  spoiverano.  g e per  ogni 
sorta  di  Bastoncello  sottile  e diritto. 

CAMAURO.  ».  »n.  Berrettino,  che  arri- 
va fino  sugli  orecchi,  e gli  cuopre.  È. 
proprio  del  Sommo  Pontefice. 
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CAMBELLOTTO.  s.  m.  Ciambellotto, 
drappo  fatto  anticamente  di  pelo  di 
cammello,  dal  quale  tolse  il  nome  ; og- 
gi di  pelo  di  capra. 

CAMBIABILE,  e negli  antichi  scrit- 
tori CAMBIABOLE.  add.  Mutabile,  Sot- 
toposto a cangiamento. 

CAMBIACOLORE.  .».  m-  Spezie  di 
fungo,  cosi  detto  dal  mutarsi  di  colore 
nel  toccarlo. 

CAMBIADORE.  s.  m.  lo  stesso  che 

CAMBlATOnE. 

CAMBIALE.  I.  f.  Lettera  o Cedola  dì 
cambio.  È di  uso  generale, ma  da  alcuni 
ripresa  non  senza  ragione. 

CAMBIAMENTO,  s.  m.  11  cambiare, 
11  mutare. 

CAMBIAMONETE,  a.  ni.  Quegli  che 
fa  commercio  di  ricevere  monete  stra- 
niere o fuor  di  corso  ec.,  e dà  il  valore 
lor  prescritto  in  moneta  corrente.  Voce 
d'  uso. 

CAMBIARE.  V.  att.  Trasmutare,  o 
Permutare  una  cosa  con  un'  altra.  Il  Al- 
terare , Rimutaro.  | Contraccambiare  , 
Compensare.  I nel  commercio , vale 
Pagar  danari  in  un  luogo  per  esserne 
rimborsato  in  un  altro.  | Cambiare  uno. 
Levarlo  dal  posto  o grado,  e mettervi 
un  altro.  I CASinunsi.  tifi.  pass.  Alte- 
rarsi, Mutar  colore.  1 e Cambiarsi  o 
Cambiarsi  in  sé.  Mutare  proposito. 
P.  pres.  Cambiaktb.—  pass.  Cambiato. 

CAMBIARIO,  add.  Appartenente  a 
cambio  mercantile  o a cambiatore.  Voce 
da  lasciarsi  a'  mercanti. 

CAMBIATORE,  s.  ni.  Che  cambia;  no- 
me verbale,  ma  usato  comunemente  in 
signif.  di  Mercatante,  che  fa  banco  dove 
si  conta  e cambia  moneta.  B a colui  che 
fa  le  tratte,  e le  sconta,  si  dice  oggi  Ban- 

Cambiatura.  ».  f.  cambiamento,  i 

ringoiare  o Andare  per  cambiatura  o 
a'Txm^atura,  si  dice  di  coloro  che  ad 
ogni  poeta  cambiano  i cavalli. 
Ci^filEVOLE.  add.  Bcambievolo. 
CAMBIO,  s.  m.  11  mutare  , 11  cambia- 
re, Baratto. I Cogliere  o Tórre  in  cambio, 
Pigliare  una  cosa  per  un'altra.  | Far 
cambio,  Barattare.  B Cambio  vale  an- 
che Contraccambio,  ch'é  la  cosa  egualo 
o equivalente  a quella  che  si  è data  o 
ricevuta,  li  onde  Render  cambio,  che  vale 
Ricompensare , che  anche  diremmo 
Contreoeamblare.  I nel  commercio , il 
Cnniàio  non  è altro  che  dare  tanta  mo- 
neta qui  a uno  perchè  ei  te  ne  dia  tanta 
altrove,  0 la  fàccia  dare  dal  commesso 
suo  al  tuo.  1 Cambio  si  dice  anche  lo 
Interesse  che  si  trae  del  danaro  cam- 
biato. I Cambio  secco,  diccsi  Quell  inte- 
resse che  altri  trae  da' suoi  danari, 
senza  passarne  la  scrittura  conforme 
r uso,  e senza  mandarli  in  fiera.  I Dare 
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0 Pigliare  a cambio,  vale  Prestare  o 
.Tórre  in  prestanza  il  danaro  a interes- 
se. 0 Slnrs  su'cambj.  Attendere  a far 
cambj.  B Cambio  corrente.  Lettera  di 
cambio  fruttifera.  ] Seconda  di  cambio, 
dicesi  a Quella  lettera  di  cambio  che  si 
fa  in  luogo  di  un'altra  smarrita,  per  cui 
essa  rimane  nulla  anche  ritrovandosi,  j 
Fare  la  seconda  di  cambio,  vale  Incorrere 
neU’errore  stesso  la  seconda  volta,  o si- 
mile. I Lo  seconda  di  cambio,  dicesi  una 
cosa  spiacevole  che  sopraggiunga  a 
un'altra.  D Cambio,  nel  militare,  dieesi 
di  Colui  che  si  sostituisce  nella  milìzia 
in  luogo  d'un  altro,  che  rimane  libero. 

B In  cambio,  e In  quel  cambio,  posto  av- 
verb.  vale  In  vece. 

CAMBRAGIO.  ».  m.  Sorta  di  tela,  co- 
si detta  dalla  città  di  Cambray  dove  si 
fabbricava. 

C.AMBRAJA.  lo  stesso  che  Cam- 
bbagio. 

CAMÈDRIO.  ».  m.  V.  O.  Teucrium 
chamaedris.  Lina.  T.  boi.  Pianta,  detta 
anche  Querciuòla. 

CAMELÈA , e CALMOLÉA.  «./i  F.  G. 
Daphne  mezereum.  Limi.  T.  hot.  Pianta 
medicinale. 

CAMELEONTE.  vedi  Camaieontb. 
CAMÈLIA.  ».  f.  Fiore  di  bell'aspet- 
to, ma  senza  odore.  Ila  molte  varietà  , 
ed  è ricercatissimo. 

CAMELLO,  vedi  Cammblco. 
CAMERA.  ».  f.  V.  G.  Stanza  fatta 
principalmente  per  dormirvi.  I Talamo. 

1 Cameretta,  Cesso,  g Far  la  camera, 
vale  Acconciarla,  ed  ordinare  il  letto. 

Il  Camera  locanda,  dicesi  Quella  ehe  si 
dà  altrui  dal  padrone  della  casa  ad  abi- 
tare per  prezzo. Il  Camera,  si  dice  anclie 
il  luogo  dove  si  conservano,  e si  por- 
tano i danari , e Io  scritture  del  pubbli- 
co, del  principe,  o d' alcuni  collegi.  Il 
Erario  pubblico.  B Fisco,  cioè  Quel 
luogo  dove  si  applicano  le  faculta  de 
condannati , e lo  eredità  di  chi  muore 
senza  credi.  I talora  pe'  Ministri  o Ca- 
merlinghi  di  essa.  B Cmnerri  d impero, 
chiamavano  gli  antichi  quelle  città  ghi- 
belline che  gli  imperatori  considerava- 
no per  loro  più  fedeli,  c per  fido  loro 
ricovero.  ( Essere  camera  di  checches- 
sia, vale  Averne  abbondanza,  ie  Camere 
si  dicono  anche  quello  rotelle,  nella 
quali  passa  il  cignone,  che  reggo  la 
cassa  degli  sterzu  e delle  carrozze,  g 
Camera  ottica,  o Camera  oscura,  T.  ott. 
Strumento  il  quale  è come  un  occhio 
artificiale,  e serve  a disegnare  ogni 
oggetto,  levar  di  pianta  per  tal  mo- 
do, che  tutto  ciò  che  da  un  dato  punto 
apparisce  In  prospettiva  vien  espresso 
in  piano  sulla  carta,  o altro  che  si 
tiene  davanti.  B si  dà  pure  il  nome  di 
Camera  ottica  ad  una  Cassetta  con  una 
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lente,  a cui  applicando  l'occhio  si 
vedono  rlngrandite,  e come  in  lonta- 
nanza per  mezzo  d' uno  specchio  incli- 
nato le  vedute,  che  di  mano  in  mano  si 
pongono  nel  piano  delia  cassetta  mede- 
sima. G Camera  nel  militare,  dicesi  di 
quella  Parto  che  nelle  artiglierie,  a ca- 
gion  di  maggior  fortezza,  si  fa  nel  vóto 
più  stretto  vicino  al  fondo.  I Camera  di 
commercio,  dicesi  di  Quell'  unione  dei 
znercadanti  principali  d' una  piazza  i 
quali  provvedono  insieme  agU  affari 
del  loro  commercio.  | e 11  luogo  ove  si 
adunano,  g Fare  camera  in  un  luogo,  Di- 
morarvi. I Fare  camera  di  checchessia, 
Usarne  smodatamente,  Abusarne.  I Te- 
nere camera  uno  con  un  altro.  Fare  com- 
pagnia, o camerata  con  esso. 

CAMEDACCIA.  pegg.  di  Camera,  g 
Fare  cameraccia,  dicevasi  in  Firenze  del 
Tenere  combriccole  politiche. 

CAMURALK.  add.  Di  camera,  Atte- 
nente alla  camera. 

CAMERARIO,  s.  m.  lo  stesso  che  Ca- 

MBRIERE  SEGRETO,  titolodi  Un  ufIÌCiO  ncl- 

lacorte  antica  imperiale,  e nella  papale. 

CAMERATA,  s.  f.  Adunanza  di  gente 
che  vivono,  e conversano  insieme.  Com- 
pagnia. g SI  dico  anche  per  Compagno 
che  abita  e mangia  insieme  con  un  al- 
tro , e allora  diventa  di  genere  mascoli- 
no. g Commilitone,  g Fare  camerata  con 
alcuno,  Conversare  con  esso. 

CAMERAZZO.  s.  m.  Familiare  che  fa 
i servigj  della  camera,  a diversità  del 
cameriere  che  fa  i servigj  alla  sola  per- 
sona del  Principe.  Si  conserva  tuttor 
questo  nome  nelia  corto  di  Toscana, 
dove  fu  usato  fino  dal  secolo  XVI. 

CAMEKELLA.  dim.  di  Camera,  g Cor- 
tinaggiodel  letto.  [Quelle  cavitkdei  fiali, 
dove  Io  api  depongono  il  miele,  g Quelli 
scompartimenti  della  spiga  del  grano, 
ciascuno  de'  cpiali  no  contiene  un  chicco. 

CAMERETTA,  dim.  di  Camera.  | di- 
ciamo anche  lo  Stanzino  ove  è posto  il 
cesso.  B per  sim.  fu  detto  di  alcune  pic- 
cole cavità  del  corpo  animale,  che  1 no- 
tomisti moderni  chiamano  Cellule. 

C.àMERIERA.  s.  f.  Donna  che  assisto 
a' servigj  della  camera,  e massimamente 
al  vestire  ed  abbigliare  la  padrona. 

CAMERIERACCIA.  pegg.  di  Came- 
riera. 


CAMERIERE,  s.  m.  Quello  tra  i ser- 
vidori che  ha  più  pai  ticolar  cura  della 
camera,  e della  persona  del  padrone.  | 
Cameriere  ngreto,  si  dico  nello  corti 
Quel  cameriere  che  può,  senza  altra  im- 
basciata, entrare  a sua  posta  dal  signore, 

I onde  il  Passavanli  cliiamò  S.  Paola 
Cantiere  di  Dio,  con  bella  metafora,  g 

II  Cippi  disse  scherzosamente , Came- 
riere  chinéa,  per  Stallone,  o Mozzo 
di  stalUn 


CAMERIERINO.  dim.  di  Cameriere. 

CAMERIXA.  ».  f.  dim.  di  Camera. 

CAMERINO.  ».  m.  Piccola  camera. 
Stanzino  per  qualunque  uso. 

CAMERLINGO.  vedi  Camarlirgo. 

CAMERONE.  a/cor.  di  Camera,  Ca- 
mera grande. 

CAMEROTTO.  ».  m.  Piccola  stanzet- 
ta , Cameretta. 

CAMERUCCI.A.  s.f.  Camera  piccola 
e vile. 

GAMERUZZA.  ».  f.  Cameretta,  Ca- 
meruccia. 

CÀMICE.  ».  m.  Vesto  lunga  di  panno 
lino  bianco,  che  portano  le  persone  ec- 
clesiastiche nella  celebrazione  degli  uf- 
ficj  divini  sotto  il  primo  paramento. 

CAMICETTA,  dim.  di  Camicia,  g In- 
volucro. 

CaMICETTO.  dim.  di  Càmice. 

CAMICIA.  ».  f.  Quella  veste  bianca 
di  panno  lino,  parlo  più  lunga  dal  collo 
iniino  al  ginocchio,  che  si  porta  general- 
mente in  sulla  carne,  g Qualunque  ma- 
teria si  distenda  sulla  superficie  dei  cor- 
pi, ad  effetti  diversi,  g nel  militare,  è 
il  nome  dato  dai  gettatori  al  modello 
in  terra  del  pozzo  d'artiglieria,  che  si 
dee  gettare.  I Involucro , in  senso  fig.  g 
Anici  incamicia.  Anici  confettati,  g In 
camicia,  cioè  Colla  camicia  sola,  e scn- 
z' altra  veste,  g Spogliarsi  in  camicia, 
figurat.  Fare  ogni  sforzo.  I dicesi  in 
modo  basso  La  camicia  non  gli  tocca 
il  culo,  di  chi  per  troppa  allegrezza, 
dandoncsovcrchia  dimostrazione, si  ren- 
de altrui  ridicolo,  gin  modo  prov.  Stri- 

ra'  ' la  camicia  che  la  gonnella,  cioè  Si 
riguardo  al  suo  interesso  o do' 
suol,  che  a quel  d' altrui,  g Rimanere  in 
camicia,  Restar  privo  di  ogni  facoltà, 
Rimaner  povero,  g Dar  via  la  camicia , 
Donare  fino  all'ultima  cosa  che  si  pos- 
siede; c dicesl  di  uomo  liberalissimo. 

CAMICIAIO.  ».  m.  Colui  che  fa  le  ca- 
micie. g e Colui  che  ricompra  camicie 
vecchie  per  poi  rivenderle.  Voce  di  uso. 

CAMICIARA.  ».  f.  Colei  Che  fa  le  ca- 
micie. 

CAMICIATA.  ». /.  Incamiciata,  Sor- 
tita notturna  che  fa  il  presidio  d'una 
piazza  assediata,  indossandociascun  sol- 
dato la  camicia  sopra  l' arme , per  cono- 
scersi allo  scuro,  g Sudata  grandissima 
da  inzuppare  la  camicia:  ondo  Fare 
una  camiciaia,  Affaticarsi  per  modo  da 
inzuppar  la  camicia  di  sudore. 

CAMICI’NO.  ».  m.  Veste  donnesoa  di 
tela  fine,  che  cuopre,  sotto  al  vestito,le 
spalle  0 il  petto,  e dal  collo  esce  fuori 
in  una  bavera  ricamata  più  o meuo  lar- 
ga, che  si  rovescia  sulle  epallo. 

CAMIGIONE.  aecr.  di  Camicia,  Ca- 
micia grande. 

CAMICIOTTO.  3.  m.  Veste  di  tela  di- 
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lino  di  diversi  colori,  che  la  gente  di 
bassa  mano , i vetturini  e simifi  porta- 
no in  dosso:  oggi  con  voce  stranissima 
dicesi  Biute,  o Biuta.  I le  contadine 
chiaman  cosi  Quella  veste  da  donna 
che  le  cittadine  chiamano  Sottana. 

CAMICIUÓLA.  ».  f.  Sorta  di  vesti- 
mento, per  lo  più  di  lana,  che  portasi  il 
più  delle  volte  sopra  la  camicia  per  di- 
icndersi  dal  freddo,  g Fuor  camtciuola, 
modo  con  cui  si  minaccia  un  castigo  ; 
perchè  cosi  dicevano  gli  aguzzini  delle 
galèe  a'  forzati  quando  gli  volevano  ba- 
stonare. 

CAMINO,  CAMINARE.  vedi  CaiiMf- 
KO,  Camminabe. 

CAMINO.  ».  m.  Luogo  della  casa  dove 
si  accende  il  fuoco  per  uso  della  cucina. 

I Bianco  di  camino,  dicesi , per  ischer- 
zo , di  roba  sporchissima. 

CAMINETTO.  ».  m.  Luogo  della  casa 
dove  si  accende  il  fuoco , aiflèrente  in 
ciò  dal  Camino,  che  il  Camino  serve  per 
la  cucina , e il  Caminetto  che  è nelle 
sale  e camere , serve  per  iscaldarvisi , 
ed  è ornato  e pulito  al  di  fuori.  Questa 
è la  vera  scrittura  e pronunzia  della  pre- 
sente e della  precedente  voce , benché 
l'uso  toscano  dica  più  volentieri  Cam- 
mino e Cahminbtto. 

CAMISCIA.  V.  A.  Camìcia. 

CAMMEInO.  ».  m.  Piccolo  cammèo. 

CAMMELLA.  femm.  di  Cammello. 

CAMMELLIERE.  ».  m.  Conduttore  di 
cammelli. 

CAMMELLINO.  ».  m.  Cambclloto, 
Cìambellotto. 

CAMMELLlNO.  add.  Di  cammello. 

CAMMELLO.  ».  m.  Animale  quadru- 
pede che  ha  il  collo  e le  gambe  assai 
lunghe,  la  testa  piccola , corte  le  orec- 
chio ed  una  specie  di  gobba  sul  dosso. 

CABIHÉO.  ».  m.  Figura  intagliata  a 
basso  rilievo  in  qualche  pietra  prezio- 
sa, i e anche  la  stessa  pietra  intagliata  o 
scolpita. 

CAMMINARE.  V.  tnir.  Andare  da  un 
luogo  a un  altro  con  le  proprie  gam- 
be. I e talora  Affrettare  il  p^o  ; e 
non  solo  in  <ton.  tnir.,  ma  si  trova 
usato  anche  nell'attivo,  g permei.  Ope- 
rare. g Muoversi,  g nel  militare,  vale  il 
Progredire  de'  lavori  dei  zappatori,  de' 
guastatori  e de'  minatori,  g in  marine- 
ria, vale  il  Muoversi  o l' andare  del  ba- 
stimento d'uno  in  altro  luogo  per  forza 
di  vela  o di  remi,  g dicesi  pure  del  moto 
di  una  macchina,  g Valere,  g Quadrare, 
Convenire,  g Camminare,  detto  di  paese 
che  si  stende  verso  alcuna  parte,  g Cam- 
minare topra  tanti  armi  o topra  una 
data  età.  Esservi  pervenuto,  g Cammi- 
nare, detto  degli  eserciti , vale  Marcia- 
re. g e dicesi  pur  di  cosa  che  sia  posta  o 
situata  in  una  tal  parte,  p.  es.;  Quel  ca- 


naletto dell'  esofago  cammina  dalla  bocca 
allo  ttomaco.  g Camminare  per  perduto  , 
Non  sapere  quel  che  un  si  faccia.  Essere 
disperato,  g P.  pres.  Cammihantb.  — 
pass.  Camminato. 

CAMMINARE.  ».  m.  Io  stesso  che 
Cammino,  Viaggio. 

CAMMINATA.  ».  f.  da  Camminare  , 
Sala:  detta  cosi  perchè  vi  è spazio  da 
comodamente  andarvi  e passeggiarvi 
per  entro,  g Camminalo  vale  anco  H 
camminare  da  un  luogo  all'  altro , onde 
anche  la  frase  Fare  una  camminata. 

CAMMINATO,  add.  Battuto,  Frequen- 
tato da  chi  cammina,  detto  di  strada. 

CAMMINATORE-TRICE.  veri).  Chi  o 
Che  cammina. 

C AMMANETTO,  vedi  Caminetto. 
CAMMINO.  ».  m.  11  camminare.  Il  far 
viaggio.  Il  Luogo  per  dove  si  cammina. 
Strada,  e II  camminare  stesso.  Viaggio! 
g si  dice  anche  Quel  luogo  della  casa  ne. 
quale  si  fa  il  fuoco,  vedi  Camino,  che  ó 
meglio  detto  in  questo  signiQcato.  g in 
marineria,  vale  La  quantità  o la  misura 
dello  spazio  che  percorre  una  nave  in 
un  tempo  limitato.  | nel  militare,  dicesi 
del  Corso  de' lavori  fatti  dai  guastatori, 
dai  zappatori,  dai  minatori,  sotto  un'ope- 
ra delrinimicoiAndoreacammino  di  fare 
una  cota,  Avere  intenzione  di  farla.  gSln- 
diare  il  cammino.  Affrettarsi  nel  viag- 
io.  0 A gran  cammino,  detto  di  sol- 
ati ec.,  A gran  giornate.  Con  nan  ce- 
lerità, e come  mal  si  dice  A marce 
forzate.  | Di  cammino,  Senza  fermarsi, 
Senza  indugio.  Difilatamente. 

CAMMUCCÀ.  ».  f.  Spezie  di  stoffa  di 
seta  per  abiti , che  usò  anticamente.  Si 
trova  ricordata  nel  Morganle  Maggiore. 

CAMO.  ».  m.  V.  L.  Capestro.!  per  una 
Sorta  di  panno  che  usavasi  anticamente . 

CAMOJARDO.  ».  m.  Sorta  di  tela  di 
pelo. 

CAMOMILLA,  vedi  Camamiiia. 
CAMÒRRO.  ».  m.  voce  popolare  che 
generalmente  si  applica  a donna,  ed 
esprime  il  complesso  d' ogni  bruttezza , 
p.  es.  È un  camòrro.  Che  volete  far  di 
quel  camòrro?  g dicesi  anche  Di  qùalun- 
que  {lersona  malsana  e uggiosa. 

CAMOSCIARE,  intr.  atsol.  Scamoscia- 
re, Dare  il  camòscio,  g termino  usato  da 
coloro  che  fanno  figure  di  cesello  : ed  è 
Percuotere  la  figura  che  voglion  finire 
nel  suo  panneggiamento  con  un  mar- 
telletto che  pesi  per  lo  più  per  due  scu- 
di, sopra  un  ferro  sottilissimo  a tutta 
tempera, dopo  averlo  spezzato  inmeuo, 
perchè  cosi  impronta  una  grana  sottile. 

CAMOSCIATURA.  ».  f.  Il  dare  il  ca- 
mòscio. 

CAMOSCINO,  add.  Di  camòscio;  e 
metaf.  vale  Arrendevole,  Che  viene  per 
tutti  i versi  dovunque  si  tira. 
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CAMÒSCIO,  s.  m.  11  maschio  della 
Camozza.  | e Caìnòtcio,  Pelle  del  sud- 
detto animale,  alla  qualo  si  è data  una 
particolar  concia,  che  la  rende  morbida. 

CAMÒSCIO,  add.  si  dice  del  naso 
schiacciato. 

CAMOZZA.  *.  f.  Capra  rupicapra. 
Linn.  T.  st.  nat.  Capra  salvatica.  | vale 
anche  Pelle  scamosciata  di  cui  si  ser- 
vono i chimici  per  passare  il  mercurio. 

C AMPACCIIIARE.  V.  intr.  Vivere  alla 
peggio,  e quasi  in  miseria. 

CAMPAGNA,  j.  f.  Paese  aperto  fuor 
di  terre  murate.  I Qualunque  spazio  di 
luogo,  g L’  esercito  combattente,  g Lo 
^azio  di  tempo  che  dura  una  guerra,  g 
Campagna  rata,  diciamo  quella  ove  non 
sono  né  alberi,  nè  case,  o monti,  o simi- 
li, che  r occupino  o rompano. 

CAMPAGNATA.  ».  f.  Vasta  estensio- 
ne di  campi. 

CAMPAGNUÓLO.  add.  Di  campagna, 
Appartenente  a campagna. 

CAMPAIO.  *.  m.  Colui  che  è prepo- 
sto alla  custodia  de'  campi. 

CAMPAJDÓLO.  add.  Di  campo,  o Ap- 
partenente a campo,  Campagnudlo. 

CAMPALE,  add.  Di  campo,  o Da  carn- 
eo; e dicesi  per  lo  più  di  battaglia  fatta 
in  campo  aj^rto.  g Otte  campale,  vale 
Esercito  in  cammina. 

CAMPAMENTO.  ».  m.  Il  campare. 
Scampo. 

CAMPANA.  ».  f.  Strumento  di  metal- 
lo, fatto  a Misa  di  vaso  arrovesciato,  il 
quale  ha  battaglio  di  ferro  sospesovi 
entro,  e stando  bilicato  in  luoghi  alti,  si 
suona  per  lo  più  tirando  una  fune  che  è 
appiccata  a un  manico  sporgente  in  fuori 
dal  suo  mòzzo  ; e si  suona  a diversi  effet- 
ti , come  a adunare  il  popolo  e i m^i- 
strati^  a chiamar  la  gente  ai  divini  ufncj 
e simili  cose.g  VasoTattoa  guisadi  cam- 
pana^ per  uso  di  stillare,  con  un  bec- 
cuccio presso  al  fondo , lungo  e torto , 
donde  esce  il  liquore  che  distilla,  g 
Vaso  di  cristallo  col  quale  si  cuopro- 
no  minute  e gentili  fatture  per  conser- 
varle. g Sonare  le  cattane  a doppio, 
cioè  Due  a un  tempo,  g Sonare  le  campa- 
ne, figurai.  Chiuder  l' orecchie  e non 
dare  ascolto  altrui.  | e figurai,  dotto  di 
stile,  di  versi  ec..  Essere  bensì  armo- 
nioso ma  in  modo  comunale  c monoto- 
no. g per  timilil.  Bastonare,  g pure  per 
timilil.  Dondolare  i piedi  stando  a se- 
dere in  seggiola  alta,  g Avere  le  campane 
grotte.  Essere  un  po'  sordo,  g Fare  la 
campana  tutta  d' un  pezso,  Fare  una  cosa 
tutta  in  una  volta , senza  interromperla. 
I S.filfre  le  due  campane,  o simili,  dicesi 
a propositodi  dover  giudicare  in  qualche 
disputa , e vale  Ascoltare  le  ragioni  di 
ambedue  le  parli,  g Fornire  la  campana, 
Riuscire  nel  proposito,  g Fare  le  campane 


di  San  RuffeUo,  Vendere  e impegnare, 
perchè  il  loro  suono  parea  che  dicesse 
rendi  e impegna,  Vendi  e impegna,  g Et- 
tere  come  la  campana  del  bargello,  che 
tuona  tempre  a bruttura  o a porcheria. 
Essere  sboccato.  Parlare  cose  oscene, 
g Pera  campana,  è una  sorta  di  pera  di 
forma  simile  a una  campana. 

CAMPANACCIA.  pegg.  di  Campana. 

CAMPANACCIO.  ».  m.  Sorta  di  cam- 
panello fatto  di  lama  di  ferro  : e mettasi 
al  collo  della  bestia  che  guida  l’armen- 
to e il  gregge. 

CAMPANAJO,  0 CAMPANARO.». m. 
Quegli  che  suona  le  campane  o ha  cura 
di  esse,  g e Colui  che  le  ronde  o le  fab- 
brica. 

CAMPANELLA,  dim.  di  Campana,  g 
dicesi  di  quel  Cerchio,  per  In  più  di 
ferro,  fatto  a guisa  d'anello,  che  s'appic- 
ca all  uscio  per  picchiare:  e molti  altri 
anelli  fìtti  ne'  muri  per  diversi  esercizj. 
g T.  arch.  Membro  degli  ornamenti  che 
si  fanno  sotto  i triglifi,  detti  ancho 
Chiodi,  e più  spesso  Gocce  o Gocciole. 
g Sorta  di  cerchietti  o orecchini  cho 
tengono  le  donne  agli  orecchi,  per  lo 

giù  d'  oro.  g e Qualunque  ornamento 
'oro  e d'argento,  pendente  a guisa  di 
campanella,  g Cominelle  diconsi  quei 
Cerchietti  di  fìl  di  ferri  attaccato  alle 
portiere,  tende  e simili , che  si  infilano 
in  un  ferro  appeso  in  aria  per  farli  scor- 
rere^ a fine  a aprire  o serrare  le  detto 
portiere,  tende  ec.  g Sorta  d'imbocca- 
tura del  morso  del  cavallo,  g Quel  cer- 
chietto di  ferro  con  cui  si  guidano  le 
bufale,  ponendolo  in  mezzo  alle  narici, 
e tirandolo  con  funicelle  a guisadi  re- 
dini. g e Campanelle  diconsi  le  Parti- 
celle delle  ciocche  dì  molti  fiori,  t At~ 
laccare  i pentieri  alla  campanella  del- 
l'utcio.  Deporgli. g Baciare  lacampanella. 
Abbandonare  un  luogo  per  non  più  tor- 
narvi. g e Abbandonare  un'  impresa,  g 
Attaccare  altrui  una  campanella.  Inven- 
tare imposture  a suo  carico,  g Sonare  la 
campanella,  Mormorare. 

CAMPANELLlNA.  dim.  di  Campa- 
nella. 

CAMPANELLINO,  dim.  di  Campa- 
nello. 

CAMPANELLO.  Strumento  a guisa 
di  piccola  campana  cho  si  suona  a mano  ; 
0 che,  raccomandato  a una  molla  a cui 
sia  appiccato  un  filo  di  ferro  che  si  fa 
assare  da  stanza  a stanza  e si  porta 
no  all'  uscio  di  strada,  si  suona  tirando 
una  funicella,  g Andare  a tuon  di  cam- 
panello, Aver  che  fare , e Aver  briga 
appresso  i magistrati,  g o anche  Vivere 
a posta  di  altri,  g Tenere  il  campanello, 
si  dice  di  chi  nella  conversazione  cicala 
per  tutti  e fa  tutte  le  carte,  g Pare  un 
campanello,  si  dice  di  chi  ha  voce  argen- 
tina, cioè  chiara  e acuta. 
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CAMPANELLOTTA.  s.  f.  Campanella 
di  mediocre  grandezza. 

CAMPANELLL’ZZO.  dim.  di  Campa- 
nello. 

CAMPANETTA.  dim.  di  Campana. 

CAMPANILE.  >.  m.  Torre  dove  si 
tengon  le  campane  sospese.  I Lanciare 
campanili,  Iperboleggiare,  Millantare. 
tllcampanile  nonmigliora  la  cornacchia, 
cioè  II  grado  e il  luogo  non  muta  le  qua- 
lità dell’ uomo.  B Essere  più  raro  aie  t 
campanili  in  contado , o nelle  «/«e,  dicesi 
per  significare  scarsità  grandissima,  o 
rarità  di  checchessia. 

CAMPANILUZZO.  s.  m.  dim.  Piccolo 
campanile. 

CAMPANT'NO.  aggiunto  d una  sorto 
di  marmo , ohe  si  cava  a Pietrasanta  in 
Toscana,  cosi  appellato,  perchè  nel  la- 
vorarlo acutamente  suona. 

CAMPANO,  voce  di  scherzo  per  Scam- 
panio, e si  usa  nella  frase  Fare  campano, 
che  vale  Scampanare , Sonar  molto  le 
campane. 

CAMPANONE.  accr.  di  Campana. 

CAMPANUZZA,  e CAMPANUZZO. 
dim.  Campanello. 

CAMPARE.  ».  alt.  Liberare,  Salvare, 
Trarre  di  pericolo,  g Fuggire,  Schivare 
o simile.  1 Pascere,  Nutricare,  g e inir. 
vale  Uscir  di  pericolo,  Salvarsi,  Fuggi- 
re. g Vivere:  quasi  che  il  vivere  non  sia 
altro,  com’  è,  che  un  campar  dalla  morte 
che  tutti  ci  aspetto,  g presso  gli  scultori. 
Far  risaltare  le  figuro  dal  marmo  o dal 
bronzo  nei  bassi  rilievi  in  maniera 
svelta  e ben  unita  col  campo,  i nella 
pittura,  vale  Distribuire  il  colore,  che 
dee  servire  come  di  campo  alla  pittura. 
P.pass.  Campato. 

CAMPEGGIARE.  ».  att.  Assediare, 
Travagliare  il  nemico  coll'esercito  mes- 
so a campo,  o simile,  n e in(r.  vale  An- 
dare attorno  col  campo,  cioè  coll'  eser- 
cito. I Porro  gli  accampamenti.  | Uscire  in 
cam^  coir  esercito.  B Passare  sotto  le 
armi  un  dato  tempo,  Stare  a campo.  I 
dicesi  anche  dei  colori  quando  sono 
spartiti  talmente,  che  si  spicchino  con 
vaghezza  l'un  daH’altro.  ijier  sim.  di- 
cesi che  una  cosa  Campeggia  bene  o 
male  in  mezzo  ad  alire,  quando  vuoisi 
dire  che  fa,  tra  molte  altre,  buona  o cat- 
tiva mostra  di  sè.  B vale  anche  AITarsi, 
Attagliarsi.  P.  prca.  Gahpeoqiaiìtb.  — 
paté.  Campeggiato. 

CAMPEGGIO.  Baemataxylum  cape- 
chiamim.  Linn.  T.ào(.  Albero  americano, 
di  legno  pesante  e proprio  a’  lavori  di 
intarsio.  Lo  usano  anche  i tintori,  per- 
chè dà  una  tinta  pregiata  por  il  nero  e 
per  il  violetto. 

CAMPERECCIA,  o CAMPARECClA. 
a.  f.  Terra  campereccia , Terra  o Ter- 
reno del  campo. 
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CAMPERECCIO,  add.  Di  campo,  Che 
appartiene  a campo,  Rusticale. 

CAMPERELLO.  dim.  di  Campo. 

CAMPESTRE,  e CAMPESTRO.  <u/d. 
Di  campo.  Di  piano,  g Salvatico.  B Lavo- 
rativo. detto  (li  terreno.!  e detto  di  bat- 
taglia , Campale. 

CAMPET'TO.  dim.  di  Campo,  g e per 
Porca,  cioè  Quello  spazio  di  terreno  tra 
solco  e solco  in  un  campo  lavorato. 

CAMPICCIO.  a.  ni.  T.  agr.  Lembo  di 
bosco  rasente  al  coltivato. 

CAMPICCIUOLO.  s.  f».  Campercllo, 
C ampicello. 

CAMPICELLO.  s.  m.  Camperello. 

CAMPID0L10,eCAMPlD0GL10.».m. 
Uno  de'  sette  colli  di  Roma,  il  più  cele- 
bre di  tutti,  sul  quale  era  la  ròcca. 

CAMPIGNUÓLO.  e.  m.  Una  spezie  di 
fungo.  , 

C AMPIO,  add.  Di  campo.  gPoMo  o Gal- 
lina ec.  compio,  vale  Di  campo,  o Che 
sta  po'  campi. 

CAMPIONE.  ».  m.  cosi  detto daCam- 
po.  Colui  che  in  campo  combatto  per  la 
propria  o por  l'altrui  difesa.  B par  sàn. 
Qualsivoglia  difensore,  ed  anche  un  Uo- 
mo prode  in  arme,  g Duellante,  g Accol- 
tellatore, Lottatore,  g Norma,  Modello, 
Regola,  g Libro  di  conti,  in  cui  si  regi- 
strano i debitori  e creditori. 

CAMPIONESSA,  femm.  di  Campione. 

CAMPIRE.  ».  ati.  Colorire  i campi 
delle  pitture.  B Scampare.  P.  pass.  Cam- 
pito. 

CAMPITELLO.  dim.  di  Campo,  Cara- 
piccllo,  Camperello. 

C AMPO.s.m.Spaziodi  terra,  ordinaria- 
mente piana,  aratfa,  e aU’aperto.  o diccsi 
per  lo  più  della  terra  nella  quale  si  se- 
mina grano  e simili.  B Campagna,  Luogo 
non  accasato.  B Spazio.!  nelraraldica,di- 
cesl  di  Quello  spazio  dello  scudo  , nel 
quale  si  dipingono  le  imprese  o altre  in- 
segno. D nell  arti  del  disegno , è ancora 
Lo  spazio  del  quadro  o del  basso  rilievo 
sopra  il  quale  sono  distribuite  le  figure, 

0 le  cose  scolpite  o dipinte.  B Estensione 
di  un  periodo.  I mela;.  Opportunità,  Oc- 
casione , Comodo,  g ugualmente  per 
mH.  vale  Subjetto  d’occupazione  o si- 
mile. g presso  gli  ottici , oicesi  Campo 
dell'occhiale  0 del  telescopio,  La  quan- 
tità dello  spazio,  che  guardando  con  es- 
so si  vede  ad  un  tempo.  1 Campo  santo, 

T.  eccl.  Quel  campo,  cinto  di  mura  o al- 
tro riparo,  dove  i cristiani  usano  di  sep- 
pellire i morti,  g Quella  stanza  negli  spe- 
dali ove  si  tengono  i cadaveri  prima  di 
mandargli  a sotterrare,  o dove  si  fanno 
le  sezioni  e le  preparazioni  anatomiche 

er  istudio.  1 Campo  e Campo  di  battaglia. 

Il  luogo  0 Lo  steccato,  in  cui  si  com- 
batte. g vale  anche  I Attendamento  o 
l'Ordinamento  dell’  esercito  in  campa- 
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}^a,  egli  Alloggiamenti  dell' inimico,  e 
1 Oste  medesimo,  o i’  Esercito  accampato 
o combattente.  1 Stare,  oMfllersi,oAnda- 
reacampo,  Accamparsi. llJfeHcre  incampo 
checchessia,  Mettere  innanzi,  Proporre.! 
Ballare  in  campo  azzurro.  Essere  inmic- 
cato.  I Pigliare  campo  o del  campo,  Pro- 

E ararsi  a combattere  col  farsi  luogo  per 
1 battaglia,  ge  anche  Prender  vantag- 
gio di  luogo,  g e anche  Prendere  baldan- 
za. g Mettere  il  campo  a remore,  Sollevar 
tumulto,  g e anche  Dare  occasione  a li- 
tigi ® a quistioni.  g Tenere  campo.  Cam- 
peggiare. g e anche  Fare  testa , Tener 
fronte.  ! e anche  Difendersi  contro  cia- 
scun nemico,  restando  padrone  del  cam- 
po. g Tenere  il  campo  in  un'  arte  o scien- 
za, Essere  da  più  degli  altri.  Non  esserci 
chi  ti  agguagli.! A pien  campo,  modo 
avo.  Alla  presenza  di  tutto  il  campo.  | 
Dal  campo  ha  a uscir  la  fossa,  si  dice 
de'  contadini  che,  avendo  debito  o ag- 
gravi col  padrone,  e’iivoglion  pagare 
con  ciò  Cile  si  appropriano  di  quel  del  pa- 
drone stesso  : e si  trasferisce  ad  aitri  casi 
in  cui  degli  aggravi  che  uno  ha  in  qual- 
che ufiido.  c'^non  vuole  sdebitarsene  a 

Frimrie speso,  macon  astuti  risparmi  sul- 
ufiicio  stesso.  ! Sul  campo,  All'improv- 
viso., Improvvisamente,  In  sul  tambu- 
ro. E schietto  schietto  il  francese  Sur- 
- te-champ  : e sebbene  usollo  il  Salvini, 
è da  fuggirsi. 

CAMPORAIUOLO.  V.  A.  add.  Cam- 
paiuólo. 

C.AMPORECCIO.  add.  Campereccio. 
gSalvatico;  e propriamente  Nato  ne'cam- 
pi  senza  le  cure  dell'  agricoltore. 

C.4MPOSANTO.  vedi  Campo  santo  in 
Campo. 

CAMPUCCHIARE,  lo  stesso  che  C am- 

PACCHIABE. 

CAMUFFARE.  V.  att.  Travestire;  od 
anche  è quello  che  noi  diremmo  Imba- 
cuccare, Imbavagliare,  Iiicapporuccia- 
re.  g c SI  usa  non  che  in  sign.  alt.,  ma 
anche  nel  seutim.infr.  end.  Il  e figurai. 
Studiarsi  di  pregiudicare  c ingannare  al- 
trui senza  parerlo;  che  è comn  un  ma- 
scherare la  propria  reità.  | I rocacciarsi 
checchessia  con  inganno,  Scroccare.  P. 
pass.  Camuffato. 

CAAIUFFATO.  add.  Travestito.  1 per 
tim.  Finto,  Palliato;  o si  trova  dotto 
delle  cose  e delle  persone.  \ 
CAMUFFO.  «.  m.  Ladroncello,  Ma- 
rluóio.  Farinello. 

CAMUSO,  dlcesiodd.  del  naso  schiac- 
ciato, 0 eust.  di  Chi  ha  il  naso  piatto  o 
schiacciato. 

CANACCIO.  pegg.  di  Cane. 

CANAGLIA.  I.  f.  Gente  vile  e abietta. 
CANAGLIACCIA.  pegg.  di  Canaglia. 
CANAGLIUME,  a.  m.  numero  di  gen- 
te da  chiamarsi  canaglia. 
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CANAJUÓLA.  .s. /■-  Uva  nera,  detta 
così  perchè  per  la  sua  dolcezza  piace 
fuor  di  modo  ai  cani,  g o per  II  vitigno 
che  la  prodiice. 

CANAJUOLO.  s.m.  Io  stesso  che  C-v- 

RAJDÓLA. 

CANALE,  a.  m.  Luogo  per  dove  cor- 
re l'acqua  ristretta  insieme:  e pren- 
desi largamente  per  Ogni  luogo  dove 
corre  acqua,  e più  spesso  appo  gl'  idrau- 
lici per  l'Alveo,  artificialmente  scavato, 
dove  si  fa  scorrer  acqua  che  serve  alla 
navigazione,  o ad  altro,  g si  dice  altresì 
d'alcuni  Luoghi  ove  il  mare  ò ristretto 
per  natura  o per  arte , come  tra  sue 
sponde,  g per  Letto  dì  nume.  | presso  i 
notomisti,  diccsi  ìtf  generale  di  tutti  i 
Vasi  del  corpo  per  cui  corrono  i fluidi, 
g nell'  arti  de'  metalli , vale  Strumento 
ad  uso  di  fonder  oro,  argento,  o altro 
metallo  per  gettarlo  in  verghe  o in  pre- 
telle. g per  que’  Truógoli  che  già  in 
cambio  ni  tim  servivano  in  alcuni  luo- 
ghi per  fare  il  vino,  g metaf.  vaio  Via,  o 
Mezzo,  nel  modo  Pel  canale  di.  p.  es.  Vi 
manderò  il  libro  per  il  canale  della  posta, 
ovvero  Questo  negozio  dee  trattarsi  pel 
canate  del  commissario.  Ma  tal  modo, 
bonchè  usato  dal  Redi,  è ripreso,  e con 
ragione , dal  Paoli. 

CANALETTO,  dim.  di  Canale,  g Con- 
dotto della  stròzza , Esòfago. 

CANALINO,  dim.  di  Canale,  Cana- 
letto. 

CANALOSO.  etdd.  Che  ha  molti  ca- 
nali. 

CANALUCCIO.  dim.  di  Canale. 

CÀNAPA,  e CÀNAPE.  *.  f.  Pianta 
dalla  quale  si  trac  filo  come  dal  lino, 
e se  no  fa  corde,  funi,  e anche  tele 
grosse,  g e vale  Filo  o Corda. 

CANAPACnr.t.  Artemisia  vulgaris. 
Limi.  T.  boi.  vedi  Artbmisu.  chiamasi 
pure  Erba  delle  siepi,  Erba  bianca. 

CANAI'.UU.  s.  m.  Colui  che  racco- 
glie, assetta  e vende  canapa;  o attende 
a preparar  canapa  in  modo  da  renderla 
filabile  , e alta  a fame  tela, 

CANAPAIO,  e C ANAPAJA.  s.m.  ef.T. 
agr.  Luogo  dove  si  coltiva  la  canapa. 

CANAl’ALE.  ».  m.  Capestro. 

CANAPAUO.  s.  tn.  Colui  cho  racco- 
glie , assetta  o vende  canapa. 

CANAPÈ,  s.  m.  Specie  dì  panca  a 
spalliera  c braccioli , per  lo  più  imbot- 
tita, su  cui  possono  star  sedute  tre  o 
più  persone , e uno  vi  si  può  anche 
sdrajore.  Gli  antichi  forse  il  ohiam^eRO 
Lettuccio;  ma  sarebbe  u#  no»  ftqB:  in- 
tendere il  dirlo  cosi  ora  che  tuta 
Canapè.  È in  uso  fino  da'  tempi  del  Mo- 
aiuoli. 

CANAPELLA.  ».  f.  Sorta  di  canapa. 

CANAPELLO.  dim.  di  Canapo,  Pic- 
col  canapo. 
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CANAPETTO.  dim. di  Canapo,  Funi- 

CANAPIÉNDOLA.  s.  f.  Altalena.  È 
nelle  Pro*,  fior. 

CANAPINO,  odd.  Di  canapa. 

CANAPO.  «.  m.  Fune  grossa  fatta  di 
canapa. 

CANAPULE. *.m.  Fusto  legnoso  della 
canapa,  di  cui  se  ne  fa  zolfanelli.  Que- 
sta voce  si  legge  nello  Stratto  delle  Porte 
di  Firenze,  del  1 652. 

CANARINO,  o CANARIO.  *.m.  Frin- 
gilla  canaria.  Linn.  T.  st.  nat.  Uccello 
gentile,  di  color  giallo,  che  canta  dolce- 
mente: detto  cosi  perchè  ci  venne  dal- 
l' Isole  Canarie. 

CANARINO,  odd.  Che  ha  il  colore 
delle  penne  di  canarino.  Voce  d'uso 
comune. 

CANARIO,  suit.  lo  stesso  che  Cana- 
niao.  l Canario  fu  pure  una  sortadi  danza 
che  si  ballava  in  due. 

CANATA.  ».  f.  Rabbuffo,  Aspra  ri- 
prensione. Il  Dare  o Fare  una  cattata, 
Fare  un  rabbuffo. 

CANATTERIa.  ».  f.  Quantitk  di 
cani. 

CANATTIERE.  ».  m.  Colui  che  custo- 
disce , e governa  i cani. 

CANAVACCIO,  e CANOVACCIO. 
».  m.  Sorta  di  panno  per  lo  più  di  cà- 
napa, grosso  0 ruvido.  | per  un  Pezzo 
di  panno  grosso  col  quale  si  spolverano 
si  asciugano  le  masserizie , e si  fanno 
altre  simili  operazioni.  I Canavaccio 
d’ oro  o «T  argento,  Specie  di  broccato  o 
drappo  tessuto  d’ oro. 

CANAVAJO.  vedi  Canovaio. 

CANCELLABILE,  odd.  Che  può  can- 
cellarsi. 

CANCELLAGIONE.  vedi  Cancella- 


CANCELLAMENTO.  ».  m.  Cancella- 
tura, Cancellazione. 

CANCELLARE,  e.  att.  Chiudere  con 
cancello,  ma  in  tale  significato,  cb'è  il 
proprio  di  questa  parola , si  trova  di 
rado.  I per  sim.  vate  Cassar  la  scrittura, 
cosi  detto  perchè  quando  vuoisi  far  que- 
sto si  ha  il  costumo  di  segnar  sopra  la 
scrittura  colla  penna  alcuni  segni  para- 
lelli  per  traverso,  ed  altri  per  diritto, 
che  rappresentano  come  un  cancello,  e 
questo  e il  sign.  più  comune  di  Cancel- 
lare. I Incrocicchiare  una  cosa  con  l' al- 
tra, p.  es.  le  braccia.  | Vacillare,  Pie- 
gare di  qua  e di  là  prima  di  darsi  alla 
fuga.  I Barcollare,  Balenare,  g Dare  la 
volta.  Andare  sossopra.  | Titubare,  Va- 
cillare nella  fede.  Ha  forse  gli  esempj 
che  si  recano  in  questi  quattro  si- 
gnificati sono  erronei,  e va  letto 
Ciancellare,  che  è pur  sempre  brutta 
voce , antiquata,  e pretta  francese,  g 
Cancellare  «no  da  un  bando  0 da  altra 


pena,  Assolverlo,  Liberarlo.  P.  prtt. 
Cancellante.  — pass.  Cancellato. 

CANCELLARIA.  vedi  Cancelleria. 

CANCELLATA.  ».  f.  CWusura  di  can- 
celli. Inferriata. 

CANCELLATO,  add.  Intraversato  a 
guisa  di  cancelli,  g Chiuso  con  cancelli . 

CANCELLATURA.  ».  f.  Cancellazio- 
ne, Resultato  del  cancellare,  g dicesi 
anche  II  prezzo  che  si  paga  per  cancel- 
lare gli  atti  centra  l' accusato,  g Frego 
tirato  sulla  scrittura  per  cancellarla. 

CANCELLAZIONE,  e CANCELLA- 
GIONE.  ».  f.  Il  cancellare,  g Prezzo  della 
cancellazione. 

CANCELLERESCO,  aggiunto  di  ca- 
rattere grande , che  già  si  usava  nello 
cdncdlc  rÌ6 

CANCELLERIA,  e CANCELLARIA. 
s.f.  Residenza  del  cancelliere,  g Ufficio 
del  cancelliere. 

CANCELLIERATO.  ».  m.  Carica  di 
cancelliere* 

CANCELLIERE , o plebejamente 
CANCELLIERI,  s.  m.  Quegli  che  ha  la 
cura  di  scrivere,  e registrare  gli  atti 
pubblici  de'  magistrati,  g si  disse  ancora 
Quegli  che  scrive,  e detta  lettere  di 
principi , di  signori , e di  signoria , e si- 
mili, e che  oggi  particolarmente  si  dico 
Segretario.  I Gran  cancelliere,  titolo  . 
d' una  gran  carica  degli  imperi. 

CANCELLO.  ».  m.  Chiusura  di  porta  , 
fatta  per  lo  più  o di  ferro,  odi  stecconi 
commessi  con  qualche  distanza  1'  uno 
dall'altro,  g per  l'Aperto  dell'uscio  che 
ha  cancello. 

CANCEROSO,  add.  Cancheroso. 

C ANCHERELLA.  ».  f.V.A.  lo  stesso 
che  Cancrèna. 

CANCHERÈNA.  ».  f.  Cancrèna. 

CANCHERInO.  add.  Della  natura  del 
canchero.  Cancheroso. 

CANCHERO.  ».  m.  Tumore  o ulcere 
di  pessima  condizione,  che  ha  coloro 
ordinariamente  livido , e assai  duole , e 
va  rodendo  lentamente  o prestamente , 
cosi  detto  perchè  intorno  suol  essere 
circondato  di  vene  varicose,  le  quali 
sembrano  le  gambe  del  granchio,  g e 
questo  è uno  di  quei  malori,  come  Mor- 
bo, Rabbia,  Gavocciolo,  e simili,  che  si 
mandano  per  imprecazione,  g Concilo 
esclamazione  di  maraviglia,  come  Cap- 
pital  Cazzical  e simili,  g Unguento  da 
cancheri,  dicesi  di  Uno  che  sempre  vo- 
glia dell'  altrui , e mai  non  dia  del  suo. 

CANCHEROSO,  add.  Da  canchero,  o 
per  trae,  diccsi  di  cosa  piena  di  fa- 
stidi. 

C ANCHERUSSE . esclamazione  di  ma- 
raviglia, come  Canchero  ! Cazzica  1 

CANCHITRA.  esclamazione  di  mara- 
viglia, corno  Cancherusse  I 
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CÀNCIOLA.  detto  cosi  per  impreca- 
zione invece  di  Canchero  ! 

CANCRÈNA,  eCANGRÈNA.j./'.F.G. 
Parte  mortificata,  o intorno  ad  ulcere, 
o intorno  ad  inflammazioni,che  sempre 
va  dilatandosi;  Cancherella. 

CANCRENARE,  mtr.  Divenir  can- 
crèna, Farsi  cancrèna.  P.  pass.  Can- 

CRJBNATO. 

CANCRENOSO,  add.  T.  med.  Spet- 
tante a cancrèna. 

CANCRO,  s.m.  lo  stesso  che  Gran- 
chio. n Uno  de' dodici  segni  del  zodia- 
co. I Spezie  di  malattia , lo  stesso  che 
Canchero. 

CANDÀRIA.  s.  f.  V.A.  Strumentodi 
stregoneria. 

CANDELA,  s.  f.  Cera  lavorata,  ri- 
dotta in  forma  cilindrica,  con  istoppino 
nel  mezzo , al  quale  s’ appicca  il  fuoco , 
per  uso  di  veder  lume,  e se  ne  fanno  an- 
che di  sevo,  e d' altro.  | La  candela  è al 
verde,  si  dice  di  cosa  che  è in  sul  fini- 
re. B Essere  in  candela,  Essere  vicino  a 
morte.  | Farla  vedere  in  candela,  Con- 
durre a fine  una  cosa  a dispetto  altrui , 
Riuscire  in  una  cosa  a dispetto  altrui. 

CANDELABRO,  j.  m.  V.  L.  Cande- 
liere grande  ornato,  a più  rami , da  po- 
tervi acconciare  più  candele.  General- 
mente usasi  per  le  chiese:  ma  anche, 
più  piccoli , per  le  case. 

CANDELAJA.  vedi  Candellaja. 

CANDELAIO.  ».  m.  V.A.  Candeliere. 
Candeletta,  dim.  di  Candela. 

CANDELIERE,  vedi  Candelliere.  e 
benché  la  Crusca  registri  questa , e altre 
voci  da  questa  derivanti , con  doppia 
elle,  tuttavia  l'uso  e la  ragione  la  fan 
pronunziare  con  una  sola. 

CANDELINA,  dim.  di  Candela. 

CANDELLAJA,  e CANDELLARA. 
oggi  più  comunemente  CANDELAJA. 
».  f.  Giorno  della  festività  della  Purifi- 
cazione della  Madonna,  nel  quale  si 
benedicono  le  candele,  e si  distribui- 
scono al  popolo. 

C.4NDELLARE.  lo  stesso  che  Can- 

DELLAJA. 

CANDELLIERE,eplebejamenteCAN- 
DELLIERI.  ».  m.  Arnese  dove  si  ficca 
la  candela  per  tenerlavi  accesa.  | e 11 
lucerniere,  di  legno  dove  si  appicca  il 
lume  a roano. 

CANDELO.  ».  m.  V.  A.  Candela. 
Candelora,  io  stesso  che  candel- 
laza. 

Candelotto.  ».  m.  candela  piutto- 
sto corta  e grossa,  che  serve  per  le  lu- 
miere, per  le  ventole,  e simili. 

CANDELUZZA.  e CANDELUZZO. 
dim.  di  Candela  , Candeletta. 

CANDENTE,  add.  V.  L.  Risplenden- 
te, Rilucente.  | dicesi  di  ferro  o di  sasso 


tanto  infocato  che  non  sia  più  rovente 
cioè  rosso , ma  bianco.  ’ 

candì,  aggiunto  d'una  qualità  di 
zucchero,  ed  è lo  stesso  che  lo  zucchero 
depurato  e cristallizzato. 
Candidamente.  a«».con  candore: 

ma  non  suole  usarsi  che  nel  senso  me- 
taforico di  Candore,  e vale  Schietta- 
mente, Con  sincerità. 
CANDIDAMENTO.  F.  a.  Bianchezza. 
CANDIDATO,  add.  Renduto  candido, 
nel  qual  senso  è voce  antica.  Ornato 
d'abiti  bianchi.  | e in  forza  di  sust.  Can- 
didati dicevansi  Coloro  che  chiedevano 
in  Roma  i magistrati , perchè  solevano 
andare  vestiti  di  toghe  bianchissime 
rendute  tali  collacreta.  B e a quell'  imita- 
zione dicesi  anche  oggidì  Candidalo  chi 
pretende  cariche,  magistrati,  o simili. 
CANDIDETTO.  vezzegg.  di  Candido. 
CANDIDEZZA.  ».  f.  astratto  di  Can- 
dido, Candore,  Bianchezza.  I e permei. 
Rettitudine,  Conformità  colle  buone 
regole , Purità , Schiettezza,  e simili,  g 
Candidezza  di  favella,  di  lingua  ec. , vale 
Purità. 

CANDIDO,  add.  Bianco  in  supremo 
grado,  congiunto  con  certo  splendore. 
Il  persim.  vale  Semplice,  Naturale,  n ed 
anche  vale  talvolta  Lucente , perchè  la 
luce  viva  è candida.  | permei.  Non  mac- 
chiato di  colpe , e Da  non  lasciarsi  cor- 
rompere, Puro,  Sincero,  a simil.  dello 
cose  che  allora  si  dicono  Candide , 
quando  non  hanno  macchia.  | Chiaro , 
contrario  di  Torbo  , detto  di  liquidi. 
CANDIDORE.  ».  m.  V.  A.  Candore. 
CANDIÈRO.  ».  m.  Sorta  di  bevanda, 
fatta  di  uova,  latte,  e zucchero. 

CANDIFICARE.  v.  alt.  V.  A.  Far  can- 
dente. 

CANDIRE,  n.  all.  dicesi  del  Conciare 
frutte,  o simili,  facendole  bollire  in  zuc- 
chero mescolato  con  chiara  d' uovo.  0 
Imbiancare,  lo  stesso  che  Incandirr.  g 
dicesi  anche  dello  zucchero, e vale  Farlo 
come  cristallizzare  dopo  d’ averlo  reso 
lìquido.  P.  pass.  Candito. 

CANDITO.  ».  m.  Tutto  ciò  eh' è can- 
dito, come  frutte  o simili  cose,  g dicesi 
anche  di  ferro  infocato,  invece  che  Can- 
dente. 

CANDO.  add.  V.  A.  Candido. 
CANDORE.  ».  m.  Candidezza:  e seb- 
bene si  soglia  così  chiamare  ogni  bian- 
chezza, vale  segnatamente  quella  Bian- 
chezza che  va  congiunta  con  un  certo 
splendore,  come  labianchezza  della  lu- 
ce, o della  fiamma,  e simili.  1 per  sim. 
vale  Purità  di  stile , di  mente , di  ani- 
mo ec. 

CANE.  ».  m.  Quadrupede  noto,  il  più 
familiare  o il  piu  intelligente  degli  ani- 
mali domestici.  Ce  n'e  di  molte  spe- 
cie, alcune  delle  quali  eccellenti  per 
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la  caccia.  1 permei  e per  dispregio,  vale 
Marbaro , Appartenente  ad  altra  religio- 
ne diversa  clalla  cristiana.  Bdicesi  per  vil- 
lania ad  uomo  tristo,  crudele,  avaro,  o 
simili,  e per  un  genere  di  pesci  di  mare, 
vedi  Spinello,  oGasterosteo.  ||  Ferro 
col  quale  i cavadenti  cavano  altrui  i 
denti.  I Ferro  dell'archibuso  e del  mo- 
schetto, che  tien  la  pietra  focaja.  H no- 
mo d’ una  costellazione.  B presso  i bot- 
tai , è uno  Strumento  per  tener  forte  i 
cerchi,  mentre  che  si  pongono  alle  bot- 
ti. B Avere  lo  spasso  de  cani,  Aver  mo- 
lestio,  e tribolazioni.  0 Darsi  a' cani. 
Pigliarsi  doloro  d' una  cosa , e darsi 
quasi  alla  disperazione,  g Èssere  più 
raro  de'  con  gialli,  cioè  Rarissimo.  B 
Menare  il  can  per  l'aja,  Mandare  le 
cose  in  lungo,  d'oggi  in  domani,  i 
Tenere  a cane  alci/no,  tenerlo  affaticato 
e obbligato  al  lavoro , come  un  cane 
alla  catena.  | A cane  che  invecchia  la 
volpe  gli  piscia  addosso.  Mancate  le 
forze,  ciascuno  vilipende,  g Al  can  che 
lecca  cenere,  non  gli  fidar  farina,  Chi 
non  è leale  nel  poco,  non  merita  fede 
per  1 assai.  | Cane  da  pagliajo,  (Juello 
che  i contadini  tengono  per  guardia  le- 
gato al  pagliajo.  I e vale  anche  Uomo 
che  è buono  solo  a parole,  g Chi  dorme 
co'  cani,  si  leva  con  le  pulci,  Chi  pratica 
i tristi,  ne  ricava  il  meritato  danno,  g 
Stuzzicare , o Destare  il  cane  che  dorme. 
Suscitar  qualche  cosa  che  possa  riuscire 
in  nostrodanno.  g Cose  da  fare  recere,  spi- 
ritarci cani,  o simili, Cose  slomachey  oh, 
pessime  nel  loro  genere,  S Boba  che  non 
ue  mangerebbero  i cani.  Cose  triste  e 
spiacevoli.  9 Dire  di  una  persona  roba 
da  cani,  parlarne.  Dime  ogni  male  del 
mondo, Ir  ortu, mio  come  i ami  in  chiesa. 
Sfortunatissimo  0 Essere  o Sfare  come 
cani  e gatti,  cioè  Sempre  in  discordia. 
isolo  com'un  cane,  si  dice  di  Chi  sta 
senza  veruna  compagnia.  | Il  cane  scot- 
talo dall'  acqua  calda  ha  paura  delta 
fredda,  I pericoli  provati  Tanno  cauto 
l’uorao,  e rispettivo.  | Mentre  il  cane 
piscia,  la  lepre  se  ne  va.  Non  bisogna 
occuparsi  d' altro  quando  c'  è la  occa- 
sione, chè  essa  fugge.  g Nè  cane  nè  gatto, 
vale  Ninno,  g Non  avere  cane  che  t'abbaj. 
Non  esserci  chi  si  dà  cura  di  te.  | An- 
data a'  cani,  dicesi  di  persona , e massi- 
mamente di  donna,  che  abbia  perduto 
ogni  attrattiva  e bellezza,  g Ogni  cane 
tion  v'abbaja,  si  dice  di  quc'luoghi  dove 
non  è facile  entrare,  g Confortare  i cani 
all'erta,  Esortare  uno  a far  cosa  che 
non  vuol  fare,  g Essere  o Andare  a cane, 
dicesi  delle  cagne  che  sono  in  amore, 
in  caldo.  | Cane  è pur  titolo  di  signoria 
appresso  i Tartari  e Persiani. 

CANESTRA,  vedi  Canestbo. 

CANESTRACCIO. prfljr.  di  Canestro, 
Canestro  mal  fatto  o guasto. 


CANESTRELLO.  dim.  di  Canestro 
Canestretto,  Canestruzzo. 

CANESTRETTl'NO.  dim.  di  Cane- 
stretto. 

CANESTRETTO,  e CANESTRETTA. 
diin.  di  Canestro. 

C ANESTRiNO,  0 C ANESTRINA.  dim. 
Piccol  canestro. 

CANESTRO,  e CANESTRA,  s.  m.  e f. 
Spezie  di  paniere,  per  lo  più  di  vimini, 
che  ha  le  sponde  poco  rilevate,  e tul- 
volta  dicesi  anche  di  Ciò  che  è conte- 
nuto nel  canestro,  g Canestro,  per  sim. 
in  ischorzo,  fu  detto  per  brache. 

C .ANESTRUCCIO.  dim.  di  Canestro 
Canestretto. 

C.ANESTRUÓLO.  dim.  Canestruzzo. 

CANESTRUZZO.  dim.  Canestruccio. 

C.ÀNFORA.  s.  f.  Sorta  di  ragia  bian- 
ca, lucida,  trasparente,  infiammabile, 
facile  a rompersi,  odorifera,  ed  amara 
al  gusto,  che,  come  la  gomma, scaturi- 
sce da  un  albero  che  pur  chiamasi  Can- 
fora, e che  è simile  al  noce , e fa  nelle 
Indie,  e nell’  isole  di  Zeylau  e di  Romeo. 

CANFORATA.  T.  boi.  lo  stesso  che 
Acébato.  è un’  erba  con  foglie  bian- 
chicce, pelose  , cd  amaro  al  gusto,  che, 
fregata  tra  le  dita, manda  odore  di  cànfora- 
Canforato,  add.  dì  cànfora.  Me- 
scolato con  cànfora. 

CANGIADILE.  add.  Mutabile. 

CANGIAMENTO,  lo  stesso  che  Cam- 
biamento. 

C.ANGIANTE.  add.  e talvolta  usato 
in  forza  di  sust.  Che  cangia:  e dicesi 
per  lo  più  del  colore  delle  cose , le 
quali  vedute  sotto  diverso  angolo  si 
mostrano  diversamente  colorite. 

CANGIARE,  v.att.  Cambiare.  Muta- 
re. g Permutare  una  cosa  con  un'altra,  g 
Rimeritare,  Contraccambiare:  e vale 
insomma,  in  tutti  i significati,  lo  stesso 
che  Cambiare. 

CANGIO,  sust,  r.  A.  Cambio. 

CANGIO,  add.  detto  di  colore,  lo 
stesso  che  Cangiante. 

CANCRÈNA,  vedi  Cancrèna. 

CANICCIO,  vedi  Canniccio. 

C ANIC IDIO.  A.m.  Uccisione  di  un  cane . 

CANICOLA,  e CANlCULA.  s.  f.  no- 
me d’  immagine  celeste  e della  mag- 
giore stella  della  detta  immagine,  g per 
lo  Tempo  canicolare,  eh’ è appresso  il 
Sole  in  leone. 

CANICOLARE,  e CANICULARE.add. 
Appartenente  alla  canicola,  g Giorni 
canicolari,  sono  quando  la  canicola  na- 
sce col  sole. 

CANICULA.  vedi  Canìcola. 

CANiCULAUE.  vedi  Canicolabb. 

CÀNIDO.  V.  A.  Candido. 

CANILE,  s.  m.  Covacelo  da  cani;  o 
prendesi  per  ogni  Cattivo  letto. 
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CANILE,  add.  Di  cane,  Canfno. 

CANINAMENTE.  avv.  A guisa  di 
cane. 

CANINO,  dim.  di  Cane. 

CANINO,  add.  Di  cane  , Attenente  a 
cane.  Il  per  mef.  Rabbioso,  o crudele.! 
si  dice  anche  Canino  al  dente  che  nella 
mascella  è posto  tra  gl'  incisivi  ed  i mo- 
lari, ed  ha  figura  ordinariamente  coni- 
ca, e radice  semplice. 

CANITÀ.  »./■.  Crudeltà, Cattivo  cuore. 

CANIZIE,  s.f.  V.  L.  Canutezza. iiVec- 
chiaja. 

CANNA,  s.  f.  Pianta  che  ha  pannoc- 
chia, fusto  diritto,  lungo  o a bocciuó- 
li,  con  foglie  alterne.  | Canna  d' India, 
Canna  non  vuota,  a nodi  lunghissimi,  di 
colore  lionato,  di  cui  si  fanno  i bastoni,  n 
Canna  palustre  o Canna  greca,  è Quella 
che  nasce  in  luoghi  umidi  e acquo  sta- 
gnanti. Il  Canna,  vale  anche  Sampogna , 
Zufolo. B Pertica  fatta  di  canna.!  per  sim. 
dicesi  anche  al  Canale  della  gola.  D dicesi 
pure  di  una  Canna  fessa  che  una  mona- 
ca batteva  nel  dormentorio  per  isveglia- 
re  le  suore  all'  Ufizio.ll  Canna  del  polmo- 
ne. Quel  canale  nel  corpo  umano  per  cui 
passa  nel  polmone  1 aria  per  la  respi- 
razione, detta  altrimenti  Aspera  arteria, 
li  per  sim.  dicesi  Canna , Quella  dcU’ar- 
ciiibuso,  0 Quella  degli  organi , e simi- 
li. ! ed  anche  a que' Canali  chiusi,  on- 
de r acqua  cammina  ne  condotti,  fl  e an- 
che Tutti  que' canali  onde  scorrono  gli 
altri  fluidi.  | Canna  di  serviziale,  quello 
Strumento  col  quale  si  fanno  i cristéi.  i 
Giuoco  delle  canne,  è una  Spezie  di  gio- 
stra introdotta  da' Mori  in  Spagna,  e 
dagli  Spagnuoli  in  Italia,  g Star  dietro 
a uno  con  le  canne  aguzze.  Stimolarlo 
a fare  checchessia,  g Canna , si  dice 
ancora  a una  Misura  di  lunghezza  di 
quattro  braccia.  ! onde  Misurare  gli  al- 
tri colla  propria  canna.  Giudicare  gli  al- 
tri simili  a sè.  B Gli  uomini  non  si  misu- 
rano a canne,  si  adopra  generalmente 
quando  altri  dispregia  uomo  di  piccola 
statura,  e vale  La  virtù  non  istà  nell'  es- 
sere 0 più  alto  0 più  basso  di  persona 
ma  ncH'animo.  B Fare  la  canna.  Piegarsi 
per  ogni  verso  come  la  canna,  Andare 
altrui  a' versi.!  Voler  vederla  quanto  la 
canna,  Non  si  lasciar  sopraffare.  B Pren- 
dersela a un  tanto  la  canna.  Non  si  dar 
cura  di  checchessia , Procedere  sbada- 
tamente. g Povero  in  canna.  Poverissi- 
mo. I Canna  vana,  Uomo  di  poca  for- 
za , debole.  | A canna,  modo  avv.  A 
misura  di  canna,  g e T.  agr.  co’  verbi 
Polare  o Taaliare.  vale  A piano  inclina- 
to, A scancio.  B A canna  badata,  modo 
antiquato,  A gola  aperta. 

CANNAIO.  ».  m.  Strumento  di  legno 
fatto  a guisa  di  panca  con  certe  casset- 
te, nelle  quali  gli  orditori  mettono  i go- 


mitoli por  ordire.  8 Cannaio  è anche  un 
Graticcio  grande  di  canne,  sul  quale  si 
seccano  le  butto,  g vale  anche  Vaso  di 
canno  ingraticolate  por  tener  grano  o 
simili.  B é anche  uno  Strumento  da  pi- 
gliar pesci,  od  una  Chiusa  di  canne  nel 
fiume  0 altrove,  fabbricata  con  tale  ar- 
tificio che  i pesci , e segnatamente  le 
anguille , vanno  da  per  so  ad  imprigio- 
narvisi.  B dicesi  anche  a Colui  che  fa  le 
canne  per  li  condotti,  o o vale  ancho 
Canneto. 

CANNAJUÓLA.  s.  f.  Specie  di  cicala, 
detta  cosi  dallo  star  sulle  canne. 

CANNAMÈLE,  s.  m.  Saccharum  offi- 
cinale. Liim.  T.  boi.  Pianta  che  produce 
il  zucchero. 

CANNAMUSINO.  ».  m.  Spezie  di  ve- 
ste, e arnese  da  donna  non  più  in  uso. 

CANN.ATA.  »./■.  Colpo  di  canna. 

CANNELLA,  dim.  di  Canna,  Cannuc- 
cia. ! Piccolo  doccione  de'  condotti,  o 
di  piombo,  0 di  terra  cotta  , o d’altra 
materia.il  e per  Quello  spillo  onde  nelle 
fontane  T acqua  sgorga.  B per  quel  Legno 
bucato  a guisa  di  buccio!  di  canna  , per 
lo  quale  a attinge  il  vino  dalla  botte,  g 
Mettere  una  cannella.  Mettere  una  mala 
usanza , o simile. 

CANNELLA,  s.  f.  Pianta  dell' Indie 
orientali,  ed  è una  specie  di  Lauro,  g b 
così  chiamasi  La  seconda  scorza  di  det- 
ta pianta , la  qual  disseccata  si  usa  co- 
me aromato. 

CANNELLATO.  nrW.  Di  cannella  cro- 
mato. B si  usa  come  aggiunto  di  colore, 
e vale  Di  colore  di  cannella,  che  è corno 
lionato. 

CANNELLETTA.  dim.  di  Cannella. 

CANNELLETTO.  dim.  di  Cannello. 

CANNELLINA.  dim.  di  Cannella. 

CANNELLINO,  dim.  di  Cannello,  g 
presso  i chirurgi , è una  sorta  di  Stru- 
mento a foggia  di  piccolo  cilindro  sca- 
nalato, d'  argento  o di  piombo,  per  ser- 
virsene a vcrj  usi.  Dper  sim.  Tubo  di  ve- 
tro de'  termòmetri. 

CANNELLINO,  add.  Di  cannella.  Che 
contiene  la  cannella  aromato. 

CANNELLO.  ».  m.  Pezzuòlo  di  canna 
sottile,  tagliato  tra  T un  nodo  e l’ altro, 
che  serve  a diversi  usi  di  lavori  di  drap- 
pi o panni.  | li  fusto  della  canapa.g  Pez- 
zuòle di  canna  sottile,  che  s'infila  nel 
fuscello  della  spuola.  g Rocchetto,  g Fa- 
re i cannelli,  dicono  i setaiuoli,  L’av- 
volgere con  la  spuola  sui  cannelli  il  filo 
di  ripieno  per  tessere. 

CANNELLONE.  acce,  di  Cannella, 
Doccione,  Cannone.  ! Cannelloni , chia- 
mano a Firenze,  Certe  paste  fatte  a gui- 
sa di  cannelli,  cotto  e condite  con  burro, 
o con  sugo  di  carne,  e formaggio. 

CANNELLUZZA.  dim.  Cannella  pic- 
cola. 
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CANNETO.  ».  m.  Luogo  dove  sono 
piantate  le  canne. 

CANNICCIAJA.  ».  A Quel  palco  de’ 
seccatoj  da  castagne  fatto  di  cannicci. 

CANNICCIO.  ».  m.  Arnese  tessuto  di 
cannucce  palustri.  1 Graticcio  di  canne 
unite  insieme  , su  cui  si  seccano  frutte, 
si  allevano  bachi  dasetacc.ivale  anche 
Palco  dc'seccatoj  ove  si  distendono  le  ca- 
stagneperseccarle.ÈvaleancheCanneto. 

CANNO.  ».  m.  Sorta  di  pesce  ricor- 
dato dal  Salvini  ucll’  Oppiano. 

CANNOCCHIALE,  e CANOCCHIA- 
LE. ».  m.  Strumento  composto  d' un  tu- 
bo, e divarie  lenti  di  cristallo  collocate 
alle  estremità , o anche  per  entro,  in 
guisa  che  servono  ad  ingrossare  gli  og- 
getti lontani  ; Occhiale,  g quello  che  ser- 
ve per  contemplare  le  stelle,  è anche 
detto  Telescopio. 

CANNOCCHIO.  ».  m.  Occhio  di  can- 
na, eh'  è il  ceppo  delle  suo  barbe. 

CANNONATA.  ».  f.  Colpo  o Sparo  di 
cannone. 

CANNONCELLO.  dim.  di  Cannone. 

CANNONCINO,  dim.  di  Cannono.  I 
per  Sorta  di  morso,  fatto  a foggia  di 
cannone,  da  tenere  in  bocca  a’  cavalli. 
Il  Sorta  di  pasta  a foggia  di  cannoncino, 
da  cuocersi  in  più  maniere. 

CANNONCIOTTO.  ».  m.  Carmonciotti, 
sì  chiamano  a Firenze , Certe  paste  si- 
mili a'  Cannelloni , se  non  che  più  cor- 
te , che  si  condiscono  al  modo  stesso , 
ma  che  per  lo  più  si  portano  in  tavola 
insieme  con  carne,  o se  ne  riempie  pa- 
sticci. I se  ne  fa  anche  minestra  cocen- 
dogli  nel  brodo. 

CANNONE.  ».  m.  Pezzo  di  canna  di 
lunghezza  intorno  a un  mezzo  braccio , 
sopra  il  quale  s' incanna  seta,  o lana,  o 
simili  materie,  g Doccione  di  terra , o 
canale  di  piombo  de’  condotti,  g Tubo 
di  metallo  o di  cartone  che  serve  di  cu- 
stodia a checchessia,  g Parte  diretana 
del  collo,  g Sorta  d'  imboccatura  del 
morso  del  cavallo,  g nel  militare,  vale 
Pezzo  d'artiglieria  cilindrico,  gettato  in 
bronzo,  o in  ferro  fuso,  che  serve  a cac- 
ciare proiettili  di  ferro  calibrati  al  suo 
diametro  interno,  g Pezzo  di  cannone, 
vale  lo  stesso,  g si  dice  ancora  a uno 
Strumento  col  quale  si  fanno  i cristéi , 
che  si  dice  oggi  più  comunente  Canna, 
g per  quel  Pezzo  di  canna,  col  quale 
si  cuoprono  gli  sparagi , acciocché  di- 
ventino bianchi,  g Arnese  di  ferro  o 
d’ altro,  murato,  entro  cui  si  riponeano 
le  lance  piantandovi  il  calcio  di  esse. 

CANNONEGGIARE,  v.  ali.  T.  mil. 
Spesseggiare  i tiri  del  cannone , Sparar 
cannonate. 

CANNONETTO.  dim.  di  Cannone. 

CANNONIERA.  ».  f.  Quella  apertura 
donde  si  carica  dai  forti  il  cannone,  g 


in  marineria,  vale  barca,  o Lancia  ar- 
mata di  cannoni,  vedi  Scialuppa,  g pu- 
re in  marineria,  è il  nome  che  si  dà  agli 
Sportelli  de’  cannoni  nelle  navi. 

CANNONIERE.  ».  m.  T.  mil.  Colui 
che  spara  o punta  il  cannone.  Artiglie- 
re, Bombardiere. 

C-àNNOSO.  add.  Pieno  dS  canne  ; ag- 
giunto di  luogo  0 sito,  dove  elle  nasco- 
no 0 sono. 

CANNUCCIA,  dim.  di  Canna,  g vale 
anche  Canna  salvatica.  g Cannucce,  si 
dicono  comunemente  le  Canne  palu- 
stri. 

CANNUCCINA.  dim.  di  Cannuccia. 

C.àNNUTlGLlA.  ».  f.  Striscioline  d'ar- 
gento 0 d' oro  battuto,  alquanto  attorci- 
gliate, per  servirsene  ne’  ricami  e simil  i 
favorii,  g V’  è anche  la  Cannutiglia  di 
vetro,  che  sono  Piccoli  tubi  di  vetro 
sottilmente  condotti. 

CANNUTIGLIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Cannutiglia.  Questa  e la  precedente 
sono  voci  spagnuole. 

C ANNUZZ  A.  lo  stesso  che  C annccci  a . 

CANO.  add.  V.  A.  Canuto. 

CANÒA.  ».  f.  T.  mar.  Barca  del  Bra- 
sile, scavata  m un  sol  legno,  g per  sim. 
Trudgolo. 

CANOCCIllALE.VediCANNOCCHIALE. 

CANOCCHIO.  ».  m.  vedi  Cannoc- 
cHio.  g Palo  di  vite  già  per  vecchiezza 
cascante;  detto  cosi  perchè  in  alcuni 
luoghi  le  viti  si  palano  colle  canne. 

CÀNONE.  ».  m.  V.  G.  Regola,  g nella 
musica , è una  Breve  composizione  a 
due  o più  parti  vocali  o strumentali , la 
quale  consiste  in  una  sola  cantilena 
che  le  parti  cantano  insieme,  comin- 
ciandola però  in  qualche  distanza  di 
tempo  runa  dall’altra,  le  Canoni,  si 
chiamano  le  Leggi  pontiQcie , stabilite 
e ordinate  da’  Papi  e da’  Concilj.  g di- 
cesi ancora  quella  Parte  della  Messa 
che  comprende  in  sè  la  consagraziono 
e altro,  lisi  dice  anche  il  Libro,  o sia 
Corpo  del  giure  canonico,  g Canone,  ò 
anche  una  certa  Annua  prestazione,  so- 
lita pagarsi  da  coloro  che  tengono  a li- 
vello case  o poderi,  al  loro  diretto  pa- 
drone. g Canone,  è la  Regola  che  osser- 
vano i claustrali. 

CANONE,  accr.  di  Cane. 

CANONICA.  ».  r Luogo  per  abitazio- 
ne de’ canonici.  I Capitolo  de’  canonici. 
1 Abitazione  propria  del  paroco. 

CANONICALE,  add.  Di  canonico.  Ap- 
partenente a canonico,  o a canonicato. 

CANONICAMENTE,  avv.  Regolar- 
mente, Aggiustatamente,  Secondo  i ca- 
noni, e Secondo  i riti  e le  forme  dovute. 

CANONICATO.  ».  m.  Grado  chericalo 
delle  chiese  metropolitane , cattedra- 
li ec..  Dignità , e Prebenda  di  canonico. 
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CANONICHESSA.  j.  f.  Monaca  d' un 
istituto  particolare,  che  non  è obbligata 
a clausura,  nè  a voti  perpetui. 

CANONICO,  s.  m.  V.  G.  Chi  ha  cano- 
nicato. 

CANONICO,  add.  Da  canone.  | Atti- 
nente ai  cànoni,  g Legittimo,  Regolare, 
Secondo  la  legge  canonica,  g Libri  ca- 
nonici, chiamansi  i Libri  della  Sacra 
Scrittura  che  hanno  nella  Chiesa  auto- 
rità divina,  g Ore  canoniche,  sono  Quelle 
laudi  che  gli  ecclesiastici  cantano  o re- 
citano a quelle  date  ore  del  giorno,  e si 
dicono  altrimenti  Ufficio  divino. 

CANONISTA.  J.  m.  V.  G.  Dottore  in 
ragion  canonica. 

CANONIZZARE.  t>.  alt.  Dichiarare  un 
defunto  degno  d' essere  annoverato  tra 
i Santi,  il  che  si  fa  dal  Papa.  | Autenti- 
care, Approvare,  Legittimare,  secondo 
che  porta  la  intenzione  del  contesto,  g 
Ma  benché  usata  dal  Redi,  Magalotti,  e 
altri , è da  farne  di  meno  in  questo  sen- 
so. ìper  sim.  diciamo  che  «no  è canoniz- 
zato per  iscimunilo  o altro,  per  dire  che 
e dal  consentimento  dell'  universale  te- 
nuto, e quasi  dichiarato  tale.  P.  mj». 
Canonizzato. 

CANONIZZAZIONE,  s.  /:  11  canoniz- 
zare. 

CANÒRO,  add.  dicesi  degli  uccelli 
che  hanno  facoltà  di  cantare,  g e dicesi 
di  chi  ha  virtù  di  ben  poetare,  come  Ct- 
gno  canòro,  Vate  canòro.  | o di  chi  è so- 
pra il  canto , come  Canòre  Muse,  g o di 
strumento  con  cui  si  imita  il  canto,  co- 
me Canòra  lira.  Canòre  corde,  ec. 

CANOSCERE.  P.  A.  vedi  Conoscere, 
e cosi  tutta  la  procedenza. 

CANOVA.  1.  f.  Stanza  dove  si  ripon- 
tengono  gli  olj  e l' altre  grasce. 

I Celliere,  Luogo  dove  si  serbanole  bot- 
ti, e il  vino.  I ed  anche  il  Luogo  dove  si 
vende  il  vino  al  minuto,  g e anche  Luo- 
go dove  si  vende  il  pane,  g Luogo  ove  si 
vendo  il  sale,  g per  lo  Magistrato  del- 
r abbondanza. 

CANOVACCIO.  ».  m.  Canavaccio 
CANOVAJO,  e CANAVAJO.  s.  m.  Co- 
lui che  ha  in  custodia  la  cànova,  e i vini 
in  particolare. 

CANOVIERE.  8.  m.  cosi  chiamavasi 
Chi  aveva  rivendita  di  sale. 

CANSARE.  V.  alt.  Allontanare  al- 
quanto, Discostare,  g Tirar  da  parto. 
Rimuovere  alquanto,  g Schivare  o si- 
mile. g Causare  uno  in  un  luogo.  Con- 
finarvelo.  g Cansarsi.  ria.  Allontanar- 
si, Discostarsi,  Sfuggire, Schifare.  gCan- 
sarsi  il  latte,  dicesi  quando  alle  donne 
non  viene  più  il  latte,  g Cansarsi,  vale 
anche  Rifuggirsi.  P.  pass.  Cansato. 

CANSATOJA  , e CANSATOJO.  s.  f. 
e m.  Luogo  dove,  causandosi,  l’uomo  si 
ricovera,  Rifugio. 


CANTABILE,  sust.  T.  mus.  Composi- 
zione musicale  lenta  e sostenuta. 

CANT.VBILE.  add.  Che  può  cantarsi. 

C ANT.aCCHIARE.  dim.  di  Cantare, 
e vale  Cantarellare , Cantare  alquanto. 

CANTAFAVOLA,  s.  f.  Lungheria,  e 
cosa  lontana  dal  vero,  che  abbia  anche 
poco  verisimile,  g Finzione  frivola. 

CANTAFÈRA.  *.  f.  Cantilèna. 

CANTAFÓLA.  ».  f.  Cantafavola  , 
Ciancia. 

C.ANTAJÓLO,  eCANTAJUÓLO.  ag- 
giunto d’  alcuni  uccelli , che  si  tengono 
per  cantare,  o per  richiami. 

CANTAMBANCA.  femm.  di  Cantam- 
banco. 

CANTAMBANCATA.  ».  f.  Parole  ed 
atti  da  cantambanco. 

CANTAMBANCUESSA.  ».  f.  Cantam- 
]^dncd 

CANTAMBANCIUNO.  dim.  di  Can- 
tambanco. 

CANTAMB.ANCO.  ».  m.  Ciurmadore, 
Cerretano  ; cosi  detto  dal  cantare  eh'  ei 
fa  per  solito  nel  banco,  o sopra  il  banco. 

CANTAMENTO.  su»t.  Cantare,  Canti- 
lèna, Canto. 

CANTANTE.  P.pres.  e talora  in  forza 
di  »«»(.  Che  canta.  Che  canta  per  gua- 
dagno. g Disioso  di  cantare , o Disposto 
a cantare. 

CANTARE,  u.  atl.eintr.  Formar  con 
la  voce  una  continuazione  di  suoni  va- 
riati, modulandola  con  regola  e misura: 
ed  è proprio  dell'  uomo  e degli  uccel- 
li. g Poetare,  g Celebrare  in  versi,  g Di- 
scorrere, Ragionare,  Dire,  Narrare, 
Nominare;  e dicesi  propriamente  di 
quei  ragionamenti , che  fa  il  popolo  so- 
pra qualche  caso  seguito,  g Dire  aperta- 
mente, con  libertà,  il  suo  sentimento,  n 
Manifestare  ad  altrui , come  usano  le 
spie,  qualche  cosa  la  quale  sarebbe  da 
tacersi,  g Cantare  m alcuno,  o sotto  nome 
d’ alcuno,  Avere  sotto  suo  nome , sotto 
suo  titolo.  E questo  modo  di  dire  è 
usato  più  comunemente  per  termine 
mercantile , come  a cagion  d' esempio 
La  ragion  canta  nel  tale,  cioè  La  ragione 
è intitolata  nel  tale.  Dice  nel  tale.  Va 
sotto  nome  del  tale,  g Sonare,  g parlan- 
dosi di  scritture,  contratti  e simili,  vale 
Far  manifesta  la  cosa  di  cui  si  tratta , 
Esprimerla  , Spiegarla  chiaramente,  g 
Far  conto  che  uno  canti,  o simile , Non 
badare  o Non  fare  stima  delle  parole  di 
lui.  Non  curarlo,  g Lasciar  cantare  uno. 
Non  gli  dar  retta.  Non  curare  il  suo  det- 
to. g Cantare  d'Ajolfo,  Dir  tutto  quello 
che  uom  sa.  g Far  cantare  uno  in  Tedesco, 
Ridurlo  amai  termine,  Farlo  bestemmia- 
re per  il  dolore,  g Cantar  bene  e razzolar 
male,  dicesi  di  chi  è buono  a parole  e 
tristo  nelle  opere,  g Cantare  in  basso,  in 
tenore  ec.,  vale  Cantare  nella  chiave  di 
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basso,  di  tenore  ec.  I Cantare  una  e fare 
un'altra,  Operaie  a rovescio  di  quel 
che  uno  parla.  P.  pres.  Cantante. — 
pose.  Cantato. 

CANTARE,  a modo  di  sust.  L'atlodel 
cantare,  e le  Parole  o le  poesie  cantate. 

D per  quello  che  propriamente  si  dice 
Canto,  ne'  poemi  d' ottava  rima. 

CANTARELF.A.  vedi  Cantebei.ia. 

CANTARELLO,  e CANTERELLO. 
dim.  di  Càntero. 

cantaride,  vedi  Cantebelia. 

CÀNTARO,  e cantare,  s.  ni.  Mi- 
sura di  diverse  sorte  di  cose,  di  peso 
di  libbre  cinquanta  circa  di  Toscana,  e 
di  maggiore  o minore,  secondo  la  di- 
versità de'  paesi  e delle  robe.  1 Vaso  da 
bere.  Je  famral.  ma  per  giuoco.  Deter- 
minata moltitudine  di  gente. 

cantata,  s.  f.  Composizione  musi- 
cale contenente  recitativo  e aria. 

CANTATORE-TRICE.  verb.  Chi  can- 
ta, Chi  fa  professione  di  cantare. 

CANTER.ANO.  s.  m.  Mobile  di  legno, 
nel  quale  sono  collocate,  unasopra l'al- 
tra, tre  o quattro  cassette  lunghe,  Cas- 
settone. Voce  di  uso. 

CANTERELLA,  CANTARELLA,  e 
cantaride,  s.  f.  V.  G.  Cantharis. 
Linn.  T.  .it.  nai.  Genere  d' insetti  simili 
alle  mosche,  di  color  verdiccio,  lucente, 
azzurriccio  traente  a dorato , di  odore 
dispiacentissimo;  usansi  in  medicina 
per  farne  massimamente  vescicanti.  | 
e cosi  chiamasi  la  Starna  che  si  tiene  in 
gabbia  per  allcttare  le  altre. 

CANTERELLAMENTO.  s.  m.  L'alto 
del  canterellare. 

Canterellare.  «.  att.  e intr.  e 

vale  Cantare  con  sommessa  voce,  o a 
ogni  poco.  1 e Cantar  moie. 

CANTERELLO,  s.  m.  presso  i chimici 
signiGca  lo  stesso  che  Obpellu.  li  e 
dim.  di  Càntero. 

CANTERETTO.  dim.  di  Càntero. 

CANTER/NO.  s.  m.  dicesì , ma  In 
ischerzo.di  Chi  canta  volentieri  e spes- 
so. l e sì  prendo  anche  per  Cantatore 
o Musico  semplicemente.  |è  aggiunto 
che  si  dà  a'  richiami,  lo  stesso  che  Can- 
tajuolo. 

CANTERINO,  aggiunto  dato  ad  una 
spezie  d' orzo. 

cantero.  ».  m.  Vaso  per  lo  più  di 
terra,  per  uso  di  orinarvi. 

CANTERUTO.  add.  voce  usata  per 
dinotar  T aver  canti , cioè  angoli,  che 
noi  diremmo  Fatto  a canto  vivo,  e vale 
Che  non  ha  i canti  smussati. 

CANTEVOLE.  add.  Sonoro , Che 
suona. 

CANTICA.  ».  f.  che  Dante  disse  an- 
coraCanzone,  è il  nome  di  ciascunadclle 
tre  parti  del  suo  poema,  ognuna  delle 
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quali  parti  6 poi  divisa  in  canti.  1 Uno 
dei  libri  della  Scrittura  sacra. 

CANTICCHIARE,  all.  e intr.  assoli 
Cantereilare,  Cantacchiare. 

cAnTICO.  ».  «i.  Componimento  poe- 
tico fatto  in  rendimento  di  grazia  a Dio 
per  beneficj  ottenuti.  1 Canzone. 

CANTILÈNA.  ».  f.  T.  mas.  Composi- 
zione musicale  ben  modulata.  |i  allo 
volte  signiflca  il  Pensiero  musicalo.  |{ 
Quella  sorta  di  canto  che  si  usa  per  ad- 
dormentare i bambini.  D Canto  lungo, 
lento , 0 nojoso. 

CANTILENACCIA.jjfffj.  diCantilèna. 
C.àNTlLEN.ARE.  all.  e intr.  assai.  Far 
cantilène.  Cantaro. 

CANTILLARE.  intr.  Cantacchiare, 
Canterellare. 

CANTIMPLORA.  ».  f.  Vaso  per  tener 
vino,  0 simili  liquori,  a freddarsi  con 
diaccio. 

CANTINA.  ».  f.  Luogo  sotterraneo, 
dove  si  tiene  e conserva  il  vino.  | e 
semplicemente  per  Luogo  sotterraneo. 

CaNTINETTA.  dim.  di  Cantina.  ( si 
dice  anche  d'un  Vaso,  dentro  cui  si  pon- 
gono bocce  pieno  di  vino,  e simili  li- 
quori, per  uso  di  rinfrescarle  con  diaccio 
che  VI  si  mette  attorno. 

CANTINIERE,  e CANTINIERO.  ».  m. 
Colui  che  ha  cura  della  cantina,  Vinajo. 

CANTINO.  ».  m.  Corda  ultima  del  vio- 
lino, e d'altri  strumenti,  di  suono  acutis- 
sinio. 

CANTO.  ».  m.  Elevazione  e inflessio- 
ne di  voce  sopra  differenti  toni , con 
modulazione,  L'  atto  del  cantare,  (dicesi 
della  Voce  modulata  degli  uccelli , o 
dello  Stridere  delle  cicale.  | Arte  di  can- 
tare, che  con  termine  musicalesi  distin- 
ue  in  Canto  fermo,  o Canto  figurato,  o 
anto  a aria,  cioè  senza  cognizione  dd- 
l'  arte.  I Poesia,  Poema,  o Parte  di  poe- 
ma. [Canzone,  o Cartello,  come  sono  i 
Canti  carmiscialeschi,  che  si  distribuiva- 
no in  Firenze  in  occasiono  dell'  antiche 
mascherate.  H e La  stessa  mascherata 
nella  quale  si  cantavano  quelle  canzoni. 
1 Corda  più  piccola  ne' violini,  o altri 
strumenti  di  corde , Cantino.  I Canto  ò 
una  delle  voci  della  musica,  e vale  lo 
stesso  che  Secondo  soprano.  | Canta 
spirituale.  Cantico. 

CANTO.  ».  m.  Banda,  Parte,  Lato.  [ 
Angolo.  I Lato,  o Parte  del  corpo.  I Ca- 
po di  strada.  I Giugnere  alcuno  al  canto. 
Acchiapparlo, Ingannarlo, Farcelo  stare. 
1 Dal  canto  suo,  tuo,  e simili,  Per  quanto 
s' aspetta  a lui,  te  oc.  | Lasciare,  o simili, 
checchessia  da  canto.  Tralasciarlo,  Porlo 
da  banda.  I Dar  la  volta  al  canto,  Im- 
pazzare. I Metter  da  canto,  vale  Faro 
avanzi , Avanzarsi  nell’  avere. I Dare  un 
canto  in  pagamento,  Fuggire  senza  pa- 
gare il  creditore.  Pagarlo  fuggendo. | .4 
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canto,  modo  avv.  Appresso , Vicino,  vedi 
Accauto.  Il  Da  canto,  vale  lo  stesso  ; e 
bada  di  scriver  cosi  e non  come  storta- 
mente fanno  alcuni  scrivendo  D' accan- 
to. Il  Dall’  altro  canto , cong.  avversativa, 
Dall'  altra  parte.  B Di  canto  in  canto,  Da 
ciascun  loto. 

CANTONATA.  *.  f.  Canto  eh'  è l'an- 
golo esteriore  delle  fabbriche.  0 vale 
anche  Sassata , cioè  Colpo  di  cantone , 
che  è sasso  grande.  B dicesi  anche  di  Ciò 
che  è posto  ai  cantoni  d' alcuna  cosa,  o 
sia  negli  angoli. 

CANTONCELLO.  s.  m.  Cantuccio. 

C ANTONCÌNO.  dint.di  Cantone,  Can- 
toncello. 

CANTONE,  s.  m.  Angolo,  n Sasso 
grande,  detto  cosi  per  esser  atto  a met- 
tersi nelle  cantonate  delle  muraglie , o 
piuttosto  perchè  ha  grossi  canti.  | per 
Oualunque  gran  massa,  o mucchio  ac- 
costato all’ angolo  interno  d'una  stan- 
za. 1 per  Banda,  Parte , Lato.  I Ideilere  in 
un  cantone.  Porre  in  non  curanza.  La- 
sciar di  fare  stima  di  cosa  o di  persona. 
I por  Parte  d’  una  provincia  o d'  uno 
stato,  sottoposto  al  governo  d'  un  co- 
mune principale  secondo  certe  leggi  : ve 
ne  ha  nella  Svizzera  ed  anche  altrove.  D 
lanciare  cantoni.  Dire  cose  grandi  e im- 
possibili. I A cantoni.  In  forma  che  pre- 
senta canti,  angoli.  | Capo  a cantoni, 
cioè  Duro,  Rozzo  ec. 

C ANTONIERA.  .i.  f.  Femmina  di  mon- 
do delle  più  vilì.i  vale  anche  un  Mobile 
di  legno  a^isadi  armadio,  che  si  adatta 
nei  canti  delle  stanze  e che  servo  a ri- 
porvi roba. 

CANTONIERE,  s.  m.  Colui  che  sta  su 
pe’  canti  a spacciar  frottole , unguenti, 

0 simili , Ciurmatore. 

CANTONUTO.  add.  V.  A.  Che  ha  can- 
toni, cioè  angoli. 

CANTORE,  s.  m.  Cantatore.  | Poeta. 

1 nome  d' un  ufTtzio  particolare  nel  coro 
della  chiesa,  ed  anco  di  colui  che  eser- 
cita il  lettorato,  uno  degli  ordini  minori. 

CANTORÌA,  s.  f.  T.  arch.  Tribuna  o 
pulpito  dove  stanno  i cantori  c sonatori 
in  chiesa. 

CANTORÌNO.  s.  m.  T.  eccl.  Quel  libro 
notato  che  si  posa  sul  leggio  per  cantare. 
CANTRICE.  s.  f.  V.  A.  Cantatrice. 
CANTUCCm.tRE.  lo  stesso  cIioCan- 

TACCHIARB. 

CANTUCCIA.IO.  s.  m.  Colui  che  fa  i 
cantucci,  0 biscotti. 

CANTIICCÌNO.  dim.  di  Cantuccio. 
CANTUCCIO,  dim.  di  Canto  per  Ban- 
da. I Angolo  interno  d' alcuna  camcruc- 
cia  nella  casa , Nascondiglio  o simile.  | 
vale  anche  Biscotto,  a fette,  di  (ior  di 
farina,  con  zucchero,  e chiara  d' uovo. 
Il  Cantuccio  di  pane,  L' estremità  o Cu- 


latta di  un  pane  bislungo;  e per  esten- 
sione Crostino,  Orliccio,  Fettuccia. 

CANTUCCIUTO.  add.  V.  A.  Canto- 
nuto.  I Bernoccoluto. 

CANTUZZARE.  v.  inlr.  Canticchiare. 

CANUCCIO.  vilif.  di  Cane. 

CANUCCl.\CCIO.  vilif.  di  Canuccio. 

CANUTAMENTE,  utio.  Con  canutez- 
za; ma  il  metaforico  ha  tolto  il  luogo  al 
proprio,  e non  si  dice  se  non  per  Cau- 
tamente, Con  saviezza,  Da  vecchio. 

CANUTEZZA,  s.f.  Bianchezza  di  peli 
e di  capelli. 

CANUTIGLIA,  vedi  Cansdtiolia. 

CANUTO,  add.  Bianco  di  pelo,  gene- 
ralmente per  vecchiezza,  n per  sim.  si 
trova  detto  d'  ogni  altra  cosa  che  sia 
bianca.  D Vecchio,  Seniie,  Appartenente 
alla  vecchiezza.  B Grave , o simile , qual 
si  conviene  all' età  della  canizie.  I detto 
de’  luoghi  dove  è nevicato.  Il  Canuti,  in 
forza  di  sust.  vale  Canizie,  Capelli  ca- 
nuti. 

CANCtoLA.  vedi  Pómo. 

CANUZZO.  lo  stesso  che  Canuccio. 

CANZONA,  e CANZONE,  s.  f.  Poe- 
sta  lirica  di  più  stanze,  che  servano  per 

10  più  un  medesimo  ordine  di  rime,  e di 
versi,  n Cantica,  t Parole  dette  per  baja. 
B Canzone  distesa,  nome  di  Canzona  cosi 
chiamata  dagli  antichi  poeti,  perchò 
aveva  stanze  molto  larghe  e distese, 
n Canzone  a balio.  Poesia  che  si  canta 
ballando,  Ballata.  B Mettere  in  canzo- 
ne, Beffeggiare,  Proverbiare.  B 15ure, 
0 Dire  canzone,  cioè  Parole  invece  di 
fatti.  0 Canzone  0 Favola  deW accettino , 
si  dice  quando  uno,  favellando,  torna 
sempre  sullo  medesime  cose  e mai  non 
viene  a fine:  e dicesi  anche  Canzone 
dell’oca.  B Canzone,  diccsi  anche  come 
per  interrompimento,  quando  uno  non 
rispondo  a proposito,  ma  volge  ad  altro 

11  tliscorso. 

CANZONACCIA.  pegg.  di  Canzona. 

CANZONARE,  v.  alt.  F.  A.  da  Canzo- 
no, Cantaro,  Celebrare.  B Comporre  can- 
zoni. B oggi  Canzonare  ó Non  dir  da  son- 
no, ma  Dir  fanfaluche  e chiacchiere.  9 
vale  anche  .Mettere  in  canzona.  Pro- 
verbiare, Minchionare. 

CANZONATÒRIO,  add.  Derisorio , 
Minchionatorio,  Diretto  a canzonare. 

CANZONATURA.  Motteggio,  11  min- 
chionare. 

CANZONCINA,  s.  f.  Piccola  canzono. 

CANZONCÌ.NO.  s.  m.  Canzoncetta.  1 
La  licenza  o Commiato  della  canzone.  ' 

CANZONCIONA.  accr.  di  Canzona. 

CANZONE,  vedi  Canzona.  , 

CANZONETTA,  dim.  di  Canzono. 

CANZONIERE,  s.m.  Raccolta  di  poe- 
sie liriche. 

CANZOM'NA.  dim.  di  Canzone. 
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CANZONUCCIA.  dim.  Piccolissima 
canzona,  Canzoncina,  ma  è vililìcativo. 

CAO.  ».  m.  Sorta  d' animale  non  bene 
conosciuto  dai  moderni  naturalisti,  e 
che  si  suppone  possa  essere  il  Chaab, 

0 Vitello  marino.  Il  e per  Caos. 

CAOS,  e CAÒSSE.  ».  m.  indecl.  V.  G. 

presso  gli  antichi  filosofi  questa  voce  si- 
gnifica la  Confusione  universale  della 
materia,  prima  che  l’universo  fosse 
ordinato  nel  bel  modo  eh'  oggi  è.  | vale 
anche  La  materia  stessa  disordinata  e 
confusa.!  per  sim.  in  oggi  vale  ogni  Con- 
fusione di  cose.  I Abisso,  Voragine. 

CAPACCIO,  pegg.  di  Capo.  D si  dice 
anche  a Uomo  ostinato  e vizioso;  e ta- 
lora di  dura  apprensiva,  rozzo. 

CAPACCIO  IO.  add.  Capocchiuto. 

CAPACE,  add.  da  Capire,  Che  capi- 
sce, Ch' è atto  a capire.  I Atto  a rice- 
vere, o simile.  I Acconcio,  Disposto.  I 
Convinto,  Persuaso,  i Aridare  capace, 
Comprendere,  capacitarsi.  1 Essere  ca- 
pace di  ima  cosa,  Conoscerla.  I Essere 
una  cosa  capace  a uno,  Comprenderla 
egli.  I Fare  capace  uno,  Persuaderlo, 
Capacitarlo. 

CAPACITÀ,  CAPACITADE,  e CA- 
PACITATE. ».  f.  astratto  di  Capace; 
Altezza  a capire , a contenere.  ||  e per 
met.  vale  semplicemente.  Attitudine;  o 
parlandosi  dell'  intelletto,  vale  Grandez- 
za  del  medesimo.  Altezza  ad  intendere. 

CAPACITABILE.  add.  Atto  a capaci- 
tare , e anche  Comprensibile. 

CAPACITARE.  p.a«.  Render  capace, 
persuaso.  Il  Comprendere,  Intendere.  || 
rift.  alt.  Divenir  capace , Rimanere  ap- 
pagato, convinto,  persuaso.  | vale  an- 
che in  sign.  att.  Rendere  atto  a com- 
prendere. P.  pres.  Capacitakte.  — 
pass.  Capacitato. 

CAPAGUTO.  ».  m.  Spezie  d'arme 
cosi  detta  dall'  acutezza  del  capo , cioè 
della  sommità. 

CAPANNA.  ».  f.  V.  G.  Stanza  di  fra- 
sche o di  paglia,  dove  rìcoveran  la 
notte  al  coperto  quegli  che  abitan  la 
campagna,  o dove  gli  uccellatori  si  na- 
scondono. I Stanza  talora  murata  dove 

1 contadini  ripongon  gli  strami. le  final- 
mente ogni  Stanza  di  frasche, di  paglia, 
o d'altre  tali  cose.lper  »im.  ogni  Tugurio 
di  contadino.  | Catafalco.  I A capanna, 
diconsi  fatti  que' tetti  che  hanno  doppio 
pendio  o sgrondo.  | Corpo  mio  fatti  ca- 
panna, modo  che  esprime  la  ingordigia 
di  chi  si  mette  con  appetito  a mangiar 
cosa  onde  è ghiotto. 

CAPANNACCIA.  pegg.  di  Capanna. 

CAPANNELLA.  dim.  di  Capanna.  | 
per  sim.  vale  anche  Radunanza  d uo- 
mini discorrenti  fra  loro  in  luogo  pub- 
blico. I Giuoco  delle  capannelle,  è lo  stes- 
so che  Giuoco  de'noccioli,  o delle  noci. 
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e diccsl  così  perchè  Capannella  chiti- 
masi  quella  massa  formata  da  tre  noc- 
cioli disposti  in  terra  a triangolo  e mes- 
sovi altro  nocciolo  sopra,  nella  quale  si 
tira  a colpire  con  altro  nocciolo. 

CAPANNELLO.  ».  m.  Capannuccio, 
Capanno.  I vale  anche  Massa  fatta  per 
appiccarvi  fuoco.  B e per  Radunanza 
d uomini  discorrenti  in  luogo  pubblico. 

CAPANNETT.A.  dim.  di  Capanna.  || 
la  Capannuccia  della  civetta,  intorno 
alla  quale  si  pongono  gli  schiamazzi. 

C APANNETTO.  dim.  di  Capanno,  Ca- 
pannuccìo. 

CAPANNISCONDERE.  ».  m.  comp. 
senzapl.  Fare  a capanniscondere,  sorta  di 
giuoco  fanciullesco  in  cui  uno  si  mette 
col  capo  in  grembo  a un  altro , che  gli 
tura  gli  occhi  fe  ciò  si  dice  Star  sot- 
to) mentre  che  gli  altri  si  vanno  a na- 
scondere, e poi  lasciato  in  libertà  debbo 
andargli  a cercare  ; dieesi  anche  Fare  a 
rimpiattino. 

CAPANNO.  ».  m.  Capanna  fatta  di 
frasche  o di  paglia,  dove  si  nasconde 
l'uccellatore  per  pigliare  gli  uccelli  al 
paretaio,  o alle  reti  aperte  ec.  t usato 
anche  nel  sign.  generale  di  Capanna.  } 
vale  anche  quelle  Cupolette  di  verzura 
che  sogliono  farsi  per  i giardini , e che 
alcuni  infrancesati  chiamano  Berzò 
(Berceau). 

CAPÀNNOLA.  ».  f.  Capannuóla. 

CAPANNONE,  occr.  di  Capanna. 

CAPANNUCCIA.  dim.  di  Capanna.)  e 
dicesi  Quella  che  si  fa  nelle  case  o nello 
chiese  per  la  solennità  del  Natale,  a imi- 
tazione di  quellaovenacqueGesù  Cristo. 

CAPANNUCCIO.  dim.  di  Capanno,  li 
per  quella  Lanterna  o Pergamena  che  si 
fabbrica  sulla  cima  delle  cupole.  | dicesi 
anche  ogni  Massa  per  appiccarl  i fuoco 
e abbruciarla  per  allegrezza  o altra  ca- 
giene.  t Pira,  Rògo. 

CAPANNUÓLA.  dim.  di  Capanna. 

CAPARRIÀGGINE.  ».  f.  Caparbierla. 

CAPARRIERÌA.  ».  f.  Ostinazione. 

CAPARBIETÀ,  CAPARBIETADE , e 
CAPARBIETATE.  Ostinazione. 

C.APARBIO.  add.  Ostinato,  Che  ha  ca- 
parbietà : usasi  anche  come  »u»t. 

CAPARBIÓLO.  d«m.  di  Caparbio. 

CAPARRA.  ».  f.  Arra.  I e fiaurat.  per 
Pegno,  0 Prova  di  sicurezza  dell' adem- 
pimento d' alcuna  cosa. 

CAPARRAMENTO.  ».  m.  11  capiirra- 
re , Caparra. 

CAPARRARE,  v.  att.  Dar  la  caparra. 
I figurai.  Dar  una  prova,  un  contrasse- 
gno. I ed  anche  in  sign.  rifl.  per  Pro- 
cacciarsi , Acquistarsi.  P.  pres.  Capar- 
RANTB.  — pass.  Caparrato. 

CAPARRONE.  ».  m.  Appaitene,  Im- 
broglione, Uomo  di  mala  qualità. 
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CAPASSA.  s.  f.  T.  agr.  Quella  parte 
tìel  pedale  d’ una  pianta  end'  escono  le 
sue  barbe  e radici,  Il  complesso  delle 
barbe. 

CAPASSONE.  s.  m.  Capocchio,  Bab- 
baléo.  Uomo  da  nulla. 

CAPATA.  ».  f.  Percossa  che  si  dà  col 
capo , o si  tocca  dal  capo  di  chicchessia. 
U Saluto  fatto  col  capo  abbassandolo.  | 
Movimento  affermativo  o negativo  del 
capo.  B Batter  la  capata,  modobasso,  An- 
dare in  sepoltura , Morire,  g Dare  una 
capata  o una  capatina  in  un  luogo.  Capi- 
tarvi. 

CAPECCHIACClO.pcjo.di  Capecchio. 

CAPECCHIO,  s.  m.  Quella  materia 
grossa  e liscosa,  che  si  trae  dalla  prima 
pettinatura  del  lino  e della  canapa 
avanti  alla  stoppa. 

CAPÈLLA.  a.  /.  V.  L.  e da  non  usar- 
si , Capra  giovane , Capretta. 

CAPELLACCIO.  a.  m.  vilif,  di  Ca- 
pello. 

C APELLAMENTO.  a.m.  Capellatura, 
e Quantità  di  capelli  insieme. 

^ ^C  APELLATO.  add.  Capelluto,  Capil- 

CAPELLATURA.  *.  f.  Tutti  i capelli 
del  capo  insieme,  tper  aitn.  vale  la  Co- 
pia delle  barbe  che  le  radici  mettono,  a 
il  T.  astr.  Quella  irradiazione  che  ap- 
pare intorno  allo  stelle. 

CAPELLÌA.  s.  f.  Accapigliamento, 
Rissa. 

C APELLIERA,  j.  f.  Capellatura.  B di- 
cesi anche  una  Gran  quantità  di  capelli 
posticci. 

CAPELL1ER.4CCIA.  pegg.  di  Capel- 
liera. 

C.4PELL1NO.  add.  Sorta  di  colore  si- 
mile al  castagno,  cosi  detto  perchài  ca- 
pelli hanno  nei  più  questo  colore. 

CAPELLINO,  j.  m.  dim.  di  Capello. 
iiCapelìini,  si  chiamano  Paste  a fila  sot- 
tilissime, da  farne  minestra. 

CAPELLIZIO,  s.  m.  lo  stesso  che  Ca- 
pillizio. 

C.4PELLO.  s.  m.  propriamente  Pelo 
del  capo  umano:  il  pelo  del  capo  de’  Mo- 
ri più  volentieri  si  chiama  Lana,  g ta- 
lora vale  Tutta  la  capellatura.  | vale 
eziandio  Ogni  pelo  eh'  e per  la  vita  ; ma- 
niera da  non  imitarsi.  H figurai.  Vncapel- 
lo,  si  dice  peresprimerequantità  minuta, 
e picciolissima.  | per  sim.  si  chiamarono 
da  qualcuno  Capelli,  Le  foglioline  lun- 
ghe e minute  d' alcune  erbe,  e i ramicelli 
ni  altre  che  crescono  come  una  capel- 
latura in  molti  luoghi.  1 A capello,  modo 
avo.  vale  Per  l'appunto.  Nè  più  nè  me- 
no. ih  capelli,  modo  avv.  Senza  nulla 
in  capo.  In  zucca.  B Arricciartiai  f capelli, 
Esserpreso  da  gran  terrore.  B Avere  fac- 
cende fin  aapra  t capelli , Aver  moltissime 
faccende.  | Tirare  pe’  capelli  uno  a uim 
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coaa,  Indurvelo  per  forza.  | Parole,  aen- 
lenze  ec. , tiraU  pe' capelli,  cioè  Stirac- 
chiate, Non  naturali,  g Fare  a capelli 
0 Pignorai  a' capelli,  Accapigliarsi 
Aon  torcere  un  capello,  o simile , o uno 
Non  fargli  la  minima  ingiuria.  | / ca- 
pelli ingroaaano  dopocena,  proti.  Il  vino 
riscalda  la  testa,  b Capello  di  fontana 
Capelvenere.  ' 

CAPELLOSO.  add.  Sottile  come  ca- 
pello. 

CAPELLUTO,  add.  Che  ha  molti  ca- 
pelli. 

CAPELVENERE,  a.  m,  Adiantum  ca- 
ptllua  Veneria.  Linn.  T.  bot.  Pianta  me- 
dicinale. 

CAPERE,  e CAPIRE,  inlr.  (wiol.  Aver 
luogo  sufficiente.  Entrare.  B Albergare, 
Abitare.  B per  met.  diciamo  Quealo  mi 
cape,  0 non  mi  cape  nell'  animo,  nel  giu- 
dizio, ìlei  pernierò  ec.,  o assolutamente, 
aecondo  che  nell' animo  cape  ec.,  e vale 
Questo  io  intendo,  giudico  ec.,o Questo 
non  comprendo,  e simili,  ovvero  Que- 
sto è atto,  e non  è atto  ad  essere  ap- 
preso da  me  ec.;  o finalmente  Secondo- 
chè  l'animo  giudica,  apprende  ec.  | 
ugualmente  per  met.  Non  capere  in  aè 
aleaso,  nella  pelle,  o simili,  diciamo  quan- 
do l'uomo  o per  soverchia  allegrezza  o 
per  altra  alterazione  non  si  può  conte- 
nere di  non  ne  dar  segno.  B per  Com- 
prendere coll' intelletto.  B e Capere.  V.  L. 
usata  da  Dante,  vale  Pigliare.  P.  paas. 

C.IPÌTO. 

CAPERÓZZOLO.  uno  de'dfu».  di  Ca- 
po. Estremità  d' una  cosa  tondeggiante 
come  un  capo , ed  anzi  fatticcia  che  no. 
g Capòcchia  o Capo  degli  spilli. 
CAPESTRELLO.  dim.  Capestruzzo. 
CAPESTRERIA,  a.  f.  Azione  degna 
di  canestro,  g Maniera  licenziosa  che 
esce  dalle  regole,  ma  in  grazioso  modo, 
detto  delle  lingue.  B Frizzo,  Cosa  che 
ha  del  piccante,  del  ghiotto. 

CAPESTRO,  a.  m.  Fune  con  che  s' im- 
piccano gli  uomini,  g diccsi  anche  quella 
Fune  con  che  si  legano  gli  animali,  g 
per  met.  vale  Cintura,  Cordiglio,  g e 
Capeatro  si  dice  a Persona  maliziosa, 
scellerata  e cattiva,  quasi  degna  del 
capestro. 

CAPESTRUZZO.  dim.  di  Capestro  in 
tutti  i significati. 

CAPETTO,  dim.  di  Capo , CapoUno. 
CAPEVOLE.  add.  Atto  acapire,  g Lar- 
go, Abbondante. 

CAPEZZALE,  a.  m.  Collaretto , Col- 
larino. g Guanciale  lungo  quant'è  la 
larghezza  del  letto , dove  si  posa  il  ca- 
po. g Eiaere,  o simili,  al  capezzale,  vale 
Essere  alla  fin  della  vita. 

CAPEZZATA,  a.  f. Corona  o cappello 
con  cui  si  termina  la  sommità  di  una 
opera  murata. 
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CAPEZZOLO.  «.  m.  Otiella  punta  della 
poppa  ond’escc  il  latte.  I e per  .imi. 
Iliccai  di  altre  papille  dei  tessuti  ani- 
mali. 

CAI'IDOGLIA,  CAPinOGLIO,  e se- 
condo i moderni  naturalisti  PORCA. 
.1.  f O lnhinus  orca.  Liroi.  T.  st.  nat.  Pe- 
sce dalla  cui  testa  si  cava  olio. 

CAPIFOSSO,  s.  m.  Acquidoccio  prin- 
cipale, Fossa  dove  si  riducono  tutte 
F acque  de’  fossetti  e scoli  del  campo. 

CAPIFUOCO.  .1.  ni.  lo  stesso  che 
Alari,  dicesi  nel  singolare  Capifuoco, 
0 non  Capofuoco,  porcliè  non  è formato 
da  Capo  ma  da  Cuiiere.  quasi  che  ambe- 
due i Capifuochi  cliiudano  tra  sè  il  fuo- 
co , o siano  Chiudifuoco.  Alcuni  non  am- 
mettono questa  voce. 

CAPIGLIA.  s.  f V.  A.  Accapigliatura, 
Accapigliamento,  Rissa. 

CAPIGLIATURA,  s.  f Capcllattura. 

CAPILLARE,  ndd.  Di  capello,  Slmile 
a capello.  Il  Vene  capillari,  diconsi 
quelle  nel  corno  dell'  animale,  che  per 
la  loro  sottigliezza  appariscono  come 
capelli.  I Tubi  capillari,  si  dicono  que' 
Cannelli,  di  vetro  o d’altra  materia, 
sottili  il  più  possibile. 

CAPILLATO.  add.  Capelluto.  I Vel- 
luto, Velloso. 

CAPILLIZIO,  s.  m.  Capellatura  , La 
parte  del  capo  che  è coperta  dai  capelli.  | 
per  sim.  quella  Irradiazione  che  appare 
intorno  alle  stelle  o pianeta,  ©altro  lume. 

CAPUIENTO.  s.m.  Il  capire,  Ciò  che 
cape. 

CAPINASCENTE.  si  disse  una  specie 
di  parrucca , forse  perchè  fatta  in  ma- 
niera che  i suoi  capelli  non  apparissero 
posticci.  , 

CAPINERA,  0 CAPINERO.  ».  f.  e m. 
Muecicapaatricapilla.  Linn.  T.  et.  nol.Uc- 
cello  nero,  ma  la  parte  di  sotto  la  fron- 
te, lo  specchio  dello  ali , le  penne  della 
coda  laterali  esternamente  sono  di  co- 
lor bianco:  canta  dolcemente. 

CAPINO,  dim.  di  Capo,  Capetto. 

CAPIRE,  vedi  Capere. 

CAPlROTTO.j.m.  Chi  s’èrottoilcapo. 

CAPISTÉO,  0 CAPISTÉJO^  o CAPI- 
STÈRO.  ».  m.  Conca  per  varj  usi,  ma 
principalmente  per  vagliare  o mondare 
grani.  | Vassojo  da  portare  in  capo. 

CAPITAGNA.  ».  f.  T.  agr.  Quella  li- 
sta di  terra  in  capo  a un  campo , che, 
non  potendosi  arare  perdiritto,si  ara  per 
traverso,  o si  lascia  incolta. 

CAPITALE.  ».  m.  La  sorte  principale, 
il  Fondo , e ancora  Quella  quantità  di 
danari  che  pongono  1 mercanti  in  su  i 
trafnchi,chesi  dice  anche  Corpo  ; talora 
èsinonimodiV  alsente .(  Capilaledi  m mu- 
ro, Fondamento  o Resto  solido  del  piede 
d’una  muraglia  crollata.  | Avere  a capi- 
tale, Fare  stima.  Far  conto,  e dicesi  delle 


coso  c delle  persone.  | Tenere  o no  a 
cam'mf»,  e simili.  Pregiare,  Apprezzare. 
Il  Dare  una  cosa  pel  capitale,  cioè  Senza 
farci  guadagno.  I Fare  capitale.  Metter 
insieme  defcapitale.  | e Far  capitate  di 
una  cosa,  Farvi  assegnamento.  Pensar» 
di  valersene.  I — di  utia  persona.  Fon- 
dare sul  suo  ajuto,  o slmile.  D Poco  capi- 
tale, si  dico  di  Chi  si  ha  in  poca  o ninna 
stima.  I Capitale!  esclamazione  che  va- 
le Manco  male  I Lode  al  cielo  che  non 
c’  è se  non  questo  male.  Il  Capitale,  detto 
di  lettera,  vale  Majuscola. 

CAPITALE,  add.  Del  capo.  I vale  an- 
che Vietato  sotto  pena  del  capo,  g Che 
è degno  della  pena  del  capo,  Malvagio, 
Perverso.  | Pena  capitale,  è Pena  in  cui 
va  il  capo,  cioè  Pena  di  morto.  I Nimico 
capitale,  Odio  capitale,  Nimistà  capitale, 
i Nimico,  Odio,  Nimistà  mortale,  cioè 
tale  che  perseguiti  il  capo,  vale  a dire 
la  vita  dell'  avversario.  | Capitale,  il  di- 
cono i medici  per  Utile  al  capo.  | Pec- 
cati o vizj  capitali,  dicono  i teologi  i 
Sette  peccati  mortali. 

CAPITALMENTE,  ne».  In  modo  ca- 
pitale, Mortalmente,  Di  pena  della  vi- 
ta, Di  pena  capitale. 

CAPITANA.  ».  f.  Nave  capitana.  Ga- 
lèa capitana,  e intcndesi  Quella  che 
porta  lo  stendardo , sotto  del  quale  van 
l’ altre  di  quella  squadra. 

CAPITAN.A.  femm.  di  Capitano. 

CAPITANANZA.  ».  f.  Comando  del- 
r esercito , UfTizio  o dignità  di  capitano 
o governatore  d’ eserciti.  | o talora  per 
sim.  Ogni  soprastanza  e reggimento 
d’ altri. 

CAPITANARE,  e CAPITANEARE. 
alt.  e intr.  assot.  Fornire  di  capitano  un 
escECito;  e anche  Guidarlo  come  capi- 
tano. P.  pres.  Capitanante.  — pass. 
Capitanato. 

CAPITANATO.  ».  m.  Capitananza,  Di- 
gnità di  capitano.  I vale  ancora  Distretto 
sottoposto  alla  giurisdizione  c autorità 
di  quell’ ufRziale  che  si  chiama  capita- 
no, c la  Signoria  che  ha  il  capitano  so- 
pra quel  distretto. 

CAPITANEARE.  vedi  Capitanare. 

CAPITANEGGIARE,  alt.  e infr.  assol. 
Capitanare,  Guidare  come  capitano. 

CAPITANERIA.  ».  f Capitananza.  [ 
Quel  numero  di  soldati  che  sono  sotto 
al  comando  di  un  capitano. 

CAPITANESSA,  femm.  di  Capitano. 

CAPITANO.  ».  m.  Guida,  Capo,  Go- 
vernatore per  lo  più  di  soldati.  I fu 
anche  titolo  o nome  aggiuntp  a per- 
sona di  alcun  magistrato  in  Firenze,  g 
è anche  titolo  di  cittadino  proposto  e 
mandato  al  governo  d’ alcune  città  del 
dominio.  | Ministro  della  giustizia  .che 
si  dico  comunemente  Bargello.  I Capi- 
tano del  popolo,  presso  gli  antichi  autori 
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Vale  lo  stesso  che  presso  i latini  Tri- 
buno della  plebe.  Il  Capiinno  Mie  yatte 
ec.,  Che  comanda  le  galèe,  e simili  I 
G Capuano  Mia  guardia.  Che  comanda 
i soldati  della  guardia  del  Principe. 

CAPITARE,  inir.  assai.  Arrivare, Giu- 
enerc,  Pare  capo  a un  luogo,  e si  dice  per 
Io  più  del  Giugnere  accidentalmente  o 
inaspettatamente.  1 Venire,  t Riuscire, 
Mettere  capo,  o simili.  | Finire,  detto 
di  via.  D per  sim.  Capitare  nell'  animo, 
Venire  in  pensicre,  o simile,  i Capitare 
innanzi  a qualcheduno,  Venire  in  sua 
presenza.  D non  molto  propriamente  fu 
usato  per  Conchiudere , Condurre  a ca- 
po, o a One.  D Capitar  male  0 bene.  Avere 
infelice  0 felice  esito.  Far  mala  o buona 
fine.  Incontrar  buona  o mala  fortuna,  e 
simili,  g parlando  di  donzella.  Capitar 
male,  significa  Rompere  il  collo.  Essere 
dcllorata.l  Capitarmale,  Perire.  P.pres. 
Capitaste. — pass.  Capitato. 

CAPITATO,  add.  da  Capo,  vale  Che 
ha  capo.  Avente  il  capo. 

CÀPITE.  V.  L.  che  si  usa  colla  prep. 
Is,  ed  accanto  a un  nomo  di  ufflcio,  co- 
me Segretario  in  càpite,  Generale  in  cà- 
pite, e vale  11  primo  generale , 11  primo 
segretario,  g riferito  a parola  registrata 
ne  vocabolarj , vale  Quella  che  e tratta 
fuori  per  essere  tèma  dell'  articolo  o del 
paragrafo  ad  essa  destinato. 

CAPITELLO,  s.  m.  La  più  alta  e la 
più  ornata  parto , che  è come  il  capo 
della  colonna,  e sopra  cui  posano  gli 
architravi.  Componesi,  secondo  la  na- 
tura degli  ordini,  di  collo,  regolo,  uo- 
volo,  abaco,  ed  ornamenti,  g per  dim. 
di  Capo  , ma  dicesi  solamente  de'  fiori 
composti  di  fiorellini  folli , ed  uniti , 
che  formano  come  una  piccola  palla, 
g per  quella  Parte  della  sega,  che  i 
segatori  tengono  in  mano,  la  quale  si 
dice  anche  Maniglia,  g per  Capézzolo,  g 
Capitelli,  diciamo  a que' Coreegiuóli , 
che  sono  dalle  teste  de’  libri.  | in  agri- 
coltura, dioeai  di  Quel  recipiente  in  cui 
cade  r olio  che  sgorga  dalle  gabbie  nel 
premerle.  I nel  militare,  è Quell' arnese 
composto  di  due  assi  congiunte  insieme 
ad  angolo  ottuso,  col  quale  si  cuopre  il 
focone  del  cannone  per  ripararlo  dalla 
pioggia,  g per  Certa  composizione  di  che 
per  lo  più  i medici  si  vagliono  per  fare 
1 cauterj , quando  non  vogliono  adope- 
rare ferro  infocato.  Questa  composi- 
zione ò una  spezie  di  liscivia , o cene- 
raio molto  lolle , che  usasi  anche  dai 
vetrsj. 

CAPITOLANTE.  ».  m.  Colui  ohe  ha 
voce  in  capitolo,  Chi  appartiene  al  ca- 
pìtolo. 

CAPITOLARE,  o.  att.  Scrivere  a ca- 
Plloll,  Dividere  in  capitoli , o Far  capi- 
toli materie  che  si  scrivono  ; o 
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semplicemente  Trattare,  tintr.  Far  con- 
venzioni , e propriamente  il  Venire  a 
patti  de'  potentati  o de'  nemici  nella 
guerra,  e il  cedere  al  nemico  sotto  certe 
condizioni  stipulate  di  comune  accordo, 
le  attivo,  vale  Porre  tra  le  condizioni 
della  capitolazione.  Stipulare.  P.  pres. 
Capitolavte.  — pass.  Capitolato. 

CAPITOLARE.».™.  Religioso  addetto 
a capitolo  di  canonici  o di  claustrali. 

CAPITOLARE,  add.  T.  eccl.  Di  capi, 
tolo,  Appartenente  a capitolo  di  cano- 
nici, di  religiosi  claustrali , odi  monache . 

CAPITOLATO,  sust.  lo  stesso  che 
Capitolazione.  Ma  è voce  sospetta. 

CAPITOLAZIONE,  s.  f.  Convenzione, 
e propriamente  la  Convenzione  che 
fanno  tra  loro  i potentati  o gii  eserciti 
in  guerra. 

CaPITOLESSA.  s.  f.  nome  dato  per 
giuoco  al  Capitolo  nel  sign.  di  Compo- 
nimento in  terza  rima. 

CAPITOLETTO,  dim.  di  Capitolo. 

CAPITOLINO,  dim.  di  Capitolo  nel 
sign.  di  Componimento  in  terza  rima. 

CAPITÒLIO.  ».  m.  Campidoglio. 

CAPITOLO.  ».  m.  Una  delle  parti  della 
scrittura,  detta  cosi  dal  ricominciarsi 
da  capo  a scrivere,  g Componimento  In 
terza  rima,  dagli  antichi  detta  Terza 
catena,  dalla  concatenazione  delle  rime. 
I Capitoli,  si  dice  ai  Patti,  e alle  Conven- 
zioni che  si  fanno  a capo  per  capo.  | 
diccsi  anche  Capitolo,  l’Adunanza  dei 
frati,  0 d' altri  religiosi,  di  cavalieri,  mo- 
nache, per  deliberare  di  cose  dell'Or- 
dine loro.g  e Capitolo  si  chiama  il  Corpo 
de' canonici  d’  ogni  chiesa  collegiata,  e 
in  particolare  della  cattedrale,  e l’ Adu- 
nanza do'  medesimi,  g si  dice  anche  al 
Luogo  ove  si  radunano  i frati , o altri 
religiosi,  0 ì canonici,  g dicesi  anche  a 
uel  Correggiuólo  acuto  in  sulle  testo 
e' libri,  quasi  Capitello,  il  quale  so- 
stiene la  coverta,  g presso  gli  ecclesia- 
stici, vale  Sorta  di  breve  lezione  che  si 
recita  in  fine  di  certi  ufRzj.  g Avere  voce 
in  capitolo.  Avere  facolth  di  discutervi 
e di  render  voto,  g per  met.  Avere  auto- 
rità, Avere  credito  fra' suoi  colleghi. 

CAPITOLUCCIO.  dim.  di  Capitolo, 
Capitoletto,  Capitolino. 

CAPITOMBOLARE,  intr.  assol.  Faro 
capitomboli. 

CAPITOMROLATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  fa  i capitomboli. 

CAPITÓMBOLO,  e CAPITÓNDOLO. 
».  m.  Salto  col  capo  all'  ingiù,  cosi  detto 
da  Capo  e da  Tómbolo  ; e si  fa  puntando 
il  capo  in  terra  c gettando  le  gambo  al- 
1'  aria^ier  tornar  ritto  sui  piedi.  I A eo- 
piiomboli,  modo  ot’v.  SMSopra,  Col  capo 
all' ingiù.  Facendo  capitómboli. 

CAPITONE.  ».  m.  Sorta  di  seta  più 
grossa  e più  disuguale  dell’  altra 
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CAPITORZA.  5.  f.  Uccello  ricordato 
dal  Pulci  nel  suo  Morgantc,  ma  non  si 
sa  propriamente  qual  sia. 

CAPITÓRZOLO.  s.  m.  Dacchettone , 
Falso  divoto. 

CAPITOSO.  add.  Testereccio,  Testar- 
do, 0 simile. 

CAPITÒZZA,  s.  f.  Albero  potato  in 
modo,  ch'cssendoglisi  tagliati  tutti  i 
rami,  rappresenta  colla  sommità  del 
tronco  fiuasi  un  capo.  11  potare  a questa 
guisa  si  dice  Potare  a capitòzza. 

CAPITOZZARE,  e.  alt.  T.  agr.  Potare 
a capitòzza. 

CAPITÙDINI.  ì.  f.  V.  A.  Radunanze 
decapi  delle  arti,  detti  in  Firenze  Con- 
soli. 

CAPITUTO.  add.  dicesi  di  Porro , 
Aglio  e simili,  e vale  Che  ha  un  bel 
capo , un  grosso  capo. 

CAPO.  ».  m.  lo  stesso  che  Tksta  , la 
quale  è la  parte  che  racchiude  il  cer- 
vello, la  sede  degli  organi  principali 
de' sensi,  e che  nell'uomo,  e nel  più 
degli  animali,  si  annoda  al  corpo  per 
mezzo  del  collo.  Riceve  persimiiitudine 
molti  signifìcati, de' quali  si  noteranno i 
principali.  | Parte  superiore. | Principio, 
Origine,  o Estremità.  | Termine,  Fine, 
e simili.  { quindi  Venire  a cajio,  Venire 
a Gne,  a termine.  | figurai,  vale  Guida, 
Scorta.  I Regolatore,  Governatore,  Prin- 
cipale, Signore,  i talora  volendo  diro 
TCr  cagion  d'esempio  Mille  bestie,  si 
dice  Mille  capi  di  bestie,  e vale  lo  stes- 
so. I parlandosi  di  panni,  vesti,  o simi- 
li , esprime  tutta  la  vesto  ec.  | o usato 
per  sim.  delle  suddette  maniere,  come 
Capo  d' aolio  ec.,  vale  Tutto  l'aglio  in- 
tero, tolte  le  frondi.  | per  quel  Mozzi- 
cone di  sermento  lasciato  dal  potatore 
alle  viti,  per  il  quale  esso  viti  hanno  a 
far  nuova  messa  e pullulazione.  | figu- 
rai. per  Genere , Generalità,  Somma  di 
cose.  I vale  anche  Verso,  Ragione,  Mo- 
do ec.  I per  Punta  di  terra  che  sporge 
in  mare.  I trattandosi  d'  acque , vale 
Polla,  Vena.  | per  Vita,  usandosi  alla 
maniera  de'  latini,  iper  mel.  si  ado- 
pera per  Immaginazione,  Pensiero,  In- 
clinazione, Cervello  o simili,  i per  Ca- 
pitolo, Parte  di  discorso.  | Metropoli, 
Città  principale  d'uno  stato,  e come  oggi 
mal  si  dice  Capitale.  | Capitello.  | vale 
anche  Punto,  Quistione.  I presso  i tes- 
sitori, si  dice  Drappo  a un  capo,  o a due 
capi,  cioè  A uno  0 piufila,  ovvero  Drappo 
in  cui  ciascun  Glo  è semplice,  doppio  ec. 

I Capo  a niscondere.  vedi  Capanmscok- 
iiERB.  I Capo,  con  alcuna  giunta  di  di- 
spregio, come  p.  cs.  Capo  di  bue,  Capo 
da  sassaie,  e simili , modo  d' ingiuriare 
altrui.  I Capo  ameno,  diccsi  comune- 
mente per  tìiovane  allegro  e sollazze- 
vole. I Metter  capo,  parlando  de'  Gu  mi  va- 


le Sboccare , Sgorgare  o in  mare  o In 
altro  Gume.  | Battere  il  capo  nel  muro. 
Disperarsi.  | Dare  di  asino,  di  ignorante, 
e simili , per  lo  capo  ad  uno.  Ingiuriarlo 
dandogli  si  fatti  nomi.  | Lavare  il  capo 
all' astilo,  RcneGcare  uno  sconoscente. 
I Levare  in  capo.  Bollire  il  mosto  allora 
che  solleva  la  vinaccia.  | e anche  Co- 
minciare a tumultuare.  | Mettere  il  capo 
in  grembo  a uno.  Fidarsi  interamente  di 
lui.  I Rompere  o Tórre  il  capo  a uno.  Im- 
portunarlo , Nojarlo.  | Cosa  fatta  capo 
ha,  modo  esortativo  a consumare  una 
impresa  ordita,  come  dire:  Facciasi,  e 
poi  tutto  andrà  bene.|  Andare  col  capo 
rotto,  e A capo  rotto.  Rimanere  al  di  sotto 
in  una  quistione,  o contesa,  Avere  la 
peggio.  I Avere  il  capo  a far  clucches- 
sia.  Averne  volontà.  | Capo  d anno, 
di  meseee.,  Principio  di  anno,  di  me- 
se ec.;  se  non  che  Capo  d'anno,  ha 
preso  qualità  di  sostantivo , e usasi 
antonomasticamente  a signiOcaro  La 
solennità  del  primo  giorno  dell'  an- 
no. I onde  Dare  il  capo  cTamio,  Far 
la  cerimonia  dell' augurare  felice  il 
nuovo  anno.  | Fare  ogni  dì  capo  d'an- 
no, Essere  puntuale  nel  pagare  i suoi 
conti  subito.  I A capo  di,  o fu  capo  di 
un  dato  temilo.  Al  termine  di  esso,  g 
Andare  o Stare  a capo  alto.  Procedere 
alteramente  e baldanzosamente,  g c 
Andare  0 Stare  a capo  basso.  Stare 
umile  e abbattuto,  g A capo  fitto,  modo 
avv.  col  verbo  Cadere , o simili , vale 
Col  capo  Otto  in  terra,  A capo  all'  ingiù. 

I A capo  pazzo.  All'  impazzata , Senza 
considerazione.  | A capo  piè,  A capo 
all'  ingiù, e anche  Alla  rovescia,  A rove- 
scio.! A capo  salvo,  diccsi  di  un  contratto 
di  Boccio  quando  si  fu  col  patto  che  chi 
riceve  i capi  del  bestiame  no  mantenga 
il  numero.! A capovolto,  AcapoaU’ingiu. 
iDacapo,  Di  nuovo.  iDalla  parte  più  alta. 

I Da  principio.  I Da  capo  a piè.  Da  una 
all' altra  estremità.  Per  Glo  e perseguo. 

! Capo  per  capo,  speciGcalamente,  Parte 

fier  parto.  I prov.  È meglio  essere  capo  di 
ucertolache  coda  di  leone,  È meglio  esser 
primo  in  piccolissimo  stato,  che  ultimo 
in  grandissimo.  | Dare  al  capo  o nel  ca- 
vo, diccsi  de'  liquori  che  esercitano  la 
loro  azione  sul  cervello  ed  inebriano,  g 
Mangiare  la  torta  o la  poppa  t'n  capo  a 
uno.  Essere  da  più  di  lui.  Soverchiarlo, 
ed  anche  Essere  più  alto  di  lui.  g Fare 
altrui  un  capo  come  un  cestone,  Rom- 
pere il  capo  , Turbare  la  mente  ad 
esso.  ! Fare  capo  o Far  capo  grosso . 
Radunare  il  grosso  do'  soldati  o dcl- 
T esercito  in  un  determinato  luogo.  ! 
Dare  in  capo.  Ammazzare.  ! Fare  ca- 
po, 0 il  ca^  in  una  cosa.  Confondersi 
in  alcuna  cosa  mentre  si  studia.  | Fare 
il  capo  grosso  di  una  cosa.  Mostrarne 
grave  dispiacere.  | Capo  del  letto.  La 
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parte  del  letto  dove  si  posa  il  capo. 

I CapoiUcasn,  Colui  che  rccola,  e fa  le 
spese  alla  famiglia,  i Capo  di  lavala,  li 
luogo  più  degno  della  mensa.  I Capo  di 
latte,  Fiore  di  latte,  Panna. 

CAPOBANDITO.  ».  m.  Capitano  di 
banditi. 

CAPOBIANCO.  0 OMBRELLINI  DEI 
PRATI.  ».  ni.  Toràylium  officinale.  Lina. 

T.  hot.  Pianta. 

CAPOBOMBARDIERE.  ».  m.  Il  co- 
mandante de'  bombardieri. 

CAPOCACCIA.  ».  m.  Soprantendente 
della  caccia,  Colui  che  regola  la  cac- 
cia. I per  met.  Vale  Capo  in  sign.  di  Gui- 
da , Regolatore  ec. 

CAPOCANIO.  add.  Che  ha  capo  di 
cane.  , 

CAPÒCCHIA.  ».  f.  Estremità  di  maz- 
za 0 di  bastone,  che  sia  assai  più  grossa 
del  fusto.  I si  dice  anche  il  Capo  degli 
spilli,  de' chiodi,  e simili.  | Cruna  del- 

^APÒCCHIO.  add.  Scimunito,  Balor- 
do, Senza  senno. 

CAPOCCHIUTO,  add.  Capitato,  Che 
ha  capo  o capòcchia. 

CAPÒCCIA.  ».  f».  è fra'  contadini  Co- 
lui che  amministra  gl'  interessi  della 
famiglia.  | e Capo  di  tutti  i pastori  di 
porci,  o di  tutti  i vacca]. 

CAPOCENSO.  ».  m.  Sorta  d' imposi- 
zione che  usavasi  anticamente. 

CAPOCHÌNO.  ».  m.  Cenno  che  si  fa 
chinando  il  capo , per  ordinario  a fine 
di  dir  si,  e qualche  volta  per  salutare. 

. CAPODIECI.».m.Capoeguidadidieci. 

C.APOFAMIGLIA.  ».  tn.  Capo  di  fami- 
glia. 

CAPOGATTO.  ».  m.  Sorta  di  malattia 
che  viene  generalmente  ai  cavalli,  e 
produco  vertigini.  | dicesi  pure  della 
vertigine  dell'  uomo.  | è anche  una  Spe- 
zie di  propaggine,  dove  la  vite  veccnia 
non  SI  sotterra,  ma  solo  un  tralcio  di 
ossa;  e il  fare  tale  operazione  dìcesi 
JnnesUire  a capogatto. 

CAPOGIRLO,  s.m.  V.  A.  Spezie  d’in- 
fermità, aitrimenti  Vertigine. 

CAPOGIRO.  ».  m.  Giracapo,  Capogir- 
lo. I per  met.  vale  Pensiero  stravagante. 

CAPOGÌROLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ca- 
pogirlo. 

CAPOLAVORO.  ».  m.  Lavoro  princi- 

?ale,  Lavoro  perfettissimo;  ciò  che  i 
rancesì  esprimono  per  Capo  d'opera, 
a noi  non  buono. 

C.4POLÈTTO.  ».  »».  Quel  panno  o 
drappo,  imbottito  e incorniciato  che  s'ap- 
piccava propriamente  a capo  al  letto. 

CAPOLEVARE.  intr.  aeeol.  Tornare, 
Cadere  col  capo  all'  ingiù.  I dicesi  an- 
cora dello  cose  che  si  volgono  sossopra. 

P.  pait.  Capolbvato. 
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CAPOLINO,  dim.  di  Capo.  I dicesi 
Far  capanno,  eh' è Affacciarsi  destra- 
mente di  dietro  a qualche  riparo  per 
vedere  altrui,  e tanto  poco  chedilBcil- 
mento  si  possa  essere  veduto. 

C ÀPOLO.  ».  m.  V.  L.  Manico  dell'ara- 
tro, Stiva. 

CAPOMAESTRO.  ».  m.  Capo  e so- 
prantendente di  fabbriche.  | e per  »»». 
si  dice  di  Chi  soprantcnde  ad  altro  cose. 

CAPOMANDKIA.  ».  m.  Guardiano 
della  mandria  do'  cavalli. 

CAPOMESE. s.m.ll  primo dldel  mese. 

CAPOMORTO.  ».  m.  T.  chim.  Quella 
materia  che  rimane  nel  fondo  delle  b^- 
ce  e degli  orinali  dopo  le  distillazioni 
de'  minerali  e d' altro. 

CAPONA.  fvmm.  di  Capone,  per  Ca- 
parbio. 

CAPONÀGGINE.  ».  f.  astratto  dì  Ca- 
pone, Caponeria,  Ostinazione. 

CAPONCELLO.  dim.  di  Capone,  nel 
sign.  d'  Uomo  ostinato. 

CAPONE.  » m.  Capo  grande.  | Capo- 
m dìcesi  anche  ad  Uomo  ostinato.  | Ma- 
schera grande  da  poter  ricoprire  tutta 
la  testa. 

CAPONERÌA.  ».  f.  astratto  di  Capo- 
ne, Ostinazione. 

CAPONISSIMAMENTE.  avv.  Con 
grandissima  caponeria,  Ostinatissìma- 
mente. 

CAPOPARTE.  ».m.  Capo  di  parte,  di 
sètta. 

CAPOPARTO,  chiamano  le  donne  il 
ripurgarsi  dopo  il  parto. 

CAPOPIEDE.  ».  f».  Errore,  Scioc- 
chezza, e simile,  che  cosi  si  disse  per 
met.  perchèCapopiede  sembra  che  valga 
Caduta , per  la  quale  i piedi  vanno  al- 
l' aria  nel  posto  del  capo,  o il  capo  va 
in  terra  nel  luogo  de'  piedi. 

CAPOPIEDE,  e CAPOPIÈ.  aie.  Sos- 
sopra, A rovescio,  Al  contrario,  ondo 
Fo/ger  capopiede,  vale  Capovolgere. 

CAPOPOPOLÓ.  ».  ni.  Demagogo,  Chi 
si  fa  capo  del  popolo  per  volere  novità. 

CAPOPURGIO.  ».  m.  Y.  A.  Spezie  di 
medicamento  che  purga  il  capo. 

CAPORALE.  ».  m.  Guida,  Comanda- 
tore.  Principale.!  oggi  il  diciamo  nelle 
nostre  milizie  a Colui  che  ha  sotto  dì 
sé  un  determinato  numero  di  soldati;  e 
sonno  in  ciascuna  compagnia  a propor- 
zione del  numero  dì  soldati  onde  si  com- 
one.  I epereim.  si  dicedei  Caporale 
e’  birri , de'  mietitori  ec. 

CAPORALE,  add.  Principale. 

CAPORALUCCIO.  rilif.  di  Caporale . 

CAPORANO.  ».  m.  V.  A.  Uomo  prin- 
cipale , Maestro  e quasi  Caporale  degli 
altri. 

C APORICCIARE.  v.  all.  T A.  Capric- 
ciare.  vedi  sotto  alla  voce  Caporiccio. 
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CAPORICCIO.  s.  «1.  V.  A.  Arriccia- 
mento de' capelli  del  capo,  il  Uacca- 
piicciare,  Raccapricciamenlo. 

CAPORIONE.  J.  m.  voce  venutaci  da 
Roma  dove  si  chiamano  cosi  i Capi  dei 
rioni  ne' quali  è divisa  la  città,  c da  noi 
si  piglia  per  Capo,  Guidatore,  ma  piu 
che  altro  di  impresa  non  retta. 

CAPORIVERSO,  avo.  Caporovescio. 

CAPOROVESCIO,  ave.  Capopiede. 

CAPOUTOLANO.  j.  m.  11  capo  degli 
ortolani. 

CAPOSOLDO,  s.fli.  Ciò  che  s' aggiunge 
al  soldato  benemerito  sopra  la  paga. 

CAPOSQUADRA.  ».  ni.  Comandante 
della  squadra. 

CAPOTRUPPA.  ».  m.  Il  capo,  11  con- 
duttore della  truppa,  della  brigata. 

CAPOVERSO.  ».  m.  Principio  di  ver. 
so,  e Verso  ricominciato  da  capo,  e nel 
«1.  Capiversi,  e Capoversi. 

CAPOVOLGERE, e CAPOVOLTARE 

V.  att.  Voltare  a ritroso,  sossopra.  Il  rin- 
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att.  Capolevarc , Volgersi  sossopra 
pass.  Capovòlto.  . 

CAPOZZUCCA.  ».  m.  Sciocco,  Sci- 
munito. 

CAPPA.  ».  f.  Mantello  che  ha  un 
cappuccio  di  dietro  il  quale  si  Chia- 
ma Capperuccia;  ed  è vesta  usata  da 
frati  d alcune  religioni.  I in  marine- 
rfa,  6 la  situazione  u'  una  nave  la  quale 
per  un  vento  forte , burrasc9SO  e con- 
trario è obbligata  ad  ammainare  tutte 
lo  sue  vele,  fuorché  una  o duo  delle  piu 
piccole.  I Cappa,  vedi  Chiocciola.  B 
Cappa  magna,  Ampia  veste  di  ceri- 
monia di  alcuni  ordini  cavallereschi 
0 dignitarj  ecclesiastici.  B Cappa  ai 
frati,  dicesi  d’una  Sorta  di  colore.  I 
Cappa  di  cielo,  Color  celeste.  | Cavare 
cappa  e mantello  d’ una  cosa^  Venirne 
alla  risoluzione.  I ATon  farsi  straniar 
la  cappa  a fare  una  cosa,  Non  farsi 
pregar  molto.  I Rivoltare  la  cappa, 
Mutare  sentimento,  e dicesl  general- 
mente di  cose  politiche.  B Per  un  punto 
Martin  perse  la  cappa,  dicesi  quando  per 
piccolissima  cagione  non  si  recanhno 
un  negozio  cominciato,  o si  perde  un 
gran  lucro.  I Cappa  del  sole,  fu  detto 
per  Cielo , nelle  frasi  simili  a questa;  E 
ti  primo  galantuomo  che  vivo  sotto  la 
cappa  del  sole;  perchè  il  cielo  fa  come 
da  padiglione  cosi  al  sole  come  alla 
terra:  dicesi  nel  modo  stesso  Cappa  del 
cielo.  I Cappa  del  camino,  è La  base 
della  gola  ael  camino,  quando  e spor- 
gente verso  la  stanza;  ed  ò fatta  come 
una  mezza  tramoggia  rovesciata.  B Cap- 
pa, dicesi  anco  una  sorta  di  Nicchio  ma- 
rino. 1 Cappa,  è pure  la  decima  lettera 
dell'alfabeto. 

CAPPACCIA.  pegg.  di  Cappa.  D To- 
naca da  frati. 


CARPARE.  V.  att.  Scegliere,  Pigliare 
ascolta.  P.pass.  Cappato. 

CAPPATA  ».  f.  Scelta. 

CAPPATO,  add.  Scelto,  Eccellente 
nel  suo  genere. 

CAPPEGGIAMENTO.  ».  m.  Il  rubare 
altrui  la  coppa,  il  mantello,  o simili, 
alla  strada  [questa  voce  si  legge  in  una 
Ordinazione  in  materia  di  furti,  Firen- 
26  ICS?.]  „ 

CAPPELLA.  ».  f Luogo  nelle  chiese 
destinato  al  culto  di  qualche  santo  par- 
ticolare, 0 appartenente  a qualche  fami- 
glia signorile.  I Stanza  nel  le  case  ridotta 
a mo’ifi  chiesuòla,  percelcbrarvi  la  Mes- 
sa. B si  dice  anco  una  Piccola  chiesina,  o 
Oratorio  qualunque.  B per  una  spezie 
di  benefizio  ecclesiastico,  Cappcllanja. 
tCappello  da  donna.  B si  chiama  ezi.indlo 
Camita  la  moltitudine  dei  musici  de- 
putati a cantaro  e sonare  In  una  chiesa, 
e Maestro  di  cappella,  colui  che  regola 
cantanti  e sonatori  della  cappellai 
” — ».  spezie 
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Canto  a cappella,  Canto  figurato , 
di  canto  musicale  che  per  lo  piu  Si  usa 
nelle  sacre  funzioni. 

CAPPELLACCIA,  agg.  di  Lodola,  lo 
stesso  che  Cappelluta. 

CAPPELL.VCCIO.  ì>egg.  di  Cappello. 

Il  diccsi  Anche  d'  un  Albero  copevlo  di 
viti.  B vale  anche  Mala  fama  sparsa  e 
divulgata  contro  alcuno. 

CAPPELLAIO.  ».  ni.  Facitor  di  cap- 
pelli. B nella  caccia  del  falcone  era  Colui 
che  metteva  o levava  i cappelli  agli 
sparvieri  secondo  che  accadeva  il  biso- 

^"cAPPELLANATO.  ».  m.  UlBcio  del 
cappellano.  , „ . u 

CAPPELLANfA.  ».  f.  11  beneflzio  che 
godo  il  cappellano.  „ , ^ 

CAPPELLANO.  ».  m.  Prete  che  uffi- 
cia cappella,  o è bencQciatp  di  cappel- 
la I Cappellano  d' armata,  6 Quel  prete 
che  è acfdetto  ai  varj  corpi  di  esercito 
per  amministrare  gli  ulficj  divini  a sol- 
dati, cosi  in  paco  come  in  guerra. 
CAPPELLETTA.  dim.  di  Cappella. 
CAPPELLETTO,  dini.  di  Cappe  o.  j 
I è anche  quella  Parte  del  padiglione 
che  cuopre  il  sommo  di  esso.  I e per  un 
Coperchio  di  bòccia  da  stillare.  B e per 
sorta  di  Falcone  piccolo.  1 CnEPef/e»., 
si  dissero  ancora  alcune  Milizie  s ca- 
vallo armato  alla  leggera.  Erano  Greci 
al  soldo  della  Repubblica  d‘  'enezia.  B 
Cappelletto,  si  nomina  una  Malattia  che 
viene  aI  cavaIIo  nelle  gombe  di  die* 
tro.  B e per  Sorta  d' arraadura  per  difen- 
dere" il  capo.  B per  Pezzo  di  cuojo  gfossc 
posto  in  fondo  della  scarpa  per  sostene- 
re il  tomaio.  B Cappelletti  di  garofani,  lo 
stesso  che  Chiodi  ài  garofani,  0 Garofani. 

' CAPPELLIERA.  ».  f.  Quella  custodia 
ove  si  ripongono  i cappelli. 
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CAPPELLINA.  (ìim.  di  Cappella,  Pic- 
cola cappella,  Cappclletta.  1 uer  dim.  di 
Cappello,  è una  spezie  di  lìcrrctta.  || 
Cappuccio,  0 Cosa  molto  simile  al  cap- 
puccio: ornamento  donnesco.  | e Stru- 
mento di  terra  colta  che  riceve  l' acqua 
a guisa  d'imbuto,  e la  porta  ne’doccioni. 

Il  Sorta  d'arme  difensiva  del  capo.  I 
Fante,  Uomo  , Gente  della  cappellina, 
vale  Astuta  c bizzarra. 

CAPPELLINAJO.  s.m.  V.  A.  Arnese 
di  legno  o di  ferro,  attaccato  al  muro  o 
anche  in  un  armadio,  al  quale  s’ appic- 
cano i cappelli  0 gli  altri  abiti. 

CAPPELLfNO.  dim.  di  Cappello. 

CAPPELLO,  s.  m.  Coperta  del  capo 
fatta  alla  forma  di  esso,  circondata  nella 
parte  inferiore  da  un  giro,  che  sporgo  in 
luora,  il  quale  si  chiama 'fesa,  o Piega.  J 
/ipurnf.perCopertojodi  qualunque  cosa, 
(per  Quella  coperta  di  cuojo  che  si  motte 
in  capo  al  falcone,  porchè  non  vegga  lu- 
me, e non  si  dibatta,  e si  svaghi,  j on- 
de Aspettare  il  cappello,  si  dice  di  quegli 
sparvieri  o simili  animali  che  sono  age- 
voli e mansueti.  1 por  Corona  o Laurea 
poetica,  n li  cappello  da  cardinale.  Il 
iJignith  del  cardinalato.  » e per  quella 
Parte  della  campana  da  stillare,  che 
cuopre  la  padella.  D La  parte  supcriore 
o ombrella  del  fungo.  1 e per  quel  Vaso 

urlo  più  di  vetro  che  s' adatta  sopra  lo 

ùcce  e gli  orinali  quando  si  stilla.  Il 
Cappello  di  ferro,  vale  Elmo,  Morione.  I 
Cappello  di  monte,  Quelle  nubi  che  alle 
volte  cuoprono  come  un  cappello  la  ci- 
ma di  un  monte.  I Forma  del  cappello, 
fu  per  giuoco  chiamata  La  testa.  | Fare 
o Dare  un  cappello,  Pare  un  rabbulTo 
altrui,  e Farlo  rimanere  in  vergogna,  g 
Orlare  il  cappello  sotto  il  mantello.  Pre- 
parare macchino  e insidie  por  aggirare 
altrui.  I Figliare  il  cappello,  Avere  a 
male  una  cosa,  Imbronciare  : frase  di  uso 
comune. 

CAPPELLONE,  accr.  di  Cappello.! 
c anche  di  Cappella. 

CAPPELLUCCIA.  dim.  di  Cappella. 

CAPPELLUCCIO.  s.m.  Cappello  con- 
sumato 0 di  poco  pregio. 

CAPPELLUTO,  aggiunto  per  lo  più 
di  allòdola,  o gallina,  che  abbiano  quasi 
un  cappello  di  penne,  per  le  quali  si  di- 
stinguono dall'  altre. 

CAPPELLUZZA.  dim.  di  Cappella. 

CAPPERÉTO.  ».  m.  Luogo  piantato 
di  càpperi. 

C.APPERO.  ».  m.  Capparis  spinosa, 
linn.  T.  boi.  Pianta  spinosa  e serpeg- 
giante che  fa  sui  muri:  cbiamansi  Càp- 
]>eri  anche  1 suoi  piccoli  frutti  verdi,  che 
sogliono  acconciarsi  con  aceto,  e ser- 
vono per  la  tavola.  D si  chiamano  cosi 
anche  le  note  musicali  per  similitudine 
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di  forma;  ma  in  Ischerzo.  J Càpperi.'  b 
voce  esclamativa  di  ammirazione. 

CAPPERONE,  s.  m.  da  Cappa,  Cap- 
puccio , Capperticcio  contadinesco  o (fa 
vetturali,  il  quale  è appiccato  a'iorsal- 
tambarchi , por  porselo  in  capo  sopra 
il  cappello  quando  piovo.  | Portare  il 
capperone  per  fuggire  la  ria  emfura , 
dicesi  di  chi  va  provveduto  contro  ogni 
evento. 

CAPPERUCCIA.  ».  f.  Cappcruccio.  ! 
Cappa  misera  e logora.  « Andare  ima 
cosa  in  capperuecia,  Non  essere  ben 
discorsa  e esaminata.  ! Mandarla  in 
capperuecia,  Scriverne 0 Parlarne  aper- 
tamente. 

CAPPERUCCIO.  ».  m.  La  parte  della 
cappa  che  cuopre  il  capo,  Scapperuccio. 

CAPPERUCGIONE.  accr.  di  Cappe- 
ruccio. 

CAPPIETTO.  dim.  di  Cappio. 

CAPI’i.NO.  dim.  di  Cappa. 

CAPPIO.  ».  ni.  Annodamento  che,  ti- 
rato l' un  de’  capi , si  scioglie.  | Quella 
parte  dal  nastro,  spaghetto,  o simile, 
che  pende  in  giu  dal  nodo  come  una 
staffa.  ! si  dice  anche  quel  Nastro  che, 
annodato  a modo  di  cappio  , cioè  con 
due  stalTe  o duo  ciondoli , serve  ad  or- 
nare alcune  partì  delle  vestimcnta  don- 
nesche , spezialmente  appo  le  contadi- 
ne. ! per  una  Sorta  di  legatura  che  fanno 
1 vetturali  alle  some.  ! Cappio  del  corne- 
rò, è Quello  che  quanto  piusi  tira,  più 
strigno.  I Cappio  corsoio,  e scorsoio,  una 
Sorta  di  cappio,  che  quanto  più  si  tira, 
più  serra,  o che  scorre  agevolmente.  I) 
l'appio!  è pure  esclamazione  di  sdegno, 
di  maraviglia  ec. 

CAPPIOLINO.  dim.  di  Cappio. 

CÀPPITA.  voce  dinotante  maravi- 
glia, o ammirazione  ; lo  stesso  che  CAp- 
psai  I 

CAPPITERINA.  lo  stesso  Che  CAppb- 
ni,  esclamazione. 

CÀPPIZZI.  esclamazione  di  meravi- 
glia, o di  sdegno,  come  Càppita. 

CAPPONAIA,  s.f.  Gabbia,  o Luogo  in 
cui  stanno  i capponi. 

CAPPONARE,  v.  alt.  Castrare  1 pol- 
li, che  poi  cosi  conci  appelliamo  Cap- 
poni, (per  sim.  dicesi  degli  altri  ani- 
mali ancora,  e anche  dell'uomo,  e si 
trova  anche  In  sign.  ri/l.  alt.  | Cappo- 
nare V àncora,  in  marinerta,  vale  Affer- 
rar l’àncora  col  gancio  di  cappone  per 
la  cicala,  issarla  sino  presso  la  prua, 
ed  ivi  fermarla  quando  s’ abbia  salpato. 
P.pass.  Capposato. 

CAPPONATA.  ».  f.  lo  stesso  oho 
ScAppoKATA,  Festa  solita  farsi  da  conta- 
dini per  la  nascitado’loro  figliuoli,  det- 
ta dall' uccidersi  e mangiarsi  in  essa  i 
capponi. 
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CAPPONCELLO.  dim.  di  Cappone. 

CAPPONE.  >.  m.  Gallo  castrato.  G 
Tenere  il  cappon  dentro  e gli  agli  fuora, 
■Mostrare  d' esser  povero  ed  esser  ricco. 

CAPPÒMCO.  add.  Ui  cappone.  I Face 
capp'diiche.  Granelli  tolti  da'  galletti  nel 
capponargli. 

CAPPÒTTA.  ».  f.  Mantello  per  lo 
più  di  panno  lano,  di  varie  fogge  se- 
condo la  moda,  cui  le  donne  portano 
T inverno.  "Voce  di  uso. 

CAPPÒTTO.  ».  m.  Ferrajuolo  soppan- 
nato con  bavero.  I Sopravvesta  mili- 
tare. I diccsi  anche  il  Mantello  degli 
schiavi , o marinari,  per  lo  più  di  panno, 
che  cuopre  la  loro  vita  e la  testa.  G Cap- 
potto, è pure,  nell'  uso  comune,  voce 
del  giuoco  di  calabresclla  e simili;  e 
dicesi  che  è Cappotto  quando  chi  tiene 
il  giuoco  fa  tutte  le  date,  ed  allora  vince 
di  più  che  so  vincesse  per  solo  aver 
fatto  più  punti. 

CAPPUCCETTO,  dim.  di  Cappuccio. 

CAPl’UCCl.AJO.  ».  m.  Che  fao  vende 
cappucci. 

CAPPUCCINA,  ASTUZIE,  CARDA- 
MINDO.  ».  f.  Tropaeolum  majus.  Linn. 
T.  bot.  Pianta. iCappurcina,  è pur  nome 
di  Insalata  di  varie  erbucce  mescolate  : 
detta  cosi  perchè  i Cappuccini  sogliono 
portarla  in  dono  a’  loro  benefattori. 

CAPPUCCINO,  dim.  di  Cappuccio.  | 
Cappuccino.  Frate  d' una  delle  regole  di 
San  Francesco. 

CAPPUCCIO.  ».  m.  Abito  che  porta- 
vano i nostri  antichi  in  capo  in  cambio 
di  cappello.  | per  quello  che  portano  i 
frati  continuamente,  e già  portavano 
anche  i preti , che  poscia  essendo  di 
pelle  di  vaj,  massimamente  quel  de'ca- 
nonici , si  chiamò  Gufo.  I Cappuccio  a 
gote.  Fatto  in  modo  da  coprire  c ra- 
sentare ambedue  le  guance.  I— o fog- 
gia, cioè  con  una  falda  pendente  in  sulla 
spalla,  e che  difende  la  guancia  sinistra, 
t è anche  epiteto  di  Cavolo  di  color 
bianco,  che  fa  il  suo  cesto  sodo,  o rac- 
colto come  una  palla.  | è anche  sorta 
di  Fiore  di  diversi  colori.  | Tirare  il 
cappuccio  lugli  occhi,  Gettar  da  banda 
la  vergogna.  | Cappucci  / esclamazione 
di  maravigiia. 

CAPPUCCIO,  add.  è qualificativo  di 
varj  erbaggi  che  cestiscono  in  forma  di 
cappuccio,  p.  es.  Cavolo  cappuccio.  Lat- 
tuga cappuccia , ec. 

CAPRA.  ».  f.  La  femmina  del  capro, 
o becco.  I detto  a donna  per  ingiuria.  | 
per  Capricorno , segno  celeste , che 
Dante  il  disse  Capra  del  cielo.  | per  uno 
Strumento  da  tormentare  i rei.  | Capra, 
dicono  i muratori  a que’  legni  confitti  a 
guisa  di  trespolo  con  quattro  gambe , 
su’  quali  fanno  i ponti  per  fabbricare  ec. 
] Capra  lattante,  Sorta  di  meteora,  Tra- 
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scorrimento  per  1'  aere  d’ alcune  listo 
di  fuoco  in  diversi  modi  intrecciate , le 
quali  pajono  sulteliare  per  il  ciclo.  | 
Andare  o Essere  dove  le  capre  non  coz- 
zano, cioè  In  prigione.  | Cavalcare  la 
capra  verso  il  chino.  Andare  in  rovi- 
na. I 0 anche  Avere  il  torto.  | K«s»i 
capra  zoppa  se  lupo  non  la  intoppa.  Si 
seguita  a far  male  Qnchè  non  viene  il 
gastigo.  I Salvare  la  capra  e i cavoli. 
Contentare  l' uno  senza  scontentar  l' al- 
tro, o Di  due  pericoli  non  incorremo 
nemmen’  uno.  | Chi  ha  capre  ha  corrai. 
Non  c'è  utile  senza  noja  o fastidio. 

CAPRÀGGINE.  ».  f.  Galega  o/jicinalis. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  nota. 

CAPRAIO.  ».m. Guardiano,  e custode 
delle  capre. 

CAPRARECCIA.  ».  f.  Caprile. 
C.APRARO.  ».  m.  Caprajo. 

CARRATA.  ».  f.  T.  idr.  Lavoro  fatto 
a foggia  delle  capro  di  legname,  cho 
si  adopera  in  luogo  de'  pignoni. 

CAPRIOLO,  vedi  in  Capriòlo,  Tral- 
cio di  vite. 

CAPRESTACCIO.  pegg.  di  Caprcsto. 
G dicesi  anche  per  ingiuria  a Persona 
scapigliata,  o scapestrata. 
CAPRESTEHÌA.  ».  f.  vedi  Capestre- 

RÌA. 

CAPRESTO.  ».  m.  V.  A.  Cajiestro. 
CAPRESTUÓLO.  dim.  V.  A.  di  Ca- 
presto. 

CAPRETTA,  vezzegg.  e non  diminu- 
tivo di  Capra. 

CAPRETTÌNA,eCAPRETTÌNO.dim. 
di  Capretta,  e di  Capretto. 

CAPRETTO,eCAVRETTO. Figliuolo 
della  capra.  G Cavare  uno  di  capretto , 
Farlo  becco.  I d’ uomo  disgraziato  dice- 
si: È più  disgraziato  de' capretti , che 
muojon  giovani  o diventan  becchi,  t I 
ciipreiti,  diconsi  pure  Due  stelleposte 
sotto  1'  omero  deU’Auriga  o di  Eritto- 
ilio.  [Car.  Eneid.,  Bald.  Naut.] 
CAPREZZO.  ».  m.  V.  A.  Capriccio, 
Ribrezzo. 

CAPRIATTO.  ».  m.  Cavriuòlo. 

C APRICCIACCIO.  pegg.  di  Capriccio. 
CAPRICCIARE.  inlr.  aiiol.  V.  A. 
Raccapricciare 

CAPRICCIO.  ».  m.  Quel  tremore  che 
scorre  per  le  carni  che  fa  arricciare  i 
capelli,  o per  freddo,  o per  orrore  di 
checchessia,  o per  sopravvegnente  feb- 
bre. I vale  anche  Pensiero,  Fantasia, 
Ghiribizzo,  Invenzione,  Bizzarria.  l.Tee- 
re  capriccio  d' una  cosa.  Averne  voglia. 
I e cosi  Toccarti  o Venirti  il  capriccio 
diunacosa.o  simili,  'Venirti  voglia  di 
una  cosa  : diccsi  pure  Venirli  una  cosa 
in  capriccio.  I A capriccio,  modo  arv. 
Senza  giusti  motivi  e per  solo  capricció. 
CAPRICCIOSAMENTE,  oe».  A ca- 
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priccio,  Senza  ragione,  Di  propria  fan- 
tasia. 

CAPRICCIOSELLO.  dim.  vilif.  di  Ca- 
priccioso. 

CAPRICCIOSETTO.  dim.  vezzegg.  di 
Capriccioso. 

CAPRICCIOSO,  add.  Cheha  capriccio, 
nel  signif.  di  Ghiribizzo,  Invenzione,  g 
diccsi  anche  delle  cose  fatte  come  a ca- 
priccio, e parlando  di  cose  naturali,  va- 
le Straordinario,  Di  forma  e figura  stra- 
na, Particolare. 

CAPRICORNO,  s.  m.  Segno  celeste, 
uno  de’  dodici  dello  zodiaco,  posto  tra  il 
Sagittario  e l’Aquario. 

CAPRlFlCARE.v.od.  r.oyr.  Appen- 
dere ai  rami  della  ficaja  dimestica  i 
frutti  del  fico  salvafico , a fine  che 
uscendo  da  que’  frutti  gl’  insetti,  i quali 
sogliono  avervi  nido,  e trasportando  se- 
co la  polvere  seminale  de' frutti  mede- 
simi , la  introducano  ne’  frutti  della 
ficaja  dimestica,  fecondandoli,  e affret- 
tandone per  tal  modo  la  maturità  , se- 
condo che  un  tempo  si  credeva. 
CAPRIFICO.  ».  m.  lo  stesso  che  Fico 

SALVATICO. 

CAPRIFOGLIO,  vedi  MAnnasELVA. 
CAPRIGNO.  add.  Caprino. 
CAPRILE.  ».  m.  Luogo  dove  si  rac- 
colgono le  capre. 

CAPRIMEMBRE.  ».  tn.  Che  ha  mem- 
bra caprine. 

CAPRIMULGO,  add.  Poppatore  di  ca- 
pre, ed  è appellativo  di  una  sorta  di  uc- 
cello. 

CAPRINELLA.»./’.  Io  stesso  che  Gra- 
migna. Ricell.  fior.  deH789. 

CAPRINO,  add.  Di  capra.  Che  viene 
da  capra,  g a modo  di  »u<(.  si  dice  il  Ca- 
prino, per  sign . i 1 Lezzo  caprino,  le  dicesi 
pure  mutantiv.  per  Caccole  di  capra  che 
servono  a letaminare.  1 si  trova  detto  I 
Caprini  per  dinotare  le  Capre.  1 Dispu- 
tare di  lana  caprina,  e Oui»lioni  di  lana 
caprina,  dicesi  del  Disputare  di  cosa 
che  nulla  rilevi. 

CAPRIO.  ».  *n.  Cavriuòlo. 
CAPRIÒLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Ca- 
vriuóla;  ed  è propriamente  quel  Salto 
che  si  fa  in  ballando,  sollevandosi  di- 
ritto da  terra  con  iscambievole  muta- 
mento de' piedi:  ma  si  dice  per  similit. 
d’ ogni  salto,  g Fare  O Trinciar  capriò- 
le, Intrecciar  le  gambe  e far  molte  ca- 
priòle. 

CAPRIOLATTO.  ».  m.  Giovane  ca- 
priòlo, come  Cerbiatto,  Lepratto  e si- 
mili. 

CAPRIOLETTA.  dim.  di  Capriòla. 
CAPRIOLETTO.  dim.  di  Capriòlo. 
CAPRIÒLO,  e CAPRIUÒLO.  ».  m. 
Cervus  capreolus.  Lina.  T.  st.  nat.  Pop- 
pante che  ha  le  corna  diritte , nodose  e 


terminate  in  duo  punte;  il  corpo  bajo 
oscuro  : cresce  alla  lunghezza  ai  quat- 
tro piedi,  ed  all' altezza  di  due  e mezzo; 
è veloce  al  corso.  0 Capriòlo  delle  viti, 
vale  Tralcio,  e quello  che  i botanici 
chiamano  Capréolo,  e i più  Viticcio. 

C.APKÌPEDG.  add.  Che  ha  piedi  di 
capra. 

C.APRO.  ».  ni.  lo  stesso  che  Becco,  g 
vale  anche  Capriòlo,  g in  astronomia  è 
lo  stesso  che  Capricorno. 

CAPRONCÌNÒ.  dim.  di  Caprone. 

CAPRONE.  ».  m.  Becco  grande. 

C APRUGGINARE.  n«u(.  a»»oL  Fare, 
e rifare  le  capriiggini. 

CAPRUGGINATOJO.  ».  m.  T.  de'bot- 
taj.  Strumento  per  fare  le  capriiggini. 

CAPRÙGGINE.  ».  f.  Intaccatura  delle 
doghe,  dentro  alla  quale  si  commettono 
i fondi  dello  botti,  o simili  vasi. 

CAPTIVO.  add.  V.  L.  Prigione, 
Schiavo. 

CAPTO,  add.  Y.  L.  Preso.  P.  pass,  di 
Capere. 

CAPUCCIO.  dim.  di  Capo. 

CÀPULA.  ».  f.  T.  d' antiq.  Vaso  da 
due  manichi  per  travasar  l’ olio. 

CAPUTO.  P.  pass,  di  Capere. 

Capzioso,  aad.  Cazloso,  Fraudolen- 
to, Insidioso. 

CARABÀTTOLE.  ».  f.  pi.  lo  stesso 
che  Razzicatcrb,  Hasseriziuóle  di  po- 
co pregio. 

CÀRABE.  ».  f.  .Ambra  gialla. 

CARABINA.  ».  f.  Sorta  d’ archibuso, 
dì  grandezza  tra  la  pistòla  ed  il  moschet- 
to. I Carabina,  dicesi  anche  II  soldato  a 
cavallo  armato  di  carabina. 

CARABINIERE,  s.m.  T.  mil.  Soldato 
a piedi  o a cavallo  armato  dì  carabina. 

CARACCA.  ».  f.  T.  mar.  Spezie  di  na- 
ve grossa  per  trasporto  di  mercatanzie. 

CARACIA.  ».  f.  Erba  lazza.  Erba  da 
pesci,  che  fiorisce  di  maggio  e dà  fetido 
odore. 

CARACO,  e CARACOLLO.». m.  Pha- 
seolus  caracalla.  Lina.  T.  hot.  Fioro 
d’  America  odoroso,  fatto  a forma  di 
chiocciola. 

CARACOLLARE,  inlr.  Far  caracolli, 
Volteggiare. 

CAH.aCOLLO.  ».  m.  T.  mil.  Quel  mo- 
vimento che  fa  la  prima  fila  di  uno 
squadrone  di  cavalleria  per  passare 
dalla  testa  alla  coda  di  esso  dopo  aver 
fatto  fuoco  contro  il  nemico,  per  dar 
luogo  alla  seconda  fila  che  il  faccia  ella. 
I nella  cavallerizza,  vale  Volta  in  tondo 
0 mezzo  tondo,  che  si  fa  fare  al  cavallo 
col  cambiar  di  mano. 

CARÀDRIO.  nome  che  gli  antichi  da- 
vano a un  Uccello  tutto  bianco  che  abita 
vicino  alle  paludi  e che  da’  moderni  si 
pone  nel  genere  de'  Pivieri. 
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CARAFFA.  .1.  f.  lo  stesso  che  Gui- 
STADA.  I Vaso  di  vetro  corpacciuto,  con- 
piede e cèllo  stretto. 

CARAFFINA.  » 

CARAKFINO.  I 

CAR.AFFO.  s.  m.  Sgorgo,  Sgorgata, 
A'olume  [di  un  fluido]. 

CARAFFONE.  accr.  di  Caraffa. 


CARAMELLA.  A.  ^ F.  A.  Strumento 
da  suono,  Cennamcl  la,  Ciaramella,  ivale 
anche  Pastiglia  di  zucchero  cotto. 

CARAMENTE,  nee.  Amorevolmente, 
Di  cuore.  | vale  anche  A prezzo  caro, 
alto,  grande. 

CARAMÒtìIO.  ».  *71.  dicesi  di  Persona 
piccola  e contraffatta. 

CARAMUSSALE.  T.  mar.  Vascello 
<|uadro  da  mercanzto , con  poppa  assai 
alta,  usato  dai  Turchi. 

CARANZA.  ».  f.  Pianta  detta  anche 
Pomo  di  maraviglia;  i suoi  frutti  sì 
adoprano  in  medicina,  infusi  nell'  olio  : 
e si  usa  anche  invece  di  lùppoli  por  una 
specie  di  birra. 

CARAPIGNARSL  intr.  prò».  K.  A. 
Impegnarsi  con  parole  attorno  uno,  af- 
fine (fi  cavarne  qualche  utile. 

CARÀTA.  ».  f.  Frutto  o Siliqua  del 
carrubbio,  o carrùba. 

CARATARE,  v.  alt.  Pesare  co'carètl, 
Cercare  quanti  carati  pesa  una  mercan- 
zia, di  quelle  a pesar  le  quali  si  adope- 
rano i caràti,  Esaminare  il  caràto  del- 
r oro  e dell'  argento.  | Pesar  minuta- 
mente. I figurai.  Esaminare  per  la  mi- 
nuta, per  giudicare  una  persona  o una 
cosa,  g per  mel.  Criticare,  Tagliare  i 
panni  addosso  alcuno.  P.  pres.  Caba- 
TANTE.  — pa-u.  Caratato. 

CARATELLETTO,  dim.  di  Caratello. 

CARATÈLLO.  ».  *».  Botticella  di  va- 
rie forme,  ma  per  lo  più  lunga  e stretta. 

CARÀTO.  ».  *71.  Ciascuna  delle  venti 
quattro  parti  eguali  in  cui  si  suppone 
divisa  la  qualità  più  pura  di  una  data 
quantità  a' oro.  I £»*ere  di'  ìi  caràli. 
Cioè  Di  tutta  perfezione.  | Cardio,  è pure 
un  Peso  di  quattro  grani,  con  cui  i gio- 
Jellieri  pesano  le  perle,  i diamanti  e le 
pietre  preziose.  |;wr  nut.  vale  Grado  di 
perfezione , o semplicemente  Grado,  g 
iieme  della  carrùba. 

CARATTERE.  ».  *».  V.  G.  Marchio, 
Impronta  a cui  si  attribuiscono  alcune 
determinate  significazioni,  e per  mezzo 
di  cui  si  ottiene  di  distinguere  cose  da 
cose,  e di  farle  riconoscer  per  tali  o per 
tali  ; e dicesi  generalmente  delle  lettere 
dell'  alfabeto  e delle  altro  figure  che  si 
usano  nella  scrittura,  g Imitazione  che 
fanno  i poeti  e i recitanti  delle  persone 
che  e'  temono  a rappresentare.  iSpecio, 
Sorta,  g ^gno  impresso  nell'  anima  per 
Virtù  de’  tre  sacramenti,  battesimo,  cre- 


sima, e ordine,  g vale  anche  Qualità  ; o 
diresi  che  aiti  i abbia  ìi  carattere  d'am- 
basciadorc  o simili,  quando  è stato  da  ciii 
ne  aveva  la  facoltà  dichiarato  tale,  g vaio 
pure  Indole, Natura.!  Caralfer»,  vale  an- 
che Maniera  di  scrivere , e di  parlare.  ) 
Caratteri  in  pi.  si  dice  per  Lettera,  p.  es.: 
E mollo  tempo  che  non  vedo  tuoi  caratte- 
ri. [Cosi  i Lat.  dicevano  Literae.]  g Ca- 
rattere, si  chiaman  puro  le  Lettore  di 
piombo  di  che  si  servono  gli  stampato- 
ri. g Caratteri  d’  agugtia,  Caratteri  cu- 
bitali. 

CARATTERfNO.dim.  vezzegg.  di  Ca- 
rattere per  Scrittura,  Modo  di  formar  le 
lettere. 

CARATTERIZZARE.  t>.  off.  Dare  o 
Far  conoscere  il  carattere  olaqualit.’i 
d'una  persona  o di  una  cosa.s  Foiniarc 
il  carattere  o la  scrittura,  g ih'chiararo 
solennemente,  g Qiialiflcare;  ma,  ben- 
ché abbia  esempj , è voce  da  fuggirsi. 

CARATTERO.  lo  stesso  che  Cabat- 

TEBE. 

CARATTERUZZO.  dim.  di  Carattere. 

CARAVELLA,  a.f.  T.  mar.  Nave  non 
molto  grande  che  cammina  veloce- 
mente. D ed  è una  Spezio  di  pera  che 
matura  di  autunno. 

CARBONAIA.  ».  f.  Buca  dove  si  fa  il 
carbone,  g Quella  stanza  dove  si  con- 
serva il  carbone.  I Catasta  di  legno  da 
farne  carbone,  g Carcere  angusta  o 
oscura. 

CARBONAIO.  ».  m.  Colui  che  fa  o 
vendo  il  carbone. 

CARBONARA.  ».  f.  Catasta  di  legno 
preparate  ad  esser  ridotte  in  carbone,  g 
Carbonara  è aggiunto  di  una  specie  di 
rena,  detta  anche  Arena  incarbonchìata . 

CARBONARO.  ».  *n.  lo  stesso  cho  C ab- 
BONAJo.  g Carbonari  si  chiamarono  an- 
che una  Sètta  politica  in  Italia. 

CARBONATA.  Carne  di  porco  insa. 
lata,  cotta  in  su  1 carboni,  o nella  pa- 
della.! Vada  il  mondo  in  carbonata,  suol 
dirsi  per  significare  che  non  ci  importa 
qualunque  gran  rovina  possa  accadere  ; 
p.es. Morto  io,  rada  il  mondo  in  carbonata. 

CARBONCELLO.  ».  *n.  Gioia  del  co- 
lor del  carbone  acceso,  e di  maravi- 
glioso  splendore,  che  più  comunemente 
si  dice  Carbonchio,  g Spezie  di  figliolo, 
o di  ciccione  maligno;  detto  cosi  dal- 
r essere  infocato  e rosso  a guisa  dì  car- 
bone acceso,  g è anche  dim.  dì  Carbone. 

CARBONCHIO.  ».  m.  Rubino,  cosi 
detto,  quando  questa  gemma  arriva  agli 
ultimi  .carati  d'  eccellenza  e di  perfe- 
zione. È sua  qualità  particolare  il  ri- 
splendere maravigliosamente  come  car- 
bone acceso,  g Enfiato  pestilenziale. 
Carbone,  Carboncello,  Ciccione.  I ed  c 
lo  stesso  che  Arena  earbonara  o incar- 
boncbiata. 
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CARBONCHIOSO,  add.  detto  di  ter- 
reno, vale  Che  ha  molto  carbonchio,  ed 

io  riarso  Voriì  anoho  ir,  n 
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c*  J)er  CIO  riarso.  Vedi  anche  in  Carbun- 

COIiO. 

CARBONCINO,  dim.  di  Carbone. 
CARBONCOLO.  s,  m.  lo  stesso  che 

Vi  ARBUI'kCOLO. 

CARBONE,  s.  m.  Legno  di  albero  di 
bosco,  arso  e spento  prima  che  incene- 
risca, e che  serve  per  riaccendersi,  ad 
uso  di  cucine,  fabbriche  ec.:  riacceso 
fa  gran  calore  e non  dh  fiamma  nè  fumo 
jpor  Carbonchio,  gemma.  | Bolla,  En- 
fiato pestilenziale,  Carbonchio.!  Cardane 

di  fuoco, èìo  stesso  che  Bottone  di  fuoco. 

J in  agricoltura  dicesi  Cardane,  una  Ma- 
lattia del  grano,  per  cui  la  sostanza  del 
granello  di  viene  nericcia,  fetida,  e come 
carbone  di  legno  spento,  restando  pro- 
sciugata e secca,  benchènelia  scorza  va- 
da facilmente  in  polvere.  | A misura  di 
cardane.  Abbondantemente , Senza  ba- 
dare al  quanto.  | Essere  come  il  carbone, 
che  scolla  o tinqe,  si  dice  di  Chi  per  ogni 
lato  fa  male  altrui.  | Segnare  col  carbon 
oianra,  si  dico  Quando  accade  una  cosa 
insolita  e felice  da  non  aspettarsela  al- 
tre volte.  I Carbone  di  lerra  o fòssile,  è 
una  Materia  infiammabile  che  si  trova 
nelle  viscere  della  terra,  e che  è com- 
posta  di  terra,  di  pietra,  di  bitiimo  e di 
zoilo.  Si  fótrae  dalle  cave,  produce  un 
calore  Vivissimo  e che  lungamente  con- 
servasi ; ed  è molto  usato  per  le  fucine 
e per  le  macchine  a vapore. 

CARBONELLA,  s.  f.  Carboni  di  legno 
minute  spenti.  | Brace  più  grossa  della 
brace  comune. 

C ARBÒNETTO.  dim.  di  Carbone,  Car- 
boncino, (chiamasi  cosi  da  alcuni  il  Co- 
rallo. 

CARBONICCIO,  add.  Che  tira  al  nero 
come  carbone. 

■ 1 CARBONIERA,  t.  f.  Buca  dove  si  fa 
il  carbone,  Carbonaja. 

CARBONIERE.  •.  fn.  Carbonaio. 
CAHBONIgIA.  ».  f.  Polvere  di  carbo- 
ne, o Carbone  minuto. 

C.UIBUNCO.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso 
nel  sign,  d’  Enfiato 

pestilenziale. 

CARBUNCULO,  e 
CARBÓNCOLO.  ».  m.  V.  L.  Carboncello 
in  sign.  di  Gioja.  ( è ancora  una  Spezie 
ai  terreno,  dove  si  trovano  pezzetti  la- 
pidei e neri. 

CarC-ÀME.  ».  m.  Scheletro,  Tutte 
i.ossadun  animale  morto , tenute  in- 
sieme da  nervi , e scusse  di  carne  : Ar- 
carne. (qualche  volta  anche  Carogna,  o 
^«lavere  che  comincia  a putrotei.  ( 
vale  anche  un  Ornamento  d oro,  e di 

vece’* 

® I ersona  eccessi- 

' amente  magra. 


Cita 

gargare,  c.  alt.  lo  stesso  che  r •. 
RICARB.  P.pass.  Carcato.  ^ 

C ARC  ARI  A . Squalus  carcharias.  Limi 
«ArV;  T'-  ^ ‘'SS'nn‘0  di  Cane,  ed  è una 
Sorta  di  pesce  marino  voracissimo 

CARCASSA.  ».  f T.  mil.  Palladi  ferro 
estremità  o fa- 
sciata da  due  lastre  di  ferro.  Si  r emnio 
di  granate,  di  canne  di  pistdlo  can^^è 
di  polvere  da  guerra,  di'  pece  ec  e si 
racchiude  in  una  tela;  le  si  dà  if  fuoco 

m®n  u K “'‘^spoletta,  e si  getta  co- 
me la  bomba,  (si  osa  anciie  in  sign  di 
Carcame.  ( in  marineria  , dicesi  una 
Nave  non  coperta  dal  fasciame , o p?i- 

che  ''*■  applicato,  o dopo 

Che  dallo  stesso  siasi  staccato.  ^ 

rianf  f ”**  ^ustodia,  0 guofna 

delle  frecce,  Turcasso,  Farètra. 

CARCATO.  s.  m.  V.  A,  Carico  Pmo 
sia  messo  m prigione.  P.  pass.  Carce- 

RATO. 

C-ARCERATO.  in  forza  di  sust.  vaio 
Prigione,  Uomo  che  ò in  carcere. 

CARCERATORE,  verb.  Colui  che  car- 
cera 0 fa  carcerare. 

CARCLR.IZIONE.  ».  f.  Imprigiona- 
mento, 11  carcerare.  ° 

CARCERE.  ».  f.  Prigione.  Trovasi 
d ameiidue  i generi , benché  nel  nume- 
ro del  piu  SI  dica  raro,  o non  mai,  nel 
maschile.  | vale  pure  le  .Mosso  o Luogo 
donde  escono  i cavalli  barberi,  o le  bi- 
ghe, o le  quadrighe  per  gareggiare  nel 
corso.  ( per  mei.  Il  career  noslro,  o si- 
mile, vale  il  Corpo  umano.  ( pure  per 
mei.  Il  career  cieco,  si  disse  l' Inferno/ 
CARCERIERE.  ».  m.  Custode  della 
carcere. 

CARCINÒMA.  V.  G.  T.  chir.  Tumore 
scirroso  esulcerato,  Specie  di  cancro 
CARCINOMATOSO,  add.  T.chir.  Che 
ha  qualità  di  carcinòma. 

pia^nttedfc^rclòfl’.- 

CARCIOFÉTO.  ».  m.  Carciofaia. 
CARCIOFETTÒ.  dim.  di  Carciófo. 
CARCIOFINI.  ».  m.  pi.  lo  stesso  cho 
Calcatreppolo,  0 Erba  da  coliche. 
CARCIOFINO.  dim.  di  Carciofo. 
CARCIÓFO.  ».  m.  Pianta  che  fa  una 
boccia  in  forma  di  pina,  composta  di 
tante  piccole  foglio  a squame,  e buona 
a mangiarsi  cotta  in  varj  modi,  ed  anco 
cruda  a guisa  di  frutta  nella  parte  più 
morbida  delle  foglie.  I dicesi  anche  por 
disprezzo  a Uomo  buono  a nulla,  c dan- 
poco.  * 
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CARCO.  ».  m.  Carico  , Pc*o , Soma.  Il 
per  mel.  Peccato,  e Aggravamento  di 
coscienza. 

CARCO.  aM.  Io  stesso  che  Carcato. 
CAUDAJIIÒLO.  ».  m.  Colui  che  fa  i 
cardi  per  cardare  la  lana.  [Si  legge  nella 
Storia  di  Melchiorre  di  Coppo  Stefani,  del 
Sec.  XIV.] 

CARDAMINE.  ».  m.  Erba  de’ prati, 
dette  anche  Viola  de’  pesci. 

CARDAMÒMO,  e CARDAMÒNE.  ».  m. 

' Amomum  cardamomutn.  Linn.  T.  hot. 
Piante  aromatica  che  produce , entro  a 
piccoli  baccelli,  un  seme  di  sapore  mor- 
dicante,  e che  si  usa  in  medicina.  | si 
chiama  Cardamòmo,  anche  il  Seme  di 
questa  pianta. 

CARDARE.  ».  ali.  Cavar  fuori  il  pelo 
a’  panni  col  cardo.  ) Dir  male  fieramente 
di  alcuno.  P.paes.  Cardato. 

CARDATA.  ».  f.  T.  de'  fan.  Quella 
quantità  di  lana  ch’è  lavorata  volta  Mr 
volta  nei  cardi  dello  scardassiere.  Di- 
cesi che  la  cardate  riesce  liscia  ed  uni- 
ta, ovvero  gragnolosa,  secondo  le  suo 
buone  qualità. 

CARDATO,  add.  e figurai.  Terso, 
Colto. 

CARDATORE,  verb.  Colui  che  carda. 
CARDATURA.»./.  11  cardare.  I si  di- 
ce anche  la  Materia  che  si  leva  da'  panni 
co’ cardi. 

CARDEGGIARE.  v.  alt.  Dare  il  cardo. 
CARDELLETTO.  e.m.  Cardellino.  I 
per  met.  vale  Uomo  instabile , o in- 
quieto. 

CARDELLINO,  dim.  di  Cardello. 
CARDELLO.  ».  «i.  lo  stesso  che  Cal- 
derugio. 

CARDERUGIO.  lo  stesso  che  Calde- 
rugio. 

CARDETO.  ».  m.  T.  agr.  Luogo  semi- 
nato di  cardi. 

CARDIACO.  Appartenente  al  cuore. 

I aggiunto  di  quel  male,  che  dicesi  an- 
che Mal  di  cuore.  I si  dissero  anche  Ri- 
medj  cardiaci,  quelli  che  confortano  il 
cuore. 

CARDIALGIA.  ».  f.  T.  med.  Dolore 
violento  dello  stomaco,  la  cui  bocca  si 
chiama  Cardia. 

CARDINAJO.  ».  m.  T.  de'  lan.  Colui 
che  passa  la  lana  ne’  cardi. 

CARDINALACCIO.  pegg.  di  Cardi- 
nale. 

CARDIN ALANO,  add.  V.  A.  Di  cardi- 
nale, Cardinalesco,  Cardinalizio. 
CARDINALATICO.  K.  A.  Cardinalato. 
CARDINALATO.  ».  m.  Dignità  di  car- 
dinale. I 11  tempo  in  cui  altri  gode  la 
dignità  di  cardinale. 

CARDINALE.»,  m.  nome  di  suprema 
dignità  nella  Chiesa  romana.  I cardi- 
nali, che  sono  o Vescovi,  o Preti,  o Dia- 


coni, sono  70,  compongono  il  sacro  col- 
legio, e hanno  voce  attiva  e passiva  nel 
pontificato.  1 Nappe  di  cardinale,  diccsi 
a una  Pianta  che  fa  dei  fiori  similissimi 
alle  nappe  de'  cappelli  cardinalizj.  y 
Cardinale  fu  usato  anche  per  Càrdine  ; 
ma  è antiquato. 

CARDINALE.  ».  m.  T.  arch.  Coper- 
tura  dei  vani  negli  ediflzj.  [Si  leggo  ncl- 
l'Archit.  di  L.  B.  Alberti^ 

CARDINALE.  add.Cheecome  càrdine 
di  una  cosa.  Principale.  iPunIf  cardinali, 

diconsi  i quattro  principali  punti  dello 
zodiaco, e i quattro  principali  punti  del- 
l'orizzonte, cioè  la  ’rramontena,  l'Ostro , 
il  Levante , e il  Ponente.  I Vénti  cardi- 
nali, si  dicono  1 quattro  vènti  principali, 
cioè  il  Levante,  il  Ponente,  l'Ostro,  e 
la  Tramontana.  | Virtù  cardinali,  son 
quelle  che  servono  come  di  fondamento 
alle  altre,  e sono  Prudenza,  Giustizia, 
Temperanza  e Fortezza. 

CARDINALESCO,  add.  Da  cardinale, 
Attenente  a cardinale.  I Colore  cardina- 
lesco, vale  Rosso,  ondo  il  panno  di  tal  co- 
lore fu  detto  anche  assolutamente  Car- 
dinalesco. I Virtù  cardinalesche,  usossi 
per  antifrasi  a significare  Vizj  capiteli. 

CARDINALETTO.  ».m.  lo  usò  il  Caro 
per  denotare  Cardinale  di  giovane  età. 

CARDINALIZIO,  add.  lo  stesso  che 
Cardinalesco. 

CARDINALUCCIO.  vilif.  di  Cardi- 
nale. 

CÀRDINE.  ».  m.  Arpione  che  si  mette 
alle  porte  e regge  le  impòste.  I Parte 
principale  del  cielo , che  si  dice  anche 

CARDO.  ».  m.  Dipsaeus  fullonum. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  spinosa  di  più  ma- 
niere e nomi.  Questo  si  ricorica , e di- 
venuto tenero  e bianco,  si  mangia , e 
chiamasi  anche  Cardone.  11  suo  flore  è 
buono  a far  rappigliare  il  latte , e chia- 
masi Presame.  B ce  n'  è una  specie,  che 
fa  una  pannocchia  spinosa  che  serve  a 
cardare  i panni.  B Dare  il  cardo,  por 
Dir  male  fieramente  d' alcuno.  | Cardo, 
è pur  quello  Strumento  di  ferro  a un- 
cini con  cui  si  carda  la  lana.  | Cardo 
salvatico,  dicesi  per  solo  Cardo.  I Cardo 
santo,  Erba  medicinale,  n Cardo,  dieesi 
nel  Pistojese  anche  al  Riccio  o Guscio 
spinoso  ove  sten  chiuse  le  castagne. 

CARDONCELLO.  ».  m.  T.  agr.  Get- 
tata, pollone,  o cesto  che  si  spicca  dal 
ceppo  delle  vecchie  piante  di  carciófo 
per  porre  nelle  nuove  carciofaje. 

CARDONClNO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Cardoncello. 

CARDONCIONE.  ».  m.  Branca  orsina , 
Acanto. 

C ARDONE.  ».  ni.  lo  stesso  che  Cardo. 

CARDOSALVATICO.  ».  m.  lo  stesso 
che  Cardo. 
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•CARDOSANTO,  s.  m.  Ctniaurea  bene- 
dieta.  Linn.  T.  bot.  Pianta  medicinale. 

CARDOSCÓLIMO.  s.  m.  Scolymui 
hysjianicua.  Linn.  T.  bot.  Pianta,  ebe 
<licesi  Carciófo  salvatico. 

CARDUCCIO.  *.  m.  Carciófo  salvati- 
co,  detto  anche  Sgaléra. 

CAREGGIARE,  v.  alt.  Vezzeggiare, 
Accarezzare.  I Aver  in  pregio.  Tener 
caro.  0 Careggiare  una  cosa,  Tenerla  a 
prezzo  alto.  | Carbggiabsi.  rift.  att. 
Pare  conto  di  se.  Non  far  atti  sconvc- 
nevoli  alla  propria  condizione.  P.  pres. 
Cahkggiantb.  — pass.  Careggiato. 

CARÈLLO,  j.  m.  Guanciale  di  panno, 
per  io  più  fatto  a scacchi  di  più  colon 
c ripieno  di  borra,  li  oggi  Carello,  e Ca- 
r ièlla,  dicesi  al  Turàcciolo  col  quale  si 
tura  la  bocca  al  cèsso. 

CARÈNA.  ».  f.  T.  mar.  La  parte  di 
sotto  del  naviglio  fino  all'opera  morta. 
I Dar  carèna,  dicono  i marinari  quando 
mandano  il  naviglio  alla  banda  per  ras- 
settargli il  fondo. 

CARENTE.  V.  L.  e da  non  usarsi, 
Mancante. 

CARENZA , e CARENZIA.  ».  f.  V.  L. 
e da  non  usarsi.  Privazione,  Mancanza. 

CARESTÌA,  s.f.  Scarsezza  grande  di 
checchessia,  e spezialmente  cielle  cose 
necessarie  al  vitto.  ! Avarizia,  | A tem^ 
(li  carestia  pan  feccioso,  cioè  (Juando  v^  è 
necessità  par  buono  ciò  che  nelTabbon- 
danza  fa  schifo.  | Carestia  prevista  non 
venne  mai,  cioè  Chi  si  provvede  non 
sente  i danni  della  carestia,  g Fare  ca- 
restia d' una  cosa.  Farne  a miccino. 
Usarla  con  riserbo. 

CARESTOSO,  add.  aggiunto  che  si  dà 
a'  tempi  di  carestia.  1 e aicesi  anche  di 
Luogo  sterile.  Dicesi  pure  Carestioso. 

CARETTO.  ».  m.  Carex  acuta.  Linn. 
T.  bot.  Specie  di  giunco,  detto  volgar- 
mente Sala,  o Sala  di  pedule. 

CAREZZA,  e per  lo  più  CAREZZE, 
nel  numero  pi.  ».  f.  Conliale  amorevo- 
lezza manifestata  con  atti  o con  parole , 
Vezzi,  Amorevolezze,  g Carezza  di  ve- 
race amore,  si  trova  in  sign.  di  Veemen- 
■za.  Fervore,  o Affezione  d'amor  verace. 
0 Fare  carezze.  Carezzare. 

CAREZZAMENTO.  ».  m.  L’atto  del 
carezzare. 

CAREZZARE,  ti.  alt.  Far  carezze.  Far 
vezzi.  Vezzeggiare,  Accarezzare.  P. 
pres.  Carbzzantb.  —pass.  Carezzato. 

CAREZZATORE-TRICE.  verb.  Chic 
Che  fa  carezze,  o buona  accoglienza. 

CAREZZEVOLE,  add.  Che  fa  carez- 
ze, Che  accarezza,  Piacevole,  Lusin- 
ghevole, gaggiunto  ai  Parola,  vale  Amo- 
revole, Graziosa. 

CAREZZEVOLMENTE,  avv.  Con  ca- 
rezze. 


CAREZZÌNA.  dim.  di  Carezza,  Ca- 
rezza fatta  con  affetto,  e gentilezza,  ed 
usasi  per  lo  più  nel  numero  plurale. 

CAREZZOCCIA.  ».  f.  Carezza  rusti- 
cana e svenevole , ed  usasi  per  lo  più 
nel  maggior  numero. 

CARE  AGNO.  Colore  oscuro  e senza 
splendore. 

CARGO.  V.  A.  Carco. 

Carpare.  »■.  att.  e n'/l.  T.  ckir.  Ge- 
nerar carie,  0 Diventar  carioso  ; e dicesi 
propriamente  dell' ossa.  P.  pass.  Ca- 
riato. 

CARIATIDE,  c per  lo  più  CARIÀTI- 
DI, nel  numero  del  più.  ».  f.  V.  G.  T. 
arch.  Figure  di  donna  negli  ediQzj  per 
sostenere  modiglioni,  cornici , o altro. 

Cariato.  ad<I.  da  Cariare.  T.  chir. 
Che  è guasto,  Ch' è infetto  dalla  carie, 
g per  mei.  Vecchissimo,  Vieto  come  co- 
sa intarlata. 

CARÌBO.  ».  m.  V.  A.  Modo,  Maniera, 
ovvero  Metro,  Misura,  [vedi LaElruri'o, 
anno  I,  pag.  200.] 

CARICA.  ».  f.  Peso  che  aggrava  al- 
cuno, o alcuna  cosa,  e si  dice  anche 
de' pesi  metaforici,  g si  usa  anche  per 
Cura  di  fare  o amministrar  checches- 
sia Uffizio,  Grado,  Dignità,  g Dovere, 
ufficio,  g per  la  Parte  di  munizione  che 
si  mette  nelle  bombarde , e negli  archi- 
busi. g e per  la  Misura  che  la  contiene , 
Caricatura,  g 11  corpo  di  soldati  a cui 
uno  comanda.  1 Macello , Strage,  g Dare 
0 Pigliare  la  carica,  o simili,  si  dico 
del  Ricevere  l'urto  del  nemico,  o del 
Darglielo. 

CARICAGGIO.  ».  m.  Spesa  occorrente 
per  il  caricamento  delle  mercanzie,  [è 
nello  Stat.  di  Calimala  del  Sec.  XIV.] 

CARICAMENTO.  ».  m.  L’ atto  del  ca- 
ricare. g e semplicemente  Carico. 

CARICARE.  i>.  att.  Por  carico  addos- 
so, 0 sopra  a chi  ha  reggere,  g per  met. 
vale  Incaricare,  Dar  carico.  Apporrò 
altrui  la  colpa,  g Pregare  istantemente, 
g Gravare,  Importunare. g Coricar  la  ba- 
lestra, l'arco,  e simili,  vale  Metterli  in 
punto  e in  ordine  per  iscaricarli.  g Ca- 
ricar l' archibuso , le  pistòle,  i cannoni,  e 
simili,  vale  Mettervi  dentro  la  polvere, 
le  palle , o la  munizione  ad  effetto  di 
poterli  scaricare,  g Caricare  uno  d'in- 
giurie, di  villanie,  di  bastonate,  o simili, 
vaie  Ingiuriarlo  molto , Percuoterlo  as- 
sai, Dargli  di  molte  bastonate.  1 Caricar 
l' inimico,  dicesi  dell'  Urtarlo,  0 dell’ An- 
dargli contro  con  gran  forza.  1 Caricar 
la  memoria,  vale  Affaticarla  troppo.  | 
Caricar  nel  discorso,  dicesi  dell'  Ac- 
crescere in  parlando  una  cosa  piu  di 
quello  che  veramente  sia  nell'  essere 
suo.  g Coricar»  un  ritratto,  il  dicono  i 
pittori  dell'  Accrescere  in  esso,  o in  me- 
glio o in  peggio,  qualche  parlo  della 
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persona  ritratta.  I Caricare  di  colore, 

“ vale  Aggravar  di  colore,  Colorire  assai. 

I Caricare  alcuna  cma  di  checclu'eeia,  vale 
Aggiugnerle,  Attribuirlo  checchessia.  J 
Caricar  la  mano,  dicesi  ancho  dell  Ac- 
crescer la  dose  o la  quantità  di  chec- 
chessia. Ipcr  nim.  Caricar  la  mono,  vale 
Aggravare  oltre  al  convenevole,  g Co- 
ricire  oriuólo,  girarrosto,  0 simili,  Iti- 
nietlerlo  su  girando  le  ruote  sicché  ab- 
biano o corda  o catena  o peso  bastante 
a render  loro  il  moto.  I Caricare  la  vela. 
Ammainarla.  D Caricarsi,  rifl.  pass. 
Aggravarsi , Riempiersi,  g e vale  Spin- 
gersi, Inoltrarsi.  I Caricarsi  di  vino,  di 
ciba  ec..  Bere  o Mangiare  strabocche- 
volmente. g Caricarsi  di  sdegno,  di  ira, 
di  rabbia  cc..  Sdegnarsi,  Irarsi  ec.  g Ca- 
ricarlaavno,  Fargli  una  burla,  o anche 
villania.  P.  pres.  Cakicamb.  — pass. 
Caricato. 

Caricatamente.  avv.  Con  affetta- 
2ione,  Con  caricatura: 

CAR1CAT1VO.  adJ.  Che  ha  potere  di 
caricare,  cioè  di  aggiungere  cosa  a 
cesa. 

CARICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  carica. 

CARICATURA.  *.  f.  Carica,  g dicesi 
anche  un  Ritratto  ridicolo,  in  cui  siano 
grandemente  accresciuti  i difetti,  g Ac- 
crescimento, Risalto,  g Esagerazione.  I 
riicosi  pure  di  Persona  i cui  modi  danno 
nell  esagerato  e nell' affettato.  [Crude!. 
Am.] 

CÀRICE,  vedi  Cabetto. 

CARlCllETTO.  dim.  di  Carico. 

CARICO,  s.  m.  Quel  peso  che  si  pone 
addosso , o sopra  a quel  che  si  carica,  g 
la  Roba  caricata  sul  naviglio,  o vettu- 
ra. e Grado  , Carica,  g per  met.  vale  Pe- 
so, Cura,  Pensiero..!  s; usa  anche  per 
Biasimo,  Vergogna,  Colpa,  Odiosità,  o 
simile.  I Danno,  Scapito,  Pregiudìzio 
d'altro  che  della  fama,  g Imposta,  Im- 
posizione, Gravezza  ! Dar  carico  anno 
di  far  checchessia , Dargliene  comnlis- 
gione.  g e Prendersi  a carico  di  farla , 
Pigliarne  l'assunto,  g dicesì  Un  carico 
di  legnate,  o di  bastonate,  quando  uno 
n'  avesse  tocche  o date  una  buona  quan- 
ntitù.  g Nave  da  carico,  vale  Navo  per 
uso  di  portar  carico,  a differenza  delle 
navi  da  guerra.  ! Carico  di  coscenza. 
Cosa  che  gravi  la  coscienza,  da  farsene 
scrupolo,  g in  marineria.  Carico  mirto, 
dicesi  tutto  il  carico  che  eccede  la  giu- 
sta portata  del  bastimento,  g A carico 
di,  modo  avv.  A danno,  A pregiudizio. 

CARICO,  add.  Caricato,  g trattandosi 
di  colore , vale  Troppo  acceso , Troppo 
vivo,  g si  dice  anche  di  Chi  ha  bevuto 
di  soverchio.  Avvinazzato,  Ubbriaco, 
Cotto  di  vino,  g e detto  di  aria  o cielo, 
■vaio  Nuvoloso, Che  minaccia  pioggia. 


I Carico  di  figliuoli,  di  bisogni  ec.,  diccsl 
di  chi  ha  molti  figliuoli,  bisogni  cc. 

CARIDDI.  cosi  chiamarono  gli  anti- 
chi una  Voragine  nel  mar  di  Sicilia,  che 
è vicina  a uno  scoglio  nascosto  detto 
Scilla,  il  perchè  le  navi  passando  di  II 
correvano  rischio  o di  essere  inghiot- 
tite da  Cariddi , o di  spezzarsi  battendo 
in  Scilla;  onde  la  frase  Essere  tra  Scilla 
e Cariddi,  per  Essere  fra  duo  graA  i pe- 
ricoli, Aver  mal  partito  da  ogni  lato. 

CARIE,  s.  f.  Disfacimento  e corrut- 
tela della  sostanza  dell'osso.  Gli  anti- 
chi dicevano  con  voce  impropria  Intar- 
lamento. 

C.ARIELLO.  s.  m.  Sorta  di  passamano, 
che  usasi  per  lo  più  ad  etfetto  d'  orlare, 
g dicesi  ancho  il  Coperchio  del  cèsso. 

CARÌNA.  j.  f.  Carena. 

C ARIOSO,  odd.  Intarlato,  Guasto  dalla 
carie. 

CARIREA. s. E. A. Cattedra,  Trono. 

CARISMA,  o presso  qualche  antico 
CARiSM.tTE.  J.  «I.  U.  G.  Dono,  Grazia 
che  consola,  e dicesi  propriamente  de' 
Doni  dello  Spirito  Santo. 

CARISTINO.  s.  m.  V.  A.  Carestia. 

CARITÀ,  CARITADE,  c CARITATE. 
».  f.  propriamente  Diritta  affezion  d'ani- 
mo, onde  s' ama  Iddio  come  nostro  bene 
suprc.mo,  e il  prossimo  per  amor  di 
Dio.  È una  delle  virtù  teologali,  g Zelo, 
g Amore  , Affetto  g Compassione,  g si 
prende  anche  per  1'  Effetto  dell’  amor 
del  prossimo,  che  consiste  nel  sovve- 
nire i poveri  della  limosina,  o assistere 
ad  alcuno  nelle  sue  necessità  coll'  istru- 
zione o altro  ajuto.  | Elemosina.  | Spar- 
timento.  Il  (àrie parti  dì  una  cosa.gEur 
oarUà  insieme,  o Far  carità,  assoluta- 
mente dicesl  per  Mangiare  insieme, 
detto  cosi  dall'  uso  degli  antichi  cri- 
stiani i quali  facevano  conviti  di , limo- 
sine  a'  poveri , e chiamavanli  Agape , 
cioè  Caritadi.  ! Carità  pelosa,  dicesi 
quando,  sotto  specie  di  carità  verso  al- 
trui, si  pensa  solo  al  proprio  utile:  di- 
cesi nel  senso  stesso  la  Carità  di  mona 
Agitola  o di  mona  Candides,  che  biascia- 
va  i confetti  a'  malati  per  levar  loro  la 
fatica. 

CARITATEVOLE,  add.  Caritativo, 
Pieno  di  carità , Compassionevole. 

CARITATEVOLMENTE,  ami.  Con 
carità. 

CARITATIVAMENTE,  avv.  In  carità, 
Con  carità.  Caritatevolmente. 

CARITATIVO,  add.  Di  carità,  Appar- 
tenente a carità,  Pieno  di  carità,  g e si 
dico  di  cosa  Che  muove  da  un  principio 
di  carità. 

CARITEVOLE,  add.  Caritativo. 

C ARlTEVOLMENTE.aer.  Con  carità. 

CARITOSO.  add.  1'.  A.  Caritatevole. 
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CARIVIÌNDOLO.  s.  m.  Chi  vende  a 
caro  prezzo  la  sua  derrata. 

CARIZIA.  s.  /■.  r.  A.  Carestia. 
CARLINA,  s.  /■.  Carlina  acauli!.  Lina. 
T.  boi.  Pianta  nota. 

CARLINO,  s.  m.  Sorta  di  moneta  na- 
poletana, che  vale  mezza  lira  toscana, 
n II  resto  del  carlino,  dicesi  per  scm- 

Slicemente  il  Resto,  la  Giunta,  come 
'are  il  resto  del  carlino,  Dire  o Fare  al- 
trui ciò  che  si  è lasciato  di  fare  o di  diro 
in  altra  occasione , e simili  locuzioni. 

CARLONA  (.\lla).  posto  afcerò.Afale 
Trascuratamente , Spensieratamente , 
Alla  grossa,  Alla  buona:  quasi  dica 
Conforme  ai  tempi  di  Carlo  Magno,  il 
qual  si  trova,  ne’Romanzi,  chiamato  an- 
che Carlone. 

CARMK.  s.  m.  V.  L.  e poetica.  Verso. 

Il  Componimento,  o in  esametri  latini, 
o in  versi  sciolti  italiani,  j Dotto,  Rac- 
conto. i Iscrizione  sepolcrale.  | incan- 
tamento , Scongiuro.  I Vaticinio.  I e 
semplicemente  Buono. 

CAIIMCLITANO.  s.  m.  Religioso  del- 
1 ordine  del  Carmino.  I diconsi  Carme- 
litane le  monache  dell'  ordine  di  S.  Te- 
resa, chiamate  anche  perciò  Teresiane. 

CARMELirO,  0 CAKMELI'TA.  *.  m. 
V.  A.  Carmelitano. 

CARMIGNOLO.  s.  m.  Tela  fatta  con 
la  ginestra.  [Si  legge  nel  Targioni-Toz- 
zelli;  e nella  Tariffa  delle  Gabelle  di  Siena 
deimi. 

CARMINARE,  v.  alt.  Pettinare,  o di- 
cesi propriamente  della  lana.  | per  met. 
Strapazzar  con  percosse,  Rastonarc.  | 
in  medicina  vale  Risolvere  la  ventosità 
promovendo  i rutti  o altro,  e dicesi  del- 
]■  azione  di  alcune  sostanze  medicinali. 

Il  vale  anche  Dividere,  onde  si  trova 
detto.  Carminare  la  questione.  Cioè  Esa- 
minare dividendo  capo  per  capo,  e cosa 
per  cosa.  P.  pres.  Cahminante.  — najj. 
Cauminato. 

CARMINATIVO,  add.  T.  med.  Che  dis- 
sipa i flati , Che  carmina.  È aggiunto  di 
alcune  sostanze  medicinali. 

CARNACCIA./Jcff^.  di  Carne,  Carne 
cattiva.  I dicesi  anche  per  isvilimeuto 
parlandosi  del  corpo  umano.  | c dicasi 
volgarmente  di  Uomo  pigro  o che  non 
vuol  buttarsi  a far  nulla. 

CARNACCIOSO.  add.  Carnoso,  Pieno 
di  carne.  | per  sim.  Granello  carìutccio- 
g,  fu  detto  anticamente  il  granello  del- 
l'uva, 0 il  vinacciuòlo  al  quale  rimane 
attaccata  qualche  parte  di  polpa. 

CARNACCIUTO.  mfd.  quasi  lo  stesso 
che  Carnaccìoso,  Pieno  di  carne , Ch’è 
bene  in  carne. 

CARNAGGIO.  ».  m.  Ogni  carne  da 
mangiare.  | Macello,  Strage.  I Fare 
carnaqgio.  Fare  provvisione  di  carne. 
CARNAGIONE,  s.f.  Colore  dell'abito 
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esterno  del  corpo  umano  ; e specialmen- 
te dicesi  del  colorito  del  volto.  | c per 
Carne.  0 T.  piu.  Imitazione  della  carne 
dell' uomo  per  mezzo  del  colorito.  • 
CARNAIO,  s.  m.  Sepoltura  comune 
di  spedali, o di  simili  luoghi.  | presso  i 
macellari  vale  Luogo  da  riporvi  facarno 
morta  che  si  vuol  conservare.  I e in  To- 
scana dicesi  anche  per  Strage,  Macello. 

CARNAIUÒLO,  s.  m.  Carniere,  t per 
sim.  ogni  Tasca.  | vai  puro  Straziatore 
di  carni.  Carnefice,  t Macellaro  o Ven- 
ditore di  carne. 

CARNALACCIO.  pegg.  di  Carnale  nel 
sign.  di  Lussurioso. 

CARNALE,  sinf.  Uomo  dedito  a lus- 
suria, Uomo  carnaio.  | Parente  stretto. 

CARNALE,  add.  Di  carne.  Secondo 
la  carne  : onde  Fratelli  e Sorelle  carnali 
significa  Quelli  che  sono  nati  d’ una  me- 
desima carne,  cioè  dello  stesso  padre  e 
della  stessa  madre.  S Lussurioso.  I Af- 
fettuoso, Cortese,  Amorevole,  Umano. 
C ARN.\LE  MENTE,  v.  Carnalmente. 
CARNALINO.  voce  scherzevole,  dim. 
di  Carnale. 

CARNALITÀ,  CARNALITADE,  e 
CARNALI  TATE.  s.  f.  astratto  di  Carna- 
le, Concupiscenza  carnale,Vizio  di  chi  è 
dato  a' diletti  della  carne.  I Concupi- 
scenzacarnale ridottalo  atto.  | Affetto 
procedente  da  strettezza  di  parentela, 
proprio  di  parente  consanguineo. 

CARNALMENTE, e CARNALEMEN- 
TE.  avv.  Secondo  la  carne.  Secondo  che 
la  carne  stimola.  |i Mondanamente,  Alla 
maniera  degli  uomini  datia'piaceri  della 
carne.  1 Affettuosamente. 

CARNALOSO.  add.  lo  stesso  che  Car- 
nale. 

CARNAME,  s.  m.  Massa  di  carne  pu- 
trefatta, 0 che  è in  sul  putrefarsi.  Il  vale 
ancora  Quantità  di  carne. 

CAUNASCIALARE,  e CARNESCIA- 
LARE.  inir.  ussol.  Far  carnovale,  Darsi 
alla  crapula  e a'  diletti. 

CARNASCIALE,  vedi  Carnevale. 
CARNASCIALESCO,  o CARNESCIA- 
LESCO.  add.  lo  stesso  che  Caunovale- 
sco.  oggi  è meno  in  uso.  | Canti  cartta- 
scialescUi,  diconsi  i Cartelli  delle  ma- 
scherate, che  furono  praticate  altre 
volte  in  Firenze,  composti  con  equivoci 
allegri  e con  libertà  propria  de’  Racca- 
nali. 

CARNATO,  add.  V.  A.  Incarnato,  Che 
ha  carne.  | Coloro  della  carne  che  è tra 
rosso  c bianco,  Incarnato,  Color  di  ròsa, 
lì  Ingenito;  p.  es.  L'amore  de’ parenti  lo 
abbiamo  carnato  ne'  nostri  cuori. 

CARNE.  ».  /.  propriamente  è la  Parte 
polputa,  ed  il  più  sovente  rossa,  degli 
animali  ; ma  si  uicon  cosi  talvolta  anche 
bitte  le  parti  molli  del  loro  corpo,  n in 
forza  di  Sangue , Natura.  Il  Carnagione. 
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n jw  lim.  si  (lice  Carne  la  Polpa  di  tutte 
le  frutte,  t la  Parte  tenera  delle  piante 
che  rimane  tra  la  scorza  e il  legno.  | 
presso  i Teologi , Natura  umana  ; onde 
del  N.  S.  dicesi  che  prese  carne,  cioè  si 
fece  uomo,  e prese  umana  natura.  I per 
Lussuria.  I Fare  carne,  Fare  strage,  Am- 
mazzare. 1 Diavolo  in  carne,  dicesi  di 
uomo  sceleratissimo.  { Pieno  di  carne, 
vale  Grasso.  I Estere  in  carne.  Ri- 
mettersi m carne  ec.,  vale  Essere,  o 
Divenire  alquanto  complesso.  | Levare 
le  carni  di  uno,  Mormorarne.  I Essere 
carne  grassa,  Essere  stucchevole , Ve- 
nire a noja.  t Essere  carne  e ugna  con 
uno,  cioè  Congiunto  di  amicizia  o d'in- 
teressi. Il  Fra  carne  e ugna  nessun  vi 
pugna,  Non  bisogna  ingerirsi  in  cpji- 
stioni  tra  parenti  e amici.  8 £.Mcre  di  car- 
ne, Essere  soggetto  a'  desideri  ed  affetti 
carnali,  come  tutti  gli  altri  uomini. 
Il  Non  essere  né  carne  nè  pesce,  dicesi  di 
chi  è in  istato  di  ambiguità  nella  sua 
condizione , e che  non  ha  nulla  dì  fer- 
mo. I e Non  sapere  se  un  s' è carne  o pe- 
sce, Essere  come  smemorato.  I Carne  di 
giovedì,  si  dice  alle  donne  ornai  attem- 
pate. I Non  1’’  è carne  senza  osso,  vale 
Non  V’  è guadagno  che  non  costi  fatica, 
o Non  V’  e gioja  senza  un  poco  di  ama- 
rezza. iMeltere,  Porre  troppa  carne  al  fuo- 
co,  vale  Voler  dire  o fare  troppe  cose  a un 
tratto.  [ Carne  I esclamazione  ; vale  Stra- 
ge 1 Ammazza  Ammazza  t | Un  pezzo  di 
carne  con  gli  occhi,  dicesi  di  Uno  scimu- 
nito, di  Uno  ignorantaccìo.  I A carnee 
A carne  ignuda,  vale  Sopra  la  carne  nu- 
da. I In  carne  e in  otta,  modo  avv.  Corpo- 
ralmente. I Carne  salata,  dicesi  a quella 
del  porco,  acconcia  in  varj  modi  e con- 
servata col  sale.  I Carne  secca,  lo  stesso 
che  Carne  salata.  I onde  Mangiare  la 
carne  eeeea  col  pesce  d'ssovo.  Proporre 
molte  cose  perchè  ne  sia  vinta  una.  | 
•Come  insaccata,  è ({nella  del  porco , ta- 

ftiata  minutissima,  salata, e messa  in 
udella  di  majale,  che  piglia  varj  nomi 
secondo  la  forma  e il  condimento  che  se 
Je  dà.  I Carni,  pL  vale  Parenti,  Con- 
giunti. 

CARNEFICE,  s.  m.  Quegli  che  uccìde 
i condannati  dalla  giustizia,  Boja.  | Cru- 
dele e avido  dell’  altrui  vita  o di  far 
carne.  I e si  trova  anche  adjettivo. 

CABNEGGIARE.iiiJr.  ortol.  voce  bas- 
sa. Mangiar  molta  carne. 

CÀRNEO,  add.  Di  carne. 

CARNESCI ALARE,  vedi  CannAsciA- 

lARE. 

CARNESCIALE.  vedi  Carnasciale. 
CARNESCIALESCO.  vedi  Carna- 
scialesco. 

CARNESECCA,  s.  f.  Carne  salata. 
CARNEVALE,  e CARN.ASCIALE.  *. 
fii.  dicasi  il  giorno  che  precede  il  primo 


di  di  quaresima,  che  anche  si  dice  Car- 
novale. I dicesi  anche  a tutti  que' giorni 
precedenti  al  giorno  di  carnovale  ne’ 
quali  ci  si  dà  bel  tempo.  I oggi  intendesi 

eneralmente  per  Tutto  quel  tempo  che 

al  giorno  dopo  il  Santo  Natale  dura  Gno 
al  primo  di  di  quaresima,  g Carnevale  di 
S.  Ambrogio,  sono  I quattro  giorni  pre- 
cedenti alla  prima  domenica  di  quare- 
sima , ne’  quali  dura  tuttavia  il  carne- 
vale secondo  il  rito  ambrosiano. 

carnevalesco,  vedi  Carnascia- 
lesco. 

CARNEVALINO,  vedi  Carnovalìno. 

carniccio,  s.  m.  proprio  la  Banda 
di  dentro  della  pelle  degli  animali,  n 
vale  anche  quella  Smozzicatura  che  se 
ne  leva  quando  so  ne  fa  cartapecora , 
che  chiamasi  anche  Lìmbeliuccio.  | per 
Carne  ; ed  è detto  per  dispregio. 

CARNICINO. orfd.  Di  colore  della  car- 
nagione umana.  Incarnatino.  * 

CARNIERA,  CARNIERE,  e CARN1E- 
RO.  >.  f.  e in.  Foggia  di  tasca  propria 
de' cacciatori  per  riporvi  la  preda,  g 
Carniera,  è pure  Un  abito  corto  da  cac- 
ciatori, generalmente  di  velluto,  largo 
e con  ampie  tasche.  I Borsa,  tasca , 
Scarsella.  | Avere  una  cosa  nel  carniere, 
Tenersela  per  sicura. 

CARNIERInO.  dim.  di  Carniere. 

CARNlFICiNA.  ».  f.  V.  L.  Strazio  o 
Tormento , che  altrui  è fatto  dal  carne- 
fice. I usasi  anche  per  Strage , Macello. 

CARNILE.  add,  K.  A.  Di  carne. 

CARNIVORO,  add.  Che  s'  alimenta 
di  carne.  | Mangiatore  di  carni  crude. 

CARNOCCIA.  ».  f.  Carne  soda  e fre- 
sca. 

CARNOSETTO.  dim.  di  Carnoso , Al- 
({uanto  carnoso. 

CARNOSITÀ , CARNOSITADE , c 
CARNOSITATE.  ».  f.  Pienezza  di  car- 
ne. I è anche  una  Malattia  che  viene 
per  lo  più  pel  canale  della  verga  che 
impedisce  il  passare  dell’  orina.  # nel- 
l'arti  del  disegno,  vale  Imitazione  della 
morbidezza  e pastosità  della  carne  del 
corpo  umano. 

CARNOSO,  add.  Pieno  di  carne,  Car- 
nacciuto.  Carnuto.  | per  sim.  dicesi  del- 
l'uve.  iCamo»», dicono  i medici  alle  parti 
che  sono  principalmente  composte  di 
carne.  I Carnose,  e Grasse,  diconsi  da'  bo- 
tanici quelle  foglie  che  sono  ripiene  dì 
polpa  e di  sugo  come  quelle  dell'  aloe  o 
sìmili.  I presso  i pittori , vale  Imitante 
la  morbidezza  e pastosità  della  carne. 

CARNOVALE,  e CARNEVALE.  ».  m. 

ai*n{ie/Aì  al  A 

CARNOVÀLEGGIARE.  intr.  assai. 
Far  carnovale,  ed  anche  Darsi  buon 
tempo , e Far  gozzoviglia  in  qualunque 
stagione.  Lo  usa  il  Fannozzi  nelle  sue 
tersissime  lettere.  Sec.  XVI. 
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CARNOVALESCO,  e CARNEVALE- 
SCO. add.  Attenente  a carnovale,  Di 

0dI*T10Vd  I0 

CARNOVAL/NO.  dim.  di  Carnovale, 
e dicesi  generalmente  di  Funzioni  sa- 
cre , come  Tridui , Novene . che  certe 
persone  vi  vanno  più  por  diletto  e per 
pompa  che  per  devozione. 

CARNÙME.  j.  m.  Spezie  di  zoofito  del 

onere  delle  conchiglie  con  altro  nome 

etto  Uovo  di  mare. 

CARNUTA.  *.  f.  T.  della  corte  roma- 
na. Quella  cassa  dove  sta  chiusa  la  vi- 
vanda che  si  porta  a' Cardinali  in  con- 
clave per  loro  desinare. 

CARNUTO,  add.  Carnoso. 

CARO.  >.  m.  Disorbitanza  di  prezzo 
delle  cose  necessarie  al  vitto.  Iper  met. 
vale  Scarsità.  I Difetto,  Mancanza.  | 
Amabilità,  Qualità  che  rende  caro  e 
amabile.  | Fare  caro  di  tè , Tenere  suo 
grado , Non  lasciarsi  molto  vedere.  1 1 
cari,  SI  dice  delle  persone  da  noi  amate 
e che  ci  sono  care.  I Caro,  vale  anche 
Comfno.  Jticett.  fior,  del  1789. 

CARO.  add.  Che  vale  0 si  stima  gran 
prezzo.  I per  met.  Grato,  Giocondo,  Pre- 
giato. I Scarso,  o Ritenuto.  0 Che  ha 
penuria.  | Appartenente  a carestia,  co- 
me Tempo  caro,  cioè  Tempo  nel  quale  è 
carestia.  | A caro  prezzo,  posto  avverò. 
vale  A gran  prezzo,  A prezzo  alto.  Ca- 
ramente. I Fare  caro  uno  a un  altro. 
Raccomandarglielo.  B Tener  caro,  vale 
Avere  in  pregio,  in  istin^.  | Aver  caro 

0 a caro.  Gradire.  I e Provar  piacere  di 
checchessia.  | Aversi  o Tenersi  caro. 
Avere  a sè  stesso  tutti  que' riguardi  che 
soglionsi  avere  per  una  cosa  cara,  t 

1 Caro  per  te  spese,  dicesi  di  Colui  che, 
tolto  a servizio,  riesce  buono  a poco , e 
mangia  assai. 

CARO.  a«r.  allato  a' verbi  di  prezzo , 
vale  Gran  prezzo;  p.  es.  Vendere,  o Com- 
prare, 0 Stimare  caro  checchessia. 

CAROGNA,  s.  f.  Cadavero  dell' anima- 
le, allora  che  è morto  e fetente.  0 e Ca- 
davere umano,  le  per  dispregio  fu  detto 
anche  del  Corpo  umano.  | si  dice  anche 
ad  una  Bestia  viva  di  trista  razza,  0 in- 
guidalescata , che  altresì  dicesi  Rozza. 
I dicesì  anche  in  modo  basso  a Donna 
sucida  e ^orca , massimamente  di  co- 
stumi c ai  vita.  I c ancora  si  dice  di 
Persona  stitica,  intrattabile  e rozza:  ed 
eziandio  ad  un  Uomo  che  abbia  senti- 
menti tristi  e perversi. 

CAROGNACCIA.  pegg.  di  Carogna. 

CAROGNUÓLA.  dim.  di  Carogna,  e 
diccsi  generalmente  a Donna  tristerella 
e da  poco:  usasi  anche  nel  mascolino, 
per  Giovanetto  tristo  e da  poco. 

CARÒLA.  I.  f.  Ballo  tondo  che  comu- 
nemente si  soleva  accompagnar  col 
canto,  e si  faceva  pigliandosi  più  per- 


sone per  le  mani,  e formando  cosi  di  tutti 
un  circolo.  I Ballata,  Canzone  a ballo. 

CAROLARE,  mtr.  assol.  Ballare,  Me- 
nar caròle.  P.  pres.  Carolante. 

CAROLETTA,  dim.  di  Caròla. 

CAROSELLO,  s.  m.  lo  stesso  che  Ga- 
ROSBLLO.  Sorta  di  festeggiamento  a ca- 
vallo. 

CARÒTA,  s.  f.  Radice  rossa  0 gialla, 
che  si  mangia  cotta.  | e per  Trovato  non 
vero.  I e quindi  Piantare  o Appiccar 
caròle.  Dare  ad  intendere  cose  non  vero 
e spropositate.!  Entrara  lacaròta.  Cre- 
dersi da  alcuno  una  cosa  inventata  e bu- 
giarda. I Vendere  le  caròte  per  raperon- 
zoli,  lo  stesso  che  Appiccar  caròte. 

CAROT ACCIA,  wgg.  di  Caròta,  per 
Io  più  in  sign.  di  Trovato  non  vero  o 
simile. 

CAROTAJO.  s.  m.  Colui  che  vende 
caròte,  idicesi  anche  a Chi  pianta  caròte, 
cioè  dà  ad  intendere  falsità. 

CAROTARE.  0.  alt.  Piantare  0 Cac- 
ciar caròte.  Dare  ad  intendere  cose  non 
vere  e strane.  j 

CARÒTIDI,  s.  pi.  V.  O.  T.  anat.  nomo 
dato  a due  rami  distinti  deU'artcrie  che 
si  prolungano  ai  lati  della  trachèa.  ‘ 

CAROTIERE,  j.  m.  Carotajo  nel  sign. 
di  Chi  ficca  caròte. 

CAROVANA.».^,  voce  venutaci  di  Le- 
vante, e propriamente  si  dice  d'una  Com- 
pagnia di  mercatanti  viaggiatori  0 pel- 
legrini , con  salmerie , che  in  quella  re- 
gione per  loro  maggior  sicurezza  vanno 
di  conserva  per  terra  o per  mare  ne’ 
luoghi  infestati  dai  ladri  o da'  corsali , 
0 pe'  deserti,  g per  sim.  Ógni  altra  com- 
pagnia di  viandanti , condotta  di  be- 
stie da  soma,  0 simile.  I e vale  sempli- 
cemente Quantità,  Abbondanza.  |si  dico- 
anche  a una  Quantità  di  navi  che  vada- 
no di  conserva.  | vale  anche  Viaggio  dr 
mare.  I Far  le  carovane,  dicono  i cava- 
lieri di  S.  Stefano,  del  Fare  il  servigio 
marittimo,  al  quale  sono  obbligati  dalla 
loro  religione.  0 Aver  fatto  la  sua  caro- 
vana, figurai,  vale  Aver  fatto  il  novi- 
ziato, aver  preso  pratica  in  checchessia. 

CAROVELLO.  s.  m.  Una  delle  va- 
rietà del  pero,  il  cui  frutto  dicesi  Pera 
caravella. 

C ARPACCO.  s.  m.  Copertura  del  capo 
de'  Greci. 

C.ARPARE.  o.  alt.  Carpire.  I Andar 
carpone,  cioè  colle  mani  in  terra. 

CARPENTIERE,  s.  m.  Lcgnajuolo  che 
fabbrica  i carri. 

CARPENTO,  s.  m.  V.  L.  Carro,  a 
Quanto  può  portare  un  corro  in  una 
volta,  Carrata. 

CARPICCIO.  J.  m.  Menata  0 Manciata, 
c Io  usiamo  por  Quantità  j e s intende- 
sempre  di  busse. 
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CÀRPINE,  e CARPINO.  *.  ni.  Cnrn.- 
nu*  belulus.  Linn.  T.  hot.  Albero  di  alto 
fusto,  che  mette  ramiiscclli  lino  dalle 
radici , e serve  a fare  spalliere  ne' giar- 
dini. li  suo  legno  è molto  duro:  serve 
a molti  lavori , ed  è eccellente  a farne 
carbone. 

CARPINELLA,  a.  f.  Albero  simile  al 
càrpine,  ma  più  bello  no  suoi  frutti; 
Càrpine  nero. 

CARPIO,  0 CIPRINO. s.m.  Cyprinm. 
Linn.  T.  tt.  nat.  Genere  di  pesci  del  lago 
di  Garda,  di  molta  stima. 

CARPIONARE,  r.  tiU.  Cucinare  alcun 
pesce  nel  modo  che  si  cucina  più  co- 
munemente il  carpione. 

CARPIONE,  o il  CARPIO  COMUNE. 
.1.  m.  Pesce  delicatissimo  del  lago  di 
Garda,  simile  all' ombrina. 

CARPIRE,  e.  alt.  Pigliar  con  vio- 
lenza e improvvisamente.  Chiappare, 
Acchiappare.  \per  met.  Scegliere,  Ca- 
var dal  mazzo.  | Cogliere,  Soprappren- 
dcrc.  I Scardassare.  P.  pois.  Carpito. 

CARPfTA.  s.  f.  V.  .4.  Panno  con  pelo 
lungo;  e propriamente  Cmierta da  letto 
villosa,  cosi  detta  dal  lat.  Carpert,  quasi 
perchè  sembra  scardassata. 

CARPITACCIA.  pegg.  di  Carpite. 

CARPITELLA.  dim.  di  Carpite. 

CARPO.  ».  m.  V.  G.  T.  anal.  Quella 
delle  parti  della  mano  eh' è tra  la  pal- 
ma ed  il  braccio , Giuntura  della  mano. 
Polso. 

CARPORÀLSAMO.  ».  m.  V.  G.  T.  hot. 
Frutto  dell'albero  balsamo,  eh’ è di 
figura  ovate  con  quattro  angoli  o co- 
stole.  vedi  SlLOBALSAMO. 

CARPONE,  avv.  vale  Carpando,  cioè 
Camminando,  o Stando  per  terra  colle 
mani  a guisa  d’ animale  quadrupede. 

CARPONI,  avv.  lo  stesso  che  Car- 

PORB. 

CARRADORE.  ».  m.  Maestro  di  far 
carri.  I Conduttore  del  carro. 

CARR.4JA.  ».  f.  Strada,  o Ruga;  e si 
usò  sempre  unite  al  suo  appellativo,  co- 
me Carraja  di  San  Paolo  ec. 

CAllRAT.A.  ».  f.  Quanto  può  In  una 
volta  portare  un  carro.  1 A carrate,  modo 
avv.  In  gran  quantith. 

CARRATELLETTO.  dim.  di  Carra- 
tello. 

CARRATELLO.  ».  m.  Spezie  di  botti- 
cella lunga  e stretta.  Caratello. 

CARRKGGIAlilLE.  detto  di  Strada 
per  cui  si  può  passare  col  carro,  o altre 
vetture. 

CAKREGGI.AJO.  ».  ni.  Colui  che  fa  i 
carri. 

CARREGGIARE,  v.  att.  Trasportare 
robe  col  carro.!  Carregf/inre  ima  strada, 
Guidarvi  il  carro.  Passarvi  col  carro. 

CARREGGl.lTA.  ».  f.  Strada  battuta, 


c frequentata  dai  carri  o simili  ; Pesta. 

„ Uscire  di  careggiata,  Errore,  Uscire 
del  retto  sentimento:  p.  es.  Il  giudizio 
umano  i^sso  esce  di  carreggiata  e ingan- 
nasi. I Rimettere  ttnoin  carreggiata.  Ri- 
metterlo nel  buon  sentiero , Emendar- 
lo. I Carreggiata  si  dice  anche  il  carro 
dello  carrozze,  ed  altri  legni;  o la  lar- 
ghezza d' una  carrozza,  d' un  carro  e si- 
mili tra  ruota  e ruote. 

CARREGGl.VrORE.  verb.  Colui  che 
guida  il  carro. 

CARREGGIO.  ».  ni.  Moltitudine  di 
carri.  | Uso  invecchiato , Costume.  ] 
T rasporto  di  carico. 

CARRETTA.  ».  f.  Spezio  di  carro  pic- 
colo. I Carròzza.  1 nel  militare,  vale 
Carro  coperto,  di  minor  grandezza  del 
cassone,  più  snello  e più  leggiero,  posto 
sopra  due  sole  ruote,  che  serve  a tra- 
sportar le  munizioni  dei  pezzi  da  cam- 
pagna. I Carretta  da  cannone , Quella 
carrette  su  cui  posa  il  pezzo  d'  artiglie- 
ria, malamente  detto  da  certuni  Affu- 
sto. I Tirare  la  carretta,  dicesi  metafor. 
del  Fare  una  opera  laboriosa.  | vale  pu- 
re Fare  il  rulOano. 

CARRETTAIO.  ».  m.  Chi  guida  la 
carretta,  Carrettiere. 

CARRET'rARE.  v.  att.  Tirare  il  car- 
ro. I Trasportare  con  carretta. 

CARRETTATA.  Tanta  materia  quan- 
ta ne  contiene  una  carretta. 

CARRETTIERE.  ».  m.  Chi  guida  la 
carretta,  o il  carro.  |jw  met.  Colui  che 
regola,  Chi  ordina. 

CAHRETTIEHO.  add.  Che  appartiene 
alla  carrette. 

CARRETTINO,  dim.  di  Carretto. 

CARRETTO.  ».  m.  Carro  piccolo  da 
tirarsi  a mano  o por  trasportare  roba  , 
0 per  portarvi  derrata  da  vendere. 

CARRETTONE,  accr.  di  Carretta , 
Carretta  grande.  I nell'uso  vale  Una 
specie  di  vettura  in  forma  di  cassetta  ed 
a ribalta , destinata  a trasportar  sassi , 
rena  o simili. 

C.ARR1.4GG10.  ».  m.  Arnesi  che  si 
portano  attorno  da  uomini  d'alto  altere, 
o dagli  eserciti  con  carro  e con  bestie 
da  soma.  | per  lo  stesso  che  Carrfno.  ] c 
anche  Gran  carro  da  trasportare  mer- 
canzie di  lontano. 

CARRICELLO.  ».  m.  Carro  piccolo  o 
debole. 

C.VRRIERA.  ».  f.  Corso,  detto  dal- 
l'antica corsa  de’ carri  o de’cavalieii 
no'  circhi;  e si  dice  d’ ogni  cosa  che  va- 
da con  gran  velocità.  | Lo  spazio  che 
percorre  il  cavallo  correndo.  | Ruo- 
ta. I Carrozza.  | Lo  spazio  che  sembra 
percorrere  il  sole.  | Cava  di  metalli 
o di  pietre.  I per  me!.  Professione 
a cui  uno  si  dà,  studj  a' quali  uno  si 
pone,  0 simili.  Ma  da  alcuno  è riprova- 
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ta.l  Fare  carriera  o ia  carriera , Corre- 
re. I Dare  carriera  a uno,  Lasciarlo  li- 
bero di  sè.  1 Darsi  carriera,  Governarsi 
a sua  volontà  | Fare  una  carriera,  Fare 
una  cosa  mal  consigliata.!  fare  carriera 
da  sè.  Governarsi  a suo  senno  senza  im- 
pegnarsi con  altri,  t Comprare  o Vendere 
a carriera,  Cioè  Fuor  di  bottega  e quasi 
occultamente,  che  meglio  dicesi  per 
scarriera.  I A tutta  o Di  tutta  carriera, 
modo  avv.  Velocissimamente. 

CARIUNO.  s.  m.  Trincea  o Riparo 
fatto  tumultuariamente  colle carra  delle 
bagaglio. 

CAllltll'ÓLA.  J.  f.  Letto  che,  invece 
di  piedi , ha  quattro  girelle , e tiensi 
sott' altre  letta,  I Carretta  con  una  ruota 
sola  , e due  braccia  , che  si  mena  da  un 
uomo,  ed  è utilissima  ne'lavori  dell'agri- 
coltura, delle  fortiticazioni  e simili.  I 
Corruccio , Carretto. 

CARRO,  s.  m.  Arnese,  il  quale  suole 
avere  quattro  ruote  ed  un  timone,  e, 
tirato  per  solito  da  buoi  o da  cavalli, 
serve  a portar  robe  attorno , e anche 
persone  ! Carrata.!  in  astronomia,  vale 
una  Costellazione,  detta  altrimenti  Or- 
sa maggiore , le  cui  stelle  stanno  a si- 
miglianzadi  carro.  | Carretta.  | in  mari- 
neria, vale  La  parte  più  grossa  dell'  an- 
tenna , che  riguarda  la  prora.  I Carro 
delle  carrozze,  sterzi,  calessi  e simili,  è 
il  complesso  de’  pezzi  di  legname  su  cui 
si  stabilisce  la  cassa.  | Carro  falcato,  nel 
militare,  valeva  anticamente  Carro  ar- 
mato intorno  alle  sponde  ed  alle  ruote 
di  lame  taglienti , il  quale  era  tirato  da’ 
cavalli,  e si  spingeva  dai  barbari  con- 
tro l'inimico.  ! Dire  uit  carro  di  villanie. 
Dirne  molte.  ! Mettere  il  carro  innanzi 
a' buoi.  Far  prima  quel  che  dovrebbe 
esser  fatto  dopo.  I A carra,  o A carri, 
posto  avverò. , vale  In  gran  quantità. 

CARRÒCCIO,  s.  m.  Carro  a quattro 
ruote , colorato  di  rosso,  su  due  grandi 
antenne  ikl  quale  ventilava  lo  stendale 
bianco  e vernùglio  della  Repubblica 
tiorentina.  Era  tirato  da  un  bello  e po- 
deroso pajo  di  bovi,  coperti  di  panno 
vermiglio;  e quando  era  bandita  la 
guerra  si  levava  dall'  opera  di  S.  Gio- 
vanni , e recavasi  in  Mercato  Nuovo,  o 
si  consegnava  a valorosi  giovani  rap- 
presentanti il  popolo  Rurentino,  i quali 
il  portavano  al  campo  e cooìbattevano 
intorno  ad  esso  guardandolo  e difen- 
dendolo come  cosa  divina,  l il  Carré»- 
eio  era  usato  con  poca  varietà,  anche  da 
altre  repubbliche.  Portavasi  in  oste  an- 
che una  campana  , ma  era  adattata  so- 
pra un  carro  da  sè.  vedi  l' Ammirato. 

CARRÒZZA.  «.  f.  Sorta  di  carro  no- 
bile con  quattro  ruote,  lavorato  o orna- 
to finamente,  a uso  di  portar  uomini 
a sollazzo  e diporto.  ! Carròzza  a 'luat- 


tro,  a sei,  a otto,  vale  Tirata  da  quat- 
tro, sei , o otto  cavalli. 

C AllROZZABILE.  aggiunto  di  str-ad.i, 

0 simili.  Da  potervisi andare  colla  car- 
ròzza. 

CARROZZAIO.  5.  m.  Artefice  che  fab- 
brica le  carròzze. 

CARROZZATA,  s.  f.  Tanto  persone 
quante  n'  entrano  in  una  carròzza. 

CARROZZETTA.  dim.  di  Carròzza. 

CARROZZIERE.  m.  Che  guida  la 
carròzza,  lo  stesso  che  Cocciiieue.  i 
oggi  Carrozzière,  dicesi  per  Artefice  di 
carròzze. 

C ARROZZINO.  s.m.  Carròzza  piccola. 

CARRUBA,  s.  f.  Frutto  del  carrdbo. 

CARRUBO,  CARHIj ino,  e CARRÙB- 
BIO. vedi  Guaikella. 

CARRÙCA.  s.f.  lo  stesso  che  CAnHù- 

COLA. 

CARRÙGGIO,  dim.  di  Carro.  Idicesi 
anche  d’  uno  Strumento  di  legno  con 
quattro  girelle  da  piede,  ove  si  mettono 

1 bambini,  perchè  imparinoadandare.il 
Usciredel  carniccio  drtftobòo, Cominciare 
a governarsi  da  sè.  Uscir  di  fanciullo. 

CARRÙCOLA,  s.  f.  Strumento  di  le- 
gno, o d'altra  materia,  nel  quale  ha  una 
girella  scanalata,  a cui  s' adatta  fune  o 
canapo  per  tirar  su  pesi  ; e appiccala  a 
un  ferro  sopra  il  pozzo  serve  comune- 
mente ad  attinger  l’ acqua,  ed  anche  co 
ne  serviamo  a molte  altro  diverse  cose, 
i U'jnere  te  carrùcole.  Corrompere  altrui 
con  donativi  per  giungere  a’ suoi  fini.  !i 
Carrùcola,  vale  anche  Uomo  leggiero  c 
di  girevol  cervello.  I Minestra  o simile 
fatta  sul  brododi  carrùcola  dicesl  quella 
fatta  sull  acqua, o sul  brodo  lunghissimo. 

CARRUCOLARE,  v.  alt.  Tirar  colla 
carrtìcola.  ! per  met.  Carrucolare  uno. 
Indurlo  con  inganno  a far  ciò  eh’ e’  non 
vorrebbe.  P.  pass.  Caiihl'colato. 

CAHRUCOLETTA.  dim.  diCarrdcola. 

CARRUCOLlNA.  dim.  di  Carrùcola, 
Canucolctta. 

CART.A.  s.  f.  V.  G.  Composto  che  sì 
fa,  per  lo  più,  di  cenci  macerati,  c si 
riduce  in  foglia  sottilissima  ad  uso  di 
scrivervi  e di  stamparvi.  | por  Libri, 
nel  numero  del  più.  I per  le  due  faccio 
del  medesimo  foglio.  ! per  Iscrittura 
d’obbligo  odi  contratto  quale  che  siasi, 
pubblica  0 privata.  | Diploma,  Conces- 
sione di  autorità.!  Carle, diciamo  anche 
un  Mazzo  di  piccoli  fogli  di  cartone  ben 
lisci,  da  un  lato  coperÙ  di  carta  marez- 
zatale dall’altro  di  carta  con  varj  segni 
e figure , e ce  ne  serviamo  per  giocare. 
! Sacre  carie,  si  dicono  l Libri  della 
scrittura  sacra.  I Dare  le  carte  atta  sco- 
perta, Dire  il  suo  parere  alla  libera,  j 
Far  te  carie,  vaio  Mescolare  avanti  di 
darle  lejwr  mel.  Far  tutte  le  carte  in 
un  luogo,  Mestarvi,  Avervi  gran  potere. 
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I Scambiare  le  carte  in  mano,  Barattar 
parola,  Voler  far  apparire  la  cosa  con- 
traria a ciò  che  si  è prima  detto.  I Gio- 
care a carte  scoperte,  Operare  senza 
cura  di  tener  celato  il  suo  fine.  « Tenere 
te  carte  betsse.  Celare  la  propria  inten- 
zione, Infingersi.  I Tener  su  le  carte,  Non 
iseoprire  sua  intenzione.  I Avere  uno  a 
carte  quarantotto.  Non  averlo  in  grazia. 

I Fare  carta  a uno,  Obbligarsegli  per 
iscrittura.  | Avere,  Pare,  o Fare  carta  a 
smodi  chetxhessia.  Obbligarglielo,  Dar- 
glielo come  per  cosa  sua.  | Fare  carte 
false  per  uno,  Fare  in  prò  suo  o per  amor 
suo  qualunque  cosa. Il  Dare  carta  bianca 
ad  uno.  Dargli  ogni  facoltà.  Rimettersi 
nel  suo  arbitrio,  n l'ol/are  carta,  Mutar 
discorso.  I Voltatido  carta , Per  contra- 
rio. I Uomo  di  carta,  cioè  Pallido,  e che 
indica  tristezza  e malsanfa.  I Carta  geo- 
grafica, iìuoWa  ove  son  figurati  paesi  e 
province.  I Carta  da  navigare,  o nautica, 
Quella  dove  son  figurate  le  coste  , gli 
scogli , l'altezza  dell  acqua  ec. , e per 
cui  mezzo  i naviganti  riconoscono  i loro 
viaggi.  I Carta  straccia,  vedi  Carta- 
straccia. I Carta  marezzata  o amarez- 
sata,  cioè  Marmorizzata  o Tinta  a on- 
de ec.lCarla  di  pecora,  pecorina,  capretta, 
rota, lostesso  che  Cartapecora,  i Carta 
pesta,  vedi  Cartapesta.!  Carla «ugantc, 
Quella  che,  per  mancanza  di  còlla,  non 
regge  l' inchiostro,  e si  inzuppa.  I Carta 
bambagina,  k La  carta  comune  di  strac- 
ci ; e gli  antichi  la  chiamavan  cosi  per 
distinguerla  dalla  pecorina. 

CARTABELLO.  ».  n>.  V.  A.  Libro, 
Opera , Opuscolo  o simili. 

CARTACCIA,  pfgflr.  di  Carta.  | Carta 
cattiva.  I Cartacce,  T.  de'giuoc.  sono 
Quelle  che  non  fan  comodo  al  gioca- 
tore , e sono  da  scartarsi  : onde  la  frase 
Dare  cartacce  a uno.  Che  vale  figurai. 
Negargli  con  brusco  modo  ciò  che  do- 
manda. 

CARTÀCEO,  add.  Di  carta  , o Simile 
o carta.  I Codici  cartacei  si  chiamano  i 
Codici  antichi  di  carta  bambagina , per 
distinguergli  da  quegli  di  cartapecora 
o membranacei. 

CARTAGLORIA.  ».  f.  T. «cL  propria- 
mente quella  Cartella  che  si  pone  su 
p altare,  in  cui  è iscritto  il  GLORIA  LV 
EXCELSIS,  ed  altro  preci. 

CARTAJA.  ».  f.  Luogo  ove  si  fa  la 
carta.  Cartiera. 

CARTAIO.  ».  m.  Colui  che  fa  le  carte 
da  giuoco. 

CARTAMO.  ».  m.  Carthamus  tincto- 
rius.  Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  le  fo- 
glie ovale,  con  denti  a sega  spinosi.  11 
seme  di  questa  pianta  serve  di  cibo  ai 
pappagalli. 

CARTAPECORA, e CARTA  DI  PE- 
CORA. »./■.  Una  spezie  di  carta  fatta  per 


lo  più  di  pelle  di  pecora,  a uso  di  scri- 
vere ed  altro.  I si  dice  Carla  pecora  an- 
che La  cosa  scritta  su  tal  carta. 

CARTAPECORINA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Cartapecora. 

CARTAPESTA.  ».  f.  Carta  macerata 
con  acqua,  e ridotta  liquida,  poi  gettata 
nelle  forme,  e rassodata. 
CARTARA.s./'.lostessocheCARTiERA. 
CARTARO,  e CART.UO.  ».  m.  Colui 
che  fabbrica  o vende  la  carta.  i c special- 
mente Cbi  fa  le  carte  da  giuoco. 

CARTASTRACCIA,  e CARTA  DA 
STRACCIO.  ».  f.  dicesi  Una  qualità  di 
carta  senza  còlla  e fatta  di  cenci  lani  u 
di  ogni  peggior  qualità,  che  non  è accon- 
cia a scrivervi.  I figurai,  prendesi  per 
Cosa  spregevole  e vile. 

CARTATA.  ». /■.  Quanto  spazio  com- 
prende una  carta,  Facciata  d una  carta. 

I Quanta  materia  si  rinvolta  in  un  foglio 
di  carta. 

CARTEGGIARE,  fnir.  assai,  trattan- 
dosi di  libro,  vale  Guardarlo,  Scorrerlo 
a carta  per  carta.  | vale  anche  Riscon- 
trare sulla  carta  da  navigare  il  viaggia, 
che  fa  il  naviglio.  I dicesi  altresì  per 
Giocare  alcun  gioco  di  carte  alla  ma- 
niera ordinaria.  | dicesi  anche  del  T encr 
corrispondenza  di  lettere  con  altrui.  P. 
pass.  Carteggiato. 

CARTEGGIO.  ».  m.  Il  carteggiare, 
Commercio  di  lettere. 

CARTELLA.  ».  f.  Quel  fregio  in  for- 
ma di  striscia  che  serve  pe'  motti,  e per 
le  iscrizioni.  | talora  vale  il  Motto  o 
r Iscrizione  medesima.  | per  quella  Cu- 
stodia o Coperta  che  s' usa  per  conser- 
vare lo  scritture  o simili. 

CARTELLARE,  mir.  assol.  Pubbli- 
car cartelli.  I Cartellare  uno.  Mandargli 
un  cartello  di  sfida.  Sfidarlo  a duello. 
P.  pass.  Cartellato. 

CARTELLETTA,  dim.  di  Cartella. 
CARTELLiNA.  dim.  di  Cartella. 
CARTELLO.  ».  tn.  .Manifesto  pubblico 
fatto  in  iscrittura  per  dichiarare  la  sua 
volontà,  o le  sue  ragioni  intorno  a chec- 
chessia; ed  in  generale  Foglio  stampato 

0 scritto,  che  s’ appicca  alle  mura  no' 
luoghi  più  frequentati  della  città  per 
dare  avviso  al  pubblico  di  alcuna  cosa. 

1 Libello  infamatorio.  I Lettera  di  disfi- 
da, che  si  dice  Cartello  di  disfida  o 
semplicemente  Cartello. 

CARTELLONE,  accr.  Cartello  gran- 
de. Il  dicesi  propriamente  di  quello  che 
serve  per  accennare  al  pubblico  l'opera 
che  va  in  iscena , e il  giorno  e 1'  ora  in 
cui  s'  apre  il  teatro. 

CAR  riCELLA.  dim.  di  Carta. 
CARTIERA.  ».  f.  Fabbrica  dove  si  fa 
la  carta. 

CARTIGLIA.  Cartuccia,  Foglietto. 
[Lasca.] 
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CARTIGLIO.  Cartiglia:  e cosi  l'uno 
come  r altro  usossi  specialmente  a si- 

nificare  que'  brevi  o cartelle  che  si  ve- 

Olio  dipinti  in  alcun  quadro,  scrittovi 
o sentenze  o altro. 

CARTILÀGINE,  t.  f.  Una  delle  parti 
similari  del  corpo  dell'  animale , la  più 
dura  dopo  1'  ossa  ; Tenerume.  I per  met. 
Pellicola  a foggia  di  sotlil  membrana, 
che  si  trova  dentro  i bucciuóli  delle 
canne  o simile. 

CARTILAGINEO,  add.  V.  L.  Cartila- 
ginoso. 

CARTILAGINOSO,  add.  Che  ha  car- 
tilùgine,  Ch'  6 di  cartilàgine. 

CARTINA,  dim.  di  Carta,  Cartuccia.! 
Carta  sopra  cui  ò stampato  un  lavoro 
d' incisione. 

CARTOCCETTO.  dim.  di  Cartòccio. 

CARTOCCIAME.  T.  arch.  Lavoro  ar- 
chitettonico ornato  di  molti  cartòcci. 

CARTOCCINO.  dim.  di  Cartòccio. 

CARTÒCC  IO.  «.  «n.  Recipiente  fatto 
di  carta  ravvolta  in  forma  di  còno.  | 
Ruotolo  di  cartone  per  involtar  la  carica 
delle  artiglierie.  | Cartocci,  chiamansi 
dagli  architetti  alcune  membra  degli  or- 
namenti avvolte , propri  di  cartelle,  ar- 
mi, e simili;  e si  fanno  ai  capitelli  com- 
posti, e ionici.  I Portare  il  cartòccio, 
Andare  in  sull'  asino,  in  gogna,  o simili, 
il  Cartòcci  Si  chiamano  Le  toglie  secche 
del  formentone  spicciolate,  con  le  quali 
Si  empiono  i sacconi  dei  letti. 

CARTOLAIO,  0 CARTOLARO.  ».  m. 
Colui  che  vendo  carta  c libri  da  scri- 
vere. I Librajo,  Venditore  di  libri. 

CARTOLARE,  o.  att.  Porre  i numeri 
alle  carte  de'  libri. 

CARTOLARE , e CARTOLARO.  ».  m. 
chiamasi  il  Libro  che  tiene  lo  scrivano 
della  nave.  I per  Libro  di  memorie. 
Diario,  Annali , o simile. 

Cartolerìa.  ».  f.  Rottega  e Traf- 
fico del  cartolerò. 

CARTOLINA.  d«m.  lo  stesso  che  Car- 
TicELLA,  e Cartuccia. 

CARTÓNACCIO.  p«pp.  di  Cartone. 

CARTONCINO.».»»».  Specie  di  cartone 
più  sottile  del  cartone  comune. 

CARTONE.  ».  m.  Composto  di  cenci 
macerati,  ridotto  in  foglio  grosso , che 
serve  per  varj  usi.  1 Composto  di  più 
carte  impastate  insieme.  I met.  di- 
cesi Cosa  di  cartone , per  Cosa  finta , 

0 in  figura,  a paragone  delia  reale.  | 
presso  dei  pittori , vale  quella  Carta 
grande  fatta  di  più  fogli  sopra  alla  quale 

1 pittori  fanno  il  modello  o disegno  colo- 
rato di  qualche  grand'opera  che  debbono 
dipingere  nel  muro,  a fresco  o a tempra, 
ovvero  per  tessere  arazzi  o altro.  | Car- 
tone. si  disse  pure  una  specie  di  enfila 
da  demna.  | Dare  il  cartone,  Dare  il  lu- 
stro a'  panni. 


CARTONETTO.  T.  piu.  dim.  di  Car- 
tone, o Modello  piccolo  di  pittura  a fre- 
sco. 

CARTOSO.  add.  Che  tiene  qualità  d i 
carta.  Slmile  a carta.  Liscio  e saldo  co- 
me carta. 

CARTUCCIA.  ».  f.  Pezzudio  di  carta. 
I presso  i militari  è Quel  cartoccelto 
che  contiene  la  carica  dello  schioppo. 

CARTUCCIERE.  ».  m.  Tasca  di  cuojf) 
in  cui  si  tengono  le  cartucce  per  lo 
armi  da  fuoco , che  mal  si  dice  Giberna 

0 Patrona. 

CARTUZZA.  ».  f.  lo  stesso  che  Car- 
tuccia. 

CARÙBA.».  Frutto  dell' albero  car- 
rtìbo,  Carnlba. 

C A RUBO,  lo  stesso  che  Carrùbo. 

CARUCCIO.  vezzegg.  di  Caro,  Amato. 

CARÙNCULA.  ».  f.  Piccola  escre- 
scenza di  carne;  c per  lo  più  si  dice  di 
quella  naturale  ne'  canti  degli  occhi , 
chiamata  Canincula  lacrimale. 

CARUNCULETTA.  dim.  di  Carùn- 
cula. 

CARUNCULOSO.  add.  Che  è relativo 
alle  carùncole,  o meglio  alle  carnosità. 

CARVI.  ».  m.  T.  hot.  Specie  di  pianta 
erbacea , i suoi  semi  hanno  odore  aro- 
matico forte  e grazioso,  e sono  dotati  in 
sommo  grado  di  proprietà  stimolanti. 

CASA.»./!  Edificio  murato,  che  servo 
per  abitarvi.  | Appartamento,  Abitu- 
ro. 1 Schiatta,  Legnaggio,  StiriK.  | Pa- 
tria. I per  una  Intiera  famiglia , cioè 
per  l' Aggregato  di  tutti  coloro  che  abi- 
tano nella  stessa  casa,  n Persona  o si- 
mile di  casa,  vaie  Familiare,  Intrin- 
seca. I nel  giuoco  degli  scacchi , dicesi 
Casa  Ciascuno  de'  6(  scompartimenti 
onde  è formato  lo  scacchiere.  | e ogni 
Scompartimento  del  giuoco  di  sbara- 
glino. I nel  giuoco  di  sbaraglino  o sbara- 
glio, dicesi  pure  quando  due  pedine  sono 
accoppiate  insieme  a uno  de'  segni  del 
tavoliere.  I Casa,  fu  anche  anticamente 
termine  d'  astronomia , e s' intende  la 
dodicesima  parte  del  cielo:  ognuna  di 
esse  ha  il  suo  nome  particolare  secondo 
la  qualità  che  le  viene  attribuita.  I Casa 
di  correzione,  T.  leg.  Luogo  dove  si  ten- 
gono a correzione  i discoli  o coloro  che 
furono  condannati  a pene  correzionali. 

1 Co»a  di  negozio,  dicesi  del  Corpo  d'un 
negozio  con  tutte  le  sue  appartenenze; 
ma  da  alcuni  è ripreso.  I Casa  di  Dio, 
Chiesa.  ) Casa  maladetia.  Casa  calda, 
e Casa  del  diavolo,  l' Inferno,  t Casa 
reale,  I principi  del  sangue  reale.  | 
Fare  una  casa  del  diarolo.  Fare  gran 
rumore.  I Aprire  casa.  Pigliar  casa 
nella  quale  si  debba  esser  capo  c pa- 
drone. I Esssere  in  casa  .sua,  rar  cosa 
dove  altri  è pratichissimo.  t E».»ere  a 
casa  e bottega,  lo  dicono  i mercatanti 
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che  hanno  la  bottega  nella  stessa  casa 
ove  abitano;  e per  traslato  dicesi  del- 
r Esser  vicinissimo  a un  dato  luogo,  e 
aver  agio  di  farvi  le  sue  faccende.  | l’orsì 
a casa  t bottega , l’orsi  ad  un  opera  con 
tutta  la  volontà.  | Rifare  la  casa,  Hifor- 
nirsi  di  beni  che  erano  stati  perduti  o 
consumati,  Iticondurla  nel  pristino  fiore. 

I Tornare  a casa,  Tornare  al  proposi- 
to. I In  quella  casa  è poca  pace,  Pare 
gallina  canta  e gallo  tace,  prov.  dicosi 
Quando  la  moglie  comanda  o T marito 
ubbidisce.  | Casa  fatta  e vigna  posta, 
.\on  si  sa  quel  eh'  ella  costa , si  dice 
per  denotare  le  spese  grandi  dei  mura- 
re e del  coltivare.  | Chi  fa  la  casa  in 
piazza,  0 la  fa  alta  o la  fa  bassa,  Chi  fa 
coso  io  pubblico,  non  può  piacere  a 
ognuno  I Tant'  è da  casa  sua  o casa  mìa, 
'juanto  dalla  mia  alla  sua,  diccsi  a signi- 
ficare che  altri  è delia  medesima  nostra 
condizione , e in  nulia  ci  è supcriore.  1 
A casa  mia,  modo  avo.  vale  Secondo 
me , A mio  parere.  Secondo  ogni  buon 
discorso.  I 0 di  casa,  modo  di  chiamare 
quando  s' entra  in  una  casa  ove  non  si 
vede  nessuno.  | Di  casa  in  casa , vale 
l)i  porta  in  porta , A uscio  a uscio. | Casa 
de" tali,  [come  de' Berti,  degli  Alighieri ec.] 
si  dice  volgendosi  ad  alcuno,  ed  è come 
se  il  chiamassimo  per  il  solo  casato. 

CASACCA.  ».  f.  Vestimento  che  cuo- 
preil  busto  come  il  giubbone,  so  non  che 
ha  di  più  i quarti  o le  falde,  ma  assai  cor- 
te. I Voltar  casacca,  vale  Mutar  opinione , 
Abbandonare  la  parte  con  la  quale  al- 
cuno si  stava  congiunto  per  dovere  o 
per  patti. 

CASACCIA.  pegg.  di  Casa.  | Faroa- 
saccia,  anticamente  fu  detto  per  Acco- 
munare il  casato  con  persona  di  grado 
inferiore. 

CASACCIO,  pegg.  di  Caso.  I A casac- 
cio, Inconsideratamente.  I Uomo  a ca- 
saccio, Trascurato,  Inconsiderato. 

CASACCHINO.  ».  m.  Giacchetta  di 
taglio  svelto. 

CASACCONE.  occr.  di  Casacca,  Gran 
casacca. 

CASALE.  ».  m.  Villaggio  o mucchio 
di  case  in  contado.  | Casalfno,  Tugurio. 

CASALINGO,  add.  Ci  casa.  Domesti- 
co, e si  prende  in  molti  significati.  | 
.attenente  alla  casa.  | Difetti  casalinghi, 
sono  i Difetti  proprj  della  casa,  della  fa- 
miglia 0 simile.  I agg.  di  Donna  o Uomo, 
vale  Da  casa.  Che  sta  in  casa.  Che  bada 
alla  casa.  I agg.  di  Pane,  è il  Pano  fatto 
in  casa.  I detto  di  cane,  vale  Da  tenersi 
a guardia  della  casa. 

CASALINO.  s.m.  Piccola  casa.  Tugu- 
rio, Casa  rovinaticcia. 

CAS.tLONE.  occr.  Casolare  per  lo  più 
alquanto  grande,  Casa  grande  rovina- 
ticela. 
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CASAMATTA.»,  f.  T.  mil.  Sorta  eli 
lavoro  nelle  fortificazioni  militari,  cioè 
un  luogo  chiuso  all'  intorno  e coperto  al 
di  sopra  a botta  di  bomba,  il  quale  ha 
una  0 più  cannoniere.  I dicesi  anche  la 
Prigione  de' soldati. 

CASAME.NTO.  ».  m.  Casa,  ma  per  lo 
più  grande.  I per  sim.  Stanza,  Dimora  , 
.\bitazione  d’ insetti  o altre  bestie.  | 
Luogo  da  potervi  fare  la  casa. 

CASAPOUTANTE.  add.  Che  porta  in 
dosso  la  propria  casa:  detto  dello  chioc- 
ciole. 

CASARE.  V.  A.  Accasare.  P.  pass. 

C AS AXO 

CAS.ARELLfNA.  dim.  di  Coserella, 

X'  A fili  in 

CASATA , e CASATO.  ».  f.  e m.  Co- 
gnome di  famiglia  , e prendesi  talora 
per  la  stessa  famiglia. 

CASATO,  add.  Che  ha  case , Fornito 
di  case , detto  di  un  luogo. 

CASCÀGGINE.  ».  f.  Quell’abbandono 
delle  membra  che  si  sente  al  venir  del 
sonno.  Sonnolenza. 

CASCA.MENTO.  ».  m.  Il  cascare. 

CASCAMORTO,  voce  che  s'usa  por 
lo  più  accompagnata  col  verbo  Faro,  di- 
cendosi Fare  il  cascamorto,  die  vale  Far 
l'innamorato:  per  alludete  a quei  da- 
merini i quali  pare  che  si  svengano, 
quando  sono  davanti  alla  dama.  | si 
trova  pure  femminino,  per  Donna  che 
fa  la  spasimata  o la  innamorata  di 
al  Amo. 

CASCANTE.  P.pres.  Che  casca.  | per 
sim.  vale  Dirupato  in  guisa,  che  par  che 
caschi.  I Debole.  | Ciondolante.  I detto 
di  versi , Non  sostenuti  con  eguale  ar- 
monia. I Cascante  di  vezzi,  vale  Sover- 
chiamente lezioso , Affettato , Caricato 
di  lezi , smancerie  e vezzi. 

CASCARE,  intr.  assai.  Cadere,  usan- 
dosi cosi  Cadere,  come  Cascare,  ne'me- 
desimi  sentimenti,  modi  e locuzioni.  | 
per  mei.  parlando  di  versi  o simili,  vaio 
Non  sostenersi  con  uguale  armonia.  | 
Procedere , Avere  origine.  | Avere  una 
certa  direzione  d'  alto  in  basso  verso 
alcuna  parte.  | per  met.  Tramontare.  | 
Morire.  1 Perdere  il  credito  o la  grazia. 
Non  piacer  più.  | trovasi  anche  alt.  per 
Far  cadere , in  Fra  Jacopone.  I Cascar 
di  vezzi,  0 simili.  Abbondare  di  affetta- 
zione femminile.  D Cascare  il  (iato,  le 
braccia,  esimili,  vale  Perdersi  d' animo. 
Rimanere  sbalordito.  | Cascare  di  fame, 
di  sonno,  e simili.  Avere  gran  fame, 
gran  sonno  ec.  P.  pres.  Cascaste.  — 
pass.  Cascato. 

CASCARIGLIA,  o CASCARILLA.  ».  f 
China  aromatica. 

CASCATA,  verb.  Caduta,  Cadimen- 
to. I parlando  d' acque  dicesi  di  Quella 
d’ un  fiume  o torrente  che  cado  come 
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per  saito:  o dì  ramo  d' acqua  che  scorre 
rovinosamente  per  un  gian  pendìo,  o 
per  ostacoli  frapposti  al  suo  corso.  | o 
per  Panno  o drappo  che  si  lascia  rica- 
dere per  ornamento,  Caduta.  | Fare  la 
mscata  di  fare  una  cosa,  Indursi  a farla 
benché  con  disagio:  p.  es.  Capitando  un 
pel  cavallo  briiuilo,  farei  la  cascata  di 
spenderci  un  cento  di  zecchini. 

CASCATELL.4.  dim.  di  Cascata,  Pic- 
cola caduta  d' acqua. 

CASCATICCIO,  add.  Che  facilmente 
cade.  I per  met.  Accasciato , Prossimo 
a cadere,  cioè  mancare,  o a perire. 

CASCATOJO.  add.  Cascaticcio.  { oggi 
più  comunemente  si  dice  per  Facile  a 
innamorarsi.  | Vecchio  casaitmo,  dicesi 
di  Uomo  di  vecchia  età  ed  infermiccio. 

CASCllETTO.  8.  m.  Copertura  del 
capo,  di  corame  lavorato,  fatta  a foggia 
d elmo  o di  morione,  con  cimiero,  cre- 
sta, gronda,  visiera  ed  orecchioni  cho 
si  annodano  sotto  il  mento. 

CASCIAJA.  s.  f.  Spezie  di  graticcio  so- 
pra cuisi  ripongono  le  formeiledel  cacio. 

CASCINA,  s.f.  Liiogodovesi  tengono! 
e dove  pasturano  le  vacche  per  fare  il 
burro  e il  cacio.  | dicosi  Cascina  un  le- 
gno ridotto  in  asserelle  sottili  a cui  si 
da  varie  forme  per  fare  massimamente 
scatole,  stacci  co. 

CASCINAIO.»,  ni.  T.  agr.  Colui  che 
ha  cura  della  cascina,  o che  adempie  lo 
incumbenze  ad  essa  attenenti. 

CASCINO.  3.  m.  T.  della  pastorizia. 
Forma  o cerchiodi  legno  da  fare  il  cacio. 
CASCIO.  s.  m.  V.  A.  Cacio. 

CASELLA,  dim.  di  Casa.  | Colletta 
delle  vespe.  | Caselle  diciamo  altresì 
quegli  Spazj  quadri  dove  gli  aritmetici 
rinchiudono  i numeri  nel  fare  i calcoli 
t onde  Fare  caselle  per  apporsi,  dicesi 
quando  con  strattagemmi  e giri  di  pa- 
role cercasi  di  ritrarre  qualche  cosa  da 
Ciucchessid.  I CuscUd  o CapannelUi  è 
una  Massa  di  tre  nòccioli,  o noci , o ca- 
stngne  poste  in  triangolo,  e sopra  esso 
un  altra  castagna  o simili,  in  cui  si  tira 
da  lontano  con  altra  castapao simili  e 
Vince  chi  coglie;  ciò  dicesi  Fare  alle  ca- 
selle. 

CASELLjfNA.  dim.  di  Casella. 
CASELLINO.  dim.  di  Casciia.  Piccolo 
scompartimento. 

CASERECCIO,  add.  Di  casa,  Casa- 
bngo. 

C ASERELLA,  e CASERELLINA.dim. 
Piccola  casa. 

CASÈRMA,  s.  f.  Casa  o ediOzio  per 
1 alloggio  de' soldati. 

CASETTA,  dim.  di  Casa. 

P„C'\SETTlNA,  e CASIMNA.  dim.  di 
*^®f®“aie  Casina. 

CASEtTlNO.  dim.  di  Casino. 
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CASIERA,  e CASIERE.  ».  r o m 
Guardiana,  e Guardiano  della  casa  i 
Casiera  per  Serva,  Fantesca  ' 

CASIGLIANO,  e CASIGLl.VNA.  s m 
ef  cosi  SI  chiamano  reciprocamente  in 
Toscana  lo  persone  cho  abitano  in  una 
stessa  casa,  ma  nou  nella  stessa  fami- 
glia. \ occ  d' uso. 

GASILE,  s.  m.  V.  A.  lo  stesso  cho 
C.VS1POL.Ì. 

C.ASIN.A.  dim.  di  Casa. 

CASlN.ACCiO.  peyg.  di  Casino. 

CASININA.  dim.  di  Casina. 

CASINO.  ».  m.  Casina , Piccola  casa 
I in  alcune  città,  dicesi  Ouellacasa  dove 
SI  radunano  le  persone  civili  per  gioca- 
re 0 per  altro  trattenimento.  | s' usa  an- 
che por  Casa  di  delizie.  | per  Palchetto 
ne  teatri.  I Torretta  tonda  o quadra, 
per  lo  più  di  legno , che  serve  di  rico- 
vero a una  scntiuelia. 

CASINL'CCIO.  dim.  di  Casino. 
CASIPOLA,  e anticamente  CASlPU- 
LA.  ».  f.  Casa  piccola  e cattiva. 

CASiSSlMO.  sup.  di  Caso, e vale  Cosa 
acconcia,  appropriata,  a proposito;  ma 
non  s' usa  che  accompagnato  con  alcuno 
do'  mudi  del  verbo  Essere , e con  i'  ar- 
ticolo: p.  es.  Luigi  è il  casissimo per  tale 
ufficio. 

CASISTA.  ».  m.  Teologo  che  si  oc- 
cupa 0 scrivo  di  casi  di  coscienza. 

Caso.  ».  m.  .Avvenimento,  Accidente 
che  sopravviene  senza  alcuna  necessa- 
ria, opreveduta  cagione.  D talvolta  pres- 
so il  volgo  ed  i poeti  diccsi  Caso  quella 
Cagione  fantastica  degli  accidenti,  che 
SI  è chiamata  con  altro  nome  Fato,  De- 
stino, Sorte,  Fortuna.  D vale  anche  sem- 
plicemente Avvenimento , in  ispccie  se 
non  é aspettato  o è alquanto  fuori  del- 
l' ordine  comune.  | Occasione,  Opportu- 
nità. u Teasi  miei,  o tuoi,  lo  stesso  che  me, 
te.  I Colpa,  Peccato.  | onde  Caso  riserva- 
to, vale  Quel  peccato  la  cui  assoluzione 
è riserbata  al  Papa.  | Casa,  parlando  di 
Ciò  eh’  é per  accadere  e che  non  può 
P/svedersi.  | o per  Caduta  in  sign.  di 
r ailo.  j e Caduta  in  generale.  I Propo- 
sito, Soggetto , Argomento , o sìmile. } 
Caso,  T.gramm.  attenente  al  nome,  cosi 
detto  in  origino  dal  latini,  appo  i quali 
esso  nome  ha  varie  uscite,  o terrainazio- 
ni,o  vogliansi  dire  cadenze,  che  con  mo- 
do più  breve  si  chiamano  Casi.  Di  qui 
Casi  diciamo  noi  italiani  i modi  co'quali 
esprimiamo  in  un  nomo  i casi  do'Latlnl.  | 
Pognamcaso,\ale  Per  esempio.  iCasoche, 
Posto  che  .Dato  che.  le  cosi  Tn  caso  che, 
e simili.  I In  casodimorte,  In  pericolo  di 
morte.  | A caso  pensato,  modo  avv.  Con 
premeditazione,  g A caso,  modo  avv.  Ac- 
cidentalmente. I A caso.  Di  caso.  Per 
caso.  Per  avventura , Senza  precedente 
apparecchio.  | In  ogni  caso,  modo  avv. 
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Comunque  si  sia,  Avvenga  che  può.  1 
Vamo  a cato,  Uomo  inconsiderato.  | Fare 
una  cosa  a caso,  0 Andare  a caso,  vaie 
Operare  senza  considerazione  e senza 
la  guida  dell'  arte.  | Non  esserci  caso 
che,  Non  esser  possibile,  Non  essere  am- 
missibile che  ec.  | Il  caso  è.  Il  punto  sta. 
t II  caso  è qui.  La  cosa  sta  in  questi  ter- 
mini. I Fare  caso,  Importare.  | Fare  ca- 
so, Cadere:  come  Fare  caso  nella  mente, 
nella  fantasia.  | Fare  caso  di  ima  cosa. 
Farne  stima.  I Farti  caso  una  cosa. 
Darti  spavento.  I presso  gli  scolastici, 
è lo  stesso  che  la  Spezie  del  fatto,  g Caso 
in  termini.  Fatto  simile  a quello  onde 
si  ragiona,  g Caso  m termini  terminanti. 
Fatto  simile  similissimo. 

CASOCCIA.j. /'.Casa  vile,  e alquanto 
grande. 

CASOLANA.  s.  f.  Sorta  di  mela  tonda 
0 colorita. 

CASOLARACCIO.  pegg.  di  Casolare. 

CASOLARE.  ».  m.  Casa  per  lo  più 
in  malo  stato  e trasandata. 

CASONE.  accT.  di  Casa.  I sembra  an- 
che essere  stato  detto  per  Casotto  de’ 
soldati.  I e anticamente  si  trova  in  luo- 
go di  Cagione. 

CASOSO,  add.  Che  fa  caso  e sta  in  ap- 
prensione d’ogni  cosa.  Timoroso. 

CASÒTTA.  Casa  piuttosto  grande. 

CASÒTTO.  Casbtta.  g ma  ora  inten- 
desi  solamente  per  Stanza  posticcia 
fatta  per  lo  più  di  legname. 

CASSA.  ».  /.  V.  G.  Arnese  per  solito 
di  legno,  da  riporvi  dentro  panni , vesti- 
menti e simili , fatto  a diverse  toggie , 
ma  di  figura  quadrilatera,  il  quale  s apre 
di  sopra  sollevando  un  coperchio  che  si 
muove  a maniera  di  battente  , girando 
sopra  una  foggia  d'arpioni,  o d'altro  si- 
mile ingegno.  | e dicesi  anche  di  quel- 
l'Amese  in  cui  si  rinchiudono  i corpi 
de’  morti,  g Casse,  diconsi  anche  que’ le- 
gni del  telajo,  che  stanno  sospesi,  e 
contengono  in  loro  il  pettine  per  cui 
passano  le  fila  della  tela,  colle  quali  si 
percuote,  e si  serrali  panno.  | per  quel- 
la Parte  di  legno,  dove  entra  la  canna 
dell’archibuso,  o pistòla  o simili,  la  cui 
parte  più  grossa  dicesi  calcio,  g vale  al- 
tresì Amia,  g presso  i mercadanti,  vale 
Ogni  luogo  dove  si  tengono  i danari,  g 
onde  Tenere  la  cassa.  Aver  la  custodia 
del  denaro,  g e Fare  cassa,  Metterne  in- 
sieme, g Cassa,  si  j^rende  anco  per  Tam- 
buro. g Battere  la  cassa.  Sonare  il  tam- 
buro. I per  met.  Batter  la  cassa  addosso 
a uno.  Dirne  male,  g e Gran  cassa  si 
chiama  quello  Strumento  simile  a gran 
tamburo  che  nelle  bande  musicali  si 
batte,  nei  pieni,  con  un  manico  ter- 
minato in  una  palla  di  cenci  coperta 
di  pelle,  g Incavatura,  nella  quale  sta 
0 gira  alcuna  cosa,  g presso  gli  agri- 
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coltori , dicesi  d’ un  Arnese  di  legno 
quadrangolare , ma  aperto  dalia  parte 
superiore,  e ripieno  di  terra,  in  cui 
si  sogliono  piantare  alberi  d agrumi 
e simili,  g presso  gli  anatomisti , vale 
la  Riunione  delle  costole  in  cui  sono 
chiuse  le  viscere  del  petto , e la  cavità 
del  basso  ventre,  g dicesi  anche  Cassa, 
quella  Cavità  che  si  trova  nella  parto 
posteriore  del  tamburo  dell’  orecchio,  u 
Casse,  diconsi  le  cavità  delle  articola- 
zioni dove  girano  i capi  delle  ossa.  || 
Cassa  dei  denti,  fu  detto  per  l' Alveolo 
di  essi,  g Cassa  del  letto,  è la  Intclajatu- 
ra,  dove  sono  poste  le  assi  che  reggono 
il  saccone  e le  materasse,  i Cassa  di 
carrozza  o simili.  Quella  parte  che  posa 
sulle  stanghe,  dentro  cui  siede  chi  si  fa 
portare , ed  è retta  da’  cignoni  o dallo 
molle,  g Cassa  del!  orologio,  è Quel  gu- 
scio d’oro,  d’argento  o altro  metallo 
entro  cui  e adattato  e si  chiude  il  ca- 
stello. 1 Cassa  d' artiglieria,  Carro  dove 
posa  il  pezzo , che  oggi  francescamente 
dicesi  Affusto. 

CASS.AJO.  ».  m.  Colui  che  fa  le  casse 
delle  carrozze , schioppi,  orologi , ec. 

CASSALE,  add.  F.  A.  Mortale,  Atto  a 
far  morire,  g in  forza  di  su»(.  si  dico 
della  febbre,  e vale  Mortale. 

CASS.AMADIA.  ».  /.  Cassa  a foggia  di 
madia. 

CASSAMENTO.  ».  m.  L'atto  e L’ef- 
fetto del  cassare. 

CASSAPANCA.  ».  /.  Cassa  a foggia 
di  panca,  g proi>.  Destro  come  una  cas- 
sapanca,  dicesi  per  ironia  di  Chi  è di- 
sadatto e pigro. 

CASSARE,  e.  att.  Cancellare,  g per 
»i’m.  vale  Annullare,  Togliere  vigore  ed 
autorità,  o simile,  g Cassare  soSati,  o 
simili,  vale  Levargli  dal  ruolo.  Licen- 
ziargli. P.  pass.  Cassato. 

CASSATURA.  ».  /.  Effetto  e resultato 
del  cassare. 

CASSAZIONE.  ».  /.  L’atto  del  cassare, 
g Corte  di  Cassazione,  Tribunale  su- 
premo che  cassa  sentenze  difettose , e 
rimanda  la  causa  ad  altri  giudici. 

CASSERETTO.  dim.  di  Cèssero. 

CASSERO.  ».  m.  lo  stesso  che  Casso 
sust.  cioè  la  Parte  concava  del  corpo , 
eh’  è circondata  dalle  costole,  g Iti- 
cinto  di  mura.  Fortezza,  g vale  anche 
La  parte  superiore  della  poppa  di  una 
nave , presso  al  fanale. 

CASSKRÒLA.  ».  /.  T.  de'calderaj. 
Strumento  da  cucina , per  lo  più  di  me- 
tallo, con  manico,  ad  uso  di  cuocervi 
dentro  varie  cose. 

CASSETTA,  dim.  di  Cassa.  I Alveare, 
g Ripostiglio  che  è ne’ banchi  degli  ar- 
tieri, mercatanti  ec.,  dov’ essi  per  via 
di  fessure  che  sono  ne’  banchi  stessi 
fanno  cadere  il  denaro;  si  apre  e serra 
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con  chiave;  e aperta  si  può  tirar  fuori 
del  banco.  | Far  huom  cassetta,  Far 
buon  guadagno.  | Il  guadagno  va  dietro 
fa  cassetta,  lo  dicono  i venditori  quando, 
in  vece  di  guadagnare,  scapitano.  | Cas- 
setta è pure  un  Ordigno  ai  legno  nel 
quale  stanno  i cestini  ove  covano  i co- 
lombi. I Strumento  musicale,  forse  lo 
stesso  che  Tamburino,  s Piccola  cassetta 
con  coperchio  traforato , la  quale  ne  ha 
dentro  di  sè  un'  altra  di  ferro  più  piccola 
piena  di  brace  accesa,  e che  è usata  dalle 
donne  per  iscaldarsi  i piedi.  Chiamasi 
pur  Cassettina.  Voce  d uso.  D Cassetta 
d'api,  Alveare,  Amia.  | Cassetta  da  spaz- 
zatura, chiamasi  quell’ Arnese  di  legno 
con  manico  dove  si  mettono  le  immon- 
dizie e la  spazzatura.  | Cassetta  dicesi 
pure  d'un  Arnese  di  legno  che  si  pone 
nel  letto,  o nella  zana  per  guardia  di 
non  soffogare  i bambini  nati  di  poco, 
che  le  balie  chiamano  Arcòcchio.  | e per 
quella  Parte  della  carrozza  dove  siede 
il  cocchiere  per  guidare  i cavalli;  e 
quindi  Andare  a cassetta,  Guidare  i ca- 
valli ec.  ( e per  un  Piccolo  arnese  di 
legno , 0 di  ferro,  che  serve  per  uso  di 
accattar  la  limosina,  l Cassetta,  T.  gene- 
rale dell' Arti,  che  si  applica  a qualunque 
cosa  abbia  qualche  similitudine  con  una 
piccola  cassa  eziandio  senza  coperchio. 

CASSETTACCIA.  prpp.  di  Cassetta.  1 
e anche  uno  Strumento  fatto  a foggia  di 
cassetta  che  pcrcotendosi  fa  strepito,  ed 
usavanlo  per  carnesciale  in  ischerzo  le 
maschere. 

CASSETTAJO.  ».  m.  Maestro  di  far 
cassette. 

CASSETT/NA.  dim.  di  Cassetta.  | e 
per  Cassetta  da  scaldarsi  i piedi. 
CASSETTÌNO.  dim.  Cassetta  piccola. 
CASSETTONE.  aecr..Cassetta  gran- 
de. I oggi  più  particolarmente  si  dice 
un  Certo  arnese  o masserizia  di  legname 
in  forma  di  cassa  grande  ma  piu  alta, 
dove  sono  collocate  cassette , che  si  ti- 
rano fuori  per  dinanzi  ad  uso  di  porvi 
checchessia,  e si  tiene  in  camera;  Can- 
terano. 

CASSIA.  ».  f.  Frutto  di  un  grand’al- 
bero di  Egitto,  di  America  ec.,  la  forma 
del  qual  frutto  è quella  di  un  bastone , 
che  contiene  un  midollo  nero,  rinfre- 
scante e purgativo.  E questadicesi  anche 
Cassia  in  baccelli.  Cassia  fistula.  H è anche 
Sorta  d’ erba  gratissima  alle  api.  | Dare 
l’erba  cassia.  Licenziare , Mandar  via.  | 
Co»»fo  traffa.  Quella  cavata  semplice- 
mente dalle  canne,  g Cassia  lignea  è la 
scorza  di  Lauro  cassia,  di  color  giallo 
rossiccio,  simile  alla  cannella,  ma  meno 
aromatica. 

CÀSSIDE.  ».  f.  V.  L.  Elmo,  Celata. 
CASSIERE.  ».  wj.  Quegli  che  ha  in 
custodia  i danari , Chi  tiene  la  cassa. 
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CASSILÀGGINE.  vedi  Deste  caval- 
lino. 

CASSILfGNEA.  Cassia  lignea,  Aro- 
mato  simile  al  Cinnamòmo. 

CASSINE.  ».  f.  T.  bot.  nome  volgare 
dell'  Itex  cassine,  albero  americano  le 
cui  foglie  ebbero  gran  credito  per  gua- 
rire il  vajuòlo. 

CASSINO.  ».  n».  dicesi  dall'  uso  per 
cassa  da  calessi,  carrozzini  ec.  g Forma 
da  porvi  dentro  la  pasta  del  cacio.  || 
Cassino  di  lana.  Borra  di  lana. 

CASSIOPÉ.4.  ».  f.  Immagine  celeste. 
Costellazione  che  tramonta  collo  Scor- 
pione e nasce  col  Sagittario. 

CASSO.  ».  m.  La  parte  concava  del 
corpo  circondata  dalle  costole. 

Casso,  add.  Che  procede  dal  latino 
CassHs,  ed  ha  i varj  signihcati  di  quella 
parola;  quindi  vale  Privo,  Sfornito,  e 
simili.  ( Irrito,  Nullo.  I Vano.  | Anni- 
chilato. [ e per  »fnc.  vale  Cassato,  g ag- 
giunto di  Tempo,  vale  Passato,  Antico. 
CASSONACCIO.  psjj.  di  Cassone. 
CASSONCELLO.  dim.  di  Cassone. 
CASSONCINO.  dim.  di  Cassone.  | 
Piccolo  deposito,  o sia  Sepolcro. 

CASSONE,  acce,  di  Cassa,  Cassa 
grande,  gnel  militare,  dicesi  d’ una  Spe- 
zie di  carro  coperto,  sospeso  con  quat- 
tro ruote,  col  quale  si  trasportano  le 
munizioni  dei  pezzi  d'artiglieria,  g Arca 
sepolcrale.  I onde  Mandare  al  cassone. 
Uccidere.  | Andare  al  cassone,  Morire. 
CASSONETTO,  dim.  di  Cassone. 
CASSÙTA.  vedi  Cùscuta. 
CASTAGNA.  ».  f.  Il  frutto  del  casta- 
gno. g per  l’Albero  chiamato  Castagno, 
g in  veterinaria , è una  Spezie  di  callo 
molle,  spugnoso,  e privo  di  peli,  che  si 
trova  nell'  estremità  anteriori  del  ca- 
vallo sotto  l'articolazione  del  ginocchio. 

I Castana  di  mare.  Echinus  esculentus. 
Linn.  T.  st.  nat.  vedi  Echino,  o Riccio,  ii 
Castagne  secche.  Quelle  fatte  seccare  nel 
seccatoio,  g figurat.  dicesi  Castagna  la 
Parte  vergognosa  della  donna,  onde  Fa- 
re le  castagne,  lo  stesso  che  Fare  le  fiche. 
iCastrare  lacastagna.  Farle  un  fesso  per- 
chè al  fuoco  non  iscoppi.gCoBore  la  casta^ 
gna  coll’altrui  zampa.  Fare  una  cosa  con 
proprio  utile , e rischio  altrui,  g È come 
la  castagna.  Di  fuori  è bella  e dentro  ha 
la  magagna,  si  dice  degli  Ipocriti,  e si- 
mulatori e dissimulatori,  g Castagna,  fu 
usato  per  paragono  di  cosa  vile  e di 
niun  pregio:  p.  es.  I beni  di  quaggiù  val- 
gono meno  di  una  castagna. 

CASTAGNACCIAIO.  ».  m.  Chi  fa  e 
vende  castagnacci.  Voce  di  uso. 

CASTAGNACCIO,  s.m.  Intriso  di  fa- 
rina di  castagne  che  si  cuoce  in  forno , 
e viene  come  una  stiacciata. 

CASTAGNATO.  aggiunto  di  luogo 
piantato  di  castagni. 


CAS  302  CAS 


CASTAGNETO,  a.  m.  Bosco  di  casta- 
gni. 

CASTAGNETTA,  dim.  di  Castagna.  Il 
è anche  uno  Strumento  simile  allo  nac- 
chere, il  quale  si  lega  alle  dita,  e rende 
suono  al  dimenar  delie  braccia  per  lo 
percuotersi  tra  loro  do'  diversi  pezzi. 

CASTAGNINO,  e CASTAGNO,  ag- 
giunto del  pelo  dell' uomo  e del  man- 
tello di  cavallo,  Di  colore  simile  alla 
scorza  delle  castagne.  1 è anche  ag- 
giunto di  terra,  nello  stesso  significato. 

CASTAGNO,  s.  m.  Albero  che  fa  le 
castagne:  e ne  sono  di  diverse  specie  e 
nomi. 

CASTAGNO.  adJ.  vedi  CAStAOfiÌNO. 

CASTAGNOLETA,  s.  f.  Luogo  pian- 
tato di  virgulti  0 porn'ne  di  castagno, 
che  si  coltiva  per  la  palina. 

CASTAGNÒLO.  J.  m.  Castagno  gio- 
vane, novello.  I Palo  di  castagno  per 
fare  pergole  e per  mettersi  a sostegno 
di  checché  altro  sia. 

CASTAGNÒLO , e CASTAGNUOLO. 
ndff.  Simile  a castagno,  Del  colore  della 
castagna.  | ed  è anche  aggiunto  d una 
sorta  di  fico. 

CASTAGNUZZA.  dim.  di  Castagna. 

CASTALDERÌA,  s.  f.  L' ullizio  del  Ca- 
staldo in  una  possessione. 

CASTALDIONE.  j.  m.  K.  A.  Castaldo, 
e per  lo  più  il  Castaldo  do' grandi  si- 
gnori e de'  principi. 

C ASTALDIHE.  v.  alt.  V.  A.  Aver  guar- 
dia e cura  di  una  cosa  come  fa  il  buon 
castaido.  Custodire. 

CASTALDO.  ».  m.  Quegli  che  ha  cura 
e soprintendenza  ai  negozj  o alle  pos- 
sessioni altrui , che  in  oggi  diccsi  Mae- 
stro di  casa , o Fattore.  I e vale  ancora 
Maggiordomo,  Ministro  in  corte,  o si- 
mile. I Ginstiziere.  I diccsi  anche  di  Chi 
conduce  e guida  le  salmerle  de' muli, 
asjni  ec. 

CASTAMENTE,  auo.  Con  castità.  Pu- 
dicamente, Puramente. 

CASTELLANERÌA.  »,  A Podesterfa,  o 
Governo  di  castello,  L'ulcio  di  castel- 
lano. 

C ASTELLANÌA.  ».  /i  Ufficio  e dignità 
del  castellano. 

CASTELLANO.  ».  n».  Capitano  di  ca- 
stello, 0 Signore  di  esso.  I Signore  di 
molte  castella , o di  molta  regione. | per 
Abitator  di  castello. 

CASTELLANO,  orfrf.  Di  castello.  Si- 
mile a castello,  g Abitator  di  castella. 

castellare.  V.  intr.  F.  A.  Accam- 
parsi. 

CASTELLARE.  ».  m.  Castello  rovi- 
na liccio. 

CASTELLETTA.s.^.E.A.  Castelletto. 

CASTELLETTO,  dim.  di  Castello,  g 
e nell' arti  si  applica  a qualsivoglia  In- 


gegno composto  di  varie  parti  di  legna- 
me 0 di  metallo  a guisa  di  macchinetta 
acconcia  a condurre  alcun  lavoro , o a 
contenere  e quasi  a chiudere  dentro  di 
sé  altri  ingegni.  | Fare  castelletti,  Fare 
disegni,  conjetture  su  cose  dubbie  e 
incerte. 

CASrELLÌNA.  ».  f.  Mucchio  di  tre 
nòccioli  con  uno  di  sopra , del  quale  si 
vagliono  i fanciulli  in  fare  al  giuoco 
chiamato  Le  castelline,  g c si  usa  anche 
in  sìgn.  di  Castelletta,  Castelletto. 

Castello.  ».  m.  Fortezza,  Ròcca.  U 
Mucchio  e quantità  di  caso  circondato 
di  mura.  | 6 anche  una  Macchina  per 
ficcar  pali,  lo  stesso  che  Berta.  | e si 
prende  anche  generalmente  per  qual- 
sivoglia Macchina  militare.  | in  ma- 
rinerfa,  i Castelli  sono  i Ponti  più  ele- 
vati nelle  navi,  ai  quali  manca  la  parte 
tra  l' albero  di  maestra  e quello  di  trin- 
chetto, onde  vengono  a farsi  due  mezzi 
ponti  che  sono  a livello  tra  di  loro,  de’ 
quali  uno  si  chiama  Castello  di  poppa, 
o Cassero,  T altro  Castello  di  prua,  g 
dicesi  anche  per  Conserva  d acqua , 
Purgatojo.  g Castello  della  stufa,  per  sim. 
Parte  superiore  della  stufa  da  stillare, 
g Castello,  p.  es.  di  fibbie,  di  aghi  cc.,  vale 
Una  data  quantità  di  essi,  come  una  doz- 
zina, una  grossa  ec.,  involte  o assettale 
comecchessia. g Castello  dell'  orologio,  il 
complesso  delle  ruote,  molle  ec.  che 
tutte  insieme  gli  danno  il  moto,  g Ca- 
stelli in  aria.  Disegni  mal  fondati,  gonde 
Fare  castelli  in  aria.  Pensare  a cose  vane 
e difficili,  g Castello  de'  burattini.  Quella 
specie  di  baracca  coperta  di  panni  con 
la  quale  in  dosso  va  attorno  il  buratti- 
najo,  e nella  quale  esso  fa  lavorare  i 
burattini,  mostrandogli  altrui  per  una 
apertura  che  è nella  parte  superiore,  g 
Castello  usò  il  Cippi  per  Ventre,  nella 
frase  Mettere  in  castello,  nel  significato 
di  Mangiare. 

CASTELLOTTO.  ».  m.  Castello  di 
qualche  grandezza  e considerazione. 

CASTELLUCCIO,  0 CASTELLUZZO. 
dim.  di  Castello,  g Castellucci  fn  aria,  c 
Fare  castellucci  in  aria,  lo  stesso  che 
Castelli  in  aria  ec. 

C.ASTIC.ARE.  li.  alt.  V.  A.  Castigare. 

CASTIGAMENTO.  ».  m.  L'atto  e L'ef- 
fetto del  castigare. 

CASTIGARE.  alt.  Gastigare.  g Ren- 
dere accorto.  Scaltrire  alle  proprie  spe- 
se: e diccsi  di  una  sventura  eoe  ci  so- 
pravvenga.! in  agricoltura  dicesi  Casti- 
gare un  albero  o simili  per  Togliergli  il 
soverchio  rigoglio,  Potarlo,  g e metaf. 
Domare,  Assottigliare , Superare. gdetto 
di  opera  di  inchiostro,  o di  arte,  vale 
Emendare , Rendere  più  perfetto.  F. 
pres.  Castigante.  — pus».  Castig.vto. 

CASTIGATO,  add.  diepsi  di  lavori 


(1  arte  o di  opere  (l'inchiostro,  o vale 
Purgato,  Piegante,  Limato. 

CASriGAiollK-TlUCE.  verb.  Chi  o 
Che  castiga, 

CASTIGAZIONE,  s.  f.  Pena.  | vale 
anche  Emendazione. 

CASTIGLIONE,  j.  m.  V.  A.  Castel- 
letto. 

CAS'TIGO. m.  Castigo,  Punizione, 
Pena  che  si  fa  soffrire  a colui  che  ha 
fallato,  n Qualunque  mezzo  con  cui  alle 
cose  si  dà  un  ordine  diverso  da  ciò  a che 
le  porta  la  natura. 

CASTIMONIA,  s.  f.  Y.  L.  Castità,  Pu 

ulCtzia. 

C ASTliMONIALE.  V.  A . aggiunto  dato 
ad  un  liquore  tratto  dalle  pere  confette 
nel  sale. 

CASTITÀ,  CASTITADE,  e C ASTI- 
TATE.  s. /■.  Quella  virtù  per  la  quale 
1 uomo  s’astiene  da  ogni  turpe  libidine. 

B talvolta  vale  Ogni  maniera  di  tempe- 
ranza. 

CASTO,  a. m.  lo  stesso  che  Aqnocasto. 
Casto,  arìd,  che  ha  castità.  Pudico, 
uitenuto,  Alieno  da  ciò  che  è contro  la 
modestia.  i Retto,  Onesto. 

CASTONE,  s.  m.  Quella  parte  del- 
1 anello  o altro  simile  ornamento 
dov'c  posta  e legata  la  gemma. 
CASTORE,  vedi  Castòro. 

C.ASTÒRIO,  o CASTÒREO.  s.  m.  Ma- 
teria grassa  e odorosa  che  si  trae  dal- 
i anguinaia  dal  castoro,  e serve  per 
medicamento. 

CASTÒRO,  e CASTÒRE.i.  m.  Cattar. 
Lnm.  T.  st.  nnt.  Animale  anfibio  che 
lirqduce  il  Castòrio  e fa  maravigliose 
abitazioni  nelle  acque.  l Panni,  guanti, 
cappelh  di  castòro,  cioè  Fatti  con  pelo  o 
pelle  di  castòro. 

CASTRACANI,  i.  m.  e f.  Colui  che 
castra  i cani.. 

CASTRAFÌCA.  s.  f.  Castagna,  Fica.  | 
e per  met.  Atto  ingiurioso,  onde  Far 
cattrapea  vale  Far  le  fiche. 
CASTRAMETAZlONE.j./.  F.L.Arte  ' 
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di  piantare  e disporre  i campi  da  guerra 

CASTRAPORCELLI. A. m.  Quegli  che 
esercita  l’arte  del  castrare  i porci,  idi- 
cesi anche  a Coltello  di  cattivo  taglio. 

J e per  ingiuria  a un  Chirurgo  da  poco. 

CASTRAPORCI.  ».  m.  lo  stesso  che 
Castraporcelli. 

CASTRARE,  v.  att.  Tagliare  o ca- 
vare i testicoli.  I Intaccare  i marroni  o 
lo  castagne,  acciocché  non  iscoppino 
quando  si  mettono  a cuocere.  B Castrare 
«no,  Torgli  il  comisdodi  operare  in  chec- 
chesafa.  | 0 castra  questa,  si  dice  a chi 
ti  cerca  di  alcuna  cosa  che  non  conven- 
ga, negandogliela  col  fargli  una  casta- 
gna sul  viso.  I Castrare  le  arnie,  'fa-  I 


0 gliare  i fiali , Cavare  il  miele.  P nres 
C.jsTRANTii.  -pnu.  Castrato.  ' ^ 

“ r ‘‘‘  Castrato. 

CAS  TUA  TELLO,  dim.  di  Castrato  per 
, Corno  castrato.  ( pgurat.  per  L’orno  ef- 
lemminalo. 

; CASTRAT/NO.  dim.  di  Castrato. 

’’  Agnello  grande  ca- 
- strato.  B e Castrato  chiamasi  Colui  che 
e stato  castrato,  specialmente  perchè 
, possa  cantare  in  chiave  di  contralto. 

1 CASTRATOJO.  ».  m.  Istrumeiito  da 

^ ®tto  e L’ef- 
fetto del  castrare.  | Parte  del  corpo  ove 
è fatta  la  castratura.  e « 

CASTRAZIONE.  ».  f.  T.  chir.  Opera- 
zwne  colla  quale  si  estirpano  i testicoli 
agli  ammali  che  li  hanno. 

G ASl  RENSE.  (idd.  T.  X.  Del  campo 
militare.  Che  si  fa  o si  acquista  nella 
guerra.  | o aggiunto  dato  (lai  legisti  a 
quel  Peculio  che  alcuno  guadagna  per 
mezzo  della  milizia,  n in  arclieol  ag- 
giunto di  Corona,  Quella  che  il  capitano 
dava  in  ricompensa  a'  soldati  per  aver 
forzato  e preso  ,uii  campo  nemico. 

CASTRIM.AGI.A.  V.  G.  Commensa- 
zione,  Voracità  di  mangiare. 

CASTRI).  ».  m.  V.A.eL.  Castello. 
CASTRINO.»,  ni.  Capretto  castrato. 

I nell’  uso  dicesi  per  Coltello  da  castrar 
le  bruciate.  1 e per  Coltelluzzo  buono  a 
poco. 

CASTRONACCIO.pepp.  di  Castrone. 

Castronàggine.  ».  p,  balordaggi- 
ne , Cosa  da  castrone. 

CASTRONCELLO.  ».  m.  Castroncfno. 

I meiaf.  Giovane  stolido  e di  basso  in- 
gegno. 

CASTRONCÌNO.  dim.  di  Castrone. 
CASTRONE.  ».  m.  Agnello  castrato.  | 
c anche  Polcdro  castrato.  [ dicesi  ancora 
i ad  Uomo  stolido  e di  grosso  ingegno.  | 
e per  met.  si  dice  d' Uomo  vigliacco  e 
dannila.  [ ifiiie  di  easiron»,  Tosse,  In- 
freddatura. I C/li  si  parte  dal  castrone  si 
parte  datia  ragione,  o Se  colasse  il  ca- 
strone sarebbe  meglio  del  cappone,  dettato 
che  significa  esser  buona  la  carne  del 
castrone  e sana. 

CASTRONERIA.  ».  f.  Balordaggine,  o 
Atto  di  balordo. 

CASTRUCCINO.  ».  m.  V.  A.  Moneta 
cosi  detta  dal  nome  di  Castruccio  signor 
di  Lucca. 

CASUALE,  add.  da  Caso,  Che  è per 
caso  e non  per  deliberata,  giusta  e ben 
ponderata  ragione,  il  Che  accado,  o si  fa 
inaspettatamente.  Che  non  si  fa  a bello 
studio  e pensatamente. 

CASUALITÀ.  ».  p.  Ciò  che  è fondato 
sul  puro  caso , Il  potere  accadere  o non 
accadere  una  cosa.  Ha  esempio  del  Coc- 
chi; ma  alcuno  la  riprende. 
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CASUALMENTE,  avv.  A COSO,  Acci- 
dentalmente. 

CA.SL’CClA,eCASUZZA.dtm.diCasa. 

CASUCCIACCIA.  peqg.  di  Casuccia. 

CASUCCINA.  dim.  di  Casuccia. 

CASÙPOLA.  J.  f.  Casipola,  Casa  pic- 
cola. 

CASORO.  P.  all.  V.  A.  Che  è per  ca- 
dere. 

C ASUZZA,  vedi  Casuccia. 

CATACOMBA.  $.  f.  V.  G.  Luogo  sot- 
terraneo con  molte  tombe,  o Luogo  sot- 
terraneo a similitudine  delle  antiche 
Catacombe. 

CATÀCRÈSI.  J.  r.  V.  G.  Figura  ret- 
torica,  per  la  quale  si  attribuiscono 
all’  un  senso  le  proprietà  dell'  altro. 

CATACL'MINO.  j.  m.  V.  A.  Catecù- 
meno. 

CATADRIOTTICA.  ».  f.  Parte  dell' ot- 
tica che  ha  per  oggetto  la  luce  riOessa 
c rifratta.  , 

C ATADUPA.  voce  di  geografia.  Luogo 
ove  sono  precipitose  e fragorose  cascate 
d' acqua.  Ma  forse  è nome  proprio  di 
quelle  del  Nilo. 

CATAFALCO.  ».  m.  Quell'  edificio  di 
legname,  fatto  per  lo  più  in  tpjadro  c 
piramidale,  che  si  circondadi  fiaccole 
accese  e si  adorna  in  varj  modi,  dove  si 
pone  la  bara  del  morto  nello  cerimonie 
funerali.  | Palco  fatto  per  gli  spettacoli. 

CATAFASCIO  i a).  Afliastellatamente, 
Alla  rinfusa.  I Alla  peggio.  I e detto  di 
persona,  vale  Abborraccione,  Che  opera 
male  e senza  regola. 

CATAFRATTA.  ».  f.  V.  G.  T.  mil.  pro- 
priamente L’ armadura  del  petto  ; e tal- 
volta l' Armadura  del  petto  e della  te- 
sta, e Tutta  intera  T armadura  grave. 

CATAFRATTO.  ».  m.  V.  A.  Uomo 
d'arme  tutto  coperto  di  ferro:  milizia 
anttchiaBìma  e fuor  d' uso. 

. CATALESSlA.  ».  f.  T.  med.  Malattia 
nella  quale  si  sospende  in  un  àttimo 
l' azione  de’  sensi  e del  movimento,  e le 
membra  e il  tronco  conservaqp  quelle 
posizioni  che  loro  si  fan  prenderò. 

CATALÈTTICO,  add.  T.  med.  Che 
soffre  di  catalessia , o Che  ha  relazione 
a catalessia.  (è  pure  termine  della  poe- 
sia latina, e dicesi  di  quel  Verso  che  ha 
meno  una  sillaba  in  fine. 

C.ATALÈTTO.  ».  m.  Bara  coperta  da 
trasportar  malati.  i e Bara  da  morti,  le 
anticamente  fu  usato  per  Lettiga. 

CATALOGO.  ».  m.  Ordinata  descri- 
zione di  nomi , Registro  , Ruolo  ; ma 
usasi  specialmente  parlando  di  libri.  | 
Schiera. 

CATALUFFA.  ».m.  Mezzo  drappo,  o 
Drappo  di  mezzana  qualità,  che  si  fa- 
ceva a Venezia.  [Tarilo  della  Gabella 
di  Siena  del  1604.] 
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CATAPANO , 0 CATIPANO.  ».  m.  V. 
G.  T.  star,  nome  che  i Greci  nel  medio 
evo  davano  al  governatore  de'  loro  do- 
mini o stati  in  Italia. 

CAT.4PECCHIA.  ».  f.  Luogo  salvati- 
co,  sterile  e remoto.  1 Casa  ridotta  in 
pessimo  stato,  dove  appena  si  possa  abi- 
tare. 1 figurai.  Intrigo,  Inviluppo. 

CATAPLASMA.  ».  m.  V.  G.  Impiastro 
atto  a fomentare,  maturare,  e risolvere. 

CATAPULTA.  ».  f.  V.  G.  Sorta  di 
macchina  antica  da  guerra  a uso  di 
saettare. 

CATAPUZIA,  e CATAPUZZA.  ».  f. 
E’iphorbia  lalhyris.  Linn.  T.  boi.  Pian- 
ta, o Erba  purgativa. 

CATARATTA.  ».  f.  vedi  Catkbatta. 

CATARRALE,  ndd.  da  Catarro,  Che 
cagiona  catarro.  Che  è cagionato  da 
catarro. 

CATARRO.  ».  m.  Superfluità  d'umo- 
re che  ingombra  il  petto  e la  testa.  || 
i m^ici  chiamano  Catarro  ancora  la 
malattia  per  la  quale  questa  super- 
fluità d’umore  si  produce.  I Avere  il 
ealarro  di  alcuna  cosa,  vale  Credersi, 
Immaginarsi  di  riuscirvi  o di  saperla 
fare. 

CATARRONACCIO.  pegg.  di  Catar- 
rone. 

CATARRONE,  accr.  di  Catarro,  Ca- 
tarro grande. 

C.4TARROSAMENTE.  avv.  Con  ca- 
tarro. 

C ATARROSO.  aggiuntodi  persona  che 
patisce  di  catarro , ovvero  di  cosa  che 
cagioni  catarro. 

CATARTICO,  «dd.  T.med.  Che  ha  ga- 
gliarda forza  purgativa  : aggiunto  di  me- 
dicamento. 

CATARZO.  ».  m.  T.  comm.  Seta  floscia 
non  lavorata,  che  non  si  può  nè  filare, 
nè  torcere.  J si  piglia  ancora  in  sign. 
d' Immondizia , Ròccia  o Sudiciume  che 
sia  sopra  qualsivoglia  cosa. 

CATASTA.  ».  f.  Massa  di  legne  d’ al- 
tezza e larghezza  determinata  secondo 
i luoghi.  I per  mel.  vale  omii  Massa  o 
Mucchio.  I per  sim.  quella  Massa  di  le- 
gne, sopra  la  quale  si  abbruciavano  i 
cadaveri,  Pira.janticamente  fu  detta  La 
graticola  di  legno  in  che  i martiri  erano 
posti  a tormento.  | Sonare  a catasta,  Ba- 
stonare. I A cataste,  dicesi  avverbial- 
mente di  legna  disposte  in  forma  di  ca- 
taste. iper  mel.  Aboondantemente. 

CATASTARE,  v.  alt.  Accatastare,  Im- 
porro il  catasto. 

CATASTO.  ».  m.  Registro  e stima  do’ 
beni  stabili.  I e per  quella  Gravezza, 
che  s’ impone  secondo!’  èstimo.  I e pel 
Libro  in  che  si  registrano  e si  descri- 
vono i beni  stabili  coi  nomi  de’  loro  pos- 
sessori. Il  scherzosamente  fu  detto  per 
Capitolo , o Riunione  di  frati. 


CAT  305  CAT 


CATASTHOFE.  *.  f.  V.  0.  Mutozione, 
PassagKÌo  d' una  fortuna  in  un'  altra.  | 
presso  I drammatici , vale  Conversione 
e Svoltura,  o Totale  scioglimento  del- 
l’ intrigo  nel  fine  del  dramma. 
CATAUNO.  V.  A.  Ciascuno. 
CATECHISMO,  e presso  qualche  an- 
tico CATECISMO.  *.  m.  K.  G.  Insegna- 
mento di  quello  che  dee  credere  ed  ope- 
rare il  Cristiano  per  ottenere  la  salute 
eterna,  g si  dice  anche  del  Libro  che 
contiene  detti  insegnamenti. 

CATECHISTA,  j.  m.  Colui  che  cate- 
chizza, Chi  insegna  il  catechismo. 

CATECHISTICO,  add.  Che  catechiz- 
za, Instruttivo. 

CATECHIZZARE,  e.  alt.  Far  catechi- 
smo, Dare  insegnamenti  j e propria- 
mente Dare  insegnamenti  della  dot- 
trina cristiana,  l figurai.  Catechizzare 
alcuno,  vale  Svolgerlo , Indurlo  con  ra- 
gioni a fare  alcuna  cosa. 

C ATEC ISMO.  K.  A . vedi  C atechismo. 
CATECÙ,  lo  stesso  che  Cacciù. 
CATECÙMENO.  ».  m.  T.  eccl.  Nuovo 
discepolo  nella  fede.  Cristiano  conver- 
tito da  altra  religione , non  ancor  bat- 
tGZZStO 

CATÈCÙMINO.  ».  m.  V.  A.  Catecù- 
meno. 

CATEDRA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cattb- 

DBA. 

CATEGORIA.  ».  f.  Y.  G.  T.  log.  Or- 
dine e serie  di  molti  predicati , o attri- 
buti sotto  a qualche  genere  sommo.  I 
dicesi  che  alcune  cose,  che  alcune  per- 
sone sono  0 non  sono  della  stessa  Ca- 
tegoria , per  dire  che  sono  o non  sono 
della  stessa  natura,  qualità  o carattere. 
Ma  non  ti  invaghire  di  tal  voce. 

CATELANO.  ».  m.  Sorta  di  vestimento 
all' uso  degli  uomini  della  Catalogna,  g 
dicesi  ancne  d'una  Spezie  di  susino, 
forse  venutoci  dalla  Catalogna. 

CATELLINO.  vezzegg.  Cagnuolo;  e 
dicesi  ancora  dei  parti  di  altri  animali. 

CATÈLLO,  dim.  Cagnuolo,  Cane  pic- 
colo; e dicesi  ancora  de' Parti  di  altri 
animali. 

CATELLONE.  accr.  di  Catello. 
CATELLON  CATELLONE.  posto  av- 
verò. vale  Quatto  quatto,  detto  dal  cane 
che  quando  ha  veduto  qualche  animale 
se  ne  vien  pian  piano  g)er  non  lo  levare. 
' I e per  »fro.  vale  Pian  Piano , Che  non 
par  suo  fatto,  g dìcesi  anche  semplice- 
mente Catellone  o Catelloni. 

CATENA.  ».  f.  Legame  di  ferro  o d]al- 
tro  metallo,  fatto  d^anelli  commessi,  e 
concatenati  l'uno  nell'  altro,  g Sbarra, 
Serraglio,  Ritegno.  1 per  gli  Ossi  che 
CQlIegano  il  collo,  che  noi  diciamo  Nodo 
del  collo,  g Collana,  Monile.  1 Treccia, 
0 Intrecciamento , Serie,  Successione, 


Concatenazione.  I presso  gli  architetti , è 
una  Lungaegrossa  verga  di  ferro,  la  qua- 
le si  mette  da  una  muraglia  all'altra , per 
tenerle  collegato  insieme  e render  saldi 
e fermi  i loro  recinti,  e spezialmente  le 
fiancate  delle  volte,  g e dicesi  delie  travi 
che  hanno  il  medesimo  ufficio,  g e per 
una  Specie  di  componimento  poetico,  g 
Catena  di  montagne,  presso  de^geografi, 
è una  Lunga  sene  di  montagne  unite  in- 
sieme. g Catena  da  fuoco,  è quella  Cate- 
na , che  si  tiene  pésola  ne  camini  per 
attaccare  sopra  il  fuoco  pajuoli , calde- 
rotti , e simili,  g Catena  fu  detto  anche 
per  la  Catenella  a cui  sta  appesa  la  spa- 
da. g Non  lo  terrebbero  le  catene,  si  dica 
di  chi  tanto  è infervorato  in  una  cosa 
che  è vano  l' opporglisi.  g Farsi  catena 
al  collo,  Mettersi  in  servitù.  Farsi  schia- 
vo. g Rodere  la  catena.  Arrabbiarsi,  Con- 
sumarsi di  stizza,  g Pazzo  o Matto  da  ca- 
tena, Pazzo  dichiarato.  Pazzo  da  incate- 
nare. ‘ 

CATENACCIA.  pegg.  di  Catena. 

CATENACCIO.  ».  m.  Strumento  dr 
ferro,  cosi  detto  dal  concatenare  che  fa 
l'una  imposta  dell'  uscio  coll'  altra,  cho • 
scorre  in  certi  anelli  di  ferro  confitti  nel- 
r imposta  medesima , e con  altro  nomo  ■ 
chiamasi  Chiavistello,  g Cicatrice  grande 
di  ferita  che  uomo  abbia  sul  viso. 

CATENARE.  v.  alt.  Incatenare.  P. 
pass.  Catenato. 

CATENELLA,  dim.  di  Catena,  g Col- 
lana. g dicesi  anche  un  Adornamento  » 
spezie  di  ricamo  fatto  coll'  ago  su  i ve- 
stimenti a guisa  di  catena. 

CATENELLO.  ».  m.  cosi  chiamasi 
Ciascuno  di  que'  travicelli  che  si  usano 
a riunire  i pali  di  una  palafitta. 

CATENINA,  dim.  di  Catena,  Monile, 
Collana. 

CATENONE.  oeer.  di  Catena,  Catena 
grande. 

C ATENUZZA.  di'm.di  Catena,Monfle, 
Collana. 

CATERATTA.  ».  f.  Apertura  fatta  per 
pigliar  r acqua , e per  mandarla  via  ». 
sua  posta,  che  si  chiude  e si  apre  con 
imposta  di  legno , o simile,  g Cateratte 
diconsi  le  Cadute  precipitose  che  fanno 
dall'  alto  alcuni  grandi  fiumi , come  il 
Nilo  nell'Abissinia,  il  Niagara  nel  Cana- 
dà , ec.  I dicesi  pure  per  sim.  l' Aper- 
tura della  trappola  da  prender  topi, 
che  s' apre  e si  serra  con  un'  assiema 
incanalata  detta  anch'  essa  Cateratta, 
g per  met.  fu  detto  il  Forame  dell'  ano. 
g vai  pure  Abbaino,  g diconsi  anche 
quelle  Buche  fatte  no’ palchi  per  le 
quali  si  passa  per  entrare  in  luoghi 
superiori  con  delle  scale  a pinoli,  come 
sarebbe  per  salire  di  casa  in  sul  tetro , 
0 per  entrare  nelle  colombaje.gtalvolta 
si  prende  per  quella  Porta  incanalata, 
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che  s’ alza  e s'abbassa  per  aprire  o chiu- 
dere r apertura  d' un  sostegno , di  una 
vasca , gora,  cc.  | per  quell'Addensa- 
mento  del  cristallino,  che  appanna  la 
vista  e la  toglie  alTatto.  | per  Caratteri 
magici,  ma  nel  numero  del  più.  | Cate- 
ratte del  cielo,  s’intendono  con  modo  figu- 
rato, tratto  dalla  Sacra  Scrittura,  quelle 
al  cui  aprirsi  si  immagina  cadere  dal  cie- 
lo gran  diluvio  d'acqua,  onde  A cateratte 
o A cateratte  aperte,  detto  del  piovere, 
vale  Dirottamente,  Stemperatamente. 

CATERItTOLA.  *.  f.  lo  stesso  di  Ca- 

TBRATT A 

CATERATTONE.  T.  idr.  accr.  di  Ca- 
teratta. 

CATÈRVA,  s.  f.  V.  L.  propriamente 
nome  della  Legione  de'  (lalli,  e di  alcuni 
altri  antichi  popoli , che  i Romani  chia- 
mavano barbari.  B i>er  traslato  si  prendo 
per  qualsivoglia  Moltitudine  di  perso- 
ne. I per  sim.  si  dice  anche  delle  bestie. 

CÀTETA.  t.  f.  V.  G.  Sorta  di  lenza  a 
cui  si  appicca  l' amo  per  pigliar  pesci. 

CATETO.  *.  m.  Linea  a perpendìcolo 
rettamente  tratta  dal  sommo  all'  imo.  I 
Piombino.  [BaUinucci.]  | Altezza  di  un 
trian^lo. 

CATINAJO.  «.  m.  Colui  che  fabbrica 
0 vende  i catini. 

CATINELLA,  s.  f.  Vaso  più  piccolo 
del  catino,  ad  uso  mr  lo  piò  di  lavarsi 
le  mani.  | A ealineU»,  dicesì  di  liquido 
che  sgorghi  in  gran  copia.  I Venir  gii§ 
t^ita  aia  pioggia  a catinelle,  Piovere 
dirottamente.  | Andarli  il  tangue  a cati- 
nelle ditmaooea,  Dispiacerti  amaramen- 
te che  essa  avvenga. 

CATINELLETTA.  i 

CATlNELLi'NA.  } dim.  di  Catinella. 

CATINELLUZZA.  ) 

CATINETTO.  dtm.  di  Catftio. 

CAT/NO.  ».  m.  Vaso  di  terra  cotta,  nel 
odale  per  lo  più  si  lavano  le  stoviglie:  e 
Catino  dicesi  anche  a Vaso  simile  di 
legno,  di  rame  ec.  I Luogo  concavo  a 
guisa  di  catino.  | Luogo  o Valle  bassa 
poBtB'flv  due  monti,  onde  in  Toscana 
vi  è un  luogo  detto  Montecatini.  B presso 
gli  anatomici  è lo  stesso  che  Pelvi.  | 
presso  i gettatori,  dicesì  d'un  Recipien- 
te. o Vaso  a guisa  di  catino  posto  a piè 
dellaforma  [ler  ricevere  il  metallo  strut- 
to. I Avere  o sìmili  le  budella,  o le  inte- 
stina in  un  catino,  Essere  ferito  a morte. 

CATINUZZO.  dim.  di  Catino. 

CATO.  s.  m.  Pasta  che  preparata  con 
diversi  ingredienti , è detta  Cacciù , o 
Cascìù. 

CATOBLÈP.4.  s.  f.  Spezie  di  serpente 
non  conosciuto,  nominata  nel  Morgante 
del  Pulci,  25,  305. 

CATOLLO.  j.m.  Pezzo,  TiVco, Fram- 
mento, Parte  dì  una  cosa  qualsiasi. 
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CATORBIA,  s.  f.  Prigione.  Voce  dci- 
T uso;  ma  che  si  legge  anche  nelle  Com- 
medie del  Bicciardi.  Sec.  XVll. 

CATORCIO,  e CATORCHIO,  s.  m. 
Chiavistello.  | per  quel  Legno  secco 
che  si  forma  presso  il  taglio  sui  traici 
delle  viti. 

CATORZOLUTO,  add.  Secco,  Secche- 
rcccìo. 

CATÒTTRICA,  t.  f.  T.  scien.  Quella 
parte  dell'ottica  che  spiega  gli  elfetti 
della  riflessione  della  luce. 

CATR.4FOSSO.  ».  m.  Fosso  profon- 
dissimo, Precipizio. 

CATRAGfMORO.j.m.  K.  A.  lo  stesso 
che  Capogiblo. 

CATRAME.  ».  m.  Sjrczie  di  ragia  nera, 
cavata  fuori  per  via  di  fuoco  dal  legno 
del  pino,  che  serve  a spalmare  le  navi 
ed  i cavi  per  difenderli  dall'acqua,  il 
Catrame  minerale,  Catrame  estratto  dai 
carbone  di  terra. 

CATRASCIAMÌTO.  ».  m.  Spezie  di 
drappo. 

C ATRICOLA.  ».  m.  Palizzata  o Riparo 
esterno  dinanzi  alle  città  o castella. 

CATRIOSSO.  ».  m.  Ossatura  del  cas- 
sero de’ polli,  0 d' altri  uccellami,  scussa 
di  carne.  I fiorai.  Persona  magrissima. 

CATTA,  esclamazione  di  sdegno,  di 
maraviglia  ec. 

CATTADEDDiNA.  Modo  di  esclama- 
zione di  sdegno,  di  maraviglia  oc.;  c 
Cattadbadua,  vale  lo  stesso.  Ma  sono 
voci  del  volgo  e de’  villani. 

CATTABRIGA.  f.  m.  lo  stesso  che 
Accattabrioa. 

CATTANO,  s.m.  V.  A.  Ultimo  grado 
di  noUItà  nel  sistema  feudale,  meno  di 
Valvassore.  | Castellano,  Signor  di  ca-- 
stello. 

CATTARE.  V.  att.  V.  L.  Procacciare, 
Acquistarsi. 

CATTEDRA.  ».  f.  Luogo  eminente 
fatto  a guisa  di  pergamo,  dove  stanno 
i professori  a leggere  lezioni,  e gli  ora- 
tori a orare,  e sìmili.  I dicesi  anche 
alla  Sedia  pontificale,  t Poter  leggere  in 
cattedra  d' una  cosa,  vale  Esserne  infor- 
matissimo , Saperne  parlare  con  dottri- 
na, come  sogliono  i cattedranti. 

CATTEDRALE,  add.  Di  cattedra.  Che 
appartiene  e si  usa  nella  cattedra.  ( per 
aggiunto  di  Chiesa  nella  quale  risegga 
il  vescovo;  che  dicesi  anche  *u»i.  La 
Cattedrale.!  e per  aggiunto  del  Collegio 
che  è in  essa.  I per  Chiesa  di  residenza 
parrocchiale. 

CATTEDRANTE.  ».  m.  Colui  che  sullo 
pubbliche  cattedre  legge  e insegna  lo 
scienze , Professore. 

CATTEDRATICO,  add.  Da  cattedra, 
0 Da  cattedrante. 

1 CATTIV ACCIO,  pegg.  di  Cattivo. 
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CATT1V.4GG10.  j.  m.  V.  A.  Cattivi- 
ti!, Prigionia. 

CATT1V.4MKNTE.  avv.  Contro  al  do- 
vere, Ingiustamente,  Tristamente. {Ma- 
lamente, Con  fatica,  0 a stento.  1 Povera- 
mente, Miseramente,  o simile.  I onde 
Mangiare  caltivameule.  Vile  Mangiar  po- 
veramente. Con  poche  e grosse  vivande. 

CATTIVANZA.  ».  f.  V.  A.  Cattivag- 
gio.  1 Ribalderia , Tristizia. 

CATTIA'ANZrOLA.  dim.  di  Cattivan- 
za,  nel  sign.  di  Ribalderia,  Tristizia. 

CATTIVARE,  r.  all.  Pfgliar  prigione. 
Far  servo.  | Cattivarsi  la  benevolenza, 
l' affetto  d' alcuno,  0 Cattivarsi  alcuno, 
vale  Procacciarsi  la  benevolenza  d' al- 
cuno, Farselo  amico.  ||  Cattivare,  fu 
usato  anche  per  Tapinare,  Far  vita  mi- 
sera, Vivere  dell'altrui  ajuto;  ma  nella 
frase  Andare  cattivuiìdo  più  che  altri- 
mente  ; e viene  da  Cattivo  io  significato 
di  Misero  , Tapino.  P.  pres.  Cattivan- 
te.— pass.  Cattivato. 

CATTIVEGGIARE.  intr.  Tribolarsi, 
Tormentarsi,  Affliggersi.  (Tener  mala 
vita. 

CATTIVELLACCIO.  pegg.  di  Catti- 
vello. 

CATTlVELLfNO.  dim.  di  Cattivello. 

CATTIVELLO,  dim.  di  Cattivo.  | Mi- 
sero, Infelice,  Meschino.  | si  dice  an- 
che per  Viziatello,  Sagace,  ma  in  ischer- 
zo , e per  vezzi. 

CATTIVELLUCCIO.  dim.  di  Catti- 
vello. I Sparuto,  Di  poco  spirito,  Tisi- 
cuzzo , Tristanzuòlo. 

CATTIVERIA,  s.  f.  Cattivezza,  Mal- 
vagità. 

CATTIVEZZA,  s.  f.  Tristizia , Malva- 
gità, Cattività. 

CATTIVIRE.  V.  att.  V.  A.  Render 
cattivo. 

C ATTIVITÀ.  CATTIVITADE,  e CAT- 
TIVITATE.  ».  f.  Forzata  servitù , Schia- 
vitudine.  | Cosa  trista,  come  cibo  vile, 
e di  reo  sapore.  (Tristizia,  Ribalderfa, 
Scelleratezza.  (Miserth,  Avarizia.  (Vil- 
tà, e Dappocaggine. 

CATTIVO,  add.  Prigioniero. (Misero, 
Meschino,  Tapino.  1 Dolente , Malcon- 
tento. (Vile,  e Abjetto.  (Sozzo,  Laido. 

( Furbo,  Astuto.  | Manigoldo,  Poltrone, 
Dappoco,  Gaglioffo.  ( per  contrario  di 
Buono;  Reo,  Malvagio;  ed  in  questo 
significato  si  usa  piu  comunemente.  ( 
Infausto , Sinistro.  ( Tristo , Che  reca 
dispiacere.  ( aggiunto  d’ uomo,  d' anima- 
le, o di  cosa , vale  Che  ha  in  sè  alcuna 

ualìtà  trista , alcun  difetto , o simile.  ( 

etto  di  scrittura , vale  Brutta , e Non 
leggibile. (/tispostseailive,  cioè  Brusche, 
Scortesi.  I Cattivo  a te,  a me  ec.,  Guai  a 
te,  a me.  ( Con  le  cattive,  modo  avv. 
Con  modi  severi  e minacciosi. 

CATTIVUZZO.  dim.  Cattivello. 
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CATTO,  sust.  lo  stesso  che  Cacciò. 

CATTO.  P. pass,  da  Capere,  Fatto  pri- 
gione. < 

C.ATTOLICAMENTE.  ore.  Con  modo 
cattolico.  Piamente,  Religiosamente. 

CATTOLICHISSIMO,  e CATTOLI- 
CISSIMO. superi,  di  Cattolico. 

CATTOLICISMO.  ».  m.  Comunione  o 
Religione  cattolica.  Lo  usò  il  Salvini; 
ma  da  altri  è ripreso,  e non  a torto. 

CATTOLICO.  V.  G.  add.  Universale: 
epiteto  di  Santa  Chiesa,  e de' suoi  fedeli. 
( Sacro.  S aggiunto  a uomo , vale  anche 
Religioso , Pio.  1 11  Casa  lo  disse  pur  di 
altre  religioni.!  per  antonomasia, Il  Cat- 
tolico vale  il  Re  di  Spagna. 

CATTURA,  s.  f.  Presura  d' alcuno  por 
ordine  della  giustizia.  ( prendesi  anche 
per  il  Diritto  che  si  paga  ai  birri  per 
la  presura.  | talora  prendesi  anche  per 
r Ordine  stesso  della  presura.  ( Far 
callura,  Catturare. 

CATTURARE,  v.  att.  Il  pigliar  chq 
fanno  i birri.  P.  pass.  Cattcrato. 

CATULO.  dim.  V.  L.  Catello. 

CATULINO.  V.  A.  dim.  di  Cùtulo. 

CATUNO.  proti.  V.  A.  Ciascuno,  Cia* 
scheduno. 

C.ATURE.  ».  m.  Piccola  nave  usata 
dagli  Indiani. 

CAUDATARIO.  ».  m.  Colui  che  so^ 
stiene  l’estremità  delle  vesti  prelatizie, 
dotta  Godo. 

CÀUDICE  s.  m.  11  tronco  perenne  o 
legnoso,  ricoperto  di  corteccia,  degli 
alberi  c dei  frutici;  Pedale. 

CAULO.  ».  m.  Cavolo. 

CAUNOSCENZA.  ».  f.  V.  A.  Cono- 
scenza. 

CÀURO.  ».  ni.  Io  stesso  che  Còno, 
Vento  che  soffia  da  occidente , Ponente 
maestro. 

CAUSA.  »./.  Lite;  avvertasi  che  seb- 
bene Lite  e Causa  sieno  cose  diverse, 
pure  nell'  uso  si  prendono  per  sinonimi, 
e si  adoperano  promiscuamente,  li  Ca- 
gione, Motivo.  ( Titolo , Ragione.  ( Gra- 
do, 0 Diritto.  ( ÀlTare,  Negozio.  ( Prete- 
sto. (La  prima  causa,  presso  i metafisici 
vale  Dio.  ( Dare  causa  a uno  di  una  cosa, 
Attribuirgiiela.  ( Dire  la  causa,  o la  sua 
causa,  Difendersi , Esporre  con  parole 
la  propria  difesa.  ( Essere  in  causa.  Par- 
tecipare agli  utili  0 a'  danni  della  cosa 
onde  si  tratta.  ( A causa,  A cagiono.  ( 
A causa  di,  A causa  che,  A cagione  che. 

CAUSALE.  T.  gramm.  dicesi  Coti-, 
giunzione  causale,  quella  che  serve  ad 
esprimere  la  cagione  della  cosa  di  cui 

’ffuSALITÀ,  CAUSALTTADE,  e 
CAUSALITATE.  ».  f.  11  cagionare,  La 
potenza  e 1‘  azione  d’ uno  causa  nel  pro- 
durre il  suo  effetto. 
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CAl'SALMENTE.  avv.  Con  ragione, 
Secondo  ragione. 

CAUSARE.  m(r.  Essere  causa.  Pro- 
durre, Cagionare.  I Por  cagione.  Incol- 
pare. I -Addur  per  cagione.  I Trattar  le 
cause  arringando  davanti  a' giudici.  I 
Fare  causa  , Litigare.  P.  pres.  Caisan- 
TE.  — pass.  Causato. 

CAUSATORE-TRlCE.cerft.ChioChe 

cagiona. 

CAUSETTA.  dim.  di  Causa. 
CAUSIDICO.  ».  m.  Ouegli  che  tratta, 
agita,  0 in  qualsivoglia  modo  difende 
causa  giudiciale. 

CÀUSTICO.  ».  tn.  V.  G.  T.  chir.  Sorta 
di  medicamento  estrinseco,  che  ha  forza 
adustiva.  Idicesi  dai  chirurghi  Caustico 
attuali,  II  ferro  infocato;  e Cao»Iicqp^ 
Iniziale,  Ogni  sostanza  che  ha  virtù  di 
consumare  i tessuti  quasi  bruciandogli, 
come  la  pietra  infernale  ec. 

CAUTAMENTE,  avo.  Con  cautela, 
Sagacemente,  Prudentemente,  Giudi- 
ziosamente. 

CAUTÈLA.».^.  Accortezza,  Sagaci- 
tb.  Diligenza.  | presso  i legali,  vale  Si- 
curtà, Cauzione.  | Sicurezza,  Difesa.  I 
A cautela,  modo  avv.  Per  sicurezza , A 
ben  essere. 

CAUTELARE.  Assicurare;  e si  usa 
all.  e rifl.  P.  pres.  Cautelaste.— jxu». 
Cautelato. 

CAUTELATAMENTE.  oct>.  T.  teff. 
Con  cautèla. 

CAUTÈRIO,  e CAUTÈRO.  ».m.  F.  C. 
T.  cAir.  Apertura  che  si  fa  nella  carne, 
bruciandola  con  caustico  potenziale, per 
fame  uscire  cattivi  umori , che  dicMi 
anche  Rottorio , e Inceso.  I fìgurat.  di- 
cesi a Persona  uggiosa  e fastidiosa. 

CAUTERIZZARE,  v.  alt.  Far  cautè- 
rio, Incendere.  P.pass.  Cautebizzato. 
CAUTÈRO.  vedi  Cauterio. 
CAUTEZZA.  ».  f.  11  guardarsi.  Lo 
star  sull'  avviso.  Precauzione. 

CAUTO,  add.  Accorto,  Sagace,  Pru- 
dente. I Assicurato  di  non  perdere.  As- 
sicurato con  cauzione.  I Fare  cauto, 
Rendere  accorto  e guardingo.  I e anche 
Assicurare,  Dare  cautèla. 

CAUZIONE.  ».  f.  Cautèla,  Sicurtà.  | 
La  scrittura  mediante  cui  si  fa  cauzio- 
ne. I Accortezza,  Sagacità.l  Percezione, 
Prudenza.  | Cauzione  giuratoria,  Quella 
die  si  dà  con  giuramento. 

CAVA.  ».  f.  Buca,  Fossa.  I Sotterra- 
nea scavazione  di  terreno , che  si  fa  ne- 
gli assedi,  che  oggi  comunemente  si 
dice  Mina.  I Camera  sotterranea.  Can- 
tina , Luogo  sotterraneo , o nascoso.  | 
Luogo  ne’  teatri  romani,  nel  quale  se- 
deva il  popolo.  I per  Profondità  del  luo- 
go scavato.  | per  met.  si  dice  di  Luogo 
onde  con  abbondanza  esce  checches- 
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sfa.  I Cava  di  metalli,  di  pietre  ec.  vale 
il  Luogo  donde  si  cavano  i metalli,  e 
le  pietre  ec. 

CAVADENTI.  ».  m.  Colui  che  fa  l'arto 
di  cavare  i denti  ad  altrui. 

CAVAGNO.  ».  m.  T.  agr.  Cesta  , Pa- 
niere. 

CAVAGNUOLO.».  m.  T.agr.  11  pic- 
colo canestro  che  si  mette  alla  bocca 
delle  bestie  per  impedire  che  mangino 
quando  si  trebbia. 

CAVAIUOLO.  ».  m.  Colui  che  fa  il 
mestiere  di  cavar  minerali  dalle  cave. 

CAVALCABILE,  add.  Che  può  caval- 
carsi. I e detto  di  strada  per  la  qual  si 
può  cavalcare. 

CAVALC.AMENTO.  ».  m.  L’atto  del 
cavalcare , Cavalcata. 

CAVALCANTE.  ».  m.  Cavalcatore.  | 
dicesi  particolarmente  Colui  che  guida, 
stando  a cavallo,  la  prima  coppia  di  ca- 
valli delle  mute.  I Campo  cavalcante , 
Cavalleria.  I diccsi  anche  la  Bestia  da 
cavalcarsi. 

CAVALCARE,  e. all.  e i’nlr.a»»ol.  An- 
dare a cavallo , Far  viaggio  a cavallo,  il 
Montare  a cavallo.  1 Maneggiare  il  ca- 
vallo. I Scorrere  a cavallo  per  saccheg- 
giare, e talora  Scorrere  assolutamente 
coll'esercito  il  paese  nimico:  e fu  detto 
non  solo  di  citu  e terre,  ma  anche  figa- 
rat.  de'loro  abitanti  ; p.  es.  IpisUyesi  fu- 
rono cavalcati  da  Castruccio.  | per  met. 
vale  Scorrere  per  lo  mare  con  armata 
navale.  I per  sim.  detto  del  mare  che 
soperchia  le  rive.  I vale  anche  Essere 
sopra  ogni  altra  cosa,  dove  si  stia  su  a 
cavalcione,  o che  s'accavalchi  come  si 
fa  il  cavallo.  | per  Sopraffare , Star  di 
sopra , Signoreggiare.  | detto  degli  ani- 
mali fra  loro,  vale  Montare,  Venire  al- 
l'atto della  generazione.  I Congiungersi 
carnalmente. iCaeafcare  t’I  fosso.  Tenore 
da  due  parti.  Tenere  il  piede  in  due  staf- 
fe iCavalcare  a bisdosso  e a bardosso,  cioè 
Senza  sella , Sul  cavallo  nudo.  | Caval- 
care la  capra,  Lasciarsi  dare , o Darsi 
ad  intendere  una  cosa  per  un’  altra.  | 
Cavalcare  largo.  Portare  le  gambe  lar- 
ghe in  cavalcando.  I Cavalcare  alla 
stradiotta,  dicesi  di  chi  viaggia  portando 
seco  poca  suppellettile.  P.  pres.  Caval- 
cante. — po»».  Cavalcato. 

CAVALCARESCO.  aggiunto  di  sèlla, 
vale  Da  cavalcare.  Ad  uso  di  cavalcare. 

CAVALCATA.  ».  f.  Quantità  di  gente 
che  va  insieme  a cavallo,  o siasi  in  cam- 
pagna od  in  città.  I per  Fazione,  o Scor- 
rerìa d' uomini  armati  a cavallo.  I per 
1'  Atto  del  cavalcare. 

C AV  ALC  ATOJO.  ».  n».  Luogo  rilevato , 
fatto  per  comodità  di  montare  a cavallo, 
oggi  più  comunente  Montatojo. 

C.AVALCATORE-TRICE.  lerò.  Chio 


CAV  309 

Che  cavalca,  l Maestro  dell' arte  del  ca- 
valcare. I Soldato  a cavallo.  | Scudiere. 

CAVALCATURA.  «.  r.  Bestia  che  si 
cavalca,  Bestia  da  cavalcarsi;  e si  dice 
principalmente  del  cavallo. 

CAVALCAVIA.  Arco,  o altro  a somi- 
glianza di  ponte , da  una  parte  all'  altra 
sopra  alla  via,  per  lo  più  fatto  ad  uso  di 
passare  dall'  una  all'  altra  casa. 

CAVALCHERECCIO.  add.  Atto  a po- 
tersi cavalcare.  | vale  anche  Cavalcbe- 
resco. 

CAVALCHERESCO.  V.  A.  Cavalle- 
r6sco« 

CAVALCIARE.  intr.  auol.  Accaval- 
ciare , Stare  a cavalcioni. 

CAVALCIONE,  eCAVALCIONI.modo 
aro.  Lo  star  sopra  uomo,  o sopra  altro 
alla  guisa  che  si  fa  sopra  cavallo,  idi- 
cesi pure  A cavalcione. 

CAVALEGGIEBE,  e CAVALEGGIE- 
RO.  5.  m.  Soldato  a cavallo,  armato  di 
leggiera  armadura  : chiamasi  anche  in 
alcuni  luoghi  Cacciatore  a cavallo. 

CAVALERESSA.  ».  f.  Moglie  di  ca- 
valiere , Gentildonna. 

C.WALIERA.  ».  f.  Moglie  di  cavalie- 
re, Cavaleressa. 

CAVALIERATO.  Dignità  del  cava- 
liere. 

CAVALIERE.  ».  m.  Colui  che  caval- 
ca, Cavalcatore.  I Soldato  a cavallo:  e 
appresso  gli  antichi  Soldato  in  generale. 

1 aicesi  anche  Colui  eh'  è ornato  di  al- 
cuna dignità  di  cavalleria.  I Cavaliere  si 
chiama  colui  che  vive  cavallerescamen- 
te, alla  grande,  con  lustro,  e da  gen- 
tiluomo, e talora  si  estende  inQno  a'  Re. 
g anticamente  per  Ufficiale,  o Bargello 
dell'  esecutore.  I s'  usò  pure  antica- 
mente in  sign.  di  Giustiziere  o Carne- 
fice. I diciamo  anche  una  Eminenza  di 
terreno,  che  nelle  fortezze  avanza  so- 
pra a tutte  le  muraglie  , fatta  per  isco- 

Frir  da  lontano , e per  offendere  col- 
artiglierie.  I onde  il  modo  avv.  A ca- 
valiere, per  Dalla  parte  superiore , o Al 
di  sopra.  | e Stare,  Essere  a cavaliere,  per 
Soprastare,  Dominare,  detto  cosi  di 
luogo  come  di  persona.  | per  uno  dei 
pezzi  del  giuoco  degli  scacchi , che  an- 
che si  dice  Cavallo.  1 fu  anche  usato  in 
forza  d' add.  in  sign.  di  Nobile , Di  con- 
dizione cavalleresca.  | presso  gii  antichi 
Romani  era  il  secondo  grado  di  nobiltà 
dopo  quello  de' senatori.  | Cavalieri  a 
elmo.  Gente  a cavallo  coperta  d'elmo.  | 
Cavaliere  d!  amore,  e Cavaliere  d‘  alcuna 
donna,  vale  Amante.  I Cavalier  di  corte, 
vale  Uomo  di  corte.  | Cavaliere  di  corre- 
do, Cavaliere  deputato  ad  accompagna- 
re, e far  seguito  al  Principe.  | Cavatieri 
erranti,  diconsi  da’ romanzieri  Quelli 
d'un  immaginario  ordine  di  cavalleria, 
che  per  istituto  doveano  difendere  gli 
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oppressi , e proteggere  spezialmente  le 
donne.  I Alla  cavatura,  si  chiama  una 
foggia  particolare  di  parrucca,  forse 
perchè  usata  da' cavalieri.  | Cavaliere  è 
pure  il  notaio  o l'attuario  del  Podestà. 

I Cavaliere  del  dente,  Parasito,  Scrocco- 
ne. Frase  dell'uso.  | Cavaliere  è pur 
nome  di  una  sorte  di  fico. 

CAVALIERE,  aggiuntodi  luogo,  vale 
Che  sta  al  di  sopra , o a cavaliere  ; p.  es. 

II  Monte  alle  Croci  è cavaliere  a Firenze. 

CAVALIERI.  ».  m.  lo  stesso  che  Cs- 

VAL1FR6 

CAVALIEROTTO.  ».  fn.  Gentiluomo 
di  qualche  conto. 

CAVALLA,  femm.  di  Cavallo.  | L’ i 
orba  la  cavalla,  dicesi  per  pungere  di 
traverso  chi  sia  guercio  o losco. 

CAVALLACCIO,  peogr.  Cavallo  catti- 
vo , che  si  dice  anche  Rozza. 

CAVALCARE,  v.  alt.  Cavalcare. 

CAVALLARO.  ».  m.  Guida  di  cavallo 
da  carico.  | fu  detto  anche  per  Corriere. 
I in  Toscana  si  diceva  in  lassato  al  Fa- 
miglio che  portava  le  citazioni  mandate 
da'  ministri  dello  rettorie  criminaii. 

CAVALCATA.»./'.  V.  A.  Cavalleria, 
Corpo  di  milizia  a cavallo. 

CAVALLEGGIERE,  e CAVALLEG- 
GIERO.  ».  m.  lo  stesso  che  Cavalbg- 

GIERB. 

CAVALLERECCIO.  aggiunto  di  cosa 
accomodata  a portarsi  da^cavalli. 

CAVALLERESCAMENTE,  ov».  Alla 
cavalleresca,  A guisa,  e a modo  di  ca- 
valiere, Nobilmente,  Generosamente,  g 
0 anche  Alla  libera,  Alla  militare.  Senza 
riguardi. 

CAVALLERESCO,  add.  Da  cavaliere, 
Di  cavaliere , Attenente  a cavaliere. 
Nobile,  Generoso,  g Alla  cavalleresca, 
modo  avv.  Da  cavaliere,  Cavalleresca- 
mente. 

CAVALLERKSSA.  ».  f.  Cavaleressa. 

CAVALLERfA.  »./.  Milizia  a cavallo, 
g Cavalierato,  Grado  e dignità  di  ca- 
valiere. I L'Ordine  de' cavalieri,  g Mi- 
lizia in  generale,  g Guerra  , o Milizia 
assolutamente,  g Bravura  lu  arme,  g 
Funzione  d' armar  cavaliere,  f Arto  del 
cavalcare  e ammaestrare  cavalli,  g Por- 
tare coll  0 così  la  sua  cavalleria.  Fare 
opere  dicevoli  o no  a buon  cavaliere, 
g Cavalleria  vale  anche  Atti  di  virtuoso 
e prode  cavaliere. 

CAVALLERIZZA.  ».  f.  Luogo  desti- 
nato all'insegnamento,  e all'esercizio 
del  cavalcare.  I dicesi  anche  di  Tutto 
quello  che  abbisogna  per  la  cavalleriz- 
za. g Arte  del  maneggiare  e ammaestrar 
cavalli,  e dell'  insegnare  a cavalcare. 

CAVALLERIZZO.  ».  m.  Colui  che 
ammaestra  ed  esercita  i cavalli,  e inse- 
gna altrui  cavalcare. 

CAVALLETTA,  e secondo  i moderni 
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naturalisti  LOCUSTA.  ».  f.  Una  dello 
cinque  famiglie  del  (ìrillo,  od  è vora- 
cissimo, c dannoso  alle  piante.  I dicesi 
anche  per  Inganno,  o Doppierra,  onde 
Flirt  una  cnrnlletta  a una,  vale  Ingan- 
narlo con  doppiezza  e con  astuzia.  iC  a- 
VAU.KTTA , vale  anche  Strumento  da 
sostener  pesi,  fatto  con  qualche  somi- 
glianza di  un  piccol  cavallo  ; Cavalletto. 
f Farsi  cacailtUa  di  checchessia,  Mon- 
tarvi sopra. 

CAVALLETTO,  dim.  di  Cavallo.  I per 
sim.  ogni  Strumento  da  sostener  pesi, 
che  sin  fatto  con  qualche  similitudine 
di  cavallo.  I Composizione  ed  aggrega- 
mento di  più  travi  e legni  ordinati  a 
triangolo  per  sostenere  tetti  pendenti  da 
due  parti.  • dicesi  generalmente  a qua- 
lunque congegno  simile  o grande  o pic- 
colo, che  Serve  a diversi  usi.  I Piccola 
massa  di  grano  e biade , che  fanno  i 
lavoratori  nc'campi,  allora  che  le  hanno 
segate,  prima d abbarcarle.  I Strumento 
di  legno,  da  alzarsi  e abbassarsi,  di  cui 
si  servono  i pittori  per  reggere  lo  tele 
0 le  tavole  che  dipingono.  | si  dice  an- 
che ad  un  Cavallo  di  legno,  sul  quale 
si  fanno  varj  salti  o varj  giuochi  per 
esercitarsi.  | Spezie  di  tormento  a cui 
si  ponevano  i rei  per  far  loro  confessare 
Ja  colpa.  I Citazione,  Cavalluccio. 

CAVALLIERATO,  e CAVALIERA- 
TO. ».  m.  Dignità  di  cavaliere. 
CAVALLÌNA.  dim.  di  Cavalla.  | Cor- 


vallo del  Ciolìe,  che  sipascesia  di  ragicma- 
menli,  dicesi  di  Chi  si  becca  il  cervello 
sperando  vanamente  qualche  fortuna,  n 
Dare  un  cavallo,  Frustare  uno,  o Ner- 
barlo. I e anche  Riprendere  confutando, 
t Essere  a cavallo,  dicesi  di  chi  ò oggi- 
mai  fuor  d' un  pericolo,  o ha  ottenuto 
ciò  che  bramava.  | ed  Essere  sopra  un 
cavai  grosso,  Essere  in  buono  stato. 
Aver  vantaggio  sopra  checchessia.  Idi- 
cesi anchedcgli  uccelli  di  rapina  quando 
han  colto  la  preda  e tengonla  fra  gli  ar- 
tigli. uno  a cavallo.  Rimetterlo 

in  buono  stato.  | Fare  cavalli,  Snidar 
gente  a cavallo;  perchè  in  termine  mi- 
litare Cavalli  si  prende  per  Soldati  a 
cavallo.  I A cavai  donato  non  si  guarda 
in  bocca,  prov.  Ciò  Che  non  costa  nulla 
non  va  esaminato  minutamente.  I Chi  lui 
buon  cavallo  in  stalla  non  si  vergogna  di 
andar  a piedi,  dicesi  per  scusa  di  chi  non 
veste  secondo  il  suo  grado,  o non  si  pi- 
glia gli  agi  che  potrebbe.  I Viaggiare, 
o simili,  col  cavallo  di  S.  Francesco, 
Viaggiare  a piedi.  | Sapere  quanto  il  suo 
cavallo  corre,  cioè  Fin  dove  possa  ar- 
rivare la  propria  forza  o capacità.  | 
Stare  (i  cavallo  sul  fosso.  Tener  da  duo 
parti,  Tener  il  piede  in  due  staffe.  | Ca- 
vallo fiumatieo,  e Cavallo  marino.  Ippo- 
pòtamo. I Cavallo  leggiere,  Cavalleg- 
giere. 

CAVALLONE,  accr.  di  Cavallo.  | per 
quel  Gonfiamento  dell' acque,  quando 


rere  o Scorrere  la  cavallina,  vale  Fare,  i o per  vènti  o per  crescimento  si  selle- 
■ - ' vano  oltre  1 usato.,  | Riprensione,  Rab- 

buffo. 

CAVALLOTTO.  ».  m.  Cavallo  non 
molto  grande,  ma  gagliardo.  | Moneta 
lucchese  della  valuta  di  due  paoli  tosca- 
ni; cosi  detta  perchè  da  un  lato  v'è  im- 
presso S.  Martino  a cavallo. 

CAVALLUCCIO,  pegg.  di  Cavallo, 
Cavallo  debole  e cattivo  ; e talvolta 
soltanto  dim.  e vezzegg.  | Cavalletto  di 
legname.  I dicevasi  àncora  in  Firenze 
la  Citazione  del  magistrato  degli  Otto 
di  balla , perchè  era  segnata  colla  figura 
di  un  uomo  in  atto  di  correre  a cavallo. 
I A cavalluccio,  modo  avv.  col  verbo 
Portare , o simili , vale  Portare  altrui 
sulle  spalle  con  una  gamba  di  qua  e 
una  di  là  dal  collo.  | Cavalluccio  dicesi 
anche  una  Pasta  dolce  che  usa  a Siena. 
Cavalocchio.  ».  f.  insetto  simile 
alla  vespa.  I dicesi  altresì , in  odio  del 
mestiere, Quegli  che  prezzolato  riscuote 
1 crediti  altrui,  e fa  de' garbuglio  abbin- 
dolamenti legali. 

CAVAMACCHIE.  ».  m.  Colui  che  fa 
il  mestiere  di  cavar  le  macchie  da'panni. 

CAVAMENTO.».m.  Cavatura,  L’atto 
del  cavare  ; e dicesi  cosi  anche  11  fosso 
scavato. 


o Cavarsi  ogni  suo  piacere  senza  freno 
o ritegno.  | Pare  correre  la  cavallina , 
Sollecitare,  Darsi  premura.  Fare  ogni 
sforzo. 

CAVALLINO,  dim.  di  Cavallo. 

CAVALLINO,  add.  Di  cavallo,  Ap- 
partenente a cavallo,  Della  specie  del 
cavallo.  I Soverchiamente  libidinoso.  I 
è aggiunto  di  una  specie  di  Aloè.  | Mo- 
sca cavallina.  Insetto  simile  alla  mosca, 
il  qual  molesta  i cavalli.  | dicesi  anche 
di  uomo  petulante  e nojoso. 

CAVALLO.  ».  m.  Quadrupede,  veloce 
e durevole  al  corso , che  porta  sul  dos- 
so, e tira  carra,  cocchi  ec.  I Uno  de'  pezzi 
da  scacchi  fatto  a guisa  di  cavallo.  I Figu- 
ra delle  carte  antiche  da  giuoco  che  rap- 
prcscntavaun  uomoacavallo.iper  L'on- 
da del  mare  e de' fiumi  agitata,  e crescen- 
te ; che  si  dice  anche  Cavallone.  | per 
quella  Massa  di  rena,  che  si  aduna  sullo 
toccare  de'  fiumi  in  mare.  | Cavalletto 
di  tettoia.  | Spropositi,  errori,  cosa  eo. 
da  cavallo,  o Che  non  U farebbe  un  caval- 
lo, cioè  Gravissimi.  | A cavallo,  dicesi 
dello  star  sul  cavallo  come  sopra  altro 
animale  che  porti,  e qualunque  altra 
cosa  su  cui  stiasi  a cavalcione.  | A co- 
vallo  a cavallo,  indica  il  lungo  e conti- 


nuo staro  a cavallo.  | Fare  come  il  ca->^~6AVARE.  v.  alt.  Lovaro  la  cosa 
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fVonde  olla  si  trova,  Trarre.  I Scavare 
la  terra. (Eccettuare.  ) Trafiggere,  Pas- 
sare fuor  fuora.  ||  Incidere  in  incavo.  | 
Incavare , Dar  forma  concava.  ( Com- 
prendere. I Sottrarre,  Sbattere.  | De- 
durre , Inferire.  | Liberare.  ( detto  di 
scritti , Copiare.  I Cavare,  e Ricavare, 
T.  di  scherma,  e dicesi  del  Ritirare  , o 
Mutar  di  luogo  la  spada  quando  si  giucca 
di  scherma.  | Cavarsi  da  un  luogo,  An- 
dar via.  I Cavare  entrate,  utilità,  wa, 
o simili,  Ritrarre,  o Guadagnare  entra- 
te ec.  I Cavare  il  cuore,  o l'anima, 
diccsi  di  cosa  soavissima  e dilettosa.  g 
CfifarJi  la  fome,  la  sete,  il  sonno  ec. , 
Mangiare,  Bere,  Dormire  ec. , quanto 
uno  ne  ha  voglia,  g Cavare  e non  met- 
tere seccherebbe  il  mare,  dicesì  quando 
si  vuol  distorre  alcuno  dal  molto  spen- 
dere. P.  pres.  Cavante.  — pass.  Cava- 
to. I Cavatone,  si  usa  come  part.  or», 
e vale  Eccetto,  .Salvo,  Fuorché. 

Cavastivali,  s.  m.  Arnese  di  le- 
mo,  dentro  cui  ficcando  il  calcagno  e 
facendo  forra  di  gamba,  ci  si  leva  gli 
stivali.  Voce  d’uso. 

CAVASTRACCl.  s.m.  Strumento  che 
si  usa  per  trarre  lo  stoppàcciolo  dal- 
l' archibuso,  o simili. 

CAVATA,  j.  f.  Fossa,  Cavamento.  | 
e presso  1 musici,  vale  L’atto  di  trar 
con  maestria  il  suono  da  uno  strumento. 

Il  e L’atto  del  cavare  o votare  chec- 
chessia da  un  recipiente. 

CAVATAPPI,  voce  saviamente  pro- 
posta in  vece  dello  strano  Tirabuscione. 

CAVATICCIO,  s.  m.  La  terra  che  si 
estrae  cavando. 

CAVAT/NA.  Aria  musicale  che  è can- 
tata in  sul  primo  venir  in  Iscena  il  can- 
tante. Voce  di  uso. 

CAVATO.  *.  m.  V.  A.  Cavità. 
CAVATORE-TRlCE.cerh.  Cbi  o Che 
cava.  I Cavatore  di  ipfrtif,  Esorcista. 

CAVA’niRA.t.  f.  Cavamento.  I Con- 
cavità. I La  parte  cavata. 

CAVAZIONE.  ».  f.  Cavamento,  11  ca- 
vare. 

CAVÉDINE,  e secondo  1 moderni  na- 
turalisti MÙGGINE.  ».  f.  MugiL  Linn. 
vedi  Muggine. 

CAVÈLLE.  voce  usata  bassamente,  e 
vale  Qualche  cosa.  Pìccola  cosa,  Cevel- 
lo.  I In  nessun  modo , o simile,  | 
far  cavine,  cioè  Non  far  nulla,  0{»ra'e 
indarno. 

CAVELLO.  ».  m.  Capello. 
CAVERELLA.  dòn.  di  Cava,  Piccola 
buca. 

Cavèrna.  ».  f.  Luogo  oavo  e sotter- 
raneo. I Cavità. 

C.AVERNELLA.  | .. 

CavERNETTA.  I *”*•  Cavèrna. 

CAVERNOSITÀ, CAVERNOSITADE, 
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c CAVERNOSITATE.  astratto  di  Ca- 
vernoso. 

C.WERNOSO.  add.  Pieno  di  cavèrno 
0 di  cavità.  Vuoto  a modo  di  cavèrna,  g 
Cavernosi  chiamano  i naturalisti , e gli 
anatomici  Que’ corpi  in  cui  si  vedono 
molti  spazj  vuoti  a guisa  di  piccole  ca- 
V0rri6tt6> 

CAVERNUZZA.  dim.  di  Caverna. 
CAVERÒZZOLA.  ».  f.  Quella  cavità  , 
quella  piaga  che  la  potatura  delle  barbe 
suole  lasciare  nel  pedale  della  vite,  o 
nei  tagli  d’ ogni  altra  pianta,  g o figurai. 
vale  iTucoIino,  o Buciieràttolo. 

CAVETTO.  ».  m.  Uno  de’  membri  de- 
gli ornamenti  di  architettura,  detto 
anche  Guscio,  per  essere  di  figura  inca- 
vata. 

CAVEZZA.  ».  f.  Specie  di  mnserdola 
di  fune  o cuojo , col  quale  si  tiene  le- 
gato per  lo  capo  il  cavallo,  o altra  be- 
stia sìmile , per  lo  più  alla  mangiatoja. 
g per  sim.  La  fune  con  che  s’ impiccano 
gli  uomini.  I Cavezza  di  moro,  è una 
Sorta  di  mantello  di  cavallo,  g è pure 
una  Sorta  di  colore  di  uno  smalto.  ( Le- 
var la  cavezza,  Render  libero,  g Tirare 
una  cavezza,  Essere  appiccato.!  Meitere 
la  cavezza  alla  gota,  si  dice  del  Costrin- 
gere uno  a fare  cbecciiessfa.  g Tenere  a 
cavezza  uno.  Tenerlo  a stretta  obbedien- 
za.gravezza,  diccsi  a Fanciullo  o Servo 
tristo,  quasi  Degno  di  cavezza. 

C.4VEZZATA.  ».  f.  Colpo  dato  con 
una  cavezza. 

CAVEZZINA.  ».  f.  Redine. 

C AVEZZONE.  ».tn.  Cavezza  di  grossa 
fune  che  si  mette  alla  testa  de’  cavalli 
da  domare  per  maneggiarli. 

CAVEZZUÓLA.  dim.  di  Cavezza,  g 
detto  di  ragazzo  o simili , vale  Tristo , 
Cattivo. 

CAVIALE.  ».  m.  Uova  del  pesce  sto 
rione  che  vengono  salate  in  alcune  botti 
di  Moscovia,  a Amburgo  e dì  Costanti- 
nopoli. 

CAVICCHIA.  ».  f.  lo  stesso  che  Ca- 
vicchio. 

CAVICCHIO.  ».  m.  Piccol  legnctto  a 
guisa  di  chiodo  che  si  conficca  nel  mu- 
ro, in  legno  ec. 

CAVICCIÙLE.  ».  m.  Capestro. 
CAVlCClULO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Capestro 

CAVIGLIA.  ».  f.  Cavicchia  di  forma 
particolare,  g per  quell’  Osso  della  gam- 
ba che  arriva  dal  collodel  piedealginoc- 
chio,  che  dicesì  anche  Fùsolo,e  Fucile. 

C-iVIGLlATOJO.  ».  m.  T.  tini,  e ife’»e(. 
Strumento  di  legno  di  figura  cllfndrioa, 
incastrato  da  un  capo  nel  ■ inoro_  o a 
dente  in  terzo  in  un  palo , e terminato 
dall'  altro  da  una  testata  di  legno  tonda 
sopra  di  cui  si  torco  la  seta. 

CAVIGLIO.  ».  m.  Caviglia,  Cavicchie. 
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CAVIGLIONE.  s.  m.  V.  A.  Spezie  di 
tasca. 

CAVIGLIUÓLO.  dim.  di  Caviglia,  Ca- 
Ticebio.  I Dischero  di  strumenti  a corda. 

Cavillare,  v.  all.  e m/r.  a«so/.  in- 
ventar ragioni  false  che  abbiano  sem- 
bianza di  verità.  I Cavillare  checchetsia, 
Cavillare  intorno  a checchessia.  | Ca- 
villare, vale  anche  Motteggiare,  Beffa- 
re. I e Criticare  sofisticamente.  P.  pre>. 
Cavillante,  — pose.  Cavillato. 

CAVILLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
cdvilld 

CAVILLÀZIONE.  ì.f.  11  cavillare,  So- 
fisma, Argomento  che  ha  in  sè  fallacia. 

CAVILLITÀ.  1.  f.  Caiullazione. 

CAVILLO.  ».  m.  Cuvillazione. 

CAVILLOSAMENTE.  avv.  Con  cavil- 
lazione. 

CAVILLOSO,  add.  Che  usa  o contiene 
cavillazioni. 

CAVITÀ,  CAVITADE,  e CAVITATE. 
s.  f.  Incavo  che  sia  in  un  corpo  qualun- 
que. I Caverna,  Cavernosità.  | Cavità 
chiamano  gli  anatomici  l' interno  del 
caTO,  del  petto  e del  basso  ventre. 

CAVO.  j.  m.  Cavità,  Incavatura,  Cosa 
concava  o scavata,  n in  idraulica,  vale 
Cavamento,  Escavazione,  ed  eziandio 
lo  Scavo  medesimo.  | si  dice  anche  la 
Forma  nella  quale  si  gettano  o formano 
le  figure  di  gesso  o di  terra,  g per  quella 
f untadi  terrache  sporge  in  mare. \Levar 
di  cavo.  Far  gl'  intagli  sulle  stampe  da 
far  monete  o medaglie,  g Cavo  di  latte, 
lo  stesso  che  Capo  di  latte,  g dicesl  an- 
che un  Canapo  grosso,  che  s' adopera 
nelle  navi. 

CAVO.  add.  Concavo.  I Cavernoso , 
Profondo,  Cupo,  g Vena  cava,  è una  delle 
vene  che  imbocca  nel  cuore. 

CAVOLESCO.  add.  Di  cavolo. 

CAVOLFIORE,  vedi  in  Cavolo. 

CAVOLÌNO.  dim.  Cavolo  novellino.! 
Estere  terra  da  cavoUni,  Esser  morto. 

Cavolo.  ».  n>.  Brastica  oleracea. 
Lina.  T.  bot.  Pianta  nota,  di  varie  spe- 
cie ; ed  è cibo  usitatissimo  dell'  uomo. 
« Cavolo  fiore.  Cavolo  del  quale  si  man- 
gia il  fiore,  il  qual  fiore  ha  la  forma  di 
una  palla.  1 Cavolo  cappuccio.  Sorta  di 
cavolo  bianco , che  fa  il  suo  cesto  sodo 
e raccolto.  Molte  sono  le  sorte  de'  ca- 
voli, come  si  può  vedere  nel  Targioni, 
Jrut.bot.ìAndare  a ittgrassare  t cavoli. 
Morire.  I Portare  il  cavolo  a Legnaja, 
Portare  roba  dove  n'è  abbondanza,  il 
Portar  il  cavolo  m mano  e ‘I  cappone  tot- 
.to.  Mostrare  una  cosa  da  nulla,  per  me- 
glio celarne  una  di  importanza,  g Non 
^ver  a mangiare  il  cavai  co’  ciechi.  Non 
'averla  a far  con  un  minchione.  I SU- 
‘mare  quanto  il  cavolo  a merenda.  Non 
avere  in  niuna  stima,  g Non  essere  un 
*cavo/o.  Non  essere  un  balordo,  un  min- 


chione. I Non  tlimare,  o simili,  un  ca- 
volo, Non  stimar  nulla,  o presso  che 
nulla,  g Cavolo,  dicesi  pure  generica- 
mente de' nuovi  germogli  dell' erbe,  g 
Carolo  riscaldalo.  Cosa  della  quale  già 
si  è parlato.  Rifrittume. 

CAVOLONE.  accr.  di  Cavolo. 

CAVRETTO.  vedi  Capbetto. 

CÀVRIO.s.fli.lostessoche  Capbiólo 

CAVRIÓLA,  e CAVRIUÓLA.  ».  f. 
Quel  salto  che  si  fa  in  ballando  solle- 
vandosi dritto  da  terra  con  iscambie- 
vole  movimento  di  piedi.  Capriòla. 

CAVRIOLETTA.  dim.  di  Cavrióla. 

C.4VR1UÓLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ca- 
priòlo. 

CAZIOSO.  vedi  Capzioso. 

CAZZA.  ».  f.  Vaso  per  lo  più  di  ferro 
da  fondervi  metalli. gMestola.gStrumen- 
to  in  forma  di  cucchiara  con  cui  i bom- 
bardieri caricavano  le  artiglierie. 

CAZ^CUE.  ».  m.  nome  che  i selvaggi 
americani  davano  a'  lor  capi,  di  minor 
potenza  dei  re. 

CAZZABAGLIORE.  ».  m.  Abbagliore  , 
Bagliore , e dicesi  per  ischerzo. 

CAZZARE.  ».  alt.  T.  mar.  Tirare  a sè 
una  fune.  Alare. 

CAZZATELLO.  ».  m.  voce  bassa,  e 
dicesi  per  ischerno  ad  Uomo  piccolo  di 
statura. 

CAZZAVELA,eCAZZAVELO.i./-.em. 
Zeniu»  excubilor.  Linn.  T.  et.  nat.  Sorta 
di  uccello,  vedi  Vèlia. 

CAZZERELLA.  ».  f.  Pesce  di  mare 
assai  gentile,  di  corpo  tondo,  e picchiet- 
tato come  la  Tròta. 

GAZZETTA,  dim.  di  Cazza. 

CAZZIC  A.  voce  di  esclamazione  come 
Cappita,  Canchero,  e altre  simili. 

CAZZO.  ».  m.  Membro  virile,  g detto 
ad  nomo,  vale  Zugo,  Sciocco,  g è anche 
voce  di  esclamazione  plebea,  e sconcia. 

I Cazzo  marino,  Frutto  di  maro  di  buon 
sapore. 

CAZZOLETTA,  dim.  di  Cazzuòla. 

CAZZOTTARE.».  a«.  Dare  dei  pugni. 

CAZZÒTTO.  ».  m.  Pugno  dato  forte 
sottomano,. 

CAZZUÒLA.  ».  fi.  Mestola  di  ferro, 
di  forma  triangolare,  colia  quale  i mu- 
ratori pigliano  la  calcina,  g fu  anche 
cosi  nominato  da  alcuni  scrittori  anti- 
chi un  Piccolo  animaletto  nero , simile 
alle  bòtte,  ch'è  tutto  pancia  e coda,  e che 
sta  alla  proda  dell'acqua.  | onde  Far 
cazzuola.  Stare  dove  e poc' acqua  ba- 
gnandosi ne' fiumi.  I Rimanere  come  le 
cazzuòle,  Rimanere  in  secco.  I Cazzuò- 
la, fu  pur  detto  un'arnese  da  riporvi 
odori.  I Cazzuòle , vale  Buone  parole , 
Pastocchie;  onde  Dare  cazzuòle,  Dare 
pasto , Ingannare  con  false  promesse. 
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CE.  è lo  stesso  che  Ci,  particella  pro- 
nominale o avverbiale,  salvo  che  que- 
sta si  usa  avanti  ad  altre  particelle  o 
avverbiali  o pronominali,  come  Ce  ne, 
Ce  gli,  Ce  lo,  Ce  la.  Ce  le:  e quando  sta 
innanzi  a £0  se  ne  fa  tutta  una  voce 
cosi,  Cel,  p.  es.  Cel  diede,  Cel  disu. 

CECÀGGINE.  ».  f.  Cechità. 

CECAMENTE,  arti.  Alla  cieca , Al 
bujo.  I Inconsideratamente.  | Eccessiva- 
mente. 

CECARE.  n.  alt.  Accecare.  P.  pass. 

CeC ATO 

CECCA,  0 LA  GAZZERA  COMUNE. 
».  f.  Corvuspica.  Lmn.  T.  st.  nnt.  Una 
delle  specie  del  corvo  , che  è bianca  e 
nera,  colla  coda  cuncata.  È domestica, 
e si  avvezza  a parlare  come  il  pappa- 

CECCOSUDA.  *.m.  AfTannone,  Uomo 
che  si  dà  molto  da  fare,  e per  coso  da 
nulla  ; onde  Fare  il  ceccosuda,  Aflannarsi 
senza  proposito. 

CECE.  ».  m.  V.  G.  Cicer  arietinum. 
Linn.  T.  boi.  Specie  di  legume  0 civaja. 
I Avere  collo  il  cui  ne'  ceci  rossi,  Essere 
pratico  del  mondo.  Il  Inugnare  rodere  i 
ceci.  Mostrar  altrui  l' error  suo  col  ga- 
stigo.  I Ceci  marilati.  Vivanda  da  povera 
gente , fatta  di  ceci  cotti  mescolati  con  fa- 
rina o paste.  I Cece,  0 Sei  cece,  diciamo 
altrui  per  minchionatura , come  dire 
ironicamente.  Bellino,  Carol  | dicesi 
pure  di  Uomo  vano  e presuntuoso;  lo 
stesso  che  Soggetto,  Soggettino.  | Stare 
sul  cece.  Fare  il  damerino,  g Cece  è quella 
Pallottola  nera  che  i cigni  hanno  nella 
parte  superiore  del  rostro,  onde  fur 
eletti  Céceri. 

CECEPRETE.  ».  m.  T.  hot.  Calcatrép- 
pola, Cardo.  | Ramno. 

CECERELLO.  ».  m.  Pietruzza  cosi 
detta  perchè  simile  a un  cece.  | nome 
volgare  della  Valeriana  oliloria.  Erto 
riccia.  ♦ 

CÉCERO.»,  m.  V.  A.  Cigno. 

CECIIESCO.  add.  A modo  de' ciechi 

CECIIEZZA.  ».  f.  Cecità. 

CECHITÀ,  CECHITADE.  ».  f.  Cecità. 
Stato  di  chi  è cieco. 

CÈCIA.  ».  m.  nome  di  un  vento,  detto 
anche  Greco-levante. 

CECIARELLO.  ».  m.  Qualità  di  ter- 
reno ove  vien  bene  il  grano. 

CECIATO,  add.  Che  è del  colore  del 
cece.  I e perchè  il  cece  non  ha  colore 
deciso,  chiamasi  Ceciato,  Chi  è di  dub- 
bia fede , e pronto  a mutar  opinione  se- 
condo il  proprio  utile. 

CÉCINO.  ».  f.  V.  A.  Cécero , Cigno. 

CECINO,  dim.  di  Cece.  I aggiunto  a 
fanciullo,  0 simili,  diccsi  per  vezzi.] 
dicesi  anche  ironicamente  di  Persona 
trista  0 maliziosa. 
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CECITÀ,  CECITADE,  e CECIT.ATE 

.».  f.  astratto  di  Cieco. 

CECOLINA.a.  f.  Minutissima  anguilla. 

CECOLfNO.  dim.  di  Cieco. 

CEDENZA.  ».  f.  11  cedere.  Cedevo- 
lezza, Attitudine  a cedere.  | Abbassa- 
mento. 

CEDERE,  intr.  assai.  Concedere  la 
preminenza , Essere , o Confessarsi  in- 
feriore. | Arrendersi , Sottomettersi  al 
volere  di  chicchessia.  |Dar  luogo.  Ri- 
tirarsi. | Concedere , Rinunziare,  Rila- 
sciare. I Accordare,  Concedere.  P.pres. 
Cedente.  — pass.  Ceduto,  e Cèsso. 

CEDERNO.  ».m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Cedro. 

CEDEVOLE,  add.  Che  cede,  Atto  a 
cedere. 

CEDEVOLEZZA.  ».  f.  Attitudine  a 
cedere.  Pieghevolezza. 

CEDIMENTO.  ».  m.  L'atto  e L' effetto 
di  cedere,  in  tutti  i suoi  significati. 

C EDIZIONE.  ».  f.  V.  A.  Il  cedere , 
Cessione. 

CEDOBONIS.  ».  m.  indecl.  V.  L.  Ces- 
sione a’  creditori  di  tutti  i beni. 

' CÉDOLA.  ».  f.  Scritta  privata  che 
obbliga.  I Polizza , o Polizzlno.  | Noti- 
ficazione, Cartello.  | Cédola  personale , 
Precetto  che  la  polizia  fa  ad  alcuno, 
vietandogli  alcuna  cosa. 

CEDOLONE.  accr.  di  Cédola.  | Mo- 
nitòrio, Cartello,  ec. 

CEDORNELLA  , CEDRONELLA , CI- 
TRÀGGINE.  melissa  officinalis.  Linn.  T. 
bot.  vedi  CiTRAGGINE. 

CEDRAI .4.  s.f.  Luogo  ove  si  tengono 
le  piante  de’ cedri. 

CEDRÀNGOLA.  Medicai^o  saliva.  Lmn. 
T.  boi.  vedi  Erba  medica. 

CEDRÀNGOLO.  vedi  Cetràngolo. 

' CEDR.4RE.  V.  all.  Conciar  con  cedro. 
P.  2>ass.  Cedrato. 

CEDRATINO.  dim.  di  Cedrato. 

CEDRATO.  ».  m.  Cilrusmedica.  Linn. 
T.  boi.  Agrume  di  delicato  odore  e sa. 
pore.  Il  frutto  si  chiama  pure  Cedrato. 

CEDR.4TO.  add.  Che  ha  odore  e sa- 
pore di  cedrato.  | Au/ua  cedrala.  Acqua 
acconcia  con  sugo  di  cedro  e zucchero. 

CEDRfN.4.  ».  f.  Erto  Che  ha  odore 
di  cedro. 

CEDR^NO.  add.  Di  cedro.  I e aggiunto 
di  Legno,  s' intende  del  cedro  detto  del 
Libano.  | Pece  cedrina.  Ragia  del  cedro 
del  Libano. 

CEDRIUÓLO , e CETRIUÓLO  , CI- 
TRIUOLO,  0 CIDRIÓLO.  ».  m.  Cacu- 
mi» salivo».  Linn.  T.  bot.  Pianta  simile 
alla  zucca  lunga , ma  a^i  minore  , e 
bernoccoluta. 

CEDRO.  ».  m.  lo  stesso  che  Cedrato. 

I è anche  un  Albero  con  le  frondi  somi- 
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elianti  al  pino , e fa  particolarmenle  in 
Cipro  e nella  Soria;  il  suo  legno  e od^ 
roso  e non  corruttibile.  I II  legname  di 
esso  albero. 

CEDBÓLA.  J.  f.  lo  stesso  che  Ce- 
nRINA. 

CEDRONCELLA.  lo  stesso  che  Ce- 

DRÓLA. 

CEDRONELLA.  J.  f.  Jlfelissa  nffìcina- 
lis.  Spezie  d'erba  odorosa  e medicinale. 

CÈDUO.  <i<ld.  Che  può  essere  taglia- 
to; ed  è aggiunto  di  Selva  o Roseo. 

cefalalgìa.  .T.  f.  T.  med.  Dolor  di 
capo  non  diuturno,  ma  accidentale. 

CEFALICA.  .V  f.  V.  G.  nome  d una 
vena  del  braccio  creduta  procedere  dal 
capo. 

CEFALICO.  V.  0.  aggiunto  di  rimedj 
buoni  alle  malattie  del  capo. 

CÈFALO,  s.  m.  V.  G.  Mugil  cephalus 
Ltiin.  T.  st.  fiat.  Pesce.  Dallo  uova  di 
questo  pesce  si  prepara  la  buttarga. 
CÈFEOjoCEFÈO.J.  m.vedi  Cbff#.a 
CEPPARE.». a».  CiulTarc,  Acciuffare 
CEFFATA.  ».  f.  Colpo  dato  a mano 
aperta  nel  ceffo. 

CEPPATONE.  ».  m.  Ceffata  grande. 
CEFFAÙTTO,  o CEFFAÙTTE.  ».  m. 
da  Ceffo.  Faccia  deforme  : e si  dice  per 
ischerzodi  quelle  che  si  sogliono  dipin- 
gere, 0 scolpire  ne’  vasi,  o simili. 

CEFFÈA.  ».  /.  T.  astr.  nome  d’ una 
Costellazione  dell’emisfero  settentrio- 
nale. 

CÈFFO.  ».  m.  propriamente  Muso  del 
cane.  I dicesi  anche  il  Volto  dell’uomo 
o per  ischerzo,  o per  mostrarne  la  defor 
mith.  i Dare  del  cèffo  in  terra,  vale  Ca 
dere.  I ejier  mel.  Pigliare  un  grave  abba 
glio.Non  riuscire  in  una  prova.  Ifar 
cèffo,  vale  Storcere,  o Travolgere  la 
faccia  per  segno  di  fastidio  o disappro- 
vazione, vedendo,  o sentendo  cosa  che 
non  aggradi. 

CEFFONE.»,  m.  Masccllone,  Colpo 
nel  ceffo.  | Dar  ceffoni,  fìgurat.  vaio  Por- 
tar via.  Rubare. 

CEFFUTO.  add.  Di  ceffo,  Che  ha 
buon  ceffo. 

CÈFO.  ».  m.  Sorta  d’ animale  che  fu 
detto  nascere  in  Etiopia,  ma  non  si 
trova  con  questo  nomo  registrato  dai 
moderni  naturalisti. 

CÉLARRO.  ».  m.  Cervello. 
CELAMENTO.  ».  m.  Il  celare,  l Se- 
greto, o Sigillo  della  confessione. 

CELARE.  ».  alt.  Nascondere  .Tenore 
segreto.  I Cblabsi.  n/l.  att.  NMCon- 
dcrsl.  I Sparire.  I detto  del  sole,  o 
stelle.  Tramontare.  P.  j»re».  Cblarte 
pau.  Celato. 


CELATA.»,  f.  ImboscaU,  Aguato.  D 
uggi  Celata  si  usa  comunemente  per 
lamo.  I Soldato  che  porta  celata. 

CELATAMENTE.  ae».  Con  modo  ce- 
lato , Di  nascoso.  Nascosamente. 

CELATO,  add.  da  Celare.  1 incelato, 

0 Di  celalo,  modo  ave.  In  segreto , Na- 
scosamente. I Alla  «fata,  lo  stesso.  . 

CELATONE,  accr.  di  Celata. 
CELATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
còla. 

CELATURA.  ».  f.  Celamento,  Na- 
scondimento. 

CELEHERRIMO.  superlat.  di  Cele- 
bre , Celebratissimo. 

CELERR ARILE,  add.  Degno  d’essere 
celebrato , Celebrevole. 
CELERR.AME.NTO.  ».  m.  11  celebrare. 
CELERRANTE.  P.  pree.  Che  cele- 
bra, Che  esalta.  Che  loda,  i preso  as- 
solutamente vale  Sacerdote  che  celebra 
la  Messa.  | si  dice  altresì  di  qualunque 
Sacerdote  attualmente  impiegato  in  una 
funzione  ecclesiastica. 

CELERUARE.  ».  alt.  Illustrare,  Esal- 
tare, Magnificare  con  parole.  Lodare. 

I Lodare  in  iscritto.  | Celebrare  a cielo. 
Esaltare  con  grandissime  lodi , Lodare 
grandissimamente.  < Celebrare  il  »ncrj- 
ficio.  Sacrificare.  | Celebrare  l’uficw,  le 
sponsalizie,  le  nozze  ec. , Recitare , 
Fare  colle  debite  solennità  o cerimonie 
r uGcio  ec.  I e Celebrare  assolutamente, 
usasi  per  Dire  la  Messa , ed  Offerire  il 
sacrificiodeir  altare.  | Celebrare  le  fette. 
Astenersi  ne’ di  fesUvi  dagli  esercizi 
meccanici , e adempiere  agli  uuicj  del 
cristiano.  I Celebrare  un  contratto,  Ro- 
garlo colle  cerimonie  prescritte  dalla 
legge.  P.  pres.  Celebrahtb.  — pau. 
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CELERRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  celebra , Chi  o Che  esalta. 

CELEHRAZIONE.  ».  f.  Il  celebrare , 
Celcbramento.  | Onore. 

CELERRE.  culd.  Che  è celebrato , Fa- 
moso , Illustre. 

CELERREMENTE.  o»«.  Famosa- 
mente, Divolgatamente.lln  modo  degno 
di  celcbrith. 

CELERREVOLE.  add.  Da  ^rc  ce- 
labrato.  Degno  di  essere  celebrato. 

CELEBRITÀ,  CELEBRIT ADE, e CE- 

LERRITATE.»./!  Celebrazione.  I Pom- 
pa. I Frequenza , Concorso. 

CÉLEBRO.  ».  «n.  V.  A.  lo  stesso  che 

CÈRBERO. 

CÈLERE,  add.  V.  L.  Veloce. 
CELEREMENTE.  000.  Con  celonU, 
Velocemente.  _ 

CELERITÀ,  CELERITADE, e CELE- 
RITATE.  ».  /■.prestezza.  | Velocita. 

CELESTE,  add.  Di  cielo , Che  appar- 
tiene al  cielo, Che  abita  nel  cielo.  Che 
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degno  di  stare  in  cielo,  o simile,  l per 
Sorta  di  colore  rassembrante  quello 
onde  il  cielo  apparisce  colorito.  I Che  è 
dato  dal  cielo,  i Che  è degno  del  cielo, 
t Arco  celeste,  Arco  baleno.  | Celesti  in 
pi.  vale  gli  Spiriti  beati. 

CKLESTIALE.  add.  Celeste,  Cioè  Del 
cielo.  Appartenente  al  cielo.  Degno 
del  cielo. 

CELESTIALMENTE,  avv.  A modo 
celestiale,  o degli  spiriti  celestiali. 

CELESTiNO  , e CELESTRINO.  ».  to. 
Sorta  di  colore,  lo  stesso  che  il  Color 
celeste,  n anticamente  fu  usatone!  sign. 
di  Celestiale. 

CELESTO.  add.  V.  A.  Celeste. 

CELESTRfNO.  vedi  CklestIno. 

CELESTRO.  V.  A.  Celeste. 

CÉLIA.  ».  f.  Scherzo,  Burla.  | Far  cé- 
lia, Burlare,  Scherzare,  Celiare.  | Reg- 
gere  alla  célia,  Non  averla  per  male,  t 
Reggere  la  célia,  Ajutare  altri,  o Accor- 
darsi con  altri  a far  célia. 

CELIACCIA.  pegg.  di  Celia. 

CELIACO,  aggiunto  di  una  arteria, 
e di  alcuni  di  lei  canali , o ramificazio- 
ni , che  scendono  dal  tronco  compreso 
fra  il  diaframma  biforcato  tra  il  fegato 
e la  milza.  | ancora,  presso  i medici , è 
aggiunto  di  una  Spezie  di  Russo  o Soc- 
correnza. 

CELIARCA.i.m.  V.  A.  Capo  di  mille 
soldati. 

CELIARE,  inlr.  assai.  Far  célia.  Non 
dire  o non  fare  da  senno,  Burlare, 
^chsrzAro 

CELIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che  ! 
fa  célia. 

CELIBATO.  ».  m.  V.  L.  Vita  celibe. 
Stato  di  colui  ch’è  celibe. 

CELIBE,  add.  e susl.  com.  K.  L.  di- 
cesi Chi  non  è congiunto  in  matrimonio. 

3 aggiunto  di  Vita,  vale  : Quella  di  chi 
vive  scapolo;  di  Pulzella  o Vedova  che 
vuol  marito:  d'  Uomo  smogliato  che 
vive  in  libertà;  di  Coloro  che,  per  voto 
o per  legge  ecclesiastica,  non  possono 
contrarre  matrimonio. 

CELICOLA,  o CELICOLO.  add.  Che 
sta  in  cielo.  Abitatore  del  cielo.  I fu 
anche  detto  della  Stella  polare,  come 
di  cosa  posta  su  in  cielo , cioè  nel  firma- 
mento. 

CELIDÒNIA.  ».  f.  Chelidonitm  majus. 
Lina.  T.  bot.  Pianta  nota , detta  anche 
Mnrcheslta  o Erba  gialla  da  porri.  Una 
volta  si  stillava , per  averne  un’  acqua 
stimata  assai  per  1 mali  degli  occhi.  Il 
seme  dà  un  olio  come  le  mandorle  dolci. 
Rotta  dà  un  sugo  che  distrugge  i porri.  8 
Sorta  di  pietra  o Calcoletto  che  si  dice 
trovarsi  nel  ventre  delle  rondini , a coi 
gli  antichi  davano  favolose  proprietà. 

CÈLLA.  ».  f.  propriameote  Stanza 


CEM 

terrena  dove  si  tiene  per  lo  più  vino,  j 
dicesi  anche  la  Camera  dei  frati  e delle 
rnonache.  I Camera  assolutamente,  j 
Cappella,  Oratorio.  I per  sim.  diconsi 
Cèlle  anche  i buchi  de'  fiali  delle  pec- 
chie. 1 e anche  Alveare. 

CELLAJO.  ».  TO.  Celliere.  | in  sign. 
di  Vinajo,  Cantiniere,  Colui  che  ha  cura 
delle  celle  o celliere. 

CELLARIO.  ».  m.  Celliere. 

CELLERAJA.  ».  f.  Camerlinga:  ed  og 

idi  è uffizio  particolare  de'  monasteri 

i monache. 

CELLERAJO,  e CELLERARIO.  ».  m. 
Camerliugodi  monasteri.  I Cantiniere. 
Dispensiere. 

CELLESE.  ».  m.  V.  A.  Celliere , Can- 
tina. 

CELLETTA.  dim.  di  Cèlla. 

CELLIERE , e CELLIERI.  ».  m.  Cella 
nel  primo  significato.  I Luogo  dove  si 
serbano  le  vivande.  Dispensa. 

CELLINA.  dim.  di  Cèlla. 

CELLpLINA.  dim.  di  Cèlla. 

CELLÒlUA.  ».  f.  Cervello,  in  sign. 
d’intelletto,  e dicesi  in  ischerzo.  | per 
Tutto  il  capo. 

CÈLLULA,  dim.  di  Cella;  Celletta, 
Celluzza. 

CELLULARE.  T.  anat.  aggiunto  di 
un  tessuto  del  corpo  umano,  composto 
come  di  tante  cèllule,  e che  forma  il 
grasso  del  corpo  medesimo. 

CELLUZZA.  dim.  di  Cella;  Piccola 
cella , Celletta. 

CELONAJO.  ».  m.  Facitor  dì  celoni. 

CELONE.  ».  m.  Panno,  tessuto  a ver- 
gato, col  quale  si  copre  il  letto;  Coper- 
ta. I e Tappeto,  ma  senza  pelo. 

CELSITUDINE.  ».  f.  V.  L.  astratto 
di  eccelso.  8 per  Titolo  dato  ai  principi, 
e propriamente  quello  che  noi  diciamo 
oggi  Altezza. 

CEL.SO.  add.  V.  A.  Eccelso. 

CEMBALETTO.  dim.  di  Cèmbalo. 

CÈMBALO,  e CÈMBOLO.  ».  m.  Stru- 
mento da  sonare,  eh' è un  Cerchio 
d’ asse  sottile  della  larghezza  d' un  som- 
messo, col  fondo  di  cartapecora  a guisa 
di  tamburo,  intorniato  di  sonagli  e di 
girelline  di  lama  d'ottone,  e si  suona 
picchiandolo  con  mano.  | oggidì  si  dice 
generalmente  per  Buonaccordo,  o Gra- 
vicombalo,  ma  è mal  proprio.  | Andare 
col  cembalo  in  colombaja,  Pubblicare  i 
proprj  fatti  che  dovrebbero  esser  se- 
greti. 8 Figura  da  cèmbali,  diccsi  ad 
Uomo  di  poco  garbo  e deforme. 

CEMBANELLA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Cekitamella. 

CEMBANELLO;».m.Piccolo  cembalo. 

CEMBOLlSMA,c  CEMBOLlSMO.s.m. 
detto  corrottamente  invece  di  Embo- 
lismo. 
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CÉMBOLO.  vedi  Cèmbalo. 

CEMBOLONE.  aver,  di  Cétnbolo. 

CEMENTARE.  «.  alt.  T.  cMm.  Puri- 
ficar l' oro  per  via  de'  cementi.  | Calci- 
nare. P.  post.  Cementato. 

CEMENTAZIONE.  ».  f.  T.  chim.  Cal- 
cinazione. In  oggi  è operazione  metal- 
lurgica, per  cui  sottoponesi  un  metallo 
all'azione  di  qualche  sostanza  per  far- 
gli contrarre  nuove  proprietà. 

CEMENTO.  «.  tn.  T.  chim.  Mistura 
formata  di  sali,  zolfo,  cocci  o altre  ma- 
terie ridotte  in  polvere  o in  pasta. 

CEMMAMELLA,eCEMANELLA.».f. 
Strumento  a modo  di  due  piatti  o baci- 
ni, che  si  suona  colle  mani  picchiando 
l’uno  coir  altro. 

CEMPENNA,  s.  tn.  dicesi  dal  popolo 
a Persona  buona  a poco,  e che  opera 
male  e lentamente. 

CEMPENNARE,  t'nlr.  cusol.  Incespi- 
car sovente  per  debolezza  di  gambe. 

CENA.  $■  f.  Il  mangiare  che  si  fa  la 
sera:  e fu  usato  anche  ^ura(.  iCiòche 
gì  mangia  a cena.  | Porsi  a cena,  Met- 
tersi a tavola  per  cenare.  | Fare  da 
cena.  Preparare  il  cibo  per  la  cena.  I 
JVon  accozzar  la  cena  col  desinare,  si 
dice  di  chi  ha  magrissimo  guadagno,  e 
non  sufficiente  alla  vita.  I Fare  la  cena 
di  Salvino,  cioè  Fare  una  pisciatfna  e 
andare  a letto.  | Chi  va  a letto  senza  cena 
tutta  la  notte  si  dimena,  cioè  Non  dor- 
me ; e dicesi  per  signifeare  che  non  è 
buono  il  non  cenare,  g Cena  Domini, 
si  disse  il  Giovedì  santo.  I Laf/rancena, 
disse  Dante  per  La  SS.  Eucaristia. 

CENÀCOLO,  e CENÀCULO.  s.  m. 
Luogo  dove  si  cena. 

CENÀMO.  a.  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Cennàmo. 

CENARE,  neut.  Mangiar  da  sera  la 
cena.  | e in  sian.  alt.  Cenare  checchessia, 
vale  Mangiarlo  a cena.  P.  pres.  Cenan- 
te. — pass.  Cenato. 

CENATA,  s.  f.  Mangiata  di  sera,  Cena. 

CENATO.  P.  pass,  di  Cenare;  usato 
come  adiettivo , Colui  che  ha  cenato.  | 
Bene  o Mal  cenato.  Che  ha  fatto  buona  o 
mala  cena. 

CENATO,  add.  Sporco,  Lordo,  dal 
latino  Coenum,  Fango. 

CENCERELLO.  dim.  di  Cencio. 

CENCERI'a.  s.  f.  Massa  di  cenci. 

CENCIACCIO.  pegg.  di  Cencio. 

CENCIAIA.  Cosa  di  niun  pregio  o 
valore,  come  sono  i cenci.  | Avveni- 
mento, 0 Fatterello  domestico. 

CENCIAJUOLO.  ».  tn.  Colui  che  com- 
pra i cenci  per  poi  rivenderli  ai  fabbri- 
canti di  carta. 

CENCIAME.  ».  f.  Quantità  di  cenci. 
cenciata.  ».  f.  Colpo  dato  con  cen- 


cio intriso  di  lordura,  g Dare  una  cen- 
ciaia, Burlare  altrui  in  fatti  o in  parole, 
e Sbottoneggiare. 

CENCÌNO.  dim.  di  Cencio.  I Un  cen~ 
ciao  di  checchessia.  Appena  un  poco , 
Tanto  per  dir  di  averlo  ; p.  es.  Vorrebbe 
ut»  cenetno  di  nobiltà. 

CENCINQUANTA , e CENTOCIN- 
QUANTA. add.  numer.  com.  indec.  Nu- 
mero contenente  quindici  diecine. 

CENCIO.  ».  tn.  Pezzo  di  panno  lino  o 
lano,  consumato  e stracciato,  f Non  aver 
cencio  di  una  cosa.  Non  averne  punto.  || 
Dare  o Stare  in  cenci.  Divenire  o esser 
povero,  g Dare  in  cenci.  Non  rispondere 
alla  espettativa.  Fare  una  minchioneria, 
g Kenirli  del  cencio  di  checchessia,  Mo- 
strartene schifiltoso  e sdegnoso,  g 7uiit 
I cenci  vogliono  entrare  «n  bucato,  si 
dice  di  un  presuntuoso  che  fa  o dice 
cosa  a lui  non  conveniente,  g Non  dare 
fuoco  al  cencio.  Non  fare  il  più  pìccolo 
beneficio.  1 Slare  ne' »uoi  cenci,  Conten- 
tarsi del  proprio  stato , Attendere  a sè. 
I Piglia  il  cencio,  è un  dettato  col  quale 
i maestri  delle  botteghe  licenziano  i 

arzoni.  I È come  il  cencio  del  cèsso,  si 

ice  dì  chi  non  se  ne  conosce  l' umore 
nè  si  sa  trovargli  il  verso. gCeticio  molle, 
si  dice  a Uomo  di  poco  spirito  e di  de- 
bole corpo.  I Cencio  molte,  è pure  un 
Giuoco  ranciullesco,  nel  quale,  a chi 
non  risponde  a dovere  quando  è in- 
terrogato, si  batte  in  volto  un  cencio 
molle. 

CENCIOSO,  add.  Fatto  di  cenci , Rat- 
toppato. g Chi  ha  in  dosso  veste  strac- 
ciata e consumata. 

CENCIUCCIO.  vilif.  di  Cencio. 

CENCIUME,  lo  stesso  che  Cenciame. 

CÈNCRO.  ».  m.  V.  G.  Serpente  vele- 
noso picchiettato  come  di  tanti  grani  di 
miglio. 

CENERACCIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Cenerata. 

CENERÀCCIOLO.  ».  m.  Panno  che 
cuopre  i panni  sucidi  che  sono  nella 
conca  del  bucato,  sopra  del  quale  si 
versa  la  cenerata.  I dicesi  anche  la  Ce- 
nerata istessa.  g T.  fond.  Piatto  dove 
cade  la  cenere. 

CENER-ÀNDOLO.  ».  m.  Chi  compra 
cenere  g>er  rivenderla  a vaij  usi. 

cenerario.  T.  d'antiq.  aggiunto 
d' Urna  che  conservava  le  ceneri  de' 
morti. 

CENERATA.  ».  f.  Cenere  che  resta 
nella  conca  da  bucato  dopo  che  vi  è 
passata  su  T acqua  bollente  per  fare  il 
ranno.  | Cenere  bollita  nell'  acqua,  che 
è adoperata  dagli  incisori. 

CENERE.»,  com.  nel  solo  »in(7.,  nel  pi. 
soltanto  di  gen.  f.  Quella  polvere  nella 
quale  si  risolve  ciò  che  abbrucia,  g Ce- 


tiert  nel  numero  del  più  dicesi  Quella  ce- 
nere con  cui  il  sacerdote  segna  la  fron- 
te de’  fedeli  il  primo  di  di  quaresima.  | 
Quella  polvere  nella  quale  si  risolvono 
i cadaveri , arsi  che  sono , come  costu- 
mavasi  in  antico.  | Covar  la  cenert,  Star 
sempre  intorno  al  fuoco.  I Dì  di  Cenere, 
o delle  Ceneri,  11  primo  di  di  quaresima. 

CENERELLA.  dim.  di  Cena,  Scarsa 
cena. 

CENERINO,  add.  lo  stesso  che  Ce- 
SERÓGKOLO.  I Dormire  la  cenerina,  di- 
cesi de’  bachi  da  seta  quando  fanno  la 
seconda  dormita. 

CENERÓGNOLA,  vedi  Cblidòsia. 

CENERÓGNOLO,  add.  Di  color  simile 
alla  cenere. 

CENERONE.  *.  m.  Mistura  di  cenere 
e letame,  con  cui  si  governano  alcune 
piante. 

CENEROSO,  add.  Sparso  di  cenere. 

CENERÙGIOLO.  add.  V.  A.  Ceneró- 
gnolo. 

CENERUME.  ».  »n.  Ciò  che  è sUto 
ridotto  in  cenere.  Cenere  con  rimasugli 
della  roto  arsa. 

GENETTA,  dim.  di  Cena. 

CENINO,  e CENÌNA.  dim.  di  Cena, 
Cena  di  pochi , Piccoia  cena. 

CENITICATO.  add.  V.  A.  Perpendi- 
coiare  al  Zenit,  o Cenit. 

CENNAMELLA.  ».  f.  Sorta  di  stru- 
mento antico  che  si  suona  col  flato.  | 
Sonatore  di  cennamella. 

CENNÀMO,  e CINNÀMO.  s.m.  V.  A. 
Sorta  di  aromato,  lo  stesso  che  Cah- 
KELLA,  e Cinnamòmo. 

CENNARE.  intr.  atsol.  Accennare. 
P.  pres.  Cennante.  — pò»».  Cbnnato. 

CENNO.  ».  m.  Segno,  0 Gesto  che  si 
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CÈNO.  ».  m.  V.  L.  eA  A.  Fango. 

CENÒBIO.  ».  m.  y.  G.  Luogo  dove  si 
vive  a comune.  Convento  di  religiosi. 

CENOBITA.  ».  m.  V.  G.  T.  eccl.  Mo- 
naco che  vive  in  comune  nel  cenòbio. 

CENOBITICO,  add.  V.  0.  T.  eccl.  Ap- 
partenente al  cenòbio,  o al  cenobita. 

CENOTAFIO.  ».  n».  V.  G.  Sepolcro  o 
monumento  vuoto,  innalzato  solamente 
in  onore  di  un  morto. 

CENQUARANTA.  add.  numer.  com. 
corno,  indecl.  Numero  contenente  quat- 
tordici diecine. 

CENQUARANZEESIMO.  Numero  or- 
dinale di  cento  quaranta  sei. 

CENQUATTOHDICESIMO.  Numero 
ordinaie  di  cento  quattordici. 

CENSALÌTO.  add.  V.  A.  Cencioso. 

CENSESSANTA.  add.  fjumar.cofnp.  in- 
decl.  Numero  contenente  sedici  diecine. 

CENSE’TTANTA.  numer. comp.  indecl. 
Numero  contenente  diciassette  diecine. 

CENSIMENTO.  ».  m.  Allibramento 
de’ beni  stabili  al  catasto  e loro  va- 
lutazione. Lo  usò  il  Cocchi  e si  usa  tut- 
tora, ma  è brutta  voce,  e basta  dire 
Censo.  , 

CENSITO,  add.  Censuario. 

CÈNSO.  ».  m.  Tributo,  Rendita  del 
pubblico.  I Patrimonio,  Beni,  Entrata, 
l p»r  m»t.  vale  Rimunerazione,  Ricom- 
pensa. I presso  i Romani  era  una  Di; 
chiarazione  autentica,  fatta  da  tutti  i 
sudditi  dell’ impero,  del  loro  nome  e pa- 
tria davanti  a’  magistrati , i quali  in  Ro- 
ma per  ciò  furono  detti  Censori,  perchè 
ciascuno  potesse  avere  le  pubbliche 
gravezze.  I oggidì  si  prende  più  comu- 
nemente pel  Credito  e per  la  Rendita 
che  s’assicura  in  su  i beni  di  colui  al 
quale  si  danno  i danari,  perche  ne  dia 

e «MnvifA  t /\ni4A  lo 
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mando  fatto  per  via  di  cenni.  11  frutto  in  questo,  che  chi  dà  a 

m generale,  come  sono  quelli  che  si  „ 

danno  con  suono  di  campana  di  pochi  Spù”» 


ia  può  a 
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si  dia  per  ogni  piccol  moto,  o Dimo- 
strazione di  suo  volere  che  altri  fac- 
cia. I per  contrapposto  a Fatto.  I 
Far  cenno.  Accennare.  I Pender  cenno, 
Rispondere  al  cenno.  I Dar  cenno  di 
checcheeeia,  si  dice  quando  altri,  par- 
lando 0 scrivendo,  tocca  qualche  ne- 


CENSORARE.  «.  alt.  lo  stesso  che 
Censurare,  Sindacare, Criticare.  P.  pò»». 
Cbnsobato. 

CENSORATO.»u»(.  Dignitàdi  censore. 
CENSORE.  ».  m.  Magistrato  romano 
che,  oltre  il  carico  di  soprantendere  al 
censuare  i cittadini,  aveva  quello  di  so- 


gozio  con  poche  parole  e quasi  di  pas-  pravvegliare  i costumi,  e giudicarne, 
saggio.  I Non  sentire,  o Non  orer  cenno  | e da  questo  in  oggi  diciamo  Censore , 


di  cosa.  Non  sentirne  o averne  om-  per  Correttore,  Riprenditore , o Revi- 
bra,  Esserne  privo.  I Intendere  a cenni,  sore  di  componimenti.  I Colui  che  ha  ii 
dicesi  di  Chi  intende  facilmente  senza  carico  di  esaminare  ciò 
lungo  discorso.  o rappresentarsi,  e che  ne  da  licenza, 

^ CENNOVANTA.  atW.  numer.  com.  in-  quando  la  meriti.  -onsnmr,. 

deci.  Cento  novanta.  Numerocontenente  CENSORÌA.  ».  f.  V.  A-  H censurare, 


dicesi  di  Chi  intende  facilmente  senza 
lungo  discorso. 

CENNOVANTA.  add.  numer.  com.  in- 
decl. Cento  novanta,  Numerocontenente 
diciannove  diecine. 


Censura. 
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CENSÒRIO,  aàd.  Di  censore,  Atte- 
nente a censore.  I Che  è proprio  di  ri- 
gido censore. 

CENSUARE.  V.  alt.  Sottoporre  al 
censo  i beni  stabili,  Accatastargli.  P. 
pass.  Cbnsuato. 

CENSUARIO.  s.  m.  Tributario,  Li- 
veiiario,  Che  paga  il  censo. 

CENSURA,  s.  f.  Magistratura  presso 
gli  antichi  Romani,  l'ufDcio  della  quale 
era  principalmente  quello  di  soprav- 
vegliare  i costumi  do'  cittadini  e di  pu- 
nire gli  scostumati.  | Critica,  Ripren- 
sione degli  altrui  scritti.  ( Censoria,  Ri- 
prensione , o simile,  g Sorta  di  pena 
ecclesiastica  imposta  da' canoni,  odal 
Papa. 

CENSURARE,  alt.  Giudicare  del- 
r opere  altrui  notandone  i difetti,  Cor- 
reggere, Riprendere,  Criticare.  P.  pres. 
Censurante. — pass.  Censurato. 

CENSURATORE-TRICE.  terb.  Chi  o 
Che  censura. 

CENTÀURA.  La  femmina  del  cen- 
tauro. 

CENTADREA.  s.  f.  V.  G.  Cenlaurea 
centaurium.  Linn.  T.  hot.  Erba  medici- 
nale amarissima,  detta  per  ciò  anche 
Fiele  di  terra. 

CENTAURESSA.  ».  f.  Femmina  di 
centauro,  Centàura. 

CENTAURIno.  dim.  di  Centauro. 

CENTAURO.  ».  m.  K.  G.  Mostro  fa- 
voloso, meno  uomo,  e mezzo  cavallo. 
I nell'  astronomia , dicesi  d'  una  Costel- 
lazione meridionale.  I e fu  detto  anco 
per  Centauréa. 

CENTELLARE.  v.  alt.  Bere  a centel- 
lini. 

CENTELLINO,  e CIANTELLINO.  ». 
m.  Piccolo  sorso  di  vino,  o d’ altro  li- 
quore. I Sere  a centellini,  o A cianteUini, 
o A cinieUini,  vale  Bere  interrottamente 
e a sorsi. 

CENTELLO.  ».  tn.  Centellino. 

CENTENARIA.  ».  f.  Prescrizione  di 
cento  anni. 

CENTENARIO,  add.  Che  è di  cento 
anni. 

CENTESIMA.  ».  cosi  chiamò  Dante 
Ouella  porzione  di  tempo , che  è di  13 
minuti  e 36  secondi,  la  qual  mancava  al- 
l'anno astronomico  acciocch' e' fosse  di 
365  giorni  e sei  ore,  come  facevaio  il 
calendario  di  Giulio  Cesare;  e la  qual 
trascurata  avrebbe  col  tempo  condotto 
l' inconveniente  che  i mesi  di  inverno 
diventassero  di  primavera,  e,  durando 
l' errore , diventassero  d' estate:  incon- 
veniente a coi  fu  provveduto  con  la  ri- 
forma di  Gregorio  XIII.  Essa  porzione 
è la  ceutesimasesta  parte  di  un  giorno, 
il  perche  ogni  106  anni  l'anno  di  Cesa- 
re , come  lo  hanno  conservato  i Greci , 
s'  anticipa  di  un  giorno  ; ma  Datile 


la  chiamò  Centesima,  perchè  gli  parve 
sufllciente  il  regolare  l'anno  di  conto 
in  cento  anni,  dacché  il  piccolo  errore 
de’  sei  anni  tralasciati  non  potrebbe 
partorire  in  migliaja  e migliaja  d anni 
alcun  notabile  trascorso. 

CENTESIMO,  e CENTESMO.  a mo- 
do di  .lutt.  vale  La  centesima  parte.  Ed 
è anche  nome  numerale  ordinativo  di 
cento.  I per  semplice  numero  di  Cento, 
0 Centinaio.  | per  Centuplicato. 

CENTILOQUIO.  ».  m.  Opera  divisa 
in  cento  discorsi,  capitoli  o simile. 

CENTIMANO  odd.Che  ha  cento  mani . 

CENTIMETRO.  ».  m.  V.  G.  T.  maf. 
Misura  summultipla  del  metro , eh'  è la 
la  centesima  parte  di  esso. 

CÈNTINA.  a.  f.  Legno  arcato  con  cui 
s'armano  e si  sostengono  le  volte,  li  la 
Cèntina  dei  gettatori  dìcesi  anche  Sà- 
goma. 

CENTINAIO.  ».  m.  Somma  che  arriva 
al  numero  di  cento.  | A centinaia,  moria 
avv.  A cento  por  volta;  mi^ usasi  per  lo 
più  indeterminatamente,  e vale  In  gran 
numero. 

CENTINAMENTO.  ».  m.  Il  dare  a 
checchessia  il  garbo  della  cèntina. 

CENTINARE.  v.  all.  Mettere  la  cèn- 
tina. (Ridurre,  o Adattare  checches- 
sia in  forma  di  cèntina , o Dargli  l' atto 
e il  garbo  della  cèntina.  P.  pass.  Csn- 

TINATO. 

CENTINATURA.  ».  f.  11  centinaro , o 

Piuttosto  PElTctto  di  tale  azione , o sìa 
Opera  eseguita  colle  céntine , ed  an- 
che il  Garbo  della  cèntina. 

CENTINÒDIA.  ».  f.  Correggiòla,  Sorta 
di  pianta  medicinale , detta  pur  Centi- 
morbia. 

CENTIPLICARE.  Rendere  cento  vol- 
te maggiore. 

CENTO.  tu»t.  Numero  contenente 
dieci  diecine.  I per  numero  indeter- 
minato riferente  gran  quantità.  | per 
Centinajo.  I Novantanove  o A novanta- 
nove  per  cento , e Novanlotto  p^  cento , 
Con  tutta  probabilità,  Sappei^iù. 

CENTODECIMO.  add.  Numero  ordi- 
nale di  cento  e dieci. 

CENTODICLANNOVESIMO.  add.  Nu- 
merale  ordinale  di  cento  diciannovo. 

CKNTODIECESIMO.  add.  Numerale 
ordinativo  di  cento  dieci. 

CENTOGAMBE,  c secondo  i moderni 
naturalisti  MILLEPIEDI.  ».  m.  Insetto 
nero,  composto  come  di  tanti  anelli, 
a ciascuno  dei  quali  sono  due  piccolis- 
sime e sottili  ganibe. 

CENTOFOGLIE.  ».  f.  Erba  zolfina. 
CENTOMILA  , e CENTOMILIA.  arid. 
uumer.  com.  comp.  indecl.,  Mille  volte 
cento.  I Numero  indeterminato  riferente 
gran  quantità. 
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CENTONCHIO,  c C INTONCHIO.  *.  m . 
Erba  notissima,  detta  anche  Gallinella. 

<1ENT0NE.  s.  m.  V.  G.  Schiavina,  o 
veste  di  più  pezzi  o ritagli.  | vale  anche 
Poesia  composta  di  versi  divarj  autori. 
I e anche  dicesi  di  Prosa.  | e Composi- 
tore di  centoni. 

CENTONE,  s.  m.  lo  stesso  che  Csn- 

TOKCHIO. 

CENTONODI.  ».  m.  Poligono. 

CENTOPELLE.  ».  m.  T.  macel.  Il 
primo  ventricolo  degli  animali  rumi- 
nanti. 

CENTOQUARANTANOVESIMO.odd. 
Numero  ordinale  di  cento  quarantanove. 

CENTOSEIMILIONESIMO.  add.  Nu- 
mero proporzionale,  che  qualiQca  una 
sola  parte  di  un  tutto  spartito  in  cento 
sei  milioni  di  parti  eguali.  | e può  esser 
anche  ordinale  di  cento  sei  milioni. 

CENTOVIRI.  vedi  Cemumvibi. 

CENTRALE,  add.  Del  centro. 

CENTRICO,  add.  Tutto  ciò  che  passa 
pel  centro  d'una  figura  o piana  o solida. 

I Linea  centrica,  Diametro. 

CENTRIFUGO,  add.  masc.  comp.  T. 
•nat.  Che  tende  ad  allontanarsi  dal  cen- 
tro. 

CENTRIna.  f.  Pesce  di  mare,  detto 
anche  Pesce  porco. 

^Ij^l^TRÌPETA.  add.  T.  mal.  dicesi  di 
quella  forza  che  tendo  ad  avvicinarsi  al 
centro. 

CENTRO.  ».  m.  Punto  tale  che  tutti 
1 punti  della  circonferenza  ne  sono 
cgiialmente  distanti.  | figurat.  l’Interno 
della  terra,  l'Inferno;  perchè  gli  Anti- 
chi il  credevano  nel  centro  della  terra. 

I 1 Interno  dell'  animo.  | Centro  di  gra- 
vità, è quel  Punto,  per  lo  quale  appesi 
1 gravi  stanno  in  equilibrio.  | nel  mili- 
tare, dicesi  Quella  parte  d' un  battaglio- 
ne, d’uno  squadrone,  d' un  reggimento, 
d una  brigata,  o d'un  esercito,  ch’é 
posta  in  mezzo  a due  ale  quando  si  sta, 

0 tra  la  vanguardia  e tra  la  retroguardia 
quando  si  cammina.  | Far  centro  d’una 
cosa,  Porla  nel  mezzo  di  checchessia 

CENTRONGALLI.  ».  m.  V.  A.  Seme 
di  schiaréa. 

CENTUMVIRALE,  add.  Attenente  al 
magistrato  de'  centumviri. 

® CENTOVIRI.  ».  m. 
jw.  V.  L.  Sorta  di  magistrato  nella  ro- 
jnapa  repubblica  composto  di  cento  cit- 
wQini. 

CENTUNO,  e CENTUNA.  add.  Nu- 
{“^0  di  cento  e uno , e si  dice  anche 
latvolta  di  numero  indeterminato, per 
tar  intendere  gran  quantità. 

gaff *• 

DPr^n  *’•  Multiplicare 

per  cento,  p.  pati.  Centuplicato. 
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CENTUPLO.  su3i.  Cento  volte  tanto 
Il  vale  anche  Stomaco , che  dal  voleo 
viene  chiamato  Centopelle. 

CENTUPLO,  add.  Maggiore  cento 
volte,  Cento  volte  tanto. 

CENTURA.  ».  p.  V.  A.  Cintura. 

CENTURIA.  ».  À Compagnia  di  cento 
fanti.  I dicesi  anche  di  molte  altre  cose 
composte  di  cento  parti.  ’ 

CENTURIA.  ».  /■.  lo  stesso  che  Cen- 

TAUBÈA. 

CENTURIARE.  add.  Ordinare  per 
centurie.  P.  pass.  Cektubiato. 

CENTURIO.  ».  m.  V.  A.  Centurione. 

CENTURIONE.  ».  m.  Capitano  di 
cento  uomini  nell  antica  miliziaromana. 
CENUZZA.  dim.  di  Cena , Genetta. 
CEPP.AJA.  ».  /;  La  parte  del  ceppo  , 
alla  quale  sono  appiccate  le  radici  del- 
l’ albero. 

CEPPARE.  t>.  att.  e m(r.  assai.  T.  agr. 
lo  stesso  che  Radicabb;  ma  proprial 
mente  si  dice  di  quell'  albero  che  abbia 
bene  radicato. 

CEPPATA.  ».  f.  Gruppo  d' alberi , o 
di  tronchi  d’  alberi. 

CEPPATELLO,  lo  stesso  che  Ceppe- 
bello.  1 è pur  nome  di  una  Sorta  dì 
fungo  buono  da  mangiare. 

CEPPERELLO,  dim.  di  Ceppo. 

GEPPETTO,  dim.  di  Ceppo,  o tal- 
volta Piccolo  legno. 

CEPPICONE.  ».  m.  dicesi  scherzosa- 
mente per  Capo. 

CEPPO.  ».  m.  Base  , e piede  dell’  ar- 
bore. I assolutamente  detto  si  piglia 
per  lo  più  per  lo  suddetto  Piede,  quando 
è tagliato  dall’  arbore , che  servo  per 
ardere , e ad  altri  usi.  | quel  Legno  sul 
quale  si  decapitavano  colla  mannaja  i 
malfattori,  g Mòzzo  della  campana.  | 
Semento,  nel  quale  si  serrano  i piedi 
ai  prigioni,  g vale  anche  Origine  di  fami- 
glia, metafora  presa  dal  ceppo  degli  al- 
Beri.  g vale  anche  Uomo  stolido  e buo- 
no a nulla.  \ Ceppo  di  ca»e,. dicesi  del- 
* Aggregato  di  molte  case  unite  inmeme. 
g Ceppo  del  freno,  vale  Nodo  o Attacca- 
tura del  freno,  g Ceppo  della  incudine, 
vale  quel  'foppo  di  legno,  sopra  cui  è 
fermata  l' incudine,  g Ceppo,  intendesi 
per  la  Festa  del  S.  Natale,  g Ceppo,  è 
una  Mancia , o Donativo , che  si  dà 
nella  solennità  del  Natale  di  Nostro  Si- 

f;nore.  g onde  Farcii  ceppo,  Fare  o Dare 
a mancia  a Natale,  g e anche  Festeg- 
giare la  solennitàdel  Natale,  gper  la  Cas- 
setta da  mettere  le  limosine.  g per  tras. 
dai  notomisti  diccsi  del  Tronco  princi- 
pale delle  vene,  g Ceppi  diconsi  da’  bot- 
taj , que’ pezzi  di  legname  su  cui  si  ta- 
gliano, e s' intaccano  1 cerebj. 

CERA.  ».  f.  K.  G.  Quella  materia  mol- 
le e gialliccia  della  quale  le  api  com- 
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ponsono  i loro  fiali  : si  riduce  anche  a 
perfetta  bianchezza,  e se  ne  fa  ceri, 
candele  ec.  I per  Tutto  quelle  cose 
composte  di  cera  e bambagia  per  uso 
di  ardere,  come  candele,  torce,  e si- 
mili. I per  quelle  Tavole  incerate , su 
le  quali  scrivevano  gli  antichi,  g >tppic- 
caJo  colla  cera , dicesi  di  cosa  appiccata 
a un’altra  leggerissimamente.  I per.  mel. 
dicesi  di  persona  che  è in  procinto  di 
essere  facilmente  rimossa  o d' un  luogo 
o d' un  ufficio.  I Essere  in  cera,  si  dice 
del  grano  quando,  dopo  la  fioritura,  é 
un  ammasso  di  vescichette  formate  da 
una  membrana  piena  di  liquido  traspa- 
rente e muccoso. 

CÉRA.  s.f.  Sembianza,  Aria  di  volto. 
Aver  cera  di  ctucchessia , Mostrarne  di 
fuori  apparenza.  | Fare  buona  cera,  Man- 
giare lautamente.  iFare  gran  céra  a uno, 
Accoglierlo  con  gran  carezze  e festa,  g 
Far  buona  o mala  céra  a urto,  Mostrar- 
glisi  benigno , o il  contrario,  g A buona 
céra,  modo  ae».  Con  le  buone.  Benigna- 
mente. g ed  anche  Volentieri,  g A céra 
trista.  Di  mala  voglia,  Malvolentieri. 

CERAJUÓLO.  s.  m.  Artefice  che  la- 
vora di  cera,  e segnatamente  quello 
che  lavora  figure  di  cera,  g e Chi  fa  tor- 
ce , candele  ec. , per  venderle. 

CERALACCA.  ».  f.  Composizione  di 
resina,  lacca,  spirito  di  vino , e vermi- 
glione, che  si  riduce  in  bacchettine 
per  uso  di  sigillare  lettere  o altro. 

CERAMELLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cen- 

KA.MELLA. 

CERARE.  V.  alt.  Incerare.  P.  pass. 
Cbbato. 

CERASA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cirieqia. 

CERASTA,  s.f.  V.  G.  Coluber  cerastes. 
Linn.  T.  st.  nat.  Serpentello  o Vipera 
affricana  che  ha  come  due  cornicene 
nere. 

CERASTE.  ».  m.  Bacherozzolo  che 
rode  i fichi  e gli  abeti. 

CERÀUNIO,  e CERÀUNO.  ».  m.  V.  O. 
Dente  del  pesce  Lamia , e d’altri  grossi 
animali  marini , che  si  trova  nei  monti , 
e altrove , insieme  con  altre  cose  ma- 
rine, detto  ancora  Pietra  di  S.  Paolo.  | 
si  chiamarono  allo  stesso  modo  Quelle 
pietnizze  che  gli  antichi  credevano  ca- 
dere a terra  col  fulmine. 

CERBAJA.  ».  f.  Cerreto,  Bosco  di 
cerri. 

CERBERO.  ».  m.  V.  G.  Cane  con  tre 
teste , che  i poeti  fingono  starsi  custode 
delle  porte  dell’  Inferno. 

CEHBIATTÌNO.  dim.  di  Cerbiatto. 

CERBIATTO.»,  m.  Cerbo,  o Cervo 
giovane. 

CERBIATTOLINO.  dim.  di  Cerbiatto. 
iDomo  eccessivamente  timido.  | e femm. 
vale  Donna  giovane  e di  non  troppo 
senno. 
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CERBIETTO.  dim.  di  Cerbio. 

CERBIO.  ».  m.  Io  stesso  che  Cervo. 

CERBONÉ.A.  ».  f.  V.  A.  Cerboneca. 

CERBONEC.4.  ».  f.  Vino  cattivo,  pes- 
simo. 

CERBOTTANA.  ».  f.  Mazza  lunga  in- 
torno a quattro  braccia,  vuota  dentro  a 
guisa  di  canna , per  la  quale  con  forza  di 
nato  si'spinge  fuora  colla  bocca  una  palla 
di  terra,  ed  è strumento  da  tirare  agli 
uccelli,  g è pure  strumento  simile,  ma 
più  piccolo,  per  parlare  altrui  all’  orec- 
chio. g Favellar  per  cerbottana,  vale  Fa- 
vellar per  interposta  o segreta  perso- 
na, o con  difficuità,  e alla  sfuggita,  g 
Sapere  una  cosa  per  cerbottana,  cioè  In- 
direttamente e da  terza  persona. 

CERCA.  verA.  Il  cercare,  g Andarealla 
cerca.  Andare  accattando,  g Andare  in 
cerca  di  una  cosa,  Andarla  cercando,  g 
Cerca,  vale  anche  Esame,  Ricerca. 

CERCABILE.  add.  Da  cercarsi,  o in- 
TGstì  ssrsi* 

CERCABRIGHE.  ».  tn.  lo  stesso  che 
Accattabrighe. 

CERCAMENTO.  ».  m.  Cerca. 

CERCARE.  V.  att.  Far  diligenza,  Ado- 

S orarsi  per  trovare  quello  ctie  si  desi- 
erà. Investigare.  g Richiedere , Diman- 
dare. g Cercar  tastando,  g Andare  attorno 
veggendo.  g Esaminare , Studiare , detto 
di  libri,  g e detto  di  persona  , Frugarla 
pervadere  se  hanulladi  riposto  indosso, 
g detto  di  cosa , Circondare , Attorniare, 
g Procacciare,  g Cercare  per  alcuno.  An- 
dare attorno  per  trovarlo,  g e Cercare 
alcuno.  Ingegnarsi  di  acquistar  il  suo  af- 
fetto, di  affezionarselo.  gCAt  cerca  <rova, 
si  dice  quando  altrui  incoglie  qualche 
danno,  al  cui  rischio  si  era  messo,  g 
Cercare  un  luo^.  Andare  attorno  per 
esso,  g Cercare  Maria  per  Ravenna,  An. 
dare  incontro  al  proprio  danno , o Cer- 
carlo. g e anche  Lasciare  il  certo  per 
r incerto.  P.  pres.  Cercabtb.  — pass. 
Cbrcato,  e Cerco. 

CERCATA.  ».  f.  Cerca,  Cereamente. 
CERCATO,  add.  Ricercato,  Affet- 
tato. 

CERCATORA.  femm.  di  Cercatore . 
CERCATORE-TRICE-TORA.  verb. 
Chi  0 Che  cerca,  g Cercatore,  è fra’  reli- 
giosi mendicanti  Quello  deputato  a an- 
dare raccogliendo  le  limosine.  g e Cer- 
catori dicevansi  a Roma  Coloro  che 
andavano  in  cerca  di  anticaglie. 
CERCATURA.  ».  f.  Cerca,  Ricerca. 
CERCHIA.  ».  f.  Cinta  di  mura  di  una 
città  0 castello. 

CERCHIAIO.  ».  m.  Colui  che  fa  i cer- 
chi da  botti,  o simili.  I vale  anche  Luogo 

fiiantato  di  castagnuóli  da  far  cerchj  ec. 
Star,  di  Pistoia,  1675.] 
CERCHIAMENTO.  ».  ffi.  Cerchiatura, 
Il  cerchiare. 
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C^CHIARE.  e.  alt.  Circuire,  Cigne- 
re , Circondare,  Attorniare.  | Legare  , 
p Serrare  con  cerchj.  | Passare  per  tutte 
le  parti  di  checchessia  tornando  onde 
a è cominciato.  P.  pres.  Cercuiantb 
Cerchiato. 

CERCHIATA.  $ust.  T.  agr.  Ingratico- 
lato che  SI  adatta  sulle  spalliere , e con- 
trospaIliere,su  cui  si  mandano  le  piante. 
Il  anche  Quell’arco,  che  formasi  cur- 
vandosi a bella  posta  i rami  degli  alberi 
messi  a filari , sotto  cui  si  ha  comodo  di 
passeggiare. 

CERCHIATO,  add.  Rotondo. 

Ce'Jch'iaminto"®^-  > 

CERCHIELCfNO.  dim.  di  Cerchiello, 
Cerchietto,  g Piccola  raunata  di  perso- 
ne, Capannello. 

CERCHIELLO.  dim.diCerchio,  Piccol 
cerchio.  | Orecchino.  0 A cerchielli,  modo 
“00.  A similitudine  di  cerchielli. 

CERCHIETTINO,  dim.  di  Cerchietto. 

I Anellino. 

CERCHIETTO,  dim.  Cerchiello. 
CERCH10,eanticamenteCERC0.».m. 
t igura  geometrica , detta  altrimenti  Cir- 
colo, che  è contenuta  da  una  sola  linea, 
ed  ha  un  punto  nel  mezzo , eh'  è ugual- 
*Jistante  dai  punti  della  linea  sud- 
oetta  chiamata  circonferenza:  e pren- 
desi anche  per  la  Circonferenza  mede- 
sima. I dicesi  anche  Quello  che  cigne, 
ci^onda , e attornia  qualsivoglia  cosa, 
g Corona,  Ghirlanda,  g Giro,  g Lega- 
me piegato,  di  legno  o di  ferro,  rte 
tiene  insieme  botti,  o tini,  o altri  vasi 
di  legno  simili,  g Luogo  dove  si  rappre- 
sentauo  i giuochi  e gli  spettacoli , Cir- 
ce- g berta  di  malattia  che  viene  nel- 
• ugna  al  cavallo.  | Ragunanza  d’uo- 
mini discorrenti  insieme , che  pure  si 
mee  Circolo , o Capannello.  1 presso  gli 
astronomi , diconsi  Cerchi  quelle  Sfere 
ove  muovonsi  i pianeti,  g Per  torta  o 
Cosa  di  primo  cerchio,  vale  Eccellente , 
Di  ottima  qualità.  | Cerchio  di  merig. 
9e,  Il  meridiano,  g Cerchio  obliquo,  Lo 
zodiaco,  g Far  cerchio,  Circondare:  e 
vale  anche  Piegare  a guisa  di  cerchio. 

I terchj,  0 Circoli  della  sfera  armillare, 
sono  quelli  immaginati  per  formarsi  dei 
limiti  nell’  immenso  spazio  dei  cieli , e 
wila  superficie  del  globo  terrestre,  ai 
«piali  riportare  le  posizioni  dei  corpi  ce- 
nsii. l A cerchio,  e A cerco,  modo  ave.  In 
«irò.  Intorno  intorno,  g Andare  a cer- 
Andare  attorno,  g In  cerchio.  In 
■P'^ma  di  cerchio,  g Per  cerchio.  L’uno 
uopo  1 altro,  Ordinatamente, e come  mal 
SI  dice  A turno. 

S®^CHIOLÌNO.  dim.  di  Cerchio. 
fprCn  *•  *”•  lastra  grossa  di 

dpii?  ®®u  cui  si  circondano  le  ruote 
delle  carrozze. ... 
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CERCINATA.  t.f.  Colpo  dato  con  cète 

cinOj 

CERCINE,  s.  m.  Un  ravvolto  di  panno 
a foggia  di  cerchio  usato  da  chi  porta  de’ 
pesi  m capo.g  dicesi  anche  d' un  Guancia- 
letto  similmente  a guisa  di  cerchio,  fer- 
maio  con  alcuni  nastri  al  capo  de’  éam- 
dlitè*^'^  '■■paro  delle  percosse  nelle  ca- 

^^RCINfNO’  dim.  di  Cércine. 

® vale  anche  Piazza,  Circo. 
P'Poet.  di  Cercare. 
CERCONCELLO.  s.  m.  V.  A.  1 
che  Crescione,  Nasturzio. 

CERCONE.  ».  m.  si  dice  al  Vino  gua- 
sto, 0,  come  si  dice.  Che  ha  girato 
^ CERCOPITÈCO.  ».m.  V.G.T.st  nat 
Scimia  con  coda  lunga. 

CERCOlTO.  ».  m.  vedi  Circùito. 
CEREALE,  add.  Appartenente  a Ce- 
rere, e /fourof.  a frumento;  onde  Piante 
cereali  diconsi  quelle  che  producono 
granella  da  ridurre  in  farina  per  far  pa- 
ne, esimile. 

Cerebello.  ».  m.  T.  anat.  La  parte 
posteriore  del  cervello,  eh’ è una  Massa 
midoliosa  situata  nelle  fosse  inferiori 
dell  occipitale. 

CEREBRALE,  add.  T.  anat.  Del  cère- 
bro.  Appartenente  al  cérebro. 

CEREBRIFORME.  add.  com.  comp. 
T.st.  nat.  Che  ha  forma  e figura  di  ce- 
rebro,  o é di  materia  simile  al  cervello. 

-CÈREBRO,  e CÈLABRO.  ».  m.  Cer- 
vello. 

CEREBROSO.  add.  Del  cervello , Ap- 
partenente al  cervello;  p.  es.  Umore 
cerebroto. 

CEREMONIA,  CERIMONIA,  e CIRI- 
MONIA. ».  f.  Forme  esteriori  e rego- 
lari del  culto  religioso,  g si  estendo 
ancora  a quegli  Atti  di  regola  che  si 
fanno  da’  magistrati  o da'  principi  nello 
azioni  pubbliche  ec.  g si  usa  eziandio 
per  Dimostrazioni  reciproche  che  si 
fanno  tra  loro  per  onoranza  le  persone 
private,  g Maestro  delle  cerimonie,  Cere- 
moniere. 

cerimoniale,© 

CIRIMONIALE.  »u»i.  11  libro  dove  sono 
registrate  le  cerimonie  e i riti  da  usarsi 
in  varie  occasioni,  g li  complesso  delle 
forme  cerimoniose  esitate  tra  le  gier- 
sqne  civjli  a dimostrazione  reciproca  di 
stima,  di  riverenza  ec.,  che  oggi  dicesi, 
non  so  perchè.  Etichetta. 

„CEREMONIALE,  CERIMONIALE,  e 
CIRIMONIALE.  oda.  Conveniente  a ce- 
rimonia, Che  appartiene  a cerimonia. 

CEREMONIERE,  CERIMONIERE,  e 
CIRIMONIE  RE.  ».  m.  Maestro  delle  ce- 
rimonie. 

CEREMONIOSAMENTE , CERIMO- 
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JIlOSAMENTE.e  CmiMONIOSAMEN- 
TE.  af».  Con  cerimonie. 

CEEEMONIOSO.  vedi  Cerimonioso. 

CÈREO,  vedi  Cero. 

CÈREO,  arfrf.  Di  cera.  I Cèreo  si  chia- 
mano anche  tutte  le  specie  di  Catto. 

CERERE.  5.  f.  nome  di  Deith  favolosa 
che  presiedeva  alle  mèssi,  f T.  aeir. nome 
d'un  Pianeta  scoperto  ultimamente  dal 
celebre  Piazzi.  I per  metonimia,  vale 
Fermento  , Farina,  Pane  ec. 

CERERIA.  *.  f.  Luogo  ove  si  fabbrica 
o vende  la  cera. 

CERFOGLIO,  e CERFUGLIO,  s.  ni. 
Scanilix  chaerefolium.  Linn.  T.bot.  Pian- 
ta nota  che  fa  rapa.  | Ciocca  di  capelli 
lunghi  e disordinati. 

CERFUGLIONE.  .».  m.  Sorta  di  pal- 
ma , il  cui  midollo  è buono  a mangiare  , 
detta  anche  Cefaglione. 

CERIMONIA,  vedi  Cerbmonia. 

CERlMONI.iCCIA.Twjj.di  Cerimonia. 

CERIMONIALE,  vedi  Ceremoniale. 

CERIMONIALMENTE,  am.  Con  ce- 
rimonia. 

CERIMONIARE.  intr.  Faro  ccrimo^ 
nlc.  Complimentare. 

CERIMONIASTE.  ».  m.  Colui  che  sta 
sulle  cerimonie , che  ò molto  cerimo- 
nioso. 

CERIMONIOSAMENTE,  vedi  Cere- 

MONIOSA.MENTE. 

CERIMONIOSO,  CEREMOxNIOSO,  e 
CERIMONIOSO,  add.  Quegli  che  tratta 
con  cerimonie,  0 Che  opera  secondo  le 
cerimonie,  o Ciò  che  contiene  cerimo- 
nie. 

CERINTA.  ».  f.  V.  G.  Cerinthe  major. 
Li/m.  T.  hot.  Pianta  di  foglie  bianche  e 
curve,  che  ha  il  fiore  pieno  di  materia 
melata  di  cui  le  pecchie  son  molto 
ghiotte. 

CERIUÓLO.  ».  m.  Ciurmatore. 

CÈRNA,  s.f.  F.  A.  de  Cernere,  e vale 
Scelta.  I e per  Separazione , o Divisio- 
ne. I e più  spesso  vale  Pedoni  scelti  io 
contado  per  li  bisogni  dellaguerra;  e da 
questo  81  nomina  Cerna  un  Uomo  di 
j^ca  esperienza. 

CERNECCIUARE.  din»,  (req.  di  Cer- 
nere. 

CERNECCUIO.  ».  m.  Ciocca  di  capelli 
pendente  dalle  tempie  aii'orecobio,  Cer- 
fuglio. 

CERNERE.  t>.  all.  Scorre,  Distingue- 
re , e Separare.  | e più  particolarmente 
per  Stacciare,  g e per  vedere  distinta- 
mente, Discemere.  P.  prct.  Cernente. 
»».  Cernito,  e Cernito. 

RNIERA.  ».  f.  T.  deU'arti  mecc. 
Spezie  di  mastiettatura  gentile  formata 
dall'  unione  di  due  o più  cannelli  di  me- 
■toUo  inUlzati  e fermati  da  un  perno  per 


aprire  o serrare,  o rendere  mobili  Io 
due  parti  a cui  sono  saldi. 

CERNIRE.  V.  A.  Cernere.  P.  post. 
Cernito. 

CERNITURA.  ».  f.  L'atto  e L’ effetto 
del  cernere. 

CERNU'TO.  P.  pass,  di  Cernere. 

CERO.  ».  n».  Candela  grossa  di  cera, 
g Cero  pasquale,  o Cero  assolutamente 
Quello  che  solennemente  si  benedice  il 
Sabato  santo,  e posto  a eomu  Evangelii 
dell' aitar  maggiore,  si  accende  nelle 
funzioni  per  tutto  il  tempo  pasquale.  |] 
Cero  o Bel  cero.  Uomo  stolido  e balordo, 
g Ceri  erano  Certi  legni  coloriti  a modo 
di  cero  che  si  portavano  a offerire  il 
giorno  di  S.  Giovanni  a Firenze  nella 
chiesa  del  Santo,  g/mmiato  con»'  un  cero, 
si  dico  di  Chi  sta  ritto  c fermo  e impet- 
tito. lAcwe  scopato  più  d' un  cero,  Avere 
pratica  di  mondo. 

CERONA.  accr.  di  Cera. 

CEROSO,  add.  Di  cera.  Appartenente 
a cera. 

CEROTTINO,  dim.  di  Cerotto. 

CERÒTTO.  ».  m.  V.  G.  Cero  corto  c 
massìccio.  | Composto  medicinale  fat- 
to principalmente  di  cera  o materia 
tenace  perchè  s' appicchi  in  su  i malori. 

CERÒTTOLO.  dim.  di  Cerotto. 

CERÒZZA.  accr.  di  Cera. 

CERPELLINO.  add.  dicasi  dogli  oc- 
chi che  hanno  ristrette  ed  arrovesciate 
le  palpebre. 

CERI’ELLONE.  ».  ni.  lo  stesso  che 
Scerpellone. 

CERRACCHIONE.  s.m.  Cèrrogrande. 

CERRACCmUÓLO.  ».  m.  Tristo  e 
piccalo  cèrro. 

CERRAHE.  ».  all.  Accerrare,  Ornare 
di  frangia,  g Magniflcare,  Esagerare  una 
cosa,  0 come  dicosì.  Farle  lafrangia. 

CERRETA.  ».  f.  Luogo  piantato  di 
cèrri.  [Lcg^e  del  Sale  del  1701 .] 

CERRETAJA.  ».  f.  Luogo  piantato  di 
cèrri. 

CERRETANA.  fiimm.  di  Cerretano. 

CERRETANO.  ».  m.  Cantambanco, 
Vc-nditor  di  bagattelle.  Ciurmadore. 

CERRETANONE.  accr.  di  Cerretano. 

CERRETO.  ».  m.  Bosco  di  cèrri,  che 
anche  dicesi  Cerbaja. 

CERRE'rTA.  ».  {.  Erba  do’  prati , con 
fiori  gialli , e il  seme  chiuso  m baccelli 
come  le  ginestre.  L’ adoperano  i tintori 
per  tingere  in  verde,  [la  ricorda  il  La- 
siri,  e SI  legge  nello  Strallo  delle  Porle 
di  Firenze,  1664.] 

CERRETTO.  dim.  di  Cèrro. 

CÈRRO.  ».  n».  Quercus  cerris.  Linn. 

T.  boi.  Albero  simile  alla  quercia , col 
quale  si  fanno  molti  lavori,  e ottimo 
carbone,  g dicesi  anche  Cèrro  a Quella 
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particella  della  tela  che  si  lascia  senza 
riempire  ; e tessuta  da  sé  chiamasi  anche 
Frangia.  | Ciocca  di  capelli,  Cirro. 

CFIUIOLINO.  dim,  di  Cèrro  por  Fran- 
gia. 

CERRONE.  accr.  di  Cèrro  per  Ciocca 
di  capelli , Cirro. 

CERRUTO.  add.  Pieno  di  cèrri. 

CERTAME,  s.  m.  V.  L.  Combattimen- 
to, Guerra,  g Gara,  g Singoiar  certame, 
Duello. 

CERTAMENTE,  avv.  Senza  dubbio, 
Assolutamente , Con  certezza. 

CERTAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Certez- 
za, Accertamento. 

CERTANAMENTE.  avo.  V.  A.  Cer- 
tamente. 

CERTANO.  add.  V.  A.  Certo,  g Di 
cenano,  e Per  cenano,  posti  aererh.  val- 
sero Di  certo.  Per  certo. 

CERTANO.  avv.  V.  A.  Certamente, 
Certo, 

CERTANZA.  ».  f.  V.  A.  Certezza,  g II 
mostrare  la  verità  di  checchessia. 

CERTARE.  V.  alt.  V.  L.  Combattere, 
Venire  a contrasto,  o a paragone. P.pre». 
C^RTANTB. 

CERTAZIONE.  ».  f.V.  A.  Disputa. 

CERTEZZA.  »./.  Notizia,  Cognizion 
certa  e chiara,  g Testimonio  sicuro. 

CERTIFICAMENTO.  ».  m.  L' alto  del 
certiticare,  Certezza,  Accertamento. 

CERTIFICARE.». a((.  Far  certo,  Trar 
di  dubbio , Chiarire,  g Mostrar  certo  e 
vero.  P.  pres.  Certificaste.  — pass. 
Certificato. 

CERTIFICAZIONE.  ».  /-.  Certezza.  1 11 
mostrare  la  verità. 

CERTITUDINE.  ».  f.  Certezza. 

CERTO.»u»I.  Certezza,  j La  cosa  certa. 

CERTO,  add.  Ch’è  secondo  verità,  g 
e parlando  delle  persone,  vale  Accerta- 
to, Chiarito,  g Naturale,  Reale,  c Vero, 
g Proprio,  Determinato,  g Par  certo  uno 
di  una  cosa.  Assicurarlo,  g Farsi  certo. 
Rendersi  certo,  Accertarsi. 

CERTO,  pronome,  che  unito  all'ar- 
ticolo indeterminato,  o seguito  da  nome 
proprio,  accenna  Pignorarsi  la  qualità 
di  colui  che  si  nomina,  o il  fingere  di 
ignorarla,  e ciò  per  dispregio;  p.  es.  Ci 
è .stato  un  certo  &ilvi  e M lasciato  questo 
libro.  I Un  certo  che  di,  vale  Alquanto , 
Un  tantino  della  cosa  nominata. 

CERTO,  avv.  Certamente.  1 Al  certo, 
e A certo.  Di  certo.  Per  certo.  Al  certis- 
simo, ec.,  vaglion  lo  stesso. 

CERTOSANO,  o CERTOSfNO.  ».  m. 
Monaco  dell’ ordine  di  S.  Brunone:  cosi 
detti  perchè  tutti  i monasteri  loro  si 
chiamano  Certose,  dal  nome  del  luogo 
ove  il  Santo  fondò  prima  la  sua  regola. 

CERTUNO.  voce  usata  in  vece  del 
pronome  Taluno,  Alcuno;  ma  nel  plu- 
rale. 


CERÙLEO,  add.  Di  color  del  cielo,  e 
dicesi  propriamente  del  mare,  dal  rifles- 
so eh’  ei  fa  del  color  d' esso. 

CERULO.  voce  poetica,  Cenileo. 

CERUME.  ».  m.  V.  G.  T.  med.  Quella 
materia  gialliccia  che  si  genera  nel- 
l'orecchie.  Il  presso  i eerajuoli  ec.,  vale 
Colatura, ed  Avanzo  di  ceri,  candele  ec. 

CERUSA.  vedi  Cerussa. 

CERUS/a.  ».  /.  lo  stesso  che  Ciii- 
rcrgia. 

CERCSICA,  e CIRUSICA.  F.  A.  Chi- 
rurgia. 

CERUSICIIELLO.  vilif.  di  CenJsico. 

CERUSICO.  ».  m.  Chirurgo,  Chi  eser- 
cita la  chirurgia. 

CERUSSA.  ».  f.  V.  L.  Biacca,  o sia 
Carbonato  di  piombo,  g Cerussa  nativa, 
fu  dato  questo  nome  al  piombo  ossidato 
terroso,  bianco  grigio,  o spesso  fria- 
bile, 

CERVA.  ».  f.  La  femmina  del  cèrvo. 

CERVELLACCIO,  wjf/.  di  Cervello. 
{ dicesì  anche  «usi.  d’ Como  impetuoso  e 
stravagante. 

CERVELLÀGGINE.  ».  f.  Capriccio 
strano  o pazzesco. 

CERVELLATA.  ».  f.  Sorta  di  salciccia 
alla  milanese , fatta  di  carne  e di  cer- 
vella di  porco  triturate,  ed  imbudellate 
con  aromati  ed  altro,  g Fare  cervellata 
di  uno.  Farne  macello,  strage. 

CERVELLETTO,  dim.  di  Cervello,  g 
e lo  stesso  che  Cerebello. 

CERVELLIEHA.  ».  f.  Cappelletto  di 
ferro  che  si  porta  in  capo  a difesa,  g vale 
anche  Cervellino  »«»l.  g per  una  spezio 
di  Vitigno  d' uva  nera,  grossa,  rotonda, 
e di  grossi  grappoli,  i Citi  Ita  cervelliera 
di  vetro,  stoit  vada  a battaglia  di  sassi. 
Chi  non  è ben  preparato,  non  si  metta  a 
gran  rischi  ; o Chi  è da  gioco  non  si  ci- 
menti a cose  dove  non  possa  riuscire. 

CERVELLINÀGGINE.  ».  /.  Azione 
fatta  con  poco  senno. 

CERVELLÌNO.  sust.  Panno  che  si 
mettono  in  capo  le  donne  per  tenerlo 
caldo,  g dicosi  anche  d'  Uomo  strava- 
gante, intrattabile,  e di  poco  senno. 

CERVELLINO,  add.  Di  poco  cervello. 
Di  poco  senno,  Leggiero,  g Stravagante, 
Incostante,  o simile. 

CERVELLO.  ».  m.  Massa  di  sostanza 
molle,  rinchiusa  nella  cavità  dei  cranio, 
e che  è uno  dei  principali  organi  della 
vita;  Cèrebro.  g Intelletto,  Giudizio,  g e 
assolutamente,  vaio  lo  stesso  ohe  Inge- 
gno, 0 r Uomo  medesimo  dotato  di  inge- 
gno. gAnimo,Inclinazione.geCervellata. 
|Cer»ei(o»cIrii(ófo,Uomo  poco  trattabile, 
e con  cui  facilmente  si  viene  a rottura, 
g Cervello  svolazzatnjo.  Uomo  leggiero, 
e che  facilmente  muta  proposito.  ||  Cer- 
vello coperto.  Uomo  che  non  si  apro,  o 
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non  dà  a conoscere  il  suo  pensiero.  I 
I Ctriel  balzano,  Uomo  incostante, 
Vario,  Stravagante.  | Cervello  tecco, 
Uomo  di  poca  levatura.  Scarso  di  idee. 

I Beccarsi,  Stillarsi,  e simili,  il  cervello, 
Fantasticare,  Arzigogolare  intorno  auna 
cosa.  1 .4  fere  il  cervello  sopra  la  berretta, 
o nelle  calcagna,  o nelle  gàmita.  Avere 
poco  senno.  I .Mettere  il  cervello  a par- 
tito, Fare  senno,  e Pensare  di  proposito 
a'  casi  suoi.  D Dare  spesa  o simile  al  cer- 
vello, Pensare  a’  casi  suoi , Studiare  il 
modo  di  uscire  da  qualche  impaccio.  I 
Sciorinare  il  cervello.  Cessare  dalla  oc- 
cupazione e svagarsi  un  poco.  | Avere 
il  cervello  nella  lingua.  Parlare  con  giu- 
dizio. I Avere  il  cervello  con  si.  Stare 
aircrta.  | Tenere  o Fare  stare  in  cervello 
ano.  Forzarlo  a non  uscir  de'  termini 
dovuti.  I Tórre  il  cervello.  Confonderlo. 

II  Chi  non  ha  cervello' abbia  gambe,  liiso- 

Fna  supplir  con  la  fatica  dove  manca 
attenzione:  e dicesi  per  lo  più  quando 
uno,  partendo  di  un  luogo,  si  dimentica 
di  alcuna  cosa , che  poi  gli  occorre  tor- 
nar indietro  per  essa.  | Chi  sta  in  cervello 
U7i‘  ora,  è pazzo,  prov.  indicante  la  mu- 
tabilità e incostanza  degli  uomini. 

CERVELLONE,  accr.  di  Cervello.  | 
dicesi  anche  per  ironia  ad  Uomo  stra- 
vagante 0 poco  accorto. 

CERVELLOSO.  add.  Caparbio,  Osti- 
nato. 

CERVELLÒTICO,  add.  si  dice  di  cosa 
Ghiribizzosa , Di  pura  fantasia,  e senza 
ragione  vera. 

CERVELLUTO,  add.  Fornito  di  cer- 
vello, cioè  di  giudizio. 

CERVELLUZZO.  dim.  di  Cervello. 
CERVETTA.  dim.  di  Cèrva. 
CERVETTINO.  dim.  di  Cervetto. 
CERVETTO.  dim.  di  Cèrvo. 

CÈRVIA,  e CERVA.  *.  f.  La  femmina 
del  cèrvio. 

CERVI ATTELLO.  dim.  di  Cerviatto. 
CERVIATTO.  ».  m.  V.  A.  Piccol  cèr- 
vio, Cerbiatto. 

CERVICALE,  add.  T.  anat.  Apparte- 
nente alla  cervice.  j 

CERVICE.»,  f.  V.  L.  Parte  deretana  | 
del  collo.  I Tutto  il  capo.  | Mente,  In- 
telletto. 

CERVICOSO.  add.  Caparbio,  Di  dura 
cervice. 

CERVIERE,  e secondo  i moderni  na- 
turalisti LINCE,  o LUPO  CERVIERO. 
».  m.  Felis  Utuc.  Linn.  Quadrupede  si- 
mile a lupo,  con  pelle  indaiiajata  simile 
a quella  della  tigre,  di  vista  acutissima, 

0 cacciatore  di  cervi. 

CERVIERO,  add.  Che  ha  qualità  di 
cerviere.  I e quindi  Occhio  cerviero,  Oc- 
chio acuto  e di  sottilissima  vista. 


CERVIETTO.  dim.  di  Cèrvio , Cer- 
biatto. 

CERVICE.  V.  A.  Di  cèrva. 

CERVINO,  add.  Di  cèrvia.  | per  lo 
più  è aggiunto  d’una  spezie  di  pruno 
detto  SpiN  cenvÌNO.  le  aggiunto  di  man- 
tello di  cavallo  simile  al  pelame  de' 
cèrvi. 


CÈRVIO,  e CÈRVO,  s.m.  Animale 
quadrupede,  boschereccio,  che  ha  corna 
ramose,  ed  e velocissimo  al  corso. 

CERVÒGIA.  ».  f.  Maniera  di  beverag- 
gio che  si  fa  di  grano,  di  vena,  d'  orzo, 
e con  menta,  appio,  o altre  erbe,  ca 
è una  spezie  di  birra. 


CERVONA.  ».  f.  Sorta  di  còlla  di  car- 
nicci. 

CERVÒSA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cer- 
vògia. 

CERZIORARE,  e.  alt.  T.  leg.  Avver- 
tire le  persone  idiote  dell'  importanza 
dell'  atto  giuridico  che  intendono  di 
fare.  I Accertare,  Certificare.!  e rifl.  att. 
Certificarsi:  in  questo  senso  lo  usò  il 
Magalotti,  ma  è da  fuggirsi.  P.  pass. 
Cerziorato. 

CESALE.  ».  m.  T.  agr.  La  siepe  te- 
nuta bassa,  Cisàle. 


CESARE.  ».  m.  titolo  che  si  dà  agli 
imperadori , detto  cosi  dal  nome  di  Giu- 
lio Cesare , che  fu  il  primo  imperatore. 
I 0 Cesare  o niente,  che  il  volgo  dice 
0 Cesare  o Niccolò,  per  mala  traduzione 
dell'Aiil  Co<»ar  ani  nihil,  che,  all'  esem- 
pio del  Duca  Valentino,  suol  dirsi  da 
chi  intende  o di  conseguir  gran  cose,  o 
di  perder  il  tutto.  I Avere  un  cuor  di 
Cesare,  dicesi  di  persona  generosa  c 
magnanima. 

CESÀREO,  add.  Di  Cesare.  1 Imperia- 
le, Appartenente  all'imperatore. lOpera- 
zione  cesàrea,  presso  i chirurgi,  vale 
T Èstrazione  del  feto  colla  sezione  dei- 
utero  della  madre.  I Poeta  cesàreo.  Poe- 
ta stipendiato  dalla  corte  imperiale. 

CESÀRIE,  s.f.  V.L.  Capellatura,  Zaz- 
zera. 


CESELLAMENTO.  ».  m.  Lavoro , 
Opera  di  cesello. 

C ESELL  ARE.  inlr.  assai.  Lavorar  con 
cesello  figure  d'  argento , d' oro,  o d'  al- 
tro metano  ridotto  io  piastra.  P.  pass. 

r* treni  f A Tn 

CESELLATORE.  ».  m.  Colui  che  la- 
vora di  cesello. 

CESELLETTO.  dim.  di  Cesello. 

CESELLINO,  dim.  di  Cesello. 

CESELLO.  ».  m.  Strumento  da  cesel- 
lare, 0 intagliare  i metalli,  fatto  come 
uno  scarpelletto , ma  senza  taglio,  per 
lo  più  d' acciaio,  e qualche  volta  di  le- 
gno duro,  dovendo  servire  per  infran- 
gere , e non  per  tagliare. 


' 
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CESENESE.  ».  m.  Specie  di  vitigno , 
che  fa  gran  copia  d' uve. 

CESHAKE.  V.  A.  Acconciare,  Abbi- 
gliare. P.pass.  Cesmato. 

CÈSIO,  aggiunto  d'occhio,  vale  Di 
color  celeste , Azzurrigno. 

CÈSO.  ».  *n.  T.  si.  nai.  Quadrupede 
non  conosciuto  sotto  questo  nome  dai 
moderni  naturalisti. 

CESOJE.  ».  f.  pi.  Strumento  di  ferro 
per  uso  di  tagliare,  composto  per  solito 
di  due  pezzi  di  ferro  imperniati  nel 
mezzo,  e da  esso  mezzo  in  là  taglienti 
nella  parte  di  dentro , che , serrandosi 
l' altra  parte , si  stringono , e tagliano. 

CESPICARE.  mlr.  assai.  V.  A.  In- 
ciampare, Incespicare. 

CESPI'rA.  ».  /■.  Erba  vischia.  Erba 
puzza. 

CÈSPITE.  ».  m.  V.  L.  vedi  Cbspo. 

CESPO.  ».  m.  Mucchio  d’ erbe , o di 
virgulti. 

CESPUGLIATO,  add.  Ammucchiato 
a guisa  di  cespuglio. 

CESPUGLIETTO.  dim.  di  Cespuglio. 

CESPUGLIO.  ».  m.  Cespo. 

CESPUGLIOSO,  add.  Pieno  di  cespu- 
gli. 

CESSAGIONE.  ».  f.  11  cessare , Cessa- 
zione, Tralasciamento.  1 Allontanamen- 
to, Remozione,  Partenza. 

CESSAME.  ».  m.  da  Cèsso:  parola  di 
scherno , e dinota  Qualità  di  cose,  o di 
persone  sporche  e di  poco  pregio. 

CESSAMENTO.  ».  m.  L' atto  del  ces- 
sare. 

CESSANTE.  ».  m.  Trasgressore,  Che 
trascura  di  fare  il  debito  suo.  | vale  an- 
che Debitore  contea  cui  si  possa  imme- 
diatamente far  esecuzione.  | Lucro  ces- 
satile, termine  de'  giuristi , vale  Guada- 

fno  che  viene  impedito  dall'accomo- 
are  altrui  di  danari , eh'  erano  impie- 
gati in  negozio  legittimo;  e dicesi  anche 
di  qualsivoglia  mancanza  o cessazione 
di  guadagno. 

CESSANZA.  ».  f.  V.  A.  Cessaraento. 
CESSARE,  intr.  assai.  Sfuggire,  Schi- 
fare. I Finire,  Mancare.  | Indugiare.  i 
T.  mero.  Fallire.  | Restare , Desistere  g 
Togliere,  Impedire.  J in  sign.  all.  Ri- 
muovere, Allontanare.  | Cessare  uno  da 
una  pena,  da  un  pericolo,  e simili , Libe- 
rarlo da  quella  pena  o pericolo.  I Ces- 
sarsi. rifl.  all.  Rimuoversi,  Allontanar- 
si. i Astenersi.  | Ribellarsi.  | Ce»»<,  o 
Cessi  Dio,  Dio  non  voglia.  P.  ore».  Ces- 
sante.— pass.  Cessato. 

CESSATORE-THICE.  eer6.  Chi  0 Che 
rimuove.  Che  allontana. 

CESSAZIONE.  ».  f.  Interruzione  di 
cosa  incominciata.  | Fine,  Termine.  | In- 
termissione, Interponimento. 

CASINO.  ».  m.  T.  agr.  Quella  mate- 


ria che  si  cava  dal  cèsso,  e serve  per 
ingrassare  le  terre  coltivate. 


CESSIONARIO.  ».  ni.  T.  leg.  Quegli 
cui  si  fa  la  cessione.  ° 


CESSIONE.  ».  f.  Il  cedere;  e si  dico 
di  beni , ragioni  ec.  ; e la  fa  un  debitore 
ai  creditori  per  isfuggire  una  citazione 
in  giudizio. 

CÈSSO.  ».  m.  Cessamento  ; ma  è 
antiquato.  | Allontanamento,  Scosta- 
mento, Remozione.  incisso,  vale 
lo  stesso  che  Mettere  in  abbandono,  g 
Slare  in  cèsso.  Astenersi,  Cessare  dal 
far  checchessia.  | Di  cèsso,  e Da  cèsso, 
modo  avv.  Discosto,  Da  lungi. 

CÈSSO.  ».  m.  Luogo  proprio  ove  de- 
porre il  superfluo  peso  del  ventre,  g 
Aggravio,  Obbligo,  Debituzzo,o  qua- 
lunque altra  simile  cosuccia  nojosa.  g e 
per  Cessino,  g Ogni  casa  ha  cèsso  e ac- 
quajo,  Ognuno  ha  dei  difetti.  Per  tutto 
c'è  il  suo  male,  glfellere  nel  cèsso  una 
cosa,  cioè  In  non  cale  , In  abbandono. 

CESTA.  ».  f.  Arnese  a modo  di  gran 
paniere,  da  tenervi  e da  portarvi  entro 
robe,  intessuto  per  lo  più  di  vimini, 
canne,  salici,  vermene  di  castagno,  e 
simili  materie,  g Nassa , strumento  da 
pescare,  gè  anche  un  Barroccio  mezzo 
scoperto  per  portar  robe , con  due  ruote, 
e tirato  da  un  cavallo.  |A  cesie,  modo 
avv.  In  gran  quantità. 

CESTACCIA.  pegg.  di  Cesta. 

CESTELLA,  dim.  di  Cesta. 

CESTELLINO.  dim.  di  Cestello. 

CESTELLO.  ».  m.  Cestella. 


CESTERELLA.  dim.  di  Cestella, 

CESTINO,  dim.  di  Cesta,  g dicesi  an-' 
che  Quello  dove  covano  i colombi,  g di- 
cesi ancora  queU'Amese  di  vimini,  fatto 
a wisa  di  campana , ed  aperto  in  cima, 
nel  quale  si  mettono  i bambini  perchè 
imparino  a andar  ritti. 

CESTIRE,  inir.  assai.  Fare  il  cesto . 
P.  pass.  Cestito. 

CESTO.  ».  m.  Pianta  di  frutice,  e 
d erba;  e propriamente  dicesi  di  Quelle 
piante  che  sopra  una  radice  moltiplica- 
no le  foglie  in  un  mucchio  ; p.  es.  Cesio 
di  salvia,  di  lalluga  ec.  g per  Cesta,  g 
Bel  cesio,  dicesi  ad  Uomo  che  si  tenga 
bello,  g Orano  pesto  fa  buon  cesto,  si- 
gnifica che  II  pane  è buon  nutrimento 
e ingrassa  le  membra,  g Cesti  e canestri, 
esprime  il  dire  or  una  cosa  or  un'  altra 
senza  costrutto,  g si  dice  a chi  loda  sè 
stesso  : Lodali  cesto,  chè  hai  bel  manico. 

CÈSTO,  s.m.  V.  G.  Cintura  o Zona  ; e 
intendevasi  appresso  i Greci  gier  il  fa- 
moso Cinto  di  Venere.  I Cinto  di  lana 
che  le  spose  si  mettevano  in  dosso  il  di 
delle  nozze,  g Guanto  o Braccialetto  di 
strisce  di  cuojo,  guemito  di  piombo , di 
ferro  o di  rame , di  cui  si  armavano  ce- 
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loro  che  si  dispaiavano  il  premio  del 
pugilato,  te  UGiuoco  stesso  del  pugilato 
CÉSTOLA.  ».  f.  Ingegno  da  pigliare 
uccelli,  ed  è una  Cestella  tessuta  di 
vimini  con  sportellino  a scatto. 
CESTOLÌNA.  dim.  di  Céstola. 
CESTONE.  ».  m.  Spezie  di  cesta  per 
someggiare , fatta  di  vinciglie  di  casta- 
gno, o altro  albero,  intessute,  che  s adat- 
ta e ferma  sul  basto  colle  funi.  | Acer* 
o Fare  il  capo  come  un  cestone,  vale 
Avere  oc.  la  testa  aggravata  o affaticata, 

0 Confondere  altnji  il  cervello;  e si  fa 
questa  comparazione , perchè  il  cestone 
ha  in  qualche  modo  la  figura  del  capo 
dell'  uomo.  I A cestoni,  modo  ooo.  In  ab- 
bondanza. D Cestone,  T.  fond.  Gran  ce- 
sto 0 Aillnatoio  per  fondervi  metalli; 
onde  la  frase  Fondere  a cestone. 
CESTÒTTA.  accr.  di  Cesta. 
CESTRO.».m.  Sortadi  legno  prezioso. 
CESTROTO.  ».  m.  Specie  di  pittura 
ad  encausto,  che  applicavasi  sopra  la- 
mine d’ avorio,  osso  o corno. 

CESTÙTO.  add.  Che  ha  cesto, Cestito. 
CESÙRA.  ».  f.  Quella  sillaba  ne'vcrsi 
latini  che  dopo  qualsivoglia  piede  resta 
0 sopravanza  nella  dizione  ; p.  es.  Syde- 
reus,  è composto  di  un  dattilo,  che  è Sy- 
dere,  e di  una  cestirà  breve,  che  è u». 

CETÀCEO,  add.  V.  O.  Che  è del  ge- 
nere de'  Cèti,  o sia  Balene;  e dicesi  pa- 
rimente di  tutti  i pesci  della  maggior 
grandezza. 

CÈTE,  lo  stesso  che  Cèto.  Balena. 
CÈTERA,  e CÈTRA.  ».  f.  Strumento 
musicale  di  corde  di  Cl  d’ ottone  e d' ac- 
ciaio, 0 simili,  di  corpo  uguale  alla  lira. 

Il  Sorta  di  scudo  a forma  di  oètera, 
usato  dagli  anbehi.  I Temperare  laeètera 
con  uno.  Essere  con  esso  d’accordo.  I 
Cétera  e pur  nomo  di  una  costellazione 
deir  emisfero  settentrionale. 

CÈTERA.  per  aferesi  di  Eccetera,  lat. 
Et  celerà , abbreviatura  che  usiamo  per 
tacere  alcun  che  da  potersi  facilmente 
sottintendere.  I Cetere,  Chiacchiere, 
Cicalamcnti,  Cionco,  come  sono  in  certo 
modo  lo  Et  celerà  do’  notoj. 

CEEERANTE.  ».  m.  Che  suona  la  cè- 
tera , Dilettante  di  cètera. 

CETERARE,  eCETRARE.tntr.a»»oI. 
V.  A.  Sonar  la  cétera. 

CETERATO.  add.  Armato  d una  sorta 
di  scudo  detto  cètera.  b aggiunto  di  Con- 
tratto vale  Disteso  colle  solite  cetere  e 
abbreviature. 

CETERATOIO,  s.m.  È.  A.  voce  usata 
dal  Boccaccio  nella  frase  Andarsew  col 
ceteratoio,  che  vale  Esser  pasciuto  di 
vane  promesse  e non  ottener  nulla,  An- 
darso  in  ciance  i.  in  chiacchiere  senza 
proflUo.  . 

CETERATORE.».»».  Sonator  di  cètera. 


CETEREGGIARE.  intr.  astol.  Sonar 
lOi  cèterfl 

CETERISTA.  ».  m.  Ceterafore. 

CETERIZZARE.  intr.  assai,  lo  stesso 
che  Ceteraiik. 

CETERONE.  ».  m.  Cedola  con  molto 
cetere, 0 eccetere,  che  nell'unico  esem- 
pio del  'Vocabolario  è , per  accidente , 
un  Precetto  di  sfratto  o di  comparigione. 

CETÌNA.  s.f.  T.  carb.  Fossa  in  cui  si 
fa  il  carbone. 

CETINO.  ».  m.  Sortadi  legno  dell’  In- 
die. 

CÈTO.  ».  m.  Unione , Ordine  di  per- 
sone. Da  alcuni  in  (mesto  significato  si 
condanna;  ma  il  Fornaciari  ne  reca 
buoni  cd  autorevoli  esempj. 


CÈTO.  ».  m.  V.  L.  Balena. 

CÈTRA,  vedi  CÈTERA. 

GETRACC  A.  ».  f.  Ceterach  officmantm . 
Linn.  T.  boi.  Felce  che  nasce  nelle  gole 
de'  pozzi  e sotto  le  volte  umide. 

CETRÀNGOLO,  e CEDRANGOLO. 
».  m.  Cilrus  medica.  Linn.  T.  boi.  Aran- 
cio forte. 

CETRARCIERO.  lo  disse  il  Chiabrera 
di  Apollo  portante  cetra  ed  arco. 
CETRARE.  vedi  Ceterare. 
CETRÌNA.  Melissa  ofpcinalis.  Linn. 
T.  boi.  vedi  Citraggine: 
CETRIUÓLO,ClTRlÓLO,eClTRlUO- 
LO.  ».  m.  lo  stesso  che  Cedriuólo.  | di- 
cesi  di  Uomo  sciocco  e senza  senno. 
CÈTRO.  ».  m.  V.  A.  Cètra 
CETRO.  ».  m.  r.  A.  Cedro. 

CHE.  relativo  di  sostanza,  e riferi- 
sce Ditti  i generi  e tutti  l numeri;  li 
quale.  1 e Colui  che,  p.  es.  Questi  è che 
fece  la  tal  cosa.  I relativo  di  jmalità,  o 
quantità,  vale  lo  stesso  che  Quanto,  o 
Ouale.  I indica  Termine  o Punto,  p.  es. 
ìnAno  a un  certo  che.  1 interrogativo, 
e vaio  Qual  cosa.  Che  cosa.  | col  se- 
gno del  terzo  caso,  pure  interrogativo, 
vale  A qual  fine,  A che  far  ciò?  g col  se- 
gno del  sesto  caso,  pure  interrogativo, 
col  verbo  Essere,  vale  A che  buono,  il 
pure  interrogativo , ma  addiettivo,  TOle 
Quale;  p.  es.  Che  uomo  i egh?  cioè  Qual 
uomo,  Di  che  (pialità.  I »u»t.  vale  Cosa. 
I e coll’articolo  II  avanti , vale  JU  qual 
cosa.  I Che,  a modo  di  neutro,  Ciò  che, 

0 ^eito  eie.  I che.  Per  la  qual  cosa 

1 Acciocché.  I fh  modo  che.  | Perche . | H 
di  che.  La  cosa  per  cui.  I e La  cosa  occor- 
rente a checchessia.  I talora  si  replica 
più  volte.  1 talora  per  una  certa  pro- 
prietà di  linguaggio  si  tralascia,  l per 
congiunzione,  ma  dipendente  da  av- 
verbio 0 aggiunto  di  OTalità  o di  quan- 
tità I dipendente  dai  comparativo,  o 
dal  relativo  Altro,  e loro  awerbj.  g 
talora  si  tace  il  comparativo,  o la  voce 
Altro,  e vale  So  non.  B talora  ha  fona 
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t-l’ati».,  e vale  Parte,  Fra.  n in  prin- 
cipio di  clausula  imprecativa , vale 
quasi  Voglia  Dio.  1 talora  per  Nel  qua- 
le, AI  quale.  Del  quale.  I a««.  in  vece 
di  Quanto.  ||  in  vece  di  Acciocché,  Af- 
finchè , Perché,  g in  vece  di  Perchè  in- 
terrogativo. g in  vece  d' imperocché. 
0 in  vece  di  Che  che.  Ciò  che,  Qualun- 

?ue  cosa,  g Inflnche,  Infintantochè.  g 
ale  che.  | Senza  che.  1 aggiunto  in  fine 
allo  voci , o scio  0 insieme  con  la  par- 
ticella sfa,  indica  generalità,  come 
Quando  che,  o Quamiochessia,  Comechè, 
0 Comecchessia,  ec.  I Che  si,  che  si  è 
formula  dì  minaccia,  g Che  che.  Checché 
0 Che  che  sia,  Qualunque  cosa.  | Con 
<^e,  A patto,  A condizione  che,  p.  es 
Ti  concedo  la  grazia,  con  che  tu  esca  su- 
bito di  questa  citth.  Alcuni  il  ripren- 
dono-, e se  ne  può  far  di  meno,  g ricevo 
la  giunta  della  lettera  d,  formandosi 
cJied,  allora  che  percotendosi  in  alcu- 
na vocale,  si  voglia  non  isbattero  l e 
ma  pronunziarla,  e crescere,  o per  mi- 
glior suono  o per  comodo  del  verso 
la  sillaba;  maniera  più  famigiiare  agli 
antichi  autori,  che  agli  scrittori  mo- 
derni. g J/a'  che.  Se  non  che,  Fuor  che 
g ha  pur  forza  di  avverbio  di  tempo,  è 
vale  Da  poi  che,  p.  es.  Veduto  che  l'eb- 
t^,  aobracciollo.  g e Fino  a che,  p.  es. 
^fdla  morte  di  Cesare  a che  fu  soqnwoatò 
l Epitln.  I e Quando,  p.  es.  ^'oa  area 
fritto  (fi  parlare  che  il  ferì. 

CHeBDLI.  vedi  Mirabolani. 
CHECCHÉ,  vedi  Chb. 

,.*^H)Ì^CHESSIA.  Qualunque  cosa,  ve- 
di in  Che. 

CHEDERE.  ».  oli.  V.  A.  Chiedere. 
CHELE,  s.  f pi.  V.  L.  Lo  forbici  dello 
scorpione,  do  granchi,  de’ gamberi  e al- 
tri Slmili  animali. 

v'  Quella  specie  di 
lira,  che  si  attribuisce  a Mercurio,  di- 

> avendo  la 

prima  il  manico  lungo  e stretto 
CHELIDONIA,  j.  / V.  G.  lo  stesso 
I e Sorta  dì  pietra  di 
roirabil  virtù  secondo  gli  antichi 
CHEL/DRO.  s.  fn.  V.  0.  Testuffffinp 
manna , Tartaruga,  g è anche  una  sfizio 
di  Serpente  acquatico  velenoso,  che 

va  dritto*^'^^  *“  ® sempre 

r-  G.  T.  st.  nat 
UU'O''  lii  porpora  e 
variata , che  si  trova  nell’  Indie. 

*•  ”*•  Uccello  di 
sotS^l,®“”‘‘®  8,*^  oca,  e che  fa  il  nido 
cowe^rra  come  la  volpe. 

derivato  da  Che, 
On»  2’  ' aocodo  é avanti  al  relativo 
Vuale.vale  Quanto. 

CHENTfiCHÈ.  add.  Qualunque. 


cniì 


CHENTUNQUE.  add.  V.  A.  Qualun- 
que, Lheunque.  ^ 

CHEPPIA,  0 LACCIA.  s.  f.  ciupea 
n/o*a  Linn.  T.st.nat.  Pesce  di  maro  cho 

d,  Sàrsa;  ■ini'dr  ■ ‘ 

CHERCO.  s.  m.  sincopato  da  Chórico. 

sincopato  da  Che- 
ricuto,  Cho  ha  chérica. 

CHE  RENDE,  s.  m.  Specie  di  serpen- 
te: lo  stesso  che  CnEuoRo. 

CHERERE.  » anom.  Domandare  , 
Chiedere.  Oggi  è voce  soltanto  della 
poesia . 

CHIÉRICA,  s.  f.  Rasura 
tonda  che  si  fanno  i chóricl  in  sul  cu- 
cuzzolo del  capo. 

CIIERICALE.  add.  Di  cherico,  Pre- 
sbitcralo.  ' 

> CHERICAL- 
MENTE.  avv.  A modo  di  chèrico , A 
maniera  chericale. 

CHERICÀSTRO.  vilif.  di  Chérico. 
CHERICATO.  j.m.  Ordine  chericale 
gUniversita di  chérici, Clero. | dicesi  an- 
che per  Uomo  con  chérica  , Sacerdote 
CHERICATO.  add.  Chercuto. 

r 0 CHERICERIA.  s. 

f.  V.  A.  Chericato. 

CHERICHETTO.  dim.  di  Chérico. 
CHERICHIno.  dim.  di  Chérico. 
UUERICÌA.s.^.  F.A.Chcricato,Clero. 
CHERICILE.  add.  V.  A.  Chericale.  g 
V^esttre  chericlle,  Vestire  a modo  di  ché- 
rico, Da  chérico. 

CHÉRICO,  e CHIÉRICO,  s.  m.  V.  G 
Persona  ecclesiastica , contrario  di  Lai- 
co; e anche  più  particolarmente  Ché- 
rico si  dice  a Colui,  che,  indirizzato  al 
sacerdozio,  non  sia  però  ancora  passato 
uiuordini  maggiori  sacerdotali,  purché 
abbia  la  prima  tonsura,  g come  gli  anti- 
chi disero  Laico  per  Idiota,  cosi  usa- 
rono Chiérico  per  Dotto. 

CHERICONE.  accr.  di  Chérico,  e di 
Chierico. 

CHERICOTTO.  accr.  di  Chérico. 
CHERICDTO.  add.  Che  ha  chérica. 

di  Chérico,  e di 

Chiérico.  ’ 

Ma^dm'giL®- 

CliERlRE.  V.  A.  lo  stesso  cho  Chb- 

REBB. 

CHERESÌA.  V.  A.  Cberioato.  -i-': 
CHERMES,  s.  m.  Grana  che  serve  » 
tingere  in  colore  rosso  nvblle,  della 
quale  havvene  più  specie,  g è pure  un 
Insetto  indiano  che  si  forma  sopra  al- 
cune  piante,  e dal  quale  si  ha  il  coloro 
chèrmisi. 
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CHEBMINALE.  add.  7.  A.  Criminale. 

CHERMI.Si,  CHÈRMISI,  e CHERMI- 
SINO. s.  m.  nome  di  color  rosso  nobi- 
le, che  si  fa  col  chermes.  Cocciniglia.  | 
La  grana  medesima,  onde  si  cava  il 
chermisi.  ( dicesi  Furbo,  Ignorante,  ec. 
in  chertnitt,  e vale  In  estremo  grado. 

CHERMISINO,  add.  Di  colore  di  cher- 
misi. 

CHÉRMOSI.  vedi  Chèrmisi. 

CHERNiTE.  ».  m.  Sorta  di  pietra  si- 
milissima all'  avorio. 

CHERSÌDRO.  ».  m.  Serpente  sìmile 
all'  Aspide,  che  vive  in  acqua,  e fa 
guerra  a’  ranocchi. 

CHERUBICO,  add.  Di  qualità  di  che- 
rubino. 

CHERUBINO.  ».  m.  nome  che  si  dà 
all' ordine  secondo  degli  angeli  della 
suprema  gerarchia,  ai  quali  è appro- 
priata la  Mpienza. 

CHERÙBO.  ».  m.  accorciato  da  Che- 
rubino. 

CHÈSTA.  ».  f.  F.  A.  Chiesta,  Do- 
manda. 

CHÈSTO.  add.  7.  A.  Da  chiedere,  o 
Cherere. 

CHETAMENTE,  avv.  Senza  remore , 
Pian  piano, Quietamente,  Segretamente. 

CHETANZA.». /i  7.  A.  Scrittura  che 
si  fa  al  debitore  quando  ha  pagato, 
nella  quale  il  creditore  si  chiama,  e si 
dichiara  soddisfatto;  oggi  Quietanza.  | 
Quiete,  Bonaccia. 

CHETARE.  V.  all.  lo  stesso  che  Ac- 
cBETABB.  I Mitigare.  I Chetarsi,  ri/l. 
alt.  Stare  cheto.  Cessare  di  parlare.  | 
Chetarsi  da  uno,  Liberarsi  dall'  obbligo 
c dalle  molestie  di  uno.  P.  pass.  Che- 
tato. 

CHETEZZA.  ».  f-  astratto  di  Cheto: 
Silenzio. 

CHETICHELLA  (A),  e A CHETl- 
CHELLI,  e ALLA  CHETICHELL.A. 
modo  avv.  Di  nascosto , Celatamente. 

CHÉTMIA.  ».  (.  Fnitice  da  siepi,  che 
ha  fiorì  porporini,  i quali  poi  passano  al 
cerdleo. 

CHETO,  add.  Che  non  fa  romore.  Ta- 
cito, Quieto,  g Secreto.  | Liberato  dal- 
l' obbligo.  I detto  di  voce , vale  Som- 
messa, Bassa.  I per  sim.  Acqua  cheta, 
dicesi  d'Uomo  che,  benché  sia  cheto,  e 
noi  dimostri , opera  con  somma  accor- 
tezza, e malizia.  | onde  il  proverbio 
L' acque  chete  rompono  t ponti , per  si- 
gnificare che  le  persone  taciturne  fan- 
no più  danno  de’  ciarloni,  e minac- 
ciatori.  I Cheto  com’  olio,  o Come  il  cui 
.quando  si  rade.  Cioè  Senza  fiatare.  I 
'CA«(t  e ehinàti,  esprime  il  non  si  lasciar 
vedere  nè  udire  ; e il  Procedere  cauta- 
mente. I Cheto  cheto.  Chetissimo. 

CHETO,  avv.  Chetamente,  Pacifica- 


mente. I Alla  chela.  Chetamente.  | A 
cheto,  e Di  cheto,  vagliono  lo  stesso. 

CHETON  CHETONE.  aot».  Pian  pia- 
no , Chetissimamente. 

CHETONE.  add.  ed  anche  »u»l.  Che 
parla  pochissimo.  Che  volentieri  sta 
cheto;  e dicesi  per  lo  più  per  dispregio. 

CHEUNQUE.  pron.  indet.  comp.  7.A^ 
Qualunque,  Qualunque  cosa.  Ciò  che. 

CHI.  relat.  di  pere.  Colui  che:  e si  usa 
nel  numero  del  più,  e del  meno,  e nel 
masculfno  e nel  femminino,  g Quale,  g 
Alcuno  che.  I Chiunque,  g talora  ha  forza 
di:  Se  alcuno,  g per  proprietà  si  accorda 
coìr  infinito,  p.  es.  Non  c'  è chi  mangiare 
questa  cena,  gsta  anche  per  ciò  che  nello 
scuole  si  chiama  il  quid,  la  sostanza,  p. 
es.  piando  l' allo  effetto  che  uscir  dovea 
di  lui,  e'I  Chi  e 'I  quale.  (Dante.)  1 tro- 
vasi riferito  anche  a cosa. 

CHIABELLATA.  vedi  Criatbllata. 

CHIARELLO,  vedi  Chiavello. 

CHIACCHIERA,  s.f.  Discorso  senza 
proposito,  g Vanità,  Cosa  di  poco  pre- 
gio. g vale  anche  Chiacchierone,  g Stare 
a chiacchiera.  Chiacchierare,  Stare  a 
crocchio,  g e nel  significato  stesso  dicesi 
Fare  una  partita  o uno  partitina  a chiac- 
chiera. g A chiacchiere,  si  dice  in  modo 
di  esclamazione  quando  alcuno  millanta 
gran  cose,  per  significare  che  non  è ca- 
pace di  portarle  a capo. 

CHIACCHIERACCIA.  pegg.  di  Chiac- 
chiera. 

CHIACCHlERAMENTO.».m.ll  chiac- 
chierare. g Voce  sparsa  e non  vera. 

CHI.ACCHIERARE.  in<r.  assai.  Avvi- 
luppare parole  senza  conclusione. 

CHIACCHIERATA,  s.f.  Chiacchiera, 
Chiacchieramento,  Il  chiacchierare,  g sr 
dice  anche  per  Voce  sparsa  nel  volgo 
non  vera. 

CHIACCHIERATORE-TRICE.  verb. 
Colui  0 Colei  che  chiacchiera. 

CHIACCHIERELLA.  dim.  di  Chiac- 
Cl)Ì6rA 

CRIACCHIERIa.  ».  f.  lo  stesso  che 
Chiacchierata. 

CHIACCHIERICCIO.  ».  m.  Il  chiac- 
chierare nojoso  di  più  persone  fra  loro. 
Voce  di  uso. 

CHIACCHIERINA.  ».  f.  Chiacchìera- 
mento  dì  donnicciuòla  o di  fanciullo. 

CHIACCHIERINO.  ».  m.  Che  molto 
cinguetta , e non  rifina  di  dir  cose  inet- 
te e scipite. 

CHIACCHIERÌO.  ».  m.  Cicaleccio, 
Piccolo  rumore,  che  si  fa  chiacchieran- 
do da  più  persone  adunate  in  un  luogo. 

CHIACCHIERONE.  ».  m.  Colui  il 
quale  chiacchiera  assai. 

CHIACCHILLARE.  inlr.  assai.  F.  A. 
Perdere  il  tempo  in  chiacchiere. 
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CHlAfTO.  I.  m.  Impaccio , Briga , In- 
trigo. 

CHIAMA.»./'.  V.  A.  Chiamamento, 
Chiamata.  | Elezione. 

CHIAMAMENTO.  ».  m.  Il  chiamare, 
g Invocazione.  I Chiedimento. 

CHIAMARE.  V.  atl.  Dire  ad  alcuno 
che  venga,  o Nominarlo  affine  eh'  ei  ri- 
sponda. I Invitare.  I Convocare.  | Grida- 
re, Invocare.  | si  dice  che  Iddio  Marna 
a sé  alcuno,  quando  fa  che  alcuno  parta 
di  questa  vita.  | Nominare , Appellare. 
(Eleggere.!  Chiedere,  Domandare,  g 
Orare.  I Chiamare  alla  corte,  o in  giudi- 
zio, vale  Convenire , Citare  in  giudizio. 
l Chiamare  a' conti.  Stringere,  e sfor- 
zare a render  conto.  I Chiamare  a rac- 
colta, vale  Raccogliere,  Riunire  i solda- 
ti con  cenni  da  ciò.  | Chiamarsi,  riti. 
Chiamarsi  contento , oper  contento.  Chia- 
marsi vinto,  soddisfatto  ec.,  Dichiarare  o 
Confessare  di  essere  contento,  vinto  ec. 
Chiama  e rispondi,  dicesi  per  significare 
distanza  grandissima  di  luogo  o di  tem- 
po ; ovvero  divario  e sproporzione  gran- 
dissima tra  cose  o borsone.  P.  pres. 
Chiamartb.— pio»».  Chiamato. 

CHIAMATA.»./.  Chiamamento.  I Ele- 
zione. I vale  anche  la  Battuta  del  tam- 
buro , la  quale  chiama  i soldati.  | onde 
Far  la chtama<aa'»ol(ia(i, Chiamargli  per 
vedere  se  ne  manca  ; oggi  malamente 
Fare  rappello.  | Far  la  chiamata  aduna 
città  assediata,  o simili , vale  Intimarle, 
Farle  istanza  che  spontaneamente  si 
arrenda.  | Chiamata  è anche  quel  Segno 
che  si  fa  per  indicare  il  luogo  dove  si 
deve  fare  alcuna  aggiunta  , o correzio- 
ne, 0 annotazione  in  alcuna  scrittura.  | 
presso  gli  stampatori , dicesi  di  Quella 
parola  che  si  mette  a piè  d’una  pagina, 
e che  è la  prima  della  pagina  che  segue. 

CHIAMATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  chiama. 

CHIAMAZIONE.  ».  f.  V.  A.  Chiama- 
mento. 

CHIAMEVOLE.  add.  V.  A.  Che  ha  fa- 
col  tà  di  mandar  voce.  Vocale  : detto  del- 
l' Eco. 

CHIAMO.  ».  m.  V.  A.  Chiamamento. 

CHIANA.  ».  f.  Palude , Luogo  palu- 
doso, detto  COSI  per  sim.  da  un  fiume  di 
lento  corso  in  Toscanache  mette  focenel 
Tevere,  che  appunto  ha  nome  Chiana. 

CHIANTARE.». all.  K.  A. Accoccare: 
e diccsi  Chiantarla  a uno. 

CHIAPINETTO.  ».  m.  Sorta  di  calza- 
retto. 

CHIAPÌNO.  ».  n».  Pianella,  la  cui 
foggia  e nome  venne  di  Spagna. 

CHIAPPA.  ».  /.  Quella  parte  carnosa, 
e deretana  del  corpo  tra  la  cintura  e 
r appiccatura  delle  cosce , Natica.  | C osa 
comoda  a potersi  chiappare , come  ron- 
cbioni , bozze  ec. 


CHIAPPAMINCHIONI.  ».  m.  Uomo 
accorto , ma  dissimulatore , che  cerca 
di  truffare  altrui. 

CHIAPPARE.  ».  att.  Carpire,  Ac- 
chiappare. I Colpire.  I Trovare,  Sor- 
prendere. P.  pres.  Chiappamtb.  —pass. 
Chiappato. 

CHIAPPO,  0 CHIAPPA.  ».  m.  e /.  Pre- 
sa, Guadagno;  ma  usasi  solo  nella  frase 
Fare  un  buono,  o un  bel  chiappo,  o chiap- 
pa, che  si  dice  per  ironia.  È di  uso  co- 
mune fra  noi. 

CHIÀPPOLA.  ».  /.  Cosa  di  niuno  , o 
di  poco  pregio.  | Uomo  leggiero,  che  di- 
cesi anche  Frasca,  Fraschetta. 

CHI  APPOLARE.».a«.  Scartare , Met- 
tere nel  chiàppolo.  | Chiappolarsi  chec- 
chessia , Buscarselo , Appropriarselo 
Papparselo. 

CHIAPPOLERÌA.  ».  /.  lo  stesso  ohe 
Chiàppola. 

CHI  APPOLÌNO.j.m.  dicesì  per  ischer- 
zo  a Persona  leggiera,  che  anche  si  dice 
Fraschetta. 

CHIÀPPOLO.  ».  m.  Ammasso  di  chiàp- 
pole , o ciò  che  si  rifiuta,  o che  si  mette 
da  parte  come  inutile  o di  niun  conto, 
che  parlando  di  giuoco  di  carte  diccsi 
Monte , Scarto.  | Lasciare  o Rimanere 
nel  chiappolo.  Lasciare  in  dimenticanza. 

CHIARA.  ».  /.  Albdme  dell’uovo. 

CHIARAMENTE,  avv.  Con  chiarezza, 
Manifestamente,  Apertamente.  | Fedel- 
mente. 

CHIARANZANA.  ».  /.  V.  A.  Chiaren- 
tana. I per  sim.  Allegrìa , Tempone,  o si- 
mile. 

CHIARARE.  V.  att.  Cavar  di  dubbio, 
Chiarire.  ) Rischiarare. 

CHIARATA.  ».  /.  Medicamento  fatto 
di  chiara  d'uovo  sbattuta,  nella  quale 
s’ intigne  stoppa,  o altro,  e tale  stoppa 
cosi  intinta  s' applica  alle  ferite , o per- 
cosse. 

CHIAREA.  ».  /.  Bevanda  medicinale, 
composta  di  cannella , acquavite , zuc- 
chero, garofani,  o sìmile,  infuso  ogni 
cosa  nell'  acqua.  I Malattia  che  se  ne 
va  con  la  chiaria.  Malattia  leggiera  e 
di  facile  guarigione. 

CHIAREGGIARE.  ».  alt.  Render  chia- 
ro , Rappresentar  chiaramente. 

CHIARELLO.  ».  m.  Vino  composto 
con  molta  parte  d' acqua.  | Chiaretti  o 
Chiaretti , cnìamansì  que'  bachi  da  seta 
che  si  fan  trasparenti,  in  specie  sopra  la 
testa , e non  mangiano , restando  torpidi 
e infingardi. 

CHIARENTANA.  ».  f.  V.  A.  Spezie  di 
ballo;  0 pare  che  valesse  qualunque 
ballo;  Cbirintana,  Chirinzana. 

CHIARETTO.  ».  m.  Chiarello. 

CHIARETTO,  add.  Alquanto  chiaro.  I 
Chiaretto  dal  vino , Un  poco  alterato  dal 
vino , Mezzo  brillo; 
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CHIAREZZA,  s.  f.  Lucidezza , splen- 
didezza. Il  Luce.  Il  Celebrità,  Onorata 
fama.  | Certificamento,  Sicurezza,  Sod- 
disfazione. I trattandosi  di  scrittura , 
vale  Agevolezza , Facile  intelligenza.  | 
trattandosi  di  famiglie,  vale  Gentilezza, 
e Nobiltà.  I trattandosi  di  vino,  d' acqua, 

0 d’ altri  liquori , vale  Limpidezza,  con- 
trario di  Torbidezza.  0 Chiarezza  del 
vero,  vale  Evidenza.  ||  Dar  chiarezza, 
vale  Certificare , Porgere  indizio  certo. 

CHIARIERA.  «.  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Vino  clabbtto. 

CHIARIFICARE,  r.  alt.  Far  chiaro.  I 
per  Trar  di  dubbio.  I Far  divenir  chiaro. 
P.pase.  Chiabificato. 

CHIARIFICAZIONE.  ».  f.  11  chiari- 
ficare. I Dichiarazione. 

CHIARIGIONE.  ».  f.  Il  chiarire.  | Di- 
chiarazione, Manifestazione. 

CHIARIMENTO,  s.  m.  Chiarigione. 

CHIARÌNA.  ».  f.  Strumento  da  fiato, 
il  cui  tubo  è più  stretto,  ed  il  suono  più 
acuto  che  quello  della  trombetta  ordi- 
naria. 

CHIARlNO.  ».  ni.  lo  stesso  che  Chia- 
BÌNA. 

CHIARIRE.  V.  alt.  Risplendere , con- 
trario di  Oscurare,  n Far  divenir  chiaro. 

1 Dimostrare,  n Cavar  di  dubbio , Far 
chiaro,  0 manifesto.  ("Dichiarare,  Risol- 
vere, Sentenziare.  I Scaponire,  Sgara- 
re.  Sgarrire,  Fare  ricredente  alcuno, 
(itilr.  detto  de’ liquori , Divenir  chiaro 
e limpido.  | Chiarire  o Chiarire  il  popo- 
lo, dicesi  di  chi  o con  le  parole  o co'  fatti 
si  fa  scorgere. [CHiAHiBsi.ri/l.  all.  Uscir 
di  dubbio.  Certificarsi.  I Scaponirsi, 
Sgarirsi.l  Chiarirsi  per  uno,  Dichiararsi 
in  suo  favore.  P.  pass.  Chiarito. 

CHIARITÀ,  CIIIARlTADE,eCniA- 
RITATE.  ».  f.  Chiarezza,  Lucidezza, 
Splendore.  I Schiarimento,  Dichiara- 
zione. I Celebrità.  I Agevolezza , Facile 
intelligenza. 

CHIARITAMENTE,  avv.  Con  chia- 
rità, Apertamente,  Chiaramente. 

CHIARITO. add.  da  Chiarire,  Risplen 
dente,  Chiaro,  Di  rara  bellezza.  | Noto 
e manifesto. 

CHIARITUDINE.  V.  A.  Fama,  Nomi- 
nanza. 

CHIARITURA.  ».  f.  Chiarigione,  e la 
Cosa  chiarita. 

CHIARO.  ».  m.  Chiarezza,  Luce.  I 
Chiaro,  dicono  i pittori  Quella  parte  che 
nella  pittura  viene  illuminata , contra- 
rio di  Oscuro . I A I bùme  dell'uovo , Chiara . 

CHIARO,  odd.  Lucente , Pieno  di 
splendore,  contrario  d' Oscuro.  | Puro, 
contrario  di  Torbido,  che  diciamo  anco 
Limpido;  ma  dinota  più  perfetta  chia- 
rezza. I Netto,  Pulito.  I Vago,  Bello, 
Rilucente.  ( Celebre,  Famoso,  Glorio- 


so, Di  grande  affhre.  | Leale,  Sincero. 
( Manifesto,  Evidente.  ( Raro,  contrario 
di  Spesso.  I e favellandosi  di  scritturo, 
vaio  Agevole,  Intelligibile,  Piano.  ( 
aggiunto  a voce  o a suono , e contrario 
di  fiòco.  I aggiunto  di  cielo,  aria,  tempo, 
esimili,  vale  Sereno,  Senza  nuvoli.  * 
aggiunto  di  colore,  vale  Poco  carico  , 
contrario  di  Cupo.  (Forte,  Gagliardo. 
B Esilarato  dal  vino.  Allegro  dal  vino. 
I Fuori  di  dubbio.  Certo.  ( Far»  chiaro 
uno  di  una  cosa.  Fargliela  conoscere 
chiaramente.  | Essere  chiaro  it  una  cosa. 
Esserne  certi^  e dicesi  Tu  m'hai  chiaro, 
o simile,  per  ’Tu  mi  hai  fatto  conoscere 
il  vero.  I JVon  essere  chiaro  con  uno. 
Averci  qualcosa.  Esserci  in  collera,  j 
Mettere  o Porre  in  chiaro  una  cosa.  Far 
conoscere  com'  ella  sta  veramente.  B Del 
chiaro  o Di  chiaro,  modo  avv.  Chiara- 
mente. I Alla  chiara.  Apertamente,  Ma- 
nifestamente. 

CHIARO,  avv.  Chiaramente. 

CHIARORE.  ».  m.  Splendore.  | Lim- 
pidezza. 

CHIAROSCURARE,  v.  alt.  e intr.  Di- 
pingere a chiaroscuro. 

CHIAROSCURO.  ».  m.  Pittura  d’ un 
color  solo,  che  con  due  tinte,  una  chiara 
e l'altra  oscura,  dello  stesso  colore, 
imita  i rilievi  e i diversi  gradi  della 
luce  e dell’  ombra  ohe  si  vede  negli 
oggetti. 

CHI  AROSO.  add.  voce  usata  per 
ischerzo  in  luogo  di  Chiaro. 

CHIAROVEGGENZA.  ».  f.  Facoltà  di 
veder  chiaro  nelle  cose  più  astruse  , 
Sagacità.  Voce  usata  dal  Salvini  ; ma 
tutta  francese. 

CHIAROZZA  (Alla),  nella  frase  Par- 
lare alla  cbiarozza.  Cioè,  Senza  velo. 
Liberamente. 

CHIASSAIUOLA.  ».  f.  Canale  fatto 
a traverso  a’ campi  delle  colline,  per 
raccòrrò  e cavarne  l’acqua  piovana,  mu- 
rato dalle  bande  e ciottolato  nel  fondo. 

CHI.4SSAJUOLO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Chiassajcola. 

CHIASSATA.  ».  f.  Romoreggiamento, 
Strepito.  (Turba,  Frotta  di  gente  ru- 
morosa. I Fare  una  cAfas»a(a,  Darsi  sol- 
lazzo , Prendersi  uno  spasso. 

CHIASSATELLO.  dim.  di  Chiasso. 

CHlASSERELLO.dim.  Chiassatello. 

CHIASSETTO.  dim  Chiassatello. 

CHIASSO.  ».  m.  Viuzza  stretta.  | Ru- 
more, Fracasso.  I Burla,  o Scherzo,  Sol- 
lazzo. 1 detto  assolutamente,  vale  Bor- 
dello.) Darla  pe' chiassi,  Fuggire,  Scan- 
tonare.) Andare  m cWo»»o,  Andare  alla 
mai’ ora.lFare  ilchiasso,  Ruzzare.lFarr 
cAias»o,Non  dir  da  vero.  Dire  o Fare 
una  cosa  per  puro  scherzo.  I Levare  il 
chiasso,  Far  cessare,  o Levarsi  d' attorno 
una  seccatura. 
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CHIASSONE.  ».  m.  Amante  del  chias- 
so, nel  senso  di  Durla,  Sollazzo. 

CHIASSOLINO.  divi,  di  Chiasso. 

CHIASSUÒLO,  dim.  Chiassolino. 

CHIATTA.  ».  f.  T.  mar.  Naricella  a 
fondo  piatto  per  trasportare  checches- 
sia in  poca  distanza  di  luogo. 

CHIATTAIUÒLO.»,  m.  Colui  che  con- 
duco la  chiatta. 

CHIATTO,  add.  aggiunto  di  battello 
che  ha  il  fondo  piatto.  | e di  cosa  Bassa 
e Schiacciata. 

CHIATTON  CHlATTONE,o CHIAT- 
TON!. modo  avv.  lo  stesso  che  Chiotto 
CHIOTTO,  Quatto  quatto. 

CIIIAVACCIA.  pegff.  di  Chiave. 

CHIAVACCIO.  ».  m.  Chiavistello. 

CHIAVACUORE.  ».  m.  Fermaglio 
d’  oro  o d’argento  che  anticamente  usa- 
vano di  portare  le  donne  in  Firenze. 

CHIAVAIO,  e CHIAVARO.  ».  «i.  Que- 
gli cho  ha  in  custodia  le  chiavi.  ||  Colui 
che  fa  le  chiavi,  Chiavajuòlo,  Magna- 
no. t Clavigero,  Che  porta  la  clava. 

CHIAVAI  UOLO.  ».  m.  Colui  che  fa  lo 
chiavi. 

CHIAV ARDA.  ».  f.  T.  dell' Arti.  Grosso 
perno  di  ferro,  invitato  e con  anello  da 
capo,  per  varj  usi. 

ClilAVARDARE.  ».  alt.  Fermare  con 
chiavarde.  P.  pa.is.  Cuiavardato. 

CHIAVARDETTA.  dim. di  Chiavarda. 

CHIAVARE,  e.  all.  da  Cliiavo,  Con- 
ficcare. Dante,  Inf.  33.  Ed  io  sentii  chia- 
var l'uscio  di  sotto  ec.  | Bucare,  Forare. 

I per  met.  Fermare.  | Ferire,  Trafig- 
gere. I metaf.  Usare  il  coito.  P.  pass. 
Chiavato. 

CHIAVARE.»,  alt.  da  Chiave;  Ser- 
rare a chiave,  e colla  chiave.  P.  pass. 
Chiavato. 

CHIAVARO,  vedi  Cbiavajo. 

CHIAVATURA.  ».  /'.Conficcamento. 

I Li  chiodi  stessi  confitti,  ed  il  Luogo 
dove  sono  confitti.  Conficcatura. 

CHlAVE.»./.8trumentodi  ferrocon  in- 
gegni, col  quale,  voltandolo  dentro  alla 
toppa , si  serrano  e aprono  i serrami.  | 
Slezzo  di  fare  o acquistar  checchessia.  | 
Chiavi  ajMstoliche,  la  Insegna  della  Chie- 
sa. i per!  Autorità  pontificale  e sacerdo- 
tale, jper  sim.  si  dice  Chiare  il  Luogo  che 
sia  sur  una  frontiera  che  tenga  o possa 
tener  chiuso  il  passo.  | per  sim.  pari- 
mente Chiave  si  dice  il  Legno  che  tiene 

II  mezztìle  della  botte.  [ e quella  Figura 
musicale,  cho  denota  la  varietìi  o di- 
versità de’  toni.  | onde  Torruire  m 
chiave,  si  dice  por  Tornare  o Essere  a 
proposito.  I Contraccifra.  ondo  si  spie- 
^ ed  intende  la  cifra.  ( Chiave,  è anche 
j - gen.  dell’  Arti,  e dicesi  di  Qualunque 
«rumento  per  lo  più  di  ferro  ad  uso 
“ invitare  e svitare,  cioè  aprire,  e ser- 
rare, 0 strigner  le  viti.  | Aver  la  chiave  I 


d alcun  negozia.  Esserne  informafis- 
Mmo,  Aver  modo  di  tirarlo  a fine  n 
/eitese  le  chiavi  del  cuore  di  uno,  Essere 
tanto  addentro  nella  sua  grazia,  da  farlo 
operare  a propria  volontà.  | di  due  che 
stanno  sempre  insieme  si  dice.  Sono 
la  chiave  e il  maUrnzzolo.  g Chiave,  ó 
quello  Arnese  con  cui  si  accordano  stru- 
menti musicali  di  corda,  g T.  arch  di- 
cesi  a certi  Ferri  grossi  che  sono  posti 
nelle  muraglie  per  sostegno.  ( T.  chir 
0 uno  Strumento  da  cavar  denti. 

CHIAVELLARE.  ».  att.  F.  A.  da 
Chiavello:  Conficcare.  P.  pass  Ciiia- 

VBLI.ATO. 

CHIAVELLATA , e CHIABELLAT  V 
».  f.  y.  A.  Piaga  fatta  con  chiavello 

chiavello,  e CHIARELLO.  ».  m. 

V.  A.  Strumento  di  ferro  sottile  e acuto 
fatto  per  conficcare.  Chiodo. 

CHI.WERINA.  ».  f.  Arme  in  asta 
lunga  0 sottile  da  lanciar  con  mano. 

CHI.4VETTA.  dim.  di  Chiave. 

Fogna»  Sraaltitojo. 

CHIAV  ICACCIA.  pegg.  di  Chiàvica. 

CIIiAV  ICHETTA.  dim.  di  Chiàvica. 

CHIAV ICHINA.  dim.  di  Chiàvica 

CHIAVTCINA,  e CHIAVICINO.  dim. 
Piccoia  chiavo,  Chiavetta. 

CHIAV'ICONE.  accr.  di  Chiàvica. 

CIIiAVTCUZZA.  dim.  Chiavichina. 

CHIAVISTELLfNO.  dim.  di  Chiavi- 
stelio. 


CIH.VVISTELLO.  ».  m.  Catenaccio, 
Strumento  di  ferro  lungo  o tondo , il 
quale  , ficcandosi  dentro  a certi  anelli 
confitti  nell’  imposte  dell’  uscio,  le  tien 
congiunte  e serrate , ed  ha  per  lo  più 
un  manico  dall’  uno  da'  lati  bucato  o 
schiacciato  nel  quale  è il  boncinello 
per  ricevere  la  stanghetta  della  toppa, 
g Baciare  il  chiavistello.  Non  volere,  o 
Non  poter  tornare  in  un  dato  luogo.gìlo- 
dere  t chiavistelli,  Avere  ira  eccessiva. 

CHIAVO,  s.m.  K.A.  Chiavello, Chiodo. 

CHIAZZA.  ».  f.  Macchia,  talora  con 
crosta,  o di  volatica,  o di  rogna,  o d'al- 
tro malore  eh’  esca  fuori  della  pelle. 

CHIAZZARE.  ».  alt.  Macchiare,  Spar- 
ger di  chiazze.  P.  pass.  Chiazzato. 

CHICCA.  ».  f.  voce  puerile,  che  usasi 
per  lo  piu  in  plurale,  con  cui  1 fanciulli 
intendono  ciambelle,  paste  dolci , con- 
fetti e cose  simili,  g Dategli  la  chicca,  si 
dice  di  persona  adulta  che  fanciulleggi, 
a cui  si  voglia  dar  del  bambino. 

CHICCHERA.  ».  /.  Vaso  piccolo  a 
forma  di  ciotoletta,  per  lo  più  di  terra, 
per  uso  di  ber  cioccolata , o simili  li- 
quori. g Andare  alla  chicchera.  Andar 
accattando. 

CHICCHKRETTA.  dim.  di  Chicchera. 

CHiCCHERI  CIACCHERI.  lo  stesso 
che  Chicchi  Bichiaccbi. 


CHI 

CHICCHERONE.  aeer.  di  Chicchera. 

CHICCHESSÌA,  pron.  comp.  Qualun- 
que, Qualsivoglia.  | Qualcuno.  • 

CHICCHI  BICHIACCHI , o BICCHIC- 
CHI.  parole  e modi  antichi  che  non  vo- 
gliono dir  nulla,  e diconsi  di  chi  cicala 
assai  e conchiude  poco. 

CHICCHIRÌ AIA.  ».  f.  voce  che  espri- 
me il  canto  prolungato  del  gallo. 

CHICCHIRICHÌ,  voce  fatta  per  espri- 
mere il  canto  prolungato  del  gallo. 

CHICCHIRILLARE.  intr.  atsol.  V.  A. 
Far  baje , Scheriare , Trattenersi , Tra- 
stullarsi in  cosa  di  niuna  conchiu- 
aione. 

CHICCHIRILLÒ,  o CHICCHIRLÒ. 
Ciambella  appesa  a una  canna  per  un 
filo,  con  che  si  allettano  i fanciulli  a 
trastullarsi  cercando  essi  di  chiapparla 
a forra  di  salti. 

CHICCHIRLÈRA.  V.  A.  Baja,  Bella. 

CHICCO.  ».m.  Granello  di  grano,  caf- 
fè ec.  0 Acino  di  uva,  melagrana  ec.  | 
e per  Chicca. 

CHIEDERE.  V.  all.  Ricercare  altrui 
con  parole  d’alcuna  cosa,  Domandare.  I 
Mendicare,  Chiedere  limosina.  I Chie- 
der» di  baitaglia,  Sfidare  a battaglia.  P. 
prtt.  Chiedrrtb. — pass.  Chiesto. 

CHIEDIBILE,  adì.  Che  si  può  chie- 
dere. 

CHIEDIMENTO.  ».  m.  II  chiedere. 

CHIEDITORE-TRICE.  verò.  Chi  o 
Che  chiede. 

CHIÈGGIA.  ».  f.  Balza  scoscesa.  | 
Scheggia. 

CHIELARE.  inlr.  assai.  V.  A.  T.  mar. 
Romper  la  foga  dell'  onde. 

CHIERCA.  vedi  Cherca. 

CHIERCIO.  vedi  Chebico  , e tutti  1 
derivati. 

CHIERERE.oK.  anom.  V.  A . Chiedere. 

CHIERISlA,  0 CHIERESlA.  V.  A. 
Chericato , Clero. 

CHIESA.  ».  f.  Congregazione  de'  fe- 
deli. I Papato  e suo  dominio  tempora- 
le. I Clero  che  sta  al  servizio  d' una 
chiesa.  | Tempio  de' Cristiani  dove  si 
celebra  il  sacrificio  e gli  altri  uficj  di- 
vini. I Tempio,  Cattedrale  specialmen- 
te. I Parrocchia.  I Beneficio  ecclesia- 
stico. I Diocesi.  Il  Dirsene  in  chiesa,  si 
dice  dell'  Annunziare,  che  fa  il  paroco 
all'altare,  in  tre  dì  festivi,  un  matrimo- 
nio da  contrarsi , acciocché , essendove^ 
ne,  si  denunzino  da  chi  gli  sappia , gli 
impedimenti  canonici.  I In  chiesa  co' 
santi  e in  taverna  co’ ghiottoni , vale 
d.e  nostre  azioni  debbono  regolarsi  se- 
condo il  luogo  dove  siamo,  o meglio 
Secondo  il  luogo  ov’  uno  è,  dee  adattarsi 
alla  compagnia  che  ci  trova.  I Consu- 
fnerebbe  il  berte  di  selle  chiese,  dicesi  de’ 
gran  dissipatori. 
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CHIESASTRO.  ».  m.  Colui  che  fre- 
quenta la  chiesa. 

CHIESETTA. 

CHIESETTINA. 

CHIESICCIUÓLA. 

CHIESlNA. 

CHIESlNO. 

CHIESOLASTRICO.  ».  m.  Colui  che 
frequenta  continuamente  le  chiese. 

CHIESTA  ».  f.  Chiedimento,  Il  chie- 
dere. I Avere  chiesta,  dicesi  delle  mer- 
catanzfe  che  sono  da  molti  ricercate  in 
compra. 

CHIESTO.  P.  pass,  di  Chiedere. 
CHIESUCCIA.  dim.  Piccola  chiesa  e 
male  in  ordine. 

CHIESUÒLA,  dim.  Chiesfna. 
CHIETlNERlA.  ».  f.  Qualità  di  chi  è 
chietino,  astratto  di  Chietino. 

CHIETINO,  add.  e talvolta  sust.  lo 
stesso  che  Tbatiko.  I Persona  di  santa 
vita.  I fu  anche  detto  per  Ipocrita,  Bac- 
chettone. I Alta  chietina,  Ipocritamen- 
te , Da  bacchettone. 

CHILlARC.à.  Capo  di  mille  soldati. 
CHILIDRO.  V.  A.  vedi  Chilirdho. 
CHILIFERO.  V.  G.  T.  ano»,  aggiunto 
dato  a quei  Vasi,  o Dutti,  che  condu- 
cono il  chilo,  detti  anche  Vene  lattee. 

CHILIFICAMENTO.  ».  m.  Chilifica- 
zione. 

CHILIFICARE.  fntr.  o»»ol.  Fare  il 
chilo.  P.  pres.  Chilificartb.  — pass. 
C HILIPICATO 

CHILIFICÀZIONE.  ».  f,  Il  cbilificare. 
CHILINDRO,  e CHILIDRO.  ».  tn.  V. 
A.  Chelfdro. 

CHILO.  ».  m.  V.  O.  Umore  alimen- 
tare dolce,  bianco,  lattiginoso,  prepa- 
rato nello  stomaco  e nega  intestini  gra- 
cili per  la  digestione  degli  alimenti,  se- 
parato dagli  escrementi  pel  mezzo  de' 
vasi  lattei,  e condotto  pel  canale  tora- 
cico nella  massa  del  sangue  per  la  vena 
subclavia  sinistra. 

CHILOSO.  add.  V.  G.  Che  ha  natura  di 
chilo , Che  ha  somiglianza  col  chilo.  Me- 
scolato col  chilo. 

CHIMÈRA.  ».  f.  V.  G.  Mostro  favolo- 
so, che  i poeti  dissero  avere  faccia  di 
lione,  corpo  di  capra,  e coda  di  drago- 
ne, e prendesi  per  qualsivoglia  Inven- 
zione fantastica.  I Accozzamento  strava- 
gante, Guazzabuglio. 

CHIMERARE.  v.  intr.  lo  stesso  che 
Chimerizzarb. 

CHIMERICO,  add.  Di  chimèra.  Vano. 
CHIMERISTICO.  add.  Che  fa  disegni 
vani , 0 castelli  in  aria. 

CHIMERIZZAMENTO.  ».  m.  11  chi- 
merizzare. 

CHIMERIZZARE.  inlr.  assai.  Immagi- 
narsi cose  vane  . Stillarsi  il  cervello.  | 
Fantasticare,  Ghiribizzare. 


dim.  e vezzegg. 
di  Chiesa. 
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CHIMERIZZATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  spaccia  chimère. 

CHIMICA.  I.  f.  V.  G.  Quella  parte 
della  fìsica^  la  quale  ricerca,  per  mezzo 
dell'analisi,  le  materie  comtwnenti  de' 
corpi  misti , e le  forze  per  le  quali  esse 
materie  si  uniscono  ; e che , per  mezzo 
della  sintesi,  compone  corpi  nuovi. 

CHIMICAMENTE,  aue.  In  modo  chi- 
mico , Secondo  l' arte  chimica. 

CHIMICO,  1.  m.  Colui  che  esercita  o 
sa  la  chimica. 

CHIMICO,  add.  Di  chimica.  Apparte- 
nente alla  chimica. 

CHIMO.  ».  m.  V.  G.  T.  med.  nome 
dato  alla  massa  del  cibo  e delle  bevan- 
de , dopoché  nello  stomaco  e nell'  inte- 
stina fu  cangiata  dalla  digestione.  | con 
questo  nome  anticamente  fu  chiamata 
una  spezie  di  Pesce  di  mare,  che  in  oggi 
non  SI  può  determinare  a quale  dei  ge- 
neri conosciuti  appartenga. 

CHINA.  ».  f.  Terreno  che  scende  al- 
T ingiù.  Scesa , contrario  d'  Erta.  I A 
china  o Alla  china,  modo  avv.  All'  ingiù. 

CHINA,  CINA,  0 CHINACHINA.  ».  f- 
Chincona  officinalis.  Lina.  T.  bot.  Scorza 
amara  di  un  albero  del  Perù,  che  ha 
virtù  contro  le  malattie  periodiche. 

CHINACHINA.  ».  f.  lo  stesso  che 
China,  o Cina. 

CHINAMENTO.  ».  m.  Dcclinamento , 
Abbassamento. 

CHINARE.  0.  alt.  Piegare  in  basso, 
Declinare,  'Venir  meno,  n Discendere.  | 
Chinarsi,  rifl.alt. Piegare  in  basso  tutta 
la  persona.  P.  pres.  Cbihantb.  — pa»s. 
Chinato. 

CHINATA.  ».  f.  Scendimento , Scesa, 
China,  g Declive. 

CHINATAMENTE,  arv.  Quattamen- 
te , Con  curvità. 

CHINATEZZA,  ».  f.  Curvità , Curvez- 
za, Chinatura. 

CHINATO.  ».  m.  Chinatezza. 

CHINATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  china  checchessia. 

CHINATURA.  ».  f.  Curvatura , Piega- 
tura. 

CHINCAGLIERE.  Venditore  di  chin- 
caglierie. 

CHINCAGLIERIA.  Bottega  ove  si 
vendono  chincaglierie , che  si  chiamano 
cosi  Tutti  quegli  oggetti  per  lo  più  mi- 
nuti, e che  servono  ad  ornamento  di 
stanze,  0 a varj  altri  usi.  Sono,  questa  e 
la  precedente,  usata  però  dal  Fagmoli, 
voci  francesi , e da  fuggirsi  al  possibile, 
ma  sono  usate  ora  da  tutti , e mal  gli 
si  trova  un  esatto  corrispondente. 

CHINCUÈ.  proA.  eomp.  indtcl.  V.A. 
Chi  che , Chiunque , Qualunque , Qual- 
sivoglia. 

CUlNCHESSi A . pron.  comp.  indtcl.  V. 
A.  Chicchessia,  Chiunque. 


CHINÈA.  ».  f.  Cavallo  ambiente.  | 
Chinéadi  Balaam,  in  ischerzo  vale  Asino. 

CHINEUCCIA.  dim.  di  Chinèa. 

CHINO,  i.m.  Luogo  che  va  all'  ingiù. 

I Inchino.  I A chino,  o Al  chino,  modo 
avv.  All'  ingiù. 

CHINO,  add.  Inchinato  , Piegato , 
Curvo. 

CHINTANA.  ».  f.  Quintana  ; Segno 
dove  andavano  a ferire  i giostratori:  ed 
era  per  solito  una  campanella,  che  si 
teneva  sospesa  in  aria,  sostenuta  da  una 
molla  dentro  ad  un  cannello , alla  quale 
per  infilarla  correvano  i cavalieri  con 
la  lancia,  come  fanno  anche  al  saracino. 

I Correre  t'n  chintana.  Operare  senza 
cautela. 

CHIOCCA  (In).  In  abbondanza.  In 
gran  quantità. 

CHIOCCARE.  V.  all.  voce  bassa;  di- 
cesi  del  Dare  altrui  delle  busse. 

CHIOCCIA.  ».  A La  gallina  quando 
cova  r uova  e guida  i pulcini. 

CHIOCCIARE,  inlr.  assai.  11  mandar 
fuori  la  voce,  che  fa  la  chioccia.  |per 
sim.  dicesi  anche  d'altri  uccelli.  I Co- 
minciare a sentirsi  male.  | Rammaricar- 
si  Oolorsi 

CHIOCCIATA.».  /Idiccsi  di  tutti  i pul- 
cini che  in  una  volta  cova  una  chioccia. 

CHIOCCIO,  add.  Roco,  e propria- 
mente Simile  al  suono  della  voce  della 
chioccia.  I Essere  o Stare  chioccio.  Co- 
minciare a sentirsi  male. 

CHIÒCCIOLA,  e LUMACA.  ».  f.  He- 
lix.  Lina.  T.  si.  nat.  Verme  di  più  spe- 
cie, di  sostanza  molle  e viscosa,  che 
sta  ritirato  in  un  guscio , cui  egli  si  tra- 
scina dietro , e stende  dalla  testa  due 
specie  di  corna  pur  molli , che  ritira  a 
piacimento.  | Chiòcciola  è anche  la  Vite 
femmina , cioè  quello  Strumento  mec- 
canico fatto  a spire  come  la  chiòcciola , 
nel  quale  la  vite  maschio  s' insinua.  I 
onde  A chiocciola,  modo  aev.  vale  lo 
stesso  che  Fatto  a maniera  della  vite 
femmina.  | Scala  a chiocciola,  dicesi 
Quella  che  rigirando  sopra  sé  stessa,  si 
volge  attorno  a un  gran  cilindro,  verti- 
cale; che  dicesi  anche  Scala  a lumaca.  Ho 
stesso  che  Nicchio.  | Sorta  di  vestito 
antico.  I in  agricoltura , vale  la  Coccola 
del  mirto.  | Fare  la  chiòcciola , Rigirarsi' 
a modo  di  chiòcciola , detto  delle  vòlte 
che  fanno  le  milizie.  | Soldato,  Pillo- 
re  ec.  da  chiòcciole,  vale  Da  nulla. 

CHIOCCIOLliTTA.  dim.  di  Chiòc- 
ciola. 

CHIOCCIOL/NA.  dim.  di  Chiòcciola. 

CHIOCCIOLÌNO.  dim.  di  Chiòcciola, 
Chiocciolina.  I vale  anche  Focattola , o 
Stiacciatina  fatu  a foggia  di  baco  ayvol; 
to.  I Fare  un  chiocciolino , Rannicchiarsi 
per  dormire. 
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CIIIOCCIOUNO.  adJ.  Fatto  a forma 
di  cbidcciola. 

CHIÒCCOLO.  ».  »».  Fischio  d' ottone 
simile  a quel  da  lodole , ma  più  grande, 
col  quale  si  imita  il  canto  delle  merle; 
e si  usa  per  andare  alla  lor  caccia,  che  si 
chiama  Caccia  del  chiòccolo,  o Fiatierella. 

CHIODAGIONE.  ».  f.  Quantità  di  chio- 
di per  alcun  lavoro. 

CHIODAIA.». /■.  T.  de' magnani.  Stru- 
mento che  serve  a far  la  capocchia  ai 
chiodi. 

CHIODAIUOLO.  ».  m.  Facitor  di 
chiodi. 

CHIODAME.  ».  m.  Quantità  di  chiodi 
di  qualità  diverse. 

C1II0D.\HE.  V.  alt.  Inchiodare.  P. 
pass.  CUIODATO. 

CHIODERIA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cnio- 

DAME. 

CHIODO.»,  ni.  Chiavello;  Pezzetto, 
più  0 men  grande  di  ferro , aguzzo  da 
una  parte  e con  capocchia  dairaltra,  per 
uso  di  conllccare.  g Aver  fisso,  o fermo 
il  chiodo.  Aver  deliberato,  e stabilito.  | 
Chiodo,  presso  i medici,  Dolore  che  tra- 
figge 11  capo.  I presso  i chlrurgi,  Tu- 
more flemmoso,  duro,  circoscritto,  c 
dolorosissimo.  | Dire  o Fare  cose  o roàa 
do  Modi,  Dire  o Far  cose  strane  e spro- 
positate. I Secco  come  un  chiodo,  dicesi 
di  Persona  magrissima.  | Battere  o 
Fare  due  chiodi  a un  caldo.  Fare  più 
(scende  a un  tratto.  I Mettere  il  chioth  a 
vita  cosa,  Assicurarla  stabilmente,  g 
Chiodo  dicesi  comunemente  anche  per 
Debito  che  si  lascia  a una  bottega  o si- 
mile tonde  la  frase  Mettere  un  chiodo, 
Farde’c/u'odi,  0 simili , per  Far  dei  debiti. 

CHIOMA.  ».  f.  V.  G.  Capelli  del  capo. 
Capellatura.  I Crini  del  cavallo.  | Pen- 
necchio della  rocca.  I La  irradiazione 
che  appare  attorno  le  comete.  I— degli 
alberi,  Le  fronde,  i fiori,  e i rami,  g — 
del  leone,  La  giubba.  | — della  granata. 
Quella  parte  che  spazza. 

CHIOMANTE,  add.  Che  ha  chioma;  e 
figurat.  Frondeggiante.  ( Che  scuote  la 
chioma , o la  criniera , detto  di  cavallo. 

CHIOMATO,  add.  Che  ha  chioma , 
Capelluto. 

CHIOMAZZURRO,  add.  voce  diti- 
rambica , Che  ha  la  chioma  azzurra. 

CHIOMINDORATO.  add.  Che  ha  la 
chioma  simile  ad  oro. 

CHIOMINEVOSO,  add.  Che  ha  chio- 
ma canuta,  bianca  come  nove. 

CHIOMISPIOVUTO.  Che  ha  la  chio- 
ma spiovuta,  ricascante  sugli  omeri. 

CHIOMOSO  .odd.Che  balunga  chioma. 

CHIÒSA.  ».  f.  V.  G.  Interpretazione , 
Dichiaramento.  I Chiosa,  dlcesi  anche 
il  Piombo  gettato  nelle  forme  di  pietra, 
dette  Pretelle , il  quale  giuocano  i fan- 


ciulli in  cambio  di  moneta.  | Moneta  di 
niun  valore.  I Chiosti,  por  Macchia  che 
viene  altrui  per  la  vita,  f e Macchia  qua- 
lunque. 

CHIOSARE,  ti.  all.  Interpretare,  Di- 
chiarare, Esporre.  P.  pres.  Cuiusante. 
— «aw.  Chiosato. 

CIIiOSATORE-THlCE.  verà.  Chi  o 
Che  cliiasa. 

CHIOSTRA.  ».  f.  Chiostro  in  signi- 
ficato di  Luogo  chiuso,  li  Valle , Selva  , 
Solitudine. 

ClllOSTRETTO.  dim.  di  Chiostro. 

CHlOSTRICiNO.  dim.  di  Chiostrfno. 

C1110STRI.no.  dim.  di  Chiostro. 

CHIOSTRO.  ».  m.  Luogo  chiuso  qua- 
lunque. g Grotta',  Spelonca,  g Luogo  in- 
fernale , con  un  aggiunto  conveniente , 
p.  cs.  La.  tartarea  citiostra.  g Alveare. 
( Piazza  a modo  d' anfiteatro , o stec- 
cato. g comunemente  si  intènde  per 
Luogo  chiuso  da  abitarvi  frati  o mona- 
che. g e Chiostri  si  chiamano  le  Logge 
intorno  a'  cortili  de'  conventi,  g vale 
anche  Valle , Selva , Solitudine. 

CHIOTTO,  add.  Cheto , e senza  muo- 
versi. I e Chiotto  chiotto,  dicesi  più 
spesso  per  più  efficacia. 

CHIOVA.  V.  A.  Gleba,  Zolla. 

CHIOVAGIONE.  ».  f.  Chiodagìone. 

CHIOVARE.  r.  att.  diccsi  del  Fare 
delle  chiovature  alle  bestie  da  soma 
nel  ferrarle,  g CAtorare  1‘ artiglierie , o 
simili , Inchiodarle,  cioè  Renderle  ina- 
bili ad  essere  adoperata  con  metterò 
un  chiodo  nel  focone.  ( Conllccare  con 
chiodi.  P.  pass.  Chiotato. 

CUIOVATURA.  ».  f.  La  puntura  che 
si  fa  col  chiovo  nel  vivo  alle  bestie  da 
soma  ferrandolo  ; Inchiodatura. 

CHIOVELLARE.  v.  att.  V.  A.  Forar 
con  chiodi.  Inchiodare.  P.pass.  Cuio- 

VBLLATO. 

CHIOVELLO.  dim.  di  Chiovo. 

CHIOVO.  ».  m.  Chiodo.  I dicesi  anche 
di  certi  enfiati,  che  vengono  sotto  i 
piedi,  g Serrare  il  chiovo.  Venire  a’ fer- 
ri , Venire  al  fatto. 

CHIRÀGRA,  e CIUÀGRA.  ».  f.  F.  G. 
Gotta  delle  mani. 

CRIRAGRICO.  add.  Di  chiràgra. 

ClilRAGROSO.  add.  Che  patisce  di 
chiràgra. 

CIIIRINTANA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cni- 

BINZANA. 

CHIRINZANA,  o CHIRINTANA.  ».  f. 
Spezie  di  baUo  antico. 

CHIRÒGRAFO.  ».  m.  Y.  G.  Scrittura 
autentica,  fatta  di  proprio  pugno  , por- 
tante obbligazione. 

CHIROMANTE.  ».  n».  Chi  esercita  la 
chiromanzia. 

CHIUOMANTICO.  add.  Di  chiro- 
manzia. 
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CHIROMANZIA,  s.  f.  V.  O.  Arte  vana 
per  la  ffuale  alcuni  presumono  d’indo- 
vinare il  futuro  guardando  le  linee  della 
mano. 

CHIRURG/a.  «.  f.  V.  G.  Parte  della 
medicina  limitata  alla  cognizione  delle 
malattie  del  corpo  umano,  che  ricer- 
cano per  essere  guarite  l' applicazione 
della  mano,  degl’  istrumenti , e de'  topi- 
ci, come  mezzi  essenziali  di  guarigione. 

ClilKUltGICO.  <«W.  Ui  chirurgia 
Appartenente  a chirurgia. 

ClllllURGO.  a.  m.  Cerusico. 
ClllSClAHE.  V.  alt.  Sarchiellare. 
CIIITARE.  V.  all.  V.  A.  Dar  quitan- 
za.  Recedere  dalle  proprie  ragioni  sopra 
checchessia.  | Cercare. 

CHITARRA,  a.  Spezie  di  liuto;  ma 
più  piccola , e con  meno  corde. 

CIllTARREGGlARE.  v.  ìntr.  Sonare 
la  chitarra. 

CIllTARRINA.  (lim.  di  Chitarra. 
ClllTARlUNO.  a.  «i.  Piccolo  stru- 
mento da  sonare  , corredato  di  corde  a 
foggia  di  Chitarra. 

CHITARRISTA.  Sonatore  di  chitarra. 
CHITARRONE,  accr.  di  Chitarra. 
CHITE.  a.  m.  Uccello  ricordato  dal 
Pulci  nel  Morgante,  e che  in  oggi  non 
si  conosce. 

CHIÙ.  a.  m.  lo  stesso  che  Assiólo, 
detto  cosi  dal  verso  che  fa,  il  quale  è 
imitativo  di  tal  voce. 

CUlL'CCHlURLAJA.a./’.Rumore  con- 
fuso, Schiamazzo  che  facciano  molte 
persone  discorrendo  in  un  tratto,  e sen- 
z'  ordine,  i per  sim.  si  trasferisce  ad 
ogni  Discorso  poco  ordinato,  o non  con- 
cludente. f Cerimonia  insulsa. 

CHlliCCHIURLARE.  frtq.  di  Chiur- 
lare, Imitare  il  verso  del  chiurlo  col 
fischio. 

CHIUDENDA,  a.  f.  11  chiuso.  | Chiu- 
sa , o Riparo , che  si  fa  con  siepe , pruni, 

0 altro,  ad  orti,  campi  coltivati,  o si- 
mili. i Tramezzo  che  divido  le  camere. 

CHIUDERE.  V.  OH.  Opporre  alle  aper- 
ture lo  strumento  lor  proprio  perchè 

1 uomo  non  entri  o non  esca , o perché 
non  venga  messa  o tolta  cosa  alcuna.  | 
Nascondere,  Celare,  Coprire,  Occulta- 
re. I Non  considerare.  Non  far  conto.  i 
Circondare  un  luogo  di  mura  o siepi.  | 
Serrare  stringendo.  | Venire  a conclu- 
sione. I Suggellare.  P.pres.  Cuiudektb. 

f^VTTVic/\ 

fniÙDlBORSA.  t.  m.  Chiudltor  di 
borsa. 

CHIUDIMENTO.  ».  «i.  11  chiudereell 
chiuso  stesso. 

CHiUNCHE,  F.  A.  vedi  Chìuuque. 
CHIUNUUE.pron.  comp.  inded.  Qua- 
lunque. 

ClllUIlLARE.  V.  iatr.  assai,  dicesi 
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il  Cantar  dogli  assimili,  g anche  il  Fare 
il  chiurlo. 

CHIURLI.  Uccello  che  frequenta  eli 
acquatnni  eo.  vedi  Chiurlo. 

CHIURLO,  s.  m.  Spezie  di  uccella- 
gioo6  che  si  fa  no’  boschi  colla  civetta 
e col  fischio,  impaniando  alberi  per  far 
cascare  gli  uccelli  che  vi  si  posino;  il 
che  SI  dice  anche  Fistierella.  g Uccèllo 
che  frequenta  i grandi  acquitrini  : ha  il 
becco  lungo  e inarcato  al  di  sotto,  colla 
punta  rotonda,  g dicesi  pure  a Uomo 
semplice  e-buono  a nuila. 

CHIU^.  s.  f.  Chiudenda,  Riparo, 
Chiusa  dicesi  anche 
j-  sonetti , degli  epigrammi,  e 

di  altri  simili  componimenti,  g Tenere 
in  chiusa,  Chiudere,  Tener  chiuso  |c 
cosi  Asucre  ti»  chiusa,  ìleHere  in  chiusa 
In  prigione.  ' 

CHIUSAMENTE,  avv.  Celatamente, 
Nascosamente,  Occultamente,  g Ambi- 
guamente: 

CHIUSI-XO.  s.  m.  Coperchio  di  chec- 
chessia , per  lo  più  di  pietra,  g dai  le- 
gnajuòli  ec.  dicesi  d’ una  cassettina 
d’  un  armadio,  o simile,  per  ripostiglio 
di  cosa  particolare,  g Luogo  ristretto  e 
chiuso  da  riporvi  checchessia.  | vale 
tinche  Sacrario. 

CHIUSO.  ».  m.  Luogo  circondato  e 
serrato , e la  Cosa  che  circonda  e ser- 
ra. I figurai.  Tutto  lo  spazio  della  terra 
abitabile. 

CHIUSO,  adii,  da  Chiudere  : Coperto, 
Nascoso,  g Ristretto,  Raccolto,  g e ag- 
giunto di  lettera  vocale  significa.  Pro- 
nunziata colla  bocca  più  cliiusa  che 
quando  si  pronunzia  la  stessa  vocale 
aperta  o larga,  g Intrigato,  Ambiguo, 
Poco  intelligibile.  1 e aggiunto  di  trotto, 
vale  Più  veloce,  o simile,  g in  forza 
d' avv.  vale  In  modo  poco  intelligibile. 

CHIUSURA,  s.  f.  Chiuso,  g Serratu- 
ra, 0 Serrarne  degli  usci,  g Clausura  di 
monasteri  di  monache. 

CI./ìarLoewr6.1ocale,evaleQui,Qoa, 

0 Di  qui,  contrario  di  Vi.  g In  questo 
mondo,  g e pron.  vale  Noi,  c servo  per 
quarto  caso,  e anche  per  terzo,  affig- 
gendosi talora  ai  verbi  siccome  gli  altri 
pronomi,  benché  alcuna  Data  apparisca 
anzi  posto  per  vaghezza  di  favellare, 
che  por  necessità  di  esprimere. 

CIA.  ».  f.  inded.  lo  stesso  che  TÈ. 
GIARA.  ».  m.  e dicesi  per  ispregio; 
Ciahatttno.  r » , 

CIABATTA.  ».  f.  Scarpa  vecchia,  g 
dicesi  anche  di  Masserizia  cattiva  e con- 
sumata. g Framnicnlo  di  materiali  di  co- 
loro che  lavorano. 

CIABATTAIO.  ».  m.  Ciabattiere. 
CIABATTIERE.  ».  ni.  Ciabattino,  g o 
per  Calzolaio,  Cordovaiiiere. 
CIABAT’TlNO.  ».  m.  Quegli  che  rao- 
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concia,  ricuce  e rattócconale  ciabatte  e 
le  scarpe  rotte.  I e dicesi  di  Colui  che 
in  qualunque  arte  è poco  perito  e ab- 
borraccia. 

CIABATTONE. *.m.  Cattivo  arteOce, 
Acciarpatore. 

CUBATURA.  J.  f.  Ciarpa,  Masseri- 
ziuòla.  I usasi  generalmente  nel  plurale. 

ciacche,  voce  imitótiva  del  suono 
che  si  fa  nello  schiacciare,  o battere 
qualche  cosa  molle , e cedente. 

CIACCHERÌNO.  dim.  di  Ciacco,  Por- 
cello.  I e dicesi  di  uomo  tristo  e accor- 
to, È un  buon  ciaccherino  ec. 

CUCCHERÒ,  lo  stesso  che  Cucchb- 
nino  per  Uomo  tristo  ec. 

CUCCUMELLARE.  tnfr.  auol.  Cia- 
ramellare, Tattamellare. 

• CUCCIARE.  V.  tn<r.  Darsi  molto  da 
fare  in  qualche  impresa  per  mostrare 
che  essa  ^i  appoggia  tutta  sopra  di  te. 

CUCCINO,  s.  m.  Omiciàttolo  che  si 
affaccenda  in  una  impresa  che  a lui  non 
tocca.  , . 

ClACCIONE.s.m.lostessoche  Cuc- 
cino, tolta  r idea  di  uomo  piccolo  : que- 
ste tre  voci  sono  di  uso  comune  in  To- 
scana. 

CUCCO.  5u«(.  Porco.  I e per  sopran- 
nome di  Parasito. 

CIACCONA.  ».  f.  Sorta  di  ballo  alla 
spagnuola,  ed  è pure  T Aria  d'  una  tal 
danza. 

CI  Afferò.  ».  m.  Birre. 
CIALARDONE.  ».  m.  Che  fa  le  cose 
a caso.  ^ , 

CIALDA.  ».  f.  Composizione  di  fior  di 
farina  ia  cui  pasta  fatta  quasi  lìquida  si 
strigne  in  forme  di  ferro,  é cuocesi  sidla 
fiamma.  I Inciampare  nelle  cialde,  Es- 
sere sciocco  e da  poco. 

CIALDETTA.  dim.  di  Cialda. 
CIALDfNO.  appellativo  di  Uomo  de- 
- Reato  e debole.  . . , 

CIALDONAJO.  ».  m.  Chi  fa  le  cialde, 
e i cialdoni.  , , 

CULDONCINO.  dim.  di  Cialdone. 
CIALDONE,  e.m.  Spezie  di  pasta  con- 
fetta con  zucchero  o mele,  condotta  sot- 
tile come  r ostie  ed  attorta  o ridotta  a 
guisa  di  cartoccio;  che  si  fa  nelle  forme 
come  le  cialde.  _ _ „ 

CIALTRONE.  ».  m.  Gaglioffo , Truffa- 
tore, Furfante,  Briccone.  J nel  gen./em. 
viene  detto  di  Donna  vile  e sfacciata, 

CIAMBÈLLA.»,  f.  Cibo  di  farina  intri- 
sa coir  uova , zucchero,  e burro , ridotto 
in  forma  circolare.  | dagli  artefici  dicesi 
d’  alcune  Cose  fatte  a similitudine  di 
ciambella,  n Far  la  ciambella,  dicono  i 
cavallerizzi  per  esprimere  quell'azione 
leggiadra  del  cavallo,  che  si  muove  re- 


gmatamente  nell'  istesso  luogo  senza 
andare  innanzi , nè  tornare  indietro. 


CIAMBELLAIO,  e.m.  Colui  che  fa,  o 
vende  le  ciambelle. 

CIAMBELLANO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Cumbbrlano. 

CUMBELLETTA.  dim.  di  Ciambella. 
CIAMBELLlNA,  e CUMBELLÌNO. 
dim.  di  Ciambella. 

CUMBELLOTTO.  ».  m.  Tela  fatta  di 
pel  di  capra,  e anticamente  di  pel  di 
cammello, dal  quale  tolse  il  nome. (Fare 
come  il  ciambeltoUo  che  non  laecia  mai  la 
piega,  si  dice  di  chi  è pertinace  al  mal 
fare , come  perseverante  nei  bene. 

CUMBERLANO.  ».  m.  Gentiluomo 
destinato  al  servìgio  di  introduttore  e di 
trattenitore  nella  corte  de'  monarchi. 

CUMBERLATO.  add.  V.  A.  Ornato 
d'intagli , rabeschi,  o sìmili. 

CUMBETTA,  PESCE  BALESTRA, 
ovvero  LO  SQUALLO  MAGGIORE.  ».  f. 
Squalut  zygaena.  Linn.  T.  et.  noi.  Pesco 
di  rapina. 

CUMBRA.  ».  f.  V.  A.  Camera. 
CUMMÈNGOLA.  ».  f.  Cianciafriisco- 
la , Cosa  di  poco  prezzo.  D dicesi  anche 
per  ischerno  a Donna  vile. 

CUMPANELLA.  Dare  in  ciampanel- 
le.  Incorrere  in  falli,  in  errori.  Fare 
delle  minchionerie.  Non  rispondere 
alla  espettativa. 

CIAMPARE.  inlr.  assai.  V.  A.  Inciam- 
pare. 

CIAMPICARE,  infr.  assai.  Non  trovar 
modo  di  camminar  francamente , Ince- 
spicare. 

CIAMPOLfNO.  add.  Appellativo  di 
una  specie  di  pero. 

CUNA.  ».  f.  diconsi  Ciane  in  Firenze 
quelle  donne  dell'  infimo  volgo  , che 
Aitano  in  alcuni  luoghi  della  città  spor- 
chi e fuor  di  mano , Te  quali  parlano  il 
vero  dialetto  fiorentino  squarciato , ma 
pieno  di  proverbj  e motti  efficacissimi. 
I dicesi  pure,  per  ispregio , a qualunque 
donna  mal  educate , e di  rotte  maniere. 

CUNATA.  ».  f.  Atto  0 Parlare  da 
ciane.  'Voce  dì  uso. 

CUNCELLARE.  V.  A.  Vacillare. 
CUNCERELLA.  dim.  di  Ciancia,  t 
Piccolo  trastullo. 

CUNCERÌA.  ».  f.  Il  cianciare,  Cian- 
ciamento.  „ - 

CUNCERULLA.  ».  f.  Ciancerella.  | 
Piccolo  trastullo. 

CUNCESCO.  add.  Di  ciancia,  Da 
ciancia.  . 

CUNCETTA.  dim.  di  Ciancia. 
CIANCIA.»./.  Beffe,  Bwla,  Scher- 
zo, Bagattella,  Frascheria,  Cosa  di  poco 
valore.  I dance,  si  dicono  le  parole  va- 
ne, e lontane  dal  vero.  l Prendere  a 
ct'oncia.  Far  poco  conto.  Dispregiare, 
Stimare  cosa  da  beffe.  1 Uretre  una 
co»a  fu  ciancia , Andare  a vuoto. 
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ClANCIAFRtìSCOLE,  e CIANCIAN- 
FBUSCOLE.  J.  f.pl.  Baje,  Bagattelle, 
Frottole. 

CIANCIAMENTO.  ».  m.  11  cianciare. 

CIANCIANFERA.  ».  f.  nome  formato 
per  ischerzo  per  dire  un  titolo  immagi- 
nario. 

CIANClANFRtìSCOLE.  vedi  Cian- 

CIAFRÙSCOLE. 

CIANCIARE,  fntr.  auol.  Scherzare, 
Burlare,  Far  bagattelle.  Chiacchierare, 
Vaneggiare. 

CIANCIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  volentieri  ciancia. 

CIANCICARE,  intr.  assai.  Linguetta- 
re,  Cinguettare,  Pronunziar  male  par- 
lando. 

CIANCIERE.  add.  Che  ciancia.  Cian- 
cierò. 

CIANCIERÒ,  add.  Ciancioso,  Che 
ciancia,  g e appellativo  di  quella  specie 
di  Anatre  chepontinuamente  gracidano. 

CIANCIOLÌNA.  dim.  di  Ciancia. 

CIANCIONE.  ».  m.  Ciancia  grande,  e 
grossolana,  n più  comunemente  Cian- 
ciatore, Uomo  da  cianciar  volentieri. 

CIANClOSAMENTE.auv.Con  ciance. 

CIANCIOSELLO.  dim.  di  Ciancioso. 

CIANCIOSO.  add.  Pieno  di  ciance. 
Che  ciancia,  g Vezzoso,  Leggiadro. 

CIANCIUGLIARE,  v.  intr.  Parlare 
mal  pronunziando,  e quasi  r ibiasciando 
lejparole. 

CIANCICHE.  ».  m.  Accozzamento  di 
ciance. 

CIANFARDA.  ».  f.  Sorta  di  veste  an- 
tica. 

CIANFROGNA.  ».  f.  voce  usata  per 
ischerzo,  e vale  Bocca , Ciarla , o altro 
simile  per  ischerno. 

CIANFRUSAGLIA.  ».  f.  Mescuglio 
di  cose  di  poco  momento,  Cianciafrù- 
scole. 

CIANFRUSCAGLIA,  lo  stesso  che 
Cianfrusaglia, 

CIANGHELLINO.  add.  di  costumi  si- 
mili alla  Cianghella,  che  fu  una  donna 
di  disonesti  costumi , mentovata  dal 
Dante  nel  canto  15  del  Paradiso. 

CIANGOLA.  ».  f.  11  ciangolare.  Chiac- 
chiera , Ciarla. 

ClANfKlLARE.  intr.  assai.  Discorrere, 
Ciarlare,  Ciaramellare. 

CIANGOTTARE.  «.  intr.  dicesi  del 
cantar  sommesso  che  fanno  alcuni  uc- 
celli in  gola,  e senza  dar  fuori  la  vera 
lor  voce,  e modularla;  e ciò  fanno  dopo 
mangiato , quasi  a segno  di  satisfazione. 

CIANO,  0 FIOR  D' ALISO.  ».  m.  V.  G. 
T.  tot.  Genere  di  piante  che  hanno  i 
fiori  di  color  cilestro  cupo. 

CIANTELLINO,  vedi  Centellino. 

CIANUME.  ».  m.  Quantità  di  ciano. 

CIAPPERONE.  ».  m.  Abbigliamento 


di  capo , a foggia  di  berretta  o di  cuflla, 
usato  già  dalle  donne. 

CIAPPEROTTO.  fu  anticamente  una 
Sorta  di  veste. 

CIÀPPOLA.  ».  /■.  r.  dr//ftarj»nl.  Stru- 
mento d'acciajo  a foggia  di  scarpelletto 

uadrato,  con  punta  tonda,  o mezzo  ton- 

a,  0 ouadra,  il  quale  serve  per  lavorare 
metalli  che  debbonsi  smaltare,  per  ri- 
nettar figure  di  metallo,  ed  altri  usi. 

CIAPPOLETTA.  dim.  di  Ciappola. 

CIARAMELLA.  ».  m.  Colui  che  ciara- 
mella. , 

CIARAMELLARE,  intr.  assai.  Avvi- 
luppar con  parole  senza  conclusione , o 
con  parole  acconce  a trarre  altri  in  in- 
ganno ; e semplicemente  Chiacchierare. 

CIARLA.  ».  f.  Vana  loquacità,  g Par- 
lata , Recitamento , o alcun  Componi- 
mento nojoso  o da  poco,  g Le  ciarle  non 
si  infilzano,  modo  col  quale  significhia- 
mo, le  parole  esser  vane  se  non  sono  se- 
guite dal  fatto. 

CIARLADORE.  ».  m.  Ciarlatore. 

CIARLARE,  intr.  assai.  Parlare  assai. 
Parlare  vanamente,  e leggiermente;  lo 
stesso  che  Cornaccliiare,  e Cicalare. 
pres.  Ciarlante. 

CI.ARLATA.  ».  f.  |1  ciarlare.  Ciarleria. 

CIARLATANERÌA.  ».  f.  astratto  di 
Ciarlatano;  e prendesi  anche  per  So- 
verchia loquacità. 

CIARLATANO.  ».  m.  Cerretano, Can- 
tambanco. 

CIARLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ciarla. 

CIARLERIA. .». /".Il ciarlare, Discorso 
insulso , Cicalamcnto  ec. 

CIARL1ER.A.  Psitlacus garrulus.  Linn. 
T.st.  nat.  Uccello  rosso,  che  ha  la  coda 
corta,  le  ali  e le  cosce  verdi , le  penne 
dellacoda  nel  la  metà  posteriore  cerulee. 

' CIARLIERE,  s.m.  lo  stesso  che  Ciar- 
liero. 

CIARLIERO.  ».  m.  Chi  ciarla  molto. 

CIARLlVÉNDOLO.».m.  Venditore  di 
Ciarle , Uomo  che  vive  dello  spacciar 
ciarle  e fandonie. 

CIARLONE.  ».  m.  Ciarlatore. 

CIARPA.  ».  f.  dicesi  di  ogni  roba  vile 
e vecchia.  Stracci , Bazzecole,  g Cosa  da 
nulla, ma  che  pure  tioccupae  ti  dà  noja.g 
melaf.  Ciancie,  e Parole  vane,  g Ciarpit 
dicesi  anche  il  Taffetà  che  portavano  le 
donne  sulle  spalle.  I Fascia  di  seta  tes- 
suta 0 d'altro,  che  gli  ufficiali  militari 
portano  cinta  alla  vita  o ad  armacollo,  g 
Scrittura  acciarpata,  g Donna  di  partito. 

CIARPAME,  s.  m.  Quantità  di  ciarpe, 
di  roba  vile. 

CIARPARE.  intr.  assai.  Operar  con 
prestezza,  ma  senza  veruna  diligenza; 
lo  che  dicesi  più  comunemente  Acciar- 
pare. I Ciaramellare. 
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CIARPERÌA.  t.  f.  Quantità  di  ciarpe. 
I Cose  triviali , di  niun  conto. 

CIAIIl'lERE.  t.  m.  dicesi  di  Persona 
che  ponga  le  mani  in  molte  cose,  ma 
tutte  faccia  male.l  Ciarliero,  Che  mette 
la  bocca  in  tutto. 

CIAUPONE.  s.  m.  Chi  acciarpa. 

CIARPAME.  ».  ni.  Quantità  di  ciar- 
pe. I Pacciame,  Foglie  secche  e stecchi 
che  si  trovano  pe'  boschi. 

CI.ASCHi:r)lNO,e«n^ir,ClASCHF>U- 
KO.  prnn.  Ognuno , Qualsivoglia,  t si 
usa  di  per  sè,  o anche  accoppiato  co’ 
sostantivi,  come  addietlivo,  o allora 
si  unisce  con  tutti  icasi,  o col  segno 
d’essi,  0 colla  preposizione.  I trovasi 
alle  volte  nel  numero  del  più,  fuori  del 
comune  uso.  g anche  L' uno  e 1'  altro. 

CIASCUNO,  prozi.  Ciascheduno.  | se- 
guito dal  Che,  vale  Chiunque.  |si  usa 
anche  dopo  il  plurale , c allocasi  consi- 
derano quasi  una  per  una  le  cose  o per- 
sone nominate  collettivamente,  p.  es. 
£ssi  vennero,  dicendo  cùiìcuno:  Dio  ci 
»n/ci. 

CIaTO.  ».  m.  V.  G.  Spezio  di  piccolo 
bicchiere  presso  i Romani  col  quale  si 
misuravano  i liquidi , ed  era  la  dodice- 
sima parte  d’ un  sestario. 

CIAUSIRE.  1’.  alt.  V.  A.  che  viene 
dalla  lin^a  provenzale,  e vale  Riscc- 
glierc.  I Vedere , Scorgere.  | Desidera- 
re , bramare. 

ClAVATTlERE.  ».  m,  lo  stesso  che 
ClABATTIF.RE. 

ClUACCIO.pf^ff.di  Cibo, Cibo  cattivo. 

CIBÀCCOLA.  pegg.  vale  generalmen- 
te Cosa  di  niun  pregio , Bazzècola. 

CIBALE,  add.  Di  cibo.  Che  ciba. 

CIBALITÀ,  CIBALITÀDE,  o CIBA- 
LITÀTE.  ».  f.  V.  A.  Cibamento. 

CIBAMENTO.  ».  m.  11  cibare  o cibar- 
si , Nutrimento. 

CIBARE,  c.  all.  Dare  il  cibo,  Nutrire. 
I Mangiare.  | Essere  cibo  ad  alcuno.  | 
Cibarsi,  ri/l.  Prendere  cibo.  P.pre».  Ci- 
bante. — jias».  Cibato. 

CIBARE^  ».  m.  Cibo. 

CIBARIO,  add.  Che  serve  di  cibo, 
d' alimento.  Nutritivo. 

CIBATTONE.  ».  m.  Io  stesso  che  Cia- 
battino, nel  sign.  di  Artista  abborrac- 
ciatore e mal  perito  di  sua  arte. 

CIOAZIUNE.  ».  f.  Cibamento,  Il  ci- 
barsi. , 

CIBECA.  voce  di  ingiuria,  lo  stesso 
che  Baggéo , GagliofTo , Sciocco. 

CIBO.»,  m.  Cosa  da  mangiare.  Vivan- 
da. I Perdere  il  cibo,  Perdere  l'appetito. 
I Cibo  spirituale,  diccsi  La  parola  di  Dio. 

CIBÒRIO.»,  m. Quel  tabernacolo, che 
sta  per  lo  più  sul  principale  altare  delle 
chiese , nel  quale  si  tiene  l'Ostia  consa- 
crata. I V aso  sacro  di  qualunque  specie. 


CIBOSO.  add.  V.  A.  Fecondo,  Che 
produce  cibo. 

CIBRÈO.  ».  m.  .‘tpezie  di  manicaretto 
fallo  per  lo  più  di  interiora  di  polli,  g 
.Mescuglio  di  varie  cose. 

CICA.  ».  f.  Interna  membrana  che  di- 
vide i granelli  del  pomo  granato  ; dal  la- 
tino Cicum.  g e figurai.  In  forza  di  «nr. 
Niente.  Punto  punto. 

CIC.ÀDA.  ».  fi.  voce  poetica;  lo  stesso 
che  Cicala. 

CICÀI.AjCCIC.ÀD.A.». /i Cienz/n.  Lina. 
T.  si.  nat.  Insetto  noto  volante  che  an- 
noja  col  suo  stridere  nelle  ore  calde  di 
estate,  g Cicàla  , e Cicalone,  si  dice  an- 
che di  chi  favella  troppo,  e ridice  tutti 
i fatti  altrui.  I Grattare  il  corpo  alla 
cicàla.  Discorrere  per  far  discorrere. 
Ingegnarsi  di  fare  altrui  gialesar  qual- 
che segreto.  I Cicàla  di  mare,  è una  spe- 
cie di  Crostaceo  marino. 

CICALACCIA.  pegg.  di  Cicàla. 

CICALAJO.  ».  m.  Cicaleggio,  Cicala- 
mento. 

CICALAMENTO.  ».  m.  Il  cicalare,  Ci- 
caleccio. g Mormorazioni,  BelTe. 

CICALARE,  intr.  assai.  Parlar  trop- 
po. g all.  Raccontare , Ridere.  | Biasi- 
mare, Mormorare,  l’.pres.  Cicalante. 
— pns».  Cicalato. 

CICALATA,  s.f.  lo  stesso  che  Cica- 
leccio. g Lezione  in  burla  e |iiena  di 
riboboli  e motti  proverbiali , quale  ap- 
punto si  usava  di  Care  nell’  Accademia 
della  Crusca  in  occasione  degli  Stravi/j. 
I Discorso  a caso  di  cosa  non  certa. 

CICALATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  cicala. 

CICALATORIO.  add.  Che  cicala.  Atto 
a cicalare. 

CICALECCIO.  ».  m.  Il  parlare  di  più 
persone  insieme,  di  cose  vane,  o di 
poco  conto. 

CICALERIA.  ».  f.  Cicalamento. 

eie  ALETT.A.  dim. di  Cicàla,  ma  usato 
per  vezzo  anche  in  senso  positivo. 

CICALINO.  ».  m.  Che  favella  assai. 

CICALIO,  s.m.  Ragionamento  inutile, 
vano , e confuso. 

ClCALONACClO.peo?.  di  Cicalone. 

CICALONE.  ».  m.  Colui  che  favella 
troppo. 

CICATRICE.  ».  f.  Quel  segno,  che 
rimane  sulla  carne  dalla  ferita , o per- 
cessa  rimarginata.! Trattato  frodolente. 

CIC.ATRI/.ZARE.  o.  alt.  Fare  la  cica- 
trice, Rimarginarsi.  P.  pres.  Cicatriz- 
zante.— pass.  Cicatrizzato. 

CICATRIZZAZIONE.  ».  f.  Il  cicatriz- 
zare, Saldatura  di  ferita. 

CICCANTONE.  ».  m.  Buffone,  Zanni, 
Uomo  vile  che  vive  di  turpe  lucro.  gCic- 
caninna  dicesi  per  Donna  di  mondo,  .Me- 
retrice. 
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ClCCIIERA.  s.  f.  Io  stesso  che  Cuic- 

CUEnA. 

CICCIA,  s.  f.  Carne:  voce  detta  per 
lezj  dalle  balie  accomodandosi  all'  im- 
perfetto favellar  de'bambini,  come  Pap- 
pa, Bombo,  e molte  altre.  Ma  dicesi  pur 
dagli  adulti  nel  parlar  familiare. 

CICCIAJO.  j.  »».  Strascino,  Beccajo. 
1 il  volgo  fiorentino  lo  dice  per  Vendi- 
tore di  ventre  da  gatti.  [ Cicciajo  dicesi 
anche  per  Carnajo,  Macello,  Strage. 
CICCIALARDONK.  a.  f.  Ghiotto. 
CICCIALARDÒNICO.  add.  Da  ciccia- 
lardone. 

CICCIOLA.  ».  f.  Specie  di  fungo. 
CICCIOLO,  s.  m.  Qucll  avanzodi  pez- 
zetti di  carne  di  majalo,dopo  dieso  ne  è 
tratto  lo  strutto,  e si  dice  anche  Siccio- 
lo.  I Pare ckcioli d’uno,  Tagliarloapezzi. 

CICCIONE.  ».  m.  Piccola  postema 
che  si  produco  nella  cute,  Pignolo. 
CICGIOSfNO.dim.vezjcjfgr.diCiccioso. 
CICCIOSO,  (u/d.  Carnoso,  Grassoccio. 
CICCIUTO,  add.  Ciccioso,  Che  ha 
molta  ciccia. 

CICÉRBITA.  ».  f.  Soncus  oleraceus. 
Linn.  T.  hot.  Pianta  erbacea  che  alcuni 
mangiano  a insalata. 

CICERBITACCIA.  peyo.  di  Cicerbita 
CICERBITÌNO.  pegg.  di  Cicérbita. 
CICERCHIA.  ».  f.  Latyrus  aativu.a. 
Linn.  T.  hot.  Sorta  di  legume  quasi 
eguale  al  pisello,  t quando  uno  non  di- 
stingue bene  una  cosa,  gli  si  dice:  Tu 
avresti  a uvee  mangiato  cicerchie. 

CICHÌNO.  dim.  di  Cica,  Miccino,  Po- 
colino. 

CICIGNA.  ».  f.  T.  st.  nui.  Sorta  di  lu- 
certola che  ha  lo  gambe  cosi  corte  e 
cosi  piccole  che  sembra  una  serpe.  {/ìgu- 
rat.  Donna  linguacciuta,  rispondicra. 

CICISBÈA.  ».  f.  Accattamorì,  Che 
uccella  amanti. 

cicisbeare,  inir.  assai.  Donneare, 
Vagheggiar  donne,  Fare  il  galante.  P. 
pres.  Cicisbeante. — pus».  Cicisbeato. 
CICISBEATURA.  j.  L li  cicisbeare. 
CICISBÈO.  ».  m.  Colui  che  cicisbea. 
Vagheggino,  Damerino.  | od  anche  un 
Fiocco  di  nastro  che  si  teneva  alla  spa- 
da, al  ventaglio  ec. 

CICLAMINO.  ».  m.  Pan  porcino. 
Pianta  la  cui  ràdica  si  adopera  per  far 
unguento  medicinale. 

CICLO.  ».  m.  V.  G.  T.  mat.  Certo  pe- 
riodo 0 seguito  di  numeri  in  progres- 
sione regolare  fino  a un  certo  termine, 

0 die  poi  ritornano  gli  stessi  senza  in- 
terruzione. D Rivoluzione  sempre  eguale 
di  un  certo  numero  di  anni  ; e si  ha  il 
Ciclo  solare,  pasquale,  lunare  CC. 

CICLÒIDE.  ».  f.  V.  G.  T.  mat.  Quella 
curva  che  descrivesi  da  un  punto  della 


circonferenza  d' un  cerchio,  il  quale  si 
stende  avvolgendosi  sopra  un  piano. 

CICLÒPICO,  add.  Di  o Da  Ciclope 
per  la  qual  voce  vedi  i Dizionari  mito- 
logici. 

CICOGNA.  ».  /■.  Ardea  ciconia.  Linn. 
T.  st.  nat.  Uccello  noto:  e ve  ne  ha  di 
più  nomi  e specie,  i dicesi  anche  di  quel 
Legno  che  bilica  la  campana. 

CICOGNl.NO.  ».  m.  Figliuol  piccolo 
della  cicogna. 

CIGOLINO.  ».  m.  Piccolo  ciccione, 
Furunculetto,  Pignolo. 

CICÓREA , e CICÓRIA,  ».  f.  V.  G.  Ci- 
chorium  intybus.  Linn.  T.  boi.  Pianta 
nota.  Radicchio. 

CICURAHE.  V.  alt.  Dimesticare,  Ad- 
domesticare, Mansuefare. 

CICUTA.  ».  L Conium  macidalum. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  erbacea  velenosa  r 
e ce  ne  ha  di  più  specie  e nomi. 

CICL’TRENN.A.  ».  /■.  Sorta  di  stru- 
mento da  sonare. 

CIDONIATO.  ».  m.  lo  stesso  che  Co- 

TOGNATO. 


CIECA.  ».  f.  T.  dell’ Arti,  lo  stesso  che 
Accecatura. 

CIEC.AMENTE.  «»«.  scrittura  erro- 
nea: vedi  Cecamente;  e cosi  Cbcare, 
Cechesco  ec. 

CIECO.»,  m.  Colui  che  ò privo  del  ve- 
dere, i Bastonate  o Mazzate  da  ciechi,  vaio 
Sode,  e senza  badare  ove  si  dènno.  | 
I Mon  avere  da  far  cantare  un  cieco.  Non 
avere  nè  meno  un  quattrino,  g In  terra 
di  ciechi  beato  chi  ha  un’  occhio.  Chi 
sa  poco,  fa  gran  figura  tra  gl'ignoran- 
ti. g Marciare  co’  ciechi,  o Aver  a far 
con  ciechi.  Averta  a far  con  balordi;  che 
anche  dicesi  Mangiare  il  cavai  co'  ciechi. 
g Fare  un  cantar  da  ciechi.  Non  finirla 
più.  Non  restar  di  parlare. 

CIECO,  add.  Accecato,  g Occulto,  Co- 
perto. g Che  non  ha  rispetto  a perso- 
na. g Cieco  fin  negli  orecchi,  dicesi  per 
iperbole  di  chi  non  vede  co.sa  a tutti 
chiara,  g Cieco,  Orbato  , Privo,  g Let- 
tera cieca , diccsi  di  Quella  mandata 
senza  la  firma  o per  infamare  altrui , 
0 per  rivelare  segreti  ec.  g dicosi 
Cieco  d’  amore,  d’ira,  di  gelosia  ec., 
per  dinotare  che  uno  ha  la  mente 
soprallbtta  da  quelle  passioni.  | detto 
di  luogo,  vale  Bujo,  Oscuro,  g Erran- 
te, Pieno  di  inganni,  g Sconosciuto, 
Senza  fama,  g detto  di  Scala  o Camera , 
vale  Che  non  ha  finestra  onde  prender 
lume,  g Obbedienza  cieca.  Obbedienza 
pronta  o divota,  che  eseguisce  il  co- 
mandamento senza  esaminarlo,  g .ilCes 
cieca,  modoavv.  A caso.  Senza  conside- 
razione. 

CIÉLICO.  add.  V.  A.  Celeste. 


CIELO.  ».  in.  Lo  spazio  indefinito 
in  cui  si  muovono  gli  astii.  g Quella 
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parte  di  esso  spazio  che  vediamo  sopra 
di  noi,  e che  ha  aspetto  di  una  volta 
azzurra.  | L’  aria,  | Clima.  | Tempera- 
tura dell’aria.  | Fato,  Destino.  | Para- 
diso. I La  potenza  sovrumana.  I per 
sfm.  La  parte  superiore  di  molte  cose , 
come  Cielo  di'  forno,  di  cortinaggio,  di 
carrozza,  esimili.  I Baldacchino.  | A 
cielo,  posto  avverò,  vale  Sommamente , 
Grandemente,  p.  es.  Lodare  a cie/o,  esi- 
mili. I Salire  m cielo.  Acquistar  favore, 
possanza  ec.  | Portare  al  cielo,  o Mettere 
in  cielo  alcuno.  Celebrarlo  sommamen- 
te. Il  Non  dare  né  in  cielo  né  in  terra , 
dicesi  di  chi  sopraffatto  da  violente  pas- 
sione non  sa  quel  che  si  faccia.  | Toccare 
il  del  col  dito.  Essere  lietissimo  per  il 
conseguimento  di  cosa  desiderata.  I A 
cielo  aperlo,  o scoperto,  modo  avv.  Al- 
T aria  aperta.  I A del  messo,  o dirotto, 
0 rotto,  col  verbo  Piovere,  vale  Piovere 
stemperatamente.  Dirottamente.  I A 
cielo  notturno.  Di  notte.  | Cappa  di  cielo, 
è Sorta  di  colore. 

CIFALONE.  vedi  Palma. 

C<FERA,eClFRA.  s.f.  Scrittura  non 
intesa  se  non  da  coloro  tra  i quali  s' è 
convenuto  del  modo  del  comporla , co- 
me erano  presso  i Greci  le  Scitale  laco- 
niche. I Cifra  altresì  è T Abbreviatura 
del  nome  che  si  ix)ne  ne'  quadri , ne'  si- 
gilli^e  simili.  iLa  disposizione  di  due 
o piu  lettere  iniziali  di  nomi  proprj  in- 
trecciate r una  coll'  altra  in  modo  che 
facciano  un  tutto  regolare  e simmetri- 
co. I Favellare  in  cifera,  cioè  In  gergo , 
Oscuramente. 

CIFERISTA.  s.  «n.  Scrlttor  in  effera, 

0 di  clfere. 

■ CIFRA,  vedi  CfpERA. 

. CIFRARE.  «.  alt.  e fflfr.  ossei.  T.  di 
pitt.  e Sdii.  Apporre  la  cifra  o abbrevia- 
tura del  propKio  nome  ad  un'  opera  di 
pittura,  scultura  e simili. 

CIGLIALO,  s.  m.  Cigliare,  Ciglio. 

CIGLIARE,  s.m.  r.  A.  Ciglione. 

CIGLIO.  ».  m.  La  parte  del  volto  so- 
pra l'occhio  con  un  piccolo  arco  di  peli. 
l 'Vista,  e Occhi.  | Ciff/fo,  per  Ciglione. 

1 Un  muover  di  dglio.  Un  attimo.  Un 
momento.  | In  un  battere  di  ciglio,  mo- 
do avv.  In  un  istante.  | Aguzzare  le 
ciglia.  Avvicinare  fra  loro  i soprac- 
cigli per  meglio  discernere  oggetti 
o piccoli  0 non  ben  distinti.  I Avere 
il  ciglio  basso.  Esser  mesto , dolente.  I 
Alzare  il  dglio  o le  ciglia.  Mostrar  il 
viso , Mostrar  baldanza.  I e Alzor  le  ci- 
glia contro  uno,  Rivoltarglisi  contro,  g 
Gravarti  le  ciglia  o paura  o viltà.  Im- 
paurirti, Avvilirti  ec.  g Parlare  o simili 
a ciglio.  Accennare  con  gli  occhi  una 
cosa  che  altri  debba  fare  o dire. 

CIGLIONARE.  v.  att.  Fare  i ciglioni 
alle  fosse.  P.  pass.  Ciglionato. 


CIGLIONE.  ».  m.  Quel  terreno  rile- 
vato sopra  la  fossa,  che  soprastà  al  cam- 
po. I Terreno  eh’ è al  llanco  della  stra- 
da, c le  soprastà. 

CIGLIU'TO.  add.  Che  ha  ciglia  lun- 
ghe, ispide  c folte. 

CIGNA.  ».  f.  Cinghia,  Striscia,  o Fa- 
scia per  Io  più  di  pelle  ad  uso  di  cì- 
gnere  o legare.  1 Carrozza  o Letto  sullo 
cigne.  g Stare  sulle  cigne,  dicesi  de' ca- 
valli ammalati;  ed  anche  d’uomo  cagio- 
noso che  mal  si  regge  in  gambe,  g Ara- 
re a Cigna,  è un  modo  speciale  di  aratura. 

CIGNALACCIO.  acce,  di  Cignale. 

CIGNALE.  ».  ffi.  lo  stesso  che  Cin- 
ghiale. 

CIGNARE.  0.  atl.  lo  stesso  che  Cin- 
ghiare. P.  pass.  Cignato. 

CIGNATURA.  ».  f.  T.  arch.  Ciò  che 
circonda  e stringe  un  ediQzio  per  te- 
nerne le  parti  ben  collegate. 

CIGNERE,e  ClNGERE.v.att.propria- 
mente  Legare  il  vestimento  con  cigno, 
laccio  od  altro  nel  mezzo  della  persona,  g 
Avvincere,  Circondare.  I Cignerla  a uno. 
Fargli  una  burla  o una  ingiuria,  g Ct- 
gnere  a uno  un’accusa,  un  peccato  ec.. 
Accusamelo,  Imputarglielo,  e Cignersi. 
rifl.  atl.  Legarsi  il  vestimento  alla  vi- 
ta. g Armarsi,  g dgnersela.  Fare  pro- 
posito di  vendicarsi  a suo  tempo.  P. 
pres.  CiGNENTE.  — po»>.  Cinto. 

CIGNO.  ».  m.  Anas  cignus.  Linn.  T.  st. 
nat.  Uccello  bianchissimo,  aquatile,  di 
lungo  collo  e gran  busto.  I Segno  cele- 
ste dell’emisfero  settentrionale,  g poe- 
ticatnente  si  dice  Cigno,  ad  un  Gran 
poeta  0 Gran  cantore,  o Gran  musico,  g 
presso  i medici  antichi  fu  una  Spezie  di 
collìrio  descritto  da  Galeno. 

CIGNONE.  ».  m.  Cinghia  grande. 

CIGOLAMENTO.  ».  m.  Il  cigolare. 

CIGOLARE,  intr.  assai.  Lo  stridere 
che  fanno  i ferramenti  o i legnami  fre- 
gati insieme  quando  s’ adoperano,  g 
Dare  colla  bocca  e col  naso  alcun  suono 
spiacevole  o per  riso,  o per  altro  acci- 
dente. g dicesi  anche  Cigolare  di  quel 
suono  che  esce  dal  tizzon  verde,  quando 
esso  abbrucia, e soffla.  1 e degli  intestini 
quando  gorgogliano.  I II  cantar  confuso 
che  fanno  le  passere  quando  sono  unite 
insieme.  P.  pres.  Cigolante.  — pass. 
Cigolato. 

CIGOLIO.  ».  m.  Il  Cigolare,  Cigola- 
mento prolungato. 

CiGOLO,  e CiGULO.  add.  V.  A.  Pic- 
colo. 

CILECCA.  ».  f.  Beffa  che  si  fa  altrui, 
mostrando  di  voler  dare  qualche  cosa, 
e fare  qualche  rilevato  benefizio,  e po» 
non  se  gli  fó  : ed  usasi  per  lo  più  nella 
frase  Fare  uno  cilecca.  I Ciancia. 

CILÈMA.  vedi  Cilòma. 
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ClLESTBfNO.  add.  lo  stesso  che  Ci- 

LESTRO. 

. CILKSTRO.  adii.  Di  cielo  : ma  sempre 
SI  piglia  per  aggiunto  di  colore,  e vale 
Azzurro,  Cóme  c il  colore  del  cielo  Vedi 
per  questo  e simili , Celeste,  Celestino  ec. 

CILIARE,  add.  Che  appartiene  alle 
ciglia,  Delle  ciglia. 

CILlCClNO.  add.  di  Ciliccio,  Simile 
aciliccio. 

CILICCIO,  e CILfCIO.  anticamente 
era  una  Veste  od  un  Panno  tessuto  di 
peli  irsuti  di  caprone,  inventato  come 
SI  crede  in  Cilicia;  e che  gli  antichi  ana- 
coreti portavano  sulla  carne  ignuda  per 
penitenza.  | in  oggi  dicesi  di  qualunque 
Arnese  che  si  porta  indosso  per  cagione 
di  tormento,  e di  penitenza. 

CILlCCIO,  e CILICIO,  add.  Ciuccino 

CILIKGETTA.  dim.  di  Ciliègia. 
„.^.!^!ÈGIA.  s.  f.  11  frutto  del  ciliègio, 
Ciricgia.  I Fare  come  le  cilièqe  che  una 
tira  l altra,  si  dice  di  cose  che  vengono 
di  séguito  una  appresso  r altra.  ( Tenere 
uno  con  la  ciliègia  in  bocca  o simile  Te- 
nerlo a buona  speranza. 

CILIEGIAIO,  j.  m.  VencStore  di  ci- 
liège 


éet 

, CILIEGINE,  s.  f.  pi.  nomo  volgare 
K Aìkekengi.  Pianta  perenno 

che  fa  coccole  di  un  color  rosso  di  minio: 
dicesi  ^che  Vescicaria,  Palloncini. 

CILIÈGIO.  s.m.Prìmuscerasus.Linn. 
T.  boi.  Frutto,  c Albero  noto. 

CILIEGIOLO.  s.  m.  Liquore  fatto  con 
■ciliege. 

CILIMÒNIA.  s.  f.  stroppiatura  con- 
tadinesca di  Cerimònia. 

CILINDRARE,  v.att.  detto  di  carta, 
Lenderla  liscia  per  forza  di  cilindro  e 
di  strettojo. 

CILINDRETTO,  dim.  di  Cilindro. 

j'  cilindro, 

Che  ha  figura  di  cilindro. 

CILINDRO,  s.  m.  V.  G.  T.  mal.  Solido 
lungo  a basi  piane,  e rotondo , il  quale 
ba  lo  stesso  diametro  in  tutta  la  sua 
lunghezza,  g quindi  si  chiama  Cilindro 
. afgano,  perché  il  suo  principal  pezzo 
c di  figura  cilindrica,  g si  dice  anche 
del  Rotolo,  o Rullo,  o Spianatoio,  il 
<|uale  è uno  strumento  di  legno  di  un 
sol  pezzo , liscio , in  forma  di  colonna 
bucato  nel  mezzo  per  lo  lungo,  ove 
■s  Introduce  un  perno  di  ferro,  su  cui 
gira  allorché  si  fa  passare  sul  terreno 
dopo  seminato  per  comprimere  le  se- 
mente. I e dicesi  di  que’  Legni  che  si 
mettono  sotto  ai  pesi  per  agevolarne  il 
luogo  a luogo.  | Orologio  a 
cilindro,  Oriòlo  in  cui  il  moto  si  fa  prin- 
ci^Imente  per  via  di  un  cilindretto. 
^IL^IO.  s.  m.  Io  stesso  che  Cilicio. 
CILOMA.  s.  f.  F.  A.lo  stesso  che  Sci- 

IVJIA,  , 


cm 

Sommità,  Vertice,  g Estro- 
mità  1 significa  anche  II  più  alto  grado 

mnr  o ™ala>  presala 

met.  dall  eminenza  della  cima , p.  es 

fc^fo'^  Vetn’  f ® 

sceiio,  vetta.  | Andare  super  le  cime  de- 

®-  l''opposotbticare,  Aver 
troppe  pretensioni.  i "'ci 

CIMARE,  tj.  all.  Levar  la  cima . o 
Scemare  il  pelo  al  panno  lano , taglian- 
doglielo colle  forbici,  g Tagliare  le  cime 
de  rami.  Svettare,  g rifl.  unirsi,  Colle- 
garsi  per  la  estremità,  g per  met.  Ta- 
gliare li  capo.  P.  pass.  Cimato. 

CIMASA.  s.  f.  Y.  G.  T.  arch.  Quel 
lineamento  o membro  che  sta  sopra 
qualsivoglia  membro  degli  ornamenti 
d architettura  per  finimento. 
ClMASfNA.  dim.  di  Cimasa. 
CIMATORE,  verb.  Colui  che  ha  per 
arte  il  cimare,  g Detrattore,  Maldicente 
ClM.'tTURA.  s.  f.  Òuel  pelo  che  si 
taglia  al  panno  in  cimandolo,  che  s'ado- 
ppa  per  riempiere  più  cose,  g vale  an- 
che 1 Atto  del  cimare. 

CIMÀZIO.  s.  m.  V.  G.  lo  stesso  elio 
Cimasa. 

CIMBA,  s.  f.  V.  L.  Barca. 

CiMDALO.  m.  Cembalo. 
laJ^H'^HI^I'LARE.  intr.  assai.  Cimbotto- 

CIMBERLI.  dicesi  Essere  in  cimberli. 
Andare  m cimberli,  o simili , e vale  Es- 
sere  allegro  o per  vino,  o per  altro. 
CIMBOTTO.  s.  m.  Cimbóttolo. 
CIMBOTTOLAKE.  intr.  assai.  Cadore 
in  terra]»  Dare  un  cimbóttolo  per  terra. 

CIMBÓTTOLO.  ».  m.  Tombolo,  Casca- 
ta, Colpo  che  si  dà  in  terra  da  chi  casca. 

CIMBRÀCCOLA,  s.f.  voce  della  plebe 
toscana , che  vale  Donna  volgare  e male 
in  arnese. 

CIMÈLIO.  ».  m.  V.  G.  T.  d'anliq.  Cosa 
I preziosa;  e dicesi  più  specialmente  di 
I avanzo  prezioso  di  antichità,  di  libri  o 
codici  antichi  e rari , e simili. 

CIMENTARE.  «.  alt.  Purificare  l’ oro 
per  Via  di  cimento  0 cemento,  g Porro 
al  cimento , Sperimentare  , Provare  ; e 
PU"-  Cimentato. 

CIMENTO.  ».  m.  Cemento,  g Prova. 
r««ire  ol  cimento  delTarmi,  Combattere, 
g rare  cimento  di  una  cosa.  Provarla. 

CIMENTOSO,  add.  Pericoloso,  g Che 
SI  espone  a cimenti. 

CIMETTA.  dim.  di  Cima. 

CIMICE.  ».  f.  Cimex.  Linn.  T.  si.  nat. 
insetto  che  nasce  e s'annida  special- 
mente ne  letti,  di  pessimo  odoro,  e di 
color  fosco;  ce  n'è  anche  delle  verdi , 
e fanno  in  certe  erbe,  e negli  alberi,  g 
hupoliron  d'uno  cimice,  si  dice  a chi 
é pigrissimo. 

CIMICIAIO.  ».  m.  Arnese  ad  uso  che 


Digilized  by  Googlfc 


343 


CIM 

VI  SI  raccoiesn  le  cimici  per  poi  ster- 
minarle. i Luogo,  o Letto,  o simili, 
pieno  ili  cimici. 

CIMICIÀTTOLA.  s.  f.  Spezie  d’uva 
così  detta  dal  colore  rossigno  , come 
quello  delle  cimici. 

CIMICIONE.  accr.  di  Cimice,  Cimice 
grossa . 

CIMICIOTTO.  ».  m.  Marrùbio,  Pianta 
medicinale. 

CLMIF.HE.ClMlftni.e  CIMIÈIIO. 

«1.  L’ impresa  che  si  porta  dai  cavalieri 
in  cima  all'  elmetto.  Il  figurat.  per  lo 
stesso  che  le  Corna,  j Aver  cimièro  a 
ogni  elmetto,  Aver  pronto  il  ripiego  per 
ogni  occorrenza , Essere  acconcio  a ogni 
còsa,  , 

CIMINO.  ».  ni.  Cornino. 

CIMITÈRIO,  e CIMITÈRO,  s ni.  V. 
G.  Luogo  sagrato , ove  si  seppelliscono 
i morti.  I PiVid're co' cimiiérj, Essere  vec- 
chio e cadente.  I Andare  a rincaUare 
un  cimitério,  Morire.  I Dare  del  capo  ne' 
cimitèri,  Esser  presso  a morte. 

CIMOSA,  oClMOSSA.  f.  Vivagno 
del  panno  o del  drappo.  Voce  di  uso. 

CIMURRO,  s.ni.  Informità  del  caval- 
lo , e d’  altri  animali , la  quale  avviene 
quando  egli  è stato  nel  capo  assai  in- 
freddato, per  la  qual  cosa  discende  per 
le  nari  un  flusso  a modo  d’ acqua  conti- 
nuamente. S Acer»  tl  cimurro , dicesi  di 
chi  ha  alcuno  umore  o fantasia,  e di  chi 
è sdegnoso , o imbizzarrito. 

CINA.  s.  f.  Chinchonn officinali».  Lina. 
T.  àat.  Pianta  : la  corteccia  di  questa 
pianta  viene  dal  Perù  e dall' America 
meridionale,  vedi  in  China. 

CINABRESE.  ».  m.  Spezie  di  terra  di 
colore  rosso  chiaro,  simile  alla  sinopia. 

CINABRO.  ».  OT.  V.  0.  Bellissimo  co- 
lor rosso  chiaro , il  quale  si  compone 
con  zolfo,  argento  vivo,  ed  a forza  di 
fuoco  ; àvvene  ancora  del  minerale,  i 
persim.  dicesi  poeticamente  il  Colore 
delle  labbra. 

CENATO,  add.  Preparato  con  la  cina. 

Cìngerà.  ».  f.  Cinciallegra. 

CINCIA,  s.  f.  Cinciallegra. 

CINCIALLEGRA  MAGGIORE,  oClN- 
CINPÓTOLA.  ».  f.  Purus  major.  Lina. 
T.  st.  nat.  Una  delle  quattordici  specie 
della  Cincia , che  ha  nel  capo  un  ciuffo, 
al  collo  un  collare  nero,  il  ventre 
bianco. 

CINCIGLIO.  ».  m.  propriamente  Pen- 
done , che  si  mette  per  ornamento  alle 
vesti  militari  dalla  cintura  in  giù. 

CINCIGLIONE.  accr.  di  Cinciglie.  Il 
C olui  che  bee  soverchiamente,  o meglio 
Buffone  , Gaglioffone. 

CINCINNO.»,  z».  Riccio,  Anello  de 
capelli. 

CINCÌNNOLO.  5.  m.  Cincinno. 


CINI 

CINCINPÓTOLA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Cinciallegra,  h e detto  per  Cosa  da 
nulla,  Cianciafrùscola. 

CLNCISCIIIARE,  e CINCISTIARE. 
f.  alt.  Tagliar  male  e disugualmente, 
come  fanno  i ferri  mal  taglienti.  Trin- 
ciare , Tagliuzzare.  B inir.  assai.  Proce- 
dere lentamente  nelle  sue  operazioni,  g 
lo  stesso  che  Cincischiar  le  parole,  jj 
Cincischiar  le  mrole,  vale  Parlare  smoz- 
zicato, non  liberamente , Avvilupparsi 
nel  parlare.  P.  pass.  Cincischiato. 

CINCISCHIO,  e CINCÌSTIO.  ».  m. 
Taglio  malfatto  e disuguale,  che  si  fa 
con  forbici , o altro  strumento  mal  ta- 
gliente e malo  affilato.  Il  Ritaglio,  Trin- 
ciatura. 

CINCISTIARE.  vedi  Ciscischi.vre. 

CINCISTIO.  vedi  CiR'ciscHio. 

CINÈIIO. .».  m.  V.  L.  Bardassa. 

C1NERARL\.  ».  f.  Cineraria  maritti- 
ma. Lina.  T.  hot.  Pianta  di  color  ceneri- 
no, coperta  da  pelùria  feltrata , con  fiori 
gialli. 

CINERARIO.  T.  d antiq.  aggiunto  di 
queir  urne , in  cui  si  chiudevano  le  ce- 
neri de’ corpi  morti  abbruciati. 

CINERIZIO,  add.  Del  color  della  ce- 
nere. 

CINERtlLEO.  add.  Che  ha  color  di 
cenere. 

CINFOLARE.  r.  intr.  Mandare  dalle 
fauci  un  suono  simile  al  fischio. 

CINFORNIATA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Intemerata  , Stampita. 

CINGALLEGRA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Cinciallegra  maggiore. 

CINGERE,  vedi  Cignerb. 

CINGHIA.  ».  f.  Striscia , o Fascia  tes- 
suta di  spago,  che  serve  a diversi  usi , 
e propriamente  al  tener  fermo  addosso 
alle  bestie  la  sella , il  basto , la  bardella , 
c simili. 

C INGHIAIA.  ».  f.  Vena  dei  cavalli, 
cosi  detta  per  essere  vicma  al  luogo 
dove  si  cinghiano. 

CINGHIALE.  ».  m.  Porco  salvatico.  n 
Pesce  di  mare  , armato  di  dure  squamo, 
con  rostro  allungato,  con  alcuni  spun- 
toni come  setole  lungo  il  corpo,  che  è 
tondeggiante , compresso  e di  colore 
rossigno. 

CINGHIALINO.  add.  Di  cinghiale. 

CINGHIARE.  ».  m.  fu  anticamente 
detto  per  Cinghiale. 

C INGHl ARE.  V.  att.  Cingere , C ircon- 
dare.  P.  pass.  Cinghiato. 

CINGHIATA.  ».  m.  Colpo  dato  con 
cinghia , Staffilata,  t metaf.  Beffa , Mot- 
teggio. 

CINGHIATURA.  ».  f.  L'atto  del  cin- 
ghiare. Il  Ouclla  parte  del  corpo  del 
cavallo , dove  si  pone  la  cinghia. 

CINGIMENTO,  s.m.  Cintura,  Cinto. 
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CINGHIO,  s.  m.  Cerchio,  Circùito. 

CINGOLETTO.  dim.  di  Cingolo. 

CINGOLO,  s.  m.  Cintolo,  Cintura. 

CINGOTTARE.  mtr.ojjoLCinguettare. 

CINGUETTAJUENTO.  s.  m.  11  cin- 
guettare. 

CINGUETTARE,  inlr.  atsol.  11  parlar 
de  rauciulli , quando  e’  cominciano  a fa- 
vellare, che  non  proferiscono  ben  le 
parole.  Il  per  sim.  dicesi  della  voce,  che 
mandano  fuori  alcuni  uccelli.  (Ciarlare 
stucchevolmente,  g Ragionare  distesa- 
mente,  e a dilungo. 

CINGUETTATA,  s. /■.  Parlare  scilin- 
guato, e confuso. 

CINGUETTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  cinguetta. . 

CINGUETTEHIA.  e.  f.  Cinguetta- 
mento. 

CINGUETTIERA,  e CINGUETTIERE 
0 CINGUETTIÈRO.  s.  f.  e m.  Che  cin- 
guetta. 

CINICO,  add.  aggiunto  di  una  setta  di 
filosofi  che  ostentavano  di  esser  mor- 
daci e sfacciati  come  i cani . B e per  esten- 
sione Sfacciato , Impudente. 

CÌNIFO.  s.  m.  una  delle  varietà  del 
becco  salvatico. 

CINÌGIA,  s.  f.  Cenere , e per  lo  più 
calda  , 0 che  ha  del  fuoco. 

CINÌGLIA,  s.  f.  T.  ricam.  Nastrino  e 
tessuto  di  seta,  vellutato  a foggia  di 
bruco,  che  serve  per  guarnizioni. 

CINISMO.  ».  iM.  La  dottrina  de’ cini- 
ci ; Impudenza  da  cinico. 

ClNN'AMifERO.  add.  Che  produce 
cinnamòmo. 

CINNÀMO.  vedi  Cennàmo. 

CINNAMÒMO,  a.  m.  Laurus  malaha- 
lum.  Limi.  T.  hot.  Pianta  aromatica. 

CINO,  0 ROSA  CANINA,  a.  m.  Rosa 
canina.  Liun.  T.  bot.  Pianta  spinosa. 

CINOCÈFALO.  ».  «I.  V.  G.  Linn.  T. 
si.  nnt.  Scimia  la  cui  testa  rassomiglia 
quella  del  cane. 

CINOGLOSSA,  a.  L F.  G.  Cynoglos- 
smn  officinale.  Linn.  T.  bot.  Pianta  medi- 
cinale detta  Lingua  di  cane. 

CINOSÙRA.  »./.  V.  G.  T.  astr.  Co- 
stellazione detta  Órsa  minore,  g La  stella 
che  serve  di  scorta  a’  naviganti. 

CINQUADÈA.  a.  f.  nome  che  si  trova 
attribuito  per  iseberzo  alla  Spada. 

CINQUALE.  Numero  di  cinque  unità. 

CINQUANNAGGINE.  a.  f.  Quinquen- 
nio, Spaziodi  cinque  anni.  Voce  bassa, 
c di  scherno. 

ClNQUANNALE.adti.Diquinquennio. 

CINQUANTA,  add.  coni.  num.  indecl. 
numero  che  signiflca  Cinque  decine. 

CINQUANTACINQUE.  Numero  di 
cinque  decine  e mezzo,  c è li  punto  più 
grosso  del  giuoco  della  primiera. 

GINQUANTARE.  v.  inlr.  Esagerare 
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una  cosa  con  molte  parole  , o Parlare  a 
lungo  di  una  cosa  ; ed  usasi  più  volen- 
tieri in  questa  forma  assoluta  Cinquan- 
larla,  o nella  fi  ase  Stare  a cinquantarla. 
Voce  della  stessa  formazione  che  Mil- 
lantare. 

CINQUANTAQUATTRESIMO.  add. 
num.  Numero  ordinale  di  cinque  deci 
ne , e quattro  unità. 

CINQUANTATREESIMO,  add.  num. 
Numero  ordinale  di  cinque  decine , e 
tre  unità. 

CINQUANTESIMO.  ».  m.  chiamavasi 
prima  Quello  spazio  di  cinquant'anni, 
nel  quale  più  anticamente  ricorreva 
r Anno  Santo. 

CINQUANTES1.M0.  add.  Numeralo 
ordinativo  di  cinquanta. 

CINQUANTINA.  ».  f.  La  somma  di 
cinquanta.  I Una  cinquantina  dicesi  per 
significare  che  alcune  cose  sono  in  nu- 
mero di  cinquanta  poco  più  poco  meno. 

CINQUANTÌNO.  a.  m.  T.  agr.  Specie 
di  formentone,  o grano  turco,  detto 
cosi,  perchè  cinquanta  giorni  occorrono 
dalla  sémina  alla  raccolta. 

GINQUANTUTTESIMO.  add.  num. 
Numero  ordinale  di  cinque  decine , e 
otto  unità. 

CINQUANZEESIMO.  add.  num.  Nu- 
mero ordinalo  di  cinque  decine , e sei 
unità. 

CINQUANZEI.  add.  com.  mdecf.  nu- 
mero che  significa  Cinque  decine,  e sei 
unità.  Sono  idiotismi  come  i simili, 
Cinquanzette,  Quaranzei,  Venzei  ec.,o 
Cinquanzeesimo,  Cinquanzettesimo  ec. 

CINQUE,  culd.  com.  num.  indecl.  Nome 
numerale.  I per  la  lettera  V,  colla  quale 
i Latini  segnano  il  numero  cinque. 

CINQUECENDICIOTTESIMU.  add. 
nome  numerale  ordinativo.  Uno,  o 
l’ ultimo  di  cinquecento  diciotto. 

ClNQUEGENTESlMO.  add.  Numeralo 
ordinativo  di  cinque  centinaia. 

CINQUECENTISTA.  ».  m.  cosi  si 
chiamano  gli  autori  e gli  artisti  che  fio- 
rirono dal  ioOO  al  1600. 

CINQUECENTO,  nome  numerale, 
Cinque  centiiiaja. 

ClNQUEFOGLlE,oCINQUEFOGL10. 
sust.  com.  Potentina  reptans.  Linn.  T.  bot. 
Pianta  che  ha  le  foglie  qulnate  , il  fusto 
strisciante , i gambetti  ascellari  con  un 
solo  fiore. 

CINQUEMILA,  add.com.  num.  indecl. 
Cinque  volte  mille. 

CINQUEMILIA.  V.  A.  Cinquemila. 
CINQUENNIO,  a.  ni.  Spazio  di  cinque 
anni.  . j.  .. 

CINQUEREME.  ».  (.  Eorta  di  galea  a 
cinque  ordini  di  remi- 
C1NQU1NA.  ».  f.  Quantità  numerata 
che  comprende  il  nunmro  di  cinque.  Il 
1 cinque  numeri  che  si  giuocano,  o che 
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escono  al  lotto  tutti  in  una  volta.  | anti- 
camente fu  una  specie  di  gravezza  pub- 
blico , come  Decima  o simili. 

CINQUINO,  s.  m.  si  dice  quando  due 
dadi  hanno  scoperto  cinque. 

CINTA.  ».  f.  Circùito,  Cerchio,  Cir- 
condamento.  I Cintola. 

CINTIGLIO,  s.  m.  Cintolo,  Cintura. 

CINTINO.  ».  m.  Vesta  corta,  che 
si  porta  di  sotto,  e cuopre  dalla  cintola 

in  giù- 

CINTO.  ».  m.  Cintura.  I Alone.  I Cin- 
ta. 1 Luogo  ove  si  stringe  la  cintura. 

CINTO.  P.pass.  di  Cingere. 

cìntola.  ».  f.  Cintura.  1 La  parte, 
dove  uom  si  cinge.  I Tenere  o Legare  a 
cintola  una  cosa,  Tenerla,  o portarla,  o 
legarla  al  fianco  cc. 

CINTOLINO.  dim.  di  Cintolo.  I Avere 
li  cintollno  rosso,  Essere  privilegiato  so- 
pra gli  altri.  I Stringerli  i cinlollni,  Pre- 
merti molto  una  cosa. 

CÌNTOLO.  ».  m.  Fascia , o Nastro  che 
cigne.  I Avere  il  cintolo  rosso.  Io  stesso 
die  Avere  il  cintolino  rosso.  Idicesi  an- 


che al  Vivagno  del  panno  nero. 

ClNTONClllO.  vedi  Cksto>chio. 

CINTURA.  ».  f.  Fascia  di  panno,  o di 
cuojo , colla  quale  T uomo  si  cinge  i 
panni  o la  spada  intorno  al  mezzo  della 
persona.  I Luogo  dove  la  cintùra  si  cin- 
ge. I Atto  di  cigner  la  spada  nel  fare 
j cavalieri. 

CINTURETTA.  dim.  di  Cintùra. 

CINTURETTO.  dim.  Cintollno,  Cin- 
turino. 

CINTURINO,  dim.di  Cintùra.  ipresso 
degli  architetti  lo  stesso  che  Occhio,  o 
Cerchio.  I dai  calzolai , dicesi  di  quelle 
Alette  delle  scarpe  che  s' affibbiano.  | 
presso  i sarti , vale  quella  Parte  dei  cal- 
zoni corti , che  s' affibbia  sotto  al  ginoc- 
chio. „ 

CIÒ.  pron.  vale  Quello,  Questo,  Co- 
tosto: usasi  in  amenduc  i numeri,  e cosi 
riferente  cosa , cerne  persona.  | alle 
volte  è soverchio.  I Ciò,  per  Tutto  ciò 
che.  I per  Cioè.  I è perno  di  molte  con- 
giunzioni, come  Acciocché,  Perciocché, 
Conciostiaché,  Con  ciò  fosse  cosa  che,  ec.  I 
Ciò  CHE,  Tutto  ciò  che.  | Quanto  a ciò 
che.  I In  ciò  che,  Perciocché.  | Ciò  è. 
vedi  Cioè. 

CIÒCCA.  ».  f.  dicesi  di  fruite , di  fio- 
ri, e di  foglie  , quando  molte  insieme 
nascono,  e sono  attaccate  nella  cima 
de'  ramicelli.  I per  sim.  dicesi  d'  un 
Succhietto  di  capelli,  e di  peli.  I A cioc- 
che.  In  gran  numero.  A molte  cose  per 
volta.  I Piala  a ciòcche,  Specie  di  Coro 
noto , e Fiofo  a ciòcche,  la  Pianta  che 
lo  fa.  I In  ciòcca,  modo  avv.  In  chiocca, 
in  abbondanza. 


CIQCCIIÈ.  pron.com.  comp.  inded. 


Quello  che.  Questo  che,  Cotesto  che. 
vedi  in  Ciò. 

CIOCCHETTA.  dim.  di  Ciòcca. 
CIOCCHETTO.  ».  m.  T.  agr.  Nome 
che  si  dà  alle  barbe  di  scopa , che  si 
bruciano  per  farne  carbone  da  fabbri , 
eh'  è assai  ricercato. 

CIOCCIA.  ».  f.  voce,  colla  quale  i 
bambini  chiamano  la  Poppa. 

CIÒCCLA.  ».  m.  voce  dell'uso  che  vale 
Uomo  che  si  afTanna  di  ciò  che  non  gli 
spetta,  e che  per  tutto  vuol  far  da  mae- 
stro e quasi  da  padrone.  I onde  la  fraso 
Fare  il  ciùccia. 

CIOCCIARE.  intr.  assai,  voce  fan- 
ciullesca , Poppare. 

CIOCCI  ARE.  0.  alt.  Fare  il  ciòccla.  In- 
gerirsi in  coso  che  non  ti  spettano  ec.  . 

CIOCCIONE.  ».  m.  Colui  cho  fa  ir 
ciòccla,  che  s'ingerisce  e si  alTuiiiia  in 
cose  che  non  gli  spettano.  Voci  di  uso 
comune  familiare. 

CIÒCCO.  ».  ni.  Ceppo  da  arderò.  | 
diccsi  anche  d'Uomo  balordo,  stupido, 
e dappoco.  | Vesti  un  ciòcco,  pare  un  fii.c. 
co,  si  dice  a significare  che  gli  orna, 
menti  rifanno  anche  una  brutta  persona- 
CIOCCOLATA,  CIOCCOLArO,CI()C- 
COLATE,  C CIOCCOLATTE.  ».  f.  c m- 
Pasta  o Confezione  composta  di  diversi 
ingredienti, tra' quali  tengono  il  maggior 
luogo  il  caccéo  abbronzato , ed  il  zuc- 
chero. I La  bevanda  che  si  fa  con  la 
detta  pasta,  spezzandola  e facendola 
bollire  e disfarsi  nell'  acqua.- 
CIOCCOLATTIÈUA.  ».  f.  Vaso  in  cui 
si  bolle  la  cioccolata. 

CIOCCOLATTIÈRE.  ».  m.  Cioccolat- 
tièra.  Vaso  da  bollire  la  cioccolata,  i) 
oggidì  comunemente  si  dice  Colui  che 
f^rica  o mesce  la  cioccolata. 
CIOCCOLÌNA.  dim.  di  Ciòcca. 
CIOCCUTO.  add.  Che  ha  fiori  a ciòc- 
che. , 

CIOÈ.  V.  A.  lo  stesso  che  Ciò. 

CIOÈ.  avv.  composto  di  Ciò,  e d'ù 
terza  voce  del  verbo  Essere;  e si  usa  per 
dichiarazione  di  parole  precedenti,  o 
alle  volte  è seguito  dalla  ^rticella  C/ie, 
come  superflua.  | Cioé^  dire,  o Ciò  é u 
dire,  lo  stesso  che  Cioè. 

CIÒFÓ.  ».  m.  Uomo  sciatto  e da  poco. 
CIOLLAHATE.  nome  che  ha  dato  ori- 
gine al  proverbio  « Sinmo  al  tempo  di 
Ciollabate  : chi  ha  da  dare  addimanda:  » 
che  si  usa  quando  altri  fallando,  non 
che  scusarsene , incolpa  colui  contro  al 
quale  ha  fallato. 

CIÒLLE.  nome  proprio  che  ha  dato 
origine  al  proverbio:  Essere  come  il  ca- 
vai del  Ciòlle;  che  vale  Pascersi  di  ven- 
to , Fare  castelli  in  aria.  Vedi  CAV.tLto. 

CIOMPERÌA.  ». /■.  Opera,  o Maniera 
da  ciompo. 
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CIOMPO.  J.  ni.  Quegl!  che  pettina  o 
scardassa  la  lana  , Battilano.  | dicesi 
anche  d'  Uopo  sciatto , di  costumi  e di 
maniere  vili  ; ed  anche  di  un  Dappoco. 

CIONCARE,  inir.  assai.  Bere  scon- 
ciamente, Tracannare.  I Troncare,  Rom- 
pere, Spezzare.  P.pres.  Cioscantb.  — 

]>ass.  ClOKCATO. 

CIONCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  cionca. 

■ CION’CIA.  ».  f.  La  natura  della  donna, 
voce  plebea. 

CIONCO,  add.  da  Cioncare,  sincope 
di  Cioncato.  I Rotto,  Scemo,  Mozzo, 
Monco.  ’ 

CIONCONE.  ».  «1.  Strumento  a uso  di 
tirar  verghe  nelle  ferriere. 

CIONDOLAMENTO.  ».  ni.  Il  ciondo- 
lare. 

CIONDOLARE,  l'nlr.  assai.  Penzolare, 
Star  penzoloni.  | dicesi  anche  di  chi  non 
cava  le  mani  di  nulla.  l Quel  checiandala 
ma  cade , Le  cose  non  sempre  riescono 
come  par  che  debbano  riuscire.  P.pres. 
Ciondolante. — pas».  Ciondolato. 

CIONDOLINA.  ».  f.  dicesi  in  Toscana 
a Fanciulla  sciatta , e che  non  sa  curarsi 
la  persona , e abbigliarsi. 

CIONDOLÌNO.  dim.  di  Cióndolo,  Orec- 
chino. 

^lÓN^DOLO.  s.m.  Cosa  che  ciondola, 
t Orecchino.  | familiarmente  per  Nastro 
e Croce  da  cavaliere,  n e qualunque  vano 
ornamento  della  persona.  1 è pure  T.  bai. , 
lo  stesso  che  Amento.  ’ 

CIONDOLONE. ».m.  dicesi  per  ischer- 
no  Colui  che  non  cava  mai  le  mani  di 
nulla. 


CIONDOLONE,  e CIONDOLONI.  avv. 
A maniera  delle  cose  che  ciondolano.  | 
Fare  checchessia  ciaridalane,  Farla  alla 
peggio , Abborracciatamcnte. 

CIONNO.  add.  Dappoco  , Da  niente , 
Sciatto.  ’ 

CIONTA.  ».  f.  V.A.  Percossa,  Basto- 
nata,Perticata. 

CIOPPA.  ».  f.  F.  A.  Sorta  di  veste  a 
guisa  di  gonnella , usata  altre  volte  da- 
gli uomini  e 'dalle  dame. 

CIOPPETTA.  diin.  di  Ciòppa. 

CIOPPONE.  accr.  di  Ciòppa. 

CIÒTOLA.  ».  /.  Vasetto  da  bere , sen- 
za piede , di  tenuta  di  poco  più  d'un  co- 
mune bicchiere,  g Quanto  liquore  entra 
in  una  ciòtola,  g Vaso  di  legno,  simile 
alla  ciòtola  da  bere,  per  tenervi  danaro, 
polverino  ec.  g Acetabolo,  o Cavità  del- 
i osso  del  bacino  nella  quale  entra  il 
capo  del  femore. 

CIOTOLETTA.  dim.  di  Ciòtola. 

CIOTOLlNA.  dim.  di  Ciòtola. 

CIOTOLONE.  ».  m.  Ciòtola  grande. 

CIOTTARE.  e.  alt.  Flagellare,  Fru- 
stare. P.  pass.  ClOTTATO. 


CIÒTTO.  ».  m.  Piccolo  sasso,  eh' è 
rotolato  dalla  corrente. 

CIOTTO,  add.  Zoppo,  Stroppio. 
CIOTTOLARE.  t>.  alt.  Tirare  altrui 
de  ciòttoli,  Dar  delle  ciottolate,  gvalo 
anco  Lastricare  una  strada  con  ciòttoli 
che  si  dice  anche  Acciottolare  , Selcia- 
re. P.pa.is.  Ciottolato. 

CIOTTOLATA.  ».  f.  Colpo  di  ciòttolo. 
Sassata.  ’ 

CIOTTOLATO.  ».  m.  Terreno  selciato 
CIÒTTOLO.  ».  m.  Ciòtto. 

CIÒTTOLO,  aggiunto  che  si  dà  ai 
metalli  o alle  pietre  preziose  per  signi- 
ficare che  sono  quali  stanno  nella  mi- 
niera, cioè  Non  lavorate,  Greintie 
CIOTTOLONE.  accr.  di  Ciòttolo 
CI.OVETTA.  ».  r.  V.A.  Civetta. 
CIPERO.  ».  m.  V.  G.  Ciperus  langut. 
Linn.  T.  boi.  Specie  di  giunco  spinoso 
le  cui  radici  sono  il  principale  ingre- 
diente della  cunzia. 


CIPIGLIACCIO.  pei^jjr.  di  Cipiglio. 

CIPIGLIO.  ».  m.  Increspamento  della 
fronte  fatto  in  giù  verso  gli  occhi,  ed 
è Guardatura  d'  adirato,  g Fare  cipiglio. 
Increspare  la  fronte  in  giù  verso  gli  oc- 
chi, che  è segno  d'ira  e di  maltalento. 

CIPIGLIOSO,  add.  Che  facilmente  fa 
cipiglio. 

CIPOLLA,  s.f.  Allhim caspa.  Linn.  T. 
hot.  Pianta  bulbosa,  di  odore  e sapor 
forte,  composta  di  varj  strati,  posti 
uno  sopra  T altro  : e ve  ne  ha  di  più 
specie  e nomi,  g Radice  e barba  d'ogni 
erba.  0 parlandosi  di  peli  o capelli , vale 
La  radice.  Il  bulbo  di  essi,  g il  Ventri- 
glio de'polli.  Iper  »ini.  e per  ischerzo 
La  testa.  Il  Capo,  g per  ischerzo.  Oro- 
logio. g Più  doppioni  ima  cipolla,  di- 
cesi  d'  Uomo  non  sincero  né  leale, 
g Cipolla  squilla.  ».  f.  Scilla  mari- 
tima.  Linn.  T.  boi.  Pianta  bulbosa, 
medicinale,  di  odore  o sapore  acutis- 
simo. 


CIPOLLACCIO.  ».  m.  T.  boi.  Cipolla 
salvatica , o canina.  Pianta  che  fiorisco 
nel  maggio , ed  è cibo  di  bestie.  | è pure 
T.  miner.,  e vale  Pietra  poco  men  dura 
del  porfido,  mista  di  verde  e gialletto, 
con  macchie  nere  c bianche  : serve  per 
far  colonne  , pavimenti , tavole  ec. 

CIPOLLATA.  ».  f.  Vivanda  fatta  di 
cipolle,  e di  zucche  trite,  g dicesi  anche 
Cipollata,  una  Sciocca  stravaganza.  | 
Guazzabuglio,  Cosa  fatta  senz^arte  e 
ragione. 

CIPOLLATO,  add.  T.  si.  nat.  Fatto  a 
sfoglie  sottili , concentriche  e tortuose 
come  la  cipolla. 

CIPOLLETTA,  dim.  di  Cipolla. 

ClPOLLfNA,  e CIPOLLINO,  dim.  di 
Cipolla  ledè  propriamente  quella  che 
non  ha  fatto,  nò  ingrossato  il  capo;  c 
mangiasi  fresca. 
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CIPOLLINE.  I.  f.  Sono  certi  fiori  si- 
mili al  bucaneve , e che  si  coltivano  co- 
me quello.. 

CIPOLLINO,  s.  m.  lo  stesso  che  Cl- 
poiLAccio,  Marmo  ec. 

CIPOLLONE,  uccr.  di  Cipolla.  I Ci- 
polla porraja. 

CIPOLLOSO,  add.  dicesi  del  legno 
che  è soggetto  a sfogliarsi. 

CjPÒRKO.  s.  «>.  Grancipòrro. 

CÌPPERO.  t.  m.  lo  stesso  che  Cipero. 

CIPPO,  s.  m.  T.  arch.  Mezza  colonna 
senza  capitello,  per  solito  con  iscrizio- 
ni, per  servire  ai  confine,  o per  addi- 
tare la  strada  ai  viaggiatori , o il  luogo 
della  sepoltura  d'  un  defunto.  I Ceppo , 
nel  sentim.  di  Vaso  da  salvar  danari. 

CIPRÈA.  ».  f.  V.  G.  Cipraea.  Linn.  T. 
al.  lini,  vedi  Porcellaka. 

ClPHESSETO.  ».  m.  Luogo  in  cui 
sono  molti  cipressi. 

CIPRESSINO,  add.  è aggiunto  di  una 
specie  di  pepe. 

CIPRESSO.  ».  *71.  V.  G.  Cupreasus 
pyramidalii.  Linn.  T.  òof.  Albero  alto, 
diritto,  che  ha  forma  di  piramide , che 
produce  delle  còccole:  ha  le  frondi  sem- 
pre verdi,  le  quali  servono  a'  parati  lu- 
gubri. I Legname  di  tal  albero.  | La 
parte  posteriore  del  capo , Occipite. 

ClPitl  o CIPRO.  ».  *71.  Isola  ec.  | Vino 
di  Cipri  0 di  Cipro.  | Polvere  di  Cipri, 
Cipria. 

CIPRIA.  *.  f.  Polvere  odorosa  che  si 
porta  sulla  persona;  c che  già  si jpimeva 
sulle  parrucche:  dicesi  anche  Polvere 
alla  marescialia. 

CIPRINO.  ».  *71.  Pesco  di  mare  che 
figlia  cinque  volte  l' anno , Carpio. 

CIPRIO,  add.  aggiunto  della  Polvere 
che  anche  è detta  di  Cipri. 

CIPRO.  ».  m.  Launonia  inermit.  Linn. 
T.  6o(.  Pianta. 

CTRAGRA.  vedi  CrirXgba. 

CIRCA,  prep.  che  vale  Intorno;  ac- 
compagnasi  al  secondo , al  terzo,  ed  al 
-quarto  caso,  f talora  avverbio,  e vale 
Io  stesso.  I e Quantoè,  Per  ciò  che  spet- 
4#  a.  I A tm  eiiPa,  A un  bel  circa,  A «n 
««Isira»;A  *m  bell' in  circa,  A un  di- 
-presso , Presso  a poco. 

CIRCENSE,  add.com.  V.  L.  Attenente 
a’  giuochi  del  circo. 

CIRCIO.  nome  di  vento  che  spira  tra 
settentrione  e levante. 

^ CIRCO.  ».  *71.  V.  G.  Luogo  destinato 
po’ giuochi,  e segnatamente  per  le  corse 
de’  cocchi,  che  facevano  anticamente  i 
Romani. 

CIRCOLARE , e CIRCULARE.  v.  alt. 
0 intr.  Volgersi  intorno.  Girare  attor- 
no. I diccsi  ancora  il  Disputare,  che 
fanno  i dottori  leggenti  nell’  università 
•pubblicamente.  P.  pres.  Circolakte. 
—pass.  Circolato. 


CIRCOLARE,  add.  Circolare. | Lellera 
circolare,  vale  Lettera,  che  si  manda 
attorno  dai  principi,  oprelati  ec.,  del- 
l' istesso  tenore ‘a  più  ufuciali. 

CIRCOLARMENTE,  avv.  A maniera 
di  circolo , In  circolo. 

CIRCOLATO,  vedi  Circitato  sust. 

CIRCOLATOJO.  s.  m.  Vaso  de'  chi- 
mici , del  quale  si  servono  por  far  cir- 
colare i liquori. 

CIRCOLATORE.  ».  *n.  Che  circola.  D 
vale  anche  Ciarlatano. 

CIRCOLATÒRIO,  e CIRCULATÒRIO. 
add.  Di  circolazione. 

CIRCOLAZIONE.  ».  f.  Il  circolare , 
Circolazione.  1 è anche  termine  musi- 
cale, e vale  Giro,  o Circùito  di  modu- 
lazioni, che  si  fa  per  tutti  i toni.  | Cir- 
colazione del  sangue,  dicesi  del  moversi 
in  giro  del  sangue  dal  cuore  all’  arterie, 
dall’  arterie  alle  vene  , e dalle  vene  al 
cuore. 

CIRCOLETTO.  dim.  di  Circolo,  Cir- 
culetto. 

CIRCOLO,  e CiRCULO,  s.  m.  V.  G. 
Figura  piana  che  è contenuta  da  una 
sola  linea  curva  detta  circonferenza , 
lutti  i cui  punti  sono  egualmente  di- 
stanti dal  centro.  Il  Crocchio,  Adunanza, 
Capannello.  I dicesi  da'geografl  di  molte 
provincie,  principati,  e città,  che  com- 
pongono insieme  il  corpo  politico  del- 
r Impero.  I Circolo  vizioso,  dicesi  dai  lo- 
gici quel  Vizio  d’un  argomento , in  cui 
si  suppone  provato , o si  reca  in  prova 
la  proposizione  ohe  si  ha  da  provare. 
I dicesi  di  più  cose  stabilite  di  doversi 
fare  in  periodo  determinato,  p.  es.  Il 
P.  Segneri  /ini  domenica  il  circolo  delle 
sue  prediche.  I vale  anche  Disputa  pul>- 
blica. 

CIRCOMPRENDERE,  v.  alt.  Circon- 
dare , Cingere.  P.  pass.  Cibcompreso. 

CIRCOMPULSIONE.  vedi  Circum- 

PCLSIONE. 

CIRCONCIDERE,  o CIRCIINCIDE- 
RE.  V.  all.  Tagliare  intorno  ; ed  è pro- 
prio quel  tagliamcnto,  usato  dagli 
Ebrei,  del  prepuzio  al  membro  virilo 
de’  bambini.  P.  pass.  CiBCONCiso. 

CIRCONCIGNERE.  v.  all.  Cingere 
intorno.  P.  pass.  Circorcimo. 

C I RC  ONCINTO.  add.  Circondato,  Cia- 
to intorno. 

CIRCONCISIONE,  e CIRCITNCISIO- 
NE.  ». /■.  L’atto  del  circoncidere,  Cir- 
concidimento.  I Giorno  nel  quale  da’ 
Cristiani  si  celebra  la  festa  della  Cir- 
concisione del  Signore. 

CIRCONCISO,  e CIRCIINCISO.  P. 
pass,  da’  loro  verbi.  | Il  popolo  circonciso. 
Gli  ebrei. 

C1RC0NCLUD.''RE.  a.  alt.  Chiudere 
intorno. 
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CIBCOND AMENTO,  j.  m.  Il  circon- 
dare; Circolo,  Circùito. 

CIRCONDARE,  e.  all.  Chiudere,  e 
Strignere  intorno.  Accerchiare.  J Porre 
intorno.  I Scorrere  in  giro.  6 Rigirare. 
I CUcond<ire  un  luogo,  Andare  attorno 
per  esso.  I m(r.  Aver  di  circùito , Gira- 
re. P.  pret.  CiBCONDAKTE.  —pass.  Cir- 
condato. 

CIRCONDATOBE.j.m.Che  circonda. 
CIRCONDAZIONE.  s.  f.  Circonda- 
mento. 

CIRCONDITÀ.  ».  f.  Contorno,  Cir- 
cùito. 

CIRCONDOTTO,  add.  V.L  Rigirato, 
Tirato  intorno. 

CIRCONDUCIMENTO.  s.  f.  Il  giro  di 
parole  con  cui  si  forma  il  periodo. 

CIRCONDURRE,  e CIRCONDUCE- 
RE.  p.  att.  Condurre  intorno,  Rigirare, 
Tirare  intorno.  | Circondurre  un  luogo 
di  checchessia,  Appeudervcla  attorno. 
Tappe  zzarneko. 

ClHCONFUiRENZA.  s.  f.  Linea  che 
termina  la  figura  circolare,  11  contor- 
no di  un  circolo.  0 per  sim.  Giro,  Cir- 
cùito. I e per  Globo. 

CIRCONFERENZIALE.  add.  Appar- 
tenente a circonferenza. 

CIRCONFLESSIONE,  s.  f.  Piegamen- 
to ordinato  , Piegamento  all'  intorno. 

CIRCONFLESSO,  e CIRCUNFLES- 
SO.  add.  Che  ha  circonflessione.  1 Ac- 
chito circonflesso,  vaio  Accento  misto 
d’  acuto  e di  grave. 

CIRCONFLETTERE,  v.  alt.  e ri/l. 
Piegare , Indur  circonflessione.  P.pass. 

ClIltONFLESSO. 

CIRCONFULGERE,  intr.  assol.  V.  L. 
Ilisplendere  attorno. 

CIRCONFUNUERE.  v.  alt.  Spargere 
intorno,  all  intorno.  P.  pass.  CiacoN- 
Fi  so. 

CIRCONFUSO.  P.pass.  di  Circonfon- 
dere. 

C I RCONLOCIIZIONE,  e CIRCUMLO- 
CL'ZIONE.  s.  f.  V.  L.  Circùito  di  parole 
per  esprimere  ciò  che  non  si  vuole  o 
non  si  può  dire  co’ vocaboli  proprj. 

CIRCONSCRITTO.  P.pass.  di  Circon- 
scrivere. 

CIRCONSCRIVERE.  v.att.  anom.  Li- 
mitare, Terminare,  Prescrivere,  Cir- 
condare, Chiudere.  | Definire  larga- 
mente , e Descrivere  con  circùito  di 
parole. 

CIRCONSCRIVIMENTO.  *.  m.  Cir- 
conscrizione. 

CIRCONSCRIZIONE.  ».  f.  11  circon- 
scrivere. t Definizione  non  istrelta  , o 
Descrizione  di  checchessia  con  circùito 
di  più  parole. 

CIRCONSOFFURE.  Soffiare  intorno. 
P.  pre».  Circo.nsoffiame. 


CIRCONSPETTO.  add.  V.  L.  Guarda- 
to. 0 Guardato  intorno.  | Accorto,  Con- 
siderato, Cauto.. 

CIRCOSPEZIONE.  ».  f.  Prudenza, 
Cautèla , Accorgimento , Accortezza 

CIRCONSTANTE,  e CIRCOSTANTE 
add.  Ouegli  che  sta  intorno. 

CIRCONSTANZA , e CIRCOSTANZA 
».  f.  Qualità  particolare  accompagnante 
un  fatto , la  quale  il  rende  maggiore  o 
minore,  buono  o reo,  o che  no  muta 
la  specie.  1 Luogo  contiguo.  | Cosa  ac- 
cessoria , che  ha  relazione  con  altra.  ^ 
Condizione,  Considerazione.  | Oppor- 
tunità, Tempo.  ( Occorrenza,  Occasio- 
ne,Caso;  o simili.  Ma  in  tal  significato, 
benché  abbia  esempio  del  Pallavicino, 
è giustamente  ripresa. 

CIRCONSTANZIA,  e CIRCOSTAN- 
ZIA. lo  stesso  che  Circonstanza. 

CIRCONVALLARE,  v.att.  T.  tnil.  Cin- 
gere, Munire  di  circonvallazione.  P 
pass.  Circonvallato. 

CIRCONVALLAZIONE.  ».  f.  Tutto  il 
giro  del  primo  trinceramento,  col  quale 
gli  asseaianti  cingono  la  piazza  che 
vogliono  assediare. 

CIRCONVENIRE,  v.  att.  anom.  V.  L. 
Insidiare,  Aggirare.  P.pass.  Circonve- 

NTTO. 

CIRCONVENZIONE.  ».  (.  Insidia,  In- 
ganno concertato. 

CIRCONVICINO , c CIRCONVICINO. 
add.  Vicino,  Che  sta  attorno. 

CIRCONV’OLL'TO.  add.  Involto,  Ri- 
piegato in  giro. 

CIRCONVOLUZIONE.  ».  f.  Avvolgi- 
mento in  giro,  attorno  a un  centro  co- 
mune , come  sono  i giri  della  linea  spi- 
rale della  volùta.  | Circoni'oluzioni  del- 
l acqua,  diconsi  i Mulinelli,  o Rigiri 
d’ acqua  , ne'  fiumi , nel  mare  ec. 

CIRCONVOLVERE.  v.  anom.  comp. 
Involgere,  Ripiegare  in  giro.  P.pass. 

ClBCONVOLÙTO. 

CIRCOSCRIVERE.®,  anom.  lo  stesso 

che  ClBCONSCHlVEBE. 

C1RC0SCRIVIMENT0,CIRC0NSCR1- 
VIMENTO.  ».  m.  Circonscrizione. 

CIRCOSCRIZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 

ClBCONSCBIZIONE. 

CIRCOSPETTAMENTE,  avv.  Con 
circospezione. 

CIRCOSPETTO,  add.  Cauto.  J Andare 
circospetto,  Procedere  cautamonte.  Usar 
cautela. 

CIRCOSPEZIONE.  ».  f.  lo  stesso  cho 

ClRCONSPBZIONE. 

C I RCOSTANZ  A . vedi  Cibcon  st  an  z a , 

0 cosi  tutti  i simili. 

CIRCOSTANZIATO,  add.  Specificato, 

0 Fatto  con  ogni  circostanza. 

CIRCOSTANZIARE,  v.  att.  Dire  tutte 
le  circosUnzo,  Riferire  o Descrivere 
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una  cosa  per  la  minuta,  con  tutte  le 
circostanze.  P.  pass.  Circostanziato. 

Ad  alcuni  non  piace  questo  verbo. 

CIRCL’IMENTO.  ».  ni.  11  circuire. 

CIRCUIRE.  V.  alt.  I'.  L.  Circondare  , 
e anche  Andare  attorno.  P.  pats.  Cib- 

CflTO. 

- circuita  , CIRCUITADE , CIRCUI- 
TATE.  ».  /■.  Giramento,  Circuito. 

CIRCÙITO,  e CERCUITO.  ».  m.  Spa- 
zio di  luogo  in  tondo,  Giro,  Circon- 
ferenza. I Rotondità , Cerchio.  I Gira- 
mento. I L'andare  attorno  viaggiando,  g 
Giro  di  ballo.  | Circoiiducimento.  | Ct'r- 
iHiio  di  parole,  Circonlocuzione,  Peri- 
frasi. 

CIRCUIZIONE.  ».  f.  Cireuimento, 
Circondamento.  I L' andare  attorno , Il 
viaggiare.  I Circuizione  di  parole,  Peri- 
frasi. 

CIRCOLARE,  vedi  Circolare. 

CIRCULARE.  add.  In  cerchio,  Appar- 
tenente a cerchio,  Tondo  , Circolare. 

CIRCULARMENTE.  avv.  In  cerchio. 
Circolarmente. 

CIRCULATO.e  CIRCOLATO.  ».  m. 

V.  .4.  Cerchio,  Circolo,  glntorniamento. 
Corona. 

CIRCOLAZIONE.  ».  f.  Rigiramento 
in  circolo,  Circolazione. 

CIRCOLETTO.  drni.  di  Circolo,  Cir- 
coletto. 

cìrcolo,  vedi  Cìrcolo. 

CIRCOM.  prep.  latina,  sulla  quale  noi 
facciamo  l’avv.  Circum  circa,  che  vale 
A un  bel  circa , Presso  a poco  , Dal  più 
al  meno,  Poco  più  poco  meno,  c simili. 

CIRCUMEOSO.  add.  lo  stesso  che 

CiRCOKPCSO. 

CIRCUMLOCUZIONE.  vedi  Circon- 
locuzione. 

C1RCOMP.1VDANO.  add.  Che  sta  circa 
il  Po. 

CIRCOMPOLSARE.  e.  comp.  Spin- 
gere intorno,  e più  largamente,  Tener 
soggetto , Rendere  ubbidiente. 

CIRCOMPULSIONE,  e CIRCONPIIL- 
RIONE.  ».  f.  V.  L.  Impulso , che  fa  forza 
per  ogni  parte. 

CIRCUNCIDERE.vedi  CiRCONcinERE. 

CIRCCNCIDIMENTO.  vedi  CiRcos- 
cidimento. 

CIRCUNCIGNERE.  v.  anom.  comp. 
Circondare,  Circuire. 

CIRCONCINTO,  add.  da  Circonci- 
gnere. 

CIRCONCISIONE,  vedi  Circonci- 
sione. 

CIRCONDARE,  v.atl.  Circondare.  P. 
pats.  CiRCCNOATO. 

CIRCONDAZIONE.  ».  f.  T.  UH.  Sorta 
di  tropo,  e figura  rettorica,  lo  stesso 
che  AmpliQcazione. 

CIRCINDITÀ.  s.f.  Circùito. 


era 

CI  RCUNFLESSO.vediCiRCONFLESso. 
CIRCUNFONDERE.  v.  anom.  Circon- 
dare spargendosi  intorno.  P.  pass.  CiR- 

CUNFUSO. 

CIRCUNSCRlVERE.o.niioi».  Circon- 
scrivere. 

CIRCUNSPETTO.  add.  V.  L.  Avve- 
duto , e Cauto  ragguardatore. 

CIRCONSPEZIONK.  ».  f.  V.  L.  Cir- 
conspczionc.  Giudizioso  e cauto  rag- 
guardamento , Avvertenza. 

ClRCUNSTANTE,eClHCOSTANTE. 
add.  lo  stesso  che  Circonstante.  g Vi- 
cino, Attenente. 

CIRCONSTANZA  , CIRCONSTAN- 
ZIA,  CIRCOSTANZA  e CIRCOSTAN- 
ZIA. ».  f.  lo  stesso  che  Circonstanza, 
Luogo  contiguo. 

CIRCONVENIRE,  v.  anom.  V.  L.  Cir- 
convenire, Insidiare , Ingannare. 
CIRCONVICINO.  vediCiRcoNviciNo. 

CIRCOSTANTE,  vedi  CiRCUNSTANTE. 

CIRCOSTANZ.A.vediCiRCCNSTANZA. 

CIREGETO.  ».  m.  Luogo  dove  sicno 
molti  ciriègi. 

CI  REGIOÒLO.  ». m.  Ciriegiuòlo.  | Sor- 
ta di  vino. 

GIRICI,  voce  finta  per  esprimere  il 
canto  di  una  capinéra. 

CIRIDÒNIA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cirin- 

nONE. 

CIRIÈGIA,  e CILIÈGIA.  ».  f.  Frutto 
del  ciliègio:  ed  haccene  di  diverse  spe- 
cie, visciole,  marchiane,  amarène  o 
amarasche,  acquajuole,  napoletane  ec. 
Fare  o Essere  come  le  ciriège,  dicesi  dì 
quelle  cose  che  una  si  tira  dietro  l'al- 
tra. 

CIRIEGIANA,  e CIRIEGIANO.  nomo 
d'  una  spezie  d'uva,  e di  vitigno. 

CIRIÈGIO.  ».  m.  Ciliègio. 

CIRIEGIOÒLO.  ».  ni.  Amarasco.  r di- 
cesi  altresì  una  sorta  di  vitigno,  siccomo 
r uva  eh'  ei  produce. 

CIRIEGIOÒLO.  add.  Di  ciriègia;  Che 
ha  sapore  , o colore  di  ciriègia. 

CIRLMÒNIA.  vedi  Ceri.mu.ma,  e cosi 
dei  simili. 

CIRINDONE.  ».  m.  Spezie  di  donativo 
nobile. 

CIRIOÒLA.  ».  f.  Anguillelta  sottile. 

CÌRR.ADE.  ».  f.  Pesce  marino,  detto 
cosi  dal  suo  color  giallo.  Vedi  il  Salcini 
nell'  Oppiano,  304. 

CIRRO.  ».  m.  V.  L.  Zazzera,  o Capei- 
latura , e propriamente  vale  Riccio , 
Cincinno. 

CI'RTIDE.».  m.  Piccola  reticella  cur- 
va da  pescare. 

CIRUGIA,  e CIRORGÌA.  s.f.  V.  .i. 
Chirurgia. 

CIRUGIANO.  ».  w.  F.  A.  Cerùsico , 
Chirurgo. 


I 


Digitized  by  GoogljJ 


CIR 


349 


CIBÙGICO.  I,  m.  V.  A.  CeriSsico, 
Chirurgo. 

CIRUUGÌA.  vedi  Cirugia. 
CinijSICA.  ».  /.  Chirurgia. 
CIRUSICO.  ».  m.  Cerusico. 

CISALE.  ».  m.  Ciglione  che  spartisce 
0 chiude  i campi. 

CISCRANNA.  ».  /■.  Sorta  di  seggiola 
tutta  di  legname  , ed  anche  una  foggia 
di  Panca  coll' appoggiatojo  mobile,  per 
servirsene  da  ogni  banda.  | dicesi  anche 
a mialsivoglia  Cosa  vecchia,  e mal  in 
ordine.  | e anche  di  Donna  vecchia  e 
sfatta. 

c *•  Scansia,  o 

Scaffale  da  tener  libri. 

CISMA.».  m.  V.  A.  Scisma.  | Scissu- 
ra , Discordia. 

CISMÈ.  ».  /■.  T.  bot.  lo  stesso  che  Cas- 
sia. 

CISPA.  ».  f.  Umore  che  cola  dagli  oc- 
chi, e si  risecca  intorno  alle  palpebre. 
CISPARDO.  odd.  Cisposo. 
CISPELLINO.  odd.  Che  abitualmente 
c per  malattia  di  palpebre  ha  gli  occhi 
cimosi. 

CISPICOSO.  odd.  Cisposo,  Pien  di  ci- 
spa. 

CISPITÀ,  CISPITADE,  e CISPITA- 
TE.  ».  f.  Male  per  cui  le  palpebre  sono 
ripiene  di  cispa. 

CISPO.  add.  V.  A.  Cisposo. 
CISPOSITÀ.  ».  f.  astratto  di  Cisposo, 
Lippitudine,  Cispità. 

CISPOSO,  add.  Che  ha  cispa. 
CISSÒIDE.  ».  f.  V.  G.  T,  mal.  Linea 
curva  che  si  descrive  ordinando  a qual- 
sivoglia punto  del  diametro  d' un  mezzo 
cerchio  unaquarta  proporzionale  alle  tre 
già  continovamente  proporzionali, che 
spno  nel  mezzo  cerchio, V ascissa , l' or- 
dinata, e il  resto  del  diametro.  Siccome 
questa  linea  s' approssima  alla  sua  asfn- 
tota , Mrciò  imita  la  curvatura  d' una  fo- 
glia  d’ ellera. 

CISOLFAUT.  ».  tn.  Una  delle  note 
della  musica. 
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da  umore  raccolto  In  certe  vescichette 
dette  cisti  : p.  es.  Tumore  cistico,  Idroni- 
sta  cistica.  ‘ 

. CISTIFÈLLE  A.  V.  G.  usata  per  lo  più 
in  forza  di  sust.  T.  au«r.  Vescichetta 
fatta  a foggia  di  pera  e collocata  a pio 
del  fegato,  la  quale  è cosi  detta  perchè 
in  essa  si  scarica  il  canale  cistico,  e 
d ordinano  si  trova  tutta  piena  di  bile- 
dicesi  anche  Vescica,  o Borsa  del  fiele 
ed  anche  assol.  Fiele. 

CISTIO,  0 LADANO.  ».  m.  Cisluscre- 
tieus.  Linn.  T.  bot.  Frùtice  salvaticochc 
dicesi  anche  Rimbréntine. 

stdla^^^^'  * ^ E^**"*'*®<*-  Cc- 

CITABILE.  add.  Che  può  esser  citato. 
Che  è degno  di  essere  allegato  per  faro 
autorità. 

CITAGIONE.  ».  f.  V.  A.  Citazione. 
CITARA.  ».  f.  V.  L.  Cètra. 

CITARE,  f.  att.  Chiamare  a' magi- 
strati per  mezzo  de'  ministri  pubblici  o 
in  voce,o  in  iscritto,  assegnando  tempo 
determinato.  | Notificare.  | Addurre 
Allegare.  | Allegare  per  autorità,  n 
Chiamare  assolutamente.  | Invitare 
Eccitare.  P.  pres.  Citante.  — pass.  Ci- 
tato. 

CITARÈDO.  ».  m.  V.  L.  Citarista,  e 
^ 6 Ldri  s id  • 

CITAREGGIARE,  inir.  assol.  Citariz- 
zare.  Sonar  la  cètra.  | Poetare  lirica- 
mente. I Citareggiare  uno,  Narrarne  i 
fatti  in  poesia  lirica. 

CITARINO.  dim.  di  Cltara. 
CITARISTA.  ».  m.  Ceterista. 
CITARIZZARE.  intr.  assol.  Sonar  la 
cètera. 

CITARIZZATORE-TRICE.  verb.  Ci- 
tarista. 

CITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
cita  autori,  Che  allega  autorità. 

CITATÒRIA.  ».  f.  Lettera  o Polizza 
con  cui  si  cita  altrui  giuridicamente. 
Usasi  pure  adjettivo,  come  Lettera  o 
Polizia  citatòria. 


CISTI , 0 CISTE.  ».  f,  T.  med.  Vesci- 
chetta o Sacchetta  qualunque  che  sia 
nel  corpo  umano,  o naturalmente  o per 
cagione  di  malattia. 

CISTÈRNA.  ».  f.  V.  G.  Ricetto  a guisa 
01  pozzo  nel  quale  si  raccoglie  e si  con- 
serva T acgua  piovana.  | per.  met.  vale 
Luogo  profondo.  | Cistèrna  della  trom- 
ba, r.  mar.  Ricettacolo  di  legno  fatto 
alle  trombe  a ruota,  ove  viene  versata 
1 acqua  eh'  esse  attraggono,  e dove  cor- 
rispondono le  docce  che  la  versano  fuori 
del  bordo  in  mare. 

CISTERNETTA.  dim.  di  Cistèrna. 

CISTICO.  V.  G.  T.  anat.  aggiunto 
d un  canale  della  vescica  del  fiele.  I è 
aggiunto  di  alcune  malattie  cagionate  I 


CITAZIONE.  ».  f.  II  citare.  Coman- 
damento di  comparire  in  giudizio,  g di- 
cesi anche  quella  Polizzetta  la  quale  si 
presenta  ad  alcuno  per  citarlo.  | Autori- 
tà , e Testimonianza , Allegazione. 

CITERÀ.  ».  f.  V.  A.  Cètera,  Cètra. 

CITERATORE-TRICE.  verb.  Citari- 
sta. 

CITERISTA.  ».  m.  Ceteratore , Cete- 
rista. 

CITÈRNA.  ».  f.  V.  A.  Cistèrna.  | 
Fonte,  Fontana. 

CITISO.  ».  m.  Àfedicago  arborea.  Linn. 
T.  bot.  Piantache  ha  legumi  fatti  a mezza 
luna,  lisci  nel  contorno,  e il  fusto  fruti- 
coso; è simile  alla  Ginestra. 

CITO.  avv.  V.  L.  Tosto,  Subito. 
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CITOACCA.  vedi  Cetracca. 

CITHÀGGINK.  a.  f.  lo  stesso  che  Ce- 

DRO.VELLA. 

CITRAMONTANO.  add.  Che  è di  qua 
da'  monti. 

CITRi.  a.  tn.  indici.  Arzigogolo,  Ghi- 
ribizzo,, 

CURI  ATA,  a.  /'.  Confezione  di  cedro. 

CITRINEZZA.  a.  f.  Citrinità. 

CITRINITÀ,  CITRIMTADE,  o Cl- 
TRINITATE.  a.  f.  Color  di  cedro,  Gial- 
lezza. 

CITRINO.  at»af.  Colore  oSaporedi  ce- 
dro. | Spezie  di  pietra  preziosa. 

CITRINO,  add.  Di  cedro,  Del  colore 
del  cedro.  I 6 anche  aggiunto  di  una 
spezie  di  .Mirabolano. 

CITRIÒI.O.  vedi  Cetrifòio. 

CITRIUÒLO.  vedi  Cetriuòlo. 

CITRULLO,  a.  m.  Matterullo,  Stolido. 

CITTA,  a.  f.  Zitella.  I e per  Fanciulla 
grande. 

CITTÀ,  CITTADE,  e CITIATE,  t.f. 
Grande  adunamento  di  case  abitato  da 
popolo  più  o men  numeroso , diviso  in 
Vie,  piazze,  quartieri,  e per  lo  più  cinto 
<li  mura  e di  tossi.  | qualche  volta  anche 
soltanto  Luogo  abitato.  | Cittadinanza. 
I Gli  abitanti  della  citth  stessa.  | Città 
capitale,  o Città  capo,  Quella  in  cui  ri- 
siede il  capo  del  governo.  Il  dire  Capi- 
tale,  »tr»i. , non  è elegante,  e in  ogni  caso 
ò meglio  Metròpoli.  | In  città  e in  oste, 
In  pace  e in  guerra , come  i latini  dice- 
vano Domi  militiaeque. 

CITTADACCI.A.  riii/'.  di  Citth. 

CITTADELLA,  dim.  di  Città.  | Piccola 
fortezza  posta  d'ordinario  in  modo  da 
tenere  a freno  gli  abitanti  d'una  città; 

0 per  rendere  più  forte  contro  il  nemico 
esterno  la  città  stessa. 

CITTA  DETTA,  dim.  Piccola  città. 

CITTADINAMENTE,  at-c.  A maniera 
di  cittadino.  Civilmente,  Con  creanza. 

CITTADINANZA.  *.  f.  Adunanza  di 
cittadini.  I Ordine  e grado  di  cittadino. 

1 Civiltà,  Maniera  cittadinesca.  | per 
enei.  Stanza,  Dimora. 

CITTADINARE.  e.oH.  V.  A.  Mettere 
abitatori  nella  città.  P.  pass.  Cittadi- 

XATO. 

CITTADINÀTICO.  V.  A.  Grado  di 
cittadino. 

CITT.tDINELLO.  dim.  dì  Cittadino: 
Cittadino  vile,  infimo. 

CITTADINESCAMENTE,  avv.  Citta- 
dinamente. 

CITTADINESCO,  add.  Da  cittadino, 
Civile.  ' 

CITTADINESE.  add.  Io  usò  il  Palla- 
dio come  aggiunto  di  Vino,  per  signifi- 
care Vino  buono,  quale  il  bevono  i cit- 
tadini, per  distinguerlo  da  quello  che 
bcvcano  i coutadiui. 


CITTADINO,  s.  m.  Quegli  eh' è capace 
degli  onori  e de'  benefici  della  città. 
I per  ogni  Abitatore  della  città.  I Con- 
cittadino, Compatriotta.  | fu  nome  di 
alcuni  ufRcialì  delle  porte  a Firenze. 

CITTADINO,  add.  Cittadinesco. 

CITTADINUZZO.  dim.  dì  Cittadino, 
Cittadino  infimo,  e vile. 

CITTELLO.  dim.  di  Citto. 

CITTINO.  dim.  di  Citto. 

CITTO.  s.  m.  voce,  che  usa  Io  plebe 
in  sentim.  di  Ragazzo,  Fanciullo. 

CÌTTOLA.  dim.  di  Citta,  Piccola  zi- 
tella. I e anche  Fanciulla  da  marito. 

CITTOLELLO.  dim.  di  Citto. 

CITTOLEZZA.  a.  f.  Fanciullezza. 

CITTONE.  accr.  di  Citto. 

CIUCA.  s.  f.  Asina. 

CIUCCIOLACCIO.  pegg.  di  Ciuco  per 
Uomo  stolido,  Ignorantaccio,  Gagliòf- 
faccio. 

CIUCO,  s.  m.  Asino  giovane.  | dicesi 
per  Uomo  stolido  o ignorante  , o dap- 


poco. 

CIUFFAGNO.  add.  Atto  a ciulTare. 

CIUFFARE.  V.  alt.  Pigliar  per  forza. 
Acciuffare.  | Ciuffare  alcuna  cosa,  per 
met.  Alferrarla,  Dar  nel  segno.  P.  jntss. 
ClUFFATO. 

CIUFFETTO.  s.  m.  si  dice  ai  Capelli 
che  soprastanno  alla  fronte , o che  sono 
più  lunghi  degli  altri. 

CIUFFO,  s.  m.  Ciuffetto.  I dicesi  an- 
che del  Pelo  che  hanno  sul  capo  alcuni 
animali.  | o dei  Gruppi  di  penne  più 
lunghe  delle  altre  die  certi  uccelli 
hanno  sul  capo.  I o dicesi  ancora  per 
Cespo,  Cespuglio  o simile.  | Dardi  ciuf- 
fo, AcciulTaro.  1 Salire  sul  ciuffo  alla  for- 
tuna, Essere  nel  colmo  della  fortuna,  g 
Ciuffo  di  penna.  Pennacchio. 

CIÙFFOLE.  ».  f.pl.  Bagattelle. 

CICFFOLO.  ».  m.  Tumore  legnoso, 
bernoccoluto,  coperto  di  filamenti  ros- 
sìgni,  che  allo  volte  nasce  sulle  mazzo 
de  rosaj. 

CIUFFOLOTTO.  ».  m.  Uccello  silva- 
no, detto  anche  Fringuello  marino,  o 
Monachino. 

CIULLO.  ».  m.  Fanciullo  inesperto. 
Cosi  interpretasi  per  un  esemplo  oscu- 
rissimo del  Pataffio;  e per  un  altro  non 
chiaro  del  Sacchetti;  ma  se  ne  ha  due 
esempi  chiarissimi  del  Lasca  dove 
Ciullo  sta  per  Accorto,  Sagace:  e questo 
credo  sia  il  vero  significato  che  si  con- 
viene anche  con  l' esempio  del  Sacchetti. 

CIURLETTO.  . di. 

CIURLOTTELLO.  ^orsespec  ^diu  i 

CIURLOTTINO.  ^“JIKrlp" 

CIURLOTTO.  j uccello  ai  ripa. 

CIURMA.»,  f.  propriamente  gli  Schia- 
vi di  galèa , o la  tui  ma  dei  forzati , o 
dei  buonevoglie  che  vogano  in  una  ga- 
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lèa.  1 Ciurma  scapola,  diconsi  coloro, 
che  remano  nella  galèa  senza  essere 
legati.  I ìloilitudine  di  gente  semplice- 
mente; ma  si  dice  di  Gente  vile , di  ca- 
naglia. iCiurmcria. 

Cll'BMADORE,  e CIURMATORE.  *. 
m.  Che  ciurma,  i per  sim.  tolta  la  figura 
dalla  qualità  della  persona , vale  Frap- 
patore, Ingannatore.  Bdicesi  anche  Ciur- 
mailore  a ogni  Cantambanco  e Cerre- 
tano, che  vende  sue  bagattelle  senza 
propriamente  ciurmare. 

CIURMAGLIA,  s.  f.  Moltitudine  di 
fgente  vile  ed  inutile. 

CIURMARE.  V.  alt.  proprio  il  Dar 
bere,  come  fanno  i ciurmadori,  di  vino 

0 d' altro  sopra  di  cui  hanno  detto  una 
lunga  intemerata  di  parole  ; la  qual  be- 
vanda dicono  essi  essere  antidoto  alle 
morsicature  di  serpi  e d' altri  animali 
velenosi.  I Dare  ad  intendere  una  cosa 
per  un’  altra,  siccome  fa  il  ciurmadore. 

1 Ciurmarsi,  ri/l.  Inebriarsi.  P.  pres. 
Ciurmante.  — pass.  Ciurmato. 

CIURMATO.  P.  pass,  di  Ciurmare.  D 
Essere  ciurmato,  dicesi  di  chi,  per  esser 
incantato,  è libero,  come  crcacasi , da 
diavolerie  o pericoli.  D e dicesi  anche 
di  chi,  per  essere  altra  volta  incorso  nel 
male , più  non  ne  teme. 

CIURMATORI?,  vedi  Ciurmadore. 
CIURMATIUCE.  s.  f.  Che  ciurma. 
CIURMERÌA.  s.  f.  Quegli  atti  e Quei 
falsi  cicalamenti , che  fanno  i ciurma- 
dori. I Inganno  e Avvolgimento  di  pa- 
role. , 

CIUSCHERO.  add.  voce  bassa:  Al- 
quanto allegro  dal  vino , Brillo. 

CIVAIA,  s.  f.  nomo  generico  d'ogni 
legume,  siccome  ceci, lenti,  cicerchie, 
c simili.  I Voto,  Suffragio,  cosi  chiamato 
perchè  i votisi  davano  colle  civaje. 

CIVAIA,  add.  di  Lente , usato  per  di- 
stinguerla dalle  diverse  specie  di  que- 
sto genere. 

CIVANZA,  e CIVANZO.  s.  f.  e m. 
Utile,  Vantaggio,  Guadagno,  Avanzo.  I 
avanzi  di  mona  Ciondoliua , che  rovmìi 
la  casa  per  vendere  i calcinacci,  dicesi 
che  gli  fa  chi  negozia  con  scapito. 

CIVAI'lZAMENTO.s.OT.Civanzo,  Gua- 
dagno, Vantaggio,  Profitto. 

CIVANZAHE.  V.  alt.  Civire,  Provve- 
dere. I ri/l.  Procacciarsi , Provvedersi 
il  necessario , Approfittarsi , Avanzarsi . 
CIVANZO.  vedi  Civanza. 

CIVE.  *.  m.  V.  L.  cd  antiquata  , Cit- 
tadino. 

CIVÈA,  o CrVÈO.  ».  n».  F.  A.  Arnese 
da  contadini,  intessuto  di  vinchi,  per 
uso  di  trainare  ciò  che  loro  fa  di  biso- 
gno per  lo  podere. 

CIVETTA,  s.f.  Striw  ulula.  Linn.  T. 
st.  nat.  Uccello  notturno,  ben  noto.l  si 
dice  ancora  a Donna  allottatrice  diaman- 
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ti , Accattamori.  j detto  di  uomo,  vale 
Volubile , Variabile,  il  Andare  a cirella. 
Andare  alla  caccia  della  civetta.  | Impa- 
niar» la  civetta  o Schiacciare  il  capo  alla 
civetta.  Condurre  il  mezzano  dove  è 
sua  arte  condurre  altrui , o Ingannare 
r ingannatore,  t Fare  civetta,  Chinare  il 
capo  per  evitare  un  colpo.  | e anche  Fare 
inchini,  riverenze.  | Fare  la  civetta.  Imi- 
tare i suoi  gesti  0 per  lezio  o per  allettare 
altrui.  1 Fare  a civetta,  Fare  un  giuoco 
cosi  detto,  dove  1'  uno  cerca  di  percuo- 
tere l'altro.  I onde  Toccare  a civetta. 
Dare  busse,  Percuotere  malamente,  i 
Occhi  di  civetta,  dicesi  per  ischerzo  delle 
Monete  d’ oro. 

CIVETTARE,  intr.  assai.  Uccellare 
colla  civetta.  | dicesi  anche  delle  donne 
che  allettano  gli  amanti  cogli  sguardi , 
e coi  lèzj  a modo  di  civetta:  e di  quel- 
le che  troppo  vanamente  amoreggiano, 

0 che  semplicemente  fanno  atti  di  va- 
nità e di  leggerezza.  | Civettare  din- 
torno a uno,  Allettarlo  con  arte  a fare 
checchessia. 

CIVETTERIA,  .i.  f.  11  civettare.  | per 
sim.  i Lezj,  e le  smancerie  delle  donne. 

CIVETTÌNA.  dim.  Civettuzza. 

CIVETTINARE.e.  mfr.Farc  inchini  e 
saluti  col  capo , o darsi  da  fare  come  la 
civetta  sulla  gruccia. 

CIVETTINO,  s.  m.  dicesi  di  Persona 
vana,  e di  poca  levatura,  che  solo  pensa 
ad  allcttar  donne  con  sguardi  elczj,  per 
pura  vanità. 

CIVETTONE.  ».  m.  Civetta  grande. 

Il  p»r  met.  diccsi  d’Amator  tìnto,  cho 
codia , e vagheggia  le  donne , anzi 
per  vanità  di  poterlo  ridire  , che  per 
amore. 

CIVETTUZZA.  dim.  dì  Civetta.  D nel 
sign.  dì  Civetta  per  Uomò  volubilo. 

CIVICO.  atW.  Da  cittadino.  Di  citta- 
dini. I Guardia  civica.  Milizia  composta 
di  cittadini.  Alcuni  riprovano  tal  voce, 
e forse  con  ragione , oastando  la  voce 
Civile. 

CIVILE,  s.  m.  Libro  nel  quale  i noUij 
registrano  gli  atti.  D chiamasi  ancora  la 
Veduta  della  scena  rappresentante  abi- 
tazione di  città.  I /iejurat.  e per  ischerzo , 
11  deretano. 

CIVILE,  add.  Cittadinesco.  I Abitanto 
di  città.  1 Che  si  regge  in  modo  libero  , 
ed  è seguaco  di  civiltà,  g dicesi  anche  a 
Uomo  di  costumi  nobili , e dotato  di 
civiltà.  I detto  di  Leggi  giuste  e bene 
ordinato.  | Civile,  termine  legale  a diffe- 
renza di  Canonico,  onde  Legge  e Ragione 
civile  è quella  cho  da’  principi , o dallo 
repubbliche  vien  fatta  o amministrata. 

1 pur  termine  legalo,  a differenza  di  Cri- 
minale , ed  è aggiunto  d' ogni  contro- 
versia , dove  non  cada  cognizione  di  de- 
litto. I alle  volto  si  contrappone  a Mili- 


tare.  I UWoUa  nel  numero  del  piu  è 
usalo  scura  nome  «u»(.  espresso,  come 
Alle  civili,  cioè  Per  via  civile,  nella 
frase  Piatire  O simili  alle  civili.  | J»ort« 
civile,  è La  privazione  di  tutti  i diritti 
di  cittadino.  I agg.  di  Abito,  vale  Quello 
che  portano  i cittadini.  | Alla  civile,  Ci- 
vilmente. 

CIVILISSIMO,  superlat.  di  Civile. 
CIVILITÀ,  CIVILITADE , e CIVILI- 
TATE.  J.  f.  V.A.  lo  stesso  che  Civiltà. 

I Grado  e Dignità  civile  .Cittadinanza. 

I semplicemente  per  Società  civile 
d' uomini  congregati  a vivere  insieme 
con  leggi  comuni. 

CIVILIZZARE.  V.  alt.  Ridurre  a vita 
civile.  P.pnu.  Civilizzato.  Ma  non 
sono  voci  da  chi  vuol  essere  puro  ed 
elegante  scrittore. 

CIVILLARI  (COItTESSA  DI),  locuz. 
plebèa  che  vale  Sterco , Cesso,  e simili 
lordure.  , , . . 

CIVILMENTE,  atm.  Secondo  lo  stato 
0 condizione  di  cittadino.  I Secondo  gli 
ordini  civili.  Con  modi  legittimi.  I Con 
CÌViltd 

CIVILTÀ , CIVILTADE , e CIVILTA- 
TE.  ».  f.  Costume  e maniera  di  viver 
civile.  I Grado , e Dignità  civile.  Citta- 
dinanza. I Diritto  di  libero  cittadino, 
Litertà  civile. 

CIVIRE.  ».  alt.  e intr.  atsol.  Procac- 
cacciare , Provvedere. 

CIVITATE.  V.A.  Città. 

CIVÒRIO.  ».  m.  V.A.  Cibòrio. 
CIVRÉO.  ».  m.  lo  stesso  che  CiBBéo. 
CIZZA.».  f.  V.  A.  Poppa  , Mammella. 
CLADE.  ».  f.  V.  L.  Uccisione,  Strage. 
CLAMARE,  inir.  ostai.  V.  £•  Parlare 
ad  alta  voce.  Gridare. 

CLAMAZIONE.  ».  f.  V.  L.ll  clamare. 
iCbiemamento,  Invocazione 

iiffiDB  $ f T.  Sort*  d abito 
militare  chS  iIirUvasi  sulla  tunica  ^ 
usato  dal  Greci,  e Romam.  I Clàmtde 
o ifnprrtate.  Manto  reale  o impe- 

rtale 

CLAMORE. »•»».  y.I.  Rumore, Escla- 
mazione. I Richiamo , Querimonia. 

CLANDESTlNAMENTE.o»».  In  modo 
clandestino.  . . 

CLANDESTINO.  V.  L.  aggiunto  per 
lo  più  di  Matrimonio , vale  Contratto 
in  aegreto.  . 

CLANGORE.  ».  m.  V.  L.  Strepito , 
Suono  ; e dicesi  propriamete  di  quello 
delle  trombe. 

CLARETTO.  ».  m.  Sorta  di  vino  cosi 
detto  dalla  chiarezza  che  ha. 
CLAREZZA.  Y.  A.  Chiarezza. 
CLARinCARE.  0.0(1.  A.L.  lo  stesso 
che  Chiarificabb.  P.  pass.  Clahifi- 
CATO. 

CLARINETTO.  ».  m.  Strumento  a 


fiato  di  bossolo,  che  si  suona  imboccan- 
dolo in  cima , ed  ha  varj  buchi  per  la 
modulazione  del  suono. 

CLARIRE.  ».  alt.  V.  A.  Chiarire. 
CLARISSIMO.  superlat.  di  Claro.  V.A . 
Chiarissimo.  I era  anche  titolo  che  an- 
ticamente si  dava  ai  Senatori  in  Fi- 
rcnzc 

CLARITÀ,  CLARITADE,  e CLARl- 
TATE.  ».  f.  V.  A.  Chiarezza. 
CLARITUDINE.  ».  f.  V.  A.  Chiarezza. 
CLARO.  add.  V.  L.  Chiaro. 

CLARORE.  ».  m.  V.  A.  Chiarore. 
CLASSE.  ».  f.  V.  L.  Armata  navale. 

I Carovana  di  navilj.  I Ordine  di  milizia 
terrestre.  | dicesi  anche  per  Ordine , o 
Grado  assolutamente.  I Autor»,  sona- 
tare  ec.,  di  prima  classe,  vale  Eccellen- 
te ; e cosi  digradando,  di  seconda,  di  ter- 
sa classe  ec.  (1  Classe  fu  usato  anche  per 
Specie,  Qualità. 

CLASSICIS.MO.  ».  *n.  Dottrina  di  co- 
loro che  seguitano  nelle  lettere  e nelle 
arti  il  genere  classico.  Voce  nuova,  ma 
oggimai  accettata  dall' uso. 

CLASSICO.  ».  m.  Suono  solenne  di 
tutti  gli  strumenti  militari  delle  legioni 
romane. 

CLASSICO,  add.  dicesi  di  cosa  eccel- 
lente e perfetta,  quasi  Di  prima  classe,  li 
Classici  si  chiamano  gli  Autori  di  pruno 
ordine,  tenuti  per  modelli-  Usasi  anche 
sust.  I dicesi  pure  degli  Scrittori  che,  a 
differenza  de'  Romantici,  seguono  le  re- 
gole di  composizione  e di  stile  fermate 
dagli  autori  classici.  I e dicesi  da  pochi 
anni  in  qua  a Ciò  che  è immaginato  o 
dettato  conforme  alla  religione,  a'costu- 
mi,  all'indole  e alle  regole  degli  anti- 
chi Greci  e Latini. 

CLÀUDERE.  tnlr.  «»*oI.  V.  L.  ed  A. 
Chiudere,  Contenere,  Comprendere, 

CLÀDDIA.  aggiunto  di  una  specie  di 
susina. 

CLAUDICARE.  V.  L.  Zoppicare. 
CLÀUSOLA  , e CLÀUSULA.  ».  f.  Par- 
ticella del  discorso  che  in  sè  racchiude 
intero  sentimento.  I Conclusione  delle 
scritture  legali  o diplomatiche , spesso 
richiesta  dalla  sostanza  dell  atto,  o 
qualche  volta  da  mera  consuetudine. 

CLAUSTRALE,  oiid.  Di  clàustro;  Mo- 
nastico , Proprio  del  clàustro. 

, CLÀUSTRO.  s.m.  V.  L.  Chiostro,  l 
I per  met.  Chiusura.  I Luogo  chiuso  qua- 
lunque. 

1 CLÀUSULA.  vedi  Clàusola. 

CLAUSURA.  ».  f.  Luogo  dove  si  rin- 
chiudono  i religiosi.  I Luogo  chiuso.  B 
I dicesi  Clouiiira  il  Divieto  del  poter  en- 
■ trare  ne’  monasteri  i secolari. 

CLAVA.  ».  f.  V.  L.  Quella  mazza  che 
i gli  antichi  fingevano  ne'  loro  simulacri 
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In  mano  ad  Ercole.  I Ramo  reciso  dal- 
V albero  per  esser  piantato. 

CLAVARIO.  s.  m.  Rimunerazione  che 
la  Repubblica  Romana  faceva  a'  soldati 
per  ristorargli  della  spesa  che  facevano 
■per  i chiodi  delle  calzature,  che  poi 
divenne  una  ricompensa  cui  le  legioni 
pretendevano  tanto  maggiore  quanto 
più  erano  corrotte. 

CLAVICEMBALO,  s.  m.  lo  stesso  che 

BI'ONÌCCOBDO. 

CLAVICOLA.  ».  f.  V.  G.  T.  anat.  Osso 
eh’ è situato  traverso  alla  parto  supe- 
riore del  petto , e che  serve  di  punto 
fìsso  alla  spalla  , ed  a tutto  l' arto  supe- 
riore nei  varj  suoi  movimenti. 

CLAVICÒRDIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Clavicembalo. 

CLAVIGERO.  ».  m.  add.  Che  tiene  le 
chiavi.  I Armato  di  clava. 

CLAVO.  ».  m.  V.  L.  ed  A.  Chiodo. 

CLÈMATE,  0 CREMATE  EGIZIA.  ». 
/.  Frutice  con  fusto  lungo  e di  color  nero. 

CLEMÀTIDE.  ».  f.  V.  G.  Cltmalis  vi- 
talba. Linn.  T.  boi.  Pianta. 

CLEMENTE,  add.  Che  ha  clemenza, 
le  detto  di  cosa,  vale  Dolce, Temperata. 

CLEMENTEMENTE,  ov».  Con  cle- 
menza. 

CLEMENTINE,  add.  e ».  f.  pi.  così 
chiamano  i canonisti  le  Costituzioni  di 
Clemente  V sommo  pontefice,  che  si 
leggono  nel  corpo  canonico  dopo  il 
sesto  libro  delle  decretali  ; e allorché 
di  una  di  queste  fanno  menzione,  dicono 
Clementina  nel  numero  del  meno. 

CLEMENZA,  CLEMENZIA.  ».  f.  Virtù 
che  consiste  nel  perdonare  le  offese,  e 
nel  mitigar  le  punizioni  : si  attribuisce 
a Dio,  cd  ai  principi. 

CLÈPSIDRA.  ».  f.  Clèssidra. 

CLÈPTE.  ».  f.  T.  zool.  Genere  d'in- 
setti che  depongono  le  loro  uova  nel 
corpo  delle  larve  degli  altri  insetti. 

CLERICALE,  add.  Chericale,  Chieri- 
cule. 

CLERICATO.  »u»t.  Chiericato. 

CLERICATO.  add.  Clericale. 

CLERICO.  ».  m.  Cherico. 

CLÈRO.  ».  m.  Università  di  oberici. 

CLÈSIA.  V.  A.  Chiesa. 

CLESIASTICO.  add.  F.  A.  Ecclesia- 
stico. 

CLÈSSIDRA.  ».  f.  V.  G.  T.  fis.  Spezie 
d'orologio  ad  acqua,  od  instrumento  che 
serve  per  misurare  il  tempo  colla  ca- 
duta di  certa  quantità  d'  acqua  che  cola 
a traverso  di  un  piccolo  buco  che  vi  è. 
I per  »>m.  vale  Vaso  da  annaffiare. 

CLIENTE.  ».  m.  Clièntolo.  I Aderen- 
te, Partigiano. 

CLIENTÈLA.  ».  f.  Protezione  , Ade- 
renza. 

CLIÈNTOLO,  CLIÈNTULO.  ».  m. 


Quegli  per  cui  procura  ed  agita  la  causa 
0 altro  negozio  il  procuratore  o 1'  av- 
vocato. I Aderente , Partigiano. 

CLIÈNTULO.  ».m.  Clièntolo. 

CLIMA,  CLIMO.  ».  m.  V.  G.  Spazio 
della  superficie  terrestre  compreso  da 
due  circoli  paralleli  all'  equatore,  dove 
la  durata  del  più  lungo  giorno  del  sol- 
stizio estivo  differisce  d'un’  ora  o di 
mezza  ora  in  più  o in  meno , da  quella 
del  più  lungo  giorno  dei  due  altri  spa- 
zj , tra  i quali  esso  è situato  , onde  si 
distinguono  i Climi  d'ora  e i Climi  di 
mezz'  ora.  g vale  anche  Regione,  Paese. 

CLIMATERICO.  V.  G.  Scalare  : e di- 
cesi Climaterico  ciascun  settimo  anno 
della  vita  umana,  perché  ogni  7 anni  sì 
crede  avvenire  una  gran  mutazione , e 
pericolosissima  nel  corpo  umano,  iqua- 
si  per  antonomasia  dicesi  1'  anno  63 
della  vita. 

CLiMATO , CL^MATE.  ».  m.  V.  A.  lo 
stesso  che  Clima. 

CLIMO.  V.  A.  vedi  Clima. 

CLINICO.  ».  m.  T.  eccl.  cosi  dicevansl 
coloro  che  indugiavano  il  battesimo 
sino  in  punto  di  morte.  | presso  i me- 
dici, è aggiunto  che  si  dà  parimente  ai 
medici,  e alla  medicina , che  si  esercita, 
al  letto  del  malato  per  insegnamento 
altrui.. 

CLIPEO.  ».  m.  V.  L.  Scudo  di  rame 
grande  e bislungo , usato  dalle  milizie 
greche  e romane. 

CLISTÈRE,CLISTÈRO.  ».  m.  V.  G. 
Cristèo,  Serviziale. 

CLITÒRIA.  ».  f.  Pianta  con  Cori  ce- 
rùlei , che  si  mangiano  cotti , e servono 
a tingere  in  cerùleo  il  riso  nel  pilau. 

CLITÓRIDE.  ».  f.  V.  G.  T.  anat.  Pic- 
cola prominenza  carnosa  a foggia  d' una 
ghianda  alquanto  allungata , situata 
nelle  parti  naturali  della  donna,  ove  si 
forma  l’ angolo  superiore  delle  ninfe. 

CLITTICA.  ».  f.  V.  A.  Eclittica. 

CLIVO.  V.  L.  ».  m.  Monticene,  Colli- 
netta. 

CLIZIA.  ».  f.  Elitròpia , Girasóle. 

CLOÀCA.  ».  f.  V.  G.  Fogna  privata, 
Chiavica.  9 e presso  gli  antichi  era  un 
Acquedotto  sotterraneo,  e Scolatojo 
comune  per  ricevervi  e scaricarvi  l’ im- 
mondezze d' una  città  o d' una  casa.  I 
Quella  parte  degli  intestini  che  è ricet- 
tacolo dello  sterco. 

CLORÓSI.  ».  f.  Malattia  di  languore 
a cui  son  soggette  alcune  fanciulle. 

CNICO.  ».  m.  cosi  chiama  il  Mattioli 
il  Zafferano  »alea<ico. 

CNIZA.»./'.  Erba  simile  alla  gramigna, 

CO.  ».  m.  V.  A.  accorciato  da  Capo , 
alla  lomWda.  | Mettere  co,  Incomm- 
are.  , . 

CO’,  coll'apostrofo,  significa  Con  li» 
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e l'apostrofo  ne  mostra  il  mancamento 
ne'  plurali  masculiiii  solamente. 

CO’,  ave.  V.  J.  Come,  .Siccome. 
COAniTARE.  t'ii/r.  ossol.  Abitare  in- 
sieme. P.  prts.  COABITA.ME.  — pass. 
Cu.lBITATO. 

COAlilTATORE-TRiCE.  f«r6.  Chi  o 
Che  coabita. 

COABIT AZIONE.  ».  f.  Il  coabitare. 
COACCADEMICO.  t.  m.  Accademico, 
Collega,  Compagno  ncU'accademia.  Ma- 
gai. 

COACERVARE.  V.  L.  Ammassare, 
Ammucchiare,  Ammonliccllare./'.po»». 
COACKBVATO. 

COADERE.NTE.  P.  pres.  Che  è ade- 
rente insieme  ron  altri. 

COADESIONE.  ».  f.  Stretta  unione  o 
attaccamento  di  un  corpo  coll' altro. 

COADJUTATORE.  verb.m.  Che  ajuta 
insieme. 

COADJUTATORIA.  lo  stesso  che 
Coadjutorfa. 

COADJL'TORE.  ».  m.  V.  L.  Coadju- 
tatore:  csi  dice  oggi  segnatamente  di 
chi  fa  le  veci  d’ un  altro  senza  riscuo- 
terne 1 profitti , colla  sola  ricompensa 
di  succedergli  nell'  ufllcìo  o nella  di- 
gnità. 

COADJUTORf A.  s.f.  Ufficio  e dignità 
del  Coadjutorc. 

COADJ  UTRICE./èmm.di  Coadiutore. 
COADIUVARE,  o.  alt.  V.  L.  Ajutóre 
insieme.  P. pres.CoADJVVXKTB.—pass. 
COADJCVATO. 

COADUNARE,  v.  all.  Adunare. 
COADUNAZIONE.  ».  /'.  razione  di 
arlunare , di  raccogliere  insieme  più 
cose  disunito. 

COAGOLARE.  vedi  Coaoclark. 
COAGOLATO.  vedi  Coagulato. 
COÀGOLO,  COÀGULO.  V.  L.  Caglio. 
I Rappigliamento,  Coagulazione. 

COAGULAMENTO.  ».  m.  Coagula- 
zione. 

; COAGULARE,  COAGOLARE.  v.alt. 
V L.  Rappigliare , e Unire  insieme.  | e 
Bl  usa  ancne  n'/I.  P.  pres.  CoAGULA^TE. 

pass.  Coagulato. 

COAGULATIVO,  add.  Che  coagula. 
COAGULAZIONE.  ».  /.  11  coagulare. 
COÀGULO,  vedi  CoAgolo. 
COAJUTATORE.  ».  w».  Coadiutore. 
COAJUTORE.  ».  m.  lo  stesso  che  Coa- 

BJUTORB. 

COALESCENZA,  s.f.  Coesione,  Con- 
giungimento di  due  parti  separate,  che 
ricevono  lo  stesso  alimento  e incre- 
mento. 

COALIRE.  ».  intr.  Unirsi , Congiun- 
gersi. 

COARTARE,  v.alt.  V.  L. Ristringerò.! 
Costringere,  Sforzare:  ma  in  tal  signi- 


ficato non  f bello,  Ix'nchà  abbia  es.  del 
Mnqalotti.  P.  p'iss.  Coartato. 

COARTAZIONE.  ».  f.  Restrizione. 

COATTO,  add.  V.  L.  Sforzato. 

COAZIONE.  ».  f.  Costringimento  , 
Sforzamento. 

CÓBROLA,CÓBOLA.  s.f.  V.  A.  Com- 
ponimento lirico. 

CORÉ.A.  .1.  f.  Pianta  nativa  del  Mes- 
sico, che  fa  i fiori  prima  verdacchi  e 
poi  porporini. 

CÒRIO.  ».  m.  Pesce  armato  di  acute 
punte. 

COCCA.  ».  f.  è propriamente  la  Tacca 
della  freccia,  nella  quale  entra  Incorda 
dell  arco,  p lo  Strale  stesso,  i La  parto 
delia  freccia  ove  sono  penne. tSnezic  di 
nave.  B quei  Bottoncino  che  è all'  uno  c 
all'  altro  capo  del  fuso  che  ritiene  il 
filo;  e anche  por  quel  poco  d'  Annoda- 
mento che  vi  si  fa  , perchè  non  iscatti , 
quando  si  gira  il  fuso  e si  torce.  I Can- 
tonate ed  angoli  de' panni,  o simili,  g 
Cima,  Sommo  di  un  monte.  I Fare  le 
cocche,  è il  Battere  una  mano  aperta 
sull' altra  serrata  perseguo  di  belTa.  ( 
Ecco  fatta  la  cocca  al  fuso,  dettato  di  chi 
è venuto  a fine  di  una  sua  impresa.  I In 
cocca  in  cocca,  modo  avv.  Presso  al  ter- 
mine. 

COCCARDA.  ».  f Ròsa  di  nastro  che 
altri  porta  per  segno  di  servizio  di  un 
principe  o signore  qualunque,  o per 
simbolo  della  parte  che  segue;  ed  è for- 
mata dei  var]  colori  scelti  per  insegna 
0 dalla  parte  o dal  principe.  La  usa  il 
Bianchini,  ma  non  è buona  voce  italian  a. 

COCCARE.  ».  alt.  Far  entrar  la  corda 
dell' arco  nella  cocca.  Accoccare.  | è 
anche  quell'atto  che  fa  la  bertuccia, 
quando  ella  spingo  il  muso  innanzi  per 
minacciare  e far  paura  a chi  ledè  noj.i. 

Il  per  sim.  Coccare  uno,  vale  Beffeggiar- 
lo , Uccellarlo. 

COCCERINA.  s.f  Sorta  d' uva  bianca. 

COCCHETTA.  dim.  di  Cocca,  Cape- 
rózzolo  a guisa  dì  cocca. 

COCCUIÀT.A.  ».  f Sorta  di  serenata 
che  i musici  e i sonatori  vanno  a fare  in 
cocchio.  B la  Poesia  stessa  che  si  canta 
nelle  cocchiate.  | lo  stesso  che  Car- 
rozzata. 

COCCniERE.  ».  m.  Colui  che  guida  il 
cocchio  , 0 la  carrozza. 

COCCIllERESSA./'fmm.diCocchierc. 

COCCIIIGLIA.  ».  /.  vediCociiiOLiA. 

COCCHÌNA.  ».  f Sorta  di  ballo  pra- 
ticato per  lo  più  dai  contadini.  iT.  mar. 
Antenna  che  si  mette  attraverso  gli  al- 
beri delle  navi. 

COCCIIINO.  add.  Malandrino,  Bric- 
cone . 'V oce  francese  {coquin)  che  si  legge 
nel  Morqunte. 

CÒCCHIO.  ».m.  sorta  di  Carretta  non 
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molto  dissimile  dalla  carrozza,  i Icòcchi 
o II  palio  de'  c^chi,  si  dice  una  corsa  di 
coMhi  che  si  fa  a Firenze  la  vigilia  di 
b.  Giovanni.  ® 

COCCHIONE.  accr.  di  Còcchio,  Còc- 
chio grande. 

COCCHIUMARE,  v.  alt.  Turare  le 
notti  pel  cocchiiime.  J Corbellare,  Bef- 
feggiare. 

(.OCCHItj.ME.  s.  m.  Quel  turàcciolo 
ai  legno  o di  sughero  che  tura  la  buca 
d onde  s’  empie  la  botte  ; ed  anco  la 
buca  stessa.  ||  per  sim.  11  pòdice,  L’ano. 

Ct^CIA.  s.  /■.  Piccola  enfiatura,  j 
feccia  della  spada,  dicesi  la  Guardia 
delia  mano  posta  sotto  l' impugnatura 
della  spada,  fi  in  modo  basso,  prendesi 
per  la  festa,  n dagli  archibusieri,  dicesi 
di  quella  Parte  del  fornimento  con  che 
SI  riveste  il  calcio  delle  pistòle.  1 vale 
anche  Conchiglia,  Nicchio.  B Còccia  de’ 
buzroh,  L’involucro  de’ bachi  da  seta 
costituente  il  bòzzolo. 

COCCIAJO.  ».  m.  Colui  che  fa  vasi  di 
terra  cotta,  Pentolajo. 

.COCCIGE,  s.  m.  T.  anat.  Osso  della 
pelvi  che  forma  l’ultima  estremità  della 
colonna  vertebrale. 

COCCINEO.  add.  F.  X.  Di  còcco."  Ver- 
miglio , Purpvireo. 

COCCINIG  LIA.  s.  X Coccwi.  Linn.  T. 
sf.  *mt.  Materia  con  la  quale  si  tinge  in 
fermisi  e in  scarlatto , che  ci  viene  dal 
Messico  in  minuti  granelli;  i quali  non 
son  altro  che  certi  insetti  cresciuti  so- 
pra una  specie  di  fico  spinoso , scossi  da 
detta  pianta , immersi  nell’  acqua  calda 
e seccati  al  sole  o in  forno. 

COCCIO,  s.  m.  Pezzo  di  vaso  rotto  di 
terra  cotta.  B Guscio  del  granchio  c di 
altri  crostàcei.  B Pigliare  t còcci,  in  modo 
basso,  vale  Incocciarsi,  Aversi  per  male 
di  checchessia.  C di  Uomo  malsano  c de- 
bole, suol  dirsi  È un  coccio. 

COCCIUÓLA.  s.f.  Piccolissima  enfia- 
tura cagionata  per  lo  più  da  morsicature 
di  zanzare  e simili. 

COCCIUTAGGINE,  t.  f.  Qualità  di 
chi  è cocciuto. 

COCCIUTO,  add.  C aparbio.  Pertinace: 
Voci  di  uso  comune. 

CÒCCO.  ».  m.  Corpo  d on  insetto  che 
da  il  coloro  rosso  vermiglio;  lo  stesso 
che  Cocciniglia.  B 11  colore  che  se  ne 
trac,  t Panno  tinto  di  esso  colore. 

COCCO.  ».  m.  Specie  di  palma  india- 
la, da  cui  que’  paesani  san  ricavare  ci- 
bo, bevanda,  vesti  ec.  Vedi  il  Magalotti, 
nelle  Operette.  B è pur  voce  fanciullesca 
■che  vale  Uovo.  B dieesi  anche  per  quella 
specie  di  fungo  dotto  L’òvolo. 

COCCODRILLO.»,  ni.  Lucerta  croco- 
ailus.  linn.  T.  di  st.  nat.  Animale  anfi- 
bio, in  forma  di  gran  lucertolone,  co- 
perto di  squame , o formidabile  per  la 
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sua  forza  e -voracità.  Abita  ne’ climi  cal- 
dissimi,  e abbonda  lungo  il  corso  del 
Nilo,  fl  X«  Ifgjrime  del  coccodrillo,  che 
uccide  l uomo  e poi  lo  piange , si  dice  di 

pietà  ^ ^ ***  averne 

CÒCCOLA.  ».  f.  Frutto  d’ alcuni  al- 
Mri  e d alcune  pianto,  o erbe  salvati- 
che,  come  cipresso,  ginépro,  allòro 
pugni  topo,  lentischio  e simili.  | Oliva  B 
prendesi  anche  per  loCapo.  jonde  Girare 
la  coccnia,  Girar  il  capo,  Essere  in  con- 
fusione. Il  Uccellare  a còccole,  dicesi  di 
chi,  percettivi  portamenti,  corra  rischio 
di  aver  dispiaceri.  | Còccola,  fu  anche 
detto  per  Capriccio,  Desiderio  acuto  e 
poco  ragionevole.  B e per  Bussa,  Colpo, 
Percossa.  ’ 

COCCOLETTA,  dim.  di  Còccola. 
COCCOLINA.  dim.  di  Còccola,  b Tosse 
coccollna , e una  Tosso  ostinatissima  che 
per  lo  più  viene  a’  bambini. 

CO^CCOLONE.  ».  m.  dieesi  dal  popolo 
per  Colpo  di  apoplessia. 

COCCOLONE,  COCCOLONI,  oe». 
Sinr  coccoloni,  dicesi  di  chi  si  siede  in 
sulle  calcagna. 

COCCONET’fO.  ».  rn.  .Sorta  di  giuoco 
che  si  fa  con  le  carte  di  Tre  setto. 

COCCOVEGGIA,  t.  f.  lo  stesso  che 
Civetta. 

COCCOVEGGIARE , CUCCUVEG- 
GIABE.  V.  inir.  Far  atti  di  coccoveggia, 
Civettare,  Far  la  civetta.  B Cinguettare 
a modo  di  coccoveggia. 

COCENTE.  P.  pres.  Che  cuoce , Ar- 
dente. B per  met.  riferito  a passione,  vale 
V iolento  0 simile. 

COCENTEMENTE,  auu.  In  modo  co- 
cente , Ardentemente  ; detto  del  caldo. 
COCEHE.  vedi  Ci'ocebr. 

COCIIIGLIA,  e COCCHIGLIA.  ».‘  f. 

V.  A.  Conchiglia:  voce  tutta  francese. 
COCHILLA.  ».  f.  V.  A.  Conchiglia. 
COCIli.-SO.  s.  m.  vedi  Cocchijto. 
COCICULO.  s.  m.  Erba  pepe  ; pianta 
di  sapore  bruciante , o del  cui  seme  nel 
Giappone  si  servono  per  pepe. 

COCLMENTO.  ».  m.  II  cuocere  che  fa 
il  fuoco.  Il  Scottamento.  D Concocimcn- 
to,  Digestione.  B Frizzamonto. 

COCIÓRE.  ».  m.  Arsura,  Scottatura. 

B Quel  frizzare  che  si  sente  nel  provare 
sulle  membra  eccessivo  calore,  o simili. 

COCi  ro.  ».  m.  Fiume  che  gli  antichi 
favoleggiavano  essere  nell  Inferno. 

COCl  rOJO.  aggiunto  di  civajeo  simi- 
li, vale  Di  facil  cocitura. 

COCl'fOUE.  s.m.  T. delle  saline.  Colui 
che  assiste  alla  caldajo  per  la  coltura 
del  sale. 

COCITURA.  ».  (.  Cocirocnto  in  si- 
gnificato di  Digestione.  B Cuocere  che 
fa  il  fuoco,  f talvolta  si  usa  per  Quello 
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spazio  del  tempo  che  ci  vole  per  cuo- 
cere qualche  cosa.  ì Quell'  acqua  o al- 
tro liquore  in  cui  sia  stata  cotta  qualsi- 
voglia cosa.  I Scottatura. 

CÒCLEA,  t.  f.  nell  architettura  è l in- 
venzione  o l'artiQzio  delle  Scale  a chiòc- 
ciola. I nella  meccanica  significa  quel 
Legno  rotondo  e scanalato  eretto  nel 
torchio.  I presso  gli  anatomici  vale  Ca- 
vità dell'  orecchio,  in  cui  con  suo  angu- 
sto forame  mette  capo  il  labirinto,  ea  è 
cosi  detta  perchè  simiglia  in  un  certo 
modo  ad  una  chiòcciola. 

COCLEÀRIA.  ì.  f.  Pianta  medicinale 
antiscurbdtica. 

COCOJA.voceplcbeadi  ammirazione. 

COCOLLA  , CUCULLA.  ».  /.  La  veste 
di  sopra  che  portano  i monaci.  | è anche 
una  sorta  di  fungo. 

COCOLLO.  ».  m.  Spezie  di  cappuccio. 

COCOMERAIO.  ».  tn.  Campo  dove 
sono  i cocòmeri,  g dicesi  anche  di  Colui 
che  vende  1 cocòmeri. 

COCOMERELLO.  dim.  di  Cocòmero. 
I Cocòmero  salvatico. 

COCOMERÌNO.  difn.  di  Cocòmero. 

COCÒMERO.  ».  n>.  Cucuràila  citruUu». 
Linn.  T.  boi.  Frutto  noto,  di  forma  ton- 
da , di  buccia  verde , e di  polpa  rossa. 
I Affanno , Guajo , Miseria.  I Uomo 
sciocco,  scipito,  Ignorante.  | Mettere 
a uno  un  cocòmero  fn  corpo,  Metter- 
gli un  dubbio , un  pensiero.  | Ca- 
ttar»» un  cocòmero  di  corpo,  Levarsi 
una  voglia,  0 Portare  a fine  un’  impre- 
sa. I Non  tenere  un  cocòmero  all'erta,  si 
dicedi  chi  non  tiene  segreta  veruna  co- 
sa. I Cocòmero  Asiaino,  o salvatico. 
Erba  che  fa  il  frutto  simile  a piccolo 
cocòmero. 

COCOMERONE.  acer.  di  Cocòmero. 

COCUZZE I voce  di  ammirazione, 
come  C&ppita  ! Corbézzole  I 

COCUZZO.  ».  m.  Cocdzzolo.  I per 
»im.  Cima. 

COCÙZZOLO.  ».  tn.  Il  punto  di  mezzo 
e più  alto  del  capo , intorno  al  quale  si 
vanno  rigirando  i capelli  ; e dicesi  an- 
cora a molte  altre  sommità  che  abbiano 
dell'acuto,  come  campanili , monti  e si- 
mili. I per  certa  Scarsella  o Pcllicina 
che  hanno  alcune  reti  da  pescare  e da 
, uccellare. 

CODA.  ».  f.  Quel  prolungamento  più  o 
I men  lungo  della  colonna  vertebrale  che 
si  stende  dalla  parte  deretana  dei  qua- 
drupedi e di  alcuni  rettili:  o Quelle  penne 
più  lunghe  dellealtre  che  spuntanodalla 
parte  deretana  degli  uccelli.  I dicesi  an- 
che dcU'Ultimoluogodella  tavolalMem- 
bro  genitale  dell  uomo.  | Quella  parte 
di  capelli  che  si  portava  in  passato  da- 
gli uomini  ed  ora  dalle  donne  di  dietro, 
ravvolti  e ristretti  insieme.  I nel  mili- 
tare, vaio  anche  1’ Ultima  parte  d'un 


esercito  quando  e'  marcia.  | nell’  arti  in 
generale,  vale  Qualunque  parte  di  un 
lavoro  0 di  un  materiale,  come  un’  ap- 
pendice di  esso,  o una  tal  parte  che  sia 
minore  del  corpo  intero,  o destinata  a 
qualche  uso  particolare.  | Coda,  dicesi 
anche  a’  crini  delle  comete  che  appari- 
scono nel  cielo.  | vale  anco  Fine.  | Stra- 
scico del  mantodi  principi  cardinali,pre- 
lati,  delle  donne  ec.  | Coda  del  eonetto , 
si  dicono  Quei  versi  che  sono  in  fino 
d’ alcuni  sonetti  dopo  i quattordici  onde 
si  debbono  comporre,  g Coda  dell’occhio , 
vale  r Estrema  parte  dell’ occhio  allato 
alle  tempia,  g Coda  di  cavallo,  Setolone. 
Equisetum  arvense.  Linn.  T.  hot.  g A co- 
da, e Alla  coda,  modo  avv.  Dietro  a 
tutti , In  fondo  a checchessia.  I A coda 
di  cavallo,  co’ Verbi  Squartare,  Trasci- 
nare, esimili,  modo  di  supplizio  col 
quale  si  legava  uno  alla  coda  del  caval- 
lo, e si  facea  correre  il  cavallo  finché 
fosse  morto  il  legato;  o si  legava  a due 
cavalli  una  gamba  per  coda,  e si  faceano 
andare  i cavalli  uno  in  qua  c uno  io  là , 
tanto  che  il  condannato  rosse  diviso  per 
mezzo  ec.  g A coda  di  rondine,  si  dice  di 
certe  commettiture  o incavi  che  fanno 
gli  artefici  nel  lavoro;  e ciò  per  la  for- 
ma simile  alla  coda  delle  rondini,  g 
Eisere  coda  di  o (ro  alcune  cose.  Essere 
la  infima,  la  più  vile  di  esse,  g Fare  di 
testa  coda, Mutar  casacca,Cambiare  opi- 
nione.gilfetterii’la  codatra  fepambe,  Ave- 
re gran  paura, Caglierà,  g Levare  o Alzare 
la  coda.  Pigliare  baldanza,  g Avere  la  coda 
taccata  di  malpelo,  vale  Ricordarsi  delle 
ingiurie  e volerle  vendicare,  g Guastar 
la  coda  al  fagiano,  Narrando  un  fatto, 
lasciare  la  parte  più  bella,  g Lisciare  la 
coda,  Fare  delle  mufne.  Adulare.  I 
Guardare  colla  coda  dell’occhio,  cioè 
Furtivamente  e di  nascoso.  0 Fare  o 
Tenere  coda,  Corteggiare,  g Fare  coda 
romana,  è giuoco  de’^fanciulli  che , ruz- 
zando , corrono  attorno  appiccati  colle 
mani  a’  vestimenti  l’ uno  dell’  altro. 

CODARDAMENTE.otiti  .Con  codardia. 

CODARDIA.  ».  f.  Viltà , Vigliacche- 
ria , Poltroneria. 

CODARDIGIA.  ».  f.  V.  A.  Codardia. 

CODARDO,  add.  Vile  , Pusillanime, 
Poltrone. 

CODATO.  add.  Che  ha  coda. 

CODATRÈMOLA.  ».  f.  Specie  di  uc- 
cello silvano,  Sti'isciajuola. 

CODAZZA.  ».  f.  Coda.  gp»r  sim.  la 
Parte  di  dietro  o ultima  di  checchessia, 
g Codazzo. 

CODAZZO.  ».  m.  Séguito  di  moltitu- 
dine dietro  a gran  personaggio  per  cor- 
teggiarlo. g Fare  codazzo,  Far  coda  , 
Corteggiare. 

CODEaRE.  e.  a.  V.  A.  Codiare. 

CODERÌNO.  add.  di  Coda. 


COD 


CODERINZO.  lo  stesso  che  Codiokb. 
CODERONE.  s.  m.  Sorta  di  giuoco 
usato  da'  fanciulli. 

CODESTO,  pron.  Io  stesso  che  Cote- 
sto, ma  è poco  usato. 

CODETTA,  dim.  di  Coda.  | presso  i 
fornai  yale  Farina  ordinaria.  | Quel  se- 
gnetto  in  forma  di  c che  si  motte  sotto 
alle  vocali  latine,  per  signiQcare  che 
sono  dittonghi,  j Scrittura  per  ordina- 
no di  tre  righe,  la  quale  si  pone  nel 
canto  sinistro  della  prima  faccia  delle 
lettere  di  ulScio,  e contenente  nome , 
cognome,  grado  e ricapito  di  colui  a cui 
SI  scrive,  t Codetta,  è Malattia  de'  bachi 
da  seta  ; e cosi  chiamansi  anche  i Bachi 
di  essa  ammalati. 

CODIARE,  e.  a.  Andar  dietro  a uno 
senza  eh’  ei  se  n’  accorga , spiando  con 
diligenzà  quel  eh’  ei  fa,  o dove  ei  va. 
CODIATORE.'r.  m.  Che  codia, 
CODIBÙGNOLO  TERRESTRE.  ».  m. 
Parus  caudatus.  Linn.  T.  et.  nat.  Uccello 
detto  Codilungo. 

copie  ALCA.  ».  f.  Strascico  della  ve- 
ste , forse  detto  scherzevolmente. 
^CÒDICE,  e presso  alcuni  antichi  CÒ- 
DICO.  ».  m.  V.  G.  Libro  di  leggi  civili 
contenente  i rescritti  degli  imperadori. 

I Libro  manoscritto. 

COpiCILLABlLE.  add.  T.  leg.  Che  si 
può , Che  si  dee  porre  nel  codicillo. 

CODICILLARE,  add.  T.  leg.  Fare  co- 
dicilli. P.  ore».  Codicillante. 

CODICILLARE,  v.  intr.  T.  ira.  Appar- 
tenente a codicillo. 

COpiClLLATORE-TRICE.Chi  o Che 
fa  codicilli. 

CODICILLO.  ».  m.  Disposizione  d’ul 
lima  volontà  in  iscritto  per  cui  s' ag- 
giugne  alcuna  cosa  al  testamento , ov- 
vero si  cambia,  g Commento,  g Giunta 
che  si  fa  a scrittura  qualunque. 

CÒDICO.  vedi  Còdice. 
CODlGLIO.s.m.si  dice  cosi  nel  giuoco 
deir  ombre  La  perdita  di  colui  che  fa  il 
giuoco  con  vincita  di  uno  de' due  avver- 
sar;. 

CODILUNGO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Codibugnolo  tebbestre. 

I CODIMOZZO.  ».  fn.  Che  ha  mozza  la 
coda , Senza  coda. 

CODINA,  dim.  di  Coda. 

CODINO.  ».  m.  dim.  di  Coda,  g nome 
divenuto  comune  in  Toscana  per  signi- 
ficare chi  in  politica  si  mostra  avverso 
alle  intemperanze  liberalesche. 

CODINZ/NZOLA.  ».  f.  Uccello  silva- 
no , Ballerina. 

CODIONE,eCODR10NE.».»n.  L’estre- 
tnitadellereni  appuntosoprail  sesso,  più 
apparente  negli  uccelli  che  negli  uomini. 

CODIPIÈDE.  ».  m.  Podura.  Linn.  T. 
ft.  nat.  Insetto. 
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CODIROSSO.  ».  m.  MotaciUa  phaeni- 
curu.i.  Linn.  T.  et.  nat.  Uccelletto  noto 
CODIROSSOLONE.».m.  Codirossone 
CODIROSSONE.  ».  m.  Uccello  silva- 
no, Codirosso  maggiore.  Tordo  o Merlo 
ssi&sd  1 1 1 6 

COpOGNATO.  ».  m.  Cotognato,  Con- 
serva di  cotogno.  ’ 

CÓDOLA.  dim.  di  Coda. 
CÓDOLO.».m.r.o«on.ari7«nt.  La  parto 
d un  cucchiajo  e d’ una  forchetta  con 
cui  SI  tengono  in  mano  per  adoperargli  • 
g presso  de’coltell inai,  vale  Quella  parte 
più  sottile  di  una  lama  di  coltello  in 
asta  che  si  ferma  nel  manico. 

CODONE,  accr.  di  Coda,  g presso  do’ 
valigiai,  vale  Quella  parte  della  grop- 
piera eh  è tenda,  e passa  sotto  la  coda 
del  cavallo  , del  mulo  ec.;  Rosolino. 

CODONE.  ».  m.  Uccello  aquatico 
Germano  marmo. 

CODRIONE,  vedi  Codione. 

CODRIZZO.  ».  m.  Codrione. 

CODUTO.  add.  Che  ha  coda. 
COEFFICIENTE.  ».  m.  T.  mat.  Nu- 
mero o quantità  cognita  posta  avanti 
una  quantità  algebrica , e che  la  mol- 
tiplica. 

COEGUALE  , COEQUALE.  add  In- 
sieme eguale. 

COENZIONE.  ».  f.  V.  L.  Incetta, 

L accordarsi  alcuni  a comprare  tutta 
una  derrata  per  rivenderla  poi  quando 

O /Tliarvf/S  I/-ki>  nlnrt/v  ' 


j q^uanto  lor  piace. 
COEPiSCOPO.  Ci 


Corevescovo , guello 

Che  anticamente  davasi  come  amto  a 
un  Vescovo,  con  diritto  di  succedergli. 

COEQUALE.  add.  Coeguale.  “ 

COEQUALITÀ.  ».  f.  T.  scien.  Rela- 
zione d' egualità  tra  due  cose. 

COEREDE.  ».  m.  Compagno  nell’ ere- 
dità. 

COERENTE,  add.  Che  ha  coerenza , 
Che  ha  congiunzione. 

COERENTEMENTE,  arr.  In  coeren- 
za, Corrispondentemente. 

COERENZA.  ».  f.  V.  L.  astratto  di 
Coerente,  ^figurat.  Quella  connessione 
e dipendenza  che  han  fra  loro  le  parti  di 
un  ragionamento. 

COESIONE.  ».  f.  Aderenza,  Forza  per 
CUI  le  particelle  d' un  corpo  stanno  unite 
fra  loro , Coerenza. 

COESSENZIALE,  add.  Di  una  mede- 
sima essenza. 

COESTENDERSI.  ».  rifl.  all.  Esten- 
dersi nello  stesso  modo  o tempo.  P.pass. 

COBSTESO. 

COESTESO.  P.  pass,  di  Coesten- 

COÉtANEO  e COSTANO,  add.  D una 
medesima  età.  I D'uno  stesso  tempo  o 
secolo. 

COETERNITA.  ».  f.  T.  leol.  Esistenza 
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eterna  con  altro  ; ed  e uno  degli  attri- 
buti che  si  dònno  alle  tre  persone  della 
santissima  Triniti. 

COETERNO.  adJ.  V.  L.  Insieme 
eterno. 

COÈVO,  add.  Ch’è  della  medesima 
età  , Ch’  esiste  ad  un  tempo. 

COFACCETTA.  A. dim. di Cofaccia. 

COF ACCIA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Focaccia. 

COFACCINA.  V.  A.  dim.  di  Colacela. 

COFACCINO.  vedi  Covaccìso. 

COFANAJO.  ».  m.  Facitor  di  còfani. 

COFANETTO,  dim.  di  Còfano. 

CÒFANO,  .i.  m.  Vaso  rotondo  col 
fondo  piano,  nel  quale  si  portano  le  cose 
da  luogo  a luogo,  fatto  di  sottili  whegge 
di  castagno  intessuto  insieme  j Corbel- 
lo. I Cassa  o Forziere. 

COGITABONDO , e COGITABUNDO. 
add.  V.  L.  Pensoso. 

COGITARE,  mtr.pa»».  F.l.  Pensare. 
P.vrn.  Cogitaste.— paw.  Cogitato. 

COGITATIVA.  ».  f.  Potenza  dell' ani- 
ma per  cui  l' uomo  pensa. 

COGITATIVO,  add.  Atto  a cogitare , 
ed  è aggiunto  di  virtùo  facoltà  mentale. 

I Cogitabondo,  Pensoso. 

COGITAZIONE.  ».  f.  Pensiero.  I la 
Cosa  pensata. 

COGLIA.  ».  f.  Borsa  de' testicoli. Inel- 
l'uso  dicesi  anche  di  un  Giovane  che 
veste  e si  acconcia  elegantemente  e se- 
condo la  moda.  | ed  anche  per  Uomo 
vano  e insolente. 

COGLIARELLA.  efli'A  di  Coglia  per 
Giovane  galante  ec. 

COGLIATA.  ».  f.  Atto  da  coglia  per 
Giovane  elegante  ec.;  voci  di  uso  co- 
mune. . 

COGLIERE , e CÒRBE,  e.  all.  Lo  spic- 
care erbe  o fiori , o fruiti  o fronde  dalle 
loro  pianto.  I Trovare.  I Accogliere.  I 
Prendere  , Pigliare.  I Raccòrrò , Bagu- 
nare.  | Unire.  I Giugnere , Sopraggiu- 
cnere  che  anche  diremmo  Acchiappa- 
re. I Avvenire  , Accadere.  | Colpire  , 
Investire , Percuotere , Dare  dove  f uo- 
mo ha  diritta  la  mira.lSccgliere,  Eleg- 

fere.  I Coglierla,  Far  checchessia  per 
appunto,  e Non  la  córre,  dicesi  quando 
non  riesce  bene.  I e anche  Apporsi,  g 
Cogliere  inodio  alcuno,  Prendere  a odiar- 
lo. I Córsela,  o Coj/ffrjf  la  lo  stesso  che 
Battersela,  Andarsene.  | Córre  in  iscam- 
bio  e in  cambio,  Credere  che  uno  sia  un 
altro.  I P.  pres.  Coglieste.  — pass. 

CÓLTO. 

COGLILUT'A.  a.  m.  detto  in  ischerzo 
per  Coglionatore. 

COGLILCVIO.  add.  Minchionatorio, 
Beffardo. 

COGLIONARE. c.all.  voce  bassa.  Bur 
lare,  Schernire,  Deridere,  Corbellare. 
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P.  pres.  CoGLiosANTE.  — pass.  Coglio- 
^ATO. 

COGLIONATORE-TRICE.  verb.  voce 
bassa.  Chi  o Che  cogliona.  Schernitore. 

COGLIONATURA.  ».  f.  voce  bassa, 
Burla,  Scherno,  Derisione,  Corbellatu- 
ra. t tkire  delle  coglionature,  lo  stesso 
che  CoGLiosAns. 

COGLIONCELLO.  dim.  di  Coglione  , 


edicesi  per  lo  più  in  sentimento  d'Uomo 
balordo  e gaglioffo;  ma  è modo  basso. 

COGLIONE.  ».  m.  Testicolo.  I in  mo- 
do basso  dicesi  ad  Uomo  gaglioffo  e ba- 
lordo. 

COGLIONELLA.  ».  f.  Derisione,  g 
onde  Mettere  in  coglionella,  Farsi  beffe  , 
Mandarsi  in  burla  una  cosa  o una  per- 
sona. 

COGLIONERIA.  ».  f.  Scimunitaggine, 
Balordaggine:  vocabolo  vile;  e Atto  da 
coglione , da  uomo  sciocco.  | Errore , 
Scappuccio.  I Bagattella.  Cosa  da  nien- 
te. grandònia,  Novella  falsa. 

COGLIÒNICO.  add.  Da  coglioni,  detto 
per  ischerzo  a medico  che  dovesse  cu- 
rare i coglioni. 

COGLITORE-TRICE.  verb.  Chi  0 che 
coglie. 

COGLITURA.»,  f.  11  cogliere,  11  ri- 
cogliere. 

COGNATA.  ».  f.  Moglie  del  fratello  , 
Cd  anche  la  Sorella  della  moglie. 

COGNATfNO.  vezzegg.  di  Cognato. 

cognato.  ».  m.  Marito  della  sorella , 
Fratello  della  moglie,  e dicesi  anche  il 
Marito  della  sorella  della  moglie,  e vi- 
cendevolmente dello  femmine,  g per 
Congiunto  di  cognazione. 

COGNATO,  add.  Coiigiunto  di  cogna- 
zione. g per  sim.  dicesi  di  Cose  che  ab- 
biano relazione  fra  loro. 

COGN.UZIONE.  ».  f.  Legame  di  paren- 
tela tra  tutti  i discendenti  da  un  mede- 
simo ceppo. 

CÒGNITO,  add.  V.  L.  Conosciuto. 

COGNITORE-TRICK.  verb.  Chi  o Che 
conosce.  | dicesi  ancora  quel  Giudice 
che  ha  diritto  di  prendere  cognizione 
d'  una  causa,  g vale  anche  Àrbitro. 

COGNlUGAZlONE.J.^.Conjugaziono. 

COGNIZIONCELLA.  dim.  di  Cogni- 
zione. 

COGNIZIONE.  ».  f.  Atto  dell'  intel- 
letto col  quale  si  apprende  la  verità 
dello  cose,  Esercizio  di  quella  facolta 
per  cui  1'  anima  conosce  e distingue  gli 
oggetti , Idea  o Nozione  che  si  ha  di 
cliecchessia.  g Notizia,  Contezza,  g ® an- 
che termine  legale,  e vale  Facoltà  ^ 
giudicare,  g Dare  comisione.  Mettere  in 
Fama,  g CMnizioni  m pi.  si  piglia  per 
Dottrina , Sapere. 

CÒGNO.  ».  m.  lo  stesso  di  CÒMO. 

COGNO.  ».  m.  Misura  antica  di  vino, 
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che  presso  i Fiorentini  conteneva  dieci 
barili.  Il  per  una  certa  sorta  di  Cassa  o- 
più  tosto  Cesta  fatta  di  striscia  d'albero. 

CÓGNOLO.  *-»n.  Fare  i cógnoli,è,  nelle 
fornaci  di  allume  , il  lasciare  un  orlo  o 
risalto  in  cima  a essa  fornace,  sul  quale 
si  dispongono  sassi  alluminosi. 

COGNOME.  ».  m.  quel  nome  dopo  il 
proprio  eh'  è comune  alla  discendenza, 
i Aggiunto  del  nome,  che  tiene  luogo 
di  cognome,  li  Titolo  d'  onore  col  quale 
altri  c cognominato. 

COGNOMlNAltE.  v.  alt.  Porre  il  co- 
gnome. t Nominare.  E tM.  vale  Prende- 
re il  cognome.  P.pitst.  Cognomi’ìato. 
COGNOMINAZIONE.  a.  f.  Cognome. 
COGNOSCEUE. f.  att.  T.  A.  loslosso 
che  CoNoscERK.  p t'sar  carnalmente. 
P.  pass.  CoGNOsciuTO.  vedi  Conosce- 
re ; e così  di  tutta  la  procedenza. 

COGOLÀRlA.s./'.  K.  A.  Specie  di  reto 
da  pescare. 

COGOLETTO.  dim.  di  Cògolo. 
CÒGOLO  0 CUÒGOLO.  s.  m.  T.  st. 
nat.  Pietra  viva  e bianca  di  fiume  , che 
ha  un  certo  aspetto  di  vetro,  e si  adopra 
per  la  composizione  di  esso! 

COlNCllÌEItE.  intr.  assai.  Concorda- 
re, Combinarsi.  Benché  sia  usato  dal 
Menzini,  è bene  astenersene. 

COINQCINAUE.  V.  att.  V.  L.  ed  A. 
Lordare,  Bruttare. 

CplTARE.  V.  A.  Pensare. 

CÒITO,  s.  m.  Atto  venereo  del  ma- 
sch  io  con  la  femmina  perla  generazione, 
pe  per  m«t.  Congiunzione,  Incontro  ap- 
parente di  due  astri. 

COITOSO.  add.  Pensieroso,  Ango- 
scioso. 

COJACCIO.  pegg.  di  Cuojo.  H Ritagli 
d'  ogni  sorta  di  cuojo. 

COJAjO,  e Col  ARO.  s.  m.  Colui  che 
concia  e vende  il  cuojo. 

COJÀME.  a.  m.  lo  stesso  che  Coojo, 
ma  per  lo  più  ha  riguardo  alla  qualità 
del  cuojo. 

COJATTOLO.  a.  m.  così  chiamansi  i 
Ritagli  del  cuojo  e le  raffilature  delle 
scarpe  , che  è quel  che  si  spicca  dal 
suolo,  quando  è cucito,  per  pareggiarlo. 
COJ.4ZZOLO.  s.  m.  lo  stesso  che 

COJATTOtO. 

COJUCCIO.  s.  m.  Pietra  composta  di 
materia  terrosa  legata  insieme  da  un 
glùtine  lapideo. 

COIETTO,  s.  m.  spezie  di  Giubbone 
di  cuojo.  I e nell'  arti,  vale  Pezzuòle  di 
cuojo  che  s’ adopera  per  varj  usi. 

COL.  tronco  daCOLLO, è composto  di 
f on  preposizione , e dii.o  articolo  masco- 
lino, trasformata  , per  il  costume  della 
pronunzia,  la  JV  nella  seguente  liquida; 
mantiene  d'amendue  la  forza,  nè  mai  si 
trova  scritto  Co/,  che  la  parola  seguente 


non  cominci  da  consonante,  se  però  non 
cominci  da  S con  altra  consonante  al- 
lato, Col  stocco,  Col  scudo  cc.,  nel  qual 
caso  si  dee  dire  collo  stocco,  collo  scu- 
do ec. , il  che  non  avviene  di  Colta,  che 
può  stare  avanti  alla  parola  che  comin- 
cia da  vocale  e da  consonante. 

COLÀ.  ave.  locale  di  moto,  e.  talora  di 
stato,  vale  In  quel  luogo.  E figurai,  dal 
luogo  si  trasporta  alcuna  volta  alla  per- 
sona e all'  azione.  B talora  è av  verbio  di 
tempo,  e vale  Vicino,  Intorno,  p.  es.  La 
tal  cosa  successe  colli  per  Pasqua.  | talora 
ha  vera  forza  di  nome,  e riceve  anche  1 
segnacasi , p.  es.  Di  qui  a colà,  c'  è tre 
miglia.  B Così  colà.  Mediocremente,  Cosi 
cosi , Alla  peggio. 

COLA.  s.  f.  Strumento  da  colare  il 
vino,  fatto  di  tela,  che  anche  si  chiama 
Calza.  I è altresì  uno  Strumento  in 
forma  d' arca  con  una  lama  di  ferro  in 
fondo,  foracchiata  a guisa  di  grattugia, 
col  quale  si  cola  la  calcina  spenta. 

COLABRODO,  s.  m.  Vaso  di  latta  o di 
rame,  a fondo  bucherato,  per  uso  di  co- 
lar brodo,  sugli!  eo. 

COL.VFIZZARE.b.  att.  Dare  delle  cef- 
fate, Schiaffeggiare.  neper  Bici.  Tentare 
gagliardamente.  Tormentare. 

COLAGGIÙ,  e COLAGGlÙSp.  acv. 
di  luogo,  composto  di  Colà,  e di  Giù,  lo 
stesso  che  Colà  ; ma  inoltre  dinota  luo- 
go inferiore. 

COLAGÒGO,  add.  T.  med.  aggiunto 
di  purgante  che  ha  virtù  di  promuovere 
1'  evacuazione  della  bile. 

COLAMENTO,  s.  m.  11  colare.  B Ma- 
teria colat.v. 

COLARE.  V.  att.  propriamente  il  Far 
passale  la  cosa  liquida  in  panno,  o in 
altro,  acciocché  ella  esca  sì  sottilmente 
Che.venga  netta,  e purificata  dallo  fècro 
che'aveva  in  sé  e intr.  vale  Gocciola- 
re. I Fondere.  I per  met.  Struggersi, 
Venir  meno,  t Fondere  in  sign.  di  Span- 
dere, Dissipare.  P.  pres.  Colante. — 
pass.  CoL.VTO. 

COLASCIONE,  s.  m.  Strumento  musi- 
cale a due  corde  accordate  in  diafiente. 

COLASSÙ,  e COLASSÙSO.  avo.  lo- 
calo, composto  di  Calào  dì  Su,  lo  stesso 
che  ColX;  ma  di  più  dinota  altezza. 

COLATICCIO.  «.  ni.  11  colare,  o Sco- 
lare, Scolamento.  | L' umore  colato,  g 
e La  feccia  rimasta  nella  cola  dopo  co- 
lato il  liquido. 

_ COLATÌO.  s.  m.  cosi  chiamansi  i 
Frutti  di  albero  che  cascano  in  terra 
da  sé. 

COLATto , e COLATIVO.  add.  Atto  a 
colare , o far  colare. 

COLATO,  sust.  Colatura. 

COLATO,  add.  Dolce  colato,  dicosi  di 
quel  Vino  molto  dolce,  e che  sembra 
quasi  untuoso.  1 .4  ria  colala,  diccsi  quella 
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Che  si  respira  in  luoghi  stretti  o chiusi 
come  Cortili,  Gole  di  monti  ec. 

COLATOIO.  ».  ni.  Strumento  per  il 
quale  si  cola  un  liquido  qualunque.  I 
Vaso  comunemente  di  terra  cotta,  fo- 
rato da  basso,  pieno  di  cenere,  per  cui 
passa  l'acqua,  diventando  ranno.  | Va- 
setto di  terra  cotta,  ove  si  fondono  i 
metalli , detto  altrimenti  Coreggiuólo , 

0 Crogiuólo.  I Uno  degli  ossi  del  capo , 
detto  ora  etmòide.  I Colaiojo,  si  dice  an- 
che delle  occasioni  che  altri  ha  di  spen- 
dere il  suo,  e fondere  le  sue  facoltà. 

COLATURA.  ».  f.  Acqua  o altra  ma- 
teria liquida  colata  a traverso  d' altra 
cosa,  n nelle  fabbriche  di  cera,  vale  Cera 
liquefatta,  che  scola  dalle  candele  nel- 

1 ardere.  I Colatura  d'acqua, dicesi  quella 
Gruma  o Tartaro  generato  da  acque  cru- 
de e grosse , congelata  in  forma  di  ra- 
dici o ciondoli  di  varie  figure,  oggi  Stai- 
Initiie.  I dicesi  anche  delle  Materie  lique- 
fatte che  nelle  fornaci  de’ metal  li , vetri 
cc.,  si  staccano  dalla  massa,  e si  mesco- 
lano ad  altri  corpi. 

COLAZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che  Co- 
I.EZ10KB.  n II  colare. 

COLCARE.  V.  ali.  inlr.  assai,  e ri/l. 
Coricare , e Coricarsi , Porro  a letto , o 
Porsi  a letto.  | Calcarsi  il  sole.  Tramon- 
tare. P.  pass.  COLCATO. 

CÒLC  HICO.  ».  m.  Pianta  la  cui  ràdica 
è medicinale. 

' COLEI,  pron.  femm.  di  Colui;  e pro- 
cede in  tutto  e per  tutto  colla  stessa  re- 
gola , che  il  suo  maschile. 

COLENDISSIMO,  add.  V.  L.  da  Cole- 
re , titolo  che  si  dà  per  onoranza  alle 
persone  nobili  e ragguardevoli. 

COLENTE,  odd.  F.  I.  Che  cole.  I Abi- 
tante. 

CÒLERÀ.  ».  DI.  V.  L.  T.  nóme 
d’  una  malattia  nella  quale  d' improv- 
viso insorgono  vomiti,  e diarree,  con 
altri  sintomi  pericolosi  e mortali. le  per 
Còllera. 

CÒLERE.  ».  all.  V,  L.  Venerare: 
verbo  usato  poeticamente , e solo  in  al- 
cune persone  d' alcuni  tempi.  | fu  usato 
anche  per  Abitare.  P.  pres.  Colente. 

COLEZIONE.  ».  f.  11  parcamente  ci- 
barsi fuor  del  desinare , e della  cena , 
come  è l'Asciolvere  della  mattina,  la 
Merenda  del  giorno,  e il  Pusigno  dopo 
cena. 

COLIBETO,  e COLLIBETO.  ».  m. 
Maniera  di  parlare  equivoca,  che  suol 
contenere  qualche  scurrilità. 

CÒLICA.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Malattia 
nella  quale  si  hanno  dolori  forti  del- 
1 intestina , o d altri  visceri  dell'  addò- 
mine. 

CÒLICO.  »uii.  V.  A.  Colui  Che  ha  la 
còlica. 


CÒLICO,  add.  Di  còlica,  Che  appar- 
tiene a còlica. 

COLIMBO.  ».*n.  V.  G.  Colymbus.  Linn. 
T.  st.  nat.  Spezie  d'uccello,  detto  anche 
Tdffolo. 

COLINO.  ».m.  Colabrodo:  vocedi  uso- 
COLIO.  ».  m.  Colamento  continuo. 
COLISÈO,  e CULISÈO  idiotismi,  s.tn. 
Anfiteatro  di  Roma  detto  il  Colossèo.  B 
e per  Culo  , in  ischerzo. 

COLIZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che  Cola.- 

ZIONE. 

CÒLLA.  ».  f.  Canapo,  o fune,  col 
quale  si  còlla;  cd  è proprio  per  uso  dei 
tormentare;  oggi  Corda.  | onde  Mettere 
alla  còlla,  e Far  dare  la  còlla,  far  dare 
de’ tratti  di  corda.  Collare.  I La  tn^»a 
è una  mezza  còlla,  e vale  Gli  uomini  fra 
il  Vino  e le  vivande  palesano  la  verità. 

CÒLLA.  ».  f.  Materia  gelatinosa  e te- 
nace, composta  di  vario  materie  anima- 
li , che  serve  ad  unire  due  cose  affinchè 
l’ una  resti  attaccata  all’  altra.  | Còlla  di 
pesce,  è quella  che  si  ricava  dalle  ve- 
sciche di  alcuni  pesci.  I Dipingere  n còl- 
la, c\oò  Con  colori  stemperati  in  còlla, 
g II  far  della  còlla,  dicesi  nelle  ferriere 
L’  azione  di  ridurre  per  mezzo  del  ma- 
glio in  masselli  la  miniera  di  ferro  giù 
purgata.  „ , 

COLLACRIMARE,  e.  neut.  Y.  L.  Pia- 
gnere, Piagnere  insieme. 

COLLANA.  ».  f.  Monile.  I Sorta  di 
ballo  usato  dagli  antichi  greci. 
COLLANELLA.  dim.  di  Collana. 
COLLANONE.  aeer.  di  Collana. 
COLLANUCCIA.  dtm.  Collanozza, 
ColIaneUa.  ^ „ 

COLLANDZZA.  dim.  di  Collana. 
COLLARACCIO.  pegg.  di  Collare. 
COLLARE.  V.  alt.  Tormentare  con 
fune,  colle  braccia  legate  dietro,  so- 
spendendo, e dando  de’ tratti.  I Calar 
con  fune:  e nello  stesso  sign.  s’usa  an- 
che ri/l.|  Tirar  su  con  fune.  P.po»».CoL- 

COLLARE.  ».  m.  Quella  striscia  di 
cuoio , 0 d' altro,  che  si  mette  intorno  al 
collo  alle  bestie , e per  lo  più  a’ cani , o 
per  ornamento , o per  tenergli  legati,  o 
per  difesa  loro.  | dicesi  anche  Quello 
che  le  donne  portano  intorno  al  collo,  j 
Quella  striscia  di  pannolino  che  già  por- 
avan  gli  uomini  attaccata  alla  goletta,  n 
Ducila  striscia  di  cuojo  vestita  di  nero , 
;on  falda  nera,  e mezza  coperta  poi  di 
ma  striscia  di  tela  bianca:  e lo  portano 
il  collo  i preti.  1 canonici  e prelati 
lanno  prima  coperta  e falda  paonazza. 
COLLARETTAJO.  ».  m.  Colui  che  fa 

‘ ‘cOu!aRETTO.  ».  m Parte  della  ve- 
ste che  sta  intorno  al  collo , e Parte  della 
camicia  che  intorno  al  collosi  rimbocca 
su  i vestimenti.  I Collare  da  preti. 


COL  361  COL 


COLLABINO.  ».  m.  Collaretto.  I Col- 
larino della  colonna,  in  architettura, 
vale  Membretto  piano  sportante  in  fuo- 
ri, che  si  fa  in  cima  al  fuso  della  colonna. 

CULLATA.  ».  f.  Colpo  di  mano  dato 
in  sul  collo.  I Colpo  che  usavasi  dare 
anticamente  a'  cavalieri  in  occasione 
d’ armargli. 

COLLATERALE.  ».  m.  Quegli  che  dà 
l'ordine  di  pagare  i soldati.  | Cavaliere 
del  Podestà.  | Consanguìneo,  e parente 
per  linea  traversale. 

COLLATERALE,  add.  Ch'è  allato. 
Convicino. 

COLLATERATO.  ».  m.  Ufficio,  e di- 
gnità del  collaterale. 

COLLATTANEO.  ».  m.  Fratello  di 
latte. 

COLLAUDARE,  o.  alt.  Laudare,  Lo- 
dare. 

COLLAZIONARE,  ti.  all.  Riscontrare 
scritture,  o simili.  È voce  ammessa, 
ma  potendo  usare  in  sua  vece  Riscon- 
trare , Confrontare  ec.,  sarebbe  meglio. 

COLLAlZIONE.  ».  f.  Conferimento.  I 
Parlamento,  e Ragionamento  fatto  in- 
sieme. I Comparazione.  | Riscontro , in 
sentimento  di  Collazionamento,  di  scrit- 
ture, 0 simile.  I II  Lodare,  o conferire 
i beneOcj  ecclesiastici. 

CÒLLE.  ».  m.  Piccolo  monte.  Poggio, 
ColKna. 

COLLÈGA.  ».  m.  Compagno  nel  ma- 
gistrato, ncU'ufficìo,  nèir  accademia  ec. 

COLLEGA.  ».  m.  V.  A.  Lega. 

COLLEGAMENTO.  ».  n».  Il  collegare. 

COLLEGANZA.  ».  f.  Collegazione, 
Lega.  I Stretta  relazione  tra  due  cose. 

COLLEGARE,  v.  alt.  Unire,  Congiu- 
gnere. ICOLLBOARSI.  W/I.  Unirsi  in  lega, 
Unirsi  di  concordia  in  una  medesima 
volontà.  P.  pas».  Collegato. 

, COLLEG.ATIVO.add.  Attoacollegare. 

COLLEGATORE-TRlCE.  verb.  Chi  o 
Che  collega. 

COLLEGATURA.  ».  f.  L’ effetto  del 
colicgare. 

COLLEGAZIONE.  ».  f.  II  collegare. 
Collegamento.  I Lega.  | Alleanza. 

COLLEGIALE.  ».  m.  Allievo,  o Con- 
vittore d' un  collegio. 

COLLEGIALE,  add.  Di  collègio,  Fatto 
da  un  concio  o simili , p.  es.  Sentenza 
collegiale,  Tribunal  collegiale. 

COLLEGIALMENTE.  avo.  In  colle- 
gio, Unitamente;  e talvolta  Col  con- 
senso di  tutto  il  collegio. 

COLLEGIARE.  inir.  assol.  Consulta- 
re, Decidere  nel  consultare;  ed  è pro- 
prio de’  medici.  P.  po»».Collbgiato. 

COLLEGIATA.  ».  iT.  Chiesa  che  ha 
collègio , o capitolo  di  canonici,  g usasi 
anche  add.  col  nome  Chie»a  espresso. 

COLLÈGIO.  ».  m:  Congregazione  e 


Adunanza d' uomini  d'autorità  e di  go- 
verno. I Collègi,  era  in  Firenze  un  magi- 
strato coadjutor  della  Signoria.  | figura!. 
Sciame,  e Adunanza  di  animali,  g Collè- 
gio è pure  quel  Luogo  dove  si  educano 
civili  giovinetti,  g II  sacro  collegio  dicesi 
Il  collegio  de'  cardinali , La  congrega- 
zione de'  cardinali. 

COLLEPPOLARE.  ti.  all.  Dimenare , 
Trattare,  o simili,  g e rifl.  alt.  Gongo- 
lare, Dimenarsi  tutto  per  l'allegrezza  ; 
ed  è all.  e rifi.  g Riunire,  g Rubare,  Por- 
tar via. 

CÒLLERA.  ».  f.  V.  G.  Uno  de’ quattro 
umori  supposti  costituenti  la  massa  del 
sangue.  I Ira,  e Stizza. 

COLLERICAMENTE,  avv.  Con  còl- 
lera , Adiratamente. 

COLLÈRICO,  add.  V.  G.  T.  med.  di- 
cesi di  Colui  che  è di  una  costituzione 
biliosa,  g Adiroso,  Stizzoso. 

COLLERIO.  ».  m.  V.  A.  Collirio. 


COLLEROSO,  add.  Collèrico,  Bilioso. 

COLLERUZZA.  dim.  di  Còllera. 

COLLÈTTA,  s.f.  Raccoglimento,  Rac- 
còlta. g Raccòlta  di  limosìnc.  g Aggra- 
vio, Imposizione,  g Adunanza,  g Rap- 
presaglia. g dicesi  anche  d' un’  Orazione 
che  il  Sacerdote  per  alcuni  bisogni  ag- 
giugne  all'  altre  orazioni  nella  Messa,  g 
Ciò  che  altrui  tocca  a fare  per  debito 
di  ufficio. 

COLLETTARE.  Raccogliere  col- 
lètte. 

COLLETTIVAMENTE,  avv.  Tutti  in- 
sieme, Per  modo  collettivo. 

COLLETTIVO,  add.  T.  gramm.  dicesi 
di  que'  Nomi  che  , essendo  generici , 
comprendon  sotto  di  loro  molti  indivi- 
dui, come  Città,  Popolo,  c simili;  e 
benché  posti  nel  singolare,  s’accordano 
anche,  e reggono  il  plurale. 

COLLETTIZIO,  add.  V.  L.  Ragunatic- 
cio;  e dicesi  d'Esercito,  o Gente  raccolta 
insieme  in  fretta,  e con  poco  ordine. 

COLLETTO,  dim.  di  Collo,  gper  una 
Casacca  di  cuojo,  che  veste  il  petto,  o 
la  schiena,  usata  in  particolare  da'  sol- 
dati che  vestono  armadura,  g Collarino, 
ma  un  pochetto  maggiore  dell’  usato,  di 
cui  si  servono  le  donne . g Quel  collarino 
di  vetro  che  rimane  attaccato  alla  punta 
della  canna  di  ferro  do'vetraj  quando  se 
ne  stacca  il  pezzo  di  vetro  soffiato. 

COLLÉTTO.  P.  pass.  V.  L.  Raccolto 
insieme. 

COLLETTONE,  accr.  di  Colletto  por 


Casacca  ec. 

COLLETTORE.  ».  m.  Colui  che  rac- 
coglie, e riscuote  le  imposte,  i t.oiu» 
che  fa  una  raccolta  di  opere,  o a auro. 

COLLETTORIA.  ».  f.  Ufficio  del  col- 
lettore. 1 Collètta  in  sign.  d' Imposizioni. 


I. 


coli 

COLLEZIONE.  ».  f.  Quell’  imposizio- 
ne , che  si  riscuote  uu’  colìelton.  K Am- 
masso, Aduiiameuto  di  cose,  li  Adunan- 
za di  persone. 

COLLIUÈTO.  ».  m.  vedi  Coubèto. 
COLLICàUE.  neutr.  paia.  V.  A.  Cori- 
care. 

COLLICELLO.  dim.  di  Còlle. 
COLLlClNO.  dim.  di  Còllo , Còllo  sot- 

tU®-  „ . j. 

COLLICORTO.  ».  m.  Sorta  di  Bore 
detto  Narciso. 

COLLIDERE,  inlr.  assai,  dicesi  del 
lìattere  che  fanno  insieme  due  corpi 
duri.  I Elidere.  pass.  Collìso.  i 
COLLlGAllE.  v.all.  lo  stesso  che  Col- 
legare. E cosi  tulli  i derivati. 
COLLIGIANO.»,  m.  Abitatore  dì  còlli. 
COLLIMARE,  inlr.  assai.  Tirare , Mi- 
rare ad  un  medesimo  fine. 

COI.LfNA.  ».  f.  Sommità,  e Schiena 
del  còlle.  1 CoUlne,  diciamo  l'iù  colli 
continuati.  „ ,,, 

COLLINETTA  dim.  di  Collina. 
COLLINETTO.  dim.  dì  Còlle. 
COLLfNO.  ».«i.  Piccolo  collare,  Col- 
larino, Goletta.  . 

COLLINSONIA.  i.  f.  Pianta  medici- 
naia. 

COLLIQU AMENTO.  ».  m.  Lique- 
fazione, Scioglimento  del  glùtine  , che 
tiene  unito  un  corpo,  sicché  diventi 
fluido. 

COLLIQUARE,  v.  alt.  T.  med.  Scio- 
gliere, Indurre  colliquazione.  I n/l.  Scio- 
gliersi , Liquefarsi. 

COLLlQUATfVO.  add.  Che  liquefò. 
Atto  a liquefare , e si  dice  per  lo  più 
dai  medici  di  alcune  materie  che  sti- 
mano atte  a consumare  il  corpo. 

COLLIQUAZIONE.  ».  f.  Liquefazione  ; 
ed  è per  lo  più  temine  medico,  che 
esprime  la  Consumazione  prodotta  nel 
corpo  dai  colliquativi,  o da  altro. 

COLUbIGO.  add.  JJi  collirio.  Atte 
nente  a coUiriOtAiéi»  ■ ' 

- XOUjBia  ».  ».  V.  a.  T.  /arm.  Me- 
-dieMDegpto  da  ocelli. 

.Si-  COifcMBCMMK.  ».  f.  V.  L.  Battimento 
di  due  Corpi  duri  insieme,  li  per  met. 
Concorso , o Sbattimento  di  vocali. 

COLLISiVO.  add.  aggiunto  di  Accen- 
to, è lo  stesso  che  Apostrofo. 

COLLISO.  P.  pass,  da  Collidere. 
COLLITIGANTE.  add.  usato  anche 
*u»t.  Quegli  che  litiga  con  altri. 

COLLO,  COLLA,  COLLE,  COGLI, 
COLLI.  Composto  di  Con  proposizione 
e di  Lo,  La,  Le,  Li,  Gli  articoli. 

CÒLLO.  ».  m.  Quella  parte  del  corpo 
che  unisce  il  capo  alle  spalle.  H La 
parte  più  alta  del  monte  , Còlle,  Gio- 
go. I Carico,  0 Fardello  di  merca- 
tanzia.  Iper  sim.  La  parte  più  alta  del 


COL 

fiasco,  della  guastada , e di  molti  altri 
vasi,  o strumenti.  Il  Manico  della  cetra 
o simili.  B Còllo  della  vescica,  La  parte 
più  stretta  di  essa , e la  sua  imboccatura 
con  l' ùrètra,  t Còllo  dell' ulero , La  sua 

E arte  più  stretta,  g Còllo  del  capitello, 
a parte  più  bassa  di  esso,  sempre 
dalla  grossezza  del  capo  della  colonna, 
g Còllo  del  piede.  La  parte  di  sopra  eli 
esso  dalla  piegatura  ai  fùsolo.  B In  còllo, 
modo  avv.  vale  Sulle  spalle.  Addosso, 
co’ verbi  Portare,  Tenere  e simili.  B vale 
anche  Recarsi  un  fanciullo  in  braccio,  g 
Tenere  in  còllo,  si  dice  delle  cose  inter- 
tenute  dal  corso  loro,  e particolarmente 
de’fiumi, esimili,  a Enrenllunjore  il  còllo, 
0 simile  Fare  aspettar  molto.  I A fiacca 
collo,  A rompicollo, .l  .scavezzacolloesimi- 
li,»H(xloat'B.  Precipitosamente. BC()»core 
di  collo  a uno,  Uscirgli  di  grazia.  B Fare 
altrui  il  còllo,  Vincergli  al  giuoco  con 
frode  ! fare  il  còllo  torto,  Faro  l’ipocrita. 

I e Collo  torto,  SIISI,  vale  Ipocrita.  B Potn- 
pere  il  collo,  si  dice  di  chi  cascando  resti 
morto,  e per  met.  dicesi  di  chi  perde  la 
riputazione.  B einischerzodi  chi  prende 
moglie.  B e di  chi  da  un  buono  stato  cado 
in  cattivo.  ! e di  quelle  cose,  o lettere 
che,  spedite,  non  vanno  al  ricapito,  g 
Atei'»  una  sentenza  o simili  tra  capo  e 
collo,  Averla  contro;  modo  familiare.  1 
Chi  ha  a rompere  il  còllo  trova  le  strade 
al  bujo,prov.  che  esprime  che  le  disgra- 
zie sono  sempre  apparecchiate  a chi  o 
sfortunato.  I iletler  còllo,  Prender  forza. 
Metter  piede. 

COLLOCABILE,  add.  Da  collocarsi. 
COLLOCAMENTO.»,  m.  Il  collocare. 
COLLOCARE.  V.  alt.  Porre  in  luogo. 
Allogare,  Accomodare. I Seppellirò,  s o 
si  usa  anche  rt/I.  | Collocare  alcuna  per 
moglie , o iti  matrimonio,  vale  Maritarla . 
P.  pass.  Collocante.  — pass.  Collo- 
cato. 

COLLOC ASSIA.  ».  f.  lo  stesso  che 
C oJocàsi3 

COLLO'CATORE-TRICE.  veri.  Chi  o 
Che  colloca. 

COLLOCATURA.  ».  f.  Collocazione  , 
Collocamento,  Modo  con  cui  una  cosa 
è collocata. 

COLLOCAZIONE.  ».  f.  Il  collocare,  a 
presso  dei  pittori,  vale  Spartimento  , o 
Accomodamento  delle  figuro  sopra  un 
piano. 

COLLOCOTORE.  ».  m.  Chi  parla  in 
compagnia  con  altri. 

COLLOCUTÒRIO.  ».  n».  Parlatòrio  di 
monache. 

COLLOCUZIONE.  J.,f.  Ragionamento 
fatto  insieme. 

COLLOJA.  s.f.  Giogàtico. 
COLLOQUiNTlDA.  ».  f.  Cucumiscolo~ 
tmnthis.  Linn.  T.  hot.  Pianta  simiio  ai 
Cocòmero  salvatico. 
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COLLOOUINTIDATO.  add.  Incorpo- 
rato con  colloquintida. 

COLLÒQUIO,  s.  ni.  V.  L.  Parlamento 
insieme.  I Locutòrio  di  religiosi  clau- 
strali. 

CÒLLORA.  i.  f.  V.  A.  Còllera.  | Ira 

COLLOROSO.  0(W.  V.  A.  Colleroso.  1 
Iracondo , Adiroso , Stizzoso. 

COLLOSO,  add.  Viscoso,  Glutinoso 
come  còlla. 

COLLOTORTO. s.  m.  Torcicollo,  Stor- 
piccione , Ipocrita. 

COLLÒTTOLA.  ».  f.  La  parte  poste- 
riore del  còllo , La  nuca. 

COLLUSIONE.  ».  f.  V.  L.  Inganno 
fatto  tra  due,  o più  persone  intriganti, 
che  se  l'intendono  insieme:  ed  e ter- 
mine proprio  de’  legisti.  | si  dice  pure 
d'  ogni  altra  Intelligenza  segreta  ne’ne- 
gozj  per  ingannare  qualcheduno. 

COLLÙVIE.  ».  f.  Radunamento  d’ im- 
mondezze, Fogna.  • 

COLM-ARE.  f.  alt.  Empier  la  misura 
a trabocco.  Farla  traboccante;  e dicesi 
proprio  delle  misuro  di  cose  solide,  g 
Colmare  le  campagne,  vale  Alzarle , con 
introdurvi  T acque  torbide  de'  fiumi,  ad 
effetto  che  vi  depongano  il  fango. P.pa»». 

COL.MATO. 

COLMATA.  ».  f.  Il  colmare.  D Colma, 
la,  talvolta  il  Terreno  stesso  colmato. 

COLMATAMENTE.  avv.  Abbonde- 
vol mente, Con  gran  colmo. 

COLMATOUE-TRlCE.v«r6.ChioChe 

colma. 

COLMATURA.  ».  f.  La  parte  di  ciò 
eh'  empie  il  vaso  , la  quale  rimane  sopra 
la  bocca  di  esso.  J nell'  architettura, 
vale  lo  Spazio  compreso  tra  la  corda 
e la  curvatura  d' un  arco. 

COLMETTO.  add.  Alquanto  colmo. 
COLMIGNO.  ».  m.  V.  A.  Comignolo. 
COLMO.  ».  m.  Cima,  Sommità.  1 per 
Colmatura.  I Grado  massimo  di  chec- 
chessia. D Spezie  di  tavola  tonda  o ot- 
tangolare , di  un  braccio  di  diametro  , 
dipinta  da  una  o dalle  due  parti.  Le  usa- 
vano le  donne  di  parto  per  accomodarvi 
sopra  la  vivanda  pel  desinare  o per  la 
cena.  [ Punto  più  alto  di  qualsivoglia 
semicerchio,  che  si  suppoilga  sovrappo- 
sto ad  un  piano,  i per  met.  Grandezza 
di  stato,  e prosperità.  1 per  Bica.  Il  Colmo 
di  case,  Mucchio  di  esse.  0 Al  colmo, 
modo  avv.  A misura  colma,  g Al  colmo  c 
In  colmo,  In  sommo  grado. 

COLMO,  add.  Traboccante , Pieno  a 
soprabbondanza,  tpersim.  Rilevato. 
COLO. ».  m.  Colatojo.  iSorta  di  vaglio. 
COLÓBIO.  ».  m.  Sorta  di  veste  senza 
maniche  degli  antichi  romiti  nella  Te- 
baide;  Dalmatica. 

COLOCÀSIA.  ».  f.  Arum  colocasia. 


Linn.  T.  hot.  Pianta,  detta  anche  Fava 
d’ Egitto. 

COLOFÒNIA.  ».  f.  V.  G.  T.  st.  nai 
Sorta  di  ragia  della  quale  i sonatori  di 
violino  si  servono  per  fregare  le  fila  , o 
crini  dell'archetto;  si  chiama  anche 
Pece  greca,  e serve  a vari  usi. 
COLOMBA,  vedi  Colombo. 
COLOMB.ACCIO,  o PALOMBO.  ».  m. 
Columha  jMilumhus.  Linn.  T.  st.  nnt.  Uc- 
cello che  non  differisce  dal  Piccione  ter- 
raj uolo,  0 comune  so  non  por  la  sua  mag- 
giore grossezza,  e per  un  cerchio  bianco 
intorno  al  collo. 

COLO.MBAJA.  ».  f.  Stanza  fabbricata 
per  Io  più  sulla  sommità  delle  case  di 
campagna,  dove  stanno  e covano  i co- 
lombi. g Sviar  lacolombnja,  e Tirare  i 
sassi  in  colombaja,  diccsi  quando  altri 
opera  in  modo  che  a lui  ne  risulta  dan- 
no. i Colombaja,  per  dispregiovale  Luogo 
di  poco  conto  e vile. 

COLOMBAIO.»,  m.  V.  A.  Colombaja. 

I Ai/ejMrsi  al  coiomhojo,  Mettersi  in  si- 
curo. 

COLOMB.4NA.  ».  f.  Sorta  d’uva,  g 
Vizzato  che  la  produce. 

COLOMB.ANO.  ».  tn.  Sorta  di  vino 
bianco. 

COLOMBARA.  ».  f.  Io  stesso  che  Co- 
lombaja. 

COLOMBARIO.»,  m.  T.  antiq.  Sepol- 
cro con  caselle  o nicchie  ove  ripone- 
vansi  le  urne  colle  ceneri  de'  morti. 

COLOMBELLA.  ».  (.  Colombo  sai  va- 
lico, minore  del  Colombaccio,  g dim. 
di  Colomba,  g .4  colombella,  dicono  i fan- 
ciulli del  Tirare  in  alto  un  piccolo  corpo 
e farlo  tornare  in  giù  verticalmente. 

COLOMBINA,  dim.  di  Colomba,  g per 
lo  Sterco  di  colombo,  g Sorta  d uva.  || 
Sorta  di  pietra  da  far  calcina,  g presso  dio 
razzai,  tipecie  di  razzo  da  corda  a cui 
suol  darsi  fuoco  prima  che  a tutte  le 
altre  macchine  artiliziate.  | onde  di  Co- 
lui, senza  il  quale  non  si  può  incomin- 
ciare una  operazione  o una  festa , si 
dico  Essere  quel  che  dà  fuoco  alia  colom- 
bina. 

COLOMBINO,  dim.  di  Colombo.  0 per 
una  Spezie  di  vitigno , che  produce  uva 
colombina. , 

CÓLOMBINO.  add.  Di  colombo,  Pro- 
prio del  colombo,  Simile  a colombo,  g 
per  agg.  di  Sasso  buono  da  far  calcina. 

COLÒMBIO.  ».  ni.  T.  si.  nat.  Metallo 
di  color  grigio  intenso,  fragile  di  sua 
natura,  e non  per  anche  ridotto  a regolo. 

COLÓMBO,  e COLOMBA.  ».  m.  Co- 
lumba.  Linn.  T.  st.  nat.  Uccello  notissi- 
mo. Ne  sono  di  varie  maniere,  conio 
Grosso,  Bastai  dello,  Terrag^nolo  e si- 
mili. g Tirare  a' suoi  colombi.  Farsi  il  ma- 
le da  sé  stesso.  Il  Pigliare  due  colombi  a 
una  fava,  Ingannare  con  un  50I  tratto 
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due  persone.  | e anche  Trattando  un 
negozio  condurne  a fine  due.  I Colombo 
di  qesto,  è quello  che  si  mette  fuori 
delle  colombaje  par  allettargli  a tor- 
nare quando  vanno  fuori  ; e dicesi  a chi 
nelle  conversazioni  sta  11  impalato  e 
senza  parlare. 

CÒLON.  ».  m.  V.  G.  T.  anni.  Il  secon- 
do de' OTOssi  intestini,  collocato  fra  il 
cieco  ed  il  retto. 

COLONARIO.  add.  Attenente  a colò- 
nia , o Della  condizione  de'  lavoratori 
de'  campi. 

COLÒNIA.  ».  f.  appresso  gli  antichi 
era  Popolo  mandato  ad  abitare  un  paese 
colle  stesse  leggi  della  città  che  lo  man- 
dava ; e lo  prendevano  ancora  per  Lo 
luogo  stesso.  Oggi  dai  geografi  si  dicono 
Colonie  i paesi  al  di  là  dei  mari  d'Europa 
che  posseggono  gli  Stati  Europei  ; e si 
dicono  ancora  Colònie  le  nuove  città 
fabbricate  da  uomini  che  si  recano  al 
di  là  dei  mari  lontano  dalla  patria  loro. 
I per  eim.  dicesi  delle  adunanze  delle 
pecchie. 

COLONIALE,  add.  Di  o Da  colonia.  | 
Generi  coloniali,  dicono  i mercadanti 
quelle  derrate  che  vengono  dalle  colo- 
nie, come  ca/fè,  caccao,  rhumec.  Alcuni 
riprendono  tal  voce,  ma  oramai  è di 
uso , e non  c'  è ragione  da  bandirla, 

COLÒNICO,  add.  Di  colònia.  . 

COLONNA.  ».  /■.  Sostegno  di  ediCzj 
notissimo,  per  Io  più  di  pietra,  di  figura 
cilindrica.  | Appoggio,  Sostegno.  | per 
mel.  Ajuto , Riràro.  tper  »tm.  Gamba.  | si 
dice  anche  della  piana  che  regge  la  vite  a 
broncone.  | Famiglia  che  ha  per  insegna, 
impresa  o arme , una  colonna.  | si  dice 
anche  d' una  Quantità  di  soldati  in  certa 
ordinanza.  I Le  colonne  della  letteratura, 
dello  Stato,  o simili,  dicesi  di  Coloro  che 
ne  sono  I più  fermi  sostegni.  | Colonna 
vertebrale.  Tutta  la  serie  dello  vèrte- 
bre. I A colonna,  e A colonnino,  modo 
aw.  dicesl  di  libri  o quaderni  ove  la  pa- 

fina  è doppia  in  ciascuna  faccia  ; e si 
ioe  anche  Scrivere  a colonna,  quando 
piegata  in  due  la  carta  per  lo  lungo , si 
scrive  solo  dall' una  parte. 

COLONNARE,  add.  Che  ha  forma  di 
colonna. 

COWNNATO.  ».  m.  Quantità  e or- 
dine di  colonne  disposte  in  una  fabbrica. 
I Moneta  spagnola  del  valore  di  9 paoli 
e mezzo  toscani. 

COLONNATO,  add.  Fornito  di  co- 
lonne. 

COLONNELLA,  dim.  di  Colonna. 
COLONNELLO,  dim.  di  Colonna.  | 
titolo  di  grado  militare,  e che  comanda 
a più  compagnie  di  soldati  e a'  capitani 
d' esse  compagnie.  | La  unione  di  quelle 
compagnie  di  soldati  a cui  comanda  il 
colonnello.  | detto  degli  alberi  genca- 


30 1 COL 

logici  vale  Le  varie  discendenze  ne'  ra- 
mi collaterali. Iquando la  scrittura d'una 
faccia  d' un  libro  6 distinta  in  più  parti, 
a ciascuna  di  esse  diciamo  Colonnello, 
0 Colonna.  | Dire  un  colonnello  di  uno, 

0 Dirne  un  colonnello  di  rillanle,  ingiu- 
rie ec.,  Dirgliene  quante  ne  può  conte- 
nere un  colonnello  di  scrittura,  cioè 
moltissime.  I dagli  artefici  ingenerale 
dicesi  di  Qualunque  lavoro  che  na  simi- 
litudine colle  piccole  colonne. 

COLONNETTA,  dim.  di  Colonna. 

COLONNETTO,  dim.  di  Colonna,  Co- 
lonnino. 

COLONNINO.  ».  m.  Colonna  piccola . | 
Colonnello,  o Colonna  di  scrittura  d' un 
libro.  I Lanciare  uno  al  colonnino.  Ab- 
bandonarlo nel  maggior  pericolo  : detto 
dal  Colonnino  delle  Forche. 

COLÒNO.  ».  m.  V.  L.  Abitator  di  co- 
lònia. I Colòno,  chiamasi  il  contadino 
che  serve  ad  anno  e che  abita  nel  podere . 

CQJ.OR ACCIO,  pegg.  Cattivo  colore. 

COLORAMENTO.  ».  m.  Colore. 

COLORARE.*,  alt.  Dar  colore,  Ti- 
gnere  con  colore.  Colorire.  | per  met. 
Imbellettare  il  viso, e in  questo  sign.  si 
usa  ntt.  e tifi.  | Ricoprire,  Simulare. 
P.  prei.  CotORASTE.—  pas».  Colorato. 

COLORATAMENTE,  ae*.  Simulata- 
mente. 

COLORATO,  add.  Coperto,  o Adorno 
con  uno  o più  colori. | Apparento  , Veri- 
simile, Artificioso,  Renduto  simile  al 
vero  0 al  giusto.  | Colorato  assoluta- 
mente,  quando  è aggiunto  di  panno , 
drappo,  carta,  e simili,  s'intende  di 
quello  che  non  è nero  nè  bianco. 

COLORAZIONE.  ».  f.  Il  colorare.  I 
per  mel.  Ricoprimento  , Abbellimento. 

COLORE.  ».  m.  Impressione  che  la 
luce  riflessa  della  superflcie  de'  corpi 
fa  sopra  l' occhio.  | Ingrediente  che 
s’adopera  per  le  tinte  e per  la  pittura.!) 
Apparenza,  Finzione,  Simulazione,  Pre- 
testo. | Ornamento,  o Figura  rcttorica. 

1 Fiori  di  più  colori.  | Dare  colore.  Fare 
il  viso  rosso  per  pudore  ec . jj  Fani  o Di- 
ventare di  mille  colori,  dicesi  di  chi  per 
paura  o altro  si  muta  di  colore.  | Colori 
naturali,  sono  i Colori  di  terre  o pietre 
che  si  adopeano  tali  quali  senza  veruna 
preparazione.  | Colori  di  miniera,  son 
Quelli  che  si  trovano  nelle  cave  o son 
fatti  artificiosamente  da' chimici  cavan- 
doli da  materie  minerali. 

COLORETTO.  dim.  di  Colore.  | Ap- 
parenza , Finzione. 

COLORINO,  dim.  di  Colore,  Colore 
leggiero  e vago. 

COLORIRE.  V.  all.  lo  stesso  che  Co- 
lorare. I Dipingere.  | Rappresentare 
alcuna  cosa  con  colori  rettone!.  | Dise- 
gnare,  e Colorire,  ed  anche  Colorire  i 
tuoi  disegni,  e simili , per  Condurre  a 
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pcriezione  le  cose  cominciate , tolta  la 
met.  dai  pittori.  | Simulare.  P.  posi. 
COLOBITO. 

COLORISTA,  j.  m.  Pittore  che  cono- 
sce bene  1'  arte  del  colorire.  Da  alcuni 
e data  per  falsa.  La  usa  VAlgarotU,  e 
tutti  la  intendono. 

colorita,  a.f.  Qualità  di  ciò  che  ha 
colore. 

COLOR/TO.  *.  m.  Maniera  di  colo- 
rire , ed  è quella  perfezione  di  ottima 
pittura  dalla  quale  nasce  principal- 
mente il  rilievo , la  vaghezza  e quella 
totale  somiglianza  al  vero  mediante 
J espressione  de' varj  accidenti  di  lume 
alla  quale  non  può  giugnere  il  disegno. 

I Colore  della  carnagione. 

COLORITO,  add.  Che  è carico  di  co- 
lore. 1 dicesi  anche  di  uomo  rosso  di 
Viso.  I detto  di  metallo  vale  Indorato 
COLORITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  colorisce,  n Colorista. 

COLOSSALE . add.  Di  colòsso.  Simile 
a colòsso. 


COLOSSÈO,  j.  m.  Anfiteatro  di  Ro- 
ma , detto  cosi  perchè  era  ornato  di 
statue  colossali.  • 

COLÓSSEO.  add.  Colossale. 

COLÒSSO.  ».  m.  V.  G.  Statua  gran- 
dissima. g figurai.  Uomo  straordinaria- 
mente grande  e grosso. 

COLOSTRO.  ».  m.  T.  med.  11  primo 
latte  dopo  il  parto. 

COLPA.  ».  f.  Peccato,  Fallo.  | Erro- 
re, Mancamento  di  checchessìa  per  di- 
fetto d’  avvertenza,  e simile.  | Cagione. 
I e SI  usa  talvolta  come  in  forma  avverb. 
sopprimendo  r articolo  o la  preposi- 
none, wme  Mercè,  Bontà, e simili, p.  es. 
l’plpa  della  mia  stoltezza  mi  ritrovo  co- 
»i.  I Chiamarsi  in  colpa,  Rendersi  in  col- 
pa, Confessarsi  reo.  g Dare  la  colpa, 
1 erre  lo  colpa.  Accusare,  Incolpare.  | 
Dire  sua  colpa.  Confessarsi  colpevole . I A 
colpa  vecchia  penitenza  nuova,  dicesi 
quando  a persona  rea  di  antiche  colpe 
sopraggiungono  nuove  mortificazioni. 

COL  PARI  LE.  add.  Colpevole,  Che 
ha  in  sé  colpe. 

COLPABILMENTE.  otiv.  Con  colpa, 
Colpevolmente. 

COLPARE.  intr.assol.  V.A.  Peccare. 

I Accusare,  Dar  la  colpa.  Incolpare, 
Riprendere.  | Dare  colpi,  g Colpah- 
^'^^yP;^Chiamarsi  in  colpa.  P.  pass. 

COLPEGGIARE,  ti.  att.  Dar  colpi. 
..CÒLPETTINO.  dim.  di  Colpetto,  g 
Dn  colpettino,  preso  figurai,  ha  forza 
d OBv.  e vale  Alquanto,  Un  poco. 

COpETTO.  dim.  di  Colpo. 

usato  talvolta  in 
^ 'u  colpa,  Ch'è  in 
•ano,  Reo,  Delinquente,  g aicesi  anche 


di  Ciò  eh’  è contrario  alle  leggi.  Che  ha 
in  sè  colpa. 

COLPEVOLMENTE,  avv.  Colpabil- 
mente. 

COLPIRE.  V.  alt.  Dare,o  Avventar 
colpi.  Percuotere,  Ferire,  g dicesi  an- 
che il  Riuscire  ad  altrui  felicemente 
qualche  suo  fatto,  g Colpire  in  una  per- 
sona, Tirarla  al  suo  volere,  a secon- 
dare i suoi  fini.  P.  pass.  Colpito. 

COLPITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
colpisce. 

COLPO.  ».  m.  Bòtta , Percossa , Feri- 
ta.! Segno  del  colpo  ricevuto,  Margine, 
Ammaccatura,  g Dardo,  o altra  armo 
con  che  si  dà  il  colpo,  g Accidente  im- 
pensato che  si  tira  dietro  conseguenze 
funeste  e sventurate,  g Detto  arguto. 
Bottata.  I Guadagno,  g onde  Fare  un  6«1 
colpo,  Conchiudere  un  negozio  con  gran 
vantaggio.  | Dare  un  colpo  ni  cerchio  e 
uno  al  tino,  Tirare  innanzi  più  faccende 
a un  tratto,  g Colpo  maestro,  o di  mae- 
stro,dicesi  quandoTuomo  fa  o dice  qual- 
che cosa  con  maestria  e sagacitk  g Colpo 
di  mare,  Urto  del  mare  in  tempesta,  g 
Di  colpo,  posto  avverb.  vale  A un  tratto. 
In  un  istante,  g A un  colpo,  Tutto  in- 
sieme, A un  tratto.  I A colpo  sicuro. 
Senza  pericolo  di  sbagliare,  g Di  primo 
colpo,  Alla  prima,  g Colpo  col^,  A ogni 
Coljpo,  Senza  fallar  colpo. 

COLPOSO,  add.  Colpevole. 

CÒLTA.  ».  f.  Raccòlta,  Colletta,  g Im- 
posizione, Tributo,  g Ciò  che  ad  altri 
tocca  a fare  per  obbligo  del  suo  stato.  | 
Còtta,  per  una  Quantità  di  Dori,  erbe, 
frutte,  e simili,  còlti,  g si  dice  anche 
r Acqua  che  si  raccoglie  per  far  maci- 
nare 1 mulini,  g Far  cotta,  vale  lo  stesso 
che  F A»  COLPO,  g Di  còlta , posto  avverb. 
vale  Di  subito,  g Dare  alla  palla  di  còl- 
ta, Batterla  prima  che  balzi,  in  terra, 
g Di  còlta  son  le  buone  sassate,  dicesi  di 
chi  ha  qualche  improvvisa  disgrazia,  e 
anche  per  ironia  a chi  ha  improvvisa 
ventura. 

COLTARE.  e.  att.  V.  A.  Coltivare. 
P.paSS.  COLTATO. 

COLTÈLL.A.  ».  f.  Sorta  d’arme  a guisa 
di  coltellaccio,  g Coltèllo  più  grande 
degli  ordinarj,  a lama  larga,  g Coltèlla 
da  cucina,  Quella  che  serve  per  ispez- 
zare  o tagliare  cose  mangerecce  in  cu- 
cina. I Coltèlla  da  caccia.  Quella  che 
serve  a finir  di  uccidere  la  fiera  ferita; 
o,  morta , a spezzarla. 

COLTELLACCIÒ.  pegg.  Coltèllo  cat- 
tivo e grande,  ed  usasi  talora  per 
ischerzo.  g Coltellaccio,  è una  piccola 
vela  che  si  aggiunge  di  qua  e di  là  alla 
vela  di  sopra. 

COLTELLATA.  ».  f.  Ferita  di  coltèllo 
0 di  coltèlla. 

COLTELLESCA.  ».  f.  Guaina,  o Cu- 
stodia del  coltèllo. 
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COLTELLESSA.  s.  f.  Coltèlla. 

COLTELLETTO.  (firn,  di  Coltèllo.  I 
Schegge  nello  quali  si  dividono  alcune 
pietre.  . .... 

COLTELLIÈRA.  $.  f.  Astuccio  di  piu 
coltèlli. 

COLTELLINAJA.  s.  f.  Donna  che 
vende  coltèlli,  fòrbici,  e simili. 

COLTKLLINAJO.  s.  ni.  Quegli  che 
fa  i coltèlli,  e che  gli  vende. 

COLTELLINO,  dim.  di  Coltèllo. |B«n- 
dere  i coltellini.  Non  si  lasciar  sopraffa- 
re, Rendere  pan  per  focaccia. 

COLTÈLLO,  s.  m.  nome  generico  di 
ogni  strumento  a uso  di  tagliare  con 
mano,  premente  e strisciante,  la  cui  la- 
ma, diritta  e tagliente  da  una  parte  sola, 
è alquanto  più  lunga  del  manico,  e que- 
sto poco  meno  lungo  di  un  sommesso.  1 
per  sim.  Sorta  d’arme  , l’ugnale.  ! per 
mel.  Dolore,  Pena,  Pensiero  affannoso. 

I per  sim.  Ramo  di  palma.  1 le  Penne 
maestre  dell' ali  degli  uccelli,  ed  altro 
che  renda  figura  di  coltello,  t Per  col- 
tèllo, e A coltello,  dicesi  dc'mattoni,  mez- 
zane, e simili,  allorché  posano  non  sulla 
superfìcie,  ma  su  un  lato.  Il  figurai.  Ser- 
vire uno  di  coltèlto,  vale  Servire  uno  pie- 
namente in  tutto  ciò  che  desidera  e die 

fli  bisogna.  I generalmente  gli  artefici 
anno  il  nome  di  Coltèllo  a diversi  loro 
strumenti,  sebbene  alcuni  non  sieno 
affatto  simili  a’  coltèlli  ordinarj. 
COLTELLONE.  accr.  di  Coltèllo. 
COLTIVABILE.  T.  agr.  aggiunto  del 
terreno  che  può  essere  ridotto  a coltura. 

COLTIVAMENTO.  *.  m.  L’atto  e 
L' effetto  del  coltivare.  | Desiderosa  ri- 
cerca , Ricercatezza  ec.  I Culto,  Vene- 
razione. I Religione,  o ciò  che  dietro 
oggi  il  Culto.  I Ornamento  e Soverchia 
cura  della  persona.  ^ 

• - «OLTIVARE.  V.  att.  Esercitare  1 agri- 
coltura, Lavorare,  0 Far  lavorare  il  ter- 
reno. I Venerare.  I Abitare , Presen- 
tare. I Coltivare  uno,  Stargli  altwno  per 
guadagnarne  la  benevolenza.  P.  pres. 
eottrra*t*t  Coltivato. 

COLTIVATO,  s.  m.  Luogo  coltivato , 
Cotffvameiito.  „ . „ 

COLTIVATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  coltiva.  I Fomcntatoro,  e Mante- 
nitore.  1 Devoto,  Adoratore. 
■COLTIVATUUA.  ».  fi.  Coltivamento. 
COLTIVAZIONE,  s.  fi  Coltivamento. 
I Venerazione.  | Studio  di  ben  parlare, 
Squisitezza. 

COLTIVO,  aggiunto  di  terre  ehe  si 
possono  coltivare  o che  sono  coltivate. 

COLTO.  ».  m.  Luogo  coltivato,  Colti- 
vazione. H Venerazione.  D Pompa,  Lus- 
so, Dispendio. 

CÓLTO.  P.  pass,  da  Cogliere. 
COLTO.  P.  pass,  da  Còlere. 
COLTORE.  verb.  Coltivatore. 
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COLTRA,  s.  fi  lo  stesso  che  Coltre. 

I ed  è pure  Misura  di  terreno. 
COLTltAltE.  ®.  att.  Lavorare  il  ter- 
reno col  coltro. 

COLTRE.  ».  fi.  Coperta  da  letto.  |i 
Coltre,  dicesi  anche  Panno,  o Drappo 
nero,  con  cui  si  usa  coprire  la  bara  nel 
portare  i morti  alta  sepoltura. 
COLTRETTA.  dim.  di  Coltre. 
COLTRICE,  verb.  fiemm.  di  Coltore. 
CÓLTRICE,  s.  fi  Arnese  da  letto  ri- 
pieno di  piuma, di  lana, odi  crino, sopra 
il  quale  si  giace. 

COLTRICETTA.  dim.  di  Cóltrice. 
COLTRICIAJO.  ».  m.  Colui  che  fa  cól- 
trici. 

COLTRICINA.  dim.  di  Cóltrice. 
COLTRICIONA.  accr.di  Cóltrice, Cól- 
trice grande. 

COLTRO.  ».  m.  Sorta  di  vomere  clic 
taglia  da  una  parte  sola,  e dall’  altra  ha 
un  coltellaccio  ritto  che  separa  le  fetto 
del  terreno,  e si  poi  le  rivolge. 

COLTRONCINO.  dim.  di  Coltrone, 
Coltrone  piccolo,  sottile,  e leggiere. 

COLTRONE.  ».  ro.  Coperta  da  letto, 
di  panno  lino,  ripiena  di  bambagia  o 
cotone.  0 e per  qualunque  cosa  imbot- 
tita. 

COLTRUOLO.  dim.  di  Coltro. 
COLTURA.  ».  fi  Coltivamento.  I Cul- 
to, Venerazione,  l.ibito.  Abbigliamento. 

COLUBRINA.  ».  fi  Sorta  d’artiglieria 
più  lunga  e più  sottile  che  i cannoni  or- 
dinar]. 

COLUBRINETTA.  dim.  di  Colubrina. 
COLOBRO.  ».*».  Coluber.  Linn.  T.  st. 
nat.  Serpe  che  ha  scudi  al  ventre  e squa- 
me alla  «oda. 

COLUI,  pronome  che  si  riferisce  per 
io  più  a persona,  lo  stesso  che  Queuu, 
e non  solo  nel  retto  ma  anche  ne’  casi 
obliqui  s’adopera.  | allora  che  tra  la 
preposizione  e il  sostantivo  si  frappone 
nel  secondo  caso , per  maggior  leggia- 
dria trovasi  sovente  usato  senza  la  par- 
ticella Di  segno  di  quel  caso,  p.  es.  In 
colui  scambio.  I dicesi  anche  sustantiv. 

II  mio,  tuo,  suo  Colui,  0 La  tua,  sua  Colei, 
per  La  persona  amata. 

COLUMB ARE.  ».  fi  Spezie  d’uliva  che 
si  suol  confettare. 

COLUMBÀRIA.  ».  fi.  Spezie  d’erba. 
COLUBO.  s.  m.  V.  G.  dicesi  ciascuno 
de'  due  ccrchj  massimi  che  passano  pei 
poli  del  mondo  e pe’  quattro  punti  car- 
dinali dello  zodiaco. 

COM.  accorciato  da  Come,  ma  è ma- 
niera poetica  ed  antiquata. 

CÒMA.  ».  fi  Y.  L.  Chiòma.  Il  Criniera 
del  cavallo,  e del  leone.  Il  presso  i gram- 
matici denota  quel  Segno  che  divide  le 
particelle  del  discorso,  e si  dice  con  al- 
tro nome  Virgola. 
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COVA.  J.  /■.  Sopore  o Disposizion  al 
sonro. 

COMAXDAMENTO.  s.  ni.  Comando , 
Il  comandare,  e La  cosa  comandata.  I 
Regola,  Precetto,  n ComftndamnUi  rfi 
Dio.  sono  i Precetti  che  Dio  ha  dato  agli 
uomini  per  legge  di  loro  condotta.  | Co- 
ìmiulamenlo  dell’  anima , Sentenza  di 
morte  che  si  dà  ai  rei.  I Fare  il  comun- 
damt'iito,  o le  comandamenta  d' alcuno, 
Ubbidirlo.  ( Far  comandamenlo  ad  al- 
cuno, Comandargli. 

COMANDANTE,  euti.  Che  comanda. 

I è anche  grado  di  dignità  militare. 

COMANDANZA.  s.  f.  V.  A.  Coman- 
damento. 

COMANDARE,  v.  ali.  Imporre  come 
superiore.  Commettere  espressamente 
diesi  faccia  alcuna  cosa,  o Accomanda- 
re, Raccomandare.  I Comandare  il  pane, 
si  dice  allorquando  il  fornajo  ordina 
bora  determinata  in  cui  6 necessario  che 
il  pane  sia  lievito  per  poterlo  inforna- 
re. t Comandare  uno.  Comandare  a uno. 

1 Comandare  una  città,  una  provincia  ec.. 
Signoreggiarla,  Averci  dominio.  Il  Co- 
mandare un  esercito  o simili,  Capitanar- 
lo. P.  pres.  Comandante.  — pass.  Co- 
mandato. 

COMANDATA,  s.  f.  Ordine  generale 
dato  per  servizio  del  principe  a diversi 
ordini  di  persone. 

COMANDATIVO.  add.  Di  comando, 
Atto  a comandare. 

COMANDATO.  P.  pes.s.da  Comandare, 
(Feste  comandale , e Dì  solenni  o Digiuni 
comandali,  diconsi  que'  giorni  ne’quali 
la  religione  o proibisce  il  lavorare, o co- 
manda che  si  osservi  il  digiuno  o simili. 

CO.MANDATOllE.  verb.  Chi  o Che, 
comanda.  S anticamente  era  una  spezio 
di  Senente  o ministro  d’ alcun  magi- 
strato. 

COMANDATRTCE.  verh.  f.  Che  Co- 
manda. I Vaga  di  comandare. 

comandìgia,  s.  f.  Accomandlgia , 
Raccomandamento. 

COJIANDO-  s.  m.  Comandamento.  | 
La  cosa  comandata,  t Autorità.  J Ordi- 
ne, Commissione.  1 Avere  n comando,  o 
n!  comando  suo,  mio,  tuo,  una  cosa.  Averla 
li  pronta  da  poterla  usare  a volontà,  g 
Stare  a cornando  di  uno,  Stare  a sua  po- 
sta , c pronto  a’  suoi  comandi. 

COMÀNDOLO,  s.  m.  Filo  d’ ordito  elio 
si  innaspa  sopra  un  rocchetto  nel  fondo 
del  telajo.  Bandolo. 

COMARE,  s.  f.  Donna  che  tiene  altrui 
a battesimo  o a cresima,  ! dicesi  altresì, 
rispetto  a chi  tiene  a battesimo.  La  ma- 
dre del  battezzato,  g dicesi  anche  d un 
Giuoco  fanciullesco,  e quindi  Fare  alla 
comare.  { dicesi  anche  di  quel  Vaso  di 
metallo  pieno  d'acqua  calda  che  co- 
perto di  panno  si  usa  per  riscaldarsi. 


COMARE.  V.  att.  V.  A.  Adornare  lo 
cose  con  falsi  colori.  Usare  inganno. 
COMAHI.V.A.  dim.  di  Comare. 
COM.AROZZA.  accr.  e vezzegg.  di  Co- 
mare. 


COMARirCCIA.  dim.  e vezzegg.  di  Co- 
mare. li  Giocare  o Fare  alle  comarucc^. 
dicesi  di  un  giuoco  fanciullesco,  che  si  fa 
con  un  fantòiccio  di  cenci  fìngendo  che 
una  delle  fanciulle  lo  abbia  partorito,  e 
che  riceva  le  visite  e faccia  le  altre  ce- 
rimonie delle  puèrpere. 

COMATO.  add.  da  Còma:  Che  ha 
chiòma,  e per  lo  più  dicnsi  delle  comete 

COMATORH-TRICE.  verb.  V.  A.  Chi 
0 Che  còma,  lngann.itore. 

CO.MATRE.  s.  f.  V.  A.  Comare. 

COMRACIAMENTO.  ».  m.  Il  comba- 
ciare, o lo  Stato  della  cosa  che  combacia. 

COMB.ACIARE.  t>.  att.  Congiungere  , 
Unire  insieme,  Far  che  due  corpi  si 
tocchino  talmente  nella  superficie,  che 
non  vi  apparisca  ninno  spazio,  g più 
comunemente  usasi  inlr.  per  Essere 
congiunto  ed  unito  bene  tóno  con  le- 
gno, ferro  con  ferro  ec.  g Combaciar- 
si. recipr.  Baciarsi  insieme.  I e detto  di 
due  corpi  che  sono  uniti  come  sopra  è 
dichiarato.  P.  pres.  Combaciante.  — 
pass.  Combaciato. 

COMRAGIAMENTO.  ».  m.  Il  comba- 
giaro. 

COMBAGIARE.  lo  stesso  che  Com- 

BACIARK. 

COMBARRIO,  ».  m.  V.  A.  Crocicchio 
di  strade , Trebbio. 

CO.MBATTENTE.  s.  m.  Combattito- 
re. I Atto  0 valente  a combattere. 

CO.MBATTERE.  ».  att.  Assaltare  il 


nemico, oSostenerne  e Respingerne  l'as- 
salto. g Gareggiare,  Competere,  g Sfor- 
zarsi. g Darei  assalto,  g Agitare,  Nojare, 
Travagliare,  Tempestare,  g Contrasta- 
re, Gridare  insieme.  Contendere.  B In- 
fastidire. I Combattere  una  cosa.  Contra- 
stare per  ottenerla  o conservarla,  g 
Combattersi,  recipr.  Venire  a batta- 
glia insieme.  P.  pres.  Combattente. 
— pass.  Coaibattcto. 

COMBATTIMENTO.  »,  m.  Il  combat- 
tere, Battaglia,  g Contrasto  di  parole, 
Disputa. 

COMBATTITORE-TRICE.  cerò.  Chi 
0 Che  combatto. 

COMBl.ATAKE.v.aff.  V.  A.Darcom- 
biàto , Accommiatare,  Licenziare. 

COMUl.ÀTO.  sust.  V.  A.  Commiàto , 
Licenza , Congèdo. 

COMIìlltlìlA.  ».  f.  Bevuta  fatta  con 
altri  all' osteria,  g Lega,  Amistà,  g .Ac- 
cordo, Accordellato. 

COMBINABILE,  add.  Da  combinare, 


0 Da  potersi  combinare. 
COMBINAMENTO.  ».  m. 


Combina- 


zione. 


con 

COMBINARE.  t>.  att.  Mettere  insie- 
me , Confrontare , o Accozzare  più  cose 
insieme  coll'  immaginazione , o in  effet- 
to. I Riscontrare,  Corrispondere  al- 
l' originale.  P.  paas.  Combinato. 

COMBINATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  combina. 

COMBINAZIONE.  ».  f.  Il  combinare. 

COMBRÌCCOLA.  >.  f.  Compagnia  di 
gente  che  consulti  insieme  di  far  male  e 
U'  ingannare  altrui. 

COMBUSTÌBILE,  add.  Atto  a potersi 
bruciare. 

COMBUSTIONE.  ».  f.  T.  L.  Abbru- 
ciamento.  \ permei.  Affanno,  Travaglio. 
I Trambusto,  Confusione. 

COMBUSTO.  P.  pa».r.  dell'inusitato 
verbo  Combùrere.  V.  L.  Abbruciato. 

COMBUTTA,  «./'.voce  bassa:  dicesi 
Fare  a combutta,  o Sleltere  in  combutta, 
che  vogliono  Servirsi  d' alcuna  cosa  in 
comune , Accomunare.  I In  combutta, 
figurai,  vale  Tutti  insieme.  Senza  distin- 
zione alcuna. 

COME.  ose.  comparativo,  benché  ta- 
lora la  particella  corrispondente  non 
sia  espressa  : A guisa.  In  guisa,  Siccome, 
in  quel  modo,  Secondo  che.  I accenna 
anche  ilcontenutodi  una  scrittura, p.es. 
Questo  è un  libro  come  Arrigo  venne  in 
Italia,  e fece  guerra  ec. , cioè  Nel  quale 
si  contiene  il  modo  come  ec.|  In  che  gui- 
sa , In  che  modo , ed  in  questo  tign.  ta- 
lora si  pone  coll'  interrogativo.  I quasi 
nel  sopraddetto  signiQcato  pure  coll’  in- 
terrogativo, vale  Per  qual  cosa^n  che 
modo;  ma  denota  maraviglia.  I Quanto, 
i Mentre:  e in  tal  sentimento  si  giugno 
coir  imperfetto.  | Poiché , Subtiochè , 
Quando.  I Qualmente,  o Che.  I Come- 
chè.  Benché,  Contuttoché.  | Come  se.  I 
Comecchessia,  In  qualunque  maniera.  | 
colla  giunta  dell'  articolo  piglia  forza  di 
nome , e 'vale  Via , Modo.  I Come  colui 
che  è,  o simili:  p.  es.  Egli,  come  ricco, 
diede  a tutti  limosina.  I Come  qualmente, 
modo  plebeo  e contadinesco , lo  stesso 
che  il  puro  Come  in  sign.  dichiarativo, 
cioè  di  Qualmente  o Che.  | A come,  se- 
guito da  un  verbo,  è modo  congetturale, 
e vale  Secondo  che,  p.  es.  A come  parla, 
tu  lo  terresti  per  un  santo.  I Lettera  o 
Scritta  come,  è lo  stesso  che  Lettera  nella 
quale  si  contiene,  che.  | Come,  vale 
anche  A qual  prezzo.  | vale  anche  Cir- 
ca , p.  es.  Gli  abitatori  di  quella  città  sa- 
ranno come  SODO.  I Come  se.  Quasi  come. 
In  quella  guisa  che. 

COMECCHÉ,  lo  stesso  che  Comecbè. 

COMECHÈ.  ne».  Benché,  Tuttoché, 
Avvegnaché,  Quantunque:  suole  man- 
dare al  subjuntivo,  massimamente  se 
egli  corrisponde  con  Nondimeno,  Pure, 
«altre  simili  particelle,  benché  talora 
senza  tali  corrispondenze  s'adoperi,  non 
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solamente  come  in  parentesi,  ma  nel 
principio  e nel  One  del  periodo  ezian- 
dio. I talvolta  si  trova  usato  coll'indi- 
cativo. I Comunque,  In  qualunque  mo- 
do. I e per  il  semplice  Come.  | per 
Conciossiachè. 

COMÈDIA,  vedi  Commedia,  e tutti  i 
suoi  derivati. 

COMÈDERE.  «.  att.  dif.  Mangiare. 
COMENTARE.  e.  att.  Far  cemento. 
I Cementare  una  cosa.  Discuterla,  Di- 
scorrervi su.  I vale  anche  Aggiungere , 
Ritrovare , Immaginare.  P.  pò»».  Com- 
mentato. 

COMENTARIETTO.  dim.  di  Comen- 
tario. 

COMENTARIO.  ».  m.  Libro  in  cui  gli 
antichi  scrivevano  i fatti  e le  cose  che 
occorrevano  loro  alla  giornata  per  ri- 
cordo, Istoria,  Annali.  I e per  Cemento. 

COMENTARIO.  add.  Memoriale,  o Di 
memoria. 

COMENTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  cementa. 

COMF.NTAZIONE.  ».  /.  Cemento. 
COMENTO.  s.  m.  Esposizione,  Inter- 
pretazione, Chiòsa. 

CÒMERE.  V.  all.  V.  L.  Ornare.  P. 
pass.  Conto. 

COMÈTA.  ».  f.  V.  G.  T.  asir.  dicesi 
di  Certi  astri  che  si  muovono  intorno 
al  sole,  ma  in  òrbite  tanto  allungate,  che 
non  si  fanno  visibili  fuorché  nella  parte 
del  loro  corso  più  vicina  di  questo  astro; 
onde  ci  pare  che  appariscano  in  cielo  ac- 
cidentaìmente.  Il  più  delle  volte  si  ve- 
dono con  una  grande  striscia  di  luce 
che  si  stende  da  un  punto  del  loro  cor- 
po, e si  chiama  coda.  | dicesi  anche  a 
quella  Macchia  bianca,  lunga  per  li  duo 
ierzi  della  testa  de' cavalli,  larga  da  ca- 
po, e appuntata  verso  il  labbro.  E è an- 
che una  Sorta  di  giuoco  da  carte  ad 
una  delle  quali  si  da  particolarmente  il 
nome  di  comèta.  ' 

COMETACCIA.  accr.  di  Comèta. 
COMETARIO. add.  Dacomèta,  Appar- 
tenente a comèta.  • 

COMETÌCOLA.  ».  tn.  Abitator  di  co- 
mèta. 

COMETÒIDE.  ».  f.  V.  G.  T.  astr.  no- 
me dato  alle  comète  supposte  stelle,  o 
splendenti  di  propria  luce. 

COMIÀTO.  vedi  Commiato. 

CÒMICA.  ».  f.  Arte  còmica  ; e massi- 
mamente quella  parte  di  essa  che  ap- 
partiene al  gèsto. 

COMICAMENTE,  avv.  In  maniera  cò- 
mica, A guisa  di  commèdia. 

CÒMICO.  ».  m.  Quegli  che  scrive  o 
compone  favola  còmica , o commèdia.  | 
Attore  della  commedia , Recitante. 

. CÒMICO,  add.  Appartenente  a com- 
mèdia. 


co»  3 

COMÌGNOLO,  t.  m.  La  più  alta  parte 
de’ tetti  che  spiovono  da  più  d' una  ban- 
da. I pertim.  La  parte  piu  alta  dì  chec- 
chessi'a.  | chiamasi  anche  dagli  archi- 
tetti, legnajiioli  ec.,  quel  Pezzo  di  iegno 
che  forma  e regge  ia  spina,  del  tetto.  1 
dicesi  anche  una  spezie  di  Émbrice  fatto 
a basto  rovescio  per  uso  di  coprir  la 
spina  del  tetto. 

COMINCIAGLIA.  ».  f.Y.A.  Incomin- 
ciamento. 

COMINCTAMENTO.  ».  m.  Il  comin- 
ciare, Principio. 

. COMINCIANZA.  ».  f.  Y.  A.  Comin- 
ciamento.  d Prova,  Impresa. 

COMINCIARE.  ».  m.  diconsi  i Comin- 
ciar» quelli  che  ne' pranzi  comunemente 
si  chiamano  i Principi. 

COMINCIARE,  t».  alt.  e inir.  Dar 
principio,  Principiare,  Incominciare, 
Avviare.  | usato  assai,  vale  Incomin- 
ciare a parlare.  I Aver  principio.  Pren- 
der cominciamento.  P.  pres.  Comikci  an- 
te. — pass.  Cominciato. 

COMINCIATA,  susl.  Y.  A.  Principio, 
Cominciamento-. 

. COMlNCIATiVO.  aM.  Che  comin- 
eia.  Atto  a cominciare.  Con  cui  si  co- 
mincia checchessia. 

COMINCIATO.  ».  m.  Y.  A.  Comincia- 
mento. 

COMINCIATORE-TRICE.  ctrh.  Chi 
5 Che  comincia.  | Fondatore.  D Impren- 
ditore. 

COMINCIO.  ».  m.  V.  A.  Comincia- 
mento , Principio. 

COMINELLA.  ».  f.  Nigella,  sorta  di 
erba. 

COMì.via.  T.agr.  aggiunto  d’ una  va- 
rietà d'uliva. 

COMINO.  ».  m.  Cominum  cyminum. 

\ PìEnt®  i*  cui  seme  è simile 

agli  anaci,  e chiamasi  pur  esso  Cornino, 
il  Dare  il  cornino,  Allcttare  uno  con  ca- 
rezze, o regali,  si  che  non  possa  spìc- 
cartisi  d’  attorno. 

GOMITANTE,  add.  Y.  L.  Che  segue. 
Che  accompagna. 

COMITATO,  susl.  V.  L.  Comitiva. 
COMITÌVA.  ».  f.  Accompagnatura, 
Gompamia  ; e diccsi  per  lo  più  di  quella 
gente  cne  accompagna  per  far  corte  e 
per  onorare. 

CÒMITO.  ».  m.  Quegli  che  comanda 
.la  Ciurma  e soprantende  alle  vele  del 
naviglio.  I Gómito  reale,  vale  il  Gómito 
dei  vascelli  o delle  galèe  reali,  o Capi- 
tano di  qualsivoglia  squadra. 

COMIZIALE.  Y.  L.  T.  med.  aggiunto 
di  morbo  che  comunemente  dicesi  Mal- 
caduco.  I Yerso  comiziale,  chiamasi 
quello  che  si  termina  colla  metà  d' una 
parola,  1'  altra  metà  di  cui  portasi  al 
principio  del  verso  susseguente. 


9 con 

_ CO.MIZIO.  ».  m.  Y.  L.  Scrutinio,  Sqnit- 
timo;  antico  modo  di  adunarsi  del  po- 
polo romano  per  eleggere  i magistrati, 

0 fare  altro  per  mezzo  di  scrutinio,  o 
squittinio:  e prendesi  oggi  per  ogni 
Adunanza  dove  per  via  di  voti  o si  fanno 
elezioni  o sì  pigliano  risoluzioni  quali 
che  siano. 

CÒMMA.  ».  f.  Y.  G.  gramm.  Inciso, 
Particella  di  periodo,  minore  di  quella 
che  si  chiama  membro. 

COMMACERARE,  v.  alt.  intensivo  di 
Macerare.  P.  pres.  Commacebantb.  — 

pass.  COMMACEBATO. 

COMMACOLARE.  v.  alt.  Macolare, 
Macchiare.  P.  pass.  Commacolato. 
COMMADRE.  ».  f.  Comare. 
COMMAGINAZIONE,  ».  f.  Y.  A.  Pen- 
siero, Immaginazione  fissa. 

COMMASTICARE.  v.  alt.  Masticare.! 
metaf.  Riandare  col  pensiero. 

COMMÈDIA.».  A Y.  G.  Composiziono 
divisa  in  atti  e in  iscene,  in  verso  o in 
prosa , nella  quale  sotto  diversi  abiti  e 
persone,  si  esprìmonogli  accidenti  della 
umana  vita,  virtù,  vizj  e condizioni  mon- 
dane in  ogni  stato  e nazion  dì  genti, 
fuorché  nello  stato  reale.  Ha  proposi- 
zione facile,  azione  dìflUcile,  e conclu- 
sione generalmente  giojosa:  il  suo  Bno 
debb'  esser  quello  di  purgare  i costumi. 

1 è anche  il  titolo  che  Dante  ha  dato  al 
suo  poema.  | Mettere  uno  m commèdia. 
Rappresentare  e contraffare  uno  sulla 
scèna  ; e anche  Mettere  in  burla  sempli- 
cemente. I Essere  una  commèdia,  si  dice 
di  un  fatto  ridicolo  e stravagante.  | 
Fare  una  commèdia  in  commèdia,  Fare 
una  digressione  in  un'altra.  | Fare  tutte 
U parli  in  commèdia,  si  dice  di  chi  facil- 
mente muta  opinione  e cambia  parte 
secondo  l'utile:  o anche  di  chi  si  mostra 
operoso  in  ogni  bisogna. 

COMMEDI.AJO.  ».  in.  Componitor  di 
commèdie;  ma  dìcesi  per  lo  più  per  di- 
sprezzo. 

COMMEDIANTE.  ».  m.  Colui  che  re- 
cita in  commèdia. 

COMMEDIAHE.  v.atl.  e inlr.  assai.  Fa- 
re , Comporre  commèdie.  | Mettere  in 
ridicolo , In  derisione. 

COMMEDIETTÌA.  dim.  di  Commèdia. 
COMMEDÌNA.  rfi'm.  di  Commèdia.  | 
al  giuoco  di  primiera  dicesi  Commedina 
TOella  scommessa  che  si  fa,  da  chi  vuol 
farla,  oltre  la  posta  del  giuoco. 
COMMEDÌNO.  dim.  di  Commèdia. 
COMMEDIÒLA.  dim.  di  Commèdia. 
COMMEDIT AZIONE.  ».  /i  Y.  L.  Medi- 
tazione fatta  in  comune. 

COMMÈDO.  ».  m.  Autore  di  commè- 
die. I Colui  che  recita  commèdie. 

COMMEMORABILE,  add.  Degno  di 
commemorazione.  I Ricordevole. 
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COMMEMORAMKNTO.s.m.  Gomme- 
moia?,  ione . 

COMMEMOHARE.  ».  alt.  Ridurre  a 
memoria,  Ridurre  alla  mento , Far  men- 
zione, Rammemorare.  P.  prei.  Comme- 
SIORA>'TF.  — COMME.MOBATO. 

COMMEMORATIVO. arfd.  Atto  a com- 
memorare, Che  commi-mora. 

COMMEMORAZlOMi.  t.  f.  Riduci- 
mento  a memoria,  Ricordanza,  11  com- 
memorare. Il  presso  gli  ecclesiastici, 
vale  Orazione  che  si  recita  in  memoria 
d'un  Santo  nel  giorno  che  si  celebra 
un’  altra  festa. 

COMMÈ.NDA.  j.  f.  Rendita  ecclesia- 
stica data  a godere  a un  prete,  o ad  un 
cavaliere. 

COMMEND.\BILE.  add.  Degno  d’ es- 
sere commendato. 

COMMENDARILMENTE.  a»».  Lode- 
volmente , In  modo  commendabile. 

COMMENDAMENTO.  s.  m.  Commen- 
dazione. 

COilMEND.\RE.  ».  all.  Lodare,  Ap- 
provare. I Raccomandare.  | dicesi  an- 
che per  Dare  in  commènda.  Ridurre 
in  commènda,  ineommendare.  | Ren- 
dere commendabile  c caro,  p.  es.  L’al- 
tra cosa  che  commenda  la  pazienza  è che 
ella  ci  fa  deyai  del  paradiso.  P.  pass. 
COMJIENnATO. 

COMMENDATARIO,  s.  m.  Colui  che 
fonda  una  commènda,  o che  la  gode 
per  successione. 

COMMENDATIZIA,  j.  f.  Lettera  di 
raccomandazione. 

COMMENDATIZIO,  aggiunto  di  lelle- 
ra,  0 d altro  che  si  faccia,  o si  dica  in 
raccomandazione  d’ alcuno. 

COMMENDATORE,  twb.  Che  com- 
mènda, Colui  che  commènda.  I si  dice 
Quegli  che  gode  la  commènda,  I è pure 
gnioo  degli  Ordini  cavallereschi. 
-GOIIMEnDATORÌA.  a.  f.  Fondo,  e 
stato  d' una  commènda. 

CÓMMENDATRICE.  verb.  Che  com- 
mènda. _ 

COMMENDAZIONE.  ».  f 11  commen- 
dare, Lode.  {Onore,  Gloria.  | Qualità 
che  rende  commendabile  una  cosa. 

COMMENDEVOLE.  Olili.  Commenda- 
bile. 

COMMENSALE,  add.  e sust.  Che  sta 
alla  medesima  mensa. 

COMMENSAZIONE.  lo  stesso  che 

COMMESSAZIONE. 

COMMENSURABILE.  T.  mal.  aggiun- 
to di  cose  che  hannouna comune  misura. 

COMMENSURABILITÀ,  s.  f.  T.  mal. 
Proporzione  tra  numero  c numero,  o 
tra  due  grandezze  che  hanno  una  co- 
mune misura. 

COMMENSURARE,  ».  alt.  Commisu- 
rare, Misurare  insieme,  Agguagliare, 
raragonaro.  P.pass.  Comjie.nsl  iuto. 


COMMENSURAZIONE.  ».  f.  11  com- 
mensurare. B Misura  di  più  coso  insio- - 
me.  B assol.  anche  Misura. 

COMMEN  TARE,  vedi  Comentare  ; e 
cosi  tutta  la  procedenza. 

COMMENTO.  ».  m.  Io  stesso  che  Co- 

MENTO. 

COMMERCIO  , e COMMERZIO.  ».  m. 
11  tralBcare , Lo  scambiar  merci  o de- 
naro in  grosso o a minuto.  ( Compagnia. 

B Congiunzione , Accoppiamento,  t per 
mel.  Relazione,  Modo  di  trattare  nella 
società  civile.  B Tenere  o Avere  commer- 
cio con  una,  Avere  con  essa  che  faro,  n 
Commercio  lellerario  o epistolare,  Car- 
teggio,Lo  scriverelettere  TunoalTaltro. 

COMMESCERE.  ».  alt.  Commischia- 
re, Mischiare.  P.pass.  Commisto. 

COMMESCOLARE,  e.  alt.  Mescolare 
insieme.  P.  pass.  Commescoe.vto. 

COMMESSA.»./'.  K.  A.Commessione. 

COMMESSARÌA,  e COMMISSARIa. 

».  f.  Carica,  UlRoio  del  commissario. 

COMMESSAR1ATO,  e COMMLSS.A- 
lU  ATO . » . TO.  lo  stesso  che  C OMM  ESSA  Ri  A . 

COMMESSARIO.  e COMMISSARIO. 

».  m.  Quegli  alla  fede  del  quale  è rac- 
comandato carico  d' alcuna  cura  pub- 
blica , come  è il  Commissario  d' un  eser- 
cito 0 il  Commissario  d' una  città.  | Ese- 
cutore, 0 Quegli  a cui  si  dà  alcuna  par- 
ticolare incumbenza.  B Commissario  di- 
cono i naviganti  quegli  che  comanda,  e 
soprantende  all'  azienda;  e che  talora 
anche  in  vece  de'  maggiori  uilìziali  co- 
manda. 

COMMESSAZIONE.  ».  f.  V.  L.  11  man- 
giare di  molti  insieme , e senza  sobrie- 
tà, non  per  onesto  ncreamento,  ma 
per  viziosa  crapula.  I e semplicemente 
Convito. 

■ COMMESSERIA.  ».  f.  Commissaria. 

COMMESSIONE.  ».  f.  Commissiono , 
Ordine , Comandamento.  B Unione,  Ac- 
cozzamento , Commettitura,  li  Esercizio 
di  un  ulllcio.  B Mettere  in  commissione, 
Mettere  in  tenuta  di  un  uffloio. 

COMMESSO,  s.m.  Colui  che,  dando 
alcuna  somma  di  danari,  conviene  di 
stare  alle  spese,  e di  far  vita  con  altri. 

I Persona  sostituita,  o mandata  in  cam- 
bio, o a cui  sia  commesso  il  faro  alcuna 
cosa  in  vece  d'un  altro.  B Lavoro  di  com- 
messo, e Lai^orar  di  commesso;  dicesi  di 
queir  unione  di  pietre  dure,  ^r  far  ap- 
parire figure,  animali,  frutti,  ed  ogni 
altra  cosa,  in  tavola,  in  stipetti,  e in 
simiglianti  opere,  fl  neU'arti,  vale  anche 
Commessura,  Intaccatura  al  pari. 

COMMESSO.  P.pas».  da  Commettere. 

COMMESSURA.». /■.Commettitùra,In- 
castratùra.  La  maniera  con  cui  una  cosa 
6 commessa;  e il  Luogo  dove  si  com- 
mette , e incastra.  8 dicesi  il  Passaggio 
che  fanno  i pittori  da  muscolo  a musco- 
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lo,  e da  membra  a membra,  che  con  vo- 
cabolo più  proprio  ditesi  Attaccatura. 

COMMESTIHILE.  s.  m.  Cibo,  Vivan- 
da, Cosa  qualunque  da  mangiare. 

COMMESTIBILE,  adii.  Mangiativo, 
Buono  a mangiare. 

COMMESTIONE,  c COMMISTIONE, 
s.  f.  Il  commisebiare.  Mescolamento. 

COMMETTENTE,  add.  Che  commet- 
te. Il  presso  i mercadanti  significa  Colui 
che  ordina  alcuna  cosa  , che  commette 
alcuna  faccenda  ad  alcun  suo  corrispon- 
dente. 

COMMETTERE,  v.  alt.  Unire,  Con- 
giungere, Mettere  insieme  ; e dicesi  per 
iopiudi  legnami, pietre  osimili.tUare  ad 
alcuno  il  carico  di  far  checchessìa.  5 Rac- 
comandare, e Dare  in  custodia.  0 Omet- 
tere, Tralasciare.  I Rimettere  in  altrui, 
g Convenire  , o Pattuire  Con  luoghi  pii , 

0 con  altri  di  dare  alcuna  somma  di  da- 
nari per  averne  a vita  le  spese , e per 
poter  ivi  convivere.  0 Pare , Operare  , 
ma  sempre  in  mala  parte.  | Commetter 
mali,  o discordie,  vale  Introdur  male, 
o Seminare  scandali  tra  1 uno  uomo , e 
1'  altro,  t Commetter  baltafilia,  lite  ec., 
vale  Appiccar  la  zuffa , la  lite  ec.  g Com- 
mettere la  quistioue,  vale  Rimetterla  nel 
giudizio  di  alcun  arbitro.  I Comsietier- 
si.  rijl.  Il  Commettersi  a uno,  Alfidarse- 
gli.  Rimettersi  in  lui.  ( Comritettersi  al 
mare,  a un  pericolo  ec. , Esporv  isi . P.  pres. 
Commettente.  — pass.  Commesso. 

COMMETTIMALE,  s.  comp.  Quegli 
che  commetto  male  tra  l’ uno  uomo , e 
r altro. 

COMMETTITORE,  verb.  e s.  m.  Che 
commette.  Colui  che  commette.  ||  Ope- 
ratore, Facitore;  e prendesi  in  mala 
parte. 

COMMETTlTRTCE.s.f.Checommette. 

COMMETTITURA.  «.  f.  Commessura. 

COMMEZZAMENTO.  s.  tn.  V.  A.  Di- 
visione , Sparliraento  in  due  parti  eguali. 

COMMIAT AMENTO,  s.  m.  L'atto  di 
accomiatare. 

COM.M1ATO  , e COMIÀTO.  s.  m.  Li- 
cenza di  partirsi,  dimandata,  o data.  1 
diccsi  anche  di  Villana  repulsa. 

COMMILITONE,  s.  m.  V.  L.  Compa- 
gno nella  milizia,  j per  sim.  Compagno 
per  lo  più  ne' pericoli,  nelle  sventure, 
o nello  fatiche. 

COMMINARE,  v.att.  T.  leg.  Minacciar 
una  pena  ai  trasgressori  d' una  legge  , 
che  si  bandisce.  7'.  pass.  Comminato. 

COMMINATÒRIA,  s.  f.  T.  leg.  Intima- 
zione fatta  dal  giudice  minacciando  qual- 
che pena.  Il  tioschini  la  riprende;  ma 
la  usa  il  Guarini  nel  Segretario  ; ed  è di 
uso  comune. 

CO.MMINATÒRIO.o<W.Cheportascco 

comminazione. 

COMMINAZIONE,  s.  f.  T.  leg.  Minac- 
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eia , cioè  l' Avviso  della  pena , che  sari 
data  al  trasgressore  ; la  qual  minaccia 
suole  andare  unita  coll'  inibitòria. 

COMMINUTO.  P.pass.  dell'inusitato 
Comminucre:  Tritato,  Stritolato,  g Frat- 
tura commimita,  dicono  i medici  quando 
r osso  di  un  membro  si  rompe  in  più 
luoghi  uno  vicino  all’  altro. 

COMMISCUIAMENTO.  s.  m.  Mischia- 
mento. 

COMMlSCniARE.  v.  alt.  Mischiare. 
7*.  pass.  CoMMisrniATO. 

COMMISERABILE.  mid.  Commisere- 
vole, Da  averne  compassione. 

COMMISERABILMENTE  nrv.  V.  L. 
Con  grande,  e comune  misericordia,  o 
compassione. 

COMMISERARE.  v.  alt.  V.  L.  Aver 
compassione. 

COMMISERATIVO.  add.  Atto  ad  aver 
compassione. 

C0.MM1SER.\T0RE-TR1CE.  verb.  di 
Commiscrare. 

COMMISERAZIONE,  s.  f.  Misericor- 
dia, Compassione,  Pietà. 

COMMISEREVOLE,  add.  Da  averne 
universalmente  misericordia. 
CO.M.MISO.  vedi  Co.MMESso. 
COMMISSARIA,  vedi  Commessari'a. 
COM311SSAR1ATO.  vedi  Commessa- 
ri  ,\to. 

COM.MISSARIO.  vedi  Commessario. 
C0M.M1SS10NE.  s.  f.  Il  commettere, 
Commessione,  Comando,  Incumbenza. 
g Òperazione  ; e prendesi  in  cattiva  par- 
te ; quindi  si  dice  Peccato  di  commissione, 
quello  il  quale  consiste  in  alcuna  mala 
opera  ; opposto  al  Peccato  di  omissione, 
che  consiste  nel  non  fare  ciò  che  è co- 
mandato. li  Commessura,  Incastratdra. 
COMMISTIONE,  vedi  Commestio.ne. 
COMMISTO,  add.  Commischiato. 
CO.M.M1STURA.  s.  f.  Mescolanza. 
COMMlSTURATO.afld.  U A.  Che  ha 
la  medesima  mistura;  o piuttosto  Che  è 
misto  insieme. 

C0.MMLSCRA.  s.  f.  Proporzionata  con- 
venienza ; Misura  comune  tra  più  cose, 
e più  persone. 

COMMISURARE,  v.  alt.  Commensu- 
rare. t tnir.  vale  Andar  di  pari  ad  uno, 
o ad  una  cosa.  Agguagliare , Pareg- 
giarsi. P.  pass.  Commisurato. 

COM.MISUR.vrO.  suj{.  lo  stesso  elio 
Commisura. 

GOMMO,  s.  m.  V.  G.  Pianto  univer- 
sale di  tutto  il  coro  ; o di  tutti  coloro  che 
sono  sulla  scèna. 

COMMODARE.  v.  alt.  Darò  in  presti- 
to. g Adattare,  Accomodare.  7*.  jiass. 
COMMOD.no.  . , 

COMMODATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 

Che  còmmoda.  Che  accòmoda  altrui,  o 
simile. 
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COiniODEZZA.  vedi  Comodbzza. 
COMMODITÀ.  s.  f.  lo  stesso  che  Co- 
sioditX  e CÒMODO. 

CÒMMODO.s.m.lostessocheCòMODO. 
COMMORANTE.  add.  Dimorante, Che 
stanzia,  Che  ha  ferma  dimora  in  un  luogo. 

COMMORARE.  v.  inir.  Dimorare  in- 
sieme. P.  pres.  COMMORAHTE.  — poa». 
COMHORATO. 

COMMÒSSO.  P.JKMI.  di  Commuovere. 
COMMOTIVO,  add.  Atto  a commuo- 
vere. 

COMMÒTO.  V.  L.  Commòsso. 
COMMOVIMENTO.  ».  m.  11  commuo- 
vere. 

COMMOVITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  commuove.  I Chi  o Che  èccita  o sd- 

CÒMMOVITORA.  ».  f.  Commovimen- 
to, Commozione,  Commovizione. 

COMMOVIZIONE.  ».  f.  Commovi- 
mento. 

COMMOZIONCELLA.  dim.  di  Com- 
mozione. 

COMMOZIONE.  ».  f.  Commovimento, 
Perturbazione. 

COMMUNIONE.  ».  f.  Comunione. 
communire.  ».  OH.  e infr.  Corrobo- 
rare, Rinforzare.  P.  DO»».  Commum'to. 

COMMÙNE.  vedi  Comcrb,  e tutti  i 
derivati. 

COMMUNO.  vedi  Coiìùro. 
COMMUOVERE.  ».  att.  Muovere  l’al- 
trui affetto  o volontà.  | Muovere  alcuna 
cosa  materiale  o concitarla.  I Levare  a 
tumulto.  I Agitare.  | Spaventare.  | Ecci- 
tare, Suscitare.  I Commuoversi,  rifl. 
Essere  agitato  da  una  passione , e spe- 
cialmente da  amore,  o misericordia.  P. 
prn.  COMMOVBRTB.  ^pat$.  Commosso. 

COMMUTABILE,  odd.  Chesi  mu- 
tare, scambiare  con  altra  cosa,  Che  può 
aver  mutazione  e fine. 

COMMUTAMENTO.  ».  m.  Commuta- 
zione. 

COMMUTARE.».!!»-  Mntare,e  S^m 
biare  una  cosa  a im'altra.  P . prtt.  Com- 

MUTARTE.  — BM».  COMMUTATO. 

COMMUTAtWO.  add.  Atto  a com- 
muUre:  e più  comunemente  è aggiunto 
a giMtitda;  ed  é Quella  che  spetta  al 
comnmrcio , alle  vendite  ec.,  e che  ne' 
cambi  d' una  cosa  con  un’altra  obbliga 
a rendere  l'equivalente  di  ciò  che  si 
riceve. 

COMMUTAZIONE.  ».  f.  11  commuta- 
re, Scambiamento.  I Commovimento, 
Perturbazione,  Turbolenza. 

COMO.  avv.  V.  A.  usato  dai  poeti  per 
Come. 

COMODAMENTE,  avv.  Con  comodi- 
tà. I Agevolmente.  | dicesi  anche  in- 
vece di  Mediocremente,  Mezzanamente. 

COMODARE,  v.att.  Far  còmodo.  Ac- 
comodare, nel  sign.  di  Prestare,  Forni- 
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re.  {Contentare  alcuno  di  qualche  cosa. 

COMODATAMENTE.  oe».  V.  A.  Coi* 
comodo.  Con  agio. 

COMODATO.»,  m.  T.  ìeg.  Prestazione- 
gratuita di  alcuna  cosa  da  restituirsi  ia. 
natura  a un  dato  termine,  ed  è uno  dei 
contratti  che  hanno  proprio  nome. 

COMODATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  fa  comodato , Prestatore. 

COMODEVOLMENTE.a»».Bene,  Ac- 
conciamente, In  modo  acconcio. 

COMODEZZA,  e COMMODEZZA.  ».  f. 
Comodità. 

COMODANO.  Mobile  di  legno  che  si 
tiene  accanto  al  letto,  e serve  per  tavo- 
lino da  notte  e da  seggetta:  alcuno  la 
riprende , ma  è di  uso  comune,  e non  ò 
brutta.  I ne’teatri  è quello  Scenario  che 
si  cala  finito  l’atto,  per  non  calare  il 
sipario  proprio. 

COMODITÀ,  COMODITADE,  e CO- 
MODITATE.  ». y.  lo  stesso  che  Còmodo 
»«i(.  I Bisogno  naturale.  I La  comodità 
fa  l'uomo  ladro,  L'occasione  induce 
sovente  a peccare.  I Fare  comodità,  Far 
cosa  di  particolare  acconcio  ad  alcuno. 

CÒMODO.  ».  m.  Tutto  ciò  eh'  è di 
quiete  e di  soddisfacimento  dei  sensi  o 
ai  particolare  acconcio  a checchessia,  u 
Opportunità.  | Il  còmodo,  vale  II  cèsso. 
I Far  comedo  di  una  cosa  a,  vale  Pre- 
stare. i e anche  Fare  utilità  ad  alcuno. 
I A còmodo.  Con  agio , Secondo  il  biso- 
gno. I A còmodo  mio,  luo  ec. , Quando  farà 
còmodo  a me , a te  èc. 

CÒMODO,  add.  Utile . Convenevole  , 
Opportuno,  Buono.  | Còmodo,  aggiunto 
di  Xtioj»,  vale  Vicino,  ed  Agevole  ad 
andarvi.  | Luogo  còmodo,  vale  anche  if 
Cèsso,  il  Luogodove  si  scarica  il  ventre. 
I Avere  còmoda  sma  cosa.  Averla  vicina 
e manesca.  I Vomo  còmodo,  vale  Agiato 
di  beni  di  fortuna. 

COMODUCCIO.  dim.  di  Còmodo. 
COMPADRONE.  ».  m.  Padrone  in- 
sieme. . 

COMPÀGE.  ».  f.  F.  L.  Congiunzione, 
Concatenazione,  Commettitura. 

COMPAGINARE.»,  att.  Concatenare, 
Tenere  in  compàge  o in  compàgine.  | 
Lutare,  Stuccare.  P.paj».CoMPAomATO. 

COMPÀGINE.  ».  f.  Concatenamento, 
Congiunzione  delle  parti  di  un  corpo. 

COMPAGNA.  ».  f.  V.  A.  Compagnia, 
modo  usato  dagli  antichi  di  levar  T'  / a 
questa  e simili  voci.  | Numero  deter- 
minato di  soldati  comandati  da  un  ca- 
pitano. I dicesi  di  qualunque  numero 
di  persone  che  si  uniscano  ad  un  fine,  o 
buono,  0 reo. 

COMPAGNACCIO.pejR/.diCompagno. 
COMPAGNARE.  ».  att.  V.  A.  Accom. 
Dannare.  P.  pass.  Cohpagnato. 
COMPAGNESCO,  add.  F.  A.  Dacom- 
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pa^o,  Compagnevole.  | Vicendevole, 
Scambievole. 

COMPAGNESSA./cwim.di  Compagno, 
Compagna:  voce usatainischerzo,come 
Gigantessa,  Dottoressa,  e altre  si  fatte. 

COMPAGNETTO.  dim.  di  Compagno. 

COMPAGNEVOLE,  add.  Sociabile, 
Amichevole,  Conversativo,  Di  compa- 
gnia 0 Da  buon  compagno. 

COMPAGNEVOLMENTE,  avv.  In 
compagnia , In  modo  compagnevole. 

COMPAGN/A.  s.  f.  Adunanza  di  per- 
sone per  conversare  insieme  o per  al- 
tro passatempo.  | L’ accompagnare,  Ac- 
compagnamento. g Compagno,  che  an- 
che diremmo  Accompagnatura.  | Mo- 
glie. I Unione,  I.ega.  | Conversazione. 
I Congregazione  di  persone  che  si  adu- 
nano insieme  per  opere  spirituali,  Con- 
fratèrnita. I Luogo  dove  la  confratèr- 
nita si  aduna,  n Congregazione  di  frati 
d'un  certo  ordine,  ovvero  per  Congre- 
gazione d’ uomini  studiosi  ai  quelle  che 
chiamano  Accademie.  I Comunanza 
d' interessati  in  alcun  negozio  e traffico 
mercantile,  detta  altrimenti  Ragione.  | 
Certo  e determinato  numero  di  soldati 
sotto  un  particolare  capitano.  | e dicesi 
msomma  di  qualunque  numero  di  per- 
sone che  si  uniscano  ad  un  fine  o buono 
o reo.  I Compagnia  umana.  L’umana 
società.  I In  comipagnia  d' alcuno,  vale 
Insieme  con  lui,  Di  pari.  | A compa- 
gnia, A comune.  Insieme  con  altri.  | 
fare  compagnia,  Mettersi  con  alcuno  in 
società  di  commercio.  I Fare  o Tenere 
^cnpagnia  ad  alcuno.  Accompagnarlo,  o 
Stare  con  esso  lui  per  conversare  seco. 

COMPAGNINO.  dim.  di  Compagno. 

COMPAGNO.  *.  m.  Quegli  che  accom- 
pagna 0 fa  compagnia.  | Domo  sempli- 
cemente. I Fautore , Amante.  | Imita- 
tore, Seguace,  g Compagni,  per  Alleati, 
Confederati,  g Buon  com^gno,  Uomo 
«he  volentieri  fa  piacere.  I Uomo  dato 
ai  sollazzi,  g Eseer  compagno  a o con  al- 
cuno, vale  Essere  insieme  con  esso. 

COMPAGNO,  add.  Eguale,  Che  ha  le 
stesse  qualità. 

COMPAGNONE,  s.  m.  V.  A.  Compa- 
io, Uomo  compagnevole.  Ivale  anche 
tomo  grande  e quasi  fuor  di  misura,  g 
vale  parimente  Uomo  gioviale,  piace- 
vole e di  buon  tempo. 

COMPAGNOTTO.  s.  m.  ' Compagno 
piccolo  e grasso. 

COMPAGNUZZO.  dim.  di  Compagno. 

GOMPANAGGIO.  j.  m.  Companàtico. 

COMPANÀTICA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Companatico. 

COMPANÀTICO.  ».  tn.  si  dice  di  tutte 
che  si  mangiano  col  pane. 

comparabile,  add.  Da  comparare. 

EQMParÀGGIO.  ».  m.  Comparàtico. 
COMParaGIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 
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msa  con  un'altra,  o ad  un'altra,  vale 
Compararla,  Paragonarla  a quella. 

COMPARÀRE.  ».  alt.  Paragonare, 
Agguagliare,  Assimigliare.  g Acquista- 
re , Far  suo.  g-Stimar  pari,  g Compabab- 
si.  rift.  Pweggiarsi, Mettersi  a paragone. 
P.  pre».  COMPABANTB.  —pae».  Compa- 
BATO. 

COMPARATAMENTE,  avv.  Raggua- 
gliatamente,,  A comparazione. 

COMPARÀTICO.  ».  m.  L' esser  com* 
pare. 

COMPARATIVAMENTE,  avo.  Ri- 
spettivamente, A paragone. 

COMPARATIVO,  odo.  Che  compara. 

I è anche  aggiunto  di  Nome,  che  indica 
alcuno  eccesso  di  diminuzione  o d’ ac- 
crescimento al  positivo. 

COMP.ARAZIONCLNA.  dim.  di  Com- 
parazione. 

COMPARAZIONE.  »./■.  Paragone,  Ag- 

I guaglio.  g è anche  termine  grammati- 
cale , e vale  Qualità  del  comparativo.  | 
A comparazione,  modo  avo.  vale  lo  stesso 
che  A proporzione.  Proporzionatamen- 
te. g A comparazione,  e Per  compara- 
zione, vale  anche  Appetto,  A paragone. 
Comparando  l’uno  all’ altro,  g Senza 
comparazione,  Oltre  ogni  comparazio- 
ne ec.,\a%\iono  Oltre  modo,  A dismisu- 
ra. I Far  comparazione  di  una  cosa  con 
un'altra,  o ad  un'altra,  vale  Compa- 
rarla a quella. 

COMPARE.  ».  m.  Quegli  che  tiene  il  fi- 
glio altrui  a battesimo , o a cresima,  g di- 
cesi altresì  il  Padre  del  battezzato  rispet- 
to a chi  lo  tenne  a battesimo,  g usato 
come  per  denominazione  affettuosa,  che 
dinota  familiarità  ed  intrinsichezza,  g 
detto  ad  alcuno  in  iseberno,  e forse  in 
certo  modo  per  derisione,  g Bimanere 
compare,  dicesi  quando  si  prestano  de- 
nari a uno  e que'  non  gli  rende,  g Com- 
pare alla  romanesca,  modo  di  dire  che 
indica  la  dimestichezza  che  ha  con  la 
comare  colui  che  tiene  a battesimo  un 
fanciullo. 

COMPARÈNZA.  ».  f.  Appariscenza, 
Spicco , onde  Dare  comparénza  a chec- 
chessia, Farla  spiccare,  g e per  Compa- 
razione. V.  A. 

COMPARIGIONE.  ».  f.  11  comparire, 

II  rappresentarsi  in  giudicio. 
COMPARIMENTO.  ».  m.  L’atto  del 

comparire. 

COMPARINO,  dim.  di  Compare. 
COMPARIRE.  ».  ait.  e intr.  assai. 
Farsi  vedere.  Far  mostra  di  sé.  Manife- 
starsi arrivando  in  alcun  luogo , Appa- 
rire. I Farsi  sentire.  1 Farsi  conoscere 
quale  o quanta  una  cosa  è.  g Fare  buona 
compariscenza.  Spiccare,  g Appresen- 
tarsi  alla  ragione.  1 si  dice  dello  Spe- 
dirsi più  tosto  che  non  si  pensava  alcun 
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lavorfo  p.  es.  Questo  laroro  mi  cnmpnri- 
tce,  cioè  mi  riesco  fatto  presto,  mi  cre- 
sce come  fra  mano.  | dicesi  ancora  (tei 
Moltiplicare  le  cose  più  ilcll'  aspettazio- 
ne. P.  pres.  CoMP.iREME.  — pass.  CoM- 
PAniTo,  e CovPABso. 

COMPARISCENTE,  adii.  .Appariscen- 
te, Che  fa  bella  mostra.  Di  bella  appa- 
renza, e anche  Che  dà  nell'  occhio. 

COMPARISCENZA,  .i.  f Comparita.  J 
Far  comfìnriscrn:(i . .Mulliplicaro  chec- 
chessia più  dell'  aspettazione. 

COMPARITA. s.^.  11  comparire.  |Fnr 
enmparlln.  lo  stesso  che  far  compari- 
scenza, Essere  apiiarisccnie. 

COMPARIZIONE,  s.  f.  Comparigiono. 

CO.MPAUoNE.  accr.  di  Compare. 

COMPARS.A.  s.  f.  11  comparire.  I Ap- 
pariscenza. per  semplice  Arrivo,  A’ e- 
iiuta.  I è anche  termine  giuridico^  che 
vale  Accusa,  o Citazione  a comparire,  o 
rappresentarsi  in  giudizio.lConiy)or«f  di- 
consi  anche  nelle  commedie  quelle  Per- 
sone mute  che  servono  la  scena , o che 
Vi  compariscono  per  semplice  mostra. 

COMPARSO,  aad.  lo  stesso  che  Com- 
parito. 

COMPARTECIPARE,  e COMPARTl- 
ClPARE.mtr./wsol.Partecipareinsieme. 

.COMPARTÉCIPE,  add.  K.i. Insieme 
partécipe. 

COMPARTICIPARE.,vedi  Compabte- 

CIPARR 

COMPARTIMENTO,  a.  m.  11  compar- 
tire , Scompartimento. 

COMPARTIRE.  t>.  att.  Distribuire, 
Dividere,  Far  le  parti.  | Accomunare, 
Far  comune.  | Donare,  Prestare  [ma 
quando  si  dice  di  una  sola  persona  non 
è approvato  da'  migliori , con  tutto  che 
abbia,  fra  gli  altri,  pur  esempio  del  Tjas- 
«oj.  I Compartire  il  tempo  in  cheahessia, 


_pendervelo,  Impìegarvelo.  i Compar- 
tirsi. recipr.  Dividere  una  cosa  fra  due 
0 più  persone.  P.pass.  Compartito. 

COMPARTITO.  *.  m.  lo  stesso  che 
Compartimerto. 

COMPARTITORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  comparte. 

COMPARTITtìRA.  ».  f.  lo  stesso  che 
CompaRtimkkio. 

COMPiiSCUO.  V.  L.  aggiunto  di  cam- 
po, terreno  o simile.  Destinato  a pascere 
insieme  il  bestiame. 

COMPASSARE.  V.  att.  Misurare  col 
compasso.  | per  met.  A'alutare  quasi  per 
misura  di  compasso , Agguagliare  quasi 
in  misura.  | Fare  checchessia  con  estre- 
ma precisione.  P.  pass.  Compassato. 

COMPASSIONABILE.  add.  Degno  di 
compassione. 

COMPASSIONAMENTO.  ».  m.  11  com- 
passionare , Compassione. 

COMPASSIONARE,  v.  att.  e intr. 
ami.  Aver  compassione.  P.  pres.  Coji- 


PASSiONAJiTB.  —pass.  Compassionato. 

COMPASSIONATORE-TRICE.  verb. 
Chi  0 Che  compassiona. 

COMPASSIONE.  .1.  f.  Moto  dell' ani- 
mo che  ci  fa  sentir  dispiacere,  ed  anche 
talvolta  dolore  de’  mali  altrui. 

COMPA.SSIONEVOLE.fu/d.  Che  muo- 
ve compassione,  Degnodi  compassione. 
I aggiunto  a uomo , vale  Che  ha  com- 
])assione. 

COMPASSIONEVOLMENTE,  avv. 
Con  compassiono.  In  maniera  compas- 
sionevole. 

CO.MPASSiVO.  ndd.  Atto  a compati- 
re, ad  aver  compassione.  I Degno  di 
compassione , Miserando. 

COMPASSO.  ».  m.  Istrumento  geome- 
trico che  servo  a descriverò  circoli , e 
ad  altri  usi , c si  dice  anche  Sèsta,  li 
Carta  da  navigare.  | àvvi  più  spezie  di 
compasso,  come  Compasso  nautico. 
Compasso  geometrico  e militare,  che 
si  dice  comunemente  Compasso  di  pro- 
porzione. I Compartimento,  Spartinien- 
to  (da  Coniptisso  in  senso  di  Sèsta;  e 
vuol  dunque  dire  distribuzione  regolata 
dal  compasso}.  I A commsso,  A ststa, 
Con  ogni  esattezza.  | òcrieere  o Fare 
clucchcssia  col  compasso,  Scrivere  o Fare 
una  cosa  con  tutta  la  eleganza  ed  esat- 
tezza possibili. 

COMPASTORE,  s.  m.  cosi  chiamansi 
fra  loro  i membri  dell'  Accademia  del- 
l'Arcadia, ciascuno  de’ quali  si  chiama 
Pastore. 

COMPASTORELI.A.  ».  f.  e cosi  chia- 
mano gli  Arcadi  le  donne  aggregate  alla 
loro  Accademia. 

COMPATIBILE,  add.  Degno  di  com- 
patimento. I vale  anche  Accoppiabile , 
Unibile,  Che  può  stare  insieme  con  al- 
tra cosa. 

COMPATIBILITÀ.  ».  T.  dottr.  e del- 
l'uso, dicasi  delle  cose  che  non  sì  esclu- 
dono scambievolmente,  sicché  [lossano 
stare  insieme.  11  suo  opposto  ó I.ncoji- 
patibilitX. 

COMPATIMENTO.  ».  m.  Compassio- 
no. I Indulgenza,  L'essere  indulgente. 

COMPATIRE,  v.att.eintr.  assai.  Aver 
compassione , e dolore  dell'  altrni  male. 
I talvolta  vale  semplicemente  Scusare, 
Attenuar  la  colpa,  g vale  anche  Patire  in 
compagnia,  ma 0 modo  antiquato.  Ivalo 
anche  Reputare  stolto.  Giudicar  degno 
di  compassione  come  stolto.!  Farsi  com- 
patire, Faro  deile  sciocchezze,  Farsi 
scorgere.  P.  pass.  Compatito. 

COMP  AT  R lÒT  A ,e  COM  PATRlÒTT  A . 
».  m..iy  una  medesima  patria. 

COMPATRIÒTTO.  ».  m.  Compatriò- 
ta , Di  una  meilesima  patria. 

COMPATTEZZA.  ».  f.  Stato  e qualità 
di  un  corpo  compatto. 
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COMPATTO.  adJ.  T.  fis.CWè  sodo, 
dènso , Le  cui  parti  sono  molto  unite  e 
ristrette. 

COMPAZIENTE.  P.  pres.  di  Compa- 
tire. I e adii.  Compassionevole,  Che 
sente  compassione. 

COMPAZIENTEMENTE,  ow.  Pazien- 
temente, Con  pazienza. 

COMPAZIONK.  s.  f.  Compattezza. 

CO.MPENOIARE.  v.  a».  Ridurre  in 
compéndio.  paa.i.  Compendiato. 

COMI’ENDIARIO.  adii.  Compendio- 
so, Appartenente  a compendio. 

CO.MPÈNDIO.  s.  m.  Breve  ristretto 
d' alcun  trattato , odi  qualunque  opera. 

1 Adunamento  in  un  solo  oggetto  di  tutto 
ciò  che  si  trova  sparso  in  più  e più  alti  i. 

I Morire  in  compendio,  vale  Morire  di 
morte  improvvisa. 

CO.MPEND10SAMENTE.avi;.  In  com- 
pèndio. 

COMPENDIOSO,  add.  Dotto  in  com- 
pèiidio.  I Breve,  Corto. 

COMPENETRARSI.  inir.pron.  Pene- 
trare insieme  in  checchessia.  P.  pres. 

COSIPENETBANTESI. — pOSS.  COMPENE- 
TRATO. 

COMPENETRAZIONE.»./' Statodioiò 
che  si  è compeuetrato  in  altra  materia. 

COMPENSABILE,  add.  Va  potersi 
compensare. 

COMPENSAGIONE.  ».  f.  Compensa- 
mento. 

COMPENSAME.  ».  m.  V.  A.  Compen- 
samento. 

COMPENSAMENTO. s.  m.  Il  compen- 
sare , e la  Cosa  con  che  si  compènsa. 

COMPENSARE,  v.  alt.  e intr.  Dar 
r equivalente  contraccambio,  t Calcula- 
re.  Ragguagliare.  Il  Compensala  ogni  co- 
sa, Patta  ogni  ragione.  Ragguagliata- 
mente.  P.  pass.  C0.MPENSAT0. 

COMPENSAI  AMENTE.au».  Pruden- 
temente, Cautamente. 

COMPENS.ATOUE-TRICE.  eerb.  Chi 
o Che  compensa. 

COMPENSAZIONE,  s.  f.  Contrappo- 
iiimento  del  debito  e del  credito  tra  di 
loro:  sim.  si  usa,  e si  dice  di  molle 

altre  cose.  1 Pensamento , Considera- 
zione. 

COMPÈNSO.  s.  m.  Contrapponimento 
del  credito  e del  debito.  Equivalenza.! 
Rimèdio,  Riparo,  Provvedimento,  Tem- 
peramento. I Ristoro,  Satisfazione.  | 
Ragguaglio,  Proporzione.!  Ripiègo, Mo- 
do di  rimediare  a checchessia.  ! Uomo  di 
molti  compenti,  cioè  Facile  a trovar  ri- 
pièghi. I Ai  compènsi,  suol  dirlo  Colui  a 
chi  è andata  male  un'  impresa  , quasi 
dica  Bisogna  pensar  al  modo  di  riparare 
il  danno. 

COMPERA,  f.  f.  Il  comperare , Com- 
pcramento. 
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COMPERABILE.  Venale,  Da  po- 
tersi comprare. 

COMPEltAMENTO.  s.  m.  II  compe- 
rare. 

COMPERARE.  ».  alt.  Dare  altrui  da- 
nari per  averne  l' equivalente  in  qual- 
che altra  cosa  : contrario  di  Vendere  ; o 
si  dice  per  sim.  del  Guadagnarsi  alcuna 
cosa  con  altro  che  con  danaro.  | Compe- 
rarla cara,  diccsi  di  cosa  che  ci  costerà 
cara,  che  ci  sarà  di  danno.  I Venderla 
come  un  la  compra.  Riferire  un  fatto  come 
altro  lo  rifori  a te , senza  starne  malle- 
vadore. n Comperare  a novello,  che  an- 
che diccsi  Comperare  in  erba,  Contrat- 
tare alcun  frutto  prima  che  sia  maturo. 
I Comperare  un  delilto,  un'  ingiuria  ec.. 
Pagarla  cara.  Scontarla.  | Chi  biasima 
vuol  comprare,  diccsi  quando  per  flni 
secondari  uno  biasima  ciò  che  brama,  j 
Comperare  le  brighe , o le  liti  ec.  o con- 
tanti, cioè  Cercarle  a bella  posta.  Con 
piacere.  P.  pres.  Comperante. — pass. 
Comperato. 

CO.MPERATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  còmpera. 

COMPERATURA.  ».  f.  Cómpcra. 

COMPERAZIONE.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso 

che  COMP.VHAZIONE. 

COMPEREVOLE.  add.  Che  può  com- 
prarsi , Venale. 

CÓ.MPERO.  add.  accorciato  da  Com- 
perato. 

COMPESARE.  ».  att.  Compensare. 

COMPETENTE.  P.pres.diCompeterc. 
I add.  Convenevole,  Conveniente, J Giu- 
dice, Tribunale  comjpetente,  Vale  Che  ha 
convenevole  e necessaria  giurisdizione 
in  un  dato  caso. 

COMPETENTEMENTE,  nii».  Conve- 
nevolmente , Convenientemente,  g In 
modo  da  contentarseno.  g Competente- 
mente  bene,  Piuttosto  bene  che  no. 

COMPETENZA.  ».  f.  Il  compotoro  ; 
Gara  nel  chiedere  Io  dignità,  0 altro.  5 
Aniiarea  competenza.  Competere,  Staro 
a tu  per  tu.  Il  Stare  a competenza.  Gareg- 
giare, Essere  da  tanto  cc.  J Stare  sulla 
compeieme, Competere, Gareggiare  con. 
Tenersi  pari  a.  1 Competenza  di  un  giu- 
dice, di  un  tribunale  ec..  Pertinenza  di 
sua  giurisdizione:  e quindi  Essere  onon 
essere  di  competenza  eC. 

COMPETERE,  inir.  assai.  Disputare, 

uistionare,  Tencionare, Gareggiare.  | 

onvenire.  Essere  conveniente,  g Con- 
correre ad  una  dignità  in  competenza 
con  altri. 

COMPETITORE-TRICE.  »er6.  Chi  0 
Che  compete. 

COMPIACENTE.  a<W.PiacevoIe,Cor- 
tCS6. 

COMPIACENZA.  ».  f.  Gusto  e Diletto 
clic  si  prende  nello  cose  e azioni  proprie, 
j Favore  , Desiderio  di  piacere  altrui  0 
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di  far  r altrui  voglia,  i Adulazione,  n An- 
dare a compiacenza , Andare  a' versi, 
Adulare. 

COMPIACERE,  inir.  assai.  Farla  vo- 
glia altrui , Far  servigio , Far  cosa  gra- 
ta; e parlando  di  donna,  spesso  c modo 
coperto  di  signiGcare  la  copia  che  la 
donna  di  sè  permette  ad  altrui.  I Con- 
formarsi agli  usi  0 a'  piaceri  di  alcuno. 

I Compiacere  it  desiderio,  la  domanda  ec. 
di  uno,  Appagarla,  Secondarla.  | Com- 
piacersi. rifl.  Dilettarsi,  Prender  gusto 
e piacere  in  una  cosa,  e d'  una  cosa.  | 
Degnarsi  : ma  io  questo  significato  non 
è molto  bello.  P.  pres.  Compiacente. — 
pass.  COMPIACICTO. 

COMPIACEVOLE.  add.  Dilettevole. 

' COMPIACIMENTO,  s.  m.  11  compia- 
I cere , Compiacenza. 

' COMPIAGNERE,  e COMPIANGERE. 

1».  all.  Compassionare,  Esprimere  do- 
lore deir  altrui  male.  I Piangere. I Gom- 
piAGNERSi.  rifl.  e spesso  con  le  parti- 
celle  taciute,  Rammaricarsi,  Lamentar- 
si.! Far  querèla  contro  alcuno  appresso 
al  giudice , per  aver  giustizia.  P.  pres. 

COMFIAGNENTB  0 COMPIANGENTE.  — 
pass.  Compianto. 

COMPIAGNITORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  compiagne  o si  compiagno , Chi 
piange. 

COMPIANGERE,  vedi  Compì agnere. 

COMPIANTA,  s.  f.  Y.  A.  Compianto. 

COMPIANTO.  ».  m.  Condoglienza, 
Lamento. 

COMPIERE.  V.  all.  Finire,  Dar  com- 

fiimento.  | Venire  a fine.  I Consumare . 
mpiegar  tutto.  | Compiere  la  regola,  il 
dovere  ec..  Osservarla.  I Compier  voti, 
Adempierli.  | Compiere  un  disegno,  un 
desiderio  ec.  Effettuarlo. 

compieta.»,  f.  L’ultima  delle  ore 
canoniche.  | per  lo  Tempo  eoe  elle  si 
rècita.  I Cantare  il  vespro,  o la  eony^ita 
ad  uno.  Fargli  una  ripeta,  Sgridar- 
lo. I vale  11  colmo,  Il  più  al^  grado  a 
cui  può  giungere  una  cosa.  | A»»»re  lo 
compiila  dette  sventure  o simili,  dicesi 
di  quella  cosa  che  porrebbe  il  colmo 
alle  Sventure,  che  sarebbe  la  più  grave 
di  tutte. 

COMPIGLIARE.  e.  alt.  Comprendere 
Abbracciare,  Stendersi  in  alcun  luogo. 

I Compilare,  Ordinare,  Comporre.  i 
CoMPiOLiARSi.  recipr.  Unirsi  insieme. 
Rappigliarsi.  P.pass.  Compigliato. 

COMPIGLIO.  ». m.  K.  A. CapigIio,Co- 
viglio.  Cassetta  di  pecchie , Arnia. 
COMPILAMENTO  i.m.Compilazìone. 
COMPILARE,  v.all.  Comporre,  Di- 
stendere , ed  è più  che  d' altro,  termine 
degli  scrittori.  i Ordinare , Raccorre , 
Unire  ; ma  per  lo  più  di  cose  trovate 
scritte  ne'  libri.  | diccsi  anche  del  Com- 
porre p.  es.  una  medicina  con  diverse 
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sostanze.  iPattovire,  Stipulare.  P.  pres. 
Compilante.  — pass.  Compilato. 

COMPILATAMENTE.  ava.  In  modo 
compilato,  Per  compilazione. 

COMPILATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  compila. 

COMPILATURA.  ».  f.  Compilamento, 
Compilazione. 

COMPILAZIONE.  ».  f.  11  compilare.  || 
La  cosa  compilata. 

COMPIMENTO.  ».  m.  Conducimento 
a fine.  Finimento,  Perfezione.  | Man- 
dato, Commissione.  1 11  supplire  al  di- 
fetto di  checchessia.  | A compimento, 
modo  avv.  Compiutamente.  | Avere  ogni 
cosaacompimento,  Non  mancare  di  nulla. 

COMPIRE.  V.  all.  lo  stesso  che  Com- 
piere. I Fornirle  d'  ogni  cosa  necessaria. 
P.  pass.  Compito. 

COMPITA.  ».  /■.  Compimento. 

COMPITALE,  add.  Feste  compilali, 
erano  Quelle  che  i Romani  celebravano 
in  onore  di  que'  Lari  che  si  credeva 
stessero  a custodia  de’trivj,  quadrivj  ec. 

COMPITAMENTE,  ae».  Compiuta- 
mente.  I Civilmente,  Cortesemente,  g 
Fino  in  fondo , Fino  all’  ultimo. 

COMPITARE.  V.  att.  e in(r.  Compu- 
tare , Annoverare , Far  conto , Metterò 
in  conto,  ed  è in  questo  sìgn.  voce  an- 
tiquata. I per  r Accoppiare  delle  lette- 
re , e delle  sillabe  che  fanno  i fanciulli, 
quando  incominciano  ad  imparare  a leg- 
gere. P.pass.  Compitato. 

COMPITAZIONE.  ».  f.  Il  compitore, 
Accoppiamento  di  lettere  per  formar  le 
sillabe 

COMPITENTE.  add.  V.  A.  Compe- 
tente. 

COMPITEZZA.»./!  Compimento,  Fi- 
nimento. I Creanza,  Urbanità. 

CÓMPITO.  ».  m.  Opera , e Lavoro  as- 
segnato altrui  determinatamente.  | on- 
de si  dice  Dare  il  compilo.  Avere  il  com- 
pito, Fare  il  cómpito.  Pender  il  cómpito, 
e simili,  per  Assegnare,  o Fare  ec.  al- 
cun lavoro,  o o|^ra  di  determinata  quan- 
tità. I per  quello  che  dicesi  più  comu- 
mente  Còmputo,  Conto,  Calcolo.  I Fare 
una  cosa  a compilo,  Studiare  it  come  si 
debba  farla  a misura , e nè  più  nè  meno 
di  ciò  che  vuole  Io  stretto  bisogno.  I 
Leggere  a cómpito.  Compitare. 

COMPITO.  P.po»j.  da  Compire:  Com- 
piuto. I è pure  add.  e vale  Che  ha  Io 
qualità  che  si  richieggono  in  persona 
costumata  e gentile. 

COMPITORE.  ».  m.  Finitore. 

COMPIUTAMENTE,  avv.  Compita- 
mente  , Interamente , Perfettamente. 

COMPIUTO.  ».m.  K.  A. Compimento. 

COMPIUTO.  P.  pass,  da  Compiere: 
Condotto  a fine , Perfetto.  I agg.  ad  uo- 
mo , 0 simili,  vale  Fatto  adulto , Cre- 
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eciuto.  I per  Dotato  di  compitezza , e 
d’ ogni  eccellenza  di  costumi , e di  vir- 
tù. I c Dotato  di  furberia.  | Empiuto,  i 
detto  del  fèto,  vale  Maturo,  Che  ha  il 
tempo  di  nove  mesi.  I aggiunto  a Luna, 
vale  Piena. 

COMPLACENZIA.  *.  f.  V.  A.  Com- 
piacenza. 

CO.MPLACEVOLE.  add.  V.  A.  Com- 
piacevole. 

CO.MPLACIBIL1TÀ.  t.f.  Y.  A.  Com- 
piacimento. 

COMPLESSIONALE.  add.  Della  com- 
plessione, Di  complessione;  Che  viene, 
0 deriva  dalla  complessione. 

COMPLESSIONATO,  add.  Che  ha 
complessione.  D congiunto  con  Bene 
atti,  vale  Robusto;  e con  Male,  vale 
Debole,  Cagionevole.  | Assuefatto,  Abi- 
tuato. 

COMPLESSIONE,  s.  f.  Qualità,  Di- 
sposizione, Stato  del  corpo.  | per  Qua- 
lità semplicemente.  I per  Sorta  di  Ggura 
rettorica , la  quale  si  fa  quando  diversi 
membri  di  periodo  incominciano  e fini- 
scono con  la  stessa  parola. 

COMPLÈSSO,  a.  m.  Ciò  che  resulta 
dall'unione  di  differenti  parti.  Aggre- 
gato di  più  oggetti  o cose  concorrenti 
a uno  stesso  fine,  11  tutto  insieme.  I Am- 
plèsso, Abbracciamento. 

COMPLÈSSO,  add.  Pieno  di  carne. 
Membruto. 

COMPLETIVO,  add.  Che  compie. 

COMPLÈTO,  add.  Compiuto,  Intero 
in  tutte  le  sue  parti.  Il  A complèto,  In 
modo  da  nulla  doversi  aggiungere.  Ma 
questa  voce  non  finisce  di  piacere  a 

3ualcuuo.  La  usa  per  altro  non  solo  il 
latjaloUi,  ma  ancne  il  Soderini  nel- 
l' Agricoltura. 

COMPLÈTTERE.  v.  alt.  Compren- 
dere. 

COMPLICARE,  c.  o«.  V.  L.  Piegare, 
Avvolgere  insieme.  Inviluppare.  P. 
pass.  Complicato. 

COMPLICAZIONE.»./'.  Adunamento, 
Ammassamento  di  più  cose  insieme. 

CÒMPLICE.  add.  c susl.  Consapevo- 
le, Ch’è  a parte  cogli  altri  a mettere 
ad  esecuzione  qualche  fatto,  nè  si  pi- 
glierebbe per  avventura  in  buona  parte. 

COMPLICITÀ,  s.  f.  astratto  di  Còm- 
plicc;  Consorteria,  Partecipazione  in 
cose  cattive. 

COMPLIMENTARE.  t>.  alt.  e inlr.  Far 
complimenti , Complire.  P.  pass.  Com- 
plimentato. 

COMPLIMENTO,  s.  m.  Atto  di  rive- 
renza , 0 d’ ossequio  verso  alcuno.  O per 
Compimento.  | onde  Avere  il  complimento 
di  un  negozio,  dicono  i mercanti  di  chi 
•ha  autorità  ai  obbligare  tutto  il  corpo 
«Ila  ragione.  I Avere  complimento  di 
buona  giifsiizta,  Esserti  fatto  ragione. 


COMPLIMENTOSO,  add.  Che  fa  molti 
complimenti. 

COMPLIRE.  V.  alt  e inlr.  assai.  Far 
complimento.  Compire.  Idiccsi  La  tal 
cosa  mi  compie,  o non  mi  compie  : e vale 
Mi  torna  bene  il  farla,  o non  mi  torna 
conto.  I Adempiere , Satisfare.  P.  pass. 

COMPLITO. 

COMPONENTE.  P.  pres.  Che  compo- 
ne. I usasi  anche  in  forza  di  susl.  e vale 
Ingrediente.  | per  Compositore. 

COMPONERE. ...  alt.  V.  L.  lo  stesso 
che  CoHPOBRE.  I per  Accomodare  , Ac- 
conciare. I Mettere  insieme.  | Indurre , 
Disporre.  | Fingere,  Macchinare.  P. 
pres.  Componente.  — pass.  Compòsito 
e Composto. 

COMPONICCHIARE.  v.  alt.  e inlr. 
assol.  Comporre  un  poco,  e a stento. 

COMPONIMENTO,  s.  m.  La  cosa  com- 
posta. g per  Opera  artificiosa,  nel  sign. 
di  Fingere,  Macchinare.  | Ogni  sorta  di 
poesie,  0 prose  d' invenzione,  o scritte, 
0 recitate.  | per  una  certa  Aggiustatezza, 

0 Modestia  d'abito  e di  costumi,  g e 
secondo  i pittori,  vale  Ordinamento , 
Disposizione  artificiosa  delle  figure  e 
delle  parti  ond'  è composta  una  dipin- 
tura. 

COMPONITORE,  s.  m.  Chi  compone. 

1 Autore  di  scritti,  g Foqdatore.  I In- 
ventore. I Conciliatore,  Àrbitro. 

COMPONITRICE.  s.  f.  Che  compone. 

COMPONITIjRA.  s.  f.  Modo  con  cui 
è composta  una  cosa.  Composizione. 

COMPONTO,  add.  Compunto. 

COMPORRE.  t>.  alt.  e neu<.  Porre  e 
Mescolare  insieme  varie  cose  per  farne 
una.  I Fingere,  Macchinare.  | Scrivere 
e Favellare  inventando. lOrdinare,  Con- 
venire.  Restare  in  appuntamento.  Pat- 
tuire. g Riformare,  Recare  a disciplina. 

0 Assettare,  Acconciare,  Disporre , Ac. 
comodare,  g Riconciliare  gl'inimici  fra 
loro.  Pacificare,  Mettere  d'accordo,  g 
Compor  {'animo,  Accomodarlo  a chec- 
chessia. g Comporsi,  rift.  vale  Accor- 
darsi , Aggiustarsi , Restar  d' accordo  , 
Convenire.  Italora  preso  asso!,  vale  Ac- 
cordarsi co'  creditori  di  pagare  in  più 
volte  il  debito,  g gli  stampatori  dicono 
Comporre,  il  Trarre  i caratteri  delle  cas- 
sette, e acconciarli  insieme  in  modo, 
che  vengano  a formare  il  disteso  del- 
r opera  che  si  dee  stampare,  g dicesi  an- 
che da'  musici  lo  Scrivere  inventando 
nuova  musica,  secondo  le  regole  dcl- 
r arte  ; e cosi  dicesi  di  poeti,  scrittori  ec. 
P.pres.  Componente.— pa«. Composto. 

COMPORTABILE,  add.  Comportevo- 
le. g Confacevole  a checchessia,  g Con- 
veniente. 

COMPORTARE.  ».  alt.  Sofferire,  Tol- 
lerare , Sopportare.  I Averforza  di  po- 
ter fare.  Q Condonare.  I Cotpportareuna 
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rota  a uno,  Concetlorgliola.  Il  Cosipon- 
TABSi.  n/i.  Procedere,  Portarsi  cosi 
o cosi.  I Contenersi,  Raffrenar  una 
passione.  I Comportarsi  coti  iinapersona 
ocosa,  Adattarvisi,  Acconciarvisi.l  A'on 
potersi  comportare  iptr  ira.pergamlioec., 
Non  potersi  frenare.  P.  pres.  Cojipor- 
TANTK.  — pass.  Comportato. 

COMPORTATIVO.  add.  Che  compor- 
ta, Tollerante,  Che  non  si  risente  delle 
ingiurie  o simili. 

COMPORTA TORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  comporta. 

COMPORTEVOLE,  add.  Atto  a com- 
portarsi.! Convenevole,  Conveniente, 
Comportabile. 

COMPORTEVOLMENTE.  av».  Tolle- 
rabilmente. I In  modo  da  potersi  con- 
tentare. 

COMPÒRTO,  s.  m.  Comportamento , 
Tolleranza  del  creditore  verso  il  debi- 
tore, Il  dargli  tempo  a pagare. 

COMPOSITIVO,  add.  Che  compone. 
Atto  a comporre  ; ed  è anche  aggiunto 
di  sorta  di  metodo  presso  i matematici. 

COMPÒSITO.  *.  m.  Composto,  Com- 
posizione. 

COMPÒSITO,  add.  V.  L.  Composto  ; 
ed  è per  lo  più  aggiunto  d' un  ordine 
d’-aronitettura  cosi  chiamato  per  essere 
composto  degli  altri  quattro  ordini,  cioè 
Corintio,  Dorico,  ionico,  e Toscano.  | 
Conformato, Formato.  |lnventato,Finto. 

COMPOSITOJO.  s.  m.  T.  slamp.  Ar- 
nese per  la  stampa  nel  quale  si  compon- 
ono  le  linee  ad  una  ad  una,  e serve  a 
ar  loro  la  dovuta  glustatezza. 
COMPOSITORE.*,  «n.  Quegli  che  com- 
pone; lo  stesso  che  Componitore.  I e 
nelle  stamperie  dicesi  di  Colui,  che 
mette  insieme  i caratteri  e con  essi  for- 
ma ..le  pagine  della  scrittura  che  dee 
etanmarsi.lusasi  anche  perCompoBitojo. 

COMPOSITÙRA.  e.  f.  Calmp  oeizione. 
Il  comporre.  | Modo  di  ordinare  un 
poema , un'  orazione  «e. 

V GOMPOSmcmCELLA.  dim.  diCom- 
posiiiono. 

COHPOSIZIONB.  *.  f.  Accoziamento, 
Mescolanza  M cose.  | Patio  o Accordo 
di  pagamento.  | Ag^ustaraento,  Con- 
coreia.  I Compostezza,  Modestia.  | 
Poesia  o altra  simil  fattura  d’invenzio- 
ne. I Formazione  o aggiustatezza  di 
membra.  | Tutto  quello  che  è stato 
composto  dal  compositore , e pronto  ad 
essere  posto  in  torchio.  I In  composi- 
zione, dicesi  che  una  voce  è usata  in 
composizione,  quando  si  scrive  compo- 
sta con  un’  altra,  p.  es.  Pèrso  è in  com- 
posizione in  Dispèrso,  vedi  Cohposta- 

MENTB. 

COMPOSIZIONETTA.  s.  f.  dim.  di 
Composizione. 

COMPOSSIBILE.  add.  Possibile  a 


farsi,  o ad  essere  insieme  con  altra  cosa. 

COMPOSTA,  s.  f;  Mesciiglio  di  cose 
acconcie  insieme.  Composizione. 

COMPOSTAMENTE,  aiv.  Acconcia- 
mente , Graziosamente.  I Modestamen- 
te. t Regolatamente.  I Congiuntamen- 
te. n In  composizione,  detto  di  una  voce. 

COMPOSTEZZA,  j.  f.  Modestia , Ag- 
giustatezza, Componimento  nel  signi- 
ficato di  Modestia  d'  abito  e di  costumi. 

COMPOSTO,  s.  m.  Composizione.  |; 
li  complesso,  11  tutto  insieme,  g Fare 
composto  una  cosa  conun'altra,  Star  bene 
insieme.  Convenirsi  insieme. 

COMPOSTO.odtf.Accomodato,  Aggiu- 
stato, Ordinato.  g Accordatosi,  Pattui- 
tosi. I Finto.  Falso,  Bugiardo.  I Uomo 
composto,  vale  Grave,  contrario  d’  Av- 
ventato. iscritto.  Disteso,  Formato, 
Messo  insieme.  | Determinato,  Di  con- 
certo. I Sepolto.  I Fornito  di  tutte  le 
cerimonie  che  si  usano  nelle  sepolture. 

COMPOTAZIONE.  ».  f.  Convito  o 
Banchetto. 

COMPRA.»,  f.  Cdmpera,  Compera- 
mento.  g Stimare  a compra  e vendita , 
Stimare  per  il  prezzo  che  può  valere 
checchessia,  dovendolo  vendere  o com- 
prare por  bisogno. 

COMPRAMENTO.  ».  m.  11  comprare  , 
Comperamento. 

CO.MPRARE.  w.  atl.  Lo  stesso  che 
Comperare.  | Comprare  e non  vendere , 
dicesi  di  Chi  sta  ascoltando  senza  mai 
comunicare  alcuna  notizia  ad  altrui.  P. 
pass.  Comprato. 

COMPRATORE,  verb.  Colui  che  com- 
pra, Comparatore. 

COMPRENDENZA.  ».  f.  Comprendi- 
mento , Comprensione. 

COMPRENDERE,  v.  all.eintr.  asso!. 
Capire, Conoscere,  Intendere,  g Sapere. 
I Convi ncere,  C orreggere.  I Acquistare. 
I Cogliere,  Scoprire.  | Assalire,  Inve- 
stire. g Occupare,  Circondare,  g Ristrin- 
gere. I Contenere,  Abbracciare,  g Pren- 
dere semplicemente.  I Soprapprendere, 
Sorprendere.  | Incorporare.  I Pigliar 
l’assunto;  ma  ò modo  antiquato.  |£»- 
sere  compreso  di  amore,  ira  o altra  pas- 
sione, Essere  da  essa  occupato,  sopraf- 
fatto, acceso.  P.  pass.  Comprerdek- 
TB.  — pass.  Compreso. 

COMPRENDIRILE.  add.  Che  si  può 
comprendere. 

COMPRENDIMENTO.  ».  m.  Il  com- 

rendere , Comprensione.  I Compreso, 

ircùito. 

COMPRENDlTiVO.  add.  Atto  a com- 
prendere. 

COMPRENDITORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  comprende. 

COMPRENDÙMINE.  Io  stesso  cho 
CosiPHENDòMo.  voce  bassa. 
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COMPRENDÒNICO.  s.  m.  voce  bas- 
sa; lo  slesso  che  Comprendònio.  | /liere 
del  comprendónico , Essere  atto  a inten- 
(Jere.  I e per  antifrasi  Esser  duro  di 
cenice. 

COMPRENDÒNIO,  e COMPRENDÒ- 
NU.  j.  ni.  e f.  voce  bassa,  lotclletto , 
Gindizio. 

COMPRENSIBILE,  add.  Che  si  può 
comprendere. 

COMPRENSIBILITÀ,  s.  f.  T.  filos.  Ca- 
pacità o Possibilità  inerente  nelle  cose 
che  possono  essere  comprese;  ed  è 
l’opposto  d’incomprensibilità,  che  è 
voce  più  usata. 

COMPRENSIONE,  s.  /.  Il  compren- 
dere. _ 

COMPRENSIVA.  ».  f.  La  facoltà  del 
comprendere. 

COMPRENSIVAMENTE,  aov.  Con 
comprensione. 

COMPRENSIVO.  <ttW.  Che  comprendo 
sotto  di  sè  più  cose. 

COMPRENSORE.  vtrb.  Comprendi- 
tore; e si  dice  per  solito  de’  Beati  nel 
cielo,  i quali  soli  comprendono  le  alte 
cose  di  colassù. 

COMPRESA.  ».  f.  Compreso,  Adia- 
cenze di  una  città. 

COMPRESO.  J.  m.  Circùito,  Giro. 
COMPRESSIBILE,  add.  Atto  ad  es- 
sere comprèsso.  , 
COMPRESSIBILITÀ.  ».  f.  T.  fit.  La 
proprietà  che  ha  un  corpo  di  poter  es- 
sere comprèsso. 

COMPRESSIONATO.  V.  A.  Comples- 
sionato. 

C OM PRESSIONE,  s.  II  comprimere . 
COMPRESSIONE.  ».  f.  V.  A.  Com- 
plessione. 

COMPRESSIVO,  add.  Che  serve  a 
comprimere. 

COMPRÈSSO,  add.  È.  A.  lo  stesso 
che  CoMPLtsso.  I Schiacciato.  | Ri- 
stretto. I Conciso;  detto  di  composi- 
zione letteraria. 

COMPRESSOCCIO.  add.  Assai  com- 
prèsso, Assai  tarchiato  e atticciato. 

COMPRESSORE.  T.  anal.  aggiunto 
d’una  sorta  di  muscolo  che  comprime. 

CUMPIUMEKE.  V.  alt.  V.  L.  Pigiare, 
Ristrignere.  % permei.  Raffirenare.l  par- 
landosi di  donna,  Violarla.  P.  ^ee. 

COMPRIMBNTB.  — pOtt.  COHPBBSSO. 

COMPRO.  sus(.  La  compra.  i 

COMPRO,  add.  sincopato  da  Cùmpe- , 
ro,  e accorciato  da  Comprato. 

COMPROBARE.  v.att.  K.  A.  Compro- 
vare. P.  pass.  COMPROBATO. 

COMPROBAZIONE.  t.  f.  Comprova- 
mento. 

COMPROMESSARIO.  ».  m.  vedi  Com- 
promissario. 

COMPROMESSO,  s.  m.  da  Compro-  : 


mettere;  II  compromettere,  g Atto  col 
Oliale  due  si  obbligano  di  stipulare  un 
dato  contratto,  a condizione  che  perda 
una  tal  somma  chi  si  ritira,  i Metlere  o 
Tenere  il  suo  o altro  in  compromesso, 
vale  Mettere  ec.  a rischio  quello  che  si 
ha  sicuro  in  mano. 

COMPROMETTERE.  fi.aB.  Rimettere 
le  sue  differenze  in  altrui  con  piena  fa- 
coltà di  deciderle.  | Mettere  in  com- 
promesso, 0 in  pericolo  ciò  che  si  ha 
sicuro  in  mano.  Alcuni  il  chiamano 
francesismo;  ma  lo  usa  il  Se^ni  nelle 
sue  Storie  fiorentine.  I Compromettersi  , 
per  Esporsi  a rischi  o simile,  lo  usò  il 
Corsini,  e si  usa  da  tutti  ; ma  è france- 
se. P.pass.  Compromesso. 

COMPROMISSARIO.  ».  m.  Quegli  In 
cui  si. compromette  un  negozio  o una 
Ute,  Àrbitro. 

COM  PROV AMENTO.  ».n>.  Il  compro- 
vare, Il  provare  insieme. 

COMPROVARE.  ».  alt.  Approvare  , 
Ammettere.  | rifl.  Mostrarsi  in  fatto  , 
Dar  prova  dì  sè.  P.  pres.  Comprotan- 
IB.  — pass.  Co.MPnovATO. 

COMPROVATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  comprova. 

COMPROVAZIONE.  ».  f.  Comproba- 
zione , Comprovamento.  | Approva- 
zione. 

COMPTO.  F.  L.  adii.  Ornato. 

COMPUGNERE,  e COMPUNGERE, 
e. alt.  Affliggere,  Tormentar  nell’animo. 

1 Essere  compunto.  Aver  dolore,  Aver 
compunzione,  g Dare  compunzione,  g 
Compl'gnersi.  rifl.  all.  Esser  compun- 
to, Aver  compunzione.  P.  jxu».  Com- 
punto. 

COMPUGNIMENTO.  ».  m.  Compun- 
zione. 

COMPULSARE,  c.  alt.  T.leg.  Forzare 
altrui  a comparire  in  giudizio. 

COMPULSÒRIA.  ».  f.  T.  leg.  sorta  di 
Lettera  giudiziale  che  sforza  a pagare  i 
diritti  del  fisco.  Brutte  vociacce , cosi 
questa  come  la  precedente  ; e da  me- 
narsi buone  appena  a’  legali. 

COMPUNGERE,  vedi  CoMPtJONBRB. 

COMPUNTIVO.  add.  Atto  a compu- 
gnere , Affettivo. 

COMPUNZIONE,  s.f.  Afflizione  d’ani- 
mo con  pentimento  degli  errori  com- 
BQCSSi* 

COMPUTABILE,  add.  Che  può  com- 
putarsi. 

CO.MPUTAMENTO.  ».  m.  11  compu- 
tapc- 

COMPUTARE,  v.att.  Calculare,  Met- 
tere a rincontro  l’una  cosa  coir  altra,  g 
Aggregare,  Annoverare,  Mettere  in  no- 
vero. i Scontare.  P.  pres.  Computaiv- 
TE.  — pass.  Computato. 

I COM^PUTATORE-TIUCE.  verb.  Chi  o 
: Che  còmputa. 
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COMPUTAZIONE.  «/.  T.comm.  C6m- 
pato,  Calculo,  Regolamento  d' un  conto. 

I Noverazione,  o come  oggi  si  dico  Sta- 
tistica. 

COMPUTISTA.  ».  m.  Colui  che  eser- 
cita l' arte  di  tener  conti  e ragioni , c 
far  còmputi. 

COMPUTISTERIA.  ».  f.  1'  Arte  o Pro- 
fessione del  computista.  I diccsi  ancora 
io  Scrittoio  del  computista. 

COMPUTO.  ».  ni.  Calculo. 

COMPUTRÈSCERE.  V.  A.  Imputri- 
dire. 

COMPUTRIRE.  V.  assai.  V.  L.  Impu- 
tridire. 

COMUNA.  ».  f.  V.  A.  Comune,  Co- 
munità. 

CO.MCNALE.  ».  m.  V.  A.  Comunità. 

COMUNALE,  arìd.  Corrente,  Consuè- 
to, Ordinario.  I Comune  a più.  g Co- 
mune a tutti.  Universale.  | Imparziale. 

I In  comunale,  posto  avveri),  vale  Co- 
munemente. 

COMUN.4LMENTE.  avv.  Comune- 
mente, Ordinariamente.  I vale  anche 
In  comune. 

COMUNALTÀ.  ».  f.V.A.  Comunità. 

COMUNAMENTE.ovd.  K.A.lostcsso 
che  COMCnEMEKTE. 

COMUNANZA.  ».  f.  V.A.  Comunità. 

I Accomunamento.  | Società  religiosa. 

I Società  civile.  | Roseo  o simile  ove 
ciascuno  può  ire  a tagliare  o far  legna. 

COMUNARE.  v.a(t.  K.  A.  Accomunare. 

COMUNCHE.  avv.  lo  stesso  che  Co- 

MUEQL'B. 

, COMUNE.  ».  m.  11  corpo  di  tutti  i cit- 
tadini di  una  città  o terra.  | Popolo  che 
si  regge  con  leggi  comuni.  |La  maggior 
parte  degli  uomini.  | Imposta,  Dazio. 

■ A .comune,  o In  comune,  modo  avv.  In 
modo  che  ciascuno  abbia  la  sua  parte. 

I Per  comune,  Per  pubblico  decreto. 
Pubblicamente.  I Reogersi  a comune, 
cioè  In  forma  di  repubblica.  I A comun 
rotto,  Anarchicamente , Senza  leggi. 

COMUNE,  add.  Quello  di  che  più 
d' uno,  molti  o tutti  partecipano  o pos- 
sono partecipare.  I Non  singolare.  Af- 
fabile. I Ordinario,  Comunale.  | Che 
non  appartiene  a verun  partito.  | Vena 
comun»,  è una  delle  vene  del  corpo  del- 
U uomo,  cosi  detta  forse  la  media  del 
braccio.  I Luogo  comun»,  11  necessario. 

I parlandosi  di  condizione  , vale  Ordi- 
nario, Comunale.  I presso  gli  eccle- 
siastici chiamasi  Comune  degli  apostoli, 
dei  martiri,  de'  confessori  ec.,  1' Uflzio 
onerale  de'  santi  per  cui  la  chiesa  non 
a stabilito  un  ullzio  proprio  e partico- 
lare. I Comuni,  diconsi  que'  nomi  che 
con  la  medesima  terminazione  servono 
a tutti  i generi. 

COMUNELLA.  ».  f.  Comunione,  Ac- 
bomunamento. 


CODI 

COMUNEMENTE,  avv.  A comune, 
In  comune.  Universalmente.  I vale  an- 
che Ordinariamente,  Per  lo  più.  g in 
forza  di  Sotto  sopra.  Nelle  più  delle  suo 
azioni.  I Universalmente,  In  pari  modo 
a ciascuno. 

COMUNICADILE.  add.  Da  comuni- 
carsi , Da  darsi . Da  potersi  dare.  gCon- 
versativo,  AITabile. 

COMUNICABILITÀ.  ».  f.  Agevolezza 
a trattare , a comunicare  colle  persone  : 
Affabilità.  ’ 

CO.MUNICAMENTO.j.m.  Comunica- 
zione. 

COMUNICANZA.  ».  f.  Comunione, 
Corrispondenza. 

COMUNIC  ARE.». off.  e i'n<r.a»»of. Con- 
ferire, Far  partecipe.HI  Partecipare,  Di- 
venir partecipe,  g Praticare,  Conversa- 
re. g Accomunare , Far  comune,  g Am- 
ministrare il  Sagramento  dell'  Eucari- 
stia. g CoMumcARsi.  rifl.  Ricevere  il 
SS.  Sacramento  della  Eucaristia;  e si  usa 
anche  colla  particella  taciuta,  g presso 
dei  fisici  diccsi  dei  corpi  che  si  toccano 
insieme  o possono  parteciparsi  certo 
loro  proprietà.  | Comunicarsi  con  alcu- 
no, Imparentarcisi.  P.  pres.  Comumc  an- 
te. — pass.  Comunicato. 

COMUNICATIVA.  ».  f.  Facilita  di 
spiegarsi  per  insegnare. 

CO.MUN1CAT1YO.  add.  Atto  a farsi 
comune. 

COMUNlCATORE-TRlCE.»»r6.Chi  o 
Checomunica.  gComunicaforrdi  uno  coso. 
Colui  che  primo  ne  introduce  T uso. 

COMUNICAZIONE.  ».  f.  Il  comunica- 
re. I si  dice  anche  del  Mezzo  per  cui 
due  cose  possono  riunirsi  a comg>arte- 
cipare  la  loro  qualità.  | per  l' Atto  del 
comunicarsi  sagramentalmente , Comu- 
nione. I l'Azione  dell' accomunare,  g 
vale  anche  Partecipazione , il  Far  noto 
altrui  checchc^la. 

COMUNICHINO.  » m.  Quella  parti- 
cola  ondo  s'amministra  a'  fedeli  il  Sa- 
gramento dell'Eucaristia.  { Uocaòolario.) 

COMUNIONE.  ».  f.  Partecipazione  di 
alcuna  cosa  con  altri,  g Sagramento  del- 
l'Eucaristia, e l'Atto  di  ricevere  que- 
sto Sagramento.  g dicesi  anche  Comu- 
nioneeucaristica o sacramentale,  e antic. 
Comunicazione , il  Co^o  di  G.  C.  sa 
cramentato.  I si  dice  Sonar  a comunio- 
ne, Portar  la  comunione  ec.,  quando  il 
Prete  va  a portare  il  SS.  Viatico  agli 
infermi,  g cosi  diccsi  ancora  dagli  ec- 
clesiastici T Antifona  e '1  Versetto  che 
il  sacerdote  recita  dopo  aver  preso 
le  abluzioni,  e prima  delle  ultime 
orazioni  che  si  chiamano  Post-Comu- 
nione. I Quella  parte  della  .Messa  in 
cui  il  sacerdote  prende  e consuma 
sotto  le  specie  del  pane  e del  vino  il 
Corpo  ed  il  Sangue  di  G.  C.  In  questo 
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sìgniDcato  dicesi , La  me>$a  i alla  comu- 
nione. I vale  anche  Unione  di  molte  per- 
sone in  una  nnedesima  fede  ; e però  Co- 
munione di  fede  dicesi  quella  Credenza 
uniforme  di  molte  persone  che  le  unisce 
sotto  un  solo  capo  in  una  stessa  chiesa. 
I Comunione  de'  Santi,  cioè  1’  Unione 
tra  la  chiesa  trionfante  , la  chiesa  pa- 
ziente , e la  chiesa  militante,  vale  a dire 
trai  santi  che  sono  in  cielo,  le  anime 
che  penano  nel  purgatorio,  e i fedeli  che 
vivono  sulla  terra,  g vale  anche  Accòr- 
do, Convenzione. 

■ COMUNITÀ,  COMUNITADE,  e CO- 
MUNITATE.  ».  f.  lo  stesso  che  Cohunb 
mi.  I Società  di  beni  tra  due  o più 
persone.  | Il  corpo  de’ cittadini,  il  Co- 
mune ; ed  altre  volte  dicevasi  di  Terra 
libera  che  si  governasse  a repubblica. 

I il  Luogo  ove  si  adunano  i cittadini  che 
rappresentano  o amministrano  la  città 

0 la  terra.  | Collegazione,  Connessio- 
ne. I In  comunità,  modo  avv.  In  comu- 
ne, A comune,  o Tutti  insieme. 

COMUNITATIVO.  add.  Addetto  a co- 
munità, Appartenente  alle  terre  o po- 
poli che  diconsi  comunità. 

COMUNO.  ».  m.  V.  A.  Comune. 

COMUNO , e COMMUNO.  add.  V.  A. 
Comune. 

COMUNQUE,  otiti.  Come , In  qualun- 
que modo.'i  Subitochè.  g Comande  che, 
lo  stesso  che  Comukocb. 

COMUNQUEMENTE.  avo.  lo  stesso 
che  Comunque. 

CON.  preposizione  strumentale.  I 
«lo*’®  dinota  Compagnia,  g talvolta 
Contro,  g usandola  co'  pronomi 
me,  'Te,  Se,  talora  si  pone  avanti  e ta- 
lora dopo,  come  i Latini , facendone  una 
sola  voce,  con  lasciare  la  lettera  N, 
come  Meco,  Teco,  Seco,  e presso  gli  an- 
tichi anche  Nosco,  Vosco,  delle  quali 
voci  a'  loro  luoghi,  g e benché  in  queste 
voci  vi  sia  il  Con  virtualmente , pure  si 
mette  anche  sciolto  dinanzi  a loro,  di- 
cendosi Con  meco.  Con  teco,  non  però 
Con  vosco  e Con  nosco,  g unita  agli  infini- 
ti, rende  significato  di  gerundj.  g si  uni- 
Me  pure  a'gerundj  ed  è superfluo,  p.  es. 
Con  credendo.  Con  mostrando,  g Con  vale 
anche  Come,  g e ^anto.  g In  paragone. 

1 e Sotto.  I Con  il,  non  è buono  accòr- 
do , e meglio  è dire  Col.  g e non  è ele- 
gante il  dire  Con  del.  Con  de',  p.  es.  Lo 
Irono  che  si  rinfrescava  con  del  buon  vi- 
?o.  g Con  che,  A condizione  che  : ma  non 
e Q\  buon  uso,  benché  abbia  esempi  del 
f^agiuoli  e d' altri. 

CON.  Olio.  V.  A.  invece  di  Come. 
Conato.  ».  m.  v.  l.  sforzo. 

CONCA.  ».  f.  Vaso  di  gran  concavità, 
^terra  còtta , che  serve  propriamente 
^r  fare  il  bucato,  tper  sim.  dicesi  di 
• asi  fatti  di  legno.  | per  ogni  Vaso 


§ rande  di  qualsivoglia  materia,  di  larga 
occa  e apertura,  g Sepolcro,  Tomba  | 
Nicchio,  Conchiglia,  g Carro o Barchetta 
a siffatta  similitudine,  g Essere  una  conca 
fessa,  dicesi  di  chi  abbia  poca  sanità,  g 
onde  suol  dirsi  : Dura  più  una  conca  fessa 
che  una  nuova,  per  dire  Che  talora  vive 
piu  un  mezzo  malazzato  che  uno  sano. 

CONCAGIONE.  ».  f.  Concausa,  Causa 
che  opera  insieme  con  altra. 

CONCAMERATO,  add.  Fatto  o Fab- 
bricato a vòlta. 

CONCATENAMENTO.  ».  m.  Concate- 
nazione. 

CONCATENARE,  e.  att.  Uniro'insie- 
ine  con  catena,  g Collegare,  Unire  sem- 
plicemente. g usasi  pure  riflessivo.  P 
pres.  CONCATBNANTB.  — pass.  Conca- 
tenato. 

CONCATENATURA.  ».  f.  Sito  ove  si 
congiunge  la  parte  di  una  cosa  con  l’ al- 
tra. 


CONCATENAZIONE.»,  f.  Connessio- 
ne , e relazione  che  alcune  cose  hanno 
reciprocamente  fra  loro. 

CONCAUSA.  ».  f.  Cagione  comitante, 
compagna , e seguace. 

CONCAVATIVO.  add.  Che  cava.  Che 
cavando  dà  forma. 

CONCAVATO,  add.  Còncavo.  I detto 
del  fèto , vale  Conformato. 

CONCAVARE,  v.  att.  Rendere  còn- 
cavo, Conformare  in  concavità.  P.  pres. 
Concavante.  — pass.  Concavato. 

CONCAVITÀ,  CONCAVITADE,  e 
CONCA  VITATE.  ».  f.  Còncavo , Profon- 
dità. 


CÒNCAVO.  ».  »».  La  superficie  inte- 
riore de’  corpi  pinati  in  arco , Conca- 
vità ; contrano  di  Convesso  sust. 


CÒNCAVO,  add.  Che  ha  concavità. 

CONCEDERE,  ti.  att.  Permettere.  | 
Dare,  g Prestare , Somministrare , Ac- 
comodare. g Apportare , Recare,  g Ac- 
consentire, che  anche  dicesi  Menar 
buono,  g Passare  , o Cedere  , alla  ma- 
niera latina,  g rifl.  Fare  copia  di  sé.  g 
Confessarsi,  Rendersi  vinto.  P.  pres. 
Concedente.  — pass.  Conceduto  e 
Concèsso. 


CONCEDIBILE,  add.  Che  può  con- 
cedersi, Concessibile. 

CONCEDIMENTÒ.  ».  m.  II  concedere, 
g Figura  rettorica,  che  i Latini  dissero 
Concessio. 


CONCEDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o. 
Che  concede. 

CONCÈNTO.  *.m.  Armonia  risultante 
dal  concòrde  suono  delle  voci , e degh 
strumenti. 

CONCENTOSO.  add.  Armonioso. 

CONCENTRAMENTO.  ».  m.  Riduzio- 
ne nel  cèntro. 

CONCENTRARE,  v.  att.  Spignere 


COK 

nel  cèntro  o Raccogliere  In  un  cèntro. 
I CoNCEMBABSi.  ri/J.  Fìccarsi  nel  cèn- 
tro. tper  Ji'm.  l’rofomlarsi,  Internarsi  in 
checchessia.  P.  pass.  Coxcentbato. 

CONCENTRATO,  aild.  per  met.  vale 
Occulto. 

CONCENTRAZIONE,  s.  f.  T.  scien.  11 
concentrarsi,  e L'elTctto  della  cosa  con- 
centrata. 

CONCENTRICO,  (ulti.  V.  G.  si  dice 
da'  matematici  dei  circoli  e dello  sfe- 
re ec.  che  hanno  il  medesimo  cèntro. 

CONCÈl'ERE,  e CONCEPIRE,  v.  all. 
c intr.  assai.  Impregnare , Divenir  gra- 
vida. I per  sim.  dicesi  delie  cose  non 
animate,  e vale  Produrre,  t Assorbire. 
P Apprendere,  Comprendere,  t Ideare, 
t Ricevere  nell’  animo.  | Ricevere  in  sè 
(parlando  di  cose  materiali).!  Avere, 
Trarre,  P.  jwsa.  Cobceputo,  e Cohce- 
PÌTO. 

CONCEPIRILE.  add.  Che  può  conce- 
pirsi, immaginarsi , comprendersi. 

CONCEPIGIONE.  s.  f.  V.  A.  lo  stesso 

che  COKCEPIMENTO. 

CONCEPIMENTO,  s.  m.  L'  atto  del 
concepire.  I per  met.  Ciò  che  sente  il 
cuore  o crea  la  mente.  Ma  in  questo  si- 
gniOcato  ad  altri  non  piace,  benché 
usata  dal  Salvini. 

CONCEPIRE,  vedi  Coxcèpebe. 

CONCEPITORE.  verb.  Colui  che  con- 
cepisce. 

CONCEPIZIONE.  i.f.  V.  A.  lo  stesso 

che  CONCBPIGIONE. 

CONCERNENZA.  ».  f.  Pertinenza, 
Appartenenza. 

CONCERNERE,  v.  alt.  Riguardale, 
Appartenere,  e come  oggi  dicono  gli 
scientihei  Avere  relazione,  o Attenen- 
za. P.  pass.  CoKCEBNBnTS. 

CONCERNEVOLE.odd.  Concernente, 
'iMeùente , Appartenente. 

CONCERTARE.  «.  <Ut.  Far  concèrto. 
Unire , e esser  bene  accordata  insieme 
l’ armonia  deUe  voci  e degli  strumenti 
musicali^  che  anche  si  dice  Consebta- 
Bb.  J Saarat:  Ordire  fra  duo  o più  per- 
sone • dtoporre  e accordare  e ordinar 
checchessia  perchè  riesca  a un  fine  pro- 
posto. I CoBCBBTABSi.  recipr.  Accor- 
darsi insieme  a un  fine  determinato: 
ma  non  è da  invaghirsene.  La  usa  il 
Magalotti.  P.  pres.  Coxcebtaste.  — 
pass.  CONCEBTATO. 

CONCERTATO.  ».  m.  Accòrdo,  Ap- 
puntamento , Ordine. 

CONCERTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  concèrta. 

CONCÈRTO.  ».  m.  Consonanza  di  vo- 
ci, di  suoni  e di  strumenti,  t dicesi  an- 
che per  Ordino ,_  Appuntamento  con- 
certato. I Di  concèrto,  modo  avv.  D’ ac- 
còrdo, Concordemente,  li  Fare  concèrto 
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ti  na  cosa  con  un'altra  o ad  un’altra,  Staro 
bene  insieme , Convenirsi  con  essa. 

CONCESSIONARIO.  ».  m.  T.  leg.  Co- 
lui a cui  è fatta  la  concessione. 

CONCESSIONE.  ».  f.  Concedimento. 
! Fare  concessiotu  di  sè  a vizj  o virtù. 
Darsi  tutto  a quelle. 

CONCÈSSO.  ».  m.  La  proposizione 
conceduta  per  certa. 
CONCESTÒRO.s.jn.  K.A.Concistòro. 
CONCETTACCIO.  pegg.  di  Concètto. 
CONCETTARE,  intr.  assol.  Formar 
concètti. 

CONCETTINO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Concètto  nel  sign.  di  Concètto  falso  e 
puerilmente  arguto. 

CONCETTIZZARE,  intr.  assol.  For- 
mar concètti , o concettini.  P.pres.  Con- 

CETTIZZAXTB. 

CONCÈTTO.  ».  m.  La  creatura  con- 
cepita che  è nel  ventre  della  madre, 
Fèto  ! La  cosa  immaginata,  ed  inventata 
dal  nostro  intelletto.  ! Intendimento.  || 
Idèa  conceputa.  B Opinione,  Parere, 
t Proponimento.  I Stima.  B Discorso. 
Buon  nome , Riputazione.  | Concepi- 
mento. fl  Essere,  o Avere  fu  concètto  di 
buono,  di  reo  ec.  uno,  Essere,  o Avere  in 
istima  di  buono  ec.  I prendesi  ancho 
per  Concètto  falso  e puerilmente  ar- 
guto, Concettino.  | Pensiero  che  in  po- 
che parole  desti  molta  ammirazione. 

CONCÈTTO,  add.  lo  stesso  che  Con- 
cepito. 

CONCETTONE.  accr.  di  Concètto: 
voce  scherzevole. 

CONCETTOSO,  add.  Che  è pieno  di 
concètti,  Ch’è  fecondo  di  concètti,  o 
motti,  Sentenzioso.  | per  lo  più  vale 
Concettizzante,  che  suole  concettizzare. 
CONCETTUZZO.  vilif.  di  Concètto. 
CONCEZIONALE,  add.  Che  appar- 
tiene al  concepimento. 

CONCEZIONE.  ».  f.  Concepimento. 
B Giorno  in  cui  si  celebra  la  festa 
della  Concezione  di  Nostra  Donna,  n 
Concètto,  Pensiero.  | Feto,  L'animale 
conceputo. 

CONCHÈRERE.  v.  alt.  V.  A.  Con- 
quistare. I 0 inir.  Dolersi,  Lagnarsi. 
CONCIIETTA.dim.  di  Conca. 
CONCHIARIRE.  intr.  assol.  Chiarire, 
Dimostrare. 

CONCHIGLIA.  ».  f.  T.  »f.  noi.  Conca, 
Nicchio  marino,  quasi  Piccola  conca; 
e si  dice  del  solo  nicchio,  e del  nicchio 
insieme  coll’  animalo  contenuto. 
CONCHIGLIO.  ».f».  Conchiglia. 
CONCHILLO.  ».  m.  Y.  A.  lo  stesso 
che  CoxciiiGLiA. 

CONCHIUDENTE.  P.pres.  lo  stesso 

che  COXCU'DBNTE. 

CONCIllUDENTEMENTE.  avv.  Con- 
cludcntemcule , Fondatamente. 
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CONCUIUDERE.  t’.  att.  e intr.  assai. 
Cavare  da  quello  che  si  è detto  di  so- 
pra la  sua  intenzione , Venire  alla  con- 
clusione, Venire  a capo.  Il  Convincere 
disputando,  n Chiudere , Riporre,  Ser- 
rare. I Fare,  Effettuare.  | Stipulare, 
Stabilire.  P.  pres.  Conchii’dente.  — 
pass.  CONCHicso. 

CONCHIUDIMENTO.  ».  m.  lo  stesso 
che  CoKcificsioNE. 

CONCHIUSIONE.  ».  f.  Conclusione. 

CONCIA.»,  f.  Luogo  dove  si  conciano 
le  pelli,  g 11  conciare  lo  pelli,  il  cuojo. 
I la  Materia  stessa  onde  si  conciano  le 
pelli,  t Domesticamento  degli  uccelli  di 
rapina.  Il  Accomodamento  che  si  fa  ai 
vini  coll'  infondervi  checchessia,  g 11 
modo  col  quale  si  rendono  odorifere  le 
acque  d’odore  e simili.  | presso  dei  tin- 
tori vale  Bagno  apparecchiato  cogli  in- 
gredienti ncccssarj  per  tignore  i panni. 
I Tenere  o Trallenere  in  concia  alcuno, 
Tenerlo  a bada. 

CONCI  AJA.  ».  f.  Fossa  o Luogo  dove 
si  tiene  il  concio,  il  Icthme. 

CONCIARE,  v.att.  Acconciare.  I Rac- 
conciare. I ironie.  Sconciare,  Guastare, 
Trottar  male.  Ridurre  in  cattivo  stato. 
(I  Addomesticare,  Ammaestrare;  ma  in 
questo  sign.  si  dice  solamente  degli  uc- 
celli di  rapina.  | Castrare;  ma  dicesi  dei 
porci,  vitelli  e simili  animali.  I detto 
del  legname,  Digrossarlo  coll  accetta,  g 
l’acificare.  t in  agricoltura  vale  Conci- 
mare. I Conciar  le  pelli  o le  cuoja.  Ridurle 
atte  ad  uso  di  vesti , di  calzéri , e di 
molte  altre  cose,  usando  la  concia,  g Con- 
ciar rmi  0 altre  materie  simili,  si  dice 
dell’  Infondervi  checchessia  per  dar 
loro  colore  , sapore  od  altro.  # Con- 
ciar uno  pel  di  delle  feste,  Fargli  grave 
danno.  | Cokciabsi.  n/l.  Acconciarsi , 
Dorsi  a stare  con  alcuno.  P.  pass.  Cok- 

CIATO. 

CONCIATESTE. .».  m.  voce  scherzevo- 
le ; Colui  che  concia  le  teste . che  crede 
poter  mettere  altrui  il  cervello  a partilo. 

CONCIATORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  concia:  sust.  Colui  che  concia  le 
pelli.  I Colui  che  concia  i panni,  g si 
dice  ancora  Colui  che  nella  fabbrica  dei 
vetri  acconcia  la  composizione  della  pa- 
sta per  modo  che  iNvetro  riesca  della 
qualith  che  si  desidera,  g e nel  sign.  di 
Addomesti  calore,  odi  Colui  che  am- 
maestra gli  uccelli  di  rapina. gConciaiore 
di  pietre,  .Scarpellino. 

CONCIATURA.  ».  f.  Acconciamento. 

CONCIÈRO.  ».  m.  Emendazione,  Cor- 
rezione. g Rassettatura , Conciatura. 

CONCIGLIO.  ».  m.  Concilio:  voce 
usata  soltanto  dai  poeti  per  la  rima. 

CONCILIABILE,  add.  Che  può  conci- 
liarsi. 

CONCILIABOLO, oCONClLlABULO. 


».  ni.  Adunanza  d' uomini  di  mala  vita , 
0 di  rea  intenzione,  g fu  usato  in  sign. 
di  Congrèga  d’  uomini  di  villaggio  che 
in  certi  giorni  stabiliti  si  adunavano  per 
trattare  gli  affari  del  comune,  ed  in 
sign.  de'  Villaggi  ove  queste  congreghe 
si  facevano. 

CONCILIAMENTO.  ».  m.  11  concilia- 
re, Conciliazione. 

CONCILIARE.  V.  att.  Unire,  Accor- 
dare. g Cattivare.  | Conciliar  la  fame , 
la  sete,  il  sonno,  l'allegria  e simili , di- 
cesi delle  coso  che  inducono  o promuo- 
vano la  fame,  il  sonno,  la  sete  ec.  g Con- 
ciliarsi. rifl.  Pacificarsi,  Riconciliarsi, 
g Conciliarsi  la  stima,  l’ affetto  ec.,  Pro- 
cacciarselo. Cattivarselo:  è frase  d'uso , 
ma  non  bella.  P.  pres.  Conciliantb.  — 
pass.  Conciliato. 

CONCILIARE,  add.  Di  concilio,  Ap- 
partenente al  concilio. 

CONCILIATIVO,  add.  Atto  a conci- 
liare. 

CONCILIATORE-TRICE.  «rb.  Chi 
o Che  concilia. 

CONCII.IAZIONE.  ».  f.  11  conciliare. 

CONCILIO.  ».  m.  Adunanza,  Compa- 
gnia d’ uomini  che  convengono  in  una 
sola  volontà,  g Adunanza  d uomini  per 
consultare  e giudicare,  g dicesi  anche 
in  significato  d'  Adunanza  generalo  de’ 
prelati  di  Santa  Chiesa  per  trattare 
gravi  quistioni  di  disciplina  o di  dogma. 

CONCILIUZZO.  dim.  di  Concilio. 

CONCIMARE.  V.  all.  Letaminare. 
P.  pass.  Concimato. 

CONCIMATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  concima.  , 

CONCIMATURA.  ».  f.  L’atto,  e il  rc- 
sultamcnto  del  concimare. 

CONCIME.  ».  m.  Acconcime.  | s’  usa 
anche  nel  sign.  di  Letame. 

CONCINNITÀ,  CONCINNITADE,  c 
CONCINNIT ATE.  ».  f V.  L.  Galanteria, 
Avvenenza,  Acconcezza,  Adornezza.  | 
per  una  spezio  di  Numero  oratorio. 

CONCINO.  ».  m.  Sostanza  particolare 
che  si  trova  nella  corteccia  della  quer- 
cia e in  altro  materie,  atta  a conciar  lo 
pelli. 

CONCIO.  ».  m.  Accòrdo,  Pace,  Con- 
ciliazione. ì A concio  e !n  concio,  posti 
aveerb.  vogliono  In  ordino.  In  assetto. 
In  procinto,  g A buon  cotutio,  D'  amoro 
e d'accòrdo.  | vale  anche  lo  stesso 
che  Letame,  g Belletto,  Ornamento,  g 
Corrèdo,  g Ornato  fisso  di  una  stanza, 
come  fregi  di  stucco,  dorature  co.  | Ve- 
nire in  concio.  Venire  a proposito.  I Dare 
concio  a un  negozio.  Darvi  sèsto , Asset- 
tarlo. I Recarsi  in  concio,  Mettersi  in 
ordine , in  assètto. 

CONCIO,  add.  da  Conciare,  Accon- 
cio , Assettato,  Lavorato,  g Concio  e 
Mal  concio.  Guastato,  Sconciato , Trai- 
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tato  male,  Hidotto  in  cattivo  stato.  I 
vaie  anche  Preparato  a uso  di  vivanda, 
medicamento  o altro,  t Pietra  concia, 
Pietra  scalpellata  o simile. 

CONC10FOSSECO.SA  , CONCIOFOS- 
SECHÈ,  e CONCIOFOSSECOSACHÉ , 
che  alcuni  scrivono  altresì  in  più  voci  ; 
lo  stesso  che  Conciossiacosa,  e Con- 
ciossiacosaché ; ma  si  costruisce  per 
lo  più  coir  imperfetto:  vedi  Ciò. 

CONCIONARE,  intr.  aisol.  V.  L.  Far 
concioni.  I P.  pres.  Concionante.  — 
pae$.  Concionato. 

CONCIONATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  conciona , Che  arringa. 

CONCIONE.  ».  f.  Orazione  , Diceria  , 
Ragionamento  fatto  in  pubblico.  I e 
r Assemblèa  dove  si  conciona. 

CONCIOSIACHÈ  , e CONCIOSSIA- 
CHÈ.  avv.  lo  stesso  che  Conciossia- 

COSACHÈ 

CONCIOSIACOSACHÈ.  avv.  lo  stes- 
so che  Conciossiacosaché. 

CONCIOSSIACHÈ.  vedi  CoNciosiA- 

CÓNCIOSSIACOSACHÈ , e CONCIO- 
SIACOSACHÈ , e CONCIOSSIECOSA- 
CHÈ  ec.,  che  alcuni  scrivono  anche 
in  più  voci  Con  ciò  sia  cosa  che,  vale 
Come  ciò  sia  cosa,  o Posto,  o Dato  che 
ciò  sia  cosa  , Avvegnaché  ; essendo  il 
Con  invece  di  Come,  e servono  al  con- 
giuntivo e talora  all’  indicativo.  | Ben- 
ché. I Poiché.  I talora  vi  si  frammette 
alcuna  voce,  come  Concioffosseoio- 
COSACHÉ; 

CONCl’PERE.  r.  A.  Concepire. 

CONCISAMENTE.  add.Ia  modo  con- 
ciso. 

CONCISIONE.  ».  /.  astratto  di  Con; 
ciao , Tagliuzzamento,  Taglio  in  minuti 
peoi  ; ma  si  usa  al  dgnrato  per  Brevità 
e forca  nel  parlare  o nello  scrivere. 

CONCISO.  ».  w.  Bievitt,  Concisione. 

CONCISO,  add.  Breve,  Succinto.  | 
detto  di  stile»  vale  Quello  che  esprime 
le  idee-eoa  J^ma  brevità,  circonci- 
dendo .'qSaKtatto  ciò  che  non  è stret- 
tamentètwcessario. 

CONCISTORIALE,  add.  Da  conci- 
atòro , Di  concistòro. 

CONCISTÒRIO,  e CONCISTÒRO.».»». 
Adunanza  de'caidinali  chiamati  dal  Pa- 
pa per  richiedere  il  loro  parere  in  ma- 
terie di  grande  importanza,  g dicesi  an- 
che il  Luogo  dove  si  tiene  tale  adunan- 
za. I Far  concistòro,  vale  Adunarlo.  | 
per  sim.  Adunanza , Parlamento. 

CONCITAMENTO.  ».»».  Il  concitare. 

CONCITARE.  V.  att.  Stimolare , In- 
citare. I Commuovere  violentemente.  | 
usasi  anche  n/l.  g Concitor»i  odio,  o sto- 
maco da  uno.  Procacciarsi  1'  odio  o lo 
schifo  di  lui.  I Concitarsi  alcuno  contro. 


Nimicarselo.  P.  pres.  Concitante.  — 
pass.  Concitato. 

CONCITATAMENTE,  avv.  Con  con- 
citazione. 

CONCITATIVO,  add.  Atto  a concitare. 

CONCITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  concita. 

CONCITAZIONE.  ».  f.  Concitamento, 
Commovimento , Turnazione. 

CONCITTADINO.  ».  m.  Cittadino  , 
Della  medesima  città. 

CONCiVE.  ».  m.  V.  L.  Concittadino. 

conclave  , e antic.  CONCLAVI.  ». 
m.  Luogo  dove  si  racchiudono  i cardi- 
nali a creare  il  Pontefice.  I l'Assemhlea 
medesima  de’  cardinali  raunati  per 
l’ elezione  del  Papa. 

CONCLAVIO.  ».  m.  Parte  intima 
della  casa. 

CONCLAVISTA.  ».  »».  Cortigiano  di 
cardinale  in  conclàve. 

CONCLUDENTEMENTE,  avv.  EfH- 
cacemente , Chiaramente. 

CONCLUDENZA.  ».  f.  Attezza  a ben 
provare , Efficacia. 

CONCLUDERE,  v.  att.  Conchiudere. 
iChiudere,  Serrare , Strignere  insieme. 
I Raccogliere , Comprendere.  | Fare  , 
Operare.  I Approdare , Riuscire  al  fino 
proposto.  P.  pres.  Concludente.  — 
pass.  Concluso. 

CONCLUDITORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  conchiude. 

CONCLUSIONE.  ».  f.  Quella  parte  di 
ragionamento  la  quale  conchiuae.  | Ve- 
nir» a concItMione,  trattandosi  d' alcuna 
operazione  vale  Dar  fine.  Terminare.  | fn 
conclusione,  posto  avvero,  vale  lo  stesso 
che  Finalmente.  I Conclustone  si  chia- 
ma il  Disputare  di  materie  per  lo  più 
filosofiche  0 teologiche.  I si  dice  anche 
una  I^oposizione  che  si  afferma  dal 
filosofo  e si  afferma  altrui  come  vera.  | 
vale  anche  il  Disteso  de’ punti  sopra 
cui  si  disputa.  I Sentenza,  Opinione. 

CONCLUSIVO,  add.  Atto  a conclu- 
dere. I Che  indica  o dènota  conclusio- 
ne ; e dicesi  di  alcune  particelle  del  di- 
scorso, come  Dunque,  Insamma  e simili. 

CONCOCIMENTO.  ». m.  Concezione, 
Digestione. 

CONCÒIDE.  ».  f.  V.  G.  T.  mot.  Linea 
curva  che  sempre  s’ avvicina  più  e più 
ad  una  linea  retta  a cui  è inclinata,  ma 
non  mai  vi  si  adatta  o concorre  con  essa. 

CÓNCOLA,  dim.  di  Conca , Conchet- 
ta , Catino , Catinella. 

CONCOLORE,  add.  V.X..  Dello  stesso 
colore , Di  color  simile. 

CONCOMITAN  TE,  add.  V.I.  Che  ac- 
compagna necessariamente,  g T.  med. 
diconsi  Accidenti,  Segni,  Sintomi  conco- 
mitanti, quelli  che  accompagnano  la  ma- 
lattia. I T.  teol.  Grazia  concomitante , 
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QueWa  che  ci  si  concede  nel  corso  di 
un’  azione  per  aiutarci  a continuarla  e 
finirla.  , 

CONCOMITANZA,  s.  f.  Y.  Ne- 
cessaria compagnia,  o semplicemente 
Compagnia , ma  è voce  rimasta  tt  teo- 
logi per  denotare  che  il  corpo  e il  san- 
gue ai  G.  C.  nella  Eucaristia  sono  tutti 
interi  sotto  le  specie  del  pane  edel  vino. 

CONCONE.  accr.  di  Conca,  Conca 
graiida. 

CONCORDAGIONE.s./’.Concordanza. 
CONCORDAMENTO.  «.  m.  Unione, 
Accòrdo. 

CONCORDANTE.  P.  pres.  Che  con- 
còrda , C onforme , Simile . | dicesi  anche 
delle  persone  colle  quali  si  vive  in  pace 
e d' accòrdo. 

CONCOHDANTEMENTE.  aio.  Con- 
cordevolmente , Con  concordanza. 

CONCORDANZA,  s.  f.  Conformità  , 
Convenienza , Accòrdo.  | presso  dei 
grammatici,  vale  il  Costruire  o Accor- 
dare secondo  le  buone  regole  le  parti 
del  discorso  fra  loro.  I parlandosi  di 
musica  dinota  la  Relazione  di  due  suoni 
che  sono  sempre  grati  all'  orecchio.  I 
presso  dei  pittori,  vale  quell'unione  ar- 
moniosa  eh©  risulta  dalla  buooadispo* 
sizione  delle  cose  dipinte. 

CONCORDARE,  v.  all.  Confermare  , 
Accordarsi,  Mettere  d'accòrdo.  Accora 
dare.  1 intr.  Essere  d’accòrdo.  Avere  ia 
medesima  opinione,  e si  usa  oltre  al 
liffn.  alt.  anche  nell'  intr.  e nel  rm.  | 
Fare  patto  ed  alleanza.  P.  pres.  Con- 
cordante. — pass.  Concordato. 

CONCORDATAMENTE,  ave.  D’ac- 
còrdo, In  conformità. 

CONCORDATIVO.  o4d.  Atto  a con 
cordare , ed  accordare. 

CONCORDATO,  s.  m.  Accòrdo , Con- 
venzione, specialmente  tra  il  potere  se- 
colare e lo  spirituale  in  materie  di  giu- 
risdizione. 

CONCÒRDE,  add.  Conforme,  Unifor 
me , D’  accòrdo. 

CONCORDEMENTE,  ayv.  Di  concòr- 
dia,  Concordevolmente. 

CONCORDEVOLE,  add.  Conforme, 
D’ accWo  , Atto  ad  accordarsi. 

CONCORDEVOLMENTE.  avv.  D’ac- 
còrdo,Conformemente,Uniformemente. 

CONCÓRDIA.  s.  f.  Conformità  di  vo- 
leri e d’ operazioni , Accòrdo , Volontà 
uniforme  , Pace , Unione. I Carte  di  ca- 
pitolazione ed  accòrdo.  I Armonia  nelle 
parti  di  checchessia.  1 far  concordia, 
vale  Pacificare.  B Essere  o Rimane^ 
in  concordia , Riinfincr  d accòrdo.  | Di 
concordia,  Concordemente,  D’accòrdo. 

CONCORDIARE.  v.  alt.  e intr.  V.  A. 
Concordare.  „ . 

CONCORDIEVOLE.  Y.  a.  Concorde- 
vole. 


CONCORDIEVOLMENTE.  Y.  A. Con. 
cordevolmente. 

CONCORDITÀ.  .1.  f.  Concòrdia. 
CONCORPORARE.  v.  alt.  Incorpora- 
re , Incorporare  insieme.  P.  pass.  Con- 

GORPORATO. 

CONCORPORALE,  add.  Di  un  mede- 
simo corpo. 

CONCORRENTE.  siM».  Che  concorre. 
Colui  che  concorre.  I Èmulo.  | Nemico, 
Avvversario. 

CONCORRENZA,  s.  f.  11  concorrere  , 
Competenza.  I A concorrenza,  A gara, 

A competenza. 

CONCORRERE,  t'nir.  Andare  insie- 
me. Convenire:  e denota  frequenza.  I 
Compètere , Gareggiare  , Pretendere  lo 
stesso.  I Raffrontarsi , detto  di  tem; 
po.  t Concorrere  in  una  opinione.  Unirsi 
a credere  nel  medesimo  modo.  I Ac- 
cordarsi a faro  o avere  una  cosa,  g 
Concorrere  alla  spesa.  Unirsi  a spen- 
dere. I Concorrere  a qualsivoglia  al- 
tra cosa,  Cooperare,  Avervi  parte.  B 
presso  dei  matematici  , dicesi  di  due  li- 
nee che  concorrono  in  un  medesimo 
punto,  quando  esse  vi  si  incontrano.  P. 
pres.  Concorrente. — pass.  Concorso. 

CONCORRIMENTO.  s.  m.  11  concor- 
rere ; e dicesi  ancora  di  cosa  inanimata. 
CONCORRITORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  concorre. 

CONCORSO,  s.  m.  Concorrimento  , 
Calca , Moltitudine  di  gente  concorsa. 

1 Aggregamento  di  qualsivoglia  cosa. 

I Unione,  Affrontamento;  e dicesi  di 
vocali  che  si  incontrano  tra  ’l  fino 
d' una  parola  e ’l  principio  d’un'  altra,  g 
Andare  a concorso,  dicesi  del  Sottoporsi 
all'  esame  in  concorrenza  d’  altri  per 
ottenere  alcun  grado  che  si  debba  con- 
ferire al  più  meritevole. 

CONCOTTO,  add.  da  Concuocere. 
CONCOTTORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  concuoce. 

CONCOZIONE.  s.  f.  11  coiicuocersi  : e 
si  dice  per  lo  più  dai  medici  de’  cibi  che 
si  digeriscono  nello  stomaco , o degU 
umori  animali  che,  dopo  essere  stati  vi- 
ziati per  malattia,  ripigliano  le  qualità 
loro  naturali , o certe  particolari  qua- 
lità , perchè  si  conosce  che  la  malattia 
è per  cessare.  , 

(CONCREARE,  e.  all.  e i’n(r.  assol. 
Creare  insieme.  P.pass.  Concreato. 

CONCREATO,  add.  da  Concreare.  B 
Generato,  Conceputo.  1 Innato,  Nato 
insieme  con  noi. 

CONCREDERE,  v.  alt.  e intr.  assai. 
lo  stesso  che  Credere.  | Raccomanda- 
re, Commettere  all'  altrui  fede,  i Cok- 
CREDERSi.  intr.  pron.  Accordarsi,  in- 
tendersi insieme.  j . 

CONCRESCIRILE.  add.  T.  med.  Atto 
a formar  concrezione. 
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CONCRÈTO,  s.  m.  Restrignimento.  Il 
T.  filof.  è l’ Unione  delle  qualith  della 
cosa  col  loro  subjotto;  ed  è la  cosa 
stessa  considerata  a q^uesto  modo  col- 
lettivo, 0 sia  la  qualità  unita  al  su- 
bjetto. 

CONCRÈTO,  cuìd.  V.  L.  Ridotto  in 
una  sola  massa,  Condensato:  aggiunto 
di  qualità  che  si  considera  congiunta 
col  subjetto.  I Spessito,  Condensato,  e 
come  dicono  i fisici  Nello  stato  sòlido 
I In  concrèto,  posto  avvtrb.  contrario  di 
In  nxirntlo. 

CONCREZIONE,  s.  f.  T.  et.  no/.  Con- 
solidamento e sostanza  terrea,  petrosa, 
e minerale,  le  cui  parti  separate  o sciojte 
da  prima  e scomposte,  si  sono  riunite 
attorno  a un  nòcciolo  per  formare  un 
nuovo  corpo.  | presso  de' medici,  vale 
r Accrescimento  o Aumento  fatto  per 
deposizione  che  indura  una  parte  del 
corpo. 

CONCRI.tRE.  V.  alt.  e intr.  Oìml.  Y. 
A.  lo  stesso  che  Concrearb.  i Genera- 
re, Formare  , Produrre  ; e si  usa  anche 
rifl.  P.  pass.  CoNCBÌATO. 

CONCUBINA.  ».  f.  Colei  che  sta  e 
giace  con  alcun  uomo , non  essendogli 
congiunta  per  matrimonio. 

CONCUBINABIO.  ».  m.  Concubina- 
tore.  I Drudo,  Adultero. 

CONCUBINATO.  ».  m.  Stato  della 
concubina  o del  concubinario. 

CONCUBINATORE.  ».  m.  Colui  cho 
tiene  la  concubina. 

CONCUBlNESCO.odd.  Di  concubina. 
Da  concubina. 

CONCUBINETTA.  dim.  di  Concubi- 
na, Puttanella. 

CONCUBINO.».»».  Drudo,  Disone- 
sto amante. 

CONCÙBITO.  ».  m.  V.  L.  U giacersi 
losteme  Tumno  e U douaa:  dlcesi  anco 
degU-animalt.-  * 

CÒNCUtA.  ».  f.  Spezio  di  misura. 

CONCULCABlLE.  àdd.  Degno  d’ es- 
sere conculcato. 

CONCULCAMENTO.  ».»».  11  concul- 

earb. 

CONCULCARE,  e.  att.  Calpestare  , 
Tener  sotto.  | figurai.  Vilipendere,  Ol- 
traggiare. I pure  figurai.  Sottoporre, 
Tener  soggetto.  P.  pres.  Corculcan- 
TB.  — pass.  Cokculcato. 

CONCULCATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
0 Che  conculca. 

CONCULCAZIONE.  ».  f.  Conculca- 
mcnto.  I Vilipendio,  Oltraggio. 

Concuocere.  «.  att.  dicesi  dei- 

r Operazione  che  fa  lo  stomaco  in  dige- 
rire i cibi,  i e dell’  Operazione  che  fa  la 
natura  nel  maturare  i sughi  crudi.  ) 
usasi  pure  rifl.  P.  pass.  Concotto. 

CONCUPIRE.  V.  att.  V.  L.  Desìdera- 
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re,  e si  dice  per  solito  Desiderare  diletti 
carnali. 

CONCUPISCENZA.  ».  f.  11  concupi- 
scere.  Desiderare,  Bramare:  e comune- 
mente vale  Affetto  e Desiderio  interno 
circa  alla  sensualità.  | rigorosamente 
parlando  i teologi  per  Concupiscenza 
intendono  sempre  l' Inclinazione  della 
natura  corrotta,  che  ci  porta  al  male 
ed  ai  piaceri  illeciti. 

CONCUPISCENZIA.  ».  f.  Io  stesso 
che  CoRCCPISCERZA. 

CONCUPISCENZIALE.  odd.  Proce- 
dente 0 Generato  da  concupiscenza 
CONCUPISCERE.  v.  att.  V.  L.  Desi- 
derare. I Desiderare  con  affetto  di  sen- 
sualità. 

CONCUPISCEVOLE.  add.  Che  nasco 
dalla  concupiscenza. 

CONCUPISCIBILE,  add.  Concupiscc- 
vole.  I aggiunto  d’  Appetito,  vale  Ouella 
parte  sensitiva  dell’  anima  che  desidera 
oggetto  che  le  place , Concupiscenza  : 
ed  na  forza  di  smi. 

C0NCUP1SC1B1L1TA,C0NCUPISCI- 
BlLlTADE.eCONCUPlPClBlLITATE. 
».  f.  astratto  di  Concupiscibile. 

CONCUl'lSCiVO.  add.  Concupiscibi- 
le , Di  concupiscenza. 

CONCUSSARE.  V.  att.  Scuotere,  Di- 
battere. P.  pass.  CONCUSSATO. 

CONCUSSATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
0 Che  concussa. 

CONCUSSIONARIO.  ».  m.  T.  leg.  Co- 
lui che  usa  angherie,  concussioni. 

CONCUSSIONE.  ».  fi.  Scotimento , 
Sbattimento.  | la  Concussione , presso  i 
legali  rò  quando  alcuno  che  è in  uffìzio 
toglie  per  paura  alcuna  cosa  si  sudditi  ; 
ovvero  quando  non  vuole  quello  di  che 
egli  è tenuto,  se  non  gli  è dato  denaro  ; 
ovvero  quando  alcuno  ufBziale  toglie 
per  forza  alcuna  cosa  più  che  non  e il 
suo  soldo  o salario  ; ovvero  quando  al- 
cuno accusa,  e per  denaro  si  rimane  di 
non  accusare. 

CONCUSSIVO.  add.  Che  concussa, 
Atto  a concusse , Fortemente  commo- 
tivo. 

CONCUSSO.  P.  pass,  da  Concutere 
inusitato;  Concussato,  Conquassato. 

CONDANNA.  ».  fi.  Condannazione , 
Condannagione. 

CONDANNABILE,  add.  Condanne- 
vole. ^ „ , 

CONDANNAGIONE.  »..  fi  II  condan- 
nare; e anche  Pena,  Castigo  che  si  da 
altrui  da’giudici  per  misfatti  commessi. 

CONDANNAMEN’TO.  ».  m.  Condau- 
nagione.  Condannazione. 

CONDANNARE.  «.  att.  e intr.  assai. 
Castigare,  Punire  e Impor  pena  al- 
trui de' misfatti.  Sentenziare.  | Ordi- 
nare cosa  che  porti  seco  condanna- 
gione e pena,  g Tassare  la  spesa  per 
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gabella  o altro;  p.  es.  Mandami  quella 
cassetta,  e condannala  secondo  il  biso- 
Oiìo,  che  ti  Tnanderò  il  denaro: lo  usò  il 
Jìemho.  J Condannare  nell'avere,  nella 
persomi  ec.  Imporre  unapena  afflittiva, 
pecmiiaria  ec.  P.  pres.  CONDAasAKiB. 
~pass.  CONDAKSATO. 

rOND-iNNATORE-TRICE.  verb.  Chi 
oChe  condanna. _ 

CONDANNATÒRlO.nrfd.  Appartenen- 
te a condanna,  e dicesi  per  lo  più  di 
Sentenza. 

CON  DANNAZIONE,  s,/;  lo  stesso  che 

VO^D.tNNAGIOJiE. 

CONDANNEVOLE,  add,  Deguo  di 
condannagione. 

CONDECENTE,  add.  Conveniente, 
Convenevole. 

Ca\  DECENTEMENTE,  ave.  Conve- 
nientemente, Con  decòro. 
CONDECEVOLE.  add.  Condecente. 
CON  DEGNAMENTE. oo».  In  maniera 
condegna. 

CONDEGNITÀ,  CONDEGNITADE,  e 
CONDEGNITATE.  *.  f.  astratto  di  Con- 
degno, Merito. 

CONDEGNO,  add.  Degno,  Meritevo- 
le, Meritato. sproporzionato.  Adeguato 
CONDENNAGIONE.  j.  f.  lo  stesso 
che  COKDA>-niAOIOI«E. 

CONDENNARE.  v.  all.  e intr.  assai. 
lo  stesso  che  CoNDAjinABK. 

CONDENNATORE-TRICE.  però.  Chi 
0 Che  condanna. 

CONDENNAZIONE.  s./:  lostcssoche 
CONnXNnAZlOKE. 

CONDENSABILE,  add.  Che  può  con- 
densarsi. 

CONDENSABILITÀ,  s.  f.  T.  fis.  La 
proprietà  che  ha  un  corpo  di  scemar  di 
molo  senza  minorare  di  massa,  qualora 
sia  esposto  ad  una  temperatura  più 
fredda  di  sè. 

CONDENSAMENTO.  «.  m.  Il  conden- 
sare. 

CONDENSARE,  p.  alt.  Far  dènso.  I 
Lnire,  Raccogliere  insieme.  [ e ri/l.  Di- 
venir denso.  P.pres.  ConDENSANTE  — 
pass.  Condensato. 

CONDENSATORE-TRICE.  però.  Chi 
o Che  condènsa. 

CONDENSAZIONE.  ».  f.  Il  condensa- 
re, Condensamento. 

CONDÈNSO,  add.  F.X.Dénso.  I Con- 
densato. 

CONDESCENDENTE.  P.  pres.  Che 
condescende. 

CONDESCENDENZA.  ».  f.  astratto  di 
Londescendente , QuiUità  per  cui  altri 
cede  o si  conforma  artiacere  o al  pa- 
tere altrui. 

. CONDESCENDERE.  p.  alt.  Scendere 
insieme,  i melaf.  Scendere , Passare,  d 
Concorrere  in  opinione,  Secondare, 
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Inclinare,  Acconsentire.  ! Indursi  o Pie- 
garsi a far  checchessia,  t Far  grazia  /' 
pres.  CONDESCENDE.NTE.  —poss.  CoNDE 
SCESO. 

CONDESCENDIMENTO.  ».  m.  Il  con- 

CONDESCENSIONE.  ».  f.  11  condc- 
scendcre. 

CONDESCENSIVO.  p.  alt.  Inclinato 
condesccndere.  Indulgente  ; opposto 
Rigoroso , Austèro. 

CONDÉSCESO.  P.  pass,  di  Conde- 
scendcre. 

CONDICERSI.  rifl.  Confarsi,  Conve- 
nire, Addirsi. 

CONDICEVOLE,  add.  Condecente 
Convenevole,  Condegno. 

CONDIMENTO.  ».  m.  diconsi  Quello 
cose  che  s'  adoprano  a perfezionare  il 
sapore  dello  vivande,  come  olio , sale , 
aceto,  spezierie  ec.  s Tutto  ciò  che  rende 
una  cosa  più  gradita,  più  efficace  ec  1 
Mitigamento,  Lenimento. 

CONDIRE,  p.  att.  Perfezionar  le  vi- 
vande co  condimenti;  e in  signilìcato 
piu  particolare  T usiamo  per  Ugner  la 
vivanda  con  olio  semplicemente,  g lo 
stesso  che  Confetturare,  Candire,  g 
metaf.  Rendere,  con  alcun  mezzo,  pia- 
cente alcuna  cosa,  a quel  modo  che  i 
condimenti  rendon  piu  grati  i cibi  : e 
diccsi  anche  di  scritture,  e simili,  g Tericr 
fornito,  provveduto.  P.pass.  Condìto. 

CONDISCENDENZA.  ».  f,  lo  stesso 
che  CONDESCENDENZA. 

CONDISCENDERE,  intr.  assai.  Io 
stesso  che  Condescendbrb.  g Venire  e 
Trapassar  da  una  cosa  a un’  altra,  come 
di  un  ragionamento  in  un  altro  ec.  gCon- 
correrein  opinione,  Secondare,  Incli- 
nare , Acconsentire.  | Scendere  assolu- 
tamente, Discendere.  P.  pres.  Condi- 
scendente. — P.  pass.  Condisceso. 

CONDISCENDIMENTO.  ».  m.  11  con- 
discendere. g Inclinazione,  Facilità  di 
maniere,  Condcscendenza. 

CONDISCENSIONE.  ».  f.  lo  stesso 
che  CONDESCENSIONB. 

CONDISCEPOLA.  ».  f.  Fanciulla  o 
Donna  che  è discepola  insieme  con  altra 
0 con  altre. 

CONDISCEPOLO.  ».  tn.  Compagno 
nello  imparare  sotto  la  disciplina  d'^al- 
cun  altro. 

CONDISCESO.  P.pass.  di  Condiscen- 
dere, Condesceso. 

CONDÌSl.».m.  Ellèboro  bianco  oErba 
lanaria. 

CONDITO,  add.  vale  Posto  in  essere, 
Fatto,  Fabbricato. 

CONDITO.  P.  pass,  da  Condire,  g 
melaf.  Mescolato,  Ripieno,  g Elegante, 
Ornato,  g in  forza  di  sust.  Condimento. 

CONDITORE.  ».  m.  V.  L.  Facitore  , 
Fondatore,  Autore. 
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CONDITURA.  ».  f.  Condimento , Il 
condire. 

CONDIZIONALE,  add.  Limitato,  Non 
libero.  | dicesi  da’  grammatici  uno  de’ 
modi  de’ verbi. 

CONDIZIONALMENTE,  avv.  Con 
condizione. 

CONDIZIONARE,  v.  alt.  Dare  aduna 
cosa  le  richieste  qualità.  Abilitare , Di- 
sporre, Render  atto,  g Condizionarsi. 
ri/l.  all.  Rendersi , Divenir  atto,  Dispor- 
si, Abituarsi  a.  P.  pass.  Condizionato. 

CONDIZIONAT.AMENTE.  avv.  lo 
stesso  che  Condizionalmente. 

CONDIZIONATO,  add.  Atto,  Dispo- 
sto. g Sottoposto  a condizione.  Che  ha 
condizione , contrario  d’ Assoluto,  g Bene 

0 Mal  condizionalo,  vale  Che  si  trova  in 
buono  0 cattivo  grado , Bene  o male  in 
ordine , Bene  o male  tenuto.  I mercanti 
son  soliti  di  scrivere  a’  loro  corrispon- 
denti : La  lai  mercanzia  et  è comparsa 
asciutia  e ben  condizionala;  per  avvi- 
sarli con  ciò  della  diligenza  del  latore  o 
condottiere.  g parlandosi  di  persona, 
vale  In  buona  o mala  salute. 

CONDIZIONAR  IO.  ».  m.  Goditore  di 
qualche  condizione , Che  ha  ottenuto 
certe  condizioni  ( KorcAi). 

CONDIZIONATAMENTE,  avv.  Sotto 
condizione,Con  condizione, Conrisèrva. 

CONDIZIONCELLA.  dim.  di  Condi- 
zione , in  sign.  di  Nascita. 

CONDIZIONE.  ».  f.  Qualità  morale  o 
altra  delle  persone  e delle  cose.  | Stato 
della  persona  o dell'  animo.  I Aflà- 
re , Essere.  I Stato  di  fortuna,  Grado, 
Stato  0 Professione  nella  società  civile. 

1 vale  anche  Essere , Natura  di  cose  o 
di  persona.  | Sorta , Qualità.  | Cas<^  Mo- 
tivo. I Modo,  Animo, Pensiero.  | Modo, 
Costume,  Maniera.  I Ordine,  Dellbera- 
xlOne.  I Patto,  tlnùtazione , Partito,  g 
iltmvTato  o shnile’.  | Vom  ai  amdizio- 
n»,  Uomo  di  alto  grado.  I A condì- 
•sione  di  ntorle.  In  rteico  di  morte.  | A 
cottdiskne,  Con  patto,  Sotto  condi- 
ezione.  I Per  ninna  condizione,  A patto 
ninno. 

CONDOGLIANZA,  lo  stesso  che  Con- 

nOOLIBNZA. 

CONDOGLIENZA.  ».  f.  11  condolersi. 
Querèla,  Lamento  di  chicchessia  con 
alcuna  persona,  g Doglianza. 

CONDOLENZA.  ».  f.  F.  A.  Dolore , 
Rammarico. 

CONDOLERSI.  ri/I.  Rammaricarsi, 
Dolersi  di  sue  sventure  o dell’ altrui 
con  un  amico.  P.  pres.  Condolente. 
— pass.  Condoluto. 

CONDOLORE.  ».  m.  Condoglianza. 

CONDONABILE,  add.  Atto  ad  essere 
condonato.  Degno  di  perdono. 

Condon  ARE.  D.afl.  e inir.  assai.  Per- 
donare, Accordar  il  perdono,  g dicesi 


pure  delle  cose  che  ci  son  dovute , e 
vale  Rilasciarle , p.  es.  Condonare  la 
pigione,  un  debilo  ec.  P.  pass.  Condo- 
nato. 

CONDONATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  condona. 

CONDONAZIONE.  ».  f.  11  condonare. 

CONDOTT  A.  ».^.  Conducimento,  Scòr- 
ta , Guida , Capitaneria,  ed  il  più  delle 
volte  è termine  militare,  g Quantità  di 
soldati,  condotti  da  un  capitano,  g Porto, 
Trasporto,  g Maniera  di  governare.  Reg- 
gimento. g Condona  delle  colònie,  si  disse 
dalfiorg/iini  quella  che  i Latini  dicevano 
Deducilo  colonia, cioè  il  Trasportare  od  il 
Capitanare  la  colònia,  g Maniera  di  go- 
vernarsi nel  vivere , Contegno,  g onde 
Esser  uomo  di  condona,  Esser  uomo 
di  senno,  capace  e abile:  vedi  in  Con- 
TEONO.  I L’ esercizio  dell’  arte  medica 
a salario  di  un  comune.  I e il  Luogo 
dove  si  fa  tale  esreizio.  g Quantità  di 
bestie  da  soma  che  vettureggiano  roba 
e mercanzia  in  alcun  luogo  a nolo,  g 
Locazione,  11  condurre  un  podere , Con- 
duzione. g dicesi  anche  il  Fermare  con 
pubblico  salario  qualche  professore  d’ar- 
te 0 scienza.  I Fermare  i mercenari  a 
giornata  per  alcun  lavoro,  isi  dice  anche 
il  Menare  alcuno  in  qualche  luogo,  g Ac- 
quidoccio. 1 .4  condona,  co’ verbi  Spedire , 
Mandare  ec.,  lo  usano  i mercatanti  per 
indicare  la  persona  a cui  è affidato  il 
trasporto  della  mercanzia:  p.  es.  Vi 
mando  quel  riso  a condona  di  Anionio 
velturale. 

CONDOTTIERA.  ».  f.  Colei  Che  fa  da 
condottiere. 

CONDOTTIERE.  ».  m.  Capitano.  | si 
dice  eziandio  di  Colui  che  tiene  a suo 
salario  ed  a sue  sgiese  muli  e mulattieri , 
e conduce  o fa  condurre  da  un  luogo  ad 
altro  le  robe  a nòlo. 

CONDOTTO.  ».  m.  lo  stesso  che  Con- 
dotta. g Acquidoccio  artiliziale  o na- 
turale. g ’V’ivanda,  Vettovaglia,  Prov- 
visione di  viveri.  I presso  i notomisti,  è 
nome  che  si  dà  a varj  canali  del  corpo, 
per  la  somiglianza  che  essi  hanno  co‘ 
condotti  dell’  acque.  I presso  i gettato- 
ri, Bocca  e Canale  per  cui  corre  il  me- 
tallo ch’empie  la  forma.  | Condotto  de- 
gli alimenti,  II  tubo  intestinale , Gli  in- 
testini. I Condotto  delle  pappardelle,  delle 
lasagne  e simili,  dicesi  per  ischerzo  la 
Gola. 

CONDOTTO,  add.  dicesi  dell’  acqua 
che  si  fa  passare  pc’  condotti  o acqui- 
docci. I e coir  aggiunto  di  bene,  perfet- 
tamente 0 similu  dicesi  di  alcun  lavo- 
rio, come  di  pittura , scultura  ec.,  che 
sia  perfezionato  e lavorato  con  diligen- 
za e maestria.  I Mal  condotto  dicesi  an- 
che di  Persona  ridotta  in  cattivo  grado 
0 di  salute  o di  sostanze. 


CON  3S9  CON 


CONDniLLA.  s.  f.  Sorta  d'erba  che 
si  mangia  in  insalata,  detta  anche  Ter- 
racrépoli. 

CONDUCENTE.  P.prrs.Checonduce. 
I siat.  Appaltatore  di  alcun  lavoro  ec. 

CONDUCERE.  v.aU.  e intr.  astol.  lo 
stesso  che  Condurre  ; anzi  in  molte  voci 
lo  supplisce  e con  esso  si  confonde. 

CONDUCEVOLE.  add.  Che  conduce. 
I Favorevole. 

CONDUCIBILE.  add.  Acconcio,  Atto, 
Opportuno , Conducevole.  I Prospero, 
Favorevole. 

CONDUCIMENTO.  s.  m.  Il  condurre. 
I Maniera  di  vivere,  di  comportarsi  o 
condursi  nel  vivere.  ] Inducimento, 
Impulso. 

CONDUCITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  conduce.  IMaestro,  lusegnatore.  | 
Guida,  Capitano.  | Reggitore  di  popoli. 

CONDUPLIC  AZIONE,  i.f.  V.  I.  Rad- 
doppiamento , Rèplica  ; e si  dice  per  lo 
più  di  una  figura  rettorica. 

CONDURRE.  V.  atc.  e intr.  atsol.  Me- 
nare, Guidare,  Essere  scòrta;  e si  usa 
non  solo  nel  sign.  alt.,  ma  nell'  intr.  e 
Tifi.  I Allevare.  | Fare  le  spese  per  un 
certo  spazio  di  via.  n Ridurre.  | Arrivare 

0 Far  arrivare.  I Indurre.  D vale  talora 
Fermare  al  soldo.  | Incitare,  Stimolare. 

1 detto  di  tempo,  vale  Passarlo.  | Recare 
a fine.  Compiere.  B Fermare  con  prov- 
visione alcun  professore  d' arte  o scien- 
za. I Lavorare,  come  Scolpire,  Cesel- 
lare ec.  I Condur  fuori  uno.  Condurre 
fuori  di  casa  chi  ha  bisogno  di  guida.  | 
Condurre  a prezzo,  Pigliare  a nòlo.  1 Con- 
durre ad  effètto.  Ridurre  a perfezione, 
C ompire, Perfezionare.  l Condurre  a bene 
vnacosa.  Recarla  a buon  fine.  I detto  di 
strad^  vale  Far  capo.  Andare  a riusci- 
re. li  Condursi,  rifl.  Andare,  Cammi- 
nare. I onde  Condursi  in  un  luogo.  Tra- 
sferirvisi. D Indursi,  Arrecarsi  a far 
checchessia.  | Condursi  a far  checcheula. 
Aver  tanto  di  vita  o di  facoltà  da  riu- 
scire a farlo.  P.  pres.  Conducehtb.  — 
jMss.  Condotto. 

CONDUTTA.e./.CONDUTTO.eCON- 
DOTTO.  s.  m.  V.  A.  Conducimento.  | 
Vivanda,  Vettovaglia,  e Provisione  da 
mangiare. 

CONDUTTO.odd.  Condotto. 

CONDUTTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  conduce.  Chi  conduce  a prezzo  vet- 
ture , 0 piglia  a pigione  o affitto  case  e 
poderi. 

CONDUTTÙRA.  s.f.  Conducimento, 
Vettdra. 

CONDUZIONE.»,  f.  Conducimento.  | 
presso  dei  legali , vale  Locazione. 

CONESTABILE.  ».  m.  Grado  supre- 
mo di  comando  in  guerra  secondo  l' uso 
antico  della  milizia.  0Con<»(a6t7r, appo  al- 
cuni principi  è supremo  grado  di  milizia, 


CONEST.tROLE.  ».  m.  V.A.  lo  stesso 
che  C0NESTABI1.K 

CONESTABOLERfA.»./'.  K.  A. Grado 
di  Conestabile. 

CONESTAVOLE.  ».  m.  V.  A.  Cone 
stabile. 

CONFABULARE,  intr.  assol.  Ragio- 
nare insieme  con  alcuno  di  cose  poco 
rilevanti,  e per  puro  passatempo.  | si 

firende anche  in  sign.di  Discorrere,  Par- 
amentare  per  trattamento  serio.  P. 
pres.  Confabulante.  — pass.  Confa- 
bulato. 

CONFABULATORE-TRICE.  cerò. 
Chi  0 Che  confabula. 

CONFABULATÒRIO.  add.  Di  confa- 
bulazione, Che  confabula. 

CONFABULAZIONE.  ».  f 11  confabu- 
lare. 

CONFACC  ENTE.  P.  pre».  F.  A . Confa- 
cente. 

CONFACENTE,  add.  Che  si  confà. 
Che  s' agguaglia.  | Dicevole,  Che  con- 
viene. 

CONFACENZA.  ».  f.  Il  confarsi.  Si- 
militudine. 

CONFÀCERSI.  c.  fnfr.pror».  disusato, 
che  supplisce  in  alcune  voci  Confarsi. 

CONFACEVOLE.  add.  Che  si  confà. 
Proporzionato,  Adattato. 

CONFACEVOLEZZA.»./.  astratto  di 
Confacevole:Adattabilità.  Convenienza. 

CONFACIMENTO.  ».  m.  Confacenza, 
Conformità. 

GONFALONE.  ».  m.  Gonfalone,  vedi 
Stendardo. 

CONFARSI,  ri/l.  Convenire,  Star  be- 
ne, Richiedersi,  Essere  acconcio, adat- 
tato e simili;  e come  gli  altri  derivati 
del  verbo  Fare  si  usa  anche  talora 
colle  terminazioni  di  Facbrb.  g Avere 
proporzione,  g Esser  conforme.  1 anche 
in  senso  dì  Esser  degno.  | si  usa  Con- 
farsi a,  e Confarsi  con.  P.  pres.  Confa- 
cente. 

CONFARRARE.  intr.  assol.  quell' Of- 
ferire che  facevano  gli  sposi  un  partico- 
lar  sacrifizio  di  farro  e di  sale  in  segno 
di  lor  congiunzione.  P.  pass.  Confar- 

BATO. 

CONFARRAZIONE.  ».  f.  V.  L.  l'Atto 
del  confarrare. 

CONFASTIDIARE.  V.  A.  intr.  pass. 
Infastidirsi,  Annojarsi.  P.  pass.  Confa- 
STIDIATO. 

CONFEDERAMENTO.  ».  m.  11  confe- 
derare , Unione , Compagnia  di  popoli , 
Lega. 

CONFEDERANDO,  add.  Che  vuole  e 
dee  confederarsi.  Che  ha  da  entrare  in 
confederazione. 

CONFEDERARSI,  recjpr.  Unirsi  in 
confederazione.  P.pass.  Confkdbrato. 

. CONFEDERATO.  su»f.  e add.  Chi  e 
Che  è in  confederazione. 
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CONFEDEIUZIONE.  ».  f.  Confedera- 
mcnto.  |Dfr»im.  Unione  o Somiglianza 
tra  checchessia . 

CONKKIIENZA.  s.  f.  Il  conferire,  t 
Paragone,  Confronto.  I Colloquio,  Ab- 
boccamento. I Stare,  0 simili,  a con/r- 
renza,  Abboccarsi. 

CONFERIMENTO.*,  m.  L'atto  del 
conferire. 

CONFERIRE.  t>.  alt.  Raffrontare,  Pa- 
ragonare una  cosa  con  un'  altra.  Comu- 
nicare, Palesare,  Fare  partecipc:edicesl 
di  notizie,  segreti  o simili,  t Concorrere 
alla  spesa.  | inir.  Dare  ajuto,  giovamen- 
to, Far  prò,  lissere  utile  ec.  | Conferire 
cariche,  bene/izj  ecclesiastici  ec..  Dare  ad 
altrui  cariche,  benefizi  ecclesiastici  e 
simili.  I vale  anche  Accordare  grazie , 
doni , privilegi  di  qualunque  spezie.  I 
Conferire  d' una  cosa  con  uno.  Trattarne 
con  esso.  I Conferire  una  cosa  ad  uno, 
Comunicargliela,  Significargliela.  |Con- 
/érire,  vale  anche  Collazionare  scrittu- 
re. I Conferirsi,  Trasferirsi.  | Conferirsi 
ad  alcuno,  Darsegli  in  mano.  P.pres. 

CoNFERRKTE.  — paSS.  CONFERITO. 

CONFERMA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cow- 
FBHiiaGiONB.  I A conferma  o In  confer- 
ma, In  prova , Per  prova. 

CONFERMAGIONE.  t.  f.  lo  stesso 

che  CONFERUAZIONB. 

CONFERMAMENTO.  ».  m.  U confer- 
mare. I Prova.  I Stabilimento , Confer- 
mazione, Raiferma,  Conferma.  I talora 
è una  Parte  del  aiscorso  oratòrio.  I 
Fortificamento. 

CONFERMARE,  o.  alt.  Render  più 
stabile,  più  durevole,  Afforzar  mag- 
giormente , Raffermare.  I dicesi  quasi 
nel  medesimo  sign.  parlando  di prttiil<s;, 
ufj^  ec.,e  simili.  | e in  generale  Man- 
tenere. Toner  fermo,  Approvare.  I 
T.  eocL  Cresimare.  | i teologi  dicono 
che  Iddio  Conferma  in  grazia,  allor- 
ch'  egli  accòrda  una  soprabbondanza  di 
grazia  da  poter  perseverare  nella  giu- 
stizia. iCoNFBRjiABsi.rifl.  Fortificarsi, 
Rendersi  forte.  | Assicurarsi.  P.  pres. 
COHFEBMABTB.  — pcUS.  CONFERMATO. 

CONFERMATIVO,  add.  Che  con- 
ferma. 

CONFERMATO,  add.  dicesi  degli  in- 
fermi di  alcune  malattie,  come  Idròpico 
confermato.  Tisico  confermalo  ec.,  e vale 
Dichiarato  tale  da’  medici  con  certezza, 
e da  non  potersene  più  dubitare. 

CONFERMATORE-TlUCE.tiwò.  Chi 
0 Che  conferma. 

CONFERMAZIONE.  ».  f.  Conferma- 
mento.  | dicesi  anche  il  Sacramento 
che  amministra  il  vescovo  coll’  unzione 
del  crisma  a'  battezzati . confermandoli 
per  esso  nella  santa  feue. 

CONFERMO,  add.  Confermato,  Raf- 
fermato. 


CONFÈRV.A.  ».  f.  Conserra  scliformis. 
Limi.  T.  hot.  Pianta  acquatica. 

CONFESSAMENTO.  ».  m.  Il  confes- 
sare. 

CONFESSARE.  ®.  alt.  e intr.  assai,  g 
Manifestare,  Palesare,  Affermare,  Con- 
cedere.! semplicemente  Affermare  cosa 
eziandio  buona,  edificante,  t Far  quie- 
tanza. I Professare,  Dichiararsi  solen- 
nemente. I Seguire  o simili.  | Protesta- 
re. I .Stare  a udire  i peccati  altrui  por 
assolvernelo , uficio  proprio  de' sacer- 
doti. I dicesi  in  proverbio.  Confessare 
senza  corda  o senza  fune,  e vale  Manife- 
stare il  suo  segreto  facilmente  o spon- 
taneamente, e senza  esserne  molto 
pregato.  | Confessare  una  cosa  da  alcu- 
no, Riconoscerla  da  lui.  | Confessare 
alcuno  per,  Riconoscerlo  per.  | Confes- 
sarla giusta.  Dire  la  cosa  come  el  la  sta . t 
Confessare  alle  prime.  Senza  difficol- 
tà. I Confessarsi,  rìfl.  Dire  al  sa- 
cerdote l suol  falli  perchè  ne  dia  1'  as- 
soluzione. I Confessarsi  prigione,  Arren- 
dersi , Darsi  prigione.  | Io  mi  ci  sarei 
confessato , si  dice  per  esprimere  d'es- 
sere stato  deluso  della  buona  opinione 
0 aspettativa  che  si  avea  di  alcuna  per- 
sona. P.  pres.  Confessante.  — pass. 
Confessato  , e Confèsso. 

CONFESSATO.  P.pass.  da  Confessa- 
re. I Confessato  in  forza  di  iu»t.  Colui 
che  si  è confessato  de'suoi  peccati,  Pe- 
nitente. 

CONFESSATORE.  ».  m.  Confessore. 

CONFESSIONALE.  ».  m.  Bussola  o 
Casòtto,  per  lo  più  di  legno,  dove  i sa- 
cerdoti ascoltano  le  confessioni. 

CONFESSIONALE. (uid.  Di  confessio- 
ne, Attenente  a confessione. 

CONFESSIONARIO.  ».  m.  lo  stesso 
che  Confessionale,  susl. 

CONFESSIONE.  ».  f.  Affermazione  di 
quello  di  che  altri  è domandato.  | Il 
confessarsi.  | Il  sacramento  della  peni- 
tenza, ila  Preghiera  detta  comunemente 
il  Confiteor.  \ Confessione  ascoltala  o uu- 
riculare,  11  modo  di  confessarsi  de’  cat- 
tolici, che  palesano  i peccati  aU'orecchio 
del  prete.  | Confessione  si  diceva  anti- 
camente nelle  chiese  l’ Altare  posto 
sopra  1 sepolcri  de’  martiri.  | Chiesa 
sotterranea.  | A confessione  tua,  eua.  Se- 
condo ciò  che  tu,  0 egli  stesso  confèssa. 

CONFÈSSO.  ».  m.  Barbacane  ; ma 
forse  è scrittura  errata,  e dee  dire  Con- 
fosso. vedi  questa  voce. 

CONFÈSSO,  add.  Confessato. 

CONFESSOUATO.  ».  m.  Ufficio  del 

CONFESSORE,  e CONFESSÒRO.  j.ni. 
Colui  che  confèssa;  e s' intende  del  Sa- 
cerdote che  ascolta  i peccati  altrui  per 
assolverne.  I Confessìtro,  e oggi  più  vo- 
lentieri Confessore,  diccsi  dalia  Chiesa 
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",\ascuno  de'  snoi  Santi  che  abbia  con- 
t'ssata  la  legge  di  Cristo,  sebbene  in 
oggi  in  questo  senso  non  si  dice  se  non 
di  nue'  Santi  che  non  sono  martiri. 

CONFETTARE,  v.  all.  Far  confezio-; 
iie, Condire  od  Acconciare  a modo  di 
confeiione.  | Fare,  Preparare,  Compor- 
re. I met.  Unire  a modo  di  grata 
composizione.  I inlr.  Mangiar  confèt- 
ti. I Perfezionare.  1 Conpbttarsi. 
n'/f.  dictsi  del  terreno  allora  che  per 
istagione  fredda  e opportuna  divien 
migliore  e più  fertile.  | Confettar  uno, 
vaie  Fargà  cortesie  e ossequj  per 
renderselo  o mantenerselo  benevolo.  | 
e anche  Imbecherarlo,  Imbrogliarlo.  | 
Confettare  «fo  stronzoto  o una  runa, 
modo  bassissimo,  vale  Far  cortesie  a 
chi  è dappoco  a non  lo  merita.  P.  pass 
Confettato. 

CONFETTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  confèttfL 

confettiera.  «.  f.  Sorta  di  tazza 

da  tener  confètti. 

CONFET  TIERE,  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  1 confètti. 

CONFÈTTO,  s.  m.  Mandorla;  pinoc- 
chio, pistacchio,  nocciuòla,  coriandolo, 
aròmato  o simile , coperto  di  zucchero, 
sciloppato  e cotto;  e si  dice  talvolta 
Confetto  al  singolare  in  luogo  del  nu- 
mero del  più.  I Confezione,  Composi- 
zione medicinale,  t Confètti  di  montagna, 
diconsi  per  ischerzo  Le  castagne  secche. 

CONFÈTTO,  add.  Confettato.  ||  Ter- 
reno confètto,  dicesi  quello  che  è Ben 
cotto  o dal  sole  o da'  ghiacci. 

CONFETTURA,  s.  f.  Confezione.  | 
Quantità  di  confètti. 

CONFEZIONE.»./'.  T.  farm.  Compo- 
sizione medicale  di  varj  ingredienti , 
fatta  con  mèle  o con  zucchero  a modo 
di  cosa  confettata , ed  ha  la  consistenza 
d' un  molle  lattovaro.  [ Qualunque  com- 
posizione artatamente  fatta,  idicesi  alle 
frutte , fiori,  erbe,  radici  d'erbe  o simili, 
composto  con  zucchero  o mèle  per  farle 
più  durabili  o più  gustevoli,  i e gene- 
ralmente per  ogni  Quantità  di  confètti, 
di  consèrve  o simili.  Confettura. 

CONFICCAMENTO.  ».  m.  L'atto  e 
L’ effetto  del  conficcare. 

CONFICCARE,  ti.  ai(. /Ficcar  chiodi 
per  unir  cose  insieme . o per  altro  ef- 
fètto. 1 Affìggere  con  chiodi  o in  altro 
modo.  Il  Cacciar  con  forzauna  cosa  aguz- 
za entro  un'  altra  cosa.  | per  mei,  l'usia- 
mo per  Convincere  o Sopraffare  uno  in 
maniera , eh'  e'  non  possa  In  guisa  alcuna 
giustificarsi , o rispondere,  a metof.  per 
Confortare,  Cdtifermare,  Assicurare.  J 
permei.  Attaccare,  Imprimere  nella  me- 
moria , contrario  dì  Dimenticare,  g Con- 
ficcare il  capo  sul  piumaccio.  Mettersi 
a dormire.  U Conficcar  le  artiglierie,  è 


lo  stesso  che  Inchiodarle.  P.  pres.  Con. 
FICCANTE.  — pass.  Conficcato. 

CONFICCATURA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Conficcamento. 

CONFICCAZIONE.»./.Conficcamento. 

CONFICERE.  V.  L.  usata  da' canoni- 
sti in  sentimento  di  Consecrare,  o pro- 
priamente dicesi  del  sagramonto  delTal- 
tare.  i e per  Confettare.  | e per  Fare, 
Lavorare.  P.  pass.  Confètto. 

CONFIDAMENTO.  ».  m.  Conffdenza. 

CONFIDANZA.»,  f.  Confidenza.  Oper 
Fede,  Parola. 

CONFID.ARE.  v.  inlr.  Aver  fidanza  o 
opinione  di  non  essere  ingannato.  I Con- 
fidarsi. intr.pron.  benché  si  usi  anche 
talora  colle  particelle  Mi,  Ti  ec.  non 
espresse , Aver  confidenza.  1 Credere , 
Stimare.  I Confidarsi  in  aleurto,  Fidar- 
sene , Mettere  in  esso  la  sua  fiducia , le 
sue  speranze  ec.  P.  pass.  Confidato. 

CONFIDENTE,  aad.  Colui  ohe  si  con- 
fida. 1 Che  merita  confidenza,  | usasi  per 

10  più  in  forza  dì  sust.  e dicesi  di  Colui; 
o Colei  a cui  si  couiìdano  i più  segreti 
pensieri.  Amico. 

CONFIDENTEMENTE,  avv.  Amiche- 
volmente , Sicuramente , Con  fidanza , 
Con  ìsperanza. 

CONFIDENZA.  ».  f.  Confidanza,  Af- 
etto  che  assicura  l’ animo  con  speranza 
che  il  tempo  debba  sempre  portare 
cose  buone:  s'estende  al  futuro,  e in 
cose  possibili , fattibili,  e vicine.  | vale 
anche  Segretezza,  Comunicazione  che 
si  dà , 0 che  si  riceve  di  un  segreto. 

11  e vale  altresì  Intima  amistà.  I Fare 
a confidenza  con  uno.  Operar  con  esso 
senza  riguardi.  I in  confidenza,  In  se- 
greto. 

CONFIDENZIA.S.  f.  V.  L.  Confidenza. 

CONFIDENZI  ALE. (u/d.  Appartenente 
a confidenza,  o Che  dimostra  confiden- 
za, Amichvole.  11  Paoli  la  condanna:  la 
usa  il  Magalotti. 

CONFIDO,  add.  V.  A.  Confidente. 

CONFIGERE.  «.  alt.  V.  L.  Conficcare. 

CONFIGGEREI  v.  all.  Io  stesso  che 
CoNPÌGERB.  Iper  met.  T usiamo  per  Con- 
vincere 0 Sopraffare  uno  in  maniera 
eh’  e'  non  possa  in  guisa  alcuna  giustifi- 
carsi, 0 rispondere.  P.  pass.  Confitto. 

CON  FIGlMENTO.s.m. Conficcamento. 

CONFIGNERE.  ».  all.  Fingere,  Com- 
porre di  sua  invenzione. 

CONFIGURARE.  ».  alt.  Conformare 
alla  figura , Rappresentare  a somi^tia^  ' 
za  di  un'altra  cosa.  | si  usa  anche 
pass.  CONFIOURATO. 

CONFIGUn.ATO.  add.  V.  <C.  Di  simll  ;, 
figura.  I Conformato,  Renduto  somi- 
gJiante. 

CONFIGURAZIONE.  ».  f.  Conforma- 
zione di  figura,  , XJ- 
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CONFINA.  ».  f.  K.  >4.  Confine. 

CONFINABE.e.  alt.  Sbandire,  Manda- 
re in  confine  in  luogo  particolare.!  Es- 
ser contiguo,  Conterminare.  | Porre  i 
termini , e li  confini.  I Dividere , Dise- 
^arecon  confine.  |CoKFiNABSi.rt/l.  od. 
Riserrarsi  o simile.  P.prts.  Confikak- 
TB.  — pO»».  CONFIBATO. 

CONFINATO.  P.  pati,  di  Confinare. 

Il  usasi  »u»t.  per  Chi  è mandato  in  con- 
ime, in  esi|;Iio.  ìMal  confinato,  Ridotto 
a mal  termine , in  male  stato. 

CONFl.NE,  e CONFINO.  ».  m.  Linea 
che  circoscrive  un  paese,  un  territo- 
rio, un  podere,  una  casa.  I Termine. 

I preso  figurai,  e più  largamente  si 
dice  anche  del  tempo.  | Essere  a'  confini, 
^ Arere  i confini.  Èssere  confinato  per 
gasti^  in  luQgo  particolare.  | Mandare 
a corine,  e simili  .Confinare.  | Pigliare 
il  confine,  si  dice  il  Rappresentarsi  nel 
luogo  del  confine.  | Rompere  il  confino, 
si  oice  del  Partirsene  prima  del  tempo 
destinato.  lin  proverbio  Gente  di conr>ni, 
o ladri,  o assassini;  detto  dallo  stare 
codeste  persone  per  lo  più  sui  confini 
per  la  facilità  di  mettersi  in  salvo , ri- 
fuggendo agevolmente  da  un  paese  al- 
r altro.  I vale  anche  Paese , Territorio. 

. CONFINE,  0 CONFINO,  add.  Confi- 
nante. I Accostante,  Consimile,  g Me- 
dio, Di  mezzo.  Che  confina  tra  due  cose 
nominate. 

confìngere.  V.  a((.  Infingere,  Con- 
traffare. 

CONFIRMARE.  t>.  alt.  V.  L.  ed  A.  lo 
stesso  che  Cobfbrmabb. 

CONFIRMAZIONE.  ».  f Io  stesso  che 
Confermazione. 

CONFISCABILE,  add.  T.  leg.  Che  può 
essere  confiscato. 

CONFISCARE,  o.  att.  Applicare,  Ag- 
iudicare  al  fisco;  e si  dice  per  solito 
elle  facoltà  de’ condannati.  P.  pass. 
Confiscato. 

CONFISCAZIONE  ».  f.  L’atto  del  con- 
fiscare. I vale  talora  anche  La  roba  con- 
fiscata. 

' CONFITEMINI.  V.  L.  che  si  usa  nella 
frase  Essere  ai  confitemini,  per  Esser  in 
punto  di  morte , Lottar  colla  morte. 

CONFITENTE,  add.  e sust.  V.  L.  Che 
.confèssa. 

. CONFITTO.  P.  pass,  da  Configgere.  | 
preso  in  forza  di  »tMl.  vale  Persona  cro- 
cifissa. 

CONFLÌTILE.  add.  e *t»»l.  Composto 
per  liquefazione  solBando  al  fuoco. 

CONFL.ATO.  add.  F.L.  Unito  insieme 
c composto  per  soffiare  al  fuoco.  | melaf. 
Congiunto  insieme , Congregato. 

CONFLIGEHE.  v.  intr.  F.  L.  Fare 
conflitto , Combattere. 

CONFLITTAZIONE.  Y.  L.  Contesa. 


CONFLITTO.  ».  m.  V.  L.  Combatti- 
mento. 

CONFLUENTE,  vedi  Confluenz*. 

CONFLUENZA,  s.  f.  presso  gl’ id-air- 
lici  e geògrafi  ec.,  valeOuel  luogo-lovo 
due  fiumi  s' incontrano , e dove  leicque 
lorocominciano  a correre  nel  medésimo 
letto.  Nel  medesimo  significato  dicesi 
anche  Confluente;  ma  sono  voci  ambe- 
due condannate  : Confluenza  )ier  altro 
la  usò  il  Grandi. 

CONFLUTTUAZIONE.  s.f  ?erplessi- 
tà , Dubbietà. 

CONFONDERE.  «.  all.  M»scolare  in- 
sieme senza  distinzione , e senza  ordine. 
E si  usa  nel  sentimento  alt,  nell’mfr.  c 
riti.  pass.  I metaf.  Rendere  men  atto 
ad  essere  conosciuto , cte  diciamo  an- 
cora Oscurare,  ed  OITu^re.  I Disordi- 
nare, Amministrar  male.  | ancora  me- 
taf. Rendere  altrui  intapace  di  artico- 
lare parole  ben  ordinate,  e turbargli  in 
modo  lo  intendimento  e le  idee , eh'  elio 
vengano  come  a mescolarglisi  nella  te- 
sta, o per  émpito  di  violenta  alTezione, 

0 per  altra  cagione,  g Mettere  al  fondo , 
Precipitare.  I Convincere  altrui  con  tali 
ragioni  da  chiudergli  la  bocca,  g nello 
stesso  sign.  Confonder  gli  occhi , e Tur- 
barne la  facultà  visiva,  e Renderli  meno 
atti  a chiaramente  vedere.  I e Confon- 
dere, 0 Confondersi  la  tn'rlil,  vale  Smar- 
rirsi 0 simile,  g Confondersi  rifl.  Tur- 
barsi gravemente  per  vergogna  , o per 
altra  passione  ; Restar  soprappreso  .in- 
gombrato nell’  animo, e perder  la  chia- 
rezza delle  idee  in  modo  che  non  si 
sanno  dire  parole  ben  ordinate.  | Allibi- 
re , Restare  svergognato.  | vale  anche 
Avvilupparsi  in  fatti  o in  parole  senza 
trovar  modo  di  ben  riuscirne , -Abbaca- 
re, Anfanare , Avvilupparsi,  g Non  con- 
forsdersi  in  checchessia.  Non  darsene 
molta  briga,  molto  pensiero.  Non  cu- 
rarsene. Il  Confondersi  inpianlo  o in  la- 
grime, Piangere  amaramente,  Strug- 
gersi in  pianto.  P.  pres.  Confondente. 
— pass.  CoNFCSO. 

CONFONDIMENTO.  ».m.  Confusione. 

1 Precipizio,  Rovina.,  Sconcio. 

CONPONDITORE-TRICE.  cerò.  Chi 

0 Che  confonde , Chi  o Che  rèca  confu- 
sione. _ „ ^ 

CONFORMARE,  e.  all.  Rendere  con- 
fórme ^Concordare  . I Accomodare,  Adat- 
tare, paragonare.  I Conformarsi,  rifl. 
all.  Rendersi  conforme.  Adattarsi.  gCon- 
discendere.  I vale  anche  Prender  for- 
ma. I Conformarsi  a checchessia.  Esser 
proporzionato,  accomodato,  acconcio 
quella  tal  cosa,  g Conformarsi  agii 
ordini,  alle  leggi  ec.,  Fare  quel  che  pre- 
scrivono. P.pres.  Conformante.— ;pas». 
Conformato. 

CONFORMATIVO.  add.  Che  si  con- 
forma, Che  ha  conformità. 
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CONFORMAZIONE,  j.  f.  11  confor- 
mare. 1 Modo  con  cui  una  cosa  è con- 
formata. I II  rimettersi,  11  conformare 
la  sua  volontà  all'  altrui. 

CONFORME,  add.  Di  simil  forma, 
indole,  qualità:  Somigliante.  I -Accor- 
dato, D'  accòrdo.  | Atto,  Acconcio. 

CONFORME,  avv.eprep.  In  confor- 
mità, In  modo  somigliante;  Siccome, 
Secondo,  o simili.  | e cosi  Conforme  che, 
o Conforme  a che,  Secondochè. 

CONFORMEMENTE,  avo.  D’accordo, 
Ad  una  medesima  norma. 

CONFORMEVOLE.  add.  Che  ha  con- 
formità. 

CONFORMITÀ,  CONFORMITADE, 
e CONFORMITATE.  J.  f.  Simigliaiiza, 
L' essere  una  cosa  conforme  a un'  altra.  | 
Rassegnazione.  I prendesi  talora  per 
Modo,  Maniera.  I In  conformità,  modo 
avo.  vale  lo  stesso  che  In  ordine , Se- 
condo quanto  è prescritto. 

. CONFORTAGIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 

CONFOBTAZIOUE. 

CONFORTAMENTO.  ».  m.  11  confor- 
tare , e il  Confòrto  stesso. 

• CONFORTARE,  v.  att.  Alleggerire  il 
dolore  altrui  con  ragioni , e con  pa- 
role piacevoli,  e affettuose.  | Esortare  , 
Incitare.  I Ristorare , Ricreare.  I Con- 
FOBTABSi.  rifl.  pass.  Consolarsi,  Darsi 
pace.  I Riaver  sanità.  I Avere  speranza. 
Prender  fiducia.  1 Bastarti  l’ animo , Sen- 
tirti capace  di.  P.  pres.  Confobtamb. 
— pass.  CONFOBTATO. 

CONFORTATIVO.  ».  tu.  Rimèdio  che 
contòrta. 

CONFORTATIVO,  add.  Che.ha  virtù 
dì  confortare. 

CONFORTATORE-THICE.  cerò.  Chi 
0 Che  confòrta.  Colui  che  contòrta.  | 
Confortatori,  diconsi  più  particolar- 
mente Quelli  che  confortano,  ed  ac- 
compagnano i rei  condaimati  al  suppli- 
zio. I in  proverbio  , A buon  confortatore 
non  dolse  mai  testa,  o il  corpo;  che  si- 
gnifica , Esser  più  facile  il  consigliare , 
che  l' eseguire. 

CONFORTATÒRIO,  add.  Di  confòrto, 
Che  reca  confòrto. 

CONFORTAZIONE.  ».  f.  Confòrto. 
CONFORTERIA.  »./’.Cappellao  Luogo 
dove  dove  stanno  i confortatori  de’  con- 
dannati a morte:  voce  proposta  da  va- 
lente filologo. 

CONFORTEVOLE.  (uW.  Confortativo. 
CONFORTINAJO.  ».  m.  Quegli  che  fa 
0 vende  i confortini. 

CONFORTINO.»,  m.  Pasta  dolce,  Con- 
fèttq,  e simili:  e tutte  quelle  cose  che 
si  dicono  Chicche. 

CONFÒRTO.  ».  m.  11  dar  forza  a tol- 
lerare le  avversità,  Consolazione.  | 
Persuasione,  Esortazione.  I Colui  che 


consola , e conforta.  | La  persona  ama- 
ta. I Ajuto,  Incitamento. 

CON FORTOSO.odd.Pieno  di  confòrto. 

CONFORZARE.  ».  att.  V.  A.  Dare 
forza. 

CONFÒSSO.  ».  m.  Barbacane. 

CONFRATE.  ».  m.  Fratello , Confra- 
tello. 

CONFRATELLO.  ».  m.  lo  stesso  che 

CONFRATÈRNITA.  ».  f.  .Adunanza  di 
persone  per  opere  spirituaii , e per  com- 
pagnia. 

CONFREDIGLIA.  ».  f Combriccola. 

CONFRICARE  , e CONFRICARSI.  ». 
att.  e ri/l.  Fregarsi  insieme.  P.  pres. 
CONFBICABTE. — pass.  CONFBICATO. 

CONFRICAZIONE.  ».  f Fregamento, 
Strofinamento. 

CONFRINGERE.  ».  alt.  Dirompere. 
P.  pass.  CoiTFBATTO. 

CONFRONTARE.  ».  att.  Riscontrare, 
Paragonare  alcuna  cosa  con  un'  altra.  I 
intr.  Tornar  bene  al  riscontro , al  con- 
fronto, Essere  conforme.  P.pres.  Cox- 
FBONTANTE.  — paSS.  COSFBONTATO. 

CONFRONTAZIONE.  ».  f.  Confronto, 
Riscontro. 

CONFRONTO.  ».  m.  Paragone,  Ri- 
scontro. I A confronto,  modo  avo.  vale 
A comparazione.  Comparativamente. 

CONFUGERlì.  V.  A.  Confuggire,  Ri- 
coverarsi. 

CONFUGGIRE.  tn<r.  assai.  Rifuggire. 
P.  pres.  CONFUGOESTE.  — po»».  CoN- 


FUGGITO. 

CONFUSAMENTE,  avo.  Con  confu- 
sione, In  confusione. 

CONFUSCARE.  ».  att.  Offuscare.  P. 
pass.  COBFUSCATO. 

CONFUSETTO.  add.  dim.  di  Confuso, 
Alquanto  confuso. 

CONFUSIONE.  ».  f.  Disordine  delle 
cose  per  non  essere  a loro  luogo.  1 Tur- 
bamento dell’  animo.  Vergogna,  Rosso- 
re , Scorno,  Conturbazione.  i Effusione. 
I II  caos. 

CONFUSO.  P.  pn»».  da  Confondere. 
I add.  Smarrito,  Sbalordito.  I Suono  con- 
fuso, Indistinto.  I Far  confuso  alcuno. 
Svergognarlo.  I Sogno  confuso.  Non 
chiaro.  | Confuso,  avo.  Contusamente. 
I In  confuso.  Alla  confusa  ec.,  modo  or». 
Confusamente. 

CONFUTABILE,  add.  Che  si  può  con- 


futare. 

CONFUTAMENTO.  ».  tn.  11  confutare. 
Confutazione. 

CONFUTARE.  ».  gt‘-,  Rihattere  con 

ragioni  le  opposizioni  d’ un  altro.  Ab- 
battere ragionando  l’ altrui  sentenza. 
Cercar  di  vincere  co’  ragionamenti , o 
simile.  P.  pr«.  Co^  F ut  ANTE.  — pa»«. 
Confutato. 
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CONFUTATIVO,  add.  lo  stesso  che  ( 
Confutatòrio.  i 

CONFUTATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  coofutu. 

CONFUTATÒRIO.  niM.  .4tto  a confu- 
tare 0 convincere  o riprovare,  Che  ri- 
prova , Che  convince. 

CONFUTAZIONE,  s.  f.  Confutamen- 
to.  I T.  reti.  Quella  parte  di  un  discorso 
che  è diretta  a rispondere  alle  opposi- 
zioni dell' avversario  e a sciogliere  le 
difficoltà. 

CONGAUDÈRE. mtr.  assai.  V.L.  Ral- 
legrarsi insieme. 

CONGEDARE,  e.  all.  Dar  congèdo, 
Dar  commiato, Licenziare.  i’.pres.CoK- 
UEOANTB.  — pass.  CONGEDATO. 

CONGÈDO,  s.  m.  Licenza  di  partire 
domandata  o data.  | talvolta  semplice- 
mente  Permissione. 

CONGEGNAMENTO.  ».  m.  l’ Atto  del 
congegnare , e Lo  stato  della  cosa  con- 
gegnata. 

CONGEGNARE,  r.  alt.  Commettere, 
Incastrare,  Combaciare,  Mettere  insie- 
me.l  Artificiosamente  comporre. P.pre». 
Congegnante.  — pass.  Congegnato. 

CONGELAMENTO.  ».  m.  Congela- 
zione, Il  congelare.  | per  sim.  11  rap- 
prendersi alcuna  cosa  liquida  a maniera 
di  cosa  congelata. 

CONGELARSI,  rift.  Rappigliarsi  le 
cose  liquide  per  soverchio  freddo;  e si 
usa  anche  senza  le  particelle  mi,  ti, 
si  ec. , e^resse.  P.  prss.  Congelante. 

— pass.  Congelato. 

CONGELATO.  P.pass.  da  Congelare. 

1 per  sim.  dicesi  di  Qualunque  cosa  che 
siasi  come  rappigliata  ed  ammassata. 

CONGELAZIONE.  ».  f.  Agghiaccia- 
mento. I si  dice  pure  di  certi  corpi  fluidi 
che  per  qual  si  voglia  cagione  induri- 
scono. I e dicesi  dello  Stato  de’  liquidi 
congelati. 

CONGÈLIDO,  odd.  lo  stesso  che  Con- 
gelato. 

CONGÈNEO.  odd.  Generato  o Nato 
insieme. 

CONGÈNERE,  add.  Che  è del  mede- 
simo genere,  Consimile,  Congruente. 

CONGÈNITO,  add.  Connaturale. 

CONGENTURA.  ».  f.  V.A.  Congiun- 
tura. 

CONGÈRIE.  ».  f.  V.L.  Massa,  Adu- 
ja  amento. 

CONGESTIONE.  ».  f.  T.  med.  Accu- 
mulamento lento  di  sangue . o altro  li- 
quido in  una  parte  del  corpo. 

CONGÈSTO.  P.  pass,  dell'  inusitato 
Congérere,  Radunato,  Ammassato. 

CONGETTURA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Corghiettura. 

CONGETTURALE,  odd.  lo  stesso  che 
Congiiietturale. 
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CONGETTURALMENTE,  add.  In  mo- 
do congetturale. 

CONGEiTTURARE.  v.att.e  inir.  assai. 
Io  stesso  che  Conghibttubabe. 

CONGIIIETTURA.  ».  f.  Opinione  che 
l'uomo  fonda  sopra  alcune  apparenzu 
risguardanti  una  cosa  incerta  ed  oscura 
CONGHIETTURALE.  add.  Che  è so- 
lamente fondato  sopra  conghietture. 

CONGHIETTURARE.  ».  all.  e inlr. 
assai.  Far  conghietture.  P.  pass.  Co.n- 

GHIETTUBATO. 

CONGHIETTURATORE-TRICE.verh. 
Chi  0 Che  conghietture. 

CONGI.ARIO.  ».  m.  T.  si.  Regalo  che 
gl’  imperadori  romani  facevano  qualche 
volta  al  popolo  di  Roma,  distribuendo 
grano,  vino,  olio  ed  anche  danaro. 

CONCIATO.  ».  m.  V.  A.  Congèdo  , 
Commiàto. 

CONGIO.  ».  m.  V.  A.  Congèdo.  I Pi- 
gliar il  cangio,  Partirsi , Andarsene. 

CONGIOIRE.  inlr.  assai,  o rifl.  Ralle- 
grarsi , Congratularsicon  alcuno.  P.pass. 
CONGIOITO. 

CONGIONTO.  add.  V.  A.  Congiunto. 
CONGIUGALE.  add.  loste sso  che  CoN- 

JUGALB. 

CONGIUG.ARE.  ».  alt.  e inlr.  assai,  lo 
stesso  che  Conjugabb.  P.  pass.  Con- 

GICGATO. 

CONGIUGAZIONE.  ».  f.  llconjugare, 
Conjugazione. 

CONGIUGIO.  s.m.  V.A.  lo  stesso  che 

CONJÙGIO. 

CONGIUGNERE,  vedi  Congidngbre. 
CONGIUGNIMEN'TO.  ».  m.  Congiun- 
zinne.  Unione.  I Atto  carnale.  | Quello 
spazio  eh'  è tra  ì’una  cosa  e l'altra  che 
si  congiugne. 

CONGIUGNITORE-TRICE.  «erh.Chi 
oChe  congiugne. 

CONGIUGNITURA.»./'.  Congiuntura. 
CONGIUNGERE , e CONGILGNERE. 
».  alt.  Mettere  e attaccare  insieme.  Ac- 
costare una  cosa  all' altra:  e,  come  altri 
nostri  verbi,  non  che  nell'aM.  ma  anche 
nel  sign.  rifl.  ottimamente  s' adopera,  j 
Aggiungere.  | Unire  in  matrimonio.  | 
Coisgiungere  il  matrimonio,  Faro  le  noz- 
ze. I Congiungersi  con  alcuno,  nel  sign. 
di  Farglisi  seguace  e disce^lo,  e si- 
mile. I Procacciare,  Mettere  insieme 
ragnnando.  | usato  assai.  Maritarsi.  || 
Usar  carnalmente.  P-  prss.  Congil.n- 
gentb.  — pass.  Congiunto, 
congiungimento.  ».  m.  lo  stesso 

che  CONGIUGNIMBHTO. 

CONGICNGITORE-TRICE.  lo  stessi 

che  CONGIUONITOBB. 

CONGIUNTAMENTE,  auo.  Unita- 
mente. 

CONGIONTIVA.  ».  f.  è una  delle  tu- 
niclie  compoueuli  il  globo  dell'  occhio. 
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CONGIUNTIVO.  m.  T.  gramm.  lo 
stesso  che  Co.vjrNTivo, 

CONGIUNTIVO,  add.  Che  congiunge. 

CONGIUNTO,  s.  m.  Parente,  g Con- 
qmnla,  Moglie.  | Congiunto,  vale  anche 
Congiunrione.  I Confiposto,  Mescolan- 
za, Amàlgama.  | Hessa  del  congiunto. 
Quella  che  si  celebra  nella  benedizione 
degli  sposi. 

CONCI  UNTO. P.7K>.M.daCongiugnere 
e da  Congiungere.  | Congiunti  in  matri- 
monio, chiamansi  i Maritati.  I Parente 
congiunto.  Parente  stretto.  | .«Imico 
con<7iunto,  Amico  di  somma  confldenza. 

CONGIUNTURA.»./'.  Congiugnimen- 
to  e Termine  dove  si  collegan  le  parti. 
I Occasione  , Caso.  | Trovar  le  congiun- 
ture, Trovare  il  modo  di  concludere  age- 
volmente alcuna  cosa. 

CONGIUNZIONE.  ».  f.  Congiugni- 
mento , Unione.  | Congiunzion  corporor 
le,  0 Congiunzione  del  matchio  e della 
femmina,  Atto  carnale.  | Congiunzione 
de'  corpi  celesti,  dicesi  Quando  due  pia- 
neti s' incon  trano  rispetto  a noi  nel  me- 
d esimo  ponto. t Congiunzione,!. gramm. 
Parte  indeclinabile  dell'  orazione  con 
la  quale  si  unisce  uno  con  l’altro  mem- 
bro, o una  con  altra  sentenza,  g gli  ar- 
chitetti per  Congiunzione  intendon  Quel- 
l' unione  che  si  fa  di  pietre  con  pietre , 
e di  mattoni  con  mattoni , serrando 
nelle  fabbriche  gli  uni  con  gli  altri  come 
si  farebbe  se,  intraprendendo  colle  dita 
della  mano  destra  quelle  della  sinistra, 
si  stringessero  insieme. 

CONGIURA.  ».  f.  Unione  di  più  con- 
tro allo  Stato  0 alla  persona  di  chi  do- 
mina. I li  Congiurati  stessi,  g Collega- 
zione, Lega. 

CONGIURAMENTO.  ».  m.  Congiura. 

CONGIUR.ARE.  inlr.  assai.  Far  con- 
giura, Cospirare  con  una  o più  persone 
contro  lo  Stato , o contro  il  Principe.  | 
.Stringere  lega,  Confederarsi,  e si  usa 
anche  recipe . | Scongiurare,  Costrigne- 
re.  g per  met.  dicesi  di  cose  o di  per- 
sone che  operino  di  concerto  ad  altrui 
danno  : ed  anche  ad  utile.  P.  pres.  Con- 
GIIRANTE.  — pass.  COGICHATO. 

CONGIUR-ATO.  P.  pass,  da  Congiu- 
rare. g SIISI.  Colui  che  congiura. 

CONGIURATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  congiura. 

CONGIURAZIONE.  ».  f.  Congiura. 

CONGLOBARE.  ».  alt.  Ammassare  in 
forma  di  glòbo.  P.  pass.  Conglobato. 

CONGLOMERATO,  add.  V.  L.  Aggo- 
mitolato: ed  è per  lo  più  aggiunto  delle 
glondule  composte  di  più  glandule  unite 
insieme. 

CONGLORIFICARE.  e.  all.  Glorifi- 
care uno  insieme  con  un  altro. 

f'-ONGLORlFlCA'rORE.-TRlCE.ifrt. 
^Iii  0 Che  conglorifica. 


CONGLUTINAMENTO.  ».  m.  II  con- 
glutinare , Appia.stricciamento. 

CONGLUTINARE.  ».o«.  V /..  Unire, 
Attaccare.  P.  pass.  Conglutinato 

CONGLUTINATIVO.  add.  V.  L.  Che 
ha  virtù  di  conglutinare. 

CONGLUTIN  AZIONE.  ».  f.  Effetto 
del  conglutinare. 

CONGRATULANTE.  P.  pre.s.  usato 
a mo’  di  nome.  Chi  si  congratula. 

CONGRATULARSI,  inlr.  proti,  ben- 
ché talora  senza  le  particelle  mi,  si  ec, 
espresse.  Rallegrarsi  con  alcuno  delle 
suo  felicità,  g Mostrar  gioja.  P.  pres. 
Congratulante.  — pass.  Congratu- 
lato. 

CONGRATULATÒRlO.odd.Spettante 
a congratulazione. 

CONGRATULAZIONE.  ».  f.  Il  con- 
gratularsi. g si  prende  anche  per  Com 
plimento  che  si  fa  per  dimostrare  altrui 
il  piacere  che  si  prova  j)er  le  sue  felicità . 

CONGRÈGA.  ».  f.  Congregazione,  g 
Congrèga  si  è detta  particolarmente  una 
Adunanza  di  sacerdoti  a imitazione  delle 
compagnie  de' secolari  che  celebrano  i 
divini  ulicj.  I Conciliàbolo. 

CUNGUIiGARlLE.  wìd.  Che  si  può 
congregare. 

CONGREGALE,  add.  Che  ama  di  con- 
gregarsi, di  unirsi  insieme. 

CONGREGAMENTO.  ».  m.  Aggrega- 
mento, Unione. 

CONGREGANZA.  ».  f.  Y.  A.  Congre- 
gazione, Congrèga. 

CONGREG.AHE.  v.atl.  Raunare,  Adu- 
nare, Unire  insieme;  e si  usa  anche  nel 
senlim.  ri/l.  P.  pres.  Congregante.  — 
pass.  Congregato. 

CONGREGAZIONE.  ».  f.  Il  congre- 
garsi, Compagnia,  Adunanza.  | Persone 
adunate.  I si  dice  più  particolarmente 
una  Compagnia  di  persone  religiose  o 
secolari  die  vivono  sotto  una  medesima 
regola,  e costituiscono  un  corpo.  || 
Aggregamento,  g nella  corte  romana  è 
un'Adunanza  di  cardinali  e di  prelati 
per  discutere  certi  affari  di  Stato  e di 
religione. . 

CONGRÈSSO.  ».  m.  Adunanza  di  per- 
sone per  abboccarsi  insieme  a trattare 
alcuno  affare,  Abboccamento.  | Con- 
grèsso diccsi  da’  filosofi  l' incontro  di 
due  corpi  in  moto,  g Duello,  Battaglia, 
Zuffa,  Affronto,  g Congrèsso  conjugale, 
espressione  onesta  per  quel  che!  latini 
dicevano  Concubitus. 

GONG  Ito.  ».  m.  Pesce  marino  simile 
alla  murèna, dettovolgarmente  Grongo- 

CÒNGRUA.  s.  f.  T.  eccl.  quella  Prov- 
visione eh' è necessaria  a un  parroco 
per  potere  vivere  conforme  esigo  il  suo 
stato. 

CONGRUAMENTE.  arv.  In  modo 
còngrue , Dicevolmente. 
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CONGRUENTE,  add.  Che  ha  con- 
gruenza. 

CONGRUENTEMENTE.a»!’.  In  modo 
còngruo . Convenientemente. 

CONGRUENZA,  s.  f.  Convenienza. 

CONGRUITÀ.  J.  f.  Congruenza,  Con- 
venienza d' una  cosa  con  un'  altra,  p 
dicesi  da’  teologi  per  Congruenza  della 
grazia  colla  volontà. 

CÒNGRUO.  add.  Dicevole,  Conve- 
niente. I CÒT^ruo  è anche  termine 
teologico,  e dicesi  del  Merito  che  non 
richiMe  necessariamente  e per  istretta 
giustizia  la  mercede.  I Jia  còngruo, 
T.ltg.  si  dice  queir Jus,o  Privilegio, 
che  ha  il  vicino  d' esser  preferito  nella 
vendita d' una  casa  confinante,  o d’altra 
simil  cosa. 

CONGUAGLIARE,  v.  all.  Agguaglia- 
re, Pareggiare.  P.pass.  Conguagliato. 

CONGUAGLIO.  ».  m.  Ag^aglio,  Pa- 
reggio. I Far  il  conguaglio,  h are  il  bilan- 
cio, Mettersi  alla  pari. 

CONIARE,  alt.  e inir.  Improntar  le 
monete.  | Tener  unito  per  forza  di  co- 
nio. I Coniare  una  nocella.  Inventarla 
di  pianta,  p e Coniare  una  cosa  gualun- 
que,  Farla  in  su  due  piedi  o simili,  p 
Coniare  a staffa,  Improntare  le  mo- 
nete o medaglie  ^r  via  di  getto,  il  che 
si  fa  dentro  ad  uno  strumento  di  ferro 
proprio  de’  gettatori,  detto  Staffa  per  la 
somiglianza  che  ha  con  le  staffe  da  ca- 
valcare. P Coniare  a vite,  dicesi  quando 
per  Improntare  il  cònio  nelle  medaglie 

0 monete , s’  adopera  lo  strumento  di 
ferro  detto  vite.  P.  pres.  Coniantb. — 
pass.  Coniato. 

CONIATO.  ».  rn.  Denaro,  e general- 
mente usasi  nel  plurale. 

CONIATORE,  verb.  m.  Che  conia,  p 
figurai,  dicesi  di  Colui  che  fabbrica , o 
falsa  qualche  cosa. 

CONICAMENTE,  avv.  A maniera  di 
còno. 

CÒNICO,  add.  Di  còno.  Di  figura  di 
còno , Appartenente  a còno. 

CONlELLA.»./’.lo  stesso  cheCoNizzA. 

CÒNIETTO.  ».  n>.  Piccolo  cònio , o 
cdneo. 

CONÌFERO.  Y.  G.  aggiunto  degli  al- 
beri che  producono  quella  maniera  di 
frutti  che  si  chiamano  còni  dalla  lor  for- 
ma , come  sono  l’ abete , il  faggio , il  li- 
nee eo. 

CONIGLIA.  ».  f.  V ultimo  banco  alla 
prua  delle  galere. 

CONIGLIACCIO.  pegg.  di  Coniglio. 

1 CONIGLIÈRA.  ».  f.  Luogo  dove  si  ten- 
gono chiusi  i conigli. 

CONIGLIÈRE.  ».  m.  Coniglièra. 

CONÌGLIO.  s.m.Lepus  cuniculus.  Linn. 
T.  et.  nat.  Quadrupede  che  ha  le  oreC; 
chie  per  lo  più  nude , ed  i piedi  più  corti 


di  quelli  della  lepre  comune.  I salvatici 
sono  grigi,  i domestici  o neri,o  bianchi, 
0 macchiati.  P Avere  i conigli  in  corpo, 
dicesi  in  proverbio  di  chi  è timido,  e 
pauroso,  detto  perchè  i conigli  sono 
animali  timidissimi,  p in  forza  di  add. 
jier  ischerzo,  vale  Timido,  Pauroso,  p 
Andare  daconiglio  a lepre,  dicesi  qua.ido 
si  quistiona  alcuna  cosa  tra  persone  ti- 
mide e paurose. 

CONÌGLIOLO.  ».  m.  voce  d' uso  per 
Coniglio. 

CONIGLIÒLO.  dim.  Coniglio  giovine. 

CONIGLIUZZO.  dim.  di  Coniglio. 

CÒNIO.  ».  m.  V.  G.  Strumento  di  me- 
tallo o di  legno,  eh’ è tagliente  da  un 
capo , e verso  T altro  va  ingrossando,  e 
pigliando  forma  piramidale,  onde  per- 
cosso ha  forza  di  penetrare , e di  fende- 
re; Cùneo , Uietta.  p Cònio  si  chiama  an- 
cora quel  Ferro , nel  quale  è intagliata 
la  figura,  che  s’ha  da  imprimere  nella 
moneta,  e dicesi  altresì  Torsello,  e Pun- 
zone. p dicosi  anche  la  Imprenta  stessa 
coniata  nelle  medaglie,  o monete.  P per 
la  Moneta  stessa.  P per  met.  presa  dalla 
moneta,  cui  arreca  perfezione,  dicesi 
delle  cose  che  nella  loro  specie  sono  il 
modello.  | per  Tormento,  c simile.  P Cò- 
nio, vale  anche  Genere , Qualità;  p.  es. 
Questa  lettera  è di  nuovo  cònio.  Cioè  Stra- 
na , Bizzarra.  P Femmina  da  cònio,  Don- 
na di  partito. 

CONISTÀBOLE.  ».  m.  V.A.  Conestà- 
bole. 

CONIZZA.  ».  (.  V.  G.  linn.  T.  bot. 
Erba  di  due  spezie.  Conizza  maggiore  o 
Conizza  minore:  l’acutezza  del  suo  odo- 
re mette  in  fuga  le  pulci. 

CONJETTURA.  ».  f.  vedi  Conghiet- 
TCBA. 

CONJETTURALE.ndd.  Congetturale. 

CONJETTURALMENTE.  ave.  Per 
mezzo  di  conjetture , In  maniera  conjet- 
turale. 

CONJETTUR-XRE.  v.att.  e tnfr.  assai. 
Conghietturare.P.  pas».  Conjetturato. 

CONJETTURELLA.  dim.  di  Conjet- 
tura. 

CONIUGALE,  add.  Di  marito,  Mari- 
tale , Matrimoniale. 

CONIUGARE.  V.  alt.  Congiugnere  in- 
sieme. I presso  dei  grammatici , vale  Ri- 
durre , o Recitar  per  ordine  i tempi  e 
le  persone  de' verbi.  Osasi  anche  recipro- 
co , per  Unirsi  in  matrimonio.  P.  pass. 
ConzcGATO. 

CONIUGATO.  P.  pass,  da  Coniugare. 
I dicesi  anche  per  Congiunto  in  matri- 
monio , e s' usa  anche  in  forza  di  sust.  p 
presso  de'  geometri , è aggiunto  di  al- 
cuni diametri  di  particolar  positura,  e 
propiorzione,  in  alcune  sezioni  coniche, 
detti  altresì  primo  e secondo  diametro. 
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5 si  dicono  ancora  Conjugalt  le  doe  cop- 
pie di  sezioni  opposte,  formate  co' dia- 
metri conjugati  m maniera  che  il  se- 
condo diametro  di  una  di  dette  coppie 
sia  il  secondo  dell'  altra. 

CONIUGAZIONE.  ».  f.  Il  coniugare.] 
Coniugazione  de'  nervi,  chiamasi  da'  no- 
tomisti un  paio  di  nervi.  Gli  antichi  ne 
contavano  sette  ; i moderni  ne  hanno 
scoperti  altri  trenta.  ( Ciascuna  delle 
maniere  con  cui  si  coniugano  i verbi. 

CÒNJUGE.  ».  com.  V.  L.  L'uno  o l' al- 
tro de'copiugati,  11  marito,  o La  moglie. 

CONIÙGIO.  ».  m.  Y.  L.  Congiugni- 
mento , lo  stesso  che  Matrimonio. 

CONJUNGERE.  v.  alt.  e neutr.  pati. 
Congiugnere.  P.  pose.  Conjcnto. 

CONJUNTIVO.  add.  Atto  acongiun- 
gnere.  nè  anche  termine  grammaticale, 
ed  è aggiunto  d' uno  de'  modi  con  cui 
si  conjugano  i verbi  ; che  anche  si  dice 
Subiuntivo. 

CONJlINZIONE.  »./■.  Congiunzione. 

CONJURAZIONE.  ».  f.  Congiura. 

CONL  ATER  ALE.  vediCoLLATBHALB. 

CONLAUDAZIONE.  ».  f.  Lode. 

CONLOGARE.  V.  A.  Collocare. 

CONNATURALE,  add.  Di  somiglian- 
te e proporzionata  natura,  ContOrme 
alla  natura. 

CONNATURARE,  o.  att.  Far  d' egua- 
le e simil  natura.  P.pats.  Connaturato. 

GÒNNE.  ».  m.  nome  che  si  dà  alla 
abbreviatura  segnata  5,  che  si  pone  0 
solea  porre  in  line  della  croce  santa 
ossia  tavola  dell'  abbicci.  L ette,  il  con- 
ne,  e il  roane,  cioè  & , g , Al. 

GONNELLINO,  dim.  di  Conno. 

CONNESSAMENTE,  avv.  Congiunta- 
niente,  Insieme  a.  Nel  tempo  medesimo. 

CONNESSIONE.  ».  f.  Congiugni- 
mento , Attaccamento;  e dicesi  propria- 
mente di  quella  Relazione  che  certe 
cose  hanno  tra  di  loro. 

CONNESSITÀ.  ».  f.  Attitudine  reci- 
proca di  due  cose  a poter  essere  con- 
nèsse. . 

CONNÈSSO.  P.paes.  di  Connettere.  | 
Annèsso  e Connèsso,  che  generalmente 
dicesi  in  plurale,  denota  tutto  le  cose 
che  per  necessità  vanno  unite  con 
quella  di  che  si  parla. 

CONNESTARILE.  ».  m.  lo  stesso  che 

C0NESTABILE. 

CONNEST.ABOLE.  ».«».  F.  A.  lo  stes- 
so che  CONBSTABOLE. 

CONNÈTTERE,  v.  alt.  Mettere  in- 
sieme , Congiugnere  , Attaccare^  e per 
lo  più  usasi  al  figur.,  e dicesi  delle 
cose  morali  0 intellettuali.  1 Non  connèt- 
tere, dicesi  di  chi  discorre  male  e sen- 
z'  ordine,  che  diciamo  anche  Non  anno- 
dare. P.  pass.  Connèsso. 

CONNIVENZA.  ».  (.  V.  L.  11  non  op- 


porsi ad  una  cosa  trista  che  si  faccia , Il 
chiuder  gli  occhi  sopra  certi  difètti , Il 
lasciar  faro , Tacito  consènso. 

CONNO.  ».  m.  Parte  vergognosa  della 
femmina. 

CONNOVIZIO.  ».  m.  Compagno  nel 
noviziato. 

CONNUBBIO.  s.m.  in  grazia  di  rima, 
lo  stesso  che  Connèbio. 

CONNUBIALE,  add.  Appartenente  a 
connùbio,  Riguardante  il  matrimonio, 
Conjugale. 

CONNÙBIO.  ».  m.  V.  L.  Maritaggio , 
Matrimonio. 

CONNUMERARE,  v.  alt.  Annumera- 
re, Mettere  in  numero.  P.  pres.  Connu- 

MERANTE.  — paj».  COHNUMERATO. 

CÒNO.  ».  m.  V.  G.  Solido  a base  cir- 
colare , il  quale  va  diminuendo  sempre 
circolarmente  verso  la  parte  opposta , 
ove  termina  in  punta  che  dicesi  apice, 
icòne  troncato,  dicesi  a quel  còno  la 
cui  sommità  è stata  tagliata  da  un  piano 
parallelo  alla  base,  g Còno,  spezie  di 
frutto  prodotto  dalle  piante  conifere  ; 
cosi  detto  persim,  della  figura. 

CONOCCHIA.  ».  f.  Rocca,  o Rocca  ca- 
rica della  materia  da  filare. g Quel  tanto 
di  lino,  canapa  0 altro  che  si  acconcia 
sulla  rocca  per  filarlo. 

CONOIDALE.odd.ln  formadi  conòide. 

CONÒIDE.  ».  com.  V.  G.  T.  mal.  è un 
Corpo  solido  rassomigliante  ad  un  còno, 
che  differisce  per  esempio  in  questo , 
che  in  vece  di  un  circolo  perfetto  per 
sua  base,  egli  ha  una  ellisse  0 qualche 
altra  curva  che  vi  si  avvicina. 

CONOSCENTE.  P.  pres.  Che  conosce. 
Chi  conosce.  I Noto  solamente  per  co- 
noscenza. I Grato,  Riconoscente.  | per 
Moglie  , è antiquato.  I fu  detto  impro- 
priamente per  Conoscibile , Atto  a es- 
ser conosciuto,  le  per  Conosciuto,  Noto. 

CONÒsCENTEMENTE.  ave.  Con  co- 
noscenza, Con  gratitudine. 

CONOSCENZA.  ».  f.  Notizia,  Contez- 
za, Il  conoscere.  Cognizione.  (Scienza, 
Sapere.  | Gratitudine.  | Persona  che  si 
conosce:  voce  di  uso,  ma  senza  esem- 
pli. I vale  anche  Famigliarità,  Pra- 
tica con  qualcheduno.  | onde  Far  co- 
noscenza, Imparar  a conoscere.  Fare 
amicizia. 

CONOSCERE,  e.  att.  e inir.  assai.  Ap- 
prendere coir  intelletto  a prima  giunta 
l' essere  degli  oggetti  ; e si  adopera  ol- 
tre al  sentimento  attivo,  nel  significato 
intr.  e nel  ri/l.  | Gustare,  Provare  , As- 
saporare, Assaggiare.  I Riconoscere, 
Aver  riconoscenza  0 gratitudine.  I In- 
tendere, Informarsi,  Giudicare.  I Accor- 
gersi. I Guardare  , Curarsi  di.  I Chia- 
mare, Nominare.  | Distinguere,  Scer- 
nere.  | Conoscere,  e Conoscer  d amore, 
0 carnalmente.  Usar  carnalmente.  | 
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Cotuaart  una  cosa  da  uno.  Riconoscerla 
da  lui,  Averla  ottenuta  per  opera  sua.  B 
Conoscere  i tordi  dagli  stornelli,  tt  melodal 
pèsco,  e cose  simili , e si  dice  in  maniera 
proverbiale  di  chi  ha  esatta  notizia 
delle  cose , e sa  il  conto  suo.  | Farsi  co- 
noscere, Scoprirsi,  Manifestarsi.  I e Far 
conoscere  la  propria  abiiità,  I Cono- 
scersi. rifl.  Intendersi  di  una  cosa , 
Averne  pratica.  I Correggersi,  Pentirsi. 

B Conoscere  in  che  stato  si  è.  I Conoscersi 
con  uno,  Sapere  come  bisogna  trattare 
con  esso  D Conoscersi  con  uno  a guerra , 
ojioitra,  0 simile,  Provarcisi,  Sperimen- 
tàrcisi.  P.  pres.  Conosckntb.  —pass. 
Conosciuto. 

CONOSCIBILE,  add.  Atto  ad  essere 
conosciuto. 

CONOSCIBILITÀ,  CONOSCIBILITA- 
DE,  e CONOSCIBILITATE.  *.  f.  Dispo- 
sizione, 0 Attitudine  di  ciò  che  può 
essere  conosciuto. 

CONOSCIDORE.  s.  m.  Conoscitore. 

CONOSCIMENTO.  ».  tu.  Discorso, 
Senno,  Comprendimento.  B Esperimen- 
to. I Esercizio  delie  facoltà  dell'  ani- 
mo. I Recare  a conoscimento.  Far  con(^ 
scere.  I Ritornare  in  conoscimento  o si- 
mile, Tornare  in  sè.  Ravvedersi.  I 
Conoscimento  carnale,  Congiugnimento 
carnale , Còito. 

CONOSClTIVO.add.Atto  aconoscere. 

CONOSCITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  conosce. 

CONOSCITURA.  ».  f.  Conoscimento, 
Discernimento.  B Essere  di  facile  cpno- 
scilura.  Esser  facile  a esser  riconosciuto. 

CONOSCIUTAMENTE,  avv.  Con  co- 
noscimento d' intelletto. 

CONOSCIUTO.  P.pn.M.  da  Conoscere. 
indd.  Noto,  Saputo  generalmente. 

CONOST ABILE.  ».  m.  V.  A.  Conesta- 
bile.  „ . , 

CONOST  ASOLE,  a.  n».  F.-A.  lo  stesso 
che  Conostàbilb. 

CONOSTABOLIÈRA.  ».  f.  V.A.  Gente 
comandata  da  conostabile. 

•CONQUASS AMENTO.  ».  m.  Conquas- 
so , PtacaSBO,  Rovina , Sbattimento. 

CONQUASSARE,  v.  alt.  propriamen- 
te vale  Far  si  cho  una  parte  si  urti  e 
sbatta  coll'altra,  c si  fracassi  ; ma  metaf 
si  usa  d’  ordinario  per  Mettere  in  rovi- 
na, Disertarti  o simile  ; e si  usa  anche 
rifi.  P.  pass.  Conquassato. 

CONQUASSATO,  add.  da  Conquas- 
sare. 

CONQUASSATORE-TRICE.verò.Chi 
o Che  conquassa. 

CONQUASSAZIONE.  ».  f.  Conquassa- 
mento. 

CONQUASSO.  ».  m.  Il  conquassare.  I 
Mudare,  Essere,  Mettere  ec.  t»  conqua^ 
so.  Andare,  Essere,  Mettere  ec.  in 
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CONQUIDERE,  v.  alt.  Affliggere , 
Abbattere,  Ridurre  a mal  termine.  i Vin- 
cere. I Importunare,  Turbare.  | nel 
sign.  rifl.  Darsi  inquietudine,  Afflig- 
gersi. P.  pass.  Conquiso. 

CONQUISO.  P.  pass,  di  Conquidere. 

CONQUISTA,  e dagli  antichi  CON- 
QUISTO. ».  f.  Il  conquistare,  e La  cosa 
conquistata. 

CONQUlSTAMENTO.».m.  Conquista. 

CONQUISTARE,  e.  alt.  Acquistare  , 
Far  suo;  e per  solitosi  dice  dell' Acqui- 
stare coll’ armi,  o almeno  contrastando 
ed  afTaticandosi.  I e pqurat.  Conquide- 
re, Vincere.  P.pass.  Conquistato. 

CONQUISTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  conquista. 

CONQUISTO,  vedi  Conquista. 

CONREGNARE,  intr.  assai.  Regnare 
insieme. 

CONSACRARE,  v.  alt.  e intr.  assai. 
Consecrare,  Consagrare,  Far  sacro, 
Render  sacro.  Iper  sin». Render  famoso, 
immortale  colle  scritture.  I pure  per 
sim.  Dare,  Destinare,  Dedicare  chec- 
chessia a qualcheduno.  I Tener  quasi 
per  cosa  sacra , Solennemente  amirova- 
re.  B Consacrare , dicesi  anche  Fare  il 
sacramento  dell'altare,  le  Votare,  Pro- 
mettere in  voto.  I Consacrarsi.  ri(l.  De- 
dicarsi , Mettersi  di  proposito  a qualche 
opera.  P.  pres.  Consacrante.  — Con- 
sacrato. 

CONSACR.ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  consacra. 

CONSACRAZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 

CONSECBAZIONB. 

CONSAGRARE,  v.  att.  e intr.  assai. 
lo  stesso  che  Consacrare.  | Sagrare 
con  magiche  cerimonie.  I P.  pass.  Con- 
sacrato. 

CONSACRAZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 
CoNSBCRAZioNE.  | Deificazione. 

CONSANGUINEO,  add.  Della  mede- 
sima stirpe. 

CONSANGUINITA , CONSANGUINI- 
TADE,  e CONSANGUINITATE.  ».  f. 
Parentèla  tra  i consanguinei. 

CONSAPEVOLE.odd.  Che  sa,  Sciente 
del  fatto , Còmplice.  I Che  sa  una  cosa 
senza  che  egli  vi  abbia  partecipato.  | 
Consapevole  a sè  stesso  di  un  fallo  o simi- 
le, Conscio,  Memore  di  averlo  com- 
messo. I Fare  consapevole,  Avvisare , 
Informare.  , _ ^ 

CONSAPEVOLEZZA.  ».  f.  Contezza 
avuta.  Cognizione- presa. 

CON.SAPEVOLMENTE.  oec.  Scien- 
temente , Con  saputo. 

CONSAPIENTE.  Y.  A.  Consapevole. 

CONSAPUTO,  add.  Che  è noto  tra 
persona  che  si  parlano  o si  scrivono  tra 
loro. 

CONSCENDERE , e COSCENDERE. 
intr.  assai.  F.  A.Condcscendere. 
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CONSCENZIATO.  (tdd.  Che  ha  buona 
coscienza,  Di  buona  coscienza. 
COiVSCIENZlA.  vedi  Coscienza. 
CÒNSCIO,  add.  V.  L.  Consapevole 
CONSCRnERE.  c.  att.  -Ascrivere, 
Registrare.  P.pass.  Conscritto. 

CON'SECRARE.  v.  alt.  e inlr.  augni. 
Jo  stesso  che  Consacrare,  t dicesi  an- 
che per  Fare  il  sagramento  dell  altare 
i -Mettere  fra  gli  Dei.  P.  pags.  Conse- 

CH.ITO. 

CONSECRAZIONE.a./'.  Il  consecrare 
CONSECUTIVAMENTE,  qm-.  Di  só- 
gnito , Iminedìatanientedopo,  Secondo 
1 ordine  del  tempo. 

CONSECUTIVO,  add.  Che  consegue, 
Che  vien  dopo  immediatamente  in  or- 
dine al  tempo. 

CONSECUZIONE.*./;  Conseguimen- 
to , Il  conseguire. 

CONSEGCIO.  *.  m.  E.  A.  Consiglio. 
CONSF.GNA.  *.  f.  Atto  del  dare  una 
cosa  in  custodia  o in  deposito,  l’Atto 
del  consegnare. 

CONSEGNARE,  v.  att.  Dare  in  guar- 
dia e in  custodia,  g Dare  semplicemen- 
te , Rimettere  alcuna  cosa  a uno.  g De- 
stinare , Dare  in  sorte.  I Consegnarsi  ad 
nno  per  checchessia,  Dedicarglisi , Of- 
frirglisi  per  tale.  P.  pres.  Consegnan- 
te. — pns.s.  Consegnato. 
CONSEGNAZIONE.s./;  Il  consegnare. 
CONSEGBARE.  e.  att.  e intr.  assai. 
lo  stesso  che  Consacrare. 
CONSEGBAZIONE.  t.f.  lo  stesso  che 

CONSECRAZIONB. 

CONSEGUENTE,  j.  m.  Conseguenza 
I Icr  cnnserpiente,  Conseguentemente. 

CONSEGUEN’TE.  odd.  Che  ne  conse- 
gue. g Susseguente,  g in  forza  d'avver- 
bio vale  lo  stesso  che  Dopo,  Appresso 
1 Per  cnnsegnenle,  posto  arterb.  vale  lo 
stesso  che  Conseguentemente,  In  con- 
seguenza. I Conseguente  a modo  di  sust 
SI  chiarna  dai  logici  la  proposizione  che 
risulta  dalle  premesse. 

CONSEGUENTEMENTE,  ave.  Per 
conseguente,  Per  conseguenza.  | Di  noi 
CONSEGUE^NZA.  *.  /.  la  Cosa  che 
conseguita,  g Ciò  che  deriva  o può  de- 
rivare da  checchessia,  g è anche  ter 
mine  loicale,  e vale  Quel  che  risulta 
dalle  premesse,  g fa  conseguenza  e Per 
conseguenza,  modi  aov.  vagliono  Conse- 
giientomente.  g Ridurre  in  conseguenza, 
Aiicnnare  a maniera  di  conseguenza. 
CONSEGUIBILE,  add.  Che  può  con- 
> Acquistabile. 

LONSÈGUIMEN’TO.  *.  m.  Il  conse- 
guire. 

CONSEGUIRE.o.a».  Ottenere,  Acqui- 
s-  Are  g Acquistare  facoltà  di  fare.g  Con- 
8'  guitare  nel  sign.  di  Venir  dopo,  Suc- 
ccuere  ordinatamente  quasi  a modo  di 
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conseguenza.  | Proseguire,  .Seguitare 
I -Accadere,  Avvenire,  Riuscire,  g Rii 
sultare  dalle  premesse.  P.pres.  Conse- 
guente. — pass.  Conseguito. 
^®?^®®®ÙITARE.  v.alt.  Conseguire 
succedere  ordinatamente 
quasi  a modo  di  conseguenza,  g Deri- 
vare Provenire.  gottenere,  Seguire. 
Seguimrc.  P.  pres.  Conseguitante.  — 
pass.  Conseguitato. 

COiNSEGUITATORE-TRlCE.  verb. 
Chi  0 Che  consegue. 

Consentimento,  g 
Peeiproca  corrispondenza 
delle  parti,  g Prestare  il  consènso.  Dure  il 
consenso  o simile , Consentire,  g Di  con- 
senso.  Unanimemente,  D'accòrdo 
CONSENT.ÀNEO.  add.  V.  L.  Conve- 
niente, Convenevole.  ^ 

tirS^r  *■  ”*•  consen- 

tire, Consenso. 

CONSENTIRE,  intr.  assai.  Concorre- 
re, Condcscendere  nell’altrui  opinione. 
Approvarla , Contentarsene,  AcconsenI 
tire,  Concedere,  g per  viet.  Permet- 
tere, Dar  luogo  di  poter  fare,  g Dare 
Donare  g dicesi  pure  de'  corpi  che  ce- 
dono alla  pressione,  g Consentire  a una 
impresa,  Favorirla,  g Consentire  a'  desi- 
derj  ec.,  Secondargli,  g Consentire  con 
l opinione  di  uno.  Accordarsi  con  esso 
nella  opinione,  g Constnlirai  una  cosa . 
Persuadersene,  Crederla  vera,  g Con- 
sentirsi ad  uno.  Fargli  copia  di  sé.  g 
Consentire  ad  uno  o nelle  mani  di  uno 
checchessia.  Commetterglielo,  Affldar- 
glielo.  P.  pres.  Consenziente.  — aus 
Consentito.  ’ 

CONSENTITORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  consente. 

CONSENZipTE.  add.  o talvolta 
Consentitore. 

^i^^SEPOLTÒ.  add.  Seppellito  in- 

CONSEGUENTE,  add.  lo  stesso  che 
Conseguente. 

CONSEGUENTEMENTE,  avv.  Con- 
seguentemente , Per  conseguenza  | 
Dopo,  Appresso.  , 

■ ^9^®^^QUENZA.  ».  f.  Conseguenza. 

1 Serie  continuata. 

CONSEGUrORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  conseguisce. 

CONSÈRJiA.  s.  f.  V,  A.  lo  stesso  che 
CONSERVA  nel  sign.  di  Luogo  ove  si 
conservano  lo  cose. 

COrs^ERRARE.  e.  at/.F.ii.  Conchiu- 
dere , Chiudere. 

CONSERTARE,  v.  alt.  Intrecciare,  g 
Concertare.  | Far  concèrto,  i Conser- 
tarsi. recipr.  Unirsi,  Intrecciarsi.  P. 
pres,  CoNSERTAnTB.  — pats.  Conser- 
tato. 

CONSÈRTO,  s,  m.  Consonanza  di 


%oci  e di  suoni  di  strumenti , Concerto. 

j Aderimento,  Consentimento. I Unione  | 
di  checchessia.  | Di  consèrto,  modo  avv.  i 
Insieme,  In  compagnia. 

CONSÈRTO,  fidd.  Congiunto  insieme. 
Unito.  iDénso,  Fitto.  I Legato,  Annodato. 

CONSÈRVA.  J.  f.  Luogo  riposto 
dove  si  conservano  e si  mantengono 
le  cose.  I r Atto  e l' Effetto  del  met- 
tere in  sèr^  o conservare.  I 11  conser- 
vamento  e la  cosa  conservata.  I fon- 
sèrra  chiamansi  anche  i Frutti  e i Fiori, 
e altre  cose  confettate  nello  zucchero  o 
in  altra simil  materia.  I Compagnia;  e 
dicesi  del  numero  de’  navigli  di  piu 
padroni  che  navigano  insieme  a conser- 
vazion  r un  dell'  altro.  I onde  Andar  di 
conserva.  Andar  insieme,  Andar  in  com- 
pagnia. I Far  consèrva  di  checchessia, 
Conservare  checchessia.  Tenerne  me- 
moria, Farne  racdblta.  I Consèrva,  chia- 
masi dagl'  idraulici  una  spezie  di  Cistèr- 
netta  ove  Tacque  si  depurano.  1 11  cèsso, 

11  bottino.  I Consèrva,  T.  degli  stagno), 
acquacedratai  ec.  Arnese  di  stagno  o 
latta  con  cannella  d' ottone , per  cavar 
r acqua  diacciata  che  vi  si  conserva. 

CONSERVABILE,  add.  Atto  a con- 
servarsi. 

CONSERVADORE-DRICE.  veri.  Chi 

0 Che  consèrva.  | nome  d’ un  magistra- 
to. I Conservadore , T.  de' canonisti,  vaia 
C olui  che  è dato  dalla  legge  per  difendere 
c conservare  altrui  salvo  dalle  ingiurie 
e pretensioni  dell'  avversario. 

CONSERV AGGIO,  s.m.  F.  A.  Servitù 
c cattività  di  molti  insieme. 

CONSERV AGIONE.  s.  f.  Conserva- 
zione. 

CONSERV  AMENTO,  s.  m.  Il  conser- 
vare. 

CONSERVARE,  v.  alt.  Tener  nel  suo 
essere;  Salvare,  Mantenere, Difendere. 

1 Ristorare  dal  sofferto  danno.  I Pre- 
servare.iConSERv  ausi.  rifl.  Mantenersi 
in  buono  stato.  | Continuare  in  una 
medesima  qualità.  P.pres.  Cossbrvan- 
TB.  — pass.  Conservato. 

~i  CONSERV  ATlVO.add.Checonsèrva, 
Atto  0 Acconcio  a conservare.  I e in 
forza  di  «us(.,  Ciò  che  è atto  a conser- 
vare checchessia. 

CONSERVATO.  P.pais.  da  Conserva- 
re. I gli  antiquari  dicono  che  Dna  meda- 
glia, unamitura,  o altro,  i ben  conserva- 
la, allorché  tali  cose  sono  ancora  In  buon 
essere,  o ritengono  tuttavia  la  loro 
freschezza. 

CONSERV ATORE-TRICE.  rerb.  Chi 
o Che  consèrva. 

CONSERVATÒRIO.  ».  m.  Luogo  di 
ricovero  per  poveri,  e propriamente 
per  donne  e fanciulli.  I Monastero  dove 
si  educano  fanciulle.  | Cassetta , Baule, 
osimile,  da  conservarvi  checchessia. 


CONSERVAZIONE.  ».  f.  Conserva- 
giono , Conservamento.  | dicesi  anche , 
e spezialmente  dagli  antiquari,  dello 
Stato  delle  medaglie , pitture  ed  altre 
cose  antiche  ben  conservate. 
CONSERVETT.A.  dim.  di  Consèrva. 
CONSERVEVOLE.  add.  V.  A.  Con- 
servabile , Atto  ad  essere  conservato  , 

Di  lunga. durata. 

CONSÈRVO,  s.m.  Colui  che  serve  in 
compagnia  d'altri  servi  ad  un  medesimo 
signore. 

CONSESSO.  ».  m.  Adunanza  di  per- 
sone d'alto  affare,  convocate  a consiglio 

0 altro. 

CONSETT AIUÒLO.  ».  m.  F.A.D'una 
medesima  sètta. 

CONSIDERABILE,  add.  Da  essere 
considerato.  Notabile,  o spesso  vale 
Copioso  o simile;  ma  in  questo  signi- 
ficato non  è molto  elegante,  benché  ab- 
bia esempi,  e non  pochi,  del  600. 

CONSIDERABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è considerabile. 

CONSIDERABILMENTE.  avv.  In  ma- 
niera considerabile , Notabilmente. 

CONSIDERAMENTO.  ».  m.  11  consi- 
derare. 

CONSIDERANZA.  ».  f.  V.  A.  Consi- 
derazione. 

CONSIDERARE. o.att.  Attentamente 
osservare.  Por  ben  mente.  Ponderare 
col  discorso.  I Avvertire , Notare.  I Co- 
noscere. Il  Notare  appunto  una  cosa.  I 
Procacciare , Studiarsi.  I Badare  a se , 
Stare  avvertito.  C Pensare,  Giudicare.  I 
Reputare,  Aver  in  concètto  di.  P.  pres. 
Considerante,  —pass.  Considerato. 

CONSIDERATAMENTE,  avv.  Con 
considerazione , Ponderatamente. 

CONSIDERATIVO.  add.  Che  conside- 
ra, Atto  a considerare. 

CONSIDERATO.  P.po»» . da  Considera- 
re. I aggiunto  d' uomo,  vale  Prudente, 
Che  ha  considerazione,  contrario  d'  Av- 
ventato. t Stimato , Avuto  in  pregio.  I 
Andare  considerato.  Operar  con  cautèla.  I 
Considerato  o Considerato  che,  modo  avv., 
vale  Atteso  che , Stanteché  ; ed  usasi 
con  la  particella  che  dopo,  e 
za.  I e anche  Pensatamente , Consiaera- 

^CON^ÌDERATORE-TBICE.  eerò.Chi 
0 Che  considera.  ., 

CONSIDERAZIONE.  ».  f-  IJ  conside- 
rare. I Intendimento.  iCosa  da  doversi 
' considerare.  I Aver  in  consideraziotie, 

Cousiàerare.lConsideraztoM,vaìeanche 

1 Stima,  Riguarto, 

ne  verso  una  persona , o gran  conto  che 
i si  faccia  d' una  cosa;  onde  Aver  tn  coimi- 
. derazsone  persona  0 cosa,  vale  Averne 
I stima , Fame  conto.  1 Star  in  contidera- 
zione,  talvolta  vale  Aversi  riguardo , 
' Badar  molto  alla  salute.  1 Cadere  in  con- 
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siderazione,  Venire  in  mente.  | Sfare  in 
considerazione.  Aver  riguardo.  | Venire 
inconsiderazione,  Venire  in  fama.  I e 
anche  Venirti  in  mente.  Il  Porre  in  con- 
siderazione, Far  notare  altrui  una  cosa. 
I In  considerazione  di,  locuz.  prepos.  l’er 
motivo  di,  In  riguardo  di.  | Alla  conside- 
razione di,  Ad  arbitrio,  A discrezione  di. 

CONSIGLIAMENTÓ.  s.  m.  Consulta- 
zione. 

CONSIGLIAMENTO.  $.  m.  Consulta- 
zione. 

CONSIGLIARE,  e.  alt.  Dar  consiglio. 
Sovvenire  di  consiglio.  Proporre  altrui 
alcuna  pensata  regola  da  seguitare,  nel 
dubbio  di  dover  fare , o non  fare  alcuna 
cosa.  I Invitare.  I Consigliare  una  co- 
sa, Proporla,  Consigliare  che  ella  si 
faccia.  I Tenerne  consulta.  | in  sign. 
inir.  Consultare,  Far  consiglio.  | Pren- 
der consiglio,  risoluzione , Consigliar- 
si. I in  proB.  A chi  consiglia  non  duole 
il  capo,  0 il  corpo,  c vale  che  II  con- 
siglio di  colui  che  non  è interessato 
nella  risoluzione  suol  essere  troppo  ar- 
dito, e troppo  diflìcile  ad  eseguirsi.  | 
Consigliare  a checchessia , nel  si^ificato 
del  lai.  Consulere;  Averne  cura.  Provve- 
dervi; ma  è modo  antico.  | Consigliar 
lungo  e far  corto.  Bisogna  esser  tardo  a 
deliberare,  c pronto  a eseguire.  Il  Cos- 
siGLiARSi.  rifl.  Pigliare,  e Domandar 
consiglio,  g Prender  risoluzione,  o par- 
tito. I diciamo  Lasciarsi  consigliare , Che 
vale  Lasciarsi  persuadere  , Indursi.  P. 
pres.  ConsiGLlANTE.  — pass.  Consi- 
gliato. 

CONSIGLIARIO.  s.  n.  V.  L.  Consi- 
glière. 

CONSIGLIATAMENTE. acD.Con  con- 
siglio, Con  ragione,  i A bella  pòsta. 

CONSIGLIATIVO.  add.  Che  può  dar 
consiglio.  Atto  a consigliare.  Che  consi- 
glia, Che  adopera  consiglio,  cioè  senno. 

CONSIGLIATO,  add.  Provveduto  di 
consiglio , Prudente  , Assennato.  | Male 
consiglialo.  Mal  avvisato.  Che  opera 
senza  senno,  esimile. 

CONSIGLIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  consiglia. 

consiglierà,  femm.  di  Consiglière. 
CONSIGLIÈRE,  s.  m.  Consigliatore; 
e talvolta  è nome  di  dignith.  | Consiglièri 
si  dicono  da' naviganti  Coloro  che  aju- 
tano  il  pilòto.  I Consiglièri  erano  anche 
il  supremo  magistrato  di  Firenze,  com- 
posto di  senatori.  | usasi  anche  per  add. 
CONSlGLIERlNO.dim.diConsigliere. 
consiglierò,  s.  m.  Io  stesso  che 
Consiglière. 

CONSIGLIETTO.  dim.  di  Consiglio. 
CONSIGLIO,  s.  m.  Discorso  e delibe- 
razione che  si  fa  intorno  alle  cose  in- 
certe e dubbie  che  sono  da  farsi  ; il 
quale  con  ragione  elegge  e risolve  il  più 


virtuoso  e miglior  elTctto.  | Legge  sta- 
bilita da  Dio.  I Discorso,  Ragionamento. 
I Credenza  , Immaginazione.  J Provve- 
dimento, Riparo.  I Deliberazione,  Riso- 
luzione. I Volontà,  Provvidenza.  ( Pub- 
blica, o solenne  adunanza  d'uomini, 
che  consigliano.  | per  Senato  nella  Re- 

Eubblica  veneta.  | per  Consiglière.  | 
uogo  dove  s' adunano  i consiglièri.! 
Congrèga  di  persone  adunate  a congiu- 
rare. I Consulto, Parere  in  scritto. | ondo 
Fare,  Raunare,  Tenere,  Aver  consiglio, 
e simili , Raunare  le  persone , che  de- 
vono consigliare , o consultare.  | Dar 
consiglio , e Dar  per  consiglio.  Consiglia- 
re. I Mellere  consiglio  in  alcuno.  Inten- 
dere all'  utilità  di  esso  ponendo  riparo 
al  male.  | Prendere,  o Pigliar  consiglio, 
o per  consiglio.  Deliberare , Risolve- 
re. I Prendere,  o Pigliare  il  consiglio 
d' alcuno.  Accettarlo , Seguitarlo.  | Hen- 
der  consiglio,  lo  stesso  che  Dar  consiglio. 
I Bitomare  nel  suo  consiglio , Ritornare 
in  sè,  Racquistar  l’uso  delle  facoltà 
mentali.  | Consiglio  di  guerra.  Adunanza 
di  ufilziali  d' un  corpo  d' esercito,  d' una 
divisione  ,0  d' una  brigata  per  giudicare 
delitti  militari,  g Avere  consiglio  d'  una 
cosa.  Consigliarsi  con  alcuno  sopra  di 
essa,  g Consiglio  di  due  non  fu  mai  buono, 
proc.  che  vale  Due  dilBcilmente  si  ac- 
cordano nel  consigliare.  B Uomo  delibe- 
ralo non  vuol  consiglio,  modo  prov.  È 
inutile  dar  consiglio  a chi  già  ha  preso 
partito.  1 Cosa  che  passa  ogni  consiglio, 
cioè  Di  qualità  da  non  potersi  immagi- 
nare, Maravigliosa. 

CONSIMIGLIARE.  c.  att.  e intr.  assol. 
Assimigliare , Far  simile. 

CONSÌMILE,  add.  Simile  ; ma  par  che 
abbia  alquanto  più  di  forza. 

CONSIMILMENTE,  ano.  In  modo  con- 
simile. , 

CONSIRO.  s.m.  V.  A.  dal  Provenza- 
le: Afflizione,  Angòscia,  Travaglio. 

CONSIROSO.  add.  V.  A.  Angoscioso, 
Travagliato. 

CONSISTENTE.  P.  pres.  Che  consi- 
ste. Il  add.  Tenace,  Viscoso. ì Consistente, 
aggiunto  d'età,  vale  Che  c giunta  all'  ul- 
timo termine  del  suo  incremento,  e 
quivi  si  resta  senza  ancor  volgere  a 
vecchiezza.  | Durevole,  t Duro , Sòlido. 

CONSISTENZA,  e CONSISTENZIA. 
s.  f.  Il  consistere.  I si  dice  anche  quello 
Stato  di  alcuni  fluidi  che  si  condensano, 
ed  acquistano  un  certo  grado  di  solidità. 
I Mantenimento , e Custòdia.  | per  Col- 
mo, Ultimo  termine  dì  qualsiasi  incre- 
mento , e quel  Tempo  durante  il  qualo 
si  resta  senza  crescere,  nè  andare  al 

peggio-  . . „ 

CONSISTERE,  t'nfr.  ajsol.  dicesi  dello 
stato  di  checchessia  considerato  nella 
sua  essenza,  0 nelle  sue  proprietà  e qua- 
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lità.  I Essere  situato.  1 per  Stare  insie- 
me I l»-r  met.  Durare.  | Tenersi  dritto 
in  piedi.  P.  pres.  Cossistekte.— jiuss. 

^^CONsisTÒRO  , e CONSISTÒRIO.  s. 
m.  Concistòro.  iper  sim.  il  Collegio,  o 
Consèsso  dogli  Angeli,  quando  tia  un 
negiunto  conveniente. 

CÒNSITO.  add.  V.  L.  Coltivato,  0 
piuttosto  Inarborato. 

CONSOBRl'NO.  ».  ni.  V.  L.  Cugino. 
CONSOCIATO.  J.  ni.  Chi  è addetto,  o 
che  è in  società  a qualche  ministero. 

CONSOCIAZIONE.».  A Lega,  Unio- 
ne , Confederazione. 

CONSODALE.  ».  »».  V.  L.  Compagno. 

CONSOLAMENTO.s.m.Consolazione. 

CONSOLANZA.  ».  f.  V.  A.  Consola- 

™ CONSOLARE.  «.  att.  Alleggerire  il 
dolore  altrui,  Dar  confòrto  e consola- 
zione, C ontcntare . t lo  dicono  1 gramma- 
tici , di  una  voce  o frase  shs  serve  a con- 
fortare 0 far  buone  altre  voci  e manie- 
re, p.  es.  Le  voci  antiche  non  stanno  bene 
per  tutto,  ma  in  qualche  luogo  sì,  special- 
mente  consolandole  con  le  circostanti  con- 
vcnitnzC’  (Jiccii).  | Consolfif6  lu  fu7ììp , lei 
sete  ec.  Saziarla.  | per  Compiacere  e 
simile.  I Ricreare.  I Coksoi.arsi.  ri/j. 
Darsi  conforto.  | Consolarsi  con  uno,  Ral- 
legrarsi con  lui  di  qualche  prosperità.  P. 
pres.  Consolaste.  — pass.  Consolato. 

CONSOLARE,  odd.  Che  ha  avuto  gra- 
do e uticio  di  consolo.  1 in  forza  di  sust. 
per  Persona  consolare.! puro  in  forza  di 
sust.  per  Consolazione,  ma  antiquato. 

CONSOLARMENTE. Off.  Da  cònscio, 
A maniera  consolare,  o di  cònscio. 

CONSOLATAME.NTE.  Off.  Con  con- 
solazione. I Con  agio.  Con  riposo. 

CONSOLÀTICO.  ».  ni.  V.  A.  Conso- 
lato, Ufficio  di  cònsole. 

CONSOL ATiVO.  add.  Confortativo, 
Atto  0 Acconcio  a consolare. 

CONSOLATO.  ».  n».  Grado  e dipiità 
di  cònsolo.  I per  Sorta  d’ imposizione 
fatta  a favor  del  cònsole , o Diritto  che 
al  cònsole  appartiene.  I Persona  insi- 
gnita della  dignità  di  cònsole.  | Tempo 
che  dura  il  governo  di  un  cònsole. 

CONSOLATO,  add.  da  Consolare.  I 
vale  talora  Piano,  Piacevolo.  I talora 
ha  forza  d’avverbio;  onde  Pigliartela 
consolata,  o Far  checchessia  consolato, 
dicesi  dell’  Imprendere  a far  checches- 
sia con  agio,  e senza  molto  affaticarvisi. 

CONSOLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  consóla.  „ 

CONSOLATORIAMENTE,  avv.  Per 
modo  di  consolare.  Con  consolazione. 

CONSOLATÒRIO,  add.  Atto  a porger 
consolazione.  Pieno  di  consolazione. 

CONSOLAZIONE.  ».  A U consolare. 


Confòrto,  Refrigèrio,  Contènto.  Il  Per- 
sona, per  cagioii  della  quale  si  ha  con- 
solazione. ! Condimento , Cosa  die 
tempera  la  durezza  di  checchessia,  g 
f(ir  consolatone,  Mangiare  insieme  , 
che  dicesi  anche  Far  carità.  1 Pigliare 
consolazione,  Confortarsi. 

CÒNSOLE.  ».  m.  vedi  Cònsolo. 
CONSÒLIDA.  ».  A Pianta  medicinale 
di  cui  ve  ne  ha  tre  specie  : Consòlida 
maggiore,  o Sinfito,  di  cui  si  usano  le  ra- 
diche; Consòlida  minore,  o Prunella , di 
cui  SI  usa  l’erba  fiorita;  e Consolida 
reale,  o Fior  cappuccio,  di  cui  si  usano 
i fiori. 

CONSOL1D.AMENTO.  ».  m.  11  conso- 
lidare. „ , , 

CONSOLIDARE,  r.  att.  Saldare , .Vs- 
sodare.  ! Rendere  sòlido.  ! Riunire  in- 
sieme. c si  usa  anche  nel  sentirnento 
ri7?  e per  lo  più  si  dice  delle  ferite.  ! 
permei.  Confermare.  ! Consolidarsi,  T. 
teli  Riunirsi  in  favor  di  alcuno  le  ragioni 
o beni  divisi  in  più  persone.  /'.  pres. 
Consolidante.  — pass.  Consolidato. 

CONSOLIDATIVO,  add.  Atto,  o buo- 
no a consolidare. 

CONSOLIDAZIONE.  ».  A H consoli- 
dare, Consolidamento,  ipcr  met.  Con- 
fermazione. 

CÒNSOLO,  c CÒNSOLE.  » m.  Som- 
mo magistrato  nella  repubblica  di  Ro- 
ma. ! Governante  alcuna  citta,  o repub; 
b)ica,  che  ver  sim.  a que  della  citta  ti i 
Roma  si  disser  Cònsoli.  I per  li  Capi  e 
Magistrati  dell' arti  in  Firenze.  1 (ài 
dice  mal  deW arte,  non  «arò  de  consoli, 
vale  che  Chi  strapazza  il  mestiero  non 
vi  farà  fortuna.  | Chi  è etato  de  eomsoìt 
sa  che  cosa  è arte , si  dice  a Chi  vuol  in- 
segnarci cosa  che  si  sa  per  lunga  prati- 
ca I Avere  a rimettere  i consoli  in  pa.n- 
aiò  .si  dice  di  Chi  ha  alle  mani  gi  avis- 
limà  faccenda,  ma  il  più  per  ironia,  il 
Cònsoli  di  mare,  magistrato  in  1 isa  , il 
quale  aveva  cura  dell'  entrate  delle  do- 
gane ed  era  giudice  delle  differenze  elio 
nascevano  fra  mercadanti.  I Console  o 
Òuel  capo  che  eleggono  gli  uomini  d al- 
cuna nazione  dimoranti  in  forr 

ro.  I Unell’ ufficiale  che 

stierièdestinato  amantenere  iprw^ 

e i diritti  della  sua 
che  il  Capo  di  alcuna  accadèmia. 
CONSOLO.  ».  *n.  V-  A.  Consolamcn- 

sonMza.  i Coneonante,  add.  e smt.  si 
dira  a Vello  elemenp  dell  al  abeto. 
eh'  è fuor  del  numero  delle  vocali.  ! di- 
ceslpore  di  quelle  parole  che  hanrvo 
una  medesima  rima,  contrario  di  Dis- 
sonante. 
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CONSONAMKMF.NTE.ac».  Concor- 
demente, In  conformità. 

C0N.S0NAN/A.  s.  f.  Accòrdo  delle 
voci,  0 di  suoni  uditi  insieme,  con- 
trario di  Dissonanza,  g vale  anche  Uni- 
formità , Simielianza  di  suòno  nella 
terminazione  nelle  parole.  | per  met. 
Conformità,  Corrispondenza,  g Rispon- 
dere per  le  consonanze,  dicesi  Quando 
alcuno  scrivendoti  cruccioso  e ardito 
tu  gli  rispondi  nel  tòno  medesimo. 

CONSONARE.  t>.  intr.  Concordarsi  il 
suono  deli’  una  voce  all'  altra,  t per  met. 
Confarsi,  Corrispondere.  | Consonare 
osta  cosa  a uno.  Stargli  bene , Convenir- 
glisi.  g o Restarne  egli  persuaso,  Pia- 
cergli. P.  pres.  Co^so.vA^•TE. — pass. 
Cossonato. 

CÒNSONO,  add.  V.  L.  Che  ha  conso- 
nanza, Che  fa  consonanza. Ipernut.  Con- 
forme, Concòrde. 

CONSOPITO.  add.  Preso  da  sopore. 
CONSORELLA,  s.  f.  Ciascuna  di  co- 
loro che  appartengono  alla  stessa  con- 
gregazione. 

CONSÒRTE,  s.  com.  Che  corre  la 
sorte  medesima.  | Marito,  o Moglie.  | 
poeticamente  dicasi  anche  delle  bestie. 

3 Compagno,  non  solamente  per  paren- 
tado , ma  ancora  por  altra  cosa,  g dicesi 
anche  dell’  anima  rispetto  al  corpo.  | 
Conforme. 

CONSÓRTERfA.  s.  f.  Compagnia.  | 
Schiatta , Stirpe , Aggregato  di  più  fa- 
miglie dell’ istesso  ceppo.  iRgurat.  Re- 
lazione , Unione. 

CONSÒRTO.  s.  m.  V.  A.  Compagno, 
o per  parentado  o per  altra  cosa,  g Con- 
sorta del  Iella,  modo  antiq.  Compagna  del 
ietto.  Moglie. 

CONSÒRZIO,  s.  m.  Compagnia,  Con- 
versazione, Pratica,  g La  gente  che  tiene 
compagnia.  11  parlandosi  di  religione 
vale  Comunione. 

CONSPÈRGERE.  r.  alt.  anom.  V.  L. 
Cospèrgere. 

CONSPÈTTO.  a.  m.  E.  L.  Presenza, 
Cospètto. 

CONSPICERE.  v.att.  e inlr.dif.  V.  L. 
Vedere  intorno,  o da  pcrtulto;  o sem- 
plicemente Vedere , Fermare  il  guardo 
in  alcuna  cosa. 

CONSPÌCUO.  add.  V.  L.  Esposto  alla 
vista. 

_ CONSPIRARE.  l’ntr.  assol.  Cospirare, 
Congiurare.  P.  pres.  Cospibame.  — 
pass.  Cospirato. 

CONSPIRATORE-TRICE.  tierò.  Chi 
o Che  conspira. 

CONSPIHAZIONE.  s.  f.  Congiura. 
CONSTANTE,  add.  lo  stesso  che  Co- 
stante. 

CtiNSTAN  TEMENTE,  avv.  lo  stesso 
che  CosTANTiiiiii.Mi;. 


I 


CONSTANZA.  ».  f.  lo  stesso  che  Co- 
stanza. 


CONSTARE,  v.vitr.  tmp.  Apparire, 
Esser  manifesto,  g Eissere  composto! 
Sussistere  con  tali  e tali  altre  parti 
CONSTIPATO.  add.  V.  L.  Stretto  in- 
sieme. 


CONSTITUIRE.  e.  alt.  Deliberare, 
SUtuire,  Ordinare  , Costituire,  g Appre- 
sentare  davanti  al  giudice,  g Creare  , 
Eleggere,  g Fabbricare,  Instituire,  alla 
latina.  I Constitcibsi.  rifl.  Presentarsi 
® un  giudice,  g Constiluirsi  in  prigione  o 
simili , Presentarsi  a chi  vi  ti  dee  met- 
tere.  P.  pres.  Constituente.  _ pass 
CONSTITIIITO. 


CONSTITUTIVO.  add.  Atto  a consti- 
tuire. 

CONSTITUTO.  ».  ni,  Constituzione. 

CUNSTITUTO.  add.  Collocato 

CONSTITUTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  costituisce. 

CONSTITUZIONE.  ».  R.  Ordine,  Sta- 
tuto, Costituzione,  g Fabbrica. 

CONSTRETTO.  P.  pass,  da  Constrin- 
gerc;  e da  Costrignere,  Costretto. 

CONSTRIGNERE,  e CONSTRINGE- 
RE.  lo  stesso  che  Costbignkrb 

CONSTRINGERE,  e CONSTRIGNE- 
RE.  vedi  COSTBIUKERE. 


CONSTRlNGlìIENTO.».m.  Costringi- 
mento. 


CONSTRUIRE.  v.  alt.  Ordinare,  Fab- 
bricare. I presso  i grammatici,  vale  Far 
la  costruzione.  Ordinare  Io  parti  del- 
T orazione  secondo  le  regole.  P.  pass. 
CoNSTRi'iTo  c Costrutto. 

CONSTRUTTO.  ». m.  Utile,  P>rofitto. 
g per  Lo  construire , Ordinare,  g In  con- 
strallo,  vale  In  effetto,  come  a dire 
Nella  sua  costruzione  c natura. 

CONSUALE.  add.  cosi  chiamaronsi 
in  Roma  i giuochi  che  si  celebravano  a 
onore  del  Dio  Cònso. 

CONSUUltfNO.s.n».  ’F.A.Consobrfno. 

CONSUETAMENTE,  avv.  Secondo  la 
consuetudine. 

CONSUÈTO,  add.  Esitato , Solito, 
Ordinario.  Il  parlando  delle  persone, 
vale  Assuefatto , Avvezzato,  g corno 
susl.  vale  II  solito,  g Al  consuèto,  o Se- 
condo il  consuélo,  Secondo  il  modo  usato. 

CONSUETUDINARIO,  add.  Di  con- 
suetudine. 

CONSUETUDINE.  ».  f-  Usanza  , Co- 
stume , Abito,  g Uso  da  lungo  teragio  in- 
trodotto. g Dimestichezza,  g A nere  mcoii- 
sueludine.  Usare,  Esser  solito,  t Pren- 
dere in  consuetudine , Prender  l’uso. 

CONSULARE.  add.  Consolare  , Atte- 
nente a cònsole. 

CONSULTA..!./; Consnitaziono,  Con- 
ferenza di  più  persone  che  consultano, 
g Coloro  che  cohsuUuuo.  g dicesi  ai>- 
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pressonot  il  Consigliodel  principe  nelle 
cose  civili  e criminali,  ed  è anche  alle 
volte  nome  di  altre  supreme  magistra- 
ture in  diversi  Stati.  | Mtttere  inconsulta 
una  cosa.  Esaminarla  consultando. 

CONSUETA  HE.  inlr.  Far  consulta. 
Discorrere,  Esaminare  qual  partito  si 
abbia  da  prendere  nelle  cose  dubbie.  I 
Risolvere,  Deliberare.  | Consultare  uno, 
Ricercarlo  del  suo  parere  e consiglio; 
ma  sarà  meglio  dire  Consultare  con  uno 
di  checchessia.  | parlandosi  di  libri  o 
codici , Esaminarne  la  lezione,  o stu- 
diargli comecchessia  per  trovare  appog- 
gio a qualche  opinione,  o risoluzione  di 
ualche  dubbio.  .Ma  non  è bel  modo  dì 
ire , benché  abbia  qualche  esempio 
del  6<)0.  P.  pres.  Cos-si  ltantb.  — pas. 
Consultato. 

CONSULTATIVO,  add.  Atto  a con- 
sultare. 

CONSULTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
O Che  consulta. 

CONSULTAZIONE.  ».  f.  Consiglio, 
Discorso.  I dicesi  anche  per  lo  stesso 
che  Consulto.  I Hettere  in  consultazione 
una  cosa.  Consultare  se  debba  farsi  o no. 

CONSULTIVO,  add.  Atto  a consul- 
tare. Consultòrio.  I Voto  consultivo,  vale 
Toto  di  chi  ha  facultà  di  consigliare,  e 
no  di  decidere. 

CONSULTO.  ».  m.  Scrittura  dell'  av- 
vocato a favore  del  cliéntulo.  | dicesi 
anche  il  Parere, o il  Consìglio  che  fanno 
o scrivono  i medici  intorno  alla  cura 
d’un  ammalato. 

CONSULTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  consulta,  add.  e sust.  I per  tìtolo 
d' Uomo  che  ha  incarico  di  riferire  e 
proporre  al  Principe  ciò  che  può  esser 
utile  a una  pubblica  amministrazione. 

CONSULTORIAMENTE.  avv.  Con 
consultazione. 

CONSULTÒRIO,  add.  Appartenente  a 
consulto  j Detto  o scritto  per  vìa  di  con- 
sulto , o in  forma  di  consulto. 

CONSUMA.»,  f.  Andare  alla  consuma, 
vale  Consumar  l' avere,  Ruinarsi. 

CONSUMABILE,  add.  Atto  ad  essere 
consumato. 

CONSUMAMENTO.  ».  m.  Annienta- 
mento, Disfacimento,  Distruzione.  | 
Afflizione , Travaglio,  Tormento  d' ani- 
mo , Struggimento. 

CONSUMANZA.  ».  f.  V.  A.  Consu- 
mamento. 

CONSUMARE,  v.  alt.  Toglier  l'es- 
sere. Distruggere,  Ridurre  al  niente. 
Annullare , Disfare , Sperdere,  Dar  fon- 
do, Mandar  a male.  Il  dicesi  per  met. 
deir  azione  che  fa  alcuna  passione  sul- 
l' animo  umano  quando  per  essa  quasi 
vien  meno.  I Logorare,  detto  di  ciò  che 
si  consuma  per  cibo  o per  bevanda.  | 
e delle  cose  che  si  logorano  coll'  uso.  I 


Fare  morire  , Uccidere.  | Dare  perfe- 
zione e compimento,  vedi  Consummare. 
I Consumare  la  fatica,  il  tempo  in  chec- 
chessia, Occuparsi  ardentemente  e con- 
tinuamente di  quella  cosa.  | Consuma- 
re unpar»»ec..  Disertarlo  di  vettovaglie. 
I Consumar»  uno,  Disertare,  Rifinir  le- 
sostanze  a uno.  | Consumarsi,  rijl.  atl. 
Venir  meno.  Finire.  | Struggersi , Ma- 
cerarsi, Distemperarsi,  Disfarsi,  Dima- 
grare, IntiSichire.  I Consumarsi,  talvolta 
Impoverire.  | Consumarsi  di  una  cosa  o 
di  fare  una  cosa.  Desiderare  ardente- 
mente. P.  pres.  Consumante. — pass. 
Consumato. 

CONSUMATÌVO.  add.  Atto  a consu- 
mare. 

CONSUMATO.  ».  tn.  Brodo  nel  quale 
abbiano  bollito  polli  o simil  carnaggio, 
tanto  che  vi  siano  consumati  dentro.  I e 
il  Brodo  ridotto  a piccola  quantità  per- 
chè divenga  più  sostanzioso. 

CONSUMATO,  add.  Compiuto,  Per- 
fètto: è degli  scrittori  antichi  e moder- 
ni, e dell’ uso.  È vero  che  meglio  sareb- 
be scritto  Consummato. 

CONSUMATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  consuma.  Distruggitore.  | Per- 
fezionatore. 

CONSUMAZIONE.  ».  f Fine,  Disfa- 
cimento, Dissipamento.  | Consumazione, 
del  matrimonio,  dicesi  da' legali  e ca- 
nonisti il  Primo  ìntimo  congresso  degli 
sposi , che  è come  il  compimento  del 
matrimonio. 

CONSÙMERE.  voce  poetica  per  Con- 
sumare. 

CONSUMMARE.  v.  inlr.  Dar  compi- 
mentooperfezioneachecchessfa.  Finire. 

CONSUMMATO.  add.  Compiuto,  Per- 
fetto nel  suo  genere.  Cosi  va  scritta 
questa  e la  precedente  voce  in  tal  signi- 
ficato; ma  T uso  confonde  il  Consumma- 
re cui  Consumare;  e però  i Vocabolaij 
si  trovano  errati  nel  registar  tali  voci. 

CONSUMO.  ».  m.  Consumamento , 
Consumazione.  I Ciò  che  si  consuma  da 
chicchessia  in  una  data  cosa,  t Per  mio, 
tuo,  suo  consumo.  Quanto  può  bisognare 
per  uso  mio , tuo  ec. 

CONSUNT/VO.  add.  Consumativo:  e 
dicesì  propriamentede'rimed  j che  hanno 
virtù  di  dissolvere  e consumare  gli 
umori , le  carni  ec. 

CONSUNTO.  P.  pass,  di  Consumere. 

1 add.  Morto,  Ucciso.  I parlando  di  per- 
sona s'usa  anche  in  forza  di  sust.,  e vale 
Infermo,  che  dà  nel  tisico.  | Consunto 
di  vita.  Morto. 

CONSUNZIONE.  ».  f.  Consumazione, 
Consumamento.  I r.sned.  Quel  decresci- 
mento lento  e progressivo  delle  forze  e 
del  volume  di  tutte  le  parti  molli  dei 
corpo,  eh  è comunemente  mantenuto  da 
qualche  flemmasia  cronica. 
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CONSUÒCERO.  Il  padre  dello  sposo 
rispetto  al  padre  della  sposa,  ed  e con- 
vèrso. 

CONSUONARE,  viziata  scrittura,  ve- 
<li  Consonare. 

CONSURGERE.  intr.  assai.  V.  L.  Sur- 
gere, Nascere,  Avere  origine.  P.  pass. 

COSSCRTO. 

CONSUSSISTENTE.  P. pres.  Che  sus- 
siste insieme. 

CONSUSTANZIALE.odd.  V.L.  T.teol. 
D' una  stessa  sostanza:  e si  dice  per  lo 
più  delle  persone  della  SS.  Trinità. 

CONSUSTANZIALITÀ.  s.  f.  astratto 
di  Consustanziale,  Unità,  e Identità  di 
sostanza. 

CONTADINA,  s.  f.  Sorta  di  danza 
contadinesca. 

CONTADINACCIO,  eCONTADlNAC- 
CIA.  pegg.  di  Contadino  e Contadina: 
ed  è termine  di  disprezzo. 

CONTADINAME.  *.  m.  La  razza  più 
vile  de’  contadini. 

CONTADINANZA,  s.  f.  Condizione 
di  contadino. 

CONTADINELLO.  dim.  di  Contadino 
detto  il  più  delle  volte  per  vezzo. 

CONTADINESCAMENTE,  avv.  Vil- 
lanescamente , Villanamente. 

CONTADINESCO,  add.  Di  contadino, 
o Da  contadino.  D Alla  contadinesca.  Al 
modo  de’  contadini. 

CONTADINO,  s.  m.  Abitator  del  con- 
tado. I Contadino,  più  particolaimente 
vale  Colui  che  lavora  la  terra. 

CONTADINO,  add.  Contadinesco,  Di 
contadino,  o Da  contadino. 

CONTADINOTTO.  s.  m.  Contadino  di 
bella  statura  e di  bella  età,  o di  bella 
corporatura. 

CONTADO,  s.  m.  Campagna  intorno 
alla  città  nella  quale  si  contengono  i 
villaggi  e le  possessioni.  | Territòrio, 
Dominio,  Contèa. 

CONTAGE.  s.  f.  voce  poetica:  Con- 
tagio. 

CONTAGIO,  s.m.  Male  attaccaticcio, 
« si  dice  segnatamente  della  pèste.  I 
medici  chiamano  Contagio  anche  quella 
.Materia  impercettibile  per  la  quale  la 
malattia  contagiosa  passa  da  uno  io  un 
altro. 

CONTAGIONE.  s.  f.  Influenza  di  male 
che  s’ appicca.  Contàgio  : e dicesi  per  lo 
più  della  pèste  per  esser  più  contagio- 
sa. Iper  mel.  dicesi  dell’ eresie,  de'vizj 
e di  tutte  le  cattive  cose  che  T esempio 
o il  frequentare  cogli  altri  possa  comu- 
nicare. I Materia  contagiosa. 

CONTAGIOSO,  aggiunto  d’infermità, 
a vale  Appiccaticcio,  e Atto  per  sua  na- 
tura ad  appiccarsi  e trasfondersi.  I per 
met.  si  dice  pure  delle  persone  e delle 
cose  vijjose,  che  trattandole  ci  si  appic- 


chino le  lor  male  qualità.  | detto  di 
stagione,  o tempo , vale  Che  porta  ma- 
lattie di  contàgio. 

CONTAMENTE.  ai.t>.  V.  A.  Accon- 
ciamente, Leggiadramente.  | Pulita- 
mente, Con  bella  maniera.  Senza  cho 
altri  se  ne  accorga  o possa  accorgere. 

CONTAMENTO.  s.  m.  11  contare  o ’l 
conto  stesso.  | Racconto,  Narrazione. 

CONTAMINABILE.  add.  Atto  ad  es- 
sere contaminato. 

CONTAMINAMENTO.  s.  m.  Contami- 
nazione. 

CONTAMINARE.  «.  att.  Macchiare , 
Bruttare.  | per  met.  Corrompere,  Infet- 
tare, Comunicarci! male. Il  Disonorare, 
UlTendere.  | Comunicare  mal  costume 

0 ira  di  parte.  I Tentare,  Ingegnarsi  con 
ogni  mezzo  di  ottenere  da  uno  ciò  che 
si  domanda,  o indurlo  al  nostro  volere. 

1 Subornare,  Corrompere,  i Aizzare, 
Istigare , Metter  su.  | Sedurre.  P.  pres. 

COKTAMINANTE. — pOSS.  CONTAMINATO. 

CONTAMlNATOHE-THICE.wrò.Chi 
0 Che  contàmina. 

CONTAMINAZIONE,  s.  f.  Il  contami- 
nare. Macchia,  Corruzione,  Infezione, 
Bruttura.  | figurai.  OlTcsa  fatta  all’  one- 
stà, alla  fama  e simili. 

CONTAMINOSO.  add.  Che  contàmina. 

CONTANTE,  sust.  dicesi  Contante  o 
Contanti  assolutamente,  o Penar  con- 
tante, e vale  Denaro  effettivo.  | Di  con- 
tanti, lo  stesso  che  Co’  denari  con- 
tanti. I A contanti,  vale  Col  pagamento 
pronto.  In  moneta  effettiva.  B />fr  sim. 
Avere  alcuna  cosa  in  contanti,  trattan- 
dosi di  cose  di  dottrina,  di  citazioni,  e 
simili.  Averla  sempre  pronta  ad  ogni 
occorrenza , ancorché  improv  v isa , | modo 
prov.  Comperare  le  liti  o te  brighe  a con- 
tanti, Cercarne  spontaneamente.  B Pe- 
car  a contanti  alcuna  cosa.  Venderla.  || 
Prendere  una  cosa  per  contanti  o per  de- 
naro contante.  Crederla  per  vera,  Pi- 
gliarla sul  sèrio. 

CONTANZA.  s.  f.  V.  A.  Contezza.  J 
Familiarità. 

CONTARE.  t>.  att.  Numerare,  Anno- 
verare. B dicesi  eziandio  per  Pagare,  g 
Valutare,  Dar  prezzo.  B Stimare  , Ripu- 
tare; ed  in  questo  sign.  è talora  rift. 
att.  B Fare  i conti.  | Contare,  intr.  assot. 
vale  anche  Aver  autorità,  credito.  B 
Raccontare,  Narrare,  Dire.  1 Imputare. 
P.pres.  Contante.  — pass.  Contato. 

CONTASTA,  s.  f.  V.  A.  Contasto. 

CONTAST AMENTO,  s.  m.  V.  A.  Il 
contastare. 

CONTASTARE.  a«.  e inir.  V.A.  Con- 
trastare. P.pres.  Contastantb.— pajj. 
Contastato.  ^ ,, 

CONTAST ATORE-TRICE.  verb.  V.  A. 
Chi  0 Che  contasta. 


oa 
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CONTASTEVOLE.  add.  V.  A.  Dèdito 
a contastare , Litigioso. 

CONTASTO,  s.  m.  V.  A.  Contrasto. 

CONTATO.  P.  jwss.  di  Contare.  | 
Contata  ogni  co.fa,  Suppergiù , Sottoso- 
pra , Considerata  ogni  cosa. 

CONTATORE-TUICE.terfi.ChìoChe 
conta,  Chi  annòvera.  I Narratore. 

CONTATTO,  s.  m.  K.  L.  Toccameli* 
to.  I Angolo  del  contatto,  dicesi  da'  ma- 
tematici T Angolo  che  fa  la  tangente 
colla  circonférenza  del  cerchio.  | A con- 
tatto, modo  avv.  In  maniera  che  una 
cosa  tocchi  r altra  immediatamente. 

CONTAZIONE.  >.  f.  11  contare,  Con- 
tamento. 

CONTE.  ».  m.  Signore  di  contèa;  ed 
oggi  è per  lo  più  semplicemente  titolo 
di  onore. 

CONTÈA.s.^DominioeStatodel  conte. 

CONTEGCIAMENTO.  ».  m.  Conipu- 
tamento,  Càlcolo. 

CONTEGGIARE,  att.  e intr.  astol. 
Fare  i conti,  Mettere  in  conto.  | Conteg- 
giare con  la  morte.  Essere  in  grave  e 
presente  pericolo  di  morte  : frase  gio- 
cosa. P.  jKz.ss.  Costeggi \TO. 

CONTEGNA.  ».  f.  Contegno  in  sign. 
di  Fasto,  0 Poitamento  altiero  e grave. 

CONTEGNENTE.  P.  pre».  Che  con- 
tiene, Che  comprende. 

CONTEGNENZA.  ».  f.  V.  A.  Com- 
preso , Contenuto , Circùito , Territòrio. 

CONTEGNO.  ».  m.  Circuito,  Conte- 
nuto. I Essere , Qualità,  Condizione,  o 
come  oggi  si  dice  Particolarità,  g Ap- 
parenza, Sembianza,  Attitudine,  g Con- 
tegno, nel  sign.  di  Contegna.  g onde 
Andare  in  contegno,  che  vale  Andar  con 
portamento  sostenuto  ed  altièro,  g 
Stare  in  contegno , Stare  sul  grave , 
Stare  con  fasto,  g Condotta,  Maniera 
di  governarsi  nel  vivere,  ma  nè  Con- 
dotta nè  Contegno  hanno  esempio  di 
buoni  scrittori  nè  sono  eleganti  : e Con- 
dotta è registrata  solo  in  questo  signifi- 
cato per  mala  intelligenza  di  un  luogo  di 
Dante\Per  mio  contegno,  o si  mi  le  ,Per  mia 
regola.  Per  sapere  come  governarmi. 

CONTEGNOSO,  add.  Che  sta  in  con- 
tegno , Che  mostra  gravità  e altierezza. 

CONTEMNENTE.  add.  V.  L.  Dispre- 
giatore, Che  dispregia. 

CONTEMPERAMENTO.  ».  m.  L’atto 
e L' eifetto  del  contemperare. 

CONTEMPERANZA.  »,  f.  U contem- 
perare. 

CONTEMPERARE,  v.  att.  Ridurre 
una  cosa  o una  persona  al  tempera- 
mento di  un'  altra  cosa  o persona , Ag- 
giustare. 1 Temperare,  Mitigare,  Mode- 
rare. P.  pres.  Contemperante.— poj». 

CONTKMl’ERATO. 

CONTEMPERAZIONE.  ».  f.  Contem- 
peranza. 


CONTEMPLADILE.  add.  Degno  d’ es- 
ser contemplato.  ' 

CONTEMPLAMENTO.  ».  m.  11  con- 
templare. 

CONTE.MPLANTE.  P.  pre».  Che  con- 
tèmpla;  e si  usa  alcuna  volta  in  forza  di 
sustantivo. 

CONTKMPLANZA.  ».  f.  V.  A.  Con- 
templazione. 

CONTEMPLARE,  att.  e intr.  Aftìs- 
sar  la  mente  e il  pensiero,  Considerare 
attentamente  cogli  occhi  del  corpo  e 
dell' intelletto,  g Esaminare,  Investiga- 
re. P.  pree.  Contemplante.  — pais. 
Contemplato. 

CONTEMPLATIVA.  ».  f.  La  facoltà 
di  contemplare. 

CONTEMPLATIVO,  sust.  T.  ascetico. 
Colui  cheè  dato  alla  vita  contemplativa 

CONTEMPLATIVO,  add.  Dedito  e Ac- 
concio a contemplare,  g Filosofi  contem- 
plativi, son  quelli  che  passano  la  lor 
vi  ta  a contemplare  le  opere  della  natura . 
g Fitacoutcmp/atiraè  quella  che  si  passa 
in  contemplazione,  contrario  di  Vita  at- 
tiva. 

CONTEMPLUORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  contempla. 

CONTEMPLAZIONE.  ».  f.  L’ atto  del 
contemplare:  e presso  i teologi  mistici 
è detta  una  semplice  Amorosa  vista  di 
Dio  come  presente  all'anima,  nella  qual 
cosa  consiste  il  sommo  della  perfezione, 
g A contemplazione,  modo  avv.  A pia- 
cimento, A cagione,  g Per  rispetto  di. 
Per  secondare  il  volere  o il  desiderio  di. 
g Stare  in  contemplazione.  Contemplare. 

CONTEMPORÀNEO,  add.  Ch’è  d’un 
medesimo  tempo,  e talvolta  ha  forza  di 
sustantivo. 

CONTEMPRARE,  e.  att.  Contempo- 
rare. gCon(«mnrnr«,  il  dissero  gli  antichi 
per  Contemplare. 

CONTEMPRAZIONE.  s.f.  V.  A.  Con- 
templazione. 

CONTENDENZA.  ».  f.V.A.  Contesa. 

CONTENDERE,  att.  e intr.  Contra- 
stare per  ottenere  checchessia  o por 
impedire  che  altri  la  ottenga , o te  la  tol- 
ga. t Contraddire,  Quistionare,  Mettere 
in  disputa.  I Gareggisdre,  Competere,  g 
assolutamente  Contenderà,  al  la  latina,  par 
detto  per  Operare,  Sforzarsi,  esimilo 
cosa  significante  un’attività,  e un  vigor 
virtuoso,  g Sforzarsi,  Affaticarsi,  g Star 
doro  nell’  aflèrmare  una  cosa,  g Vietare, 
Proibire,  Opporsi,  Contrapporsi  per  im- 
pedire il  conseguimento  di  checchessia. 
gNegare.l  Impedire.!  Attendere-!  l'usa- 
rono gli  antichi  per  Congiugnersi  car- 
nalmente. | Contendersi,  rifi.  att.  Op- 
porsi. P.  prts.  Contendente. — pass. 
Conteso. 

CONTENDEVOLMENTE.  otia.  Con 


contcndimcnto , Adiratamente , Con 
modo  contenzioso. 

COM'liNDIMENTO.  s.  m.  II  conten- 
dere, Contesa. 

CONTENI)ITORE-TRlCE.eer6.Chi  o 
Che  contende. 

CONTENENTE,  add.  e mst.  Che  con- 
tiene. [Quegli  che  ha  virtù  di  contener- 
si, 0 che  ha  contegno.  | Casto, Continen- 
te. 1 11  contenersi , Modo  di  procedere. 

CONTENENTE,  avv.  Incontanente, 
Subito. 

CONTENENZA,  j.  f.  Contegnenza,  11 
contenuto.  I Maniera,  Modo,  Costume, 
i vale  anche  Contegno,  Gravità.  J An- 
damento, Successo. 

CONTENERE.  «.  all.  Tenere,  Rac- 
chiudere dentro  di  sé.  Comprendere  in 
un  determinato  spazio.  I si  dice  altrcsi 
dello  materie  dottrinali  ed  erudite  che 
sono  comprese  in  un  libro,  in  un  trat- 
tato, in  un  discorso  o simile.  1 Repri- 
mere, Raffrenare.  I Contesebsi.  rifl. 
Attenersi , Fermarsi  con  altri  insieme. 

I Fermarsi , Arrestarsi.  I Stare  in  con- 
tegno , Tener  posto,  gravità  e simili.  { 
Temperarsi , Astenersi , Raffrenar  l'ap- 
pctito  di  checchessia.  P.  pres.  Coste- 
^E^TE.  — pass.  CojiTENOTO. 

CONTENIMENTO.*,  m.  11  contenere, 
fi  Astinenza.  I Contegno,  11  contenuto. 

CONTENITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  contiene. 

CONTENNÈNDO,  add.  Dispregevole. 
CONTÉNNERE.  v.att.  V.L.  Disprez- 
zare , Vilipendere. 

CONTENTAMENTE,  avv.  Con  con- 
tentamento, Con  contènto. 

CONTENTAMENTO.  ».  m.  Piacere, 
Soddisfazione. 

CONTENTARE,  v.  all.  Soddisfare, 
Adempiere  1'  altrui  voglia.  Far  contèn- 
to. I inlr.  Piacere.  1COSTE.VTARS1.  ri/l. 
pass.  Restar  soddisfatto.  S Pigliar  con- 
tènto, dilètto,  consolazione.  | Accon- 
sentire. P.  prtS.  CORTEKTANTB.  — paS»., 

CORTERTATO.  ’ 

CONTENT.ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  contènta.  * 
CONTENTATURA.»./'.  Contentamen- 
to 1 Essere  di  grande  o di  facile,  o di 
diffìcile  conlenlalura . o simile,  Conten- 
tai-si  facilmente  o difficilmente. 

CONTENTEVOLE.  add.  V.  A.  Che 
contènta.  Atto  a contentare. 

CONTENTEZZA.  ».  f.  Contènto,  snst. 
\ ìtala  contenlezza , Dispiacere,  Noja, 
Fastidio.  I e ConUnlezza  dicesi , per  af- 
fètto di  Persona  teneramente  amata.  I 
vale  anche  Contenenza,  11  contenuto.  | 
Conlenlezza  d’amore.  Antico  ballo  vil- 

^“cpNTÈNTlBILE.  add.  V.  L.  Disprez- 
z&bilo 

CO.NTENTIVO.  add.  Che  contiene, 


Atto  a contenere,  Che  sa  contenere. 

CONTÈNTO.  j.m..4ppagamento  d'ani- 
mo, Soddisfacimento,  Contentezza.  | 

11  contenuto.  I Cosa  che  dà  contènto.  5 
Disprezzo,  Derisione,  dal  latino  Con- 
lemptus:  ma  oggi  non  s'userebbe  in 

3uesto  sign.,  come  neppure  nel  prece- 
ente.  I Avere  o Tenere  in  contènto,  Di- 
spregiare, e Mellere  in  contènto.  Far 
disprezzare.  I A mio,  luo,  svo  contènto, 

A suo,  tuo,  mio  arbitrio  o voglia. 

CONTÈNTO,  add.  Contentato,  Soddi- 
sfatto , Lièto,  Allegro.  I Contenuto: 
l' nsaron  talvolta  gli  antichi  per  la  rima. 

I Esser  o Slar  contènto  a una  cosa.  Con- 
tentarsene, Tenersene  pago.  I Chia- 
marsi contènto  o per  contènto.  Dichiarare 
d’ esser  sodisfatto.  I Fare  star  contènto 
tino.  Farsi  fare  quietanza  o perdono  di 
checchessia. 

CONTENUTO,  s.  m.  Contenimento , 
Ciò  che  si  contiene  in  un  vaso,  in 
un'  opera,  ec. 

CONTENZA.  ».  f.  Y.  A.  Contesa. 
CONTENZIONE.  ».  f.  Contesa  di  pa- 
role, Disputa.  I e anche  di  fatti.  | è an- 
che il  nomo  di  una  Figura  rettorica. 

CONTENZIOSAMENTE,  avv.  Con 
contenzione. 

CONTENZIOSO,  add.  Litigioso.  I di- 
cesi da’ canonisti  il  Fòro  ove  s'agitano 
le  liti  e le  differenze , a distinzione  di 
quello  eh'  essi  chiamano  Di  coscienza. 

CONTERÈA.  ».  f.  T.  mere.  Spezie  di 
vetro  di  diversi  colori  ad  uso  di  collane, 
corone  e simili  lavori,  fi  Canna  da  con- 
terie chiamano  i vetraj  quella  Canna  di 
vetro  con  che  si  fanno  tali  mcrcanziuOl  o 
di  vetro. 

CONTERMINALE,  add.  Che  tèrmina 
insieme. 

I CONTERMINARE,  intr.  assol.  Confi- 
1 nare.  Esser  contiguo.  P.pres.  Conter- 
minante. — pass.  Conterminato. 

CONTÈRMINE.»,  m. Concorso, Unio- 
ne di  tèrmini , di  confini. 

CONTÈRMINO.  add.  Contiguo,  Con- 
terminale, Confinante. 

CONTESA,  s.  f.  11  contendere.  Con- 
tenzione , Altercazione.  fi  A contesa  con, 
A gara  con , A prova. 

CONTESO.  P.pass.  da  Contendere  in 
tutti  i suoi  significati. 

CONTESSA. /'tTnm.  di  Conte.fi  Contessa 
di  Civillari;  modo  usato  in  gergo  per  la 
Votatura  dè'  cossi. 

CONTÈSSERE,  v.  all.  Tèssere  insie- 
me diverse  materie  di  filati , o atte  a 

Se  detto  d^cos" 

ìmlìì8uuirP.pr»»^  Contessente^ 
pass.  Contessuto,  e Contèsto. 
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CONTESSIMENTO.  ».  m.  Tessimen- 
to , Formazione. 

CONTESSINA.  dim.  di  Contessa. 
CONTESTABILE.  ».  m.  nome  di  di- 
gnità militare , Concstabile.  I Contesto- 
oile  0 Gran  contestabile , è anche  nome 
di  dignità  principale  nelle  corti  de'prin- 
cipi  grandi. I Gran contr.rtabt'/i’,  chiamasi 
la  Principal  dignità  nella  religione  de' 
cavalieri  di  Santo  Stefano. 

CONTESTABILESSA.  femm.  di  Con- 
testabile. 

CONTESTABOLE.  F.  A.  Contestabile. 
CON'TESTARE.  v.  att.  T.  leg.  Intima- 
re , Notificare.  | Contrastare,  Protestar 
contro.  P.  pass.  Contestato. 

CONTESTAZIONE.»,  f.  11  contestare. 
I Contesa.  I Contrasto,  Combattimento. 

CONTESTIAIÒNE.  ».  m.  Chi  fa  da  te- 
stimone insieme  con  altri. 

CONTÈSTO.»u»/.Tcsto,e  più  propria- 
mente quello  che  precede  e segue  alcun 
particolar  tèsto.  | Contèsti,  diciamo  an- 
che 1 Testimoni , allora  che  depongono 
in  conformità  e sono  interamente  fra 
di  loro  concordi. 

CONTÈSTO.  P.pass.  da  Contessere. 
CONTESTURA.  ».  /".  Stato  della  cosa 
contesta,  Tessitura,  Intrecciamento. 

CONTÉZZA.  »./■.  Notizia,  i Idea  acqui- 
stata, Concètto  relativo  a scienza,  a sa- 
pere ec.  I Dar  contezza,  Significare,  Far 
noto.  Informare.  | Aver  contezza,  Cono- 
scere, Essere  informato.  B Familiarità, 
Intrinsichezza. 

CONTICÌNO.  ditn.  di  Conto.  I Fare 
un  conticino.  Andare  a mangiare  alToste- 
rla.  Farvi  un  piccolo  pasto. 

CONTIGIA.  ».  f.  si  chiamavano  Con- 
tigie  Calze  solate  col  cuojo,  stampate 
intorno  al  piè.  | e generalmente  per 
ogni  Ornamento  della  persona:  dal 
verbo  Comere  e dal  suo  participio  Conto; 
Mn  la  stessa  formazione  che  Bastar- 
dtgta. 

CONTIGIATO.  add.  Ornato  di  con- 
tigie , Adomato  con  troppa  IcBBiadria. 

COÌ4T1GNENZA.  F A.  lo  stèsso  che 
Coutegnbnza. 

CONTIGUAZIONE.  ».  /*.  Contiguità. 

„ CONTIGUITÀ,  CONTIGUITADE,  e 
CONTIGUITATE.  ».  f.  astratto  di  Con- 
tiguo: Contatto,  Vicinanza. 

CONTIGUO,  add.  Rasente,  Allato, 
Accosto  , Che  si  tocca.  B presso  de' filo- 
sofi dicesi  delle  Parti  componenti  un 
corpo  fra  di  loro  separate,  ma  che  luna 
sia  al  contatto  dell'  altra. 

CONTINA.».^.  F A.  Febbre  continua. 
CONTINENTE.  P.  pres.  Contenente,  f 
*u»(.  Quegli  che  ha  virtù  di  continenza,  b 
Continenti,  donne  addette  al  terzo  ordin 
di  San  Francesco,  n Continenti,  France- 
scani del  terzo  ordine  , come  qui  sopra. 


CON 


B Febbre  continente,  dicesi  quella  dio 
sopravviene  ad  una  crise  senza  inter- 
missione nè  remissione.  B Continente 
in  forza  di  sust.  Ciò  in  cui  si  contiene  | 
presso  i geografi,  vale  Terra  ferma  che 
Il  mare  non  circonda  da  tutte  le  parti 
Grand'  estensione  di  paese.  ’ 

COXTlNENTEMENfE.  aea.  Con 
continenza. 

CONTINÈNZA.  ».  f.  Il  contenere,  g 
e La  cosa  contenuta.  B Quella  virtù  per 
la  quale  l'uomo  contrasta  al  sènso,  o 
supera  1'  appetito  dei  diletti  corpòrei,  g 
Maniera  di  portarsi  o Contenersi  in  al- 
cuno alTare.  | Saldezza,  Fermezza,  g 
Sorta  di  passo  nel  ballo.  B Moderatez- 
za, Risèrbo.  B Fermata,  Pòsa.  B Stare 
sulle  continenze.  Star  indietro  por  atto 
di  riverenza.  Non  voler  essere  il  primo 
a passar  dentro  a un  luogo. 
CONTINÈNZIA. »./■.  F. A. Continenza. 
CONTINGENTE,  add.  Che  continge 
1 è anche  T.  filos.,  e vale  Che  può  esse- 
re e non  essere.  Indeterminato.  B dicesi 
anche  Rata  o Porzione  di  checchessia 
Che  tocca  a ciascuno,  e meglio  dicesi 
Parte  contingente. 

CONTINGENTEMENTE,  avo.  Con 
contingenza. 

.CONTINGENZA.  ».  f.  Il  contingere.  B 
Ciò  che  può  accadere.  B è anche  T.  filos., 
e vale  Indeterminazione,  o il  Potere 
avvenire  e non  avvenire.  B Cosa  contin- 
gente. 

CONTINGERE.  intr.  assol.  F L.  Av- 
venire , Accadere , Succedere.  P.  pres. 
Contingente. 

CONTINGIA.  ».  f.  Conttgia. 
CONTINGIBILE,  add.  Che  soggiace  a 
contingenza , Accidentale,  Che  può  ac- 
cadere. Non  è bella  voce. 

CONTINGIBILITÀ.  ».  f.  Possibilità 
del  caso  che  una  cosa  avvenga.  Ha  es. 
del  Magalotti,  ma  non  è da  invaghirsene. 
CONTINO,  dim,  di  Conte. 
CONTINOVA.  add.  usato  come  sust. 
lo  stesso  che  Continua  , L' esser  con- 
tinuo. B lo  stesso  che  Contìna, Febbre 
continua. 

CONTINOV AMENTE,  ave.  lo  stesso 
che  Continuamente. 
CONTINOVAMENTO.  ».  m.  lo  stesso 

che  CONTINCAMEWTO. 

CONTINOVANZA.  ».  f.  Io  stesso  cho 

CONTINUANZA. 

CONTINOV  ARE.  v.att.  lo  stesso  che 
Continuare. 

CONTINOVATIVO.  add.  Atto  a ren- 
dere continuate  o aderenti  le  cose  di- 
sgregate 0 sciolte. 

CONTINOV  AZIONE.  ».  f.  Io  stesso 
che  Continuazione. 

CONTINOVITÀ,  COSTINO  VITA  DE, 
e CONTINOVITATE.  ».  f.  astratto  di 
Cootinovo:  Continuazione. 
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CONllNOVO.  add.  lo  stesso  che  Con- 
Tljiro.  I Febbre  amtinova,  Quella  che 
non  lascia  libero  l' infermo. 

CONTINOVO.  lo  stesso  che  Conti- 
nuo, avv.  I Di  continovo.  Del  continovo, 

n AI  i’  i' 


co:« 


. 'Ur  . larghezza  e pro- 

fondità. | Non  interrotto.  1 Febbre  ^n- 
Iinua,  Quella  che  non  lascia  libero 
1 infermo  avanti  la  nuova  febbre,  i 
prov.,  ^ febbre  continua  ammazza  V uo- 


n l.  Z ì-  ' j /cvui c vrmitnua  ammazza  Vito- 

sVio“"""‘^°'  I <?*P^i“ere 


stesso. 

CONTINUA.  *.  /I  Continuazione. Ilo 
stesso  che  Contìna. 


- u..  [,ci  (.-surimere 

Che  Le  continue  spese  fanno  impoveri- 
. re.  I Baeso  continuo,  T.  mus.  Quella 
I parte  della  musica  che  è la  più  bassa,  e 

I dlP  coriza  A-.  J1  1 


ttrasu  uiie  c.owTmA.  pane  aeiia  musica  che  è la  più  bàksa  « 

CONTINUABILE.  niM.  Da  continuare  ! serve  costantemente  di  base  e 'di 
CONTINUABILITÀ.  ,.  f.  Qualità  di  ®“''\P"“- 

CIÒ  che  e continuo  o continuabile  I .■  f it’CO.  ave.  che  anche  dagli  an- 
' ‘‘Chi  SI  scrisse  CONTINUVO.  ContU 


CONTINUAMENTE.  ai;c.  che  anche 
fu  detto  CONTINUATAMENTE  Sem- 
pre, Del  continuo,  Senza  intermissione. 

CONTINUAMENTO.  e,  m.  Continua- 
zione. 

CONTINUANZA.  s.  f.  Continuazione 

CONTINUARE,  e.  att.  che  anche  da- 
gli antichi  si  scrisse  CONTINUVARE 
Proseguire  una  cosa  incominciata  i 
Seguitar  a fare , a usare  ec..  Non  inter- 
mettere , Durare.  | Venire  appresso, 
di  seguito,  g Essere  attaccato  o con- 
giunto. I Usare  o Adoperare  continua- 
mente.  I Andare  di  continuo  a qualche 
luogo.  I usasi  anche  rifl.  F.  pres.  Conti- 
nl’antb. — pass.  Continuato. 

CONTINUATAMENTE,  aev.  Con 
continuazione.  Avvertasi  che  rigorosa- 
mente parlando  corre  questa  differenza 
tra  Continuatamente  e Continuamente, 
che  il  primo  si  dice  delle  coso  che  non 
sono  separate  nè  interrotte  dal  loro  co- 
minciainento  sino  in  fine  ; e che  il  se- 
condo si  dice  altresì  di  quelle  che  sono 
interrotte , ma  che  per  altro  ricomin- 
ciano sovente,  e con  piccoli  intervalli. 

CONTlNUATlVO.odd.  r.jrramm.Che 
esprime  continuazione,  g Avente  pro- 
prietà di  render  continuo , di  unire  e 
assodare  diverse  cose  fra  loro. 

CONTINUATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  continua  ; ma  comunemente  si 
dice  di  Chi  continua  un'  opera. 

CONTINUAZIONE,  s.f.ll  continuare. 

CONTINUITÀ,  CONTINUITADE,  e 
CONTINUITATEÌ.  s.  f.  astratto  di  Con- 
tinuo: Continuazione. 

CONTINUO,  sust.  Composto  di  parti 
non  separate  fra  loro,  Che  è senza  in- 
tcrnjzione.  | Soluzione  ael  continuo,  chìa- 
masi  da’  medici  e da’  chirurgi  quella  se- 
parazione che  fa  una  piaga  nel  corpo 
dell  animale , e qualunque  ferita  inter- 
rompa la  continuità  del  tegumento. 

CONTINUO,  add.  che  anche  dagli 
antichi  si  scrisse  CONTINUVO.  Che  ha 
Wntinuazione.  I Assiduo,  Dimorante 
di  continuo  in  alcun  luogo.  I Abituato , 
rerpetuo:  e si  dice  di  chi  o in  bene  o 
in  male  opera  costantemente.  I aggiunto 
di  quantità , la  diversifica  dalla  discre- 
la  ; Cd  è r.  jilos.  che  vale  Estensione  di 


nuamente.  g Al  continuo,  Del  continuo, 
e Di  continuo,  modi  avv.,  vaglionó 
la  stessa  cosa,  g Per  lo  continuo  Per 
continua  usanza,  Per  il  consuèto 

CONTINUVAMENTE.  V.  A.  Conti- 
nuamente. 

CONTINUVARE.  v.  off.  V.  A.  Conti- 
nuare. 

CONTINUVO.  vedi  Continuo. 

CONTO,  s.  m.  Calciilo,  Ragione;  e 
presso  i mercanti  è il  Registro  delle 
partite  del  denaro  da  dare  o da  avere. 
I Conto  aperto  od  acceso,  dicesi  il  Contò 
non  saldato,  g Aver  il  conto  acceso,  fiqu- 
rat.  Seguitar  a far  checchessia  lunga- 
mente e continuamente  ; ma  si  suol 
prendere  in  mala  parte,  g Conto  spento, 
(JuGlIo  cho  è sdldato  o pareggiato,  i 
Conto  corrente.  Quello  a cui  giornal- 
mente si  aggiungono  partite  ; e dicesi 
propriamente  il  conto  de'  denari.  iConfo 
fermo.  Quello  a cui  non  si  possono  con- 
trapporre partite  sino  al  tempo  e alla 
condizione  prefìssa. gConfomorfo, Quello 
che  non  fa  debitore  o creditore  effettivo, 
ma  si  tiene  solo  per  comodo  di  scrittura. 

I magro  conto,  Cattivo  conto,  g Conto  a 
parte.  Conto  separato,  g onde  Fare  un 
conto  a parte.  Farlo  separato  da  altro 
conto,  g e vale  anche  Fare  da  sè.  g Te- 
ner confo  o tf  conto.  Scrivere  e Fare  i 
conti,  g Tener  un  conto  o il  conto  per  bi- 
ondo. vedi  Bilancio,  g Tener  conto. 
Prender  memoria  o ricordo,  g Tener  conto 
di  checchessia,  Risparmiarlo.  | vale  ezian- 
dio Averne  cura.  | e Tener  conto,  vale 
ancora  Osservare,  Riflettere,  Abbadare. 

I Far  conto.  Riscontrar  le  ragioni  e le 
partite,  g far  conto  o i confi  con  alcuno. 
Riscontrare  il  conto  ad  effètto  di  aggiu- 
starsi con  esso  nel  dare  e nell’  avere,  g 
inprou.  Chi  fa  ilcontosenza  l'oste,  gli  con- 
eten/arfodu<coffc,osimile,Idisegni  che 
SI  fanno  cosi  da  sè , per  lo  più  non  rie- 
scono. g Far  conto.  Determinare,  Stabi- 
lire, Risolversi.  | Far  conto  o il  conto. 
Immaginarsi,  Supporsi.  I Far  conto  con 
alcuno,  vale  anche /!$uraf.  Render  con- 
to, Dar  soddisfazione,  Venire  alle  prese 
0 simile,  g Far  conto  che  passi  l' impera- 
dore,  modo  prou..  Non  curare  checches- 
sia, Non  badare  a quello  di  che  si  trat- 
ta , Non  volervi  far  riflessione.  I t'ars 
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di  conto,  Conteggiare,  Far  conti.  I Tener 
e Far  conto  di  clucclutsla,  Farne  stima, 
Averlo  in  pregio.  | onde  Uomo  di  conto, 
vale  Uomo  di  stima  e di  riputazione.  | 
Aver  in  buon  conto,  Avere  in  buon  con- 
cètto, Stimare  assai.  i Potiuindnr  conto. 
Chiamare  a render  ragione,  Far  render 
conto.  I Render  conto,  Far  vedere  la  sua 
amministrazione.  I Render  conto.  Giu- 
stificarsi, Dar  soddisfazione.  I Render 
buon  conto  a uno,  fiyurat.  vale  Uesistcr- 
gli.  Mostrarsi  valente  contro  esso. | i>ar 
conto  d' alcuna  com,  Darne  avviso , No- 
tizia ; e dicesi  anche  Hender  ragione 
dell'  operato.  I Dar  buon  conto  di  .te.  Di- 
portarsi come  si  coriviene.da  valent'uo- 
mo.  |Z)ur  conto  di  tè,  quasi  nello  stesso 
senso  figurai.  Hender  buon  conto.  I Dare 
adalcunoil  suoconto.  Ciò  che  giisidee,e 
figurat.  Daresoddisfazione,  TrattarloCO- 
inc  merita,  o simiie.  I Dare  o Ricevere  da- 
nari acontoo  a buon  conto,  Dare  ec.  danari 
perfarscli  farbuoni,operaggiustarsene 
nel  saldo  del  conto.  I A buon  conto,  figu- 
ral.  non  alludendo  a danari , vale  Frat- 
tanto, Intanto,  precedente  all’allega- 
mento di  qualche  prova , Almeno , So 
altro  non  fosse,  t In  aspettazione  di  altro. 
Per  non  restar  fraudato  o simile , p.  es. 
A buon  conto  mi  metterò  in  tenuta  di  que- 
tla  cata,  poi  tarò  quel  che  sarà.  I Mettere 
o Porre  in  conto  o a conto,  Annoverar  tra 
l' altre  cose,  o tra  gli  altri  conti.  I Metter 
conto.  Por  conto  o Tornar  conto , Es- 
sere utile.  Tornar  bene.  I Levare  il  conto, 
liaccorre  il  conto.  | Levare  un  conto, 
Levare  o Copiare  le  partite  d' un  conto 
che  alcuno  ha  acceso  in  un  libro.  I Ti- 
rare 0 Portare  initanzi  il  conto.  Portare 
un  conto  avanti  da  una  carta  all'  altra, 
0 da  un  libro  a un  altro.  I wr  met. 
Seguitare  a far  chocchessfa.  l Essere  a 
conto  d' alcuno,  per  met.  Essere  appa- 
recchiato ad  ogni  richiesta  o piacimento 
suo.  I Andare  a conto  d’ alcuno,  dicesi 
di  traìiico , fondaco  e simili , e vale  An- 
dare sotto  suo  nome  e a suo  prò.  | Sa- 
pere il  conto  tuo,  Essere  accòrto , e da 
non  si  lasciare  ingannare.  I ed  anche 
Essere  dotto  e valente  in  checchessia.! 
dicesi  in  prov.  Conti  chiari,  amici  cari, 
0 vale  Che  l'amicizia  non  dee  pregiudi- 
care all' interesso.  | dicesi  anche  per  Ca- 

S itale  0 Assegnamento,  londo  Far  conto, 
feltere  a conto.  Far  capitale.  Fare  asse- 
namento.  | Conto  sì  usa  anclie  por  Mo- 
0,  Maniera.  | A conto  e Per  conto,  modi 
avv.  vagliono  Per  cagione.!  A conti  fatti, 
Pagguagliato  ogni  cosa , In  conclusione. 
I Per  conto  d' uno.  cioè  A sua  procura- 
zione, instigamento.  ! Conto  vale  anche 
Itaccontamento,  Narrazione  istorica. 

CONTO.  add.NotOjChiaro,  Manifesto. 
E Domo  conto.  Uomo  illustre.  Noto,  Chia- 
ro. ! in  forza  di  eust.  Conoscente , Che 
conosce,  Amico.  {Contato,  Kaccontato, 
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I Pronto,  Ammaestrato.! Ornato,  Gen- 
tile. I Imputato,  Ascritto. 

CONTÒRCEllE.  V.  alt.  Ritòrcere,  Ri- 
vòlgere. iCoNTÒRCEBSi.  rifl.  alt.  dicesi 
di  quel  Rivòlgere  di  membra  che  si  fa 
talora  o per  d^olor  che  si  senta,  o per 
vedere  o per  avere  a far  cose  che  di- 
spiacciano. P.  pres.  COHTOHCENTB.  — 
pass.  Contòrto. 

CONTORCIMENTO,  t.  m.  Contorsio- 
ne, li  contorcersi. 

CONTORNAMENTO.  ».  m.  Superficie 
all'  intorno.  Contorno. 

CONTORNARE,  v.  att.  T.  piti.  Fare 
i contorni  o i dintorni  alle  pitture.  ! di- 
cesi anche  generalmente  dagli  arteOci 
del  Fare  un  contorno  a checchessia.  E 
Contornarsi  a una  cosa.  rifi.  att.  Ri- 
correre, Far  uso  di  essa.  P.  pres.  Con- 
tornante.— pass.  Contornato. 

CONTORNO.  ».  m.  Io  Spazio  circonvi- 
cino alla  cosa  di  cui  si  parla.  ! Linea- 
mento estremo  delle  figure.  ! dicesi  an- 
cora generalmente  dagli  artefici  di  qua- 
lunque Ornamento  con  che  si  attornia 
qualche  lavoro. 

CONTORSIONE.  ».  f.  11  contòrcere  , 
Convulsione , Contorcimento. 

CONTÒRTO.  /’.  pass,  da  Contòrcere. 

! per  met.  Cattivo , Malvagio. 

CONTR  A.prrt).  lo  stesso  che  C9NTR0; 
ammette  dopo  di  sè  il  secondo , il  terzo 
e il  quarto  caso;  benché  il  terzo,  per 
una  certa  durezza  che  si  sente  nella 
pronuncia,  il  riceva  più  di  rado.  ! A 
rincontro,  A rimpetto.  ! Verso.  !oei>er6. 
Contrariamente.  I Per  cantra,  posto 
avverb.  Per  contrario.  L A ritroso.  ! 
In  presenza , In  sulla  faccia.  I Di  can- 
tra, Dirimpetto,  Dal  lato  opposto. 

COiNTRAURALLATA.  ».  f.  T.  letl. 
nome  di  una  Strofa  di  canzone  che  cor- 
risponde all’  Antistrofe  greca. 

CONTRABBANDIERE.  ».  m.  Colui 
che  fa  contrabbandi.  Chi  è uso  a far 
contrabbandi. 

CONTRABBANDO.  ».  m.  Cosa  proi- 
bita ; e dicesi  di  Checchessia  che  si  fac- 
cia contro  i bandi  e contro  alle  leggi  ; 
ma  specialmente  dicesi  dello  merci  che 
si  vendono  0 si  trasportano  a pregiudi- 
zio della  legge  e degli  usi  di  un  paese.  E 
Vizio,  Magagna.  ! Di  contrabbando,  po- 
sto avverb.  lo  stesso  che  Furtivamente. 
! Fare  contrabbando , Faro  cosa  illecita. 

CONTRABBANDO,  add.  ! Proibito, 
Vietato.  „ .. 

CONTRABBANDO,  oeo.  Furtivamen- 
te Di  contrabbando. 

CONTRABBASSO.  ».  m.  Strumento 
grande  che  ha  quattro  corde , e si  suona 
coll'  arco.  1 Fare  il  contrabbasso  a uno, 
Ajutarlo  e sostenerlo  con  le  parole,  fa- 
cendone buono  il  detto. 
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CONTRABBATTKNTE.  add.  Ripor- 
cussivo. 

CONTRABBATTERiA.  *.  f.  Batterfa 
opposta  a batterfa 

CONTRACCAMBIARE,  o.  att.  Cam- 
biare una  cosa  incontro  d' un’ altra.  | 
Dar  contraccambio , Ricompensare.  P. 
pans.  CONTBACCAMBIATO. 

CONTRACCAMBIO..?,  m. Cosa  eguale 
a quella  che  si  dà  o che  si  riceve,  i Ri- 
compensa. I Contratto  per  cui  T una 
Mrte  cede  all' altra  una  cosa,  e vicen- 
devolmente ne  riceve  un'altra. 

CON  TRACCANTO.  a.  m.  Canto  con- 
trario al  canto. 

CONTRACCARTELLA.  ».  f.  T.  deàU 
archibugieri.  Pezzo  di  ferro  o d’altro 
metallo,  in  cui  s’invita  la  piastra  del- 
r archibugio  e delle  pistòle,  per  tenerla 
salda  alla  cassa. 

CONTRACCAVA.». /■.  Contrammlna. 
CONTRACCIOAVE.  s.f,  T.  de'fnugiui~ 
ni.  Chiave  falsificata,  Chiave  che  con- 
trafTà  1'  altra. 

CONTRACCIC  ALARE,  intr.  n»jof. Fa- 
re una  cicalata  contraria  all’  altra. 

CONTRACCICALATA.  ».  f.  Cicalata 
fatta  contro  a un’  altra. 

CONTRACCI'FERA  , e CONTRACCI- 
FRA.  ».  f.  Modo  di  scoprire  e d' inten- 
’ dere  la  ci'fera.  t Chiave  della  cifra. 

CONTRACCÒSTA.  ».  f.  Costièra  op- 
posta ad  un’  altra. 

CONTRACCRITICA.  t.f.  II  censurare 
qualche  critica,  il  Fare  una  critica  con- 
traria all’altra. 

CONTRACCUORE. .».  m.  V.  A.  Cre- 
pacuore, Angoscia,  Angustia d’ animo. 
Grande  afflizione.  | A coniraccuore,  modo 
avv.  Mal  volentieri , Con  ripugnanza,  o 
e come  add.  Doloroso,  Spiacente. 

CONTRACIGNONE.  ».»n.  T.  de' vali- 
giai eo.  Cignone  di  rinforzo  in  caso  di 
rottura  di  una  mòlla  , fermato  con  viti, 
dadi  e raperelle. 

CONTRADA.  ».  f.  Strada  di  luogo 
abitato.  I Contorno,  Paese. 

CONTRADDANZA.  ».  f-  Specie  di 
ballo  fatto  in  più  persone  messe  in  fila 
sopra  due  linee. 

CONTRADDETTA.»./!  è termine  cu- 
riale , e vaio  Seconda  citazione  fatta  a 
chi  non  risponde  alla  prima;  onde  la 
frase  Procedere  per  contraddette,  il  che  si 
faceva  a Roma  in  un  tribunale  che  ap- 
punto chiamavasi  Udienza  delle  contrad- 
dette. 

CONTRADDETTO.  ».  m.  Contraddi- 
zione. 

CONTE  ADDICIMENTO , e CONTRA- 
DICIMENTO.  ».  m.  Contraddiziono. 

CONTRADDICITORE-TRICE.  verb. 
Chi  0 Che  contraddice. 

CONTRADDIRE,  e.  all.  anom.  Dir 


centra,  n Contrariare  comunque  sia 
Ostare,  \ letare, Opporsi.  I in  eign.  intr.’. 
Essere  opposto.  Esser  divèrso  o contra- 
rio. P.  pres.  CONTBADDICENTE.  — past 
CONTRAnOETTO.  ^ 

CONTRADDIRITTO.  ».  m.  Tassa  che 
paga  il  reo. 

CONTRADDISTINGUERE,  o.  all.  Di- 
scernere, Contrassegnare.  P.pu»»  Co?f- 

TBAnniSTINTO. 

COVrRADDITTORE-TRICE.  verb. 
Chi  0 Che  contraddice. 

CONTRADDITTÓRlA.r.  leg.  Una  pro- 
posizione contraria  affatto  ad  un’altra 

CONTRADDITTORIO,  e CONTRA- 
piTTOuio.  add.  T.  log.  Oppostissimo, 
Immediatamente  contrario , che  talora 
s usa  a modo  di  ||  Eseere  in  contrad- 
diitòrio,  si  dico  quando  i litiganti  dispu- 
tano insieme  le  loro  cause  davanti 
a’ giudici. 

CONTRADDITTURA.  s.f.V.  A.  Con- 
traddizione. 


CONTRADDIVIÈTO.  ».  m.  Contrab- 
bando. ( in  forza  d'urii.  Senza  la  dovuta 
permissione.  1 Aver  contraddiviéto,  Es- 
ser proibito. 

CONTRADDIZIONE,  e CONTRADI- 
ZIONE.  ».  f.  l’Atto  di  contraddire,  di 
opporsi  al  parere,  al  r.agionamcnto  di 
un  altro.  | Opposizione,  Ostacolo,  Con- 
trasto, Resistenza  di  parole  o di  fatti.  |i 
dicesi  altresì  che  v'  è contraddizione  tra 
due  proposizioni,  quando  esse  sono 
talmente  contrarie  ch'egli  è impossibile 
che  Siene  amendue  vere  nel  medesimo 
tempo.  I i Closolì  dicono  che  Una  cosa 
implica  contrmldizione,  allorché  con- 
tiene in  sè  i’ affermativa  e la  negativa; 
onde  dicesi  che  Essere  e non  essere,  im- 
plica rontrnddizione. 


CONTRADDO'l'E.  s.f.  Doni  che  faceva 
il  marito  alla  moglie  quasi  in  compcn- 
samento  di  dote,  Antipkerna.  I Soprad- 
dote. 

CONTRADIAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Il 


contradiare.  Contrasto,  Opposizione. 

CONTRADIARE.  v.  att.  V.  A.  Far 
contro.  Contrariare  , Ostare,  Opporsi , 
Intraversarsi,  Contrastare.  | Ripugnare, 
Reluttare.  P.  pres.  Contbadiantb. 

CONTRADICCO.  ».  m.  Dicco  o Argino 
alzato  a difesa  contro  un  altro  dicco,  o 
dietro  a questo  per  maggior  riparo. 

CONTRADICERE.  v.  alt.  K.  A.  Con- 
traddire. 


CONTRADlCIMENTO.vediCoKTBAi)- 


DICIMENTO. 

CONTRARIO.  ».  m.  Y.A.  Avversario, 
Nemico.  l L’  oppòsito.  i Offesa,  Dispet- 
to, Scherno, 'Vergogna.  I A contradio, 
A dispetto. 

CONTRADIO.  add.  V.  A.  Contrario,  s 
Dannoso.  | Contraposto,  Che  sta  di  ri- 
scontro. 
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CONTRADIOSO.  aild.  V.  A.  Contra- 
rio. I Dannoso , Scomodo. 

CONTRADIRE.  o.  atl.  lo  stesso  che 
Contraddire,  i metaf.  Essere  opposto, 
diverso,  non  conforme. 

CONTRADITTORIAMENTE.  avv.  In 
modo  contradittòrio. 

CONTRADITTÒRIO.  ».  m.  lo  stesso 
che  Contraddittorio. 

CONTRADIVIDERE.  e.  alt.  Contra- 
distinguerc,  Fare  differenza. 

CONTRADIZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Contraddizione. 

CONTRAENTE,  add.  usato  anche  in 
forza  di  »u»l.  Che  contrae.  | Conlracnti, 
dicorisi  i due  che  tra  loro  contraggono 
matrimonio.  | e le  parti  che  fanno  un 
contratto  o trattato  qualunque,  l ag- 
giunto di  Rimedio,  vale  Che  contrae. 
Che  ritira,  opposto  di  Rilassante. 

CONTRAERE,  vedi  Contrarre. 

CONTRAFFACCIA.  ».  f.  Ciò  che  è 
posto  a rimpetto , a riscontro;  La  cosa 
contrapposta. 

CONTRAFFACENTE.  P.  pres.  Che 
contraffè,  Che  contravviene. 

CONTRAFFACIMENTO.  ».  m.  Il  con- 
traRhre. 

CONTRAFFAClTORE-TRlCE.  verb. 
Chi  o Che  contrafTà.  i Imitatore. 

CONTRAFFARE,  v.  alt.  Fare  come 
un  altro.  Imitare  per  lo  più  ne' gesti  e 
nel  favellare.  ( Falsificare  ; o dicesi 
de' metalli  e simili.  | Trasfigurare.  | 
Disubbidire , Contravvenire.  | Fare  il 
contrario.  | dicesi  anche  da'  pittori , 
scultori  ec.  per  Ritrarre , Imitare  il  na- 
turale. I dicesi  anche  dello  stile  ec.  | 
Contraffarsi,  ri/l.  atl.  Trasfigurarsi, 
Travestirsi.  P.  pres.  Contraffacente. 
~pas$.  Contraffatto. 

CONTRAFFATTO,  add.  da  Contraf- 
fare ; Falsificato.  I Bizzarro , Composto 
di  cose  contrarie,  i Brutto,  Guasto, 
Stroppiato  della  persona. 

CONTRAFFATTORE.  j.fn.Imltatore, 
Che  contraffà.  | presso  de'  legali  si  dice 
anche  Colui  che  disubbidisce,  che  con- 
travviene alla  legge. 

CONTRAFFATTURA.»./".  Imitazione 
fatta  per  l' appunto. 

CONTRAFFAZIONE.  ».  f.  Contraf- 
fattura. I Contravvenzione. 

CONTR.AFFÒDERA.  ».  f.  Fòdera,  che 
si  mette  per  fortezza  tra  panno  e panno. 
1 Fòdera  che , posta  fra  stoffa  e stoOa, 
serve  d' imbottitura. 

CONTRAFFORTE.  ».  m.  Riparo  ag- 
gàunto  per  maggior  saldezza  di  muro , 
od  altro.  Idicesi  anche  quell' Arnese 
per  lo  più  di  ferro,  che  a guisa  di 
braccio  partendo  obliquamente  dal  mu- 
ro dove  e fermato  serve  per  tenere  più 
fortemente  serrato  Io  porte  o le  fine- 


stre. I dicesi  anche  dagli  artefici  di  al- 
cuni Ferri  dentati , o come  dicono  fatti 
a scaletta , per  adattarvi  in  maggior  o 
minor  distanza  ciò  che  dee  far  resisten- 
za , 0 ritardare  lo  sforzo  di  checchessia 

CONTRAFFORTUNA.  ».  f.  Sorte  av- 
vèrsa, Contraria. 

CONTRAFFORZA.  ».  f.  Forza  opposta 
a forza. 

CONTRAFFORZO.  ».  m.  Contrasto 
Reazione. 

CONTRAFFRASE.  ».  f.  Frase  contra- 
ria , Modo  contrario  di  dire. 

CONTRAFÒSSO.  ».  m.  T.  mil.  Un  se- 
condo fòsso  di  una  città,  che  rimane  ver- 
so la  campagna.  Ne'tempi  bassi  si  chia- 
mava Cerca. 

CONTRAGGÉNIO.  ».  m.  Aversione , 
Antipatia. 

CONTRAGGÓMITO.  ».  m.  Gómito , o 
Sinuosità  nella  parte  oppostadi  un  fiume. 

CONTRAGGO  ARDIA.  ».  f.  1'.  mil.  Sor- 
ta di  riparo  fatto  addirimpetto  d' un 
baluardo,  o simile. 

CONTRAIMENTO.  ».  m.  II  contrarre 

CONTRAINDICAZIONE.  j.r.  T.med. 
Indicazione  che  vieta  di  adoperare  i ri- 
medi più  opportuni  per  la  cura  di  una 
malattia. 

CONTRAIRE.inlr.o»»ol.  F.L.Opporsi. 

CONTRAI ERVA.  s.f.  Erba  peruviana 
le  cui  ràdiche  si  usano  in  medicina,  e 
servono  di  contravveleno. 

CONTRALEGGE.  ».  f.  Legge  opposta 
ad  altra  legge. 

CONTRALETTERA.  ».  f.  Contram- 
mandato. 

CONTRALLfZZA.  ».  f.  Steccato  più 
basso  della  lizza,  póstole  dirimpetto  e 
vicino. 

CONTRALLUME  (A),  modo  aev.  di- 
cesi  di  ciò  che  non  riceve  il  lume  a di- 
rittura. onde  non  può  mostrarsi  in  tutta 
la  sua  bellezza. 

CONTRALTO.  ».  m.  Una  delle  voci 
della  musica , che  è più  vicina  al  sopra- 
no. I dicesi  anche  Persona  che  canti  in 
voce  di  contralto. 

CONTRAMMAESTRO.  ».  m.  Maestro 
che  si  oppone  ad  un  altro. 

CONTRAMMANDARE.  V.  alt.  Co- 
mandare  contro  al  primo  comandamen- 
to , Rivocar  la  commessione.  P.  pass. 
CONTBAMMANDATO. 

CONTRAMMANDATO.  ».  m.  Rivoc.a- 
mento  della  commessione,  e del  man- 
dato, Contrallettera. 

CONTRAMMANTICE.  ».  m.  T.  decar- 
roz.  Màntice  di  calèsse,  o simile  per 
coprire  il  davanti  della  cassa. 

CONTRAMMARCIA.  ».  f.  T.  mil.  Mar- 
cia opposta  a quella  che  si  era  comin- 
ciata. 

CONTRàMMEZZANO.  s.  m.  T.  de'  boi- 
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Quella  parte  del  fondo  delle  botti  che 
nette  in  mezzo.il  mezzano. 

CONTHAMMÌNA.  s.  f.  Quella  strada 
che  si  fa  di  dentro , per  rincontrare  la 
mina,  e darle  uno  sfiatatoio,  per  ren- 
derla vana,  \ mrmel.  dicesi  d’ogni  Mez- 
zo coperto , che  si  usi  per  interrompere 
gli  altrui  disegni. 

CONTKAMMINARE.  ti.  alt.  Par  con- 
trammfne.  I permei.  Cercar  di  romperei 
disegni  altrui.  P. pose. Contramminato. 

CONTRAMMINATORE.  verb.  Chi  fa 
le  contrammfne. 

CONTRAMMIRAGLIO.  *.  m.  T.  mar. 
11  terzo  ufficiale  supcriore  d'un’ armata 
navale,  subordinato  all' ammiraglio  e 
al  vice-ammiraglio.  Lo  stesso  nome  si 
dà  alla  nave  da  luì  montata.  Comanda 
la  divisione  della  retroguardia. 

CONTRAMMÒLLA.  s.f.  T.de'magna- 
ni.  Lastra  di  ferro  che  serve  a disimpc- 
gnare  il  fermo  dalle  tacche  della  stan- 
ghetta della  serratura;  detta  cosi  perchè 
opera  come  la  mòlla,  ma  in  senso  con- 
trario. 

CONTRAMMOMENTO.  ».  m.  Resi- 
stenza di  una  cosa  ad  un'  altra. 

CONTRAMORE.  ».  m.  Amore  contra- 
rio ad  altro  amore. 

CONTE  ANITENZA.  ».  f.  Forza  che  re- 
siste in  contrario.  Forza  opposta  a forza. 

CONTRANNATURALE,  add.  usato 
anche  in  forza  di  »u»{.  Che  è contrario 
alla  natura. 

CONTRANNISO.  ».  m.  T.  dottrinale. 
Forza  che  resiste  in  contrario,  Contra- 
sforzo. 

CONTRANNÒTA.  ».  /.  Nota  contro 
alla  nota. 

CONTRAOPERAZIONE.  ».  f.  la  Con- 
traria operazione , o il  Contrario  effetto 
di  due  ni  verse  cagioni. 

CONTRAPOLOGfA.  ».  f.  Apologia 
fatta  contro  un’  apologia. 

CONTRAPPALATA.  ».  f.  T.  idr.  Pa- 
lata fatta  incontro  ad  un’  altra. 

CONTRAPPARARE,  v.  att.  Far  dife- 
sa, 0 forza  contro. 

CONTRAPPASSARE.  v.  intr.  Tra- 
sfondersi, Passarvicendevolmente,  Co- 
municarsi a vicenda.  | Contrappaesare 
ai  comandamenti,  a una  legge  ec..  Pre- 
varicarla , Lasciare  di  ubbidirla. 

CONTRAPPASSO.  ».  m.  Quello  che 
da'  nostri  dottori  è detto  ia  Pena  del  ta- 
glione, allorché  tale  è il  gastigo  quale 
c stato  il  danno.  | è anche  termine  dì 
ballo  , Incontro  reciproco  di  chi  balla 
nel  tornare  dopo  essersi  scostato. 

CONTRAPPELO.  ».  m.  Pelo  al  con- 
trario; il  Verso,  e la  Piegatura  contra- 
ria dei  pelo.  I Dare  e Fare  il  contrappe- 
lo, e Radere  contrappelo , Si  dice  del  bar- 
biere che  dopo  aver  raso  il  pelo , rade 
il  residuo  a rovescio.  | per  mel.  Dare  e 


Fare  il  contrappelo,  Lacerar  l' altrui 
fama.  | Andar  contrappelo.  Andare  a ro- 
vescio , Andare  per  la  parte  opposta , a 
ritroso. 

CONTRAPPENSARE.  v.  att.  e intr. 
assai.  Pensare  contro  quello  che  altri 
ha  pensato.  | Pensare  per  distruggere 
gli  altrui  pensamenti.  P.  pres.  Costbap- 
PBNSANTE.  — pass.  COSTRAPPESSATO. 

CONTRAPPESAMENTO.  ».  m.  Il  con- 
trappcsare. 

CONTRAPPESANZA.»./;  V.  A.  Con- 
trappcsamento. 

CONTRAPPESARE.  c.  att.  Adeguar 
peso  con  peso , Porre  allo  incontro,  Ag- 
giustare, Bilanciare.  Iper  met.  Esamina- 
re, Ponderare  ben  bene  ogni  cosa  pa- 
ragonando. P.  pres.  CONTBAPPESASTB, 
— pass.  CONTRAPPESATO. 

CONTRAPPESO.  ».  m.  Cosa  che  ade- 
gua un'  altra  nel  peso , o che  sì  contrap- 
pone ad  un'  altra  per  fare  l' equilibrio. } 
figurat.  dìcesi  di  Cosa  che  si  tiene  che 
sia  sufficiente  a pareggiare  un'  altra,  i 
Contrappesi,  diciamo  anche  quei  Piombi 
avvolti  con  funicelle  alle  ruote  degli 
orivoli  da  sala  per  fargli  muovere. 

CONTRAPPONI,  sì  chiama  Ser  Con- 
trapponi, Chi  su  tutto  trova  da  ridire, 
e da  opporsi  e apporre  ad  ogni  cosa. 

CONTRAPPONlMENTt).  ».  m.  11  con- 
trapporre. 

CONTRAPPORRE,  v.  att.  Porre  al- 
l' incontro , Opporre.  | in  sign.  ri(t.  Op- 
porsi . P.  pres.  COKTR  APPOKEnlB. — poss. 
Contrapposto. 

CONTRAPPOSIZIONCELLA.  dim.  di 
Contrapposizione. 

CONTRAPPOSIZIONE.  ».  f.  Contrap- 
ponìmento. 

CONTRAPPOSTO,  sust.  Contrappo- 
sizione , Cosa  che  si  contrappone.  } 
Opposizione.  I presso  i rettorici  è lo 
stesso  che  Antitesi. 

CONTRAPPOSTO.  P.  pass,  da  Con- 
trapporre. I add.  Che  sta  dirimpètto. 

CONTRAPPOZZO.»,  m.  Pozzo  vicino 
ad  un  altro  e suo  sussidiario. 

CONTRAPPUNTISTA.  ».  m.  T.  mus. 
Colui  che  sa  il  contrappunto. 

CONTRAPPUNTO.  ».  m.  L’arto  del 
comporre  di  musica,  e la  composizione 
medesima;  detto  cosi  da'  punti  che  già 
sì  segnavano  in  vece  delle  note  mo- 
derne. i figurat.  Giunta,  Chiosa.  I Bor- 
done, Accompagnamento.  D Fare  il  con- 
trappunto, Tener  bordone.  Accompa- 
gnare un  canto  o un  suono. 

CONTRAPUGNARE,  v.  att.  Contra- 
stare a,  Impugnare. 

CONTRÀRGINE.  ».  m.  T.  idr.  Argine 
parallèlo  ad  un  altro,  alzato  per  servir- 
gli di  rinforzo,  o per  opporre  una  nuova 
resistenza  in  caso  di  rotta  dell  argina 
1 principale. 
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CONTRARIAMENTE,  aro.  Al  coolra- 
rio,  A rovescio,  A ritroso. 

CONTRARI  ANTE.  P.pres.  di  Contra- 
Tiare. iT-uramm.add.  Avversativo;  p.  es. 
Ancoraché  è preponzionc  contrariarne. 

CONTRARIANZA.  s.  f.  Contrarietà. 

CONTRARIARE,  o.  att.  e intr.  asso!. 
Contradiare.  | Operare  in  contrario.  P. 
pres.  CosTBABUKiK.  — pass.  Contra- 

RIATO. 

CONTRARIETÀ, CONTR.ARIETADE, 
e CONTRARIETATE.  s.  f.  astratto  di 
Contrario;  Opposizione  , Diversità.  | 
Malvagità.  | Avversità,  Tribolazione. 

CONTRARIO,  s.  m.  Ciò  che  è con- 
trario, Cosa  contraria.  Contrarietà.  | 
.Avversità,  Infermità , Tribolazione,  In- 
fortunio. I Contrario  da,  Alièno  da.  | 
Per  lo  contrario,  o Per  contrario,  modo 
ave.  vale  Contrariamente , A rovescio , 
A ritroso.  | A contrario,  Contro,  Allo 
incontro.  Al  contrario  di.  8 vale  anche 
A dispetto.  1 Al  contrario,  A rovescio. 
I Tornare  al  contrario,  Avere  effetto 
contrario.  I Recarsi  una  cosa  a contrario. 
Averla  a male. 

CONTRARIO,  add.  propriamente  si 
dicedi  quelle  cose  che,  poste  sotto  il 
medesimo  genere,  sono  infra  di  loro  in 
tutto  e per  tutto  opposte.  I Avverso , 
Disfavorevole,  opposto  a Prospero,  | 
Che  sta  di  rincontro.  | Contradittòrio. 

CONTRARIOSO.  add.  V.  A . Contrario. 

CONTRARO.  voce  usata  da’ poeti. 
Forse  a cagion  della  rima,  per  Con- 
trario. 

CONTRARRE, eCONTRAERE.o. att. 
Stabilire  concordevolmcnte , Conchiu- 
dere un  accòrdo,  g Unire,  Congiugne- 
re. I Attrarre,  Trarre  a sé,  Incontrare, 
g assai.  Contrae  matrimonio.  0 Raggrin- 
zare, Ristrignere  , Ritirare.  I Raduna- 
re, Mettere  insieme , alla  latina,  dotto 
di  esercito,  o simile.  P.pres.  Coktraek- 
TE. — pass.  COSTBATTO. 

CONTR ARRISO.  ».  m.  11  rispondere 
col  riso  al  riso  altrui. 

CONTRARRISPONDERE.  e.  att.  Far 
contrarrisposta  , Rispondere  al  rispon- 
dente. 

CONTRARRISPOSTA.  ».  f.  Risposta 
fatta  contro  a una  risposta. 

CONTRARTE.  ».  f.  Arte  che  delude 

CONTRASCARPA.  ».  f.  T.  mil.  La 
scarpa  che  chiude  il  fosso , la  quale , sic- 
come rimane  incontro  alla  scarpa  della 
fortezza , si  chiama  controscarpa. 

CONTRASCÈNA.s./'.Scena  contraria. 

CONTRASCIAMÌTO.  ».  m.  Drappo  la- 
vorato a oro  fine.  (Stratta  delle  Porte  di 
Firenze  del  1052.) 

CONTRASC RITTA.  ».  f.  Scritta  reci- 
proca, di  scambievole  convenzione. 


CONTR.ASCRIVEHE.  v.  att.  Scriverò 
il  contrario.  Scriver  contro.  P.  pass, 

CONTRASCRITTO. 

CONTRASERRATURA.  ».  f.  T.  dei 
magnani.  Casscttfna  di  ferro  incassata 
nella  colonna  della  carròzza  per  rice- 
vere la  stanghetta  della  serratura. 

CONTRASFOUZARE.  i’.  att.  e intr. 
assai.  Fare  sforzo  contro  allo  sforzo.  P. 
pres.  CONTRASFOBZAME.  — pOSS.  COX- 
TRASFOBZATO. 

CONTRASFORZO.  ».  m.  Sforzo  in 
contrario,  Contrannfso. 

CONTRASPALL1ÈRÀ.»./’.  T.  de’giar- 
dinieri.  Spallièra  che  è rimpetto  ad 
un’altra,  con  due  viali  che  la  tramez- 
zano ; ed  è denominazione  derivata  dal 
sito  in  cui  si  pongono  gli  alberi,  perché 
trovandosi  accanto  alle  spalliere  un 
viale  0 una  viottola,  si  dispongono  le 
piante  oltre  il  viale  o la  viottola  dirim- 
petto alle  spallière.  I diconsi  puro  Co/t- 
traspallière  quelle  che  si  fanno  czian- 
dfo  lungo  i viali  dì  mezzo  e di  traverso, 
tuttoché  non  sieno  situate  dirimpetto  ad 
alcuna  spallièra. 

CONTRASPLENDENTE.  P.pres.  Che 
risplendc  contro  altro  splendore. 

CONTRASPRONE.  ».  m.  T.  de' ma- 
gitani.  Fusto  di  ferro  a vite  sa  di  cui 
riposa  la  molla  delle  carrozze. 

CONTRASSE.  ».  m.  T.  de'  cassaj,  car- 
rozzieri ec.  Asse  che  serve  come  di  fò- 
dera interiore  alla  pianta  della  cassa 
delle  carròzze  ed  altri  legni. 

CONTRASSEGNARE,  «.olt.  Far  con- 
trassegni, Notare,  Segnare  a riscontro. 
I Contrassegnare  da,  Distingaere  da. 

P.  pres.  COKTBASSEGKANTE.  — paSS. 
COJITRASSEOWATO. 

CONTRASSEGNO.  ».m.  propriamente 
Segno  che  è riscontro  ad  altro  segno  : 
ma  vale  per  Io  più  semplicemente  Se- 
gno per  riconoscere,  per  distinguerò 
una  cosa  da  un’  altra,  g figurai.  Pegno, 
Testimonianza.  I talvolta  vaio  Indizio, 
g T.  mil.  Piastrina  dì  metallo  che  le 
ronde  rimettono  ad  ogni  corpo  di  guar- 
dia, per  far  fede  della  perlustrazione  che 
hanno  fatta , e anche  Parola  f ordi- 
ne. B Dare  il  contrassegno,  nel  mil.  vale 
Assicurare  dell’  esser  suo,  o degli  ordini 
portati,  con  mostrare  il  contrassegno. 

CONTRASTA.  ».  f.  V.  A.  Contrasto. 

CONTRASTABILB.  add-  Che  si  può 
contrastare.  Che  è soggetto  di  contrasto. 

CONTR ASTAflILMENTE.aer.  In  gui- 
sa contrastabile,  A modo  di  disputa. 

CONTRAST  AMENTO.  i.m.Contrasto . 

CONTRASTAMPA.»,  f.  T.  stamp.  Ra- 
me che  si  stampa  con  un  altro  di  fresca 
impressiono , detto  cosi  perchè  i linea- 
menti vengono  in  contrario. 

CONTRASTAMPAHE.  e.  att.  Stam- 
pare all' opposto.  1 dicesi  anche  dai  li- 
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braj,  legatori  ec.,  de' fogli  stampati  di 
fresco  quando  macchiano  o lasciano  i 
segni  della  stampa  nelle  pagine  che 
sono  a contatto. 

CONTHASTANZA.  s.  f.  V.  A.  Con- 
trasto. 

CONTRASTARE.  D.ott.  propriamente 
Star  contr(^  e vale  Ostare,  Opporsi, 
Resistere,  Contrariare.  Talvolta  si  co- 
struisce col  terzo  e talora  col  quarto 
caso  dopo  di  sé.  | Gareggiare,  Stare  o 
Porsi  a petto,  al  confronto  , a gara.  P. 
pres.  CoKTBASTAKTE.  — pass.  Comba- 
stato. 

CONTRASTATORE-TRlCE.cerb.Chi 

0 Che  contrasta. 

CONTRASTO.  ».  m.  11  contrastare  , 
Opposizione,  Combattimento,  n In  con- 
trasto, Contro,  o simile,  i A contrasto, 
co' verbi  Porre,  Stare  ec.,  vale  In  op- 
posizione, Facendo  forza  in  contrario.  I 
Contrasto,  presso  de'  pittori  è la  Varietà 
di  tutte  le  parti  ; è il  contrario  della 
Ripetizione. 

CONTRASVÈLTO.  P.  pass,  dell'inu- 
sitato Contrasvèllere  per  Strappare  da , 
Squassare  da , o simile. 

CONTUATA.  s.  f.  V.  A.  usata  da'poeti 
in  vece  di  Contrada. 

CONTR  ATT  A RI  LE.  add.  Mercatabile, 
Che  si  può  contrattare. 

CONTRATTAMENTE,  avo.  Con  ac- 
corciamento. 

CONTRATTAMENTO,  s.m.  Contrat- 
tazione. 

CONTRATT.ARE.  v.  att.  Trattare  di 
vendere, di  comprare  od' impegnare  e 
simili.  J Toccare,  Palpare,  Maneggiare. 
P.  pres.  Co^■TRATTA^TE.  — pass.  COK- 
TBATTATO. 

CONTRATTAZIONE.  ».  f.  11  contrat- 
tare. 

CONTRATTEMPO,  s.  m.  T.  del  ballo, 
della  scherma,  del  giunco  della  palla  eo. 
Tempo  contrario  e differente  dal  Tempo 
ordinario.  ||^ma(.  Accidente  inopinato 
e contrario  ài  buon  èsito  di  un  affare. 

1 Ostacolo,  Inciampo,  Disgrazia.  | Fare 
ttrs  contrattempo,  dicesi  per  sim.  dello 
Sconcertare  un  negozio,  esimili. 

CONTRATTEMPO,  ave.  Fuor  di  tem- 
po. I Di  contrattempo  e A contrattfmpo . 
modo  ave.  vale  lo  stesso,  cioè  In  quel 
punto  che  si  stima  più  opportuno,  e che 
da  altri  è mòno  aspettato. 

CONTRÀTTILE,  add.  Che  ha  la  fa- 
coltà di  contraeisi,  di  ritirarsi. 

CONTRATTO.  ».  m.  Convenzione, 
Patto  fra  due  o più  persone , disteso  per 
iscritto,  giusta  la  legge;  onde  nasce 
l' obbligazione  e l' azione  fra  i contraen- 
ti. I l’Atto  stesso  del  contrarre. 

CONTRATTO.  P.  pass,  di  Contrarre. 

CONTRATTURA,  s.f.  Rattrappatura, 
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Raggricchiamento,  Accorciamento  de’ 
nervi  e de'  muscoli. 

CONTR  AURT  ARE. r.att.Urtar  contro 

CONTHAVVALERE.  v.  alt.  e intr. 
assol.  Essere  equivalente.  Contrappc- 
sare, Agguagliare. 

CONTRAVVALLAZlONE.j./’.  T.  mil. 
Secondo  trinceramento  col  quale  si 
cinge  la  piazza  che  si  vuole  assediare. 

CONTHAVVEDERE.  v.  att.  Veder 
con  suo  dispiacere.  Veder  di  mal  occhio. 

CONTR.t VA'ELENO.  ».  m.  Rimedio 
che  impedisco  l' effetto  di  un  veleno. 

CONTRAVVENTMENTO.  s.m.  Con- 
travvenzione. 

CONTRAVVENIRE.fn(r.a»soI.  Venir 
contro.  Venir  incontro.  D per  sim.  Preoc- 
cupare. n Disubbidire,  Contraffare  un 
comandamento. 

CONTRAVVENTORE.  ».  m.  Delin- 
quente, Chi  fa  contro  auna  legge , aun 
comando  ec. 

CONTRAVA'ENZIONE.  ».  f.  11  con- 
travvenire alla  legge,  Prevaricazione, 
Trasgressione. 

CONTRAVVERSITÀ , CONTRAV- 
VERSITADE , CONTRA  VVERSITATE. 
».  f.  Controvèrsia,  Contrarietà. 

CONTRAZIONE.  ».  f.  Raggrinzamen- 
to , Ritiramento.  | e per  Contrattazione. 

CONTREMÌSCERE.  intr.  assol.  V.  A. 
e L.  Tremare. 

CON  r R l'TT AZIONE . ».  /.  Trattamen- 
to , Maneggiamento. 

CONTRIBOLATO.  add.  Tribolato,  Af- 
flitto. 

CONTRIBUIRE,  v.  alt.  Concorrere 
colla  spesa,  colla  fatica,  cogli  iifllzj  o 
simili  a checchessia,  t per  sim.  Giovare, 
Concorrere  al  vantaggio  di  checchessia. 
I Contribuire  sma  cosa  a uno,  Dargliela 
in  molti  insieme.  iContnluo'rc  una  .spesa, 
un  pagamento,  Assegnare  a ciascuno  la 
rata  che  dee  pagare.  P.  pres.  Contbi- 
BCESTB.  — pass.  Contribuito. 

CONTRIUUTORE-TRICE.  verb.  Chi 
oChe  contribuisce. 

CONTRllìUZlONE.j.^.Concorrimen- 
to,  Ajuto  a checchessia,  g Ciò  che  si  pa- 
a 0 si  somministra  in  tempo  di  guerra 
a’  paesi  invasi  dall'  inimico  per  andar 
salvi  dal  saccheggio  e dalle  prède:  ov- 
vero Ciò  che  s' impone  da  pagare  a'  po- 
poli in  tempi  di  guerra  o per  motivi  di 
guerra.  Usasi  nella  frase  Mettere  a o in 
contribuzione  ; e ad  alcuni  non  piace. 

CONTRIMROSCATA.  ».  f.  Imboscata 
contro  un’  imboscata. 

CONTRIRE.  v.all.  Contritare,  Pe- 
stare, Tritare.  1 rifl.  att.  Aver  contri- 
zione. P.pn.M.  Contrito. 

CONTRISTABILE.  ».  m.  Contrista- 
mento. _ 

CONTRISTAMENTO,  s.m.  Travaglio 
d'animo,  .Affanno,  Tristizia. 
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CONTRISTARE,  r.  alt  Far  tristo , 
Travagliare , Perturbare , Par  malinco- 
nfa.  I Danneggiare,  Maltrattare,  -Ma- 
cerare, Guastare.  I CoKTBISTABSI.  ri/l. 
a/t.  Travagliarsi , Prender  malinconia. 

I e detto  del  vino,  delle  piante  ec..  An- 
dare a male.  /'.  prr».  Co^TBlSTASTE. 

— pars.  CO>TBISTATO. 

CONTRISTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  contrista. 

CONTRl.STAZIONE.  s.  f.  Contrista- 
mento. 

CONTRITAMENTE,  ore.  Con  con- 
trizione. 

CONTRITAIlE.  f.  alt.  Minutamente 
tritare,  t-miniizzarc,  Stritolare,  l'.ftass. 

CONTBITATO. 

CONTRITO,  r.  pm$.  da  Contrire. 
CONTRIZIONCELLA.  dim.  di  Con- 
trizione. 

CONTRIZIONE  ».  f.  Dolore  volonta- 
riamente preso  per  li  peccati  commessi , 
che  nasce  da  un  principio  d' amor  di 
Dio,  con  proponimento  di  confessarli , 
di  soddislarc,  e di  non  ricadere.  I Ma- 
cerazione della  carne.  | Castigo. 

CONTRO.  ».  m.  Contralto.  La  uso  il 
Pulci  nel  Morgante,  22, 27. 

CONTRO,  preposizione  che  serve  al 
secondo , al  terzo  e al  quarto  caso,  e 
denota  opposizione  e contrarietà.  1 A 
rincontro  o Rimpctto.  I Incontro.  I Dar 
contro  a uno,  Contrariarlo,  Nimicarlo.  | 
pitere  contro  a,  Essere  opposto.  I Fare 
contro,  Contravvenire , Operare  in  op- 
posizione. I Far  contro  atta  canzone,  Far 
fa  controparte.  I Contro  a grato.  Di 
malavoglia,  Cantra  il  proprio  piacere, 
p Otsù  MriMH  mi  sia  contrOf  Modo  di 
dire  di  chi  si  rende  convinto  da  tutte  le 
parti.  I Pro  « contro,  Nelia  contraria  e 
favorevol  sentenza.  I Contro,  vale  an- 
che In  paragone.  | e A dispetto.  Non 
ostante  che.  I Di  contro.  Dirimpetto. 

CONTRONESTÀ.  ».  f.  Disonestà , In- 
decenza. 

CONTROPERAZIONE.  ».  f.  Opera- 
zione contraria  a un'  altra. 

CONTRORDINE.  ».  m.  Rivocazione 
d'un  ordine, Ordine  contrario  ad  un  altro. 

CONTROSTOMACO,  postoaruerb.  Di 
mala  voglia,  A malincorpo:  e propria- 
mente Repugnante  lo  stomaco,  e Con 
nàusea  del  medesimo. 

controvare.  e.  all.  F.  A.  Inven- 
tare, Fingere.  P.  paté.  Coktbovato. 

controvèrsia.  ».  f.  Litigio,  Qui- 
stione.  Contesa.  I Rottura,  Inimicizia. 

CONTROVERSlSTA.».m.  Autore  che 
esamina  controvèrsie  in  qualche  scien- 
za, e per  lo  più  s'intende  Ouegli  che 
tratta  le  teologiche. 

CONTROVÈRSO,  add.  Contrario.  I 
Contrastato. 


CONTROVÈRTERE,  r.  all.  Conterr- 
dere , .Mettere  in  quistione , in  disputa. 

CONTROVERTIBILE,  add.  Disputa- 
biie,  Litigioso. 

CONTROVERTIBILITÀ,  astratto  di 
Controvertibile. 

CONTROVERTiniLMENTE.  avv.  In 
modo  controvertibile. 

CONTROVOLONTÀ,  posto  avveri). 
Mal  volentieri,  A malincuore,  e pro- 
priamente Centra  la  volontà. 

CONTRUGIOLARE.  e.  alt.  V.  A.  Trn- 
ciolare.  Ridurre  in  triicioli  piccole  c 
sottili  particelle  di  checchessia. 

CONTUBERNALE,  add.  T.  miì.  Cosi 
chiamavansi  tra  loro  i soldati  romani 
della  stessa  camerata. 

CONTUBÈRNIA.  ».  f.  Schièra  mili- 
tare dello  stesso  quartiere. 

CONTUMACE.  ».  m.  Contumacia.  | 
Utare  in  contumace.  Mancare  al  proprio 
dovere.  | Essere  adirato  con  alcuno. 

CONTUMACE,  add.  Caduto  in  contu- 
macia. i per  sim.  si  dice  di  Chi  non  ob- 
bedisce e resiste  agli  ordini  ed  ai  voleri 
de'  maggiori  di  se , di  Dio  ec  I per  sim. 
si  dice  di  Chi  si  tien  lontano  da  altri  a 
disubbidire  a modo  de' contumaci.  | e 
delle  malattie  che  non  cedono  a rimedj. 

CONI  UM  ACEMENTE.  avv.  Con  con- 


tumacia. 

CONTUMACIA.  ».  f.  11  disubbidire 
a'  giudici  segnatamente  col  non  presen- 
tarsi c col  non  farsi  rappresentare  chia- 
mati innanzi  loro,  il  che  si  tira  addosso 
pregiudicio.  I per  sim.  si  dice  d' ogni 
altra  Disubbidienza  a supcriore  o a tale 
che  si  considera  come  superiore.  I Osti- 
nazione e altro  simile.  | OrgMlio,  Auda- 
cia. I Far  la  contumacia,  o Star  fn  con- 
tumacia,  dicesi  delle  persone  e delle 
mercanzie  che  per  alcun  determinato 
tempo  si  tengono  in  luogo  separato  per 
sospetto  di  peste. 

CONTUMÈLIA.  ».  f.  V.  L.  Ingiuria, 
Villania , Offesa. 

CONTUMELIOSAMENTE,  otic.  In- 
giuriosamente. 

CONTUMELIOSO,  add.  Che  fa  contu- 
mèlia, Villano,  Scortese,  Oltraggioso. 

CONTURBAGIONE.  ».  f.  L'attoe  L'ef- 
fetto del  conturbare.  Alterazione. 

CONTURBAMENTO.  ».  m.  11  contur- 
bare, Conturbagione. 

CONTURBANZA.  ».  f.  V.  A.  Contur- 


bamento. „ 

CONTURBARE,  v.  all.  V.  L.  Scon- 
turbare, Alterare , Turbare.  |e  si  usa  an- 
che riti.  alt.  i Conturbare  l’ orecchie  altrui 
con  parole,  Infastidire,  o Scandalez.zare 
altrui.  P.  pret.  Co.vtlbbante.  — pass. 


Cobtcbbato. 

CONTURBATAMENTE.  avv.  Con 
conturbazione. 


Di 
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CONTUBBATIVO.  add.  Che  conturba 
o è Adatto  a conturbare. 

COi\  rURBATORE-TKlCE.  verh.  Chi 
o Che  conturba. 

CONTURBAZIONE.  ».  f.  Conturba- 

gione.  I parlandosi  degli  occhi  vale 
scuramento  della  facolta  visiva. 
CONTUSIONE.  ».  f.  V.  L.  Ammacca- 
mento, Ammaccatura  delle  parti  molli 
del  nostro  corpo. 

CONTUSO,  add.  V.  L.  Ammaccato. 
CONTUTORE.  ».  m.  T.  de'leijaU.  Colui 
che  è compagno  con  altri  nell’  ufTicio  di 
tutore.  Il  Puoti  la  riprende  per  brutta; 
ma  a’  legali  si  può  lasciare  ; e poi  è del- 
r uso. 

CONTUTTOCHÉ,  vedi  questa  e si- 
mili congiunzioni  in  Tutto. 

CONVALESCENTE,  add.  e su»I.  Chi 
ò uscito  novellamente  del  male. 

CONVALESCENZA.  ».  f.  Principio 
di  ricoveramento  di  sanità. 

CONVALIDARE.  ».  att.  Fortificare, 
Corroborare.  | rifl.  att.  Prender  mag- 
gior forza,  Affortiflcarsi.  P. pre».  CON- 
VAtIDA^TB.  — pass.  Convalidato. 
CONVALIDAZIONE.»,  f.  Conferma. 
CON  VALLE.  ».  f.  Valle  lunga  tra 
poggi  alti. 

CONVÈGNA.  ».  f.  V.  A.  Convenzio- 
ne, Patto,  g Condizione. 

CONVEGNENTEMENTE.  avv.  Con- 
venientemente. 

CONVEGNENZA.  s.f.  V.  A.  Conve- 
nenza.  g Proporzione,  Conformità. 

CONVÉGNO.  ».  ni.  V.  A.  Convègna , 
Convenzione,  Patto. 

CONVÈLLERE,  v.  att.  V.  L.  usata 
particolarmente  da’medici , Ritirare,  Sti- 
rare , Storcere.  P.  prss.  Convellente. 

CONVENENTE.  ».  m.  Patto,  Promes- 
sa. t Fatto , Particolarità.  | Cagione.  | 
Stato,  Condizione.  | Via, Modo. 

CONVENENTEMENTE.  avv.  Conve- 
nientemente. 

CONVENENZA.  ».  f.  Patto , Conven- 
zione, Promessa,  g Proporzione,  Con- 
formità. g Fatto,  Particolarità.  I Cagio- 
ne. g Stato,  Condizione,  g Via,  Modo,  g 
e anche  vale  La  cosa  pattovita. 

CONVENEVOLE.  »u»t.  Convenienza. 

1 AI  convenevole,  posto  avverò^  Conve- 
nevolmente; A sufficienza,  g Fare  i con- 
venevoli,  o simili,  vale  Far  le  cirimonie, 
i complimenti.  I Stare  sui  convenevoli, 
Praticare  con  ogni  cura  le  cerimonie  e 
i complimenti. 

CONVENEVOLE,  add.  Conforme  al 
dovere.  Conveniente,  Giusto,  Ragione- 
vole , Dicevole,  Atto , Opportuno,  g Con- 
venevole a,  Agguagliabife  , Pari  a. 

CONVENLVOLEMENTE.  vedi  Con- 
venevolmente. 

CONVENEVOLENZA.  ».  f.  V.  A.  Con- 


venenza,  Convenienza,  Convenevolez- 
za. g Conseguenza. 

CONVENEVOLEZZA.  ».  f.  Ciò  che 
conviene,  L' onesto,  Il  conveniente 

CONVENEVOLMENTE,  e CONVE- 
NEVOLEMENTE,  che  si  dis.se  anche 
dagli  antichi  CONVENEVILMENTE. 
ai'v.  Con  modo  convenevole , Con  de- 
còro, Decentemente,  Ragionevolmente. 

CONVENIENTE.  »u»i.  Cosa  convene- 
vole da  farsi. 

CONVENIENTE,  odd.  Convenevole. 
I Simile. 


CONVENIENTEMENTE,  avv.  Coti 
convenevolezza , Con  modo.  Con  decò- 
ro, Come  conviene,  g Attamente,  Ag- 
giustatamente , Proporzionatamente 
Assai  bene. 


CONVENIENZA , c CONVENIENZIA. 
».  f.  Convenevolezza,  Dicevolezza  di 
ciò  che  si  fao  che  si  dice  relativamente 
alle  persone , all'  età , al  sesso , al  tem- 
po ec. , Decenza , Ragionevolezza , De- 
còro. g Proporzione,  g Cirimònia,  g Con- 
cordanza, Accòrdo,  contrario  di  Discre- 
panza, g presso  de' pittori  è la  Relazione 
delle  parti  accessòrie  colle  parti  essen- 
ziali di  un  soggetto.  I Attitudine,  Di- 
sposiziondi  natura.g  Conformità,  Somi- 
glianza. g Ragionevolezza,  g vale  anche 
n bisognevole , La  cosa  che  si  conviene 
esserci. 


CONVENIMENTO.  ».  m.  Convenien- 
za , Il  convenire. 

CONVENIRE,  intr.  Adunarsi,  Accoz- 
zarsi più  persone,  g Far  mercato.  Ac- 
cordarsi del  prezzo  o delle  condizioni  e 
simile.  I Esser  conveniente , Non  si  dis- 
dire. g Essere  di  bisogno.  Esser  di  ne- 
cessità. g Essere  conforme,  g Convenire 
con  uno,  Esser  del  suo  parere,  g a modo 
d’a«.  Convenire  uno,  Chiamarlo  in  giu- 
dizio. g Convenirsi,  intr.  as.iol.  Esser 
decente.  Non  si  disdire,  g Pattovire.  B 
Dirsi,  Affarsi,  Esser  conforme,  g Aggua- 
gliarsi. g Convenirtisi  una  veste,  o stmi  le. 
Starti  bene  sulla  persona,  Addirtisi, 
P.pres.  Conveniente,  — pass.  Conve- 
nuto. 

CONVÈNO.  ».  m.  V.  A.  Convègna, 
Convenente. 


CON  VENTARE,  v.att.  Dar  T insegna 
del  dottorato.  Ascrivere  nell'  adunanza 
o congregazione  de’  dottori  o de'  poeti 
coronati,  g rifl.  att.  Prender  T insegne 
del  dottorato.  Addottorarsi,  g Unire, 
Commettere,  detto  di  pietre,  matto- 
ni ec.  P.pass.  Conventato. 

C0NVÉNTAZ10NE.»./;il  conventare. 

CONVENTÌCOLA.  ».  f.  Io  stesso  che 
CONVBNTÌCOLO. 

CONVENTiCOLO.  ».  m.  Segreto  ra- 
gunamento.  , 

CONVENTIGIA,  e CON\  ENTIGIO. 
».  f.  e m.  Convenzione,  Patto. 
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CONVENTIN  ATO.  voce  finta  dal  Sac- 
chetti per  imitare  gli  straralcioni  di  un 
plebeo,  e vale  Con  ventato. 

CONVENTÌNO.  dim.  di  Convènto. 

CONVÈNTO.  ».  m.  Congregazione, 
Adunanza. I Luogo  ove  convivono  i fra- 
ti, o le  monache.  | Frati  stessi  che  abi- 
tano io  convènto.  | onde  Vivere  a con- 
vènto, Vivere  in  connine,  g Di  codesto 
desse  il  convènto,  modo  prov.  che  vale 
Ce  ne  fosse  sempre  di  questo  I | Con- 
veiitazioiie , Abilitazione  a una  scien- 
za. I Patto,  Convenzione.  I per  quello 
Spazio,  0 Segno  che  rimane  Ira  due  cose 
commesse  e legate  insieme , come  di 
pietre,  di  mattoni , di  legni  esimili.  Il 
Ber  per  omrènto.  Pere  per  convenzione, 
A patto  di  fare  o di  astenersi  dì  alcuna 
cosa,  0 perchè  per  solito  il  convènto 
era  di  non  appressar  la  bocca  al  nappo; 
perciò  Ber  per  convènto,  si  disse  poi  an- 
cora per  Ber  nel  mentovato  modo. 

CO.NA'ENTUALE.  add.  Di  convènto, 
Di  stanza  permanente  : oggi  vale  Frate 
di  uno  degli  ordini  Francescani  che  si 
dico  anche  Minore  coiuen<ua/».|  vale  an- 
che Fuori  di  regola  e d'osservanza, 
perchè  i Frati  minori  si  divìsero  già  in 
due  parti , T una  i Frati  spirituali  che 
volean  seguitare  la  regola  in  tutto  il 
suo  rigore  ; e gli  altri  Conventuali , che 
volevano  scostarsi  dal  rigore  della  re- 
gola stessa. 

C ON  V EN  TU  C C IO.  dim.  0 m'if/'.  dì  C on- 
vènto. 

CONVENUTO.  P.pass.  da  Convenire. 
Non  è buono  T usarlo  come  sostantivo, 
p.  es.  Secondo  il  convenuto,  ec. 

CONVENZIONALE,  add.  Di  conven- 
zione , Risultante  da  una  convenzione. 

CONVENZIONARE,  intr.  assai.  Con- 
venire, Accordarsi,  Patteggiare  : e usasi 
pure  recipr. 

CONVENZIONE.  ».  f.  11  convenire. 
Patto , Accòrdo , Concordato  fra  due  o 
più  persone  ; e anche  Condizione  o Ca- 
pitolo del  concordato.  I Adunanza,  As- 
semblèa dì  persone  convocate  a parla- 
mento. 

CONVERGENTE.  T.  mai.  aggiunto 
dì  quelle  linee  che  si  vanno  continua- 
mente accostando  l' una  all'  altra,  come 
i raggi  della  circonferenza  al  cèntro:  il 
suo  opposto  è Divergente.  | dìcesi  an- 
cora della  direzione  di  qualunque  altra 
cosa  considerata  come  una  linea. 

CONVERGENZA.»./'.  T.mal.  Costato 
di  due  linee  che  si  vanno  sempre  acco- 
stando. . 

CONVERGERE,  intr.  assai.  T.  mat. 
Essere  convergente  : il  suo  contrario  è 
Divèrgere. 

C O.N  VERS  ABI  LE  .add. C onversevole. 

CONVERSAMENTE,  avv.  V.  L.  Al 
contrario. 


CON4  ERSA.MENTO.  s.m.  Il  conver- 
sare. 

CONV  ERSANZA.  ».  f.  lo  stesso  cho 
CO.NVKRSAMENTO. 

CONVERSARE.»,  m.  Conversazione. 

CONVERSARE,  intr.  Usare,  e Trat- 
tare insieme.  Praticare,  Bazzicare.  | da- 
gli antichi  si  trova  usato  anche  att.  e rift. 
Diportarsi.  I Intortonersi , e Dimorare 
in  qualche  luogo.  | Condursi,  Conte- 
nersi, Tener  vita  o sìmile.  P.  pres. 
Conversaste.  — pass.  Conversato. 

CONVERSATIVO.  ndd.  Che  convèr- 
sa, 0 Che  ama  di  conversare  e si  affa 
con  alcuno  nel  conversare. 

CONVERSATOHE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  convèrsa. 

CONVERSAZIONE.  ».  f.  Usanza  do- 
mestica tra  amici  e persone  che  si  co- 
noscono ed  amano , per  cagioni  oneste, 
utili,  e dilette  voli.  Ila  Gente  stessa  unita 
che  convèrsa  insieme.  | Costume,  Vita, 
Maniera  di  vivere.  | Operazione,  Eser- 
cizio. I Andare  a conversazione.  Andare 
nelle  case  dove  si  raduna  gente  per 
onesto  passatempo.  | diconsi  Conversa- 
zione, quelle  Persone  che  vivono  sotto 
una  stessa  regola,  benché  non  sotto  il 
medesimo  tetto. 

CO.NVERSAZIONEVOLE.  add.  Con- 
versevole, Compagnevole. 

CONVERSEVOLE,  add.  Che  convèr- 
sa , Alto  a conversare. 

CONVERSIONE.  ». /.  Rivolgimento. 

1 Mutazione  di  vita  o di  religione,  da 
male  a bene,  il  Convertirsi.  | Mutazio- 
ne, Trasmutamento. 

CONVÈRSO,  susi.  Ouegli  che  porta 
T abito  dello  religione  nel  convènto  ed 
è laico.  I Laico  che  servo  alla  chiesa.  | 
Laico  che  in  abito  secolare  vive  tra’  mo- 
naci. I Chi  sta  in  un  luogo  insieme  con 
altri  molti. 

CONVÈRSO.  P.  pass,  da  Convèrtcrc. 

I Per  convèrso.  Per  contrario,  n E con- 
vèrso, e Per  e convèrso,  vale  lo  stesso. 

CONVÈRTERE,  vedi  Convertire. 

CONVERTIBILE. ndd.  Acconcio,  Atto 
a convertirsi,  a rivoltarsi.  | dicesi  pure 
di  una  Proposizione  che  può  divenire  la 
convèrsa  d’un'  altra. 

CONVEKTIMENTO.  ».  m.  Conversio- 
ne, Trasmutamento.  I Rivolgimento.  | 
Mutamento  da  mala  vita  a buona. 

CONVERTIRE,  e CONVÈRTERE. 
V.  alt.  Trasmutare,  Trasformare.  | As- 
segnare , Destinare.  I Impiegare.  | Far 
rivolger  la  mente  dal  male  al  bene.  | 
per  sim.  Far  mutar  pensiero,  volontà, 
animo.  I Svolgere.  I Ridurre  all'  obbe- 
dienza. I Rivolgere.  | in  matematica 
vale  .Mettere  in  una  proporzione  i con- 
scguenti nel  luogo  degli  antecedenti  o 
viceversa.  I Convertire  uno  da  peicalo, 
vizj,  o simili,  Farglieli  abbandonare  o 
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slmile.  I CosvERTinsi.  rt'/l.  Ravve- 
dersi dagli  errori,  Pentirsi,  g e signi- 
fica anche  dei  Rivolgersi  dal  bene  al 
male,  dalla  religione  vera  a una  falsa. 

I Convertirsi  in  fuga,  Darsi  alla  fuga,  g 
Conrerlirsi,  diccsi  di  una  Proposizione 
che  riesce  vera  rovesciando  i termini, 
g Convertirsi,  si  dice  di  Due  subjetti 
quando  si  possono  l'uno  con  l'altro 
commutare  e rimane  sempre  la  conve- 
nienza de'  predicati.  P.  pass.  Conver- 
tito, e Convèrso. 

CONVKRTITO.  usasi  talora  in  forza 
di  sust.  e dicesi  di  Colui , c di  Colei,  che 
abbraccia  la  religione  cattolica,  o Clio 
dallo  stato  di  peccato  ò venuto  allo  stato 
di  grazia. 

CONVERTITORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  converte. 

CONVERTIVOLE.mW.  V.A.  Conver- 
tibile, Voldbile. 

CONVESSITÀ,  s.  f.  T.  mai.  La  super- 
ficie esteriore  dei  corpi  piegati  in  arco, 
o sia  il  rilevamento  della  linea  circolare 
nella  parte  esteriore;  opposto  a Conca- 
vitk. 

CONVESSO.  ».  m.  opposto  a Cònca- 
vo ; La  parte  convèssa,  g Ordinanza 
militare  in  forma  di  mezza  luna,  con  la 
fronte  sulla  parto  convèssa. 

CONVÈSSO,  adii.  Che  non  è nè  piano 
nè  còncavo,  ma  rilevato,  o piegato  in 
arco  nella  superficie  esteriore. 
CONVIARE.  v.ati.  V.  A. Convogliare. 
CON  Vie  INO.  add.  lo  stesso  che  Cir- 
convicino. 

CONVINCENTEMENTE.  a«t>.  In  mo- 
do convincente. 

CONVINCERE,  v.  alt.  Vincere  altrui 
con  ragioni,  prove,  testimonianze,  sic- 
ché la  cosa  onde  si  tratta  apparisca  ma- 
nifesta e non  vi  abbia  luogo  rispasta.  g 
Persuadere,  g Provare  altrui  il  suo  de- 
litto. g Costringere,  g Convincere  una  co- 
sa, Dimostrarla  evidentemente,  g— una 
persona,  Vincerla,  Superarla.  P.pres. 
Convincente.  — pass.  Convinto. 

CONVINCIMENTO.  ».  m.  11  convin- 
cere, Riprova. 

CON  VINCITI  VO.  add.  Convincente, 
Atto  a convincere. 

CON  VJN’TO.  P.  pass,  da  Convincere,  g 
E convinto,  E cosa  da  niuno  contrasta- 
la , È chiaro. 

CONVINZIONE.»,  f.  Convincimento. 
CONVITARE.  ».  alt.  Chiamare  a con- 
vito. I per  semplicemente  Invitare,  g 
Desiderare  ; ma  è antiquato  e brutto 
come  stroppiatnra  del  concoiter  france- 
se. P.  pres.  Convitante.  — pass.  Con- 
vitato. 

CONVITATO.  ».  m.  Colui  che  inter- 
viene od  6 chiamato  al  convito. 

CONVITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  convita. 
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C ON  V ITIGI  A.  s.f.  V.A.  a brutta  ; Cu- 
pidigia , Desiderio , Avarizia. 

CONVITO.  ».  ni.  Pranzo  o cena  a cui 
Siene  invitate  più  persone,  g per  Io  Man- 
giare che  si  fa  insieme. 

CONVITTO.  ».  m.  Il  convivere  in  un 
determinato  luogo  più  persone,  g Luogo 
ove  si  convive,  g e per  Tutti  i convi- 
venti . 

CO^  ITTORE.  ».  m.  Che  convive 
con  altri  in  un  collègio,  seminario,  spe- 
dale, o simile.  I Convitlore-lrice  fu  usato 
a^nche  semplicemente  per  Compagno, 
Che  fa  vita  insieme  con  altrui  ; ed  anche 
metaforicamente. 

CONVIVA.  ».  m.  voce  latina  ed  inu- 
sitata, Colui  che  è convitato,  g vale  an- 
che Convivente,  Che  mangia  alla  me- 
desima mènsa. 

CONVIVALE,  add.  Simposiaco,  Ap- 
partenente a convito. 

CONVIVARE.  intr.  assai.  Essere  com- 
mensale , Cibarsi  insieme.  P.  pres.  Con- 

VlV.lNTK. 

CONVIVERE,  intr.  assai.  Vivere  in- 
sieme. P.  pres.  Convivente.  — pass. 
CoNvivt'To  0 Convissuto. 

CONVIVIO.  ».  m.  Convito. 
CO.WIZIARE.  intr.  assai.  V.  L.  Dire 
convizio,  P.  pass.  Conviziato. 

CONVIZI ATORE.  ».  m.  V.  L.  Che  con- 
vizia, Ingiuriatore,  Svillaneggiatoro , 
Maledico , Detrattore. 

CONVIZIO.  ».  m.  V.  L.  Ingiuria  di 
parole. 

CONVIZIOSO.  add.  Contumelioso, 
Ingiurioso. 

CONVOCAMENTO.  ».  m.  Convoca- 
zione. 

CONVOCARE,  ».  alt.  Chiamaro  per 
fare  adunanza,  Raguiiare  a parlamento, 
a consulta,  o simile.  P.pres.  Convocan- 
te. — pass.  Convocato. 

CONVOCATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  cònvoca. 

CONVOCAZIONE.  ».  f.  Il  convocare. 
CONVOGLIARE.  ».  ««.Accompagnar 
checchessia  per  maggior  sicurezza.  P. . 
pass.  Convogliato. 

CONVOGLIO,  s.  m.  Accompagnatura 
che  segue  checchessia  per  maggior 
sicurezza. 

CONVOITOSITÀ.  ».  f.  V.  A.  Jlrama, 
Desiderio  stemperato. 

CONVOITOSO.  add.  V.  A.  Cùpido, 
Avido. 

CONVOJARE.  ».  alt.  V.  A.  lo  stesso 
cho  Convogliare. 

CONVÒJO.  ».  m.  Y.  A.  lo  stesso  cho 
Convòglio. 

CONVOLARE,  intr.  assai.  V.  L.  Vo- 
lare ad  un  termino.  I figurai.  Accorrere 
con  prestezza. 

CONVOLGERE.  a«.  Voltare  più 


9 


4!0 


CON 

volte,  Voltolare.  J n/l.  alt.  Voltarsi.' 
permei,  diccsi  del  Durare  nel  male.  P. 

pOJJ.  COK  VÓLTO. 

CONVÒLTO.  P.  pns».  da  Convolgerc. 
add.  Imbrattato,  Spòrco. 

CONVOLVERE.  e.  all.  Convolgerc, 
Avvoltolare.  | Cowvolvebsi.  rifl.  alt. 
Girare  attorno  a sè  stesso. 

CONVÒLVOLO,  s.  m.  T.  boi.  Pianta 
di  più  specie  che  getta  viticci  e si  ag- 
grappa: ha  i fiori  a campanello.  Con 
altro  nome  più  comune  si  chiama  Vi- 
lucchio. 

CONVOT/SA.  *.  f.  V.  A.  Cupidigia. 

CONVULSIONCELLA.  dim.  di  Con- 
vulsione. 

CONVULSIONARIO,  s.  tn.  Chi  pati- 
sce di  convulsioni.  I Convuleionarj,  si 
chiamarono  certi  Fanatici  che  si  finge- 
vano convulsi  dinanzi  alla  tomba  del 
capo  di  lor  sètta. 

CONVULSIONE.  *.  f.  Moto  irrego- 
laree  involontariode’ muscoli  del  corpo, 
accompagnato  da  scosse  più  o men  vio- 
lente. 

CONVULSIVO,  add.  Di  convulsione, 
l Che  cagiona  convulsione. 

CONVULSO.  P.  pas».  da  Convèllere. 
add.  I Che  ha  convulsione.  Preso  da 
convulsione. 

COONESTAMENTO.  >.  m.  Colore, 
Scusa  per  coonestare  checchessia. 

COONESTARE.  t>.  all.  Tirar  a bene. 
Scusare , Dar  colore  di  giustìzia  a chec- 
chessia , che  è,  0 sembra  malfatto,  o 
mal  detto.  P.paes.  Coonestato.  Questa 
voce  e la  precedente  da  alcuno  son  ri- 

Srese,  benché  abbiano  esempi  del  Redi, 
'agalolti  ec. 

COOPERAMENTO.  ».  m.  Coopera- 
zione. 

COOPERANTE.  P.  pres.  Che  coópera. 
Che  ajuta  I operazione.  | aggiunto  di 
gp'azia.  temine  teologico,  e vale  Che 
ajuta  1 opera  nell'  atto  che  ella  si  fa. 

COOPERARE.  tn(r.  atsol.  Operare  in- 
sieme, Giovare , Aiutar  coli’ opera.  P. 
pret.  Coopbbantb.  —pats.  Coopbbato. 

COOPERATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  coòpera. 

COOPERAZIONE.  ».  f.  11  cooperare. 
COORDINARE.  «.  all.  Ridurre  in  or- 
dine , Porre  con  metodo  ciò  che  è disor- 
dinato. P.  pret.  Coordinantb.  — po»». 

COOBDINATO. 

COORDINAZIONE.  ».  f.  Ordine,  Or- 
dinamento d’ una  cosa  con  altre. 

COORTARE.  ».  off.  V.  L.  Confortare, 
£ccitdr0 

COÒRTE.  ».  f.  V.  L.  Quantità  di  sol- 
dati , in  che  erano  ripartite  le  legioni 
Romane. 

COPERCHIARE.  ».  all.  Mettere  il  co- 
pèrchio, Coprire.  P.po»».CoP£BcniATO. 
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COPERCHIELLA.  s.f.  Copèrchio,  Ri- 
copèrta, Coprimento.  | Frode,  o altra 
simil  cosa,  ma  coperta , affine  d’ ingan- 
nare altrui. 

COPERCHIETTO.  dim.  di  Copèrchio. 
COPERCHINO,  dim.  di  Copèrchio. 
COPÈRCHIO.  ».  m.  Quello  con  che 
alcuna  cosa , come  vaso , arca , e simili , 
si  cuopre.  I Copèrchio  peìo.to  del  capo , 
disse  Danle  per  I capelli  del  cocuzzolo. 

I Coperchio  degli  occhi,  Paipébra. 

COPÈRTA.»./'.  Cosa  che  cuopre,  o 
con  che  si  cuopre.  | Abbigliamento  che 
si  pone  sul  dorso  del  cavallo,  e sopra 
esso  la  sella,  g Quel  cartone  vestito  di 
cartapecora  o altro  con  cui  si  cuoprono 
i libri.  I Intònaco.  0 per  mel.  Pretesto  , 
Scusa , Apparenza,  i Copèrla  delle  let- 
lere,  Foglio , in  cui  inchiudendosi  le 
lettore,  vi  si  fa  la  soprascritta,  che  si 
dico  con  voce  francese  Enveloppe.  g Co- 
pèrla  da  letto,  0 Copèrla  assolutamente. 
Panno  col  quale  si  cuopre  il  lètto.  0 Co- 
pèrla  della  nave , Palco,  o Ponte  supe- 
riore della  nave,  g onde  Andare  o Stare 
sotto  copèrta , Stare  nella  parte  interna 
della  nave,  g Sotto  copèrla  di,  modo  avv. 
Sotto  colore , Fingendo  o simili. 
COPERT ACCIA,  pegg.  di  Copèrta. 
CÓPERTAMENTÈ.  a»i’.  Di  nascosto. 
Segretamente.  I Mettendosi  bene  in 
guardia , Coprendo  il  proprio  corpo  dalle 
offese. 

COPERTARE.  ».  aff.  Covertare , Co- 
prire. 

COPERTELLA.  dim.  di  Copèrta. 
COPERTINA,  dim.  di  Copèrta.  I per 
quell'  Abbigliamento , che  si  attacca 
alla  sella  delle  bestie  da  cavalcare  , e 
cuopre  loro  il  dòrso.  I Persona  onde  al- 
tri si  vale  per  coprire  le  sue  azioni  men 
che  oneste:  onde  la  frase  Servire  per  co- 
pertina ad  uno. 

COPÈRTO.  ».  m.  Copèrta,  Luogo  co- 
pèrto. | JBellerji , 0 £»»ere  al  copèrto, 
vale  figurai.  Mettersi , o Essere  in  sicu- 
ro. g e si  dice  anche  A copèrto,  g A co- 
pèrto, vale  anche  Co' panni  indosso, 
contrario  di  A nudo,  g Copèrto  ai  usò 
anche  per  quelle  Cupoletto  dl  ver- 
zura  che  si  fanno  ne' giardini,  e che 
francescamente  si  chiamano  Berceau 
(Bersò). 

COPÈRTO.  P.  pass,  da  Coprire,  g per 
mel.  Oscuro,  Ambiguo,  Simulato,  g Co- 
pèrto, dicesi  il  vino , allorché  ha  assai 
colore,  g in  fona  d'aw.  Copertamente, 
g Parlare  coarto.  Parlare  oscuro,  in 
modo  non  intelligibile.  | Strada  coir- 
la, nel  militare  vale  Strada  che  è sul 
ciglio  esteriore  del  fosso  della  piazza, 
riparata  dal  lUoco  degli  assedienti,  g 
AUa  copèrta,  modo  ac».  Nascosamente , 
Di  soppiatto. 

COPERTOJA.  ».  /.  voce  senese  e are- 
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lina.  Coperchio  di  terra  per  la  pentola. 
{Redi,  Voc.artt.) 

COPURTOJO.  !.  m.  Copèrta.  | e nel 
militare  Macchina  fatta  di  legni , tra- 
vi, vinchi,  cuoi,  per  tener  al  coperto 
quelli  che  negli  assedj  scavano  sotto 
le  mura.  | diciamo  anche  una  Rete,  con 
che  si  cuopre  una  brigata  di  starne , o 
simili.  0 e per  Copertina  nel  sign.  di 
Persona  mediante  cui  si  cuoprono  le 
nostre  azioni  men  che  oneste. 

COPERTONE,  s.  m.  Quel  panno  con 
che  si  cuopre  la  cassetta  del  cocchiere. 

COPERTURA,  j.  f.  Coprimento , Co- 
pèrta. iQuella  copèrta  liscia  e pulita,  che 
si  fa  sopra  r arricciato  del  muro,  Into- 
naco. ì permei.  Apparenza,  Sembianza. 
( per  met.  Maschera.  | Copertura,  e Co- 
perta chiamano  gli  architetti  Quella 
parte  degli  edifizj , che  6 posta  sovra 
tutte  le  altre , e che  sta  esposta  a rice- 
ver le  piogge. 

COPERTURO.  ».  tn.  F.  A . Copertura. 

CÒPIA.  ».  f.  Dovizia,  Abbondanza.  | 
Avere,  Concedere,  Fare  ec.  còpto,  par- 
landosi di  persona , vale  Godere,  o Dar- 
si a godere  amorosamente.  | e Avere 
comodo  di  parlarle.  | Aver  còpia  di  fa- 
re, tiare  ec.,  Aver  facoltà,  opportunità, 
comodo,  agio  di  fare , stare,  e simili.  | 
Far  copia  d' alcuna  cosa.  Concederla, 
Somministrarla.  I per  Esemplare,  come 
oggi  si  dice,  di  un  opera.  Libro.  D per 
la  Cosa  copiata.  I Pigliar  còpia.  Copia- 
re , 0 Far  copiare.  | aicesi  anche  di  Pit- 
ture, Sculture,  e simili,  che  non  di 
propria  invenzione  si  fanno,  ma  si  ri- 
cavano dagli  originali.  I quindi  si  dice, 
EW  i còpia;  quando  alcuno  fa , o dice 
una  cosa , prima  da  altri  fatta,  o detta. 
S Copie,  alla  maniera  latina  per  Schiere. 

COPIALETTERE.  ».  m.  T.  mere.  Re- 
gistro di  lettere  che  si  scrivono,  e di 
cui  si  vuole  tener  memoria  per  gl  inte- 
ressi occorrenti.  Alcuni  la  riprendono, 
ma  è di  uso  comune. 

COPIARE.  V.  alt.  Trascrivere, Rescri- 
vcre.  I e dicesi  anche  de’  pittori,  scul- 
tori, 0 simili,  quando  dipingono  ec.  non 
d' invenzione , ma  coll’  esempio  avanti, 
li  per  lim.  dicesi  di  chiunque  imiti  sover- 
chiamente altrui  in  detti  o in  fatti.  P. 
pret.  COPIANTB.  — pass.  Copiato. 

COPIATORE.  ».  m.  Che  copia,  Copi- 
sta. I trattandosi  di  pittura , scultura, 
o simili.  Che  copia  dagli  altri  originali, 
c non  lavora  d' invenzione. 

COPIETTA.  dim.  di  Còpia. 

COPIGLIA.  ».  f.  Bietta  di  ferro  che  si 
ficca  nell'occhio  delle  cavicchie  di  ferro 
per  tenerle  più  salde. 

COPIGLIO.  ».  m.  V.  A.  Compiglio. 

COPIOSAMENTE,  avv.  In  copia.  Ab- 
bondantemente , Doviziosamente. 

COPIOSITÀ,  COPIOSITADE,  COPIO- 


SITATE.  ».  f.  Còpia,  AbKondanza.  I Lo 
essere  copioso. 

COPIOSO,  add.  Abbondevole.  | Pieno 
di  agj.  I aggiunto  di  Parola,  Piena  di 
sentimento. 

COPISTA.  ».  m.  Colui  che  còpia. 

COPIST ACCIO,  pegg.  di  Copista. 

COPISTERJa.  ».  f.  Offlcina  dove  si 
copiano  scritture  , stampe , e massima- 
mente  carte  di  musica.  Voce  di  uso  co- 
mune. 

COPISTUZZO.  vilif.  di  Copista. 

CÒPPA.  ».  f.  Vaso  d'  oro  o d’ argen- 
to, o d’ altra  materia  con  larga  bocca , 
per  uso  di  bere.  | Guscio  dei  crostà- 
cei. B Servir  di  còppa,  Fare  da  cop- 
piere. I in  prov.  Servire  uno  di  còppa  e 
di  coltello,  dicesi  quando  sì  serve  al- 
cuno puntualmente  e bene  in  tutte 
quante  le  cose.  | diciamo  di  taluno  Egli 
e una  còppa  d’ oro , quando  vogllam  mo- 
strare in  quel  tale  essere  o squisitezza 
0 eccellenza.  | Còppe,  per  uno  do’quat- 
tro  semi  onde  sono  dipinte  le  carte  delle 
minchìate.  g e di  qui  usasi  in  proti.  Ac- 
cennare in  còppe , e dare  in  danari,  o in 
bastoni,  o in  »pad«;  che  si  dice  di  chi  mo- 
stra di  voler  far  una  cosa  e no  fa  un’al- 
tra. I Còppa , dicesi  per  sim.  La  parte  di 
dietro  del  capo.  | onde  Da  còppa  e da 
ciglio.  Davanti  e di  dietro. 

COPPÀIBA.  ».  m.  T.  bot.  Albero  del 
Brasile  da  cui  stilla  quello  che  si  dice 
Balsamo  del  coppàiba. 

COPPAIA.  ».  f.  T.  agr.  La  cantina, 
ove  si  conservano  i coppi  d’ olio. 

COPPALE,  aggiunto  d’una  Spezie  di- 
ragia  odorosa  che  stilla  da  varj  alberi 
del  Màssico,  e serve  spezialmente  a 
comporre  le  migliori  vernici. 

CÒPPARÒSA.  ».  f.  T.  chim.  antico. 
nome  che  si  è dato  a diverse  spezie  di 
Vetriòli.. 

COPPÈLLA.  ».  f.  Piccol  vasetto  fatto 
per  lo  più  di  cenere  di  corna  o di  ca 
strato  0 di  vitella  per  cimentarvi  T ar- 
genta. g onde  Argento  o Oro  di  coppèlla. 
Argento  o Oro  fino.  | per  met.  Oro  di 
coppèlla,  dicesi  a Persona  eccellente  o 
perfetta,  g Vaso  comune  di  terra,  Or- 
ciuòlo.  gper  sim.  Spezie  di  bottoni. 

COPPELLARE,  v.  alt.  T.  chim.  Ci- 
mentar r oro  e r argento  alla  coppèlla, 
Porlo  alla  coppèlla  per  afhnarlo.  1 per 
met.  Provare , Sperimentare.  P.  pass. 
Coppellato. 

COPPELLETTA.  dim.  di  Coppèlla. 

COPPETTA.».^.  Vasettodivetroche, 
facendovi  il  vuoto  coll’  abbruciarvi  un 
poco  di  stoppa,  s’ appicca  alle  carni  per 
tirare  il  san^e  alla  pelle  ; si  dice  anche 
Ventosa,  g Coppette  a taglio,  diconsi 
quando  la  carne  per  mezzo  loro  alzata, 
poscia  si  tagliuzza  da’  cerusici  per  ca- 
varne sangue. 
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GOPPETTfNO.  *.  m.  T.  digli  argen- 
tieri ec.  (tuella  spezie  di  vaso  staccato 
in  cui  la  còppa  del  calice  sembra  essere 
contenuta. 

COPPKTTONE.  acce,  di  Coppetta  o 
di  Cosa  fatta  ad  uso  di  coppetta. 

COPPIA,  f.  f.  Due  cose  della  medesi- 
ma specie  messe  e considerate  insieme, 
Pajo  ; e da  persona  in  fuora  non  si  dice 
por  lo  più  se  non  di  cose  inanimate.  | 
£jsère  «mi  coppia  e «n  pajo,  dicesi  di 
due  che  sono  delia  medesima  natura  e 
qualità , ma  trattandosi  di  malizia,  ac- 
cortezza e simili.  I .Irer  ire  pani  per 
coppia,  detto  in  prov.  Aver  vantag- 
~io  grandissimo  e soprabbondante  , .4n- 
Jarti  le  cose  prosperamente,  i Lancia- 
re andare  Ire  jpani  per  coppia^  Passarsi 
leggermente  a alcuna  cosa,  Non  so  ne 
ingerire,  i Andare  a coppia.  Camminare 
uno  accanto  a un  altro.  I A coppie,  o A 
coppia  a coppia.  Una  coppia  dopo  l' altra. 

COPPIÈRE,  e COPPIÈRO.  a.  tn. Co- 
lui che  serve  di  coppa. 

COPPIETTA.  dim,  di  Coppia.  1 ad  al- 
cuni giuochi  è le  stesso  che  Pariglia. 

COPPÌNO.  dim.  di  Còppa  per  Capo. 

I Fare  coppino,  lo  stesso  che  Fare  capo- 
lino. 

COPPO. m.  Spezie  di  vmo  general- 
mente da  olio,  Orcio.  | Vaso  qualunque. 

I per  jim.  il  Concavo  dell'  occhio,  i Ca- 
lice di  varj  fiori  e frutti , massimamente 
dello  ghiande. 

COPRIMENTO.  #.  m.  Il  coprire , e la 
Cosa  con  che  si  cuopre.  I Congiugni- 
mento  del  maschio  colla  femmina , e 
dicesi  regolarmente  delle  bestie. 

COPRIRE.  V.  alt.  Porre  alcuna  cosa 
sopra  a checchessia  che  l’ occulti  o che 
la  difenda.  | e «latoA  Nasconder^  Oc- 
cultare. I è anche  T.  mil.  evale  Difen- 
dere , Riparare , Sostenere.  1 per  sim. 
Congiugnersi  il  maschio  colla  femmina 
per  la  generazione  ; ma  si  dico  propria- 
mente delle  bestie.  8 trattandosi  di  co- 
lori, vale  Caricar  di  colorì,  Colorire 
assai.  I Nascondere,  Occultare,  ptrmet. 
8 Sepj^lire.  I Dissimulare.  I Copbib- 
si,  rf/i.  alt.  Coprir  sè  stesso.  I Mettersi 
addosso  panni  gravi  per  ripararsi  dal 
freddo  ; o Stringersi  al  petto  quelli  che 
uno  ha.  | Mettersi  in  capo  berretta  o 
cappello  che  altri  tenga  in  mano  per 
atto  di  riverenza.  P.pres.  GoPBBUTit.— 
pass.  Coperto. 

COPRITETTO.  a.  m.  Chi  per  mestiere 
cuopre  i tatti,  adattandovi  gli  émbrici 
e i tegoli.  , 

COPUITORE-TRICE.  tarò.  Chi  o Che 
cuopre.  idicesi  anche  dell’  Animale  che 
mouta  la  femmina. 

COPRITURA,  i.  f.  Coprimento,  Ce 
pòrta.  I permei.  Pretèato,  Scusa.  | il 
Coprire  che  fa  il  maschio  la  femmina 


delle  bestie  per  la  generazione.  I Sor- 
fitto. I Copritura  di  sopra,  11  tetto. 

CÒPULA.  ».  f.  V.  L.  n copulare,  Con- 
giugnimento.  I si  prende  anche  per 
r Atto  carnale , Còito.  I chiamasi  anche 
la  Congiunzione  grammaticale. 

COPULARE,  v.att.  V.L.  Unireinsie- 
me.  Congiungere.  I reeipr.  Congiugnersi 
carnalmente.  | Unirsi  in  matrimonio. 
P.pres.  CoputariTE.— p<M4  Copulato. 

COPULATIVAMENTE,  avv.  In  modo 
copulativo. 

COPULATIVO,  add.  V.L.  Atto  a co- 
pulare , Congiuntivo. 

COQUALLlNO.  ».  m.  Scoiattolo  ran- 
ciato  del  Messico. 

COUABILE.  add.  V.  A.  Corale , Cor- 
diale. 

CORAGGIO,  pegg.  di  Cuore,  Cuor  du- 
ro, Cuor  cattivo. 

CORÀCIA.  ».  f.  Upupa.  Linn.  T.  *f. 
nai.  Nome  generico  della  più  piccola 
spezie  delle  cornacchie,  dalle  quali  non 
81  distinguo  fuorché  dal  becco,  che  c 
meno  grosso , rotondetto  e alquanto  ar- 
cato. 8 Coriicta,  detto  Corvo  corallino,  ò 
l’Upupa  o Pirrocoràce  del  Limuo.  11 
suo  becco  è lungo,  mediocremente  ap- 
puntato ed  inarcato,  di  color  giallo, 
come  anche  i piedi  e le  gambe. 

COR  ACINO.  ».  m.  V.  G.  Coracinus. 
Limi.  T.  si.  nat.  Specie  di  pesce  che  es; 
sondo  coperto  di  un  bel  nero , fu  dagli 
antichi  paragonato  al  corvo,  da  cui  ebbe 
il  nome. 

CORAGGIO.  ».  m.  Disposizione  del- 
Panimo  a imprendere  cose  ardite  e 
grandi  ad  affrontar  pericoli , a soffnra 
sventure  e dolori.  | quella  Facoltà  del- 
l' anima  che  ci  rende  capaci  di  amicizia, 
di  zelo, d’amore  ec.  I Cuore  assoluta- 
mente. I Desiderio , Volontà.  | Pensiero. 

CORAGGIOSAMENTE,  avv.  Valoro- 
samente , Intrepidamente , Animosa- 
mente. 

CORAGGIOSO,  add.  Che  ha  coraggio, 
Che  si  pone  con  animo  intrepido  a ma- 
lagevoli imprese , Ardito , Bravo. 

COR.4GO.  ».  m.  Colui  che  sopran- 
tendeva  alle  feste  e a'giuochi  pubblici,  j 
Quegli  che  conduceva  come  capo  l con 
ìe'  ludi  scenici , oggi  Capocorù. 

CORALE.' add.  V.  A,  Di  cuore,  Cor- 
diale, Affettuoso.  I Nemico  curaU,  Ge- 
mico dì  cuore , Nemico  «pitale. I Mu- 
da corale,  Traflggltrlce  «tei  cuore.|  Co- 
rafe,èanche  aòtìt  da  Còro,  Apparte- 
nente a còro.  t/A6rf  coroli,  sonoque 
Librì  grandi,  peri®  cartapecora 
e fatti  a mano,  de'<iuali  si  servono  i 
preti  in  cdw^tanendoveli  in  mezzo  so- 
pra un  leggte. 

CORALKMENTE.  «ve.  F.  A.  Cor- 

diolneoto- 
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CORALLAJO.  ».  m.  Colui  che  taglia 
c ripulisce  il  corallo  greggio  per  ridurlo 
in  lavori. 

CORALLESSA.  ».  f.  Corallo  di  cat- 
tiva qualità. 

CORALLETTO.  dim.  di  Corallo. 

CORALLIFERO,  add.  Ferace  di  co- 
rallo, Che  produce  molto  corallo. 

CORALLINA.  ».  f.  V.  G.  T.  boi.  Pianta 
simile  al  corallo,  piccola  e folta  come 
il  musco,  la  quale  nasce  negli  scogli 
del  mare  ed  attorno  a’  coralli.  | 6 anche 
un  Vascelletto  piccolo  da  remi  per  uso 
di  portar  mercanzie  , e prende  il  nome 
dal  servirsene  principalmente  i cava- 
tori de' coralli.  Il  è anche  il  nome  di  una 
.Cbnchigliacheèdi  uncolorrossodi  coral- 
lo. I CoraWna  o Diaspro  di  Sicilia,  è una 
Pietra  dura  di  color  giallo  sudicio,  mi- 
schiata di  vene  e macchie  sottili , bian- 
che , livide , rosse  vive  e capelline  , che 
serve  per  ornamenti  e lavori  di  com- 
messi. 

CORALLINO,  add.  voce  poetica.  Si- 
mile al  corallo. 

CORALLIZZ. AZIONE.  ».  f.  Materia 
che  ha  preso  forma  di  corallo. 

CORALLO.  ».  m.  V.  G.  Pianta  di  so- 
stanza pietrosa,  che  nasce  nel  mare: 
fln  che  sta  sott  acqua  è assai  morbida , 
uscita  indurisco  e piglia  il  colore  rosso 
acceso.  Trovasene  del  rosso,  del  bianco 
e del  nero.  | Corallo,  chiamasi  da'pesca- 
tori  quella  Parte  dura  e di  color  rosso 
acceso  come  il  vero  corallo,  che  si 
scorge  in  alcuni  pesci. 

CORALLliME.».»n.  Qualsivoglia  cosa 
attenente  al  genere  del  corallo,  te  Quan- 
tità di  coralli. 

CORALMENTE,  aup.  V.  V.  Cordial- 
mente , Di  cuore. 

CORAME.  ».  m.  Aggregato  di  cuoja.l 
Paramento  da  stanze  fatto  di  cuojo. 

COUAMPOPOLO.  arti,  preso  dalla 
maniera  latina , vale  Pubblicamente, In 
presenza  di  tutto  il  popolo. 

CORAMVOBIS.  voce  presa  dal  lati- 
no, vale  presso  di  noi  Uomo  di  presenza 
o u’  apparenza,  n Slare,  Tornare,  e sl- 
mili suf  coramvobis , Stare  io  contegno 
grave  e maestoso,  l Fare  il  coramvoM, 
Far  il  saputo , il  dottorello. 

CORANO.  ».  m.  Libro  che  contiene  le 
rivelazioni  e le  leggi  di  Maometto,  come 
chi  dicesse  La  Bibbia  de'  Maomettani. 

CORANZA.  V.  A.  Cura,  Pensiero.  | 
Mellere  coranza  a,  Darsi  cura  o pensie- 
ro di. 

CORATA.»./'.  Parti  intorno  al  cuore. 
.|  Seenior  la  corata,  Struggersi  il  cuore 
per  afllizione.  ||  Corata,  vale  anche  Ani- 
mo, Intenzione;  ma  è antiquato. 

CORATELLA.»./.  11  fegato  degli  uc- 
celli , degli  animali  quadrupedi  piccoli 
e tic'  pesci  ; e si  dice  anche  degli  altri 


visceri  contenuti  nel  tronco  verso  la 
regione  del  cuore. 

CORATELLINA.  dim.  di  Coratella. 

CORAZZA.»./.  Armadura  del  busto 
fatta  di  lama  di  ferro,  che  anche  si  dice 
Corsaletto.  I per  sim.  Difesa.  1 oggi 
diciamo  anche  a Soldato  a cavallo  ar- 
mato d’ armadura  gravo,  e che  porta 
pistòla  in  cambio  di  lancia,  y Toglier  la 
corazza  per  moglie,  Dorsi  tutto  alle  armi. 

CORAZZATO.  $.m.  Facitordi  corazze. 

COR.AZZARE.  v.att.  Armar  di  coraz- 
za. I ri/l.  alt.  Porsi  in  dosso  la  corazza. 
Armarsi  di  corazza.  P.pa»».  Cobazzato. 

CORAZZIERE.  ».  m.  Soldato  scavallo 
armato  di  corazza. 

CORAZZÌNA.  dim.  di  Corazza. 

CORAZZONE.  accr.  di  Corazza,  Co- 
razza grande. 

CÒRBA.».  /.  Cesta  intessuta  di  v[- 
mini  o d'  altra  simil  materia.  I Misura 
della  tenuta  di  essa  còrba.  | Còrba,  di- 
cesi anche  certa  Misura  di  terreno 
quanto  ricevo  una  còrba  di  semi,  c il 
Lavorio  che  fa  in  un  giorno  un  pajo  di 
buoi.  I Malattia  o Enfiato  che  viene 
nelle  gambe  del  cavallo. 

CORBACCm'NO.  dim.  di  Còrbo,  Cor- 
bicino. 

CORBACCHIONE,  accr.  di  Còrbo, 
Còrbo  grande,  i Corbacchione  di  campa- 
nile, dicesi  di  Chi  non  si  lascia  aggirare 
0 muovere  da  belle  paiolo , o dimostra- 
zioni. 

CORBACCIO.  pegg.  di  Còrbo. 

CORDARE,  intr.  assai.  V.  A.  Andar 
gonfio  0 Gracchiare  a maniera  di  còrbo. 

CORBELLARE,  v.  alt.  Minchionare, 
Cuculiare  ; voce  usata , si  Questa  che  le 
tre  appresso,  per  coprire  le  altre  mo- 
no che  onesto. 

CORBELLATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  corbella.  Minchionatore. 

CORBELLATÒRIO,  add.  Beffardo, 

Minchionatòrio. 

CORBELLATURA.  ».  /.  11  corbellare, 
Minchionatura. 

CORBELLERIA.  ».  /.  detto  più  mode- 
stamente che  il  suo  siiion.  Coglioneria. 

CORBELLETTO.  ».  m.  Corbellino. 

CORBELLINO,  dim.  di  Corbèllo.  I 
Portare  il  corbellino.  Fare  il  manovale, 

CORBÈLLO.  ».  m.  Cesta  rotonda  tes- 
suta di  strisce  di  legno,  col  fondo  piano. 

1 Misura  della  tenuta  del  corbèllo,  liiel 
linguaggio  familiare  dicesi  per  Min- 
chione. 

CORBELLONE,  accr.  di  Corbèllo, 
Corbèllo  grande.  | Minchione. 

CORBETTO.  dim.  di  Còrbo. 

CORBÉZZA.  lo  stesso  che  Corbézzo- 
la. B Frutto  del  Corbózzolo. 

CORBÉZZOLA,  s.  /.  11  frutto  del  cor- 
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Wzzolo.  I Corbèzzolel  è esclamazione 
di  maraviglia. 

COHBKZZOI.O.  >.  m.  Arbutui  uneàn. 
Linn.  T.  hot.  Arbiiscello  di  non  molta 
grandezza,  che  non  perde  foglia  e fa  il 
frutto  ritondo,  punteggiato,  che  gialleg- 
gia nella  rossczz€i,cd  <•  grande  cnmeuna 
grossa  ciliegia.  K detto  anche  Àlbatro. 

COniiEZZOLONA,  c CORHEZZOLO- 
>iE.  uccr.  di  Corbezzola. 

COKBICiNO.  Jim.  di  Còrbe,  Còrbe 
piccino. . 

CORIUNW.  ».  f.  T.  ngr.  Spezie  di  uva 
che  si  conserva  lungamente  fresca  co- 
me l'Ansòria  e la  Rarbarossa;  forse  è 
cosi  detta  dal  color  nero  di  còrbo. 

CORIilNO,  e CORBOLINO.  ».  m.  T. 
ngr.  Sorta  di  fico  forse  ugualmente  cosi 
detto  dal  colore  del  córto. 

CÒRBO.  ».  m.  Còrvo.  | in  prov.  Aspet- 
tare ileòrbo,  Aspettare  chi  non  viene  , 
tratto  dal  racconto  della  Bibbia,  dove 
parla  del  córto  lasciato  uscir  dall'Arca 
c non  più  tornato.  I Còrbo  con  còrbo  non 
si  cava  mai  occhio,  vale  Le  persone  mal- 
vagie e di  malvagia  natura  non  si  noc- 
ciono  fra  loro. 

CORBOLINO.  ».  m.  T.  agr.  Sorta  di 
fico  settembrino  da  alcuni  detto  anche 
Corbinu. 

CÒRBOLO.  lo  stesso  che  Corboli'no. 

CÒRBONA.  ».  f.  V.  L.  Borsa  comune 
de'  sacerdoti  di  alcuna  chiesa.  | Borsa 
assolutamente.  | per  sim.  Stomaco. 

CORCARE,  intr.  pron.  lo  stesso  che 
CoRiCARF..  I Corcare  0 Corcarsi  il  sole, 
per  mei.  Tramontare.  P.pass.  Corcato. 

CÒRCOHO.  ».  m.  Pianta  sterposa  e 
bassa. 

CÒRDA,  s.f.  V.  G.  Fila  di  canapa, 
di  lino,  di  seta,  e simili,  rattorte  insie- 
me per  uso  di  legare.  | dicesi  anche 
yiiefla  che  serve  por  uso  degli  archi,  e 
che  spinge  la  saetta.  | onde  Stare  in 
còrda.  Esser  teso.  | Còrda,  assai,  si 
dico  Quella  che  sta  appiccata  al  sali- 
scendo  per  aprire  l' uscio  da  via.  fonde 
Tirar  la  còrda.  Aprir  la  porta.  | Còrda 
cotta.  Còrda,  assai.  Quella  che , bollita 
in  salnitro,  si  usava  per  dar  fuoco  agli 
archibusi  ed  altre  arme  da  fuoco,  la 
quale  dicesi  anche  Miccia.  | ArrAt'ou»o 
a còrda  , chiamossi  quello  a cui  si  dava 
fuoco  colia  miccia.  | Còrda,  Sorta  di 
giuoco  di  palla  che  anche  diciamo  Palla 
a còrda.  I dicesi  Còrda,  Quella  per  uso 
(li  alcuni  stromcnti  da  suono,  fatta 
di  minugia  o di  metallo.  | Mettere  in 
ciirde  un  istrumento , Accomodarvi  le 
còrde  per  poterlo  sonare , che  anche  si 
dico  Incordare  e Rincordarc.  | Tocca- 
re altrui  fina  còrda,  per  met.  Parlar- 
gli cosi  alla  sfuggita  di  alcuno  affa- 
re, il  che  dicesi  anche  Toccargli  un 


tasto.  I diciamo  in  prov.  Chi  troppo  lira 
la  còrda  »i  strappa,  e vale  Chi  vuole 
troppo,  alla  fine  perde  tutto.  I pure  in 
prov.  Non  avere  e non  riavere  del  .sacco 
le  còrde.  Non  avere  o non  riavere  ad  un 
gran  pezzo  il  dovere  di  una  cosa  che  si 
aspetta,  vedi  Sacco.  |Córdo,Tormento 
che  si  dava  in  tempi  meno  civili  e più 
crudeli,  a' pretesi  rei;  Còlla,  fonde  Pare 
e Toccar  la  còrda.  Collare  ed  l^er 
collato,  f Dar  la  còrda  a uno,  per  met. 
Usare  artifizio  per  cavargli  di  bocca 
segreti , o alcuna  notizia,  f Stare  o 
Tener  uno  sulla  còrda,  per  met.  Staro 
0 Tenere  alcuno  (All'animo  dubbio  c 
sospeso.f  La  còrda  è m sulla  noce,  pro.v. 
che  vale  La  cosa  stringe,  bisogna  pren- 
der subito  un  partito,  f Còrde  del  collo . 
diciamo  i due  tendini  de'  muscoli  del 
collo,  t dicesi  anche  degli  altri  tendini 
del  corpo,  f Còrda  magtta,  Tèndino 
grosso  che  da'  muscoli  della  polpa  della 

famba  va  al  calcagno,  detto  anche 
èndinc  di  Achille,  f Còrda,  dicesi 
dagli  architetti,  da' geometri  ec.,  il 
Diametro  di  un  arco,  o in  generalo 
la  Linea  retta  che  sostenta  un  arco  o 
sopra  la  quale  l' arco  si  posa,  f A còrda. 
Per  diritta  linea,  f e Per  l' appunto,  t 
Còrda  del  panno,  T.  de' pannaiuoli,  11 
fondo  dell'  ordito,  f talvolta  dicesi  puro 
del  Vivagno. 

CORDAJÒ.  ».  m.  Colui  che  fa  o vendo 
còrde. 

CORDAME.  ».  m.  T.  mar.,  mil.  e delle 
arti.  Quantith  di  corde  per  corrèdo  di 
una  nave,  per  la  costruzione  di  un  edi- 
lizio , o simile. 

CORDATO,  aggiunto  di  persona , Sa- 
vio, Pien  di  senno  ec.,  alla  latina. 

CORDEGGIARE.  ittir.  astol.  Essere  a 
còrda , Essere  a dirittura , e dicesi  di 
muraglie  o simili  che  sono  situate  in 
posto  tanto  pari , e a retta  linea  ad  altre 
corrispondenti,  che  tirando  una  corda 
le  tocchi  tutte  ugualmente  nella  lor  su- 
perficie. 

CORDELLA,  dim.  di  Còrda,  Còrda 
piccola,  f lo  stesso  che  CordelKna.  | 
in  prov.  Non  avere  0 Non  ricavare  del 
sacco  le  cordelle,  lo  stesso  che  Non  ave- 
re ec.,  del  sacco  le  còrde. 

CORDELLÌNA.  ».  f.  Piccola  còrda 
schiacciata  o tonda,  di  refe , di  seta  , o 
d' altra  simile  materia  intrecciata , per 
uso  d’ affibbiare  o legare  le  vestimenta . 

CORDELLONE.  ».  m.  Drappo  di  seta , 
tessuto  come  a cordicelle.  \ oce  di  uso 
comune. 

CORDESCO.  aggiunto  di  Vacca  o Pe- 
cora, Grosso  nella  sua  specie. 

CORDÌACA.  ».  f.  V.  A.  Spezie  di  ma- 
lattia.  f Passione  cardiaca,  Passion  del 
cuore.  , 

CORDIACO.  add.  Di  cuore,  Che  viene 
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dal  cuore , o Clio  appartiene  ad  esso. 

CORDIALE.  *us(.  Brodo  da  bere  con 
uova  stemperate  dentro. 

CORDIALE. oWd.da  Cuore.  Il  Sviscera- 
to, Affettuoso.  I Ristorativo  o Confortan- 
te il  cuore.  I Orazione  cordiale.Orazione 
mentale.  | Nemico  cordiale,  Nemico  ca- 
pitale. I Pittima  cordiale,  per  eint.  si 
dice  in  modo  basso  d' Uomo  attaccato  al 
danaro , Spilorcio , Avaro. 

CORDIALITÀ,  t.f.  astratto  di  Cordia- 
le, Svisceratezza,  Affetto  cordiate. 

CORDIALMENTE,  ave.  Internamen- 
te , Con  tutto  il  cuore,  Con  tutto  l' ani- 
mo, Svisceratamente,  i e riferiscesi  a 
passioni  buone  come  a triste , onde 
dicesi  Amare  e Odiare,  esimili,  cordial- 
mente. 

CORDICÈLLA,  s.  f.  dim.  di  Còrda , 
Cordidna.  | in  proe.  Non  avere  o non 
riavere  del  sacco  le  cordicelle,  lo  stesso 
che  Non  aver  del  sacco  lo  cordèlle. 

CORDICÌNA.  dim.  di  Còrda.  I per  sim. 
si  dice  anche  di  Sottilissimi  filamenti 
che  si  adoperino  a uso  di  funicella. 

CORDIGLIÈRO,  e.  m.  Frate  france- 
scano, cosi  detto  perchè  va  cinto  di 
còrdiglio. 

CORDlGLfNO.  dim.  di  Còrdiglio. 

CORDIGLIO,  s.  m.  Funicella  piena  di 
nodi , Cintura  de’  frati  di  San  Francesco 
e d' altri  eh’  a loro  somiglianza  lo  por- 
tano per  divozione,  il  quella  Cordicella 
colla  quale  si  cigne  il  sacerdote  sopra 
il  càmice.  I Legatura  semplicemente.  Il 
e per  Cordoncino,  Cordellina. 

CORDINO,  dim.  di  Còrda,  g Cordino 
di  ferro,  Fil  di  ferro. 

CORDOGLIARE.  t>.  all.  V.  A . Com- 
passionare. I rifl.  pass.  Rammaricarsi , 
Dolersi  di  cuore.  P.  pres.  Cohdoglian- 
TB.  — pass.  CORDOOLIATO. 

CORDOGLIENZA.  s.  f.  V.  A.  Cordò- 
glio. . 

CORDÒGLIO,  s.  m.  Dolore,  Affanno, 
Passione  di  cuore.  | Cordùglio,  Pianto 
che  si  fa  sopra  i morti,  g Parole  cruc- 
ciose, Querele. 

CORDOGLIOSAMENTE.  avv.  Con 
gran  dolore  di  cuore.  Affannosamente. 

CORDOGLIOSO.  add.  Doloroso,  Com- 
passionevole. 

CORDONARE,  v.  alt.  usato  popolar- 
mente per  evitar  la  voce  men  che  one- 
sta Coglionare,  Beffare, Minchionare. 

CORDONATA,  s.  f.  o CORDON.ATO. 
s.  m.  Piano  inclinato  a uso  di  scala  con 
ordine  di  pietre  traverse,  per  lo  più 
rotonde  in  foggia  di  mezzo  bastone,  che 
-servono  invece  di  gradini.  I Cordonata, 
T.  idr.  Fila  di  pali  per  riparo  dalle  cor- 
rosioni dell'  acque  correnti,  g Tutto  ciò 
che  serve  a cingere  in  guisa  di  cordone 
le  ajuole  de’  giardini. 


CORDONATO,  add.  Cinto  di  Cordona 

CORDONCELLO.  dim.  di  Cordone, 
Cordone  piccolo.  Cordellina. 

CORDONCINO,  dim.  di  Cordone. 

CORDONE,  s.  m.  Còrda  alquanto  più 
grossa,  0 piuttosto,  secondo  il  comune 
uso,  alquanto  men  grossa  e più  gentile 
che  queUa  che  noi  chiamiamo  Corda,  g 
dicesi  anche  il  Cinto  che  circonda  quella 
parte  del  cappello  detta  la  forma.  ( 
Quella  cordicella  con  cui  il  Prete  si 
cinge  sopra  il  càmice,  g Quello  che  si 
appicca  alla  leva  de'  campanelli  per 
sonargli  tirandolo.  I Quello  che  si  adat- 
ta alle  tende  per  aprirle  o chiuder- 
le tirandolo.  | presso  degli  architetti , 
Risalto  a modo  di  bastone  o di  còrda 
sportante  in  fuori,  con  che  si  ador- 
nano e cingono  per  ordinario  i bastioni 
e baluardi , facendolo  posare  sopra 
l’estremità  della  scarpa  de’  medesimi,  g 
per  sim.  Cordoni  di  pietra,  chiamansi 
quelle  pietre  alquanto  rinite  che  si  pon- 
gono a traverso  delle  strade  ripide  o 
delle  scalèe  per  rattenitivo.  gdiccsi  an- 
che una  Linea  o Scavazione  di  terreno 
fatta  in  occasione  di  sospetto  di  peste , 
o d'altro,  che  si  guarda  da' soldati,  g 
Cordone  ombellicale , chiamasi  da’ noto- 
misti quel  Legame  proveniente  dall’om- 
bellico  del  fèto  che  con  altro  nome  è 
detto  Tralcio,  g Cordone,  dicesi  anche 
familiarmente  per  Minchione. 

CORDOVANIERE.  j.  m.  V.  A.  Calzo- 
lajo. 

CORDOVANO,  s.  m.  Ciiojo  di  pelle 
di  capra,  di  castrone  o d'  altri  animali, 
la  concia  del  quale  fu  segnatamente 
usata  in  Còrdova.  g per  met.  Pelle  sem- 
plicemcnto.  g Cordovano,  particolar- 
mente chiamasi  un'altra  Sorta  di  cuojo, 
eh’  è migliore , il  quale  viene  di  Spagna, 
e da  noi  chiamasi  comunemente  Sar- 
rocchino. g vale  anche  Balordo,  Scioc- 
co. g / cordovani  son  rimasti  in  Levante, 
dicesi  di  Quelli  che  non  temono  di  es- 
sere ingannati.  I ondo  Esser  fatto  cor- 
dovano, Essere  ingannato,  g e cosi  Restar 
cordovano.  Restar  ingannato,  g Essere 
di  buon  cordovano,  Essere  di  buona 
complessione.  Robusto. 

CORE,  vedi  Cuore. 


COREGGIA,  s.  f.  Cintura  di  cuojo 
(che  dicevasi  anche  Coreggina),  con 
che  i nostri  antichi  cingevano  i reni.  Di 
essa  talora  .togliendola  dai  fianchi , fa- 
cevano staffile,  e talora  se  la  ponevano 
al  collo  come  capestro  per  muovere  al- 
trui a commiserazione,  g dicesi  anche  il 
Suono  di  quel  vento  che  si  manda  fuori 
per  le  parti  di  sotto:  detto  forw  dal 
suono  simile  a una  coreggia  che  si 
strappi,  g Fare  le  coreggie  ***’’?• 

I Non  curarlo , Fargli  contro  atti  d*  di- 
! spregio  come  a chi  di  nulla  può  nuocere. 
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i Correegiuòto  delle  scarpe.  | per  le 
Zòne  della  Sfera.  V.  A. 

COREGGIAJO.  ».  m.  Facitor  di  co- 
regge e di  cinture  di  ciiojo. 

COREGGIALE.  J.  ni.  Coreggia,  Staf- 
file. 

COREGGIANTE.  *.  ni.  Frate  che  va 
cìnto  di  coreggia. 

COREGGIaTO.  s.  m.  Stiumcnlo  vil- 
lereccio, fatto  di  due  bastoni,  legat'  in- 
sieme da'  capi  con  gómbina,  per  uso  di 
battere  il  grano  e le  biade.  | Dure  la 
benedizione  del  coreggiato,  Mandar  in 
malora. 

COREGGIÈRE.  ».  nt.  Chi  ha  per  uso 
di  tirar  coregge.  Voce  bassa. 

COHEGGIERE.  ».  ni.  Frate  domeni- 
cano, detti  cosi  perchè  cingonsi  di  co- 
reggia: come  Cordigliere  si  disse  da 
Còrdiglio. 

COREGG/NA.  dim.  di  Coreggia. 

COREGfilÒLA.  dim.  di  Coreggia. 

COREGGIOLETTO.  dim.  di  Coreg- 
giòlo. 

COREGGlONE.j.m.  Coreggia  grande. 

COREGGIUÒLA.  ».  f.  Polygonum  avi- 
calare.  Linn.  T.  boi.  Pianta  nota.  I dim. 
di  Coreggia.  | Quella  striscia  di  cuojo 
con  che  i calzolaj  tengono  fermo  il  la- 
voro sul  ginocchio , che  oggi  chiamano 
Pedale. 

COREGGIUÒLO.  ».  m.  Striscia  di 
cuojo,  a guisa  di  nastro  per  varj  usi.|i»r 
lo  stesso  che  Crogiuòlo.  I Coreggiuòlo 
6 altresì  il  nomo  di  una  spezie  d ulivo, 
con  foglie  di  color  verde  pallido , ver- 
mène pendenti,  legname  elegantemente 
macchiato , frutto  giallògnolo  nel  matu- 
rare , e di  color  nero  quando  è maturo. 

CORÈO.  ».  m.  T.  della  poesia  greca  e 
latina.  Piede  di  verso  composto  d' una 
sillaba  lunga  e di  una  breve. 

coreografìa.  ».  f.  V arte  dì  com- 
porre 1 balli,  di  scrivere  o descrivere 
t movimenti  e le  figure  della  danza. 

COREÒGRAFO.  ».  »».  Compositore  di 
balli. 

COREPiSCOPO.  ».  m.  V.  O.  T.  eccl. 
nome  che  ai  dava  anticamente  a certi 
prelati,  1 ouali  facevano  le  funzioni  del 
V escovo  alla  campagna , e gii  succede- 
vano. 

CORETANO.  ».  m.  Vento  di  còro  che 
è tra  ponente  e maestro. 

CORÈl'E.  ».  m.  Sorta  di  uccello  ri- 
cordato nel  Morgante,  e che  dicesi  ne- 
mico del  corvo. 

CORETTO.  ».  ni.  Armadura  por  di- 
fendere il  cuore.  I Strumento  di  peni- 
tenza da  portarsi  sul  petto. 

CORETTO,  dim.  di  Coro,  o Cuore.  | 
e per  ilim.  di  Còro;  più  comunemente 
dicesi  Tribuna. 

CORONALE.  ».  m.  Còrniola  , Còmia. 


CORIAMRO.  ».  m.  T.  poen.  Piede  di 
verso  composto  di  due  brevi  tra  due 
lunghe. . 

CORIÀNDOLO.  ».  m.  Coriandrtim  sa- 
tirum.  Linn.  T.  boi.  Pianta  ombrellifera 
i cui  semi,  quando  sono  secchi,  hanno 
grato  odore  e sono  aromatici.  1 11  sema 
di  essa  pianta. 

CORIANDRO.  ».  m.  Curiandolo. 

CORIIIANTE.  ».  m.  nome  de' sacer- 
doti di  Cibele,  che  ne' loro  misteri  sal- 
tavano, sonavano  cembali  e si  agitavano 
come  forsennati. 

COR1U.ANTESCO.  add.  Di  o Da  co- 
ribante. 

CORICAMENTO,  t.m.  L'atto  e L'ef- 
fetto del  coricarsi,  e lo  stato  di  chi  ò 
coricato. 

CORICARE,  v.att.  si  dice  por  Sotter- 
rare le  viti , o altro  piante  por  propag- 
ginarle, e l'erbe  (come insalala ec.,;  per 
farle  bianche  ; Ricoricare.  i diccsi  anche 
dagli  artcflci  per  Distendere  cbeccìies- 
sfa,  onde  posi  sulla  lunghezza,  e non 
rimanga  ritto,  o inchinalo.  | Collocare. 

I Coricarsi,  rifl.  alt.  Porsi  giù  per  già- 
cere.  1 Chinarsi  come  ginocchioni,  g per 
met.  detto  del  solo , vale  Tramontare. 
P.  pass.  Coricato. 

COR1CID.4.  ».  m.  voce  poetica.  Che 
uccìdo  i cuori. 

CORICINO.  dira,  di  Cuore.  | e Opera 
in  forma  di  cuore. 

CÒRICO.  ».  m.  V.  G.  Colui  che  nello 
antiche  tragedie  interveniva  nei  còri. 

CÒRICO.  add.  V.  O.  Musica  corica  di- 
cesi quella,  che  si  canta  dai  còri. 

CORIFÈO.  ».  ra.  V.  G.  T.  st.  Diret- 
tore del  còro , o sia  Colui  che  batte  la 
battuta.  I e per  »im.  si  dice  di  un  Capo  di 
sètta , e di  chiunque  sia  il  primo , il  pi(i 
degno  in  ogni  ordine.  Ma  ora  si  userebbe 
solo  in  mal  senso. 

CORILÉTO.  ».  m.  V.  L.  Luogo  pian- 
tato di  cèrili,  0 nocciuòli. 

CORILETTO.  diin.  dì  Còrìlo. 

CÒRILO.  ».  in.  V.  L.  Nocciuòlo,  Avel- 
lana. 

CORIMAGISTRO.  ».  ra.  Capo  del  co- 
ro. Maestro  del  còro. 

CORIMBO.  ».  ra.  V.  G.  Gràppolo  di 
còccole  d' éllera. 

CORINA.  ».  f.  Vento,  che  anche  diccsi 
Còro. 

CORlNFESTATORE-TRlCE.add.vo- 
ce  ditirambica.  CIT  è molesta  al  cuore. 

CORINTIO,  e CORINTO,  add.  V.  G. 
Uno  degli  ordini  d'architettura,  il  più 
gracile  degli  altri , essendo  la  sua  co- 
lonna, con  la  baso  e capitello,  per 
dieci  volte  la  sua  grossezza. 

CÒRIO.  ».  ra.  V.  G.  T.  aitai,  nome 
della  Meinbrana  esteriore  che  cuopre 
il  fóto  dell'  utero.  Questa  membrana  si 
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trova  in  tutti  gli  animali  ; e tra  essa, 
V amnio  e la  piacenta,  formano  ciò  che 
noi  chiamiamo  Secondina  o Seconda. 

cònio,  s.  m.  V.  L.  Cuojo. 

CORISTA.  *.  m.  V.  G.  Colui  che 
ordina  il  còro,  g è anche  add.  e vale 
lo  stesso , che  Corale , Appartenen- 
te a còro.  0 onde  Tòno  corista,  vale 
Tòno  che  s'  adatta  alle  voci  comuni  ; 
e Strumento  corista,  vale  Che  non  è più 
alto  nè  più  basso  di  quello  che  può 
servire  pe’  còri,  g Corista  si  dico  ancora 
dai  musici  uno  Strumento  destinato  ad 
accordare  le  voci  e gli  strumenti  musi- 
cali ad  un  tono  dote  rminatoe  invariabile. 

CORIZZA,  s.  f.  V.  G.  T.  med.  Infred- 
datura. Spezie  di  malattia  nella  quale 
vi  è intasamento  del  naso,  o distilla- 
zione di  moccio  liquido  ; ed  ancora  lo 
stesso  Moccio. 

CORLAJA.  *.  f.  V.  A.  L’aggregato 
delle  fibre,  che  stanno  intorno  al  cuo- 
re; Corata. 

CÒRNA.  !./■.  Frutto  del  còrniòlo,  Cor- 
niola , Corgnale. 

CORNACCHIA.  ».  f.  T.  si.  nal.  Una 
delle  specie  del  còrvo,  eh’ è azzurro- 
gnola nera,  con  la  coda  rotondata,  e 
lo  penne  della  coda  acuto,  g diciamo 
anche  di  Chi  favella  e cicala  assai,  e 
senza  considerazione,  g Donna  di  par- 
tito. ( Cornacchia  di  campanile,  lo  stesso 
che  Formicon  di  sòrbo.  I Cornacchia  vale 
anche  Anello  o Maniglia  con  che  si  tira 
a sé  la  porta , o Arnese  adunco  in  forma 
di  becco  di  còrvo  per  1’  uso  medesimo. 

CORNACCHUCCU.  pegg.  di  Cor- 
nacchia. 

CORNACCHLAJA.  ».  f.  Cicaleccio 

nojoso. 

COflNACCHIAMENTO.  ».  m.  Cicala- 
mento  sconsiderato  di  chi  favella,  non 
per  aver  che  favellare,  ma  per  non  aver 
che  fare,  dicendo,  senza  sapere  che' 
dirsi , cose  inutili  o vane, 

CORNACCHIARE,  v ati,  eintr. assai. 
Far  cornacchiamento,  Gracchiare. 

COHNACCIl/NO.dim.  di  Cornacchia. 

CORNACCHIO.  ». »».  Palladi  pietra  o 
altro  proietto,  che  prima  dell'inven- 
zione della  polvere  si  scagliava  con 
macchine , e quindi  anche  co’  pezzi  di 
artiglieria. 

CORNACCIIIONE.  ».  m.  Colui  che 
cornacchia,  g Cornacchione  di  campanile, 
vale  lo  stesso  che  Corbacchione  di  cam- 
panile. 

CORNACCmOTTO.  dim.  di  Cornac- 
chia. 

CORNACCHIUZZA , e CORNAC- 
CHIDCCIA.  dim.  e vili/,  ài  Cornacchia, 
g detto  in  significato  di  Donna  di  partito. 

CORN AMENTO.  ».  m.  11  fischiar  degii 
orecchi. 

CORNAMUSA.  ».  f.  Piva,  Strumento 


musicale  da  fiato,  composto  d’ un  otro, 
odi  tre  canne,  una  per  dargli  fiato,  e 
l’ altre  due  per  sonare.  | in  prov.  Fare 
alcuno  cornamusa,  Dargli  aa  intendere 
cosa  non  credibiie  e stravagante. 

CORNAMUSARE.  v.  alt.  Sonare  la 
cornamusa,  g Sufolare,  nel  senso /{pur. 
di  parlare  di  alcuno  ec. 

CORNAMUSETTAj  dim.  di  Corna- 
musa. 

CORNARE.  V.  alt.  V.  A.  Sonare  il 
còrno,  g Cornare  gli  orecchi,  dicesi  del 
Sentirvisi  dentro  alcuno  zufolamento, 
o fischio;  e suol  dirsi  per  baja,  che  ciò 
accade  quando  alcuno  dice  malo  di  quel 
tale,  g dicesi  anche  per  Corneggiare.  J 
o per  Cozzare. 

CORNATA.  »./■.  Colpo  di  còrno.gDore 
una  cornata. Cozzare,  Ferire  colle  còrna. 

CORNATELLA.  s.f.  Piccolo  colpo  di 
còrno. 

CORNATO,  add.  Che  ha  còrna  non 
per  natura  , ma  accidentalmente;  altri- 
menti si  direbbe  piuttosto  Cornuto. 

CORNATORE.  ».  m.  Sonatordi  còrno. 

CORNATURA.  ».  f.  Qualità  o Foggia 
di  còrna,  g Essere  della  stessa  cornatura 
di  un  altro,  dicesi  per  met.  Aver  gli 
stessi  concetti  e qualità  di  esso:  modo 
basso. 

CÒRNEA,  s.f.  Una  delle  tuniche  com- 
ponenti r occhio  ; ed  è quella  Membrana 
che  contiene  tutto  le  parti  onde  è com- 
posto il  globo  dell'  occhio. 

CORNEGGIARE,  v.  alt.  Menar  in  qua 
e in  là  le  corna.  I Cozzare,  g Spuntare 
fuori  le  còrna,  g dicesi  pure  di  un  legno 
0 altra  cosa  i cui  capi  sporgano  a guisa 
di  còrna,  g e della  luna  nuova  quando 
appariscono  le  sue  due  punte,  g Corneg- 
giare, dicono  i cont.idini  a quel  man- 
camento de' buoi  del  mandar  fuori  per 
le  parti  di  dietro  il  vento  troppo  fre- 
uentemente,  presa  la  met.  dal  suono 
el  còrno. 

CÒRNEO,  add.  T.  st.  nat.  Che  6 della 
natura  delle  còrna, 

CORNETTA,  s.f.  Strumento  musioelo 
da  fiato.  ! dicesi  anche  una  Insegna 
piccola  e di  forma  quadra,  di  compagnia 
di  cavalleria,  g si  chiama  anche  Colui 
che  porta  la  cornetta.  | Compagnia  che 
milita  sotto  la  stessa  cornetta. 

CORNETTATORE.  ».  m.  Colui  che 
suona  la  Cornetta. 

CORNETTINO.  ».  m.  T.  de'caUoUti. 
Strumento  d' osso  con  manico  di  legno 
per  dare  il  lustro  a’ tacchi  delle  scarpe. 

CORNETTO,  dim.  di  Còrno.  I Sòrta 
di  strumento  da  fiato  che  pur  dicesl  Cor‘- 
neiio  muto,  g quella  Traversa  ec.  che  si 
pone  da  capo  de’ bronconi,  su  per  l;j 
quale  si  mandano  le  viti,  che  anche  si 
dice  Cornicello.  g Strumento  a fopia 
di  coppetta  per  trar  sangue,  g dieesi  al-" 
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tresì  quel  Bernòccolo  che  si  fanno  nel 
capo  in  cascando  i fanciulli,  Còrno.  I 
prendesi  anche  per  Insegna  piccola  di 
compagnia  di  cavalleria.  | Punta  del- 
]■  ancùdine. 

CÒBNIA.  ».  f.  lostesso  cheCòRMoti. 

CORNIALE.  add.  di  Còrnio  o Còr- 
niòlo. 

CORNICE.  ».  f.  Ornamento  e quasi 
Cintura  di  fabbrica  e di  edilizio,  la  quale 
sporge  in  fuori.  I Girone  di  scogli,  o di 
poggi  o di  ripe.  I l' Ornamento  de  qua- 
dri ec.  fatto  a questa  similitudine.  | è 
anche  F.  L.  usata  dai  poeti  per  Cornac- 
chia. 

CORNICELLA , e CORNICELLO. 
dim.  di  Còrno.  | »im.  la  Manica  del 
còltello.  S Punta  dell'  ancùdine.  | Tra- 
vèrsa che  si  pone  da  capo  a'  bronconi , 
8U  per  la  quale  si  mandali  le  viti. 

CORNICI.AME.  T.  collettivo  degli  ar- 
chitetti, muratori  cc.  Qualsivoglia  lavo- 
ro di  cornici. 

CORNlClAMENTO.a.n».  Qualsivoglia 
lavoro  di  cornici. 

CORNICIATO.  ».  m.  Parte  di  un  edi- 
lizio ornato  di  cornici. 

CORNICIATO,  add.  Che  ha  cornice. 

CORNlCiNA,  e CORNICINO. dim.  di 
Còrno , Cornicello. 

CORNICIONE.  ».  m.  Membro  prin- 
cipale di  architettura  che  si  pone  sopra 
il  fregio. 

CORNICOLARE.  add.  Fatto  a manie- 
ra di  còrno.  Cornicolato. 

CORNICOLATO.  add.  Piegato  infor- 
ma di  còrno. 

CORNICULATO.  add.  lo  stesso  che 

CORMCOLATO. 

cornìgero,  add.  Che  porta  o ha 
còma. 

CORNIGERONE.  voce  scherzevole, 
oecr.  di  Cornigero. 

' CÒRNIO.  ».  m.  Còrniòlo. 

CORNIOLA.  ».  f.  Frutto  del  còrniòlo. 

CORNIÒLA.  ».  f.  T.  >t.  nat.  Selce  fina 
c Spezio  d'  àgata  di  color  rosso  sangui- 
gnb  0 càrneo  pallido  o gialliccio;  tro- 
vasi in  alcune  ròccie  in  ^obi  o palle , o 
sotto  forma  stalattitica. 

C0RN10LETT0.*.»n.  Spezie  di  pesce 
di  mare  rammentato  dal  Pulci  nel  Mor- 
gante,  forse  quello  che  i pescatori  chia- 
mano oggidì  Crognolo. 

CÒRNIÒLO.  ».  m.  Comu»  matcula. 
Lina.  T.  boi.  Albero  che  ha  il  legno  du- 
ro ; il  frutto  simile  all'  uliva , di  color 
rosso  e di  sapore  lazzo  e afro  quando  è 
maturo. . 

CÓRNIPEDE.  add.  Che  ha  piedi  còr- 
nei , cioè  forniti  di  unghia  molto  dura, 
come  i cavalli , le  capre  ec. 

CORNIUÒLO.  ».  m.  lo  stesso  che  CÒR- 

NIÒLO. I e il  Frutto  di  esso  aJDero. 


CÒRNO.  ».  ni.  Quella  parte  dura,  a pun- 
ta, nerìccia  o giallastra,  che  esce  dalla 
testa  di  alcuni  animali  specialmente 
quadrupedi,  li  plurale  è Còrna,  y per 
met.  Alterigia , Arroganza , Insolenza  , 
Orgoglio.  1 Difesa,  o simile,  n Stru- 
mento da  fiato  fatto  a somiglianza  di 
còrno,  e talora  anche  fatto  dello  stesso 
còrno.  D Sorta  di  vaso  da  bere,  di  ma- 
teria o di  forma  forse  simile  al  còrno, 
I Còrna,  diciamo  anche  quelle  delle 
chiocciole  e delle  lumache.  I quel 
Bernoccolo  che  i fanciulli  in  cadendo 
si  fanno  nel  capo.B  Còrno  o Còrno  da 
caccia,  Strumento  a flato,  d’ottone, 
e ritorto.  | Ciuffo  o Riccio  che  si  fanno 
in  testa  le  donne  per  adornamento.  0 
Ciascuna  delle  due  cavità  in  cui  si  di- 
rama l' utero  di  alcuni  animali.  | Gui- 
dalesco particolare  de'  cavalli.  | per 
»im.  chiamansi  Còma  le  due  punte 
della  luna  nuova.  | Còma,  Braccia  o 
Rami  de'  fiumi  o delle  strade,  y Còrno 
di  città,  d' esercito,  e simile,  vale  Lato, 
Parte,  Estremità;  e l’Estrema  parte 
della  fronte  d’ un’  armata  o d’ un  eser- 
cito schierato.  J per  »im.  Còrno  d’ alta- 
re, di  croce  ec.,  Braccio  o Estremità  di 
quello.  1 dicesi  Còrno  anche  l’ Ugna  di 
certi  animali , come  cavallo , bue , e si- 
mili. I Còrno,  si  disse  anche  la  Berretta 
ducale  dei  dogi  veneti  che  era  ritorta 
in  cima  verso  la  fronte.  I è pure  un  Se- 
gno celeste.  I Còma,  si  dice  anche 
per  dinotare  il  disonore  del  marito, 
cui  la  moglie  abbia  rotta  la  fede.  I 
onde  Far  le  còrna.  Por  le  còrna, e simi- 
li , Rompere  la  fede  al  marito.  Giacersi 
con  altri  che  lui.  1 per  met.  dicesi  di 
qualsivoglia  altro  disonore.  I in  proo. 
Aver  le  coma  in  seno  e mettersele  in  c(^, 
dicesi  quando  uno  manifesta  i suoi  di- 
sonori occulti.  I Còrno,  in  gergo,  Mem- 
bro virile.  I Dardo  o Strale  fatto  del- 
l' albero  còrniòlo.  I Alzar  le  còmaJVIon- 
tare  in  alterigia,  Insuperbire  e Ribel- 
larsi ; e Rizzare  le  còrna.  Acquistare 
possanza.  | Spezzare  o Fiaccare  il  còrno 
0 le  còma.  Rintuzzare  l' orgoglio , la  su- 

ferbia.  | A66a»»are  le  còma.  Por  giù 
alterigia, Umiliarsi.  |Bomp»r«,Fiaccare 
le  còrna,  o Dare  sulle  còrna  a alcuno.  Dar- 
gli sul  capo,  Ucciderlo, per  nwt.  Anni- 
chilare, Disertare  o luogo  o persona.  | 
per  sim.  Sonare  U còrno,  vale  Putire  as- 
sai. I Dire  coma  d'uno,  Dime  male. 
Sparlarne  molto.  | Recarsi  o Avere  uno 
sulle  còma.  Recarselo  o Averlo  in  odio, 
in  urto,  in  dispetto  ec.  | Avere  le  sue 
còma,  Avere  la  sua  croce,  Avere  delle 
afflizioni.  I Rfon  istimare  e Non  valere 
un  còrno,  modo  di  vilipendere  checches- 
sfa , che  significa  Non  istimare,  o Non 
valer  nulla.  I Oiuoco  delle  còma,  si  chia- 
mò anco  un  ^uoco  fanciullesco.  | Còrno 
dapolvtrt.  T.de'cawiniori,  c«nnont;rtec. 
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Corno  ove  si  tiene  la  polvere  per  inne-  i 
scare  l'armi  da  fuoco.  | Còrno  deW ancu-  I 
dine  0 della  Bicornia,  T.  delle  arti  di 
metalli,  Ciascuna  delle  punte  che  si 
stendono  oltre  il  piano.  1 Ò còrna!  usasi 
a modo  d’imprecazione.  I Un  còrno! 
Esclamazione  che  si  fa  quando  risoluta- 
mente  vogliam  dire  ad  alcuno  che  non 
la  pensiam  come  lui , o dargli  una  bru- 
sca negativa. 

CORNOMOZZO,  add.  Che  ha  mozze 
le  corna. 

CORNUCÒPIA,  a.  /.  in  pU  CORNU- 
CÒPIE . sempre  V.  L.  quel  vaso  in 
figura  di  corno,  pieno  di  molti  frutti, 
che  si  figura  in  mano  all’Abbondanza, 
t permei.  Abbondanza  di  tutte  le  cose.  | 
è anche  il  titolo  di  un  Vocabolario  lati- 
no. t per  sim.  Vaso  di  gran  tenuta. 

CÒRNUTA.  vedi  Cerasta. 

CORNUTO,  add.  Che  ha  còma  o Che 
è distinto  a maniera  di  còrno.  | lo  disse 
il  Bembo  del  suono  che  fanno  le  lettere 
M.  ed  N.  in  parlando.  O Becco  comuio 
c Cornuto,  assai.,  dicesi  altrui  per  in- 
giuria. 

CÒRO.  s.  m.  V.  G.  Adunanza  di  can- 
tori. I il  Luogo  dove  si  canta.  D Còro, 
si  prende  anche  per  tutto  il  legname 
che  si  è messo  in  opera  per  ornamento  e 
per  i comodi  del  còro.  I Adunanza  di  per- 
sone che  stanno  in  cerchio.  | semplice- 
mente  Adunanza,  Moltitudine,  Schiera  ; 
e anche  di  cose  inanimate.  | Ciascuno 
de' nove  ordini  degli  angeli.  ( Adunanza 
di  più  interlocutori  insieme  nello  com- 
medie 0 tragedie , e si  prende  ancora 
per  li  versi  cantati  o recitati  dalla  detta 
adunanza.  | A còro  o In  còro  col  verbo 
Cantare  0 simile,  vale  A modo  di  còro, 

A molti  insieme.  I A còro  a còro,  A 
schiera  a schiera.  Un  còro  dopo  l'altro. 

CÒRO.  ».  m.  nomo  di  vènto  che  spira 
tra  ponente  e maestro.  | Luogo  donde 
esso  vènto  spira.  | Còro,  Misura  ebraica 
di  liquidi  e di  solidi  : di  grano , biade  cc. 
teneva  30  moggia:  di  vino,  acqua  ec. 
SOO  libbre. 

COROÈNO.  ».  m.  Mosto  bollito  lino 
a rimanere  due  terzi. 

corografìa,  s.f.  V.  a.  T.  mai.  Bre- 
ve descrizione  di  un  paese. 

CORÒIDE.  ».  f.  T.  anat.  Quella  tunica 
dell'occhio  che  è situata  tra  la  rètina 
e la  scleròtica , ed  in  cui  è posta  la  pu- 
pilla. 

COROLLA.  ».  f.  T.  boi.  nome  dato  da 
Linneo  a quelle  foglie  che  i botanici 
dissero  Pètali , e che  sono  la  parte  più 
colorita  e più  vaga  del  fiore. 

COROLLARIO.  ».  m.  Aggiunta  o Con- 
clusione che  si  ricava  dalle  coso  dette 
prima  , e s' aggiunge  alla  conclusione 
principale. 


COROLLARIO,  add.  Appartenente  a 
corollario.  Che  fa  corollario. 

CORONA.  ».  f.  V.  0.  Órnamento  di 
cui  si  cingono  la  testa  i re  e altri  uo- 
mini illustri  in  segno  d' onore  od  ancora 
d' autorità , e si  fa  di  varie  materie  o 
fogge.  I Maestà  regia , e talora  prendesi 
per  lo  Regno,  ed  anche  per  lo  Re  mede- 
simo, 0 Imperatore,  i Be  di  corona.  Re 
di  grande  stato,  o semplicemente  Re.  | 
si  dice  anche  quell’  Ornamento  che  per 
ragion  de'  titoli  si  pone  sopra  l' armi  e 
insegne.  I Santa  e Sacra  corona,  si  usa 
anche  a modo  di  titolo  parlando  con  re 
od  imperatore.  | Gloria,  Onore.  | 
onde  Darecorona  di  una  cosa  a uno.  Dar- 
gliene il  vanto.  Attribuirgliene  il  me- 
rito. I e Ventre  a corona,  Ottener  glo- 
ria e onore.  | Corona,  dicesi  delle  per- 
sone che  circondano  checchessia.  | 
firigata.  Conversazione.  I Riparo,  Di- 
fesa. I per  stm.  Cerchio , Circondamen- 
to , Circonferenza.  | la  Cherica  che 
i preti  partano  sopra  la  testa , radendo- 
ne in  cerchio  alcuna  parte.  | Ghirlanda, 
Ornamento  femminile  da  portarsi  in 
capo.  1 la  Suprema  parte  dell'unghia 
delle  bestie  che  confina  co'  peli  dello 
gambe.  9 Sorta  di  moneta.!  Quella  filza 
di  pallottoline  bucate,  di  varie  materie 
e fogge , per  novero  di  tanti  paternostri 
e avemmarie  da  dirsi  a reverenza  dì  Dio 
e della  Madonna.  I onde  Dire  la  corona. 
Dire  il  Rosario.  | e anche  fiadare  a’  fatti 
suoi  e non  occuparsidegli  altrui . I Corotia 
murale,  è Quella  che  gli  antichi  davano 
a chi  prima  saliva  sulle  mura  di  città 
assediata;  e Corona  vallare,  navale  ec., 
Quella  che  si  dava  a chi  primo  saltava 
nel  vallo,  o sulla  nave  nemica  ec.  | è an- 
che un  nome  di  due  Costellazioni , una 
boreale,  e l'altra  australe.  I Speziedi  me- 
tèora , Alone.  1 Corona,  chiamasi  dai  no- 
tomisti r Orlo  del  glande.  I Corona  del 
dente,  dicesì  da'  dentisti  la  Sommità , 
l' Orlo  cpn  cui  si  termina.  I Corona  del 
tràpano,  T.  c/ii'r.,  Parte  inferiore  del 
tràpano  coronato,  o a corona.  | Corona 
dell’edilizio,  dìcesi  dagli  architetti  La 
più  alta  parte  che  gli  dà  grazia  e fini- 
mento. I chiamasi  pure  dagli  architetti 

3uel  Membro  del  cornicione  che  a guisa 
i dado  sporge  in  fuori  e serve  per  ci- 
masa. I in  geometria  dicesi  un  Anello 
piano  incluso  tra  due  periferie  parallele 
concentriche  di  circoli  disuguali,  gene- 
rate dal  moto  di  qualche  parte  (Tuna 
retta  intorno  a un  centro , a cui  la  parte 
mobile  non  è contigua.  | Corona  dell'al- 
bero, chiamasi  dagli  agricoltori  La  parte 
più  alta  e più  folta  de’  rami  ond  è at- 
torniato. I Tagliare  o Scapezzare  a co- 
rona , T.  agr.,  si  dice  degfi  èrlmri  quan- 
do si  tagliano  loro  tutti  i rami.  I Corono 
0 Chiòma,  è chiamata  da’botamci  Quella 
parte  che  circonda  il  disco  de  lion , 
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quando  le  bràttee  sono  riunite  insieme 
a guisa  (li  poniiaechio  sopra  i fiori  o 
frutti.  I Coronai.  T.  mus.,  Sogno  cliia- 
mato  ancora  Fermata  , il  (|uale  si  pone 
sopra  o sotto  una  nota  o pausa,  per  in- 
dicare che  bisogna  fermarsi  un  certo 
dato  tempo.  | è anche  T.  mil. , Maniera 
colla  quale  si  collocano  intorno  ad  un 
campo  o ad  un  posto  le  guardie,  lo  ve- 
dette o Io  sentinelle,  le  quali  cammi- 
nano continuamente  una  verso  al- 
l' altra. 

COHONAJO.  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vendo  le  corone. 

CtiHONAMi.  T.  anat.  nome  di  uno 
degli  ossi  della  testa,  chiamato  con  al- 
tro nome  l'Osso  della  fronte.  | si  chiama 
anche  Commcfmra  o Sittur»  coronale  la 
prima  Sutura  del  cranio  che  prende  tra- 
sversalmente da  una  tempia  all'  altra , 
ed  unisce  l' osso  frontale  colle  ossa  pa- 
rietali. 

CORON.ALE.  aild.  Di  corona,  Che 
cinge  a modo  di  corona. 

COnOXA.MENTO.  s.  m.  Coronazione. 

CORONARE,  r.  alt.  Forre  altrui  la 
corona,  Conferire  il  grado  c l' insegne 
di  re,  o simili.  I Adornare,  Circondare. 
B in  $ign.  ri/l.  Farsi  coronare.  I Coro- 
nare lazze,  bicchieri  ec  . Empirgli  di  vino 
fino  all'  orlo , o in  giri  come  si  dice  co- 
munemente. P.  pres.  COBORANTE.  — 
pass.  Coronato. 

CORONARIA,  0 COTONTLLA.  s.  f. 
nomi  volgari  della  Lychenis  coronaria: 
è un’  Erba  con  foglie  ricoperte  da  pe- 
luria, la  quale  raspata  dalla  vespe  è 
adoperata  pe’  loro  nidi. 

CORONA  RIO.  r.  G.  T.  boi.  aggiunto 
di  alcune  piante  cosi  chiamate  o per  la 
forma  del  fiore  od  altra  loro  parte , e 
per  l'uso  ec.  | i notomisti  danno  il  no- 
me di  Coronarie  ad  alcune  vene  ed  ar- 
tèrie. Artèria  coronaria,  diccsi  Quella 
che  si  dirama  dall'  Aòrta  e porta  il  san- 
gue nella  sustanza  del  cuore.  La  Veioi 
coronaria  procede  dalla  Vena  cava  ed 
a foggia  di  corona  ricigne  la  base  del 
cuore.  V'è  anche  la  Coronaria  stoma- 
tica, che  è un  ramo  della  Celiaca. 

CORONATO,  i.  m.  Specie  di  moneta. 

CORONATO,  aggiunto  che  si  dà  ad 
una  spezie  di  gallozzole  che  par  ch’ab- 
biano una  corona.  I è anche  T.  agr.. 
Scapezzato,  aggiunto  deli’ albero  po- 
tato a corona. 

CORONATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  corona. 

CORONAZIONE.  *.  f.  Il  coronare. 

CORONCfNA.  dim.  IMccola  corona. 
I Qualunque  cosa  che  ricinga  o faccia 
cerchio  a checchessia.  I ò puro  dim.  di 
Corona  per  Rosario. 

CORONCIONE.  accr.  di  Corona  in 
sign.  di  Ghirlanda.  B più  comunemente 
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si  dice  una  Grossa  c lunga  corona  di 
paternostri  ed  avemmarie. 

CORONELLA.  ».  f.  dim.  Piccola  co- 
rona. 

CORONETTA,  dim.  di  Corona. 
CORÒNIDE  (Pro  o Per),  modo  apv. 
formatodaCorom’.i, — idi», che  vale  Som- 
mità , c vuol  dire  In  ultimo.  In  fine,  Per 
finirla. 

CORPACCI.ATA.  ».  C.  Mangiata  ecce- 
dente di  checchessia,  che  anche  si  dice 
Scorpacciata,  g onde  Fare  una  corpac- 
ciata d' alcuna  cosa,  Mangiarne  in  gran 
quantità.  I per  sim.  Cavarsi  la  voglia. 
Sfogarsi  in  checchessia. 

CORPACCIO.  ]>egg.  di  Corpo. 
CORPACCIUTO,  add.  Grosso  di  cor- 
po. I per  sim.  Grande,  Capace. 

COHPACCIUTONE.  accr.  di  Corpac- 
ciuto. 

CORPETTINO.  dim.  di  Corpetto,  Cor- 
petto molto  leggiero. 

CORPETTO.  ».  m.  Piccolo  farsetto 
che  si  porta  sotto  l’ altre  vesti  e sopra 
la  camicia. 

COUPICCIÒLO.  ».  m.  lo  stesso  che 
ConpicciuoLO. 

CORPICCIUÒLO.  ».  m.  Corpo  piccolo 

0 debole. 

CORPICELLO.  ».  tn.  Corpicciublo , 
Corpicino. 

CORPICINO.  dhn.  di  Corpo. 

CORPO.  1.  m.  ftfateria  dotata  di  lun- 
ghezza , larghezza  e profondità.  I nel 
pi.  Corpi,  e antic.  Còrpora.  I Parte  cor- 
pòrea del  composto  dell' animalo.  I Ca- 
davoro.  | Parti  genitali.  | Pancia,  o Ven- 
tre. I Muovere  o Smuovere  o Sciogliere  il 
corpo,  Fare  cacare,  t permei.  Annojarc, 
Stomacare.  I Amlare  di  corpo,  Cacare. 

1 Corpo,  vale  la  capacità  di  tjualunquc 
vaso.  I e per  Utero.  | Corpodi  Cristo,  di- 
cesi il  Sacramento  dell'altare.  I Essere 
col  corpo  a gola,  Avere  il  corpo  a gola,  e 
Avere  il  corpo  agli  occhi,  si  dice  dello 
donne  graviuo  die  sono  vicine  al  tempo 
di  partorire.  I fascere  o un  corpo,  o Nati 
a un  corpo,  dicesi  do’  gemelli.  I Combat- 
tere, 0 simili , a corpo  a corpo.  Combat- 
tere ec. , a solo  a solo,  o in  duello; 
Duellare . B A male  in  corpo,  posto  av  verb. 
Di  mala  voglia.  Mal  volentieri.  | Corpo, 
per  met.  Tutta  la  massa  insieme  unita 
di  molto  parti  ridotte  in  una,  come 
Corpo  di  città,  di  repubblica,  e simili.  I 
fórno  di  guardia,  clicesi  un  Numero  di 
soldati  che  sieno  in  guardia.  | Luogo 
ove  i solitati  stanno  in  guardia,  a Corpo 
di  compagnia.  Congregazione  d’ uomitii 
in  numero  suflìciente  adunati.  I Corpo 
di  bottega.  Tutti  gli  effetti  che  sono  den- 
tro alla  bottega.  | Corpo  di  lesti  civili  e 
canonici,  Tutto  il  complèsso  delle  leggi 
civili  o delle  leggi  canoniche,  e dicesi 
anche  di  ogni  Libro  diviso  in  più  tomi  o 
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palli. llCor/M  del  deliiio,  diconsi  La  cosa, 

Il  luogo  ole  circostanze  ec.,  con  cui  e 
stato  commesso  il  delitto.  | Ridurre 
a un  corpo,  Fare  un  composto,  Incor- 
porare. n Aver  buon  corpo,  dicono  gli 
speziali  de’latto\ari  quando  non  sono 
DÒ  troppo  sodi  nè  troppo  teneri.  | Far 
corpo,  o simili,  si  dice  dello  muraglie  o 
altro  quando  gonfiano  ed  escono  della 
ior  propria  dirittura.  I Dare  corpo  a una 
ma,  Darle  forza,  sostanza,  o simili,  g 
Cof^  satollo  anima  consolata,  si  dice  di 
chi  appena  mangiato  si  butta  giù  a dor- 
mire. B Corpo  satollo  non  crede  al  digiu- 
no, significa  Chi  è nell'abbondanza  non 
crede  alla  miseria.  | A chi  consiglia  non 
duole  il  corpo,  cioè  A consigliar  ci  vuol 
poco,  ma  a fare  ci  vuol  assai,  g Corpo l 
< orpo  di  me,  Corpo  del  diavolo.  Spezie 
di  giuramento  o semplice  esclamazione, 
g Corpo,  dicesi  da' mercadanti  quella 
Somma  di  danaro  che  si  mette  insieme 
da  più  associati  per  un  negozio,  g e dagli 
stampatori , dicesi  l'Aggregato  di  tutte 
le  lettere  d'una  spezie  di  carattere  tanto 
corsivo  che  tondo.  | Corpo  fu  usato  an- 
che per  Funerale , Esequie  , Cirimonie 
che  si  fanno  nel  seppellire  un  morto. 

Il  Corpo  della  colonna,  dicesi  dagli  ar- 
chitetti il  Fusto , o Fuso , e Corpo  del 
jnedisiallo,  il  Fusto.  B Corpo  d’esercito. 

T.  mil.  Un  numero  di  divisioni  unite 
insieme  formano  un  corpo  d'  esercito, 
f Corpo  della  nave,  T.  mar.  11  basti- 
mento senza  carico  e senza  attrezzi, 
li  Corpo  di  battaglia,  T.  mil.  La  parte 
dell'  annata  che  è situata  alla  metà 
nella  linea,  e forma  la  colonna  di 
mezzo  nell'  ordine  a tre  colonne.  Essa 
torma  la  prima  divisione  ed  è coman- 
data dal  generale  dell'  esercito.  B 4 corpo, 
r.  agrim.  che  anche  dicesi  A corpoenon 
a misura,  A misura  approssimativa.  B 
A corpo  morto,  modo  oBp.  Alla  disperata, 
t A corpo  pieno.  Quando  uno  è ben  sa- 
tollo. I A corpo  voto,  A digiuno.  B Man- 
giare o Bere  a crepa  corpo  o scojipia  cor- 
po , cioè  Eccessivamente,  f Corpo  mio, 
folti  capanna,  si  dice  da'  golosi  quando 
vedono  roba  ghiotta,  che  vorrebbero 
Vedersi  crescere  il  corpo  per  ingollarne 
di  più. 

CORPOLENTO,  add.  Corpulento. 

CORPOLENZA.  s.  f.  astratto  di  Cor- 
polento. 

COR PONE.  accr.  di  Corpo,  Corpo 
grande. 

COHPONE.  avv.  come  Gmocchione,  I 
Carpione,  e Simili:  Posato  con  tutto  il 
cor^. 

..Corporale.  ».  m.  Quel  pannicello 

di  uno  bianco  sul  quale  posa  il  prete 
‘ ostia  consacrata  nel  dir  messa. 

corporale,  add.  Di  corpo.  Di  so- 
stanza Corpòrea,  Che  ha  corpo,  f .t]j- 
Partcnentc  a corpo.  Baggiuntodi  Nemico, 
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Capitale,  0 Mortale.  B Personale.  i Rat- 
taglia  corporale,  lo  stesso  che  Duello. 

CORPOUALEMENlE.ai)».  Corporal- 
mente. 

CORPORALITÀ.  ».  f.  astratto  di  Cor- 
porale, Materialità. 

CORPORALMENTE,  avv.  Col  corpo. 
B Secondo  il  corpo , contrario  di  Spiri- 
tualmente. B Attualmente,  Effettiva- 
mente. 

CORPORARSI.  Tifi.  Prender  corpo. 
Formarsi.  P.pass.  Corpobato. 

CORPORATURA.  ».  f.  Tutto  il  com- 
posto del  corpo,  fl  Ventre  inferiore , che 
comunemente  si  chiama  Corpo. 

CORPOREATO.  add.  V.  A.  Cho  ha 
corpo,  Corpòreo. 

CORPOREITÀ.  ».  f.  Corporalità. 

CORPÒREO,  add.  Di  corpo.  Che  ha 
corpo. 

CÒRPORONE.  avv.  V.  A.  Boccone, 
Col  corpo  disteso. 

CORPULEN  TO,  cidd.  Grave  di  corpo. 
Grasso.  B Di  gran  corpo.  B e detto  di  una 
sostanza  qualunque,  vale  Dènso,  Che 
ha  preso  corpo. 

CORPULENZA.  ».  f.  astratto  di  Cor- 
pulento. B Natura  e qualità  di  corpo  re- 
lativamente allo  sue  dimensioni,  g Den- 
sità de’  corpi  rispetto  alla  materia  onde 
sono  composti,  m quanto  è più  o mono 
rara , o densa  e stipata. 

CORPÙSCOLO.  ».  ro.  lo  stesso  cho 

COBPÙSCtlLO. 

CORPÙSCULO.  add.  Corpicciuòlo , 
Corpicello. 

CORPUSDOMINI.  ».  m.  voce  in  tutto 
latina  che  significa  appresso  di  noi  il 
Santissimo  Sagramento  dell'  altare,  per 
essere  in  esso  il  vero  corpo  di  Cristo 
Signor  nostro,  h Festa  ohe  si  celebra  in 
memoria  dell'istituzione  del  medesimo 
Sacramento  dicci  giorni  dopo  la  Pente- 
coste. 

CORPUTO.  (tdd.  Corpacciuto,  Pan-, 
ciuto.  I Grosso,  Dènso,  Pieno. 

CORPUZZO.  dim.  di  Corpo. 

CÓRRE,  vedi  Coglierb. 

CORREDAMENTO.  ».  m.  Corrèdo, 
Fornimento. 

CORRED.4RE.  e.  alt.  Arredare,  For- 
nir di  masserizie,  di  arnesi,  di  strumen- 
ti , Preparare  ec.  g Vestire  il  cavallo  di 
tutti  i suoi  fornimenti.  # e si  usa  anche 
rifl.  alt.  Il  per  met.  Adornare.  P.  pres. 
CORRBDABTE. — pnSS.  COHBEDATO. 

CORREDATO.  P.  pass,  da  Correda- 
re. B Cavaliere  corredato,  lo  stesso  che 
Cavalier  di  corrèdo. 

CORREDENTRICE,  cerò.  femm.  Co- 
operante nella  redenzione. 

CORREDINO,  dim.  di  Corrèdo:  0 di- 
cesi  di  tutta  la  biancheria  e rooa  ad 
uso  de’  bambini  nati  di  fresco. 
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CORRÈDO.  J.  m.  Arrèdo,  Fornimen- 
to, Guarnimento.  I dicrei  comunemente 
delle  Masserizie,  abiti,  biancherie, e tutto 
ciò  che  si  dà  a una  fanciulla  quando  si 
marita  o si  fa  monaca.  | Tutto  ciò  che 
serve  a corredare  un  libro , come  indi- 
ci, prefazione,  dedicatòiia  cc.  t dicesi 
pure  di  altre  cose.  | si  usò  già  dagli  an- 
tichi per  Convito.  iCneafirre  di  crirrédo, 
dicesi  di  quei  cavalieri  che  formano 
l'accompagnatura  del  Signoro. 

CORRKfjGERli:.  r.  alt.  Gastigare,  Ri- 
durre a ben  fare,  Por  freno  o ritegno.  I 
parlando  di  scritture,  di  deliberazioni, 
esimili.  Purgarle  dagli  errori.  Iwr  mtt. 
Mitigare , Purgare , toglier  via  la  mali- 
gnità. I Ammonire.  I Corrtggtre , dalle 
due  voci  latine  co»  e rroo.  Governare. 

( CoRRKGr.Ensi.  rifl.  alt.  Riconoscere , e 
J.asciare  i falli  commessi  e i proprj  di- 
fetti, Ravvedersi,  Emendarsi.  /’.  pres. 
CORREr.OKNTB.  — /KIJ».  CORRETTO. 

CORREGGEVOLE.  add.  V.  A.  Atto 
ad  essere  corrètto. 

CORREGGIA.ME,  0 COREGGIAME. 
s.  m.  Tutti  i fornimenti  di  cuoio  di  un 
cavallo.  {Tariffa  Gab.  Sien.  1004.) 

CORRÈGGIA.  J.  f.  vedi  Coreggia,  e 
tutti  i derivati. 

CORREGGIMENTO.  s.  m.  11  correg- 
gere. I Governo,  Guida. 

CORUEGGItìLETTO.  dim.  di  Correg- 
giuòlo. 

CORREGGITORE-TRlCE.rerò.Chio 
Che  corregge.  | Principe,  Signore.  I 
Moderatore,  Regolatore. 

CORREGGITURA.  ».  f.  V.  A.  Correg- 
gimento. 

CORREGGI  CÒLA.  ».  f.  Coreggiuòla. 
CORREGGIUÒLO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Coreggiuòlo. 

COBREGNARE.  tn/r.o»»o(.  F.  A.  Re- 
gnare insieme , Essere  a compagnia  al 
regno. 

CORRELATIVO,  add.  Che  ha  corre- 
lazione. 

CORRELAZIONE,  t.f.  astratto  di  Cor- 
relativo; Attinenza  reciproca,  il  Reci- 
proco nferirsi  di  una  cosa  ad  un'  al- 
tra. I prendesi  anche  per  Relazione  as- 
soluta. 

correligionario.  ».  m.  Compa- 
gno nella  professata  religione. 

CORRENTAJUOLO.  ».  m.  Colui  che 
fa  i palchi  di  legname  alle  stanze. 

CORRENTE.  »u»i.  Movimento  pro- 
gressivo che  ha  il  mare  in  varj  luoghi, 
n quale  può  accelerare  o ritardare  la 
velocità  nella  nave  secondo  che  la  sua 
direzione  è quella  stessa  della  nave  , o 
pure  è contraria  o di  traverso  j e si  dice 
anche  dell'  Acqua  che  corre  e si  muove 
. secondo  una  nirezione  determinata  in 
fiume,  canale,  lago.  mel.  Opinione 
o Usanza  comune,  Andazzo.  | onde  o<- 
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guilare  la  corrmif,  e Andare  alla  cor- 
rente, Andar  dietro  all'uso  comune.  I 
Corrente,  nome  che  gli  architetti,  mu- 
ratori oc.,  danno  a quo' Travicelli  qua- 
drangolari, lunghi  e sottili,  che  servono 
a diversi  usi  e spezialmente  per  far 
palchi  e coperture  d' edifiz]  adattando- 
gli fra  trave  e travej  diconsi  anche 
Piane.  I Corrente,  è anche  una  sorta  di 
ballo  e di  sonata  per  tal  ballo.  | Corren- 
te, vale  anche  Cavallo  corridore. 

CORRENTE,  add.  Veloce.  I Sciolto  , 
Spedito,  Pronto.  I Comune,  Vulgato,  e 
Disposto,  Inchinato.  | Corribo,  Pronto 
a credere.  | Corrente,  Che  ha  l' usci- 
ta. I JAngua  corrente , dicesi  anche  il 
Linguaggio  che  si  parla  comunemente. 

I Vomo  corrente , dicesi  di  Chi  s'acco- 
moda al  comune  nell'esterno  e non  mo- 
stra singolarità.!  Strada  corrente.  Strada 
battuta,  frequentata.  I Giorno,  me»e,  anno 
c secolo  ec.,  corrente,  Quello  nel  quale 
si  parla  o cui  si  riferisce  il  discorso.  !| 
Conto  corrente,  T.  comm.  Conto  in  cui 
giornalmente  si  aggiungono  partite,  t 
Moneta  corrente.  Quella  che  corre  co- 
munemente e con  prezzo  determinato. 

I in  prò».  Al  pigliar  non  esser  lente,  al 
pagar  non  esser  corrente,  6 vale  Che  tu 
dèi  esser  più  pronto  a riscuotere  che  a 
pagare.  I Scrieere  a penna  corrente,  po- 
sto auverb.  Scrivere  andante , Con  ispe- 
ditezza. 

CORRENTE,  avo.  Correntemente, 
Andante,  Senza  intoppo, massimamente 
co’  verbi  Scrivere  o Leggere. 

CORRENTEMENTE,  avv.  A corsa, 
Spacciatamente,  Furiosamente,  Repen- 
tinamente. , 

CORRENTIA.  ».  f.  La  corrente  del- 
r acqua  ne'  fiumi. 

CORRENTONE.  accr.  di  Corrente, 
Grossissimo  travicello. 

CORRÈNZIA.  ».  f.  Corso  impetuoso. 
CÒRRÈO.  ».  m.  T.  de' legisti.  Còm- 
plice nel  delitto.  Compagno  nel  reato. 
I Correo  nel  civile  dicesi  il  Principale 
debitore  e '1  Fidcjussore  in  solido  ri- 
spetto all'  azione  del  creditore. 

CORRERE,  mlr.  asso!,  propriamente 
Andare  con  gran  velocita.  I Avere  la 
sua  direzione,  il  suo  andamento,  e come 
diciamo  il  suo  corso,  i Scorrere , Insi- 
nuarsi. I trattandosi  di  cose  lubriche , 
unte  o per  quale  ragione  che  siasi  age- 
voli a sdrucciolare,  vale  Scorrere.  | 
Passare,  Trapassare,  Scorrere.  I par- 
landosi di  tempo,  il  Trapassar  del  tem- 
po.! Andarsene,  Non  aver  più  una  cosa. 
! dicesi  anche  delle  lettere  o altri  writti 
che  si  mandano  e si  spargono  in  div ersi 
luoghi.  lAfon  correre  moneta,  dicrei  quan- 
do si  fa  contratti,  e poi  non  si  sborsade- 
tiaro  per  pagar  tosto  la  roba  contraiuta. 
I Correre,  o «on  correre  una  tal  moneta,  o 
un  tal  denaro,  dicesi  dell'  Essere  o Non 
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esser  ricevuta.  Fare  o non  far  pagamen- 
to. I Correre  gV  iiileressi  de'  camhj.  Esser 
dovuti,  Doversi  pagare  dal  debitore.  | 
Correr  la  paga.  Esser  dovuta,  o Darsi 
semplicemente.il  Corrfre  a furia,  e Cor- 
rere furiosamente,  Operare  senza  matu- 
ri tèe  senza  considerazione.  iCorrcre  una 
cosa.  Toccarla  di  passaggio.  Trattarla 
corsivamente.  | Fare  una  cosa  senza 
considerazione.  1 Correre  morto.  Cader 
subito  morto.  1 Correr  da/iejritto,  dicesi 
del  Lasciarsi  trasportare  ad  opinioni  o 
a risoluzione  dall'  altrui  voce  senza  esa- 
minare le  ragioni  e la  veHtà.  | Correre 
a terso,  Andare  a seconda.  | Correr  die- 
tro a uno,  Ricercarne , Pregarlo.  | Cor- 
rer dietro  a chi  fsmge.  Far  del  bene  a chi 
noi  vorrebbe.  1 Correre  addosso  altrui, 
-Assalirlo,  Investirlo.  | in  sign.  att.  Cor- 
rere un  cavallo.  Farlo  correre  essendovi 
su  l'uomo.  I Correr /a posta, 'Viaggiare 
mutando  i cavalli  di  posta  in  posta.  | 
Correr  giostra.  Correr  giostrando.  | Cor- 
rer V aringo,  Giostrare.  | Correr  lance, 
oste,  0 simili , dicesi  del  Giostrare  con 
lancia,  asta,  o simili,  g per  met.  Tirare 
a line  checchessia , o piuttosto  Adope- 
rarsi in  checchessia,  g Correre  alla  quin- 
tana. \eài  Quintaus.  g Correre  il  palio, 
0 simili,  Correre  per  vincere  il  palio,  g 
Correre  altrui  la  cappa,  o la  berretta,  o 
altro,  Rubargliela  in  correndo.  1 si  usa 
anche  di  chi  toglie  una  persona,  g Cor- 
rere il  cappello , o la  berretta  altrui.  Far 
fare  uno,  Ingannarlo,  Aggirarlo,  g Cor- 
rer le  strade,  le  città,  o simili,  dicesi  del 
Camminarvi  molta  gente.  I Correre  una 
strada.  Camminar  per  essa.  I Correre  le 
strade  o t fumi,  sangue,  acqua,  o simili, 
diccsi  quando  l’ acqua  o ’l  sangue  corre 
per  le  strade  o pe'ilumi.  I Correre,  di- 
cesi de'  metalli  quando  pel  fuoco  diven- 
tano litmidi.  g i geògrafi  dicono  che  Una 
catena  ai  montagne  corre  da  levante  a po- 
nente, o simile , per  dire  che  Si  stende  di 
séguito  da  Levante  a Ponente  ec.g  Cor- 
rere un  paese,  il  mondo,  o checchessia  per 
suo,  modo  con  cui  denotiamo  l’ Usare  so- 
verchia franchezza  e sfacciata  altierczza 
in  checchessia,  o simile,  il  Far  da  padro- 
ne in  checchessia  ec.  g Correr  provin- 
cia, terra, To simile,  Impadronirsene  per 
forza.  Dare  il  guasto.  Saccheggiare.  | Cor- 
rere ad  un  luogo,  nel  sign.  di  Fare  scor- 
arla. I Correre  il  mare,  o per  lo  mare,  e 
Correre,  assolut.,  Navigare.  I Correr  for- 
tono,  dicesi  del  Trovarsi  in  mare  con 
burrasca,  g Correr  la  medesima  fortuna,  o 
simili , Avere  la  fortuna  medesimad’uno, 

0 con  uno.  g Correr  pericolo,  risico,  o 
rischio.  Essere  in  pencolo,  o Portar  pe- 
riplo, o rischio,  g Correr  danno.  Avve- 
nir danno,  g Correre  m alcun  pirmiudi- 
2>o, Incorrere  alcun  pregiudizio.  gCorrer 
■eora,  fama,  e simili,  Esser  voce.  Dirsi  ec. 

“ correre  una  tal  cosa,  e Correrla,  asso- 


lut., 0 Correre,  intr.  assai.,  si  dice  dcl- 
r Oprare  e far  checchessia  inconside- 
ratamente. g si  dice  anche  di  tutte  lo 
operazioni  del  corpo,  dell'animo,  che  si 
fanno  velocemente , come  Correre  agli 
occhi,  alla  vista,  alla  bocca,  esimili. 
Offerirsi  subitamente  agli  occhi,  alla 
vista.  I Correr  nell'animo,  nella  mente, 
nella  memoria,  o per  l'animo,  per  la 
mente,  per  la  memoria.  Venire  in  mente. 
Venir  nell' animo.  Cadere  in  pensiero, 
g Seguitare,  g Correr  pe'  jtioi  piedi,  e 
Correre,  assolut..  Procedere  secondo  il 
naturale  ordine.  Procedere  rettamente, 
g Ci  corre,  si  dice  quando  da  una  cosa 
all'  altra  c'  è gran  aivario,  g Chi  corre 
corre,  e chi  fogge  vola,  proti,  che  si- 
gnifica come  La  paura  metto  T ali 
a' piedi. 

CORRÉRE , e CORRERÒ.  ».  m.  V.  A. 
Corrière. 

CORRERÌA.  ».  f.  Lo  scorrere  che 
fanno  gli  eserciti  per  lo  paese  nemico  , 
guastandolo  e depredandolo. 
CORRERÒ,  vedi  Corrébb. 
CORRESPETTIVAMENTE.  T.  teg.ln 
ragione  corrcspettiva , Per  correspetti- 
vita. 

CORRESPETTIVITA.  s.  f.  Reciproca 
corrispondenza.  Correlazione  ohe  han- 
no alcune  cose  fra  loro. 

CORRESPETTlVO.atfd.  Correlativo, 
Corrispondente,  Consonante.  Ma  que- 
sta e le  due  precedenti  son  giustamente 
riprese;  benché  abbiano  esempio  del 
Magalotti,  e del  Rucellai. 

CORRESPONDENTE.oAf.Corrispon- 

dente. 

CORRETTAMENTE,  atie.  Con  modo 
corrètto , Con  correzione.  Con  regola.  , 
CORRETTIVO.  ».  m.  Che  corrègge. 
Cosa  atta  a corrèggere,  l 'Sostanza  ac- 
concia a temperare  la  soverchia  attivi- 
tà , 0 distruggere  la  qualità  dannosa  di 
ualche  sostanza  medicinale,  g figurai. 
icesi  di  Ciò  che  è valevole  a temperare 
e corrèggere  checchessia. 

CORRETTIVO,  add.  Atto  a corrègge- 
re. g Che  corrègge,  o tempera  una  pro- 
posizione 0 simile. 

CORRÈTTO.  P.  pass.  daCorrèggere.- 
dai  pittori  chiamasi  Corrètto  quel  pit- 
tore nei  disegni  del  quale  è molta  per- 
fezione e regola  di  arte,  g e cosi  dicesi 
Stile  carrèllo.  Disegno  corrètto. 

CORRETTORE-TORÀ.  ».  m.ef.  Che 
corrègge.  | Guidatore  o Reggitore  d' una 
provincia,  g Sacerdote  che  nelle  con- 
gregazioni dei  laici  amministra  loro  I 
sagramenti,  e invigila  sopra  a' buoni 
costumi.  I (licesi  anche  di  Chi  vuol  sem- 
pre censurare  ogni  cosa. 

CORRETTORIA.  ».  f Ufficio  di  cor- 
rettore. 
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COnniiTTniCE.  s.  f.  che  corrègge,  j 
COURETTL’HA.  s.  f.  V.  A.  Correzio- 
no  , Correggimento. 

CORREZIONE,  s.  f.  Correggimento , | 
Emendazione,  Gastigo.  0 dicesi  ancora  | 
di  qualunque  Cosa  che  si  riduca  di  cat-  ; 
tivo  in  buono  stato.  ! parlando  di  stam- 
ne,  è r Atto  di  corregger  le  bozze  per 
tOr  via  gli  errori  del  compositore.  6 e 
Correzioni,  diconsi  i segni  medesimi 
co'  quali  si  accennano  le  correzioni  da 
farsi.  I A correzione  di,  Sottoponendosi 
a esser  corretto  da;  p.  es.  Qmsìo  lavoro 

10  fo  a correzione  di  chi  sa  più  di  me. 
CORRÌBO.  add.  Corrivo. 

CORRIBERE.  inlr.  anom.  Ridere  in 

compagnia. 

CORRIDOJO.  J.  m.  Andito  sopra  le 
fabbriche  per  andare  da  una  parte  al- 
l' altra. 

CORRIDORE.  J.  m.  Corridojo,  Corn- 
toio.  i dicesi  pure  a Persona  veloce  al  ; 
corso  e per  lo  più  a quelli  che  corrono 

11  palio.  I talvolta  vale  semplicemente 
Cavallo.  I Chi  fa  correrie,  Scorridore. 

CORRIDORE,  odd.  Che  corre,  Atto  al 

corso.  ^ . 1 I 

CORRIDORETTO.  dim.  di  Corridore, 
Piccolo  corridoio. 

CORRIÈRE,  e CORRIÈRO.  s.  m.  Co- 
lui che  porta  le  lettere  correndo  per 
le  poste,  Messo,  Messaggiere,  Mandato, 
g è pur  nome  di  un  Eccello  di  ripa. 

CORRIGENTE.  add.  e susl.  Che  cor- 
reggo ; ed  è per  lo  più  aggiunto  di  me- 
dicamenti. „ , , 

CORRIGIBILE.  add.  Emendabile. 
CORRIMENTO.  s.  m.  La  facoltà  di 
correre , l’ Atto,  il  Moto  di  chi  corre.  I 
parlandosi  di  cavalli  e simili , Came- 
ra I Trapassamento , Corso  del  tem- 
po, del  vento,  o d’ altro  ec.,  cui  si  possa 
appropriare  l'atto  o l'effetto  del  correre. 

COBRlSPONDEN'rE.  s.  m.  i merca- 
tanti chiamano  Corrispondenti  coloro 
co’  qjiall  sono  soliti  di  tenere  commer- 
cio di  lettere  e negoziare. 


ciò  di  lettere  e negoziare. 

CORRISPONDENTE,  add.  Che  corri- 
sponda , Che  ha  proporzione , o conve- 
nienza. 

CORRISPONDENTEMENTE,  avv. 
Con  corrispondenza. 

CORRISPONDENZA.  *.  f.  11  corri- 
spondere. I Commercio  di  lettere  che  i 
mercanti  tengono  con  altri  mercatanti 
pe'  loro  traffichi,  e dicesi  anche  di  chi 
non  è mercatante.  Ma  ad  alcuni  in  que- 
sto significato  non  piace,  e do'vrebbe 
sempre  dirsi  Corrispondenza  d\  ultere, 
0 epislolare.ie  vale  anche  Colui  che  por- 
ta le  lettere.gRelazione  che  hanno  certe 
coso  fra  loro,  g A corrupondenza.n^o 
delle  arti,  dicesi  del  fare  una  f^ra  o 
un  ornamento  in  una 
sponda  a lìgura  o ornamento  simile  che 


c nell’  altra.  Dicesi  A riscontro  anche  ; 
e i Francesi  Fuire  pendant. 

! CORRISPONDERE.  i»tr.  assol.  e 
I intr.  proH.  anom.  Confarsi,  Aver  pro- 
I porzione , Convenienza,  g Compensare, 

; Contraccambiare,  g detto  di  vocaboli, 

' Avere  la  stessa  significazione,  g Cobbi- 
! spONDERSi.mir.pron.  Essere  sempre  di 
un  tenore,  Corrispondere  le  tue  qualità 
I o i tuoi  modi  di  un  giorno,  con  le  qua- 
lità e modi  di  un  altro  giorno.  P.  pres. 
CoRRISPONnENTB. — pflSJ.  CORRISPOSTO. 

CORRITOJO.  s.  m.  Corridojo. 
CORRITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  corre.  I Corridore,  Scorridore,  g 
Corritrice  notturna,  fu  detta  poetica- 
mente  la  Luna. 

CORRIVAMENTE,  aov.  Senza  consi- 
derazione. 

CORBfVO.  add.  ed  anche  sust.  Corrl- 
bo , Facile  a credere  senza  disamina. 

1 CORROBORAMENTO,  s.  m.  V atto  e 
r effètto  del  corroborare. 

CORROBORARE,  v.  alt.  Fortiflew-e  , 
Dar  forza.  Rinvigorire  il  corpo  anima- 
le, 0 alcuna  parte  di  esso,  g e metaf. 
Corroborare  alcuno,  vale  Involta  Dare, 
Accrescere  fortezza  all'  animo  di  lui.  l 
e ancora  metaf.  Avvalorare,  Convali- 
dare ; e diccsi  delle  potenze  intellet- 
tuali, di  qualsivoglia  abito  o buono  o 
cattivo  dell'  animo.  P.  pres.  Cobrobo- 
RiRTE.  — pass.  Corroborato. 
CORROBORATIVO,  add.  e *uit.  Atto 
' a corroborare , Cosa  atta  a corroborare. 
CORROBORATORE-TRICE.verà.Chi 
o Che  corròbora. 

i CORROBORAZIONE.  >.f.  Il  corrobo- 

CORRODERE,  v.att.  Rodere,  Consu- 

• mare  a poco  a poco.  I P.  pres.  Corrc- 

* DERTE.  — pass.  Corroso. 

CORRODIMENTO.  s.  m.  Corrosione. 
CORROGARE.  v.  alt.  Raccogliere, 

’ Ammassare. 

CORROMPERE,  v.att.  Guastare, Con- 
taminare, Putrefare;  ed  usasi  oltre 
■ r alt.  anche  nell'  tnlr.  e nel  rifl.  pass.  I 
'■  Violare,  Tórre  la  verginità,  g wr  mel. 

Corrompere  alcuno.  Indurlo  cor  donativi 
'■  o con  altri  mezzi  simili  a fare  a tuo  prò 
quello  che  non  conviene.  iCobromper- 
81.  ri/l.  att.  Spargere  il  seme  genera- 
ti tivo.  g figurai,  parlando  del  tempo  che 
• volta  in  pioggia,  si  dice  anche  Corrnm- 


pere  0 Corrompersi  all  acqtta.  I aicesi 
altresì  della  favella  per  GuMtarsi  e 
Perdere  la  sua  purità.  P.pres.  Corbosi- 


PERTB.  — pass.  Corrotto. 

CORROMPEVOLK.  add.  Atto  a cor- 
rompersi , o ad  esser  corrotto. 
CORROMPlMENTO.J.m.Corruzionc. 
CORROMPITORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  corrompo. 
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CORROSIONE,  s.  f.  Rodimento  o 
Corrodimento.  Il  presso  gl'  idraulici 
vale  Bom,  e più  comunemente  Lunata. 

CORROSIVO,  add.  Che  corrode,  t in 
forza  di  sust.  Medicamento  che  corrode. 

CORROSO.  P.  pass,  da  Corrodere. 

CORROTTAMENTE,  oee.  Con  corru- 
zione. I detto  del  putire  o simili,  vale 
Molto,  A modo  di  carne  o che  che  altro 
marcio. 

CORROTTIBILE.  add.  Corruttibile. 

CORROTTIVO.  add.  Corruttivo. 

CORROTTO. s.m.  Pianto  che  si  fa  per 
i morti. iDolore  o Pianto  generalmente. 

CORROTTO.  P.  pres.  da  Corrompere, 
n add.  Guasto,  Contaminato;  e si  dice 
così  dell'  animo  , come  del  corpo. 

CORROTTORE.  .t.  m.  Corrompitore. 

CORRUCCI.tMENTO.i.m.Corruccio. 

CORRUCCIARE.  v.  att.  Tormentare, 
Crucciare.  I Accorare,  Contristare.  || 
CoRHCcciAnsi.  rifl.  att.  Darsi  pena , 
Dolersi.  I Adirarsi,  Crucciarsi.  P.  pass. 

CORBOCCIATO. 

CORRUCCIATAMENTE.  oen.  Con 
corruccio. 

CORRUCCIO.  *.  m.  Cruccio,  Dolore. 
I Prendere  corruccio,  Fare  corrotto , 
Piangere  su’  morti.  I vale  anche  Ira  , 
Sdegno.  | Corruccio  di  fratelli  fa  più  che 
due  flagelli,  prov.  che  vale  L’odio  dei 
fratelli  è più  fiero  e dannoso  di  ogni 
altro. 

CORRUCCIOSAMENTE.  avv.  Con 
corruccio. 

CORRUCCIOSO.  add.  Iracondo,  Sde- 
gnoso, Cruccioso. 

CORRUGARE.  ».  att.  P.  L.  Increspa- 
re , Aggrinzare.  P.  pres.  Corrugante. 
— pass.  Corrugato. 

CORRUSCARE,  mtr.  osso!.  P.  L.  pro- 
priamente Balenare , Lampeggiare.  P. 
pres.  Corruscante.  — pass.  Cobru- 
eCATO. 

CORRUSCAZIONE.  f.  V.  L.  Bale- 
namento, Lampeggiamento. 

CORRUSCO,  nrfd.  P. *.  Risplendente 
ci  sùbita  c vivissima  luce. 

CORRUTTÈLA.*,/.  Corrompimento, 
Corruzione.  Il  Depravazione  de' buoni 
cnstumi , Vizio.  I vale  anche  Cagione 
della  depravazione  de’ costumi.  Cor- 
ruttore. 

CORRUTTEVOLE.arfd.  Corruttibile. 

CORRUTTIBILE,  add.  Attoacorrom- 
rersi. 

CORRUTTIBILITÀ,  CORRUTTIBI- 
LITADE  . e CORHUTTIBILITATE.  s.f. 
astratto  ai  C9rruttibile. 

CORRUTTIVO.  *.  m.  Corrompitore. 

CORRUTTORE-TRICE.  veri.  Chi  o 
Che  corrompe. 

CORRUTTURA.  P.  A.  Corruzione. 


CORRUZIONE.  *.  f.  Il  corrompersi , 
rutrcfazionc.  Il  Violazione,  i Rottura,  g 
Subornazione , II  corrompere,  g Sedu- 
zione. g Corrompersi  a libidine,  i In- 
fluenza , Andazzo. 

CORSA,  s.  f.  Corriraento,  Movimento 
impetuoso.  ( La  gara  di  cavalli  o altri 
animali  che  corrono  il  palio,  t Durata, 
che  diciamo  Corso.  I Dare  una  corsa 
infino  in  un  Itio'/o,  Andarvi  correndo, 
Andarvi  per  trattenervisi  poco,  g Dure 
una  corsa  a uno.  Farlo  correre,  g Dare 
una  corsa  a un  libro,  a un'opera  ec.. 
Leggerla  di  volo,  Riguardarla.  Ma  al 
Puoli  non  piace,  g A corsa  o Di  corsa, 
modo  avv.,  Io  stesso  che  Corbendo. 

CÒRSA.  *.  f nome  di  un  vitigno  ve- 
nuto di  Corsica. 

CORSALE.  *.  m.  Ladrone  di  mare.  I 
A ndare  la  cosa  tra  corsale  e corsale  ; O 
Fra  corsale  e corsale  non  si  guadagna  se 
non  i barili  »uoli,  dicesi  quando  c'6 
quistionc  fra  due  di  mala  qualità,  g 1 
corsali  si  nimica/to,  ma  non  si  dànno , 
prov.  che  vale  I tristi  non  vengono  mai 
alle  prese  fra  loro,  per  timore  ohe  l'uno 
scopra  le  magagne  dell'  altro,  e dicesi 
quando  tra  due  c'  è nimicizia  Anta  e 
accordo  segreto,  g Corsale , vale  anche 
Armatura  del  petto,  Corazza. 

CORSALETTO.  *.  m.  Corazza,  e più 
propriamente  il  Corpo  della  corazza,  g 
c ancora  il  nome  che  si  dà  al  Torace  di 
alcuni  insetti. 

CORSARESCO,  add.  Di  corsale. 

CORSARO.  *.  m.  lo  stesso  che  Cor- 
sale. 

CORSEGGIARE,  inlr.  assai.  Andare 
in  corso.  Far  l' arte  del  corsalo.  | Cor- 
seggiar una  terra.  Farvi  correrie.  Darla 
il  guasto.  P.  pres.  COBSEOGIANTE.  — 
pass.  Corseggiato. 

CORSEGGIATORE.  *.  m.  Corsale. 

CORSESCA. *.  f -Arme  in  usta,  da 
lanciare , con  ferro  in  cima  a foggia  di 
mandorla. 

CORSESCATA.*./  Ferita  fatta  colla 
corsesca,  Colpo  di  corscsca. 

CORSIA,  s.  f La  corrente  dell’acqua 
de’ fiumi.»  in  marineria  vale  lo  Spazio 
vuoto  nelle  galèe  od  altre  navi,  per 
camminare  da  poppa  a prua.  | dicesi 
parimenti  Io  Spazio  vuoto  o non  impac- 
ciato nel  mezzo  delle  stalle,  ne’  teatri  o 
altri  luoghi. 

CORSIÈRE , e CORSIÈRO,  s.  m.  Ca- 
vai bello  e nobile. 

CORSIO.  add.  Corrente;  e usasi  solo 
per  agg.  di  Acqua. 

CORSIVAMENTE,  avv.  A corsa,  Cor- 
rendo ; e dicesi  per  lo  più  di  cosa  cne 
si  faccia  senza  molta  considerazione. 

CORSfVO.  add.  Corrente,  Che  corre. 
J vale  anche  Facile,  o Disposto  a ere- 
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dere  checchessia.  I Carattere  corsito, 
yucllo  eh’  è più  alto  alla  velocità  dello 
scrivere.  I e Carattere  corsivo,  dicono 
gli  stampatori  Quello  che  è simile  allo 
scritto,  a diirerenza  del  Tondo. 

COItSO.  s.  m.  11  correre.  I dicesi  an- 
che del  -Moto  o Scorrimento  de'  Ouidi,  e 
particolarmente  dell  acque  de'  fiumi , 
torrenti,  e simili.  I Gara  di  animali  o 
di  persone  che  fanno  a chi  più  corre. 

• il  Coi  leggiate.  I Andare  in  corso, 
Corseggiare.  I Mettersi  in  corso,  Pi- 
gliar la  corsa.  | Pigliar  corso,  Mettersi 
in  un  mestiere,  e cominciare  ad  acqui- 
star pratiche  e credito  esercitandolo, 
d Avere  corso,  si  dice  di  cosa  che  è cer- 
cata, od  usata  continuamente.  I Corso, 

<■  pure  una  Serie  continuata  di  lezioni 
in  una  data  scienza. | Corso,  vale  anche  i 
diversi  stadj  che  corre  una  malattia,  o 
un  negozio  ; onde  le  frasi  Fare  il  suo 
corso,  per  Progredire  con  ordine  sino 
alla  me.lftgurat.  Andare  in  corso,  dice- 
vasi  altre  volte,  dal  popolo  rozzo,  delle 
streghe  e de' maliardi,  i Quali  si  cre- 
deva che  facessero  di  notte  le  loro  corse 
ai  conciliaboli  diabolici.  I Corso,  per 
sim.  Spazio  decorso  e da  decorrere.  | 
Ordine,  il  Procedere  di  una  cosa.  I 
Flusso.  I Concorso.  I Strada  dove  si 
corre  il  ^lio.  I dicesi  anche  il  Luogo 
dove  passeggiano  le  maschere  il  carne- 
vale ; e Le  persone  stesse  che  sono  nel 
corso.  I nome  di  strade  particolari  e prin- 
cipali in  Firenze , ed  altrove.  I Corso  di 
natura.  Diarrèa,  Uscita  di  ventre. |Cor*o 
delle  stelle.  'Viaggio  delle  stelle. |lA  tutto 
corso,  modo  avv.  Velocemente.  M corso 
pieno.  Di  tutta  carriera.  | Al  nojlro cor- 
so, Al  nostro  computo, 'Al  nostro  modo 
di  computare.  I Nel  corso  di.  Nell'  atto 
di.  I Dt  corso.  Correndo.  I Di  aran  cor- 
so, avv.  comparativo,  Di  gran  lunga.  Di 
gran  tratto. 

CÒRSO,  s.  m.  nome  di  una  sorta  di 
Tino  di  Corsica.  | e anche  di  cane. 

CORSO,  add.  detto  di  frutti,  mercedi, 
e simili  vale  Già  scaduti,  Non  sodisfatti 
in  tempo,  o come  mal  si  dice  Arretrati. 

CORSOJO.  ».  m.  Corritojo. 

CORSOJO.  add.  Che  scorre,  Sdruccio- 
levole; oggi  più  comunemente  Scor- 
sgjo,  aggiunto  ai  Nodo,  vedi  in  Nono. 

CORTALDO.  ».  17J.  T.  cavali.  Cavallo 
cui  si  è mozzata  la  coda,  e le  orecchie.  | 
fu  anche  cosi  chiamata  un'  Artiglieria 
di  canna  corta  e rinforzata. 

CORTAMENTE,  avv.  Con  cortezza.  1 
Da  breve  tempo.  Di  corto. 

CORTE.  ».  /.  Palazzo  de'  principi , e 
la  Famiglia  stessa  del  principe.l  Ségui- 
to , Accompagnamento.  I Uomo  di  corte, 
Cortegiano.  li  Uomo  di  corte,  vale  anche 
Giocolière , Uomo  il  cui  mestiere  era 
quello  di  andare  per  le  corti  a sollazza- 
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re  1 signori.  | Corte,  vale  anche  Festa/ 
o Adunanza  di  gente  per  alcuna  alle- 
gria, o Convito  pubblico.  | onde  Tener 
corte.  Tener  tavola.  Festeggiare,  o Ban- 
chettare solennemente.  I Corte  bandita. 
Convito  solenne  in  corte,  pubblica- 
mente bandito  un  tempo  innanzi , al 
uale  lutti  erano  invitati.  | per  Luogo  , 
ove  si  tien  ragione,  e per  li  Ministri 
ed  esecutori  stessi  di  essa.  | per  quello 
Spazio  scoperto  nel  mezzo  delle  case 
ondosi  piglia  il  lume.  |si  diceva  già  Corte 
a quel  recinto  di  siepe,  o di  muri,  che 
comprendeva  case , orti,  e altre  appar- 
tenenze della  villa.  | Far  corte,  Eleg- 
ere  i cortigiani.  I talvolta  vale  ancora 
orteggìare. 

COR  fEARE.  inlr.  assai.  Far  cortèo  , 
Far  codazzo.  Seguitare  in  compagnladi 
altre  persone  la  sposa  la  prima  volta 
eh'  eli’  esce  fuora  impalmata.  , 

CORTECCIA.  ».  f.  Cròsta,  Buccia, 
Scòrza  degli  alberi.  I e per  sim.  dicesi 
della  Cròsta  del  pane,  e di  altre  cose 
che  abbiano  la  parte  di  fuori  dura, 
g c detto  assolutamente  Cròsta  di  pane. 

I per  sim.  Corteccia  della  muraglia, 
dicesi  L' una  e l' altra  parte  di  fuori , 
che  rimane  a vista  dell'  occhio,  g per 
sim.  dicesi  Quella  materia  che  s' indu- 
risce intorno  ad  alcuni  corpi , e li  ri- 
veste come  d’  una  cròsta.  I dicesi  puro 
della  Crteta  onde  sono  coperti  i gran- 
chi, gamberi  e simili.  |j>er  met.  dicesi 
dell'  Apparenza , o sia  di  Ciò  che  appa- 
risce , o che  si  dimostra  al  di  fuori.  | 
per  sim.  Pelle. 

CORTECCIUÒLA.  dim.di  Corteccia. 
CORTEGGIAMENTO.  ».  m.  Il  corteg- 
giare. 

CORTEGGIARE,  v.  atl.  e intr.  assai. 
Far  corte,  Accompwnare  i signori, per 
far  loro  servitù.  I "rener  corte , Spen- 
dere soverchiamente.  Corteseggiare.  P. 
pres.  CoBTEGGlANTB.  — pOSS.  CORTEG- 
GIATO. 

CORTEGGIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  corteggiò. 

CORTEGGIO.  ».  m.  le  stesso  che  Cor- 
TBGOiAMEKTO.  I Oggi  SÌ  prende  anche 
per  Codazzo , La  gente  che  fa  corte. 

CORTEGIANESCO.add.Appartenen- 
te  a cortegiano. 

CORTEGIANlA.  ».  f.  Costumo  del 
cortegiano,  11  fare  del  cortegiano.  Cor- 
tigianeria. 

CORTEGIANO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Cortigiano. 

CORTELLÌNO.  ».  m.  Coltellino. 
CORTÈLLO.  ».  m.  Coltèllo.  Questa  o 
la  precedente  voce  son  di  viziata  e ple- 
bea pronunzia. 

CORTÈO.  ».  m.  Codazzo  di  persone, 
che  accompagnano  la  sposa  quando  va  a 


manto,  o un  bambino  portato  a batte- 
simo. I Corte , o Banchetto  solito  a farsi 
da’ novelli  cavalieri. 

CORTESE,  add.  Che  ha  in  sè  corte- 
sia, Grazioso.  | Liberale , Compiacente, 
Largo.  I Essere  cortese  a uno  di  checches- 
sia, Prorvederneìo,  Prestargliclo.il  Cor- 
tese della  sua  persona,  dicesi  di  Donna 
che  fa  copia  di  sè.  | Star  cortese , o Re- 
carsi cortese.  Starsi  colle  braccia  avvolte 
insieme,  appoggiate  al  petto.  | Cortese, 


Cortesemente , Con  maniera  cortese.  || 
e vale  anche  Alla  sorda,  Celatamente. 
I Tenere  uno  in  cortese  prigione  o guar- 
dia, Tenerlo  chiuso  o guardato  solo 
per  assicurarsi  della  sua  persona , ma 
trattarlo  per  altro  in  modo  conveniente 
alla  sua  dualità. 

CORTESEGGIAMENTO.  s.  m.  Il  cor- 
teseggiare, Cortesia. 

CORTESEGGIARE.  m(r.  assol.  Far 
cortesia , Spendere  largamente , Spen- 
dere in  opere  di  cortesia. 

CORTESEMENTE,  avo.  Graziosa- 
mente , Con  cortesia , Alla  cortese.  | 
Modestamente. 

CORTESIA,  s.  f.  Disposizione  d’animo 
a far  beneficio  e grazia,  senza  alcun 
proprio  comodo.  He  il  Benefizio,  e la 
Grazia  stessa.  |f  Atto  e Costume  d' uomo 
signorile  ed  uso  alle  corti.  iCorteseg- 
giamento.  | Donazione, Liberalità,  g Far 
cortesia.  Essere  cortese  di  checchessia 
con  piacere,  g Far  cortesia  della  propria 
persona.  Compiacere  altrui  amorosa- 
®c^t^  I Non  si  lasciarsi  vincere  di  cor- 
tesia, Corrispondere  con  egual  cortesia 
alle  cortesie  ricevute,  g In  cortesia,  e 
coctejfa,  modo  avv.  col  quale  pre- 
ghiamo altrui  a farci  alcuna  grazia  lo 
stesso  che  Di  grazia,  g In  cortesia,  e Per 
cortesia , pur  modi  avv.  vogliono  anche 
Jn  dono , Senza  mercede. 

CORTESUIÒLA.  dim.  di  Cortesia. 

CORTETTO.  add.  Alquanto  corto, 
Anzi  corto  che  no. 

CORTEZZA,  s.  f.  astratto  di  Corto 
ne  suoi  significati. 

CORTICALE,  aggiunto  di  quella  so- 
stanza del  cervello  detta  Còrticc. 
«^ORTICE.  «.  f.  Corteccia,  Buccia, 
^corza.  I T.  anat.  Sostanza  cenerognola 
«et  cervello , che  è soprapposta  alla 
midollare  che  è bianca. 

CORTICELLA.  dim.  di  Corte. 

CORTIClNO,  e CORTIClNA.j.m.  e f. 
10  stesso  che  Cobticblla. 

».  f.  Dama  che  sta  in 
7n  1 Ju  Signori;  Donna  di  palaz- 
lii  Ma,  in  sign.  odioso 

I cortigianamente,  ov»,  a modo 


di  cortigiano.  I per  met.  Scaltritamen- 
te, Simulatamente,  e simile. 

CORTlGIANliLLO.  dim.  vilif.  di  Cor- 
tigiano ; Cortigianetto. 

C0R■^IG1ANER^A.  ».  f.  Azione,  o Trat- 
to da  cortigiano , e il  più  delle  volte  Co- 
stume da  cortigiano. 

CORTIGIANESCO,  add.  Da  cortigia- 
no. Iper  met.  Scaltrito,  Simulato,  Finto. 

CORTIGIANETTO.  dim.  e vilif.  di 
Cortigiano. 

CORTIGIANIA.  ».  f.  Cortigianerfa , 
Professione  del  cortigiano. 

CORTIGIANO.  ».  m.  Chi  sta  in  corte , 
e serve  signori,  g Colui  che  ha  risie- 
duto ne’ tribunali,  e nelle  corti,  che 
amministrano  giustizia;criminate.  | Alla 
cortigiana,  modo  avv.  À modo  di  corti- 
giano. 

CORTIGIANO,  add.  Di  corte , Appar- 
tenente a corte. 

CORTIGIANUZZO.  dim.  e vilif.  di 
Cortigiano. 

CORTILE.  ».  m.  Luogo  spazioso  o 
aperto,  adornato  di  logge , o cinto  d’ al- 
tre mura,  sopra  il  quale  corrispondono 
r altre  membra  minori  della  casa  ; cii 
è quello  che  contiene  la  corte,  la  qualo 
riceve  le  pioggie  raccolte  da  ogni  tetto 
della  casa.  Dicesi  più  che  altro  di  case 
signorili,  odi  palazzi  pubblici,  g Piscia- 
re nel  cortile.  Fare  la  spia. 

CORTILETTO.  dim.  di  Cortile,  Cor- 
tile piccolo. 

CORTILONE.  accr.  di  Cortile,  Cortile 
grandissimo. 

CÒRTÌLUZZO.  s.  m.  Cortiletto. 
CORTINA.  ».  f.  Tenda  che  fascia  in- 
torno intorno  ìL  letto,  ed  è parte  del 
cortinaggio,  g Tenda  o Portiera  che  si 
pone  alle  porte  delle  stanze.  I diciamo 
anche  la  Tenda  che  cuopre  la  scena, 
g Luogo  onde  si  davano  gli  oracoli 
ne’  templi  degli  idolatri.  Dpor  'Velo  sa- 
cro posto  davanti  al  santuario  de' tem- 
pli. 0 dicesi  anche  quella  Parte  eli  for- 
tificazione, eh' è tra  l'un  baluardo  e 
T altro.  I dicesi  anche  oggidì  un  Lato  di 
muro  che  si  distenda  a guisa  d'  ala. 

CORTINAGGIO.  ».  m.  Arnese  col 
quale  si  fascia  e si  chiude  il  letto  a 
guisa  di  tenda,  g Baldacchino. 

COBTINARE.  ».  alt.  Munire  di  cor- 
tine. P.  pass.  CORTINATO. 

CORTISELLE.  ».  m.  Spezie  di  giuoco 
poco  noto. 

CORTO.  ».  m.  Cortezza,  g diciamo  in 
prov.  Il  corto  torna  o rimane  da  piede  ; o 
vale  Che  in  fine  si  scuoprono  i difetti  ; o 
generalmente  dicesi  a chi  spende  e con- 
suma oltre  il  giusto  e 1'  onesto. 

CORTO,  add.  Di  poca  lunghezza,  Ta- 
le che  non  adegua  una  data  lunghezza , 
ma  torna  minore  di  quella,  e scarso,  g 
Breve , Che  poco  dura.  | Piccolo  di  sta- 
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tura.)  Compendioso,  Breve,  i dicesi 
Corta  anche  la  Vista  di  colui  che  mal 
vede  eli  oggetti  alcun  poco  discosti  da- 
gli occhi.  B Scarso,  Non  succiente.  1 
POCO.  ( detto  di  Fede,  vale  !•  anace,  Che 
non  attiene  il  promesso,  l^trmi  corte, 
Oiielle  che  servono  a ferir  da  presso  e 
che  si  portano  addosso^  I Tener  altrui 
corto,  e Legarlo  corto,  Non  gli  dar  co- 
modità di  muoversi , o far  risoluzioni 
socli&rdci  mttdf.  tolto  dolio  boslie , 
die  con  questo  fine  si  legano  corte  : 
Tenere  corto  a denari.  I Tenerti  corto. 
Fare  spese  sottilissime.  | Tenere  alcu- 
no corto  a dan/t  ri.  Iiargli  poco  0 nulla 
da  spendere.  I si  dice  da'  medici  a de- 
cotto, brodo,  0 altra  cosa  simile,  che 
coi  bollire  rimano  Scarso  di  liquore, 
e carico  di  ciò  che  si  è bollito  den- 
tro. I Aon  la  perdere  per  corta . Prov.  t a- 
rc  ogni  sforzo  per  ottenere  ciò  che  si 
desidera.  I Venir  corto  uno  cosa  a uno , 
Non  riuscirgli.  1 Ks.w  corto  per  uno. 
Non  potervisi  cimentare,  Essere  da 
meno.  I A farla , o Per  farla  corta,  for- 
mula conclusiva,  Insomma.  I Alle  corte, 
vaie  lo  stesso , ma  è modo  più  risentito, 
e si  usa  generalmente  intimando  ad  al- 
cuno cheWeia  una  cosa  subito.  | Di  cor- 
to, avo.  Poco  fa , c anche  Fra  poco. 

CORTO,  ave.  Brevemente , Poco.  I Di 
corto,  modo  ave.  Fra  poco.  In  breve. 

I talvolta  vale  anche  In  poco  tempo. 
Poco  fa.  I Mandar  lungo,  o corto,  termi- 
ne del  giuoco  della  palla  o del  pallon 
grosso  Mandar  la  palla  troppo  lontana 
0 troppo  vicina. 

CÓltTOr.A.  ».  /.  T.  de' caldera).  Sorta 
di  martello  con  oocca  tonda,  da  met- 
tere in  fondo  e spianare. 

COKTURA.  ».  f.  V.  A.  Cortezza. 
CORUCCIARE.  V.  att.  e intr.  atsol. 
Dar  cruccio , Dolore. 

COHUSCARE.intr.a»»of.Risplendore 

di  luce  vivissima. 

CORUSCAZIONE.  ».  f.  V.  L.  lo  stesso 
che  CoimuscAzioKE. 

CORUSCO.  add.  Corrusco. 
CORVATTA.  ».  f.  Fazzoletto  che  gli 
«omini  portano  avvolto  al  collo.  E da 
dire  Cravatta  o Cravatta,  forse  dalla 
Croazia  onde  è venuto  tal  uso.  Voce  co- 
mune, e usata  dal  Saccenti:  ma  pure  da 
aicuni  ripresa. 

CORVATTÌNO.  ».  m.  nome  volgare 
di  un  Piccione  di  capo  spianato  e becco 
grosso  e corto , con  le  penne  del  petto 
per  ogni  parte  arricciate,  per  che  sem- 
bra aver  la  corvatta  o cravatta. 
rnitvFTTA  ».  f.  Quella  operazione, 

che  fa  il  cavallò,allprchè,  abba^ndo  la 

groppa,  e posandosi  su  piè  di  i 

alza  quelli  d’ avanti.  Be 
Specie  di  bastimento  che  va  a ' 9’“ 
a remi,  con  un  solo  albero  ed  un  piccolo 


trinchetto.  I Corvetta  lo  usò  II  Soldani 
per  Codazzo  di  servi  che  per  alcuno  si 
alTaticano,  preso  dal  francese  Corvée. 

11  quale  esempio  del  Soldani  il  Vocabo- 
lario lo  reca  sotto  il  téma  di  Corvetta 
per  Nave  eo.j  levandolodallospogliodet 
Mazzi;  ma  il  .Vuzii  stesso  vide  poscia 
che  non  poteva  stare,  e in  una  nota  MS. 
dello  spoglio  medesimo  sospettò  non 
Corretta  stesse  per  Corvatta;  ehe  non  è 
vero. 

CORVETTARE,  intr.  assai.  Far  lo 
corvette,  Andare  in  con'ctte.  ijiersim. 
Saltare  danzando,  semplicemente  Sal- 
tare. 

CORVETTATORE.  veri.  muse,  dio 
corvetta,  e dicesi  del  cavallo. 

CÒRVO,  cCOUBO.J.m.Corru».  Linn. 

T.  st.  nat.  Uccello  grosso  e di  color  nero 
che  si  pasce  di  carname  , d' insetti,  e di 
frutta.  Ha  il  becco  convesso,  e a forma 
di  coltèllo,  e le  narici  coperte  con  penne 
somiglianti  allo  setole, e rivolte  innan- 
zi ; la  lingua  cartilaginosa  e biforcata. 

I dicesi  anche  una  Costellazione  del- 
l' emisfero  australe.  1 ed  è anche  T.  di 
magona,  Sfiezie  di  grossa  tanaglia,  per 
alzar  le  incudini.  I f^òrio , aggiunto  di 
pelame , o simile.  Nero,  Del  color  del 
còrvo.  I metaf.  per  Anima  brutta  di  pec- 
cato. I Aspettare  il  còrvo.  Aspettare  chi 
non  tornerà.  I £a»fr«  più  raro  dei  corvi 
bianchi,  Essere  rarissimo. 

CÒSA.  ».  f.  nome  di  termine  generalis- 
simo , e si  dice  di  Tutto  quello  che  è in 
qualunque  modo,  Ciò  che  è.  I per  Fatto, 
Negozio,  Affare,  Argomento,  Subbietto, 

0 simile.  I Conto,  Riguardo,  Rillesso.  B 
aggiunto  ad  Ogni,  si  accorda  anche  col 
mascolino  ; p.  es.  A Firenze  orni  cosa  e 
bello.  I Cosa  da  lui,  davoiec.  Degna  di 
voi.  di  lui  ec.  1 Ogni  cosa,  vale  anche 
Ogtil  luogo.  I JVo»  esser  da  cosa  alcuna, 
Non  esser  di  alcuna  bontà  , Non  essere 
buono  a nulla,  il  Esser  una  cosa,  o una 
cosa  medesima,  dicesi  quando  si  fanno 
più  cose  in  un  tempo  stesso,  o pre- 
stissimo , ma  séguila  sempre  altro  di- 
scorso, come  IL  dir  questo,  e tl  mo- 
rire fa  una  cosa  medesima.  I Esser  cosa 
d' alcuno.  Esser  suo  intrinseco  amico. 

I Cosa  stretta , Parente  stretto , ovvero 
Intimo  famigliare.  I Di  ogni  cosa,  avv. 
Del  tutto.  I Di  tutte  cote,  qvv.  In  tutto. 
I Cosa,  in  modo  basso  si  dice  la  Natura 
delle  femmine,  i Poca  cosa.  Poco.  | o 
cosi  Alcuna  cosa.  Un  poco.  I Gran  msa , 
Molto.  I La  primo  cosa,  avv.  Primiera- 
mente, Innanzi  tratto,  Prima  di  tutto.  B 
con  aggiunto  di  Gentile,  Bella, ec.,  equi- 
vale al  suo  astratto , Gentilezza , Bel- 
Iczza.  1 Cosa  che  io  possa,  modo  di  rispon- 
dere a chi  domanda  un  ser%’izio,  e vale 
Se  posso,  lo  farò.  | A coici  fatta  , A cose 
fatte,  A cosa  finita,  vale  Dopo  il  fatto.  I 
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A cosa  per  cosa,  Distintamente,  A una 
cosa  per  volta.  [ A cosa  a cosa,  vale 
lo  stesso.  1 Essere  Vanni  cosa,  I.a  per- 
sona principale , Quei  che  fa  tutto,  j 
Cosa  fatta  capo  ha,  modo  confortatòrio 
a prender  un  audace  partito,  e vale 
Quando  la  cosa  è fatta,  il  tutto  si  ag- 
giusta. I Di  cosa  nasce  cosa,  e il  tempo 
Tu  noverna,  e vale  11  tempo  aggiusta 
molte  cose , dunque  operiamo,  s Cosa, 
contrario  di  Contante  o Denaro,  p.  es. 
Gti  dié  venti  libbre  d’ oro , parte  in  con- 
tanti e parte  in  cosa,  o come  oggi  si  dice 
In  natura. 

COSACCIA.  pegg.  di  Còsa. 
COS.ACCIO.  pegg.  di  Còso,  Uomo  di- 
sadatto e da  nulla. 

COSACCO,  s.  m.  I Cosacchi  sono  una 
milizia  a cavallo  dell’esercito  russo; 
sono  afmati  di  lancia:  hanno  un  ordi- 
namento loro  particolare;  e si  levano 
per  la  piu  parte  dalie  province  asiatiche 
di  quel  grande  impero. 

COSARELLA.  s.  f.  dim.  Coserella. 
COSCKNDERE  , e CONSCENDERE, 
iiilr.  assol.  V.  A.  Condescendere. 

COSCETTO.  ».  m.  T.  macei.  Coscia  di 
certi  animali  quadrupedi , separata  dal 
corpo  per  esser  mangiata,  n Servire  nel 
coscf  1(0,  dicesi  per  Servire  nel  miglior 
modo  possibile  , Trattar  bene.  Mouo  fa- 
miliare. 

COSCIA.  ».  f.  La  parte  del  corpo  ani- 
male dal  ginocchio  ali’ anguinaja.  gpcr 
sim.  Coscia  di  ponte.  La  parte  del  ponte 
fondata  alla  riva.  | pur  per  sim.  Coscia 
del  carro.  La  sponda.  | Cosce  della  vòlta, 
chiamano  i muratori  i Rinlianchi  fra  le 
volte  e il  diritto  delle  mura,  alle  quali 
s' appoggiano.  ( Còsce  di  dama,  si  chia- 
mano una  qualith  di  susine. 

COSCIALE.  ».  m.  Armadura  o Vesti- 
mento che  cuopre  la  coscia.  | diconsi 
anche  que’  Pezzi  di  legno  ohe  mettono 
in  mezzo  il  timone  della  carrozza. 

COSCIALETTO. din». di  Cosciale. iT. 
de' carradori  €0.,  Pezzi  di  legno  calet- 
tati sotto  la  sala  per  tenerla  più  salda 
COSCIENZA,  COSCIENZIA,  e CON- 
SCIENZ.A.  ».  f.  in  generale  secondo  la 
forza  della  parola  latina  vale  Consape- 
volezza, Saputa,  Cognizione  di  cosa 
qual  che  sia;  e in  questo  sentimento  è 
ì'.  de' filosofi  metafisici,  presso  i quali 
però  vale  propriamente  il  Sentir  che 
noi  facciamo  dentro  di  noi  di  avere  una 
data  cognizione  o idea,  l nell'  uso  co- 
mune la  Cojcienco  è Quell' interior  sen- 
timento e conoscimento,  che  abbiamo 
del  bene  o del  male  da  noi  liberamcnto 
operato.  I Aver  coscietiza  d' alcuna  cosa, 
>u  ancora  detto  dagUantichi  per  Sentirne 
rimordimento.  I Avere  urui  cosa  sulla  co- 
scienza, Rammaricarsi  di  aver  fatto  una 
cosa  reputandosela  a peccato.  E Fare,  o 
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Farsi  coscienza,  e Eecarsi  a coscienza. 
Farsi  scrupolo,  Avere  scrupolo.  l /titor- 
tiare  a coscienza.  Ravvedersi . | Di  coscien- 
za, Con  saputa.  | Libertà  di  coscienza. 
Permissione  di  creder  ciascuno  ciò  che 
vuole  in  materia  di  religione.  I In  co- 
scienza, e In  buona  coscienza,  posti  at>- 
verb.  diconsi  per  attestazione  di  verità.  I 
Uòmo  di  coscienza,  Uomo  devoto.  Uomo 
d'anima.  Che  attende  alle  cose  spiri- 
tuali. 0 Sopra  coscienza.  In  segreto, 
Sotto  fede  di  segreto.  | Per  isgravio  di 
coscienza,  dicesi  del  fare  una  cosa  per 
sgravar  la  coscienza  di  una  colpa  com- 
messa. 

COSCIENZIA , e CONSCIENZIA.  ».  f. 
V.  A.  lo  stesso  che  Coscienza. 

COSCIENZIATO.  add.  Che  è di  buona 
coscienza,  o Che  ai  rèputa  di  buona  co- 
scienza. 

COSCIENZIOSAMENTE,  avv.  In  co- 
scienza, Con  rettitudine.  Scrupolosa- 
mente. 

COSCIENZIOSO,  add.  Di  coscienza. 
Scrupoloso. 

COSCRIZIONE.  ».  /.  Descrizione  dì 
soldati,  Lèva.  Voce  di  uso  , ma  da  al- 
cuno ripresa.  La  usa  il  Giordani. 

COSELLÌNA.  dim.  di  Còsa,  Minuzia. 

COSELLÌNO.  j.  m.  F.  A.  Cosellma. 

COSERELLA.  ».  f.  CoselU'ua. 

COSETTA.  dim.  di  Còsa. 

COSETTÌNA.  dim.  di  Cosetta.  -, 

COSETTO.  dim.  Coselllna,  Cosa  pic- 
cola. 

cosi.  avv.  che  esprime  similitudine, 
In  questo  modo , In  quel  modo  ; corri- 
sponde molte  volto  alla  voce  Come, 
benché  ottimamente  anche  solo  s’ ado- 
peri. I talora  per  una  cotul  proprietà  e 
grazia  di  linguaggio  si  tace  la  particella 
t’osi,  e per  necessità  vi  si  sottintende. 
B colla  corrispondenza  della  particella 
Come  e altra  simile,  vale  anche  Subito 
che.  Tosto  che  , e simili.  I Co»l,  talora 
vale  Appuntino.  | per  Similmente , Pa- 
rimente ec.  B talora  vale  Adunque , Pe- 
rò, Si  che.  B talora  ha  forza  di  esclama- 
zione che  per  doglia  o per  desiderio  si 
faccia.  B vale  anche  Benché,  Tuttoché, 
p.  es.  Egli  non  si  vergognò,  così  Arcive- 
scovo, di  farsi  vedere  a'  pubblici  giuochi. 
B talora  ha  anche  forza  d' imprecazione. 
I e cosi  invece  di  Tanto.  B e in  forza  di 
pronome  per  Tale,  p.  es.  Io  era  detto 
felice,  e così  era  ec.  {Simint.,  ifetam. 
Ovid).  Questo  può  usarsi  in  cambio  del 
Lo,  tanto  ora  abusato:  chè  da  alcuno 
si  sarebbe  detto  e lo  era.  B Co»*  e così, 
replicato,  vale  In  questo  o in  wel  mo- 
do. B Essere,  o Stare  così  così,  Intender 
cosi  così,  vagliono  Non  passar  la  ine- 
dìocrìtà.  Stare  ec.,  mediocremente: 
dicesi  anche  Cosi  colà.  B E co»*'  mo- 
do di  Uomàndare  il  resultato  di  qual- 
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cho  ambascila  mandata  a fare,  o di 
chiedere  risposta  a chi  indugia  a darla. 

I Ocosl,  aggiunto  a numero,  vale  Cir- 
ca, come  Erano  mille  uomini  o così.  Il 
Cosi  in  questa  maniera,  locuz.  pleonast., 
per  Cosi.  I Così  che.  Talché,  Per  modo 
che.  Da  alcuni  é biasimato,  ma  ha  esem- 
pi del  Casa,  e di  altri.  | Cosicoine,  com- 
parativo, e spesso  ha  il  rapporto  di  al- 
tro Cosi,  t Così  fatto,  Cotale.  I Così  co- 
inè, Cosi  fattamente,  In  tal  maniera.  0 
Cosi  medesimamente , e Cosi  medesimo, 
Nel  modo  stesso.  I Cosi  parlando.  Per 
dir  così.  I Dì  cosi,  è lo  stesso  che  Cosi. 

COS1CC1UÒL.4.  s.  f.  Cosuccia,  Cose- 
rella. 

COSIE.  V.  A.  Cosi. 

CÒS1M.4.  s.  f.  Sorta  di  pera  che  ma- 
tura in  ottobre. 

COSIN  A,  rezzegg.  dim.  di  Còsa. 

COSMÈTICO,  add.  aggiunto  di  quelle 
sostanze  che  giovano  a conservare  e far 
morbida  o bella  la  cute  del  corpo 
umano. 

CÒSMICO,  add.  diccsi  di  una  stella 
che  nasce  col  sole  o in  quel  grado  della 
Eclìttica  in  cui  trovasi  il  sole. 

COSMICAMENTE,  avr.  che  indica  il 
modo  del  sorgere  di  una  stella  come  si 
è detto  di  sopra. 

COSMOGIIAFIA.  s.  f.  V.  0.  Arte  che 
considera  le  parti  della  terra  rispetto 
al  cielo,  ed  accorda  i siti  dell'  una  al- 
l’ altro:  e talvolta  intendesi  per  la  sola 
Geografia,  e per  lo  stesso  Disegno  e 
Pittura  della  superlicio  terrena. 

COSMOGIIAKICO.  add.  F.  G.  Spet- 
tante a cosmografia. 

COSMtXiRAFO.  s.  f.  Maestro  in  co- 
smografia. , _ 

COSMOPOLITA.  ».  m.  V.  G.  T.  lett. 
Persona  che  non  ha  luogo  fisso  ove  vi- 
vere. ovvero  Uomo  che  in  verun  luogo 
non  e straniero. 

COSMORAMA.  ».  m.  Luogo  chiuso 
entro  cui  si  acconciano  carte  più  o men 
grandi,  figuratovi  diverse  parti  del  mon- 
do, città  ec.,  le  quali,  per  mezzo  di 
lenti  che  rispondono  dalla  parie  di  fuori, 
si  vedono  molto  ingrandite.  E d'uso  co- 
mune e da  tutti  intesa. 

CÒSO.  ».  m.  lo  stesso  che  Còsa,  detto 
nel  maschile;  e significa  presso  il  volgo 
Tutto  ciò  che  si  vuole  diro  ove  non  sov- 
venga il  vero  nome  di  ciò  che  si  brame- 
rebbe nominare.  D talora  vale  il  Membro 
virile,  cosi  detto  per  verecqndia.iUomo 
stupido  0 mal  fatto.  I Spazio  dì  tempo, 
di  luogo  0 di  misura,  quando  si  sa  1 ap- 

S,  come  Un  cosodi  quattro  miglia, 
ore, di  dieci  braccia  ec.  : modo  bas- 
so.lCosoài  due  crazie,  di oua<fro,di  »ei,e 
simili,  diciamo  nell'uso  ad  alcune  Sorto 
di  moneta  di  tal  valore:  modo  bosso. 
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COSÓFFIOLA.  ».  f.  Baltisórtìola , Ri- 
mescolamento grande  ma  breve.  I Mona 
cow/fiola,  diccsi  a Donna  faccendiera, 
affannona  e sudatora. 

COSONE.  accr.  di  Còso. 

COSOTTO.  ».  m.  Colpo  dato  altrui  col 
pugno  chiuso  e sottomano  : voce  più 
onesta  che  Cazzotto.  I Fare  a'cosotti, 
Darsi  a vicenda  de'  cosotti. 

COSPARGERE,  ti.  att.  Cospergere. 
USpargere  in  più  parti.  P.  pass.  Cospar- 
so, e COSPARTO. 

COSPARTO.  P.pass.  V.  L.  Sparto  in 
molte  parti. 

COSPÈRGERE,  v.  all.  F.  L.  Asper- 
gere. P.  pass.  Cosperso. 

COSPETTACCIO.  ».  f».  Bravaccio, 
onde  Far  il  cospettaccio,  che  anche  si 
dice  Fare  il  bravazzone , il  cospetlone , 
Millantar  bravura. 

COSPÈTTO.  ».  m.  Presenza.  l 'Vedu- 
ta. I In  cospetto.  Al  cospetto,  Alla  pre- 
senza. 

COSPETTONACCIO.  pegg.  di  Co- 
spettone.l  è pure  un'esclamazione  am- 
mirativa. 

COSPETTONE.  ».  ni.  Smargiasso, 
Tagliacantoni , Spaccone. 

COSPICERE , e CONSPICERE.  intr. 
V.  L.  Rimirare , Fermare  lo  sguardo. 

CONSPIGUAMENTE.  avv.  Chiara- 
mente. 

COSPICUO,  add.  V.  L.  lo  stesso  che 
CoNSPicuo.  I ner  met.  Chiarissimo,  Di 
ran  fama.  | Discemevole,  Che  può  ve- 
ersi  da  chicchessia.  | dicesi  pure  delle 
cose  morali  come  Fìrlù  cospicuo. 

COSPIEGARE.  intr.  V.  A.  Impiega- 
re, 0 simile. 

COSPIRARE , e CONSPIRARE.  intr. 
Esser  d'  accòrdo , d' uno  stesso  deside- 
rio , di  uno  stesso  volere , buono  o cat- 
tivo. I dicesi  pure  di  più  forze  che  con- 
corrono , che  cooperano , per  produrre 
un  medesimo  effetto  : ma  potendone  far 
senza , sarà  bene.  P.  pres.  Cospihakte. 
— pass.  Cospirato. 

COSPIRATORE , e CONSPIRATORE- 
TRICE.  verb.  Chi  o Che  cospira. 
COSPIRAZIONE.  ».  f.  lo  stesso  cho 

CONSPIRAZIONB,  CONGIURA. 

COSSÈNDICE,  e COSSÈNDICO.  ».  m. 
T.  armi,  nome  d'una  delle  tre  ossa  del 
Bacino,  che  anche  dicesi  Ischio. 

COSSÈNO.  ».  m.  T.  mat.  11  seno  del 
complemento  d' un  angolo  di  90  gradi. 

COSSO.  ».  m.  Piccolo  cnflatello  cho 
un  tempo  si  credeva  cagionato  per  lo 
più  da  umori  acri,  e viene  comunemente 
nel  viso.  I Stizza,  o Ticchio.  I Male  del 
còsso,  dicesi  volgarmente  la  Otolgia,  o 
Dolore  di  orecchi. 

CÒSTA.  ».  f.  Còstola.  I in  marineria 
le  Còste  sono  i Membri  della  nave  sta- 
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bilUi  sopra  la  chiglia  e che  si  estendono 
incurvandosi  nell  elevarsi  a destra  e a 
sinistra  per  formare  l' ossatura  princi- 
pale del  corpo  della  nave.  V unione  di 
due  Còste  destra  e sinistra  si  chiama 
Coppia.  I per  la  Spiaggia  o Luogo  che 
abbia  del  pendio.  | Scesa,China.  | Erta, 
Salita,  i Ajulo  di  costa,  è quel  Sovve- 
nimento  dato  altrui  oltre  al  convenuto. 

I A mezza  còsta,  A mezzo  della  salita.  | 
Panda , Lato.  | Da  còsta,  o Di  còsta,  po- 
sti avo.  Pa  banda,  In  disparte.  | Di  cò- 
sta, e A còsta,  e Da  còsta,  talora  è in 
forza  di  preposizione  e vale  Dal  lato. 

I talora  fu  detto  Còsta,  assolut.  in  forza 
di  preposizione  per  Di  costa.  | dicono  i 
naviganti  Còsta  il  Confine  della  terra  col 
mare,  g e si  dice  anche  di  Riva  di  fiume , 
lago  o simile.  I Còsta  còsta,  posto  avo., 
come  Terra  terra,  o simile  , Su  per  la 
còsta,  o Rasentando  le  còste,  g Quella 
parte  del  coltello  che  non  taglia,  o di 
altro  ìstrumento  simile. 

COSTÀ,  aro.  locale,  talora  col  segno 
di  alcun  caso  e di  alcuna  preposizione , 
e vale  Di  cotesto  luogo.  In  cotesto  luo- 
go. 0 Di  costà.  Da  codesto  luogb.  g In 
costà,  In  codesto  luogo. 

COSTAGGIÙ,  arr.  locale,  contrario  di 
Costassù,  e denota  luogo  inferiore  a 
colui  che  parla. 

COSTALE,  aggiunto  d’una  delle  di- 
ramazioni del  sesto  pajo  de’ nervi,  g io 
generale  si  dice  d’ ogni  cosa  Apparte- 
nente alle  còste. 

COSTANTE,  add.  Stabile,  Fermo, 
Perseverante,  g Durante.  I Costante  dal 
verbo  Constare  o Costare , vale  Certo, 
Indubitato,  g Per  costante,  snodo  arr. 
Certamente. 

COSTANTEMENTE,  arr.  Con  fer- 
mezza, Con  istabilità.  Perseverante- 
mente. 

COSTANZA,  s.  f.  Virtù  per  cui  l’ uo- 
mo non  cede  a dolori  corporali , nè  si 
lascia  vincere  a tristezza  o fatica  o tra- 
vaglio alcuno  nell’  operare  il  bene  ; 
Perseveranza  nel  bene,  Stabilith.  g e 
per  Instanza.  g fìimanere  in  costanza, 
Non  mancare  alla  fede  giurata. 

COSTARE,  r.  intr.  Valere,  ma  di- 
cesi a riguardo  della  compera  e del 
prezzo  che  vi  si  impiega,  g Costarti  una 
cosa,  Dispiacerti  essa.  Danneggiarti, 
g Costar  caro,  figurat.  Esser  di  molto 
danno,  g Costar  poco  alcuna  cosa,  figu- 
rat. Averla  a sua  posta,  a suo  potere, 
in  suo  arbitrio,  g Costare  salato,  sapori- 
to ec..  Costar  molto,  g Costare,  intr. 
assol.  impers.  dicesi  anche  per  Essere 
manifesto.  Constare,  g Costare,  intr. 
assai.  Essere  composto  di,  Essere  co- 
stituito. P.  pres.  Costante.  — pass. 
Costato. 

COSTASSÙ,  atu).  locale,  In  cotesto 
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luogo;  e denota  luogo  alto  rispetto  a 
chi  parla. 

COSTATO.  ».  m.  Il  luogo  ove  sono  le 
costole;  ma  noi  lo  pigliamo  solo  per  la 
Parte  dinanzi  e da’  lati,  g e per  sim.  La- 
to , Parte , Fianco,  Fiancata.  | Di  costa- 
to, posto  aererò.  Per  banda. 

COSTEGGIARE,  intr.  Andar  per  mare 
lungo  le  costo.  I e dicesi  pure  dell'  An- 
dar lungo  un  fiume,  paese  ec.  g Andare 
di  còsta.  Andare  intorno,  g T.  agr. 
Passar  1 aratro  sopra  le  còste  o lati 
della  pòrca  dove  è stata  la  semente  del- 
l’anno  precedente,  g dicesi  di  monta- 
a che  si  estenda  lungo  alcuna  costa. 
pres.  COSTEGOIANTE.  — poss.  Co- 
STEGOIATO. 

COSTEGGIATURA.  ».  m.  T.  agr.  11 
passar  l' aratro  ec.  vedi  in  Costeq- 

GIARE. 

COSTEI,  pron.  femm.  di  Costui. 

COSTELLATO,  odd.  Sparso  di  stelle. 

COSTELLAZIONE.  ».  f.  Segno  cele- 
ste composto  di  più  stelle,  come  L’arie- 
te, 11  toroec.  I e prendesi  anche  per  la 
Costituzione  dei  pianetie  de’loro  aspetti. 

COSTERECCIO.  ».  m.  Quella  carne 
che  è appiccata  colle  costole  del  porco, 
staccata  per  insalare. 

COSTERELLA.  ».  f.  Piaggcrella,  Col- 
linetta. 

COSTERNARSI,  rifl.  V.  L.  Avvilirsi, 
Atterrirsi , Perdersi  d’ animo.  P.  pass. 
Costernato. 

COSTERNAZIONE.  ».  f.  V.  L.  Avvi- 
limento, Sbigottimento,  Smarrimento 
d’ animo  commosso. 

COSTETTO.  V.A.  Cotesto,  per  metà- 
tesi. 

COSTÌ,  aot).  locoledi  stato,  e vale  In 
cotesto  luogo  ; dove  non  è quel  che 
parla,  g c In  cotesta  maniera,  g Di  costi. 
Da  cotesto  luogo. 

COSTICENTRO.aBi).  Costi  dentro. 

COSTICI,  avv.  lo  stesso  che  CostI. 

COSTIÈRA,  s.f.  Spiaggia,  Riviera,  g 
Paese  o Regione  contigua  alla  costiera, 
g Salita  poco  repente,  Còsta. 

COSTIÈRO,  add.  Che  è di  còsta , Che 
è da  parte , Che  va  di  còsta  o da  parte. 

COSTINCI.  a»v.  locale  che  negli  an- 
tichi scrittori  si  trova  talora  coll’  arti- 
colo del  secondo  caso , e vale  Di  costì. 

COSTIPAMENTO.  ».  m.  11  costipare. 
Ristringimento  di  ventre. 

COSTIPARE.  Ristrignere,  Condensa- 
re, e si  usa  anche  rifl.  att.  g vale  anche 
Ammassare,  Stringere  o Adunare  in 
massa,  g semplicemente  Generare  sti- 
tichezza. P.  pres.  Costipante. pass.  Co- 
stipato. 

COSTlPATlVO.qdd.  Atto  a costipare. 
Alto  a rendere  stitico  il  ventre. 
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COSTIPAZIONE.  ».  f.  Riseframenlo. 

I Difficoltà  di  benefìzio  del  corpo. 

COSTITUIRE,  e.  m(r.  Conslituire , 
Statuire.  I Ordinare,  Stabilire,  Fon- 
dare. I Eleggere,  Stabilire  una  per- 
sona in  q\iarche  grado  o uffizio.  I fa- 
re, parlandosi  di  leggi.  0 Porre,  Col- 
locare. I Creare, Ordinare  novellamen- 
te I Formare.  I Costiti  ibsi.  n/I.  Pro- 
porsi. P.  prt».  COSTITLKME.  — pOS.I. 
Costituito,  e Costitito. 

COSTITUTIVO.  adJ.  Che  costituisce. 

I in  forza  di  suat.  Ciò  che  essenzialmente 
costituisce  una  cosa. 

COSTITUTORE-TRICE.  t>erò.  Chi  o 
Che  costituisce. 

CO.STITU  IO.  ».  m.  1 Esame  o 1 In- 
terrogazioni fatto  al  reo  costituito  avanti 
al  giudice,  e le  sue  risposte. 

COSTITUZIONALE.  aJJ.  Che  è con- 
forme alla  costituzione. 

COSTITUZIONE.  *.  f.  Constituzione. 
t Creazione.  I Fondazione.  | lo  stesso 
che  Temperamento.  I Collocazione , 
Posizione.  I Ordinamento  di  leggi.  Leg- 
ge fondamentale  di  un  governo,  Matuto. 

1 e semplicemente  Regolamento , Leg; 
ge.  I CostiTuiione  deli  aria,  Stato  di 
essa . Tempèrie.  | Coilituzione  di  do- 
te, ai  patrimonio , dicesi  da' legali  As- 
segnamento , Stabilimento  di  dote  ec. 

I Costituzione  è anclie  T.  reti.,  e vale 
quel  Punto  o Ragione  su  cui  sì  fonda 
principalmente  la  causa  ; da'  Latini  det- 
to Stato. 

CÒSTO.  j.m.daCostare.  Spesa, Prez- 
zo pagato  o da  pagarsi.  I Torre  denari 
a costo.  Pigliarli  a usura,  a interesse.  I 
A còsto,  mo<lo  avv.  Con  ispesa.  I A costo 
della  vita,  deW onore  ec..  Ad  ogni  cteto, 
A scapito,  A danno  dell  onore,  della 
vita  ec.  I Ad  ogni  còsto,  Non  ostante 
qualunque  danno  e difficoltà,  che  pur 
dicesi  A tutto  còsto.  I A còsto  mio,  tuo  ec., 
Spendendo  io,  tu  ec.  il  proprio  denaro. 

CÒSTO,  s.  m.  Sorta  di  radice  medici- 
nale esotica , bianca , leggerissima , 
d' odore  mollo  soave. 

CÒSTOLA,  e CÒSTA,  s.  /.  Uno  di 
qu6gU  ossi  C06  si  partono  dalla  spina  6 
vengono  al  petto , e racchiuggono  le  vi- 
scere. I Essere  della còsiolo  tf  Adamo,  e 
Venire  dalla  costola  d'Adamo,  diciamo 
di  chi  è d’antica  nobiltà.  | Essere  alle 
càstole,  Essere  accosto,  Essere  vicino.  I 
Èsser  alle  càstole  d’ alcuno,  Venire  e 


Stargli  intorno.  I Stare  alte  costola  d oJ- 
c«no , figurai.  Pressarlo  affinchè  ei  fac- 
cia alcuna  cosa.  1 Welhre  t cant  alle  eo- 
eloled'alcmo,  ilettergli  persone  intorno, 

o qualsivoglia  stimolo  all  Mimo.af^- 

che  egli  sia  spinto  a fare  alcuna  cosa.  | 
per  sim.  Càstola  di  cavolo,  ì 

di  simili  piante,  Parte  piu  dura  ohe  e 
nel  mezzo  delle  loro  foglie , e regoO  il 


tenero  d esso.  I pure  per  sim.  Quella 
parte  che  non  taglia  del  coltello,  o d’al- 
tro strumento  simile  da  tagliare  o da 
altre  operazioni.  | Càstole  della  volta, 
diconsì  dagli  architetti  gli  Spigoli  che 
risaltano  in  fuori.  | Càstola  del  pèttine  , 
dicesi  la  sua  Maggior  grossezza  che  é 
come  la  base  dei  denti.  | Càstole  d'arco- 
lajo,  que'  Legni  verticali  che  sono  retti 
dalle  crociere,  e intorno  a cui  si  adatta 
la  matassa.  I Càstole,  diconsi  da’  natu- 
ralisti certi  Rialti  che  si  scorgono  in  al- 
cune chiocciole  e conchiglie.  | Càstole, 
per  sim.  si  dice  alle  Doghe  delle  botti. 

COSTOLAME.  ».  m.  Costolatura , 
Struttura  di  céstole. 

COSTOLATO,  add.  Fatto  a céstole, 
Che  è fornito  di  céstole. 

COSTOLATURA.  ».  f.  Aggregato, 
Struttura  di  tutte  le  céstole. 

COSTOLETTA,  dim.  di  Céstola.  || 
usasi  comunemente  per  Pezzo  piano  di 
carne  appiccata  alla  céstola  di  un  ani- 
male cotta  arrosto  o in  padella. 

COSTOLIERE.  ».  m.  Spezie  di  spada 
che  ha  il  taglio  da  una  banda  sola. 
COSTOLlNA.  dim.  di  Céstola. 
COSTOLONE,  accr.  dì  Céstola,  in 
Sign.  di  Céstola,  o Spigolo  risentito  o 
molto  grosso  delle  vòlte  sì  dentro  nello 
gotiche,  come  fuori  nelle  moderne.  | è 
anche  voce  bassa  e contadinesca  che 
significa  Rozzo,  Villano,  Duro,  Zotico. 

COSTOLUTO,  add.  Fornito  di  céstole 
piuttosto  grosse. 

COSTOSO,  add.  Che  costa  caro,  Che 
costa  molto  denaro. 

COSTRETTIVO.  add.  Atto  a costri- 
gnere. 

COSTRETTO,  add.  da  Costngnere  e 
da  Costringere.  D Racchiuso,  Serrato.  D 
Sollecitato. 

COSTRIGNERE.  v.  alt.  lo  stesso  cho 
Costringere , Sforzare  , \ iolentare  , 
Astringere,  t Stringere,  Stipare,  Am- 
massare, Legare.  I Restngnere,  Con- 
densare. P.  pres.  COSTRIUKESTB.  — 
pass.  Costretto. 

COSTRIGNIMENTO.  ».  m.  Il  costri- 
gnere.  I Ristringimento , Condensa- 
mento. 

COSTRINGERE,  v.  att.  lo  stesso  che 
CosTBiGSEBE.  I valc  anche  semplice- 
mente Esortare,  Stimolare,  o simile , 
in  sign.  met.  Stringere.  I Raffrenare  , 
Reprimere , Moderare.  I ’P' 

sieme.  I Costrisobbsi.  rifl.  Obbligarsi. 
I Costringersi  in  amore,in  ormciiia  ec., 
Congiungersi,  o Stringere  amore, ami- 
cizia ec.P.  pres.  C0STBIKGB5TB.— pass. 
Costretto 

COSTRINGIMENTO,  s.  m.  lo  stesso 

che  COSTRIGSIMENTO. 

COSTRITTIVO,  add.  T.  c/iir.  Che 
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serve  a tener  ben  applicata  nna  cosa  a 
suo  luogo,  c dicesi  per  lo  più  delle  fa- 
sciature. 

COSTRITTORE , e CONSTRITTORE. 
aggiunto  de’  muscoli , la  cui  azione  è di 
sti  ignere  le  alette  del  naso. 

COSTRIZIONE,  t.f.  Costrignimento , 
Restringimento. 

COSTRUIRE.  V.  alt.  Io  stesso  che 
CoNSTRUiRB.  1 presso  de'  grammatici , 
Far  la  costruzione,  Ordinar  le  parti  del. 
r orazione.  P.  pret.  Costrueutb.  — 
pass.  Costruito,  e Costrutto. 

COSTRUTTO,  s.  m.  Costruzione,  Or- 
dinazione delle  parti  del  discorso.il  Co- 
strutlura.  C Sentimento,  Intendimento, 
Quello  a che  tende  un  discorso.  | l’ro- 
filto.  Utilità. |Cai'arf,o  Trarre  costrutto, 
ApproGttare,  Ricavare  utile.  I Senza 
costrutto  , modo  Off.  Senza  prò , Senza 
nulla  approdare.  I In  costrutto,  In  effet- 
to, Effettivamente. 

COSTRUTTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  costruisce. 

COSTRUTTURA.  *.  f.  Fabbricazione, 
n Costruzione,  Ordinamento  del  di- 
scorso. 

COSTRUZIONE,  s.  f.  V atto  e il  re- 
sultato del  costruire.  Il  T.  gramm.  Or- 
dinamento dello  parti  del  discorso  se- 
condo le  regole  et  uso  della  favella,  i) 

1 dicesi  da’  geometri  la  Figura  o le 
Linee  che  si  descrivono  per  la  solu- 
zione di  un  problema. 

COSTUI,  pronome  dimostrativo  di 
maschio  che  serve  al  retto  o agli  obbli- 
tlui  del  minor  numero,  Quest'uomo, 
Questa  persona.  I c dìcesi  anche  d'  ani- 
malo fuori  della  specie  dell’ uomo.  1 e 
•uiche  di  cosa  inanimata,  i fu  detto  anche 
del  Sole,  e di  Dio.  femm.  Costei,  pi. 
Costoro. 

COSTUMA,  s.f.  V.  A.  Consuetudine, 
Usanza,  Rito,  Costume,  Costumanza. 

COSTUMANZA.s./’.  Costume. iBuona 
creanza.  i Conversazione , Pratica. 

COS  rUMARE.  intr.  assai.  Usare,  Es- 
ser consueto  a fare.  B Praticare,  Con- 
versare. Il  Dar  costumi.  Ammaestrare, 
Avvezzare,  e dicesi  degli  uomini  o de- 
gli altri  animali , ed  in  sign.  alt.  1 vale 
anche  Far  prova  di  bei  costumi , Porre 
in  atto  i bei  costumi  appresi.  P.  pass. 
Costumato. 

COSTUMATAMENTE,  avv.  Con  co- 
stumanza, Senza  lordura  di  alcun  vizio. 
B Secondo  la  costumanza,  o 1'  uso. 

COSTUMATEZZA,  s.  f.  astratto  di 
Costumato. 

COSTUMATO. o(W.  dicesichihabuom 
e gentili  costumi. 

COSTUMAZIONE.  s.  f.  Ammaestra- 
mento, Avvczzamento. 

COSTUME,  s.  m.  Costume , Uso , 
Usanza.  1 Maniera  e Modo  di  trattare  o 


di  procedere  , Creanza,  e pigliasi  tanto 
in  buona,  quanto  in  mala  parte,  | T.  eii- 
dasc.  Il  fedelmente  ritrarre  l’ indole , le 
passioni,  le  virtù,  e i vizj  che  apparten- 
gono a un  uomo , avuto  riguardo  alla 
sua  condizione,  alla  sua  età  ec.  | e per 
Maniera  particolare  di  vestirsi  o di  at> 
bigliarsi,  secondo  le  diverse  classi  delia 
società,  0 secondo  certi  tempi,  o certe 
nazioni  ec.  Da  alcuno  è ripreso,  ma  ce 
ne  ha  varj  buoni  esempj.  | Abito  natu- 
rale , o acquistato , per  cui  l’ uomo  pro- 
cede bene  o male  nelle  sue  azioni.  | 
Istinto,  Cagione  movente  a far  chec- 
chessia. B Avere  in  costume.  Esser  so- 
lito. B Mettere  in  costume , Usare , Met- 
tere in  pratica.  I Prendere  costume,  dicesi 
di  vizio,  errore  ec.,che  diventi  abituale. 

COS'TURA.  s.  f.  Cucitura  che  fa  cò- 
stola.  B Ritrovar  le  costure.  Ragguagliar 
le  costure,  Spianar  le  costure,  e simili , 
vagliono  Bastonare,  tolta  la  met.  dai 
sarti , che  dopo  cucita  la  costura  la  pic- 
chiano per  ispianare  il  rilevato  di  essa. 
0 Costura,  diccsi  anche  quella  Lista  fatta 
di  maglie  a rovescio,  che  è nella  parte 
deretana  della  calza.  B in  generale  nel- 
l’arti  de' cuciti  si  dice  Costura,  quel 
Punto  che  si  fa  per  orlare , o rimboccar 
la  tela , i panni  ec.,ciie  in  alcuni  luoghi 
dicesi  Sotto  punto , o Soppunto. 

COSUCCLà.  s.  f.  diin.  lo  stesso  che 

COSUZZA. 

COSUZZA.  (firn. di  Cosa, Piccolacosa. 

CÒTA.  vedi  e di  Còte. 

COTALCHÈ.  avv.  Talché,  Talmonte- 
chè,  Dimanierachè. 

COTALE,  nomo  relativo  di  qualità; 
corrisponde  a Quale,  o espresso,  o 
sottinteso  , o anche  senza  tal  corrispon- 
denza si  adopera.  | Certo,  Tale. 

COT.A LE,  sus(.  generalmente  diciamo 
Cotale  a tutte  le  cose , ma  in  modo  bas- 
so. B il  Membro  virilo  dell’uomo,  la 
Natura  delia  donna.  B Cotale  di  tre  pao- 
li , di  einrpte,  o simili , Moneta  che  vale 
tre  paoli , cinque  ec. 

COTALE,  avv.  Cosi,  Talmente.  B in 
vece  di  in  un  certo  modo.  I Cotale  che, 
vedi  Cotalciiè. 

COTALÌNO.  dim.  di  Cotale. 

COTALMENTE.an-.  V.  A.  Talmente. 


COTALONE,  accr.  di  Cotale.  B e per 
Ceffata,  Gran  ceffata. 

COTANTO,  add.  Tanto.  1 Due  cotanti, 
tre  cotanti,  e cosi  degli  altri , li  doppio 
più,  Tre  volte  più  ec.  | trovasi  anche 
Due  cotanto.  Che  significa  11  doppio  piu, 
e cosi  i simili  ; e disesi  di 
di  qualità  : p.  es.  / Russi  erano  IMO , glt 
A Reati  erano  due  cotanti  ; 5''^^®*^,° 
è dolio,  ma  Carlo  è dotto  due  colobi. 

COTANTO,  avv.  Tanto.  B talora  gli 
risponde  Come,  talora  Cosi.  B e pwto 
ass^.  per  CIÒ  o Questo,  p.  es.  Ben  t,  dico 
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cotanto,  che  domani  verrà  il  caetigo.  C 
Solo,  Solamente. 

CÒTE.  ».  f.  Pietra  da  allìlar  ferri.  | 
per  met.  dicesi  di  Cosa  che  affini  o ac- 
cresca forza  altrui  ; ma  dicesi  solamente 
di  cose  morali. 

COTENNA,  j.  f.  Cótica;  ma  si  dice 
più  propriamente  la  Pelle  del  porco.  | 
la  Pelle  del  capo  dell' uomo,  t il  Capo 
assolutamente.  | SuperOciedi  checches- 
sia. I Far  cotenna,  buona  cotennà  ec. , 
Ingrassare.  I Far  cotenne,  figurat.  Far 
superbia.  | Cotenna  del  sangue , chiamasi 
lìer  lim.  da'  medici  quella  Parte  che  gal- 
leggia sul  siero  del  sangue  cavato  dalle 
vene  e raffreddato , quando  si  è tratto 
da  malati  d’ infiammazione. 

COTENNONE.  «.  m.  lo  stesso  che  Co- 

TICO.NE. 


COTEST.A.  prò»,  femm.  di  Cotesti. 

COTESTEl.  femm.  di  Cotestui. 

COTESTI,  pronome  mascolino,  nel 
numero  del  meno  posto  assai,  si  dice 
solo  d'uomo,  andando  colla  medesi- 
ma regola  di  Quegli  e Questi , e dinota 
prossimith  alla  persona  di  chi  ascolta. 
I Colesto,  nel  numero  del  meno,  o Co- 
testi, nel  numero  del  più,  posti  non  as- 
solutamente, si  dicono  d'uomini,  e 
d'ogni  altra  cosa.  | Colesto,  senza  ap- 
poggio di  nome , è voce  neutra  che  vale 
Jstud , Cotesta  cosa. 

COTESTL’l. pron.  Cotesti,  ma  si  pone 
nel  numero  del  meno,eCoTESTOROnel 
uuinero  del  più. 

CÓTICA.  *.  f.  Cotenna.  | detto  della 
terra  vale  Lo  strato  superiore  di  essa. 

COTICONE.  s.  m.  Di  dura  cótica.  I 
^ met.  dicesi  d' Uomo  rozzo  e zotico , 
Cotennone. 

COTIDIANAMENTE.  avv.  Giornal- 
mente. 

tOTlDIANO.  add.  Di  ogni  giorno. 
Febbre  cotidiana,  e Coliaiana,  assai., 
Febbre  che  rimette  ogni  giorno. 

• COTILÈDONE.  *.  m.  V.  Ù.  Luogo 
dove  si  preparano  i succhi  nutritivi 
della  pianta  novella.  I Cotiledoni,  nel- 
r anatomia  comparativa  si  chiamano,  a 
cagione  della  loro  figura  somigliante 
ad  un  vase , le  placente  delle  vacche , 
o d' altri  animali. 

CÒTO.  s.  m.V.A.  Pensiero. I Conato. 

COTOGNA,  s.f.  sorta  di  Frutto  del  co- 
togno, grosso,  lanuginoso  e alquanto 
lungo,  di  color  gialliccio,  di  sapore  per 
lo  più  afro  0 acetoso , c di  odore  assai 
acuto,  vedi  Cotooko.  Dicesi  anche  Pe- 
ra 0 Mela  cotogna. 

COTOGNATO.  s.  m.  Consèrva  o ge- 
latina di  mele  o pere  cotogne. 

COTOGNINO,  add.  Che  ha  odore,  co- 
lore o sapore  di  cotogno. 

CO'TOGNO.  s.  m.  cydonia.  Lina. 


I T.  bot.  r Albero  che  produce  le  cotogne . 

I COTÓGNOLA.  add.  Sorta  di  pera  cosi 
detta  dal  suo  sapore  simile  alle  cotogno . 

COTONATO,  add.  Imbotti  todi  coto  ne . 

COTONE,  j.  m.  nome  di  molte  piante 
del  genere  Gossypium,  Linn.,  che  pro- 
ducono una  materia  della  quale  si  ta  la 
bambagia,  e si  chiama  ancor  essa  Co- 
tone. I la  Bambagia  stessa. 

COTONELLA.  s.  f.  vedi  Corokaria. 

COTORNICE.  «.  f.  Quaglia.  | oggi 
prendesi  più  comunemente  per  Pernice . 

COTRONE.  J.  m.  T.  degli  antiquarj 
Nome  di  alcune  medaglie  di  rame  at- 
torniate da  una  spezie  di  cerchio , il 
quale  sembra  distaccato  dal  metallo  a 
cagione  di  un'  incavatura  che  si  scorge 
intorno  intorno. 

CÒTTA,  s.f.  propriamente  Tòga,  So- 
pravvesta.  | Sorta  di  veste  da  donna.  (( 
Còtta  d'arme,  Sopravvesta  di  seta  o di 
tela,  0 di  altra  stoffa,  che  si  portava  da’ 
cavalieri  sopra  l' armatura.  | Còtta  d' ar- 
me, si  dicea  pure  la  'Veste  e divisa  de- 
gli araldi,  la  quale  era  parimente  di 
seta,  od' altra  stòffa  divisata.  { oggi  co- 
munemente dicesi  quella  Breve  soprav- 
veste di  panno  lino  bianco  che  portano 
nell'  esercitare  i divini  ufizj  gli  eccle- 
siastici. 

CÒTTA,  s.  f.  dal  verbo  Cuocere. 
Cottura,  Cocitura.  | una  Certa  quantità 
di  roba  che  si  cuoca  in  una  sola  volta,  g 
Zucchero  di  tre  coite,  diccsi  per  met.  di 
Cosa  o Persona  eccellente. 

COTTARDÌTA.  ».  f.  Spezie  di  veste 
forse  Còtta  ampia  piu  dell'  usato. 

CÒTTICCHIARE.  V-  alt.  Incuocere 
Leggermente  cuocere.  ’ 

COTTICCICO.  add.  Alquanto  avvi- 
nazzato, Mezzo  ubriaco. 

CÒTTICCIO.  dim.  di  Còtto,  Alquanto 
avvinazzato.  I per  met.  Alquanto  inna- 
morato. 

COTTICINO.  ».  m.  Pietanzina,  Mani- 
caretto. 

COTTIGLIO.  ».  m.  Qualunque  sorta 
di  carne  cotta. 

CÓTTIMO.  ».  m.  Lavoro  dato  o pi- 
gliato a fare,  non  a giornate,  ma  a 
prezzo  fermo,  di  maniera  che  chi  piglia 
il  lavoro , il  pigli  tutto  sopra  di  sé , c 
chi  lo  dà  sia  tenuto  a rispondergli  del 
convenuto  prezzo.  l Dare  o Tórre  un  la- 
voro a cóttimo.  Darlo  o Torlo  a fare  alle 
sopraddette  condizioni.  I Tenere  uno  a 
cóttimo,  lo  stesso  che  Tenere  a dozzina. 

CÒTTO.  »u»(.  lo  stesso  che  Cucina, 
nel  sign.  di  Cosa  o Vivanda  cotta,  o che 
si  fa  cuocere.  | si  dice  anco  per  Cottu- 
ra. I Scottatura,  Bruciatura  di  una  parto 
del  corpo.  lOgnt  buon  ditto  a mezzo  tor- 
na, prov.  che  dicesi  quando  l' assegna- 
mento fatto  su  checcbesi^ia  riesce  mi- 
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Tiore  che  altr  i non  pensava.  jJVon  «opere 
d’  una  cosa  nè  còlto  n«  bruciaticcio , Non 
saperne  nulla,  g Lavoro  di  còtto,  vale 
Lavoro  di  pietra  còtta. 

CÒTTO.  P.  pass,  da  Cuocere.  | add. 
Guasto , Offeso  dal  fuoco.  [ Scottato 
dal  sole,  g Terra  còtta,  Argilla  fatta 
soda  nel  fuoco,  come  si  usa  per  le 
stoviglie,  tegoli  e altro,  g diciamo  Còtto, 

0 Còlto  come  una  monna,  a uomo  ub- 
briaco e avvinazzato,  g Còtto  di  alcu- 
na persona,  dicesi  di  Chi  ne  sia  svisce- 
ratamente iniiamorato.  g in  proti.,  Non 
la  voler  più  còlla,  né  più  cruda,  o solo 
Più  còlta.  Pigliare  alcuna  cosa  come 
ella  viene.  S Non  voler  alcuno  più  nè 
còllo  nè  crudo.  Non  volerne  saper  più 
nulla.  Non  lo  volere  in  alcuna  maniera 
dattorno,  g Acqw  còtta.  Acqua  prepa- 
rata dallo  speziale  per  distillazione  so- 
pra diversi  semplici. 

COTTOJA.  voce  popolare  per  Coci- 
tura , e dicesi  solo  nella  frase  Essere  di 
buona  0 cattiva  cottoja,  parlando  di 
quelle  Civaje  o altro  che  cuociono  pre- 
sto 0 il  contrario,  g vale  anche  figurat. 
Kssere  di  buona  o mala  natura  o indo- 
le , detto  di  persona. 

COTTOJO.  add.  Facile  a cuocersi.  Di 
tacil  cocitura , detto  di  legumi.  I per 
‘"net.  Facile  a innamorarsi. 

CÒTTOLA.  *.  {.  Collòttola , Còttula. 
CÒTTULA.  s.  f.  Collòttola. 
COTTURA,  s.  f.  11  cuocere.  I vale 
anche  Scottatura,  g Segno  che  lascia  la 
scottatura,  g la  Parte , o Cosa  còtta,  g 
Bollire  a cottura  una  cosa,  cioè  finché 
non  è còtta. 

COTURNATO.aifd.Calzatodicoturno. 
COTURNICE,  s.  f.  lo  stesso  che  Co- 
torki'ce. 

COTURNÌPEDO.  add.  Coturnato. 
COTURNO.  ».  m.  V.  G.  Calzare,  Sti- 
valetto a mezza  gamba,  usato  già  nel 
rappresentar  tragedie,  formato  di  alcu- 
ne strisce  di  pelle  o d'  altro  rigirate 
1’  una  sopra  T altra,  g figurai,  la  Trage- 
dia stessa. 

COVA.  ».  f.  Covo,  f II  covare  degli  uc- 
celli, Covatura,  g Guscio  di  testuggine,  g 
Nido , Tana , Bucherattola  dove  s' anni- 
dano le  formiche. 

COVACCInO.  ».  tn.  Specie  di  schiac- 
ciata per  lo  più  di  pasta  non  lièvita,  che 
si  fa  cuocere  sotto  le  ceneri , che  dicesi 
anche  Cofaccino. 

COVACCIO.  ».  m.  Covàcciolo. 
COVÀCCIOLO.  ».  *n.  Luogo  ove  dor- 
me e si  riposa  T animale,  g quel  Nido 
che  si  fanno  le  bestie , in  cui  partorire. 

1 l>er  sim.  Letto. 

COVARE,  inir.  propriamente  lo  Star 
^egli  uccelli  in  sull'  uova  per  riscaldar- 
le, acciocché  elle  nascano,  g Riscaldare 


semplicemente,  g per  met.  Dominare  , 
Sovrastare. gCerare,  intr.  Stare  acquat- 
tato, e per  met.  Star  celato,  g dicesi  an- 
che dì  una  fabbrica  quando  non  ha  al- 
tezza proporzionata  alla  sua  larghezza, 
g Covare  il  male,  e simili , vale  fyurat. 
Comportarselo  in  dòsso , niente  facendo 
per  tòrio , come  si  direbbe  con  altra 
met.  Accarezzarlo,  g Covare  iT  fuoco  o la 
cenere,  dicesi  di  chi  sta  di  continuo 
presso  al  fuoco  per  iscaldarsi.  I Covare, 
si  dice  anche  dell'  acqua  stagnante  che 
non  ha  èsito  e sta  ferma,  g Covarsi  in- 

fanno  o frodi  o simili  in  checchessia,  vale 
Isscrvi  sotto,  Celarvisi  frode  o ingan- 
no. g II  tale  o la  tal  cosa  è li  o costì  che 
cova,  si  dice  ironicamente  per  diro  Non 
ci  è.  vedi  Covato.  P.pres.  Covante. 
ass.  Covato. 

OVATA.  ».  f.  Quella  quantità  d'uova 
che  in  una  volta  cova  Tuccello.  g Quan- 
tità d'uccelli  nati  da  una  covata,  g In- 
trigo occulto,  Pratica  segreta. 

COVATICCIO,  culd.  Disposto  a cova- 
re, g ondo  Gallina  coiialtccta.  Chiòccia. 

COVATO.  P.pass.  da  Covare,  g Ave- 
re, 0 Esservi  una  cosa  covata,  vale  Es- 
sere essa  11  come  a covo , ma  dicesi 
ironicamente  per  Non  l'avere,  o non  es- 
servi. 

COVATOJO.  ».  m.  Letto. 

COVATURA.  ».  f.  II  tempo  del  cova- 
re, e il  Covare  stesso.  gxJctto  de’bachl 
da  seta  vale  li  fargli  nascere. 
COVAZIONE.  ».  f.  11  covare. 
COVAZZO.  ».  m.  Covacelo.  I figurai. 
Casa,  Patria  ; modo  basso. 

COVELLE.  voce  plebea,  e vale  Qual- 
che cosa.  Ma,  più  che  altro,  usasi  con  la 
negativa  per  Niente;  p.  es.  Non  c'  è co- 
vette. 

COVERCHIARE,  v.  alt.  lo  stesso  che 
Coperchiare, Coprire.  P.pres.  Cover- 

CHIARTE.  — pa»».  COVERCIIIATO. 

COVERCHIELLA.  ».  f.  lo  stesso  che 

COPERCHIELI.A. 

COVÈRCHIO.  ».  m.  lo  stesso  che  Co- 
pèrchio. 

COVERTA.  ».  f.  lo  stesso  che  Copèr- 
ta, g per  Copertina,  g Palco,  o Ponto 
superiore  della  nave  ; cioè  quello  che 
non  è coperto  da  altro  ponte,  g per  met. 
Scusa , Pretesto. 

COVERTAMENTE.  atm.  lo  stesso  che 

COPERTAMEKTE. 

COVERTARE.  v.  alt.  Coprire,  e più 
propriamente  Coprir  di  covèrta,  o di 
Covertlna.  /'.  pass.  Covehtato. 

COVERTINA.  ».  f.  La  copèrta  che  si 
pone  sopra  la  sella  a'  cavalli  ricascante 
sin  presso  a terra:  e oggi  più  comune- 
mente Quella  che  sì  attacca  alla  sèlla, 
e cuopre  la  groppa  del  cavallo. 

COVÈRTO.  ».  m.  Io  stesso  che  Co- 
pèrto. g figurat.  Pretèsto. 


C;OV  446  CBA 


COVÈRTO.  add.  da  Covrire.  | Tavole 
rovérte,  vale  Apparerei! late.  I per  niel. 
<Jscuro,  Ambiguo,  Simulato. | Coverto 
per  Difeso  mela/'. 

COVEKTOJO.  !.  m.  lo  stesso  che  Co- 

PERTOJO. 

COVERTCRA.  ì.  f-  Copertura,  Co- 
vcrtojo.  I per  met.  Sembianza,  Appa- 
renza. 

COVIDARE.  in(r.  assol.  V.  A.  Desi- 
derare. 

COVIDIGIA.  ».  f.V.A.  Cupidigia. 
COVIDOSO.  add.  V.  A . Cùpido. 
COVlftLLO.».  m.  Personaggio  da  tea- 
tro che  fìnge  uno  Sciocco  che  fa  il  bra- 
vaccio. 

COVIÈRE.  ».  m.  nome  di  uflBzio  ne’ 
monasterj  de'  monaci , forse  lo  stesso 
che  Canovajo,  Cantiniere. 

COVIGLIAUSI.  neut.  pose.  V.  A.  Ri- 
coverarsi. 

COVIGLIO.  ».  tn.  Copiglie,  Cassetta 
da  pecchie. 

COVILE.».»».  Covàcciolo,  Covo.Có- 
volo,  Luogo  ove  dorme  e si  riposa 
l'animale,  tfioaral.  Lètto,  i figurai.  Luo- 
go dove  si  ricoverano  molti  facinorosi. 

COVlTO.  Euere  una  cosa  o persona  lì 
covila,  diccsi  ironicamente  per  Non 
esservi;  ed  è comune  in  Firenze,  vedi 
Covato. 

COVO.  ».  m.  Luogo  dove  si  riposa 
l' animale.  | Crfvàcciolo , Covile.  I Nido, 
n per  quell’  Avvallamento  che  si  fa  nel 
lètto  da  chi  molto  vi  giace.  1 in  nrov. 
Pigliar  la  lepre  a covo,  Prenderla,  o 
Trovarla  forma.  I per  met.  dicesi  del- 
r Abbattersi  a trovare  chicchessia  ap- 
punto in  acconcio  de’ fatti  suoi.l  Ac- 
chiappare una  cosa  a covo.  Abbattersi  a 
poterla  pigliare  con  facilità. 

CÓVOLO.  lo  stesso  che  Covo. 
COVONCELLO.  dim.  di  Covone. 
COVONCiNO.  dim.  di  Covone , Co- 
voncello. 

COVONE.  ».  m.  Ooel  fascio  di  paglia 
legata , o di  gambi  di  segale  ec. , che 
fajuu)  i mietitori  nel  miètere. 
COVBIMENTO.  ».  m.  lo  stesso  che 

COPRIMERTO. 

COVRIRE.  «.  att.  lo  stesso  che  Co- 
prire. 

COVRlTORE-TMCB.verà.  Chi  o Che 
covre , Copritore. 

COVRITURA.  lo  stesso  che  Copri- 

COZIONE.  ».  fi  Cocitura;  e presso  i 
medici  la  naturale  Operazione  del  dige- 

COZZARE.  V.  att.  il  Percuotere  , e 
Ferire  che  fanno  gli  animali  cornuti 
colle  còrna.  Si  adopera  nell  ad.,  nel- 
Vintr.  e nel  Percuotere, 

Urtare,  li  Incontrare,  Abbattersi.  Il  per 


sim.  Cozzare  insieme , si  dico  di  coloro, 
che  vengono  in  dissensione , lo  che  di- 
ciamo anche  Urtare.  S Cozzar  col  muro, 

0 co’ muriccioli , o simili,  diccsi  di  chi 
tenta  cose  impossibili ^ o si  mette  a 
contrastare  con  chi  è piu  potente  di  lui. 
s.  Ognuno  fiugge  il  bue  o tòro  che  còrrà, 
dettato  che  vale  Ognuno  fugge  i maldi- 
centi. P.  pres.  Cozzante.— pasj.  Coz- 
zato. 

COZZATA.  ».  fi  Colpo  dato  cozzando. 
Còzzo.  I Urto,  Colpo.  I Fare  alle  cozzate 
col  muro  ec.,  vedi  Pare  a'  cozzi  co  mu- 
ricciuoli. 

COZZATORE-TRICE.fcrò.  Chi  o Che 
còzza. 

CÒZZO.  ».  m.  Il  cozzare.  1 vale  anche 
Colpo , Ferita  fatta  cozzando,  g per  met. 
Urto,  Lo  urtarsi  insieme.  Il  percuotersi 
insieme,  t Dar  di  còzzo,  Incontrare, 
Abbattersi  in  checchessia.  | Dar  di 
còzzo.  Urtare  con  impeto,  t Dare  di 
còzzo  in  alcuno,  Abbattcrvisi,  Incon- 
trarlo. 1 Fare  a'  cozzi.  Cozzarsi , Per- 
cuotersi insieme  gli  animali  cornuti,  j 
e Contrastare  con  veemenza.  [ Fare 
a'  cozzi  col  muro  o co’  muricciuoli,  moilo 
prov.  che  importa  Contrastare  con  chi 
è più  potente,  il  che  torna  in  danno  ma- 
nifesto. 

COZZONE.  ».  m.  Mezzano,  Sensale 
di  cavalli.  Il  per  Mezzano  di  parentadi,  e 
di  checchessia. 

CRA  CRA.  voce  finta  ad  imitazione 
della  cornacchia. 

CHACCA.  »./■.  Veccia  più  piccola  della 
ordinaria. 

CRAI,  voce  corrotta  dal  lat.  Cras, 
Domani.  I Croi,  croi,  Voce  dei  còrbo. 
g Comprare  una  cosa  a crai,  locuzione 
popolare.  Comprarla  a credito,  come 
dire  a pagar  domani. 

CRANIO.  ».  m.  V.  G.  T.  anat.  è V unio- 
ne dello  ossa  del  capo  le  quali  coprono 
e rinchiudono  il  cervello  e cervelletto. 
CRÀPOLA.s.f.lostessocheCRÀPULA. 
CRAPOLARE.  intr.  assol.  lo  stesso 
che  Chapulabb. 

CRÀPULA.  ».  fi  V.  G.  Vizio  che  con- 
siste in  troppo  mangiare  e bere , e si 
dice  anche  dell’Atto  del  troppo  man- 
giare e bere.  1 Offuscamento  dell' in- 
telletto cagionato  dalla  cràpula. 

CRAPULARE.  tn(r.  assol.  Mangiare 
0 Bere  soverchiamente. 

CRAPULONE.  ».  m.  Che  è dedito  a 
crapulare. 

CRAPULOS1TA.  ».  fi.  11  crapulare. 
Cràpula. 

CRASSEZZA.  ».  fi.  astratto  di  Crasso. 
CRASSIZIE.  ».  fi.  V.  L.  Grossezza, 
Grassezza,  j Densità,  Spessezza. 

CRASSO,  add.  V.  L.  Grasso.  I fè.no- 
ranza  crassa.  Errar  crasso,  e simili, 
Ignoranza  grandissima  e in  cosa  neces- 
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sana  o importante  a sapersi,  Error 
manifesto  e non  iscusabilo. 

CRÀSTINO.  add.  Y.  L.  Del  di  ve- 
gnente. 

CR.4TÉRA.  3.  f.  era  presso  i Greci  e 
i Romani  un  Gran  vaso  nel  quale  si  pre- 
parava il  %'ino  da  servire  a un  convito 
e dal  quale  si  mesceva  nello  tazze  se- 
condo che  voleasi  bere.  Alcuni  ten- 

fono  erroneamente  cbe  fosse  un  vaso  da 
ere. 

CRATÈRE.  *.  m.  V.  G.  lo  stesso  che 
Cbatera.  g per  sim.  dicesi  dagli  scrit- 
tori naturali  r Apertura  che  è nella 
sommità  de’  vulcani  per  cui  buttan  fuo- 
co. g Cratère,  T.  idraulico,  Ricettacolo 
di  acque , Bacino  di  palude.  | dagli 
astronomi  dicesi  a quella  Costellazione 
dell'  emisfero  australe  detta  più  comu- 
nemente la  Tazza. 

CRATICCIO.  s.  ih.  Graticcio. 
graticola,  j.  f.  Graticola. 
CRAVATTA.  Fazzoletto  più  o men 
fine  che  dagli  uomini  si  porta  avvòlto 
al  còllo. 

grazia.  *.  f.  Sorta  di  moneta  della 
Toscana , di  valore  di  cinque  quattrini, 
Cioè  r ottava  parte  d’un  paolo.  | Grazia 
irnhiancota,  (Quattrino  del  tempo  medi- 
ceo strofinato  con  piombo  e renduto 
simile  alle  crazle , e per  Grazia  messo 
in  corso.  | di  qui  il  popolo  chiama  Cro- 
cia imbiancata  un  uomo  falso,  o di  poca 


CR.AZIATA.  3.  f.  Quanta  derrata  si  dà 
per  una  crazia,  p.  es.  Una  craziala  di 
cihege,  di  fichi  ec. 

CREABILE,  add.  Che  può  crearsi,  n 
usasi  anche  come  sostantivo. 

. 3.  m.  L’atto  e L'cf- 

letto  del  creare. 

CREANZA,  j.  f.  Ammaestramento 
ee  costumi  ; oggidì  dicesi  Educazione. 
I Buono  e bel  costume,  g Rispetto,  Ri- 
yerenza.  g Buona  o Mata  creanza,  Atto 
di  uomo  bene  o male  educato. 

CREANZATO,  add.  Di  buona  crean- 
za , Bene  educato. 

CREARE,  t'.  att.  Far  qualche  cosa  di 
niente,  g Originare,  g Costruire,  Eleg- 
gere, Ordinare  novellamente,  g Am- 
maestrare , Istruire,  g Ingenerare,  g 
«udrire,  Allevare,  g Germogliare.  P. 
pres.  Cbbante.  — pass.  Creato. 

CREATIVO,  add.  Che  crèa.  Che  sa  e 
può  creare. 

sust.  Servo , Allievo , Per- 
sona dipendente.!  R creato.  L'universo. 


nato  con  buono  o reo  destino. 
_,,.;,^AT0RE.  ffrò.  Che  crèaiepro- 
pi lamento  a Dio  solo  s’attribuisce  tal 


nome.  I in  forza  d'add.  Fattore,  Faci- 
tore, Cagion  prima. 

CREATRICE,  verb.  femm.  Che  crèa. 

C REA  re  R A.  j.  f.  SI  dice  d’ ogni  cosa 
creata  e più  specialmente  dell' uomo,  g 
Creatura  di  alcuno.  Colui  eh’  è stato 
sotto  la  disciplina  d’ alcuno,  e allevato 
e tirato  innanzi  da  lui , o che  deve  a 
lui  il  buono  stato  in  che  si  trova,  g Chi 
si  appoggia  a un  potente  per  esserne 
protetto,  g vale  anche  Fèto,  g Bambino 
appena  nato,  g Figliuolo,  g dicesi  anche 
del  Parto  delle  bestie,  g Creatura  uma- 
na, o corporale,  disso  Bono  Giamboni 
per  11  genere  umano. 

CREA'TURElLa.  dim.  di  Creatura. 

CREATCRINA.  dim.  e vezzegg.  di 
Creatura,  Creaturclla. 

CREAZIONE,  s.  f.  Il  creare,  g Ele- 
zione.di  alcuno  a una  dignità. 

CRÈBRO.add.  F.L.Spesso,Frequente. 

CREDÈNZA,  s.  f.  Il  credere,  la  Fede  : 
0 per  antonomàsia  la  Fede  ne’dòmmi 
della  religione,  e spezialmente  della 
cristiana,  g Articolo  di  nostra  Fede,  g 
Religione,  g Opinione,  Pensiero,  g Cre- 
dito, Stima,  g Segretezza,  Segreto,  g 
La  cosa  detta  in  segreto,  g Tenere  cre- 
denza, Non  riferire  il  segreto  affida- 
to. g Porre  credenza,  Dire  una  cosa 
imponendo  di  tenerla  celata,  g Dare, 

0 Aver  credenza.  Dar  fede,  Prestar  fe- 
de , Credere,  g 1’  Atto  del  credere, cioò 
Fidare  altrui  sul  credito,  g onde  Dare 
a credenza,  Pigliare  a credenza,  e Far 
credenza,  o simili.  Vendere  o Com- 
prare ec.,  senza  ricevere  o dare  il 

E rezzo  subito,  y Lavorare  a credenza, 
avoraro  senza  pronta  mercede.  | Far 
checchessia  a credenza,  Farlo  senza  oc- 
casione 0 per  nonnulla,  g A credenza, 
posto  avvero..  Sulla  fede.  | e vale  Senza 
fondamento.  Senza  proposito.  Secondo 
la  semplice  propria  credenza,  come  Ac- 
certare una  cosa  a credenza,  Ridere  a 
credenza,  g Lettere,  o Breve  di  creden- 
za, Credenziale.  | Saggio,  Prova.  | 
quindi  Credenza,  vale  T Assaggiare  che 
fanno  gli  scalchi  e i coppieri  delle  vi- 
vande e delle  bevande  prima  di  servir- 
ne il  loro  signore  ; onde  la  frase  Fare 
la  credenza  per  Fare  detto  saggio,  g di- 
ciamo parimenti  Credenza,  fArmario 
dove  si  ripongono  le  cose  da  mangiare 
e vi  sì  distendono  sopra  i piattelli  per  il 
servigio  della  tavola;  e nelle  case  de’ 
grandi  la  Stanza  medesima,  g dlcesi 
oggi  Credenza,  anche  quella  Tavola  che 
s'  apparecchia  per  porvi  su  1 piatti  ed 
altro  vasellamcnto  per  uso  della  mèn- 
sa. g per  sim.  di  essa  si  dice  Credenza 
pur  quella  cbe  s’ apparecchia  quando 
dicono  la  Messa  i prelati,  g si  dice  oggi 
anche  T Assortimento  di  vasellamenti  e 
piatteria  per  servigio  della  tavola  e 
della  credenza,  g Credenza,  vale  anche 
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Mal  vezzo,  Vizio  ; detto  per  lo  più  de'ca- 
valli.  I Pigliare unn  credenza,  aicesi  del 
cavallo  allorché  piglia  un  vizio. 

CREDENZETTA.  dim.  di  Credenza 
per  Stanza  o Armadio  dove  si  serbano 
cose  da  mangiare  ec. 

CREDENZIALE,  add.  Di  credenza, 
Di  assicuranza.  I Lettera  credenziale, 
si  chiama  Quella  che  presentano  gli 
ambasciadori  o gl'  inviati  per  esser  ri- 
conosciuti e creduti  per  tali,  e perchè 
nei  negozj  che  trattano  sia  loro  pre- 
stata fede. 

CREDENZIÈRA.  «.  f.  Armadio  da 
riporvi  cose  mangerecce  ec.,  Credenza. 

Il  semplicemente  per  Tavola,  Tavolino. 

CREDENZIÈRE,  e CREDENZIÈRI, 
presso  gli  antichi,  s.  m.  Segretario.  | e 
t'orno  che  tenga  segreto.  | oggi  più  co- 
munemente si  dice  Chi  ha  la  cura  della 
credènza. 

CREDERE,  inir.  ami.  Aver  fede  al- 
trui; e oltre  al  sentim.  alt.  s’adopera 
anche  nell’tnrr.  e neU’mrr.  pron.  | Avere 
opinione  , Persuadersi , Darsi  ad  inten- 
dere. I Affidare,  Commettere  all'  altrui 
fede.  I Stimar  bene,  o Far  ragione.  I 
Ubbidire.  I detto  atsol.  Tener  fede 
cristiana.  I vale  anche  Fidare  , Dare  a 
credenza.  | Credere  di  j1  o dt  no,  Cre- 
dere che  sia  o non  sia  una  cosa  che 
altri  domanda,  p.  es.  È «n  caso  il  si. 
gnor  JV.?  Credo  di  no;  ma  ora  guardo. 

I Creder  sulla  parola , si  dice  del 
Credere  senz'  altra  sicurtà  che  della 
promessa  di  parola.  | Volere,  Delibe- 
rare. I nei  tempi  composti  vale  Aver 
credito.  Essere  in  istima,  p.  es.  Il  tale 
è molto  creduto.  1 CM  fa  quel  che  nm 
deve,  gl' intravvien  quel  che  non  crede, 
dettato  di  aperta  intelligenza.  | Se  tu 
lo  credi,  è modo  di  affermare , p.  es. 
Se  tu  lo  eredi,  V ho  veduto  proprio  co  miei 
occhi.  \ Se  tu  lo  credi,  è modo  per  con- 
trario, di  tassare  una  cosa  per  incredi- 
bile. 1 Che  io  creda,  ini.  fecondo  la 
mia  opinion^  A parer  mio.  | Credbrsi. 
intr.  pron.  Pensare,  Avere  opinione.  I 
Affidarsi,  p.  es.  Credersi  al  mare  ec.  t 
Credersimuno,  Fidarsene.  P.  pres.  Cre- 
vtTin.—jpats.  Creduto,  e ant.  Creso. 

CREDEVOLE.  add.  Credibile.  | Cre- 
duto. 

CREDIBILE,  add.  Da  esser  creduto. 
I Crèdulo.  I Putativo,  Creduto. 

CREDIBILITÀ.  ».  f.  Motivi  su  cui 
s’ appoggia  la  credenza. 

CREDIBILMENTE,  avo.  In  modo  da 
credersi. 

* CRÉDITO.  ».  m.  Quello  che  f ha  ad 
aver  da  altrui,  e per  lo  più  dicesi  di  mo- 
neta, contrario  ai  Debito.  | Dar  credito, 
0 Mettere  in  credito.  Scrivere , o No- 
tare nella  parte  del  credito  alcuna  par- 
tita. I Dar  credito,  Dar  fede , si  dice  an- 


che del  creditore  che  si  contenta  della 
promessa  e della  fede  del  debitore,  il 
Opinione  che  uno  sia  in  buono  stato,  g 
Stima,  Riputazione.  | il  Crèdo,  o la  Som- 
ma delle  cose  da  credersi.  V.  A.  I Cre- 
denza, Fede,  | Essere  in  credito,  e Aver 
credito,  dicesi  delle  persone  di  stima  o 
di  valore  conosciute  dal  popolo  per  tali  ; 
e si  dice  anche  in  mala  parte,  come  Es- 
sere in  credito  di  ladro,  e simili.  | Essere 
in  credito,  e Aver  credito,  diciamo  anche 
delle  mercanzie  allorché  hanno  spaccio 
e vagliene  assai.  | Dare  o Pigliare  una 
cosa  a credito,  cioè  A credenza.  Non  pa- 
gando subito. 

CREDITOJO.  add.  dicesi  di  cosa  da 
credersi.  Credibile. 

CREDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
crede.  I Colui  a cui  è dovuto  danaro. 

CRÈDO,  cosi  assolut.  si  dice  por  il 
Simbolo  degli  Apostoli,  nella  guisa  che 
si  dice  Paternostro  l'orazione  domeni- 
cale, prendendo  la  denominazione  dalla 
prima  parola  con  cui  comincia,  d In  un 
crèdo,  e Nel  tempo,  o Nello  spazio  d’ un 
crèdo,  e simili,  vogliono  In  tanto  tem- 
po che  si  reciterebbe  il  Crèdo , cioè 
Prestamente,  In  poco  tempo.  | fu  detto 
anche  II  Crèdo  in  Deo. 

CREDITÒRIO,  add.  Da  credersi.  Cre- 
dibile. 

CREDONDÈO.  ».  m.  voce  formata 
dalla  corruzione  di  Credo  in  Deum  prin- 
cipio del  Simbolo  degli  Apostoli  ; vale 
11  Credo  : è però  contadinesca  e plebea. 

CREDULITÀ,  CREDULITADE,  e 
CREDULITATE.  ».  f.  Facilità  a crede- 
re. I Sciocca  opinione.  Falsa  credenza. 
I fu  detto  altresì  per  Credenza  sempli- 
cemente. 

CRÈDULO,  add.  Agevole  al  credere. 
Che  di  leggieri  crede. 

CREDUTO.  P.  pass,  da  Credere,  d 
add.  Avuto  in  credito , in  riputazione, 
in  fede , Stimato. 

CRÈMA.  ».  f.  Fior  di  latte,  i dicesi 
anche  un  Composto  di  crèma , tuorli 
d’uova,  farina  e zucchero  dibattuti  in- 
sieme e rappresi  al  fuoco. 

CREMARE,  att.  e in«r.  pron.  V.  L. 
Abbruciare. 

CRÈMISI.  ».  m.  Colore  rosso  acceso. 
Chermisi.  I Drappo  di  seta  di  color  cre- 
misi. . ... 

CREMISINO,  add.  Di  color  crèmisi.  0 
Drappo  di  color  crèmisi,  n In  cremisi- 
no, usasi  con  gli  adjettivi  Furbo , Pazzo 
e simili , e vale  In  estremo  grado. 

CREMORE.  ».  m.  La  parte  più  sottile, 
il  Fiore  o l’ Estratto  di  alcune  rnaterie. 
I Cremore  di  tartaro.  La  parte  più  pura 
cavata  dalla  gruma  di  botte  per  uso  di 
medicina. 

CREN.  ».  m.  Radice  fortissima,  del 
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sapore  della  senapa,  che,  grattata  e ac- 
concia con  aceto,  si  mangia  col  lesso. 

CRÈPA,  j.  f.  Crepatura,  o Fessura  di 
intonachi , di  cròste  e simili. 

CftEPACCIA.  ».  f.  V.  A.  Crepaccio. 
CREPACCIARE.  intr.  voce  bassa  e 
poco  usata  fuori  del  participio  Crepac- 
ciATo,  che  vale  Pieno  di  crepacci  e 
fessure. 

CREPACCIO.  ».  m.  Fessura,  Crepa- 
tura più  grande  che  la  Crèpa.  | Cre- 
paccio . Malore  che  viene  ne'  piedi  del 
cavallo , ed  è una  crepatura  che  si  fa 
nelle  pastojc  e al  nodello  sotto  le  bar- 
bette, la  quale  getta  dell'  acqua  rossi- 
gna  e fetente. 

CREPACCIÒLA.  ».  f.  Picciola  crepa- 
tura. ^ 

CREPÀCCIOLO,  e CREPACCIUÒ- 
1.0.  d(w.  di  Crepaccio,  e vale  Piccola 
fessura. 

. CREPACORE.  ».  m.  Crepacuore. 

CREPACUORE.  ».  m.  Gran  travaglio 
o Cordoglio,  Dolore  che,  per  così  dire, 
la  crepare  il  cuore.  Il  Mangiare  o Bere 
a crepacuore,  lo  stesso  che  a crepapelle. 

CREP.4MENT0.  Il  crepare.  B Crepa- 
menio  di  cuore,  lo  stesso  che  Crepa- 
cuore. 

CREPARE,  intr.  Spaccarsi,  Fendersi 
aa  per  sè , Scoppiare.  i e alt.  per  Far 
crepare.  | Monre  ad  un  tratto , ma  di- 
tesi per  dispregio  o per  ischei  zo.  | di- 
cesi  del  cadere  altrui  gl'intestini  nella 
coglia.  I Crepar  di  fatica,  o simili , Fa- 
ticar soverchiamente  e con  pena.  i Cre- 
piir  di  sdegno,  o di  dolore,  di  voglia  ec., 
Esser  di  soverchio  adirato , addolorato, 
invogliato  ec.  | Se  crepasse,  o Se  tu  cre- 
passi.  Per  forza  o per  amore , Volere  o 
non  volere. 

CREPATO.  ».  m.  Crepatura. 

CREPATO.  P.  pass,  di  Crepare.  I e 
per  aggiunto  di  Colui,  cui  sian  caduti 
gl  intestini  nella  coglia.  B in  forza  di 
sust.  Uomo  crcpato,  a cui  son  caduti  gli 
intestini  nello  scroto. 

CREPATURA.  ».  f.  Fessura.  B Malat- 
tia nella  quale  gl'  intestini  cascano  per 
lo  piu  nella  borsa. 

jj^EPIDLNE.  a.f.  Greppo,  Spòrto, 

CBLEPITARE.  V.  alt.  V.  L.  Fare  strè- 
pito, Scoppiettare,  e dicesi  propria- 
mente del  fuoco,  sebben  si  trasferisca 
anche  ad  altre  cose.  B Crepitare,  dicesi 
dai  Chimici  quasi  nello  stesso  signifi- 
cato parlando  de'  sali  esposti  sul  fuoco. 

/f Crepitante. 

P^REPITO.  ».  m.  11  crepitare,  Scop- 

CREPOLARE.  intr.  Fendersi , Scre- 
polare. I Trapelare,  Scaturire.  P.  pres. 
1-hepoi.arie.  — pass.  Crepolato. 
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CREPOLIO.  s.  m.  Il  suono  che  danno 
i corpi  fendendosi  o screpolandosi.  Vo- 
ce dì  uso. 

CREPORE.*. m.  V.A.  Odio,  Dispetto. 
CREPUNDE.  ».  f.  pi.  V.  L.  Trastulli 
fanciulleschi  di  varie  guise:  e spezial- 
mente i Segnali  o Contrassegni  che  si 
mettono  ai  bambini  esposti  per  essere 
riconosciuti. 

CREPUSCOLINO,  add.  Del  crepùsco- 
lo , Che  è in  tempo  del  crepùscolo. 

CREPUSCOLO,  e CREPÙSCULO. 

».  m.  Quella  luce  che  si  vede  avanti  il 
levare  e dopo  il  tramontare  del  Sole, 
ed  anche  L'  ora  in  cui  apparisce  la  detta 
luce. 

CRESCENDO.  ».  m.  T.  mas.  11  rinfor- 
zare gradatamente  un  passo  di  musica 
che  sia  sonato  da  molti  strumenti. 

CRESCENTE.  P.  pres.  Che  cresce.  B 
Luna  crescente,  diciamo  allorché  va  cre- 
scendo di  luce  e sempre  mostra  mag- 
gior parte  di  sè  illuminata,  finché  arrivi 
ai  plenilunio,  e significa  anche  il  Tem- 
po in  che  cresce  la  luna.  B Crescente,  in 
forza  di  sust.  I9  stesso  che  Crescenza. 

CRESCENTINA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Crescenza  per  Malattia  della  verga. 

CRESCENZA,  s.f.  Crescimento.  B Fa- 
gliare un  vestilo  a crescenza,  Tagliarlo 
più  lungo  del  bisogno , acciocché  possa 
star  bene  a quelli  che  crescono  di  sta- 
tura. B Crescenza,  si  dice  un  Malore  per 
lo  canale  della  verga,  che  fa  crescere 
la  carne , e impedisce  l’ orinare  ; si  dice 
altresì  Carnosità,  b presso  gl'  idraulici , 
Accrescenza,  Alluvione,  Il  fango  che  la- 
scia l'acquade'fiumi  traboccata.B  Acqua 
traboccata  da  un  fiume,  la  quale  ha  fatto 
come  un  laghetto  dovecchessia. 

CRESCERE,  intr.  assai.  L'aumentarsi 
di  checchessia  per  qualsivoglia  verso; 
anche  assai,  preso  vale  Farsi  maggiore, 
Prendere  aumento.  B in  all.  sign.  per 
Accrescere,  Aumentare.  B pure  in  sign. 
alt.  Produrre,  Generare.  B Allevare. 

I Crescere  di  checchessia,  Trarne  utile, 
profitto.  I Crescere  innanzi.  Spingersi 
innanzi  colla  persona.  P.  pres.  Cre- 
scente.—pa»».  Cresciuto. 

CRESCEVOLE.  add.  F.  A.  Atto  a cre- 
scere. ifigurat.  Che  dà  rendita.  Profit- 
tevole, Utile. 

CRESCIMENTO.  ».  m.  11  crescere. 
Aumento.  1 Prosperità , 11  migliorare 
condizione. 

CRESCIONE.  ».  m.  Si^mbriusn  na- 
sturlium.  Linn.  T.  bat.  Erba  acquosa  ^ 
che  nasce  per  le  fosse,  ed  è salubre  a 
mangiarla. 

CRESO ITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  accresce. 

CRESCIUTA.  ».  f.  Il  crescere,  Crc- 
scimento. 
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CBESCICTOCCIO.  add.  Grossctto, 
Tarchiatello. 

CRESENTl'XA.  s.f.  Fetta  di  pane  ar- 
rostita, e spai-sovi  sopra  olio,  sale,  pe- 
pe , o simiglianti  cose. 

CRÈSIMA,  j..  f.  V.  G.  T.  ttol.  Olio  sa- 
crato con  particolari  riti  che  serve  al 
Sacramento  del  Rattesimo,  della  Con- 
fermazione, e dell’  Estrema  unzione.  I 
Sacramento,  nel  quale,  per  lo  parole 
profferite  dal  vescovo , e per  1'  unzione 
dell’olio  misto  col  balsamo,  si  confer- 
ma nel  cristiano  la  grazia  ricevuta  nel 
battesimo,  onde  vicn  chiamato  anche 
Confermazione,  g Tenere  a crèsima,  Te- 
nere a bada. 

CRESIMANTE.  mW.  esust.  Che  am- 
ministra il  Sagramento  della  crèsima. 

CRESIMARE,  o.  att.  Conferire  il  Sa- 
gramento della  Crèsima,  i Cenere  il 
fanciullo  nel  Battesimo  coll'  olio  con- 
sacrato. ) si  usa  anche  per  Confermare 
ciò  che  si  ò detto  avanti,  o una  inter- 
pretazione già  fatta.  iCnESiMABsi.  n/1. 
ptist.  Ricevere  il  Sacramento  della  Crè- 
sima. P.  pres.  Cbesimaktb.  — pass. 
Cresimato. 

C RESIM  ATORE.verò.OT.  C he  crèsima. 

. CRÈSMA.  3. /■.  sino,  da  Crèsima. 

CRESO.  P.  pass,  di  Credere. 

CRESPA.  3.  f.  Grinza,  e particolar- 
mente quella  della  pelle,  t presso  de' 
lanajoli  è un  Difetto  di  tessitura,  che 
proviene  dal  cannello  poco  bagnato,  o 
dal  non  battere  i colpi  egualmente.  I 
Crespe,  diconsi  ancora  le  Pieghe  che  si 
fanno  alle  camicie  e simili,  nel  cucirle. 

( si  disse  pure  di  un  Legno  giallo  che 
ba  certe  crespe  o marezzi  a ondo. 

CRESPAllENTU.  s.  m.  Raggrinza- 
mento. 

CRESPARE.  c.fltJ.  Accrespare,  In- 
crespare , Rincrespare. 

CRESPELLO.  * nt.  Frittella  fatta  di 
pasta  soda,  la  quale  in  mettendola  a 
cuocere  si  raccrespa.  | Crespello  mela- 
to, metaf.  aggiunto  a persona , vale  Pia- 
cevole, Quieto. 

CRESPEZZA.  3.  /'.Crespamento,  Rag- 
grinzamento. 

CRESPINO,  0 DÈRRERI.  s.  m.  Ber- 
btris  vulgaris.  Lina.  T.  hot.  Sorta  di 
pruno,  il  cui  frutto,  simile  alla  mela- 
grana , si  adopera  fresco  per  il  sugo. 

CRESPO.  atW.  Che  ha  crespe,  con- 
trario di  Disteso.  I Brusco,  Accipigliato. 

C HESPOLINA-  T.  boi.  Erba  di  odore 
fètido  oleoso , amara  e balsamica , le 
cui  foglie  adorne  di  punte  rassomigliano 
certi  vermi  o bruchi.  E buona  contro  i 
vermi,  e dicesi  anche  Abròtano  femmi- 
.na  e Santolina. 

CRÈSPOLO.  3.  m.  Piccola  crespa. 
Leggiera  increspatura. 
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CRESPONE.  3.  m.  Sorta  di  panno  or- 
dito di  seta , e ripieno  di  stame,  il  quale 
riesce  alquanto  crespo. 

CRESI’()SO.  add.  Crespo,  Grinzoso. 
CRESPUTO.add.Fatto  come  a crespo. 
CRESTA.  3.  f.  Quella  carne  rossa  a 
merluzzi , che  hanno  sopra  il  capo  ì gal- 
li, o le  galline , e alcun  altro  uccello,  g 
per  sim.  detto  de’pcsci,o  de'serpenti. 
J la  Cima  del  morione , e della  celata.  |) 
ver  met.  Testa  , Capo.  D Rizzare,  o Alzar 
la  eresia,  modi  bassi,  che  vagliono  Ve- 
nire in  superbia,  tolta  la  metafora  dal 
allo,  n e Abbassar  la  cresta.  Por  giù 
alterigia,  g dicesi  anche  un  Abbiglia- 
mento, che  tengono  in  capo  Io  donne.  |i 
per  Sommità,  o Cima  semplicemente,  i 
Cresta  di  gallo,  o Cresta  semplicemente, 
Escrescenze  carnoso,  che  compariscono 
nel  contorno  dell’ano,  e che  s’ indicano 
con  tal  nome , perchè  rassomigliano 
molto  alle  creste  del  gallo.  | odagli  ar- 
chitetti Cresta  del  muro,  dicesi  quel  ter- 
mine a scarpa,  fatto  in  cima  de’  muri  di- 
visorj  d’orti  o corti,  dalla  qual  cresta  si 
viene  in  cognizione  del  padronato  dello 
stesso  muro. 

CRESTAJA.  3.  f.  Lavoratrice  di  cre- 
ste, 0 d’altri  abbigliamenti  per  uso 
delle  donne. 

CRESTALLO.  s.  m.  V.  A.  Cristallo. 
CRESTATO,  add.  Che  ha  crosta,  g 
Fatto  a forma  di  crosta.  Rappresen- 
tante come  una  cresta. 

CRESTOMAZ/A.  3.  f.  T.  didasc.  V.  O. 
Scelta  de' più  be’ luoghi  di  autori  classi- 
ci, raccolti  in  un  corpo  per  esempio  de’ 
giovani  studiosi. 

CRESTÌN.4.  rffm.  di  Cresta. 
CRESTOSO.  add.  Che  ha  cresta.  Che 
porta  cresta,  Crestuto.  I dicesi  puro  di 
Cosa  che  dia  briga  e travaglio , corno 
le  Creste  dell'  ano. 

CRESTETO.  add.  Crestoso. 

CRETA.  3.  f.  T.  st.  nal.  Carbonato  di 
calce , bianco  d’  ordinario , c rarissimo 
volte  grigio  e bruno,  con  frattura  ter- 
rea, tenero,  ed  atto  a scrivere  come  la 
matita,  leggero  , niente  untuoso  al  tat- 
to, cedente  sotto  l’unghia,  ed  alcun 
poco  tenace  ove  sia  toccato  colla  lin- 
gua. Ma  presso  gli  antichi  si  trova  usato 
più  comunemente  in  senso  d’  Argilla , 
che  fu  detto  anche  Terra  creta. 

CRETÀCEO,  add.  Che  è della  natura 
della  creta , Che  è composto  o pieno  di 
creta. 

CRÈTANO.  vedi  Cbitamo. 
CRETINO.  3.  m.  vóce  della  storia 
moderna.  Nome  che  si  dà  ad  alcune 
persone  mutolo , insensate , con  gran 
gozzo,  che  sono  assai  frequenti  in  alcuni 
paesi  di  montagna. 

CRE'fUSO.  add.  Di  qualità  di  creta. 
Pieno  di  creta. 
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GEI.  voce  del  grillo. 

CR/.4.  i nostri  fanciulli  chiamano  1! 
cria  il-  più  piccolo  0 balordo  uccello 
dei  nidi,  e che  è l’ultimo  a impennarsi 
e volare  ; e per  metafora  lo  dicono  al 
più  stentato  e debole  di  una  famiglia; 
onde  si  ò fatta  la  voce  Scriato.  1 o per 
Cecolina,  Piccola  anguilletta. 

CHIARE,  o.  alt.  lo  stesso  che  Crea- 
BF..I permei.  Generare.  P.pass.  Criato. 

CRIATIVO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che 
Creativo. 

CniATORE-TRlCE.  verb.  V.  A.  lo 
stesso  che  Creatore. 

CRIATDRA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Creatura. 

CRIAZIONE.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
CREAZtONE. 

CRIBRARE.  V.  alt.  V.  L.  Vagliare.  0 
per  met.  Render  purgato,  quasi  pas- 
^ndo  per  vaglio,  j parimente  per  met. 
Agitare , Disperdere  a quel  modo  che 
il  cribro  adopera  sopra  le  leggiere  pa- 
glie, ed  altre  tali  mondiglie.  P.  pres. 
Cribrante. — pn«s.  Cribrato. 

CRIRRAZIONE.s./".  Separazione  fatta 
per  cribro.'  e figurai.  Separazione  delle 
parti  tenui  dalle  parti  crasso  de’  fluidi 
ne’  corpi  viventi. 

CRIBRIFORME.  T.  anat.  dioesi  di 
queir  Ossicello  che  è alla  sommità  del 
naso,  il  quale  è traforato  a guisa  di  cri- 
bro. Chiamasi  anche  Cribram. 

CRIBRO.  ».  m.  V.  L.  o poetica.  Vaglio. 

CRIBROSO,  add.esust.  lìuchorcllato 
come  un  crivello  o Cribro. KJucir  osso, 
che  anche  è detto  Cribriforme. 

CRICCA.  ».  f.  nome,  che  si  usa  nel 
giuoco  di  carte , c cliiamansi  Cricca  tre  ' 
ligure  di  esse,  come  dir  tre  fanti,  tre 
donne , o tre  re , tre  assi  cc.,  che  uomo 
abbia  in  mano.  Il  per  una  Spezie  di 
giuoco  di  carte.  H prendesi  anche  per 
Brigata  d’ uomini  ; lo  stesso,  che  Crioc- 
ca  : ma  generalmente  dicesi  di  pereonc 
maldicenti  c viziose;  o per  ìscherzo. 

CIUCCII,  e CRI  CRI.  11  suono  del 
ghiaccio,  e del  vetro  o d’ altro  quando 
si  fendo:  o d’usci,  che  mandano  tal 
suono  nell’ aprirsi  ec. 

CIUCCTIE.  Io  stesso  che  Cricch,  Cri. 

CRICCllIARE.  V.  intr.  Fare  cricche. 
Scricchiare. 

CRICCHIO. .».  ni.  Ticchio,  Capriccio, 
umore,  e Rumore  o suono  che  fanno  al- 
cune cose  nel  fendersi. 

CRIEPARE.  vedi  Crepare. 

CREME.  V.  A . e L.  Delitto. 

CRIMENEESE.  ».  ni.  V.  L.  Delitto  di 
lesa  maestà.  0 Qualsivoglia  grave  ec- 
cesso. 

CRIMINALE.  ».  ni.  Delitto,  Mancanza 
grave.  | Entrare  ne'  crimimli.  Ragio- 
uaredi qualche falloaltrui.  Il  vale  anche 


Giustizia  criminale,  Punizione  di  de- 
litto. Il  onde  Esercitare  it  criminale,  Pu- 
nire giuridicamente  o Sentenziare  i 
rei.  1 Vrhnimile  vale  anche  il  Tribunale 
dove  si  trattano  causo  criminali,  e la 
Scienza  del  Diritto  criminale.  | onde 
Disputare  in  criminale,  Trattare  cause 
criminali. 

CHI.MINALE.  add.  Colpevole  di  alcun 
delitto.  Criminoso.  T.  tea.  cho  s' ag- 
giunge a causa,  fòro,  giudico,  e simili, 
quando  ivi  possa  intervenire  delitto, 
ignizioni  di  delitto,  e gastigo  di  malfat- 
tori. g Peccalo  criminale,  dieesi  il  Pec- 
cato mortale,  o Che  ù gravo  delitto  il 
Diritto  criminale,  è La  scienza  che  in- 
segna a conoscere  le  vere  qualità  dei 
delitti  ; ne  pesa  la  gravità  , ed  a quella 
adatta  le  pene  stabilito  dalla  legge.  « 
Fare  criminale  una  cosa  a uno.  Appor- 
gliela a delitto. 

CRIMlN.àLISTA.  ».  m.  Persona  pra- 
tica Cd  esercitata  nello  materie  crimi- 
nali. 

CRIMINALITÀ.  ».  f.  T.  leg.  astratto 
di  Criminale. 

CRIMINALMENTE,  avv.  T.  !eg.  Con 
forma,  o con  maniera  criminale,  Per 
via  del  fòro  o del  giudico  criminale. 

CRIMINARE.  1'.  alt.  Incolpare,  j Per- 
seguitare in  giudizio  criminale.  P.pres. 
CnijtiNANTE.  — pass.  Criiiinato. 

CRIMIN.4EI0NE.  ».  f.  Incolpamento, 
Accusa. 

CRIMINE.  ».  m.  V.  L.  T.  leg.  Delitto 
grave  , ed  anche  semplicemente  Delit- 
to , 0 Colpa  quale  che  sia.  s 11  peccato 
mortalo,  i Imputazione. 

CRIÒIINOSO.  add.  V.  L.  Pien  di  cri- 
mini , Vizioso. 

CRINA.  La  cresta  dei  monti. 

CRlN.àGLlA.  ».  f.  Crinièra. 

CRINALE,  susl.  Y.  L.  Ornamento 
de’ capelli  presso  gli  antichi , c propria- 
mente una  spezie  d’  ago  d’  oro , che  è 
dotto  ancora  dai  filologi  Ago  crinale. 

GK1N.4LE.  add.  Che  appartiene  al 
crine. 

CRINE.  ».  m.  V.  G.  Peli  lunghi  ohe 
pendono  al  cavallo  dal  filo  del  collo  c 
I dalla  coda.  Il  per  li  Capelli  del  capo  del- 
l' uomo,  g Raggi  d’ alcuni  corpi , come 
stelle,  comete  ec.  g Essere  a ermi  d' al- 
cuno, Essergli  appresso.  | Crine,  o Cri- 
no,  nel  commercio  s intendo  il  Crine 
1 concio  in  modo  particolare  per  diversi 
I usi,  come  imbottir  cuscini,  raateras- 
I se  ec.;  o tessuto  per  farne  coperta  di 
I seggiole , canapé  ec. 

CRINIÈRA.  ».  f.  I crini  del  còllo  del 
cavallo,  g La  coda  o barba  della  come- 
ta. g Crina , Cresta  di  montagna  ec. 

CRINIRSI.  Tifi.  T.  aslr.  Prender  la 
figura  di  chiòma,  che  è proprianioiitc 
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I irradiazione  a fi^gia  di  cliiòma  nelle 
comete.  /’.  pasn.  Chimto. 

CRINITO,  add.  Che  ha  crini.  ( dicesi 
melaf.  delle  comete:  c Stella  crinita 
vale  Cometa. 

CRINO.  *.  m.  Crine  concio  ec.  vedi 
CRl^K.  I e lo  stesso  che  Cri.>a,  Cresta 
del  poggio. 

CRINCTO.  add.  Che  ha  molti  crini. 

CHIOCCA.  .1.  f.  Compagnia,  l'nionc, 
Cricca  ; ma  pigliasi  per  lo  più  in  mala 
parte. 

CRIÒLIO.  s.  m.  nome  che  si  dà  a mi 
Europeo  di  origine,  ma  che  è nato  in 
America.  I.o  usa  il  Viiijiihtti. 

CHIl'TOGKAHA.s./^.  r.G.vediCRiT- 

TOliR  .AFI  \. 

CHIS.U.IDE.  s.  f.  V.  G.  T.  st.  nnl. 
Verme  da  seta , o altro  bruco , rinchiuso 
nel  bòzzolo. 

CRI.^l,  e CRISI-;.  J.  f.  V.  G.  T.  med. 
Sforzo  della  natura  nelle  malattie,  il 
ijOalc  produce  un  subitaneo  c notabile 
cambiamento  in  bene  o in  male. 

CRISMA.  J.  m.  Crèsima. 

CRISOCOLLA.  s.  f.  V.  G.  T.  si.  nnl. 
Spezie  di  borace  naturalo  , che  serve 
uu  agevolare  la  fusion  de'  metalli. 

CRISÒLITO.  >.  ni.  V.  G.  T.  si.  nnl. 
Pietra  preziosa  di  un  color  verde  oscu- 
ro , con  un'  ombra  di  giallo,  g per  sim. 
detto  del  vino. 

CRISOM  AGNETE.  J.ni.  Calamita  del- 
l’oro. La  usò  il  Pallavicino,  Star.  Cerne. 

CRISOPAZZO.  s.  m.  T.  st.  nat.  Va- 
rietà di  selce,  detta  Ocarzo  agata, 
Prasio  da  Ilauy,  che  è di  un  bel  color 
verde , porraceo,  poco  variante , con 
frattura  liscia,  e cerca. 

CRISTALLAIO,  s.  m.  T.  delle  vetriere. 
Una  delle  padelle  delle  fornaci  da  ve- 
tro , che  anche  dicesi  il  Cristallino.gCo- 
lui  che  vende  cristalli,  c lavori  di  cri- 
stallo. 

CRISTALLAME,  s.m.  Fornimento  di 
vasi  di  cristallo  per  servizio  di  tavola, 
come  bòcce,  bicchieri,  bicchierini  ec. 
Voce  di  uso  comune.  I e Le  cose  di  cri- 
stallo che  vende  il  cristallaio. 

CRISTALLINO,  s.m.  V.  G.  T.  anal. 
Piccolo  corpo  lenticolare,  cosi  nomina- 
to a causa  della  trasparenza  somigliante 
a quella  del  cristallo,  e che  si  novera 
fra  gli  umori  dell'  occhio,  ancorché  esso 
sia  molto  più  dènso  degli  altri  umori 
contenuti  in  quest'  organo.  | pure  in 
forza  di  sust.  nelle  vetriere  è lo  stesso 
che  Cristallaio. 

CRISTALLINO,  add.  Di  cristallo , Si- 
mile a cristallo.  I Chiaro,  Limpido  co- 
me cristallo.  I Erba  crislalUm,  Misem- 
hrianthemum  cristallinum.  Linn.  T.  boi. 
Pianta  che  sembra  tutta  sparsa  di  goc- 
ciole 0 globetti  di  cristallo. 
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CRLSTALLIZZARE.  «.  alt.  T.  si.  nat. 
Ridurre  in  cristallo.  Congelare  a guisa 
di  cristallo.  | per  lo  più  s'usa  in  sign. 
Tifi.,  e (licesi  de’ corpi  che  diventano 
solidi  e trasparenti  come  il  cristallo,  o 
che  si  riducono  a concrezione  di  salo. 
P.  pres.  Cristallizzante.  — pass. 
Cristallizzato. 

CRISTALLIZZAZIONE,  s.  f.  T.  chim. 
Operazione  per  via  della  quale  le  parti 
di  un  sale  o di  una  pietra,  o d'altra 
materia  sciolta  in  un  fluido  si  condèn- 
sano  e formano  un  sòlido  di  figura  re- 
golare e determinata.  | dicesi  anche  da’ 
naturalisti  una  Cosa  cristallizzata. 

CRISTALLO,  s.  m.  V.  G.  T.  st.  nat. 
Materia  trasparente  e chiara  che  si  fa 
di  terra  silicea  fonduta  con  àlcali.  V ò 
anche  il  Cristallo  naturale  che  gli  an- 
tichi credevano  formato  per  agghiac- 
ciamento dell'  acque.  I Cosa  lucida,  g 
Liquido  cristallo,  figurai.  Acijua  chia- 
ra, ed  è maniera  poetica.  | allo  stesso 
modo  si  dice  Cristallo  l’ acqua  de'  fiu- 
mi. I da' chimici  e naturalisti  ec.  dicesi 
Qualunque  sale  o altra  materia  cristal- 
lizzata. p Cristallo  minerale,  lo  stesso 
che  Salprunella.  t Cristallo  marmòreo, 
nome  improprio  della  Corniòla  bianca. 

I Cristallo  dì  monte  o di  ròcca,  Pietra 
trasparente,  priva  di  colore,  composta 
di  prismi  a sei  facce,  terminati  alle  due 
estremità  da  una  piramide  esagona. 

CRISTALLÒIDE.  ».  f.  V.  G.  T.  anni. 
Sottile  membrana  che  immediatamente 
circonda  e contiene  l’ umor  cristallino 
dell'occhio. 

C RISTATO,  add.  Crestuto,  Che  ha 
cresta. 

CRISTÈO.  ».  m.  T.  med.  Composizio- 
ne liquida  acconcia  con  ingredienti,  che 
si  mette  in  corpo  per  la  parte  posterio- 
re con  un  istrumento  detto  Canna  da 
»«rei'zia/(’:Serviziale,Lavativo,  esi  dico 
anche  (lello  Strumento  con  che  la  com- 
posizione è cacciata  in  corpo. 

CRlSTKRE,e  CHISTÈRO.  ».  m.  lo 
stesso  che  Cristèo.  g Lasciarsi  mettere 
il  cristère,  per  met.  Sottoporsi  a ciò  che 
altri  esige.  | Darsi  mal  suo  grado  per 
vinto.  I Non  impedire  che  altri  faccia 
cosa  che  ti  dispiace. 

CRISTERIZZARE.  v.  alt.  Dare  chec- 
chessia per  cristère.  P.  pass.  Cbisteriz- 

ZATO. 

CRISTIANACCIO.  pegg.  di  Cristiano, 
e si  usa  come  denominazione  d'  uomci 
semplicemente.  I Buott  crislianaccio,  si 
dice  anche  in  modo  basso  d' Uomo  facile 
e corrente. 

cristianamente,  avv.  Con  modo 
cristiano. 

C RlSTl  AN  ARE.  Fare  altrui  cristiano  ; 
ma  si  usa  più  che  altro  rifl.  per  Farsi 
cristiano. 
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CRISTIANELLO.  ».  m.  Omicciuftlo  da 
poco  e di  piccolo  affare. 

CRISTIANESIMO,  e line.  CBISTIA- 
NESMO.  ».  m.  La  dottrina  del  N.  S.  Gesù 
Cristo,  La  religione  cristiana.  | Comu- 
nità dei  Cristiani:  e anche  Tutti  i luoghi 
dove  si  osserva  la  religione  cristiana. 

CRISTIANIFICARE.  v.  alt.  Fare  al 
trui  cristiano.  | rift.  alt.  Farsi  cristiano 
CRISTIANISMO.  ».  m.  Cristianesimo 
CRISTIANISSIMO.  superInt.diCristia 
no , ed  è aggiunto  di  persona  che  mena 
vita  cristiana  perfetta.  | Epiteto  o Titolo 
dei  re  di  Francia.  | e posto  assai,  in  forza 
di  sust.  vale  il  Re  stesso  di  Francia. 

CRISTIANITÀ,  CRISTIANITADE,  e 
CRISTIANITATE.  ».  A Tutta  la  repub- 
blica cristiana  e suo  dominio.  | Religio- 
ne, Modo  0 Rito  cristiano. 

CRISTIANO,  sust.  Che  vive  sotto  la 
legge  di  Cristo.  Il  vale  talora  Uomo  sem- 
pheemente.  g Da  cristiano,  Sorta  di 
giuramento  con  cui  si  afferma  una  cosa. 

I Cosa  da  cristiano,  Cosa  adattata , con- 
venevole a cristiano,  cioè  buona.  | Dare 
il  critlmno  a una  fanciulla,  Darle  ma- 
rito; ma  è modo  basso. 

CRISTIANO,  add.  Appartenente  o 
Conveniente  a cristiano. 

_ CRISTIANONE.  accr.  di  Cristiano,  e 
s’ usa  scherzevolmente  in  forza  d' Uom 
grande  e grosso. 

CRISTIÈRE,  e CRISTIÈRO.  ».  m.  lo 
stesso  che  Cristèo. 

CRISTO.  ».  m.  V.  G.  voce  delle  sacre 
carte  che  propriamente  significa  Unto, 

® SI  dice  de’ re,  de'  sacerdoti  ed  altri 
che  altre  volte  si  sagravano  con  unzione 
di  crèsima  ; ma  per  antonomàsia  si  dice 
se^atamente  di  N.S.G.  C.  1 Immagine 
di  Cristo  confitto  in  croce. 

CRITÈRIO.  ».  m.  Norma  o Fonda- 
mentp  per  cui  si  forma  un  retto  giudizio. 

CRITICA.  ».  f.  V.  G.  Arte  per  cui  si 
notano  e si  discorrono  i difetti  e i pregi 
di  alcuna  opera  d' ingegno.  | Censura  e 
Componimento  fatto  per  censurar  chec- 
chessia ; ma  in  questo  significato  è im- 
propria. 

CRITICARE,  inlr.  Giudicare  delle 
cose  altrui  notandone  i difetti.  P.  pres. 
Criticaste.  — pass.  Criticato. 

^ CRITICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  critica. 

CRITICAZIONE.  ».  f.  Il  criticare.  Cri- 
tica. ’ 

CRITICHESIMO.  ».  m.  voce  immagi- 
nata per  esprimere  un'  Unione  di  criti- 
caton. 

CRITICHETTO.  ».  m.  Critico  igno- 
rante 0 presuntuoso. 

CRitiC ISMO.».m.C ritica , Il  criticare. 
CRITICO.»  . m.  Che  esamina , correg- 
ge  e dà  giudicio  de’  componimenti. 
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CRITICO,  add.  Di  critica,  Dedito  a cri- 
ticare, Appartenente  alla  critica  od  al 
critico.  I Di  critici,  sono  Quelli  da’qiiali 
il  medico  giudica  il  malato  se  guarrà  o 
morrà.  | si  disse  C’rilico  ancora  per  Pc- 
coloso;  ma  è giustamente  ripreso. 
CRITICONE,  accr.  di  Critico. 
CRITTA.  ».  /:  Gròtta. 

CRITTÓGAMO.  add.  è appellativo  di 
quelle  piante  di  cui  è occulta  la  semen- 
za: e per  questo  si  è dato  nome  di  Crit- 
tògama alla  malattia  che  ora  ha  preso 
l uva,  perchè  essa  è appunto  una  pianta 
parasita  di  seme  ignoto. 

CRITTOGRAFÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  polii 
V arte  di  scrivere  coperto  , ascoso  od 
in  cifra. 

CRIVELLARE,  c.  all.  Nettare  col 
crivello , Passare  per  crivello. Ipcrmet. 
Bucare  a modo  di  crivello.  Tirare,  bu- 
cando, un  colpo,  0 altro  simile.  I^rut. 
Censurare,  Cercar  nel  procedere  o ne’ 
costumi  altrui  quello  che  è male . P.pres. 
Crivellante. — pass.  Crivellato. 
CRIVELLETTO.  dim.  di  Crivèllo. 
CRIVÈLLO.  ».  m.  Strumento  di  pelle 
tutto  foracchiato,  con  cerchio  di  legno 
intorno,  per  uso  di  nettar  dalle  mondi- 
glie più  grosse  grano,  biade,  ec.  Vaglio. 

CRIVELLONE.». fi».  T. comm. Spezie 
di  teleria  molto  rada. 

CRO  CRO.  imitazione  della  voce  do’ 
corvi. 

CHOATTA.  ».  f.  Cravatta. 
CROCADDOBBATO.  add.  Addobbato 
di  cròw,  0 di  cosa  che  ha  color  di  cròco. 

CRÓCCA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cròccia- 
Gruccia. 

CROCCARE.  fntr.  Crocchiare  nel 
sign.  del  suono  che  rendon  le  cose  fes>- 
se  quando  sono  percosse. 

CROCCHETTO,  o CROCCHIETTO. 
».  m.  Uncinetto. 

CRÒCCHIA.  ».  f.  Canzone  rozza,  g 
Percossa.  | Cròcchia,  dicono  que’  del 
volgo  per  Zucca. 

CROCCHIARE,  o.  alt.  Dare  altrui 
delle  busse.  I per  met.  dicesi  del  suono 
che  rendon  le  cose  fesse  quando  sono 
percosse , e le  scommesse  e sconfitte.  Il 
in  sign.  intr.  Esser  malazzato , o cagio- 
nevole. I dicesi  pure  Quel  cantare  che 
fa  la  chiòccia  quando  ha  i pulcini.  | in 
modo  basso.  Cicalare  e Ragionare  die- 
si fa  in  conversazione  o cròcchi. P.pre». 
Crocchiantb.  — pass.  Crocchiato. 
CROCCHIATA.  ».  f.  Chiacchierata. 
CRÒCCHIO.  ».  fi».  Adunanza  di  più 
persone  messesi  insieme  per  discorrere 
e passar  il  tempo.  ] Stare  a cròcchio. 
Stare  a chiacchierare,  a discorrere,  g 
Atto  sconcio  fatto  altrui  per  disprezzo. 

I quel  Remore  o Suono  che  rendono  i 
vasi  fessi  e simili  nel  percuoterli. 
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CRÒCCHIO,  add.  Malaticcio  , Malaz- 
zato; o meplio  Accasciato  c Avvilito. 

CUOCCUIONK.  ».  m.  Cicalatore.  Fre- 
quentatore di  cròcchi,  Che  cròcchia. 

CRÒCCIA.  A r.  A.  Òstrica. 

CROCCIAHK.  inir.  Il  gridare  della 
chioccia.  Chiocciare. 

CROCCO,  s.  m.  Uncino. 

CROCE. j.CDue  legni  posti  attraverso 
r un  dell'  altro , per  solito  ad  angoli 
retti , su  i quali  gli  antichi  uccidevano 
i malfattori,  t vessillo  o Insegna  de' 
cristiani  nello  funzioni  ecclesiastiche.  | 
la  Croce  che  fanno  i cristiani  o con  atti 
o con  segni , o per  divozione  , o per  al- 
tro. 5 S:gno  di  croce,  Quel  toccarsi,  con 
la  mano  destra,  in  fronte,  al  petto  o 
sulle  due  spalle  che  si  fa  da  Cristiani  o 
in  principio  di  orazione  o per  altro,  for- 
mando cosi  come  la  figura  d una  croce.  | 
Fogno  distintivo  di  un  partito.!  Segno  o 
Distintivo  in  forma  presso  a poco  di 
croce,  onde  sono  insigniti  i membri  di 
Ordini  cavallereschi,  il  Croce  di  S.  An- 
drea, è Quella  formata  di  due  segni 
uguali  ed  obliqui  in  forma  di  X.  C Croce, 
Diecina  d’ anni , detto  dall'  X che  è cifra 
del  dieci.  | per  eim.  ogni  Cosa  formata 
.a  similitudine  di  croce.  | Pena,  Tormen- 
to , Supplizio,  i Furti  il  tegno  della  croce 
eli  checchessia  , figurai,  vale  Restarne 
ammirato.  | Tenere  altrui  in  croce,  o 
simili , figurai,  vaio  Tener  a bada , o so- 
speso I dargli  provar  tormento.  E Forre 
in  croce,  o simili , figura!,  biasimare  con 
maledizioni  e improperi,  i Travagliare, 
Perseguitare.  ( Far  croce.  Far  delle 
braccia  croce.  Star  colle  braccia  in  croce. 
Pregar  colle  braccia  in  croce,  o simili , 
vogliono  Recare!  le  braccia  al  petto  a 
guisa  di  ci  cce , in  segno  di  grande  umi- 
liazione, di  preghiera  eo.  1 Dare,  Pi- 
gliesrt.  Predicar  la  croce , o simili , Da- 
rete: iSCrocIata.  I oggi  Prender  la  croce. 
Pigliar  l'abito  di  alcuna  religione  mi- 
litare. tSandir  la  croce  addosso  a uno. 
Muovergli  contra  una  crociata.  I Bandi- 
re,e Gridare  la  croce  addosso,  o sopra 
tino , lo  stesso  che  Dime  male , Perse- 
guitarlo. I Ognuno  ha  la  sua  croce.  Cia- 
scuno ha  lesue  afflizioni.  iFore uno  croce 
copra  «n  debilo , Cancellarlo.  | In  croce, 
modo  avv.,  A rasa,  A similitudine  di 
croce.  I A occhio  e croce,  modo  ave.,  Alla 
peggio , Alla  grossa.  | Alla  croce  di  Dio, 
Spezie  di  giuramento.  | Croce  tanta,  la 
Tavoletta  delTabc.  t Croce  australe. 
Vedi  CnociFF.BA.  I Degno  della  croce 
gialla,  dicevasi  di  chi  era  Degno  di  es- 
sere scomunicato,  o sentenziato  dal 
S.  Ufficio.  S Croce  da  cavaliere,  Lychnis 
ehalcedonira  Litin.  T.  boi.  Pianta. 

CROCEFI.^iSO.  vedi  Crocifisso. 

CROCELLlNA.rfim.diCroce,Crocetta. 
- CRÒCEO,  add.  V.  L.  Di  color  di  zalfe- 
ranoj  tra  giallo  c rosso. 
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CROCERIa.  j.  f.  Moltitudine  di  cro- 
ciati, cioè  contrassegnati  con  croce  per 
la  impresa  della  crociata. 

CROCÈRO.  s.  m.  Costellazione  ec. 
vedi  Crocìff.ra. 

CROCESANTA.  ».  T.  La  tavola  del- 
l'Abbiccì. 

CRUCESIGNATO.  add,  e suet.  Con- 
trassegnato di  croco , Crociato  ; e di- 
cesi di  Cavaliere  che  porta  la  croce  in 
petto. 

CROCETTA,  dim.  di  Croce.  I Erba 
croccila,  vedi  Crocika.  1 Fare  delle  cro- 
cette o Apparecchiare  alta  crocetta,  Non 
aver  da  mangiare:  modo  basso. 

CROCIALE.  ».  m.  Luogo  dove  fanno 
capo  e si  attraversano  le  strade. 

CROCIAMENTO.»,  n».  K.  A.  Afflizio- 
ne , Tormento. 

CROCIARE.  V.  alt.  Tormentare,  Cru- 
ciare. Il  Segnare  altrui  col  segno  della 
croce,  le  rifi.  alt.  Entrare  nella  crocia- 
ta. I e rilU  alt.  Ricevere , o Darsi  tor- 
menti. I Crocifiggere,  idicesi  pure  intr. 
delle  navi  da  guerra  allorché  fanno  di- 
verse volte  per  dar  la  caccia  al  nemico, 

0 per  incontrarlo,  o per  far  dimostra- 
zione contro  alcuna  fortezza  di  mare  ; 
Incrociare.  P.pret.  CaociARiE.— pa»s. 
Crociato. 

CROCIATA.  ».  f.  cosi  si  chiamava 
1'  Esercito  e la  Lega  generale  de’  Cri- 
sUani  che  andava  a combattere  conti  a 
gl’infedeli  colla  croce  in  petto.  | Cro- 
ciata, si  diceva  l'Impresa  de' crociati. 

1 dicesl  da'naviganti  a que' Luoghi  onde 

i vascelli,  benché  vengano  da  diverse  ■ 

Earti , sogliono  passare.  I vale  anche 
uogo  dove  fanno  capo  e s*  attraversano 
le  strade.  Crocicchio,  isl  dice  altresì 
Quella  parte  della  chiesa  fatta  in  forma 
di  croce.  I Quel  denaro  che  si  pagava 
giS  per  la  crociata.  | Crociala,  dagli  ar- 
tisti dicesi  sovente  invece  di  Crocièra.  | 
Spezie  d’  erba  delta  anche  Erba  croce  ; 
fa  nello  macchie  ed  è astringente. 

CROCIATO.  »uif. Crociamento,  Pas- 
sione. 

CROCIATO,  add.  da  Crociare.  Con- 
trassegnato di  croce  ; e si  diceva  segna- 
tamente di  que’ che  entravano  nella 
Crociata,  si  in  forza  di  sust.  che  di  add. 

CROCICCHIO.  ».  m.  Luogo  dove  s’at- 
traversan  le  strade. 

CROCIDARE,  intr.  Faro  la  voce  del 
corbo. 

CROCIÈRA.  ».  fi.  T.  generale  delVarti, 
0 dicesi  di  qualsivoglia  Attraversamento 
di  legni,  ferri  o simili  a foggia  di  croco 
per  armadura  o ornalo  di  uno  strumen- 
to, o d’  un'  opera  di  loro  arte , ancorché 
non  sia  ad  angoli  retti.  | Spazio  che  ri- 
mane tra  1 uno  e l' altro  spigolo  o pe- 
duccio delle  volte.  I Volta  a crocièra. 
T,  arch.  Volta  sulle  sèste  acuto  cogli 
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singoli , 0 sia  còstole  da  rilievo.  B dagli  i 
aslronomi  diccsi  a quello  Costellarione 
australe,  formata  da  quattro  stelle  si- 
tuate a modo  di  croce. 

CROCIÈRE,  e CUOCIÈRO.  ».  m.  Iaj- 
xia  vel  curvirostra.  Limi.  T.  st.  nat.  Uc- 
cello di  becco  grosso,  duro  o nero,  ri- 
curvo dall'  una  e dall'  altra  parte,  e cbe 
io  punta  si  incrocia. 

CliOCIFERA.  ».  f.  sì  dice  cosi  una  Co- 
stellazione dell’  emisfero  australe,  chia- 
mata ancora  Croce  australe  e Crocièra 
perchè  per  la  disposizione  delle  stelle 
che  la  compongono  rassembra  una 
croce.  , 

CROCIFERO.  ».  tn.  Colui  che  porta 
la  croce.  B per  sim.  Colui  che  reca  die- 
tro ad  altrui  gli  strumenti  della  pena 
alla  quale  è condannato  dalla  giustizia. 

I è anche  nome  d' una  Generazione  di 
chierici  regolari.  B per  Cavaliere,  cioè 
Che  porta  in  petto  la  croce , che  oggidì 
più  comunemente  si  dice  Crocesignuto. 

CUOCIFICCARE.  V.  A.  Crocifiggere. 
P.pass.  Crocificcjvto. 

CROCIFIGGJÌRE.  e.  att.  Conficcare 
in  sulla  croce.  Il  per  Tormentare,  li  rifl. 
liti.  Mortificarsi.  /’.  pass.  Chocifisso. 

. CUOCIFIGGIMENTO.  ».  m.  Crocifis- 
sione , 11  crocifiggere.  B figurai.  Gran 
dispiacere. 

CHOCIFISSiNO.  dim.  di  Crocifisso 
per  Imaglne  del  Redentore  confitto  in 
croce. 

CROCIFISSIONE.  ».  f.  Il  crocifigge- 
re, Crocìfiggimento. 

CROCIFISSO,  add.  Confitto  in  croce. 

J per  Tormentato.  B Crocifisso  nssol.  in 
•pvza  di  »u»(.  s' intende  l' Immagine  di 
G.  Cristo  confitto  in  croce.  B Stare  o 
Mangiare  alle  spese  del  Crocifisso,  Cam- 
pare a ufo,  Vivere  alle  spese  altrui. 

CROClFlSSORE-ORA.  terh.  Chi  o 
Che  crocifigge. 

CROCÌNA.  add.  Chiamasi  volgar- 
mente Erba  crocetta,  Erba  croce,  la 
Verbena. 

CROCIONE.  accr.  di  Croce,  Croce 
grande,  c di  gran  peso.  B Gran  seguo  di 
I l oce.  B Fare  un  crociane  a cosa  o luogo, 

1. asciarlo  segnato  e benedetto  con  pro- 
Iiosito  di  non  volerne  saper  altro  o non 
tornarvi  più.  B^’are  de' crociani,  Stenta- 
re, Fare  dello  crocette.  | anche  Segnarsi 
per  meraviglia  o paura. 

CROCITARE.  l'nlr.  assol.  lo  stesso 
che  Crocidare. 

CRUCIÒLO.  ».  n».  lo  stesso  che  Cao- 
CIUÒLO. 

^ CRÒCO.  ».  »n.  Io  stesso  che  Gruòco  , 
/aflferano.  I Croco  di  marie , da'  medici , 
e,  da'  chimici , è detto  il  Ferro  o 1’  Ac- 
ciajo  calcinato  collo  zolfo.  B Cròco  del 
ferro,  si  dice  anche  tal  volta  per  Rug- 
gme  semplicemente. 
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CROCÒDILO,'».  m.  Coccodrillo. 
CROGIOLARE,  v.  att.  Mettere  i vasi 
di  vetro,  appena  formati,  cosi  caldi, 
nella  camera , dov’  è un  caldo  modera- 
to , e quivi  lasciargli  stagionare  e fred- 
dare, o per  dar  loro,  come  si  dice,  la 
tempera.  | per  sim.  lien  cuocersi.  Aver 
fuoco  a ragione  ; c dicesi  di  commesti- 
bili. B per  sim.  Crogiolarsi,  si  dico  di  chi 
sta  molto  nel  letto,  o al  fuoco,  e si  pi- 
glia tutti  i suoi  comodi.  | per  met.  Com- 

iacersi  grandemente.  Rearsi.  P.  pass. 

ROGIOLATO. 

CROGIOLETTO.  dim.  di  Croginòlo. 

CRÒGIOLO.  ».  m.  Cottura  lunga,  che 
si  dà  alle  vivande  con  fuoco  temperato. 
B Pigliare  il  crògiolo.  Stagionarsi,  Cro- 
giolarsi. B per  met.  Crogiolarsi , Pigliare 

I suoi  comodi. 

CROGIOLONE.  accr.  di  Croginòlo. 

CROGIUÒLO.  ».  m.  Coreggiuòlo,  Va- 
setto di  terra  cotta  dove  si  fondono  i 
metalli.  1 crogiuòli  si  fanno  altresì  di 
ferro,  di  platino  ec. 

CRÒIO,  add.  V.A.  Duro , Crudo,  Zo- 
tico, Che  non  acconsente.  Intrattabile, 
simile  al  cuojo  bagnato,  e poi  risecco. 

II  per  met.  Rozzo,  Rustico.  ( Adirato,  Im- 
bronciato. I Dolente , Melanconico.  | 
Crudele,  Malvagio.  Il  Che  fa  vergogna, 
Ontoso,  t Lingua  cròja,  dicesi  per  Uomo 
0 Lingua  maldicente. 

CROLLAMENTO.  ».  m.  11  crollare. 

CROLLARE,  v.  alt.  Muovere  dime- 
nando in  qua  o in  là;  c non  che  nel- 
sign.  si  adopera  nel  scntim.  intr.  B 
Crollarsi,  rifi.  att.  per  met.  Disordi- 
narsi, Uscire  di  ordinanza.  P.prc».  Crol- 
lante. — pass.  Crollato. 

CROLLATA.».  /".Croi  lamento.  Cròllo. 

CRÒLLO.  ».  m.  Scotimento, Scòssa.  B 
per  met.  Tracòllo,  Mutamento,  Danno. 
Il  Dar  cròllo,  Croilare.  I Dare  il  cròllo,  o 
Dare  l' ultimo  cròllo.  Morire.  B Essere  in 
sul  cròllo  della  bilancia.  Esser  vicino  a 
cadere.  B Dare  giù  l' ultimo  cròllo.  Andar 
in  rovina. 

CROLLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Clic  ciòlia. 

CRÒMA.  ».  f.  V.  G.  T.  mas.  Una  delle 
figure  o note  della  musica  rappresen- 
tata da  un  0 chiuso,  con  un  tagLio  al  di 
sopra  o ai  di  sotto , di  cui  no  va  otto  a 
battuta,  0 vale  due  semicrome,  o quat- 
tro biscrome. 

CROMÀTICO,  add.  V.  G.  e dlcesi  di 
un  genere  di  musica , a cui  son  neces- 
sarj  altri  segni  por  esprimerla , come 
sono  gli  accidenti,  e consiste  nello  pro- 
gressione de'  suoni  per  mezzo  tòno.  |j 
Canto  cromàtico  dicesi  di  un  genere  di 
Cauto,  che  procede  per  via  di  semitòni 
e traslativ.  Soave , Armonioso.  D usasi 
anche  sostautivo. 

CRÒKMO.  ».  m.  Lamentazione  del 
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cAro  ; cd  è una  delle  parti  defif  antica 
tragedia. 

CRÒNACA,  s.  f.  V.  G.  lo  stesso  che 
Crònica. 

CRONACHETTA.j./'.PiccoIa  crònaca. 

CRÒNICA,  s.f.  V.  G.  Storia  che  pro- 
cede secondo  l'ordine  dei  tempi. 

CRONICACCIA.  peyg.  di  Crònica.  I 
1 in  sign.  di  Autore  di  crooicaccia. 

CRONICAMENTE.  T.  aa(r.  In  modo 
crònico. 

CRONICHETTA.  dim.  di  Crònica. 

CRONICHISTA.  s.  m.  Scrittore  di 
cròniche. 

CRÒNICO,  add.  V.  G.  aggiunto  di  ma- 
le, si  usa  da' medici  in  significato  di 
Lungo,  Di  lunga  durata;  opposto  al- 
l'Acuto, che  è veloce,  precipitoso.il 
T.  n.itr.  cosi  dicesi  il  nascimento  di  una 
stella,  quando  essa  apparisce  di  notte 
sull' orizzonte. 

CRONISTA,  a.  m.  lo  stesso  che  Cho- 

MCIIISTA,. 

CRONÓGRAFO,  s.m.  Scrittore  di  crò- 
nache. Lo  usò  il  Giambullari. 

CRONOGRAMMA,  s.  m.  V.  G.  T.  hit. 
Sorta  d'inscrizione,  le  cui  lettere  ini- 
ziali formano  la  data  dell'  avvenimento 
di  cui  si  tratta. 

CRONOLOGIA,  t.  f.  V.  G.  Ordine,  e 
dottrina  de' tempi,  g dicesi  anche  al  Li- 
bro che  tratta  di  cronologia,  g Raggua- 
glio cronologico. 

CRONOLOGICAMENTE,  avv.  In  mo- 
do cronologico. 

CRONOLOGICO,  add.  Appartenente 
a cronologia. 

CRONOLOGISTA.  ».  m.  Colui  che  sa 
o che  insegna  la  cronolc^fa,  e Scrittore 
di  trattati  cronologici. 

CRONÓLOGO.  ».  m.  Colui  che  tratta 
di  cronologie, Scrittore  di  cose  attinenti 
a cronolo^a. 

CRONÒMETRO.  ».  m.  V.  0.  T.  fu.  no- 
me generale  di  tutti  gli  Strumenti,  che 
servono  a misurare  il  tempo. 

CROSCIARE,  intr.  astol.  11  cader 
della  subita  e grossa  pioggia,  g per  met. 
Mandare  giù,  e con  violenza,  g per  quel- 
lo Strepitare  che  fa  il  fuoco  abbru- 
ciando le  legne  verdi , che  anche  si  dice 
Scoppiettare.  I Bollire  in  colmo , o a 
scroscio;  che  anche  dicesi  Scrosciare.  | 
dicesi  del  Remore  che  fa  T acqua  ca- 
dendo in  grande  abbondanza,  g Croteia- 
re  un  riso  o un  pianto , Rìdere  o Pian- 
gere gagliardamente,  g Crosciarsi,  re- 
ci'pr.  Battersi , Percuotersi  insieme.  P. 
pres.  Croscianth.  — paj».  Crosciato. 

CRÒSCIO.  ».  *».  Il  romor , che  fa  T ac- 
qua, od  altra  cosa  simile  nel  bollire,  g 
per  tim.  diciamo  Croscio  di  risa , per  Io 
Romore  che  fa  colui  che  smoderatamen- 
te ride  che  si  dice  anche  Scroscio,  g 


Andare  a croscio,  Andare  in  atto  di  ca- 
dere, Andar  piombando  come  fanno  le 
cose  gravi,  g figur.  Andare  in  rovina. 
Essere  in  bocca  alla  morte  o simile. 

CRÒSTA.  ».  f.  Quella  coperta  d'  umo- 
ri riseccati , che  si  genera  naturalmente 
sopra  la  pelle  rotta  o magagnata,  osi  dice 
anche  la  Corteccia  del  pane,  g per  met. 
vale  anche  il  Senso  apparente,  la  Su- 
perficie, la  Corteccia  di  checchessia, 
g Crostata.  | Cròsta  chiamano  i natura- 
listi le  Incrostature  formate  nella  su- 
perficie di  alcuni  corpi , che  sono  stati 
lungamente  nell'  acqua  o esposti  a qual- 
che stillicidio  lapidifico,  g e quell' Invi- 
luppo duro  onde  sono  coperti  gli  ani- 
mali detti  però  Crostacei,  g e da’  pitto- 
ri , Ciò  che  si  distacca  dalle  pitture,  g 
Seminare  m cròsta,  Seminare  su  terreno 
non  arato  precedentemente,  g L’ Asino 
non  ha  luogo  in  cròsta , prov.  che  vaio 
L' òrzo  non  è fatto  per  gli  Asini , cioè 
Le  cose  delicate  non  sono  per  la  gente 
rozza  e villana. 

CROSTÀCEO,  add.  vedi  Crustàcbo. 

CROSTARE.  V.  ait.  T.  de" cuochi , Far 
indurire  al  fuoco  la  superficie  di  alcune 
vivande  si  che  vi  si  formi  una  cròsta. 

CROSTATA.  ».  f.  Spezie  di  torta , o 
di  Pasticcio  sopra  di  cui  si  fanno  cròste 
di  pasta. 

CROSTATURA.  ».  f.  Incrostatura. 

CROSTERELLA.  dim.  di  Cròsta. 

CROSTINO.  ».  m.  Fettuccia  di  pane 
arrostito. 

C ROSTOSO.o<td.Cro8tuto,  C rosticeo. 

CROSTUTO.  add.  Che  ha  cròste.  I di- 
cesi anche  di  Ciò  che  è della  natura 
delle  cròste. 

CRÒTALO.  ».  ffl.  F.  O.  T.  si.  trust.  Stru- 
mento antico  che  nelle  medaglie  si  vede 
in  mano  de'  sacerdoti  di  Cibele,  il  quale 
era  composto  di  due  piastre  di  ramo 
che  agitate  davano  suono,  g Serpente  ve- 
lenoso, che  ha  alcune  piastre  o striscio 
a traverso  del  corpo  e della  coda,  allo 
quali  sono  congiunti  alcuni  corpicciuòli 
cavi  e mobili,  che  danno  suono  al  muo- 
versi dell'  animale. 

CRO'FATTA.  vedi  Croatta. 

CRO'VELLO  ».  m.  T.  agr.  11  vino  che 
si  traggo  dalle  uve  fermentate  ma  non 
ispremute. 

CRUCCETTO.  dilli,  di  Cruccio. 

C RUCCEVÒLE.  odd.  Stizzoso,  Incli- 
nato a cruccio. 

C RUCC EVOLMENTE. oc» . Con  cruc- 
cio , Iratamente. 

CRUCCIA.  ».  f.  Strumento  rusticale, 
Ferro  da  por  vigne.  Vedi  Gruccia. 

CRUCCIAMENTO.  ».  m.  Cruccio. 

CRUCCIARE.  V.  alt.  Fare  adirare.  | 
Accorare,  Contristare,  g Crucciarsi. 
rifl.  all.  Adirarsi , Incollerirsi , Stizzirsi. 


€R(] 


457 


le  Addolorarsi  : si  usa  anche  con  le  par- 
ticelle sottintese.  P.pass.  Crucciato. 

crucciatamente.  Ofv.  Con  cruc- 
cio. 

CRUCCIATO.  a<M.  Da  crucciare,  le 
pgiirat.  dicesi  del  Mare  in  tempesta.  | 
in  forza  d’ avv.  Cracciatamente. 

CRUCtyo.  *.  m.  Ira,  Adiramento, 
Collera,  Stizza.  | Travaglio  e Afliizion 
d animo  , Tormento. Ifarecruccio,  Adi- 
rarsi , Pigliar  collera. 

CRUCCIO,  add.  Cruccioso. 

CRUCCIOSAMENTE,  aew.  Con  cruc- 
cio, Irosamente,  Stizzosamente. 

CRUCCIOSO,  add.  Pieno  di  cruccio. 
Adirato,  Stizzito.  | in  forza  d’aor. 
Crucciosamente,  iper  mei.  detto  del- 
1 uve , Aspro , Afro. 

CRUCIAMENTO.  ».  m.  11  cruciare. 
Cruciato. 

CRUCIARE.  V.  all.  V.  //.Crociare, 
Tormentare.  | rifl.  alt.  Crociarsi , Pren- 
der la  croce  per  entrare  nella  Crociata 
P.pass.  Chcciato. 

CRUCIATO,  s.  m.  V.  £.  Tormento, 
Dolore,  Strazio,  Martirio. 

CRUCIAZIONE.  $.  f.  Cmciamento. 

CRUCICCHIO.  s.  m.  Crocicchio. 

CRUCÌFERO.  add.  T.  si.  nai.  aggiunto 
di  marmo,  o pietra  segnata  come  di 
tante  croci.  Strpenlino  crocifero.  Pietra 
croci  fera. 

CRUC1FI6GERE.  v.alt.  Crocifiggere, 
e cosi  tutti  i derivati. 

CRUCIO,  s.  m.  Afifhnno,  Dolore. 


CRII 


CRUDACClO.  pegg.  di  Crudo. 

CRUDAMENTE,  avv.  Con  crudezza. 
Con  maniera  cruda,  g dicesi  anche  da' 
pittori  della  maniera  cruda  del  disegno, 
o del  colorito. 

CRUDÈLA.  femm.  di  Crudele,  voce 
nassa  e da  non  imitarsi. 

CRUDELACCIO.  prgj.  di  Crudèle. 

CRUDELE,  add.  Che  ha  in  sè  crudel- 
tà, Pieno  di  crudeltà,  g Che  reca  aflli- 
zione,  dolore,  danno,  o simile.  gChe 
apporta  terrore,  g Sevèro.  | detto  per 
sim.  o d’ animai  bruto,  od' altra  cosa, 
vale  Io  stesso,  g ed  è anche  T.  agr.  ag- 
giunto della  Civaja,  Di  difficile  cottura, 
e il  contrario  di  Cottoja.  g gli  amanti 
chiamano  Crudèle  la  persona  che  non 
corriroonde  a loro  modo  in  amore. 

CRUDELEMENTE.  avv.  lo  stesso  che 
CrCdblmbntb. 

CRUDELETTO.  dim.  di  Crudèle,  Al- 
quanto crudèle. 

CRUDELEZZA.  *.  f.  V.  A.  Crudeltà. 

CRUDELITÀ,  CRUDELITADE,  e 
CRUDELITATE.  ».  f.  Y.  L.  lo  stésso 
che  CbudbitX. 

.CRUDELMENTE,  avv.  Con  crudeltà, 
rieramente.  g per  Grandemente. 
CRUDELTÀ,  CRUDELTADE,  e CRU- 


DELTATE.  ».  f.  Atrocità  d’animo  nei 
voler  troppp  gastigare  gli  errori , o nel 
vendicarsi , o nell'  imperversare  per 
quale  che  siasi  ragione  contro  ad  altrui  • 
nerezza:  ed  è contrario  di  Compassio- 
ne. I vale  anche  Azion  crudele,  g Cru- 
dezza, Asprezza. 

CRUDÈRO.  add.  V.  A.  usata  da’ poeti 
in  riYna,  lo  stesso  che  Crudèle,  Crudo. 

CRUDETTO.  add.  Alquanto  crudo,  g 
Sòdo,  Non  cedente  al  tatto. 

CRUDEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
crudo.  gAcerbezza,  Immaturità,  Asprez- 
za di  sapore,  g Crudezza  d'  acqua,  di- 
cesi dell’  essere  essa  naturalmente 
troppo  fredda  e mal  atta  a discio- 
gliere il  sapone  ed  a cuocere  i legu- 
mi. I Crudezze,  dicono  i medici  quelle 
Materie,  che  sono  nello  stomaco  non 
concòtte,  0 L’effètto  ancora  cagionato 
da  esse  materie.  | per  Crudeltà,  g dicesi 
da’  pittori , disegnatori  ec.,  quel  Difetto 
de’  lineamenti,  colpi  di  pennello,  tratti 
di  bulino,  e simili , che  non  hanno  gra- 
zia. I Crudezza  di  cielo,  Temperatura 
d’aria  cruda,  molto  fredda,  g Crudezza 
dicesi  della  musica  allorché  il  suono  è 
aspro  e ingrato  all’  orecchio  per  difètto 
di  armonia. 

CRUDITÀ,  CRUDITADE.e  CRUDI- 
TATE.  ».  f astratto  di  Crudo,  in  sign. 
di  Non  cotto,  g astratto  d’ Immaturo , 
Acerbo.  | Io  Essere  alcuna  cosa  non 
atta  a facilmente  digerirsi,  g dicesi  an- 
cora da’ medici  dello  Stato  morbifero 
degli  umori  che  cagionano  o accrescono 
la  malattia. 

CRUDIVORO,  add.  Che  divora  coso 
crude,  e per  traslato  Crudèle,  Che  si 
diletta  di  sangue. 

CRUDO,  add.  Ciò  che  può  cuocersi  e 
non  è cotto.  | Acerbo,  Non  fatto,  Non 
maturo,  Non  atto  a bene  e facilmente 
digerirsi,  g per  met.  Crudèle , Aspro 
Efferato,  Inumano.  | Ritroso,  Schifo 
d’amore,  g Zòtico,  Rustico,  Discortese. 

I Impassibile,  o simile.  I Restio,  Indo- 
cile. g Crudo,  aggiunto  di  vèrno,  sta- 
gione, tempo,  0 simili , vale  il  Maggior  I 
rigore  del  yemo,  della  stagione  eo. 
tempo,  stagione  ec.  freddissimo.  I Fino 
crudo,  Non  maturo.  Non  fatto,  g Helallo 
crudo.  Che  facilmente  si  rompe. gr«rrn, 
o Campo  crudo.  Non  istagionato,  o Non 
cotto  dal  sole,  g Umori  crudi,  dìconsi  da*' 
medici  quegli  Umori  che  non  sono  stati 
convenevolmente  concotti  dagli  organi 
proprj  della  digestione.  | nella  musica 
dicesi  Crudo  quel  suono  che  spiace  al- 
l’orecchio perdifetto  d’armonfa.gpresso 
dei  pittori  è aggiunto  di  quei  tratti,  o 
lineamenti , o colori  che  non  hanno  gra- 
zia. I Seia  cruda,  Non  bollita  con  qual- 
che ingrediente  da  renderla  atta  alla 
tintura,  g Filo  crudo,  Quello  non  bollito 
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c non  datagli  %’cruna  concia  dopo  la  fila- 
tura. 

CRUENTARE,  t.att.  V.  L.  Insangui- 
nare. 

CRUÈNTO,  nrfrf.  V.  L.  Sanguinoso, 
Sanguinolènto.  I Sanguinario,  .wido  di 
sangue. 

CRUNA,  s.  f-  V quel  Foro  onde  s' in- 
fila r ago , che  si  fa  nel  grosso  dell  ago 
nel  mezzo.  1 e Qualunque  stretto  forame. 

CRUNO  s.  m.  V.  A.  Cruna. 

CRURALE.  T.  anot.  aggiunto  dato  ad 
alcune  diramazioni  di  vene  delle  cosce. 

CRUSCA,  s.  f.  Buccia  di  grano,  odi 
biade  macinate  separata  dalla  farina.  ( 
figurai,  il  Firtnzuula  per  Bellezza  di 
còrpo  ita  maleo  guasta,  coulrapponen- 
dolo  a farina.  ( onde  Vendere  piu  la  cru- 
sca che  la  farina,  dicesi  di  Donna  che, 
vecchia  e appassita,  voglia  passar  per 
giovane  e fresca.  E A misura  di  crusca, 
modo  ace.,  vale  Soprabbondantemente. 

E ed  è nome  dell'  Accademia  creata , e 
tuttora  esistente  in  Firenze,  per  le  cose 
della  lingua  italiana,  la  quale  fu  così 
detta  per T allegoria  del  cernere  che  fa- 
ceva della  farina  delle  scritture,  il  più 
bel  fior  cogliendone,  e la  crusca  ribut- 
tandone, come  adopera  il  frullone  usato 
da  essa  per  ìniprcsa. 

CRUSCABECCONE.  lo  stesso  che 
CuccoBEONE,  per  nome  di  scherno. 

CRUSCAIO,  s.  «1.  Colui  che  compra 
crusca  per  poi  rivenderla,  t più  comu- 
nemente si  dice  di  Colui  che  sta  affet- 
tatamente attaccato  a' soli  vocaboli  e 
modi  della  Crusca,  ed  ha  per  inappel- 
labili le  sentenze  di  essa  Accademia. 

CRUSCANTE,  add.  Dell'accademia 
della  Crusca,  o Del  suo  vocabolario;  ed 
è per  lo  più  aggiunto  di  vocabolo,  fra- 
se, o sìmile.  E in  forza  di  »ust.  c lo  stesso 
che  Cruscaio.  E per  ischerzo  dicesi  degli 
Accademici  della  Crusca,  t la  cruscuji- 
le,  modo  orti.,  Secondo  i vocaboli  c 
modi  registrati  nel  vocabolario  della 
Crusca. 

CRUSCATA.  s.  f.  Pippionata,  Com- 
posizione, o cosa  simile,  che  riesca 
sciocca  o scipita. 

CRUSCIIECGIARE.  intr. assai.  Parla- 
re, 0 Scrivere  non  dipartendosi  dalle 
voci  0 dai  modi  registrati  nel  vocabo- 
l.irio  della  Crusca  ; Fare  il  cruscante.  P. 
pres.  CncscnEGBi.^KTE. 

CRUSCHELLO,  s.  in.  Crusca  più  mi- 
nuta che  esco  per  la  seconda  staccia- 
tura con  istacciopiù  fitto;  dicesi  anche 
Tritello,  ed  in  alcuni  luoghi  Semolclla. 

CRUSCHERELLAjO  CRUSCHEREL- 
LO.  s.  f.  lo  stesso  che  Ciii  scnELLo.  | è 
pure  un  Giuoco  da  fanciulli , consi- 
stente in  ricercare  i danari  nascosi  in  al- 
cuni monticelli  di  crusca  eletti  a sorto. 

CRUSCHESCO.  add.  Da  Crusca,  Da 


accademico  della  Crusca,  o Ad  essa  ap- 
partenente. 1 CnesciiESCA  pa- 

sto avveri.  A modo  della  Crusca,  Alla 
maniera  do'  cniscanti. 

CRUSCllEVOLE.  add.  voce  usata  per 
ischerzo,  Che  è secondo  i modi  del  vo- 
cabolario della  Crusca.  | Ja  cruschevole, 
co'verbì  Sr.rit'ere,  o Parlare ec.,  vale  In 
modo  conforme  a ciò  che  insegna  la 
Crusca,  In  lingua  da  cruscanti. 

CRÙSCOLO.  add.  Vivace,  Robusto. 

CRUSCONE.  s.  ni.  Crusca  molto  gros- 
sa, abburattata  per  mezzo  di  un  largo 
burattèllo  o staccio,  che  lascia  passare 
tutta  la  farina  con  la  crusca  minore.  E 
vale  anche  Uomo  di  poco  senno.  E Cnu- 
scosi  si  poscr  nome  i primi  Accade- 
mici della  Crusca. 

CRUSCOSO,  add.  Pieno  di  crusca. 

CRUSTACEO.  add.  usato  sovente  in 
forza  di  sust.  aggiunto  di  animali  ma- 
rini armati  di  crosta , come  sono  gam- 
beri, granchi,  c simili.  I ed  usasi  in 
forza  di  sust.  per  Animale  crostòceo, 
massimamente  in  pi.  accennando  la 
specie. 

CUB.ARE.fzrtr.  F.  L.  Giacere:  è voce 
da  lasciarsi  alla  poesia,  t presso  i geò- 
metri vale  Ridurre  in  cubo.  1‘.  jires. 
Cubante.  — pass.  Cubato. 

CUBATA,  s.f.  Spezio  di  pasta  dolce. 

CUBATTO.  s.  m.  lo  stesso  che  Cu- 
dAttolo.  I Essere  nelcubatlo,  Esser  mal 
concio  da  infermità , Tener  F anima 
co’ denti. 

CUBATTOLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Cu- 

BATTOIO. 

CUBATTOLO.  ».  m.  Strumento  col 
quale  si  prendono  uccelli  al  tempo  dello 
nevi , ed  è fatto  di  poche  verghe,  den- 
tro concavo , e nella  parte  di  fuori  acu- 
to, avente  un  usciólo , il  quale  giace  in 
terra,  coperto  di  paglia,  che  si  lieva 
con  un  Vimine  fitto  in  terra , c di  dietro 
percuote  l’ uccello  di'  entra  all’  osca. 

CUBÈBE,  s.  m.  Pianta  il  cui  frutto 
dicesi  pure  Cubèbe;  ed  è simile  al  pepo 
nero , ma  alquanto  più  grosso,  di  sapore 
aromatico  bruciante  e amarógnolo. 

CUBETTl'NO.  dim.  di  Cubetto. 

CUBETTO,  dim.  di  Cubo. 

CUBIC  ARE.v.  all.  T.  mal.  Inalzare  un 
numero  al  cubo,  il  quale  6 ilprodotto  del 
quadrato  d’ un  numero  moltiplicalo  iu 
sé  medesimo. 

CÙBICO,  add.  Che  ha  la  forma  del 
cubo.  E -Vulnero  cCbico,  il  Numero  che  si 
ha  muUiplicando  un  numero  quadrato 
per  la  radice. 

CUBICOLARIO,  e CUBICULARIO, 
s.  m.  V.  L.  Cameriere. 

CUBÌCOLO , o COBÌCULO.  ».  m.  Pic- 
cola stanza  da  dormire. 

CUBIFORME,  add.  e sust.  Che  ha 
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forma  dhcubo.t  Uno  ricali  ossi  del  tarso, 
altrimenti  detto  Cubòidc. 

CUJl/LE.  voce  poetica,  Covilo,  t Al- 
veare. 

CUBITALE,  add.  della  misura  d'iin 
cùbito.  I Lettere  cubitali,  Lettere  gran- 
dissime. 

CIJUITARE.  V.  A.  Desiderare. 
CUBITO,  s.  m.  V.  0.  Gdmito.  | nome 
di  lino  de’ due  ossi  del  braccio.  | Sorta 
(li  misura  di  lunghezza,  cosi  chiamata 
perchè  presso  a poco  eguaglia  la  lun- 
ghezza dell’osso  cùbito  o del  braccio. 

CUBITOSO.  add.  V.  A.  Cùpido,  De- 
sideroso. 

CUBO,  s,  m.  V.  G.  T.  mal.  Un  corpo 
regolare  e solido  che  consta  di  sei  facce 
quadrato  od  eguali,  ed  i cui  angoli  sono 
tutti  retti  e però  eguali. 

CUBO.  add.  lo  stesso  che  Cùbico. 
CUBÒIDE.  s.  r-  y.  G.  T.  si.  nat.  Fòs- 
sile formato  a guisa  di  dado,  cioè  di  sei 
facce.  I dicesi  pure  da' notoniisti  Uno 
degli  ossi  del  tarso. 

CUCCAGNA,  s.  f.  nome  di  paese  im- 
maginario pieno  di  piaceri  come  quello 
della  contrada  di  Bengodi  finto  dal  J3oc- 
eaccio  nella  nov.  73.  I prendesi  figurai. 
per  Felicità  , o Cose  che  arrecano  feli- 
cità , diletto  ec. 

CUCCAJA.  *.  fi.  Nido  0 Covàcciolo  del 
gufo  e del  cùcùlo. 

CUCCARÉ.ti.aff.  Trattare  come  cuc- 
co, Far  vezzi. 

CUCCETTA,  dim.  di  Cuccia. 
CUCCHIAINO,  dim.  da  Cucchiajo. 
CUCCHIAIA,  s.  fi.  Strumento  di  ferro 
per  uso  di  votar  il  letto  de’  fiumi.  i pa- 
rimenti si  dice  quello  strumento  col 
quale  si  metteva  la  polvere  ne' cannoni 
per  caricargli.  [ diccsi  anche  uno  Stru- 
mento di  ferro  col  quale  si  dà  la  salda 
alla  biancherta. 

CUCCHIAJ  ATA.  ».  fi  Quella  quantità 
di  checchessia  che  si  prende  in  una 
volta  col  cucchiajo. 

CUCCHIAJATlNA.  dim.  di  Cuc- 
chiaiata. 

CUCCHIAJÈRA.  ».  fi.  Quantitàdi  cuc- 
chiai disposti  nella  loro  custòdia. 

CUCCHIAJO.». ni. Strumento  concavo 
con  manico  d’argento  o d’altra  materia 
col  quale  si  piglia  il  cibo.  {Cucchiaiata.  | 
T.  anr.  è uno  Strumento  di  latta  per 
uso  del  trapèto  affin  di  raccogliere  l’olio 
che  Boprannuota  alla  sentina.  { Imboc- 
care 0 Pascere  col  cucchiajo  vuoto,  melufi. 
si  dice  per  Insegnare  cose  vane  ed  ap- 
parenti , che  a nulla  profittano. 

CUCCIHAJONE.  accr.  di  Cucchiajo, 
Cucchiaiogrande;  edicesi  generalmente 
quello  con  'cui  si  tira  su  la  minestra 
dallo  zuppièra. 

CUCCHIÀBA.  ».  fi.  Gran  cucchiajo.  e 
Si  dice  anche  la  Cazzu  òla  de'  muratori. 


CL CCIII.AB.ATA.  ».  fi.  Cucchiaiata. 

CUCCllIARINO.  ».  m.  Cucciiiafno. 

CUCCHIÀBO.  ».  m.  Cucchiajo. 

cuccino.  ».  m.  Moneta  di  poco  va- 
lore. 

CUCCIA.  ».  fi  Letto;  sì  dice  più  pro- 
priamente del  Letto  de’ cani,  t e anche 
il  nome  di  un  Piccolo  quadrupede  della 
spezie  delle  faine  o dònnole. 

CUCCIARE.  V.  alt.  Distendere,  Por 
giu  disteso,  n c intr.  dicesi  del  Coricarsi 
de  cani , e Giacere  dormendo.  { figurai 
Giacersi , Starsene  in  letto.  { e Nascon- 
dere il  proprio  risentimento  fingendosi 
umiliato.  P.  pres.  Cccciante.  — pus» 
C UCCI  AIO.  ‘ 


CUCCINIGLIA.  vedi  Cocciniolia. 

^CUCCINO.  ».  m.  Arnese  su  cui  cu- 
ciono e lavorano  le  donne;  ma  forse  è 
da  dire  Cuscino. 

CUCCIO.  ».  m.  Cùcciolo.  Il  per  met. 
dicesi  d' Uomo  inesperto  e semplice. 

CUCClOLACClU.  ]>egg.  di  Cùcciolo. 

CUCCIOLÌNO.  dim.  di  Cùcciolo.  | 
Cagnuòlo  semplicemente. 

CUCCIOLO.  ».  m.  Cane  piccolo  che 
non  sia  ancora  finito  di  crescere.  J per 
met.  dicesi  anche  d’ Uomo  inesperto  o 
sòro.  I I edecioti  hanno  cominciato  a in- 
sanguinarsi, diccsi  di  coloro  che  la- 
sciando la  soverchia  semplicità  diven- 
gono arditi. 

C UCC  lOLOTTO.  add.  osasi.  Semplice 
cd  inesperto.  Nuovo,  Poco  pratico. 

CUCCO.  ».  m.  Uccello  noto.  Cùcùlo 
E c pure  nome  di  un  Pesce.  { Uomo  da 
nulla,  Sciocco.  | voce  bambinesca.  Io 
stesso  che  Uovo.  | Cucco,  diciamo  an- 
che al  Figliuolo  più  amato  dal  padre  e 
dalla  madre  : cd  a qualsiasi  persona  fa- 
vorita e diletta.  ) Fare  cucco  uno.  Tenerlo 
a dovere  , Farlo  rimanere  un  oabbeo. 

CUCCOBEONE.  ».  m.  si  disse  cosi 
una  Maschera  contraffatta,  con  occhi 
infocati,  capelli  irti  oc.,  fatta  per  ispa- 
ventare  altrui.  { e fu  usato  anche  per 
nome  di  dispregio,  e di  ingiuria. 

CUCCOVAJA.  ».  fi  Leggenda  intorno 
al  cucco  od  il  cùcùlo,  o simile,  Cucco- 
vata.  ’ 


CUCCOVATA.  ».  fi.  Cornacchiaja,  Di- 
ceria sciocca  e nojosa. 

CUCCOVEGGIA.  ».  fi.  lo  stesso  che 
Cucce  VEGOIA. 

CUCCHINO.  ».  m.  V.  A.  Cùcùlo. 

CUCCUMA.  ».  fi  V.  L.  Vaso  uotis- 
simo  di  rame  o d’altro  metallo,  o di 
terra,  net  quale  si  fa  bollire  l' acaua.  n 
figurai.  Rancore,  Sdegno,  Bile.  Il  bol- 
lire dell’  acqua  che  nella  Cùccuma  si 
alza  facilmente  ha  forse  dato  origine  a 
questa  bassa  metafora,  colla  quale  si 
vuol  significare  il  muoversi  repentino 
dc’sopraddctti  alfctti.  I Cuccuma,  c Cur- 
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cinmt:  Curatma  longa.  I.inn.  T.  boi. 
l’ianta. 

CUCCrMEGGU.  voce  del  dialetto 
lucchese  per  Civetta. 

CL'CCL  UL'CÙ.  j.  m.  imitazione  della 
voce  che  manda  fuori  il  gallo;  ed  anche 
nomo  di  canzone  popolare  a' tempi  del 
Jìe/ìi. 

CUCCUVEGGI.\.  .1.  /■.  Civetta. 

CUCCUVEGG1.\RE.  vedi  Coccoveg- 


GIARE. 

CUCICULO.  j.  m.  Cuscuta,  Erba  nota. 

CUCI.MENTO.j.m. Cucitura, Il  cucire. 

CUCIN.'t.  ».  f.  Luogo  dove  la  vivanda 
si  cuoce.  I Vivanda  stessa.  | oggi  in 
questo  significato  è rimasta  in  contado  ; 
e più  comunemente  Minestra,  Brotlo.  » 
Cucina,  dicesi  anche  dell' Erbe  che  si 
mangiano,  dell' Ortaggio.  | Fare  la  cu- 
cina, 0 da  cucina,  Cucinare,  Fare  da 
cuoco.  I Di  buona  cwina.  Atto  a ben 
cuocersi,  Cocitojo,  Cottojo.  | Dimoia 
cucina,  vale  il  contrario.  1 per  met.  Er- 
ger di  mala  o di  buona  cucina , Esser  di 


cattiva  o di  buona  condizione,  pieghe- 
vole o non  pieghevole  a'voleri  altrui,  t 
c in  marineria  Grossa  cassa  quadra  for- 
mata di  piè  diritti  e cinta  di  forti  tavole 
che  serve  di  focolare  nelle  navi  per  fare 
la  cucina  : si  còlloca  sotto  il  castello  di 
prua  all' indietro  dell'albero  di  trin- 
chetto. I A gragsa  cucina  povertà  è vi- 
cina, e Grassa  cucina,  magro  testamento, 
proverbi  che  indicano  come  facilmente 
trae  in  rovina  il  vizio  della  gola. 

CUCINABILE,  add.  Da  potersi  cu- 
cinare. 

CUCIN.4JO.  s.  m.  Cuciniere. 

CUCINARE.  V.  att.  Far  la  cucina, 
Cuocer  le  vivande.  P.  pres.  Cucinak- 
TK.  — pass.  CfciXATO. 

CUCINARIO,  add.  Appartenente  a 
cucina  o all'  arte  di  cucinare. 

CUCINATORE-TRICE.  verb.  Cuci- 
niere. 

CUCINATURA.  *.  f.  L’atto  e L' effetto 
di  cucinare. 

CUCINETTA.  dim.  di  Cucina. 

CUCINETTO.  dim.  di  Cucino  in  sign 
di  Cuccino. 

CUCINIERE.  *.  m.  Cu6co,Che  cuoce 
la  vivanda , Che  fa  cucina. 

CUCÌNO.  j.  m.  Cuscino,  Guanciale, 
e nel  sign.  di  Cucina  per  Vivanda  cu- 
cinata 0 Erbe  condite  da  mangiare  è 
V.  A.  ài  non  usarsi. 

CUCINUZZA.  ».  f.  Piccola  cucina 

CUCIRE.  V.  att.  Conginngere  insieme 
pezzi  di  panni , tele , cuoj , e altro , con 
refe,  0 simile , passato  per  essi  per  via 
dell'  ago,  per  adattargli  a uso  di  vesti- 
menti odi  checchessia.  P.pass.  Llcito. 

CUCITO.  ».  m.  Cucitura,  e il  Lavoro 
che  si  cuce. 


CUCITO,  add.  da  Cucire.  | Cucito 
a’  fiarichi.  Stretto  attorno  come  se  fosse 
cucito  ; ed  è detto  per  esprimere  uno 
che  mai  si  levi  dattorno  a un  altro,  che 
non  lo  lasci  mai.  | Star  cuciti,  dicesi  di 
due  0 più  che  mai  non  si  spiccano  d' in- 
sieme. 

CUCITORE-TRICE-TORA.  verb.  Chi 
0 Che  cuce. 

CUCITURA.  ».  f.  11  cucire  e la  Con- 
giuntura del  cucito.  I dicesi  anche  da’ 
chirurghi  la  Riunione  delle  ferite  con 
ago  e refe. 

CU  CU.  si  unisce  al  verbo  Fare  o 
Cantare,  per  Imitare  il  canto  del  cu- 
culo. I dicesi  pure  a’  bambini  quando 
da  luogo  nascosto  mettiamo  fuori  il 
capo  e gli  invitiamo  a voltarsi  verso  noi . 
CUCIIDRILLO.  vedi  Coccodrillo. 
CUCULIARE.  V.  att.  Fare  il  verso  del 
cùcùlo,  t Beffare,  quasi  imitando  il  verso 
del  cùcùlo  il  quale  pare  che  belR  al- 
trui. P.  pres.  CuccLiARTB. — pass.  Cu- 
culiato. 

CUCULIATURA.  ».  /i  II  cuculiare, 
Corbellatura. 

CUCULIO. ».tn.lostesso  che  Cuculo. 
CUCULLA.  vedi  Cocólla. 
CUCULLATO.  add.  V.  L.  Vestito  di 
cocolla. 

CUCULLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Cap- 
puccio. 

CUCULO.  ».  m.  Cuculus.  Linn.  T.  st. 
nat.  Uccello  che  ha  becco  tondeggiante, 
narici  con  orlo  rilevato,  lingua  a frec- 
cia, di  colore  bigio;  e detto  cosi  dal 
verso  che  fa  cantando. {Sciocco,  Balordo. 

CUCÙRBITA,  s.f.r.  L.  Zucca.  | Sorta 
di  vaso  da  stillare  per  lo  più  di  vetro. 

CUCURBITÌNO.  aggiunto  di  verme 
che  si  trova  negli  intestini  degli  animali 
e che  si  caccia  fuori  sotto  forma  del  seme 
della  zucca  dalla  quale  è tolto  il  nome . n 
usasi  pure  susJ.  per  Verme  cucurbitino. 

CUCUZZA.  ».  f.  Zucca.  I per  Jim.  il 
Capo,  modo  basso. 

CUCÙZZO.».  m.  Capo. 

CUCUZZOLO.  ».m.  Estrema  sommitù 
di  checchessia,  ma  particolarmente  del 

*^*EufFIA.  ».  f.  Copertura  del  capo  in 
generale,  cosi  detta  dalle  voci  latino 
de'bassi  tempi  Cuffia,  Coffia,  Cofia.  | oggi 
si  dice  di  quella  Copertura  del  capo 
femminile  che  è fatta  di  panno  lino  o 
d’altro,  la  quale  per  lo  più  si  lega  con  duo 
cordelline,  nastri  o bende. inMhj/.,  detto 
in  ischerzo  per  Apparenza.  I si  prendo 
anche  per  Donna.  | Uscirne  o Passare 
per  il  rotto  della  cuffia.  Liberarsi  da 
qualche  impegno  o errore  commesso , 
senza  spesa  o danno. 

CUFFIACCIA.  vilif.  di  CufRa. 
CUFFIARE.  V.  att.  Mangiare  e bero 
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smoderatamente  e con  prestezza,  t Bef- 
fare, Cuculiare. 

CUFFIETTA.  s.  f.  Piccola  cuffia. 
CUFFINA.  dim.  di  Cuffia. 
CUFFIONE.  j.  m.  Cuffia  grande. 
CUFFIOTTO.  j.  m.  Cuffia  senz'  altra 
legatura,  nè  si  dice  se  non  di  quelle 
eòe  portano  gli  uomini  ; Scufflotto. 

CUGINO.  ì.  m.  Figliuolo  di  zio,  o di 
zia.  I titolo  di  onore  che  i monarchi 
conferiscono  ai  principi  e baroni , che 
per  sangue  o dignità  sono  loro  prossimi. 

I dicesi  volgarmente  per  Ctìlice. 
CUGÌNOMO.  s.  m.  V.  A.  Mio  cugino. 
CUI.  nome  relativo,  che  vale  Quale, 

0 Chi  ; trovasi  in  tutti  i casi  fuor  che  nel 
primo,  e sempre  senza  l’ articolo  ; e al- 
cuna volta  col  segno  del  caso  e talora 
senza.  | alle  volte  diventa  quasi  adjet- 
tivo  di  proprietà,  come  Ciqus,  Cuja, 
i'iijum,  de'  Latini , e gli  va  innanzi  l’ ar- 
ticolo, p.  es.  Non  sapeva  la  cui  casa 
fosse  quella,  Non  sapeva  di  chi  fosse 
quella  casa , Nesciebat  cuja  esset  domus 
dia.  I Cui,  vale  Quegli  il  quale,  ma  il 
rehtivo  non  lo  ha  mai  in  primo  caso, 
Dio  acceca  cui  vuol  perdere:  Non  seppe  a 
cui  lo  aveva  dato. 

. CUJO.  s.  m.  voce  bassa:  Minchione.il 
F la  illuminazione  di  prete  Cujo,  Che  con 
di  molti  lumi  facea  oujo,  suol  dirsi  di 
!|hi  pretendendo  chiarire  un  dubbio. 
Illustrare  un  luogo  d' autore , e simili , 
parla  o scrive  così  intralciato  e fuor  di 
ragione  che  lo  rende  più  oscuro  che  mai. 
CUITANZA.  s.  f.  V.  A.  Cogitazione. 
CUlTARE.  V.  alt.  V.  A.  Pensare.  P. 
pass.  C CITATO. 

CÙITO.  s.  m.  V.  A.  Cèto,  e Coitalo, 
e Luitato,  Pensato,  Pensiero. 

CUJUM  PECUS.  detto  scherzevol- 
mente dal  Redi  per  Minchione. 

CliJUSSO.  s.  m.  Parlare  di  dottrina 
apparente,  Sentenza  latina  affettata,  g 
Dottore  o Letterato  di  pochi  cujussi,  cioè 
Da  poco,  Di  poca  dottrina. 

CULACCINATO.  dicesi  del  grano 
quando  scema  di  peso  e di  bontà,  e vi  si 
manifestano  delle  macchie. 

CULACC/NO.  dim.  di  Culo,  g Avanzo 
del  vino  che  occupa  il  fondo  del  bic- 
chiere, Centellino.  | Culaccini,  diconsi 
dai  ceraiuoli  i pezzetti  che  si  tagliano 
da  lavori  di  cera. 

CULACCIO.  accr.  e talvolta  pegg.  di 
Lulo.  I dicesi  dai  macellai  la  Parte  de- 
retana delle  bestie  che  si  macellano, 
separata  dai  tagli  della  coscia. 

CULAIA.  *.  f.  La  pancia  degli  uccelli 
stantii  ingrossata  per  il  cadere  degli 
intestini.  | far  cuXaja,  si  dice  del  tempo 
quando  l' aria  è piena  di  nuvole  e mi- 
naccia pioggia:  modo  basso.  ||  Il  tempo 
fu  culaju,  doman  piove,  dice  per  beffa 
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il  nostro  popolo  quando  vedo  uno  a cui 
penzolano  le  brache  per  di  dietro  i 
Culaja,  è pure  il  Fondo  della  rete  tes- 
suta a maglia  per  uso  di  cuffia. 

CULAIO,  add.  Di  culo.  tMosca culaja, 
dicesi  quello  Insetto  simile  ad  una  mo- 
sca il  quale  è solito  infestare  r ano 
de  cavalli  | per  sim.  dicesi  di  Chic- 
chessia che  ti  stia  sempre  attorno  e 
t' annoj. 

CULARE.  add.  Appartenente  a culo. 
CULATA,  s.  f.  Colpo  di  culo.  | Bat- 
tere una  culata,  Cascare  dando  del  culo 
in  terra. 

CULATTA,  s.  f.  Parte  deretana  di 
molte  cose.  | o T.  mil.  Fondo  della 
canna  d'ogni  bocca  da  fuoco.  | presso 
degli  oreQci,  e simili,  si  dice  di  Ciò  che 
resta  nel  crogiuòlo.  | e da’  libraj  e le- 
gatori di  libri  dicesi  di  quel  Pezzo  di 
c.irtone,  pergamena,  o simile,  con  cui  si 
cuopre  il  dorso  d’un  libro  per  rinforzo 

0 sostegno  della  legatura. 

CULATTARE.  V.  alt.  è quando  due 

pigliano  alcuno  l’ uno  pe'  piedi  e l' altro 
per  le  braccia  e percuotonlo  col  culo  in 
terra,  il  che  si  dice  Acculattare.  I In- 
seguire, Codiare,  Andare  a caccia  di. 

CULATTARIO.  ausi,  e adii,  voce  detta 
in  ischerzo  da  Culo,  per  alludere  al 
Luogo  dove  altri  si  sgrava  il  ventre 
Cèsso.  I Culo,  in  ischerzo. 
CULATTÀRO.  s.  m.  lo  stesso  che  Cn- 

tATTARIO. 

CULATTATA,  s.  f.  Percossa  nel  culo 
in  cadendo.  Culata. 

CULBIANCO,  j.  m.  Uccello  noto  di 
ripa  ; e ce  ne  ha  varie  specie. 

CULEGGIARE.  v.  alt.  Dimenare  il 
culo  camminando  con  fasto.  I usasi  dal 
volgo  in  sign.  dì  Ballare , Sculettare. 

CULETTO.  dim.  di  Culo,  g Fondo  o 
parte  inferiore  di  checchessia. 

CULICE.  s.  m.  Culex.  Linn.  T.  st.  nat. 
Piccolo  animale  volatile  simile  alla  zan- 
zàra , ma  più  pìccolo  e più  molesto. 

CULlCULI.  s.  m.  Sorta  d’erba  di  cui 
non  sì  ha  precisa  notizia. 

CULIFESSO.  ».  «1.  Termine  di  ingiu- 
ria. 

CULISÈO.  ».  m.  nome  dell’  anfiteatro 
di  Roma,  che  sarebbe  da  dire  Colossèo. 

1 Culisèo,  assol.,  per  Culo,  in  ischerzo. 
CULLA.  ».  f.  Piccolo  letticciuòlo  còn- 
cavo, fermato  su  due  legni  a guisa  d’ar- 
cioni per  uso  de’  bambini.  | Essere  in 
culla,  figurai.  Essere  nell'infanzia.  I è 
anche  un  Vaso  di  legno  traforato  che 
s'usa  per  pigiarvi  l’uva,  il  quale  si 
adatta  alla  bocca  del  tino. 

C ULLAMENTO.  s.m.  Atto  delcullare. 
CULLARE.  ».  att.  Dimenar  la  culla 
sopra  gli  arcioni.  P.prM.  Cullante. — 
pass.  Cullato. 
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CÙLLEO.  ».  m.  Sacco  di  cuojo  in  cui 
lesati  si  facevano  mazzerare  i parricidi 
appresso  i Romani. 

CULMÌFERO.  T.  boi.  aggiunto  delle 
piante  il  cui  gambo  o stelo  e liscio  e 
nodoso.  . 

CULMINE. ».m.  F.X. Sommità, Cima. 
CULMO.  T.  boi.  Stèlo  o gambo  delle 
tpiante  cereali  o gramlnce. 

' CULO.  ».  m.  Ouella  parte  di  dietro  ; 
del  corpo colla  quale  si  siede,  il  Sedere, 
e più  spezialmente  quella  che  dicijimo 
Ano.  I ver  sim.  dicesi  del  fondo  di  cliec- 
cliessla,  come  Culo  del  jiasco,  Culo  (hl- 
V orcio,  e simili.  I A cui  pari,  modo  ore. 
.tciatamente.  ! Avere  in  culo  uno,  >on 
curarsene.  Dispregiarlo.  B Arereun  culo 
come  un  vicinalo,  dicesi  di  chi  ha  natiche 
eccessivamente  grosse.  B .Averla  al  mio, 
o in  culo,  dicesi  dì  Cosa  che  riesca  altnii 
contraria  all’ espettazione  o desiderio. 

Il  Dare  del  culo  sul  jietrone,  o lastrone, 
dicesi  di  chi  fallisce.  I Mettere  il  cuh 
alia  finestra,  dicesi  di  chi  ha  rinunziato 
affatto  alla  vergogna.  I Mostrare  tl  culo, 
è un  atto  tatto  altrui  per  ischerno  e di- 
spregio. I ^gurat.  in  modo  basso.  Pa- 
lesare i fatti  proprj.  I Fare  altrui  tl  cui 
rosso,  Maltrattarlo,  Castigarlo,  Punir- 
lo. I Dare  del  culo  in  un  cavicchio,  An- 
darti male  un'  impresa.  Il  Fare  il  calo 
loppe  loppe,  dicesi  di  chi  ha  gran  paura. 
t Non  dire  al  cui  Vienne,  Fuggire  preci- 
pitosamente. I Soffiare  m culo  a o'jo, 
Incitarlo,  Istigarlo  a checchessia.  | Bi- 
manere  col  culo  in  mano.  Rimaner  frau- 
dato della  speranza,  che  anche  fa  detto 
Al  cui  Varai,  Cioè  Te  ne  accorgerai  a la 
fine.  E Dare  il  culo  a leva,  Alzarlo  chi- 
nandosi. 

GULOROSSO,  o CULROSSO  ».  m. 
T.  si.  nat.  Una  delle  varietà  dell  orto- 
lano.  ^ 

CULTÈLLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Col- 
tèli. 

CULTELLACCIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Coltellaccio. 

CULTELLATA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Coltellata. 

CULTELLESCA.  ».  f.  lo  stesso  che 

COLTELLESCA. 

CULTELLIÈRA.  ».  f.  Cnltellcsca. 

CULTELLINAJO.  ».  m.  lo  stesso  che 

COLTELLlSAJO. 

CULTELLÌNO.  dim.  di  CultèUo,  Col- 
telltno.  , 

CULTELLO.  ».  in.  Coltello. 

CELTEZZA.  ».  f-  Abbigliamento, 

Adornamento. 

CULTIVAMENTO.  ».  m.  Coltivamen- 
to.  I Culto,  Venerazione. 

CULTIVÀRE.  V.  all.  Coltivare.  i Ce- 

Tebrare^  Orlandosi  di  «^=1° 

pit».  CULTIVASTE.— pu»».  CLLTIV  AIO 
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CULTIVATORE-TRICE.  veri.  Chi  o 
Che  coltiva.  Coltivatore. 
CULTIVATURA.  ».  f.  Coltivatura. 
CULTIVAZIONE.  ».  f.  Coltivazione. 

I Venerazione,  c simile. 

CULTO.  »us(.  Colto,  Luogo  coltivato. 

C Venerazione.  I!  Modo  di  vestirsi  e di 
trattarsi.  I Coltivazione. 

CULTO,  aid.  Colto , Coltivato.  1 nel 
sign.  contrario  d' Idiòta;  Addottrinato , 
Erudito,  e simili.  1 Ornato,  Elegante.  0 
e per  Frequentato. 

CULTORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
coltiva. 

COLTRO.  ».  m.  Coltèllo  anticamente 
usato  ne' sacri  fizj. 

CULTURA.  »./.  Coltivatura.  Il  Vene- 
j razione.  1 Civiltà. 

CU.Mi.NO.  ».  in.  lo  stesso  che  Comiro. 
CCMOLO.  j.  m.  Cùmulo. 

CUMULARE.  V.  all.  Accumulare  , 
Colmare,  Ammassare.  P.  pres.  Cumu- 
laste.— pass.  Cumulato. 

CUMULATAMENTE.  avv.  Piena- 
mente, Compiutamente. 

CUMULATIVAMENTE.  In  modo  cu- 
mulativo, Insieme  con. 
CUMULATlVO.udd.Atto  acumulare. 
CUMULATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  cùmula. 

CUMULAZIONE.  ».  f.  11  cumulare, 
1’  Accumulare. 

CUMULO.  ».  m.  Cumulazione,  Am- 
massamento. 

CUNA.  ».  f.  Culla.  I per  mel.  Stanza, 
Dimòra,  Luogo  dove  altri  si  sta.  | Cu- 
na del  carro,  carròzsa,  e simili,  vale 
La  cassa. 

CUNEIFORME,  add.  Che  ha  forma  di 
cùneo.  D presso  de'  notomisti  vale  quel- 
1'  osso  del  cranio  che  anche  dicesi  Rasi- 

CÙNEO,  CÒNO.  ».  m.  Figura  solida 
c^omotrica  che  dalla  base  va  dimi- 
I Mondo  verso  la  parte  opposta  e ler- 
I mina  in  acuto.  J niella.  Cònio.  B Cu- 
neo, era  appresso  i Romani  una  Schiera 
a tre  canti  in  battaglia  ordinata.  5 fu 
pure  sorta  di  Tormento  usato  dagli  an- 
tichi. , , 

CUNICULO.  ».  m.  Strada  sotterranea 
I per  iscalzare  le  mura  o i ripari  de  ne- 
‘ mici  e per  opporsi  allo  scalzamento, 
elio  OGgi  si  Uice  più  coniunetnente  Mi- 
: na.  a \ la  che  si  fa  nelle  cave  per  trarne 
la  miniera,  a Coniglio,  voce  pedantesca 
usata  dal  Sannazzaro. 

CÙNILA.».  f.  T.  boi.  Sorta  d erba, 
vedi  Ori'gako.  . 

CUNTA.  »./■./.  A.  Dimoranza, Indugio. 
CUNZIA.  ».  f.  Cyperus  longas.  Lina. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  la  radice  odorosa, 
se  anche  la  Composizione  di  varie  cose 
odorose  che  si  pongono  uoUa  Cunzicra. 
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•,  Cl  NZllvRA.s./’.Vasoin  cui  s’accomo- 
UQiaCuozia  por  far  odore»  Profumièra. 

CUOCA,  s.  f.  Cucinièra. 

CUOCI'.RE.  v.att.  Apprestar  i cibi  per 
mezzodel  fuoco  per  renderli  più  acconci 
al  nutrimento  e più  grati  al  palato,  j Te- 
nere al  fuoco  checchessia,  tanto  che  per 
la  forza  del  calore  si  alteri  o si  muti 
da  quello  ch’era  prima,  senza  alterarne 
molto  la  figura  o la  sostanza.  | dicesi 
anche  per  signiDcare  quella  operazione 
che  alcuni  credettero  che  facesse  il  ca- 
lor  naturale  dello  stomaco  intorno  al 
cibo,  lo  cho  anche  diciamo  Concuòcere, 

e s usa  pure  in  sign.  inlr.  assol.  ||  Ap- 
prendere bene  una  dottrina  quasi  con- 
vertendola in  alimento  dell'animo.  B 
per  esprimere  la  stessa  azione  fatta  dai 
caler  del  solo.  | CuC^ere,  si  dice  pari- 
mente dell’  azione  cho  fa  il  freddo  si 
nelle  piante  o nelle  frutte  come  nella 
terra  ec.  | assol.  per  Cucinare.  [ Kriz- 
zare.  g fc'cottaro.  | figurai.  Molestare 
formentare,  e Affligger  l’animo.  | di- 
cesi  anche  per  Innamorare  ardentemen- 
te. j Cauterizzare.  B Cuòcere,  parlandosi 
acqua,  Farla  bollire,  i Ccocebsi.  ri- 
fiess.  Scottarsi.  I Imbriacarsi.  li  Innamo- 
tarsi  I Cuòcersi  di  una  cosa.  Provarne 
dolore,  j le  varie  voci  sono  Crocio, 
bcccioxo,  e simili:  quando  però  l’ac- 
cento si  trasporta,  o la  consonante  si 
ra(i,inr,r|ja_  allora  si  toglie  il  dittongo  e 


dicesi"(ÌocÉvA,  Ccceb7j°  cVsseVì^ 

Cocente.  — pass.  Còtto. 

CUOCIORE.  s.m.  grafia  viziata,  vedi 

COCIOBE. 

CUOCITURA.  s.f.  grafia  viziata,  vedi 
COCITI'BA. 

CUOCO,  s.  m.  Colui  che  cuoce  le  vi- 
tande, Cuciniere. 

CUOJAJO.  s.  m.  vedi  CojAjo. 

CUOJETTO.  s.  m.  vedi  Cojf.tto. 

CUÒIO,  pi.  CUÒI,  0 CUÒJ.A.  .?.  m. 
Pelle  lì  animali  concia  per  vari  usi  i 
Pelle  semplicemente , o f Involto  estèr- 
no quale  che  ci  siasi  dogli  animali,  j 
per  sm.  Buccia,  j quello  che  diciamo 
una  Mano  , o una  Passata  d’ intonaco  o 
incrostatura.  | Scoglio  della  serpe.  D 
Cartapecora  su  cui  si  scrivo,  fi  Distender 
le  cuòia,  diciamo  lo  Allungar  le  mem- 
bra che  talora  fa  alcuno  allorché  si  sve- 
fili.e  cho  è stato  con  disagio,  il  che 
propriamente  diciamo  Prostendersi,  y 
Orare  le  cu<';/a.  Morire.  J Cuijo,  dicesi 
di  un  sito  che  allo  volto  piglia  il  vino, 
che  dicesi  Pigliare  il  cuojo. 
cJ^^’OPRIIiE.  v.alt.  grafia  viziata,  vedi 

s.  f.  Prateria  che  sta  a galla, 
id™®  notante,  no’  paludi  o ne’ laghi; 
nAt**  ® Sostanza  combustibile  for- 
ricc  accumulazione  di  vegetabili 


CIO 

CUÒRE,  s.  m.  che  i poeti  le  più  volto 
clisseroCònB.\  isccro  principale  del  not 
to,  che  6 l'organo  della  circolazione,  nel 
qua  e le  vene  portano  il  sangue , e dal 
quale  riesco  poi  per  le  arterie  a nutrire 
trutte  le  parti  del  corpo.  | nel  sentini 
figurato  il  prendono  sovente  gli  amanti 

insigmflcazionedi  Vita,  esprimendo  svi- 
sceratezza dalTetto.  1 Animo,  Mento.  | per 
stin.  Centro,  Mézzo,  y Colmo,  fl  Pensiero 
y Ardimento,  Animo,  y Cuòre  di  leone,  dii 
cesi  ad  Uomo  coraggioso  e pròde,  y Cuòre 
di  scricciolo,  ad  Uòmo  di  poco  animo  o 
vile.  B A malcmre  e .4  malincuòre,  modo 
ava..  Contro  voglia.  | Di  ciu'.re  o Del 

cuore,  Atrettuosamento.l  Volentieri  .BCoii 

buon  cuòre  c .4  buon  cuòre,  modo  avv 
volentieri,  y In  rerilà  di  cuòre,  modo 
avv..  Sinceramente,  Di  buon  cuore  y 
Di  mal  cuore,  modo  avv.,  Di  mal  talento, 
y A pena  di  cure,  e Sotto  pena  di  leu  re 
vogliono  A pena  della  vita,  y Occhi  dèi 
cuore,  e Cuor  degli  ot  clii,  dicesi  a persona 
per  dinotar  per  essa  il  più  intimo  ed  il 
piu  vivo  affetto  dell' animo.  yCuorf,  Uno 
de' quattro  semi  delle  carte  da  giocare 
por  esservi  dipinto  formo  e ligure  di 
cuore,  y Andar  per  to  cuòre,  Passar  per 
l'animo.  Girar  per  la  mente. yAt-cr cuo- 
re, Aver  coraggio,  y Aprire  il  cuòre. 
Palesare  ogni  piu  segreta  cosa,  Parlare 
candidamente,  y Avere  il  cuore  amma- 
lialo, si  dice  dell' Aver  la  volontà  im- 
pegnata in  forma  di  non  potere  usar  di 
sua  libertà.  B Avere  il  cuore  nello  zuc- 
chero, Essere  allegro  e contento.  yArer 
sulla  lingua  quel  dìe  si  ha  nel  cuòre,  Par- 
lare, 0 Trattare  con  sincerità,  senza 
finzione,  y .Iticre  uno  nel  cuore.  Amarlo 
grandemente,  y Bastarti  il  cuòre,  e Darli 
il  cuore,  Aver  il  coraggio  di.  il  Battere 
il  cuore,  dicesi  il  Muoversi  del  cuore 
allorché,  per  qualsivoglia  passione  o 
del  corpo  o dell’anima,  si  fa  più  spesso 
colai  moto,  che  Palpitazione  più  conui- 
nernentcsi  dice,  iBatlimcnto  del  cuòre,  di- 
cesi il  Moto  che  fa  il  cuore  quando  e'  bat- 
to. j Balpiiazioiie  di  cuore,  sorta  di  Malat- 
tia nella  quale  batte  con  modo  straor- 
dinario il  cuore.  ! Cascare  o Cadere  il 
ciiora,  si  dice  del  Travagliarsi,  o Òbigot. 
tirsi  por  mala  novella  , o per  accidente 
improvviso,  y Cavar  il  cuore  altrui,  Ca- 
vargli di  mano  qualsivoglia  più  cara 
cosa,  Indurlo  a fare  tutto  ciò  che  si 
vuole,  y Cavar  il  cuore  ad  alcuno,  Dan- 
neggiarlo, Imporgli  soverchie  gravezze, 

0 Angariarlo  a dismisura,  y Cavar  U 
cuore,  vale  anche  Dar  piacere  infinito  , 
Occupar  tutto  1’  animo,  y Costare  il  cwre 
e pii  occhi,  il  cuor  del  corpo,  o simili , si 
dice  di  Cosa  che  costi  molto,  y Crepar 
il  cuore,  Sentir  sommo  dispiacere,  o do- 
lore. y Dorè  if  cuòre,  o simili, dicesi  per 
espressione  d’ amore , e vaie  .Amare  te- 
neramente. y Dar  nel  cuòre,  Fare  o dire 
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cosa  grata,  o che  dia  altrui  nell  umore, 
portandogli  gran  contentezza.  i Dar  nel 
cuore,  Accorare.  I Dare  il  cuore  a chec- 
chessia, dicesi  del  Volgervi  d pensiero. 

I Essere  net  cuore  a uno.  Conoscerne 
l'intimo  pensiero.  I Dire,  o Far  chec- 
chessia col  cuore,  di  tulio  il  cuore  ec., 
IJirlo,  0 Farlo  con  gusto,  con  alTèt- 
to,  0 con  passione  grande.  I Dire  in 
cuore,  e Dir  fra  suo  cuore.  Discorrere 
fra  sè  , Pensare.  | Dire  col  cuore . o Ve- 
nire 0 simili  coi  cuore  in  mano.  Dire,  o 
Venire  con  sinceriti!,  alla  buona.  | Di- 
spiacere insisto  al  cuore.  Dispiacer  som- 
mamente. I Dottare  il  cuore,  lo  stesso 
che  Dare  il  cuore.  | Essere,  o Avere  a 
cuore , 0 nel  cuore , Lssor  tenuto , o Te- 
ner caro,  0 Farne  conto,  t Andarti  a 
cuore  o all'  aninto  una  cosa  , Piacerti , 
lisscrti  gradita.  I Essere  di  povero  cuore. 
Avere  animo  vile.  I Far  cuore,  o Farsi 
cuore,  Pigliar  animo.  I Far  cuor  duro. 
Ostinarsi.  I Fare  il  cuore  a una  cosa,  Av- 
vezzarvisi.l  Ferir  nel  cuore.  Pugnerò,  o 
Offendere  in  quel  che  più  importa.  | 
Mancar  ti  cuore.  Mancar  l'animo,  j 
Mettersi,  o Porsi  in  cuore.  Mettersi  ncl- 
1 animo,  Deliberare.  ( Prender  cuore, 
Pigliare  ardimento.  | Itubare  il  cuore, 
c Cavare  il  cuore,  vogliono  Costrigne- 
rc  ad  amare.  Piacere  in  eccésso.  | 
Scoppiar  il  cuore.  Sentir  dolore  ecces- 
sivo. I Toccare  il  cuore.  Convincere, 
Convertire.  I e Piacere  fuor  di  modo.  | 
t Tornare  o Rilorstare  al  cuore.  Ravve- 
dersi , Convertirsi.  I Fcm'r  dal  cuore  una 
orazione  o preghiera,  Essere  sincera  e 
affettuosa.  ) Uomo  secondo  il  cuore.  Se- 
condo il  proprio  genio.  Di  tutta  sodi- 
sfazione.  I A mal  in  cuore.  Contro  vo- 
glia. I Cuore,  dicesi  in  generale  dagli 
artefici  qualunque  Cosa  fatta  in  forma 
di  cuore. 

CUORETTO.  ».  m.  vedi  Coretto. 

CUORICIno.  ».  m.  vedi  Coricìno. 

CUPATA.  ».  f.  Sorta  di  pasta  dolce 
che  usa  in  Siena , ed  è fatta  di  mandorle 
o mièle, 

CCPERE.  t>.  all.  V.  L.  ed  A.  Deside- 
rare. 

CUPERÒSA.  ».  f.  nome  dato  da’  chi- 
mici antichi  a diversi  solfati  metallici. 

CUPEZZA.  ».  f.  astratto  di  Cupo,  Pro- 
fondità. I Tenebrosità,  Oscurità.  | Il  te- 
nere in  sè  i fatti,  11  non  palesare  i pro- 
pri pensieri. 

CUPIDACCIO.  vilif.  di  Cupido  per 
Amore. 

CUPIDAMENTE,  avv.  Con  cupidità. 
Desiderosamente,  Avidamente. 

CUPIDETTO.  dim.  di  Cupido,  Amo- 
rino. 

CUPIDEZZA.  ».  f.  V.  A.  Cupidità. 

CUPIDIGIA.  ».  f.  Cupidità. 

CUPiDlNE.  s.f.Y.A.e  l-  Cupidigia. 


CUPIDINO.».  m.  T.  pili,  e scul.  Amo- 
rino , Cupidetto.  vedi  Cupino. 

CUPIDITÀ,  CUPIDITADE,  e CUPI- 
DITATE.  ».  f.  Sfrenato  e intenso  desi- 
derio di  ciò  che  sembra  esser  bene.  Ap- 
petito disordinato.  | Immoderato  desi- 
derio di  cibi , Gola.  | fu  usato  anche  per 
Desiderio  di  cosa  onesta. 

CUPIDO.  ».  m.  T.  de' mitologisti  e de' 
poeti.  T Amore.  Nume  favoloso  che  si 
tìnge  figliuolo  di  Venere  e di  Mercurio, 
e si  figura  armato  di  farètra  ed  arco  per 
ferire  i cuori. 

CÙPIDO,  add.  Disordinatamente  de- 
sideroso. g Avaro. 

CUPITOSO.  add.  V.  A.  Cùpido. 

CUPO.»,  m.  Concavità,  Profondità, 
Fondo. 

CUPO.  add.  Còncavo,  Profondo.  | di- 
ciamo anche  a Uomo  il  quale  tiene  in  sò 
le  cose  che  sa , c di  cui  difficilmente  si 
può  penetrare  T interno.  I aggiunto  di 
colore,  vale  lo  stesso  che  Scuro.  | vale 
anche  Pensoso,  Taciturno.  | aggiunto  di 
suono.  Coperto,  Che  non  è chiaro  o 
squillante.  | Dènso,  Folto.  I Fame  cupa 
disse  Dante  per  Grandissima,  Insazia- 
bile.. 

CUPOLA.  ».  f.  V.  G.  Vòlta,  che  rigi- 
randosi per  lo  più  intorno  a un  mede- 
simo centro,  si  regge  in  sè  medesima  , 
usata  comunemente  per  coperchio  di 
edificj  sacri.  | Csipola,  in  gergo  ed  in 
ischerzo  diciamo  per  Culo , quasi  con 
modo  jonadattico.  | per  stm.  aicesi  da- 
gli artefici  la  Sommità  convèssa  di  va- 
rie cose.  I dicesi  pure  di  Quella  specie 
di  volte  fatte  di  legnami  graticolati  in 
cui  si  fa  rampicare  la  verzura  per  co- 

Firirle , come  si  vede  ne' giardini,  c che 
rancescamente  si  dice  da  tutti  Berzò. 
La  usa  il  Sederini.  | Non  aver  perso  la 
csipola  di  veduta , Non  esser  mai  uscito 
da  casa , Non  aver  viaggiato. 

CÙPOLETTA.  dmi.  di  Cùpola,  ed 
anche  Capannuccio  di  lanterna  , o Per- 
gamena. I e per  Cupola  di  giardini  ec. 

CUPOLINO,  dòn.  di  Cùpola,  Cupo- 
letta. 

CURA.  ».  /.  Pensiero  accompagnato 
da  affetto.  Sollecitudine,  Premura.  | 
Governo.  | Diligenza.  | Provvidenza,  g 
Incombenza,  Commissione.  I Officio 
civile.  Impiego.  I Parrocchia,  Chiesa 
parrocchiale.  | Avere,  o Essere  a cura. 
Avere , o Essere  in  pregio , in  ìstima , 
in  considerazione,  e simili.  Avere  a 
cuore.  I Aver»!  cura.  Riguardarsi , At- 
tendere alla  propria  salute.  | Por  cura. 
Metter  cura.  Aver  riguardo.  Considera- 
re, Por  mente.  I Prender  cura  di  una 
cosa.  Prenderla  a suo  carico.  I Prendere, 
0 Prendersi  cura  di  tata  cosa  o persona , 
.Weme  pensiero,  sollecitudine.  I Xa 
buona  cura  caccia  la  mata  ventura,  prov. 
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che  Tale  Con  usar  diligcnra  si  cacciano 
le  disgrazie.  | Curo,  Luogo  dove  si 
purgano  e imbiancano  i panni.  | Cura, 
vale  anche  Supposta.  | presso  i legali , 
Ufficio  del  curatore.  | Il  curare  e medi- 
care le  malattie. 

CURABILE,  add.  Atto  ad  essere  cu- 
rato. 

CURAGIONE.  s.  f.  lo  stesso  che  Cc- 

BAZIOKB. 

CURANDAJO.  t.  m.  Colui  che  cura 
panni. 

CUR.4NTE.  P.prei.  Che  cura; e s'usa 
pel  solito  col  non  avanti,  nel  qual  caso 
vale  Che  non  cura,  Che  sprezza.  I par- 
landosi di  medico  o chirurgo  s’ usa  an- 
che in  forza  di  sutt.  per  Chi  cura  una 
data  malattia. 

CURANZA.  1. /■.  Cura.  | Stima,  Os- 
servanza. 

CURARE.fntr.ojjol.Avercura,Avere 
a cuore,  Stimare,  Apprezzare,  Tener 
conto.  I in  «iflrr».  alt.  Medicare.  I per 
met.  dicesì  anche  de’  vizj  e de’  mali  co- 
stumi. I Purgare  dalla  bòzzima.  Im- 
biancare i panni  lini  rozzi.  | onde  per 
met.  disse  Dante  che  il  Purgatorio  cura 
le  anime,  i vale  anche  Procurare , Ba- 
dare, Avvertire.  I Curare  il  caldo,  il 
freddo,  e simili.  Temerlo,  Sentirlo  as- 
sai. g parlando  di  cadaveri,  vale  Imbal- 
samargli. I e anche  Far  loro  il  funerale. 

I Curarsi,  rifl.  alt.  Darsi  briga.  | Cu- 
rare! la  persotta  o il  corpo.  Tenerselo 
ben  netto.  | Adornarsi.  P.  prts.  Curan- 
TE.  — paet.  Curato. 

CURASNETTA.  e./.  V.  A.  Ferruzzo 
corto  e sottile , terminato  in  una  stretta 
lamina  uncinata , di  cui  si  servono  i ma- 
nescalcbi  per  raspare  ed  estrarre  parti 
guaste  dell’  unghie  di  cavalli  ec. 

CURATA.!./’.  F. A. Corata. Iper met. 
Animo. 

CURATELLA.  e.  /.  lo  stesso  che  Co- 
ratella. I le  'Viscere,  o Interiora  del- 
l’uomo: detto  per  ìscherzo.  | Coecar  la 
curalella,  dicesi  dell’  Esser  sorpreso  da 
grave  timore:  modo  basso.  | Cacare  la 
curalella , Durare  gran  fatica. 

CURATIVO,  add.  Appartenente  a 
cura.  Atto  a curare. 

CURATO.  J.  m.  Sacerdote  che  ha  cura 
di  anime , Parrocchiano,  Paroco. 

CURATO,  cuid.  da  Cura  per  Cura  di 
anime,  vale  Che  ha  cura  d’anime,  onde 
Sacerdote  curato,  Benefizio  curato. 

CURATORE,  j.  m.  Colui  che  ha  cura. 

I Medico.  I Fattore,  Castaldo.  I Cura- 
lore,  si  dice  Chi  dalla  legge  ha  potestà 
d amministrare  i negozj  degli  adulti, e 
di  tutti  coloro  che  per  vizio  d'  animo  o 
di  corpo  non  possono  amministrargli  da 
•?fd  stessi.  I si  dice  anche  Quegli  che 
SI  dà  all’eredità  acciocché  l’ amministri, 
quando  l' erede , per  privilegio  che  se 


gli  compete,  non  l’accetta  liberamente. 

CURATRICE,  s.  f.  Colei  che  ha  cura 
I presso  dei  legali , Colei  che  ammini- 
stra r eredità  a’  un  pupillo. 

CURATTIERE.  ».  m.  V.  A.  Rivendi- 
tore. 

CURAZIONE.  ».  f.  11  medicare. 
CURCULlONE.j.m.  Insettocherode 

le  biade,  le  civaje  ed  i cavoli. 
CÙRCUMA,  lo  stesso  che  Celidònia. 
CURIA.  ».  /.  Luogo  ove  si  trattano  le 
cause,  dove  concorrono  i litiganti  ed  L 
loro  procuratori  ed  avvocati.  | Corte.  0 
presso  i Greci  ed  i Romani  era  una 
Parte  o Divisione  della  tribù. 

CURIALE.  ».  m.  Colui  che  agita  le 
cause  nella  curia. 

CURIALITA.  ».  /.  V.  A.  Cortesia, 
Bontà.  ’ 

CURIANDOLO.  ».  m.  Coriàndolo,  g 
Seme  del  coriàndolo. 

CURICIATTOLA.  ».  /.  dim.  e vilif. 
di  Cura  in  eign.  dì  Curazione , o del 
medicare. 

CURINO.  ».  /.  Sorta  di  vènto,  detto 
dal  Caro,  Corina. 

CURIÓSACCIO.  acer.epegtj.  di  Cu-' 
rioso. 

CURIOSAMENTE,  avv.  Con  curiosi- 
tà. I Diligentemente,  Accuratamente. 
CURIOSETTO.odd.  Alquanto  curioso 
CURIOSITÀ,  CURIOSITADE,  CU- 
RIOSITATE.  ».  /.  Desidèrio  disordinato 
di  sapere  i fatti  d’ altri  senza  suo  prò.  t 
usasi  anche  in  buona  parte,  ed  è un 
Veemente  desidèrio  di  vedere , d’ in- 
tendere, d’imparare  cose  nuove,  pel- 
legrine , singolari.  | Espettazione.  | Di- 
ligenza o Studio,  j Studio  soverchio. 
Ricercatezza.  | Curiosità,  dicesì  di  Cosa 
rara,  pellegrina  e curiosa. 

CURIOSITAUCCIA.  dim.  di  Curiosi- 
tà nel  significato  di  Cosa  rara  e curiosa. 

CURIOSO,  add.  Che  ha  curiosità,  Cho 
arreca  curiosità,  g Sollecito,  Cho  ha 
cura  di  checchessia.  | Facèto, Piacevole. 

I Soverchiamente  vago  di  checchessia. 

I Guardare  o simili  cariojo,  Guardare 
attentamente. 

CURRA  CURRA , o CURRE  CURRE. 
voce  colla  quale  si  chiqma  a se  laGallina. 

CURRARE.  ».  att.  T.  degli  scarpelli- 
ni.  Maneggiar  le  pietre  con  curri , pali 
e paletti  dì  fero , e stanghe,  o manovelle 
di  legno. 

CURRÌCOLO.  ».  m.  Carretto. 

CURRO.  ».  m.  T.  arch.  Legno  riton- 
do , non  molto  lungo , il  quale  si  mette 
sotto  a pietre  o ad  altre  cose  di  gran 
peso  per  muoverle  facilmente:  per- 
chè il  Curro  altro  non  è che  un  compo- 
sto di  molti  cerchj  insieme  congiunti  ; 
e siccome  i matematici  affermano  cho 
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il  cerchio  non  tocca  una  linea  retta  se 
non  in  un  punto , cosi  con  una  sola  spin- 
to, siasi  pure  quanto  si  voglia  aggravato 
il  curro,  facilmente  si  muovo.  I Carret- 
to, ma  è disusato.  I Dante  disse  per  met. 
Curro  degli  occhi,  per  dire  lo  Scorri- 
mento degli  occhi,  li  volgersi  della 
vista.  I dicesi  Mettere  uno  sul  curro,  e 
vale  Strigncrlo,  Condurlo  a poco  a 
poco  a fare , a dire  alcuna  cosa , e spc- 
rialmente  un'ingiuria.  I Essere  in  cur- 
ro, figurai.  Essere  in  istato  d'essere 
promosso.  | Essere  sul  curro  di  fare 
alcuna  cosa.  Essere  in  punto,  o in  pro- 
cinto, o in  i^ricolo,  o vicino  a farla. 

CURSONCr.I.LO.  J.m.  T.  agr.  Scgon- 
cello,  0 Razruòlo. 

CURSORE,  s.m.  Colui  che  corre.  5 
Cursori,  dicono  alcuni  tribunali  a loro 
.Sergenti  che  portano  altrui  lo  notifica- 
zioni dei  loro  ordini.  I Cursore,  fu  ufli- 
cio  antichissimo  della  Chiesa;  ed  erario 
coloro  che  avean  cura  di  portar  le 
lettere  a' prelati.  I T.  mal-  dicesi  di 
(luella  Parte  del  compasso  che  si  pud 
far  scorrere  lunghesso  per  segnare  un 
maggiore  o minor  cerchio.  | in  marine- 
ria "ed  altre  arti  è un  Pezzo  di  legno  o 
metallo,  mobile  lungo  un  regolo,  e che 
si  ferma  con  una  vite  a varj  punti  di 
questo. 

CURIO,  add.  Corto , Breve  ; ma  poco 
usato. 

CURtLE,  e SEDIA  CTIRtiLE.  s.  f. 
nome  presso  gli  antichi  Romani  della 
Sedia  de'  magistrati  maggiori , cioè  pri- 
ma dei  re , e poscia  de'  consoli , dc'prc; 
tori , de'  censori,  o degli  edili  chiamati 
cunili.  E Sedia  comoda,  in  ischerzo.  E 
Sedia  vescovile  detta  Faldistòrio , o 


Tròno. 

CDRULE.  add.  T.  della  storia  romana, 
ed  è aggiunto  d' alcuni  antichi  magi- 
strati, giuochi,  cavalli,  trionfi  ec.  Si 
dicevano  Magistrati  cunSìi  da'  Romani 
que'  che  avevano  il  diritto  della  curùle. 
ruvafli  curtlK,  Quelli  che  trascinavano 
le  quadrighe  ne’  ginochi  circensi.  Giuo- 
ehl  cntiRì,  i CinSensi,  ne’  quali  spezial- 
mente si  facevano  correre  i còcchi. 
Trionfi  eunUi , i maggiori , dove , a dif- 
ferenza delle  Ovasioni,  colui  che  trion- 
IkTa  era  portato  per  la  città  sul  còcchio. 
Oiunone  curtàle,  Giunone  che  si  credeva 
trasportata  per  l’ aria  sopra  U carro , o 
il  cui  simulacro  era  nelle  pompe  tra- 
sportato sopra  un  carro  fatto  a posta. 

CURVt.  s.  f.  T.  gtom.  Lìnea  1 cui 
punti  differenti  sono  in  differenti  dire- 
Soni , o differentemente  situati  gli  uni 
rispetto  agli  altri.  I Curvatura  li  dove 
un  corpo  è curvo.  E Curva  della  campa 
no,  dictói  da’ gettatori  quella  parte  cur 
vaia  donde  comincia  a maggiormente 
allargarsi.  I Curva,  è una  Enfiagione 


dura  che  si  genera  sotto  la  testa  del  ga- 
rctto  de’  cavalli , sotto  il  suo  tèndine 
maggiore. 

CllRV ACCIGLIATO,  add.  voce  diti- 
rambica, Che  incurva  il  ciglio,  Che  ha 
ciglia  incurvate. 

CURVARE.  «.  all.  Piegare  in  arco,  u 
rifl.  alt.  Piegarsi , Curvarsi.  P.  pres. 
CCBVAISTE.  — pass.  Cl'BVATO. 

CURVATURA,  s.  f.  Curvezza,  Piega- 
tura d' una  cosa  curvata. 

C URVETTO.  dim.  di  Curvo,  Alquanto 
curvo. 

CURVEZZA,  s.  f.  Curvità. 
CURVILÌNEO.  ».  ni.  Figura  geome- 
trica chiusa  da  linee  curve. 

CURVILÌNEO,  add.  Di  linee  curve, 
Formato  di  linee  curve. 

CURVÌPEDE.  add.  Che  ha  il  piede 
curvo. 

CURVITÀ , CURVITADE,  e CURVI- 
TATE.  ».  f.  lo  stesso  che  Curvezza  , 
Curvatura:  astratto  di  Curvo.  | vale 
anche  Scrignosità,  Gibbosità. 

CURVO,  add.  Piegato  in  arco , Arca- 
to. E Gobbo,  Scrignoeo.  E per  met.  Ingiu- 
sto , Malvagio.  I Linea  curva,  o Curva 
semplicemente, dicesi  da' geometri  quel- 
la Linea , i cui  diversi  punti  declinano 
dalla  rètta. 

CURVO.  ».  m.  Curvezza,  Curvità. 
GUSARE.  V.  alt.  V.  A.  Credere,  o 
Tener  d’ avere  ragione  su  checchessia , 
Pretendere.  I in  sign.  rifl.  Dichiararsi , 
Confessarsi,  o siuule. 

CUSCINETTO,  dim.  di  Cuscino.  | 
Arnese  che  sf  pone  sopra  la  sèlla  per 
istarvi  più  comodo. 

CUSCÌNO.  ».  m.  Guanciale  imbottito 
di  piuma , lana , crine  ec.,  per  adagiarvi 
il  capo,  sedervi  sopra , e per  altri  usi. 

CUSCIRE.  V.  alt.  V.  A.  Cucire,  d.vl 
latino  de'  bassi  tempi  Cuaire.  P.  pa»». 
CUSCÌTO. 

CUSCITORE,  ».  m.  Y.  A.  Cucitore. 
CÙSCUTA,  e CÙSCUTE,  s.m.  Cu- 
scuta europea.  Linn.  T.  bot.  Pianta  para- 
sita , medicinale , che  pure  chiamasi 
Lino  di  lepre. 

CUSCUTÌNO.  add.  Di  ctìscuta. 
CUSÒFFIOLA.  lo  stesso  che  Batti- 

SÒFFIOLA.  „ , , 

CUSOLIERE.  ».  m.  V.  A.  Cucchiaio. 
CÙSPIDE.  ».  f.  V.  L.  Punta. 
CUSTÒDE.  «.m.Colui  che  custodisce. 
CUSTÒDIA.  ».  f.  Cura,  Guardia.  Go- 
verno. I è nome  appellativo  di  alcuni 
Distretti,  o Territòrj  di  città.  E dicesi  an- 
che quell'  Arnese  fatto  per  custodire  o 
difendere  cose  di  pregio,  o facili  a 
guastarsi.  I Ripostiuio  di  cose  sacre.  | 
Essere  alla  cùtlòdia  di  uno.  Essergli  af- 
fidato in  educazione. 
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CUSTÒDIO.  j.  m.  V.  A.  Custòde. 

CUSTODIHE.  V.  all.  Guardare,  Con- 
servare. ICuj/odirp  fabbrica,  lavorio CC., 
Averne  la  soprintendenza.  P.  pres.  Cc- 
sioDiE.VTE.  — pass.  Custodito. 

CUSTODITAMENTE.  are.  Con  cu- 
stòdia, accuratezza,  Diligentemente. 

CUSTODITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  custodisce. 

CUTÀNEO,  add.  Che  è in  pelle  in 
pelle.  Il  Appartenente  alla  cute. 

CUTE.  s.  f.  V.  L.  Pelle  ; ma  propria- 
mente dicesi  di  quella  dell'  uomo. 

CUTÉRZOLA.  ».  f.  sorta  di  Formica 

CUTICAGNA.  ».  f.  Collòttola;  e ta- 
lora la  Chiòma  che  e nella  collòttola: 
od  anche  la  Pelle  di  tutto  il  capo  co- 
perta di  capelli. 

CUTÌCOLA.  ».  f.  La  prima  tunica 
esteriore  che  veste  il  corpo  dell’  uomo 
e degli  altri  animali , ed  è senza  senso  : 
Epidermide. 

CUTICUGNO.  ».  m.  Spezie  di  veste 
da  camera. 

CUTIGNÒLO.  ».  m.  Sorta  di  fico  così 
detto  dai  Fiorentini  per  idiotismo,  in 
luogo  di  Cotdgnolo. 

CUTRETTA.  ».  f.  Cutròttola. 

CUTRÉTTOLA  , e CUTRETTA.  ».  f 
Motacilla.  Linn.  T.  si.  nat.  Genero  d' uc- 
cello detto  volgarmente  Ballerina. 

CUVIDIGIA.  ». /.  V.  A.  Cupidigia, 
Covidigia , Cupidità , Desidèrio  grande. 

CUVIDOSO.  aiìd.  V.  A.  io  stesso  che 
CoviDoso.  Cùpido,  Desideroso.  I 

CZAR.  ».  m.  titolo  dell’  Imperatore 
■delle  Russie:  e la  Imperatrice  si  dice  i 
Czara  o Czarina. 
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D.  ».  m.  e f.  lettera  che  ha  gran  pa- 
rentela colla  T,  0 perciò  molte  voci  la- 
tino nel  farsi  nostrali  hanno  mutato  il 
T in  D,  come  più  dolco  di  suono,  sicco- 
me Latro,  Ladro;  Potestas,  Podestà; 
Litui,  Lido.  Ammette  dopo  di  sè  sola- 
mente la  R {oltre  alle  vocali)  tanto  in 
principio  , quanto  in  mezzo  della  dizio- 
ne, e nella  stessa  sillaba,  con  perdere 
alquanto  di  suono,  come  Drago,  Sala- 
mandra. Riceve  avanti  di  sè,  nel  mezzo 
della  parola  ma  in  diversa  sillaba,  laZ, 
N,  R,  S,  come  Getdra,  Bando,  Verde, 
Disdicevole.  Ma  la  S avanti  la  il  si  trova 
di  rado  in  mezzo  di  parole,  e quasi  sem- 
pre ne’  verbi  composti  dalla  particella 
die,  come  Disdire.  Nel  principio  si  trova 
più  spesso , come  Sdegno,  Sdentalo;  e 
dcesf  sempre  profferire  la  S avanti  nel 
secondo  suono,  e più  rimesso,  come 


nella  voce  .4 cciua,  siccome  si  dico  nella 
lettera  S.  Raddoppiasi  nel  mezzo, quan- 
do egli  occorre,  come  Freddo,  Addurre 
I per  numero  romano  comunemente 
usato,  significa  Cinquecento. 

DA.  prep.  removitiva  che  accenna  il 
muoversi  da  un  luogo  verso  un  altro.  || 
è segno  del  sesto  caso  de’ nomi.  | Da' 
è troncata  dalle  voci  Dai,  o Dagli,  che 
è il  segno  del  caso  unito  agli  articoli,  g 
riferisce  termine  onde  altri  si  parte. 
Da  Roma  vo  a Napoli.  | il  luogo  di 
nascita , o di  origine , Andreuccio  da  Pe- 
rugia, Paolino  da  Pitterà,  Que' da  Pra- 
to ec.,  e si  risolvono  col  patronimico, 
chè  tanto  era  a diro  Andreuccio  Peru- 
gino, i Pratesi  ec.  | il  venire  da  qual- 
che luogo,  0 tu  dal  del  perchè  mi  privi? 

I luogo  ove  è scritta  una  lettera,  Ho 
avuto  la  sua  da  Livorno.  | termine  pri- 
modi comparazione.  Che  è da  coi  agli 
idolatre?  i termine  primo  di  reciproci- 
tà, Cominciò  un  gran  cicalio  dall'uno 
all’  altro.  | attitudine  a checchessia , 
Egli  non  è uomo  da  tale  impresa.  | o 
quindi  Uomo  da  poco,  da  molto,  da  gran 
fatti  ec.  I la  persona  da  cui  si  parte 
r azione , Ricevè  molti  insulti  da  Lancil- 
lotto. I qualità  fisica  o morale,  Colui 
dal  maschio  naso,  Colui  dalla  veduta 
amara.  I segno  di  distinzione  di  ufficio 
odi  parte,  o altro.  Quel  dalle  chiavi, 
Guglielmo  dal  Corvo,  Quel  dallo  scudo 
azzurro,  i sufficienza  o potenza  a fare, 

I Ci  salgo  da  me,  Lo  porto  da  sè.  | spon- 
I tancita  , Non  me  lo  ha  dello  nessuno,  l'ho 
immaginato  da  me.  I Tesser  merite- 
vole di  checchessia , e si  unisce  a’  pro- 
nomi personali.  Questi  onori  non  sono 
da  me,  che  sono  uomo  di  »ì  piccolo  ingegno. 

I punto  di  tempo , Da  sera.  Da  mattina. 

I vicinanza  di  luogo , Seguì  il  fatto  là.  da 
San  Paolino.  I prossimità  di  numero  o 
di  quantità.  Gli  dette  da  mille  scudi.  Ri- 
colse da  cento  sacca  di  grano.  I modo  o 
mezzo  di , Credo  di  aver  da  servirla.  | 
materia  da  far  checchessia.  Non  ci  è da 
mangiare.  Non  c’è  nulla  da  cena,  g 
cagione.  Tremo  dal  freddo,  Si  muore  dal 
cablo.  I qualità  di  persona , Azioni  da 
ribaldo,  da  vile  ec.  | differenza  e con- 
trarietà , Era  altro  da  quello  che  ora  è.  g 
la  foggia  dell'  abito  , Si  presentò  al  .se- 
nato da  vescovo.  1 Da  si  usa  in  altre  molte 
locuzioni  che  non  si  potrebbero  ridurre 
sotto  distinti  paragrafi  senza  dure  in 
nojose  lungàggini  ; e però  le  abbandono, 
come  agevoli  a comprendersi  da  chic- 
chessia, j Da,  particella  prepositiva  che, 
appiccata  alle  voci  che  la  ricevono,  co- 
munica loro  le  proprietà  assegnatelo 
come  preposizione  ; e raddoppia  in 
compomzione  la  consonante  a cui  si 
appicca,  p.  es.  Dappoco,  Dabbene,  Dap- 
poi, Dappresso,  e simili. 
DABBENÀGGINE,  s.  f V essere  uo- 
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mo  dabbene,  Bonth,  Semplici^.  I ed  in 
mala  parte,  vale  Sciocchezza,  Minchio- 
nàggine. 

DABBENE,  e DA  BENE,  aggiunto 
che  si  dà  ad  Uomo  di  bontà,  Buono.  | 
Donna  dabbene,  Donna  onesta.  | Dab- 
bene, msi.  si  disse  per  Bontà  di  animo. 
Probità. 

DABBENINO.  dim.  di  Dabbene  per 
Buono  , Pròbo. 

DABBUDÀ.  ».  *n.  Strumento  simile  al 
Buonaccòrdo , ma  senza  tasti , oggi  an- 
che chiamato  Saltèrio  ; e si  suona  con 
due  bacchette  che  si  battono  in  sulle 
corde.!  11  Sacchetti  lo  usò  per  significare 
un  Millantatore  o Smargiasso. 

DACCANTO. ave.  Allato  a.  DI  e scrivi 
Da  canto. 

DACCAPO,  e DA  CAPO,  vale  Dalla 
principale  o più  alta  parte,  contra- 
rio di  Dappiè.  I vale  ancora  Da  princi- 
pio. I Da  capo  a piè,  Dall'  una  all’altra 
estremità.  Interamente,  Per  filo  e per 
segno. 

DACCHÉ,  e DA  CHE.  avv.  Poiché. 

I Dappoiché. 

DACCHIUME.  V.  A.  Preparazione  di 
uve  seccate  per  migliorare  il  mosca- 
delio. 

DADDOUNO , e DADDOLONE.  ».  m. 
Persona  che  ama  di  far  dàddoii  : voci 
di  uso. 

DADDOLO.  ».  m.  e per  lo  più  Dàddoii 
in  pi.  voce  fiorentina  dell’  uso.  Smorfie 
sciocche,  Smiaci. 

DADDOVERO,  e DA  DOVERO.  posto 
avverb.  Da  senno,  contrario  di  Da  befTe.  | 
talora  è posto  invece  d'aggiunto,  e vale 
lo  stesso  che  Reale,  Effettivo.  I per 
lo  stesso  che  In  verità.  Veramente. 

DADEGGIARE,  v.att.  Giocare  ai  dadi. 

DADO.  ».  m.  Pezzuòle  d' osso  di  sei 
Tacce  quadre  eguali,  in  ognuna  delle 

uall  è segnato  un  numero,  comincian- 

osi  dall'  uno  infino  al  sei,  e si  giunca 
con  esso  a zara  e ad  altri  giuochi  di 
sorte.  I Giuoco  in  generale.  I Dado,  si 
dice  anche  a qualunque  corpo  di  sei 
faccie  quadre  eguali.  | Ossicello  del 
calcano  di  alcuni  animali  detto  da’ La- 
tini Talue,  e ora  Aliòsso.  | dicesi  anche 
ad  una  Sorta  di  strumento  col  quale  in 
tempi  barbari  si  tormentavano  gli  uo- 
mini stringendo  loro  con  esso  le  noci 
del  piede.  | si  dice  anche  il  Piedestallo 
medesimo  e qualunque  Base  a foggia  di 
dado  su  cui  posino  statue,  busti,  vasi,  o 
simili.  I rfrare  pel  dado,  Cominciare.  ! 
Scambiare  i dadi  o le  carte.  Ridire  in 
altro  modo  quello  che  s’ è detto  altra 
volta.  I Pigliare  O Tenere  i dadi  a uno. 
Impedirgli T operazione  incominciata.  | 
Trarre  o Fare  diciotto  con  tre  dadi,  Riu- 
scire un  negozio  prosperissimamente. 
Aver  fortuna.  I Pari  come  ui»  dado,  di- 


cesi di  cosa  eguale  per  tutto.  | Pillila 
come  un  dado,  aicesi  di  persona  linda  e 
nettissima.  | Il  dado  è tratto,  dicesi  di 
chi  ha  già  messo  mano  ad  impresa 
gravissima  o più  non  può  ritrarsene. 
I Tirare  il  dado.  Arrischiare.  | Tirare 
un  gran  dado,  Avere  una  gran  sor- 
te. I Levare  un  dado  il  primo.  Essere  il 
primo  a dar  le  mosse  a checchessia,  it 
Dadi,  si  disse  a una  sorta  di  muniziono 
da  armi  da  fuoco. 

DADÒTTO.  ».  m.  Dado  di  mediocro- 
grandezza. 

DAENTE.  P.  pr«».  dell'antico  verbo 
Daere  per  Dare. 

DAERE.  V.  A.  Dare.  P.pres.  Daestb. 

DAGA.  ».  f.  Spezie  di  spada  corta  c 
larga  che  non  è più  in  uso. 

DAGHESCIARE.  o.  all.  tolto  daf- 
r ebraico  e usato  dal  Salvini,  per  Rad- 
doppiare una  lettera. 

DAGHETTA.  dim.  di  Daga. 

DAGHINAZZO.  s.  m.  Gran  daga. 

DÀINA.  ».  f.  La  femmina  del  dàino. 

DÀINO.  ».  m.  Cervia  dama.  Linn.  T. 
»f.  nat.  Quadrupede  salvatico  simile  al 
capriòlo,  ma  più  grosso;  e spesso  di  pelo 
maculato. 

DAITORE.  V.  A.  Datore:  cerò,  del- 
r antico  verbo  Daire. 

DAJENTE.  P.  pret.  dell’  inusitato 
Dajbrb. 

DAL.  Segno  del  sesto  caso  unitovi 
r articolo  : vedi  Dallo. 

DALFINO.  ».  m.  V.  A.  Delfino. 

DALLATO,  avv.  che  anche  talora  si 
usa  a modo  di  preposizione , Per  fianco. 
Di  còsta,  vedi  LATO. 

DALLO,  DALLI,  DALLA,  DALLE. 
Tutte  sono  preposizioni  o Segno  di  caso 
affisso  all’  articolo  divenuto  una  sola  di 
due  parole,  composti  di  Da  lo.  Da  li. 
Da  la,  Da  le,  a’  quali  l’ uso  per  cagion  di 
pronunzia  ha  raddoppiata  nel  mezzo  la 
consonante  e congiuntigli  insieme;  o 
tutto  ciò  che  s’ è detto  della  particella 
Da,  che  ora  operazione  ora  separazione 
ed  ora  termino  mostri,  e che  ne  esprima 
varj  significati,  sia  parimente  detto 
d’ ogni  uno  di  questi  segni  di  sesto  caso. 

I Dallo,  nel  numero  del  meno , s’ ha  da 
scriver  por  regola  ferma  davanti  a S, 
che  altra  consonante  accompagni.  I 
Dalli,  o Da  li,  segno  del  maggior  nume- 
ro non  suol  dirsi,  ma  Da'  segnato  d’ apo- 
strofo ed  alcuna  volta  Dai,  in  sua  vece. 

0 Da  gli,  che  Dagli  pur  cosi  unito  si 
scrive,  quando  non  é voce  del  verbo 
Darb,  è segno  articolato  di  maschio  nel 
maggior  numero  sempre  dinanzi  a S, 
che  altra  consonante  preceda.  I Dalla, 
segno  articolato  nel  numero  del  meno 
si  scrive  comunemente  dinanzi  a con- 
sonante. I Dall’,  non  altro  è che  Dallo, 
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Dalla,  Dalle,  sego  ati  d'apòstrofo  innanzi 
avocaie., 

DALMÀTICA,  a. /■.  r.  eccf.  Paramento 
del  diacono  e del  suddiacono,  che  si  por- 
ta sopra  gli  altri  paramenti , Tonicella. 

DAMA.  ».  /■.  Donna;  nell'uso  però  si 
dice  per  Donna  nobile.  | Aoslra  dama, 

£er  eccellenza  diciamo  la  SS.  Vergine 
laria  madre  d' Iddio.  | talora  le  chiese 
consacrate  al  suo  nome.loggi  anche  per 
Dama  comunemente  s'intende  la  Donna 
amata.  | e fu  detto  anche  di  bestie,  per 
la  Femmina  amata  o cercata  dal  ma- 
schio. I dicesi  anche  una  sorta  di  Giuoco 
che  si  fa  sullo  scacchiere  con  alcune 
piccone  girelle  di  legno  tondo  di  due 
colori^  le  quali  si  chiamano  pedine  e 
son  di  numero  dodici  per  ciaschedun 
colore.  I onde  Fare  a dama.  Giocare  al 
detto  giuoco.  I Fino,  liquore  o simili  da 
dame,  vale  Non  molto  fòrte,  Poco  spiri- 
toso.jDocco  di  dama,  Pasta  delicatissima 
la  cui  sostanza  è di  zucchero,  mandorle, 
uova  ec.  | Coscie  di  dama  iliconsi  una 
qualità  di  susine  gentilissime.  | fu 
usato  anche  per  Damma,  Dàino. 
DAMAGGIO.  s.  m.  V.  A.  Danno. 
damare.  «.  alt.  termino  di  giuoco 
di  dama,  e dicesi  quando  il  giocatore  ha 
condotto  una  pedina  fino  agli  ultimi 
quadretti  dello  scacchiere  alla  parte 
opposta  e la  fa  coprire  con  altra  dal- 
1 avversario. 

Damascato,  add.  dicesi  di  Velluto 
o di  Panno  cho  abbia  apparenza  di  Da- 
masco , cioè  sia  lavorato  a fiorami  auso 
di  Damasco. 

.DA^^SClliNO,  e DAMMASCH/nO. 
adii,  dicesi  del  ferro,  o simile,  che  abbia 
la  tempra  di  Damasco,  cioè  finissima,  n 
nsgiunto  di  una  sorta  di  ròse  bianche. 

« Alla  damaschina , Conforme  alla  ma- 
rnerà o foggia  damaschina. 

Dameggiare.  «.  aii.  o <nfr.  Andare 
ov  è concorso , passeggio , ritrovo  di 
dame , per  bello  o bella  apparire  ed 
uccellare  ad  amori. 

DAMASCO.  ».  m.  Drappo  di  seta  fatto 
a fiori  e a diversi  disegni  che  antica- 
mente ci  veniva  da  Damasco. 

DAMERIa.  ». /:  Sussiègo,  e Dignità 
di  dama  ben  costumata. 

Damerino.  ».  m.  Inclinato  a fare 
all  amore,  Vagheggiatore,  Vago. 

damigèlla.  ».  r.  Pulzèlla,  Donzèl- 
la . I Donzèlla  nobile  che  servo  alle  prin- 
cipesse. 

Damigello.  ».  wi.  Garzone,  Don- 
zeuo.  Giovanetto. 


DAN 


,,£AM1G1ANA.  »,  r.  Vaso  di  vetro  in 
rnn  di  gran  fiasco,  vestito  d' ordinario 
un  tessuto  di  erbe  o di  vimini,  per  uso 
^'jj^°dservarvi  o trasportar  vino  ed  altri 

DA-Mìna.  vezzeq.  di  Dama, 


DAMMA.  ».  f.  Dàino. 

DAMMAGGIO.  ».  m.  V.  A.  Danna™- 
gio.  Danno.  . ° 

DAMMASCHÌNO.  add.  lo  stesso  che 
Damaschino. 

DAMMASCO.  vedi  Domasco. 

damo.  ».  m.  Amante , Vaco. 

D.4MUCC1A,  0 DAML'ZZA.  dim.  di 
Dama. 

DAMUZZACCIA.  pegg.  del  dim.  di 
Dama. 

Danajo. 

DANAJESCO.  agg.  Di  denaro,  e vale 
Contante,  In  contanti,  o simili. 

DANAJO.  ».  m.  Moneta  d'argento  del” 

I antica  Roma.l  Moneta  della  minor  va- 
luta che  ci  sia,  alla  quale  per  la  sua  pic- 
ciolezza  si  dice  anche  Picciolo.  | Moneta 
generalmente.  jSortadipcso  contenente 
la  vigesima  quarta  parte  deironcia.|».>r 
»im.  Cròsta,  o Macchia  procedente  da 
bolle  di  riscaldamento.  ( A danajo,  o 
A danaro,  modoavv.  A misura,  Esatta- 
mente , Fino  a un  denaro,  g Danajo  di 
Dio,  si  disse  Quella  moneta  che  si  pa- 
gava da  chi  faceva  contratti,  vendite  ec 
e che  poi  si  spendeva  dal  Comune  in 
opere  pie  (Star.  Calim.) 

DANAJÒSO.  add.  Che  ha  di  molti  da- 
nari. 

DANAJUOLO.  dim.  di  Danajo.  g Da- 
nojiiolo  o Danaruzzo,  usasi  per  avvili- 
ti vo  di  Danari , Piccola  somma  di  moneta. 
DANAJUZZO.  dim.  di  Danajo. 
DANARESCO.  ndd.  Di  danaro  in  sign. 
di  Contante. 

DANARÌNO.  dim.  di  Danàro. 

DANÀRO.  ».  ni.  lo  stesso  che  Da- 
KAJO.  Moneta  in  generale,  g Danaro 
contante.  Danaro  effettivo,  g Abbruciato 
di  danàro j Privo  di  esso , Bisognoso,  n 
Fare  danaro.  Vendere  roba  per  cavarne 
danari,  g e anche  Metterne  mora.  Sbor- 
sarne. g Danàri  secchi.  Effettivi,  ovvero 
Danari  tenuti  in  cassa , Non  messi  in 
commercio,  g Danàri  morti.  Quelli 
che  si  tengono  in  cassa  senza  farli  frut- 
tare. g Danàri,  è uno  de' quattro  semi 
delle  carte  da  giuoco,  g ondo  Accennar 
<n  coppe,  e dare  in  dandri,  Mostrare  o 
Dar  Vista  di  fare  una  cosa  e farne  un'al- 
tra tutta  diversa. 

Danaroso,  add.  io  stesso  che  Da- 

KAJOSO. 

DANARUZZO.f/im.di  Danàro,  Moneta, 
DANDA.  s.  f.  Modo  particolare  di 
partire  dell’ aritmetica. 

DANÈTA.  ».  (.  Tanacòta,  erba  medi- 
cinale. 

DANGIÈRO.  ».  m.  F.  A.  Dannaggio, 
Danno. 

DANNABILE,  add.  Da  essere  danna- 
to, Biasimevole. 

dannabilmente,  àvv.  Con  modo 

dannabile, 


r 


1 


4T0 


DAP 


DANNAGGIO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Passo. 

PANNAGGIOSO. a<l(l.  K.  A. Dannoso. 
PANNAGU'NE.  s.  f.  Dannazione. 
DANNAjrÒLO.  >.  tn.  Colui  che  dan- 
neggia i boschi  e le  terre  altrui. 

UANNAMENTO.  j.  m.  Dannazione, 
Perdizione  dell  anima. 

DANNANDO,  add.  Da  dannarsi , Dan- 
nabile. 

DANNARE,  v.  att.  Condennare.  | Ria- 
simare,  Dar  carico,  d Cancellare,  Fre- 
gare: ed  è proprio  di  conti  e di  partite. 

I Dannare  a terpicella.  si  diceva  quando 
la  scrittura  in  cui  era  errore  si  dannava 
con  frego  torto.  | Guastare,  Rompere.  I 
Proibire.  I Danneggiare , OlTondere.  I 
Dassabsi,  ri/l.  Andare  all  inferno. 
pre.i.  Passaste,  — pois.  Passato. 

DANNATO.  «.  tn.  Colui  che  è con- 
dannato all'  inferno , e generalmente  si 
usa  nel  numero  del  più. 

DANNATOHE-TIUCE.  verb.  Chi  o 
Che  danna. 

DANNAZIONE,  t.  f.  11  dannare,  Dan- 
namento,  Condannagione.  | in  voce  di 
Perdizione  dell’  anima.  ìAndare  in  dan- 
nazione, Dannarsi , Andare  all'  inferno. 
DANNEFICAHE.  V.  A.  Danniflcare. 
DANNEGGIAMENTO,  i.  tn.  11  dan 
peggiare. 

DANNEGGIARE,  v.  all.  Far  danno, 
Nuocere.  | usasi  pure  n/1.  P.  pr«i.DAS- 
SEGUIASTB.  — pass.  DaSNEOGIATO. 

DANNEGGI  ATORE-TIUCE.  eerli.Chi 
0 Che  danneggia. 

DANNEVOLE.  add.  Biasimevole,  Vi- 


tuperevole. I Dannoso 
DANNEVOLMENTE.aee.Con  danno 


DANNIFICARE.  u.  alt.  Danneggiare 
I Condannare,  Proibire,  Dannare.  P 
pris.  Daksificaste.  — poM.  Dasmfi- 

CATO. 

DANNIO.mMl.  F.  A. Danneggiamento 

DANNlO.  add.  V.  A.  diccsi  in  signifi- 
cazione attiva  e passiva,  cioè  di  Chi 
faccia  o riceva  danno.  | Luof/o  daimio, 
Atto  a ricevere  danno,  Fieir  o Belve 
damile,  Che  fanno  danno. 

DANNO,  s.  m.  Nocumento  che  venga 
per  qualunque  cesa  si  sia.  Detrimento, 
Pregiudizio,  e talvolta  Discapito  o Sca- 
pito, Perdita,  Offesa,  Sconcio,  Sciagu- 
ra. I Mio  dantio,  Suo  danno  ec. , specie 
di  giuramento , e dicesi  quando  si  vuol 
dinotare  una  cosa  che  si  crede  impos 
siblle,  p.  es.  Se  larà  vero,  mio  dan 
no.  ì Suo  danno,  modo  di  dire  che 
esprime  lo  stesso  che  A me  non  im 
porta.  I Danno  eterno.  Condanna  all'  In 
femo.  1 B un  danno,  si  dice  per  mo- 
strar dispiacere  di  qualche  sventura  al 
trul.  5 II  danno  toglie  anche  il  cervello, 
dicesi  di  chi  nolle  disgrazie  non  sa  go 


ernarsi.  | A danno  di  alcuno.  In  modo 
che  ne  venga  danno  ad  alcuno. 
D.VNNOSAMENTE.  ODO.  Con  danno. 
DANNOSO,  add.  Che  ^porta  danno. 
Nocivo.  I Dispendioso,  Da  mandare  in 
rovina. 

PANO,  vedi  DÀINO. 

D.àNTE.  s.  m.  Pelle  di  dàino  o cervo 
concia  con  olio. 

DANTEGGI.ARE.  v.  ncu(.  Imitar 
Diinle  0 fare  da  gran  poeta  come  fu 
Dante. 

DANTESCO,  add.  Dello  stile  o della 
maniera  del  divino  poeta  Dante. 

D ANTIST  A . add.  Chi  studia  nel  poema 
di  Dante,  0 Chi  imita  Dante. 

DANZA,  s.  f.  Ballo,  Caròla,  i il  Boc- 
caccio disse  figurat.  la  Danza  trivigiana 
ili  sentim.  disonesto.  | Menar  la  danza. 
Guidar  chi  balla.  | figurai.  Maneggiare 
0 guidare  alcuno  affare.  I Essere  o En- 
trare in  danza,  Impacciarsi  o Entrare  a 
trattare  un  affare.  I Fornir  la  danza. 
Condurre  a capo  un  negozio.  Il  Varia^ 
la  danza.  Variare  tenore,  o modo  di 
procedere.  I Danza,  è pure  la  sonata 
su  cui  si  balla.  | Poesia  che  si  cantava 
nel  tempo  che  altri  ballava.  Ballata. 

DANZANTE.  P.  pres.  usato  anche  in 
forza  di  sust.  Che  danza.  Danzatore. 

DANZARE.  V.  att.  Ballare  .Carolare. 
P.  pres.  Danzante. — pass.  Danzato. 

DANZATORE-llUCE.  verb.  Chi  o 
Che  danza. 

DANZETTA.  dim.  di  Danza,  Balletto. 
DAPE.  ».  f.  V.  L.  Che  mal  s' userebbe 
fuor  di  poesia.  Vivanda. 

DAPPIÈ , e DAPl’lEDE.  posti oeeerfc. 
vagliono  Dalla  parte  più  bassa.  Da  basso. 
DAPPOCACCIO.  pegg.  di  Dappoco. 
DAPPOCÀGGINE.  ».  f.  Insufficienza 
di  chi  non  sa  ragionare  od  operare  se- 
condo che  ragiona  e opera  il  più  degli 
uomini  avuti  in  pregio.  Mancanza  di 
valore , Inflngardia.  | Aziono  di  uomo 
dappoco. 

DAPPOCAMENTE.  owo.  Con  dappo- 
chezza , Da  uomo  dappoco. 

DAPPOCIIEZZA  ».  f.  Dappocàggine. 

DAPPOCHlNO.  dim.  di  Dappoco. 

DAPPOCUISSIMO.  superlat.  di  Dap- 


poco. „ . 

DAPPOCO,  add.  Insufficiente  a ra 


gionare  e ad  operare  secondo  che  ra- 
giona  ed  opera  li  più  degli  uomini  ripu- 
tati, Di  poco  0 niun  valore. 

DAPPOCLCClACCIO.odd.vocebassa 
e burlesca,  Scioccherello. 

DAPPOI,  avv.  Di  poi. 

DAPPOICHÉ,  avv.  Dopoché , Poscia- 
chè.  I Giacché. 

DAPPRESSO,  e DA  PRESSO,  avi'. 
Appresso.  I in  forza  d'ugg.  Futuro,  Ve- 
gnente, Dopo. 


À 


DAR 


DARDEGGIARE.  «.  att.  Tirar  dardi. 

I Colpire  come  con  dardo.  P.pres.  Dab- 
DBGGUNIB. — pass.  DARDEGGIATO. 
DARDETTO.  dim.  di  Dardo. 
DARDIÈRO,  e DARDIÈRE.  s.  m.  Colui 
che  per  sua  professione  armato  di 
dardo. 

DARDO,  s.  m.  Arme  da  lanciare,  ed  è 
OH’  Asticciufila  di  legno  intorno  a due 
braccia  con  una  punta  di  ferro  in  cima, 
fatta  come  punta  di  lancetta,  e con  due 
penne,  che  anche  si  dico  Freccia. 

DARE.  V.  att.  Trasferire  una  cosa  da 
in  altrui , Donare , Far  un  dono  : i com- 
posti sono  Addarsi , Ridare.  Avvertasi 
che  questo  verbo  è detto  da’  gramma- 
tici irregolare,  perchè  in  alcune  voci 
esce  di  regola  ed  in  alami  tempi  ha 
doppia  terminazione.  I Dare  uno  festa, 
Dar  cena,  Dar  -mangiare.  Dar  merenda, 
e simili,  vaglicsno  Apprestare  altrui  una 
festa,  una  cena.  Convitar  a mangiare,  a 
danzare  ec.  B Dare  una  cacciata,  una 
risata,  una  corsa,  una  pulita,  e così  in 
infinito,  lo  stesso  che  Cacciare,  Ride- 
re, Correre  , Pulire  ec.  I Dare  in.  Im- 
battersi. I Darla  per.  Pigliare  la  corsa 
per.  I Darsi  a credere.  Immaginarsi.  I 
Darsi  curo,  pensiero  ec..  Brigarsi  di.  t 
Darsi  o fare  una  cosa.  Prendere  a farla, 
t /tarsi  il  caso,  la  combinazione,  Avve- 
nire. I Può  darsi,  si  dice  per  ammettere 
la  possibilità  di  una  cosa.  J Darsi  a uno, 
Arrendersi,  Sottomettersi.  | Dorsi  a 
uno,  vale  anche  Dedicarsegli  con  tutto 
r animo,  t Darsi  a Dio,  Dedicarsi  alla 
vita  spirituale.  I Dare,  per  semplice- 
mente  Porgere,  Recare,  Porre  chec- 
chessia in  altrui  mano , e dicesi  di  cosa 
presente  o vicina.  | vaile  anche  Conse- 

§nar  checchessia  per  un  dato  fine.  | Ven- 
ere, Contrattare.  | Pagare,  Dare  in  pa- 
gamento. I Supporre,  Ammettere  per 
vero,  ma  solo  nella  locuziune  Datoche,  o 
simile.  I Avereo  dare, Essvr  debitore,  il 
Concedere,  Permettere.  | talvolta  vale 
Conferire.!  Es.ier  dato,  modo  di  dire  alla 
latina , Essere  stabilito , determinato,  t 
parlandosi  di  lettere,  corrieri , e simili , 
Portare  avviso.  Dar  notizia.  I parlan- 
dosi di  titoli  significa  Trattare  altrui  in 
parlando  o scrivendo  con  qualche  titolo 
onorevole.  Il  si  dice  altresì  in  vitupe- 
rando e però  Dar  del  bricrme,  di  ladro, 
di  becco, e simili, sono  modi  d’ingiuriare 
altrui  tacciandolo  di  tali  ignominiosi 
attributi.  I Percuotere  ; ed  oltre  al  sign. 
att.  s' usa  anche  nell'  intr.  e rccipr.  j 
Cogliere  o Colpire.  B parlandosi  del  so- 
le, di  lume , 0 simili , Battere , Percuo- 
tere, Arrivare.  | trattandosi  di  colori 
Accostarsi,  Pendere  a un  qualche  colo- 
re. le  oraol.,  parlandosi  di  fanciulle. 
Ammogliare,  Dare  per  moglie.  1 e tal- 
volta Assegnare,  Stabilire,  o Pagare  per 
assegnamento.  I Assegnare  altrui  un 
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lavoro.  { ri/?,  e talora  colla  particella 
A'e  si  usa  frecruentemente  in  molti  de 
significati  addietro  spiegati,  i Dare,  si 
usa  ancora  accoppiarlo  cogli  infiniti 
d’ altri  verbi  e con  molti  nomi,  e con  ar- 
ticolo e senza,  e parimente  con  avverbj 

0 con  altre  particelle  formando  infiniti- 
maniere,  proverbj  e frasi  espressive  di 
particolari  significazioni,  che  tutte  sono 
a'  nomi  principali  della  frase.  | Dagli 
Dagli,  0 Dalle  Dalle,  dicesi  por  significare 
Azione  continuata  e Insistenza  in  una 
impresa:  e dicesi  anche  Dagli  e Tocca, 
Dagli , picchia  e mena,  Dagli,  picchia,  e 
martella  ec.  {Darsela  con,  Somigliarsi.! 
Non  dire  che  ci  è dato.  Non  dir  parola , 
Non  mettere  tempo  in  mezzo.  I Dare  a 
bere,  a credere,  ad  intendere.  Persuadere 
altrui  il  falso.  I Dare  ad  intendere,  Dare 
a diredere.  Dimostrare.  Il  Dare  a fare  una 
cosa.  Commettere  ad  altri  che  la  faccia. 

1 Dare  a vedere.  Persuadere.  B Dare  quel 
che  »n  cerca.  Mortificare  altrui  come  me- 
rita. I Dare  le  buone  feste,  il  ben  venuto, 
il  buon  capo  d' anno  ec.,  Augurare  altrui 
felicità  in  tali  congiunture.  P.  pres. 
Dat«tb.  — pass.  Dato. 

DÀRSENA,  j.  f.  La  parte  più  interna 
del  pòrto  cinta  per  lo  più  di  muraglia. 

D ARTO.  >.  m.  Membrana  dello  scròto . 

D ASSAI,  che  anche  si  dice  D’ ASSAI, 
posto  avverb.  invece  d’ aggiunto , vale 
Sufflciente , Da  fatti,  contrario  di  Dap- 
poco. 

DASSAJACCIO.  pegg.  di  Dassai. 
DASS.UEZZA.  ». /■.  V.  A.  astratto  di 
Dassai , Sufficienza,  Attitudine  e pre- 
stezza nell’  operare. 

DASSEZZO.cbe  anche  si  scrive  DA 
SEZZO.  posto  avverò.  Nell' ultimo  luo- 
go. vedi  Sezzo. 

DATA.  ».  f.  dicesi  del  Tempo  m che 
fu  scritta  e consegnata  una  lettera,  no- 
tato nella  medesima , nella  stessa  guisa 
ch’usavano  i Latini  Dalum  eo.  li  Colpo 
che  si  da  alla  palla  in  giocando.  1 lo 
stesso  che  Padronato  dì  benefizj  eccle- 
siastici, o simili,  e il  Conferimento  di 
essi.  I Qualità,  Natura,  Condizione.  I 
quindi  È»»er  sur  una  data,  Lsser  dclm 
medesima  qualità,  della  stessa  condi- 
zione. i Mantener  uno  sulla  da/o.  Secon- 
darlo, ^condare  il  detto  da  lui.  B Da- 
zio. I Data,  ne'  giuochi  di  carte , min- 
chiale,  e simili,  e 1'  Atto  dì  mescolare  e 
dar  le  carte  a giuocatori  in  una  o piu 
girale.  I Giuoco  di  data  dicesi  Quello  in 
cui  r avversarlo  è tenuto  a risponderò 
con  carte  del  medesimoseme  che  quelle 
state  giocate.  . , „ 

DATARIA , e DATERIA-  ».  f.  T.  della 
corte  Bomana.  o an- 

che cardinalizio  in  Roma,  cosi  detto 
perchè  di  quivi  si  spediscono  le  suppli- 
che segnate , ponendovisi  il  Dalum  Bo-^ 
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mat-  e diccsi  anche  del  Luogo  dove  si 
fanno  tali  spedizioni.  | Dignità  e Uflìcio 
del  datario. 

DAT  ARI  AIO.  j.  m.  Ufficio  e Dignità 
del  Datario. 

DATARIO.  4.  m.  Colui  che  presiede 
alla  Dateria. 

DATIVO.  4.  m.  dicono  1 grammatici  il 
terzo  caso. 

DATIVO,  add.  Che  dà.  I in  forza  di 
4V4t.  Datore. 

D.\TO.  4.  m.  Dono.  | In  buon  dato, 
modo  aiif.  In  gran  quantità , Moltissimo  : 
dicesi  anche  In  bonissimo  dato,  g Of/ni 
dato  vuole  il  mandato,  prov.  chesignifica 
Oliando  altri  fa  un  regalo , chi  il  riceve 
gliene  dee  far  un  altro,  lo  dee  contrac- 
cambiare. g T.  mat.  e de'  fiìot.  nat. 
diconsi  Dati  le  condizioni,  e gli  ac- 
cidenti noti  del  problèma,  che  colui 
che  lo  propone  dà,  o sia  dichiara  a colui 
che  si  dispone  a risolverlo,  perchè  gli 
servano  di  mezzo  da  arrivare  alla  solu- 
zione ricercata.  Similmente,  i fatti,  che 
al  filosofo  naturale  si  danno  come  cer- 
ti, perchè  sopra  vi  ragioni,  e ne  ricavi 
le  sue  teoriche,  g Per  dato  e fatto  di, 
modo  (ICC.  Per  cagione.  Per  opera  di. 

•DATO.  P.pass.  da  Dare,  g Concertato, 
■Stabilito.  I Dèdito,  Inclinato,  g Destina- 
to , Allogato,  g detto  di  lettere , bandi , 
■leggi  cc.,  vale  Scritte  e Segnate  con 
data  del  tal  o tal  altro  luogo. 

DATO,  e DATOCHÈ,  o meglio  DATO 
CHE.  modi  (ICC.  Maniere  dinotanti  T am- 
mettere per  possibile  quella  tal  cosa, 
che  s' esprime.  I e per  più  efficacia  si 
disse  pure  , Dato  mule  volte  che. 

DÀTORE-TRICE.  c«r6.  Chi  o Che  dà. 
g Datore,  si  chiama  nel  giuoco  del  cal- 
cio Colui  che  è destinato  per  dare  alla 
palla.  I Datore  di  una  cambiate,  presso 
I negozianti,  è lo  stesso  che  Traente.  I 
Datore  di  legge,  per  Legislatore.  0 Da- 
tore di  una  tenlenza,  Giudice. 

DÀTTERO.  4.  m.  Phoenix  dactilifera. 
•lAnn.  T.  bot.  vedi  Palma,  g Frutto  della 
palma.  | Onderò  di  mare , T.  nat.  Spe- 
zie di  nicchio  bivalve,  la  cui  anima  è 
eli  sapore  squisito,  che  s'annida  e cre- 
sce ne'  sassi  : ed  e cosi  detto  per  una 
«erta  somiglianza  col  frutto  della  pal- 
ma, g Dicewre dattero  per  fico,  vale  Rice- 
vere più  danno  o ingiuria  di  quello  che 
si  è fatto  altrui. 

* DATTILICO.  Q(f(i.  si  dice  dì  mètro,  0 
vèrso , che  cònsta  di  piedi  dàttili. 

DATTILIFERO,  add.  Che  produce 
dàtteri. 

. DÀTTILO.  4.  m.  lo  stesso  che  Datte- 
*0  albero,  o Dàttero  frutto,  gè  anche 
una  Gèmma  di  color  ferrugigno,  e che 
'Jia  figura  del  pollice  umano. 

dattilo,  a m.V.  G.  Piede  di  verso 
greco  e latino  formato  di  una  sillaba 


lunga , alla  quale  succedono  due  brevi 

DATTORNO , e DA  TORNO,  avv.  Din- 
torno , Intorno,  g usasi  anche  in  forza  d; 
preposizione,  o serve  comunemente  al 
terzo  caso,  benché  ve  ne  abbia  talora 
esempli  c col  secondo  e col  sesto,  g c 
con  alcuna  particella  affissa,  p.  es.  Dat- 
lornole , Daltornogli.  iPeraona,  e Coaa 
d' attorno,  per  Circostante.  I vale  anche 
Del  vicinato,  Dei  luoghi  circostanti, 
g Levarsi  una  cosa  d' attorno,  vale  Par- 
tirsene, Lasciarla  d’  occhio. 

DÀUCO  CRÈTICO,  PASTINACA 
SALVATlCA.».m.  Atèaman(Aacrelfiisi>. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  simile  al  finàcchio. 

DAVANTE.  aro.  lo  stesso  che  Da- 
vanti. g figurai.  Per  l'avvenire.  I talora 
è preposizione,  e si  usa  col  terzo,  e se- 
sto, e quarto  caso,  e.i)iù  raro  col  se- 
condo. g Davante  cAs,  Prima  che , avv. 
di  tempo. 

D A V ante  avv.  Prima,  Innanzi.  | Alla 
presenza,  g e anche  prep.  e si  usa  col 
terzo,  sesto , e quarto  caso , e più  raro 
col  secondo.  I per  Sotto,  g Fuagire  da- 
vanti a uno.  Involarsi  da  lui.  g Parartisi 
davanti  una  cosa  o persona , Occorrerti, 
Venirti  incontro.  | e Venirti  amento. 

I Davanti  che,  ami.  Prima  che. 

DAVANZALE,  s.  m.  Quella  cornice 
di  pietra,  sulla  quale  si  posano  gli  sti- 
piti delle  finestre. 

DAVANZO,  scrivi  D' ovanzo , e vedi 
Avanzo. 

DAVVANTAGGIO,  e D' AVVANTAG- 
GIO. avv.  lo  stesso  che  Dà  vantacmho. 
vedi  Vantaggio.!  talvolta  vale  Più  che 
non  conviene,  Eccessivamente,  osimile. 

DAVVERO,  avv.  contrario  di  Da  bef- 
fe. vedi  Vero,  f Dire  davvero.  Operare 
con  fermo  proposito  e con  ogni  diligen- 
za per  ottenere  il  fine. 

DAZIERE.  4.  m.  Colui  che  ha  uffizio 
di  riscuotore  il  dazio. 

DAZIO.  4.  m.  Gabella,  g Luogo  dove  si 
paga  il  dazio. 

DAZIONE.  4.  f.  Il  Darsi,  Dedizione.  | 
si  dice  anche  l' Àtto  del  dare  , come  Da- 
zione dell'  anello  matrimoniale,  ec. 

DAZZAJUÒLO.  4.  m.  Libro  dove  sono 
scritte  lo  partite  di  coloro  che  hanno  a 
pagar  dazio. 

DAZZÌNO.  4.  m.  Riscotitore  di  dazj. 

DE.  p.  enei,  la  quale  gli  antichi  uni- 
vano all’  ultime  sillabe  di  alcune  parole 
in  sign.  di  Ne,  e talvolta  la  ponevano 
anche  da  se  nello  stesso  significato;  o a 
dir  meglio  non  era  altro  che  un  frap- 
porre la  d,  fra  mezzo  alla  particella  Ne, 
p.  cs.  Vinde  som  straccalo,  cioè  Me  ne 
SOM  straccato,  g Coll'  e chiusa,  è segno 
del  secondo  caso , ed  è sempre  affisso 
all’  articolo  ; nè  si  scrive  mai  De , senza 
T articolo  affisso  ; o senza  l'apòstrofo  in 
vece  di  esso  artioio  ; e con  esso  apò- 
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strofe  è sempre  mascolino  nel  numero 
del  più.  I De'  coir  apòstrofo , o coll'  ar- 
tìcolo ha  anche  diversi  signiflcati  di  va- 
rio preposizioni , come  di  Con,  Per,  A , 
Da.  I talora  in  forza  di  Alquanto,  e Al- 
quanti, p.  es.  Cera  del  grano,  C’ eran 
dei  cavalli  ec. 

DÈA.  *.  f.  nome  di  deità  femminile. 
I fu  anche  detto  di  Maria  Vergine.  | e 
gli  amanti  cosi  chiamano  la  Donna 
amata. 

DEAMBULARE,  inlr.  assai.  V.  L.  Pas- 
seggiare. U.pre».  Dkambulante.— «OS». 
Deambulato. 

DEAMBULATORE.  s.  m.  Camminato- 
re, Passeggiatore.)  ed  è singolarmente 
nome  dei  hlosofì  seguaci  di  Aristotele,  lo 
stesso  che  Peripatetici. 

DEAMBULATÒRIO,  add.  Che  ha  re- 
lazione al  deambulare,  al  passeggiare. 

DEAMBULAZIONE.  *.  f.  11  cammina- 
re, Passégg  io. 

DEAURATO,  odd.  E.  i.  Indorato. 

DEB.ACCARE.  intr.  tissol.  e ri/l.  Infu- 
riare , Scorrere  sfrenatamente. 

DEBACCATORE-TRICE.  verb.  V.  L. 
Chi  o Che  debacca , Chi  s' infuria. 

DEBBIARE.  t>.  all.  T.  agr.  Abbrucia- 
re sul  terreno  legni , e sterpi , per  in- 
grassarlo. 

DEBBIO.  ».  m.  Abbrucciamento  di  le- 
gni e di  sterpi  per  ingrassare  il  cam- 
po. I e anche  11  diboscare. 

pEBELLARE.t).  all.  Espugnare  città. 

incere  il  nemico.!  Debdlarr  le  proprie 
forze  o simile,  Debilitarle,  Consumar- 
le, Distruggere  le  proprie  forze.  P.pres. 
Dkbellakib. — pass.  Debellato. 

DEBELLATORE-TRICE.  verb.  Chio 
Che  debèlla. 

DEBELLAZIONE.  ».  f.  11  debellare. 

DÉBILE,  add.  lo  stesso  che  Débole. 

DEBILEMENTE.  ave.  lo  stesso  che 
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DEBlLET-fo.  dim.  di  Débile,  Debo- 
letto. 

DEBILEZZA.  ».  f.  astratto  di  Débile, 
Debilità,  Debolezza. 

DEBILIMENTO.  ».  m.  V.  A.  Indebo- 
limento. |D»6ilimmto  di  membra.  Offesa 
o Malore  di  un  membro,  per  cui  ne  è 
impedita  l' azione. 

DEBILITÀ,  DEBILITADE,  e DEBI- 
LITATE. ». /.  Debolezza,  Fiacchezza, 
lievolezza,  Aggravamento  di  membra 
per  mancamento  di  forze;  e si  trasferi- 
sce anche  alT animo,  e a'  sènsi.  | e tal- 
volta nel  verso  si  è detto  Debiltà , De- 
biliade. 

DEBILITAMENTO.».m.L'  indebolire. 

DEBILITARE,  v.  all.  Affievolire,  Far 
divenir  debole.  Scemar  le  forze.  P.pres. 
DEjjiiiiAKTK. — pas».  Debilitato. 
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DERILMENTE.  avv.  lo  stesso  che 
Debolmente. 

DEBILUZZO.  add.  lo  stesso  che  De- 

BiLETTO.  Deboluzzo. 

DEBITAMENTE,  avv.  Secondo  la  di- 
rittura , Meritamente , Giustamente 
Con  modo  dovuto.  | Convenientemen- 
te , Convenevolmente. 

DEBITO.  3.  m.  Quello  di  che  alcuno 
è tenuto  ad  altrui  o per  obbligo  civile 
0 per  naturale.  ! generalmente  per  al- 
tro dicesi  di  denari,  che  si  debbano  darò 
ad  altrui.  | parlandosi  di  matrimonio, 
vale  quella  Obbligazione  del  proprio 
corpo , che  T uno  de’  conjugati  contrae 
colf  altro  nel  Sagramento  del  matrimo- 
nio. I vale  anche  lo  stesso  che  Dovere 
(nome).  Ciò  che  ne  dee  esser  dato,  londe 
Avere  il  suo  debito.  Aver  ciò  che  si  con- 
viene. I Pendere  a ciascuno  suo  debito, 
Dare  ad  ognuno  il  suo  dovere,  o ciò  che 
gli  si  conviene.  | Dare  debito  ad  uno  di 
una  cosa.  Recarne  a lui  la  cagione.  Dar- 
I gliene  colpa.  | Trovarsi  in  debito.  Rima- 
nere indebitato.!  Aver  più  debiti,  che  la 
lepre.  Avere  moltissimi  debiti.!  A^opare 
ne' debili,  vale  lo  stesso.  | Recarsi  sopra 
di  sé  il  debito  d’ una  cosa.  Soddisfarvi.  | 
Porre,  Scrivere  ec.  a debito,  o a debito  mio, 
suoec..  Porre  fra  le  partite  di  debito.  | 
Fare  a debito  o Comprare  a debito.  Com- 
prare per  pagare  corso  qualche  tempo. 

DEBITO,  add.  Dovuto.  ! Obbligato.  | 
Convenevole,  Opportuno,  Acconcio.  | 
Giusto,  Diritto,  Legittimo,  i Èssere, 
Scorgere,  o Vedere  a/cuna  cosa  debita, 
vale  Essere , Vederla  ec.  in  pericolo. 

DEBITORE.  ».  m.  Obbligato  per  de- 
bito. Idicesi  anche  Uno,  il  quale  sia 
destinato , obbligato , condannato  a far 
qualche  cosa  c soffrir  qualche  pena , o 
addossarsi  qualche  peso,  e sìmili. 
DEBITRICE.  ».  f.  di  Debitore. 
DEBITUÒLO.  I .. 

DEBITUZZO.  1 0®****°  susl. 

DEBOLE.  ».  m.  Debolezza,  Difetto,  g 
La  parte  in  cho  uno  men  sa,  o può,  o 
vaio.  ! Quello  in  che  uno  suol  errare , o 
peccare  più  facilmente. 

DEBOLE,  add.  Di  poca  forza,  Di  poca 
pòssa,  Fiévole,  Fiacco.  ! diciamo  an- 
cora talvolta  Uomo  debole,  per  Dappoco, 
e Di  basso  ingegno.  ! parlandosi  di  luce 
0 simile,  vale  Languido;  parlandosi  di 
doratura  o simile  vale  Scarsa. 
DEBOLEMENTE.  ati».  Con  debolezza. 
DEBOLETTO.  dim.  di  Debole  add. 
DEBOLEZZA.  ».  f.  astratto  di  Debo- 
le , Fievolezza.  ! Dappocàggine  , Insuf- 
ficienza, Poca  attitudine  a Tare,  dire  cc. 

! Cosa  dappoco.  Scrittura,  o altro  di 
poco  mento.  ! si  usa  anche  per  Im- 
prudenza. ! dicesi  anche  delle  cose  in- 
sensate, e vale  Difetto  di  forza  suffi- 
ciente per  checchessia,  i figurai,  si  dice 
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in  generale  dello  stalo , e qualità  di 
qualunque  cosa  a cui  si  attribuisce  l' ag- 
giunto di  debole , Debolezza  di  un  ra- 
gionamento ec. 

DEBOLEZZACCIA.  i>egg.  di  Debo- 
lezza. 

DEBOLINO.  add.  dim.  di  Debole. 

DEBOLIRE.  V.  alt.  Indobolire,  Ral- 
lentare. 

DEBOLITÀ.  s.  f.  V.A.  Debolezza. 

DEBOLMENTE,  non.  lo  stesso  che 
Debolbmente.  I Poveramente. 

DEBOLOTTO.udd.  Anzi  debole  che  no. 

DEBOLUCCIO.  I ji 

DEBOLUZZO.  t 

DECA.  j.  f.  V.  G.  Decina,  Cosa  com- 
posta di  dieci  parti.  | Ciascuna  delle 
parti  in  cui  è divisa  la  Storia  di  filo  Li- 
vio, e che  SI  compone  di  10  libri. 

DECACÒRDO.  a.  m.  V.  G.  Saltèrio 
di  dieci  corde. 

DECADENZA.  ».  f.  Scadimento,  De- 
clinazione , Diminuzione  di  prosperità  , 
e principio  di  mina;  e dicesi  special- 
mente ni  tutto  ciò,  che  da  uno  stato 
florido  comincia  a venir  meno. 

DECADERE.  mJr.  asso!.  Scadere,  An- 
dar in  decadenza , Scemar  di  grandez- 
za, Cominciar  a venire  di  prospero  in 
cattivo  stato.  P.  pres.  Dec&demte.  — 
past.  Decaduto. 

DECADIMENTO.  ».  m.  Decadenza, 
Discadimcnto. 

DECAÈDRO.  ».  m.  V.  G T.  mai.  Fi- 
gura solida  regolare  di  dieci  facce  trian- 
golari , ed  uguali. 

DECÀGONO.  ».  m.  T.  mal.  Figura 
piana  che  ha  dicci  lati  ed  angoli. 

DECÀLOGO.  ».  wi.  V.  G.  Discorso  di 
dieci  articoli  o di  dieci  precetti  ; e però 
si  dicono  cosi  i Dieci  comandamenti  di 
Dio. 

DECALVARE.u.oJi.  Dicalvare,  Ren- 
der calvo. 

DECAMERONE.  ».  m.  V.  G.  titolo 
del  libro  delle  Novelle  del  Boccaccio;  e 
vale  Dieci  giornate. 

DECANATO.  ».  m.  Dignità  ecclesia- 
stica, signillcanle  il  Grado  o 1' Ufficio 
del  decano. 

DECANO.  ».  tn.  Capodicci.  | oggi  si 
prende  per  Titolo  di  dignità  ecclesiasti- 
ca. I si  dice  anche  il  Capo  di  diversi  or- 
dini di  persone,  come  staffieri , o sìmili. 
I culjeUiv.  detto  di  cosa  vale  La  maggio- 
re nel  suo  genere. 

DECANTARE.  «.  ali.  Pubblicare,  Ce- 
lebrare, Lodare.  I ed  ò anche  T.  chim.  o 
vale  Travasare  da  un  vaso  io  un  altro 
leggiermente  i liquori , sicché  la  fèccia 
non  si  confonda  cm  chiarificato,  P . prea. 
Decantaste.  — past.  Decantato. 

DECANTAZIONE.  »■  /•  T.  chim.  L'at- 


to di  decantare;  Travasameiito.  | diccsi 
anche  del  Liquore  decantato. 

DECAPITÀRE.  c.  alt.  Mozzare  il 
capo.  P.  pass.  Decapitato. 
DECAPITAZIONE,  t.f.  11  decapitare. 
DECASILLABO,  add.  T.  poet.  Che  ò 
di  dieci  sillabe. 

DECÈDERE,  t».  all.  V.  A.  Ingannare. 
DECEMBRE.».  m.  L'ultimo  mesedel- 
r anno. 

DECÈMVIRI.  ».  m.  pi.  V.  L.  Magi- 
strato composto  di  dieci  uomini,  che  Tu 
creato  in  Roma  per  compilare  un  còdi- 
ce di  leggi,  e che  si  arrogò  poscia  auto- 
rità quasi  tirannica. 

DECENNALE,  adii.  Storia  delle  cose 
avvenute  in  dieci  anni. 

DECENNARIO.  add.  Di  dieci. 
DECÈNNE,  add.  V.  L.  Di  dieci  anni. 
DECÈNNIO.  ».  m.  Spazio  di  dieci 
unni. 

DECÈNNIO,  add.  Decènne. 

DECENTE,  add.  Che  ha  in  sè  decen- 
za. I Condecente,  Che  bene  sta.  Che  si 
alTh , C he  sì  addice , Proporzionato,  Con- 
venevole, Confacevole,  Dicevole,  Com- 
petente, Còngrue,  e simili. 
DECENTEMENTE.avv.  Con  decènza. 
DECÈNZA.».^.  Decòro,  Convenienza. 
DÈCERE,  intr.  assol.  V.  L.  Conveni- 
re, Star  bene,  AddirsL  P.pres.  Decente. 

DECERNIMEN'TO.  ».  m.  11  cernere. 

Lo  scegliere. 

DECERNERE,  v.  inir.  Decretare, 
Stanziare.  I Cernere,  Scerre. 

' DECESSIONE.  ».  f.  11  dipartirsi  della 
vita , L’ atto  del  morire. 

DÉCESSOHE.  ».  m.  Colui  che  lascia 
un  ufficio  rassegnandolo  al  successore. 
DECÈTTO.  add.  Ingannato. 
DECETTÒRIO.  add.  Ingannevole. 
DECEVOLE.  add.  Dicevole,  Che  con- 
viene. Che  sta  bene. 

DECEZIONE.  ».  f.  Inganno,  Errore. 
Ma , benché  abbia  buoni  esempi,  usala 
con  giudizio. 

DECUINAMENTO.  ».  m.  Dichina- 
mento. 

DECllINÀKE.  intr.  astol.  Dichinaro. 

I Inchinare.  I Abbassare , Posare  a ter- 
ra. I Decuinarsi.  rifl.  alt.  Inchinarsi.  1 
Avvilirsi , Perder  cuore.  P.  pres.  Dkchi- 
NANTB.  — pa»».  Dechinato. 
DECin.NAZ10NE.  »./'.Dechinamento. 
DECUÌNO.  ».  f».  Declinazione,  11  de- 
clinare. 

DECIDERE.  V.  aU.  TagUare,  Tron- 
care. Il  Dichiarare,  Spiegare.  | Ac^re 
una  questione,  ttna  lite,  o simili,  Hisol-. 
ver  la,  e Giudicarla.  | Raccontare  disto-  . 
sameute.  | Deciderla  con  alcwto,  Finir 
laquistione  con  esso.  P.  pres.  Diìciuen- 
TE.  — pzii.  Deciso. 
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DECIDIMENTO.  j.  m.  Decisione,  Ri- 
solvimento, Definizione. 

DECIDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  decide. 

DECIEERARE.  V.  ati.  Io  stesso  che 
Diciferarb.  P.  pasi.  Dkcifbrato. 

DEC1KERATORE-TR1CE.  lerb.  Chi 
0 Che  deelfera. 

DEC  IFRARE.p.att.  sinc.  di  Deciferare. 
DÈCIMA,  s.  f.  Dazio,  0 Aggravio  im- 
posto sopra  beni , e rendite  ; che  da 
principio  importava  La  dècima  parte  di 
esse. Il  c L' unzio  della  Decima.  | Mettere 
a decima,  Registrare  su' libri  del  Comu- 
ne per  imporre  gravezze. 

DECIMALE,  add.  Che  è composto 
della  dècima  parte , o Che  procede  per 
dècimi,  il  in  matematica  Frazione  deci- 
male, dicesi  Ouolla  che  è composta  di 
dècime,  di  centèsime,  di  millèsime  ec. 
unith. 

DECIMARE.  V.  atl.  Metter  la  dècima 
sopra  i beni.V  usasi  anche  talora  per 
Riscuoter  la  decima,  Pigliar  la  dècima.  1 
lo  dicevano  i Romani  del  Punire  i solda- 
ti, quando  tutti  insieme  oommettevano 
grave  fallo  con  ucciderne  d'  ogni  dieci 
uno.|  e fu  usato  dal  Soderini  per  Levare 
la  cima,  Spuntare.  |p«r/im.  Levar  parte 
di  checchessia.  P-  pres.  Decimante.  — 
vose.  Decimato.  , . „ 

DECIMAZIONE.  J.  f.  L alto  c L effetto 
del  decimare. 

DEClMlNA.  s.  f.  Tassa  che  pagavano 
i mezzaiuòli. 

DECIMINO,  s.  m.  lo  stesso  che  Die- 
ciMiNo.  I chiamasi  anche  il  Libro,  dove 
è scritta  la  dècima , e imposta  del  con- 
tado. 

DÈCIMO.  J.  fi».  La  dècima  parte , La 
dècima.  ,. 

DÈCIMO,  odd.  nome  numerale  ordi- 
nativo, che  comprende  dieci  unita.  I 
Sciòcco , Scimunito , Scemo.  | Dfc'mo, 
dicono  le  donne  fiorentine  un  Fanciul- 
lino  scriato , e poco  vegnente. 

DECIMONE.  accr.  di  Dècimo  per 
Sciocco. 

DECIMONONO.  nome  numerale  com- 
prendente  uno  meno  di  due  decine. 

DEC  IMOPRIMO  nome  numerale  com- 
prendente uno , oltre  la  decina. 

DECIMOQUARTO.  nome  nunierale 
che  comprende  quattro , oltre  la  decina. 

DECIMOQUINTO.  nome  numerale 
comprendente  cinque , oltre  la  decina. 

DEC  IMOSECONDO,  nome  numerale 
che  comprende  due , sopra  la  decina. 

DECIMOSESTO.  nome  numerale  com- 
prendente sei , oltre  la  decina. 

’ DECIMOSETTIMO.  nomo  numerale 
comprendente  sette,  oltre  la  decina. 

DEClMOTERZO.nome  numerale  com- 
prendente tre,  oltre  la  decina. 
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DECIMOTTAVO,c  DECIMO  OTTA- 
VO. nome  nnmeralecomprcndenteotto, 
sopra  la  decina. 

DECINA,  s.  f.  Quantità  numerata  che 
arriva  alla  somma  di  dicci. 

DECIPULA.  i.  f.  V.  L.  Piedica,  Lac- 
cio che  serra  i piedi. 

DECISIONE.  «.  f.  Determinazione  , 
Risolvimento  di  alcuna  lite  oquistione. 

B dicesi  anche  per  Risoluzione,  Partito, 

0 simili;  ma  è erroneo. 

DECIS1V.4MENTE.  oov.  Con  decisio- 
ne, Francamente. 

DECISIVO,  add.  Che  decide. 

DECISO.  P.  pais.  da  Decidere. 
DECISORE,  verb.  Chi  o Cho  decide. 
DECLAMARE,  v.  alt.  V.  L.  Recitare 
ad  alta  voce  col  tòno  o col  gestir  con- 
veniente a ciò  che  si  rècita.  | Declama- 
re contro  a,  Dirne  male , Inveire  contro 
a.  P.  pres.  Declamante.— poii.  De- 
clamato. 

DECLAMATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  declama. 

DEC  L AM  A TÒRIO . add.  Appartenente 
a declamazione,  Conv'eniente  a chi  de- 

DECLAMAZIONE,  s.  Il  declamare. 
L'arte  di  ben  recitare  orazioni,  poesie, 

0 altro  in  pubblico , accompagnandolo 
co'  gesti  convenienti.  I Orazione  o Par- 
lata declamatòria. 

DECLARATÒRIO,  adii. Che  dichiara. 
Che  palesa.  Che  fa  noto,  Atto  a dichia- 
rare. 

DECLINABILE,  add.  Atto  ad  essere 
declinato.  llMutàbile.liò  anche  T.gramm. 
ed  aggiunto  di  Nome  che  ne  suoi  casi  0 
suscettivo  di  diverse  desinenze. 
DECLINAMENTO.  s.  ni.  11  declinare. 
DECLINARE,  intr.  Abbassarsi,  Ca- 
lare. g Piegare.  I per  met.  del 

Trapassare  del  tempo  , e di  ohi  dall  eia 
virile  viene  a vecchiezza.  I Piegare, 
roicersi  verso  qualche  luogo.  I e in 
Sion.  alt.  Abbassare.  1 presso  i gram^ 
malici,  Recitar  per  ordine  i casi  de  nomi 
0 i tempi,  e le  persone  de' verbi  ec., 
benché  de!  verbi  si  dice  propriamente 
Coniugare.  Il  Far  discendere  per  dolce 
declività  una  cosa,  g si  dice  anche  di 
chi,  essendo  in  buono  stato  di  sani- 
tà , di  roba  o simili , comincia  a man- 
camo. 1 Declinare  un  pericolo,  o simili, 
Schivarlo,  Cansarlo.  n Declinare  u foro, 
Di'csso  1 legali , vale  Non  voler  ncono- 
Mere  la  giurisdizione 
tribunale.  Il  presso  > 
dpll’nco  masnctico,  il  Divergere  oi  esso 

dig?aTdfflineXlKia“ 
noS.  P.prte.  Dbclinantb.  ^pass. 

DECLINATÒRIO.  add.  Che  declina.» 
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Ago  decìinalòrio,  è lo  stesso  che  Ago 
calamitato. 

DECLINAZIONE,  j.  f.  Sccmamento, 
Dcclinamcnto.  IScadimcnto.  | presso  dei 
grammatici,  il  Declinare  i nomi  ec.  f 
presso  gli  astronomi,  Abbassamento, 
Dilungamento  , o piuttosto  Distanza 
<r  una  stella,  del  sole,  o altro  pianeta 
dall'equatore  verso  l'oriente,  o l'oc- 
caso. 

DECLINO.  I.  m.  V.  A.  Declinazione. 

DECLIVE,  sust.  V.  L.  Declività. 

DECLIVE,  add.  V.  L.  Declivo. 

DECLIVITÀ,  DECLIVITADE , e DE- 
CLIVITATE.  s.  f.  astratto  di  Declive. 

DECLIVO. add.Cho  declina  allo  ingiù. 
11  e sust.  Luogo  declive. 

DECOLLARE,  v.  alt.  Tagliar  la  testa. 
P.  pres.  DEcoLLAriTE.  — poas.  Decol- 

1.4TO. 

DECOLLAZIONE,  s.  f.  L' atto  del  de- 
collare. 

DECOMPOSIZIONE,  j.  f.  T.  chim.  lo 
stesso  che  Anàlisi.  Ma  a ragiono  è ri- 
lircso. 

DECORARE,  v.  alt.  V.  L.  Ornare.  P. 
pres.  Decorante.  — pass.  Decorato. 

DECORAZIONE,  s.f.  Adornamento.! 
oggi  si  usa  per  Tutti  gli  ornamenti  che 
si  fanno,  in  teatro  o altrove,  in  occa- 
sione di  spettacoli,  e per  qualunque  ab- 
bellimento temporaneo,  che,  passata 
E occasione,  si  leva. 

DECÒRO,  j.  m.  Convenienza  d’  ono- 
re proporzionata  a ciascuno  nell'  esser 
suo.  I presso  i pittori  Qualità  da  cui  ri- 
sulta quasi  tutta  la  ragionevolezza  del- 
1 artefice  nel  suo  operare,  c consiste 
nel  guardarsi  dal  mettere  in  uso  nulla 
contro  il  verosimile,  si  rispetto  alla 
materia  come  al  luogo  che  si  rappre- 
senta. 

DECÒRO,  add.  V.  L.  lo  stesso  che  De.’ 
ceroso , Bello. 

DECÓROSO.  add.  Che  ha  decòro. 

DECORRERE,  intr.  Correre  giù.  Tra- 
scorrere. I Passare.  P.pass.  Decorso. 

DECORSO,  j.  m.  Trascorrimento , 
Corso.  I Decorso  di  un  libro  o simile,  II 
suo  progresso  Ano  al  termine. 

DECORSO,  add.  Trapassato , opposto 
a Presente.  | e detto  di  mercedi , sti- 
pendj , e simili,  vale  Di  che  uno  e cre- 
ditore , Il  termine  del  cui  pagamento  è 
passato , 0 come  oggi  pessimamente  si 
dice,  ARBE'raATo. 

DEC  OTTINO.  «.  m.  T.  med.  Leggier 
decòtto. 

DECÒTTO.  ».w>.  Decozione. 

DECÒTTO.  P.  pass,  del  non  usato 
Decuocere  per  Bollire,  Bollito. 

DECOTTORE.  s.  m.  V.  L.  Chi  fallisco 
0 è fallito  nel  commercio  ; che  da  alcuno 
diccsi  erratamente  Decòtto. 


UiX’OTTURA.  s.  f.  Decozione. 

DECOZlONACCIA.pesff.di  Decozione. 

DECOZIONE.  ».  f.  queir  Acqua  o al- 
tro Liquore  nel  quale  è rimasta  la  su- 
stanza  della  cosa  che  vi  si  è còtta  den- 
tro. I Cottura , Cozione. 

DECREMENTO.  ».  m.  Sminuimcnto, 
Sccmamento,  Dicrescimento. 

DEC  REPITÀ,  DEC  REPITA  DE,  e DE- 
CREPITATE.  s.f.  Vecchiezza  estrema, 
Travecchiezza,  Decrepitezza. 

DECREPITEZZA.»./'.  Età  decrepita. 
Età  che  séguita  alla  vecchiezza,  e che 
dagli  anni  70  dura  fino  alla  morte. 

DECRÈPITO,  add.  D'estrema  vec- 
chiezza. 


DECRESCENTE,  add.  Che  decresce. 

DECRESCERE. ti. all.  V.L.  Sminuirsi, 
Scemare.  P.  pres.  Dscbebcente.— oa»» 
Decresciuto. 

DEC  RESCIMENTO.  ».  m.  Il  decresce- 
re , Decremento. 

DECRETALE.  ».  m.  propriamente 
una  Parte  delle  leggi  canoniche;  ma 
noi  per  lo  più  lo  pigUamo  per  tutto  il 
Corpo  d'esse  leggi.  | Decreto,  Statuto 
canonico. 


DECRETALE,  add.  Canonico,  Che  ha 
forza  di  decreto,  e di  cànone. 

DECRETALISTA.  j.ni.  Canonista. 

DECRETALMENTE.  avo.  Decisiva- 
mente , A modo  di  decreto , o Per  de- 
creto. 

DECRETARE.  t>.  atl.  Ordinare  per 
decreto.  P.  pres.  Dbcbbtaktb.  — pass. 

DECRETATO,  sust.  11  decreto.  La 
sentenza. 

DECRETO,  s.m.  Sentenza,  Comanda- 
mento, Ordinazione,  Statuto,  Costitu- 
zione, Determinazione.  I e vale  anche 
Atto  della  volontà  di  Dio.!  dicesi  anche 
un  Libro  ove  sono  registrate  molte  dello 
leggi  canoniche.  | vale  anche  Dottrina 
della  legge  ecclesiastica,  g fu  detto  an- 
che per  Ragionamento,  Diceria.)  Leggi, 
Reggimento , Potestà , Dominio. 

DECRETO,  add.  Decretato. 

DECRETÒUIO.  add.  Che  ha  come 
forza  di  decreto.  Che  pon  fine  alle  dub- 
biezze ec..  Definitivo,  p.  es.  Battaglia 
decretòria.  Uontecuccoti. 

DECÙBITO,  s.m.  11  giacere  in  letto^ 
spezialmente  per  cagione  d' infermità. 

DECUMANO,  add.  al  proprio  varreb- 
be Dècimo  ; ma  s' usa  solamente  oggidì 
al  figur.  per  Grande,  Grosso,  Straor- 
dinario , Alassimo. 

DECUMBERE.  v.intr.  T.  med.  Cascar 
giù , 0 Stagnare  ; e dicesi  d' umori  del 
corpo , 0 simili. 

DÈCUPLO.  ».  «I.  nome  di  proposi- 
zione numerale  che  contiene  in  sé  T al- 
tra cosa  dicci  volte. 


:OEC  477  DEP 


■DECTIBIA.  s.  f.  T.  st.  Squadra  presso 
\ Bomanì  di  dieci  soldati , r.omanaata  da 
un  decano  se  di  fanti , da  un  decurione 
se  di  cavalli,  t Qualsivoglia  ordine, 
classe  ec.,  ancorché  composta  di  più  o 
di  meno  del  numero  di  dieci,  g il  Luogo 
dove  ta|i  ordini  si  adunano. 

DECURIO.  s.  m.  E.  A.  lo  stesso  che 

DECURIÒNATO.  j.  n».  Dignità  di  de- 
curione. 

DECURIONE.  *.  m.  Capodicci,  Capo- 
rale di  dieci  uomini. 

DECURSIONE.  ».  f.  Corsa  che  si  fa- 

rpvA  Tipi  PìrPA 

DECUSSE.  ».  f.  la  lettera  X,  nota  del 
numero  dicci,  g è anche  un'antica  Mo- 
neta presso  dei  Romani,  che  valeva 
dieci  assi. 

DEDALEGGIARE.  inJr.  Portarsi  a 
volo  a guisa  di  Dèdalo.  I figurai.  Volar 
troppo  in  alto , Grandeggiar  nell’  idee  e 
nell’  espressioni , e dare  in  basso. 

DÈDALO,  add.  Ingegnoso  nell'arte 
di  Dèdalo , o al  par  di  Dèdalo,  g Inge- 
gnoso, Artiflzioso. 

DEDDIna.  esclamazione  volgare  e 
contadinesca,  lo  stesso  che  Cattadeo- 
dìra. 

DÈDICA.  ».  f.  OlTerta  fatta  altrui  di 
cosa  durevole,  per  atto  di  ossequio.  Voce 
ripresa  a ragione,  quando  si  usa  per 
Dedicatória. 

DEDICAMENTO.  ».  m.  Dedicazione, 
Dèdica. 

DEDICARE.  V.  alt.  Sacrare,  Offe- 
rire, e Donare  altrui  qualche  opera, 
particolarmente  chiese,  o libri,  o sta- 
tue, ponendovi  il  nomedi  colui  a cui 
ella  s’ intitola  per  onorarlo , e per  ot- 
tenere la  sua  protezione.  | Donare,  Of- 
ferire. g rifi.  Offerirsi.  P.prei.  Dedican- 
TB.  — pati.  Dedicato. 

DEDICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dèdica. 

DEDICATÓRIA,  add.  e ju»f.  Quella 
lettera  che  si  mette  avanti  all’  opere , o 
libri,  ad  effetto  di  dedicargli;  che  da 
alcuni  non  elegantemente  si  dice  Dè- 
dica. 

DEDICAZIONE.  ».  f.  L’ atto  di  consa- 
crare un  tempio,  un  altare,  una  sta- 
tua , un  luogo  all’  onore  della  Divinità , 
Dcdicamento.  I dicesi  ancora  1’  Annua 
festa  che  la  Chiesa  celebra  in  memo- 
ria della  consacrazione  d’una  chiesa. 
I dicesi  anche  l’ Atto  di  dedicare  un  li- 
bro. g per  Lettera  dedicatoria.  1 11  dedi- 
carsi ad  alcuno. 

DEDIGNAZIONE.  ».  f.  Disdegno,  Dis- 
pregio. g Far»  una  co»a  dedignazione  a 
• uno,  Farlo  essa  avere  a sdegno , Accat- 
targli disprezzo  appresso  altrui. 

deditamente,  avi).  Con  animo  dè- 


dito alla  cosa  onde  si  parla.  Premuro- 
samente. 

DEDITIZIO.  add.  e stul.  dicesi  di  sol- 
dato che  si  rende  al  nemico. Montecuccoli. 
DÈDITO,  add.  Inchinato,  Affezionato. 
DEDIZIONE.  ».  fi.  V.  L.  Sottomissione 
volontaria  d’ un  popolo  ad  un  altro  po- 
polo , o ad  altro  principe. 

DEDOTTO.  P.  posi,  di  Dedurre,  e 
Deducere. 

DEDUCERE.  ».  fi.  V.  L.  verbo  che  in 
molte  voci  supplisce  il  suo  contratto  De- 
durre. 

DEDURRE,  o.  alt.  Condurre.  I Ac- 
compagnare. g Trarre,  e Ricevere  dal- 
r altrui  operazione  o discorso  alcuna 
notizia,  g Condursi  col  discorso  da  una 
cosa  ad  un’  altra,  g Dedurre  le  sue  ra- 

fioni,  presso  i legali.  Produrre,  o 
’ortar  in  giudizio  lo  sue  ragioni,  g nel 
senso  morale  di  Applicare,  g Dedussi. 
ri/l.  Condursi  a dire  o fare  alcuna  cosa. 
P.  pres.  Deducertb. — pass.  Dedotto 
o Dedutto. 

DEDUZIONE.  ».  fi.  11  dedurre  col  di- 
scorso. 

DEESSA.  ».  fi.  V.  A.  Dèa. 
DEFALCAMENTO.  ».  m.  11  defalcare. 
DEFALCARE,  ti.  alt.  Difalcare.  F. 
pres.  Defalcante.— pa.»».  Defalcato. 
DEFALCO.  ».  m.  Defalcamento. 
DEFATIGARE,  v.  alt.  Affaticare,  g 
figurai.  Infastidire,  Molestare,  Stan- 
care , Consumare.  P.  pres.  Defatigan- 
te.— pass.  Defatigato. 

DEFATTO,  avv.  V.  L.  In  fatti. 
DEFENDERE,  v.  alt.  Difendere. 
DEFENSIONE.  ».  fi.  Difensione. 
DEFEN.SORE.  ».  m.  Difensore. 
DEFENSÒRIO.  ».  m.  Scrittura  fatta 
in  propria  difesa,  Apologia. 

DEFERENTE.  ».  m.  Uno  de'cerchj 
immaginati  nel  cielo  dagli  astronomi; 
e propriamente  dicesi  in  forza  di  add. 
dei  Cerchj  ehe  si  supponeva  portassero 
il  pianeta  col  suo  epiciclo,  g e pure  ag- 
giunto di  Vasi  del  corpo  destinati  a tra- 
sportare umori  da  un  luogo  all’  altro. 

DEFERENZA.  ».  fi.  Condiscendenza, 
n conformarsi  all'  altrui  parere  e vo- 
lontà, 0 per  istima  o per  rispetto. 

DEFERIRE,  intr.  assai.  Conformar  la 
sua  opinione  a quella  d’altri,  per  ve- 
nerazione ed  istima.  g in  sign.  alt.  De- 
nunziare. P.pr»».  Deferente. — pass. 
Deferito 

DEFÈSSO,  add.  V.  L.  Stanco,  Affati- 
cato. 

DEFETTARE.  in/r.  assai,  lo  stesso 

cho  Diiì'rtxarr 

DEFETTIVO.’  add.  Io  stesso  che  Df- 
fettivo. 

DEFETTUOSAMENTE.  avv.  Difet- 
tuosamente. 
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DEFETTUOSO.  add.  Difcttuoso. 
DEFEZIONE.s./'.Difétto, Mancamento. 
DEFICATOBE.  s.m.  F.  A.  DiCcatore, 
Edificatore.  . r-i  „ 

DEFICIENTE,  add.  Mancante,  Che 
finisce.  I talora  vale  Che  s'  allontana. 

DEFINIBILE,  add.  Che  si  può,  o Che 
SI  dove  definire. 

DEFICIENZA,  s.  f.  Mancanza.  Alcuni 
la  riprendono:  usolla  il  Cocchi. 

DEFINIRE.  V.  alt.  Diffinirc.  P.  pass. 
Definito. 

DEFINITIVO,  add.  Che  definisce,  At- 
to a definire.  | usasi  anche  in  forza  di 
sust.  per  Termine  o Vocabolo  atto  a de- 
finire una  cosa.  | vale  anche  Che  termi- 
na, Che  risolve.  (aggiunto  di  uomo  vale 
Che  vuol  decidere  di  tutto. 

DEFINITORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  definisce.  I c nei  monasteri  vale 
Colui  eh’  è proposto  per  assistere  ai 
Generale  o al  Provinciale  nell'  ammini- 
strazione dei  negoijdell'Ordine.  I Stru- 
mento usato  dagli  scultori  per  determi- 
nare le  parti  piu  rilevate  di  una  statua. 
DEFINIZIONE,  s.  f.  Diffinizione. 
DEFISSO.  P.  pass,  dell'  inusitato  De- 
figere  per  Fissare;  Fiso,  Fisso. 
DEFISSIONE,  s.  f.  Lo  star  fisso. 
DEFLEMHARE.  v.  all.  T.  chim.  Se- 
parare da  un  fluido  composto  una  parte 
dell'  acqua  che  in  esso  c contenuta,  iii- 
ringacci,  Pirot. 

DEFLETTERE.  intr.Piegare.  P.pass. 
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DEFLORARE.  v.  att.  V.  L.  Disfiora- 
re. I Sverginare.  P.  pres.  Deflohante. 
— pass.  Dbflohato. 

DEFLORAZIONE.  $.  f.  T.  leg.  DìsDo- 
ramento,  Sverginamento , Stupro. 

DEFLUSSO.  J.m.  Scorrimento  d'umo- 
re,‘o  simile,  d' alto  all'  ingiù. 

DEFORMARE,  e.  all.  F.  L.  Diffor- 
mare.  P.  pres.  Dbfobm ante.  — posi. 
Deformato. 

DEFORMAZIONE.  *.  f.  Mutazione  in 
brutto. 

DEFORME,  add.  Fuor  della  comune 
e debita  forma.  Sproporzionato,  Brutto. 

DEFORMEMENTE,  avv.  Con  defor- 
mità. 

DEFORMITÀ,  DEFORMITADE,  DE- 
FORMITATE.  s.f.  Bruttezza. 

DEFRAUDARE,  v.  att.  Tórre , o Non 
dare  ad  altrui  per  lo  più  con  inganno 
.e  per  intenzione  rea  quel  ohe  ai  per- 
viene.  P.pres.  Defraudaktb.  — paw. 
Defraudato. 

DÈFRUTO.  s.  m.  Mosto  che  bollendo 
è spossato.  „ , 

DEFUNTO,  add.  Morto.  I Perduto, 
Tolto  via  affatto.  0 Ammazzato,  (aggiunto 
di  Mondo  vale  Inferno.  • 
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DEGAGNA.  s.  f.  Rete  lunga  o larga 
da  pescare. 

DEGENERARE.  t>.  all.  Tralignare, 
Esser  meno  virtuoso  o meno  valente 
che  i genitori.  8 figurai,  dicosi  dello 
cose  che  mutansi  di  oene  in  malo  o di 
male  in  peggio,  e in  particolare  de'frutti 
c delle  piante.  P.  pres.  Degenebantb. 
— piiss.  Degenerato. 

DEGENERAZIONE,  s.  f.  11  degene- 
rare , L' imbastardire. 

DEGÈNERE,  add.  Che  non  è secondo 
il  suo  genere.  Tralignante,  Degenerante. 
Voce  usata  a tutto  pasto , ma  da  fug- 
girsi. 

DEGNAMENTE,  avv.  Giustamente, 
.Moritnmento. 

DEGNARE,  inir.  Dimostrare  con  gen- 
til maniera  d’ apprezzare  altnii  o lo 
cose  sue,  e particolarmente  gl'inferiori. 

[ Giudicar  degno,  dicevole. (Far  degno. 

È Ricevere  quello  eh'  è offerto  special- 
mente  da  persona  inferiore.  I Degnare 
uno  per  amico,  per  servitore  ec.,  Accet- 
tarlo per  tale.  | Degnarsi,  fnir.  pron. 
Mostrarsi  atfiibile  e benevolo  a uno.  P . 
pres.  Degnante.  — pau.  Degnato. 
DEGNAZIONE,  s.  f.  11  degnare. 
DEGNEVOLE,  odd.  Che  degna  di  con- 
versare con  gli  interiori.  Affabile. 

DEGNEVOLMENTE.  a»ti.  In  modo 
degnevole,  Affàbilmente. 
DEGNIFICARE.  c.  oJf.  Degnare,  Far 

‘^*^&EGN1TÀ,  DE6NITADE,eDEGNI- 
TATE.  ».  f.  astratto  di  D^o.lMateria, 
o Cosa  di  gran  pregio.  | Tenere  m 
fà,  Tenere  in  gran  pregio.  I Assiòma, 
Massima:  ma  non  da  usarsi. 
DEGN1T080.  vedi  e scrivi  Dioni- 

TOSO. 

degno.  cM.  Assai  meritevole  ; e an- 
che in  mala  parte.  I Condegno,  Conve- 
nevole., Proporzionato.  I usato  assai. 
per  aggiunto  di  persona.  Eccellente,  Di 
grande  affare.  Di  riguardevole  condi- 
zione. ( Degno  a,  Da  agguagliarsi  a.  ( 
e Degno  di . p.  es.  ile  degno  a ciò  ne  io 
nè  altri  crede,  cioè  Degno  di  ciò. 

DEGRADARE,  o.  inir.  Privare  delia 
dignità  e del  grado,  vedi  Disgradare, 
in  tutti  i suoi  significati.  | T.  pi».  Dimi- 
nuire 0 scorciare  a grado  a grado  le  ti- 
Kure  de’  corpi.  | Degradare  le  tinte,  t co- 
lori ec..  Raddolcirli,  Diminuire  di  grado 
in  grado  la  loro  Intensità,  Fargli  pas; 
s&re  por  unft  quflsi  iDsonsibilo  scaia  di 
gradaiioni. 

DEGHADAMENTO.  ».  m.  Degra^; 
zione,  nel  significato  di  quel  diminuirsi 
degli  oggetti  ec.  vedi  Dbgbadazione. 

DEGRADAZIONE.  ».  f.  L’ atto  del  de- 
gradare. I T.  piti.  Quel  diminuirsi  degli 
oggetti  che  l'occhio  ne  rappresenta  mi- 
nori neU'  allontanarsi. 
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DEH.  interjezione  di  preghiera;  e 
va  comunemente  in  principio  di  ra- 
^onamento  e di  clàusula.  | Segno  di 
<lesiderio,di  maraviglia  e di  pri'ego.  | 
Segno  d’ irrisione  o di  garrimento.  | Se- 
gno di  lusinghe.  | Segno  di  magnificare, 
g qualche  volta  ò lo  stesso  che  Ma.  g 
Doh  in  vece  di  Deh  , esprimente  garri- 
mento 0,  cordoglio. 

DEICIDA.  ».  m.  Quegli  che,  quanto  è 
per  sé,  é uccisore  di  Dio. 

DEICIDIO.  ».  m.  Uccisione  di  Dio. 
de/cola.  ».  m.  V.  L.  Cultor  di  Dio. 
DEIFICAMENTO.  ».  m.  vedi  Deifi- 
cazione, Divinizzazione,  Apoteòsi. 

DEIFICARE.  V.  alt.  Annoverare  tra 
gli  Iddìi.  I per  sim.  Accarezzar  grande- 
mente. I Assomigliare  una  persona  o 
famiglia  agli  Dei , Gloriflcarla.  g Deifi- 
care una  cosa,  Renderla  di  perfezione 
quasi  divina,  g Deificabsi.  rifi.  alt.  Ri- 
putarsi simili  a Dio.  g Farsi  santo'.  Di- 
venir beato.  P.  pres.  Deificante.  — 
pass.  Deificato. 

DEIFICAZIONE.  ».  f.  Il  dciGcare, 
DeiDcamento  , L’attoc  la  cirimonia  de’ 
Romani  di  deificare  i loro  imperadorì , 
Apoteòsi. 

DEIFICO,  add.  Divino,  Che  tiene  del 
divino. 

DEIFORME,  add.  Divino , Che  ha 
forma  divina,  g Deiforme  regno,  disse 
Dante  per  La  beatitudine  di  vita  eter- 
na , di  cui  Dio  è forma. 

DEIPARA.  ».  f.  Partoritrice  di  Dio  ; 
dìcesi  della  B.  V.  Maria. 

DEISCERE.  V.  L.  e da  non  usarsi. 
intr.  Aprirsi , Spalancarsi. 

DEISMO.  ».  m.  Dottrina  del  Deista. 
DEISTA.  ».  m.  Colui  o Colei  che  am- 
mette un  Dio  come  primo  principio  del- 
T universo,  ma  non  riconosce  veruna 
religione  rivelata. 

DEITÀ,  DEITADE,  e DEITATE.  ».  f. 
Divinità,  Essenza 0 Natura  divina.g  tal- 
volta si  prende  anche  per  lo  stesso  che 
Dio. 

DEJETTARE.  v.  alt.  V.  A.  Gettare. 
DEJETTO.  add.  V.  L.  Umiliato , Av- 
vilito , Deprèsso,  Dibassato. 

DEIEZIONE,  s.f  Abiezione. le  presso 
i medici  vale  Egestione,  Evacuazione. 

DEL,  DELL',  DELLI,  DELLA,  DEL- 
LE, DELLO,  DEGLI.  Segni  del  secondo 
caso,  che  nell' usarli  con  apostrofo  o ac- 
corciati seguono  la  regola  e forma  che 
si  è delta  in  Dallo,  j Del  per  Dal.  g Del 
per  Di.  I in  luogo  di  Per.  g per  Con.  g 
alle  volte  accenna  convenienza,  p.  es. 
Questo  non  è dell'  amore  che  »f  porlo,  g 
— tempo  nel  quale  si  fa  una  cosa , ^e- 
»fo  segui  del  1855. 1 si  pone  tra  due  nomi 
il  primo  de'  quali  è adjettivo  ed  esprime 
la  qualità  del  secondo,  p.  es.  Il  semplice 
deli  istrice  vi  restò  preso.  1 talvolta  è 
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ripieno,  ma  vale  quasi  Alcuni  o Alcune , 
p.  es.  L' ho  sentito  dire  a degli  altri.  | 
dopo  il  superlal.  vale  Fra  tutti,  o tutte, 
p.  es.  Era  gentilissima  di  tutte  le  donne. 

DELATO.  P.  pass,  dell’  inusitato  De- 
ferire , per  Denunziare. 

DEL.-ÌTORE.  ».  m.  Colui  che  riferisce 
m segreto  all'autorità  gli  altrui  falli , 
Spia.  ’ 

DELAZIONE.  ».  f.  T.  leg.  Accusa  se- 
greta. I Delazione  di  arme,  T.  leg.  De- 
litto di  chi,  contro  il  divièto  della  leg- 
ge , porta  armi.  È modo  ripreso  per 
ylso,  ma  leggasi  nella  Legge  del  Sale, 
F irenze  1 701 , citata  dalla  Crusca  nuova . 

DELÈBILE,  add.  Che  si  può  scancel- 
lare, abolire,  distruggere. 

• DELEGARE,  o.  alt.  Deputare , Man- 
dare alcuno  con  facoltà  di  fare,  j detto 
di  cosa.  Rimetterla  o Commetterla  ad 
altri.  P.  pres.  Dblbgantb.  — pò»».  De- 
legato. 

DELEGATO.  ».  m.  Persona  deputata 
dal  principe  al  governo  di  qualche  pro- 
vincia, 0 al  giudicio  di  alcuna  causa  par- 
ticolare. 

DELEGAZIONE.  ».  f.  Commissione , 
Facoltà  data  ad  alcuno  di  poter  esami- 
nare, sentenziare  ec. 

DELÈRE.  V.  L.  Cancellare,  Distrug- 
gere. P.  pass.  Delèto. 

DELE’TTABILE.  add.  Dilettabile. 
DELETTAMENTO.  s.m.  Dilettamen- 
to,  Dilettazione. 

DELETTARE.  v.  alt.  V.  L.  lo  stesso 
che  Dilettare. 

DELETTAZIONE.  ».  f.  Dilettazione. 
DELÈTTO,  a.  m.  V.  L.  Scelta.  I Leva 
di  soldati,  g Discernimento.  I e anche 
per  Dilètto. 

DELEZIONE.  ».  f.  Scelte. 

DÈLIA.  ».  f.  fu  detto  poeticamente 
per  la  Luna. 

DELFINO.  ».  m.  Delphinus.  Linn.  T.  st. 
nai.  Poppante  marino  che  haidenti  acuti 
in  ambe  le  mascelle  e un  tubo  o spira- 
glio sul  capo,  g per  sim.  Gobbo.  | e an- 
che titolo  del  Possessore  d’ un  princi- 
pato di  questo  nome  in  Francia,  e solea 
esser  titolo  del  primogenito  de’  re  di 
Francia,  g Alla  delfina  si  chiamò  una 
sorta  di  parrucca,  forse  fatta  a similitu- 
dine di  una  portata  dal  Delfino,  g uno 
dei  pezzi  onde  si  giunca  a scacchi,  g 
Una  delle  costellazioni  boreali,  t fu  an- 
che un’Antica  macchina  da  guerra  usata 
ne’  combattimenti  navali. 

DELIBARE,  v.  att.  V.  L.  Gustare, 
Assaggiare,  g OlTendere,  Violare.  P. 
pres.  Dblibantb.  — pass.  Delibato. 

DELIBERAGIONB.  ».  f.  lo  stesso  che 
Dbliberazionb. 

DELIBERAMENTO.».r».Ildeliberaro. 
g Volontà  deliberata  di  fare  una  cosa. 
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DELIBERARE,  inir.  Dilibcmo.  t Sta- 
tuire, Stabilire.  I Destinare.  I Liberare. 

I Concedere , Accordare.  | Consultare. 

I Deliberare  una  richiesta,  una  suppli- 
ca ec.,  Prendere  una  risoluzione  intorno 
adesso.  l'.pres.  Uelibkba.nte.  — pasj. 
Deliberato. 

DELlBER.iTAMENTE.  acv.  Dilibe- 
ratamente. 

DELIBERATARIO,  s.  m.  T.  leq.  Colui 
al  quale  fra  più  concorrenti  è aggiudi- 
cata la  roba,  allogato  un  lavoro,  o si- 
mile. Si  registra,  senza  esempio  , dal 
A/aniiiii.  ma  è voce  ripresa  giustamen- 
te, e da  farsene  il  segno  della  croce. 

DELIHERATIV.A.  s.  f.  Eacollìi  che 
ha  l'anima  di  deliberare:  e s'intende 
come  si  dicesse  l'ir/ù  Mioeratira. 

DKLlUElt ATI VO.  aggiunto  d' uno  do’ 
generi  del  dire  per  cui  l'oratore  vuol 
persuadere , o dissuadere  circa  una 
qualche  cosa  posta  in  deliberamento. 

DELIBERAZIONE.*. /".Consultazione 
sopra  alcun  partito  che  si  ha  da  pren- 
dere. I Risoluzione,  Partito  preso.  | 
L'  atto  di  allogar  un  lavoro. 

DELIBRO.  add.  Libero. 

DELIBRARE.  intr.  assai,  lo  stesso  che 
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DEL1CA.MENTO.  *.  m.  vedi  e di  De- 
licatezza , Diletto. 

DELICANZA.  *.  /.  V.  A.  Delicatezza. 

DELIC.4TAMENTE.  nvr.  lo  stesso 
che  Dilicatames'tb.  | parlandosi  del- 
r opere  dell'  arte , Pulitamente , Gentil- 
mente. 

DELICATELLO.  dim.  di  Delicato,  ag- 
giunto di  persona  Alquanto  delicata. 

DELICATEZZA.  *.  f.  lo  stesso  che 
Dilicatezza.  I Riguardo,  Moderazione, 
Temperanza. 

DELICATO,  che  gli  antichi  dicevano 
più  sovente  BILICATO,  add.  Soave  al 
tatto.  Morbido,  Liscio:  contrario  di  Rù- 
vido. I e parlandosi  di  cose  che  si  man- 
giano, vale  anche  Squisito,  Di  buon  gu- 
sto. I e aggiunto  di  suono,  o simili. 
Armonioso,  Dolce^  Che  percuote  soa- 
vemente r orecchio.  | Puro , Purgato. 
I Di  gentil  complessione  ed  anche  Di 
sanità  poco  costante , contrario  di  Ro- 
busto. I vaie  anche  Che  ha  in  sè  leggia- 
dria, Ch'  è svelto.  Sottile,  Formato  con 
molta  squisitezza.  | Netto,  Pulito,  di- 
cesi delle  persone.  | figurai.  Delicalodi 
coscienza,  Timorato,  Scrupoloso.  | in 
generale  dicesi  di  qualsivoglia  cosa 
SquisiU,  Gustosa,  Piacevole,  Eccel- 
lente nei  suo  genere. 

DELIC ATURA.  ».  f.  Delicatezza, 
Squisitezza  soverchia,  o anche  alletta- 
ta. I Gusto  delicato.  I Arrèdi  di  lusso. 
» Maniera  dolco  di  operare,  Piacevo- 
lezza. 


DEI.ICATUZZO  o DELICATUCCIO. 
dim.  di  Delicato. 

DEDICAZIONE.  ».  f.  quasi  Deligazio- 
itE.  Scioglimento  della  mente  da’vincoli 
del  corpo. 

DECIMARE.  V.  alt.  Limare.  I figurai. 
Rodere, Consumare.  P.  pass.  Dbliaiato. 

DELINEA.MENTO.  s.  m.  L’ atto  di  de- 
lincare c 1'  Abbòzzo,  0 Schizzo  formato 
con  lineamento. 

DELINEARE.  u.  alt.  Disegnare,  Rap- 
presentar con  lince.  I figurai.  Descri- 
vere, Esporre,  .Mostrare , Pignere  collo 

Birolc.  pres.  Delineaktb. — poj». 

ELISEATO. 

DELINEATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  delinca. 

DELINEAZIONE.  ».  f.  11  delineare. 
DELINQUENTE,  add.  e susl.  Chi  ha 
commesso  e commette  qualche  delitto. 
Reo,  Colpevole,  Malfattore. 

DELINQUENZA.  ».  f.  Caduta  nel  de- 
litto. 

DELINQUERE.  ».  inlr.  V.  L.  pro- 
priamente Commettere  un  delitto,  e per 
estensione  Peccare. 

DÈLIO.  ».  m.  voce  poetica.  Il  solo. 
DELÌQUIO.  ». m.  Svenimento, o Man- 
camento di  spirito.  Sfinimento.  | per 
mel.  Eclisse.  |T.  chim.  Liquefazione. 
DELIRAMENTO.  ».  m.  11  delirare. 
DELIRARE,  inlr.  Essere  fuori  di  sò  , 
Aver  perduto  il  discorso.  Farneticare. 
P.  pres.  Delibaste.  — pass.  Delirato. 

DELIRIO  e DELÌRO.  ».  m.  Alienazio- 
ne di  mente  cagionata  da  malattia.  Far- 
nètico, Vacillamento,  Vaneggiamento. 
I figurai.  Stoltezza,  Cecith  di  mente. 

DELIRO,  add.  Ch’4  fuor  del  senno. 
Vaneggiente , Che  farnètica. 

DELITTO.  ».  m.  Operazione  dannosa 
ad  alcuno  o centra  la  logge.  ( vale  an- 
che Peccato. 

DELIVER ARE.  vedi  Deliberare;  e 
cosi  la  procedenza. 

DELIVRARE.  v.  alt.  V.  A.  Liberare, 
Sciogliere.  I Deliberare,  Risolvere. 

DELIZIA  »,  f.  Squisitezza,  Delicatez- 
za di  tutto  ciò  che  soavemente  diletta  i 
sensi.  Attrattiva.  I o più  sovente  Deli- 
zie nel  numero  del  più , si  dico  delio 
Cose  preziose  e rare,  Delicatezze,  o 
Morbidezze  si  di  vivande , come  d’ ar- 
nesi, ed'altre  dilettevoli  cose.  I Avere 
l'n  delizie,  Amar  molto.  Tenere  caro, 
Pregiare. 

DELIZIAMENTO.  ».  m.  Delizia. 
DELIZIANO.  ».  m.  V.  A.  Delizioso. 
DELIZIARE.  Rendere  delizioso.  I 
inlr.  e ri/l.  all.  Stare  in  delizie.  Godere 
deliziosamente  di  checchessia. 
DELIZIOSAMENTE. aeo. Con  delizia . 
DELIZIOSO,  add.  Pieno  di  delizie.  I 
Mòlle,  Ellcminato,  Dato  alle  delizio. 
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DlfXTA.  s , tn.  nome  d’una  lettera 
greca  che  è in  figura  di  triangolo,  cor- 
rispondente al  nostro  D.  j è anche  ter- 
mine  geografico  e scientifico,  col  quale 
si  denominano  alcune  coso  ed  alcuni 
luoghi  a forma  di  Delta,  n è pure  un  Se- 
gno celeste  settentrionale  formato  da 
tre  stelle  disposte  a modo  di  Dèlta. 

DELTÓIDE,  i.m.  T.  ansi.  Uno  de' mu- 
scoli che  occupa  l’ omero , cosi  detto  a 
cagione  della  sua  somiglianza  col  Dèlta. 
DELUBIIO.  ».  *n.  K.  L.epoef.  Tempio. 
DELUDERE.  ®.  alt.  V.  L.  Ingannare 
alcuno  con  mancare  alle  promesso  fat- 
tegli, Ingannarlo  prendendosi  giuoco  di 
lui.  1 Schernire,  Beffare.  | Deludere  i diee- 
gni  0 simile  di  uno,  Fargli  andare  a vuò- 
to. P.  gres.  Deludektb.  —pass.  Deluso. 

DELUDIMENTO.  ».  tn.  Delusione, 
Beffa,  Inganno. 

DELUDITORE— TRICE.  curò.  Chi  o 
Che  delude. 

DELUSIONE.  ».  f.  V.  L.  Inganno  pre- 
so , Fallimento  in  cui  si  resta  sull'  aspet- 
tazione delle  promesse, delle  speranze. 
DELUSO.  P.  pass.  da'Dcludere. 
DELUSÒRIO,  add.  Atto  a deludere. 
DEMAGÒGO.  V.  G.  Capopopolo , Ca- 
po di  fazione  popolare.  Chi  ostenta  di 
sostenere  i diritti  del  popolo,  affine  di 
acquistarne  il  favore,  e poi  signoreg- 
giarlo. 

DEMANDARE,  v.  all.  latinismo  usato 
nelle  materie  legali,  Commettere  altrui 
il  giudizio  di  checchessia. 

DEM.\N1ALE.  add.  dicesi  dei  beni  a 
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partenenti  al  Sovrano,  alla  Corona.  La 
usò  il  Porzio,  Congiura  de'  Baroni. 

DEMENTARE,  o.  alt.  V.  L.  Tórre  al- 
trui la  mente,  Far  impazzare.  P.  pass. 
Dementato. 

DEMENTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  dementa. 

DEMÈNTE,  add.  V.  L.  Che  ha  de- 
mènza, Fòlle. 

DEMÈNZA , e DEMÈNZIA.  ».  f.  V.  L. 
Sciocchezza , Pazzìa , Mentecattàggine. 

DEMÈRGEHE.  V.  L.  Sommèrgere, 
Affondare.  P.  pres.  Demebgknte.  — 
pass.  De.mArso. 

DEMERITARE,  fnfr.  assai.  Rendersi 
indegno  di  prèmio,  di  lode  ec.l  Meritar 
male  di  chicchessia , contrario  di  Ben 
meritare.  P.pass.  Demeritato. 

DEMERITEVOLE,  add.  Immeritevo- 
le , Indegno. 

DEMÈRITO,  e* in  poesia  DEMÈRTO. 
».  n».  Misfatto, Colpa,  Fallo;  Azione  che 
merita  biasimo,  o che  non  merita  lode, 
f Pena  e Castigo. 

DEMERSIONE.  ».  f.  Immersione. 

DEMÈRSO.  P.  pass,  di  Demèrgere. 
DEMOCRATICAMENTE,  ara.  In  mo- 
do democratico. 


DEMOCRATICO,  add.  F.C.  Apparte- 
nente a democrazia. 

DEMOCR  AZI  A.». ^.Governo  popolare 
DEMOCRITICISMO.  ».  w.  Sistema 
filosofico  di  Demòcrito.  Magalotti. 

DEMOCRITICO.  add,  Del  filosofo  De- 
mòcrito che  si  rideva  di  tutto;  Seguace 
della  dottrina  di  Demòcrito. 

DEMOLIRE.  V.  aff.  Atterrare,  Rovi- 
nare, Distmggere  ; e dicesi  propriamen- 
te delle  fabbriche,  mura  e simili.  P. 
pass.  Demolito. 

DEMOLIZIONE.  ».  f.  L’ atto  di  demo- 
lire., 

DÈMONE.  Demònio. 

DE.MONIACCIO.  pegg.  di  Demònio. 
DEMONIACO,  add.  Del  demònio.  Ap- 
partenente al  demònio,  li  ed  in  forza  di 
sust.  Indemoniato,  Invasato. 

DEMONIETTO.  ».  m.  Piccolo  demò- 
nio. t e dicesi  di  Donna  spiritosa  e ac- 
corta. I 0 di  Fanciullo  troppo  vispo  c 
vivace. 

DEMÒNIO,  e DIMÒNIO.  ».  m.  V.  G. 
che  significa  Gènio , così  buono  come 
cattivo,  e che  da  noi  si  prende  per  gli 
Angeli  ribelli,  chiamati  anche  DiavcTi: 
nel  maggior  numero  Demonj  , e dagli, 
antichi  anche  Le  dbmonia.  | figurai. 
dicesi  anche  a Uomo  terribile,  g o Ec- 
cellente in  quale  si  sia  cosa,  g vai  puro 
Stimolo  di  mala  passione,  g Demònio  in- 
carnato, dicesi  di  Persona  malvagia. 

DEMOSTRATIVAMENTE.  aet>.  Di- 
mostrativamente. 

DEMOSTRATl  VO.  add.  Dimostrativo. 
DEMOSTRAZIONE.  ».  fi.  Dimostra- 
zione. 

DÈNA.  ».  f.  nome  che  si  dà  in  Tosca- 
na a una  moneta  d’ argento  di  dieci  lire. 
DENAJO.  ».  m.  lo  stesso  che  Danaio. 
DEN AIUÒLO,  s.m.  Denaroso,  Che  ha 
gran  denari.  Tasso,  Lettere. 

DENANTE,  DENANTl , e DENANZI. 
V.  A.  Dinanzi. 

DENAR10.».tn.  Moneta  da  dieci  assi. 
DENARIO.  add.  Che  ha  relazione  al 
dicci. 

DENARO,  e DENAROSO,  vedi  Da- 
naro, ec. , 

DENDRITE.  ».  f.  Pietra  su  cui  ve- 
donsi  come  rappresentati  degli  alberi. 

I Effigie  di  piante , alberi  ec. 

DENEGAREje  DENEGAZIONE,  vedi 
Dinegare  , e Dinegazione. 

DICNEGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dènega. 

DENIGRARE.  ».  alt.  propriamentd 
Far  nero  ; ma  s' usa  il  più  delle  volte  in 
senso  metaforico  parlando  di  fama, 
onore  ec.,  per  Scemarla,  Vituperarla,  o 
simile.  P.  pres.  Denigrante.  — pass. 
Denigrato. 

DENODARE.  Snodare,  Disnodare > 
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Sciogliere.  lAffiiral.  per  estensione,  Dis- 
nire , Distaiggere  checchessia. 

DE.NO.MINANZA.J.  f.  neiiominazionc, 
Nome  dato  a checchessia. 

DENOMINAHE.  v.  all.  Dare  il  nome, 
Nominare.  I ri/I.  Avere  il  nome,  o Pren- 
dere nome  di.  P.  pres.  Dekomisante. 

— poM.  Denominato. 

denominativo.  fuM.  Che  denòroi- 
na  , Che  esprime  il  nome. 

DENOMINATOHE  ».  m.  T.  mal.  no- 
me che  si  d.i  a quel  numero  , o a quella 
quantità  , la  quale  nelle  frazioni  si  trova 
sotto  del  numeratore. 

DENO.MINAZIONE.  s.  f.  Indicazione 
di  una  persona  o d' una  cosa  per  mezzo 
di  un  nome  che  ne  suole  esprimere  lo 
stato,  la  specie,  la  qualità;  ovvero  Nome 
esprimente  lo  stato,  la  specie,  la  qua- 
lità ec.,  della  cosa  che  si  indica.  | figu- 
ra rettorica,  che  ancora  è detta  Enfasi. 

DENOTARE,  e.  all.  Significare , Mo- 
strare, Indicare. iDiligentemente  accen- 
nare, o Distinguere  segnatamente.  I 
Dare  indizj  per  riconoscere  alcuno , 
Contrassegnare.  P.pres.  Denotante. — 
pa«».  Denotato. 

DENOTATIVO,  add.  Che  denota , At- 
to a denotare. 

DENOTAZIONE.  ».  f.  Il  denotare. 
DENSARE.  e.  alt.  Condensare,  Far 
dènso.  P.pres.  Densante.  — pa»J.  Den- 
SATO. 

DENSEZZA.  ».  f.  Densità. 

DENSIT.i  , DENSITADE , e DENSI- 
TATE.  ».  f.  yualità  di  ciò  eh' è denso , 
Spessezza. 

DEN.sO.  »u»f.  Densità. 

DÈNSO,  add.  aggiunto  di  corpo  uni- 
to, e ristretto  insieme  , come  metallo, 
e simili,  contrario  di  Raro,  e Poroso; 
c propriamente  un  corpo  si  dice  Peiuo, 
rispetto  ad  un  altro , quando,  sotto  lo 
stesso  volume,  contiene  maggior  quan- 
tità di  matèria;  o quando  esso  mostra 
una  composizione  unita , e senM  pòri 
apparenti;  o,  se  si  parla  di  un  liquido, 
quando  esso  è pesante , e fitto  e non 
bene  scorre.  I Fitto , Serrato. 

DENTACCIO,  ptgg.  di  Dente. 

DENTALE.  ».  m.  sorU  di  strumento 
villereccio,  ed  è quel  Legno  al  quale  si 
attacca  il  vòmere  per  arare.  | Hentale, 
Dentalium.  Lina.  T.  si.  nai.  Vèrme  Che 
ha  il  nicchio  duro , tubolare  , aperto  ad 
ambedue  le  estremità,  e senza  giunture. 

DENTALE,  add.  Di  dente,  Apparte- 
nente a dente.  „ ,,  . ..  . 

DENTAME.  ».  m.  Quantità  di  denti. i 
Dente , 0 Dentatura. 

DENTATA.  ».  f.  L addentare,  Colpo 

di  dente.  ^ j t- 

DENTATO,  add.  Che  ha  denti.  For- 
nito di  denti. idiccsi  ancora  degli  olru. 


menti  che  hanno  intaccature  dette  den- 
ti, come  sono  lo  lime,  le  seghe,  alcune 
ruote,  e simili. 

DENTATURA.  ».  f.  Ordine,  e compo- 
nimento de' denti.  | si  applica  anche  a 
varj  strumenti  dentati,  i lì  tempo  in  cui 
gli  animali  mettono  i denti. 

DÈNTE.  ».  m.  Osso  particolare  im- 
piantato nelle  mascelle,  o rivestito  in 
parte  dallo  gengive,  per  mordere,  ma- 
sticare il  cibo,  regolar  la  voce,  e bene 
articolar  la  parola.  I denti  si  distinguono 
in  tre  ordini,  J/M:i»ort,  Canim.  Maserl- 
Inri  o Mnliirl.  | per  srm.  si  dice  delle 
parti  di  molti  strumenti , e d' altre  cose 
fatte  a quella  similitudine.  | e talvolta 
significa  Invidia,  Maldicenza,  Odi^  Per- 
secuzione. I figurai.  Potere,  Forza. 

I Allungare  i aenli,  Crescer  di  forza.  » 
Aguzzare  i denli,  Provocar  l'appetito 
incominciando  a gustar  qualcosa  di  buo- 
no. 1 ìtmlrare  i denli,  vale  Ridere.  I e 
.Mostrarsi  ardito  e coraggioso.  | Parsene 
fino  a' denti,  dicesi  di  due  che  conten- 
dendo si  percuotono  malamente.  | Ar- 
mato  sino  a' denli,  si  dice  di  Chi  è armato 
di  tutto  punto  da  capo  a' piedi.  | Penle 
diacciuólo,  dicesi  Quello  che  non  resisto 
alla  impressione  delle  bevande  diaccc. 

I Toccar  col  dente.  SbiUtere  il  deixte , Un- 

O Udente,  Dare ilporlnnleai denti.  Far 
are  « denli,  c simili,  vogliono  Man- 
giare, morii  bassi.  I Tener  l'anima  co'den- 
ti,  Essere  in  pericolo  di  morire.  Essere 
di  salute  malissimo  ferma,  e debolis- 
simo. I Pigliarla  co'denii,  Mettersi  a 
far  qualche  cosa  centra  uno  rabbiosa- 
mente, 0 con  ogni  sforzo.  I Pigliare  il 
mòrso  coi  denti.  Stare  ostinatissimo;  me- 
tafora presa  da’ cavalli.  I Dir  checchessia 
fuor  de’ denti,  Dirlo  con  libertà.  | Dir 
checchessia  fra' denti,  o fra  dente  e dente. 
Dirlo  con  voce  bassa , c oscuramento  , 
0 in  confidenza,  ovvero  Dirlo  fra  se 
stesso.  I Rimanere  a denti  secchi,  o asciut- 
ti. Rimanere  senza  mangiare.  I e anche 
Rimaner  privo  di  una  cosa  che  si  cre- 
deva di  aver  per  sicuro.  | Tenere  altrui 
a denti  secchi.  Non  gli  dar  da  mangiare  : 
figurai.  Non  dar  nulla.  I Stare  a denti 
secchi,  Stare  senza  operare,  o non  vo- 
lendo, 0 non  8'  arrischiando,  o non  averi- 
do  modo.  I Battere  i d«iifi,  Percuotergli 
insieme  per  trèmito  di  freddo  o di  feb- 
bre. I Allegare  i denti,  dicesi  dell  ef- 
fetto che  fanno  le  cose  acerbe  sin  den- 


ti, che  è una  sensazione  noiosissima. 
I e anche  Esser  molesto.  Dar  noja  | 
Avere  uno  fra' denti,  Averlo  talmente 
nelle  sue  forze,  eh' e se  ne  possa  di- 
sporre come  si  voglia.  I Av^  uno  fra 
(lenti,  vale  talora  Ragionar  di  lui.  I tu 
lingua  balle,  o va  dove  il  dente  duole, 
prov.  esprimente  che  si  ragiona  volen- 
tieri delle  cose  che  premono,  o che  di 
lottano.  I nel  mil.  Dente,  vale  uii  opero 
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composta  di  due  facce  ad  angolo  sa- 
liente verso  l' inimico.  J Dente  d' eUfnn- 
te,  0 Dente  d' India,  l' Avorio  greggio,  i 
Deme  canitw,  La  gramigna,  erba  nota. 
Il /tolte  di  Leone,  l'aràssaco,  erba  me- 
dicinale. I A denti  aperti,  modo  ave.  A 
bocca  aperta.  | 0 dente  o ganascia,  modo 
vroe.,  die  significa  la  volontà  deliberata 
di  esigere  da  altrui  una  cosa  quamV  an- 
ello debba  soffi  irne  gravissimo  danno:  o 
anche  JI  volere  condurre  aline  un'opera 
incominciata,  anche  dovendone  seguir 
danno:  preso  da'  cavadenti  che  messo  il 
cane  in  bocca , tirano  via , venga  pure 
JI  dente  c anche  la  ganascia. 

DÈ.VTE  CANINO,  o DI  CANE.  Ery- 
thromum  dens  ennis.  Linn.  T.bot.  Pianta. 

DE.NTE  CAVALLINO.  Cassilàgine, 
Sorta  di  pianta. 

DENTECCHIARE.  v.  att.  Rosecchia- 
re , Mangiare  alcun  poco.  | Mangiare 
poco,  e adagio,  c senza  appetito,  Ma- 
sticacebiare. 

DENTELLATO,  add.  Fatto  a dentèlli 

0 a piccoli  denti. 

dentellatura.  I.  f.  Qualità  della 

cosa  dentellata. 

DENTELLIERE.  s.  m.  Stuzzicadenti. 
dentèllo.»  .m.  Ornamento  a guisa 
di  dènti , che  va  sotto  la  cornice.  | per 
Dente  di  alcuni  strumenti.  | e per  un 
certo  Lavoro  di  ricamo.  Merletto,  i 
Bninitojo  fatto  con  dente  di  alcun  ani- 
male e anche  d'altra  materia. 
DENTICCHIARE.  V.  Dkmecchure. 
DÈNTICE.  1.  m.  Sparite  dentex.  Linn. 
T.  st.  nat.  Pesce  che  ha  la  testa  com- 
pressa in  pendio  e senza  scaglie  fino 
alla  nuca  ; le  mascelle  lunghe  e guer- 
Dito  di  due  file  di  denti. 

DENTIÈRA.  ».  f.  T.chir.  Rastrellièra 
di  denti  posticci. 

DENTlCÈLLO.dim.cezzepjf.di  Dente. 
DI'.NTIFRICIO.  ».  m.  T.  med.  Polvere 
da  fregare  i denti , per  ripulirli  ed  as- 
sodarli. 

DENT/na.  ».  f.  Sorta  d’ uva  dolce. 
DENTINO,  dim.  di  Dènte.  | Dentini 
si  dicano  i primi  dènti  del  manzo  e 
della  vitella , che  soglion  cadere  fra '1 
terzo  0 quarto  anno.  C Andar  fuor  di  | 
dentini,  dioesi  quando  lo  detto  bestie 
lasciano  i dentini.  Ilpcr  ira»,  dicesi  del-  I 
i'  Uscire  di  puerizia.  | Dentino  è pure  ' 
una  specie  di  fungo , detto  anche  Galli-  I 
naccio.  I 

DENTISTA.  ».  *».  Chi  cura  e cava  i j 
denti  guasti.  Voce  di  uso.  | 

■ 12IONE.  ».  f.  T.  med.  11  mettere  I 

1 dènti , Lo  spuntar  de’  dènti. 

DENTONE.  ».  m.  Grosso  dènte. 
dentro,  avo.  e prep.  quando  è pre- 
posizione comunemente  s'  accompa- 
gna al  terzo  caso,  e vale  in,  ne',  dine-  : 


landò  la  parte  interna,  dicesi  puro 
Dentro  di,  e Dentro  da.  | vi  si  uniscono 
pure  le  particelle  pronominali,  come 
Dentrovi,  Dentrogli.  | esegua  pur  talora 
moto  da  luogo,  non  pur  quando  egli  è 
avo  ma  ancor  prep.  j Di  dentro.  Dalla 
parte  di  dentro.  | Dentro,  vale  anche 
.^Gll  interno  dell  QnimO)  del  cuore,  i 
oggi  si  usa  anche  in  forza  di  snst.  come 
AH  mio  dentro,  cioè  Nel  mio  interno.  9 
AI  di  dentro,  Nella  parte  interna , Inte- 
riormente. I 0 dentro  o fuori , si  dice  a 
domandi  una  risoluzione 
0 del  sì  0 del  no.  | Dare  dentro  a una 
cosa,  Incapparvi,  Farla,  t Esser  dentro  a 
iiim  cosa,  Averci  parte.  [ Dentro  co'  ver- 
bi Essere,  Mettere,  Andare,  vale  Esse- 
re, Mettere  , ec.  in  prigione.  I Fare  a 
ctie  l e dentro  e che  f e fuori.  Essere  se- 
vero per  chi  si  e per  chi  no. 

DENTÙTO.  adì.  Dentato. 

DENUDARE.  t>.  att.  Far  nudo.  Spo- 
gliare. 9 per  met.  Scoprire,  Palesare  è» 
pres.  Dem  dante.  — pass.  Denudato. 

DENUNCIARE,  vedi  Denunziabe,  e 
cosi  i derivati. 

DENUNZIA.  ». /;  Dinunzia,  Denunzia- 
monto,  Denunziazione,  Notificazione  | 
Accusa. 


DENUNZIAMENTO.  ».  m.  L’atto  a 
L effètto  del  denunziare. 

DENUNZIARE,  v.  att,  Dinunziare, 
Intimare,  cioè  Far  nòto  altrui  con  modo 
solenne  voluto  dalle  leggi , o dalle  con- 
suetudini; o semplicemente  Far  nòto 
altrui  qualche  cosa;  e si  dice  più  spesso 
di  cause , od  altri  affari  forènsi. 

DENUNZIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  denunzia. 

DENUNZIAZIONE.»./-. Il  denunziare. 

DÉO.  ».  m.  lo  stesso  che  Dio;  benché 
nel  singolareqnesta  voce, che  frequente 
n^li  antichi  s’ incontra,  non  sia  per  lo 
più  in  oso  presso  i moderni. 

DEONESTARE,  v.  att.  Disonorare, 
Discreditare. 

DEOSTRÙERE.  v.  att.  F.  L.  usata 
da’mcdici.  Disturare,  Disoppilare,  Apri- 
re, Togliere  le  ostruzioni,  gl’intasa- 
menti. P.pres.  Deostruente.  — no»» 
Deosthutto. 

DEPÀSCERE,  quasi  Spogliare  di  pà- 
scoli. 

DEPAUPERARE.  ».  alt.  Fare  pove- 
ro, Impoverire.  Voce  ripresa  da  alcu- 
ni ; ma  difesa  dal  Lami  in  una  sua  opera 
citata  dalla  Crusca  novella. 

DEPELARE.  ».  alt.  lo  stesso  che 
Dipelare. 

DEPENDENTE  , DEPENDENTE- 
MKNTE,  DEPENDENZA,  DEPENDE- 
RE. vedi  Dipendente,  Dipendektk- 
mentb  , eo. 

DEPÈNNARE.  vedi  Dipbnnare.Vocg 
non  bella,  per  Cancellare. 
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DEPILATÒRIO.  ».  «1.  Medicamento 
che  fa  cadere  i peli. 

DEPLORABILE,  adrf.  Degno  d essere 
deplorato,  Lagrimcvolc,  Luttuoso,  Mi- 
serabile. I parlandosi  di  sanità,  vaie 
Disperata  da'  medici. 

DEPLORABILMENTE,  are.  In  modo 
deplorabile. 

DEPLORAMENTO.  ».  m.  11  dolersi  o 
11  lamentarsi  di  checchessia  piangendo. 

DEPLORANDO,  add.  Deplorahìlc. 

DEPLOR.4RE.  inlr.  assai.  Conipia- 
gnere , Dolersi  o Lamentarsi  di  cliec- 
cliessla  piangendo.  P.  pres.  DEi'LonAN- 
TE.  — pass.  Dr.PLon.iio. 

DEPLORATO,  add.  Disperato,  Ab- 
bandonato da'  medici. 

DEPLORAZIONE.  ».  f.  Compianto, 
Lamentazione. 

DEPONENTE.  P.  prcj.Che  depone.  I 
c presso  i grammatici , è aggiunto  de' 
verbi  latini  che  hanno  la  terminazione 
de'  passivi , ma  la  signibcazione  degli 
attiri  0 dei  neutri. 

DEPONIMENTO.  ».  tn.  11  depcrro  o 
privare  d' una  dignità,  di  un  ufizio. 

DEPOPOLARE,  o DEPOPULARE.  v. 
alt.  E.  L.  Dispopolare,  Disertare,  De- 
vastare, Saccheggiare. 

DEPOPULAZIONE.  ».  f.  Sacebeggia- 
mento. 

DEPORRE,  0 DIPORRE.  r.  all.  Porre 
giù , Sgravarsi , Sdossarsi  di  un  peso.  | 
per  semplicemente  Cavare  checchessia 
del  suo  luogo  e porlo  giù  o in  luogo  più 
basso.  I figurai.  Spogliarsi,  Lasciare.  | 
Dichiarare  con  attestazione.  I Deposita- 
re, Dare,  o Lasciar  in  depòsito.  I detto 
di  scommesse  ec.,  vale  Mettere  su.  Met- 
tere per  pegno.  I Far  deposizione,  che  è 
il  risponaere  che  fanno  coloro  che  sono 
esaminati  in  giudizio.  I Privare  d' una 
dignità,  d’ una  carica.  | Deporre  la  guer- 
ra, o simili.  Cessare  di  farla.  P.  pres. 
Deponente.  — pass.  Deposto. 

DEPORTAZIONE.  T.  leg.  V.  L.  Pena 
ali'  esilio  perpetuo , in  luogo  lontanis- 
simo fuori  dello  Stato , con  privazione 
dei  diritti  civili. 

DEPOSITARI^  e DIPOSITARE.  v.alt. 
Consegnare,  Afiìdare  altrui  una  cosa 
in  deposito.  P.  pres.  Depositante.  — 
pass.  Depositato. 

DEP0SITAR10,eDlP0SlTARI0.».m. 
Colui  appresso  il  quale  si  depteìta.  | 
Tesoriere , Amministratore  dell'  erario 
odi  qualche  parte  del  danaro  pubblico. 

DEPOSITAZIONE.  ».  f.  L’azione  del 
depositare.  . 

DEPOSlTERÌA,eDlPOSlTERlA.»./'. 
Luogo  dove  risiede  il  depositario,  o do- 
ve SI  custodisce  il  tesoro  pubblico. 

DKPOSITÌNO.  dim.  di  Depòsito. 

DEPÒSITO,  e DIPÒSITO.  ».  m.  Quella 


somma  di  danaro  o altra  cosa  che  si 
consegna  o si  affida  altrui,  perch'  ei  la 
salvi  e la  custodisca , finché  il  datore  ne 
chiegga  la  restituzione.  0 dai  legali  si 
prende  anche  per  l'Atto  del  depositare, 
e i patti  stabiliti  nell' affidare  all'altrui 
custòdia  alcuna  cosa.  | o per  Sepolcro 
particolare.  | Dare,  o Meltere  in  depòsito, 
Depositare. 

DEPOSITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  depone. 

DEPOSIZIONE.»./'.  11  deporre.  De- 
pòsito. g Testimonianza,  o sìa  l'Attesta- 
zione che  fanno  in  giudizio  i testimonj. 
I Privazione  d' ufizio  e di  benefizio  per 
sentenza  del  giudice  ecclesiastico, senza 
formalità  ignominiosa,  che,- quanto  al- 
reflètto,  equivale  alla  Degradazione.  I 
è anche  termine  ecclesiastico , e vale 
l'Atto  di  por  giù  dal  luogo,  ov’  era  espo- 
sto, il  SS.  Sagramento,  o alcuna  divòta 
imaginc.  I Asserzione  di  persona  senza 
testimoni. 1 7.  m»(f.  Afilusso  ed  Ammasso 
di  umori  in  qualche  parte  del  corpo.  | 
da'  pittori  chiamasi  Deposizione  di  croce, 
una  Tavola,  o Pittura  che  rappresenta 
il  modo  con  cui  Gesù  Cristo  fu  deposto 
dalla  croce,  che  anche  dicesi  un  Depo- 
sto di  croce. 

DEPOSTO.  ».  m.  Attestazione , Depo- 
sizione de' testimonj. 

DEPRAVARE.  ».  alt.  Far  pravo.  Gua- 
stare, Viziare,  Contaminare.  | ^r  Io 
più  s'usa  al  figur.  parlando  del  gusto, 
della  dottrina,  de'costumi,  e sìmili.  Cor- 
rompere, Infettare,  Guastare,  Perver- 
tire.ginfamare.  I usasi  pure  rifl.  P.pres. 
Depbavante. — pofs.  Depravato. 

DEPRAVATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  depràva. 

DEPRAVAZIONE.  ».  f.  11  depravare. 
I Stato  di  chi  è depravato. 

DEPRECABILE,  add.  Altea  pregare, 
a commovere. 

DEPRECATIVAMENTE,  avv.  In  mo- 
do deprecativo. 

DEPRECATIVO,  add.  Atto  a pregare. 
Spettante  a deprecazione. 

DEPRECATÒRIO,  add.  Di  preghièra, 
Di  deprecazione. 

DEPRECAZIONE.».  /'.Preghièra;  e 
propriamente  quella  che  si  fa  per  di- 
vertire il  male  o per  ottenere  la  remis- 
sione di  qualche  colpa.  I è anche  una 
figura  rettorica  per  cui  l' oratore  prega 
che  un  bene  o un  male  succeda  a qual- 
cheduno. I dicesi  anche  la  Preghièra 
ohe  r oratore  indirizza  a qualcheduno 
per  implorare  il  suo  ajuto , o simile. 

DEPREDAMENTO.  ».  m.  L'  atto  e 
L' effètto  del  depredare. 

DEPREDARE.  ».  alt.  Predar  con  gua- 
sto, Saccheggiare;  e dicesi  propria- 
mente delle  soldatesche.  I per  irasiato, 
dicesi  dell' acqua , del  fuoco,  e simili. 
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cYte  distraggono,  guastano,  manomet- 
tono con  Tov  ina.  | detto  pure  de' guasti 
che  fanno  le  formiche,  le  cavallette,  e 
simili.  I Raccogliere.  P.  pres.  Depbb- 

DANTB.  — |XU<.  DEPBBDATO. 

DEPREDATORE-TRIGE.  verb.  Chi  o 
Che  prèda. 

DEPREDAZIONE,  t.  f.  Depredamen- 
to , Sacchéggio. 

DEPRÈMERE,  vedi  Depbimbbe. 

DEPREML'TO.  P.pasi.  da  Deprème- 
re , Deprèsso. 

DEPRÈNDERE.  ».  alt.  Cogliere , So- 
prapprèndere. P.  pass.  Dbpbbso. 

DEPRESSIONE,  s.  f.  L' atto  di  depri- 
mere e lo  Stato  della  cosa  deprèssa.  | 
più  comunemente  usasi  al  figur.  o vale 
Avvilimento,  Abbassamento,  Umilia- 
zione, Oppressione. 

DEPRÈSSO.  P.^s.  da  Deprimere.! 
add.  vale  Unnile,  Basso,  Oscuro. 

DEPRIMERE.  ».  alt.  'Tener  sotto.  Ab- 
bassare, Comprimere.  | figurai.  Abbas- 
sare, Umiliare,  Avvilire.  P.pres.  De- 

PBIMENTB.  pass.  DEPBÈSSO. 

DEPROFUNDI.  s.  m.  Il  salmo  De  pro- 
fundis, che  suol  recitarsi  per  1 morti. 
Voce  plebèa. 

depurare.  ».  all.  Purgare,  Far  pu- 
ro, Togliere  da  una  cosa  ciò  che  la 
rende  impura,  ienjl.  Purgarsi, e Cbia- 
riQcarsi.  P.  pres.  Depubanib.  — j>at>. 
Depubato. 

. DEPURATÒR10.  (.  m.  Consèrva  dove 
si  raccolgon  T acque  e si  depurano 
prima  che  proseguano  il  loro  corso  o 
passino  in  altra  consèrva. 

DEPU  R ATORIO.odd.  Atto  a depurare. 

DEPUR.4ZIONE.  s.  f.  11  depurare. 
Purificazione. 

DEPU'TARE.  ».  alt.  Riputare,  Ordi- 
nare, Eleggere  a fare,  Constituire  una 
0 più  persone  con  mandato  per  fare  una 
ambasciata,  trattare  qualcne  negòzio, 
eseguire  ordini , e simili.  | vale  anche 
semplicemente  Eleggere,  Determinare, 
Assegnare  un  luogo,  un  tempo  ec.  | Col- 
locare , Porre  alcuno  in  luogo  assegna- 
togli. I Attribuire,  Appropriare.  P.pres. 
Deputante.  — |w«.  Deputato. 

DEPUTATO,  s.  m.  Colui  che  con  ispe- 
ziale  commissione  è mandato  dal  prin- 
cipe 0 da  un  corpo  di  persone  a trattare 
qualche  negozio , a fare  un  complimen- 
to, e simili.  iColui  che  mette  in  campo  il 
cavaliere  nel  duello,e  assistelo;Padrfno. 

deputazione,  s.  f.  Missione  di  de- 
putati con  commissione  speziale  per 
trattare,  complimentare  ec.  | e i Depu- 
tati stessi. 

derelitto,  add.  Lasciato  in  totale 
abbandono. 

DEReliziONE.  s.f.  Abbandonamento 
totale. 
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DERETANAMENTE,  vedi  Dibeta- 
ramentb. 

deretano. a<M.  Diretino.  I Ultimo 
I e«iM».  La  parte  di  dietro,  cioè  il  Culo. 
DERETARE.  ».  alt.  Diseredare 
DERIDERE,  e DIRIDERE.  ».  alt 
Schernire,  Befllire,  Dileggiare.  P.pres 
Dbbidbrtb.  —pass.  Dbbiso. 

DERIDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  deride. 

DERISÌBILE,  add.  Meritevole  di 
scherno,  di  derisione. 

DERISIONE,  e DIRISIONE.  ».  f. 
Scherno , Bèfth  del  derisore.  | Uellere  in 
derisione  uno.  Fare  in  modo  che  diventi 
soggetto  dell'  altrui  derisione,  o scher- 
no. I e Schernire,  Beffare.  | Pigliare  m 
derisione,  Schernire,  Beffare. 

DERISIV.AMENTE.  o»».  Con  dert 
sione. 

DERISIVO,  add.  Atto  a deridere,  o 
Che  mostra  derisione. 

DERISO.  ».  m.  V.  A.  Derisione.  | Met- 
tere, o Avere  in  deriso.  Deridere. 
DERISO.  P.  pass,  da  Deridere. 
DERISORE,  e DIRISORE.  verb.  Che 
deride. 

DERISÒRIO.  add.  Che  mostra  deri- 
sione. 

DERIVARE,  DIRIVARE.  intr.  ed  an- 
che DERIVARSI,  intr.  pron.  Nascere, 
.Avere,  0 Trarre  principio  o origine. 
Procedere,  Muovere,  Venire,  Discen- 
dere, Dependere.  | Sgorgare,  Scatu- 
rire. I presso  dei  medici.  Sviare  gii 
umori  da  una  parte  del  corpo , ov'  essi 
concorrono,  in  un'altra  ove  tal  concorso 
rièsca  meno  pregiudiciale.  | Ritrarre, 
Dedurre.  I Deviare , Scemare.  I Rica- 
vare. P.  pres.  Debivartb.  — pass.  De- 
rivato. 

DERIVATAMENTE,  a»».  In  modo  de- 
rivativo. 

DERIVATIVO,  add.  dicesi  di  qualun- 
que cosa  che  da  altra  derivi.  | e dicesi 
sust.  di  voce  che  derivi  da  un'  altra.  | 
DERIVATO.  P.  pass,  da  Derivare.  | 
metaf.  Vólto  in  altra  lingua,  o simile. 

I s’ usa  pure  dai  grammatici  in  forza  di 
sust.  e per  lo  più  al  pi.  a significare  que’ 
nomi  che  derivano  da  altri. 
DERIVAZIONE.  ».  f.  Il  derivare. 
resse  i medici.  Sviamento  degli  umori 
a una  parte  del  corpo  in  un'altra  meno 
pregiudiziale  e pericolosa.  | detto  di 
voce  espressa  o sottintesa,  lo  stesso 
che  Etimologia. 

DERIVIÈNI.  vedi  Andibivièni. 
DEROBARE.  ».  alt.  Dirubare. 
DÈROGA.  ».  A Derogazione. 
DEROGABILE,  add.  Da  derogare.  . . 
DEROGARE.  ».  intr.  'Togliere  o Di- 
minuire T autorith,  e si  dico  di  fatto  co- 
mandamento od  altro  con  che  si  ordini 
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alcuna  cosa  in  tutto  o in  parte  contra- 
ria ad  un'  altra  stabilita , ordinata  ; o si 
operi  checchessia  che  tolga  o scemi 
l'autorità,  la  forra  di  una  legge,  di  un 
contratto,  e simili.  I TOrre  riputazio- 
ne. P.  pm.  Diiaoc.vME.  — pass.  Uiilic- 

*^’*PEnOGATÒIUO,  0 DinOGATÒRIO. 
adii.  Che  dèroga. 

DEROGAZIONE.  *.  f.  Atto  del  prin- 
cipe, del  legislatore,  del  testatore,  e 
simile,  contrario  ad  un  atto  precedente, 
e che  lo  annulla,  o rèvoca  in  parte. 

DERRATA.  ».  f.  Quello  che  si  con- 
tratta in  vendita,  e spezialmente  ciò  che 
ricavasi  dalle  possessioni.  Iper  mtl.  vale 
talora  Questa  tosa.  Quella  cosa,  Ciò.  I 
Opera , Azione.  I l’orzioue,  o Quantità  di 
qualsivoglia  cosa.  | Merito,  Portamen- 
to ec.  I Dare,  o Torre  derrata  per  daimjo, 
Comprare  o Vendere  a denaro  contan- 
te. I Vendere,  o Mettere  addosso  la  mala 
derrata.  Spacciar  merci  di  mala  qualità, 
t Fare  derrata  di  sè,  0 di  sua  persona,  Far 
còpia  del  suo  corpo.  I /-r  buone  derrate 
vuotai»  la  borsa,  prot.  che  vale  11  poco 
prezzo  alletta  a comprare.  I Guardarsi 
dalle  buone  derrate, \ ale  Che  il  grasso  par- 
tito alle  volte  nascondo  fraudo.  | Prima 
o Più  la  giunta  che  la  derrata,  si  dice 
quando  l' accessòrio  supera  il  principa- 
le. I Fare  mala  giunta  a cattiva  derrata, 
Aggiunger  male  a male.  | A gran  der- 
rata, In  gran  quantità  ; o A buon  mer- 
cato. 

DEROBARE.o  DIRUBAKE.  v.  att. 
Tlubare.  P.jmss.  Dsucbato.  Lo  usò 
Jacopone  da  Todi,  e il  Fagiuoli.  Altri  lo 
riprende. 

DEUVIS.  ».  m.  voce  turchesca  che 
significa  pofcro;  ma  che  in  Turchia  si 
applica  a una  specie  di  Mònaci  che 
fanno  vita  molto  austèra;  e volgar- 
mente diconsi  Santoni. 

DESALABE.  «,  alt.  Togliere  il  sale 
da  checchessia. 

DESC ACCIO,  pegg.  di  Desco,  Desco 
cattivo. 

DESCENDENTE.  ».  ou  Cosa  che  de- 
scende.  vedi  Discei\de5tb. 
DESCENDENZA.  ».  f.  Discendenza. 
DESCENDERE.  ».  fnir.  Discendere. 
P.  pres.  Descendbutb.  — pass.  Desceso. 

DESCENDIMENTO.  ».  m.  Discendi- 
mento.  _ _ 

DESCENSIONE.  ».  f.  T.  astr.  Abbas- 
samento di  un  astro,  di  un  seguo,  dal 
meridiano  verso  l' orizzonte. 

DESCÈNSO.  ».  *n.  V.  L.  Difesa.  | 
Cavare,  o simili,  per  descenso,  dai  chi- 
mici si  dico  d una  delle  maniere  di  stil- 
lare. 

DESCENSORE.  ».  m.  Discensore. 
DESCESO.  P.  pass,  da  Descendere. 
DESCllERlA.  Dazio  che  si  pagavada 


chi  teneva  il  desco,  cioè  da' macellari. 

DESCllETTACClO.pfffo. di  Deschetto 
nel  sign.  di  Arnese  da  sedere. 

DESCHETTO,  dim.  di  Desco.  I vale 
anche  Arnese  da  sedere  che  si  regge  iti 
tre  piedi.  | dicevasi  anche  il  Tavolino 
de'calzolaj  che  oggi  corrottamente  chia- 
masi Bischetto.  I Tavola  dove  le  donne 
tengono  lo  specchio  e gli  altri  arnesi  da 
abbigliarsi,  quella  cioè  che  francesca- 
mente  chiamasi  Toilette.  Magalotti, 
Donna  Immaginaria,  140. 

DESCO.  ».  m.  Mènsa  o Tavola,  e pro- 
priamente quella  sulla  quale  si  mangia. 

I Luogo  ove  risiede  il  governatore  o 
altro  simile  uQciale  alle  compagnie  o 
confraternite.  1 11  pancone  dove  i ma- 
cellari spczzan  la  carne  vendendola,  g 
Pesco  molle.  Colazione  o cena  senza  ap- 
parecchio : o tale  che  non  può  dirsi  nè 
cena,  nè  desinare.  I A desco  molle , co' 
verbi  mangiare,  o simili , vale  A tavola 
senza  apparecchiare.  | Chi  non  mangia 
al  desco  Ita  mangiato  di  fresco,  dicesi 
quando  altri  mangia  a tavola  meno  del 
consuèto.  I Appoggiare  il  corpo  al  desco. 
Andare  a riscuotere  la  mercede  del  suo 
servire.  | e anche  Mettersi  a tavola  per 
mangiare.  I Desco,  disse  il  Boccaccio, 
per  quel  Giuoco  detto  da'  latini  Discus.- 
DESCRITTIBILE.  add.  Descrivibile  , 
Che  si  può  descrivere. 

DESCRITTIVAMENTE,  avv.  In  mo- 
do descrittivo. 

DESCRITTIVO,  add.  Atto  a descri- 
vere, Che  descrive. 

DESCRITTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  descrive. 

DESCRIVERE.  ».  att.  Figurar  con 
parole.  I Registrare,  Pigliare  in  nòta.  | 
per  semplicemente  Scrivere.  I e in  ma- 
tematica si  usa  per  Delineare , Segnar 
eoo  linee.  | ^rivere  all'  èstimo  o al  ca- 
tasto. I T.  mil.  Prender  nota  di  tutti 
i cittadini  d’uno  Stato  abili  all'  arme  e 
d' età  militare.  | dicesi  della  figura  che 
i pianeti  vengono  a formare  nel  loro 
corso;  o di  quella  linea  che  percorre 
por  l'aria  un  corpo  qualunque  lanciato. 
P.  pres.  DE6CR1VE^TB.  — pass.  De- 
scritto. 

DESCRIVIBILE,  add.  lo  stesso  che 

DESCRITTIBILE. 

DESCIUVITOBE-TRICE.  verb.  Chic 
Che  descrive. 

DESCRIZIONE.  ».  f.  Discorso  col 
quale  si  rappresenta  qualsivoglia  cosa. 
1 11  registrare , Il  pigliar  nòta.  | Leva 
di  soldati , oggi  Coscrizione. 

DESDÈCEKE.  inir.  V.  A.  Disconve- 
nire. 

DESECCARE.  ».  all.  Disseccare. 
DESECCATIVO.  add.  Atto  a desec- 
care , Che  dissecca. 

DESÈRE  RE.  v.  dif.  dal  quale  la  no- 


stra  lingua  prende  solamente  il  parti- 
cipio Defèrto,  Abbandonare. 

DESERTARE.  v.  alt.  Disertare.  I Ab- 
bandonar la  milizia  senza  le  dovute  li- 
cenze de’ superiori. 

DESÈRTO,  f.  m.  lo  stesso  che  Di- 
sèrto. I {‘redicare  nel  deserto,  vale  lo 
stesso  che  Predicare  ai  porri,  cioè 
Predicare  a chi  non  ascolta,  e per  con- 
seguenza senza  frutto. 

DESÈRTO,  add.  lo  stesso  che  Disèr- 
to. I Solitario,  Abbandonato,  Inculto. 

DESERTORE-TR1CE.  verè.ChioChe 
dcsérta. 

DESERVIRE.  V.  all.  Diservire,  Dis- 
servire. 

DESIABILE,  add.  Desiderabile. 

DESÌANZA.  s.  f.  V.  A.  Disianza. 

DESIARE,  o.  att.  Disfare.  I Disiarti 
vna  cosa,  Aver  tu  desiderio  o voglia  di 
farla.  P.  pres.  Desìame.  — pose.  De- 
siato. 

DESICCARE.  V.  att.  7.  L.  Diseccare. 
P.  pass.  Diseccato. 

DESIDERABILE,  add.  Da  essere  de- 
siderato. 

DESIDERABILMENTE,  avv.  Con  de- 
sidèrio. 

DESIDEUAMENTO.  t.  m.  Desidèrio. 

DESIDERARE,  v.  att.  Disiderare, 
Aver  voglia.  Appetire,  i diccsi  per  ac- 
cennar volontà,  o necessità  di  cosa  che 
è lontana , che  manca.  | si  usa  a modo 
di  impersonale,  per  Richiedeisi,  Ricer- 
carsi , Esser  necessario.  | Desiderare 
una  cosa  a uno,  Augurargliela.  P.  pres. 
Desiderante.  — pass.  Desiderato. 

DESIDERATAMENTE,  att..  Con  de- 
sidèrio. 

DESIDERATIVAMENTE,  avv.  In  mo- 
do desiderativo. 

DESIDERATIVO,  add.  Desiderabile. 
8 Desideroso.  I T.  granvn.  è nomo  di  un 
modo  dei  verbi , e vele  Che  esprime  o 
dènota  desiderio.  Ottativo. 

DESlDERATORE-TRiCE.  verb.  Chi 
o Che  desidera. 

DESIDEREVOLE.  add.  Desiderabile. 

DESIDÈRIO,  s.  m.  Moto  dell’ animo 
che  non  posa  mai  finché  la  cosa  a che  lo 
muove  la  inclinazione  vien  conseguita, 
cd  agita  sempre  intorno  le  cose  che  man- 
cano, e col  possesso  di  quelle  si  estfn- 
gue.  I La  persona  amata  o desiderata. 
B Còito.  I Dolore  per  la  mancanza  della 
cosa  desiderata.  | Avere  in  desidèrio. 
Desiderare. 

■ DESIDERO,  e.m.  V.  A.  Desidèrio. 

DESIDEROSAMENTE,  avv.  Con  de- 
sidèrio. 

• DESIDEROSO,  add.  Che  desidera.  [ 
Desiderabile.  | Desiderato. 

DESÌDIA,  s.  f.  V.L.  Pigrizia,  Ignàvia, 
Poltroneria. 
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DESIGNAMENTO.  11  designare.  ! 6 
pure  una  sorte  di  figura  rettorica. 

DESIGNARE,  v.  att.  Proporre.  | De- 
stinare uno  a qualche  ufficio.  P.  pres, 
Designantb. — past.  Designato. 

DESIGNATORE.  t.  m.  cosi  chiama- 
ronsiin  Firenze  Coloro  che  nello  pompo 
o processioni  erano  deputati  a far  os- 
servar gli  ordini  nel  muoversi  a que'  che 
erano  in  processione , ed  a fare  star  in- 
dietro il  popolo,  perchè  la  strada  non 
fosse  impacciata.  òlro:izi,  Eseg.  Frane.  I , 
1587. 

DESIGNAZIONE,  j.  f.  Il  disegnare, 
e il  Disegno  stesso. 

DESIN.VRE.  intr.  ojjoì.  Mangiare  che 
si  fa  per  solito  in  sul  mezzo  del  di.  | e 
alt.  Mangiare  checchessia  per  desinare. 
P.  pres.  Desinante,  — pass.  Desinato. 

DESINARE,  s.  m.  Il  maggiore  de’pa- 
sti  giornalieri , che  da  alcuni  suol  farsi 
a mezzodì , e da  altri , massimamento 
nelle  città,  più  o meno  verso  sera,  i II 
dopo  desinare,  11  tempo,  o quello  spazio 
del  giorno  che  corre  dopo  il  desinare.  I 
Un  dopo  desinare,  Un  giorno  qualunque 
dopo  il  desinare,  o nel  dopo  desinare , 
p.  es.  Sì,  un  dopo  desinare  verrò  da  te, 
DESINARINO.  dim.  di  Desinare. 
DESINATA,  s.  f.  Desinèa,  Desinare. 
DE.«1NAT0RE-T1UCE.  verb.  Chi  o 
Che  dèsina. 

DESINÈA.  s.  f.  V.  A.  Desinare. 
DESINENZA,  s.  f.  Terminazione;  o 
dicesi  per  lo  più  di  voci , versi , o pc 
riodi. 

DESIO,  s.  m.  Disfo.  | Dilètto,  o, simi- 
le , nella  locuzione  È un  desio,  per  È una 
cosa  che  dà  sommo  dilètto,  deliziosa,  o 
vale  anche  L’oggetto  amato.  | e la  cosa 
di  cui  uno  ha  gola.  | Fare  l'altrui  desio, 
Secondarlo. 

DESiORE.  ».  m.  7.  A.  Desto. 
DESIOSAMENE.  ava.  Con  desto. 
DESfOSO.  add.  lo  stesso  che  Disioso. 
DESÌRA.  ».  f.  7.  A.  Desfre. 
DESIRARE.  V.  att.  Disirare. 

DESlRE,  0 DESiRO.».  m.  Desto.  1 ta- 
lora per  la  rima  Desiro. 

DESISTERE,  inir.  assai.  Cessar  di  fa- 
re. I Finire. 

DESNoRE.  ».  m.  7.  A.  Disonore. 
DESNUDARE. ».a(f.  K.  A. Disniidare. 
DESOLAMENTO.  ».  m.  Desolazione. 
DESOLARE,  v.att.  Disolare,  Lasciar 
solo,  Abbandonare,  Spopolare,  Deva- 
stare. P.  pres.  Desolante. — pass.  De- 
solato. 

DESOLATO,  add.  Malincònico,  Af- 
flitto , Sconfortato.  I Nemico  di  compa- 
gnia, Insociabile. 

DESOLATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  desola. 

DESOLAZIONE.  ».  f.  Disolazionc.  I 
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Privazione  o Mancanza  di  consolazione. 

DESORT AZIONE,  s.  f.  Dissuasione  , 
contrario  di  Esortazione. 

DESPERANZA.»./’.vediDisPERA7iZA. 

DESPERARE,  intr.  aiiol.  Disperare. 

DESPERAZIONE.  s.  f.  vedi  Dispeha- 
ZIONK.  . 

DESPETTO.  I.  m.  Dispetto.  | per  Vi- 
lipendio, dal  verbo  Dmpìcio. 

DESPÈTTO.  acid.  V.  L.  Vilipeso, 
Disprezzato. 

DESPITTO.  .r.  ni.  Dispitto. 

DESPOGLIARE.  i>.  a(t.  V.  A.  Dispo- 
gliare. 

DESPONSAMENTO.  $.  m.  Il  despon- 
sare. 

DESPONSARE.  r.  alt.  V.  L.  Disposa- 
re P.  paxs.  Disponsato. 

DESPOTICA.MENTE.  avv.  Con  auto- 
rità dispotica,  Da  despota. 

DESPOTICO.  add.  Dispotico. 

DÈSPOTO,  o meno  elegantemente 
DÈSPOTA,  s.m.  Signore  di  dignità  rag- 
leir  imperio  greco,  Di- 


fiuardevole  nell’  imperio 
spoto.  I oggi  diciamo  Dèspota , o Despo- 
ta ogni  Monarca  assoluto , che  non  am- 
mette limiti  nell’  autorità  sua. 

DESPLMAZIONE.  a.f.  T.  med.  Ribol- 
limento degli  umori  che  levano  spuma, 
e si  dipurano. 

DESSO,  pronome  asseverativo.  Quel- 
lo stesso  , Quel  proprio.  Usasi  propria- 
mente co’ verbi  Essere,  Parere,  ivon 
ha  se  non  il  primo  caso  e il  quarto , e 
non  è veramente  se  non  un  rinforzo  di 
pronome  espresso  o sottinteso  ; p.  es. 
Affli  i desso,  Non  son  più  desso.  | dicest 
anche  di  cosa.  | fu  detto  anche  per  il 
semplice  Esso , ma  per  lo  essere  stel? 
frantesoil  vero  uso  fattone  dagli  antichi. 

DESTAMENTO.  s.  m.  11  destare,  11 
risvegghiare. 

DESTARE.  V.  all.  Svegliare,  Ri- 
svpgghiare, Guastare  il  sonno.  Ipermet. 
Ravvivare , Eccitare , Riaccendere , In- 
vitare, e dicesi  dell’animo,  delle  for- 
zo , ec.  Iperiim.  si  dice  del  render  mor- 
bida una  cosa.  | metaf.  Ravvivare  un 
tramortito.  I Commuovere.  I Destare  la 
.rampogna  o altro  ilrumefifo.  Cominciare 
a sonarlo.  I Destare  il  carOon*,  il  fuo- 
co ec. , Accenderlo.  1 Destarsi  . ri/l.  pass. 
Svegliarsi.  I Destarsi  al  bene,  alla  virtù 
e simili.  Muoversi  a conseguirlo. P.prej. 
Destaste.  — pass.  Destato,  e per 
sinc.  Desto. 

DESTATOJO.  ».  Cosa  atta  a de- 
stare. I la  Sveglia  degli. orologj.  | L’ in- 
tero orologio  con  sv^li®- 

DESTATORE-TRlCE.e«’^*’-ChioChe 

^^^ESTERITÀ.  ».  f.  Destrezza , Disin- 

DESTILLARE.  « a».  Distillare. 
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DESTILLATÒRIO,  o DISTILIATÒ. 
RIO.add.Appartcnentealladistillazione 
DESTILLAZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Distillazione. 

DESTINARE.  t>.  att.  Deputare,  As- 
•segnare,  Constituire,  Stabilire. P.pre». 
Destinante. — pcus.  Destinato. 
DESTINATA.  ».  f.  V.  A.  Destino. 
DESTlNATAMENTE.aoe.Fatatamen 
te , Per  destino. 

DESTINATO.  ».  n».  V.  A.  La  cosa  de- 
stinata. I II  destino. 

DESTINAZIONE.  ».  f 11  destinare. 
DESTINO.  ».  m.  presso  i Gentili  fn 
detto  anche  Fato , e fu  creduto  essere 
una  potenza  superiore  agli  altri  loro 
Dèi  ; 0 che  da  essa  fossero  necessaria- 
mente ordinati  gli  evènti. loggi  si  pren- 
de dai  cristiani  per  Quella  altissima  dis- 
posizione della  prima  cagione  (di  Dio) 
che  lascia  operare  alle  seconde,  come 
da  lei  dipendenti  e mezzane  della  natu- 
ra, in  ordine  a che  succede,  con  l’ ele- 
zione dell’  uomo,  tutto  ciò  che  Iddio  or- 
dina e permette.  | e spesso  si  prende  per 
sinonimo  di  Necessità , Effetto  che  non 
si  può  fuggire , od  impedire  ec.  I vaio 
anche  semplicente , Ordine , Comando , 
Prescrizione  inevitabile. 

DESTITUIRE.»,  att.  Abbandonare, 
Privare  ec.  P.  pass.  Destituito  o De- 
stituto. 

DESTO,  odi.  Svegliato,  Che  non 
dorme.  I per  met.  Attivo , Vivace,  Saga- 
ce, Fiero,  Vigilante.  I Capace,  Atto  a. 

DESTRA.  ».  f.  La  mano  eh’  è dalla 
banda  del  fegato , la  quale , per  adope- 
rarsi comunemente  piu  dell’  altra,  è an- 
che più  agile , e vigorosa.  | per  la  Parte 
ch’è  dalla  mano  destra.  I A destra,  Dalla 
parte  destra. 

DESTRALE.  ».  n».  V.  A.  Ornamento 
da  destra , Destrochèrio. 

DESTRAMENTE,  avv.  Con  destrez- 
za. I pgurat.  Acconciamente , Con  assai 
acconcio  modo.  Avvisatamente , Saga- 
cemente. 

DESTRARE.  v.  att.  Condurre  per 
mano  addestrando,  vedi  Addestrare. 

DESTREGGIARE.  » . att.  Portarsi  con 
avvedutezza , Procedere  sagacemente , 
con  cautèla  e prudenza,  tenendo  mezza- 
na  via  andando  ritenuto.  I Usar  modi 
destri  in  far  checchessia.  P.  pres.  De- 
stregoiante.  — pass.  Destreggiato. 

DESTREZZA . ».  f Facilità  e prontezza 
tanto  In  riguardo  agli  esercizi  del  corno, 
quanto  in  riguardo  alle  operazioni  del* 
r intelletto.  | Macchina,  Ingegno. 

DESTRIÈRA.  ».  f.ii  Destrière. 

DESTRIÈRE,  e DESTRIERO , e pres- 
so i "Toscani  anche  DESTRIÈRI  .s.m.  Ca- 
vallo nobile  sul  quale  combatteano  gli 
antichi  cavalieri.  I per  Asino,  pai  laudo 
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ironicamente.  | Deitrièrodi  fazione,  cioè 
Buono  per  la  guerra.  | Andare  o Slare 
a destriero,  Cavalcare. 

DESTRISSIMAMENTE.  superlat.  di 
Destramente. 

DÈSTRO.  *.  m.  Comodo , Comodità. 
B Opportunità , Occasione  propizia.  | 
si  usa  anche  per  Necessario , o Priva- 
to, nel  quale  si  depongono  gli  escre- 
menti del  ventre.  | Sssere  a destro,  al 
destro  o dal  destro,  cioè  Pronto,  Accon- 
cio. I Avere  o Dartisi  il  destro,  Dartisi 
l’opportunità.  | Avere  in  destro  una  cosa 
Averla  in  balla.  | Venirti  o simile,  a de- 
stro una  cosa,  Venirti  comoda,  in  ac- 
concio. 

DÈSTRO,  add.  aggiunto  a Mano  vale 
lo  stesso  che  Destra  susi.,  e aggiunto  a 
Lato , a Banda , o ad  altra  cosa , vale  La 
parte , o La  cosa  eh’  è dalla  mano  de- 
stra , e che  ha  relazione  a quella.  | figa- 
rat.  Attivo,  Acconcio,  Lesto,  Agile  di 
membra , e Accomodato  ad  operare.  | 
Diritto,  Rètto.  | Favorevole,  Felice. 

I Buono.  I Opportuno.  | Abile.  | detto  di 
armi  o simile.  Che  si  può  maneggiar 
facilmente. 

DESTRO.  at!o.  Destramente. 
DESTROCHÈRIO.  s.  m.  Armilla  mili- 
tare antica  che  portavasi  nel  destro 
braccio.  B e si  disse  anche  per  Braccia- 
letto  da  donne. 

DESTRÒRSO,  avo.  V.  A.  Dalla  parte 
destra.  B dicesi  pure  A destròrso. 

DESTRIERE,  v.  all.  Distruggere.  B 
Disciogliere.  P.  pres.  Destbceste.  — 
pass.  Destbutto. 

DESTRUGGERE,  v.  alt.  Distruggere, 
P.pass.  Destbutto. 

DESTRUTTORE-TRICE.  veri).  Chi  o 
Che  distrugge. 

DESTRUZIONE.  ».  f.  Distruzione. 
DESUDARE.  in(r.  L’uscire  dell’u- 
more a stille. 

DESUÈTUDINE.  «.  f.  Dissuetudine, 
Disusanza. 

DESUMERE.  Y.  L.  Prendere,  Com- 
prendere, Conjettorare.  P.  pres.  De- 
sumektb.  — pass.  Desunto. 

DESVIARE.  V.  alt.  Disviare. 
DETENERE , DITENERE.  c.  alt.  In- 
tertenere.  Intrattenere,  Ritardare.  | Rat- 
tenere, Sostenere.  P.pass.  Detenuto 
o Dbtènto. 

DETENIMENTO.  ».  m.  Carcerazione. 
DETÈNTO.  add.  Preso,  Occupato. 
DETENTORE-TRlCE.verò.ChioChe 
detiene. 

DETENUTO,eDITENUTO.<uW.  Rat- 
tenuto  , e dicesi  per  lo  più  de’  Carcerati. 
DETÉNZIONE.  ».  f.  T.  leg.  Il  detenere 
persona  in  carcere.  i dicesi  , anche 
flel  Ritenere  presso  di  sè  alcuna  cosa 
contro  le  leggi. 
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DETÈRGERE,  v.  alt.  Mondare,  Pur- 
gare, Nettare.  P.  pres.  Dbtebgente 
— pass.  Detèbso. 

. DETERIORAMENTO.  ».  m.  Il  dete- 
riorare, Peggioramento. 

DETERIORARE.  ®.  att.  pegg.  Guasta- 
re. I e in  sign.  intr.  Farsi  peggiore.  P. 
pres.  Detebiobantb.  — pass.  Detbbio- 

BATO. 

DETERIORAZIONE.  ».  f Deteriora- 
mento , Peggioramento. 

DETERMINAMENTO.  ».  m.  Determi- 
nazione. 

DETEI^lNARE.c.olt.  propriamente 
Porre  o Descrivere  i tèrmini.  | Stabili- 
re, Giudicare.  | i filosofi  dicono  che  la 
materia  per  sè  è indilTerente  al  moto,  o 
alla  quiete  , e eh’  è necessario  che  al- 
cuna cosa  la  determini  all’  uno , o aU 
l’altra,  cioè  la  costringa,  o simile,  g 
figurai.  Specificare,  Individuare,  Limi- 
tare. I Assegnare.  | Deliberare,  RisoL 
vere.  | Volere.  | Determinare  una  lite 
una  causa  ec..  Deciderla,  Risolverla  | 
Detebminabsi.  ri/l.  alt.  Risolversi,  Ap- 
pigliarsi a un  partito.  P.  pres.  Detbb- 
minante.  — pass.  Detebuinato. 

DETERMINATAMENTE,  avv.  PrecU 
samente , Per  l’ appunto. 

DETERMINATEZZA,  astratto  di  De- 
terminato. 

DETERMINATIVO.  ».  m.  Motivo,  Im- 
pulso. 

DETERMINATIVO,  add.  Che  deter- 
mina, Che  diflìiiisce.  Che  ultima. 
DETERMINATORE-TRICE.eerà.  Chi 

0 Che  detèrmina. 

DETERMINAZIONE,  s.f.  11  determi- 
nare, Stabilimento.  | Decisione  di  una 
questione.  | Partito  preso. 

DETERSIVO,  add.  T.  med.  Astersivo. 
DETÈRSO.  P.  pass,  da  Detergere. 
DETESTABILÈ.  add.  Abbominevole, 
Degno  di  essere  detestato. 

DETESTAMENTO.  ».  m.  Abbomfnio, 
Odio , Detestazione. 

DETESTANDO,  add.  Detestabile,  Ab- 
bominevole. 

DETESTARE.  ».  m.  Abbominare  col- 

1 animo  o con  (larole.  Aver  in  odio,  in 
orrore.  I Maledire,  Esecrare.  P.  ore».  De- 
testante.— pass.  Detestato. 

DETESTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  detesta. 

DETINÉRE.  V.  L.  Trattenere.  < 
DETESTAZIONE.  ».  f.  Il  detestare. 
detrarre,  e DETRAGGERE.  v.  att. 
Levare  alcuna  parte  da  altra,  DilTàlca- 
re.  I infr.  assol.  Togliere,  Cavare.  | Dir 
male  d’ alcuno,  o OfTenaer  la  fama  al- 
trui. P.  pres.  Dbtbabhtb.  — jw»».  De- 
tbatto. 

DETRARRE,  v.  alt.  Detràere. 
detrattare.  V.  alt.  Evitare , Sfug- 
gire. 
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DF.TRATTOUE-TRICE.  rerb.  Chi  o | 
Che  detrae,  Maldicente.  I Involatore, 
Scematore. 

DETRATTÒRIO,  add.  Da  detrattore, 

Da  maldicente. 

DETRAZIONE,  i.  f.  Iseemamento,  Di- 
minuzione. 1 11  dir  malo  di  altrui,  Mal- 
dicenza. 

DETRIMENTO.  ».  m.  Danno,  Prcgiu- 
dicio. 

DETRIMENTOSO.  add.  Dannoso,  Che 
reca  detrimento. 

DETRUDEllK.  v.  «II.  V.  L.  propria- 
mente vale  Violentemente  cacciar  giù. 

P.  p«*».  Detri  so. 

DETTA.  ».  f.  Sorte  principale  del  de- 
bito e del  credito  I liuona  o CatUea  del- 
In.  diccsi  di  chi  è liuono  o Cattivo  de- 
bitore. I dicesi  anche  di  Iluono , o Cat- 
tivo avviamento,  od  occasione.  | Ta- 
gliar la  della.  Ceder  altrui  la  preten- 
sione dei  crediti , col  perdervi  qualche 
cosa.  I Slar  della  della,  Promettere  per 
un  debitore , che  si  consegni  a un  altro. 

I Comprare  una  della,  Comprare  un  de- 
bito. I Pigliarsi  una  della , Pigliar  T as- 
sunto di  fare  una  cosa.  | diccsi  anche 
per  Dello.  I Essere  in  delta  con  uno.  Es- 
ser d'accordo,  Esser  d’un  medesimo 
volere , Essere  unito.  | A detta  di  alcuno, 
Secondo  il  suo  detto.  | Starsene  a detta, 
Quietarsi  al  detto  d' altri.  | dicesi  anche 
per  Buona  fortuna  nel  giuoco.  | Essere 
in  della , Aver  la  fortuna  favorevole.  | 
Essere  m detta  d'uno.  Essergli  in  grazia, 
i Detta,  vale  anche  Obbligo  che  uno  ba 
secondo  il  proprio  stato. 

DETTAGLI  A R E.  «).n«.  Descrivere  mi- 
nutamente, Particolareggiate,  o simili. 

DETTAGLIATAMENTE,  are.  Speci- 
ficatamente , A cosa  per  cosa,  Minuta- 
mente. 

DETTAGLIO.  ».  m.  Minuto  raggua- 
glio, Particolarità  di  una  cosa. I Vendere 
o simili  indettaglio.  Vendere  a ritaglio, 
a minuto.  Cosi  questa  voce , come  le 
due  precedenti,  si  registrano  da  alcuni 
con  esempi  del  Magalotti  ; ma  sono 
brutti  gallicismi , e da  fuggirsi , non 
mancando  buono  voci  nostre  da  scam- 
biar quelle. 

DETTÀME.  ».  m.  Insegnamento  det- 
tato dalla  ragione , dal  cuore,  dalla  co- 
scienza, Sentimento  dell’ animo,  Pen- 
sièro, Sentenza,  o simile,  suggeritoci 
dalla  ragione  naturale , o da  allrui.  | 
Dettame  della  nalura.  Istinto. 

DETTAMENTO.  ».  n».  Dettatura,  Det- 
tato. 

DETTARE,  e.  alt.  Dire  a chi  scrive 
le  parole  appunto  eh'  egli  ha  da  scri- 
vere. ipersim.  Insegnare,  Ammaestra- 
re , 0 propriamente  Suggerire,  i per 
Comporre.  | per  semplicemente  Diro. 

P.  pr«.  Dettame. —pai».  Dettato. 
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DETTATO.  ».  f.  lo  stesso  che  Ditta- 
to , Stile , Dettatura , Testura  del  favel- 
lare. i Composizione.  | Parola.  | Pro- 
verbio, Detto  che  va  per  le  bocche  di 
molti  a maniera  di  sentenza,  o Insegna- 
mento comunemente  ricevuto  o saputo. 

DETTATORE-TRICK.  verb.  Chi  o 
Che  delta.  (Autore,  Scrittore, Maestro, 
Segretario.  I nome  di  suprema  dignità , 
oggi  Dittatore. 

DETTATURA.  ».  A II  dettare,  ed  il 
dettato  stesso.  | Ufficio  del  dettatore. 
I Stare  a dettatura,  Scrivere  le  parole 
che  un  altro  va  dettando;  e dicesi  puro 
Scrirer»  a dettatura. 

DETT AZIONE.  II  dettare , Dettame. 

DETTO.  ».  m.  Parola,  Motto.  D Discor- 
so, Scntenza.|Componimento.|Sfar»me 
al  detta.  Rimettersi  al  parere,  e credere 
al  dir  degli  altrì.|  Dal  detto  al  fatto,  modo 
avv.  In  un  subito  , Facendo  al  detto  se- 
guitar subito  il  fatto.  Detto  fatto.l  Detto 
fatto,  Subitamente.!  dicesi  perequando 
alla  promessa  o alla  predizione  corri- 
sponde il  fatto.l  Dai  detto  al  fatto  c’è  un 
gran  tratto,  pror.  che  significa  1 discorsi 
ci  vuol  poco  a fargli,  ma  venire  a’  fatti 
non  è da  tutti.  I Per  detto  di,  Sopra  la 
parola  o Per  avviso  di  alcuno. 

DETTO.  P.  pass,  da  Dire.  | Pronun- 
ziato , Proferito.  I vale  anche  Soprad- 
detto, già  Sopra  nominato.  | Detto,  per 
Soprannome. 

DETU  H P AMENTO.i.m.Deturpazione. 

DETURPARE,  v.  alt.  V.  L.  Sozzare, 
Imbrattare,  Far  divenir  brutto.  P.  pres. 
Deturpante.  — pass.  Deturpato. 

DETURPATORE-TIUCE.  verb.  Chio 
Che  deturpa. 

DETURPAZIONE.»,  f.  Imbrattamen- 
to, Maculazione. 

DEUTERONÒMIO.  ».  m.  Il  quinto 
fra' libri  di  Mosè,  nel  quale  si  ripetono 
i precetti  del  Levitico  e se  ne  inculca 
la  osservanza.  Questa  voce  suona  Sf- 
conda  Legge.  Alcuni  credono  che  questo 
libro  non  sia  di  Mosè  , ma  di  Eleazaro  o 
di  Giosuè,  perchè  visi  parla  della  morte 
di  Mosè:  altri  credono  che  sia,  e che 
Mosè  vi  profetizzasse  la  propria  morte. 

DEVASTAMENTO.  ».  »n.  Devastazio- 
ne, Desolamento,  Depopolazione. 

DEVASTARE,  o.  alt.  Guastare,  Di- 
sperdere, Rovinare , Mettere  a soqqua- 
dro. P.  pres.  Devastante.  — pass.  De- 
vastato. 

DEVASTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  devasta,  saccheggia,  distrugge. 

DEVASTAZIONE,  o DIVASTAZIO- 
NE.  ».  f.  11  devastare. 

DEVERE.  ».  m.  V.  A.'  lo  stesso  che 
Dovere. 

DEVÉSSO.  ».  m.  La  superficie  oppo- 
sta alla  convessità,  11  còncavo. 
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DEVIAMENTO,  s.  m.  propriamente 
Disviamento , L' uscir  fuori  della  diritta 
via  ; ma  per  lo  più  s’ usa  anche  figurat. 
per  Distrazione,  Svagamento. 

DEVIAZIONE,  s.  /.  11  deviare,  Movi- 
mento 0 Azione  per  cui  un  corpo  si 
scosta  dalla  sua  dmezione. 

DEVIARE.  «.  intr.  Traviare,  Uscir 
della  via , e s' usa  specialmente  in  sign. 
«li  Uscir  dalla  regola,  modo,  ordine. 
P.pres.  Deviaste. — pati.  Deviato. 

DEVOLUTO.  P. pa.j».  di  Devolvere: 
Ricaduto  per  diritto.  È nelle  Star.  pisi. 

DEVÒLVERE,  v.  alt.  Rivolgere,  Ro- 
tolare, Rovesciare,  g Far  passare  altro- 
ve, e dicesi  di  domini,  e simili,  g ri/l. 
(itt.  Volversi  in  giù.  1 Ricadere,  Passare 
che  fa  il  diritto  da  una  in  altra  persona. 
P.  pass.  Devoluto. 

DEVORAIIE.  r.  alt.  Divorare. 

DEVOTAMENTE. ara.  Divotamente. 

DEVÒTO,  add.  Divòto.  | Offèrto  in 
voto  0 in  sacriOzio.  g Applicato,  Appa- 
recchiato. D si  dice  ancora  do'  luoghi  o 
d'altre  cose  che  spirano  devozione,  g 
Dipendente,  Amico,  g Affezionato  di 
spirito.  I e aicesi  di  un  Santo  che  si  ha 
in  particolar  divozione  È mio  devoto,  g 
e di  frate  o prete  scelto  per  direttore  spi- 
rituale. g Devoto  di  un  frale  o prete,  di- 
cesi  di  Chi  da  esso  si  confèssa,  o di  Chi 
è sotto  la  sua  direzione  spirituale. 

^ DEVOZIONE.*,  f.  Divozione,  g spesso 
s'usa  modernamente  per  termine  di 
complimento  particolarmente  nelle  let- 
tere , e dinota  Ossèquio  e Affètto  rive- 
rente. g Soggezione,  g Limòsina.  g Le  di- 
vozioni diconsi  le  Preci  che  suol  dire  il 
cristiano  la  mattina  e la  sera,  g Fare  le 
sue  divozioni,  Confessarsi  e comunicarsi. 

, DI.  prep.  specif.  si  usa  in  varie  ma- 
niere, e in  diversi  significati,  g è segno 
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del  secondo  caso, e servo  non  solo  a'pro- 
nomi  o a’  nomi  che  non  ammetton  P ar- 
ticolo, ma  ancora  agli  avfverbj,  alle  pre- 
posizioni e agl’infiniti  de’verbi.  | alcuna 
volta  si  lascia  per  proprietà  di  linguag- 
gio e (juesto  spezialmente  dopo  la  pa- 
1 ola  Casa  ; p.  es.  In  casa  Autonio  Scac- 
ciati. I per  segno  del  secondo  caso  di- 
nota figliuolanza,  maniera  comune  a 
noi  ed  ai  greci,  g in  vece  di  A segno  del 
terzo  caso,  g invece  di  Va,  o Dal,  o si- 
mili.  I segno  di  particolarità,  e vale  Al- 
cuni, Alquanti,  p.  es.  Vi  fu  di  valenti 
soldati,  g riferisce  titolo  o contrassegno, 
Doccio  della  Porla,  g punto  di  tempo  o di 
luogo , con  rapporto  ad  altro  termine 
P-  es.  Di  gai  a Pisa,  Di  qui  a molti  gior- 


’u.  I stato  precedente  di  cosa  o per- 
sona,  p.  es.  Antonio,  di  ricco,  è dive- 
nulo  miserabile,  g tempo  nel  quale  si 
fauna  azione.  Ciò  fu  di  carnevale,  g e 
luop  onde  altri  procede,  p.  es.  Egli  è 
ut  Pisa,  Viene  di  liitnini.  t cagionò  cd 


I effetto  , Tremar  di  paura,  Mori  di  can- 
crena. g valore  di  una  mèrce.  Prese  cento 
lire  di  quel  libro  tutto  guasto,  g è forma- 
tiva di  varj  modi  avverbiali  come  Di 
tra«o,  Di  subito,  Di  gran  lunga,  i ore- 
mes^  a;nomi  astratti  dà  loro  qualità 
di  adjettivi,  p.  es.  Donna  di  virtù.  Cosa 
di  maraviglia.cioé  Donna  virtuosa,  Cosa 
maravigliosa.  g alle  volte  non  ha  valore 
e solo  c particella  espletiva,  p.  es  Ce 
w fu  di  molti  oltre  a di  questo,  e simili 
I ha  in  oltre  molti  altri  significati  che 
non  si  registrano  per  brevità,  o che 
sono  a tutti  di  facile  comprendimento,  g 
dopo  le  VOCI  «o/o,  uno, poco,  equivale  a 
a,  p.  es.  Ella  sola  di  tante  fa  uccisa. 

DI.  s.  m.  Giorno,  Quel  tanto  che  il 
sole  sta  sull  orizzonte,  g e Tutto  l’ in- 
tero giorno  di  24  ore.  | Tempo  | Vita 
ma  in  plurale,  p.  es.  I suoi  dì  faron  bre- 
vi. g Di  neri,  si  dicevano  anticamente 
quelli  ne  quali  era  vietato  il  mangiar 
carni,  g A di,  e Addì,  vagliono  In  quel 
giorno.  Io  quel  di  che  altri  vuol  men- 
zionare. I A' gran  dì,  vale  In  tempo  di 
state,  perchè  allora  idi  sono  grandi. |A 
, gran  dì,  A giorno  alto,  Già  levato  il  sole 
d un  pezzo. g A pochi  di,  modo  avv.  Dopo 
■ pochi  di.  g Di  bel  dì , lo  stesso  che  Di  di 
Di  giorno.  | A dì  de'  nati.  Da  che  mondo 
è mondo,  g A dìadi.  Giorno  per  giorno. g 
A di  tanti,  modo  con  cui  si  accenna  ia 
formula  d'una  data  senza  determinare  il 
giorno,  g Di  di  fatica,  è lo  stesso  che 
Gmaxo  DÌ  LAVORO.  I Dì  sciolti.  Giorni 
liberi  da'  doveri  della  religione  o altro 
I A miei,  tuoi,  o De’  miei,  de' tuoi  di,  vale 
A mio , a tuo  tempo  ec.  g In  sul  dì  del 
giorno.  Sul  far  del  giorno,  g II  dì  fra  dì. 
Lo  spazio  del  dopo  desinare.  | Al  dì 
d-'  oggi,  J’resentoraente,  Oggidì,  g Ogni 
di  va  un  dì,  si  dice  per  denotare  che  il 
Tempo  passa  presto,  g II  buon  dì  si  co- 
nosce da  mattina^  dettato  che  vaio  Da' 
primi  accenni  di  una  cosa  o dal  suo 
principio , si  argomenta  il  procedere  e 
la  fine.  | Sapere  a guanti  di  è S.  Biagio, 
dicesi  di  persona  accorta,  g L' un  dì  più 
che  l'alt  ro,  posto  avverò.  Di  giorno  in  gior- 
no, Da  un  momento  airaltro.  Fra  breve. 
dia.  F.  A.  Giorno. 

„ diabète,  e DIABÈTICA,  s.f.  V.  G. 

I.  med.  Malattia  che  produce  frequento 
e copiosa  evacuazione  d' orina  e gran 
sete,  e per  la  quale  le  bevande  passano 
subito  quasi  senza  trasmutarsi. 
diabètico,  add.  Che  ha  la  diabète. 
DIABOLICAMENTE,  otio.  Con  modo 
e costume  di  diavolo,  Perversamente. 

I Maliziosamente,  Superstiziosamente. 

DIABÒLICO,  add.  Da  diavolo,  Di  dia- 
volo. 

DIÀBOLO,  s.  m.  V.  A.  Diavolo. 
DIACALAMENTO.  s.  m.  Sorta  di  com- 
posizione di  polvere  medicinale  cohfor- 
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tati  va,  la  cui  baso  è il  Calamcnto,  ora 
caduta  in  disuso. 

DIACALCiTi;.  *.  m.  V.  G.  T.  farm.  c 
fuori  d'  uso.  Empiastro  composto  d olio, 
di  sugna,  e di  calciti. 

DIACANATO.  >.  m.  V.  A.  Diaconato. 

DIACANESSA.  j.  f.  V.A.  Diaconessa. 

DIACANO.  *.  m.  V.  A.  Diacono. 

DIACATTOLICONE.  j.  m.  V.  G.  T. 
farm.  ant.  Elettuario  creduto  erronea- 
mente acconcio  a purgare  tutti  gli  umori . 

DIACCIAJA.  ».  f.  Luogo  da  serbarvi 
diaccio. 

DIACCIALE,  lo  stessoche  Addiaccio, 
Luogo  0 Campo  ove  i pccoraj  tengono 
il  gregge  chiuso  con  reti  o palancato. 

DIACCIARE.  V.  alt.  lo  stesso  che 
Ghiacciare.  P.pass.  Diacciato. 

DIACCIATINO.  ».  m.  Bottega  ove  si 
vendono  gelati,  acque  conce  e simili,  t 
e Colui  che  vende  gelati,  acque  cedrate 
e simili.  Voci  di  uso. 

DIACCIATO.  /'.  pass,  da  Diacciare.  | 
figurai,  parlando  di  porta  o simili,  vale 
Serrato.  | Diacciato,  adà.  dicesi  di  al- 
cune pietre  che  hanno  di  quelle  macchie 
dette  Diacci. 

DIACCIDO.  add.  Agghiacciato. 

DIACCIATUBA.  »./.  Il  modo  e il  nu- 
mero delle  macchie  dette  Diacci  che  si 
trovano  in  alcune  pietre  o marmi. 

DIACCIO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ghiac- 
cio. I Rompere  il  dinccio.  Essere  il 
primo  a tentar  una  cosa  da  altri  non 
tentata,  o Variar  il  primo  di  una  cosa 
onde  altri  non  si  attenta  di  parlare,  o 
per  appiccar  pratiche , o per  ravvivare 
amicizie  ec.  che  anche  si  dice  Rompere 
il  guado.  I Diaccio,  è anche  lo  stesso  che 
Diacciale,  (onde  Stare  a diaccio,  dicesi 
delle  greggi  che  sono  nel  Diacciale.  I 
Diaccio,  è pure  quella  Macchia  bianchic- 
cia c diafana  come  il  ghiaccio , che  si 
scorge  in  alcune  pietre. 

DIACCIO,  add.  Diacciato.  I Diaccio 
marmato,  Ghiaccio  come  marmo. 

DIACCIOSO.  add.  detto  di  stagione 
nella  quale  si  vedono  molti  ghiacci. 

DIACCIUÒLO.  ».  m.  Pezzo  d'acqua 
congelata  pendente  da  checchessia,  g 
Sorta  di  susino. 

DIACCIUÒLO.  add.  Che  fa  come  il 
diaccio^  Che  si  spezza  e si  stritola,  g 
Dente  dtacciuòlo,  è quello  che  non  resiste 
alle  impressioni  delle  bevande  diacce, 
g Quercia  diacciuòla,  è Quella  che  schian- 
ta, contraria  della  Salcigna. g Peradiac- 
ciuàla,  e quella  che  è alquanto  resistente 
sotto  ai  denti  e non  è pastosa,  e sgre- 
tola quasi  come  il  diaccio. 

• DIACÈRE.  V.  alt.  V.  A.  Giacere. 

DIACIMÌNO.  ».  m.  Composizione  me- 
dicinale di  polvere  cefalica,  e isterica, 
la  cui  base  e il  cornino. 
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DIÀCINE.  esclamazione  usata  invece 
della  parola  Diavolo,  e dènota  mara- 
viglia. 

DIACINTO.  ».  m.  Spezie  di  gèmina 
oggi  più  volentieri  detta  giacinto,  g 
Diacinto,  e Giacinto.  Hyacintus  orienta- 
lis.  Linn.  T.  bot.  Fiore. 

DIACITURA.  ».  f.  V.  A.  Giacitura. 

DIACÒDION.  ».  m.  T.  med.  Medica- 
mentoconciliatore del  sonno, Sonnifero. 

DIACÒNALMENTE.  oeo.  A modo  di 
diacono. 

DIACONATO.  ».  m.  II  secondo  degli 
ordini  sacri,  g L’ inferiore  de' tre  ordini 
in  che  sono  divisi  i Cardinali. 

DIACONESSA.  ».  f.  nome  che  si  dava 
ne'  primi  tempi  della  Chiesa  alle  vedove 
0 vergini  eh'  erano  destinate  a certi 
sagri  ministerj. 

DIACONIA.  ».  f.  Titolo,  e Dignità  di 
diaco.no. 

DIACONO.  ».  m.  Uno  degli  ordini  sa- 
cri tra  suddiacono  e sacerdote,  che  si 
dice  Diaconato.  I e propriamente  Que- 
gli che  ha  tale  ordine. 

DIÀCOPE.  ».  m.  T.  gramm.  Tronca- 
mento, Separazione. 

DI  ACÙSTICA.  ».  f.  Arte  di  giudicare 
della  retrazione  del  suono , secondo  che 
passa  in  .un  Quido  più  o men  dènso. 

DIADÈMA.  ».  m.  e f.  era  anticamente 
un  contrassegno  regio,cioè  una  F asciuòla 
di  tela  bianca  che  portavano  in  capo  i 
re  ; oggi  largamente  si  piglia  per  ogni 
Corona  reale,  e anche  per  Corona  sem- 
plicemente. g dicesi  anche  quell' Orna- 
mento o Corona  che  si  di  pigne  sopra 
il  capo  all' immagini  di  Gesù  Cristo  e 
de’ Santi.  I Regno,  Impero,  g Turbante, 
g Cangiar  la  diadèma  nel  turbante.  Di 
buono  divenir  tristo.  I Cascar  la  diadèma 
a uno,  vale  lo  stesso.! Diadèma porpori- 
no,  11  cappello  cardinalizio,  g Diadèma 
di  Piero,  11  Triregno. 

DIADRAGANTE.  ».  m.  T.  farm.  Sorta 
di  lattovaro  antico. 

DIAFANEITÀ.  vedi  DiapahitX. 

DIAFANITÀ,  DIAFANlTADE.e  DIA- 
FANITATE.  ».  f.  Trasparenza. 

DIÀFANO.  ».  m.  Diafanità. 

DIÀFANO,  add.  Trasparente  , Atto  a 
ricevere  e tramandar  luce.l  e »u»i.  Dia- 
fanità , Trasparenza. 

DlAFlNlCO , e DIAFINICON.  ».  m. 
Sorta  d'antico  unguento,  g è anche  Sorta 
di  lattovaro  medicinale  purgante. 

DIAFLAGMA,  e DIAFLAGMATE.  ». 
m.  V.  A.  Diafragma. 

DIAFLAGMATICO.  add.  Appartenen- 
te a diaflagma. 

DIAFORÈSI.  ».  f.  V.  G.  Sudor  grande 
ed  eccessivo. 

DIAFORÈTICO,  add.  Qbe  ha  virtù  di 
far  sudare. 
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DIAFRAGMA , e DIAFRAMMA,  j.  m. 
V.  O.quel  Pannicoloo  gran  Muscolo  len- 
dinoso che  divide  per  traverso  il  corpo 
degli  animali  o il  ventre  di  mezzo  dal- 
r infimo.  I c si  dice  per  lim.  dai  fisici 
d' ogni  Tramèzzo. 

DIAFRAMMATICO,  add.  T.  med.  Ap- 
partenente aldiaframma. 

DIAGENGIÒVO.  ».  m.  Lattovaro  fatto 
di  gengiòvo. 

DIÀGNOSI.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Cogni- 
zione del  mòrbo  la  quale  si  trae  dai  sin- 
tomi dì  esso. 

DIAGNÒSTICO,  add.  Y.  G.  Discorsivo 
0 Indicativo;  onde  i medici  chiamano 
Diagnostici  i sintomi  o segni  indicativi 
dello  stato  attuale  della  malattia,  della 
sua  natura  e cagioni. 

DIAGONALE.  V.  G.  T.  mat.  aggiunto 
della  linea  che  divide  per  mezzo  le 
ligure  parallelogramme  da  un  angolo  al 
suo  opposto. 

DIAGONALMENTE.  a»i).  Per  via  di 
diagonale.  I In  modo  diagonale,  In  linea 
diagonale. 

DIAGRANTE.  ».  m.  Sorta  di  gomma. 
DIAGRÌDIO.  ».  m.  V.  G.  Solutivo  ga- 
gliardo dì  scamonèa. 

DIALAGO.  ».  m.  V.  A.  Dialogo. 
DIALÈTTICA.  ».  f.  V.  G.  Arte  onde 
si  dà  al  discorso  regolare  forma,  perve- 
nire a capo  facilmente  di  qualsivoglia 
controvèrsia  e discernere  il  vero. 

DIALETTICAMENTE,  avv.  In  ma- 
niera dialèttica. 

DIALÈTTICO.  ».  m.  Professore  di 
dialèttica. 

DIALÈTTICO,  add.  Che  appartiene  a 
dialèttica. 

DIALÈTTO.  ».  m.  V.  G.  Linguaggio 
particolare  d' una  città  0 provincia,  pro- 
vegnente il  più  spesso  da  corruzione 
della  lingua  generale  d' una  nazione  ; e 
prendesi  anche  per  la  Spezie  partico- 
lare dì  pronuncia  degli  stessi  linguaggi. 

DIÀLISI,  fig.  re»,  che  vale  Sciogli- 
mento, Disgmnzione. 

DIALOGHETTO.  dim.  di  Diàlogo,  Pic- 
col  diàlogo. 

DI  ALÒGICO.odd.  Attenente  a diàlogo. 
DIALOGHIZZARÈ.  vedi  Dialogiz- 
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DIALOGISMO.  ».  m.  L’ uso  del  diàlo- 
go, 11  comporre  per  via  di  diàloghi. 

DIALOGISTA.  ».  m.  Che  compone 
diàloghi. 

DIALOGISTICO.  add.  Ch’è  informa 
di  diàlogo,  o Appartenente  a dialogista. 

dialogizzare.  V.  alt.  Parlare  o 
scrivere  in  diàlogo.  | Disputare. 
.DIÀLOGO.  V.  G.  Discorso  di  due  o 
più  persone.  | o Componimento  in  cui 
si  fanno  parlare  due  o più  persone. 


DIALTÈA.  ».  /■.  T.  furm.  Unguento 
composto  di  più  ingredienti  e spezial- 
mente di  mucillaggine  d' Altèa  detta 
altrimenti  Bismalva. 

DIAMANTACCIO.  pegg.  di  Diamante. 

DIAMANTAJO.  ».  m.  T.  dell' arti.  Co- 
lui che  pulisce  ed  affaccetta  i diamanti 
ed  altre  gioje. 

DIAMANTE.  ».  m.  Y.  G.  Gioja  notis- 
sima e più  dura  di  niuna  altra , Ada- 
mante. D Essere,  o Non  essere  di  dia- 
mante,vaie  Non  essere,  o Essere  d’ani- 
mo e di  cuor  duro.  | A punta  di  dia- 
mante, termine  esprìmente  una  sorta 
particolare  di  Figura  aguzza  a guisa  di 
piramide  quadrangolare. 
DIAMANTl’NO.Jujf.Piccolo  diamante. 

DIAMANTÌNO.  add.  Di  diamante.  | 
meta/i  Fortissimo,  Durissimo. 

DIAMARGIIERITON.  ».  m.  Y.  G.  T. 
farm.  Pasta  di  zucchero  rosato,  nella 
cui  composizione  entrano  perle  prepa- 

DI AMARINATA.  ».  f.  Consèrva  di  ma- 
rasche. 

DIAMETRALE,  add.  Di  diàmetro. 

DIAMETRALMENTE.  a««.  Per  dià- 
metro. I Direttamente.  | dicesi  dello 
persone  e delle  cose  morali  o intellet- 
tuali che  sono  affatto  opposte  l’ une  al- 
r altre.  Alcuno  la  riprende;  ma  è d'uso 
comune,  e la  scrisse  Rinaldo  Bracci. 

DIÀMETRO,  e DIÀMITRO.  ».  m.  Y.  G. 
Linea  rètta  che  va  da  un  punto  della 
circonferenza  del  cerchio  all'al  tro  punto 
opposto,  passando  per  il  cèntro.  | e di- 
cesi  anche  di  Linea  che  divide  per  metà 
un  quadrilatero.  | Per  diàmetro,  e A dià- 
metro, modo  avv.  A dirimpetto  per  l'ap- 
punto , Diametralmente. 

DlAMIN,e  DIAMINE.  Diàcine, escla- 
mazione che  dènota  maraviglia. 

DIAMÒRON.  ».  m.  Siroppo  fatto  col 
sugo  delle  more. 

DIAMUSCO.  ».  m.  Composizione  di 
polvere  cordiale  fortificante , di  cui  il 
muschio  è la  base. 

DIANA.  ».  f.  anticamente  fu  cosi  chia- 
mata una  Pietra  preziosa,  eh’  era  forse 
un  Diaspro. 

DIANA,  aggiunto  che  si  dà  alla  Stella 
che  apparisce  innanzi  al  sole.  | fu  detto 
anche  per  Alba , o Aurora.  D e In  sulla 
diana  per  In  sul  far  del  giorno.  I Battere 
la  diana,  nel  militare , vale  Battere  il 
tamburo  allo  spuntare  del  giorno,  i e 
per  metaf.  Tremare  di  freddo. 

DIANELLA.  ».  f.  Suono  di  una  cam- 
pana che  si  faceva  a giorno.  | onde  Alla 
dianella,  Sul  far  del  giorno.  [Cronaca 
pistojese  del  1399.] 

DIANZI,  avo.  di  tempo  passato.  Poco 
fa.  I Pur  dianzi.  Un  momento  fa. 

DIAPALMA.  ».  m.  Unguento  che  si 
fa  con  decozione  di  palma  e altro. 
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DIAPAPÀVERO.  s.  m.  I.attovàro  di 
papàvero. 

ÙIApaSON.  ».  m.  V.  G.  T.  mru.  si 
dice  dell' estensione  de’ suoni  che  una 
voce  0 uno  strumento  può  percorrere 
dal  più  alto  al  più  basso. 

DIAPENIDIO.  ».  m.  T.  fiirm.  Sorta  di 
lattovarp  utile  alla  tosse. 

DIAPÈNSIA.  ».  f.  Sanicela,  erba  me- 
dicinale. 

DIAPÈNTE.  ».  m.  Y.  G.  Intervallo 
musico  di  cinque  voci  per  grado. 

DIAI’MASSIO.  s.  m.  T.  fann.  Cnnipo- 
sir.ione  di  polvere  cefalica  , la  cui  base 
è il  marobbio. 

DIAPRLNIS , c DIAPRINO.  ».  m.  V. 

G.  T.  fan».  Lattovàro  di  due  sorte,  le- 
nitivo e solutivo,  fatto  di  Amòscino. 

DI  AOriLONNE.  ».  m.  T.  fann.  Spezio 
di  ceròtto,  composto  di  più  ingredienti. 

DIARIO.  ».  m.  Giornale,  Libro  ove  si 
scrivono  le  cose  che  accadono  alla  gior- 
nata. 

DIARIO,  nd'f.  Febbre  diaria,  disse  il 
Cocchi  per  Febbre  di  un  giorno  o efl- 
mera. 

DlARODON.  ».  m.  T.  farm.  Sorta  di 
compMizione  di  pillole  purgative,  sto- 
macali. 

DI  ARRÈ  A e anticamente  anche  DIAR- 
RÌA.  ».  f.  Flusso  di  ventre. 

DIÀSCANE , e diascolo.  ».  m.  vo- 
ci basse,  che  usiamo  dir  qualche  volta 
per  fuggir  la  parola  Diàvolo. 

DIASCIllGNl.  lo  stesso  che  Diàsca- 
RE  , Diàcirb. 

diàscolo.  ».  m.  lo  stesso  che  Dià- 
volo. I Va  al  diàscolo,  modo  di  impre- 
cazione. 

DIASCÒRDIO.  ».  m.  V.  O.  T.  farm. 
Oppiato  la  cui  base  è lo  Scòrdio. 

DIASÈNA  , e DIASÈNE.  ».  f.  V.  G.  T. 
farm.  Lsttovaro  molto  purgativo,  così 
chiamato  dalla  Sèna,  che  ne  è la  base. 

DIASPO.  ».  m.  Drappo  antico  tessuto 
a opera,  di  seta. 

DIASPRIFICARE.  t>.  off.  Ridurre  a 
durezza  di  diaspro.  Impietrire.  P.  pass. 
Dusprificato. 

DIASPRINO.  add.  Di  diaspro. 

DIASPRO.  ».  m.  T.  il.  nat.  Pietra  dura 
che  s’ annovera  tra  le  gioje  di  minor 
pregio, e trovasene  di  diversicolori.  E 
metaf.  Rigore  di  animo.  Inflessibilità. 

DIASTEMA.  T.  mus.  Intervallo  della 
voce  nel  quale  si  incbiude  una  voce 
acuta  e più  grave. 

DIASTEMATICO.  add.  T.  mu».  dicasi 
di  canto  o suono  non  continuo,  ma  a in- 
tervalli , o trattenuto  c sospeso. 

DIASTOLE.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Movi- 
mento ordinario  del  cuore  quando  si 
dilata , contrario  di  Sistole.  T.  grarnm. 

L' allungare  una  sillaba  breve. 
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DIÀTESI.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Disposi- 
zione, Affezione  0 Costituzione  parti- 
colare dell'uomo,  tanto  naturale  che 
contro  natura. 

DIATÉSSARON,  e DIATÉSSEROX. 
».  m.  V.  G.  T.  mus.  Intervallo  musico 
di  quattro  voci  per  grado.  I nella  far- 
macia dicesi  d'una  specie  di  Teriaca, 
perchè  formata  di  quattro  ingredienti. 

DIATÒNICO,  add.  dicesl  di  uno  dei 
generi  principali  del  canto,  in  cui  i suo- 
ni progrediscono  per  intervalli  di  tòni. 

DIATRIBA.»,  f.  V.  G.  Spezie  di  dispu- 
tazione.  Dissertazione.  Salvini,  Cnsaub. 

DIATRIOMPfPERON,  e DIATRION- 
TONP/PEREON.  ,t.  m.  V.  G.  T.  farm- 
Sorta  di  lattovaro  fuord’  uso,  ove  s'ado- 
perano tutte  e tre  le  maniere  de'  pepi. 

DIÀVOLA.  ».  f Diavolessa. 

DIAVOLACCIO,  accr.  e vitif.  di  Dia- 
volo. I Fare  il  diavolaccio,  Im^rversa- 
re,  ed  anche  fare  ogni  sforzo.  | è anche 
una  Spezie  di  giuoco.  | Buon  diavolac- 
cio, dicesi  familiarmente  per  Uomo  di 
buona  pasta.  Buon  uomo.l  Diavolacciosi 
Chiama  pure  queU'Ombrello  impaniato, 
messovi  un  lume  nel  mezzo,  col  quale 
la  sera  si  va  a frngnòlo. 

DIAVOLEGGIARE.  V.  tinti,  voce 
scherzevole.  Fare  a modo  del  diàvolo , 
Operare  malamente. 

DIAVOLERIA,  s.  f.  Cosa  diabolica, 
come  incanti , sortilegi , operazioni  ma- 
giche. I Fastidio,  Intrigo  noioso,  e di- 
fettoso. I Argomento  sottile.  Scusa, 
Pretèsto. 

DIAVOLESCO,  add.  Di  diàvolo , Ap- 
partenente,.Conforme  a diàvolo. 

DIA  VOLESIMO.  Diavoleria,  Cosa  dia- 
bòi  icfl 

DIAVOLÉTO.  ».»».  DiavoKo,  Frastuò- 
no, Rumore  grande.  Voce  di  uso. 

DIAVOLESSA.  di  Diavolo,  e di- 
cesi  di  Donna  oltre  misura  impertinente 
e riottosa. 

DIAVOLETTINO.  dim.  di  Diavoletto. 

DIAVOLETTO,  dim.  di  Diàvolo.  | di- 
cesi anche  pervezzoafanciulloo  adon- 
na  vivacissima  e accòrta.  | Diavoletti  si 
dicono  familiarmente  que'  rotoletti  di 
bambagia,  sostenuti  da  un'  anima  di  fll 
di  feiTO  e coperti  di  seta  straccia  nera , 
sopra  i quali  si  avvolgono  i capelli  per 
inanellargli,  che  in  alcuni  luoghi  diconsi 
Tufàzzoli.  Voci  di  uso. 

DIAVÓLICO.  add.  V.  A.  Diabòlico. 

DIAVOLINO,  e DUVOLONE.  ».  m. 
T.  de'conf.  dicesi  più  che  altro  in  plura- 
le, di  una  Spezie  di  zuccherini  di  sapore 
acutissimo,  composti  principalmente 
collospiritodicanella,garofano,e  simili. 

DIAVOL/NO.  add.  Diabòlico. 

DlAVOLiO.  s.m.  Gran  diavoléto.  Fra- 
stuòno di  casa  del  diavolo,  Fiastuòno 
assordante.  Voce  di  uso  comune. 
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nome  univer- 
sale degli  angeli  cacciati  di  paradiso  i 
Diavolo,  e Diavolo  scatenato,  dicasi  di 
fanciulli  che  mai  non  hanno  posa  e sono 
vivacissimi.  | Buon  diàvolo,  dicesi  fa- 
miliarmente ad  Uomo  bonario,  di  buo- 
na pasta.  I Aver  il  diavolo  addosso,  o 
m corpo,  o in  testa,  dicesi  di  persona 
Vivacissima  o che  mai  non  posa,  j è an- 
che parola  che  talora  si  dice  riempitiva- 
nicnte  per  modo  di  dispregio  da  chi  è 
adirato,  o per  meraviglia,  aggiunto  per 
altro  a particelle  ammirative:  p es 
Che  dtavolol  Come  diàvolo;  ed  anche 
solo.  I Avere  U diàvolo,  o il  gran  dià- 
volo addosso,  Essere  nelle  furie.  Imper- 
versare. I Fare  il  diàvolo,  Fare  ogni 
sforzo.  I Fare  il  diàvolo,  e il  diàvolo  a 
qnatiro.  Imperversare,  p ed  anche  Fare 
ogni  sfopojier  ottenere  l' intènto,  g di- 
cesi  anche  rare  il  diàvolo  e peggio.  | A vere 
il  diavolo  nell'  ampolla.  Sapere  tutti  eli 

flOPfircrtmOnfi  ea  I-* ® 


_ bUbbl  Kll 

accorgimenti  e coperte  vie.  Essere  mae- 
stro di  astuzie  e trovati.  [ Far  vedere  al- 
trui il  diavolo  nell' ampolla,  Dare  ad  in- 
tendere una  cosa  per  un’altra.  | Andate 
o la  al  diàvolo,  si  dice  a chi  ci  noia, 
per  cacciarlo  via.  | Trovare  il  diàvolo 
nel  catino.  Arrivare  a cose  fatte.  Ar- 
rivar tardi  a tavola.  | Entrare  il  dià- 
volo Ira  due  o più  persone,  dicesi  del 
ISascero  tra  esse  discordia,  g Darsi  al 
di«ro/o,  Disperarsi , Crucciarsi,  g Sapere 
nove  il  diàvolo  tien  la  coda,  Essere  sotti- 
lissimo e accòrto,  g II  diàvolo  è cattivo 
perchè  e vecchio,  Gli  anni  e l'asperionza 
accrescono  malizia,  g Quando  il  tuo  diàvol 
nacque  il  mio  andava  a scuòla,  o simili 
dicesi  ad  uno  per  significare  che  ha  meno 
esperienza  e senno  di  noi.  g II  diàvolo  è 
sottile  e fila  grosso,  significa  che  li  peri- 
®3e8'f"'e  che  altri  non  pensa,  g 
Jt  diàvolo  non  e brutto  guanto  si  dipinge 
si  dice  quando  un  negozio  non  è si  di-  i 
sperato  come  paro,  g Un  diàvolo  caccia 
r altro,  dicesi  quando  a un  disordine  si  I 
vuol  riparare  con  un  altro.  | L’un  dia-  ' 
volo  paga  l' altro,  iicesi  quando  altri  fa  ! 
un  mal  tratto  altrui,  e quello  gli  rende  I 
la  pariglia,  g Può  far  il  diàvolo,  o il  gran  ' 
diavolo,  Esclamazione  di  maraviglia,  di 
sdegno  ec.  g Lisciare  la  coda  al  diàvolo 
Fare  cosa  inutile  e perigliosa,  g Non  ci 
andrebbe  il  diavolo  per  un  animo,  dicesi 
di  luogo  disagioso  o periglioso,  g e an- 
che di  stagione  orrida  e imperversante. 

DIAVOLO,  add,  indiavolato,  Spropo- 
sitato. 

DIAVOLONE,  accr.  di  Di&volo.  Dià- 
volo grande,  vedi  Diavou'ro. 

DIBANDONAUE.  e.  att.  Lasciare  in 
abbandono  j e si  usa  comunemente. 

DlBAllBARE.  «.  att.  Svèrre,  Sbar- 
bare, Diradicare. 

DIIlARBlCARK.  v,  att.  Dibarbare. 
DIBASSAMENTO.  «..m.  Bassamento, 
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Abbassamento.  Ipermet.  il  Cadere  in 
^sso  stato , o almeno  in  più  umile  con" 
dizione , o il  volgere  al  basso. 

DIBASSANZA.  a. /■.  F.  A.  Bassanza 
Dibassamento.  «»aiiza , 

DIBASSARE,  v.  alt.  Abbassare  i Di- 
minuire, Mancare.  g metaf.  s intende  di 
® •**  riputazione,  g in  sion  ria 
-Abbattersi , Umiliarsi.  ’ ‘ ' 

DIBASSATURA.  j.  f.  Dibassamento. 

Levare  il  bastò. 
Sbastare.  P.  pass.  Dibastato.  ’ 

DIBATTERE,  v.  att.  Battere  in  qua  e 
m la  prestamente  con  checchessia  den- 
tro a vaso  materie  viscose,  per  istem- 
perarle,  ed  incorporarle  insieme,  e si 
usa  oltre  al  .lign.  att.  nel  sentimento 
tntr.  e nel  n/l.  att.  iper  met.  Disputare 
in  prò,  e in  centra,  g Percuotere  insieme. 
Battere,  Crollare,  g Travagliare , Tor- 
mentare. 0 Battere,  Dar  percosse,  g Di- 
battersi. rifl.  att.  Muoversi , Agitarsi. 
«Commuoversi,  Adirarsi.  P.  crei.  Di- 
battente. — pass.  Dibattuto 
DIBATTIMENTO.  ».  m.  Il  dibattere, 
g Disputa,  Controvèrsia. 

DIBÀTTITO.  ».  m.  Dibattimento,  iper 
mal.  Discussione,  Disputa. 

DIBATTITOJO.  ».  m.  Sorta  di  stru- 
mento antico , detto  anche  Sistro , fatto 
di  una  lamina  di  rame  convessa,  cui 
erano  attaccate  piccole  corde  di  rame 
I DIBATTITORE-TRICE.  terfc.  Chi  o 
i Che  dibatte. 

I DIBATTO.  ».  m.  Disputa  , Contrasto, 
vociacela  francese  usata  dal  Castiglione 
nel  Corlegiano. 

DIBATTUTA.  ».  f.  Disputa , Contesa. 
DIBOCCARE.  V.  att.  Cavar  di  bocca. 
piBONAIRE.  add.  V.  A.  Amorevole, 

Di  buona  natura. 

DIBONARIAMENTE.aov.  V.A  Amo- 
revolmente, Con  affètto. 

DIBONARIETÀ,  DIBONARIETADE . 
e DIBONARIETAÌE.  s.f.  V.  A.  Amore! 
volezza,  Bontà  di  natura. 

DIBONARIO.  adfA.  Buono , Di  buon 
cuore. 

che'Kan>ti'*' 

DIBOSCAMENTO.  ».  m.  11  diboscare. 
DIBOSCARE.  V.  att.  Levar  via,  Ta- 
gliare, o Diradicare  il  bòsco.  P.  Ve». 
Diboscante.  — pass.  Diboscato. 

DIROTTAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Il  di- 
boltare.  Dibattimento. 

DIBOTTARE.  v.  att.  V.  A.  Agitare  , 
Commuovere , Dibattere. 

DIBRINCARE.  v.  alt.  Sbrancare;  e 
si  usa  anche  ri/l. 

DIBRUCARE,  o.  att.  Dibruscare,  Net- 
tare gli  alberi  da’ ramuscclli  inutili,  i 
campi  da’  virgulti,  dagli  sterpi  ec. 
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DIBRUCATURA.  ».  f.  T.  ngr  Ripulì; 
tura  de'  boschi  dai  bassi  virgulti  e rami 
inutili. 

DlBRUClARE.o.ad.r.  A.  Abbruciare. 
niBRUSCARE.  V.  att.  Levare  i ramo- 
scelli inutili  e seccaginosi. 

DIBUCABE.  V.  A.  Bucare. 

DlBUCClA.MENTO.s.m.lldìbucciare. 

DIBUCCIARE.  t).  all.  Sbucciare,  Le- 
var la  buccia.  P.  pres.  Diuccciame. 
pass.  DlBfCCIATO. 

DIBUCCIO.  J.  ni.  11  dibucciare,  11  lor 
via  la  pelle.  , , 

DIIilSCIARE.  r.  fili.  1 .A.  Abbozzare. 
DICACE.  (iM.  Mordace,  Satirico. 
DICACITÀ.  » /■.  Garrulità.  Il  L'usare, 
variando,  motti  pungenti  e vibrati,  t 
Jlaldicenza. 

DICADERE.  in(r.  assol.  c tn<r.  proti. 
Scadere.  P.  pass.  Dicaduto. 
DICADIMLNTO.  ».  m.  11  dicadere. 
DICALVABE.v.o».  lostcssoche  De- 
CALVARE,  Render  calvo. 

DICAPITAMENTO.  ».  ni.  Il  decapita- 
re , Decapitazione. 

DICAPITARE.  e.  all.  Tagliare,  c 
Troncare  il  capo;  ma  non  si  direbbe 
propriamente  se  non  degli  uomini  ; De- 
capitare, Dicollare.  P.jw»».  Die  apitato. 

DICARE.  V.  L.  e poti.  Dedicare,  Con- 
sacrare. P.  pass.  Dicato. 

DICASTÈRO.  V.  G.  Magistrato  che 
dà  giudizio  di  checchessia.  Del  Riccio, 
Carati,  di  Teofraslo.  | nell’  uso  comune 
dìcesi  di  quel  pubblico  uBicio  dove  si 
trattano,  per  dar  loro  spedizione,  iiegozj 
dì  momento;  o ciò  che  suol  dirsi  Mini- 
stèro. Alcuno  il  riprende. 

DICATTO.  Atere  dicatio,  o dicallt. 
Reputare  grazia  singolare , Avere  di 

®^IMCCO.  ».  m.  V A.  Argine,  Riparo 
fatto  a Olimi  o sìmile.  Brutta  traduzione 
della  voce  Digue  francese,  o Dijk  olan- 
dese, introdotta  da  G.  ITIIani. 

dicembre.  ».m.  11  dècimo  mesedel- 
1'  anno,  dove  si  cominci  a contare  imesi 
dal  Marzo , come  gli  antichi  usavano. 

DICERE.  t>.  alt.  V.  L.  ed  A.  Dire.  P. 
pres.  Dicerte.  — pa»».  Ditto. 

DICERIA.  ».  /.  Ragionamento  disteso, 
L' aringare,  e il  parlare  pubblicamente. 
i Ragionamento  stucchevole  per  la  lun- 
shezza  | Mormorazione,  Voce  senza 
fondamento , e spesso  maligna  e ingiu- 
riosa, ocalunniosa, che  vaper  le  bocche 
della  gente. I onde  Tetur  diceria,  o gran 
diceria  di  alcuna  cosa , Favellarae  as*®' • I 
per  Semplice  detto , o piuttosto  per 
v^e  che  va  per  le  bocche  della  gente 
« simile. 

D1CER1UZ?A.  dim.  di  Diceria. 
DlCÈRNERE.v.o».  K.  A.Discèrnere. 
DlCERNlUE.v.a».  K A. Discèrnere. 


DICERVELLARE.  «.  alt.  Trarre  il 
cervèllo,  e si  usa  anche  mtr.  e rifl.  Sba- 
lordire. P.  pass.  Dicervellato. 

DICERVELLATO,  add.  Stolido,  Men- 
tecatto , Senza  cervèllo.  Senza  senno. 
DICESETTE.  V.  A.  Diciassette. 
DICESSARE.  V.  alt.  e intr.  assol.  V. 

. Scemare , Cessare. 

DICEVOLE,  add.  Conveniente,  g Di- 
cibile , Effabile. 

DICEVOLEZZA.  s.f.  astratto  di  Dice- 
vole , Convenevolezza. 

DICEVOLMENTE,  ativ.  In  modo  di- 
cevole, Con  dicevolezza. 

DICHIARAGIONE.  ».  f.  V.  A.  Dichia- 
razione. I Deliberazione  giudiciale. 

DlCIllARAMENTO.  ».  m.  Dichiara- 
zione. 

DICHIARARE,  e.  att.  Palesare,  Far 
chiaro.  Manifestare,  Esporre,  Interpre- 
tare. I Sentenziare,  Creare,  Eleggere. 

I Chiarire , Rischiarare.  | Determinare. 

I Dichiararsi,  rifl.  alt.  Dichiarare  il 
proprio  sentimento,  Manifestar  l'animo 
suo.  I Far  palese  con  dichiarazione  il 
partito  creso.  Casa,  Lettere.  I Protesta- 
re. I Confessare,  Manifestarsi,  Sco- 
prirsi. P.  pres.  Dichiarante.  — pass. 
Dichiarato. 

D1CHIAR.ATAMENTE.  avv.  Espres- 
samente. „ , , 

DICHIARATIVO,  add.  Che  dichiara, 
Atto  a dichiarare.  , . 

DICHIARATO.  P.  pass,  da  Dichiara- 
re. I add.  per  Manifesto.  I Alla  dichia- 
rata, modo  avv.  Arditamente,  Senza  un 
rispètto  al  mondo. 

DICHIARATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dichiara.  Che  interpreta,  Interpre- 
te. I Giudice.  ^ . 

D1CH1AR.ATÒR10.  add.  Che  dichiara, 

^'dichiarazione,  0 DICIHARAGIO- 
NE.  ».  f.  H dichiarare. 

DICHIARIRE.  V.  all.  Chiarire,  Cavar 
di  dubbio.  I Dichiarare.  | Dichiarirsi. 
rifl.  Certificarsi.  P.  pass.  Dichiarito. 
DICHIN AMENTO.  ».  m.  II  dichinare , 


Dechinamento.  I China,  Calata.  I fiff'Jz 
rat.  Abbassamento,  o Scemamento  di 
forze  o di  riputazione. 

DICHINARE.  V.  intr.  Calare,  Andare 
all'  ingiù , Abbassarsi.  I Accostarsi , Av- 
vicinarsi, Partecipare  di  checcheMia.  I 
DiciiiWARSi.  rifl.  Avvilirsi,  umiliarsi. 
Inchinarsi. I Piegare,  Condiscendere.  P. 
ore».  Dichinante.  — pass.  Dilhinato. 

DICHINO.  ».  m.  Dichinamento.  | An- 
dare al  dichino.  Peggiorare , Volgere  al 
basso.  Cader  in  bassa  fortuna. 

DICIANNOVE,  nome  numerale  omo- 
luto  composto  di  dieci  e nove.  I Dician- 
novesimo. 

DlClANNOVENNALE.Chevieneogni 
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diciannove  anni , Che  ha  periodo  di  di- 
ciannove anni. 

DICIANNOVKSIMO.  nome  numerale 
assoluto  ordinativo , Decimonono. 

DICIANNOVlNO.  ».  m.  chiamasi  cosi 
in  Toscana  il  Mezzo  paolo  romano,  per- 
chè costa  un  quattrm  meno  del  mezzo 
paolo  toscano,  cioè  19  quattrini. 

DICIASSETTE,  nomo  numerale  com- 
posto di  dieci  e sette. 

DICIASSETTESIMO,  nome  numerale 
ordinativo , Decimosettimo. 

DICIBILE,  add.  Da  dirsi.  Atto  a dirsi. 

DICIESETTE.  V.  A.  Diciassette. 

DICIFERARE.  e.  alt.  Dichiarar  la  ci- 
fra. I dicesi  anche  del  Dichiarar  qualsi- 
voelia  cosa  nella  quale  sia  difficoltà 
nell'  intenderla.  P.  ^a.  Dicifebahtb. 
».  Dicifbbato. 

IFERATORE-TRICE.  tierft.  Chi  o 
Che  dicifera. 

DICIFRARE.  V.  alt.  Deciferare. 

D1C1M.4RE.  V.  alt.  V.  A.  Levar  la  ci- 
ma, ^ntare.  P.  prt».  Dicimabtb. — 
pota.  Dicihato. 

DICIMENTO.  ».  m.  V.  A.  Dicitura. 

DICIMENZA.  ».  f.  V.  A.  Dicimento. 

DICIOCCARE.  V.  alt.  Levare  o Gua- 
star le  ciocche. 

DICIOTTESIMO,  nome  numerale  or- 
dinativo, Decimo  ottavo. 

DICIOTTO.  nome  numerale  il  quale 
contiene  otto  oltre  i dieci.  | Diciottesi- 
mo. I Tirar  diciotto  con  tre  dadi,  o Ti- 
rar diciotto  semplicemente , Aver  in  un 
incontro  ^andissìma  fortuna.  0 Tener 
l’mvito  del  dieiotto,  Essere  soverchia- 
mente loquace.  | Diciotto  di  vino,  modo 
usato  a significare  la  deliberata  volontà 
di  fare  una  cosa , qualunque  sconcio  ne 
possa  succedere. 

DICITORE-TRICE.verè.Chi  o Che  di- 
ce. I Oratore,  Aringatore.  iComponitore. 

DICITURA.  ».  f.  Y.  A.  Diceria.  | Ma- 
niera di  esprimerò  i concètti , Elocuzio- 
ne. I Frase , Locuzione. 

DICLINARE.  V.  intr.  lo  stesso  che 
Dechinabb,  Declisabe. 

DICOLLARE.  v.  alt.  Dicapitare.  | Dt- 
coLLABSi.  riti.  T.  agr.  dicesi  del  tron- 
carsi le  spigtic  quando  si  sega  in  tempo 
asciutto  il  grano  troppo  maturo.  P.  pass. 
Dicollato. 

DICOLLAZIONE.  ».  f.  Tagliamento  di 
collo. 

DICORRERE.  Y.  A.  Decorrere. 

DICORSO.  ».  m.  Decorso. 

Die ÒTTO.  odd.  Y.  A.  da  Dicuocere, 
Appassito. 

DICOZIONE.  ».  f.  Y.  A.  Decozione. 
dicrescere.  V.  all.  Discrescere, 
Scemare. 

DICRESCIMENTO.  ».  m.  Scema- 
mente. 


DICRESCIONE.  ».  f.  Y.  A.  Declina- 
zione, Abbassamento,  Dicrescimento. 

Die  RETO.  ».  m.  Y.  A.  Decreto. 

DICRINARE.  V.  mfr.  K.  A.  Declinare. 

DICROLLAMENTO.  ».  m.  Crolla- 
mento. 

Die  ROLLARE,  v.  all.  Crollare.  I per 
met.  Smuovere.  P.  pass.  Dicbollato. 

DICROLLATO.  odd.  Oppresso,  Ab- 
bassato. 

DICRUDARE.  o.  all.  Disasprire,  Di- 
sacerbare. 

RICUÒCERE.  V.  all.  Y.  A.  Appassire, 
Cuòcere. 

DIDASCÀLICO,  add.  Y.  O.  Instrutti- 
vo , Che  insegna. 

DIDASCÀLIO.  ».  f».  Y.  G.  Scuòla.  Del 
Riccio,  Carati,  di  Teofrasto, 

DIDÀSCALO.  ».  m.  V.  O.  Maestro  di 
scuola.  Del  Riccio,  Teofrasto. 

DIDIACCIAMENTO.  ».  m.  L' atto  di 
didiacciare.  I Struggimento  del  ghiac- 
cio, opposto  di  Agghiacciamento. 

DIDIACCIARE.  ».  intr.  dicesi  dello 
Struggersi  che  fanno  le  cose  già  diac- 
ciate, contrario  di  Diacciare.  P.  pò»»- 
Dioiacciato. 

DIDIETRO.  ».  m.  La  parte  di  dietro; 
p.  es  La  sua  casa  ha  un  giardino  »ul  dt- 
aietro.  vedi  in  Dietbo.  ^ 

DIROTTO,  add.  Bedutto.  9 

DÌE.  ».  m.  DI,  usato  dagli  antichi  co- 
munemente per  ischifar  la  durezza  del- 
r accento  grave,  siccome  Sue  per  Su,  e 
altri  simili,  ed  oggi  è restato  alla  poesia. 

I Diejudicio,  Die  giudicio,  dissero  gli  an- 
tichi per  DI  del  Giudizio  universale.  i 
Dare  nel  die.  Dare  nel  segno. 

DIEBUS  ILLI,  o ILLIS  (In),  modo 
tolto  al  latino , e vale  In  quel  tempo. 

DIÈCB.  nome  numerale,  e vale  Dieci 
unità. 

DIÈCI.  Io  stesso  che  Diècb. 

DIECÈPEDA,  0 DIECÈPEDE.  Misura 
o Pèrtica  di  dièci  piedi. 

DIECIMILA,  o DIECEMILA.  numero 
comprendente  dieci  volte  mille. 

DIECIMILIA.  Y.  A.  Diecimila. 

DIECINA.  Somma  che  arriva  al  nu- 
mero del  dièci , Decina. 

DIECIRÈME.  ».  f.  Nave  a dièci  ordini 
di  remi. 

DIE  GIUDICIO.  vedi  in  Dib. 

DIEL.  composto  da  Dio  il,  nelle  locu- 
zioni Diel  sa,  Diel  voglia  e simili , invece 
che  Dio  il  sa,  Dio  il  voglia,  vedi  in  Dio. 

DIÈRESI.  ».  f.  Y.  G.  T.  gramm.  Figura 
per  cui  una  sillaba  si  divide  in  due. 

DIES  IRiE.  Sequenza  che  si  canta 
nell'uffizio  de' morti.  I Parere  un  dies 
ine,  Mostrarsi  tristo  e di  mala  voglia. 

DIÈSIS.  ».  m.  Y.  G.  T.  mus.  Segno  elle, 
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messo  innanzi  a una  nòta,  la  fa  alzar 
mezzo  tuono. I c l'Alzamento  stesso  della 
voce. 

DIESSA.  V.  A.  Dèa. 

DIÈTA.  V.  0.  propriamente  Spazio  di 
un  di,  0 di  un  giorno.  | ilegola  dì  vitto 
c per  lo  più  Astinenza  di  cibo  a fine 
di  sanità.  | A dieta,  col  verbo  Tenere 
e simili,  Dare  poco  da  mangiare,  t 
Fare  la  dièta.  Vivere  a scaiso  cibo.  | Tr- 
aere  a dièta.  Somministrare  checchessia 
in  poca  quantità,  ma  diccsi  specialmente 
del  cibo.  I Dièta,  vale  anche  Hegoladcl 
come  governarsi,  l Dièta,  diccsi  per 
.Assemblea  de  capi  di  uno  Stato  per  trat- 
tar pubblici  negozj. 

DIETaSIENTE.  aoB.  Con  prestezza, 
Prestamente. 

DIETAIIE.  r.  alt.  Cibare,  Alimentare, 
Dare  per  cibo. 

DIETÈTICO. orU.  r.  O.  Appartenente 
alla  regola  del  vitto. 

DTETREGGIARE.  v.  inir.  Dare  addiè- 
tro, Ritirarsi. 

DIÈTRO,  prep.  che  serve  al  terzo  ca- 
so, contrario  d Innanzi , e vaie  Dopo,  e 
Indietro.  I Circa . Intorno.  | Al  dietro  e 
Al  di  diètro.  Di  dietro.  I Andare  diètro 
a uno,  oa  una  coea.  Seguitarlo.  | Atten- 
dergli. I Prestargli  fede.  I Dilettarsene, 
Vagheggiarla.  | Conwrc  la  stessa  sorte. 

I Andare  diètro  ad  uno,  Far  valere  le 
sue  ragioni  contro  di  esso.  | A diitro, 
e Indietro,  e Per  addiètro,  Tn  addiètro. 
vedi  AoDlèTBO.  |Di  qua  diètro,  o Può  di 
diètro.  Per  lo  passato,  o Nelle  carte 
precedenti  di  un  libro.  I Dare  a diètro, 
Tornare  indietro.  Rinculare.  | Tenere  a 
diètro  piante  o Simili,  Impedire  che  esse 
vengano  innanzi  e troppo  rigoglioso. 
I Tenere  a diètro  tmo.  Impedire  che 
egli  faccia  avanzamenti.  I si  unisce  alle 
particelle  pronominali,  corno  DiètroU, 
Diètrogli,  nel  solo  singolare.  I DioiE- 
TBO.  eust.  La  parte  di  diètro.  I o Parte 
di  abito  0 simile,  che  resti  di  diètro.  | e 
dicesi  pure  I dmètrù  | Il  didiètro,  fu 
detto  per  Culo. 

DIETROGUARDIA.f./'.  Retroguardia. 

DIFALCARE.  V.  att.  Remare,  Trarre 
e Cavar  del  numero.  Tarare,  Far  la 
tara , quasi  Mozzar  colla  falce.  P.  pass. 

OlFALCATO. 

D1FALCA210NE.  s.  f.  11  difalcare. 

DIFALCO.  11  levare  alcuna  quantità 
di  quantità  maggiore  ; e dicesi  massi- 
mamente da  coloro  che  fanno  conti. 

DIFALLIRE.  o.  vUr.  Mancare,  Venir 
meno. 

DIFALTA.»./;  K.A.DiffalU,  Mancanza. 

DIFÈNDERE.  ».  att.  Salvare,  e Guar- 
dare da'  pericoli  c dalle  ingiurie,  e Ri- 
parar dall  oITese  o da  altro,  e si  usa 
anche  nel  sign.  rifl.  | Ribattere  con  pa- 
role e ragioni  le  accuse  o le  imputazio- 


ni. I Proibire,  Vietare.  | Allontanare , 
Cessare.  i Impedire.  | Riparare,  Custo- 
dire, Preservare.  I Assicurare.  | Con- 
servare, Tenere  «el  suo  essere.  | detto 
di  ragioni  o diritti,  Sostenergli.  | Di- 
FSMnensi.  rifl.  oltre  a’ significati  sin 
qui  registrati , vale  Astenersi , Conte- 
nersi. I Esimersi,  Esentarsi.  | Scusarsi. 
I Resistere  alle  ingiurie  deli'  aria,  degli 
anni  ec.  P.pres.  Difbsdiìstb. — pass. 
Difeso. 

DlFENDEVOLE.odii.  Atto  a diCèndo- 
re  o a difèndersi. 

DIFENDIMENTO.  *.  m.  Difesa,  11  di- 
fendere. 

DIFENDITIVO.  add.  Che  difènde. 
Atto  a difendere. 

^ DIFENDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  difènde. 

DIFÈNSA.  ».  F.  A.  Difesa. 

DIFENSARE.  e.  att.  V.  A.  Difèndere. 

DIFENSIBILE.  add.  Che  pud  esser 
difeso,  Difèndevole.  | e Da  difpndersi. 
Da  poter  difèndere  aè  stesso  o altrui. 

DIFENSIONE.  ».  f Difesa,  Difendi- 
mento.lVietamento.  | Riparo,  Schermo. 

DIFENSITRICE.  verb.  f.  Difenditrice. 

DIFENSIVO,  add.  Atto  a difèndere , 
Che  difènde.  I in  forza  dìautt.  Cosa  atta  a 
difèndere.  Mezzo  da  cui  ricevere  difesa. 

DIFENSORE.  ».  m.  Difenditore.l  Co- 
lui che  stava  a guardia  della  chiesa  per 
vietare  il  passo  a'  profani. 

DIFERIRE.  e.  inir.  Deferire , Collo- 
care fiducia.  Confidare. 

DIFESA.  ».  f.  Riparo  che  si  fa  sll'in- 
giurie,8i pericoli, ai  danni, agl'incomodi 
proprj  o d' altrui,  o la  Cura  che  si  pone 
per  salvare  alcuna  cosa,  Dìfensione, 
Difendimento.  | Vendetta.  | Haluardo, 
Trincèa,  o simile.  I Vietamente,  Con- 
trasto. I Dare,  Concedere,  e simili,  le 
difeee,  Dare  tempo  e agio  di  difendersi 
iu  giudizio. 

DIFETTARE,  e.  intr.  Aver  difètto, 
àlancare.  | Scarseggiare.  I sign.  all. 
Tacciare  per  difetto.  | Commettere  er- 
rore 0 mancanza.  P.  pres.  DiFETTAnTn. 
— pass.  Difettato. 

DIFETTH  AMENTE.  avo.  Difettosa- 
mente. 

DIFÈTTIVO.  add.  Manchevole,  Difet- 
tuoso. . 

DIFÈTTO.  ».  in.  Imperfezione,  Man- 
camento. I Colpa,  Peccato,  Errore,  Mi- 
sfatto. I Mancanza,  Il  mancare.  I Dan- 
no, Disgrazia.  | Difètti,  T.  mil.  diconsi 
i Vuòti  che  rimangono  in  un  esercito  per 
le  uccisioni , o comecchessia,  per  la  man- 
canza de'  soldati. 

DIFÈTTO,  add.  V.  A.  Difettoso. 

DIFETTOSAMENTÈ.arv.Con  difetto. 

DIFETTOSO,  add.  Manchevole,  Cho 
ha  difètto. 

DIFETTUALMENTE.aoc.Condifètto. 
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DIFETTUCCIO.  ».  m.  Piccol  difètto. 

DIFETTUOS.AMENTE.aBB.Con  difèt- 
to, Con  manca  mento,  Maochevolmente. 

DIFETTUOSITÀ.  ».  f.  astratto  di  Di- 
fettuoso. 

DIFETTUOSO.  add.  Difettoso.  I Ca- 
gionevole. I dicesi  anche  di  chi  manca 
al  suo  ufficio,  o simili. 

DIFETTUZZO.  dim.  di  Difètto. 

DIFFALC.4RE.  e.  att.  Ditalcare. 

DIFFALCO.  ».  m.  Scemamento. 

DIFFALDARE.  b.  att.  Sfaldare,  Divi- 
dere in  falde,  g DreFALnaasi.  rifl.  «a«,«. 
Distruggersi  quasi  a falda  a falda.  Lan- 
guire. 

DIFFALLARE.  b.  tn<r.  Fallare , Man- 
care. f*.  prft.  Difpallaktb. 

DIFFALCANTE,  odd.  F.  A. Mancante. 

DIFFALTA.  ».  f.  Mancanza,  g Manca- 
mento di  promessa,  g Fallo,  Peccato, 
Colpa. 

DIFFALTARE.  v.mir.  Mancare.!  Sce- 
mare. 

DIFF.AMAMENTO.  ».  m.  11  diffamare. 

DIFFAMARE,  b.  att.  Macchiar  la  fama 
altrui  con  maldicenza , Infamare.  I Di- 
vulgare, detto  io  buon  senso , ma  è an- 
tiquata e non  imitabile.  P.  pria.  Dif- 
famaste. — pns$.  Diffamato. 

DIFFAMATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Cbc  diffama. 

DIFFAMATÒRIO,  aggiunto  di  scrit- 
tura o simile , Fatta  per  tdr  la  fama  in 
vitupèrio  altrui. 

DIFFAMAZIONE.»,  f.  11  diflhmare, 
Biasimo. 

DIFFERENTE,  add.  Vario,  Dissimi- 
te  da. 

DIFFERENTEMENTE,  gbb.  Varia- 
mente , Con  differenza. 

DIFFERÈNZA,  e anticamente  DIF- 
FERÈNZIA.  ».  f.  Diversità,  Varietà.  | 
Lite,  Dissensione,  Controvèrsia,  Di- 
scòrdia. 1 presso  dei  matematici  è la 
(Juantità  di  che  differiscono  due  gran- 
dezze quali  che  siano,  g A differenza, 
modo  avv.  A modo  di  distinzione , Dilfh- 
rentemente.  le  dicesi  pure  In  differenza. 

A differenza  di.  Per  differenziare  da , 
Acciocché  si  faccia  differenza  da,  p.  es. 
Privato  »i  dice  ciascuno  a differenza  del 
Sovrano. 

DIFFERENZIALE,  add.  T.  mat.  dicesi 
Quantità  differenziale  una  Quantità  in- 
finitamente piccola:  e Calc^  differen- 
ziale, il  Calcolo  di  tali  quantità. 

DIFFERENZIARE,  b.  alt.  Disferen- 
?.iare.  Far  diCferenza,  Render  differente. 
4 presso  dei  matematici , Cercar  la  dif- 
ferenza d’ una  variabile  cc.  P.  pass. 
DlFFEBBUaiATO. 

DiFFERENZIATAMENTE.  am.  In 
modo  diflerente. 

DIFFERIMENTO.  ».  nt.  Il  dilTerire, 
nel  aenso  di  prolungar  l' operare, 


DIFFERIRE.  B.  intr.  Esser  differente 
I e in  sign.  di  Prolungar  1'  operare , In- 
dugiare a fare.  P.  prie.  Dipfebekte. 

Differito. 

DIFFERITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dilferisce. 

DIFFERM.4MENT0.  ».  m.  V.  A.  T.  lettK 
Coiifiitamento. 

DIFFERMARE.  b.  ««.  F.  A.  T.  le». 

Confutare. 

DIFFICILE,  add.  Che  non  si  può  fare  V 
senza  fatica.  Malagevole,  Faticoso, 

Che  ha  in  sè  difficoltà,  g detto  d' uomo 
D’ indole  strana.  Che  non  ci  si  può  trat- 
tare. 

DIFFICILETTO.  dim.  di  Difficile. 

DlFFlCiLLlMO.  superlat.  di  Difficile , 
Difficilissimo. 

DlFFlClLMENTE.OBB.Condifficultà. 

DIFFICOLTÀ.  DIFFICOLTADE , e 
DIFFICOLTATE.  ».  f.  lo  stesso  che  Dip- 
ficultX. 

DIFFICOLTARE,  b.  att.  lo  stesso  che 

DiFFICrLTARE. 

DIFFICOLTOSO,  add.  lo  stesso  che 
Difficl’ltoso. 

DIFFICULTÀ,  DIFFICULTADE , e 
DIFFICULTATE.  ».  /!  astratto  di  Diffi- 
cile, Malagevolezza,  Impedimento  del 
fare  una  cosa,  l' Incomodo  od  altro  di- 
sagio che  s’incontra  all’ adoperarvi.  | 

Dubbio;  onde  Aver  difjicultà  in  una  cosa, 
Dubitarne,  Non  esserne  chiaro.  | Penu- 
ria, Scarsezza,  g Studiare  in  difficoltà, 
dicesi  di  chi  operando  cerca  sempre  le 
vie  più  difficili. 

DIFFICULTARE.  b.  att.  Dare  diffi- 
euttà,  Aggiugner  difficultà.  Render  dif- 
ficile. P.  pres.  Difficultabte.  — pass. 
Difficultato. 

DIFFICULTOSO.  add.  Che  ha  difficol- 
tà. I Difficile,  g nell’  uso  si  dice  anche 
d’Uomo  inquieto,  Stitico,Che  mette  dif- 
ficultà nelle  sue  operazioni. 

DIFFIDAMENTO.  ».  m.  Il  diffidare, 
Diffidenza. 

DIFFIDANZA.  ».  f.  Diffidenza. 

DIFFIDARE,  e.  tnir.  e tnfr.  pron.Non 
aver  fidanza , Non  si  fidare,  ìfoa  s’ assi- 
curare. I sign.  att.  Tórre  la  sicurtà  e la 
speranza,  i Diffidarsi  di  uno,  ode' casi 
di  uno.  Non  aver  fiducia  in  lui  o di  lui. 

DIFFIDEN  fE.  add.  Che  diffida,  o Di 
cui  si  ha  diffidenza,  opposto  a C onfldentc . 

DIFFIDENZA,  e anticamente  DIFFI- 
DENZIA.  ».  f.  II  diffidare. 

DIFPIGNERE.  b.  alt.  Dissimulare, 
Mostrare  di  non  sapere. 

DIFFINIRE.  B.  att.  Decidere , Termi- 
nar  quistioni.  | Finire  ; Còmpiere.  g Di- 
chiarare, Dire  compiutamente,  g Dar  la 
difflnizione  di  checchessia,  g Purgare  da 
accusa.  P.  pres.  Diffimentb.  — jxw». 
Diffikito. 
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DIFFTNITAMENTE.  odo.  Chiaramen- 
te, Assolutamente,  In  modo  preciso. 

DIFFINITIV AMENTE,  avv.  In  modo 
diffinitivo. 

DIFFINITIVO.  add.  Che  difflnisce, 
Che  termina.  Che  risolve.  I Che  è atto 
a diOinire,  e dar  dilTìnizione. 

DIFFINITORE-TRICE.  lerft.  Chi  o 
Che  difflnisce.  I nei  monasteri  dicesi  di 
Colui  che  assiste  al  generale  o al  pro- 
vinciale nell'  amministrazione  degli  af- 
fari deir  ordine. 

DIFFINITÒRIO.  J.  m.  T.  moruutico. 
Governo  e tribunale  dei  difflnitori. 

DIFFINIZIONE.  s.  f.  Proposizione,  o 
Detto  che  con  proprj  e conosciuti  voca- 
boli esprime  brevemente  le  qualità  ge- 
nerali dell' idea  d'alcuna  cosa,  o le  qua- 
lità d' alcuna  nozione  astratta,  e quelle 
particolarità  onde  o questa  o quella  è 
differente  da  ogni  altra.  | Decisione. 

DIFFONDERE,  v.  alt.  Spargere  ab- 
bondantemente, largamente;  e dicesi 
propriamente  dei  fluidi.  | e metaf.  di- 
ccsi  delle  cose  morali.  | Gittare,  Scia- 
lacquare. I Diffosdebsi.  ri/I.  alt.  Dila- 
tarsi. I Cospergersi,  Divenir  bagnato, 
detto  del  sudore.  I e figurai,  per  Parlare 
0 scrivere  a lungo.  pass.  Difpvso. 

DIFFONDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  diffonde. 

DIFFORMARE.  v.att.  Ridurre  in  cat- 
tiva forma,  Deformare.  P.  pass.  Diffob- 

MATO. 

DIFFORMATAMENTE.  aec.  In  modo 
difforme,  Con  difformità,  Sproporziona- 
tamente. 

DIFFORME,  add.  Deforme.  | Disfor- 
me, Differente,  Non  conforme , Dissi- 
mile. 

DIFFORMITÀ.  DIFFORMITADE , e 
DIFFORMITATE.  ».  fi.  Deformità,  Brut- 
tezza. I Diversità. 

DIFFRENO  (la),  moda  avv.  -A  briglia 
sciolta. 

DIFFUSAMENTE.  a»t>.  Largamente 
Copiosamente,  Ampiamente. 

DIFFUSIONE.  ».  fi.  Spargimento,  Ef- 
fusione, Dilatazione.  | Dissipazione. 

DIFFUSIVO,  add.  Che  diffonde.  Che  è 
atto  a diffondere  o spargere. 

DIFFUSO,  add.  Esteso,  Prolisso,  par- 
landosi di  scrittura  o discorso. 

DIFFUSO,  avv.  Ampiamente,  Copio- 
samente, p.  es.  Parlare  o Scrivere  di fi- 
fiuso. 

DIFIC  AMENTO.  ».  m.  V.A.  Il  diQca- 
re , e il  Dificio  stesso. 

DIFICARE.  V.  alt.  V.  A.  Edificare.  | 
Dar  buono  esempio.  P»  pass.  Dificato. 

DIFICAZIONE.  ».  fi.  V.  A.  Edificazio- 
ne. I 11  dar  buono  esempio. 

DIFlCIO.  ».  m.  V.  A.  Edificio.  | Mac- 
china , Ordigno. 


DIFILARE.  V.  alt.  Muovere  con  velo- 
cità checchessia  verso  alcuno  diritta- 
mente  ed  a filo,  facendolo  scorrere  quasi 
come  facciamo  del  filo  in  filando  o in 
collimando  con  esso  verso  una  data  di- 
rezione. I Muoversi  per  andare  con  gran 
prestezza  e quasi  a filo  verso  alcuno  o 
verso  checchessia.  P.  pres.  Difilakib. 
— jwi,»».  Difilato.  , 

DIFILATAMENTE.  aro.  Difilato,  Con 
prestezza , cioè  Dirittamente,  Senza 
volgersi  a destra  o a sinistra. 

DIFILATO,  add.  ma  si  usa  forse  sola- 
mente in  alcune  forme  particolari  e 
maniere  precise;  e piuttosto  in  forza 
d'oro.,  come  Kenfre,  o Andar  difilato, 
che  vale  Venire,  o Andare  con  prestez- 
za, quasi  a filo.  | Alla  difilata,  Diflla- 
tamente , A dirittura. 

DIFIN  ARE.  o.  alt.  V.  A.  Definire. 
DIFINIMENTO.  ».  m.  Il  definire , Di- 
finizione,  Decisione.  I Finimento,  Fine. 

DIFINIRE.  V.  alt.  Difflnire.  P.  pass. 
Dipinito. 

DI  FINITORE-TRIC  E.  verb.  Chi  o Cho 
difinisce. 

DIFINIZIONE.  ».  fi.  Difflnizione. 
DIFORMARE,  o.  alt.  Difformare.  P. 
pass.  Difobmato. 

DIFORMITÀ,  DIFORMITADE,  e Dl- 
FORMITATE.  ».  fi.  lo  stesso  che  Defob- 
mitÀ. 

DIFORNIRE.  o.  alt.  Fornire  , Dare 
altrui  quantità  di  checchessia.  P.  pass. 
Difobsìto. 

DIFRENARE,  o.  alt.  Tórre  il  freno.  I 
e mrtafi.  Sciogliere,  Disfare,  o simile. 

DIFRENO  (In),  modo  avv.  A briglia 
sciolta. 

DlFRfGE.  ».  m.  V.  G.  T.  fiarm.  anticn. 
Scòria  ed  Òssido  del  rame,  o altra  ma- 
teria deposta  dal  rame  nel  fondersi,  la 
quale  rimane  attaccata  nel  fondo  dèlia 
fornace. 

DIFRODARE,  lo  stesso  che  Defrau- 
dare. 

DIGA.  ».  fi.  T.  idr.  lo  stesso  che  Argi- 
ne , e dicesi  di  quelli  che  difendono  dai 
colpi  del  mare. 

digamìa.  ».  fi.  T.  leg.  Lo  stato  di  una 
persona  che  si  marita  due  volte,  ovvero 
il  Possedere  due  mogli  nel  medesimo 
tempo. 

DIGAMMA,  cosi  fu  dagli  antichi  no- 
minata la  lettera  F. 

DIGERIBILITÀ.  11  quanto  una  cosa 
può  esser  digerita;  p.  cs.  Non  sono  dige- 
riti (que'  cibi)  fino  all'ultima  loro  digeri- 
biliùi. 

DIGERIMENTO.  ».  m.  Digestione. 
DIGERIRE.  Smaltire,  Convertire  ciò 
che  si  mangia  o bee  in  sostanza,  Coi»- 
cuocerlo  ec.  | presso  i chimici  Sepa- 
rare per  alcun  proprio  modo  il  puro 
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dall' impuro.  | e^gurat.  Discutere,  Di- 
saminar col  pensiero  una  materia , un 
affare  Mr  ben  disporlo  e ordinarlo.  I e 
metaf.  Digerire  la  bile,  lo  tdegno  ec. , Ad- 
dormentarla, Dissimularla,  Dissiparla, 
o simile.  I Non  potere  digerire  uno  cosa, 
Non  poterla  sopportare  con  pazienza. 

V Non  digerire  un  discorso,  un'  opera  ec.. 
Non  intenderla.  P.  pres.  DiGEaBUTB. 
— pass.  Diobrito. 

DIGERITO.  P.  pass,  di  Digerire.  |per 
snei.  Disposto,  Bene  ordinato. 

DIGERITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
che  digerisce. 

DIGÈSTA,  sust.  F.  A.  lo  stesso  che 
Digèsto. 

DIGESTIBILE.  add.  Atto  a digestirsi. 

DIGESTIMENTO.  s.  m.  Digestione. 

DIGESTIONE,  s.  f.  Tritamente  e Me- 
scuglio  de'  cibi  nelle  vie  del  corpo,  dal 
«he  risulta  la  nutrizione. 

DIGESTIRE.  V.  att.  Digerire.  I si  ri- 
ferisce anche  a' vegetabili,  rispetto  al 
nutrimento  che  ricevono  dalla  terra,  i 
per  met.  Ordinare , Disporre , Ripensa- 
■re.  P.  pass.  Digestivo. 

DlGESTiy 0. add.  Che  digestisce, Ch'è 
atto  a digerire.  Che  ajuta  la  digestione. 

DIGESTIZIONE.  V.  A . Digestione. 

DIGÈSTO.  *.  m.  T.  leg.  Raccòlta  delle 
decisioni  de' più  celebri  giureconsulti 
romani , compilata  per  ordine  dell’ im- 
pcradore  Giustiniano  che  le  diede  forza 
di  legge.  I Scritture  collettizie. 

DIGÈSTO.  P.  pass,  da  Digestire,  Dige- 
rito. I per  met.  Disposto  e Bene  orainato. 

( aggiunto  di  Colui  che  ha  fatto  buona 
digestione. 

DIGHIACCIARE.  fnlr.  lo  stesso  che 
Dioucciarb.  P.pass.  Dighiacciato. 

DIGIOGARE.  v.  att.  Sciogliere  e Li- 
berare dal  giogo.  P.  pass.  Digiooato. 

DIGITALE,  s.  f.  Pianta  medicinale. 

DIGITO,  s.m.  V.  L.  Dito.  | La  sedice- 
sima parte  del  piede,  o del  palmo. 

DIGlUDlCARE.c.alt.  F.  A. Giudicare. 

D1G1UGNERE.  v.  att.  Separare,  Di- 
sgiugnere;  e si  usa  anche  ri/l.  | Levare 
il  giogo  ai  buoi. 

DIGIUNAMENTE,  avv.  Con  parsimò- 
nia, Scarsamente. 

DIGIUNARE,  mtr.  Cibarsi  con  parsi- 
mònia e di  certi  cibi  solamente,  sicco- 
me si  usa  ne'  giorni  di  vigilia.  Osservare 
il  digiuno  prescritto  dalla  Chiesa.  | sem- 
plicemente Non  mangiare.  Star  digiuno. 
P.pres.  Digiunante.— pò».  Digiunato. 

DIGIUNATORE-TRICE.  verò.  Chi  o 
Che  digiuna. 

DIGIUNE,  s.  f.pl.  Le  quattro  tempo- 
ra. I Digiuno  semplicemente,  modo  an- 
tiquato. 

DIGIUNGERE.  lo  stesso  eh'.  DiGiv- 

CNBBE. 
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DIGIUNO,  s.  m.  Astinenza  da  alcuni 
Cibi,  e il  mangiare  solo  una  volta  fra  di 

0 al  più  fare  anche  un  poco  di  refezione' 
I per  met.  Lunga  privazione  di  checebes^ 
sfa.  I Carestia , Desidèrio.  | Pascere  il 
digiuno.  Satollarsi.  | Mutare  il  digiuno. 
Romperlo.  | Digiuno  comandato,  detto 
per  bèffe  a un  Vecchio  magro  e caden- 
te. iDipiuno  delle  campane,  dicesi  Quello 
che  fanno  alcuni  del  non  mangiare  cioè 
da  quando  la  mattina  del  giovedì  santo 
SI  legano  le  campane,  a quando  si  sciol- 
gono la  mattina  del  sabato  santo.  | in 
pi.  Digiune,  Digiuna,  e Digidnora  si 
disse  anticamente;  ora  solo  Digiuni  | 
ed  in  anatomia  chiamasi  II  digiuno  l' In- 
testino tenue  secondo,  perchè  si  trova 
sempre  vuòto. 

DIGIUNO,  add.  Che  non  ha  ancor 
preso  cibo.  Vuòto  di  cibo.  | dicesi  pure 
di  scrittura  o componimento  privo  di 
bellezze  e di  dottrina.  | vale  anche  Pri- 
vo , Desideroso  di.  | A digiuno,  posto 
avverò..  Senza  aver  mangiato.  | Èsser 
digiuno  di  qualche  cosa.  Non  averla  fatta. 
Non  essersene  impacciato.  Esserne  pri- 
vo, 0 simili. 

DIGIUNTO.  P.pass.  da  Digiugnere. 

DIGNIFICARE.  e.  att.  Fare  degno 
Rendere  degno. 

DIGNITÀ , DIGNITADE, e DIGNITA- 
TE.  s.  f.  astratto  di  Degno,  in  senso  di 
D' onorevole  condizione  e D’alto  affare. 

1 Grado  d' ufficio.  I Aspetto  maestoso  e 
signorile,  g presso  gli  ecclesiastici  è il 
nome  che  si  dò  in  alcune  chiese  a que’ 
canonici,  al  cui  beneQzio  è annessa 
qualche  preminenza  o qualche  uffizio 
particolare , come  è quello  di  Decano, 
Primicèrio  ec.  | Rarità,  Ornamento,  ma 
è antiquato.  I Grado  e Condizione,  o 
Merito  relativo.  Privilègio. 

DIGNITOSO,  add.  Che  ha  dignith,  Ri- 
putato. I Meritevole,  Divenuto  degno,  g 
Prestante,  Nobile.  I Che  schifa  ogni 
viltà  e bassezza. 

DIGOCCIARE.  V.  att.  Spargere. 

DIGOCCIOLARE.  inir.  Gocciolare. 

DIGOZZARE.  «.  all.  Sgozzare,  Levare 
il  gozzo.  |Tor  via  la  copritura  della  gola, 

0 la  gorgièra. 

digradamento,  s.  m.  Scendimento 
a grado  per  grado.  I presso  dei  pittori 
dicesi  dell’  Unire  e Confondere  dolce- 
mente i colori  ec.  vedi  Degradambnto. 

digradare,  intr.  Scendere  a poco 
a poco,  0 di  grado  in  grado  ; ed  in  alcuni 
de'suot  sentimenti  si  usa  talora  nel  sign. 
rifl.  I per  met.  Peggiorare.  I Derivare, 
ma  è antiquato.  I Declinar  dolcemente. 

1 il  Diminuirsi,  o Scorciare  degli  spazj  , 
de' gradi,  0 d'altro,  g in  sign.  att.  Pri- 
vare della  dignità , o del  grado  ; e si 
dice  segnatamente  degli  ecclesiastici, 
quando  per  alcun  loro  misfatto  sono 
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privati  dei  privilegi  e delle  dignitìi  chc; 
ricali.  I Dividere  m gradi.  I presso  dei 
pittori  Confondere  ed  unir  bene  i co- 
lori e i lumi,  che  più  propriamente 
si  dice  Sfumare.  I Esser  collocato  più 
in  basso,  o indietro,  secondo  dignità  e 
grado  : p.  es.  La  reiuo  tra  sui  primo  gra- 
do, e gii  altri  teguivano  digrtuiando.  P. 
prts.  Diobadaktb.—  toss.  Dio* adato. 

DIGR^DATAMENTE.  aw).  Per  grado. 
Gradatamente. 

DIGRADAZIONE,  s.  f.  Digradamento, 
Scendimento.  | Privazione  del  grado,  i 
si  dice  anche  quella  Diminuzione  degli 
oggetti  che  l'occhio  ci  rappresenta  gra- 
datamente minori  nell’  allontanarsi. 

DIGRANARE,  v.  alt.  Sgranare. 

DIGRAPPOLARE.  «.  alt.  Spogliare  di 
gràppoli.  P.  pass.  Diobappolato. 

DIGRASSARE,  u.  all.  Levare  il  gras- 
so. P.  pass.  Digbassato. 

DIGREDIRE,  inlr.'  V.  L.  Uscir  di 
strada , Sviare.  I per  mei.  Far  digressio- 
ne , Pairtirsi  dalla  materia  eh'  e in  di- 
scorso. P.pats.  Digbedito,  e Dìgbèsso. 

DIGRESSIONCELLA.  dim.  di  Digres- 
sione, Breve  digressione. 

DIGRESSIONCÌNA.  dim.  Digression- 
cella. 

DIGRESSIONE.  ».  f.  Tralasciamento 
del  filo  principale  della  narrazione  per 
intraporvi  altra  cosa;  e viene  da  Digre- 
dire , essendo  rimasta  alla  parola  quasi 
la  sola  significazione  metaforica.  0 pur 
si  trova  nel  significato  proprio  di  Disco- 
stamento dal  solito  cammino,  e da  al- 
cun altro  luogo  o spazio. 

DIGRESSIVO,  add.  Che  fa  digressio- 
ne, Che  ha  in  sè  digressione,  Che  ab- 
bonda in  digressioni. 

DIGRÈSSO.  ».  m.  Digressione. 

JHGRÈSSO.  P.  pa»>.  da  Digredire. 

DIGRIGNARE,  iatr.  Ritirare  le  lab- 
bPA.,t>  Mostrare  i denti  arrotandoli , ed 
è atto  segnatamente  proprio  de’ cani  nel 
ringhiare;esl  usa  talora  nel  proti,  intr. 
I e per  (ini.  si  dice  d' altri  animali  c del- 
l' uomo  ancora,  e di  cose  che  facciano 
romore  simile  al  ^grig^are  de' denti; 
Ma  generalmente  dicasi  Digrignare  t 
denh.^figurat.  Storcersi, Mostrare  segno 
di  eraccip.l  Stentar  per  la  fame.  Dirug- 
ginare e Arrotare  i desti  per  non  aver 
altro  in  che  adoprargU.  P.pree.  Digbi- 

GN  ANTB.  — pass.  UlCalGHaTO. 

DIGROSSAM£NTO.».mJldigrosave. 

DIGROSSARE,  v.  alt.  propriamente 
Assottigliare  ; ma  comunemente  si 
prende  per  Abbozzare , e Dar  principio 
alla  forma,  per  lo  più  delle  opere  tna- 
Buali.  Ipertnal.  Ammaestrare,  Instruire 
la  gente  rozza.  Ingentilire,  lipure  figwat. 
Corrèggere,  Nettare  dagli  errori. P.pre». 
DtoBossAATS.  —po»».  Digrossato, 
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DIGROSSATAMENTE.  avv.  Abbozj».  » 
tamente,  lo  abbòzzo. 

DIGROSSO  (In),  avv.  Grosamente  , 
Senza  minuta  ed  esatta  investigazione. 

I Comprare,  o VeTutere  in  digrosso , cioè 
In  grossa  quantità , il  cui  contrario  è 
A minuto. 

DIGRUMALE.  ».  m.  T.  veter.  11  primo 
stomaco  degli  animali  ruminanti. 

DIGRUMARE.  V.  att.  Ruminare,  che 
gli  antichi  dissero  Ruguraare;  e si  dice 
per  lo  più  di  quegli  animali  che  riman- 
dano in  bocca  il  cibo  per  rimasticarlo. 

I semplicemente  Mangiare.  | Pensare 
seoo  stesso  ad  alcuna  cosa , e quasi  ma- 
sticandola non  la  potere  inghiottire;  si 
suol  dire  di  coloro  a'  quali  succede  qual- 
che cosa  di  loro  poco  gusto,  e dicesi 
Digrumarla  e Bitumarsela.  | sempli- 
cemente Pensai'e  tra  se.  P.  pres.  Dioai;-. 
jiAKTB.—po»».  Digrumato. 

DIGRUMATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dignSma. 

DIGUASTARE.  V.  aU.  V.  A.  Guasta- 
re. I Dissipare. 

DIGUAZZAMENTO.  ».  m.  11  diguaz- 
zare. 

DIGU  AZZ  ARE.n.aM.Dibalter  l'aoqua , 
o altri  liquori  ne' vasi.  I Diguazzare 
alcun  vaso,  si  dice  del  Dimenarlo  ad 
•effètto  di  diguazzar  ciò  ohe  vi  si  contie-, 
ne.  B per  met.  in  sign.  alt.,  fnlr.  e rifl., 
Agitare,  Dimenare  TP.  pres.  Diguazzak- 
TB.  — pass.  Diguazzato. 
DIGUAZZATA.  ».  f.  Diguazzamento. 
DIGUISARE.  V.  alt.  Divisare;  o forse 
piuttosto  Cangiar  di  guisa,  Mascherare, 
Travestire  o sìmili.  Usolla  il  Salufni; 
ma  è tutta  francese. 

DIGUSCIARE.  V.  alt.  lo  stesso  che 
SGtsciARB  ; e dicesi  specialmente  di 
quo'  frutti  che  stanno  chiusi  in  sflique  o 
baccelli. 

DIJUDIC  ARE.  V.  alt.  Giudicare , Sot- 
toporre a giudizio. 

DILACCARE,  ti.  n«.  V.  A.  Levar  le 
lacche,  cioè  le  cosce.  | rf/l.  poj».  Gua- 
stare e Stracciare  ogni  membro , Dila- 
ccrflrG. 

DILÀCCIARE.  V.  alt.  Sfibbiare  e 
Sciòrre  i lacci,  Dislacciare,  contrario 
d’ Allacciare. 

DILACERAMENTO.  ».  m.  11  dilacera- 
re, Laceramento. 

DILACERARE.  «.  a».  Lacerare.  | e 
metaf.  Affliggere,  Tormentórc.l  P.pres. 
DUacebantb.  — pass.  Dilacbbato. 

DRAGARE.  Allagare.  I Dragarsi. 
riti.  alt.  Distendersi  in  forma  di  lago.P. 
pres.  Dilagante,  — pass.  Dilagato. 

DILAGATAMENTE.  oo«.  Con  allaga^ 
mento.  I e fìgurut.  Con  furia. 

DILAGATO,  add.  da  Dilagare.  I Alla 
dilagata,  figurai.  Con  furia,  Con  impc- 
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to,  comeuii  fiume  quando  trabocca  cd 
allaga. 

UILANIABE.  V.  att.  V.  L.  Sbranare, 
Lacerare,  Svellere.  P.  pres.  Dilìkux- 
TE.  — pass.  Dilamato. 

DILAPIDAMENTO.  ».  m.  Scialacqua- 
mento, Sprecamento. 

DILAPIDARE,  v.  att.  V.  L.  Mandar 
male  il  suo , Scialacquare. 

UILAPPOLARE.  o.  alt.  Toglier  via  le 
làppole. 

DILABGARE.  «.  att.  Diradare,  Sce- 
mar il  numero  di  alcune  cose  che  sono 
insieme,  acciocché  si  faccia  maggiore 
spazio  a quel  che  rimane.  I fnlr.  a»sol. 
e ri/l.  att.  Allargarsi,  Accrescersi. 

DILASSEZZA.  ».  f.  Lassezza,  Debo- 
lezza. 

DILASSÙ.  vedi  in  Sv.lPdOattù,  sust. 
11  ciclo.  Mmzini,  Opere. 

DILATABILE,  add.  T.  eden.  Che  pu6 
dilatarsi. 

DILATABILITÀ.  ».  f.  T.  scien.  Pro- 
prietà di  ciò  eh’  è dilatabile. 
DILATAMENTO.  ».  m.  11  dilatare. 
DILATANZA.i.^  F.  A.  Dilatamento. 
DILATARE.  *.  att.  Allargare, 
pliare.  Divulgare.  I Trattenere,  AD un- 
gare , Prolungare , Differire.  l Dilatare 
in  fama,  in  onore  ec.  una  persona,  o un 
kiogo.  Accrescerle  fama,  onore.  I Di- 
LATABSi.  rift.  Spargersi , Andare  in  qua 
e in  là.  I Allargarsi,  Divulgarsi.  I Spar- 
tirsi in  più  persone;  detto  di  un  gover- 
no , p.  es.  Quanto  si  dilata  il  governo, 
tanto  diventa j>itl  facile  a generare  discor- 
die. P.  prts.  Bilatamte.  — pass.  Dila- 
tato. 

DlLATA’nVO.  odd.  Che  ha  virtù  di 
dilatare. 

DILATATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dilata. 

DILATATÒRIO,  add.  e s.  m.  T.  anal. 
Kome  di  mnscoU  comuni  all'  alette  del 
naso  ed  alle  labbra  anpeiiari. 

DILATAZIONCELLA.  dim.  di  Dilata- 
7ione , Piccola  dilatazione. 

DILATAZIONE.  ».  f.  11  dilatare.  Dila- 
tamento. I lo  Spandersi,  Crescere  di 
volume  che  fanno  1 corpi.  | Accresci 
mento. 

DILATO,  add.  V.  A.  Differito. 
DILATÒRIO,  add.  Che  tende  a pro- 
lungare , a procrastinare. 
DILAVAMENTO.  ».  m.  Il  dilavare. 
DILAVARE.  V.  att.  Portar  via  in  la- 
vando. Si  usa  anche  rift.  per  Consumar- 
si, Distruggersi.  P.  pres.  Dilavante. 
— pass.  Dilavato. 

WLAVATO.  add.  per  lo  più  agmunto 
de’ colori  quando  sono  smorti.  1 Impal- 
lidito, Smorto. 

DILAV AZIONE.  ».  f.  Dilavamento. 
DILAZIONCELLA.  dim.  di  Dilazione 


DILAZIONE.  ».  f.  Indugio. 
DlLEFl.àRE.  v.  irilr.  voce  bassa. 
Scoppiare , Perire. 

DILEGARE,  v.  att.  Dislegare. 
DILEGGIABILE,  add.  Ch’ò  degno 
d’ essere  dileggiato.  . 

dileggiamento.  ».  f».  n dileggia- 
re, Bèffa. 

D1LEGGURE.O.  att.  Beffare,  Deri- 
dere , Pigliarsi  giuoco  d’ alcuno.  Scher- 
nirlo. D Rendere  vano.  Privar d' effètto. 

P.  pres.  Dileggiantb.  — pass.  Dileg- 
giato. 

DILEGGI ATAMENTE.  aw.  Con  deri- 
sione, Per  istrazio.  Schernevolmente. 

DILEGGI ATEZZA.  ».  f.V.A.  astratto 
di  Dileggiato.  Scostumatezza,  Sfaccia- 
tezza, sfrenatezza. 

DILEGGIATO.  P.  pass,  da  Dileggiare. 

I si  trova  anche  presso  gli  antichi  adjet- 
tio.  in  sign.  di  Scorrètto,  Sfrenato,  Sco- 
rnato , Senza  legge. 

DILEGGI.ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dileggia.  Beffatore. 

DILEGGI  ATORÌNO.  ».  m.  Dileggino. 
DILEGGINO.  ».  m.  Che  dileggia.  Sog- 
gettino che  si  piglia  gusto  di  fare  l’ in- 
namorato e non  è. 

DILEGGIO.  ».  m.  Dileggiamento , De- 
risione. 

DILÉGINE.  add.  Di  poco  nervo,  Fa; 
Cile  a piegarsi;  e si  dice  per  lo  più  di 
carta,  drappi , o simili;  e ftgurat.  d^al- 
tre  cose  ancora,  per  Tenue,  Debole,  Cbo 
non  ha  fondamento  c solidità. 

DILEGIONE.  ».  f.  Dileggiamento,  Di- 
ligionc. 

DILEGUARE,  v.  att.  Mandar  In  dile- 
guo, Disperdere.  jDileguarsi.  rift.  pass. 
Allontanarsi,  Fuggire  con  prestezza, 
Andare  in  dileguo,  t Sciogliersi,  Lique- 
farsi. I Dileguarsi  di  una  cosa,  Darla  via, 
Alienarla  da  sè.  | Dileguarti  via,  lo  stesso 
che  Dileguassi.  | Dileguarti  dal  mondo 
o dalla  vita,  Morire.  P.  pres.  DllEOO  ar- 
te. — posa.  Dileguato. 

DILÉGUO.  ».  m.  U dileguarsi.  1 An- 
dan  <n  dileguo,  Andar  tanto  lontano 
che  si  tolga  quasi  altrui  la  speranza 
di  rivederti.  1 Mondare  m dileguo , Cac- 
clw  via.  Usansi  queste  frasi  anche  me- 
taforicamente. 

DILÈMMA.  ».  m.  F.  O.  Sorta  d’ argo- 
mento che  ha  due  parti , ciascuna  delle 
quali  convince  e induce  necessità  di 
chiara  conclusione. 

DILENQUIHE.  v.  <»«•  F.  A.  Atóan- 
donare;  e metaf.  Ridursi  all  estremo. 
P.  «i»».  Dilkrouito. 

DILE'nC  AMENTO.  ».  m.  DiléUco. 
DILETIC  ARE.  r.  o«.  Stuzzicare  «trai 
leggermente  in  alcune  parti  del  corpo , 
che  toccate  incitano  a ridere  e a sguit- 
tire , Solleticare. 
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DILÉTICO.  *.  m.  Sollético. 

DILÈTTA.  ».  f.  La  donna  amata , La 
amante. 

DILETTABILE,  aid.  Atto  a dilettare, 
Che  apporta  dilètto. 

DILETTABILITÀ,  DILETTABILITA- 
DE,  e DILET TABILITATE.  ».  f.  astrat- 
to di  Dilettabile. 

DILETTABILMENTE.  aif.  Con  di- 
lètto , In  maniera  dilettevole. 

DILETTAMENTO.  ».  m.  11  dilettare, 
Dilètto. 

DILETTANTE,  per  natura  e partici- 
pio del  verbo  Dilettare,  c vale  Che  di- 
lètta; ma  s'usa  generalmente  a modo 
di  »«»<.  per  signiucare  (Ihi  studia  una 
professione , o si  esercita  in  una  delle 
belle  arti , o simili , solamente  per  di- 
lètto, non  per  guadagnare,  uè  per  pro- 
fessarla. 

DILETTANZA.  ».  f-  I'-  A.  Diletto, 
Dilettamento. 

DILETTARE,  in  tign.  att.  o intr. 
Apportar  dilètto;  e talora  Ricever  di- 
lètto. I Amare,  Ricever  con  diletto.  I 
Amare,  Portare  amore  a.  | Dilettar- 
si. rifl.att.  Prender  dilètto,  Aver  di- 
lètto; e usasi  anche  senza  le  particelle. 

I dicesi  anche  per  met.,  delle  piante  che 
provan  bene  in  alcuni  luoghi , che  rese 
si  dilettano  del  tale  o tal  luogo.  | Dilet- 
tarsi d' un’  arte  o scienza f Studiarla  con 
dilètto.  P.  prie.  Dilettante.  — pass. 
Dilettato. 

DILETTATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  dh  0 aperta  dilètto. 
DILETTAZIONE.  ».f.  Dilettamento 
DILETTEVOLE,  add.  Che  dilètta. 
DILETTEVOLMENTE,  avv.  Con  di- 
lètto , Piacevolmente. 

DILETTIVO.  add.Chc  porta  dilezione. 
DILÈTTO.  ». m.  Piacere,  Gioja, Gusto, 
Contènto  cosi  d' animo  come  di  corpo. 

. B Andar»  a dilètto,  Andare  a spasso.  An- 
dare attorno  per  solo  dilètto.  | A diletto, 
e A bel  dilètto,  modo  avv..  Per  solo  di- 
lètto , Per  bizzarria  ; ed  anche  In  pruo- 
va.  Apposta.  I Tenere  a dilètto.  Tenero 
ad  arbitrio,  a trastullo  di  colui  del  quale 
.si  parla.  | Prendere  a dilètto.  Prendere 
rin  scherzo.  I Prendere  dilètto  di  una  per- 
sona, Goderla  amorosamente.  I Cosa  da 
dilètto.  Sollazzo.  I Arti  da  dilètto.  Arti 
che  cagionano  piaceri  passeggieri , co- 
me Canto,  Ballo  ec.  Ila  Persona dilètu. 
j DILÈTTO,  add.  Benvoluto,  Amato  , 

' ^ DILETTOSAMENTE.at-v.Con  dilètto. 
DILETTOSO,  s.  m.  Colui  che  ha  di- 
lètto  di  una  cosa.  ......  .. 

DILETTOSO,  add.  DileW®'ole,  Pia- 
-cevole.  I Amato.  , 

DILEZIONE.  ».  f. 

septito  per  qua  persona  scena  tra  i al- 
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tre  a cui  vogliam  bene.  | in  pi.  Atti  amo- 
revoli al  prossimo. 

DILEZIOSO,  add.  V.  A.  Dilettoso. 
DILIBERAGIONE.  ».  f.  V.  A.  Dilibe- 
razione, Risoluzione , Stabilimento,  De- 
terminazione. , 

DILIBERAMENTE.  avv.  V.  A.  Libe- 
ramente. 

DILIBERAMENTO.  ».  m.  Delibera- 
mcnto , Liberamente.  | Risoluzione  , 
Stabilimento.  i 

DILIBERANZA.  ».  f.V.A.  Liberazio- 
ne. I Considerazione , Cautèla.  1 

DILIBERARE.  v.  att.  Liberare.  I As- 
solvere. I Statuire,  Stabilire,  Risolve- 
re, Determinare.|Consultare.tDiltbera- 
reaunapenaec.,  Condannare  ad  essa.  | 
Diliberarsi.  intr.  pass.  Spedirsi,  Spac- 
ciarsi. I Partorire.  [Trovasi  anche  con 
le  particelle  taciute.]  P.  pres.  Dilibb- 
BANTB.  — pass.  DiLIBBRATO. 

DILIBERATAMENTE.  aee.  Con  dili- 
bcrazione.  Con  animo  risoluto.  Pensa- 
tamente, Risolutamente. 

DILIBERATIVO.  add.  Che  dilibera.  | 
prendesi  anche  per  termine  rettorico  , 
e significa  uno  de'  generi  deU'orazione. 
vedi  Deliberativo. 

DILIBERAZIONE.  ».  f.  11  diliberare  , 
Diliberagione.  I Liberazione. 

DILlBERO.  add.  V.  A.  Diliberato,  Li- 
berato. I Liberale , maniera  antiquata. 
iPuro, Disinteressato.  I Libero,  Franco. 

DILIBRARSI.  rift.  Uscir  di  libramen- 
to, quasi  di  bilico.  Tracollare. 

DILICAMENTO.  ».m.  V.  A.  lo  stesso 
che  Delicamento,  Dilicatezza. 
DILICANZA.  ».  f.  V.  A.  Dilicatezza. 
DILICATAMENTE.  atto.  Con  dilica- 
tezza. Gentilmente. 

DILICATELLO.  dim.  di  Bilicato. 
DILICATEZZA.  ».  f.  Morbidezza , Di- 
lizia. le  parlandosi  d'opere  di  mano  vale 
Sottigliezza  e Leggiadria  di  lavoro. 
DILICATO.  vedi  Delicato. 
DILICATURA.  ».  f.  Delicatura. 
DILIGENTE,  add.  Che  opera  con  di- 
ligènza, c quasi  con  amore  e scelta; 
Che  ha  in  se  diligènza.  I dicesi  de'  gio- 
vani Che  amano  Io  studiare. 

DILIGENTEMENTE,  avv.  Con  dili- 
gènza. Accuratamente.  I Caldamente, 
Con  grande  instanza.  I Prontamente , 
Senza  metter  tempo  in  mezzo. 

DILIGÈNZA,  e DILIGÈNZIA.  ».  f. 
Esquisita  e assidua  cura , Accuratezza, 
Esattezza.  | Amore.  I Amore  mio  stu- 
dio. I Ricerca  accurata.  | Fare  diligenza. 
Cercare  disbrigarsi  presto, ma  con  sen- 
no, da  un  negozio.  I In diligmza,  posto 
avverò..  Senza  indugio , Subito  , In 
fretta., 

DILIGERE.  «.  att.  Amare  singolar- 
mente , quasi  scegliendo  Ira  molti  l' og- 
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gètto  da  amarsi.  P.  prei.  Diliobhte. 
— pass.  Dilètto. 

DILIGIONE.  1.  f.  V.  A.  da  Dileggiare, 
Scherzo,  Bèffe,  Strapazzo,  Dileggia- 
mento. 

DILIMARE.  V.  intr.  V.  A.  quasi  Di- 
scendere ad  imo,  o piuttosto  Venir  giù 
dalla  lima , che  secondo  il  Crescenzi  è 
Terra  soluta  nei  monti  quasi  sterili. 

DILIQUIDARE.  v.  intr.  Rammorbidi- 
re , Farsi  liquido.  | ptr  met.  e intr.pron. 
Dimostrarsi , Manifestarsi. 

DILISCARE.  V.  alt.  Levar  le  lische. 
Spogliar  delle  lische. 

DILITIC AMENTO,  s.m.  Dilcticamen- 
to,  Dilético. 

DILITICARE.  vedi  Dilbticabb.  | per 
sim.  Recar  dilètto , Ricreare.  P.  pass. 
Diliticato. 

DILIVERAMENTE.  ave.  F.  A.  Spac- 
ciatamente , Prestamente. 

DILIVERANZA.»./^.  FA.  Liberazione. 

DlLIVERARE.e.  alt.  V.  A.  lo  stesso 
che  Dbliberabb,  Liberare.  | Prescri- 
vere. I Risolvere  giudicando.  Spedire 
quistione  o lite,  o simile.  I Tòr  via, 
Annullare,  Scancellare.  P.  pres.  Dili- 
TBRANTB.  — pass.  DlLlVBRATO. 

DILIVERATAMENTE.  avo.  V.  A. 
Spacciatamente. 

DILiVERO.oAA.  F.A.Dilfbero,  Libero. 

DILIVRAMENTE  , e DILIVRATA- 
MENTE.  avo.  F.  A.  Liberamente. 

DlLlVRARE.  sinc.  di  Diliverare. 

DILIZIA.  vedi  Delizia. 

DILIZIANO.  add.  V.  A.  Pieno  di  deli- 
zie ; ed  è per  lo  più  aggiunto  dato  dagli 
antichi  a Paradiso  per  significare  il  Pa- 
radiso terrestre. 

DILIZIOSAMENTE.  avo.  Con  dilizia. 
Deliziosamente. 

DILIZIOSO.  add.  lo  stesso  che  Deli- 
zioso. 

DILOGGIARE.  o.  mfr.  Partirsi  dal- 
l' alloggiamento.  | per  sim.  assoluta- 
mente  Partirsi , Andarsene  con  Dio.  | 
Lasciar  libero,  Abbandonare  un  luogo. 
I e att.  Cacciare  dall' alloggiamento.  P. 
pres.  Diloggiante.— poti.  Dilogqiato. 
I DILOGHIA , 0 DILOGIA,  fig.  rett.  e 
Tale  Ridicimento,  Ripetizione  di  parole 
già  dette , p.  es.  Quegli  che  usurpa  in 
terra  il  luogo  mio,  Il  luogo  mio,  il  luogo 
mio  che  vaca  Nella  presenza  del  figliuol 
di  Dio.  (Dante).  H Dilogìa  per  altro,  se- 
condo la  orìgine , vale  Discorso  ambi- 
guo, di  doppia  sentenza. 

DILOMBARSI,  n/f.  Sforzare  i muscoli 
lombari  sicché  dolgano.  Affaticarsi.  | 
P.pass.  Dilombato. 

DILOMBATO,  s.m.  11  dilombare, Ma- 
lattia dei  lombi. 

DILOMBATO,  add.  Chi  ha  1 lombi  of- 
fesi 0 sforzati.  | per  met.  Fiacco. 


DILONGARE.  vedi  Diluroarr. 

DILUCIDAMENTE.acv.Chiaramente. 

DILUCIDARE,  v.  att.  Far  lucido.  Far 
chiaro , Rischiarare  , Magnificare  ec.  P. 
pres.  Dilucidante.  — pass.  Dilucidato. 

DILUCIDATÒRIO.  s.  m.  Che  serve  a 
dilucidare. 

DILUCIDAZIONE.  A. /i  II  dilucidare.  I 
Spiegazione. 

DILÙCIDO. odi.  F.  A.  Lucido, Chiaro. 

DILÙCULO.  F.  L.  11  mattino  sul  far 
del  giorno. 

DILUDERE.  lo  stesso  che  Deludere. 

DILUENTE,  s.  m.  T.  med.  Atto  a di- 
luire 0 rendere  più  fluidi  e dolci  gli 
umori  animali. 

DILUIRE.»,  att.  T.  med.  Rendere  più 
fluidi  gli  umori  del  corpo  animale.  P. 
pres.  Diluente.  — pass.  Diluito.  • 

DILUNGAMENTÓ.  s.  m.  Allontana 
mento.  | Prolungamento,  Dilazione. 

DILUNGARE.  ».  att.  Allungare,  Di- 
stendere. I Prolungare , Differire.  | Al- 
lontanare , Rimuovere.  I {Mandare  lon- 
tano. n Dilungarsi,  rifl.  dtt.  Discostar- 
si, Allontanarsi,  Andare  lungi. l/i^ural. 
Scostarsi,  Dipartirsi  delle  materie  di 
che  si  tratta,  o simile.  | Dilungarsi  da 
una  persona.  Abbandonarne  la  dimesti- 
chezza. P.  pres.  Dilungante.  — posi. 
Dilungato. 

DILUNGATORE-TRICE.  veri.  Chi  o 
Che  dilunga. 

DILUNGAZIONE.  s.f.  Dilungamento, 
Allontanamento. 

DILUNGISSIMO.  add.  Lontanissimo. 
Auperlaf.  formato  dal  modoavv.  Di  lungi . 

DILUNGl.  av».  Lontano,  vedi  in 
Lungi. 

DILUNGO  (A  0 Al),  modo  avv.  Senza 
fermarsi , Dì  séguito , Alla  distesa.  | A 
dirittura.  Senza  mettere  tempo  in  mèz- 
zo, Sùbito. 

DILUSIONE.  vedi  Delusione. 

DILÙSO.  P.  pass,  di  Diludere. 

DILÙTO.  add.  dicesi  di  un  Liquore 
renduto  più  debole  coll'  avervi  mesco- 
lato altro  liquore  di  minor  forza. 

DILUVIARE,  intr.  Piovere  straboc- 
chevolmente. I sign.  att.  Inondare.  0 
per  met.  Mangiare  strabocchevolmente 
e disordinatamente , modo  basso.  | per 
met.  Venire  gente  in  gran  moltitudine.  | 
Sommergere  col  diluvio.  I Mandar  fuori 
in  abbondanza.  P.pres.  Diluviantb.  — 
pass.  Diluviato. 

DILUVIATORE-TRICE.  »er6.  Chi  o 
Che  diluvia.  | Mangiatore  eccessivo,  g 
Scialacquatore. 

DILUVIO,  s.  m.- Straordinaria  Inon- 
dazione cagionata  da  pioggie  eccessive, 
e dal  ribocco  de’ fiumi.  I Piovere  a dilu- 
vio, cioè  Dirottamente.  I metaf.  per  Ab- 
bondanza, Copia.  I figurod.  Invasione  di 


Dlli  "OS 

popoli , che  anche  in  questo  senso  di- 
ciamo più  comunemente  Inondazione. 
Strabocchevole  mangiare.  I Sorta  di 
rete  da  pigliare  uccelli. 

•DILUVIONE.  s.  f.  Diluviatore , Man- 
giatore eccessivo. 

DILUVIOSO.  add.  Che  reca  pioggia 
strabocchevole.  | e detto  di  pioggia  vale 
Capace  di  produrre  inondazioni. 

DlMACCni.\lU:.  V.  m(r.  Disfare  la 
macchia,  Disboscare. 

DIMACR.ARE.  v.  iutr.  lo  stesso  che 
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DIMAOITÈRARE  vedi  Dim.vobare. 
DIMAGRARE,  r.  all.  Render  magro. 

I Vivmgrnre  nno.  Ridurlo  a povertà. 

1 e intr.  Divenir  magro.  I rifl.  pnss.  Di- 
minuire, Scemare.  V.pres.  Dimagbaa- 
TE.  — pors.  Dimagrato. 
DIMAGRAZIONE.  *. /■.  11  dimagrare. 
DIMAGRIRE,  e.  mlr.  lo  stesso  che 
Dimagrare. 

DIMANDA,  s.  f.  11  dimandare,  Di- 
mandagione.  I La  cosa  dimandata. 

DIM  AND.AGIONE.  s.  f.  Dimanda,  Do- 
mandagione. 

DIMANDAMENTO.  ».  m.  Dimanda. 
DIMANTIARE.  r.  alt.  Domandare,  In- 
terrogare. I Chiedere.  I Cercare.  I No- 
minare, Chiamare.  I Dimandare  per  /ho, 
Chiedere  limosina.  | Dimandarsi,  nyi. 
Aver  nome,  Chiamarsi.  P.pres.  Dima.n- 
DANTE.  — pa»s.  Dimandato. 
DIMANDASSERA.  v.  Sera  e Dimane. 
DIMANDATO..'i.*n.Lacosadomandata. 
DIMAND.ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dimanda. 

DIMANDAZIONE.  ».  f.  V.  A.  U di- 
mandare, Dimandaziono. 

DIMÀNDITA,  e DIMÀNDITO.  ».  f.  e 
m.  V.  A.  Dimanda. 

DIMANDO.  ».  m.  V.  A.  Dimanda,  In- 
terrogazione, Ouestto.  I Esigenza,  Bi- 
sogno, Ciò  che  è richiesto. 

DIMANE,  aire,  di  tempo,  che  serve  a 
dinotare  il  giorno  vegnente , vale  a dire 
Quello  che  viene  immediatamente  dopo 
il  giornoche  corre:  talora  s'usa  anche  in 
forza  di  »u»(.  | La  dimatu,  vale  II  princi- 
pio del  giorno  ; ma  parlandosi  di  giorno 
già  espresso  0 facile  a sottintendersi. I 
Diman  l’ altro,  Dopo  dimani , 11  giorno 
che  verrà  dopo  il  giorno  di  dimani.  1 
Dimani  a sera,  o Dima»  da  sera.  La  se- 
ra del  giorno  venturo.  I Dimani  matti, 
na.  La  mattina  del  giorno  veniente. (Al 
dimane.  Il  giorno  di  poi. 

DIMANI,  lo  stesso  che  Dimane. 
DIMAMERACIIÈ.  vedi  Maniera. 
DIMEMItRARE.  v.alt.  Smembrare.  | 
Per  inet.  Alterare , Guastare.  P.  posi. 
Dimembrato.  ,,  ,. 

DLMENAMENTO.  ».  m.  11  dimenare, 
Dimenio. 


DIM 

DIMENARE,  v.  ntt.  Agitare,  Muovere 
in  qua  e in  là  , e si  usa  anche  nell'  intr, 
e rifl.  tttt.  I ntetnf.  Adoperarsi  nel  fare 
o nel  diro.  Cercar  il  verso  di  fare  o 
diro.  P.  pres.  Dimenante.  — pass.  Di- 
menato. 

DIMENAZIONE.  ».  f.  L’azione  del 
dimenare., 

DIMENÌO.  ».  m.  Dimenamento  pro- 
lungato. 

DIMENSIONATO,  odi.  E.  A.  Che  ha 
dimensione. 

DlilENSIONE.  ».  f.  Estensione  di  un 
corpo  considerato  come  misurabile. 

DEMENTARE,  v.  alt.  V.  A.  Trar  di 
mente.  Cavar  del  cervello.  P.pass.  Di- 

MENTATO. 

DIMENTICAGGINE.  ».  f.  Dimcntica- 
gionc. 

DlMENTICAGfONE.  ».  f.  Il  perdere 
la  memoria  delle  cose,  Obblivione. 

DIMENTICAMENTO.  ».  m.  Dimenli- 
cagione. 

DIMENTICANZA.  ».  f.  Dimenticagìo- 
ne.|  Aiuiare  una  cosa  in  dimenticanza. 
Esser  posta  in  oblio , Perdersene  la  me- 
moria. 

DIMENTICARE,  v.  att.  Smarrire,  o 
Perdere  la  memoria  delle  coso , Scor- 
darsi. I usasi  anche  rifl.  P.  pass.  Di- 
menticato. 

DIMENTICATOIO,  o DIMENTICA- 
TÒRIO.  ».  m.  voce  bassa,  quasi  Abitdru 
della  dimenticanza.  | onde  Mettere,  La- 
sciare 0 simili  nel  dimentìcalojo,  vale 
Dimenticarsi. 

DIMENTICIIEVOLE.  add.  Diméntico, 
Cbe  facilmonto  diméntica. 

DIMÉNTICO.  ».  »».  Dimenticanza, 
nella  frase  Mettere  i»  diméntico. 

DIMÉNTICO,  add.  Di  poca  memoria. 
Che  non  tiene  a mente.  Che  ha  dimen- 
ticato. 

DIMENTICONE.  ».  m.  Smemorato, 
Uomo  di  memoria  debole. 

DIMENTIRE.  v.  att.  Diro  a uno  che 
e’  non  dico  vero , Dargli  una  mentita. 
P.  pass.  Dimentito. 

DIMÈRGERE.  Demergcre.  P.  pass. 
Dimérso. 

DIMÉRGOLARE.  U.  A.  esprime  l'azio- 
ne che  si  fa  quando,  ficcato  un  chiodo, 
si  agita  c'ircolarmente  per  cavarlo.  Iptr 
met.  Barcollare. 

DIMERITARE.  v.  intr.  Demeritare, 
Rendersi  immeritevole. 

DIMÉRSO.  P.  pass,  da  Dimèbgbre. 
DIMESSO,  add.  Dismesso,  Tralascia- 
to, Abbandonato.  I Rimosso,  Umiliato, 
Rintuzzato.  ||Dime»»i  cri»i.  Negletti  c ca- 
denti in  segno  di  corruccio. 

DIMESTICAMENTE.  aov.  Familiar- 
mente, Con  dimestichezza.  I Sicura 
mente , Con  sicurtà. 
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DIMESTICAMENTO.  ».  m.  H dime- 
sticare. 

DIMESTICARE.»,  alt.  Tòrvialasal- 
vatichcz/a,  render  dimestico.!  Amicarsi, 
o Farsi  amico  o familiare.  0 Congiu- 
gnersi carnalmente.  | Render  civile  o 
socievole.  I rifl.  Divenir  familiare.  P. 
pres.  Dimesticante.  — pass.  Dimesti- 
cato. 

DI.MESTICAZIONE.  ».  f-  Dimestica- 
mento. 

DIMESTICHEVOLE,  odi.  Familiare, 
Amichevole. 

DIMESTICHEZZA.  ».  f.  Familiarità, 
Intrinsichezza.  ( Amorevolezza,  Acco- 
glienza, Vezzi,  Carezze,  Atti  cortesi.  i 
Atto  carnale. 

DIMÈSTICO,  aggiunto  dell’ nomo, 
Familiare , Intrinseco.  | Natio.  1 Assue- 
fatto, Accomodato,  laggìunto  d'animali 
fuor  della  spezie  dell'  uomo , s' intende 
di  quelli  che  servono  all'  uomo  senza 
aver  hiaogno  d'essere  dimesticati,  c 
sono  custoditi  da  lui.  | e aggiunto  di 
carne.  Carne  d’animali  domestici.  I ag- 
giunto delle  piante  e frutti,  ne  dinota 
alcuni  particolari , che  si  coltivano  nei 
giardini  ec.  a distinzione  de'  salvatichi. 
«aggiunto  di  paese,  campo,  terreno, 
luogo,  e simili,  significa  Coltivato,  Abi- 
tato. vedi  Domestico. 

D/METRO.fldd.  K.G.Ch’è  di  due  mètri. 

DIMETTERE.  ».  alt.  Tralasciare , Ab- 
bandonare. I Cessare.  | Perdonare  , Ri- 
mettere le  ingiurie , o simili.  I Diminui- 
re , Ridurre  a meno,  g Concedere , Per- 
mettere. D Dimettessi,  rifl.  alt.  Abbas- 
sarsi , Avvilirsi.  I Mutarsi  d' opinione. 
P.  pass.  Dimesso. 

DIMETTITORE.  vedi  Dimittitobb. 

DIMEZZAMENTO,  s.m.  Udimezzare, 
Divisione  per  mezzo. 

DIMEZZARE.  ».  att.  Dividere , ParUr 
per  mèzzo.  P.  pass. 

DIMEZZATO.  P.pass.  da  Dimezzare, 
g è nell' araldica , add.  MèDi  d’un  co- 
lore, e metà  d'  un  altro.  | A dimesxaa>, 
modo  avv.  Per  metà,  Mezzo  cosi  e mez- 
zo così. 

DIMÈZZO,  add.  Mèzzo,  i A dimèzzo, 
modo  avv.  A mèzzo. 

. DIMINARE.  ».  all.  V.  A.  Dominare. 

DIMÌNO  , e dimìnio,  s.  m.  V A.  Do- 
minio. I Arnitrio,  Voglia. 

DIMINUIMENTO.  ».  m.  li  diminuire , 
Diminuzione. 

DIMINUIRE.».  aU.,^  iiitr.assol.Sce- 
maro.  Stremare , Ridurre  a meno;  e sì 
usa  anche  rifl.  att.  ! parlando  d uno  stru- 
mento, Passeggiare  con  arte  sopra  le 
corde  di  quello  con  dita,  unghia,  penna, 
e simili,  lo  che  si  dice  anche  Arpeggia- 
re, 0 Sminuire.  P.pres.  Dimhuìbrtb.— 
pass.  DiumciTO , e DuiiNyTO. 


DIMINUTIVAMENTE,  avv.  In  modo 
diminutivo. 

DIMINUTIVO, e DIMINITTIVO.  add. 
Che  diminuisce,  Atto  a diminuire,  A 
scemare.  | presso  dei  grammatici,  e 
per  lo  più  sust.,  dicesi  delle  Voci  che 
esprimono  diminuzione,  e maggior 
dolcezza  e leggiadria  del  loro  primi- 
tivo, ovvero  ^giungono  qualche  cosa 
all'  idea  d)  avvilimento  e di  dispregio. 

DIMINÙ TO.  P.  pass,  di  Diminuire. 

DIMINUZIONE,  s.  f.  DimìnuimenCo. 

I Diminuzioni  nella  musica , sono  Fio- 
retti, Abbellimenti  nel  fondamento  c 
maniere  di  dar  grazia  allaccompagnatu- 
re.  t figura  rcttorìca  con  cui  una  cosa  si 
fa  apparire  minore  di  ciò  che  a primo 
aspetto  sembra , contrario  di  Amplifica- 
zione. 

DIMISSÒRIA.  aggiunto  di  lettera,  si 
dice  di  Quella  testimoniale  che  fa  il  Ve- 
scovo d’  avere  conferito  ad  alcuno  gli 
ordini;  e propriamente  Quella  ohe  si 
ottiene  dal  proprio  Vescovo  ad  effètto 
di  poter  ricevere  gii  ordini  sacri  da  al- 
tro Vescovo. 

DIMITTITORE,  e DIMETTITORE. 
verb.  Chi  o Che  dimette. 

DIMOIARE.  ».  intr.  voce  da  non  usar- 
si: Liquefarsi,  Struggersi,  si  dice  del 
diaccio  0 del  terreno  diacciato.  P.pass. 
Dimojato. 

DIMOLTO-  sust.  Cosa  grande  : p.  es. 
Ciò  vi  pare  un  poco  o un  dimoilo? 

DIMOLTO,  add.  Molto. 

DIMOLTO.  a»D.  Molto,  Grandemente. 

DIMOLTONE.  accr.  di  Dimolto,  Grau- 
dissimamente. 

DlMÒNIO.s.m.lostessoche  Demònio. 

DIMÒRA,  s.  f.  Indugio,  Tardanza.  |) 
Stanza,  Permanenza,  g Fermata,  Pàusa. 

I Luogo  ove  si  dimora.  | Far  dimòra,- 
Dimorare.  I Indugiare.  I Trarre  dimò- 
ra, Dimorare.  | Intercidere  le  dimòre, 
Tòrle  di  mèzzo.  Cessare  dal  far  dimòra. 

DIMO'RAGIONE.  ».  f.  Dìmorazione. 

DIMORAMENTO.  ».  m.  il  dimorare. 

. DIMOR ANZA.  »./.  V.  A . Indugio,  Tar- 
danza, Dimòra.  I Luogo  ove  si  dimòra. 

DlMOitANZUÒLA.  dim.diDimorauza. 

DIMORARE,  inir.  Star  fermamente  in 
un  luogo.  Abitarvi, Tratlenervisi,eanche 
cogli  affissi  in  forza  di  l'ntr.  pron.  s' ado- 
pera. g {ler  semplicemente  Stare,  ma 
dinota  sempre  alcun  che  di  continua- 
zione. I Star  fermo,  Non  si  muovere.  C 
0 att.  Trattenere,  g lndugiare.il  Persi-, 
stere.  | Convìvere.  1 Dipendere,  Stare 
in  mano  d’ uno,  p.  es.  Jt  buono  o *rMo 
èsito  dellacosa  dimàra  in  lui.  P.pr«s.,Ul- 
MOBANTB.  — pass.  DIMORATO. 

DIMORATA.  ».  f.  y-  A-  Dimoranza.'“ 

DÌMORAZIONE.  ».  {.  F.  A.  Dimoran- 
za , Indugio , 'Tardanza,  ..  t 
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DIMÒRO.*,  m.  Dimoranza,  Stanza, 
Luogo  ove  si  dimòra.  I Indugio,  Tar- 
danza. I Far  dimòro,  Dimorare,  Tratte- 
nersi , Abitare. 

DIMORSARE.  v.  alt.  Levarsi  di  tra’ 
denti  una  cosa.  Lasciar  andare  da'  den- 
ti. È voce  usaU  dal  Sacchetti,  e biasi- 
mata dal  Uimti. 

DIMOSTRABILE,  add.  Che  si  può  di- 
mostrare. 

DIMOSTRAGIONE.  *.  f.  lo  stesso  che 
Dimostrazione. 

DIMO.STRAMKNTO.  ».  ni.  Il  dimo- 
strare, Indizio,  Segno,  Segnale,  Dimo- 
strazione. I Precètto. 

DI.MOSTR.ANTEMENTE.  or».  Con 
dimostramento.  Con  dimostrazione. 

U1.MOSTRANZA.  ».  f.  K.  A . Dimostra- 
mento.  | Castigo  esemplare. 

DIMOSTRARE,  v.  atl.  .Manifestare, 
Far  palese,  Dichiarare,  Provare,  t per 
semplicemente  Mostrare.  | Apparire, 
Parere.  I Far  parere.  | Discoprire.  I in 
materia  di  scienze.  Provare  la  verità 
d una  proposizione  in  modo  chiaro  e 
convincente.  I Dimostrarsi,  rift.  att. 
E'arsi  vedere.  Apparire,  Rendersi  evi- 
dente, Chiaramente  apparire.  ( Sem- 
brare, Aver  vista  o apparenza  di.  P. 
jire». Dimostrante.— jKM».  Dimostrato. 

DIMOSTRATIVA.  ».  f.  Facoltà  di  di- 
mostrare. 

DIMOSTRATIVAMENTE,  acv.  Con 
dimostrazione. 

DIMOSTRATIVO,  add.  Che  dimostra. 

I è anche  T.  della  rettòrica,  ed  è aggiunto 
d'uno  de’ tre  generi  dell' eloquenza  e 
vale  Che  contiene  il  biasimo  o la  lode 
di  una  persona  o d'  una  cosa.  I AUo  a 
far  prova.  | dai  grammatici  diconsi  Di- 
mostrativi que’ pronomi  i quali  servono 
a dimostrare  la  cosa  accennata.  | e db 
cesi  anche  per  il  Tempo  indicativo  dei 
verbi. 

DIMOSTRATO.  »u»(.  Dimostrazione. 

DIMOSTRATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  dimostra. 

DIMOSTRAZIONE.  *.  f.  Il  dimostrare, 

II  manifestare.  | Argomento  che  prova 
necessariamente  o che  è molto  eflicace. 

1 Apparenza.  Finzione.  I Segno  manifè- 
sto di  cortesia,  di  applauso  ec.  | Osten- 
tazione. I Prova  concludente  e convin- 
cente di  checchessia.  | Apparenza,  Fin- 
zione. I Esposizione,  Lo  esporre  alla 
pubblica  venerazione. 

DIMOSTRO.  P.  pai*,  da  Dimostrare , 
inr  line,  da  Dimostrato. 

DIMOTTARE.  o.  «nfr.  lo  stesso  chis 
Smottare,  cioè  Smuoversi  e rotolar  giù 
la  terra  in  luogo  declive. 

DlMOZZlCARE.o.aM.  Smozzare,  Mu- 


tilare. P.  pass.  DlMOZZlCATO. 

DIMUNGERE,  o DIMUGNERE.  v.  att. 
■fimugnero  ; e propriamente  s usa /iffural. 


insign.  d'impoverire  un  paese  di  da- 
nari, di  vettovaglie  e simili.  P,  pass. 

DIMI'NTO. 

DINÀMICA.  *.  f.  V.  G.  T.  ntat.  Parte 
della  meccànica  che  tratta  del  movi- 
mento dei  corpi  o delle  forze  motrici. 

DINANTl,  e DINANTE.  pr«p.  Di- 
nanzi. 

DINANZARE.  v.  att.  Passare  innanzi 
a uno.  Avanzarlo.  Voce  di  uso. 

DINANZI,  in  forza  di  sust.  Prospètto. 

I La  parte  dinanzi  di  checchessia. 

DINANZI,  in  forza  d'aggiunto.  Pros- 
simo passato;  p.  es.  Il  giorno  dinanzi , 

V anno  dinanzi.  | Anteriore. 

DINANZI,  avv.  Avanti , Dalla  parte 
anteriore , contrario  di  Dopo , e di  Die- 
tro. I Levarsi  dinanzi  una  cosa  o una 
persona,  Allontanarla  da  sè.IAl  dinanzi, 
e lo  stesso  che  Dinanzi. 

DINANZI,  prep.  che  serve  comune- 
mente al  terzo  caso,  benché  ottimamen- 
te si  usi  anche  col  secondo , col  quarto,  e 
col  sèsto,  e vale  Dalla  parte  anteriore, 
contrario  a Dopo  e a Dietro.  | talora  vale 
Alla  presenza.  Appresso,  Incontro,  Con- 
tro 0 simili  : nel  qual  caso  dissero  quasi 
sempre  gli  antichi  Dinanzi  da.  l Al  di- 
nanzi, Dinanzi. 

DINASARE.  c.  alt.  Tagliare,  Spicca- 
re, Levare  il  naso.  P.  pass.  Dinasato. 

DINASTA.  ».  m.  Signore  di  uno  Stato , 
Signore  assoluto. 

DINASTIA.  *.  f.  V.  G.  T.  storico.  Serie 
di  re  o principi  che  hanno  regnato  in 
un  paese,  e dicesi  spezialmente  di  tutti 
i re  d' una  stessa  famiglia. 

DINDERLINO.  dim.  di  Dlnderlo.  I So- 
naglietto,  Sonagliuzzo  del  cèmbalo. 

DlNDERLO.  ».  m.  Sorta  di  ornamento 
simile  a cinciglio. 

DINDO,  e DINDI  nel  numero  del 

Siù:  parola  colla  quale  i bambini  quan- 
o cominciano  a favellare  chiamano  i 
Danari. 

DINEGARE.  V.  alt.  Negare,  Ricusare. 
DINEGAZIONE.  ».  f- 11  dinegare. 
DINEGRARE.  v.  att.  Dinigrare,  De- 
nigrare. I e s’usa  per  lo  più  figurat.  e 
vale  Deturpare , Sozzare  , Macchiare  , 
Óscurare  la  fama  o l' onore  di  alcuno. 

DINERBARE,  o DINERVARE.  v. att. 
Snervare. 

DINIEGO.  ».  m.  Il  dinegare.  Rifiuto. 
DINIGRARE.  v.  atl.  Far  negro.  I figu- 
rai. Oscurare.  P.  pass.  Diniorato. 
DINNANZI,  avv.  Dinanzi. 
DINOCCARE.  0.  alt.  Dinoccolare.  I 
persim.rifi.  pass.  Rompersi  nelle  nòc- 
che, Dislogarsi  delle  nòcche. 

DINOCCOLARE,  v.  att.  Romper  la 
nuca  0 piuttosto  Dislogare  la  nòcca  o la 
giuntura  del  collo  o simili.  I ri/l.  vale 
lo  stesso.  P.  pass.  Dinoccolato. 
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DINOCCOLATO.  P.pa$$.  da  Dinocco- 
lare. I e aggiunto  d' ossequio  o simile, 
Finto.  Adulatòrio.  I Dinoccolato,  dicesi 
pure  a Uomo  lènto  e tentennone , Svo- 
gliato. 

DINODARE.  V.  alt.  Disnodare.  | e in 
sign.  Tifi.  Dividersi,  Staccarsi. 

DlNOMlNANZA.s.  f.  Dinominazione. 

DINOMINARE.  v.  alt.  Nominare , 
Porrei!  nome,  Denominare.  | Far  men- 
zione, Enumerare. P.paaa.DmoMiNATO. 

DINOMINAZIONE , e DENOMINA- 
ZIONE. $.  f.  Il  denominare,  Imponi- 
mento  di  nome.  I Figura  rettòrica.  vedi 
Dbhomirazionb. 

DINONZIARE.  e.  att.  V.  A.  Dinunzia- 
re.  P.  pass.  DiNonzuTO. 

DINOTARE.  «.  att.  lo  stesso  che  De- 

NOTARBi 

DINTÒRNAMENTO.  ».  m.  Il  dintor- 
nare. 

DINTORNARE.  «.  att.  Segnare  i din- 
torni. P.  pass.  DinTORKÀTO. 

DINTORNATO.  add.  come  Lavorato 
al  tornio,  detto  per  sim.  di  membra  ben 
fatte  ec. 

DINTORNO,  AL  DINTORNO,  e D' IN- 
TORNO. talora  avv.  e talora  prep.  che 
serve  al  quarto,  al  secondo,  al  terzo,  ed 
al  sesto  caso:  Intorno,  In  giro.  Da  ogni 
parte. 

DINTORNO.  ».  m.  Contorno,  Vicinan- 
za. I e nel  disegno , dicesi  d' alcuni  Li- 
neamenti esterni  delle  figure.  1 per  *in». 
dicesi  dell’  Estremità  in  cui  si  termini 
intorno  ogni  altra  cosa. 

DINUDARE.  t>.  att.  Spogliare,  Sco- 
prire mostrando  la  carne  nuda.  | per 
met.  Scoprire.  P.  pres.  Dinudaiitb.  — 
pass.  DiauDATO. 

DINUMERARE.  v.  att.  V.  L.  Nume- 
rare, Noverare. 

DINUMERAZIONE.  ».  f.  V.  L.  Il  di- 
numerare, Numerazione. 

DINUNCIARE.  lo  stesso  che  Dinim- 

ZIABB. 

DINUNZIA.  ».  f.  Protèsta,  Notifica- 
zione. I e nel  criminale  è quasi  lo  stesso 
che  Accusa.  | Denunzie,  diconsi  L' an- 
nunziare che  fa  il  prete  all'  altare  i ma- 
trimonj  che  sono  per  aver  luogo  nella 
sua  parrocchia. 

DINUNZIARE.e  DINONZIARE.  v.att. 
Protestare,  Notificare.  | Dichiarare,  Ma- 
nifestare accusando.  Rapportare.  I In- 
timare. P.  pr«».  Dinukziahtb. — ^». 
DinunziATO,  e Dironziato. 

DINUNZIATIVO.  add.  Atto  a dinun- 
ziare.  Che  denunzia. 

DINUNZIATORE-TRICE , e DENUN- 
ZIATORE-TRICE.  verb.  T.  leg.  ChioChe 
dinunzia,  Chi  o Che  notifica  una  fròde 
0 simile. 

DINUNZIAZIONE.  11  dinunziare. 
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DIO,  e IDDIO.  ».  m.  Sommo  bene,  0 
Prima  cagione  del  tutto,  creatore  e con- 
servatore dell’  universo.  | questo  nome 
si  dà  ancora  a quegli  uomini  e a quelle 
allegoriche  persone  che  gli  antichi  ado- 
rarono, e si  usa  ancora  nel  numero  del 

J>iù,  che  fa  Dèi.  | e per  esclamazione  è 
0 stesso  che  Dbb.  i A Dio,  modo  ellit- 
tico di  salutare  chi  parte,  il  cui  pieno  è, 
come  dicevano  gli  antichi , A Dio  <t  ac- 
comando. vedi  ADDIO.  I Per  l'amor  di 
Dio,  formula  pregativa.  | Fare  una  cosa 
per  l’amor  di  Dio,  e anche  Diaria,  Per 
nulla.  Senza  mercede,  t Diacela  mandi 
buona,  dicesi  quando  si  teme  mal  èsito 
a una  cosa.  | Benedetto  Dio,  modo  di  af- 
fermare una  cosa 
ma  benedetto  Dio 
mercè.  La  Dio  grazia  e simili , Per  mer- 
cè, 0 grazia  di  Dio.  | Dio  mi  guardi,  si 
dice  per  attestare  che  non  si  vuol  ave- 
re, 0 non  si  è avuto  parte  in  qualche 
negozio.  I Dio  lo  sa,  Sallo  Dio  o simi- 
li , modo  di  asseverare,  g Dio  ajuta, 
esclamazione  di  maraviglia,  dolore  ec. 
I Per  Dio,  modo  di  giurare,  le  di  do- 
mandare soccorso.  I e anche  vale  Per 
l’amor  di  Dio.  | Andarsi  con  Dio,  An- 
darsene. I Mandare  con  Dio,  Mandar 
via.  I Farsi  con  Dio , lo  dice  chi  parto 
a chi  resta,  g Ognuno  per  sè,  e Dio  per 
tutti,  Ognuno  pensi  per  sè.  | Dio  sia 
con  voi.  Specie  di  saluto.  | Morire  in 
Dio,  Morire  santamente.  | Andare  a’piè 
di  Dio,  Morire.  | Dio  vMlia,  Dio  ’l  vo- 
lesse, espressione  di  desiderio,  g la  voce- 
Diosi  adultera  in  tutte  quelle  formulo 
desiderative  dove  la  segue  l’articolo 
mascolino,  che  se  ne  fa  tutta  una  voce 
cosi  : Diel;  p.  es.  Diel  voglia.  Disi  sa,  Diel 
volesse  ec.,  invece  che  Dio  il  voglia,  Dio 
il  sa  ec. 

DIO.  add.  7.  L.  Splendente  come  it 
dì , Chiaro  e simili;  ma  vale  anche  Di- 
vino. 


, p.  es.  C è chi  il  nega, 
la  cosa  è così.  1 La  Din 


DIOBOL  ARE . add.  C he  vale  due  òboli, 
cioè  Di  poco  o niun  pregio. 

DIOCESANO,  add.  Della  diòcesi.  Sot- 
toposto alla  diòcesi.  | e in  forza  di  susL 
vale  il  Vescovo  proprio  della  diòcesi. 

DIÒCESI.  ».  f.  Tutto  quel  luogo  sopra 
il  quale  il  Vescovo  o altro  prelato  ha 
spirito^  giurisdizione,  g Territòrio. 

DIO!ffiA.  ».  f.  Sorta  di  pianta  che  ha 
la  particolarità  di  imprigionare  a un 
tratto  le  mosche  che  si  posano  sulla 
cime  delle  sue  foglie. 

DIOSCÓREA. «.^.Pianta  indiana  le  cui 
radici  sono  nutritive.  I negri  le  bollono 
e le  riducono  in  massa  : i Bianchi  0 Eu- 
ropei le  mangiano  a guisa  di  patate. 

DIÒTTRA,  s.f.  T.  mal.  Livèlla,  Tra- 
guarào  che  si  adopera  nel  misurare  an- 
goli , distanze  ec.  in  campo. 

DIÒTTRICA.  ».  f.  V.  G.  T.mat.  Scten- 


•<a  che  considera  le  proprieft  della  Iure 
rlli'atta,  e gli  effetti  prodotti  da  essa 
nell'attraversare  i corpi  diàfani  di  di- 
versa densità. 

DIÒTTRICO.  odd.Cheappartiene  alla 
diòttrica. 

DIPAN.àRE.  V.  all.  Aggomitolare 
traendo  il  filo  della  matassa.  K scher- 
zosamente, Mangiare  molto.  P.  pres. 
Dipàkantb. — pas$.  DiPAS.tTO. 

DIPARERE.  e.  intr.  lo  stesso  che  Pa- 
rere, Sembrare.il  Apparire. n usato  con 
la  particella  si  e con  la  negativa,  vale 
Non  parere  che  altri  sia  o faccia  quel 
che  è o fa:  p.  es.  Il  Li’opartli,  hetirhr 
non  si  lUpoja,  prese  dagli  antichi  tutto  il 
buono  del  suo  stile. 

DIPARTENZA,  s.  f.  Il  partire,  La  par- 
tita. ( (Jiicll  atto,  Òuelle  parole  che 
s'usano  nel  dipartirsi.  | Fare  le  dipar- 
tenze . Fare  le  cerimònie  in  partendo , 
Toglier  commiato. 

DIPARTIMENTO,  s.  m.  11  dipartire  , 
Dipartenza,  t Divisione,  Separamento; 
e questo  è il  naturale  significato  della 
parola.|  Luogo  separato  dagli  altri.  Si- 
mintendi,  Metam.  di  Oridio. 

DIPARTIRE.  V.  att.  Dividere  in  due, 
o in  più  parti , Separare,  Disgiungere.! 
Levare,  Separare,  Scostare  una  perso- 
na , o una  cosa  da  altre , o da  alcun  luo- 
go. I Separare  cose  diverse  mescolate 
e confuse  insieme.  I Distribuire , Scom- 
partire. I Dipartirsi,  intr.  pron.  Par- 
tire da  un  luogo.  Allontanarsi.  P.  pass. 
Dipartito. 

DIPARTITA,  s.  f.  11  dipartirsi. 
DIPARTUTA.  V.  A.  DipartitSL 
DIPASCERE.  V.  intr.  Pascere,  Con- 
sumar pascendo. 

DIPELARE,  e DEPELARE.  «.  alt. 
Pelare.  | Scottare  quasi  in  modo  da 
portar  vi»  il  pelo.  P.  pass.  Dipelato. 

DIPELLARE.  v.att.  Toc  via  la  pèlle, 
Scortic&rQ 

DIPENDENTE,  e DEPENDENTE. 
P.pres.  Che  dipende.  | ^ural.  ed  anche 
in  forza  di  sust.  dicesi  a un  Amico  infe- 
riore, Che  abbia  qualche  dipendenza 
da  alcuno. 

DIPENDLTNTEMENTE , e DEPEN- 
DENTEMENTE. avo.  Con  dipendenza. 

DIPENDENZA,  e DEPENDENZA,  s.f. 
11  dipendere , Derivazione.  I vale  anche 
Soggezione,  Servitù, L’essere  sottopo- 
sto agli  ordini  altrui.  | Attenenza , Ade- 
renza, Clientèla,  Protezione.  | Declivio, 
che  oggidì  si  dice  Pendenza,  Pendio. 

DIPENDERE, eDEPENDERE.e.mtr. 
.Aver  r essere  e il  conservamento  da 
altri;  Derivare,  Procedere.  I tisero 
attaccato.  | Essere  sottoposto  all  altrui 
volere  o dominio.  I Essere  partigiano 
di  uno.  I Dipendere  da  sé  stesso  j Essere 
libero.  Non  esser  soggetto  a veruno. 


) DIP 

P.prfA.  Dipendertb. — ;rus.Dipbkodto. 

I)IPENNARE,e  DEPENNARE. e. «u. 
Cancellare  , Dar  di  penna.  I figurai.  An- 
nientare, Abolire.  Voce  non  bella.  P. 
pass.  Dipesnato. 

DIPlGNEKE.e.  all.  Rappresentar  por 
via  di  colori  la  forma  e figura  d'  alcuna 
cosa.  D per  met.  si  dice  del  Rappresen- 
tare e Figurare  altrui  alcuna  cosa  in 
un  tal  modo.  | pure  per  me/.  Descrivere 
perfettamente ,Fare  squisitamente  chec- 
chessia. I dicasi  anche  di  ricami  o cose 
tessute.  I Dipigners  a olio,  Con  colori 
stemperati  nell  olio., — a fresco,  Sullo 
intonaco  non  /asciutto.  — a tèmpera,  u 
a guazzo,  Con  colori  stemprati  in  col- 
la.— a sgraffio,  o a graffio,  dicesi  di 
que'  disagi  che  si  fanno  tratteggiando 
con  isgralflare  l'intonaco  per  cavarne  il 
chiaroscuro.!  Arer«  dipinto  dicesi  di  chi 
ha  detto  0 fatto  checchessia  in  quel  modo 
untoche  si  ricerca.  P.pass.  Dipikto. 
IPIGNERE.  B.  att.  V.  A.  Dispignere, 
Cancellare. 

DIPIGNITORE-TRICE.  oerb.  Chi  o 
Che  dlpigne. 

DIPINGERE,  v.  att.  lo  stesso  che 
Dipigrkrr.  I Abbellire,  o simile.  I e 
rifl.  Abbellirsi , Ricever  luce,  o simile. 

I Dipingersi  di  paura  o spavento.  Impal- 
lidire. 

DIPINTAMENTE,  auo.  A modo  di  pit- 
tura , o Per  via  di  pittura. 

DIPINTO.  J.  m.  Dipintura. 

DIPINTO.  P.  pass,  oa  Dipingere.  ìadd. 
Lisciato , Azzimato.  ! per  met.  Sparso  e 
di  vari  colori  distinto,  Colorato.  !,Non 
presente.  Immaginato,  Figurato.  ! di- 
cesi di  checcbessi'a  Che  non  possa  stare 

Biù  acconciamente,  nè  meglio. !/^v«nT/. 
scorato , Renduto  più  vago , o simile. 

! Dipinta  col  fiato,  dicesi  a cosa  fatta 
con  somma  squisitezza.  ! Parlare  o si- 
mile dipinto,  cioè  Con  perfezione.  I Sfa- 
re una  cosa  dipinta  o simile , Starti  a 
perfezione.  I Gente  dipinta.  Gli  ipocriti. 
DIPINTORA.  j.  f.  Pittrice. 

DIPIN  TORE,  s.m.  Colui  che  dipigne, 
Pittore. 

DlPlNTORESSA.eDIPlNTBlCE.*.  f. 
di  Dipintore  ; Pittrice. 

DIPINTORUZZO.  dim.  e vilif  di  Di- 
pintore. Pittorello. 

DIPINTURA.  ».  f La  cosa  rappresen- 
tata per  via  di  colori.  ! e aache  per  via 
d’ intaglio  o scultura.  I P Arte  ^ssa  del 
dipignere.  Pitturai  l'Atto  del  dipignero. 

DlPlNTURBZZA.dtm.  oilif.  di  Dipin- 
tura. 

DIPLÒMA,  s.m.  Patente , Lettera  del 
principe  che  accorda  alcun  privilegio, 
titolo,  0 simile,  e dicesi  per  lo  più  delle 
antiche.  ! oggi  aicesi  pur  Quella  che  si 
rilascia  dalle  Università  a coloro  che 
prendono  grado  di  dottore  ; o dalle  Ac- 
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cademie' a coloro  che  si  creano  accade- 
mici. 

DIPLOMATICA.  *.  f.  Quella  parte 
della  politica  che  tratta  del  gius  pub- 
blico, che  comprende  la  cognizione  dei 
trattati  fra  diversi  principi,  o repubbli- 
che ec. 

DIPLOMATICO,  add.  T.  polii.  Appar- 
tenente a diplòma,  alla  diplomatica. 

DlPOPOLARE.e.alt.  Votar  di  popolo 
le  città,  le  Provincie  ec.  P.  pass.  Dipo- 

POLATO. 

DIPOPOLAZIONE.*./'.  Spopolamento. 
DIPORRE.  f).  o«.  Porciù,  Tórdi  dòs- 
so^ Tórre  una  cosa  da  un’^altra  per  porla 
ciu,  ed  altrove , o simile.  | Depositare, 
Dare  in  dipòsito.  I il  Bisponaere  che 
fanno  coloro  che  esaminati  sono  in  giu- 
dicio , dichiarando  e attestando  secondo 
che  sanno,  til  Fare  attestazione  di  chec- 
chessia anche  fuor  di  giudizio  jPrivare, 
o simile , alcuno  di  carica.  | Lasciare , 

Abbandonare.  P.  pres.  Diposbnte.  

pass.  Diposto. 

DIPORTAHE.  infr.  assai.  Portare:  è 
voce  antica,  g Dipostarsi.  rifl.  alt.  Far 
checchessia  per  suo  passatempo  e dilet- 
to , Spassarsi , e propriamente  il  Solaz- 
zarsl  passeggiando.  | ed  usasi  anche 
senza  le  particelle,  g Portarsi,  Proce- 
dere. P.  pass.  Dipobtato. 

DIPORTEVOLE.  add.  Che  serve  a 
diportarsi. 

DIPÒRTO.  ».  m.  Sollazzo,  Spasso,  Ri- 
creazione. I Andare  a dipòrto,  Andare 
attorno  per  solo  dipòrto. 

piPOSITAHE.  V.  alt.  Por  nelle  mani 
o in  potere  d’ un  terzo  checchessia,  per- 
ch  ei  lo  salvi  e lo  custodisca,  p.  pass. 
Dipositato. 

DIPOSITARIO.  ».  tn.  Colui  appo  il 
<]aale  si  dlpòsita.  | Tesoriere,  Ammini- 
stratore deir  erario  del  principe. 

DIPÒSITO,  ed  in  oggi  DEPÒSlTO.a.m. 
La  cosa  dipositata , el'  Atto  del  diposi- 
tare.  | Sepolcro , Urna,  a simile,  dove 
si  depongono  cadaveri. 

DIPR AVARE,  vedi  Depbavabb. 
DIPREDARE.  vedi  Depbedare. 
DIPRENDERE.  c.  alt.  Soprappren- 
dere, Cogliere  sul  fatto.  P.  pass.  Di- 

PBBSO. 

DIPRESSARE.  t>.  alt.  V.  A.  Depri- 
mere. 

DIPRESSIONE.  s.  f.  L’ atto  del  dipri- 
mere. 

DIPRESSO  (A),  e A DN  DIPRESSO. 
modo  ovv.  In  circa. 

. DIPSA,  oD/PSADE.  ».  f.  T.  st.  nat. 
gli  antichi  hanno  dato  il  nome  di  Dipsa 
ad  una  vipera  della  Libia  e della  Siria, 
che  produce  una  sete  ardentissima  in 
coloro  cui  essa  mòrsica. 

DÌPSACO.  T.  hot.  vedi  Scaroicciobe. 


i>m 

DIPUTARE.  V.  alt.  Destinare , Ordì 
nare , Eleggere  a fare , dire  ec.  | A ppli- 
care:  ma  è insolito.  P.  pres.  Diputab- 
TB.  — pass.  Dipdtato. 

DIRADARE,  v.  alt.  Allargare,  Tòr  via 
la  spessezza  o la  densità;  e parlandosi 
di  frutta,  erbe,  piante  ec.,  Coglierne, 
o Tòme  via  tante  qua  e là , che  quelle 
che  rimangono  restino  più  rade,  g vale 
anche  Rendere  meno  frequente.  Far  più 
di  rado  alcuna  cosa.  1 in  sign.  rtfl.  Dive- 
nir rado.  P.  pres.  Dibadante.  — «a». 
Diradato.  ^ 

DIRADICARE,  v.  att.  Cavare  dalle 
radici.  Sbarbicare,  e dicesi  propria- 
mente delle  piante.  I Impoverire  di  ra- 
dici , e per  ciò  d’ erbe , o altro  simile,  g 
per  met.  Disperdere,  Mandare  in  rovina 
P.  pres.  Diradicabtf.— PO»».  Dibadi- 

CATO. 

DIRAGNARE.  v.  att.  Levare  i ragna- 
teli. | e permei.  Render  manifesto,  Sve- 
lare , Deciferare. 

DIRAMAMENTO.  ».  m.  L’ atto  del  di- 
ramare , e Lo  stato  della  cosa  diramata. 

DIRAMARE,  v.att.  Spiccare,  Tron- 
care i rami , Spogliare , Privare  de’  ra- 
mi. g Dirasiabsi.  r^.  pass..  Spogliarsi 
de' rami,  f per  met.  Discendere  per  san- 
gue.! Distendersi,Dilatarsi,  Diflbndersi. 
Diramarsi  de  fiumi,  o simili,  Disgiugiier- 
si,  Separarsi,  Dividersi  come  m rami 
P.  pres.  Dibamante.— «04».  Disamato. 

DIRAMATO,  add.  Privo  di  rami, 

DIRAMAZIONCELLA.  d*m.  di  Dira- 
mazione. 

DIRAMAZIONE.  ».  f.  Il  diramare. 

DlRAMORARE.v.oit.  F.A. Diramare. 

' DIRANCARE.  v.att.  V.  A.  Quasi  di- 
brancare,  cioè  Sbrancare  (Aà  Branca, 
ceppo,  pollone,  oda  .Sranca,  zampa  di 
Cora),  Svellere. 

DIRANGOLATO.  add.  V.  A.  Contra- 
I rio  di  Rangolato,  e vale  Disattento, 

» Spensierato. 

‘ DiRAZZ.\R£.  V.  mtr.  Diventar  dissi- 
mile dalla  sua  razza,  Degenerare , Tra- 
lignare. Voce  usata  da  Jacopo  Helli:  e 
I deir  uso  comune. 

j dire.  ».m.  nome.  L’atto  del  dire,  e 
Ciò  che  si  dice , Modo  di  dire  ec.l  Dici- 
tura, StUe , Dettato. 

DIRE.  V.  att.  verbo  sincopato  dal 
verbo  latino  Diesre,  che  pur  s' usa  Bu- 
che nella  nostra  favella  in  alcune  voci 
intero,  e vale  Manifestare  il  suo  con- 
cètto colle  ^ole.  Raccontare,  Ragie, 
nare.  Favellare,  Narrare.  I Nominate, 
Chiamare.  | Cenfessare,  Affermare.  | 
Significare,  Inferire,  Dinotare.  | Far 
imendere,  Notificare,  t Riferire,  Ri- 
dire , Conferire.  I quasi  Comandare,  j 
Rispondere,  t Ciò  i a dire,  vale  Ciò 
significa,  g Come  dire,  Come  sarebbe 
a dire,  g Per  così  dire,  Dirò  così,  A ca- 
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gion  d'esempio.  | Dicinm  coti,  è lo 
stesso.  I A dire  / modo  di  signiGcare  am- 
mirazione. I A dirla  tchiella,  o come 
latta,  e anche  solo  A dirla,  vale  Par- 
lando schiettamente.  I A dir  t-ero,  o 
A dire  il  vero,  In  verità,  A vero  dire.  I 
Dire  una  cosa  tale  o tale,  AITermare  che 
è,  0 Sembrarti  tale  o tale.  | Dire  la  sua, 
Eyx)rre  il  suo  parere,  la  sua  opinione. 

I Dire  a uno.  Domandarlo.  | Dire  in  uuo, 
parlandosi  ai  negozj,  signillca  che  quel 
traffico  va  a conto  di  lui.  I Dire,  detto 
di  cose  inanimate.  Dare  apparenza.  Mo- 
strare, p.  es.  Quella  croce  mi  dice  che  il 
c'  è morto  uno.  | Ti  so  dire.  Vi  so  dire, 
modo  di  asseverare.  | Fnr  dire  di  sè.  Dar 
cagione  ad  altri  che  parli  delle  cose  tue, 
ma  in  mal  senso.]  A'on  c'  èche  dire,  for- 
mula affermativa.]  Venire  a dire.  Signi- 
ficare. I e dicesi  anche  Voler  dire.  I le- 
nire a dire,  Giovare,  Profittare  , p.  es. 
Feci  ogni  sforzo,  ma  nulla  renne  a dire.f 
Dire  per  alcuno.  Essere, del  suo  partito. 

I Dice,  così  assoluto , È fama , Si  dice. 

I Dirsi,  Protestarsi,  Chiamarsi.  | Dirsi 
con  alcuno,  o Dirsela,  Essere  in  concor- 
dia e buona  corrispondenza  con  alcuno. 
l Dirti  una  cosa  con  un'altra,  o Dirti 
semplicemente.  Accordarsi  bene  insie- 
me. I Dirli  bene,  o male.  Aver  buona  o 
cattiva  detta,  o fortuna]  e dicesi  pure 
Dirti  buono  o reo.  | A cht  dico?  è modo 
di  garrire  altrui  se  indugia  a ubbidire. 

I Dico,  serve  talora  per  rappicco  di  di- 
scorso, o per  dichiarazione  di  una  pre- 
messa, lo  stesso  che  Cioè:  p.  es.  Noi 
passavam  la  selva  tuttavia,  La  selva  dico 
di  jpirili  spetti.  (Dante.)  P.  pret.  Dl- 
CBKTE.  — , pass.  Detto. 

DIRED.ÌNO. ». m.  K.  A. Dereténo, Di- 
reténo. 

DIREDARE , e anticamente  DIREI A- 
RE.  V.  att.  Pnvar  della  eredità.  | Es- 
ter diretato,  in  quel  di  Dante,  E l'una 
gente  e V altra  è diretata,  non  vale  Pri- 
vato della  eredità , ma  si  Essere  spento. 
Non  aver  più  discendenti;  e ciò  si  con- 
ferma per  r altro  esempio  che  è pure 
in  Crusca  ; e gli  esempj  che  sono  in  Di- 
retato. P.  pass.  Dibetato. 

DIREDITARE.  v.  att.  Diredare,  Di- 
seredare. 

DIRÈGGERE,  o.oll.  lo  stesso  che  Di- 
rigere. 

DIRENARE,  v.att.  Sfilar  le  reni.  P. 
pass.  Direkato. 

DIREPZIONE.  ».  f.  V.  L.  Rapina,  Ru- 
bamento  fatto  con  violènza.  Devasta- 
zione. 

DIRESTARE.  «.  att.  T.agr  Spogliar 
delle  rèste.  | e intr.  pron.  Perdere  le 
rèste , Spogliarsi  delle  rèste. 

DlRETANAMENTE,e  DERETANA- 
MENTE. ave.  V.  A.  Ultimamente. 

DIRETAno.  ».  »n.  La  parte  di  diètro. 


DIREI  Ano.  add.  Ultimo,  Qnel  cho 
si  resta  dietro  agli  altri. 

DIRETARE.  V.  A.  vedi  Diredare. 

DIRÈTRO.  ».  m.  La  parte  diretàna  ; 
voce  della  sola  poesia. 

DIRÈTRO,  e DIRIÈTRO,  AL  DIRÈ- 
TRO. prep.  che  vale  lo  stesso  che  Di 
diètro.  I e in  forza  d' add.  Ultimo. 

DIRETTAMENTE,  avv.  Per  linea 
rètta.  I A dirittura.  | Con  modo  dirètto. 
I Senza  indugio. 

DIRETTIVO,  add.  Che  indirizza.  B 
Indirizzato. 

DIRÈTTO,  add.  Addirizzato,  Vólto 
per  linea  rètta.  Vólto  dirittamente  , in 
diritto.  I Giusto,  Buono,  Conveniente. 
I Diritto,  Destro,  contrario  di  Manco.  I 
in  astronomia  dicesi  dei  pianeti,  quan- 
do apparisce  che  camminino  secondo 
r oraine  de' segni.  | presso  i fisici,  Lu- 
ce dirètta,  o simili,  vale  il  contrario 
di  Luce  riflètta,  cioè  Luce  che  viene 
dall'  obbiètto  direttamente.  | Per  dirètto, 
modo  avv.  Direttamente.  I Per  modo 
dirètto,  In  modo  chiaro  e determinato  , 
Senza  ambègi.  , 

DIRETTORA.  ».  f.  Che  dirige. 

DIRETTORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
dirige.  I Direttore  spirituale,  Quel  sa- 
cerdote sotto  la  cui  direzione  altri  si 
mette  per  le  cose  dell'  anima. 

DIRETTÒRIO.  T.eccl.  Calendario  che 
serve  di  regola  ai  sacerdoti  per  la  ce- 
lebrazione della  Messa  e la  recitazione 
dell'  officio. 

DIREZIONE.  ».  f.  Il  dirigere.  Indiriz- 
zo. I Indirizzamento,  Situazione  in  di- 
ritto , Linea  del  cammin  rètto.  I Dire- 
zione del  fiume,  dicesi  dagli  idraulici 
Quella  rètta,  secondo  cui,  verso  il  mez- 
zo dell'àlveo,  e come  dicesi  nel  suo 
filone , con  velocissimo  corso  1'  acqua 
si  muove.  I Rapina , Direpzione. 

DIRICAPO.  modo  avv.  formato  dal 
francese  Derechef,  Da  capo.  Di  nuovo. 

DIRICCIARE.  ti.  att.  Cavare  i mar- 
roni e le  castagne  dei  ricci,  Sdirìcciare. 

DIRIÈRI.  V.  A.  Di  diètro, modo  aeo. 
formato  dal  francese  Derrière. 

DIRIDERE.  V.  att.  V.  A.  Deridere. 

DIRIGENZA.®. all.  V.  A.  Direzione. 

DIRIGERE.  0.  oli.  Addirizzare , Indi- 
rizzare. I Dedicare  .Intitolare.  P.pres. 
Dirigente. — pass.  Diritto  o Dirètto. 

DIRIMENTE,  add.  Che  dirime.  I dai 
legisti.  Dirimenti  si  dicono  gl'  impedi- 
menti per  cui  è nullo  il  matrimonio. 

DIRIMERE.  V.  att.  V.  L.  Dividere , 
Separare.  | Dirimere  una  lite  o simile , 
Troncarla. 

DIRIMPETTO,  A DIRIMPETTO,  AL 
DIRIMPETTO,  avv.  e prep.  Di  faccia , 
Di  contro. 
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DIRIPATA.  i.  f.  Scoscendimento  di 
ripa,  Precipizio,  Burrone. 

DIRISIARE.  V.  att.  V.  A.  Deridere  , 
Schernire. 

DIRISIONE.  ».  f.  Derisione. 

DIRISORE.  ».  m.  Che  diride. 

DIRITTA.  ».  f.  La  mano  dèstra.  Voce 
di  uso.  I Dare  la  diritta  a uno,  Farlo  sta- 
re dalla  tua  parte  destra  passeggiando 

0 sedendo  con  esso  ; il  che  è segno  di 
onoranza. 

DIRITTACCIO.  add.  usato  talvolta  in 
forza  di  su«(.  accr.  di  Diritto  in  lign.  di 
Accòrto , Astuto. 

DIRITTAMENTE, eDRlTTAMENTE. 
avv.  A dirittura.  Per  linea  rètta.  Ijwr 
met.  Bene,  Convenevolmente,  Giusta- 
mente . I lo  stesso  che  Per  l appunto.  Ap- 
punto. I Veramente.  9 Legittimamente. 

1 Secondo  la  ragione.  Meritevolmente. 

DIRITTANZA.  j./i  V.  A.  Dirittezza. 

DIRITTEZZA.  ».^.  astratto  di  Diritto. 

Il  Giustizia,  Rettitudine. 

DIRITTIVO.  add.  detto  di  lettera,  è lo 
stesso  che  Diretta , Indirizzata. 

DIRITTO,  e DRITTO.  ».*n.  Il  giusto, 
J1  ragionevole , 11  conveniente.  | Tassa, 
o Dazio  che  di  dovuto  si  paga  al  pub- 
blico. I presso  i legali  quella  Tassa  che 
paga  l' attore , e s’ intende  anche  di  Qua- 
lunque tassa  che  si  paghi  a'  magistrati , 
o simili.  I Tributo  in  generale.  I Ra- 
gione che  uno  abbia  sopra  qualche  co- 
sa, o contro  alcuno.  I Legge,  Giustizia.  | 
Dirittura,  Linea  dritta. (Dominio,  Pote- 
stà. 1 1’ opposto  di  Rovtecio.  | Mandrit- 
to , 0 Coljpo  dato  da  man  dritta.  | Fare 
diritto,  Fare  giustizia.  | A diritto,  In 
piano,  opposto  a Per  coltello,  p.  es. 
Qui  i mattoni  è meglio  mettergli  a diritto 
che  per  coltello.  I Per  diritto.  Per  dritto, 
o A diritto , e Al  diritto,  posto  avverò. 
Dirittamente.  ( figarat.  Con  rettitudi- 
ne. I A diritto  e a travèrao,  modo  avv.  0 
in  una  maniera  o nell'  altra.  ( A diritto 
o a tòrto,  Abbia  o no  ragione.  | A buon 
diritto,  modo  a»w.  Con  tutta  ragione.  | 
La  diritta.  La  cosa  miglioro,  Il  miglior 
partito , p.  es.  La  diritta  è il  bagnarsi  di 
estate,  t Alla  più  diritta.  Per  la  più  corta. 
Per  la  via  più  diritta.  | Al  diritto.  Dirit- 
tamente, A dirittura. 

DIRITTO,  e DRITTO,  add.  Per  linea 
rètta  , Che  non  piega  da  niuna  banda  e 
non  tòrce,  Ch’  è voltato  dirittamente.  | 
Ritto  in  piedi.  | Vero,  Legittimo.  | 
Rètto,  Leale , Giusto.  | Proprio,  Adat- 
tato, Conveniente.  | Vólto,  Disposto.  | 
Certo , Giusto , Che  non  eccède.  | Ac- 
còrto, Sagace , Astuto.  I Dèstro,  con- 
trario di  Manco.  | aggiunto  di  via , o 
maniera  ec. , ed  usato  anche  o»»ol.  in 
forza  di  ausi.  Il  meglio,  o 11  più  utile.  | 
assol.  La  via  più  breve.  I Linea  diritta, 
lo  stesso  che  Linea  retta.  | Nel  diritto 


mèzzo.  Nel  mèzzo  appunto,  g Diritto  a 
una  cosa.  Sincero  amatore  e propugna- 
tore di  essa. 

DIRITTO , e DRITTO,  avv.  Diritta- 
mente. 

DIRITTONE.  add.  Furbacchione , 
Astutaccio. 

DIRITTURA, eDRITTURA.»./'.Bontà, 
Giustizia,  li  giusto  e l'onèsto.  ( Impo- 
sta e Tributo;  maniera  antiquata.  | e 
presso  i legali.  Ragione , Azione.  I Ac- 
cortezza aggiustata,  g Ufìzj  che  si  ren- 
dono a'  morti , Esequie,  g Linea  rètta,  g 
A dirittura,  modo  avv..  Dirittamente, 
Senza  volgere  nò  qua  nè  là.  geAcòrda, 
Dirimpetto  a.  Di  livello  a.  g Pigliare 
una  dirittura.  Seguitare  senza  inter- 
rompere giammai  nè  per  ragione  nè  per 
esemplo.  Io  stesso  tenore  e forma  d'i- 
cona operazione. 

DIRITTURIÈRE.  odd.  V.  A.  Giusto, 
Diritto. 

DIRIVARE.  ».  all.  V.  A.  Derivare,  g 
Volgere  altrove,  Divertire.  ( Travali- 
care. P.  pres.  DiRivANTB.  — pass.  Di- 
ri vato. 

DIRIVAZIONE.  Derivazione. 

DIRIVIÈNI.lostessocheANDiRiviÉHt. 

DIRIVO.  ».  m.  Y.  A.  Derivazione,  Ori- 
gine, Principio , Cominciamento. 

DIRIZZACRINE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Dirizzatojo. 

DIRIZZAMENTO.  ».  m.  l'Atto  di  di- 
rizzare , e lo  Stato  della  cosa  dirizzata. 
figurai.  Ammaestramento , Indirizzo,  g 
Correggimento. 

DIRIZZARE , e DRIZZARE.  ».  att.  Ri- 
durre  e Far  tornar  diritto  il  tòrto,  o il 
piegato,  g metaf.  Ristabilire,  Raddiriz- 
zare, Rimettere  in  piedi , Racconciare. 

I Raggiustare , Correggere , Indirizzare. 

I Far  giusto.  Giustificare.  (Indirizzare, 
Dirigere.  I Rimettere  in  buon  assètto. 
Ridurre  a buono  stato  materiale  e mo- 
rale. (Rimettere  i fiumi  nel  diritto  corso. 

( Disporre  , Mettere  in  ordine.  | Rizza- 
re, Metter  su,  Mettere  in  assètto;  detto 
di  macchine,  edifizj,  ec.  g Dirizzare 
l' animo,  la  mente  ec.,  a checchessia,  Ap- 
plicarvisi , Intendervi,  g Dirizzarsi. 
riA.  Volgersi  verso  qualche  luogo,  g 
Rizzarsi  in  piedi.  P.  pres.  Dirizzartb. 
— pa»».  Dirizzato. 

DIRIZZATOJO.  ».  m.  Strumento  d’ac- 
ciajo  0 di  ferro , o simile , lungo  circa 
a un  palmo , ma  acuto  da  una  banda  per 
ispartìre  e separare  i capelli  del  capo 
in  due  parti  eguali.  | Qualunque  stru- 
mento da  addirizzar  checcncssia. 

DIRIZZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dirizza. 

DIRIZZATURA.  »•  f-  Quel  rigo  che  se- 
para i capelli  in  due  parti  per  mezzo  la 
testa  nelfacconciatura  che  generalmen- 
te soglion  farsi  le  donne , Spartizione. 
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DIRIZZONE.  ».  m.  Operazione  senza 
consiglio.  I Pigliare  il  0 un  dirizzone , lo 
stesso  che  Pigliare  la  dirittura.  Voce 
di  uso.  ^ . , 

DIRO.  add.  V.  L.  Empio,  Crudele. 
DIROCCAMENTO.  ».  m.  Il  diroccare, 
Atterramento,  Disfacimento,  Distru- 
zione d‘  una  ròcca. 

DIROCCARE,  r.  alt.  Disfar  e Spian- 
tar ròcche,  o Rovinare  generalmente. 

I e in  tign.  inir.  Cader  furiosamente 
dall'  alto.  I DiBoccAnsi.  Precipitar  se 
stesso  da  alto.  P.  pre».  Diboccantk.  — 
wis».  Riboccato. 

DIROCCATO  niW  Rovinato,Scoseeso. 
DIROCCATURE-TRICE.  cerb.  Chi  o 
Che  diròcca. 

DIROCCIARE.  V.  inir.  Cader  o Scen- 
dere di  ròccia  in  ròccia.  | e ri/t.  ugual- 
mente Diffondersi  cadendo  dalla  ròccia, 
come  fanno  i fiumi , rivi , ec.  P.  pass. 
Dibocciato. 

DlltOGARE.  vedi  Debocabe. 
DIROGATORIO.  add.  Derogatòrio. 
DIROMPERE.  V.  alt.  propriamente 
Levare  o Ammollir  la  durezza , o per  dir 
cosi  la  tension  della  cosa  , Renderla 
arrendevole.  I Fiaccare  e Rompere  con 
violènza.  i permei.  Interrompere.  I per 
»im.  si  dice  dell'acqua  quando  si  muove 

0 si  dibatte.  | Rompere,  Guastare , Di- 
sordinare. I Adirarsi,  Venire  in  discòr- 
dia, in  dissensione:  recipe.  | e inir. 
assai,  quasi  Rompere  il  freno.  Abban- 
donarsi, osimile.  I per  mel.  Comporre  a 
furia,  quasi  d'un  (iato,  o simile.  | Dirom- 
per» II»  pianto,  in  lacrime  ec..  Piangere 
dirottamente.  I Dirompersi  a fare  una 
cosa,  Darsi,  Mettersi  a farla  senza  ri- 
tegno , precipitosamente.  | Prorompere. 
P.pres.  Dirojipente.— p«»».  Dirotto. 

DI  ROM  PIMENTO.  ».  m.  11  dirompere 

1 Interrompimento. 

DIROTTA.  ».  f.  Fregazione  o Stro- 
picciatura  dirotta,  cioè  gagliarda. 
Carpicelo , nella  frase  Dare  una  dirot- 
ta , usata  scherzosamente  dal  Caro.  | 
Dirotta,  vale  puro  Cammino  marittimo. 
Determinata  strada,  o Indirizzamento 
in  mare.  Ma  è voce  da  non  usare. 

DIROTTAMENTE,  oco.  Smoderata- 
mente, Fuor  di  misura.  Senza  ritegno. 

DIROTTO.  P.po»».da  Dirompere  ; e si 
diceodd.  di  cosa  resistente  che  divenuta 
sia  arrendevole.  | Spezzato,  Rotto, 
Pesto,  Ammaccato.  I Strabocchevole, 
Che  non  ha  ritegno.  I si  dice  ancora 
Disposto,  o Abituato  in  qualche  cosa. 
I dicesi  anche  di  Luogo  scosceso,  diru- 
pato. I A dirolfo,  0 Alla  dirotta,  posto 
avverò.,  lo  stesso  che  Dirottamente, 
À più  non  posso.  | A dirotto,  Alla  di- 
lotta  I PioùQi(i  dirotto,,  Strabocchevole. 
I Tempo,  o Ciefo  diroHo,  dicesi  quando 
piove  o nevica  strabocchevolmente. 


nis 

DIROVINARE.  «.  alt.  P.  A.  Rovinare. 
DIROZZAMENTO.  ».  m.  Il  dirozzare  ; 
figurai,  il  Primo  ammaestramento  in 
chccchessfa.  t Abbòzzo,  Primi  linea- 
menti di  checchessia. 

DIROZZARE.  V.  all.  Levar  la  rozzez- 
za. I Abbozzare.  I per  met.  Cominciare 
ad  ammaestrare  e disciplinare.  I usasi 
pure  rifi.  P.  pret.  Dibozzautb.  — pass. 
Dibozzato. 

DIROZZATO.  P.  pc^.  di  Dirozzare. 

I Uomo  dirozzato  col  piccone,  o coll'  ascia. 
Uomo  rozzo  o mal  fatto. 

DIROZZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dirozza. 

DIRUBARK.  vedi  e di  Bebabb. 
DlRUCClllARE.  v.  alt.  T.  agr.  Svet- 
tare, Levar  la  vetta,  la  cima.  Dicesi 
delle  biade. 

DIRUGGINARE.  ».a«. Nettare  il  ferro 
dalla  rdggine.  I Dirugginare  i denti , 
Arrotargli  e Stropicciargli  insieme  per 
segno  d ira  o d’altra  passione. 

DIRUGGINIO.  ».  *».  11  suono  che  man- 
da un  ferro  mentre  si  diruggina,  o i 
denti  quando  si  dirugginano. 

DIRUINARE.  V.  inlr.  Dirupare,  Ro- 
vinare. „ .. 

DIRUPAMENTO.»,  m.  11  dirupare.  B 
Lungo  dirupato. 

DUtUPARE.  V.  alt.  Gettar  da  rupe. 
Precipitare.  I in  sign.  riti.  Precipitarsi, 
Scenoere  con  impeto  dalla  rupe.  B e in 
sign.  inlr.  talora  fu  adoperato  per  Ca- 
scare. P.  pass.  Dibupato. 

DIRUPATA.  ».  ^.  Dirdpo.  ^ 
DIRUPATO.  ».OT.  Precipizio  di  rupe. 
DIRUPATO,  add.  Scosceso,  Traru- 
pato,  Pieno  di  dirUpi. 

DIRUPINAMENTO.  ».  m.  K.  A.  11 
precipitare  da  una  rupe. 

DIRUPINARE.  v.tttt.  V.A.  Dirupare, 
Gittar  giù  da  un  dirdpo.  | usasi  pure 
inlr.  e ri/I.  P.  pass.  Dibepinato. 

DIRUPINATA.  V.  A.  DinSpo , Via 
erta  e scoscesa. 

DIRUPINATO.  s.m.  DinSpo. 

DIRÙPO.  ».  m.  Dirupato.  I Vallone, 
0 Abisso  tra  dinSpi , o sotto  di  essi. 

DIRUTO.  cM.  V.  L.  Rovinato , Ab- 
battuto. 

DISARBELL1RE.  ti.  oM.  contrario 
d' Abbellire.  , . . „ . „ 

DISA  RI  LIT A.  ».  A Insufficienza , Man- 
canza d' abiliti.  . , . 

DISARITARE.  t>.  all.  Disertare  d abi- 
tatori, Spopolare.  I in  sign.  ri/l.  Spopo- 
larsi. P.  pass.  Disabitato.  . 

DISABITATO,  add.  Privo  d abitaton, 

0 d' abitazioni,  e dicasi  di  città  o simili. 

1 Gola  disabitata,  Corpo  disabitato,  e si- 

mili, dicesi  di  mangiatori  gagliardi  che 
per  empiersi  richieggono  quantità  graii- 
mssima  di  cibo.  . 

DISACCAGIONARE.  v.  alt.  6 ri/l. 
Scolparsi  e Scolpare. 


— zetiBy.: 
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DISACCENTARE,  v.  all.  Tórre  gli 
accènti.  P.  pass.  Disaccentato. 

DISACCENTATO,  add.  Scritto  senza 
accènti.  I vale  anche  Pronunziato  senza 
accènto. 

DISACCÈRTO.  I.  m.  Il  non  dar  nel 
segno , Il  non  colpir  giusto , U non  ap- 
porsi , contrario  di  Accerto. 

DISACCESO.  add.  Spento , Che  non 
fu  acceso. 

DISACCETTARE.  «.  alt.  contrario  di 

A Pf'Of  fftT*0 

DISACCOLARE.  inir.  assai.  V.  A. 
Dimenarsi , Divincolarsi , Muoversi  co- 
me in  una  veste  fatta  a sacco. 

DISACCONCIAMENTE,  avv.  Scon- 
ciamente , Con  isconcezza. 

DISACCONCIO,  add.  Sconcio.  I Tor- 
nare in  ditatxnncio,  Riuscire  scòmodo. 

DISACCORDANTE,  add.  Discòrde , 
Contrario. 

DISACCORDARE,  v.  intr.  Uscir  del- 
r armonia;  e si  dice  delle  voci  o de’ 
suoni , il  che  si  dice  anche  Scordare. 

DISACERBARE.  ®.  alt.  Levar  l’acer- 
bezza. | Addolcire,  Mitigare,  Mollire.  | 
OisACBBBARSi.  rifl.  Perdere  T acerbez- 
za , Incominciare  a maturare.  P.  pres. 
Disacerbante.  — pass.  Disacerbato. 

DISACERVARE.  lo  stesso  che  Disa- 
cerbare. 

DlSACQDlSTARE.contrariod’ Acqui- 
stare. 

DISACRARE.  v.  intr.  Distruggere 
ciò  che  con  sacri  riti  si  era  consacrato. 

I e rifl.  Solennemente  disciorsi  e libe- 
rarsi , parlando  d’  obbligo  contratto  per 
via  di  sacre  cerimonie , o simile. 

D1SADATTÀGG1NE.  s.  f.  astratto  di 
Disadatto , Sgraziatàggine. 

DISADATTAMENTE,  acr.  Senza  at- 
titudine, Sconciamente. 

DISADATTO,  add.  Non  atto.  Senza 
attitudine,  Sconcio,  Che  con  fatica  si 
maneggia  e si  muove.  I Tasto,  Grande. 

disaddobbare,  v.att.  Levare  l’ad- 
dobbamento. 

DISADIRATO.  Che  ha  deposto  l’ira. 

DISADOMBRARE.  «.  alt.  Togliere 
l’ombra.  I Disadombrare  aJcuno  di  so- 
spètto, timore  ec.  Tòrgli  dall’animo  ogni 
ombra  di  sospetto  ec. 

DISADORNARE,  v.  alt.  Levare  gli 
ornamenti , Disabbellire.  | Disador- 
narsi rifl.  Scapitare  in  bellezza,  Per- 
dere di  pregio. 

DIS  ADORNO.oiM.  contrario  d’ Adorno. 

DISADUGGIARE.  v.  alt.  Toglier  l’ug- 
gia, Liberar  dall’ uggia. 

DlSAFFATlCARSl.r^.Riposarsi, Ria- 
versi dalla  fatica. 

DISAFFEZIONARE,  v.  intr.  Levar 
FaSiezione  | e rifl.  Perdere  T affezione 
ad  alcuno.  P.  pass.  Disaffezionato. 


DISAFFRONTATO  add.  Satisfatto  del 
ricevuto  affronto. 

DISAGEVOLE,  adii.  Malagevole,  u 
Pieno  di  miserie,  di  pene  ec. 

DISAGEVOLE’TTO.  dim.  di  Disagevo- 
le, Difficilctto.  ^ 

DISAGEVOLEZZA,  s.  f.  DiIBcoItà , 
contrario  di  Agevolezza.  | trovasi  ancho 
usato  in  sign.  di  Carestia , o Scarsezza. 

DISAGEVOLMENTE,  avv.  contrario 
di  Agevolmente. 

DISAGGRADARE,  v.  fn(r.  Non  essere 
a grado , Dispiacere. 

DISAGGRADEVOLE,  add.  Che  non 
è a grado. 

DISAGGU.AGLIANZA.  s.  f.  Disparità, 
Disuguaglianza. 

DISAGGI] AGLIARE.  o.  all.  Rendere 
l’uno  disuguale  dall'altro,  n Dieagoua- 
GLiARSi.  rifl.  pass.  Esser  differente , Di- 
versificare. P.  pres.  Disagguagliante. 
— pass.  Disagguagliato. 

DISAGGUAGLIATAMENTE.awu.  Con 
disagguaglianza , Differentemente. 

DISAGGUAGLIO.  ».  m.  Disaggua- 
glianza. 

DISAGIARE.  V.  att.  Privar  d’ agio, 
Scomodare.  I Disagiare  checchessia  a 
uno,  Tòrgli  agio  e comodo  di  attender- 
vi. 1 e rifl.  alt.  Staro  a disagio,  Patir  di- 
sagio, Incomodarsi.  P.  pres.  Disagian- 
lE.  — P.  pass.  Disagiato. 

DISAGIATAMENTE,  avv.  Disagiosa- 
mente. 

DISAGIATO,  add.  'Scòmodo,  Sen- 
z’  agio.  I Indisposto,  Cagionevole.  | Bi- 
sognoso , Mal  provveduto  , Privo  di 
ogni  comodità. 

DISAGIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  disagia. 

DISAGIO.  ».  m.  Scòmodo.  | Manca- 
mento, Carestia.  | Difètto  di  sanità.  | 
Stare  a disagio,  Stare  con  Isconcio  mo- 
do, Stare  sena'  agio.  I Tenere  a dieagio. 
Tenere  altrui  con  iscòmodo.  I Chi  dà 
spesa  non  dia  disagio , si  dice  per  lo  più 
V convitati  ohe  si  fanno  aspettare. 
,OI^GiOSAMENT£.  oev.  Con  disa- 
gio .Con  incòmodo. 

DISAGIOSO,  add.  Incòmodo,  Scò- 
modo. 

DISAGIUZZO.  dim.  di  Disagio. 
DISAGRARE.  v.  intr.  V.  A.  Profana- 
re , Disacrare. 

DISAJUTARE.  e.  all.  Portare  aoò- 
modo  e impedimento;  contrario  di  Aiu- 
tare. I e rifl.  Procacciare  al  proprio 
danno , Abbandonarsi , V enir  meno  a sò 
stesso  nel  cercare  la  propria  utilità. 

DISAJUTO.  ».  m.  Impedimento,  con- 
trario d' Ajiito. 

DISALBERARE.  ».a«.  T. mar.  Levar 
via  da  un  vascèllo  o altro  legno  i suoi 
alberi.  P.  pass.  Disaloerato. 
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DISALBEn  ATO.  odd.  detto  di  vascèllo 

0 altra  nave,  vale  Senza  alberi,  A cui 
furon  tolti  gli  alberi. 

DISALBKRGARE.  v.  alt.  Lasciar  l'al- 
bergo , Partire.  P.  p<us.  Uisalbergàto. 

DISALBERGATÓ.  odd.  Senza  albergo. 

UlSALLOGGIARE.  e.  all.  Cacciare 
dall'  albèrgo,  o dagli  alloggiamenti,  dal 
luogo  che  altri  occupa  ( parlandosi  di 
soldati).  I e t'rifr.  proti.  Abbandonar  gli 
alloggiamenti. 

DIS.aL.MARE.  v.ait.  Toglier  l'alma  o 
l'anima,  l'ccidere. 

DlSA.MAHILE.ndd.  contrariodi  Ama- 
bile. I Odiato,  Degno  di  òdio. 

DISAMANTE,  add.  Che  non  ama.  Che 
non  appetisce  , Che  non  è affezionato. 

disamare,  r.  intr.  Restar  d amare, 
DisafTezionarsi.  P.pres.  Disamante.  — 
past.  Disamato. 

DlSAMATORE-TRlCE.  rerb.  Chi  o 
Che  disama. 

DISAMIIIZIOSO.  add.  Che  non  6 am- 
bizioso, Spogliato  di  ambizione. 

DISAMENITÀ.  1.  f.  astratto  di  Disa- 
mèno. 

DISAMÈNO,  add.  contrario  d' Amèno. 

1 aggiunto  di  persona.  Spiacevole,  Roz- 
zo, Scortese. 

DISAMICIZIA.  ».  f.  Nimistà. 

DISÀMINA.  ».  f.  lo  stesso  che  Disa- 
MiKAZios'B,  Esame. 

DISAMINAMENTO.  ».  m.  Il  disami- 
nare. I Raccòlto  dell' csaminazionc.  | 
per  mel.  Discussione. 

DISAMINARE.  Esaminare.  | Discor- 
rere, Discutere.  P.pret.  DisAMinAKTB. 
~pass.  Disaminato. 

DISAMINATORE-TRICE.eerò.  Chi  o 
Che  disamina. 

DISAMINAZIONE.  I.  f.  Disamina- 
mento,  Disàmina. 

DISÀMINO.  ».  m.  V.  A.  Disàmina. 

DISAMISTÀ,  DISAMISTADE,  e DI- 
SAMISTATE.  ».  f.  Disàmicizia. 

DISAMMIRAZIONE.  ».  f.  contrariodi 
Ammirazione,  Non  curanza,  11  non  sen- 
tire maraviglia. 

DISAMOHARE.v.intr.  Spegner  l’amo- 
re nel  cuore  di  uno,  contrario  d'innamo- 
rare ; e si  usa  nelle  stesse  forme  appunto 
che  Innamorare.  | Disamorare  altrui  da 
checchessia,  Alienare  da  esso  il  suo  ani- 
mo , Disaffezionarlo  da  esso.  P.  pass. 
Disamorato. 

DISAMOR AT ACCIO,  pejff.  di  Disamo- 
rato. 

DISAMORATO,  add.  da  Disamorare, 
g Privo  della  passione  d' amore.  | dicesi 
anche  di  Chi  non  conosce  nèarfetto  nè 
benevolenza. 

disamore.»,  m.  Mancanza  d'amo- 
re, Odio. 


DISAMOREVOLE,  add.  Poco  cortese. 
Poco  amorevole. 

DISAMOREVOLEZZA.  ».  f.  contrario 
d' Amorevolezza,  g Azione  sgarbata 
scortese. 

DISAMOROSO.  add.  contrario  d'Amo- 
roso.  Disamorevole. 

DISANELLARE.  v.  all.  Cavar  gli 
snèlli , Privar  degli  anelli. 

DISANIMAMENTO.  ».  m.  Abbatti- 
mento di  animo. 

DISANIMARE,  v.  mir.  Privar  d'  ani- 
ma, Uccidere,  g T6r  l'animo.  Fare 
altrui  perdere  l’animo.  | rifl.  Perder 
r animo.  Perdersi  d’ animo.  P.  pres.  Di- 

SAM.MANTE. — pOSS.  DiSANI.MATO. 

DISANI.MATO.  add.  da  Disanimare  in 
tutti  i suoi  significati. 

DISAPOSTROFARE.  v.  alt.  Tòr  via 
gli  apòstrofi. 

DISAPPARARE.  e.  intr.  contrario 
d’ Apparare:  Scordarsi,  Dimenticarsi. 

DISAPPARIRE.  «.  intr.  Scomparire 
contrario  di  Apparire. 

DISAPPARISCENTE.  P.pres.  Disav- 
venente, Che  non  ha  appariscenza. 

DISAPPASSIONATAMENTE.  aee. 
Senza  passione , contrario  di  Appassio- 
natamente. 

DIS  APPASSION  ATEZZ  A.  s./’.  astratto 
di  Disappassionato. 

DISAPPASSIONATO,  add.  Non  ap- 
passionato. g Non  mòsso  da  passione. 

DISAPPENSATAMENTE.  avo.  Fuor 
di  tutto  pensièro , Inconsideratamente, 
Inavvertentcmente. 

DISAPPENSATO.  add.  V.  A.  Spen- 
sierato. 

DISÀPPESTARE.  v.  alt.  Tòr  via  la 
pèste,  Dismorbare. 

DISAPPETÈNZA.  ».  f.  Inappetènza. 
Mancanza  di  appetito,  Contrarietà  al 
prender  cibo. 

DISAPPLICARE,  v.  intr.  contrario  di 
Applicare.  P.  pass.  Disapplicato. 

DISAPPLICATEZZA.  ».  f.  Disapplica- 
zione , Disattenzione , Trascuratezza. 

DISAPPLICAZIONE.  ».  f.  11  disap- 
plicare. 

DISÀPPRENDERE.b.  intr.  contrario 
di  Apprendere,  Disappararc. 

DISAPPRENSIONE.  ».  f.  II  disappren- 
dere, Non  curanza,  Disistima. 

DISAPPROVARE,  v.  inir.  contrario 
di  Approvare.  P.  pres.  Disapprovan- 
te. — pass.  Disapprovato. 

DISAPPROVAZIONE.  ».  f.  11  disap- 
provare. 

DISARBORARE.  v.  alt.  Abbattere  gli 
alberi  del  vascèllo.  1 rifl.  Lasciar  la 
natura  dell’  albero.  P.  pass.  Disarbo- 

RATO. 

DISARGINARE.  ti.  all.  Levar  l’àrgi- 
ne, Privar  dell’ àrgine.  P.pass.  Disar- 

GINATO. 
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DISARMAHENTO.  s.  m.  Il  disarma- 
re, Lo  stato  della  cosa  disarmata. 

DISARMARE,  v.  alt.  Tòr  via  l' armi , 
Spogliar  dell'  armi,  Privar  dell’ armi,  e 
non  che  nel  sign.  ait.  ma  nell'  intr.  o 
Tifi.  att.  si  adopera.  | e cusol.  Levare 
il  campo.  Licenziar  l’esèrcito.  I par- 
landosi di  repubbliche,  Tòr  loro  i mèz- 
zi da  far  la  guerra.  | detto  di  una 
parte  del  corpo.  Spogliarlo  della  arma- 
tura. iDiiarmare  un  vaicèllo  ec.,  si  dice 
del  Tórre  dal  luogo  loro  tutti  gii  arrèdi 
e le  provvisioni  necessarie.  | Diiarmar 
volle,  ragne  o simili,  vagliono  Levarne 
i sostegni.  Tórre  T armadura.  P.  pres. 
Disarmante.  — paté.  Disarmato. 

DISARMENTARE.  t>.  all.  Tórre  ad 
altrui  de'  capi  di  bestie  dell'armento.  | 
Disarmbntarsi.  rifi.  att.  Uscire  dal- 
T armento. 

DISARHONfA.  ».  f.  Discordanza , 
Sconcèrto,  contrario  d' Armonia. 

DISARMONICHISSIMO.  superlat.  di 
Disarmònico. 

DISARMÒNICO,  add.  Non  armònico. 
Che  non  ha  armonia. 

DISARMONIZZARE.  t>.  intr.  Non  ar- 
monizzare. P.  pres.  Disarmonizzante. 
— pass.  Disarmonizzato. 

DISARMONIZZATO,  add.  Senza  ar- 
monia, Non  armonizzato. 

DISARTICOLARE,  v.  att.  T.  med. 
Sciogliere  le  articolazioni.  Portar  via 
un  membro  non  segando  T òsso , ma  se- 
parandolo daU'altro  a cui  si  congiunge, 
tagliando  l’articolazione.  | nfl.  att. 
Uscire  dagli  articoli  o giunture.  P.pass. 
Disarticolato. 

DISARTICOLAZIONE.  ».  f.  T.  chir. 
Il  tór  via  un  membro  disarticolando 
Tósso. 

DISARTIFIZIO.  ».  »».  contrario  di  Ar- 
tifizio. 

DISARTIFIZIOSO.  add.  contrario  di 
Arti&zioso. 

DISASCONDERE,  v.  att.  Palesare. 
p.  pass.  Disascosto,  e Disascoso. 

DISASPRIRE.  V.  att.  Mitigare,  Ad- 
dolcire. 

DISASSEDIARE.  Liberare  dall’  assè-  i 
dio.  Tórre  l’ assèdio  da  un  luogo.  | Oi- 
sassediare  una  persona.  Uscirle  d’ attor- 
no, Lasciarla  lìbera.  P.  pass.  Disassb- 

DIATO. 

DISASSUEFARE.  ».  att.  Tórre  I’  as- 
suefazione, Divezzare.  | ri/l.  Disusarsi, 
Divezzarsi.  — P.  pass.  Disassuefatto. 

DISASTRARE,  v.  att.  Rendere  altrui 
infelice.  Arrecargli  sventura.  | Arre- 
care altrui  disastro,  Incomodare.  | Di- 
sastrarsi. ri/l.  att.  Disagiarsi.  P.  ^<». 
Disastrato.  Voce  non  bella. 

DISASTRATO.?. pa»j.  da  Disastrare. 

I add.  Dissestato,  Sconcertato  negli  af- 
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fari  domestici.  Brutta  voce,  usata  dal 
Menzini,  e tuttora  in  uso. 

DISASTRO.  ».  m.  Incomodità , Scon- 
cio, quasi  Cattivo  astro,  cioè  Mala  for- 
tuna. Voce  non  elegante. 

DISASTROSO,  add.  Cbeba  in  sè  disa- 
stro, Che  porta  disastro.  | Ruinoso, 
Pèssimo.  I Tristo,  Doloroso.  Voce  non 

DISATTATO.  add.  V.  A.  Inètto,  Di- 
sadatto. 

DISATTÈNTO,  add.  contrario  di  At- 
tènto , Sbadato. 

DISATTENZIONE.  ».  f.  contrario  di 
Attenzione. 

DISATTRIST.ARE.  v.  att.  Rallegra- 
re , Rendere  allegro.  | ri/l.  pass.  Ralle- 
grarsi. P.  pass.  Disattristato. 

DISAUTORARE.  ».  all.  Digradare , 
Spogliare,  Privare  della  sua  autorità, 
del  suo  credito.  P.  pass.  Disautorato. 

DISAUTORIZZARE.  ».  att.  Privare 
della  autorità.  | ri/l.  att.  Spogliarsi  della 
sua  autorità.  P.pass.  Disautorizzato. 

DISAVANZARE.  ».  intr.  contrario  di 
Avanzare , Perdere  del  capitale , Scapi- 
tare. 

DISAVANZO.  »,  tn.  contrario  di  Avan- 
zo, 11  disavanzare^  Pèrdita.  | Mettere  a 
disavanzo,  presso  i mercanti.  Mettere  a 
conto  di  perdita. 

! DISAVÉRE.  ».  f.  V.  A.  contrario  di 
Savére,  Ignoranza. 

DISAVVANTAGGIARE.  ».  alt.  con- 
trario di  Vantaggiare,  Tórre  il  vantag- 
gio. I e ri/l.  pass.  Perdere  il  vantaggio. 

DISAVVANTAGGIO.  ».  m.  contrario 
di  Vantaggio,  Disvantaggio,Svantaggio. 

I Avere  una  persona  disavvantaggio  da 
un'  altra , Essere  ad  essa  inferiore  , 
Non  poter  compètere  con  essa. 

DISAVVANTAGGIOSO.  add.  Svan- 
taggioso , Dannoso. 

DISAVVEDIMENTO.  ».  m.  Inavver- 
tènza. 

disavvedutamente,  avv.  Incon- 
sideratamente , Inawertentemente  , 
Senza  consiglio.  | Inaspettatamente. 

DISAVVEDUTEZZA.  ».  f.  Disavvedi- 
mento , Inavvertenza. 

DISAVVEDU'TO.  add.  e qualche  volta 
usato  in  forza  di  sust.  Inconsiderato, 
Male  accòrto.  | Non  preveduto.  | Mal 
provveduto.  I Ignaro. 

DISAVVENENTE.  P.  pres.  Disavve- 
nevole. 

DISAVVENENTEZZA.  ».  f.  contrario 
di  .Avvenentezza. 

DISAVVENÈNZA.  ».  f.  Disavvenen- 
tezza , Bruttezza. 

DISAVVENEVOLE.  add.  contrario  di 
Avvenevole;  Sconcio,  Sconvenevole. 

DIS.AVVENIMENTO.  ».  m.  Disavvea- 
tura.  Mala  ventura. 


V. 
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DISÀVVENIRE.  V.  inir.  Incontrar 
male,  Aver  tristo  succèsso,  t e per 
contrario  d' Avvenire,  Non  essere  con- 
veniente. 

DlSAVVENTl’UA.  J.  f.  Disgrazia, 
Tristo  avvenimento. 

DISAVVENTII  RATAMENTE,  avv. 
Con  disavventura. 

DISAVVENTURATO.nf/il.  Senza  ven- 
tura, Sventurato,  Malavventurato. 

DIS.WVENTUROSaMENTE.  avv. 
Con  disavventura , Disgraziatamente. 

DISAVVENTUROSO.  aJd.  Disavven- 
turato. 

DISAVVERTENZA,  s.  f.  Inavver- 
tènza. 

DISAVVEZZ  AMENTO.  ».  m.  11  divez- 
zare, Disusanza. 

DISAWEZZARE,  v.  alt.  Svezzare, 
Divezzare. 

DISAVVISAMENTO.  ».  m.  Mancanza 
d'avvertenza  o di  cautèla. 

DISBANDAHE.  e.  all.  Sbandare,  Di- 
spèrdere. I e usasi  ri/l.  alt. 

DISBANDEGGIATÓ.  add.  Sbandeg- 
giato. I Luogo  diabandeggiato.  Luogo  di 
bando.  Luogo  di  esilio. 

DISUANDIRE.  e.  alt.  Sbandire. 

DISRARAGLIARE.  «.  all.  Sbaraglia- 
re. P.  prei.  Disbaraoliàntb. — pass. 
Disbaragliato. 

DISBARATTARE.  v.  alt.  V.  A.  Sba- 
ragliare , Sbarattare.  P.  pota.  Disba- 

BATTATO. 

DISBARAZZARE,  v.  alt.  Levare  gli 
impacci.  P.  paaa.  Disbarazzato. 

DISBARlìARE.  v.  alt.  Sbarbare.  P. 
paa.a.  Disbarbato. 

DISBAUBàTO.  add.  Sbarbato , Senza 
barba. 

DISBARCARE.  v.  inir.  Sbarcare, 
Uscir  della  barca.  | e all.  Levare  dalla 
barca.  P.paaa.  Disbarcato. 

DISBASSARE.  ».  all.  Abbassare. 

DISBATTERE.  ».  intr.  Dibattere. 

DISBKNDARE.  v.atl.  Cavare  la  ben- 
da. I ri/l.  all.  Cavarsi  la  benda. 

DISBORSO.  ».  «1.  voce  che  propria- 
mente esprime  l'Atto  di  cavar  danari 
dalla  borsa,  e che  p*r  ira»,  si  adopera  in 
sign.  di  Pagamento  tatto  de'  pi  oprj  de- 
nari per  dovergli  riavere,  e non  ancora 
riavuti.  I Stare  o simili  ir»  ditborto,  dice 
il  popolo  per  Indugiare  a riprendere,  a 
rimettere  in  borsa  i denari  messi  fuori  : 
questa  frase  è da  alcuno  condannata; 
r usa  A lessandro  Segni. 

DISBOSCARE,  v.atl.  Diboscare. 

DISBRAMARE.  ».  alt.  Adempier  le 
brame , Saziare.  P.  pass.  Disbramato. 

DISBRANARE.  ».  alt.  Sbranare, 
Smembrare.  P.  pass.  Disbranato. 

DISBRaNCARE.  ».  all.  Troncar  le 
branche,  cioè  i rami.  | Disbha>caiisi. 


ri/l.  alt.  Diramarsi,  Spandersi  a guisa 
di  branche  o rami. 

DISBRANCARE.  ».  alt.  da  Branco  ; 
Levar  dal  branco.  | DlSBRAhCARSi.  ri/l. 
Uscire  del  branco. 

DISBRANDARE.  ».  all.  Levare  il 
brando  di  pugno.  Disarmar  della  spada. 

DISBRIGARE.  ».  all.  Trar  di  briga, 
d'  imf>accio.  | Risolvere , Sbrigare,  g e 
ri/l.  all.  P.  pass.  Disbrigato. 

DISBRUNARE.  e.  all.  Rischiarare, 
Distenebrare. 

DISBUKFARE.  ».  intr.  Sbuflhre. 

DISC  ACCI  AMENTO.  ».  m.  11  discac- 
ciare. 

DISCACCIARE.  ».  all.  Cacciare, Man- 
dar via.  P.  prts.  Discacciante. — pass. 
Discacciato. 

DISCACCIATIVO.  add.  Atto  a discac- 
ciare , 0 Ad  essere  discacciato. 

DISCACCIATO,  add.  da  Discacciare. 

I ed  in  forza  di  ausi.  Èsule. 
DISCACCIATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  discaccia. 

DISC.ADERE.  ».  tnlr.  Scemare,  Dimi- 
nuire, Venire  al  poco.  Andare  in  basso, 
Scadere.  I Ricadere , o Tornare  al  pa- 
drone dirètto.  P.  paaa.  DiscAni’TO. 
DISCADI.MENTO.  ».  m.  Il  discadere. 
DISCALZARE.  ».  alt.  Scalzare.  P. 
paaa.  Discalzato. 

DISCALZARELLO.  dim.  di  Scalzo, 
Senza  calzari. 

DISCALZO,  add.  Scalzo. 
DISGANCELLARE.  ».  alt,  lo  stesso 
che  Cancellare. 

DISC  ANSO.  ».  m.  Scampo,  Salvezza. 
DISCANTARE.  ».  alt.  Disincantare, 
Disfare  l' incanto. 

DISCAPEZZARE.  ».  alt.  Scapezzare. 

1 Decapitare. 

DISCAPITARE.  ».  all.  Scapitare. 
DISCÀPITO.  ».  intr.  11  discapitare. 
Scàpito. 

DISC  APPELLARE.  ».  alt.  T.  di  falco- 
neria. Cavar  il  cappèllo  al  falcone. 

DISCARCARE.  ».  alt.  sino,  di  Disca- 
ricare. 

DISC  ARCERARE.  ».  alt.  e ri/l.  all. 

Ca  A rn  r A 

DISC  ARCO.  ».  m.  ainc.  di  Discarico. 
DISCARICAMENTO.  ».  m.  11  discari- 

*^*D1SCAR1CARE,  c DISCARCARE.  ». 
alt.  Scaricare.  I o anche  ri/l.  all.  P. paaa. 
Discabicato,  e Discabcaio. 

DISCARICA.  ».  f.  La  polizza  del  pa- 
gamento mensuale  de'  pensionarj. 

DISCARICO.  ».  tn.  11  discaricare , Il 
levare  il  carico.  I parlandosi  di  fluidi , 
Sgravio,  Scolo.  | per  met.  Giustiflcazio- 
ne , Discolpa  ; in  questo  senso  è ripreso 
dal  Paoli,  ma  lo  usò  l'Arfo»fo,  e il  Ca- 
ro. Vedi  1'  Appendice  alla  Proposta  del 
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Monti,  t Discarico  di  coscienza,  Sgravio 
di  coscienza.  Vedi  Coscienza. 

DISCARNARE.  ».  all.  Scarnare,  As- 
sottigliare. I e rifl.  pass.  Dimagrare, 
Scemar  di  carne.  P.  pass.  Discarivato 

discaro,  add.  contrario  di  Caro. 

DISCATENARE  ».  alt.  Scatenare.  P. 
pass.  Discateicaio. 

DISCAVALCARE.  ».  all.  Scavalcare. 

DISCAVARE.  ».  alt.  lo  stesso  che 

SCAVABE. 

DISCÈDERE.  intr.  ossei.  V.  L.  Par- 
tirsi. 

DISCENDENTE,  add.  Che  discende, 
Descendente.  | Che  discende  per  diritta 
linea  da  uno  o danna  famiglia,  ed  usasi 
per  lo  più  nel  pi.  susi.  | in  astronomia 
diconsi  Segni  discendenti  quelli  per  cui 
il  sole  sembra  discendere  : siccome 
Ascendenti  quelli  per  cui  egli  sembra 
salire. 


séguita  le  opinioni , ed  i costumi  d' un 
altro. 

DISCERNÈNZA.  ».  f.  V.A.  11  disccr- 
nere.  | Scelta. 

DISCÈRNEHE.  ».  alt.  e fn(r.  assai 
Ottimamente  vedere,  e Distintamente 
conoscere.  | Disferenziare,  Distinguere, 
Dividero.  | Giudicare.  | Ravvisare , Ri- 
conoscere. P.  pres.  Discbrnente.  — 
pass.  Discbrkcto. 

DISCERNEVOLE.  fl/frf.  Che  discèrne 
o Atto  a potersi  discèrnere,  o a bciì 
discèmere. 

DISCERNIBILE,  add.  Discernevole. 

DISCERNIMENTO.  ».  m.  11  discème- 
re.  I figurai,  dicesi  la  Facoltà  di  giudi- 
car sanamente,  e L' atto  medesimo  del- 
r intellètto , con  cui  egli  distingue  l’ une 
dall'  altre  idèe. 

DISCERNITIVO.  add.  Che  discème'. 
Atto  a discèrnere. 


DISCENDENZA.  ».  f.  Sèguito  conti- 
nuato di  generazioni  in  una  famiglia. 
DISCENDERE,  intr.  assol.  Scendere, 


origine  

dalla  nave  o barca  e venire  sul  lido.  | 
Distender  si  di  su  in  giù.  D detto  di  luo- 
go, Essere  inclinato  a pendio.  | Tra- 
lignare , "Venir  perdendo.  | Passare  a 
dir  d’altra  cosa.  | in  sign.  alt.  Fare 
scendere  , Far  calare.  | Discendere  in 
una  causa,  in  una  parte,  Gittarsi  nel 
partito  o per  la  causa  di  alcuno.  | Di- 
scendere nel  dolore,  nel  lutto  ec.,  Esser 
preso  da  dolore.  Entrare  in  lutto./*,  ore». 
Discendente.  — pass.  Disceso. 

DISCENDIMENTO.  ».  m.  il  discende- 
re, e il  Luogo  per  lo  quale  si  discende. 

DISCENSIONE,  s.  f.  Discendimento. 
I Derivazione. 

DISCENSIVO,  add.  Che  ha  forza  di 
discendere. 

DISCt.NSO.  ».  m.  V.  L.  c A.  Descèn- 
so , Discesa.  | Discendenza. 

DISCENSORE.  terb.  m.  V.  A.  Che 
discende. 


DISCÈNTE,  add.  V.  A.  Che  impara. 
I in  forza  di  sust.  Discepolo,  .Scolare.  | 
Principiante,  Chi  ha  iucomiueiato  a im- 
parar un’  arte  da  poco  tempo. 

DISCENTRATO.  add.  Cavato  dal  cèn- 
tro. 

DISCEPOLA.  femm.  di  Discepolo. 

DISCEPOLATO,  e DISCIPOLATO. 
s.  m.  Scuola , Congregazione  di  disce- 
poli. 1 11  tempo  che  altri  è discepolo, 
Che  altri  sta  sotto  la  cura  del  maestro. 

^CEPOLO , e DISCEPOLA.  ».  m.  e 
/•  Quegli  che  impara  da  altri:  Quegli 
che  si  pone  sotto  la  disciplina  di  altrui: 
Quegli  che  imprende  a conformare  la 
propria  vita  a quella  d’uu  altro,  o che 


DiSCERNlTORE-TRICE.  cerb.  Chi  o 
Che  discèrne. 

DISCERNUTO.  P.po»».  da  Discèrnere. 

DISCÈRPERE.  ».  att.  V.  L.  Lacerare, 
Dilacerare. 

DISCERRE.  ».  a«.  Scerre. 

DISCERVELLARE.  ».  att.  lo  stesso 
che  Dicervellare.  I ri/l.  all.  Applicarsi 
con  soverchia  attenzione.  A Rompersi  il 
capo.  P.  pass.  Discervbllato. 

DISCESA.  ».  fi.  Discendimento.  |per 
mel.  Declinamento , parlando  di  stati. 

DISCESO.  P.  pass,  da  Discendere.  | 
add.  Discendente , Nato,  Originato  da 
chicchessia. 

DISCETTARE.  ».  att.  V.  L.  Contèn- 
dere, Disputare.  I Disgregare , Disuni- 
re , Dividere;  ma  è antiquato.  P.  pres. 
Discettante.  — pass.  Discettato. 

DISCETTAZIONE,  s.  fi.  V.  L.  Contesa, 
Disputa. 

DISCEVERANZA.  s.  fi.  V.  A.  Il  disce- 
verare. 

DISCEVERARE,  e DISCEVRARE. 
r.  a«.  Sceverare.  J e ri/l.  att.  Segre- 

garsi.  Appartarsi,  Separarsi.  P.  pres. 
isceverantb.  — pass.  Disceverato. 
DISCUETTACCIO.  pegg.  di  Desco. 
DISCRETTInO.  dim.  di  Deschetto. 
DISCHETTO,  dim.  di  Disco , o Desco - 
DISCHIAR.ARE.  ».  att.  Dlcniarare.  I 
Render  chiaro.  | Rasserenare.  I uìet,  fi 
Chiarire,  Illuminare.  P.  pass.  Discbiat 

RATO. 

DISCHIATTARE.  intr.  asstd.  V.  A 
Non  avere  convenienza,  nè  simiglianza 
colia  sua  schiatta,  Degenerare.  P.  fass. 
Dischiattato. 

DISCHIAVACCIARE.  ».  alt.  K A. 
Aprire  un  uscio  levando  il  chiavaccio. 

DISCHIAVARE.  ».  att.  e intr.  assai. 
Aprire.  I parlando  d’erbe,  vaie  Sbarbi- 
care. I Covare  di  sciiiavitudine.  | Dis- 
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cniAVABSi.  ri/l.  Uscire  con  forza,  Scoc- 
care. P.  P'Ot-  DlSClllAVATO. 

DISCHIKUEKE.  v.  alt.  contrario  di 
Bichiedere. 

DlSCHIERAnE.  ».  alt.  contrario  di 
Schierare.  I pr  mtl.  Discompagiiare.  I 
rìfl.  pati.  Uscire  di  schièra. 

I)lSCIlIF.STA,e  DIsriIlÉSTO.  *.  f.  e 
m.  V.  A.  pare  che  valga  Mancanza,  Di- 
fètto, nel  quale  sarebbe  vano  il  cercare, 
il  fare  inchiesta  della  cosa  che  manca. 

DISCHIODARE.  ».  att.  Schiodare, 
Disfare,  Spezzare. 

DISCHIOMARE.  ».  att.  Levar  le  chiò- 
me, Spogliar  delle  chiòme  e dei  capelli. 

DISCHIUDERE.  ».  alt.  e intr.  atsol. 
contrario  di  Chiudere , Aprire,  i Esclu- 
dere, Eccettuare.  I per  met.  Manifesta- 
re, Dichiarare.  I Dischiudere  da  sé , Ri- 
muovere da  sè.  P.  pass.  Dischiuso. 

DISCHIU.MARE.  ».  att.  Schiumare. 

DI.SCIFRARE.  V.  A.  Deciferare. 

DISCIGLIARE.  ».  att.  T.  fai.  Scucir 
le  ciglia  al  falcone. 

DISCIGNERE.  ».  att.  Scignere,  Scin- 
gere. 

DISCINDERE.  ».  att.  V.  L.  Fèndere, 
Spaccare,  Troncare.  D.jmu».  Discinto. 

DISCINGERE.  ».  att.  Disciògliere, 
Tórre  la  cosa  che  cinge.  I Discingersi. 
Tifi.  Levarsi  il  cinto,  o La  cosa  con  che 
uno  è cinto.  P.  pass.  Discinto. 

DISCINTO.  P.  pass,  di  Discingere.  | 
add.  Con  le  vesti  discinte. 

DISCIOGLIBILE.  add.  Atto  a discio- 

^^DISCIÒGLIERE,  e DISCIÒRRE.  ». 
tttt.  Sciòrre:  ed  olirà  all’ all.  anche  nel 
rifl.  si  adoperano.  | Separare,  Disfare. 
tassai.  Salpare  dal  lieto.  1 DiJCiorre  un 
dubbio  0 simili,  Dichiararlo.  I Discioglie- 
Tt  le  gambe,  i piedi,  al  corso.  Incomin- 
ciare a correre.  I Disciogliersi  da  una 
promessa.  Liberarsene.  I — da  una  per- 
sona, Levarsela  dattorno.  I — al  vizio 
o simili,  Darvisi  rottamente.  P.  pres. 
Disciogubnte.— pa«.  Discioito. 

DlSCIOGLlEVOLE.odd.  Atto  a discio- 
gliersi. 

DISCIOGLIMENTO.  «.  m.  11  disciò- 
gliere. 

DISCIOGLITORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  disciòglie. 

DISCIÒLTO.  P.poj».  da  Disciogliere. 

1 per  met.  Sciòlto  dal  troppo  rigor  delle 
leggi  e dalla  osservanza  di  esse.  | Agi- 
le , Dèstro.  I Scapigliato,  e Discinto. 

DlSCIOLTURA.a./’.Discioglimento.l 
Scioltezza,  Destrezza.  I DtsctoUura  di 
ventre.  Scioglimento  di  corpo.  Diarrea. 

DISCIÒRRE.  vedi  Discioolibbb. 

DISCIPARE.  ».  a«.  V.  A.  Dissipare, 
Scipare.  | Dispèrgere,  Mandare,  Cac- 
ciare in  diverse  parti.  I Distruggere , 


Ridurre  a nulla.  Scialacquare.  P.  pres. 
Discipantb.  — pass.  Discipato. 

DISCIPATORE-TRICE.  verb.  V.  A 
Chi  0 Che  dissipa. 

DISCIPIDEZZA.  s.  f.  Scipitezza. 

DISCIPLINA,  s.  f.  Insegnamento, 
Istituzione:  e si  dice  spezialmente  del- 
r arti  nobili.  I Lo  insegnare.  | Ammae- 
stramento. I Conoscenza,  Sapere,  o si- 
mili. I L' imparare.  Studio. | Maestria,  g 
Esercizio.  | Coltivazione , Cultura,  g 
Molèstia.  I Castigo.  I Rito.  I Quel  maz- 
zo di  funicelle,  odi  cose  simili , con  cui 
alcuni  uomini  si  percuotono  per  atto  di 
penitènza.  I Darsi  la  disciplina.  Per- 
cuotersi con  essa  per  mortiOcare  1» 
carne.  | Fare  delle  discipline,  è lo  stes- 
so. I Disciplina,  dicesi  anche  1'  Azio- 
ne del  darsi  la  disciplina.  | nel  milita- 
re , Regola  dettata  dal  principe  a'  suoi 
soldati  afilne  di  stabilire,  e mantenere 
r ordine  nell'  esèrcito  ; vale  anche 
in  generale  il  Buon  ammaestramento 
della  soldatesca;  e la  stessa  Arte  mili- 
tare. I Disciplina  ecclesiastica,  oggi  si 
dico  Quella  parto  delle  leggi  della 
Chiesa  che  si  riferisce  ai  riti  e ad  alcu- 
ne prescrizioni , le  quali  non  risguar- 
dano  propriamente  il  dògma.  | si  trova 
anche  usato  in  sentimento  più  generale 
per  lo  Insegnamento  della  dottrina  cri- 
stiana. I Battere  o simile  colla  disciplina 
di  prete  Taddèo,  Castigare  più  in  appa- 
renza che  in  effètto.  | Discipline  chia- 
mansi  anco  una  sorta  di  fiori,  detti 
pure  Corallini. 

DISCIPLINABILE,  add.  Discipline- 
vole , Atto  a ricevere  disciplina , o a ri- 
dursi a disciplina.  | Atto , Acconcio  ad 
ammaestrare , a disciplinare. 

DISCIPLINABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di 
chi  è disciplinabile. 

DLSCIPLINALE.  add.  Appartenonto 
a disciplina. 

DISCIPLINANTE.  P.  pres.  usato  al- 
tre volto  in  forza  di  siisi.  Che  si  dò  la 
disciplina , Che  si  batte. 

DISCIPLINARE.  ».  att.  Ammaestra- 
re. I Percuotere  con  disciplina  per  tor- 
mento , 0 per  penitenza.  | Avvezzare  il 
soldato  alla  disciplina  militare.  | ri/l. 
att.  Percuotersi  colla  disciplina.  P.  pres. 
Disciplinante.  — pass.  Disciplin ato. 

DISCIPLINARIO.  s.  tn.  voce  Mherze- 
vole , Appartenente  alla  disciplina. 

DISCIPLINATA.  ».  f.  Percossa  data 
colla  disciplina. 

DISCIPLINATAMENTE,  avv.  Con  di- 
sciplina, Secondo  le  regole  della  disci- 
plina. 

DISCIPLINATO.  P.  pass,  da  Disci- 
plinare, Ammaestrato.  | add.  Fatto  eoa 
buona  regola.  I detto  di  musica , Ese- 
guita a contrappunto. 
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DISCIPLINEVOLE.  add.  Atto  alla  di- 
sciplina , all'  istruzione , Dòcile. 
DISCIPOLATO.  vedi  Discepolato. 
DISCIPRÌNA.  ».  f.  V.  A.  corruzione  di 
Disciplina. 

DISCU.  ».  m.  V.  G.  T.  si.  Sorta  di 
grossa  méstola  di  fl^ra  rotonda  che  gli 
antichi  ne'  lorgiuòcni  e ne' loro  esercizi 
ginnastici  gettavano  lontano,  a gara  con 
altri,  per  mostrare  forza  e destrezza  j 
e II  giuòco  stesso  del  disco.  | per  sim 
dicesi  la  Sfèra  visibile  dei  pianeti.  | è 
dai  filosofi  naturali  si  dice  d'ogni  Corpo 
piano  in  forma  di  circolo. 

DISCÒBOLO.  ».  m.  cosi  nominavasi 
ciascuno  di  coloro  che  si  esercitavano 
nel  giuoco  del  disco. 

DISCOCCARE.  V.  alt,  e inir.  assai. 
Scoccare.  P.  pass.  Discoccato. 

DISCOJARE.  V.  alt.  Levare  il  cuòjo, 
Spogliare  del  cuòjo.  I per  mel.  Levar 
via , Mondare , Spogliar  d' alcuna  cosa 
che  cuopra  a modo  di  cuòjo. 

DISCOLATO.  ».  m.  si  diceva  in  Tosca- 
na Queir  acchiappare  che  si  faceva  dei 
discoli  per  poi  mettergli  nella  milizia. 

DÌSCOLAMENTE,  avv.  Alla  discola, 
Da  scapestrato. 

DISCOLET'TO.  dim.  di  Discolo. 
DISCOLO,  add.  Idiòta,  Di  poche  let- 
tere. I Stizzoso,  Ritroso,  Incomporta- 
bile, e più  generalmente  Di  costumi 
poco  lodevoli  e litigioso.  I susl.  Uomo 
scioperato  e di  trista  vita. 

DlSCOLORAMENTO.  ».  m.  Discolo- 
razione. 

DISCOLORARE,  v.  all.  Tórre,  Sce- 
mare , Levar  via  il  colore.  | rijl.  Per- 
dere il  colore,  Impallidire.  P.  pass. 
Discolorato. 

DISCOLORAZIONE.  ».  f.  Pallidezza, 
Mancanza  di  colore. 

DISCOLORIRE.  v.  alt.  e ri/l.  lo  stesso 
che  Discolorare.  P.pass.  Discolorito. 

DISCOLPA.  ».  f.  Dimostrazione  di  non 
essere  in  colpa.  Giustificazione. 

DISCOLPAMENTO.  ».  m.  Il  discol- 
parsi. 

DISCOLPARE.  V.  alt.  e rifl.  Scusare, 
Scolpare.  P.  pres.  Discolpauts. —pa»». 
Discolpato. 

DISCOMMESSO.  P.  pass,  da  Discom- 
mettere. 

DISCOMMETTERE.  o.  alt.  Scommet- 
tere, Fracassare.  | e rifl.  alt.  Scommet- 
tersi, Disfarsi.  P.  pass.  Discommesso. 

DISCOMODARE.  V.  all.  o rifl.  Disa- 
giare, Incomodare,  Scomodare.  P.pass. 
Discomodato. 

DISCOMODITA.  ».  f.  Disagio, Scomo- 
do , Incomodità. 

DISCÒMODO.  ».  m.  Incomodo. 
D1SCOMPAGNAB1LE.  add.  Che  può 
discompaguarsi. 


DISCOMPAGNARE.  ti.  att.  Scompa- 
gnare. | n/I.  Scompagnarsi,  Separarsi 
P.  pass.  Discompagnato. 

DISCOMPAGNATURA.  »./;Disgiugni- 
mento.  | Il  non  essere  accompagnato 
Il  non  aver  compagno.  ’ 

DISCOMPORRE.  v.  alt.  Scomporre, 
Disordinare.  P.  pass.  Discomposto 

DISCOMPOSTEZZA.  ».  f-  contrario 
di  Compostezza. 

DISCONCIAMENTE.  avv.  Sconcia- 
mente. 


DISCONCIARE.  r.  att.  e intr.  e rifl. 
Sconciare.  | Slogare,  Scomporre  i pe<" 
mel.  Guastare,  Contaminare.  P pass 
Discorciato.  ■ 

DISCÓNCIO.  ».  m.  Sconcio,  Danno. 
DISCONCIO.  add.  Scomposto,  Disac- 
cóncio, e vale  anche  Senza  grazia,  o si- 
mile. I Non  convenevole , Poco  propor- 
zionato. 


DISCONCITÀ.  ».  f.  Sconcezza. 
DISCONCLUSO.  add.  Non  concluso. 

. DISCONCÒRDIA.  ».  f.  V.  A.  contra- 
rio di  Concòrdia. 

DISCONFACEVOLE.  add.  Disconve- 
nevole , Disdicevole. 


DlSCONFARSl.  in<r.  »ron.  contrario 
di  Confarsi , cioè  Non  addirsi.  Non  istar 
bene  con. 

DISCONFERMARE.  v.  att.  contrario 
di  Confermare;  Ridirsi  di  ciò  che  si  ò 
confermato. 


piSCONFESSARE.  ».  intr.  Ridirsi  di 
ciò  che  si  è confessato.  ||  Disconfessare 
una  cosa.  Non  la  voler  riconoscere  per 
sua. 


DISCONFIDARE.  e.  tnir.  Sconfidare, 
Diffidare. 

DISCONFIDENZA.  ».  f.  Diffidènza. 
DISCONFIGGERE.  ».  att.  Sconfigge- 
re. I Distruggere  la  sanità.  Tribolare. 
P.pass.  Disconfitto. 

DISCONFIGGITORE-TRICE.  verb. 
Chi  0 Che  disconflgge. 

DISCONFITTA.»./;  V.  A.  Sconfitta, 
Rotta.  ’ 

DISCONFORME.  add.  Difforme. 
DISCONFORTANZA.  ».  f.  Sconfòrto. 
DISCONFORTARE.  ».  alt.  Sconforta- 
re. I Sconsigliare,  n in  sign.  rifl.  pass. 
Sbigottirsi , Addolorarsi.  P.  pres.  Dis- 

CORFOHTANTE.  — poss.  DISCORFORTATO. 

DISCONFÒRTO.  ».  m.  Sconfòrto. 
DISCONGIUGNERE.  ».  att.  lo  stesso 
che  Disoiugrere. 

DISCONGIUGNIMENTO.  ».  m.  Dis- 
giugnimento. 

DISCONOCCHIARE.  ».  att.  Finire  di 
consumare , lavorando , una  conòcchia. 

DISCONOSCENZA.  ».  f.  Sconoscen- 
za. I Ignoranza,  Mancanza  di  cognizione. 
DISCONOSCERE.  ».  all.  Sconosce- 
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re,  Non  conoscere.  P.  prii.  Discoko- 

SCEKTE.  — pai*.  DISCO^OSClL■TO. 

DISCONOSCIUTAMEME.  aoo.  Sco- 
nosciutamente. 

DISCONSEGL’IBE.  intr.  assai.  Non 
conseguire,  Non  ottenere. 

DISCONSEN'TIME.NTO.  s.  m.  Dissen- 
sione, Sconsentimento. 

DISCONSENTIRE.  e.  intr.  contrario 
d'  Acconsentire. 

DISCONSENZIENTE.  contrario  di 
Consenziente,  Che  non  consente,  e non 
si  accòrdo  al  parere  altrui. 

DISCONSIDERARE.  e.  alt.  Non  con- 
siderare, Lasciar  di  considerare,  Non 
fare  attenzione. 

DISCONSIGLIAMENTO.  i.  m.  II  di- 
sconsigliare. 

DISCONSIGLIARE.  v.  all.  Sconsi- 
gliare. P.  pass.  Disc.oksigliato. 

DlSCONSIGLlATAME.NTEzier.Scon- 

sigliatumente. 

DISCONSIGLIATORE-TRICE.  verb. 
Chi  0 Che  disconsiglia. 

DISCONSOLARE.  v.  alt.  Sconsolare. 
P.  pass.  Disconsolato. 

DISCON'SOLAZIONE.  s.  f.  Sconsola- 
zione. 

DISCONTENTARE.  v.  alt.  Render 
disconténto. 

DISCONTENTEZZA.  s.  f.  Sconten- 
tezza. 

DISCONTÉNTO.  a.  m.  Scontentezza. 
DISCONTÉNTO.  add.  Disgustato,  Af- 
flitto. 

DISCONTINOVO.  vedi  Disconttitoo. 
DISCONTINUARE.  r.  alt.  Non  con- 
tinuare, Interrompere.  | ed  in  sign.  rifl. 
Perdere  la  qualità  detta  dai  ^sici  Conti- 
nuità. I Sparpagliarsi , Dispergersi.  P. 
pass.  Discontinuato. 

DISCONTINUAZIONE.  s.f.  lldiscon- 
tlnuare. 

DISCONTINUO,  add.  Non  continuo. 
Non  uguale,  A intervalli. 
DISCONVENENZA.  vedi  Disconve- 

NIENZA. 

DISCONVENEVOLE,  add.  Sconve- 
nevole. 

DISCONVENEVOLEZZA.  t.  f.  Scon- 
venevolezza, Disordine. 

DlSCONVENEVOLMENTE.arreròio. 

Sconvenevolmcnte. 

DISCONVENIENTE,  add.  Non  con- 
veniente. 

DISCONVENIÈNZA,  o DISCONVE- 
NÈNZA.  i.  f.  Inconveniènza. 

DISCONVENIRE,  iulr.  pran.  Sconve- 
nire , Non  affarsi,  i Discordare , Dissen- 
tire. P.  prts.  Discortemente.  —pass. 
Disconvenuto. 

DISCOPERTAMENTE.  avv.  Scoper- 
tamente. 
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DISCOPÈRTO.  add.  da  Discoprire.  | 
x\l  discopèrto,  Palesemente.  I A disco- 
pèrto,  A cielo  scopèrto,  ic  Palesemente, 
Alla  scopèrta. 

DISCORRIMENTO,  s.m.  11  discoprire. 
DISCOPRIRE,  e DlSCOVRlRE.*>.oir. 
Scoprire  ; e si  adopera  anche  talora  in 
*171».  rifl.  t Trovare,  Inventare.  I Far 
nòto,  manifèsto.  P.  pass.  Discoperto. 

DISCOPRITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  discòpre. 

DISCORAGGIAMENTO.  s.  m.  Il  di- 
scoraggiare. 

DISCORAGGIARE.  v.  all.  Scoraggia- 
re. I e rifl.  pass.  Smarrirsi  d’animo.  P. 
pres.  Discobaogiante.  — pa**.  Disco- 
KAC.GIATO. 

DISCORARE.  ».  alt.  Scorare,  Disani- 
mare, Avvilire.  P.  pres.  Discorante. 
— pass.  Discorato. 

DISCORDAMENTO.  ».  m.  Discordan- 
za, 11  discordare. 

DISCORDANTEMENTE,  avv.  Con 
discordanza. 

DISCORDANZA.  ».  f.  Dissonanza , Il 
discordare.  I Dissimiglianza  di  volontà, 
d'  opinione,  0 simile.  I presso  i gram- 
matici, Sconcordanza.  I presso  dei  pit- 
tori , Mancanza  d' accòrdo  e d’  unione , 
opposto  a Concordanza,  e dicesi  per  lo 
più  dei  colori. 

DISCORDARE,  intr.  assai.  11  dissona- 
re delle  voci  e degli  strumenti  musica- 
li. I per  met.  Non  essere  concòrde , Es- 
sere di  diversa  opinione  jDisconsentirc. 

I detto  dell'  atmosfèra,  Esser  in  discòr- 
dia Esser  crucciato.  I Essere  divèrso, 
vario.  I Discordare  gli  animi  o le  meiUi 
di  un  popolo  0 simile , dicesl  di  cosa  che 

le  renda  discòrdi,  che  vi  metta  discòrdia. 

1 Discohdabsi.  tn(r.  pron.  Non  accor- 
darsi. P.  pres.  Discordante. —pas*. 
Discordato.  , , 

DISCORDATO.  P.pa**.da  Discordare. 
I aggiunto  di  voce  odistrumento  musi- 
co ,*’Discoidante,  Dissonante,  e questo 
è il  signiflcato  proprio,  dove  in  ispezio 
si  parPi  di  strumento  da  còrda. 

DISCORDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  discòrda.  I Discordevole,  Litigioso, 
Amator  di  discordia. 

DISCÒRDE,  add.  Che  discòrde,  Che 
non  è concòrde;  e dicesi  per  •<> 

T opinioni,  delle  volontà, 

degli  uomini.  I Discòrde  a se 

Che  tiene  vita  contraria  a 

solca  tenere;  Che  le  sue  . 

concordano  con  le  sue  parole, 

francescamente  dicesi 

DISCORDEMENTE,  avv.  Con  discor- 
dia, contrario  di  Concordemente. 

DISCORDEVOLE.  add. 

Amator  di  discòrdia , Contraddicente.  I 
Dissimile,  Vario. 

DISCÒRDIA.  ».  f.  Modo  alterativo 
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dell’animo  e de’ sènsi,  che  nasce  dalle 
vane  ofinioni  degli  uomini  e gl’ induce 
a mmicizia;  Dissensione.  | Discòrdia  de' 
trsltmon],  o simili , Diversità  nelle  cose 
che  ciascuno  di  essi  depone.  | Stare  in 
discordia.  Aver  briga,  Aver  lite.  | Ve 
ntre  m discòrdia,  Entrare  in  contesa 

piSCORDlATORE.j.m.E.A.Discor- 
datore. 

piSCÒRDIO.  s.  m.  V.  A.  Discòrdia. 

DISCORDIOSO.  add.  V.  A.  Inclinato 
a discòrdia,  Litigioso,  Ritroso, Discòrde. 

^^^SCORDISSmo. super/,  di  Discòrde. 

DISCÒRDO,  s.  m.  V.  A.  Discordanza, 
Dissonanza.  ’ 

DISCORRENTE,  add.  Parlante,  Fa- 
vellante. ’ 

DISCORRERE.  «.  alt.  e intr.  Correre 
intorno,  Scorrere,  Correre  qua  e là  i 
Fare  scorrerie.  | Percorrere.  | Discen- 
dere, Correre  dall’  alto  al  basso.  | Cor- 
rere, cosi  nel  proprio  sign.  come  nel 
ligurato.  i Ragionare,  Favellare  con 
qualche  larghezza  su  tale  o tal  mate- 
ria. I e semplicemente  Favellare.! Ope- 
rare col  discorso.  Discutere,  Esamina- 
re. i Incorrere.  I Scòrgere,  Conoscere, 
t Dimostrare , Indicare.  | Discorrere  a 
imo  una  cosa,  Tenergiiene  discorso  | 
Discorrerla,  Ragionare  di  checchessia 
di  proposito.  I La  discorreremo,  o Si 
discorrerà,  o Ci  discorreremo,  modo  di 
minacciare.  | e modo  di  accertare  che 
una  cosa  sarà  così  o cosi,  ma  in  tal  si- 
gnificato dicesi  meglio  C\  riparleremo: 
p.  es.  Tu  non  vuoi  credere  che  Sebasto- 
poli non  sarà  presa,  ma  ci  riparleremo.  I 
/discorrere  checchessia  in  contrario.  Riu- 
scire contro  l'aspettazione.  | Discorrere 
w uso,  un  costume.  Introdursi,  Pigliar 
® discorrere  fa  discorrerti  vale 
che  Discorrendo  ò facile  far  discorrere 
altrui.  I Yadiscorrendo,  6 Andiamo  di- 
scorre^,  dicesi  quando  si  tratte  di 
una  sèrie  o numero  di  cose,  e se  ne 
tocca  solamente  alcuna , quasi  com- 
prendendo le  altre  nella  dette  espres- 
sione. P.  pres.  Discobrenib.  — pass 
Discorso.  ^ 

DISCORREVOLE.  add.  Atto  allo 
scorrere.  Sdrucciolevole 
piSCORRlDORE.  s.  m.  Scorritore. 
DISCORRIMENTO,  s.  m.  Il  discorre- 
rle, Lo  scorrere , Corso.  | Scorreria  i 
t.oncorso.  | Alterazione. 

piSCORRlTORE-TRlCE.  verb.  Chi  o 
Che  discorre. 

pISCORSETTO.  dim.  di  Discorso. 
DISCORSEVOLE.  add.  voce  poco 
usate.  Discorsivo. 

DISCORSINO,  dim.  di  Discorso , Bre- 
ve parlata.  ’ 

’■  Scorreria. 

modo 

discorsivo,  Con  raziocinio,  Ragionando. 
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DISCORSIVO,  add.  Che  discorre.  Che 
ragiona,  j Dotato  della  facoltà  di  di- 
mettente'atto  e Che  là 

sopra  checchessia  con 
qualche  larghezza.  [ e il  semplice  Favel- 
lare.  | Operazione  dell’interietto,  colla 
^ ■"‘endere  alcuna  com 
perfettamente  per  mezzo  di  conghiet- 
ture  0 di  SUOI  principi  noti.  | Sennm 
Giudizio.  I nel  qual  senso  dicesi  pure 
m Lume  del  discor- 

<11  ragiona- 
mento o di  scritture,  dove  s’eMmini 
quache  cosa.! Trascorso , Fallo.  | Domo 
di  buon  di.^rso.  Assennato.  | — senza 
Dissennalo.  Di  punto  senno 
DISCORTESE.  rnìd.  Scortese.  Vper 
fntt.  detto  anche  delle  cose  insensate 
DISCORTE SEMENTE,  avo.  Scortese- 
mente  , Rozzamente,  Incivilmente. 

DISCORTESIA.  s.  f.  Scortesia , Roz- 
zezza, Inciviltà.  ) 

DISCOIITICARE.  v.  alt.  Scorticare. 
DISCOSCI-.NDERE.  v.  att.  Scoscen- 
dere, I Divellere,  Svellere.  P.naji  Di- 

SCOSCESO.  ^ 

DISCOSCESO.  add.  dette  di  Luogo, 
Scosceso,  Alpestre,  Erto  e roccioso 
piSCOSClARE.  V.  att.  Scosciare.  I e 
rifl.  pass.  Essere  dirupato,  Essere  pre- 
cipitoso a guisa  di  rupe.  P.pass.  Disco- 

SCIATO. 

m®'*COSTAMENTO.  ,.  m.  Allontana- 

DISCOSTARE.  v.  all.  c ri/I.  att.  Ri- 
Discost^  e Allontanare  alquanto.P.pajs. 

DISCÒSTO,  add.  Lontano  di  luogo  D 

Alièno , Lontano  d’ animo. 

DISCÒSTO,  prep.  lo  stesso  che  Lon- 
tano, e si  usa  comunemente  col  terzo 
e col  sesto  caso,  i in  forza  d’avv.  vale 
lo  stesso.  I e dicesi , nello  stesso  signi- 
jicato.  Da  dtacoslo,  e Dal  discosto.  Da 
lungi.  I Si^iidiseojto,  formula  depre- 
cativa, Tolga  Dio,  Cèssi  Dio.  ^ 

KIMENTO.  s.  m.  11  discovri- 
re, Discoprimento. 

DISCOVHIRE.  att.  e intr.  Discoprire. 

P.  pass.  Discovehto. 

WSòOVHITORE-TRICB.  verb.  Chi 
o Che  discòvre,  o discòpre. 
discrasia,  s.  f.  Y.  G.  T.  med.  Stem- 

Seramento  d’umori;  oggi  Alterazione 
egli  umori  nell'  animalo  vivo,  i quali 
han  perduto  le  loro  naturali  qualità  e 
ne  hanno  preso  altre  morbose. 

DISCREDENTE,  add.  Che  discrede 
Scredente , Disprezzatore  degli  avverti- 
menti e de’  comandamenti  altrui , Non 
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curante,  Non  credente  ai  detti  o all'  al- 
trui minaccie,  Miscredente.  I Far  di- 
scredente, Far  mutar  credenza  o opinio- 
ne, Sgannare. 

DISCREDENZA.  ».  f.  Incredulità, 
Ostinazione. 

DISCREDERE,  v.  att.  e intr.  Non 
credere  quello  che  a’ è creduto  altra 
volta.  I Discredersi  d' una  cosa,  in  sign. 
rift.  dicesi  di  Venire  alla  prova , Chia- 
rirsi. I Discredersi  con  uno,  Sfogarsi  con 
parole  di  qualche  sua  passione  con  al- 
cuno. I Discredere  l'appetito,  vedi  Ap- 
petito. P.  pres.  Discbedektb.  — pass. 
Discreduto. 

DISCREDlTAMENTO.j.mDiscredito. 
DISCREDITARE,  v.  att.  Screditare.! 
ri/l.  pass.  Perdere  il  credito.  P.  pass. 
Discreditato. 

DISCREPANZA,  s.f.  Disparere,  Di- 
scòrdia. I Differenza,  Divario, Diversità 
fra  due  o più  cose. 

DISCREPARE,  tnlr.  assol.  Aver  di- 
screpanza, Svariare,  Discordare,  Dis- 
sentire. P.  pres.  Discrepante. 

DISCRESCENTE.  ».  f.  11  rinusso  del 
mare. 

DISCRESCENZA.  ».  f.Il  discrescere, 
Scemamcnto. 

DISCRESCERE.  intr.  o»»ol.  contrario 
di  Crescere,  Scemare,  Diminuire.  P. 
pres.  Discrbscente. 

DISCRESPARE.  v.  all.  Far  disparire 
le  crespe , o le  grinze. 

DISCRETAMENTE,  avv.  Con  discre- 
zione. In  acconciomodo.lDistintamente. 

DISCRETEZZA.  ».  f.  Moderazione, 
Discrezione. 

DISCRETIVA.  ».  f.  Potenza  che  ha 
l' anima  di  discernerc. 

DISCRETIVO,  odd.  Che  ha  o arreca 
discrezione,  o discernimento.  iChe  ajuta 

0 sèrve  e ducèmere. 

DISCRETO,  odd.  Distinto,  Non  con- 
fuso. I Che  ha  o mostra  discrezione. 
Che  sa  ben  discemere,  p.  es.,  il  buono 
dal  cattivo  , il  lodevole  dal  biasimevo- 
le ec.  ; Pruuente , Savio,  Circospètto.  | 
Fatto  con  discernimento  e distinzione 
acconcia.  | Dotto  , Sapiente  , Espèrto. 
(Ordinato,  Disposto,  g Chiaro,  Distinto. 

1 Ragionevole,  Nè  troppo  nè  poco.  I 
Biconoscente , Che  rènde  mèrito.  I Co- 
lui che  ha  gli  anni  della  discrezione.  I 
ed  in  forza  di  sust.  presso  dei  mona- 
stici, dicesi  di  Religiosi  e di  Monache 
che  formano  il  consiglio  dei  superiori. 
( presso  i fllosofl  è aggiunto  di  quantità 
che  la  diversifica  dalla  continua , e in- 
dica un  tutto  le  cui  parti  si  considerano 
divise,  e in  ordine  al  solo  numero,  g 
Anni  discreti,  lo  stesso  Che  Anni  della 
discrezione. 

DISCRETÒRIO.  ».  »n.  T.  monastico. 
, Luogo  dove  s’ adunano  i superiori  per 


conferire  insieme  circa  gli  affari  del- 
I Ordine. 

DISC  REZIONE,  e DISCRIZIONE.  ».  f. 
Separazione.  I Differenza , 11  discerni- 
mento , Quella  abitudine  dell’  animo 
per  la  quale  formiamo  idèe  e giudizi 
secondo  la  verità  ed  il  dovere.  | e vale 
anche  quella  Distinzione  o Moderazio- 
ne che  usano  gli  uomini  ben  costumati 
nel  procedere  e nel  dare  a ciascuno 
amorevolmente  quel  che  se  gli  con- 
viene , nè  più  volendone  per  sè.  | vale 
anche  semplicemente  Moderazione.  | 
Mancia,  Riconoscimento  di  servigio 
fatto.  I Pòsta  che  si  mette  al  giuoco , 
non  stabilita  innanzi  ma  rimessa  alla 
discrezione  de’ giocatori. gDivisione,  Di- 
stinzione , Differènza.  I ed  in  architet- 
tura, Divisione,  Spartimento.  g Luogo 
separato  da  un  altro.  I A discrezione, 
o A buona  discrezione.  Secondo  equità, 
Secondo  conveniènza,  Con  senno  e 
temperanza,  g Pendersi,  o Darsi  a di- 
screzione, dicesi  del  Rimettersi  libera- 
mente le  soldatesche , o le  piazze , o si- 
mili,alla  discrezione  del  vincitore, senza 
altri  patti  o capitoli.  ( Fare  a discrezio- 
ne, Operare  con  discrezione.!  Fareuna 
cosa  senza  discrizione,  Eccèdere  nel 
farla , Non  serbare  la  giusta  misura,  g 
Intendere  per  discrizione , Intender  per 
proprio  accorgimento  l’altrui  mal  com- 
posto e oscuro  discorso.  I Età  o Anni 
della  discrizione , Quelli  ne’  quali  co- 
mincia I uomo  a sapere  usar  per  modo 
la  ragione  che  può  formare  idèeconformi 
al  vero  e al  giusto,  e sa  operare  se- 
condo queste.  | Si  dò  I ufficio  e non  la 
discrizione,  si  dice  quando  uno,  messo 
In  un  ufficio  , non  riesce  a quello  suf- 
ficiente. 1 Sale  della  discrizione,  chia- 
mano gli  ascetici  Quella  moderazione 
che  dee  usarsi  nel  sacrificio  del  pro- 
prio corpo.  I Discrizione  de' contadini , 
SI  dice  di  Quella  piccolissima  porzione 
di  vivanda  che  i contadini,  invitati  a 
mangiare,  lasciano  nel  piatto,  immagi- 
nandosi così  di  passare  per  discreti  e 

“‘’piS^B^NALE.  ».  m.  V.  L.  Dirizza- 

“^oisCRIMlNATURA.  ».  f.  V-  E.  Diriz 
zatura  de'  capelli.  „ 

DISCRIVRIE.  vedi  Descrivere  , e 
tutti  i derivati. 

DISCRIZIONE.  vedi  Discrezione. 

DISCROLLARE.  v.  att.  Scrollare, 
Crollare.  , 

DISCUCIRE.  «.  att.  Sdrucire.  1 Discu- 
cire l'amistà  o V amicizia,  modo  figurato. 
Distaccarsi  a poco  a poco  dall’  amicìzia. 

DISCOLMINARE.  v.  a«.  Levare  il 
colmo.  I e ri/l.  pass.  Scoprirsi,  Rimaner 
privo  del  tetto  o colmo. 

DISCUOIARE,  viziata  scrittura:  ve- 
di DtSCOJARE. 


DIS 

DISCUOPRIRE.  scrittura  viziata:  ve- 
di Discoprirb. 

DISCUÒTERE.  V.  alt.  Scuòtere  in 
qua  e in  là. I Considerare , Esaminare. 
1 Discl’otersi.  Tifi.  Agitarsi,  Scuotere 
in  qua  e in  là  il  proprio  corpo. 

DISCURSIVO.  add.  Atto  a discorso. 
Discorsivo. 

DISCUSARE.  t).  all.  V.  A.  Scusare. 
DISCUSSARE.  vedi  Disci'terb. 
DISCUSSIONE.  *.  /■.propriamente  è 

I Atto  di  togliere  le  dimcoltà  e le  oscu- 
rità d'una  cosa,  ma  generalmente  si 
prende  per  Esame,  Ricerca  esatta  nel 
trattare  o ragionare  con  chiarezza  e di- 
stinzione in  materia  di  letteratura,  di 
scienze,  di  negozj  ec. 

DISCUSSO.  P.pass.  da  Discutere. 
DlSCÙTERi^e  anticamente  DISCUS- 
SARE.  V.  all.  Esaminare  e Considerar 
sottilmente  e diligentemente,  i è pur 
T.  med.  e dicesi  della  operazione  di 
alcune  sostanze  che  han  virtù  di  Dissi- 
pare , 0 Sciogliere  gli  umori.  P.  pres. 
Discoziente.  — pasi.  Discusso. 

DISCUZIENTE.  P.  pres.  di  Discutere. 

J T.  med.  dicesi  di  quelle  sostanze  che 
hanno  virtù  di  dissipare  gli  umori  eo. 
DISDARE.  inlr.  assai.  Sdare,  Dar  giù. 
DISDEGNAMENTO.  s.  m.  Sdegno,  In- 
degnazione.  | Disprègio. 

„ DISDEGNANZA.  s.  f.  11  disdegnare , 

II  dispregiare. 

DISDEGNARE.  ».  inlr.  Avere  a sde- 
gno , Sdegnare , Abborrire , Spregiare, 
il  Muovere  a sdegno  o noja.  | ri/l.  Sde- 
gnarsi. P.  pres.  Disdeonautb.  — pass. 
Disdegnato. 

DISDEGNATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  disdegna. 

DISDEGNO,  s.fn.  Sdegno. | Disprègio 
vero  0 simulato,  esprèsso  co'  tratti  del 
volto,  col  tòno  della  voce,  col  gèsto  ec. 
j e Nàusea,  Disgusto  di  stomaco. 

DISDEGNOSAMENTE,  ooe.  Con  di- 
sdegno. 

DISDEGNOSETTO.  dim.  di  Disde- 
gnoso. 

DISDEGNOSO,  add.  Pien  di  sdegno 
di  mal  talènto,  Incollerito.  | Schifo, 
Sprezzante. 

disdetta,  s.  f.  Il  disdire.  Negazio- 
ne. I Dis^zia,  Sventura;  onde  Aver 
disdelUs,  Essere  in  disdella,  si  dice  nel 
giuòco  quando  s’ ha  la  fortuna  contro. 

C Sacco  di  disdelle,  dicesi  a Uomo  disgra- 
ziatissimo. I presso  i legali,  queir  Atto 
col  quale  il  proprietario  d'Anna  casa  o 
d’  un  fondo  qualunque  notifica  al  con- 
duttore che  egli  deve  lasciar  libero  il 
fondo  locato  nel  termine  dichiarato  in 
tal  atto.  0 il  Tempo  da  mandar  le  di- 
sdette di  case , fondi  ec.  g vale  anche 
Ostacolo,  Contrasto. 

* 
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DISDETTO,  s.  m.  Disdetta.  | Disav- 
ventura. 

DISDICCIATO.  Senza  detta.  Sfortu- 
nato nel  giuòco. 

DISDICEVOLE.  add.  Sconvenevole. 

DISDICEò  OLEZZA,  s.  f.  Sconvene- 
volezza. 

DISDICEVOLMENTE.  avv.  In  modo 
disdicevole. 

DISDICIMENTO.  s.  m.  Il  disdirsi,  Ri- 
trattazione. 

DISDICITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  disdice. 

DISDIRE.  ».  all.  Negare  di  aver 
detto.  I Negar  la  cosa  chiesta.  ■ Ri- 
trattare la  parola  data.  | Vietare  , 
Proibire.  I Rinunziare.  ( Disdir  il  fiiio 
e la  casa,  Licenziarla.  | Disdir  la  ra- 
gione 0 la  compagnia,  fra’  mercanti 
vale  Far  intendere  a'  compagni  di  non 
voler  più  seguitare  i negozj  con  esso 
loro.  I Disdire  i depòsili,  Par  intendere 
al  padrone  che  se  gli  ripigli,  oppure 
Riuutare,  o Negare  d’ averli  avuti.  | 
Disdir  la  pòsia,  nel  giuòco  vale  Non  ac- 
cettare il  giuòco.  1 Noi»  poter  disdire  che. 
Non  poter  fare  che  non,  Esser  certa- 
mente cosi  9 così,  p.  es.:  Que' saldali  non 
posson  disdire  che  non  sieno  valorosi, 
Ionio  bene  slan  loro  le  armi  m dosso,  g 
Disdirsi,  ri/l.  Dir  contro  a quel  che  si 
è detto  avanti,  Ridirsi.  Il  Essere  scori* 
venevole , Non  essere  dicevole.  | sem- 
plicemente Negare.  iDijdirei  uno  di  una 
cosa,  (quando  questi  è persona  nota  ed 
eccellente),  Poterla  esso  fare  cosi , ma 
non  meglio,  p.  es.  ; Fece  unapillurache 
si  sarebbe  disdello  Raffaello.  P.  pres.  Di- 
sdicente.— pass.  Disdetto. 

DISDIZIO.  s.  m.  Cosa  disdicevole. 
DISDORARE.  ».  all.  Levar  l' òro  da 
alcuna  cosa.  | e figurai.  Toglier  il  prè- 
gio, Far  disonore.  Far  vergogna  o cUso- 
nore.  P.  pass.  Disdorato. 

DISDÒRO,  s.m.  Disonore,  Vergogna, 
Vituperio,  Infamia.  Voce  nuova,  usata 
dal  Lami,  e oggi  da  coloro  che  credono 
parlare  in  punta  di  forchetta  ; ma  non 
punto  necessaria. 

DISDÒSSA  (Alia),  modo  avv.  A bis- 
dosso.! Sopra  alla  carne  nuda  dell'uomo. 

DISDOTTO  o DISDUTTO,  s.  m.  V.  A. 
Spasso , Dipòrto. 

DISDÒTTO,  add.  Ignorante  in  sign.  di 
Smemorato. 

DISDUCERE,  inlr.  F.  A.  Divertire, 
Indurre. 

DISEBBRIARE.  inlr.  Uscir  d'ebbrez- 
za. P.  pass.  Disbbbriato. 

DISECC  AMENTO.  ».  n».  L’atto  e L’ ef- 
fètto del  Diseccare. 

DISECCARE.  ».  all.  Render  secco. 
Rasciugare.  I Tòr  l' umidità  ; ed  è anche 
P.  med.  e vale  Rendere  il  corpo  adusto, 
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men  ridondante  d' umori,  Far  che  da 
una  parte  più  non  si  separi  marcia  ec. 

I e inir.  Divenir  secco,  Inaridire.  P- 
pres.  Diseccante.  — pass.  Diseccato. 

DlSECCATiVO.  a<W.  Atto  e Acconcio 
a diseccare,  t per  lo  più  T.  mcd.,  e vale 
Atto  a rendere  il  corpo  meno  ridon- 
dante d' umori , o simile. 
DISECCAZIONE.  s.  f.  Diseccamento. 
DISEGN.AMENTO,  e DI.«E(iNO.  j.  m. 
T.pilt.  Un'apparente  dimostrazione  con 
linee  di  quelle  cose  che  prirna  1 uomo 
coir  animo  si  aveva  concepite  c nel- 
l'idèa  immaginale,  al  che  s'avvezza  la 
mano  con  lunga  pratica,  ad  elTólto  di 
far  con  quello  esse  co.se  apparire.  I vale 
ancora  figura  c Componimento  di  li- 
neo e d’  ombre  che  dimostra  quello  che 
8'  ha  a colorire,  o in  altro  morto  met- 
tere in  opera  ; e Uucllo  ancora  che  rap- 
presenta l’opera  fatta.  Onello  che  rap- 
presenta la  figura  di  rilievo  è detto 
Modèllo. 

DISEGNALE.  V.  alt.  Imitare  o Rap- 
presentare qualche  oggetto  con  la  ma- 
tita , con  la  penna , o comecchessia. 

II  Imprimere.  | Insegnare,  Additare, 
Descrivere  con  parole.  I Scegliere, 
Elèggere  , Destinare.  I o filtrai.  Ordi- 
nare nel  pensièro.  Concepire j Far 
conto.  I Inaicare  per  circonlocuzioni.  | 
Trattare , détto  ni  un  libro.  I Distin- 
guere, Specificare.  I fìistfinare  e non 
colorire , Far  de'  pensieri  e non  mandar- 
gli ad  effètto.  | Disegnare  di  uno,  Farne 
capitale.  | Disegnare  fu  usato  anche  per 
Cancellare,  contrario  di  Segnare.  P. 
pres.  Disegnante.  — pass.  Disegnato. 

DISEGNATO.  P.  pass,  da  Disegnare. 

I adii.  Ordinato , Deliberato.  I Nomina- 
to ad  una  carica  senza  averne  per  anco 
preso  possésso. 

DISEGNATOJO.  ».  m.  .Matitatoio  e 
Qualunque  cosa  si  adoperi  per  dise- 
gnare. 

DISEGNATORE-TRICE.  vtrb.  Chi  0 
Che  disegna. 

DISEGNATURA.  ».  f.  Disegno. 
DISEGNETTO.  dim.  di  Disegno. 
DISEGNINO,  dim.  di  Disegno. 
DISEGNO.  ».  m.  Rappresentazione  di 
una  0 più  figure,  di  paesi, di  qual  si  vo- 
glia oggètto,  fatta  con  matita,  penna, 
pennello  ec.  | Arte  del  disegnare.  | 
pensièro.  Intenzione.  | Arte,  Maestria 
nel  saper  disporre  e bene  ordinare  l'in- 
venzione. T.  pilt.iArli  del  disegno,  sono 
Quelle  che  hanno  per  fondamento  11  di- 
segno come  Scultura,  Pittura,  e Archi- 
tettura. iCo/orire,  0 incarnare  undisegno, 
per  met.  Mettere  ad  esecuzione  un  pen- 
sièro. I Far  disegno  sopra  «no  cosa.  Pen- 
sar di  valersene , che  anche  diremmo 
Fame  assegnamento.  I Aver  disegno, 
T.  piti.  Sapere  ordinatamente  disporre 


la  invenzione.  I e figurai.  Avere  buon 
giudizio.  I Far  disegno.  Proporre,  Aver 
intenzione  di  fare  checchessia.  nDijf^ni, 
dicono  i pittori  gli  Studj  che  fanno  sulla 
carta  1 principianti  c anche  i maestri, 
gli  uni  per  apprendere,  gli  altri  per 
esercizio.  | i legali  chiamano  Disegno  la 
•Minuta  del  parere.  I A disegno , modo 
avv.  Con  fino  determinato.  | Per  dise- 
gno, Con  fine  diverso  dall'apparenza. 
Con  secondo  fine. 

DISEGNUCCIO.  dim.  di  Disegno,  Di- 
segnetto. 

DISUGUAGLIANZA.  ».  f.  Disugua- 
glianza. 

DlSEGUALE.ndd.Disuguale.|Div6rso. 

DISEGUALITÀ.  »./.  Disuguaglianza. 

DISEGUALMENTE.  avv.  Con  disu- 


P.  pass.  Disellato. 

DISEMBRICIARE.c.  oK.  Scoprire  il 
tetto  levando  gli  émbrici. 

DISENFIARE,  e.  oli.  Tòr  via  F enfia- 
gione. I in  sign.  intr.  Andar  via  l' enfia- 
gione. P.  pass.  Disenfiato. 

DISENNATO.  add.  Privo  di  senno , 
Forsennato. 

DISENSATO.  add.  Privo  di  sènso.  In- 
sensato. i Alienato  da' sènsi. 

DISENTERÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  med. 
Flusso  di  ventre  accompagnato  da  do- 
lori intestinali,  in  cui  la  materia  delle 
evacuazioni  è in  gran  parte  formata  di 
muccosità  sanguinolenti. 

DISENTÈHICO.  add.  Dissentèrico. 

DISEPARARE.  e.  alt.  Separare,  Met- 
tere da  parte.  P.  pass.  Disbpahato. 

DISEPARATO.  P.  pass.  Che  è in  di- 
sparte. 

DISEPPELLlRE.c.oM.  Dissotterrare. 

DISEQUILIBRIO.  ».  fn.  Lo  stato  di 
cosa  tolta  dall’  equilibrio.  'Voce  propo- 
sta da  valente  Filologo. 

DISERBARE,  v.  alt.  Svèllere  V erbe 
che  crescono  insieme  colle  biade. 

DISERBATURA.  ».  f.  11  diserbare 
le  biade.  . , 

DISEREDARE,  c.  alt.  Privare  del- 
l' eredità.  P.  pass.  Diseredato. 

DISEREDAZIONE.  ».  fi  Privazione 
dell’  eredità. 

DISEREDE.  add.  e sust.  contrario  di 
Erède,  Privo  dell’  eredità.  ' 

DISEREDITARE.  o.  alt.  Diseredare. 

DISERRARB.  V.  alt.  contrario  di  Ser- 
rare, Aprire;  e si  usa  nel  sentim.  all. 
ed  eziandio  nell’  intr.  e nel  rifi.  I per 
met.  Schiudere  qualsivoglia  cosa,  ed 
anche  Far  discostare  più  cose,  più  per- 
sone che  sono  ristrette  insieme. 

DISERRATO.  P.pass.  da  Dismare. 
Aperto,  Schiuso.  I per  met.  add.  Chiaro, 
Manifèsto. 


DISÈRTA,  s.  f.  V,  A,  Deserto. 
DISERTAGIONE.  K.  A.Dìserta- 
mcnto. 

DISERTAMENTO.  ».  »n.  Il  disertare. 

® anticamente  anche 
DEStRTARt.  e.oM.  Disfare,  Guastare, 
Distruggere;  e si  adopera  eziandio  nel 
sign.  rijl.  I Spopolare.  I per  mel.  Rovi- 
nare scapitando,  Impoverire,  Spogliare 
di  checchessia.  Conciar  male.  i Scon- 
ciarsi; ed  in  tale  sentimento  si  legge 
non  che  neirmtr.,ma  anche  nel  n’/l.  | si 
dice  anche  de’ soldati  1 quali  abbando- 
nano la  milizia  fuggendo.  i e vale  anche 
semplicemente  Aobandonare,  Lascia- 
re. p.  pres.  Disertante,  —pass.  Diser- 
tato. 

DISERTATO,  adii,  da  Disertare.  I 
Sconcio,  Malfatto , Disadatto.  ISolingo, 
Abbandon  ato. 

DISERTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  disèrta. 

DISERTAZIONE,  s.  f.  Sterminio,  Di- 
struzione, Kuina,  Discrtamento. 

DISÈRTO,  s.  m.  Luogo  solitario,  Ab- 
bandonato per  isterilità,  Desèrto.  Ivate 
altresì  Sciupinfo, Strazio,  Dissipamento. 

DISÈRTO,  sino,  di  Disertato,  P.  pass. 
di  Disertare.  | add.  Malconcio,  Rovina- 
to. 8 Solitario , Abbandonato,  Derelitto. 

1 Meschino,  Infelice,  Dappoco.  | Privo, 
Spogliato.  I Disèrto,  vale  anche  Elo- 
quente, come  il  Dissrius  de’ Latini. 
disertone,  accr.  di  Disèrto. 
DISERTORE.  *.  m.  Soldato  che  ab- 
bandona furtivamente  la  milizia,  Deser- 
tore. 

DISERVIGIO.  s.  m.  contrarlo  di  Ser- 
ygio;  Disutilità,  Scòmodo.  | Riuscire  a 
diservigio,  Tornare  a danno. 
DISERVIMENTO.  j.  m.  11  mal  servire. 
DISERVIBE.  V.  alt.  e intr.  Mal  ser- 
vire , Negare  di  far  servizio , Far  danno 
0 dispiacere , Nuòcere.  P.  pass.  Diser- 
VITO. 

DISERVIZIO,  s.  m.  Diservigio. 
DISFACIBILE.  add.  Atto  a disfarsi 
DISFACCVIENTO.».  m.  11  disfare.  [ 
permei.  Danno,  Bovina.  | Sfinimento, 
Struggimento. 

^DISFACITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  disfà.  i 

DISFACITltRA.  ».  f.  L’atto  del  disfa- 
re. I dicesi  anche  de’ materiali  che  si  1 
ricavano  nel  disfare  le  fabbriche. 

DISFALLO.  V.  A.  Pentimento,  quasi  / 
il  contrario  di  Fallo. 

DISFAM.4MENTO.  ».m.  Diffamamen-  t 
to,  Il  tòr  la  fama.  L’infamare. 

disfamare.  V.  alt.  Cavar  la  fame,  r 
Satollare.  | e figurai.  Soddisfare  inte-  e 
rarnente.  Contentare,  Adémpiere  il 
desidèrio.  | Toglier  la  fama,  che  più  s 
comunemente  dicesi  Infamare.  1 Pub-  1' 


blicare  con  lama.  P.  pret.  Disfamante 
— pass.  Disfamato. 

DISFARFL  t,  alt.  Distruggere  il  fatto 

0 la  cosa  fatta;  contrario  di  Fare  - e 
come  quello  usa  talora  anche  le  tèr- 
minaziom  del  verbo  Facere.  | Guastare 

1 essere  e la  forma  delle  cose.  i Ucci- 

Tórre  la  vita.  | Mandare  in  rovi- 
na ed  in  isconquasso.  | Vincerò.  | Man- 
dar via,  Scacciare;  e dicesi  dei  dolori 


AMSBOlVere.  0 
Confutare  .1  parlando  del  peccato.  Pur- 
garlo. I Disfare  un  esèrcito,  un'arrm- 
ta  ec.,  .Sconfiggerla,  Metterla  in  rotta, 
lod  anche  Sciogliere  un  esèrcito,  Licen- 
ziarlo.  IDisZ-are  la  compagnia,  la  socie- 
taec.,  T.  mere.  Por  fine  a un  negòzio, 
,-Ciogliersi  dagli  impegni  presi  per  ti- 
rarlo innanzi.  I Disfarsi.  n'/I.  pass.  Sfra- 
cellarsi. I dettodi  un  cadavere.  Dissol- 
versi ^er  correzione.  | vale  anche  Man- 
care , Spegnersi.  | Liquefarsi , Strugger- 
si.  I Disfarei  di  una  carica,  officio  ec. 
Rinunziarlo.  g Disprsi  di  checchessia. 
Venderlo.  P.pass.  Disfatto. 
DISFASCIARE,  v.  alt.  Sfasciare. 

*•  Rotta»  Scon- 

fitta d un  esercito. 

DISFATTIBILE.  add.  Che  può  essere 
disfatto. 

DISFAT’nCCIO.  add.  dicesi  di  terre- 
ni stati  in  riposo  più  anni  senza  semi- 
narvi, talché  sembrano  luoghi  inculti  ■ 
e usasi  anche  come  sust. 

DISFATTO.  P.  pass,  da  Disfare,  j 
aM.  Derelitto , Abbandonato  d’ sJuto, 
Sbigottito.  I Morto. 

DISFATTORE,  verb.  contrario  di  Fat- 
tore, Disfacitore. 

DISFAVILLAHE.  v.  intr.  Sfavillare. 
per  mel.  Avere  nobile , splendida  origi- 
ne. P.  pres.  Dibfavillaktb.  — pass. 
Disfavillato. 

DISFAVORE.  ».  m.  contrario  di  Fa- 
vore. I Disgrazia.  | A disfavore  o In  di- 
sfavore, màio  avv.  A danno,  A pregiu- 
dizio. 

disfavorevole,  add.  contrario  di 
Favorevole. 

DISFAVOREVOLJIENTE.  obo.  con- 
trario di  Favorevolmente. 

DISFAVORIRE,  v.  alt.  contrarlo  di 
Favorire.  P.  pass.  Disfavorito. 

DISFAZIONE.  ».  f.  Disfacimento.  I 
figurai.  Rovina. 

DISFE6C1ARE.  v.  all.  e rifl.  alt.  Le- 
vare , 0 Levarsi  la  feccia. 

DISFERENZIARE.  intr.  assai.  Diffe- 
renziare, Rendere  differente.  Variare.  | 
e anche  intr.  pron.  Essere  differente. 

DISFERMAMENTO.  ».  m.  T.  reti.  Di- 
struggimento della  confermazione  dcl- 
r avversario. 
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DISFERMARE.  ».  att.  contrario  di 
Fermare,  Snervare,  Indebolire,  Abbat- 
tere, Avvilire. 

DISKERRARE.  ».  alt.  Cavarde'fórri, 
Sferrare.  I Cavar  il  fèrro.  Trarre  il 
fèrro  della  ferita.  P.  posi.  Disferrato. 
DISFIBBIARE.  ».  all.  Sfibbiare. 
.DISFIDA.  ».  f.  Chiamata  dell'avver- 
sario a battaglia  o simili. 

DISFIDANTE,  add.  V.  A.  Che  iiori  si 
fida,Che  non  s’ assicura.  | in  oggi  si  dice 
Colui  che  chiama  altri  a battaglia  o si- 

™UISFIDANZA.  ». /■.  V'.  Diindcnza. 

I Disfida  a duèllo. 

DISFIDARE.  ».  intr.  Chiamar  l'av- 
versario a battaglia.  [ ninfidnre  uno  di 
un  luogOf  diccsi  nei  Potentati , che  inti- 
mano a uno  il  partirne , tjuasi  dicano 
che,  non  obbedendo,  non  cel  fanno  piu 
sicuro  della  vita  o della  libertà. [in  sign. 
intr.  e intr.  proti.  Diffidare.  V.  | Di- 
sperare, Aver  per  disperato , e si  suol 
diro  degli  ammalati.  P.  prts.  Disfidan- 
te.—pò»».  Disfidato. 

DISFIDATORE-TIUCE.  Chi  o Che 
disfida. 

DISFIGURARE.  ».  all.  Guastar  la 
figura,  la  immagine.  | e n'/J.  all.  Trasfor- 
marsi d’ una  in  altra  figura.  P.  pats.  Di- 
sfigurato. 

DISFIGURAZIONE.  ».  f.  L' atto  di  di- 
sfigurare. 

DISFIDARE,  v.alt.  Sfilare,  cioè  Disu- 
nire l' infilato.  I Separare  a filo  per  filo. 

DISFINGERE.  ».  att.  V.  A.  Dissimu- 
lare, Mostrar  di  non  sapere. 

DISFLNGIMENTO.  ».  m.  ¥.  A.  Il  dis- 
fingere , Dissimulazione. 

DISFINIRE.  ».«((.  F.  A. Difflnire,  Com- 
piere. I Dichiarare.  P.  pass.  Disfirito. 

DISFINITORE-TRICE.  rerb.  V.  A. 
Chi  o Che  disunisce.  I Intèrprete , Di- 
chiaratore. 

DISFIORAMENTO.  ».  m.  Il  disfiora- 
re. ( figurai,  dicesi  dell'  atto  per  cui  si 
toglie  altrui  la  verginità. 

DISFIORARE.  ».  all.  Tórre  il  fiore, 
Guastare  al  fiore  la  sua  bellezza.  I me- 
taf.  'Vituperare  , Disonorare.  I per  met. 
Tórre  la  verginità.  P.  po»»-  Disfiorato. 

DISFIORATO,  add.  Distrutto,  Rovi- 
nato. 

DISFOGAMENTO.  ».  m.  11  disfogare. 
DISFOGARE,  e.  a».  Sfogare,  ed  è 
alt.,  intr.  e n/I.  P.  poi».  Disfogato. 

DISFOGLIARE.  ».  all.  Levar  le  fòglie. 
Sfogliare.  P.  pò»»-  Disfogliato. 

DISFORMAMENTO.  ».m.  L'atto  della 
cosa  disformata , 11  disformare. 

DISFORMARE.  ».  all.  DifTormare, 
Render  disforroo.  t Essere  difTerente.  | 
Mutare  la  forma  di  checchessia.  P.pass. 
Disformato. 
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DISFORMATO,  add.  Brutto,  Contraf- 
fatto. Il  detto  di  uomo  vale  Sformato 
per  grassezza , Grasso  e Grave. 

DISFORMAZIONE.  V.  A.  Disformita- 
de.  I Alterazione, Cambiamenlodi  forma. 

DISFORME,  add.  V.  A.  Di  contraria 
forma , Differente. 

DISFORMITÀ,  DISFORMITADE,  e 
DISFORMIT-ATF:.  ». /:  V.A.  Diversità, 
Differènza,  t Bruttezza. 

DISFORNIRE.  ».  all.  contrario  di  For- 
nire, in  sign.  di  Provvedere.  P.  pass. 
Disformto. 

DISFORTUNATO,  add.  Sfortunato. 
DISFRANCARE.  ».  all.  Tórre  la  fran- 
chezza,  la  forza.  Infievolire,  Debilitare. 

I Di  franco,  di  libero  far  sèrvo,  t Di; 
SFRASCARSI,  rifl.  all.  Di  franco  farsi 
sèrvo.  I Perdere  forza.  Smarrirsi.  P. 
pass.  Disfrancato. 

DISFRATARE.». OH. Sfraterò,  le  Di- 
SFRATARSi.  rtft.  all.  Sfratarsi.  P.  pass. 
Disfratato. 

DISFRENAMENTO.  ».  ni.  Sfrenamen- 
to , Sfrenatezza. 

DISFRENARE.  ».  alt.  Sfrenare,  Sciór- 
re  il  freno.  P.  pass.  Disfrenato. 

DISFRENATAMENTE,  a»».  Sfrena- 
tamente. 

DISFRENATO.  P.  pass,  da  Disfrena- 
re. I add.  Licenzioso.  Il  Eccessivo. 

DISFRENO,  add.  V.  A.  Disfrenato, 
Sfrenato,  Insaziabile. 

DISFRODARE.  ».  alt.  V.  A.  Defrau- 
dare, Ingannare. 

DISGAMBARE.  ».  att.  voce  bassa. 
Tagliare  le  gambe. 

DISGANGIIERARE.  ».  att.  Divèglie- 
re , Cavar  de'  gàngheri  o càrdini. 

DISGANNARE.  ».  att.  Disingannare. 
P.paSS.  DlSQ ANSATO. 

DISGARBATO.  add.  Che  è senza  gar- 
bo , Sgarbato. 

DISGAUBO.  ».  m.  Mal  garbo.  Mala 
grazia. 

DISGÈNIO.  ».  ni.  Gènio  contrario. 
Antipatia. 

DISGHIACCIARE.  ».  alt.  Sciogliere 
il  ghiaccio.  I Disoiiiacciarsi.  n/I.  Ces- 
sare di  esser  ghiacciato.  P.  pass.  Di- 
schiacciato. 

DISGHIOTTIRE.  intr.  assai.  V.  A. 
Far  singhiozzo. 

DISGIOV  ARE.  ».  att.  contrario  di  Gio- 
vare , Nuòcere. 

DISGITTARSI.  intr.  pron.  V.  A.  Per- 
dersi d’ animo. 

DISGIUGNERE.  ».  att.  Separare  e 
Segregare  le  cose  congiunte.  I Levar  il 
giogo  ai  buoi.  P.  pass.  Disoiuwto. 

DISGIUNGIMENTO.  ».  m.  Separa- 
zione.  ^ 

DISGIUNTAMENTE,  avv.  Con  di- 
sgiuDzione, 
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DISGIUNTIVO,  add.  Che  disgiunge, 
Atto  a disgiugnere. 

DISGIUNTO,  add.  Discòsto,  Lontano. 
DISGIUNTURA.  ».  f.  Disgiunzione. 
DISGIUNZIONE.  ».  f.  Separamento.  | 
Figura  del  discorso  che  ne  disgiunge  le 
parti.  ° ° 

DISGIUSTARSI.n/l.  alt.  Uscire,  Man- 
car del  giusto. 

DISGOCCIOLARE.  intr.  assai.  Sgoc- 
ciolare. Iper  mel.  Mancare,  Consumarsi. 

DISGOLETTARE.  v.  alt.  voce  scher- 
zevole. Tagliar  la  gola,  o la  goletta. 
DISGOMBERARE.  v.  DisaoMBUARE 
DISGOMBRAMENTO.  *.  m.  II  disgom- 
brare. 

DISGOMBRARE,  eDlSGOMBERARE 
V.  all.  Lasciar  vóto  e libero.  Sgombra- 
re, 1 Scaricare,  Votare.  | Uscir  del  pae- 
se, Andar  via.  | Disgombrarsi,  riti. 
Uscir  d' ingombro,  d’ impaccio.  P.  pass. 
Disgombrato,  o Disgombro. 

DISGOMBRATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  disgombra. 

DISGOMBRO,  troncatura  di  Disgom- 
brato, P.  pass,  di  Disgombrare. 

DISGORGARE.  v.  all.  e intr,  assai. 
Sgorgare.  P.pres.  Disgobgantb.— pars. 
Disgobgato. 

disgradare. p.all.Nonsapernègra- 

do  ne  grazia  di  una  cosa.  Wisgradare  una 
di  far  chicchessia,  Disfldarlo,  Non  lo  re- 
putar da  tanto,  p.  es.:  Fa  un  fracassa 
che  sa  ne  disgrada  il  tuona  e la  tempesta 
Il  Partire  in  gradi.  | Partirsi,  Allonta- 
narsi. i Dispiacere , Essere  contro  gra- 
do. I Screditare.! P.pres.  Disgradante 
— pass.  Disgradato. 

DISGRADEVOLE.  add.  Disaggrade- 
vole. 

DISGRADIMENTO.  s.  m.  Dispiacere, 
Disgusto,  Disdegno,  contrario  ai  Gradi- 
mento. 

DISGRADIRE.  o.  alt.  Disgradare,  Non 
aver  a grado. 

DISGRADO,  s.m.  contrario  di  Grado 
o Gradimento  ; ma  s’ adopera  solo  nel 
modo  avv.  A disgrado,  cioè  Contr’a  vo- 
glia, A dispétto,  A odio. 

DISGRAMARE.  v.  alt.  Tórre  la  gra- 
mezza. 

DISGRANELLARE.  v.  alt.  Cavar  le 
granella. 

DISGR-ATICOLARE.  a,  alt.  Tórre  o 
Rompere  le  grate,o  piuttosto  Scomporre 
in  modo  che  la  cosa  che  si  disgrati'cola 
non  serbi  più  la  forma  di  grata  o grati- 
cola. 

DISGRATO.  s.  m.  lo  stesso  che  Di- 
sgrado. I A disgrato,  Contro  voglia. 
Contraggénio. 

DISGRATO.  add.  contrario  di  Grato, 
Discaro. 

DISGRAVAMENTO.  Il  disgravare. 


DISGRAVARE,  o DISGREVARE  a 
alt.  e mir.  Sgravare,  Alleviare,  Al- 
leggerire del  neso.  | n/I.  all.  Sgravarsi, 
Alleggerirsi.  P.  pa.ss.  Disgravato 

s *■  " ‘*'- 

DISGR.AVIDARE.  intr.  assai.  Libe- 
rarsi dalla  gravidezza  o col  partorire 
0 collo  sconciarsi,  Sgravidare. 

DISGRAZIA,  s.  f.  Disavventura,  In- 
fortunio. j Disavvenènza , Bruttezza, 
contrario  di  Grazia.!  Perdita  deiraltruì 
grazia  o favore , e s' usa  comunemente 
co  verbi  Cadere,  Venire,  Essere  e simi- 
li, e colla  prep.  In.  | Mettere  uno  nella 

0 m dtsg^zia  di  un  altro.  Fargli  sfavo- 
reyole  ufficio  appresso  di  lui,  acciocché 
gli  tolga  la  sua  grazia  o benevolenza. 

1 Le  disgrazie  sono  come  le  tavole  degli 
rati,  cioè  Sempre  apparecchiato.  ! Per 
disgrazia,  Sventuratamente.  ! e anche 
solo  Per  caso,  senza  idea  d’infortunio. 

DISGRAZIARE.  intr.  assol.  lo  stessa 
che  Disgradare  nel  sign.  di  Non  repu- 
tar da  tanto.  I contrario  di  Ringraziare. 

! Avere  in  tasca , Non  saper  né  grado 
nè  grazia.  P.  pass.  Disgraziato. 

disgraziatamente.  avv.  Con  di- 
sgrazia. ! vale  anche  Per  disgrazia.  Per 
caso.  D Sgraziatamente,  Senza  grazia. 

DISGRAZIATO,  add.  Disavventurato, 
Sfortunato,  Non  gradito.  | Sgraziato, 
senza  grazia. 

D1SGRAZIOSAMENTE.  avv.  V A. 
Disgraziatamente. 

DISGRAZIOSO.  add.  V.  A.  contrario 
dì  Grazioso,  Ritroso. 

DISGREGAMENTO,  s.  m.  Disgrega- 
zione. ° 

DISGREGANZA.  s.  f.  V.  A.  Disgre- 
gazione. 

DISGREG.4RE.  I).  alt.  Disunire,  Dis- 
sipare. ! Disgregarsi.  Disgiungersi, 
Separarsi.  I Disgregarsi  il  vedere,  la  vi- 
vace. OlTeiidcrla,  Indebolirsela./»,  pass. 
Disgregato. 

DISGREGATIVO,  add.  Che  disgréga 
Che  disunisce. 

DISGREGAZIONE,  s.  f.  Il  disgregare. 
Dissipazione , Sceveramento. 
DISGREVARE.  vedi  Disgravare. 
DISGRIGNARE.  p.  att.  e intr.  V.  A. 
Digrignare. 

piSGROPPARE.  V.  att.  Disfare  il 
gróppo. 

DISGROSSAMENTE.  avv.  Abbozza- 
tamente. 

DISGROSSAMENTO.  s.  m.  Il  disgros- 
sare, Digrossamento. 

DISGROSSARE,  v.  alt.  Sgrossare,  Di- 


grossare. 

DISGROSSATAMENTE.  atiii.  Abboz 
zotamente. 
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DISGROSSATL'RA.  i.  f.  Disgrossa- 
mento. 

DISGRUPPARE.  e.  all.  Disfare  il 
gruppo. 

DISGUAGLIANZA.  s.  f-  Disaggua- 
glianza. 

DISGITAGUARE.  v.,att.  Disaggua- 
gliare, e si  usa  anche  iufr.  e ri/l.  mi.  P. 
;>rfj.  Disgcaguaste.  — pass.  Disgca- 
GLIATO. 

DISGUÀGI.10.  s.  m.  Disguaglianza. 

DlSGl’ARDARE.  r.  ntl.  e iiitr.  sem- 
bra lo  stesso  che  Cessar  di  guardare. 

DISGL'ISARE.  (l'H.  V.  .1.  Mutar  guisa 
o forma,  Contraffare,  i c usasi  rf/T  alt. 
P.  pn.^s.  DisGi  iSATO. 

DISGL  liiATO.  mld.  Contraffatto,  Tra- 
vestito. 

DISGUIZZOLARE.  r.a».  V.  .4. simile 
a Rovistare , e vale  forse  Far  guizzare 
ijua  c Ib  le  cose , Trasmutare  alla  rin- 
fusa. 

DISGUSTARE,  r.  alt.  Apportare  al- 
trui disgusto.  I rift.pasf.  m^gustarsi  con 
alcuno,  Prender  disgusto.  Alterarsi, 
Adirarsi  con  esso  lui.  /’.  pres.  Di- 
sgustaste.— pnsr.  Disgustato. 

DISGLSTATORE-TRiCE.  trrb.  Chi 

0 Che  disgusta. 

DISGUSTEVOLE,  add.  Disgustoso, 
Dìsgradevole. 

DISGUSTO,  s.  m.  contrario  di  Gusto, 
Dispiacere. 

DISGUSTOSO,  add.  Che  porta  disgu- 
sto. , 

DlSfA.  ».  f.  7.  A.  Disfo. 

DISIANZA,  s.  f.  Desio,  Desidèrio. 

DISIARE,  f.  alt.  Disiderare,  più  pro- 
prio della  poesia  che  della  prosa.  | Pia- 
cere 0 simile.  P.  pru.  Disiaste.  — 
posi.  Disiato. 

DISIDERADILE.  add.  Da  essere  de- 
siderato. 

DISIDERANZA.  s.  f.  V A.  Disidèrio. 

DISIDERARE.  v.  alt.  Desiderare.  P. 
pres.  Disideraktb. — pass.  Disiderato. 

DISIDERATIVO.  add.  lo  stesso  che 
Desiderativo. 

DISIDERATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  disfdera. 

DISI DER AZIONE.  *.  f.  Disidèrio. 

DISIDEREVOLE.  add.  Disiderabìle. 

DISIDÈRIO.  s.tn.  lo  stesso  che  Desi- 
dèrio. , 

DISIDÈRO.  s.  m.  Disidèrio. 

DISIDEROSAMENTE.  Con  desidèrio, 
Con  affètto.  | Volentièri. 

DISIDEROSO.  add.  Che  ha  disidèrio. 

1 Disiderato. 

DlSiEYOLE.  add.  Rrarooso,  Pieno  di 
desidèrio,  e Che  mostra  gran  desidèrio. 

DISIGILLARE.  ».  alt.  Rompere  e 
guastare  ii  sigillo  aprendo  ciò  eh  è si- 
gillato. I e ri'/i.  pass,  per  sim.  si  trova 
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nel  sign.  di  Perdere  le  impronte  rice- 
vute sopra  per  ii  calcare  di  corpi  che 
tengono  vece  di  sigillo,  Guastar  le  ormo 
che  sono  come  impronte  di  suggèllo. 

DISIGUALE.  add.  V.  A.  Diseguale. 

DIS.MAGINARE.  ».  intr.  contrario  di 
Immaginare. 

DISIMRARAZZARE.  ».  alt.  Togliere 
d' imbarazzo. 

DISI.MIIARAZZO.  ».  m.  Sgombramen- 
to  ec.  Ma  questa  e la  precedente  sono  1 
vociacce  da  non  usarsi.  I 

DISIMRARCARE.  ».  alt.  Cavar  della  ' 
barca  cosa  0 persona. 

DISIMRRACCIARE.  ».  alt.  Levarsi 
dal  braccio , p.  es.  scudo , rotèlla , brac- 
ciale ec. 

DISIMBUSTARE.  ».  alt.  Troncare  il 
busto  a uno.  Ucciderlo. 

DISIMPACCIARE.  ».  alt.  Liberare 
dagli  impacri. 

DLSIMPACCIATO.  add.  Di  maniere 
franche  e sciolte. 

DISIMPARARE.  ».  all.  Scordarsi  lo 
cose  imparate. 

DISIMPEDIRE.  ».  all.  Levare  gl’im- 
pedimenti. 

DISiMPEGNARE.  ».  all.  Levar  d’ im- 
pegno, in'/l.  alt.  Liberarsi  dall'impegno. 

DISI.MPEGNO.  Il  disimp^narsi,  Cosa 
che  agevola  il  fine  a cui  si  mira. 

DISIMPLICARE.  intr.  contrarlo  di 
Implicare. 

DISLMPRLMERE.  ».  alt.  Levare  l'im- 
pressione. P.  pass.  Disimprèsso. 

DfSINARE.  intr.  assai.  Desinare. 

DISINCANTARE.  ».  alt.  Sciogliere 
r incanto , Liberare  dall'  incanto.  P. 
pass.  Disincantato. 

DISINCLINAZIONE.  ».  f.  Distogli- 
mento  dall'  inclinazione , 0 forse  anche 
Antipatia. 

DISINÈNZ  A.  »./.  Terminazione,  Fine, 
ma  dicesi  generalmente  della  termina- 
zione do’  nomi. 

DISINFIAMMARE.  ».  n(i.  Sopprime- 
re, Tórre  via  ! infiammazione. 

DISINFIGNERE , e DISINFINGERE. 
».  alt.  Infìngere , Dissimulare.  P.  pass. 
Disinfinto. 

DISINFINTAMENTE.  avv.  Sincera- 
mente, Senza  Unzione. 

DISINFINTO.  add.  Che  non  appare  al 
di  fuori,  Che  è tenuto  celato,  Dissimu- 
lato. 

DISINGANNARE.  ».  alt.  Sgannare. 
P.  pass.  Disingannato. 

DISINGANNATIVO.  add.  Alto  a di- 
singannare , Che  disinganna. 

DISINGANNO.  ».  tn.  L’atto  e L’ effetto 
del  disingannare. 

DISINNAMORAMENTO.  ».  m.  L’atto 
0 L' effètto  dei  disinnamorarsi. 

D1S1NN.AMORARSI.  n/l.  all.  Levare 
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r amore  e l’ affezioDe  della  cosa  amata , 
' Snamorarsi. 

DISINO,  ave.  V.  A.  Insfno,  lofino. 
DISLNORE.  s.  m.  lo  stesso  che  Diso- 
nore. 

DISINSEGNARE.  ».  alt.  Far  obliare 
le  cose  imparate,  Tórre  le  impressioni 
-ricevute, 

DISINTÈNDERE.  ».  alt.  Non  inten- 
dere, Lasciar  d’ intèbdere. 

DISINTERESSATEZZA,  s.  f.  Disinte- 
resse. g II  non  curare  il  proprio  inte- 

DISINTERESSATO.  add.  Che  opera 
senza  interèsse,  Che  non  cura  il  proprio 
ioterÒ8S6 

DISlNTERftSSE.  *.  *n.  Disistima  del 
proprio  utile.  Non  curanza  di  guadagno. 

DISINTIMAZIONE.  a.  f.  T.  ley.  Inti- 
mazione revocata. 

DISINVITARE,  v.  att.  Rivocar  rin- 
vilo. 

DISINVÒLGERE.  ».  att.  contrario 
d'involgere.  B Sviluppare,  Districare. 

DISINVÒLTO,  njd.  contrario  d’invòl- 
to. I Spedito,  Franco  nelle  sue  maniere. 

DISINVOLTURA,  s.  f.  astratto  di  Di- 
sinvolto, Brio,  Vivezza,  Franchezza,  g 
Occultamento  dell'arte  nel  comporre,  g 
Contegno  franco  e che  destramente  na- 
sconde alcuna  passione  o intenzione,  o 
mala  azione  eseguita. gNon  curanza  del 
giudizio  altrui,  Ardire,  Sfrontatezza. 

Disio,  j.  m.  voce  poetica , Disidèrio. 
I La  cosa  destata. 

DIsioSAMENTE.  avv.  Con  disfo. 
DlSfoSO.  add.  Disideroso. 

DISIRARE.  e.  all.  F.  A.  Desiderare. 
DISIRE , e DISÌRO.  a.  ro.  voce  poeti- 
ca. Disto. 

DISISTANCARSI.  rifl.  att.  Rinfran- 
carsi dalla  stanchezza , Riposarsi. 

DISISTIMA,  a.  f.  contrario  di  Stima, 
Disprèzzo. 

DISISTIMARE,  contrario  di  Stimare. 
DISJECORAREj  ».  all.  Cavar  fuori  la 
corata  c il  fegato.  Voce  usata  dal  S(m- 
naxzaro,  met.  o rifl.  per  Venir  meno. 

DISLACCIARE,  e.  all.  Sciòrre  il  lac- 
cio, Sviluppare,  Strigare. 
DISLAGARSI.  rifl.  all.  Uscir  del  lago. 
DISLAMARE.  ».  all.  Fare  in  brani 
togliendo  via  le  lame,  parlandosi  di  ar- 
mature o simile.  B per  mal.  Spezzare, 
Rompere  in  pezzi. 

DISLATTARE.  ».  all.  Slattare,  Spop- 
pare. I Essere  dislallalo,  Essere  adulto 
e Aver  giudizio. 

DISLAUDARE.  ».  att.  contrario  di 
Lodare. 

DISLEALE,  add.  Che  manca  di  leal- 
tà, Infido. 

DISLEALMENTE,  avv.  Con  dislealtà. 


uiffi.iiAi.rA,iri.sLEALTADE,e  DI- 
SLEALTATE.  j.  fl  li  mancare  altrui  di 
fede , Perfidia. 

DISLEANZA.  ».  f.  V.  A.  Mancanza  di 
lealtà. 


DISLECITO.  V.  A.  Illecito. 
DISLEGAKE.  ».  att.  contrario  di  le- 
gare, Sciòrre,  e si  usa  anche  rifl.  all.  | 
per  tnel.  Liberare,  .Strigare,  Sgombrare. 

I Manifestare,  Spiegare.  | Dislegare  i 
denti,  Guarirgli  dal  loro  allegamento. 
i Dislegarsi  di  colpa  o simile.  Discolpar- 
si, ec.  P.  pass.  Disleoato. 

DISLEGHE  VOLE.  add.  Agevole  a 
sciarsi.  / 

DlSLEONAMENTO.  ».  m.  voce  scher- 
zevole, Lo  spogliarsi  della  natura  leo- 
nina. 


DISLOCARE.  ».  all.  Levar  del  luogo, 
Dislogare. 

DISLODARE.  ».  alt.  Togliere  altrui 
la  lòde  datagli. 

DISLOGAMENTO.  ».  m.  Il  dislogare. 
I L’ uscire  ohe  fanno  i capi  delle  òssa 
dalle  lor  cavità  articolari,  cagionato  per 
lo  più  da  violenza  esterna. 

DlSLOGARE.e.  all.  più  comunemente 

si  usa  rifl.  alt.  Cavare  del  suo  luogo,  o 
si  dice  per  lo  più  dell’  òssa.  P.  pass.  Di- 
slocato. ■ 

DISLOGGIARE.  ».  att.  Cacciare  il  ne- 
mico dell'  alloggiamento,  del  luogo  che 
ocetma.  B per  tnel.  detto  di  una  passio- 
ne, Cacciarla  da  sè.  B usato  assai.  Le- 
var il  campo,  gli  alloggiamenti. 

DISLUNGAHSI.  rifl.  att.  Allontanarsi. 

DISMAGARE.  V.  all.  Togliere,  Gua- 
stare, Cangiare,  Annullare  l’immagine. 
B ^urat.  detto  dell’ animo  o delle  sue 
alTezioni , Mutare  lo  stato  dell'  animo,  e 
si  usa  ad  esprimere  quelle  mutazioni 
che  si  reputano  cattive,  g in  sign.  rifl. 
att.  Separarsi,  Disgiungerai.  P.  pass. 
Dismagato. 


DISMAGLIARE.  ».  all.  Rompere,  e 
Spiccar  le  maglie  l’una  dall'altra,  y 
per  met.  Levare  i pèzzi  della  carne  col- 
T unghie. 

DiSMALARE.  e.  all.  Guarire,  e si 
trova  usato  all.  e intr.  nel  sign.  proprio 
e nel  figurato. 

DISMALTARE.  ».  all.  Levare  losmal- 
to.  B Dismaltarsi.  rifl.  Perder  lo  smal- 
to; e per  «i«l.  Screpolarsi,  Rompersi. 

DISMANTARE.  e.  all.  Levare  il  man- 
to. I per  met.  Deporre  alcuna  cosa,  g 
usasi  più  comunemente  rtfl. 

DISMANTELLARE.  ».  oli.  Smantel- 
lare, Demolire  Io  mura,  o le  fortifica- 
zioni d'  una  città,  fortezza  ec. 

DISMARRIMENTO.  ».  m.  Smani- 
mento. 

DISMARRIRE.  ».  all.  e intr.  Smarri- 
re. P.jmss.  Dismarrito. 
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DISMASCHERARE.  v.  alt.  lo  stesso 
che  Smascherare. 

DISMEMBRARE,  r.  att.  Smembrare. 
I per  contrario  di  Rimembrare,  Scordar- 
si. I per  mct.  Rompere,  Separare,  Divi- 
dere qualsivoglia  cosa. 

DISMEMORATO.  add.  Smemorato , 
Stùpido. 

DISMENTARE.  ».  att.  V.  .4 . contrario 
di  Ammantare,  Dismenticare,  Dimen- 
ticare. 

DISMENTICAME.NTO.  s.  ni.  V.  A.  Di- 
menticamente. 

DISME.NTICANZA.  .i.  f.  V.  A.  Di- 
smenticamento , Dimenticamento , Di- 
menticanza. 

DISMENTICARE.  ».  att.  V.  A.  Di- 
menticare. P.  pres.  Dismenticajìte.  — 
pass.  Dis.me.>ticato. 

DISMENTIRE.  ».  att.  V.  A.  Mentire. 

DISMERITARE.  intr.  assai.  V.  A.  con- 
trario di  .Meritare,  Demeritare. 

DISMESSO.  P.pass.  da  Dismettere. 
I add.  Fuori  di  uso.  Che  non  s'usa  più. 
I detto  di  capelli  Disacconci,  Scomposti , 
Dimessi. 

DISMETTERE.  ».  att.  e intr.  a.ssol. 
Dimettere,  Tralasciare,  Lasciar  di  fare. 
P.  pass.  Dismesso. 

DISMIDOLLARE.  ».  att.  Trarre  la 
midolla.  Smidollare. 

DISMISURA,  s.  f.  Eccésso,  Super- 
fluità. I Intemperanza , Soperchierfa.  | 
A dismisura,  Eccessivamente,  Smisura- 
tamente. 

DISMISURANZA.  ».  f.  V.  A.  Dismi- 
sura, ordinariamente  nel  senso  di  Smo- 
deratezza, Soverchieria  o simile;  e si  ri- 
ferisce per  Io  più  al  morale. 

DISMISURARE.  ».  alt.  e intr.  Eccè- 
dere il  termine  convenevole.  Eccèdere 
la  misura,  e si  adopera  oltre  al  sentim. 
att.  anche  nel  sign.  ri/l.  P.  pass.  Dismi- 
srnATo. 

DISMISURATAMENTE.  a»».  Fuor  di 
misura.  Eccessivamente. 

DISMISURATO.  add.  Smisurato,  Ec- 
cedente 11  termine  del  giusto  e del- 
l' onèsto.  I A dismisurata,  modo  avv.  A 
dismisura.  Eccessivamente. 

DISMI.SURITÀ.  V.  A.  Dismisura. 

DISMODATO.  add.  Senza  mòdo.  Sre- 
golato. 

DISMONACARE.  ».  att.  Cavare  di 
monastèro  donna  consacrata  a Dio. 

DISMONTARE.  mtr.  assol.  iseendere. 
Calare  in  basso.  | Scendere  da  cavallo. 
Scavalcare.  I per  lo  Scendere  dalle  navi 
in  terra.  P.  pò»».  Dismontato. 

DISMORBARE.  e.  att.  Levar  il  mòr- 
bo , Smorbare. 

DISMORDERE.  ».  att.  Liberare  dal 
mòrso, cioè  da  chi  morde.  IDismordersi  . 
r<yi.  att.  Sottrarsi  da  chi  ti  vuol  mordere. 


DI.SMUO'VERE.  ».  att.  Dimuovere, 
Distogliere,  Togliere.  | Cambiar  di  pro- 
pòsito. I e riferendosi  all'animo.  Ri- 
muovere dallo  stato  di  tranquillità,  che 
diciamo  Commovere.  | Disml'oversi  , 
rift.  pass.  Lasciarsi  commuovere,  Cede- 
re , e anche  con  le  particelle  taciute. 

DISNAMORAMENTO.  ».  m.  Disinnor- 
moramento. 

_ DlSNAMORARSl.  ri/l.  att.  Deporre 
r amore  .Lasciar  d' essere  innamorato. 
P.pass.  Dissamorato. 

DISNATURALE,  adii.  Che  non  è se- 
condo r ordine  naturale. 

DISNATURARE.  ».  att.  Trarre  dalla 
propria  natura.  P.  pass.  Disnatubato. 

DISNATURATO,  add.  Che  è fuori  di 
natura,  Ch’  è contro  a natura.  | Senza 
affètto  per  le  persone  cui  per  natura  do- 
vremmo amare. 

DISNEBBIARE.  ».  att.  Tórre  via  la 
nebbia.  | per  met.  Tòr  via  gl'  impedi- 
menti che  offuscano,  che  impediscono 
di  scoprire , di  riconoscere  la  verità , la 
qualità  e simili.  P.  pass.  Disnebbiato 

DISNERBARE  e DISNERVARE.  ». 
att.  Tòr  la  forza,  il  nèrvo , il  sòdo.  | ri/l. 
pass.  Mancare  di  forza.  Perdere  il  nèr- 
bo, il  sòdo.  P.  pres.  Disnervastb. — 
pass.  Disnervato. 

DISNERV  AZIONE.  ».  f.  11  disnervarc. 

DISNETTO,  add.  V.  A.  contrario  di 
Netto. 

DISNIDARE.  ».  att.  Cavar  dal  nido. 
Snidare  ; e per  traslato , Cacciare  o Di- 
struggere aflhtto  ciò  che  si  è stabilito 
in  un  luogo. 

DISNOCCIOLARE.  ».  att.  lo  stesso 
che  Snocciolare. 

DISNODARE.  ».  att.  Snodare , Sciòrro 
il  nòdo.  I per  met.  Chiarire,  Spiegare, 
Manifestare.  I si  trova  anche  ri/l.  att. 
Tòrsi  dai  nòdi.  Liberarsene. 

DISNODEVOLE.  add.  Che  può  sciòr- 
si.  Che  può  disnodarsi. 

DISNORE.  ».  m.  sino,  di  Disonore. 

DISNUDARE.»,  alt.  Nudare,  Spoglia- 
re , Render  ignudo. 

DISOBBEDIENTE.  add.  Disubbi- 
diente. 

DISOBBEDlENZA.».^.Disubbidienza. 

DISOBBEDIKE.  ».  att.  e intr.  assol. 
Disubbidire. 

DISOBBLIGANTE.  P.  pres.  di  Disob- 
bligare. I add.  Aspro,  Incivile,  Spiace- 
vole. I Che  non  ti  ha  nè  grado  ne  gra- 
zia di  verun  favore  e cortesia.  Voce  del 
€aloM,  ma  non  elegantissima. 

DIS0BBLI6ARE.  ».  alt.  Cavar  d' ob- 
bligo. I Sciogliere , Dislegare.  | oggidì 
si  usa  pure  in  sign.  di  Usare  scortesia , 
Far  qualche  dispiacere:  ma  è biasima- 
to. I ri/l.  att.  Uscir  d' obbligo.  P.  prer. 
Disobbligante. — pass.  Disobbligato. 
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DISOBBLIGAZIONE.  s.  f.  contrario 
d’ Obbligazione.  i 

DISÒBBLIGO.  *.  m.  Disobbligazionc. 

DISOCCHURE.  «.  alt.  Levare  gli 
Sechi. 

DISOCCHIATO.  P.  pass,  di  Disoc- 
chiare. I Senza  òcchi  ; e dicesi  di  cosa 
Fatta  da  persona  cièca  o simile. 

DISOCCUPARE.  V.  alt.  Trarre  d’oc- 
cupazione, Lasciar  libero,  g riti.  all.  Li- 
berarsi dalle  occupazioni , dalle  faccen- 
de. P.pass.  Disoccupato. 

DISOCCUPATO,  add.  Che  non  è oc- 
cupato. I in  oggi  parlandosi  di  persona, 
vale  Sfaccendato , Scioperato. 

DISOCCUPAZIONE,  s.  f.  Lo  stato 
d' una  persona  disoccupata. 

DISOLAMENTO.  ».  m.  Il  disolare.  I 
per.il  Levar  del  suòlo. 

DISOLARE,  dal  latino  Desolare,  v. 
alt.  Lasciar  solo,  desèrto.  I Dipopola- 
re, Render  disabitato,  tper  nxt.Distrug- 
Sere. 

DISOLARE,  da  Suòlo,  unito  colla  par- 
ticella di».  V.  alt.  Tagliare,  o Levar 
via  il  suolo,  cioè  la  parte  oell' unghia 
morta  delle  bestie  da  soma  nella  pianta 
del  piede.  P.  pass.  Disolato. 

DISOLATURA.»./'.  Il  disolare.  Il  le- 
vare il  suòlo. 

DISOLAZIONE.  ».  f.  Disolamento. 

DISONESTÀ,  DISONESTADE . e DI- 
SONESTATE.  ».  f.  contrario  d’ Onestà 
« dell’  Onèsto  ; ma  si  usa  più  comune- 
mente per  il  vizio  d’impudicizia,  che 
consiste  in  fatti  o in  parole.  Sfacciatezza 
di  costumi.  I si  trova  pure  anche  nel 
«ign.  generale  di  Disconvenevolezza.  g 
Atto  turpe. 

DISONESTAMENTE,  avv.  Con  diso- 
nestà, Impudicamente.  I Grandemente, 
In  gran  quantità  ; ma  sempre  in  cattiva 
parte,  g Eccessivamente. 

DISONESTARE.  o.  ali.  Torre  l’one- 
stà, e si  dice  segnatamente  del  Contami- 
nare la  carne;  ma  si  dice  ancora  del 
"Tórre  a cosa , a persona , ad  azione  , 
l'onore,  il  decòro,  la  bellezza,  le  buo- 
ne e laudevoli  sue  qualità,  ed  ì prègi. 
I Disorestarsi.  ri/l.  alt.  Bruttarsi,  Per- 
dere r onestà.  P.  pass.  Disorestato. 

DISONESTEZZA.  ».  f.  Disonestà. 

DISONESTITÀ,  DISONESTITADE,  e 
DISONESTITATE.».  f.  V.  A.  Disonestà. 

DISONÈSTO,  add.  Che  ha , e contiene 
in  sé  disonestà.  I Sconvenevole,  Con- 
trario al  debito , e all’onèsto,  g Grande, 
Eccessivo , Smoderato  : e non  si  direbbe 
che  in  senso  cattivo,  g Ingiusto, e Fuor 
del  dovere.  | Essere  disonesto  del  corpo  o 
della  persona , Essere  infame  di  costumi , 
Acconciarsi  e prestarsi  a ogni  libidine. 
DISONESTOSO.  add.  V.A.  Disonèsto. 
DISONNARSI,  rifl.  Svegliarsi. 


DISONORAMENTO.  ».  m.  11  disono- 
rare. 

DISONORANZA.  ».  f.  V.  A.  contrario 
d Onoranza. 

^ DISONORARE,  e.  att.  Tórre  1'  onore , 
Vituperare,  g Togliere  gli  ornamenti  ! 
che  si  dicono  anche  l’ onore.  P.  pres. 
Disonobante.  — pass.  Disokobato. 

DISONORATAMENTE,  avv.  Disono- 
revolmente , Senza  onore , Vergognosa- 
mente. 

DISONORATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  disonora. 

DISONORE.  ».  m.  contrario  d’Ono- 
re:  Vergogna,  Vitupèrio,  g Infamia.  | 
Villania  di  parole,  g A disonore,  mo- 
do avv.  In  onta.  In  modo  che  rechi  di- 
sonore. 

DISONOREVOLE,  add.  Disonorato, 
Che  fa  disonore. 

DISONOREVOLMENTE,  avv.  Senza 
onore , Vergognosamente. 

DISÓNRARE.  V.  att.  V.  A.  sino,  di 
Disonorare.  P.  pres.  Disorrakte.  — 
pass.  Disonrato. 

DISOPPILARE.  v.  alt.  Levar  l' inta- 
samento, Sturare,  Aprire,  Disserrare. 
P.  pres.  Disopfilarte.  — pass.  Disop- 

PILATO. 

DISOPPILATIVO.  add.  Atto  a levare 
l' oppilazione. 

DISORBITANTE,  add.  Che  ba  disor- 
bitanza , Eccedente. 

DISORBITANTEMENTE.  am.  Con 
disorbitanza. 

DISORBITANZA.  ».  f.  Sconvenienza 
che  dà  nell'  eccésso. 

DISORDINACCIO.p»pp.  di  Disordine. 

DISORDINAMENTO.  ».  m.  Disordine, 
Atto  e qualità  contro  l’ordine,  o centra 
quello  eh’  è secondo  il  diritto , e che  è 
bene  ordinato. 

DISORDINANZA.  ».  f.  Disordinamen- 
to, Confusione. 

disordinare.  V.  att.  Perturbare,  a 
^wjfopder  r ordine,  g intr.  assai,  si  dice 
deU  Uscire  dell’  ordine  dovuto  e con- 
suèto, dando  nel  troppo,  o in  mangiare 
0 m qualsivoglia  altra  cosa,  g Disordi- 
nare con  aXeuno,  detto  di  donna,  Con- 
cederglisi , Fargli  copia  di  sè  disordi- 
natamente.^ g Disordirabsi.  ri/i.  att. 
Uscire  deir  ordine  dovuto  e consueto. 
P.  pres.  Disordiraktb.  —pò»».  Disor- 

DIWATO. 

DISORDINARIO.  odd.^traordinariò. 

DISORDINARIAMENTE.  avv.  Straor- 
dinariamente. 

DISORDINATAMENTE,  avv.  Senza 
ordine , Fuor  dell’  ordine , Smoderata- 
mente  , Sconsideratamente. 

DISORDINATO,  add.  Senza  ordino, 
Senza  modo , e misura.  | Insolente,  Li- 
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ccnrioso.  1 Disadatto , Poco  atto,  Male 
ordinato.  I Dato  a vita  licenziosa.  J sen- 
za inodo  e misura.  I Eccessivo,  Gran- 

‘"'dÌsOBDINAZIONE.  4.  f.  Disordina- 
mento.  i Cattivo  stato. 

DISORDINE.  4.  m.  Perturbamento,  e 
Guastamento  d'  ordine,  Confondimento 
di  cosa  bene  ordinata.  I Cosa  che  altri 
faccia  fuor  del  vivere  regolato.  1 .Male , 
Danno.  1 Cattiva  condizione  , Disordi- 
namento.  I Colpa,  Difètto,  Cosa  com- 
messa contro  il  ri  tto  ordine.  | Essere  m 
disordine , Essere  in  malo  stato  di  suo 
avere.  Il  e anco  di  sua  persona.  H P un 
disordine  nasce  >m  ordine,  prue,  che  vale 
D'un  danno  altri  può  cavarne  ammae- 
stramento a meglio  governarsi,  n Un  di- 
sordine ne  fa  cento,  Commesso  un  errore 
ne  seguitano  altri  infiniti,  i In  disordine, 
modo  avr.  Disordinatamente. 

disorganizzare.  V.  alt.  Turbare , 
Guastare  una  cosa  organizzata,  I rifl.  all. 
Sconciarsi,  Alterarsi,  Sconcertarsi.  P. 

pass.  DlSORfiAMZZATO. 

DISORNARE.  v.  alt.  Tòr  via  gli  orna- 
menti. I n/Z.  Tòrsi  via  gli  ornamenti.  P. 
pass.  Disor:«ato. 

DISORN  ATO.  add.  Disadorno.  I Disac- 
concio, Scomposto,  detto  di  capelli  ec. 

DISORPELLARE  . e.  ntt.  Tòr  via  V ot- 
pcllo.  I figurai.  Scoprire,  Denudare  1 in- 
timo del  cuore;  contrario  di  Inorpellare. 

DISORRARE.  t».  alt.  V.  A.  Disonora- 
re; ed  anche  semplicemente  Non  ono- 
rare, Privare  delle  comuni  dimostra- 
zioni d'  ossèfiuio.  P.  pn44.  Disorrato. 

DISORREVOLE.  add.  contrario  di  Or 
revole.  Di  poca  stima,  Abjétto. 

DISORREVOLMENTE.atje.Poco  ono- 
ratamente , Abbjettamente,  Vilmente. 

DISÒSPITO.  add.  Inospitale , Che  non 
riceve  òspiti. 

DISOSSARE.*,  alt.  Trar  1'  òssa  della 
carne  tesi  usa  nell’afl.  c nel  rifi.  P. 

pass.  DISOSSATO. 

DISOSSATO,  add.  A cui  sono  stale 
levate  le  òssa  ; e dicesi  di  animali 
morti  da  cuocersi.  I Senza  òssa.  Creato 
senza  òssa  | Tale  che  paja  essergli 
state  levate  le  òssa.  | Fiacco  , Senza 
forza , Privo  di  efficacie. 

DISOTTANO.  add.  f.  A.  dicesi  delle 
Cose  disotto , Inferiore. 

DISOTTERR  ARE.  e.  o«.  Cavar  di  sot- 
terra, contrario  di  Sotterrare.  P.pnss. 
Disottbrrato. 

DISOVOLATO.  add.  dicesi  dell'  òsso, 
allora  che  è uscito  dell’  uòvolo , o aia 
incassatura,  dove  naturalmente  dee 
staro. 

DISPACCARE,  o.  alt.  Spaccare. 
DlSPACClAMENTO.  alt.  Spedi- 
zione degli  affari , delle  liti , e simili. 


DISPACCIARE.  V.  alt.  Cavar  d’ im; 
paccio.  Sbrigare  , Liberare.  | in  oggi  si 
dice  anche  per  Far  dispaccio. 

DISP ACCIO. 4.m.propriaraento  si  dice 
di  Lettera  di  negozj  di  Stato,  sebbene 
talvolta  si  dice  ancora  di  Quelle  che  si 
scrivono  sopra  affari  di  minore  impor- 
tanza , qualora  vengano  spedite  per  via 
di  corrieri  o staffette. |Di4paccib,o  Spac- 
cio, vale  anche  Lo  spacciare , L'esitare. 

DISPAIARE.  0.  alt.  Guastar  il  pajo , 
Scompagnare,  Separar  T uno  dall'  altro. 

I /ì(;i(ra(.  Levar  la  proporzione,  Levar 
la  forma.  Rendere  sproporzionato  c di- 
scordante, 0 simile.  P.  pass.  Dispa- 
iato. 

DISPANDERE. ».  all.  Spandere,  Spar- 
gere. 

DISPANTANARE.  ».  alt.  e intr.  asso!. 
Cavare  del  pantano. 

DISPARARE.  ».  alt.  e intr.  asso!.  Di- 
menticar lo  imparato.  Disimparare.  B 
V.  A Dispaiare.  P.  pass.  Disparato. 
DISPARATEZZA.4./'.  Disuguaglianza. 
DISPARATO,  add.  Che  non  ha  o non 
seri»  parità.  0 Diverso , Contrario. 

DlSPARECCUl.  prm.  m.  pi.  V.  A. 
Più  che  parecchi. 

DlSPAHECCHlARE.  vedi  Sparec- 

CnlARB. 

DISPAREGGIO.  4.  m.  Disuguaglianza. 
DISPAHÈNZA.  4.  f.  F.  A.  contrario 
d’ Apparènza. 

DISPARERE,  tnfr.  o4soi.  Mal  parere, 
cioè  Avere  mala  apparenza.  P.  prcs. 
Dispabertb.  — pass.  Dispakcto. 

DISPARERE.  4.  m.  Contrarietà  d' opi- 
nione, Discrepanza,  Discòrdia. 

DLSPAREVOLE.  odif.  F.  A.  Caddeo, 
Che  sparisce. 

DISPARGERE.  ».  alt.  Spargere  : e si 
usa  anche  nel  sign.  ri/l. 

DISPARGIMENTO.  s.  m.  II  disparge- 
re. Il  Distrazione  ; ma  è antiquato. 

DÌSPARI,  add.  Non  pari , DisuguMe , 
Differente,  Dissimile.  |c  ne'niimeri  si 
dice  Caffo.  |Non  aUo , Non  sufficiente 
a una  cosa.  I Cercar  tredici  o ^uraaici  tn 
di^ri , Metter  dubbio  nelle  cose  certe , 
0 Prender  fatica  vana. 

DISPARIMENTE,  e DISP  ARMENTI:. 
aw.  Con  disparità,  Disegualmeute,  Dif- 
ferentemente. . o . 

disparire,  inir.  assai.  Sparire.  P. 
pass.  Disparito. 

DISPARISCENTE.  add.  contrario 
d’ Appariscente , Che  non  fa  comparsa , 

®‘’d1&ITÀ,  DISPARITADE,  e DI- 
SPARITATE.  4.  f.  Disuguaglianza.  1 Dis- 
parere. . ^ , 

DISPARLARE.  intr.  assai.  Sparlare. 
DISPARMENTE.avv.Disugualmente. 
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DI  SPA RT AMENTE,  of».  F.  A.  Spar- 
lamente. 

DISPARTE.  In  disparte,  In  diè- 
tro, In  luogo  appartato  dagli  altri,  usata 
8 questo  modo  senza  preposizione.  | An- 
dare, Stare  ire  disparte,  Appartarsi , o 
Stare  appartato. 

DISPARTIMENTO.  s.  m.  Spartimento, 
L’atto  e L’effètto  del  dispartire,  o di- 
spartirsi. 

DISPARTIRE.  ».  atl.  Spartire,  Sepa- 
rare , Dividere.  J rift.  alt.  Spartirsi,  Ap- 
partarsi. P.mis.  Dispartito. 

DISPARTITAMENTE.  avv.  Spartita- 
mente. 

DISPARTITO,  add.  Discòrde.  | Scom- 
parso. 

D1SPARTIT0RE-TRICE.OWÒ.  Chi  o 
Che  disparte. 

DISPARTO.  P.  pose,  da  Dispartire. 

DISPARUTEZZA.  e.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è disparuto.  I Deformità,  Rruttezza. 

DISPARUTO.  add.  Sparuto , Di  poca 
apparenza. 

DISPASSIONAMENTO.  Perdita  di 
passione  che  sì  ha  per  qualche  cosa  , Il 
clivenir  spassionato. 

DISPA VENTARE.  ».  alt.  V.  A.  Spa- 
ventare. 

DISPÈGNERE.  ».  atl.  e riti.  Spègnere. 

DISPÈNDERE.  v.att.  Spèndere,  in 
tutti  i suoi  significati. 

DISPÈNDIO,  s.  m.  Spèndio.  I Prov- 
visione da  spèndere. 

DISPENDIOSAMENTE,  avv.  Con  di- 
spèndio. 

DISPENDIOSO,  add.  Che  porta  di- 
spèndio. 

DISPENDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  spènde. 

DISPENNARE.  ».  att.  Spennare.  P. 
pass.  Dispexnato. 

DISPENNATO.  add.  Senza  penne. 

DISPÈNSA,  s.  f.  Distribuzione,  Scom- 
partimento_,  Porzione.  I Stanza  dove 
si  tengono  in  sèrbo  le  cose  da  mangia- 
re. 9 per  sim.  fu  detto  lo  Stomaco,  Dis- 
pererà del  corpo. iSpcsa,  Dispèndio.  F.  A. 
g Vitto,  Cibo.  Inelle  case  dei  principi 
s'intende  anche  delle  Persone  che  so- 
printendono o sono  impiegate  negli 
uHìzj  della  dispènsa,  g e anche  Luogo 
dove  si  dispensano  le  lettere,  oggi 
Pòsta.  I Dispensagìone  in  sentim.  di 
Concessione  derogante  alla  legge  per 
lo  più  ecclesiastica. 

DISPENSABILE,  add.  Che  si  può  di- 
spensare. 

DISPENSAGÌONE.  *.  f.  Y.  A.  Distri- 
buzione. I per  il  Dispensare,  in  sign. 
di  Abilitare  altrui  derogando  a cànoni. 

DISPENSAMENTO.  ».  m.  Dispensa- 
gione. 

DISPENSARE.  ».  all.  e mtr.  assai. 


Compartire,  Distribuire,  Dar  la  parte 
e talvòlta  anche  semplicemente  Dare’ 
I Consumare,  o Spendere,  parlandosi  di 
tempo.  I Amministrare,  Conferire  esi- 
mile. I Abilitare  altrui  a checchessia 
liberandolo  da  impedimento  indotto  per 
lo  più  da’cànoni,  derogando  loro.i  Con- 
cedere, Render  accessibile  o simile.  | 
Governare,  Provvedere.  | Scomparti- 
re, ed  Assegnare  a piacer  proprio,  g 
Trafficare.  | Dispensare,  detto  ai  cosa 
voluta  dalla  règola , Sciogliere  dall'  os- 
servanza di  essa,  p.  es.  Dispensare  il  si- 
lenzio, che  lo  dicono  i frati  quando  è loro 
concèsso  dal  guardiano  di  poterlo 
rompere,  e parlare  liberamente  a refet- 
tòrio. I Dispeksabsi.  rifl.  alt.  Tralascia- 
re, o Esimersi  dal  far  checchessia,  p. 
pres.  DI6PERSA.>tb.  — paj».  Disprk- 
SATO. 

DISPENSATAMENTE.  avv.  Per  di- 
spènsa, Per  grazia. 

DISPENSATIVA.  ».  f.  Parte  dell'eco- 
nomia che  riguarda  il  ben  ordinare  le 
cose  di  casa,  e lo  spendere  con  ragione 
e con  senno. 

DISPENSATIVAMENTE.  avv.  Di- 
spensatomente.  | Con  provida  distribu- 
zione. 

DISPENSATIVO.  add.  Che  dispènsa, 
0 Che  ha  virtù  di  dispensare. 

DiSPENSATORE-TUICE.  cerò.  Chi  o 
Che  dispènsa  in  tutti  i sign.  del  verbo 
Dispensare. 

DISPENSATÒRIO.  add.  Ordinato  a 
dispensare,  o Atto  a dispensare. 

DISPENSAZIONE.  ».  Z'.  Dispensagio- 
ne,  Distribuzione.  I Provvidenza.  iGra- 
zia.  Favore,  Privilègio.  | Concessione 
derogante  alla  legge,  e per  lo  più  leggo 
ecclesiastica.  | FA.  Ordinamento  col 
quale  è governato  checchessia. 

DI-SpENSIÈR.à.  ».  f.  Colei  che  spèn- 
de, Che  distribuisce. 

DISPENSIÈRE,  e DISPENSIÈRO,  e 
per  idiotismo  DlSPEN.^iÈRI.  ».  ra.  Pre- 
posto alla  cura  della  dispènsa,  Dispen- 
satore. 

DISPENSO.  ».  m.  F.  A.  Spesa. 

DISPENSO.  P.  pass,  di  DiSpè.VDCRE. 

DISPÈNTO.  add.  V.  A.  Spènto,  g per 
met.  Annientato,  Distrutto. 

DISPEPSIA.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Diffi- 
coltà di  fare  la  digestione. 

DISPERABILE,  odd.  Privo  di  speran- 
za , Senza  rimèdio. 

DISPERÀGGINE.  ».  f.  ì nisoera- 

DISPERAGIONE.  ».  f-  [ iPone 

DISPERAMENTO.».m.  \ 

DISPERANZA,  e DESPERANZA.  ».  f. 
V.  A.  Disperamento. 

DISPERARE.  »■  all.  Cavar  di  speran- 
za, Far  uscir  di  speranza,  g Disperare 
unacosa,  Non  isperar  d ottenerla.  | intr. 
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Perdere  la  speranza.  | Disperarsi,  ri/l. 
att.  Non  isperar  piìi  in  chcccbessia*  | 
Perdere  la  pazienza , Darsi  alla  dispe- 
razione. P.  prea.  DlSPERA^TE.  — pass. 
Disperato. 

DISPERATAMENTE,  niv.  Con  di- 
sperazione. I Dirottamente,  Straboc- 
chevolmente. 

DISPERATEZZA.  s.  f.  Disperazione. 

DISPERATO.  ».  m.  V.  A.  Sorta  di 
componimento  plebèo  in  versi  volgari. 

DISPERATO,  add.  Fuor  di  speranza, 
e preso  assolut.  si  dice  spesso  d' Uomo 
che  ha  perduto  tutto  o che  si  è ridotto  a 
disperare  di  sè.l  Smoderato,  Eccessivo, 
cioè  Da  disperati.  | e in  forza  di  sust. 
Forsennato,  Furioso.  | Abbandonato 
da' medici.  Di  cui  non  v'è  speranza  di 
guarigione.  I Alla  disperata,  modo  avv. 
Conforme  al  modo  dei  disperati,  Dispe- 
ratamente. I Senza  modo  e misura.  | 
Fare  checchessia  per  disperato,  Farlo  per 
non  veder  mezzo  di  fare  altrimenti.! 
Darsi,  Gitlarsi  o simili  al  disperato. 
Fare  come  uomo  disperato.  Darsi  alla 
disperazione. 

DISPERAZIONE,  e DESPERAZIO- 
KE.  ».  f.  Perdimento  di  speranza,  11  di- 
sperarsi. I Qualunque  cosa  disperata.  I 
Darai  alla  disperazione,  Disperarsi. 

DISPÈRDERE.  ».  att.  Mandare  in 
perdizione.  Annientare.  D Cacciar  di 
luògo.  I Sbaragliare,  Mettere  in  rotta.! 
Consumare,  Dissipare.  I Disperdersi. 
rifl.  att.  Andare  in  perdizione.  I Scon- 
xìarsi , Mandar  fuori  il  parto  avanti  il 
tempo.  P.  pass.  Dispèrso. 

DISPERDIMENTO.  ».  m.  Dispersione. 

DISPERDITAMENTE.  ai».  Dispersa- 
mente,  Sparsamente. 

DISPERDITORE-TIUCE.  verà.  Chi  o 
Che  dispèrde. 

DISPÈRGERE,  e.  att.  Spargere,  Se- 
parare in  varie  e diverse  parti.  I Sba- 
i-agliare.  Metter  in  rotta.  | permet.  Per- 
turbare , Confondere.  | Dissipare , Con- 
sumare. I Distribuire.  | Divulgare,  Dif- 
fondere. I Dispèrdersi,  rifl.  att.  Sban- 
darsi, Disordinarsi.  P.  pres.  Disper- 
gente. — pass.  Dispèrso. 

DISPERGlMENTO.».tn.  11  dispèrgere. 

DISPERGITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dispèrge. 

DISPERSE,  ai'».  F.  A.  Di  per  sè. 

DISPERSIONE.  ».  fl.  Dispcrgimcnto, 

11  dispèrgere.  | Distruzione. 

DISPÈRSO.  P.  pass,  da  Dispèrgere. 

DISPERSORE,  e.  m.  Dispergitore. 

DISPESA.  ».  /■.  Spesa. 

DISPESETTA.  ».  f.  Piccola  spesa, 
Spesetta. 

DISPETTABILE.  add.  Dispregevole. 

DISPETTACCIO.  accr.  di  Dispétto. 

DISPETTAMENTE.'  avv.  Sprezzata- 
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monte,  Neglettamente,  Senza  cura, 
detto  del  vestirsi  ec. 

DISDETTARE.  ».  att.  Dispregiare.  1 
mir.  Adirarsi,  Incollerire,  Prender  onta 
e sdegno.  | Dismttareuno  in  parole,  Dir- 
gli villania.  | Vispettare  o uno.  Fargli 
atti  di  dispetto.  P.  pass.  DispETTATOf 

DISPETTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dispètta , o dispregia. 

DISPETTEVOLE.  add.  Disprezzabi- 
le , Dispcttabile. 

DISPETTIV AMENTE,  avv.  V.A.  Con 
disprèzzo. 

DISPÉTTO.  ».  m.  Offesa  volontaria 
fatta  ad  altrui  a fine  di  dispiacergli,  In- 
giuria schernevole.  Onta,  Fastidio,  Rin- 
crescimento, e qualche  volta  Stizza, 
Sdegno.  I Disprègio,  Sdegnosa  noncu- 
ranza. I A dispetto,  A marcio  dispétto, 
modo  a»v.  Contro  la  voglia,  e In  onta 
di  alcuno,  e Per  fargli  dispétto.)  idearsi 
in  0 a dismtto  una  persona,  Guardarla 
di  mal  occnio.  Pigliarla  a malvolere,  g 
prOB.  / rispètti,  » dispétti,  e i sospètti 
guastano  il  mondo:  proverbio  di  chiaro 
significato. 

DISPÉTTO,  add.  Dispettato,  Disprez- 
zato, Abbiètto,  Vile,  Disprezzabile. 

DISPETTOSAMENTE,  ao».  Con  di- 
spétto, Con  rabbia.  Di  mal  talènto.  Sde- 
gnosamente. 

DISPETTOSO,  add.  Che  si  compiace 
di  far  dispétto.  Di  costumi  scortesi, 
Oispregiante,  Altièro.  | Vile,  Abbiètto, 
Disprezzevole;  ma  è antiquato  e da  fug- 
girsi per  cagione  dell' equivoca  signiu- 
cazione.  g Che  muove  a sdegno  e ven- 
detta. g detto  di  cosa,  Ruvida  al  tatto 
o pungente,  g di  luogo.  Ripido,  scoglio- 
so e malagevole  a andarvi.  Alpèstre, 
Òrrido.  I detto  di  parola.  Di  suono 
aspro  e rincrescevole. 

DISPETTOSUZZO.  dim.di  Dispettoso. 

DISPETTUOSO.  vedi  Dispettoso. 

DISPETTUZZO.  dim.  di  Dispétto. 

DISPEZZARE.  V.  alt.  Spezzare , Fare 
in  pèzzi. 

DISPIACENTE,  add.  Da  non  piacere, 
Doloroso,  Che  reca  noja  ec. 

DISPIACÈNZA,  e DISPIACÈNZIA. 
».  f.  Dispiacere,  Disgusto. 

DlSPlACERE.s.miNòja,  Molèstia , Fa- 
stidio, Dolore,  Travaglio.!  Ingiuria,  lii- 
sulto.|Danno.|A»ereunaco.ra  a dispiace- 
re, Non  piacerti  essa  cosa.  !Afe(ler»i  in  di- 
spiacere di  altrui.  Divenirgli  spiacevole. 

DISPIACERE.  ».  «nlr.  contrario  di 
Piacere,  Non  piacere.  I Dispiacersi. 
Dispiacere  a sè  stesso.  P.  pres.  Dispia- 
cente. — pass.  Dispiaciuto. 

DISPIACEVOLE,  add.  Dispiacente, 
Rincrescevole,  Che  appórla  dispiacere. 

DlSPIACEVOt,EZZA.  astratto  di  Di- 
spiacevole. 


Digi'  by  Gooyjli 


DIS  537  DIS 


DISPIACEVOLMENTE.  avv.  Con  mo- 
do dispiacevole. 

DISPIACIMENTO,  s.  m.  Dispiacere, 
Dolore. 

DISPIACERE,  vedi  Dispiacere:  e 
cosi  per  i simili. 

DISPIANARE.  V.  alt.  Spianare,  Di- 
stendere. I Esplicare.  P.  pa»>.  Dispia- 

KATO. 

DISPIANTARE.  v.  alt.  Spiantare,  Di- 
radicare. I Ruinar  dalla  pianta,  d^alle 
fondamenta.  Distruggere.  P.  posi.  Di- 
spiantato. 

DISPIATATO.  add.  V.  A . Dispietato 
Crudele  ec. 

DISPICCARE.  V.  alt.  Levar  checches- 
sia dal  luogo  oV  è appiccato , Staccare. 
I Cavare,  Ritrarre.  I Dispiccabsi.  rift. 
alt.  Distaccarsi , Spiccarsi.  | Uscir  con 
forza  e prestezza.  P.  pres.  Dispiccante. 
—posi.  Dispiccato. 

DISPICCIARE.  V.  all.  Spedire,  Spic- 
ciare, si  usa  anche  ri/l. 

DISPIEGAMENTO.  s.  m.  L’atto  e 
L' effètto  del  dispiegare. 

DISPIEG.ARE.  V.  alt.  Spiegare,  Di- 
stèndere.! 8’  usa  anche  rifl.  P.  pati.  Di- 

SPIEOATO. 

DISPIETANZA.  i.  f.  V.  A.  contrario 
di  Pietà,  Crudeltà. 

, DISPIETAT AMENTE,  aup.  Senza  pie- 
tà , Crudelmente. 

DISPIETATO.  add.  Che  non  ha  pietà. 
Crudele. 

DISPIGNERE,  e DISPINGERE.  v.  alt. 
Scancellare  ciò  che  è dipinto. 

DISPITTARE.  e.  alt.  V.  A.  Dispct- 
tare. 

DISPITTO.  ».  m.  V.  A.  Dispétto,  Di- 
sprègio, Sdegno. 

DISPLACENZIA.  i.  f.  V.  A.  Dispia- 
cènza. 

DISPLICARE.  o.  alt.  V.  A.  Esplicare 
DISPLICÈNZA,  e DISPLICÉNZIA.  i. 
f.  V.  A.  Dispiacènta. 

DISPNÈA,  s.  f.  V,  G.  T.  med.  Spezie 
d’ asma  cosi  detta  quando  la  respira- 
zione è presta,  densa  c affollata  senza 
altri  sintomi. 

DISPODEST.4RE.  v.  all.  Privar  della 
podestà  e del  possésso.  Spodestare,  e 
si  usa  anche  rifl.  alt.  | Chi  del  tuo  ti  di- 
epodètla,  gli  andrebbe  dato  un  maglio  sulla 
testa,  dettato  volgare  che  significa  non 
doversi  alcuno  lasciare  andar  di  mano 
0 l'autorità  o l’avere  ec. 

DISPOÈTICO.  add.  contrario  di  Poè- 
tico. 

DISPOGLIAMENTO.  s.  m.  V atto  e 
L’effetto  del  dispogliare. 

DISPOGLIARE.  t>,  alt.  lo  stesso  che 
Spoqliare  in  tutti  ì suoi  sign.,  e si  usa 
alt.  e rt/l.  alt.  P.  pres.  Dispooliakte.— 
pass.  DlSFOGUAIO. 


DISPOGLIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  dispoglia. 

DISPOGLIATÒRIO.  j.m.  Spogliatoio, 

0 Luogo  presso  all’  Arèna , dove  si  spo- 
gliavano I gladiatori  uccisi,  o si  uccide- 
vano i feriti  a morte. 

DISPOLPARE.  ».  alt.  Levar  la  polpa. 
Spolpare,  le  per  ischerzo  Lasciar  l' òssa 
scusse  nel  mangiar  carne. 

DISPONDÈO.  ».  m.  Doppio  spondèo. 

DISPONENTE,  add.  Che  dispone  : dai 
legali  è usato  in  forza  di  »u»l.  e vale  Te- 
statore. 

DISPONERE.  vedi  Disporre. 

DISPONIBILE,  add.  Che  si  può  di- 
sporre. 

DISPONIMENTO.  ».  m.  Il  disporre.  | 
Deponimento;  ma  è voce  antiquata  ed 
equivoca.  | Esponimento , Spiegazione. 

DISPONITIVO.  add.  Atto  a disporre , 
Dispositivo.  I dicesi  di  quella  qualità 
di  scrittura , o parte  di  pubblico  istru- 
mento  che  e deputata  a ordinare  , co- 
mandare , disporre  ec. 

DISPONITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dispone. 

DISPONSARE.  vedi  Disposare. 

DISPONTANIAMENTE.  ae».  V.  A. 
Spontaneamente. 

DISPOPOLARE.  ».  alt.  Spopolare. 
Votar  di  popolo  le  città,  le  province  ec. 

1 ri/l.  Votarsi  di  popolo,  Perdere  gli 
abitanti.  P.  pass.  Dispopolato. 

DISPOPOLATORE-TRICE.  »erò  Chi 

0 Che  dispòpola. 

DISPORRE.  ».  alt.  e intr.  assol.  Ordi- 
nare, Mettere  in  buon  ordine.  Stabili- 
re, Risolvere,  Deliberare.  I Accomoda- 
re, Mettere  in  assètto.  Preparare.  I Per- 
suadere, Tirare  altrui  alla  sua  volontà. 

1 Indurre,  Accomodare  a far  checches- 
sia. I Deporre,  Privare:  ma  è voce  an- 
tiquata ed  equivoca.  | Mettere,  o Porre 
giu.  Levare;  ed  è egualmente  antiqua- 
ta. I Esporre , Spiegare  ; antiquato.  | 
Esporre,  Mettere  a perìcolo;.antiquato. 
iTraspiantare , Trasporre,  idettodi  leg- 
gi, Statuire,  Prescrivere.  | Disporre  di 
checchessia,  Farne  a suo  senno.  Farci  ca- 
pitale.|DispoRsi.ri/I.  alt.  Apparecchiarsi. 
P.  pres.  Disponente.— po»s.  Disposto. 

DISPORTAZIONE.  ».  f.  Trasporta- 
zione. 

DISPOSAMENTO.  ».  n».  11  disposare. 

DISPOSARE.  ».  all.  Sposare.  I Pro- 
mettere a spòsa,  e Prendere  per  ispòsa. 
P.  pass.  Disposato. 

DISPOSITIVAMENTE,  avo.  Con  di- 
sposizione. 

DISPOSITIVA.  ».  m.  cosi  dicesi  nelle 
scritte  0 contratti  Quella  parte  di  essi 
che,  dopo  la  Narrativa,  determina  e 
dichiara  tutti  i patti  e convenzioni  da 
osservarsi  dalle  parti.  È ripresa  dal 
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Puoli:  forse  è meglio  detto  Disponitiva 
vedi  Dispositivo. 

DISPOSITIVO,  add.  Che  dispone, 
Che  prepara,  i e parlandosi  di  leggi , 
testamenti  e simili,  Che  ordina, Che  sta- 
bilisce ; e si  usa  ancora  in  forza  di  sust. 

DlSPOSlTOUE-TlllClì.  verb.  Chi  o 
Che  dispone. 

DISPOSIZIONE.  »./.  Collocazione  or- 
dinata di  checchessia. (detto  delle  opere 
letterarie,  Collocazione  e bell'  ordine 
delle  parti  che  le  costituiscono.  I nelle 
Belle  Arti,  O'iella  bella  ordinanza  che 
si  fa  di  più  coso,  come  di  ligure , di  ani- 
mali, di  paesi  cc.,  che  tutte  appariscono 
ben  compartite  e con  gli  abiti  e ne  luo- 
ghi convenienti  poste , come  altresì  che 
gli  atti , gesti  e movenze  sieno  all'  in- 
venzione, al  luogo  e alle  figure  dicevoli. 
I Deliberazione,  Itisoluzionc.lArbitrio.i 
Incumbcnza.  (Libertà  di  fare  unacosa co- 
me si  vuole.  ( Intenzione,  Pensièro, 
Volontà.  ( Tèrmine,  Stato,  Essere.  ( 
Compartimento,  Ordine  che  si  dà  a 
checchessia.  ( Qualità.  ( Natura , Incli- 
nazione , o Attitudine  a lare  agevolmente 
checchessia.  (Opportunità,  o simile.  ( 
per  l'Operazione  che  nasce  dall'abito 
di  già  fatto.  ( Essere  in  buona  o cattiva 
disposizione,  Essere  bene  o mal  tempe- 
rato e acconcio  a checchessia. 

DISPOSSESSARE.  t>.  n«.  Togliere  il 
possésso.  Levar  il  possésso.  P.  pass. 

DlEPOSSeSSATO-. 

DISPOSTA.  ».  f.  Y.  A.  Disposizione. 

DISPOSTAMENTE,  avv.  Con  dispo- 
sizione, Ordinatamente. 

DISPOSTEZZA.  ».  f.  Buona  disposi- 
zione. Avvenènza  e Leggiadria  della  per- 
sona. I Attitudine. 

DISPOSTO.  ».  m.  Ciò  che  ordina  e 
prescrive  una  legge  o simili. 

DISPOTESTARE.  lostessocUe  Dispo- 
destare. 

DISPOTICAMENTE,  aeo.  Con  auto- 
rità assoluta. 

DISPÒTICO,  add.  Da  dèspoto , Signo- 
rile , Assoluto. 

DisPOTO.  add.  e ».  m.  V.  O.  vedi 
Dèspoto. 

DISPRATICABILE.  add.  contrario  di 
Praticabile , Che  non  si  può  adoperare. 
I Che  non  si  può  conversar  seco:  detto 
di  persona. 

DISPREGARE.  intr.  assai.  Trasenrar 
di  pregare , Non  aver  voglia  alcuna  di 
far  preghièra. 

DISPREGEVOLE,  firfd.  Da  dispregiar- 
si.  Disprezzabile,  Degno  d’ essere  di- 
spregiato. 

DISPREGEVOLMENTE.  «m».  Con  di- 
sprègio. 

DlSPREGIABlLE.a(f£f.  Dispregevole, 
Disprezzabile. 


DISPREGIAMENTO.  ».  m.  Il  dispre 
giare. 

DISPREGIANZA.»./.  K .4 . Disprègio 

DISPREGIARE,  v.  all.  Avere,  o Te- 
nere a vile,  o Rigettare:  contrario  di 
Pregiare.  (a»»oL  Non  curarsi.  | Dispre- 
Gi.iRSi.  ri/I.  Tenersi  a vile.  P.  pres.  Dis- 
pregiaste.— pass.  Dispregiato. 

DISPREGI ATAMENTE.  m-p.Con  abi- 
to vile  e da  essere  dispregiato. 

DISPREGIATIVO,  add.  T.  gramm.  di- 
cesi  di  quelle  voci  che  con  la  loro  desi- 
nenza accennano  disprezzo. 

DISPREG1ATOHE-TR1CE.  wrò.  Chi 
o Che  disprègia. 

DISPRÈGIO.  ».  m.  contrario  di  Prè- 
gio, Avvilimento,  Scherno,  Disistima. 
(Trista  fama  acquistata  per  triste  opere. 
( Dispétto , Atto  che  si  fa  altrui  por 
muoverlo  a dispétto  e nojarlo.  ( A di- 
sprègio, modo  avv.  In  onta.  Per  disprè- 
gio. ( Avere  in  disprègio,  Disprezzare. 

DISPREGNARE.  lo  stesso  che  Spre- 

GtlARK. 

DISPRENDERE.  v.  intr.  V.  A.  Lasciar 
di  fare.  Restare  di  fare , p.  es.  : Io  non 
disprendo  mai  di  amare  la  poesia , che  ò 
contrario  di  Io  prendo  ad  amar»  ec. 

DlSPREZZAlìlLE. ndd.  Di  poco,  o di 
nessun  prègio , Da  disprezzarsi. 

DISPREZZAGIONE.  V.A.  Disprèzzo. 

DISPREZZAMENTO.  ».tn.  Dispregia- 
mento. 

DISPREZZANTE.  P.pres.  di  Disprez- 
zare. ( usasi  comunemente  come  ag- 
giunto di  persona  Che  tutto  disprezza 
o sfata. 

DlSPREZZANTEMENTE.oifi>.DÌ8pre- 
gevoImente.( Neglettamente,  Alla  too- 
na_,  Senza  cura,  detto  del  vestirsi,  abbi- 
gliarsi ec. 

DISPREZZANZA.  ».  f.  Disprèzzo  in- 
giurioso. 

DISPREZZARE.  V.  alt.  Dispregiare.  0 
Tenere  per  cosa  che  non  abbia  vermi 
prègio.  ( Rigettare, Sdegnare. ( Disprez- 
ZARsi.  ri/l.  alt.  Tenersi  a vile.  (Non  si 
curare  d'  andar  ben  vestito  e ornato.  P. 
pres.  Disphezzaute. — pass.  Disprez- 
zato. 

DISPREZZATIVO,  add.  Che  disprèz- 
za.  I ed  è aggiunto  anche  di  alcuni  voca- 
boli, che  dinotano  qualche  cosa  con 
disprèzzo. 

DISPREZZATO.  add.  Incolto,  Neglèt- 
to, detto  di  abiti,  di  acconciatura  ec.  g 
antic.  Che  non  enra  o non  prèzza  chec- 
chessia, Disprezzante. 

DISPREZZATORE-TRICE.  vtrb.  Chi 
0 Che  disprèzza. 

DISPREZZATURA.  ».  f.  Sprezzatura, 
Disinvoltura,  contrario  di  Ricercatezza, 
Squisitezza;  e dicesi  del  vestire,  dello 
scrivere,  ec. 

DlSPREZZEVOLE.addDisprezzabile. 
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mSPREZZEVOLMENTE.ate.Dispre- 

gevolmente. 

DISPRÈZZO.  3.  m.  Disprègio.  | Tra- 
scuranza  nel  vestire,  Sciatteria. 

DISPRIGIONARE.  v.  alt.  Sprigiona- 
re , Cavar  di  prigione.  P.  pcm.  Dtspai- 

GIO>ATO. 

piSPR0F.4NARE.«.aft.  Tórre  la  pro- 
fanità, Far  quasi  sacro  ciò  che  è profano. 

DISPROMETTERE.  *.  alt.  contrario 
di  Promettere. 

DISPROPORZIONATO.add.  Spropor- 
zionato, Che  non  ha  proporzione. 

DISPROPORZIONE.*. /'.Sproporzione, 

DIS  PROV  VEDUTAMÉN  TE.  aere  ròio. 
Sprovvedutamente, Inavvertentemente. 

DISPROVVEDUTO.add.  Sprovveduto. 

DISPRUNARE.  o.  att.  Sprunare,  To- 
gliere i pruni. 

DISPULARE.  c.  alt.  Levar  la  pula,  la 
lòppa. 

DISPULZELLA  RE.  e.  oU.  Sverginare. 

DISPUMATO.  add.  Spumato,  Schiu- 
mato, C he  fa  schiuma  o spuma.  | o piut- 
tosto A cui  si  è cavata  la  spuma. 

DISPÙRO.  add.  Non  puro. 

dìsputa.  ».  f.  Quistione , L’ atto  del 
disputare. 

DISPUTABILE.  (kM.  Atto  a disputar- 
si , Che  può  essere  messo  in  disputa. 

DISPUTABILMENTE.  nri».  In  guisa 
disputabile , A modo  di  disputa. 

DISPUTAMENTO.  j.m.  Disputazione. 

DISPUTANZA.»./’.  V.A . Disputazione. 

DISPUTARE.  V.  intr.  Ragionare  e Ar- 
gomentare in  favore  o in  disfavore  di 
un  suggetto.  0 Suggettare  a disputa, 
Mettere  in  contro^■érsia.  | in  sign.  att. 
Esaminare,  Discutere.  | Disputare  una 
cosa  a uno,  Negar  di  riconoscere  il  di- 
ritto che  egli  vi  ha.  Contrastargliela.  | 
Disputarla  con  uno  a bastonate  o simile, 
Cercar  di  ottenere  da  esso  una  cosa  col 
bastone.  Faro  con  esso  alle  bastonate  ec. 
P.  pres.  Disputakte. — pass.  Dispu- 
tato. 

Dl.'^PUTATIVO.  add.  Da  disputarsi , 
Di  disputa. 

DISPUTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  disputa. 

DISPUTATÒRIO.  add.  Appartenente 
a disputa. 

DISPUTAZIONE.  ».  f.  D disputare, 
La  disputa. 

DISQUILLANTE.  add.  SquiUantc  , 
Che  risuona. 

DISQUISIZIONE.»,  f.  Ricerca,  Esame. 

DISRADICARE,  v.  att.  lo  stesso  che 
Dibadicare.  Iper  met.  Tòr  via  del  tutto. 

DISRADICAZIONE’.  ».  f.  L'atto  del 

DISRAGlÒNATO.  add.  Senza  ragione. 
Contrario  alla  ragione. 


I DISRAGIONE.  ».  f.  Stoltezza,  Follia; 

I contrario  di  Ragione.  | A disragioiie, 
Contro  ragione. 

DISRAGIONEVOLE.  lo  stesso  che 
Sraoioaevole. 

DISRAGIONEVOLMENTE.  oco.  Con- 
tro ragione. 

DISHAMARE.  «.alt.  lo  stesso  Che  Di- 
RA.MARE,  Privare  de' rami. 

DISKEDARE.  o.  att.  E.  A.  Diseredare. 
P.JMSS.  Disredato. 

DISREGOLATAMENTE.  o®o.  Senza 
règola. 

DISREGOLATO,  add.  Sregolato. 

DISROMPERE.  ®.  alt.  Rompere,  Di- 
sunire con  violènza. 

DISRUGGINARE.  c.  att.  Tòr  via  la 
rdggine , Dirugginare. 

DISRUVIDIRE.  V.  alt.  Dirozzare,  Tò- 
gliere la  ruvidezza. 

DISSACRARE,  v.  att.  Ridurre  chec- 
chessia dal  sacro  al  profano.  | Diss,v- 
cRARsr.  rt/I.  all.  Sciogliersi  da  un  vin- 
colo sacro.  P.  pass.  Dussacbato. 

DISSACRARE,  vedi  Dissacrare. 

DISSALARE,  e.  alt.  Tener  in  molle  i 
saltimi  o altra  cosa  che  abbia  preso 
molto  sale,  per  levarne  il  sale. 

DISSALDARE,  v.  att.  Levare  la  sal- 
datura, contrario  di  Saldare. 

DISSANGUARE.  att.  Tórre  quas 
tutto  il  sangue.  P.  pass.  Dissargoato. 

DISSANGU1N.4RE.  e.  all.  Metter  in 
molle  le  pelli  di  animali,  per  tórre  il 
sangue  che  vi  6 attaccato. 

DISS APi'fO.add.  V.A  .ScipIto.Insfpido. . 

DISSAPORE.  ».  m.  Screzio,  Altera- 
zione di  animo  tra  due  persone  per 
qualsivoglia  motivo,  Discòrdia.  'Voce 
d’uso,  adoperata  dal  Fagiuoli,  e ripresa 
dal  solo  Puoti. 

DISSAPORITO.  add.  Dissavorito. 

DISSAVOROSO.  add.  Che  non  ha  sa- 
pore; contrario  di  Savoroso. 

DISSEC  AZIONE.  ».  f.  Incisione. 

DISSECCANTE,  add.  Atto  a dissecca- 
re. Ed  è per  sòlito  T.  med.  il  quale  si- 
gnlQca  Che  ha  virtù  di  asciugare  le  parti 
impiagate,  le  quali  generano  umore; 
ovvero,  Che  ha  virtù  di  rendere  il  corpo 
adusto  ec. 


DISSECCARE.®,  all.  Seccare,  Tórre 
l’umido,  Prosciugare.  I t’nfr.  assol.  Di- 
venire asciutto.  P.  pres.  Dissbccartb. 
— pass.  Disseccato.  ' 
DlS6ECCATlV0.<w«.Dì8seccaDte,Che 
dissecca;  e dicesi  degli  ingredienti  £he 
hanno  lavirtùdi  disseccare  prontamente. 

DISSECCAZIONE.  ».  f.  V atto  e L’ ef- 
fètto del  disseccare.  ..  , 

DJSSELCIARE.  ».  all.  Disfare  U sel- 
ciato, il  làstrico  o tutto  o parte. 

DISSELLATO,  add.  Disellato,  Senza 
sèlla. 
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DISSEMBRABE.  v.intr.  Dissomiglia- 
re, Esser  dissimile. 

DISSEMINARE . r.  .iH.  Spargere  a ma- 
niera della  semente  che  si  semina  nel 
campo.  I per  met.  Diffondere , e per  lo 
più  Divulgare,  Spargere  co’  detti  un  di- 
rètto, un  errore,  e simili  di  alcuno.  /'. 
prei.  DlSSiiHI^A^TE.  — pass.  Dissemi- 

^ATO. 

DISSENNARE,  v.  alt.  Dementare,  To- 
gliere il  senno.  P.  pa»s.  Dissennato. 

DISSENSATO.  add.  Insensato. 

DISSENSIONE,  s.  f.  Discòrdia , Con- 
troversia. 

DISSENTÀNEO,  add.  l',  !..  Discor- 
dante, Repugnante,  Contrario.!  Dissi- 
mile. 

DISSENTERIA,  s.  f.  Flusso  sanguigno 
di  vèntre  accompagnato  per  sofito  da 
dolore.  vediDisENTEBÌA-lDcsidèrio  sfre- 
nato. Voce  bassa. 

DISSENTÈRICO,  add.  Che  ha  dissen- 
teria. 

DISSENTIRE,  iptr.  aisol.  Discordare, 
Non  convenire.  Non  concorrere  nel  me- 
desimo parere,  e nella  medesima  sen- 
tenza. P.  pres.  DISSE.NZIENTE.— pass. 
Dissentito. 

DISSENZIENTE.  P.  pre).  da  Dissen- 
tire. 

DISSEP ARARE.  «.  alt.  Separare,  Di- 
videre. I e Tifi.  all. 

DISSERRARE,  v.  all.  Aprire,  Schiu- 
dere, Dissigillare.  | Scagliare,  Tirare.  I 
Sbaragliare,  Rompere,  detto  di  una 
schièra  di  gente.  | detto  di  cavallo, 
"Spignere  a tutto  corso.  I Disserrabsi. 
Tifi.  Uscire  con  forza  da  un  luogo.!  Dit- 
serrarsi  contro  alcuno,  Avventarsegli 
contro.  !detto  di  un  fiume , vale  Sboccare 
in  mare.  P.  pr«j.  Disserbantb. — pass. 

DlficirnR  ATrt 

DISSERTATÒRIO,  add.  Di  o Da  dis- 
sertazione, Conveniente  a disserta- 
zione. 

DISSERTAZIONE.  ».  f.  Dicimento, 
Dicitura,  Trattato,  Discorso,  o Scrit- 
tura intorno  qualche  argomento. 

DISSERVIGIO.  ».  m.  contrario  di  Ser- 
vigio, Nocumento,  Opera  dannosa  verso 
alcuno. 

DISSERVIRE.  V.  all.  contrario  di  Ser- 
vire, Fare  dispiacere. 

DISSERVIZIO,  vedi  Disservigio. 

DISSESTARE.  «.  alt.  Levar  di  s^to. 

DISSETARE.  ».  alt.  e n/l.  all.  Cava- 
te, e Cavarsi  la  sete.  P.  pre».  Dissetan- 
te. — pass.  Dissetato. 

DISSETTORE,  verb.  m.  T.  anal.  Colui 
che  fa  lo  dissezioni  anatomiche. 

DISSEZIONE.  ».  f.  Incisione,  Taglio 
per  lo  più  dei  corpi  animali. 

DISSIDIO.  ».  m.  Dissensione,  Litigio. 

DISSIGILLARE,  v.  alt.  Disuggellare. 


DISSILLABO.  add.  V.  G.  Che  è di  duo 
sìllabe. 

DISSIMIGLIANTE.  add.  Che  non  ha 
somiglianza  con  una  cosa  o persona  di 
cui  si  parla. 

DISSI.MIGLIANTEMENTE.  avv.  Con 
dissimiglianza.  Differentemente. 

DISSIMIGLIANZA.  ».  f.  astratto  di 
Dissimile  ; Différenza,  Disugguaglianza. 

DISSIMIGLIARE.  intr. assai.  Non  aver 
simiglianza.  Essere  differente;  contra- 
rio di  Simigliare.  P.pres.  Dissisholi an- 
te.— pass.  Dissimiuliato. 

DISSIMIGLIEVOLE.  add.  V.  A.  Dissi- 
mile. 

DISSIMILARE,  add.  dicesi  a quel 
corpo  Che  è composto  di  parti  diverse 
e di  spezie  differenti. 

DISSIMILAZIONE.  ».  f.  Dissimiglian- 
za , Lo  essere  dissimile. 

DISSIMILE,  add.  Che  non  ha  la  me- 
desima forma,  o le  medesime  qualità; 
Vario , Divèrso. 

DISSIMILITIIDINE.  Dissimiglianza. 

DISSIMULANTEMENTE.  avo.  Con 
dissimulazione.  Dissimulatamente,  Sen- 
za fare  pompa , o sembiante  di  chec- 
chessia. 

DISSIMULARE.  ».  a»,  e intr.  assol. 
Nascondere  il  suo  pensièro;  Non  dare 
a divedere  di  sapere  alcuna  cosa , o 
d' essersi  accorto  di  checchessia;  Far 
vista  d’ ignorare,  o di  non  avvedersi,  o 
simile.  ! Simulare  semplicemente.  | e 
Contraffare,  e Falsificare.  P.  pre».  Dis- 
simlxante.  — pass.  Dissimulato. 

DISSIMULATAMENTE,  avo.  Con  dis- 
simulazione. ! In  modo  che  altri  non 
s' accòrga. 

DISSIMULATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  dissimula. 

DISSIMULAZIONE.»,  f.  Arto,  Studio 
di  nascondere  il  proprio  pensièro  o al- 
eun  disegno.  | Simulazione , Finzione,  t 
si  prende  anche  per  una  Sòrta  di  figura 
rettorica. 

DISSÌNO.  F.  A.  Infino;  e cosi  Dissin 
a tanto  che,  o Dissin  che.  Finché. 

DISSIP ABILE,  add.  Che  si  può  dissi- 
pare. 

DISSIPAMENTO.  ».m.  L’atto  e L' ef- 
fètto del  dissipare. 

DISSIPARE.  ».  all.  Dissòlvere,  Sepa- 
rare in  divèrse  parti.  ! Dispèrgere,  Man- 
dare , Cacciare  in  varie  e diverse  parti. 
! Distruggere,  Ridurre  a nulla.  1 detto 
del  corpo,  Deturparlo  con  sozzure.  || 
Consumare,  Mandar  male,  dettodi  beni 
di  fortuna.  P.pres.  Dissipante. — pass. 
Dissipato. 

DISSIPATIVO.  add.  Che  ha  virtù  di 
dissipare;  e presso  i medici  Che  ha 
virtù  di  dispèrgere  le  ostruzioni,  gT in- 
tasamenti, le  Qatulènzc  cc. 
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DISSIPATORE-TRICE.  «erb.  Chi  o 
Che  dissipa. 

DISSIPAZIONE,  s.  f.  Dissipamento. 

DISSIPIDEZZA.  $.  f.  lo  stesso  che 
Scipitezza. 

DISSÌPIDO.  add.  lo  stesso  che  ScipIto. 
Dissipilo,  aàd.  Scipito.  | met., 
Di  poco  senno. 

DISSOD.4RE.  e.  alt.  Rompere  c La- 
vorare il  terreno  stato  fino  allora  sòdo. 
P.  pats.  Dissodato. 

DISSOLLECITUDINE.  j.  f.  Lentezza  : 
contrario  di  Sollecitudine. 

DISSOLÙBILE,  add.  Atto  ad  essere 
disciolto. 

DISSOLUTAMENTE,  avv.  Licenzio- 
samente , Sfrenatamente.  | Disunita- 
mente  , Non  in  compagnia,  Alla  sfilata. 

DISSOLUTEZZA.  >.  f.  astratto  di  Dis- 
-oluto:  Sfrenatezza , Disonestà. 

DISSOLUTIVO,  add.  Che  ha  facoltà 
di  dissolvere,  di  distemperare. 

DISSOLUTO,  add.  Guasto,  Annulla- 
to. I Distemperato.  | Licenzioso , Diso- 
nèsto, Che  non  prezza  freno  di  legge 
0 d'altro.  Che  pone  in  non  cale  le  ^ 

ole  del  giusto  e dell'  onèsto;  e si  dice 

i costumi,  di  uomini , e simili.  | Ecces- 
sivo, Eccedente  ; e si  dice  in  malaparte. 

E detto  di  versi  e simile,  Contrario  alle 
règole. 

DLSSOLUZTONE.  ».  f.  Il  dissolvere , 
Disfacimento.  | L’ operare  la  separazio- 
ne delle  parti  di  un  corpo,  di  una  su- 
stanza.  | Scioglimento  o Separazione 
delle  parti  di  un  corpo  naturale.  I detto 
di  metalli,  propriamente  Fusione.  | Lo 
sciogliersi  di  una  società,  come  accadè- 
mia esimile.  I figurai.  Distruzione  .Dis- 
perdimento, Danno  gravissimo.  E Diso- 
nestà, Sfrenata  licenza.  | Ditsoluzione  di 
corpo,  Scioglimento,  Flusso  di  ventre. 
Diarrèa.  | Dissoluzione  di  lingua,  Parlare 
sconcio , contro  onestà.  | detto  d'  ogni 
maniera  di  disordine  ed  operar  contro 
regola. iBèffa,  Scherno;  onde  Far  disso- 
luzione d' alcuno.  Metterlo  in  derisione 
Schernirlo:  ed  è modo  oggidì  inusitato.! 
Andare  in  dissoluzione,  (ficesi  di  cosa  che 
va  a perdersi,  a disfarsi. 

DISSÒLVERE,  e.  all.  Disciòrre,  Dis- 
unire, Disfare.  I Distemperare,  Stem- 
perare. I usasi  anche  ri/t.  alt.  p.  pres. 
Dissolvente.  — do»».  Dissoluto. 

DISSOLVIMENTO.».»».  Dissoluzione. 

DISSOLVITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dissòlve. 

DISSOMIGLIANTE.  lo  stesso  che 
Dissimigliante. 

DISSOMIGLIANZA.  ».  f.  Dissimi- 
glianza. 

DISSOMIGLIARE,  alt.  c rifl.  Dissimi- 
gliare. P.  pres.  DISSOMIGLIANTE.— pa»>. 
Dissomigliato. 


DISSONANTE,  add.  Che  non  consiiò- 
na.  Che  scòrda.  i per  met.  Non  corri- 
spondente, Divèrso. 

DISSONANZA,  s.  f.  contrario  di  Con- 
sonanza. 

DISSONARE.  t>.  intr.  Contrario  di 
Consonare;  e dicesi  massimamente  de' 
suoni  quando  discòrdano.  I Essere  di- 
vèrso, Contrario.  P.  pres.  Dissonante. 
— pass.  Dissonato. 

DISSONNARE,  p.  alt.  Rompere  il  son- 
no, Svegliare.  | rifl.  alt.  Svegliarsi.  P. 
pass.  Dissonnato. 

DISSONO,  add.  Che  non  consuòna. 

DISSOTTERRAMENTO.  ».  »».  L’ atto- 
di  dissotterrare. 

DISSOTTERRARE,  e DISOTTERRA- 
RE.  0.  alt.  Cavar  di  sottèrra.  P.  pass. 
Dissotterrato. 

DISSOV VENIRSI,  rifl. alt.  Scordarsi, 
Non  sovvenirsi. 

DISSUADERE.  «.  alt.  contrario  di 
Persuadere  ; Distòrre.  P.  pre».  Dissua- 
dente. — pass.  Dissuaso. 

DISSUASIONE.  ».  f.  Il  dissuadere. 

DISSUASIVO,  add.  Atto  a dissuadere-. 

DISSUASORE.  verb.  Chi  o Che  dis- 
suade. 

DISSUASÒRIO,  add.  Che  ha  forza  di 
dissuadere,  Atto  a dissuadere. 

DISSUETUDINE.  ».  f.  Disusanza. 

DISSUGGELLARE,  v.  alt.  Dissigilla- 
re. I figurai.  Aprire.  P.  pass.  Dissug- 
gellato. 

DISSÙRIA.  ».  (.  T.  med.  Fre(iuent(j 
incitamento  di  ormare  con  ardore  o do- 
lore, e sovente  con  T uno  e l’ altro  in- 
sieme. 

DISTACCAMENTO.  ».»».  Il  distacca- 
re, 0 L'essere  distaccato.  | e figurai. 
Allenamento,  Disamore.  I e nel  mil. 
dicesi  d' un  Numero  di  soldati  che  si 
divide  dal  corpo  intero  o si  manda 
a qualche  fazione  particolare.  Voce 
usata  dall’ Accademico  della  Crusca, 
traduttore  del  De  Solis,  ma  ripresa  dal 
Puoti  e da  altri. 

DISTACCANZA.  ».  f.  Y.  A.  Distacca- 
mento. 

DISTACCARE,  o.  a(f.  Staccare,  ipcr 
met.  Alienare,  Rimuovere  uno  da  una 
cosa,  da  una  persona  per  cui  egli  è ap- 
passionato. I Distaccare  uno  da  un  Isso- 

fo.  Costringerlo  ad  abbandonarlo.  I 
ìistaccare  un’ amicizia , o simile.  Ces- 
sare d' averla.  | Distaccarsi,  rifl.  alt. 
Disgiungersi,  Separarsi.  P.  pres.  Di- 
staccante.—pa»».  Distaccato. 

DISTACCATURA.  s.f.  Distaccanza, 
Distaccamento,  Staccamento. 

DISTACCO.  ».  m.  Staccamento,  Di- 
staccamento. I e figurai.  Allenamento 
da  persona,  da  opinione,  o simile. 
DISTAGLIARE.  V.  a».  Dividere,  Se- 
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rarare,  e miei  che  i matematici  ficono 
intersecare.  I usasi  anche  rifl.  l ■ ynsj. 

dIsTAGUÀTUIIA.  j.  f.  11  dislaglia- 
ro,  Divisione,  Separazione,  t Intacca- 

*'*rflSTANGARE.  «.  att.  Levare  la 
stanga,  p.  cs.  a un  uscio.  . 

DISTANTE,  ntf.-/.  Lontano,  Discosto. 

S’ usa  anche  come  avverbio. 

DISTANTEMENTE,  m v.  In  gran  di- 
stanza; e mftaf.  Con  gran  (lifTcronza. 

DISTANZA, e DISTA.NZIA.  »./  duci- 
lo Spazio  che  c tra  l' un  luogo  c 1 altro, 
e tra  una  cosa  c l' altra.  I!  si  prende  an- 
che figurai,  per  Intervallo,  non  solo 
relativamente  al  luogo,  ma  ancora  ri- 
spètto a tempo  ed  a qualità,  ed  equiva- 
le a Divano,  Differènza.  I A distanza  o 
In  distanzOf  modo  nee.  Da  lontano.  I .1 
Win  certa  distanza , Tanto  lontano  da  un 
luogo  quanto  basti  per  osservare  c non 
esser  veduto,  colpito,  o simili. 

DISTARE,  inir.  assai.  V.  L.  Essere,  o 
Star  lontano  o discòsto.  P.  jiret.  Di- 
sianTE.  . , 

DISTASARE.  v.alt.  contrario  d Inta- 
sare ; Schiudere , Sturare. 

DISTEGOLARE.  r.  att.  Scoprire 
de'  tégoli,  Levare  i tégoli  di  su  un  tetto. 

DISTEMÉRE.  v.  intr.  Abbandonar  il 
timore , Cessar  di  teméro. 

DlSTEMPERAMENTO.s.m.  Stempe- 
ramento. I Smoderatezza,  Immodera- 
tezza, Soprabbondanza,  Eccésso. 

D1STE31PERANZA.  *.  fi  Stempera- 
mento, Dissoluzione.  1 Intemperanza. 

I Eccesso,  Smoderatezza.  | Altera- 
zione del  naturale  temperamento.  I si 
disse  anche  anticamente  /tisiemperanza, 
la  Forza  che  ha  il  sole,  o il  calore  di 

***D^*EMPERARE,e  DISTEMPRARE. 
V,  (Ut.  Stemperare , Disfare  una  sostanza 
con  qualche  liquore , e si  usa  nell'  alt. 
o nel  rW.|  Liquefare. Ip«r  nut.  Distrug- 
gere, Alterare,  Consumare.  P.  pass 

UISTEMPKBATO.  _ 

DISTEMPERATAMENTE.  neti.  Con 
dislemperamento , Stemperatamente , 
Smoderatamente. 

DISTEMPERATEZZA.  j.  f.  Distempe- 
ranza, Disordine,  Alterazione,  Scon- 
cèrto. 

distemperato,  add.  Intemperato, 
Smoderato.  1 Incontinente. 

DISTEMPRARE.  vedi  DISTEMPE- 
RARE.^ „ 

distèndere.  V.  att.  Allargare  e Al- 
lungare una  cosa  ristretta,  o raccòlta 
insieme  e raggricchiata.  | Allen^  , 
contrario  di  Tendere.  I 
terra  o altrove  per  lungo  e largo  chec- 
chessia: si  usa  nel  sign.  alt.  e fieno 
spesso  nel  sentimento  n/J.  | Comporre, 


0 Spiegare  1 concètti  dell'  animo  colla 
scrittura.  1 Ampliare , Far  più  grande. 

1 bi.slendere  uno,  Deciderlo.  | — spada, 

0 altra  arme.  Vibrarla.  | Distendere 
zoppi,  attratti,  ec.  Raddirizzarli.  | Di- 
STtanERSi.  n'/Z.a«.  Allargarsi,  Dilaursi. 

1 detto  di  stirpe.  Propagarsi. lAbbando- 
narsi  ad  altrui.  Riporre  in  esso  fidanza.! 
Avviarsi.  I Trasferirsi  da  un  luogo  al- 
1 altro.  P.  pres.  Distendeste.  — pass. 
Disteso. 

DISTENDEVOLE.  I add.  Atto  a di- 
DISTENDIUILE.  1 stendersi. 
DLSTENDIMENTO.  s.  m.  11  disU'ndo- 
ro.ie^ouraf.  Rilassamento.  I Allunga- 
mento, Prolungamento. 

DlSTENDlNO.  s.  m.  T.  di  magóna. 

L' arte , gli  ordigni  o T azione  con  cui 
si  tira  iT  ferro  di  lamièra,  e si  fondo  e 
riduce  in  quadro,  in  verghe  e in  cion- 

*^°DÌsTENDfO.  s.  m.  voce  contadinesca. 

11  distèndere, e il  Disteso  di  uno  scritto. 

DlPTENDlTORE-TlUCE.  verb.  Chi  o 
Che  distènde. 

DISTENDlTURA.j./'.  Distendimento, 
Estensione  e Lunghezza  d' una  cosa  di- 
stesa. I dicesi  anche  dello  Stile  di  una 
scrittura. 

DISTENERRARE.  V.  att.  Toglier  lo 
tenebre.  Rischiarare.  P.  pass.  Uisis 
nebrato.  _ 

D1STEN"ERE.  e.  intr.  Ritenere , Te; 
ner  con  violènza.  I Tenere  sospeso  di 
animo.  Indugiare  a secondare  il  desidè 
rio  di  uno.  I Aggravare,  Opprimere.  P. 
pass.  Distbncto. 

DISTENIMENTO.  s.m.  II  distenere.l 
Il  soprattenere,  e soprassedere. 

DISTENITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Chcdisticne. 

DISTENSIONE.»,  f.  Estensione,  Al- 
largamento, Allungamento. 

DISTERMINARE.  t>.  alt.  Estermina- 
re.  Cacciar  fuori  de' tèrmini  o de’ cou- 
fini.  l/ìgurat.  Mandare  in  perdizione, 
Sperperare,  ed  anche  scmplicemento 
Levar  via.  I Porre  termino  a una  cosa. 
P.po»».  Distbbminato. 

DISTESA.»./'.  Estensione,  Distendi- 
mento. I semplice  Distendimento  in 
iscritto.  I A distesa,  nwdo  av^A  di- 
lungo.  Senza  interruzione.  I “ 

distesa,  detto  dello  ‘=®y“P®?'®di 
senza  interruzione,  contrario  di  Sonare 
a tocchi.  I Alla  distesa,  Distesamente, 
Distintamente. 

distesamente,  aer.  Alla  distesa. 

Minutamente , Lungamente. 

disteso  ».*n.  Norma  data  in  iscnt- 
to  di  fare  o di  dire  checchessia.  I ^riU 
tura  ordinata  a dar  largo  ragguaglio  di 
checchessia.  I Scritta  qualunque. 

DISTESO,  P.  jwwt.  da  Dislendere.  I 
add.  Grande,  Spazioso,  Esteso.  I Lungo 
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nello  scrivere o ragionare. liniero,  lag- 
giunto  di  Dittòngo,  significa  quello  che 
fa  sentire  tutte  due  le  vocali  per  modo, 
che  non  appar  quasi  dittongo,  g A di- 
steso o Ai  disteso,  Distesamente,  Alla 
distesa,  Difilato.  | Per  disteso,  Distesa- 
mente , Ampiamente,  t Lungo  disteso. 
Con  le  membra  distese  iu  tutta  la  loro 
lunghezza. 

DISTESO,  avv.  Distesamente,  Alla 
distesa,  A dirittura,  Senza  indugiare,  g 
Al  disteso.  Distesamente,  g Alla  distesa, 

10  stesso.  I A dilungo.!  Andantemente. 
DISTESSERE.c.att.  Stèssere,  Disfare 

11  tessuto. 

DISTICHETTO.  dim.  di  Distico. 
DISTICO.  ».  m.  V.  G.  T.  lett.  Una  cop-  i 
pia  di  versi , ma  specialmente  latini , il  i 
primo  de' quali  sia  esàmetro,  e l'altro  j 
pentàmetro;  od  una  composizioncella 
di  poesia,  tutto  il  cui  sentimento  è com- 
preso in  due  versi , o due  righe. 

DISTILLAMENTO.  ».  m.  11  distillare.  i 
„,P.^^'^^bLARE.  r.  att.  e intr.  assol. 
Stillare,  g Derivare,  Procedere,  g Infon- 
dere, g Distillarsi  T ingegno,  o il  cervello  ! 
cc. , Fare  forza  d' ingegno.  Adoperarsi 
con  l’ ingegno  quanto  uno  può , aflHno 
di  riuscire  in  checchessia.  P.  pres.  Dis- 
tiliante.  — pass.  Distillato. 

D1.‘;T1LL ATO.  add.  g per  mel.  Ben  esa- 
minato , Ponderato , Discusso. 

DISTILLATOIO.  ».  m.  Distillatòrio, 
Strumento  da  distillare. 

®ISriLLATORE-TRlCE.  verb.  Chi  o 
Che  distilla. 

DISTILLATÒRIO.  ».  m.  Strumento 
per  distillare,  Lambicco. 

DISTILLATÒRIO,  add.  Che  distUIa, 
Del  distillatore. 

DIS*riLLAZIONE.  a.  f.  Operazione 
chimica  con  la  quale,  per  mèzzo  di  fuoco 
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ed  in  istrumcnti  apposta  , si  separa  la 
parte  spiritosa,  oleosa,  salina  o acquosa 
di  un  corpo  dalla  sua  parte  grossolana  e 
terrèstre,  g Stillazione,  g La  cosa  distil- 
lata. I dicesi  da’  medici  la  Caduta  degli 
umori  che  si  crede  ^Igarmcute  scender 
dal  capo  e scaricarsi  nelle  nari,  nella 
bocca  e nel  petto. 

DISTINARE.  vediDesTiNABB. 

DISTINGUERE.  ».  alt.  e intr.  assol 
Sceverare,  Separare,  Far  diflferente , 
Discèrnere.  iMinutamente  considerare. 
Il  Dichiarare  distintamente,  o simile.! 
Distintamente  ravvisare  o conoscere,  g 
Separare  unodal  comnn  della  gente, Rèn- 
derlo illustre,  g Notare  distintamente.! 
Dichiarare  distintamente.  | Distinguere 
’J  pèsco  dal  melarancio,  il  mosto  dal- 
I acquerello,  i fagiani  dalle  lucèrtole,  il 
pane  da’ sassi,  e altri  infiniti.  Essere 
Pratico  del  mondo,  Tale  da  non  dar- 
tisi  ad  intendere  una  cosa  per  un'  al- 
tra. I DiSTi.>GUEnsi.  ri/l.  alt.  Inalzarsi 


sopra  gli  altri,  Farsi  ammirare;  ma  sa 
troppo  di  francese.  P.  pres.  Disti.s- 
CUEriTE.  — pass.  Distwto. 

DISTlNGtj/BILE.  add.  Che  può  di- 
stinguersi. 

DISTlNGnMENTO.».m.Distinzione , 

11  distinguere.  ’ 

DISTLNGUITORE-TRICE.  rerft.Chio 
Che  distingue. 

DISTINO.  ».  m.  V.  A.  Destino 
. DLSTINTAMENTE.  ao».  Con  distin- 
zione, Partitamente. 

DISTINTIVA.  ».  f.  Distinzione,  Parti- 
zione. 

DISTINTIVO.  ».  m.  Segno , o Nota  on- 
de Si  distingue  una  cosa  o una  persona 
da  un'altra. 

DISTIN  riVO.ocfd.  Atto  a distinguere. 
Che  distingue. 

DISriNTÓ.  ».  m.  Distinzione. 

Diy  INTO.  P.pass.  da  Distinguere,  g 
add.  Divisato.  | Chiaro,  Accurato,  Ben 
circostanziato.  | Proprio,  Particolare, 
Preciso.  I s'  usa  anche  in  sign.  di  Singo- 
lare, Eminente,  Esimio,  Ragguardevo- 
le. Ma  è più  francese  che  italiano. 

DISTINTO,  o»».  Distintamente,  Mi- 
nutamente. 

DIS  TINZIONE.  ».  f.  Separazione  delle 
cose  secondo  le  loro  proprietà,  o per 
altra  cagione  conceputa  dallo  intellètto, 
g Conoscimento,  Ravvisaiiientò.  g La 
cosa  distinta,  g Atti  o parole  che  mo- 
strano preferenza,  stima  verso  alcuno. 
Ma  non  è punto  da  invaghirsene;  come 
e falso  il  dire  Uomo  o Persona  di  distin- 
zione o simili,  g Divisione  di  capi,  di 
matèria  e di  ragionamento. 
DISTIRPARE.  ».  alt.  Estirpare. 

DISTI VALARE.  v.att.  Levaraltrui  gli 
stivali;  ma  usasi  più  che  altro  riflessivo. 
DISTÒGLIERE,  vedi  Distóbbb. 
DISTOGLITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  distòglie. 

DISTÒLTO,  add.  da  Distogliere,  g 
Frastornato , Divertito. 

DISTONARE.  ».  intr.  Uscire  di  tòno , 
Stonare. 

DISTOPPARE.  V.  all.  contrario  di 
Stoppare  , Sturare. 

DISTÒRCERE.  ».  atf.  Stórcere,  g ri/l. 
att.  Scontòrcersi.  P.  pass.  Distòbto. 

DISTORCIJIENTO.  ».  m.  L’  atto  o 
L’ effètto  del  distóreere. 

DISTORDITEZZA.  ».  f.  voce  di  mag- 
giore efficacia  che  Storditezza. 

DISTORDITO.  add.  intensivo  di  Stor- 
dito. 

D1STORNA.MENTO.  ».m.  Il  distorna-’ 
re , il  Frastornare. 

DISTORNARE.  ».  alt.  Stornare , Svòl- 
gere, Distòrre;  e si  usa  oltre  il  sign. 
alt.  anche  nel  sentim.  rip.  g Cassare, 
Cancellare.  P.pass.  Distohnato. 


V 


iqiiizoò  by  vioogle 


DIS 

DISTORNO.  ».  m.  F.yt.  Contrarietà. 

DISTÒRRE , e DISTOGLIERE,  c.  all. 
Rimuovere  dal  proponimento , Stòrre.l 
Allontanarsi,  Lasciar  di  fare  cliecches- 
sfa.  I Rimuòvere  una  cosa  da  un  luogo, 
g Distorsi.  ri/l.  oH.  Scostarsi , Ritrarsi. 
P.  pass.  Distolto. 

DISTORTAMENTE,  avv.  In  maniera 
tòrta;  e per  met.  Malamente. 

DISTÒRTO,  add.  Stòrto.  lj)er»n»(.  Il- 
lecito, Ingiusto. 

DISTRACCIARE.  v.att.  più  comune- 
mente Stracciare. 

DISTRÀERE.  I , .j  nisTBARnF 

DISTR.4GGERE.  j ' Cdi  DlSTRARnE. 

DISTRAIBILE,  add.  Che  si  può  di- 
strarre. 

DI.STRAIMENTO.  ».  m.  Distrazione , 
Separamento.  | Distrazione  di  mente, 
Svagamento. 

DISTRALCIARE.  v.  alt.  Stralciare, 
Levare  i tralci. 

DISTRAMBO.  add.  detto  di  occhio, 
Tòrto,  Guèrcio. 

DISTRANO.  V.  A.  posto  in  vece  di 
aggiunto  co’ verbi  Essere  o Parere,  o 
simili,  vale  lo  stesso  che  Essere,  o Pa- 
rere cosa  strana , o che  l' uomo  non  si 
avrebbe  immaginata,  e fuori  dell’  ordi- 
nario costume. 

DISTRARRE,  v.  alt.  propriamente 
Tirar  via  con  forza.  Tirare  verso  parti 
contrarie;  ma  si  usa  in  generale  per  Di- 
vfare,  Svagare,  Stòrre.  | Dissipare, 
Mandar  a male.  I dai  legali  dicest  spe- 
zialmente per  Separare  furtivamente 
una  parte  (wl  tutto  per  appropriarsela, 
0 per  altra  cagione.  I Distrarsi,  rifl. 
alt.  Guastarsi  dilatandosi.  Sformarsi 
dilungando  le  proprie  parti  in  qua  e in 
là,  cosicché  vengano  quelle  come  tirate 
in  sènsi  centrar].  I Allungarsi,  Distèn- 
dersi. P.pres.  Distraeste.  — pò»».  Di- 
stratto. 

DISTRATTAMENTE,  avv.  Con  di- 
strazione. Senza  applicazione  di  mente. 

DISTHATTARE.  v.  alt.  Bistrattofe, 
Mal  trattare.  P.  pass.  Distrati ato. 

DISTRATTILE.  T.  med.  Che  è capace 
di  distrazione. 

DISTRATTIVO.  add.  Atto  a distrarre 
la  mente , lo  spirito  da  chccchessfa. 

DISTRAZIARE.  v.  alt.  Straziare. 

DISTRAZIONCELLA.  dim.  di  Distra- 
zione. 

DISTRAZIONE.  ».  f.  Distraimento , 
Separazione.  | Il  distrarre,  Div lamen- 
to, Svagamento.  | Dispersione,  Dissipa- 
mento di  cose  in  divèrse  parti. 

DISTRETTA.  ».  f.  11  distringere. 
Stretta,  Necessità.  | A distretta,  modo 
avv.  Strettamente.  I Essere  a distretta, 
Essere  chiuso  a forza  in  luogo  stretto. 

DISTRETTAMENTE,  a»».  Espressa- 
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mente.  Rigorosamente,  In  modo  di- 
stretto. 

DISTRETTEZZA.  ».  f.  Strettezza.  I 
Istringimento.  | Rigore,  Severità. 

DISTRETTO.  ».  m.  Tutto  quello  che 
per  ragione  di  guerra  o per  altra  ca- 
gione c aggiunto  al  vecchio  territòrio 

0 contado;  e si  prende  assolutamente 
per  Contado. 

DISTRETTO,  add.  Serrato,  Pigiato,  g 
per  met.  Stretto,  Angustiato. iRignroso, 
Sevèro,  detto  di  un  giudice.  V.  A. 

1 Amico  distretto  di  sangue,  Consangui- 
neo. I AI  distretto,  modo  avv.  In  con- 
clusione. 

DISTRETTUALE,  add.  e per  lo  più 
usato  in  forza  di  sust.  Del  distretto , Abi- 
tante nel  distretto. 

DISTRIBUIMENTO.  ».  m.  Il  distribui- 
re , Distribuzione. 

DISTRIBUIRE,  v.  alt.  Dare  a ciasche- 
duno la  sua  rata , Dispensare , Compar- 
tire; e si  usa  anche  nn.  | Ordinare,  Dis- 

Sorre,  Dividere,  o Spartire.  P.  pres. 

ISTRIBUESTE. — paSS.  DiSTRIBCITO. 

DISTRIBUTORE, eDlSTRIBUTORE. 
verb.  m.  Colui  che  distribuisce. 

DISTRIBUTIVAMENTE,  avv.  Con 
distribuzione.  Distribuendo  checchessia 
tra  più  persone , o in  più  usi. 

DISTRIBUTIVO,  aggiunto  di  giusti- 
zia, Che  distribuisce  i premj  e le  pene 
egualmente  , secondo  il  mèrito  e senza 
accettazione  di  persone.  I Distributivi 
chiamano  i grammatici  que’  nomi  che 
accennano  distribuzione. 

DISTRIBÙTO.  add.  Distribuito. 
DISTRIBUTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  distribuisce. 

DISTRIBUZIONCELLA.  dim.  di  Di- 
stribuzione. 

DISTRIBUZIONE.  ».  f.  Il  distribuire. 
I talora  si  prende  per  una  Rata  della 
cosa  distribuita.  | nell’architettura,  vale 
Ordinato  scompartimento  delle  divèrso 
parti,  e membri,  che  compongono  il 
modèllo  d’ un  edlflcio.  | Sorta  di  figura 
rettòrica  con  la  i^ale  il  dicitore  di- 
stribuisce un  fatto  in  molte  cose  o per- 
sone. 

DISTRICARE,  vedi  Distrigare. 
DISTRIGARE,  e DISTRICARE,  v.att. 
Strigare,  Sviluppare,  Disciògliere,  Di- 
chiarare. I si  usa  anche  rifl.  alt.  P.  pres. 
Distrigaste. — pass.  Distrigato. 
DISTRIGATO,  add.  da  Distrigare. 
DISTRIGNENZA.  V.A.s.  f.  Severità , 
Rigore  nel  giudicare. 

D1STR1GNERE,0  RISTRINGERE.  t>. 
alt.  Strettamente  attignere.  Ristringe- 
re. I figurai.  Aggravare.  Opprimere, 
Ridurre  alle  strette.  I Comprendere, 
Contenere.  | Ritenere,  RalTrenarc.l  Ra- 
sentare, Lambire,  Passare  leggermente 
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■sopra,  p.  es.  allo  onde  con  l' estremità  i 
dell’  ali , volando  I detto  di  ufllcio,  Che  ! 
obbliga  alla  residenza,  p.  es.  Il  mio  uf- 
ficio mi  distringe  a Firenze.  P.  pres.  Di- 
BTBIGKEnTB.  —paSS.  DlSTBETTO. 

DISTRIGNIMENTO,  c DISTRINGI- 
MENTO.  s.  m.  Il  distrignere,  Strettez- 
za. I Rigore  nel  giudicare. 

DISTRINGERE.  vedi  Distbionebe. 

DISiniNGlMENTO.  vedi  Disibigxi 

aiEKJO. 

DISTROFO.  add.  Di  due  stròfe. 

DISTRUGGERE,  v.  alt.  Struggere, 
Disfare , Ridurre  al  niente , Consumare. 
iStemperare,  Liquefare.  | Privare,  De- 
porre. J Distruggere  da  sè  una  cosa,  Ri- 
muòverla, Allontanarla.  | in  sign.  rifl. 
Liquefarsi.  P.  pass.  Distbltto. 

DISTRUGGIMENTO.  s.  m.  11  distrug- 
gere. 

DISTRUGGlTlVO.add.Atto  adistrug- 
gere. 

DISTRUGGITORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  distruggo. 

DISTRLT’ITVO.  add.  Atto  a distrug- 
gere. 

DISTRUTTORE,  verb.  m.  Distruggi- 
tore. 

DISTRUZIONE.*,  f.  11  distruggere, 
Rovina,  Disfacimento. 

D1STUR.^RE.  ».  alt.  Sturare. 

DlSTURBAMENTO.j.m.  11  disturbare. 

DISTURBANZA.  *.  f.  V.  A.  Disturba- 
mento. 

DISTURBARE.  ».  all.  Turbare,  i In- 
•terrompere.  P.  pres.  Distcbbante. — 
pass.  Distubbato. 

DISTURBATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  disturba. 

DISTURBO,  s.m.  Sturbo,  Impedimen- 
to. I Disordine , Scompiglio.  | Incòmo- 
do, Pena.  I Inquietudine,  Agitazione  di 
spirito. 

DISUBBIDIENTE,  add.  Che  non  ub- 
bidisce, Sordo  ai  comandi  di  chi  può 
fargli. 

DISUBBIDIENTEMENTE,  avv.  Con 
disubbidienza. 

DISUBBIDIENZA,  e DISUBBIDIEN- 
ZIA.  s.  f.  11  disubbidire,  Trasgressione. 

DISUBBIDIRE,  intr.  assai.  Trasgre- 
dire , Non  ubbidire. 

DISUDIRE.  intr.  assai.  Non  udire , Far 
conto  di  non  aver  udito.  P.pass.  Disc- 

DITO. 

DISUGGELLARE.  ».  att.  Levare  il 
suggèllo, Aprire,  Dissuggellare.  P.pass. 
Disuggellato. 

DISUGG.UAGLIANZA.  ».  f.  astratto 
di  Disuguale. 

DISUGNERE.  e.  att.  Levar  Tuntdme, 
Purgare  dall’  untume. 

DISUGUAGLIANZA.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è disuguale. 


DISUGUÀGLIO.s.  ni.  Disuguaglianza. 

DISUGUALE,  add.  contrario  d' Ugua- 
le. iNon  appianato.  Di  superBcie  qua 
c là  rilevata. 

DISUGUALITÀ,  DISUGUALITADE,  e 
DISUGUALITATE.*.  f.  Disuguaglianza. 

DISUGUALMENTE,  avv.  Disegual- 
mente. 

DISUMANARE.  ».  att.  Privare  della 
forma  e qualità  d’uomo.  | rifl.  att.  Per- 
dere la  umana  natura,  Imbestiarsi.  P. 
pass.  Disumanato. 

DISUMANATO,  add.  Disumano,  Inu- 
mano , Senza  pietà. 

DISUMANO,  add.  Inumano.  | Incivile, 
Salvatico. 

DISUMIDIRE.  ».  att.  Tórre  la  umidi- 
tà. P.pass.  Disuuidito. 

DISUMOR  ARE.  ».  att.  Privar  d’ umo- 
re. pass.  Disumobato. 


DISUNARE.  ».  att.  Disunire.  I intr. 
assai.  Disunirsi,  Separarsi , Non  rimaner 
uno. 

DISUNIBILE.  add.  Separabile. 

DISUNIFORME,  add.  Di  forma  dissi- 
mile, Disforme,  Non  uniforme. 

DISUNIONE.  ».  f.  Separazione.  | per 
met.  Discòrdia. 

DISUNIRE.  ».  att.  Disgiugnere,  Sepa- 
rare; e si  usa  anche  rifl.  att.  P.  pass. 
Disunito. 

DISUNITAMENTE,  avv.  Separata- 


mente. 


DISUNTO.  add.  contrario  d’  Unto.  | 
figurai.  Titoli  disunii , Titoli  vani. 

DISURIA,  y.  G.  vedi  Dissùhia. 

DISURPARE.  ».  all.  Usurpare. 

DISUSANZA.  ».  f.  contrario  d’  Usan- 
za; Mancamento  d uso. 

DISUSARE,  e.  att.  Lasciar  d’usare; 
Far  che  non  s’ usi , Togliere  dall'  uso.  || 
Divezzare,  Disviare.  P.pass.  Disusato. 

DISUSATAMENTE,  avv.  Con  modo 
disusato,  Contro  all’uso. 

DISUSATO,  add.  Insòlito, Non  usato. 
I Non  avvezzo , Non  assuefatto.  | detto 
di  parola,  Fuor  dell'uso  comune , Uscita 
d'uso.  I Smisurato,  Eccessivo. 

DISUSO.  ».  m.  Disusanza. 

DISUSO,  add.  Che  ha  perduto,  o dis- 
messo r uso. 

DISUTILACCIO.  pegg.  di  Disutile.  I 
Disadatto , e Cui  non  s’ avvenga  a far 
nulla. 

DISUTILE,  add.  Senza  utilità,  Inutile, 
Senza  prò.  linètto  ; e talvolta  anche  Dan- 
noso, Nocivo. 

DISUTILEMENTE.a»». Disutilmente. 

DISUTILITÀ,  DISUTILITADE,  e Dl- 
SUTILITATE.  ».  f.  Inutilità,  Danno. 

DISUTILMENTE,  a»».  Senza  utilità. 

DISUTOLE.  add.  V.  A.  Disutile. 

DISVALENTE.  P.  pres.  Che  poco  va- 
le , Vile. 
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DISVALEUE.  intr.  tuiol.  contrario  (li 
Valere , Nuòcere.  | Scemar  di  pri'gio. 

DISVALORE.».fii.<»nlrario  di  Valore 

DISVANTAGGIO,  i.  m.  lo  stesso  che 

SVA^TAGalO. 

DI.'SVANTAGtJlOSO.  add.  Dannoso;  il 
contrario  di  Vantaggioso. 

DISVARlAMENTO..(.m.ll  disvariaro. 

DISVARIARE.  r.  intr.  Svariare.  |l)is- 
VAKiARSi.  hilr.  proti.  Non  istar  fermo 
in  un  propòsito,  Alienarsi,  Deviare  da, 
P.  pan.i.  Disv.uuato. 

DISVARIO.  «.  m.  Svario. 

DlSVEDKIlE.  f.  otl.  Lasciar  di  ve- 
dere; .Miscurare,  .Mispregiare. 

DISVEGLIAHE.  r.  oli.  Svegliare. 

DISVÉGLIERE.  vedi  Disvèrue. 

DIS  Vi:  LA. MENTO.  *.  m.  11  disvelare; 
Discopri  mento. 

DISVELARE,  r.  alt.  Svelare,  Le- 
vare il  velo.  I metaf.  in  sign.  alt.  Far 
manifèsto,  Palesare.  P.  paia.  Disve- 
lato. 

DISVELATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  disvela. 

DISVÈLLERE.  vedi  Disvèrbb. 

DISVENIRE.  intr.  a^sol.  Venir  meno, 
Mancare  , Consumarsi,  Perdere  il  senti- 
mento, le  forre,  gli  spiriti. | Indebolirsi, 
Affralirsi.  I Non  convenire.  Disconve- 
nire. I Périlere  al  confronto.  Usasi  an- 
chea  mododi  intr. pron. {detto di  colori. 
Perder  vivezza. 

DISVENTURA.J.  f.  Sventura , Disav- 
ventura. 

DISVENTURATAMENTE.  aev.  Sven- 
turatamente. 

DISVEXTURATO.  add.  Sventurato. 

DISVERGINAMENTO.  t.  tu.  Svergi- 
namento. 

DISVERGINARE.  e.  all.  Sverginare, 
g per  met.  Ihrofanare. 

DISVÈRUE,  DISÒ'ÈGLIERE , e DI- 
SVELLEHE.  v.all.  Svèllere,  Disvèllere. 

DISVERTUDARE  e DISVERTUDIÀ- 
IlE.  V.  intr.  V.  A.  Pèrdere  la  virtù. 

DISVEiSTlRE.  V.  alt.  Svestire,  Spo- 
gliare. I Disvestirsi,  rifl.  alt.  Spogliar- 
si. i Deporre  alcuna  cosa,  cosi  al  pro- 
prio come  al  Ogurato.  P.  pai».  Disve- 
stito. 

DISVEZZARE,  v.  all.  Disusare.  | Di- 
vezzare , in  senso  di  Spoppare.  P.  past. 
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DISVEZZÒ,  add.  Disassuefatto,  Di- 
vezzato. 

DISVIAMENTO.  ».  m.  11  disviare,© 
il  Disviarsi. 

DISVIARE,  e.  alt.  Fare  uscir  dalla 
via  presa,  o (la  doversi  prendere,  o da 
non  dover  prendersi.  Allontanare.  I lli- 
miiovero  da  sé.  Scacciare.  | intr.  Uscir 
della  via  I Disviarsi,  rift.  alt.  Allonta- 


narsi lasciandola  via  presa  o che  dovea 
prendersi.  P.pre».  Disviamte. — pau. 
Disviato. 

DISVIATAMENTE.  aev.  Con  disvia- 
mento. 

DISVIATEZZA.  s.  f.  Disviamento. 

D1SV1ATORE-TR1CE.  varò.  Chi  o Che 
disvia. 

DISVIEVOLE.  add.  Atto  a disviare. 

DISVIGORIRE.  e.  att.  e rifl.  alt.  Tórre 
0 Pèrdere  il  vigore. 

DISVILUPPAUE.  V.  alt.  Ravviare  le 
cose  avviluppate.  Ordinarle,  Svilup- 
parle. I Disvillpparsi.  ri/l.  all.  Libe- 
rarsi da  cosa  che  avviluppi,  e impedi- 
sca. P.  pa.ft.  Disviluppato. 

DISVISCERARE.  «.  all.  Sviscerare, 
Cavar  le  viscere. 

DISVISCIIIARE.  «.  all.  Liberare  dal 
vischio,  e metaf.  dagli  impacci , o simi- 
le. Usasi  per  lo  più  riilcssivo. 

DISVITICCHIARE,  v.  all.  contrario 
d'  Avviticchiare.  I figurai.  Distinguere. 

DISA'IZIARE. Levare  il  vizio,  Ihirga- 
re.  Si  usa  alt.  e rifl.  alt. 

DISVOGLIATO.  a/Id.  Svogliato. 

DlSVl'AGLlERE.  v.  att.  V.  A . Svòlgere. 

DISVOLERE,  iust.  Divièto;  contrario 
di  A’olcrc;  Ordine  contrario  a un  ordi- 
ne gih  dato.  I Ripulsa,  Denegazione. 

DISA’OLERE.  o.  att.  Non  voler  più 
quel  s'è  voluto  una  volta. 

DISVÒLGERE.  «.  att.  Svòlgere.  P. 
pass.  Disvòlto. 

DISTÒLTO.  P.  pati,  da  Disvolgere. 

DITALE.  (.  in.  Parte  del  guanto  che 
cuopre  lo  dita,  tagliata  dal  guanto  me- 
desimo per  coprire  un  dito  ammalato.  | 
si  dico  anche  T Anello  da  cucire,  le  Quol- 
r arnesetto  Onde  il  sonatore  si  arma  le 
dita  per  pizzicare  le  corde  del  saltèrio. 

DITATA.»./:  Colpo  dato  con  le  dita.  I 
o anche  Impronta  lasciata  dalle  dita  o 
per  via  di  jiressione , o per  essere  esse 
sucide. 

DITE.  J.  m.  V.  L.  Ricco. 

DITÈLLO,  0 nel  numero  del  più  Dl- 
TÈLLA,  c DITÈLLE.  Ascèlla. 

DITENERE.  i>.  alt.  Intcrtonere,  In- 
trattenere, Tenore  a bada.  | Hattonore , 

Sostenere. iW».  Ditesuto. 

DITENITORE-TUICE.  vtrb.  Chi  o 
Che  ditiène. 

DITEUELLO.  veztegg.ài  Dito;  piar. 
Diterelle. 

DITERMINARE.  v.alt.  V.  A.  Por  ter- 
mine , Por  (Ine,  Decidere.  I Assegnare. 

/'.  pass.  l)ITKR.MlrSATO. 

DITERMINAT AMENTE,  aro.  Y.A.lo 
stesso  che  Determinatamente. 

DITEKMINAZIONE.  j./^.  È.  A.  Deter- 
minazione. 

DITESTAZIONE.  i.  f V.  A.  Detesta- 
zione. 
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DIT 

DIT/NO.  dim.  di  Dito  : in  pi.  Dilina. 

DITI  II  AMItACCIO.pi’yj.  di  Ditirambo. 

DITIR AMUFGOIAIIE.  v.  alt.  Verseg- 
giare ditirambicamente. 

DI  TIR  AMUICAMIÌNTE.  atc.  In  modo 
ditirambico. 

DI'I  lUAMBlCO.  s.  m.  Scrittore  di  di- 
tirambi. 

DITIRÀMBICO,  atìd.  Di  ditirambo. 

DITIRAMBO,  s.  m.  V.  G.  Sopranno- 
me di  Bacco.  ( Sorta  di  poesia  propria- 
mente in  onore  di  Racco.  Questi  poèmi 
sono  ordinati  a rappresentare  le  stra- 
vaganze della  ebrietà,  per  il  che  è for- 
male che  vi  domini  come  un  certo  di- 
sordine, e un  poco  di  licenza. 

DITO,  nel  numero  del  più  DITI  e 
dita.  s.  m.  Ciascuna  delle  parti  mobili, 
distinte  e articolate,  con  cui  terminano 
le  mani  o i piedi  dell  uomo,  li  e dicesi 
pure  di  quelli  di  alcuni  animali,  g 
Misura  della  larghezza  d' un  dito,  g A 
mena  dito,  co’  verbi  Sapere,  Conoscere, 
esimili.  Per  1' appunto.  Tritamente, 
Benissimo,  vedi  MENAuiTO.gMostrare,  o 
simile,  q diro.  Drizzare  il  dito,  accen- 
nando, vèrso  alcuno  che  meriti  di  esser 
notato,  g Darsi  con  un  dito  nell'  occhio, 
OITcndere  sé  stesso.  | Legarsela  ni  dito. 
Fare  propòsito  di  vendicarsi.  | Non  ar- 
dire di  alzare  un  dito.  Vivere  con  timo- 
re. g Avere  una  cosa  sulle,  o su  per  le 
dita,  Saperla  bene,  g Hordersi  il  dito,  è 
Atto  dì  chi  minaccia  volersi  vendicare, 
g Leccarsi  le  dita  di  una  viraiula,  dicesi 
quando  essa  è ad  altrui  gustosissima,  g 
otare,  o Essere  a un  dito  di  fare  ckee- 
ctiessla.  Essere  prossimo  a,  In  procinto 
di  farlo. 

ditola.*.  /■.Fungo  grosso,  carnoso,  a 
cespuglio,  con  rami  ineguali,  appuntati. 

DIIONO.  *.  m.  V.  G.  T.  mici.  Inter- 
vallo composto  di  due  tòni. 

DITRAIMENTO.  11  detrarre. 

DITRAPPARE.  t).  atf.  KA.  Rubare, 
Arrappare. 

DI  I R ARRE,  v.att.  V.  A . Tórre,  Usur- 
pare. g Disviare,  g Dir  male  d’altrui. 

RITRAZIONE.*./.  K A.  Detrazione. 

DITRINCIARE.  v.  alt.  V.  A.  Minuta- 
mente tagliare. 

ditta.  *. /.  Detta,  Buona  fortuna  al  i 
giuòco.  I 

. DÌTTAMO,  s.  m.  Pianta  perènne  che  ! 
SI  coltiva  per  lo  più  ne  vasi;  ed  è 
pure  medicinale.  Ce  ne  ha  di  due  sorte; 
Dittamo  bianco  o Dittamo  erètico. 

dittare.  V.  alt.  V.  A.  Dire,  Dettare, 
g Comporre.  P.  pass.  Dittato, 
dittato.  ».  m.  V.  A.  Dottato.  ! 

DITTATORE.  ».  m.  V.  A.  Dettatore  , 
Chedetta. gnome  di  supremo  gradonclla 
repubblica  romana  che  si  creava  in  tem- 
pi di  pericolo , ed  aveva  potestà  asso- 
luta senza  renderne  a niuno  ragione. 
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DITTATÒRIO,  ndil.  Attenente  a ditta- 
tore e ali  autorità  di  esso. 

DITTATURA.  ».  /.  Dignità  del  ditta- 
tore. 

DITTAZIONE.  s.  / Dettato. 
DITTICO,  e più  spesso  DITTICI  nel 
numero  del  piu.  ».  m.  V.  G.  Libro  o 
’lavoletta  doppia  da  ripiegarsi,  in 
cui  gli  antichi  registravano  i nomi  de’ 
loro  cònsoli  e magistrati , cosi  detto 
perchè  era  formato  di  due  tavolette,  g 
nella  Chiesa  primitiva  Tavolette  ove  si 
scriveano  i nomi  de'  vescovi  : o i nomi 
de' benefattori  della  Chiesa;  o i nomi 
de'  morti,  g e anche  Tavolette  d’avorio 
odi  legno  doppie  ed  aperte  da  ogni  par- 
te, per  ordinario  dipinte  o intagliate  al- 
I interno  e all'esterno  con  immagini 
di  santi. 

I DITTO.  ».  m.  Detto. 

DrrrONGARE.  v.  alt.  Ridurre  a dit- 
tòngo. P.  pass.  Dittonuato. 

> DITTÒNGO.  V.  G.  Unione  di  due  let- 
tere vocali  in  un  solo  suòno. 

DITTORE.  ».  m.  Dicitore. 
DITUFFARE.  v.  all.  TulTaro,  Attuf- 
fare. 

DITURPARE.  V.  atl.  lo  stesso  che 
DETrinPAHE. 

DIURÈTICO,  (uld.  V.  G.  dicesi  di  quel 
medicamento  Che  ha  facoltà  di  muover' 
l'orina;  si  usa  anche  in  forza  di  sust. 
DIURN'.\LE.  add.  Del  giorno. 

DIURNO.  ».  m.  Libro  contenente  le 
ore  canòniche  che  si  recitano  nel  gior- 
no, e che  non  comprende  quelle  della 
notte,  g Diàrio , Libro  in  cui  di  per  di  si 
notano  i fatti  pubblici. 

DIURNO,  eidd.  Del  di.  g D'ogni  giorno 
DIUTURNAMENTE,  avr.  Lunga- 
mente. 

DlUTURNIT.i,  DIUTURNITADE , e 
DIUTURNIT.ATE.  ».  f.  astratto  di  Diu- 
turno, Lunghezza  di  tèmpo,  Lunga  du- 
rata. 

DIUTURNO,  add.  Lungo,  Di  lunga 
durata,  e si  riferisce  a tempo. 

diva.  ».  /.  Dèa.  g Dama,  o Innamo- 
rata. 

DIVAGAMENTO.  ».  ni.  Il  divagare. 
DIVAGARE,  intr.  a»»ol. 'Andar  vagan- 
po.  P.  pres.  Divagante,  —pass.  Diva- 
gato. 

DIV.ALLAMENTO.  ».  m.  It divallare. 
DIVALL.ARE.  intr.  assai.  .Andare  a 
valle.  Declinare,  Colare. 

divampamento.  ».  m.  Avvampa- 
mento. 

DIVAMP.ARE.  V.  atl.  Avvompare;  e 
si  usa  anche  intr.  P.  pres.  Divamvante. 
— pass.  Divampato. 

DIVAMPO.  ».  ni.  Divampamento. 
DIVANO.  ».  m.  Consìglio  suprèmo, 
Assemblèa  di  personaggi  iiuolihcaii 
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(leir  Impèro  turco,  iptr  tim.  schorrosa , 
Qualunque  assemblea  deliberante,  t 
Canapè  basso  senza  spallièra,  che  suol 
porsi  lungo  le  pareti  di  una  stanza.  Vo- 
ce di  uso  comune;  ripresa  dal  Puoti. 

DIVANZARE.  «.  alt.  Prevenire  alcu- 
no nell'  andare , Precorrere  , Antecor- 
rere. 

DIVAIUAMENTO.  s.  m.  11  divariare. 

DIVARIARE.  V.  all.  Variare,  Esser 
dilTerente.  P.  pnjs.  Divariato. 

DIVARIAZIONE.  «.  f.  Divario,  DifTc- 
rènza. 

DIVÀRIO,  e DIVÀRO.  $.  m.  Varietà, 
DifTèrenza. 

DIVASTAMENTO.  ».  vi.  Devasta- 
mento. 

DIVASTAZIONE.  ».  f.  Divastamento. 

DIVECCIIIAMENTO.  ».  m.  11  divec- 
chiare. 

DIVECCniARE.  alt.  e tn(r. Svecchia- 
re, Rinnovare,  T6r  via  le  cose  vècchie. 

DIVEDERE,  v.all.  Vedere,  Mostrare, 
Dimostrare,  ma  si  usa  solo  preceduto 
dal  verbo  Dare  e dalla  preposizione  a. 
Dare  ad  intendere. 

DIVÈGLIERE.  vedi  Divèllere. 

DIVEGLIMENTO.».  m.  Divellimento, 
Estirpazione,  tanto  al  proprio  che  ai 
, metaforico.  | Convulsione. 

DIVÈLLERE , e DIVÈGLIERE.  v.  alt. 
propriamente  Tirar  fuori  della  terra  una 
pianta  colle  sue  radici , e generalmente 
bvèrre , Spiccar  con  forza  qualche  cosa, 
li  e figurcU.  Estirpare , Distruggere.  | Di- 
laniare, Sbranare.  | e rifl.  alt.  Partirsi, 
Distaccarsi.  P.pa»».  Divelto  e Divclso. 

DIVELLIMENTO.  ».  m.  Il  divèllere, 
Diveglimento.  | Convulsione. 

DIVELTARE,  v.  alt.  Scassare  la  terra 
per  farvi  posticci. 

DIVÈLTO.  ».  m.  Il  lavoro  del  diveltare 
0 scassare,  e La  terra  stessa  divèlta. 

DIVÈLTO.  P.  pati,  da  Divellere  e 
Divèrre. 

DIVENIRE,  intr.  asmi.  Diventare , 
Venire  a stato  divèrso  da  quello  eh’  è, 

0 era  prima  una  cosa  o una  persona. 

1 Avvenire,  Accadere.  I Arrivare,  Ve- 
nire. I Provenire.  | tólvolta  vale  Tra- 
passare ragionando  d'una  in  altra  cosa. 
(Divenir»  a,  Ridursi  in  istato  di.  P.pass. 
Divenuto. 

DIVENTARE,  intr.  Farsi  divèrso  da 
quello  che  altri  o altra  cosa  ora  prima, 
variando  nella  sostanza  o negli  acci- 
denti. I all.  Tramutare,  p.  es.  Fu  diven- 
tata in  serpe.  P.  pass.  Diventato. 

DIVERBERARE.  v.  alt.  Battere  qua 
e là  in  più  parti. 

DIVÈRBIO. ».m.  Discorso,  o Proposta 
6 risposta  di  due,  ed  eziandio  di  più 
persone,  contendenti  fra  loro. 
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DIVERGENTE.  P.pres.  Che  fa  diver- 
gènza. 

DIVERGÈNZA.  ».  f.  T.  mal.  Lo  allar- 
garsi che  fanno  due  linee  non  parallele 
nel  prolungarsi. 

DIVÈRGERE.  »n(r.  asso!.  T.mat.  di- 
cesi delle  linee  o raggi  che  vannosi  di- 
scostando l'uno  dall  altro.  P.pres.  Di- 
vergente. 

DIVÈRRE.  ».  atl.  Divègliere,  Divèl- 
lere , Svèrro.  I Lavorare  profondamento 
la  terra  per  far  posticci,  che  anche  si 
dice  Scassare. 

DIVERSAMENTE,  arv.  Con  diversi- 
tà, Differentemente,  Variamente.  | Ec- 
cessivamente. 

DI  VER  S ARE . intr. assai,  e ri/I.  F.  A . Es- 
ser divèrso.  Differente,  Non  convenire. 

DIVERS1FIC.4MENTO.  ».  m.  Diver- 
sificazione, Varietà. 

DIVERSIFICARE,  rifl.  alt.  Fare,o Es- 
sere divèrso,  Variare , Differenziare;  e 
si  usa  anche  in  sign.  rijl.  P.pres.  Diver- 
sificante. — pass.  Diversificato. 

DIVERSIFICAZIONE.».  /.  Varietà, 
Differènza. 

DIVERSIONE.  ».  f.  11  divertire.  | nel 
im'L  l'Attod'assalire  il  nemico  in  un  luo- 
go ov'egli  è debole  e sprovveduto,  colla 
mira  di  fargli  richiamar  le  sue  forze  da 
un  altro  luogo.  ||  detto  di  strade,  vale 
Svoltata,  Torcimento  dalla  dirittura. 

DIVERSITÀ,  DIVERSITADE,  e DI- 
VERSITATE.  ».  f.  'Varietà,  Diflèrènza , 
Distinzione.  I Crudeltà,  Stranezza.  | 
Avversità,  Disavventura,  Disgrazia. 

DIVÈRSO,  add.  Che  non  è simile.  Va- 
rio, Diffepènte.  | Strano,  Crudele,  Or- 
ribile , Aspro.  I Discordante.  I Insolito. 

DIVERSÒRIÒ.  ».  m.  V.  L.  ed  antiqua- 
ta. Albèrgo.  I Rifugio.  | Luogo  rimoto, 
disabitato. 

DIVÈRTERE,  vedi  Divertire. 
DIVERTÌCOLO.  V.  L.  Vióttolo  che 
si  deriva  da  altra  via  principale;  e me- 
ta f.  Luogo  appartato,  t od  anche  Scusa, 
Pretèsto. 

DIVERTIMENTO.  ».  m.  Il  divertire. 

I Passatèmpo,  Spasso.  | Digressione. 

DIVERTIrÉ.  ».  alt.  Rivolgere  altro- 
ve: o si  usa  anche  l'nlr.  assai,  e rifl.  alt. 
(Spassarsi.  | Allontanar  l'animo  dallo 
cure,  dai  pensièri  ec.  | Allontanare  sè 
stesso  da.  Distrarsi.  P.  pres.  Diverten- 
te. — pass.  Divertito. 

DIVESTIRE.  ».  atl.  Svestire. 
DIFETTARE,  tnlr.  assai.  Scamatar  la 
lana  colla  vetta,  cioè  col  cornato.  | in 
agricoltura.  Mozzare,  Levare  la  vetta  o 
cima. 

DIVETTATURA.  ».  T.  de'  lanajuali. 
L’ atto  di  divetta»  la  lana. 

DIVETTÌNO.  ».  m.  Quegli  che  divetta 
la  lana. 
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DIVEZZARE.  «>.  att.  Svezzare. I Spop- 
pare. I Tórre  il  vezzo  del  còllo  a una 
danna.  I Divezzarsi,  ri/l.  alt.  Lascia- 
re l'uso  di  una  cosa.  P.  pass.  Divez- 
zato. 

DIVEZZO,  add.  dicesi  di  Checchessia 
che  per  lungo  tempo  abbia  tralasciato 
l' uso  o r esercizio  d' alcuna  cosa.  | 
Spoppato. 

DI VIAMEJiTO.  a.  fn.  Svagamento,  Il 
diviare. 

DIVÌARE.  ».  alt.  Deviare. 
DlVIATAMENTE.ave.  Spacciatamen- 
te,  Speditamente,  Con  soliecitudine  , 
Con  prestezza. 

DiVIATO.  add.  Ratto,  Sollecito.  | Spe- 
dito, Spacciato.  | e come  avv.  Corren- 
temente, Senza  fermarsi. 

DIVIDÈNDO,  s.  m.  T.  mal.  La  quan- 
tità 0 numero  da  dividersi. 

DIVIDERE,  t).  att.  Separare,  Disuni- 
re , Disgiugnerc  l' una  parte  dall'  altra. 
Spartire;  e non  che  nel  sign.  alt.  si  usa 
anche  nell’  mir.  e nel  rifl.  | per  mel.  di- 
cesi anche  del  Separarsi  le  persone,  o 
per  vivere  ciascuno  da  per  sè , o per 
onerare  in  divèrso  luogo.  | vale  anche 
Mettere  in  discòrdia.  Disunir  gli  animi. 

I Distribuire,  Dar  la  rata  . Scompartire. 

I Distinguere.  | Entrar  di  mèzzo  fra  più 
persone  , acciocché  non  si  azzuffino, 
o perchè  cessino  di  fare  zuffa.  | Divi- 
dero in  fazioni.  I Dissentire,  Discor- 
dare. I Non  aver  nulla  da  dividere  con 
uno,  Non  averci  nuila  cbe  fare.  | Divi- 
dersi a pii  cose,  Attendervi  nel  teinpo 
stesso.  P.  pres.  Dividerte.  — pass.  Di- 
viso e Dividcto. 

DIVIDEVOLE.  add.  V.  A.  Divisibile. 

II  Sedizioso,  Che  metto  divisione. 
DIVIDIMENTO.  s.m.  Divisione. 
DIYIDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 

Che  (Vivide. 

DIVIDUITÀ.  astratto  di  Dividuo. 
DIVÌDUO.  add.  T.  Itg.  Che  si  può  di- 
videre , Divisibile. 

DIVIETAGIONE.  ».  f.  Divièto  da  un 
ufficio  eo. 

DIVIETAMENTO.'».  m.  Vietamente. 
DIVIETARE.  Vietare.  | Esentare.  0 
Inabilitare  a un  ufficio.  | Divietare  uno 
da , Escluderlo , Interdirlo.  P.  pres.  Di- 
vietante.— pass.  Divietato. 

DI VIET AZIONE.  ».  f.  Victamento, 
Divièto. 

DIVIÈTO.  ».  m.  Vietamente,  Proibi- 
zione. g Interdetto , Censura  , Pena  ec- 
clesiastica. I detto  di  ufficio  o magi- 
strato, Inibizione  d'  essere  elètto  o rie- 
letto. I Avere  divièto,  Non  essere  abile 
a conseguire  uffici.  | Tenere  in  divièto  un 
pórlo.  Impedire  che  vi  concorrano  mer- 
catanti. 


DIVIMARE:  alt.  e intr.  pron.  V.  A. 
Sciòrre. 

DlVlNAGLlA.».f.  F.  A. Divinamente. 

DIVINALE,  add.  V.  A.  Divino. 

DIVINALMENTE.  av».  F.  A.  Divina- 
mente. 

' DIVINAMENTE,  avv.  In  maniera  di- 
vina, Con  divinità.  I Eccciientemente, 
Perfettamente.  | Da  Dio , Per  divina 
ispirazione.  Perdono  di  Dio. 

DIVINAMENTO.  ».  m.  Divinazione, 
Indivinamento. 

DIVINARE,  v.intr.  Y.L.  Indovinare. 

DIVINATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  divina  o indovina. 

DIVINATÒRIA,  s.f.  Arto  divinatòria. 

DIVINATÒRIO,  add.  Che  ha  virtù 
d' indovinare. 

DIVINAZIONE.»,  /i Indovinamente , 
Predicimento. 

DIVINCOLABILE.  add.  Che  può  di- 
vincolarsi. 

DIVINCOLAMENTO.  ».  m.  Il  divin- 
colare o divincolarsi. 

DIVINCOLARE.  ».  all.  Sciogliere,  o 
Liberare  da  vincoli. iDivincolahsi.  rifl. 
all.  [e  cosi  usasi  più  frequentemente] 
Sciogliersi,  Liberarsi,  g Agitarsi  coma 
per  svincolarsi  o liberarsi  da  vincoli,  g 
Mostrare  con  l'agitar  della  persona  di 
non  essere  al  tutto  sodisfatto  di  chec- 
chessia , 0 d' imprendere  mal  volentieri 
a fare  una  cosa.  P.pres.  Divincolante. 
— pass.  Divincolato. 

DIVINCOLAZIONE.  ».  f.  Divincola- 
mento. 

DIVINITjL  DIVINITADE , e DIVINI- 
TATE.  ».  f.  Essènza  di  Dio.  I Teologia. 
I Sopreccellènza , Somma  perfezione,  g 
Facoltà  d' indovinare,  o di  esporre  gii 
oracoli,  g Maestro  in  divinità.  Valente 
teòlogo. 

DIVINIZZARE.  ».  att.  Far  divino.  P. 
pres.  Divinizzante. — pass.  Diviniz- 
zato. 

DIVINIZZAZIONE.  ».  f.  11  divinizza- 
re , Deifìcazione. 

DIVINO.  ».  m.  Indovino.  | Maestro 
in  divinità. 

DIVINO,  add.  Quello  che  appartiene 
a divinità,  0 Che  partecipa  di  essa.  Che 
ha  relazione  a Dio , o a un  Dio.  g per 
sim.  Singolare,  Eccellente,  Perfetto 
nel  suo  genere.  I Indovino,  Profètico,  g 
Alla  divina,  modo  avv.  Divinamente,  In 
modo  divino. 

DIVISA.  ».  f.  Spartimento , Divisione. 
.1  Ordinamento,  Ordine,  Maniera,  Mò- 
do; e deriva  dal  verbo  DiviMre.  i 
Vestimento  divisato.  Assisa,  g Parte q 
Porzione  che  tocca  ad  alcuno  nella  nivi- 
sione  di  una  eredità  o simiii.lUno  stuo- 
lo che  ha  le  stesse  divise.  0 Sembianza, 
Aspètto.!  Arme , o Insegna  gentilizia.  1 
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Alla  diviia,  A manieia  di  divisa,  Di 
varj  colori.  l Mescolatamente,  Alla  rin- 
fusa. Di  fattezze  stra- 

ne, Fatto  a grottesche.  6 Fare  divim 
dall'umore,  dall'amicizia  di  alcuno,  Uom- 
perla , Abbandonarla. 

DIVISAMENTE,  avv.  Con  divisione. 
E Senz'  altro  considerare,  Di  per  sè. 

DIVISAMENTO.  ».  m.  Il  divisare.  Or- 
dine, Distinzione,  Scompartimento.  | 
Divisa  in  sign.  d'  Assisa.  | Trattato,  Ra- 
gionamento. I Pensièro.  | Disegno  o 
Rappresentazione  di  qualche  oggetto 
per  mézzo  di  colori  o d altro. 

DIVISARE.  V.  all.  Dividere,  Separa- 
re. I Distribuire,  Disporre.  I Immagi- 
nare, Disegnare,  Pensare.!  Descrivere, 
e Ordinatamente  mostrare.  | Spiegare. 
Il  Scompartire.  I Ordinare.  | Differen- 
ziare, Variare,  Distinguere.  | Conver- 
sare, Chiacchierare.  l’.prts.  Divisa->- 
TK.  — pass.  Divisato. 

DIVISATAMENTE.Ofv.  Distintamen- 
te, Ordinatamente. 

DIVISATO,  add.  Scompartito , Cen- 
tra Ratto.  I Travestito.  D detto  di  luogo, 
Lontano.  | Vario , Variatamente  fatto , 
Di  vari  colori.  I Fatto  a liste  di  due  o 

Èiù  colori,  detto  di  vèste.  I Divèrso, 
issìmile,  DiRcrente. 
DIVISATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  divisa. 

DIVISIRILE.  odd.  Atto  aessere  diviso. 
DIVISIBILITÀ.  ».  f.  T.  scien.  Qualità 
o Proprietà  passiva  della  quantità,  per 
cui  ella  in  potenza  o in  atto  può  divì- 
dersi in  parti. 

DI  VISIONE.»./;!!  dividere,  Spartimen- 
to.  Separazione  di  una  quantità,  di  una 
parte  da  un  tutto.  %melaf.  Disunione,  Di- 
scòrdia. iprcsso  i rettorici.  Distribuzio- 
ne che  fa  l' oratore  del  suo  discorso  in 
divèrsi  punti. lin  aritmètica  è una  delle 
quattro  principali  oiicrazioni  detta  an- 
che Règola  del  partire.  | nel  mil.  è una 
Parte  dell'esèrcito  composta  di  caval- 
leria, di  fanteria,  col  bisognevole  d' ar- 
tiglieria, comandata  da  un  Generale, 
detto  Gtìitral»  di  divisioru.  Il  Pnori  la 
riprende;  ma  non  so  ne  può  far  di 
meno;  e gli  equivalenti  che  propone, 
Compagnia,  Banda,  sono  altra  cosa.  I 
nella  marineria  dicesl  d’ un  certo  Nu- 
mero di  navi  e fregate  che  forma  una 
parto  d'una  armalo,  composta  di  tre 
squadre. 

. rivisita.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
diviso  in  più  parti.  Libro  della  Oinesi. 

DIVISIVO,  add.  Che  divide.  Che  ha  in 
sè  divisione  e tèrmine. 

DIVISO. ».m.  V.A.  Pensièro,  Disegno. 
I Parere , Opinione,  t Essere  diviso  ad 
ano  ditcchessla , Parergli,  Sembrargli. 

DIVISO.  ».  m.  Divisione.  | presso  de- 
gli architetti,  Divisi,  sono  Comparti- 


menti, Ornamenti  d' intagli,  sculture  o 
simili.  I Pittura. 

DIVISO.  P.pnjs.da  Dividere. |in  rima 
invece  di  Diviso  si  disse  Dividalo.  D Per 
non  diviso,  modo  avv.  A tult’uomo.  Con 
tutta  la  forza.  Con  forze  non  divise  e 
tutte  raccolte  intorno  a un  oggètto.  g 
In  diviso,  Separatamente, In  particolare. 

DIVISORE.  ».  m.  Dividitore.  | Com- 
mettimale, Chi  mette  discòrdie  fra  due 
0 più  persone. 

Dìvisòrio,  add.  che  ha  virtù  divisi- 
va. I in  architettura  è aggiunto  di  Muro 
che  serve  a dividere  o spartire  due  ca- 
se, due  stanze  contìgue,  ec.  | e corno 
»u»(.  Tramèzzo.  I presso  gli  anatomici 
è Qualunque  cosa  che  a guisa  di  muro 
divide  una  parte  da  un'altra. 

DIVISURA.  ».  f.  Divisione,  Sparti- 
mente. 

DIVIZIA.  ».  A Còpia,  Abbondanza.  | 
Ricchezze , nel  numero  del  più.  I Fare 
divizia  a uno  di  checchessia.  Fargliene 
còpia.  Concèdèrglielo.  | A divizia.  In 
abbondanza. 

DIVIZIOSAMENTE.  avv.  Abbondan- 
temente, In  gran  copia. 

DI  VIZIOSO,  add.  Abbondante,  Co- 
pioso. 

DIVO.  ».  m.  voce  poetica.  Dio,  Nume. 

DIVO.  add.  voce  poetica,  lo  stesso 
che  Divino.  | Lucènte. 

DIVOC.ATO.  add.  V.  A.  quasi  Divo- 
ciato,  Divolgato. 

D1VOLGA.MENTO.  ».  m.  Il  divolgarc. 

DIVOLGARE,  alt.  e inir.  Pubblicare, 
Far  nòto.  P.  pass.  Divolgato. 

DIVOLG.AHIZZARE.  v.aU.  V.  A.  Vol- 
garizzare. 

DIVOLGATAMENTE.  «tm.  Pubblica- 
mente , e dicesi  di  cosa  onde  tutti  ne 
parlano. 

DIVOLGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  divolga. 

DIVOLGAZIONE.»./;  Pubblicazione. 

DIVÒLGERE.  t>.  ott.  V.A.  Aggirare, 
Avvòlgere.  P.  pass.  Divòlto. 

DlVOLUTO.odd.  Ricaduto,  Devoluto. 

DIVORACITÀ,  DIVORACITADE,  e 
DIVORACITATE. ». f.  V.A.  11  divorare. 
Voracità. 

DIVORÀGGINE.»./'.  V.  A.  Il  divorare. 

DlVoHAGlONE.  ».  f.  11  divorare,  g 
Voràgine. 

DIVORAMENTO.  ».  m.  11  divorare.  0 
Rapacità , Distruzione. 

DIVORAMONTl.  ».  tu.  Spaccone , Ta- 
glia monti , Millantatore. 

DIVOR.VNZA.»./’.  V.A.  Divoramento. 

DIVÒRARE.  o.  all.  Mangiare  con  ec- 
cessiva ingordigia;  e dicesi  per  lo  più 
di  bestie  rapaci.  |per  niet.  Distruggere, 
detto  del  consumare  che  fa  il  tempo  le 
cose  mondane.  | c del  consumare  die  fa 
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il  fuoco. iDróomre  i libri,  o simili,  Leg- 
gergli prestissimo.  Ifliforor  la  slraria.  Zi 
ma  ec. , Farla  prestissimo,  g Divorar- 
si. n'Il.aU.i  Divorarsi  dalla  rabbia,  dal 
desiderio  ec.,  Essere  acceso  di  rabbia, 
ili  desidèrio  ec..  Sentirsi  come  divora- 
re da  tali  passioni. iDii'Orarsi  di  utia  cosa, 
Desiderarla  ardentemente.  Struggerse- 
ne. P-prc».  Divobajite. -nasi.  Divorato 
DI  VORATORE-TRIGE.  verb.  Chi  o 
Che  divora. 

DIVORATDRA.  a.  f.  Il  divorare. 
DIVORAZIOKE.  s.  f.  Divoramento. 
DIVÒRZIO,  j.  m.  Scioglimento  legale 
del  matrimonio.  1 Partenza.  | Lo  spar- 
tirsi che  fan  Tacque  ne'  monti. 

DIV'OTAMENTE.aet).  Con  divozione, 
t e per  ironia  Empiamente:  p.  es.  Cad- 
de, e però  si  miss  divolamente  a bestem- 
miare. 

DIVÒTO.  add.  Che  ha  divozione.  I 
aggiunto  de'  luòghi  o d’ altre  cose  che 
spirano  devozione.  8 Dipendente , Ami- 
co. I e in  forza  di  sust.  Figliuòlo  spiri- 
tuale, o Affezionato  spiritualmente.  I 
Colui  a cui  si  ha  divozione.!  Maledetto, 
Esecrato.  V.  L. 

DIVOTUZZO.  vilif.  di  Divòto. 
DIVOZIONCELI-A.rfim.  di  Divozione. 
DIVOZIONE,  s.f.  Affètto  pio  e pronto 
fervore  verso  Dio  e verso  le  cose  sa- 
cre, Voi  ontà  di  fare  prontamente  quello 
ch'appartiene  al  servigio  d'iddio.  | 
Superstizione,  o Falsa  divozione.  I 
Luogo  divòto,  Santuario.  | Ossèquio,  Ri- 
verènza, Affezione,  Dependènza,  esi- 
mili. 0 Soggezione.  | Aver  divozione  in 
alcuno,  Professargli  grande  amore  e ri- 
verenza. I Divozioni,  Orazioni,  Preci,  g 
t rare  le  sue  divozioni, Confessarsi  e co- 
municarsi. 

DIVULGAMENTO.  *.  m.  L’  atto  e 
L effètto  del  divulgare. 

DIVULGARE,  v.  alt.  Far  comune.  Far 
nòto  all'  universale.  | Divulgare  uno 
Renderlo  celebre.  P.  pass.  Divdloato! 

DIVULGATO,  add.  Manifèsto,  g Alla 
divulgata,  Alla  scoperta,  Scopertamente. 
DIVIJLSO.  P.  pass,  da  Divèllere. 
DIZIONARIO,  j.  m.  Libro  ove  sono 
raccolte  e esposte  varie  dizioni  d'una 
o di  più  lingue,  Vocabolario,  Lèssico.  | 
si  dice  altresì  di  varie  altre  raccolte  al- 
fabeticamente ordinate  sopra  materie 
d’ arti  o di  scienze  ec. 

DIZIONE , dal  latino  Dictio.  s.  f.  Mi- 
mma parte  sìgnidcativa  del  favellare, 
della  quale  è composto  il  ragionamento 
cnellaqualesidisciòglie;  Parola  ;equal- 
che  volta  Unione  di  due  o più  parole,  g 
Dettato , 11  dire,  g Modo  di  dire,  g Ora- 
zione. ge  dal  latino  Ditio  vale  Giurisdi- 
zione, Dominio. 

, ?'^ACCHEHARE.  e.  alt.  Nettare 
dalle  zàcchere , Tòr  via  le  zàcchere. 
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DO.  s.  m.  La  prima  nota  della  scala 
musicale,  che  anticamente  si  diceva  Ut. 

DO',  voce  usata  da'  poeti  antichi , ó 
vale  lo  stesso  che  Dovk. 

DOÀGIO.  vedi  Dcagio. 

DO.ÀNA.  vedi  Dogana. 

DOÀRIO,  s.  m.  Assegnamento  fatto 
dal  marito  alla  moglie  in  caso  di  ve- 
dovanza. 

DORHL.4,  e DOBLA.  vedi  Dobbra. 
DOHBLONE,  e DOBLONE.  s.  m.  Mo- 
neta d oro  di  valor  di  due  dobble 
DOBBRA,  DORBLA,  e DOBLA.  j.  t- 
V.  A.  Moneta  d'oro  che  iu  oggi  dicesi 
Doppia. 

DÒBLARE.  V.  alt.  V.  A.  Duplicare, 
Raddoppiare.  P.  pass.  Dobi.ato. 

DOBLETTO,  e men  comunemente 
DOBBETTO.  #.  m.  Spezie  di  tela  di 
Francia  fatta  di  lino  e rambàgia. 
DOBLO.  add.  V.  A.  Doppio. 
DOBLONE.  vedi  Dobblonb. 
DOBBETTO.  vedi  Dobletto. 
DOCCIA,  s.f.  Canaletto  di  terra  cotta, 
di  legno  o d'altra  materia,  per  lo  quale 
si  fa  correre  unitamente  l'acqua,  g ap- 
presso i medici  è un  Medicamento  li- 
quido, che  si  doccia  sopra  la  parto  in- 
ferma. g e quella  Colonna  di  liquido  o 
di  vapore, di  diametro  o d'altezza  de- 
terminata, che  si  volge  verso  una  parto 
del  corpo  del  malato,  alla  quale  impri- 
me una  scossa  proporzionata  alla  sua 
forza  di  progressione,  g diconsi  ancora 
Doccie  alcuni  strumenti  che  sono  una 
yezie  di  scarpelli  fatti  a doccia,  g A 
doccia,  modo  avv.  A guisa  di  doccia,  | 
Sere  a doccia,  cioè  In  gran  copia. 

DOCCIAIO,  s.  m.  Colui  che  fa  le  doo- 
cie  di  latta,  che  anche  dicesi  Lattaio, 
Tromba  jo. 

DOCCIARE.  V.  alt.  Versare,  presa  la 
•nm.  dall' effètto  che  fa  la  doccia,  g Ca- 
larsi giù  a piombo , come  acqua  che 
cada  da  una  doccia,  g Dare  la  doccia, 
nel  signiQcato  mèdico,  g Docciare  l'acgua 

0 simile , Farla  cadere  a uso  di  doccia. 

1 ri/l.  all.  Prendere  la  doccia.  P.  pres. 
Docciantb.  — pass.  Docciato. 

docciatura,  s.  f.  L’alto  e L' effètto 
del  docciare  o del  docciarsi. 

DOCCIO.  «.  m.  Doccia,  j per  lo  stesso 
che  Doccio.xb. 

DOCCIONE.  ».  fu.  Strumento  di  terra 
cotta  fatto  a guisa  di  cannella,  di  cui  si 
fanno  i. condotti  per  mandarvi  T acqua. 
DOCÈRE.  V.  L.  e A.  Insegnare. 
DOCIBILE.  add.  Dòcile,  Che  facil- 
mente apprènde. 

DÒCILE,  add.  Atto  ad  apprendere 
gl'  insegnamenti,  Pieghevole  all'  altrui 
parere,  g detto  dì  animale , Dimèstico, 
Obbediente. 

DOCILÌNO.  dim.  di  Dòcile. 
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nOClLlTÀ,  DOriLlTADE,  o DOCl- 
LITATE.  ».  f.  astratto  ili  Dòcile. 

DOCIMASTICA.  ».  f.  V.  G.  T.  c/tim. 
t'  arte  che  insegna  il  modo  di  far  il  sag- 
gio delle  miniere  per  conoscere  la  qiia- 
lith  e prègio  del  metallo  eh' esse  con- 
tengono. 

DOCU.MENTO.  ».  ni.  Insegnamento, 
Ammaestramento.  | più  comunemente 
Scritture,  Atti  e simili,  che  provano  la 
verità  di  checchessia.  In  questo  signi- 
ficato ha  esempio  del  Mugalolti  e si  usa 
da  tutti  : il  Punii  lo  condanna. 

DODECAÈDltO.  ».  ni.  V.  G.  T.  mal. 
Corpo  regolare  che  ha  dodici  facce 
eguali  pentagono,  e può  riguardarsi  co- 
me formato  da  dodici  piramidi  quin- 
qtiangolari,  imi  vèrtici  s'incontrano  nel 
cèntro  d una  sfèra,  che  si  concepiscccir- 
conscri  vere  il  sòlido;  conscguentemente 
elleno  hanno  le  loro  basi  e lo  lord  alti- 
tudini eguali. 

DODECÀGONO.  ».  m.  V.  G.  T.  mal. 
Figura  circoscritta  da  dodici  lati. 

DODECASÌLLABO,  adii.  Di  dodici 
Sillabe. 

DODECI.  F.  A.  Dodici. 

DODÈCIMO.  acid.  Dodicesimo. 

DODICENTINAJ A.  F.  A.  nome  nu- 
merale che  comprende  dodici  volte  cen- 
to , 0 sia  Mille  dugento. 

DODICESIMO.  ».  m.  La  dodicesima 
parte  di  checchessia. 

DODICÈSIMO,  nome  numerale  e or- 
dinativo di  dodici. 

DODICI,  nome  numerale  che  contiene 
dieci  e due. 

DODICIMILA,  nome  numerale  che 
importa  dodici  volte  mille. 

DODICÌNA.  Dozzina. 

DODICÌNO.  ».  m.  Antica  moneta  fio- 
rentina di  dodici  denari. 

DODRANTE.  ».  *n.  Misura  che  con- 
tiene nove  once,  o tre  quarti  dell'  asse, 
0 nove  digiti  del  piede  o palmo.  | Tre 
quarte  parti  di  un'ora. 

DOGA.  ».  f.  Una  di  quelle  strisele  di 
legno  di  che  si  compone  il  corpo  della 
botte  o di  simili  vasi  di  legno  rotondi.  | 
per  »im.  Lista , Fregio. 

DOGAJA.  ».•  f.  Avvallamento  di  ter- 
reno, avvenuto  por  soverchia  pressione 
Q passaggio  di  carri  o altro. 

. DOGALE.  ».  f.  Parte  o foggia  d'abito 
disusata. 

DOGAME.  ».  m.  Quantità  di  doghe  di 
diverse  qualità.  Tan'/f.  Gab.  Siena,  1664. 

DOGAMENTO.  ».  m.  Il  rimettere  o 
rassettare  le  doghe  alle  botti. 

DOGÀNA,  e DOANA.  ».  f.  Luogo  dove 
si  scaricano  le  mercanzie,  per  mostrarle 
e gabellarle  e pagarne  la  gabella.  | per 
la  Gabella  stessa.  I per  tim.  dicesi  di 
Casa  abbondante  e doviziosa  di  tutte  le 


cose  al  vivere  bisognevoli.  | Aver  saie 
in  dogana,  Avere  sale  in  zucca.  Aver 
senno. 

DOG.4NATO.  ».  m.  Uficio  di  doga- 
niere. 

DOGANESE.  ».  m.  Ufficiale  della  do- 
gana. Legge  del  Sale,  1701 . 

DOGANIERE.  ».  m.  Capo  degli  uffi- 
ciali della  dogana;  e semplice  Ufficiale 
di  dogana. 

DOGARE.  0.  ntt.  Porre  o Rimettere  Io 
doghe.  I Cignere,  Fasciare,  presa  la  »im. 
dalla  doga.  P.  pass.  Dogato. 

DOGATO.  ».  m.  Ufficio  e dignità  di 
doge. 

DOGATO,  add.  detto  di  drappo  o altro 
tessuto,  vale  Fatto  a liste,  a doghe. 

DÒGE,  che  gli  antichi  dissero  anche 
DÒGIO.  ».  m.  Titolo  di  principato  e di 
capo  di  repubblica.  | Capitano  d' eser- 
cito. I e fu  detto  per  Gonfaloniere  della 
repubblica  fiorentina.  | Non  volerne  sa- 
pere più  che  il  dóoe.  Andare  innanzi  alla 
carlona.  Non  volerne  saper  più  là. 

DOGIIETTO.  dim.  di  Dogo. 

DWIATICO.  ».  m.  Dignità  di  dòge. 

Df'XJlO.  vedi  Dòge. 

DÒGLIA.  ».  f.  Dolore,  Affiizione.  I nel 
numero  del  più  parlandosi  di  donno 
8'  intende  de'  Dolori  del  parto.  | Dùglie 
fredde , diconsi  que'  Dolori  del  parto  che 
sono  deboli  e non  efficaci  a espellere 
il  fèto. 

DOGLIANZA.  ».  f.  vedi  Dogliesza. 

DOGLIENTE.  P.pres.  Che  duòlo. 

DOGLIÈNZA.  ».  f.  Dolore,  Cordòglio, 
Angòscia , Rammarichio.  | Fare  doglien- 
za,  Rammaricarsi. 

DOGLIERELLA.  ».  f.  Dogliuzza. 

DOGLIETTO.  dim.  di  Dòglio. 

DÒGLIO.  ».  m.  'Vaso  di  legno  fatto  a 
guisa  di  bariglione  e bucato  dappiè  a 
guisa  di  botte , per  uso  di  tenervi  entro 
vino  0 aceto,  o simili  liquori. 

DOGLIOSAMENTE,  ave.  Con  dòglia. 

DOGLIOSO,  add.  Addolorato , Pieno 
di  dòglia.  I per  aggiunto  di  cosa  cho 
apporta  dòglia. 

DOGLIUZZA.  dim.  di  Dòglia. 

DÒGMA,  0 DÒMMA.  ».  m.  F.  G.  Punto 
di  dottrina.  Proposizione  o Principio 
stabilito  e tenuto  per  verità  Incontra- 
stabile: dicesi  principalmente  in  mate- 
ria di  religione. 

DOGMATICAMENTE,  avv.  In  modo 
dogmatico. 

DOGMATICO,  add.  F.  G.  Apparte- 
nente a dògma. 

DOGMATIZZARE,  v.  alt.  Insegnar 
dògmi.  Essere  autore  diqualche  dògma. 

DOGO.  ».  fi».  Spezie  di  cane  da  presa 
grosso  e forte,  atto  alla  caccia  dello 
fiere.  Voce  inglese, 
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DOH.  esclamazione  che  denota  garri- 
mento,  o cordòglio,  o maraviglia,  o sa- 
tistazione. 

DOIMÈ.  Oimè. 

DOLABRA,  j.  f.  Coltellaccio. 

DOLÀRE.  V.  alt.  V.  L.  Piallare.  P. 
patì.  Dolato. 

DOLCE,  s.  m.  Dolcezza.  | Il  sangue 
del  pòrco  raccòlto  insieme,  del  quale  si 
fanno  migliacci.!  Dolci  sigiiiflca  Confét 
ti.  Paste  dolci  fatte  con  zucchero  ec.  | 
Lupini  indolciti,  cioè  levato  loro  l'ama 
ro  col  tenergli  nell'acqua. 

DOLCE  presso  alcuni  scrittori  an- 
tichi DOLZE.  dicesi  di  quelle  cose  il 
cui  sapore  è Grato  al  gusto,  e non  ha 
nulla  d'agro,  0 d'amaro,  o d'aspro,  o 
di  salato,  g nutaf.  Grato  , Piacevole , 
Soave,  Caro,  Gentile,  g Crèdulo,  i par- 
lando di  metalli,  legname  ec. , dicesi 
quel  Io  eh'  è Agevole  a lavorare,  g detto 
di  pitture.  Non  crudo.  Non  duro.  Deli- 
cato. I aggiunto  di  aria.  Temperata,  g 
di  salita,  o monte.  Che  non  è erto. 

Di  lieve  salita,  g Act/ua  dolce.  Quella 
de’ dumi  0 laghi,  contraria  a quella 
del  mare  che  è salata,  g Dolce  di  tale,  di- 
cesi  ad  Uomo  sciòcco. 

DOLCE,  avo.  Dolcemente,  g Dolce 
dolce , posto  avverò,  quasi  superlat.  di 
Dolcemente. 

OOLCEMÈLE.  >.  m.  Sorta  di  stru- 
mento antico  musicale,  simile  al  Flauto. 

DOLCEMENTE,  ac».  Con  dolcezza, 
Affettuosamente,  Piacevolmente,  g Soa- 
vemente, Con  armonia,  g Semplice- 
mente, Con  semplicità  e facilità  ai  cre- 
dere. I Leggiadramente,  Con  grazia. 

Con  venustà,  g Lievemente,  Legger- 
mente. 

DOLCETTO,  (uld.  dim.  di  Dolce. 
DOLCEZZA.  9.  f.  astratto  di  Dolce, 
Sapore  che  hanno  in  sè  le  cose  dolci.  “ 


Piacere,  Gusto,  Dilètto,  Contènto,  g 
Gravità  d' armonia  e di  melodia,  g Sem- 
plicità di  mente,  g presso  dei  pittori  di- 
cesi della  Maniera  e del  colorito , in  cui 
non  si  scòrge  discordanza  o disunione 
spiacevole,  ma  bensì  morbidezza , fre- 
schezza, ed  unione,  g vai  pure  Dolce 
commozione,  g e Affabilità. 

DOLCIA.  sust.  Io  stesso  che  Dolce  in 
sign.  di  Sangue  di  pòrco. 

DOLCIAMARO.  add.  Misto  di  amaro 
e dolce. 

DOLCIATO.  add.  V.  A.  Ripieno  di  dol- 
cezza. 

DOLCICANÒRO.  add.  Che  ha  In  sè 
dolce  armonia.  Che  canta  dolcemente. 

DOLCICHInO.  9.  ni.  Cyperus  esculen- 
tiis.  Linn.  T.  boi.  Sòrta  di  pianta,  detta 
pur  Cipero  ec. 

DOLCIFICARE,  alt.  eintr. assai.  Ren- 
der dolce, Raddolcire,  e Mi  tigare.P.prc9. 
Dolcificaste,  — pass.  Dolcificato. 
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DOLCIFICAZIONE,  s.  f.  Operazione 
naturale  o artifiziale  per  cui  una  so- 
stanza è dolcificata,  Audolcimento. 
DOLCIGNO.  add.  Che  ha  del  dolce. 
DOLCILOQUO.  add.  Che  parla  dolce- 
mente. 

DOLCIONE.  aggiunto  d’ uomo  di  poco 
senno.  Che  ha  molto  del  semplice. 
DOLCIORE.  9.  m.  Dolcezza. 
DOLCIPAPPOLA.  9.  f.  T.  agr.  nome 
volgare  d' una  spezie  d’ uva  dolcissima. 

pOLCIPOMIFERO.  add.  Che  pòrta 
dolci  pomi. 

DOLCIRE.  ».  aft.  Dolcificare,  Indol- 
cire. 

DOLCISONANTE.  add.  Che  suòna 
dolcemente. 

DOLCITUDINE,  s.  f.  Dolcezza,  Pia- 
cere. g Agio,  Comodità,  g Sollazzo,  Pas- 
satèmpo, Cose  che  lusingano  i sensi,  g 
Sciocchezza,  Milensaggine.  g Andarsene 
fn  dolcitudine,  Esser  quasi  rapito  in 
dolce  èstasi  per  il  piacere. 
DOLCIUME.9.m.Cosadi  saper  dolce. 
DOLCO.  V.  A.  dicesi  del  tempo  quan- 
do nell’  invèmo , invece  di  esser  fred- 
do, è temperata , e piuttosto  calduccio. 
IO  in  sign.  di  Trattabile,  Ammollito.  1 
Propizio. 

DOLCORE.  V.  A.  Dolcezza,  g Tempo 
dolco. 

DOLENTE.  P.  pres.  Che  ha  doloro.  | 
Che  manifèsta  dolore,  g Meschino,  Infe- 
lice, Misero.  I Scellerato,  Ingannatore. 

DOLENTEMENTE,  avv.  Con  dolore. 
In  maniera  dolente. 

DOLÈNZA. 
gliènza. 

DOLERE,  inir.  assai,  dicesi  del  corpo 
e dell'animo  per  espressione  di  varj 

S articolari  sentimenti , Avere,  e Sentir 
olore,  dispiacere.  Affliggersi,  Incre- 
scere , Aver  compassiono , Lamentarsi, 
Rammaricarsi,  Aver  per  male,  e simili, 
e usasi  inir.  e infr.  pass.  P.  pres.  Do- 
lente. — pass.  Doluto  o Dolto. 
DOLFINO.  9.  m.  lo  stesso  che  Delfino. 
DOLICCHIARE.  ».  inlr.  Dolere  tanto 
0 quanto. 

DÒLLARO.  9.  m.  Moneta  d’ oro  degli 
stati  uniti  d' America. 

DÒLO.  9.  m.  V.  L.  Inganno,  Fròde. 
DOLORANZA,  F.  A.  Dolore,  Dolo- 
razione. 

DOLORARE.  ».  inlr.  Dolersi , Avere, 

0 Sentir  dolore,  e alt.  Dare  dolore.  P. 
pass.  Dolobato. 

DOLORATO.  9.  m.  V.  A.  Dolore. 

DOLOR  AZIONE.  9.  f.  V.  A.  Dolore, 
Pena,  Passione. 

DOLORE.  9.  m.  Sentimento  penoso  e 
tormentoso,  il  quale  affligge  e crucia 
l'animo  ed  il  còrpo.  I Darsi  dolore.  Af- 
fliggersi, Tribolarsi.  | Menare  dolore. 


9.  f.  V.  A.  Dolore,  Do- 
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Dolersi.  I Dolore,  disse  Dante  per  La- 
grime mosse  dal  dolore.  | Dolori  si  dice 
per  antonomàsia  La  malattia  ritìrutla, 
L’ Artritidc , 1 dolori  delle  articolazioni . 

DOLOULTTO.  ilim.  di  Dolore,  Piccolo 
dolore. 

DOLOHÌFERO.  add.  Che  apporta  do- 
lore. 

DOLORÌFICO,  add.  Che  appòrto  do- 
lore. 

DOLOROSAMENTE,  ave.  Con  dolo- 
re, Con  atllizioiie. 

DOLOROSE  ! TO.  clini,  di  Doloroso.  1 
Vile , e Dappoco. 

DOLORU.'^O.  add.  Pieno  di  dolore.  Do- 
lènte, Che  ha  dolore,  t vale  anche  Che 
appórla  dolore.  Il  Malvagio,  Pessimo, 
t Sventurato,  Infelice.  Il  detto  di  imurc- 
sa  ciualunciue.  Che  è cagione  di  dolore 
a chi  la  fa.  | dìcesi  anche  Doloroso  il 
Luogo  ove  si  solTre  dolore. 

DOLOSAMENTE,  avv.  Con  fròde.  Per 
inganno. 

DOLOSITÀ,  DOLOSITADE,  e DOLO- 
SITATE.  j.  f.  astratto  di  Doloso. 

DOLOSO,  add.  Frodolente,  Che  ha  o 
fa  inganno. 

DÙLTO.  P.  pass,  di  Dolere,  Dòluto. 

DOLUTO.  P.  pass,  da  Dolere. 

DÒLVE.  V.  A.  per  Dòlse  ,pai>.  perf. 
del  verbo  Dolere. 

DOLZAINA , e DOLZAINO.  s.  f.  e m. 
Strumento  musicale  da  flato,  oggi  detto 
con  vocabolo  francese  Oboe. 

DOLZE.  vedi  Dolcb. 

DOLZEMÈLE.  ».  f.  vedi  Dolcemèle. 

DOLZORE.  ».  ti).  y.  A.  Dolciore,  Dol- 
cezza, Gioja,  Contènto.  1 Benignità,  Mi- 
sericòrdia. 

DOLZURA.  ».  f.  V.  A.  Dolcezza. 

DOMABILE,  add.  Domevole,  Atto  a 
essere  domato. 

DOMANDA.  ».  f.  Dimanda,  Interroga- 
zione. I Chiedimento.  | presso  i legali, 
vale  11  primo  atto  che  si  fa  dall'  attore 
nelle  liti. 

DOMANDAGIONE.  ».  f.V.A.  Diman- 
dagioDO.  I Richièsta,  Requisizione. 

DOMANDAMENTO.  ».  m.  Dimanda- 
mento. 

DOMANDARE,  o.  alt.  Ricercar  noti- 
zia d' alcuna  cosa  da  altrui  con  parole , 
Interrogare.  | Nominare.  1 Chiedere.  | 
Cercare , Andar  in  traccia.  | Procurare. 
Comandare,  i Domandarsi,  Chiamarsi, 
Aver  nome  cosi  o cosi.  | iVon  « da  do- 
mandare, o Non  se  ne  domanda,  dicesi 
di  cosa  nota  per  sé , o facile  a immagi- 
narsi. P,  pres.  Domasdìmb.  — pass. 
Doma>dato. 

DOMANDASSERA.  vedi  Sera. 

DOMANDATIVO.  add.  Interrogativo. 

DOMANDATO,  in  forza  di  sust.  La 
cosa  domandata. 


DOMANDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  domanda. 

DOMAND.AZlONE.s./'.Dimandazione. 

DOMÀNDITA.  ».  f.  V.  A.  Dimàndita. 

S A domàndila,  modo  avv.  Per  via  di  do- 
manda , Dimandando , p.  cs.  A dhnàndila 
si  ra  fino  a Roma. 

DOMANDO.  ».  m.  V.  A.  Dimando. 

DOMANE  , e DOMANI.  Dimane.  I 11 
principio  del  giorno.  | ironicamente  vale 
Mai,  o è modo  di  dir  di  no,  p.  es.  Vieni 
iiuaclie  li  gastighi,  e il  chiamato  risponde 
Domani,  cioè  No  davvero.  I Domnn 
l'  altro  o Dhnms  l' altro,  Il  giorno  dopo 
domani,  g Domani  a otto,  a quindici,  o 
Donvmi'a  un  me»r,|a  un  anno  ec. , Tra- 
scorsi otto  giorni  o quindici  dal  giorno 
di  domani,  o Trascorso  un  mese,  un 
anno  ec. 

DOMARE,  o.  alt.  Far  mansuèto  e trat- 
tabile ; ed  è proprio  delle  bestie  da  ca- 
valcare , da  portar  sòme,  e da  tràino.  9 
per  sim.  Rintuzzare,  MortiQcare  gli 
affètti.  Umiliare,  Ammansare.  | Mace- 
rare , Ammollire.  | Soggiogare.  P.  pres. 
Domaste.  — pass.  Domato. 

DOMATORE-TRICE.  ieri).  Chi  o Che 
doma. 

DO.MATRURE.i).a(f.  K. A. Decretare. 

DOMATTINA.  Domane  invèrso  la 
mattina. 

DOMENEDDIO.  ».  m.  Dio.  g Essere 
checchessia  un  Domeneddio , Essere  una 
gran  fortuna,  o felicità.  B Andare  a Do- 
meneddio. Morire. 

DOMENICA.  ».  f.  Giorno  dedicato 
alle  pratiche  religiose  presso  i cristia- 
ni, e principio  della  settimana.  | Essere 
battezzato  in  domenica,  Essere  sciòcco, 
di  poco  senno.  Venuto  da  ciò,  che  per 
antico  io  giorno  di  domenica  non  si 
vendeva  sale. 

DOMENICALE,  arfd.  Di  o Da  domeni- 
ca, o Del  .«ignore.  B aggiunto  d'abito, 
vale  Da  festa. 

DOMENICANO.  ».  m.  Frate  dell'  or- 
dine e della  regola  di  S.  Domenico. 

DOMENICHINO.  ».  ni.  Servitore  che 
certo  signore  di  poco  conto  prendono  a 
pago  solo  la  domenica , e cne  sei  con- 
ducono dietro  dietro,  por  comparire 
da  qualcosa.  Voce  di  uso. 

DOMENTRE.  F.  A. Mentre, In  mentre. 

DOMESTICAMENTE,  acv.  Dimesti- 
camente. 

DOMESTICAMENTO.  ».  m.  Dimcsti- 
camcnto. 

DOMESTICARE,  v.  alt.  Dimesticare. 
P.  pass.  Domesticato. 

DOMESTICAZIONE,  e DIMESTIC.A- 
ZIONE.  ».  fi  Domesticamento. 

DO.MEST1CHÈTO.  ».  m.  Terreno  col- 
tivalo. 

DOMESTICIIEVOLE,  o DIMESTI- 
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CHEVOLE.  add.  Che  è prfiprio  del  vi- 
ver civile  ; Acconcio  a domestichczza.il 
Da  potersi  domesticare. 

DOMKSTIClIEZZA,c  DIMESTICHEZ- 
ZA. s.  f.  Familiarità,  Intrinsichezza. 

DOMÈSTICO,  «ust. Familiare.  Persona 
di  casa.  ( Servitore;  ma  sa  di  francese 
troppo. 

DOMÈSTICO,  add.  Dimèstico,  t Par- 
Ucolare.  (Nativo,  Patrio;  contrario  di 
Stranièro.  | aggiunto  pure  d’uomo,  vale 
Benigno,  'Trattabile,  Alla  mano.  l|  ag- 

fiunto  d' animale , Mansuèto.  ( aggiunto 
i fèbbre,  Consuèta,  o Frequente,  (ag- 
giunto a Bisogno,  Cura,  ec.  vale  Casalin- 
ga, Di  casa,  o Alla  domèstica,  Familiar- 
mente, Senza  cerimonie. 

DUMEVOLE.  nrfrf.  Domabile , Atto  a 
essere  domato.  Dòcile. 

DOMICILIO,  a.  m.  Ilicctlo,  Albergo, 

DOMILIA.  F.  A.  lo  stesso  che  Dumi- 
la  , Dumilia. 

DOMINANTE.  P.pres.  Che  domina.  i 
S usa  ancora  assol.  in  forza  di  jiist.  sot- 
tintendendo città,  e vale  Città  principa- 
le di  uno  Stato,  dove  per  lo  più  risiede  il 
Sovrano,  (e  anche  per  Colui  che  domina. 

DOMINARE.*),  alt.  Signoreggiare.  ( 
dieesi  anche  per  Essere  a cavaiiere, 
Soprastare,  come,  Il  tal  monte  domina 
la  città.  ( Prevalere.  P.  pres.  Dominak- 
tb — pass.  Dominato, 
dominato.  F.  a.  susI.  Dominazione. 
DOMINATOUE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Ohe  dòmine. 

DOMINAZIONE,  s.  f.  Signoria,  Domi- 
nio. I titolo  d’onore.  | Uno  degli  ordini  j 
angelici  del  Paradiso.  1 

, Dòmine.  ».  m.  V.  L.  signore.  1 talora  ! 
e particella  imprecativa,  e talora  inter-  i 
togativa.  ( JJomin  se,  snodo  dubit.  ma  ! 
con  qualche  ironia. le  anche  ammirativo.  I 
DOMINEDDIO.  ».  m.  lo  stesso  che 

DoMENF.riDIO. 

DOMIniCO.  add.  V.  L.  Domenicale. 
DO.MINIO.  e voetic.  DOMINO,  s.m.  Si- 
gnoria , Giurisdizione.  ( Territòrio  dove 
altri  ha  dominio.  ( Patrimonio  regio, 

Beni  che  appartengono  allo  Stato.  { Co- 
loro che  siedono  ai  governo. 

DÒMINO.  ».TO. Signore,  Padrone. ( Do- 
mino dominanzio,  corruzione  di  IJomi- 
nu»  Dominanlium,  Signore  assoluto. 

DOMINÒ.  ».  m.  Abito  da  mascherarsi, 
a foggia  di  mantello  con  cappuccio, 
guarnito  di  una  gala  di  nastri.  ( Giuoco 
che  si  fa  con  28  t&sere  che  di  sopra  sono 
di  osso  nero  o d’  ebano , di  sotto  dì  avo- 
rio o di  osso  bianco,  la  faccia  bianca  dello 
tluali  è partita  come  in  due  paginette  da 
un  rigo  nero  verticale,  e sopra  ciascuna 
di  esse  paginette  è segnato  un  punto  o 
più  fino  a sei , ed  otto  nc  sono  lasciate 


bianche , per  modo  che  vi  sia  p.  e«  l i 
tessera  da  ambe  le  pagine  bianca,  detta 
Doppia  bianca, e la  Bianca  asso,  ilianca 
due,  Dno  a Bianca  sei;  e cosi  la  Doppia 
asso.  Asso  due  ec.  per  modo  che  in 
tutto  VI  sia  otto  bianche , otto  assi , otto 
due  ec.  bi  giuncano  mettendo  in  tavola 
la  maggiore  o coprendo  il  numero  col 
suo  eguale.  Chi  prima  finisce  le  tèssere 
e resta  con  meno  punti,  vince.  È giuoco 
e voce  di  uso  comunissimo. 

DÒMITO,  add.  V.  L.  Domato. 
DÒMMA.  vedi  Dogma. 
DOMMASClllNO.  add.  Di  Dommasco.l 
permei.  Sottile,  Eccellente  nel  suo  gè- 
nere. g aggiunto  di  Ròsa  bianca 
DOMMASCO,  o DAMMASCO.  ».  m 
Sorta  di  drappo  di  seta  fatto  a fiori , ó 
come  dicesi  A opera. 

DÒMO.  F.  L.  che  vale  Casa,  ma  si 
usa  solo  nel  modo  In  domo  Peiri , che 
vale  in  prigione;  e suol  dire  11  popolo 
In  domo  Retri  dove  son  le  finestre  sesiza 
retri,  dacché  nelle  prigioni  vi  son  le  fer- 
riate solamente. 

DOMO.add.  Domato.  ( Addomesticato. 

( fiqurat.  diconsi  Domi  que'  panni , e si- 
mili che  sono  alquanto  consumati. 

DON.  vedi  Donde.  ( per  titolo  di  prin- 
cipi, preti,  monaci,  ec.,  e vale  Signo- 
re, accorciatura  di  Dònno;  ma  si  unisce 
col  solo  nome , e non  col  casato. 

DONADELLO.  ».  m.  nome  di  un  Pic- 
colo libretto.  Prima  introduzione  della 
grammatica  latina,  diminutivo  dal  nome 
deH’autore,  col  quale  egli  6 pubblicato. 
DONAGIÓNE.  ».  f.  Donazione. 
DONAMENTO.  ».  m.  Dono,  Donativo. 
DONAMENTL'CCIO.  diin.  di  Dona- 
mento. 

DONARE.  V.  att.  Dare  in  dono.  ( in 
vece  di  Dare.  B Condonare.  ( Regalare, 
li  detto  anche  di  cose  spiacenti,  come 
busse,  ferite  ec.  ( Rìnunziar  al  pos- 
sésso di  una  cosa  per  averne  un'  altra, 
p.  cs.  Per  un  fagiano  donerei  di^i  cap- 
W«.(Donahsi.  rifl.  att.  Darsi,  OlTerirsi, 
Consacrarsi.  ( detto  di  donna,  Fare 
copia  di  sè.  | recipe.  Far  doni  l'uno 
all  altro.  P.  pres.  Donante.  — pass. 
Donato. 

DONARE.  ».  m.  F.  A.  Dono,Dona- 
mento. 

BONARIO.  ».  m.  Donativo  che  gli  an- 
tichi Romani  appendevano  ne' templi 
per  ringraziare  gli  Dèi  di  qualche  beue- 
DCìo  0 per  implorarne.  ( e fu  usato  an- 
che in  sènso  cattolico. 

DONATARIO.  ».  m.  T.  Ug.  Quegli  in 
prò  di  cui  è fatta  la  donazione,  Quegli 
che  riceve  il  dono. 

DONATELLO,  vedi  Donadello. 
DONATl'VO.  ».  m.  Dono.  Il  si  usa  an; 
che  comunemente  per  quell'  Offèrta  di 


DON 

danari  che  fanno  talvolta  i sudditi  al  loro 
principe. 

DONATO.  J.*n.  lostcssocheDo5Ai>EL- 
10, detto  cosi  perché  autore  di  esso  libro 
fu  Donato  grammatico.  I Donato  rompe 
il  capo  o giusto,  prov.  che  vale  La 
giustizia  si  corrompe  co'  regali. 

DONATORE-TfUCli.  rerb.  Chi  oChe 
dona. 

DONATCBA.  s.  f.  V.  A.  Donamento. 
DONAZIONE. ».  f.  L'azione  del  dona- 
re , c propriamente  Alienazione  libera- 
le, cortese  di  una  casa,  di  un  podere, 
di  gioje,  e simili. 

DONCIIE.  plebeismo  per  DcKorn. 
DONDE,  aie.  locale.  Onde,  Di  qual 
luogo?  Del  qual  luogo.  | 1 più  antichi 
dissero  anche  Don,  accorciandolo  cosi 
per  cagione  del  verso.  J.t  donde,  A quel 
luogo  da  cui.  t DonEcnÈ.  modo  avv.  Di 
qualunque  luogo.lD'onde  avvenne  che. 

DONDOLARE,  v.att.  Mandare  in  qua 
e in  Ih  una  cosa  sospesa. ( Dohdola  eh’  io 
sconto,  diccsi  quando  altri  è punito  della 
villania  che  ti  ha  fatta  , corno  chi  dices- 
se; Soffri  pure  e stenta  che  io  fra  tanto 
ti  fo  pagare  il  fio  del  male  che  mi  hai 
fatto.  Detto  forse  la  prima  volta  da  chi 
vide  dondolante  dalla  forca  il  suo  ne- 
mico. I Dondolar  la  Maltèa,  si  dice  di 
uno  che  ciarla  e ciarla  senza  venir  a 
capo  di  nulla.  | Dondolarsi.  ri/I.  alt. 
Muoversi  in  qua  0 in  Ih  ciondolando.  I 
Consumare  il  tempo  senza  far  nulla.  P. 
pres.  Dondolante.  — pass.  Dondolato. 

DONDOLÌO.  ».  m.  Dondolamento  con- 
tinuato. 

DÓNDOLO.  ».  m.  La  cosa  che  si  don- 
dola, Pèndolo.  I Passatempo,  Spasso,  g 
Baja  ; onde  Volere  il  dóndolo,  lo  stessoche 
Volere  la  baja.g  si  usò  anche  per  11  don- 
dolare. I Stare  a dóndolo.  Dondolarsi. 

DONDOLONE.  ».  ni.  Che  si  dóndola, 
in  sènso  di  Consumar  il  tèmpo,  g femm. 
Dondolona.  I Dondoloni,  o A dondoloni, 
modo  avv.  A maniera  delle  cose  che  si 
dondolano. 

DONDÒRA.  ».  f.  sorta  di  Strumento 
musicale  antico. 

DONDUNQUE.  avv.  V.  A.  Dondechè, 
Di  qualunque  luogo. 

DONICELLO.  dim.  di  Dono , Piccolo 
dono,  Rcgaluccio. 

DÒNNA,  ».  f.  nome  generico  della 
Femmina  della  spezie  umana,  g Moglie; 
maniera  anche  do' Greci,  g Signora,  o 
Padrona.  I Madre , e talora  per  Gover- 
natrice , e Maestra  alla  maniera  france- 
se. I Donna  di  alcun Uonistèro,  Monaca. 
I Donna  di  camera,  0 da  camera,  Came- 


DON 


riera.  | Donna,  0 Nostra  ^nna,  per  ec- 
cellenza, dicesi  dai  cristiani  alla  ver- 
gine Madre  di  Gesù  Cristo,  che  dicesi 
anche  Donna  del  Cielo,  g Essere  donna  e 
madonna  0 simile , modo  che  indica  la 


padronanza  assoluta  che  una  donna 
esercita  in  casa,  g Donna  di  partito  0 di 
mondo.  Quella  che  per  prèzzo  fa  altrui 
còpia  di  sé  stessa  impudicamente,  g 
Donna  di  parlo,  dicesi  della  Donna  che 
di  fresco  ha  partorito,  g Donna  del  corpo, 
Slatrice.  g Nè  donna  nè  tela  non  giudi- 
care al  lume  di  candela,  prov.  di  chiaro 
significato,  cioè  che  por  giudicare  di 
queste  due  coso  bisogna  la  luce  meri-  ' 
(liana,  g Le  donne  hanno  un  punto  più  del 
diavolo,  ai  dico  per  significare  la  loro 
malizia,  g Fare  donna  una  fanciulla. 
Sverginarla,  g Stare  in  donna.  Stare  in 
sul  grave,  in  sussiègo.  l Menare,  o Tùr- 
re.aonna.  Ammogliarsi,  g Domi»  e oche 
Henne  poche,  Dettato  di  chiara  significa- 
zione.gusasi  come  aggiunto  a nome  pro- 
prio di  donna , d' ordinario  qual  titolo 
di  nobilth,  lo  stesso  che  Signora,  g Uno 
dei  pezzi  co' quali  si  giuoca  a scacchi, 
che  anche  si  dice  Regina. 

DONNÀCCHERA.  ».  f.  Donnicciuòla, 
Donnaccia,  detto  per  disprègio. 

DONNACClA.pfffff.di  Donna , e dicesi 
per  disprègio  di  Donna  vile,  sudicia, 
ed  anche  di  pessimi  costumi. 

DONNACCÌNA.  dim.  vilif.  di  Donna, 
Donna  vile  e chiacchierina. 

DONNACCINATA.  ».  m.  Opinione, 
Modo  di  pensare  0 di  operare  da  don- 
odccfnd 

DONNÀCCOLA.  ».  f.  Donnuccia  vile 
e trista. 

DONNAJO,  e DONNAJUOLO.J.m.Co- 
lui  che  volentieri  pratica  colle  donne. 

DONNEARE,  e.  atl.  V.  A.  Fare  al- 
l'amor  colle  donne,  o Conversar  con 
esse  per  ispassarsi.  t Amoreggiare  un  qg- 
gètto  e in  esso  compiacersi.  f Divertir- 
si, gassarsi,  g l'ntr.  pron.  Vagheggiar- 
si , Compiacersi. 

DONNEGGIARE,  e.  alt.  Signoreggia- 
re, Far  da  padrone,  g Donneare. 

DONNERÌA.  ».  /'.voce  bassa.  Stato, 
Condizione,  ed  Atti  e costumi  di  donna. 

DONNESCAMENTE,  avv.  A modo  e 
costume  donnesco.  1 Signorilmente, Con 
grandezza,  g Graziosamente , Con  atto 
leggiadro  e gentile. 

DONNESCO,  add.  di  Donna,  Signo- 
rile. , 

DONNETO.  ».  m.  nome  generico  di- 
sprezzativo d’  adunanza  0 numero  di 
donne.  „ „ 

DONNETTA,  dim.  di  Donna,  g e Don- 
na di  mal  affare. 

DONNICCIOLUCCIA.  dim.  di  Don- 
nicciuòla.  . 

DONNICCIUÒLA.  Donna  di  leggicr 
condizione,  g Mezza  donnicciuòla.  Don- 
na quasi  da  nulla  e senza  spirito. 

DONNICÌDA,  add.  0 susl.  comp.  Ucci- 
sor  (li  donne. 
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DONNICÌNA.  Donna  di  umile  condi- 
zione. 

DONNINO,  nezzegg.  di  Donna.  Donni- 
na. Bel  donnina,  importa  Donna  piccola  c 
graziosa.  I Bambina  che  ha  senno  di 
donna  fatta. 

DONNINO,  add.  Cho  pratica  volon- 
tieri  colle  donne;  e sembra  esprimere 
un  certo  che  di  men  vizioso  che  Don- 
najuolo. 

DÒNNO,  s.  m.  contrazione  di  Dòmino, 
Signore. I Dartiii  il  dònno,  dicesì  quando 
uni)  è svogliato  di  lavorare,  quasi  im- 
porti che  gli  si  dà  la  malattia  del  si- 
gnore , che  non  lavorano. 

DÒNNO,  add.  Signore , e padrone.  | 
titolo  di  principi,  o di  monaci,  ec.  | 
Oggi  per  troncamento  si  dico  Don,  ed  è 
titolo  che  si  dà  generalmente  ai  preti. 

DÒNNOL.4.».  f.Uaetela  vulgaris.  Linn. 
T.  si.  nat.  Poppante  che  si  rassomiglia 
all' ArmelKno;  solo  si  distingue  per  la 
sommità  della  coda , la  quale  non  è ne- 
ra, ma  è d' un  colore  uniforme  a quello 
dei  piedi  e del  dorso,  vedi  Armellìko. 
DONNOLETTA.  dim.  di  Donnola. 
DONNONE,  accr.  di  Donna. 
DONNUCCIA.  dim.  di  Donna,  ma  ac- 
cennante viltà  o dispregio. 

DONO.  j.  m.  Quello  che  si  dà  altrui 
volontariamente  senza  pretenderne  re- 
stituzione , nè  contraccambio.  | Dónora 
nel  numero  del  più  è solamente  rimaso 
a Quegli  arrèdi  che,  oltre  la  dote,  si 
danno  alla  sposa , quando  ella  se  ne 
va  a marito.  | In  dono,  e A dono,  modo 
nei).  Gratis,  Senza  prezzo,  g Dono  di 
tempo j nome  sotto  il  quale  celavano  gli 
usuraj  certi  lor  modi  di  usura. 
DÓNORA.  pi.  di  Dono.  'Vedi  Dono. 
DONQUA,  e DONQUE.  V.  A.  Dunque. 
DONÙZZÓ.  dim.  di  Dono. 
DONÙZZOLO.  dim.  di  Donuzzo,  Do- 
nuzzo  piccolo. 

DONZÈLLA.  ».  f.  Femmina  vergine, 
d’  età  da  marito.  | Damigèlla  servente 
a donna  di  alto  a^are.  | Sorta  di  pesce 
simile  all'  anguilla. 

DONZELLARSI,  inlr.  pron.  Far  da 
donzèlla,  Baloccarsi  come  donzèlla. 
Dondolarsi  come  usano  le  donzèlle, 
che  si  dice  anche  Sdonzellarsi,  e Sdon- 
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DONZELLETTA.  dim.  di  Donzèlla , 
Donzellina.  | Fare  la  donzelletta,  dicesi 
di  donna  scostumata  che  si  voglia  far 
tenere  per  vergine. 

DONZELLETTO.  dim.  di  Donzèllo. 
DONZELLINA.  dim.  di  Donzella.  I 
Uscir  di  donzellina.  Uscir  dalla  naturai 
timidezza , Operar  virilmente. 

DONZÈLLO.  ».  m.  Giovane  nobile;  e 
quegli  particolarmente  che  appresso  gli 
antichi  era  allevato  a flne  di  conseguire  I 
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la  cavalleria , la  qual  conseguita  non  si 
chiamava  piu  donzèllo.  | Famigliare, 
Sèrvo.  I per  alcuni  Serventi  dei  magi- 
strati. 

DONZELLONA.  ».  f.  Fanciulla  cho  in 
età  avanzata  non  abbia  preso  marito. 

DONZEI.LONE.  ».  m.  Che  si  donzel- 
la, Dondolone. 

DOPLARE.  V.  alt.  V.  A.  Doppiare. 

DOPLICARE.  V.  A.  Duplicare. 

DOPLO.  add.  V.  A.  Doppio. 

DOPO.nrrp.  e avv.  che  serve  al  quarto 
caso,  e dimostra  ordine  di  luogo,  odi 
tempo,  e vale  Di  poi.  Dietro.  Trovasi 
anche  talora  col  secondo,  e col  terzo 
caso,  g Eccètto,  g Oltre,  g Dopocnè,  Do- 
po cHK,  are.  lo  stesso  che  Dappoiché 
Posciachè. 

DOPPl.A.  ».  f.  Sorta  di  moneta  d’ òro, 
lostessoche  Dobla.  g si  dice  anche  quella 
Striscia  che  si  pone  dappiè  olle  vestì  lun- 
ghe per  fortificarle,  g presso  i giojellie- 
ri.  Gemma  artifiziale  formata  di  due 
pèzzi  di  cristallo , o con  due  scagliette 
di  pietra  preziosa  appiccato  insieme. 

DOPPIAMENTE,  avv.  In  modo  dop- 
pio. g Fintamente,  Con  inganno.  Con 
doppiezza. 

DOPPIARE,  v.att.  Addoppiare.!  Cre- 
scere, 0 moltiplicare  indeterminata- 
mente, e si  usa  alt.  e inlr.  g Doppiare 
dicono  i pastori  del  Dare  ad  un  agnello 
due  madri  quando  una  non  basta  ad  al- 
lattarlo. 

DOPPIATURA.»,  /l  Raddoppiamento. 

DOPPIEGGIARE.  v.  all.  Essere  dop- 
pio, cioè  non  sincèro,  g e detto  di  voci 
Aver  doppio  sènso. 

DOPPIERE,  oDOPPIÈRO.  ».  m.  Tòr- 
chio, 0 Tòrcia  di  cera,  f Doppièri,  o Kf- 
ti,  niconsi  oggidì  que'  Candcllieri  di 
lunga  figura  simile  ad  una  colonnetta, 
ornata  di  base  e di  capitelli  intagliati. 

DOPPIERUZZO.  dim.  di  Doppière. 

DOPPIEZZA.  ».  f.  InQgnimento. 

DOPPIO.  ».  m.  Due  volte  tanto,  t si 
dice  anche  il  Suòno  di  due,  o di  più 
campane,  che  suonino  insieme  ; onde  la 
frase  Sonare  a doppio.  I A doppio,  Al 
doppio  ec..  Doppiamente,  g A due  o più 
doppi . Due  volte,  o più,  che  un  altro.  D 
c dicesi  pure  di  panno  o altra  cosa  ri- 
piegata sopra  di  sè  più  volte,  o messa  a 
due  0 più  suòli. 

DOPPIO,  add.  Duplicato , contrario  di 
Scempio.  1 Simulato,  Finto,  g Doppia, 
dicesi  anche  di  Donna  pregna , e talora 
si  intende  che  abbia  due  gemelli  nel- 
r utero,  g in  forza  d’  avv.  Doppiamente, 
Simulatamente,  Fintamente,  co’  verbi 
parlare,  scrivere  ec.  l presso  dei  giojej- 
lieri,  dicesi  delle  Gèname  formate  di 
due  pèzzi  appiccati  insieme  con  grande 
artifizio,  g A doppio,  modo  avv.  Doppia- 
mente. 
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DOPP10NE.a«cr.diDoppia,Dobblone. 
t T.  de'  lan.  Filo  doppio  del  ripieno, 
Mancamento  che  succede  nel  tessere 
perchè  le  fila  son  raddoppiate.  I nelle  . 
libi  erte  diconsi  Doppioni  Le  due  copie  | 
di  un'  opera  della  stessa  edizione. 
DOPPO.  vedi  Dopo. 

DORAMENTO.  s.  m.  Indoramento, 
L'atto  e L'etTètto  del  dorare. 

DORARE,  c.  all.  Indorare;  cioè  Di- 
stèndere, e appiccar  fòro  in  sulla  su- 
perficie di  checchessia.  I per  sim.  Far 
simile  all  òro.  1'.  jniss.  Dohato. 
DORATO.  SIISI.  Doratura. 

DORATO.  (idd.pfrnif/.Ornato,  Adom- 
brato, Palliato.  I Color  dell  òro.  | Dòro. 

Il  aggiunto  di  color  bajo  ne' cavalli  o 
muli.  Il  detto  di  boccone  o simili,  vale 
•Squisito,  Ottimo. 

DORATORFi-TRICE.  rerb.  Chi o Che 
dora,  Clie  fa  T arte  del  dorare. 

DORATURA,  s.  f.  Ind0ratura.il/t7urnt. 
Abbellimento  c Ornamento.  I Liquore 
che  serve  a dorare  lo  stagno. 

DORÈ.  add.  Aurino,  Rancio,  detto  di 
colore. 

DORELLA,  s.  f.  Myagrum  saliwm. 
Linn.  T.  bot.  Fiore. 

DORERIA,  s.  f.  QuantiU  d' oro  lavo- 
rato , purché  non  sia  in  moneta , ma  in 
vasellamcnto,  anelli  0 simili. 

DORIAMO,  s.  ni.  V.  G.  T.  bot.  Gene- 
re di  piante. 

DÒRIA.  s.  m.  Pianta  fiorita,  le  cui  fo- 
glie si  mettono  sulle  piaghe  come  de- 
t6rsivc. 

DÒRICE.  s.  f.  Sorta  di  pera  del  Por- 
togallo di  un  color  chiaro  che  pende 
nel  grigio,  di  sapor  dolce,  con  un  poco 
d'agretto  simile  a quello  della  pera 
pappina,  0 romana;  dicesi  piu  comune- 
mente Pera  cento  doppie,  perche  il  gran- 
duca Cosimo  m pagò  U1  prezzo  una 
pianta  di  esse. 

DORICISMO.  s.  1».  11  far  dòrico.  La 
maniera  dòrica. 

DORIC1/.ZARE.  V.  mtr.  Pronunziare 
alla  dòrica. 

DÒRICO.  V.  O.  aggiunto  d’ uno  degli 
ordini  dell'  architettura  inventato  dai 
Dòri  ; e di  uno  dei  modi  della  musica  de- 
gli antichi  ; e del  dialètto  e di  (jualsivo- 
glia  altra  cosa  appartenente  ai  Dòrj. 

DORIZZARE.  in(r.  a»sol.  Stare  sul 
doricismO)  Fare  alla  maniera  dorica. 

DOHMALFUOCO.  s.  m.  Scioperone  , 
Dormiglione. 

DORMENTARE.  intr.  nssol.  Dormire, 
Dormicchiare , Addormentarsi.  P.poM. 
DOn>IE^TATO.  . ^ 

DORMENTÒRIO,  e DORMENTÒRO. 
4.7)1.  Luogo  dove  molti  stanno  a dormire. 

DORMI,  si  dice  in  ischerzo  in  vece  di 
Dormiglione,  Gocciolone,  Uomo  di 
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poco  senno,  nella  frase  Fare  il  dnrmt, 
DORMIALFUOCO.  s.  m.  lostessochc 
Dormi  , Dobmalfuoco. 

DORMICCHIARE,  intr.  assol.  Leg- 
germente dormire. 

DORMIGLIARE.  intr.  assol.  Dormic- 
chiare, Dormir  leggermente. 

DORMlGLIONE.s.m.Chedormeassai. 
DOR.MIGLIOSO.  add.  Sonnacchioso, 
Sonnolente. 

DORMIRE.  4.  m.  Sonno. 

DORMIRE,  intr.  assol.  Pigliar  il  son- 
no, Essere  occupato  dal  sonno.  I per 
sim.  Posare  , Star  fermo.  I Morire,  li 
i I detto  di  negozj , Non  se  ne  trattare  al 

Presente.  I Dormir  sopra  a una  cosa, 
arvi  lunga  considerazione.  I JVon  dor- 
snire,  Star  vigilante  e sull' avviso.  I 
Dormire  su  uno  cosa,  Essere  negligente 
a trattarla.  Non  darsene  cura,  t Dormi- 
re con  una  donna.  Giacersi  con  essa 
carnalmente.  I Dormire  ol  mondo,  alla 
società  ec.,  Non  prender  parte  alle  cose 
e agli  spassi  del  mondo.  I Dormire  nel 
Signore,  Morire.  I Dormire  le  notti,  i 
ofonii'ec.,  Passargli  dormendo,  flettere 
a dormire  uno.  Non  adoprarlo  piu  in 
alcun  negòzio.  P.  pres.  Dormente  c 
Dormiente.  — pass.  Dormito. 
DORMITA,  s.  f.  Dormiziono.  Il  e in 
1 agricoltura.  Tempo  in  cui  1 filugelli 
cambiano  la  pelle. 

DORMITAHE.  freq.  di  Dormire.  I 
Dormicchiare. 

DORMITONA.  4.  f.  Dormita  lunga  e 
saporita. 

DORMITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dorme , Dormiglione.  I Spensiera- 
to, Trascurato. 

DORMITÒRIO,  e DORMITÒRO.  s. m. 
Dormentòrio.  . 

DORMITOSO.  add.  Dormiglioso. 
DORMITURA.  s.  f.  Dormizione,  II 
dormire. 

DORMIVEGLIA,  s.  m.  Quello  stato 
fra  '1  sonno  e la  vigilia , nel  quale  l' uomo 
non  può  dirsi  al  tutto  desto  ne  addor- 
mentato. È dell'  uso  ; lo  registra  1 Alber- 
ti, lo  usò  il  Giusti,  e piace  al  Fornaciaru 
DOR.M1ZIONE.  4.  f.  11  dormire.  Ripò- 
so , Quiète. 

DORÒNICO.  4.  m.  V.  G.  Doronscum 
pardalianches.  Linn.  T.  boi.  Pianta  ; c 
La  radice  di  essa  pianta. 

DORSALE.add.Del  dòrso,  0 Di  dòrso. 
DÒRSO.  4.  m.  Dòsso.  I Dine  i dòrsi. 
Fuggire.  I Piegare  il  dòrso,  Ohocairc.  H 
per  met.  La  parte  posteriore  di  chec- 
èhessia;  e anche  la  Parto  piu  rUevata , 
p.  es.  di  un  monte. 

DORUBA.4.  lo  stesso  che  Doreria. 
Lo  usò  il  Cellini  quasi  imitando  la  voce 
francese,  e parlando  appunto  di  cose 
francesi  0 fatte  in  Francia. 
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DÒSA.  vedi  Dòse. 

DOSARE.  V.  all.  T.  fanti.  Proporzio- 
nare aggiustatamente  lo  dòsi  degli  in- 
gredienti nel  comporre  i rimèdj. 

DÒSE.  ».  f.  Quantità  determinata. 
DOSSALE.  ».  «1.  Ciò  che  serve  all'al- 
tare come  di  spallièra , o sìa  che  prenda 
tutta  la  mènsa,  o che  si  innalzi  oal  suo 
mèzzo  in  più  o meno  larghezza.  Si  face- 
vano di  metallo  nobile,  cesellato  e in- 
tagliato, 0 anche  di  drappi  ricamati  ec. 

DOSSELLO.  ».  m.  Sopraccielo,  Bal- 
dacchino. 

DOSSI.  Dossi  di  rojn.  vedi  Dosso. 
dossiere,  e DOSSIÈRO.  ».  ni.  Pan- 
no che  si  pone  sopra  il  letto.  I Capolet- 
to, Mobile  imbottito  che  si  teneva  a 
capo  del  letto,  detto  eosl  dall'appog- 
giarvisì  il  dòsso.  Spalliera. 

DÒSSO.  ».  m.  Tutta  la  parte  posteriore 
del  corpo  d al  còllo  fino  ai  fianchi , e ta- 
lora lo  dicia  mo  anche  per  tutto  il  Torso, 
ovvero  Busto.  | Di'mo  della  mano.  La 
superficie  esterna  di  essa,  contrario  a 
Palma.  | Dòsso  del  piede,  La  parte  rile- 
vata e supe  riore  di  esso,  li  Dòssi  si  chia- 
mano anche  le  Pelli  della  schiena  del 
vajo  che  si  conciano  per  far  pclliccie. 
I A dosso,  vedi  Addosso.  1 In  dosso, 
lo  stesso  che  Addosso.  B Essere,  o Tor- 
nare al  dòsso  di  uno.  Tornar  bene , Star 
bene,  detto  di  vesti . i Fare  dòsso  di  buffo 
ne.  Cercar  suo  vantaggio  e lasciar  che 
altri  dica.i  Dare  il  dòsso  a un  luoqo.  An- 
darsene da  quello.  I i»far»t,o  Togliersi 
di  dòsso  0 da  dieso  una  cosa  0 persona, 
Sbrigarsene,  Liberarsene. 

DÒTA.  vedi  Dòte. 

DOTALE,  add.  Appartenente  a dòte. 
DOTARE.  V.  all.  Dar  la  dòte. [Ador- 
nare, o Privilegiare  spezialmente;  ed 
è proprio  di  Dio  e della  natura , come 
Dotar  d'ingegtu),  di  grazia,  di  bellezza,  di 
libera  «otóntò  ec.luare  in  dono.  P.  pre». 
Dotamtb.— pa*>.  Dotato. 

DOTATO,  add.  Pregiato,  Ornato  di 
virtù. 

DUTATQRE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
dòta. 

DOTAZIONE.  ».  f II  dotare,  [presso 
i legali , Provvedimento  e Assegnamen- 
to in  conto  di  dòte. 

DÒTE.  ».  f.  Quello  che  dò  la  moglie 
al  marito  per  sostentamento  del  carico 
matrimoniale.  ( per  mel.  Dono,  Patri- 
mònio dato  altrui  gratuitamente,  e spe- 
zialmente quello  che  si  costituisce  per 
causa  pia.  S Speziai  grazia  d' ingegno  o 
d'altro  ottenuta  da  Dio.  | Prerogativa , 
Prègio. 

•fiOTONA,  e DOTONE.  occr.  di  Dòte , 
Gran  dòte. 

DOTTA.  ».  f.  Parte  di  otta,  cioè  d ora. 
B Tratto  di  tempo,  quasi  dicasi  molto 


ore.  n Occasione  opportuna.  Ora  accon- 
cia e comoda.  | Indugio  , tardanza  j 
Occorrenza.  I Rimeltere  le  dotte,  Rimet- 
tere il  tempo  perduto,  Ricuperare  lo 
scapitato;  e anche  Riguadagnare  con 
r affrettarsi  quel  tempo  che  poi  si  dee 
perdere.  tA  tua,  sua  dotta  ec.,  A tua 
posta.  Beneplacito  ec. 

DOriA.  ».  f.  V.  A.  da  Dottare.  Timo- 
re , Paura , Sospètto,  Dubbio. 

DOTTAGGIO.  ».  ni.  V.  A.  lo  stesso 
che  Dotta , o Timore. 

DOT  TAMENTE,  ani.  Con  dottrina. 

DOTTANZA.  ».  f.  V.  A.  Dotta,  Timo- 
re. I e spesso,  conforme  è l'origine  del 
vocabolo  il  quale  sembra  formato  per 
sincope  da  Dubitanza,  vale  Dubbio,  So- 
spètto ec. 

DOTTARE,  inir.  assai,  epron.  V.  A. 
Temere,  Averpaiira.lDubitare,  Sospet- 
tare ; e si  usa  in  sign.  intr.  e inir.  pron. 
P.  pres.  Dottakté. — pass.  Dottato. 

DOTTATO.  ».  «1.  Sorta  di  fico  prima- 
ticcio od  anche  settembrino. 

DÒTTO,  add.  Che  ha  dottrina,  Espèr- 
to, Pratico,  0 propriamente  Bene  am- 
maestrato.! Accòrto,  Cauto,  g Alla  dòt- 
ta, Conforme  alla  maniera  de’ dòtti,  g 
Lingue  dòtte,  diconsì  Le  lìngue  antiche, 
c elle  sono  studiate  da  chi  mira  ad  esser 
chiamato  dòtto,  come  la  latina,  la  gre- 
ca, la  ebraica  ec. 

DOTTORA.  ».  f.  Dottoressa,  Salami- 
stra;  c diccsi  di  Donna  che  vuol  far  la 
saputa  e metter  la  bocca  in  quel  che 
non  le  tocca. 

DOTTORACCIO.  pegg.  di  Dottore. 

DOTTORÀGGINE.  ».  f Qualità  di 
esser  dottore,  detto  per  feffe  nel  modo 
Vostra  dottoraggine  o simile. 

DOTTORALE,  add.  Appartenente  a 
dottore.  Di  dottore. 

DOTTORARE,  v.  att.  Annoverare  al- 
cuno nel  numero  dei  dottori  e dargli  i 
privilègi  del  dottorato.  ! rill.  att.  Pren- 
dere il  grado  di  dottore,  i Ammaestrar- 
si, Farsi  espèrto.  P.  pres.  Dottokante. 
— pass.  Dottorato. 

DOTTOR  ATICO;  ».  m.  Grado  e qua- 
lità di  dottore. 

DOTTORATO.  ».  m.  Grado  e Dignità 
del  dottore.  ! La  funziono  stcssadicon- 
ferire  il  grado  dottorale. 

DOTTORE.  ».  m.  Colui  che  in  una 
Università , in  uno  Studio,  è stato  pro- 
mòsso al  grado  più  alto  di  qualche  fa- 
coltà. I Maestro,  o chiunque  insegna.  | 
Dottori  si  chiamano  nella  Scrittura  Co- 
loro  che  insegnavano  e interpretavano 
la  legge  giudaica.  I Dottori  dèlta  Chiesa, 
sono  quei  Santi  Padri  la  cui  dottrina 
è dichiarata  degna  di  far  tèsto  nella 
Chiesa,  g Dottore  de’ miei  stivali.  Dottor 
da  nulla  ; e dioesi  a chi  pretende  di  far 
il  saccente  ed  è ignorante.  ! Fare  scuola. 
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o Inugnar  leggere  ai  doKort,  Pretendere 
di  insegnare  a chi  ne  sa  più  di  te.  I Dot- 
tore in  volgare,  o da  pochi  cujussi,  Dot- 
tore ignorante  e dappoco.  | Dottore  e 
anche  nome  di  un  Uccello  silvano  si- 
mile all'anatra. 

DOTTOREGGIARE,  v.  intr.  Far  il 
dottore,  Ostentar  dottrina. 

DOTTORÈLLO.  vilif.  di  Dottore,  Dot- 
tore di  mediòcre  dottrina. 

DOTTORELLUCCIO.  vilif.  di  Dotto- 
rello. 

DOTTORERIA.  s.f.  Impostura  dotto- 
rale, Ostentazione  di  dottrina. 

DOTTORESSA,  femm.  di  Dottore.  D 
Donna  sacciuta,  e salamistra. 

DOTTORETTO.  ».  m.  Dottore  di  me- 
diòcrc  dottrina. 

DOTTOREVOLE,  add.  Dottorale. 

DOTTOREZZA.  astratto  di  Dottore. 
Voce  usata  per  derisione  nel  modo  Sua 
Dottorezza  o simile. 


DOTTRINESCO.  add.  Appartenente 
a dottrina.  Dottrinale;  ma  in  sènso  av- 
vilitivo. 

DOTTRINEZZA.  ». /•.  V.  il.  Addottri- 
namento. 

DOVE.  avv.  locale  di  stato,  e vale  In 
quel  luogo.  Nel  qual  luogo,  o In  qual 
luogo.  È anche  avv.  locale  di  moto.  J 
Di  dove , Donde.  | Quando , Dacché  , 
Casochè.  g Quantunque,  Oltrachè. g Lad- 
dove, Quando,  i Dove,  jMrl.  avveri.  Per 
Io  contrario.  I talora  è pari,  relativa,  c 
vale  Quando,  Allorache,  In  luogo  che.g 
A dove,  AI  luogo  dove,  g In  dove.  Nel 
luogo  dove,  g Aadove,  dice  il  volgo  pel 
semplice  Dove. \Là  dove,  è lo  stesso  che 
Dove,  g Là  dove  che  eia,  o Laddovecchet- 
sia,  è lo  stesso  che  Dove  che  sia.gDore, 
in  forza  di  »u»<.  Luogo,  g Dove  cA»,  e Do- 
vechè,  e Dovechetsia,  o Dove  che  sia, 
posto  avverò.  In  qualunque  luogo,  A 
qualunque  luogo.  Dovunque. 

DOVENTARE.  tnlr.  assai.  V.  A.  Di- 


DOTTORÌA.  ».  f V.A.  Dottrina. 
DOTTORICCHIO.  ».  m.  Dottorèllo. 
DOTTORINO,  dim.  di  Dottore , Dotto- 
rèllo. 

DOTTORONE.  accr.  di  Dottore. 
DOTTORUCCIO.  ».  m.  Dottorèllo. 
DOTTORÙCOLO.  vilif  di  Dottore. 
DOTTOSO.  aild.  V.  A.  Dubbioso. 
DOTTRIMENTO.  V.  A.  Dottrinamen- 
to  : se  l'unico  esempio  che  se  ne  ha  dal 
Convito  non  è fallo  di  copista. 

DOTTRINA.  ».  f V.  G.  Sciènza,  Sa- 
pere, Ammaestramento,  g chiamasi  an- 
che un  Libretto  in  cui  sono  dichiarati  i 
principali  articoli  e mistèri  della  reli- 

f;ione  cristiana,  g onde  Fare  la  dottrino, 
nsegnare  gli  articoli  e i precètti  della 
Fede. 

DOTTRINAJO.  ».  m.  Dottrinale , La 
parte  dottrinale  d' un' opera.  Voce  da 
scherno. 

DOTTRINALE.  ».  m.  Libro  che  con- 
tiene insegnamenti.  | Parte  dottrinale 
di  un'  opera. 

DOTTRINALE,  add.  Attenente  a dot- 
trina , Pièno  di  dottrina.]  Uocto  Termini 
dottrinali,  sono  Quelli  che  si  usano 
nelle  Scuole  specialmente  di  Filosofia 
e 'Teologia. 

DOTTRINALMENTE,  avv.  Con  dot- 
trina. 

DOTTRINAMENTO.  ».  m.  Dottrina  , 
Insegnamento , Ammaestramento. 

DOTTRINARE.  t>.  att.  Ammaestrare, 
Insegnare  dottrina.  P.pres.  Dottiunan- 
TE. — pass.  Dottbikato. 

DOTTRINATO,  add.  Dòtto,  Che  ha 
dottrina  di  una  cosa. 

DOTTRINATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  dottrina , Che  ammaestra. 

DOTTRINEGGIARE.  v.  att.  Spacciar 
dottrine. 


ventare. 

DOVERE , e DEVERE.  v.  intr.  Biso- 
gnare, Essere  necessario.  Essere  con- 
veniente.] Essere  obbligato  a checches- 
sia per  forza  di  legge  o d' onestà  o 
d' uso,  0 di  convenienza,  g Essere  debi- 
tore, Essere  obbligato  di  pagare.  B in 
vece  di  Essere  possibile,  in  modo  in- 
duttivo, p.  es..  Quel  libro  lo  dee  avere 
scritto  Giuseppe.  ] si  usa  talora  per  ri- 
pieno , ma  però  sempre  induce  qualche 
poco  di  necessità,  almeno  dubbiosità,  o 
convenienza,  g Dovere  arere.  Esser  credi- 
tore.P.prr».  Dovente.— pò»».  Dovuto. 

DOVERE.  ».  m.  nome.  Ciò  che  T uo- 
mo è dalla  ragione , dalla  morale,  dalle 
leggi,  dalla  sua  condizione,  dalla  civil- 
tà ec.,  obbligato  di  fare,  g vale  anche 
11  convenevole.  1 A dovere,  modo  avv.. 
Conforme  al  dovere , Convenientemen- 
te. I Tenere  a dovere  uno , Farlo  stare  a 
segno.  Tenerlo  in  rispètto.  I Slare  a do- 
vere, Fare  il  debito  suo.  Stare  a segno. 
B Sfarli  il  docere.  Starti  bene,  Esserti 
ben  investita  una  cosa , Essertela  me- 
ritata, e si  dice  di  cosa  dannosa,  g I 
doveri,  si  dicono  in  plurale  I compli- 
menti, Le  cerimònie  ; ma  si  dice  solo 
in  persona  propria,  p.  es..’  Sono  stato  a 
fan  i miei  doveri  alla  signora  B,  ; od  a 
persona  a noi  soggetta,  p.es.-.tate  i 
eo»lrf  doveri  col  eignon  N. 

DOVIDERE.  V.  alt.  V.  A.  Dividere. 

DOVIZIA.  ».  f Divizia,  Ricchezza  , 
Abbondanza.  I A dovizia,  A gran  dovi- 
zia, modo  avv.  In  abbondanza. 

DOVIZIOSAMENTE,  atti.  A dovizia  , 
Abbondantemente , Copiosamente. 

DOVIZIOSO,  add.  Divizioso.  1 Largo, 
Abbondante. 

DOVUNQUE, e anticamente  DOVUN- 
CHE.  ave.  locale  tanto  di  stato  che  di 
mòto,  In  qualunque  luogo. 


DOV  5Gt 

DOVUTAMENTE,  atro.  Con  dovere  , 
Con  ragione,  Convenevolmente,  Meri- 
tamente. 

DOVUTO,  j.  m.  Io  stesso  che  Debito  , 

Il  dovere,  Obbligo. 

DOVUTO,  add.  Convenevole,  D' ob- 
bligo, Di  dovere. 

DOZE  o DOZI.  V.  A.  Dodici. 

DOZZI.  V.  A.  Dodici  ; da  cui  forse  de- 
riva l'altra.  Dozzina. 

DOZZINA,  s.  f.  Cose  della  stessa 
natura  in  numero  di  dodici  ; ma  non  si 
direbbe  gii  di  tutte  le  cose,  perchè 
ad  alcune  si  dice  Serqua,  che  vale  Io 
stesso.  I Tenere  a dozzina,  dicesi  del 
Tenere  altrui  in  casa  sua  dandogli  il 
vitto  e ricevendo  da  esso  un  tanto  al 
mese.  | Andare,  Mettere,  o Esser  messo 
in  dozzina.  Mettere,  o Esser  messo  in 
confuso  con  gente  vile,  senza  veruna 
distinzione;  e come  delle  persone  cosi 
diccsi  delle  coso.  | Da  dozzina,  e Di 
dozzina,  si  usano  per  aggiunto  a cosa 
di  poco  pregio;  quasi  a dire,  Ch’è  del 
numero  delle  cose  che  vendonsi  a doz- 
zina, le  quali  sono  ordinariamente  delle 
più  vili. 

DOZZINALE,  add.  Comunale,  Dime- 
diòcre  condizione.  I a modo  di  susl. 
Uomo  di  dozzina , Senza  verun  prègio 
singolare.  I Alla  dozzinale.  Dozzinal- 
mente, Grossolanamente. 

DOZZINALMENTE.  Comunalmente, 
Mediocremente,  Ordinariamente. 

DOZZINANTE,  s.  m.  Quegli  che  sta 
a dozzina.  Voce  di  uso  comune. 

DR  ABA.a./'.  Alvsium  clypeatum.Linn. 

T.  hot.  Pianta. 

DRAGO,  vedi  Drago. 

DRAGONE,  vedi  Dragone. 

DRACONlf  ASI.  3.  f.  Malattia  comune 
in  Affrica,  e consiste  in  sottili  e lunghi 
vermi  che  nascono  sotto  la  cute. 

DRACONZIO.  ».  m.  V.  G.  Arum  dra- 
cunculus.  Linn.  T.  boi.  Pianta , erba  det- 
ta Serpentaria. 

DR  A DETT k.s.f.  Camelia  satira.  T.bot. 
Pianta  che  si  semina  per  sòlito  con  le 
fave. 

DRAGA.  La  femmina  del  Drago. 

DRAGANTE,  vedi  Adraganti. 

DRAGATA.  ».  f.  voce  usata  dal  Ptdei 
nel  Uorganle  maggiore  per  significare 
un  Colpo  dato  con  un  drago. 

DRAGHETTO.dim.  di  Drago. n^(;urat. 
Fucile  dell' archibuso , della  forma  di 
esso. 

draghinassa.  ».  f.  nome  che  s' at- 
tribuisce alla  Spada,  ma  per  ischerzo , 
come  anche  Cinquadèa,  Striscia  , e si- 
mili. 

dracma.  ».  f nome  d’ antica  moneta 
d' argento. 

drago  , e DRAGO.  ».  m.  Dragone.  1 


DR.4 

Drago.  DraceiM.  linn.  T.  boi.  Pianta  I 
Pelle  di  drago.  I Costellazione  dell'emi- 
sfèro  settentrionale. 

DRAGOMANNO.  ».  m.  V.  G.  Turci- 
mano , Intèrprete  di  una  lingua. 

DRAG0NAR10,eDRAG0NIÈRE.».m. 

Colui  che  nella  coòrte  della  legion  ro- 
mana portava  l'insegna. 

DRAGONCELLO,  dim.  di  Dragone.  R 
Sorta  di  fico.  I presso  dei  medici,  dicési 
d' un  Verme  che  si  è creduto  generarsi 
sotto  la  cute. 

DRAGONE.  ».  m.  V.  G.  Animai  favo-* 
loso  che  gli  antichi  dicevano  avere  la 
vista  e T agilità  dell’  aquila , e la  forza 
del  leone.  | Dragone,  o la  Lucerna  vo- 
lante. Drago.  Linn.  T.  si.  nat.  Anfibia 
che  ha  quattro  piedi , la  coda  e due  all 
membranose,  che  sono  distinte  dai  pie- 
di , e che  per  mezzo  di  tendini  può  so- 
stenere. I Dragone.  Pegasus  draconis. 
Linn.  T.  si.  nat.  Pesce  che  ha  molta  si- 
miglianza  collo  scarafaggio.  | Soldato  a 
cavallo  di  una  sorta  di  miiizia  a cavallo 
che  tiene  il  mèzzo  tra  la  cavalleria 
grave  e la  leggèra , e combatte  a piè 
e a cavallo.  | presso  gli  astronomi, 
dicesi  dello  Spazio  chiuso  dal  cerchio 
del  moto  della  Luna  e dell'  Eclittica , 
i quali  s' intersecano , e detto  spazio 
chiamasi  Vèntre  del  dragone;  Capo  o 
Coda  di  esso  le  due  intersecazioni  cha 
si  dicono  anche  Nodi. I dicesi  pure  d'una 
Specie  di  procèlla  o burrasca  che  for- 
masi da  un  turbine  d' acqua , il  qualo 
s' innalza  in  figura  di  colonna  sul  mare 
fino  alle  nubi  e che  par  che  bolla. 

DRAGONESSA.  ».  m.  La  femmina  del 
Drago,  Draga.  D e si  attribuisce  anche  a 
Femmina  terribile,  forte,  o furiosa. 

DRAGONIERE.  vedi  Dragonario. 

DRAGONTÈA.  ».  f.  Calla  paluslris. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  le  cui  radici  sono 
adoprate  da'  Bosniaci  per  fare  una  spe- 
cie di  pane. 

DRAGONT^ÈO.  add.  Di  dragone. 

DRAGUMÈNA.  ».  f.  Spezie  di  bestia 
non  conosciuta  dai  moderni  naturalisti. 

DRAHA.  vedi  Dramma. 

DRAMATICA.s.  f.  Arte  di  scriverò 
drammi.  Salrini,  Casaub. 

DRAMATICO.  add.  Y.  A.  Dramma- 
tico. 

DRAMMA.  ».  f.  V.  G.  V ottava  parte 
d' un'  oncia.  | Minima  particella.  | Sorta 
di  piccola  moneta  antica. 

DRAMMA.  ».  m.  V.  G.  Componi- 
mento rappresentativo  diviso  per  atti 
e scene. 

DRAMMATICAMENTE,  avv.  In  guisa 
drammatica , A modo  di  dramma. 

DRAMMATICO,  add.  V.  G.  Attenente 
a dramma.  ^ 

, DRA.MMATURGIA.  ».  f.  Trattato  so- 
1 pra  le  composizioni  drammatiche.  11 
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Paoli  la  chiama  voce  nuova , dimentico 
cì\eMons.  Allacci  intitolò  appunto  cosi 
una  sua  opera.  Tuttavia  non  dico  che 
sia  necessaria. 

DR.\M.\1ETT0.  cìim.  di  Dramma. 

D11AM.M1-TTLCCI0.  dim.  vilif.  di 
Dramma. 

DIIAPPAMENTO.  s.  »n.  Vestimento, 
Gli  abiti. 

DRAPPARE.  r.  alt.  Vestire  una  figu- 
ra, Rappresentarne  il  vestimento. 

DRAPPELLA,  s.  Quel  ferro  ritòrto 
che  vedesi  sporgere  in  fuori  dal  ferro 
delle  alabarde,  ciascuna  delle  quali  ne 
ha  uno,  duo,  o più , secondo  la  lor  forma. 

DHAPPELLARÉ.  v.  alt.  Maneggiare 
il  drappillo,  cioè  L'insegna. 

DRAPPELLETTO.  dim.  di  Drappèllo. 

DRAPPÈLLO.  ».m.  Striscia  di  drappo, 
e specialmente  quella  che  si  pone  in 
cima  ad  un'asta  per  insegna  di  guerra 
0 altro.  I Certa  moltitudine  d'  uomini 
sotto  un'  insegna.  | Ogni  altro  numero 
di  persone  unite  insieme. 

DR.APPELLONAUE.  ti.  alt.  Ornare  di 
drappelloni.  P.  pass.  Drappellokato. 

DRAPPELLONE,  a.  tn.  si  chiamano 
Drappelloni  que'  pezzi  di  drappo  che 
s'appiccano  pendenti  intorno  al  cielo 
de' baldacchini,  e anche  se  ne  paranoie 
chiese.  I e per  Cinciglio,  Ornamento 
pendente  dalle  vesti. 

DRAPPERÌA,  t.  Quantità  di  drap- 
pi si  di  lana  come  di  seta  ; ma  oggidì 
nell'  uso  comune  del  parlare  non  s in- 
tende se  non  di  seta. 

DRAPPICELLO.  dim.  di  Drappo. 

DRAPPIÈRE  0 DRAPPIÈRO.  s.m.  Fa- 
citor  di  drappi.  | Mercatante  di  drappi. 

DRAPPO.  ».  m.  Tela  di  seta  pura, 
come  velluto,  ermisino,  raso^  talTetà  e 
simili;  anticamente  ed  anche  in  oggi  si- 
gnifica Tela  cosi  di  lana  come  di  seta.  I 
Vestimento, e Panno  ingenerale,  tanto 
di  seta  quanto  di  lana,  odi  lino,  t Drap- 
po, preso  assolut.  significava  ne' tempi 
andati  una  Striscia  di  tafTetà  o d' crmi- 
sino  nero,  colla  quale  le  donne  si  cuo- 
privano  le  spalle  o il  capo.  | Tovaglia 
dell'altare.  B Drappo  ad  oro,  o d'oro, 
Drappo  in  cui  sia  tessuto  oro.  I Drappo 
d' Inghilterra  0 Inglese,  Taffetà  impias- 
trato di  còlla  di  pesce , che , posto  sulle 
ferite,  ne  stagna  il  san^e  e le  rammar- 
gina. 

DRASTICO,  add.  T.  med.  aggiunto  di 
Purgante . vale  Che  opera  con  violenza. 
Usasi  anche  sostantivo. 

DRENTO.  y.A.  Dentro. 

DRÈTO,  e DRIÈTO.  V.  A.  Dietro. 

DRÌADA  o DRÌADE.  t.f.  V.  G.  nomo 
che  si  dava  a quelle  ninfe  boscherecce 
che  erano  reputate  immortali,  a diffe- 
renza dello  Amadriadi  che  morivano 


coir  albero  in  cui  erano  rinchiuse.  | e 
por  Albero. 

DRIÈTO.  vedi  Drèto. 

DRINGOLAMENTO.  ».  m.  V.  A.  U 
dringolarc. 

DRINGOLARE.  intr.  assai.  V.  A.  Ten- 
tennare. 

DRIN'GOLATL'RA.  ».  f.  V.  A.  Dringo- 
lamento. 

DRIT  T.AMENTE.  avv.  vedi  Diritta- 

.UENTE. 

DRITTEZZA.  ».  f.  Stato  di  ciò  che  è 
diritto.  Dirittezza.  | Ottima  règola,  Ret- 
titudine. 

DRITTO,  vedi  Diritto. 

DRlTTOROVÈSClO.atio.  Dal  diritto 
al  rovescio.  Sottosopra. 

DRITTURA.  vedi  Dirittura. 

DRIZZACRÌNE.  ».  m.  Dirizzatojo. 

DRIZZAMENTO.  ».  m.  vedi  Dirizza- 

MENTO. 

DRIZZARE,  vedi  Dirizzare. 

DRIZZATA.  ».  f.  Addirizzatura,  nella 
frase  Dare  una  dirizzata. 

DRÒGA.»,  f.  nome  genèrico  d’ogni 
sòrta  di  spezierfe,  di  aròmati,  ed  altre 
mèrci  che  ci  capitano  specialmente  dal 
Levante  e dall'  Indie  orientali. 

DROGHERÌA.  ».  f.  Quantità  di  drò- 
ghe. | Bottega  dove  si  vendono  le  dròghe. 

DROGHIÈRE,  e DROGHIÈRO.  ».  m. 
Che  contratta  e vende  dròghe. 

DROGHISTA.  ».  m.  Droghière.  Ma  è 
voce  non  bella,  come  avverte  anche  il 
Gherardini  che  la  registra  con  es.  del 
ìlagalatti. 

DRÒMEDA.  V.  A.  Dromedario. 

DROMEDARIO.  ».  m.  V.  G.  Camelus 
dromednrius.  Lina.  T.  st.  nat.  Spècie  di 
cammèllo  il  quale  ha  una  sola  gòbba 
sul  dòrso  e il  pelo  rossiccio  grigio.  Que- 
st'animale  è capace  di  fare  100  miglia 
in  un  giorno. 

DRÒPACE.  ».  m.  T.  med.  più  comu- 
nemente dicesi  Depilatòrio,  ed  è un  Im- 
piastro fatto  1^'  olio  e di  pece. 

DRUDA.  ».  f.  Donna  che  corrispondo 
altrui  disonestamente  in  amore.  Con- 
cubina. ( 0 fu  detto  anche  in  buon  sènso 
per  Amante  fedele.  I ed  anche  applicato 
a bestia. 

DRUDERÌA.  ».  f.  Scherzo,  e Tratto 
amoroso.  Atti,  Manière,  Costumi  di 
druda  e di  drudo.  | talora  in  senti- 
mento pio  e di  voto,  fu  usato  dagli  an- 
tichi. 

DRUDO,  sust.  Amante,  Vago.  D Vas- 
sallo, Cortigiano,  iper  Campione,  Di- 
fensore e simili,  ma  oggi  non  s use- 
rebbe che  in  mal  senso,  cioè  di  Amante 
disonèsto. 

DRUDO,  add.  Valoroso,  Gentile,  Di 
maniera  graziosa,  Dèstro.  I Inclinato, 
e Dedito  a fare  all' amore,  n Leale, 
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Fedele.  | e detto  anche  m cosa,  per  Va- 
go, Bello.  I fu  detto  degli  Uccellini  o 
Pulcini  già  pennuti  e forti  a reggere  il 
volo,  t detto  di  piante,  alberi  ec.,  Ben 
vegnente.  Rigoglioso. 

URUipO.  3.  m.  nome  di  ciascuno  de' 
sacerdoti  degli  antichi  Galli,  Germani  e 
Brittanni. 

DD.  si  trova  presso  gli  antichi  por 
Dunque.  | per  Dove,  ma  è antiquato,  t 
c per  Due. 

DUA.  V.  A.  Due. 

duAgio,  0 doAgio.  8.  m.  Panno 
cosi  detto  da  Doàgio  città  di  Fiandra , 
donde  anticamente  veniva. 

DUALE,  add.  Da  due. 
dualismo.  •■>.  rn.  V.  G.  T.  teol.  Mani- 
cheismo, cioè  Falsa  opinione  di  coloro 
che  ammettevano  due  principi,  1'  uno 
buono  ed  autore  del  bene,  l' altro  cat- 
tivo ed  autore  del  male. 

DUALIST.A.  3.  m.  Seguace  c sosteni- 
tore della  dottrina  del  dualismo. 
DUALITÀ,  s.f.  Ragion  formale  di  due. 
D U B B1  AM  ENTE.«  a».  Dubbiosamente. 
DUBBIANZA.  s.  f.  V.  A.  Dubbio. 
DUBBIARE.  m(r.  Non  si  risolvere. 
Stare  in  dubbio,  Essere  ambiguo.  Du- 
bitare. I Temere,  Aver  paura,  sospètto. 

DUBBIETÀ,  DUBBIETADE,  e DUB- 
BIETATE.  s.  f.  Il  dubitare,  Dubbio, 
Dubbiezza. 

DUBBIETTO.  dim.  di  Dubbio,  Piccol 
dubbio. 

DUBBIEVOLE.  add.  Dubbioso. 
DUBBIEZZA,  sus/.  Dubbio,  Dubbietà. 
DUBBIO.  su8l.  Ambiguità,  La  cosa  di 
CUI  si  dubita,  n Dotta , Tema , Paura,  y 
Pericolo,  Difficoltà,  y Fare  un  dubbio, 
Proporlo,  Manifestarlo.  H Revocare  i>i 
dubbio  una  cosa,  Metterla  in  forse,  Du- 
bitarne. I Senza  dubbio,  Certamente. 

DUBBIO,  add.  Dubbioso,  g dicesi  di 
persona  che  muta  forma  o pensiero, 
cosi  al  proprio  come  al  ligurato.  | detto 
di  luogo,  vale  Malsicuro.  | Nato  di  dubbio 
padre,  Spurio.  D Star  dubbio  di  una 
cosa,  Dubitarne,  Non  esserne  risoluto. 

DL/BBJOSASIENTE.  avo.  Con  ambi- 
guità, Con  dubbio,  g Condizionatamen- 
te, Sotto  condizione. 

DUBBIOSITÀ,  DUBBIO.SITADE , e 
DUBBIOSITATE.  s.  f,  astratto  di  Dub- 
bioso. 

DUBBIOSO,  add.  Ambiguo,  Non  riso- 
luto, Incèrto,  (detto di  cosa.  Che  cagiona 
dubbio.  Che  rende  dubbiosa  la  mente.l 
Pericoloso,  Difficile. 

DUBIARE.  vedi  Dubbiare. 

DL'BIO.  vedi  Dubbio. 

DUBITABILE,  add.  Dubitevole. 
DUBITAMENTO.  i.  m.  Dubbio. 
DUB1TA.MENTOSO.  add.  V.  A.  Dub- 
bioso. I Pauroso. 


DL^BITANZA.  s.  f.  Dubbio,  g Timore 
DUBITARE,  intr.  assai.  Dubbiare  g 
Avere  paura.  Temere.  | Dubitare  una 
cosa.  Porla  in  dubbio.  Dubitare  sul  conto 
di  essa.  | Non  dubitare  di  fare  checches- 
sia, Ardire  di  farlo,  benché  vi  sia  peri- 
colo, o infamia  ec.  P.pres.  Di  bitaste 
— poM.  Dubitato. 

1-  ^^®*^-^TlVAMENTE.at’t’.  Per  modo 
di  dubitare,  Dubbiosamente,  Ambigua- 
mente. ® 

DUBITATlVO.odd.Incèrto,Dubbioso. 
DUBI  FAZIONE,  s,  f.  Dubbio  g Ti- 
more. 

DUBITEVOLE,  add.  Che  dubita.  Dub- 
bioso, ’ 

DUBITEVOLMENTE.  avv.  Dubbio- 
samente, Con  manièra  dubitevole  i 
Ambiguamente. 

DUBITEZZA.  ».  f.  Stato  dubbioso. 
DUBITO.  ».  m.  V.  A.  Dubbio. 
DUBITOS.AMENTE.  avv.  Dubbiosa- 
mente. 

pUBITOSO.  add.  Dubbioso,  Pauroso. 

I invece  di  Pericoloso. 

DUCA.  ».  fu.  Capitano,  e Conducitoro 
d eserciti,  s Guida,  g titolo  di  princi- 
pato. I Anche  il  Duca  murava,  suol  dirsi 
per  mostrare  di  non  credere  una  cosa, 
g Gran  duca,  vedi  Granduca. 

DUCALE,  add.  Da  duca , Di  duca. 
DUCARE.  V.  alt.  Creare  duca. 
DUCARELLO.  dim.  vilif.  di  Duca. 
DUCATO.  ».  m.  titolo  della  Dignità 
del  duca , e anche  del  Paese  compreso 
sotto  il  dominio  d'  un  duca.  ( Moneta 
d'  argènto  o d'  oro  di  divèrso  valore 
secondo  le  diverse  tariffe,  g Condotta, 
Govèrno. 

DUCATONE.  ».  m.  Sorta  di  moneta. 
DUCE,  s.m.e  f.  lo  stesso  che  Duca 
per  Guida,  Scòrta.!  Chi  dà  ammaestra- 
menti per  ben  condurre  la  vita,  g fu 
detto  anche  femminino,  per  Guidatrice 
d' esèrcito,  g semplicemente  por  Condu- 
citrice., 

DUCÈA.  ».  f.  Duchèa. 

DUCENARIO.  V.  L.  Colui  che  nella 
legione  romana  era  posto  al  comando 
di  dugento  soldati. 

5{^5®NT0.  nome  numerale, Dugento- 
DUCENTOCINyUANTA.  nome  nu- 
merale, Dugenciiiquanta. 

DÙChllE.  V.  alt.  latinismo  usato  da 
Dante  in  sign.  di  Formare,  Tirare,  Con- 
durre una  materia  nel  fabbricau’  chec- 
chessia. g e per  Menare.  P.  pres.  Du- 
cente. — pass.  Dutto. 

DUCHÈA.»./'. Ducato, por  Principato. 
DUCHESCO.  add.  lo  stesso  che  Du- 
cale. 

DUCHES.SA.  ».  f.  Moglie  di  duca,  o 
Signora  di  ducèa.  g Guida,  Scòria.  | Con- 
duttrice d'  esèrcito. 
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DUCHESSINA,  dim.  di  Duchessa,  Fi- 
gliuola di  duca,  0 Giovane  duchessa. 

DUCIIETTO.  dim.  di  Duca. 

DUCIIEVOLE.  add.  Di  duca.  Voce  da 
scherzo.  . 

DUCHINO.  dim.  di  Duca. 

DUE,  e DUO,  e DUOl,  DUI,  DUA. 
add.  nome  di  numero  che  séguita  im- 
mediatamente r uno,  cioè  che  è il  doppio 
dell'unith.lDue,  accompagnato  con  F ru. 
Tra,  Infra,  Intra,  significa  Dubbio,  So 
spetto,  Timore,  nelia  frase  Stare  infra 
due.  I Male  dell'  infra  due . Inquietudine 
che  nasce  dall’essere  in  dubbio.  | s'usa 
pure  in  forza  di  sust.  parlando  del  Se- 
gno che  esprime  il  numero  di  due.  Il 
Perchè  le  due  non  fanno  le  tre,  modo 
basso  di  rispondere  a colui  cui  non  si 
vuol  render  ragione  di  ciò  che  doman- 
da ; e sfiguita  sempre  al  Perchè  dal  do- 
mandante, come  quello  a cui  si  intende 
di  far  la  rima. 

DUECENTO,  add.  Due  volte  cento. 

DUELLANTE.  P.  pres.  usato  anche 
in  forza  di  sust.  Che  combatte  col  suo 
nimico  a corpo  a corpo,  e con  armi 
eguali. 

DUELLARE.  ».  off . Far  duèllo.  P.pres. 
Duellante. 

DUELLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  duèlla. 

DUELLISTA.  ».  m.  Colui  che  fa  il 
duèllo. 

DUÈLLO.  ».  m.  Combattimento  tra 
due , a corpo  a corpo , con  armi  del  pari 
fatto  per  disfida. 

DUEMILA,  e DUEMILIA.  nome  del 
numero  numerativo  di  due  migliaia. 

DUENNALE,  add.  Di  due  anni.  Che 
dura  due  anni,  o Che  ricorre  ogni  duo 
anni. 

DUÈRNO.  ».  m.  T.  etamp.  Foglietto 
di  stampa  composto  di  due  carte. 

DUETTO.  T.  mus.  Canto  a due  voci. 
I Moneta  toscana  di  due  quattrini  Jtòrta 
da  un  lato.  | Duetto,  vale  Duino,  Punto 
di  dadi  ec. 

DUGENCINQUANTA.  nome  nume- 
rale , vale  due  centinaja  e mèzzo. 

DUGENNOVANTA.  add.  Dugento  no- 
vanta. 

DUGENTESIMO.  numero  ordinativo 
di  Dugènto. 

DUGÈNTO.  add.  nome  numerale  di 
due  centinaja. 

DUGENTOMILA.  nome  numeralo 
comprendente  dugento  volte  mille. 

DUI.  ve4i  Due. 

duìno.  ».  m.  Punto  de' dadi,  ed  è 
uando  s' accordano  a mostrare  amen- 
ue  il  punto  del  due. 

DUISSIMO.  supertal.  di  Due,  detto 
per  ischerzo. 

DULCAMARA.  ».  f.  Vite  salvatica, 
pianta  medicinale. 


DULCIFICANTE.  add.  Che  addolci- 
sce,  e figurat.  Che  mitiga. 

DULCIFICAHE.  ».  att.  Dolcificarc- 
P.  pass.  Dulcipicato. 

DULCIFICATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  dulcifica. 

DULCORARE.  v.  att.  Dolcificare. 

DULIA.  ».  f V.  G.  T.  teol.  Culto  di 
rispètto.  Venerazione  che  si  presta  agli 
Angeli  e ai  Santi , come  servi  di  Dio. 

DUMILA,e  DUMIlIA.  F.  A.  Due  mila. 

DUMO.  ».  m.  V.  L.  Pruno,  Spino. 

DUMOSO,  add.  Che  è pieno  di  dumi. 

DUNA.  ».  f.  Monticello  di  rena  sulla 
spiaggia  del  mare  ; dicesi  anche  Albajo- 
ne,  e Cotone^  ma  più  comunemente 
Tómbolo,  0 Tumulo. 

DUNCHE.  V.  A.  Dunque. 

DUNQUA.  V.  A.  Dunque. 

DUNQUE,  congiunzione  che  serve  a 
trapassare  alla  conclusione  di  un  ragio- 
namento. I interrogativamente  può  an,. 
che  esser  principio  di  discorso,  p.es.: 
E fia  dunque  vero?  ec. 

DUO.  add.  vedi  Due. 

DUO.  sust.  T.  mus.  Canto  a due  voci 
insieme,  o alternate,  e La  musica  com- 
posta per  gli  strumenti  che  l' accompa,. 
gnano. 

DUODÈCIMO,  sust.  Una  delle  dodici 
parti  del  tutto. 

DUODÈCIMO,  add.  Dodicèsimo. 

DUODÈCUPLO,  add.  Dodici  volte 
maggiore. 

DUODENARIO,  add.  Di  dodici , Con- 
sistente di  dodici  unith. 

DUODENARIO,  add.  Contenente  do- 
dici, Di  dodici. 

DUODÈNO.  ».  tn.  T.  anat.  Il  primo 
degli  intestini  tenui,  il  quale  si  trova 
essere  continuato  alla  bocca  o orifizio 
inferiore  dello  stomaco,  e forma  con  esso 
il  pilòro. 

DUOl.  vedi  DUE. 

DUÒLO.  ».  m.  Pena,  Passione,  Dolo- 
re fisico  e morale.  | Lamento,  Pianto. 
I Prendere  il  duòlo,  Mettersi  il  bruno. 

DUOMILA,  e DUOMlLIA.  V.  A.  Due- 
mila. 

DUÒMO.  ».  m.  La  chiesa  cattedrale  f 
forse  detto  dal  latino  Domus  Dei  ec.,  e 
rimasta  per  antonomasia  alle  sole  Cat- 
tedrali. 

DUPLICARE,  avv.  Addoppiare,  Rad- 
doppiare. P.  pass.  Duplicato. 

DUPLICATAMENTE,  avv.  Doppia- 
mente, l&rieere  una  cosa  duplicatamen- 
te, Scriverla  in  due  lettere  separate, 
acciocché,  perdendosene  una,  l’altra 
supplisca. 

DUPLICATO,  add.  Doppio,  Addop- 
piato. I ed  in  forza  di  sust.  Raddoppia- 
mento, e dicesi  delle  lettere  missive 
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scritte  in  doppia  còpia.  | pure  in  forza 
di  sull,  dicest  nelle  stamperie  per  lo 
stesso  che  Duplicatura. 

DUPLICATURA.  ».  f.  T.  itamp.  Ciò 
che  il  compositore  inavvertentemente 
raddoppia. 

DUPLICE,  odd.  Doppio.  Voce  ripre- 
sa; ma  torse  a tòrto,  perchè  vi  sono 
buoni  esempi  di  Duplicità,  suo  astratto  ; 
e se  è buono  T astratto,  pare  che  debba 
esser  buono  anche  il  concrèto,  essendo 
]'  uno  necessità  dell'  altro. 

DUPLICITÀ,  DUPLICITADE,  e DU- 
PLICITATE.  ».  f.  Doppiezza.  Iper  sim. 
Finzione. 

DUPLIFICATO.  odd.  Il  doppio  più. 

DUPLO.  ».  m.  Doppio.  E questa  pure 
ò voce  ripresa  ; ma  con  più  ragione.. 

DURA.  ».  f.  Durata,  Dimòra,  t Fare 
dura.  Resistere.  | Stare  alla  dura,  Non 
rimuoversi  dal  suo  propòsito. 

DURABILE,  add.  Atto  a durare,  Che 
è per  durare. 

DURABILITÀ , DURABILITADE  , e 
DURÀBILITATE.  ».  f.  11  durare,  11  ba- 
stare, Stato  e qualità  di  ciò  che  può  du- 
rare 0 bastare  un  lungo  spazio  di  tem- 
po , Duramento , Durata. 

DURABILAIENTE.  ave.  Con  istabili- 
tà , Sempre. 

DURACINE  e DURÀCINO,  aggiunto 
d’ alcune  frutto  il  cui  nòcciolo  sta  at- 
taccato alla  polpa  da  cui  non  si  spic- 
cano. 

DURÀCLA.  ».  f.  Specie  d’ uva  nera. 

DURAMENTE,  are.  Aspramente , 
Cmdelmente,  Acerbamente,  In  modo 
eh’ è duro  da  udire  o da  patire.  I Diffl- 
cilmcnte.  I Amaramente.!  Fòrte.  I Du- 
jevolmente. 

DURAMENTO.  ».  m.  Durabilità. 

DURANTE.  ».  m.  Sorta  di  panno  rin- 
forzato. Tariff.  Gab.  Siena  1664  e Strat- 
ta Gab.  Pistega  1719,  dove  si  legge  Mezzo 
durante  che  vale  Panno  dello  stesso 
tessuto,  ma  più  leggièro. 

durante,  avv.  di  tempo.  Nel  tempo 
.attuale  di  una  azione.  | Durante  in 
perpetuo.  Perpetuamente. 

DURANZA.  ».  /i  V.  A.  Duramento. 

DURARE,  att.  e intr.  assai.  Occupare 
spazio  di  tempo,  Andare  in  lungo.  | Ba- 
stare, Mantenersi,  Conservarsi , Conti- 
nuare, Perseverare.  | Resistere,  Règ- 
gere. I Sostenere,  Soffrire,  t talvolta 
dinota  lunghezza  di  luogo,  e vale  Arri- 
vare, Estendersi.  I Continuare.  | Chi 
dura,o  chi  piùdura,  la  vince,  modo  prov. 
che  vale  Col  tempo  e colla  perseve- 
ranza si  supera  ogni  dilDcoltà.  P.pres. 
Durartb.  — po»».  Durato. 

durastro,  add.  Che  ha  della  du- 
rezza. 

DURÀTA.  ».  f.  11  durare,  Peisevc- 1 
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ranza , Stabilità , Estensione  di  tempo  o 
luogo  ec. 

DURATIVO,  add.  Durabile. 

PURATOBE-TRICE.  verb.  Chi  o Cho 
resiste  alla  fatica  e ai  pericoli. 

DURATIJro.  V.  L.  Da  durare. 

D ORAZIONE.  ».  f.  Duramento,  Du- 
rata. 

DURETTO.  add.  Alquanto  duro. 

DUREVOLE,  add.  Durabile. 

DUREVOLEZZA.  ».  f.  Durata,  Dura- 
bilità. 

DUREVOLMENTE,  avv.  Durabil- 
mente. 

DUREZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
duro.  I per  met.  Rigidezza , Asprezza.  | 
OstinMione , CapariJietà.  | Difficoltà.  | 
nel  Disegno,  Crudezza,  Secchezza,  op- 
posto a Dolcezza,  Morbidezza.  Ipresso  f 
chirurghi.  Indurimento  del  sòlido.  Af- 
flusso a umori  indurito  in  alcuna  parte 
del  còrpo. 

DUrTcÒRIO.  add.  Di  buccia  dura, 
detto  di  frutte. 

DURINDANA.  ».  f.  nome  della  Spada 
di  Orlando;  che  si  applica  scherzosa- 
mente a qualunque  Spada  di  spacca- 
monti,  0 di  poltrone. 

DURIRE.  r.  intr.  V.  A.  Indurire. 

DURlTÀ,DURITADE,e  DURITATE. 
».  f.  V.  A.  Durezza. 

DURIZIA.  ».  f.  V.  L.  ed  A.  Durezza. 

DURLINDANA.  ».  f.  stroppiatura  di 
Duriroara. 

DURO.  sust.  Durezza,  La  parte  più 
dura  0 simile.  | Trovar  auro,  Incontrar 
dilBcultà  o durezza. 

DURO.  add.  Sòdo,  Che  resiste  al  tatto. 
Che  difBcilmente  può  essere  intaccato, 
penetrato,  contrario  di  Tènero.  | Robu- 
sto, Gagliardo. | Doloroso,  Amaro. g Cru- 
dele, Efferato.  I Ostinato,  Inesorabile.  | 
dicesi /tourat.  di  Coluiche  sa  ilcontosuo, 
edè  dlmcile  a ingannarsi.  gNoJoso,  Spia- 
cevole, Aspro,  Faticoso,  Difficile.  iMaìa- 
gevole.  Dannoso.  iSupèrbo,  Orgoglioso. 
iChe  resiste  senza  liquefarsi.  I dicesi  ad 
uomo  che  Non  abbia  buona  apprensiva, 
al  quale  quasi  proverbialmente  si  dico 
anche  Capo  duro,  Capassone.  I Duro 
d'età,  Adulto,  opposto  a Tènero.  D Duro 
di  bocca,  dicesi  al  cavallo  che  non  cura 
il  mòrso,  che  anche  dicesi  Bocchidùro. 

Il  nelle  arti  del  Disegno,  vaio  Che  manca 
di  morbidezza  e de' necessari  digrada- 
menti. I Duro  a fare  una  cosa.  Renitente 
a farla  o Che  la  fa  a stènto.  I Tenere 
duro.  Fare  ogni  sfòrzo  per  salvare  chec- 
chessia. I Alla  dura , Costantemente , 
Ostinatamente.  | A muso  duro,  A viso 
apèrto.  Con  animo  risoluto  e senza  se- 
gno di  timore. 

DUROTTO.  accr.  di  Duro. 

DÙTTILE,  add.  T.  scien.  Che  si  guida 


DUT 

come  si  vuole,  e per  lo  più  dicesi  de'me- 
talli  0 di  altre  materie  di  lavoro,  quando 
sono  arrendevoli  e reducibili  a tutte 
le  forme. 

Dl  TTILlT.i.  s.  f.  T.  scien.  Qualitii 
di  ciù  eh’  è dùttile,  e propriamente  di- 
tesi de’metalli  che  cedono  al  martello, 
e si  spianano  e s'assottigliano  a segno 
di  diventare  arrendevoli. 

DUTTO.  s.  m.  voce  scientifica.  Con- 
dotto, Canale,  come  p.  cs.  Dutli  linfa- 
tici, per  (tue’ vasi  dove  scorre  la  linfa. 

butto.  P.  pass,  di  Ducere. 

DUTTORE.  il.  m.  V.  L.  Duce , Guida. 

DUUMVIRALE.  mW.  T.st.  De' duum- 
viri , Appartenente  a’  duumviri. 

DUUMVIRATO,  s.  m.  T.  si.  Dignità, 
ed  uflzio  de'  duùmviii. 

DUC.MVIRO.  s.  m.  T.st.  Uno  di  coloro 
che  compongono  il  duumvirato,  nome 
che  i Romani  davano  a diversi  loro  magi- 
strati composti  di  due  persone.  |Uno 
dei  due  di  qualsivoglia  magistrato  com- 
posto di  due  uomini. 
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E.  Lettera  vocale,  che  ha  molta  con- 
venienza coir  /,  prendendosi  frequente- 
mente runa  per  l'altra  come  Desidè- 
rio, Disidèrio,  Peggiore,  Piggiore.  Appo  i 
Toscani  ha  due  suoni,  1'  uno  più  aperto 
come  Mènsa . Rèmo,  l' altro  più  chiu- 
so, come  Refe,  Cena.  Cotal  suono  però 
appresso  i poeti  non  fa  noja  alla  ri- 
ma. | e congiunzione.  | talora  per  fuggire 
rincontro  delle  vocali,  dagli  scrittori 
più  regolari  vi  si  aggiunge  il  D e dicesi 
Ed.  I pure  vi  fu  chi  dell'  SI,  invece  del- 
r Ed  si  servi;  e ne  aon  pieni  gli  antichi 
testi.  I tal  particella  B si  replica,  ove 
anche  forse  necessaria  non  sarebbe;  e 
si  tace,  e si  sottintende  in  questa  non 
meno,  che  nella  greca,  e nella  latina 
lingua.  I tal  particella  similmente,  ap- 
punto come  in  quelle  lingue,  anche 
nella  nostra  s' adopera  in  significanza 
di  divèrse  particelle,  come  Ancora,  Che, 
Così,  Nondimeno,  óltre  a ciò.  Quando, 
Ecco,  Allora,  e simili.  I serve  alcuna 
volta  per  maniera  d'interrogare,  p.  c^ 
Hai  sentilo,  è?  dove  si  intende  dire.  È 
vero?  I e risponde  a chi  chiama;  p.  es. 
altri  chiama:  Pietro:  e quegli  rispnde 
è?  cioè  Che  vuoi?  Chi  è che  ehtama. 
Che  è quello  che  vuoi?  I £’  coll'  apò- 
strofo pronunziata  stretta  in  vece  di 
Egli,  che  risponde  al  pronome  latino 
lóse.  Rie.  I ponsi  anche  talora  per  par- 
ticella riempitiva , siccome  Egli,  a or- 
namento, e acconcio  della  pronunzia.  | 
È coir  accento  grave,  per  la  terza  por- 


fi  EBI 

.sona  del  numero  del  modo  dimostrativo 
(lei  verbo  Essere.  I E senza  verun  segno 
fu  presso  gli  antichi  usata  [ler  T articolo 
plurale  mascùlino  I.  Il  E' con  l'apostrofo 
vale  E 1 , cioè  la  congiuntiva  £,  e l'art. 
plur.  /. 

EBA.NISTA.  ».  m.  Chi  fa  lavori  di 
èbano,  o anche  di  altro  legno  prezioso 
per  mobili  di  prègio,  come  stipi  ec. 

ÈBANO.  ».  m.  V.  G.  T.  hot.  Albero 
che  nasce  nell'  Indie  ed  altrove,  il  cui 
legno  è dentro  nero,  e fuori  del  color 
del  bossolo;  sodo,  e di  maniera  pesante 
che  non  galleggia  nell'acqua;  ed  è in- 
corruttibile. 

EBBE,  lo  stesso  che  Ebbehb. 
EBBENE,  particella  che  accenna  ri- 
soluzione a pigliare  un  partito;  p.  es. 
Tu  vuoi  anaurtenei  ebbene,  io  ti  lascio 
in  preda  alla  tua  follia.  | è pure  interro- 
gaUva,  p.  es.  Ebbene,  come  andò  la  cosa? 
ovvero  altri  diratti  : Vengo  da  Roma  ; e 
tu  rispondi  Ebbene?  Cioè  Che  cosa  ci  hai 
veduto?  0 simile. 

EBBIO.  ».  m.  Samhucus  ebulus.  Linn. 
T.  bot.  Erba  puzzolente , che  ha  le  fo- 
lle, e i fiori , e le  còccole  simili  al  sam- 
uco;  Sambuco  salvatico. 

EBBREZZA.  ».  f.  Offuscamento  del- 
r intellètto,  cagionato  da  sopèrchio  bei- 
vino  , 0 da  simile  cagione.  ||  Propensione 
abituale  a ubriacarsi. 

EBBRl.àCIlEZZA.  ».  f.  Ebbrezza, 
Briachezza,  Ubbriachezza. 

EBBRIACO.  add.  Briaco. 
EBBRIETÀ.a./'.lostesso  che  EbbeuX. 
EBBRIOSO.  add.  V.  A.  Ebrioso. 
ÈBBRO,  add.  Ebrio,Che  ha  la  mente 
turbata,  e l’ intelletto  alterato  dall' eb- 
brezza,  il  Desideroso,  Acceso  di  voglia. 

I detto  di  cosa  fatta  o detta.  Da  ubria- 
co, Da  chi  ha  perso  il  senno,  p.  es.  Le 
sue  parole  mi  pujono  ebbre. 

EBDÒMADA.  ».  f.  V.  L.  Settimana. 
In  questo  significato  non  si  suole  usa- 
re, ma  bensì  parlando  di  numero  sette- 
nario con  tal  voce  esprèsso  nelle  profe- 
zie , 0 dagli  antichi  scrittori. 

EBDOMADARIO,  add.  Che  si  rinnova 
ogni  settimana:  e s’usa  spezialmento 
dagli  ecclesiastici  in  forza  di  sust.  par- 
lando di  Colui  che  in  quella  settimana 
debbo  celebrare , e far  T altre  funzioni 
sacre. 

È BENO.  V.  A.  Ebano. 

ÈBERE.  V.  L.  e che  solamente  può 
tollerarsi  nolìa  poesiaj  Indebolirsi,  v e- 
nir  meno.  ^ 

EBETAZIONE.  ».  f.  Ottusità,  Gres- 
sozza,  0 Debolezza d intellètto. 

ÈBETE,  add.  V.  L.  Eiacco,  Debole, 
Ottuso,  Pigro,  Che  ha  l' ingegno  mòrto. 

EBITUDINE.  ».  f.  Qualità  di  chi  6 
èbete. 
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EBOLLIMENTO.  m.  Bollimento. 

EBOLLIRE,  intr.  assai.  V.  L.  Bollire. 

EBOLLIZIONE.  ».  f.  V.  L.  Bollimen- 
to , Ebollimento. 

EBRAICAMENTE.  ativ«r6to.  In  modo 
ebraico. 

EBRÀICO,  aià.  Appartenente  agli 
Ebrèi.  I a modo  di  sust.  signitica  La  lin- 
gua ebraica.  I e Dòtto  in  lingua  ebraica. 

EBRAISMO.  ».  m.  Giudaismo:  Cre- 
dènza, Costume  e Sètta  degli  Ebrèi,  g 
Modi  di  dire  proprj  della  lingua  ebraica. 

EBRAIZZARE.  in(r.  assai.  T.  taci. 
Imitare  i riti  degli  Ebrèi.  | Aderire  ai 
sentimenti  religiosi  degli  Ebrèi. 

EBRÈO.  ».  tn.  Giudèo,  Israelita.  | 
s'usa  anche  add.  e vale  Ebraico,  g o 
susi.  per  La  lingua  ebraica. 

EBREZZA.  ».  f.  lo  stesso  che  Eb- 

BBEZZA.  . 

E BRIACHEZZA.  ».  f.  L’essere  èbro. 
Stato  di  chi  è ubriaco. 

EBRIÀCO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che 
Èbbro,  o Ebbrioso.  I Dedito  al  bere, 
Che  ha  l’ abito  di  ubriacarsi. 

EBRIARE.  e.  alt.  e rt/l.  V.  A.  che  ta- 
lora si  trova  usato  colla  particella  Si, 
non  esprèssa,  ma  sottintesa,  Imbria- 
carsi.  P.  pass.  Ebriato. 

EBRIATORE.  ».  m.  V.  A.  Che  s’ inè- 
bria. 

EBRIETÀ,  EBRIETADE,  e EBRIE- 
TATE.  ».  f.  Ebrezza. 

EBRIEZZA.  ».  f.  V.  A.  Ebbrezza, 
Ebrietà. 

EBRIFESTOSO.  add.  voce  ditiram- 
bica. Èbro  di  festeggiamento,  Feste- 
volmente briaco. 

ÈBRIO.  add.  Ebbro. 

EBRIOSO.  add.  V.  A.  Inclinato  all'  e- 
brietà. 

ÈBRO.  add.  Èbbro,  Èbrio,  Ebriaco.  g 
Èbro  di  sonno,  dicesi  di  Chi, come  ubria- 
co, non  può  reggersi  in  piede  essendo 
oppresso  dal  sonno. 

EBCLLIENTE.  add.  Bollente,  Che 
bolle. 

E BULLIZIONE.  ».  f.  Bollimento,'V  ce- 
rnente agitazione  d’un  fluido. che  man- 
da bolle , e gorgoglia  allorché  è esposto 
all’azione  elei  fuoco,  gè  da’ chimici  si 
dice  del  Mòto  intestino  e violento  di 
materie  di  divèrsa  natura , le  quali  me- 
scolandosi e combinandosi  insieme,  ri- 
bollono, e mandano  bolle  d'aria  sulla 
loro  superficie. 

ÈBULO.  ».  m.  V.  L.  Ebbio. 

ÈBllRE.  ».  m.  V.A.  e poti.  Avòrio. 

EBÙRNEO,  e EBURNO.  add.  D’ avò- 
rio, 0 Bianco  a somiglianza  deH’RVòrio. 

ECATO.MBE,  e antic.  ECATUMBE. 
».  f.  Sagriflcio  di  cento  animali  della 
stessa  specie,  e generalmente  di  Buoi. 


ECCEDENTEMENTE,  avv.  Eccessi- 
vamente. 

ECCEDÈNZA.  ».  f.  Eccésso. 

ECCÈDERE,  a/t.  e intr.  assai.  Sopra- 
vanzare , Passare  i dovuti  tèrmini  ; e si 
usa  anche  per  Escire  dal  convenevole, 
g Peccare,  g Avanzare , Passare  .detto 
di  tempo.  I detto  di  un  liquido , Trape- 
lare dal  vaso  ov’  è chiuso.  Farsi  via  ad 
uscire.  I Superare,  Vincere,  g Eccedere 
un  luogo , Sbucar  fuori  da  esso , p.  es. 
Quando  Cadmo  ebbe  seminato  i denti  del 
drago,  si  videro  gli  elmi  de'  cavalieri  ec- 
cedere la  terra.  P.  pres.  Ecceoentb.  — 
pass.  Ecceduto. 

ECCELLÈNTE,  add.  Che  ha  eccel- 
lènza, Che  nel  suo  essere  è in  grado  di 
perfezione;  e si  piglia  propriamente  in 
buona  parte,  ma  alle  volle  anche  in 
mala  parte,  g titolo  onoriflco  di  chi  ha 
alcuna  particolar  dignità.  | L'eccellente, 
per  antonomàsia  , fu  detto  II  mèdico. 

ECCELLENTEMENTE,  oro.  Con  ec- 
cellènza, Ottimamente. 

ECCELLENTISSIMO,  superlat.  di  Ec- 
cellènte. I s’usò  anche  per  titolo  di 
principi  o signori  grandi:  e ora  dei 
dottori. 

ECCELLÈNZA , e anticam.  ECCEL- 
LÈNZIA.  ».  f.  Il  maggior  grado  di  bontà 
o perfezione.  I parlando  per  terza  perso- 
na, diciamo  Eoiellènza  a tutti  quei  gran 
signori  che  hanno  altissimi  ufllcj,  come 
Ministri,  Governatori,  Primi  ufficiali  di 
una  corte  ec.gvale  anche  Sommo  grado. 
Squisitezza.  gPersona  eccellènte  in  una 
arte  o scienza,  g Ù eccellènza  di  checcltes- 
sla,  Cima  di  checchessia,  lì  fiore,  lì 
non  plus  ultra,  g In  eccellènza , Per  eccel- 
lènza, posto  arverb.,  Ottimamente,  A 
maraviglia,  g vale  anche  Antonomasti- 
camente.  Per  antonomàsia. 

ECCÈLLERE,  intr.  V.  L.  Esser  ec- 
cellènte. g Alzarsi , Sollevarsi  sopra  gli 
altri.  Sorpassare  in  altezza.  | Supera- 
re, Vincere.  P.  pres.  Eccelleste.  — 
pass.  Eccèlso. 

ECCELSAMENTE,  ovu.  Altamente, 
Con  eccelsiludìne. 

ECCELSITUDINE.  s.  f.  V.  A.  Gran- 
dezza , Altezza,  già  titolo  di  principi. 

ECCÈLSO,  oda.  Alto,  Sopreminento, 
Sublime.  I per  antonomàsia  L'Eccèlso, 
Dio. 


ECCENTRICAMENTE,  avv.  Sopra 
diverso  cèntro. 

ECCENTRICITÀ.  ».  f.  La  distanza  o 
differènza  che  passa  tra  cèntro  e cèn^o 
di  due  cerchi  eccèntrici.  » nell' antica 
astronomia  oicovasi  la  Distanza  del 
cèntro  dell'  òrbita  di  un  pianeta  dal 
Cèntro  della  terra. 

ECCÈNTRICO,  add.  V.  G.  non 
è intorno  al  medesimo  centro,  g in  forza 
di  sust.  Spazio  di  figura  eccentrica. 
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eccessivamente,  avv.  Con  ec- 
cesso, Smoderatamente,  Fuor  di  mi- 
sura. 

ECCESSIVITÀ,  t.f.  Eccésso,  Sommo 
grado  di  ciò  che  eccede  l' ordinario. 

ECCESSIVO,  add.  Che  eccède,  Ecce- 
dente. 

ECCÉSSO.  ».  m.  Quella  parte  per  cui 
una  quantità  è maggiore  di  un'  altra,  o 
Qualsivoglia  trapassamcnto  di  grado , 
misura  o quantità  ordinaria.  I L' atto  di 
eccèdere , Lo  eccèdere.  | Lo  eccèdere 
nel  delinquere.  Esorbitanza  di  colpa. 
Delitto,  Misfatto.  1 Amplificazione  , Ag- 
grandimento.  | Eccèmo  di  mente,  Ele- 
vazione di  mente.  Èstasi.  I Dare  in  ec- 
céssi, e Prorompere  in  eccéssi,  si  dice  di 
chi  fa  o dice  cose  stravaganti,  o com- 
mette gravi  colpe. M eccésso,  modoavv. 
SovrabDondantemente. 

ECCÈTEllA.  Cètera,  nota  di  abbre- 
viatura che  si  fa  da  chi  scrive,  che  è il 
latino  Etcaetera,  e vale  E altre  cose, 
E il  resto  che  è inutile  specificare. 

ECCETTARE.  v.  alt.  V.  A.  Eccet- 
tuare. P.  pass.  Eccettato. 

ECCETTATO.  aim.  V.  A.  Eccètto, 
Fuorché , Salvo. 

ECCÈTTO,  e ECCÈTTO  CHE.  aov. 
Fuorché,  Salvo,  Se  non.  | e talora  si 
usa  come  preposizione , e vale  lo  stes- 
so. I talora  anche,  secondo  alcuni , ha 
forza  di  nome  add.  e vale  quello  che 
dicesi  Tratto,  Cavato,  Eccettuato.  | 
Francato,  Privilegiato. 

ECCÈTTO.»,  m.  V.  A.  Eccezione,  g 
Bicevimcnto,  dal  lat.  excipere;  ma  è an- 
tiquato, e da  fuggirsi. 

ECCETTUARE,  v.  alt.  Significare 
che  una  persona  o una  cosa  non  è com- 
giresa  nel  numero  o nella  règola  in  cui 
pare  che  dovrebbe  trovarsi.  P.  pres. 
Eccettuante.  — pass.  Eccettuato, 

aH  Pf’/'PTTrt 

ECCETTUATIVO,  add.  Atto  ad  ec- 
CGttu&rG 

ECCETTUATO.  P.pass.  da  Eccettua- 
re ; e si  usa  anche  in  forza  d' avv.  o di 
prep.  per  lo  stesso  che  Eccètto. 

ECCETTUAZIONE.  ». /■.  L'eccettua- 
re , Eccezione. 

ECCEZIONE.  ».  f.  Eccettuazione, 
L’ eccettuare.  | s' usa  anche  per  T.  Ug. 
e vale  Esclusione  di  pròva  o d' altro  at- 
to infra  i Iitig;anti.  I Maggiore  di  ogni  ec- 
cezione,  dicesi  di  Persona  circa  il  merito 
o la  fede  o l' autorità  della  quale  non 
si  può  addurre  eccezione  veruna.  | Pa- 
tire eccezione,  dicesi  di  una  regola  che 
ha  limitazione  per  esempi  ad  essa  con- 
trari. I Dare  eccezione  a una  cosa,  Ap- 
porle, Notarvi  dei  difètti. 

ECCHEGGIARE.  vedi  Echeggiare. 


ECCIDIO.  ».  tn.  Strage,  Uccisione, 
Rovina. 

ECCISO.  da  Exeldo,  i»,  latino.  Sca- 
vato; e da  Èxcido,  is.  Caduto,  Ruinato. 

ECCITAMENTO.  ».  m.  L'eccitare  , 
Provocamento,  Instigamento, Stimolo , 
Aizzamento. 

ECCITANTE.  P.  prf».  Che  èccita.  g 
presso  i medici  è aggiunto  di  rimèdio 
Che  ha  virtù  di  stimolare , cioè  di  dar 
forza , accrescere  in  igeneraie  raziono 
del  sòlido  ec.  Il  Puoti  la  riprende  in  que- 
sto senso,  e dice  doversi  dire  Eccita- 
tivo. Ma  c è egli  ragione  di  dirla  voce 
falsa? 

ECCITARE.  V.  all.  Far  venir  voglia 
e disposizione.  Risvegliare,  Stimolare, 
Instigarc.  I Eccitare  da.  Distorre,  Di- 
vertire. P.  pres.  Eccitante.  — pass. 
£«CC1T  ATO. 

ECCITATIVO,  add.  Eccitante,  Atto 

nH  nrv/vìtopA 

ECCITA'TORE-TRICE.  errò.  Chi  o 
Che  èccita. 

ECCITAZIONE.  ».  f.  L'eccitare,  Ec- 
citamento. 

ECCLÈSIA.  ».  f.  V.  G.  ed  A.  lostesso 
che  Chièsa. 

ECCLESIASTE , o ECCLESIASTES, 
come  dissero  eli  antichi.  ».  m.  V.  G ti- 
tolo d'Uno  de'libri  della  Sacra  Scrittura 
scritto  da  Salomone,  che  vale  quanto 
Concionatore , perchè  ragiona  appunto 
alle  moltitudini. 

ECCLESlASTICAMENTE.aee.A  ma- 
niera di  ecclesiastico.  Da  ecclesiastico. 

ECCLESIASTICO.  ».  m.  V.  G.  titolo 
d'  Uno  de'libri  del  Testamento  Vecchio 
scritto  da  Jesu  Sirac:  detto  cosi  perché 
vi  si  contengono  cose  appartenenti  al 
concionatore  , o a chi  vuol  discorrere 
saggiamente  al  popolo.  | Uomo  dedicato 
alla  chiesa. 

ECCLESIASTICO,  che  presso  gli  an- 
tichi si  legge  anche  ECCIllESl.ASnCt), 
ed  ECCRESIASTICO.  add.  Di  chiesa , 
Appartenente  a chiesa.  I Pio , Divoto , 
Che  frequenta  le  chiese. 

ECCLISSE.  vedi  Eclisse,  e tutta  la 
procedenza. 

ÈCCO.  avv.  che  significa  dimostra- 
zione di  cosa  che  sopravvenga.  | talora 
semplicemente  dimostra  checchessia 
senzaché  sopravvenga.  I Ecco,  pn-l. 
riempitiva  per  dar  forza  al  parlare,  che 
talora  mostra  prontezza  all  operazione 
ed  affètto.  I Adunque.  Iporl.  dinotante 
irrisione , per  quello  che  noi  diciamo 
Vedi,  Considera;  p.  es.  Ecco  bei  giovani 
di  cuore,  che  tremano  dinanzi  a una  spa- 
da. I Eccomi,  pari,  responsiva  che  de- 
nota una  gran  prestezza  nell'  ubbidire  t 
si  congiunge  colle  particelle  enclitiche 
mi,  ti,  ci,  IO,  to,  le  ec.,  e vale  Ecco  me. 
Ecco  a te , Ecco  noi , Ecco  quello  ec. 
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I Eccoli,  scnzachè  si  riferisca  ad  allra 
persona,  Ecco  che  viene  a un  tratto. 
I Ecco  che,  Io  stesso  che  Ecco.  | Posto- 
chè.  Ancorché.  | Dappoiché.  | Eccolo, 
modo  che  si  prepone  alle  parole  con 
cui  si  vuol  dimostrare  checchessia  , p. 
es.  Come  dobiiam  fare  ad  evitare  il  peri- 
colo? Eccolo:  mettersi  bene  in  guardia  ec. 
ÈCCO,  vedi  Eco. 

ECCRESIASTICO.  vedi  Ecclesia- 
stico. 

ECHEGGIARE.  Risonar  per  èco,  Fa- 
re èco.  P.  pres.  Echbggiaktb.  — pass 
Echeggiato. 

ECHÉO.  j.  m.  V.  G.  Sorta  di  vaso  di 
rame  che  si  metteva  ne’  teatri  per  far 
risonare  la  voce. 

ECHINO.  ».  m.  T.  st.  nat.  Specie  di 
testàceo  volgarmente  detto  Riccio  ma- 
rino. I neir  architettura , Ornamento 
d' architettura,  Òvolo. 

ÈCHIO.  ».  m.  V.  G.  Echium  vulgare. 
Linn.  T.  boi.  Sòrta  d’ erba  simile  al  pu- 
leggia, volgarmente  detta  Ruglossa 
selvatica. 

ECHiTE.»./’.  V.  G.  T.  si.  nat.  Sòrta 
di  pietra  preziosa  di  color  verde,  nomi- 
nata da  Plinio  nella  sua  storia. 

ECLÈTTICO,  add.  nome  dato  a una 
sètta  di  fìlosofl  che  dai  diversi  sistemi 
sceglievano  quello  che  parea  loro  più 
ragionevole. 

ECLISSAMENTO.  ».  m.  V atto  dcl- 
l'eclissarsi,  e Lo  stato  di  un  astro  eclis- 
sato. 

ECLISSARE , e ECCLISSARE.  v.  all. 
c infr.  a»»ol.  L oscurare  propriamente 
flel  Sole  0 della  Luna,  Impedire  per 
interposizione  d'un  altro  corpo  che 
cMi  tramandino  a noi  la  loro  luce:  e 
si  dice  anche  d’altri  corpi  simili;  o si 
adopera  cosi  neU'atf.  come  intr.  e an- 
che riW.  pass.  I per  sirA.  Oscurare.  P. 
pres.  Eclissaste. — pò»».  Eclissato. 

ECLISSE , e ECLISSI.  ».  m.  e f.  indeci 
V.  G.  dicesi  propriamente  dell’  Oscura- 
zione del  sole,  riguardo  a noi,  per  l’in- 
terposizione della  luna  ; o dell’  Oscura- 
zione della  luna  per  interposizion  della 
terra;  e si  dice  anche  d’altri  corpi 
celesti , ma  si  prende  talora  per  sim.  m 
senso  di  Oscuramento,  o simile.  | e talo- 
ra è una  figura  grammaticale,  lo  stesso 
che  Ellissi. 

ECLITTICA.  ». f.  V.  G.  quella  Linea 
0 Cerchio  che  divide  in  tutta  la  sua 
lunghezza  il  zodiaco  in  due  parti  uguali. 

ECLIZIA.  ».  f.  pianta  volgarmente 
detta  Girasole. 

ÈCLOGA.  vedi  Ègloga. 

ECNÈFIA.  ».  »».  nome  di  Vento  pro- 
cellosissimo. 

® /’•  V.  G.  nome  di  una 
Jiirifa  che, secondo  le  favole,  fu  cangiata 
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m suono,  e fu  la  cagione  dell  Èco,  cioè 
di  Quel  ripetere  della  voce  o del  suono 
che  si  genera  allora  che  le  oscillazioni 
prodotte  nell  aria  dalla  vibrazione  so^ 
nòra  de’  corpi , tornano  indietro  riper- 
coMeda  qualsivoglia  corpo  opposto.  | si 
chiama  ancora  Èco  il  Luogo  che  è cagio- 
ne del  ripetere  della  voce  odel  suono.  | 
in  letteratura  è nome  di  un  Componi- 
mento poetico  nel  quale  le  ultime  sillabe 
d ogni  verso  formano  parole  che  fanno 
risposta  ad  alcuna  precedente  interro- 
gazione. I Fare  èco  ad  altrui  o simile. 
Concorrere  a ripetere  le  altrui  lodi  o 
gli  altrui  biasimi  con  uno  che  gli  dica. 
Ripetere,  Approvare  il  suo  detto.  Lo- 
cuzione metaforica  ripresa  dal  Puoii, 
ma  a parer  mio  senza  ragione.  | Sot- 
t'  èco,  col  verbo  Parlare,  vale  A voce 
bassa , quasi  non  tanto  forte  che  la  ri- 
peta l’èco. 

ECONOMATO.  ».  m.  T.  leg.  Uffizio 
dell’  ecònomo. 

ECONOMIA,  s.f.  r.  G.  Arte  di  bene 
amministrare  gli  alTàri  pubblici  e i do- 
mèstici, idetto  di  opere  d’ ingegno.  Ret- 
ta coordinazione  o disposizione  delle 
parti  che  concorrono  a formare  il  tutto. 

I 11  risparmiare,  Risparmio,  o come  di- 
covano  gli  antichi , Masserìzia  ; voce  da 
alcuni  ripresa,  ma  non  molto  distante 
dalla  sua  legittima  origine,  ed  usata  pu- 
re da  buoni  scrittori,  g Carico  dato  dal 
pubblico  0 dal  superiore  a chicches- 
sia d’ amministrare  l’ altrui  entrate,  g 
Struttura  di  un  corpo  artefatto,  il  Com- 
plesso degli  ordigni  d’ una  macchina.  | 
Economia  animale,  o naturale,  1'  Armo- 
nia che  esiste  fra  le  diverse  parti  e qua- 
lità di  un  corpo  organizzato,  il  Complès- 
so delle  leggi  che  governano  le  funzioni 
degli  organi  del  corpo.  I Economia  pub- 
blica, Scienza  che  investiga  e discorre 
le  cagioni  e i mezzi  da  far  prosperare  c 
fiorire  gli  Stati. 

ECONÒMICA.»,  fi  V.  G.  Scienza  per 
la  quale  si  apprende  l’ arte  di  bene  am- 
ministrare gli  affari  pubblici  e i domè- 
stici. 

ECONOMICAMENTE,  avv.  Con  eco- 
nomia. 

ECONÒMICO,  add.  Di  economia.  Che 
serve  a economia , o Fatto  con  risparmio. 

ECONOMISTA.  ».  m.  Scrittore  o Pro- 
fessore di  Economia  pubblica.  Voce  di 
uso,  ripresa  dal  Paoli.  Perchè? 

ECÒNOMO.  ».  m.  V.  G.  Chi  ha  eco- 
nomia ; e si  dice  anche  Chi  amministra, 

0 ha  cura  de’  beni  o delle  rendite  eccle- 
siastiche, e anche  di  altri  negozj.  g add. 
Colui  che  risparmia. 

ECPARALLÈLO.  ».  m.  V.  G.  Figura 
per  cui  si  mettono  accanto  due  voci  di- 
vèrse nel  sènso  quasi  medesimo,  per 
maggiore  efficacia.  Varchi,  Lez. 


r.cv 

ECÙLEO.  J.m.  Sòrta  di  tormento  tatto 
di  legno  a similitudine  di  cavallo,  sopra 
il  quale  anticamente  si  distendevano 
coloro  dalla  cui  bocca  si  voleva  trarre 
a fona  la  confessione  delle  colpe  onde 
erano  accusati. 

ECUMÈNICO,  oiìd.  V.  G.  aggiunto 
di  Concilio,  vale  Universale.  I e dicesi 
per  adjettivo  di  altra  cosa_  qualunque 
in  significato  di  Generale,  Universale. 
ED.  lo  stesso  che  E. 

EDACE,  ndd.  V.  L.  Che  divora , Che 
consuma.  Vorace. 

EDACITÀ.  V.  L.  e poetica.  Voracità. 
EDDÒMADA.  s.  A Settimana. 

ÈDÈMA.  J.  m.  V.  G.  T.  chir.  Tumefa- 
zione d' una  parte  del  corpo,  prodotta 
dall  infiltramento  della  sierosità  nel 
tessuto  cellulare. 

EDEMATICO,  add.  Quegli  che  patisce 
di  èdèma. 

EDEMATOSO,  aggiunto  di  tumore 
molle  e sieroso  appartenente  a edema. 

ÉDERA,  ÉLLERA.  t.f.  T.  boi.  Sòrta  di 
pianta  sermentosa,  i cui  rami,  striscian- 
dosi su  per  gli  alberi  e per  le  muraglie, 
vi  s’ abbarbicano,  e vi  si  nutriscono.  I 
Édera  terrestre,  Sòrta  di  calamento  che 
nasce  ne'  luoghi  ombrosi  intorno  alle 
muraglie  e intorno  alle  sièpi. 

EDERÀCEO.  odd.  Di  édera,  0 Simile 
all'édera. 

EDEROSO,  odd.  Pieno  d'  édera,  Ede- 
ràceo. 

EDÌCOLA.  *./■.  V.  L.  CasetU,  o Chie- 
setta piccola. 

EDIFICAMENTO.  a.  m.  L' edificare, 
t per  met.  Cagione,  e Stabilimento  di 

p h^rrh n 

EDIFICARE.  V.  all.  Fabbricare  ; o di- 
cesi propriamente  degli  edifìzj  di  mu- 
raglie. Iper  met.  Indur  buona  opinione. 
Far  restare  altrui  bone  impressionato. 
Dar  buon  esempio:  e propriamente  si 
usa  parlando  di  costumi  e di  bontà  di 
vita.  I Ren  disporre  l'animo  d' alcuno 
ad  altrui  favore.  I riti.  att.  Far  buono 
esempio.  Restare  edificato.  P.pres.  Edi- 
FicAUTB.  — pass.  Edificato. 

EDIFICATA.  ».  f.  F.  A.  Edificamen- 
to.  Edificio. 

EDIFICATIVO,  odd.  Esemplare,  Tale 
da  dar  buon  esempio  di  sé  e edificare 
altrui. 

EDIFICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  edifica. 

EDIFICATÒRIO,  add.  Atto  a edifica- 
re. I Appartenente  all' edificare. 

EDIFICAZIONE.  ».  f.  Edillcamento  , 
L'opera  c il  resultato  dell' edificare.  | 
figurai.  Buona  impressione  di  virtù  fatta 
in  altrui. 

EDIFICIO,  e EDIFIZIO.  s.m.  la  Fa^ 
brica  o la  Cosa  fabbricata.  I Tutte  le 
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opere  di  murato  necessarie  per  T intero 
corpo  di  una  fabbrica.  | Fròde,  Ingan- 
no, Stratagemma.  | Macchina  da  guer- 
ra. I Macchina  artificiosa  da  alzare  gran 
pesi.  ,l|  qualunque  Macchina  e Ordigno. 

EDILE.  3u»(.  Colui  che  esercitava 
r edilità. 

EDILE,  odd.  Appartenente  all'edilità. 
EDILITÀ,  EDILITADE,  EDILITATE. 
».  f.  Magistrato  appresso  i Romani  che 
aveva  la  cura  degli  edificj  pubblici  ed 
altre  cose. 

EDILIZIO,  odd.  Appartenente  a edile. 
ÈDIMA.  ».  f.  Settimana,  n Mezz'edima, 
II  mezzo  della  settimana.  Mercoledì, 
vedi  Mezzèdima. 

ÈDITO.  P.pass.  del  supposto  £d«-e, 
per  Pubblicare,  Dar  fuori. 

EDITORE-TRICE.  ».  n».  ef.  Colui  o 
Colei  che  ha  cura  di  rivedere  e dare  allo 
stampe  l' opero  altrui. 

EDITTO.  »u»<.  Bando,  Legge  pubbli- 
cata. 

EDiTUO.  ».  m.  Guardiano  delle  cose 
sacre,  Sagrestano. 

EDIZIONE.»,  f.  Pubblicazione  d' al- 
cun' opera  per  via  di  stampa. 

EDRA.  vedi  Édeda. 

EDUCANDA.  ».  f.  Donzella  che  è in 
educazione  nel  monastèro.  Voce  di  uso 
comune;  ripresa  dal  Paoli,  senza  ra- 


giono. 

EDUCARE,  t).  all.  Allevar!^  Istruire. 
P.  pres.  ÈnrcAKTB.  — pass.  Educato. 

EDUCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ediica.  ^ 

EDUCATÒRIO.  ».  m.  Luogo  o Istituto 
dove  sì  educano  fanciullo,  'voce  di  uso; 
ed  in  Firenze  c'  è pure  L'  educatòrio  di 
Falignn;  c questa  può  usarsi  in  vece 
dolló  strano  o barbaro  Educandato,  da 
alcuno  proposto.  , 

EDUCAZIONE.  ».  fi  Insegnamento  di 
dottrine  ammaestramento  di  costumi , 
e istruzione  di  vita  per  la  via  universale 
e particolare  delle  virtù  nelle  azioni 
mentali  e corporali,  che  fanno  i padri  e 
le  madri  a' figliuoli,  oi  maestria' disce- 
poli.  , 

EDUCERE.  V.  L.  Introdurre;' come 
sarebbe  Educere  in  «n  luogo , Levare  da 
uno  e mettere  in  quello  che  si  nomina, 
p.  es.  La  pazienza  edace  a vita  eterna , 
cioè  bévaci  da  questa  vita,  introducen- 
doci nella  eterna. 

EDOLIO.  F.  L.  Cibo,  e propriamente 
Companatico. 

EFEBÈO.  ».  m.  V.  G.  Ginnasio  parti- 
colare riserbato  agli  esercizi  degli 
Efèbi. 

EFEBIATO.  »•  *n.  Tempo  in  che  un 

giovanetto  si  faceva  Efèbo , il  che  acca- 
eva  di  14  anni  e con  molte  cerimònie.! 
e il  tempo  che  un  giovane  stava  Efèbo 
che  durava  un  anno. 
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EFÈBO,  s.  m.  Giovanetto  uscito  di 
puerizia , di  prima  barba.  — Del  Riccio . 
Carati,  di  Ttofrasto',  il  quale  usa  cosi 
questa  come  le  due  precedenti  voci. 

EFÈLIDE.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Larga 
macchia  che  comparisce  sulla  pelle 
riarsa  dal  sule,  o cagionata  da  intiam- 
mazione., 

EFEMÈRIDE.  ». /■.  V.  G.  lo  stesso  che 
Effemèride. 

EFEMERO.  s.  m.  Pianta  con  nume- 
rosi fiori  celesti  o pavonazzi,  che  si 
succedono  1'  uno  alt  altro  quasi  ogni 
giorno  per  molto  tempo. 

EFFABILE.  add.  Dicibile,  Che  si  può 
esprimere,  contrario  d' Ineflabile. 

ÈFFE.  s.  f.  Una  delle  lettere  del  no- 
stro alfabèto,  che  è la  sesta,  e si  dice 
anche  il  carattere  che  F esprime.  | Ba- 
rone 0 Becco  coll  effe , titolo  ingiurioso  : 
e dice  coll’effe,  perché  quella  lettera 
comincia  la  sconcia  parola  che  suolsi 
accompagnare  al  Barone  al  Becco,  o al- 
tra simile  galanteria  che  si  regalano  tra 
sè  la  gènte  del  volgo. 

EFFEMÈRIDE,  s.  f.  V.  G.  Libro  nel 
quale  anticamente  di  per  di  si  notavano 
alcune  partite  di  negozi  dello  botteghe 
0 caso  per  comodo  di  scritture,  o i fatti 
pubblici.  I e nell' astronomia  dicesi  di 
quel  Libro,  dove  si  registrano  i calcoli 
contenenti  i moti  e le  apparenze  de' 
corpi  superiori, e le  congiunzioni, oppo- 
sizioni. e altri  aspètti  de' pianeti,  n 
Giornale,  Diario. 

EFFEMINAMBWTO , e EFFEMMI- 
NA.MENTO.  a.  m.  ECfemminatezza. 

EFFEMINARE,  e EFFEMMINARE. 
V.  alt.  Far  divenire  effeminato,  cioè  Far 
prendere,  o Prendere  costumi,  modi  e 
animo  femminile. 

EFFEMINATÀGGINE,  e EFFEMMl- 
NAT AGGINE.  «.  f.  Effemminatczza. 

EFFEMINATAMENTE,  e EFFE.MM1- 
NATAMENTE.  avv.  Da  effemminato. 

EFFEMINATEZZA,  e EFFEMMINA- 
TEZZA.  J.  f.  astrattoci  Effemminato. 

EFFEMINATO  , EFFEMMINATO. 
add.  Di  costumi, di  modiod’ animo  fem- 
minile, Dilicato,  Mòrbido. 

F-FFEMINAZIONE.  ».  f.  Efferamina- 
tezza. 

EFFEMMINARE.  vedi  Effeminare, 
e cosi  tutta  la  procedenza. 

EFFERAT.A MENTE,  avv.  Con  effera- 
tCZZd. 

EFFERATEZZA.  ».  f.  astratto  di  Ef- 
ferato. 

EFFERATO,  add.  D’ animo  e maniere 
di  fièra,  Crudele,  Inumano,  i Epurai, 
detto  anche  degli  umori,  Maligno,  Che 
infierisce. 

EFFERITÀ.  vedi  Efferatezza. 

EFFERVESCENZA.  ».  f.  Fervore, 


Movimento  interno  o intestino,  il  quale 
si  rassomiglia  alla  ebullizione,  e che  vie- 
ne eccitato  dal  contatto  e dalla  mo.sco- 
lanza  di  due  sostanze,  le  anche  T.  chim.  e 
vale  quell' Ebollizione,  che  nasco  dal 
mescolare  alcuno  matèrie  di  diversa 
natura,  che  per  tale  mescolanza  fanno 
sorgere  gallozzole  d’aria. 

EFFETTIO.  add.  Effettivo. 

EFFETTIVAMENTE,  avv.  Effettual- 
mente, Con  effètto. 

EFFETTIVO,  add.  Che  ha  effètto,  e 
CIT  è in  sostanza  o in  effètto.  | Efficien- 
te, cioè  Che  fa.  Che  produce.  | parlan- 
dosi di  soldati,  dicesi  di  Quelli  che  sono 
in  effètto  sotto  le  bandiere  e pronti  a 
combattere.  MonlecuccoU. 

EF'FETTIVO.  acv.Propriamente,  Ve- 
ramente, Appunto,  p.  es.  Quell' uomo 
pare  effettivo  uno  icimmione. 

EFFÈTTO.  ».  m.  Quello  che  riceve 
r essere  dalla  cagiono , La  cosa  stessa 
cagionata.  | Successo.  | Fine,  Scòpo.  g 
Tèrmine,  Componimento.  Il  Benefico.  | 
per  lo  stesso  che  Sostanza , Avere.  | Ca- 
gione finale,  Fine.  | per  Affètto  si  trova 
presso  gli  antichi  !]  .4  effètto,  \ &ne  di.  g 
In  effètto.  In  realtà,  contrario  di  In  ap- 
parenza. B In  effètto,  posto  avverb.  In 
sustanza,  In  fine.  In  conclusione.  In 
fatti.  I dicesi  anche  Con  effètto.  | A buon 
effètto,  \ buon  fine.  Con  buona  inten- 
zione. I Dare  effètto.  Abbadare,  Dare 
retta.  Attendere.!  Mettere  o simili  ad 
elètto.  Effettuare.  | L'effètto  è,  vale 
Fatto  sta.  I Venire  a effètto  d' una  cosa. 
Effettuarla,  t Fare  effètto,  dicesi  di  cosa 
che  ferma  gli  altrui  sguardi,  l'altrui  at- 
tenzione , e piace,  li  dicesi  pure  di  una 
cosa  che  riesce  al  fine  cui  e ordinata,  g 
Effètti  d'utero,  o istèrici.  Male  di  madre, 
Convulsioni  prodotte  da  cagione  iste- 
rica. 

EFF'ETTORE.  verò.  m.  Chi  cagiona, 
Autore , Inventore. 

EEFETTR1CE.  verb.  f.  Che  cagiona, 
Autrice. 

EFFETTUALE,  add.  Effettivo. 

EFFETTUALMENTE,  aro.  Con  ef- 
fètto, In  fatto.  Con  verità  di  cosa  fatta. 

EFFETTUARE,  v.  all.  Mandare  ad 
effètto.  Eseguire.  P.pass.  Effbttuato., 

EFFETTUAZIONE.  ».  f.  L'effettuare. 

EFFETTUOSAMENTE.  avv.  Effica- 
cemente, Con  buon  effetto. 

EFFETTUOSO.  add.  Y.  A.  Efficace. 

EFFEZIONE.».  f.  V.  A.  Fatto,  Ef- 
fètto. 

EFFIC ABILE,  add.  V.  A.  Efficace. 
Cavalca. 

EFFICACE,  add.  Che  ha  gran  forza, 
Clje  fa  potentemente  il  suo  effetto  nel- 
l’ operare.  I Capace.  I Grano  efficace, 
T.  teol  Grazia  che  effettualmente  deter- 
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mina  la  volenti  ad  operare,  Che  sempre 
produce  il  suo  cITetto. 

EFFlCACliMENTK.  ani’.  Con  effica- 
cia, Con  forza,  Potentemente. 

EFFICACIA.  ».  f.  Forza,  Virtù,  astrat- 
to di  Efficace. 

EFFICIENTE.  ».  m.  Forza  o Virtù  o 
Causa  efficiente. 

EFFICIENTE,  aid.  Cho  fa.  Che 
opera. 

EFFICIÈNZA.  ».  f.  L’cITètto  sicuro. 
Il  fatto  stesso,  g astratto  di  Efficiente , 
L'essere  efficiente. 

EFFIGE,  vedi  Effigie. 

EFFIGETTA.  dim.  di  Effigie. 

EFFIG1A.MENTO.  ».  m.  L'effigiare, 
Formazione  di  effigie. 

EFFIGIARE,  v.  all.  Far  1'  effigie.  Fi- 
gurare, Formare.  P.  pres.  Effigiaste. 
— pass.  Effigiato. 

EFFIGIE , che  si  scrisse  anche  EFFI- 
GE. ».  f.  Sembianza,  Immagine,  Aspèt- 
to ; e si  dice  tanto  nel  numero  del  meno, 
quanto  nel  numero  del  più. 

EFFIMERA,  vedi  Efimero. 

EFFLORESCÈNZA.  ».  f.  Solleva- 
mento di  spesse  e minute  bollicene  so- 
pra la  cute  con  prurito  o senza. 

EFFLUSSO.  ».  tn.  Effusione,  EOfon- 
dìmento.  Flusso. 

EFFLUVIO.  ».  m.  Evaporazione  di 
minutissime  particelle  che  traspirano 
da'  corpi  misti.  | Effusione,  Spanoimen- 
to.  Sbocco. 

EFFONDERE.®,  all.  Spander  fuori. | 
ri/l.  all.  Spandersi.  P.  pass.  Effuso. 

EFFONDIMENTO.  ».  m.  Effusione, 
Spargimento. 

EFFRENATAMENTE.av».  Sfrenata- 
mente. 

EFFRENATO.  add.  Sfrenato.  | dicesi 
di  Cosa  che  eccedo  e passa  la  misura. 

EFFUMAZIONE.».^.  T.slor.nal.  Esa- 
lazione naturalo  di  vapori  o di  fumo 
dalla  superfìcie  di  alcune  acque,  o dal 
dòrso  o dalla  sommith  di  alcuni  monti. 
Alberli.  I T.  melali.  Tintura  prodotta  da 
corpi  metallici. 

EFFUSIONCELLA.difli. di  Effusione. 

EFFUSIONE.  »./.  Versamento,  Spar- 

imento  di  un  fluido  con  qualche  grado 

i forza. 

EFFUSO.  P.  pass,  di  Effondere. 

EFÌMERO,  e EFFÌMERO,  add.  V.  G. 
Che  dura  un  sol  di,  e dicesi  per  Io  più 
della  Febbre  che  dura  per  lo  più  un  solo 
giorno  0 poco  oltre.  I T.  si.  nai.  dicesi 
d'  un  Insètto  che  ha  quattro  zanne  pic- 
cole, quattro  ali  ritte,  delle  quali  le  in- 
teriori sono  piccole,  ed  alla  coda  due  o 
fre  setole. 

ÈFOD.  ».  m.  T.  eccl.  Ornamento  che  il 
Gran  Sacerdote  degli  Ebrei  metteva  so- 


pra i suoi  abiti  pontificali,  e consisteva 
in  un  Drappo  ricco  e prezioso  che  co- 
priva le  spalle,  il  petto  e il  dorso,  scen- 
dendo soltanto  sino  alla  metà  del  cor- 
po ; simile  al  Sopràumerale  do'  sacer- 
doti cattolici  romani. 

ÈFORO.  ».  m.  V.  G.  ciascuno  di  co- 
loro che  componevano  un  Magistrato 
supremo  presso  gli  Spartani  detto  degli 
Èfori,  e destinato  a rifrenare  la  potenza 
del  re. 

EGENTE.  add.  V.  L.  Bisognoso. 

EGESTIONE.  ».  f.  V.  L.  e non  molto 
usata.  Il  mandar  fuori  degli  escremen- 
ti. 0 e per  lo  Stórco,  o Escremento  me- 
desimo. 

ÈGIDA,  e ÈGIDE.  ».  /.  V.  G.  T.  mitol. 
lo  Scudo  e r Usbèrgo  di  Giove,  di  Pul- 
lade,  e d' altri  Dèi. 

EGIDARMATO.  add.  Armato  di  ègida. 

ÈGILO.  ».  in.  Erba  grata  alle  capre. 

EGÌLOPE.  ».  f.  V.  G.  T.  ckir.  Piccola 
ulcera  che  succede  ordinariamente  in 
seguito  a un'  apostèma  all'  angolo  mag- 

iore  dell'  occhio,  abbastanza  profonda 

a offendere  le  vie  lagrimali. 

EGÌPANI.  ».  m.  F.  G.  Uomini  favolosi 
che  hanno  forma  di  capra  dal  mezzo  in 
giù. 

EGlPIRO.».m.  Pianta  0 Erba  spinosa 
a foglie  larghe  come  la  lènte , di  colore 
celèste;  ed  è medicinale. 

EGIRA.  ».  f.  T.  st.ecronol.  voce  araba 
che  significa  Fuga,  e della  quale  i crono- 
logisti  si  servono  per  *denotare  L' èra 
de^  Maomettani , che  incomincia  dal 
tempo  che  Maometto  fuggi  dalla  Mècca. 

EGIZÌACO,  aggiunto  d'una  maniera 
d'unguento  utile  alle  ulcerazioni  puz- 
zolenti. I Oziaco,  aggiunto  di  giorno  in- 
fausto. 

EGLI,  primo  caso  del  pronome  di 
terza  persona,  e corrisponde  al  lat.  Ille, 
e vale  Quegli,  Colui,  Esso,  e si  dice 
tanto  nel  singolare  quanto  nel  plurale, 
quantunque  nel  plurale  si  dica  più  ret- 
tamente Eglino.  I e non  che  di  persona , 
ma  anche  si  dice  di  altre  cose.  | talora 
particella  riempitiva,  proprietà  di  que- 
sto linguaggio.  I ii  femminino  è Ella. 

ÈGLOGA.  ».  f.  V.  G.  Sorta  di  poesìa 
per  io  più  pastorale. 

EGOCERÒTE.  ».  m.  T.  asir.  11  Capri- 
còrno, Marchelli,  Lucrezio. 

EGOISMO.  ».  m.  L' essere  tutto  per 
sè.  Il  non  avere  altra  cura  o pensiero 
al  mondo  che  di  sè  e del  proprio  utile, 
p^tergando  quello  di  altrui.  Amor  pro- 
prio vizioso. 

EGOISTA.  ».  m.  Colui  che  è possedu- 
to dall'  egoismo,  che  pensa  solo  a sé  e 
all'  utile  proprio.  Questa  voce  e la  pre- 
cedente da  alcuni  sono  riprese;  ma  so- 
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no  di  uso  comune,  sono  efficaci,  e loro 
fan  grazia  anche  valenti  letterati. 

MiRAMENTE.  avv.  voce  più  della 
oesfa  che  della  prosa;  .Malvolentieri , 

I olestamente.  Impazientemente,  A ma- 
lincorpo. 

E;r,REGlAMENTE.  avv.  Con  modo 
egri  gio , In  superlativo  grado  d’ eccel- 
Icnza.  , 

EGREGIO.add.Ecccllente,  Segnalato. 

EGRÈSSO,  i.  m.  Uscita. 

EGRITUDINE,  s.  f.  Male,  Infermità, 
Malattia. 

ÈGRO.  odd.  V.  L.  Infermo,  Amma-  | 
lato.  Debole,  Spossato. 

EGRÒTO.  add.  V.  L.  Infermo. 

EGUAGLI.ANZA.  i.  f.  Uguaglianza. 

EGUAGLIARE,  v.  alt.  Uguagliare. 

P.  prei.  Equagliaate. — patt.  Egua- 
gliato. 

EGUAGLIATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  eguaglia. 

EGUALE,  add.  dicesi  di  cose  che , pa- 
ragonate fra  loro,  risultino  non  esser 
differenti  o in  natura,  o in  qualità  o in 
quantità.  | Giusto.  I Paziente,  Quièto. 

1 Con  animo  eguale,  alla  latina,  vale  Pa- 
zientemente. 

EGUALEZZA.  *.  f.  V.  A.  Egualità. 

EGUALITÀ , EGUALITADE  , ed 
EGU alitate:.  ».  (.  astratto  di  Eguale: 
Parità,  Conformità.  I Egualità  prima 
chiamò  Dante  Iddio,  perchè  in  esso  non 
cape  nè  il  più  nè  il  meno , ma  tutti  i 
suoi  attributi  sono  egualmente  infiniti. 

EGUALMENTE,  avv.  Con  egualità, 

A un  pari,  A un  modo.  | Pazientemente. 

EH.  interiezione  di  preghiera,  o di 
lamento.  Deh.  | talora  dicesi  per  indi- 
gnazione. I talora  pronunziata  lunga, 
come  se  fosser  due  EE , e coll'  aspira- 
zione, denota  mediocrità,  e modifica  il 
sentimento  ; La  tal  cosa  come  fu  buona? 
Eh,  cioè.  Così  co»l,  Mediocremente, 
Mezzanamente  ; ma  è voce  del  dialogo, 
e dello  stil  mezzano  od  infimo.  | è pur 
disprezzativa.  I e garritiva. 

EHI.  Eh,  Ahi. 

EHIMÈ.  Ahimè. 

EGUALTÀ.  ».  f.  sincope  di  Egualità. 

EI.  lo  stesso  che  Egli,-  ma  nel  plura- 
le non  si  direbbe  Etna, siccome  da  Egli 
si  dice  Eglino.  I per  Gli , parf.  pron.  di 
terzo  caso,  A lui.  | Quelfi. 

EIMÈ.  esclamazione  oggi  poco  usa- 
ta , e vale  Oimè. 

EJA.  V.  L.  ei  A.  Su  via  I Animo I 

EL.  senza  segno  d’  apostrofo  è voce 
tronca  del  pronome  Elfo,  o Elli , usato 
in  luogo  d'  Egli.  I e senza  E,  qualche 
volta  con  l'apostrofo  in  fronte.  gEgli, 
particella  riempitiva.  1 Lui.  0 per  1’  ar- 
ticolo nio»c.  sing.  che  in  plurale  fa  £ 
senza  apòstrofo. 
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ELA.  lo  stesso  che  Olà. 

ELABOR.ARE.  o.  alt.  V.  L.  Fare  aF- 
cuna  cosa  con  applicazione,  e con  dili 
gónza.  P.  pass.  Elaborato. 

• ELABORATO,  add.  dicesi  di  opera  di 
mano  o d' ingegno  eseguita  con  tutta 
cura  ed  esattezza. 

ELABORAZIONE.  ».  f.  T.  fisiol.  Azio- 
ne con  la  quale  gli  esseri  viventi  impri- 
mono alle  sostanze  esterne,  ed  anche  ai 
materiali  ritratti  dal  loro  interno,  modi- 
ficazioni che  gli  rendono  atti  a valere 
agli  usi  che  la  natura  loro  assegna.  t 

ELASTICITÀ,  s.f.  V.G.T.fis.  Pro- 
prietà di  certi  còrpi  per  virtù  della 
quale  resistono  più  o meno  alla  pres- 
sione, e si  rimettono  nello  stato  in  cui 
erano  appena  che  la  forza  comprimente 
cèssa  di  operare. 

ELASTICO.  V.  G.  T.  fis.  Che  ha  ela- 
sticità, Dotato  di  elasticità. 

ELATÈRE.  ».  m.  Quella  intrìnseca 
forza  di  cui  son  dotati  alcuni  corpi  ela- 
stici , mediante  la  quale  contrastano 
contro  ciò  che  ha  alterata  in  qualunque 
siasi  modo  la  loro  forma  naturale  od  ac- 
cidentale, affine  di  riprenderla.  Barfofr. 
I T.  bot.  Pìccola  membrana  che  altri 
chiama  Catenella,  che  unisce  il  seme  al 
ricettacolo,  e lo  slancia  con  impeto. 

ELATÈRIA.  ».  f.  Elaler.  Linn.  T.  st. 
nat.  Genere  d' insètti , che  hanno  lo  an- 
tenne filiformi , ed  al  pètto  una  punta 
còrnea. 

ELATÈRIO.  ».  m.  V.  G.  Sugo  del  co- 
comero asinino  condensato.  | dicesi  dai 
fisici  quella  Proprietà  delle  mìnime  par- 
ticelle de'  corpi , per  la  quale  ( tolta  che 
sia  la  forza,  che  i detti  corpi  piegava,  o 
modificava  la  figura  loro)  ciascuna  di 
esse  ripiglia  il  sito  primiero.  | nella  si. 
nat.  è u nome  dì  un  genere  di  piante, 
perchè  la  cassula  di  una  sua  specie, 
l'Elaterio  trafoglialo,  quando  è matura, 
si  apre  con  elasticità. 

ELÀTO.  add.  V.  L.  Sollevato,  Innal- 
zato. I Altièro. 

ELAZIONE.  ».  f.  V.  L.  Gonfiamenta 
d' animo , Supèrbia. 

ELCE.  ».  m.  Leccio , detto  per  Io  più 
poeticamente. 

ELClNA.». /:  lo  stesso  che  Elcb,  ov- 
vero Specie  di  elee.  Leccio. 

ELEFANTE.  ».  m.  Elephas.  Linn.  T. 
si.  nat.  Il  maggiore  de'  quadrupedi.  11 
suo  naso,  che  è fatto  a guisa  di  tromba, 
si  chiama  Probòscide,  e ì suoi  denti 
principali  staccati  dalla  bocca  sono 
detti  Avòrio.  La  voce  d'  elefante  si  dice 
Barrito.  | Avòrio,  alla  latina.  I e Cosa 
fatta  d' avòrio.  . . 

ELEFANTESCO,  add.  Di  elefante, 
Appartenente  ad  elefante. 

ELEFANTESSA.  ».  f.  di  Elefante. 

ELEFANTÌACO,  add.  Che  tiene  della 
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natura  dell'  elefantiasi , o che  è prodotto 
da  essa.  | si  disse  anche  Colui  che  è in- 
fetto d'  elefantiasi. 

ELEFANTIASI,  i.  f.  V.  G.  T.  med. 
Sorta  di  lebbra,  che  rende  la  pelle  ru- 
gosa come  quella  dell'elefante;  Ele- 
lanzlasi. 

ELEFANTINO,  dim.  di  Elefante. 

ELEFANTINO.  <idd.  I)'  elefante.  I ag- 
giunto di  una  spezie  di  Lebbra,  della 
anche  Mòrbo  elefantino , lo  stesso  che 
Elbpastìasi. 

ELEFANTO.  lo  stesso  che  Elefaute. 

ELEFANZIA.  F.A.  oggi  Elefaxzìasi. 

ELEFANZIASI.  vedi  Elbfamìasi. 

ELEGANTE,  add.  Elètto,  Scelto, 
Squisito;  ma  s'usa  d'ordinario,  parlan- 
dosi di  favella,  di  scrittura,  o simili. | 
è pure  aggiunto  di  uomo  che  veste  ric- 
camente e con  gusto  e leggiadria.  I per 
mel.  si  dico  anche  d'altre  cose  che  hanno 
grazi^  e leggiadria. 

ELEGANTEMENTE,  avv.  Con  ele- 
ganza. 

ELEGANZA,  e anlic.  ELEGANZIA. 
s.  f.  Quel  non  so  che  di  grazioso  c pia- 
cente, che  nasce  dalla  scelta  che  si  fa , 
parlando  o scrivendo,  delio  voci  più 
proprie  e signiDcative,  e dal  leggiadro 
collocamento  delle  medesime.  I per  es- 
tensione,dicesi  anco  dell'opcre  dell'arti, 
in  cui  si  scorge  squisitezza  e leggiadria 
di  gusto  sopranno  c delicato:  ed  anche 
del  modo  con  cui  altri  si  veste  o si 
adorna  con  gusto  c leggiadria. 

ELÈGGERE.»,  all.  Scegliere,  Pigliare 
fra  più  cose  quella  che  si  giudica  mi- 

§Iiore,  0 che  piace  più.  | Eleggere  uno 
a un  altro,  Distinguere  alcuno  da  altri, 
Preferirlo.  P.pree.  Eleggente.  — paes. 
£i*btto 

ELEGGIBILE. odd.Elegibile, Da  elèg- 
gersi , Degno  d’ esser  elètto. 
ELEGGlMENTO.  ».  m.  Lo  elèggere. 
ELEGIA,  t.  f.  Sòrta  di  poesia  per  lo 
più  Débile.  I per  tim.  si  dice  anche  di 
Componimento  in  pròsa,  amoroso,  o 
patètico. 

ELEGIACO,  odd.  Da  elegia.  Appar- 
tenente ad  elegia.  | in  forza  di  sust.  vale 
Ecrittor  di  elegie. 

ELEGIUZZA.  dim.  di  Elegia. 

ÈLEGO.  add.  F.  L.  Elegiaco. 
ELELEGGlARE,o  ELIELEGGIARE. 
V.  intr.  Spesseggiare  il  grido  militare  de- 
gli antichi  Greci,  che  era  Elea  o Elelett. 

ELEMBICCO.  9.  «n.  K.  A.  Limbicco, 
Lambicco. 

ELEMENTALE.  add.  D'elemento, 
Pertinente  ad  elemento. 

ELEMENTARE.  ».  alt.  V.  A.  Com- 
porre d'elementi.  P.pa»».  Elementato. 

ELEMENTARE,  e ELEMENTARIO. 
add.  lo  stesso  che  Ele-mentale.  Che 


risguarda  gli  elementi,  i rudimenti 
d'  una  scienza,  d'  un'arte,  d'una  disci- 
plina qual  ch'ella  si  sia,  ovvero  Che 
contiene  i detti  elementi. 

ELEMENTO.  ».  ni.  Quello  onde  si 
compongono  ì misti , e ne’  quali  si  risol- 
vono. I si  dicono  pure  Elementi  i Primi 
rudimenti  di  una  scienza,  disciplina  ec. 
I come  anche  le  Lettere  delle  quali  si 
compongono  le  parole.  | sono  da’ chi- 
mici chiamati  Elementi,  Le  parti  più 
semplici  onde  i corpi  naturali  si  com- 
pongono, ed  in  cui  si  possono  risolvere 
con  qualche  mèzzo  dell'  arte  , come 
sono  l'acqua,  l'aria,  la  terra  e il  fuo- 
co, che  dagli  antichi  erano  creduti  i 
quattro  elementi  d'  ogni  còrpo.  | Essere 
un  elemento,  o il  gumio  elemento;  tfibdi 
prov.  che  vagliono  Essere  cose  neces- 
sarissime. 

ÉLEMI.  s.  m.  nome  dato  a due  gom- 
me simili  fra  loro , una  di  odore  di 
nnocchio,  l'altra  di  sapore  amaro,  am- 
bedue fragili. 

ELEMÒSINA.  *.  f.  V.  0.  Opera  cari- 
tativa colla  quale  V uomo  soccorre  al 
povero  alloggiandolo,  vestendolo,  ci- 
bandolo, dandogli  danaro  .visitandolo 
ammalato  ec. , Limòsina.  iQuel  tanto  di 
una  data  cosa  che  suol  darsi  in  una 
vòlta  per  elemòsina,  p.  es.  Prese  un'ele- 
mòsina di  pane  e gliela  diede. 

E'LEMOSINARE.  t>.  alt.  Dare  per  li- 
mòsina, Soccorrere.  iChiedere  la  limò- 
sina. P.  pres.  Elemosinante.  — pass. 
Elemosinato. 

ELEMOSINARIO.  add.  usato  anche 
in  forza  di  sust.  Che  fa  limòsina.  | è an- 
che ufRzio  di  un  Cappellano  nelle  corti 

0 appresso  le  grandi  famiglie,  che  ha 
r incombenza  di  distribuirle  limòsine. 

ELEMOSINIERE,  j.fn.  Elemosinarlo. 

ELEMOSINUZZA.  dim.  di  Elemòsina. 

ELÈNCO.».  m.Catalogo.  ydicesi  anche 
dai  dialèttici  una  Spezie  di  sillogismo. 

ELÈNIO,  s.  ni.  Inula  helenium.  Lina. 
T.  bel.  Pianta  volgarmente  detta  Enula 
campana,  o Lòlla. 

ELEOMÈLE.  s.  m.  T.  bot.  Balsamo 
molto  oleoso,  dolce  al  gusto,  il  quale 
cola  dal  tronco  d’  un  albero  della  Siria. 

ELEOTÈSiO.  s,  m.  T.  archeol.  Parte 
del  bagno  dove  i bagnatoli  si  ungevano 
il  corpo  con  gli  olj , unguenti , e pro- 
fumi. 

ELÈITTA.  ».  f.  verb.  Elezione,  Scelta. 

1 detto  di  soldati  o simile.  La  parte  mi- 
gliore , Il  fiore  di  essi.  | Dare  la  elètta. 
Lasciar  la  scelta.  | Fare  elètta.  Sce- 
gliere. I A elètta  , modo  ave.  A scelta. 
Con  facoltò  di  scegliere. 

ELETTIVAMENTE,  avv.  Per  ele- 
zione. 

ELETTIVO,  add.  Che  può  eleggersi. 
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d Che  si  fa  por  elezione.  ||  Congiunzioni 
eli  ttive,  diconsi  da’  grammatici  quelle 
che  esprimono  elezione. 

ELÈTTO,  add.  Scelto;  e talora  dinota 
una  certa  Singolarità  e qualità  eccel- 
lènte. I lo  stesso  che  Predestinato  alla 
beatitudine  eterna,  anche  in  forza  di 
sull.  I Nominato,  Innalzato  a un  posto , 
a una  dignità;  ea  in  questo  sign.  s’ usa 
pure  in  forza  di  nust. 

ELETTOUALE.  add.  Di  elettore.  I 
non  ha  guari  si  usava  per  aggiunto 
della  Dignità  degli  Elettori  del  Sacro 
Romano  Impero. 

ELETTOHATO.  tu$t.  Dignità  di  elet- 
tore. 

ELETTORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
elègge.  I era  anche  titolo  di  que’  prin- 
cipi , che  avevano  il  voto  nella  elezione 
degli  Imperatori  di  Germania. 

ELETTOVARIO.  s.  m.  Lattovario. 

ELÈTTRA.  ».  f.  V.  A.  Ambra. 

ELETTRICAMENTE.  Per  virtù  elet- 
trica. 

ELETTRICISMO,  s.  m.  La  forza,  la 
virtù  elettrica;  Elettricità. 

ELETTRICITÀ,  j.  V.  G.  T.  fis.  Pro- 
prietà che  hanno  certi  corpi , quando 
sono  strofinati,  riscaldati,  o anche 
messi  fra  loro  a contatto,  d'attirare  a 
sé  e subito  rispingere  i corpi  leggieri , 
di  lanciare  scintille  e fascetti  di  raggi 
luminosi , d'  operare  certe  decomposi- 
zioni, e di  far  sentire  commozioni  più 
o men  forti  al  sistema  nervoso.  E si 
dico  anche  de'  fluidi  imponderabili  clic 
si  suppongono  esistere  m tutti  i corpi  ; 
e quivi  divenir  la  causa  o le  cause  di 

Questi  effètti,  allorché  si  perviene  a 
isunirgli. 

ELÈTTRICO,  add.  Che  ha  relazione 
alla  elettricità,  Che  ne  è dotato,  o Che 
la  produce , o Che  ne  deriva. 

ELETTRIZZARE,  «.all.  T.  fU.  Indur- 
re ne’  corpi  lo  stato  elèttrico,  g Elet- 
TRizzABSi.  Tifi.  Prender  la  virtù  elet- 
trica. P.  pass.  Elettrizzato. 

ELÈTTRO,  s.  m.  V.  G.  lo  stesso  che 
Ambra.  | ed  è anche  Spezie  di  metailo, 
la  quinta  parte  del  quale  è argento  c 
il  resto  oro. 

ELETTUARIO.  s.  m.  F.  G.  T.  farm. 
Elettovario,  Lattovario,  Medicamento 
di  mùlle  consistenza  composto  di  varie 
droghe  scelte  ; e se  ne  fanno  di  diverse 
spezie,  per  diversi  usi. 

ELETTUR.4.  s.  f.  Elettorato,  L’aver 
voto  nella  elezione  degli  imperatori. 

ELEVAMENTO.  ».  m.  L’elevare, 
Elevazione. 

ELEVARE.  0.  alt.  Levare  in  alto , In- 
nalzare ; e si  usa  anche  rift.  | meta/.  Esal- 
tare, Promuovere  a dignità.  P.  pres. 
Elevantb.  — pass.  Elevato. 


ELEVATEZZA,  s.f.  Altezza.  5 fiauraf 
Dignità , Maestà,  Nobiltà. 

ELEVATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  èieva. 

ELEVATÒRIO.  T.  anat.  aggiunto 
dato  ad  alcuni  muscoli  di  varie  parti 
del  còrpo  dell’  animale,  che  lianno  ufi- 
zio  d’ alzarle. 

elevazione.  ».  f.  Elevamento.  | 

Alzamento  della  voce.  | Elevazione 
d'  ò»(ia  o semplicemente  Elevazione,  di- 
cesi l’Atto  del  sacerdote, quando  cele- 
brando la  Messa,  innalza  T òstia,  ed  il 
calice  dopo  la  consacrazione.  | in  astr. 
è l'Altezza  del  polo  sull’  orizzonto.  I ili 
aslrolog.  è una  Operazione  degli  astrò- 
loghi nel  formare  T oròscopo,  o la  na- 
tività di  qualcheduno,  t Elevazione  del 
polso  dicono  i medici,  quando  le  pulsa- 
zioni sono  più  forti  e più  frequenti. 

ELEZIONARE.  v.  alt.  Eleggere,  Faro 
elezione  di  alcuno  a una  dignità.  P 
mss.  Elezionato.  Benché  usata  dai 
Burchiello,  autore  antico  e approvato, 
e in  una  Cronaca /iorfnfma  del  1495,  que- 
sta voce  è poco  soffribile  in  buonascrit- 
tura. 

flLEZIONARIO.  ».  m.  voce  oggi  poco 
usata.  Colui  che  ha  facoltà  di  eleggere. 
Elettore. 

ELEZIONE.  ».  f.  L’ elèggere.  Scelta, 
i Facoltà  d'elèggere.  | L'essere  détto 
ad  un  ufTicio.  g presso  i teologi.  Prede- 
stinazione. I Arbitrio,  g A elezione,  modo 
avv.  A scelta.  Con  facoltà  di  eleggere. 

ELIACAMENTE,  oeii.  Rispetto  al 
solo. 

ELIACO.  T.  asir.  Solare;  dicesi  del 
Levarsi  0 Tramontare  di  un  pianeta 
quando  avviene  in  un  tempo  dell’anno 
che  il  sole  è tanto  abbassato  nell'oriz- 
zonte quanto  abbisogna  perché  esso 
pianeta  sia  visibile  nel  momento  che  si 
leva  o tramonta. 


ÈLICA , ed  ELICE.  t.C  T.  mal.  Linea 
spirale,  che  con  ravvolgimenti  uguali 
tra  loro  s’ avvolta  intorno  alla  superQ- 
cie  d’  un  cilindro. 

ÈLICE.  ».  tn.  Elee,  Leccio,  g in  astr. 
Costellazione  comunemente  detta  L’or- 
sa maggiore.  I lo  stesso  che  Èlica. 

ELICERE.  V.  off.  V.  L.  e poet.  Cava- 
re, Estrarre;  ma  solo  usasi  nelle  voci 
Elice,  Eliceva,  e poche  altre.  P.pass. 
Elicito. 


ELICÉTO.  s.m.  Luogo  piantato  d’elcl. 
ELICITO.  add.  da  Elicere.  Cavato, 
Estratto:  e dicesi,  da’  teologi  e da’  filo- 
sofi morali,  dell’  atto  della  volontà  im- 
mediatamente prodotto  da  essa. 

ELICONA.  ».  m.  Monte  della  Beozia , 
consacrato  da’  poeti  ad  Apollo  o alle 
Muse.  . „ „ „ 

ELICRISO.  ».  m.  F.  G.  Gnaphalium 
orientale.  Linn.  T.  boi.  vedi  Zolfìko. 
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ELIDERE.  ».  flit.  V.  L.  Rimuovere, 
Levar  via,  Annullare.  | Elidebsi.  re- 
cipr.  T.  mecenn.  e arch.  Distruggere  re- 
ciprocamente. P.  pres.  Elidente.  — 
pass.  Eliso. 

ELICENTE.  P.  pres.  dell'  inusitato 
Eligere.  Che  elègge. 

ELICI  BILE.  add.  Da  elèggersi , Da 
potersi  o doversi  elèggere. 

ELICIBILITÀ.  J.  f.  T.  eccl.  Capacitb 
di  essere  eletto,  Eleggibilità. 

ELIMENTO.  ».  m.  V.  A.  Elemento. 

ELIMINARE,  f.  all.  Cacciar  via. 
Escludere.  | T.  aìgebr.  Far  disparire 
un'  incognita  o più  incognite  dalle  equa- 
zioni in  cui  elle  si  trovano. 

ELEMÒSINA.  ».  f.  V.  A.  Elemosina. 

ELI.MOS1NIERO.  ».  m.  V.  A.  Elemo- 
sinario. 

eliometro.  ».  m.  T.  fis.  Stnimcnto 
da  misurare  esattamente  il  diàmetro 
apparente  del  sole  ode' pianeti,  come 
anche  le  piccole  distanze  apparenti  che 
separano  d’ infra  loro  i corpi  celesti. 

ELIOSCÒPIO.  ».  m.  r.  G.  T.oli.  Can- 
nocchiale corredato  di  un  vetro  affu- 
micato ad  uso  di  osservare  le  macchie 
solari. 

ELIOTRÒPIA.  vedi  Elitbòpia. 

ELISIO,  add.  Appartenente  agli  Elisi. 

ELISIONE.  ».  f.  Lo  elidere,  Sottrai- 
tnento  di  vocale , che  finisce,  o princi- 
pia la  parola  , incontrandosi  con  altra 
vocale,  che  anche  comincia  o termina 
altra  parola  vicina. 

ELISIRE.  ».  m.  V.  T.  farm.  Licjuore 
spiritoso  estratto  da  una  o da  piu  so- 
stanze. I Ellsire  di  uno  aulnre,  dicesi  di 
uno  Scritto  dove  c'  è distillato  il  più 
bello  e il  più  buono  delle  opere  di  esso. 

ELISIRVITE.  ».  m.  Sorta  di  medica- 
mento, che  si  compone  di  acqua  ar- 
zente stillata  con  varie  droghe. 

elìso.  ».  m.  Soggiorno  de’  buoni  do- 
po la  morte , secondo  i Gentili. 

ELISSE.  vedi  Ellisse. 

EL1TRÒPIA.  ».  f.  V.  G.  Pietra  pre- 
ziosa di  color  verde , sìmile  a quello 
dello  smeraldo , ma  chiazzata  e tempe- 
stata di  gocciole  rosse.  Tra  l'altre  virtù 
le  si  attribuiva  quella  dei  rendere  in- 
visibile chi  la  portava  addosso  ; c Ca- 
landrino là  presso  il  Boccaccio  ne  fece 
solenne  prova.  |£fi(r^ia.  Croton  tinclo- 
rium.  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  le  fo- 
glie romboidali,  serpeggianti  : le  caselle 
pendenti,  il  fusto  erbaceo,  le  pustole 
papillose,  sparse  per  tutta  la  pianta.  | 
Eliiròpia,  diciamo  anche  a quell'èrba, 
il  cui  flore  sempre  si  volge  invèrso  il 
sole,  onde  è detta  anche  Girasole , ed  è 
anche  chiamata  Clizia. 

ELITRÒPIO.  ».  »n.  V.  G.  Fiore  del- 
r erba  chiamata  Elitròpia. 


ELITTICO,  e ELLITTICO,  add.  Di 
ellisse.  Che  ha  figura  d'ellisse.  | T. 
gramm.  Che  contiene  una  ellissi. 

ÉLLA.  ».  f.  Inula  helenium.  Linn.  T. 
boi.  lo  stesso  che  Lèlla  , Esula. 

ELLA.  pron.  vedi  Egli. 

ÈLLE,  nome  della  lettera  L che  cosi 
si  fa  chiamare  nell'  insegnar  l'abbiccì. 

ELLÈBORO.  ».  m.  Erba  nota  medi- 
cinale, ed  è di  duo  sorte,  bianco  e nero. 
Gli  antichi  il  tenevano  per  ispeciflco 
della  pazzia. 

ELLENISMO.  ».  m.  V.  G.  T.  ìelt.  Ma- 
nieradi dire  che  hadel  greco.  Grecismo. 

ELLENISTA.  ».  m.  V.  G.  Seguace  o 
Imitatore  o Studioso  delle  coso  gre- 
che , ed  anche  Colui  che  possiede  la 
lingua  greca. 

ELLERA,  ÉDERA.  ».  f.  Federa  helix. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  sempre  verde,  che, 
non  potendosi  sostener  da  sè  stessa, 
s' abbarbica  per  la  terra  o su  pe'  muri 
0 per  gli  alberi. 

ELLERONE.  ».  m.  Grossa  pianta  di 
éllera. 

ELLE  pron.  lo  stesso  che  Egli,  ed 
anche  molto  usato  nelle  più  antiche 
scritture,  s’ adopera  nel  primo  caso  cosi 
nel  numero  del  meno  come  in  quel  del 
più , ma  siccome  Egli  nel  più  può  fare 
Eglino,  cosi  Eia,  Elfino.  | il  femm.  A'El- 
li,  è Ella,  nel  numero  del  meno,  ed  in 
quel  del  più  Elle,  ed  Elleno.  I Ella,  a 
modo  di  neutro,  per  Questa  cosa,  in  prin- 
cipio di  clausola,  -o  in  Bne,  se  è inter- 
rogativa , p.  es.  : Ella  non  andrà  cosi,  o 
Com' andò  ella? 

■ELL10NFANTE.».m.  F.  A.  Liofante. 

ELLISSE,  e ELISSE.  ».  /:  Figura 
piana  prodotta  da  una  delle  sezioni  del 
cono. 

ELLIS.SI , ed  ELLISSE.  ».  f.  V.  G. 
Spezie  di  flrara  grammaticale  con  cui  si 
omette  qualche  parola  nell’  orazione. 

ELLITTICO,  vedi  Elittico. 

ELLO.  lo  stesso  che  Elli  , e si  può 
declinare  in  tutti  gli  stessi  modi;  e 
questo  si  usa  cosi  al  retto  come  ne'  casi 
obliqui.  1 per  Egli  riempitivo. 

ÈLLOPE.  ».  m.  Sorta  di  pesce. 

ELMATO.  add.  Che  ha.  Che  porta 
elmo. 

ELMETTO,  dim.  di  Elmo,  ma  si 
prende  anche  per  Elmo  semplicemente. 
0 Conoscere  uno  fin  denlro  V elmetto,  C ono- 
scere  l' intèrno  animo  di  esso,  benché  si 
studj  tenerlo  celato. 

ELMO.  ».  m.  Armatura  difensiva,  di 
ferro  o d’  altro  metallo,  o di  cuojo,  di 
forma  tonda,  fatta  come  una  doppia  ce- 
lata, adorna  di  cimièro  e di  visièra,  pro- 
pria del  cavaliere  e dell'uomo  d'  arme, 
del  quale  cuopre  e difende  il  capo.  Gli 
elmi  odierni  sono  diversi  dagli  antichi 
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e generalmente  senza  visiera,  n Rasut- 
tursi  nell' elmo,  Prepararsi  con  animo  di 
inimico  a combattere.  D i marinaj  danno 
il  nome  di  S«n(’£fmo,  a quel  luoco  o 
metèora , che  talvolta  scorre  sulla  su- 

erficie  del  mare  o s’arresta  su  gli  ai- 
eri delle  navi,  spezialmente  dopo  la 
procella;  dai  pagani  era  detto  Ca- 
store e Polluce,  ed  alcuni  de' nostri  lo 
chiamano  San  Nicola  cd  altri  Corpo 
santo,  ed  è per  loro  segno  di  buono  au- 
gurio. 

ELOC  UXÒRIO,  add.  Appartenente  ad 
elocuzione. 

ELOC  UZIONE.  s.  f.  Maniera  di  espri- 
mersi con  parole;  ed  ó anche  Quella 
parte  della  Rcttorica  che  insegna  a si- 
gnifìcare  con  modi  proprj  ed  ellìcaci  i 
sentimenti  dell'  animo. 

ELOGIETTO.  dim.  di  Elògio. 

ELÒGIO,  s.m.  V.  G.  T.  lett.  Lode.lPa- 
negirico  o Iscrizione  fatta  ad  una  per- 
sona o ad  una  cosa  a riguardo  del  suo 
mèrito. 

ELONGAZIONE,  s.f.  propriamente  è 
T.  astr.,  e dicesi  dell’Allontanamento 
di  un  pianeta  dal  sole  rispètto  all’oc- 
chio dell'  osservatore. 

ELOQUENTE.  odd.Cheha  eloquènza. 

ELOQUENTEMENTE,  avv.  Con  elo- 
quènza. 

ELOQUÈNZA,  e antic.  ELOQUEN- 
ZIA.  j.  f.  Il  bene  e facondamente  par- 
lare. 0 Fiume  di  eloquènza,  Copia  di  elo- 
quenti parole. 

ELÒQUIO. s.m.  Ragionamento.  | Elo- 
quenza. I e semplicemente  per  Lin- 
guaggio. 

ELSA,  cd  ELSO.  s.  e m.  Quel  ferro 
intorno  alla  manica  della  spada  che  di- 
fende la  mano.l  e la  semplice  Impugna- 
tura della  spada. 

ELSO.  vedi  Elsa. 

ELSIRVITE.  sincope  di  Elisirvìte. 

ELUCUBRATO,  add.  V.  L.  Fatto  con 
sommo  studio  e con  diligenza;  e con- 
tiene r idea  di  notti  vegliate  al  lume 
di  lucèrna. 

ELUCUBRAZIONE,  s.f.  Elaboratezza 
di  studio.  Diligenza  nel  comporre;  o 
comprende  l' idea,  come  la  voce  latina , 
di  notti  vegliato  al  lume  di  lucèrna. 

ELUDERE,  ti.  att.  E.  L.  Rendere  vani 
i disegni  altrui,  o Rendere  vano  ciò  che 
uno  adopera  verso  o contro  altri. 

ELZA.  vedi  Elsa. 

EMACIAMENTO,  s.  m.  11  dimagrare, 
Smagrimento. 

emaciare.  V.  at<.  e rifl.  Avere,  o 
Indurre  emaciazione.  Smagrire.  P.  pass. 
Emaciato. 

emaciato,  add.  Magro,  Sparuto. 

EM.ìCIAZIONE.s./'.  Magrezza  grande. 

KMACULATO.  add.  Purgato,  Senza 
macchie. 
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EMANARE,  att.  e intr.  Trar  sua  ori- 
gine, Essere  generato , Prodursi , Uscir 
luori.  Spargersi,  l Produrre,  Pubblica- 
re , Metter  fuori.  P.  pres.  Emanamte.  — 
jiQM.  Emanato. 

EM.\NAZ10NE.  *.  f.  Lo  emanare,  e 
La  cosa  emanata. 

EMANCEPPARE.  o.  alt.  K.  A.  To 
stesso  che  Emancipare. 

EMANCIPARE,  v.  att.  V.  L.  Liberare 
che  fa  il  padre  il  figliuolo  dalla  sua  po- 
testi dinanzi  al  giudice  ; ed  anche  Met- 
tere un  minore  in  istato  di  godere  dello 
sue  entrate  all'  età  e secondo  le  forme 
determinate  dalla  legge.  P.  pass.  Eman- 
cipato. 

EMANCIPAZIONE. s./'.  L’emancipare. 

EMATlTA , ed  EMATITE,  s.  f.  V.  G. 
Ferro  mineralizzato , informe , rossogri- 
gio 0 sposso  inclinante  al  nericcio, sol- 
cato con  raggi  dal  cèntro , Amatita. 

EMATÒSl.  s.  f.  V.  G.  T.  med.  Funzion 
naturale  del  corpo  per  via  di  cui  il  chilo 
è convertito  in  sangue.  Sanguificazione. 

EMBLÈMA,  s.  m.  V.  G.  Figura  sim- 
bòlica, ordinariamente  accompagnata 
da  un  motto  o sentenza  per  esprimere 
qualche  concètto.  | Simbolo. 

EMBLICL.s.m.pLspezie  di  Mirabolani. 

EMBOLISMALE.  add.  V.  G.  lo  stesso 
che  Intercalare,  che  è voce  usata  da' 
migliori  scrittori. 

EMBOLISMICO.  add.  voce  poco  usa- 
ta; to  stesso  che  Emrolism  ALE  ; più  co- 
munemente diccsi  Intercalare. 

EMBOLISMO,  s.m.  V.  G.  che  significa 
Annestamento  ; e dicesi  di  quclFAnno 
solare  in  cui  concorrono  tredici  lune. 

ÈMBOLO,  s.  m.  Stantùfo,  Attraente. 

ÉMBRICE,  s.  m.  Tegola  piana,  di 
lunghezza  di  due  terzi  di  braccio,  con 
un  risalto  per  lo  lungo  da  ogni  Iato  : 
serve  per  copertura  de'  tetti,  e si  volta 
co’  risalti  all'  insù,  sopra  i quali  si 
pongono  Tegoli  , acciocché  non  vi 
trapeli  nè  entri  l’ acqua  tra  l’ uno  e 
r altro.  I Scoprire  un  émbrice,  dicesi  me- 
ta f.  del  Rivelare  alcuna  cosa  che  ancora 
sia  segreta,  quasi  dicasi  Manifestare 
un  nido  nascosto  sotto  un  émbrice.  Tro- 
varlo. I Non  lo  guardare  in  un  filar 
d’ embrici.  Non  por  mente  a ogni  minu- 
zia, Non  guardarla  pel  sottile. 

EMBRICIATA,  s.  f.  Colpo  d’ émbrice. 

EMBRICIATO.  add.  T.  arch.  Fornito, 
Copèrto  d’ émbrici. 

EMBRIOLOGIA,  s.  f.  V.  G.  T.  anat. 
Trattato  sopra  lo  stato  del  fèto  nel  seno 
materno. 

EMBRIONE,  s.  m.  V.  G.  Fèto  che  in- 
comincia a prender  forma  nell'  utero 
materno , Fèto  ancora  informe. 

EMBRIONICO,  add.  Dell’embrione, 
Appartenente  all’  embrione. 
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KMBROC AZIONE,  s.  f.  V.  G.  L'atto 
(le)l'  embroccare. 

EMBROCCA,  s.  f.  T.  G.  Embrocazio- 
ne, Spezie  di  medicamento  umido  col 
quale  s’irrigano  i membri  infermi. 

EMBROCCARE.  v.  alt.  Fare  embroc- 
ca . Irrigare  la  parte  inferma  spremendo 
una  spugna,  un  panno  ben  imbevuto  di 
qualche  liquore  medicamentoso. 

EMÈND.A.  s.  f.  L'emendare,  L'atto 
o L’ effètto  deir  emendarsi  ; talvolta  si 
prende  per  la  Pena  dell'  errore  com- 
messo , 0 piuttosto  per  l' Opera  od  al- 
tro da  farsi  a compenso  dell'errore 
commesso. 

EMENDABILE,  add.  Facile  ad  emen- 
darsi. 

E.MENDAMENTO.  x.  m.  Correzione, 
e Purgazione  da  qualsivoglia  errore  o 
difetto.  Emendazione,  Emènda. 

E.MEN'DARE.  r.  alt.  Correggere,  o 
Purgar  dell'errore.  Il  Rifare  il  danno  o 
in  mènda.  P.  pres.  K.MExnANTE. — pass. 
EsiExn.kTO. 

EMENDATAMENTE,  avv.  Corretta- 
mente. 

EMENDATIVO,  add.  Atto  ad  emen- 
dare , Correttivo. 

EME.NDATO.  s.  m.  Componimento 
emendato, corrètto;  o dicesi  Quello  clic 
si  detta  a'  fanciulli  in  iscuola. 

EMENDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  emènda. 

EMENDATÒRIO.  add.  Che  ha  forza 
di  emendare.  Emendativo. 

EMENDAZIONE,  s.f.  ICmendamento. 

EMENDO.». n».  F. À. Emendamento. 

EMERGÈNTE,  a.  m.  Caso,  Accidente 
impensato. 

EMERGENTE,  add.  Che  sorge.  Che 
vien  di  sopra.  Che  viene  agalla,  it  e 
fit/ural.  Che  succede,  Che  deriva,  Che 
nasce,  e per  lo  più  inaspettatamente.  I i 
legali  chiamano  Danno  emergente,  quel 
Danno  che  succede  dal  non  essere  ren- 
duto  altrui  al  tempo  convenuto  quello 
che  egli  aveva  prestato;  e diccsi  di 
qualunque  danno  resulti  da  checchessia. 
Il  Anno  emergtnte,  chiamano  i cronolo- 
gisti  Quello  dal  quale  si  cominciano  a 
contare  gli  anni  dell'època. 

EMERGÈNZA,  s.  f.  lo  stesso  che 
EMKnnEXTE  su«(. 

EMÈRGERE,  in/r.  assai.  V.  L.  Sorge- 
re , Levarsi.  Uscir  fuori  dell'acqua. 
Venire  a galla.  | e pgurat.  Mandar  fuò- 
ra,  0 Esprimere , se  si  parla  di  voce, 
suono  0 simile.  P.  pres.  Emebgente.  — 
pass.  Emèrso. 

EMÈRITO,  add.  Licenziato  con  intera 
paga,  per  lungo  servigio  prestato. 

EMEROCÀLE.  ».  T.  hot.  Giglio 
salvatico. 

EMÈTICO,  odd.  V.  G.  T.med.  ChQha 


virtù  di  far  vomitare;  e s'usa  anche  a 
modo  di  sust. 

EMETTERE,  n.  all.  V.  L.  Mandar 
fuori. lEma/tere  io  «/u'ri'fo,  Morire,  Frase 
usata  dal  Sacchetti  (^Franco)  nella  ver- 
sione dello  Slabat  Muter. 

EMICICLO,  s.  m.  V.  G.  T.  mat.  Se- 
micircolo. 

EMICRÀNIA,  s.  r.  V.  G.  T.  chir.  Do- 
lore che  occupa  la  metà  o anche  minor 
parte  del  capo. 

E.MIGRÀNIA.  s.  f.  lo  stesso  che  Emi- 
cr.ìma. 

E.MIGRARE.  f.  intr.  Partirsi  dal  pro- 
prio paese  e andare  a stare  in  un  altro. 
È voce  ripresa  dal  Puoti,  e non  ha  esem- 
pio , ma  e d' uso  comune;  e se  il  Boccac- 
cio usò  il  suo  verbaleEnu'jroii'ona,  pare 
che  non  sia  eresia  l'usare  il  verbo. 

EMIGRAZIONE,  s.  f.  Passaggio  o 
Trasmigrazione  d' uno  m altro  paese. 

ÉMINA.  ».  f.  V-  G.  T.  st.  Vaso  ado- 
prato  come  misura  dagli  antichi  Roma- 
ni che  conteneva  mèzzo  il  sestario. 

EMINENTE,  add.  Che  apparisce  so- 
pra gli  altri , Sopravvanzante , Eccèlso, 
Grandissimo. . 

EMINENTEMENTE,  ave.  Eccellen- 
temente. 

EMINENTISSIMO,  siiperlat.  di  Emi- 
nènte. Il  in  oggi  è titolo  de'  Cardinali 
della  romana  chiesa. 

EMINÈNZA.  ».  f.  astratto  d’ Eminen- 
te. I oggi  è passata  tal  voce  In  attribu- 
to e titolo  de'  Cardinali  della  chiesa 
romana , e degli  elettori  ecclesiastici.  | 
Ad  eminenza,  modo  acv.  Eccellente- 
mente. 

EMIÒLIA.  ».  f.  Sesquialtera.  Propor- 
zione aritmetica  che  contiene  tutto  un 
numero  e la  metà  di  esso,  come  il  quin- 
dici rispètto  al  dieci. 

EMIPLEGIA.»./;  V.G.  T.med.  Pa- 
ralisi della  metà  del  corpo,  cioè  delle 
membra  di  un  lato  solo. 

E.M1SFÈR1CO.  add.  V.  G.  Sfèrico  per 
metà.  Semicircolare. 

EMISFÈRO,  c EMISFERIO.  ».  m.  V. 
G.  La  metà  d'  una  sfera;  ma  più  gene- 
ralmente si  prende  per  la  metà  del  glo- 
bo terrestre  terminata  dall'  orizzonte. 

EMISPÈREO.  add.  Dell  emispèro. 

EMISFÈRO,  o EMISPÈHIO.  ».  m. 
Emisfèro. 

EMISSARIO.  ».  m.  Stallone , cioè  Ca- 
vallo che  si  manda  a far  razza.  | in 
idraulica  è nome  che  si  dà  generalmente 
ali'  Aperture  naturali  o artifiziali  d' on- 
de i laghi  0 i canali  mandan  fuori  le 
loro  acque.  Gli  emissari  artificiali  pren- 
dono propriamente  II  nome  di  Scarica- 
toio, Trabucco,  Rifiuto,  trattandosi 
d' acque  superllue.  I Persona  mandata 
per  iscoprire  o riconoscere  alcuna  cosa. 
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e per  lo  più  si  prende  in  cattiva  parte , 
e vale  Mandatario,  Spia:  ma  è voce  da 
fuggirsi  con  tutto  che  il  Magalotti  la 
usasse. 

EMISSIONE,  s.  f.  Azione  mediante  la 
quale  si  manda  fuori  qualche  cosa , e 
si  dice  nell’  uso  per  lo  più  del  sangue.  D 
Emissione  de' voti,  Professiune  solenne 
de'  voti,  massimamente  monastici. 
EMISTICHIO,  j.m.  K.G.  Mezzo  verso. 
EMITRITÈO.  s.  tn.  V.  G.  T.  tned.  Sorta 
di  febbre  composta  di  quotidiana  con- 
tinua e di  terzana  semplice. 

ÈMME.  Una  delle  lettere  del  nostro 
alfabeto;  e dicesi  anche  del  Carattere 
che  r esprime. 

EMMENAGÒGO.  add.  V.  G.  T.  med. 
aggiunto  di  Rimèdio  atto  a promuovere 
le  periodiche  evacuazioni  delle  donne, 
e usasi  pure  in  forza  di  sust. 

EMO  Agra.  ».  f.  V.  a.  infermità  de' 
cavalli  poco  nota. 

EMOLLIENTE. odd.  Che  ammollisce; 
ed  è aggiunto  di  una  Sorta  di  medica- 
menti. Usasi  pure  in  forza  di  sust. 
ÉMOLO.  s.  m.  Èmulo. 
EMOLUMENTO,  s.  m.  Profitto^  Gua- 
dagno. I Mercede,  Salario,  Stipendio; 
che  al  Paoli  non  piane  ; ma  che  ha  otti- 
mi esempi,  senza  1’  uso. 

EM0U01DALE,  e EMORROIDALE. 
add.  nome  di  vasi  sanguigni  che  rigi- 
rano intorno  all'  ano. 

EMORRAGÌA,  s.  f.  V.  G.  Produvio 
di  sangue  da  qualsisia  parte  del  corpo. 
EMORROIDALE,  vedi  Emoroidale. 
EMORRÒIDE.  i.  f.  V.  G.  Moròide , 
Morice. 

EMORROISSA,  i./l  Donna  clic  patisce 
flusso  di  sangue  ; e propriamente  dicesi 
di  Quella  della  quale  parla  il  Vangelo. 
EMOTTISI,  a.  f.  Sputo  di  sangue. 
EMO  fTÒlCO.  add.  e a.  V.  G.  T.  med. 
dicesi  di  Chi  sputa  sangue. 

EMOZIONE,  a.  f.  Agitazione  cagiona- 
ta nell’  anima  da  qualche  passione.  11 
Puoti  non  gli  fa  buon  viso  ; benché  ab- 
bia esempio  del  Salvini. 

EMPE’ilGGINE.  a.  f.  Empitiggine, 
Volatica  che  nasce  nella  cute  umana. 
EMPIAMENTE,  avo.  Con  empietà. 
EMPIASTRARE.  v.  alt.  Impiastrare. 
P.  pass.  EMPIASTBA.TO. 

EMPI  ASTRO,  a.  m.  V.  Q.  Impiastro. 
EMPIÈMA,  a.  f.  V.  G.  Raccolta  di 
marcia  nella  cavità  del  petto. 

EMPIEMATICO.  add.  Y.  G.  Che  ha  il 
male  dell'  empièma. 

ÉMPIERE.  e.  att.  Mettere  dentro  a 
un  recipiente  vnoto  tanta  materia  quanta 
vi  cape,  c talora  si  usa  anche  intr.  pass. 
n Cómpiere.  I Riparare,  Supplire,  j 
Adémpiere.  I Saziare,  g Appagare  , Sa- 
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tisfare,  Coprire.  | Avverare,  Veriflca- 
re.g  Empiere  V arco,  la  balestra,  o simi- 
le , Caricarlo.  P.  pres.  Esipibstb.  

pass.  Empiuto. 

EMPIETÀ,  EMPIETADE,  EMPIETA- 
TE.  ».  f.  Impietado,  Empiezza.  | Cru- 
deltà , Fierezza. 

EMPIEZZA.  ».  ^.astratto  d'Empio, Em- 
pietà, Crudeltà,  Ferità.  I Adempimento  ; 
ma  è da  rigettarsi.  | L' esser  pieno  di 
cibo.  D Sazietii , Quel  disgusto  che  dà 
1’  esser  troppo  pieno  di  cibo. 

EMPIFoSdO.  ».  m.  T.  mar.  Acqua 
alta , Alzamento  o gonfiamento  straor- 
dinaricr  dell’  acqua  del  mare  che  suol 
procedere  dallo  spirare  dei  vènti  che 
fanno  traversia  ad  un  porto,  g Empi- 
fondo  delta  luna , è L’ alzamento  regola- 
re del  flusso  del  mare. 

EJIPIMENTO.  ».  m.  L'èmpiero.  g 
Adempimento. 

EMPIO,  add.  Crudele,  Senza  pietà. 
Senza  religione  , Fièro,  tì  Malauguroso, 
t e fu  detto  anche  per  Pieno , ma  stra- 
namente, dal  Giambullari. 

EMPIRE.  V.  att.  Empierò.  P.  pass. 
Empito. 

EMPIREO,  sust.  V.  G.  Il  più  alto  de' 
cieli  secondo  il  sistema  di  Tolomeo,  g 
a modo  d’ add.  è epiteto  di  Cielo , e do- 
vasi un  tempo  a quello  che  si  credeva 
l'ultimo  do’  cieli,  ove  da’  teologi  si  co- 
stituì il  seggio  de' beati.  I vale  anche 
Del  ciclo  empireo. 

E.MPIRÈUMA.  ».  m.  V.  A.  T.  med. 
Certo  odore  e sapore  di  abbruciato,  co- 
me quello  che  s' introduce  nell’ acque 
distillate  per  via  del  fuoco. 

EMPIHEUMATICO.  add.  Che  ha  odo- 
re e sapore  di  abbruciato. 

EMPIRICO.  ».  m.  Medico  empirico. 

EMPIRICO,  add.  V.  G.  dicesi  di  me- 
dico che  fonda  il  suo  sapere  sopra  la 
sola  esperienza,  senz’ attendere  alle 
dottrino  razionali,  g e dicesi  pure  di 
medicina  elio  si  fonda  nella  sola  prati- 
ca; e di  medicamenti  insegnati  solo 
dalla  pratica. 

EMPIRÒ.  .m.  lo  stesso  che  Empìbeo. 

EMPITIGGINE.  V.  A.  Empetfggine. 

EMPITO,  sust.  Forza  eccessiva,  su- 
bita, rovinosa,  e precipitosa. 

EMPITO.  P.  pus»,  da  Empire. 

EMPITORE.  verb.  per  Adempitore. 

EMPITUOSAMENTE.  avv.  Con  ém- 
pìto , Impetuosamente. 

EMPITURA.  ».  f.  Empimento.  0 For- 
nitura, o Fattura  di  guarnizione. 

EMPIUTO.  P.  posj.  da  Empiere.  |Gon- 
; fiato. 

EMPLASTICAMENTE.  avv.  A modo 
d’ empiastro.  , _ 

EMPLASTICO.  add.  V.  G.  Di  empia- 
Stl'O. 
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EMPORÈTICO.  V.  G.  T.  chim.  ag- 
giunto che  si  dU  alla  carta  adoperata 
per  feltrare. 

EMPÒRIO.  1.  m.  V.  G.  Luogo  ove  con- 
vengono i mercanti  da'  moite  provin- 
cie,  portandovi  e portandone  ogni  sorta 
di  mèrci. 

EMUGNERE.  «.  alt.  V.  L.  Smugnere. 
I Trarre  da  dòsso  l' umore.  Il  per  mtl. 
Tògliere , Fiaccare.  P.  pres.  Emugren- 
TB.  — pass.  Emcnto. 

EMULARE,  alt.  e in(r.  oa.'oL  Con- 
correre , Gareggiare.  P.  pres.  Emular- 
TE.  — pass.  Emulato. 

EMULATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  èmula. 

EMULAZIONE,  s.  f.  astratto  d'Èmu- 
lo , Gara , Desidèrio  di  eguagliare  o di 
superare  altrui  in  checchessia. 

EMULGENTE.  aggiunto  che  si  dà  ad 
alcune  artèrie  e vene. 

EMÙLGERE.  v.  alt.  V.  L.  Smugnere. 
1 figurai.  Trarre  d' altrui  alcuna  cosa. 

ÈMULO,  add.  Concorrente,  Gareg- 
giante, e quaiche  volta  semplicemente 
Avversario.  I dicesi  anche  di  Persona 
che  è tenuta  di  merito  eguale  a un'  altra 
in  checchessia.  I detto  di  cosa.  Che  è 
fatta  per  emulazione  e per  rivalità. 

EMULSIONE,  s.  f.  nome  de’  medica- 
menti che  si  colano  spremendo,  detti 
con  altro  nome  Orzate. 

EMENDAZIONE.  ».  f.  V.  L.  L’atto  e 
L’ effètto  del  mondare. 

EMUNGERE.  v.  all.  lo  stesso  ohe 
Emugrere. 

EMUNTO.  P.  pass,  da  Smungere. 

EMUNTÒRIO.  T.  anat.  Organo  negli 
animali  che  serve  allo  sgravio  degli 
umori  superflui. 

£N.  invece  di  In,  oggi  di  poco  o nes- 
«un  uso.  g e per  Ne,  ma  non  da  usare. 

ENÀLLAGE.  ».  f.  V.  G.  T.  gramm. 
Figura  per  cui  inveitesi  l’ordinede’ter- 
mini  nei  discorso, contro  le  regole  ordi- 
narie del  linguaggio,  adoperando  una 
parte  del  discorso  per  un’  altra , o un 
modo  o tempo  di  vèrbo  per  un  altro. 

ENARRARE,  v.  alt.  V.  L.  lo  stesso 
che  Narrare. 

ENARRAZIONE.  ».  f.  Esposizione , 
Dichiarazione. 

ENCATISMA.  ».  m.  'Vaporazione  di 
acqua  salsa  e di  vino. 

ENCAUSTO.  ».  m.  Genere  di  pittura 
appresso  gli  antichi,  i colori  della  quale 
dovevano  essere  preparati  con  cera 
strutta. 

ENCEFALI'TIDE.  ».  fi  T.  med.  Infiam- 
mazione del  cervèllo. 

ENCHfMOSI.  ».  fi  F.  G.  Stravaso  di 
sangue  dai  piccoli  vasi  di  sotto  la  pelle 
m^odotto  da  qualche  colpo  ricevuto,  il 


quale  stravaso  fa  venire  una  macchia 
nerastra  sul  luogo  percòsso. 

ENCHIRÌDIO.  ».  m.  F.  G.  Manuale , 
Piccolo  libretto  a mano  contenente  os- 
servazioni, precetti , principi!  partico- 
lari e segreti. 

ENCICLICA,  s.fi  Quella  lettera  che 
il  Papa  manda  ai  'vescovi , o i Vescovi 
ai  Parochi  da  loro  dipendenti , e con  la 
quale  si  ordina  o provvede  a checches- 
sia in  opera  di  disciplina.  Voce  propria 
della  Curia  romana. 

ENCICLOPEDÌA,  t.  fi  V.  G.  Dottrina 
universale , o sia  Concatenamento  di 
tutte  le  scienze  ed  arti.  1 dagli  scienti- 
fici si  dice  per  Dizionario  enciclopèdico. 

ENCICLOPÈDICO,  add.  Spettante  a 
enciclopedia.  I ed  è anche  aggiunto  di 
persona,  e vale  Versato  in  ogni  genere 
di  dottriria. 

ENCLÌTICO,  add.  V.  G.  che  significa 
inclinato,  ed  è aggiunto  di  particella 
che  si  appicca  in  fine  di  unaparola  ; p.  cs. 
se  in  luogo  di  ci  era  dico  eraci,  la  ci  e en- 
clitica, e cosi  la  ne,  la  it,  in  andavane, 
credesi  ec. 

ENCOMIARE,  v.  alt.  Dare  encòmio, 
Lodare.  P.  pre».  Ercomiartb. — pass. 
Encomiato. 

ENCOMIASTE.  ».  m.  Lodatore,  Pa- 
negirista. 

ENCOMIASTICO,  add.  Lodativo.  1 
Ordinato  a lodare  chicchessia. 

ENCOMIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  encòmia. 

ENCÒMIO.  ».  m.  Lode. 

ENDE.  avv.  V.  A.  Quindi,  Indi.  ' 

ENDECASILLABO,  add.  F.  G.  usato 
anche  in  forza  di  sust.  Verso  d’undici 
sillabo.  I Composizione  fatta  di  detti 
versi. 

ENDEMIA.  ».  fi.  Malattia  particolare 
e durevole  di  alcun  paese. 

ENDÈMICO  add.  dicesi  di  Malattia 
particolare  a un  popolo,  a una  nazione. 

ÈNDICA.  ».  fi.  V.  G.  Il  luogo  dove  si 
ripongono  ed  ammassano  le  cose , Ma- 
gazzino. I Compera  che  si  fa  delle  robe 
per  serbarle,  e rivenderle  poi  a tempo 
che  vi  sia  buon  guadagno.  Incètta,  te 
anche  Le  robe  stesse  comprate.  | Fare 
èndica  di  tuta  cosa,  Incettarla. 

ENDICAJUÒLO.  ».  m.  Colui  che  fa 
incètta,  Queir  appaltatore  che  compra 
per  rivendere  a più  caro  prèzzo  nel 
luogo  stesso. 

ENDICARE.  V.  intr.  Fare  èndica. 

ÉNDICE.  ».  fi.  Cosa  che  si  serba  per 
segno,  per  rimembranza  di  checchessia. 
I oggi  si  dice  in  genere  mascolino  e più 
che  d’altra  cosa , dell’Uovo  di  marmo,  o 
d’ altro,  che  si  lascia  nel  nido  delle  gal- 
line, quasi  a dimostrar  loro  dove  hanno 
ad  andare  a far  le  loro  uova  ; che  altri- 
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menti  si  chiama  Guardanidio.  | presso 
gli  uccellatori , Zimbèllo. 

ENDICUZZA.  dim.  di  Éndica. 

ENDÌSIA.  lo  stesso  che  l:«DfsiA. 
ENDIVIA.  1.  f.  erba  nota  che  oggi 
più  comunemente  si  dice  Indivia.  | erba 
d' altra  spezie  che  è chiamata  Lattuga 
salvatica. 

ÈNEO.  add.  V.  L.  Di  bronzo. 
ENERGETICAMENTE,  avv.  Con  mo- 
do enèrgico. 

ENERGIA.»,  f.  r.  6. Efficacia. Fòrza 
speciale  dell’  atto  operativo  o dell’  ope- 
razione. I presso  i matematici  è sino- 
nimo di  Momento  di  qualsivoglia  fòrza. 

I presso  i medici  dicesi  della  Fòrza  de’ 
nèrvi  e de’  muscoli , e spezialmente 
quella  della  virilità.  | dicesi  anche  della 
Fòrza  ed  efficacia  del  dire. 
EN£RGlACO.add.Enèrgico,Efficace. 
ENERGICAMENTE.atm. Con  energia. 
ENÈRGICO,  add.  Che  ha  energia. 
ENERGÙMENO,  add.  V.  G.  usato  an- 
che in  forza  di  >u$t.  Indemoniato. 

ENERVARE,  v.  alt.  Snervala,  Infiac- 
chire. P.pats.  Enervato. 

ÈNFASI.  ».  f.  V.  G.  Figura  del  favel- 
lare per  cui  si  esprime  piu  di  quello  che 
si  dice,  e mettesi  quasi  la  cosa  in  atto. 

ENFATICAMENTE,  oc».  Con  ènfasi, 

In  maniera  enfatica. 

ENFATICO,  add.  Pièno  di  ènfasi. 
ENFIAGIONCELLA.  dim.  di  Enfia- 
gione. 

^ ENFIAGIONE.  ».  f.  Enfiamento,  Gon- 

FiNFIAMENTO.  ».  m.  L’ enfiare.  I Gon- 
fiamento. (per  »im.  Crescimento,  In- 
grossamento. I per  met.  Enfiamento  di 
mente,  Supèrbia. 

FiNFlARE.  V.  att.  Ingrossare  per  en- 
fiagione e rilevamento  di  carne;  proprio 
de'  corpi  e delle  loro  membra:  e oltre 
al  sìgn.  mtr.  si  usa  talora  nell’  alt.  e nel 
rifl.  I per  tim.  Gonfiare,  Ingrossare,  In- 
superbirsi. i Commuoversi,  Adirarsi.  | 
talvolta  vale  semplicemente  Crescere, 
Aumentarsi,  Farsi  sempre  maggiore.  | 
dicesi  anche  del  mare  quando  entra  in 
burrasca.  P.  pres.  Ehfiantb.  — pass. 
Enfiato. 

ENFIATELLO.  dim.  di  Enfiato  sust. 
ENFIATICCIO.  add.  Alquanto  enfiato. 
ENFIATÌNO.  dim.  di  Enfiato  »u»l. 
Enfiatello. 

ENFIATIVO.  add.  Che  fa  enfiare  o 
gonfiare. 

ENFIATO.  »u»t.  Enfiagione.  D figurai. 
Vano  orgoglio,  Supèrbia. 

enfiato. per m«f.  Gonfio,  Supèrbo, 
Altièro.  I Commòsso  dalla  ira. 

enfiatura.  ».  f.  Enfiato,  Enfiagio- 
ne. I per  met.  Alterigia , Supèrbia, 


ENT 

ENFIATUZZINO.  dim.  di  Enfiatuzzo. 
ENFIATUZZO.  dim.  dì  Enfiato  ; Enfi  a- 
tello,  Enfiatine. 

ENFIAZIONE.  ».  f.  Enfiamento,  e La 
parte  enfiata.  | Gonfiamento,  Rileva- 
mento. I figurai.  Supèrbia,  Alterigia. 

ÉNFIO,  add.  Gonfio , Enfiato,  Ingros- 
sato per  enfiagione. 

ENFIOHE.  ».  m.  V.  A.  Enfiagione. 

ENFITÈUSI.  ».  fi.  V.  G.  T.  leg.  Con- 
tratto consensuale,  in  virtù  di  cui  si  cedo 
ad  altri  il  dominio  utile  di  uno  stabile 
in  perpetuo  o a tempo  lungo,  per  il  pa-, 
gamento  di  un  annuo  canone  in  ricogni- 
zione del  dominio  dirètto. 

ENFITEÙTICO.  add.  V.  L.  Di  enfi- 
tèusi. 

ENIGMA,  ENIMMA,  e ENIGMATE. 
s.m.  K.  O.  Detto  oscuro,  cho  sotto  il 
velame  delle  parole  nasconde  sènso  al- 
legorico; Indovinello. 

ENIGMATICO,  e ENIMMATICO.  add. 
Di  enimma,  Con  enigma.  Allegorico, 
Figurativo. 

ENIGMATIZZARE.  v.  intr.  Parlare 
in  enigma. 

ENl.MMA.  vedi  Enigma. 

ENIMMATIC AMENTE,  e ENIGMA- 
TICAMENTE. avv.  In  modo  enimma- 
tico. 

ENTM.MATICH1ZZARE.  inir.  assai. 
Parlare  in  enimma. 

ENIMMATICO.  vedi  Enigmatico. 

ÈNNE.  Una  delle  lettere  del  nostro 
alfabèto,  e si  dice  anche  del  Carattere 
che  r esprime. 

ÈNNICO.  add.  e ».  m.  Y.  A.  lo  stesso 
che  Ètnico,  Pagàno. 

ENORME,  add.  Eccedente  la  norma , 
Smisurato,  Senza  ordine  ; e si  prendo 
per  lo  più  in  sign.  di  Nefando,  Disonè- 
sto, Scellerato. 

ENORSIEMENTE.  aeu.  Con  enormi- 
tà, Scelleratamente.  Gravemente.!  Smi- 
suratamente, Grandemente. 

ENORMÉZZA.  ».  f.  Enormità,  Scel- 
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ENORMITÀ,  KNORMITADE  ,eENOR- 
MITATE.  ».  fi.  Stato  e qualità  di  ciò 
eh’ è enorme,  Enormezza,  Sregolatezza, 
Deformità.  > e > 

ENRiNO.  s.m.  T.  med.  Medicamento 
da  infondersi  nelle  narici  che  eccita  lo 
starnuto  ; oggi  più  comunemente  dicesi 
Errino. 

ÉNSIEME.  V.  A.  Insieme. 

KNSIFORMÈ.  T.  boi.  aggiunto  dello 
foglie  conformate  a guisa  di  spada,  u 
aggiunto  della  cartilagine  dello  stèrno 
eoe  è come  la  punta  di  una  spada. 

ÈNTASI.  ».  m.  V.  G.  Il  punto  ove  il 
corpo  della  colonna  ha  maggior  diame- 
tro, è più  grosso. 

ÈNTE.  ».  m.  T.  filos.  Tutto  ciò  che  è, 
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0 che  paò  avere  esistenza.  I Ènte  di 
retane,  dicesi  per  opposto  di  Beale, 
cioè  Che  non  esìste  fuorché  nella  im- 
maginazione. I Ì’n/e  suprèmo,  Dìo.) Ènte 
di  Venere,  dicesi  in  farmacia  un  Sale  am- 
moniaco marziale  fatto  per  sublima- 
zione. 

ENTIMÈMA.  ».  m.  V.  G.  T.  logico. 
Argomento  filosofico  e rettorico , ed  è 
Sillogismo  imperfètto  perciocché  e man- 
cante del  primo  termine. 

ENTIMEMATICO.  add.  Che  è a modo 
di  entimèma.  | detto  di  persona.  Che 
forma  entimèmi. 

ENTITÀ , ENTITADE , e ENTITATE. 
.1.  f.  T.  filos.  astratto  di  Ènte,  Qualità  di 
ciò  che  è. 

ENTITATIVO.  add.  T.  filos.  Atto  a 
constituir  l’ ènte , Biguardante  l’ènte. 
Sostanziale.  Bianchini  Gius,  e Magalotti. 

ENTOMATA,  e ENTOMATI.  ».  m.  pi. 
V.  G.  T.  st.  nat.  Insètti , Bacheròzzoli 
cosi  terrestri  come  aèrei,  vedi  Emómo. 

ENTÒMO.  ».  m.  V.  G.  T.  st.  nat.  In- 
sètto , Bacheròzzolo. 

ENTOMÓLITI.  ».  m.  V.  G.  T.  st.  nat. 
Nome  indicante  gli  insètti  petrificati. 

ENTOMOLOGÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  st.  nat. 
Parte  della  storia  naturale  ohe  sì  oc- 
cupa degli  insètti. 

ENTOMOLOGICO,  add.  V.  0.  T.  st. 
nat.  Appartenente  agli  entòmi  e all'en- 
tomologfa. 

ENTHAGNA.  ».^.  Interiora  di  animali 
tenerelli , Entragno. 

ENTRAGNO.  ».  tt>.  Le  interiora.  | 
>er  met.  si  dice  anco  dell' Interno  del- 
■ animo.  I Uomo  di  buono  o cattivo  e»>- 
f ragno.  Di  buono  o cattivo  cuore,  o Di 
buona  0 cattiva  natura. 

ENTRAMBI,  pron.  L’uno  e l'altro  , 
Amendunì , Tramenduni , Ambedue. 

ENXBAJÌBO.  jiron.  Entrambi , Amen- 
duni. 

ENTBAMKNTO.  »,  m.  L'entrare,  e 
L'  apertura  onde  s' entra, 

ENTRANTE.  ».  m.  Entramonto,  En- 
trata. 

ENTRANTE. add.  Che  entra.  Pene- 
trativo. I e figurai.  Verisimile,  Convin- 
cente. I Persona  entrante.  Che  con  belle 
maniere  od  anche  impertinentemente 
si  introduce  appresso  chicobessfa.  t e 
dicesi  anche  »u»(.  Impaccioso. 

ENTRARE,  tnfr.  assól.  Andare,  e Pe- 
netrare dentro.  I fa  detto  anche  attiv. 
Entrare  un  luogo.  | in  alcune  locuzioni 
ha  forza  di  Cominciare , come  Entrare 
aparlare  degli  interèssi,  degli studj, della 
cosciènza  ec. , e vale  Cominciare  a par- 
lare degli  interèssi , degli  studj  ec. , e 
Entrare  in  cammino,  in  ballo,  in  pensiè- 
ro, 0 simili , Cominciare  a camminare, 
a ballare,  a pensare  ec.  I Prender  l'utlzio. 


lAddimesticarsi,  Prender  aproteggere. 
Il  Entrare  ne' fatti  d'  alcuno.  Mettersi  a 
pariareo  Impacciarsi  de’ fatti  di  lui.  u 
Entrar  in  altro.  Mutar  ragionamento. 
Il  Entrar»,  Aver  che  fare.  Accordar- 
si. I Rientrare,  Ritirarsi  in  dentro,  g 
Entrarli  uno  eo»o,  Persuaderti  essa  , 
Capirla.  I Entrare,  riferito  a età,  come 
Entrarne'  venti,  tu'  treni"  anni  ec. , Aver 
compiuto  il  tal  anno  e incominciare 
l'anno  seguente  che  è il  nominato,  g 
Entrare  per  alcuno.  Entrare  mallevado- 
re per  esso.  I Entrare  troppo  in  là,  Vo- 
lere saper  troppo  di  una  cosa.  | Entra- 
re troppo  innanzi.  Avanzarsi  troppo  col 
parlare.  Esser  ardito.  | Quanto  ce  n'  en- 
tra, aggiunto  agli  adjettivi,  accenna  il 
supremo  grado  della  qualità  cui  espri- 
mono, p.  es.  Onèsto,  Deforme,  Ricco 
quanto  ce  n'  entra,  cioè  Quanto  più  non 
si  può  essere.  P.  pres.  EnTBANTs.  — 
pa.ss.  Ektrato. 

ENTRATA.  ».  f.  Ingresso,  Luogo 
d'  entrata.  | L’ atto  d' entrare,  l Posses- 
so di  uflzio  ec.lPrincipio,  Preludio,  In- 
troduzione ec.,  di  sonata  p di  canto,  g 
Rendita  patrimoniale.  | Àdito,  Como- 
dità. g Entrata  e Uscita,  sono  Le  duo 
partite  di  dare  e avere  in  cui  divìdonsi 
I libri  di  amministrazione,  onde  Mettere 
a entrata  o a uscita.  | La  bene  entrata,  è 
la  Mancia  che  si  dà  prendendo  un  uffi- 
cio. I Di  prima  entrata,  modo  avv.  A 
prima  giunta. 

ENTRATACCIA.  pegg.  di  Entrata. 

ENTRATORE-TRICE.  mrb.  Chi  o 
Che  entra. 

ENTRATURA.  ».  f.  Entramento.  | 
Esòrdio,  Cominciamento.  g si  dice  di 
quella  Rata  che  si  paga  in  alcun  luogo , 
come  arte,  compagnia  e sìmili,  in  en- 
trando ad  esercitar  quell'  arte , o es- 
sere in  tal  compagnfa.ge  Lo  esservi  am- 
messo. g dicesi  Aver  entratura  con  chic- 
chessia, Averne  conoscenza,  amicizia.  | 
ed  anche  Avere  adito , Essere  ricono- 
sciuto per  abilitato  a checchessia , p.  es. 
Acciocché  abbiate  entratura  e possiate 
eseguire  la  commissione,  scriverò  al  Prin- 
cipe N. 

ENTRO,  prep.  Dentro;  e si  accompa- 
gna comunemente  col  quarto  e col  terzo 
caso,  g sì  usa  anche  per  Tra,  o Oltre,  g 
Sopra , 0 Per. 

ENTRO,  of  V.  di  luogo.  In  quel  luogo, 
A quei  luogo , Dentro,  g talora  col  segno 
del  secondo  caso,  o Intero  o apostrofato, 
e significa  lo  stesso  che  Di  dentro,  gtaiora 
è particella  riempitiva  aggiungendo  un 
certo  che  più  di  penetrazione  al  concèt- 
to. g talora  si  trova  questo  ave.  in  com- 
posizione con  altri  awerbj  di  luogo , ma 
per  grazia  e per  acconcio  modo  di  fa- 
vellare, come  Là,  Laentro:  Colà,  Colaen- 
tro:  Qua,  Quaentro:  Quid  e Quinci, 
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Quineientro;  Ivi,  Inieniro:  In  entro,  e 
simili  ; Per,  Pereniro  ; de'  quali  vedi  al 
luogo  loro.  I il  Per  entro  alle  volte  si 
tramezza  con  altro  nome,  p.  es.  Andò 
cercandone  per  lo  Mugnone  entro. 

ENTROMETTERE.  v.  alt.  Intromet- 
tere, Introdurre,  Dar  l'entrata  o l'ac- 
cesso. 1 rift.  Introdursi,  Entrare  in  nn 
luogo.  P.  pass.  Ea'TBOMESso. 

PNTUSLASMO.  s.  m.  V.  G.  Solleva- 
mento di  mente.  Furor  poètico.  | sem- 
plicemente Furore,  JUania:  ma  è in- 
solito. 

entusiasta  0 ENTUSIASTE.*,  m. 
Eoiui  che  opera  per  entusiasmo.  Voce 
ora  usata;  ma  giustamente  ripresa. 

ENTUSIASTICO,  ndd.  V.  G.  Che  pro- 
viene da  entusiasmo.  | detto  di  persona, 
mosso  da  entusiasmo , Che  par- 
la, Che  opera  con  entusiasmo,  i detto 
oi  cosa , Che  produce  entusiasmo. 
ENDCLE^RE.  V.  alt.  V.  L.  Dichia- 
I mpiega  re  ; ma  è sgarbata  parola, 
Cd  a fatica  sopportabile  nel  linguageio 
dottrinale. 

ÉNULA , ed  ÈNULA  CAMPANA. *./■. 
Inula  kelenhem.  Linn.  T.  boi.  Pianta  la 
CUI  radice  è medicinale. 

ENUMERARE.  o.a«.  Numerare,  Rac- 
contar pernaimero.  P.pres.  Enumeran- 

TE.  — ^«.EnCMERÀTO. 

enumerazione.  *.  f.  L' enumerare 

0 Contare. 

enunciare.  V.  alt.  Pronunziare, 
yire.  I Nominare,  Allegare.  P.  pres. 

Enunciato. 

*.  f.  T.  leg.  Narrazio- 
ne, o Esposizione  de'  motivi  di  un  con- 
tratto, 0 altro  simile  strumento,  g e 
_^mplicemente  Esposizione,  Dichiara- 
iione. 

ENUNCIATIVO,  add.  Atto  ad  enun- 
ciare , Che  enuncia. 

ENUNCIAZIONE,  s.  f.  Allegazione  , 
Enumerazione , Esposizione.  « Enumia- 
-lo/ia,  dicesì  da  logici  una  Proposizione 
che  nega  o che  afferma. 

ENUNZIARE.  lo  stesso  che  Ekuncia- 
he- e cosi  tutti  i derivati. 

EO.  V.  A.  Io;  e si  trova  frequente- 
mente negli  antichi  poeti. 

EOLiPlLA.i.m.  KG.  r/ì*. Strumento 
che  serve  per  dimostrare  la  forza  del- 

1 acqua  ridotta  in  vapori. 

EÒO.  add.  V.  G.  Orientale. 

EPA.  *.  f.  Pancia,  cioè  Quella  parte 
dei  nostro  corpo  dallo  stomaco  al  petti- 
gnone,  nella  quale  si  racchiuggono 
gl  intestini. 

EPACCIA.  pegg.  di  Èpa. 

Fegato^'  *'  stesso  che 

*■  Mcinihantia  po- 

i!fmorp/ia.  Linn.  T.  boi.  Pianta  medici- 
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naie.  I dicesi  anche  d'una  Vena  del  brac- 
cio la  quale  si  credeva  corrispondere  al 
fegato. 

S88*«nto  di  tatto 
Ciò  che  appartiène  alT  epate  o sia  fega- 
to. I è ancora  un  epiteto  che  si  da  ai 
Himedj  che  convengono  alle  malattie  del 
fegato.  I aggiunto  di  nna  Spèzie  di  aloè 
EPATITE,  o EPATITIDE.  ».  f.  in- 
nammazione  del  fegato. 

EPATTA.  *.  f.  V.  O.  T.  astr.  Gli  un- 
dici giorni  che  si  aggiungono  all'  anno 
lunare  per  pareggiarlo  al  solare,  e cesi 
conoscere  1 giorni  della  luna. 

EPÈNTESI.  ».  f.  V.  O.  T.  gramm.  Ad- 
dizione , 0 Inserzione  di  una  lettera  o 
di  una  sillaba  nel  mèzzo  di  una  parola. 

EPICÈDIO.  ».  m.  V.  G.  Poesia  fune- 
bre che  recitavaai  prima  che  si  seppel- 
lisse  il  cadavere. 

EPICIIÈJA.  ».  f.  Benigna  interpreta- 
zione che  si  fa  della  legge.  | presso  i 
teologi  scolastici,  Discrezione,  Equitii, 
Benigno  compatimento. 

EPICICLO.  ».  fn.  V.  G.  T.  astr.  cosi 
yien  chiamato  da' seguaci  del  sistema 
Tolemaico, Quel  piccolo  cerchio,  o sfera, 
che,  secondo  essi,  descrivono  i pianeti 
col  mòto  del  corpo  loro,  movendolo  o 
girandolo  per  la  circonferenza  di  esso. 

ÈPICO.  V.  O.  aggiunto  di  poema  e 
del  poeta  che  fa  tal  poema  e dello  stilo 
e della  maniera  ec.  con  che  si  compone 
la  poesia,  e vale  Eròico,  Che  canta  im- 
prese nobili  e da  eroi. 

EPICRAT1C.4MENTE.  OOP.  Con  me- 
todo epicratico , ossia  A poco  per  volta 
e a spesseggiate  riprese.  | e in  senso 

?iii  lato.  Una  mattina  si  e l'altra  no, 
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- giorno  si  e T altro  no  ; e si  dice  dei 
prendere  i medicamenti. 

EPICR.tTICO.  add.  T.  med.  per  lo  più 
si  suol  dire  dell'  evacuazione  che  si  pro- 
cura a poco  a poco  e di  tempo  in  tempo. 

EPICURÈO,  add.  V.  G.  Da  filosofo  se- 
guace di  Epicuro,  o Cheèconforme  alla 
dottrina  di  lui.|  per  aggiunto  di  Uomo 
voluttuoso  e dedito  solo  a' piaceri  del 
corpo. 

EPICUriO.  arfd.  V.A.  lo  stesso  che 
Epicurèo. 

EPIDEM/A  , 0 EP1DIM1A.  s.  f.  V.  G 
Influenza  di  malattfa  tra  gli 
uomini  di  una  città  o di  una  regione, 
benché  altri  lo  dicesse  pure  di  bestie. 

epidèmico,  add.  V.  G.  T.  med.  Che 
partecipa  dell' epidemia,  Che  è cagio. 
nato  da  speciali  condizioni  atmosfcrichc- 

EPIDÈRMIDE.  s.f.  V.  G.  T.  anni. 
Membrana  trasparente,  secca,  sottile, 
creduta  priva  di  nervi  e di  vasi , la 
quale  ricuopre  tutta  la  superficie  della 
pelle  dell'  uomo,  eccètto  la  sede  delle 
unghie.  lUicesi  pure  delle  piante,  ed  è 
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la  Membrana  più  esteriore  e sottile  della 
corteccia. 

EPIDIDIMO,  s.  m.  V.  G.  T.  anni.  Cor- 
po, e Prominenza  che  sta  sopra  cia- 
scuno de’  testicoli. 

EPIFANIA,ePIFANIA.  s-T  V ^ che 
significa  propriamente  Apparizione, 
Manifestazione:  a noi  vale  (ìiorno  festi- 
vo, la  cui  solennità  si  celebra  a' 6 di 
Gennajo,  in  commemorazione  del  mo- 
strarsi che  fc'Gesù  bambino  a'  re  ma^i, 
e dicasi  anche  corrottamente  Befania, 
e presso  gli  antichi  Pifania. 

EPIFONÈ.MA.j.m.  V.  G.  T.Ult.  Con- 
clusione enfatica,  che  trae  sentenze 
dalle  cose  narrate. 

EPIFONEMATICAMENTE.  aie.  In 
forza  d' epifonèma. 

EPIGASTKICO.  add.  V.  G.  Apparte- 
nente all'  epigàstrio. 

EPIGÀSTRIO,  t.m.  V.  G.  T.  anat.  La 
parte  superiore  dell'addòme,  le  cui 
parti  laterali  diconsi  Ipocondrj. 

EPIGLÒTTA,  e EPIGLÒTTIDE,  s.  f. 

V.  G.  T.  anat.  Membrana  cartilaginosa, 
che  è nel  principio  dell'  apertura  dcl- 
l'asperartòria , di  grand'uso  e per  il  re- 
spiro, e per  la  modulazione  della  voce. 

EPIGLÒTTIDE,  vedi  Epigi.òtta. 

EPIGRAFE,  j.  f.  V.  G.  T.  Uu.  Inscri- 
zione che  mettesi  su  gli  cdifizj,  e sulle 
medaglie  : e Titoli,  e Sentenze  che  gli 
autori  pongono  in  fronte  alle  loro  ope- 
re, per  accennarne  l' oggetto.  | e usasi 
anche  per  Epitaffio,  Iscrizione  sepol- 

EPÌGRAF/A.  s.f.  V.  G.  T.  un.  L’ arte 
di  comporre  epigrafi,  ed  anche  Libro 
che  tratta  delT  arte  di  comporle. 

EPIGRAMMA,  s.  m.  V.  G.  Spezie  di 
breve  poesia,  che  d'ordinario  consiste 
in  un  sol  pensiero,  esposto  con  sali  e 
motti,  massime  negli  ultimi  versi.  Iper 
sim.  si  dice  in  vece  d' Iscrizione  epi- 
grammatica. 

EPIGRAMMATARIO.  ».  m.  Quegli  che 
fa  epigrammi. 

EPIGRAMMATICO,  add.  T.  letl.  Ap- 
partenente ad  epigrammi , o Che  è sul 
fare  degli  epigrammi. 

EPIGRAMMATISTA.  ».  m.  Epigram- 
matario. 

EPIGRAMMETTO.  dim.  di  Epigram- 
ma , Breve  epigramma. 

EPIGRAMMISTA.  ».  m.  Scrittore  di 
epigrammi. 

EPlLENSfA.  ».  f.  V.  A.  Epilessia. 

EPILÈNTICO.  add.  V.  A.  Epilèttico. 

EPILESSIA.  V.  G.  T.  med.  Mal  caduco, 
detto  anche  Mal  maestro , Brutto  male. 

EPILÈTTICO,  add.  Che  patisce  di  epi- 
lessta. 

F.PILOGAMENTO.  ».  m.  Epilogo, 
Epilogazione. 
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EPILOGARE.  Fare  epilogo.  P.  pm. 
Epilogante.  — pass.  Epilogato. 

EPILOGATURA.  ».  f.  voce  oggi  poco 
usata.  Epilogamento,  Epilogo. 

EPILOGAZIONE.  ».  f.  Epilogo,  o 
L’ epilogare. 

EPÌLOGO.  ».  m.  V.  G.  Breve  ricapi- 
tolazione delle  cose  dette. 

EPIMÒNE.  ».  m.  r.  G.  Figura  retto- 
rica  che  consiste  in  allungamento  di 
parole,  o piuttosto  replicazione  della 
medesima  particella. 

EPINÌCIO.  ».  m.  V.  G.  Componimento 
poetico  per  vittoria  riportata. 

EPISCÌRO.  ».  m.  Giuoco  degli  antichi 
Romani,  simile  al  Calcio  fiorentino. 

EPISCOPALE,  add.  V.  G.  lo  stesso 
che  Vescovile. 

EPISCOPATO.».m.Dignìtà  episcopale. 

EPISCÒPIO.  ».  m.  Casa  o palazzo 
vescovile. 

EPISODEGGIARE.  v.att.  Fare  episò- 
di , Episodiare. 

EPISODIARE.  lo  stesso  che  Episo- 

DEGOI  ARE 

EPISODICAMENTE,  avv.  In  modo 
episòdico.  Per  via  di  episòdio. 

EPISÒDICO,  add.  Di  episòdio , A ma- 
niera di  episòdio,  Non  essenziale  al 
soggetto. 

EPISÒDIO.  ».  m.  V.  G.  Digressione, 
Soprarracconto.  I Parte  della  favola 
quasi  avventizia , o sia  Digressione  in 
un  poema  eròico,  o in  un  romanzo,  non 
necessaria  alla  narrazione,  ma  nerò 
convenientemente  unita  per  abbellire 
l’ opera  colla  diversità  degli  evènti. 

EPISTASSI,  s.m.  E m«d. Sgorgamento 
0 Uscita  di  sangue  dal  naso. 

EPISTÌLIO.  ».  m.  T.  arch.  Architrave. 

EPÌSTOLA.  ».  f.  V.  G.  Pistola,  Lettera. 

EPISTOLARE,  add.  Di  epistola;  Ap- 
partenente , 0 Proprio  dell’  epistola  ; Pi- 
solare. 

EPISTOLARIO.  ».  m.  Libro  conte- 
nente epistole. 

EPISTOLARMENTE,  ave.  In  modo 
epistolare.  Per  via  di  epistola. 

EPISTOLETTA.  dim.  di  Epistola. 

EPISTÒLICO.  add.  Epistolare. 

EPITAFFIO,  e EPlTAFIO.».m.  E.  G. 
Iscrizione  fatta  sopra  i sepolcri , o per 
iscriversi  sopra  i medesimi.  I Piti  bu- 
giardo di  un  epitaffio,  Bugiardissimo, 
perchè  la  venalità  e viltà  del  più  degli 
cpitaflsti  fa  loro  lodare  per  pochi  soldi 
anche  la  gente  più  infame. 

EPITAFISTA.  ».  m.  Compositore  di 
epitaffi. 

EPITALAMICO,  add.  V.  G.  Apparte- 
nente ad  Epitalamio. 

EPITALÀMIO.  ».  m.  V.  G.  Compo- 
nimento poetico  che  si  fa  in  occasione 
di  matrimonio , in  lode  di  nuovi  sposi. 
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EPITÈMA.  *.  m.  V.  G.  T.  farm.  Spe- 
zie di  medicamento  esterno,  Epittima, 
Pittima. 

epìteto.  V.  G.  Aggiunto  che  di- 
chiara la  qualità , differenza  , ed  essenza 
del  sustantivo  col  quale  egli  è accom- 
pagnato.lUenominazione,  Appellazione. 

EPITIMBRA.  ».  f.  V.  G.  Erba  che 
nasce  sopra  la  timbra;  dai  contadini 
corrottamente  detta  Pittimio. 

EPITIMIO,  o EPITIMO,  j.  tn.  V.  G. 
Cuscuta  europea.  Lina.  T.  boi.  Pianta 
che  nasce  sul  timo,  d' onde  ha  preso  il 
nome  di  Epitimo  : ha  le  stesse  qualità 
della  Cùscuta,  ed  è considerata  da  molti 
come  pura  varietà  di  quella;  è anche 
volgarmente  detta  Tarpigna , o Tarpfna, 
o Tracapello. 

EPITOMARE.  «.  all.  Abbreviare, 
Compendiare. 

EPITOMATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  epitoma. 

EpItOME.  ».  m.  V.  G.  Sommario, 
Compendio. 

EP1TRÌTO.  ».  m.  V.  G.  T.  mat.  Nu- 
mero che  contiene  un  altro  numero,  e 
la  terza  di  lui  parte , come  Dodici  ri- 
spetto a nove. 

EPiTTlMA.  ».  f.  Medicamento  ester- 
no, 0 sia  Decozione  d’  arbmati  in  vino 
generoso,  la  quale  reiteratamente  scal- 
data, e applicata  alla  region  del  cuore 
conforta  la  virtù  vitale;  Pittima. 

EPITTIMARE.  v.  alt.  Fare,  e Appli- 
car pittime.  P.  pa»s.  Epittimato. 
EPITTIMAZIONE.  ».f.  L'epittimarc. 
EPIZOOTIa.  ».  f.  T.  »t.  nat.  Malattia 
contagiosa  delle  bestie. 

ÈPOCA.  ».  r.  V.  G.  T.  cron.  Punto 
fisso  nella  storia,  d’ onde  si  comincia  , 
o si  può  cominciare  a contar  gli  anni, 
e che  d’ordinario  è rimarchevole  per 
qualche  avvenimento  memorabile.  Oggi 
malamente  usasi  per  Tempo  in  generale, 
o per  Occasione  , Congiuntura  o simi- 
le ; ma  è vergognoso  errore,  l Fare  epo- 
ca, dicesi  iperbolicamente  di  un  fatto 
notevole,  quasi  dicasi  degno  di  inco- 
minciare da  esso  un  epoca. 

ÈPODO.  ».  m.  V.  G.  che  significa  La 
terza  parte  di  un  canto  diviso  in  stròfe, 
antistrofe,  ed  epodo.  lEpodo  è detto  1 ul- 
timo libro  delle  poesie  liriche  di  Orazio. 

EPOPÈA.  ».  f.  V.  G.  La  natura , o il 
genere  o il  subjetto  del  poema  epico. 

EPOPÈJA.  ».  f.  V.  G.  lo  stesso  che 
Epopèa. 

EPOPÈICO.  add.  Epico,  Eroico. 
EPOPTÈJA.  ».  f.  V.  G.  Veduta,  In- 
tuizione. 

ÈPSILON.  ».  m.  Essilonne;  una  delle 
lettere  alfabetiche  altrimenti  detta  Y 
greco. 
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EPTÀGONO.  ».  m.  V.  G.  Figura  geo 
metrica  di  sette  lati. 

EPTASÌLLABO. m/d.  Disette  sillabe. 

ÈPULA.  ».  f.  V.  L.  Banchetto,  Con- 
vito. 

EPULIDE.  ».  m.  V.  G.  T.  chir.  Tumo- 
re. 0 Escrescenza  di  carne  che  viene 
nelle  gengive. 

EPULONACCIO.  pegg.  di  Epulone. 

EPULONE.  ».  m.  nome  proprio  tratto 
dalla  Sacra  Scrittura,  a simiiitudinn 
del  quale,  Epulone  si  dicedi  Colui  che 
si  compiace  nelle  molte  e delicate  vi- 
vande. 

EPULONESCO.  add.  Da  Epulone. 

EQUABILE,  add.  Termine  proprio, 
con  che  si  descrive  quel  moto  che  in 
tempi  eguali  scorre  SMzj  uguali  ! Ugua- 
le, Piano.  I detto  dello  stile.  Che  è 
sempre  eguale. 
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EQUABILITÀ,  EQUABILITADE 

EQUABILITATE.  add.  Conformità 

lo  relazioni  e proprietà  delle  cose  equa- 
bili , e Ragion  formale  di  equabile. 

EQUABILMENTE,  avv.  Con  equabi- 
lità. 

EQUALE.  add.  Eguale. 

EQU  ALITA , EQUA  LIT  ADE , e EQU  A- 
LITATE.  ».  f.  Egualità. 

EQUANIMITÀ,  EQUANIMITADE,  o 
EQUANIMITATE.  ».  f.  Moderazione 
d'  animo. 

EQUÀNIMO.  add.  V.  L.  Che  ha  equa- 
nimità , 0 moderazione  d’ animo. 

EQUÀNTE.  add.  aggiunto  di  una 
sòrta  di  cerchj  immaginati  nel  cielo 
dagli  astronomi. 

EQUARE.  V.  att.  V.  L.  e A.  Aggua- 
gliare , Metter  del  pari.  P.  pre».  Equ  an- 
te.— pa»».  Focato. 

EQUATO.  add.  Appianato,  Spianato. 

EQUATORE.  ».  m.  Equinoziale;  Uno 
dei  cerchj  massimi  della  sfera. 

EQUAZIONE.»./.  Equalità,  Aggiu- 
stamento, Pareggiamento.  | Computo, 
Calcolo,  i in  astronomia  è la  Differenza 
tra  il  tempo  mèdio  accennato  dal  pen- 
dolo, ed  il  tempo  vero  indicato  dal- 
r orinolo  solare.  | in  algebra  è la  For- 
mula in  cui  si  esprime  1'  egualità  esi- 
stente tra  varie  quantità  diversamente 
espresse. 

EQUÈSTRE,  add.  V.L.  Di  cavaliere, 
0 Di  cavalieri. 

EQUIANGOLO,  add.  D’angoli  uguali. 

EQUICRURE.  aggiunto  di  triangolo. 
Che  ha  due  lati  uguali. 

EQUIDISTANTE,  add.  Egualmente 
distante. 

EQUIDISTANTEMENTE,  at'o.  In  mo- 
do equidistante.  Con  equidistanza. 

EQUIDISTANZA.J./.Distanzauguale. 

EQUIDIUTURNO.  add.  dicesi  di  cosa 
Che  ha  egual  durata  di  un'  altra. 


EQV 

EQUIGIACENTE.  add.  Che  giace  in 
piano  eguale  su  tutti  i punti. 

EQUILÀTPiRO.nrfrf.Cho  ha  Iati  uguali. 

EyUILIHRARE.i'.n/i.Fare  equilibrio; 
Mettere  in  equilibrio,  usamiosi  anche 
nfl.  alt.  P.  pres.  Eqliliiirante.  — pass. 
Equilibrato. 

EQUILIBR  ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  equilibra. 

EQUILIBRAZIOXE.  j.  f.  L'equilibra- 
re , Contrappesamcnto. 

ÉQUILÌBRIO.  j.  tn.  Quello  stato  di  ri- 
poso, in  che  si  mettono  o durano  i cor- 
pi quando  sono  sollecitati  al  moto  da 
più  forre  che  si  distruggono  insieme.  | 
/iiiurat.  dicesi  di  tutto  "le  cose,  tra  cui 
non  passi  alcun  divario  nel  paragonarle. 

ICyri-NO.  add.  Di  cavallo. 

EQl'INOZIALE.».  m.  Cerchioceleste 
che  divide  la  sfera  in  due  parti  eguali , 
equidistantemente  da'  due  poli  artico 
e antartico,  detto  cosi,  perchè,  quando 
il  sole  passa  sotto  questo  cerchio,  i 
giorni  si  pareggiano  con  le  notti.  | vale 
anche  il  tèmpo  dell'  equinozio. 

EQUINOZIALE,  add.  D equinòzio , 
Che  appartiene  ad  equinòzio.  | Litica 
equinoziale,  è lo  stesso  che  Equatore. 

EQUINÒZIO.  A.  m.  Aggiiaglianza  del 
giorno , e della  notte , che  è quando  il 
sole  passa  sotto  1 equinoziale  ; e si  dice 
anche  del  tempo  in  che  accade  tale  egua- 
glianza. I Prendere  uu  equinozio , dicesi 
per  modo  di  scherzo  invece  di  Sbaglia- 
re, Prendere  un  equivoco. 

EQl  IPAGGIO.  a.  m.  Provvisione  di 
ciò,  che  bisogna  per  viaggiare.  Accom- 
pagnatura, Corredo,  Fornimento.  | è 
anche  T.  mil.,  e vale  Corredo,  Forni- 
mento di  tutto  ciò  che  abbisogna  ad  un 
esercito  in  cammino,  tanto  per  le  vet- 
tovaglie, che  per  le  imprese  militari,  a 
difliarenza  del  Bagaglio,  che  non  espri- 
me se  non  le  cose  necessarie  a vestire, 
ed  a provvedere  d' ogni  utensile  e mas- 
serizia i soldati.  I Corrèdo,  Addòbbo, 
Fuppellèttile.  I Corrèdo  di  ùn  gi.  | pre- 
so in  mala  parte  si  dice  della  Maniera 
con  cui  taiunoè  vestito.  Ma  questa  voce 
è troppo  scoperUmente  francese , e da 
lasciarsi  stare,  benché  usato  dal  Jfuoa- 
lotti. 

EQUIPARARE,  v.  alt.  Paragonare  I 
P.idurre  una  cosa  al  pari  di  un  altra.  L. 
Jl.  Alberti.  P.  pret.  Eql'ipaaamb.  — ^ 
pass.  Equiparato. 

EQUIPOLLENTE,  add.  T.  fis.  e teim. 
Di  ugual  possanza  e valore , Equivalente. 

EQUIWDLLÈNZA.  A./".  T.  teien.  Equi- 
valenza, ma  per  lo  più  non  si  usa  fuor- 
ché parlando  delle  proposizioni. 

EQUIPONDERaNTE.  add.  Che  è di 
ugual  peso. 

EQl  IPON'DEllANZA.  s.  f.  termine 
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che  esprime  l’equiponderare,  Egual 
peso.  ® 

EQUIPONDERARE.  e.  alt.  Pesare 
egualmente. 

EQUISETO.  A.  m.  T.  hot.  Equieitum 
hyemale.  Linn.  Pianta  detto  anche  £e- 
tolone  p Rasperella. 

EQUiSONO.add.  T.  mus.  Che  è eguale 
nel  suono. 

EQUITÀ,  EQUITADE,  e EQUITA- 
TE.  A.  L.  Giustizia  naturale,  Rettitudi- 
ne. I Giustizia  esercitata  non  a rigor  di 
legge,  ma  con  una  certa  moderazione 
c mitigazione  ragionevole;  e si  piglia 
anche  talora  assulutamente  per  Giusti- 
zia, e per  Dovere.  | A buona  equità, 
modo  avo.  A buon  diritto.  Giustamente. 

EQUITARE.  V.  alt.  V.  L.  Cavalcare 
Andare  a cavallo. 

EQUITAZIONE,  a.  f.  L'arte  di  caval- 
care. 

ÉQUITE.  A.  m.  V.  L.  Cavaliere. 
EQUITEMPORÀNEO.  add.  T.  scien. 
Che  è di  tempo  uguale. 

EQUIVALENTE,  add.  Di  valore  e di 
prègio  uguale.  Il  in  forza  di  aoaI.  lo  stes- 
so che  Equivalènza. 

equivalentemente,  avo.  Con 
equivalènza. 

equivalènza,  a.  f.  L'equivalere. 
equivalere,  intr.  aesol.  Esser  di 
pregio  e di  valor  uguale. 

EQUIVELOCE.  add.  T.  teien.  Uguale 
nella  velocità. 

EQUIVELOCITA.  a.  f.  Uguaglianza 
nella  velocità. 

equivocale,  add.  Equivoco. 
EQUIVOCAMENTE,  avv.  In  modo 
equivoco.  In  forma  equivoca. 

EQUIVOC AMENTO,  a.  m.  L'equivo- 
care, Equivocazione. 

EQUIVOCARE,  intr.  assai.  Slwgliare 
nel  significato  delle  parole  o nella  so- 
stanza delle  cose.  I Intèndere  una  cesa 
per  un  altra.  | si  dice  anche  Lo  sba- 
gliar di  nome.  P.  pres.  Equivocante. 
— pass.  Equivocato. 

EQUIVOCAZIONE,  a.  /!  Equivoca- 
mento.  Scambiamento. 

EQUIVOCHESCO.  add.  voce  poco 
usata.  Equivocoso. 

EQUÌVOCO.  A.  m.  Quella  voce  che 
serve  a più  cose  che  fra  loro  sono  di- 
vèrse d' essere.  | Lo  equivocare.  Il  tórre 
un  nome  o una  voce  per  un'  altra. 
EQUIVOCO,  add.  Ambiguo,  Dubbio. 
EQUIVOCO,  avv.  Equivocamente. 
EQUIVOCOSO.  add.  voce  di  poco  uso 
Dubbio,  Ambiguo,  Pieno  d' equivoci. 
ÈQUO.  A.  m.  V.  L.  Cavallo. 

ÈQUO.  add.  Che  ha  in  sé  equità. 
Giusto.  ' 

EQUÒREO,  add.  Marino,  Marittimo. 
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f.HA.  s.f.T.de'  crrmoIoifitU.  Puntofisso 
da  cui  si  cominciano  a contar  gli  anni 
e si  dice  anche  di  quel  numero  o sèrie  di 
anni  che  sicontanodaquel  punto, Època 
ÈRA.  s.  f.  Area,  Suolo. 

,.®**ADICARE.  tJ.  att.  Cavar  dalle  ra- 
<iici , SDarbare.  B per  met,  dicesi  del* 

^ ® cattivi  usi,  0 costumi  e 

simUi.  P.  prtt.  Bhadicakte.  — jxiss 

hRADlCATO.  ^ 

■ERADICATIVO,  add.  Atto  ad  eradi- 
care. 

rK*^**'‘?iP^TORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  eradica,  cioè  sbarba.  | per  met.  di- 
ccsi  anche  delle  cose  morali. 

ERARIO,  *.  tn,  Tesorerfa  del  pubbli- 
co, e dicasi  del  Luogo  destinato  a con- 
servare  iJ  tesòro.  | e delle  Persone  che 
ciistodiscono  ed  amministrano  esso  te- 
soro. I Luogo  dove  ai  tiene  checchessia 
la  custòdia. 

ÈRBA.  ».  r~  Quello  che  nasce  in  foglia 
dalla  radice  senza  far  fusto,  come  la  lat- 
luga  , indivis,  radicchio,  gramigna  e si- 
culi infinite  ; e assolutamente  detta  s in- 
‘cnde  di  Qu«lla  che  produce  la  terra 
senza  coltura.  | Ogni  erba  >i  conosce  rial 
seme,  vale  Cile  l’ uomo  si  conosce  dalle 
opere.  ì Compare,  o Vendere  m erba , 

I rima  che  i Irutti  o le  ricoitc  sieno  ma- 
ture. I /n  erBa,  dicesi  di  qualunque  co- 
sa non  per  anco  giunta  a perfezione , o 
«I  persona  n on  giunta  al  grado  a cui  si 
l'rcsume  esser  per  giungere:  p.  es.  La- 
bollore  in  erba.lUal’  erba, 

! Eieer  conosciuto  più  della 
main-ba,  Essere  conosciutissimo  da  tut- 
ori La  mal  erba  cresce  presto,  dicesi  per 

accennare  on  giovane  di  perduta  speran- 
za che  venga  su  bello  e rigoglioso.!  Es- 
sere, 0 A'on  essere  erba  del  tuo  o suo  orlo, 
uicesi  quando  uno  dà  fuori  una  cosa  non 
imaginare  esser 
lavoro  di  altri.  | Fare  fascio  d'  ogni  er- 
ba, Vivere  alla  scapestrata,  senza  ele- 
zione di  bene  o di  male.  | ed  Acciarpa- 
le, Mescolare  il  buono  col  cattivo  | 

Fare  «rfia.  Segarla  per  mangime  delle 
pesile.  I Aon  mettere  erba,  dieesi  di  un 
luogo  dove  altri  passa  continuamente  | 
mre  l erba  cassia  a uno,  Discacciarlo  I 
ilare  l'erba  trastulla.  Dar  vane  parole 
senza  concluder  nulla.  iErba  cali,  vedi 

rii'’’..®  particolàri  di 

tutte  1 erbe  che  si  usano  generalmente 
«1 ‘ttogo  loro. 

l.auAC«LIA.  3.  f.  Erb&  cdttiv&. 

”*■  Pfopriamente  Ogni 

•••  J-nogo  dove  sia  di 
molta  erba  folta  e lunga 

ÈllBAJUÒLO,  e ERBARUÒLO. »,  m. 


Ene 


Colui  che  vende  l'erbe  medicinali  ( 
dicpBi  anche  Quegli  che  vende  cavoli 
rape,  e simili  ortaggi.  ’ 

poco  oso.  Di 

qualità  d erba. 

ERBARIO.  ».  m.  Libro  contenente 
una  raccolta  di  piante  secche,  o la  de- 
virtù  °***  piante  medicinali , e loro 

ERBARIO,  add.  Spettante  all'  erbe,  o 
alla  botanica.  ’ 

ERB.aruÒLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Eb- 
BAJrOLO. 

ERBAT.A.  ».  f.  V.  A.  L'essere  in  er- 
nate*  **  **  Quantità  di  biade  di  poco 

errato.»,  m.  Vivanda,  o Torto  fatta 
con  orba. 

erba  ****'  ’ Coperto  di 

ERBEGGIARE,  intr.  assai.  Vegetare  , 
bordeggiare,  Vestirsi  d'erba. 
erbetta.»,  f.  Erba  fine  e gentile. 
ERBìCCIIJÒLA.  dim,  d’ Erba. 

, ERBIFRUTTARE.  intr.  assai.  Render 
iruttifero  o ferace  di  erbe.  Voce  poco 
usata. 

èìRBÌNA.  dim.  di  Erba. 

ERBIRE.  iiUr.  assai.  T.agr.  Coprirsi, 
Vestirsi  d erba. 

ERBIV  ORO.  add.  Che  si  pasoed'èrbe. 
EUBOLAJO.  ».  m.  Quegli  che  va  ca- 
vando e ricercando  divèrse  maniere  di 
erbe  per  luoghi  saJvatichi.  | si  dice  an- 
che d una  Raccolta  d’ erbe  ordinata- 
mente  disposte  io  fogli  di  carta  a foggia 
di  libro. 

ERBOLARE.  e.  att.  Erborare,  cisè 
Andar  cercando  ne'  bosclii  o ne'  monti 
0 altrove  erbe  per  uso  medico  o per 
istndio  botanico. 

ERBOLARO.  s.  m.  Colui  che  va  erbo- 
lando,  Semplicista. 

ERBOLATTO.  ».  m.  Spezie  di  torta 
ratta  di  varie  erbe.  | Impiastro  com- 
posto d’ erbe  medicinali. 

ERBOLATUZZÓ.  ».  m.  Piccola  torto, 
o Impiastro  d' erbe.  ’ 

ERB0L(NA.  dim.  d’ Erba , Erbetta , 
Erba  piccola,  t Andare  con  l’ erholina  m 
mann  con  alcuno,  Andarci,  Procedere 
con  esso  cautamente  e con  modi  piace- 
voli e sommessi  pervenire  a ciò  che  si 
spera  da  lui. 

ERBORARE,  v.  att.  Io  stesso  che  Eb- 

BOLARB. 

ERBORAZIONE.  ».  f.  L' atto  di  erbo- 
rare. 

EIRBOSETTO.  dim.  di  Erboso. 

ERBOSO,  add.  Pien  d’èrba.  Copèrto 
d'  erba.  | si  dà  questo  aggiunto  anche 
alle  piante , biade , o simili , ingombrate 
dall'  erba , ma  è modo  equivoco. 
EHBUCCIA.  dim.  d' Erba.i  Erbicce, 
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e Ebbi'cci.  j.  f.  e m.  nel  numero  del 
più.  Erbe  da  mangiare , odorifere  e sa- 
porite. I e dicesi  anche  di  tutto  ciò  che 
si  mette  di  accessòrio  ad  una  composi- 
zione, a una  orazione  religiosa  ec.  p.  es. 
le  orazioni  che  si  aggiungono  al  Rosario. 

I talora  è semplicemente  dim.  d' Erbe. 

ERBUCCINA.  dim.  di  Erbuccia. 

ERCÙLEO,  add.  Robustissimo,  o Alla 
maniera  di  Ercole.  | e detto  di  un  argo- 
mento o ragione  per  Efficacissimo, 
Invincibile. 

I ERÈDA,  0 ERÈDE,  s.m.  Quegli  al 
I quale  è lasciato  l' avere  da  chi  muore  ; 
oggi  Erèda  è meno  in  uso.  g e dicesi  per 
Figlio  semplicemente,  g Fare  erède 
«no  di  checchessia , Essergli  cagione  che 
l'acauisti,  p.  es.  Il  campo  di  Marengo 
fece  Napoleone  erède  di  gloria.  | ed  Ès- 
sere, o Farsi  erède  di  checchessia,  vale 
Acquistarlo. 

EREDARE.  v.  alt.  e intr.  asso!,  meno 
usato  che  Ereditare,  Eedare. 

ERFIDE.  vedi  Erèda. 

EREDITÀ,  EREDITADE,  e EREDI- 
TATE. s.  f L'  avere  che  ò lasciato  da 
chi  muore.  Retaggio,  Reditaggio,  Ciò 
che  tocca  ad  altrui  per  viadi  successione 
o di  làscito  del  testatore  ; e dicesi  della 
parte  principale  di  un  patrimonio.  | 

Gli  eredi  medesimi.  | Eredità  jacente.T. 
leg.  I beni  lasciati  da  chi  non  ha  erèdi  e 
non  ha  fatto  testamento:  i quali  si  am- 
ministrano dal  governo,  Qnchè  non  com- 
parisca chi  vi  ha  diritto. 

EREDITAGGIO.  «.  m.  V.  A.  Ereditò. 

EREDITANO,  s.  m.V.  A.  Erede. 

EREDITARE,  v.  alt.  e intr.  assai.  Suc- 
cedere nell'  avere  lasciato  da  chi  muo- 
re, Redare;  edicesi  pure  di  cose  astrat- 
te. P.pres.  Ersoitante. — pass.  Ere- 
ditato. 

EREDITARIO,  add.  aggiunto  di  cosa 
che  viene  altrui  per  ragion  d' eredità.  | 
e dicesi  generalmente  de'  principi  de- 
stinati a succedere  al  trono. 

EREDITEVOLE.  add.  V.  A.  Eredita- 
rio , Da  redarsi. 

ERÈGGERE.  n.  att.  Èrgere,  Rizzare, 
Innalzare;  ma  è proprio  dello  stile  so- 
. stenuto  ; e dicesi  tanto  al  proprio  che  al 
figurato.  P.  pres.  Erigente.  — pass. 
Eretto.  , 

EREMITA.  ».  m.  V.  G.  T.  et.  eccl.  Per- 
sona divota  ritiratainuna  solitudine  per 
attendere  con  più  agio  all'  orazione  ed 
alla  contemplazione  e tòrsi  di  mezzo 
agli  affari  del  mondo,  Romito. 

EREMITAGGIO.  *.  m.  Èremo. 

EREMITANO,  add.  Eremitico,  Da 
Eremita. 

EREMITICO,  add.  Di  romito. 

EREMITO.  ».  m.  V.  A.  Eremita. 

EREMITÒRIO.  ».  m.  Romitòrio. 
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EREMITÒRO.».  m.  V.A.  Eremitorio. 

ÈREMO.  ».  m.  V.  G.  Luogo  solitario 
e deserto,  dove  abitano  gli  eremiti.! 
Luogo  di  pianura  o di  montagna  are- 
noso e sterile. 

ÈREMO,  add.  letto  di  luogo.  Deserto, 
Disabitato.  ’ 

ERESI  A.  ».  f.  V.  G.  Dottrina  contraria 
al  dògma.  Errore  condannato  dalla 
Chiesa  in  materia  di  religione.  1 per 
estensione  Dottrina , o Massima  con- 
traria alle  idee  comunemente  ricevute 
ed  approvate. 

ERESIARCA.  ».  m.  V.  G.  Capo  o 
Fondatore  d' eretica  sètta. 

ERESI PÈLA.  vedi  Erisipela. 

ERET AGGIO.  ».m.  Eredità,  Retaggio. 

ERETICACCIO.  pegg.  di  Erètico. 

ERETICALE,  add.  D'eresia,  Che  ha 
o contiene  eresia. 

FiRE'flCALMENTE.  avv.  Da  erètico. 

ERETICAMENTE,  avv.  Da  erètico. 

ERE'nCARE.  intr.  assai.  Cader  in 
eresia,  Divenir  erètico  ; ma  è voce  poco 
usata. 

ERETICHISSIMO.»«perlaf.  di  Erètico. 

ERÈTICO.  ».  m.  V.  G.  Che  ha  opi- 
nione errònea  in  materia  di  religione.! 
e traslativ.  anche  di  altra  materia  che 
non  riguardi  la  fede. 

ERÈTICO,  add.  Che  ha  in  sè  eresia, 
Appartenente  ad  eresia. 

ERÈTTO,  add.  Ritto,  Innalzato,  Ele- 
vato. 

ERETTORE.  ».  m.  Che  èrge.  Che  in- 
nalza una  fabbrica,  una  macchina,  o 
simile.  ! è anche  il  nome  dei  Muscoli 
che  principalmente  concorrono  all’ ere* 
zione  di  alcune  parti  del  corpo. 

ERETTRICE.  femm.  di  Erettore. 

EREZIONE.  ».  f L’atto  di  erigere,  g 
dicesi  anche  per  Fondazione  di  canoni- 
cato, di  cappella,  o simili.  ! in  medici- 
na dicesi  dell'  Azione  di  certe  parti  del 
corpo  per  la  quale  si  rizzano. 

ERGÀSTOLO,  0 ERGÀSTOLO.  ».  m. 
V.  G.  Prigione  in  cui  si  tenevano  anti- 
camente gli  schiavi  incatenati  a lavora- 
re; oggi  81  prende  per  Carcere  ristret- 
tissimo. 

ÈRGERE.  V.  att.  Innalzare,  Levare 
in  alto , Rizzare  ; e non  che  nell’  att.  si 
usa  anche  nel  rifl.  ! per  met.  Fare  insu- 
perbire. I Attrarre.  ! Inalberare,  Im- 
pennare, detto  de’ cavalli,  ma  rijl.  P. 
pass.  Erto. 

ÈRGO.  V.  L.  Dunque.  ! onde  Venire 
all'  èrgo.  Venire  alla  conclusione. 

ÈRICA.  ».  f.  V.  G.  Erica  tetralix.  Lina. 
T.  hot.  Pianta  volgarmente  detta  Scopa. 

ERIDANO.  ».  m.  Costellazione  del- 
l’ emisfero  meridionale. 

ERÌLE.  add.  V.  L.  Padronale,  Di  pa- 
drone. 
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ERIGÈNZA.  ».  f.  V.  A.  Erezione. 

ERÌGERE,  e.  att.  Èrgere , Innalzare. 

1 detto  di  beneflzj  ecclesiastici  ec.,vale 
Fondare,  Istituire.  I Erigere  alcuno  p. 
es.  m campione,  avvocalo  ec-,  Farlo, 
Deputarlo  a tale  ulficio.  | e cosi  Eri- 
gersi in,  Attribuirsi  qualità  di  ; ma  è 
maniera  giustamente  censurata , ben- 
ché usassela  il  Magalotti  e il  Salami.  P. 
pres.  Erigbivtb.  — pass.  Ebètto. 

ERÌGONE.  ».  f.  lo  stesso  che  Vergi- 
ne , Costellazione  dello  zodiaco. 

ERiNE.  ».  f.  ed  oggi  più  volentieri 
ERINNE.  T.  mitologico,  lo  stesso  che 
Furia  infernale.  Secondo  la  favola  era- 
no tre,  chiamate  Aletto,  Tesifone  e 
Megera.  Nel  numero  del  più  £rin»»t,  o 
dagli  antichi  Brine;  e il  Salvini  disse 
anche  Erinnxde. 

ERINGE  o ERINGIO.  ».  f.  Eryngium 
campestre.  Lina.  T.  hot.  pianta  volgar- 
mente detta  Calcatréppola. 

ERINNE.  vedi  Erìne. 

ERINNIDE.  ».  f.  lo  stesso  che  Ebinnb. 

erìsamo.  ».  m.  V.  G.  Ergsimum  of- 
ficinale Linn.  T.  hot.  Sorta  d'  erba  comu- 
nissima che  cresce  fra  le  pietre  ne'  luo- 
ghi incolti  in  vicinanza  delle  muraglie 
sfasciate. 

ERISISCÈTRO.  T.  boi.  vedi  Aspa- 
lato. 

ERISIPÈLA.  ».  f.  V.  G.  T.  chir.  In- 
fiammazione delta  pelle. 

ERISIPELATOSO.  V.  G.  aggiunto  che 
si  dà  ad  una  spezie  di  Tumore  cutaneo 
di  color  rosseggiante. 

« ERÌTACO.  ».  fn.  V.  G.  T.  st.  nat.  Sorta 
d' uccello  solitario,  cosi  detto  dal  color 
del  suo  petto  che  è rosso. 

ERITRÒDaNO.  ».  m.  sorta  d' erba 
detta  altrimenti  Robbia.  Mattèoli. 

ÈRMA.  ».  m.  Figura  quadrata  o cu- 
bica dei  Dio  Mercurio,  di  marmo  o di 
bronzo , senza  braccia  e senza  gambe , 
che  i greci  e i romani  piantavano  nelle 
crociere  delle  strade. 

EBMAFBODÌTO.  ».  m.  F.  G.  Quegli 
che  volgarmente  si  crede  aver  l’ uno  e 
l'altro  sèsso.  I e usasi  anche  adjet- 
tivamente.  I figurai.  Di  due  diversi 
generi,  Ambiguo,  Vario.  | e Dante 
chiamò  Ermafrodito  il  Peccato  della 
Sodomìa. 

EKMELLIANO.  add.  di  Ermellino. 

ERMELLINO.  ».  m.  Mustela  alba. 
Linn.  T.  st.  nat.  Piccolo  animale  simile 
alla  faina  o donnola,  bianchissimo,  di 
pelo  finissimo,  che  ha  l'estremità  della 
coda  nera , e delle  cui  pelli  si  fanno 
pellicce  nobilissime.  Si  trovano  nella 
Moscòvia.  I Fatto  di  pelle  d' ermellino; 
e talora  la  pelle  medesima. 

ERMENEtìTICA.  ».  f.  V.  G.  T.  filos. 
L' arte  d' intendere  e d' interpretare  i 
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monumenti , i libri , le  parole,  i discorsi 
e le  opinioni  degli  scrittori. iiL'arte  di  di- 
scoprire il  vero  sènso  degli  autori  che 
si  leggono. 

ERMESÌNO.  vedi  Ermisìno. 

ERMETICAMENTE,  aw.  Col  sigillo 
d’ Ermete,  che  è quando  il  vetro  si  chiu- 
de col  medesimo  vetro  liquefatto. 

ERMISÌNO,  e ERMESÌ.NO.  ».  m.  Sorta 
di  drappo  di  seta  leggiero,  cosi  detto 
dalla  città  d' Ormus  donde  in  prima  fu 
portato  in  Europa. 

ERMO.  »u»t.  lo  stesso  che  Èremo,  g 
Luce  di  Sant'  Ermo,  vedi  in  Elmo.  | e 
fu  detto  anco  per  Èrma. 

ERMO.  add.  Solitario,  Disèrto. 

ERMODÀTTERO.  lo  stesso  che  Er- 
MOD.ÀTTiLO.  Stratto  Pori.  Fir.  1S52. 

ERMODÀTTILO.  ».  m.  Cnlchicum  va- 
riegntum.  Linn  T.  bot.  Radice  bulbosa 
simile  a una  castagna,  e purgante.  Ci 
viene  dall'  Egitto. 

ÈRNIA.  ».  f V.  G.  T.  chir.  Sorta  di 
malattia:  ed  è l' uscire  d' alcun  viscere, 
e spezialmente  delle  intestina,  dal  pro- 

firio  luogo  naturale  e dalla  cavità  che 
e contiene,  entrando  in  un'  altra  cavità 
artificiale  che  fa  protuberanza  all'ester- 
no: ed  è di  più  sorte. 

ERNI.ARIA.  ».  f.  Heriniaria  glabra. 
Linn.  T.  bot.  sorta  d'Erba  così  detta 
perchè  creduta  giovevole  per  le  èrnie 
senza  per  altro  alcun  fondamento.  Chia- 
masi con  altro  nome  Milicgrana , ed  è 
anche  detta  Erba  turca. 

ERNIOSO,  add.  Che  ha  èrnia.  Che 
patisce  d'èrnia. 

ERÒDE.  nome  proprio  che  ha  dato 
origine  alla  frase  Mandare  o simile  una 
cosa  0 uno  persona  da  Erode  a Piloto,  per 
Mandarla  o simile  da  un  luogo  all'al- 
tro, 0 da  un  giudice  a un  altro,  senza  che 
si  vegga  conclusione  di  nulla. 

ERODERE.  V.  att.  Rodere.  P.  pre». 
Erodente.  — pass.  Eroso. 

ERODENTE^  add.  Che  rode. 

ERÒE.  ».  m.  V.  G.  cosi  chiamavansi 
coloro  che  nati  di  una  divinità  c di  un 
uomo,  por  forza  prodigiosa  o per  gran 
numero  di  illustri  imprese  divenivano 
celebri , ed  a'  quali  dopo  morte  presta-  i 
varisi  onori  divini.  Iper  »<m.  Uomo  illu-  • 
stre  per  valore  e per  istraordinarie  im- 
prese di  guerra. 

EROESSA.  ».  f.  Eroìna. 
EROICAMENTE,  avv.  Da  eròe.  I tal- 
volta vale  In  istile  di  poeta  eròico. 

EROICHERÌA.  ».  f.  voce  scherzevole. 
Qualità  della  persona  o della  cosa  eròi- 
ca. I Impresa  da  eròe. 

EROICHISSIMO.  superlat.  di  Eròico. 
EROICITÀ,  s.f.  Qualità  che  costitui- 
sce un  eròe.  Eroismo.  | Impresa  da 
eròe. 


ERO  590  KUR 


EROICIZZARE,  r.  atl.  Portare  al- 
l'eròico, Ridurre  all'  eròico,  Mettere 
nel  numero  delle  cose  eroiche.  pres. 
Eroicizzante,  — pass.  Eroicizzato. 

ERÒICO.  aM.  V.  G.  Di  eròe,  l Kerso 
eròico,  Verso  esàmetro  con  che  si  can- 
tano le  azioni  degli  eròi.  ( per  aggiunto 
dì  Poeta  che  canta  imprese  di  eròi. 

EROICOMICO.  V.  G.  aggiunto  di  Poe- 
ma , Poema  parte  serio  e parte  faceto. 

ERÒIDE.  s.  f.  Lettera  amatoria  in 
versi.  , 

EROINA,  /imm.  di  Eroe , Donna  illu- 
stre. 

EROISMO,  s.  m.  Ciò  che  costituisce 
il  carattere  d’ un  eroe. 

EROMPERE,  mtr.  assol.  Uscir  fuora. 
Prorompere,  Emergere. 

ERÒO.  s.  m.  nome  di  un  piede  nel- 
r arte  metrica  degli  antichi. 

EHO.SIONE.  s.  f.  Corrosione,  Corro- 
dimento. 

EROSIVO,  add.  Corrosivo. 

ERÒTICO.  aM.  V.  G.  Amoroso , Ap- 
partenente all’  amore , o Che  è cagio- 
nato dall’  amore. 

ÈRPETE,  s.  m.  V.  G.  T.  chir.  Malattia 
cutanea  simile  alla  Eresipcla,  mante- 
nuta da  umori  viziati. 

ERPICAMENTO,  s.  m.  L’atto  di  erpi- 
care. 

ERPICARE.  t>.  alt.  Spianare,  e Tritar 
coir  èrpice  la  terra  de’  campi  lavorali,  g 
ri/l.  Ineniicarsi , e liiarpicarsi.  V.  A. 
P.  pres.  Erpicante.  — pass.  Erpicato. 

ERPlCATOJO.s.  «i.  Unasortadi  rete 
.issai  grande,  con  cui  si  prendono  le  per- 
nici, quaglie  ec. 

ERPICATURA.  3.  f.  T.  agr.  Erpica- 
mento, L'erpicare. 

ÈRPICE,  s.  m.  Strumento  di  legno 
fatto  a «aticcio,  guemito  di  sotto  di 
denti  di  ferro  o di  legao^  il  quale  si  ado- 
pera per  ispianare  e tritare  il  terreno 
lavorato,  e per  nettarlo  dall’  èrbe  state 
smosse  dal  lavoro  già  fatto.  L'èrpice 
faUo  di  stèrpi  e di  fascine  si  chiama 
Strascino. 

ERRABILE.  add.  Soggetto  ad  errare. 

ERRABONDO,  add.  Errante,  Ramin- 
go, Pròfugo.  I vale  anche  Che  è cagione 
a'  errore,  Che  induce  ad  errore, o simili. 

ERRAMENTO.  a.  m.  Errore. 

ERRANTE.  P.  pres.  Che  èrra.  | Va- 
gabondo e di  poca  stabilita , Randagio. 
I è anche  aggiunto  di  quei  cavalieri  che 
andavano  cercando  avventure  per  far 
prova  di  loro  valore,  l Steli»  erranti, 
diconsi  Quelle  cui  dagli  astronomi  si 
attribuisce  proprio  moto  a distinzione 
delle  fìsse. 

ERRANZA,  s.  f.  V.  A.  Erramento.  g 
Lo  errare  da  una  opinione  in  un'  altra, 
L' essere  irresoluto  fra  due  cose. 


ERRARE,  intr.  assai.  Andare  qua  e là 
senza  saper  dove.  | Andare  vagabondo. 
Jdicosi  pure  dello  Svolazzar  che  fanno  i 
capelli  sciolti.  | Girare  attorno.  | Com- 
mettere errore,  Fallare.  I Allontanarsi 
da,  Sviarsi,  g vale  anche  Partirsi,  ope- 
rando, dal  bene  o dal  vcroj  o dall'  ordi- 
ne, Ingannarsi.  gErrare  da,  Trasgredire, 
Non  adempiere,  g sì  usa  anche  attivo, 
come  Errare  la  via,  il  cammino  ec.  g 
Tu  l' erri,  o E'  (’  erra , modo  di  dire  al- 
trui che  è in  errore,  g nron.  Chi  tosto 
erra  a bell’agio  si  pente,  di  chiaro  signi- 
ficato e che  insega  ad  usar  prudenza 
nelle  opere  nostre,  g Errar  le  colpe,  por 
Commetterle.  P.pres.  Errante. — puss. 
Errato. 

ERRATA,  s.  f.  V.  A.  e corrotta  per 
idiotismo  RATA,  g l’ Errata  de'  libri  eh  e 
anche  dicesi  Errata  corrige,  è la  Tavola 
degli  errori  corsi  nella  stampa  dì  un  li- 
bro, colla  lor  correzione  di  contro;  e 
suol  porsi  in  fine  dell'  opera. 

ERRATAMENTE,  avv.  Erroneamen- 
te, Con  errore. 

ERRATICO,  add.  V.  L.  lo  stesso  che 
Errante,  g Soggetto  ad  errare.  Che  è 
in  errore. 

ERRATO,  add.  da  Errare , Pien  d’  er- 
rore, Ingannato,  Confuso,  g Fatto  con 
errore,  g Essere  errato.  Essere  in  erro- 
re , In  inganno.  I Errato  di  se  medesimo. 
Chi  si  pensa  di  essere  tutt'  altro  da  quel 
eh’  egli  è,  p.  es.  buono , essendo  tristo. 

ÈRRE.  sMt.  una  delle  lettere  del  no- 
stro alfabèto,  che  in  pronunziandola  ha 
similitudine  col  ringhio  del  cane,  il  per- 
chè fi]  chiamata  Lettera  canina,  g Erre,  • 
T.de’magn.,novae  che  si  dà  ad  una  spezio 
di  mènsola  fatta  a sproni  per  reggere 
diverse  cose,  ed  è cosi  detta  dalla  sua 
figura  a guisa  di  R coricata,  o arrove- 
sciata. g Mangiare  o simili  per  due  èrre. 
Mangiare  a scoppiacorpo , a bizzeffe,  g 
Perdere  la  èrre,  dicesi  di  chi  si  ubriaca, 
perchè  la  bngua  gli  rimane  come  le- 
gata, e male  pronunzia  quella  lettera. 

ERRINO,  s.  m.  V.  G.  T.  med.  Medica- 
mento che  si  fa  altrui  pigliare  pel  naso 
ad  effètto  di  purgargli  il  capo. 

ERRO.  ».  m.  nome  di  un  ferro  che  si 
tiene  affìsso  accanto  ai  pozzi  per  racco- 
mandarvi le  secchie,  vedi  EnRB.ge  voce 
tronca  da  Errore,  e vale  lo  stesso:  oggi 
è rimasta  solo  in  contado. 

ERRONEAMENTE,  ave.  Con  errore. 

ERRONEITÀ,  s.  f.  Lo  avere  in  sè  er- 
rore. 

ERRÒNEO,  add.  Errònico,  Plen  d’er- 
rore, Che  ha  in  aè  errore. 

ERRÒNICO.  add.  V.  A.  Erròneo.  I 
Errante,  Vagabondo. 

ERRORACCIO,  pegg.  di  Errore. 

ERRORE,  s.  m.  L'andare  errando, 
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L’andar  ramingo.  6 ^nrat.  Trasgressio- 
ne e deviamento  dal  bene  operare  a 
cui  ruomo  è tenuto  per  legge,  per  na- 
tura 0 per  accidente.  1 Sbaglio , Abba- 
glio, Sproposito,  g L’ atto  di  essere  tra- 
sportato di  qua  e di  là  per  1’  aria  senza 
determinata  direzione,  g L'atto  di  vaga- 
re, 'Vagamento,  Volazzatuento.  g vale 
anche  L’errare,  Lo  ingannarsi.  Il  falli- 
re. I Discòrdia,  Divisione,  g Demènza, 
Furore.  iFare  una  cona  per  errore,  Farla 
non  pensatamente,  g Prendere  un  errore, 
0 Cadereinun  errore.  Errare,  Sbagliare. 

ERRORETTO.  dim.  di  Errore,  Erro- 
raccio. 

ERHORUCCIO.  dim.  d’ Errore,  Erro- 
rezzo. 

ERRORUZZO.  dim.  d' Errore. 

ERTA.  ».  f.  Luogo  per  lo  quale  si  va 
all' insù,  contrario  di  Scesa,  odi  Chi- 
na. 1 Far  l'erta.  Montar  su  per  l'erta, 
g diciamo  nrooerò.  Stare  ali' erta,  quando 
«no  favellando  cerca  il  vantaggio  di 
farlo  con  cautèla  e di  non  esser  preso 
in  parola,  e generalmente  Usar  caute- 
la. g All’erta,  modo  avv.  Rivolto  alla 
direzione  erta , Rivolto  all'  insù. 

ERTEZZA.»,  f.  Ripidezza,  Lo  stato 
di  ciò  eh'  è erto. 

ERTO,  sust.  Erta. 

erto.  add.  Che  ha  ertezza.  1 Ritto, 
Erètto. 

ERUBESCENZA,  e ERUBESCEN- 
ZIA.  s.  f.  Rossore  cagionato  da  vergo- 

en!»-  , 

ERUCA.  ».  f.  Brassica  eruca.  Lina. 
T.  hot.  Erba  volgarmente  detta  Rucchet- 
ta.  g Bruco,  spezie  d' insètto  lungo  e 
•grosso  come  un  dito. 

ER  UDIAIENTO.  s.  m.  DIrozzamento  ; e 
si  prende  nel  senso  d'insegnamento. 
Ammaestramento. 

ERUDIRE.  V.  alt.  Dirozzare,  e s’usa 
per  solito  in  sign.  di  Ammaestrare,  g e 
mut.  pota.  Istruirsi , Imparare.  P.  vate. 
Eredito. 

ERUDITAMENTE,  avv.  Con  erudi- 
zione. 

ERUDITO,  add.  Che  è fornito  di  mol- 
ta erudizione;  e usasi  anche  .«est.  [detto 
di  libro,  vale  Pieno  di  dottrina.  Ricco 
di  erudizione. 

ERUDIZIONE.  ».  F- vale  propriamente 
Dirozzamento,  ma  si  usa  in  sign.  di  Dot- 
trina. I più  comunemente  in  men  largo 
significato  si  prende  per  Filologia  o sia 
Dottrina  e Cognizione  di  molte  cose 
acquistate  non  per  argomentazione  o 
discorso,  ma  per  semplice  veduta  o 
quasi  veduta  de'  sènsi  o della  mente, 
conservata  nella  memoria. 

ERUMPEIU^.  V.  inir.  Uscir  fuori  con 
impeto. 

ERUTTARE,  att.  c intr.  assol.  Man- 
dar fuori , e vale  il  più  spesso  Mandar 


fuori  rutti,  g e dicesi  anche  melaf.  dcl- 
r esplosione  violenta  de'  vulcani. 

EHUTTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  erutta. 

ERUTTAZIONCELLA.  dim.  di  Erut- 
tazione. 

ERUTTAZIONE.  ».  f.  11  tirar  rutti,  g 
per  tim.  Uscita,  Esplosione  violènta  di 
checchessia  e spezialmente  de'vulcani. 

ERUZIONE.  ».  T.  med.  dicesi  pro- 
priamente d'un’  uscita  subitanea  di  bol- 
licene alla  superficie  del  corpo,  proce- 
dente da  vizio  nel  sangue.  I diccsi  an- 
che in  generale  di  qualsivoglia  Uscita 
repentina  e violenta,  e massimamente 
di  soldati. 

ÈRVO.  ».  tn.  Ervum  ervitia.  Linn.  T. 
hot.  pianta  annua  volgarmente  detta 
Mèco,  Mòchi,  Lero,  Veggiolo,  Ingrassa- 
bue,  Straccafaue,  Girlo,  Zirlo,  Zirbo;  si 
semina  per  pastura  fresca  de' bestiami 
i quali  bene  nutrisce,  d' onde  gli  è ve- 
nuto il  nome  di  ingrassabue.  La  sua  fa- 
rina è una  delle  cinque  risolventi. 

ESACERBAMENTO.  ».  m.  Esacerba- 
ziene. 

ESACERBARE,  o.  alt.  Inasprire,  Ina- 
cerbare,  c si  usa  anche  ri/I.  att.  P.  pres. 
Esacerbante.  — paas.  Esacebbato. 

ESACERBAZIONE.  ».  f.  Esasperazio- 
ne , Lo  esacerbare. 

ESACÒRDO.  ».  m.  V.  G.  T.  mus.  Stru- 
mento musicale  di  sci  corde,  e Sistèma 
armonicodi  sei  suoni, comunemente  dai 
moderni  detto  Uua  sesta. 

ESAGERARE,  e ESAGGERARE.  v. 
att.  Aggrandire  con  parole,  g Esagerare 
0 Esat/erarsi contro  alcutto,  Inveire,  Sca- 
gliarsi contro  a lui.  g Esagerarsi  con 
Ulto,  Lagnarsi  fieramente  con  esso.  P. 
pres.  Esagbrantk. — pass.  Esauehato. 

ESAGERATIVO,  add.  Atto  ad  esage- 
rare, Che  dà  io  esagerazione. 

ESAGERATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  esagera. 

ESAGERAZIONE.  ».  f.  L'atto  e L'ef- 
fètto dell'  esagerare. 

ESÀGIO.  ».  m.  Y.  A.  Sèsta  parte  del- 
l' oncia. 

ESAGITARE,  v.  att.  Agitare  forte- 
mente, 0 Travagliare  ec.  ; e si  usa  per 
lo  più  in  sentim.  metaf.  trasportandolo 
ai  moti  dell'animo.  P.  pres.  Esaoi- 
TANTE.  — pass.  Esagitato. 

ESAGITAZIONE.  ».  f.  L'esagitare, 
Commozione. 

ESAGONATO.  add.  Esàgono,  Fatto  a 
esàgono. 

ESÀGONO.  ».  ni-  V.  G.  T.  mot.  Figura 
piana  rettilinea  di  sei  lati. 

ESÀGONO,  add.  V.  G.  Che  hasei  lati. 

ESALABILE.  add.  Che  può  esalare, 
Vaporabile,  Traspirabile. 
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KSAL  AMENTO.  ».  m.  Evaporamento, 
E'sàio. 

ESALANTE.  P.  pres.  di  Esalare.  I 
■dìconsi  Esalanti  que'  Vasi  che  si  sup- 


que'  Vasi  che  si  sup 

pongono  nascere  nei  sistema  capillare, 
e terminare  tanto  alla  superficie  delle 
■membrane  quanto  a quelle  delle  lami- 
ne del  tessuto  cellulare , e nel  tessuto 
degli  organi. 

ESALARE,  intr.  nssnl  Uscir  fuori  sa- 
lendo in  alto  e disperdendosi  nell'aria, 
ed  è proprio  devapori,  degli  odori  ec  (in 
sign.  all.  Mandar  fuora  disperdendo  in- 
torno nell'  aria  r per  rnet.  Ricrearsi,  Re- 
spirare, e Prender  1' aria  come  fanno 
l' esalazioni  e i vapori  che  vanno  al- 
1'  aria.  | Esalar  lo  spirila,  o il  fiato  o 
l’anima,  Morire.  pres.  Es.\l.v>te.  — 
pn.ss.  Esalato. 

ESALATOIO.  ».  tn.  Sfiatatoio,  Sfo- 
gatoio. 

ESALATORE.  ».  m.  lo  stesso  che  Es.a- 

LATOJO. 

ESALATORETTO.  dim.  di  Esalatore. 
ESALAZIONCELLA.  dim.  di  Esala- 
zione. 

ESALAZIONE.»,  f.  Materia  che  s'ele- 
va a guisa  di  fumo  dalla  terra,  dall  ac- 
que ec.  I Ricreazione,  Spasso. 
ESALDIRE.  «.  alt.  V.  A.  Esaudire. 
ESÀLO.  ».  m.  V.A.  Esalamento,  Sva- 
poramento. 

ESALTAMENTO,  s.m.  Aggrandimen- 
to , Innalzamento. 

ESALTARE,  v.  alt.  Levare  in  alto.  | 
melaf.  Aggrandire,  .Accrescere , Confe- 
rir dignità  e gradi  d' onore  o di  proprie- 
tà. I Magnificare  con  lodi.  | Esultare, 
Avere  allegrezza,  g Esaltare  in  super- 
bia, in  furore  ec.,  lo  stesso  che  Montare 
in  superbia  ec..  Insuperbirsi  ec.g  £»al- 
tare  uno  a una  cosa,  Indurvelo.  I Esal- 
tarsi. ri/l.  alt.  Accrescer  di  potere,  di 
fama  ec.  | Esaltarsi  di  checchessia.  Glo- 
riarsene, Tenersene,  Compiacersene. 
P.  prfj.  Esaltante.  — pa»».  Esaltato. 

ESALTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  esalta. 

ESALTAZIONE.  »,  f.  Innalzamento.  | 
Ingrandimento,  Accrescimento,  Innal- 
zamento  a grado  di  prosperità,  d' onore, 
o di  lòde.  I è anche  T.  chim.  Operazione 
per  via  di  cui  si  purga  un  metallo,  un 
«ale  ec.,  fino  all'ultimo  grado  di  cui  sia 
capace.  I fu  detto  e si  dice  anche  per 
Entusiasmo,  Riscaldamento  di  fantasia, 
ma  è giustamente  ripreso  benché  abbia 
•esempio  del  Magalotti.  | Avere  esalta- 
sione  di  uno,  Esaltarlo. 

ESAME,  s.m.  Esàmina  ,Esaminamen- 
to,|Ponderata  considerazione  di  tutte  le 
parti  di  un  oggètto , di  una  cosa , di  cui  si 
vogliono  conoscere  le  qualità  e i prègi 
€ f difètti.  I Esame  di'  coscienza,  Quel 
riandare  che  si  fa  la  propria  coscienza 


ESA 

per  conoscer  i peccati  onde  si  è resa 
rea.  gvale  anche  Sciame  di  api;  ma  è 
voce  al  tutto  latina , e fuor  d'  uso. 

ESAMERONE.  ».  m.  Le  sei  giornate 
in  cui  Dio  creò  l' universo. 

ESÀMETRO.  ».  ni.  F.G.  Verso  eroico 
che  ha  sci  piedi. 

ESAMINA.  ».  f.  L'esaminare  , Esami- 
namento. 

■ ESAMINAMENTO.  ».  m.  L’esamina- 
re, Esàmina. I Pensamento, Considera- 
zione. I Paragone  di  peso. 

ESAMINANZA.  ».  f.  V.  A.  Esamina- 
mento. 

ESAMINARE,  v.  alt.  Diligentemente 
osservare  e prudentemente  considerare 
checchessia  per  darne  giudizio.  I Giudi- 
zialmente interrogare.!  Discorrere  con- 
sideratamente, Ventilare  checchessia,  j 
Cimentare,  Far  prova.  I Esaminare  una 
persona,  Sottoporla  ad  esame  per  accer- 
tarsi se  sia  atta  a ciò  che  dimanda  e ab- 
bia le  qualitii  per  ottenere  come  sareb- 
be ulTicio , grado  ec.  P.  pres.  Esami- 
nante. — pass.  Esaminato. 

ESAMINATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  esàmina. 

ESAMINAZIONE.  ».  f.  Esaminamen- 
to,  Esnmina.l Considerazione, Discorso. 
ESÀMINE.».»»!.  V.  A.  Esame. 
ESANGUE,  add.  V.  L.  Senza  sangue. 

0 permei.  Languido,  Semivivo,  Pallido, 
Senza  il  color  del  sangue  che  si  mostra 
sui  volto. 

ESANIMARE.  V.  L.  Disanimare,  e si 
usa  alt.  e rifl.  P.  pass.  Esanimato. 

ESANIMATO,  add.  Che  ha  perduto 
l'animo.  Disanimato,  Sbigottito  ec. 
ESÀNIME,  add.  Che  è senz’  anima. 

ESARCA,  e ESARCO.  ».  m.  UG.  T. 

st.  Colui,  che  dall'imperatore  d Oriento 
era  preposto  al  governo  delle  provinole 
d' Italia  soggette  all'  Imperio,  e che  or- 
dinariamente risiedeva  in  Ravenna.  U 
l' istesso  nome  si  dava  pure  nella  Chie- 
sa Greca  ad  una  Dignità  ecclesiastica 
che  veniva  immediatamente  dopo  quel- 
la del  patriarca. 

ESARCATO.  A.  m.  T.  st.  Quella  parte 
d' Italia,  che  era  governata  dall'  Esarca, 
detta  cosi  perchè  era  composta  di  sei 
città. 

ESASPERAMENTO.s.mL'esasperare. 
ESASPERARE,  e.  att.  Aspreggiare, 
Trattar  aspramente.  Inasprire.  | in  me- 
dicina dicesi  delle  cose,  che  esarcer- 
bano  il  male  o ,la  parte  male  affètta.  | 
Tifi.  Inasprirsi,  Irritarsi.  P.  pres.  Esa- 
sperante. — pass.  Esasperato. 

ESASPERAZIONE.  ».  f.  Esaspera 
mento. 

ESÀSTICO.  E.  G.  Epigramma  com- 
posto di  sei  versi. 
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ESÀSTILO.  ».  m.  V.  G.  Edilizio  avente 
sei  colonne  di  faccia. 

ESATTAMENTE,  oop.  Con  esettazza. 

ESATTEZZA.  ».  f.  astratto  di  Esatto. 

ESATTO.  »u»<.  Esattezza. 

ESATTO. P.jw»».da  Esigere. lodd.Pun- 
toale,  Diligente.  | e dicesi  di  cose  fatte 
con  ogni  accuratezza , e di  quelle  che 
sono  affatto  conformi  a quelle  cui  si  ri- 
feriscono. 

ESATTORE-TRICE.  vtrh.  Chi  o Che 
esige.  Che  pretende.  | Riscotitore  del 
pubblico. 

ESAUDEVOLE.odd.  V.  A.  Che  esau- 

dÌSC6. 

ESAUDIMENTO.  ».  m.  L’ esaudire. 

ESAUDIRE.  V.  atl.  Ascoltar  quel  che 
alcun  domanda.  Concederglielo.  | Ub- 
bidire. P.  pass.  EfUCDiTO. 

ESAUDITORE-THICE.  verb.  Chi  o 
Che  esaudisce. 

ESAUDIZIONE.  L’ esaudire. 

ESAURIRE,  t).  all.  propriamente  vale 
Attingere,  Levare  un  liquido  da  pozzo 
0 simile,  t Dissolvere,  Consumare,  Dis- 
sipare affatto.  D RiBnir  di  denari,  Mu- 
goere.l  Etaurire  di,  Privare  di.  I Esau- 
rir» una  materia.  Non  lasciar  indietro 
cosa  veruna  che  dir  si  possa  intorno  ad 
essa.  Modo  condannato  e da  fuggirsi, 
benché  usato  dal  Salami.  P.pass.k.skv- 
RiTO  ed  Esausto. 

ESAUSTO.  P.pass.  di  Esaurire. 

ESAUTORARE,  a.  alt.  fogliare  uno 
della  sua  autorità.  P.pass.  Esautorato. 

ESAZIONE,  s.  f.  Riscotimento;  e il 
Chiedere  con  autorità  o con  forza  alcuna 
cosa  dovuta. 

ESCA.  ».  f.  Cibo.  I Companatico.  I per 
met.  Inganno , dal  mostrar  che  si  fa 
l’esca  ad  alcuni  animali,  con  essa  allet- 
tandoli per  pigliarli.  | Quella  materia , 
che  si  tiene  sopra  la  pietra  focaja , per- 
chè vi  s’  appicchi'l  fuoco,  che  se  ne  cava 
col  fucile,  l per  mst.  Stimolo,  Incita- 
mento. i in  proe.  Andare  aW  esca,  si 
dice  di  chi  si  lascia  prendere  dalle  spe- 
ranze , e dalle  vane  promesse.  I Metter 
l'esca  intorno  al  fuoco,  dicesi  Quando 
altri  è messo  nell’occasione  di  cedere 
a una  passione. 

ESCAJUOLO.  ».  m.  Colui  che  vende 
r esca  da  focile. 

ESCANDESCENTE,  add.  Che  dà  in 
escandescenze. 

ESCANDESCENZA,  e ESCANDE- 
SCENZIA.  ».  f.  Ira  subitana. 

ÈSCARA.  ».  f.  V.  G.  T.  chir.  Cròsta 
risultante  dalla  mortificazione  d’  una 
parte  del  corpo  qualunque  siane  la  ca- 
gione. 

ESCARÒTICO.  V.  G.  aggiunto  di  me- 
dicamento, Che  produce  1 èscara. 

ESCATO.  ».  m.  .Quello  spazio  dove 
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si  pone  il  beccare,  che  si  dice  esca  ac- 
ciocché gli  uccelli  vi  calino,  per  pi- 
guarii,  iper  met.  Inganno,  Allettamento 
ingannevole. 

ESC  AV AZIONE.  ».  f.  T.  idr.  Lo  spur- 
0 de'  fossi  0 canali  dalle  deposizioni 
ittc  dall’ acque;  dicesi  anche  Scavo  | 

generalmente  si  dice  anche  dell'  Atto 
i scavare , e trar  dalla  terra  checches- 
sia; e del  Cavo  stesso  nel  terreno  per  ' 
formare  un  fòsso,  un  canale,  render  ' 
più  capace  un  recipiente  d'acqua,  e si- 
mili. 

ElSCÈDERE.  a.  alt.  V.  A.  Eccedere. 
ESCELLENTE.  add.  vedi  Eccelirk  ■ 
TE  : e cosi  di  tutta  la  procedenza. 
ESCÈLSO.  add.  V.  A.  Eccèlso. 

ESCÈNTE.P.pre».Cheesce,Uscente. 

ESCESSIVAMENTE.  aro.  V.  A.  Ec- 
cessivamente. 

ESCÈSSO.  ».  m.  V.  A.  Delitto. 

ESC ETTATO.  adii.  V.  A.  Eccettuato. 
ESCEZIONE.  V.  A.  Eccezione. 
ESCIIERMIDORE.  ».  m.  V.  A.  Scher- 
midore. 

ESCHETTA.  dim.  d’ Esca. 

ESCmO.  ».  m.  Quercus  peduneulata. 
Linn.  T.  boi.  Sòrta  d’ albero  simile  alla 
Quèrcia,  Ischio. 

ESCHIUDERE.  lo  stesso  che  Esetn- 

DBRB. 

ESCIAME.  ».  m.  V.  A.  Sciame. 
ESCl'DlO.  ».  m.  V.  A.  Eccidio. 
ESCIMENTO.  ».  m.  Uscimento. 
ESCIRE.  vedi  Uscirb. 

ESClSO.  add.  V.  L.  e poco  osata.  Sta- 
gliato., 

ESCITA.  vedi  Uscita. 

ESCITARE.  v.  all.  Y.  A.  Eccitare,  Su- 
scitdro 

ESCLAMAMENTO.  ».  m.  Esclama- 
zione. 

ESCLAMARE,  intr.  astol.  Gridare  ad 
alta  voce,  Sciamare , Mormorare , Do- 
lersi altamente  di  cosa  ingiusta.  |e  Dire 
con  qualche  ènfasi.  P.  pres.  Esclamak- 
tb. — pass.  Esclamato. 

ESCLAMATI'VO.  add.  Che  esclama , 
Atto  ad  esclamare.  | Che  esprime  o si- 
gnifica esclamazione. 

ESCLAMATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  esclama. 

ESCLAMAZIONCELLA.  dim.  d’Escla- 
mazionc. 

ESCLAMAZIONE.  ».  f.  Lo  esclamare. 

ESCLUDERE,  e ESCHIlJDERE.r. all. 
vale  propriamente  secondo  l’origine  la- 
tina Chiùder  fuori,  ma  si  usa  per  Ribut- 
tare , contrario  di  Ammettere.  I Levar 
via , Privare.  I Negare  il  diritto  di  fare 
checchessia.  | Escludere  di  speranza,  e 
simile,  Tórre  la  speranza  ec.  P.pres. 
Escludeste.— pasr.  Escluso. 

3S 
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ESCLUSIONE.  *.  f.  L’  escludere.  | 
figurai.  Allontanamento , Rimovimento. 

ESCLUSIVA,  s.  f.  Esclusione. 

ESCLUSIVAMENTE.  oi>«.  In  modo 
esclusivo,  Escludendo,  Eccettuando, 
Non  comprendendo;  contrario  d’ Inclu- 
sivamente.  I Escltuivamenie  da , modo 
accennante  1'  esclusione  di  qualunque 
altra  cosa  fuorché  la  nominata,  Per 
provare  che  ci  dehb'e-isere  un  modo  esclu- 
sivamente da  ogni  altra  cosa,  non  v’  è ra- 
gione sufficiente. 

ESCLUSIVO,  add.  Atto  ad  escludere. 

ESCLUSO.  /’.pa.«.  da  Escludere.lEc- 
cettuato. 

ESCOGITABILE,  add.  Che  si  può 
escogitare. 

ESCOGITARE,  r.  alt.  V.  L.  Pensare 
attentamente.  Ritrovare  pensando,  In- 
vestigare. P.pres.  EscoGiTAtsTE. — pass. 
Escogitato. 

ESCOGITATIVA.  ».  f.  La  facoltà  di 
pensare. 

ESCtXilTATORE-TRICE.  e»r6.  Chi  o 
Che  escogita. 

ÈSCOLO.  Qutrciis  peduticulala.  Linn. 
T.  bot.  vedi  Escuio. 

ESCOMUNICARE.  v.  (Ut.  V.  A.  Sco- 
municare. 

JESCOMUNICAZIONE.  s.f.  Scomuni- 
cazione, Scomunica. 

ESCORIAZIONE.  ».  f.  V.  L.  Piccola 
lacerazione  della  pelle,  o della  mem- 
brana muccosa  dì  una  parte  del  corpo. 

ESCORTlCAMENTO.j.m.  K.  A.  Scor- 
ticamento. 

• ESCREATO.  ».  m.  Spurgo  del  catarro 
per  bocca. 

ESCREMENTACCIO.  ».  m.  pegg.  di 
Escremento. 

ESCREMENTALE.  add.  T.  med.  Che 
proviene  da  escrementi,  o è relativo 
agli  escrementi. 

ESCREMENTIZIO,  add.  Escremen- 
toso. 

ESCREMENTO,  s.m.  Il  sopf'rchio  del 
cibo,  e degli  umori,  separato  dalla  na- 
tura nel  corpo  dell' animale  per  cacciar- 
. nelo  fuori. 

ESCREMENTOSO.  add.  Che  ha  escre- 
mento. Che  è del  genere  degli  escre- 
menti, Che  proviene  da  escrezione. 

ESCRESCÈNZA.  ».  f.  Crescimento 
sopra  il  piano  solito.  | T.  chir.  dicesi  di 
Qualunque  cosa  cresca  e si  alzi  natu- 
ralmente o per  malattia  sulla  superllcie 
del  corpo. 

ESCRETORE. odd.  r.  med.  Che  ajuU, 
Che  serve  all'  escrezione. 

ESCRETÓRIO.odd.  T.  med.  Spettante 
ad  escrezione,  Separalòrio. 

ESCREZIONE.  ».  f.  T.  med.  Separa- 
zione dal  sangue  o dal  corpo  degli  umo- 
ri inutili, « delle  parti  più  grosse  degli 


alimenti , come  sono  le  fècce,  l’ orina 
il  sudore,  la  traspirazione , che  la  iia-‘ 
tura  espèlle  al  di  fuori. 

ESCURIE.  f.  pi.  Veglie  che  si  fanno 
di  di  e di  notte;  Guardia,  Sentinella; 
ma  sarebbe  vocealTettata  fuor  dell  osti  Io 
poètico. 

ESCUBITORE.».m.Cheveglia,Chera 
come  sentinella  ; e però  traslutiv.  il  Boc- 
caccio chiamò  Uccello  escubitore  il  Gallo. 

ESCULAPIO.  s.  m.  Costellazione  del- 
r emisfèro  settentrionale,  detta  anche 
Serpentario. 

ESCULÉNTO.r. fto/.agginnto  che  più 
comunemente  si  dà  alle  piante  buono 
da  mangiare , come  sono  i carciofi , i 
cavoli , le  pastinàche. 

ÈSCULO.s.m.  Alberoche  fa  ghiande  ; 

Io  stesso  che  Ischio. 

ESCURSIONE.  ».  fi.  Scorreria. 

ESCUSA.  ».  f.  Scusa,  Escusazione. 

ESC  USABILE,  euld.  Scusabile , Degno 
di  scusa. 

ESCUSARE.  V.  all.  Scusare,  e si  usa 
anche  ri/l.  P.  pres.  Esccsantb.  — pass. 
Esci'sato  ed  Esccso. 

ESCUSATÒRIO.  add.  Attenente  ad 
escusazione;  ed  è per  lo  più  aggiunto 
di  Parole  dette  per  iscusarsi , Atto  a ' 
servir  di  scusa. 

ESCUSAZIONCELLA.  dim.  d'Escu- 
sazione. 

ESCUSAZIONE.  ».  fi.  Scusa. 

ESECRABILE,  add.  Detestabile , De- 
gno di  maledizione.  Scellerato. 

ESECRABILITÀ.  ».  m.  Qualità  di  chi 
ó esecrabile. 

ESECRABILMENTE.  avv.  In  modo 
esecrabile. 

ESECRANDO,  add.  Esecrabile. 

ESECRARE,  v.  alt.  Detestare , Male- 
dire , Aborrire.  P.  pres.  Esecbantb.  — 
pass.  Esecrato. 

ESECRATOUE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  esecra. 

ESECRATÒRIO,  aggiunto  d' una  spe- 
zie di  giuramento  ed  è quando  altri 
chiama  Dio  non  sol  come  testimone,  ma 
come  giudice,  al  cui  gastigo  protesta 
chi  COSI  giura , di  sottoporsi , in  caso  di 
aver  mentito  avvedutamente. 

ESECRAZIONE.  ».  fi  che  anche  da 
alcuni  si  scrisse  ESSECRAZIONE.  De-  ' 
testazione,  Imprecazione , Maledizione. 

ESECUTARE.  v.  all.  T.  l^.  Gravare  ^ 
i beni  di  alcuno,  Staggirli.  Eseguire . 
contro  esso  ciò  die  ordina  la  logge;  e 
dìcesi  dei  debitori  che  non  pagano  il 
loro  debito.  Oltre  T es.  dell'  Alberti,  si 
legge  negli  Statuti  di  Pistqja,  che  sono 
dei  secolo  XVI  ; e nella  Legge  del  Sale, 
citata  dalla  Crusca.  Il  Ihtoli  la  condan- 
na, e propone  l' uso  del  puro  Eseguire  .* 
ma  veramente  non  pur  che  significhi 
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bene  U coea  j e non  mi  parrebbe  chiaro 
il  dire  p.  es.  il  tale  debitore  è stato  ese- 
guito ec.  Il  perché,  potendo  usare  altro 
modo,  sarà  bene  1 usarlo;  ma  se  no, 
direi  piuttosto  Esecutore  che  Eseguire. 

ESÉCU’nA'O.  add.  Che  eseguisce, 
Atto  ad  eseguire,  Che  dà  facoltà  o ordi- 
ne di  eseguire. 

ESECU  TORE,ed  ESAGUITOnr.ierà. 
m.  Che  eseguisce.  Ministro.  1 per  nomo 
di  un  Ministro  della  antica  Repubblica 
fiorentina.  | Esecutore  testamentario,  è 
Quegli  a cui  il  testatore  commette  la 
cura  di  fare  eseguire  1'  ultima  sua  vo- 
lontà.  I Esecutore  fu  detto  anche  per 
Birro. 


E.«ECDTORfA.  s.  f.  Uffizio,  e 
dell'  esecutore. 


grado 


ESECUTORIA r,E.  T.  leg.  aggiunto  di 
Mandato  del  giudice , è lo  stesso  che 
Esecutivo. 


ESECUTRICE,  verb.  f.  Colei  che  ese- 
guisce. 


ESECUZ10^3ALE.  a,  m,  T.  leg.  Decrc- 
to , 0 Lettera  di  giudice  che  permette 
di  eseguire  alcun  atto. 

, esecuzione,  a.  /'.  L'eseguire,  che 
e Mandare  ad  «tròtto  il  suo  pensiero  o 
1 altrui  comandamento.  | L'  eseguire 
la  condanna  fatta  di  altrui.  0 da' legali 
dieesi  a Quell'Atto  giuridico  con  cui,  per 
via  di  mandato  esecutivo, si  staggiscono 
1 beni  di  un  debitore,  o si  fa  cattura 
della  persona  per  costringerla  al  paga- 
mento. I detto  di  ordini  sacri,  Ammi- 
mstrazione  di  essi,  g Fare  esecuzione. 
Mandare  e Mettere  a esecuzione,  Ese- 
8Uire.  I F are  i esecuzione,  in  senso  le- 
gale,  Effettuare  una  cosa  colla  forza. 

ESE  DR  A.  i.  Z Portico  o Sala  con  mol  te 
Kdie  ad  uso  di  persone  che  vogliano 
discutere , ragionare  ec. 

ESEGÈSI.  ».  f.  Y.  O.  T.  leu.  Esposi- 
zione, o Dichiarazione,  ed  anche  Di- 
scorso intero,  per  via  di  spiegazione  o 
commento,  sopra  qualche  materia. 

ESEGÈTICO,  add.  V.  G.  Spositivo, 
Narrativo;  o dicesi  propriamente  di 
poesia , di  poeta,  o simile. 

ESEGUIBILE,  add.  Che  pud  eseguir- 
si, Fattibile.  | Che  è per  essere  ese- 
guito, Che  si  ha  da  fare. 

ESEGUIMENTO,  s.  m.  Esecuzione 

ESEGUIRE,  e ESSEGUIRE.  v.  all 
Mettere  ad  effètto , ad  esecuzione.  P. 
pree.  Eseguente.  — pass.  Eseguito. 

ESEGUITOHE.  vedi  Esecuiobb. 
KSEGUIZIONE.j./'.F.  A. Esecuzione. 
Esempigrazia,  e essempigra- 
ZIA,  0 esempligrazia,  posti  avverb. 
^er  esèmpio. 

s.  m.  Similitudine  appa- 
f-*»  ^ 5 speculativa  di  tutto  le  cose 
•alte  0 dà  farsi;  che  si  debbono  o segui- 


re o fuggire.  «Copia  di  scrittura,  di 
cé,iice.  ( Immagine.  J Esemplare  , Jfo- 
dollo.  1 1 passi  di  autori  allegati  da'gram- 
matici  e vocabolaristi  a confortare 
la  posta  regola  o la  data  dichiarazione 
di  una  voce  o di  una  frase.  | Fatto  nar- 
rato a prova  di  un  argomento,  o a edi- 
ficazione 6 terrore  degli  ascoltanti,  l 
Atto,  0 Effètto  e Conseguenza,  g Senza 
esempio,  dicesi  di  cosa  rara,  o non  mai 
av\  enuta.  | Dare  buono  o mal  esèmpio 
I onere  una  vite  da  cui  altri  possa  ap- 
prendere il  male  o il  bene,  g Dare  il 
buon  esèmpio.  Essere  il  primo  a fare 
checchessia  perchè  altri  imiti.  | Andare 
in  esèmpio,  Essere  addotto  per  esèmpio. 

( Porre  esèmpio.  Presupporre,  g Porre, 

0 Dare  in  esèmpio,  Proporre  da  imitare. 

1 Per  esèmpio,  formula  dichiarativa  con 
la  quale  ci  disponiamo  a proporre  o ci- 
tare checchessia  come  esèmpio  da  con- 
fortare o render  più  chiara  una  opi- 
nione o simile,  g Per  atto  d'esèmpio. 
Per  grazia  d' esèmpio,  lo  stesso  che  Per 
ESÈMPIO. 

ESEMPIUCCIO.  dim.  di  Esèmpio. 

ESEMPLARE.  ».  atl.  Fare  esèmpio, 
Ritrarre,  Effigiare,  i Trascrivere,  Co- 

Èiare.  P.  pres.  Esemplante,  — pass. 
semplato. 


E.SEMPLARE.  sust.  Esèmpio,  g Idèa, 
Modèllo , Còpia,  g dicesi  di  libri,  stam- 
pe, incisioni  ec.,  moltiplicati  sopra  un 
tipo  comune;  e vale  Uno  di  essi.  Una 
eopia:  voce  da  alcuni  ripresa,  ma  usata 
dal  Pedi. 


ESEMPLARE,  add.  si  dice  di  Cosa  ec- 
cellente nel  suo  genere,  e che  però  si 
debba  notar  per  esèmpio,  g Che  procede 
per  via  d’ esempli,  g Uomo,  o Donna 
esemplare,  Di  buona  vita,  Di  buoni  co- 
stumi, Degno  di  essere  imitato. 


add.  V.  À.  Esemplare. 

ESEMPLARITÀ,  ESEMPLARITADE, 
e ESEMPLARITATE.  ».  f.  astratto  di 
Esemplare , Bontà  di  costumi  degna  di 
servire  d' esèmpio  agii  altri. 

ESEMPLARMENTE.no». Come  esem- 
plare. I talora  Con  esemplarità. 

KSEMPLATIVAMENTK.  a»».  Con 
esèmpio , Per  via  d' esèmpio. 

EiSEMPLATlVO.  euid.  D'  esèmpio. 

ESEMPLIFICARE,  v.  alt.  Apportare 
esempli,  Spiegare  alcuna  cosa  con  esèm- 
pli.  g Rassomigliare,  g Arrecare  esèmpi  j 
di  vocaboli  proposti,  g Addurre  in  esèm-  - 
pio.  P.  pres. Esemplificante.  — pass,  ^ 
Esemplificato. 


ESEMPLIF1CATAMENTE.  o»».  Con 
prodiicimento  d' esèmpio , Per  via 
d' csènipli. 

ESEMPLIFICATIVAMENTE,  ave.  In 
modo  esemplificativo. 
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ESEMPLIFICATIVO,  add.  Alto  ad 
esemplificare. 

ESEMPLIFICAZIONE,  à.  f.  L'esem- 
plificare. 1 11  citare  ad  esèmpio  an  fatto, 

0 una  persona. 

ESEMPLO,  e ESSÈMPLO.  i.  m.  lo 
stesso  che  Esèmpio. 

ESEMPBARlO.odd.  F.  A. Esemplare. 

ESÈMPRO.  K.  A.  vedi  Essèmpho. 

ESENTARE,  v.  nll.  Fare  esimie.  I 
Esentarsi,  ri/l.  Allontanarsi.  pans. 
Esentato. 

ESÈNTE,  add.  Privilegiato,  Franco, 
Libero;  Che  per  natura,  por  diritto  o 
privilegio  non  è soggetto  alla  cosa  di 
cui  si  parla.  | Purgato.  | Privato,  Esclu- 
so. I Guarentito,  Preservato.  I Andar 
esènte  da  ima  rosa,  Essere  privilegiato. 
Restarne  libero. 

ESENTISSIMO,  superlat.  di  Esènte. 

ESENTO.  V.  A.  lo  stesso  che  Esènte. 

ESENZIONARE.  v.  all.  Fare  esente. 
Dare  esenzione. 

ESENZIONE.  ».  f.  Privilègio  che  di- 
spènsa da  alcuna  obbligazione.  | Lo  es- 
sere esènte,  privo,  Privazione. 

ESEQL'IALE.  add.  Appartenente  a 
esèquie. 

ESEQCIABE.t'.  all.  Fare  esèquie.  P. 
pass.  Esequiato. 

ESÈQUIE,  s.  f.  Pompa  di  mortòrio. 
Funerale,  Ufficio  che  si  fa  per  i defunti. 

ESÈQUIO,  e ESSÈQUIO.  ».  m.  V.  A. 
Esèquie. 

ESEQUIRE.  V.  all.  V.  A.  Io  stesso 
che  Esequirb. 

ESERCERE.r.  all.  V.  L.  e poco  usata. 
Esercitare.  P.  pres.  Esercente. 

ESERClTAMENTO.j.m.  L'esercitare, 
Esercizio. 

ESERCITARE,  v.att.  Istruire  con  atti 
frequenti.  | Far  durar  fatica  per  indurre 
assuefazione  e acquistar  pratica.  | Pro- 
vare , Cimentare , Operare.  | Tenere  in 
esercizio.  | Mettere  in  atto.  | Usare , 
Adoperare.  I Travagliare,  Esporre  a 
cimenti  perigliosi.  | Esercitare  Uà  terra, 

1 campi  ec..  Lavorare  la  terra  ec.  | Eser- 
citare la  villa,  la  campagna.  Essere  di 
condizione  villereccia.  D Esercitarenna 
carica  , un  ufficio  ec^  Esserne  investito. 
Amministrarlo.  | Esercitare  una  cosa, 
Eervirseneabitualmente  a talco  tal  fine. 
(Esercitarsi.  r?/l.  all.  Addestrarsi,  Im- 

ratichirsi  in  una  cosa.  | Fare  del  mòto, 

asseggiare , e Darsi  qualche  fatica  per 
esercizio  del  corpo.  I Fare  le  pratiche , 
come  oggi  dicesi , in  una  scienza  della 
quale  si  è già  avuta  la  laurea,  per 
averne  poscia  il  libero  esercizio.  P.pre». 
Esercitante.  — pass.  Esercitato. 

ESERCITATIVO.  add.  Atto  all'eserci- 
tare,  Che  s' esèrcita  ; ma  in  questo  sen- 
so è V.  A. 


ESERCITATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  esèrcita. 

ESERCITAZIONE.  ».  f.  Esercizio. 

ESÈRCITO,  e anticam.  ESSÈRCITO. 
».  m.  Moltitudine  di  soldati  d'ogni  mi- 
lizia, armati,  ordinati  ed  esercitati  nel- 
l'arte  della  guerra,  che  si  tiene  in  piede 
da  uno  Stato.  I per  sim.  Gran  quantitli 
di  persone  adunate  insieme.  | Moltitu- 
dine di  animali. 

ESERCIZIO.  ».  m.  Quella  fatica  at- 
tuale che  prende  e continua  l'uomo  per 
elezione  o per  necessità  nell' imparare 

0 nel  fare  le  cose.  | Esercizio,  nell'arte 
militare,  dicesi  La  scuola  pratica  del 
soldato  nel  maneggio  delle  armi  e nei 
movimenti  necessarj  o utili  in  guerra. 

1 Affaticamento,  Agitamento,  Moto.  ( 
Usare,  o Fare  esercizio , il  diciamo  del 
Camminare,  Agitarsi.  | Esercizj  caval- 
lereschi, si  dicono  Quelle  arti  colle  quali 
s'addestra  la  persona  nobile,  e si  rende 
abile  alle  funzioni  militari.  | Esercizi 
spirituali,  sono  cosi  dette  Alcune  me- 
ditazioni e considerazioni  per  riforma 
della  vita , che  si  fanno  per  Io  spazio- 
d'alcuni  giorni  in  luogo  ritirato. 

ESEREDARE.  v.  att.  Diseredare,  Pri- 
vare della  eredità.  P.  pres.  Eseredan- 
TE.  — pass.  Eserbdato. 

ESEREDITARE.  t>.  att.  V.  A.  Privar 
dell'eredità. 

ESÈRGO.  ».  m.  alcuno  Io  usa  mala- 
mente per  il  Rovèscio  della  medaglia* 
ed  è invece  Lo  spazietto  che  in  essa  è 
lasciato  sotto  il  campo  delle  figure,  eoa 
una  data,  un  motto,  o simil  cosa  fuori 
della  rappresentazione  principale. 

ESIBIRE.  V.  att.  Offerire,  Profferire, 
Presentare.  I è anche  termine  de’  legi- 
sti, e vale  Presentare  le  scritture  in 
giudizio. 

ESIBITA.  ».  f.  T.  leg.  Presentazione 
delle  scritture  all'  attuario , e Pagamen- 
to della  lassa  per  ciò  stabilita. 

ESIBITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
esibisce.  | Che  presenta  una  lettera. 

ESIBIZIONE.  ».  f.  L'esibire,  Offèrta. 

ESICGANTE.  P.  pres.  Che  disecca. 
Essiccativo. 

ESIGENTE.  P.pres.  Che  esige. 

ESIGÈNZA,  e anticam.  anche  ESI- 
GÈNZIA.  ».  f.  Bisogno , Ciò  che  convie- 
ne , che  è espediente. 

ESIGERE.  V.  att.  V.  L.  diccsi  propria- 
mente del  Riscuotere  che  si  fa  per  la 
via  della  giustizia.  D vale  anche  Richie- 
dere con  autorità  o con  forza  una  cosa 
come  dovuta. 

ESIGLIO.  vedi  Esilio. 

esìguo,  add.  Piccolo,  Èsile,  Tènue. 

ESILARARE,  e.  att.  Render  ilare , 
Rallegrare.  P.  pres.  Esilarante.  — 
pass.  Esilarato. 
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ÈSILE,  add.  V.  L.  Tènue,  Sottile.  1 
Minuto.  \per  met.  Di  poco  valore,  Di 
poca  fama  ec. 

ESILIARE,  ti.  alt.  Mandar  in  esilio , 
Dar  bando,  Sbandeggiare.  | Andare,  e 
Stare  in  esilio.  P.  pret.  Esiuakte. — 
jMUj.  Esiliato. 

esìlio,  e ESÌGLIO.  a.  *n.  Scaccia- 
Tnento  dalla  patria,  Sbandcggìamento, 
iion  infamante,  imposto  dall'autorità  so- 
vrana, 0 dalla  legge.  | la  Gente  esiliata 
0 esulante.  | il  Luogo  di  esilio.  | Eterno 
etilio,  fu  detto  r Interno. |.4ruiare  ineat- 
iio, Esulare.llMandare  tn  esilio.  Sbandire. 

ESIMARE.  V.  intr.  Estimare,  Compu- 
tare, e melaf.  Pensare. 

ESÌMERE.  V.  all.  Cavar  fuori , Segre- 
gare. I Sottrarre,  g Esentare,  Eccet- 
tuare. I in  sign.  rt/l.  Sottrarsi. 

ESÌMIO.  orW.  V.  L.  Eccellènte,  Sin- 
golare. 

ESIMO.  I.  m.  V.A.  lo  stesso  che  Rag- 
guaglio, Cèmputo. 

ESIMANIRE.  V.  all.  Annichilire,  Ri- 
durre al  niente,  Scemare.  | ri/l.  Umi- 
liarsi. P.  pass.  Esinaiuto. 

ESISTÈNZA,  a.  f.  L'  essere  attual- 
mente.! AÌl’esislenza,  o In  esistenza,  Di 
fatto.  Effettivamente,  contrario  di  In 
apparenza,  o All'apparenza. 

ESISTERE,  intr.  assai.  Essere  attual- 
mente, Aver  r essere.  P.  pres.  Esi- 
stente. — pass.  Esistito. 

ESISTIMARE.  intr.  assol.  lo  stesso 
cbs  Stimare 

ESISTIMAZIONE.  s.f.  Estimazione. 
ESITAMENTO.  s.  m.  Esitazione,  Du- 
bitazione. 

ESITARE.  V.  oli.  Fare  èsito.  Vende- 
re, detto  generalmente  di  mèrci.  | Star 
dubbioso.  Dubitare.  P.  pres.  Esitante. 
— pass.  Esitato. 

ESITAZIONE,  s.  f.  Dubitazione. 
ÈSITO,  s.  m.  V.  L.  Uscita.  I Fine, 
Evènto.  1 Vendita,  Spaccio.  | Sfogo,  f 
lecita.  Spesa.  | Scioglimento  di  un 
dramma.  I Fare  èsito.  Esitare,  g Dare 
tèsilo  a una  cosa,  Finirla,  Compierla.  | 
bore  esito.  Dare  sfogo.  Agevolare  l'en- 
trare in  un  luogo  e l' uscirne. 

ESIZIALE,  add.  Y.  L.  Che  appórla 
danno.  Pernicioso. 

ESIZIO,  s.  m.  Eccidio , Rovina. 
ÈSODO.  ».  m.  F.  6. 11  secondo  de'  li- 
bri della  Sacra  Scrittura , in  cui  Mosè 
descrive  la  storia  dell'  uscita  del  popolo 
ebrèo  dall'  Egitto. 

ESÒFAGO.  ».  m.  V.  G.  T.  anal.  Gola, 
e propriamente  II  canale  che  mette 
ncflo  stomaco. 

ESOLÈTO,  add.  V.  L.  Fuori  d’uso, 
Anticato. 

ESONDARE,  intr,  assof,  F.  L.  Riboc- 
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care.  Traboccare,  Uscir  dalle  sponde: 
detto  massimamente  di  un  fiume. 

ESORABILE,  add.  Benigno,  Arren- 
devole, Placabile.  | Disposto  per  natura 
ad  esaudire  le  altrui  prèci. 

ESORBITANTE,  add.  Che  ha  esorbi- 
tanza, Eccedènte , Maggioro  del  dove- 
re, Eccessivo. 

ESORBITANTEMENTE,  avv.  Con 
esorbitanza. 

ESORBITANZA.  ».  f.  astratto  di  Esor- 
bitante. I Eccésso  nel  delitto. 

ESORCISMO.  ».  m.  V.  0.  T.  teol.  Atto, 
0 Operazione  fatta  colla  invocazione 
del  nome  di  Dio,  o d'  altre  cose  sagre, 
centra  '1  demonio  o sua  podestà.  | Scon- 
giurazione , Scongiura. 

ESORCISTA.  ».  m.  Colui  che  fa  gli 
esorcismi.  I II  terzo  degli  ordini  eccle- 
siastici. I La  persona  propriamente  che 
ha  detto  ordine.  ' 

ESORCISTATO.  ».  m.  T.  teol.  11  terzo 
ordine  minore  per  cui  il  ministro  eccle- 
siastico ha  la  facoltà  di  cacciare  gli  spi- 
riti immondi. 

ESORCIZZARE,  v.ati.  Fare  gli  esor- 
cismi. P.  pres.  Esobcizzantb.  — pass.i 
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F.SORCIZZÀZIONE.  ».  f.  L’atto  di 
esorcizzare. 

ESORDIARE.  mfr.  o»»ol.  e pron.  Esor- 
dire. 

ESÒRDIO.  Principio,  Prologo. | Trai-  | 
tato , Pratica  incominciata.  i 

ESORDIRE,  intr.  assol.  e pronom.  V. 
L.  Cominciare,  Dar  principio.  P.  pres. 
Esoboientb.  — pass.  Esohdito. 

ESORNARE.  ».  att.  Adornare  ; e pro- 
priamente è T.  reti,  che  vale  Adornar 
con  parole.  P.pres.  Esobnantb.— pò»». 
Esobnato. 

ESORNATIVO.  F.  £.  aggiunto  di 
uno  de’  tre  generi  dell'  eloquenza. 

ESORNAZIONE.  ».  f.  V.  L.  T.  reti. 
vedi  Obnahbnto. 

ESORTARE.  ».  att.  Cercare  di  muo- 
vere 0 d' indurre  alcuno  con  esempli  o 
con  ragioni  a far  quello  che  tu  vorresti. 

ESORTATIVO,  add.  Che  esòrta.  Che 
ha  uIRzio  di  esortare. 

ESORTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  esòrta. 

ESORTATÒRIO,  add.  Che  ha  virtù 
d’esortare,  o Che  è ordinato  ad  esor- 
tare. 

ESORTAZIONCELLA.  dim.  di  Esor- 
tazione. 

ESORTAZIONE.  ».  f.  verb.  da  Esor- 
tare, 11  cercar  di  muovere  o d’ indurre 
alcuno  con  esèmpj  o con  ragioni  a far 
quello  che  tu  vorresti.  | dicesi  dagli 
ecclesiastici  Un  breve  discorso  cri- 
stiano e pio  in  istil  familiare  per  eccitare 
a divozione  ed  a bea  servire  Dio. 
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ESÒRTO.  ».  m.  V.  L.  Sorgimento  di 
una  stella  o simile. 

ESÒSO,  add.  Odioso , Odiato.  Il  Av- 
vèrso per  òdio  a checchessia,  Che  òdia. 

ESÒSTOSI.  ».  f.  V.  G.  T.  chir.  Tumore 
che  si  fa  in  qualunque  parte  dell'  osso  o 
per  tutta  la  sua  ostensione,  e che  offre 
varj  caratteri  relativi  alla  sua  spezie. 

ESÒSTRA.  ».  f.  V.  G.  T.mil.  Un  ponte 
che  dalla  torre  dogli  assedienti  si  por- 
tava sulla  muraglia  degli  assediati  per 
abbatterla.  Deriva  dal  latino,  o per  me- 
glio dire  dal  vocabolo  greco  latinizzato 
Exotira. 

ESOTICITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
esòtico. 

ESÒTICO,  add.  V.  O.  voce  che  pro- 
priamente signiflca  Forestière , o Stra- 
nièro, cioè  Portato  da  un  paese  lontano 
ed  estraneo:  dicesi  principalmente  dai 
botanici  delle  piante  che  non  crescono 
naturalmente  in  paese , ma  ci  son  re  - 
cale  da  lontane  regioni. 

ESPANDERE.®. alt.  V.  L.  Spandere. 
ESPANSIONE.  ».  f.  L' espandere;  e si 
dice  anche  di  parti  che  si  spandono  in 
largo,  le  quali  si  chiamano  Espansioni 
da  lilosofi  naturali.  S da’ notomisti  di- 
cesì  il  Prolungamento  o il  distendersi 
di  alcune  parti  membranose.  I Spargi- 
mento, Uscita. 

ESPEDIENTE,  sust.  Compènso,  Ri- 
piego, Ciò  che  è espediente. 
ESPEDlENTE.odd.  Utile,  Opportuno. 
ESPEDIRE.  ».  nti.  Spedire.  (I  Scioglie- 
re, Liberare.  | Finire,  Sbrigare. [Espb- 
DlRSl.rt/l.  att.  Spacciarsi.  P.pas».  Espe- 
DITO. 

ESPEDITAMENTE.  avv.  Spedita- 
mente.  I Senza  impacci. 

ESPEDITIVO.  add.  Che  spedisce, 
-Atto  a spedire,  Speditivo. 

ESPEDITO.  odrf.  Spicciato,  Senza  im- 
■ pedimento.  | Veloce,  Pronto,  t detto  di 
favella.  Distinta,  Ben  proferita.  I A rere 
«medito  «n  fttafluoppfo,  saperlo  bene. 

ESPEDIZIONE.  s.f.  Spedizione, Com- 
missione. 1 Dispacci  di  lettere.  | Sbri- 
^gamento.  | Spaccio  di  un  negòzio.  ( Dare 
espedizione  a una  coso,  Compierla,  Sbri- 

ESPÈLLERE.  V.  L.  Scacciare,  Man- 
dar fuori.  P.  pret.  Espeilbhte.  — pass. 
Espulso. 

ESPERIENTE.  add.  Espèrto,  Che  ha 
esperienza. 

ESPERlENTEMENTE.a»».Conespe- 

ESPERIÈNZA , e F.SPKRIENZIA.  ».  f. 
Conoscimento  di  cose  particolari  acqui- 
stato mediante  l’uso,  li  s usa  anche  m 
signilicato  di  Cimento  e di  Prova.  | 
-Pretidere  fiperiéfisfl  d ufw  cosa,  Vcnirno 
in  cognizione,  Accertarsene  col  fatto. 
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ESPERIENZUCCIA.  ».  f-  Piccola  spe- 
riènza. 

ESPERIMENTALE.  add.  D’esperi- 
mento, Che  appartiene  ad  esperimento. 

ESPERIMENTALMENTE.  avv.  Con 
esperimento. 

ESPERIMENTARE.  e.  att.  Conoscer 
per  mèzzo  dell’  uso,  Far  prova.  1 dicesi 
anche  Espermentare , ma  è antiquato. 

P.  pres.  Espebimentante. — pass.  Espe- 

BIMEWTATO. 

ESPEHIMENTATO.  add.  Espèrto, 
Pratico  in  checchessia. 

ESPERIMENTATORE.  ».  m.  Chi  in 
una  scienza  procede  per  via  di  esperi- 
menti affine  di  giungere  al  vero. 

ESPERIMENTATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  esperimenta. 

ESPERIMENTO.  ».  m.  Esperiènza , 
Prova. 

ESPÈRIO,  add.  Occidentale. 
ESPERIRE,  v.intr.  V.  L.  Conoscer 
per  esperiènza.  I Dar  prova.  Fare  altrui 
conoscere  col  fatto. 

ESPERMENTARE.  lo  stesso  che 
Esperimeistabb. 

ÈSPERO.  I.  m.  V.  G.  T.  astr.  Stella 
della  sera.  Venere  vespertina. 

ESPERTAMENTE,  avv.  Con  espe- 
riènza, Maestrevolmente. 

ESPÈRTO,  add.  Che  ha  esperienza  , 
Esperimentato,  Pratico,  g invece  di  Pro- 
vato. g Ab  esperto,  e Ab  experto,  modo 
lai.  Per  esperienza. 

ESPETIBILE.  add.  Desiderabile,  o 
Aridamente  desiderabile. 

" ESPETTABE.  v;  alt.  lo  stesao  che 
Aspettabe. 

ESPETTATIVA.  ».  Aspettativa  , 
Espettazione , Speranza,  g dicesi  da’ ca- 
nonisti la  Speranza  fondata  sopra  la  pro- 
messa di  ottenere  un  dato  beneficio  al- 
lorché sarà  vacante. 

ESPETTAZIONE.  ».  f.  L'aspettare, 
Lo  stare  a speranza. 

ESPETTORANTE,  aggiunto  di  Rimè- 
dio, Che  è buono  a produrre  lo  spurgo 
del  petto. 

- E6P1ANARE.  ».  all.  V.  A.  dal  latino 
ExpUtnare,  Dichiarare,  Spiegare. 

ESPIANATORE.  V.  L.  ed  A.  Spiega- 
tore, Che  dichiara. 

espiare.  ».  n«.  Purgare,  e non  si 
direbbe  se  non  di  quella  macchia  che  in- 
duce neU'anima  il  peccato.  | Esplorare, 
Spiare , Cercar  notizie,  | Espiabsi.  rtfl. 
all.  Purgarsi.  P.  pres.  Kspiabtb.  — 
no»».  Espiato. 

ESPÌATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
espia. 

ESPIATÒRIO.  «mW.  Attinente  ad  espia- 
zione ; ed  è spezialmente  aggiunto  del 
principale  sagrifizio  della  legge  antica. 
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ESPIAZIONE,  s.  f.  L’espiare.  I e 
presso  gli  antichi  Bomani,  dicevaiisi 
alcune  Cerimonie  particolari,  colleqnali 
intendevano  placare  l' ira  del  cielo  ma- 
nitestata  con  prodigj.  Idicesi  ancheper 
aim.  di  alcune  Cerimonie  religiose  de- 
gl’ idolatri  de'  nostri  giorni. 

ESPILARE.  V.  all.  V.  L.  Rubar  con 
inganno. 

JESPlLATORE.e*r6.  T.  Itg.  Che  espila. 

ESPILAZIONE.  ».  f.  V.  t.  L’espilare. 

ESPIRARE. mlr.o»»ol.F.L. ed  A.  Esu- 
larc.fMandar  fuori  l'uUimo  flato, Morire. 

ESPIRAZIONE. .».  f.  Quel  moto  del- 
l' animale  per  via  di  cui  si  manda  fuori 
l' aria  inspirata  ne’  polmoni. 

ESPLETIVO.  T.  yramm.  aggiunto  di 
certe  parole  che  si  adoperano  nel  di- 
scorso senza  che  siano  necessario  al 
significato,  ma  che  servono  a renderlo 
compiuto. 

ESPLICABILE,  add.  Da  esplicarsi,  o 
Da  potersi  spiegare. 

ESPLICARE,  e.  att.  V.  L.  poco  usata. 
Dichiarare,  Chiaramente  manifestare, 
Raccontare,  i Esplicabsi.  rift.  att.  Spie- 
garsi, Manifestare  il  suo  concètto,  il  suo 
desidèrio.  P.  pres.  Esplicaute. — pass. 
Esplicato  ■ 

ESPLlCATIVO.Ofld. Atto  ad  esplicare. 

ESPLICATORE-TRICE.  verb.  Y.  L. 
Che  ésplica. 

ESPLICAZIONE.  ».  f.  Y.  L.  e poco 
. usata.  L’  esplicare , Spiegazione. 

ESPLICITAMENTE,  avv.  Espressa- 
mente,  In  modo  dichiarato  e preciso. 

esplìcito,  add.  Esprèsso,  Chiaro  e 
Preciso. 

ESPLÒDERE,  intr.  assai.  Y.  L.  pro- 
priamente Fare  esplosione,  Scoppiare.! 
e figurai,  talvolta  in  sign.  att.  Fulmina- 
re, e Distruggere,  Dissipare,  Mandar  in 
fumo  checchessia,  tolta  la  similit.  dal- 
le ITètto  dell'esplosione.  P.pres.Y,srui- 
DENTB.  — pass.  Esploso. 

ESPLORARE.  i>.  att.  Y.  L.  Spiare, 
Andare  i'nvestigando  gli  andamenti,  i 
segreti  altrui.  P.pres.  Esplorante. — 

mi»».  liSPLORATO. 

ESPLORATORE- TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  esplòra. 

, ESPLORAZIONE.  ».  f.  L’ esplorare. 

ESPLÓSIONE.  ».  f.  Moto  subitaneo, 
impetuoso  e fragoroso,  prodotto  dalla 
polvere  d’artigricrla,  dall'oro  fulmi- 
nante, dalle  combinazioni  dello  zolfo  col 
salnitro  nell'  infiammarsi,  e da  altri  chi- 
mici composti. 

ESPOLIARE.  V.  att.  lo  stesso  che 
Spogliare. 

ESPONENTE.  P.  pres.  Che  espone, 
Che  denota.  I in  forza  di  »«»L  dicesi  di 
Colui  che  fa  domanda  all’  autorità  o per 
aver  grazia  o per  aver  giustizia. 


ESPO.NERE.  V.  alt.  Y.  L.  e non  troppo 
usata.  Esporre. 

ESPONTTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  espone. 

ESPORRE.  V.  all.  Porre  fuori.  | Di- 
chiarare, Interpretare,  .Manifestare  il 
sentimento  delle  scritture  o delle  pa- 
role. I Narrare,  Raccontare.  | Porre 
davanti.  Presentare.  | £spor  l'amba- 
sciata 0 simili,  0 Esporre  semplicemen- 
te, Dire  ciò  che  si  ha  in  commissione,  i 
Esporsi  a checchessia,  Sottoporsi , Met- 
tersi in  cimento.  Costituirsi,  Offerirsi 
a checchessia.  | Èspor  fuort,  per  Parto- 
rire. I Esporre  la  vita,  gli  averi  ec..  Av- 
venturargli a pericolò  di  perdergli,  t 
Esporre,  assolut.,  dicesi  doli’  Abbando- 
nare un  fanciullo  nato  di  fresco  lascian- 
dolo in  luogo  desèrto  o pubblico  per 
farlo  morire  o per  liberarsi  dal  mante- 
nerlo. I Esporsi,  rift.  att.  Avventurarsi. 
P.  pre».  Esponeste. — pass.  Esposto 

ESPOSITIVO,  add.  Che  ha  virtù 
d’  esporre. 

ESW)SITORE-TRICE.  verft.ChioChe 
espone. 

ESPOSIZIONE.  ».  f.  L’atto  di  esporre 
qualunque  cosa  all’  aria,  alla  pubblica 
vista.  I L’ essere  alla  pubblica  vista,  g 
Interpretazione,  Dichiarazione. yll  met- 
tere in  abbandono  i bambini.  | diccsi 
delle  cose  sacre , 11  metterle  alla  pub- 
blica vista  per  divozione,  g Esposizione, 
dicesi  per  eccellenza  quella  del  SS.  Sa- 
cramento. 

ESPOSTO.»,  m.  dicesi  quel  Fanciullo 
che  è stato  abbandonato  alla  mercé  di 
Dio. 

ESPRESSAMENTE,  avv.  Manifesta- 
mente, Chiaramente,  Spezialmente,  g 
A pòsta,  A bella  pòsta,  g Per  il  One  de- 
terminato di  cui  si  parla,  p.  es.  Questo 
vocabolario  è fatto  espressamente  per 
utilità  dei  giovani.  Ma  è in  questo  senso 
da  non  invaghir.sene,  benché  la  Crusca, 
il  Salvini  e qualche  altro  lo  adoperi. 

ESPRESSIONE.  ».  T.  Dimostrazione, 
Dichiarazione.  | parlandosi  di  parole 
vale  Significato,  Lo  esprimere  una  de- 
terminata cosa , Fòrza,  Valore.  ( usasi 
anche  per  Parola,  Locuzione,  ma  ad  al- 
cuno non  piace.  | appresso  i medici  e i 
chimici , si  piglia  per  l' Atto  dello  spre- 
mere , e per  lo  Liquore  che  sgorga  con 
fòrza  della  premitura.  | nella  pittura 
diccsi  la  Rappresentazione  viva  e natu- 
rale degli  affetti  0 delle  passioni.!  nella 
musica  è l' Imitazione  di  affetto  deter- 
minato, abbellito  dell’arte. 

ESPRESSIVA.  ».  f.  Espressione , Mo- 
do di  significare  il  proprio  concètto. 

ESPRESSIVAMENTE,  aiti.  In  modo 
espressivo  e aperto.  I Espressamente , 
Segnatamente. 

ESPRESSIVO,  add.  Che  ha  espres 
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Siene,  Che  esprime  chiaro  ed  efiicacc- 
mente  il  concetto. 

ESPRÈSSO.  P.  pfiss.  da  Esprimere,  t 
add.  Chiaro,  Manifèsto.  lEsprmo,  nella 
pittura  vale  Dipinto  con  espressione 
a affètti. 

ESPRÈSSO,  avv.  Espressamente,  Ma- 
nifestamente. 

ESPRESSORE.  j.  ni.  Che  esprime. 
ESPR1MANZI  .4.  voce  corrotta  da  Schi- 
nanzfa;  vale  Angina. 

ESPRIMERE.  »>.  alt.  voce  venutaci 
dal  latino,  che  vale  propriamente  .‘Jprè- 
mere,  ma  si  usa  per  Manifestare  il  suo 
concètto  con  chiarezza  o al  vivo.  I Si- 
gniflcare.  I Tradurre  d'una  in  altra  lin- 
gua. |si  disse  anche  dagli  antichi  Espriè- 
mere,  Sprièmere.  0 Estrarre,  Cavar 
fuori.  I nella  pili.,  scult.  e poes.  Rappre- 
sentare al  vivo  gli  affètti  e le  passioni. 

D Esprimersi,  rift.  alt.  Signiflcare  o Spie- 
gare i proprj  concetti  ; ma  è modo  da 
fuggirsi,  benché  usato  dal  Salvini,  e 
dalla  Crusca  in  ELOCtzlO^B.  P.  pres. 
Esprimente.  — pass.  Esprèsso. 
ÈSPRO.  s.  m.  sinc.  di  Èspcro. 
ESPROBARE.  v.  alt.  V.  L.  Rinfaccia- 
re, Rimproverare.  P.  pres.  Esproban- 
TB.  — pass.  Esprobato. 

ESPROBABILE.  odd.  Degno  di  essere 
rimproverato. 

ESPROBATORE.  verh.  V.  L.  Rimpro- 
veratore. 

ESPROBAZIONE.  s.  f.  V.  L.  L’atto 
dell'  esprobare. 

ESPROFÈSSO.  avv.  Ex  professo. 
ESPUGNABILE,  add.  Che  può  espu- 
gnarsi. 

ESPUGNARE,  v.  aff.Vincer  per  forza, 
ma  propriamente  un  luogo  forte  e mu- 
nito, sebbene  si  trasporti  a più  ampio 
significato.  P.  pres.  Espugnante.  — 
pass.  Espognato. 

ESPUGNATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  espugna. 

ESPUGNAZIONE.  *.  f.  L'espugnare. 
ESPULSIONE.  »./.  L’espèllere. 
ESPULSIVA.  *.  f.  Forza  o virtù  di 
espèllere  dal  corpo  le  materie  noccnti 
<ìir&  sdnit^ 

ESPULSIVO,  add.  Che  spinge  fuori, 
Che  ha  fòrza  di  espellere. 

ESPULSO.  P.  pass,  da  Espellere. 
ESPULSORE,  verb.  m.  Chi  o Che 
espelle. 

ESPULTRICE.  verb.  f.  Colèi  che 

**ÌSPUNGERE.  t».  alt.  Scancellare, 
Cassare  affatto.  , _ 

ESPUNTO.  P.  pass,  da  Espungere, 
Cancellato,  Rimosso. 

ESPUNTÒRIO.  add.  Che  espunge. 
Atto  ad  espungere. 

ESPURGABÌLE.  add.  Atto  ad  essere 
espurgato. 


ESPURGARE,  v.  alt.  Purgare , Lava- 
re. P.  pres.  Espurgante. — pass.  Espur- 
gato. 

ESPURGATORE-TRlCE.««rò.  Chi  o 
Che  espurga. 

ESPURGATÒRIO,  add.  Atto  ad  espur- 
gare. 

ESPURGAZIONE.*./'.  Spurgazione, 
Spurgo. n in  senso  morale  11  corrèggere. 
Il  purificare. 

ESQUISITAMENTE.  avv.  Con  esqui- 
sitezza,  Perfettamente.  I Appunto,  Pro- 
priamente. 

ESyUlSITEZZA.  ».  f.  Qualità  dì  ciò 
eh'  è 0 si  dice  esquisito;  Finezza,  Dili- 
catezza. 

ESQUISITO.  add.  vale  propriamente 
Cercato  tra  molti  con  ogni  cura  ; e s' usa 
per  Elètto,  Òttimo,  Singolare,  Esatto, 
D'ultima  perfezione.  I La  squisito,  sust. 
La  ultima  perfezione. 

ESQUISITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ricerca. 

ESQUISIZIONE.  ».  /.Perquisizione, 
Indagazione. 

ÈS.SE.  Una  delle  lettere  del  nostro  al- 
fabèto, ed  il  nome  del  carattere  che 
r esprime.  E dicesi  di  tutti  gli  oggetti 
che  in  certo  modo  han  la  figura  di  essa 
lettera. 

ÈSSE.  ».  m.  T.  delle  scuole.  L'essere, 
La  esistenza. 

ESSEC RAZIONE.  ».  f.  V.  A.  Esecra- 
zione. 

ESSÈDO.  ».  m.  V.  L.  Carretta,  Còc- 
chio. 

ESSEGUIRE.  V.  alt.  V.  A.  Eseguire. 

ESSEGUIZIONE.»./.  K. A. Esecuzione. 

ESSEMPIGRAZIA.  v.  Esempigrazia. 

ESSÈMPIO.  ».  m.  \.  A.  Esèmpio , 
Esèmpio. 

ESSEMPLARIO.  ».  m.  V.  A.  Esempla- 
no. , 

ESSÈMPLO.  ».  m.  V.  A.  Esèmpio. 

ESSÈMPRO , e ESÈMPRO.  ».  m.V.A. 
Assèmpro,  Esèmpio. 

ESSENDOCHÉ,  cong.  Perciocché, Im- 
perciocché. I Conciossiachè.  vedi  in  Es- 
sere. 

ESSÈNTE.  V.  A.  Che  è esistente. 

ESSÈNZA,  e antic.  ESSÈNZIA.  ».  /■ 
Ciò  che  fa  che  una  cosa  è quel  che  è, 
L' essere  di  tutte  le  cose,  o il  Costitutivo 
di  esse  ; L' ignoto  principio  delle  pro- 
prietà naturali.  | Realità.  | Sorta  di  li- 
quore , tratto  per  distillazione  da  chec- 
chessia, e che  si  crede  contenere  le  piu 
purgate  qualità.  | M e»senso,  In  realta , 
Effettivamente. 

ESSENZIALE,  add.  Che  appartiene 
all' essènza.  Necessario. 

ESSENZIALITÀ.  ».  f.  Ciò  che  costi- 
tuisce l' essènza  di  alcuna  cosa. 
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essenzialmente.  aet7.  Per  essèn- 
za, Con  essènza,  Necessariamente. 

ESSÈQUIO.  ».  m.  V.  A.  Esèquie. 

ESSÈRClTO.».n>.  E.A.vedi  Esèbcito. 

ÈSSERE,  verbo  che  non  segue  alcuna 
coniugazione,  ed  è anòmalo,  ed  irrego- 
lare più  d’ alcun  altro  di  questa  lingua, 
e si  cositmisce  variamente , e con  varj 
casi  ; vale  Avere  essenza , Esistere.  | ac- 
compagnato dalia  prep.  DA  reggente  un 
infinito , piglia  forza  del  gerundio  lati- 
no,* vaie  Bisoffnare , Doverti,  Conve- 
nire, p.  es.  Non  è da  lodare  il  menzo- 
gnèro. g parlandosi  di  tempo,  per  ellissi. 
Essere  passato,  p.  es.  Sono  quattro  anni 
che  non  c‘  i vino.  I pur  per  ellissi.  Essere 
tenuto  per,  p.  es.  Chi  non  ubbidisce  sia 
ribelle.  | Andare,  Arrivare,  p.  es.  Dopo 
due  miglia  fummo  a un  convento  di  frati. 
g Avvenire , Accadere,  g Durare , Aver 
durata,  g Essere  formato.  Constare  di. 
1 Riuscirti , o Sembrarti , p.  es.  Questa 
cosa  mi  è nuova.  | Costarti,  Volertici  fa- 
tica , p.  es.  Questa  gita  non  mi  è nulla,  g 
Esserci  differenza,con  le  particelle  di  ri- 
scontro, C/i»  è da  coi  agli  idolatri? ìlmpor- 
tare,  Rimanere,  Restard’ avanzo,  g Pas- 
sare, Andare, Seguire. g Significare,  Va- 
lere, g Spirare,  Soffiare,  detto  di  vènti,  p. 
es.  È tramontano,  È libeccio.  \ Essere  a. 
Essere  ridotto  a.  g Essere  a te,  o ad  altri 
urta  cosa.  Averla;  costrutto  alla  latina, 
g £»»er»  ad  alcuno  checchessia.  Sture  in 
lui  il  farlo  o no.  g Essere  a albèrgo , a 
campo,  a oste  ec.,  Albergare,  Essere  ac- 
campato ec.  g Estere  con  alcuno,  Essere 
della  sua  opinione,  g Essere  una  cosa  da 
uno.  Esser  dono  di  lui;  ed  anche  Essere 
opera  di  esso,  g Padre  che  fu , Figliuolo 
che  fu  ec.,  dicesi  per  relazione  a morto, 
Pietro  figliuolo  che  fu  di  Giovanni,  p. 
es.,  vuol  dire  che  il  morto  è Giovanni , 
e Pietro  per  morte  non  è più  suo  figliuo- 
lo, cosi  e non  altrimenti  dicevano  sem- 
pre gli  antichi;  orasi  direbbe  Pietro  del 
fu  Giovanni.  Nota  che  l'usarono  in  que- 
sto caso  solo;  e che  ciò  (orse  diede  oc- 
casione a varj  modi  simili  che  sanno  di 
troppa  affettazione,  p.  es.  Quel  fiore  di 
bontà  e di  dottrina  che  fu  il  Montani. 
g Essere  per  alcuno.  Favorire  le  parti  di 
lui.  g Essere  per  fare  una  cosa.  Essere  in 
sul  punto  di  farla,  g Essere  per  sé.  Non 
seguire  alcuna  parte,  ma  pensare  solo 
al  proprio  utile,  g Ch'  è eh'  è,  o Che  è 
che  non  è,  vale  S^sso  spesso.  Da  un 
momento  all'altro,  g Non  è cA«,  Non  re- 
sta 0 Non  cessa , o Non  impedisce  che. 
g Sia...  sia.  Tanto...  quanto,  p.  es.  7t 
v^io  lacerare  sia  da'  lontani  sia  da’  vi- 
cmi.  g varj  altri  modi,  massimamente 
ellittici,  si  formano  dal  verbo  Essere, 
che  tutti  non  possono  recarsi , e Io  spie- 
«argli  è più  da  grammatici  che  da  lessi- 
cografi. Le  frasi  poi  si  recano  a’  loro 


nomi,  g Essendo  che,  cong.  causale 
Perciocché,  Conciossiacosaché,  p pres’ 
Essente,  —pass.  Essuio,  Sito  , e piii 
comunemente  Stato. 

ÈSSERE,  sust.  Forma  e sostanza  unita 
con  osservanza  de  termini  naturali  il- 
lesi. g Condizione , Stato,  g Avere  in  es- 
sere, dicesi  di  denari  o robe  che  altri 
possiede  in  natura,  g Stanza,  Dimora, 
p.  es.  In  que'  luoghi  nell'  estate  v'  è buon 
essere,  t A ben  essere,  modo  avv.  Per 
ogni  buon  fino.  Per  abbondare  in  cau- 
tela. g Essere  in  essere,  Essere  in  pron- 
to. g Essere  o Trovarsi  in  estere , Essere 
in  buono  stato,  g Buon  essere  e Ben  esse- 
re, Tutto  ciò  che  contribuisce  ad  una 
buona  e piacevole  esistenza , Esistenza 
gradevole  e gioconda,  g Essere,  Forma 
0 Modo  di  essere. 

ESSICCANTE,  add.  Essiccativo. 
ESSICCATIVO,  add.  Disseccativo, 
Seccativo.  ’ 

ESSICCAZIONE.  ».  f.  11  diseccare,  g 
Stato  di  ciò  che  è essiccato , o seccato. 
ESSILARATO.  add.  Fatto  ilare. 
ESSISSIMO.»uper/ai.di  Esso,  usato  per 
enfasi;  come  i latini  dicevano/pii»»iniu». 

ESSO.  pron.  lo  stesso  che  Egli;  e 
nel  femm.  Essa;  Io  stesso  che  Ella.  | 
talora  serve  per  ripieno,  modo  usato 
enell’anticò  secolo,  e nel  novello;  a 
aggiugne  forza , e grazia  al  parlare,  g si 
aggiunge  ad  alcune  preposizioni , come 
Sopra,  Lungo,  Con,  ed  e ripieno,  e in- 
declinabile , p.  es.  Lungh'  esso  il  mare , 
Sovr' esso  la  tavola,  Con  esso  loro.  g*si 
aggiunge  per  efficacia  al  pronome  Que- 
sto, p.  es.  Son  quest"  esse  le  sue  parole,  g 
Esso  stesso,  Egli  stesso. 

ESSOFATTO.  V.  A.  Immantinente, 
Di  subito. 

ESTÀ.  ».  f.  voce  usata  forse  per  la 
rima , lo  stesso  che  Estate. 

ÈSTASI.  ».  f.  V.  G.  Stato  dell’  anima 
alienata  da'  sensij  Sospensione  del- 
l’ esercizio  de'  sensi  cagionata  da  intensa 
contemplazione  di  un  oggetto  straordi- 
nario e soprannaturale,  g Andare  in  èsta- 
si, Essere  alzato  o rapito  in  estasi,  g e 
Rimaner  soprafRitto  dalla  maraviglia  o 
dall’ eccesso  del  piacere.  Andare  in  vi- 
sibilio. 

ESTASIA.  ».  f.  Io  stesso  che  Èstasi. 
g Dare  estasia,  dicesi  di  cosa  che  cava 
fuori  di  sè  alcuno , che  lo  fa  andare  in 
èstasi. 

ESTATE.  ».  f.  Quella  delle  quattro 
stagioni,  che  s'interpone  dal  mezzo 
marzo  al  mezzo  settembre , ed  è deno- 
minata dal  caldo.  Per  lo  che  si  prende 
talora  indeterminatamente  per  Tempo 
caldo  come  nella  estate,  g Cose  da  estate, 
Cose  leggiere  e di  poca  stima,  presa 
la  metamra  da'  panni  estate  che  sono 
più  leggèri. 
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ESTATICO,  add.  Da  èstasi.  1 Rapito  in 
èstasi. 

ESTEM  FORALE,  add.  Estemporaneo. 

ESTEMPORALITÀ.  a.  f.  La  facoltà  di 
scrivere  proso  o versi  all'improvviso. 

ESTEMPORANEAAIEME.  avv.  Al- 
r improvviso. 

ESTEMPORANEO,  add.  Improvviso. 

I Detto  o Fatto  all'  improvviso. 

ESTÈNDERE,  v.  all.  Stèndere.  I Pro- 
tèndere. Il  Estemiersi.  rift.  all.  Disten- 
dersi, Allungarsi.  | Eslèudtrsi  a dire. 
Allungare  il  discorso.  1 Eulèndere  un 
comandamento  o simile . Far  che  esso  ob- 
blighi, e comprènda  un  maggior  nume- 
ro di  persone , Dirigerlo  ad  un  maggior 
numero  di  persone  ec.  P.  pres.  Estks- 
DEME.  — pius.  Esteso,  ed  Estèkso. 

ESTENDIUILE.  add.  Che  può  esten- 
dersi. 

ESTENSIONE.  ».  f.  L’estèndere,  L' at- 
to di  ciò  che  si  stènde , e la  Dimensione 
istessa  di  una  cosa  considerata  nelle 
sue  misure.  I per  tra»,  diccsi  anche  di 
cosa  intellettuale.  I è puro  L’  atto  dello 
stendersi , dello  allungarsi. 

ESTENSIVE,  oi't!.  F.  L.  In  modo 
estensivo.  Varchi,  Lez. 

ESTENSIVO,  add.  Atto  a estendersi, 

0 Che  estende. 

ESTENSO.  add.  da  Estèndere. 

ESTENSORE.  ».  m.  T.  anat.  lo  stesso 
che  EsTE.vsònio,  e più  comunemente 
Distenditore, aggiunto  di  alcuni  muscoli . 

' ESTENSÒRIO.  aggiunto  di  alcuni  mu- 
scoli della  mano , e delle  dita  del  piede. 

1 usasi  anche  io  forza  di  »u»(. 

E.STENUAHE.  «.  alt.  Stcnuare,  Dima- 
grare a poco  a poco,  Indebolire.  I Avvili- 
re, Deprimere,  Parvificare.  i Consuma- 
re, Scemar  la  quantità  di  checchessia.  P. 
prtM.  Estenuaste. — pass.  Estenuato. 

ESTFiNUATO.  orW.Magro,  Macilente. 

ESTENUATIVO,  add.  Che  ha  facoltà 
di  estenuare. 

ESTENUAZIONE.  ».  f.  L’  estenuare. 
Dimagramento,  Disparutezza. 

ES'TERIORE.odd.  Quel  eh' è di  fuori. 
Estrinseco.  | Che  avviene  al  di  fuori , 
Che  si  fa  con  segni  esteriori,  detto  di 
culto. 

ESTERIORITÀ.  ».  f.  Quella  parte  di 
una  cosa  che  apparisce  al  di  fuori , 
L’ esteriore. 

ESTERIORMENTE,  avv.  Di  fuori. 

ESTERMINARE.  v.  alt.  Guastare,  Di- 
struggere , Sterminare , Mandare  in  ro- 
vina, in  precipizio;  propriamente  Cac- 
ciar fuori  de'  termini  o de'  confini , ma 
s'usa  poco.  P.  pres.  Estehminarie. — 
pass.  Esterminato. 

ESTERMlNATO.P.po»».  da  Estermi- 
nare.  Sndd.si  dice  ancne  di  cosa  smisu- 


rata,' 0 fuor  de'  termini,  Sterminato. 

ESTERMINATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  estèrmina. 

ESTERMINAZIONE.  ».  f.  Distruggi- 
mento, Rovina. 

ESTERMINEVOLE.  add.  voce  dello 
stil  burlesco.  Atto  ad  esterminare. 

ESTERMÌNIO.  ».  m.  Rovina,  Distru- 
zione, Sterminio.  | Mole  disperato,  sen- 
za riparo. 

ESTERNAMENTE,  ai».  Dalla  parte 
estèrna , Per  di  fuori. 

ESTERNO.  ju»l.  L’esteriore. 
ESTÈRNO,  add.  Esteriore,  Che  è di 
fuori.  I Stranièro,  Forestièro.  I Disgiun- 
to. I Cullo  estèrno  è quello  che  si  reiide 
a Dio  per  mèzzo  delle  cerimonie  e de’ se- 
guì di  fuori. 

ESTÈRNO,  add.  V.  L.  Di  ieri.  Del 
giorno  di  ieri. 

ESTERREFATTO .odd.  V.L.  Atterrito. 
ESTÈRRITO.  add.  K.L.  ed  A.  Spaven- 
tato , Sbigottito. 

ESTERSIVO.  add.  Che  ha  virtù  asciu- 
gante o purificante. 

ESTESAMENTE,  avv.  Stesamente. 
ESTE.SO.  add.  Che  ha  estensione. 
ESTÈTICA.  ».  f.  V.  G.  Scienza  che  ha 

Fer  oggètto  di  ricercare  e determinare 
essènza  del  bello  nelle  produzioni  del- 
la natura  o doli’  arto.  | Scienza  che  ha 
per  fine  il  dedurre  dalla  natura  del  gu- 
sto la  teorica  generale  e le  regole  fon- 
damentali delle  belle  arti. 

ESTÈTICO,  add.  Appartenente  al- 
r estètica. 

ESTIMA.  ».  f.  Stima.  I Estimazione , 
Giudizio. 

ESTIMABILE.  add.  StimabUe. 

EST1.M  ARE.»,  all. e intr.  assai.  Stima- 
re, Pensare,  Considerare.  I Apprezzare  ; 
Conoscere  il  prègio.  I Conoscere.  P. 
pres.  Estimante.  — pa».».  Estimato. 

ESTIMATIVA.  ».  f.  Potenza  dell'  ani- 
ma, che  estima,  che  valuta  a dovere  le 
qualità  delle.cose.J  Essere  di  buona  esti- 
mativa, cloò  Atto  ad  apprezzare , e va- 
lutar giustamente  le  cose. 
ESTIMATIVO,  add.  Atto  ad  estimare. 
ESTIMATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  stima. 

EST1.MAZ10NE.  ».  f.  L’ estimare , Sti- 
ma. I Lo  avere  favorevole  opinione  d' al- 
cuno. I Valuta,  Prèzzo.  | Estimazione 
marinesca,  11  calcolo  che  fa  ogni  giorno 
il  pilòto  per  giudicar  quanto  mare  abbia 
corso,  e in  qual  luogo  egli  sia. 

ÈSTIMO.  ».  m.  Imposizione,  o Gra- 
vezza, detta  cosi  dalle  stime,  che  si 
fanno  de’  beni  stabili , quando  si  pone 
la  tassa  sopra  di  essi.  | Libro  dove  sono 
scritti  ì beni  de'  privati  e la  quantità 
della  imposta. 
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ÈSTIMO,  add.  Estèrno,  Esteriore. 
Voce  alquanto  strana. 

ESTINGL'EBE.  v.  alt.  Spè'gnore.  | per 
mel.  Uccidere,  Annientare.  | Eslintjue- 
re  un  debito,  e simili.  Pagarlo,  o per  al- 
tra via  tórre  di  mèzzo  il  diritto  della  ri- 
scossione. 5 ESTiNOi  BRSi.  rifl.  detto  di 
famiglia,  Spegnersi,  Venir  meno  di  ere- 
di; e come  dlceano  gli  antichi,  Dirc- 
larsi.  P.  pres.  Estisguentb.  — pass. 
Estinto. 

ESTINGUIBILE. odd.Valevole  aestin- 
giiersi. 

ESTINGUlMENTO..t.m.  L'estinguere. 

ESTl.NGUlTORE-TltlCE.  verb.  Chi  o 
Che  estingue. 

ESTINTIVO. t«W.  Chehavirtù  d'estin- 
guere. 

ESTINTO,  adà.  Morto;  o usasi  come 
sust.  massimamente  nel  plurale.  I è an- 
che il  contrario  di  Tinto,  detto  de'  colo- 
ri. t Tolto  via,  Cancellato. 

ESTINZIONE,  s.  f.  L’ estinguere.  I 
Estinzione  di  un  debito,  dicesi  il  Paga- 
mento per  il  quale  rimane  annullato 
esso  debito. 

ESTIRPAMENTO,  s.  m.  L’estirpare. 

ESTIRPARE,  r.  all.  l evar  via  in  ma- 
niera, che  non  ne  rimanga  più  sterpo. 
P.  pres.  Estibpaktb.  — pass.  Estir- 
pato. 

ESTIRPATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  estirpa. 

ESTIRPAZIONE.»,  f.  L’estirpamento. 

ESTISPICIO.  ».  m.  V.  L.  Ispezione 
delle  interiora  degli  animali  ne  sacritizj 
de' gentili. 

ESIV  ale.  odd.vocepocousata. Estivo 

ESTÌVO.  add.  D’  estate. 

ESTO.  voce  da  lasciarsi  oggi  total- 
mente ai  poeti;  Oucsto. 

ESTÒGLIERE.  ».  alt.  Estòllere,  Ele- 
vare. Voci  di  poco  uso. 

ESTOLLÈNZA  , e ESTOLLÈNZIA.  ». 
f.  V.  A.  Supèrbia. 

ESTÒLLERE,  v.atl.  V.  L.  Innalzare. 
Hfìiìiirnt.  Innalzar  con  Iodi,  Celebrare. 
Il  talvolta  vale  Insuperbire;  Levar  in  su- 
pèrbia, in  vanagloria.  i Estollersi. 
ri/l.  att.  Sorgere,  Alzarsi,  t figurat.  s'usa 
pure  ne’ diversi  sign.  di  Sorgere,  Al- 
.zarsi,  Levarsi,  Montare  in  onore,  in 
gloria,  e simili,  Segnalarsi  ec.  g Estàl- 
lersi  da  una  cosa,  Allontanarsene. 

ESTÒRCERE,  v.  att.  Estòrquere. 

ESTÒRQIIERE.  ».  alt.  Tórre  a forza, 
g Cavar  delle  mani  altrui  una  cosa  con 
frode  e inganno.  P.  pass.  Estorto. 

ESTÒRHE.  ».  att.  V.  A.  Eccettuare, 
Esenzionare , Tórre. 

ESTORSIONE.  ».  f.  Esazione  violenta 
oltre  il  convenevole. 

ESTRA  (Ab),  e AB  EXTRA,  modo 


603  EST 

latino.  Dal  di  fuori.  D'altra  parte.  | Ad 
estra.  Nell'estrinseco. 

ESTRADOTALE,  aggiunto  dato  a que' 
beni  della  moglie  che  non  entrano 
nella  dote. 

ESTRAGIUDICIALE.  T.  leg.  aggiunto 
dato  alla  scrittura  autèntica,  ma  non 
esposta  agli  occhi  del  giudice. 

ESTRAGIUDICIALMENTE.  ed  ES- 
TRAGIUDIZIALMENTE.  avv.  T.  leq.  In 
modoestragiuiliciale,l''uoridelgiudicio. 

E.S'l  R.AMISSIONE.  sust.  L’atto  di  tra- 
smettere , di  metter  fuori. 

ESTRANEAMENTE,  avv.  In  maniera 
estranea,  Estrinsecamente. 

ESTRANEO,  e ESTUANO.  »u»<.  V.L. 
Stranièro. 

ESTR.4NEO.  add.  Estranio,  Fore- 
stièro. I dicesi  anche  di  cose  che  non 
sono  della  stessa  natura  del  corpo  a cui 
sono  unite. 

ESTRANIO,  add.  Stranièro. 

ESTRANO.  vedi  Estraneo,  sust. 

ESTRAÒRDlNARIA.MENTE.a»».  Fuo- 
ri dell'  ordine  ; contrario  di  Ordinaria- 
mente. 

ESTRAORDINARIO,  add.  Straordina- 
rio. 

ESTRARRE.  ».  alt.  Cavar  fuori,  g Ca- 
var fuori  da  un  libro , da  un  registro,  e 
simili,!  documenti  e le  cose  più  impor- 
tanti che  fanno  al  bisogno.  | nel  com- 
mèrcio dicesi  del  Portar  derrate  o mer- 
canzie fuori  di  Stato.  | Cavar  fuori  a 
sorto.  P.  pres.  Estraente.  — pass. 
Estratto. 

ESTRATTIVO,  add.  Che  ha  virtù  di 
estrarre. 

ESTRATTO.  ».  m.  Materia  più  elètta, 
cavata  per  mèzzo  d’operazioni  chimiche 
da  altre  materie,  i Esiraliodicesi  da  li- 
braj,  scritturali , ed  altri , a quelle  car- 
tucce per  lo  piu  segnate  con  qualche 
lettera  dell'  alfabeto , che  vengono  fuori 
de'  fogli  manoscritti,  libri  di  conti,  e si- 
mili, g Ciò  che  si  estrae  da  un  libro  o da 
una  scrittura,  Ristretto,  Sommario.  | In- 
dice di  un  libro.  | La  vincita  fatta  al 
giuoco  del  Lotto  sopra  un  numero  gio- 
cato spicciolato;  il  qual  numero  dicesi 
pure  Estratto. 

ESTRATTORE,  s.m.  Chi  estrae  roba 
da  gabèlla. 

ESTRAVAGANTE.  ».  m.  cosi  si  chia- 
ma qualunwc  Costituzione  pontiQcia 
raccolta  nel  corpo  canonico  dopo  la 
compilazione  de'  decretali. 

ESTRAVAGANTE,  add.  Stravagante, 
Fantastico , Fuor  del  comune  uso. 

ESTRAVAUANZA.  ».  f.  Stravaganza. 

ESTRAZIONE.  ».  f.  L’ estrarre.  I Ele- 
zione a sorte.  » 11  portar  fuori  di  uno 
Stato  certe  produzioni  della  terra  o 
della  Industria.!  Origine  onde  altri  trae 


Digitized  by  Google 


EST  601  ESU 


r essere.  Tanto  in  questo  che  nel  pre- 
cedente signiBcato  c'  è chi  la  riprende, 
ma  ha  buoni  esempi,  e 1'  uso,  che  ba- 
stantemente la  difendono.  I II  tirare  a 
sorte  i numeri  del  Lotto.  1 1 cinque  nu- 
meri estratti. 

ESTREMAMENTE. aee.  Sommamen- 
te , In  estrèmo. 

ESTREMARE,  e.  fn(r.  V.  A.  Ridurre 
all’ estrèmo.  Stremare.  I ri/J.  Consu- 
marsi. P.  pass.  Estremato. 

ESTREMIARE.  v.  alt.  V.  A . Fare  di- 
magrare. 

ESTREMITÀ , ed  in  modo  meno  usato 
ESTRK.MITADE , c ESTREMITATE. «/, 
L’estrèma  parte.  La  parte  ove  una  cosa 
tìnisce,  Il  termine  di  qualsivoglia  cosa, 
come  sono  il  Vivagno  delle  carte,  il 
Lembo  della  veste,  esimili.  ( Estremità 
diconsi  da'  notomisti  le  braccia  o le 
gambe.  | Calamità,  Misèria,  Necessità. 

I Eccesso,  Estrèmo. 

ESTRÈMO.  A. m.  Estremità.  | Misèria, 
Necessità.  | Estrèmi,  diconsi  da'  logici 
ì due  ultimi  termini  della  conclusione 
di  un  sillo^smo,  cioè  il  soggètto  c l'at- 
tributo. I Fare  estrèmo  di  sua  possa, 
Fare  gli  ultimi  sforzi,  l diciamo  in  prm». 
Tutti  gli  estrèmi  sotto  viziosi,  e signifìca 
Che  e commendabile  la  mediocrità  e 
vizioso  l’eccésso.  Idiccsi  All' estrèmo  o 
In  estrèmo,  in  forza  d’ai'v.,  Alla  fine.  D 
e anche  Estremamente,  Sommamente.  | 
Estrèmo,  è L’estrèma  parte  della  vita. 

II  onde  Essere  all’estrèmo,  o In  estrèmo, 
Essere  per  morire. 

ESTRÈMO,  add.  Ultimo.  I Grandissi- 
mo. I Estrema  unzione,  dicesi  quel  Sa- 
gramento  della  chiesa  che  s’ amministra 
a' moribondi  coll' oliosanto. 

ESTRICARE.  v.att.  Strigare. 

ESTRINSECAMENTE,  ave.  Dalla 
parte  esteriore. 

ESTRÌNSECO,  add.  Che  viene  di  fuo- 
ri, Che  direttamente  non  appartiene 
alla  cosa  di  che  si  parla.  | Ab  estrinseco, 
c Ab  extrinseco,  modo  latino,  Estrinse- 
camente. 

ÈSTRO.  ».  m.  V.  G.  Furor  poetico  ; 
per  la  similitudine  che  esso  ha  colle 
abitazioni  cagionate  negli  animali  dal- 
r insetto  chiamato  Estro.  Impeto  o Ar- 
dore della  immaginativa  che  stimola 
c infiamma  il  poeta , l’oratore  e l’ arti- 
sta nella  composizione  delle  sue  opere. 
1 ÈSTRO.  T.  st.  nat.  è propriamente  un 
Insètto  volatile, da  noi  detto  Tafano,  che 
depone  le  uova  nella  pelle  de’  buoi,  nel 
naso  de'  cavalli  e delle  pecore.  11  verme 
che  nasce  dalle  dette  uova,  allorché 
per  le  fauci  entra  nel  ventre  degli  ani- 
mali, produce  in  essi  un'  agitazione  che 
è quasi  furore. 

ESTROVERSIONE,  s.f.  T.  teol.  Ridu- 


cimento  al  di  fuori,  vedi  Estbovèrtere. 

ESTROVÈRTERE,  e ESTROVER- 
TERSI. intr.  assai,  grifi.  T.teol.  Ridursi 
al  di  fuori. 

FiSTRÙDERE.  V.  aft.  F.  L.  Scacciare, 
Cacciar  via . Cacciar  fuori.  Spinger  fuo- 
ri. P.  pass.  Estruso. 

ESTRUERE.  V.  alt.  Inalzare  fabbri- 
cando. I Accumulare . P.pass.  Estrutto. 

ESTRUSIONE.  ».  f.  Lo  estnidere. 

ESTRUTTO.  V.L,  P.pass.  di  EstnSere. 

ESTUANTE,  odd.  Fervido,  Fervente, 
RolIcntc.l.Mal  fermo.  Di  incèrto  evento. 
Montecuccoli. 

ESTUAZIONE.  ».  f.  V.L.  Bollimento 
interno  accompagnato  da  gran  calore. 

ESTUO.SO.  add.  Ardente,  Fervente.) 
Burrascoso,  Procelloso. 

ESTURBARE.  v.  alt.  Mandar  via  con 
violènza.  Cacciare,  Far  venir  fuori.  P. 
pres.  Esturbante. — pass.  Esturbato. 

esuberante,  add.  Ridondante,  So- 
prabbondante. 

ESUBERANZA.  ».  f.  Ridondanza,  So- 
prabbondanza, Eccedènza.  I Gonfiezza, 
Tumorosità. 

ESU  BER. ARE.  v.att.  Trarre  a sè.  Fare 
venir  fuori,  quasi  Poppare;  e dicesi  di 
corpi  che  s’ imbevono  o s’ incorporano 
alcun  liquido  o colore  ec. 

FiSULA.  T.  boi.  vedi  Ènula. 

ESULARE,  infr.  assai.  Andare,  Stare 
in  esilio.  P.  pres.  Esulante.  — pò»». 
Esulato. 

ESULCERAMENTO.  ».  f.  Esulcera- 
zione. 

ESULCERARE.  t>.  alt.  V.  L.  Ulcera- 
re , Piagare.  P.  pres.  Esulcerante.  — 
pass.  Esulcerato. 

ESULCERATIVO.  T.  med.  Atto  ad 
esulcerare. 

ESULCERAZIONE,  s.f.  Ulcerazione. 

ÈSULE,  add.  Che  è in  esilio. 

ESULTANZA.  ».  f Gioja,  Viva  alle- 
grezza. 

ESULTARE. intr.assol.  Avere  grande 
allegrezza , e propriamente  Manifestare 
allegrezza  con  atti  esteriori  e quasi 
saltando.  I usasi  anche  ri/l.  P.  pres. 
Esultante. — pass.  Esultato. 

ESULTAZIONE.  ».  f Allegrezza  ma- 
nifestata con  atti  esteriori , e quasi  sal- 
tando ; chè  tanto  vale  Esultare. 

ESUPERANTE.  add.  V.  L.  Esorbi- 
tante. 

ESUPERANZA.  s.f  V.  L.  Eccedènza. 

ESURGERE.e.  intr. Sorgere,  Èrgersi. 

ESURÌNO.  termine  dell'antica  chi- 
niica  ; aggiunto  dato  ad  alcuni  sali  che 
sono  di  natura  molto  corrosiva. 

ESU  RI  RE.  intr.  assai.  V.  L.  Essere 
affamato.  Avidamente  appetire. 

ESUSTO.  add.  V.L.  Riarso. 
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ET.  lo  stesso  che  E , ma  è antiquato. 

ETÀ.  s.  f.  lo  stesso  che  Etadb. 

ETADE , ETATE.  nome  generale  che 
si  dà  a’  gradi  del  viver  delT  uomo , co- 
me all'  inlanzia,  fanciullezza,  giovinez- 
za, virilità  e vecchiaja,  e vale  Numero 
d' anni  ec.;  più  ^neralmente  si  prende 
per  Tempo  ec.  DDurata  della  vita.  | Età 
minore,  dicesi  da'  legisti  Quella  di  chi 
per  anco  non  è giunto  agli  anni  da  poter 
disporre  di  sè  o de’  suoi  ceni.  | Di  ^ima 
età,  Giovanissimo.  | Di  bella  ciò,  U' età 
matura,  ma  fresca  e robusta.  | Di  età,  o 
lyetade.,  Attempato.  D Di  mezza  età,  Tra 
vecchio  e giovane.  | Di  grande  età.  Vec- 
chio. I Età  cadente,  si  dice  La  vecchiaja. 
I Età  grosse,  Tempi  rozzi.  Secoli  barba- 
ri. tEtà  seconda.  Lavila  immortale. |£ià, 
nella  cronologia  e nell'  antichità  si  dice 
di  un  Determinato  numero  di  secoli.  | 
i poeti  distinguono  quattro  età  dette  da 
essi  Età  dell'  oro,  d' argento,  di  rame,  di 
ferro;  ed  in  altro  senso  si  distinguono 
queste  quattro  età  per  gli  scritti  sm- 
zialmente  latini.  | Aurea  età.  Età  del- 
l'oro, dicesi  il  favoloso  Secolo  di  Sa- 
turno, epermet.  si  applica  a Tempo  in 
cui  un  popolo  viva  ricco  e prosperoso  di 
ogni  cosa.  I Età  della  luna,  dicesi  dagli 
astronomi  il  Tempo  o numero  di  giorni 
che  sono  scorsi  dopo  l’ ultimo  novilu- 
nio. I Avanzarsi  in  età.  Crescere  negli 
anni,  Andar  in  là  con  l' età. 

ETCÈTERA.  Y.  L.  lo  stesso  che  Ec- 
cèteba 

ÈTERA.  ».  f.  V.  L.  Etra,  Aria,  Cielo. 

ÈTERE.  V.  G.  lo  stesso  che  Ètera  ; 
ma  in  oggi  dicesi  da  alcuni  filosoQ  La 
parte  piu  sublime  e più  sottile  dell'aria, 
o un  Elemento  sottilissimo.  I T.  chim. 
dicesi  di  liquori  spiritosi  volatilissimi. 

ETÈREO,  add.  D' ètere , Appartenen- 
te all’  ètere , Che  si  trova  nell'  ètere.  | 
Celèste,  Del  cielo. 

ETÈRIO.  add.  lo  stesso  che  Etèreo. 

ETERIZZARE,  v.  alt.  Ridurre  allo 
stato  di  ètere.  Evaporare. 

ETERNA.  (Ir).  Eternamente. 

ETERNALE,  add.  D’eternità,  Etèrno. 

ETERNALITÀ.  ».  f.  Eternità. 

ETERNALMENTE.  avv.  Sempre,  In 
etèrno.  I lo  stesso  che  Ab  stèrro. 

ETERNAMENTE,  aav.  lo  stesso  che 
Eterralmertb.  I Perpetuamente,  Con- 
tìnuamente. 

ETERNARE,  v.  alt.  Fare  etèrno,  Far 
che  una  cosa  non  finisca  mai,  o duri 
sempre.  I ri/l.  alt.  Farsi  etèrno,  Immor- 
talarsi. P.  pres.  Etbrrarte. — pass. 
£tB  BINATO 

ETERNÀTORE-TRIGE.  verb.  Chi  o 
Che  etèrna.  , 

ETERNITÀ, ETERNITADE.eETER- 
NITATE.  ».  f.  Misura  interminabile  ed 
nfinita  di  durazione  che  non  ha  prin- 


cipio, nè  mèzzo,  nè  fine;  e qualche 
volta  Che  ha  principio , ma  non  ha  line. 

ETÈRNO.  ».  m.  Cosa  etèrna.  | t'Ejjr- 
*10,  Dio.  t L'etèrno,  anche  Ciò  che  in 
noi  è etèrno,  L'  anima,  opposta  al  Mor- 
ia/» che  si  disse  del  Corpo. 

ETÈRNO,  add.  Senza  fine  e senza 
principio.  I e qualche  volta  solamente 
Senza  fine , in  vece  di  Perpètuo. 

ETÈRNO,  avo.  Eternamente.  | Per 
«làrno,  posto  avverb.  In  etèrno.  In  per- 
pètuo. I In  etèrno,  posto  avverb.  In  per- 
pètuo, Eternamente.  I Ab  etèrno,  in 
maniera  latina.  Nell'  eternità.  Dal  prin- 
cipio della  eternità.  | Insino  d’ ab  eterno. 
Dal  principio  della  eternità. 

ETERÒCLITO,  add.  V.  G.  aggiuntoa 
nome,  Che  si  declina  fuori  delle  regole 
usate.  I detto  dì  cervèllo.  Stravagante 

ETERODÒSSO,  add.  e »u»i.  T.  teoL 
Che  è di  discrepante  opinione  dal  sen- 
timento de'  cattolici  in  cose  di  religione . 

ETEROGÈNEO,  add.  Y.  G.  Di  natura 
dilTerènte,  o Di  dilTerèute  qualità,  ed  è 
opposto  ad  Omogèneo.  I Eterogènei,  di- 
consi  da'  grammatici  que'  nomi  che  nel 
numero  del  meno  sono  di  un  genere,  e- 
di  un  altro  nel  numero  del  piu. 

ETÈSIO.  più  comunemente  dicesi 
ETÈSIE  in  plurale,  e sono  Vènti  che  ogni 
anno  spirano  durante  un  certo  numero 
di  giorni  ne'  mari  di  Levante  e nel  Me- 
diterraneo. 

ÈTICA.  ».  f.Y.  G.  Scienza  de’  costumi. 

I Trattato  di  Ètica,  o Filosofia  morale. 

ÈTICA,  e ÈTTICA.  Y.  O.  che  vale- 
Abituale,  ed  è aggiunto  delle  febbri 
cotidiane , croniche  e lente,  congiunto 
all'  emaciamento  di  tutto  il  corpo. 

ETICAMENTE,  avv.  Da  filosofo  ètico, 
Moralmente. 

ÈTICO.  ».  m.  e add.  Chi  professa  o stu- 
dia l' Etica.  > 

ÈTICO.  »u»f.  e add.  Y.  G.  T.  med.  Infer- 
mo di  febbre  ètica.  | Magro,  Emaciato. 

ÈTIMO.  ».  m.  Etimologia. 

ETIMOLOGÌA.  ».  f.  Y.  G.  Origine , <r 
Derivazione  de' vocaboli.  I Etimologie, 
detto  assai,  nel  numero  del  più , vale 
talvolta  Libro  che  tratta  dell’etimologle. 

ETIMOLOGICAMENTE,  avv.  Secon- 


do l' etimologia. 

ETIMOLÒGICO,  susi.  Chi  studia  o at- 
tende alle  etimologie.  | o Libro  d’etimo- 
logie. 

ETIMOLÒGICO,  add.  D’etimologia, 
Appartenente  ad  etimologia. 

ETIMOLOGISTA.  ».  *».  Y.  G.  Inten- 
dente di  etimologie , o Scrittore  di  eti- 
mologie. 

ETIMOLOGIZZARE,  v.  alt.  Formare 
etimologie.  Dare  l' etimologia  delle  pa- 
role. 

ETIOLOGIA.  ».  f.  T.  med.  Rintraccia- 
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mento  e sptegarione  delle  cause  delle 
malattie  e loro  Icnòmeni. 

etìope.  ».  m.  Abitante  di  Etiòpia:  e 
siccome  colò  gli  uomini  sono  negri,  cosi 
dicesi  od  uomo  gualiinqiio  di  color  ne- 
ro. I plesso  i Chimici  dicesi  a varie 
sorte  di  polvere  nera,  preparata  di  varie 
sostanze,  e buona  a diveise  malattie,  p. 
es.  Etiope  marsMe,  Etiope  vegetabile, 
Etiope  minerale  ec. 

ETÌTE.  1.  f.  V.  G.  T.  .r(.  nnt.  Pietra  te- 
nera, tufàcea,  cava  nella  parto  di  den- 
tro, contenente  un  nùcleo  o nòcciolo 
libero  e staccato,  e perciò  dibattuta 
rende  suono.  Chiamasi  anche  Gei  ile,  ed 
anche  Pietra  aquittna,  o Pietra  d’aiitii- 
la,  perché  so  ne  trova  talvolta  nel  nido 
di  quest’  uccello. 

ÈTNICO.  V.  G.  T.  lett.  epiteto  che 
gli  autori  ecclesiastici  danno  ai  (ìentili, 
ai  Pagani  ed  agli  Idolatri:  propriamente 
significa  l'Abitante  d' un  certo  paese, 
0(1  una  Locuzione  propria  di  una  na- 
zione od  un  paese;  usasi  orfif.  e jusl.  | 
Appartenente  a’  gentili,  a'  pagani. 

ETOPÈA,  e ETOPÈJA.  s.  f.  K.  G.  Fi- 
gura retlòrica  per  mezzo  della  quale  si 
esprimo  vivamente  l'indole,  i costu- 
mi , le  azioni  ec.  di  alcuno. 

ÈTH.A.  >.  f.  lo  stesso  che  Ètere,  voce 
poetica. 

ETSi.  voce  in  tutto  latina,  e nell’ita- 
liano caduta  d uso;  Sebbene. 

ETTÀGONO,  ed  EPTÀGONO.  ».  m. 
E.  G.  quella  Figura  che  ha  sette  facce,  o 1 
Iati;  se  sarà  di  lati  e d'  angoli  eguali,  si 
dirà  Ettàgono  regolare,  o equilatero  ed 
equiangolo;  se  è di  lati  e angoli  ineguali, 
SI  dirà  Ettàgono  irregolare;  e cosi  le  al- 
tre figure  angolari,  come  a dire  Ottà- 
gono, Ennàgono,  Decàgono  ec. 

ETTASILLABO.  ».  «*.  lo  stesso  che 
Eptasillabo. 

ÈTTE.  La  particella  copulativa  Et  o 
£.|(/irèlf«.  Un  minimo  (die, Una  picciola 
cosa.  I onde  le  frasi  Non  valere.  Non 
stimare  un  èlle.  Non  mancare  un  ètte. 

ETTERNALE.  add.  V.  A.  lo  stesso 
che  Eternale. 

ETTERNALMENTE.  vedi  Etehnal- 

JlENTB.^ 

ETTÈRNO.  vedi  Etìrno. 
EUCAHESTi.à.  lo  stesso  che  Euca- 
ristìa. 

EUCARISTÌA.  ».  f.  V.  G.  che  vale 
Rendimento  di  grazie  ; e dicest  del  SS. 
Sacramento  del  corpo  e del  sangue  del 
Nostro  Signor  Gesù  Cristo  sotto  le  spe- 
cie di  pane  e di  vino,  perché  si  olTre  a 
Dio  padre  in  rendimento  di  grazie  de’ 
suoi  benellzj. 

EUCARÌSTICO,  add.  Dell’  eucaristìa, 
.Attenente  all'  eucaristìa.  | Eucaristico) 
è anche  termino  do’  retori,  il  quale  si- 
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gnifica  Che  rende  grazie.  Ordinato  a 
render  grazie;  ed  è nome  di  un  compo- 
nimento., 

EUCIIIMO.  ».  m.  Cibo  sano  e ben  nu- 
triente, che  fa  buon  sugo  e buon  sangue. 

El'FEMIS.MO.  ».  m.  Mitigamento  di 
espressione  per  cui  si  coprono  idee 
spiacevoli  o triste  o disoneste,  sotto  al- 
tre i»ii  gradevoli  e più  decenti,  le  quali 
per  altro  lasciano  indovinar  le  prime. 

EUFONÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  reti,  e niit». 
Soave  pronunziazione  delle  parole.  Suo- 
no giocondo  d’  una  sola  voce  o d’  un 
solo  strumento. 

EI.'FÒRIIIO.  ».  m.  V.  G.  Euphorbia 
antiquorum.  Linn.  T.  hot.  Aelcnodi  un 
sugo  o d’  una  gomma  d' un  albero  detto 
aneli  esso  Èufòrbio  dal  nomo  di  Eufòr- 
bio  medico  del  re  Juba,  che  ne  fu  il  ri- 
trovatore. 

EULÒGIE.i.  f.plur.T.  lilurg.  Pani  be- 
notletti  che  ne’primi  secoli  della  chiesa 
si  distribuivano  al  popolo  dopo  la  Messa. 

EUMÈNIDE,  ed  EUMÈNIDI.  ».  f.  K. 
G.  Le  furie  infernali. 

EU.NUCARE.  V.  att.  Render  eunuco. 
EUNUCO.  ».  m.  r.  G.  T.  chir.  Che 
manca  de’  membri  virili. 

EUP.ATÒRIO.  ».  m.  Agrimonia  eupa- 
torio. Linn.  T.  bot.  erba  detta  anche 
Erba  giulia. 

EURÌPO.  ».  m.  V.  G.  T.  geog.  Stretto 
di  mare  dove  l’ acqua  é motto  auttuanlo 
e ricorre  in  su  e In  giù  con  gran  forza. 

EURITMÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  arch.  Bel- 
r or(Ìine , Bella  disposizione. 

ÈURO.»,  m.  nomo  di  un  Vènto  che 
spira  da  oriente.  I e per  sineddoche, 
qualunque  Vènto. 

EURONÒTO.  ».  m.  Vènto  che  spira 
fra  levante  brumale  e mezzogiorno. 

EUTANASIA.  ».  f.  V.  G.  Morte  tran- 
quilla e naturale. 

EUTRAPÈLIA.  a.  f.  V.  G.  Virtù  che 
modera  i divertimenti , sicché  non  tra- 
scorrano in  eccessi.  1 Giocondità  tem- 
perata e senza  eccésso. 

EUTRAPÈLO.  ».  m.  Quegli  che  ha 
r eutrapèlia. 

EUTROPÈLU.  r.  A.  Eutrapèlia. 
evacuamento.  ».  n».  L'  evacuare  , 

Votamento. 

EVACUARE,  e.  att.  Votare,  Cavare  , 
Far  vacuo. le  parlandosi  d’  animali  vale 
spesso  Purgarli,  Tòr  loro  dal  corpo  la 
feccia  od  altro,  mandandola  fuori.le  inlr. 
Andare  del  corpo.  Mandar  fuori  le  fèc- 
ce. I Cavare  fuori.  Fare  uscir  fuori.  i.nel 
linguaggio  biblico.  Annullare, Distrug- 
gere , Far  cessare,  Tórre  il  valore . I E va- 
cuare la  speranza,  il  timore  ec..  Cavarla 
dal  cuore , Deporla.  | Evacuarsi,  ri/l. 
alt.  Prendere  medicine  atte  a evacuare 
il  corpo,  Purgaisi.  | Sfogarsi,  Mandar 
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fuori  con  lo  parole  tutto  ci5  che  la  pas- 
sione detta.  P.  prei.  Evacuante.  — 
pass.  Evacuato. 

EVACUATIVO,  add.  Che  ha  virtù 
d’ evacuare. 

EVACUAZIONCELLA.  dim.  di  Eva- 
cuazione, Medicamento  tenue  che  ha 
virtù  d’ evacuare. 

EVACUAZIONE,  s. /i  L’ evacuare,  Lo 
sgravio  degli  umori  o escrementi  per 
oiialunque  via  naturale  del  corpo.  1 .Me- 
aicina  evacuante.  | Lo  essere  una  città 
0 provincia  privata  delle  sue  genti,  che 
è r effetto  deli'  abbandonarla.  Mac/iia- 
telli. 

EVÀDERE,  fnfr.  assol.  Scapolare, 
Uscir  fuori  de'  guai.  Liberarsi;  ma  non 
è da  careggiarlo  benché  sia  usato  dal 
S<mnazzaro , e il  participio  sia  usato  da 
un  trecentista.  P.  posa.  Evaso. 

EVaGAZIONE.  j.  f.  Svagamento,  Di- 
strazione. 

evangelicamente,  ore.  Secondo 
l'evangélio. 

EVANGÈLICO,  add.  D’cvtmgèlo  o 
Che  6 conforme  all’  evangélo. 

EVANGÉLIO,  s.  m.  V.  G.  che  vale 
Buono  e lieto  annunzio, e dicesi  La  legge 
di  Gesù  Cristo,  La  sua  dottrina. |)Vangi> 
lo.  Libro  del  Nuovo  Testamento  nel 
quale  si  narra  la  vita  di  Gesù  Cristo  e se 
ne  espongono  le  dottrine.  | (Juella  parte 
dell'  Evangélio  che  legge  il  prete  nella 
messa. 1 È un  evangélio,  si  dice  di  Cosa 
che  sia  vera  verissima.  I Odi  prima  il 
vangèlo  e poi  ti  segna,  Odi  prima  come 
sta  la  cosa,  e poi  di  lo  tue  ragioni,  e poi 
ti  risenti. 

EVANGELISTA,  s.  m.  V.  G.  Scrittor 
del  vangèlo.  i Essere  il  quinto  evange- 
lista, sì  dice  in  modo  prov.  Essere  de- 
gnissimo di  fede. 

EV ANGELiZZARE.  att.  e mir.  Espor- 
re, Dichiarare , e Predicar  l' evangelio. 
P.  pres.  Evangelizzante.  — pass. 
Evangelizzato. 

EVANGÈLO.lostessocheEvANGÈLio. 

EVAPORABILE,  add.  Che  facilmente 
svapora. 

EVAPOR.AMENTO.s.m.  L'evaporare. 

EV.\POR.\UE.  inir.  assai.  Spirare,  e 
Mandar  fuora  il  vapore.  | Penetrare, 
T ra  pelare.  P.  pres.  E Vapobante  .—pass. 
Evapobato. 

EVAPORATIVO.  add.  Che  ha  facoltà 
di  evapora«e,  q di  fare  evaporare. 

EVAPORATÒRIO.  3.  wi.  Suffumiga-  , 
zione.  Suffumigio. 

EVAPORAZIONE,  s.  f.  Evaporamen- 
to, Dissipamento  delle  minime  parti- 
celle di  un  liquore  o di  altra  materia 
che  si  scioglie  in  vapore,  l si  disse  an- 
che delle  Esalazioni  che  i medici  antichi 
credevano  salire  dallo  stomaco  al  cer- 
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véllo.  1 Vaporo  che  esala  dal  liquore  o 
da  altra  cosa. 

EVASIONE.  J. A Scampo.  Laudi  spira. 

EVASO.  P.  pass,  di  Evadere. 

EVÈLLERE.  v.  att.  V.  L.  Svèllere 
Estirpare.  P.  pass.  Evulso. 

EVENIMENTO.  s.  m.  Evènto. 

EVENTAZIONE.  s.  f.  Sfogo  apèrto 
ad  effetto  di  far  ch'esca  una  certa  rpian- 
tita  d'àere  che,  come  vento,  rigonfia 
r umore  contenuto  dentro,  e si  diceva 
una  volta  per  lo  più  del  sangue.  Oggi 
non  si  usa. 

EVÈNTO,  s.  m.  V.  L.  Riuscita,  Caso. 
I In  evènto.  In  evènioehe,  modo  are.  pre- 
sentandosi r occasione.  Caso  che. 

EVENTUALE,  add.  T.  leg.  Che  di- 
pende dal  futuro  evènto,  Casuale. 

EVENTU.VLITÀ.  s.  f.  T.  leg.  astratto 
di  Eventuale. 

EVERSIONE,  s.f.  Rovinamento,  Ro- 
vesciamento. 

EVERSO,  add.  voce  poco  usata,  Op- 
pòsito, Contrario.  I Rovinato,  Distrutto. 

EVERSORE,  s.  m.  V.  L.  Distruggi- 
tore, Cho  rovina. 

EVÈRTERE,  e.  att.  Atterrare,  Ab- 
battere, Ruinare.  P.pres.  Evertente. 
— pass.  Evèrso. 

EVIDENTE,  add.  Che  distintamente 
si  vede,  Chiaro,  Manifèsto  , Che  non  si 
può  mettere  in  dubbio. 

EVIDENTEMENTE,  avv.  Manifesta- 
mente , SI  chiaramente  da  non  poterne 
dubitare. 

EVIDÈNZA,  EVIDENZIA.  *.  f.  è 
quella  per  la  (palo  le  cose  imitate  c 
raccontate  ci  si  rappresentano  davanti 
come  in  atto.  | o si  piglia  anche  più  lar- 
gamente, e vale  Chiarezza,  Manifesta- 
zione, Dimostrazione,  Palesamento.  | 
Ad  evidenza,  modo  are.  Chiaramente. 

EVISCERARE,  lo  stesso  che  Svisce- 
rare. 

EVI.SCERATORE.  cerò.  Sviceratore , 
Che  svfcera. 

EVITABILE,  add.  Facile  a evitarsi,  o 
semplicemente  Che  può  evitarsi. 

E V IT  A R E.  e.  aff.  Sfuggi  re , Scampare . 

EVITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
evita. 

EVITAZIONE.  j.  f.  Lo  evitare. 

EVIZIONE,  s.  f.  T.  leg.  Azione  di  chi 
ripète  il  suo  posseduto  da  altri. 

ÉVO.  s.  m.  propriamente  Perpetuità 
del  temiK),  Tempo  che  allo  stesso  modo 
sempre  è sfato  e sempre  sarà.  | Età , 
.‘■'ecolo.  ! dicesi  Medio  évo,  quel  Tempo 
in  cui  cominciarono  a decadere  le  scien- 
ze e le  belle  arti,  cioè  dall'  invasione  de' 
barbari  nell'  anno 475,  fino  alla  conqui- 
sta di  Costantinopoli  fatta  da  Maomet- 
to 11  r anno  'l4o3. 

EVOCARE.  V.  all.  Chiamar  fuori  ; e 
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dicesi  propriamente  del  Chiamar  fuori 
del  regno  della  morte  le  anime,  gli  spi- 
riti  ec. 

EVOCATO.  ».  n».  Soldato  chiamato  in 
aiuto  senza  farne  scelta. 

EVOCAZIONE.  ».  f.  lo  Evocare. 

EVOÈ.  acclamazione  che  si  faceva 
anticamente  a Bacco. 

EVOEGGIARE.  v.  all.  Gridare  reph- 
catamente  Evoé,  Evoè;  voce  poco  usata. 

EVOLUTA.  ».  f.  T.  geom.  La  curva 
nata  dallo  sviluppo  dell'evolvente,  se- 
eondo  il  metodo  proposto  prima  dal- 
r Ugènio. 

EVOLUZIONE.  ».  m.  T.  geom.  Lo  svol- 
gere il  filo  da  una  curva  e farle  descri- 
vere un’  evoluta.  I T.  mil.  .Movimenti 
che  fanno  gli  eserciti  per  pigliare  nuova 
disposizione. 

EVULSO.  V.  L.  P.  pass,  da  Evellere, 
Svèlto,  Sbarbato,  Tòlto. 

EX.  particella  latina  con  cui  si  for- 
mano varj  modi  avverbiali,  come  £x 
abrupto,  Ex  professo.  Ex  superabundan- 
li,  e altri  che  troverai  alla  lor  voce  ; o 
che  si  prepone  ad  alcuni  nomi  di  di- 

nità  0 ulBcio,  e significa  che  la  persona 

a goduto  tale  utlìcio,  ma  ora  non  più, 
p.  es.  Excònsolo.  Expresidente  ec. 

EXABRUPTO.  V.  L.  In  un  tratto.  Sen- 
za pensare  ad  altro,  vedi  Abri  pto  (Ex). 

EXCÒNSOLO.  ».  m.  Chi  è stato  e non 
è più  Cònsolo. 

EXEGÈTICO,  o piuttosto  Esegeti- 
co. add.  Narrativo. 

EXPROFESSO.  V.L.  Per  profesione. 
Pienamente,  vedi  Professo  (Ex). 

EX  PROPOSITO.  V.  L.  poco  in  uso, 
e vale  Di  proposito,  Con  proposito, 
vedi  PROPOSITO  (Ex). 

EXTEMPORE.  V.  L.  All’  improvviso, 
Senza  pensarvi  avanti,  vedi  Tempore 

^ EkpRA  (Ab),  vedi  in  Estr*. 

EXTREMIS  (Ir).  In  fin  di  vita,  vedi 
Estrèmo. 

EXPÈRTO  (Ab),  vedi  in  Espèrto. 

EX  VÓTO,  vedi  in  Voto. 

EZIAM.  ace.  V.  L.  ed  A.  Ancora. 

EZIAMDÌO.  aeo.  lo  stesso  che  Ezian- 
dìo. 

EZIANDIO,  are.  Ancora.  I colle  par- 
ticelle Che,  Se,  Pendìi,  Avvegnaché.  I 
Eziandio  con.  Non  ostante. 
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F.  Lettera  la  quale  nel  pronunziarsi 
é assai  simile  al  V,  per  essere  amen- 
due  molto  aspirate.  Riceve  dopo  di  jsè 
nel  mèzzo  della  parola  e nella  stessa  sil- 


laba le  consonanti,  L,e  R,e  vi  perde  al- 
quanto di  suono  , come  Afjlilto,  Fre- 
sco, ma  riceve  la  L molto  piu  di  rado, 
come  suono  alquanto  malagevole  alla 
nostra  pronunzia.  Ammette  avanti  di 
sè  le  L,  N,  R,  S,'in  mèzzo  della  parola  e 
in  divèrsa  sillaba,  come  Alfière,  Confine 
Arfasatto,  Disfatto,  ma  la  S se  le  pone 
avanti  molto  più  frequentemente  nel 
principio,  come  Sfèrza,  Sfòrzo,  e pro- 
nunciasi la  5 avanti  la  F nel  primo 
modo  e più  comune  come  nella  voce 
Casa,  conforme  a quello  che  si  dirà  nella 
lettera  S.  Nel  mèzzo  delle  dizioni  si  può 
raddoppiare  dove  fa  mestiere , come 
Effetto,  Ruffone. 

Pk.s.m.  Una  delle  note  della  musica , 
che  è la  quarta. 

FABARIA.  ».  f.  Pianta  detta  anche 
Telèfio,  le  cui  foglie  si  adoprano  per 
fare  una  specie  di  unguento. 

FABBRICA.  ».  f II  fabbricare,  e la 
Cosa  fabbricata.  | Luogo  dove  si  fab- 
brica o lavora  checchessìa , come  fèrro, 
cera,  seta,  lana,  e simili.  I Congegno^ 
Artifizio.  I L’ ordine  o modo  con  cui  o 
composto  il  corpo  degli  animali.  Strut- 
tura. I L’ arte  del  fabbro  o magnano.  | 
e per  Fucina.  | Fabbrica  monaana,  11 
mondo. 

FABBRICABILE,  add.  Che  può  esser 
fabbricato. 

FABBRICAMENTO.  ».  m.  Fabbrica- 
zione, Fabbrica. 

FABBRICARE,  v.  alt.  Edificare  pro- 
prio dell' opere  manuali,  ed  è II  lavo- 
rare o L’operare  che  si  fa  loro  intorno 
per  condurle  alla  forma  ch'elle  hanno 
ad  avere,  e più  propriamente  si  dice 
delle  case,  delie  navi  ec.  | vale  anche 
Comporre.  iFabbricarsi  checchessia  ^ìtn- 
maginarselo.  Inventarlo.  P.pres.  Fab- 
bricante. — pass.  Fabbricato. 

FABBRICATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  fabbrica. 

FABBRICATÒRIO.  add.  Atto  a fab- 
bricare. 

FABBRIC  ATURA.».  /'.Fabbricazione , 
Il  resuitato  del  fabbricare. 

FABBRICAZIONE.  ».  f.  11  fabbricare, 
Magistèro  d’ arte  manuale , o La  casa 
fabbricata. 

FABBRICHETTA.  dim.  di  Fabbrica. 

FABBRICIERE  o FABBRICHIER^ 
».  m.  Colui  che  soprainiende  alla  iai>- 
brica  d' una  gran  chiesa  o simile. 

FABBRICONE,  accr.  di  Fabbrica, 
Grande  edilizio. 

FABBRICUCCIA.  dim.  di  Fabbrica. 

FABBRILE,  e FABRILE.  add.  Di  fab- 
bro, Pertinente  a fabbro.  1 dicesi  an- 
cora di  Ogni  altra  arte  manuale. 

FABBRO,  e FABRO.  ».  m.  propria- 
mente Colui  che  lavora  li  ferramenti  in 
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f fosso,  \lnventoro,  Facitore,  o Maestro 
i qualunque  cosa.  1 Fabbro  d’argento, 
Argentiere. 

FABRILE.  vedi  Fabbbilb. 

FABRO,  vedi  Fabbbo  , e cosi  tutta  la 
procedenza. 

FABÒLICO.  add.  Favoloso,  Figura- 
tivo per  via  della  favola. 

FABULA.  ».  f.  V.  L.  Favola,  voce 
fuori  d'uso.  I Commedia,  o Dramma. 

FABULABJB.  intr.  ajjol.  V.  A.  Con- 
fabulare. 

FABULAZIONE.  ».  f.  Confabulazio- 
ne, Conversazione,  11  parlare  con  al- 
cuno. 

FABULEGGIARE.  inlr.  astol.  V.  A. 
Favoleggiare. 

FABULOSAMENTE.  att>.  V.  A.  Fa- 
volosamente. 

FABULOSO,  add.  V.  L.  ed  A.  Favo- 
loso. 

FACCELLfNA.  ».  f.  propriamente 
Pèzzo  di  legno  ragioso  e d’ altro  mate- 
rie atte  ad  aobruciare  per  far  lume , e 
Fascette  di  legne  minute  per  ardere. 
Oggi  si  direbbe  più  volentieri  Facellina 
con  il  C semplice. 

FACCÈNDA.  ».  f.  Cosa  da  farsi  o da 
compirsi. I Affare , Negòzio  fatto.  | Fat- 
tura, Operazione.! Cosa  assolutamente. 

I Mettere  in  faccènda,  Dar  faccènda.  Dar 
da  fare.  | Far  faccènde.  Aver  che  fare , 
Operare  assai.  I Far  faccènde,  o delle 
faccènde,  dicesi  di  que'  negozianti  che 
spacciano  molto  loro  mercanzie.  { Affo- 
gare nelle  faccènde,  Aver  le  faccende  a 
gola,  Aver  piti  faccènde  che  un  mercato. 
Averne  moltissime.  I Uomo,  persona  o 
simili,  da  faccènde,  Atto  e Valente 
nell’ operare.  I Ser  faccènda,  si  dice  ad 
Uomo  che  s’ intriga  in  ogni  cosa  e che 
mostra  di  affogar  sempre  nelle  faccen- 
da; e dicesi  anche  Faccendone. 
^ACCENDERIa.  ».  f.  Affannoneria , 
Curiosità  di  chi  si  briga  di  impacciarsi 
nelle  faccènde  altrui. 

FACCENDETTA.  s:f.  Faccenduòla. 
FACCENDEVOLE.  add.  Da  faccènde, 

' Lavoratore, Che  bail  capo  alle  faccènde. 
FACCENDIÈRA.  femm.  di  Faccen- 
dière. 

FACCENDIÈRE.  ».  m.  Che  fa  faccèn- 
de, e propriamente  Colui  che  volentieri 
s' intriga  in  ogni  cosa.  I Agente , Am- 
ministratore. 

FACCENDINO.  ».  in. Impaccioso,  Che 
8’  ingerisce  ne'  fatti  altrui  e vuol  parere 
uomo  da  faccènde. 

FACCENDONE.  ».  m.  Faccendiere, 
Affannone. 

FACCENDOSO.  add.  voce  poco  usa- 
ta; Intricato  in  affari , Affaccendato. 

FACCENDUÒLA.  dim.  di  Faccènda, 
Piccola  faccènda,  Faccenduzza. 
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FACCENDUZZA.  dim.  di  Faccènda, 
Faccenduòla,  Piccolo  affare,  Faccènda 
di  poco  momento. 

FACCÈNFE.  P.pres.  Che  fa.  Solle- 
cito al  fare.  D'assai. 

FACCETTA,  dim.  di  Faccia.  | A fac- 
cette, posto  avverb.  o in  forza  di  ag- 
giunto, si  dice  di  Gèmma  o d' altro  la  cui 
superfloie  sia  composta  di  facce  e piani 
diversi. 

FACCETTÌNA.  dim.  di  Faccetta. 

FACCHINACCIO.pfjj.  di  Facchino. 

FACCHINAGGIO.  ».  m.  Diritto  che  si 
paga  in  dogana  sgabellando  mèrci , o 
che  va  a profitto  de'  facchini. 

FACCHINERI.A.  ».  f.  Fatica  da  fac- 
chino. 

FACCHINESCO,  add.  Di  o Da  fac- 
chino. 

FACCH/NO.  ».  m.  Quegli  che  porta 
pesi  addosso  per  prezzo.  Portatore. 

FACCHINO,  add.  Da  facchino.  Vile, 
Abjetto. 

FACCIA.  ».  f.  La  parte  anteriore  del- 
l'uomo dalla  sommità  della  fronte  al- 
l'estremità del  mento.  1 Muso,  Ceffo 
d' animale.  I Ciascun  Iato  o parte  di  su- 
perficie. I Ciascuna  banda  del  foglio. 
Pagina.  I jjer  met.  Sembianza , Dimo- 
strazione , Vista  in  sign.  d' Apparèn- 
za. I Arditezza,  Sfacciataggine.  |Far 
faccia.  Essere  ardito  e presuntuoso,  che 
anche  si  dice  Far  faccia  lòsta.i  Non  aver 
faccia.  Non  si  vergognare.  Essere  sfac- 
ciato. I anche  Non  si  attentare,  Non 
aver  ardire.  I Buttare  in  faccia,  Rinfac- 
ciare. I Cangiare  la  faccia , Impallidire. 
E Domo  senza  faccia,  Senza  vergogna.  I 
Faccia  di  leone,  e cuor  di  scricciolo,  si 
dice  di  Chi  si  mostra  bravo  ed  animo- 
so, ed  è codardo.  1 A faccia  o In  faccia, 
modo  avv.  In  sul  viso.  In  presenza.  | 
A faccia  a faccia,  posto  avverb.  A viso 
a viso,  In  presènza.  I A due  facce, 
detto  ai  persona , Finta  e usa  a dop- 
piezze e inganni.  S A faccia  fresca.  Con 
viso  non  turbato,  non  alterato,  e dicesi 
di  chi  sa  nascondere  il  turbamento  del- 
l'animo; o di  chi,  dopo  un  delitto  o una 
mala  azione  qualunque , è veramente 
indifferente  e si  mostra  sfacciatamente 
tra  le  persone.  | A faccia  scopèrta.  Sco- 
pertamente , Svelatamente.  I A prima 
faccia,  0 Di  prima  faccia,  A prima  vi- 
sta, Di  primo  tratto- 

FACCIACCIA.  acer.  e vilif  di  Faccia, 
e s' usa  principalmente  col  verbo  rare, 
che  vale  Mostrarsi  altero  e baldanzoso. 
I Fare  delle  facciacce.  Fare,  costretto  dal 
bisogno,  o mosso  da  alcuna  passione, 
qualche  sfacciataggine.  Frase  di  uso. 

FACCIATA.  ».  f.  T.  arcò.  Prospètto, 
L'aspètto  primo  ; e per  cosi  dire  la  fronte 
0 faccia  di  qualsivoglia  fabbrica,  o sia 
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tempio  0 sia  palazzo  o altro  ; ed  ò qaella 
che  in  essa  fa  l' ufizio  che  fa  il  viso  tra 
le  molte  membra  del  corpo,  onde  si 
sforzano  gli  arteilci  di  dare  a quella 
gran  maestà  e decòro,  g Lato  o Muro 
laterale  di  alcuno  ediOzio.  g Fncci'ttadi 
libro,  i’agina;  ma  non  è molto  proprio 
in  questo  significato. 

FACCIDANSO.  vedi  FActDAJoro. 

FACCITf.MOLO.  V.  A.  lo  stesso  che 
Facìmolo. 

FACCIUi’lLA.  dim.  di  Faccia,  si  dice 
nell'  uso  dell'  Ottava  parte  del  foglio,  g 
odiconsi^r  sim.Facciuole  quelle  due  Li- 
ste di  tela  bianca  insaldata  che  portano 
pendenti  dal  collormosiil  petto,  ì dotto- 
ri,gli  avvocati  oc., quando  hanno  la  tòga. 

FACL.  a.  f.  Fiaccola,  Cosa  accesa  elio 
fa  lume,  come  Tòrchio  c simile.  B per 
■met.  Lume , Splendore,  g fu  pure  usata 
per  Faccia,  ma  non  è da  imitarsi. lF«ei, 
si  dissero  dal  Tasso  le  Stelle  e i Pianeti. 

PAGÈLLA.  Fiàccoia,  Faccllfna. 
g Fuoco,  g Lume,  Splendore. 

FACELLINA.  dim.  Faccellina. 

FACÈNTE,  add.  Che  fa. 

FACEUE.  v.aii.  Fare.  Nell' infinito  o 
in  alcune  voci  è oggi  dismesso. 

FACETAMENTE,  avo.  Giocosamen- 
te, Con  maniera  facèta. 

FACÈTO,  add.  Che  è piacevole  nel 
dire , Gioviale. 

FACÈZIA.  ».  f.  Detto  arguto  c piace- 
vole. 

FACIALMENTE.ovii.  F.  A.  In  faccia, 
A faccia  a faccia. 

FACIBENE.  add.  usato  in  forza  di 
sust.  Colui  che  opera  bene;  e dicesi  per 
lo  più  di  fanciullo;  opposto  a Facimale: 
voce  poco  usata. 

FACIUAN’NO,  e FACCI  DANNO,  odd. 
usato  in  forza  dii  *u»(.  Che  fa  danno  ; e 
dicesi  per  lo  più  di  chi  danneggia  le 
campagne,  i Mschi  ec., rubando,  ta- 
gliando ec. 

FACIE.  ».  f.  V.  L.  ed  A.  Faccia. 

FÀCILE,  add.  Agevole,  Che  si  può 
fare  senza  fatica  o ostacoli.  | Probabile, 
Verislmile.  1 Fatto  con  facilità,  g Age- 
vole a essere  inteso.  Intelligibile.  B 
Uomo  fiietl»,  Trattabile,  Benigno,  Pie- 
ghevole. I e dicest  anche  Di  indole , e 
natura  facile,  nel  sènso  stesso.  I Di  fad- 
fe,  Facilmente. 

FACILEMENTE.  aw.  lo  stesso  che 
Facilmente;  ma  non  s’userebbe  fuor 
di  stretta  necessità  del  vèrso. 

FACILITÀ,  FACILITADE,  e FACI- 
IITATE.  ».  f.  Agevolezza,  Qualità  di  ciò 
che  è facile  a farsi,  g Bontà,  Benignità. 
1 Pieghevolezza,  Mansuetudine.  I nella 
pittura.  Prontezza  nell' operare.! Modo 
facile  con  cui  sembra  fatta  una  cosa , 
contrario  di  Artifizioso. 


FACILITARE,  c.  alt.  Levare  le  diffi- 
coltà, Render  facile  e agevole,  g Facili- 
tarsi. rifl.att.  Render  Tacile  checches- 
sia a sèstcsso.  P.pres.  Facilitante. 

pass.  Facilitato. 

FACILMENTE,  avo.  Agevolmente,  s 
Probabilmente. 

facimale,  add.  osato  in  forza  di 
sust.  Colui  che  fa  male,  ovvero  Una  co- 
sa che  faccia  male.  | dicesi  per  lo  più 
di  Fanciullo  che  mai  non  si  fermi,  e pro- 
curi sempre  di  far  qualche  danno. 

FACl.MENTO.  ».  m.  il  fare,  Il  fatto 
stesso , c L' operazione. 

FACImoLA.  ».  f.  Fattucchièra,  Ma- 
liarda: voce  poco  usata. 

F.ACIMOLO.  ».  m.  Maliardo:  voce 
poco  usata. 

FACINOROSO,  add.  Scellerato,  Di 
mal  affare. 

FACITOJO.  add.  voce  bassa.  Fattevo- 
le.  Da  potersi  fare. 

FACITORA.  »./■.  Facitrice. 

FACITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
fa.  I Favoroggiatore-trice.  , 

FACITL'RA.».  /■.  Fattura," Opera. 

FÀCOLA.»./'.  r.  A.FacèlÌa,FàlcoIa. 

FACOLTÀ, FACOLTÀ,  FACOLTA- 
DE,  0 FACOLTATÈ.  ».  f.  Potenza, 'V'irtù 
naturale.  Potere , o Attitudine  di  ope;- 
rare.  g nome  che  nelle  Università  si  dà 
a tutti  insieme  queili  studj  che  occor- 
rono ad  imparare  una  scienza  o arte  li- 
berale, p.  es.  Facoltà  di  medicina,  che 
comprende  T anatomia,  la  fisiologia,  la 
chimica  ec.,  e cosi  delle  altre.!  Ric- 
chezze, Averi,  inpf.  ! Privilègio. 

FACOLTOSO,  add.  Facultoso. 

F'ACONDAMENTE.  ave.  Con  fa- 
cóndia.. 

FACÓNDIA.  ».  f.  Còpia,  e facilità  di 
parlare. 

FACONDlOSAMENTE.aee.  F.  A.  Fa- 
condamente. 

F.ACON DIOSO.  add.  V.  A.  Che  ha  fa- 
cóndia. I dicesi  ancora  del  Discorso  o 
d' orazione  compssla  con  facóndia. 

FACONDITÀ,  FACONDlTADE,eFA- 
CONDITATE.  s.f.  voci  poco  usate,  spe- 
zialmente le  due  ultime,  Facóndia. 

FACONDO,  add.  Che  ha  facóndia. 

FACSÌMILE.  Copia  0 Imitazione  esat- 
ta, impressa  o incisa,  di  un  pezzo  di 
scrittura,  di  una  firma  ec. 

FACTÒDO.  vedi  Factotl’I».  LaUi, 
Eneid.  Trav. 

F ACTOTU  M . ».  m.  voce  composta  dal 
latino,  e vaie  Persona  che  fa  di  tutto, 
che  provvede  a tutto,  e che  tutti  fanno 
capo  a luì.  .Ma  più  spesso  dicesi  beffando 
per  Faccendone , Impaccioso  ec. 

FACULTÀ,  FACULTAl)E,eFACUL- 
TATE.  ».  f.  lo  stesso  che  Facoltà. 

FACULTOSO.  add.  Ricco. 
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FACUNDIA.  *.  f.  V.  A.  Facondia. 

FADIGA , e FADICA.  lo  stesso  che 
Fatici:  voce  del  dialetto  senese. 

FADO.  add.  V.  A.  Scipito,  Sciòcco, 
Senza  sapore. 

FAGGETA.  »!  f.  Faggéto. 

FAGGÉTO.  ».  tn.  Luogo  piantato  di 
faggi. 

FAGGIA.  ».  f.  Faggio.  Metter  Cino: 
ma  lo  dice  quasi  come  femminino  di 
Faggio,  imaginando  che  in  Foggia  si 
mutasse  la  sua  donna. 

FAGGINO,  add.  Di  faggio. 

FAGGIO.  ».  m.  V.  G.  Fngut  sylvatiea. 
Lmn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  il  tronco  di- 
ritto molto  grosso,  che  si  òleva  a grande 
altezza  e molto  ramoso  ; le  foglie  alter- 
ne, i fiori  verso  l’ estremità  dei  rami. 

FAGGIÒLA,  e FAGGIUÒLA.  ».  f.  no- 
me volgare  del  Frutto  o Seme  del  faggio. 

FAGIANA.  ».  f.  La  femmina  del  fa- 
giano. I La  borsa  de'  testicoli  : modo 


FAGIANAIA.  ».  f.  T.  agr.  Fagianiòra, 
11  luogooveallevansi  e custodisconsi  i 
fagiani. 

FAGIANATO.  add.  dicesi  di  Uccelli 
cotti  a modo  che  i fagiani. 

FAGIANELLA.  ».  f.  Uccello  di  ripa, 
detto  anche  Gallina  pratajuola. 

FAGIANO.  ».  m.  V.  G.  i'hatiamu:. 
Linn.  T.  »(.  nal.  Genere  di  uccelli  sai- 
vaUci  che  hanno  una  pelle  alle  guance 
nuda  e liscia  : sono  di  grandezza  simile 
al  gallo,  e di  piuma  varia:  e sono  di 
squisito  sapore.  | Guatlare  la  coda  al  fa- 
giano, dicesi  ^ chi,  narrando  qualche 
fatto , no  lascia  una  parte  essenziale.  I 
dicesi  anche  del  Guastare  i disegni  al- 
trui sul  più  bello , Interromperlo  nel 
più  bello  ec. 

FAGIOLACCIO.  pegg.  di  Fagiuòlo.  I 
per  Gran  minchione. 

FAGIOLATA.  ».  f.  Pappolata , Scioc- 
chezza, Scimunitaggine,  llabouassag- 
gine.  I Corpacciata  di  fagiuòli. 

FAGIOLÉTTO.  dim.  di  Fagiòlo. 

FAGIÒLO,  e FAGIUÒLO.  ».  m.  Ci- 
vaja  notissima , ed  è il  seme  della  pian- 
ta dello  stesso  nome  di  cui  si  conosco- 
no molte  specie  e varietà.  1 1 testicoli 
dei  galli.  I Minchione. 

FAGIUÒLO.  vedi  Fagiòlo. 

FAGLIA.  V.  A.  Fallo.  D onde  il  modo 
avv.  Senta  faglia,  o San  faglia,  Cor- 
tamente. 

FAGLIARE,  tnfr.  assol.  T.  di  giuoco. 
par  che  sia  voce  corrotta  da  Fallare. 
Scartare , o Giocare  a un  seme  dove  si 
ha  poche  carte;  e Avere  poche  carte  di 
tm  dato  seme.  | onde  per  sim.  Fagliare 
a denari  (chè  1 denari  sono  un  seme 
delle  carte  ) , vale  Esser  povero , Aver 
pochi  denari. 


FAGNO.add.  F.  A.  Astuto,  e che  pare 
goffo. 

FAGNONACCIO,  pegg.  di  Fagnone, 
Furbaccio. 

FAGNONE.  add.  voce  poco  usata. 
Scaltro,  Astuto,  ma  che  s’infinge  sem- 
plice, 0 Chi  sa  le  cose  e mostra  di  non 
saperle. 

FAGOTTlNO.  dim.  di  Fagòtto. 

FAGÒTTO.  ».  «I.  Fardeiletto.  I Far 
fagòtto,  Partirsi,  Andarsene.  I Fagòtto 
e anche  una  Sorta  di  strumento  da  fiato 
destinato  a dar  suoni  gravi,  e fare  lo 
note  basse:  e fra  gli  Oboe,  tiene  lo 
stesso  posto  che  il  violoncèllo  tra'  vio- 
lini. 

FAGRO.  ».  m.  nome  di  un  Pesce  di 
mare  voracissimo. 

FaINA.  ».  f.  Mustela  martet.  Linn.  T. 
it.  nnt.  Animale  rapace  simile  alla  dòn- 
nola, ed  è della  grandezza  di  un  gatto. 
Il  suo  pelo  nereggia  nel  rosso,  ed  è 
bianco  sotto  la  gola.  I è pure  nome  di 
un  Pesce  marfno. 

FÀLAGO.  add.  detto  di  pelame  di 
cavallo,  è una  gradazione  del  morèllo. 

falalella.  ».  f.  voce  bassa.  Canti- 
lèna sciocca  senza  significato,  che  s' usa 
fare  dal  volgo. 

F ALAN  ANNA  o FALANIN*NA.  ».  m. 
Uomo  delicato , c che  non  si  vuol  disa- 
giare. I e anche  Uomo  dappoco , 
Minchione. 

FALANGE.  ».  f.  V.  G.  T.  mil.  Ordi- 
nanza di  battaglia  de'  Macèdoni , Greci , 
eTrojaiii,cioè  un  Corpo  di  fanteria  di  ot- 
tomila uomini, serrato  senza  intervalli, 
e con  fronte  ristretta,  fasciata  di  lunghe 
picche  che  chiamavano  sarisse.  Ora  si 
prende  per  qualunque  Corpo  di  esercito 
scelto  e provato  nell'  armi , e si  usa  in 
istile  nobile  ed  elevato,  t per  sim.  di- 
cesi di  qualsiasi  Moltitudine  di  gente  o 
d’ animali. Ida’  notomisti diconsi  Falan- 
gi , la  Serie  delle  tre  òssa  che  compon- 
gono le  dita  delle  mani  e de'  piedi. 

FALÀNGIO.  ».  m.  V.  G.  Phalangium. 
Linn.  T.  rt.  -nal.  Spezie  di  ragno  vele- 
noso che  da  alcuni  è stato  creduto  la 
Tarantola. 

FALÀIUCA.  ».  f V.  O.  T.  mil.  Arme 
antica  che  si  ficcava  in  terra  a modo 
d’ asta;  ed  era  una  lunga  picca  da  lan- 
ciare , intorno  al  ferro  della  quale  s’ av- 
volgevano fuocM  lavorati. 

FALASCO.  ».  m.  Erba  che  nasce  no; 
paduli  con  cui  si  fanno  cavi,  detti  Cavi 
d' erba.  Chiamasi  anche  Pattume , Erba 
falasco. 

FALAVESCA.  ».  f-  F.  A.  Favolesca.il 
Masserizluòla,  Fanfaluca. 

FALBALÀ.  ».  f.  Io  stesso  ohe  Falpalà. 

FALBO,  add.  Fulvo,  Biondo;  ma  di- 
cesi di  animali. 
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FALCACCIO.  accr.  e pegg.  di  Falco. 

FALCARE,  v.att.  anticamente,  se- 
condo il  Lombardi  ed  il  Monti,  par  che 
valesse  Avanzare  : secondo  il  Buti  e la 
Crusca  valse  Piegare  in  modo  di  falce, 
od  anche  Defalcare.  Oggi  è uscito  d'uso. 
I figurai.  Soverchiare. 

FALC ASTRO.  ».  m.  Strumento  di 
ferro  fatto  a guisa  di  falce , forse  quello 
che  noi  chiamiamo  Roncone. 

FALCATO.  P.  pass,  da  Falcare.  I 
add.  Curvato  a guisa  di  falce,  g Carri 
falcati,  erano  presso  gli  antichi  una 
Spezie  di  carri  armati  sul  timone,  e 
all' esterno  delle  ruote,  di  ferri  fatti  a 
guisa  di  falce;  e si  spingevano  da'  bar- 
bari fra  le  schiere  nemiche  per  disordi- 
narlo. I Luna  falcala,  si  dice  quando 
non  apparisce  in  tutta  la  sua  circonfe- 
rènza illuminata. 

FALCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  usa  la  falce,  Armato  di  falce. 

FALCE  »./■.  Strumento  di  ferro,  curvo 
come  la  zanna  del  cinghiale,  col  quale 
si  segano  le  biade  e l'erba;  e quello  con 
che  si  segano  le  biado  è dentato.  | il 
Tempo  della  mietitura  in  cui  s' adopera 
la  falce,  ed  anche  si  dice  Tempo  della 
segatura.  | per  sim.  uno  Strumento  si- 
mile, ma  alquanto  minore,  detto  altri- 
menti Pennato,  t pure  per  sim.  La  parte 
arcata  della  gamba  di  dietro  del  caval- 
lo. I Falce  a gràmola,  lo  stesso  che  Fal- 
cione a gràmola.)  Falce  fienaja,  o fiena- 
ie, si  dice  ad  uno  Strumento  simile,  ma 
di  larghezza  assai  maggiore , con  ma- 
nico lungo  all'altezza  d uomo,  cosi  detto 
dal  segare  il  fièno.  I Falce,  si  dice  ta- 
lora senza  altro  aggiunto,  e s'intende 
pure  della  Falce  fienaja.  g Porre,  o Blet- 
tere  la  Mce  nella  biada,  o nella  mèsse 
altrui.  Turbare  l’ altrui  giurisdizione , 
Entrare  in  faccènde  che  appartengono 
ad  altri. 

FALCETTO,  i.  m.  Strumento  che  ha 
simiglianza  colla  falce,  ma  più  piccolo. 

PALCHETTO.  T.  et.  nat.  dim.  di  Fal- 
co. Spezie  di  falco  molto  più  piccolo 
dell'  ordinario. 

FALCIA.  ».  f.  idiotismo  per  Falce. 

FALCIARE.  V.  alt.  T.  agr.  Tagliare 
colla  falce  T erba  de'  prati,  od  altre. 

FALCIATA,  s.f.  Colpo  della  falce , II 
menar  della  falce. 

FALCIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sega  colla  falce. 

FALCIAZZA.  accr.  di  Falce. 

FALCÌDIA.  ».  f.  Detrazione  del  quar- 
to de’  legati  a favor  dell'  erède,  allorché 

Suesti  eccedono  i tre  quarti  detl’eredi- 
i;  ed  è una  delle  leggi  romane,  co- 
si detta  per  essere  stata  proposta  da 
Caio  Falcidio  tribuno  della  plebe  ne’ 
tempi  d' Augusto,  g Far  la  falcidia,  mo- 


do prov.,  Sbattere,  Detrarre,  Defal- 
care. 

FALCÌFERO,  add.  Che  porta  falce. 
Armato  di  falce. 

FALCINELLA.  ».  f.  Strumento  de'pa- 
sticcieri  ad  uso  di  reciderè  i lembi  degli 
agnellotti  o altre  paste. 

FALCINELLO,  vedi  Lakiere.  add.  | 
vale  anche  Pennato. 

FALCINO.  ».  m.  Strumento  da  conta- 
dini per  uso  di  potar  le  viti. 

FALCIONE.  ».  m.  Ronca,  Arme  in 
asta,  adunca  a guisa  di  falce,  con  uno 
spuntone  alla  dirittura  dell’  asta.  | chia- 
masi Falcione  a gramola  o apatica  dagli 
agricoltori  uno  Strumento  atto  a segare 
e ridurre  la  paglia  in  minutissimi  pez- 
zetti per  darla  a mangiare  al  bestiame. 

FALCIUÒLA.  dim.  di  Falce  da  miè- 
tere. 

FALCIUÒLO.  ».  m.  Falce  piccola,  da 
maneggiarsi  come  una  róncola. 

FALCO.  ».  m.  lo  stesso  che  Falcone. 
g diccsi  anche  d’ Uomo  lèsto  ed  accòrto. 

FÀLCOLA.  ».  f.  V.  A.  Cera  lavorata 
ridotta  in  forma  cilindrica.  Candéla,  g 
Fiàccola,  Facèlla. 

FALCOLETTA,  dim.  di  Fàlcola. 

FALCOLÒTTO.  V.  A.  Sorta  di  fàlcola 
alquanto  più  grossa. 

È’.ALCONARE.  intr.  assai.  Andare  a 
caccia  col  falcono,  e Dare  il  volo  al  fal- 
cone. 

FALCONCELLO.  dim.  di  Falcone. 

FALCONE.  ».  m.  Falco.  Linn.  T.  st. 
nat.  Genere  d’uccelli  di  rapina  che 
hanno  il  rostro  uncinato,  ed  alla  radico 
coperto  d’una  membrana  cerosa;  iì 
capo  coperto  di  folte  penne.  I Andare  a 
falcone,  Andare  alla  caccia  col  falcone. 
Falconare.  | Gettare  il  falcone.  Far  la 
caccia , nel  significato  di  Uccellare  a 
una  cosa.  Desiderarla,  Farci  all’  amore. 

I una  Sorta  di  strumento  da  guerra  da 
batter  le  mura,  g Sorta  d’  artiglieria 
più  lunga  e più  sottile  che  i cannoni 
ordinar] . gda’  pescatori  chiamasi  Falcone 
quella  spezie  di  Razza  le  cui  ale  sono 
più  acute  che  quelle  della  ferraccia,  e 
la  coda  più  sottile  quasi  a guisa  di  frusta  ; 
è anche  detta  Pesce  aquila. 

FALCONERÌA.  ».  f.  Arte  del  gover- 
nare falconi,  0 dell' avvezzargli  alla 
caccia. 

FALCONETTO,  dim.  di  Falcone.  I 
Sorta  d' artiglieria  più  piccola  del  Fal- 
cone ordinario. 

FALCONIÈRE.  ».  m.  Colui  che  gover- 
na i falconi , o Che  tiene  i falconi  sul 
braccio  andando  a falconare. 

FALDA.»,  f.  Materia  pieghevole,  dila- 
tata in  figura  piana,  che  agevolmente  ad 
altra  si  soprappone.  ) e anche  Pèzzo 
quadrilatero  di  legno  o altra  matèria 
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dura.  I Quella  parte  della  soprarveste 
o del  farsetto  che  pende  dalla  cintura 
al  garetto;  si  dice  anco  del  Lembo  di 
qualsiasi  vesta.  | Falda,  dicesi  per 
Fiòcco , o Biòccolo  di  neve.  | Tasca.  | 
presso  de’ cappellai  è una  delle  quat- 
tro parti  onde  si  forma  l'imbastitura, 
o sia  il  cappèllo,  e generalmente  si 
dice  Quella  parte  del  cappèllo  cl>e  fa 
solecchio,  detta  anche  Tesa.  | Falde, 
quelle  due  strisce  di  panno  o altro, 
attaccate  dietro  alle  spalle  dell' abito 
de'  bambini , per  le  quali  sono  soste- 
nuti da  chi  li  guarda.  | e per  Soprav- 
vèsta.  I detto  di  pietre,  vale  Tiglio, 
Vena.  | Falda  della  montagna,  è quasi 
lo  stesso  che  Striscia  a pendio  nella 
montagna;  e si  prende  anche  per  le 
Radici  del  monte.  I Di  falda  in  falda. 
Da  una  falda  nell’  altra,  D’ una  in  altra 
parte , Per  ogni  luogo.  |d  falda  a falda, 
X parte  a parte.  I è anche  T.  mil.  e vale 
Quella  parte  dell'  armatura,  fatta  di  più 
lame  snodate  o a scaglia,  che  pendeva 
dalla  panziera  e ricopriva  intorno  in- 
torno le  reni  dell’  uomo  d’ arme,  scen- 
dendo sulle  parti  deretane  e sullecosce, 

S Falda,  vale  anche  Riparo,  Difesa.  | 
e da’ macellai  dicesi  La  carne  attaccata 
alla  lombata  e coscia. 

FALDATA,  sust.  Quantità  di  falde. 

FALDATO,  add.  detto  di  vesti  con 
falde , 0 Guarnito  di  falde.  i e Fatto  a 
falde. 

FALDÈLLA.  «.  f.  Quantità  di  fila  sfi- 
late , per  lo  più  di  panno  lino  vecchio , 
ove  sogliono  i cenisici  distendere  i loro 
unguenti.  | si  dice  anche  di  una  Quan- 
tità di  lana  di  peso  di  dieci  libbre , sca- 
matata avanti  che  s’ unga  per  pettinar- 
la. I di  più,  dicesi  da’setajuoli  a Ma- 
tasse o Matassetto  di  seta  unite  insie- 
me, di  cui  si  formano  le  Trafùsole.l  vale 
anege  Trufferia,  Giunteria. 

FALDELLATO.  add.  Pieno  di  faldèl- 
le, o di  fila. 

FALDELLETTA.  i 

FALDELLfNA.  f dim.  di  Faldèlla. 

FALDELLUZZA.  I 

FALDETTA.  dttn.di  Falda.  | Fiòcco, 
0 Biòccolo  di  neve. 

FALDIGLIA,  e.  f.  Sottana  di  tela  cer- 
chiata di  alcune  funicèlle  che  la  tengo- 
no intirizzita,  e l’ usavano  le  donne  per- 
chè tenesse  loro  le  vesti  sospese  e non 
impedisse  loro  il  camminare;  in  tempi 
più  vicini  si  chiamò  più  comunemente 
Guardinfante. 

FALDIGLÌNO.  dim.  di  Faldiglia. 

FALDISTÒRIO,  e FALDlSTÒRO.t.m. 
Sèdia  bassa  per  il  'Vescovo  che  cèlebra 
solennemente  fuori  della  sua  diòcesi; 
e la  adopera  anche  nella  diòcesi  in  pre- 
senza di  altro  prelato  inferiore  a lui,  o 
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nel  conferire  gli  ordini,  o in  altre  fun- 
zioni. 

FALDONE.  aecr.  di  Falda. 
FALEGNAME,  s.  m.  Artefice  che  la- 
vora di  legname. 

FALDOLIna.  dtm.  di  Falda. 
FALDOSO,  add.  Che  ha  falde , cioè 
làmine,  detto  di  pietre.  | e detto  di 
monte,  Che  ha  falde , gioghi , pendici. 

FALENA.  ».  f.  T.  it.  nai.  nome  che  si 
dà  alle  Farfalle  notturne  che  si  aggirano 
attorno  la  fiammella  del  lume.  | Uomo 
leggero,  incostante;  ed  anche  magro  e 
smunto.  Metafore  dell’uso.  | è anche  una 
Sorta  di  pesce,  che  viene  in  terra  a scal- 
darsi al  sole , rammentato  dal  Salvini. 

FÀLERA.  1.  f.  nome  di  pianta  simile 
al  tiglio  Solferini’,  Agrie. 

FALERA.  3.  f.  Ornamento  di  distin- 
zione o specie  di  gran  collana,  di  cui 
una  parte  pendeva  sul  petto,  e T altra 
in  forma  di  cordoni  passava  sulle  spalle 
e fermavasi  dietro  al  collo.  Fu  presso 
gli  antichi  ornamento  da  principi , che 
per  altro  si  accordava  come  ricompensa 
a segno  di  onor  militare. 

FALÈRNO.  ».  m.  Cosi  chiamavasi  il 
celebre  antico  vino  di  Falerno,  e i 
poeti  il  dicono  assolut.  di  Qualunque 
vino  squisito. 

FALEUCIO.  aggiunto  d’una  spezie 
di  verso  che  nella  poesia  greca  e latina 
è composto  di  cinque  piedi,  uno  spon- 
dèo, uno  dàttilo , e tre  trochèi. 

FALIMBÈLLO.  ».  m.  Sòrta  d’uccèllo 
di  cui  non  sappiamo  altro  che  il  nome. 
tper  met.  si  dice  d’Uomo  senza  fermez- 
za, che  anche  si  dice  Frasca. 
FALIMBELLUCCIO.  I dim.  di  Fa- 
FALIMBELLUZZO.  | limbèllo. 
FALLA.  ».f.  K.  A.  Fallo  nelmoifoaov. 
Senza  falla,  Certamente,  Senza  dubbio. 

I per  ischerzo  fu  detto  per  il  Glande  del 
membro  virile  ; o più  veramente  fu  cosi, 
detta  essa  parte  tramutando  in  italiano 
al  femminile  la  parola  Phallu»,  che  in 
italiano  dagli  archeologi  si  chiama  oggi 
pur  Fallo , parlando  di  quella  imma- 
gine sculta  ed  effigiata  in  certe  anti- 
che figure. 

FALLABILE.  voce  poco  usata,  add. 
Fallace. 

FALLACE,  add.  Falso,  Manchevole, 
Che  non  corrisponde  alla  espettazione, 
e alla  promessa.  i In  forza  di  nut.  si 
trova  in  alcuno  antico  Fallace  per  Fal- 
lacia, come  Contumace  perContumacla. 

I Fallace  ad  una  co»a,  Mal  corrispon- 
dente ad  essa.  Manchevole. 

FALLACEMENTE,  avv.  Con  fallàcia, 
Falsamente. 

FALLÀCIA.  ».  f.  Inganno , Falsità  in 
atto , o in  parole.  I Sofisma , Errore  di 
ragionamento. 
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FALLAfiGlO.  *.m.  F.  A.  Fallo.  I Man- 
canza di  fede.  „ 

FALLANZA.  ».  f.  F.  A. 
canza.  ( Fallàcia,  Inganno.  | .VanCunza, 
Pifètto,  Scarsità  di  ctiecchessla. 

FALLAHE.  iii(r.  assai.  Errare,  Cora- 

* ...  . nr\Arm  I 
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mettere  fallo.  I Mancare,  \ orar  meno.  I 
Trasgredire,  Prevaricare.  1 l.ssere  e^ 
cetluato.  I Ingannarsi,  *=bagliare.  Erra- 
re. I Fallare  una  cosa,  Non  empiria 
avendole  scagliato  un  colpo.  I tht  fa- 
falla,  0 Chi  non  fa  non  falla,  prov.  che 
significa  Tutti  siamo  soggetti  ad  errare. 

I l-'ALLAnsi.  t ri/J.  alt.  Ingannarsi, 
Vrondeie  erroio.  P»  rALLAMfi. 

— pass.  Fallato. 

KALLATUUK-TUlCE.ierb.CliioChe 

fallente,  l’.pres.  voce  poco  usata. 
Colui  che  falla , Fallante.  I Ohe  induce 
in  errore. 

FALLÈNZA.  s.  f.  voce  di  poco  uso. 
Errore,  Fallanza.lMancamento,  Inòpia. 

F ALLEKE  .intr. assai . Fallare,  F allire. 
FALLEVOLE.  add.  Fallace,  Manche- 

''faLLIBILE.  add.  Fallace.  I Soggètto 
ad  errare.  . . , 

FALLIBIUT.i.  s.  f.  Capacità  di  erra- 
re, Possibilità  di  fallare,  conuario  d In- 
lallibilità. 

FALLIGIONE.  ».  f.  Fallenza:  voce 
poco  usata.  „ 

FALLIMENTO.  *.  m.  FolligionmFaL 
lonza.  Fallo.  I Mancamento  di  denari 
a’  mercadanti  per  lo  quale  non  possono 
pagare , e in  questo  senso  usasi  jùu  che 
in  altro.  I Restare  al  fallimento,  Uestaro 
con  un  credito  do.  non  riscuoter  uioi.  I 
usasi  anco  questa  maniera  di  dire  figu- 
rata e significa  Himanere  a un  tratto 
deluso  delle  sue  speranze  col  perder  del 
proprio  invece  df  guadagnare.  I faH»- 
flienio,  vai  pure  Mancanza,  Difetto, 
Omissione.  ..  . , 

FALLIUE.  V.  intr.  Fallare.  I Ingan- 
nare. I dicesl  anche  delle  cose  che  non 
corrispondono  alla  nostra  aspettazione. 

I Mancare , Venir  meno.  I wr  met.  Mo- 
rire. I detto  di  famiglia,  Spegnersi.  | 
li  mancare  i denari  a’  mercanti 
non  fanno  i dovuti  pagamenti.  1 Com- 
mettere errore  o mancanza.  I Fmtre 
imo.  Non  riuscire  nell  insidia  tesagli 
contro.  \ Fallire  una  enea,  Trascurare 
di  scriverla  o disegnarla , Lasciarla  in 
oblio.  I Fallirla,  ingannarai  nel  fare 
una  cosa.  1 fallir,  il 
dove  uno  ha  mirato , e diCMi  awhe 
taf.  t Fallire  la  via  CO.,  Sbagliarla.  P. 
préj.*FALLBNTB.— pew».  FALUio,ean- 
UC.FALI.UT0.  Pop 

FALLIUE.  ».  n».  nome.  Errore,  Pec- 
cato, Fallo.  ,,  . .. 

FALLITO.  ».  m.  V.  A.  Fallo.  I 8i  dice 


da’  mercadanti  di  chi  mancando  di  pa- 
gare a’  debiti  tempi , si  dichiara  di  non 
potere.  ^ 

FALLITO.  oM.  Misero,  Dappoco.  I 
Insulflcionte,  Meschino. 

FALLITORE-TRICE.  cerò.  Chi  o Che 
fallisce.  Che  commette  fallo. iTrasgre s- 
sore.  Delinquente. 

FALLO,  s.  m.  Mancamento  contro  il 
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dovere;  Mancamento  por  difètto  di  pru- 
dènza ; Mancamento  contro  le  règole  di 
un'  arte,  un  giuòco  ec.  | Errore,  Pecca- 
to I si  dice  anche  il  Trasgredimento, 
e Contraffacimento  delle  condizioni  del 
giuoco  della  palla,  del  calcio  e simili  ^ 
ed  è Quando  si  passa  con  la  palla  il  ter- 
mine  prefisso , 0 non  s'arriva  al  tetto 
del  ffiuocOe  0 si  incontra  la  palla  col 
braccio,  con  la  vita,  o con  altro  fuor 
dello  stnunento  da  percuoterla.  | E 
fililo,  M' inganno.  Piglio  errore,  ma 
non  procede  da  me,  non  resta  da 
me,  p.  es.  Circa  il  trovare  quel  fe- 
sòro,  se  noi  trovo  è fallo.  | Senza  fìllio, 
posto  avverb.  Infallibilmente  , Senza 
dubbio.  |/ii  fàllo,  In  vano,  Indarn^o. 

I Metter  piedi  in  pillo.  Inciampare.!  Co- 
gliere unò  in  pillo.  Trovarlo  in  peccato. 

1 Fare  fìllio.  Commettere  errore , Man- 
care di  fede.  . , , . 

FALLO  >.  m.  T.  archeoì.  Imagine  di 
Priapo  in  figura  del  membro  virile.  I 
e Membro  virile. 

FALLÒPPA,  0 FALÒPPA.  ».  f.  Bòz- 
zolo incominciato  e non  terminato  dal 
baco.  I jier  met.  Uomo  vano  e nuUanU- 
tore.  „ . „ 

PALLORE.  ».  m.  F.  A.  FoUo. 

FALLE  HA.  s.f.  V.A.  Pallore. 
FALLUTO.  P.  pass,  di  Fallire. 

FALÒ.  ».  »n.  iinfecf.  Fuoco  di  stipa  o 
d' altra  materia  che  faccia  gran  fiamma 
e presta,  fatto  per  lo  piu  in  segno  il  al- 
leCTezza!  | onde  Far  falò,  Uallegrarei , 
Dar  segni  di  gioja.  I Far  Mo,  Abbru- 
ciare I Far  falò,  per  mel.  Far  compar- 
sa. RiJplendere  I /iS»’;"*- 
tutto  il  suo.  I Fare  falò  dx  sé,  Menar 
vampo.  Pompeggiare. 

FALÒPPA.  ».  f.  vedi  Fallòppa. 
FALOTICHErIa.  ».  r-voce  poco  usa- 
ta. Fanlasticberia , Stravaganza,  SUU- 
cherfa. 

FALÒTICO.  add.  voce  poco  usata  co- 
me la  precedente.  Fantastico,  Strava- 
gante, Astratto. 

falpalà.  ».  m.  Guarnizione,  o sia 
Ornamento  increspato 
della  gonnella  delle  donne,  come  un 
fVerà“oo  balzana,  fatto  per  l^iu  della 
stessa  roba  della  gonnella  medesima^  a 
dlcesi  pure  di  ornamento  slmile  cne  sia 
su  cappello  da  donna,  a tende,  a 
oortfne  eo. 
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FALSABRACA.  i.  f.  T.  mil.  Becinta 
basso  costruito  al  piede  del  recioto  pri- 
mario di  opere  di  lortidcazione. 

FALSADORE.  *.  m.  Falsatore,  In- 
gannatore. 

FALSAMENTE,  otto.  Non  dirittamen- 
te, Con  inganno  dei  sènsi,  g Con  falsità, 
Contro  verità,  g Contro  ragione,  Ille- 
gittimamente. 

FAL.‘!AMENTO.*.f».n  falsare, Falsità. 

FALSAMONETE,  s.  m.  Falsidcator 
di  monete. 

FALSARDO.  add.  Maliardo,  Strego- 
ne. I Falsario , Che  fa  falsità. 

FALSARE,  e.  alt.  Contraf&re,  Cor- 
rompere la  sincerità  di  checchessia,  g 
Render  nulla  la  tempera,  p.  es.  d'una 
armatura,  Forare,  Tagliare,  g Ingan- 
nare. g Violare,  Trasgredire,  g Far  ve- 
der falsamente,  g Dimostrar  falso.  P. 
pres.  Falsaktb.— jwM.  Falsato. 

FALSARÉDINE.  ».  /i  Redine  accessò- 
ria che  governa  l’andar  del  cavallo 
senza  costringere  il  mòrso,  g Riga, 
Falsariga,  Norma,  detta  per  sim.  perclie 

?[uasi  fa  Tu  fflzio  di  rèdine , ed  impedisce 
0 sviarsi  da  una  parte  o dall'  altra. 
FALSARIGA,  a.  f.  Foglio  rigato  che 
si  pone  sotto  quello  su  cui  si  scrive  per 
andare  dritto  con  la  mano.  1 Esempio 
do  imitare. 

F.4LSARIO.  s.  m.  Che  fa  falsità,  o 
firme  false  , o cambiali  false. 

FALSATO,  odd.  Finto,  Non  vero,  g 
Falsificato,  g detto  di  vino.  Fatturato. 

FALSATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  fa  falsità.  Falsario. 

FALSEGGIARE,  v.atl.  Andar  falsan- 
do, Falsare. 

FALSEGGIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  falseggia. 

FALSERONE.  a.  m.  Falsario. 
FALSETTO,  s.  m.  T.  vuu.  e significa 
Piccola  voce  acuta  più  di  testa  che  di 
petto. 

FALSEZZA.  s.  f.  Falsità,  ma  non  è 
molto  usata  tal  voce. 

FALSIA.  s.  f.  y.  A.  Falsità. 
FALS/aDE.  s.  f.  V.  A.  Falsità. 
FALSfDICO.  add.  Che  dice  il  falso  ; 
Mendace. 

FALSIFICAMENTO,  s.  tn.  Il  falsifica- 
re, Falsità. 

FALSIFICARE,  alt.  e intr.  proti.  Fal- 
sare. g Dimostrar  falso,  g Falsificarai  m 
forma  altrui,  Farsi  credere  un'altra 
persona  prendendo  la  sua  forma  e mo- 
di. P.  prea.  FALsmcAJiia.— pa«.  Fal- 
sificato. 

FALSIFICATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  falsifica. 

FalS^ICAZIONE.  s.  f.  11  fiilsificare. 
FALSI'LWUO.  add.  V.£.  Mendace, 
Che  parla  il  falso. 


FALSfFICO.  add.  Fallace,  Che  dà 
falsi  giudizj. 

FALSITÀ,  FALSITADE , e FALSITA- 
■TE.  ».  f.  Vizio  contrario  della  lealtà,  ed 
e Abito  di  operare  in  modo  contrario  al 
detti  o alle  promesse,  con  animo  d’ In- 
gannare altrui,  g Sentenza  contraria  a 
ciò  che  veramente  si  Sente,  o Opinione 
contraria  al  fatto , a ciò  che  è.  g Con- 
traffacimento, Falsificazione,  g dicesi 
anche  dagli  architetti  lo  Stato  di  ciò 
che  posa  in  falso. 

FALSO.  ».  m.  Falsità , Ciò  che  è fal- 
so, Ciò  che  non  è vero,  secondo  i di- 
versi suoi  significati,  g Potare  in  fatto. 
Essere  in  fatto,  o simili,  dicesi  de’  mem- 
bri d’ architettura  che  stanno  fuori  del 
perpendicolo  e della  parte  destinata  a 
reggerli.  | Mettere  un  piede  in  folto,  Met- 
terlo dove  non  posi , non  vi  si  regga.  | 
A falso,  modo  avv.  Falsamente,  g Walsoi 
modo  di  negare  il  detto  altrui,  come 
dire  ; àlenzognel  Bugie  I Non  è vero. 

FALSO,  add.  Non  vero.  Corrotto, 
Contraffatto,  g Secreto,  g Bugiardo.  | 
Ambiguo,  Non  chiaro. 

I FALSO,  avv.  Falsamente. 

FALSOBORDONE,  vedi  in  Boroosb. 

FALSURA.  ».  f.V.  A.  Falsità. 

FALTA.  t.  f.  Mancamento,  Errore, 
Diffalt^  Fallo.  • ’ 

FAL'TARE.  v.  alt.  Mancare;  voce  po- 
co usata. 

FALTERONA.  ».  f.  Montagna  del  Ca- 
sentino da  cui  nasce  il  Tevere  e l’Arno. 

I Par  venuto  o simili  dalla  Fallerona,  di- 
cesi di  persona  rozza,  e sgarbata. 

FAMA.  ».  f.  V.  G.  Voce  universale 
che  corre  tra  gli  uomini  e riferisce 
cose  fatte  o da  farsi  in  tutto  il  mon- 
do, mescolando  il  vero  col  falso  o 
il  bene  col  male:  ma  generalmente 
s|  piglia  solo  in  buon  significato,  e vale 
Nome  e Grido  di  gloria,  d'onore  e d'ogni 
bontà,  g Novèlla , Notizia,  g Avere  fama 
di,  Essere  lodato  per.  g Estere  fama, 
p Esser  voce.  Credersi,  g Venire  tn  fama. 
Acquistar  rinomanza. 

FAMARE.  V.  att.  V.  A.  da  Fama , Di- 
volgare le  altrui  buone  opere,  g Prov- 
vedere all’  altrui  fama  comecchessia. 

FAMATO.  V.  A.  Affamato. 

FAME.  ».  f.  Bisogno  e voglia  di  man- 
giare. ii^r  m»j.  Desidèrio,  Bramosfa, Vo- 
glia incensa  di  una  cosa,  g Carestia.1  per 
maniera  espressiva  d’avere  fame  ec- 
cessiva, si  dice  Veder  la  fame,  o Veder 
la  fame  in  aria.  Avere  ono  fame  che  »t 
vede  o simili.  Essere  ecannato  dalla  fame, 
e Morir  di  fame,  vagliouo  parimentd 
Essere  grandemente  affamato,  g Morta 
di  fame,  lo  stesso  ohe  Povero  in  canna, 
o Miserabile,  il  La  fiune  caccia  il  lupo  dal 
bosco.  La  fame  induce  T uomo  a tali  coso 
che  senza  essa  non  farebbe. 


615 


FAI»  616 

FAMÈLICO.  a4<i-  Grandemente  affa- 
mato. I ptrmet.  Avido. 

FAMIGERATO,  add.  Famoso. 

FAMIGLIA,  s.  f.  Figliuoli  che  vi- 
vono e stanno  sotto  la  podcstb  e cura 
paterna  , comprendendosi  anche  mo- 
glie, sorelle  e nipoti  del  padre  se  gli  tie- 
ne in  casa.  I Tutti"  coloro  che  son  depu- 
tati a' servigi  di  uno,  e vivono  in  casa 
con  esso.  | Sergenti , o Serventi  della 
corte,  Birri.  | Brigata  semplicemente , 
Conversazione,  t Quanti  frati  stanno  in 
un  convènto,  n Schiatta,  Stirpe.  | fi- 
gurai. £wr  famiglia  ai  uno,  Essere 
uno  della  sua  fattiiglia.  | Famiglia  di 
ciirne,  dicesi  da’  geòmetri  d' una  Classe 
di  curve  di  differenti  ordini  ospezie , le 
quali  tutte  sono  definite  colla  medesima 
indeterminata  equazione,  ma  in  modo 
diverso,  secondo  i differenti  loro  ordini, 

I Fino,  pane  o altro  da  famiglia,  Di 
meno  còsto,  e tale  da  potersi  comprare 
(la  chi  ha  motta  famiglia. 

FAMIGLIACCIO.  pegg.  di  Famiglio. 

FAMIGLIARE , e FAMILIARE,  susl. 

Di  famiglia.  Servidore.  | Domèstico, 
Intrinseco.  I Sbirro,  Birre. 

FAMIGLIARE,  e FAMILIARE,  add. 
Domèstico,  Intrinseco.! Nostrano , con- 
trario di  Straniero.  | e diccsi  di  tutte  le 
cose  che  sogliamo  usare  come  proprie 
e domestiche.  | Parlare,  o Discorso  ec. 
familiare , Discorso  piano , Ordinario, 
Usuale.  I Farsi  familiare  un  autore, 
Appropriarsi  la  maniera,  lo  stilo  ec. 
di  lui,  studiando  in  esso  continuamen- 
te. I Alla  famigliare,  Conforme  alla  ma- 
niera famigliare. 

FAMIGLIARESCAMENTE,  e FAMI- 
LlARESCAMENTE.aca.voce  poco  usa- 
ta. Familiarmente. 

FAMIGLIARESCO.  add.  Famigliare , 

Di  famiglia. 

FAMIGLIARITÀ  , FAMlGLlARITA 
DE,  e FAMILIARITATE.  s.  f.  Fami 
liarith.  I Ufficio  qualunque  nella  fami- 
glia del  signore. 

FAMIGLIARIZZARE.  v.  all.  Rendere 
familiare,  Addomesticare.  | Famiglia 
RIZZARSI.  ri/I.  Prender  dimestichezza. 
Addomesticarsi. 

FAMIGLIARMENTE,  e FAMILIAR- 
MENTE. avv.  Domesticamente , Intrin- 
secamente. I Slare  familiarmente  in  un 
luogo.  Starvi  con  tutta  la  famiglia. 

1 FAMlGLlARO.».n».  F. A.  Famigliare. 

FAMIGLIO.  ».  m.  Famigliare,  Servi- 
dore. I Donzèllo,  o Servo  d' alcun  ma- 

fistrato.  I Birro.  I Famiglio  da  cavallo, 
alafreniere.  , 

FAMIGLlUÒLA,eFAMlGLIÒLA(Itfn. 

di  Famiglia,  detto  per  vezzp.  | Brigata 
umile  , o piccola.  I spezie  di  fungo,  lo 
stesso  che  Dìtola. 

FAMILIARE,  vedi  Famigliare. 
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FAMILIARESC AMENTE,  vedi  Fa- 
migli arescamente. 

FAMILIARITÀ,  FAMILIARITADE,  o 
FAMILIARIT.ATE.  Dimestichezza,  In- 
trinsichezza. 

FAMILIARMENTE,  vedi  Famigliar- 

MENTE. 

FAMOSAMENTE,  avo.  Con  fama  , 
Manifestamente , Pubblicamente. 

FAMOSITÀ,  FAMOSITADE,  o FA- 
MOSITATE.  j.  f.  V.  A.  Fama. 

FAMO.'^O.  add.  Di  gran  fama.  Chiaro. 

I Famoso  di  una  cosa.  Famoso  per  essa. 

I Famoso,  aggiunto  a Libèllo  o simile  , 
Infamatòrio.  | Insigne, Noto,  Pubblico. 

I detto  equivocamente  da  Fame,  Affa- 
mato : modo  basso.  I Disonesto,  Infame. 

FAMUCC1.A.  dim.  di  Fame,  ma  detto 
per  vezzo. 

FA.MULATO.  s.  m.  Tributo  di  osse- 
quio, Protesta  di  servitù,  o Servitù  sem- 
plicemente. Giov.  da  Bologna,  Sec.XW. 

FAMULATÒRIO.  add.  Che  necessa- 
riamente accompagna  e presta  servigio. 
FAMULAZIONE.  ».  f.  Servitù. 
FAMULÈNTO.  add.  V.  A.  lo  stesso 
che  Famèlico. 

FÀMULO.  ».  m.  V.  L.  ed  A.  Sèrvo. 
FANALE.  ».  ni.  V.  G.  Quella  lantèr- 
na nella  quale  si  tiene  il  lume  la  notte 
in  su  i navigli  e ’n  su  le  torri  de'  por- 
ti ec.  ; e dicesi  anche  Fanale  la  torre 
stessa  del  pòrto,  sopra  la  quale  è posta 
la  lantèrna.  | dicesi  anche  quella  Lan- 
tèrna che  si  mette  alle  cantonate  delle 
strade,  de'  cortili,  sulle  scale  ec.  : quelli 
delle  carròzze  diconsi  Lampioni.  iQuelle 
lantèrne  in  asta  con  le  quali  si  accom- 
pagna il  SS.  Sacramento. 

FANALETTO.  dim.  di  Fanale. 
FANÀTICO,  add.  Che  s’iinmagina 
d'avere  apparizioni,  visioni , ispirazioni. 

I Furioso,  Spiritato.!  Che  si  appassiona 
eccessivamente  per  una  opinione , per 
una  sètta  ec. 

FANATISMO.  ».m.  Illusione  di  uomo 
fanatico,  di  chi  si  crede  ispirato:  e più 
propriamente  Entusiasmo  eccessivo  e 
superstizioso  e spesse  volte  crudele 
per  una  religione. 

FANCÈLLA.  ».  f.  V.  A.  Fanticèlla, 
Fanciulla. 

FANCELLETTO.K.À.dim.di  Fancèllo. 
FANCELLEZZA.  ».  f.  V.  A.  Fanciul- 

FANCÈLLO.  ».  m.  V.A.  Fanciullo. 
FANCIULLA,  femm.  di  Fanciullo,Co- 
lei  eh’ è tra  l’ infanzia  e T adolescenza, 
cioè  nella  puerizia.  | Giovinetta  .siasi 
vedova,  maritata,  o anche  concubina. 

FANCIULLACCE.  ».  f pi.  nome  vol- 
gare della  Nigella  damascena,  Erba  me- 
dicinale proposta  per  le  Terzane  e per 
promuovere  l' espettorazione. 
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FANCIULL ACCIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Giovanaccio. 

FANCIULLÀGGINE,  i.  f.  Azione  da 
fanciullo. 

FANCIULLAJA.  ».  f.  Moltitudine  di 
fanciulli. 

F ANCIULLEGGIARE.  mtr.  ostai.  Far 
fatti  da  fanciullo,  Bamboleggiare. 

FANCIULLERIA.  ».  f.  Fanciullàg- 
gine. 

FANCIULLESCAMENTE,  ooo.  A 
guisa,  A modo  di  fanciullo. 

FANCIULLESCO,  add.  Da  fanciullo, 
il  Leggiero  e di  poco  senno  come  sono 
le  cose  de’fanciulli.  | Alla  fanciullttca, 
Conforme  alla  maniera  con  cui  proce- 
dono i fanciulli.  Inconsideratamente. 

FANCIULLETTO.  dim.  di  Fanciullo. 

FANCIULLEZZA.  ».  f.  Puerizia,  Età 
da' sette  anni  ai  quindici.  | Fanciullàg- 
gine, Cosa  da  fanciullo.  I Imperizia, 
Poco  sapere. 

FANCIULLINO.  dim.  di  Fanciullo. 

FANCIULLO.  ».  m.  D’età  tra  la  in- 
fanzia e l'adolescènza,  cioè  nella  pueri- 
zia. I Figliuolo.  I Fare  a fanciullo,  Non 
istar  nel  concertato,  Barattar  le  pa- 
role. I Fanciullo  di  mona  Bice,  Fanciul- 
lo cresciuto.  Giovanotto  grande  e gros- 
so. I Essere  fuori  di  fancitulo,  Essere  or- 
mai adulto. 

FANCIULLO,  odd.  Giovane, Novèllo, 
Non  per  ancora  venuto  alla  sua  perfe- 
zione , Non  interamente  adulto.  | Fan- 
ciullesco, Conveniente  all'età  di  fan- 
ciullo. 

FANCITJLLÒZZO  e FANCIULLOZ- 
ZA.  ».  m.  fif.  Fanciullo  o Fanciulla  poco 
esperta  delle  cose  del  mondo. 

ÉANCllILLUZZO.  ».  m.  Piccolo  fan- 
ciullino. 

FANDÒNIA.  »./’.  Bugia,  Chiacchierata 
vana , Favola. 

FANÈLLO.  ».  m.  Fringilla  linaria. 
finn.  T.  si.  nai.  Uccèllo  che  ha  alcune 
macchie  rosse  nella  fronte  e nel  pètto, 
ed  alcune  strisele  bianche  Bull'ali. 

FANFALECCO.  ».  m.  Atto  fanciulle- 
sco e smorfi  oso. 

FANFALUCA.  ».  f.  Frasca,  Paglia, 
Carta,  o simile  che  abbruciata  si  leva 
in  aria.  | per  met.  si  dice  di  cose  che 
non  han  fondamento  ; Ciancia,  Fo- 
la, Baja.  I Masseriziuola , Bagattèlla 
qualunque  del  mondq  muliebre. 

F Anfana  (A),  modo  a«v. Vanamente, 
A vànvera. 

FANFANO.  add.  Vano,  Che  anfàna 
per  poco , Anfanatore. 

Fanfaronata.  ».  f.  Millanteria, 
Iattanza,  Burbanza,  Smargiassata. 

Fanfarone.  ».  m.  Colui  che  fa  gran 
vantazioni  e rumorose  senza  propòsito, 
ed  è in  fondo  codardo,  Millantatero , 


Spaccone.  Questa  e la  precedente  voce 
sono  usate  dall'  Accademico  della  Crusca 
traduttore  del  De  Solia,  e sono  dell'  uso 
Le  ha  anche  la  lingua  francese  e la' 
spagnuola  ; ma  non  si  possono,  a mio 
avviso,  chiamar  barbarismi,  come  quel- 
le che  prendono  significato  dal  suono 
loro. 

FANFERA.  vedi  VÀNVBBA. 

fanferina.  ».  f.  Far  la  fanferina , 
e Metter  o Dire  in  fanferina,  si  dice  di 
Chi  per  suo  interesse  metto  ogni  cosa 
in  baja  e in  canzone,  modo  basso. 

FANGA.  ».  f.  Melma,  Mota,  Fango. 
Voce  del  dialetto  romano,  e di  alcuni 
luoghi  di  Toscana,  tra' quali  Pistoja. 

FANGACCIO.  pegg.  di  Fango.  | per 
met.  dicesi  anche  della  Lordura  del  vi- 
zio, de' peccati,  e simile.  | Fangnccio 
d' azzurro.  La  poltiglia  che  si  fa  nel  la- 
vorare l’azzurro. 

FANGHICCIO.  ».  m.  Fanghiglia. 

FANGHIGLIA.  ».  f.  Fango,  .Melma, 
Poltiglia  che  resta  nel  truògolo  della 
ruota  dell'  arrotino. 

FANGO.  ».  m.  Terra  delle  strade  inte- 
nerita dall'  acqua  : se  il  fango  è molto  li- 
quido si  chiama  Mgja  e Mota.  Quello  che 
depositano  i fiumi  ed  i torrenti  nello 
scemare  si  chiama  Belletta:  quello  eh'  ò 
nel  fondo  delle  paludi  Limaccio;  e quello 
ch'è  in  fondo  de  fossati  Melma.  | per  met. 
dicesi  della  Lordura  de'peccati  e de’vizj, 
e di  cose  vili  e da  dispregiare. (per  sim. 
Intrigo.  I Uscir  di  fango,  Sollevarsi  da 
stato  vile  e basso  a stato  nobile  ed  alto. 

I Dar  nel  fango,  come  nella  mota.  Favel- 
lar senza  distinzione  e senza  riguardo 
cosi  degli  uomini  grandi,  come  de’ pic- 
coli. I Fango  biatu»,  si  diceva  quella 
Feccia  che  si  genera  sotto  le  botti.  | 
Far  fcmgo  delle  sue  parole.  Non  mante- 
nere la  promessa,  i Ricogliere  uno  dal 
fango.  Da  stato  abjèlto  inalzarlo  a no- 
bile ed  alto. 

FANGOSÈLLO.  add.  Alquanto  fan- 
goso. 

FANGOSO,  add.  Imbrattato  di  fango , 
Infangato.  | vale  anche  Intenerito  dal- 
l’acqua o facile  a far  fango.  I Pieno  di 
fango,Limaccioso.|Spregevole,Abjètto. 

FANGÒTTO.  ».  m.V.A.  Fagòtto,  Far- 
dellètto.  ® ’ 

FANNÒNNOLO.  add.  Baggèo,  Inètto 
a nulla  imprendere. 

FANO.i.fn.  K.L.Luogo  sacro.  Tèmpio. 

FANTACCIA.  pegg.  di  Fante. 

FANTACCfNO.  ».  m.  Soldato  ordina- 
rio, Semplice  soldato. 

FANTAJO.  ».  tn.  Che  s'innamora  di 

lAn 

FANTASIA.  ».  f.  y.  G.  Facoltà  imma- 
ginativa dell’  uomo.l  Opinione,  Parere,. 
Pen8iero.|Bizzarria,Capriccio.  g Inven- 
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7tone  strana.  1 FantSsima.l Apparizione 
fantastica  in  figura  di  alcuno. (Cosa  fanta- 
stica. |lntenzione,Obbiètto,  Fine.  I r OH- 
tasia.è  anche  un  pezzo  di  musica  istiu- 
mentalc  eseguito  nel  momento  istesso 
che  si  compone.  I in  maniera  particolare 
si  dice,  Non  mi  romper  la  fantasia,  che 
è lo  stesso  che  dire  : Non  m' ii^ortu- 
nare,  Non  mi  tórre  il  capo,  cioè  Non  mi 
deviar  dal  mio  pensièro.  I parimente  si 
dice  quando  non  si  vuole  dare  orecchio 
a quel  che  ci  è detto;  Io  ho  altra  fanta- 
sia , cioè  lo  ho  altri  pensièri  e di  nmg- 
gioro  importanza.  I Andare  a fantasia, 
Andare  a genio , a sangue.  I Avere  fin- 
iasla,  Desiderare,  Aver  voglia.  | A fan^ 
tasia,  modoavv.X  capriccio. I /Air /UrUa- 
sia,  Dar  retta.  I Fare  fantasia  su  una 
cosa.  Porvi  attenzione,  Fcrmarcisi  col 
pensiero.  iKci'r  di  fantasia  alcuna  cosa, 
Scordarsene.  I per  particolar  locuzione 
e maniera  proprissima  ed  espressiva, 
si  usa  dir  comunemente  : Tener  fhnta- 
sla,  Aver  la  mente  non  applicata  a quel 
che  si  opera , Essere  alterato  , che  an- 
che si  direbbe  Andare,  o Stare  sopra 
fantasia.  | i pittori  e scultori  ec.,  dicono 
Par  di  fantasia,  0 di  capriccio,  quando 
senza  esemplo  vanno  operando  di  pro- 
pria invenzione,  ed  opponesi  al  Rica- 
vare o Fare  dal  naturale. 

FANTASf ACCIA,  pegtj.  di  Fantasia. 

FANTASIaRE.  m(r.  assai.  Faqtasti- 
care.  P.pres.  FantasUntb. 

fantasima,  0 fantasma,  j.  m. 
V.  G.  T.  filos.  Immagine , o Apparenza  di 
cosa  concepita  dafia  fantasia.  | Segno 
di  false  immagini  e spaventevoli,  che 
appariscono  talora  altrui  nella  fantasia. 

I vale  anche  quell'oppressione , e quasi 
solTocameuto  che  altri  sente  nel  dor- 
miresupluo,  che  oggi  più  comunemente 
si  dice  incubo. 

fantasiosamente,  avo.  voce  di 
poco  uso.  Capricciosamente,  Con  matta 
fantasia. 

fantasioso,  add.  voce  poco  usata. 
Fantastico,  Appartenente  a fantasia. 

FANTASiUCCIA.  dim.  di  Fantasia. 

FANTASMA,  j.  f.  lo  stesso  che  Fah- 
tAsima. 

FANTASMO.  s.  m.  Immaginazione,  o 
Apparènza  di  cosa  conceputa  dalla 

Ca  fl  A 

FANTASTICA.  ».  f.  Apprensiva. 

FANTASTICÀGGINE,  e.f.  astratto  di 
Fantastico,  Fantasticheria. 

FANTASTICAMENTFI.  aw.  Cpn  im- 
maginazione. Con  la  guida  della  imma- 
ginazione. I In  modo  bizzarro, _Mpric- 
cioso.  I e In  modo  odioso , fastidioso. 

FANT  ASTIC  AMENTO.  ».  *».  Pensiero 
strano , Immaginazione. 

FANTASTICARE,  xntr.  assai.  Andar 
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vagmido  coll'  immaginazione  per  ritro 
varo  o inventare  una  cosa;  e in  cosi 
fatto  significato  è in  uso  appresso  i pit- 
tori , scultori  ec.  1 Ghiribizzare. 

FANTASTICATORE-TIUCE.  verb. 
Chi  0 Che  fantastica.  | Strano,  Bisbè 
tico. 

FANTASTICHERIA.  ».  f.  astratto  di 
Fantastico,  Fantasticaggine,  Capriccio 
FANTASTlCHETTO.  dim.  di  Fanta- 
stico. 

FANTASTICO.  Jtut.  Uomo  strava- 
gante. 

FANTASTICO,  add.  Finto,  Immagi- 
nario, Non  vero.  Che  non  ha  altro  fon- 
damento che  quello  della  fantasia.  Ivale 
anche  Spettante  alla  fantasia , Della 
immaginativa  potenza  dell'  uomo.  | Uo- 
mo fantastico,  Stravagante,  Falòtico, 
Intrattabile,  g Fantastico,  pur  si  dice  e 
si  usa  per  aggiunto  molto  proprio  e ben 
espressivo  a ugni  altra  cosa  che  sia  stra- 
vagante e strana,  e fuori  del  consuèto, 
g Aila  fantastica.  Fautasticamente. 

FANTASTICUZZO.  vilif.  di  Fantas- 
tico. 

FANTE.  ».  m.  Servidore,  Garzone , o 
in  generale  Como  di  vile  condizione,  o 
di  piccola  qualità.  Un  genere  femminino 
non  si  piglia  se  non  per  Serva.  iFanciuIlo 
semplicemente,  o Persona,  e Creatura 
umana  quantunque  adulta.  | Annunzio, 
Messo  che  porta  una  nuova.  I nel  mil.  si 
chiama  Fa/tic  il  Soldato  d'infanteria.  Si 
usa  nel  numero  del  più,  e si  vuol  distin- 
guere questo  genere  di  milizia  da  un 
altro,  dicendosi  p.  es.  Un  esercito  di 
cinquanta  mila  fanti , e di  otto  mila  ca- 
valli.iper  termine  dì  giuochi,  Una  delle 
figure  della  carte,  che  per  lo  più  rap- 
presenta un  fante,  o soldato;  ed  è la 
minore  delle  figure.  I Lesto  fante,  Uomo 
furbo.  I Scherza  co'  fanti  e lascia  stare  i 
santi,  proo.  che  vale  Potersi  libera- 
mente parlare  delle  cose  degli  uomini, 
ma  non  delle  sacre. 

FANTEGGIARE.  intr.  assai.  Far  cosa 
da  fante,  serva  o sèrvo. 

FANTÈLLO.  dim.  di  Fante,  V.  A.  Fan- 
ticèllo.  1 Fantélli  diconsi  i Pilastri  delle 
travi  traverse  della  fornace. 

FANTERfA.  ».  f.  T.  mil.  Soldatesca 
a piede. 

FANTESCA.  ».  f.  Fante,  Serva. 
FANTESiNO.  ».  m.  Fanticèllo. 
FANTICÈLLA.  dim.  di  Fante  femmi- 
nino, Servacela,  Sèrvadi  povera  e vii 
qualità. 

FANTICÈLLO.  dim.  di  Fante. 
FANTICINO,  e con  modo  più  antico 
FANTlsiNO,  e PANTIGÌNO.  ».  m.  Fan- 
ciullo, Bambino,  Fantino. 

FANTlLE.  add.  Y.  A.  Infantile. 
FANTILITÀ,  FANTILITAUE , FAN- 
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TILITATE.  j.  f.  voci  di  poco  uso.  In- 
fanzia. I Fanciullaggine,  Ragazzata. 

FANTINA,  tanto  nut.  che  add.  7.  A. 
Fanciullina. 

FANTINERÌA.  ».  f.  Malizia,  Cattività 
celata , Tristizia;  voce  bassa. 

FANTINEZZA.  ».  /l  V.  A.  Fantilità, 
Infanzia. 

FANT/NO.  dim.  di  Fante.  V.  A.  Pic- 
colo fanciullo,  Bambino.  I diciamo  Fan- 
tino, anche  a Uomo  vantaggioso,  de- 
stro, e lèsto,  e che  faccia  professione 
d' aggirare  gli  altri.  | si  dice  pur  Fanti- 
no, a Ragazzo  che  cavalca,  reggendo  1 
barberi  o cavalli  spogiiati  quando  cor- 
corrono  al  palio.  | Far  il  fantino,  Fare 
il  bravo,  il  coraggioso , l’ ardito. 

FANTISÌNO.  vedi  FAWTicrso. 

FANTOGCERÌA.  ».  f.  Bambocceria, 
Frascheria,  Puerilità. 

FANTOCCIÀGGINE.  ».  f.  Fantocce- 
ria,  Bambocciata,  Puerilità,  Cosao  idea 
misera  e sciòcca. 

FANTOCCIAJO.  ».  m.  T.  jiit.  vilif.  Pit- 
tor  da  fantòcci , Pittor  plebèo. 

FANTOCCIATA.  ».  f.  Fantoccerfa.  | 
Burattinata,  Composizione  drammatica 
rappresentata  co’burattini.  l Commedia 
o simile  di  poco  conto,  e degna  da  farsi 
co’  burattini. 

FANTÒCCIA.  ».  f.  Bàmbola,  lo  stesso 
che  F AA'ToccinOL  Y oca  dei  dialetto  pisto- 
iese. vedi  Bàmbojla. 

FANTOCCÌNO.  dim.  di  Fantòccio, 
Piccola  figurina  fatta  per  lo  più  di  legno 
o di  cencio  che  serve  di  trastullo  a'  ian- 
ciulli.  vedi  Bàmbola.  | Uomo  sciòcco. 
Scimunito. 

FANTÒCCIO.»,  fn.  quasi  lostessoche 
Fantoccìno.  I Uomo  sciòcco,  o sem- 
plice. Idicesi  anche  alle  Piante  rimonde 
e tosate  degli  uccellari  sulle  quali  pou- 

onsi  i vergélli.  I e dai  pittori  e scultori 

icesi  ad  una  Figura  mal  latta,  biutta , 
sproporzionata.  | Simbolo  di  vana  ap- 
parènza, di  falso  c^gétto,  p.  es.  La  gloria 
del  mondo  è tm  idolo  vano,  è un  fiuUòo- 
cio. 

FANTOCCIONE.  occr.  di  Fantòccio. 

FANTOLÌNO.  dim.  di  Fantino. 

FANTONACCIO.  di  Fantone, 
Omaccione.!  Uomo  di  statura  grande; 
ma  s'intende  in  un  certo  modo  per  gran- 
de e poltrone  o disutile;  che  anche  si  dice 
Disuti laccio,  Uasagnone,  Merendone, 
Scioperone. 

FANTONE.  ».  nt.  Bellimbusto,  Scio- 
perone. 

FAONAMENTO.  ».  m.  Parto,  11  figlia- 
re delle  bestie. 

FAONABE.  intr.  assai,  voce  antichis- 
sima, Io  stesso  che  Figliabe,  e diccsi 
per  lo  piu  delle  bestie. 

FARABOLONE  0 FAUABULONE.  ». 


m.  Chiacchierone,  Ciarlone,  Gabbamon- 
do. S'oce  di  uso  comune. 

FARABUTTO.  ».  m.  Ingannatore, 
Truffatore,  Sicofante.  Voce  nuova,  di 
uso  comune  in  Toscana. 

FARAONE,  nome  d' una  Spezie  di 

fiuoco,  corrispondente  a quello  della 
assetta.  (Fori.  Biociard.  21 , 77.] 
FAHCHÉTOLA,  o FARQUÉTOLA. 
s.f.  da  Querquedula  de' latini.  Uccèllo 
di  razza  d' anitre  salvatiche  minori:  le 
sue  ali  sono  di  color  verde  con  un  po’ 
di  turchino  e '1  ventre  bianco. 

FAUCIGLIONE.  ».  nt.  Spèzie  d'accèllo 
d’ acqua , forse  lo  stesso  che  Fabché- 

TOLA. 

FAUDA.  ».  f.  generalmento  Roba 
sporca  da  imbrattare,  ed  anche  Somac- 
cbio  grande,  Sputo  catarroso. 

FAKDAGGiO.  ».  m.  Bagaglio , Baga- 
glio , Bagagliume. 

FAHDATA.  ».  f.  Percossa  data  con 
un  pannacelo  intinto  in  isporcizia,  o 
pure  Quantità  di  sporcizia  Bituminosa 
che  tirata,  in  qualche  luogo  s'appic- 
chi e penetri  ove  ella  è battuta,  come 
farebbe  una  manciata  di  fango  o a'  altra 
materia  simile  buttata  in  un  muro,  f 
figurai.  Dare  una  fardata,  Gittare  un 
motto  pungente  verso  alcuno.  | Arerà 
una  furdaia,  Esser  morso  con  un  motto 
pungente. 

FAKDELLAHE.  *.  l'nlr.  Far  fardèllo, 
Affardellare. 

FAKDELLETTO.  dim.  dì  Fardèllo, 
Fardellfno. 

FARDELLfNO.  dim.  di  Fardèllo.  | T. 
agr.  Quel  poco  di  paglia  o fieno  o altro 
in  forma  di  primaccmòlo,  col  quale  1 
contadini  difendono  le  tenere  piante 
dalla  pressione  delle  legature  che  oc-, 
corre  di  fare  ad  esse , allorcbè  sì  vo- 
gliono unire  a un  palo  ec. 

FARDÈLLO.  ».  m.  Ravvòlto  di  panni 
o d’ altro  materie  simili.  I Far  fardèl- 
lo, Raunar  la  roba  per  portarla  via,  e 
andarsi  con  Dio  con  essa,  che  in  una 
parola  si  dice  Affardellare.  I Far  far- 
dèllo, Partire , Andarsene , o talora  Par- 
tire da  questa  vita,  Morire. 

FARE.  ».  m.  V.  A.  Faro,  Stretto  di 
mare,e  propriamente  quello  di  Messina. 

fare.  ».  m.  Usanza, Costume.! Qua- 
lità, Maniera. 

FARE.  V.  ait.  e sino.  Eseguire  una 
cosa  la  cui  specie  è determinata  dalle 
uarole  completive  e dalla  locuzione. 
Viene  dal  primitivo  Paure,  che  cosi 
intero  fu  in  uso  anticamente,  come 
Faccio , e Face,  che  dissero  quasi  tutti 
gli  antichi  invece  di  Fo,  Fa,  de’ quali 
se  ne  trovano  infiniti  esempi  ; ed  an- 
cora con  molte  delle  sue  voci  suppli- 
sce all’  altro , formandosi  di  tutti  due 
un  sol  verbo,  lu  alcune  terminazioni  si 
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adopera  pure  doppiamente  colle  voci 
derivanti  da  ciascuno  di  detti  infiniti , 
dicendosi  ugualmente,  loffio,  Io  fo,  e 
simili.  Siccome  ei  deriva  intieramente 
dal  verbo  latino  Facere,  cosi  ne  conser- 
va l' intera  natura,  esprime  perciò  ge- 
neralmente r azione,  che  poi  particolar- 
mente si  spiega  con  altri  verbi,  onde 
dinotando  gli  avverbj,  quasi  addettivi 
dei  verbi,  le  circostanze  dell'  azioni , e 
coi  nomi  divisandosi  le  cose,  cosi  le 
agenti  come  lepazienti,e  spiegandosene 
le  lor  qualità , ne  segue  che  accoppiato 
il  verbo  Fare  con  verbi,  nomi  od  av- 
verbj , ne  significhi , mercè  di  tal  com- 

nnia  distintamente  le  spezie  precise 
3 forme  individuali  detrazioni  par- 
ticolari, come  da  sò  unitamente  com- 
prende l'azione  in  generale.  I Farr 
dunque  può  chiamarsi  il  Protòtipo  di 
tutti  i verbi , come  quello  che  indica 
azione  In  generale  ; e si  può  scambiare 
per  conseguenza  con  tutti , esprimendo 
I>er  la  speciale  azione  loro,  l' azione  sua 
generale,  o sieno  essi  espressi  innanzi  o 
non  sieno,  p.  es.  Io  amo  i libri  come  fati- 
nogli innamorati  le  loro  dame  ; e diven- 
gono tante  frasi  che  i vocabolaristi  por- 
tano fuori  e che  tutte  hanno  una  mede- 
sima voce  del  verbo  Fare  peraltro  ver- 
bo, p.  es.  Far  la  barba,  Raderla,  Fare 
l'erba,  Segarla.  | Avere  un  bel  fare,  modo 
di  significare  il  mettersi  di  propòsito  a 
un'opera , che  poi  non  si  può  condurre 
a fine,  p.  es.  Èbbi  un  bel  fare  io,  ma 
non  mi  rt'utcl  di  compiere  quel!  imp'esa. 
Il  auando  Fare  regge  l' infinito  d' un 
verbo  accompagnato  dalle  particelle 
Mi,  Ti,  Ci,  Si,  lo  spoglia  di  esse  par- 
ticelle e non  si  dice,  p.  es.,  Lo  fece 
accorgersi,  ma  Lo  fece  accorgere.  | con- 
giunto con  certi  sostantivi  mette  in 
atto  la  cosa  cui  essi  significano,  p.  es. 
Fare  laude,  Fare  virtù  ec..  Operare  lo- 
devolmente, Virtuosamente.  | accom- 
pagnato da  altro  infinito  a modo  di  so- 
stantivo, significa  l'azione  che  esso  in- 
finito sostantivo  esprime,  ed  è parola 
pleonastica , p.  es.  Fare  un  dire  di  pa- 
ternostro, Dire  un  paternostro.  Fare  un 
bere , Bere.  I Fare  a,  seguito  da  nomi  di 

fiuoco,  Giuocare  a quel  tal  giuoco.  | 
'are  a....  con  checchessìa.  Gareggiare  con 
esso,  p.  es.  Fare  a correre,  a mangiare, 
o A chi  più  corre,  A chi  più  mangia  ec. 
Il  Far /'are,  Ordinare  che  altri  faccia.  | 
Far  fare,  o Esser  fatto  fare.  Giuntare, 
Ingannare,  Condurre  maliziosamente 
uno  a' suoi  fini,  o Esservi  condotto.  | T. 
flos.  contrario  di  Patire.  I Produrre.  | 
Abbondare,  Ritrovarsi.  I Allignare.  | 
Dare  ornamento  e perfezione,  ed  anche 
Acquistare,  Perfezionare.  I Essere,  o 
Dar  cagione  o motivo.  I Eleggere.  |Com- 
porre , Formare.  | Essere  in  faccende, 
opposto  di  Starsi.  | Eseguire.  I Comin- 


ciare. g Fare,  in  sentimento  osceno, 
l'sar  carnalmente.  I Seguire,  Avveni- 
re. I rift.  P<M».  Divenire.  | Diventare, 
senaa  l' allìsso  ; p.  es.  Come  se’  fatta 
brutto  I I Disporre  checchessia.  | Trat- 
tare , Procedere.  I Rappresentare,  g 
Affaticarsi.  I Fingere.  | Vendere,  Dar 
prèzzo;  p.  es.  Quanto  fate  cotesto  libro?  I 
Cangiare,  Trasformare,  Far  divenire, 
g Essere  utile.  Giovare,  Appartene- 
re. I similmente  dicesi  Fare  per  uno. 
Giovargli.  I Importare.  I Credere,  e 
Affermare  con  ragioni.  I Partorire.  | 
Fare  di  terra,  di  marmo  ec..  Modellare, 
Scolpire  ec.,  figure  di  quella  tal  mate- 
ria. I Fabbricare.  | Piantare,  Seminare, 
g Essere  a sufficienza,  come  Questo  pan- 
no non  farà,  per  due  restiti  ec.  | Andare, 
Venire  avanti,  Spignere,  e si  usa  fre- 
quentemente nel  signif.  rifl.  | Procu- 
rare. I Farsi.  Affacciarsi,  Farsi  vedere, 
Sporgersi.  I Fare,  trattando  de'  numeri 
si  usa  per  significare  la  somma  prodotta 
dalla  moltiplicazione  dell'un  numero 

fcr  l'altro,  0 dall' aggiugnimento  dei- 
uno  all'  altro,  p.  es.  Due  via  tre  fa  sei. 
g parlandosi  di  molte  materie.  Mutare 
dall'  esser  loro.  Variare  ; come  di  muri, 
edifici  o simili.  Fendersi,  Spaccarsi,  g 
parlandosi  di  erbe , alberi  ec.,  significa 
Crescere,  Venir  bene.  Allignare.  | trat- 
tandosi di  mercanzie  ec. , esprime  il 
Mutarsi  di  prezzo  come.  Il  grano  ha 
fatto  una  lira  lo  stajo  ec.  | quando  poi  si 
tratta  di  tempo,  esprime  quantità  pas- 
sata, e significa  Terminare,  Compire, 
p.  es.  Oggi  fa  un  anno,  o Tre  anni  fa.  | 
Essere.  | parlandosi  di  spazio,  significa 
Passare, Scorrere,  Trapassare.  Viaggia- 
re. I Nascere,  Apparire,  e si  dice  della 
notte  e del  giorno.  | si  dice  anche  d' un 
cotal  tempo  od  ora  determinata,  g 
Bastare,  o simili.  I Esser  cagione , Per- 
mettere. I Fare  con  alcuno , Acconciar- 
si. I e anche  T.  astr.  Dar  la  vòlta , o Co- 
minciare alcuni  de'  suoi  termini  e delle 
sue  variazioni  la  luna.  I Farla  ad  uno. 
Accoccargliela , Calargliela.  | Farla  con 
alcuno,  Passarsela  con  alcuno.  Starne 
bene  o male.  I Fare  a farsela,  o Fare  a 
fare,  Ricattarsi,Vendicarsi,  Altri  fare  un 
mal  tratto  a te  e tu  rifarlo  a lui.  | Avere  a 
fare,  o che  fare  con  uno,  o con  una.  Ave- 
re con  esso  carnale  dimestichezza. g Ave- 
re a fare  con  alcuno.  Avere  che  trattare 
con  esso,  g Fare,  cogl'  infiniti  de'  verbi 
si  usa  frequentemente  e significa  ope- 
rare, o comandare  che  si  faccia  l'azione 
dinotata  in  quel  tale  infinito,  come  p.  es. 
Far  sapere , Operare  che  altri  sappia  ; 
Far  conoscere.  Operare  che  altri  cono- 
sca ec.  g Fare,  coll'  articolo  precedente 
a sust.  come  Fare  il  beccaio.  Fare  Toste 
0 simili,  Esercitar  l' arte  del  beccaio  ec. 
gCol  segno  del  secondo  o sesto  caso,  co- 
me FartdelpoUrone,  o iapcAlTont,da,fm- 


FAR  631  FAR 


dico  ec.  Fare  il  poltrone,  il  medico  ec., 
benché  uno  non  sia  tale.  | Farti  con  Dio, 
che  anche  si  dice  assolut.  Farsela,  An- 
darsene, dicesi  da  chi  parte  a chi  resta. 
I Farsi  in  aè  medesimo.  Vivere  a sé  e 
staccato  dal  mondo.  | Farsi  in  ozio, 
quiete  ec.,  Ridurvisi.  I Faccia  Dio,  ma- 
niera esprimente  Lo  starsene  a ciò 
che  sia  per  accadere.  | Dio  faccia  che, 
formula  desiderativa.  | A fare  assai, 
Al  più  al  più.  I A fare  che  ec.,  modo 
elliti.  che  vai  Orsù,  p.  es.  Dacché  e^li 
vuole  delle  busse,  a fare  che  n'abbia,  cioè 
Orsù  diamogliene.  | A fare  a far  sia, 
significa  lo  Essere  deliberato  di  rende- 
re altrui  la  pariglia  di  ricattarsi.  I 
Fare  di  quelle  di  alcuno,  Operare  a modo 
di  quel  tale.  I Fare  di  questo,  o quel  san- 
to, dice  la  Chiesa  per  Celebrare  r ufficio 
di  questo  o di  quel  santo.  D Farla  cosi 
0 così.  Essere  in  buona  o trista  condi- 
zione.(Farsela  con  alcuni!,  Seguicele  sue 
opinioni  o dottrine.  1 Fa  tu.  Fate  voi. 
Me  ne  rimetto  in  te,  in  voi.  | Non  fare, 
No  no,  Non  far  questo.  I Chi  la  fa 
r aspetti.  Chi  fa  altrui  del  male,  aspetti 
di  ricevere  il  simile.  P.  pres.  Fackstb 
e Faccektb.  — pMt.  Fatto. 

FARÈA.  s.  f.  T.  st.  rsat.  Sorta  di  ser- 
pente non  ben  determinato,  che  stra- 
scinandosi fa  un  solco  per  terra  colla 
coda. 

FARÈTRA,  s.  f.  V.  G.  T.  mil.  Turcas- 
so, Guaina  dove  si  portsn  le  frecce. 

FARETRATO,  add.  Che  ha  farètra. 

FARFALLA,  s.  f.  Papilio.  Linn.  T.  st. 
nat.  Insètto  che  ha  le  antenne  filiformi 
e nella  maggior  parte  sono  più  grosse 
all' estremità  e davate,  e le  ali  verti- 
cali quando  sta  fermo.  | per  sim.  fu 
detta  l’Anima  umana  Aloetica  farfalla.  | 
figurat.  si  dice  Uomo  di  poco  cervèllo, 
Volubile,  Leggieri,  (si  dice  anche  di 
una  Piccolissima  balletta  di  ferro  col 
capo  d' ottone. 

FARF ALLETTA,  dim.  di  Farfalla. 

FARFALLfNA.  dim.  di  Farfalla. 

FARFALLINO,  s.  m.  dim.  di  Farfalla , 
Farfallina.  I Farfallini  sono  certi  In- 
setti volanti  che  danneggiano  il  grano 
ammucchiato  quando  riscalda.  | per 
sim.  Ornamento  vano , e leggieri.  | di- 
ciamo FarfalUnooDche  ad  uomo  di  poca 
stabilità,  a sìmigiianzadiquesto  piccolo 
ammalino,  che  mai  non  si  ferma. 

FARFALLONÈ.  s.  m.  accr.  di  Farfal- 
la. I per  met.  Somacchio.  | Farfalloni, 
si  dicono  anche  Racconti  di  cose  gran- 
di, che  non  solo  vere  non  sieno,  ma 
neanco  verìsimili.  I Detto  spropositato 
c sciòcco.  I è pure  un  bizzarro  Fiore  di 
bosco. 

farfanicchio.  ».  m.  Uomo  vano, 
leggieri  e sciòcco,  che  pretende  d’es- 
sere d’ assai. 


FARFANICCHIUZZO.  dim.  di  Farfa- 
nicchio. 

FARFARELLA,  lo  stesso  che  Fàb- 

FABO. 

FARFAR.ACCIO.j.wi.  Pianta  erbacea 
che  fa  le  più  grandi  foglie  che  cono- 
sciamo fra  le  piante  nostrali;  e servono 
a rinvoltare  burro  e ricòtte.  Le  sue  ra- 
dici sono  amare  e pungenti,  e sì  credo- 
no diaforètiche. 

FARFARÈLLO.  ».  tn.  nome  finto  di 
demonio;  Spirito  inaligno. 

FÀRFARO,  o FÀRFERO.  ».  tn.  Tus- 
silago  farfara.  Linn.  T.  boi.  Erba  medi- 
cinale che  si  eleva  poco  da  terra. 

FARFERUGINE.  lo  stesso  che  Far- 

FABACCIO. 

FARFERUGIO.  ».  tn.  Pianta  che  fa  di 
be’  fiori  gialli  ; nasce  per  le  fòsse  e at- 
torno a’  laghi. 

FARGNA.  ».  f.  lo  stesso  che  Farhia. 

FARINA.  ».  f.  Grano,  o Biada  maci- 
nata. I chiamasi  farina  da' manifattori 
di  tabacco  il  Tabacco  macinato,  e stac- 
ciato, separato  dalla  crusca.  | Polvere, 
o Cosa  polverizzata.  | per  met.  La  parte 
ottima  di  checchessia.  | ai  giuoco  degli 
aliossi  dicesi  Farina  alla  parte  convessa 
di  tal  osso,  la  qual  per  essere  la  più  fa- 
cile ad  essere  scoperta,  serve  por  signi- 
ficar Nulla.  I Non  essere  farina  da  ciSde, 
Non  essere  uomo  schiètto,  sincero  e in- 
nocente. I Non  essere  farina  netta,  vale 
lo  stesso.  I Questa  non  è farina  del  tale. 
Non  è opera  da  averla  potuta  far  egli. 

FARINACCIO.  ».  m.  Dado  segnato  da 
una  faccia  solamente.  ( Vocabolario.) 

FARINACCIO.*. m.  Legno  o altro,  ri- 
dotto come  in  farina  per  rosaradi  tarli. 
( Riso  franto  e mescolato  con  la  sua 
scòrza. 

FARINACCIOLO.  add.  Poco  tenente. 
Che  si  disfà  agevolmente. 

FARINÀCEO,  add.  T.  st.  nat.  Che  è 
della  natura  della  farina.  | nella  chirur- 
gia è aggiunto  di  Frattura  d' òsso  in  mi- 
nutissimi frammenti,  detta  anche  Com- 
minuta. 

FARINAJO.«.m.r.(fe’/bmayec.  Luogo 
ove  si  ripone  e si  conserva  la  farina. 

FARINAIUÒLO.  ».  m.  Vendìtordi  fa- 
rina. 

FARINATA.  ».  f.  'Vivanda  fatta  d’ac- 
qua e farina,  usata  da’  poveri  uomini 
e da' contadini. 

FARINÈLLO,  sust.  e add.  Furfante, 
Tristo,  Uomo  capace  di  ogni  più  trista 
opera. 

FARINEVOLE.  add.  Di  farina. 

FARINGE.  ».  f.  V.  G.  T.  anat.  V ori- 
fizio della  gola,  o sia  dell’esòfago. 

FARlNlFERO.  add.  nome  di  un  Albe- 
ro indiano  le  cui  foglie  servono  per  tès- 
sere stoje  : i fiori  sono  odoriferi  e usati 
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per  profumare  stanze;  il  frutto,  che  ha 
una  polpa  farinàcea,  è buono  a man- 
giarsi. 

FARINOSO,  add.  T.  hot.  (licesi  di 
Quelle  foglie  che  hanno  una  certa  vela- 
tura o rugiada  biancastra. 

FARISEO.  ».  tn.  Uomo  d'una  sètta 
d’ Ebrei  di  finissima  ipocrisia.  I e usasi 
per  Ipocrita.  I Viso  di  Farisèo, /igurat. 
Uomo  di  brutta  e trista  cera. 

FARLINGÒTTO.  add.  Barbaro,  Que- 
gli che  nel  parlare  mescola  e confonde 
vario  lingue  storpiandole. 

FARMACEÙTICO.  add  F.  G.  Atte- 
nente alla  farmacia. 

FARMACIA.  ».  f.  V.  G.  Arte  ohe  inse- 
gna a cogliere,  scegliere^  preparare,  di- 
spensare e conservare  in  ottimo  stato 
tutti  i rimedi  così  semplici  come  com- 
posti, e le  droghe  con  le  quali  si  prepa- 
rano. I Le  cose  che  si  hanno  dalla  far- 
macia, Preparazioni  farmacedtiche. 

FARMACiTE.  ».  f.  V.  G.  T.  st.  nat.  no- 
me dato  da  alcuni  autori  ad  una  1 erra 
impregnata  di  bitume,  d'  odore  spiace- 
vole , atta  ad  infiammarsi , ed  è in  uso 
nella  medicina. 

FÀRMACO.  ».  m.  V.  G.  Rimèdio,  Me- 
dicamento, e talvolta  Veleno. 

FARMACOLOGÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  med. 
Scienza  che  insegna  le  qualità  de’  fèr- 
machi. 

FARMACOPÈA.»./.  V.  G.  T.  med. 
Fondacodi  medicinali  ,Spezieria.  lanche 
Trattato  che  insegna  il  modo  di  com- 
porre i fàrmachi. 

, FARMACÒPOLA.  ».  m.  Venditore  di 
farmachi.  Speziale. 

FARNETICAMENTO.  ».  m.  Il  farneti- 
care , Freneticamente. 

FARNETICARE,  intr.  assol.  lo  stesso  I 
che Frbnbticare.  Vacillare,  Dir  cose 
fuor  di  proposito  ; ed  è proprio  dei  feb- 
bricitanti. P.  pass.  Fabnbticante. 
FARNETlCHERlAj.f.Farnetichezza. 
FARNETlCEBZZA.».f.Farnèticoju»<. 
FARNÈTICO.  ».  m.  Vacillamento , Il 
fametìoare.  Pazzia,  Delirio  d' infermi. 

I per  sin.  Vano  a pazzo  divìsamento. 

FAUNÈTICO.  add.  Infermo  di  farne- 
tico. 

FÀRNIA.  ».  f.  Querous  lalifoUa.  Linn. 
T.  tot.  Albero  di  legno  molto  duro  e leg- 
gièro , Cd  è una  specie  di  quèrcia  a fo- 
glie larghe. 

FARO.  ».  m.  V.  G.  La  torre  de  porti, 
dove  la  notte  per  uso  de'  naviganti  s’ ac- 
cende il  lume.  Ifu  preso  talora  per  btret- 
tu  di  mare. 

FARRÀGGINE.  vedi  FakrAgii^ 
FABRAGGlNOSO.ad<I.  Meschiatocon- 
fuauBente;  Raccolto  alla  rinfusa. 
FARBAGINÀCCIA.  vilif.  di  Farragi- 


ne  ; Mescolanza  trista  di  varie  cose. 

FARRAGINATORE.  ».  m.  Le  cui  ope- 
re sono  zibaldoni  o piastricoi.  Impia- 
stratogli. 

FARRÀGINE,  e FARRÀGGINE.  ».  f. 
Ferrana,  Mistura  di  biade  diverse  che 
si  seminano  per  mietersi  in  erba  e pa- 
scolarne il  bestiame.  ( mstaf.  Mesco- 
lanza di  molte  cose. 

FARRATA.  ».  f.  Torta,  o Focaccia 
fatta  di  farro. 

FARRE.  vedi  Farbo. 

FARRICÈLLO.  ».  m.  dim.  di  Farro. 

FARRO,  e FARRE.  ».  m.  Trilicum 
spella.  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  differi- 
sce dal  grano  comune  per  le  spighette 
più  appuntate  e più  sottili , e per  le 
valve  più  dure , i semi  più  grossi  cori 
la  loppa  aderente.  Generalmente  non  si 
macina,  ma  si  mangia  a quel  modo  per 
minestra. 

FARSA.  ».  f.  Breve  commediMa  ge- 
neralmente da  ridere,  e da  recitarsi 
dopo  la  commèdia.  | per  met.  di  cesi  di 
Qualunque  impresa,  o operazione  scioc- 
ca insieme,  e ridicola;  0 Farsetto.  B Vi- 
vanda fatta  con  ripieno. 

FARSATA.  ».  f.  la  Fodera  del  farset- 
to. Jipersim.  la  Fodera  d'altri  arnesi, 
come  dell'  elmo , berretta,  o simili. 

FARSETTACCIO.  ».  tn.  Cattivo  far- 
setto. 

FARSETTAIO.  ».  m.  Facitore  di  far- 


setti. 

FARSETTtNO.  d*m.  di  Farsetto.  I 
Spogliarsi  in  farsettino,  Sforzarsi  per 
tae  alcuna  cosa,  Mettercisi  con  tutta 
r attenzione  e volontà. 

FARSETTO.  ».  tn.  Vestimento  del  bu- 
sto, come  Giubbone,  o Camiciuòla.  0 
Farsetti  di  cordoyaoo  sono  quelli , che 
bI  chiamavaDO  più  comunemente  Cojet- 
'i  I Spogliar»!  «n  farjsHo,  Mettere  ogni 
sforzo  in  fare  checchessia.  Il  Forma  del 
farsetto,  in  modo  basso  vale  Vita. 

FARSETTONE.  ».  tn.  Farsetto  grande. 

FAS.  V.  L.  come  Nefas,  a cui  si  suole 
accompagnare  in  questa  espressione  : 
Perfas,e  per  nefas,  per  dire  In  ogni 
modo,  o sia  lecito,  o illecito. 

FASCETTA.  ».  f.  dim.  di  Fascia.  Pic- 
cola benda , Fasciuùla.  I Fascette  diconsi 
dagli  archibusieri  quelle  lastrucce  d’ ot- 
tone , 0 d’ altro  metallo , che  tengono 
congiunta  la  canna  alla  cassa  dell’  ar- 
chibuso. 1 Fascetta  chiamano  le  donne  il 
Busto;  ma  essa  è men  grave,  men  \w- 
temeirte  impuntita,  e con  meno  stecche 


e più 

ne,  dove  il 


,,..  ia  delle  cittadi- 
lelle  contadine. 
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FASCETTÌNO.  dim.  di  Fascetto. 
FASCEXTO.  dim.  di  Fasoio.  I per  «ttn. 
dicesi  da’ notomisti,  e naturalisti  ec.di 
alcune  cose  congeneri , che  sembrano 
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come  umte  insieme  a guisa  di  un  fascet- 
tino;  p.  cs.  Falcetti  di  nert'i  ec. 

FASCI.  T.  star,  vedi  Fascio. 

FASCIA,  i.  f.  Striscia  di  panno  lino, 
lunga  e stretta,  la  quale  avvòlta  intorno 
a cneccbessfa,  lega  c striene  legger- 
mente. I la  Superficie  delm  corteccia 
deir^èrq.  I li  Giri,  o Cerclq  de' cieli. 
Il  parimenti  si  dice  Fascia,  di  tutte  le 
cose  che  circondano , e difendono  l' al- 
tre. I presso  gli  architetti  Fascia  vale 
Membro  di  superficie  piana,  ida'getta- 
tori  di  campane  dicesi  quell  Omato,  che 
rigira  in  diverse  parti  della  campana.  i 
Fascia  bruciala,  fu  detto  per  Zona  tor- 
rida. 

FASCIACCA.  *.  f.  Cintura  di  seta  o 
altro  che  si  portava  cinta  alla  vita  per 
ornamento^  « tuttora  si  porta  da  corrie- 
ri, vetturini  ec.;  Fusciacca.  Salvini.  A JI. 

FASCIALE,  add.  T.  anat.  nome  del 
muscolo,  elle  dagli  scrittori  toscani  è 
detto  Sartòr  io. 

FASCIARÌ.  v.  aft.  Circondare,  o In- 
torniare COI»  fascia.  | per  jim.  semplice- 
mente  Circondare.  P.  prei.  Fasciants. 
— pass.  Fa  sciato. 

Fasciai  a,  ».  f.  ii  fasciare. 
FASCIATÌILLO.  ».  m.  Piccol  fascio. 
fasciatoio.  ».  m.  Panno  di  linoo 
altro  atto  a fasciare. 

FASClA'r  Ult  A.  s.  r.  11  fasciare,  o Cosa 
che  fascia.  I Brachiere. 

fascìcolo,  dim.  di  Fascio,  Fascette. 

E Ciascuna  delle  parti  di  un'opera  che 
si  pubblica  a intervalli,  composto  di  fa- 
scetti  di  piti  0 meno  fogli  di  stampa. 

FASCINA,  e FASCINO,  add.  Fa- 
scette di  legno  minute  o di  sermenti. 

I nel  militare  chiamasi  Fascina  un  Fa- 
scio di  rami,  legni  minuti  e sermenti, 
legato  ai  due  capi  con  ritòrte.  Serve  ad 
innalzar  ripari , e ad  altre  opere  di  for- 
tificazione passeggierà.  l Fdr  fascina, 
Io  stesso  che  Far  fagòtto.  | Abbruciare 
insieme  una  fascina , Scaldarsi  insieme 
al  fuoco , e metaf.  Andare  insieme  al- 
l' osterfa. 

FASCINAME.  ».  m.  Legne  minute 
come  quelle  da  far  fascine. 

FASCINARE,  v.  alt.  Procacciar  fa- 
scinata , Provveder  fascine. 

FASCINATA.  s.(.  Quantità  di  fastelli 
e di  fascine  unite  insieme  per  empier 
fossi  e far  ripari. 

FASCINAZIONE.  ».  f.  V.  L.  Male  di 
piccoli  fanciulli  che  proviene  dal  vedere 
oggetti  a loro  spaventevoli  che  altri- 
menti si  dice  Mal  d'occhio;  e pigliasi 
anche  per  Ogni  sorta  di  malfa  a che 
credevano  un  tempo  le  donnicciuòle. 
FASCINETTO.  dim.  di  Fascino. 
FASCINO.  ».  m.  Fascinazione. 
FASCINOLA.  ».  f.  Piccola  fascina. 


FASC  INÒTTO.  ».  m.  Piccolo  e corto 
fascino,  composto  di  stipa  e di  duo  o tre 
pezzetti  di  legno  grossetto , che  si  ado- 
pra  ne  caminetti  e Iielle  stufe  quando 
SI  accendono,  acciocché  piglino  fuoco 
per  via  di  esso  i pèzzi  più  grossi. 

FASCIO.  ».  fi».  Qualunque  cosa  ac- 
colta insieme  o legata,  e di  peso  tale, 
che  uomo  possa  portarla.  | Gruppo  i 
T.  mil.  Tre  fucili  incrocicchiati  per  lo 
bajonette,  i quali  premendo  da  tre  parti 
I uno  contro  1'  altro  servono  di  punto 
fisso  a cui  vengono  tutti  all'  intorno  ad 
appoMiarsi  in  un  tempo  stesso  altri  fu- 
cili, |Fa»nod'acyua,  T.  de’  fontanieri  di- 
casi di  piu  zampilli  d' acqua  che  sorgono 
uniti  a guisa  di  covone.  B dagli  storici 
nel  numero  del  piu,  dicesi  a quel  Fascio 
di  verghe  che  si  portava  avanti  ad  al- 
cuni magistrati  romani,  per  contrasse- 
ro della  loro  autoritìi.  i permei.  Peso 
Carico,  Aggravio  così  di  corpo  come 
d animo- e si  dice  anche  di  cosq  inani- 
mate. I Qualsivoglia  cosa  raccolta  in- 
sieme. I in  prov.  Far  d' ogni  erba  un  fa- 
scio, Non  distinguere  il  buono  dal  cat- 
tivo , e talora  Vivere  alla  scapestrata,  li 
Andare,  o inondare,  o simili,  in  fascio. 
Andare , o Mandare  in  rovina,  in  con- 
fusione. J Aver  più  fasci  che  altri  ritòr- 
te, Saper  trovare  più  scuse  che  altri  ca- 
lunnie 0 rimpròveri.  | A ogni  fascio  aver 
la  ritàrtola,  Averprontoil  riparo  ad  ogni 
tristo  evènto.  | Sotto  il  fascio  di  poche 
parole.  Brevemente,  In  poche  parole. 
FASCIOLETTA.  dim.  di  Fasciuòla. 
FASCIUCCIO.  dim.  di  Fascio.  Fa- 
scette, Piccolo  invòglio. 

FASCIUME.  ».  m.  Sfasciume. 
FASCIUÒLA.  dim.  di  Fascia. 
FASCIUÒLO.  dim.  di  Fascio. 

FASE.  s.f.  V.  G.  T.  astr.  dicasi  delle 
diverse  Apparenze,  o delle  diverse  Ma- 
niere onde  la  luna  o altri  pianeti  appa- 
riscono illuminati  dal  sole. 

FASSERVIZI.  ».  m.  voce  alcune  volto 
adoperata  in  vece  di  Ruffiano.  E oggi 
dicesi  massimamente  a un  Ragazzo  de- 
Putato  a fare  i piccoli  servigi  alle  ga- 
belle delle  porte. 

FASTELLACCIO.  s.m.  Fastèllo  gran- 
de  e mal  fatto.  | di  qui  per  ischerno  si 
dico  d Uomo  disadatto  e fuor  di  misura 
grande. 

FASTELLETTO.  ».  m.  FastcIIfoo. 
FASTELLInO.  dim.  di  Fastèllo. 
FASTÈLLO.  ».  m.  Fascio,  ma  si  dice 
propriamente  di  leene,  stipa,  paglia, 
erbe  e simili.  Fascino  più  grande  dei 
comune. 

FASTELLONE.  accr.  di  Fastèllo. 
FASTI.  ».  m.  nel  numero  del  più.  Re- 
gistri dove  dai  Romani  si  scrivev'ano 
gli  avvenimenti  giornalieri. |e  appresso 
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di  noi  Annali , Memorie  di  fatti  più  che 
altro  onorevoli. 

FASTIDIARE.  Venire  a fastidio. 

I in  sign.  Tifi.  Avere  in  fastidio,  e in 
tign.  all.  Inquietare , Nojare.  P.  pres. 
Fastidiante.  — posj.  Fastidiato. 

FASTIDIO,  s.  m.  Noja,  Tedio,  Rin- 
crescimento. I Modo  di  procedere  fa- 
stidioso. I Ogni  sorta  di  sporcizia  e di 
porcheria.  (Quantità  di  pidocchi,  o al- 
tro simile  lordure.  | Nàusea,  Ripu- 
cnanzachesihaacerte  vivande,  osimi- 
fi.  I Abbominazione.  | Exsere,  o Venire 
in  fastidio,  Venire  a noja.  I Pigliar  in 
fastidio  0 a fastidio  ima  coso,  Annojar- 
cene. 

KASTIDIOSACCIO.  pegg.  di  Fasti- 
dioso, Uomo  che  reca  gran  fastidio, 
Gran  seccatore. 

FASTIDIOSÀGGINE,  s.  f.  Stucchevo-; 
Faggine,  Spiacevolezza,  Importunità  di 
CIO  eh'  è fas  tidioso 

FASTIDIOSAMENTE,  or».  Con  modo 
fastidioso.  I Con  prolissità.  Prolissa- 
mente. 

FASTIDIOSÈLLO. dim. di  Fastidioso; 
ma  contiene  un  certo  che  di  disprègio. 

FASTIDIOSETTO.  dim. di  Fastidioso, 
Alquanto  fastidioso. 

FASTIDIOSO,  odd.  Nojoso , Importu- 
no, Pien  di  fastidio,  Kincrescevole , 
Tedioso , Che  reca  molèstia.  | Sdegno- 
so, Stizzoso.  | Schifo,  Nauseante.  I In- 
contentabile , Ritroso. 

FASTIDIRE,  o.  a(i.  Infastidire,  Re- 
car n5ja  e fastidio.  | intr.  Avere  in  fa- 
stidio. P.  pres.  Fastidiesie.  — pass. 
Fastidito. 

FASTIDIUME.  s.m.  astratto  di  Fasti- 
dio, Quantità  di  fastidj.  g Sporcizia, 
Porcheria.  I Macchia , Pècca. 
FASTIGGIARSI.  F.  À.  Infastidirsi. 
FASTIGIO.  ».  m.  propriamente  è il 
Frontespizio  degli  edificj.  | Qualunque 
cima  terminante  un  colai  poco  in  una 
punta.lCima,  Sommità,  L’ultimo  punto, 
U non  plus  ultra.  | Sublimità , Altezza. 

FASTIGIOSO.  odd.  Fastidioso;  ma 
oggi  non  si  userebbe.  | Fastoso,  Altero. 

F.ASTO.  ».  m.  Alterigia , Arroganza , 
Pomposa  grandezza. 

FASTO,  odd.  Che  è di  felice  augurio, 
contrario  di  Nefasto. 
FASTOSAMENTE,  ate.  Con  fasto. 
FASTOSETTO.  dim.  di  Fastoso,  Che 
si  mostra  alquanto  fastoso. 

FASTOSO  odd.  Pien  di  fasto. 

FATA.  ».  f.  8’  usò  talora  per  Incanta- 
trice, Maga.  I si  chiamano  più  spesso 
certe  Donne  favolose  finte  iminortali , 
di  gran  potenza  e di  buon  gemo.  I A 
/ìko,  modo  01)0.  A ventura.  Come  vien 
viene. 

FATAGIONE.  ».  f.  Magica  operazio- 
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ne.  Incantesimo  per  via  di  cui  si  rende 
impenetrabile  tutta  la  persona,  come 
favoleggiavano  gli  antichi  romanzatori. 

FATALE,  aggiunto  di  cosa  che  vien 
dal  fato.  Data  e conceduta  dal  fato.  De- 
stinata, Che  non  può  non  essere  o non 
accadere.  I Irresistibile.  I Essere  fata- 
le, Essere  destinato  e stabilito  dal  fa- 
to. I Fatale,  Mortifero.  | Tristo,  Funè- 
sto; ma  in  questo  sènso  però  a tutti  non 
piace,  benché  abbia  esempj. 
FATALISTA,  vedi  Fausta. 
FATALITÀ,  FATALITADE,  e FATA- 
LITATE.  ».  f Necessita  del  destino.  U 
Checchessia  di  sinistro  e non  evitabile. 
FATALMENTE,  ooo.  Per  fato. 
FATAMENTO.  ».  m.  11  fatare  iasign. 
alt.,  Fatagione,  Fatatura. 

FATAPPIO.  ».  m.  Sorta  d’ uccelletto 

Soco  noto  ricordato  dal  Pulci  nel  suo 
'argante  senza  darcene  altra  descrizio- 
ne. I e talora  si  dice  Fatappio  a Uomo 
corribo  o simile. 

FATARE.  V.  intr.  Destinare , Dare  in 
fato.  I assai.  Indovinare,  Astrologare.  I 
Esser  fatata.  Venir  dai  fati.  Esser  pre- 
scritto dal  fato. (Fatare,  in  sign.  alt.  F a- 
re  la  fatagione.  Render  fatato.  P.pres. 
Fatante. — pass.  Fatato. 

FAT.AT AMENTE,  avv.  V.  A.  Per  con- 
cessione e permissione  di  fato.  Destina- 
tamente. 

FATATO,  add.  Dato  o Permesso  da’ 
fati , Destinato.  ( lo  pigliano  ne’  lor  poe- 
mi , i poeti  eroici , per  Invulnerabile  , 
Che  non  possa  esser  ferito,  come  can- 
tano d’  Achille , di  Cicno , d’ Orlando  , 
di  Ferraù  ec.  ( dicesi  anche  dell' armi, 
e vale  Impenetrabile.  ( e dicesi  d’Ogni 
cosa  alla  quale  per  incanto  si  favoleggi 
data  alcuna  straordinaria  virtù. 

FATATURA.»,  f.  Fattura,Malfa,  Stre- 
goneria. ( Sorta  d’incanto  che,  se- 
condo i poeti,  rende  impenetrabile,  det- 
ta altrimenti  Fatagione. 

FAT  AZIONE.».  ^.Fatagione,Fatatura. 
FATICA.  ».  f.  Affanno,  Pena  che  si 
sente  e si  patisce  nell’  operare.  I L'ope- 
rare , e L’ opera  stessa  condotta  a fine.  | 
Premio  dell’opera.  I Nòja,  Rincresci- 
mento. I A fatica,  posto  avverb.  Con  fa- 
tica , Appena.  ( A ^an  fatica,  A mala 
pena. (Do /altea,  in  forza d’agg., Gagliar- 
do, Atto  a durar  fatica.  I Avere  le  fati- 
che a fare  una  cosa.  Penar  molto.  Du- 
rarci molte  fatiche.  I Fatiche  del  sole,  o 
della  luna.  Le  ecclissi.  I Darsi  fatica , 
Affliggersi.  | Prendere  fatica.  Affaticar- 
si. I Pigliare,  o Prendere  fatica  d' una 
cosa,  o intorno  a uik»  cosa,  Darsi  cura , 
Affhticarsi  attorno  ad  essa. 

FATIC  ABILE,  add.  Che  dura  fatica , 
Faticante,  Fatichevole.  I Stanchevole, 
Faticoso. 


1 


FAT  625  Fai* 


FATICACCIA. yejsf.  di  Fatica,  Fatica 
grande  e penosa. 

FATICANTE,  P.prts.  Che  dura  fati- 
ca, Che  s’alTatica.  I Che  dà  fatica.  | 
Atto  alle  fatiche. 

FATICARE.  ».  alt.  Travagliare,  Af- 
fliggere, Tempestare.  iManeggìar  tanto 
una  cosa  da  stancarla,  se  stancar  si  po- 
tesse, p.  es.  Si  mite  a faticare  una /lisa 
di  paternostri.  0 Faticare  uno,  Dargli 
briga,  incòmodo,  n Faticare  alcuna  cosa, 
Affaticarsi  per  acquistarla , che  più  co- 
munemente diremmo  Affaticarsela.  | 
intr.  assai.  Sostenere  fatica , Darsi  fa- 
tica. I Faticarsi,  riti.  alt.  Sostener  fa- 
tica, Travagliarsi.  P.  pres.  Faticante. 
—pass.  Faticato. 

FATICATO,  add.  Stracco,  Affannato, 
Travagliato  dalla  fatica. 

FATICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  fflticsi 

FATICHE VOLE.  add.  Atto  ad  affati- 
carsi, Che  s'  affatica.  H Faticoso. 

FATICHEVOLMENTE.  avv.  Con  fa- 
tica, Faticando. 

FATIC0.S.4MENTE.  obo.  Con  fatica  , 
Con  travaglio.  | vale  anche  DifìScil- 
mente. 

FATICOSETTO.  add.  Alquanto  fati- 
coso. 

FATICOSO,  add.  Che  apporta  fatica , 
Difficile.  I Faticante,  Affaticante.  | Af- 
faticato. I Travaglioso,  AfIhnnoso.  B 
Tempi  faticosi,  dicoiisi  i Tempi  di  guer- 
ra, di  disordini,  di  sollevazioni  e simi- 
li , Tempi  difBcili. 

FATÌDICO,  add.  V.  L.  Colui  che  pre- 
dice le  cose  future.  Indovino. 

FATICA,  vedi  Fatìca. 

FATIGABILE.  add.  Fatichovole.l Fa- 
ticoso. 

FATICARE,  vedi  Faticare,  e cosi 
tutta  la  procedenza. 

FATISTA.  s.m.  voce  poco  usata.  Qiie- 

§li  che  sostiene  che  ogni  cosa  del  mon- 
o è preordinata  dal  fato,  e che  viene 
per  legge  di  necessità;  oggi  comune- 
mente Fatalista. 

FATO.  *.  m.  Disposizione  nelle  cose 
mobili  per  la  quale  la  Provvidenza  di 
Dio(dà  ordine  e norma  a ciascuna  di  esse  ; 
Concatenazione  necessaria,  ineluttabi- 
le, ignòta, degli  evènti  c delle  lor  cause. 
E secondo  l’opinione  de'  Gentili  11  suc- 
cedere necessario  ed  immutabile  degli 
evènti.  I Sòrte,  Ventura.  | Mòrte,  g Ce- 
dere al  fato,  Morire.  B in  prov.  Chi  muta 
lato,  muta  jfato,  si  dice  a significare  Chi 
muta  paese  megliora  spesso  la  sua  con- 
dizione. B A fato,  modo  avv.  A caso.  Come 
vien  viene.  Lo  stesso  che  A fata. 

FATTA,  a.  f.  Spèzie,  Fòggia,  Sòrta.! 
Indole , Qualità.  1 Essere  in  sulla  fatta, 
lo  stesso  che  Essere  in  sulla  traccia , e 
quello  che  più  comunemente  diciamo 


Esser  per  la  buona.  B Mal  fatta.  Errore 
vedi  Malefatta. 

FATTACCIO,  pegg.  di  Fatto.  Fatto,  o 
Azione  sconcia , disonèsta,  abbomine- 


I FATTAMENTE,  aro.  colle  particelle 
I . I®  avanti,  significa  In  tal  guisa.  In 
I tal  mòdo.  In  tal  fòggia,  b Fattamente  , 
’ così  assoiuto.  Di  fatto.  Propriamente. 

, ».  m.  Facceiiduòla  , 

i Affaruccio;  ed  anche  Azioncèlla,  Ope- 
razioncèlla.g  Racconto,  Storièlla  curio- 
sa di  cosa  avvenuta. 

FATTEVOLE.  add.  Agevole  a farsi , 
Facitojo.  ’ 


BATTEZZA.  ».  f.  T.  piti.  Forma,  Fi- 
gura, Fazione  delle  membra.  | Forma, 
Figura  di  qualsivoglia  cosa. 

FATTÌA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Fattura.  Malia. 


FATTIBÈLLO.  ».  m.  men  usato  che 
Belletto,  Liscio  onde  le  donne  cercano 
farsi  belle. 

FATTIBILE,  add.  Fattevole,  Che  ap- 
partiene al  fare,  Che  si  può  fare. 

FATTICCIIIARE.  o.inir.  Fare  spesso 
e per  uso.  Andar  facendo;  dal  lat.  Fa- 
clitare.  Salvini.  Casaub. 


FATTICCIO,  add.  Atticciato,  Di  gros- 
se membra,  Ben  tarchiato,  inelle  belle 
arti , Tòzzo,  Sproporzionato  di  fattezze. 

FATTICCIONE.  accr.  di  Fatticcio. 
Grasso,  Rigoglioso. 

FATTICCIÒTTO,  e FATTICCIÒTTA. 
dim.  di  Fatticcio,  ma  detto  per  vezzi. 

FATTISPÈCIE,  e FATTISPÈZIE.  s.f. 
Fatto  immaginato  a similitudine  di  un 
altro  e proposto  per  aiuto  e normaa  fare 
giudizio  di  checchessia. 

FATTISSIMO,  superlat.  di  Fatto. 

FATTIVO,  add.  Che  fa.  Che  opera,  g 
Faccènte,JFaccendièro,  Operoso,  Inde- 
fesso. 

FATTIZIO,  add.  Fatto  a mano.  Fatto 
con  arte , Artifiziale. 

FATTO.  ».  m.  Negòzio,  Faccènda, 
Azione,  ed  anche  in  generale  Cosa  , o 
La  realtà  della  cosa.  La  cosa  ridotta 
ad  effètto,  g Faccende,  Affari , Bisogne. 
B Modo  di  procedere,  g Fatto  d' arme 
Fazione,  L' atto  stesso  del  combattere. 
La  battaglia , Il  combattimento,  t Gua- 
dagno, Utilità.  B Cosa  utile,  Cosa  a 
propòsito,  g Di  fatto,  posto  avverb.  Su- 
bitamente, Immantinente,  g Di  fatto, 
posto  avverb.  contrario  a Di  ragione,  e 
vale  Effettivamente , Secondo  il  fatto.  | 
De’  fatti  miei,  De’ fatti  tuoi  ec.,  s'usa 
per  esprimere  lo  stesso  che  Di  me.  Di 
te  ec.  g Gran  fatto,  posto  avverb.  Mol- 
to. 1 A gran  fatto,  posto  pure  avverb. 
Di  gran  lunga,  g In  fatto,  o In  fatti,  po- 
sto avverb.  contrario  di  Per  immagina- 
zione, 0 In  pensièro,  e vale  Realmente.  | 
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In  falli,  o In  fatti  in  falli , posto  arverb. 
Jn  conclusione , In  somma,  Finalmente. 
I A fallo,  vedi  Affatto.  | Andare  jk' 
fatti  tuoi,  Andar  raccòlto  senza  dar  fa- 
stidio a veruno.  | e anche  Andarsene , 
Partirsi.  | Estere  un  gran  fatto,  o Qual- 
che gran  fatto.  Essere  persona  di  alto 
affare.  | Estere  il  fatto.  Essere  il  caso, 
Essere  a proposito,  t Fare  al  fallo,  Es- 
sere a proposito  , A'enire  opportuno.  [ 
JVon  voler  guastare  i fatti  suoi,  dicesi 
quando  si  dissimula  una  ingiuria  per 
non  attaccar  briga,  itfat/o  .sta,  è formu- 
la conclusiva,  t II  fatto  è fatto,  Ea  fac- 
cenda è conchiusa.  ||  Jn  sul  fatto,  Pi 
botto.  Immantinente,  g Gran  fatto  fin. 
Possibile  1 esclamazione  di  maraviglia. 

FATTO.  P.  pass,  da  Fare,  g Fatto  a *1 
e no.  Che  pare  una  cosa  od  è un'  altra. 
Incostante,  Variabile,  g Uomo  fatto,  o 
Donna  fatta,  si  dice  di  Chi  ha  passato 
T adolescènza  e non  è ancor  pervenuto 
alla  vecchiezza,  g Pecora  fatta,  o altro 
animale  fatto,  dinota  Venuto  in  età  e 
vigore.  Finito  di  crescere,  g Frutte, 
òffidc.o simili,  fatte.  Mature,  Stagionate. 
B 0 fatta  o guasta.  Bene  o male  che  sia 
per  riuscire,  g Si  fatto,  o Così  fatto.  Ta- 
le, Di  tale  0 tal  qualità,  g Fatto  come. 
Tale  quale,  Simile  a.gco’nomi  di  tempo, 
vale  Passato  esso  tempo,  p.  es.  Fatto 
agosto,  Fatto  carnevale. 

FATTOJANO.  ».  m.  Colui  cne  lavora 
nel  fattojo  per  fare  l’ olio. 

FATTOIO.  ».  m.  Luogo  dove  si  tiene 
lo  stmmento , col  quale  s' ammaccano 
le  ulive  ; Stanza  dove  si  fa  T olio,  g e 
anche  lo  Strettolo  col  quale  si  frangono 
le  ulive.  [Strallo.  Fort.  Fir.  16oi.] 

FATTOHACCIO.  pegg.  di  Fattore. 

FATTOHA.  ».  f.  Donna  che  tengono 
le  monache  per  far  loro  i servigj  di 
fuori,  g Fanciullstta  che  sta  a imparare 
qualche  mestiere,  e che  dalla  maestra 
e usata  a qualche  servigio , come  di  ri- 
portar lavori  ec. 

PATTOHE.  ».  m.  Facitore , Creatore. 

I Agente  che  fa  i fatti  e i negozj  altrui, 
g Quello  che  ha  cura  delle  possessioni 
che  altrimenti  è detto  Castaldo,  g Mini- 
lo d' una  compagnia  di  banchieri.! 
Fattori  si  dicono  anche  que'  Fanciullet- 
ti , che  si  tengono  per  U servigj  delle 
botteghe,  che  anche  si  dicono  Fattorini 
g da’ matematici,  si  dà  il  nomedi  Fat- 
tore a ciascuna  delle  quantità,  onde  for- 
masi un  prodotto,  g Fattore  nuovo  tre  di 
buono,  frov.  che  denota  come  Solo  nel 
principio  i fattori  si  mostrano  attenti  e 
volenterosi,  g Fammi  fattore  un  anno, 
se  sarò  povero  sarà  mio  danno,  prov.  che 
denota  la  facilità  con  cui  i fattori  arric- 
chiscono di  quel  del  padrone.  | Palèo. 
Vedi  Palèo  , e Tròttola. 

FATroUESSA.  femm.iii  Fattore;  ma 
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specialmente  diccsl  per  Moglie  del  fat- 
to  re. 

FATTORETTO.  *.  m.  Fattorfno. 

FATTORIA.  ».  f.  Ministèro  del  fatto- 
re. g oggi  più  comunemente  Tenuta  di 
beni , o poderi. 

FATipRÌNO.  dim.  di  Fattore,  g Ra- 
gazzo , di  cui  si  servono  i padroni  delle 
botteghe  in  piccoli  e minuti  servizj.  g 
/•are  il  fnttorin  delle  stinche,  dicesl  di 
chi,  mandato  con  denari  a comprar 
quaichc  cosa  , si  piglia  per  sè  parte  di 
cpi,  e dice  avergli  spesi  tutti,  g Fatto- 
rino. c pure  un  Arnese  di  ferro,  argento, 
o legno  bucato,  che  le  donne  tengono 
legato  a cintola,  e vi  infilano  il  ferro 
maestro  quando  fanno  lavori  a maglia. 
Il  ed  è pure  Un  arnese  di  ferro , ritte  su 
tre  piedi,  con  parecchi  rampini  a scalet- 
ta, per  sostegno  della  punta  del  lo  spièda 

FATTORUZZO.  ».  m.  Fattorino. 

FATTRICE.  ».  f.  Che  fa.  Che  opera. 
Operante.  ’ 

FATTUCCinÈRA,  e FATTUCCHIA- 
RA.  ».  f.  Strega , Maliarda. 

FATTrcCHIF.lUA.  ».  f.  Malia. 

FATTUCCUIÈRO.  ».  m.  Stregone, 
Maliardo. 

FATTURA.  ».  f.  Facimento,  Opera. g 
Creatura,  g Manifattura,  g Consiglio,  Se- 
ducimento.  g Malia , Stregoneria,  g Nota 
de'  pesi , numeri , misure , colori , o al- 
tre distinzioni  delle  cose,  che  i mercanti 
commettono,  mandano,  o ricevono, 
co’ loro  prezzi  descritti:  o dicono  Tor- 
nare alla  fattura,  quando  pesando, 
misurando,  o numerando,  i pesi,  le  mi- 
sure, 0 i numeri  rispondono  a que’della 
nòta. iFallura,  detto  di  città,  Clio  deve 
il  suo  essere,  o la  sua  grandezza  a 
un'  altra , Dipendente  da  essa,  g Fattura 
di  «no,dicesi  di  Persona  che  a queU’uno 
debba  la  sua  prosperità  e buono  stato. 
C’  è chi  lo  riprende  , ma  ha  esempio  del 
Karcài^  g Fattura  di  Dio,  Ordinamento , 
Volere  divino. 

FATTURATO,  add.  Affatturato,  In- 
fetto di  fattura,  cioè  Malia,  g Fino  Ot- 
turato, diciamo  Quello  che  è alterato  con 
qualche  mistura. 

FATTURO.  V.  L.  participio  futuro 
del  verbo  Fare,  Che  è da  farsi. 

FATTURUZZA.  dim.  di  Fattura. 

FATUITÀ.econ  modo  antico  FATDI- 
DE,  e F ATUITATE.  ».  f.  V.  L.  Stoltezza, 

FÀTUO,  odd.  F.  L.  Scemo , Stolto.  I 
Fuoco  fàtuo , dicesi  una  Metèora  che  si 
vede  principalmente  nelle  notti  oscure 
per  lo  più  sopra  i prati,  le  paludi , o al- 
tri luoghi  umidi  e grassi. 

FÀUCI.»./'. plur.  Sboccatura  della  can- 
na dellagola  in  bocca.  t))»r»tm.  Apertura. 

FaULK.  lo  stesso  che  Favule. 

FAUMELE.  ».  m.  Favo,  Fiale,  Favone. 
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BAUNETTO,  dim.  di  Fauno. 

FÀUNO,  s.  m.  V.  G.  Nume  favoloso 
de’  campi , de'  monti , e delle  selve,  che 
rappresentasi  a guisa  di  satiro. 

FAUSTAMENTE,  avv.  Felicemente, 
In  modo  fausto. 

FAUSTO,  add.  V.  L.  Fortunato,  Pro- 
spero, Felice. 

FAUTORE— TRICE.  verb.  Chi  o Che 
favoreggia  o protegge. 

FAVA.  a.  f.  Vieta  faba.  Linn.  T.  boi. 
Sorta  di  legume  lungo  e schiacciato, 
che  nasce  in  un  baccèllo,  fl  Quella  vi- 
vanda di  fave  infrante,  e còtta  nei  te- 
game , detta  anche  Macco.  | onde  in 
prov.  si  dice  di  donna  vecchia  o brutta 
Può  andare  per  la  fava  o per  il  macco  di 
notte,  o simile,  a Voto,  o Suflft-agio,  per- 
chè le  fave  si  adoprano  nelle  votazioni 

0 squittinj.lLa  parte  estrema  del  mem- 
bro virile,  t Addio  fave,  vale  Siamo  spac- 
ciati, Siam  rovinati.  | Cortigianuzzo , 
Poeta  esimile  di  fava,  modo  di  nominar 
con  dispregio  un  cortigiano,  un  poeta , 
come  dire  Cortigiano  da  nulla  oc.  | È 
tutta  fava,  È tutt'una,  È tutta  una  me- 
desima cosa.  Il  EU’  è una  fava , Escla- 
mazione di  maraviglia.  | Fava,  vale 
Superbia  sciòcca,  onde  la  frase  Avere 
gran  fava.  | Fare  il  fava.  Pavoneggiar- 
si^ Andar  gonfio  e pettoruto.  | Fava, 
Niente;  nelle  frasi  Non  stimare  una  fo- 
ra 0 simile.  1 Censurare  a fava  cruda, 
Censurare  una  cosa  senza  prima  esami- 
narla. I Gettare  una  fava  in  bocca  al  leo- 
ne, Dar  poco  a chi  non  si  sazia  del  molto. 

.fAVAG-ÈLLO.  s.  m.  Ranunculus  fica- 
ria.  Linn.  T.  boi.  Sorta  d' erba  campè- 
stre , che  nasce  nel  principio  di  prima- 
vèra, il  cui  fiore  è giallo  splendente. 
^FAVÀGGINE,  s.  f.  T.  bot.  Pianta  pe- 
renne, di  sapore  amaro,  buona  contro 

1 vermi. 

FAVAJÒLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Fava- 
gello. 

favata,  s.f.  Millanteria,  Superbia 
scioccamente  usata , voce  bassa.  | Vi- 
vanda fatta  di  fava.  | Mangiata  di  fave. 

FAVELLA.  ».  f.  Il  favellare,  11  dono 
del  parlare  dato  all'  uomo  da  Dio.  D Lin- 
guaggio, o Idiòma  particolare.  | Tener 
favella  a uno,  Non  volergli  favellare 
Essere  sdegnato  con  lui.  Il  Fender  favèl- 
la, Rappacificarsi  con  alcuno,  Ritorna- 
re a favellargli.  | Perder  la  favèlla,  si 
dice  di  chi  è moribondo , e anche  di  chi 
rimane  attònito.  ( Favèlla  fù  detto  an- 
che per  Nazione , Popolo. 

FAVELLAMENTO.  ».  m.  H favellare. 
Ragionamento. 

FAVELLARE.  ».  m.  Favellamento. 
Favellare.  Intr.  assai.  Manifesta- 
re i concètti  dell’  animo  colle  parole , 
Parlare,  Dire.  P.pres.  Favellahte. — 
pass.  Favellato. 


verb.  Chi  o 

Che  favella. 

FAVBLLATÒRIA.  ».  f.  voce  uscita 
d uso;  L’ arte  di  favellare. 

FAVELLATÒRIO.  add.  Che  favella 
Atto  a favellare.  ’ 

FAVELLIO.  ».«».  Favellamento,  Ci- 

calamento;  voce  poco  usata. 

FAVELLÒNICO.  Ciarliero. 

FAVÈNTE.  Che  favorisce. 

F.AVÈRÈLLA.  ».  f.  Vivanda  di  favo 
macinate  o disfatte , ed  impastate  con 
acqua  , e cotta  in  forno  ; oggi  dicesi  an- 
che Favetta. 

BAVETTA.  ».  f lo  stesso  che  Fave- 
rella, j dim.  di  Fava,  por  Orgoglio  I 
F are  la  favetta,  Fare  il  superbetto,  Per- 
soneggiare. 

Favilla.  ».  f.  parte  minutissima  di 
fuoco , Scintilla,  n Quella  cenere  sottile, 
che  ricuopro  la  brace , come  dicevano 
pure  i Latini.  1 Piccola  parte  di  chec- 
chessia. 

FAVILLARE,  intr. assai.  Far  faville, 
Sfavillare.  | .«parire  o dileguarsi  in  un 
istante  come  farebbe  una  favilla. 

F AVILLETTA.  dim.  di  Favilla,  Favil- 
luzza. 


FaVILLETTINA.  dim.  di  Favilla. 

FAVILLO.  ».  m.  Splendore. 

FAVlLLUZZA.dfm.  di  Favilla,  g Qual- 
che poco. 

FAVO.  ».  m.  T.  agr.  Pèzzo  di  cera  la- 
vorata a cellette,  che  le  api  a bella  pò- 
sta formano  per  deporvi  le  loro  uova, 
e depositarvi  il  miele.  Fiale. 

FÀVOLA.  ».  f.  Racconto  nel  quale  si 
nasconde  una  verità  od  una  moralità 
sotto  il  velo  di  qualche  finzione  ; talora 
non  verisimile,  come  l’Apologo  e le 
Trasformazioni  d’ Ovidio;  talora  verisi- 
mile, come  le  Novèlle  del  Boccaccio.! 
Canzone. JDerisione,  Scherno.! Rappre- 
sentazione scènica,  o intreccio  di  com- 
mèdia , 0 di  poèma,  g Baja,  Fandània , 
(.osa  da  nulla.  | Uomo  da  favole.  Uomo 
da  nulla.  | Favola  dell'uccellino,  vedi 
in  Q\}i20isB.tLa  (avola  del  tordo:  Guar- 
dagli alle  mani,  significa  Essere  i fatti 
contrarj  allo  parole. 

FAVOLACCIA.  pegg.  di  Favola. 

cavolaio.  ».  m.  voce  poco  usata, 
Narrator  di  favole;  Favolatore. 

FA\  OLARE.  V.  all.  Raccontar  fàvole. 

I fu  detto  anche  per  Favellare,  ma  è 
antiquato. 

F.A VOLARE,  add.  V.  A.  Favoloso. 

FAVOLATORE.*,  m.  Raccontatore  di 
favole.  I Scrittore  di  favole. 

FAVOLATOHE-XIUCE.  verb.  Chi  o 
Che  fàvola. 

FAVOLEGGEVOLMENTE.  ew.F.A. 
Favolosamente. 

FA\  OL1;ggiaMENTO.  ».  m.  Narra- 
mento  di  favole. 


628  FAZ 


favoleggiare.  ».  att.  Favolare.  I 
Far  bèffe,  Schernire , Mettere  in  canzo- 
ne. P.JjreJ.FAVOLBOGIANTB.— pois.  FA- 
VOLBOOIATO. 

FAVOLEGGIATORE.  »er5.  m.  Com- 
positore , e Raccontator  di  favole. 

F AVOLESC  A.  che  par  detto  quasi  FA- 
VlLLESCAda  FAVILLA,  i.  /'.  Quella 
materia  volatile  di  frasche,  o di  carta, 
o d’  altra  simil  cosa  abbruciata , che  il 
vènto  leva  in  alto. 

FAVOLESCO.  add.  men  usato  che  Fa- 
voloso , Di  favola. 

FAVOLETTA,  dim.  di  Favola.  I Pic- 
cola dipintura  rappresentante  qualche 
avvenimento  favoloso. 

FAVÒLICO.  add.  Favoloso. 
TAVOLONE.  1.  m.  Favolatore,  Rac- 
contator di  novèlle,  fiabe  e bugie. 

FAVOLOSAMENTE,  a»».  Con  modo 
favoloso,  Fintamente. 

FAVOLOSO,  add.  Che  ha  della  favo- 
la, Che  tien  di  favola. 

FAVOLUZZA,  e FAVOLUCCIA.  dim. 
di  Favola. 

FAVOMÈLE.  i.  m.  Faumèle. 

FAVONE.  I.  m.  Favo,  Fiale.  1 Uomo 
di  gran  superbia. 

FAVÒNIO,  i.  m.  Zèfflro  ponente:  in 
Firenze  è detto  Marino. 

FAVORABILE.  add.  Favoreggiante. 
FAVORABILMENTE.  aee.  Favore- 
volmente. 

FAVORARE.  ».  att.  V.  A.  Favorire  , 
Ajutare,  Difendere,  Protèggere  altrui. 

P.pns.  Favobaktb.— pais.FAVORATo. 

FAVORATO.  add.  Fortunato. 
FAVORATORE-TRICE.  »er6.  Chi  0 
Che  favoreggia.  Che  protegge. 

FAVORE,  i.  m.  Grazia  che  si  confe- 
risco altrui , Dimostrazione  di  benevo- 
lènza.! Protezione,  A juto.  Difesa,  Di- 
mostrazione di  buona  volontà.  I Gra- 
ma, Benefizio.  I Cosa  piacevole , grata. 

I ne’  giuochi  di  veglia  è il  Premio  che 
sì  conferisce  a chi  ha  ben  detto  o ben 
fatto.  I Darla  in  favori , Sentenziare  fa- 
vorevolmente; e figurat.  Rispondere 
secondo  il  desidèrio  d’uno.  I onde  Fare 
un  favore  ad  uno,  Servirlo,  Fargli  cosa 
grata.  | Lettere  di  favore , Lettere  di  rac- 
comandazione.! Venire  in  favore  di  uno, 
Acquistarne  1'  affètto,  la  benevolenza. 
I A favore.  In  favore  di  uno.  In  suo  prò. 
Per  fargli  favore. 

FAVOREGGEVOLE.  add.  7.  A.  Che 
favoreggia.  Favorevole. 

FAVOREGGIARE.  ».  att.  Favorire  , 
Ajutare,  Proteggere.  P. pres.  Favorbg- 
oiAKTE.  —pois.  Favoreggiato. 

FAVOREGGIATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  favoreggia. 

FAVOREVOLE,  add.  Che  è in  favore. 


e in  ajuto  altrui.  1 Propizio , opposto  di 
Avvèrso.  I Lettere  favorevoli.  Lettere  di 
raccomandazione. 

favorevolmente,  avv.  Con  fa- 
vore. „ 

favorire.  ».aH.  Favoreggiare,  Fa- 
vorare , Star  dalla  parte  d’ alcuno , Di- 
fènderlo, e Aiutarlo.  I Far  grazia.  | Far 
favore  o il  favore , Compiacersi  di  fare 
ad  alcuno  una  cosa,  p.  es.  Mi  favorisca 
dell'  onore  de'  suoi  comandamenti.  ! F<^ 
voriredauno,  Andare  da  lui.!  Favori- 
re, Accettare  cosa  che  t’ è profferta. 

FAVORITAMENTE.  o»«.  lo  stesso 
che  Favorevolmerte.  | Con  voti  in  fa- 
vore, p.  es.  Questa  provvisione  fu  vinta 
favoritamente  nel  Consiglio. 

FAVORITO , e FAVORITA,  sust.  Che 
è in  grazia , e favore  d’ alcuno  ; e comu- 
nemente s’ intende  di  Chi  è in  grazia 
de’  grandi.  I detto  di  cosa,  vale  Che  è 
più  cara  delle  altre , p.  es.  Questo  é il 
mio  odor  favorito. 

FAVORITO,  add. Favorato, Favoreg- 
ciato.’ 

FAVORITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  favorisce. 

FAVORUZZO.  dim.  di  Favore,  Piccol 
favore. 

FAVULE.  ».  m.  Campo  dove  siano 
state  seminate  fave,  e poscia  svèlte. 
Caloria  ottenuta  per  mezzo  delle  fave.! 
Gambi  delle  fave  svèlti , e secchi. 

FAZIO,  voce  usata  solamente  ne’  se- 
guenti modi.  Fare  Fazio,  o Fare  fra 
Fazio,  ed  è maniera  bassa  dinotante  lo 
Stimare  altrui  balordo.  I Essere  fra 
Fazio,  che  rifaceva  i donni.  Spèndere 
del  suo  per  rimediare  ai  dissèsti  altrui. 

FAZIONARIO.  ».  m.  Aderente  a una 
azione  o sètta. 

FAZIONATO,  add.  Disposto,  Situato, 
Formato.  . 

FAZIONE.  ».  f V.  A.  Statura , Effigie, 
Fattezze,  Céra,  Aria,  Forma.j  Aggravio, 
Gravezza,  Angheria.!  Quella  sorta  di 
faccènde  che  dee  far  ciascuno  per  debito 
di  suo  ufficio  , ed  in  particolare  si  dice 
dei  soldati.  I Fatto,  e particolarmente 
d’arme.  I Sètta,  Parte.  1 Uomo,  Gen- 
te, 0 Cavallo  da  fazione,  Uomo , Gente , 
0 Cavallo  atto  al  combattere. 

FAZIONIÈRE.  ».  m.  Fautore  di  una 
fazione  o sètta , o a quella  appartenente. 
Jacopo  Pitti,  Storie.  . 

FAZIOSO,  add.  Che  è proprio  delle 
fazioni.  I per  lo  più  è aggiunto  di  Chi  è 
autore  di  fazione,  o capo  di  parti,  e 
suscita  turbolènze  in  una  citta  eo.  ; e in 

Suesto  significato  si  usa  anche  in  forM 
I »u»t.  I Dedito  alle  fazioni,  Am^te 
di  novita.  . 

FAZZOLETTO.  ».  m.  Moccichino , 
Pezzuòla  da  naso.  | FaztoUUo  da  collo, 
si  dice  a quell’ Arnese  di  velo,  tela> 


FAZ 


029 


nJrappo , o altro,  che  le  donne  si  metto- 
no al  collo  per  coprirsi  il  petto:  ed  an- 
che a Quello  con  cui  gli  uomini  si  ve- 
stono ii  collo , quasi  lasciandoselo. 

FAZZONE.  s.  m.  V.A.  Forma,  Fat- 
tezza , Statura. 

FAZZUÒLO.  *.  m.  Fazzoletto. 

FÉ.  Fede.  tA  fè  e Affé,  modo  di  giu- 
rare 0 di  affermare,  e dicesi  A fé  di  Dio, 
A fé  di  Cristo,  A fi  demmio,  A fi  di  cri- 
moli,  A fi  di  Crisst  ec.  vedi  Fbob. 

FEBBRAJO.  I.  m.  nome  del  secondo 
mese  del  nostro  anno. 

FÈBBRE.  *.  f.  Moto  sregolato  della 
massa  del  sangue,  con  frequènza  per- 
manente de' polsi,  e per  lo  più  accom- 
pagnato da  calore  preternaturale:  e ne 
sono  di  diverse  spècie,  ed  hanno  diversi 
nomi , come  Fèbbre  continua,  terzana, 
quartana,  strida,  maligna,  ètica,  g Fèb- 
bre acuta  .Fèbbre  pericolosa,  che  in  po- 
chi giorni  fa  il  suo  corso.  | Cosa  che 
tiene  altrui  in  agitazione  e in  pena,  g 
metaf.  Fèbbre  vale  Passione  di  animo, 
la  cui  qualità  vien  determinata  dal  suo 
aggiunto , p.  es.  Fèbbre  superba , Super- 
bia. g Avere  o Stare  con  le  fèbbri.  Stare 
con  gran  timore  e ansietà  per  sapere 
qualcosa  che  si  teme  di  esito  tristo. 
FEBBRETTA.  dim.  di  Fèbbre. 
FEBBRETTACClA.dim.  di  Febbretta. 
FEBBRETTUCCIACCIA.proo.diFeb- 

FEBBRICANTE.  add.  men  usato  che 
Febbricitante. 

FEBBRICARE.  fntr.  assai,  men  usato 
che  Febbricitare. 

FEBBRICÉLLA.  dim.  di  Fèbbre. 
FEBBRICIÀTTOLA.  s.  f.  Febbricfna. 
FEBBRICINA.  dim.  di  Fèbbre. 
febbricita,  e FEBRICITÀ.  s.  f.  11 
febbricitare,  o Malattia  di  fèbbre. 

FEBBRICITANTE,  add.  Che  ha  fèb- 
bre, Tormentato  da  fèbbre,  e si  usa  an- 
che in  forza  di  jujI. 

FEBBRICITARE,  e FEBRICITARE. 
V.  int.  Esser  compreso,  o travagliato  da 
fèbbre. 

FEBBRICONE.  s.  m.  Febbre  grande , 
che  dà  alla  testa,  e cagiona  delirio.  Vo- 
ce familiare  e non  scientifica. 

FEBBRICOSO,  e FEBRICOSO.  add. 
voce  poco  usata.  Febbricitante,  g talora 
Che  induce  fèbbre. 

FEBBRlFlCO.  add.  Che  induce  feb- 
bre, Febbricoso. 

FEBBRfFDGO.  s.  m.  V.  L.  Medica- 
mento per  cacciar  le  febbri. 

FEBBRILE,  e FERRILE,  add.  Di 
fèbbre. 

FEBBRONE,  occr.  di  Fèbbre,  Gran 
febbre. 

FEBBROSO,  add.  Febbricoso , Feb- 
bricitante. I Febbrile. 
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FEBBRUZZA.  s.  f.  Febbricèlla,  Feb- 
bretta. ’ 

FEBÈA,  V.G.  T.poet.  la  Luna, 
suora  di  Febo.  ’ 

FEBÈO,  add.  V.  O.  T.poet.  Di  Febo 
cioè  Di  Apòllo,  sinon.  di  Poetico.  ’ 

FÈBO.f.ro.  V.O.  T.mitol.  epoet.Apòl- 

iO)  oOl0. 

FEBRE.  vedi  Fèbbre. 

FERRILE,  vedi  Febbrile  ; e cosi  tutti 
1 derivati. 

FECALE,  add.  voce  che  s'usa  comu- 
nemente accompagnata  a Matèria , per 
esprimere  i Grossi  escrementi  del 
ventre. 


uose  iiquiae  e viscose , Posatura,  g 
Escremento  del  vèntre,  Stèreo.  g/Souraf. 
La  peggior  parte  di  checchessia.  | Im- 
bottare sopra  la  fèccia.  Arròger  danno  a 
danno. 

FECCIAJA.  s.  f.  Buco  nel  fondo  del 
mezzule  dove  si  mette  la  cannèlla  alla 
botte,  e per  il  quale  si  può  trar  la  fèccia. 

FECCIATA.  a.  m.  Cosa  da  tenersi  a 
vile  come  fèccia.  Vii  minuzzame. 

FECCIOSO.  aM.  Pieno  di'fèccia,  Im- 
braUato  di  fèccia,  i permei.  Fastidioso, 
Lezioso,  Spiacevole,  Importuno.  | Vile, 
Spregevole,  Di  poco  prègio. 

FÈCE.  s.  f.  V.  L.  lo  stesso  che  Fèccia. 
FECIALE.  s.  f T.  star.  rem.  nome  di 
ciascuno  de’  Sacerdoti  o Araldi  il  cui 
principale  ufficio  era  appresso  i Roma- 
ni quelio  di  intervenire  nelle  dichiara- 
zioni di  guerra  e ne’  trattati  di  pace  o 
di  alleanza,  e di  conservare  questi  pub- 
blici atti  con  cerimònie  religiose. 

FÈCOLA.  J.  f.  T.  farm.  uno  de’  ma- 
teriali immediati  de’vegetabili.  Amido, 
g Spèzie  di  posatura  farinosa  che  si 
estrae  dal  sugo  di  alcuni  bulbi,  o radici. 

FECONDABILE,  add.  T.  bot.  e med. 
Che  è capace  di  fecondazione.  Che  può 
essere  fecondato. 

FECONDAMENTE,  avv.  Con  fecon- 
dità. 

®- o**-  Fare  fecondo, 
rertile,  ab^ndante.  gprr  met.  Fornire, 
Colmare  di  doti,  di  grazie  o simili. 
P.  pres.  Fecondante.  — pass.  Fecon- 
dato. 

FECONDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  feconda. 

FECONDAZIONE,  s.f  II  fecondare,  o 
sia  la  Fecondità  ridotta  in  atto. 

FECONDEVOLE.  voce  poco  usata. 
udd.  Fecondo. 

FECÓNDlA.  s.  f.  V.  A.  Fecondità, 
Rigoglio. 

fecondità  , e men  comunemente 
FECONDITADE,  e FECONDITATE. 
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*.  f.  astratto  di  Fecondo;  si  dice  cosi 
d’ animali,  come  d’ erbe,  e di  piante. 

FECONOO.  add.  Che  porta  pròle.  I 
Cheè  dispostoa  portar  proIe.lFertile.l 
Che  genera , o produce  abbondevol- 
jnente;  contrario  di  Stèrile. 

FECULÈNTO,  odd.  Feccioso. 

FECUNDITÀ,  e FECUNDITADE. 
a.  f.  ortogr.  ant.  Fecondità. 

FEDARE.  ».  alt.  Sporcare.  D metaf. 
Contaminare.  P.  pres.  FEnANTE.— 
Fedato. 

FEDE,  e FÈ.  s.  f.  voce  che  in  gene- 
rale significa  Credenza  ferma  in  alcuna 
cosa;  ma  il  più  spesso,  specialmente 
tra'  cattolici,  vale  l'na  delle  virtù  teo- 
logali, quella  cioè  per  la  quale  si 
crede  che  Dio  abbia  rivelate  agli  uomi- 
ni diverse  verità  utili  alla  vita  tempo- 
rale ed  all’  etèrna,  g Religione,  g Qua- 
lunque sètta  d' erètici.  | Religione  cri- 
stiana anche  senza  altro  aggiunto,  g 
Fidanza,  g Affetto,  o amore.  « Lealtà  , 
Promessa  di  lealtà,  g Sicurtà.  | Verità 
di  espressione  in  cose  dipinte,  p.  es. 
V è dipinto  il  sole  con  tanta  fede  che  fa 
parere  oscura  ogni  altra  cosa.  | Anèllo 
matrimoni,ale , nel  quale,  in  cambio  di 

tèmma,  talora  vi  si  rappresenta  un  par 
i mani  congiunte  insieme,  g Credènza, 
g Fama,  Credito,  g Testimonianza,  g Te- 
stimonianza in  iscritto , Certificato,  g 
Mettere  «no  nella  fede,  Affidarlo,  Assi- 
curarlo sotto  fede,  g Vira  fede  dicesi 
quella  che  è accompagnata  dallo  operej 
come  quella  che  e senza  le  opere  e 
fede  morta.  | Aggiustare  fede  a,  Crede- 
re a.lDi  buona  fede,  e A buona  fede,  posto 
avverb.  Fedelmente.  I Purità,  Sempli- 
cità, Rontà,  0 simili,  quando  si  accom- 
pagna con  aggiunti  di  tal  signiticanza.  g 
A fede,  posto  avverb.  Fedelmente,  Con 
fece.  Con  fedeltà,  g per  modo  di  giu- 
rare si  adopera  colle  particelle  A,  ov- 
vero In,  o Per  ec. , p.  es.  A fè,  In  fede 
mia , Per  mia  /<de.  I Di  fede.  In  verità , 
Veramente.  | Bompere  fede.  Mancare 
alla  fede  giurata.  I Stare  in  fede  o netta 
fede,  Mantener  la  fede,  g Stare  alla  fede 
di  una  cosa , Fidarla  , Darla  a credenza. 
iLasciar  uno  alla  fede,  Lasciar  libero 
un  prigioniero  sulla  sua  promessa  di 
rappresentarsi,  o di  ritornare  ad  un 
dato  tempo,  o di  adempiere  ad  alcuna 
condiziono  prescrittagli.  | Alla  buona 
fede,  avverb.  modo  di  scongiurare. gAlla 
fede,  alla  fede,  lo  stesso;  per  più  effi- 
càcia, e quasi  minacciando.  I A buona 
fede.  Secondo  cosciènza.  Fedelmente,  g 
Di  fede.  Fermamente,  Attentamente. 

FEDECOMMESSAR10,o  FEDECOM- 
MISSABIO.  J.  m.  Quegli  in  chi  va  il  fl- 

decommisso.  

FEDECOMMESSO,  e FEDECOMMls- 
SO.  j.  m.  Una  certa  ultima  volontà, 


nella  quale  si  dà  l'eredità  all' istituto; 
sotto  la  fede  di  restituirla  al  sostituto, 
c si  dice  anche  cosi  1’  Eredità  suddetta, 
e gli  effètti  fidecommissi. 

FEDECOMMETTERE,  o FEDECOM- 
MITTERE.  ».  alt.  Commettere  all’ al- 
trui fedo.  Indurre  Qdecommisso.  P- 
pass.  Fedecomjiesso. 

FEDECOMMISSARIO.  v.  Fbdecom- 
messario. 

FEDECOMMISSO.  v.  Fedecommbsso. 
FEDECOMMITTERE.  vedi  Fedecom- 

MÈTTERK. 

FEDEDE6NO.  add.  Degno  di  fede. 
FEDÉLE.  *.  m.  T.  feudale.  Suddito, 
Vassallo,  detto  cosi  anticamente  dal 
giuramento  di  fedeltà  e d'  ubbidienza  , 
che  prestava  al  suo  signore.  gCristiano, 

0 Che  tenga  la  vera  fede  di  Cristo. 

FEDÉLE,  add.  Che  osserva  fede , 
Leale,  Fido.  gCristiano,  ec.  g Buono, 
Sicuro,  Sperimentato,  g Verace,  Schièt- 
to. g Conforme  al  vero.  Sincèro,  g detto 
di  luogo.  Sicuro,  Dove  si  può  stare  senza 
sospètto,  g detto  di  libro  o codice  ma- 
noscritto, Sicuro,  Della  cui  lezione  ci 
si  può  fidare.  Corrètto  e senza  errori,  g 
Fedele  più  che  la  morte.  Fedelissimo. 

FEDELISSIMO,  tuperlat.  di  Fedele,  g 
Fedelissimo,  è titolo  de’re  di  Portogallo. 

FEDELITA,  FEDELITADE,  e FEDE- 
LITATE.  s.  f.  V.  A.  Fedeltà. 

FEDELMENTE,  oc».  Con  fede.  Con 
fedeltà. gCon  verità, Schiettamente, Can- 
didamente , Ingenuamente,  g Con  fede. 

FEDKLONE.  acer.  di  Fedéle , e dieesi 
auat.  asigniflcare  quasi  scherzevolmente 
un  Innamorato  fedelissimo  alladamit  o 
vicevèrsa. g Allo  fedelona,  modotnv.  Fe- 
delmente., annessavi  l’ idèa  d’ una  co- 
tale affezione  e bonarietà. 

FEDELTÀ,  e mcn  comunemente  FE- 
DELTADE,  e FEDELTATE.  s.  f.  OMer- 
vamento  di  fede.  Lealtà,  g Verità,  Sin- 
cerità, Esattezza. 

FÈDERA,  s.  f.  Sorta  di  panno  d’  ac; 
eia  e bambagia,  del  quale  si  fanno  i 
gusci  alle  cóltrici , e a’  guanciali,  g fu 
^tta  anche  quella  Sopracopèrta  di  pan- 
no lino,  e drappo,  fatta  a guisa  di  sac- 
chetto ed  ornata  di  gale,  o ricamata, 
nella  quale  si  mettono  1 guanciali.  Il 
si  disse  anche  di  un  Panno  roKO  da 
spalle,  a uso  di  pèzze  da  bambini,  che 
portavasi  dallo  vecchie  contadine  ed 
ormai  andato  in  disuso. 

FEDERATO,  add.  Confederato. 

FEDERETTA.  voce  poco  usata,  dim. 
di  Fèdera. 

FEDÌFRAGO,  add.  V.  <L.  Che  rompe, 
Che  non  mantiene  la  fede  ; Mancalor 
di  parola  ; opposto  a Fedéle. 

FEDIMÉNTO.  s.  m.  Y.A.  Ferimento, 
Il  ferire. 
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?EDIRK.  V.  all.  V.  A.  Ferire.  1 detto 
di  guerra , di  giostra  o simili,  Attaccar 
la  Battaglia,  la  mischia. 

FEDITA.  ».  f.  V.  A.  Ferita.  1 Piaga, 

TTIpppa  ' 

fedita  , FEDITADE,  e FEDITATE. 
».  {.  V.  L.  Bruttura,  Sporcizia. 

FEDITO,  y.  A.  in  forza  di  susl.  La 
persona  fedita. 

FEDITORE.  ».  m.  F.  A.  Feritore,  n 
aggiunto  d'uccelli  rapaci. iFeditori  era- 
no nell’esèrcito  coloro  che  primi  attac- 
cavano la  battaglia. 

FÈDO.  add.  V.  L.  ed  A.  Spòrco,  Schi- 
fo, Imbrattato,  Puzzolente. 

FEGATÈLLA.»,  f.  Anemone  hepatica. 
Lrrm.  T.  boi.  Erba  che  cresce  ne’  luo- 
ghi umidi,  cosi  chiamata, perchè  giova 
al  mal  del  fegato,  e perciò  detta  anche 
Epatica. 

FEGA’TELLETTO.  drm.  di  Fegatèllo. 
FEGATÈLLO.  ».  m.  Pezzetto  di  fega- 
to per  lo  più  di  pòrco,  rinvòlto  nella 
rete  del  suo  animale  e còtto  arròsto , o 
altrimenti.  | Cadere  a uno  i fegatéliilfìaUe 
caìcaffiìa,  Sguazzar  ne’  denari , Vivere 
neU'abbondanza. 

fégato.  ».  m.  Una  delle  viscere 
principali  del  basso  ventre  dell’  anima- 
le, dove,  secondo  i moderni  anatomici, 
si  separa  la  bile  e alberga  il  fièle,  idèinno 
1 chimici  tal  nome  ad  alcune  loro  com- 
posizioni a cagione  del  loro  colore  di 
fegato.  I in  alcuni  luoghi  della  Toscana 
SI  dice  per  Favo;  e qui  si  registra  per 
intelligenza  de’  luoghi  dove  si  legge.  | 
d*  fhalo  dTuomini,  si  dice  per 
benadi  unoSpaccone,Ammazzasetteec. 

FEGA’TÒSO.  add.  Chi  ha  nella  faccia 
dei  ribollimento  con  pustole  rosse  pro- 
v^ienti  da  sopèrchio  calore  di  sangue. 

I Che  è del  colore  del  fegato,  g da’ me- 
dici dicesi  di  Chi  patisce  mal  di  fegato. 
FEGGERE.  vedi  Fièdebb, 
felce.  ».  f.  Pieri»  aquHma,  Linn. 
T.  oot.  Pianta  che  cresce  comunemente 
ne'  luoghi  stèrili  e sui  monta , che  non 
produce  nè  flore  nò  fruito,  e le  cui  fo- 
glie son  minutamente  tagliuzzate,  e di- 
stese a guisa  dell’ all  degli  uccelli.  Ce 
ne  ha  di  più  specie. 

felcéta  , 0 FELCÉTO.  ».  f.  e m 
Luogo  pieno  di  felci. 

FELCEQUERCÌNA.  ».  f.T.  hot.  Pianta 
annoverata  alla  classe  dello  felci,  detta 
anche  Polipòdio  quercino. 

FELC1ATA.  ».  f.  T.  agr.  Giuncata. 
FÈLE.  ».  m.  lo  stesso  che  Fièle. 
FELICE,  add.  Benawenturato,  Che 
possedè  quanto  può  farlo  contènto,  g 
Pròspero , Pieno  di  beni.  I Eccellènte, 
liuono,  Che  produce  felicità,  a detto  di 
terreno  vale,  Capace  di  dare  buon 
irutto  e per  la  sua  qualità  e per  il 


suo  sito.  B Singolare  nella  sua  spècie  g 
Vigoroso  sopra  gli  altri,  o simile. gdetto 
di  cosa.  Utile,  Salutifero.  «Gaio.  Ri- 
splendente. I Glorioso. 

FELICEMENTE,  avo.  Con  felicità, 
Prosperamente,  Ben  avventurosamente 
I Con  buona  riuscita , In  modo  da  es- 
serne contènto,  g Lietamente  , Volen- 
tieri. 

FELICITÀ,  FELICITADE,  e FELICI- 
TATE. ».  f.  Bene  perfètto  e suflìciènte, 
che  appaga.  Beatitudine  umana.  Pro- 
sperità, Benavventuranza.  | Ventura 
Succèsso  fortunato. 
FELlCITAMENTO.s.m.Felicitazionc. 
FELICITARE,  v.  alt.  Fare  felice 
Render  contènto.  | Felicitare  edetmo 
Congratularsi  con  lui  de’  suoi  pròsperi’ 
successi,  delle  suo  felicità,  Significargli 
che  si  partecipa  alla  sua  felicità.  Que- 
sta frase  è giustamente  ripresa , benché 
abbia  esempio  del  Solvint.  | Felicitare 
uno,  Reputarlo  felice,  ginlr.  e ri/l.  att. 
Prosperare,  Venir  in  buono  e felice 
stato.  I P.  pres.  Felicitante.  — paté. 
Felicitato. 

FELICITATORE-TRICE.  varò.  Chio 
Che  felicita. 

FELICITAZIONE.  ».  f.  Il  felicitare, 
U divenir  felice.  Stato  felice. 

FELLÀNDRIO.  ».  m.  T.  hot.  Pianta 
medicinale  detta  anche  Millefoglio  o 
Finocchio  aquatico. 

FÈLLE.  ».  m.  V.  L.  Fièle. 

FÈLLEO.  add.  V.  L.  propriamente  Di 
fièle  ; ma  si  trova  usato  por  Amaro  co- 
me fièle. 

FÈLLO,  add.  Malvagio,  Ingiusto.  Em- 
pio, Di  mal  talènto.  Scellerato,  g Irato, 
Che  mostra  ira  nel  viso,  g Inumano, 
Violènto,  Iniquo  contro  ad  alcuno.  I 
Corrucciato,  Tristo,  Di  mal  umore. 

FELLONAMENTE.  ava.  In  modo  di 
fellone. 

FELLONE  e FELLONA,  aeor.  di  Fèl- 
lo, ed  è voce  provenzale,  che  propria- 
mente significa  Contumace,  e Ribèlle 
al  suo  signore,  sebbene  dicesi  più  lar- 
gamente d’ ogni  gran  ribaldo,  grande 
s^cellerato,  o crudele.  | detto  di  fiume. 
Gonfio,  e Minaccioso  di  traboccare  g 
dicesi  pure  di  cavallo,  Tristo,  Cattivo.» 
detto  del  cuore.  Senza  pietà,  Crudele. 
FELLONERÌA.  ».  f,  Fellonfa. 
FELLONESCAMENTE,  (ivr.  Con  fel- 
lonfa.  g Con  modi  aspri.  Con  disdegno, 
Con  animo  fièro  e crucciato,  o simile. 

FELLONESCO,  add.  DI  fellonfa.  g Da 
fellone. 

FELLONESSA.  femm.  di  Fellone. 
fellonìa.  »./.  astratto  di  Fellone, 
e s’usa  per  Mala  volontà,  Scelleratezza, 
Pcccato.gr.  leg.  Prodizione,  Ribellione, 
Perfidia,  o altro  simil  Delitto  per  cui  si 
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decadeva  dal  fèudo  ; e questo  è il  genui- 
no ed  antico  significato  della  parola. 

FELLONITÀ.  s.  f.  Perfidia,  Malta- 
lènto. 

FELLONOSAMENTE.  aue.  voce  poco 
usata.  Fellonescamente. 

FELLONOSO.  add.  voce  poco  usala. 
Pieno  di  fellonia. 

FELLOKE.  s.  m.  V.  A.  Fellonia. 
FELLOSO.  add.  V.  A.  Cattivo,  Fèllo. 
FELPA,  s.  f.  Drappo  di  seta  col  pelo 
più  lungo  del  velluto. 

FELTH AIUÒLO,  s.  m.  Lavoratore  di 
feltri. 

FELTRARE.  i>.  atl.  Sodare  il  panno 
a guisa  di  feltro,  n Coprire  di  feltro.  I 
Feltrare,  si  dice  de'  liquori  quando  si 
fanno  passare  per  un  feltro  o simil 
panno  o altro , per  cavarne  la  parte  più 
chiara  c pura.  | Feltrarsi,  rifì.  all. 

T.  agr.  Abbarbicarsi  le  erbe,  le  gra- 
migne e simili  piante,  e coprire  il  ter- 
reno come  a guisa  di  feltro.  P.  pres. 
Feltrante. — pass.  Feltrato. 

FELTRATURA,  s.  f.  T.  decappellari. 
L'azione  del  feltrare.  1 Feìlralura  dei 
panni,  è il  Collegamento  e Condensa- 
mento de'  peli  della  lana  in  che  consìste 
la  loro  bontà. 

FELTRAZIONE.  s.  f.  Quella  spezie  di 
limbicco  0 di  colamento  che  si  fa  per 
via  d' ispido  feltro  o di  altra  cosa  piu  o 
meno  simile. 

FELTRÈLLO.  s.  m.  Piccolo  feltro. 
FELTRO,  a.  m.  Sòrta  di  panno  non 
tessuto,  composto  di  lana  comprèssa 
insieme  in  maniera  particolare,  e che 
dèe  la  sua  consistenza  all'  umor  tenace 
di  cui  è imbevuta.  | si  dice  anche  a 
Mantèllo  o Gabbàno  faUo  di  feltro,  da 
far  viaggio.  I ed  a Cappèllo  fatto  di  fel- 
tro. I vien  cosi  chiamato  anche  uno 
Strumento  da  colare  i liquori  detto  al- 
trimenti Colatoio. 

FELUCA.  Piccola  navedi  basso  bordo 
che  è in  uso  sul  Mediterraneo,  e che  va 
a vele  e a remi. 

FÉMINA.  vedi  Femmina. 

FEMÌNEO.  vedi  Femmineo. 
FEMINILEMENTE.  vedi  Femminile- 
mente. 

FÉMMINA , e FÉMINA.  i.f.  Animale 
destinato  dalla  natura  a concepire  e 
produrre  il  suo  sìmile,  mediante  il  con- 
corso fecondante  del  maschio.  | talora 
in  sign.  di  Moglie,  siccome  Uomo  si 
dice  per  Marito.  I talora  si  disse  Fém- 
mina di  mondo,  o mondana,  o comune,  o 
di  partilo,  0 da  cònio,  per  Meretrice.  I 
fu  detto  per  opposto  a 'Vergine.  1 e ta- 
lora si  trova  Femmina  senz'  altro  ag- 
giunto per  Femmina  comune  o di 
mondo.  | Esur  fémmina,  figurai.  Esse- 
re, Mostrarsi  debole,  e timido.  | Oveton 
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fémmine  e òche,  non  vi  son  parole  pòche, 
dettato  di  chiaro  significato.  I per  sim. 
in  alcuni  arnesi  si  chiama  Fémmina 
qucllochenericeveun  altro  in  sè,coma 
nello  strumento  della  vite  la  parte  vuòta 
della  chiòcciola  che  riceve  la  vite  si 
chiama  Fémmina. I Chiave  fémmina,  si 
dice  Quella  che  riceve  in  se  l'ago  della 
tòppa  e del  serrarne.  D Fémmina,  pari- 
mente fra  le  bandèlle  si  dice  Quella  che 
vota  riceve  l' ago  della  compagna  o del- 
1’  arpione;  e cosi  di  molti  altri  arnesi  e 
strumenti.  I per  sim.  si  distinguono 
l'erbc  e le  piante  in  Fémmina,  e Ma- 
schio, sebbene  nel  far  uso  di  queste  de- 
nominazioni spesse  volte  il  volgo  s’ in- 
ganni. M’wlureo/'r'mmmo,  Congiugnersi 
carnalmente.  I o Frequentare  le  donne 
di  partito. 

FEMMINACCIA.  pfffj.  di  Fémmina. 

I Fémmina  grande  e grossa. 

FE.MM1NACCIÒLO.  sust.  voce  poco 
usata.  Vago  di  fémmine.  Che  sta  volen- 
tieri fra  le  fémmine,  Éffemminato.  Q 
per  mel.  Femminile , Snervato,  Debole. 

FEMMINALE.  add.  men  usato  che 
Femminino. 

FEMMINÈLLA,  s.  f.  vilif  di  Fémmi- 
na. I Falso  getto  dalla  vile  \>otata.  T- 
agr.  H si  chiama  anche  quel  Filo  vano 
e sbiancato  che  si  trova  fra  il  zaffera- 
no. D dicesi  pure  in  senso  vezzeggia- 
tivo di  Fémmina,  t Femminella,  Gan- 
gherèlla, Maglietta  di  filo  metallico  ri- 
piegato a'  due  capi , da  poterla  cucire 
al  panno  in  corrispondenza  del  ganghe- 
retto  , il  cui  gancio  in  essa  s’ introduce 
per  affibbiare  il  vestito,  i ed  anche 
Quella  maglietta  di  ferro  negli  sportèlli 
che  entra  nell'arpìoncfno. 

FEMMINEO,  e FEMINEO.  add.  Di 
fémmina,  t Éffemminato. 

FEMMINERÌA.  j.  f.  La  generazione 
delle  fémmine,  La  universalità  di  esse. 

FEMMINESCAMENTE,  ami.  Femmi- 
nilmente. 

FEMMINESCO,  add.  Da  fémmina. 

FEMMINETTA.  dim.  e qualche  volta 
vilif.  di  Femmina,  ma  spesso  anche 
detto  per  vaghezza. 

FEMMINEZZA.  s.  f.  astratto  di  Fém- 
mina. 

FEMMINIÈRA.  s.  f voce  formata  in 
ischerzo  per  significare  Le  fémmine,  o 
Il  luogo  dove  stanno  le  fémmine. 

FEMMINIÉRE.  add.  usato  anche  in 
forza  di  susl.  oggidì  però  comunemente 
dicesi  Donnajuolo. 

FEMMINIERO.  add.  usato  anche  in 
forza  di  sust.:  Uomo  di  maniere  femmi- 
nili, Éffemminato.  I Donnajuolo , Vago 
di  femmine. 

FEMMINILE,  add.  Di  fémmina.  I 
presso  i grammatici  è aggiunto  d’ una 
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spèzie  di  nomi  divèrsi  dai  maschili  e dai 
neutri,  e denota  qualità  degli  esseri 
fomminini.  1 EfiTemmioato,  Di  mòlli  co- 
stumi. 

FEMMINILEMENTE,  e FEMINILE- 
MENTE.  at’v.  Femminilmente.  I presso 
de'  grammatici , Alla  maniera  de'  nomi 
di  genere  femminino. 

FEMMINILITÀ  s.  f.  EITemminatezza. 

FEMMINILMENTE , e FEMINIL- 
MENTE.  avv.  Con  modo  o costume  di 
femmine. 

• FEMMININA,  dim.  di  Fémmina. 

FEMMININAMENTE,  ave.  Alla  ma- 
niera de'  nomi  di  genere  femminino. 

FEMMININO,  add.  Di  genere  di  fém- 
mina. I Effeminato.  | Da  fémmina,  De- 
bole : appropriato  ad  azioni  di  un  uomo. 

I T.  gramm.  lo  stesso  che  Femminile. 

FEMMINÒCCIA.  accr.  vezzegg.  di 
Femmina. 

FEMMINONA.  occr.  di  Femmina. 

FEMMINUCCIA,  e FEMMINUZZA. 
vilif.  di  Femmina. 

FEMORALE,  add.  Appartenente  al 
femore,  e dicesi  da’  medici  a quella 
grossa  artèria  che  corre  lungo  il  fèmore. 

FÈMORE,  s.  m.  voce  usata  dagli  an- 
tichi notomìsti  per  lo  stesso  che  Fian- 
co: oggidì  per  Fèmore  s' intende  l'Ósso 
della  Mscia,  che  è il  più  grande  fra 
tutti  quelli  del  corpo  ed  è congiunto 
coll'Ischio  e colla  Tibia. 

FENDÈNTE,  s.  m.  Colpodi  spada  per 
taglio  e per  lo  dritto,  e non  di  piatto. 

FÈNDERE. t>. off.  Divider  per  lolungo, 
Spaccare  ; e anche  assolut.  Dividere,  e si 
usa  figurai,  in  varie  maniere.  | si  dice 
anche  il  Dare  la  prima  aratura  al  cam- 
po. 1 Traversare , Passar  per  mèzzo,  n 
FÈNDERSI,  rifi.  pass.  Far  pelo,  Scre- 

S'  li.  Aprirsi.  | Dividersi,  Partirsi,  t 
rsi  la  via,  Farsi  la  via.  Aprirsela. 
I si  trova  anche  con  le  particèlle  sot- 
tintese. P.pres.  Fendente.— pars.  Fen- 
duto, e Fesso. 

FENDIBILE,  add.  Atto  a fendersi, 
Che  si  può  fendere. 

FENDIMENTO.  e.m.  Fessura,  Spac- 
camento. 

FENDITOJO.  «.  m.  Strumento  di  varie 
matèrie  resistenti,  per  uso  di  fendervi 
sopra  le  penne. 

FENDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
I.  fènde.  I Fenditore,  dicesi  anche  per 
' Uomo  che  lavora  a rompere  i massi  a 
forza  di  mazza. 

FENDITURA.  «.  f.  Fendimento,  Fes- 
sura, Crepatura,  Spaccatura,  Scrèpolo, 
Screpolatura. 

FENERATORE.  a.  m.  V.  L.  e poco  in 
uso,  che  oggi  si  piglierebbe  per  smom- 
mo di  Usurajo. 


FENESTRELLA.  ».  f.  Finestrèlla.  || 
si  trova  nel  sign.  di  Occhiello. 

FENICE.  I.  f.  V.  G.  Uccello  favoloso 
che  gli  antichi  credettero  unico  nella 
sua  specie  e che  rinascesse  dalle  sue 
ceneri.  I metaf.  Persona  o Cosa  rara  c 
famosa. 

FENICEO.  add.  Rosseggiante,  Rosso. 

FENICIÒTTO.  ».  »n.  Fenice  giovane. 

FENICÒNTERO,  o FENICÓTTERO. 
s.  m.  V.  G.  T.  si.  nat.  Uccèllo  acquatico 
di  passo  che  ha  l'ali  rosse.  Le  sue  gambe 
sono  lunghissime , abita  per  lo  più  in 
mèzzo  a^i  stagni  marittimi.  Cibandosi 
di  pesce  e di  chiòcciole. 

FENICÓTTERO,  vedi  Fenicòktbho. 

FENILE.  ».  m.  Luogo  dove  si  ripone 
il  fièno. 

FENÒMENO.  ».  m.  V.  G.  T.  fis.  Qua- 
lunque effètto  osservato  nei  corpi,  del 
quale  i filosofi  naturali  cercano  le  ca- 
gioni e la  spiegazione.  Tutto  ciò  che  ap- 
parisce di  nuovo  in  cielo,  nell'  aria  ec. 

FÈRA.  ».  f.  V.  L.  men  comune  che 
Fiera  , Bestia.  I figurai,  presso  1 poeti 
sono  cosi  addimandate  le  Donne  amate, 
per  denotare  la  loro  rigidezza. 

FERACE,  add.  V.  L.  Fertile , Fecon- 
do, Che  produce,  e dicesi  propriamente 
del  terreno  e delle  piante.  | per  Iras. 
dicesi  anche  dell'Ingegno.  | metaf.  di- 
cesi Mal  feraci  dì  Uomini  di  cattive  ope- 
razioni. 

FERACITÀ.  ».  f V.  L.  T.  agr.  Ferti- 
lità, Fecondità  della  terra. 

FERALE,  sust.  V.  A.  Lanterna,  o Fa- 
nale. Ma  è voce  antica  e molto  dubbia, 
per  il  solo  esempio  del  Barberino. 

FERALE,  add.  V.  L.  Funèsto , Mortì- 
fero. I Di  sinistro  augùrio..  1 Ferino, 
Bestiale , Da  fièra. 

FERALMENTE,  avv.  In  modo  ferino, 
Crudelmente,  Bestialmente. 

FÈRCOLO,  e FÈRCULO.  ».  m.  V.  L. 
Arnese  o Cosa  che  si  porta  in  pompa 
nel  trionfo,  come  armi,  macchine,  spo- 
glie, corone,  vasi  e cose  simili,  g Cibo, 
Vivanda  che  si  porta  in  tavola. 

FERENTARIÒ,  dal  lat.  Ferentarius. 
».  m.  T.  mil.  Soldato  armato  alla  leg- 
giera, il  quale  stava  nei  còrni  deU’esèr- 
cito  e cpminciava  la  pugna  col  sacttume 

FERÈNTÈ.  P.pass.  V.  A.  Che  ferisce. 

FÈRERE.  V.  A.  vedi  Ferire. 

FÈRETRO.  ».  fn.  7.  G.  nome  che  I 
Greci  ed  i Romani  davano  a certe  mac- 
chine di  legno  su  cui  portavano  i 
corpi  morti  al  luogo  della  seroltur^  e 
anch'  oggi  vale  lo  stesso,  cioè  Bara,  Ca- 
talètto. 

FEREZZA.a.f.lostessoche  Fierezza. 

FÈRIA.  ».  f.  Fèsta,  DI  festivo. 
Giorno  in  cui  non  si  lavora;  ma  per 
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10  più  sono  i giorni  vacanti  de’ magi- 
strati. I è anche  T.  eocl.  e si  dice  di  lutti 
i giorni  della  settimana  cominciando 
dalla  domenica,  purché  nessuno  di  tali 
giorni  sia  festivo  ; cosi  il  lunedi  è la  se- 
conda fèria,  il  martedì  la  terza  ec. , ma 
la  domenica  non  si  dice  mai  fèria  prima, 
g cosi  Far  di  fèria,  si  dice  da' sacerdoti 

11  Celebrare  gli  uffizi  de'  giorni  correnti 
non  festivi,  g Far  fèria,  Starsi,  Non  ope- 
rare. g Fèrie  festive,  son  Quelle  che 
si  danno  per  cagione  del  di  delle  fèste 
a distinzione  di  quelle  che  si  danno  in 
certi  tempi  e per  occasioni  straordinarie. 

FERIALE.  (i(W.  Ordinario,  Da' di  di 
lavoro,  g Ordinario,  Triviale,  Di  niun 
prègio. 

FERIALMENTE,  avn.  Alla  semplice. 
Pianamente , Senza  pompa,  g Doz.zinal- 
mente,  Ordinariamente,  Trivialmente. 

FERIARE.  iiitr.  Far  vacanza. 

FEHIATO.  add.  Che  ha  fèria,  Di  fèria; 
e si  usa  anche  come  sust.,  11  tempo  delle 
fèrie. 

FElllDlLE.  add.  Capace  di  esser  fe- 
rito. 

FER1C1D.4.  s.  m.  Uccisor  di  fière. 

FERIDORE.  I.  m.  lo  stesso  che  Feri- 
tore, Che  ferisce,  g Feritori  presso  gli 
antichi  erano  i soidati  della  prima  schie- 
ra che  si  attaccavano  primi  col  nemico. 

FERlfiNO.  add.  voce  meno  usata  che 
Inferigno,  g Ferino,  Bestiale,  Fiero. 

FERIMENTO,  s.  m.  Il  ferire. 

FERINITÀ,  s.  /.  Stato  e qualith  di 
fièra  ; e per  trae.  Crudeltà. 

FERINO,  add.  Di  fiera,  Da  fiera,  Be- 

FERIRE,  e anticam.  anche  FÈRERE. 
V.  aU.  Percuotere  con  fèrro  o altro  in- 
flno  all' effusione  del  sangue  e spesso 
si  usa  fgurdt.  \ Percuoter  semplicemen- 
te. g Sacrificare , Offerire  in  sacrifizio, 
g Ferire,  aisol.  o Andare  a ferire,  si 
dice  del  Battere,  Andare  per  dirittura 
e simili  ; e dicesi  pure  del  discorso  che 
è dirètto  a questo  o quel  fine,  g Ferire 
percosse,  colpi  ec..  Darle,  g Ferire,  Soffia- 
re, Spirare,  g Ferire  il  punto.  Dare  nel 
segno,  g Ferirsi,  rift.  alt.  Ferire  sè 
stesso,  g Ferirsi  tra' nemici  o simile, 
Precipitarvisi  arditamente.  P.  pres.  Fe- 
rèrte.  — pass.  Febito;  e Feroto  , da 
PARERE 

FERISTO.  s.  m.  F.  A.  forse  lo  Stile 
che  regge  e sostiene  i padiglioni  del 


campo. 

FERITA  *./:  Fedita,  Percòssa,  Taglio, 
0 Squarcio  fatto  nel  corpo  couiarme  o 
altro. 

FERITÀ,  FEBITADE,  e FERlfATE. 
«.  f.  astratto  di  Fièro,  BesUdlità, 
Asprezza  di  natura.  Crudeltà. 

FERITO,  s.  m.  Uomo  Che  ha  avuta 
una  ferita. 


FERITOJA.  s.  f T.  arch.  Piccola  e 
stretta  apertura  fatta  maestrevolmente 
nello  muraglie  di  ròcche,  cittadèlle, 
torri , ed  altre  simili  fabl^riche  da  dife- 
sa ; questa  è larga  di  dentro  e stretta 
di  fuori  per  uso  di  veder  da  lontano 
e trarre  in  occasione  di  guerra,  g per 
sim.  dicesi  nell'  arti  di  Qualunque  tra 
foro  0 apertura  stretta  in  cui  possa  li. 
bcramente  passare,  come  per  taglio, 
alcun  pèzzo  di  ferro,  legno  o simile.  | 
Feritoie,  o Troniere,  in  marina  sono  Bu- 
chi bislunghi  praticati  nei  trinceramenti  . 
che  in  alcuni  bastimenti  mercantili  si 
fanno  in  tempo  di  guerra  sotto  i castelli 
e sotto  il  casseretto,  per  difendersi  dai 
nemici. 

FERITOJO.  ».  m.  Strumento  che  fe- 
riscc. 

FEÌUTORE-TRICE.  verb.  Chi  o dio 
ferisce,  g Che  è valente  nel  maneggiare 
le  armi,  Che  fa  bei  colpi.  I Feritori,  in 
pi.,  Soluati  della  prima  schiera  ec.  vedi 
Fboitorb. 

FERlirL'RA.  ».  f.  Ferimento. 

FERLÌNO.  ».  m.  Spezie  di  moneta  an  ■ 
ticu  eh'  ora  la  quarta  parte  del  denaio.n 
da  questo  dicevasi  anche  Ferllno  una 
Spezie  di  moneta  fatta  di  piombo,  stam- 
pata per  lo  più  da  una  pirte  sola,  per 
contrassegno  de'  lavoranti  che  si  ado- 
perano al  trasporto  di  materiali  che  non 
si  possono  misurare.  Prediche  di  S. 
Bernardino. 

FERMA.»,  f.  Condotta,  cioè  II  fer- 
mare chicchessia  prezzolato  a'  tuoi  scr- 
vigj  per  tempo  determinato , e si  dice 
per  lo  più  de'soldati,  tra'  quali  vale  que- 
sto term.  Durata  del  servizio  militare  : 
d' onde  Finir  laftvrma,  Prorogar  le  fer- 
me, Una  ferma  di  cinque  anni,  t Con- 
fermazione, Pròva,  g Accòrdo,  Fcrma- 
mento.  g diciamo  per  11  fermarsi  che 
fanno  certe  sòrta  di  cani  quando  trovan  ■ 
le  quaglie,  o simili;  onde  Bracco  da  fer- 
ma, che  oggi  si  dice  più  comunemente 
Da  fermo. 

FERM AGGIO.  ».  m.  V.  A.  Fermezza, 

FERMÀGLIO.  ».  m.  Bòrchia  ohe  tien 
fermo  o affibbia  1 vestimenti  o altro,  g 
Ornamento  e Giojèllo  che  si  porta  pen- 
dente davanti  al  pètto. 

FERMAMENTE,  aw.  Con  fermezza , 
Con  istabilità , Saldamente,  g Certamen- 
te, Sicuramente,  'Veramente,  Senza 
alcun  dubbio.  I Costantemente , Inde- 
fessamente. g Dormire  fermamet^.  Dor- 
mire fisamente,  saporitamente,  in  modo 
che  difficilmente  ci  si  sveglia  per  ru- 
mor che  altri  faccia. 

FERMAMENTO.  ».  m.  Fermezza,  Sta- 
bilimento , Confermazione.  I Fortifica- 
mento , Afforzamento.  g 11  cielo  stellato 
che  si  chiamò  l'Ottava  sfera.  I Fermez- 
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za,  ma  è antiquato,  g Cessazione  ilei 
corso  di  chicchessia. 

FERAfANZA.».  f.  V.A.  Stabilimento, 
Confermazione.  I Sicurtà,  oAiallcven'a. 

FERMARE,  o.  all.  Impedire  la.con- 
tinuazione  di  un  mòto,  il  corso,  il  pro- 
grèsso di  checchessia.  | Serrare,  alla 
francese;  ma  da  non  usarsi  più.  g Con- 
fermare, Stabilire,  Assicurare.  gDelibe- 
rare,  Risolvere. iFormare,  Comporre.p 
Conchiudere  e annodare  un  contratto.g 
Affermare,  g Fermare ilpiede,  o il mseo. 
Fermarsi,  Posarsi,  g Fermar  V animo, 
Risolvere,  Determinare,  g Fermare  la 
speranza,  Sperare  fermamente,  g Fer- 
mare una  cosa  a checchessia,  Appiccar- 
vcla,  Lcgarvela.  g Febmarsi.  tìji.  alt 
Arrestarsi,  Fermar  il  piede,  g Pigliar 
consistènza,  g Consistere  in.  Spettare  a. 
g Fortificarsi,  g Fermarsi  con  alcuno. 
Mettersi  a servizio  con  esso.  P.  pres. 
Febmarte.  — pass.  Fermato. 

FERMATA,  sutl.  Il  fermarsi,  g nel 
milit.  il  Ripòso  che  prendono  le  truppe 
in  cammino  ; anche  11  luogo  ove  riposa- 
no chiamasi  La  fermata,  p da’  viaggia- 
tori dicesi  il  Luogo  dove  si  alberga  per 
riposarsi.  | nella  musica  è un  segno 
detto  altrimenti  Corona. 

FERMATO.»,  m.  Accòrdo,  Conven- 
zione. 

FERMATO,  add.  Costante,  Fermo. 
FERMENTARE,  c.  alt.  Sottoporre 
una  matèria  ad  una  operazione  por  la 
quale  le  sue  particèlle  cominciano  a 
muoversi  con  più  o meno  di  violènza,  a 
ricomporsi  con  nuovo  ordine,  a gon- 
fiarsi , riscaldarsi  ec.  | intr.  e intr.pron 
Essere  in  fermentazione.  P.  pres.  F’br- 

MBNTANTE.  — paSS.  FERMENTATO. 

FERJIENTATIVO.  add.  Che  fermen- 
ta, Atto  a fermentare. 

FERMENTAZIONE.  ».  f.  Ebullizione 
naturale  o artiflziale  delle  matèrie  ve- 
getabili o animali , per  cui  mèzzo  le  loro 
parti  intèrne  si  sciolgono  per  formare 
come  un  nuovo  corpo. 

FERMENTO.  ».  m.  Lièvito.  gprr»fm. 
dicesi  Tutto  ciò  che  può  produrre  un 
movimento  intestino  nelle  parti  di  un 
còrpo  organico. 

FERMEZZA.  ».  f.  Stato  di  ciò  che  è 
fermo,  stabile,  che  difficilmente  può 
essere  emòsso.  g Una  delle  virtù  del- 
r animo.  Stabilità,  Costanza,  g Saldez- 
za, Immobilità.  | Assodamento,  Conso- 
lidazione. I Vigore,  Fòrza,  detto  di  leggi 
o simili,  g Fede,  Sicurtà,  Sicurezza, 
Ferma  promessa,  g per  mel.  Perseve- 
ranza, Durazione,  Stabilimento,  g Fer- 
mezze, si  dicono  anche  quei  Fermagli 
che,  formati  di  due  pèzzi  uno  de' quali 
entra  nell’  altro  e vi  resta  fisso  per  via 
“ mòlla , servono  a tenere  uniti  o 

monili,  0 braccialetti  eo. 
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FERMINO,  aid.  itim.  di  Fermo;  osi 
trova  accompagnata  col  verbo  Staro  ; e 
dicesi  vezzeggiativamente  a’ fanciulli, 
quando  si  vuole  che  stieno  un  poco 
quieti  e fermi. 

FERMITÀ.  ».  f.  Validità,  detto  di  pub- 
blico istrumento. 

. ».  m.  La  cosa  fermata,  sta- 

bilita, pattuita,  convenuta;  onde  Tene- 
re tl  fermo,  Non  cangiarsi,  g Cosa  fer- 
ma, immutabile,  cèrta,  g Per  fermo,  o 
Di  fermo,  e Al  fermo,  modi  avv.  lo 
stesso  che  Fermamente,  g Cane  da 
fermo,  o A fermo,  si  dico  Quello  che 
tracciando  e fiutando  trova  l' animale  o 
gli  si  ferma  in  vicinanza,  g A fermo,  è 
modo  de’cacciatori  che  dicono  Tirare  n 
fermo  quando  tirano  allorché  l’animalo 
e fermo,  e non  quando  o vola  o fugm- 
g Ferino  là,,  T.  mil.  Grido  di  guerra  col 
quale  la  sentinella  della  guardia  avan- 
zata d’ un  campo  o d una  piazza  impone 
da  lontano  a chi  vi  vuole  entrare  o ne 
vuole  uscire,  d’arrestarsi  fino  a tanto 
ohe  abbia  dato  il  motto , o siasi  fatto 
cpnosrere.  g Stelle  ferme,  lo  stesso  che 
Stelle  fisse  : vedi  in  Fisso,  g Ponto  fer- 
mo, Quello  che  si  mette  in  fine  a un 
periodo  di  scrittura  compiuto. 

FERMO,  aifrf.  Senza  moto.  Che  non 
SI  muove,  g Fermato,  Fissato.!  Forte. 
Costante,  g Stabile,  Stabilito,  Durel 
volo.  Valido,  g Immutabile,  Riso- 
luto.! Sòdo,  Duro,  g Resa  solida  di 
liquida  che  una  cosa  ora.  g Assicura- 
to. g Certo  che  accadrà,  g detto  di  per- 
sona , Stabilmente  dimorante.  1 Fermo 
<uua  mente.  Sano  della  mente,  g Start 
fermo.  Durare  nel  fatto  proposito,  g 
Portare  fermo  nel  cuore,  Credere  fer- 
mamente. g Viso  fermo,  Sèrio , Grave,  g 
Voce  ferma,  cioè  Che  non  trèma.g  iVolte 
femm,  significa  Ruona  pèzza,  o Alquan- 
to di  notte,  g Terra  ferma  che  si  dice 
anche  da’ geografi  Continente,  Terra 
non  circondata  da  per  tutto  dal  mare , 
detta  così  a differenza  dell’  isole  : o piut- 
tpsto  Terra  che  per  grandissima  esten- 
sione non  è circondata  dal  mare,  masi 
unisce  collo  altre  terre,  g CaiUo  fermo, 
dinota  Quello  che  si  usa  dagli  ecclesia- 
stici ne  còri,  senza  regolamento  di 
tempo. 

FERNAMBUCCO.  ».  m.  Caesalpina 
echinata.  Lmn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  lo 
stelo  grosso,  le  foglie  bipennato,  con 
le  fogliolfne  ovate,  ottuse,  smarginate; 

I fiori  brizzolati  di  giallo  e di  rosso, 
odorosi:  si  adopera  da' tintori. 

FÈRO.  vedi  Fièro. 

FEROCE,  add.  Di  natura  di  fièra.  | 
Fièro,  Terribile,  g Coraggioso,  Animo- 
so nel  combattere.  I Valoroso,  Forte  g 

Crudele,  Spietato,  g Che  apporta  terro- 
re. g Aspro, .Pungente.  0 Animati  feroci. 
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son  Quelli  che  vivono  alla  forèsta,  c 
incrudeliscono  contro  l'uomo:  contrario 
di  Domestici.  Il  Feboce.  avv.  Feroce- 
mente. 

FEltOCKMENTE.  au».  Con  ferocità. 

FEHÒC1.\.  J.  f.  Ferocità. 

FEROCITÀ,  FEROCITADE,  e FE- 
ROCI! AIE.  x.  f.  astratto  di  Feroce,  Fie- 
rezza. I Animosità  nel  combattere.  I 
figurai.  Crudeltà.  | Razza  feroce. 

FERRACCIA,  x.  f.  T.  si.  imi.  .Spezie 
di  razza  di  color  gialliccio , la  quale  ha 
sul  ceppo  della  coda  una  lunga  spina 
òssea,  cui  i pescatori  danno  il  nome  di 
Ferro,  a cagione  della  sua  gran  durez- 
za. I chiamasi  da’  doratori  a fuoco  Fer- 
raccia, uno  Strumento  di  lamièra  di 
ferro,  tirata  quasi  a fòggia  di  uno  scato- 
lino  senza  copèrchio,  in  cui  si  pone 
1' oro  con  che  si  deve  dorare,  per  in- 
cuocerlo prima  di  metterlo  nel  coreg- 
giuòlo  insieme  col  mercurio. 

FERRACCIO,  pena,  di  Ferro.l  da’fer- 
rieri  dicesi  il  Massèllo  di  ferro  cilindri- 
co o prismatico  uscito  dal  forno  nella 
prima  fusione. 

FERRAGOSTO,  s.  m.  voce  derivata 
da  Fèrie  d' Augusto,  e si  dice  cosi  il 
Primo  giorno  del  mese  d' agosto , per- 
chè anticamente  solevansi  in  quel  tem- 
po celebrare  le  fèrie  augustali  con 
grandi  allegrie.  Queste  han  durato  per 
molto  tempo  ancora  nel  popolo  nostro, 
e consistevano  in  mangiare  e bere  co; 
me  se  fosse  giorno  festivo  ; ed  in  farsi 
molti  regali  dai  superiori  ai  sotto- 
posti. 

FERRAJO.  s.m.  Arteflce  che  maneg- 
gia 0 lavora  ferro. 

FERRAJOLACCIO.  pegg.  di  Fer- 
raiuòlo.  , 

FERRAJÒLO,  e FERRAJUÒI.O.  x.  m. 
Ampio  panno  con  bavero  e senza  ma- 
niche, il  quale  si  suol  portare  sopra  gli 
abiti  per  difendersi  dal  freddo.  | Fer- 
rajo,  ma  è antiquato. 

FERRAJOLINO.  dim.  di  Ferrajuolo.  | 
Ferrajolino,  Quella  lista  di  seta  a pie- 

f;be,  0 anche  distesa  che  i preti  portano 
egata  al  colio , e che  loro  scende  lungo 
il  dorso  dal  bavero  della  giubba  o della 
zimarra  fino  al  tallone. 

FERRAJOLUCCIO.  dim.  e vilif.  di 
Ferrajuòlo. 

FERRAMENTO,  x.  m.  Aggregato  di 
tutti  gli  arnesi  necessari  per  ferrare  il 
cavallo.  D Moltitudine  di  strumenti  di 
ferro  da  lavorare  o da  mettere  in  ope- 
ra. I in  sign.  semplicemente  di  Ferro , 
0 Arnese  di  ferro. 

FERRANA.  x.  f.  Mescuglio  d’ alrane 
biade  seminate  per  mietersi  in  erba  e 
pasturarne  il  bestiame. 

FERRANTE,  vedi  in  Bajantb. 
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FERR.ANDINA.  x.  f.  Tessuto  di  tela 
e di  lana.  Tariffa  Gab.  Sien.  1664,  e 
Stratio  delle  Porte  di  Pitipja  1719. 

FERRARE.». a».  Munir  di  ferro  chec- 
chessia; e parlandosi  di  bestie.  Confic- 
car loro  i ferri  a'  piedi.  I Bucare , o In- 
chiodare con  ferro.  I Lasciarsi  ferrare, 
figurai.  Star  mansuèto.  Lasciarsi  faro 
quel  eh'  altri  vuole.  I Ferrare  a ghiac- 
cio, Mettere  alle  bestie  ferri  con  punte 
sotto,  acciocché  non  sdrucciolino  sul 
ghiaccio.  I Chi  ne  ferra  ne  mchioda,  di- 
cesi a significare  che  ciascuno  è sog- 
getto a errare.  | Ferrarsi,  rifl.  alt.  Ar- 
marsi, Porsi  in  arme,  ma  detto  per 
ischerzo.  I Penetrarti  un  ferro  nel  vivo. 
P.  pres.  Ferrante.  — pass.  Ferrato. 

FERRARECCIA.  T.  di  magona,  nomo 
collettivo  che  si  dà  a tutte  le  spèzie  di 
ferri  grossi  ad  uso  degli  agricoltori,  co- 
me scuri,  vanghe  , zappe  ec.,de'bottaj, 
fabbri , magnani  e simili. 

FERRÀRIA.  X.  f.  Ferraria  undulata. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  la  radice  tu- 
berosa, lo  stèlo  cilindrico,  le  fòglie  di- 
ritto, spadiformi;  i fiori  solitarj,  gial- 
linéri al  di  sotto,  violetti  bruni  al  di- 
sopra. 

FERRATA,  x.  f.  Lavoro  fatto  di  ferri, 
disposto  in  guisa  opportuna  per  vietare 
l' ingresso  per  finestre  o altra  apertura 
che , oltre  le  porte,  sia  in  un  edifizio. 

I Carcere , Prigione.  I Orma  che  lascia 
il  piede  del  cavallo  o di  altre  bestie  fer- 
rate. 

FERRATO,  add.  Di  ferro.  I ver  me/. 
Saldo,  Costante.  | Fèrreo,  Duro.  I 
Acqua,  o Vino  ferrato,  Acqua  , o Vino 
in  cui  sia  stato  spènto  ferro  infocato,  il 
Ferrato  a diaccio  o a ghiaccio,  dicesi  di 
Chi  è tanto  ricco  che  non  ha  timore  di 
scòsso 

FERRATORE,  verb.  m.  voce  poco 
usata.  Che  ferra, Maniscalco.  ( Fabbro. 

FERR-ATURA.  X.  f.  11  ferrare,  e il 
Modo  del  ferrare.  1 1 Ferri  onde  sono 
ferrate  le  bestie.  I l' Orma  del  feiro 
onde  sono  ferrate  le  bestie.  1 dicesi  da' 
legnaiuoli,  carradori,  magnani.  Tutto  il 
ferro  che  si  mette  in  opera  per  armatu- 
ra di  ^rte,  finèstre , carròzze,  bauli  e 

FERRAVÈCCHIO,  s.m.  Che  compera 
e rivende  sfèrre,  o altre  cose  vecchio. 

FÈRREO,  add.  Di  fèrro.  I e figurai. 
Saldo , Molto  durevole. 

FERRERÌA,  x.  f.  .Massa  di  ferramenti. 
I Tutti  i ferri  necessari  a scultori  o al- 
tri artefici. 

FERRETTO,  dim.  di  Ferro.  I Ferretto 
di  Spagna,  Rame abbruciatocollo zolfo. 

FERRETTO,  add.  aggiunto  ad  uomo. 
Brinato , Mezzo  canuto. 

FERRIATA,  x.  f.  lo  stesso  che  Fer- 
rata. 
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FERBIÈKA.  t.  f.  Tasca  o Bisaccia  di 
pelle,  0 simile,  nella  quale  si  tengono 
chiodi  0 strumenti  da  ferrare  i cavalli. 
I vale  anche  Astuccio,  eh' è una  guaina 
da  tenervi  entro  strumenti  di  (erro  o 
d' argento , o simili , per  cerusici  o scal- 
chi. I si  dice  anche  il  Luogo  e la  fucina 
dove  si  raffina  il  ferro.  | vale  anche 

C'ava  Hot  fot*rA 

FERRIGNO.'odd.  Che  partecipa  della 
natura  del  ferro  ; e talvolta  vale  Fer- 
rugigno , cioè  Di  color  di  ruggine,  g Di 
ferro.  Iparmrt.  Duro,  Rigido,  Ostinato. 
I aggiunto  ad  uomo,  vale  anche  Di  buon 
nèrvo,  Robusto.  I Duro,  Saldo,  Impe- 
netrabile come  ferro. 

FERRO,  s.  m.  11  più  duro  ed  utile 
d' ogni  metallo , quello  che  si  trova  più 
ablmndantemente  sparso  nella  natura  , 
e che  ha  maggior  uso;  è malleabile,  di 
color  grigio  chiaro  e splendente.!  Stru- 
mento meccanico,  o qualsivoglia  arnese 
di  ferro.  I Arme.  I quello  Strumento  con 
che , bene  riscaldato,  si  distendono  le 
biancherie.  | quello  Strumento  dei  bar- 
bièri che,  riscaldato,  serve  ad  inanel- 
lare le  basette  o i capelli.  | Ancora 
di  qualsivoglia  nave.  I Guernimen- 
to  di  ferro  che  si  mette  sotto  a'  piè  de’ 
giumenti  e cavalli.  iGuernimento  che  si 
one  alla  scarpa  per  camminare  sul 
iaccio , o per  altro.  | Ferri,  o Ferri  da 
calza,  Pezzi  di  fll  di  ferro,  o per  Io  più 
d’ acciajo,  lunghi  poco  più  d' un  palmo, 
i quali,  in  numero  vano  da  due  a cin- 
que , servono  a fare  ogni  lavoro  di  ma- 
glia. g Arte  di  ferro,  T.  ferr.  Bastone  di 
ferro  fuso , mescolato  con  le  sostanze 
acconce  a farlo  di  venire  acciajo.  | Essere 
di  ferro , si  dice  di  Chi  nel  suo  operare 
dimostra  fortezza  grande  o d' animo  o di 
corpo.  I vale  anche  Essere  spietato,  cru- 
dele. I Uomo  di  ferro.  Uomo  robusto, 
che  resiste  alle  intempèrie  della  sta- 
gione , alle  fatiche  ec.  i A ferro, co'verbi 
Morire,  Uccidere  o simili.  Con  colpo  di 
spada,  pugnale  ec.  | Stacciare  a ferro, 
cioè  In  modo  che  passi  per  lo  staccio 
tutto  ciò  che  si  può,  per  farne  quel  pane 
che  dicesi  A tutto  staccio.  I A ferro  e 
fuoco,  co' verbi  Andare.  Mettere,  e si- 
mili, Distruggere,  o Esser  distrutto 
con  ferro  e con  fuoco;  e dicesi  di  città 
o terre.  I Battere  il  ferromerUre  è caldo. 
Non  lasciar  fuggire  la  occasione.  | Met- 
tere in  ferri  o ne'  ferri,  Imprij^onare 
co'  ferri  a'  piedi  e alle  mani.  | Trarre  t 

f'erri  per  Varia,  Andare  per  le  furie, 
mhizzirsi.  | Fenira  al  ferro,  Appiccare 
battaglia.!  Feniraa'ferri,  Venire  allatto 
per  concludere,  i Non  ali  cròcchia  il  fer- 
ro, dicesi  di  Chi  è pròne  e bravo  di  sua 
persona,  o eccellente  in  qualche  arte.g 
Appiccare  un  ferro  addosso  auno.  Calun- 
niarlo di  chpccbessi'a. 

FERROLINO.  dim.  di  Ferro  : voce  po- 


co usata.  Piccolo  strumento  di  ferro, 
Ferruzzo. 

FERRUGIGNO.  add.  Ferrigno. 

FERRUGINEO,  e FERRUGINOSO. 
add.  Ferrigno,  Che  partecipa  della  na- 
tura del  ferro.  I talvolta  dieesi  di  Ciò 
che  è color  di  ferro. 

FERRUGINOSITÀ,  s.  f.  astratto  di 
Ferruginoso,  Qualità  di  ciò  che  è ferru- 
ginoso. 

FERRUMINARE,  o.  alt.  Saldare,  Ri- 
chiudere. 

FERRUZZO.  s.  m.  dim.  Piccolo  pezzo 
di  ferro,  o Piccolo  strumento  di  ferro.  l 
Aguzzare , o Adoperare  i suoi  ferruzzi , 
Assottigliare  l'ingegno.  Ghiribizzare, 
Fare  ogni  sforzo  per  venire  a capo  di 
checchessia. 

FÈRSA.  vedi  FènzA. 

FÈRTILE,  add.  Fruttuoso, Fecondo, 
Abbondante , contrario  di  Stèrile  ; si 
dice  propriamente  del  terreno,  g Ab 
bendante , Copioso. 

FERTlLEMENTE.vediFBBTiLMB.MB. 

FERTILEZZA.  s.  f Fertilità. 

FERTILITÀ,  FERTILITADE, e FER- 
TILITATE.  ».  f.  astratto  di  Fèrtile. 

FERTILIZZÀRE.  v.att.  Render  fèrti- 
le, Fecondare, 

FERTILMENTE,  e FERTILEMEN- 
TE.  oc®.  Fruttuosamente,  Fecondamen- 
te, Abbondantemente,  Con  fertilità. 

FERÙCOL.A.  V.  A.  dim.  di  Fièra;  o 
spesso  vale  Bestiuòla,  o Insètto  schifoso 
e velenoso. 

FEROGGINE.  ».  f.  Rùggine. 

FÈRULA.  ».  f.  Ferula  comunis.  Linn. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stèlo  diritto , le 
foglie  arcicomposte,  le  fogliolfne  molto 
lunghe,  i Qori  gialli,  g Pastorale  da  Ve- 
scovi, e Abati,  gè  in  sign.  di  Sfèrza, 
Staffile , Bacchetta  : voce  pedantesca,  g 
Tirso. 

FERUL^FERO.  add.  Che  porta  fèrola, 

0 bacchetta  di  Bacco,  Portante  tirso. 

FERUTA.  ».f.  F.  A.FeriU. 

FERÙTO.  P.  pres.  V.  A.  Ferito.  . 

FERVÈNTE,  add.  Bollènte,  Cocènte. 

g permei.  Intènso,  Veemente,  g Solleci- 
to, Ansioso,  Premuroso.  | Impetuoso  , 
Gonfio , detto  di  fiume. 

FERVENTEMENTE,  aov.  Con  fer- 
vore; e si  usa  più  comunemente  per  met. 

FERVENTEZZA.  ».  f.  V.  A.  Fervore, 
Caldezza. 

FERVÈNZA,  f.  f.  voce  poco  usata. 
Fervezza,  Bollore,  Fervore,  g Ardore. 

1 per  met.  Veemènza. 

FÈRVERE.  intr.  Bollire , Esser  co- 
cènte. g per  met.  Esser  veemènte,  gran- 
de. g e detto  di  luogo , Esser  pieno.  P. 
pres.  Fbrventb. 

FERVEZZA.  ».  f.  V.  A.  Caldezza. 
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FERVIDAMENTE,  avr.  Fervente- 
mente. 

fervidezza,  s.  f.  astratto  di  Fervi- 
do, Ferver.za. 

FÈRVIDO,  aiid.  Fervf'nte.  I Intenso, 
Appassionato,  Veemènte. 

FEIlVOUE.  ).  m.  Caldezza,  Caler 
veemènte.  I per  niet.  Veemènza  di  pas- 
sione, Affetto. 

FERVOROSO,  aiìd.  Che  ha  fervore. 
FÈRZA,  e FÉRSA.  s.  f.  Strumento 
per  dar  delle  percòsse,  fatto  d' una  o più 
strisce  di  cuojo,  o di  funicelle  o minu- 
gie. I Ferza  del  snle,  dfl  addo  tiC.,U  ora 

del  maggior  caldo  ne’  giorni  estivi.  | 
Ferzo,  e pure  lo  Spaghetto  che  si  av- 
volge alla  tròttola  o al  palèo,  e che  sfi- 
landosi con  forza  in  verso  terra  serve  a 
farlo  girare. 

FERZ.ARE.  V.  all.  V.  A.  Sferzare, 
Percuotere.  P.  prei.  Feuzaste. — pass. 
Ferzato. 

FÈRZO,  s.  m.  T.  mnr.  11  telo  della  ve- 
la, Una  di  quelle  liste  di  tela  che,  sen- 
do  cucite  pe  loro  orli , formano  la  vela. 
Pulci,  Mnrgante. 

FÈSCERA.  *.  f.  V.A.  Rriònia;  specie 
d'  erba. 

FESSO.  *.  m.  Piccola  spaccatura,  o 
Crepatura  lunga.  Il  Sparato,  ossia  Ta- 
gliatura o apertura  di  vèsti,  di  camice  ec 
FÈSSO,  add.  Stanco. 

FESSO.  P.  prts.  da  Fendere. 
FESSOLINO.  dim.  di  Fesso  sust.  I A 
fessoUno,  detto  di  usci  o finestre,  Aper- 
to in  modo  da  lasciare  piccolo  fesso  o 
spiraglio. 

FESSUÒLO.  dim.  di  Fesso.  Il  Innesta- 
re a fessuòio,  lo  stesso  che  Innestare  a 
spacco. 

FESSURA,  a.  f-  Fesso.  I Segno  di  cosa 
che  sembra  fessa  sebbene  non  sia. 
FESSURÌNO.lo  stesso  cheFESSOUKO. 
FÈSTA,  a.  f.  Giorno  solenne  festivo  e 
nel  quale  non  si  lavora.  | Cosa  adorna 
di  nastri  e frónzoli,  t Giubbilo,  AUegi^z- 
za.lApparatoe  Spettacolo  pubblico.  |Ca- 
rezze,o  Allegra,  lieta  e grata  accog  len- 
za. I onde  Far  fèsta  a uno,  Fargli  lieta 
accogliènza  ec.lCosa  da  mangiare,  o al- 
tro solito  di  darsi  e di  vendersi  alle  fe- 
ste. iFèsfe  mobili  son  quelle  che  un  anno 
cadono  in  un  mese  e in  un  giorno , e un 
anno  in  un  altro,  ma  sempre  nel  giorno 
stesso  della  settimana  come  la  Pasqua 
di  Resurrezione,  il  Corpus  Domini.  I 
Fèste  immòbili,  quelle  che  cadono  a tanti 
dello  stesso  mese  di  ogni  annm  come  il 
SS  NaUle , 1’  Assunzione , la  Concezio- 
ne. I Sollazzo,  Piacere.  I Luogo  dove 
si  festeggi.  I Cosa  fastidiosa , per  an- 
tifrasi ; p:  es.  Non  vorrer  che  gwwla 
fèsta  durcLsse  un  pèzzo.  I 
ave.  A uso  di  fèsta , A maniera  di  fe- 


sta , Festerecciamente.  I Chi  non  vuol 
la  fèsta  levi  l' allòro , prov.  Chi  non 
vuole  il  male  levi  l' occasione.  I Fare 
la  fèsta  senza  l'alloro,  Fare  una  cosa 
senza  che  altri  si  sconci  in  larghe  spe- 
se. t Essere  la  fèsta  di  alcuno,  Cioè  11 
giorno  che  la  Chiesa  festeggia  il  Santo 
del  cui  nome  quel  tale  è chiamato.  I 
Fare  fèsta.  Cessare  di  lavorare.  | Fare 
la  fèsta  a uno.  Ucciderlo.  I Fare  Infè- 
sta di  sma  cosa.  Darle  fondo.  Consumar- 
la, li  Pare  le  buone  fèste  a uno.  Augurargli 
felicità  neH'occasione  delle  fèste,  spe- 
cialmente di  Natale  e di  Pasqua.  | Cosa 
del  dì  delle  fèste,  cioè  Eccellente.  | Con- 
ciare, o simili  uno  pel  di  delle  feste,  Trat^ 
tarlo  male.  Disertarlo.  tOgiii  giorno  non  è 
fèsta.  Non  sempre  vanno  le  cose  secon- 
do il  desidèrio.  | Essere  buono  alla  fèsta 
de' Magi,  Non  essere  buono  a nulla.  Il 
K finita  la  fèsta  e corso  il  palio , dicesi 
Quando  è fatto  e finito  ogni  cosa.  | E 
fèsta,  è motio  conclusivo,  e vale,  se- 
condo le  circostanze,  E non  dissi  altro, 

E qui  fini  la  cosa , E non  accade  dir  al- 
tro , e simili,  p.  es.  Gli  avverti  di  stare 
in  cervèllo,  e festa,  cioè  E non  disse  altro. 

FEST  ACCI  A.s./'.pf9.7.di  Fèsta  grande  ; 
ma  per  lo  più  in  sentimento  sprezzativo. 

FEST.AJOLO,  e FESTAIUOLO,  s.  m. 
Colui  che  imprende  o dirige  gli  appa- 
rati delle  fèste.  . 

FEST.ANTE.  P.  pres.  Allegro , Gioio- 
so, Che  fa  festa. 

FEST.ANZA.  s.  f.  V.A.  Fèsta,  Alle- 
gria, Letizia. 

FESTAHE.o.aW.  voce  pocoiisata.Far 
festa,  Festeggiare.  P.  pres.  Festartb. 

FESTEGGEVOLE.  add.  voce  non 
gran  fatto  usata:  F'estevole,  Festante. 

FESTEGGEVOLMENTE.  aov.  voce 
di  poco  uso.  Con  fèsta. 
FESTEGGIAMENTO,  j.  m.  11  festeg- 

F^ESTEGGIANTEMENTE.  avo.  poco 
usato:  Festeggevolmente. 

FESTEGGIARE,  v.  intr.  Festare,  Far 
fèste,  giuòchi , spettacoli.  Il  F ar  festa , 
Giubilare.  | Solennizzare. I F ar  carezM, 
e Far  onore.  I Venerare,  Render  cuUo. 
P.  pres.  Fbsteggiauth.  — pass.  Fe- 
STBGOIATO. 

FESTEGGIO,  f.  m.  voce  poco  usata. 
Festeggiamento. 

PESTÈLLO,  a.  m.  Mazzo  di  cióndoli 
o nastri  di  più  colori  come  si  mettono 
alle  cose  che  si  vedono  alle  fèste. 
FESTERECCIAMENTE,  oeti.  A mo- 

**'fESTOECC10.  add.  DI  fèsta.  Da  fè- 
sta , Festivo.  I Luogo  feateraooio,  Luogo 
dove  si  Ih  la  fèsta.  ^ „ 

FESTE  VOLE.  odrf.  Festante , F estivo. 

Allegro.  I Facèto,  Che  sta  sullo  scher- 
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FESTBA-OLMENTE.  avv.  Con  fèsta  , 
Giocosamente,  Lietamente,  Allecra- 
meiite. 

FESTICCIUÒLA.  s.  f.  Piccola  fèsta. 
FESTICIIINO.  add.  voce  poco  usata 
nome  di  color  verde  chiaro. 
FESTICÌNA.  dim.  di  Fèsta. 
F’ESTINAMENTE.  avn.  Sollecita- 
mente, Prestamente,  In  fretta. 

no*  *■  l'fistinazio- 

ne , .Affrettamento. 

Sollecita- 
re , Affrettarsi , Avacciarsi.  ||  Festinnr 
lente,  frase  mezza  italiana  e mezza  la- 
tina, formata  dal  noto  Festina  lente. 
Operare  con  misurata  prestezza  il  che 
salva  dal  doversi  rifar  da  capo,  come 
alle  volte  bisogna  che  si  rilaccia  chi 
opera  in  fretta  e abborracciatamente. 

KAT^o’"”'  — P<“»-  Festi- 

FESTINaTAMENTE.  avv.  voce  di 
poco  uso.  Con  gran  prestezza. 
FEST1N.\ZI0NE. ,.  f.  F.  L.  Il  festi- 

7]<ì]'6. 

FESTINO,  j.  m.  Trattenimento  di 
giuoco  o ballo  per  lo  bìù  fatto  di  notte. 

FESTINO,  add.  V.  L.  e poco  in  uso 
Sollecito,  Presto. 

FESTIVAMENTE,  oep.  Solennemen- 
te, Con  fèsta. 

FESTI VAI\E.  i>.  alt.  Festeggiare. 
FESTIVITÀ,  j.  f.  V.  L.  Piacevolezza, 
»,entilezza,  Gajezza,  Urbanità.  ( Ele- 
ganza, Lepóre,  Venustà,  così  nelle  pa- 
role come  nel  modo  di  pòrgerle  c pro- 
nunziarle. I vale  anche  Fèsta  solenne 
che  celebra  la  Chièsa  in  onore  della 
Vergine  ec. 

FESTIVO,  add.  Di  fèsta,  Da  fèsta.  1 
Festevole,  Giulivo,  Sollazzevole.  ||  di- 
cesi  delle  Cose  che  s’usano  ad  orna- 
mento delle  fèste.  I Leggiadro,  Grazio- 
so. I Esultante. 

PÉSTO,  add.  V.  L.  Festivo,  Di  fèsta. 
FESTÒCCIA.  voce  poco  inusoiCom- 
p iraento  con  parole  festevoli.  Acco- 
glienza lieta., 

F’ESTONCINO.  dim.  di  Festone. 
FESTONE,  s.  m.  Fascette  di  ben  or- 
dinati rami,  frutti  e fiori,  veri  o finti, 
col  quale  si  adornano  le  mura  e i vani 
degli  archi  o pòrte  in  occasione  di  fèste 
e apparati. 

FESTOSAMENTE,  avv.  Con  fèsta. 
Festevolmente,  Lietamente,  Allegra- 
mente. 

FESTOSETTO.  dim.  di  Festoso. 
FESTOSO,  add.  .iliegro,  Gaudioso, 
Lieto.  , ’ 

FESTUCA,  s.  f.  Piccolo  fuscellfno  di 
legno  0 di  paglia  o d' altra  si  fatta  cosa. 
F’ESTUCGIA.  vilif.  di  Fèsta. 
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FESTUCO.  s.  m.  voce  poco  usata  • lo 
stesso  che  Festuca.  | Viticcio. 

FETARE.  e.  atl.  V.L.  Partorire- 
quale  voce  sebbene  venga  da  Fèto 
perciò  abbia  per  natura  più  generale 
f'Sn'flcato,  pur  fu  usata  soltanto  par- 
lando degli  animali  ovipari. 

zolentfK^^**’  *“  fetore,Puz- 

FETÈNZIA.  j. /;  Fetore , onde  Ewa 
di  fetenza,  Cesso , Necessario. 

FÈTERE.  V.  all.  V.  L.  Render  fetore. 
Puzzare.  ^Uniamo  da  usarsi  solo  in 
certi  tenipi  e modi , e con  gran  senno. 
P-  pre$.  F etente. 

^^^^^■AMENTE.  asti.  Con  fetore. 
FETIDO,  add.  Puzzolente , Pieno  di 
fetore.  | Brutto,  Disonèsto,  Spòrco,  a 
Pillole  significa  una 
Npezie  di  pillole  composte  con  materie 
fetide.  1 Asso  fènda.  Spèzie  di  gomma 
0 di  sugo  condensato  di  pessimo  odore. 

add.  Y,  L.  lo  stesso  che 

Fèto.  j.  m.  V.  L.  L' animale  eh’  è for- 
naato  nel  ventre  della  madre,  g dicesi 
piu  particolarmente  della  Creatura  ch’è 
lormata  in  sono  alla  donna. 

FETONTE,  j.  m.  V.  G.  Phaeton  can- 
dida!. Linn.  T.  st.  nnt.  Uccèllo  della 
grossezza  di  un  colombo  comune,  detto 
altramente  Paglia  in  coda. 

FE  fORE.  s,  m.  Puzzo , Odor  cattivo. 

(■  Fregna,  Gravida; 
detto  di  pecore  o simili  animalL 
FETOSO.  add.  Fètido. 

FETTA,  s.  f.  Particèllad' alcuna  cosa 
come  di  pane,  carne  e simili,  tagliata 
^ttilmente  dal  tutto,  g A co' verbi 
Tagliare,  Fare  ec.,  Tagliare  facendo  in 
fette,  g Fella,  Lista  di  seta  tessuta  a fog- 
gia di  nastro.  Strallo  Pori.  Fir.  1664. 
F'ETTERÈLLA.  dim.  Fettolina. 
F’ETTOLIN.A..  dim.  di  Fetta. 
FETTUCCIA,  dim.  di  Fetta,  g Nastro. 
FETTUZZA.  *.  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Fettuccia,  Nastro. 

F EUDALE.  add.  Di  fèudo, 
f I.  f.  T.  leg.  Qualità  di 

"^ejf“jj||jJ^°8“*“®“ep‘’estata  per  ragiono 

FEUDATARIO,  saet.  Che  ha  fèndo  o 
in  feudo. 

^^^jEUI>-4TARI0.  add.  Appartenente  a 

FÈUDO,  j.  m.  Dominio  nobile,  il  cui 
possessore,  chiamato  Vassallo , dèe 
r omaggio  , e ordinariamente  alcun  tri- 
buto, servigio  ec.  al  signore,  al  posses- 
sore d’un  altro  dominio, che  pur  con- 
sèrva 1'  alta  signoria  di  quello,  g e per 
il  Luogo  tenuto  in  fèudo,  a il  Tributo 
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che  si  pagava  per  il  fèudo.  1 1 beni  che 
altri  gode  in  feudo. 

FI.  s.  m.  Figliuolo;  di  questo  nome 
congiunto  col  nome  del  padre  o del 
primo  antenato  si  formava  talora  il  co- 
gnome delle  famiglie,  come  Filipetri, 
Filiromoli , Firidolfi. 

FI  1 e per  più  efficacia  FI  FI  1 interje- 
zione  che  usiamo  per  esprimere  di- 
sprezzo, abominio,  nàusea  ec. 

FIA.  vedi.  Futa. 

FIAH.4.  s.  r Favola,  Fandònia. 
FIACCA.».  /'.Strèpito,  Fracasso  ; tolta 
la  simil.  dal  romore  che  si  fa  fiaccando. 

I il  popolo  lo  dice  anche  per  Lassezza, 
Stanchezza,  p.  cs.  Ho  una  fiacca  che  nofi 
•mi  Tègtjo  ritto.  | e lo  dice  anche  per  ab- 
bondanza di  checchessia;  p.  es.  C'e  la 
fiacca  delle  ciliegèe,  de'  fringuelli  ec. 

FIACCACOLLO.  s.m.  Comodi  trista 
vita.  Da  poter  far  capitar  male  altrui. 
Rompicollo.  I Fuccacollo  (Al.  posto 
dvverb.  In  modo  da  fiaccarsi  il  coliOj 
Precipitosamente. 

FlACCA.MENTE.oee.  In  modo  fiacco. 
FIACCAMliNTO.  «.  m.  11  fiaccare. 
FIACCARE,  e.  alt.  Rompere,  Spezza- 
re , Fracassare  con  violènza  e con  im- 
peto. I Straccare,  Affaticare.  Affieboli- 
re.  Consumare,  Logorare  le  forze.  | 
figurai.  Reprimere  qualche  passione.  | 
j^iaccarti  la  ira,  la  rabbia  ec. , Esser  da 
quella  consumato.  Essere  preso  dalla 
rabbia  ec.  l Fiaccarsi,  ri/l.  alt.  Spez- 
zarsi, Rompersi.  I melaf.  Avvilirsi,  In- 
debolirsi. I usasi  anche  con  le  particelle 
sottintese.  P.pres.  Fiaccante. —pow. 
Fiaccato. 

FIACCATO.  P.  pass,  da  Fiaccare.  I fi- 
gurar. dicesi,  comeadjettivo,  ad  uno  che 
sia  in  grandissima  miseria  e mancanza 
del  bisognevole. 

FIACCATURA.  ».  f.  Fiaccamento, 
Rottura. 

FIACCHETTO.  din»,  di  Fiacco,  Al- 
quanto fiacco. 

FIACCHEZZA,  s.f.  astrattodi  Fiacco, 
Debolezza.  I figurai.  Difètto  in  ciò  che 
appartiene  alle  cose  della  mente,  alle 
virtudi. 

FlACCUlCCIO.odd.  Alquanto  fiacco. 


stanco. 

FIACCO.  ».  m.  Rovina,  Distruzione. 
Strage.  I Presa  copiosa.  Preda  grande, 
p.  es.  In  padule  ti  fa  gran  fiacco  di  bec- 
caccini. 

FIACCO,  add.  Fievole,  Stracco.  iChe 
ha  poca  virtù , poca  efficacia. 

FIÀCCOLA.  ».  f Fusto  di  pino  o d’al- 
tro legno  resinoso,  o di  qualsivoglia 
matèria  accensibile , unta  di  cera , o 
d' oglio,  o di  bitume,  costrutta  Mr  fare 
lume  la  notte.  I permei,  dicesi  di  Ciò  che 
muove  le  passioni. 

FIACCOLETTA.  dim.  Fiaccola. 


FIACCONA.  ».  f.  Lassezza  grande,  g 
anche  L'operar  lentamente  e svogliato. 
Voce  di  uso. 

FIACCONE.  add.  dicesi  di  uomo  In- 
dolente , Che  va  freddo  a far  checches 
sfa.  Bueini,  Leti,  secolo  XVI. 

FI  ADONE.  ».  m.  V.  A.  Fiale,  Favo. 
FIALA.  ».  f.  V.  G.  T.  farm.  Piccola 
bottiglia  di  vetro  con  grosso  vèntre 
e lungo  còllo,  di  cui  si  servono  gli 
speziali  per  riporvi  i medicamenti  li- 
quidi. 

FIALE.  ».  m.  Quella  parte  di  cera , 
dove  sono  le  cèlle  delle  pecchie , e dova 
olle  ripongon  il  mèle. 

FIALUNE.  ».  m.  lo  stesso  che  Fiale. 
FIAMMA.  ».  f La  parte  più  luminosa, 
e più  sottile  del  fuoco,  quella  ch'esce 
dalle  cose  che  ardono.  | Fuoco  sempli- 
cemente. I Rossore  simile  a fiamnaa.  g 
Fuoco  amoroso.  Amore.  | si  suol  dire  a 
Persona  grandemente  cara  ed  amata,  g 
Levar /iommo,  Cominciare  a far  fiam- 
ma, e semplicemente  Fare  fiamma,  g 
per  mel.  Prorompere,  Manifestarsi,  Ve- 
nire ai  fatti,  0 simile,  parlandosi  di  cosa, 
i cui  effètti  sieno  perniciosi  come  quelli 
della  fiamma,  e facili  a propalarsi.  | di- 
cesi anche  quella  Paniera  inlessuta  di 
vètrice , e copèrta  di  cuojo , che  si  tien 
dietro  alle  carròzze  da  campagna  per 
comodo  di  portar  robe.  I Fiamma.  Ve- 
lampyrum  arvense.  Linn.  T.  hot.  Pianta 
che  ha  lo  stèlo  ramoso  ; le  foglie  sèssili  ; 
i fiori  alquanto  rossi , picchiettati  di 
giallo,  t T.  mar.  Fiamme  si  ehiamano 
quelle  Banderuole  lunghe  biforcute,  ed 
appuntate,  che  si  mettono  sulle  anten- 
ne, e sulle  gabbie  dello  navi , talora  per 
segnale  di  comando,  quando  si  naviga 
senza  bandiera  agli  alberi,  e per  lo  più 
por  ornamento,  spezialmente  quando 
si  ha  buona  navigazione , e si  entra  in 
porto.  I Drappo  a fiamma,  Quello  di 
fondo  bianco  sopra  cui  campeggia  un 
rosso  a foggia  di  fiamme,  detto  puro 
Fiammetto. 

FIAMMANTE,  add.  Che  fiamma  , Ar- 
dente. Iper  mel.  Veemènte. 

FIAMM ARE.  m(r.  a»sol.  Fiammeggia- 
re. P.  pret.  Fiammante.— poi».  Fiam- 
mato. 

FIAMMASALSA.  Prurito,  che  Viene 
alla  pelle , cagionato  da  umor  salso. 

FIAMMATA.  ».  f.  La  fiamma  che  fan- 
no cose  lievi  bruciate,  corno  paglia,  sti- 
pa,  carta  eciDarti,  o simili,  una  fiamma- 
ta, Scaldarsi  al  camino  dove  ardono 
legni  0 stipa  ec. 

FlAMMATiNA.  dim.  di  Fiammata,  g 
Dar»!,  o simili,  una /ìammalfno,  lostesso 
che  Darsi  una  fiammata. 

FIAMMATO,  add.  Fatto  a fiamme  , c 
si  dice  per  lo  più  di  drappo. 


by  Googit' 


FIA  611  FIA 


FIAMMEGGIANTE,  add.  Che  fiam- 
meggia. I per  tim.  Rosseggiante. 

FIAMMEGGIARE,  intr.  auol.  Arde- 
re, Convertirsi  in  fiamma.  | alt.  tign. 
Mandar  fuori  .fuoco.  I Risplendere  a 
guisa  di  fiamma,  Scintillare.  | dicesi 
anche  della  vivacità  dei  colori.  P.  pres. 
FiaMMEGGIAKTB.— pail.FlAMMBGaiATO. 

FIAMMÈLLA.dtm.di  Fiamma.  iSpien- 
dore  simile  a fiamma. 

FIAMMESCO.  voce  poco  usata,  add. 
Di  fiamma. 

FIAMMETTA,  dim.  di  Fiamma,  Pic- 
cola fiamma. 

FIAM.MICÈLLA.  dim.  di  Fiamma, 
Fiammolina. 

FIAMMIFERO,  add.  Che  porta  fiam- 
ma. I oggi  dicesi  a quelli  Stecchini  di 
legno  resinoso,  intrisi  dall'un  de' capi 
in  una  mistura  fosfòrica,  e che,  fregati 
al  muro  o altrove  da  quella  parte , si 
infiammano.  Ce  n'  è di  varie  specie  e 
nomi. 

FIAMMISPIRANTE.  add.  Che  spira 
fiamme  dallabocca. 

FIAMMOLINA.  dtm.di  Fiamma,  Fiam- 
metta. 

FIAMMORE.  ».  m.  V.  A.  Infiamma- 
mento , Infiammagione. 

FIANCARE,  t).  alt.  Far  forti  i fian- 
chi , e si  suol  dire  degli  archi , e delle 
vòlte.  P.  pois.  Fiahcato. 

FIANCATA.  ».  f.  Colpo  che  si  dà  co- 
gli speroni  nel  fianco  a!  cavallo.  | Dare 
una  fiancata,  per  mel.  Dire  per  inciden- 
za checchessia  che  punga , che  si  dice 
anche  Dare  un  bottone  di  passaggio , una 
bottata.  I da'  cassaj,  carrozzièri  ec.,  di- 
cesi delle  Parti  laterali  d' una  carròzza , 
o altro  legno.  I dicesi  anche  dagli  archi- 
tetti per  Fianco , Cosce  di  un  ponte , e 
simili.  I T.  mar.  lo  Sparo  di  tutta  l'arti- 
glieria  d' un  fianco  della  nave. 

FIANCHEGGIARE,  v.  ati.  Toccare  il 
fianco , Pugnerò  di  còsta.  I figurai.  Da- 
re ajuto , Fare  spalla.  I Pungere  con 
mòtti , Dare  bottoni.  | nel  mil.  dicesi 
Fortificare  con  fianchi.  P.  pres.  Fiah- 
CHBGGIANTB.  — pa»».  FIANCHEGGIATO. 

FIANCHETTO.  dim.  di  Fianco;  Parte 
laterale  degli  archi. 

FIANCO.  ».  f».  Quella  parte  del  còr- 
po che  è tra  le  còsce  e le  càstole.  | 
figurai.  Tutto  il  còrpo.  Iper  »tm.  Lato, 
Canto,  Banda  di  checchessia.  | Mal  di 
fianchi,  lo  stesso  che  Còlica , e dicesi 
anche  Fianco  senz'  altro.  I Fianco  nel 
mil.  s'usa  per  modo  di  analogia,  per  il 
Lato  di  un  battaglione , di  un  esercito 
ec. , a distinzione  del  termine  Fronte  e 
Coda.i  pure  nel  mit.  è quella  Linea  del 
baluardo  che  è compresa  tra  la  cortina 
c la  faccia.  | Fianco  della  nave  è la  Parte 
di  essa  che  si  presenta  alla  vista,  da 
poppa  a pròra , in  tutta  la  sua  lunghez- 


za. I FianAi,  sono  le  parti  estreme  di 
un  ponte.  I Porta  di  fianco,  Quella  che 
non  è nella  facciata  principale,  ma  dal- 
r uno  de'  lati  di  una  chiesa.  | Alzare  il 
/(anco,  Mangiar  lautamente  ; e lo  stesso 
vale  Far  buon  fianco,  Fare  un  fianco  da 
re,  e simili.  I Avere  ai  fianchi  uno.  Aver 
chi  t' agguagli.  | Essere  ai  fianchi  a'  uno. 
Stimolarlo,  Sollecitarlo.  | Per  fiatsco, 
posto  ace.  Dall'uno  dei  lati.  Dalla  parte 
de'  fianchi  di  una  schièra , d' un  batta- 
glione ec.  I anche  Incidentemente,  In- 
direttamente. 

FIANCUTO,  add.  Che  ha  gran  fianchi. 

FIANDRONE.  ».  m.  V.  A.  e dello  stil 
famigliare , la  quale  serve  per  esprime- 
re uno  Spaccone  che  si  vanti  di  oravo, 
raccontando  le  prodezze  fatte  da  lui  in 
paese  lontano,  ma  che  a'fatti  è codardo  ; 
ed  è forse  derivata,  dice  il  Minucci, 
dalle  millanterie  di  alcuni,  che  torna- 
vano dalle  guerre  di  Fiandra,  dond'eran 
per  avventura  fuggiti. 

FI  ARE,  e FURO.  ».  m.  V.  A.  Fiale. 

FIASCA,  s.f.  Fiasco  grande,  ma  di 
forma  schiacciata. 

FIASCACCIO.  pegg.  di  Fiasco. 

FIASCAIO.  ».  m.  Quegli  che  vende  i 
fiaschi. 

FIASCHEGGIARE.  t>.  alt.  si  dice  del 
Comperare  il  vino  a fiaschi,  or  in  uno 
or  in  altro  luogo.  | figurai,  in  modo  bas- 
so , si  dice  per  Dinotare  l' incostanza  di 
chicchessia  in  alcuna  operazione. 

FIASCHETTA,  dim.  di  Fiasca.  | Quel 
vaso  di  ottone , di  còrno  ec. , fatto  in  fi- 
gura quasi  di  piccol  fiasco,  dove  i cac- 
ciatori tengono  la  polvere  da  caccia. 

FI.ASCHETTfNO.  dim.  di  Fiaschette. 

FIASCHETTO.  dim.  di  Fiasco. 

FIASCHÌNO.  ».  m.  Fiaschetta  da  cac- 
ciatori. 

FIASCO.». m.Vaso  rotondo,  per  lo  più 
di  vetro , col  collo  stretto , siccome  la  gua- 
stada,  ma  senza  piede,  vestito  di  sala;  e 
talora  usando  il  continente  pel  conte- 
nuto, s’adopera  a significare  una  Quan- 
tità di  liquido  uguale  alla  capacità  d' un 
fiasco.  I Far» /!a»co  dice  il  popolo  di  uno 
a cui  non  riesca  un’  impresa.  | e di  una 
Opera  drammatica  o musica  che  non 
piaccia  al  pubblico  e sia  fischiata.  | Ai- 
taccare  il  fiasco,  Aprire  la  vendita  del 
vino,  il  che  si  accenna  con  l'attaccare 
un  fiasco  sopra  la  porta. 

FIASCONE.  occr.  di  Fiasco. 

FIASCUCCIO.  dim.  di  Fiasco. 

FIATA.  ».  f.  Vòlta.  i Tèmpo.  I Caso.l 
Lunga  /{afa,  posto  av«erb.  lo  stesso  Che 
Lungo  tempo,  Lungamente.  I Alla  fiala, 
modo  avv.  Talora,  Alle  volte.  I fia  e Fie 
I>er  Fiata , si  usa  nel  conteggiare  : p.  es. 
Quattro  fia  0 fie  sei  ventiquattro.  Quattro 
volte  sei  ventiquattro. 

FIATAMENTO.  t.m.  Il  fiatare. 
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FIATARE.  m«r.  assai.  Il  respirare , e 
Uandar  fuori  il  fiato  dell'  animale , Ali- 
tare. I Leggièro  spirare  de'  vénti , Sof- 
fiare. I Favellare , o Dar  segno  di  favel- 
lare. I Odorare,  Fiutare,  Annasare.  P. 
pres.  Futastb. — pass.  Fiatato. 

PIATENTE,  add.  V.  A.  Fetente. 

FIATO.  ».  m.  Àlito,  Aria  che  esce 
da'  polmoni  durante  T espirazione.  I 
'Vènto,  Aura,  Sollio,  o Spiramento.  I 
Aia!  odore,  Fetore,  i Evaporazione,  o 
Esalazione  assai.  I Voce,  Favèlla.  lAfl'»- 
rat.  Fòrza,  Vigore.  B Spirito  che  solleva 
alcuna  {Mssione  : p.  es.  Non  et  ìascinmn 
tincers  dal  fiato  di  ambizione.  iPersona, 
come  La  tale  schialtn  è rimasa  con  tanti 
fiati,  cioè  Con  tante  persone.  I Niente, 
p.  es.  Non  ci  i rimasto  fiato,  Tu  non  in- 
tendi fiato.  I Strumenti,  o auoiii  da  fiato, 
si  dicono  Quelli  a' quali  si  dà'l  suono 
col  flato.  I A li»  fiato,  modo  avr.  Senza 
prender  fiato.  Tutto  in  un  tratto;  col 
verbo  Bere.  I Cascare  il  finto,  Perder  il 
coraggio.  Sgomentarsi.  I Riavere  il  fiato 

0 Ripigliar  fiato,  dicesi  di  chi  si  vede 
campato  da  gran  pericolo.  Riprender 
coraggio.  I Par  fiato  alle  trombe  e simi- 
li, Sonarle.  | Essere  il  fiato  di  alcuno, 
Essere  della  sua  stessa  opinione.  Par- 
lare come  parla  egli.l  Ripigliar  fiato.  Ri- 
posarsi  un  poco  da  una  fatica.  | Pigliar 

Respirare.  I Riposarsi.  I Tantoavme 
egli  fiato,  o simili,  modo  di  imprecare: 
p.  es.  Tanto  avesse  egli  fitilo  guanto  io  lo 
aiuterò,  cioè  Se  lo  ajulo  che  egli  possa 
morire,  o simile;  Io  non  l'aiuto  di  certo. 

1 II  fiato  non  fa  lividi,  l.e  parole  non  of- 
fendono il  corpo,  e diccsi  quando  altri 
sparla  di  te. 

FIATOLO.  s.  m.  V.  A.  Feudatario, 
Fittaiuòlo. 

FIATORE.  ».  m.  V.  A.  Fetore,  Tristo 
odore. 

FIATOSO.  add.  voce  poco  usata.  Di 
tristo  fiato,  Puzzolente. 

FIAVO.».  m.  V.  A.  Fiale. 

FIBBIA.  ».  f.  Strumento  di  metallo 
o d' òsso  sbarrato  da  una  travèrsa , do- 
ve è infilzala  un  punta  detta  ardiglio- 
ne , la  quale  ti  fa  passare  in  un  Toro 
della  cintura , che  è termine  dove  altri 
vuol  fermarla;  e ti  adopra  a tener  con- 
giunte due  parti  di  cose  flessibili. 

FIBBIAGLIO.  ».  1».  Fermaglio,  Aflìb- 
biaglio. 

FIBBIAIO.  ».  f».  Colui  che  fa  e vende 
lo  fibbie. 

FIBBIALE.».  tn.  V.A.  Fibbia. 

FIBBlARE.  V.  all.  Affibbiare. 

FIBBIETTA.  dim.  di  Fibbia. 

FIBBlETTiNA.  dim.  di  Fibbietto. 

FIBRA.  Filo  di  carne  che  ne'  musco- 
li, e in  altre  porti  dell'  animale  ha  m- 
tènza  di  naturalmente  conlraersi.  I Ve- 
na. I Fibra  anche -nel  legname  e nelle 


piante  si  prende  per  lo  stesso  che  Vena. 

I Fibre  diconsi  anche  le  Viscere. 

FIBROSITÀ  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 

fibroso. 

FIBROSO,  add.  Che  ha  fibre.  I dicesl 
del  Sangue  consistente  quasi  a modo  di 
fibra  ; il  suo  contrario  è Sfibrato.  | dicesi 
da'  naturalisti , Ciò  che  è fatto  a foeeia 
di  fibra. 

FIBULA.  ».  f.  V.  L.  Fibbia.  | oggidì 
si  dice  da'  notomisti.  Quello  delle  due 
òssa  della  gamba,  che  è il  più  sottilo. 

II  più  grosso  è detto  Tibia. 

FICA.  s.J.  Parte  vergognosa  della 
femmina.  1 Farete  fiche,  è quell'  atto  in- 
giurioso che  si  fa  in  dispregio  altrui 
ponendo  il  dito  grosso  steso  Tra  l'indi- 
ce e il  mèdio  serrati , e distendendo  il 
braccio  verso  colui  a cui  son  fatte.  I il 
Frutto  del  fico. 

FICACCIA.  pegg.  di  Fica. 

FICACCIO.  pegg.  di  Fico. 

FICAJA.  ».  /.  L'  albero  del  fico. 

FICATO.  ».  m.  aggiunto  di  una  specie 
di  pane,o  piuttosto  di  focaccia  impa- 
stata con  polpa  di  fichi.  | detto  di  ter- 
reno Ove  sono  piantati  fichi.  Slat.  Ce- 
cina, Secolo  XV. 

FICCABILE.  add.  Atto  a esser  fitto, 
9 flccdrsi 

FICCANASO.  ».  m.  e anche  add.  Chi 
ficca  il  naso  per  tutto,  o di  tutto  si 
vuole  ingerire.  Impaccioso.  I è pure 
nome  di  una  pianta. 

FICCaMENTO.  ».  n».  11  ficcare. 

FICCARE.  V. att.  Mettere , e Cacciare 
una  cosa  in  un'  altra  con  qualche  poco 
di  violenza.  J Ficcarsi,  ri/l.  Immèrger- 
si , Profondarsi.  | Procurare,  Cercar  con 
premura.  | detto  di  persona,  vale  Im- 
pacciarsi di  cosa  che  non  le  apparten- 
ga, Andar  in  un  luogo  senza  essere  invi- 
tato. I Ficcarsi  in  cavo , in  cuore  ec.  una 
eo»a,  Ostinarsi  a volerla  fare.  P.  pres. 
Ficcaste.  — pass.  Ficcato. 

FICCATOJO. lo  stesso  che  Ficcato»  a. 

ficcato; A.  ».  f.  T.  agr.  Terreno  pa- 
ludoso, cosi  detto , perchè  non  vi  si  può 
camminare  senza  affondare. 

FICCATORE-TRICE.  verò.  Chi  o 

PKa  fìrna 

FICCATURA.  ».  f.  Ficcamento. 

FICCO.  ».  m.  usato  nelle  seguente  lo^ 
cuzione  Guardare  a ficco,  Ficcar  gli 
occhi  addosso  ad  uno,  guardarlo  fisa- 
mente. I e Battere  a ficco  dicesi  delle 
artiglierie  e altre  armi  da  fuoco  quando 
la  palla  entra  e si  ficca  nel  bersaglio. 

FICHERETO.  s.m.  PosUccio  di  fichi. 

FICHETO.  ».  m.  Fichereto. 

FICO,  che  si  dice  anche  FIGO.  Ficia 
carica.  Lmn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  il 
tronco  con  la  scòrza  alquanto  grigia , le 
foglie  altèrne,  picciolate,  grandi,  di  un 
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verde  rapo , e che  forate  tramandano 
un  SDgo  lattiginoso,  come  pure  lo  altre 
parti  della  pianta.  | i nomi  de’ fichi  sono 
varj.e  i più  comuni  gli  registreremo 
alla  IorToceappellatiTa.il  chiamasi  Fico 
anche  il  frutto  di  essa  pianta,  che  è dol- 
cissimo e di  gustoso  sapore , e di  colori 
Tsrj  con  nomi  diversi . | Eswre  il  fico  dtl- 
V òrto,  Essere  cosa  predilètta.  ì Avere 
o Ffnirli  voglia  de’  ficlti  fiori,  ATere  vo- 
glie strane.  | Un  fico.  Nulla;  onde  le  frasi 
Non  valere  o Non  stimare  un  fico  o un  fico 
secco.  I Cercare  de' fichi  in  vetta.  Studiarsi 
in  cose  difficili. I Arrivare  i fichi  fn  vetta. 
Riuscire  in  cose  difficili.  l.Fare  fico. 
Bare  in  nulla,  Non  riuscirti  una  cosa.  | 
Fico  secco,  il  Frutto  del  fico  seccato  al 
sole.  I Fichi  dicesi  per  Carezze  ; ondo 
Fare  ■'  fichi.  Carezzare , Far  le  moine.  I 
ediceai  anche  per  Lezj,  Smiaci.  | Fico 
diceai  anche  per  Malore  che  viene  nel 
sèsso,  consistente  in  escrescènza  o su- 
perfluith  di  carne,  altrimenti  detto  Cre- 
ste, e per  baja  Tàttere.  | si  dice  anche 
un  Malore  che  vien  nel  piede  a'  cavalli. 

FICOSÉCCO,  vedi  in  Fico. 

FICOSO.  add.  Smorfioso , Nojoso  , 
Stucchevole. 

FICÙLNEO.  add.  Di  fico. 

FIDA.  s.  f.  Terreno  venduto  e assi- 
curato per  pascolo  del  bestiame. 

FIDALE,  add.  V.  A.  Fido. 

FIDAGIONE.  s.  f.  Sicurtà,  Assicura- 
mento. 

FIDANZA.  ».  f.  Fiducia.  I Promessa.  I 
Sicurtb,Malleverfa.M  fidanza,modo  ave. 
Confidentemente;  quindi  Fare  a fidati- 
da,  Trattare  con  sicurtà  e dimestichez- 
za. I Parlare  o Fare  a fidanza,  cioè 
Senza  riguardi.  | Stare  a fidanza  di  uno, 
Fidarsi  di  lui.  t Fidanza  vale  anche 
Sicurezza  d’animo.  Buono  ardimento. 

FIDANZARE,  v.  att.  Far  fidanza,  As- 
sicurare. I Promettere,  e Dar  fede  di 
sposo.  P.  pass.  Fids!«zato. 

FIDANZATA.  ».  f.  Fanciulla  che  è per 
tórre  marito , Promessa  sposa  ; e dicesi 
rispètto  all’  uomo  cui  dee  sposare. 

FIDARE,  v.att.  Commettere  all’al- 
trui fede.  Dare  altrui  una  cosa,  per  fi- 
danza, eh'  e’  ne  faccia  il  tuo  volere.  I 
Assicurare.  | Fidare  i bestiami.  Vender 
la  pastura  , assicurando  i pastori , che 
in  quel  luogo  non  saranno  molestati , e 
sarà  loro  salvata  la  pastura.  | Fidarsi. 
rt'/l.  Aver  fidanza  , Tede  , opinione  di 
non  essere  ingannato,  e Rimettersi  in 
chi  r uomo  si  fida.  P.  pres.  Fioàrtb.  — 
pass.  Fidato. 

FIDATA.  ».  f.  V.  A.  Giuramento  di 
fèdeltà. 

FIDATAMENTE,  avv.  Con  fidanza , 
Con  sicurtà.  | l'usiamo  anche  in  vece 
di  Con  fede , Con  integrità , Senz’  in- 
ganno. 
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FIDATO,  add.  Leale , Sincèro  , Da 
credergli.  Da  fidarsene  sicuramente.  | 
Assicurato  all'altrui  fede,  idicesi  Co- 
lui al  quale  è stata  venduta  o assicu- 
rata la  pastura. 

FIDECOMMESSARIO,  e FIDECOM- 
MISSaIUO.  ».  m.  lo  stesso  che  Fbde- 
commessario. 

FIDECOMMESSO,  e FIDECOMM IS- 
SO. ».  m.  lo  stesso  che  Fedecommbsso 
sust. 

FIDECOMMESSO , e FIDECOMMIS- 
SO.  lo  stesso,  che  Fedbcommesso  add. 

FIDECOMMETTERE,  e antic.  FIDE- 
COMMITT^ERE.  v.  att.  lo  stesso  che  Fe- 

DECOMMETTERB. 

FIDECOMMISSARIO.  vedi  Fbdecom- 
messArio. 

FIDECOMMISSO.  v.  Fedbcommesso. 

FIDEICOMMISO.  Fidecommesso;  e 
per  traslato.  Che  sta  sempre  in  un  luogo. 

FIDEICOMMITTERE.  oitogr.  antic. 
vedi  Fidecommèttere. 

FIDÈCULA.  ».  f.  nome  di  una  stella 
della  Lira 

FIDEIUSSÓRE.  ».  m.  Colui  che  fa 
malleveria. 

FIDÉLE.  add.  Io  stesso  che  Fedéle. 

FIDELITÀ,  FIDELITADE,  e FIDE- 
LITATE.  ».  f.  ortogr.  antic.  Fedeltà. 

FIDENTE,  add.  men  usato  che  Fido. 

FIDENZA.  ».  f.  V.  A.  Fidanza. 

FIDIzIO.  ».  m.  V.  G.  e poco  usata. 
Compagnia  di  soli  maschi  che  cenano 
insieme  parcamente , secondo  il  costu- 
me de’  Lacedemoni. 

FIDO.  add.  Fidato,  Ch'  è fedele.  | Fi- 
dente, Sicuro,  Nou  dubitante. 

FIDUCIA.  ».  f.  Certa  speranza  del- 
l’ animo  di  venire  a fine  della  cosa  co- 
minciata. . 

FIDUCIALE.  add.  Che  ha  fidùcia,  Af- 
fidato. 

FIDUCIALMENTE.  avv.  Con  fidùcia. 

FIDUCIARIO,  add.  I'.  leg.  dicesi  Ere- 
de  fiduciario,  Colai  che  dee  consegnare 
ad  un  altro  la  roba  lasciata  dal  testato- 
re  ; e più  comunente  a’  intende  Colui 
alla  fede  del  quale  il  testatore  si  com- 
mette, lasciandogli  il  tutto  o una  parte 
de’  suoi  beni,  non  perobè  li  ritenga,  ma 
perchè  gli  consegni  a persona  da  lui 
Dominatagli. 

FIÈBOLE.  add.  V.  A.  Fiévole. 

FIEBOLEZZA.  ».  f.  V.  A.  Lassezza  , 
Debolezza,  Fiacchezza,  Accasciamento. 
I dicesi  anche  delle  cose  inanimate, 
quando  son  deboli,  frangibili,  pieghe- 
voli, arrendevoli. 

FIÈDERE , e FÈGGERE.  v.  alt.  de’ 
quali  r ultimo  è quasi  del  tutto  disusa- 
to, ed  il  primo  e rimasto  forse  sola- 
mente a'  poeti.  Ferire.  I Capitare , Met- 
tere ad  un  luogo:  detto  di  una  strada  o 
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simile.  I Predare,  Ghermire.  E Percuo- 
tere.! Affliggere,  Cagionar  dolore.  D Di- 
videre, Disgiugnere. 

FIÈLE,  e FÈLE.  s.  m.  Umore  per  lo 
più  giallo,  che  sta  in  una  vescica  attac- 
cata al  fegato,  d'  amarissim9  sapore.  I 
la  Vescica  stessa  piena  di  fièle.  l Ama- 
ritudine  d’ animo,  Amarezza.  | Fièle  di 
terra,  0 della  terra,  T.  boi.  vedi  Cehtac- 
BÈA.  I Poco  fièle  fa  amaro  molto  mièle, 
Una  sola  opera  trista  fa  perder  mèrito 
a molte  buone , o simile.  | Avere  mal 
fièle  contro  alcuno,  Odiarlo.  I Non  aver 
fièle,  Essere  di  buona  e dolcissima  na- 
tura. 1 anche  Non  aver  coraggio  da  fare 
la  tale  o tal  cosa. 

FIENAJO.  add.  aggiunto  di  alcuni 
strumenti  rurali.  Da  fieno;  come  Forca 
ficnaja , Falce  fienaja. 

FIENALE.  ».  *n.  lo  stesso  che  Fibk  ajo. 

FIENARÒLA.  ».  f.  Gramigna  de’prati. 

FIENGRECO.  V.  Fiengr<co, in  Fiero. 

FIENILE.  ».  m.  Luogo  dove  si  ripone 
il  fièno. 

FIÈNO.  Erba  segata  da'  prati , e sec- 
cata per  pastura  de'  bestiami,  fl  Non  è 
tempo  da  far  fièno.  Non  è tempo  da  ba- 
loccarsi.! Uomo  di  fièno.  Uomo  da  nulla. 

I Fien  greco.  Trigonella  foenumgraecum. 
iinn.  f.  bot.  Pianta  che,  verde  o secca, 
serve  di  alimento  alle  bestie,  ed  il  cui 
seme  chiuso  in  baccelli  è di  odore  acuto 
non  dispiacevole,  ed  è emolliente  o le- 
nitivo. 

FIENOGRECO,  vedi  Fiergbeco. 

FIENOSO,  add.  Abbondante  di  fieno. 
I Che  si  assomiglia  al  fieno. 

FIÈRA.  ».  f Animale  selvatico , e 
soezialmente  si  dice  de'  carnivori  e fe- 
róci. ! i poeti  dicono.  Fière  o Fère,  alle 
lor donne  amate,  ed  allora  è detto  cosi 
per  far  intendere  la  lor  crudeltà  o sal- 
vatichezza  nel  corrispondere  poco  al 
loro  amore. 

FIÈRA.  ».  f.  Mercato  libero  dove  con- 
corrono molti  da  molte  bande,  per  ven- 
dere e comperare,  con  franchigia  di  ga- 
bèlla, che  dora  alianti  giorni.  B Min- 
chionare 0 simili  la  fièra,  dicesi  per 
Farsi  bèffe  di  alcuno , e massimamente 
se  quegli  è in  bisogno  di  checchessia  e 
tu  noi  vuoi  darglielo,  e Io  deridi  perchè 
ne  hai  abbondanza  ; ma  dicesi  tra  perso- 
ne pari,  e in  cosedi  lieve  momento.!  Pa- 
gare o simili  la  fièra  a uno,  Regalargli 
cose  comprate  alla  fièra.  | a uomo  agiato 
e lènto  suol  dirsi  : Non  saresti  a tempo 
alla  fièra  di  Lanciano , che  dura  un  anno 
e tre  giorni.  I Fièra  fredda,  dicesi  Quelle 
mercanziuèle  eh  ei  ferravecchi  vende- 
vano la  sera  dopo  averle  ricomprate  il 
giorno  per  la  città.  ! dicesi  anche  il  mer- 
cato quando  è finito,  o sul  finire,  chè 
allora  la  mercanzia  suol  darsi  a prèzzo 
minore. 


FIERAIUÒLO.  ».  m.  Ciascuno  di  co 
loro  che  stanno  a vendere  le  mercanzie 
su  per  le  fière. 

FIERAMENTE,  atte.  A modo,  e guisa 
di  fièra,  Crudelmente.lEccessivamente, 
Veementemente;  detto  delle  passioni. 

FIÈRERE.  t».  alt.  V.  A.  Ferire.  ! figu- 
rai. Percuotere,  Fare  impressione  for- 
temente. 

FIEREZZA.  ».  f.  Ferità,  f anche  De- 
strezza , Vivezza , si  di  corpo  come 
d' ingegno  ; ma  è poco  usata.  ! Selvati- 
chezza, opposto  a Domestichezza,  ed  in 
questo sign.  Ferità  sembra  voce  molto 
più  propria.  ! dicesi  da'  pittori  per  For- 
za grande , e risentita , congiunta  alla 
franchezza  del  disegno,  o al  brio  del  co- 
lorito. 

FIERI,  infinito  del  verbo  latino  Fio, 
che  vale  Esser  fatto  ; e si  usa  nella  frase 
Essere  o simile  in  fieri,  per  Essere  po- 
tenzialmente abile  a un  ufficio , Doverlo 
avere  per  diritto  ec. 

FIERITÀ,  FIERITADE,  e FIERITA- 
TE.  ».  f V.  A.  Ferità.  ! 11  tempo  e lo 
stato  di  una  fièra  che  non  è ancora  ad- 
domesticata, ed  in  questo  sign.  sarebbe 
voce  proprìissima  e da  ritenere. 

FIÈRO,  e FÈRO.  add.  Di  natura  di 
fièra,  Simile  a fièra.  Efferato,  Bestiale, 
Crudele,  Feroce.  | Orribile,  Spavente- 
vole. I Eccessivo.  I Stupèndo.  ! Altièro, 
Supèrbo,  Insopportabile.  B Cattivo,  Spia- 
cevole, Nojoso  in  sommo  grado.  ! Valo- 
roso. iVivace,  Veemente,  Pronto,  De- 
sto d' ingegno;  ma  è poco  usato. 

FIER ÙGOLA.  ».  f.  Ferdcola,  Vileo 
piccola  fièra.  | dim.  di  Fièra  per  Merca- 
to. I Vile  o poco  pregevole  fiera. 

FIÈVILE.  add.  V.  A.  Fiévole;  e cosi 
Fievilmertb. 

FIÉVOLE,  add.  lo  stesso  appunto  che 
Fièbole,  Debole,  Di  poca  forza.  Sner- 
vato.Iparlandosi  di  sapore,  vale  Scipito. 

FIEVOLEZZA.-  ».  f.  vedi  Fibbolez- 
ZA;  ! dicesi  anche  dell'  animo. 

FIEVOLITÀ,  FIEVOLITADE , e FIE- 
VOLITADE.  ».  f.  voci  poco  usate,  Fie- 
volezza. 

FIEVOLMENTE.oBo.Con  fievolezza. 

FIFA.  ». y.  Vannellus  tringa.  Linn.  T. 
di  si.  nat.  Ùccèllo  detto  anche  Pavon- 
cèlla. 

FIGERE,  e FÌGGERE,  v.att.  Ficcare. 

FIGLIARE.  V.  intr.  Partorire,  Far  fi- 
gliuoli, ma  si  dice  più  propriamente 
delle  bestie;  e si  usa  alt.  e infr.  | per 
simil.  Mandar  fuori.  Produrre.  P.  pree. 
Figli  ANTE.  —pass.  Figliato. 

FIGLIASTRÓ.  ».  m.  Figliuolo  del  ma- 
rito avuto  d' altra  moglie,  o della  mo- 
glie avuto  d'altro  marito,  lanche  Fi- 
gliuolo della  moglie  avuto  da  illegitti- 
mo concùbito. 
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figliata.  ».  f,  T.  post.  L’animale 
partorito,  Il  tenero  allievo. 
FIGLIATICCIO.  {utd.  Atto  a figliare. 
•'‘•oliatura.  ».  f.  Tempo  del  figlia- 
re ; ed  II  figliare  stesso.  1 11  parto  me- 
desimo, cioè  La  cosa  partorita. 
FIGLIAZIONE,  vedi  Fiuazio.ne. 
FIGLIERECCIO.  add.  Che  è atto  a fi- 
gliare. 

FIGLIETTO.  dim.  di  Figliuòlo. 
FIGLIO.  ».ro.  lo  stesso  che  Figliuòlo. 
I racchfno , voce  disusata.  | da’  mona- 
stici, dicesi  il  Religioso  addetto  a un 
convènto  particolare,  vedi  in  Fiqliuò- 
J-o.  I i poeti  chiaman  Figli  della  terra 
Oue  giganti  favolosi  che  combatterono 
contro  li  Cièlo.  1 Figli  di  luce,  chiamano 
1 teologi  Gli  elètti.  | Figli  della  chièsa, 
vale  I cattolici.  ’ 

FIGLIOCC/NO.  dim.  di  Figliòccio. 
FIGLIÒCCIO.  ».  m.  Quegli  ch'è  tenuto 
a battesimo,  detto  Figliòccio  solamente 
da  chi  lo  tiene. 

HGLIOLACCIO.  pegg.  di  Figliuolo.  | 
Uuon  ftgltolaccio,  dicesi  di  Uomo  bona- 
rio e amorevole. 

1 L’essere  figliuò- 

lo, Figliolanza. 

Figliolame.  ».  m.  t.  agr.  nome 
collettivo  delle  messe,  rampolli,  e fò- 
glie che  gettan  fuori  le  piante. 

FIGLIOLANZA.  ».  f.  Filiazione,  11 
numero  di  figli  che  altri  ha.  g dagli 
ecclesiastici  si  dice  L’aggregazione  fatta 
d' alcuno  alla  partecipazione  de’  beni 
spirituali  di  qualche  pia  comunità. 

di  Figliuòlo, 

Figliuòlo  cattivo. 

FIGLIOLATA.  Tua  figlia. 
FIGLIOLE’TTÓ.  Figliolino. 
FIGLIOLÌNO.  cfim.  di  Figliuòlo. 
FIGLIÒLMO.  vedi  Fioliuolmo. 
FIGLIÒLO.  vedi  Figliuòlo. 

1 ^JGi'iOLÒCClO.  vezzegg.  di  Figliuò- 
lo, Buon  figliuòlo. 

FIGHOLÓNE.  accr.  di  Figliuòlo. 
FIGLIÓLTO.  vedi  Fioliuolto. 

FIGy  UÙLMO  , e FIGLIÒLMO.  ».  m. 
F.  A.  Mio  figliuòlo. 

FIGLIUÒLO,  e FIGLIÒLO.  ».  m. 
termine  relativo  a padre  e madre, 
rispètto  a coloro  che  da  essi  son  ge- 
nerati. I La  seconda  persona  della  San- 
ti^ima_  Trinità,  g Figliuòli  di  un  con- 
tento 81  dicono  I monaci  e i frati  che 
vestirono  T abito  della  religione  in  quel 
tal  convento.  | denominazione  amore- 
vole, come  il  lat.  Puer,  usato  da  Orazio 
Piu  volte.  Iper.  »im.  diciamo  Figliuòli  i 
nimessiticci  che  fanno  al  piede  gli  uli- 
vi, e altri  frutti.  | per  sim.  gli  agricoli, 
oicono  anche  i piccoli  bulbi  che  nascono 
bulbo  principale,  g Figliuòl  di 
latte,  Lolui  che  e stato  semplicemento 
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allattato  dalla  nutrice. gfiffliuò/o  di  vez- 
zi , Figliuòlo  dilettissimo.  | Figliuòli 
anche  iDiscendenti.  % Figliuòlo  d'ingra- 
titudine, di  sconoscenza  o simile,  Ingra- 
to, Sconoscente  e simile,  g Buon  figliuòlo 
dicesi  di  Uomo  bonario  e amorevole  ' 

FIGLIUÒLTO,  e FlGLlÒLTO.  ».  m 
V.  A.  Tuo  figliuolo. 

FIGMENTO.  ».  m.  V.  L.  Finzione.  « 
Figura,  Forma,  Essere,  g Formazione. 

PIGNOLARE.  V.  intr.  Rammaricarsi, 
e Scontorcersi  per  dolore,  come  fa  chi 
ha  ffgnoli. 

FIgNOLO.  ».m.  Infiammazione  di  al- 
cune cèllule  del  tessuto  cellulare,  che 
fa  un  enfiatello  dolorosissimo. 

FIGO.  V.  A.  Fico. . 

FIGULINO,  add.  Di  vasellaio.  Ap- 
partenente a vasellajo. 

FIGOLO.  ».  m.  Figulo. 

FÌGULO.  ».  m.  V.  L.  Vasellajo. 

FIGURA,  s.f.  Forma  esteriore  d’un 
oggetto  materiale.  Aspètto,  Sembian- 
za, Immagine  che  risulta  nella  super- 
ficie del  corpo  dal  concorso  dei  linea- 
menti, 1 quali  si  scoprono  in  essa,  t 
Volto,  Faccia,  Persona,  g Ombra  di  un 
morto,  g Impronta,  o Immagine  di  qua- 
lunque cosa  0 scolpita,  o dipinta,  g Mi- 
sterio,  o Significazione,  che  hanno  in 
se  copertamente  le  Sagre  Scritture.  gFt- 
gura  in  matematica,  o è superficiale,  o 
j è solida  : se  superficiale  è quella  figura 
I che  è contenuta  da  più  termini  lineari  : 
so  solida,  è quel  corpo,  che  è contenuto 
da  uno,  o da  più  termini  superficiali,  g 
Costituzione  del  cielo,  e de  pianeti  in 
un  determinato  punto  di  tempo,  dise- 
gnata in  piano,  g diciamo  anche  le  Co- 
stellazioni. g dagli  abbachisti  si  dice  il 
Segno  de’  numeri,  g per  onestà  si  disse 
la  Natura  delle  femmine,  g nella  retto- 
rica,  diciamo  a Quella  maniera  di  par- 
lare, la  quale  si  parte  dal  modo  comu- 
ne, e che  prima  e naturalmente  ci  si  of- 
ferisce. g Strèpito  « figura  di  giudizio, 
dieesi  dai  legali  La  maniera  di  proce- 
dere giuridicamente,  g nel  ballo  di- 
consi  Figure  Le  diverse  linee  che  si  de- 
scrivono coi  piedi  nel  danzare  , o Là  di- 
sposizione che  prendono  le  persone  bal- 
lando. g Figura  tonda,  chiamasi  dagli 
Multori  quella,  che  è di  tutto  rilièvo, 
le  parti  della  quale  si  possono  vedere 
tutte  finite,  come  si  veggono  nell'uomo 

girandolo  attorno,  g Figure,  parlandosi 
I carte  da  giuoco,  sono  Quelle  dipinto 
a figura  oltre  il  seme  a cui  si  accom- 
pagnano; sono  tre  per  ogni  seme;  una 
rappresenta  un  re , l’ altra  una  donna , 
l’altra  un  fante,  g Figura,  Esèmpio, 
Immagine,  g Comparsa,  Mostra;  onde 
Fare  Mura,  e Fare  buona  o trista  figu- 
ra. g Fare  delle  triste  figure.  Scompari- 
re, Far  cose  non  lodevoli.  Rimaner^ 
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con  vergogna;  modo 
ma  delruao  comune.  | Farla  dt  figura 
a uno,  Fargli  un  mal  tratto,  Fargli  una 
mala  bèffa.  | Pognam  figura,  Per  esem- 
pio. Verbigrazia.  I ildwnpiere  ia  figura 
di,  Fare  la  parte  di.  , 

FIGURABILE,  add.  Che  pu6  ricever 

^^FIGURABILITÀ.  a.  f.  Modo  del  dar 
figura  alle  cose.  _ _ 

FIGURACCIA,  pfgg.  di  Figura.l  Fora 
una  figuraccia  o simile,  Fwe  cose  da 
doverne  arrossire,  Fare  trista  figura. 
Voce  e frase  di  uso  comune. 

FIGURALE,  add.  Di  figura,  Misterio- 
so: voce  poco  usata. 

FIGURALMENTE,  obo.  Con  figura, 
Misteriosamente;  voce  poco  usata. 

FIGURAMENTO.  ».  m.  L’atto  del  fi- 
gurare , e La  cosa  figurata. 

FIGURANTE,  add.  Che  fi^a.  leggisi 
chiamano  nell’uso  FiouronTt  Coloro  che 
nella  commèdia,  uelfa  pantomima  em, 
non  parlano  nè  fanno  alcuna  delle  parti 
])rincipali,ma  servono  ad  empife 
na  ed  a fare  le  parti  di  semplice  com- 
parsa, e ornamento. 

^ FIGURANZA.  ».  f.  V-  A.  Il  figurare, 
e La  cosa  figurata.  . 

FlGURARlC.v.oK.Dar  figura, Scolpire, 
Dipignere.  I Fare  apparire  figure.  | Fin- 
gere , Formar  coll'  immaginazione.  I oi- 
gnificare.  | Assimigliare.  I Descrivere 
o Dimostrare  in  figura.  I Condurre  a 
perfezione.  I Raffigurare.  I nel  balio, 

i>escrivere  danzando  alcuna  delie 

diverse  del  ballo.  I Figcbabsi.  rifl 
Prender  forma  o figura.  I Immaginarsi. 
Rappresentare  alla  propria 
zione.l  Figurarsi,  per  Credere , Samare 
semplicemente,  e riprovato 
P..OTU.  Figcbàrte.  —pass.  Figubato. 
-UGURATAMENTE.  oe«.  Figural- 

"'^ÙRATIVAMENTEjwo.Porfigura. 
FIGURATIVO.  «W.  Che  rappresento 

*°^l^ATO.  add.  Espresso  per  via  di 
‘ ' — B.  I Conto  figurato.  Quello  che  si  fa 
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dim.  di  Figura,  Figura 


fjaevu  Y«  I v/v**ew 

con  ratte  le  règole  della  musica , con- 

.ar  yv m ^ V n 


VVU  *v  , - 

trario  di  Canto  fermo.  | Linguaggi,  o 
sìmile,  figurato,  dicesi  quello  dove  ri- 
corrono figurd  grammaticali  o rettori- 
cb6« 

FÌGURATORE-TRICE.  wrh.  Chi  o 
Che  dà  figura , forma. 

FIGURAZIONE,  s.  fili  figurare , e La 

^^IGUREGGIARE.  v.  olt.  .Star  sulle 
- figure,  Praticar  figure  rettoriche. 

, FIOURETTA.  ».  fi 

-,  ,dsa  tristo  e maliziosa , che  si  dilètta  di 
''  burlare  o gabbare  altrui. 

: FIGUREXTLNA.  dim.  di  Figuretta. 


FIGURINA.  « ...  — 

piccola.  I dicesi  anche  delle  persone 
ironicamente  o per  disprègio  o per  dar 
loro  del  tristo  o simile.  I Figurino  tutta 
di  un  colore,  Persona  schietta  e sincèra. 

FIGURINAIO.  ».  m.  Colui  che  va  ven- 
dendo figurine  di  gèsso,  di  cera  ec.  Voce, 
di  uso  comune. 

FIGURINO.  ».  m.  Figurina.  I dicesi 
anche  a Giovane  vanarello  che  sto  sulle 
mode,  lo  stesso  cheGÈnnoLA  ; preso  dal 
Figurino  delle  mode  che  è quella  Figura 
colorita  di  uomo  o donna  che  ogni  tanto 
mandano  fuori  i leggidaton  deHa  inoda 
per  norma  del  vestirsi  o abbigliarsi. 

FIGURISTA.  ».  m.  T.  piti.  Dipintor 
di  fìgure^  siccome  Fiorista,  Paesista  per 
Dipintor  di  fiori,  di  paesi. 

FIGURO.  ».  m.  lo  dice  il  nostro  po- 
polo per  significare  un  Uomo  tristo  e di 
malavita. 

FIGURONE,  e FIGURONA,  octr.  di 
Figura;  Figura  grande, colossale,  gigan- 
tesca. ,, 

FILA.  ».  fi  Numero  di  cose  o di  per- 
sone che  l’ una  dietro  T altra  si  segui- 
tino per  la  medesima  dirittura  o per 
lo  stesso  cammino , o stieno  a un  pa- 
ri , come  fila  di  soldati , di  cacciaton 
0 simili.  I A Ma  fila,  e In  fila,  posti 
avverò.  Di  seguilo.  Successivamente, 
Uno  dopo  1’  altro,  Senza  intermissione, 
e dicesi  di  tempo,  di  cose  e di  persone. 
FILABILE,  add.  Atto  a essere  filato. 
FILACCIA,  lo  stesso  che  Filìccica. 
FILÀCCICO.  ».  m.  Filamento.  I Le 
fUaocicanel  numero  del  più,  Filache 
spicciano  dal  panno  rotto  o stracciato  o 
tagliato , o anche  cucito.  . 

FILACCIOSO,  add.  Fatto  di  fll&cci- 
che  o Che  ha  fliàcciche,  Che  si  disfa: 
detto  di  velo  o simili. 

FILALÒRO.  vedi  Battiiòbo. 
filamento.  ».  *b.  Fibra.  | dicesi 
anco  parlando  de’  muscoli  de  nervi. 

FlL.àNDA.  ».  fi  Luogo  dove,  o per  via 
di  macchine  0 con  aiuto  di  bracjaa  , si 
tira  la  seta,  cioè  si  sfila  da  bozzoli.  Vo- 
ce d'uso.  t 

FILANDAIA.  ».  fi  Donna  Che  fa  il  me- 
stiero  di  filatrice. 

FILANDRA.  ».  fi  Sorte  di  vermic- 
ciuòli  dai  quali  sono  Intestati  interna; 
mente  1 falconi,  e che  per  n^miglia  toi 
alle  lunghe  gugliate , o fili  di  sottilis; 
simo  refe,  dagli  strozzièri  son  nominati 
Filandre.  I damarinaj  cbiamanst  anche 
l erlieche  s'attaccano  sotto  le  navi  e 
ne  ritardano  il  corso. 

FILAN'TE.  ».  m.  T.  de'eacc.  Chi  in  una 
caccia  è di  una  data  fila. 

filantropìa.  ».  fi  F.  G.  T.  scùn. 
Amor  degli  uomini  in  generale. 
FILÀNTROPO.  ».»n.  V.G.  T.scitn.  Co- 
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loì  cbQ  ama  gli  uomini  tutti  in  generale. 

FILARE,  s.  m.  lo  stesso  che  Fila,  ma 
si  dice  solo  degli  alberi  e delle  cose  ina- 
nimate. I parlandosi  di  cave  di  pietra 
e simili,  dicesi  dagli  scarpellfni  ed  al- 
tri per  lo  stesso  che  Strato.  | vale  anche 
Riga  di  scrittura.  | Non  la  guardar  in 
m filar  d'embrici  o di  case,  Noa  por  cura 
sottilmente  a ogni  cosa.  Procedere 
senza  gran  cautèle,  e seccature. 

FILARE.  V.  alt.  Unire  il  tiglio  oil  pelo 
di  lino  o di  lana  o simil  materia,  torcen- 
dolo e riducendolo  alla  maggior  sotti- 
gliezza possibile,  l/ìjurot.  Ordinare,  Di- 
segnare. loasol.  dicesi  del  vino  e della 
botte  quando,  essendo  quasi  vuòta , getta 
sottilmente.  | dicesi  del  cacio  e d'omi  al- 
tra cosa  viscosa  che  faccia  fila.  | Filare 
di  una  cosa.  Prender  sospètto  e timore. 
I Filare  del  signore,  del  valoroso  ec..  Te- 
nere modi  da  signore,  da  valoroso  ec., 
senza  essere  ; Fare  il  signore,  il  valoro- 
so ec.  I Far  filare  uno,  Tenerlo  a segno, 
in  rispètto.  | dicesi  che  uno  o una  cosa 
fila  quando  è in  trista  condizione.  I Fi- 
tare  grosso.  Non  la  guardar  per  la  mi- 
nuta; e Filar  sottile  è il  contrario.  | 
Tórre  a filare  per  dare  a filare.  Dare  a 
far  le  sue  faccènde  per  pigliare  a far 
quello  di  altri.  | e metaf.  Affaticarsi 
senza  prò.  I Non  i più  tempo  che  Berta 
filava,  dicesi  per  significare  Non  esser 
più  1 tempi  grassi  di  una  volta.  I Chi 
fila  ha  una  camicia,  e chi  non  fila  n«  ha 
due.  Molte  volte  è rinumerato  più  chi 
meno  lo  merita. 

FILARETTO.  s.  m.  Pietra  arenosa  di 
grana  fina  disposta  a làmine  o strati 
nella  terra. 

FILARINO,  lo  stesso  che  Filabktto. 

FILARGIRÌA.  e.  f.  Amore  del  denaro. 
Scalo  San  Giov.  Climaco,  secolo  XIV. 

FILARMÒNICO,  i.  m.  V.  G.  T.  mas. 
Amatore  della  musica. 

FILASTRÒCCA,  e.  f.  FilastrÒccola.  | 
Lunga  sèrie,  o Andare  di  checchessia. 

FILASTRÒCCOLA.  a.  f.  Lunghezza  di 
ragionamenti. 

FILATÈRA,  e FILATTÈRA.  vedi  Fi- 

X<ATBRIA 

FILATÈRIA.  ».  f.  V.  G.  T.  st.  noi.  Li- 
sta 0 Banda  di  carta  ove  erano  scritti  i 
comandamenti  della  legge:  e portavanla 
gli  Ebrei  legata  intorno  al  braccio  ov- 
vero sulla  fronte.  | Lunga  fila  di  chec- 
chessia , Quantità , Moltitudine  , Se- 
guènza.  | Lunghezza  di  ragionamenti  : 
ma  in  questi  significati  usiamo  più  co- 
munemente FilastrÒccola,  Filastròcca. 

I Inganno,  Bèffa. 

filatéssa.»,  f.  men  usato  che  Fila. 

FILATÈSSERA.  ».  f.  Animalazzo  da 
cento  piedi  poco  noto. 

FILATICCIO,  s.  m.  Filato  di  seta 


stracciata.  | Tela  fatta  di  simil  filato. 

FILATO,  sust.  Ogni  cosa  filata.  | L’atto 
del  filare.  | per  sim.  Filo  sottile  a guisa 
di  filato,  come  lo  fanno  i ragni,  i bachi 
da  seta  ec.  | La  canapa  o lino  acconcio 
sulla  rocca  per  esser  filato. 

FILATOJAJO.  ».  m.  Colui  che  lavora 
al  Qlatojo  da  seta. 

FILATOIO.  ».  m.  Strumento  di  legno 
da  filar  lana,  lino,  seta  e simili,  che 
ha  una  ruòta  colla  quale,  girandola,  si 
tòrce  il  filo.  I si  dice  anche  il  Luogo 
dove  sono  i valichi  ed  altri  ingegni  da 
filar  la  seta.  | da’  ceraiuoli  dicesi  quel- 
l' Ordigno  da  torcer  la  bambagia  per  ti- 
rar lo  stoppino.  I Girare  il  filatoio,  figu- 
rai. Girare  la  fantasia.  I Fare  star  uno 
al  filatoio.  Farlo  filare,  Tenerlo  a segno, 
a dovere. 

FILATÓRA.  ».  f.  Donna  che  fila  a 
prezzo  la  lana,  il  lino  e simili. 

FILATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
fila. 

FILATTÈRA.  vedi  Filatìbu. 

FILATTÈRIO.  vedi  Filatèbia. 

FILATURA.  ».  f.  T.  dell' Arti.  L’arte  e 
L' atto  di  filare  la  lana,  la  seta,  la  cana- 
pa , il  lino  ec.,  per  diversi  usi.  I si  dice 
anche  II  filato  medesimo. 

FILAUZIA.  ».  f.  V.  G.  T.filos.  Amor 
di  sè  stesso,  ma  per  lo  più  significa 
Amor  disordinato  di  sè  stesso.  [Fuonarr. 
Salire.] 

FILÈLLO.  ».  m.  Filetto,  Scilinguà- 
gnolo. 

FILETTARE,  v.  alt.  Adornare  con 
filetto  d’oro  o simili.  P.  pass.  Filet- 
tato. 

FILETTA’TURA.  s.  f.  L’atto  oli  re- 
sultato del  filettare. 

FILETTf-NO.  dim.  di  FUetto . 

FILETTO,  dim.  di  Filo.  | si,  dice  Una 
di  quelle,  funicelle  che  si  attaccano  da 
basso  alle  ragne  per  tenerle  tirate,  g 
vale  anche  Una  imboccatura  con  due 
Corde  tirate  che  tengono  alta  la  testa 
del  cavallo.  | Tenere  uno  in  filetto. 
Tenerlo  a dièta.  Dargli  poco  da  man- 
giare. I si  dice  parimenti  Quel  lega- 
mento che  congiunge  il  prepuzio  alla 
parte  inferiore  del  glande,  t Scilinguà- 
gnolo. i da’ gioiellièri  dicesi  a Quelsot- 
til  filo  d’argento  o simili,  che  tien 
congegnata  la  gèmma  al  suo  castone.  | 
dicesi  in  generale  dagli  orefici,  coltel- 
linaj  ed  altri.  Un  ornamento  formato  da 
una  0 due  piccole  scanalature  che  per 
lo  più  mettono  in  mèzzo  un  pioeoi  tondo 
di  rilievo  a guisa  di  sottilissuua  bacchet- 
tina.  I Filetti  delle  lettere,  dioonsi  Quei 
sottili  tratU  di  penna  con  cui  si  comin- 
cia a scrivere  le  lettere  in  asta.l  da’ma- 
cellaj  dicesi  Quel  taglio  del  culaccio 
che  resta  sotto  la  gròppa.  | chiamasi 
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cosi  Una  sorta  di  giuoco  detto  anche 
Giuoco  di  smerelli.  | Filetti,  diconsi 
Quelle  còstole  angolari  che  stanno  tra 
una  faccia  e l' altra  della  gèmma  e che 
formano  le  parti  più  beile  della  mede- 
sima. 

FILIALE.odd.Di  figliuolo, Daflgliuolo. 

FILIALMENTE,  avv.  A maniera  di 
figlio,  In  modo  figliale. 

FILIAZIONE.  ».  f.  L' esser  figliuòlo. 

FILIBUSTIÈRE.  ».  m.  T.  mar.  nome 
che  si  dì  nei  mari  d' America  a’  Pirati. 

FILICITÀ,  FILICITADE,  e FILICI- 
TATE.  »./■.  F.  A.  Felicità. 

FILIÈRA,  ».  fn.  Strumento  di  acciajo 
bucato  con  fori  di  diverse  grandezze  a 
uso  di  pesarvi  oro, argento, ferroesimi- 
li  per  ridurli  in  filo,  {per  mtl.  Discussio- 
ne, Esame  diligente.  Considerazione.  | 
Ordine, Fila. |i%»sare per  filièra,  figurat. 
Fare  sfòrzi  con  la  mente  a fine  di  com- 
prèndere checchessfa,  Render  sottile 
]’  ingegno  come  il  ferro  passando  per  la 
filièra  ; p.  es.  A voler  ottener  ciò  bisogna 
assottigliar  Vir^egno  e passar  per  filiera. 
I Tirato  per  filiera,  dicesi  di  Cosa  fatta 
con  ogni  studio  e diligenza. 

FILIGGINATO.  add.  voce  poco  usata. 
Filigginoso. 

FILÌGGINE.  ».  f.  Quella  materia  nera 
che  lascia  il  fumo  su  pe’ cammini,  g da- 
gli agricoltori  dicesi  alla  Malattia  del 
grano  più  comunemente  dotta  Volpe,  e 
corrottamente  Golpe. 

FILIGGINOSO.  add.  Che  ha  fliigginc. 

FILIGRANA.  ».  f.  Spezie  di  lavoro 
fino  in  oro  o in  argènto,  imitante  l'ara- 
besco. 

FILINDENTE.  vedi  Filondente. 

FILIO.  V.  L.  ed  A.  Figlio,  Figliuòlo. 

FILIPÈNDULA,  s.f.  Spiraea  filipen- 
dula. Linn.  T.  bot.  Pianta  che  nasce 
ne'  prati,  detta  cosi  perchè  pende  come 
da  un  filo. 

FILIPPICA.  nome  dato  a ciascuna 
delle  orazioni  di  Demòstene  contro  Fi- 
lippo re  di  Macedonia.  Iper  »im.  Discor- 
so, Orazione,  Invettiva  contro  alcuno. 

FILIPPO.  ».  m.  nome  proprio , usato 
anche  comunemente  come  nome  di  una 
Spezie  di  moneta  d' argènto  che  vale 
uno  scudo. 

FILLIRÈA.  ».  f.  V.  Q.  T.  boi.  Arbusto 
con  foglie  simili  a quelle  del  leccio,  che 
cresce  ne’ luoghi  alpèstri,  e fa  còccole 
simili  a grani  di  pepe. 

FILLlTlDE.  ».  f.  Pianta  medicinale 
detta  anche  Lingua  cervina. 

FILO.  ».  m.  Piccola  parte,  lunga  e sot- 
tile, che  si  trae  filando  da  lana,  lino, 
canapa  e simili.  Il  plurale  fa  anche  Fila. 
IbMT  »im.  diciamo  ad  Ogni  cosa  che  si  ri- 
duca a guisa  di  filo,  i dicesi  anche  per 
»im.  La  foglia  dell'  èrba  ne'  prati,  perchè 


somiglia  a filo.  iFiligrana.  | Linea,  g Sti- 
le, Modo,  Pratica , Maniera,  Ordine  di 
checchessia.  iFiTo  sono  le  Fila  di  tela  di- 
sfatta che  servono  per  la  cura  delle  fe- 
rite. I per  mel.  La  continuazione  delle 
cose , come  Filo  di  stòria.  Filo  di  ragio- 
namento e simili.  I Fila  di  checchessia  | 
si  dice  anche  il  Taglio  del  coltèllo  e della 
spada.  I A filo,  e AI  filo  posto  avverò.  A 
dirittura.  | A linea  retta.  | In  sul  filo,  po- 
stooetierb.  Appuntino,  Anorma.  | Per  filo, 
0 Di  filo,  posti  avverò,  co' verbi  Avere, 
Fare  e simili , vagliono  Per  fòrza,  g A 
filo  a filo,  posto  avverò,  come  A uno  a 
uno,  A cosa  a cosa  e simili , A un  filo  per 
volta,  siccome  si  direbbe  A una  cosa 
per  volta,  g talora  vale  Niente,  Punto.  | 
Per  filo  e mr  segno,  posto  avoerb.  Per  l'ap- 
punto , Puntualmente,  g Filo  filo,  posto 
avverò.  Successivamente  l’uno  dietro 
r altro,  g FU  filo,  detto  di  liquido,  Che 
vien  giù  a filo  continuato,  g Filo  delle 
reni  o della  schiena,  significa  La  spina 
dorsale,  g Filo  di  fèrro.  Ferro  riimtto 
sottilissimo  nel  passarlo  per  la  trafila  ; 
e serve  a molti  usi,  g Filo  di  pane.  Tre 
piccoli  pani  appiccati  insieme  per  liv 
lungo,  g Filo  dell'  acqua , La  corrente  di 
un  fiume.  I FU  di  ruota,  in  marina  si 
dice  del  vento  diretto  in  poppa,  g Es~ 
sere  a filo  o in  filo.  Essere  pronto,  in 
punto  per  far  checchessfa.  g Mettere  a 
filo.  Invogliare,  Inuzzolire.  g Fare  le 
fila,  dicesi  del  vino  quando  èsce  dalla 
cannella  quasi  crasso  e corrotto. 

FILODRAMMATICO.  ».  m.  V.  G.  T. 
filol.  Amante  dell'  arte  drammatica. 

FILÒGO.  vedi  Filòlogo. 

FILOLÌNO.  dim.  di  Filo,  Sottilissima 
filo. 

FILOLOGÌA.»,  f.  V.  O.  Erudizione  che 
abbraccia  divèrse  parti  di  belle  lèttere, 
e sopra  tutto  la  critica:  massimamente 
per  altro  si  usa  per  Erudizione  sui 
classici  di  una  lingua. 

FILOLÒGICO,  add.  V.  G.  Apparte- 
nente alla  filologia. 

FILÒLOGO.  ».  m.  V.  G.  Amator  del 
parlare , Che  fa  studio  nelle  parole  e 
negli  autori  di  ben  parlare , Erudito. 

FILÒMATE.».  m.  K.  G.  Amatore  del- 
l' erudizione  o della  scienza. 

FILOMÈLA  e FILOMÈNA.  ».  f.  V.  G. 
Rosignòlo.  così  chiamato  dal  nome  della 
persona  che  fingono  i poèti  essere  stata 
mutata  in  questo  uccèllo,  benché  al- 
cuni tengono  che  Progne  e non  Filo- 
mèla fosse  trasformata  in  rosignòlo. 

FILONDENTE.  ».  f.  Sorta  di  tela  rada, 
e grossa. 

FILONCÌNO.  dim.  di  Filone. 

FILÓNE.  ».  m.  Traccia  o Vena  prin- 
cipale della  minièra,  g Filone  o Spirito 
della  corrente  di  un  fiume,  si  dice  da- 
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gV  idraalici  quel  Luogo  dove  l'acqua  è 
■iù  profonda,  e corre  con  maggior  ve- 
locità. 

FILONETTO.  dìm.  Piccolo  filone  o 
Vena  metallica. 

FILÒNIO.  ».  m.  T.  farm.  Spezie  di 
lattovaro  medicinale  oppiato. 

FILOPÒNO.  ».  m.  V.  G.  dicesi  di  Per- 
sona amante  della  fatica. 

FILÒSAFO.  ».  f.  V.  A.  Filòsofo. 

FILOSO,  add.  Di  filo.  Pieno  di  fila. 

FILÒSOFA.  ».  f.  Filosofessa. 

FILOSOFACCIO.  pegg.  di  Filòsofo. 

FILOSOFALE,  add.  Da  filòsofo,  Filo- 
sòfico. 

FILOSOFANTE.  ».  m.  Filòsofo,  Che 
attende  a filosofia.  | usasi  anche  in  for- 
za d'add.  Che  fllòsofa. 

FILOSOFARE,  v.  all.  Attendere  a 
filosofia , Speculare  per  trovare  il  vero. 

1 Speculare  o Discorrer  seco  medesimo. 

P.  pres.  Filosofante. 

FILOSOFASTRO.  ».  m.  Filòsofo  di 
poco  valore. 

FILOSOFEGGIARE,  alt.  Filosofare. 

FILOSOFESCAMENTE.aeo.  In  modo 
filosofesco,  Da  mal  filòsofo. 

FILOSOFESCO,  odd.dicesiperdisprè- 
gio  di  ciò  che  appartiene  a cattivi  filòsofi. 

FILOSOFESSA. /‘eimn.di  Filòsofo;  ma 
forse  non  si  direbbe  se  non  in  ischerzo. 

FlLOSOFETTO.dim.di  Filòsofo, detto 
per  disprògio  di  chi  pretende  farla  da 
filòsofo,  Filosofuólo. 

FILOSOFÌA.  ».  V.  O.  Scienza  che 
ha  per  oggetto  la  cognizione  delle  cose 
fisiche  e morali:  Studio  della  natura  o 
della  morale.  Amore  della  sapienza,  g 
Dottrina,  Opinione,  Insegnamento  par- 
ticolare di  qualche  filòsofo,  g dagli  stam- 
patori chiamasi  Filosofia  il  carattere  di 
mezzo  tra  T antico  detto  anche  Cicero, 

0 il  Garamone. 

FILOSOFICAMENTE,  avo.  Da  filò- 
sofo. 

FILOSOnCARE.  v.  alt.  V.  A.  Filoso- 
fare. 

FILOSÒFICO,  add.  Di  filosofia.  Da  fi- 
lòsofo, Di  filòsofo.  I Alla  filós^ca,  modo 
avv.  A modo  dei  filòsofi,  Filosofica- 
mente. 

FILOSOFISMO.  ».  m.  Falsa  filosofia, 
Affettazione  abuso  della  filosofia.  Voce 
deir  uso,  e proposta  dal  Parenti. 

FILÒSOFO.  ».  m.  V.  G.  Persona  ben 
versata  nella  filosofia,  o che  fa  profes- 
sione di  studiar  la  natura  e la  morale,  e 
vi  si  applica.  | si  dice  anche  per  Un  uo- 
mo astratto  e stravagante.  | Alla  filosò- 
fica, Conforme  alla  maniera  de' filòsofi. 

FILOSOFONE.  accr.  di  Filòsofo. 

FILOSOFUÒLO.  voce  poco  usata. 
dim.  di  Filosòfo,  Filosofastro. 
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FILOSOFUZZO.  vilif.  Filoeofuóla. 
FILOSOMÌA.  ».  f.  voce  corrotta,  Fr 
Bonomia. 

FILÒTIMO.  ».  m.  V.  G.  Colui  che  uc- 
cella agli  onori. 

FILTRO.  ».  m.  V.  0.  Malia  o Fattura 
fatta  per  via  di  beveraggio,  o altra  dro- 
ga, in  cui  si  supponeva  nei  tempi  d’igno- 
ranza esser  virtù  d' indurre  ad  amare. 
FILÙCA,  FILÙGA  e FELÙCA.  ».  f. 

T.  mar.  Bastimento  piccolo  e sottile, 
che  va  a vela  e a remi  con  molta  ve- 
locità. 

FILUCCHIO.  ».  I».  lo  stesso  che  Vi- 

LCCCHIO. 

FILÙGA.  T.  mar.  vedi  FiiécA. 
FILUGÈLLO.  ».  m.  Bigatto,  Baco  che 
fa  la  seta,  g La  seta  già  tirata  e filata. 
FILUNGUÈLLO.».m.  K.A. Fringuèllo. 
FILUSÈLLO.  ».  m.  Tela  di  filaticcio. 
0,  corno  dicono,  di  stoppa  di  seta:  dicesi 
generalmente  in  pi.  Fitusèlli,  o Filusèl- 

U.  Tariffa  Oabell.  Si'enalfifit:  e nell'uso. 
FILUZZO.  dim.  di  Filo.  Iper  »tm.  detto 

anche  di  cose  simili  a fila. 

FILZA,  t./l  Più  cose  infilzate  insieme 
in  checchessia,  come  pèrle,  coralli  ec. 
g per  met.  Ordinanza,  g Fascio  di  scrit- 
ture, per  lo  più  pubbliche,  unite  e le- 
gate a modo  di  libro  per  riporsi  negli 
archivi. 

FIMBRIA.»,  f.  L’orlo  della  vesta.  Iper 
iras.  diccsi  da'  notomisti  dell’  Estremi- 
tà, 0 Appendici  di  alcune  parti. 

FIMBRIATO,  add.  Orlato  con  frangia 
0 altro  ornamento. 

FIME  e più  comunemente  FIMO.  ». 
m.  Stèreo,  Letame. 

FINALE.  ».  m.  T.  elamp.  Quegli  orna- 
menti di  intaglio  o di  gètto  onde  si 
adorna  ne'  libri  il  fine  de'  capitoli , o 
pagine,  g Pèzzo  di  musica  che  chiude 
un  atto  del  melodramma  e dove  gene- 
ralmente hanno  parte  tutti  i cantanti 
col  còro,  i Quel  componimento  poetico 
con  cui  si  tèrmica  un'  opera  in  musica. 
Solevasi  usare  anticamente,  come  sole- 
vasi  farla  precedere  a un  Prologo,  g 1 1 fi- 
ne o la  chiusa  di  sonetti,  epigrammi  ec. 

FINALE,  add.  Definitivo,  Ultimo.  | 
Senlenza  finale,  è Quella  che  risolve  la 
uistione.  g Cagione  o Causa  finale,  li 
ne  a che  altri  mira  operando,  g Fina- 
le, dicesi  di  cosa  che  sia  il  nostro  fine 
principale,  come  Salute  finale,  La  gloria 
del  paradiso.  1 e anche  di  cosa  Che  dura 
sin  al  fin  della  vita. 

FINALMENTE.  aet>.  Alla  fine,  AI- 
r ultimo,  Ultimamente,  g Come  scòpo 
finale,  Come  ultimo  fine. 

FINAMENTE,  oti».  Con  finezza , Per- 
fettamente. I Fedelmente,  Con  purità 
di  sentimento. 
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FINANZA,  t.f.  V.  A.  T\ne.t  Finanza, 
significa  II  danaro  e rendite  dello  Stato; 
ma  è voce  tutta  francese.  La  usò  il  Dati, 
il  Benlivoglio,  e il  Magalotti. 

FINANZIÈRE,  s.  fn.  Amministratore 
della  finanza.  Del  Riccio,  Teofraeto. 

FINARE.  t>.  alt.  Restare,  Cessare, 
Finir  d'operare.  | Consumarsi,  Perfe- 
zionarsi. I Far  finare,  Uccidere,  Far 
finire.  I Quietare,  Far  quietanza.  P. 
pres.  Fiwaste.  — past.  Fikato. 

FlNATTANTOCHÈ.aeo.lnfino  a quel 
tempo  che.  vedi  Fuso. 

FINCHÉ  e FIN  CHE.  avv.  Finattan- 
tochè. 

FINE  a.  m.  e f.  Quello  che  ha  di  ne- 
cessità alcuna  cosa  innanzi , nè  può 
averne  altra  dopo  ; Tèrmine.  | Confine, 
Termine.  | Èsito , Succèsso.  | La  parte 
estrèma.  | Cagione  finale,  Intenzione 
dell’  operante.  Quello  a che  hanno  ri- 
guardo tutte  le  nostre  azioni.  | Quitan- 
za.  Accòrdo,  Amichevole  composizio- 
ne. I Horte.  I Start  tn  fine,  Essere  in  fin 
di  morte,  Essere  vicino  a morte.  1 Tirare, 
Condurre  a fine.  Compiere.  I Toccare 
nna,  due  ec.  parole  della  fine.  Venire  a 
conclusione.  | Il  (ine  lodai'  oj^a,  signi- 
fica che  un’  Impresa  va  giudicata  finita 
che  sia.)  In  fine  o Alla  (ine,  o Al  (ine, 
posti  avverb.,  Finalmente,  In  somma, 
In  conclusione.  I Alla  fin  delle  fini.  Alla 
fin  fine,  Alla  per  fine,  vale  lo  stesso,  ma 
dicesi  per  più  efficacia,  e quasi  mo- 
strando noja,  0 sdegno,  o partito  pre- 
so. I Senza  fine,  oda.  Infinito.  I e avv. 
Infinitamente.  I A fine  di,  A effetto  di.| 
Jn  (ine  e in  fatto,  Insomma , In  somma 
delle  somme. 

FINE,  e più  comunemente  FINO. 
add.  Sottile,  Minuto. I e significa  ancora 
Ili  tutta  bontà.  In  estremo  grado  di  ec- 
cellènza, Pròde,  Valoroso,  Valènte.  | 
talora,  parlandosi  d’ uomo,  Astuta,  Sa- 
gace.iCbe  produce  suoeCféttOjEfficace. 

FINE.  avv.  vedi  Fwo. 

FINEMENTE,  am.  poco  usato.  Otti- 
mamente, Per  eccellènza.  Compiuta- 
mente. 

' FiNÈNTE.  vedi  FINIENTE. 

FINENTE,  arti.  V.  A.  Fino,  Finché. 

FINÈSTRA,  a.  f.  Apertura  fatta  in 
certe  parti  di  un  edifizm  per  dar  lume 
alla  stanza,  i per  met.  Adito,  Entrata.  | 
Esalatoio.  | Cruna  dell'  sgo.  I per  met. 
i poeti  chiamarono  Finèstre  gH  Occhi.  | 
« qualunque  apertura.  | Finestra  sopra 
tetto,  Fin&tra  fatta  sul  tetto,  Abbaino. 
I e dicesi  anche  Quello  che  dai  tuoi 
maggiori  ti  è dato  per  compagno,  ac- 
ciocché speculi  le  tue  azioni.  I Fortuna 
finèstra  sul  tetto  a urto.  Fargli  un  sopru- 
so. I Finèstra  inginocchiata.  Ferrata 
co  ferri  non  diritti  a piombo  ma  che  fac- 
ciano corpo  in  fuori,  g È meglio  cascar 


dalla  finèstra  che  dal  Mio,  significa  Che 
tra  due  mali  va  scelto  il  minore.  |0  man 
giar  questa  minèslra  o saltar  questa  fitti 
nestra,  dicesi  di  chi  è messo  a due  par- 
titi durissimi,  e uno  ne  dee  scegliere. 

.finestrata.  *.  f.  dicesi  da’  conta- 
dini Finestrata  di  sole,  quando,  subito 
dopo  una  pioggia  o frescura,  s' apre  a 
un  tratto  un  tendone  di  nuvoli,  per  cui 
passa  il  Mie  ; la  qual  cosa  è micidiale 

§er  le  piante.  I Fare  una  finestrata,  lo 
icono  generalmente  le  donne  quando, 
essendo  alla  finèstra,  la  chiudono  stiz- 
zosamente e con  fòrza,  e ciò  per  segno 
di  sdegno  o disprèzzo  verso  alcuno  ohe 
passi  nella  strada,  o che  sia  ad  altra 
finèstra  dirimpètto:  il  che  per  altro  è 
atto  di  donna  o poco  onèsta  o di  poco 
senno. 

finestrato.  ».  tn.  Luogo  ove  sono 
finèstre.  Ordine  di  Anatre. 

FINESTRATO,  add.  di  Inogo  Che  ha 
finèstre.  In  cui  sono  finèstre. 

FINESTRÈLLA  e FINESTRÈLLO. 
dim.  di  Finèstra.  I Occhièllo  di  vèsti,  g 
Sparo  0 Sparato,  Intagliatura  che  si  fa 
in  una  vèste.  Per  Occhièllo,  v'  è chi  la 
riprende,  ma  ha  esèmpio  del  300. 
FINESTRETTA.  diin.  di  Finèstra. 
FINESTRfNO.  dim.  di  Finèstra. 
FINESTRONE.  ocer.  di  Finèstra. 
FlNESTRlICOLOeFINESTRÓCOLA. 
».  tn.  e f.  voce  poco  usata.  Finestrèlla , 
Finestrino. 

FINESTRUÒLA.  dim.  di  Finèstra. 
FINESTRUZZA.  Finestrèlla. 
FINETTO.  T.  comm.  ».  tn.  Tessuto  di 
lana,  ossia  Cammellotto  assai  fine. 

FINEZZA.  ».  f.  Stato  e Qualità  di  ciò 
che  è fino , squisita  ottimo  nel  suo  gè- 
nere, e si  dice  delle  cose  materiali,  e 
delle  qualità  intellettuali  e morali,  g 
Accogliènza,  Cortesia,  Vezzi,  Carezze, 

0 simili,  g Favore, Grazia:  p.  es.lfi  fac- 
cia la  finezza  di  scrivermi  un  verso  ; ma 
è leziosa  ed  affettata  maniera.  | par- 
landosi di  cose  di  lingua,  Proprietà  dif- 
ficile a cogliersi , che  non  è sentita  se 
non  dagli  intendenti. 

FINGERE.  V.  aU.  Inventare,  Ritrova* 
di  fantasia , Comporre,  Rappresentare 
g Formare,  alla  latina,  quasi  Modellare 
metafora  tratta  dagli  artisti,  g Simulare 
Far  vista,  g Rappresentare  in  iscèna 
inlr.  Imma^nare.  | FinuBBSi.  appropr 
Immaginarsi.  P.2>TM.  Fikgèhtb. — pou 
Fusto. 

FINGIMENTO.  ».  m.  Il  fingere. 
FINGITIVO.  add.  Atto  a fingere,  Ch« 
finge. 

FINGITORE-TRICE.  cerò.  Chi  0 Cha 
finge,  Che  simula,  g Inventore. 

FINIBUS.  Esserede  finibus  terrae,  Es- 
sere di  paese  lontanissimo.  È uno 
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de'  tenti  modi  latini  che  sono  nella  lin- 
gua; usato  dal  Sacchetti. 

FlNlCE.  V.  A.  Fenice. 

FINIMENTO,  s.  m.  11  finire,  e Tifine 
stesso.  I lo  stesso  che  Compimento, 
Fornimento,  Ornamento.  | dicesi  anche 
de’  Fregi  d'  ottone  o d’ altro  che  si  fanno 
a' fornimenti  de' cavalli.  | dagli  archi- 
tetti, pittori,  orefici  ec.,  dicesi  di  Quelle 
parti  che  terminano  ed  insieme  ador- 
nano le  estremità  delle  opere  loro.  | 

arlandosi  dì  cavalli  da  tiro,  dicesi  di 

utto  ciò  che  serve  per  attaccarli  alle 
carròzze  , carrette  ec.,  come  sono  le  ti- 
rèlle, brache,  reggipètto,  groppièra, 
riscontri  ec.  I Fmimento,  io  generale 
nel  commercio  e nell'  arti  s'  intende 
Tutto  ciò  che  si  mette  in  opera  per  cor- 
redare o abbellir  checchessia. 

FINIMONDO,  a.  m.  Fine  del  mondo.  | 
Gran  rovina , Gran  precipizio  , Grande 
sciagura.  I Io  diciamo  anche  a Chi  si 
mostra  sempre  pauroso  di  gravi  scia- 
gure. I Ultimi  confini  della  terra. 

FINIMONDONE.  oecr.  di  Finimondo. 
Grandissima  sciawra  o rovina.  | Fmi- 
mondone,  modo  basso  che  s'usa  pai^ 
landò  di  Chi  è timidissimo,  Cbe  sempre 
teme  sciagure. 

FINIEE.  V.  alt.  Condurre  a fine,  a 
perfezione.  Dar  compimento . tèrmine. 
(1  Far  quietanza , Far  fine.  I Sodisfare  , 
Appagare.  | Morire,  Mancare,  ed  in 
questo  sign.  è intr.  assai.  I Impor  fine, 
Mestare,  Terminare.!  pure  in  sign.  intr. 
c rifi.  Avere  il  suo  compimento,  il  suo 
cITétto,  l’obbiètto  e il  subbiètto  suo; 
Miferirsi,  p.  e».  Le  potenze  de' cor  fi  si  fini- 
scono nell' objetto  loro.  I in  sign.  ati.  Uc- 
cidere 0 Finir  d' uccidere  chi  già  è feri- 
to, o simile.!  usano  i pittori  questo  ter- 
mine per  significare  che  le  opere  lo- 
ro o di  disegni  o di  pittura  siano  state 
condotte  o lavorate  con  estrema  de- 
strezza e diligènza,  i^e  nè  punto  nè 
poco  si  possan  vedere  i colpi  del  pen- 
nèllo o della  matita.  | Finirla  con  uno, 
Homper  seco  ogni  pratica.  | e Finirla, 
aisol.  Venire  n un  atto  risoluta  per 
uscire  0 dall'  incertezza  o dalle  noje.  | 
Finiscila I o /biniamola,  si  dice  a chi 
parla  noiosamente  o dice  di  gran  ca- 
stronerie. P.  prts.  Fimbrie  o Fibbbtb. 
— pass.  FwilO. 

FINITA,  a.  verb.  come  Tornata,  An- 
data, Passata  e simili  ; Finimento,  Fine. 
iMorte.lAUa  finita,  modo  aco.  Alla  fine. 

FINITÀ.  ».  f.  astratto  di  Finito  , Mol- 
titudine terminata  ; contrario  d'infinità. 

FINITAMENTE,  avo.  Con  finità. 

FINITEZZA,  t./i  Esecuzione  perfètta, 
Esatto  finimento. 

FINÌTIMO,  add.  V.  L.  Confinante. 

FlNlTtVO.  <tdd.  Atto  a finire.  Che  tèr- 
mina. 


FINITO.  P.  pass,  da  Finire.  ! add 
Rifinito,  Lasso,  Stanco,  e Che  non  no 
possa  più.  I Perfètto,  Fino.  ! vale  an- 
che Disperato  di  salute  , Vicino  a mor- 
te. ! si  dice  ancora  il  contrario  d' In- 
finito, Quello  cbe  ba  termini.  Quello 
cbe  può  essere  misurato  ; coM  dicono 
i matematici  Quantità  finita  ec.i Farla 
finita , lo  stesso  cbe  Finirla,  Non  tornar 
più  su  una  tal  materia;  e semplicemen- 
te Finire.  !£  bell'  e finita,  È finita,  mo- 
do riciso  di  chiudere  un  discorso  quando 
chi  lo  fa  è alterato.  ! è anche  modo  di 
mostrarsi  convìnto  dalle  altrui  ragioni. 

FINITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
finisce.  Che  compisce. 

FINITURA,  s.  f.  V.  A.  Finimento. 

FINO.  aM.  lo  stesso  che  Fine. 

FINO.  Infino:  preposizione  che  al  ter- 
zo caso  si  accompagna , benché  talora 
si  trovi  anche  congiunta  ad  altri  casi,  e 
con  altre  particelle  e preposizioni , co- 
me Fino  che,  o Finché,  Di  finche.  Fino 
a tanto  che.  Fino  d' adesso.  Fin  a'  ora. 
Fin  tantoché.  Fin  ora,  Fin  d' adesso.  Fin 
da  quando  ec.,  cioè  Dà  questo  momento. 
Da  quel  momento  : indica  insomma 
punto  di  tempo  da  cui  si  muove , o a 
cui  si  vuol  giungere. 

FINOCCHIANA.  ».  f.  T.  tot.  Sorte  di 
èrba  detta  altrimenti  Meu. 

FINOCCHIÈLLA.  ».  fi.  lo  stesso  cbe 
Fèrulà. 

FINOCCHIETTA.  detto  di  una  Sòrta 
dì  mela  che  accenna  sapore  come  di 
iinòcchìo. 

FINOCCHIETTO.  ».  m.  Finòochio  no- 
vellino , Finòcchio  tènero.  ! Alletta- 
mento, Attrattiva  prodotta  dal  sapere 
usare  le  piacevolezze,  i mòtti,  i salì,  eo. 

FINOCCHINO.  3.  m.  si  dice  di  quel 
Primo  germoglio  che  spunta  dalia  ra- 
dice del  finòcchio.  | dim.  di  Finòcchio. 

PINÒCCHIO.  ».  m.  Aneihum  fioenicu- 
lum.Linn.  T.bot.  Pianta  ombrellifera  di 
fusto  verde  e midolioso,  con  foglie  ra- 
mose e sottili  ; il  suo  seme  è aromàtico. 
I e dicesi  pure  del  seme  di  essa  pianta. 
! FinòecAio  morino,  pianta  da’ botanici 
detta  anche  Crltamo.  Nasce  nelle  vici- 
nanze del  mare  e ne'  luoghi  sassosi 
esposti  ai  vènti  marini  ; le  sue  foglie 
sono  carnose  ed  hanno  sapor  di  finoc- 
chio; mangiansi  acconce  io  aceto.  I Fi- 
nocchi! esclamazione  di  maraviglia.  | 
Dare  finòcchio,  o Pascer  di  SnòccAio,  infi- 
nocchiare, Dar  ad  intendere  una  cosa 
per  un'altra.  ! Esserci  come  il  finòcchio 
nella  salsiccia,  dicest  a chi  è in  un  luogo 
sol  per  ripieno,  e senza  autorità  alcu- 
na , 0 senza  essere  utile  a nulla.  ! Fi- 
nocchio porcino , T.  hot.  Erba  la  cui  ra- 
dice messa  nel  foro  del  dente  cariato  e 
che  duole  si  credeva  cacciarne  la  doglia  ; 
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viene  anche  denominata  Peiicedano. 
FINOCCHIONE,  occr.  di  Pinòcchio. 
FINOCCHIOPORCINO.  vedi  Finbc- 
chio  porcino  in  Fikocchio. 

FINORA , e FIN  ORA.  ave.  InRno  a 
questo  punto,  Infino  a questo  tèmpo, 
vedi  Fiso. 

FINTA.  *.  f.  Finzione.  I nella  scherma 
è L' accennare  di  tirare  il  colpo  In  un 
luogo  per  metterlo  in  un  altro.  | prèsso 
i sarti  è Quella  parte  del  vestito  che  fa 
Aumento  alle  tasche. 

FINTÀGGINE.  ».  f.  Finzione , Simu- 
lazione.! Astutamente,  Con  Anto  colore. 

FINTAMB.NTE.  avo.  Con  Anzione  , 
Simulatamente. 

FINTANTOCHÉ,  avv.  InAnoattanto- 
chè. 

FINTO,  add.  Fittizio,  Non  vero.  I 
aggiunto  di  persona  o di  costume  o di 
azione  volontaria.  Simulato,  Falso. 

FINZIONE.  *.  f.  astratto  di  Finto, 
Fingimento,  Il  Angere.  I Favola,  In- 
venzione. 

FIO.  i.m.  Fèudo,  e talora  anche  il 
Tributo  che  si  paga  del  fèudo,  ma  in 
questo  signiAcato  e V.A.i  Ricompen- 
sa, Mèrito , preso  in  buona  parte.  | Ca- 
stigo, Punizione.  I Pagare  il  fio,  Pagar 
le  pene.  | Pagare  il  fio  d'otta  e di  poTw, 
Morire.  I Porre  fio  ad  uno,  Punirlo,  Ca- 
stigarlo. I Fio,  e un  segno  che  si  pone- 
va in  Ane  de’  nostri  alfabeti  antichi  co- 
me sigla  signiAcativa  di  tal  sillaba  ; e 
trovasi  usato  £7n  /So , per  N lente  o Nul  la. 

1 e fu  detto  anche  per  laU  de’  Greci  o Y. 

FIOCÀGGINE.  ».  f.  Impedimento  del- 
la voce  cagionato  per  lo  più  da  infred- 
datura. 

FIOCAGIONE.  ».  f.  Fiocàggine. 
FIÒCCA.  ».  f.  V.  A.  Fiòcco.  J Gran 
quantità.  | La  parte  superiore  del  piede 
che  rialza  al  cominciare  della  gamba,  Il 
luogo,  cioè,  ove  suol  farsi  il  Aòcco  alle 
scarpe.  | Quel  pèzzo  di  pèlle  quadrata 
che  [vetturini  o altri  che  porti,  caval- 
cando, stivali  alla'^cudièra,  adattano 
sopra  lo  stivale  facendola  corrispon- 
dere sul  collo  del  piede  ; e che  pare  co- 
me un  largo  Aocco. 

FIOCCARE.  V.  alt.  si  dice  proprio  del 
Cascar  la  neve  a Aòcco  a Aòcco  e in  ab- 
bondanza. Itxrst'm.  si  estende  anche  ad 
altre  cose  cne  vengono  in  gran  quanti- 
tà. ifigurat.  Procedere,  Venire,  p.  es. 
Dal  tuo  corpo  fioccano  rare  bellezze.  P. 
pres.  Fioccanib.  —pas».  Fioccato. 

FIOCCATO.odl.  propriamente  si  dice 
di  cosa  che  sia  come  sparsa  o coperta 
di  Aòcchi  di  neve. 

FlOCCHETTATO.acW.  propriamente 
Trapuntato  con  Rocchetti  che  fermano 
il  punto;  e per  Jim.  Picchiettato,  Inda- 
najato,  Biliottato. 

FIOCCHETTO,  dim.  di  Fiòcco. 
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Flòcco.  ».  m.  Biòccolo,  Piccola  par- 
ticèlla  di  lana  spiccata  dal  vèllo.  | lo 
diciamo  anche  per  Nappa.  | vale  anche 
Natta,  Giarda,  Bèffa.  | Fiòcco  del  piede, 
11  collo  del  piede.  | Gran  preda , Gran 
presa.  | dicesi  che  una  cosa  fa  il  fiòcco, 
quando  n'ò  grande  abbondanza.  | Fiòc- 
co, dicesi  comunemente  per  quella  Le- 
gatura di  nastro  con  cui  tengonsi  unite 
alcune  parti  del  vestimento  ; e si  fa  le- 
gando insieme  i due  capi  del  nastro  per 
modo  che  ne  risulti  una  staffa  di  qua  e 
una  di  là , e i due  capi  pènzolino  fra 
mezzo  con  simmetria  ; il  che  serve  di 
vistoso  ornamento.  I Co' fiòcchi,  detto 
di  cosa  0 di  persona , Eccellente , Nobi- 
le, ma  in  stile  familiare  o giocoso. 

FIOCCOSO,  add.  Che  ha  Aòcchi.  Iper 
stm.  Canuto. 

FlOCCUTO.odd.Cbe  ha  molti  Aòcchi. 

FIOCHETTO.  add.  dim.  di  Fiòco,  Cho 
favella  alquanto  fiòco. 

FIÒCINA,  t.f.  Pettinèlla,  Istromento 
di  ferro  a guisa  di  tridente,  con  cinque 

0 sette  denti  o lunghe  punte  d’  acciajo 
lavorate  a foggia  ir  amo,  che  si  adatta 
ad  una  lunga  asta  di  legno  per  colpire 
e prendere  i pesci.  l 'tridente  di  Net- 
tuno. 

FIÒCINE.  ».  f.  La  buccia  dell'  àcino 
dell’  uva.  | Vinacciuòlo  o Quel  granèl- 
letto  sòdo  che  si  trova  dentro  gli  àcini. 

1 Granèllo  o Seme  di  altra  frutta. 

FIÒCO,  add.  Che  ha  la  voce  impedita 

per  umidità  di  catarro  caduto  sull'ugo- 
la, Ròco,  e si  dice  tanto  della  voce, 
quanto  delle  parole. 

FIONDA.  ».  f.  T.  mil.  ec.  Strumento 
di  còrda, da  lanciar  sassi  e palle  di  piom- 
bo. Alcune  truppe  leggiere  degli  anti- 
chi erano  armate  di  Aoiida.  È detta  an- 
che Frómbola,  e Fromba. 

FIONDATORE.  verb.  m.  T.  mil.  ec. 
Soldato  armato  di  Aonda.  Fu  anche 
chiamato  Frombatore,  Fromboliere , 
Frombolatore. 

FIORACCIO.  pegg.  di  Fiore. 

FIORAJO , e FIORAIA.  ».  m.  e f.  Colui 
e Colei  che  vende  i Aori. 

FIORALISO.  ».m.  Centaurea  eganu». 
Linn.  T.  boi.  Fior  campèstre , di  color 
azzurro  o bianco:  Giglio. 

FIORATA.  ».  f.  Fiorata  di  guado,  è 
quella  pasta  dell’  erba  Guado  macera- 
ta, la  qual  serve  a'  tintori  per  tingere 
in  azzurro.  Tariffa  Gab.  Siena  1664,  e 
Stratto  Pori.  Pisi.  1719. 

FIORAME.  ».  m.  neologismo  assai 
proprio  che  esprime  collettivamente 
ogni  genere  di  dori  da  giardini. 

FIORATO,  add.  Tessuto  a Bori. 

FIORAVANTE.  ».  m.  T.  bot.  volga- 
rizzato. Pianta  che  corrisponde  alla 
Braitica  Napu»  o Cavolo  Bore. 

FIORCAPPUCCIO.  ».m.  Delphinum. 
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aiaeit.  Linn.  T.  boi.  Fior  campèstre  di 
colore  azzurro , detto  cosi  da  certi  cor- 
netti eh’  egli  ha  in  foggia  di  cappucci. 
Oggidì  se  ne  coltivano  ne' giardini  di- 
verse specie,  di  fiore  doppio,  azzurro, 
vinato  e bianco. 

FIORDALISO,  t.  m.  Giglio.  | è anche 
nome  che  si  dh  a' gigli  d'oro  che  son 
i'  insegna  della  antica  casa  di  Francia. 

FIORE.  ».  m.  Produzione  de’  vegetali 
per  lo  più  colorata,  e generalmente  odo- 
rosa, e che  porta  gli  organi  della  ripro- 
duzione. I Una  parte  delie  piante  nella 
quale  è il  sèsso  delle  medesime  e vi 
feconda  e forma  il  frutto.  | sì  dice 
anche  Quella  parte  delle  frutta  della 
quale  cade  il  fiore  quando  eli' è allega- 
ta. I Quella  rugiada  eh' è sopra  alle 
frutta  avanti  eh'  elle  sien  brancicate.  | 
per  met.  Vantaggio , o Speranza  di  van- 
taggio che  risulta  da  checchessia.  | nella 
donna,  Perfezion  verginale.  | si  chia- 
mano Fiori,  le  Purghe  che  ogni  mese 
hanno  le  donne , altrimenti  dette  Men- 
strui . I Quella  specie  di  muffa  che  genera 
il  vino  quando  è al  fine  della  botte,  o 
quando,  chiuso  in  fiaschi  ,accennadi  gua- 
starsi. Idiconsi  Fiori,  appresso  i chimici 
Quelle  più  sottili  e piu  leggiere  parti- 
celle  asciutte  di  qualche  corpo,  per  via 
delia  sublimazione  separate  dalle  parti 
più  jgrosse.  I dicesi  Fiore  alla  Parte  più 
nobue,  migliore,  e più  bella  e scelta  di 
qualsivoglia  cosa.  | Tela  crespa  sotti- 
lissima quasi  cavata  dal  fiore  della 
bambagia.  | Quell' ornamento  al  fine 
della  guardia , parte  della  briglia,  nella 
quale  si  mettono  i voltoj.  | Unode’ quat- 
tro semi  delle  carte  da  giocare  dove 
son  dipinti  fiori.  | nel  commercio,  Co- 
tone ben  pettinato  e pulito.  I diconsi 
Fiori  dagli  stampatori  quegli  ornamenti 
d' intaglio  o di  gètto  onde  si  adomano 
varie  parti  de'  bori,  li  quali  posti  appiè 
delle  ^gine  diconsi  anche  Finali.  | vol- 

garraente  da’ cavallerizzi  e maniscalchi, 
icesi  ad  una  Piccola  macchia  in  fronte 
del  cavallo,  che  altrimenti  direbbesì 
Stelletta.  | Una  specie  di  componimento 
in  rimasi  chiama  pur  Fiore.  | Scelta,  e 
Raccolta  de’ più  be’ luoghi  di  un  autore 
odi  più  autori,  che  si  propongono  per 
esempio.  I A fior  S acqua,  Alla  superficie 
dell'  acqua.  I A fior  di  terra.  Sotto  subito 
alla  superficie  della  terra,  A poca  profon- 
dità. I Primo  fiore  o Fiore  delle  guance, 
Li^rima  lanugine  che  orna  la  guancia. 
I Estere  in  fiore.  Essere  in  ottimo  stato, 
cd  anche  Essere  sul  fiore  dell'età.  | Es- 
sere in  sul  fiore  di  fare  checchessia.  Essere 
sul  buono , cioè  in  sul  darvisi  con  ogni 
lena.  | Essere  fiore  e baccelli,  cioè  Sano 
e lièto.  I e detto  di  cosa.  Òttima,  Gra- 
devole. I Essere  tutto  fiori  e baccelli  con 
nlcuno,  Vivere  con  esso  in  perfètta  con- 
còrdiae  amore.  | Un  fiore  non  fa  ghirlan- 


da, o non  fa  primavera.  Un  esèmpio  solo 
non  stabilisce  la  regola,  o simile.  | Ne' 
fiori  cova  la  sèrpe.  Alle  volte  sotto  bella 
apparenza  stanno  ascosi  pensieri  atroci 
e ^rigliosi.  I Un  fiore  costa  un  quattrino 
e non  istà  bene  in  petto  a <uWi,  L’ nomo 
dee  aver  più  riguardo  a ciò  che  gU  si 
conviene  che  a ciò  che  può  fare.  | 
Fichi  fiori,  diconsi  i Fichi  primatic- 
ci , più  grossi  di  que’  dell'  autunno. 

FIORE,  avv.  V.  A.  Punto,  Niente, 
usandosi  talora  come  alcuni  altri  avverbj 
in  forza  dì  nome,  e talora  colla  negativa 
ancora.  | Nè  punto  nè  fiore.  Nè  punto  nè 
poco.  j 

FIORELLINO,  i.  m.  Picco!  fiore. 

FIORÈLLO.  dim.  di  Fiore, in  pi.  meno 
usato  che  Fioretto. 

FIORÈNTE,  (ufd.  Che  è in  fiore,  o 
Che  fiorisce. 

FIORENTINAMENTE,  a»».  In  lingua 
fiorentina.  | Al  modo  de'  Fiorentini. 

FIORENTINEGGIARE,  v.  intr.  Affet- 
tare il  parlar  fiorentino. 

FIORENTINIZZARE,  v.  all.  Recare 
in  lingua  fiorentina. 

FIORENTINESCO,  add.  Di  Fiorenti- 
no, o Air  uso  de' Fiorentini. 

FIORENTINISMO.  ».  n>.  Maniera  del 
dir  fiorentino. 

FiORENTlNITÀ.  ».  f.  La  qualità  del 
dialetto  fiorentino.  | L'esser  Fiorentino. 

FIORETTO,  dim.  di  Fiore.  | per  met. 
si  disse  dì  Qualsiasi  cosa  scelta.  | Sorta 
di  carta  più  inferioredell  altra,  e serve 
comunemente  per  istampare.  | spezio 
di  Zucchero  assai  bianco.  | quella  Spa- 
da senza  punta  con  cui  s' impara  a tirar 
di  scherma.  | nel  ballo,  è una  sorta  di 
Passo,  il  quale  da'tre  differenti  modi  co' 
quali  si  fa,  ha  ricevuto  diverse  denomi- 
nazioni. I anche  Una  zuppa  fatta  con 
bròdo  in  cui  sia  stato  frullato  e fattovi 
bollire  un  uòvo.  I Fioretti,  diconsi  I più 
be' luoghi  scelti  da  una  storia,  o dalla 
vita  di  alcuno , e narrati  altrui  per  di- 
lètto e istruzione.  I Fioretti,  in  termine 
di  musica  diconsi  Le  grazie  e gli  orna- 
menti del  canto.  I e aicesi  anche  per 
Ornamenti  e grazie  del  parlare. 

FIORICRINITO.  add.  Che  ha  i crini 
Cinti  o intrecciati  di  fiori. 

FIORÌFERO,  add.  T.  boi.  Che  produ- 
ce fiori.  I Che  ha  virtù  di  far  germogliar 
fiori. 

FIORINÈLLO.  dim.  di  Fiorino  mone- 
ta : detto  per  vezzo. 

FIORINO.  ».  m.  Moneta  d'oro  battuta 
nella  città  dì  Firenze  ; e cosi  detta  dal 
giglio  fiore , impresa  di  detta  città , im- 
ressovi  dentro.  | fu  eziandio  Moneta 
orentina  d’ argento , e ne  furono  di- 
verse sorte  di  vag  pesi  e prezzi.  | oggi 
si  dice  Fiorino  piu  d'  una  moneta  fatta 
a sìmilit.  di  fiorino.  11  fiorino  d’ oro  di 
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Firenie  costa  ora  80  fiorini  d' argento  ; 
e un  fiorino  d’ argento  cosU  due  paoli 
e mezr.o.  . 

fiorire,  in  sign.  tnlr.  Far  fiori, 
Produrre  fiori.  I meiaf.  Essere  in  flore, 

In  eccellènza.  I Imbiancare  il  pelo.  In- 
canutire. I Venire  infama.  Divenir  glo- 
rioso. I Riuscire,  Risolversi.  I m alt. 
tign.  Sparger  fiori.  | per.  met.  Orna^rc.  I 
Render  flòrido , adorno,  e vago.  I Fiori- 
re delle  donne  si  dice  del  venir  loro  le 
solite  purghe,  dette  anche  “Ori.  I rio- 
BiRSi. ri/l.  alt.  Ornarsi.  P.  pres.  Fioben- 
TB.«— 1WW.  Fiorito. 

FIORISCÈNTE.  add.  men  usato  che 
Fiorènte,  Che  fiorisce. 

FIORISTA.»,  m.  Pittore,  che  attendo 
spezialmente  a dipinger  fiori,  come  Pae- 
sista, quello  che  fa  i paesi. I Dilettante, 
c Coltivatore  di  fiori. 

FIORITA.  ».  f.  dicesi  anche  a quelle 
Filze  di  verzura,  che  si  appiccano  ne 
luoghi  dove  si  fa  festa,  o a’  fiori  spic- 
ciolati che  si  spargono  per  le  strade,  i 
e nel  Fiorentino  ed  altrove  dicesi  ad 
una  Specie  di  giuncata. 

fiorita.  ».  f.  Moltitudine  e vaneta 
di  fiori.  I Scelta  de’  più  Wi  fatti  di  una 
storia  narrati  altrui  per  istruzione  e di- 

FIÒRITEZZA.  ».  f.  Lo  stóto  di  ciò  che 
è in  Fiore.  I per  trae.  Ornatezza. 

FIORITO,  add.  Pien  di  fiori.  | Ador- 
no. I Pulito,  Ordinato,  Compiuto.  | Fino 
fiorito,  si  dice  Quello  eh’  è al  fin  della 
botte,  che  comincia  ad  avere  il  fiore, 
cioè  a generare  la  muffa.  l da’  naturali- 
sti dicesi  a qualunque  corpo  che  abbia 
una  rifioritura  di  cliocchessfa.  | Carità 
fiorita,  è Quella  fatta  largamente  e nel 
momento  del  bisogno  maggioro.  I Siile 

0 Linguaggio  fiorilo,  Sommamente  ador- 
no, artificiato. 

FIORITURA.  ».  f.  Il  fiorire.  I presso 

1 naturalisti  è l’ Efflorescènza  che  na- 
sce sopra  un  corpo  non  salino. 

FIORRANCINO,  o FIORRANCIO.  ». 
«I.  MolaciUa  Rigums.  Léna.  T.  di  «I.  nat. 
Uccèllo  che  ha  la  sommità  del  capo 
gialla  • cappelluta  , le  penne  remi- 
gontl  posteriori  giallo  nel  contorno 
esterno,  e bianche  nel  mèzzo. 

FIORRANCIO.  ».  m.  Calendula  o/fici- 
nalis.  Lina.  T.  hot.  Sorta  di  flore  di  co- 
lor giallo.  I v’  è un'  altra  spezie  di  pian- 
ta detta  volgarmente  Fiobsabcio  di 
Grano,  e da  botanici  Crisantemwn  Se- 
geum,  la  quale  si  trova  fiorita  fra  le 


^ade  in  maggio,  e aiugno._ 
fiorume^,  s.m.  r.  < 


riunumi:..  ...  offr.  L’avanzo  del 
fieno  che  si  trova  ne’  fenili.  Targ.  Toz- 

’ **f1òRVELLTJT0.  ».  m.  Amaranto, 
Fioro  che  ha  le  foglie  di  aspètto  come 
U veUuto. 
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FIÒSSO.  ».  m.V.  A.  La  parte  inferio- 
re del  calcagno  del  piede.  I dicesi  oggi . 
da’  calzolai  La  parte  più  stretta  della 
scarpa,  e del  piede  vicino  al  calcagno.  ' 
FIÙTOLA.  ».  f.V.  A.  Flauto.  ’ 

FIOTTARE.  V.  att.  Tempestosamente 
ondeggiare.)  per  eira.  Bofonchiare,  Bor- 
bottare. I altre  volte  fu  detto  del  Muo- 
versi il  mare  per  lo  fiòtto  regolarmente 
di  12  in  12  ore. 

FIÒTTO.  ».  m.  dal  lat.  Fluctus.  Ma- 
rèa, Gonfiamento,  Tempestoso  ondeg- 
giamento. (Flusso  e riflusso  del  mare.  | 
per  met.  Émpito , Furore,  Furia,  g Mol- 
titudine, Fròtta,  t In  fiòtto,  modo  avv. 
Con  impeto.  Con  furore.  | In  un  fiòtto. 

In  on  attimo.  In  un  subito. 

FIOTTONE.  ».  m.  Brontolone,  Che 
flótta  sempre.  I usasi  talvolta  in  sign. 
d’ Investigatore  de’  fatti  d’ altri. 

FIOTTOSO.  voce  poco  usata,  add. 
Che  ha  Bòtto,  Fluttuoso. 

FIRMA.  ».  f.  Confermazione.  Sellini, 
Cap.  Unir. 

FIRMAMENTO.  ».  m.  Io  stesso  che 
Fermamente.  ( Fondamento.  ) Il  cielo 
stellato,  cosi  detto  come  quello  che  è 
fermo  e non  soggiace  a caduta. 

FIRMANO.  ».  m.  Ordine,  Editto^  Re- 
scritto del  Gran  Signore  de’  Turchi. 
FIRMARE.  V.  A.  Fermare. 
FIRMIANA.  ».  f.  Albero  bellissimo, 
con  frutti  disposti  a stella. 

FIRMITÀ.  ».  f.  Fermezza,  CosUnza. 
FISAMENTE,  aev.  Con  fermezza^ 
Con  attenzione.  Attentamente:  ed  e 
propriamente  dell’atto  di  guardare,  e 
del  tener  fermi  gli  occhi  in  una  cosa.  I 
invece  di  Pnrfondamente , col  verbo 
Dormire. 

FISARB.  e.  off.  Fissare. 

FISCALATO.  ».  m.  Ufficio  di  fiscale. 
FISCALE.  »w<.  Capo  e Sopranten- 
den te  del  fisco. 

FISCALE,  add.  Che  procede.  Che 
tratta  come  persona  addetta  al  fisco. 

FISCALEGGIARE.  ®.  «II.  Far  il  fi- 
scale, e propriamente  Sottilizzare,  ed 
Esaminare  accuratamente,  come  i cn- 
minalisti.  j « „ 

FISCALMENTE,  aov.  In  modo  fisca- 
le, Con  sottigliezza  da  legale. 

FISCÈLLA.  ».  f.  Cestèlla , Zana  tes- 
suta di  vinchi.  ^ , 

FISCHIAMENTO.  ».  m.  Fischio,  Sibi- 
lo, Zuffolo.  ( Il  fischiar  degli  orecchi. 

FISCHIANTE.  add.  dicesi  di  alcuno 
lettere  perchè,  proferendole,  si  fa  sen- 
tire come  un  fischio.  . 

FISCHIARE,  fl.  all.  Mandar  fuori  il 
fischio,  Sibilare.  I Fitchiare  diCMi  dal 
popolo  comunemente  a chi  è mal  vesti- 
to, ed  in  misera  condiziona , ma  pure 
ha  pretensione  di  comparire. lfi»c/iuire 
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dt’  venti,  si  dice  quando  spirando  fanno 
rumore.  I si  dice  di  ogni  altra  cosa,  che 
fa  sibilo,  rompendo  l' aria  con  velocità. 
I parlando  degli  orecchi , dicesi  Sen- 
tirvisi  quel  sibilo  o ronzio  che  anche  si 
dice  Cornare.  I detto  assoìut.  in  sign. 
inir.  ed  anche  Fitchiare  altrui  negli  orec- 
chi. Insinuare  segretamente  alcuna  no- 
tizia. I Fischiarla  a uno,  lo  stesso  che 
Accoccargliela.  P.  pres.  Fiscbiaktb.— 
pass.  Fiscdiato. 

F1SCHI.4TA.  «.  A L'atto  del  fischia- 
re. I Scherno,  Derisione  fatta  con  istre- 
pitO;  grida  e fischi.  | Disapprovazione 
manifesta  con  fischi  e altri  segni  di 
scherno. 

FlSCmATORE-TRlCE.  verb.  Chi  o 
Che  fischia. 

FlSCniERÈLLA,  e FISTIERÈLLA. 
A. /■.  Uccellagione  colla  civetta,  e col 
fischio. 

FISCHIETTARE,  o.  intr.  Mandar 
fuori  fischietti. 

FISCHIETTO,  dim.  di  Fischio,  Zufo- 
letto.  I Strumento  con  cui  si  imita  il 
canto  di  varj  uccelli. 

FISCHIO,  s.  m.  Suono  acuto  e simile 
al  canto  degli  uccelli,  che  si  fa  con  la 
bocca,  con  varie  posture  di  labbra  e di 
lingua.  I si  dice  ancora  a varj  Strumen- 
ti che  ajutano  o servono  per  fi^hiare. 

I Sibilo  di  serpente. 

FISCHIÓNE,  e FISTIÒNE.  ».  m.  no- 
me che  si  da  in  Toscana  a diverse  spe- 
zie d'  Anatre  anche  selvatiche.  ) si  d.\ 
pure  il  nome  di  Fischione  al  Chiurlo.  | 
e per  Fischiata  in  sign.  di  Scherno  eo., 
onde  la  frase  Fare  il  lischione. 
FISC/NA.j./ilo  stesso  che  Fiscèlla. 
FISCIÙ.  ».  m.  Fazzoletto  da  còllo, 
ma  scempio,  triangolare,  con  gale  u 
altro  guarnimento,  e anche  senza,  con 
cui  le  donne  si  coprono  il  seno  e lo 
spalle.  Voce  francese,  di  uso  comune 
fino  da  tempi  del  Fagluoli. 

FISCO.  ».  m.  V.  G.  Pubblico  eFario, 
al  quale  s’  applicano  le  faculth  e lo 
condannagiom  de'  malfattori,  e le  ere- 
dità di  coloro  che  muojono  senza  legit- 
timo erède. 

FISICA.  ».  f.  V.  G.  Sciènza  delle  cose 
naturali.  | la  Professione  della  medici- 
na. I l'Arte  della  medicina,  onde  Fare 
la  fisica,  Medicare;  ma  è modo  antiq. 

FISICÀGGINE.  ».  f.  V.  A.  astratto  di 
Fisicoso,  Fantasticàggine. 

FISICALE.  add.  Y.  A.  di  Fisica,  At- 
tenente a fisica. 

FISICAMENTE,  avv.  In  modo  fisico. 

I anche  Realmente,  Effettivamente. 

FISICARE,  mtr.  Fantasticare,  Ghiri- 
bizzare. 

FISICIANO.  ».  m.  V.A.  Che  sa  la  fisi- 
ca, Fìsico,  Mèdico. 


FISICO.  »ujf.  V.  O.  Scienziato  di  fisi- 
ca. I Mèdico. 

FISICO,  add.  Di  fisica. 

RISICOSO,  add.  Scrupoloso,  Fanta- 
stico. 

Fìsima.  »./.  V.  a.  Fantasia  fisicosa, 
Capriccio  I Fiato  d’ orgoglio  ed  enfìa- 

fione  di  mente.  I Voglia  capricciosa. 

icchio  I Bramosia,  Voglia  smodata.  i 
anche  Còllera,  Ira,  Sdegno.  | Andare  in 
fisima,  Montare  in  ira.  Incollerirsi. 

FISIOGNÒMO.  ».  m.  Fisionomista. 
Salnini. 

FISIOLOGÌA.  ».  f.  V.  G.  Quella  parte 
della  fisica  la  quale  ha  per  fine  la  cogni- 
zione delle  cause  naturali , e detrazioni 
e funzioni  de’ varj  organi  del  corpo 
umano  vivente  nello  stato  di  sanità. 

FISIOLÒGICO.  o<W.  Appartenente  a 
fisiologia. 

FISIÒLOGO.»,  m.  F.  G.  Parlatore  di 
fisica.  I oggi  dicesi  Colui  che  sa  o inse- 
gna la  Fisiologia. 

FISIÓM  ANTE. ».m.  FIO.  Fisionomante. 
FISIONOMANTE.  ».  f».  Chi  guardan- 
do altrui  in  viso  presume  di  indovinare 
quel  che  dee  accadergli. 

FISIONOMÌA.  ».  f.  V.  G.  Fisonomia. 
FISIONÒ.MICO.  add.  Di  fisionomia. 
FISIONOMISTA.  ».  m.  Colui  che  sa  o 
che  insegna  la  fisionomia. 

FISIÒNOMO.  ».  m.  Fisiomante,  Fisio- 
nomista. 

FISITÈRO  0 FlSETÈaO.  Sorta  di 
balena. 

FISO.  add.  Affissato,  Intènto,  Attèn- 
to, Fermo  a considerare  o a riguardare . 

FISO.  avo.  Fisamente.  lEiao/lio,  cosi 
raddoppiato  ha  forza  di  superlat.  Molto 
fisamente. 

FISÒFÒLO.  ».  m.  metatesi  di  Filòso- 
fo, usata  per  baja  dal  Boccaccio. 

FISONOMIA.  ».  f.  V.  G.  Arte  per  la 
quale  dalle  fattezze  del  corpo,  e da' li- 
neamenti, e dall’ aria  del  volto  si  pre- 
ti'nde  conoscere  la  natura  degli  uom  ini. 

I neli'  uso  si  prende  ancora  per  la  stes- 
sa Aria  ed  effigie  degli  nomini  ; che 
anche  si  disse  in  modo  basso  Lùchera. 

FISONÒMICO.  sust.  Colui  ohe  è dato 
allo  studio  della  fisonomia. 

FISONOMISTA.  ».  m.  Colui  che  inse- 
gna fisonomia;  Fisionomista. 
FISÒNOMO.  ».  m.  Fisonomista. 
FISSALE.  ».  m.  Gran  pesce  marino 
che  sbuffa  l'acqua  dalle  nari. 

FISSAMENTE,  avv.  Fisamente.  I Sta- 
bilmente. 

FISSARE.  ».  all.  Render  fisso,  férmo, 
stabile,  Affissare,  Affisare,  Fisare.  | De- 
terminare, Stabilire,  i Far  restare  una 
cosa  nello  stato  in  che  è,  e non  farla 
procèdere  o nella  cottura  o in  altro  che 
sia.  I detto  di  radici , Abbarbicare.  > 


Fissassi,  rifl.  Ostinarsi.  | Fijjnrii  a 
una  coso.  Darsi  ad  essa,  Porvi  il  cuore. 
P.  pres.  Fissaste.  — pois.  Fissato. 

FISSAZIONE.  ».  f.  L'atto  di  fissare, 
e Lo  stato  di  una  cosa  fissata.  I e piu 
comunemente  8’ usa  per  AIBssamento, 
Fisso  pensamento,  Attènta  applicazione 
della  mente.  | Filiazione  di  mente,  At- 
tenzione , 11  tener  la  mente  fissa  in  una 
cosa.  , , 

FISSEZZA.  ».  f.  Immobilità,  Stabilità. 
I Fissazione,  Applicazione  deliamente. 

FISSIONE.  ».  f.  V.  L.  ed  A.  Flcca- 
inento. 
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FISTOLAZIONE.  ».  f.  Lo  infistolare. 

Fìstolo.  ».  »».  Fistola  o Mai  gran- 
de. I e metaf.  per  Diavolo.  | Fare  un 
fiiiolo  d'unajnpUa,  o d’uno  bolla  acquajà- 
la,  D'un  mal  piccolo  farne  uno  grande. 

FISTOLOSO,  add.  Infistolito , o A 
modo  dUlstola,  malattia. 

FISTÙCO.  ».  m.  Bruscolo , Festdca. 

FÌSTULA.  ortogr.  ant.  aggiunto  di 

FIS'TULABE.  e.  alt.  V.  A.  Sonar  la 
fistola;  siccome  Comamuiare,  Sonar  la 
cornamusa. 

FISTULATORE-TRICE.  verb.  V.  A. 


FISSO,  tód.  Fermo,  e Stnb'lO- 1 |j> Chi  o Che  fistola,  o suòna  la  fistola. 


sto  sign.  diconsi  Fine  quelle  stelle  che 
costantemente  ritengono  la  stessa  posi- 
zione e distanza  l’una  rispetto  all' al- 
tra. I da'  chimici  dicesi  non  solamente 
de'  corpi  che  da  nessun  corrosivo  pos- 
sono essere  sciolti  o ridotti  ne' loro 
elementi , ma  ancora  di  quelli  che  reg- 

fono  a un  fuoco  gagliardissimo , onde 
'alt  filli,  diconsi  Quelli  che  si  estrag- 
gono da’  corpi  per  via  di  calcinazione  o 
cozione.  | Destinato , Prefisso.  I Deter- 
minato, Statuito.  I Risoluto,  Delibera- 


FITONE,  e FITTONE.  ».  m.Y.  A.  Pi- 
tone, Spinto  che  entrando  ne' corpi 
umani  indovina:  corruzione  di  Pitone; 
e cosi  le  due  seguenti  voci. 

PITONESSA.  ».  f.V.  A.  lo  stesso  che 
Pitonessa. 

FITÒNICO.  add.y.A.  Appartenente  a 
Pitone,  Che  ha  dell'indovino,  Pitònico. 

FITONISSA.  ortogr.  ant.  femm.  di 
Pitone , Pitonessa. 

FITTA.  ».  f.  Terreno  che  sfonda  e non 


to.  I Ostinato,  Cocciuto.  | Trafitto.  « regge  al  piè.  | Dolore  pungente  e inter- 
dicesi  che  una  cosa  è Fina  nella  mente,  mittente , Trafitta.  1 dagli  argentièri, 
fulUi  fiwfwòrta  60..  QUftndo  vi  è bone  caldersj  èc.  ^ dicesi  1 Atnmscc&tQrd  del 

• ^ rii  rviiftlntia  vrisen  /iarrSr\nafa  t\ai^  Irt 


Impressa  e mai  non  ne  esce. 
FISSURA.  ».  f.  Fessura,  Fesso. 


corpo  di  qualche  vaso  cagionata  per  lo 
più  da  caduta  o da  percòssa.  | Fitta 
vale  anche  Schiera,  ma  in  senso  di 


FISTÈLLA.  ».  f voce  non  usata  e cor-  , ma  m senso  ai 

rotta  secondo  il  Jfonli.  Fiscella,  Paniè-  tj'stai  P- 

ra  Cestèlla  trtiU  e o»  mentttort:  modo  comune  fra  1 

FISTÈLLO.  ».  m.  voce  secondo  il  ^ iDiTTl/nonr  a . r t x'itAnna 


ilfonit  aOàtto  corrotta.  Fistola. 

FISTELLOSO.  add.  F.  A.  e secondo 
Il  Monti  guasta.  Bucherato. 

FISTIARE.  V.  att.  idiotismo  fiorenti- 
no: lo  stesso  che  Fischiare,  i il  popolo 
lo  usa  per  Menare  busse.  Percuotere  o 
simile , p.  es.  Quando  lo  ebbe  vicino,  gli 
fiiitió  una  bai  tonata. 

FISTIATA.  ».  f.  idiotismo:  lo  stesso 
che  Fischiata. 

FISTIATORE.  ».  m.  idiotismo  : lo 
stesso  che  Fischiatore. 

FISTIERÈLLA.  ».  f.  voce  fiorentina. 
Chiurlo,  L'uccellare  colla  civetta. 

FISTIO.  ».  m.  idiotismo:  lo  stesso  che 
Fischio. 

FÌSTOLA.  ».  f.  Piaga  vecchia  di  diffl- 
cil  curazione,  cavernosa  e callosa.  ||  e 
dal  latino  Fiitula,  dicesi  a uno  Stru- 
mento musicale  da  fiato  formato  di  va- 
rie cannucce  con  certa  proporzione  di- 
seguali, per  lo  più  in  numero  di  sette, 
e congiunte  con  mòlle  cera.  I per  sim. 
La  canna  del  Dolmone,  Aspera  arteria. 

FISTOLARE.  add.  Da  fistola.  Che 

a a curar  le  fistole.  I e Sonar  la 
0 sampogna. 

FISTOLARE.  v.  intr.  poco  usato.  In- 
fistolire, Convertirsi  in  fistola. 


popolo. 

FITT.iGNOLA.  ».  f.  T.  agr.  Fittone, 
Barba  maestra. 

FITTAJUÒLO.  ».  m.  Quegli  Che  tiene 
r altrui  possessioni  a fitto. 

FITTAMEMTE.  anv.  In  modo  fitto  e 
stretto.  I Frequentemente,  Spesso.  B 
Fintamente. 

FITTERECCIO.  add.  Da  fitto.  Prove- 
niente da  fitto.  I Staio  fittereccio,  dicesi 
una  Misura  di  frutti,  come  grano,  fichi  ec. 

FITTEZZA,  otiti.  Foltezza,  Spessezza. 

FÌTTILE.  V.  L.  aggiunto  di  Vaso,  Di 
argilla. 

FITTIV AMENTE,  auo.  Con  finzione. 

FITTIVO.  add.  Che  finge , Che  ha  in 
sé  finzione. 

FITTIZI  AMENTE,  oeo.  Fintamente, 
Con  finzione. 

FITTIZIO,  add.  Finto,  Simulato,  Fal- 
so , Non  sincèro. 

FITTO,  luit.  Contratto  in  virtù  del 

Suale  il  padrone  di  una  possessione, 
' una  rendita , di  un  diritto  , cede  il 
godimento  delle  dette  cose  ad  alcuno 
per  un  tempo  determinato,  mediante 
un  prezzo  pattovito.  | Il  prezzo  che  si 
paga  da'  fittajuòli  delle  possesioni  eh’  ei 
tengon  d'altrui , e dicesi  anche  La  posses- 
sione affittata.  | A fitto,  co' verbi  Piglia- 
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re.  Dare.  Pigliare  o Dare  l’ Éntrate  «elle 
|ios.^essloni  per  certo  prèzzo  annuale. 
Adulare.  I Mi  rincari  il  fUlo  o simili,  e 
modo  significativo  del  non  curarsi  delle 
altrui  minacce  o dicerie;  e si  pospone  a 
una  locuzione  condizionale,  o simili, 
p.  es.  Se  non  gli  piace  mi  rincari  il  fitto. 

FITTO.  P.  jKii.». da  Fìggere,  Ficcato.! 
Trafitto,  Percosso.  | Folto,  Spesso, 
detto  di  molte  cose  poste  a poca  distanza 
fra  loro  I dicesi  anche  di  quei  tessuti 
molto  calcati,  e le  cui  fila  sono  molto 
ristrette  insieme.  | Fitto  meriggio, 
Fitto  rèmo,  esimili,  si  dice  per  deiio- 
tarne  11  colmo.  Il  fondo,  cioè  la  Sfèrza 
del  caldo,  Il  cuor  del  vèrno.  i Lettera 
fitta  0 Carattere  fitto,  dicesi  di  scrittura 
minuta,  e dove  le  lettere  sono  accòste 
accòste  r una  all'  altra.  | Fitto  dìcesi 
anche  per  Finto. 

FITTONE.  I.  m.  Barba  maestra  della 
ianta.  i per  lo  stesso  che  Pitone:  vedi 
iTosB.  g nello  ferrière  dicesi  a Ouella 
pietra  che  resta  in  mezzo  alla  bocca 
della  fornace  e che  fiancheggia  i calda- 
tori.  le  dicesi  anche  dì  quelle  grosse 
pietre  che  si  trovano  fitte  in  terra  su 
pe' boschi,  e che  son  buono  appìglio  a 
chi  ripisce. 

FITTONESSA.  ».  f.  V.  A.  Fitonissa. 
FITTUARIO.  ».  m.  Fittajuòlo. 
FIU.MACCIO.  accr.  epegg.  di  Fiume, 
Fiume  che  diserta  le  campagne. 
FllJMÀJA.  ».  f.  Fiumàna. 
FIL'MALBO.  ».  m.  Eccello  di  ripa 
detto  volgarmente  Sciàbica. 

FIEMALE.  odd.  voce  poco  usata.  Di 
fiume. 

fiumana,  e FIUMARA.  ».  f.  Corso 
largo  d' acque,  come  Fiume  di  molt' ac- 
qua: sebbene  più  propriamente  sia  L'im- 
peto del  fiume  crescente. 

FIUMANO,  odd.  Di  fiume,  Fiumale. 
FIUMÀTICO.  odd.  voce  poco  usata. 
Di  fiume. 

FIUME. s.m.Grandeadunanza  d'acque 
che  continuamente  corrono  infino  al 
mare,  o fino  ad  un  fiume  più  grande,  e 
con  esso  o col  mare  si  confonde,  g 
Acqua  abbondante,  Largo  fonte.  | Fiu- 
me di  parlare,  di  eloquènza  ec..  Copia  di 
parlare.  Grande  eloquènza.  | Fiume  di 
lacrime.  Pianto  dirotto. 

FIUMETTO.  dim.  di  Fiume,  Fiumi- 
cèllo. 

FIUMICÈLLO.  dim.  di  Fiume. 
FIUMICIATTOLO.  ».  m.  Fiumicèllo, 
Fiumicino. 

FlUMICfNO.  ».  m.  Fiumicèllo. 
FlUMlNALE.odd.  V.A.  Di  fiume. 
FIUTAFATTI.  ».  m.  voce  poco  usata. 
Colui  che  bada  a spiare  ì fatti  altrui. 

FIUTARE'.  V.  intr.  Attrarre  l'odore 
delle  cose  col  naso,  Annasare. I Avere 
una  cotal  notizia  o sentore  di  checchcs- 


sfa.  Odorare.  I Fiutar  cheeeheesla,  figurai. 
Tentare,  Cimentare.  | Fiutare  le  orme 
o te  pedate  di  alcuno.  Andargli  sempre 
dietro.  I Fiatare  un  luogo,  Accostarvisi 
per  entrarvi.  P.pree.  FivtAAJB.— paté. 
Fiutato. 

FIUTASEPOLCRI.  »u»t.  di  ambo  i m- 
nori , Antiquario,  Archeòlogo,  Genealo- 
gista 0 simili , detto  per  disprègio. 
FIUTATA.  ».  f.  Atto  del  fiutare. 
FIUTO.  ».  m.  11  sentimento  dell'  odo- 
rato. I L' atto  del  fiutare.  | Indizio,  Sen- 
tore. 

FIZIONE.  ».  Finzione. 

FL.ABÈLLO.  ».  m.  Ventaglio  usato  da- 
li  antichi,  che  facevasi  prima  di  fòglio 
i mirto,  di  acàcia  o plàtano,  poi  ad  imi- 
tazione di  quegli^con  altre  matèrie,  co- 
me piume  ec.  Ora  si  chiamano  cosi 
quei  due  ventagli  dì  penne  che  si 
portano  in  cima  d' un'  asta,  uno  di  qua 
e uno  di  là  a'  lati  del  Papa,  in  certe  ce- 
rimonie. 

FLÀCCIDO,  odd.  T.  med.  Languido, 
Flòscio,  Snervato. 

FL.àGELLAMENTO.  ».  m.  Il  flagella- 
re, Flagellazione. 

FLAGELLANTE,  odd.  Che  fiagèlla.  I 
Flagellanti, àicevaasi  anche  i Fratelli  di 
certe  compagnie,  i quali  furon  cosi  detti 
dall'uso  di  battersi  come  i Disciplinan- 
ti, Battuti , e Scopatori. 

FLAGELLARE,  v.  alt.  Percuotere 
con  flagèllo,  g Mandar  travagli.  Trava- 
gliare. g Percuotere,  Investire.!  ri/I.  PO»». 
Darsi  la  disciplina.  ! Affliggersi , Darsi 
dolore.  P.  pres.  Flagellante.  — pae». 
Flagellato. 

FLAGELLATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  fiagèlla. 

FLAGELLAZIONE.  ».  f.  Il  flagellare. 
! Una  flagellazione,  dìcesi  da'  pittori  La 
rappresentazione  in  tela,  in  carta  ec., 
della  flagellazione  di  Gesù  Cristo. 
FLAGELLETTO.  dfm.  di  Flagèllo. 
FLAGELLIFERO.  add.  Che  porta  il 
flagèllo. 

FLAGÈLLO.  ».  fn.  Il  tormento  del  fla- 
gellare, e Lo  strumento  col  quale  si  fla- 
gèlla.  Sfèrza,  StafTile.  ! Rovina,  Casti- 
go, Disgrazia,  Avversità  grande.  | Stra- 
ge, Mortalità.! Abbondanza,  Quantità, 
Moltitudine,  onde  A flagèllo  o simile. 
In  grandissima  quantità,  Stemperata- 
mente,  0 sìmile.  I Flagèllo,  dicesi  an- 
cora a Colui  che  rovina,  abbatte  e di- 
strugge. I Dare  flagèllo,  Travagliare, 
Tormentare. 

FLAGIZIO.  ».  tn.  Scelleratezza , Mal- 
vagità, Ribalderia;  ed  è un  latinismo  da 
usarsi  con  parsimònia. 

FLAGlZlOSO.add.  Infame,  Malvagio, 
Ribaldo. 

FLAGRA.  ».  f.  Sfèrza,  Staffile. 
FLAGRANTI  (In),  modo  avo.  Che  si- 
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gnifica  Sul  fatto;  e dicesi  Cogliere  o 
Chiappare  in  flagranti,  del  Sopraggiiin- 
gere  o Cogliere  altrui  nell’  atto  che 
, commette  un  delitto.  La  frase  ò dell’uso, 
e si  legge  nel  Magalotti  e nel  Biscioni: 
altri  la  riprende  come  francesismo, 
senza  pensare  che  viene  anzi  dal  latino. 
Corrottamente  suol  dirsi  in  fragranti. 

FLAGRARE,  v.  intr.  V.  L.  Ardere, 
Avvampare. 

FLAMINATO.  ».  m.  V.  L.  Dignità,  e 
Uficio  del  Flàmine. 

FLÀMINE,  s.  m.  T.  sf.  Sacerdote 
particolare  di  alcuno  degli  Dei  prèsso 
i Romani,  cosi  detto  da  un  certo  velo 
eh’  egli  portava  per  contrassegno  della 
sua  dignità. 

FLAMMOLÈNZA.  F.  a.  Ardore,  L’es- 
sere infiammato. 

FLÀMULA,  e FIÀMMOLA,  .r.  f.  Cle- 
matis  vitalba.  Linn.  T.  bot.  Erba  di  mor- 
dacissimo sapore  che  cresce  nelle  palu- 
di, ed  è una  spezie  di  Rantìncolo,  somi- 
gliante alla  vitalba  nelle  foglie  e ne’fiori. 

flanèlla,  s.  f.  T.  del  commèrcio. 
Stòffa  di  lana  roda,  poco  serrata,  e che 
tien  molto  caldo;  se  ne  fa  generalmente 
camicinòle  o mutande. 

FLATO.  *.  m.  Fiato,  Vènto,  e propria- 
mente quello  che  si  genera  negli  inte- 
stini. 

FLATUO.SITA.  ».  f.  Aria  generata  nel 
corpo  animale. 

FLATCOSO.  add.  Che  ha  o genera 
flati. 

FLAUTETTO.  dim.  di  Flàuto. 
PLAUT/NO.  dim.  di  Flàuto.  I Colui 
che  suona  il  flàuto,  g femm.  Plautina, 
Sonatricc  di  flàuto. 

FLAUTISTA.  ».  m.  Sonator  o Sona- 
tricc di  flàuto. 

FLADTIZZARE.  t>.  intr.  Sonare  il 
flauto. 

PLÀtJTO.  ».  m.  Strumento  musicale 
da  flato,  rltondo , diritto,  foralo  e lungo 
toOTo  d’nn  braccio.  I A ftóiuto,  T.  agr. 
Obliquamente,  A piano  inclinato;  dotto 
delle  tagliature  da  farsi  al  legname 
defilai  alberi. 

flavo;  add.  V.  !..  Biondo,  Giallo. 
FLEBILE,  add.  Y.  £.  Lacrimabile, 
Lacrimevole,  Di  pianto.  B Degno  di 
pianto , Da  muover  le  lacrime,  g detto 
di  voce,  Da  persona  Débile.  | e di  suo- 
no, Simile  alla  voce  di  chi  è flebile,  o 
Che  muove  al  pianto. 

FLEBILMENTE. In  modo  flebile. 
FLEBOTOMARE.  v.  att.  Trar  sangue 
dalla  vena.  Trarsi  sangue. 

FLEBOTO.MÌA.  ».  f.  Y.  G.  nella  chi- 
rurgia e nell'anatomia,  è Quella  aper- 
tura che  si  fa  ad  una  vena  con  una 
lancetta,  per  cavarne  quanto  sangue 
e necessario  a ristabilire  o conservare  ' 


la  sanità,  g è ancora  una  parte  dell’ana- 
tomia che  ha  per  oggetto  la  dissezione 
delle  vene. 

FLEBÒTOMO.  ».  m.  Y.  G.  Colui  che 
cava  sangue. 

FLEGETONTE.  ».  m.  Y.  G.  T.  mital 
Fiume  dell’  inferno  che  deriva  dallo 
Stige,  da’  quali  insieme  coll’  Acheronte 
si  forma  il  Cocito. 

FLÈMMA.  ».  f.  Y.  G.  Pitiiita,  Umor 
crudo,  secondo  gli  antichi  medici, 
àcqueo,  freddo,  gròsso,  escrementi- 
zio,  per  sé  stesso  talora  esistente,  ov- 
vero per  lo  più  generato  nel  corpo  e 
adunato  in  esso.  ||  si  chiama  ancora  vol- 
garmente Flèmma  lo  Sputo  viscoso  e 
glutinoso  che  scacciasi  con  forza  dal 
fondo  della  gola  o della  trachèa.  B figu- 
rai. talora  si  prende  per  Paziènza,  e .Mo- 
derazione, per  lo  contrario  dell  Ira  ; 0 
talora  per  Tardità,  o Lentezza. 

FLEMMAGÒGO.  add.  T.  med.  Avente 
la  proprietà  di  provocare  l’ uscita  della 
flèmma , della  pitùita. 

FLEMMATICITÀ , FLEMMATICITA- 
DE , e FLEMMATlCI'fATE.  s.f.  Qualità 
e natura  di  flèmma. 

FLEMMÀTICO,  add.  Che  abbonda 
dolTumor  della  flèmma , Che  è generato 
da  flèmma,  g si  prende  anche  in  signifi- 
cato di  Paziente,  Posato,  Moderato, 
Che  difficilmente  s' adira. 

FLÈMMÓNE.  ».  m.  V.  G.  T.  med.  6 
in  generale  una  Infiammazione , cioè 
un  Calore  smoderato  e contro  natura  , 
universale  e particolare,  con  tumore  o 
senza  tumore,  g il  Flèmmóne  in  partico- 
lare è un  Tumore  infiammatòrio,  duro, 
elevato , circoscritto,  accompagnato  da 
rossore,  da  dolore  e pulsazione,  e che 
stendest  tanto  in  larghezza  che  in  pro- 
fondità, causato  per  un’  abbondanza  di 
sangue  arrestato  ed  accumulato  per 
flussione  in  una  parte  del  corpo,  od  il 
quale  occupa  non  solamente  gl’integu- 
menti, ma  ancora  i muscoli. 
FLESSIBILE,  add.  Pieghevole. 
FLESSIBILITÀ , FLESSIBILITADE , 
e FLESSIBILITATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è flessibile,  Arrendevolezza,  Cedèn- 
za ; e dicesi  tanto  al  proprio  che  al  figu- 
rato. 

FLESSIONE.  ».  f.  Y.  £.-Curvatura, 
Piegatura,  g II  piegarsi. 

FLÈSSO,  add.  Y.  L.  Piegato. gs’ usa 
ancora  da’  geòmetri  in  forza  di  ntsi.  in 
sign.  di  Piegatura;  onde  Flèsso  contra- 
rio, dicesi  Quel  punto  in  cui  una  curva 
si  fa  còncava  di  convèssa  che  ella  era , 
e vicevèrsa. 

FLESSORE,  add.  T.  cmat.  aggiunto 
di  que’  muscoli  che  sono  ’destinati  a 
piegar  cèrte  parti  del  corpo. 
FLESSUOSO,  add.  Che  ha  flessione, 
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Che  è piegato , eurvato  più  volte  nella 
sua  lunghezza.  Il  Flessibile,  Pieghevole. 

FLKSSURA.  s.  f.  V.L.  Piegatura,  Il 
flèttere. 

FLÈTO.  $.  m.  V.  L.  c poco  usata. 
Pianto. 

FLÈTTERE,  v.  alt.  V.  L.  Piegare.  I 
Flettersi,  ri/l.  Deviare  da.  P.  pass. 
Flèsso. 

FLINGUÈLLO.  s.m.  È.  j4.  Fringuèllo. 

FLOBOTOMARE.  v.oM.  Y.  a.  Flebo- 
tornare. 

FLOBOTOMIa.  s.  f.  Y.  A.  Flebo- 
tomia. 

FLÒCCIDO.  forse  per  errore  di  stam- 
pa in  luogo  di  Flaccido,  add,  Mzzo, 
.Vi  I Q 

FLORALI  0 FLOREALI,  s.  f.  pi. 
Fèste  in  onore  di  Flòra  nell' antica 
Roma;  e consistevano,  il  più,  in  spet- 
tacoli pieni  di  dissolutezze. 

FLORIDEZZA.  ».  f.  tjualità  di  ciò 
che  è flòrido,  i Qualità  di  stile,  di  scrit- 
tura ordinata  e fiorita. 

FLÒRIDO,  add.  Che  è pieno  di  fiori.  | 
Che  è in  flore.  I per  me(.  Vago  , Bello  , 
Che  è in  gran  vigore,  Vivace.  I husere 
in  flòrido,  Essere  in  istato  di  prosperità 
e agiatezza. 

FLORÌFERO.  add.  Y.  L.  Che  apporta 
fiori. 

FLORILÈGIO.  ».  m.  Scelta  di  molte 
cose , Adunamento  di  cose  scelte  da  va- 
ri autori. 

FLOSCEZZA.  ».  f.  Qualità  di  Ciò  Che 
flòscio;  Languidezza,  Fievolezza. 

FLOSClAilENTE.  aco.  In  modo  flò- 
scio, Con  floscezza,  Mollemente.  I 
Fiaccamente,  Languidamente. 

FLÒSCIO,  add.  Che  non  è sòdo,  Fie- 
vole, Snervato,  Mòrbido;  Fiacco,  De- 
bole. 

FLÒSCULO.  ».»n.  T.  boi.  cosi  diconsi 
que'  fiori  sempre  monopètali  e di  figura 
regolare,  compresi  nel  calice  o base  co- 
mune, che  formano  il  Core  composto. 

FLÓTTA.  ».  f.  questo  nome  propria- 
mente conviene  ad  una  Compagnia  o 
unione  di  bastimenti  mercantili  i quali 
navigano  di  consèrva.|si  dà  il  nome  di 
Flótta,  ma  abusivamente , anche  aduna 
Squadra , o ad  una  Armata  navale. 

FLOTTIGLIA.  ».  f.  Flótta  di  piccoli 
legni;  è di  uso  comune,  ma  è tutta 
francese. 

FLUÈNTE,  s.m.  lo  stesso  che  Fiume. 

FLUÈNTE.  P.  prt».  Che  fluisce.  I 
Fluènt», dicesi  pure  di  Città  esimile  che 
sia  traversata  da  un  fiume. 

FLUIDEZZA.  ».  {.  astratto  di  Flùido , 
Fluidità. 

FLUIDITÀ,  FLUIDITADE,  e FLUl- 
DITATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch'é  flùido. 


FIX’ 

FLUIDO.  *.m.  Umore,  Liquore. 

FLÙIDO,  add.  Liquido,  Che  scorre 
facilmente. 

FLUIRE,  intr.  V.  L.  Colare,  Scor- 
rere. t in  eign.  alt.  Esalare , Mandar 
fuori  a guisa  m un  flùido.  P.pres.  Fluen- 
te. — pass.  Fluito. 

FLUÓRE.  ».  m.  dicesi  anche  da’me- 
dici  per  Flusso,  Scorrimento  preterna- 
turale d'umore,  e,  più  comunemente 
parlando,  d'  utero.  | presso  i naturalisti 
diconsi  Fluore,  Quei  piccoli  cristalli  po- 
co duri,  angolosi,  coloriti,  più  o meno 
diàfani  e come  imperfètti , di  cui  sono 
ingemmate  alcune  pietre  che  si  trovano 
co  metalli  nelle  miniere.  ( dicesi  anche 
dell'  ìstessa  Sostanza  cristallizzata  fuori 
delle  minière,  tanto  sotterra  come  ol- 
r aria  libera. 

FLUSSI  o FLUSSO.  T.  di  giuoco,  lo 
stesso  che  Frussi  e Fnusso. 

FLUSSIBILE.  add.  voce  poco  usata. 
Corrènte,  Inchinato  a fluire.  I Lalbrico. 

FLUSSIBILITÀ,  FLUSSmiLITADE, 

0 FLUSSIBILITATE.  ».  f.  voci  poco 
usate.  Qualità  di  ciò  eh'  è flussibile. 

FLUSSIONE.  ».  f.  Malattia  generata 
dal  flusso,  o sia  dal  concorso  in  alcuna 
parte  del  corpo  di  qualche  umore.  | T. 
mal.  si  chiama  Flussione  di  una  quantità 
variabile,  Quella  porzione  infinitèsima, 
cioè  tanto  piccola , che  ad  essa  variabile 
abbia  proporzione  minore  di  qualunque 
data,  e per  cui,  crescendo  o diminuen- 
dosi la  medesima  variabile,  possa  ciò 
non  ostante  assumersi  per  la  stessa  di 
prima. 

FLUSSO.  ».  m.  Frequente  e non  na- 
turale espulsione  di  matèrie  liquide 
dalle  budella.  I vale  anche  Flussione.  B 
si  dice  anche  al  Moto  naturale  dell'acqua 
del  mare  verso  terra,  che  quando  si  ri- 
tira allora  si  dice  Rifiusso.  1 Flusso  e 
riflusso,  per  sim.  vale  Cambiamento  vi- 
cendevole delle  cose.  I per  sim.  di  quel 
del  mare  si  dice  d'  ogni  altro  Mo- 
vimento che  vada  e torni , e T andare  e 
venir  della  gente.  I Flusso,  detto  del 
discorso,  Procedere  scorrevole , Scor- 
rimento. I è pure  Giuoco  di  carte  simile 
alla  Primièra,  Flussi. 

FLUSSO,  add.  F.  L.  Transitòrio,  Ca- 
duco, Làbile. 

FLUTTO,  add.  Y.  L.  Onda , Mòto  o 
agitazione  dell' acqua.  Maroso,  Caval- 
lone, Fiòtto  di  mare. 

FLUTTI!  AMENTO.  ».  m.  Ondeggia- 
mento. I Instabilità. 

FLUTTUANTE.  P.pres.  Ondeggiante. 
per  iras.  Incèrto,  Dubbioso,©  simile.  { 
Instabile.  _ , 

FLUTTUARE,  v.  intr.  Ondeggiare, 
Esser  mòsso  e agitato  dal  flutto.  | il 
traslato  però  comunemente  ha  tolto  il 
luogo  del  proprio,  e vale  Esser  dub- • 
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tnoso , incèrto , irresoluto.  P.  pres. 
FtWTTUABTB,— pojs.  FLUTTUATO. 

FLUTTUAZIONE,  j.  f.  Perturbazio- 
ne , Ondeggiamento , e (Kr  lo  più  si  dice 
deir  animo. 

FLUTTUOSO.  aM.  Tempestoso,  Pro- 
celloso. 

FLUVIALE,  add.  V.  L.  Di  fiume.  I 
per  Jtm.  Lagrime  fluviali,  Abbondanti. 

FLUVIÀTILE,  add.  Fluviale,  Fiu- 
matico. 

FLOVIDO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che 
Flùido. 

FLUVIO.  s.  77>.  V.  L.  c da  non  usarsi. 
Fiume. 

FÒCA.  s.  f.  T.  st.  nat.  .Animale  mari- 
no che  ha  due  zampe,  le  quali  pajono 
due  mani , di  cui  si  serve  talvolta  per 
iscendere  a terra  : le  fòche  per  altro 
nome  son  dette  Vitelli  o Vacche  marine. 

FOCACCIA,  t.  f.  Pane  schiacciato  e 
messo  a cuocere  in  forno  o sotto  la  bra- 
ce, Schiacciata.  In  alcuni  luMhi  è detta 
corrottamente  Cofaccia.  | Rmder  pan 
per  focaccia,  Render  la  pariglia,  Per  un 
ingiuria  ricevuta  farla  pari  e maggiore. 

FOCACCIUÒLA.  eftm.  di  Focaccia. 

focace,  add.  F.  A.  Ardente,  Info- 
cato , Focoso. 

FOCAIA,  aggiunto  di  Pietra  dalla 
quale  si  cava  il  fuoco  percuotendola  col 
focile. 

FOCAJONE.  ».  m.  Pietra  durissima 
che  resiste  al  ferro  e al  fuoco. 

FOCAJUÒLO.  aggiunto  d’ alcuna  Sor- 
ta di  terreno. 

FOCARÌNO,  0 FOCARÒLO.  ».  m.  cosi 
SI  chiama  nelle  allumière,  Colui  che 
mette  le  legna  sotto  alla  caldaja. 

FOCARÒLO.  vedi  Focarìno. 

FOCÀTTOLA.  ».  f.  voce  poco  usata. 
Stiacciatfna,  Focacciuòla. 

FÓCE  ».  f.  Sboccatura  della  canna 
della  gola  in  bocca  ; oggi  per  lo  più  fil- 
asi Fauci.  I per  aim.  La  bocca  onde  i 
fiumi  sboccano  in  mare , e in  questo  si- 
gnificato la  similitudine  ha  comune- 
mente occupato  il  luogo  del  proprio.  | 
Bocca  o Apertura  donde  si  possa  en- 
trare  o uscire.  | Gola  di  montagna. 
Valle  angusta.  | e diccsi  pure  di  Strada 
che  sbocchi  lo  faccia  capo  qui  o qua. 

FOCHERÈLLO.  ».  m.  Fuòco  piccolo. 

FÒCHÈTTOLO.  ».  m.  F.  A,  Focolare, 
Luogo  dove  arde  il  fuoco. 

FOCILE,  i.  m.  Fucile,  g Que’  focili  o 
Pietre  focaje  onde  è formanta  la  collana 
d^l  ordine  del  Toson  d'Oro.  g è anche 
l’ Òsso  della  gamba  o del  braccio  ; ed 
evvi  il  maggiore  e T minore.  11  Focile 
maggiore  della  gamba  il  dicono  gli  ana- 
tomici Tibia,  ed  «1  minore  Fibula.  Il  Fo- 
cile maggiore  del  braccio  è detto  Ulna, 


e il  minore  Radio:  voce  poco  usata 

FÒCO,  vedi  Fuòco. 

FOCOLARE  j.  m.  Luogo  nelle  case 
sotto  il  camino  dove  si  fa  fuoco  per 
cuocere  le  vivande.  Iper  met.  Casa,  o 
Famiglia.  | per  »im.  Scaldavivande  o 
forse  ciò  che  diciamo  Fornèllo. 

FOCOLÌNO.  j.  m.  dim.  Focherèllo. 

FOCONCÌNO.  dim.  di  Focone  insign 
di  Arnese  da  fuoco. 

FOCONE,  accr.  di  Fuoco,  Fuoco 
grande.  | nelle  armi  da  fuoco  è II  luogo 
dove  elleno  son  forate  per  dar  loro  fuo- 
co. iFocone,  nelle  galèe  o simili  si  dice 
il  Luogo  dove  si  fa  il  fuoco.  | Caldano 
grande  con  bracia  accesa,  che  tiensi 
nelle  stanze  per  riscaldarle.  C’è  chi  il 
riprende;  ma  l’usa  il  Majfei  nelle  ele- 
gantissime Vile  de’ XVII Confe»»ori;  ed  è 
dell’  uso.  I Comandare  il  focone,  dicesi 
per  bèffa  a chi , essendo  in  basso  stato , 
pretende  signoreggiare. 

focosamente,  avo.  Ardentemen- 
te, Veementemente,  Con  ardore.  Con 
intèrno  desidèrio  ; ed  in  questa  voce  la 
metafora  ha  occupato  il  luogo  del  pro- 
prio. 

FOCOSETTO.  dim.  di  Focoso. 

FOCOSO,  add.  Infocato , Ardènte,  f 
Rosso  come  fuoco.  Rinfocolato,  Acce- 
so , figurai,  iper  met.  Pieno  d’ intenso  de- 
siderio, Veemènte,  D’animo  caldo.lFo- 
C030,  Che  è (li  natura  di  fuoco. 

FÒDERA.  ».  f Fodero,  Soppanno,  g 
Pelle  concia  di  alcuno  animale  da  fode- 
rar vesti. 

FODERARE,  e.  att.  Soppannare  i ve- 
stimenti di  pelli,  drappo,  e simili,  i 
Distendere  argento,  oro,  o simili  me- 
talli sulla  superficie  interna  di  chec- 
chessia. I per  met.  Empiersi  di  cibo.  P. 
pres.  Fodbrantb. — pò»».  Fodbbato. 

FODERATO,  add.  detto  di  persona, 
vale  per  ischerzo.  Grasso,  Corpacciuto. 

FODERATORE.  ».  m.  Colui  che  guida 
per  li  fiumi  i fòderi , cioè  legnami , e 
travi  cdllegate  insieme. 

FODERATURA.  ».  f.  Manifattura  del 
foderare. 

FODERETTA.  dim.  di  Fòdera. 

FÒDERO,  e per  sincope  FÒDRO.  ».  m. 
Soppanno,  i chiamavano  cosi  le  (lonne 
una  Certa  veste  sottana  di  pelliccia,  g 
Pelle  concia  di  alcuno  animale  da  fode- 
rar vèsti,  g presso  i militari  è uno  Stru- 
mento di  cuojo  0 di  ferro,  entro  il  quale 
stanno  le  lame  della  spada,  della  scia- 
bola, della  bajonetta.g  Legnami  o Travi 
collegate  insieme  per  poterle  condur 
pe'fiumi  a seconda , Zàttera.  | Vettova- 

flia.  V.  A.lHettere  il  fòdero  in  bucato, 
àr  cose  da  pazzi.  Impazzare. 

FODÌNA.  ».  f V.  L.  Miniera  , Cava  di 
pietra,  marmo  ec.  Galileo. 
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FOGA.». /■. Impeto, Furia. lAndamen-  | 
to,  0 Operamento  sollecito,  frettoloso, 
senza  riposo.  uGiltar/bpa,  dicesi  in  ma- 
rinerìa Prender  1’  abbrivo. 

FOGARE.  V.  alt.  Volare  colla  mag- 
gior velocità , 0 Fuggire  con  foga  , con 
impeto.  I detto  parimenti  degli  uccèlli, 
Fare  tutti  gli  atteggiamenti  e scherzi, 
cbe  preparano  1'  accoppiamento. 

FUGGETTA.  dim.  di  Fòggia.  | Ber- 
retta. F.  A. 

FOGGETTfNO.  dim.  di  Foggetta,  V.A. 
Berrettino. 

FÒGGIA.  »./■.  Guisa,  Mòdo, Manièra.  I 
Invenzione  nuova  di  vestimenti,  Mòda. 
il  Mòdo  col  quale  altri  si  vèste  o si  ab- 
biglia. I una  Parte  del  cappuccio  so- 
lito portarsi  anticamente,  onde  Cap- 
puccio a fòggia.  I Maniera  e modo  di 
procedere.  | A foggia  di,  modo  avv.  A 
maniera  di,  Simile  a.  | Fòggia,  vai 
anche  Cera,  Fazione,  Aria.  | Fòggia 
di  dire,  Modo  di  dire.  Locuzione.  ||  Di 
mèzza  fòggia,  Di  mezza  taglia,  Nè 
grande  nè  piccolo. 

FOGGIARE.  V.  alt.  Formare,  Dar  fog- 
gia. P.  pret.  Foggiaktk. — jmss.  Foo- 

«lATO. 

FOGGIATO,  add.  Formato,  Ben  gran- 
de, Ben  fatto. 

FÒGLIA,  s.  f Quella  parte  delle  pian- 
te che  le  adorna,  e che  loro  serve  per 
attrarre  dall'  atmosfèra  i principi  vege- 
tativi; per  Io  più  sono  verdi,  sottili,  e 
piane;  ma  in  molte  piante  hanno  gran 
varietà  di  forme  e di  colori.  | ne'  fiori  si 
dicono  Quelle  parti  che  fanno  ghirlanda 
alla  gèmma.  I si  dice  anche  d'oro,  d'ar- 
gènto, e di  rame,  quando  è battuto  e 
ridotto  a sottigliezza,  come  di  fòglia  ; e 
di  molte  altre  cose  ridotte  a gran  sotti- 
gliezza. I senza  altro  aggiunto,  si  dice 
della  Fòglia  de'mori  gèlsi,  della  quale  si 
nutrono  i filugelli,  ovvero  bachi  da  seta. 

■ Fòglia  senr  altro  intendesi  anche  per 
Quella  del  piombo.  I A foglia  a foglia, 
modo  avv.  A parte  a parte.  | per  sim. 
Mestura  di  diversi  metalli,  quasi  come 
un  orpèllo , che  si  mette  nel  castone  per 
fondo  alle  gioje,  e fessi  di  varj  colori. 

I anche  Quello  stagno  mescolato  con 
argènto  vivo,  che  si  non  dentro  allo 
spere  di  vetro,  perchè  rendano  gli 
ràgetti  cbe  si  rappresentano  loro,  g 
Tremare  come  una  fòglia.  Tremare 
molto.  Tremare  a verga  a verga,  o dì- 
cesi generalmente  per  l'effètto  della 
paura. 

FOGLIACCIA.pepj.  di  Fòglia. 

FOGLIACCIO,  pegg.  di  Fòglio.  | Fo- 
gliacci dìconsi  Quelli  che  non  son  buoni 
per  altro  che  per  involtar  cacio  , sala- 
me ec. 

FOGLIAME,  s.  m.  Quantità  di  foglie, 
t per  sim.  Lavoro  a fòglie. 
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FOGLIAMENTO.  dim.  di  Fòglia,  nel 
sign.  di  Lavoro  a fòglie. 

FOGLIARE.  V.  all.  V.  A.  Produrre 
fòglie. 

FOGLIATA,  s.  f.  Un  foglio  pieno. 
Quanto  di  checchessia  può  entrare  in 
un  foglio,  0 trattisi  di  roba  scrìtta,  o di 
roba  involtata  in  esso. 

fogliato,  add.  Pien  di  fòglie,  Fo- 
gliuto , Fronzuto.  | Ridotto  in  fòglia , o 
a similitudine  dì  fòglia. 

FOGLI.ATURA.  ».  f.  Lavoro  fatto  a 
fòglie.  Rappresentazione  di  fòglie  o 
simili. 

FOGLIETTA,  dim.  di  Fòglia.  | e una 
Sòrta  di  misura  di  vino.  | presso  i ma- 
nifattori di  tabacco,  è uno  de'  Generi  di 
tabacco,  di  cui  vi  sono  varie  qualità. 

FOGLIETTO,  dim.  di  Fòglio.  | nssol. 
dicesi  di  Foglio  o Lettere , ove  sieno 
scritte  nuove,  o avvisi,  t Foglietto  se- 
greto, Fòglio  satirico  manoscritto  con 
cui  si  infama  alcuno. 

FÒGLIO.  ».  m.  Un  pezzo  quadrato  di 
carta  d'  una  data  grandezza , e piegato 
in  due.  1 Un  fòglio  stampato  diviso  in 
più  o meno  pagine  secondo  la  forma 
che  si  vuol  dare  al  libro.  | Fòglio  d'  ot- 
tone è Ottone  ridotto  in  sottile  làmina. 
5 Frittata  di  un  fòglio,  dicesi  a Firenze 
una  Frittatlna  fatta  di  un  uovosolo  eben 
rosolata.i/n  fòglio,  si  dice  de’  libri  della 
grandezza  di  mezzo  fòglio , o d' un  tò- 
^io  ripiegato.  | diciamo  figqrat.  Dare, 
Jnandare,  esimili,  a uno  il  fòglio  in  bianco. 
Dar  carta  bianca , Rimettersi  libera- 
mente in  lui.  I A fòglio  a fòglio,  modo 
avv.  Fòglio  per  fòglio,  Distintamente, 
Minutamente.  I Spiegare  o Aprire  il 
fòglio.  Dichiarare,  Spiegare  una  cosa. 

FOGLIOLINA.  dim.  di  Fòglia. 

FOGLlOLfNO.  dim.  di  Fòglio. 

FOGLIONE.  accr.  di  Fòglio. 

FOGLIOSO,  add.  Fogliuto. 

FOGLIRE.  v.inir.  V.  A.  Metter  fòglie, 
Frondeggiare. 

FOGLllJCCIA.  ».  f.  Piccola  fòglia. 

FOGLIUTO.  add.  Fogliato.  | Ridotto 
in  fòglie,  0 a similitudine  di  fòglie. 

FOGLIUZZA.  vedi  Foglietta. 

FOGNA.  ».  f.  Condotto  sotterràneo 
per  ricevere  e sgorgare  acque  e im- 
mondizie. (Mr  sim.  si  dice  dagli  agri- 
coltori il  Fondo  delle  fòsse  delle  viti 
ripieno  di  sassi , per  gli  scoli  dell'  acque. 
I oiccsi  pure  da'  giardinieri  al  Góccio  o 
Foro  de'^vasi  per  cui  si  dà  lo  scolo  al 
sovèrchio  umido.  I a uno  cho  mangi 
moltissimo  e di  ogni  cosa,  suol  dirsi  È 
una  fogna. 

FOGNARE.  V.  alt.  Far  fogne,  e smal- 
titoi d' acque , o per  lo  piu  s' intendo 
nelle  coltivazioni.  | Fognare  le  misu- 
re ec.,  0 anche  Fognare  castagne,  no- 
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Ci  ec., si  dice  quando  vendendo  castagne, 
noci,  o simili , il  venditore  con  arte 
lascia  del  vóto  nella  misura.  ) per  sim. 
si  dice  delle  Lettere  e delle  Parole 
che  nel  favellare  o nello  scrivere  si 
lasciano  o si  elidono.  1 Pogxabb.  intr. 
Fare  burrasca  di  vènto  furioso,  mesco- 
lato di  nevischio,  il  che  segue  su  per  i 
monti.  P.  prej.  Fogbaxtk.  — pass. 
Foghato. 

FOGNATO,  add.  V.  A.  da  Fognare.  D 
fifjural.  detto  di  Persona,  Doppio,  Simu- 
lato, Da  non  fidarsene 

FOGNATURA,  s.  f.  L’ esser  fognato  , 
L’aver  fogne,  Smaltitojo.  1 11  fognar 
lettere  pronunziando. 

FOGNO,  s.  m.  lo  stesso  che  Fogna. 
t Fogno  dicesi  a una  Burrasca  di 
monte  che  talora  infierisce  nell'  Ap- 
pennino; ed  è Vènto  furioso  con  nevi- 
schio. 

FOGNONE.  accr.  di  Fogna,  Fogna 
grande. 

FÒJA.  s.  f.  Libidine,  Incitamento  a 
lussuria. 

FOJONICO.  s.  m.  Animaletto  selva- 
tico della  spezie  delle  faine , dalla  cui 
polle  si  fanno  pellicce. 

FOIOSO,  add.  Che  è in  lèja,  Libidi- 
noso. 

FÒLA.  j.  f.  Baja,  Favola,  Chiacchie- 
ra, Ciancia,  Vanità.  J anche  lo  stesso 
che  Fòlla,  Calca,  Pressa  di  persone  ; ma 
è voce  poco  usata.  | Fòla  de'  giostranti, 
si  disse  quando  tutti  in  un  tempo  s’  af- 
frontano, o quando  al  saracino  1'  uno 
corre  dietro  all’  altro  senza  alcun  ordi- 
ne. I al  giuoco  delle  minchiate  si  dice 
Fòla  a quello  carte,  che  restano  dopo 
averne  date  21  a ciascuno  de'  giocato- 
ri, e delle  quali  ruba  colui  che  ha  alzato. 

FÒLADE,  s.  f.  V.  G.  T.  st.  nat.  nome 
dato  ad  un  genere  di  conchiglie,  a mo- 
tivo delle  loro.  Gacoltà  di  forare  le  pie- 
tre, ed  ivi  alloggiare  la  sicuro  dagl  in- 
suMi  dei  loro  nemi^.  .. 

FÒLAGA.  ».  f.  T.  si.  nat.  Uccèllo 
acquatico  di  pinaui  nera,  col  capo  si- 
mile alla  gallina  ; il  suo  becco  è di  figu- 
ra cònica,  e lateralmente  comprèsso  ; la 
fronte  calva,  e everta  d’ una  membra- 
na callosa  detta  La  cfterfco,  e le  gambe 
nell’  infcrior  parte  spogliate  di  piume. 

FOLAGHETTA.  efim:  Piccola  fòlaga. 

FOLATA,  s.  f.  Quantità  di  cosa  che 
venga  in  un  tratto,  o con  abbondanza, 
ma  passi  tosto,  come  Folata  di  vènto, 
Folata  di  uccelli- 

FÒLCERE,  0 anticam.  FOLCIRE,  v. 
all.  V.  L.  Puntellare,  Règgere,  Soste- 
nere. P.  pass.  Folto  o Folcito. 

^FOLGORANTE,  add.  Che  fòlgora. 
^'folgorare.  V.  all.  Lampeggiare, 
Balenare.  1 11  cadere  dal  cielo  la  saetta, 
la  Folgore,  I Vibrar  fulmini.  I Pgurat. 


Inveirsi,  p.  es.  contro  ai  vizj , alle  col- 
pe , con  tutto  l’impeto  dell' eloquèn- 
za. I)  per  sim.  presa  dalla  velocità  della 
folgore.  Far  checchessia  con  gran  pre- 
stezza , e celerità.  ( per  met.  si  dice  di 
tutte  le  coso , che  col  loro  splendore 
percuotono,  e abbagliano  la  vista,  a gui- 
sa di  lampo  e baleno.  | ».  att.  dicesi 
dello  Scorrere  con  la  velocità  del  fol- 
gore. P.  pres.  Folgorantb.  — pass. 
Folgorato. 

FOLGORATO,  add.  Precipitoso,  Ra- 
pido.  Repentino.  uMagnifico,  Splèndido. 

FOLGORATOUE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Chefdlgora. 

FÓLGORE,  s.  m.  e f.  Saetta,  Fulmi- 
ne, Violenta  scarica  d’ elettricità  , la 
naie  si  fa  dalle  nuvole  alla  terra , o 
a nuvola  a nuvola.  | figurai.  Cosa 
distruggitrice , o di  gran  potènza  e for- 
tezza ) Folgore  di  guerra,  si  dice  a Prode 
e invittiMimo  capitano. 

FOLGÓRE.  V.  L.  Splendore,  Luco. 

FOLGOREGGIARE,  v.att.  Folgorare. 
I per  sita.  Far  checchessia  con  gran  ve- 
locità e prestezzjL , a similitudine  della 
saetta.)  Percuotere,  ed  Atterrar  col  foi- 
ore.  I Risplenderc  a guisa  dello  splen- 
ore  della  folgore.  P.  pres.  Folgoreg- 
GiANTE. — pass.  Folgoreggiato. 

FÒLICE.  s.  f.  Fòlaga,  voce  poetica. 

FOLIGA.  lo  stesso  che  Fòlaga. 

FÒLIO,  j.  »B.  Laurus  malobatrum. 
Linn.  T.  boi.  Albero  della  Siria,  dalle 
cui  foglie  si  sprème  un  odorosiasiioo 
olio  ed  unguento,  i Fòglio. 

FÒLLA,  s.  f.  Calca,  ttoltitudiue,  k> 
stesso  eh»  Fòla,  Folta,  Prèssa.  iQuaa- 
titò  di  cose  adunate  insieme. 

FOLLARE,  e.  aU.  Premere  il  feltro 
col  bastone  per  condensare  il  pelo,  n 
Pigiare  l’uva. 

FOIXASTRO.  add.  V.  A.  Che  fa  fol- 
lie, Fòlle.  È voce  al  tutto  francese. 

FOLLATORE,  s.  m.  Strumento  da  pi- 
giar l' uva , Ammoftatojo. 

FÒLLE,  susl.  V.L.  Màntice,  Sofidetto. 
I Borsa,  Tosca. 

FÒLLE,  add.  Stolto,  Matto,Vano,  Pri- 
vo di  senno.  1 si  dice  altresì  di  tutto  ciò 
eh’  è inunagpnato  o intrapreso  senza  ra- 
gione, senza  prudènza. 

FOLLEARE.  e.  isUr.  F.  A.  Folleg 
giare. 

FOLLEGGIA.VENTO.  ».  m.  Pazzia,  II 
folleggiare. 

FOLLEGGIARE.  ».  intr.  Vaneggiare, 
Pazzeggiate,  Inoonsidcratamente  ope- 
rare. I lufuciare,  Romoreggiare.  | fol- 
leggiare ad  alcuno.  Usare  verso  alcuno 
atti  0 modida chi  folleggia.  Scherzali 
con  esso.  1 Quando  la  donna  folleggia,  la 
fante  danneggia,  prov.  che  vaie,  Quando 
chi  è'padrono  ha  poco  cervèllo , i servi 
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tori  operano  a lor  prò  in  danno  della 
casa.  P.  pres.  Folleggiakte.  — jwss. 
Folleggiato. 

FOLLEGGIATORE-XniCK.  ferft.  Chi 
o Che  folleggia,  Chi  o Che  fa  follie. 

FOLLEMÈNTE.  avv.  Stoltamente  , 
Vanemeute,  Pazzamente,  Inconsidera- 
tamente. 

FOLLETTO.  $.  m.  nome  degli  Spiriti 
che  si  credevano  da  alcuni  nell'  aria,  i 
per  met.  si  dice  d'  Uomo  robusto  e fie- 
ro, che  anche  si  dice  Diavolo.  | Anima 
dannata.  Chi  è condannato  all'  Inferno. 

FOLLEZZA.  vedi  e di  Follìa. 

FOLLÌA.  3.  f.  Pazzia,  Stoltezza,  De- 
mènza. 

FOLLIABE.  K.  A.  Folleggiare. 

FOLLICOLA.  ».  f.  V.  A.  Lòppa. 

FOLLICOLARE,  add.  T.  med.  e de’ Bo- 
tanici, Che  è rinchiuso  in  follìcoli. 

FOLLICOLATO.  add.  T.  med.  Follico- 
lare , Rinchiuso  in  follìcoli. 

FOLLICOLETTO.  dim.  T.  med.  di 
Follìcolo. 

FOLLÌCOLO , e ontfc.  FOLLÌCULO. 
».  m.  Guscio  dove  sta  il  seme  delle 
piante  ; Lòppa,  Follìcola.  I dicesi  da'mc- 
dicidi  alcune  Cavità  del  corpo  animale, 

0 piuttosto  della  membrana  fatta  a mo- 
do di  borsa,  che  forma  le  loro  parti,  g 
da' chirurgi  dicesi  ad  una  Spezie  di  sac- 
chetto in  cui  si  chiude  la  marcia  di  al- 
cuni tumori. 

FOLLÓNE.  ».  m.  V.  L.  Purgatore 
di  panni.  Tintore. 

FOLLORE.  ».  m.  V.  A.  e provenzale. 
Follìa. 

FOLTA.  ».  f.  Calca,  Pressa.  | la  folta, 
In  quantità,  In  fòlla. 

FOLTAMENTE,  avv.  Con  foltezza. 

FOLTEZZA.  ».  f.  Spessezza.  | per  trae. 
dicesi  anche  delle  cose  intellettuali , 
p.  cs.  Che  foltezza  di  bei  tentimenti  e di 
immagini  «t  è tn  quell’  operai  e vale  Ab- 
bondanza. 

FOLTO.  ».m.  Luogo  ove  le  piante  son 
folte , spesse , l' una  poco  distante  dal- 

1 altra. 

FOLTO,  add.  Dènso,  Fitto,  Spesso; 
e si  dice  di  moltitudine  di  cose  poco  di- 
stanti l una  dall'altra. |è  pure  aggiuntodi 
corpi  fluidi  rispètto  alla  densità  e spes- 
sezza delle  particelle  materiali  che  gli 
compongono.!  Tenebre  folte,  Bujo  oscu- 
rissimo. 

FOMENTA.  ».  f.  lo  stesso  che  Fo- 
mento. 

FOMENTARE,  ti.  all.  Applicare  il  fo- 
mento. I per  met.  Incitare , Promuove- 
re. P.  prea.  Fomentante.— pass.  Fo- 
mbntato. 

FOMENTATORE-TRICE.  terò.  Chi  o 
Che  fomenta  o incita.' 

FOMENTAZIONE.  ».  f.  Fomento. 


FOMENTO.  ».  m.  Applicazione  di  una 
sostanza  semplice  o medicata  , sopra 
una  parto  del  corpo , con  panni  lani  o 
lini,o  spugne  o matasso  inzuppate  in 
essa  sostanza  o spremute:  il  cui  effètto 
è di  calmare  dolori  o simile.  | per  tim. 
si  dice  anche  d'altre  cose  che  con- 
corrono a promuovere,  ad  agevolare 
od  accrescere  1'  attività  di  checchessìa, 
t Matèria  arida  e atta  a prender  fuoco 
agevolmente. 

FÒMITE,  c FÒMITO.  s.m.  V.L.  Esca, 
ed  Ogni  materia  secca  che  prende  fa- 
cilmente fuoco.!  melaf  Incentivo,  Qual- 
sivoglia cosa  che  pròvoca , suscita  o 
alimenta  una  passione. 

FONDA.»./".  V.  A.  Borsa.  %FondadtUa 
pistòla,  si  dico  queir  Arnese  fatto  per 
custòdia  delle  pistòle.  1 Frómbola. | Do- 
vizia , Abbondanza,  Còpia , Eccésso  di 
checebessìa.  | Fondo,  Profondità. 

FONDACAJO.  ».  m.  Che  fa  fóndaco. 
Maestro  di  fóndaco. 

FONDACCIO,  prjg.  di  Fondo:  ma  la 
sua  cattività  s' intende  della  matèria, 
non  del  luogo;  Fondigliuòlo.  | ma  è an- 
che eegj.  di  Fondo  per  Parte  inferiore: 
e allora  la  sua  cattività  si  intende  del 
luogo , e no  della  matèria. 

FONDACHETTO.  dim.  di  Fóndaco. 

FONDACHIÈRE.  ».  m.  Maestro  di 
fóndaco. 

FÓNDACO.  ».  m.  Bottega  dove  si 
vendono  a ritaglio  panni , e drappi.  | 
per  tras.  Gran  còpia.  Grande  abbon- 
danza di  checchessìa,  jsi  dice  anche  Co- 
lui che  fa  il  fóndaco , e sta  al  fóndaco,  g 
in  sign.  di  Magazzino  per  le  vettovaglie. 

FONDAMENTALE,  add.  Che  sèrvo 
di  fondamento  a un  edilizio.  | p«r  met. 
dìcesi  dì  Tutto  ciò  che  serve  dì  princi- 
pio, di  primaria  ragione,  dì  sostegno 
alle  azioni  umane,  ai  ragionamenti , o 
simili,  g è anche  /.  mu».  Basso  fonda- 
mentale, Quello  che  serve  di  fondamento 
all'  armonìa. 

FONDAMENTALMENTE,  avv.  Con 
fondamento,  g Da'  fondamenti. 

FONDAMENTARE.  V.  alt.  Gettare  i 
fondamenti.  P.  pass.  Fondamentato. 

FONDAMENTATO.  add.  Che  ha  fon- 
damenti. g Bene  o Hai  fondamentato,  ChO 
ha  fondamenti  buoni  o cattivi. 

FONDAMENTO. s.m.  Quel  muramen- 
to sotterràneo , sopra  del  quale  si  posa- 
no e fondano  gli  ediflzj.  I l utto  ciò  che 
sèrve  di  base  o di  principio  o sostegno 
ec.  a checchessìa.  | Fondazione , Isti- 
tuzione. g Ragione,  g Ultima  estremità 
delle  radici  di  un  albero,  g Mèzzo,  Soc- 
corso. g fu  dotto  anche  per  Fondatore, 
g per  sim.  si  chiama  Fondamento  11  culo, 
g Fare  fondamento  a una  cosa,  Fon- 
darla in  sicuro,  g Fare  fondamento  su 
una  cosa.  Farvi  assegnamento  capitale, 
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Considerarla  come  fondamento  di  pro- 
sperità , di  buon  succèsso  ec.lFare  fon- 
aamento,  Pigliar  piede , Acquistar  cre- 
denza, p.  es.  La  calunnia  avea  comincialo 
a far  fondamento  alla  corte. 

FONDARE.  V.  all.  Cavar  la  fòssa  fino 
al  sòdo,  e riempierla  di  matèrie  da  mu- 
rare, Gettare  i fondamenti.  | .Sfrondare. 

I Edificare , Fabbricare.  1 Fermare, Col- 1 
locare,  Stabilire.!  Scandagliare,  Ten- 
tare la  profondità  del  mare.  I Fondare 
sulla  rena,  Fare  opera  vana  e non  du- 
revole. I Fondarla  0 Fondarsela,  Por- 
re , Appoggiare  la  opinione  su  checches- 
sia. I Fondarsi,  rifl.  alt.  Far  fonda- 
mento, Assicurarsi,  Far  capitale.  | 
Confermarsi.  P.pres.  Fondante. — pass. 
Fondato. 

FONDATA,  s.  f Fondigliuòlo  : ed  è 
proprio  della  fèccia  del  vino,  e d’  ogni 
altro  liquore , che  rèsta  nel  fondo  d'  un 
vaso,  o simili. 

FONDATAMENTE.  a»t'.  Con  fonda- 
mento. i Sino  al  fondo  della  cosa  di  cui 
si  tratta , Compiutamente. 

FONDATO.  ».  m.  Fondamento. 
FONDATO,  add.  Cominciato,  Princi- 
iato.  I Assicurato,  Assodato.  | parlan- 
osi di  terreno,  vale  Profondo,  cioè 
Che  ha  molta  terra  buona;  e parlandosi 
di  bòsco , 0 simili , vale  Folto.  I Fondalo 
in  qualche  sciènza,  si  dice  di  Chi  in  essa 
è molto  bene  instrutto  : contrario  d’ In- 
farinato. I trattandosi  di  discorso , trat- 
tato, e simile.  Discorso  o Trattato  sag- 
gio, giudizioso,  e con  isciènza  di  quel 
che  SI  tratta.  | Vèmo  fondato,  o simili, 

II  colmo,  0 11  cuore  del  vèrno. 
FONDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 

Che  fonda , e dà  principio  e fondamento 
a una  cosa. 

FONDAZIONE,  s.  f 11  fondare , Prin- 
cipio, Fondamento,  (si  dice  altresì  del- 
l’Erezione che  si  fa  per  via  di  dona- 
zione, o dotazione  .per  lo  stabilimento, 
e mantenimento  d’ uno  spedale  , d'  un 
canonicato , d' una  comunità  religiosa, 
di  un  collègio,  e simili. 

FONDEG6IARE.  «.  att.  Dar  fondo, 
Fermarsi  snlT  àncora;  e si  dice  delle 
navi.  , 

FONDÈLLO,  s.  t».  Anima  del  botto- 
ne. t dicesi  dagli  stagnai  eo.  Quel  pèzzo 
riportato  alla  canna  daserviziale.dove 
si  mette  il  cannèllo  di  bossolo.  | e pure 
nome  di  un’Erba  medicinale. 

FONDERE,  o.  att.  Struggere,  Lique- 
fare i metalli  mediante  il  fuoco;  e si 
dice  anche  d’  ogni  altra  cosa , che  si  li- 
uefaccia  col  fuoco.  [Dissipare,  Man- 
ar  male,  i Spargere.  Voce  poco  usata. 

I Fondere  » colori  Unir  gli  uni  cogli 
altri  in  un  modo  grato  alla  vista.  P. 
pres.  Fondente.  — poAS.  Fuso  o Foh- 
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FONDERÌA.  >.  f.  Luogo  ove  si  fonde. 
I Luogo  ove  si  stillano  i liquori  medi- 
cinali e le  essènze. 

FONDIBILE,  add.  Che  si  può  fondere. 

FONDIGLIO,  lo  stesso  che  Fondi- 

GLIUÒLO.  Tassoni. 

FONDIGLIUÒLO.  ».  m.  Posatura,  Ri- 
masuglio di  cose  liquide. 

FONDÌME.  ».  f».  lo  stesso  che  Fondi- 

GLIUÒLO. 

FONDITORE.  ».  m.  Colui  che  fonde. 

I Pròdigo,  Scialacquatore,  Dissipatore. 
V.  A.  iTronbolière,  Frombolatore. 

FONDO.  ».  m.  Profondità , La  parte  in- 
feriore di  checchessia,  come  di  vaso,  fiu- 
me, valle  ec.  I Cèntro.  | Tutto  ciò  che  ri- 
mane di  un  liquido  in  fondo  del  vaso , e 
con  un  poco  di  posatura.  | Intrigo,  Itag- 
giro.lBeni stabili. Poderi osimili  [Fom/t 
m' calzoni , delle  brache,  e simili  vesti- 
menti, o altri  arnesi;  si  dice  Quella  par- 
te, che  alla  forcatura  dell’uomo  corri- 
sponde. I Fondi  da  forno.  Quelle  grosse 
lastre  dì  terra  còtta  che  si  mettono  nel 
piano  del  forno.  iForuli  da  botti,  tini  ec  , 
Quelle  doghe  che  si  mettono  nel  fondo  di 
tini,  botti  ec.  | Fondo  delle  reni,  11  culo.  | 
Fondo  de'  diamanti,  si  dice  La  loro  pro- 
fondità , 0 grossezza. [Fondo di  una  tela, 
drappo  ec.,  dìcesi  del  colore  principale 
di  essa,  sul  quale  sono  poi  disegnati  i 
fiori  o altro  disegno  di  altri  colori.  | 
Fondo  dicesi  pure  del  Campo  sopra  cui 
sono  dipinte  le  figure  del  quadro.  I Lati 
fortdi.  Gran  poderi.  Gran  possessioni. 
Seneca,  Pisi,  secolo  XIV.  | Conoscere 
mìa  cosa  a fondo,  Sberla  benissimo.  9 
Mettere  in  fondo.  Affondare,  Mandare 
in  perdizione,  in  rovina,  in  eslermi- 
nio,  in  estrema  calamità  e misèria.  | 
Dar  fondo,  si  dice  del  Fermarsi  le  navi 
sull'àncora,  t Andare  a fondo,  vale  lo 
stesso  che  Affondare  , Sommergere.  [ e 
Profondarsi  in  una  sciènza  o arte,  u T. 
mar.  Fondo,  La  profondità  dell  acqua 
del  mare , e 11  letto  del  mare  stesso . | A 
fondo,  modo  avv.  Nel  fondo,  contrario  di 
A galla.  I In  fondo,  o In  quel  fondo,  for 
mula  conclusiva , Alla  fin  fine. 

FONDO,  add.  Profondo.  I Folto,  Spes- 
so, Fitto.  I Pestilènza  fonda,  o simili , 

II  colmo  delia  pestilenza. 

FONDOLUTO.  voce  poco  usata.  Che 

ha  gran  fondo. 

FONDURA.  ».  f.  V.  A.  Fondo, Luogo 
basso  e profondo  a guisa  di  valletta. 

FONDUTO.  P.  pass,  da  Fondere. 

FONFONE.».tn.dicesì  di  cosa  buona  e 
da  far  gola , come  chi  dicesse  Buon  boc- 
concino, e simili  ; e specialmente  si  ap- 
plica a persona  grassòccia  e giovereccia. 

FONTALE.  add.  V.  A.  D'origine, 
Originale,  A giiisa  di  fonte  dal  quale 
piglia  il  fiume  il  principio.  [ in  forza  di 
susi.  per  Fonte. 
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FONTALMENTE.  awf.  E.  A.  Da  fon- 
te, Originalmente. 

FONTANA,  j.  f.  Fonte.  | Tutta  l'ope- 
ra d'architettura  con  cui  si  adornano  le 
fontane  artìflciali.  g Fontana  viva  di 
grano,  o simili,  Terreno  fertilissimo. 

FONTANALMENTE.  ovv.  V.  A.  Da 
fontana,  Fontalmente,  Originalmente. 

FONTANÈLLA,  di'm.  di  Fontana.  | 
si  dà  questo  nome  pure  ad  una  Vena 
del  garettodel  cavallo,  del  bue,  e si- 
mili. I Cautèrio,  Rottòrio.  I dagli 
anat.  si  dà  questo  nome  alla  Sommità 
del  capo  de*^ bambini,  là  dove  si  riuni- 
scono le  suture.  | Fontanèlla  della  go- 
la , si  dice  Quella  parte  della  gola  dove 
ha  principio  la  canna. 

FONTANÈLLO.  ».  m.  Sorta  di  fico. 

FONTÀNEO.  add.  voce  poco  usata.  Di 
fonte. 

FONTANETTA.  dim.  di  Fontana. 

FONTANEVOLE. add.  voce  poco  usa- 
ta. Che  ha  fontane,  Fontanoso. 

FONTANIÈRE.  ».  m.  Custode  dell’  ac- 
que delle  fontane  , o Chi  soprintende 
alle  fontane,  alta  loro  fabbrica  e man- 
tenimento. 

FONTANIÈRO.  add.  Che  vive  nelle 
fonti , 0 Che  presiede  alle  fonti;  epiteto 
delle  NajadL 

FONTaNìNO.  add.  Di  fonte.  Delle 
fontane. 

FONTANO,  add.  Fontàneo,  Di  fonte, 
Di  fontana. 

FONTANONE.  accr.  di  Fontana. 

FONTANOSO.  voce  poco  usata,  add. 
Fontanevole. 

FONTE.  ».  n».  e f.  Luogo  onde  sca- 
turiscono acque.  I si  chiama  pure  II 
vaso , dove  si  tiene  T acqua  battesima- 
le. Iprr  met.  Principio,  Origine.  | An- 
dare al  fonte,  Investigare  la  origine  di 
checchessia.  | Vedere,  o simili^  una  cosa 
in  fonte,  cioè  Nel  suo  proprio  luogo, 
Nel  luogo  di  sua  origine.  | Ricevere  alle 
fonti.  Levare  al  sacro  fonte.  Tenere  uno 
a battesimo.  | Gran  fonte,  fu  detto  per 
Mare. 

FONTICÈLLA. di'm. di  Fonte,  Fonta- 
nèlla. 

FONTICÈLLO.  ».  m.  Fonticèlla. 

FONTICÌNA.  di’m.  di  Fonte , Fonti- 
cèlla. 

FÒR.lo  stesso  che  Fnòn.  vale  Senza. 

I Eccètto,  Salvo.  | Sopra,  Oltre. 

; FÒRA , FÒRE , e FÒRI,  vedi  Fuòra. 

FORABOSCO.  ».  m.  Uccello  detto  co- 
munemente Picchio.  I figurat.  Persona 
entrante , che  ha  1'  arte  di  introdursi 
agevolmente  apprèsso  chicchessia. 

foracchiare.  V.  att.  Forare  con 
ispessi  e piccoli  fori  ; che  anche  diremo 
liucacchìare,  e Sforacchiare.  P.  pres. 
Foracchiante.— pa»».  Foracchiato, 


FORAGGIARE,  v.  intr.  T.  mi’f.  Andare 
al  foraggio.  Provvedere  vettovaglia.  | 
in  sènso  att.  significa  Saccheggiare , De- 
predare. 

FORAGGIÈRE.  ».  m.  T.  mil.  Soldato 
che  va  a foraggio. 

FORAGGIO.  ».  m.  Vettovaglia.  | La 
provvisione  di  paglia,  strame  o fieno,  ad 
uso  di  alimentar  cavalli  ; e specialmente 
in  guerra.  I Andare  t’n  foraggio.  Forag- 
giare, Andare  a provveder  vettovaglia. 

FORÀINO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che 
Foràkbo. 

foramacchie.  ».  m.  Uccelletto 
silvano,  detto  anche  Scricciolo. 

FORAME.  ».  m.  Buco  piccolo.  | oggi 
comunemente  si  dice  11  buco  del  culo, 
i Apertura,  Spiraglio. 

FORAMÈLLO.  add.  voce  poco  usata. 
Saccenti'no , Presuntuosèllo. 

FORAMETTO.  dim.  di  Forame. 

FORAMINOSO.  add.  Foracchiato, 
Pieno  di  forami. 

FORÀNEO,  add.  Di  fòro. 

FORARE,  e.  att.  Bucare,  Far  fori  o 
buchi  con  checchessia,  Pertugiare,  Tra- 
forare, Straforare.  | Passare  oltre.  Pe- 
netrare a dentro.  P.  pres.  Forante.  — 
pass.  Forato. 

FORASACCO.  ».  m.  Sorta  di  vena  con 
spighette  bislunghe,  e loppe  con  lunga 
resta. 

FORASIÈPE.  ».  m.  Uccelletto  picco- 
lo, cosi  detto  dal  becco  aguzzo  e dallo 
star  nelle  sièpi.  | per  sim.  Omiciàttolo. 

FORÀSTICO,  add.  Che  fugge  ogni 
compagnia;  Rubesto,  Impraticabile. 

FÓRASTIÈRO.  lo  stesso  che  Fo- 
BBSTièRo;  ma  di  peggiore  uso. 

FORATA.  ».  f.  V.  A.  Foratura,  Foro. 

FORATERRA.  ».  m.  Strumento  da 
far  buchi , 0 fori  nella  terra. 

FORATO.  ».  m.  V.  A.  Buco,  Foro. 

FORATO,  add.  Che  ha  fori.  | per  sim. 
Forato  da  un  vizio.  Infètto  da  esso.  IICopo 
forato,  dicesi  ad  uomo  sventato  e leggie- 
ro, lo  stesso  che  Zucca  vuòta,  o simili. 

FORATOIO.  ».  m.  Strumento  con  cui 
si  fora. 

FORATORE.  ».  m.  Strumento  da  fo- 
rare, Foratojo. 

FORATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
fora. 

FORATURA.  ».  f.  Forata  , 11  forare. 

FORBANNUTO.  add.  V.  A.  Bandito , 
Esiliato. 

FÒRBICE,  vedi  Fòrbicia. 

FORBICETTE.  dim.  di  Fòrbici. 

FÒRBICIA,  FÒRBICE,  e FÒRBICI. 
Strumento  di  ferro  da  tagliare  tela,  pan- 
no e simili,  fatto  di  due  lame  e talvolta 
di  una  lama  di  ferro  ripiegata  nel  mez- 
zo, la  qual  ripiegatura  detta  Calcagno 
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fa  utfizio  di  mòlla,  e le  dae  parti  rap- 
presentano due  coltèlli  che  si  riscontri- 
no col  taglio , e stretti  insieme  mozzano 
ciò  che  VI  s'interpone.  | nel  militare  si 
può  chiamare  una  certa  Upcra  fatta  in- 
nanzi alla  cortina  che  presenta  alla 
campagna  due  gran  punte  somiglianti  a 
quelle  d' una  gran  fòrbice  apèrta.  | e 
una  Ordinanza  di  soldati  disposti  in 
forma  di  fòrbice  a pòrta.  MontecuccoU.lper 
sim.  si  dicono  le  Kocche  degli  scorpio- 
ni , de’  granchi , de'  gamberi , e di  altri 
ammali  simili.  I la  Tagliatura,  o Tosa- 
tura che  fanno  le  forbici.  | Fòrbice!  si 
dice  anche  a chi  è ostinato  nel  dire  o 
nel  voler  fare  checchessia.  I dicesi  Le 
sono  state  forbici,  quando  é tornato  in- 
vano ogni  sfòrzo  per  distòrre  altrui  dal 
fatto  propòsito.  | Avere  uno  nelle  fòrbici, 
cioè  Averlo  in  proprio  arbitrio  e pote- 
stà. I Condurre  uno  nelle  fòrbici,  Con- 
durlo alla  mazza,  al  pericolo. 

FORBICINA,  s.  f.  Erba  che  nasce  vi- 
cino all'  acqua,  ed  i cui  semi  si  attaccano 
alle  vesti  de'  passeggieri. 

FORlllCiNE.  dim.  di  Fòrbici. 

FORBICIONE.  occr.  di  Fòrbici. 

FORBlCtlLO.  s.  m.  Cosa,  come  carta 
o pannolino,  con  cui  si  forbisce  o netta 
il  sedere. 

FORBIRE.  ».  alt.  Nettare,  Pulire.  || 
Fobbirsi.  ri/I.  att.  Nettarsi,  e massima- 
mente  la  bocca  dopo  aver  mangiato.  | 
per  met.  Forbirsi  di  checchessia,  parlan- 
do di  cosa  trista,  Nettarsene  come  da 
un'immondezza.  Cacciarla  da  sé.  Te- 
nersene lontano.  | per  sim.  si  dice  degli 
occhi  e simili,  e vale  Asciugarli.  P. 
pass.  Fobbito. 

FORBITAMENTE,  oe».  Con  forbitez- 
za, Pulitamente. 

FORBITEZZA,  j.  f.  Pulitezza;  e per 
met.  Eleganza. 

FORBITO,  add.  Netto , Pulito;  e s'usa 
non  men  frequentemente  nel  sign.  me- 
tafòrico , che  nel  proprio.  | parlandosi 
di  favèlla , stile  e simile.  Tèrso,  Purga- 
to, Elegante. 

FORBITOJO.  s.m.  Strumento  con  che 
si  forbisce. 

FORBITORE-TBICE.  terb.ChioChe 
forbisce. 

FORBITURA,  s.  f.  T.  delle  artide'me- 
talli.  V atto  di  forbire,  e Lo  stato  della 
cosa  forbita. 

FORBOTTARE,  v.  att.  Dar  mali  colpi. 
Dar  percòsse  più  e più  volte  : e viene  da 
Bòtta,  voce  toscana  che  vale  Colpo  e 
Pereira , aggiuntovi  la  siUata  far,  co- 
me in  Forfore. l^ural.  Ingiuriare,  Svil- 
laneggiare, Dir  male.  P.pret.  Fobbot- 
TanTB. — petss.  Forbottato. 

FORCA. a.  Ramo  rimondo,  lungo 
Intorno  a tre  braccia,  che  ha  in  cima  due 
o tre  rami  minori,  detti  rebbj,  che 


s'  aguzzano  e piegano  alquanto;  s'ado- 
pera per  mettere  insieme  e rammenta  r 
e trasportar  paglia  e simili  cose.  | per 
sim.  si  chiama  Quella  strada  la  quale  si 
partiscc  in  due.  I il  Patibolo  dove  s' im- 
piccano per  la  gola  1 malfattori , fatto  di 
due  legni  Otti  in  terra , sopra  de  Squali  so 
ne  pòsa  un  altro  a traverso  a uso  d' archi- 
trave ; e talvolta  si  usa  Forche  nel  nume- 
ro del  più.  n Forca,  si  dice  a nchc  per  in- 
giuria ad  alcuno , quasi  Degno  di  forca. 
J dicesi  pur  Forca  da'  contadini  ad  un 
grosso  pezzo  di  legno  che  serve  per  ti- 
mone al  carro  de’  buoi.  I Ma  «dare,  o Rac- 
comandare alle  forche,  è modo  impreca- 
tivo e vale  Mandare  in  malora , Mandare 
al  diavolo.  ( Fare  forca,  lo  dicono  i fan- 
ciulli per  Lasciare  di  andar  a scuola. 
Andare  a spassarsi  in  vece  che  a scuola. 
(Fare  le  forche,  Sapore  una  cosa  e negar- 
la, o Fingere  di  non  saperla.  | e anche 
Fare  attie  discorsi  da  cattivarsi  T altrui 
benevolènza.  I Essere  Ira  le  forche  e santa 
Cànida,  Essere  tra  due  gravi  pericoli. 

FORC.ATA.  a.  f.  Parto  del  corpo  uma- 
no dove  finisco  il  busto  e comincian  lo 
cosce  ; dalla  similitudine  della  forca.  | 
diciamo  Forcata,  a Tanta  paglia  o altro, 
quanto  sostiene  e lièva  ad  un  tratto  una 
forca. 

FORCATÈLLA.  dim.  di  Forca. 

FORCATO,  add.  Forcuto. 

FORC ATURA.  s.  f.  Forcata,  Inforca- 
tura. 

FÒRCE.  s.f.  V.A.  sinc.  di  Fòrbici. 

FORCÈLLA,  dim.  di  Forca.  | la  Boc- 
ca dello  stomaco  dove  finiscono  le  co- 
stole,  e talvolta  lo  Stomaco  stesso,  g 
Fàuci.  Ida  gli  agricoltori  dicasi  il  Legno 
biforcuto  ad  uso  di  sostener  alberi,  viti 
ed  altre  pianto,  lo  per  Forcina  da  capelli. 

FORCELLETTA.  dim.  di  Forcèlla.  || 
lo  stesso  che  Fobcatella. 

FORO  FLUITO,  add.  Forcuto.  I Ba- 
rone 0 simili  forcelluto,  dice  il  nostro  po- 
polo per  scansare  la  voce  cornuto  o 
fottuto  che  suole  unirvisi;  e ciò  con 
molta  grazia  rispetto  alla  similitudina 
delle  corna  alla  forca,  o forcèlla. 

FORCHÈ.  vedi  Flohc.hè. 

FORCIIERÈNE.  s.  m.  Mariuòio  , 
Tristo,  Malizioso,  quasi  Degno  di  forca. 

FORCHETTA,  dim.  di  Forca.  | talora 
è detto  altrui  per  Ingiuria.  | anche  quel 
Piccolo  strumento  d’ argento  o d'  altro 
metallo  con  più  rebbj,  col  quale  s' infilza 
la  vivanda  per  mangiare  con  pulitezza. 
I T.  milit.  Strumento  a guisa  di  forca , 
sul  quale  piantato  in  terra  si  posava  lo 
schioppo  per  prender  bene  la  mira.  Afoii- 
tecucàdi.l  Parlar»  tn  punta  di  forchetta, 
cioè  Squisitamente , Leccatamente , Af- 
fettatamente. 

FORCHETTIÈRA.  ».  f.  Custòdia  da 
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roTchettc;  c anche  le  Forchette  mede- 
sime entro  la  lor  custòdia. 

FOUCHETTÌNA.  $.  f.  dim.  di  For- 
chetta. 

FORCHETTO,  j.  m.  Asta  che  abbia 
due  rebbj  in  cima,  t ciascuno  di  que'Ra- 
micélli  forcuti  che  nascono  sopra  un 
ramo  maggiore. 

FORCHETTONE,  accr.  di  Forchetta.!! 
Forchetta  grande  che  serve  a tener  fisse 
le  grosso  vivande  che  debbon  tagbarsi 
col  trinciante  ; e ha  due  soli  rebbj. 

FORCHETTUTO.  add.  voce  poco 
usata.  Che  ha  forma  di  più  forchette. 

FORCUIUDERK,  e FUORCHIUDE- 
RE.  V.  alt.  V.  A.  Chiuder  fuòra,  Esclu- 
dere. 

FORCÌNA.  dim.  di  Forca.  Legno  bi- 
forcato, Forchetta.  | quello  Strumento 
che  regge  il  moschetto.  I Forchetta  da 
tavola.  I i Mscatori  lo  dicono  anche  per 
Fiòcina. I FordiM . sono  Spezie  di  spilli 
neri  doppj , cioè  formati  d’ un  pèzzo  di 
fil  di  ferro  appuntato  alle  due  estremità , 
e ripiegato  a foggia  di  mollette;  e ser- 
vono per  appuntare  i capelli  alle  donne. 

FÒRCIPE.  J.  f.  V.  L.  Tanaglia.l  Stro- 
mento  ostètrico  formato  di  due  gran 
cuccbiaje  congiunte  insieme,  che  si 
aprono  come  le  tenaglie,  il  quale  si  ado- 
pera per  tirar  fuori  Q fèto  dell'  utero. 

FÓRCOLO.  s.  m.  Istnimento  ville- 
reccio. 

FORCONE.  J.  m.  propriamente  Asta, 
in  cima  alla  quale  è fitto  un  ferro  con 
tre  rebbj  ; e generalmente  lo  adoprano 
i contadini  per  ammontare  e caricare  c 
scaricare  il  letame. 

FORCUSTUMANZA.  i.  f.  V.  A.  Cat- 
tivo costume. 

FORCUTAMENTE,  avv.  A guisa  di 
forca , In  modo  da  rappresentar  quasi  i 
due  rebbi  della  forca. 

FORCUTO,  add.  Che  ha  forma  di  for- 
ca, o Che  ha  rebbj  come  la  forca. 

FORCUZZA.  dim.  di  Forca. 

FÒRE.  redi  Feona. 

FOHELLLNO.  dim.ài  Foro. lOuell' af- 
fossamento 0 pozzetta  naturalo  cho  al- 
cuni hanno  nel  mezzo  del  mento,  detta 
anche  volgarmente  la  Bellezza  della 
Aéncia,  perchè  Lorenzo  il  magnifico  no 
loda  la  Ncncia  nelle  sue  stanze  rusticali. 

FORÈNSE,  add.  Del  fòro,  Attenente 
al  fòro. 

FORESE,  add.  usato  anche  in  forza 
di  tasi.  Che  sta  fuor  della  città , Conta- 
dino, Contadinesco. 

FORESÈLLO.  dim.  di  Forese,  Villa- 
nèllo , Contadinèllo. 

FORESETTO.  ».  m.  Forcsèllo. 

FORESÓZZO.  ».  m.  Contadinòtto  , c 
pcrlopiiisldiceFore»òzza  di  Leggiadra 
contadina. 
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FORÈSTA. f.  Selva  grande. 

FORES'fARÌA , FORESTERÌA,  e FO- 
RESTIERÌA.  s.f.  Moltitudine  e quanti- 
tà di  forestieri.  | Luogo , o Stanza  dove 
si  mettono  ad  alloggiare  i forestieri  ; o 
si  dicon  propriamente  quelle  de'  frati 
ne'loro  convènti.  O Spese  occorrenti  per 
trattar  i forestieri. iQualità di  forestière, 
L’ essere  forestiere. 

FORESTARO.  ».  m.  Soprastante  delle 
forèste,  titolo  di  alcune  corti. 

FORESTERÌA,  vedi  Fodestabìa. 

FORESTIERAJO.  ».  ni.  T.  de’  monaci. 
Colui  che  ha  uffizio  di  accogliere  o far 
servire  i forestièri. 

FORESTIERAMENTE,  avv.  Da  fore- 
stière , A modo  di  forestièro. 

FORESTIÈRE,  e FORESTlÈRO.mW. 
usato  sovente  in  forza  di  »u»t.  D'  altra 
patria,  D'  altro  luogo  che  di  quello  do- 
ve un  si  ritrova.  Stranièro.  I Òspite, cioè 
Quegli  che  vien  di  fuori  di  casa  tua  ad 
alloggiare  o mangiare  teco.  | Colui  che 
accòglie  i forestièri,  Albergatore,  Òste. 
I Essere  forestièro  in  uno  lingua,  diccsi 
di  chi  parla  o scrive  in  una  lingua  non 
sua,  ma  di  altro  paese,  p.  es.  io  scrivo 
male  in  francese,  perche  sono  forestièro  in 
quella  lingua. 

FORESTIERÈLLO.  l dim.  di  Fore- 

FORESTIERETTO.  l stière. 

FORESTIERÌA.  vedi  Forestabìa. 

FORESTIÈRO,  vedi  Fohestikbb. 

FORÈSTO,  add.  Sabatico,  Disabitato. 

I e Forestièro,  Che  non  è dello  stesso 
paese  ov'  egli  si  trova. |prrni«l. Oscuro; 
ma  da  non  usarsi  in  questo  significato. 

FORETTO,  dim.  di  Foro.  I Quell’  av- 
vallamento che  si  fa  nello  guance  nel- 
l’ atto  del  ridere. 

FORF.ARE.  c.aM.  V.A.  Fare  quel  che 
non  conviene,  Commettere  un  delitto. 
Peccare.  I Ingannare,  Aggirare.  i‘.  pass. 
Fobpatto. 

FOBPATTO.  ».  in.  V.  A.  Misfatto. 

FORFATXURA.  ».  f.  V.  A.  Forfatto , 

II  forfare. 

FORFECCHIA.  ».  f.  Bacheròzzolo  che 
particolarmente  si  nasconde  ne'  fichi,  di 
coda  biforcata  a guisa  di  fòrbici. 

FORFECCHÌNA.  dim.  di  Forfecchia.!! 
A fbrfeccblna , dicesi  di  cosa  biforcuta 
come  la  coda  delle  forfecchie,  p.  es. 
Barba  a forfecchina,  cioè  Acconciata  in 
forma  della  coda  delle  forfecchie. 

FÒRF1CE.  ».  f.  voce  men  usata  che 
Fòrbice.  V • 

FORFICETTE.  dim.  di  Fòrbici:  voce 
poco  usata.  . ,,  . . . 

FORFICIATA.  ».  f-  Colpo  di  fòrbici. 

FORFICÌNE.  dim.  di  Fòrfici:  voce 
poco  usata. 

FÓRFORA,  e FORFORE,  s.  f Escre^ 
mcDto  secco  I biaiDCo  © sottile,  che  si 
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genera  per  lo  più  nella  cute  del  capo 
sotto  i capelli.  I si  dice  anche  di  Quella 
che  producono  sul  viso  le  bollicine  sec- 
che delle  volatiche  o empetlggini. 
FORFORACCIA.  ftgg.  di  Fórfora. 
FORFORÀGGINE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Fóbfoba,  ma  è men  usato.  I Quella 
specie  di  crusca  che  producono  certi 
morbi  cutanei. 

FÓRFORE,  vedi  Fóbfoba. 

FÓRFORO.  ».  m.  lo  stesso  Che  Ao- 

GALLATO. 

FORFOROSO,  aid.  Che  è pieno  di 
fórfora.  I e anche  Che  ha  qualità  di 
fórfore , cioè  Di  tessitura  flòscia  e poco 
resistente. 

FÒRI,  vedi  Fcòba. 

FORIÈRA,  femm.  di  Forière,  ma  di- 
cesi per  lo  piu  al  figurato,  Che  precor- 
re, Che  precède. 

FORIÈRE.  ».  m.  Forière.  I Colui  che 
va  avanti  a preparare  gli  alloggiamenti, 
le  vettovaglie  ec.,  per  coloro  che  ac- 
compagnano la  corte , o per  le  truppe. 

FORMA.  ».  f.  Ciò  che  determina  la 
materia  ad  essere  la  tale  o la  tal  cosa. 
L’ estèrna  apparènsa  di  un  corpo , la 
disposizione  delle  sue  parti  in  quanto 
a tutte  le  sue  dimensioni.  | Forma  uni- 
versale , è detto  Dio.  I e Forma,  vale 
anche  Fòrmula.  | Forma  del  sacramen- 
to, dai  teòlogi  si  dicono  Le  parole  che 
si  pronunciano  nell'  atto  che  si  adopera 
la  materia  relativa  al  Sacramento  e 
che  insieme  colla  detta  matèria  gli 
dònno  l’essere.  I Forma  sillogistica,  di- 
cesi  da’  dialettici  d’ una  Giusta  disposi- 
zione si  de’  termini  rispètto  al  predicato 
ed  al  soggètto , come  delle  proposizioni 
rispètto  alla  quantità  e qualità.  I dicesi 
anche  da’  legisti  Formalità , Regole  sta- 
bilite da  osservazioni  ne'  processi,  ne- 
gli atti  giudiziari  ; ed  in  questo  sipiifl- 
cato  Forma  è f opposto  di  Fondo,  o 
Materia  che  è in  disputa.  | nelle  arti , 
Norma , o Règola  materiale  su  cui  si 
forma  alcun  lavorio.  I presso  i sarti  è 
uno  Strumento  di  legno  a uso  di  forma 
da  cappèllo,  il  quale  serve  a spianare  i 
giri  delle  maniche  eia  pistagna  del  collo. 

I T.  calz.  Quel  pèzzo  di  legno  ridotto  alta 
fòggia  del  piede  umano,  e del  quale  i 
calzolaj  si  servono  come  per  modèllo 
da  farvi  su  le  scarpe  o per  acconciar- 
vele.  { Forma,  o Stampa,  dicesi  dai  ma- 
gnani un  Modèllo  d acciajo  che  ser- 
ve a formar  le  bocchette  e simili  ferri 
piani  che  si  devono  traforare,  n dicono 
anche  Forma  ad  un  piccolo  Strumento 
che  serve  a piegare  i mastietti  sulla 
morsa.  | Forma,  o Caro,  dicasi  gene- 
ralmente dagli  artefici  a Quella  cosa,  o 
sia  di  gèsso , di  terra , di  cera  o d altra 
matèria , nella  quale  si  gettano  o me- 
talli, 0 gèsso,  0 cera  o altra  cosa , per 


fare  statue  o altro  lavoro  di  rilièvo.  ||  e 
cosi  Forma , dicesi  pure  da’  gettatori  di 
caratteri  quell’  Ordegno  in  cui  si  getta- 
no i caratteri.  | Forma , e Forme , T.  rie’ 
commettitori  di  pietre  dure,  Quelle  pie- 
tre di  diverse  fazioni  o tonde  o angolari 
che  essi  incastrano  per  ornamento  ne’ 
sodi  de’  marmi  bianchi  e d’  altre  pietre, 
il  che  dicono  essi  Lavoro  di  forme.  | 
presso  gli  stampatori  è il  Telajo  di  fer- 
ro in  CUI  si  stringono  i caratteri  per  te- 
nerli saldi  sotto  del  tòrchio.  | da’  pastori 
dicesi  alla  Parte  caseosa  del  latte  che 
si  mette  nelle  cascine  perchè  si  pro- 
sciughi e prenda  la  consistenza  di  ca- 
cio. I e il  Vaso  di  legno  o d’altra  materia , 
per  lo  più  rotondo  in  cui  si  adatta  il 
cacio,  onde  Formaggio.  1 Forma  del 
cappèllo,  fu  detto,  per  ischerzo,  del  Ca- 
po. I Forma,  vale  anche  Segno,  Im- 
pressione lasciata  da  checchessia,  j 
Condizione,  Stato.  I Anima,  Forma 
costitutiva  dell’  uomo.  I Natura , Pro- 
prietà. I Regola , Stile,  Ordine.  1 Ma- 
niera, Guisa,  Fazione.  I Immagine, 
Faccia,  Figura,  Sembianza,  Aspètto. 

I Bellezza  , Formosità  nel  sign.  la- 
tino di  Forma.  | è anche  una  Figura 
geometrica,  ed  è quello  Spazio  che  è 
contenuto  aa  uno  o più  termini.  I Ge- 
nere, termine  grammaticale.  | vale 
anche  Nome  con  cui  uno  si  chiama.  I 
Avere,  o Pigliare  forma  di  mondo,  Pi- 

fliare  i modi  e i costumi  del  mondo.  I 
'rendere  forma  di.  Prendere  qualità  di. 

I A forma,  o In  prma  di,  modo  avv.  A 
similitudine  di.  Come.  I Informa,  e Per 
forma  che.  Per  modo  Che,  In  guisa  che. 

FORMABILE,  add.  Atto  ad  esser  for- 
mato, 0 a prender  forma. 

FORMAGGIO.  ».  m.  Cacio. 

FORMAJO.  ».  m.  Artefice  che  fa  le 
forme  da  scarpe,  stivali  e simili. 

FORMALE,  add.  Di  forma.  Che  dà 
forma.  Che  è necessario  a compiere 
l’essènza;  ed  è termine  filosofico.  | 
Parole  formali.  Le  stesse,  le  medesime 
per  l’ appunto. 

FORMALISTA.  ».  m.  Colui  che  vuol 
far  le  cose  con  tutto  le  forme  e solenni- 
tà. Voce  francese  usata  dal  Salvini,  e 
dall’Accademico  della  Crusca  traduttore 
del  De  Solis. 

FORMALITÀ,  FORMALITADE  , e 
FORMALITATE.  ».  f Manièra  formale, 
esprèssa,  di  procedere  nell  amministrar 
la  giustizia. 

FORMALIZZARE.  Dar  la  sua  forma 
p.  es.  a un  concètto.  Porlo  fra  certi  ter- 
mini, Definirlo.  Bartoli,  Suon.l  Forma 
LizzABSi.  intr.  pron.  Sofisticare  sopra 
alcuna  cosa , Prenderla  in  mala  parte  : 
benché  usato  dal  Salvini  e da  altri  del 
suo  tempo , non  è nè  molto  elegante  nè 
necessario.  P.  pass.  Fobhalizzato. 
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FORMALMENTE,  avv.  Con  forma , 
Rispètto  alla  forma , Rispètto  alla  con- 
dizione, alla  qualità,  alla  natura  d' una 
cosa. 

FORMAMENTO.  s.  m.  11  formare , 
Componimento , Creazione. 

FORMARE.  V.  alt.  Dar  forma , Pro- 
durre, Creare,  Fabbricare,  i Prèndere, 

0 Aver  forma.  | Descrivere,  Disegnare. 

1 Istruire,  Ammaestrare,  Addestrare.  | 
da'  grammatici  si  dice  formar  i tempi 
de’ verbi,  per  lo  stesso  che  Coniugargli.  | 
Ordinare,  Comporre.  | si  dice  anche 
dagli  scultori  Fare  il  cavo,  o la  forma 
da  getUre.  | dicesi  anche  oa'  medesimi 
artefici  per  Gettare,  j Formare  parole,  o 
simili.  Articolare  parole.  | Formarsi. 
rifl.  pasa.  Generarsi,  Esser  prodotto.  | 
e appropr.  Concepire,  Immaginarsi. 
P.prea.  FORMANTE. — paaa.  Formato. 

FORMATAMENTE,  avv.  Con  forma. 
Nella  debita  forma,  o simile:  voce  po- 
co usata.  Ilo  stesso  che  Formalmente. 

FORMATÈLLO.  aggiunto  di  una 
Sorta  di  carattere  rotondeggiante. 

FORMATIVO,  add.  Che  dà  forma. 

FORMATO,  a.  m.  V.  A.  Forma,  Figu- 
ra, Formamento. 

FORMATO,  add.  | parlandosi  d’uomo. 
Grosso  di  persona  e di  membra.  Infor- 
mato , auasi  Compito  o Venuto  a perfe- 
zione ai  forma.  | è anche  termine  di 
scultura,  e vale  Fatto  colle  forme.  | 
Parole  formate,  Quelle  proprio  che  di 
altri  si  riferiscono.  | Lettere  formate, 
T.  eccl.  Lettere  di  raccomandazione.  | 
Formato,  vale  anche  Fatto  con  tutta  la 
solennità. 

FORMATORE,  verb.  m.  Che  forma.  | 
Modellatore.  | Compilatore.  | Istitutore 

0 simile. 

FORMATRICE,  femm.  di  Formatore. 

1 gli  antichi  filosofi  ammettevano  una 
Facoltà  formatrice,  per  cui  venivano 
date  a tutti  i corpi  le  loro  forme. 

FORMAZIONE.  ».  f.  II  formare,  g 
L’ operazione  che  dà  ia  forma  a un  oe- 
gètto. 

FORMÈLLA.  ».  f propriamente  Buca 
che  si  fa  in  terra  per  piantarvi  alberi.  | 
dicesi  dagli  artefici,  Quell' ornato  che 
è circondato,  o che  e nell'  interno  di  un 
riguardo.  | presso  i veterinari  è un  Tu- 
more piccolo  quanto  una  fava,  vizzo  per 
sua  origine,  ma  duro,  calloso,  osseo, 
e dolorifico  quando  è giunto  aduna  certa 

f [rossezza  che  viene  nel  piede  dei  caval- 
i.  I Formèlle  dicousi  que’  Panicci  tondi 
c piani,  fatti  della  corteccia  polverizzata 
della  quèrcia  o del  cérro,  la  quale, 
dopo  che  ha  servito  alla  concia  del  coja- 
me,e  tuttora  molle,  vien  ridottain  forme 
come  quelle  del  cacio,  di  uii  palmo  o 
così  di  diametro,  grosse  circa  a due  dita, 
le  quali  si  mettono  ad  ardere  nel  camino 
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per  conservare  il  fuoco  acceso,  bru- 
ciando esse  adagio  adagio  e senza  levar 
fiamma.  | è anche  dim.  di  Forma. 

FORMELLAME.  ».  m.  Lavoro  a for- 
mèlle, nel  sign.  di  Ornato  ec. 

FORMELLATO.  dall'  inusitato  For- 
mellare , Ornato  di  formèlle  , nel  sien. 
di  Ornato  ec.  “ 

FORMENTARE.  v.  intr.  Lievitare.  P. 
paaa.  Formentato. 

FORMENTATO,  ».  tu.  Pasta,- o Pane 
levitato. 

FORMENTO.  ».tn.  Pasta  inforzata  per 
lievitare  il  pane  ; onde  è detto  anche  Liè- 
vito. I Frumento , Grano. 

FORMENTONE.»,  tn. Zeo maya.  Linn. 
T.  bot.  Grano  turco , Grano  siciliano. 

FORMETTA.  dim.  di  Forma,  g Ra- 
viggiuòlo. 

FORMÌCA.  a.f.  T.  at.  nat.  Insètto  che 
ha  le  mascèlle  con  quattro  zanne,  sen- 
za lingua,  le  antenne  filiformi  e tron- 
che; fra  il  petto  e l'addòmine  una 
squamma  diritta:  vive  in  compagnia, 
soggiorna  sotterra,  ed  esce  a procac- 
ciarsi il  vitto,  di  cui  fa  anche  consèrva. 

I è anche  il  Nome  di  una  malattia  che 
è una  spezie  d'  erpete  che  da  Cornelio 
Celao  Fuoco  sacro  viene  appellata,  g 
Avere  la  formica  ad  una  coaa.  Averne  il 
baco,  Aspirarvi,  Desiderarla.  | Fare 
formica  di  aòrbo,  vedi  Formiconb. 

FORMICAIO.  ».  m.  Mucchio  di  for- 
miche, ed  anche  il  Luogo  dove  si  ragù- 
nano.  g Gran  quantità  di  checchessia,  g 
Stuzzicare  il  formicaio,  Dar  noja  a chi 
non  la  dà  a te,  e che  incitato  ti  può 
offendere. 

FORMICARE.  lo  stesso  che  Formi- 
colare. 

FORMICHETTA.  dim.  di  Formica. 
FORMICHIÈRE.  ».  m.  Quadrùpede 
americano  che  si  pasce  di  formiche. 

FORMlCf.NO.  o^.di  Formica.!  Popol 
formiclno  disse  l' Anguillara  per  Mirmi- 
doni. 

FORMICOLA.  ».  f.  Formica. 
FORMICOLAIO.  ».  m.  Moltitudine  di 
formiche,  g per  aim.  si  dice  in  modo 
basso  di  Gran  quantità  di  checchessia. 

FORMICOLAMENTO.  ».  m.  Formi- 
colio. 

FORMICOLANTE,  aggiunto  di  polso 
che  rende  un  moto  simile  all'  andare  su 
e giù  di  molte  formiche. 

FORMICOLARE.  ».  intr.  II  muoversi 
di  innumerevoli  oggètti  viventi  a guisa 
del  brulicare  delle  formiche.  'Voce  del- 
l' uso. 

FORMICOLATO,  add.  V.  A.  Spesso  a 
guisa  di  un  gruppo  formiche. 
FORMICOLAZIONE.  ».  f Brulichio. 
FORMlCOLlNA.  dim.  di  Formicola. 
FORMICOLIO.  ».  m.  Brulichio,  In- 
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fomicolamento , Sentimento  come  di 
formiche  le  quali  camminassero  dentro 
le  membra. 

FORMICONE.  accr.  di  Formica,  For- 
mica grande.  | Essere,  o Fare  fonmcone 
tli  sòrbo,  che  non  escono  per  bussare.  Non 
cèdere  alle  altrui  insinuazioni , o Dissi- 
mulare le  bottate  che  altri  ci  dà. 
FOUMICUCCI.'V.  dim.  di  Formica. 
FORMICI  LA.  s.  f Formicola. 
FORMICUZZA.  dim.  di  Formicuccia. 
FOH.MIDAR1LE.  add.  Spaventoso, 
Tremèndo. 

FOH.MIDATO.  add.  Temuto. 
FOHMIDINE.s./’.  r.Z,.  l’aura, Timore. 
F01t.MIDOLO.SO.  add.  Che  cagiona 
formidine , Formidabile. 

FOIIMISI  RA,  e FlJOUMlSl  U.\.n«r. 
V.A.  Smisuratamente,  Fuor  di  misura. 

FÒRMOLA.  J.  f.  Maniera  di  locuzit^ 
ne.  I Formola,  spesso  vale  Modo  di  di- 
re stabilito  dalla  legge  e dall  uso  ec. 
al  quale  è d’uopo,  o e solito  attenersi. 

I presso  i matematici  è un  Risultamen- 
to  di  un  calcolo  algebràico,  o di  una 
operazione  geomètrica  sopra  un  dato 
soggètto. 

FORMOLARIO.  s.  m.  Formulario. 
FÓRMOLO.  T.  melallurg.  Spècie  di 
vaso  fatto  di  piastre  di  ferro  o lastre  di 
pietra , In  cui  si  raccoglie  la  miniera 
fusa  che  cola  dalla  manica , o sia  dal 
forno  per  cui  si  assaggiano  le  minière. 

FORMOSÈLLO.  dim.  di  Formoso,  e 
per  lo  più  è voce  vezzeggiativa. 

FORMOSITÀ,  e all'antica  FORMO- 
SITADE,  e FORMOSITATE.  j.  f.  Bel- 

FORMOSO.  adii.  V.  L.  e non  molto 
usata.  Bello,  Che  ha  belle  forme. 
FÒRMULA.  ».  f.  vedi  Fòrmol*. 
FORMULACCIA.  pegg.  di  Fòrmola. 
FORMULARIO.  ».  m.  Libro  conte- 
nente le  regole  o modèlli,  ovvero  certi 
termini  prescritti  e ordinati  con  auto- 
rità per  la  maniera  e forma  di  un  atto, 
o di  stendere  un  istrumento,  come  con- 
tratti, donazioni,  testamenti  ec. 


FORNACClO.pfpo.  di  Forno. 
fornace.  ».  f.  Edìflzio  murato  0 ca- 
vato a guisa  di  pozzo,  colla  bocca  da 
piede  a modo  di  forno,  nel  quale  si 
cuòcono  calcina,  e lavori  di  terra.  Ce  ne 
ha  di  lègge  divèrse,  e vi  si  fondono  ve- 
tri, metalli  ed  altro. 

FORNACÈLLA.  dim.  di  Fornace. 
FORNACETTA.  ».  A 
FORNAClAJO,e  FORN  ACIAIIO  ».m. 
Che  fa  ed  esèrcita  1 arte  di  cuòcere 
nella  fornèce.  _ , . . 

FORNACIATA.  ».  f-  Tutto  la  materia 
che  si  mette  a cuocere  in  una  volta 
nella  fornice. 


FORNACfNA.  ».  f.  Fomacfno. 
FORNACÌNO.  Piccola  fornace , For- 
nacèlla. 

FORNAIN  A.  voce  vezzeggiativa.  Gio- 
vane fornaja. 

FORNAÌN'O.  dim.  di  Fomajo. 

FORNAJA.  femm.  di  Foniajo. 

FORNAI  ACCIO,  peffj.  di  Fornajo. 
FORNAI ERf A.  ».  f.  Luogo  ove  sono 
molti  fornaj.  Università  de  fornaj. 

FORNAJO.  ».  m.  Quegli  che  per  me- 
stière fa  il  pane  e lo  cuoce  per  vender- 
lo. I .Accomodare  o Assicurarsi  il  furnojo. 

Assicurarsi  di  aver  da  vivere  , Assicu- 
rarsi il  modo  di  aver  da  vivere. 
FORNATA.  ».  f.  lo  stesso  che  Ikfor- 

NATA. 

FORNELLETTO.  dim.  di  Fornello. 
FORNELLÌNA.  ».  f.  Fornellino,  g 
figurai.  Incentivo. 

FORNELLINO,  dim.  di  Fornèllo. 
FORNÈLLO.  ».  m.  Piccol  forno,  e per 
lo  più  si  dice  di  Quello  dove  si  stilla  e 
lambicca,  o si  fanno  altre  operazioni 
proprie  de' chimici.  1 presso  i cuochi  6 
una  spezie  di  Tegghia,  per  lo  piu  di  ferro 
con  copèrchio  a guisa  di  campana  per 
uso  di  cuocervi  dentro  frutte  , pasticce- 
rie e simili.  I da’  militari  dicesi  ad  una 
Piccola  mina. 

FORNETTO.  dim.  di  Forno. 
FORNICARE,  v.  alt.  propriamente  il 
Carnalmente  congiungersi  dell'  uomo  e 
della  femmina  non  legati  in  matrimo- 
nio. Voce  che  viene  dai  Latini,  presso  i 
quali  propriamente  significava  L sarc  al 
bordèllo.  | Adulterare,  o Commettere 
adulterio.  | figurai.  Prevaricare  comun- 
que sia.  P.  pres.  FOH.MCASTE.  — pus». 
Formcato. 

FORNIC  ARI  AMENTE,  aro.  Con  for- 
nicazione. 

FORNICARIO.  add.  Che  commetto 
fornicazione. 

FORNTCATORE-TRICL.  cerò.  Chi  o 
Che  fornica.  I Adùltero.  , 

FORNICATORÈLLO.  dim.  di  Forni- 
catore. , , 

fornicazione.  ».  f.  11  fornicare, 

11  congiungersi  carnalmente  due  perso- 
ne nè  maritate  nè  legate  da  alcun  voto.  1 
Adultèrio.!  Ajuraf.  Apostasia.lSimonla. 

FÒRNICE,  questa  voce  viene  dalla 
latina  Fomix,  e significa  Vólto  o Arco  ; 
ed  in  sènso  metaforico  Postribolo,  Lu- 
panare. 

F0RN1CHER(a.  ».  f.  r.  a.  Fornica- 
zione.  . „ 

FORNIFICARE.  lo  stesso  che  Forni- 

'^*FORN1MENTO.  ».  «».  Ciò  che  fa  di  bi- 
sogno altrui  per  qualche  particolare 
impresa  o affare.  I Tutto  il  giiarnimwto 
e gli  arrèdi  da  cavallo  o altro.  | Addòb- 
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bo,  Arrèdo  da  camera.  | Fino,  Compi- 
mento. 

FORNIMENTUZZO.  dim.  di  Forni- 
mento. 

FORNIRE.  V.  all.  Finire,  Condurre  a 
tèrmine.  Dar  compimento.  ( Tralascia- 
re, Desistere , Cessare.  | Provvedere  , 
Munire.  B Fornire,  quasi  nel  sentimento 
che  usiamo  oggidì  molto  comunemente, 
pure  per  Provvedere,  Somministrare  o 
simili,  ovvero  per  Servire  a compiere, 
a fare  ec.  | Ornare , Guarnire.)  Esegui- 
re, Adempire.!  Stabilire.!  Confermare, 
Autenticare,  i Dare  , Somministrare.  | 
Fornirsi,  rift.alt.  Prendere  checchessia 
per  proprio  uso.  p.  es.  Mi  torto  fornito  di 
buoni  libri.  P.  pose.  Fornito. 

FORNITO,  o come  altri  vogliono 
FORNITA,  tuit.  Fornimento. 

FORNITO,  add.  Copioso,  Abbondan- 
te.! vale  anche  Condotto  a perfezione.! 
Adulto,  g dicesi  di  colui  Che  ha  presto 
il  modo  di  fare  il  piacer  suo.  ! Adorno, 
Dotato.  0 Prow'eduto,  Apparecchiato.  | 
Fornito,  Ben  fornito  e simili , vale  Che 
ha  abbondanza  delle  cose  necessarie:  e 
metaf.  posti  assolut.,  si  dicono  dell’  Uo- 
mo che  abbia  jgran  membro  virile. 

FORNITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
fornisce. 

FORNITURA,  s.  f.  Fornimento,  Or- 
namento. 

FORNO,  s.  tn.  Luogo  di  figura  ri  tonda 
fatto  in  vòlta,  e con  apertura  semiovale 
o quadra  che  si  chiama  bocca,  per  uso  di 
cuocere  il  pane  od  altro,  e ve  ne  ha  di  di- 
verse forme,  isi  chiama  anche  La  bottega 
dove  è il  forno;  ondefare  il  forno,  Eser- 
citar r arte  del  fornajo.  ! Forno  a torre, 
chiamano  i distillatori  un  Forno  parti- 
colare poco  usato,  composto  di  diversi 
membri  riuniti  in  un  corpo  di  un  sol  for- 
nèllo,cioè  con  distillatorj  di  lambicchi, e 
campane,  bagnomaria,  forno  di  riverbe- 
ro e fornèllo  da  fondere  a vènto.) Forno 
della  mina,  dicesi  nel  militare  Quella 
cavità  in  cui  si  pone  la  polvere  per  fare 
scoppiare  la  mina,  g Forno  del  letame,  è 
Quel  calore  che  il  letame  tramanda.  | 
Mur-arsi  in  un  forno.  Farsi  il  male  da  sé 
medesimo.  ! Dir  cote  che  non  le  direbbe 
neppure  una  bocca  di  forno , cioè  Che 
non  possono  stare.  Strampalate.  ! Fic- 
carsi, Mettersi  inun  /bmo.  Nascondersi. 

FORNUÒLO.  *.  m.  Strumento  di  fer- 
ro stagnato  o simili,  entrovi  una  lucèr- 
na detta  Tèsta  o Rotta;  serve  per  far 
lume  a chi  va  la  notte,  quando  e buio, 
a uccellare,  0 pescare,  che  anche  si 
dice  Fri^uòlo.  I Essere  nel  fomuòlo,  si 
dice  di  Chi  è innamorato  o vinto  da  al- 
tra veémente  passione. 

FORO.  ».  m.  Buco,  Buca,  Apertura. 
FORO.  ».  m.  V.  L.  Luogo  dove  si  giu- 
dica, e negòzia  ; e si  prende  per  Le  leg- 
gi medesime,  g Fóro  delle  scene,  si  dice 


I FOR 

quella  Parte  delle  scèna,  che  è in  fac 
eia  agli  spettatori. 

FOROSETTA.  ».  f.  Contadina  fresca 
0 leggiadra. 

FOROSETTO.  Vedi  Foresstto. 
FORRA.  ».  f Franatura  o Scoscendi- 
mento profondo  che  tra  monte  e monte 
si  fa  per  ordinario  dall'  acque,  quando 
scorrono  in  abbondanza  po^burrati. 
FORRONE. accr.  di  Forra, Gran  forra. 
FORSE,  e men  bene  PORSI,  avv.  di 
dubbio.  Per  avventura.  Per  sòrte.  ! In- 
torno, Incirca.  Q Stare  o Entrare  in  for- 
se 0 simili.  Stare  in  dubbio  o comin- 
ciare a dubitare,  g e in  fona  di  sust  g 
Senza  forse,  e Fuori  del  forse.  Certa- 
mente. ! Forse  e senza  forse,  formula 
dubitativa,  ma  vicinissima  alla  certez- 
za. ! Forse  che,  lo  stesso  che  Forse.  | 
Se  forse,  modo  ellilt.  che  Vale  Per  vede- 
re 0 Per  tentare  se  ; p.  es.  Mi  affacciai, 
se  forse  passasse  qualcuno  da  chiedere 
aiuto.  B Fuori  del  forse,  Renza  dubbio,  j 
Forse  se,  lo  stesso  che  Se  forse.  ! Forse 
forse,  replicato  per  più  efficacia.  | JVè 
forse,  o Non  forse.  Per  evitare  il  peri- 
colo che,  come  il  lat.  Ne  forte,  g Forse 
che,  lo  stesso  che  Forse. 

FORSECHÈ.  avn.  Forse.  | si  usa  an- 
che ironicamenze  per  dinotare  non  dub- 
bio, ma  certezza,  vedi  Forse. 

FORSENNARE.  v.  intr.  Vaneggiare, 
Uscire  del  senno. 

FORSENNATAgGINE.  ».  f.  lo  stesso 
che  Forsenneria. 

FORSENNATA.MENTE.  aop.  Stolta- 
mente, Con  forsennatezza. 

FORSENNATEZZA.  ».  f.  Forseima- 
taggine. 

FORSENNATO,  add.  Che  è fuor  del 
senno. 

FORSENNERf  A.  V.  A . astratto  di  For- 
sennato, Mancanza  di  senno.  Stoltizia, 
Pazzia,  Mattezza. 

PORSI,  vedi  Forse. 

FÒRTE,  sust.  Il  migliore,  11  nèrvo.  Il 
fiore  delle  fòrze.  B Abilità,  Capacità 
maggiore,  p.  cs.  IlforU  di  Antonio  è la 
fisica.  I presso  gli  orefici,  è Quella 
parte , che  è ribadita  colla  còccia 
della  ^ada,  e fa  l’arco  del  guardama- 
no. B Forte  dicesi  pure  di  Luogo  forti- 
ficato per  guardare  un  passo  o un  si- 
to. I si  prende  anche  per  Cittadèlla. 

FÒR'fE.  add.  Che  ha  forza;  e si 
estènde  cosi  alle  fòrze  dell’  animo,  co- 
me a quelle  del  corpo,  g aggiunto  di 
luogo,  dicesi  di  Quello  che  per  natu- 
ra 0 per  arte  non  è facile  ad  espugna- 
re. B Grande,  Smisurato,  fl  Difficile,  Fa- 
ticoso, Orribile,  Duro,  Strano,  Aspro, 
Malagevole.  B Rigoroso,  Sevèro.  | Intèn- 
so, Applicato  fortemente,  g si  usa  anche 
in  sign.  di  Ostinato,  Fermo.  B Folto.  Il 
aggiunto  di  tèmpo,  vale  Tempestoso, 
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me  pm  comunemente  L aye^r  p | Corroborare,  Dare  mapior  f?>rza, 

A dicesi  di  tutto  ciò  Che  ne  da  al  corpo, 


me  piu  wuiuiicuivu*.\-  u I 

Qualità  e il  sapor  dell'  acéto  o esser 
attualmente  inacetito.  | detto  di  capi- 


e dicesi  di  tutto  ciò  che  ne 


al  corpo, 
irsi,  e ad 


Pèssimo,  Sfortunato,  i s auupc  o 
per  Qualità  di  sapore,  come  d acéto  e 
d’agrume,  come  di  cipolle,  agli , 
gniT  radici , e anche  del  pepe.  I Sòdo.  I 
per  aggiunto  di  libri , scrittura  o siniili. 
Dòtto, Corredato  di  buone  ragioni. If'ie- 
tra  forte,  dicesi  in  Toscana  dagli  archi- 
tetti, scalpellini  ec. , una  Spèzio  di  pie- 
tra arenosa  di  fondo  grigio  tendente  al 
giallo , sparsa  di  làmine  argentine  di 
mica , edatu  a resistere  alle  ingiurie 
dell’  ària.  I Po»  forU,  dicesi  al  Pan  pe- 
pato inferiore  o piu  ordinano.  I i.»»er 
forte  di  una  cosa  o ad  una  cosa,  Averne 
in  buon  dato.  1 Farsi  forte  con  parole, 
raqioni  ec.  Rispondere  opponendosi  agli 
altrui  argomenti  con  parole,  ragioni  ec. 

Fòrte.  o«o.  Fortemente,  Gagliarda- 
mente, Grandemente.  | Ad  alta  voce.  Il 
Fisamente,  Profondamente.  I Attenta- 
mente, Intensamente.  i \ elocemente. 

fortemente,  avv.  Con  fortezza, 
Gagliardamente.  I Grandemente. 

FORTERÈLLO.  dim.  di  Forte. 

FORTERUZZO.voce  poco  usata,  dim. 
di  Forte,  Agretto. 

FORTETO.  ».  m.  Terreno  ingombrato 
da  boscaglia , e specialmente  da  mac- 
chia bassa. 

FORTETTO.  dim.  di  Forte,  Gagliar- 
dpttn.  I in  forza  di  odo.  In  modo  fortet- 


detto.  I in  forza  di  avo.  In  modo  Jortet- 
fo,  cioè  Nè  fòrte  nè  piano. 

FORTEZZA.  ».  f Abito  virtuoso  del- 
l’ animo  invitto  ne’  pericoli  'ntorno 
cose  che  dipendono  dal  volere  e poter 
nostro,  fatto  con  ragione  e osservanza 
di  tempi,  luoghi,  cose,  modi,  e mwure. 

I astratto  di  Fòrte,  Saidezia,  Stabilità, 
Fermezza  da  poter  resistere.  I Tutto  ciò 
che  sèrve  a pii»  rendere  stabile  una 
cosa  e resistente  agli  usi  o agli  su»’'''  a 
cui  va  sottoposta.  | Fòrza , Gagliardfa. 

I Qualità  di  sapore  , come  d’ aceto , 
d'  agrumi , di  cipolle  , scalogni , pe- 
pe eo.  t metaf.  Oscurità:  modo  antiM. 

I Fòrza.  1 Atto  di  uomo  forzuto.  I Diln- 
coltà  d’ intendere. 

FORTEZZA.  ».  f.  Ròcca,  Cittadella, 
Propugnacolo  fatto  con  forte  muraglia 
armata  di  artiglierie  per  difèndere  ^ e 
per  tener  lontani  i nemici.  | Ogni  altro 
luogo  fòrte  atto  a difesa. 

FORTICÈLLO.  dim.  di  Fòrte. 

FORTICCIO,  add.  Che  ha  del  fòrte, 

^^FORTIFÌCABI^  T.  mil.  Che 

può  fortiQcarsi. 

FORTlFlCAGIONE.s./’.Fortiflcazione. 


vaie  AO*  VI 

per  renderlo  valido  a resistere  ad  as- 
salti  nemici.  I Fortificassi,  rifl.  all. 
Divenir  forte.  P.  pres.  Fortificante. 
—pass.  Fortificato. 

FORTIFICATIVO,  add.  Atto  a forti- 
ficare 

FORTIFICATORE-TRICE.  terò.  Chi 
o Che  fortifica. 

FORTIFICAZIONE.  ».  f.  lo  stesso  cho 
Fortificamento.  | presso  i militari , 
Riparo,  Opera  costruita  contro  i nemici 
a difesa  della  città  o del  campo. 

FORTIGNO,  add.  Che  principia  ad 
avere  il  sapor  forte. 

FORTILIZIO,  o FORTALIZIO.  ».  m. 
Piccolo  castèllo  fortificato , Piccola  for- 
tezza. Voce  dell’  uso. 

FORTINO.  ».  m.  T.  mil.  Opera  di  for- 
tificazione di  campagna , che  differisce 
dal  Ridotto  per  la  maggior  elevazione 
del  perimetro  della  cresta  interna  del 
parapetto  e pel  profilo , il  rilievo  del 
quale  sopra  il  livèllo  della  campagna  è 
più  forte  di  quello  de’ ridotti  ordinai, . 

FORTITUDINE,  e FORTITUDO.  ».  f. 
V.  L.  Fortezza. 

FORTITUDO.».  f.  V.  A.  Fortitudine. 
furtivamente.  o»o.  ortogr.  ant. 
Furtivamente. 

FORTORE.  ».  m.  Fonore,  Sapor  for- 
te, e agro.  I Puzzo  che  ha  dell  acre.  |) 
Oiiore  come  di  cosa  inacetita,  t Fortori, 
diconsi  Que’  flati  acri  che  facciamo  dal- 
la bocca  procedenti  da  mala  digestione. 

FORTUITAMENTE,  avo.  Per  caso, 
Per  fortuna. 

fortuito,  add.  Di  caso,  Di  fortuna. 
Inaspettato,  Venuto  senz’  apparènte  ca- 
gione, e come  diciamo  Fatto  o Venuto 
a caso.  I Di  fortuito,  modo  avo.  A caso. 
FORTUME.  ».  m.  Cose  di  sapor  forte. 
FORTUNA.  ».  f.  Divinità  de'  Gentili 
a cui  si  attribuiva  il  fare  alla  cieca  il 
bene  e il  male  : ed  anche  presso  noi  è un 
Essere  immaginato  dal  volgo^  al  quale 
esso  volgo  attribuisce  gli  effetti  e gli 
I avvenimenti  improvvisi,  inaspettati, 

‘ contrari  ancora  all’  aspettazione , e 
I senza  cagione  manifèsta.  I quindi  si 
' prendo  per  Avvenimento  indetermi- 
nato, o come  dicono  i filosofi  Contin- 
gènza, Caso,  Avventura,  g Ventura, 
, Avvenimento  buono  e felice.  I Burra- 
sca di  mare.  I Tumulto,  Turbolènza. 
3 I Misèria,  Disgrazia , Avvenimento  cat- 
tivo. I Condizione,  Stato,  Essere.  | 
Occasione  opportuna,  g Accrescimento 
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0 Stabilimento  in  onori.  ( A\eri,  Ric- 
chezze, che  diconsi  anche  Beni  di  for- 
tuna; in  questo  signilicato  è da  alcuni 
ripreso , ma  lo  usò  il  Petrarca.  | detto 
d uomo,  Forca,  Rompicollo.  ( Tener 
la  fortun^  pel  eiuffelto,  si  dice  di  Colui 
u cui  tutta  le  cose  vadan  prospere. 

1 A benefizio  di  fortuna,  modo  arv. 
A caso.  I i4>aat  ben  balla  a chi  for- 
tuna suona,  prop.  Chi  6 favorito  dalla 
Ibrtuna,  tutto  gli  va  bene.  ||  Val  più 
■un'  oncia  di  fortuna  che  una  libbra  di  sa- 
pere, La  fortuna  vai  più  che  il  senno,  j 
Fortuna  e dormi.  Chi  ha  fortuna,  le  cose 
gli  van  prospere  senza  eh»  si  affatichi. 
Il  Della  fortuna,  usato  a modo  di  add. 
(iagliaroissimo  ; p.  es.  Tira  un  vento 
/Iella  fortuna,  Gli  diè  bastonate  della  for- 
imta.  I Fortuna!  è esclamazione  di  chi 
ha  avuto  prospero  successo,  o ha  sfuggi- 
to un  periglio. 

FORTUNACCIA.  prpj.  di  Fortuna. 

FORTUN.AGGIO.  s.  tn.  V.  A.  Fortu- 
na, Burrasca. 

FORTUNALE.  *.  m.  voce  poco  usata. 
Burrasca,  Temporale  cattivo. 

FORTUNALE,  add.  V.  A.  Di  fortuna. 
Il  Tempestoso,  Burrascoso. 

FORTUNABE.  v.  intr.  Patir  fortuna. 
I Prosperare,  Felicitare,  Benedire  ; ma 
in  questo  significato  è poco  usata.  | per 
met.  Tumultuare.  I Rendere  fortunato. 
P.pres.  Fohtukante. — pass.  Fortu- 
KATO. 

FORTUNATAMENTE,  avv.  Con  buo- 
na fortuna,  Avventurosamente. 

FORTUNATO,  add.  Che  ha  o inferi- 
risce  buona  fortuna,  Avventuroso.  | Di- 
sgraziata Che  ha  cattiva  fortuna.!  For- 
tunoso, Fortùito.  ! Tempestoso. 

FORTUNEGGIARE.  intr.  Fortunate, 
Patir  fortuna,  cioè  temp^ta  di  mare.  G 
detto  dei  mare , Essere  in  burrasca.  | 
Andare  in  vòlta  a benefìzio  di  fortuna. 
Abbandonarsi  alla  fortuna.  P.pass.  Fon- 
TUriBGGIANTE.— pojs.  FORTUNEGGl ATO. 

FORTUNÈLLA.  dim.  di  Fortuna:  vo- 
ce poco  usata. 

FORTUNESCAMENTE.  voce  poco 
usata.  Uasualmcnte,  Per  fortuna. 

FORTUNEVOLE.  add.  Che  succède 
secondo  fortuna. 

FORTUNOSAMENTE,  atte.  Per  caso. 
Inaspettatamente  , Improvvisamente  , 
Per  la  non  pensata.  iTempestosamente, 
Impetuosamente,  Con  furia,  t Felice- 
mente , Fortunatamente  ; ma  in  questo 
sentimento  è poco  usato. 

FORTUNOSO,  add.  Di  fortuna.  For- 
tùito. G Sottoposto  agli  accidènti  ai  for- 
tuna tanto  felici  quanto  infelici  : ma 
s' intènde  il  più  spesso  di  quest'  ultimi. 
1 Tempestoso. 

FOHTÙRA.  ».  f.  V.  A.  Fortezza. 

FORTUZZO.  add.  dim.  di  Fòrte,  Al- 


quanto fòrte  : e suol  dirsi  come  aggiun- 
to di  sappre. 

forviare,  r.  alt.  V.  A.  Uscire  o 
Andar  fuor  di  via , di  strada,  g per  met. 
Uscir  di  propteito.  P.  pres.  Fobvìakte. 
—pass.  Forviato. 

FÒRVICI.  V.A.  lo  stesso  che  Fòrbici. 

FOVÒGLIA,  e FUORVÒGLIA.  vedi 

VÒGLIA. 

FÒRZA.  ».  f.  Facoltà  di  operare  vi- 
gorosamente , Gagliardia , Robustezza 
di  corpo.! Potere,  Possanza.  | Virtù,  Va- 
lore. | per.  wi»t.  Quantità,  Buon  nume- 
ro ; p.  es.  Provvide  fòrza  di  vascelli;  co- 
me I Latini  dicevano  Vis  (fòrza)  in  que- 
sto stesso  significato.  | Regno,  Do- 
minazione. I Balia,  Dominio,  Pode- 
stà. t Violènza.  | Potènza  di  milizia,  e 
I Potere  assolutamente,  v Di  forza  o Di 
tutta  fòrza,  modo  avv.  Con  vigore,  Con 
tutto  il  potere.  I Soverchiamente,  g Per 
fòrza  o A fòrza,  dicesi  del  fare  una 
cosa  contro  voglia,  e costretto  dalla 
fòrza.  I Per  fòrza  o per  amore,  Volere 

0 no;  e dicesi  di  chi,  se  non  fa  una  cosa 
di  sua  volontà,  vi  è forzato  da  altri.  gPer 
f(>rza,  A fòrza,  vogliono  anche  Per  vi- 
gore, Per  virtù  di  quella  tal  cosa,  g A 
fine  fòrza,  A marcia  fòrza,  Totalmente, 
Costretto  dalla  fòrza,  Contro  voglia,  Vo- 
lere o no.  I A pura  forza,  Ad  ogni  fòrza, 
è lo  stesso.  I Esser  forza,  Essere  ne- 
cessario. I £s»ere  giuoco  fòrza,  si  dice 
per  significare  Una  estrema  necessità. 

1 Stare  in  sulla  fòrza  di  checchessia.  Os- 
servarne scrupolosamente  ogni  mi- 
nimo che,  p.  es.  Pian  bisogna  star 
serwre  in  su  la  fòrza  del  cerimoniale. 
! Fòrze  d' Ercole,  sono  certe  prove 
di  maestria  nel  muovere  il  corpo  e le 
membra,  t Fòrza  mòrta  , chiamano  l 
matematici  quel  che  gli  antichi  chia- 
mavano Gravità;  cioè  La  tendènza  na- 
turale dì  tutti  i corpi  a portarsi  verso  il 
centro  della  terra.  D Essere  in  fòrza  di 
uno.  Essere  nelle  sue  mani , in  suo  po- 
tere. 

FORZAMÉNTO.  ».  m.  11  forzare. 

FORZARE.  V.  att.  Violentare,  Far 
fòrza,  Costrignere.  | rifl.  benché  talora 
senza  le  particèlle,  Sforzarsi,  Far  a ga- 
ra. 0 parlandosi  di  donzèlla  o donna , 
vale  Costringerla  con  violènza  a com- 
piacere di  sua  persona.  | Forzare  usci  o 
simili.  Apririi  rompendo  la  serratura. P. 
pres.  Forzante. —po»s.  Forzato. 

FORZATAMENTE,  avv.  Per  fòrza. 

FORZATO,  suit.  Chi  è condannato  al 
rèmo. 

FORZATO,  add.  Fatto  con  violenza, 
■ ).|  Vio- 

li 0 Che 

FORZATORÈLLO.  dim.  di  Forzatore. 


Fuor  del  naturai  uso.  Violentati 
lènto,  Eccessivo,  Straordinario. 
FORZATOBE-TRlCE.verò.Ct 
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F0R7.EBÌN0.  dim.  di  Forzière.  Il  e 
Astuccio  da  gioje  nuziali. 

FORZEV OLE.  adii,  poco  usato,  Che 
fa  forza,  Forzato. 

FOHZEVOLMENTE.  avv.  poco  usato. 
Per  fòrza,  Violentemente. 

FORZIÈRE  o FORZIÈRO.  s.  m.  Pòrta 
di  cassa  di  ferro  o di  legno  molto  forte 
guarnito  di  làmine  di  ferro,  dove  si 
chiude  il  denaro,  e ciò  che  si  ha  di  più 
prezioso. 

FOKZIERETTO.  ».  m.  dim.  Forzie- 
rtno. 

FORZIERINO.  dim.  di  Forzière. 
FORZIERUZZO.  dim.  Piccol  forzière. 
FORZIFICAMENTO.  ».  m.  Fortifica- 
mento. L.  B.  Alberti. 

FORZO.  ».  m.  V.  A.  Fòrza,  Sfòrzo. 
FORZÒRE.  ».  m.  Fortore,  Agrezza.  I 
Più  forte. 

FORZOSAMENTE,  avv.  Con  fòrza. 
Gagliardamente. 

FORZOSO,  add.  Forzdto. 

FOUZtìTO.  add.  Che  ha  fòrza,  Ga- 
gliardo. 

FOSC  AMENTE,  avv.  Oscuramente. 
FÒSCO.  add.  Di  color  quasi  nero, 
Che  tende  all'  oscurità.  I Nebbioso  , 
Caliginoso.  1 per  met.  Tristo , Mèsto, 
n è aggiunto  pure  di  luogo,  e vale  Om- 
broso. I ver  met.  Ignòto,  Occulto.  I 
detto  degli  occhi,  è contrario  di  Lucido, 
Lucènte.  I Aere  futco,  La  notte.  Il  in  forza 
di  »ti»L  Tenebre  , Bujo. 

fosforescenza.  ».  f.  Proprietà  di 
apparir  lucente  naturalmente  fra  lo  te- 
nebre. 

FOSFÒRICO,  add.  T.  chim.  Che  6 , o 
Che  partecipa  della  natura  de'  fòsfori. 

FÒSFORO.  ».  m.  V.  G.  nome  di  stella 
che  altrimenti  al  chiama  Venere  mattu- 
tina. I presso  i fisici  e chimici  è nome 
generale  di  molti  corpi  che,  senza  essere 
in  istato  manifèsto  di  combustione  o 
d’elettricith,  tramandano  naturalmente 
luce  tra  le  tenebre,  t si  db  questo  no- 
me per  eccellènza  in  fisica  ed  in  chimica 
ad  una  Matèrio  elementare  che  ò lumi- 
nosa per  sè  stessa  all'  aria  aperta,  e che 
abbrucia  spontaneamente  senza  l' appli- 
cazione del  fuòco. 

FÒSSA.»./'.  Spaziodi  terreno  cavato  in 
lungo,  il  quale  serve  per  lo  più  a ricever 
acque  e vallar  caropi,castòlll  ec.i  Buca  di 

frano.  I Sepoltura,  ipresso  gli  anatomici 
nome  che  si  dà  ad  Alcune  cavità  del 
corpo  umano.  I Fòssa,  per  gettare  sta- 
tue di  metallo,  una  FÒMa  che  fanno  i 
gettatori  di  metallo  a piè  della  fornace, 
ed  in  essa  sotterran  la  forma  per  ser- 
rarla fortissimamente.  D Chi  «i«n  iwlio 
fossa  sa  che  cosa  è il  mòrto,  si  dice  di  chi 
na  pratica  di  ciò  che  si  ragiona.  Il  Avere 
il  piè  nella  fòssa  o simili.  Essere  presso 
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a morte,  ed  anche  Trovarsi  a duro  parti- 
to. | Dal  camjio  ha  da  uscir  la  fòssa,  dieesi 
Quando  si  vuol  costringere  altrui  a far 
gran  risparmio,  e che  quegli  sulle  tali 
entrate  dee  farci  queste  o quelle  spese  ; 
e dicesi  Di  chi  trattando  l' altrui  e fa- 
cendo grandi  sfoggi, si  dubita  che  gli 
faccia  con  quello. 

FOSSACGIA.  pegg.  di  Fòssa. 
FOSSAJONE.  ».  m.  Uccello  silvano, 
detto  altrimenti  Spioncello. 

FOSSARÈLLO.  dim.  di  Fòsso,  Ruscel- 
letto. 

FOSSATA.  ».  f.  V.  A.  Fòssa. 
FOSSATACClO.pei/g.  di  Fòsso. 
FOSSATÈLLA.  dim.  di  Possala. 
FOSSATÈLLO.  dim.  di  Fossato.  I per 
lo  stesso  che  FossatAlla. 

FOSSATO.  Piccolo  torrènte. lEosjato, 
presso  gli  agricoltori  è Quel  canale  che 
si  fa  sulle  rive  dei  campi  per  ricevere 
le  acque  o per  cavarne  la  mélma. 
FOSSERÈLLA.  ».  f.  Fossatèllo. 
FOSSETTA,  dim.  Piccola  fòssa,  Fos- 
serèlla , Fossicina. 

FOSSICÈLLA.  dim.  Piccola  fòssa. 
FOSSICINA.  dim.  FossaUfila. 

FÒSSILE,  ndd.  dicesi  cosi  di  tutte  le 
Sostanze  in  generale  che  si  cavano  dal 
seno  della  terra,  sia  che  si  parli  di  mi- 
nerale, mezzo  minerale,  pietre,  sali  ec., 

0 qualsivoglia  altro  corpo  che  sia  stato 
lungamente  sepolto,  i Che  è della  na- 
tura 0 qualità  de' corpi  che  si  cavano  di 
sotterra.  | come  »u»(..  Sostanza  fòssile. 

FÒSSO.  ».  w.  Fòssa  grande.  | nell' ar- 
chitettura militare  dicesi  lo  Scavo  fatto 
intorno  le  mura  di  una  fortezza , tra  la 
scarpa  e la  controscarpa.  | Essere  a ca- 
vallo del  fòeso,  Esser  pronto  a più  partiti. 

FOSSONE.  accr.  di  Fòsso.  Il  Canale  di 
fiume  scavatosi  naturalmente  da  esso 
fiume. 

FOTTERE.u.  ad.  voce  oscena.  Usare 
il  còito.  P.  pres.  Fottentb.  — pass. 
Fottuto. 

FOTTITOJO.  ».  m.  Strumento  da  fot- 
tcre:  voce  che  non  s’usa  tra  persone 
costumate. 

FOTTITORE-TRICE.  t.«r6.  Chi  o Che 
fotte. 

FOTTITURA.  ».  f.  Il  fottera:  voce 
sconcia  ed  nscèna. 

FOTTIVÈNTO.  ».  m.  T.  st.  nat.  Uc- 
cèllo di  palude  che  per  lo  più  sta  per  1 
fòssi, campa  di  pesciolini,  ed  è cosi  detto 
dal  suo  particolar  dimenio  dell'ale 
eh'  ei  fa  per  l' aria.  Chiamasi  anche  con 
voce  meno  sconcia.  Gheppio,  e Accr- 
tèllo.  I dissesi  anche  per  Vagheggino, 
Damerino;  Persona  che  cerca  favori 
delle  donne , e niuno  mai  ne  riceve. 
FOTTUTO,  add.  Da  fottere. 
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FRA.  lo  stosso  intieramente  che  Tra,  i 
e in  tutto  come  quella  particella  si  usa 
e si  costruisce,  essendo  la  prima  abbre- 
viamento della  voce  Infra,  e la  seconda 
d' Intra,  che  è l’ Inler  de'  Latini , comec- 
ché tra  questi  le  due  mentovate  parole 
avessero  sieniflcazione  divèrsa.  Accom- 
pagnasi col  quai'to  caso , o se  con  una 
cosa  sola  sarà  congiunta , segna  rin- 
chiudimento  in  quella.  | Tra,  nel  sènso 
che  accenna  le  parti  di  checchessia  che 
fanno  un  tutto.  | Fra  mt,  fra  tè,  e simile, 
vaglionoMcco,  Dentro  di  me,  Seco  ec.  | 
Nel  termine  di,  p.  es.  Fra  tenti  giorni.  I 
accenna  anche  l’ inoltrarsi  in  un  luogo, 
p.  es.  Andarono  mollo  fra  mare.  | Tra 
qui  a /loeo,  o a molto  ec.,  Di  qui  a molto, 

0 a poco  ec. 

FRA.  s.  m.  accorciato  di  Frate. 

FRACASSAMENTO,  i.  m.  II  fracassa- 
re , Fracassio. 

FRACASSARE,  v.  alt.  Scuòtere  vio- 
lentemente le  parti  d' un  còrpo  T una 
contra  l'altra  ad  elTètto  di  sgretolare, 
Rompere  in  molti  pézri.  I Mettere  a ro- 
vina, in  conquasso.  | insign.  inir.  Rovi- 
nare, Andare  in  fracasso.  | Venir  giù 
rovinosamente  quasi  fracassando  ciò 
che  s' incontra.  P.  prn.  Fracassante. 
— pass.  Fbacassato. 

FRACASSATA.  ».  f.  Colpo  gagliardo, 
capace  di  fracassare  dove  batte. 

FRACASS.ATO.  add.  Rotto  in  molti 
pèzzi.  Sfracassato,  Conquassato,  i il  di- 
ciamo anche  fiifurat.  per  Poverissimo,  o 
Rimase  senza'nientc.  I Disfatto,  Ito  in 
rovina. 

FRACASSATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  fracassa. 

FRACASSATURA.  ».  f.  Fracassa- 
mento. 

FRACASSIO.  ».  m.  Fracasso  conti- 
nuato, 0 piuttosto  il  Frastuono  del  fra- 
casso. 

FRACASSO,  s.  m.  11  fracassare.  Fra- 
cassamento. I Strage , Rovina.  | Rumo- 
re a somiglianza  di  quello  che  si  fa  nel 
fracassare.  | Gran  quantità  di  chec- 
chessia. I Grido , Fama,  t A fracasso, 
posto  avwrò.  A precipizio.  Con  furia,  A 
furore.  I Fare /VacaMO,  Fare  gran  remo- 
re. I Fare  fracasso,  dicesi  anche  di  cosa 
che  leva  grande  grido  e fama  di  sè. 

FRACASSONE.  ».  m.  Persona  che 
fracassa,  che  fa  grande  strèpito,  che 
mette  sossopra  ogni  cosa.  Voce  dì  uso. 

FRACASSO.SO.  add.  poco  usato.  Che 
fa  fracasso , Strepitoso,  Rumoroso. 

FRACCURRADO.  s.  m.  Fantòccio  di 
cenci  0 di  legno,  simile  a burattino,  che 
Tfon  ha  piedi,  ma  solo  il  fusto,  cosi  aelto 
perchè  a tale  spezie  di  fantòccio  crasi 
in  antico  per  diteggio  dato  il  nome  di 
Frate  Corrado.  | Pare  i fracciirra  li.  o 
a’  fraccurradi,  Far  giuochi  di  bagattèlle. 


I Fare  t fraccurradi,  vale  ancora  Fai 
lazzi,  bulTonerfe. 

FRACELLARE.  c.  alt.  lo  stesso  che 
Sfracellare,  Rompere  in  minuti  pezzi. 

PRACìDARE.  Infracidare,  Putrefare, 
e si  usa  anche  rifl.aU.  (diciamo  Tu  m'hai 
fràcido,  a chi  c'è  noioso  e importuno; 
spèzie  d' ipèrbole  colla  quale  si  vuol  di- 
re: Tu  m'hai  colle  tue  noje  non  pur  morto 
ma  putrefatto.  P.  pres.  Fracidantb.  — 
pass.  Fracidato. 

FRACIDEZZA.»./',  astratto  di  Fràcido . 

FRACIDICCIO.  »u»(.  Che  tiene  del 
fràcido  o tende  al  fràcido,  Fradiciccio. 

FRACIDICCIO,  add.  aggiunto  di  Cosa 
ebo  tiene  otonde  al  fràcido,  Fradiciccio. 

FR.ÀCIDO.  add.  Putrefatto,  Corrotto, 
Infracidato,  Fràdicio.  | Vizioso,  o Ma- 
gagnato. li  in  forza  di  »ui(.  per  lo  stesso 
che  Fracidóme.  | Innamoralo  fràcido  o 
simili , figurai.  Grandissimamente  inna- 
morato. I e semplicemente  Fràcido, 
nello  stesso  sentimento.  | Lingua  frà- 
cida.  Malèdica,  Che  commette  male,  Cho 
semina  zizzania.  Che  mormora  | dicesi 
anche  per  Eccedentemente  mòlle  e ba- 
gnalo, e talvolta  per  maggior  espres- 
sione si  dice  Fràcido  mézzo,  dicendosi 
anche  Mézzo  d'  una  cosa  intenerita  per 
aver  inzuppato  molto  umido,  come  sa- 
rebbe una  spugna  intinta  nell'  acqua. 
I Essere  fràcido  di  una  cosa.  Esserne 
sazio,  Nojato.  g Dire  fràcido  a urro,  Dir- 
gli male,  Aver  disgrazia.  | Alla  più  frà- 
cida,  modo  avv.  Al  pèggio  de' pèggi.  Nel 
caso  più  tristo. 

FRACIDIÌ.ME.  ».  m.  si  dico  di  un  ag- 
gregato di  più  cose  fràcide  insieme,  ed 
il  Fràcido  stesso,  g detto  dì  Uomo  fasti- 
dioso, come  Carogna,  t permei.  Noja, 
Fastidio , Importunità , Seccàggine,  g 
metaf.  Puzza  o simile. 

FHADICEZZA.  ».  f.  lo  stesso  che  F*».- 
ClnEZZA. 

FRADICICCIO.  add.  lo  stesso  che 
Fracidiccio.  | Mòlle,  Bagnato. 

FRÀDICIO,  add.  lo  stesso  che  Fbàci- 
Do.  I Eccedentemente  mòlle.  | Annoia- 
to, Infastidito.  | Alla  più  fràdicia,  AI 
peggio  de' peggio,  Al  pc^o  che  no 
possa  avvenire. 

FRADICIOSO.  add.  poco  usato.  Frà- 
dicio. 

FRADICIUME.  ».  m.  lo  stesso  che 
Fhacidùmb.  g per  astratto  di  Fràdicio , 
in  sign.  di  Eccedentemente  molle,  g 
Roba  marcia  e fetènte.  D Persona  sec- 
cante , importuna , nojosa. 

FRADOLEiNTE.  add.  ortogr.  antiq. 
Fraudolente. 

FRAGA.  ».  f.  7.  L.  Fràgola. 

FRAGANÈLLA.  dim.  di  Fraga. 

FRAGANZA.  ».  f Fragranza. 

FRAGÀRIA.  ».  f.  Pianta  di  fràgola 
salvatica. 
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FRAGELL AMENTO,  s.  m.  V.  A.  lo 
stesso  che  Flagellamento. 

FRAGÈLLO , FRAGELLARE,  e tutti  i 
simili,  vedi  Flagèllo,  Flagellare  ec. 

FRAGGIRACOLO.  s.  m.  Albero  che 
vien  bene  ne' monti  e luoghi  sterili, 
introducendo  le  barbe  tra  lo  fessure 
de'  sassi , onde  si  chiama  anche  Spacca- 
sosti.  Fa  un  frutto  simile  alla  ciliègia , 
di  sapor  dolce. 

FRÀGILE,  add.  Che  agevolmente  si 
rompe,  Che  dura,  e resisto  poco.  I detto 
delle  persone , Debole , Cagionevole.  I 
figurai.  Che  dura  poco , Che  facilmente 
può  essere  distrutto.  Che  non  è stabile. 

I in  forza  di  sust.  Le  cose  fragili , Le 
cose  transitòrie. 

FRAGILEZZA.  s.  f.  voce  meno  usata 
che  Fragilità. 

FRAGILITÀ,  FRAGILITADE,  e FRA- 
GILITATE.  j.  f.  astratto  di  Fràgile,  De- 
Ixilezza  di  fòrze  e di  tutto  ciò  che  è age- 
vole a rompersi  o poco  atto  a resistere.  | 
figurai.  DeDolezza  d'animo,  Proclività 
a cadere  in  fallo,  Dappocàggine. | Fallo 
commesso  per  fragilità,  o debolezza  di 
animo.  | vale  anche  Incostanza,  Insta- 
bilità. 

FRAGILMENTE,  oee.  Con  fragilità  , 
Debolmente. 

FRAGMENTO.  s.  m.  men  usato  che 
Frammento. 

FRÀGNERE.  v.  alt.  Infràngere. 

FRÀGOLA,  t.  f.  T.  boi.  Sòrta  di  piccol 
frutto  primaticcio,  rosso,  odoroso  e 
d'un  gusto  gratissimo,  che  cresce  da 
una  pianticèlla , o per  cultura  ne'  giar- 
dini , o naturalmente  ne'  boschi , onde 
si  dice  Fragola  di  giardino  ^ Fragola 
tnonlanina  o salvatica.  | EU'  e una  fra- 
golai dicesi  per  voler  dimostrare  che 
una  cosa  è di  gran  momento , o di  gran 
difficoltà. 

FRAGOLAIA,  s.  f.  Luogo  piantato  di 
frégole , Fragoleto. 

FRAGOLÉTO,  a.  m.  Luogo  piantato 
di  frégole. 

FR.AGÓRE.  s.  m.  Strèpito.  | Pienezza 
d'odore:  voce  poco  usata. 

FRAGOSO.  add.  voce  poco  o nulla 
usata.  Rimbombante , Sonoro. 

FRAGOROSO,  add.  Rimbombante , 
Che  fa  fragore. 

FRAGRANTE.  P.  pret.  Che  ha  fra- 
granza , Odoroso. 

FR-AGRANTI  (In),  vedi  Flagran- 
ti (Ih). 

FRAGRANZA,  e arUic.  FRAGRAN- 
21A.  j.  f.  Odor  buono,  e soave. 

FRÀILE,  che  si  legge  in  alcuni  anti- 
chi i quali  non  sono  in  ciò  da  imitarsi , 
Vale  lo  stesso  che  Frale. 

FRAILEZZA.  Y.  A.  Fralezza. 
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FRALDE.  vedi  Fhaude,  e cosi  per 
Fraldare,  e simili. 

FRALE,  add.  Fràgile,  Fiévole.  I figu- 
rai. dicesi  anche  dello  stile  per  Fiacco, 
e Slombato.  I in  forza  di  tut(.  vale  11 
corpo  umano. 

FRALEZZA.  ».  f.  Fragilità,  Debolez- 
za, e dicesi  delle  cose  materiali,  non 
che  dell'animo.  | per  Sbigottimento,  fu 
usato  anticamente,  ma  oggi  sarebbe 
modo  oscuro. 

FRALMENTE.aoo.  Fragilmente,  Con 
f rfllszzsi 

FRAMESCOLARE.  v.  alt.  Tramesco- 
lare. P.pats.  Framescolato. 

FRAMEZZARE.  v.  ait.  Interporre, 
Mettere  frammèzzo.  Frammettere.  D 
intr.  Esservi  frammèzzo. 

FRAMMENTATO,  add.  dicesi  di  ope- 
ra Fatta  a frammenti,  o A pèzzi  e a boc- 
coni come  suol  dirsi  ; o Che  è in  fram- 
menti, e non  continuata. 

FRAMMENTO,  e FRAGMENTO.  ».  m. 
Rottame , Parte  di  cosa  rotta.  | si  dice 
anche  d' Opera , o Componimento , di 
cui  si  sia  perduta  gran  parte. 

FRAMMENTUCCIO.  dtm.  di  Fram- 
mento. 

FRAMMESSO.  »«»(.  Cosa  che  sì  fram- 
mette. I al  proprio  dicesi  dei  Piatti  che 
si  mettono  in  tavola  fra  l' uno  e l'altro 
messo.  1 per  iras.  di  Qualunque  cosa  si 
frappone  fra  varie  altre  di  natura  o 
qualità  diverse. 

FRAMMESSUZZO.  dim.  di  Frammes- 
so. I Intermèdio  di  un  dramma,  detto 
viliQcatìvamente. 

FRAMMETTÈNTE,  add.  Che  fram- 
mette, Che  s’inframmette,  Impaccioso. 

FRAMMETTERE.  ».  alt.  Mettere  fra 
una  cosa  e l' altra.  I in  sign.  rifl.  Intro- 
mettersi, Interporsi.  I Procacciare,  Ado- 
perarsi intorno  a checchessia.  | Fram- 
mtiiere  la  lingua,  Scilinguare.  P.  pres. 
Frammettente.  — po»».  Frammesso. 

FRAMÈZZO,  lo  stesso  che  In  mèzzo: 
voce  di  uso,  ma  di  uso  reo. 

FRAMMISCUIARE.  e.afl.  Mischiare, 
Mescolare  una  cosa  coll'  altra. 

FRANA.»,  f.  Frane  diconsi  le  spacca- 
ture prodotte  dagli  sconscendimenti 
delle  montagne  ; e»  anche  que'  terreni 
che  sembrano  avere  la  superficie  soli- 
da e consistente,  ma  che  nell’ intèrno 
sono  Imbevuti  d'acqua,  e sòffici  per  modo 
che  gli  animali  che  vi  passano  sopra  , 
corrono  pericolo  d' essere  inghiottiti. 

FRANARE.  ».  att.  Ammottare,  Lo 
smuoversi  che  fa  la  terra  in  luogo  pen- 
dio generalmente  per  concorsodi  acque. 
Il  Franarsi,  vale  lo  stesso.  P.  prts.  Fra- 
nante. — pass.  Franato. 

FRANATA.  ».  /.  Frana. 
FRANCAGIONE.  ».  f.  Francamente , 
Esenzione. 
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FRANCAMENTE.  OOP.  Con  franchez- 
za. I Arditamente,  Coragmosamente.  | 
e anche  Senza  ostacolo,  Con  faciliti. 
Speditamente.  I Senza  fallo.  Certa- 
mente. 

FRANCAMENTO.  *.  m.  11  francare , 
Mantenimento,  Sicurtà. 

FRANCARE.». alt.  Farfranco,  Esen- 
tare, Liberare.  I Assicurare,  Campare, 
Scampare.  I Valere,  Aver  forza , p.  es. 
Ytdendo  che  poco  francavano  le  parole,  si 
renne  a' fallx-X  Francare  tetlere,  gruppi, 
0 altro , Pagare  una  data  tassa  o alla 
Pòsta  quando  vi  si  mettono,  o a chi 
altri  debba  portarle  al  ricapito,  affinchè 
sieno  ricevute  senza  spesa  da  colui  a 
cui  vanno.  P.pres.  Frarcantb.  — pass. 
Frarcato. 

FRANCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  serve  di  scampo;  Che  serve  ad 
espiare. 

FRANCATURA.  «.  f.  L’atto  di  francar 
le  lettere,  e La  spesa  fatta  per  ciò. 

FRANCESATO.  add.  Infetto  da  lue 
venèrea,  da  mal  francese. 

FRANCESE  AMENTE,  avv.  Alla  fran- 
cese. 

FRANCESCANO.  ».  m.  e add.  Frate 
della  regola  di  San  Francesco. 

FRANCESCHiNO.  ».  tn.  Moneta  di 
cinque  paoli  toscani,  Mèzzo  france- 
scone. 

FRANCESCO.odd.  Francese,  Di  Fran- 
cia. | è anche  aggiunto  di  una  Specie  di 
mela. 

FRANCESCONE.  ».  m.  Moneta  to- 
scana di  10  paoli , detta  cosi  perchè  lo 

rime  furono  coniate  da  Francesco  dai 

orena  granduca. 

FRANCESE,  add.  e sust.  Di  Francia , 
Cittadino  di  Francia.  | Alla  francese, 
Secondo  il  costume  di  Francia.  ' 

FRANCESEMENTE,  avv.  Francesca- 
mcntc. 

FRANCESISMO.  ».  m.  Locuzione  o 
voce  che  ritrae  dall'  indole  della  lingua 
francese,  e non  di  quella  in  che  si  scrive 
0 si  parla;  Barbarismo. 

FRANCHEGGIARE,  v.  alt.  alquanto 
meno  usato  che  Francare  ; Rendere  ga- 
gliardo, Assicurare,  Far  sicuro.  I Fur 
libero,  Affrancare.  | Sostenere,  Pro- 
teggere. I Frarcheggiarsi.  rifl.  all. 
Rassicurarsi, Ripigliar  coraggio.  P.pres. 
Frahcheggiartb.  — pa»».  Prarcheg- 

GIATO. 

FRANCUETTA.  è appellativo  di  una 
specie  di  mela. 

FRANCHEZZA.»./'.  Ardimento,  Bra- 
vura. I Libertà.  | Esenzione. 

FRANCHIGIA.  ».  /.  Libertà.  | Esen- 
zione. I Luogo  ove  r nomo  si  ritira  in 
sicuro,  nè  può  essere  cavato  dalla  giu- 
stizia. t Ardimento. 

FRANCIOSO,  add.  V.  A.  Francese. 


FRANCO.  »u»l.  Sorta  di  moneta  di 
Francia.  | Asilo,  Luogo  di  franchigia. 

FRANCO,  add.  Libero,  Esènte.  I Ar 
dito.  Coraggioso,  Intrèpido.  | Spedi- 
to , Pratico.  I Franco  di  porto,  si  dice 
delle  lettere,  invòlti,  e simili,  quando 
sono  francate  da  chi  le  manda.  | da'  no- 
stri artefici , si  piglia  per  l' oppòsito  di 
stentato.  | Stato  franco,  Reggimento  po- 
polare, Governo  libero.  | Fare  franco. 
Francare,  Liberare.  | Esentare,  Privi- 
legiare. I Andar  franco  , Camminare 
senza  vacillare.  Reggersi  bene  sulle 

fambe.  | Farsi  franco,  Farsi  animoso, 
Igliar  baldanza.  | Assicurarsi , Pigliar 
sicurtà. 

FRANCOLINO.  ».  m.  Uccèllo  che  ha 
le  penne  molto  bèllo,  con  collarino  di 
color  rancio  ; ed  è grosso  poco  più  della 
pernice  grigia  ; le  penne  della  coda  sono 
nere,  colle  sommità  bianche  ; e,  tra  que- 
ste, quelle  di  mèzzo,  del  tutto  bianche. 

FRANGÈNTE.  ».  m.  V.  A.  Ondata  , 
Tempèsta.  | oggi  si  usa  più  per  Acci- 
dente difficultoso  e travaglioso. 

FRÀNGERE,  v.  alt.  Rompere , Spez- 
zare. X figurai.  Distornare,  Svòlgere.  | 
Infràngere.  | Frarqbrsi.  rifl.  alt.  Spez- 
zarsi. I Intenerirsi,  Ammollirsi.  I dicesi 
del  mare  quando  le  sue  onde  ripercòsse 
si  sparpagliano  in  spuma;  e usasi  anche 
senza  le  particèllc.  P.  pre».  Frargùrte. 
—pass.  Erario. 

frangia.  ».  f.  quasi  lo  stesso  che 
CÈRRo,  e più  usato  che  questa  voce,  in 
sign.  di  Ornamento,  Guarnizione  da 
mettersi  all'  estremità  delle  vèsti.  | fi- 
gurai. e in  modo  basso  , si  dice  Ciò  che 
di  falso  o di  favoloso  si  aggiunge  alla 
narrazione  del  vero. 

FRANGI AJO,  e FRANGIAJA.  ». m.  e f. 
Colui  e Colei  che  fa  o vende  frange. 

FRANGIARE,  v.  all.  Contornare  con 
fràngia.  Ornare  di  fràngia.  P.  pres. 
Frargiartb. — pass.  Frangiato. 

FRANGIATURA.  ».  f.  Ciascuno  dei 
cèrri  onde  si  forma  una  nappa. 

FRANGÌBILE,  add.  Agevole  a fran- 
gersi, Atto  ad  essere  franto. 

FRANGIBILITÀ , FRANGIBILITA- 
DE  , e FRANGIBILITATE.  ».  f.  Qualità 
di  ciò  eh’  è frangibile. 

FRANGICÙPOLA.  ».  m.  Seccatore , 
Importuno,  quasi  dica  Frangicelo,  Rom- 
picdlo  ; che  Cdpola  suol  dirsi  dal  popolo 
per  tacere  la  voce  Culo. 

FRANGIMENTO.  ».  m.  Il  frangere , e 
La  cosa  franta;  ma  in  quest’  ultimo  sign. 
è poco  in  uso.  | metaf.  Quella  dolorosa 
stanchezza  che  prova  chi  è assalito  da 
fèbbre  terzana  o quartana , e simili. 

FRANGIONARK.  v.  all.  Frangiare, 
Ornare  di  frangia.  P.pass.  Franoiorato. 

FRANGIPAna.  ».  f.  Concia  odorosa 
di  ambra  o zibetto. 
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frangola,  s.  f.  Bhamnus  franguht. 
Limi.  T.  bot.  Spèzie  d' ontàno  che  pro- 
duce piccole  bacche  nercj  e perciò  detto 
anche  Alno  nero. 

FRANNÓNNOLO.  j.  m . voce  poco  usa- 
ta, Vecchiuccio  scimunito,  Minchione. 

FRANTÈNDERE.  v.  intr.  Non  bene 
intèndere;  Intènder  al  contrario  di  quel 
che  è detto.  P.  pret.  Fbantbsdekte.  — 
pass.  Fbanteso. 

FRANTOIO.  ».  m.  Arnese  da  infran- 
gere biade  e ghiande  ec.,  ed  oggi  si  dice 
della  Macchina  con  cui  si  acciaccano  le 

FRANTUME.  ».  tn.  TriWme , Quanti- 
tà di  frammenti. 

FRANTURA.  ».  f-  Piccola  parte  di 
checchessia , Un  pocolfno  di  una  tal 
cosa. 

FRANZESATO.  vedi  Fbancesato,  e 
cosi  i simili. 

FRAOLA.  idiotismo  per  Fràgola. 
FRAÓRE.  ».  m.V.  A.  Fragore,  Puzzo 
FRAPPA.  ».  f.  Trincio  de'  vestimenti. 

I Ornamenti  vani  delie  vesti , Vèste  af- 
fettata. I dicono  anche  i pittori  a piu 
Foglie  e frondi  disegnate  insieme.  [Fa- 
re'rappe,  Censurare  severamente. 

FRAPPARE.  V.  alt.  Far  le  frappe  a’ 
vestimenti,  o simili.  I per  met.  Minuta- 
mente tagliare.  I Giuntare , Ingannare , 
Avviluppar  con  parole.  I Ciarlare  , Fa- 
voleggiare. I Frappare,  e Frappeggian, 
dicesi  da’ pittori  il  Far  frappe,  cioè  i 
rami  fronzuti  degli  alberi , in  disegno , 
o in  pittura.  P.  pres.  Fbappantb.  — 
pas».  Fbappato. 

FRAPPATORE.  ».  m.  Awiluppatore, 
Giuntatore. 

FRAPPEGGIARE.  v.  alt.  T.  piti.  Far 
frappe , Tagliuzzare.  P.  pres.  Fbappeg- 
oubtb.  —pas».  Fbappbqgiato. 

FRAPPI^GIATO.  ».  m.  Pittura  di 
frappe. 

FRAPPONIMENTO.  ».  m.  Interponi- 
mento , InterposiMone. 

FRAPPORRE.  Interporre;  e si  usa 
anche  nel  sentim.  rifl.  P.pass.  Frappo- 
sto. 

FRASARIO.  ».  m.  T.  filol.  Raccòlta  di 
frasi  ; Libro  che  instruisce  intorno  alle 
buone  frasi  di  una  lingua.  | si  dice  an- 
che comunemente , e per  lo  più  per 
dispregio,  di  Un  dato  numero  di  frasi , 
di  cui  suole  far  uso  uno  scrittore  o un 
parlatore,  quasi  non  sappia  altro  che 

^"frasca.  ».  f.  Ramuscèllo  fronzuto , 
per  lo  più  d’  alberi  boscherecci,  [ nel 
numero  dei  più,  vale  Chiacchiere,  Fan- 
• toccerie.  Vanità,  Uajo,  Bagattèlle,  Fra- 
scherie. I si  dice  anche  per  met.  Uomo 
ieggtòro  ; e più  comtinemente  a Donne 
vane  e leggière.  D Frasca  vale  anche 


Luogo  pieno  di  frasche.  I e L’ uccellare 
da  frasche  sopra  cui  si  pongono  le  pa- 
niuzze. I L’insegna  de’ tavernaj.  ( Fare 
ìli  frasca,  Brucare  rami  fronzuti  per  dar 
il  bnicato  a mangiare  alle  bestie,  i Ren- 
dere frasche  per  ^lie,  Render  la  pari- 
glia, Ricattarsi  di  una  ingiuria , rifacen- 
dola maggiore  della  ricevuta.  1 Veliere 
la  frasca , Aprire  un’  osteria , Mettersi 
a far  l’ òste.  I Chi  sia  sotto  la  frasca  ha 
quella  che  piove  e OMlla  che  casca , dicesi 
per  met.  di  chi  si  Oda  a debole  protetto- 
re. ( È più  debole  la  frasca  che  il  pisèllo. 
dicesi  quando  uno  sta  mallevadore  , o 
si  profferisce  di  ajutare  altrui,  ed  è più 
tristo  pagatore , o più  debole  di  esso. 

FRASCAME.  J.m.  Quantità  di  frasche, 
Frasche  di  varie  piante. 

FRASCATO.  ».  *n.  T.  agr.  Copèrto 
fatto  di  frasche,  apèrto  nei  lati , per  cui 
è divèrso  dalla  capanna.  | Quantità  di 
rami  colle  frasche  legati  insieme,  come 
frasconi,  e simili.  I Luogo  pieno  di  fra- 
sch6« 

FRASCHEGGIARE,  intr.  assol.  Ro- 
moreggiare.  Stormire  delle  frasche  mos- 
se da  checchessia.)  Burlare,  Beffare, 
Scherzare , Voler  la  baia.  P.  pre».  Fra- 
scheggiante.— pass.  Fbascheggiato. 

frascheggio.  ».  m.  Rumore,  che 
fa  il  vènto,  o altra  cosa,  fra  le  frasche. 

FRASCHERÈLLA.  dim.  di  Frasca.  Il 
Donna  vana  e leggiera.  1 Bagattèlla,  Ba- 
ia, Cosa  vana. , 

FRASCHERfA.  s.  f.  Frasche,  Bajata, 
Fantocciata,  Bagattèlla , Scherzo.  | Co- 
sa da  uomo  leggiero , vano  ; Frónzolo  e 
simili.  . „ ... 

FRASCHETTA,  dim.  di  Frasca.  | di- 
ciamo per  met.  ad  Uomo  o Gìovmc  o 
Donna  leggièri , e di  poco  giudizio.  J 
più  comunemente  Fraechelte  si  dicono 
Quelle  frasche , su  cui  si  pongono  pii^ 
niuzze  per  pigliare  uccèlli.  Il  presso  gli 
stampatori  dicesi  il  Telajelto  di  ferro 
con  vari  spartimenti  di  carta  o simili . 
che  mettesi  sul  foglio  da  stampare  , af- 
finchè ciò  che  ha  da  rimaner  bianco , 
non  venga  macchiato. 

FRASCHETTO.  ».  m.  Zùfolo  marina- 
resco che  servo  al  capo  dalla  ciurma 
per  dare  il  comando. 

FBASCHETTUÒLA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Fraschetta,  detto  di  Donna  leggiera. 

FRASCIUÈUE.  ».  m.  Frasca,  Uomo 
e ggieri , Che  fa  frascherie. 

FRÀSCOLA.  ».  m.  dim.  di  Frasca, 
Piccola  frasca. 

FRASCOLl'NA.  dim.  di  Frasca. 
FRASCOLUTO.add.  Pieno  di  frasche, 
Ben  fornito  di  frasche.  . . 

FRASCONAJA.  s.  f.  Luogo  dov  e ri- 
goglio di  frasche- o frasconi.  Il  Uccella- 
re. I figurai.  Ornamento  vano.  Il  Quan- 
tità di  frasche.  | Cblacchieta  senza 
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propòsito,  Ornamenti  inutili  in  una 
scrittura  ec. 

FRASCONCÈLLO.  dim.  di  Frascone. 

FRASCONCÌNO.  dim.  di  Frascone  , 
Ramuscéllo. 

FRASCONE.  1.  m.  Vettoni  di  quer- 
ciuoli , o simil  legname,  che  si  tagli  per 
Io  più  per  abbruciare.  | Io  stesso  che 
Frasche,  Ciancie,  Bagattelie.  | Portare 
1 /rajconi,  dicesi  di  chi,  aggravato  da 
indisposizione,  si  regge  difflciimente 
sopra  di  sé;  toita  la  met.  da' polli  che 
strascicano  le  ali  per  terra , a similitu> 
dine  de' frasconi  onde  si  carica  il  somiè- 
re , che  toccano  terra  con  le  punte.  | 
Portare  i frasconi  a Vallomhrosa , Por- 
tare alcuna  cosa  ove  n'  è abbondanza. 

FRASE,  s.  f.  Modo  di  dire,  Unione  di 
duo  o tre  voci  che  formino  un  sènso.  | 
per  trae,  si  dice  anche  dell'  Espressioni 
della  musica. 

FRASEGGIAMENTO.  s.m.  L’uso  del- 
lo frasi. 

FRASEGGIARE,  v.  alt.  Usar  frasi 
nello  scrivere,  o nel  parlare.  P.  pres. 
Fraseqgiantk. 

FRASEGGIATORE,  terft.  Che  fraseg- 

FRASSIGNL’ÒLO.  i.  m.  Celti»  austro- 
ìis.  Linn.  T.  boi.  Albero  simile  al  fràs- 
sino nel  legno,  e nelle  foglie.  Produce 
frutti,  ovvero  granella  piccole,  le  quali 
sono  nere  quando  sono  mature. 

FRASSINÈLLA.  ».  f.  Dictamu»  albus. 
Linn,  T.  boi.  Pianta,  detta  pure  Dittamo 
bianco.  I chiamasi  anche  una  Sòrta  di 
pietra,  che  serve  per  dare  il  filo  s ferri, 
co' quali  si  lavorano  i metalli  e altre  co- 
se, e per  pulire  i piani  dipinti  di  smalto. 

FRASSiNEO.  add.  Di  fràssino. 

FRASSINÉTO.  ».  m.  Luogo  dove  sia- 
no piantati  molti  fràssini. 

FRÀSSINO.  ».  m.  Frnxinus  excehu». 
Linn.  T.  hot.  Albero  che  si  inalza  a gran- 
de altezza,  ed  è diritto  e senza  nodi , con 
la  scòrza  cenerina  e liscia.  Ce  n'è  varie 
qualità. 

FRASSUGNO.  s.  m.  V.  A.  ed  incerta. 
Sugna:  è voce  spiegata  cosi  da  Fincensio 
ISorghini. 

FRASTAGLIA.  ».  f.  voce  poco  usata. 
Frastaglio.  I Le  frastagìie,  sono  gli  Inte- 
riori spiccati  dagli  animali,  o certe 
smozzicature  deila  lor  carne. 

FRASTAGLIAME.  j.  ni.  Frastaglia- 
mento, Frastaglio,  Cosa  frastagliata. 

FRASTAGLIAMENTO.  ».  m.  II  frasta- 
gliare , e 1 frastagli  stessi.  3 Intaccatura. 

FRASTAGLIARE,  v.  all.  Frappare, 
Trinciare,  Cincischiare.  | Affollarsi  nel 
chiacchierare.  Avvilupparsi,  Imbro- 
gliarsi nel  parlare.  | Avviluppare  altrui 
con  discorsi  intralciati.  P.  pret.  Fn*- 
STAOI.IAVTK.  — jvm.  Frastagliato. 

FRASTAGLl.ATA.  j.  f.  11  frastagliare. 


I permei.  Confusione,  Ammassamento. 

FRASTAGLIATAMENTE,  aro.  Cosi 
come  a frastagli.  Confusamente,  Senza 
ordine  e connessione. 

FRASTAGLIATURA.  ».  f.  Tagliuzza- 
mento.  Piccola  tagliatura. 

FRASTAGLIO.  ».  m.  Trincio,  Cinci- 
schio, Tagliuzzamento.  | Minuto  e vano 
ornamento. 

FRASTENERE.  ».  m.  Soprattenere, 
Tenere  a bada.  P.  pre».  Fhastererte. 
—pas».  FRASTEtTUTO. 

FRASTINGOLO.  ».  m.  Spèzie  d’ intin- 
golo che  s' adopra  con  varie  vivande. 

frastornare.  V.  alt.  Far  tornare 
indietro;  ma  il  figurato  ha  quasi  Intera- 
mente usurpato  il  luogo  del  proprio , 0 
vale  Impedire,  Rivocare,  Dissuadere, 
Rimuovere  una  cosa  intrapresa.  P.pres. 
Fbastornantb.  —pat».  Frastorbato. 

FRASTORNÌO.  ».  m.  voce  poco  usata. 
Remore  che  rimbomba,  e stordisce. 

FRASTUÒNO. .t.m. Remore  e fracasso 
che  fanno  diversi  strèpiti  insieme. 

FRATACCHIONACCIO.pepj.  di  Fra- 
tacchione. 

FRATACCHIONE.  ».  m.  Frate  paffu- 
to, grassòtto,  carnacciuto:  e si  dice 
per  disprezzo  e bèffa. 

FRATACCIO.  pegg.  di  Frate  , Frate 
cattivo. 

FRATAGLIA,  .i.  f.  Moltitudine  di  fra- 
ti : detto  per  disprègio. 

FRATAJO.  Di  frate, Che  si  com- 
piace ne' frati.  Daggiunto  di  Zucca  grossa 
vernina , quasi  cibo  da  frati. 

FILATE.  ».  m.  ora  si  intende  comu- 
nemente per  Uomo  di  chiòstro , e di 
religione  , e che  soggiace  a una  règo- 
la. I Fratfdlo,  nel  qual  sentimento  tal 
voce  è restata  alla  poesia.  | Compa- 
gno, Amico:  voce  restata  a' poeti,  j 
aicesi  pure  di  cose , p.  es.  Quel  fiume 
fu  asciulto  come  gli  altri  suoi  frati.  | Sorta 
di  vaso,  per  lo  più  di  vetro,  usato 
dagli  antichi  alchimisti.  | si  dice  anche 

uell' Émbrice  forato,  0 fatto  a guisa 

i cappuccio  per  dar  lume  alle  stanze. 
I presso  gli  stampatori , dicesi  d' una 
Pagina  di  un  foglio  rimasta  in  bianco 
per  inavvertenza  del  torcolière , 0 cosi 
male  stampata , che  non  si  può  leggere 
e par  quasi  bianca.  | e per  ScòrÙendto 
sulla  carta  da  chi  scrive,  (jdicpiist  Prati 
dalie  donne  in  Toscana , Quei  bachi  da 
seta  che  non  vanno  alla  frosod , e'  si  ac- 
corciano e si  raggruppano,  e non  fanno  il 
bòzzolo.  sFrale  dicesi  anche  ad  un  Pesco 
simile  al  Ghiòzzo.  I Sto  co'  frati,  si  dice 
in  Toscana  quando  non  vuoisi  palesare 
a chi  ci  interroga  una  cosa  gejosa , oche 
c'è  pericolo  riferendola,  che  dicesi  anche 
Sio  co’  frati  e zappo  l' orlo. 

FRATELLAME.  ».  m.  nome  colletti- 
vo di  Fratèlli,  Tutti  i fratèlli  insieme. 
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fratellanza.  ».  f.  Domestichez- 
za, Intrinsichezza  fratellevole.  n Fratèr- 
nita,  Adunanza  spirituale.  I Attinènza, 
Relazione,  Legame  reciproco.  | Fare  le 
fratellanze,  dicesi  dell'  abbracciarsi  che 
fanno  i fratèlli  di  una  fratèrnita  in  un 
dato  punto  degli  ufUcj  divini.!  e dell’an- 
dare una  confratèrnita  al  luogo  del- 
r altra,  in  tempi  stabiliti,  dove  fattele 
solenni  accoglienze,  celebrano  insieme 
gli  uffici  divini.  I e per  traslato  fu  detto 
per  Fare  onesta  e lieta  accoglienza. 

FRATELLESCO,  add.  Di  fratèllo,  Da 
fratèllo. 

FRATELLEVOLE.  add.  Da  fratello. 

FRATELLEVOLMENTE.otn.  Frater- 
namente, Da  fratèllo. 

FRATELLINO,  dim.  di  Fratèllo. 

FRATÈLLO.  ».  m.  nome  correlativo 
di  maschio  tra  li  nati  d'un  medesimo 
padre  e d'una  medesima  madre,  che 
anche  si  dice  Germano , o Fratèllo  car- 
nale. I Fratèllo  naturale , significa  Nato 
secondo  la  natura,  e non  secondo  la 
legge.  I Fratello  di  padre  e non  di  madre, 
si  dice  (^egli  che  nasce  dal  medesimo 
padre  e di  diversa  madre,  che  anche 
assolutamente  si  dice  Fratèllo.  | Fratèllo 
uterino,  o Fratèllo  di  madre,  si  dice 
Quegli  che  dalla  stessa  madre,  ma  d' al- 
tro padre  sia  nato.  | Fratèlli  cugini,  si 
dicono  Quelli  i cui  padri  o madri  furono 
fratèlli  e sorèlle , che  anche  si  dicono 
Cugini.  I Fratèllo  di  latte.  Il  figliuolo 
della  balia  in  relazione  a tmello  d' altri 
eh'  ella  ha  nutrito  col  medesimo  latte. 
D figurat.  Simile.  I Compagno , Amico, 
Intrinseco,  Prossimo. 

FRATELLUCCIO.  dim.  di  Fratèllo, 
Fratellino. 

FRATÈLMO.  ».  m.  V.A.  Mio  fratèllo. 

FRATÈLTO.  ».  m.  V.  A.  Tuo  fratèllo. 

FRATERIA.  ». /.  Famiglia  di  frati  che 
vivono  in  un  medesimo  convento,  e Gli 
stessi  frati  uniti  insieme  nell’andare  a 
processioni  o sìmili. 

FRATERNALE.  add.  voce  poco  usa- 
ta. Di  fratèllo. 

FRATERNALMENTE.  avo.  men  usa- 
to che  Fraternamente. 

FRATERNAMENTE.anc.Da  fratèllo. 


FRATERNARE.  v.  intr.  Trattare,  e 
Portarsi  da  fratèllo. 
FRATERNE'VOLE.ckM.  Fratellevole. 
FRATÈRNITA.  ».  f.  Adunanza  spiri- 
tuale, che  altrimenti  diciamo  Compa- 

®"fRATERN1TÀ.  FRATERNITADE,  e 
FBATERNITATE.  ».  f-  Fratellanza, 
Compagnia  fraternale. 

FRATÈRNO,  add.  DI  fratèllo.  Da 
fratèllo. 

FRATF.SCAMF.NTE.  avv.  A modo 
de’  frati. 


FRATESCO,  add.  Di  frate,  o Da  frate. 

I Devoto  dei  frati,  Ch’è  vago  di  fre- 
quentare la  conversazione  dei  frati. 
FRÀTETO.  ».  m.  V.A.  Tuo  fratèllo. 
FRATICÈLLO.  ».  m.  Frate  di  religio- 
ne ; e questa  diminuzione  significa  per 
lo  più  non  picciolezza  , ma  umiltà.  | è 
pur  nome  di  un  Uccèllo  acquatico. 

FRATICÌDA.  ».  m.  Ucciditore  di  fra- 
tèllo. 

FRATICÌDIO.  ».  f».  il  Delitto  di  chi 
uccide  il  fratèllo. 

FRATICÌNO.  s.m.  Fraticèllo,  Piccolo 
frate. 

FRATÌLE.  add.  voce  poco  usata.  Di 
frate , Da  frate , Fratesco. 

FRATINO,  dim.  vezzegg.  ed  anche 
vili/,  di  Frate.  | è pur  nome  di  un  Uc- 
cèllo di  ripa. 

FRATINO,  add.  Fratile,  Fratesco , e 
Proprio  di  cattivo  frate. 

FRATISMO.  ».  m.  Stato  e qualità  di 
frate. 

FR.ATÒCCIO.  accr.  di  Frate;  e si  tro- 
va detto  per  lo  più  in  derisione. 
FRATOCCOLO.  ».  m.  vilif.  di  Frate. 
FRATONE,  accr.  di  Frate,  e per  lo 
più  vilif. 

FRATÒTTO.  Frate  grassòccio  e gio- 
viale. 

fràtrìa.  ».  f.  davasi  questo  nome 
in  Aléne  a certe  Confratèrnite  simili  a 
quelle  di  noi  Cristiani. 

FRATRICIDA.  ».m.  e /:  Colui, 0 Colei 
che  uccide  il  fratèllo  o la  sorella. 

FRATRICIDIO.  ».  m.  Delitto  di  chi 
uccide  un  fratèllo  o una  sorella,  Ucci- 
sione di  un  fratèllo  o una  sorella. 

FRATTA.  ».  f.  Macchia,  o Luogo  in- 
trigato da  pruni,  stèrpi  ed  altri  simili 
virgulti  che  lo  rendono  impraticabile.il 
Eseerper  le  fratte.  Essere  condotto  a 
mal  termine  per  la  povertà. 

FRATTAGLIA,  e meglio  FR.ATTA- 
GLIE  nel  numero  del  piu , le  Interiora 
degli  animali  ; e Fbattagli  , Ripuliture 
di  macelleria. 

FRATTAGLIE.  »us(.  nel  numero  del 
più  ; lo  stesso  che  Interioba. 

FRATTANTO,  e FRA  TANTO,  add. 
In  questo  o In  quel  mèzzo  tempo. 

FRATTEMPO  (In  questo  o In  quel). 
In  questo  o in  quel  mezzo , In  questo 
mezzo  tempo.  Lo  usa  Rinaldo  Bracci, 
ed  è dell'  uso  comune. 

FRATTERIa.  ».  f.  V.  A.  e francese 
e corrotta.  Adulazione,  Lusinga. 

FRATTO.  V.  A.  add.  da  Frangere. 
Rotto,  Spezzato. 

FRATTOJO.  ».  m.  T.  agr.  il  Molino 
in  cui  s’ infrangono  le  olive. 
FRATTOSO.  add.  Pieno  di  fratte- 
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FBATTURA.  *.  f.  Rottura. 

FRATTURARE.  ».  att.  T.  ehir.  Rom- 
pere, Spezzare , e dicesi  delle  òssa  del 
corpo  vivente.  P.  pois.  Fratturato. 

FRATOCOLO.  dim.  viUf.  di  Frate. 

FRAUDA,  i.  f.  Fròde. 

FRAUDARE,  e.  alt.  Defraudare.! Ap- 
propriarsi con  fréude.  P.  prts.  Frau- 
dante. — pois.  Fraudato. 

FRAUDATORE-TRICE.  errò.  Chi  o 
Che  fràuda , Fraudolènte , Ingannatore. 

FRAUDE.  *.  f.  Fròde. 

FRAUDEVOLMENTE.ae».Con  fròde. 

FRAUDOLÈNTE,  e FRAUDOLÈN- 
TO. add.  Che  fràuda , Pien  di  fràude  , 
Ingannatore.  B per  sim.  dicesi  da'  chi- 
rurghi delle  Ferite  che  in  apparènza 
non  sembrano  pericolose  o profonde,  e 
che  sono. 

FRAUDOLENTEMENTE.  avv.  Con 
fràude. 

FRAUDOLÈNTO. vedi  Fraudolènte. 

FRAUDOLÈNZA.  ».  f.  Fràude. 

FRAUDULENTEMENTE.  F.A.Frau- 
dolen  temente. 

FpÀVOLA.  s.f.  Fràgola.  | presso  dei 
naturalisti  dicesi  di  una  Spèzie  di  con- 
chiglia con  nome  proprio  detta  latina- 
mente Nerite,  quasi  dicasi  Figlia  del 
mare. 

FRAVOLINO,  e FRAGOLfNO.  *.  m. 
T.  si.  nat.  Sòrta  di  pesce. 

FRAVVÉGGOLE.  vedi  Traveggole. 

FRAZIONE.  ».  f.  Il  frangere,  Frangi- 
mento.  I nell’aritmètica,  Numero  con- 
tenènte qualche  parte  dell' unità,  e di- 
cesi anche  Rotto. 

FREBOTOMlA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso 
che  Flebotomìa. 

FRECCERÌ A.  ».  /■.  Luogo  dove  si  adu- 
nan  coloro  che  frecciano  la  gente  insi- 
diando al  suo  denaro,  come  prestatori, 
usura]  ec. 

FRECCIA.  ».  f.  Saetta,  Arma  da  fe- 
rire che  si  tira  coll’arco,  fatta  d’ una 
bacchetta  sottile,  lunga  intorno  a un 
braccio,  che  in  cima  ha  un  ferro  appun- 
tato, e da  basso  la  cocca  con  penne, 
colia  quaie  s' adatta  in  sulia  còrda.  | in 
architettura  e geometria  ec.,  dìcesi  di 
Ouelia  linea  che  divide  l' arco  in  duo 
parti  eguali,  ed  è perpendicolare  alla 
còrda.  D T.  mar.  Lungo  legno  fermato 
sopra  le  fòrbici  della  camera  a poppa 
della  galèa , nel  quale  sono  inchiodate 
le  garitte  iràr  sostenere  il  panno  che 
cuopre  0 circonda  la  camera  stessa.  I 
Dare  la  freccia,  Richiedere  or  questo 
or  quello  ohe  ti  presti  denari,  con  ani- 
mo di  non  rendergli. 

FRECCIARE.  ».aK.  Tirare,  o Colpire 
di  freccia,  g vale  anche  Richiedere  or 
questo  or  quello  che  ci  presti  denari, 
con  animo  di  non  gli  rendere,  o Levar 


di  sotto  denari  ad  alcuno  con  arti  sottili 
e furbesche  che  anche  diciamo  Dar  la 

Ìreceia.  P.  pres.  Frecciantb. — post. 
Frecciato. 

FRECCIATA.  ».  f.  Ferita,  o Colpo  di 
freccia.  I e figurai.  Motto  pungente.  | 
Richiesta  di  denaro  a uno  con  animo  di 
non  lo  rendere.  | Dare  una  frecciata  a 
uno.  Farsi  prestar  denaro  e non  glielo 
rendere. 

FRECCIATELLA.  dim.  di  Frecciata. 
FRECCIATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  freccia. 

FRECCIONE.  occr.  di  Freccia. 
FRECCIOSO.  add.  Veloce  come  frec- 
cia. 

FREDDAMENTE,  avv.  Con  freddez- 
za; ma  la  met.  ha  occupato  il  luogo  del 
prop.  e vale  Pigramente , Lentamente, 
A malincorpo  .detto  da  coloro  che  com- 
presi dal  freddo  operano  con  dilRcoltà. 
I Con  freddura.  | Con  poca  allegrìa,  g 
Senza  brio.  Senza  arguzia , Senza  spi- 
rito, detto  dello  scrivere,  e del  parlare. 

FREDDARE.  ».  alt.  Far  divenir  fred- 
da una  cosa,  g Freddare  uno,  figurai. 
.Ammazzarlo,  g Non  latciar  freddare 
alcuna  cosa,  per  met.  Fare  con  celerità 
quella  tal  cosa,  g Freddarsi,  ri/l.  Dive- 
nir freddo.  Raffreddarsi.  P.  pre».  Fred- 
dante.— pass.  Freddato. 

FREDDARÈLLO.  dim.  di  Freddo, 
adjettivo  e sostantivo. 

FREDDEZZA.  ».  f Qualità,  o Modo 
delle  cose  sensìbili,  per  cui  si  dicono 
fredde.  Qualità  di  cosa  che  è fredda,  g 
permei.  Pigrezza,  g Dìsappassionatezza, 
Poca  cura  net  fare  checchessìa,  g detto 
di  stile , Mancanza  d’  efficacia , d' affèt- 
to, d' attrattiva. 

FREDDlCCIO.add.  Alquanto  freddo. 
FREDDO.  »u»t.  una  delle  qualità  de’ 
corpi  per  le  quali  al  tatto  fan  provaro 
una  sensazione  contraria  di  quella  dei 
caldo , la  quale  si  crede  procedere  da 
sottrazione  del  principio  del  calore,  g 
in  modo  prò»,  si  dice  Diomanda  il  fred- 
do secondo  t panni,  e vale  che  Iddio 
permette  che  ci  vengano  le  disavven- 
ture a misura  di  quello  che  possiamo  sop- 
portarle. 0 Freddi,  diconsi  que’  cibi  pre- 
parati a bella  posta  per  esser  mangiati 
freddi , il  che  si  suol  fare  subito  dopo  la 
minèstra: dicesi,  ma  più  di  rado,  anche 
Il  freddo  in  singolare,  g A freddo,  dicesi 
dei  lavorare  il  ferro  senza  metterlo  al 
fuoco,  g Non  farti  ni  freddo  ne  caldo 
una  cosa , Non  te  ne  importar  nulla , 
Non  tornarti  nè  in  danno  nè  in  prò.  g 
dicesi  pure  di  quella  sensazione  come 
di  freddo  che  producono  al  cuore  certe 
passioni,  come  Freddo  di  gelosia,  di  pau- 
ra ec. 

FREDDO,  add.  Di  qualità  e di  natura 
fredda.  Privo  di  calore  ; e in  medicina, 


FBE  682  FRE 


Che  ha  qualith  fredda.  J figurai.  Pigro, 
Lento,  Agiato,  Disappassionato,  e si- 
mili. I Frigido,  Impotente  al  còito.  ( 
Lènto,  Ripugnante  a una  cosa.  I nella 
pittura  dicesi  cne  un'  Opera  è fredda,  so 
•'  Mancante  di  quella  espressione  che 
deve  avere  ; Il  disegno  é freddo,  se  le 
linee  non  sono  variate  ; Il  colorito  e 
freddo,  se  è debole  ; Fredda  è l espres- 
sione , se  le  figure  non  mostrano  alcuna 
affezione  interna,  e non  sono  animate. 

FREDDOLOSO,  add.  Freddoso,  Che 
cura  il  freddo. 

FREDDORE.  s.m.  V.  A.  Freddo. 

FREDDOSO.  add.  Freddo,  Che  sente 
freddo , Freddoloso.  ( Che  è infrigidito. 

FREDDURA,  s.  f lo  stesso  che  Faep- 
T»o;  ma  pare  che  abbia  almanto  più 
fòrza  e denoti  più  rigore.  I Freschezza. 

Il  Infreddatura.  ( Trascuràggine,  Pigri- 
zia, Lentezza.  I si  dice  anche  di  qual- 
siasi 0 Fatto  o Detto  senza  spirito  o brio 
o vivezza.  Il  si  dice  anche  di  Cosa  di  cui 
si  abbia  a tener  poco  conto.  | Tepidezza 
di  affètto. 

FREDDURAJO.  s.  m.  Chi  dice  fred- 
dure, 0 motti  sciocchi  c insipidi. 

FREDDDZZO.  dim.  di  Freddo. 

FREGA,  s.  f.  Frégola.  | Vòglia  spa- 
simata di  checchessia.  3 Foga , Moto  pre- 
cipitoso. I Andare  in  frega,  Andare  in 
amore,  Sentir  desidèrio  e bisogno  di 
accoppiarsi  ; e dicesi  delle  bestie,  t Fre- 
ga, vale  anche  Fregagione.  3 onde  Fare 
le  freghe  a uno,  Fregargli  o stropicciar- 
gli fortemente  le  reni  o altra  parte  per 
dar  moto  al  sangue  ; e si  fa  con  la  sola 
mano,  o con  la  mano  spalmata  di  alcu- 
na sostanza  medicinale. 

FREGACCIOLARE.  v.  alt.  Far  de 
freghi  e (regaccioli,  Fregare:  voce  po- 
co usata., 

FREGÀCCIOLO.  s.m.  Frego  fatto  alla 


*^fHEGAGiONCÈLLA.  dim.  di  Frega- 
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FREGAGIONE,  s.  f.  11  fregare  ; e si 
dice  propriamente  lo  Stropicciamento 
che  SI  fa  colla  palma  della  mano  sopra 
qualche  parte  dell' ammalato  per  di- 
vertire gli  umori,  t Far  le  fregagioni , o 
le  freghe,  Stropicciare  colla  palma  della 
mano  al  detto  effètto.  | per  met.  Moine, 
Lézj.  3 Cerimònie,  Convenevoli. 

FREG AMENTO,  s.  m.  11  fregare. 

FREGARE.  ».  m.  Leggermente  stro- 
picciare. iFrejorloauno,  Fargli  qualche 
ingiuria  o con  inganno  o senza  rispètto, 
che  anche  si  dice  Barbarla,  Attaccarla, 
o Accoccarla:  modo  basso.  I vale  anche 
Far  frego , Cancellare.  I Sfregiare.  | e 
detto  di  fiumi,  vale  Scorrere  essi  per  un 
luogo,  p.es.  L'Arno  frega  mezza  Totea- 
na.ìFregare  i piedi  per  un  luogo,  figurai. 
Andare,  Passare  per  esso  luogo,  il  Fre- 


gare la  penna,  lo  siile  ec..  Scrivere.  Il  Fre- 
gar»! intorno  anno.  Andargli  attorno, 
Volere  far  seco  amicizia.  F.  pres.  Fre- 
gante. — pass.  Fregato. 

FREGATA.  ».  f.  Piccol  naviglio  da 
rèmo  nell'antico  tempo:  ora  e Nave 
da  guerra  alquanto  minore  d'un  vascèll  o 
di  linea. 

FREGATA,  s.  f.  Fregamento,  L'atto 
del  fregare,  nella  frase  Dare  una  fre- 
gata. 

FREGATI’NA.  dim.  di  Fregata , Fre- 
gata piccola.  3 Leggiero  fregamento. 

FREGATURA.  ».  f.  Frego,  Frega- 
monto. 

FREGETTO.  dim.  di  Fregio. 
FREGHETTO.  dim.  di  Frego.  Piccol 
frego  fatto  a una  partita.  Cancellatura.  3 
Taglio  sottilissimo  e leggèro  nel  rame 
0 legno  che  si  incide. 

FREGIAMENTO.  ».  m.  Fregio,  For- 
nitura , Guarnimento  di  vèste  e arnesi. 

FREGIARE,  e.  alt.  Por  fregi  e guar- 
nimenti.  3 per  met.  Abbellire,  Ornare 
siccome  fanno  i fregi , dov'  e'  son  posti 
acconciamente.  3 Fregiarsi,  rifl.  alt. 
Abbellirsi.  P.pres.  Fregiaste. —pass. 
Fregiato. 

FREGIATURA.  ».  f.  Guarnimento , 
Guarnizione,  Fornitura  d'abiti,  d'ar- 
nesi ec..  Fregiamento.  3 Qualsivoglia 
altro  ornamento  di  checchessia. 

FREGIO.  ».  m. Guarnizione,  Fornitu- 
ra a guisa  di  lista  per  adornare  e arric; 
chire  vèsti  ed  arnesi.  0 Ornamento  di 
làude,  gloria  e onore.  3 Taglio , e la  Ci- 
catrice anche  di  quel  taglio  che  altrui 
si  fa  nel  viso,  detto  altrimenti  e i>iù  co- 
munemente Sfregio,  e presso  alcuni 
scrittori  Frego.  3 si  dice  anche  Quel 
membro  d' architettura  tra  l' architrav  e 
e la  cornice.  I si  dice  Fregio,  un  Ador- 
namento che  ricorra  intorno  alle  stanze . 

FREGIONE.  voce  poco  usata,  vedi 
Frigionb. 

FREGNA,  vedi  Frigna. 

FREGO.  ».  m.  Linea  fatta  con  penna, 
pennèllo  0 altra  cosa  simile;  onde  Fare, 
o Dare,  un  frego  o di  frego,  Cancellare. 
3vale  anche  Taglio  fatto  sul  viso,  tanto 
fresco,  quanto  rammarginato,  che  anche 
si  dice  Fregio,  o Sfregio.  I Vergogna,  e 
Contrassegno  ignominioso.  I e dagli  in- 
cisori dicesi  d' un  Taglio  sottilissimo  e 
leggièro  nel  rame  o legno  che  s' incide. 

FRÉGOLA,  e FRÉGOLO.s.m.  e ^.Quel- 
la raunata  che  fanno  i pesci  nel  tempo 
del  gettar  l'uova,  fregandosi  su  pe'  sas- 
si.3 voglia  inquièta.  Ardente  bramosia.  3 
Essere,  Avere,  Toccare,  Venire  la  f règo- 
la, o EsserejVenire  in  frégola  di  una  cosa. 
Avere,  o ■Venirti  vòglia  e appetito  di 
una  cosa.  I Andar»  in  frégola.  Andare  in 
amorq. 

FRÉGOLO.  ».  m.  Frégola.  3 chiamasi 
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Frégolo  anche  il  Luogo  medesimo  dove 
i pesci  fanno  l’atto  del  fregarsi.  | e gio- 
cosamente 11  luogo  ove  dimora  la  per- 
sona da  altri  amata. 

FREMÈNTE,  add.  Che  frème.  I di- 
cesi  per  iim.  del  Mare  allorché  romo- 
reggia  commòsso  dalla  tempèsta. 

FRÈMERE,  o.  in(r.  Metter  frèmito, 
Fare  strèpito,  remore,  come  fanno  le 
bestie  feroci.  | per  trae.  Èssere  com- 
mossp  da  una  spezie  di  tremore,  e fare 
un  cèrto  strèpito  di  voce  per  cagion 
d ira  0 d’ altra  forte  passione.  | parlan- 
dosi di  cavalli,  Nitrire.  | eign.  att.  Chie- 
dere istantemente  fremendo.  P.  vrei 
Fbembsti. 

Frèmere, 

>oufTare  ^tendo  il  muso.  | parlando 
de  cavalli,  fu  detto  per  Annitrire.  1 
detto  de'  leoni.  Ruggire.  | e cosi  neile 
altre  nere , Bramire  ec.  | Rimbombare, 
liisoDare.  | Fremire,  nell'  nnimo  o in 
ctiore,  di  fiere  una  tota,  Consumarsene 
di  desiderio. 

FREMITARE.  voce  poco  usata:  fre- 
quentativo di  Frèmere. 

FRÈMITO.  ».  n».  Rumore  aspro  di 
voce  racchiusa  tra  le  fauci  e mòssa  da 
passione  violènta  di  cruccio, d' ira,  di 
rabbia,  n si  dice  anche  in  buon  sènso, 
come  mòsso  da  buono  e pietoso  affótto. 

( per  jim.  dicesi  anche  dello  Strèpito  dei 
Venti  e simili. 

FRENAJO.j.m. Artefice  che  fa  i freni. 

niENARE.  V.  att.  Mettere  in  freno.  | 
Raffrenare,  Ratteiiere,  detto  dall'effètto 
che  fa  il  freno  a’ cavalli.  P.pres.  Fau- 
HANTB. — pass.  Frenato. 

^ FRENATORÈ-TRlCE.verò.ChioChe 
frena. 

FRÈNDERE.  v.  inlr.  V.  L.  usato  me- 
taf.  da  Lorenzo  il  Xagni/ico  per  Imper- 
versare , detto  di  fiume  ; propriamente 
varrebbe  Digrignare  i dènti  per  rabbia 
e furore. 

FRENÈLLA.  ».  f.  Fèrro  piegato  che 
S!  métte  in  bocca  a'  cavalli  per  far  sca- 
ricare loro  la  testa.  | è anche  .'Spèzie  di 
Fanno  lane  bianco,  fino  e mòrbido.  Fla- 
nella. 

FRENÈLLO.  ».  m.  Ordigno  di  fèrro  o 
cuoio  composto  d’uno  o più  cerchj,  nel 
quale  messo  il  muso  dell’animale,  gli 
si  vieta  il  mordere.  0 Lo  scilinguàgnolo. 

u ‘Ji  corda  raccomandata 

?•  bordo  di  un  navicèllo , nella  quale  si 
infila  il  rèmo  perchè  da  essa  venga  sor- 
rètto si  che  non  vada  in  mare , allorché 
1 rematori  non  remano.  J Ornamento  da 
donne  che  forse  era  un  nastro  da  cin- 
gere la  fronte  o tener  come  in  freno  1 
capelli. 

FRENESfA.  ».  f.  r.  G.  T.  med.  Delirio 
J.OTJbeuato  e furioso,  accompagnato  da 
febbre  acuta  e veglia,  prodotto  da  iu- 


3 FRE 

flammazione  del  cervèllo  o delle  suo 
membrane,  ma  s'usa  talora  in  sent.  più 
largo.  I Umore,  o Pensiero  fantastico 

PRENETICAMENTO.*.  m.  Frenesia, 
Atto  di  frenètico. 

FRENETICARE,  v.  intr.  Delirare, 
Farneticare.  P.  pres.  Freneticante 

FRENETICIIEZZA.  ».  f.  voce  poco 
usata.  Frenesia. 

frenetico.  ».  m.  Farnètico,  Fre- 
nesia, Delirio. 

FRÈNÈTICO.  add.  Infermo  di  frene- 
sia. 1 per  tra».  Pazzo,  Delirante. 

FRÈNICO,  add.  T.  anat.  nome  di  duo 
artèrie  del  tronco  discendente  che  si 
distribuiscono  nel  diaframma  e nel  pe- 
ricardio, 0 di  duo  tronchi  della  vena 
cava  che  anch’essi  penetrano  nel  dia- 
framma. 

FRENITIDE.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Ma- 
lattia febbrile,  acuta,  infiammatòria  con 
delirio  furioso. 

FRENO.  ».  m.  i^tmmento  per  Io  più 
di  fèrro  che  si  mette  in  bocca  ai  cavalli, 
muli  e simili , appiccato  alle  rèdini  per 
règgerli  e maneggiarli  e guidarli,  al- 
trimenti detto  Mòrso.  | Rèdine,  Briglia. 

I Cordicèlla  o Cordone.  | figurat.  Go- 
vèrno, Ritegno.  I Mettere,  o Porre  a 
freno,  Raffrenare,  Ritenere.  I Tenere 
a freno,  o in  freno.  Raffrenare.  I R ii- 
Untare  il  freno,  o Allargare  il  freno, 
contrario  di  Tenere  in  freno.  Tener  la 
briglia  stretta.  1 fìgurnt.  Dar  balla.  La- 
sciar di  contenere.  1 Volgere  il  fretto,  si 
dice  dell’  atto  che  si  fa  con  esso  per  far 
vòlgere  il  cavallo.  | figurai.  Governa- 
re. B Stringere  e alUntare  il  fretto  di  un 
paese,  figurai.  Governarlo,  Imperarvi.! 
Rodere  il  freno,  Aver  paziènza  per  fòrza, 
tolta  la  metaf.  dai  cavalli,  i quali,  non 
potendo  guadagnare  il  freno,  in  quella 
vece  il  mordono,  come  se  potessero 
rodendo  consumarlo.  | Raccogliere  il  fre- 
no, Tirar  la  briglia.  | A freno  abbando- 
nato. lo  stesso  che  A briglia  sciolta. 

frenologìa,  s.f.  T.  scient.  Dottrina 
perlaquale,  esaminando  le  varie  pro- 
tuberanze della  superficie  del  cervèllo 
nel  morto,  e del  cranio  nel  vivo,  si  vuole 
argomentare  da  quali  affètti  sia  l’uomo 
predominato. 

FRÈNULO.  ».  m.  T.  anat.  Piegatura 
membranosa  che  allaccia  e ritiene  uh 
organo. 

FREQUENTARE.  ».  alt.  Spesseggia- 
re, Tornare  spesso  alle  medesime  ope- 
razioni 0 ai  medesimi  luoghi.  I Solleci- 
tare. I Fhequentarsi.  rifl.  | Frequen- 
tarsi in  una  cosa,  Impiegarvisi  con  fre- 
quènza, Farla  sposso.  P.pres.  Frequen- 
tante. — pass.  Frequentato. 

FREQUENTATIVO,  add.  Che  indica 
frequentazione;  e presso  i grammatici 
particolarmente  detto  dei  verbi  deri- 
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vati  che  esprimono,  oltre  all’ idèa  pri- 
mitiva, l’accessòria  di  frequenza,  e di 
ripetizione. 

FREQUENTATO,  add.  Usato  frequen- 
temente. Il  detto  di  luogo.  Dove  capita 
molta  gente. 

FREQUENTATORE-TRICE.tierb.Chi 
o Che  frequènta. 

FREQUENTAZIONE,  s.  f.  11  frequen- 
tare.! Figura  rettòrica,che  s'usa  quan- 
do le  cose  sparse  in  tutta  T orazione 
si  raccolgono  in  un  luogo,  perché  il  par- 
lamento sia  più  grave,  punga  più,  ed  ac- 
cusi più  gagliardamente. 

FREQUÈNTE,  add.  Spesso,  Che  si  fa 
0 accade  spesse  volte.  ||  detto  di  luogo, 
Abbondante  di  persone  , Numeroso  , 
Molto  popolato. 

FREQUENTEMENTE,  avv.  Con  fre- 
quènza. , 

FREQUÈNZA.  ».  f-V.  L.  11  frequen- 
tare, Concorso,  Moltitudine. 

FRESCAMENTE.  avv.  Con  freschez- 
za. I per  met.  Novellamente,  Poco  fa:  e 
in  questa  voce  la  metafora  ha  occupato 
il  luogo  del  proprio. 

FRESCANTE.  ».  m.  Pittore  che  di- 
pinge a fresco. 

FRESCHETTO.  add.  dim.  di  Fresco. 
FRESCHEZZA.  ».  /'.  .Freddo  tempe- 
rato , quasi  Principio  di  freddo.  | Aria 
fresca.  I Rigoglio  della  gioventù,  g 
astratto  di  Fresco,  contrario  di  Stan- 
tio. I dicesi  da'  pittori  del  colore  spe- 
zialmente della  carnagione,  che  ha 
tutta  la  bellezza  delle  carni  fresche 
e vivo;  e del  colorito  le  cui  tinte  sono 
vivaci  quanto  l’oggètto  naturale  me^ 
desimo.  I L' essere  nuovo  o lavorato  di 
poco  tempo. 

FRESCO,  sust.  Freddo  temperato, 
quasi  Principio  di  freddo.  ! Tempera- 
mento del  caldo  estivo  o per  sornare  di 
vènti,  0 per  luoghi  dove  non  batta  sole, 

0 per  essere  il  sole  sparito  dall'  oriz- 
zonte. I Freschezza  di  cosa  recente.  | 
Pigliare  il  fresco,  Stare  o Passeggiare 
in  luogo  fresco  e arioso,  in  tempo  di 
estate  alfine  di  ricrearsi.  I Stare  al  fre- 
sco, Stare  a godersi  1'  aria  fresca,  l Met- 
tere  in  fresco  una  cosa.  Porla  con  gli  usati 
mèzzi  nell’acqua  o nel  ghiaccio,  per 
conservarla  fresca  o per  renderla  più 
fredda  che  non  è.  8 Mettere  al  fresco, 
ironie.  Mettere  in  prigione. 

FRESCO.  ».  m.  Pittura  fatta  a fresco. 

1 Dipingere  a fresco,  Dipingere  sul  inuro 
intonacato  di  fresco.  0 Dipingere  a buon 
fresco.  Dipingere  sul  muro  e intònaco 
tuttor  mòlle,  cioè  facendo  far  1 inton^aco 
vòlta  per  volta  per  il  pèzzo  che  deb- 
b’  esser  dipinto  nella  giornata. 

FRESCO,  add.  Che  ha  in  sè  freschez- 
za, Di  natura  e qualità  fresca,  Teinpera- 
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tamente  freddo.  Il  detto  di  luogo.  Ove 
non  batte  sole,  e dove  nell’estate  si  può 
fuggire  il  caldo.  8 contrario  di  Passo  o 
Secco.  8 Rigoglioso,  Di  buona  cera.  | con- 
trario di  Stantio.  | figurai,  diccsi  di  cosa 
recènte.  gNon  affaticato.  iNuovo,  Novèl- 
lo, Di  poco  tempo;  Età  fresca,  Giovi- 
nezza. 8 Esure  fresco  di  fare  una  cosa. 
Averla  fatta  di  fresco.  1 Pane  fr-esco. 
Còtto  di  pochissimo  tèmpo.  8 Di  fre- 
sco, e Ora  di  fresco,  posto  avverb.  No- 
vellamente, Nuovamente,  Poco  avanti, 
Poco  fa.  Lo  vedo  censurato  dall’  l^oli- 
ni,  ma  non  so  indovinare  perchè.  | Stare 
fresco.  Durare , Mantenersi  vivo,  p.  es. 
un  racconto,  una  voce.  I/o  sto  fresco. 
Tu  »tà«  fresco,  e simili,  maniere  iro- 
niche che  valgono  quanto  questa;  lo, 
tu  ec.,  sto,  0 stai  pur  ben  concio  1 e si- 
gnificano, lo  0 tu , sono  0 sei,  pur  con- 
dotto a mal  partito,  o simile.  8 presso  i 
pittori  è un  bell’  attributo  del  buon  co- 
lorito, e chiamasi  Colorito  fresco,  quello 
che  fatto  con  grand’  imitazione  del  vero 
ha  congiunta  una  certa  apparente  faci- 
lità e una  tal  pulitezza,  che  le  tinte 
nell’  esser  poste  ( com’  essi  dicono  ) 
a’  luoghi  loro,  l’ una  non  ha  punto  im- 
brattata l’ altra. 

FRESCÒCCIO.  add.  Fresco,  Vègeto, 
Di  buona  cera. 

FRESCOLINO.  ».  m.  Leggièra  frescura 
dell’  aria. 

FRESCOSO.  add.  voce  poco  usata. 
Fresco  di  carni.  Di  buona  cera.  Di  car- 
nagione fresca  e giovereccia.  | vale  an- 
che Fresco,  Che  reca  frescura.  Che  ha 
fr6scurd 

FRESCÒTTO.  add.  Mediocremente 
fresco. 

FRESCÒZZO.  add.  Frescùccio. 

FRESCURA,  sust.  Fresco,  ma  s’ avvi- 
cina un  po'  più  ai  Freddo. 

FRÈTO,  e nel  numero  del  più  le  FRE- 
TA  » m.  V.  L.  lo  stesso  che  Mann.  Og- 
gidì si  schiferebbe  anche  in  rima,  come 
sembra  che  a cagion  di  essa  l' usasse  il 
Boccaccio. 

FRETTA.  ».  f Desidèrio  d avacciare, 
di  spedire  o di  far  checchessia  presta- 
mente; Sollecitudine,  Prestezza.  8 li 
fare  prestamente  checchessia.  I In  fret- 
ta, e A fretta,  posti  aorerò,  vagliono 
Con  gran  prestezza.  Frettolosamente.  | 
In  fretta  e in  furia.  Prèsto  prèsto  , Con 
somma  fretta , come  chi  vuole  sbrigarsi 
per  evitar  danno  o pericolo.  I Avere 
più  fretta  che  chi  muore  di  notte.  Aver 
fretta  grandissima.  8 Ohi  erra  in  fretta 
a bell’agio  si  pente,  prov.  che  mostra 
Doversi  operare  con  maturo  giudizio.  | 
Non  cosi,  0 simili , per  fretta,  modo  avv. 
esprimente  ii  non  potersi  far  presto  e 
agevolmente  una  cosa. 

FRETTERIa.  ».  f.  V.  A.  Fretta. 
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FRETTE VOLE. fidi.  F.jI.  Frettoloso. 
Che  opera  con  fretta. 

FRETTOLOSAMENTE.aec.  Con  fret- 
ta, In  fretta. 

FRETTOLOSO,  add.  Che  ha  gran 
fretta,  Che  opera  frettolosamente.  | 
Fatto  in  fretta. 

FRETTOSO.  add.  V.  A.  Frettoloso. 

FRIABILE,  aggiunto  di  que’ corpi  il 
complèsso  delle  cui  parti  colla  sola  at- 
trizione 0 confricazione  delle  dita  si 
sciòglie,  siccome  il  pane  duro,  le  aride 
fòglie  0 simili. 

FRIABILITÀ.  *.  f.  T.  scimi.  Qualità 
di  ciò  che  è friabile. 

FRICASSÈA,  s.  f.  Sòrta  di  vivanda 
fatta  di  cose  minuzzate  e cotte  in  istu- 
fato  con  una  salsa  di  uova. 

FBICCIOLI.  s.m.pl.  Pezzetti  di  carne 
di  majale  che  avanzano  nel  preparare 

10  strutto , e sono  come  fritti;  Cwcioli. 

FBIÈRE.  ».  m.  Uomo  d’ ordine  o reli- 

gion  militare. 

FRIGGERE,  e.  alt.  Cuòcere  checches- 
sia in  padèlla  con  olio,  lardo  o simili.  | 
inlr.  assol.  Ribollire,  Cominciare  a bol- 
lire a secco^  e si  dico  anche  dell'olio  o 
altri  liquidi  simili.  |per  »t'm.  Ardere, 
Arrostire.  | Ailliggere,  Nojare.  | Frig- 
gere, si  trova  anche  detto  per  un  certo 
Rammaricarsi  che  fanno  i fanciulli  de- 
siderando checchessia  0 sentendosi  ma- 
le. te  si  dice  anche  di  persone  cagionose 
e che  per  dolore  mandino  voci  sommes- 
se di  dolore  ; oggi  è poco  usato.  | dicesi 
anche  dello  Stridere  che  fa  il  ferro  ro- 
vente tulTato  in  qualche  liquido.  |£»»»r 
\f  ritto  o Esser  fritto  V aglio,  Essere  ro- 
vinato, perduto  il  negòzio:  modo  basso. 

11  Aver  fritto.  Aver  rovinato  e mandato 
malo  un  negòzio  ; e dicesi  anche  Aver 
bell'  e fritto.  \ Buone  parole  e friggi,  locuz. 
che  esprime  il  Promettere  checchessia 
con  buone  parole  e non  ne  far  poi  nulla. 

FRIGGIMENTO,  s.m.  L’atto  del  frig- 
gere. I F.  A.  Afflizione,  Tribolazione. 

FRIGGIO.  ».  ni.  Strèpito,  e Resistènza 
che  fa  un  liquido  al  fuoco  nel  friggere. 

B per  trae,  si  dice  di  Stridore,  o Homor  i 
consimile. 


FRIGIDATO.  add.  V.  A.  Raffreddato. 

FRIGIDEZZA,  s.f.  Freddezza.  I Qua- 
lità di  ciò  eh’ è frigido.  | e metaf.  detto 
di  ciò  che  indura  nel  male.  ||  Quella  in- 
disposizione che  si  piglia  per  lo  stare 
ne' luoghi  umidi  e freddi.  D e presso  i 
medici  antichi  Qualità  frigida:  cioè  par- 
landosi di  corpo  animale.  Qualità  inerte, 
pigra,  tòrpida;  se  di  rimedj,  veleni  o 
simili , Qualità  induoente  debolezza,  tor- 
pidità ec. 

FRIGIDITÀ,  FRIGIDITADE,  e FRI- 
GIDITATE.  s.f.  Natura  e qualità  di  ciò 
eh  e frigido,  Freddezza,  Frigidezza.  B 


f«r  met.  lo  stesso  che  Fbioidezza.  | per 
mpotènza  o impedimento  dell’  atto  car- 
nale. , 

FRIGIDO,  add.  Freddo,  Di  qualità 
fredda.  | Che  ha  virtù  refrigerante.  | 
Impotente  al  còito.  | dicesi  da'  georgo- 
Cli  quel  Terreno  che  per  sovèrchia 
umidità  non  è capace  di  dar  buon  frutto. 

FRIGIONE.  ».  m.  Sorta  di  cavallo  con 
certe  barbette  a'  piedi. 

FRIGNA,  e FREGNA.  ».  f.  Natura 
della  femmina.  Voce  che  le  onèste  per- 
sone schivano. 

FRIGNARE,  v.  intr.  Piangere  inter- 
rottamentc,  e singhiozzando;  o dicesi 
generalmente  de'  bambini. 

FRIGN  UCCIO,  nome  o soprannome 
usato  nel  proverbio  Cercare  di  Frignuc- 
cio,  che  vale  Andar  incontro  a' pericoli, 
lo  stesso  che.  Cercar  Maria  per  navenna. 

FRIGORIFICO.  add.  Che  cagiona 
freddo. 

FRINFRÌ.  »,  m.  lo  stesso  che  Fbin- 

FBINO. 

FRINFRINO.  ».  m.  Y.  A.  Giovane  va- 
narèllo. 

FRINGUÈLLA.  femm.  di  Fringuèllo. 
FRINGUÈLLO, o il  PINCIONE.  ».  m. 
Fringilla.  Linn.  T.  et.  nat.  Uccèllo  che 
ha  le  ali  e la  coda  nera,  con  macchie  e 
striscio  bianche,  ed  il  principal  coloro 
del  corpo  è bajo  fosco.  | Meglio  è frin- 
guèllo in  man  che  tordo  in  frasca,  prov. 
che  vale,  È meglio  una  cosa  piccola 
msseduta , che  una  grande  che  si  speri 
d'avere,  o siaci  promessa. 

FRINZÈLLO.  ».  *n.  Segno  troppo  vi- 
sibile di  rimendatura,  o per  essere  stata 
mal  fatta  o per  non  la  poter  far  meglio. 

FRISATO.  ».  m.  Spezie  di  pannina 
dozzinale  vergata  a liste,  che  oggi  6 fuor 
d' uso.  Chiabrera. 

FRISCÈLLO.  ».  m.  Fior  di  farina  che 
vola  nel  macinare,  che  è amaro,  e piglia 
l'amarezza  nello  stare  appiccato  alle 
mura  del  mulino  che  sempre  sono  umi- 
de ; s' adopera  per  lo  più  a far  pasta  da 
impastare. 

FRISONE.  ».  m.  Uccèllo  di  becco  as- 
sai grosso  e poco  men  grande  del  tordo. 

F RITILLARIA.  ».  f.  Fritillaria.  Linn. 
T.  bot.  Pianta. 

FRITTA.  ».  f.  T.  de'vetraj.  Mescolanza 
fatta  con  tarso  pesto , e con  sale  di 
polverino,  calcinata  nella  càlcara  per 
farne  vetro.  I Calcinazione  de’ materiali 
che  fanno  il  vetro. 

FRITTATA.  ».  f.  Vivanda  d’ uova  di- 
battute e versate  in  padèlla  con  poco 
olio,  burro  ostruito, cotte  celerementc 
in  forma  più  o meno  sottile , larga  e 
piana.  I Frittata  d'un  foglio.  Frittata  sot- 
tile di  un  solo  uovo  c ben  rosolata.  | 
Rivoltar  la  frittata.  Cambiar  sentimen- 
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to,  0 modo  di  parlare.  E Dire  una  cosa 
in  modo  diverso  da  quello  che  si  è detto 
prima.  I Frittata  am  gli  zeccali,  o Frit- 
tata rognosa,  è Quella  dentro  cui  si  met- 
tono fette  di  prosciutto.  If  rtHaia  in  pe- 
diili,  è Quella  in  cui  si  mettono  delle 
fette  di  pane  che  dicesi  pure  Frittata 
con  le  fette.  I Frittata  trippata , Quella 
che  dopo  còtta  si  avvòltola , e si  condi- 
sce con  burro  e forraapio  tagliandola 
poi  a pezzi.  1 Fare  una  frittata  o la  frit- 
tata, Fare  un  errore  da  non  si  rime- 
diare, Guastare  un  negòzio  ec. 
FRITTATÌNA.  dim.  di  Frittata. 
FBlTTATONE.aecr.  di  Frittata,  Frit- 
tata grande. 

FRITTÈLLA.  *.  f.  Vivanda  di  pasta 
quasi  liquida,  fritta  nella  padella  con 
olio  0 strutto.  1 e in  modo  basso  vale 
ancheMacchia  insù  i panni  e vestiti. j si 
dice  anche  talora  ad  Uomo  leggièri  o di 
poco  giudizio, ma  è modo  basso.  #è  anche 
il  nome  volgaredcl  Fico  d'india  nostrale. 
FRITTELLETTA.  dim.  di  Frittèlla. 
FRlTTELLl'NA.  dim.  di  Frittèlla, 
Frittelletta. 

FRITTELLUZZA.  dim.  Frittellfna. 
FRITTO,  s.  tn.  Vivanda  cotta  in  pa^ 
dèlia  facendola  bollir  nell'olio.  I dicesi 
anche  del  mal  odore  che  pigliano  le  vi- 
vande còtte  in  vasi  unti,  e mal  puliti,  e 
che  vien  dato  ad  esse  dal  rifrigger  che 
per  il  caldo  fa  quell' untume  ; onde  la 
frase  Sapere  di  fritto. 

FRITTO.  P.  pass,  da  Friggere.  5 per 
met.  còtto  dal  sole.  I per  met.  Morto, 
Rifinito.  I Fritto  e rifritto,  dicesi  di  cosa, 
notizia,  detta  e ridetta,  e della  quale 
altri  si  faccia  bello  come  di  cosa  nuova 
e trovata  da  lui.  1 Io  son  fritto  o simile, 
Son  rovinato,  Son  morto  o simili. lAver 
fritto,  Aver  rovinato  e mandato  male  un 
negòzio,  vedi  in  Friggerb. 

FRITTOMB.  ».  m.  Cose  fritte  o da 
trimere,  11  frìggere. 

FRITTURA.  ».  f.  V atto  e la  maniera 
del  friggere.  I Fnttdme.  I Pesci  minuti 
da  frìggere.  | Sottigliumi  di  carnaggi 
soliti  a friggersi.  E Frittura  bianca,  di- 
cesi di  quelle  sostanze  ammali  sòlite  a 
friggersi,  e che  sono  di  colore  natural- 
mente bianco,  come  Cervello,  Granèlli 
e simili. I Vare  in  frittura.  Dare  in  cen- 
ci , Fare  delle  minchionerie. 

FRÌVOLE,  vedi  Frìvolo. 
FRIVOLÀRIO.  ».  m.Venditore  di  cose 
frivole  e di  poco  prègio. 

FRIVOLEZZA.».  /'.Qualità  o Carattere 
di  ciò  che  è frivolo. 

FRIVOLO,  add.  Debole,  Di  poca  im- 
portanza, Da  nulla.  Di  niun  valore. 

FRIZZAMENTO.  ».  » frizzare, 

frizzo. 

FRIZZANTE.  P.pre».  Che  fa  frizzare. 


IT  si  dico  alvino  quando  nel  berlo  si  fa 
sentire  in  maniera  che  ci  par  che  pun- 
ga. E è anche  aggiunto  di  Concètto  ar- 
guto e grazioso,  e che  muova  a riso. 

FRIZZARE.  ®.  intr.  Cagionare  quel' 
dolore  in  pèlle  come  fa  il  sale,  l’ace- 
to o le  matèrie  corrosive  poste  su 
gli  scalfitti,  0 le  percòsse  delle  scope,  o 
cose  simili.  I si  dico  del  Pungere  , o 
Mordere  che  fa  il  vino  piccante  nel  ber- 
lo. 8 Lo  stridere  del  ferro  infocato  nel- 
l' acqua.  I figurai,  si  dice  dell'  Essere 
destro,  ingegnoso,  spiritoso  nei  motti. 
P.  pres.  Frizzante.— po»».  Frizzato. 

FRIZZO.  ».  m.  11  frizzare.  Tutto  ciò 
che  fa  impressione  viva  e piacevole  so- 
pra l' intellètto.  | Motto  arguto  e al- 
quanto pungente. 

FRIZZORE.  ».  m.  Frizzo , Bruciore. 

FRÒDA.  ».  f.  Fròde. 

FRODAMENTO.  ».  m.  Fròde. 

FRODARE,  li.  oK.  Nascondere,  Cela- 
re il  vero , Ingannare , Far  frónde.  I Ru- 
bar con  fràude.  I Defraudare,  Privare 
altrui  d' una  cosa  promessa  o sperata.  E 
si  trova  anche  usato  per  Dissimulare,  g 
Fognare,  Elidere , detto  delle  lettere. 
P.  pres.  Frodante. —pò»».  Frodato. 

FRODATORE-TRlCE.eer6.Chi  o Che 
fròda. 

FRÒDE.  »./.  Fròda,  Inganno  occulto 
alla  vicendevol  fede.  I Far  fròde  a sé 
stesso.  Dissimularsi  un  male,  un  dan- 
no ec.,  che  sia  in  qualche  cosa. 

FRODIÈRE.  ».  m.  Quell'  ufficiale  che 
dalle  porte  accompagna  le  ròbe  in  do- 

§ana  per  impedire  1 fròdi.  Tariffa  Gab. 
iena  1664. 

, FRÒDO.  ».  m.  lo  stesso  che  Fbòda.  | 
Fare  fròdo,  11  celare  alcuna  cosa  a’  ga- 
bellièri par  non  pagar  gabèlle,  e La 
cosa  stessa  celata.  | Córre , o Acchiap- 
pare, 0 simili,  in  fròdo.  Trovare  uno  in 
errore  o in  falso. 

FRODOLÈNTE,  add.  Pien  di  frode  , 

Fraudolènte.  

FUODOLENTEMENTE.  avo.  Con 
frodolènza. , 

FRODOLÈNTO,  add.  Io  stesso  che 
Fhaddolènto. 

FRODOLÈNZA.  ».  /.  Fraudolènza. 
FRODOSO.  add.  Frodolènte,  Pien  di 
fròde  : voce  poco  usata. 

FRÒGE.  nel  numero  del  più.  La  pèlle 
di  sopra  delle  narici , e dicesi  propria- 
mente de’cavallLiNarfcisemplicemente. 
FROLLAMENTO.  ».  m.  U frollare. 
FROLLARE.  «.  att.  Far  divenir  fròl- 
lo , Ammollire  il  tiglio.  | per  met.  Dive- 
nir mansuèto.  E Macerare.  P.  pres. 
Frollante.  — pass.  Frollato. 

FROLLATURA-  ».  f.  Frollamento,  Il 
frollsu-e. 

FRÒLLO,  add.  aggiunto  di  carne  da 
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mangiare  che  abbia  ammollito  il  tiglio 
e sia  diventata  tènera , contrario  di  Ti- 

f:lioso.  1 fiaural.  Indebolito,  Spossato  5 
>inta  fròlla,  Vasii  fatta  con  farina,  zuc- 
chero, burro  e uova,  della  quale  sHa  la 
crosta  a’  pasticci,  pasticcini  ec. 
KROMBA.  t.  f Frómbola. 
FROMBATORE-TRICE.  wr6.  Chi  0 
Che  scaglia  sassi  con  la  fromba-lFrom- 
bulière. 

FROMBO.  s.  m.  Strèpito,  Fragore. 
FROMBOLA,  a.  f.  Strumento  fatto 
a una  funiocHa  intorno  a due  braccia, 
nei  mezzo  alla  quale  è una  piccola  rete 
fatta  a mandorla,  dove  si  mette  il  sasso 
per  iscacliare,  il  quale  anch’esso  si 
Chiama  Frómbola,  forse  cosi  detto  da 
quel  Trombo  che  e’  fa  quando  egli  è in 
aria;  il  che  si  dico  Frullare.  ||  Sasso  di 
fiume  di  diverse  figure.  | Lavare  a imo 
11  capo  o la  Iella  con  le  frómbole.  Fargli 
cosa  spiacevole  e dolorosa. 

FROMBOLARE,  t»,  intr.  Scagliaro 
sassi  colla  frombola. 

FROMBOLATORE,  j.m.  Frombolière. 
FROMBOLETTA.  dine,  di  Frómbola. 
FROMBOLIÈRE.  4.  m.  Cbi  scaglia 
sassi  colla  frómbola. 

FRONDA,  t f propriamente  Ramo- 
scello 0 V irgnlto  con  fòglie  : e quando 
usasi  per  Fòglia  semplicemento  dicesi 
di  Fòglia  d albero,  di  virgulto  o di 
pianta  che  abbia  rami , bencnè  vi  sieno 
e^mpj  contrari,  ipermet.  Piccola  parte 
di  checchessia. 

F RONDARSI,  rifl.  alt.  Vestirsi  di 
frondi. 
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FRONDEGGIANTE,  add.  Copèrto  di 
irondi , Che  produca  frondi. 

FRONDEGGIARE,  e.  inlr.  Frondire 
Produrre , 0 Far  frondi. 

FRONDETTA.  dim.  di  Fronda. 

FRONDlBARBUTO.  add.  voce  diti- 
raramea,  Con  la  barba  di  fronde,  0 Con 
fronde  sul  viso  a guisa  di  barba. 

FRONDICÈLLA.  dim.  di  Fronda. 

FRONDIFERO,  add.  V,  L.  Che  gènera 
e produce  frondi. 

FRONDIRE.  voce  poco  usata.  Pro- 
durre, e Far  fronde.  P.pass.  Fbondito 

FRONDOSO,  add.  Che  ha  frondi. 

Moltitudine  di  frondi. 

FRONDUTO.  add.  voce  poco  usata. 
Pien  di  fronde , Fronzuto. 

FRONTALE,  sust.  Ornamento  che  si 
mette  sopra  la  fronte,  te  Armatura  della 
fronte.  1 Paliòtto  da  altare.  | presso  i 
Drigliaj,  cavallerizzi  ec.,  dicesi  duella 
pane  della  briglia  che  è sotto  gli  orec- 
chi del  cavallo  e passa  per  la  fronte, 
e per  essa  passa  la  testièra  e sguancia , 
e il  soggólo.  ’ 


f^^^^TALE.  add.  Appartenente  alla 

TrONTALETTO.  4.  m.  Ornamento 
che  SI  mette  a fanciulli  intorno  alla 
fronte. 

fronte.  ».  f r.  G.  La  parte  della 
faccia  che  e compresa  fra  le  radici 
de'  capelli  e le  sopracciglia.  | Tutto  il 
volto  I Tutto  il  capo.  I La  parte  da- 
vanti di  checchessia.  | Introduzione  d'un 
libro  0 d’ un  discorso.  1 T.  mit.  La  parto 
dinanzi  d' un  esèrcito  o schièra.  | Co- 
raggio , Baldanza.  B Sfacciataggine 
Sfrontatezza.  | Fronte  incetriala  0 in- 
callita, Uomo  sfrontato.  | Alla  fron- 
te, A fronte,  Da  f rotile,  posti  avrerb 
A rincontro,  A dirimpètto.  i A fron- 
te a fronte,  Vno  rimpètto  all’ altro. 
Da  solo  a solo.  | A fronte  apèrta,  Alla 
libera.  Senza  rispetti.  | A fronte  sco- 
perta, Senza  timore  di  vergogna  per 
sicura  cosciènza,  g A prima  fronte, 

0 Di  prima  fronte,  A prima  vista. 
A prima  giunta.  | An*»re  di  fronte,  in 
marinerìa,  vale  in  una  squadra  o armata 
navale  Marciare  con  tutte  le  navi  poste 
<»n  le  prue  nellastessa  linea  0 di  fianco 
r una  all'  altra.  | Fare  fronte.  Opporsi 

1 e Diventare  sfacciato.  | Moetrar  la  fron- 
f<.  Stare  a repentaglio.  Mostrarsi  pronto 
a difendersi.  | Tener  fronte,  Resistere 
contro  a.  g figurai.  Durare  in  fama.  | 
Aver  sicura  fronte,  Mostrarsi  coraggio- 
so, Dar  prova  di  coraggio. 

FRONTEGGI.ARE.  Andare,  Stare, 
Essere  |a  fronte.  | dicesi  pure  di  luogo 
forte  che  sia  atto  a Tener  fronte  in  caso 

di  assalto.  P.  pres.  F'homtecgiasxe  

pass.  F'honteggiato. 

FRONTESPICIO, e FRONTESPIZIO, 
vedi  FnoNTipizio. 

FRONTICÌNA.dim.  di  Fronte, Fronte 
piccola. 

FRONTIÈRA.  ».  Fronte.  K.  A . gl 
confini  di  un  paese  o di  uno  Stato,  in 
Quanto  lo  separano  da  un  altro  paese  o 
da  un  altro  Stato,  g Fila  e prima  parte 
dell  esercito;  ma  oggi  è modo  non  più 
usato.  0 Facciata. 

FRONTIÈRO.  add.  Sfrontato,  Ardito 
FRONTISPIZIO,  e FRONTESPIZIO 
».  m.  Membro  d' architettura  fatto  in 
forma  d pco,  e coll’  angolo  nella  par- 
te superiore,  che  si  pone  in  fronte  o 
sopra  a pòrte  e a finèstre  e simili , per 
difenderle  dall’acqua  piovana,  p La 
prima  faccia  del  libro  ove  ne  sia  scritto 
il  titolo. 

FRONTONE.  ».  m.  Ornamento  di  ar- 
chitettura, fatto  per  Io  più  in  triangolo, 
e che  si  pone  alla  cima  dell’  ingrèsso 
d’un  edifizio,  sopra  le  pòrte,  le  finè- 
stre ec.  j Lastra  di  terra,  e di  ferraccia, 
fermata  a squadra  col  piano  del  focola- 
re contra  il  muro  del  camino,  afilno  di 
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preservarlo  da’  guasti  che  arrecano  le 
legne  » le  mòlle  o la  paletta,  ed  anche 
il  calore  del  fuoco  ec. 

FRONTOSO.  add.  F.d.  SfronUto,  Ar- 
dito. I Che  ha  gran  fronte. 

FRONZIRE.  V.  A.  Frondire. 
FRÓNZOLO,  s.  m.  Galano , Nastro  o 
altro  vano  ornamento  sòlito  portarsi 
dalle  dònne.  Usasi  generalmente  al 
plurale.  I Frónzolo  è pure  appresso  gli 
agricoltori  una  specie  di  Castagno. 

FRONZUTO,  add.  Che  ha  fronde, 
Frondeggiante.  I vale  anche  Folto,  Om- 
broso per  molti  alberi  frondosi. 

FROSONE,  e FRUSONE,  j.  m.  Loaia 
coccothraustes . Linn.  T.  si.  noi.  Uccello 
che  ha  il  corpo  rossiccio  giallastro , U 
gola  nera,  e macchie  bianche  sulle  ali , 
e il  becco  grosso. 

FRÒTTA,  s.  f.  Moltitudine  di  gente, 
Quantiti.  I onde  Andare  m fròlla,  An- 
dare a schiera,  a molti  insieme.  Il  Tur- 
ma,  e Squadra  di  soldati;  ma  è poco 
usato.  I in  fròtta,  In  gran  quantità.  I 
Fròtta  vale  anche  Eróttola:  voce  poco 
usata. 

ERÓTTOLA.  8.  f Canzone  composta 
di  versi  di  più  maniere,  ma  di  mètro 
brève , per  lo  più  in  baia  e tessuta  di 
mòtti  e sentènze  proverbiali.  | talora  si 
prende  anche  per  Baja.  I Trovato  non 
vero. 

TROTTOLARE,  v.  oli.  Far  tròttole, 
t Far  baje , Burlare. 

FROTTOLISSIMA.  tuperlat.  di  Frot- 
tola; voce  di  scherzo. 

FRUGARE.  t>.  att.  Frugare. 
FRUGATA,  s.  f Percòssa,  Colpo. 
FRUCIÀNDOLO,  s.  f.  Quella  pertica 
con  un  pannaccio  legato  in  cima,  che  si 
adopra  a ripulire  il  forno,StroQnàcciolo. 

FRUCONARE.  v.  att.  Sfruconare, 
Frugare  gagliardamente. 

FRUCONE.  8.  m.  Frugone,  Percòssa. 
FRUÈNTE.  add.  Che  fruisce.  Che 
gòde. 

FRUGACCHIAMENTO.  *.  f».  11  fru- 
gacchiare. 

FRUGACCHIARE,  e.  atl.freq.  di  Fru- 
gare , ma  il  suo  significato  diminuisce. 

FRUGALE,  add.  Parco,  Sòbrio , e di- 
cesi del  vitto  0 simili. 

FRUGALITÀ,  FRUGALIT'ADE , e 
FRUGALITATE.  s.  f.  Moderanza  nel 
vivere , Parcità. 

FRUGALMENTE,  avo.  Cou  frugalità, 
In  modo  frugale. 

FRUGARE,  o.  all.  Andar  tentando  con 
bastone  o altro  che  di  simile  in  luogo 
riposto.  I figurai.  Cercare  con  ansietà  e 
con  bramosia,  t Stimolare,  e Spignere 
avanti  o incitando  con  parole,  o legger- 
mente percotendo  di  punta  con  basto- 
ne, 0 pungolo  0 simili.  B per  met.  Inci- 


FBt; 

tare.  I e detto  della  coscienza,  Rimor- 
dere. P.pres.  Fbcgìnte.  — poss.  Fru- 
gato. 

FRUGATA.  8.  f.  L' atto  del  frugare. 
FRUGATOIO.  8.  m.  Pèrtica  che.  ado- 
prano  i pescatori  frugando  ne'Qumi  per 
spingere  i pesci  verso  la  rete. 

FBUGATORE-TRICE.  o«rò.  Chi  o 
Che  fruga. 

FRUGIFERO,  add.  V.L.  Che  produce 
biade,  frutti.  Ubertoso. 

FRUGÌVORO,  add.  Che  si  ciba  sola- 
mente di  biade  ed  altri  frutti  della  terra. 

FRUGNOLARE,  o.  all.  Mettere  il  lu-  ’ 
me  del  frugnuòlo  davanti  alla  vista  di 
uccèllo  0 pesce  per  abbagliarlo  e chiap- 
parlo. t e anche  tnir.  L’andare  alla 
caccia  col  frugnuòlo.  0 per  eim.  si  dice 
anche  del  Fare  lo  stesso  che  si  fa  col 
frugnuòlo,  con  lantèrna  o altro  lume,  ad 
uomo,  cioè  Porgli  sul  viso  una  lanterna 
o altro  simile.  F.  pres.  Frugnolante. 
— pas8.  Frugnolato. 

FRUGNOLATORE-TRICE.  o«rò.  Chi 
0 Che  frugnuòla. 

FRUGNOLONE.  accr.  di  Frugnuòlo. 
FRUGNUÒLO.  8.  m.  Strumento  di 
fèrro  stagnato  o simili , èntrovi  una  lu- 
cèrna. Serve  a far  lume  altrui  in  tempo 
di  notte,  e per  cacciare  e pescare. J 
Andare  a frugnuòlo,  Andar  alla  caccia 
col  frugnuòlo.  |/ì(/urol.  Andare  attorno 
di  notte.  B Entrare,  o Insaccare  o simili 
nel  frugnuòlo.  Entrare  in  còllera,  e an- 
che vaie  Innamorarsi. 

FRUGOLARE,  freq.  di  Frugare.  P. 
pres.  Frugolante,  .—pass.  Frugolato. 
FRUGOLETTO.  s.m.  dim.  Frugolino. 
FRUGOLINO,  dim.  di  Frugolo. 
FRÙGOLO.  8.  m.  Che  frugola;  e si 
dice  per  lo  più  a’Fanciullfm  che  non 
istanno  mai  fermi. 

FRUGONE.  8.  m.  Pezzo  di  legno  o di 
bastone  rotto,  ed  ogni  altra  cosa  si- 
mile, atta  a frugare.  | vale  anche  Per- 
còssa , o Pugno  dato  di  punta. 

FRUGONE,  ooo.  I Andare  frugone , 
Andare  frugando  e stimolando. 

fruì.  V.  L.  usata  da  Dante  per  II 
fruire. 

FRUIBILE,  add.  Godibili. 

FRUI'RE.  V.  intr.  V.  L.  Godére.lFruf, 
Il  fruire,  disse  affatto  latinamente  Dan- 
te. P.  pres.  Fruente,  —pass.  Fruito. 

FRUIZIONE.  V.  L.  s.  f.  da  Fruire, 
Il  fruire. 

FRULLA,  vedi  Frullo. 

FRULLANA,  s.  f Falce  Denaja 
FRULLARE,  inir.  Romoreggiare  che 
fanno  i volatili  coll’  ale  levandosi  da 
terra. B Rumoreggiare  che  fa  il  frullone 
rigirando,  g Forte  tirare  del  vènto.  0 
Girare , Muoversi  e Andar  attorno,  Ope- 
rar con  calore , Uscir  di  pigrizia.  | all. 
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Girare,  Muover  in  giro.  I Frulìart  la 
cioccolata,  Agitarla  col  frullino  accioc- 
ché spumeggi.  I Far  frullare , Guidare 
una  faccènda  con  autorità  e con  violèn- 
za. I Far  frullare  uno,  Violentemente 
spignerlo  a opere , Farlo  arar  diritto. 

FRULLINO,  s.  m.  Arnese  con  alcun 
pezzo  impernato  che  facilmente  frulla 
e gira.  | onde  Girare  come  un  frullino, 
dicesi  ad  uomo  di  cervèllo  svolazzatolo, 
(vale  anche  Cosa  da  nulla.  | Frullino 
da  cioccolata.  Strumento  formato  di  uno 
zòccolo  bernoccoluto  con  un  manico 
verticale,  che  ficcato  in  un  vaso  da  cioc- 
colata, e aggirandolo  con  forza  tra  le 
mani , serve  a farla  spumeggiare.  1 Frul- 
lino è anche  una  specie  d'  uccello.  Bec- 
caccino minore. 

FRULLO.  ».  m.  si  dice  il  Remore  che 
fanno  le  starne  e gli  altri  uccelli  le- 
vandosi rapidi  da  terra.  | Òsso  forato 
nel  mèzzo,  con  una  cordicèlla  nel  bec- 
co, che  tirandola  e allargandola  fa  un 
certo  suono  nel  suo  aggirare , come  la 
sua  stessa  voce  suona  -,  ed  è trastullo  da 
fanciulli.  A {unno,  ned  è pure  Quel  suono 
che  si  fa  coldito  gròsso  congiunto  coldito 
lungo  della  mano  schioccandogli  insie- 
me ; il  qual  atto  si  faceva  per  accenna- 
re cosa  di  niun  momento,  come  si  vede 
nel  prologo  della  Calandra  del  Bibbie- 
na, dove  si  legge  che  l' autore  non  isti- 
ma  le  chiacchiere  altrui  questo  (equi 
fa  il  frullo  colle  dita):  onde  è venuto  il 
modo  Non  islimare,  o simili,  un  frullo, 
per  non  istimar  nulla  ec. 

FRULLONC/NO.  dim.  di  Frullone. 

FRULLONE.  $.  m.  Strumento  di  le- 
gname a guisa  di  cassone  dove,  per  mèz- 
zo d’ un  burattèllo  di  stamigna  o di  ve- 
lo , scòsso  dal  girar  di  una  ruota,  si  cèr- 
ne la  crusca  dalla  farina,  forse  detto 
Frullone  dal  romor  che  fa  nel  girar  la 
ruota.  I è anche  la  Impresa  della  Accade- 
mia della  Crusca  col  motto:  Il  più  bel 
fior  ne  còglie,  luna  Spezie  di  mulinèllo 
che  serve  di  trastullo  a'  ragazzi.  | Calès- 
se scopèrto  su  quattro  ruote , e con  due 
sedili. 

FRUMENTARIO,  add.  Appartenente 
a frumento,  o Che  produce  frumento. 

FRUMENTAZIONE.  *.  f.  Raccòlta  di 
grano , Il  portare  grano  a casa. 

FRUMENTIÈRE.  i.m.  Colui  che  porta 
i viveri  negli  esèrciti. 

FRUMENTIfICO.  add.  Che  produce 
frumento. 

FRUMENTO.  *.  m.  propriamente 
Grano;  ma  sì  prende  anche  per  ogni 
Sòrta  di  semi  atti  a far  pane  o polènda, 
come  òrzo,  ségale  ec.,  ma  in  questo 
sènso  usasi  al  pi. 

FRUMENTONE.  ».  m.  Formentone  , 
Gran  turco. 


FRUMENTOSO.  add.  Fèrtile  di  fru- 
mento. 

FRUMMIA.  ».  f.  V.  A.  11  darsi  da  fa- 

Fft  Anstpf^ 

FRUMMIÀRE.  o.  alt.  V.  A.  Vagare.  | 
Andar  attorno , Darsi  da  fare. 

FRUMMIOSÓ.  add.  Y.  A.  Intrigante, 
Brigatore. 

FRUSCIARE.  V.  a«.  voce  poco  usata. 
Seccare,  Nojare,  Importunare.  | Fru- 
gare, Soffregarsi  qua  e là  cercando  an- 
siosamente. 

FRUSCiO.  ».  m.  propriamente  Quel 
remore  che  fanno  più  persone  cammi- 
nando e strisciando  le  scarpe  chi  qua  e 
chi  là  in  un  medesimo  tempo.  | e dieesi 
dello  Stormire  che  fanno  le  frasche  al- 
lorché passa  velocemente  qualche  ani- 
male fra  esse. 

FRUSCO.  ».  m.  si  dice  di  que’Fu- 
scelluzzi  secchi  che  sono  su  per  gli  al- 
beri. 

FRÙSCOLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Fhu- 
sco;  Fuscèllo. 

FRUSONE,  vedi  Frosoitb. 

FRUSSI,e  FRUSSO.  ».  m.  Sòrta  di 
giuoco , il  medesimo  che  oggi  diciamo 
primièra.  | Parte  di  detto  giuoco  che  è 
quando  le  quattro  carte  che  si  danno 
sono  del  medesimo  seme. 

FRUSTA.  ».  f.  Sfèrza,  Fèrza.  I Spèzie 
di  gastigo  infame,  che  è quando  dalla 

fiustizia  si  frustano  i malfattori.  ) 
misto. 

FRUSTAGNO.  ».  m.  Spèzie  di  tela 
bambagina  che  da  una  parte  appare 
spinata. 

FRUSTAMATTONI.  ».  m.  Perdigior- 
no, Pancaccière:  si  dice  Colui  che  gior- 
nalmente va  in  una  casa  o bottega , e 
non  vi  spende  mai  un  soldo,  o non  vi 
porta  utile  alcuno. 

FRUSTAPENNE.  ».  m.  Scrittore  da 
poco.  Che  logora  inutilmente  le  penne 
scrivendo. 

FRUSTAPENNELLI.».»».  e/.  Pittore 
0 Pittrice  da  poco. 

FRUSTARE.»,  all.  Battere,  e Per- 
cuotere con  frusta  o sfèrza.  | Punire 
colla  pena  della  sfèrza.  | Farei  frustare. 
Farsi  battere  per  qualche  scempiatàg- 
ine , o azione  fatta  a spropòsito.  | An- 
ar  vagando  e cercando.  I Logorare, 
Consumare;  ma  si  dice  più  propria- 
mente de’  vestimenti.  P.  pres.  Fbo- 
STARTE.  — pass.  Frustato. 

FRUSTATO,  add.  Ingannato,  Frustra- 
to; modo  equivoco,  antico,  e da  fuggirsi. 

FRUSTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  frusta. 

FRUSTATÒRIO.  add.  dicesi  di  cosa 
da  riuscire  inutile,  e di  niun  profitto. 

FRUSTATURA.  ».  f.  L'  atto  del  fru- 
stare , StafUlatura. 
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FBUSTÌNO.  dfm.  di  Frusta.  | Quello 
spaehetto  che  si  mette  in  fondo  alia 
sferza  per  farla  scoppiare,  t Bacchetta  ] 
ricoperta  di  strisce  sottili  di  pelle,  o di 
altra  materia  ; che  se  ne  serpono  i ca-  i 
valcanti  per  toccare  il  cavallo. 

FRUSTO,  suaf.  Pozzuòlo.  I Bastone,  n 
A frusto  a frusto,  modo  ai-v.  A pèzzo  a 
pèzzo , A boccone  a boccone. 

FRUSTO,  add.  Consumato.  Logoro; 
e si  dice  più  comunemente  di  panni.  1 
dicesi  pure  di  Chi  è spiantato.  I Meda- 
glia frusta,  T.  antiq.  Medaglia  con- 
sumata in  modo  che  a mala  pena  se 
ne  possono  diciferare  i caratteri,  [detto 
di  donna , vale  Che  è in  istato  di  non  far 
più  figliuoli. 

FRUSTONE.  accr.  di  Frusta. 

FRUSTRA,  r.  L.  e fuori  d’ uso.  aee. 
Invano. 

FRUSTRARE,  v.  alt.  Render  vano, 
Deludere,  Privare  uno  di  ciò  che  spe- 
rava, 0 che  gli  era  dovuto.  P.pres.  Fnu- 
stbaute.  — pass.  Frustrato. 

FRUSTRATÒRIO.  add.  lo  stesso  che 
Frcstatòbio. 

FRÙTICE,  s.  m.  Arbusto , o Stèrpo. 

FRUTICÈLLO, e FRUTICETTO. dm». 

di  Frùtice.  , 
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FRUTTERÈLLA.  dim.  di  Frutta. 

FRUTTÉTO.  J.  m.  Luogo  coltivato  a 
piante  da  frutto. 

FRUTTEVOLE.  voce  non  molto  usa- 
ta. add.  Che  fa  frutto , Profittevole. 

FRUTTICÈLLO.  s.  m.  Piccolo  frutto, 
Frutterèlla. 

FRUTTIÈRA.  ».  f.  Piatto  grande  in 
forma  di  panierfna,  odivèrso  comec- 
chessia da’^piatti  ordinari,  nel  quale  si 
portano  in  tavola  le  frutte. 

FRUTTÌFERO,  add.  V.  L.  Che  fa  frut- 
to , Fecondo , Fèrtile.  I in  vece  di  Salu- 
tifero. D Fecondo , Prolifico. 

FRUTTlFF.ROSO.add.  V.A  .Fruttifero. 

FRUTTIFICARE,  intr.  assai,  e v.  att. 
Far  frutto,  Fruttare,  [per  mc(. Produrre 
buon  effètto,  Recare  qualche  vanteggio. 
P.  pres.  Fruttificante,  —pass.  Frut- 
tificato. 

FRUTTIFICAZIONE,  s.  f.  Il  fruttifi- 
care. 

FRUTTIFICO,  add.  Fruttifero. 

FRUTTO,  s.  m.  Tutto  ciò  che  la  terra 
produce  per  alimento  e sostegno  degli 
uomini  e d’altri  animali,  come  grano, 
legumi , erbe,  fieno,  canapa  ec.  J e di; 
cesi  particolarmente  de’  Frutti  carnosi 
0 polputi  prodotti  dagli  alberi  e altre 
piantorèlle,  come  le  pere,  le  susine,  le 


di  rrutice.  pianiereire,  come  io  pere,  ic  ouaiuc, 

FRUTTA*  I.  f.  li  prodotto  degli  al-  ciliège , il  ribes  ec.:  e di  qoeste  nel 
beri  e d’  alcune  èrbe.  I ne’  conviti  I plurale  dicesi  generalmente  non  ifrut- 
s’  intende  per  lo  stesso,  che  11  ser-  | ti,  ma  Le  frutta  o Le  frutte  colte  che 
Vito  delle  frutte.  I in  ischerzo  si  prende  j sieno  dall'  albero,  g Frutto  è pure  1 AN 
uer  Ogni  sòrte  di  percòsse,  e d»  batti- 1 bere  che  fa  le  frutte.  | Il  prodotto  degli 
ture,  nellafrase  Dare ie  fruite,  gin  prò».  I alberi , e d’ alcune,  erbe,  g Entrate, 
Le  frutte  di  frate  Alberico,  Percòsse  a i Rendita,  Profitto  annuale.  1 Premio  , 
Laa  b nìU  RpiminfìrAsHonfi . fl  Prolo.  I nùurflt.  Sl- 


morte.  I Giungere  alle  frutte,  Giungere 
tordi. 

FRUTTAGGIO.  *.  m.  Ogni  sòrta  di 
frutte.! Ornamento  o lavoro  rappresen- 
tante frutti  d' ogni  spècie. 

FRUTTAIO,  s.  m.  T.  agr.  La  stanza 
dova  si  ctmsèrvano  1 frutti. 

FRUTTAJOLO,  e FRUTTAJUOLO. 
»,  Iti.  Colai  che  vende  le  frutta. 

FRUTTAME.  s.  m.  Frutte  di  più  ma- 
nière. I Ogni  sòrta  di  frutte  d infima 
qualith.  g Lavoro  a frutte. 

FRUTTARE.  Far  frutto.  Render  frut- 
4o,  e si  adopera  nel  sentimento  fnlr. 
e nella  significazione  att.  g Coltivare.  I 
per  met.  Produrre,  Giovare,  Esser  uti- 
le. I Cagionare , Produrre.  | Fruttare 
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Rendita , Profitto  annuale.  I Premio  , 
Remunerazione.  I Prole.  I figurai,  si- 
gnifica 11  progresso,  Gli  avanzamenti, 
L' intènto  di  cosa  sperata  e desidera- 
ta ed  anche  V effetto  di  una  cagio- 
ne buona,  o cattiva.  I Utile,  Giova- 
mento, Profitto,  g Interèsse,  Mento, 
che  si  ritrae  da'  danari  prestati. | frullo 
fuor»  di  ifagione,  dicesi  di  Frutto  man- 

* . . .A.  — i.  1,>  A4A<vl^nA  B A 


luuiva 

mio.  Remunerazione.  I fare  fruito, 
Fare  effetto.  , „ 

FRUTTUARK.  v.  oli.  o tnlr.owoL  V. 
A . Fruttare.  ^ ^ 

FRUTTUOSAMENTE.  ovt.Coa  Brut- 
to, utile , profitto. 

FRUTTUOSITÀ,  FRUTTUOSIT  ADE, 

A,  Aim  A ^ AA4«>affA  Hi 


le  ! Cagionare,  Produrre.  | fruMore  FRUTTUOSITÀ,  FUUl l uuaiiAAJii, 
una  cosa,  Farla  fruttare,  Renderla  fruì-  | e FRUTTUOSIT ATE.  s.  f.  astratto  di 
«..Aea  D «TfA*  K’RTiTTAN'TB.^Dasn.FBUT*  t T?mvf«nAcA  Fmt-tìfìrazìone. 


'CI7IU  l-uai*»  » w»  AA.  w,  

tuosa.P.jjres.FRUTTAKTB.— posa.FauT- 

TATO. 

FRUTTARIO.  ».  m.  Fruttéto. 

■ FRUTTATA.  J.  f.  'Vivanda  o Torta  di 
frutte  còtte  e giulebbate.  t e per  jfm. 

. Fècce  stemperate , come  chi  patisce  di 
flusso. 

-FRUTTATO.  a/W.  detto  di  terreno  o 
Simili,  Che  ha  frutti,  o alberi  fruttiferi. 


Fruttuoso , Fruttificazione. 

FRUTTUOSO,  add.  Che  rèca  frutto; 
e per  sim.  Utile , Che  giova,  g in  senso 
proprio  per  Fruttifero. 

FU.  Spèzie  d' erba  altrimenti  delta 
Valeriana.  _ . . „ 

FUCATO,  add.  V.  L.  Finto,  Orpella- 
to. I Artifiziato,  Orpellato. 
FUCIGNONE.  s.  m.  voce  forse  den- 
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vaia  da  Fuco  : nome  che  i contadini  To- 
scani danno  ad  un  certo  Vèrme  bianco, 
e gròsso,  che  danneggia  le  pere. 

FUCILATA.  ».  f.  T.  mil.  ec.  Colpo  di 
fucilo , Archibusata.  Voce  di  uso  comu- 
ne, e usata  dal  Zannotli;  ma  da  alcuni 
ripresa. 

FUCILE.  ».  m.  Piccolo  ordigno  d'ac- 
ciajo,  col  quale  si  batte  la  pietra  focaja 
per  trarne  faville  di  foco  che  accendono 
r esca.  I Fucile  dell'  archibuso,  6 Quello 
strumento  sul  quale  percotendo  la  pie- 
tra dassi  fuoco  al  focone  di  esso.  | oggi- 
dì si  prende  per  L'  archibuso  stesso;  ma 
c'  è chi  non  vuole.  | presso  gli  anatomi- 
ci, dicasi  di  Ciascuno  de' due  òssi  della 
gamba , e dei  due  del  braccio.  | dicesi 
anche  Delle  gambe  degli  scorpioni  e 
altri  insètti. 

FUCINA.  ».  f.  Luogo  dove  i fabbri 
bollono,  fondono,  colano  e afllaano  il 
ferro.  | Luogo  dov  è la  fucina.  I per  mef. 
Luogo  dove  si  riducon  uomini  dì  mala 
'vita  , trattando  cose  infami  e pessìme.i 
per  sim.  Fucina  infernale , V inferno. 

FUCINATA.  ».  f.  Sfucinata.  Quantità 
grande  di  checchessia:  voce  poco  in  uso. 

FUCiNKO.  add.  Di  fucina. 

FUCINETTA.  dim.  di  Fucina. 

FUCO.  ».  m.  spezie  di  Pecchia  mag- 
giore delle  altre,  senza  pungiglione  e 
che  non  fa  mièle,  ipresso  dei  naturalisti, 
è il  nome  di  una  pianta  marina  portata 
dall'  Oceano,  di  bellissimo  color  porpo- 
rino, da  cui  anticamente  cavavasi  quel 
colore,  onde  le  donne  dipingevansi  il 
volto,  e da  questo  trasse  il  nome  dì  Fuco 
il  Belletto. 

FUGA.  ».  f.  Il  fnggire.  Fuggita.  | 
Fretta.  | Mettere  o Muovere  in  fuga,  Fu- 
gare. I Mettersi,  Volgersi  o Muovere  ec. 
tn  fuga,  vagliano  Fuggire.  I Fuaa,  T. 
mus.  Quantità  determinata  dì  note  da 
ripigliarsi  nel  suono,  o nel  canto. iFupa 
di  stanze,  Quantità  di  stanze  poste  in 
dirittura. 

fugace,  add.  Che  fugge.lpiii  comu- 
nemente usasi  al  figur.  por  Transitòrio, 
Caduco , Instabile , Passeggièro. 

FUGACITÀ.  ».  f.  Rattezza  della  cosa 
che  fogge. 

FUGAHENTO.  ».  m.  n fugare. 

FUGARE.  V.  att.  Mettere  in  fuga,  Par 
fuggire  , e si  dice  anche  semplicemente 
per  Cacciare,  Mandar  via.  Far  finire. 
F.  pres.  Fcoantb.  — pass.  Fugato. 

FUGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
mette  in  fuga.  Che  scaccia. 

FUGGA.  K.  A.  e da  non  usare,  Io 
Messo  che  Pcoa.  | per  Dirittura;  onde 
Prendere  o pigliare  una  fugga,  lo  stesso 
che  Pigliare  una  dirittura. 

FUGGÈNTE.  P.  pres.  Che  fogge.  | 
add.  Transitòrio,  Fugace. 


fOGGERE.  V.  A.  Fuggire. 

FUGGEVOLE,  add.  Fugace, Che  tra- 
passa  tosto. 

FUGGI,  vedi  Fuggi  fuggi  in  Fuggirb. 

FUGGIACCIIIAHE  «.  alt.  frequenta- 
tivo di  Fuggire.!  Badare  a sfuggirsi  l'un 
l' altro  : voce  poco  usata. 

FUGGIASCAMENTE,  are.  Alla  sfug- 
gita. 1 A modo  di  fuggiasco.  Furtiva- 
mente , e Di  nascosto. 

FUGGIASCO,  add.  Sfuggiasco,  Fug- 
gitivo. 1 Star  fuggiasco.  Non  si  appale- 
sare per  timore.  | Atla  fuggiasca,  modo 
avv.  Fuggiascamente,  Da  fuggiasco.  I 
Di  fuggiasco,  Furtivamente. 

FUGGIBILE.  add.  Fuggevole,  Che  è 
da  fuggirsi. 

FUGGIFATICA.  ».  m.  Che  sfugge  fati- 
ca, Pigro. 

FUGGILÒZIO.  ».  m.  Occupazione  da 
fuggir  l' òzio.  I Titolo  di  libro  fatto  per 
dare  altrui  materia  da  fuggir  1'  òzio. 

FUGGIMENTO.  ».  m.  11  fuggire,  Fu- 
ga. Il  Lo  scortare,  o Lo  sfuggire  : termine 
della  pittura. 

FUGGIRE.  t>.  att.  Partirsi  correndo 
d'  un  luogo  con  prestezza  per  paura.  | 
Partirsi  velocemente  per  qual  altra  ca- 
gione si  voglia.  I usasi  con  ìepart.pron. 
e vale  lo  stesso.  I Mancare,  o Venir 
meno.  I Scansare,  Schifare.  | dicesi  del- 
I'  Allontanarsi  che  par  che  facciano  i 
luoghi  dalla  vista  de’  naviganti.  | per 
met.  Vòlgere,  Piegare.  I Ricorrere  a.  I 
e ne' giuochi  di  invito  diccai  del  Non 
tenere  l' invito  del  compagno.  | vale 
anche  Rifiatare.  iTrafugare,  Nasconde- 
re. 1 Rifuggire,  Ripararsi.  I Fuggire  tn 
sè  rnedesimo,  Ritirarsi,  Raccogflersi  in 
sé  stesso.  I Fuggi  fuggi,  modo  avv.  Con 

fran  fretta,  In  fretta  in  fretta,  Come  chi 
inseguito,  p.  es.  Fece  uno  cotazkmeina 
fuggi  fuggi,  econtinuò  ilvittggio.  Maniera 
dell’  uso.  P.  pres.  Fuooèstb.  — pass. 
Fuggito. 

FUGGITA.»./".  Fuga  repènte , Parti- 
ta. I dicesi  anche  il  Luogo,  donde  si  può 
fuggire. 

FUGGITICCIO.  add.  lo  stesso  che  Fug- 
gitivo; ma  è men  usato. 

FUGGlTlO.  add.  V.  A.  Fuggitivo. 
FUGGITIVAMENTE,  ove.  In  modo 
fuggitivo. 

FUGGITIVO,  add.  sì  dice  di  Chi  na- 
scosamente si  va  con  Dio,  o rifugge  al 
nimico.  I Fugace,  Transitòrio.  | aggiun- 
to di  cosa  da  essere  fuggita  ; ma  e modo 
antico.  ! Che  fugge  per  istinto,  Pauroso. 

FUGGITO,  add.  Fuggitivo,  e »u»L  Di- 
sertore. 

FUGGITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
fugge. 

KUJO.  arfd.  r.  A.  Ladro.  B Scellerato. 
1 Oscuro , Celato. 
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FULCÌRE.  intr.  assai.  V.  L.eAA.  Fol-  | 

*^*?ÙLGÈNTE.  add.  Risplendènte,  Rilu- 
cènte. I in  forea  di  sust.  Splendore;  ma 
è voce  antica.  • 

FCLGERE.  intr.  assai.  V.  L.  Splèn- 
dere, RiliScere.  P.pass.  Fulokwtb. 

FULGÈTRO.  ».  m.  V.  L.  Fólgore, 
Saetta  : nel  pi.  Fcloètra  ; lo  usò  Loren- 
za il  Magninco. 

FULGIDEZZA.  ».  f.  Luce,  Chiarezza. 
FULGIDITÀ,  FULGlDlTADE.e  FUL- 
GIDITATE.  ».  f.  Fulgidezza. 

FULGIDO,  add.  Che  spande  gran  lu- 
ce. Iper  tras.  dicesi  anche  delle  cose 
intellettuali , e morali. 

FULGORATO,  add.  V.  A.  Pieno  di 
fulgóre , Risplendènte. 

FULGÓRE.  ».  m.  Fulgidezza , Luce , 
Splendore. 

FULGURALE.  add.  Spettante  a ful- 
góre. 

FULGURANTE.  add.  V.  A.  Che  man- 
da fulgóre. 

FÙLGURE.  ».  m.V.L.BA.  Fólgore. 
FULICETTA.  ».  f.  Piccola  fòlaga. 
FULIGGINE.  ».  f.  lo  stesso  «he  Fiu'g- 

GIRB.  , , 

FULIGGINOSO,  add.  Nero  per  la  fu- 

'^^i^ULMlNANTE.  add.  Che  fùlmina  o 
Che  fa  esplosione  e remore  simile  a 
quello  del  tuono. 

FULMINARE,  c.  alt.  Percuotere  col 
fdlmine.  | trovasi  anche  intr.,  p.  es.  Il 
ciela  fulmina.  I dicesi  per  »tm.  Sbuffare, 
e Alterarsi  fuor  di  misura,  [per  met.  Sen- 
tenziare condannando.  | per  »fm.  Lan- 
ciare a modo  di  fùlmine,  cioè  Con  vio- 
lènza, impetuosemente.  I Muoversi  con 
massima  velocità  e prestezza.  I Far 
checchessia  con  grand’  impeto  e veloci- 
tà. I Lampeggiare.  P.  pres.  Fclmikan- 
TB.  —pass.  Folmihato. 

PULMINATORE-TRICE.  oeró.Chi  o 
Che  fùlmine. 

FULMINAZIONE.  ».  f.  Il  fulminare. 
L’atto  per  cui  una  cosa  o persona  è 
fulminata.  | presso  i canonisti  vale  De- 
nunziazione  ratta  in  pubblico,  colle  de- 
bite solennità^  e si  dicedi  condanna. 
Interdetto,  o simile. 

FÙLMINE,  s.  m.  La  matèria  elèttrica 
quand'  ella  si  sprigiona  dalla  nube  pro- 
ducendo una  luce  e un  forte  tuono. 

FULMINEGGlARE.p.ait.  Fulminare, 
P.pres.  FDLMlHEGGIAirTB.— p«»».  Fol- 
lillfBGGIATO. 

fulmìneo,  add.  lo  steMO  che  Fcl 
MiHARTB.  I per  sim.  Che  colpisce  ed  uc- 
cide come  la  il  fùlmine. 

FULMINOSO,  add.  Fulminante,  Ful- 
mineo. I Simile  a fulmine:  ma  è voce  da 
non  usare. 


FÙLVIDO.  V.  A.  Fùlgido. 

FULVO,  add.  V.  L.  Di  colore  simi- 
le a quello  del  pelo  del  leone,  che  è un 
giallo  rosseggiante. 

FUMACCHIO.  ».  m.  Fumigazione, 
Suffumigio.  iLegnuzzo  non  interamente 
abbruciato  che  manda  fumo.  I Stagno 
bollente  e bituminoso  dal  quale  si  sol- 
levi una  spècie  di  fumo,  come  ce  ne  ha 
in  quel  di  Voltèrra. 

FUMAIUÒLO.  ».  m.  Rócca  del  cami- 
no che  esce  dal  tetto , per  la  quale  esala 
il  fumo,  n propriamente  dicesi  di  Le- 
gnuzzo,o  Carbon  mal  còtto,  che  per 
non  essere  interamente  affocato  tra 
l' altra  brace  fa  fumo. 

FUMALE.  ».  m.  voce  poco  usata.  Fa- 
nale d’  un  pòrto. 

FUMALE,  voce  poco  usata,  add.  Di 
fumo. 

FUMANA.  ».  f.  Esalazione  di  fumo  o 
di  vapori  dalla  superficie  d’  alcune 
acque,  o dalla  cima  di  alcuni  monti. 

FUMANTE,  add.  Che  fuma.  I e sust. 
Fuoco,  in  sign.  di  Famiglia. 

FUMARE,  intr.  assai.  Far  fumo.  I 
per  sim.  dicesi  dell'  effetto  dell’  ira,  del 
furore.  | Ardere,  Essere  incendiato.  | 
per  semplicemente  Esalare , Svapora- 
re. n Fumare  tabacca,  o simile  altra  ma- 
tèria, Tirare  in  bocca,  per  mezzo  di  pi- 
pa o altrimenti , il  fumo  del  tabacco  o 
altra  materia  a cui  siasi  appiccato  fuo- 
co ; il  che  dicesi  anche  assolutamente 
Fumar». ] Lo  pii  fuma,  dicesi  di  chi  è in 
collera:  o anche  di  chi  è di  spiriti  bol- 
lenti. P.  pres.  Fumahtb.  — pass.  Fu- 
mato. 

FUMARIA.  ».  f.  Fumostèmo. 
FUMARUÒLO.  ».  m.  Ciascuna  dello 
buche  della  rócca  del  camino , ondo 
esala  il  fumo.  „ ^ 

FUMATA.  ».  f.  Segno,  Contrassegno, 
Cenno  fatto  col  fumo. 

fumea.  ».  f.  Fumo,  e i vapori  che 
manda  lo  stomaco  al  cèrebro. 

FUMEGGIARE,  v.  att.  Mandar  fumo, 
Fumicare.  I T.  pili.  Sfumare,  Far  de- 
gradare il  colorito,  confondendo  dol- 
cemente gli  scuri  colle  mèzze  tinte , o 
queste  col  chiaro.  P.  pres.  Fumeqgian- 
tb.  — pass.  Fumeggiato. 

FÙMEO.  add.  Che  sa  di  fumo , Che 
è simile  al  fumo  : ma  è voce  poco  usata. 

FUMICARE.  ».  att.  dicesi  altresì 
parlando  dei  vapori  ohe  il  calorico  fa 
esalare  da  un  corpo  umido , Far  fu- 
mo. I Affiimicare.  P.  pres.  Fcmicah- 
TB.  — Fumicato. 

FUMICAZIONE.  ».  f.  Fummigazione. 
FUMICOSO,  add.  voce  poco  usata , 
Fumoso , Fùmido , Fumlfero. 

FÙMIDO.  add.  Fumoso. 

FUMÌFERO.  add.  Che  fa  fumo , Che 
fùmica. 
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FUMIGAZIONE,  s.  f.  Il  fummicare 
leggiermente,  e il  fummo  stesso,  li  fumi- 
^azione, diciamo  anche  11  dare  il  fumo  ad 
una  cosa. 

FUMIGIO.  s.  m.  Fummigazione. 

FUMIGNIVOMENTISSIMOTREMEN- 
DO.  Tremendo  perchè  vomita  fumo  e 
fuoco , e fu  detto  del  Tartaro  ; ma  è voce 
da  non  usarsi , se  non  per  giuoco. 

FUMMAJOLO,  e FL’MM AIUOLO.  ». 
in.  lo  stesso  che  Fuhajuolo,  ma  men 
comune. 

FUMMO.  Tedi  Fumo;  e cosi  tutti  i 
derivati. 

FUMO.  I.  t».  Vapore  più  o men 
dènso  che  esala  per  lo  più  da  matèrie 
che  abbruciano , o che  sono  fortemen- 
te riscaldate  al  fuoco.  | è anche  un 
Difètto  che  pigliano  i metalli  nel  fon- 
derli , se  non  ci  si  adopera  buon  fuoco. 
i Ogni  altro  vapore , e esalazione.  1 per 
«n«{.  r usò  Dante  in  significato  d' Oscu- 
rità. I parlando  di  vini  generosi  si 
dice  la  loro  Fòrza,  e Gagliardfa.  g 
Supèrbia,  Fasto,  Vanagloria.  | Sen- 
tore, Indizio.!  talora  vale  Un  minimo 
che , Niente,  p.  es.  Chi  ha  fumo  di  ra- 

ione  quelle  cose  le  vede  da  lè , quasi  dica 

aita  il  fumo  : non  è necetiaria  la  fiam- 
tnn.  g Convertirli  in  fumo,  e simili,  va- 
gliono  Svanire,  g Avere  mollo  fumo  e po- 
co brace,  o e poco  arrosto,  cioè  Di  molta 
apparènza,  ma  poca  sostanza^  e cosi  di- 
cesi ad  altrui , Meno  fumo  e più  brace,  o 
c più  arròsto,  g II  fummo  della  patria  ri- 
luce  più  dell'  altrui  fuoco.  Più  si  ama  ed 
è cara  la  patria,  benché  umile,  che  le  al- 
trui regioni  benché  nobilissime,  g Fumo 
d' olio,  vedi  Nero  di  fumo  in  Nebo. 

FUMOLÈNTO,  add.  Che  ha  aspètto 
di  fumo  ; come  disse  Fumolènti  i nuvoli 
oscuri  Leonardo  da  Vinci. 

FUMOSÈLLO.  din),  di  Famoso  in  sign. 
di  Altièro , Supèrbo. 

FUMOSETTO.  odd.  Fumosèllo. 

FUMOSITÀ.  I.  f.  Vaporosità,  Esala- 
zione fumosa. 

FUMOSO,  add.  Che  ha  fumo,  g Altiè- 
ro, Supèrbo,  Albagioso,  Che  presume 
di  sè  più  che  alla  sua  condizione  non 
parrebbe  che  si  richiedesse.  8si  dice  an- 
che di  coloro  che  hanno  de’  fumi  della 
cràpula , che  si  dicono  salire  alla  testa, 
e de’  vapori  del  vino  che  è duro  a di- 
gerire. g detto  di  vino.  Gagliardo,  Ge- 
neroso. 

FUMOSTÈRNO.  s.  ni.  Fumaria  o/pci- 
nalis.  Linn.  T.  boi.  Pianta. 

FUNA.  I.  f Pianta  messicana,  sulle 
cui  foglie  nasce  la  cocciniglia. 

FUNAIO.  I.  m.  Che  fa  fune,  f Fare 
come  i funai  (che  lavorando,  vanno  per 
l’ indietro  ) dicesi  di  chi , Invece  che 
prosperare,  cade  sempre  in  peggiore 
stato,  g Essere  sempre  da  piè  come  i 
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funai.  Tornare  a far  sempre  la  cosa 
stessa,  g Cori  andrebbe  avanti  anche  un 
funaio,  dicesi  di  chi  ha  tali  ajuti  o gua- 
dagni da  supplire  assai  bene  allo  spese, 
c vantaggiare  il  suo  avere. 

FUNAIÒLO,  e FUNAJUÒLO.  ».  m. 
men  usato  che  Funajo. 

FUNÀMBOLO.  ».  m.  Ballatore  sulla 
corda. 

FUNAME.  ».  m.  nome  collettivo  che 
comprende  tutte  le  spèzie  di  funi. 

FUNATA.  ».  f.  Molti  legati  ad  una  fu- 
ne. g Fare  una  funata.  Fare  molti  pri- 
gioni. 

FUNDITORE.  ».  m.  V.  L.  ed  A.  Sol- 
dato armato  di  frómbola,  Fonditore. 

FUNE.  ».  f.  Còrda  gier  lo  più  di  càna- 
pa. g si  dice  anche  una  Sòrta  di  tormento 
che  si  dà  per  gastigo,  o per  far  confes- 
sare i delinquenti , Còlla , Còrda,  g Fla- 
gèllo, StafTile.  g Attaccarli  alle  funi  del 
cièlo,  Far  capitale  di  cosa  debole  o ri- 
mòta, Ricorrere  per  disperazione  a cose 
nocive  0 impossibili,  g Confessare  senza 
fune.  Dire  i fatti  proprj  alla  prima,  g 
Tenere  sulla  fune.  Tenere  a bada  senza 
venir  mai  a conclusione.  I Star»  sulla 
fune.  Aspettare  checchessia  con  desi- 
dèrio e struggimento.  g Un  po’ più  fune- 
si  dice  quando  manca  alcuna  cosa  al 
compimento  d' una  faccènda. 

FUNEBRE,  add.  Funerale,  Funèreo. 

FUNERALE.  ».  m.  Mortòrio. 

FUNERALE,  add.  Attenente  a mor- 
tòrio 0 a morto,  g Destinato,  Apparato 

Scr  le  cerimònie  funerali,  g Funèsto, 
licidiale. 

FUNÈREO,  add.  Funerale. 
FUNESTARE,  v.  alt.  Attristare  con 
narrazioni  funèste  o con  atti  capaci  di 
turbar  la  pace  o 1’  allegria,  g Contami- 
nare di  sangue , di  stragi,  g Empiere  di 
lutto.  Contristare.  P.  pres.  Fumestak- 
TB.— pq»».  Funestato. 

FUNÈSTO,  add.  Attenènte  a morte  o 
a funerale,  g per.  sim.  Maninconioso , 
Doloroso,  g Amaro,  Doloroso. 

FUNGAIA,  s.f.  Luogo  ferace  di  fun- 
ghi. g Quantità  di  cose  d una  medesima 
spècie  riunite  insieme.!  Specie  di  pietra 
che , bagnata  e non  esposta  all’  aria 
aperta,  in  pochi  giorni  produce  funghi, 
detta  dai  naturalisti  Fungifer  lapis. 

FUNGERE.  F.  £.  si  dice  dell’ Eserci- 
tare un  ufficio.  Faro , Operare  : lo  usò 
Guido  Cavalcanti,  e Michelangelo  Buo- 
narroti il  giovane. 

FUNGO.  ».  m.  Boletus  ignarius.  Linn. 
T.  bot.  Pianta  senza  stipite,  convèssa 
cònica,  liscia,  con  pòri  piccolissia 
bianchi,  quindi  scuri,  senza  fòglie  6 
senza  radici,  c lacui  formae  colore  hanno 
molte  varietà.  I per  sim.  si  dice  a più 
cose,  come  a Quel  bottone  che  si  gènera 
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nella  sommità  del  lucignolo  acceso  della 
lucerna  in  tempo  d'  umidità.  | (.Uiclla 
cròsta  d' òssido  o di  sale,  che  si  Torma 
sopra  il  piombo  per  forza  dell'  aceto.  Il  si 
chiamano  ancora  Fut^hi  alcune  Escre- 
scenze carnose,  che  si  producono  talora 
nell'dlcere  e nelle  piaghe  di  dilTìcil  cu- 
ra. I si  dicono  talora  cosi  gli  Eniiati  de' 
pannicoli  che  escono  fuori  dall'  òsso 
rotto , 0 trapanato.  I Fungo  di  rischio, 
si  dice  di  Cosa  che  sia  pericoloso  il  fi- 
darsene. I Fungo  di  Levante,  Hpèzie  di 
fungo  venèfico,  col  quale  si  avvelenano 
i cani;  Noce  vòmica. l Cercare dt  funghi, 
Ozieggiare,  Andare  ajoni.  |i  Cercare  fun- 
ghi t'n  Arno,  Cercare  cosa  impossibile 
a trovarsi.  | In  una  notte  nasce  un  fun- 
go, si  dice  per  significare  che  Da  un 
momento  all'  altro  può  accadere  la  cosa 
di  cui  si  tratti.  | Fungo  marino,  T.  st. 
nat.  dicesi  dì  un  Zoòfito  di  color  rosso, 
e talvolta  verde,  che  tìensi  rannicchiato 
e attaccato  agli  scògli  come  un  fungo , 
ma  spiegando  alcune  sue  trombe  sembra 
un  anemone.  . 

FliNGOMAlUNO.i.tn.vedi  in  Fu.vgo. 

FUNGOSO,  add.  Pieno  di  funghi.  1 per 
met.  si  dice  di  una  Spèzie  d' infracida- 
mento,  e propriamente  de'  legnami  o 
d'  altro,  che  per  sovèrchia  umidità  in- 
fracidano e mandan  fuori  funghi  o ma- 
tèria a guisa  di  funghi.  | aggiunto  di 
lucèrna  o candela , Che  fa  fungo. 

FUNlCQHlO.s.m.Funicolo,  Funicèlla. 

FUNICELLA,  dim.  di  Fune,  Còrda 
sottile.  , 

FUNlCÈLLO.meno  usato  diFunicèlla. 

FUNICINA.  dim.  di  Fune,  Funicèlla. 

FUNICOLO,  s.  m.  Funicèllo.  | Funl- 
coio  ombelicale,  Cordone  ombelicale. 

FUNZIONCÈLLA.  dim.  di  Funzione. 

FUNZIONE,  s.  f.  Operazione,  11  fare, 
L'eseguire.  i Carico ,^Peso , Obbligo.  I 
Atto  m cerimonia.  I T.  med.  Azione  de’ 
differènti  organi  del  coro.),  eseguita  con- 
forme alla  lor  naturale  destinazione. 
I Funzioni  animali,  diconsi  da'  medici 
certe  azioni  che  si  fanno  in  noi,  nelle 
quali  l' anima  ha  gran  parte.  | Funzioni 
naturali,  quelle  che  sono  necessarie 
alla  vita  o per  conservarla  o per  tra- 
smetterla nella  spèzie.  | Funzioni  vi- 
tali, quelle  che  servono  alla  vita  e 
dalle  quali  essa  dipènde.  | Funsioni  sa- 
cre, Quelle  che  si  fanno  nella  Cliiesa  e 
fuori  per  celebrare  ulTicj  divini.  | Fun- 
zione funerale.  Pompa  funebre. 

FUOCATO.  aggiunto  di  una  Sorta  di 
color  bajo , che  si  dice  del  pelo  del  ca- 
vallo 0 mulo. 

FUOCO.  ».  m.  Flùido  imponderabile, 
formato  di  luce  e di  calòrico , il  quale 
riscalda,  abbrucia,  calcina,  ammolli- 
sco ec.;  ma  dìcesi  specialmente  del  Fuo- 
co che  si  fa  con  Icgne  o altre  matèrie  da 


ardere;  e delle  stesse  matèrie  in  allodi 
ardere:  e si  dice  anche  del  solo  calore 

0 della  sua,  cagione,  ugualmente  spesso 
in  significato  proprio  e nel  metaforico. 
Il  Fuoco,  il  disse  Dante,  per  le  Animo 
beate,  perciocché  finse  nel  suo  Paradiso 
che  in  cielo  si  mostrassero  a lui  in  forma 
di  stelle.  | per  sim.  La  stella  di  Marte  : 
c sì  direbbe  poeticamente  anche  dell'al- 
tre  stelle.  I dicesi  talvolta  da' poeti  a 
Persona  ardentemente  amata.  | si  dice 
per  Incèndio.  I per  Ira  , o Discòrdia, 
onde  si  dice  Stare,  o Essere  nel  fuoco. 
Essere  in  continua  discordia  e travagli 
co'  suoi  di  casa  o con  chi  di  necessità  si 
ha  a traflìcare  insieme,  quasi  in  uno  in- 
ferno. I Affètto , Appetito , e Passione 
amorosa.  | si  piglia  talora  per  un'  intera 
F'amiglia,  e si  dice  , Lutai  città,  o villa 
fa  latiti  fuochi,  Cioè  Tanti  focolari,  con- 
tando un  focolare  per  Famiglia.  | presso 

1 matematici  è un  Punto  nell'  asse  delle 
sezioni  coniche  al  quale  concorrono  i 
raggi  riflèssi  dal  còncavo  di  esse.  | e 
Fuoco  similmente  1 unione  de' raggi  re- 
fratti dalle  lenti  di  vetro.  I Fuoco  arti- 
fiziato,  0 fuoco  lavorato,  Fuoco  che  con 
artifizio  si  lavora  per  valersene  o in 
guèrra  o in  fèste.  I Fuoco  greco.  Matèria 
incendiaria,  che  neppure  nell'  acqua  si 
spengeva,  e chensavasi  nella  guerra  di 
mare  per  abbruciare  i legni  nemici. 
I Fuoco  salvatico,  Spezie  di  malattia 
infiammatòria  della  pèlle.  | Giugne- 
re,  o Mettere  Ugna  al  fuoco,  figurai. 
Fomentare,  o Procurare  di  crescere 
il  male  o 1 ira  in  altrui.  I Mettere  o An- 
dare a fuoco  e fiamma.  Rovinare  abbru- 
ciando. I Di  fuoco,  si  usa  anche  per  In- 
focato semplicemente.  | Fuoco  di  San- 
f Elmo,  T.  mar.  Fuochi  elèttrici,  che 
compariscono  talvolta  nelle  notti  bur- 
rascose sopra  le  cime  degli  alberi,  o 
sulle  punte  de' pennoni.  Gli  antichi  li 
chiamavano  Castore  e Polluce , ed  ave- 
vano su  questi  fuochi  molte  supersti- 
zioni, che  tra  non  pochi  marinari  si  con- 
servano ancora.  | nella  milizia,  e ma- 
rineria, ò parola  di  comando  perché  si 
sparino  l' arme  da  fuoco.  I Mettere  troppa 
carne  al  fuoco.  Imprendere  troppe  cose 
a un  tratto.  | Avere  il  fuoco,  o pigliare  il 
fuoco,  si  dice  del  Cominciare  il  vino  ad 
inforzare.  | Avere  il  foco  al  culo,  Cam- 
minare velocissimamente.  I Fare  fuoco 
fresco.  Rinnovarlo  di  carboni  o legna.  | 
Fuoco  morto,  si  dice  di  una  Sòrta  di  me- 
dicamento càustico  che  applicato  alla 
pèlle  l' abbrucia  lentamente.  | Dormire 
alfuoco,\i\ete  spensieratamente.  | Met- 
terei la  mano  nel  fuoco,  manièra  enfatica 
ed  iperbòlica  di  giuramento, che  si  usa 

er  mostrar  la  verità  di  ciò  che  s' è per 

ire,  o la  certezza  che  si  ha  che  una  cosa 
debba  essere  nel  modo  che  diciamo. 
( Sonare  a fuoco,  Sonare  la  campana 
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a tocchi  forti  e spessi,  perchè  la  gente 
accorra  a spegnere  un  incèndio.  « Cas- 
car della  brace  nel  fuoco,  è lo  stesso  che 
Cader  della  padèlla  nella  brace,  Uscir  di 
un  pericolo  e entrare  in  un  altro  mag- 
iore.  I Pigliar  fuoco.  Cominciare  ad  ar- 
ere.  t figurai.  Incollerirsi,  Adirarsi. 

FUOCOSO.  scrittura  viziata,  vedi  Fo- 
coso. 

FUÒRA,  FUÒRE,  FUÒRI.  prep.  che 
nota  separamento  o distanza  o esclusio- 
ne da  qualche  luogo,  ed  è contraria  di 
Entro , 0 Dentro  : al  secondo  caso  s’ ac- 
compagna, benché  pure  vi  abbia  alcun 
esèmpio  del  quarto.  | Fuor  di  tempo. 
In  tempo  non  proprio.  I in  luogo  di  Éc- 
cettocoè,  Fuorché.  ||  Fuor  dell'uso, 
dell'opinione  e simili.  Diversamente  dal- 
l'uso, dall'opinione  ec.| Fuòri  di  mòdo, 
a guisa  d!  add.  Smoderato  o simile:  e 
come  avv.  Smoderatamente , Ecce- 
dentemente. I Oltre.  I Esser  fuor  di 
■sé.  Esser  fuòri  del  senno.  Non  essere 
in  cervèllo.l  Essere  fuiiri  di  alcuna  cosa. 
Essere  uscito  di  un  qualche  intrigo,  g 
Essere  fuòri  di  una  cosa.  Esserne  privo.  | 
Fuor  di  manièra,  Fuor  di  mòdo,  Fuor  di 
misura,  e Fuor  misura,  vagliono  Gran- 
demente , Eccessivamente,  Straordina- 
riamente. I Fuór  di  mano.  Lontano  dal- 
r abitato , e si  usa  per  lo  più  in  fòrza 
d’aggiunto.  ||  Fuor  di  strada.  Lontano 
dalla  comunale  e battuta  via,  e come 
si  dice,  Pe'  tragétti.  g Fuor  di  ordine, 
Fuòri  dell'ordinario,  Fuor  di  misura. 
Smisuratamente,  Oltremodo,  Oltremi- 
sura. I Fuor  solamente,  Fuorché,  Ec- 
cètto. g Fuor  di  pensièro.  Impensata- 
Il  Fuòri,  per  Senza.gAtdirtiòrt,Ui  fuòri. 

Il  Fuor  vòglia.  Contro  voglia.  | Di  fuòri. 
Fuòri  di  città , In  campagna.  | Fri  fuòra 
via.  Di  fuòri , Da  paese  straniero.  | Da 
quello  o da  questo  in  fuòri,  o simili.  Ec- 
cettuato questo  o quello,  e simili.  | Il 
di  fuòri.  La  parte  estèrna,  g Fuòri  che, 
Fuor  che  ec.  congiunzione  eccettuati- 
va. vedi  FcoBcuÈ.  g In  fuòri,  contrario 
di  In  dentro. 

FUÒRA.  avv.  di  luogo,  contrario  di 
Dentro,  signiOca  Nella  parte  esterna  e 
vai  quanto  il  lat.  Foris,  Foras.  g Lon- 
tano, Fuor  di  città  ec.  g Furi  per  Fuò- 
ri, a cagion  della  rima,  disse  Dante.  | 
Fuor  ^òri,  o Fuor  fuòra,  col  verbo  Pas- 
sare, Ferire  passando  da  banda  a ban- 
da ec.  g II  di  fuòri.  La  parte  di  fuòri,  g 
Al  di  fuòri , Air  estèrno. 

FUORCHÉ,  FORCHÈ,  e FUORTCHÈ. 
avr.  particella  eccettuativa.  Salvo,  Sal- 
vocho.  Eccètto,  Se  non.  vedi  in  Fuori. 

FUORUSCITÓ.  udd.  Bandito,  Cac- 
ciato dalla  patria,  g per  sim.  semplice- 
mente Cacciato. 

FURÀCE.  ndd.  Furante,  Che  ruba: 
voce  poco  usata. 


FURAGRAZIE.  *.  m.  Chi  ottiene,  con 
l’adulazione  o per  altre  vie  oblique,  le 
razie  che  egli  non  merita,  e che  sareb- 
er  dovute  a’  più  degni. 

FURAMENTO.  *.  m.  voce  poco  osata. 
Rubamento , Furto. 

FURARE,  t).  qM.  Rubare:  voce  poco 
in  uso.  g detto  di  donna.  Rapirla,  g Na- 
scondere, Celare,  g Tògliere , Sottrarre, 
in  sènso  onèsto,  g Furabsi.  riti.  Rimai 
ner  celato.  Togliersi  dagli  occhi  altrui, 
g Furarsi  da  luogo  o da  persona.  Partirsi 
nascosamente.  Fuggirsi.  B Ritirarsi,  Ap- 
partarsi. P.  pres.  Fubantb.  — pass. 
Furato. 

FURATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
fura. 

FURBACCHIÒTTO.  add.  Furbetto , 
Furbicèllo. 

FURBACCIO.  accr.  di  Furbo. 

FURBAMENTE,  avu.  Furbescamen- 
te , Maliziosamente , Astutamente. 

FURBÉRI’a.  s.  f Malizia,  ed  Azioni 
da  furbo,  g talora  vale  Astuzia.  | Burla, 
Bèffa. 

FURBESCAMENTE,  aw.  Alla  ma- 
niera do'  furbi. 

FURBESCÓ.  add.  di  Furbo,  g Lingua, 
0 Parlare  furbesco,  Gèrgo. 

FURBETTÈLLO.  dim.  di  Furbetto. 

FURBETTO.  dim.  di  Furbo. 

FURBICÈLLO.  dim.  di  Furbo. 

FURBO,  sujf.  e odd.  Barattière,  'Va- 
gabondo, Furfante,  Impostore,  g e da 

Sucsta  simil.  diciamo  anche  Furbo,  a 
omo  della  fèccia  della  plebe,  g si  pren- 
de ora  comunemente  per  Astuto,  Ac- 
còrto , Scaltro,  g Furbo  in  chermisi. 
Furbo  in  estrèmo  grado,  g Furbo  bollalo. 
Solenne  briccone , ovvero  Uomo  accor- 
tissimo. 

FURBO,  add.  Furbesco. 

FURCIFERO.  add.  V.  L.  Da  forca.  De- 
gno di  forca. 

FURE.  V.L.  edA.Iostesso  che  Furo. 
FURÈLLO.  dim.  di  Fure , Ladron- 
cèllo. 

FURÈNTE,  add.  Infuriato,  Furibon- 
do. g Furènte,  detto  di  cosa.  Che  imper- 
versa , Cho  mette  strage  e rovina. 

FURERE.  V.  dif.  di  cui  non  v’6  cho 
il  P.  pres.  Fcbèbte. 

FURETTO,  s.  m.  Sòrta  d’animale  do- 
mestico poco  maggior  della  Dònnola,  o 
nemico  de' conigli  a’  quali  dà  la  caccia. 
FURFANTACCIO.  pegg.  di  Furfanto. 
FURFANTARE,  v.  intr.  Menar  vita 
di  furfante.  P.  pass.  Fubfantato. 

FURFANTE,  add.  Persona  di  male 
affare , Birbante. 

FURFANTÈLLO.  dim.  di  Furfante. 
FURFANTERIA.*./'.  Atti  ed  opere  da 
furfante. 


ùigiiized  by  Google 


FUB  696 

FURFANTINO,  dim.  di  Furfante.  1 
Lingua  furfantina,  Gèr^o,  Parlare  oscu- 
ro da  furfanti  e da  birri,  fondato  su  le 
loro  convenzioni  segrete. 

FURFANTONE.  occr.  di  Furfante. 
FURFARE.  V.  att.  lo  stesso  che  Fon- 
FARE.  I Rubare  sulla  spesa,  o come  di- 
ce il  popolo  Fare  la  scarpa. 

FURFATORE.  *.  tn.  voce  non  molto 
usata.  Giuntatore,  Truffatore. 

FURI.  V.  A.  Fuori. 

FURIA.  *.  f.  Perturbazione  di  mente 
cagionata  da  ira  o da  altra  passione, 
Furore  che  si  manifèsta  con  violènza.  I 
per  trae,  detto  anche  degli  Stimoli  della 
carne.  | Impetuosa  veemènza.  | Fretta 
grande.  I Moltitudine.  | Furie,  s'ap- 
pellano secondo  la  Mitologia  anche  i 
tre  Spiriti  infernali  chiamati  Alètto, 
Tesifone  e Megèra.  I per  trae,  dicesi 
di  Donna  pèssima  infuriata,  che  anche 
si  dice  Diavolo  in  carne.  I A furia,m<xio 
ave.  Furiosamente,  Precipitosamente, 
lln  gran  còpia.  | A furia  ai  popolo.  Per 
violènza  di  moltitudine.!  A furia  di, co- 
me A furia  di  percòsse,  di  vituperi  ec.. 
Per  mèzzo  di  ripetute  percòsse,  vitu- 
pèri 6C.  I Correre  a ^ria,  Operare  scon- 
sideratamente. I Dare,  O Essere  nelle 
furie,  0 sulle  furie,  Infuriarsi,  Incolle- 
rirsi. 

FURIACCIA.  p^.  di  Furia. 
FURIALMENTE.  avv.  Con  furia,  A 
furia.  Furiosamente  ; voce  poco  usata. 

FURIARE.  V.  att.  Menar  furia.  Pro- 
cèdere con  ismisurato  impeto . Infuria- 
re. P.pres.  FcRiAtiTE. — pass.  Furiato. 

FURIBONDARE.  v.  intr.  V.  A.  Dive- 
nire, 0 Dimostrarsi  furibondo. 

FURIBONDO,  add.  Pieno  di  furia  e 
di  furore. 

FURIÈRE,  e FURIÈRO.  s.  m.  Colui 
che  va  avanti  a preparare  i quartièri  nel 
marciare  che  fa  un  esèrcito , o nel  viag- 
giare altra  gente  in  buon  numero.  ! per 
estensione  si  dice  anche  in  sìgn.  di  Pre- 
cursore , Anticorrière , e s’ usa  anche  in 
gènere  femm. 

FURIETTA.  dim.  di  Furia. 
FURIOSAMENTE,  ai».  Con  furia. 
FURIOSETTO.  add.  dim.  di  Furioso. 
FUBIOSITÀ.  s.  Carattere,  o Stato 
e Qualità  di  chi  è furioso:  voce  non 
troppo  usata. 

FURIOSO,  add.  Furibondo.  | Pazzo,  o 
Bestiale.  | Impetuoso.  l Frettoloso. 

FURIRE.  i.  att.  dal  lat.  Furere.  Infu- 
riare. 

FURLANA,  s.  f.  Sòrta  di  danza  che  si 
balla  in  due  o a più  coppie. 

FURO.  s.  m.  V.  A.  Ladro. 

FURO. add.  F.A.Chefuraenasconde. 
FURONCÈLLO.  dim.  di  Furone  ; La- 
druccio , Ladroncèllo. 
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FURONE.  acer.  di  Furo. 

FURORE,  s.  m.  Cecità  di  mente  del 
tutto  priva  del  lume  intellettuale,  che 
porta  r uomo  a fare  ogni  cosa  contro 
ragione,  o Alterazione  dell'  animo  irato 
che  spinge  l' uomo  a operare  contro  sè 
stesso,  Dio,  natura,  uomini,  cose,  e luo- 
ghi. I Impetuosa  veemènza.  | La  forza 
maggiore  del  fuoco.!  Furore,  preso  an- 
che in  buona  parte, Zèlo,  Ardorenel  faro 
alcuna  cosa  ; ma  oggi  forse  non  si  use- 
rebbe cosi  assai.  | Furore,  si  dice  anche 
queir  Impeto  che  èccita  in  mente  la  fan- 
tasia a poetare,  comporre,  o dir  cose 
straordinarie.  | Amore  veementissimo. 

I Gente  infuriata , preso  l' astratto  per 
il  concrèto.  I Venire  in  furore.  Montare 
in  furia, infuriarsi. Ifimno/urora.  V.A. 
A un  tratto  ! A furore , o A gran  furore, 
modo  avv.  Furiosamente,  Con  furore, 
Con  impeto. 

FURTARE.  i.  att.  V.  A.  Rubare. 
FURTERÈLLO.  dim.  di  Furto. 
FURTIVAMENTE,  ai».  Di  furto.  Na- 
scosamente , Secretamente , Inganne- 
volmente. 

FURtIvO.  add.  Nascosto,  Segreto.  | 
e quasi  avverò.  Di  furto , Segretamente. 

I Passi  furtivi,  Passi  fatti  con  circospe- 
zione e in  punta  di  piedi , come  chi  va 
per  rubare. 

FURTO.»,  m.  Ladroneccio,  Ruberia.  ! 
Cosa  rubata.  ! permet.  Cosa  fatta  di  na- 
scosto. I La  cosa  nascosta,  celata.  | 
Amore  furtivo.  I Ratto  di  una  donna.  I 
Furto  di  mente,  Distrazione,  modo  anti- 
co. ! Di  furto,  o Per  furto,  modo  avv. 
Furtivamente,  Nascosamente,  Con  in- 
ganno. 

FURTORE.  ».  m.  F.  A.  Ladro,  con- 
tratto da  Foratore. 

FUSACCIO.  pegg.  di  Fuso. 
FUSÀGGINE.  ».  f.  Lysimacchia  vul- 
garis.  Linn.  T.  tot.  Alberetto  sempre 
verde  che  nasce  ne’ bòschi  e nelle  ra- 
gnaje , e più  comunemente  si  dice  Silio, 
e Berretta  di  prète. 

FUSAIO.  ».  m.  Colui  che  fa  le  fusa. 
FUSAJÒLO,  e FUSAJUÒLO.  ».  m. 
Quel  piccolo  strumento  di  terra  còtta  o 
d'alabastro , o altro,  ritondo,  bucato  nel 
mèzzo,  nel  quale  si  infila  la  cocca  da 
piè  del  fuso,  acciocché,  aggravato  per 
mèzzo  di  esso,  giri  più  unitamente  e me- 
glio. 

FUSAJUÒLE.  ».  f.  pi.  nome  che  gli 
architetti  danno  ad  alcuni  Bastoncini 
intagliati  di  figure  simili  a piccoli  glo- 
betti  o a baccelletti  o girellette  che 
si  frappongono  per  ornamento  fra  altri 
membri. 

FUSARÈLLO.  ».  m.  Piccolo  fuso. 
FUSARUÒLO.  ».  m.  T.  arcò,  lo  stesso 
che  Fusajuole. 
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FUSAIO,  add.  Fatto  a mo’  di  fuso  ; e 
dicesi  generalmente  di  colonne  ; e an- 
che di  gambe. 

FUSCELLETTO.  s.  m.  FuscelKno. 

FUSCELLÌNO.  dim.  di  Fuscèllo.  I 
Rompere  il  fuscelUno,  Adirarsi , Rompere 
r amicìzia.  | Cercare  una  coaa  col  futcel- 
Uno,  cioè  Con  grande  studio  e premura  ; 
e dicesi  di  cose  spiacevoli,  come  Cercar 
brighe,  o simili,  col  futcelUno. 

FUSCÈLLO,  t.  m.  Pezzuòle  di  sottile 
ramuscèllo  dì  paglia,  o simili.  | Cam- 
minare tu'fuicelli,  dicesi  di  chi  ha  gambe 
lunghe  e sottilissime.  | lo  stesso  che 
FnjscèLLO. 

FUSCELLUZZO.  diro,  di  Fuscèllo. 
Fuscellino. 

FUSCIACCA.  >.  f.  Cintola  di  nastro, 
0 Lista  di  seta  larga,  cìnta  alla  vita,  e 
annodata  o di  dietro  o su'  fianchi , con 
largo  fiòcco,  co’ due  lunghi  capi  pen- 
denti in  basso.  La  portavano  i cavalca- 
tori, 0 fu  detta  anche  per  Ornamento  da 
donne:  è voce  di  uso,  scritta  anche  dal 
Saccenti. 

FUSCIACCO.  $.  ro.  Quel  drappo  di 
tócca  o di  velluto  ricamato  a oro  o ar- 
gento che  suole  adattarsi  a'Crocìfissiche 
si  portano  a processione.  Voce  dì  uso. 

FUSCIARRA.  >.  f.  Uomo  tristo  e di 
capo  sventato  ; ma  dicesi  più  che  altro 
di  giovani:  è dell'uso,  e la  scrisse  il 
dfoniglia. 

FCSCINA.  ».  f.  Fiòcina. 

FUSCO,  qdd.  men  usato  che  Fosco. 

FUSELLINO.  dim.  di  Fuso,  n i petti- 
nagnoli  e parrucchieri  appellano  Fu- 
seltino,  e Pettine  a faselUno^  una  Spezie 
di  pèttine  che  serve  a fare  i ricci  a’  ca- 
pelli ; cosi  detto  perchè  da  una  parte  è 
fatto  a uso  di  fusellmo. 

FUSER.ÌGNOLO.  V.  A.  soprannome 
di  disprèzzo  ; forse  vale  Magro  e Lungo 
come  un  fuso.  | nella  et.  nat.  dìcesi  di 
un  Vèrme  che  ha  il  corpo  rotondo  a for- 
ma di  filo,  con  tre  tubèrcoli  nella  parte 
anteriore  e ad  un’estremità  assottigliato. 

FUSIBILE,  add.  Che  può  fondersi , 
Fusilo. 

FUSIBILITÀ.  ».  f.  T.  st.  nat.  Quella 
qualità  de’ metalli  e de' minerali  che 
gli  dispone  alla  fusione. 

FUSIÈRA.  ».  f.  Arnese  di  paglia  e le- 
gno, dove  le  donne  tengono  i fusi  pieni 
dì  filato,  0 anche  vuoti. 

1 FUSILE,  add.  V.  L.  Che  può  fondersi. 
Che  lascia  facilmente  fondersi  ed  am- 
mollirsi. 

FUSIONE.  ».  f.  Il  fondere , L'  atto  o 
L’ effètto  del  fondere , Liquefazione  di 
cièche  si  fonde. (Fuoco di  fusiorte,  Fuoco 
potente  a fondere. 

FUSO.  ».  ro.  Strumento  che  si  ado- 
pra  per  filare  o tòrcere , di  legno,  lun- 


0 comunemente  intorno  a un  palmo 
ritto,  tornito  e corpacciuto  nel  mèzzo, 
sottile  nelle  punte,  nelle  quali  ha  un 
poco  di  capo  che  sì  chiama  Cocca  , al 
quale  s' accappia  il  filo,  acciocché  tor- 
cendosi non  isgusci.  | è anche  Uno  de- 
gli arnesi  necessari  per  tèssere.  | è an- 
che uno  Strumento  comunemente  fatto 
dì  ferro,  non  per  filare,  ma  per  infi- 
lare il  cannèllo,  rocchetto  ec.,  per 
avvolgervi  sopra  il  filo.  | è anche  quel 
Ferro  lungo  e sottile,  il  quale  si  ficca  da 
una  banda  in  un  toppo  dì  legno  che  lo 
tien  fermo . e dall’  altra  vi  s' infila  l' ar- 
colaio per  dipanare.  | è anche  un  Ferro 
lungo  e sottile  di  cui  sì  servono  gli 
stradièrì  per  forare  sacchi,  panièri  e si- 
mili, nel  tentare  se  vi  sìa  nulla  da  ga- 
bèlla. I presso  dei  gettatori  di  campane 
dicesi  di  quel  Legno  in  cui  è stabilita  la 
forma  della  campana.  | presso  ì tornisi, 
un  Pezzo  di  legno  del  tornio  che  passa 
nell'  òcchio  s’ è intero,  e per  le  lunette 
se  è diviso.  | si  dice  anche  il  Fusto  della 
colonna.  | e da’  geòmetri  il  Piombo  di 
una  piramide.  I Scocca ’l  fuso,  ^iteto 
che  fu  dato  a Donna  da  poco.  | F^are  le 
fusa  tòrte,  si  dice  delle  mogli  che  rom- 
pono fede  a’ior  mariti.  | Campare  di 
fusa  tòrte,  diccsi  di  Coloro  che  vivono 
della  disonestà  delle  mogli.  | Fare  le 
fusa,  dicesi  del  gatto  quando  se  ne  sta 
in  quiète,  e nel  respirare  fa  un  certo 
romore  simile  al  ràntolo,  o a fusa  che 
nSzzolino  per  terra.  ( Correre  dietro  a 
una  cosa  più  che  la  pazza,  o la  malta  al 
fuso.  Desiderarla  ardentemente,  Stu-- 
diare  il  modo  di  possederla  e tenerla. 
FUSO.  P.  pass,  da  Fondere. 
FUSOLIÈRA.  ».  f.  Barchetta  di  poco 
fondo. 

FUSOLO.  ».  ro.  L'òsso  della  gamba 
dal  piè  al  ginòcchio.  | quel  Pèrno  dì  ie- 
no  che  règge  le  màcine  del  mulino.  | 
usto. 

FUSONE.  ».  ro.  Cerviatto  del  secondo 
anno  che  suole  avere  due  corna  senza 
rami. 

FUSONE  (A),  modoavv.  In  còpia.  Ab- 
bondantemente. 

FUSÒRIO,  add.  Appartenènte  alla  fu- 
sione 0 gètto  dei  metalli,  g Arte  fusòria, 
L’ arte  del  fondere  o gettare  i metalli. 

FUSTA.  ».  f.  Spezie  di  navilio  da  remo 
di  basso  bordo  e da  corseggiare.!  Fiac- 
cola, Tòrcia. 

FUSTAGNO.  ».  m.  Sòrta  dì  panno  di 
poco  prèzzo;  lo  stesso  cKo  Fbustagno. 

FUSTAJO.  ».  ro.  Colui  che  fa  i fusti  e 
arcioni  da  sèlle  e basti. 

FUSTÈLLO.  ».  m.  Albero  da’ cui  fiori 
si  leva  una  tinta  da  tinger  vèsti  : e detto 
anche  Scòtano. 

FUSTÌBALO.  ».  m.  spezie  di  Fionda 
antica. 
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FUSTICÈLLO.  dim.  di  Fusto,  Fusto 
piccolo. 

FUSTIGAZIONE.  ».  f.  11  vergheggia- 
re , Bastonatura  data  per  pena. 

FUSTO,  s.m.  Gambo  d’  erba  sul  quale 
si  regga  il  fiore  o il  suo  frutto.  Il  Pedale 
e Stipite  degli  alberi  dal  quale  deriva- 
no tutti  i rami.  I per  tim.  Troncone.  I 
si  trasferisce  anche  alla  Corporatura 
dell'  uomo  o d'  altro  animale,  p e di  qui 
poi  all'  Ossatura  delle  sèlle , sèdie  e si- 
mili. I dai  magnani  dicesi  La  canna 
della  chiave  che  ha  da  un  capo  Panèllo 
e dall' altra  gl’ingegni.  % Fueto del  letto, 
La  ossatura  di  esso,  La  compàgine,  l Fo- 
llo della  stadèra,  dicesi  Ouello  stile  in 
cui  è infilato  il  romano  e dove  Mno  se- 
gnati i pesi.  I Bel  fasto,  dicesi  di  Uomo 
stupido  e balordo.  I dicesi  anche  di 
Donna  che  abbia  bella  persona.  | Fusto 
è pure  T.  mar.  Navilio  lungo  e di  basso 
bordo  che  va  a vela  e a remi , Fusta. 

FUSTUCCIO.  dim.  di  Fusto. 

FUTA.  ».  f.  V.  A.  Fuga. 

FÙTILE,  add.  Frivolo,  Vano,  Di  ninn 
momento.  Da  qualcuno  e sfatata  ; la  usò 
S.  Antonino,  poi  il  Lami,  ed  è dell’uso. 

FUTURAMENTE,  ocr.  Per  l' avveni- 
re , In  futuro. 

FUTURO,  add.  Che  ha  da  essere,  Che 
ha  da  avvenire,  n in  forza  di  sust.  Tem- 
po futuro.  I è aggiunto  di  settimana, 
mese  o anno  che  segue  appressò,  p.  es. 
I libri  te  li  manderò  nel  mese  futuro;  e 
dicesì  anche  Prossimo  futuro.  Il  Per  pa- 
rola di  futuro,  è modo  dei  Canonisti,  al- 
lorché due  persone  dichiarano  di  unirsi 
per  l’avvenire  in  qualità  di  marito  e 
moglie,  contrario  di  Per  parola  di  pre- 
sente. 1 presso  dei  grammatici , quel 
Tempo  de'  verbi  eh’  esprime  un'  azione 
che  sarà  fatta  o che  avverrà. [7»  futuro, 
modo  ove.  Nel  tèmpo  avvenire.  tl  fu- 
turi, Gli  uomini  che  verranno,  1 posteri. 


. 

io  al'.'? 

G.  Lettera  compagna  del  C,  ed  ha  an- 
ch’  ella  due  suoni  diversi , perchè  posta 
avanti  all’  0,  A,  V,  ha  il  suono  piu  ro- 
tondo, come  Gallo,  Gèta,  Gusto:  e 
avanti  all’  £ ed  7 ha  suono  più  sottile  , 
come  Gènte,  Giro;  onde  per  dilTalta  di 
proprio  carattere,  per  servircene  nei 
primo  suono  coll’E  e coU'7,  le  poniamo 
dopo  r H,  come  Gherone,  Ghiro.  Que- 
sto GII,  quando  ne  seguita  1’  7,  ha  an- 
eli' egli  due  suoni , 1’  uno  piu  rotondo  e 
grosso  come  Ghirlanda,  regffhi  dal  ver- 
bo Vedere,  e l’altro  piùsottile  e schiac- 
ciato , il  quale  per  lo  più  avviene  quan- 
do all’ 7 segue  un’altra  vocale,  come 


Ghianda,  Ghiera,  Vegghia;  o a cotali 
suoni,  per  isfuggire  errore,  sarebbe  di 
bisogno  di  proprio  carattere  a ciasche- 
duno. Delle  consonanti  riceve  dopo  di 
sè  nella  stessa  sillaba  le  L,  N,  71,  come 
Negletto,  Gloria,  Egli,  Regno,  Sogno, 
Disegnare,  Ingrato,  Grétola:  bene  è ve- 
ro che  dopo  la  L,  dove  non  seguita  1’  7, 
per  essere  suono  per  la  sua  durezza 
sfuggito  da  questa  lingua , si  trova  di 
rado.  Quando  alla  7.  col  G avanti  séguita 
r 7,  in  tal  caso  ha  due  suoni , l’ uno  più 
rotondo  e grosso  come  Negligente , il 
quale  non  è molto  ricevuto  da  noi  ; l’ al- 
tro più  sottile  o schiacciato  come  Giglio, 
Foglio,  e questo  è nostro  proprio.  Ag- 
giunto, come  si  è detto,  il  G alle  L ed 
N,  gran  parte  ne  perde  del  suo  suono  , 
come  Aglio,  Ragna.  Consènte  avanti  di 
sè  la  L,  N,  R,  S,  nel  mèzzo  della  pa- 
rola e in  divèrsa  sillaba , come  Volgo  , 
Vanga , Verga , Disgregare , benché  la  S 
si  trovi  in  mèzzo  di  rado , e per  lo  più 
in  composizione  colla  proposizione  dii. 
Ha  nel  principio  di  parola  più  frequen- 
temente, come  Sgarare;  e si  pronuncia 
sempre  la  S avanti  al  G nel  secondo 
modo,  cioè  nel  suono  più  rimesso,  come 
nella  voce  Accusa.  Raddoppiasi  questa 
lettera  nelle  voci  molto  spesso  , come 
Poggio,  Oggi,  ec. 

GABARRA.  ».  f.  Grossa  barca.  > 

GABBA.  ».  f.  V.  A.  Gabbo. 

GABBACOMPAGNl.  ».  m.  Furbo 
Giuntatore. 

GABBADÈO  e GABB.ADDÈO.  ».  m. 
Ipòcrita , Bacchettone. 

GABBAMENTO.  ».  m.  Il  gabbare. 

GABBAMINCUIONI.  ».  m.  Uomo  ac- 
còrto, ma  dissimulatore,  che  cerca  di 
gabbare  altrui. 

GABBAMONDO.  ».  m.  Fraudatore  , 
Avviluppatore. 

GABBANÈLLA.  ».  f.  Piccola  veste 
che  arriva  poco  più  in  giù  de'  ginocchi. 

GABBANO.  ».  m.  Largo  soprabito  , 
ma  senza  centinatura  c garbo  di  vita, 
con  maniche  talora  lasciate  vuòte  e 
pendènti , e con  alfibbiamenti  di  varie 
manière. 

GABBANONE.  flccr.  di  Gabbano. 

GABBARE.  «.  alt.  Ingannare,  Giunta- 
re. n Deridere.  I intr.  assol.  Burlare  , 
Scherzare.  ||  figurai.  Intertenersi , Ba- 
loccarsi per  passar  tempo.  I GABBAnsi. 
rifl.  all.  Ingannarsi,  Pigliare  una  cosa 
per  un’  altra.  I Rallegrarsi.  H Sollazzar- 
si. P.pres.  Gabbante.— pa»i.  Gabbato. 

GABBASSANTl.  ».  m.  lo  stesso  che 
Gabbadèo. 

GABBATORE-TRlCE.verò.ChioChe 

gabba. 

GABBÈO.  ».  m.  Tavola  sulla  quale, 
nelle  Saline,  ponesi  il  sale  acciocché  vi 
scoli. 
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GABBEVOLE.  add. Ingannevole,  Bur- 
levole. 

GABBIA,  s.f.  Strumento,  Ordigno, 
0 Arnese  di  varie  fògge  per  uso  di  rin- 
chiudere uccèlli  vivi , composto  di  re- 
goletti di  legno  detti  Sloggi,  e di  vimini 
0 fili  di  ferro  detti  Gretole.  | si  dice  Ogni 
altra  cosa  fatta  a questa  similitudine 
per  rinchiudervi  dentro  per  lo  più  ani- 
mali. I è anche  Strumento  fatto  di  còrda 
d'erba  detta  Stramba,  intrecciata  a 
maglie  a guisa  di  rete,  di  forma  roton- 
da, con  una  bocca  nel  mèzzo,  di  sotto  e 
di  sopra,  nella  quale  si  mettono!'  ulive 
infrante  per  istringerle;  si  fa  anche  di 
còrda  e a maglie,  le  chiamasi  Quella  che 
s'adatta  alcapoa'giumenti,ecomprènde 
in  sè  il  loro  muso.  I in  marineria.  Spèzie 
di  piattaforma  che  ha  nel  suo  mèzzo 
un'aperto  ra  quadrata, echeèsituata  ver- 
so la  sommità  di  ciascuno  degli  alberi 
bassi  da  essa  circondati , formandovi  co- 
me un  palco  sul  quale  sta  la  vedetta , 
cioè  r uomo  che  fa  l' ascolta.  | per  met. 
Prigione.  I onde  Da  gabbia,  ppsto  in 
fòrza  di  aggiunto , Degno , Meritevole 
d' esser  messo  in  prigione,  e si  dice  co- 
munemente di  chi  fa  pazzie.  Il  è anche 
un  Arnese,  o sia  Cestèlla  di  vinchi  lun- 
a e rotonda,  modellata  a guisa  di  gab- 
ia  a ritroso,  coll'  entramento  stretto  e 
il  di  fuori  ampio,  in  guisa  che  al  pesce 
che  v'è  entrato  vien  impedito  l'uscir- 
ne, per  via  delle  punto  acutissime  che 
gli  si  presentano.  | dicesi  pure  Gabbia 
ritrosa,  e serve  per  la  uccellagione,  con 
poca  varietà  di  forma.  iGaòòio,  fu  detta 
anche  una  Sòrta  di  vettura. 

GABBIAJO,  (.  tn.  Facitor  di  gabbie. 
GABBIANO,  s.  m.  Larus  Lina.  T.  si. 
nat.  Uccèllo  acquatico  volgarmente 
detto  Mugnajo,  il  quale  in  tempo  di 
tempèsta  si  vede  frequentare  le  spiag- 
e e gli  stagni  marittimi.  Ve  n'  ha  dei 
iancbi  e de’  cenerini . e secondo  le  di- 
vèrse spèzie  o varietà,  sono  chiamati 
con  diversi  nomi.  I si  dice  per  ingiuria 
ad  U omo  rozzo  e zòtico. 

GABBIATA,  s.  f.  Tanta  quantità  di  vo- 
latili che  stia  in  una  gabbia. 

GABBIÈRO  e GABBIÈRE,  j.  m.  li  ma- 
rinaro destinato  a stare  sulla  gabbia  per 
aver  cura  di  alcune  operazioni,  esami- 
nare il  guernimento,  fare  la  sentinèlla, 
c dare  avviso  di  ciò  che  scuòpre  da  lon- 
tano. 

GABBIÒLA.  dim.  di  Gabbia. 
GABBIOLINA.  dim.  di  Gabbiòla. 
GABBIONATA,  s.f.  Riparo  di  gab- 
bioni. 

GABBIONCÈLLO.  dim.  di  Gabbione. 
GABBIONE,  accr.  di  Gabbia;  Gabbia 
grande  ove  si  racchiudono  insieme  più 
uccèlli  j o altri  animali.  | presso  gl' in- 
gegneri, specie  di  Cesta  intessuta  di 


vinchi,  di  figura  cilindrica,  senza  fondo, 
alta  da  due  piedi  e mèzzo  sino  ad  otto, 
e di  due  sino  a sei  piedi  di  diàmetro,  la 
quale  empiesi  di  terra,  e sèrve  per  al- 
zare parapetti,  trinceramenti,  spalleg- 
giamenti, travèrse  e simili.  | Gioire, 

0 Mettere  nel  gabbione,  Gabbare , Ingan- 
nare. 

GABBIUÒLA.  dtm.  di  Gabbia. 
GABBIUZZA.  ».  f.  Gabbiuòla.1  Picco- 
la gabbia  a scatto  da  pigliare  uccèlli. 

GABBO.  ».  m.  Burla,  Bèffe , Giuòco  , 
Scherzo.  | Velo.  Copèrta , Gabbamento. 

1 A gabbo,  modo  avv.  Da  scherzo.  In 
baja.  I Fare  gabbo.  Farvelo,  Non  lasciar 
ben  vedere , p.  es.  Non  credete  alle  lodi 
che  «'  fa  di  me,  perchè  l' affezione  gli  fa 
gabbo  alla  verità.  | Pigliare  a gabbo. 
Pigliare  in  giuoco,  in  ischerzo.  I Farsi 
gabbo  di  checchessia.  Non  fame  conto. 
Ridersene. 

GABBRO.  ».  m.  Spèzie  di  pietra  divi- 
sibile in  làmine  brillanti,  di  forma  rom- 
boidale. Legge  del  Sale,  1701. 

GABÈLLA.  ».  f.  Quella  porzione  che 
al  Comune  o al  Principe  si  paga  delle 
cose  che  si  comprano  o sì  vendono,  o 
di  quelle  che  si  conducono  o si  traspor- 
tano. I Luogo  dove  pagana!  le  gabèlle. 

I Luogo  dove  si  vende  alcuna  cosa 
per  conto  del  pubblico,  come  sarebbe 
il  sale  ec.  | Darsi  la  gabèlla  degli  im- 
pacci, Pigliarsi  impacci  senza  proposi- 
to. i Fare  il  mitwhione,  il  gonzo,  o simi- 
li , per  no»  pagar  gabèlla,  Fingersi  igno- 
rante di  una  cosa  per  ischivar  brighe. 

GABELLÀBILE,  add.  Che  può  gabel- 
larsi. li  Approvabile,  Ammissibile. 

GABELLARE,  v.  alt.  Sottomettere 
alla  gabèlla:  e il  suo  contrario  è Sga- 
bellare che  vale  Liberare  dalla  gabèlla. 

I Gabellare  quello  che  dice  alcuno.  Cre- 
dergliele , ed  anche  si  dice  Passar- 
gliela. I Murai.  Credere,  Concedere, 
Passare,  Far  buono.  I Non  gabellare  uno. 
Non  andarti  esso  a genio , Non  te  ne 
fidare.  P.  pres.  Gaiiellantb.  — pass. 
Gabellato. 

GAUELLETTA.  dim.  di  Gabèlla. 
GABELLIÈRE.  ».  m.  Che  riscuoto 
abèlle  , Stradière.  D Appaltatore  di  ga- 
èllo. 

GABELLÒTTO.  s.  ni.  Sorta  di  moneta 
antica,  lo  stesso  che  Giulio,  Paolo.  I 
0 Ministro  della  gabèlla. 

GABINETTO,  s.  m.  Stanza  intima  deU 
la  casa.  | lo  stesso  che  Stipo.  | Luop> 
dove  si  trattano  i segreti  mistèri  poli- 
tici delle  corti.  i Palchetto,  o Palco  dei 
teatri.  È voce  francese  e non  bisogne- 
vole ; ma  usata  dal  Salvini,  Magaloth  ec. 

GAGGÌA,  s.f.  Acacia  fa  mesiana.  Linn . 
T.  bot.  Pianta  che  ha  lo  stèlo  quasi  ar- 
bòreo con  la  scòrza  alquanto  nera,  le 
foglie  bipennale , le  foglioline  piccole, 


strette,  d' un  verde  cupo;  i Bori  gialli  come  Galeone,  Manigoldo,  Poltrone  e 
fatti  a modo  di  pallòttola  pelosa,  odori-  simili,  e vale  Uomo  da  nulla,  ed  anche 


feri.  I si  dice  Gaggia  anche  il  Fiore  della 
pianta  stessa. 

GÀGGIA.  *.  f.  V.  A.  Gabbia  nella  na- 
ve. I Nave. 

GÀGGIO.  ».  m.  Pegno,  ma  si  dice 
propriamente  di  cose  di  guerra  e di  ca- 
valleria. I Ostaggio:  voce  oggi  quasi 
uscita  d' uso.  I Stipèndio.  | Ricompensa. 
I Gaggio  mòrto,  presso  gli  antichi , Ca- 
pitale perduto. 

G.4GLURDA.  » . f.  Sòrta  di  ballo  antico. 

GAGLIARDAMENTE,  avv.  Con  ga- 
gliardla.  Con  gran  fòraa.  Con  bravura. 
I Fortemente,  Con  veemènza. 

GAGLIARDAZZO.  add.  accr.  di  Ga- 
gliardo , ma  par  quasi  detto  per  ironia 
e per  disprègio. 

GAGLIARDETTO,  add.  dim.  di  Ga- 


Uomo  che  non  è atto  a cosa  buona  quale 
che  sia , ma  solamente  a tristezze  o ri- 
balderie. 

GAGLIOFFONE.  pegg.  di  Gagliòffo  , 
Gaglioffaccio. 

GAGLIOSO.  add.  Di  natura  di  gaglio. 

GAGLIUÒLO.  I.  m.  voce  poco  usata. 
Guscetto  sottile  e bislungo,  fatto  a bac- 
cèllo, che  contiene  i semi  dei  pòrri,  del- 
le cipolle  e simili. 

GAGNO.  ».  m.  Luogo  dove  si  rico- 
vrano le  bestie.  | per  met.  Intrigo,  Vi- 
luppo. 1 11  vèntre , o Stomaco. 

GAGNOLAMENTO.  11  gagnolare,  Ga- 
gnolio. 

GAGNOLARE,  v.  alt.  11  mandar  fuori 
la  voce  che  fa  il  cane  quando  si  duole, 
a per  sim.  Dolersi,  o Rammaricarsi,  il 


PÌC?Z  e unaa  ban-  che  si  dice  anche  Miagolare.  | si  dice 
Cii&rdo.  I i • ffUXT , PlCCOlA  6 lUD^A  D&D  nnrhp  flplld  VfM'P  dpll&  VoID6 
deruòla  che  è divisa  e tèrmina  m due  *^che  della  voc^ 
punte , portata  sopra  una  piccola  asta  , GAGNOLIO.  ».  m.  Gagnoiamento  pro- 

ìb  cima  de' calcesi  delle  golette  0 galère,  Aiiacramonto 

la  miai  sòrve  ner  ornamento.  GAIAMENTE,  fleti.  Allegramente  , 

GAGLIARDEZZA.  ».  f.  Gagliardia , Festevolmente , Piacevolmente , Giojo- 


Robustezza. 

GAGLIARDIA.  ».  f.  Possanza , Vigore, 
Fòrza , Robustezza  di  corpo.  Il  detto  del- 
l’ animo.  Prodezza,  Valentia,  Azione 
d’ uomo  gagliardo , valente  ; Bravura  e 
simili. 

GAGLIARDO,  add.  Robusto,  Possèn- 
te , Forzuto.  I detto  di  borsa , Grossa  e 
Piena  di  danari.  | aggiunto  a ingegno  , 
cervèllo  e sìmili , si  trova  nel  sentim. 
di  Ostinato,  Che  non  si  lascia  smuo- 
vere nelle  sue  opinioni.  I Pròde,  Va- 
loroso. I aggiunto  a medicina , Che 
opera  con  gran  fòrza.  | detto  di  azione. 
Fatta  con  gran  fòrza.  | detto  di  esèrcito. 
Copioso,  Numeroso.  | detto  di  vino. 
Generoso,  Possènte.  I Alto  gagliarda, 
Gagliardamente,  Vigorosamente. 

GAGLIARDO.  ae«.  Gagliardamente. 

GAGLIO.  ».  t».  Matèria  colla  quale  si 
rappiglia  il  cacio,  fatta  di  ventricini  di 


samente. 

GAIETTO,  dtm.  di  Gajo,  Leggiadro 
&11&  vistfl 

GAIEZZA.  ».  f.  Allegrezza  che  si  scòr- 
ge nelle  persone  liète  e contènte. 

GAJO.  add.  Allegro,  Lièto,  Feste- 
vole. I Che  manifèsta  gaiezza.  Gioviale. 

1 Che  apporta  gajezza.  I Bello,  Leg- 
giadro. {aggiunto  di  colore.  Vivace, 
Chiaro. 

GALA.  ».  f.  Ornamento  che  portano  le 
donne  sul  petto  alquanto  fuor  del  busto: 
ed  è generalmente  una  strisciadl  trina  o 
di  panno  lino  bianco,  sottile,  lavorato  e 
trapuntoconago.lOrnamento  in  genera- 
le.! Star  sulle  gaU,  Attendere  agli  orna- 
menti agli  abbellimenti , e alle  fògge  n 
Di  gala,  posto  aowerb.  Francamente,  Al- 
legramente ,Prestamente.  t Con  gala, va  le 
lo  stesso , ovvero  Con  wrbo , Con  bel 
modo.  I Andare  a gala,  Farsi  checches- 
sia alla  grande,  suntuosamente.  | Far 


bestiuoli  lattanti , come  di  agnèlli , ca-  Essere  in  gala,  figurai.  Stare  alle 

pretti  e simili  che  ancora  non  abbian  bramente.  Sguazzare.  I Gala  per  Sfòg- 
pasciuto.  5(0,  I dicesi  anche  Quella  che  mettesi 

ri  , nx  irìW  s nnir,  .4:  ■ ..Amn  c E-p- 


GAGLIOFFACCIO.  add.  pegg.  di  Ga- 
gliòffo. 


allo  sparo  della  camicia  da  uomo,  j Es- 
sere o Andare  in  gala,  Vestirsi  dei  mi- 


GAGLIOFF AGGINE.  ».  f.  Scempiig-  gUori  abiti  che  uno  abbia.  I È gala.  Sa- 


gine , Sciocchezza  grande. 

GAGLIOFFAMENTE,  avv.  Da  ga- 
gliòffo. 

GAGLIOFFERIA.  ».  f.  Gaglioffàggine, 
Atto,  o Detto  da  gagliòffo.  | figurai.  Cosa 
da  gagliòffo.  Sconvenevolezza,  n Sudi- 
cerm , Porcheria. 

GAGLIOFFETTO.  df»n.  di  Gagliòffo. 

GAGLIOFFEZZA.  ».  f.  astratto  di  Ga- 
gliòffo , Qualità  di  chi  è gagliòffo. 

GAGLIÒFFO.  ».  m.  nomo  ingiurioso  | 


rebòe  gala,  È un  gran  che  se.  Sarebbe 
assai  se,  p.  es.  Spero  di  averne  cento 
zecchini;  e altri  rispondo  Sarebbe  gala 
se  ne  fltie»»t  cinquanta. 

GALANA.  ».  f.  Testuggine  marina. 

GALANGA.  ».  f.  Sòrta  di  radico  me- 
dicinale che  ci  capita  dalla  Cina.  Il  suo 
colore  è rosso  scuro,  ed  ha  odore  e sa- 
pore aromàtico  con  qualche  mordacità 
d' amarezza. 

GALÀNO.  »u»l.  Fiòcco  0 Cappio  di 
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nastro  detto  da  Gala , Ornamento  delle 
donne,  copioso  di  nastri;  ovvero  da  Ga- 
latus,  vocatwlo  spagnuolo  che  signiOca 
Innamorato. 

GALANTE,  add.  Gentile,  Grazioso, 
Gaio,  Elegante  ne' modi,  ne' costumi, 
nel  vestire.  I Dato  agli  amori.  | Manieroso 
nel  conversare , specialmente  con  don- 
ne. I vale  anche  ratto  con  grazia , con 
leggiadria.  I Pròbo , Onèsto.  | Piacevo- 
le, Grazioso.  I in  forza  di  iiut.  Drudo, 
Zerbino.  | Fare  il  galante.  Fare  lo  zer- 
bino, il  bèllo,  r attillato.  I in  forza 
d'are,  per  Galantemente. 

GALANTEMENTE,  or».  Con  galan- 
teria. 

GALANTÈO.  ».  m.  Il  corteggiare  una 
donna.  Il  fare  il  galante,  Amoreggia- 
mento.  Accad.  della  Cntsca,  Trad.  del 
De  Soli». 

GALANTERÌA.  ».  f.  Bel  modo , Gen- 
tilezza nel  tratto  e nel  procèdere , Gar- 
bo, Avvenentezza.  i Atto  di  galante,  o 
simile.  I Mercanziuòle  di  lusso  e di  la- 
voro gentile.  | e usasi  anche  in  sènso 
relativo  a cose  d' amore.  | Invenzione 
dell' ingegno  che  abbia  del  galante,  del 
vago.  I Scappatèlla  amorosa,  Amoreg- 
giamento  men  che  onèsto. 

GALANTINA. ».  f.  Chiocciole  minute 
preparate  per  cibo. 

GALAN'TÌNO.  dim.  e vezzegg.  di  Ga- 
lante. 

G.ALANTUCCIO.  dim.  di  Galante,  e 
suol  dirsi  per  vezzo. 

GALANTUÒMO.  ».  m.  Uomo  da  bene, 
onorato.  I Galantuomo,  è anche  modo 
di  chiamare  o nominare  o interrogare 
uno  di  cui  non  si  sappia  il  nome. 

GALAPPIO,  o più  comunemente  CA- 
LAPPIO. ».  m.  Tràppola,  o Laccio  insi- 
dioso. I figurai.  Ogni  sòrta  d' inganno  o 
insidia  che  si  tende  ad  alcuno. 

G.ALÀSSIA.  ».  f.  V.  G.  T.  asir.  La  via 
làttea. 

GALATÈO.  ».  m.  Operetta  nota  dove 
si  insegnano  le  buone  creanze;  e si 
intende  generalmente  per  Le  buone 
creanze  medesime,  in  alcune  frasi,  co- 
me Insegnare  il  galatèo,  Sapere  il  galatèo, 
e simili. 

GALATTITE.  ».  fi  T.  star.  nat.  Pietra 
a cui  si  attribuiva  la  virtù  d'accrescere 
il  latte  alle  balie. 

GALATTÒFAGO.  ».  m.  V.  G.  T.  med. 
Mangiatore  di  latticini, Bevitoredi  latte. 

GALATTÒFORO,  nome  di  ciascuno 
di  certi  condotti  che  hanno  le  donne 
nelle  mammèlle , e po'  quali  si  separa 
il  latte , e viene  fino  al  capézzolo. 

GALBANÌFERO.  aggiunto  dato  al 
frùtice  da  cui  producesi  il  Gàlbano. 

G.ALBANO.  ».  m.  Liquore,  o Gomma 
prodotta  da  una  spezie  di  fèrula  del- 


r Affrica  e della  Turchia,  detta  Ferula 
galbanifera.  II  suo  colore  è gialliccio  , 
r odore  forte,  ingrato,  simile  all'  ammo- 
niaco ; il  sapore  amaro,  bruciante. 

GALDEÀMO.  voce  corrotta  da  Gau- 
deamus, nella  frase  contadinesca  Stare 
il  galdeàmo,  per  Stare  in  fèsta  e in  eiò- 
lito.  “ 

GALDERE.  e.  l'ntr.  V.  A.  Godére.  P. 
pres.  Galdbstb. 

GÀLDIO.  ».  m.  V.  A.  Gàudio. 

GALÈA.  ».  fi  lo  stesso  che  Galèra.  | 
Mettere,  o Mandare  m galèa,  Condan 
nare  a remare,  n Liberare  dalla  galèa, 
Assolvere  dalla  detta  pena. 

GALLARE.  «.  alt.  V.  A.  Ingannare , 
Gabbare. 

GALLATO,  add.  r./SfoI.  Cheha  l'elmo 
in  testa;  cd  è voce  molto  usata  dagli  an^ 
tiquarj. 

G.ALEAtORE.  ».  m.  V.  A.  Inganna,- 
tore.  I 

GALEAZZA.  ».  f.  Nave  simile  alla 
galèa , ma  assai  maggiore. 

GALEFFARE.  v.  alt.  Beffare. 

GALEONACCIO.  accr.  di  Galeone.  | 
per  trae,  dicesi  di  Uomo  grande,  grosso 
e poltrone. 

GALEONE.  ».  m.  Sòrta  di  nave  gran- 
dissima, che  solevano  mandare  dal- 
l'America gli  Spagnuoli.  | si  usa  anche 
per  Manigoldo,  Guidone,  Che  non  ha 
voglia  di  lavorare.  Uomo  grandaccio  e 
da  nulla. 

GALEÒPSL  ».  fi.  Erba  medicinale 
detta  anche  Ortica  bianca.  Mattioli. 

GALEÒTTA,  dim.  di  Galèa. 

GALEÒTTO.  ».  m.  Quello  che  voga 

0 rema  propriamente  in  galèa,  o in  altra 
nave.  I Nocchièro.  | Chi  è condannato 
alla  galèra.  | Andare  da  galeòtto  a mari- 
naro, Non  V' essere  differènza  da  que- 
sto a quello , Essere  di  fòrze  pari  ; e di- 
cesi generalmente  quando  si  fa  quistio- 
ne  tra  due  tristi  o due  accòrti. 

GALÈRA.  ».  f.  lo  stesso  che  Galèa. 
Sòrta  di  vascèllo  lungo  e di  bordo  assai 
basso  ; ordinariamente  va  a remi , e ta- 
lora a vele  con  antenne.  | dicesi  anche 
per  Luogo  di  pena , dove  stanno  chiosi 

1 condannati,  ed  escono  solo  incatenati 
a due  a due,  per  andar  a nettare  le  boc- 
che de’  pòrti , 0 le  vie  di  una  città  ec. 

GALERfeULO.  ».  m.  V.  L.  Sòrta  di 
cappelletto,  Morionclno. 

galero.  ».  m.  Cappelletto  di  Mer- 
curio; ed  anche  Berrettino  di  capelli 
posticci.  Parrucca. 

GALÈSTRO.  ».  ra.  T.  agr.  è una  spe- 
zie di  argilla  mescolata  con  carbonato 
di  calce,  la  quale  si  divide  spontanea- 
mente in  cubi,  ed  esposta  all'aria  si  di- 
sfà  prontamente,  e forma  quella  spèzie 
di  terra  la  quale  ritiene  pure  il  nomo 
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di  Galèstro.  1 Galèstro . dicesi  dagli 
scalpellini  di  Toscana  la  Cròsta  che 
sta  attaccata  alla  pietra,  e trovasi  im- 
mediatamente sotto  la  terra. 

GALESTR0«0.  aggiunto  di  Terreno 
composto  di  frantumi  di  galèstro. 

GALIGAJO.  ».  m.V.A.  Conciatore  di 
pelli,  Pelacane. 

GALIGAMENTO.  ».  m.  Il  galigare, 
Abbarbagliameuto,  Annebbiamento.  Vo- 
ce uscita  d’uso. 

GALIGARE.  e.  fn<r.  V.A.  Annebbiar- 
si, Appannarsi,  Venir  bagliori,  Abba- 
gliare. 

GALfONE.  ».  m.  orlogr.  ant.  Galeone. 

GALfOSSO.  ».  m.  cosi  diconsi  que' 
sette  Conj  o Guglie  d’  òsso  o di  legno, 
che  si  pongono  ritti  in  terra  o sopra 
una  tavola  per  ordine,  e si  tira  loro  con 
una  pallòttola,  giocando  a chi  ne  fa  più 
cadere. 

GALIZIA.  Non  potere,  o non  toccarli  a 
dir  Galizia,  mono  esprimente  il  Non 
poter  dir  cosa  alcuna , parlando  sempre 
un  altro  della  brigata;  e quando  uno  è 
sopraf^tto  da  un  altro  con  le  parole , 
suol  dire  ancora;  Oh  lasciatemi  almeno 
dir  Galizia.  1 questo  proverbio  è stato 
di  poi  traslato  a significare;  Non  aver 
il  suo  conto  in  qualche  adbre  con  altrui. 

GALLA.  ».  f.  Gallòzza  che  nasce  sulla 
quèrcia.  | per  sim.  Ghianda.  | Pillola.  | 
Noce,  o Frutto  simigliante  alla  noce.  I 
si  dice  anche  un  Entlato  che  vien  nei 
piedi  a’ cavalli.  I Spazietto  pieno  d'aria 

0 di  checchessia,  che  s’interpone  in  va- 
rie sostanze , come  vetro , cera  ec.  | A 
ffalla,  posto  avverò.  Sulla  superficie  di 
liquido  ; onde  Stare  a galla  ec..  Star  sul- 
r acqua,  o sulla  superficie  di  qual  siasi 
liquore,  come  fanno  le  galle  o le  gallòz- 
zole dell'  aria,  le  quali  vengono  a rom- 
persi sulla  superfìcie  de'  corpi  liquidi. 

1 per  »tm.  Si  dice  dello  Star  le  cose  so- 
pra terra , e vale  vicino  alla  superfìcie, 
o poco  addentro,  contrario  di  star  molto 
addentro  e profondamente.  | Essere,  o 
Stare  a galla.  Essere  da  più^  Essere  su- 
periore, Stare  al  di  sopra;  dicesi  figura- 
tamente. 

GALLARE,  e.  intr.  Io  stesso  che  Gal- 
tEGGiABE , ma  è meno  usato.  I figurai. 
si  dice  ancora  dell'animo,  quando  si 
sollèva  e s’ innalza,  e quasi  galleggia  o 
per  allegrezza,  o per  gioja.  | Gallare  in 
alto,  metaf.  detto  de  11' animo.  Levarsi  in 
supèrbia.  I Gallare  l’ uova.  Fecondarle; 
il  che  fa  il  gallo  calcando  la  gallina.  | 
Essere  gallato  l' uovo,  dicesi  di  donna 
che  sìa  gravida.  P.  pres.  Gallante.  — 
pass.  Gallato. 

GALLASTRONE.  ».  m.  Gallo  grande. 

GALLATO,  aggiunto  d'uovo  di  gal- 
lina calcata  dal  gallo. 

GALLEGGIAèTTE.  P.  pres.  Che  gal- 


leggia. I Corpi  galleggianti,  diconsi 
Quelli  che  galleggiano,  e soprannuotano 
sopra  un  fluido  stagnante  o corrente. 

GALLEGGIARE,  w.  intr.  Stare  a galla. 
P.  pres.  Galleggiante. 

GALLERÌA.  ».  f.  Stanza  bislunga  da 
passeggiarvi,  e dove  si  tengono  pitture , 
statue,  ed  altre  cose  dì  prègio.  | presso 
dei  militari , Strada  copèrta  e sotterra- 
nea, e specialmente  quella  che  con- 
duce alla  mina. 

GALLETTA.  ».  fi.  Sorta  d’uva  di  due 
fatte,  cioè  bianca  e nera.  Isuoi  granèlli 
sono  lunghetti  e curvi  come  i reni  dei 
galli.  B presso  gli  orefici , Specie  di  la- 
voro d’oriftccria  fatto  a globetti  per 
ornamento  dell'  opere  di  filo.  | vale  an- 
che Tazza. 

GALLETTÌNO.  dim.  di  Galletto , Pic- 
col  galletto. 

GALLETTO,  dim.di  Gallo.  1 Aver  man- 
giato  merda  di  galletto,  dicesi  proverò. 
e bassamente  di  Chi,  manifestando  ogni 
cosa  che  sia  a sua  notizia,  o che  eli 
passi  per  la  fantasia , avviene  che  alle 
volte  predica  il  vero.  | Galletto  mar- 
zuòto,  dicesi  di  Personcina  piccola  e 
presuntuosa. 

GALLETTONE.  ».  m.  Bigonciuòlo. 
Tariffi.  Gaò.  Sten.  166i. 

GALLICÌNIO.  ».  m.  Canto  del  gallo  ; e 
pigliasi  anche  per  parte  della  mèzza  not- 
te, nel  qual  tempo  suol  cantare  il  gallo. 

GÀLLICO,  è aggiunto  di  quelle  ma- 
lattie che  si  credono  portate  ai  America 
in  Italia  dalli  Spagnuoli,  e sparse  per 
l’ Italia  da' Francesi  tornando  essi  dalla 

fuerra  di  Napoli  ; e si  contraggono  nsan- 
0 carnalmente  con  chi  ne  e afl&tto. 
GALLINA.  ».  fi.  Uccèllo  domèstico , 
che  è la  Femmina  del  gallo.  I Galline 
dette  Padovane  sono  più  grosse  dell’  or- 
dinarie, ed  hanno  poca  cresta,  ma  cir- 
condata di  penne,  con  gran  ciuffo  in  te- 
sta. Il  Gallina  di  faraone,  Sorta  partico- 
lare di  gallina, che  è venuta  dalla  Bar- 
beria. I Gallina  pratajaola.  Altra  spezie 
di  gallina.  | GalUna  vecchia  fa  buon  bro- 
do, si  dice  in  sign.  poco  onesto  a propo- 
sitodi  chi  ama  donna  attempata.  | Chi  di 
gallina  nasce  convien  che  raspi,  significa 
che  I figliuoli  somigliano  i genitori  nel 
costume,  e dicesi  per  solito  in  mala 
parte.  1 Latte  di  gallina,  di  cesi  di  Cosa 
squisita,  e quasi  a trovarsi  irapoMibile. 
I Gallina  mugellese  ha  cent  ormi  e mo- 
stra un  mese,  dicesi  di  persona  che  mo- 
stra assai  meno  anni  cne  non  ha.  | Gal- 
lina bagnata , dìcesi  di  Persona  timida 
e di  poco  spirito.  I Gallina  che  schia- 
mazza ha  fatto  V uovo,  Chi  tròppo  s' af- 
fatica a scosarsi , è il  colpevole.  | Piedi 
gallina,  dicesi  per  Mano  che  scrivendo 
forma  pessimo  carattere,  i Raspatura  dt 
galline,  Scrittura  di  pèssima  lettera , o 
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iuH)  leggibile.  | £’  noffia  il  nano  alle  gal- 
line, dicesi  di  Chi  ha  mano  in  tutte  le 
faccènde  pubbliche  e private  e conosce 
i segreti  oei  governi , di  un  Factotum. 

GALLINACCIA.  pegg.  di  Gallina.  | 
Sòrta  d' èrba,  detta  anche  Raschia. 

GALLINACCIO,  lust.  T.  agr.  Sòrta  di 
uccèllo  domestico  alquanto  più  grosso 
che  il  gallo , detto  anche  Pollo  d' India , 
e volgarmente  Tacchino.  | dicesi  pure 
di  una  Spèzie  di  fungo  cbianaato  anche 
Prunèlle  bianco. 

GALLINACCIO,  add.  Di  gallina:  voce 
poco  usata. 

GALLINAJO.  t.ffi.  Luogo  dove  stanno 
le  galline. 

GALLINÈLLA,  dim.  di  Gallina.  B Gal- 
linèlla aeqvalica.  Ralbuaquaticun.  Linn. 
T.  boi.  Uccèllo  che  ha  il  l^cco  di  colore 
rosso  ignito  al  di  sotto,  gli  ipocondri 
strisciati  di  bianco  ; le  ali  grigie  con 
macchie  brune.  | Gallinèlle.  T.  atir.  Le 
sètte  stelle  che  si  veggono  fra  il  Tàu- 
ro e r Ariete,  cosi  dotte,  perchè  sono 
picciole  e in  mucchio.  Nello  stile  so- 
stenuto si  dee  dire  le  Plejadi. 

GALLINETTÀ.  dim.  di  Gallina,  e 
s'usa  per  lo  più  nel  seguente  modoprov.: 
Gallinella  va  per  casa,  o eh'  ella  becca,  o 
che  ha  beccato,  per  far  intendere,  che 
JVon  è da  prendersi  fastidio  nel  veder 
una  donna  mangiar  poco  a tavola,  dac- 
ché stando  le  donne  sempre  per  casa 
hanno  occasione  di  mangiare  spesso. 

GALLIONE.  s.  m.  Cappone  mal  cap- 
ponato. I mr  sùn.  ragionandosi  d' uo- 
mo, vale  lo  stesso  che  Omaccio  gran- 
de, e da  poco. 

GALLO,  s.  n».  Uccèllo  razzolatore,  Il 
maschio  fra  la  spezie  delle  galline.  Uel 
gallo,  come  della  gallina  sono  varie 
specie,  come  Gallo  cornuto.  Nano,  Ric- 
ciato.  Padovano,  d' India  ec.  I Essere  il 
gallo  di  mona  Fiore , dicesi  di  Chi  s’ in- 
namora d'  ogni  donna  che  vede , di  chi 
vuol  esser  F Adone  di  tutte  le  belle.  | 
Ogni  gallo  ruspa  a si,  prov.  che  vale 
Ciascuno  si  industria  di  vantaggiare  si; 
stesso , piuttosto  che  gli  altri.  | Un 
passo  di  gallo,  breve  tratto  di  luogo, 
n Più  bugiardo  d' un  gallo,  diccsi  di  chi 
ha  per  uso  il  mentire.  | Wil  largo  d’ un 
gallo,  diccsi  per  ironia  ad  uomo  ava- 
ro.| e siccome  il  gallo  si  mostra  baldan- 
zoso, Gallo  fu  detto  anche  per  Gallò- 
ria, Baldanza.  B c si  fecero  le  frasi  Ave- 
re un  gran  gallo.  Fare  il  gallo  o simili , 
per  Essere  baldanzoso,  Mostrare  bal- 
danza o simili. 

GALLO  (A),  lo  stesso  che  A QALLa. 
GALLONARE,  v.  alt.  Ornare  con  gal- 
loni. P.  pass.  Gallonato. 

GALLONE,  s.  m.  Fianco.  | Gallone  si 
dice  anche  una  Sòrta  di  guarnizione 


d’oro,  d’argènto,  o di  seta,  tessuta  a 
guisa  di  nastro. 

GALLONZOLO.  s.  m.  voce  corrotta 
da  Tallo,  o Tallònzolo.  nome  dato  alle 
foglie,  0 gnlmoli,  detti  Bròccoli,  di  ra- 
pa , li  quali  sono  di  uso  cibario  per  gli 
uomini , e per  le  bestie. 

GALLÒRIA,  s.  f.  Allegrezza  eccessi- 
va manifestata  con  gèsti.  | Far  gallò- 
ria, Galluzzare,  Fare  atti  di  eccessiva 
allegrezza. 

GALLORIARSI.  rifi.  Galluzzare , Far 
gallòria. 

GALLÒZZA,  o GALLÒZZOLA.  ».  f. 
Escrescènze  che  vengono  sopra  i rami 
e le  fòglie  di  varie  piante,  prodotte  dallo 
stravasamento  de'  loro  sugtd , allorché 
sono  punzecchiate  da  qualche  insètto.  | 

fer  »tm.  si  dice  quel  Globetto  che  fa 
aria  in  passando  per  qualche  liquido  ; 
0 Sonaglio  che  fa  nell’  acqua  la  pioggia. 
Il  Conoscere  le  gallòzzole  da’paiemeetri. 
Non  essere  un  minchione.  Conoscere  le 
cose  per  quei  che  sono. 
GALLOZZOLE’l’TA.  I dim.  di  Gallòz- 
GALLOZZOLiNA.  I zola. 
GALLULE.  V.  A.  Gallinèlle,  Plèjadi. 
GALLUZIA.  ».  f.  Donna  smorfiosa, 
affettata.  ’ 


GALLUZZA.  ».  f.  Gallòzzola , di  gran- 
dezza di  una  ciriègia  , prodotta  dalla 
quèrcia,  e da  altri  alberi  simili,  la  quale 
entra  in  alcune  tinture  ed  anche  nml’in- 
chiostro.  1 Concia  che  di  tali  gallòzzole 
si  fa  ai  cuòj , ed  alle  pelli. 

G.ALLUZZARE.  inlr.  assai.  Rallegrar- 
si soverchiamente,  Manifestare  co' gèsti 
somma  allegrezza. 

GALOPPARE.  o.intr.II  correre  preci- 
pitoso de’ cavalli , Andare  di  galòppo.  | 
Galoppare,  si  dice  anche  del  cavaliere , 
che  fa  andar  di  galòppo  il  destriéro  sul 
quale  cavalca.  | per  siin.  si  dice  anche 
il  Correre  di  chicchessia.  P.pret.  Ga- 

LOPPAKTB. 


GALOPPATA.  ».  f.  T.  cavali.  Corsa  di 
galòppo. 

GALOPPATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  galòppa. 

GALÒPPO.  ».  m.  Il  galoppare,  Corso 
del  cavallo  più  veloce  del  tròtto.  | Di 
galòppo,  e A galòppo,  modi  avo.  vagliono 
Correndo  con  velocità,  Galopptm^.  I 
Più  ratto,  0 più  presto  che  dt  galòppo, 

Velocissimamente. 

GALOPPO.  ».  »».  voce  uscita  d’uso, 
i'pèzie  di  soldato,  quasi  Bagaglione. | 
si  dice  anche  a Uomo  vile , e abJèUo,  e 
male  in  arnese. 

GALVANISMO.  ».  m.  T.fis.  nome  dato 
a una  classe  di  fénòment  elettrici  con- 
sistènti in  certe  eccitazioni  muscolari 
prodotte  nello  sostanze  animali  dallo 
scambievole  contatto  de’  muscoli  e de’ 
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nervi,  o dalla  elettricità  che  si  sviluppa 
allorché  si  mettono  in  comunicazione 


Queste  sostanze,  sia  con  metalli,  sia  fra 
esse,  per  mèzzo  di  conduttori  metal- 
lici È cosi  detto  perchè  scopritore  fu  il 
Galvani:  il  Kòlfa  poi  ne  fece  1 applica- 
zione. • , , 

GAMBA.  *.  f.  La  parte  del  corpo 
umano  dal  ginocchio  al  piede;  e Quella 
parte  del  corpo  di  cèrti  animaU  corri- 
spondente  alfa  gamba  dell’  uomo.  | Met- 
terai,  o Cacciarsi  la  via,  o la  strada  tra 
oomòe.Camminarevelocemente.l  Dario 
a gambe,  Fuggir  velocemente:  che  di- 
cesi  anche  Andare,  Fuggire  a garnbe.  I 
Andare,  Mondar»  e simili , o gambe  le- 
vate, Cadere  in  malvagio  stato.  Fare 
andare  altrui  in  precipizio.  Rovinarlo 
interamente.  I Dare  alle  gambe  a uno. 
Calunniarlo , Nuocergli  sparlando  di 
lui  o con  altri  mali  ufflcj . I Essere,  o Sen- 
tirsi bene  in  gamba,  Essere , o Sentirsi  ga- 

Sliardo, fòrte,  robusto.  I Gambe  a bitta, 
ambe  tòrte.  I JfoI»  in  gamba,  lo  stesso 
che  Debole.  I A gambe  larghe  o op^ie  o 
alzate  0 simili,  modi  avv.  Tenendo  le 
gambe  larghe,  aperte,  ec.  I A gambe 
larghe  co’  verbi  Sedere , Stare  e simili , 
Vivere  spensierato  e ozioso.  B Andare 
di  buone  o male  gambe  a fare  una  cosa, 
Farlaono  volentieri.!  Acer»  buonagam- 
ba.  Essere  agile  e gagliardo  nel  coire- 
re.  I Fare  le  gambe  a una  proposta.  Fa- 
vorirla Quando  essa  è messa  a voti. 
Stanziarla.  I Raddirizzar  le  gambe  a 
cani.  Mettersi  a riordinare  cose  imbro- 
gliate, a racconciare  negozj  intricati.  | 
Farti  le  gambe  Giacomo  Giacomo,  Tre- 
mare dalla  paura.  | Avere  troT^  le 
gambe,  è lo  stesso.  | Gamba,  Punto, 
Niente.  I Guarda  la  gamba.  Guardati , 
Non  ti  arrischiare  , e anche  Dio  ne 
guardi!  o simili.  1 Prendere  uno  di  sotto 
nand>a.  Stimarsi  capace  di  superarlo 
senza  ombra  di  difficoltà , come  dire 
usando  esso  liberamente  le  mani , e 
chi  lo  sfida  obbligandosi  ad  operare 
con  una  mano  passata  di  sotto  a una 
gamba.  ! e cosi  Fare  una  cosa  di  sotto 
gamba.  Farla  speditissimamente  ec. 
GAMBACClA.  pegg.  di  Gamba. 
GAMBALE.  ».  f.  Pedale , Pedagnnòlo. 

I Gambo  di  lupini,  ségale  o simili.  I La 
forma  di  legno  che  usano  i calzolai  per 
tener  diritta  la  tromba  dello  stivale  ; e 
La  tromba  stessa  dello  stivale,  cioè  La 
parte  che  fascia  la  gamba. 

GAMB.ARMATO.  add.  voce  dHiram- 
bica.  Che  ha  armate  le  gambe,  Che  ha 
la  gambièra.  , 

GAMBARUÒLO.  ».  m.  Gamberuòlo. 
GAMBASfNO.  add.  nome  di  una  Sorta 
di  pisello. 

GAMBATA.  ».  f.  Percossa  di  gamba. 
I Acer  la  gambata,  si  dice  di  uno  la  cui 


dama  lasci  lui  per  isposare  un  altro.!  e 
cosi  Dar»  la  gambata.  Prendere  per  mo- 
glie o per  marito  la  dama  o il  damo  al- 
trui. 

GAMBECCHIO.  ».  tn.  Sorta  di  uccèllo 
di  ripa. 

GAMBEB  ACCIA.».^.  Gamba  ulcerata. 

GAMBERÌNO.  dim.  di  Gàmbero. 

GAMBERO.  ».  m.  Animale  acquatico 
del  genere  de'  testàcei , che , secondo 
l’opinione  volgare, dà  i passi  indietro.! 
in  prov.  si  dice  Far  come  il  gàmbero,  e 
Muoversi  come  il  gàmbero.  Dare  addiètro. 
I Rosso  come  un  gàmbero  còtto,  dicesi  di 
Chi  è rosso  o acceso  di  viso , e special- 
mente per  aver  troppo  bevuto. 

GAMBERONE.  ».  m.  pegg.  di  Gamba, 
Gamba  varicosa. 

GAMBERUÒLO.*.»».  Armadura  della 
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GAMBETTA,  dim.  di  Gamba.  I Gio- 
care di  gambetta.  Ballare.  I è pur  nome 
di  un  Uccèllo  di  ripa. 

GAMBETTARE,  v.  alt.  Scuòtere,  o 
Dimenar  le  gambe. 

GAMBET'TO.  ».  m.  voce  che  s’ usa  ac- 
compagnata col  verbo  Dare,  e dicesi 
Dar  il  gambetto,  che  è Attraversare  im- 
provvisamente , alle  gambe  di  chi  cam- 
mina, un  piede,  o altro,  per  farlo  cade- 
re. !p»r  met.  Nuòcere , Danneggiare. 

GAMBIÈRA.  ».  f.  Gamberuòlo.  ! per 
sim.  Doccia. 

GAMBITTO.  ».  »».  dicesi  da’ gioca- 
tori di  scacchi  a Un  modo  insidioso  di 
aprire  il  giuòco. 

GAMBO.  ».  m.  Stèlo  sul  quale  si  reg- 
gono le  fòglie,  e i rami  dell’ èrbe  e deUe 
piante,  l 'Tronco  o Pedale  d' albero.! di- 
cesi  anche  Gambo  in  sign.  di  Picciuòlo.! 
per  sim.  L’  asta  delle  lettere.  I dicesi 
dai  cardatori  di  lana  Quella  parte  dei 
denti  del  cardo  che  rimane  dalla  pie- 
gatura in  giù.  ! per  sim.  dicesi  gene- 
ralmente dagli  artefici  Queila  parto  di 
arnese,  strumento,  ed  altro,  che  serve 
a reggerlo , o a poterlo  adoperare. 

GAMBONE.  accr.  di  Gambo , Gambo 
grande.  | Dare  o Pigliare  gamboiM,  Da- 
re 0 Pigliare  ardire , rigoglio , baldanza. 

! Stare  al  gambene,  Stare  in  gara , a tu 
per  tu.  , 

GAMBUCCIA.  dim.  di  Gamba, per  lo 
più  detto  per  disprèzzo. 

GAMBUGIO.  ».  m.V.  A.  Càvolo  cap- 

*’'GAMBtìLE.  ».  »».  r.  A.  forse  vale 

10  stesso  che  Ginocchièllo,  o Cosciale, 

11  quale  alle  calze  (cioè  calzoni)  spez- 
zate , ora  dismesse , copriva  la  coscia 
fino  al  ginòcchio , o piuttosto  quella 
Fòdera  o Trina  che  calava  dalle  calze 
fino  sulla  gamba. 

GAMBUTO,  add.  Che  ha  gambo.  I vale 
anche  Che  ha  gambe  lunghe. 
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GAMMACTTE.  ».  «).  strumento  chi-' 
rurgioo  in  forma  di  piccolo  coltèllo  da 
chiudersi. 

GAMMURRA , e GAMURRA.  ».  f.  Vè- 
ste  antica  da  donna,  e propriamente 
Vèste  da  nózze  contadinesca.  ( Ranno 
col  quale  forse  si  soleva  far  le  gam- 
murre. 

GAM. MURRACCIA.  V.  A.  p>gg.  di 
Gammurra. 

GAMMURRÌNA.eGAMURRfNO.dim. 
dì  Gammurra,  sòrta  di  vèste  antica  da 
donna. 

GAMURRA.  vedi  Gammurra. 

GAN. A.  ».  (.  V.  A.  Vòglia  grande;  on- 
de Fare,  o simili,  alcuna  cosa  di  gana,  o 
di  buona  oana.  Farla  con  vòglia  , o ct- 
sto  grande,  g Di  gana,  Di  vòglia  , Ala- 
cremente. I e cosi  Di  buona  gana,  Vo- 
lentierissinio.  Con  ogni  sfòrzo  e dilètto. 

I Di  mala  gana,  Di  mala  voglia,  A mal 
in  corpo. 

GANA JUÒII.  e GANAJÒLI.  ».  t».  pi. 
nome  volgare  de'  Lupfni. 

GANASCIA.  ».  f.  Mascèlla  di  qualun- 
que animale.  | Ganasce,  dìconsi  dagli 
artefici  le  Bocche  di  una  mòrsa  o di  al- 
tro grosso  strumento  di  quella  fatta  da 
afferrare  e stringere  checchessia.  | Ga- 
nasce chiamano  gli  archìbiisièri , Quella 
parto  del  cane  dell'  arme  da  foco  in  cui 
si  stringe  la  pietra  focaja. 

GANASCIONE.  ».  m.  Colpo  dato  colla 
mano  nella  ganascia,  g e corrottamente 
dicesi  per  Colascione. 

GANCETTO,  dim.di  Gancio. 

GANCIATA.»./'.  L'attodi  afferrare  col 
gancio  ; nella  frase  Dare  una  ganciata. 

GANCIO.  ».  m.  Uncino  per  lo  più  di 
metallo,  per  afferrar,  o ritener  chec- 
chessia. I Bottino,  PrMa,  quasi  Ròba 
portata  o da  portar  via  con  gli  uncini. 

GANELLINARE.  «.  inlr.  Giocare  o 
dilettarsi  di  giocare  a ganelllno.  P.pres. 
Gakellikaste. 

GANELLINO.  ».  m.  Giuoco  molto  si- 
mile ai  taròcchi  e alle  mìnchiate , com- 
posto de' quattro  semi  del  tresette,  con 
di  più  le  arie  o i punti  dei  taròcco. 

GANGA.  ».  f.  Uccèllo  razzolatone  del 
genere  delle  pernici. 

GÀNGAMA.  ».  f.  V.  G.  Rete  da  pe- 
scare, rotonda,  larga  di  bocca,  e stretta 
di  fondo.  Salvini. 

GANGHERARE,  r.  alt.  Metter  ne'gàn- 
gheri,  0 piuttosto  Armar  checchessia  dì 
gàngheri.  P.  pass.  Gangherato. 

GANGHERÈLLO.  (firn,  di  Ganghero. 

I dicesì  anche  la  Vòlta  che  fa  la  lepre 
per  fuggire  di  essere  azzannata  dai  cani. 

GANGHERETTO.  dim.  di  Gànghero, 
Gangherèllo. 

GANGHERINO,  dim.  di  Gànghero, 
Gangarèllo,  Gangheretto. 


GÀNGHERO.  ».  m.  Due  pezzetti  di 
ferreo  d'altro  metallo,  ciascuno  pie- 
gato in  mèzzo  a guisa  dì  un  anello,  che 
inanellati  insieme  servono  per  con- 
giungere i copèrchj  delle  casse  e degli 
arraarj,  e sìmili  arnesi,  che  sopra  essi 
sì  volgono.  I Càrdine,  in  senso  melaf.  | 
anche  un  Piccolo  strumento  di  fli  di 
ferro,  adunco,  con  due  piegature  da 
piè , sìmile  al  calcagno  delle  forbici , 
che  serve  per  affibbiare  in  vece  di  bot- 
tone, entrando  nella  femminèlla,  g 
Metter  in  gàngheri,  Accomodare  a'  gàn- 

heri  la  cosa  che  va  gangherata  ; e si 

ice  ancora  cosi  degli  arpioni,  delle  im- 
pòste delle  finèstre,  e degli  usci  quando 
sì  mettono  in  opera , collocando  nelle 
bandèlle  gli  arpioni,  g Cavar  di  gànghe- 
ri, è il  suo  contrario.  | Cavar  di  gàn- 
gheri , per  met.  lo  stesso  che  Cavar  di 
cervèllo,  g Sfar  in  gàngheri.  Star  in  cer- 
vèllo. g Uscir  di  gàngheri.  Esser  fuor  di 
gàngheri.  Essere  o Uscire  fuor  dì  cer- 
vèllo. g Dare  un  gànghero,  si  dice  della 
lepre  quando,  sopraffatta  dal  cane,  dopo 
aver  corso  in  diritto  si  schiaccia  in  ter- 
ra, e volgesi  mutando  direzione,  g dicesi 
anche  del  Dare  indietro  comecchessia, 
g cosi  Fare  un  gànghero.  Scantonare , 
Andare  per  una  strada  a travèrso,  g 
Fatto  a gàngheri,  dìcesi  di  Uomo  sciatto 
e strano. 

GÀNGOLA,  s.f.  voce  corrotta  daGIàn- 
dula , e dicesi  specialmente  di  quelle 
che  stanno  sotto  le  mascèlle,  gdicesi  più 
specialmente  poi  per  una  Malattia  delle 
glàndule  medesime,  quando  si  ingorga- 
no e alle  volte  si  aprono.!  Fare  gangola 
a uno,  dice  il  volgo  fiorentino  per  Far- 
gli qualche  dispétto.  Modo  basso. 

GANGOLOSO.  add.  Che  ha  malate  le 
gàngole,  g figurat.  dicesi  d'altre  En- 
fiagioni del  corpo  a somiglianza  delle 
gàngole. 

GANGRÈNA.  ».  f.  Totale  mortifica- 
zione di  una  parte  del  corpo,  la  quale 
talvolta  sì  va  rapidamente  dilatando, 
vedi  Cancrèiia. 

GANGRENAMENTO.  ».  m.  11  gangre- 
narsi , Stato  di  gangrèna. 

GANIMÈDE.  ».  m.  Cacazibetto , Pro- 
fumino, Zerbinotto,  Cicisbeo,  per  sim. 
del  Ganimède  della  Mitologia. 

GANIMEDUZZO.  vilif,  di  Ganimède. 

GANNIRE,  infr.  F.  L,  Gagnolare , 
Guajolare,  Il  gémere  che  fa  il  cane 
quando  ha  cosa  che  il  noja.  I ed  è an- 
che 11  mandar  fuori  la  voce  che  fanno 
le  volpi. 

GANZA.  ».  f.  Donna  amata;  voce  del- 
l'uso. 

GANZARE.  V,  att.  Fare  all' amore: 
voce  dell'uso. 

GANZO.  ».  m.  L’amante,  L'innamo- 
rato : voce  dell'  uso. 
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6\RA.  ».  f-  Concorrènza,  Competèn- 

za  ostinata,  Contesa. I A gara,  niorfoat®. 

A competènza,  A concorrènza.  I Venire 
in  gara,  Venire  in  disputa.  I Pigliare  m 
gara,  Compètere,  Ostinarsi  a contrasta- 
re. 1 Fare  a gara.  Gareggiare,  Fare  a 
chi  più  lavora. 

GARABÀTTOLE.  V.  Cahabàttolb. 
GARABÌNA.  ».  f.  specie  di  Zappa; 
vedi  Ghavìwa. 

GARABULLARE.  v.  alt.  Ingannare, 
IngarabuUarc,  Farci  stare  uno. 

GAHAGOLLARE.  v.  all.  men  usato 
che  Caracollare,  Volteggiare. 

GARAGÒLLO.  ».  m.  men  usato  di  Ca- 
racòllo, 11  garagollare. 

GARAMONCINO.  ».  m.  T.  stamp.  Ca- 
rattere minore  del  Garamone,  e mag- 
giore del  Testino. 

GARAMONE.  ».  f».  T.  »(<n«p.  Carat- 
tere di  mezzo  tra  la  Filosofia  e il  Gara- 
moncino. 

GARANTE,  add.  e tuel.  Mallevadore, 
Mantenitore:  sgarbata  voce. 

GARANTIA.  vedi  Guarbhtìa. 
GARANTIRE,  vedi  Guabebtire. 
GARAVÌNA.  ».  f.  Sorta  di  uccèllo 
della  spèzie  de'  gabbiani. 

GARAPÈGNA.  ».  f.  voce  spagnuola 
portata  qua  dal  Slagalotti,  e vale  Una 
particèlla  di  qualsivoglia  liquore  natu- 
ralmente 0 artifizialmente  congelato. 

GARAPEGNARE.  v.  alt.  Congelare 
un  liquore;  vedi  Gabapègra. 

GARBaCCIO.  ».  ro.  Sgarbo,  Cattivo 
modo , Maniere  spiacevoli. 

GARBARE,  intr.  Attagliare,  Gustare, 
Piacere.  I anche  Aver  garbo. 

GARBATAMENTE,  ai».  Bellamente, 
Con  garbo. 

GARBATEZZA.  ».  f.  Bel  modo  di  fare 
checchessia,  o di  trattare  colle  persone, 
Garbo,  Grazia,  Leggiadria,  Avvenen- 
tezza.  Gentilezza.  | usasi  per  Favore, 
p.  es.  Mi  faccia  la  garbatezza  di  tcrt- 
vermi  presto. 

GA*RBATÌNO.  vezzegg.  di  Garbato. 
GARBATO,  add.  Grazioso,  Leggia- 
dro, Che  ha  garbo.  | Che  tratta  con 
garbatezza.  | Acconcio,  Convenevole.! 
Oh  garbato  ! modo  ohe  esprime  il  con- 
tènto che  si  ha  che  succeda  una  cosa  se- 
condo che  si  desidera.  | Garbato,  usasi 
anche  antlfrasticamente  perTristo, Mal- 
vagio. 

GARBATUCCIO.  dim.  di  (Serbato,  Al- 
quanto garbato,  Galantuccio. 

GARBEGGIARE.  v.  intr.  Garbare, 
Attagliare,  Gustare.  | c attiv.  Dar  gar- 
bo , Dar  grazia  a un  lavoro  o simile.  P. 
pres.  Gabbeogiabie.  — po»».  Gabbec- 
OlATO- 

GARBINO.  ». m.  Libeccio,  nome  di 
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vènto  che  soffia  dal  punto  di  mèzzo  tra 
ponènte  e mezzodì. 

GARBO.  ».  m.  Avvenentezza,  Leggia- 
dria, Bella  maniera.  Il  Fòggia,  Manièra, 
Forma.  I Fregiatura,  Scherzo  pittore- 
sco. I Uomo  di  garbo,  Onorato , Galan- 
tuomo, Dabbene.  I aggiunto  a checcbes 
sia.  Buono,  Perfètto.  | e presso  var} 
artisti.  Curvatura,  Piegamento  in  arco 
di  alcune  opere.  I Di  garbo,  aggiunto  a 
cosa.  Buona,  Eccellente.  ! Garbo,  signi- 
fica ancora  Modo  di  trattare  con  le  per- 
sone. 

GARBO,  add.  Agro,  Brusco,  Lazzo: 
detto  di  frutti. 

GARBUGLIO.».»».  Rawiluppamen  to , 
Confusione,  Intrigo.  | Garbuglio  di  vèn- 
ti, Tùrbine,  Contrasto  di  vènti  cen- 
trar]. I Mettere  in  garbuglio.  Ingarbu- 
gliare, Scompigliare.  I II  , garbuglio  fa 
pe'  malestanti,  significa;  Le  mutazioni  , 
Le  rivoluzioni  tornano  còmode  a chi  è 
in  maio  stato. 

GARDINGO.  men  usatocheGuardingo. 
GAREGGIAMENTO.  ».  m.  Il  gareg- 
giare. 

GAREGGIARE,  v.  intr.  Fare  a gara , 
Contèndere , Compètere.  iGabbqgiab- 
81.  reci'pr.  Contendere  l’ uno  con  l’ altro, 
Fare  tra  l'uno  e l' altro  contrasti.  P. 
pres.  Gabeggiabtb.  — pass.  Gabeg- 
GIATO. 

GAREGGIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  gareggia,  g in  sign.  di  Gareggio- 
so.  Garoso,  Contenzioso,  Vago  di  con- 
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GAREGGIO.  ».  m.  Gareggiamento. 
GAREGGIOSO.  add.  Che  spesso  ga- 
reggia.  , ^ „ 

GARENTlA.  vedi  Gcabeito A. 
GARENTIRE.  vedi  Goabbwtibb. 
GARETTO,  CARRETTA,  e GARRET- 
TO. ».  f».  Quella  parte  e nerbo  a pie 
della  polpa  della  gamba,  che  si  con- 
giunge col  calcagno. 

GARGAGLIARE.  v.  alt.  voce  poco 
usata.  Fare-  strèpito  col  canto,  voci, 
grida  e simile , in  modo  che  si  senta  la 
voce  ma  non  si  distinguano  la  parole  ; 
Gorgogliare. 

GARGAGLIATA.  ».  f voce  poco  usa- 
ta. Rumore  che  fanno  molti  parlando  o 
cantando  insieme. 

GARGARÒZZO.  ».  m..  Gargozzo,  Gar- 
garozzo. 

GARGANEGA.  ».  f.  nome  volgare 
d' una  Sorta  d' uva. 

GARGANÈLLA  (A).  Persa  gargamèt- 
la,  Bere  senza  accostare  il  vaso  alle 
labbra,  ma  sostenendolo  in  aria,  ver- 
sando in  bocca  il  liquore  senza  ripiglia- 
re il  respiro. 

GARGANTIGLIA.  ».  f.  nome  venuto 
dallo  spagnuolo.  Collana. 
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GARGARISMO.  *.  m.  V.,  G.  T.  med.  e 
chir.  Rimedio  liqaidocomp'osto  di  acqua, 
dj  decozione, di  latte,  di  mèle,  di  siròp- 
pi,  di  aceto,  di  spiriti  acidi  ec  , il  quale 
adoperasi  per  le  malattie  della  bocca , 
delle  gengive,  della  gola  e dell'ugola, 
solamente  lavandosi  e sciacquandosi  la 
bocca , 0 facendolo  rigurgitare  per  la 
stròzza  senza  però  inghiottirne,  e dicesi 
talora  anche  L'atto  stesso  dei  garga- 
rizzare. 

GARGARIZZARE,  v.  inlr.  V.  A.  Ri- 
sciacquarsi la  canna  della  gola  con  gar- 
garismo, detto  dal  suono  che  si  fa  rite- 
nendolo perché  non  passi  nello  stomaco. 
P.  pres.  GABOaaizzAHTii.  — posj.  Gab- 
OABIZZATO. 

GARGARÒZZO.  ».  m.  voce  poco  usa- 
la. Gorgozzule. 

GARGATTA,  c GARGATTO.  ».  f.  vo- 
ce poco  usata.  Gargòzza. 

(^KGHEUISMO,  che  anche  scrivesi 
GARGARISMO.  ».  m.  Sgargarizzamento, 
h atto  di  gargarizzare. 

GÀRGIA.  ».  f.  T.  de' pese.  Quella  parte 
de  pesci  che  dagli  scrittori  è detta 
branchie. 

GARGO.  add.  V.  A.  Malizioso,  Masca- 
gno , Accòrto,  Accivettato , Impossibile 
ad  essere  ingannato  o còlto  ad  insidie. 

GARGÒZZA.  ».  f.  voce  poco  osata. 
Gorgozzijle. 

GARIANDRO.  ».  m.  V.  A.  Sorta  di 
pietra  preziosa  di  cui  non  si  ha  precisa 
notizia. 

GARIBO.  vedi  Cabi'bo. 

GARIDDE.  ».  m.  pi.  Legni  centinati 
che  formano  lo  schèletro  della  camera 
a poppa  nelle  galee,  sopra  i quali  si 
mette  la  copi’rta. 

GARIGLIONE.  ».  m.  Suono  di  campa- 
nelletti  dicesti  in  modo  che  rendano 
armonia.  'Vociaccia  francese  usata  dal 
Magalotti. 

GARINGAL.  ».  m.  Albero  o Radice, 
che  cresce  in  Persia. 

GARIOFILATA.  ».  f.  Io  stesso  che 
Gahop  ARATA.  Sorta  d' erba. 

GARNACCA.  ».  f.  V.  A.  Goamacca. 
GAROFANA,  add.  T.  agr.  aggiunto  di 
Pera  che  matura  nel  mese  di  ottobre. 

GAROFANARE.  t>.  alt.  Dar  l’odore 
del  garofano. 

GAROFANATA.  ».  f.  Geumurbanum. 
Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stèlo  alto 
da  mèzzo  braccio  a due,  diritto,  debole, 
peloso , i fiori  gialli,  peduncolati  : è co- 
mune intorno  ai  fòssi , e nei  luoghi  om- 
brosi. La  sua  radice  ha  odore  m garo- 
fano; è detta  anche  Erba  benedetta, 
perchè  è mirabilmente  vulneraria. 

. garofanato,  add.  Cosa  che  vi  sia 
imuso  dentro  del  garòfano,  o Che  abbia 
odore  di  garòfano. 
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garofanino.  ».  m.  Violina  di  acqua 

0 di  padule. 

GARÒFANO.  ».  m.  Aromato  di  color 
rosso  cupo,  che  ha  la  figura  di  un  chio- 
detto, c che  viene  dalle  Molucche  | è 
ure  una  Sòrta  di  viòla  che  ha  l' odor 
i garòfano. 

GAUONTOLARE.  ».  alt.  Dar  delle 
percosso  coi  pugni , Dar  de’  garóntoli  ; 
voce  bassa. 

GARÓNTOLO.  ».  m.  voce  bassa.  Pu- 
gno, Percòssa  col  pugno,  e propria- 
mente data  sotto  l’ ascèlla.  | Bernòcco- 
lo, Bitòrzolo,  n Fare  a'garantoli,  frase 
reciproca,  Darsi  de' pugni  l'uno  con  l'aL 
tro;  e per  met.  Fare  a gara  per  conse- 
guire checchessia. 

GAROSAMENTE. avo.  A gara,  A pro- 
va, A competènza. 

GAROSE  LLO.  ».  m.  Sorta  di  tornèo  in 
cui  molti  cavalieri  eseguivano  a gara 
divèrsi  modi  di  corse;  Io  stesso  cheCA- 
BosÈLto:  voce  francese. 

GAROSÉLLO.  add.  dim.  di  Garoso. 
GAROSO,  add.  Amator  di  gare.  | Ope- 
rato con  gara,  con  animosità  e grande 
contrasto. 

GARPA.  ».  f.  V.  A.  vedi  e di  Grappa. 

1 T.  veter.  le  Garpe  si  fanno  nelle  giun- 
ture delle  gambe  intorno  a’ piò  de’ca- 
valli,  nello  parti  di  dietro,  rompendo 
quivi  il  cuojo,  e la  carne  per  travèrso 
tagliando,  e alcuna  vòlta  per  lungo, 
gittando  spesso,  per  le  fessure,  corru- 
zione a modo  d'  acqua. 

GARBARE.  ».  iiUr.  lo  stesso  che  Gab- 
BiRE.  Altercare  roraorosamente. 

CARRETTA,  e GARRETTO,  vedi 
Garetto. 

GARRETTIÈRA.  vedi  Gbrbettièra. 
GARREVOLE.  add.  Che  garrisce,  Cho 
minaccia  gridando. 

GARRIMENXO.  ».  m.  Il  garrire,  Ri- 
prensione. 

GARRIRE.  ».  intr.  parlandosi  di  uc- 
cèlli, Stridere  per  timore  del  falco  o 
altro,  sparlandosi  degli  uomini.  Sgri- 
dare e Riprendere  quasi  minacciando 
altrui  con  grida;  Altercare,  e si  usa  in 
Sign.  alt.  B dicesi  pure  del  Cantar  dello 
cicale,  e del  canto  della  róndine.  | e 
detto  della  cosciènza.  Rimorderti.  P. 
pass.  Garrito. 

GARRISSA.  ».  f.  V.  A.  Garrulità. 
GARRISSAJO.  add.  V.A.  Garrìssario. 
GARRiSSARIO.  V.  A.  Gàrrulo,  Ciar- 
lièro. 

GARRITIVO.  add.  Che  garrisce,  Atto 
a riprèndere,  a sgridare. 

GARRITO.  ».  m.  lo  stesso  che  Garbi- 

MBNTO. 

GARRITORE-TRICE.  vtrb.  Chi  o 
Che  garrisce. 

GARRDLETTO.  dim.  di  Gàrrulo. 


3:1;.;  od  cy  Google 


«AR  708  «AT 


GARRULITÀ,  GARRULITADE,  e 
GARRULITATE.  j.  f.  propriamente  11 
garrire,  Altercazione , Ciarleria.  D 
Asprezza , ovvero  Maldicenza. 

GÀRRULO,  add.  Che  garrisce.  Che 
ciarla. 

GARZA,  s.f.  Sorta  d]  uccèllo  bianco 
della  spezie  degli  aironi.  I Sorta  di  tri- 
na che  si  dice  anche  Bigherlno. 
GARZARE.  V.  all.  T.  de'  lan.  Dare  al 

fianno  varj  tratti  di  cardo  per  trarne 
uori  il  pelo. 

GARZATORE-TRlCE.eerft.  T.de'lan. 
Chi  0 Che  dà  il  garzo  ai  panni. 

GARZATURA.  ».  f.  T.  de'  lan.  Opera- 
zione che  consiste  nel  tirar  fuori  il  pelo 
ai  panni  col  cardo. 

GARZÈLLA,  i.f.  T.  de'  garzalori.  Kt- 
nese  formato  di  una  croce  di  legno 
guarnita  di  cardi  da  garzare. 
GARZETTO.  dtm.  di  Garzo. 

GARZO,  s.m.  T.  de'  lan.  V operazione 
di  cavar  fuori  il  pelo  a’  panni  co’  cardi 
a ciò  appropriati.  | anche  Cardo  da  gar- 
zare. 

GARZOLINO.  ».  *n.  dim.  V.A.  o forse 
corrotta.  Garzoncèllo,  Fanciullfno. 

GARZONA.  ».  f.  dicono  i contadini  a 
una  Fanciulla  che  si  aggiungono  in  fa- 
miglia, acciocché  faccia  i servigi  del 
podere  e di  casa. 

GARZONACCIO.  pegg.  di  Garzone. 
GARZONASTRO.  ».  m.  Giovanastro  , 
Garzone  sòro  e di  poca  esperiènza. 
GARZONCÈLLO,  ditn.  di  Garzone. 
GARZONCINO.  dtm.  di  Garzone. 
GARZONÈ.  ».m.  Giovanetto,  Fanciul- 
lo. I si  dice  anche  un  Giovane  scapolo 
e senza  moglie.  I si  chiama  anche  Que- 
gli che  va  con  altrui  per  lavorare. londe 
in  prov.  Bieogna  essere  prima  garzone  e 
poi  maestro,  Bisogna  andare  a imparare 
innanzi  di  far  il  dottore  in  checchessia. 

GARZONEGGIARE.  v.  inlr.  Farsi 
garzone,  Star  sol  crescere.  Venire  in 
età  garzonlle. 

GARZONETTO.  ».  m.  dim.  Piccolo 
garzone , Fanciulletto. 
GARZONEVOLE.  add.  Garzonlle. 
GARZONEVOLMENTE.  avv.  A guisa 
di  garzone.  Giovanilmente,  Fanciulle- 
scamente. 

GARZONEZZA.  ».  A F.  A.  Età  di  gar- 
zone. 

GARZONILE.  add.  V.  A.  Da  garzone. 
GARZONISSIMO.  superlat.  di  Garzo- 
ne, Giovanissimo. 

GARZONÒTTO.  accr.  di  Garzone. 

' GARZUÒLO.  ».  m.  Le  fòglie  di  dentro 
congiunte  insieme  del  cesto  dell’  erbe  , 
come  di  lattuga,  cavolo,  e si  fatte;  Grù- 
molo. I dicesi  anche  da’  ceraiuoli  alla 


Cera  tirata  e bianchita.  D Garzuòlo  di- 
cesi anche  per  Canapa  cardata  e netta. 

GAS.  ».  m.  V.  G.  T.  chim.  Combina- 
zione di  un  corpo  qualsiasi  col  calorico, 
in  modo  che  il  composto  che  ne  risulta 
sia  invisibile,  elastico,  pesante  ; Aria, 
Sostanza  aeriforme.  Si  distinguno  di- 
verse spezie  di  gas  secondo  che  è pro- 
dotto dalle  varie  combinazioni,  come 
Gas  acido  carbonico,  fluorico,  muriatico, 
nitroso,  muriatico  ossigenato;  Gas  azoto, 
idrogeno,  ossigeno,  ec. 

GASTIGAGIONE.  ».  f.  Castigazione  , 
Gastigamento.. 

CASTIGAMATTI.  ».  m.  Scuriada,  Staf- 
file, Qualunque  mèzzo  col  quale  si  ga- 
stiga  fieramente  chi  prevarica:  voce 
bassa. 

GASTIGAMENTO.  ».  m.  Il  gastigare. 
Castigo.  I è anche  Figura  rettorica  detta 
altrimenti  Correzione.  6 vale  anche  Fre- 
no, Sopravveglianza. 

GASTIGARE.  v.att.  Punire. I Ripren- 
dere, Ammonire,  Corrèggere.!  Chi  uno 
negastiga,  centone  minaccia:  detutto  che 
vale  11  gastigo  di  uno  sèrve  d'esèmpio  a 
molti,  t Gastigahsi.  rift.  alt.  Emen- 
darsi. K.A.P.pr«».GASTIGABTB.^po»». 

Castigato. 

CASTIGATEZZA.  ».  f.  T.  degli  scritto- 
ri, e delle  belle  arti.  Squisita  osservanza 
delle  regole  dell’  arte. 

GASTIGATOJA.  ».  f.  Punizione , Ga- 
stigo, Pena  data  per  ammènda  di  un 
fallo;  ma  oggidì  non  s’ userebbe  fuor 
dello  stile  burlesco. 

GASTIGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Chegastiga. 

GASTIGATURA.  ».  f.  Punizione , Ga- 
stigo. 

CASTIGAZIONE,  s.f.  Gastigatura. 
GASTIgO.  ».  tn.  Gastigazione,  Gasti- 
gatura , Punizione. 

GASTONE.  ».m. Fiore  maschio  e pic- 
cola pina  dell’  ontàno. 

GASTRICISMO.  ».  m.  denominazione 
generica  delle  malattie  di  stomaco. 

GÀSTRICO,  add.  V.  G.  T.  anat.  Ap- 
partenente  allo  stomaco;  onde  diconsi 
Arterie  gastriche , Vene  gastriche , le  Ar- 
terie e Vene  dello  stomaco.  | Sugo  ga- 
strico, Quello  che  i vasi  escretóri  ver- 
sano nello  stomaco  per  conferire  alla 
digestione. 

GATTA.  ».  f.  la  femmina  del  Gatto, 
vedi  Gatto. 

GATTABUIA.  ».  f Carcere,  Prigio- 
ne, nella  frase  Mettere  in  gattabuia.  Vo- 
ce di  uso  comune. 

GATTACCIO.  accr.  e pegg.  di  Gatto. 
GATTAFÓRA, oGATTAFlJRA.  ».  f 
Spezie  di  torta  alla  genovese. 
GATTAFURONE.  accr.  di  Gattafiira. 
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GATTAIUA.  *.  f.  Pianta  medicinale, 
detta  anche  Napèta,  o Erba  gatta. 

GATTAJO.  *.  m.  nome  che  si  dh  in 
FirenzeaCoIui  che  va  attorno  vendendo 
carne  e vèntre  per  dare  a'  gatti. 

GATTAJÒLA,  e GATTAJUÒLA.  s.  f. 
Buca  da  basso  che^si  fa  nella  impòsta 
dell'  uscio  e simili'  acciocché  la  gatta 
possa  passare,  l^jurat.  Ripiègo,  Scampo. 

GATTEGGIARE,  o.  intr.  T.  de’natura- 
listi.  Avere  le  pietre  una  certa  similitu- 
dine con  lo  splendore  e con  i colori  va- 
riabili degli  occhi  del  gatto,  secondo 
che  sono  diversamente  esposte  alla  lu- 
ce. P.  pres.  Gatteggiantb. 

GATTERO.  s.  m.  Gàttice. 

GATTESCO,  add.  Di  gatto.  | Andare 
in  gattesco,  melaf.  Fare  all'  amore. 

GATTICE,  PIOPPO  BIANCO,  t.  m. 
Populus  alba.  Linn.  T.  bot.  Pianta  che 
ha  il  tronco  diritto,  molto  elevato  e 
gròsso,  con  la  scòrza  bianca  cenerina  ; 
fa  lungo  i fiumi  e ne'  luoghi  arenosi. 

GATTICIDA.  *.  m.  Uccisor  di  gatti. 

GATTINO,  dòn.  di  Gatto,  Mucfno, 
Picciol  gatto. 

GATTO.  ».  tn.  Felis.  Linn.  T.  st.  nat. 
Quadrupede  notissimo  che  ha  sei  denti 
anteriori  in  ciascuna  mascèlla,  nei  pie- 
di anteriori  cinque  dita , nei  posteriori 
quattro , i quali  sono  armati  d’ artigli 
che  può  ritirare  dentro  a certe  guaine. 
Si  tiene  in  casa  por  dar  la  caccia  a'  topi. 
Ha  la  pelle  di  piò  colori , ed  ha  spel- 
lativi diversi , come  Gatto  bigio,  o Aria- 
no, 0 nero,  o rosso  ec.  | aggiunto  a uomo 
per  met.  Accòrto,  ma  è modo  basso.  O ed 
anche  Ladro.  D Gatto  frugato  chiamansi 
per  ischcrzo  i Contadini  quando  venendo 
alla  città  guardano  stupidi  in  qtfa  e in 
là,  come  i gatti  frugati  dalle  pertiche. 

( Gatto  zibetto,  o del  zibetto,  dicesi  vol- 
garmente a Quel  quadrdpede  che  pro- 
duce il  zibetto,  sebbene  nulla  abbia  di 
comune  col  gatto.  Ha  il  grugno  appun- 
tato come  uno  spinoso , e la  pelle  mac- 
chiata a liste  e a spruzzi.  i ed  è ancora 
Strumento  bèllico  da  percuòtere  le  mu- 
raglie, il  quale  aveva  il  capo  in  forma 
di  gatto.  0 dagl'  ingegnèri , architetti  ecl 
altri.  Ingegno,  o Macchina  da  affondar 
pali,  composta  di  una  pianta  e due  ritti, 
in  cui  è incanalato  il  pestone  o ceppo.) 
Gatto  pardo,  e Gattopardo.  Catus  par- 
dus.  Ltnn.  Specie  di  quadrupede  alTrica- 
no  molto  feroce , falsamente  creduto  ge- 
nerato dall'  accoppiamento  del  leoparao 
con  una  gatta,  o d'un  gatto  colla  pantè- 
ra ; la  sua  pelle  è picchiettata  di  macchie 
nere  e lunghette.  Il  Voce  di  gatto  scortica- 
to, &i  dice  di  Voce  di  chi  canta  male  e con 
tòno  sgraziatamente  acuto.  | Volere,  o 
A t-er  io  gatta.  Avere  alle  mani  impresa 
rischiosa.  | Vendere,  o Comprare  gatta 
VI  sacco,  Dare,  o Dire  una  cosa  per  un'  al- 


tra , senza  prima  chiarirsi  di  quel  che 
sia.)  Gatta  c«  cova.  C'è  sotto  qualche  in- 
ganno o malizia.  | Uscir  di  gatta  mòrta 
Farsi  vivo.  Mostrar  vigore.  I Far  là 
gatta  mòrta,  Fare  il  sòro  , il  semplice 
1 fare  la  gatta  di  lUasino,  Fare  ilsem’ 
p ice  e non  essere.  | e anche  Fingere 
di  dormire.  | Che  ci  ha  che  far  la  gatta 
se  la  massaia  è matta.  Quando  una  cosa 
mal  custodita  è tòlta,  la  colpa  non  è 
tanto  di  chi  la  si  tòglie,  quanto  di  chi 
gliela  lascia  tórre  per  isbadatàggine.  | 
Chiamare  la  gatta  gatta  e non  micia. 
Chiamar  le  cose  per  il  vero  lor  nome. 
Parlar  chiaro.  | Tanto  ta  la  gatta  al  lar- 
do che  ei  lascia  lo  zampino,  cioè  Tante 
volte  si  mette  l'uomo  a un  rischio  che 
alla  fine  vi  rimane.  | Ogni  gatta  vuole 
tl  sonaglio.  Ciascuno  pretènde  di  appa- 
rire e far  da  signore.  | Qui  sta  la  gatta, 
modo  prov.  che  esprime  Qui  sta  il  pun- 
to, Questo  è il  dimoile.  | Volere  la  gat- 
ta, Volere  attaccar  briga.  Volersi  espor- 
re a TCricoli.  I Gatti!  gatti!  esclama- 
zione di  chi  acccenna  cosa  da  fuggire 
come  Guarda  la  gamba,  o simili.  ) Pi- 
gliare una  gattaa pelare.  Mettersi  a im- 
presa dimoile  e rischiosa.  | Essere  il 
gatto  di  casa,  dicesi  di  Persona  che  va 
su  e giù  per  la  casa  altrui,  come  se  egli 
n©  fos86  Quflsi  padrone.  | A fjfatto  vecchio 
topo  giovine,  dicesi  per  ischerzo  Quando 
un  vecchio  spòsa  una  giovane.  | Amict 
come  cani  e gatti,  dicesi  di  persone  che 
Siene  sempre  a contesa  insieme.  ) Gatta 
cteca,  è giuoco  fanciullesco  dove  uno  di 
loro  si  benda,  e studiasi  di  chiappare 
uno  degli  altri  che  lo  sfuggono,  e il 
chiappato  si  ribenda  eo.  I Erba  gatta 
vedi  Gattàbia. 

GATTOFÒDERO.  s.m.  Fòdera  di  pelle 
di  gatto  ; e forse  La  rimboccatura  della 
fòggia. 

GATTOMAMMONE.  ».  m.  Spèzie  dii 
scimia  che  ha  la  coda. 

GATTONE.  acer.  di  Gatto.  | si  dice 
anche  un  Malore  che  viene  nella  mena- 
tura  delle  mascèlle , che  non  lascia  al- 
trui masticare.  | e dicesi  per  Uomo  tri- 
sto e accòrto;  che  sta  raccolto  in  sè  e 
spia  le  altrui  azioni  con  tristo  fine.  0 
fare  il  gallone.  Fare  le  viste  di  non  co- 
noscere e non  vedere. 

GATTUCCIA.  ».f.  Gatta  piccola,scria- 
j j termine  de'  giuocatori 

de  dadi , del  quale  s' è smarrito  il  signi- 
ficato. 

GATTUCCIO,  dim.  di  Gatto.  I una 
Razza  di  pesce  marino  della  spèzie  de’ 
cani  che  in  Venezia  si  chiama  Pesce 
gatto,  e nel  romano  Scorzone.  La  sua 
pelle  è colorata  e macchiata  a guisa  di 
quella  della  vipera.  I presso  gli  artisti 
è una  spècie  di  Sega  per  Io  più  stretta  e 
senza  quel  telajodi  legno  con  cui  la  sega 
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si  tira  e maneggia , ma  con  un  manico 
come  quello  degli  scarpelli  da  legno. 

GAUDEAMUS,  voce  latina  clic  si  usa 
nella  frase  Slare  ingotirfrarnuj,  la  quale 
siguiBca  Stare  allegramente  e godendo. 

GAUDÈNTE.  P.  pree.  Godente,  t no- 
me di  Frati  cavalieri  instituiti  da  Urba- 
no IV,  che  anche  si  dissero  Godenti. 

GAUDENTEMENTE,  avv.  Con  gàu- 
dio, Allegramente. 

GAUDÉRE.  V.  i.  ed  A.  Godàre. 
GAUDIAUE.  inlr.  assai  U.  A.  Godere. 
GAUDIMENTO.  s.  m.  V.  A.  Godi- 
mento. 

GÀUDIO,  s.m.  Allegrezza,  Commo- 
vimento dell’  animo  placido,  moderato, 
e secondo  ragione,  prodotto  dal  conse- 
guimento d' alcun  bene. 

GAUDIOSO,  adii.  Pieno  di  gàudio.  0 
Cantico  gaudioso,  Cantico  d' allegrezza , 
composto  e cantato  per  dimostrazione 
d’  allegrezza.  I Misteri  gaudiosi,  diconsi 
Quei  cinque  Misteri  del  Rosario  dove 
si  ricordano  le  allegrezze  della  B.  V. 
GAVARDÌNA.  ».  f.  Vèste  da  casa. 
GAVAZZA.  ».  f.  Remore,  Strepito 
fatto  per  allegrezza:  voce  poco  usata. 
GAVAZZAMENTO.».»».  11  gavazzare. 
GAVAZZARE,  intr.  assai  Rallegrarsi 
smoderatamente.  Fare  strèpito.  P.  pfes. 
GAVAZZA^TE. 

GAVAZZIÈRE.  ».  m.  voce  poco  usa- 
ta , Che  gavazza. 

GAVAZZO.»,  w». Il  gavazzare:  voce 
poco  usata. 

GAVEGGIARE.  è detto  per  Vagheg- 
giare: voce  rimasta  in  contado. 

GAVEGGINO.  ».  tn.  lo  stesso  che  Va- 
gheggino, voce  contadinesca. 

GAVETTA.  ».  f.  Matassine  di  còrde 
di  minugia , e simili.  I presso  de'  batti- 
lòri dicesi  del  Filo  d'oro  tirato,  che 
èsce  dalla  prima  filièra. 

GAVIGNABE.  *.  otl.  Aggavignare , e 
anche  Strignere  abbracciando. 

GAVIGNE.  ».  f-  pi  Quel  luogo  sotto 
alle  braccia  dove  si  pigliano  i lottatori. 
La  cavità  sotto  l’ appiccatura  del  brac- 
cio con  la  spalla,  11  di  sotto  delie 
ascèile. 

GAVILLARE.  o.  tn(r.  men  usato  che 
Cavillare  ; Solisticamente  interpretare, 
e Inventar  ragioni  false,  che  abbian 
sembianza  di  verità;  e si  dice,  più  che 
d' altro , di  dispute , e di  liti. 

GAVILLATORE.  verb.  m.  più  comu- 
nemente Cavillatore. 

GAVILLAZIONE.  ».  /l  più  comune- 
mente Cavillazione. 

CAVILLOSO,  add.  Pieno  di  gavilla- 
zioni , Solistico. 

GAVINA.  ».  f.  specie  di  Gabbiano, 
detto  anche  Zafferano  cenerino. 
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GAViNE.  ».  f.  piar.  Glandulc  della 
gola  morbosamente  enfiate. 

GAVINOSO.  add.  Che  hail  male  dello 
gavine. 

GAVIO.  ».  m.  Ciascuno  de’  pèzzi  ondo 
si  compone  il  mèzzo  della  ruota. 

GAVÒCCIOLO.  ».  m.  Enfiato  cagiona- 
to per  lo  più  dalla  pèste.  | Gavocciolo! 
è pur  Maniera  d’ imprecazione. 

GAVONCHIO.  s.f.  Anguilla  che  vive 
di  prèda. 

GAVÒTTA.  ».  f.  Spèzie  di  gallinèlla  , 
ma  più  piccola  della  comune,  e di  colore 
più  dilavato.  Il  Spècie  di  ballo;  o la  So- 
nata sulla  quale  si  fa  esso  ballo. 

GAZOFILÀCIO.  ».  m.  V.  G.  Tesòro , 
Luogo  dove  si  ripongono  c si  custodi- 
scono i danari. 

GAZZA.  ».  /.  Corvut  pica.  Linn.  T. 
st.  nat.  Uccello  di  color  bianco  e 
nero  , della  grandezza  quasi  d’  un  co- 
lombo, atto  a imitar  la  favèlla  uma- 
na. I Nido  fatto,  cazza  morta.  Quando 
r uomo  è accomodato  in  questo  mondo, 
ed  ha  acconcio  tutti  isuoi  fatti,  muore. I 
Questa  gazza  ha  pelata  la  coda,  diccsi 
di  Uomo  accòrto,  e non  facile  a essere 
ingannato.  I Pelare  la  gazza  e non  farla 
stridere.  Far  altrui  cosa  spiacevole,  ma 
bel  bello,  c in  modo  che  quasi  non  se  ne 
accòrga.  | Gazza  marina,  lo  stesso  che 
Gazzera  marina. 

GAZZARRA.  ».  f voce  poco  usata. 
Strèpito  guerrièro  di  voci  o di  bèllici 
strumenti.  I Strèpito,  o Sparodi  molte 
artiglierie  fatto  per  segno  di  pubblica 
letizia.  I Sòrta  di  nave  da  guerra  antica. 

I dicesi  da’razzaj  ec..  Sparo  di  molti 
fuochi  artiflziali,  che  fanno  strèpito 
grande  tutto  in  un  tempo. 

GAZZARRlNO.  aggiunto  di  maglia 
de’  giachi,  e vale  Schiacciato. 

GAZZÈLLA.  ».  f Sòrta  d animale 
quadrùpede  di  color  falbo , gròsso  quan- 
to una  capra  , e leggerissimo  al  corso. 
Le  sue  còrna  sono  a torma  di  lesina , 
alquanto  curvate,  e rugose. 

GÀZZERA.  ».  f.  Gazza.  I Gàzxira  ma- 
rina, Uccèllo  di  grandezza  simile  al- 
l’ altre  gàzzere , detto  cosi  dall’  avere 
la  maggior  parte  delle  sue  penne  di  co- 
lor d' acqua  di  mare. 

GAZZERÌA.  ».  f.  V.  A.  Gazzarra. 
GAZZERINO,  aggiunto  d’ una  Spècie 
di  pruno. 

GAZZERONK.  ».  m.  Pulcino  della 
gàzzera , Gàzzera  non  uscita  del  nido , 
Gazzeròtto. 

GAZZERÒTTO,  e GAZZERÒTTA. 
dim.  di  Gàzzera.  I detto  per  ingiuria , 
vale  lo  stesso  che  Merlòtto , Stolto. 

GAZZETTA.  ».  f.  Moneta  antica  ve- 
neziana fuori  di  corso , la  quale  equi- 
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valeva  ad  una  crazia.  | dicea!  oggi 
di  una  Scrittura  o Stampa  periodica 
contenente  notizie  politiche , lettera- 
rie ec. , forse  perche  le  prime  che  si 
pubblicarono  valevano  una  gazzetta.  | 
usossi  pure  per  ciò  che  ora  si  direbbe 
llossegna  bibliografica , cioè  Annunzj  di 
libri  stampati.  l Battere  le  gazzette,  For- 
temente tremare  per  freddo,  g Gazzette, 
si  prese  anco  per  Ciarle,  Fandònie, 
poiché  i fogli  periodici  cosi  chiamati 
non  sono  altro  che  Ciarle , e Fandonie. 
GAZZETTANTE,  s.  m.  Gazzettière. 
GAZZETTIÈRE,  s.  m.  Colui  che  scri- 
ve le  gazzette. 

GAZZETTINO,  dim.  di  Gazzetta , Plc- 
ciola , 0 Brieve  gazzetta. 

GAZZÌNO.  add.  Del  colore  della  pen 
na  di  gazza , Turchiniccio. 

GAZZOLONE.  «.  m.  lo  stesso  che  Gaz- 
2EHÒTT0. 

CAZZUÒLA.  *.  Piccola  gazza. 
GAZZURRO.  >.  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Festa,  Gazzarra.  0 Essere,  Entrare  o 
Mettere  in  gazzarra.  Entrare,  o Mettere 
in  brio , in  fèsta. 

GÈBO.  s.  m.  V.  A.  Becco,  Capro,  co- 
me chi  dicesse  Zèbo. 

GECCHIMENTÓ.  s.  m.  V.  A.  Umiltà, 
Atto  di  riverènte  umiltà. 

GECCHITAMENTE.  avv.  V.  A.  Con 
gecchimento.  Umilmente. 

GECCHÌTO. add.  K.  A.  Rimesso,  Umi- 
liato , Abbassato , Dicbinato. 

GÈCO.  ».  m.  Lucerla  gecko.  Lina.  T. 
st.  nat.  Anfibio  che  ha  la  coda  rotonda, 
lunga  quasi  corno  il  còrpo,  e questo  e 
tuberoso:  a ciascun  dito  un  orlo  mem- 
branoso, ed  un'  unghia  piccola. 

GEÈNNA.  ».  f.  era  un  luogo  a' piedi 
del  monte  Mòria  dove  gli  Ebrei  consa- 
cravano all'  idolo  Moloc  i loro  figliuoli 
rinchiudendogli  in  una  statua  di  bronzo 
affocata.  | e per  la  similitudine  di  si 
atroce  tormento  presso  gli  scrittori  sa- 
cri vale  Inferno. 

GELAMENTO.  ».  m.  11  gelare. 
GELARE.  Divenir  freddo,  o gelato, 
agghiacciare  ; e si  adopera  nel  sentim. 
inir.  e nel  rifl.  e iteli  alt.  | vale  pure 
Quagliarsi.  | Gelarsi  il  sangue  a uno. 
Provare  esso  tal  dolore  o spavènto  che 
quasi  resti  sospesa  la  circolazione  del 
sangue.  P.  pres.  Gelabtb.  — «o»».  Ge- 
•aato. 

GELATA.  ».  f.  Gèlo , Ghiaccio. 
GELATAMENTE.  avv.  Con  gèlo 
Freddamente.  | Pigramente,  Lenta- 
mente. 

GELATÌNA.  ».  f.  Ghiaccio,  Luogo  ove 
sia  ghiaccio.  I Vivanda  fatta  con  bròdo 
rappreso , nel  quale  siano  stati  per  lo 
piu  còtti,  piedi,  capo,  o cotenne  ai  por- 
co, 0 altra  carne  viscosa,  e infusovi  en- 
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fro  aceto,  o vino,  o altro  liquore,  e po- 
scia  conciata,  g Fare  gelatina  di  uomi- 
ni, Fame  strage.  Farne  un  macèllo. 

gelatinoso,  add.  T.  med.  Che  ha 
della  gelatina , Rappreso  come  gelatina . 

GELATO.  ».  m.  T.  de’ caffettièri.  Liquo- 
re.  Sugo  di  frutte  o simile  congelato, 
che  si  prènde  ad  uso  di  rinfresco. 

GELATO,  add.  Freddo,  Ghiacciato  g 
figurai.  Impaurito,  Timoroso,  Spaven- 
tato. I Gelato  in  un  vizio.  Incallito  in  es- 
so, Indurato,  g Acgue  gelate,  diconsi 
certe  Acque  gradevoli  composte  con 
sughi  di  qualche  frutto,  come  arancio  , 
limone,  fravole  ec.,  ed  artificiosamente 
congelate  ad  uso  di  rinfresco  nella 
state. 

GÈLDRA.  ».  E V.  A.  Moltitudine, 
Fòlla.  ’ 

GELERf  A.  V.  A.  Gelatina. 
GELICÌDIO.  ».  m.  voce  poco  usata 
Gèlo,  Stagione  fredda,  e gelata. 
GELIDETTO.  dim.  di  Gèlido. 
GELIDEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
gèlido. 

GÈLIDO,  add.  Gelato,  g Fresco,  g Che 
reca  gèlo.  Che  annunzia  11  freddo. 

GELIFALCO.  ».  m.  Sòrta  d' arme  da 
fuoco.  « 

GÈLO.  ».  m.  Eccésso  di  freddo.  | tal. 
volta  Fresco  e Frescura  semplicemente. 

0 Ghiaccio,  g Invèrno.  g Rugiada,  g Dio 
manda  il  gèlo  secondo  i panni,  cioè  Le 
avversità  secondo  le  fòrze,  g Farsi  di 
gelo,  Allibbire,  Impaurire,  Cagliare.  1 
nimanere  di  gèlo.  Restar  stupefatto,  li 
Gelo  vale  anche  Cròsta  di  zucchero 
còtto  a giulèbbe. 

GELONE,  accr.  di  Gèlo,  Freddo  ec- 
cessivo. I dicesi  anche  in  alcuni  luoghi 
della  Toscana  quel  Malo  che  viene  alle 
dita  dello  mani  e de' piedi  nell' inverno 
per  cagione  dal  gèlo,  con  gonfiezza , e 
dolore,  vedi  Pedignomb. 

GELORE.  ».  m.  V.  A.  Gèlo. 
GELOSACCIO.  pegg.  di  Geloso.  Scal- 
tramente geloso.  Troppo  geloso. 
GELOSAMENTE,  avv.  Con  gelosia. 
GELOSÌA.  ».  f.  Passione,  e travaglio 
d animo  degli  amanti,  per  timor  che 
altri  non  goda  la  cosa  da  loro  amata,  g 
figurai.  Sospètto  o Timore  semplice- 
mente. g Cura  sollecitissima  di  alcuna 
cosa,  g onde  Luogo  o Cosa  di  gran  gelosia. 
Da  guardarsi  e custodirsi  con  sollecita 
cura,  g Gelosia  si  chiama  da  noi  quello 
Ingraticolato  di  legno  ec.,  il  quale  si 
tiene  alle  finèstre,  per  vedere  e non 
essere  veduti , e per  difèndersi  da'raggi 
del  sole. 

GELOSO,  add.  Travagliato  da  gelo- 
sia. g Sollecito,  Pauroso,  g detto  di  ter- 
mòmetro o simili  strumenti,  vale  Che 
sente  tosto  le  impressioni  del  freddo, 
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dell'  nmido  ec.,  e le  accenna.  ( detto  di 
ogni  strumento  gentile  e delicato , vale 
Da  maneggiarsi  con  somma  cura  e cau- 
tèla. I Mantenuto  con  ogni  studio.  1 fa- 
resti prima  cento  gelosi  che  un  becco,  di- 
cesi di  Chi  imprènde  molti  negozj  e non 
ne  mena  a capo  veruno. 

GÈLSA.  8.  f.  Frutto  del  gèlso,  Mòra. 
GELSÉTO.  8.  m.  Luogo  piantato  di 
gèlsi. 

GELSETTO.  1 din»,  di  Gèlso,  Gèlso 
GELSÌNO.  1 novèllo. 

GÈLSO,  s.  n».  Iforus  alba.  Linn.  T.  bot. 
Sòrta  d’ albero  detto  anche  Mòro,  dalle 
cui  foglie  si  alimentano  i Bachi  da  seta. 

GELSOMINO,  s.  n».  Jasminum  offici- 
nale. Linn.  T.  bot.  Arbusto  sermentoso, 
che  produce  fiori  bianchi  odoriferi , e 
ve  ne  ha  di  varie  sòrte.  |si  prende  anche 
per  il  fiore  della  pianta. 

GEMEBONDO,  odd.  Gemènte,  Che 
géme. 

GEMELLfPARO.  odd.  Che  partorisce 
gemèlli. 

GEMÈLLO.  I.  m.  Quegli  che  è nato 
con  un  altro  in  un  medesimo  parto,  il 
uale  diciamo  anche  Binato.  | il  Segno 
i gèmini.  | T.  anat.  è nomo  di  alcuni 
muscoli  che  concorrono  ad  una  mede- 
sima azione. 

GEMÈLLO,  add.  Che  è doppio,  e si- 
mile r uno  all'  altro. 

GEMENZÌA.  Y.A.lo  stesso  che  Geo- 
Makzìa. 

GÉMERE,  e GEMIrE.  att.  e tnir. 
Esprimere  il  suo  dolore , il  suo  soffrire , 
con  voce  lamentosa  e non  articolata.  E 
Lacrimare,  e Piangere  pianamente.  I 
panandosi  di  botti  o simili,  è lo  Stillare 
leggièro  e sottile  del  vino  o altro  liquore 
daile  commessure  delle  doghe.  ìper  tras. 
dicesi  di  Quel  rumor  confuso,  che  fanno 
talvolta  le  cose  inanimate,  come  le  onde 
del  mare  che  rompono  alla  spiaggia , i 
legnami  che  stridono  aggravati  da  un 
peso , e simili.  | per  il  Flebile  cantare 
d' alcuni  uccèlli,  come  della  colomba,  e 
della  tórtora  ec.  | in  agr.  vale  Lagrima- 
re  : ma  si  dice  soltanto  della  vite.  P.pres. 
Gemèkte.  — pass.  Gemuto. 

GEMICARE.  V.  att.  e intr.  aseol.  Gé- 
mere. 

GEMINARE.  Raddoppiare;  e si  usa 
nell'  att.  e nel  rift.  P.  pres.  (ìeminante. 
— pass.  Geminato. 

GEMINAZIONE,  s.  f.  Raddoppia- 
mento. 

GÈMINI,  s.m.  pi.  Gemèlli:  uno  de- 
dodici segni  del  zodiaco. 

GÈMINO,  acid.  Doppio,  Che  vai  per 
duo. 

GEMÌRE.  men  usato  che  Gémere. 
gemitìo.  8.  m.  Quella  poca  d' acqua 


che  si  vede  in  alcuna  gròtta  quasi  andar» 
dalla  terra,  0 simili,  ed  è manco  che 
Acquitrino.  0 e il  Luogo  stesso  onde 

fème  l'acqua.  I nella  medicina,  vale 
rasudamento  di  umore  d’ alcuna  parte 
del  còrpo. 

GÈMITO.  8.  m.  Pianto. 

GÈMMA.  8.  f.  nome  di  tutte  le  pietre 
preziose  in  generale. | Anèllocon  gèm- 
ma incastonata!  L' òcchio  della  vite,  ipsr 
sim.  Gli  òcchi , 0 quelle  belle  macchio 
colorate  che  ha  nelle  penne  della  coda 
il  pavone.  ! Gèmma  di  castrato,  La  se- 
conda scòrza  delle  còrna  del  castrato. 

GEMMAJO.  8.  m.  Liiogo  dove  si  tro- 
vano le  gèmme. 

GEMMANTE,  add.  Gemmato.  |e  figu- 
rat.  Che  ha  splendore  come  di  gèmma. 

GEMMARE,  v.  att.  T.  agr.  L’ azione 
delia  vite  quando  sviluppa  le  gèmme. 
Mettere  le  gèmme.  Di  tutte  Te  altre 
iante  si  dice  Germogliare,  salvo  che 
eli'  olivo  dicesi  Mignolare. 

GEMMATO,  add.  Pieno  di  gèmme.  | 
Fatto  di  gèmme.  I parlando  d' alberi , o 
frdtici , vale  Che  ha  prodotto  la  gèmma , 
0 l' òcchio.  1 figurai.  Dipinto,  Colorito  a 
fòggia  di  gèmme. 

GEMMIÈRA.  8.  f.  V.  A.  Gèmma. 
GEMMIÈRO.  s.m.  Orefice,  Gioiellière. 
GEMMÌFERO,  add.  Che  produce 
gèmme. 

GEMÒNIE.  T.  star,  cosi  o Scale  gemò- 
nie,  chiamavasi  in  Roma  un  Precipizio 
fin  dove  si  trascinavano  con  un  uncino 
i cadaveri  dei  condannati , e di  1&  git- 
tavansi. 

GÈNA.  8.  f.  F.  L.  ed  A.  Góta,  Guan- 
cia. I .Animale  di  spèzie  di  lupo,  che  più 
comunemente  dicesi  Jèna. 

GENEALOGÌA,  s.  f.  V.  G.  Discorso 
d’ origine  e discendènza  di  nazione,  stir- 
pe ec. , e si  prende  per  la  Stirpe , e Di- 
scendènza medesima. 

GENEALÒGICO,  add.  Attenente  a 
genealogia. 

GENEALOGISTA,  s.  m.  Colui  che  fa 
le  genealogie  delle  famiglie. 

GENEATICO.  sust.  V.  A.  Colui  che 
fa  oròscopi,  e pronòstica  dal  punto  del 
nascere  degli  uomini , Astròlogo  gene- 
tliaco. 

GENEBRO.  8.  m.  V.  A Ginépro. 
GENEOLOGÌA.  s.  f.  ortogr.  ant.  lo 
stesso  che  Genealogìa.  , 

GENERABILE,  add.  Atto  a generarsi. 
GENERABILITÀ.  s.  f.  Potènza  di  ge- 
nerare. 

GENERALATO,  s.  m.  Dignità  e carica 
di  generale.  I Tempo  che  dura  il  gene- 
ralato. 

GENERALE,  s.  m.  in  forza  di  su.st.  Ge- 
neralità. Il  Starein  sulle  generali,  Nonve- 
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nire  col  discorso  a'  particolari  della  cosa 
onde  si  tratta , ma  parlarne  in  generale. 
U$cire  dalle  generali,  è il  contrario.  I 
Jìimedio  generale,  è Quello  che  opera  su 
tutto  il  corpo  deir  infermo,  contrario  di 
Locale.  I e aggiunto  del  Capitano  o Co- 
mandante deìT'esèrcito  intiero,  o d'una 
parte  di  esso  con  diversi  gradi,  che 
pche  assolutamente  si  dice  Generale 
in  forza  di  ju*f.  | Generale  della  caval- 
leria, dell'  infanlerfa,  dell'  artiglieria , 
Quegli  che  comanda  a’  cavalli,  à'  fanti , 
al  treno.  | Generale  di  mare.  Ammira- 
glio. I Generale,  dicesi  pure  il  Capo  di 
tutto  un  ordine  monastico. 

GENERALE,  add.  i logici  usano  que- 
sta voce  per  Appartenente  ad  un  gene- 
re. od  al  gènere,  a dilTerènza  d'  Univer- 
sale che  appartiene  a tutti  i gèneri  o a 
tutto  un  numero  di  gèneri,  g In  genera- 
le, e Al  generale,  posto  avvarb.  General- 
mente. 

GENERALEGGIARE.  «.  intr.  Parlare 
in  gènere,  Stare  sulle  generali. 

GENERALEMENTE.  avv.  lo  stesso 
che  Generìlhentb,  ma  men  usato. 

GENERALISSIMO,  saperlat.  di  Gene- 
rale. 1 ed  in  forza  di  eust.  dicesì  11  primo 
comandante  di  tutto  un  esèrcito. 

GENERALITÀ,  e al  modo  antico  GE- 
NERALI! ADE,  eGENERALlTATE. a. /; 
Universalità , Qualità  di  cièche  è gene- 
rale. g Moltitudine.  ( La  classe  de’ ge- 
nerali in  un  esèrcito.  | In  generalità,  po- 
sto avverò.  Generalmente,  g In  uno  co- 
tale generalità.  Cosi  in  gènere.  Non  spe- 
cificatamente. 

GENERALIZZARE,  v.  alt.  Render 
generale.  Ridurre  al  generale.  I usasi 
spezialmente  da’  matematici , e da’  filo- 
sofi in  sign.  di  Dare  una  maggior  esten- 
sione ad  un’ipòtesi,  ad  una  formula  ; ma 
non  è di  vera  eleganza. 

GENERALMENTE,  avv.  Universal- 
mente, Comunemente. 

GENERAMENTO.  ».  m.  Generazione, 
11  generare. 

GENERARE.  ».  oli.  Dar  l’ essere  na- 
turalmente. g Avere  figliuoli,  g Produrre 
semplicemente,  g Cagionare,  Far  veni- 
re. g dicesi  da’ geòmetri  delle  figure 
geomètriche  da  cui  derivano  altre  figu- 
re. I dagli  aritmetici  dicesi  di  quo'nu- 
meri  che  nascono  dal  moltiplicare  una 
quantità  per  un'  altra,  e usasi  anche  rijl. 
P.pres.  Generante.  — po»j.  Generato. 

GENERATIVAMENTE.  a»o.  In  modo 
generativo. 

GENERATIVO,  add.  Atto  e Acconcio 
a generare. 

GENERATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  gènera. 

GENERAZIONE.  ».  f.  Il  generare,  g 
Razza,  Stirpe,  g Spèzie , Sòrta,  Qualità, 
g dicesi  da’  teologi  della  Processione,  e 


della  Manièra  per  cui  il  figlinolo  di  Dio 
procède  dal  padre, e dicesi  Generazione, 
perchè  Processione  è proprio  solo  dello 
Spirito  Santo,  g si  disse  anche  per  U 
libro  della  Gènesi,  g Generazione  umty 
na.  Il  genere  umano. 

GÈNERE,  che  i più  antichi  disser» 
anche  GÈNERO.  ».  m.  Ciò  che  è comune 
a diverse  spècie.  Ciò  che  contiène  più 
spècie  differènti,  g Sòrta,  Qualità,  g II 
complèsso  di  tutte  le  parti  simili  del 
còrpo  concorrenti  a un  ufficio  comune, 
che  ora  suol  dirsi  Sietima,  p.  es.  Il  gè- 
nere nervoso,  Il  gènere  vfnojo,  Redi,  g 
Gènere  umano,  diciamo  'Tutta  la  gene- 
razione umana.  Tutti  gli  uomini  del 
mondo,  g Gènere,  T.  gramm.  Accidènte 
del  nome  che  accenna  se  una  cosa  sia 
maschile  o femminile  ec.,e  non  che  de- 
li animali,  l'uso  ha  introdotto  che  si 
ica  anche  d’ ognà  altra  cosa  che  non  si 
distingua  per  sèssi.  I e nella  musica,  è 
la  Maniera  di  disporre  i suòni  per  for- 
mare un  canto,  g Andare  a gènere,  .An- 
dare a gènio,  a sangue,  g in  gènere,  o 
Nel  gènere,  modo  avv.  Generalmente,  g 
In  genere  di.  In  matèria  di , In  opera  di 
GENERICAMENTE,  avv.  General- 
mente ,,  Comunemente. 

GENERICO,  r.  log.  aggiunto  di  cosa 
che  costituisce  il  gènere,  Che  appai  tieno 
al  gènere. 

GÈNERO.  ».  m.  Marito  della  figliuola 
riguardo  ai  genitori  di  lei. 

GENEROSAMENTE,  avv.  Con  gene- 
rosità. 

GENEROSITÀ , e al  modo  antico  GE- 
NEROSITADE,  e GENEROSI! ATE.  »./. 
Nobiltà  e Grandezza  d'  animo,  tratta  uà 
chiara  e nobil  generazione,  g Liberali- 
tà. g dicesi  altresì  11  dono  istesso  che  fa 
una  persona  generosa  e liberale,  g per 
trae,  si  dico  anche  di  cose  inanimate, 
cioè  Di  buona  qualità. 

GENEROSO,  add.  Che  ha  generosità. 
Liberale,  g Di  illustre  prosàpia,  g Chia- 
ro, Illustre  per  valoroso  azioni,  g Fèr- 
tile , Fecondo,  g dicesi  pur  delle  cose 
che  sono  indizio  di  animo  generoso,  g 
e di  Chi  non  degènera  dalla  natura 
buona  de' suoi  antenati.  | aggiunto  a 
vino,  Potente,  Gagliardo. 

GÈNESI.  ».  f c m.  V.  G.  Uno  de'Iibri 
della  Scrittura  Sacra  scritto  daMosè,  il 
quale  narra  il  principio  del  mondo,  g è 
anche  T.  scient.  lo  stesso  che  Generazio- 
ne, Nascimento. 

GENETLIACO.  ».  m.  V.  O.  T.  poel. 
Poèma  0 Composizione  in  vèrso  sulla 
nascita  di  qualche  principe  o d'altra 
illustre  persona,  in  cui  il  poeta  gli  pro- 
mette grandi  onori,  vantaggi,  succèssi, 
vittòrie  ec.,  quasi  per  una  profezia  o 
predizione,  g Geneatico,  Astròlogo  che 
là  altrui  la  natività.  , 
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genetliaco,  add.  Della  nascita^ 
Nativo,  Dove  altri  fu  generato.  | cil  e 
aggiunto  di  poema  che  si  faccia  nell  oc- 
casione  della  nascita  di  un  figlio  a qual- 
che illustre  personaggio  ec. 

GENGEVERATA.  *.  f.  Confettura  di 
gengiovo. 

GENGÉVO.  V.  A.  Gengiòvo. 

GENGIa.  ».  f.  La  carne  che  ricuopre 
c vèste  gli  òssi  delle  mascèlle. 

GENGl ACQUE,  nome  di  una  Sòrta  di 
tinta  ora  uscito  d' uso. 

GENGIÒVO.  ».  m.  Aròmato  di  sapore 
simile  al  pepe,  Gèngero. 

GENGIVA,  vedi  Ge.ngia. 

GE.NGIVETTA.  dim.  di  Gengiva. 

GENÌA.  ».  f.  Generazione  vile,  ab- 
biètta e sciagurata.  | dicesi  pure  per 
jMoltitudine , Gente.  I e semplicemente 
per  Generazione.  • 

GENIACCIO.  ».  ni.  Gènio  cattivo. 

GENIALE,  add.  Di  gènio.  Attenènte 
al  gènio.  Lièto,  Sgombro  di  cure,  di 
pensièri.  D Lètto,  o Tòro  geniale,  Il  letto 
degli  spòsi.  I Geniale,  Che  infonde  o 
ispira  giocondità. 

GENIALITÀ.  ».  f.  Simpatia,  Propen- 
sione di  gradimento  o di  affètto. 

GENIALMENTE,  avv.  Di  gènio.  Sim- 
paticamente. 

GÈNIO.  ».  m.  Quello  spirito,  o Angelo 
buono  0 cattivo,  che,  secondo  l’ opinion 
degli  antichi,  accompagnava  gli  uomini 
dalla  culla  sino  alla  tomba:  fu  anche  se- 
condo gli  stessi  antichi,  Ouello  spirito  o 
demònio,  che  presedeva  a certi  luoghi, 
a certe  città,  onde  oggidì  poeticamente 
sì  piglia  anche  in  tali  signiticati  : cristia- 
namente però  s’ intende  di  Quel  mini- 
stro e guida , che  è dato  da  Dio  agli  uo- 
mini per  inoirizzargli  al  bene , Angelo 
custòde.  I Inclinazione  d'animo.  Affèt- 
to. I detto  di  cosa.  Qualità.  | vale  an- 
che Indole , Carattere.  I fu  detto  anche 
Gènio  della  lingua , Indole  della  lìn- 
gua, ma  è francese  affatto.  | Andare  a 
gènio,  Piacere,  Aggradire.  |Dar  nel  gènio. 
Compiacere. iCom/iiacere  al  gènio.  Sodi- 
sfare alla  propria  indole  e volontà.  | Di 
gènio,  e Con  genio,  Volenterosamente. 

GENITABILE.  add.  Che  conferisce 
alla  generazione,  Generativo. 

GENITALE,  add.  Che  appartiene,  o 
Che  concorre  alla  generazione,  e dicesi 
anche  delle  piante.  I aggiunto  de' mem- 
bri co'  quali  si  generano  gli  animali.  | 
anche  Nativo,  Natale.  I Nuziale. 

GENITALITÀ.  ».  f.  Le  parti  concor- 
renti alla  generazione. 

GENITIVO.  ».  m.  T.  gramm.  II  se- 
condo caso  della  declinazione  de' nomi, 
il  quale  nell'  italiana  favèlla  sì  fa  con 
prefiggere  la  particella  Di,  o Del,  ben- 
ché rigorosamente  parlando  non  vi 
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sieno  casi  in  questa  ed  in  molte  altre 
lingue  viventi. 

GENITIVO,  add.  Generativo. 

GÈNITO.  ».  tn.  Quegli  che  è generato, 
Figliuolo.  I in  forza  a add.  Generato. 

GENITORE.».»». Che  genera.  Padre. 
D dicesi  anche  da'  geòmetri  di  Ciò  che 
gènera  una  figura  geomètrica. 

GENITRICE.»,  f.  Che  genera,  Ma- 
dre. I Cagion  principale.  Origine,  Prin- 
cipio. 

GENITURA.»,  f.  Generazione,  Nasci, 
mento.  I Seme  dell'animale.  Spèrma.  | 
Prima  genitura,  lo  stesso  che  Pbimoge- 
KiTuni. 

GENNAIO,  e GENNARO.  ».  m.  nome 
di  mese,  che  è capo  dell'anno.  | Sudare 
di  gennaio,  Aver  grande  affanno,  g Es- 
sere più  lontano  che  il  gennaio  dalle  more. 
Esser  lontanissimo;  o Esserci  gran  di- 
vario da  una  cosa  all'  altra. 

GENOLOGÌA.  V.  A.  Genealogia . Di- 
scendènza, Prosàpia.  I Ragguaglio  degli 
antenati  di  una  famiglia,  g Connessione, 
Unipne. 

GENOVE,  voce  escila  d'uso.  Invènie, 
Gcnullessioni , Prostrazioni. 

GENOVlNA.  ».  f.  lo  stesso  che  Geko- 
vi’no.  Sòrta  di  moneta  di  Genova,  che 
valeva  otto  lire  e un  paolo  di  moneta 
toscana,  g ed  è pure  moneta  d'  oro  di 
Genova  che  vale  circa  cento  lire  toscane. 

GENOVÌNO.  ».  »n.  Sòrta  di  moneta  di 
Genova  detta  più  comunemente  Geno- 
vina. 

GENSÓRE.  ».  m.  V.  A.  tolta  dal  pro- 
venzale e prima  dal  latino,  e quasi  si- 
nonima  di  Genitor,  che  par  valesse  nei 
più  bassi  tempi , Di  miglior  gènte , Più 
gentile.  Molto  gentile. 

GENTACCIA,  pegg.  di  Gènte,  Gen- 
taglia. 

GENTAGLIA.  ».  f.  Gènte  vile  e ab- 
biètta, Canaglia,  Genia. 
GENTAGLlACClA.pejj.di  Gentaglia. 
GENTAME.  ».  tn.  Gentaglia,  Cana- 
glia, Gènte  abbiètta. 

GÈNTE.  3.  f.  Moltitudine  di  uomini , 
Nazione,  Popolo.  | Moltitudine,  Numero 
grande,  g mia,  Tua  gènte.  Parenti,  e 
Congiunti,  g talvolta  dicesi  semplice- 
mente per  Persone , Uomini  in  gene- 
rale , ma  con  l' articolo  determina- 
to. g Gènere.  I Gènte  d’arme.  Armati, 
Uomini  d'arme.  Soldati , Soldatesca,  g 
senza  altro  aggiunto  s'intende  anche 
per  Soldati,  parlandosi  dì  cose  guerre- 
sche. I Gènte  da  cavallo.  Soldati  a ca- 
vallo, Cavalleria,  g Buona  gènte.  Per- 
sone 0 soldati  che  sono  bene  in  essere, 
degne  e compariscenti  per  ogni  rispètto, 
g Di  basta  gente.  Di  schiatta  ignòbile,  di 
razza  vile  e plebèa  Plèbe, 

Gènte  di  piccolo  affare,  g Di  buona  gèn- 
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Bennato.  Il  Fare  genie,  Baccoglier 
milizie.  I e anche  Far  radunar  gènte  con 
grida  o simili. 

GÈNTE,  add.  V.  A.  Gentile,  Nobile, 
Grazioso. 

GENTERÈLLA,  dim.  di  Gènte,  Gènte 
di  poco  prègio  e nome. 

GENTICCIUÒLA.  lo  stesso  che  Gen- 

TAQLIA. 

GENTILDONNA,  s.  f.  Donna  nòbile. 

GENTILDONNAJO.  ».  tn.  Vago  di  star 
attorno  le  gentildonne,  o come  elBcace- 
monte  dice  il  popolo  Spilluzzicadame. 

GENTILE.  ».  m.  cosi  chiamaronsi  i 
discendenti  di  una  famiglia  rispètto  al 
capo  di  essa;  o i Baroni  dipendenti  da 
un  signore  rispètto  ad  esso  signore.  | l 
gentili,  si  chiamarono  poi  Quel  popolo 
che  innanzi  la  venuta  di  Gesù  Cristo 
adorava  gl'  idoli. 

GENTILE,  add.  Di  buona  gènte,  o Tale 
che  conviène  a chi  è di  buona  gènte  e 
di  nòbile  schiatta.  | Nòbile.  1 Grazioso, 
Cortese.  | Magnanimo,  li  Valoroso.  (Ono- 
rato. | Liberale,  Largo  nel  donare. (Gen- 
tile  donna.  Gentildonna , Donna  nòbile,  g 
Gentile  uomo.  Gentiluomo,  Uomo  nòbi- 
le. I propriamente  usasi  per  contrario 
di  Duro,  Zòtico,  Bozzo,  Villano.  ( per 
contrario  di  Troppo  gagliardo  e Bozzo 
nell’  operare,  g dicesi  anche  ad  una  spè- 
zie di  falcone,  g Gentile  di  complestione , 
Pi  complession  delicata,  g Grano  gen- 
tile, si  dice  una  Spezie  di  grano  senza 
l èsta,  g Fico  gentile,  è una  Sòrta  di  fico 
cosi  detto,  g dagli  agricoltori  Toscani , 
dicesi  di  Quella  spèzie  di  terra,  in  cui 
prova  bene  il  fromento,esi  distingue 
in  due  sòrte,  cioè  in  Gentile  alberese,  ed 
in  Gentile  arenosa,  g Lima  gentile,  dicesi 
dagli  artefici  la  Lima  più  fina,  che  in- 
tacca leggiermente.  ( Gentile,  vale  an- 
che Temperato,  Moderato,  g detto  di 
fiume.  Che  nel  suo  corso  non  è danno- 
so, Che  scorre  dolcemente.  | pure  ag- 
giunto di  Pianta  delicata  e di  vago 
aspètto,  g e di  Vino  di  piacevol  sapore 
c di  perfètta  qualità,  g dicesi  pure  di 
Cosa  che  arrechi  piacere  e dilètto  a 
vederla. 

GENTILEMENTE , men  usato  che 
GENTILMENTE.  Nobilmente. 

GENTILESCAMENTE,  aw.  Alla  ma- 
nièra de’  gentili , Alta  gentilesca. 

GENTILESCO,  add.  Di  bell'aria.  Di 
nòbile  0 Di  grazioso  aspètto,  g Spettante 
al  gentilesimo , Appartenente  al  genti- 
lesimo. ed  in  questo  sentim.  è più  usa- 
to. g Alla  gentilesca.  Al  modo  di  persona 
gentile. 

GENTILESIMO.  ».  m.  Gentilità,  La 
università  e i riti,  e il  tempo  dei  Gentili. 

GENTILETTO.  dim.  di  Gentile,  detto 
per  vezzi. 

GENTILEZZA,  s.  f.  Qualità  di  chi  è d 
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condizione  gentile.  Nobiltà,  ed  usasi 
anco  in  sign.  di  Cortesia,  Bella  maniè- 
ra, Leggiadria,  c Amorevolezza.  | De 
licatezza  di  complessione,  g Gènte  nò- 
bile. g Cosa  gentile.  1 e fier  antifrasi, 
Azione  indegna  e biasimevole.  I Essere 
una  gentilezza,  dicasi  di  Cosa  chesiaper- 
fètta  nel  suo  gènere , e che  cèchi  altrui 
gran  dilètto. 

GENTILIa.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Gentilezza. 

GENT1LIG1A.  ».  L V-  A.  Gentilezza.  ( 
Stato  e qualità  di  gentiluomo.  Nobiltà. 

GENTILINO.  ditn.  e vezzegg.  di  Gen- 
tile. g Di  complessione  gentile  e deli- 
cata. 

GENT1L1RE.  ti.  atl.  Far  gentile  ; voce 
fuor  d’ uso. 

GENTILITÀ,  e al  modo  antico  GEN- 
TILITADE,  e GENTILITATE.  ».  /.  La 
sètta  dc'geutili.  g Gentilezza:  voce  poco 
usata. 

GENTILIZIA.  ».  f.  V.  A.  GenUlczza 
di  sangue.  Nobiltà. 

GENTILÌZIO,  add.  V.  L.  Della  fami- 
glia , Delia  agnazione. 

GENTILMENTE,  axtv.  Con  gentilez- 
za, Con  leggiadria,  g Riccamente,  Nobil- 
mente. g vale  eziandio  A bel  modo , 
Adagio  adagio.  ( Moderatamente. 

GENTILOMINEBÌA.  ».  f.  voce  da 
scherzo.  Qualità  di  chi  è gentiluomo. 
Vanto  di  esser  gentiluomo. 

GENTILOMINÌNO.  dim.  di  Genti- 
luòmo. 

GENTILONE.  oeer.  di  Gentile;  o si 
suol  dire  scherzevolmente. 

GENTI  LÒTTO,  s.  m.  Gentiluomo  di 
non  grande  autorità,  e propriamente  Si- 
gnor di  castella , al  quale  diremmo  an- 
che Signoròtto. 

GENTILUÒMO.  ».  m.  Uòmo  nobile.  1 
Uòmo  appartenente  ad  uiflzio  partico- 
lare prèsso  la  persona  di  un  principe  o 
di  un  cardinale,  g e diccsi  semplice- 
mente  per  Uomo  di  nòbile  stirpe. 

GENTILUZZO.  dim.  e vezzegg.  di 
Gentile. 

GENTUCCIA.  ».  f.  Gènte  vile. 
GENTUCClACClA.ptgff.diGentuccla. 
GENUA.  ».  f.  Genufieasione. 
GENUFLESSIONE,  s.f.  Inginocchia- 
mento. 

GENUFLÈSSO,  add.  Inginocchiato. 
GENUFLÈTTERSI,  ria.  cUt.  Inginoc- 
chiarsi. P.  pass.  Genuflesso. 

GENUÌNO.  add.  Naturale,  Non  altera- 
to. Sincèro  : voce  di  comune  scritta 
dal  Leoni  ne’  Dialoghi. 

GENZIANA.».^.  Gentiana  lutea.  Lòm. 
T.  boi.  Pianta  la  cui  radice  è medicinale. 

GEODESÌA.  ».  f.  V.  G.  T.geom.  Quella 
parte  della  geometria  pratica  la  quale 
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insegna  1'  arto  di  misurare , dividere  e 
descrivere  le  terre  o siano  isole  o 
paesi  ec. 

GEOGONIA.  vedi  GeologIa. 

geografìa.  Y.  G.  Descrizione  di 
tutte  le  parti  della  terra,  i Carta  geo- 
gràfica. 

GEOGRÀFICO,  add.  Di  geografia,  At- 
tenente a geografia. 

GEÒGRAFO.  ».  m.  V.  G.  Colui  che 
professa  o sa  la  geografia. 

GEOLOGÌA.  ».  /■.  Y.  G.  Discorso,  o 
Trattato  sopra  le  divèrse  parti  della 
terra  ; ma  in  oggi  si  usa  più  comune- 
mente a significare  quella  Sciènza  la 
quale  tratta  delle  mutazioni  che  i filo- 
sofi, considerate  le  qualità  e la  posi- 
zione degli  strati  della  cròsta  terrèstre, 
presuppongono  avvenute  nel  corso  de' 
secoli  sopra  il  nostro  glòbo:  si  dice  an- 
che Geogonia. 

GEOMANTE.  ».  m.  Y.  G.  Colui  che 
pretènde  indovinare  per  goomanzia. 

GEOMANTICO.  add.  Y.  G.  Attenènte 
a geomanzia. 

GEOMANZÌA.  ».  f.  Y.  G.  Divinazione 
che  alcuni  presumevano  di  fare  pervia 
di  punti  a caso,  e con  regole  vane  se- 
gnati in  terra  e sopra  la  carta  ; co'  quali 
punti  si  descrivevano  certe  linee,  dal 
cui  numero  si  traevano  poi  le  conse- 
guenze desiderate.  Conseguenze  simili 
si  traevano  ancora  dalle  figure  che  ap- 
paiono su  le  unghie , nel  vetro , su  ie 
pietre  ec. 

GEÒMETRA.emenocomunem.  GEÒ- 
METRÒ.  Y.  G.  Professore  di  geometria. 
0 anticamente  dicevasi  solamente  degli 
agrimensori. . 

GEOMETRIA,  s.f.  Y.  G.  propriamente 
l’Arte  di  misurare  la  terra;  ma  oggi  si 
piglia  in  senso  più  largo  c si  dice  alla 
Sciènza  che  esamina  le  proporzioni  ed 
ha  per  obbiètto  tutto  ciò  che  è misura- 
bile, come  le  linee,  le  superficie,  i sò- 
lidi. 

.GEOMETRICAMENTE.  asB.  Con  mo- 
do geomètrico. 

GEOMÈTRICO,  add.  Di  geometria.  | 
Versato  nella  geometria.  ||  Compasso 
geomètrico,  Quello  formato  di  due  regoli 
che  si  aprono  e chiudono  a mo’  di  com- 
passo, e che  servono  a divèrse  opera- 
zioni geomètriche  dipendenti  da  pro- 
porzioni. 

GEOMETRIZZARE,  v.  intr.  Faro  da 
geòmetra;  e figurat.  Portarsi  esattissi- 
mamente in  qualche  cosa.  P.  pres.  Gko- 

HETRIZZAKTE. 

GEÒMETRO.  »u»f.  vedi  Ge&mbtba. 

GEÒMETRO.  add.  poco  usato.  Geo- 
mètrico. 

GEOMETRUZZO.  ».  m.  vilif.  di  Geò- 
metra , Geòmetra  di  poca  levatura. 


GEOPÒNICO.  ».  m.  Y.  G.  Colui  che  ’ 
attènde  allo  studio  di  tutte  le  parti  del- 
l' agricoltura. 

GEOPÒNICO.  add.  Y.  G.  Apparte- 
nente alla  coltivazione , o sia  alle  ope- 
razioni della  campana.  E Le  geopòniche, 
in  forza  di  sust.  Trattati  di  matèrie 
agrarie.  ] 

GEÒRGICA.  ».  f.  Y.  G.  Quella  poesia 
nella  quale  contengonsi  i precètti  det- 
l' agricoltura. 

GEÒRGICO.  add.  V.  G.  T.  agr.  Ap- 
partenente all'  agricoltura. 

GEÒRGO.  Y.  G.  e A.  Agricoltore. 

GEORGÒFILO.  ».  m.  Y.  G.  Dilettante 
e Studioso  dell’  agricoltura. 

GEOSTATICA.  ».  f.  Y.  G.  T.  mat. 
Quella  parte  della  statica  che  tratta 
dell’  equilibrio  de’  corpi  solidi. 

GERÀNIO.  Y.  G.  Pelargonium  odora- 
tisssmum.  Linn.  T.  6o(.  Pianta  odorosa 
che  sì  coltiva  ne’  giardini  ; ve  ne  ha  di 
molte  spècie. 

GERAPICRA,  e Y.  A.  GERÀPIGRA. 
».  f.  Y.  G.  T.  farm.  Spèzie  d’ elettuario 

Sri  ma  descritto  da  Galèno,  composto 
'aloè,  di  cinnamòmo,  d’ asarabacca , 
di  spicanardi , di  zafferano  e màstice , 
uniti  ed  impastati  con  mèle,  o consl- 
ròppo  di  viòle  e mèle. 

GERBA.  ».  f.  Stèrpo. 

GERBAJO.  ».  m.  Sterpéto. 

GERARCA.  ».  m.  Y.  G.  nome  di  di- 
gnità , Capo,  Superiore  nella  gerarchla. 

I Supremo  gerarca,  Il  Papa. 

GÉRARCllÌA.  ».  f.  Y.  G.  nome  che 
si  dà  all'  ordine  e subordinazione  de' di- 
versi cori  degli  angioli,  e de’ diversi 
gradi  dello  stato  ecclesiastico.  Epcr  met. 
Intrigo,  Imbròglio.  Voce  plebèa. 

GERARCHICO,  add.  Attenènte  a ge- 
rarchla. 

GERBELLÌNO.  ».  m.  Y.A.  Zibellino. 
GÈRBOLA.  Y.  A.  e bassa,  add.  usato 
talvolta  in  forza  di  »u»t.  Giovane  vane- 
rèllo che  sta  sulle  mède,  ed  anche  Uo- 
mo volubile,  Di  poco  senno  o critèrio. 
GERFALCO.  ».  n».  Girfalco. 

GÈRGO.  ».  m.  Linguaggio  corrotto,  fl 
Parlare  oscuro  o sotto  metafora  come 
la/n^e^osaperla  Chiave , la  Faticosa 
perla  Scala,  Bracchi  per  Birri;  o sotto 
allusione  come  Allungar  la  vita,  Affo- 
gar nella  canapa,  per  Essere  impiccato  : 
0 per  voci  inventate,  come  Gonzo, 
Contadino,  Stefano,  Pancia:  lo  stesso 
che  Parlar  FURBESCO,  inventato,  usato 
inteso  da’  furbi  e da’  barattieri. 

GERGONE.  Parlar  gergone,  cioè  In 
gèrgo. 

GERLA.  ».  f.  Strumento  composto  di 
mazze  in  guisa  di  gabbia,  in  figura  pira- 
midale, apèrto  nella  parte  più  larga 
che  è la  superiore,  con  un  fondo  d'asso 
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nella  parte  pili  stretta  che  è l’ inferiore, 
che  serve  specialmente  ai  fornaj  per 
portare  il  pane  dietro  alle  spalle,  g Vna 
gèrla  di  clùcche>tia,  Gran  quantità  : mo- 
do basso. 

GERMANAMENTE,  noe.  Propria- 
mente , Fedelmente. 

GERMANISSIMO,  suptrlat.  di  Ger- 
mano. 

GERMANITA.  s.  f.  astratto  di  Germa- 
no, L’ essere  germano. 

GERMANO,  aggiunto  a fratello , Car- 
nale. I posto  assai,  in  forza  di  tuie,  lo 
stesso.  I talora  s’ usa  per  Vero,  e Fede- 
le, come  ^nso  germano,  e simili. 

GERMANO,  sust.  nome  genèrico  di 
quelli  uccelli  di  padule,  di  becco  largo 
e piedi  schiacciati,  della  spèzie  dell' ana- 
tre selvatiche. 

GERMANÒTTO.  s.  m.  Germano  gio- 
vane. 

GÈRME.  I.  m.  Germoglio,  n Figlio  o 
Discendènte,  t Schiatta , Stirpe. 

GERMINARE.  ».  inlr.  Germogliare  ; 
e dicesi  della  tèrra  e degli  alberi,  g o 
altie.  Produrre,  Mandar  fuori.  P.  pres. 
GEBMinAnTB.  — pass.  Germinato. 

GERMINATIVO,  add.  Atto  e acconcio 
a germinare , Che  fa  germinare. 

GERMINATORE-TRICE.  »er6.  Chi  o 
Che  gèrmina. 

GERMINAZIONE,  s.  f.  T.  boi.  ec.  Il 
germogliare , Quel  primo  sviliippamen- 
to  che  vedasi  far  nella  pianta  allorché 
manda  fuori  i germogli. 

GÈRMINE.  s.  m.  V.  L.  Gèrme. 

GÈRMINI.  Minchiate , sòrta  di  giuo- 
co; e Le  carte  istesse  con  che  si  giunca. 

GERMOGLIABILE.  add.  Atto  a ger- 
mogliare. 

GERMOGLIAMENTO.  II  germoglia- 
re, e La  cosa  germogliata. 

GERMOGLIARE.  tn(r.  Produrre , e 
Mandar  fuori  germogli.  | in  sign.  alt. 
come  si  usò  Germinare.  I per  met.  di- 
cesi di  checchessia  altro  che  moltiplica 
e cresce,  o produce  alcuna  cosa.  I e 
metaf.  detto  de'  pesci  che  traggono  in 
fròtta  all’  esca.  P.pres.  Gbbmogliante. 
— pass.  Germogliato. 

GERMOGLIATO,  aggiunto  della  Pian- 
ta che  abbia  messi  germogli. 

GERMOGLIATORE-TRlCE.verò.  Chi 
o Che  germoglia,  o Fa  germogliare  ; p. 
es.  Quel  suolo  mt  pare  germogliatore  di 
ville  e di  giardini. 

GERMOGLIAZIONE.  ».  f.  11  germo- 
gliare , Germogliamento. 

GERMÒGLIO , e GERMOGLIA.  ».  m. 
e f.  II  ramicèllo  che  esce  dalla  gèmma, 
degli  alberi,  il  quale  ha  varj  nomi  se- 
condo il  luogo  donde  si  sviluppa,  La 
prima  messa  degli  alberi. 

GEROGLIFICARE.  ».  alt.  Fare  gero- 


glifici, Esprimersi  per  via  di  gcroglfflci. 

GEROGLIFICIIIÉRE.  ».  m.  Formato- 
re, 0 Interprete  de'gerogliOci. 

GEROGLIFICO.  »usl.  V.  G.  cosi  chia- 
mavansi  quelle  sculture  o figure  sim- 
bòliche, delle  quali  gliEgizj  servivansl 
in  vece  di  lettere , per  esprimere  i mi- 
stèrj  di  loro  religione  : tal  voce  significa 
Sacra  scultura, 

GEROGLÌFICO,  add.  V.  G.  Di  oscura 
e misteriosa  significazione. 

GERONTOCÒMIO,  s.m.  V.  G.  Ospizio 
per  i vecchi. 

GERRETTIÈRA.  ».  f.  Insegna  di  ca- 
valleria in  Inghilterra,  consistente  in 
un  legaccio  ornato  di  perle  e di  pietre 
preziose,  che  si  cinge  sopra  la  gamba 
sinistra,  con  un  mòtto  allusivo  alla 
sua  istituzione,  che  fu  nel  1349  o in 
quel  torno.  , 

GERRETTIÈRO.  add.  Dell’ ordine 
della  Gerrettièra. 

GÈKSA.  ».  f.  Spèzie  di  liscio. 

GERUNDIO.  ».  m.  T.  gramm.  Quella 
parte  del  vèrbo  che  i grammatici  vo- 
gliono eh'  abbia  la  significazione  attiva 
e passiva,  ed  è una  sòrta  di  participio 
indeclinabile  : tali  sono  Amando , Leg- 
gendo ec. 

GESMÌNO.  vedi  Gelsomìno. 

GESSAIO.  ».  m.  Formatore  di  statue, 
vasi,  0 altro  che  si  getta  in  gèsso. 

GESSAJUÒLO.  ».  m.  Formatore  di 
statue,  vasi  o altro  che  si  getta  in  gèsso. 

GESSARE.  ».  alt.  Tingere  o Stropic- 
ciare con  gèsso. 

GESSA'TO.  add.  Che  ha  natura  di 
gèsso.  Che  ha  in  sè  del  gèsso , Inges- 
sato. I Carta  gessata,  Carta  preparata 
con  gèsso  ed  altri  ingrediènti , sopra  la 
quale  si  scrive  con  la  matita,  e poi  fa- 
cilmente si  cassa. 

GÈSSO.  ».  m.  Sòrta  dì  piètra  còtta 
che,  ridotta  in  polvere  e stemperata  con 
acqua,  si  adopera  a varj  usi  nel  fabbri- 
care. g Gèsso  da  far  presa,  detto  altri- 
menti Gèsso  da  muratori,  sèrve  agli 
scultori  e gettatori  di  metalli  per  for- 
mare i modèlli  dell'  opere  che  debbono 
gettare , e per  formare  cose  di  rilièvo, 
g Gèsso  da  sarti.  Piètra  di  due  sòrte: 
una  assai  bianca  ed  in  pezzi  non  molto 
sodi  nè  molto  teneri;  l'altra  di  color 
fosco  e più  sòda  : ed  ambedue  si  ado- 
perano da'  sarti  per  disegnare  sulle  pèz- 
ze delle  pannine  i contorni  de’ vesti- 
menti che  devono  tagliare.  I dicesi  di 
Ogni  opera  modellata  in  gèsso.  I,?!- 
gliare  una  provincia,  o simili,  col  gèsso. 
Impadronirsene  senza  fatica,  g in  gergo 
G«»so,  vale  Vino. 

GESSOSO,  add.  Di  gèsso , Pieno  di 
gèsso. 

GÈSTA.  ».  f.  usato  oggidì  solamento 
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nel  numero  del  più,  e dicesi  egualmente 
Le  géste  e Le  gèsta,  Impresa,  Fatto, 
Azione,  e per  lo  più  si  dice  di  cose 
grandi  e memorabili.  Il  e anticamente 
usavasi  per  Stirpe , Schiatta,  Progènie. 

Il  e per  Schièra,  Esèrcito  deputato  a una 
impresa. 

GESTARE.  V.  alt.  V.  X.  ed  A.  Porta- 
re, Condurre. 

GESTAZIÓNE,  s.  f.  L’atto  e il  modo 
di  farsi  portare  per  còmodo,  o per  eser- 
cizio di  sanità. loicesi  anche  da  fisiologi 
,il  Tempo  della  gravidanza  di  tutte  le 
femmine  in  generale. 

GESTEGGIARE.  m(r.  Far  gèsti. 

GESTICOLARE,  v.  intr.  Far  gèsti,  ed 
atti  con  poco  garbo  o decoro. 

GESTICOL.AZIONE  e GESTICULA- 
ZIONE.  ».  f.  11  gesteggiare , il  gestire. 

GESTIRE,  ti.  att.  Far  gèsti , o movi- 
menti della  persona  che  accompagnano 
un  discorso  o rappresentano  un  con- 
cètto. 

GÈSTO.  ».  m.  Atto,  e Movimento 
delle  mèmbra,  che  talora  dà  ajuto,  fòr- 
za, ed  espressione  allo  parole  , e tal- 
vòlta esprime  il  concètto  per  sè  mede- 
simo. I e vale  semplicemente  Atto  o Mo- 
vimento del  corpo.  I Attitudine , Posi- 
tura. 1 Impresa,  Fatto  glorioso.  I Cura, 
Govèrno , wowedimento. 

GESÙ.  ».  m.  nome  del  Salvatore.  1 
Fare  Gesù,  Congiungere  le  mani  in  atto 
di  preghièra.  | rare  Gesù  con  tre  mani. 
Essere  lietissimo  di  avere  ottenuto 
checchessia.  D Mandare  a Gesù  o a Gesù 
pietoso  una  cosa.  Mandarla  al  Monte  di 
Pietà  : detto  forse  perchè  in  molti  Monti 
di  Pietà  vi  è dipinto  un  Ecce  Homo  in 
atto  pietosissimo. 

GESUATO.  ».  m.  Frate  dell’estinto 
ordine  de’  Gesuati  istituito  dai  B.  Gio- 
vanni Colombini. 

GESUITA , •>  GESUlTO.  ».  m.  Sacer- 
dote della  Compagnia  di  Gesù,  cioè 
dell’ordine  religioso tetitolto  da  S.  Igna- 
zio di  Loiòla. 

GESUITA.  ».  f.  Ciambèlla  di  farina, 
zucchero  e ànici,  che  si  usa  fare  a 
Pistoja  nella  quaresima.  Voce  di  uso. 

GESUITICO,  add.  Di  o Da  Gesuita, 
Che  è proprio  de’GesuitL 

GÈTO.  ».  m.  Coreggiuòlo  chesi  adatta 
per  legame  a’ piè  degli  uccèlli  di  rapina. 
i figurai.  Freno,  Briglia.  I Beccarsi  t 
gèli,  Affaticarsi  senza  prò  in  cosa  che 
non  possa  riuscire. 

GETTAIONE.  ».  m.  Agrostemma  gi- 
thago.  Linn.  T.  bot.  Pianta  che  nasce 
fra  T grano , con  fiori  rossi. 

•GETTAME.s.m.Cosa  da  gettarsi  via. 

GETTAMENTO.  vedi  Gittameuto. 

GETTARE,  e GITT  ARE.  v.  att.  Rimuo- 
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ver  da  sè  con  violènza.  Scagliare  con 
la  mano  o in  qualunque  altra  manièra,  j 
Vomitare.  B Versare,  Spargere,  Man- 
dar fuora.l  Apportare,  Arrecare,  Cagio- 
nare. I Gettar  da  cavallo.  Scavalcare.  Il 
Gettar  motto,  Fare  parola,  o simili,  di 
checchessia.  Cominciarne  trattato.  In- 
trodurne discorso.  I Gettar  a terra  o per 
terra.  Abbattere , Rovinare , Spiantare. 

I dicesi  anche  della  terra,  e degli  albe- 
ri, Produrre,  Dar  fuori  ; ma  parlandosi 
d'  alberi  si  direbbe  più  propriamente 
Sbocciare,  Mettere,  o Dar  fuori  le  mes- 
se. I Gettare  al  volto,  o in  faccia,  Rinfac- 
ciare, Rimproverare.  1 Gettar  via,  Ri- 
muover da  sè  checchessia,  come  inuti- 
le, superQuo,  dannoso,  nojoso.  I Gettar 
viaehecdussia,  diciamo  per  Mandar  ma- 
le. | o Vendere  le  cose  per  manco  ch’elle 
non  vagliono.  1 e per  Impiegare  inutil- 
mente, o simili.lGeKare,  o»*ol«l.  Gettar 
via.  I Gettare,  detto  di  imposizioni,  bal- 
zèlli eo..  Rendere,  Fruttare.  1 e parlan- 
dosi di  pesi,  misure  ec.,  Rendere,  Dare 
per  resultamento.  I e detto  di  Raccòlto  o 
Sommato  d’ un  conto  di  più  partite  vale 
lo  stesso.  Il  Ripartire,  Distribuire.!  dicesi 
del  Mandar  che  fanno  fuori  Tacque  le  fon- 
tane. ! Gettare  la  scomunica,  V interdetto 
e simili.  Pubblicarla,  Fulminarla.  I Gel- 
tareunbandoo  simili,  Pubblicarlo, Farlo. 

J detto  di  metalli,  di  gèssi  ec..  Versare 
nelle  forme  già  preparate  quelle  matè- 
rie liquefatte  per  farne  particolari  figu- 
re. I detto  di  piaghe,  Mandare  o Men<m 
marcia.  I parmndo  della  penna  da  scri- 
vere, Rendere  l'inchiòstro.  Formare 
i caratteri,  o Scrivere  correntemente,  g 
pailandost  di  scriUure,  Distènderle, 
Scriverle.  1 figurai.  Gnadagnare  scri- 
vendo, p.  es.  La  tal'  opera  gli  gettò  1000 
scudi.  I T.  della  caccio.  Lasciar  andar 
lo  atarviere  contro  T uccèllo.  I Get- 
tarsi. Lanciarsi,  Precipitarsi. iGedarsi 
vio,  Disperarsi,  Affliggersi.  ! GiHarsi 
tu  t4na  0 uuo  coia,  Applicar» 
visi,  Darsi  a farla.  I Gettarsi,  Avvici- 
narsi. i Gettarsi  al  disperc^,  al  tiranno, 
all'avaro  ec.,  Darsi  alla  disperazione,  à 
far  il  tiranno,  all’  avarizia  ec.  | pittarsi 
una  cosa  in  bèffe  o simili.  Considerarla 
per  cosa  da  bèffe , Non  tome  stima  eo.  1 
Gettarsi  in  preghièra,  in  orazione  ec.. 
Mettersi  a pregare.  P.pres.  Gettakib. 
— pass.  Gettato. 

GETTATA,  sust.  Gittata.  I dlcesi  da- 
gli agricoltori  il  Nuovo  tallo  che  la 
pianta  rimette.  I A una  gittata  di  mano, 
modo  avv.  Quanto  spaziosi  puòtrar  con 
mano  una  pietra.  

GETTA’TORE-TRICE , 0 GITTATO- 
RE-TRTCE.  verb.  Chi  o Che  gètta,  Che 
scaglia.  I Fonditore  di  metalli,  o simili, 
S Pròdigo. 

GÈTTITO.  ».  m.  Il  gettare. l 'Vòmito, 
Spurgo. 
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GÈTTO,  s.  m.  Il  gettare.  1 si  dice  anche 
lo  Smalto  composto  di  ghiaja  e calcina. 

I dicesi  altresì  di  Quella  impronta  che  si 
fa  nella  forma,  o di  metallo  fenduto,  o 
di  gèsso  liquido,  o d’ altra  si  fatta  cosa, 
onde  Far  gètto,  o di  gètto,  Gettare.  H 11 
pezzo  gettato,  g Far  gètto,  si  dice  anche 
del  Gettare  le  mèrci  m mare.  | La  cosa 
gettata  o da  gettarsi  in  mare.  | figurat. 
Vomito,  g presso  de’ computisti,  Hipar- 
timento,  onde  Fare  il  gètto,  Riparti- 
re. g Gètto,  Ciò  che  rendono  T entrate,  Il 
prodotto,  come  oggi  non  molto  bene  si 
dice,  g per  lo  stesso  che  Germoglio,  g 
detto  d’acqua,  dicesi  quel  Zampillo  che 
spiccia  fuori  da  un  cannèllo  o tubo, 
Spillo,  g dicesì  da’  medici  per  Flusso 
preternaturale  di  matèria  morlxisa  o 
altro.  I Gètto  T.  della  caccia,  e vale  II 
gettar  lo  sparvière  dietro  all' uccèllo; 
onde  Fare  un  bello  e gentil  gètto  e simili. 
Gettare  con  garbo  e maestria. g.11  gètto, 
modoavv.  A un  tratto.  Su  due  piedi.  Ó 
Senza  considerazione,  g Nel  primo  gètto, 

A prima  giunta , Sul  principio. 

GETTONE,  t.  m.  Pezzo  di  metallo 
coniato  a uso  di  moneta,  che  sèrve  per 
fare  calcoli  e spezialmente  per  giocare, 
valutandone  tanti  per  una  data  quantità 
di  danaro. 

GHEFFO.  vedi  Gueffo. 

GIIEGA,  o GIIEGGIA.  *.  /:  R A.  Ao- 
ceggia. 

GHEPPIO.  *.  m.  Uccèllo  di  rapina 
detto  anche  Acèrtello,  Fottivènto:  cova 
Mr  le  torri,  e per  altre  fabbriche.  | 
Fare  gheppio,  Uorire,  o meglio  Boccheg- 
giare, e Far  que’ contorcimenti  che 
fanno  i moribondi. 

GHÈRA.  e.  f.  voce  corrotta  da  Ghiè- 
ra, Cerchietto. 

GHERBELLIRE.  F.  A.  Ghermire. 

GHERBiNO, e GARBINO.  *.  m.  Agher- 
binq.  Libeccio , nome  di  vènto. 

GHERIGLIO,  s.  m.  La  parte  delle  noci 
che  si  mangia;  e dicesi  di  ogni  anima 
che  abbia  nòcciolo. 

GHERLO.  T.  mar.  vedi  Mbbuxo. 

GHERMINÈLLA.  ».  f.  Sòrta  di  giuoco 
di  mano,  così  detto  dal  ghermire,  che  è 
aggrancire,  o aggranfare  con  gli  artigli 
la  prèda;  ed  è giuoco  in  cui  con  legge- 
rezza di  mano  si  fa  parere  un  Qlo  o si- 
mile, or  dentro,  or  fuori  d’una  mazzuòla 
come  si  vuole,  g Inganno,  Baratteria, 
Astuzia. 

GHERMIRE,  v.  atl.  Il  pigliare  che 
fanno  tutti  gli  animali  rapaci  la  prèda 
colla  branca,  g racipr.  .àttaccarsi , Az- 
zuffarsi insième,  g per  met.  Prendere 
con  forza.  P.  pass.  Ghermito. 

GHERMITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ghermisce. 

GHEROFANÈLLA.  ».  f.  Erba,  forse 
lo  stesso  che  Garofanata. 
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_GHERÒFANO.*.m.Garòfano.  Jper  una 
Sòrta  di  viòla  che  ha  odor  di  garòfano. 

GHERONCi’NO.  dim.  di  Gherone. 

GHERONE.  ».  m.  Una  di  quelle  punte 
triangolari  con  la  base  all’  ingiù,  cucite 
una  per  ciascun  lato  della  camicia  o al- 
tre vèsti,  per  dar  loro  un  certo  garbo; 
e anche  Parte  qualunque  di  vestimen- 
to. g Pèzzo  di  checchessia,  g Pigliarsela 
per  un  gherone.  Andarsene , Battersela. 

GHETTA.  ».  f.  T.  metaXlurg.  Quel  li- 
quore che,  nell’ affinare  l’argènto  per 
mèzzo  del  ceneraccio,  fa  il  piombo 
struggendosi,  e ohe,  gittato  agli  estrèmi 
dal  soffiar  del  mfintice,  è levato  via  da- 
ti operaj  a mano  a mano  che  si  forma, 

nchè  l’argènto  puro  sia  condotto  af- 
fondo del  ceneraccio.  Biring.  Pirot. 

GHE’TTA.  ».  f.  Calzamento  di  tela, 
panno,  cuojo  ec.,  che  si  abbottona  o si 
affibbia  sul  lato  esterno  della  gamba, 
che  cuòpre  molta  giarte  della  scarpa  , o 
che  è tenuto  fermo  da  una  staffa,  per  lo 
più  di  pèlle,  che  passa  sotto  il  suolo 
presso  al  ta^o.  Adoperasi  generalmente 
in  plurale.  È dell’  uso  comune  ; ed  altri 
la  riprènde  per  sozzo  gallicismo. 

GHETTARE.  v.intr.  Affinar  Toro  o 
l’argento  per  mèzzo  della  ghetta.Birin^. 
Pirot. 

GHETTO.  ».  m.  Raccòlto  di  più  case, 
dove  abitano  gli  Ebrei  in  alcune  città, 
g si  prende  anche  collettivamente  per 
Ebrei,  o sia  Abitanti  del  ghetto,  g Fare 
un  ghetto,  si  dice  quando  molti  insieme 
vo^iono  dire  il  fatto  loro , onde  fanno 
una  confusione  come  sembra  quella  de- 
gli Ebrei  quando  cantano  nelle  loro 
scuole. 

GHETTOME.  ».  fu.  Frastuòno,  nella 
frase  Fare  un  ghettiime,  che  è lo  stesso 
che  Fare  u»  ghetto. 

GHEZZO.  sust.  Còrvo  bastardo  dello 
montagne  della  Toscana.  I chiamasi 
anche  il  Fungo  porcino , forse  dal  suo 
colore  quasi  nero. 

GHEZZO.  add.  Nero,  e dìcesi  de’ Mori 
di  Barbaria,  i quali  non  sono  neri  affatto, 
ma  di  un  certo  colore  simile  al  lionato, 
g per  jim.  si  dice  dell’  uva,  od  altro  che 
prenda  il  color  nero. 

GHIABALDANA , e GHIABALDANO. 
».  f.  Ghierabaldana. 

GHIACCESCO.  add.  Di  qualità  di 
ghiaccio. 

GHIACCIA,  men  usato  che  Ghiaccio, 
e propriamente  Stagno  o Lago  gelato,  g 
Invèrno. 

GHIACCI.AJA,  e DI.ACCIAJA.  ».  f. 
Luogo  dove  si  consèrva  il  ghiaccio,  g 
Ghiacciaie,  e Diacciaje,  chiamano  i con- 
tadini i Serbato]  d’ acqua  donde  si  tol-. 
gono  i pèzzi  di  ghiaccio  per  riporgli 
nelle  consèrve,  propriamente  detto 
Gbiacciaje. 
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GHIACCIARE,  e DIACCIARE,  v.intr. 
propriamente  il  Congelarsi  dell'  acqua 
e d’  altre  cose  liquide , per  il  freddo.  | 
tign.  all.  per  lo  stesso  che  Agghiaccia- 
ne.  Aprcj.ÓHiACCiATiTE,  0 Diacciamb. 
—pati.  Ghiacciato,  o Diacciato. 

GHIACCIATO,  e DIACCIATO,  tusl. 
T.  si.  nai.  Macchia  bianchiccia  e diafana 
come  il  ghiaccio,  che  si  scòrge  talvòlta 
nelle  pietre. 

GHIACCIATO, eDlACClATO.P.po»». 
da  Ghiacciare , e Diacciare.  | add.  Con- 

felato,  e talora  anche  si  prende  per 
reddissimo.  I Fitto  nel  ghiaccio,  (per 
met.  Crudo,  Privo  d’amore.  I parlandosi 
di  pòrta,  vale  Serrata.  | per  lo  stesso  che 
Impenetrabile,  Fatato,  voce  oggi  poco 
usata.  I Ghiaccialo  mèrlo,  e marmato, 
dicesi  per  esprimere  maggior  grado 
di  freddezza,  e parlandosi  di  un  corpo 
umano  freddo  o per  morte  o per  gèlo. 

GHIACCIO,  euel.  Acqua  congelata  dal 
freddo.  I Invèrno.  I per  met.  Apatia , 
Insensibilith  di  caore.l  Liquido  ghiaccio, 
Fonte  limpida  e fresca.  | Rompere  il 
ghiaccio,  'Vincere  la  ritrosia  e gli  impe- 
dimenti che  si  attraversano  a una  im- 
presa. I Rompere  il  ghiaccio,  figurai. 
Fare  altrui  la  strada  in  alcuna  impresa, 
incominciandole  a trattare  e agevolan- 
done la  intelligènza.  I e da’  gioiellieri 
per  Ghiacciuolo  delle  gioje,  ed  anche 
delle  pietre  dure. 

GHIACCIO,  add.  Ghiacciato.  { Ghiac- 
cio marmato,  vedi  in  Ggiacciato  add. 

GHIACCIOSO.  add.  Ghiacciato,  Gè- 
lido , Pieno  di  ghiaccio. 

GHIACCIUÒLA.  add.  Sòrta  di  pera. 
GHIACCIOLETTO.  s.  m.  Ghiacciuòlo 
delle  gioje. 

GHIACCIUÒLO.  s.  m.  Umore  che 
agghiaccia  nel  grondare.  I dicesi  da' gio- 
iellièri un  Difètto  delle  gioje  che  sono 
come  incrinate,  per  essere  state  tratte 
con  troppa  violenza  dalla  cava.  ( Bigon- 

Sìuòlo  grande  che  si  usava  per  levare 
ghiaccio  dalle  ghiacciaie. 

GHIACERE.  V.  mir.  idiotismo  de'Fio- 
rcntini  da  non  essere  imitato , Giacere. 

GHIACINTO.  ».  m.  oggi  Giacinto,  Pie- 
tra preziosa. 

GHIADO.  ».  m.  Eccessivo  freddo.  9 
vale  anche  Coltèllo , ma  forse  non  si  trova 
usato  se  non  colla  preposizione  A;  onde 
Morto,  tagliato,  e Simili,  a ghiado,  cioè  Di 
coltèllo. 

GHIAGGIUÒLO,  e volg.  GIAGGIUÒ- 
LO. ».  m.  Iris  fiorentina.  Lina.  T.  hot. 
Pianta  le  cui  barbe  secche  sono  odori- 
fere. Fa  i fiori  per  lo  più  paonazzi,  seb- 
bene ve  ne  sia  pure  de’  bianchi  o gialli. 

GHIAIA, e CHIARA.  ».  f.  Rena  gros- 
sa, entravi  mescolati  sassuoli,  per  lo  più 
menata  da'  fiumi. 

GHIAIATA.  ».  f.  Spandimento  di 
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ghiaja  per  assodare  i luoghi  fangosi. 

GHIAIOSO,  add.  Che  ha  ghiaja. 

GHIA! ÒTTO  LO.  ».  m.  Piccolo,  Sas- 
suòlo  di  ghiaja. 

GHIA! UZZA.  dim.  di  Ghiaja,  Ghiaja 
minutissima. 

GHl.ANDA.  ».  (■  Frutto  della  quèrcia, 
del  ccrro,  del  lèccio  e simile,  colla 
quale  s'ingrassano  i pòrci,  g per  »im. 
Palla  di  piombo  in  forma  di  ghianda, 
che  gli  antichi  usavano,  da  lanciare  con 
la  fionda,  (per  la  Estremità  del  membro 
virile , Fava.  ( Ghianda  unguentaria. 
Frutto  simile  a una  nocciuòla  d'un 
albero  simile  al  tamarisco,  il  cui  legno 
nelle  spezierie  è detto  legno  nefritico,  g 
Ti  venga  la  ghianda,  modo  di  impreca- 
zione. 

GHIANDAIA.  ».  f.  Cervus  glandarius. 
Linn.  T.  st.  nat.  Uccèllo  di  colore  fer- 
rugineo screziato;  le  penne  copritrici 
sono  cerùlee  con  istrisce  bianche  e ne- 
re ; chiamato  cosi  dal  beccare  le  ghiande. 

GHIANDAJONE.  accr.  di  Ghianda. 

GHlANDAJÒTTO.».m.  Ghiandaja  gio- 
vane. 

GHIANDALE.  ».  m.  Lepas.  Linn.  T. 
st.  nat.  Vèrme  che  ha  le  vàlvule  inde- 
terminate di  numero  e di  grossezza,  e 
neli’  insième  rappresentano  quasi  una 
ghianda. 

GHIANDELLlNO.  dim.  di  Ghianda.  I 
Un  ghiandelUno,  vale  Un  pocolino. 

GHIANDiFERO.  add.  Che  pòrta 
ghiande. 

GHIANDINA,  dim.  di  Ghianda.  | chia- 
masi così  nell'  uso  un  Vasetto  d' avòrio 
0 d'argènto  in  forma  di  ghianda,  da  ser- 
rarsi a vite,  nel  quale  si  mette  un  poco 
di  spugna  inzuppata  in  qualche  essenza 
odorosa. 

GHIÀNDOLA.  ».  f.  Glandola. 

GHIANDUCCIA,  o GHIANDUZZA. 
dim.  di  Ghianda. 

CHIARA.  ».  f.  Ghiaja. 

GHIARABALDANA.  ».  fi.  voce  poco 
usata  ; Ghiabaldana,  Cosa  di  niun  valore , 
che  si  dice  anche  Ghierabaldana. 

GHIARÉTO.  ».  m.  lo  stesso  cheGnu- 

RICCIO. 

GHIARGHIONE.  ».  m.  «oc»  contadine- 
tea, Ciarlone,  Chiacchierone. 

GHIARICCIO.  ».  m.  Ghiaréto,  Greto 
di  un  fiume. 

GHIARONE.  ».m.  Gn^a  ghiara.  Ciòt- 
tolo. 

GHIARÓSO.  add.  Pieno  di  ghiara. 

GIIIARÒTTO,  e più  spesso  GHIA- 
RÒTTOLO.  ».  m.  Piccolo  ciòttolo. 

GHIAZZERINO,  che  fu  detto  anche 
GHIAZ ARINO.  ».  m.  V.  A.  Arme  di 
dòsso , come  Piastrino , Giaco  o simili  : 
e di  qui  forse  oggi  Maglia  gazzarina^ 
che  è Maglia  de'  giachi  schiacciata. 
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GHIAZZERUÒLA.  s.  f.  Spèzie  di  nave 
antica. 

GHIBELLINO,  mut.  nome  che  davasi 
a coloro  che  parteggiavano  per  lo  Im- 
peratore , opponendosi  a'  Guelfi  parti- 
giani del  Papa  nel  dodicesimo,  decimo- 
terzo,  e decimoquarto  secolo. 

GHIBELLINO,  add.  Appartenènte  ai 
ghibellfni. 

GHIÈRA.  ».  f.  Cerchietto  di  ferro  o 
d'altra  matèria,  che  si  mette  intorno 
ali'  estremità , o bocca  d’ alcuni  arnesi , 
utensili  0 stromenti;  per  rinfòrzo  o per 
ornamento.  I detto  di  certi  funghi  è 
: quella  Zòna  o Armilla  onde  è cinto  il  lor 
gambo  nella  parte  superiore.  1 è anche 
una  Spèzie  di  dardo,  o Freccia  antica.  | 
spezie  di  Lattovaro  la  cui  base  è l'aloè. 

GHIERABALDANA.  ».  f.  V.  A.  Ghia- 
rahaldana. 

GUIERATO.  add.  Che  è gucrnito  di 
ghièra.. 

GIIIÈRLA.  ».  f.  Sòrta  di  uccèllo  sil- 
vano, di  varie  s[^cie  e nomi. 

GIIIEU,  e meglio  cosi  ripetutoGHlEU 
GHIEU.  modo  antico  di  oeffarc  altrui, 

Cd  è proprio  de' fanciulli,  lo  stesso  che 
Lima  Lima. 

GHIÈVA.  ».  f.  r.  A.  Ghiòva. 

GHIGNACCIO.  pei7</.  di  Ghigno. 

GIllGNANTEMENTE.  avv.  voce  poco 
usata.  Con  ghigni.  Ghignando. 

GHIGNARE,  intr.  a»iol.  Ridere  cosi 
fra’  denti  per  malizia  o per  iscberno.  | 
Ghignare  tn  vita  o in  bocca  a uno,  Fin- 
gere in  sua  presènza  di  approvare  al- 
cuna sua  cosa. 

GHIGNATA.  ».  f.  Riso  beflàrdo  e fatto 
quasi  per  ischerno;  e più  comunemente 
Sghignazzata.  | Sorridere  lezioso  delle 
civettuòle  che  uccellano  amanti. 

GHIGNATORE-TRICE.  vtrb.  Chi  o 
Che  ghigna. 

GHIGNAZZARE.  o.  intr.  Ghignare  in 
modo  sconcio.  Ridere  smoderatamente. 

GHIGNETTÌNO.  dim.  di  Ghignetto. 

GHIGNETTO.  dim.  di  Ghigno. 

GHIGNO,  a.  m.  L'atto  di  ghignare. 
Tacito  sorriso.  | Scarso  c maligno  sor- 
riso. I Sorriso  di  civetteria.  | Ghigno 
annacqtMliccio,  vedi  in  AltKACQUATlc- 
cio. 

GHIGNOSO,  add.  Geloso,  o Che  ha 
per  male  una  cosa,  Che  se  ne  cruccia. 

GHINÈA.  ».  f.  Sorta  di  moneta  d'oro 
d' Inghilterra,  del  valore  di  circa  30  lire 
toscane.  I fu  detta  anche  da'  commer- 
cianti una  Spèzie  di  tela  di  cotone. 

GHIÒMO.  >.tn.  Y.A.  Gomitolo. 

GHIOTTA.  »u»t.  Tegame  di  forma  bi- 
slunga, ordinariamente  di  rame  stagna- 
to, che  si  mette  sotto  l' arròsto  quando 
e'  di  gira,  per  raccogliere  l'unto  che  co- 
a,  e servirsene  per  condire. 
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GHlOTTACCIO.  prjy.  di  Ghiotto. 
GHIOTT AMENTE. avD.Con  ghiottor 
nfa. 

GHIOTTERELLfNO.  dim.  di  Gbiotto- 
rèllo. 

GHIOTTERÈLLO.  dim.  di  Ghiotto. 

GHIOTTERIA.  ».  f.  Ingordigia,  Go 
losità. 

GHIOTTEZZA.  ».  f.  Qualità  di  chi  è 
ghiotto. 

GHIOTTIZIA.  lo  stesso  che  Ghiot- 

TBZZA» 

GHIOTTO,  add.  ■Vizioso  di  gola,  Go- 
loso. Avido  di  cibi  e di  bevande  delica- 
te, idetto  di  cibo.  Appetitoso,  Gustoso.  I 
permei.  Bramoso,  Volenteroso,  o De- 
siderabile, Appetibile.  | Vizioso,  oDi 
mal  affare , Ghiottone.  | Avere  un  certo 
ghiotto,  Avere  un  certo  non  so  che  d'at- 
trattivo. I Essere  due  ghiotti  a un  tagliè- 
re, si  dice  di  Due  che  amino  e vogliano 
conseguire  la  cosa  stessa.  | Una  ne  pensa, 

0 Un  conto  fa  il  ghiotto,  e l'altra  o l'altro 
il  tavernaio,  o Simili,  significa  che  Le 
cose  non  riescono  sempre  quali  altri  ha 
già  fatto  conto  o immaginatosi.  I Ghiotto 
da  forche.  Ribaldo , Impiccato. 

GHIOTTONCÈLLO.  dim.  di  Ghiotto- 
ne. I è anche  dim.  di  Ghiottone  insign. 
di  Uomo  di  mal  affare , Furbo. 

GHIOTTONCINO.  Ghiottoncèllo. 

GHIOTTONE,  accr.  di  Ghiotto.  I in 
sign.  d'Uomo  di  mal  affare.  Furbo, 
Giuntatore. 

GHIOTTONEGGIARE.  intr.  Satisfare 
alla  ghiottoneria.  Darsi  allaghiottornfa. 

1 Operare  da  ghiottone. 

GHIOTTONERIA.  ».(.  Scelleratezza, 

Opera  da  ghiottone , cioè  da  uomo  di 
mal  affare,  Trufferìa;  benché  ora  si 
prenda  più  comunemente  per  Ghiottor- 
nfa.  Golosità. 

GHlOTTONfA.  ».  f.  men  usato  che 
Ghiottoneria. 

GHIOTTORNfA.  s.f.  Golosità , Vizio 
per  cui  altri  si  chiama  ghiotto.lAvidità. 
I si  disse  anche  in  sign.  di  Vivanda 
esquisita.  I per  met.  Avidità,  Alletta 
mento. 

GHlOTTUZZO.di'm.diGhiotto,  Ghiot- 
tcrèllo. 

GHIÒVA.  ».  f.  Mòzzo  o Pèzzo  di 
terra  che  altrimenti  diciamo,  e più  co- 
munemente, Zólla. 

GHIÒZZO.  ».  m.  V.  A.  Pezzetto  di 
checchessia.  | Ghiòzzo  d' acqua.  Goc- 
ciola. 

GHIÒZZO.  ».  m.  Piccolo  pesciatèllo 
senza  lische  e di  capo  grosso,  di  color 
bianco , che  sta  nell'  acqua  dolco,  e si 
pesca  comunemente  colla  lènza.  |e  dalla 
gran  testa  di  questo  pesce  diciamo 
Ghiòzzo  ad  Uomo  di  grosso  ingegno  o 
ottuso. 
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GHIRIBIZZAMENTO.  ^ H g''»'!- 

col 

pe"n"èrfàuK 

riir  i^- W"ce“rre;  S 

dmre^a  cosa,  rivolgendo  1“  , 

per  tutte  quelle  vie  che  insegna  la  d - , 
figènza.  P.jireJ.  Ghieibizza«te.-jxws.  1 

gSirIbIZZÀTORE-TRICE.  t-erb.  Chi 
n Che  Ghiribizza.  ^ 

ghiribizzo.  J.n».  Capriccio,  Pensier 

fantastico  e strano. 

ghiribizzoso,  add-  Pieno  di  ghiri- 

^'gHIRIGÒRO.  «.  *n-  Intrecciatura  di 
linee  fatte  a capriccio  colla  penna.  # per 
sitn.  si  dice  Ogni  altro  lavoro  fatto  a 
quella  guisa.  Iparmcl.  Giravolte,  Andi- 

ghirlanda.  ».  r Corona  di  «on , 
Sèrto.  I per  *>”•■  Cerchio , e Ogni  altra 
CMVche  circonda.  « Morir  colla  ghirlan- 
da Morir  vergine,  perciocché  e consue- 
tudine di  coronare  i cèlibi  defunti  con 
ghirlande  di  fiorì.  I Fregi  e.Fogliami 
pendènti  dal  cimièro  o dal  morione  dello 
Scudo  dell'  arme,  t e pure  una  Costel- 
lazione dell’  emisfèro  australe. 

ghirlandare,  o.  alt.  voce  poco 
usata  Ornare  di  ghirlanda.  I Circonda- 
l^lfe  ’usMi  anche^ri/l.  alt.  P.  pa»»-  Ghih- 
LArinaro. 

GHIRLANDELLA.  1 
GHIRLANDETTA.  dttn.diGhirlanda 
GHIRLANDUZZA.  ^ 
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GHIRLANDUZZA.  ..... 
GHIRO.  m.  Animai  salvatico,  di  co- 
lore  e di  grandezza  simile  al 
di  coda  pannocchiuta,  il  quale  senza 
mangiare  dorme  tutto  il  verno,  e si  de- 
sta m primavèra  ; onde  suol  dirsi  Coi  - 
«nir  quanto  un  ghiro,  a chi  dorme  mol- 

*^*gSrONDA  o GIROND a.  s.f.  Stru- 
mento musicale  che  si  suona  col  girare 
una  ruòta. 

ghisa.  ».  f.  Ferro  fuso  non  ancora 

purificato. 

GIÀ.  avverbio  di  tempo  passalo,  e vale 
Per  1'  addietro.  In  addietro.  Altra  volta. 
Una  volta,  Un  tempo,  li  Ormai,  Ora, 
Adesso  le  anche  aru.  di  tempo  futuro.! 
accenna  opra  compiuta,  p.  es.  ^'eser- 
civo è già  spedito  sul  campo  di  battaglia. 

I Già  Olà,  Quasi,  Vicino.  i taloraeoarf. 
riemniliva,  ed  ha  lo  stesso  significato 
che  presso  i Latini  Qaidem,  bone,  il  in 
c^io  di  Perciò,  Pure,  Nondimeno.  0 
vale  anche  Quantunque.  I indica  perso- 
na estinta , come  II  già  signor  Lorenzo. 
ICO’  nomi  di  tempo  indica  tempo  passa- 
. to,  p.  cs.  Lo  vidi  già  piu  anni,  cioè  Piu 
anni  fa , o Più  anni  sono.  Il  Dijna,f  1° 
stesso  che  Già.  l Già  sia  che , Già  fosse 


che  e simili , Tutto  che , Benché.  I Già 
tutto,  0 tutto  che,  Benché.  I Già  fa,  lo 
stesso  che  Già. l/l  tempo,  osuiaili,ai  già 
Il  tempo  antico. 

GIACCHÉ,  prtp.  Poiché,  Dacché. 
GIÀCCHERA.  ».  f.  voce  poco  usata. 
Giarda  ,Natt^  , . , 

I GIACCHETTA.  ».  f.  Veste  lama  e 
ordinaria  con  maniche  e senza  falde,  la 
1 quale  cuopre  solo  la  vita.  Cronaca  di  Ra- 
I meri  Sardo,  secolo  XV  ; ed  è di  uso  co- 
niunc. 

GIACCHIATA.  ».  f.  Una  gettata  di 
giacchio,  cd  una  presa  di  pesci  col 
giacchio,  che  anche  sì  direbbe  Retata, 
t e dicesi  pure  metaf.  di  altre  cose. 

GIACCHIO.  ».  m.  Rete  tonda  la  quale, 
gettata  nell'  acqua  dal  pescatore , s apre, 
e avvicinandosi  al  fondo  si  riserra  e 
cuopre  e rinchiude  i pesci.  | Gii  tare  il 
giacchio  tondo,  metaf.  Non  aver  riguardo 
a niuno , Confondere  il  reo  con  \ inno- 
cente. I Gettare  il  giacchio  sulla  siepe , 
Fare  cosa  non  solo  inutile  ma  dannosa. 

GIACCIARE.  lo  stesso  che  Ghiac- 
ciARe. 

GIACCIO. ».«i.  r.A.Ghiaccio, Diaccio, 
fi  e presso  i cacciatori,  U luogo  uove  e 
stato  a covo  il  cèrvo , la  lèpre , il  ca- 
priuòlo  ec.  I o presso  i pastori  lo  stesso 

che  ADDIACCIO. 

GIACC10NI.ote.Agiacere,Giacendo. 

GIACÈNTE,  add.  Che  giace.  I Prato, 
Situato.  I Basso.  | Eredità  giacènte,  Beni 
giacènti,  esimili , dicesi  di  Quelli  di  cui 
non  è ancora  deciso  chi  debba  essere 
1'  erède. 

GIACERE,  v.  fn<r.  Stare  col  rarpo  di- 
steso ; e si  adopera  anche  con  le  pari, 
pronom.  t Fermarsi  nel  letto , Infermar- 
si. 6 Posar  la  tèsta  sul  petto  o seno  al- 
trui. Il  Consistere.  | il  Covare , e lo 
Stagnare  dell'  acqua.  Il  si  dice  anche 
de'  paesi  per  signilicarela  loro  positura. 

I dicesi  anche  delle  parole  e delle  rarti 
di  un  discorso.  I Giacere  con  «no  don- 
no, U saie  carnalmente  con  casa.  I Ooi 
giace  nòcco,  Qui  sU  il  punto.  Qui  con- 
siste la  difficoltà.  I Porre  a gtaeertuno, 
Abbatterlo,  Atterrarlo.  P.  prts.  Gia- 
csNTB.  — paes.  Giacicto. 

GIACERE,  sust.  Giacimento. 
GIACIGLIO.  ».  m.  V.  A.  Gìacitojo, 
Luogo  nel  quale , o Cosa  sulla  quale  si 
giace,  l Covile.  • 

GIACIMENTO.  ».  m.  11  giacére.  I 
L’ usare  carnalmente.  I e^taf-  Lcista- 
to  di  chi  è venuto  nell’  obblivione  aegh 
uomini. 

GIACINTINO.  ».  m.  Pietra  preziosa 
di  varie  spècie  e colori,  detta  anche 
Giacinto  pieghevole  di  latte. 

GIACINTINO,  add.  Che  è del  coloro 
del  giacinto. 
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GIACINTO.  J.  m.  Hì/acinthiu  orienta- 
lis.  Lirm.  T.  bot.  Pianta  che  ha  il  bulbo 
copèrto  da  molte  tùniche  ; le  fòglie  li- 
sce, i fiori  odorosi  di  vario  colore.  | è 
anche  nome  di  una  Pietra  preziosa. 

GIACITOJO.  ».  m.  Luogo  dove  si 
giace. 

GlAClTORE-TRICE.vfrò.  Chi  o Che 
giace. 

GIACITURA.  ».  f.  Giacimento,  e Modo 
e quelita  di  macere.  | parlandosi  di  pa- 
role ec.,  vale  Ordine , Collocazione  di 
esse.  I L'atto  carnale,  o meglio  II  modo 
di  esercitarlo.  | Giacitura  del  discorso, 
fiqurat.  Ordine,  e Collocazione  delle  pa- 
ròle e degli  accènti. 

GIACIUTO.  P.  pass,  da  Giacere. 

GIACO.  T.  mil.  Arme  da  dòsso  fatta 
di  maglie  di  ferro  o di  fll  d’  ottone  con- 
catenate insieme  : si  portava  prima  del- 
1'  uso  dell'  armi  da  fuoco. 

GIACOMO,  nome  proprio  che  si  nsa 
nella  frue  Fare  ad  alcuno  le  gambe  Gia- 
como Giacomo,  che  vale  Tremare  esso 
dalla  paura, Non  reggersi  per  essa  in  piè. 

giaculatòria,  o che  anche  scri- 
vesi  JACDLATÒRIA.  aggiunto  di  Brève 
orazione  ed  aspirazione  a Dio,  e pigliasi 
anche  in  forza  di  sust. 

GIADA.  ».  f.  Pietra  dura , grossa , 
Oliasi  oleosa,  di  superficie  pulita,  e che 
dilDcilmente  si  spèzza. 

GIAFOSSECOSACHÈ , e GIAFOSSE- 
CHE.  K.  A.  vedi  GiA. 

GIAGGIÒLO.  vedi  Ghiaggiuòlo. 

GIALDA.  ».  f.  V.  A.  Spèzie  d'arme 
antica  della  quale  s' è perduto  l' uso  o 
la  cognizione  ; ma  si  crede  lo  stesso  che 
Lakcia. 

GIALDONIÈRE.  ».  m.  V.  A.  Soldato 
armato  di  gialda. 

GIALLAMi’NA.  ».  f.  Spèzie  di  pietra 
di  color  bianco  tendènte  al  giallo,  detta 
anche  Zelamfna. 

GIALLASTRO. (wW.Tendènto al  giallo. 

GIALLEGGIARE,  v.  inlr.  Tèndere  al 
color  giallo.  P.  pres.  Gialleggiawte. 

GIALLETTO.di'm.diGiallo,  Alquanto 
giallo,  Che  s'  accòsta  al  giallo.  Gial- 
liccio. 

GIALLEZZA.  ».  f.  Qualità  di  chi  è 
giallo. 

GIALLICCIO,  add.  Giailetto. 

GIALLIGNO.  add.  Gialliccio,  Gial- 
letto. 

GIALLO,  add.  Color  nòto,  simile  a 
quello  dell’oro,  del  zaHerano,  dei  li- 
moni ec.  I Pallido , Smòrto.  B s' usa  pure 
in  forza  di  sust.  e vale  II  color  giallo,  g 
Chi  porla  il  giallo  vagheggia  in  fallo,  cioè 
Ama  senza  sperare  di  godére  la  cosa 
amata  (il  color  giallo  e segno  di  spe- 
g Paro  come  I con  gialli. 
vedi  Cane,  g Giallo  santo  add.  ed  anche 
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sust.  Spèzie  di  color  giallo  artificiosa- 
mente fatto  colle  còccole  non  mature 
dello  Spincervlno,  e sèrve  per  colorire 
a olio. 

GIALLÓGNOLO.eGIALLÓGNO.m/d 
Che  pende  al  color  giallo,  ed  è propria- 
mente un  Giallo  scolorito. 

GIALLOLINO.  ».  m.  Colore  seccativo 
che  usano  i pittori  in  varie  mèsticho 
di  colori.  Io  stesso  che  Giallorfno.  I>m. 
Ville.  Pili.  0 il  Focaòo/ario  io  Imprimi- 
tura. 

GIALLORE.  ».m.Gianume.gltterizia. 
GIALLORfNO..  add.  ed  anche  sust. 
vedi  Giallolìno. 

GIALLOSANTÒ.  vedi  in  Giallo. 
GIALLOSO.  add.  Giallògnolo , Giallò- 
gno. 

GIALLUCCIO.  add.  Giailetto,  Che 
s accòsta  al  giallo. 

GI.ALLUME.  ».  m.  Giallezza. 
GIALLUME.  ».  m.  Malattia  a cui  van 
soggètti  i bachi  da  seta. 

GIALLURIA.  ».  f.  Materia  gialla  che 
si  trova  dentro  alle  ròse. 

Gl  A LLÙZI  A.  ».  f Giallezza,  Giallume . 
GIA.MBARE.  v.att.  Burlare,  Scher- 
zare, Volere  il  giambo. 

GIAMBEGG1ARE.  e.oM.  Dare  il  giam- 
bo, Uccellare,  Deridere. 

GIÀMBICO,  add.  Di  giambo,  e dicesi 
per  lo  più  di  Vèrso  greco  e latino  che 
<•  composto  di  piedi  giambi  in  tutto  o 
in  parte. 

GIAMBO.  ».  m.  V.  G.  Spèzie  di  piede 
metrico  composto  d' una  sillaba  breve 
e d’ una  lunga.  | Vèrso  che  è fatto  di 
piedi  giambi,  g e lo  stesso  che  Burla; 
onde  Dare  il  giambo,  Uccellare,  Bur- 
lare. I Volere  il  giambo  di  alcuno.  Voler- 
ne la  baja.  Pigliarlo  a schernire,  a bur- 
lare. 

GIAMBRACONE.  nome  di  un  pazzo 
che  in  Firenze  andava  sempre  gridando 
Che  la  duri;  ondo  si  cominciò  a dire 
Giambrar.one,  per  significare  che  altri 
non  può  durare o negli  sfòggi  che  fa,  o 
in  altra  impresa:  anche  senza  aggiugne- 
re  Che  la  duri. 

GIAMMAI,  e GIÀ  MAI.  oiui.  Mai,  Al- 
cuna volta,  In  alcun  tempo  : o si  usa  co- 
munemente con  altra  particella  nega- 
tiva. 

GIAMMÈNGOLA.  ».  f.  voce  poco  usa- 
ta. Coserèlla,  Bagattèlla. 

GIANNETTA.  ».  f.  Spèzie  d’ armo  an- 
tica in  asta,  g per  sim.  si  dice  anche  una 
Bacchetta  o Mazza  per  lo  più  di  canna 
d' India  o simile , che  suol  portarsi  an- 
dando a passeggiare. 

GIANNETTARlO.j.m.SoIdato  antico 
che  portava  l' arme  chiamata  giannetta. 

GIANNETTATA.  ».  f.  Colpo  di  gian- 
netta. 
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GIANNETTIERE.  *.  m.  lo  stesso  cho 

tìlARNETTARIO. 

GlANNETTlNA.  dim.  di  GiannetU , 
Giannetta  sottile. 

GIANNETTO,  t.m.  Ginnetto,  cavallo 
di  Spagna.  I Alla  giannetta,  Conforme 
al  modo  dei  Riannetti , p.  es.  Egli  aveva 
uno  tpennacchio  alla  giannetta. 

GIANNETTONE.  accr.  di  Giannetta, 
Giannetta  grande. 

GIANNIZZERO.  ».  m.  Soldato  scelto 
di  fanteria  nella  milizia  del  Gran  Si- 
gnore. I Giannizzeri  erano  nella  Curia 
romana,  alcuni  officiali  deputati  a rive- 
dere e correggere  le  bolle  del  papa. 

GIANNIZZO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Giannizzero. 

GIANSENISTA.  ».  m.  e f.  Colui  o 
Colei  che  segue  la  dottrina  di  Giansènio. 

I figurai.  Rigorista. 

GIARA,  vedi  Ghiara. 

GIARA  .»./■.  voce  portata  in  Italia  dagli 
Spagnooli.  Sòrtadivasodicrìstallosenza 
piede,  con  due  manichi,  per  uso  di  bere. 

GIARDA.  ».  f.  Malattia  che  vien  nella 
giuntura  sopra  l'unghia  del  cavallo,  che 
noi  oggi  appelliamo  Giordani.  | si  usa 
anche  in  sign.  di  Bèffa,  Burla,  Natta, 
Cilecca , e altre  si  fatte  voci  dello  stesso 
sign.,  onde  Fara  una  giarda. 

GIARDINAIO.  ».  m.  voce  poco  usata. 
Giardinière. 

GIARDINATO.  detto  di  paese  Con 
molti  giardini. , 

GIARDINERIA,  s.f.  Coltivazione  dei 
giardini , o meglio  L arte  di  coltivare  i 
giardini. 

GIARDINETTO,  dim.  di  Giardino. 

GIARDINIÈRA.  ».  f.  La  moglie  del 
Giardiniere,  n Spèzie  di  collana  da  donne. 

GIARDINIÈRE.  V.  A.  Giardino. 

GlARDINlÈRE,eGIARDINlÈRO.».m. 
Quegli  che  ha  cura  del  giardino  e V ac- 
concia. . 

GIARDINO.  ».  m.  Luogo  cinto  di  muro 
o di  sièpe,  dove  si  coltivano  fiori,  albe- 
ri ec.,  ^r  delizia  e non  per  guadagno. 

II  figurai,  li  paradiso  fu  detto  Giardino, 
significando  appunto  Giardino  la  voce 
Paradisui.  | mcesi  anche  di  Paese  ri- 
dente, e vago  di  ogni  bellezza  di  natura 
e di  arte.  | per  antifrasi.  Cèsso,  Latrina. 

GIARDONE.  ».  m.  vedi  Giarda. 

GIARETTA.  dim.  di  Giara. 

GIARGONE.  ».  m.  T.  de' gioiellieri. 
Spèzie  di  diamante  giallo. 

Gl  ARMA.  ».  f.  Spècie  di  barca  sara- 
cinesca. 

GIARO.  ».  m.V.  A.  Gichero. 

GIABRO.  ».  m.V.  A.  Vaso  di  terra. 

GIATTANZA,  e anticam.  GIATTAN- 
ZIA.  ».  f.  Vanto , Vanagloria. 

GIATTURA.  ».  f.  Iattura,  Gran  per- 
dita, Grave  danno. 


GIAVA.  ».  f.  Parte  del  naviglio  dove 
si  custodiscono  gli  attrezzi  ed  altro. 

GIAVELLÒTTO.  ».  m.  Sòrta  di  dardo 
a fòggia  di  mèzza  picca  con  ferro  in  ci- 
ma di  tre  facce  o lati.terminati  in  punta, 
che  per  lo  più  si  lanciava  con  mano. 

GIBBO.  ».  m.  V.  L.  Gòbbo,  Scrigno.  | 
ver  eim.  Rialto , Rilièvo. 

GIBBOSO.  otW.  KL.  Gòbbo,  Rilevato. 

GIBBUTO,  add.  Gibboso. 

GIBETTO.  t.m.  Forca,  Patibolo  da 
appiccarvi  i condannati.  Voce  francese 
usata  da  Zucchero  Benciveimi. 

GICHERO,  e GlCARO.  ».  m.  Arum 
maculatum.  Litui.  T.  bot.  Pianta  con  ra- 
dice tuberosa,  le  fogiie  sparse  di  macchie 
bianche , e anche  quasi  nere , detta  an- 
che Pan  di  serpe.  Si  vede  lungo  i fòssi. 

GICHEROSO.  add.  Pieno  di  glcheri.g 
per  met.  dicesi  a Bambino  festante  e al- 
legro ; e vale  anche  Rigoglioso. 

GlÈLO.  vedi  Gito. 

GIELONE.  ».  m.  Spezie  di  fungo. 

GIEROGLIfICO.  lo  stesso  che  Gero- 
glifico. 

GIGA.  >.f.  Strumento  antico  musicale 
da  còrde.  | è anche  una  Parte  di  sinfo- 
nia briosa  e molto  allegra.  I ed  una  Spè- 
zie di  ballo  vivo  e spedito  come  la  ga- 
vòtta. 

GIGANTA.  ».  f.  Gigantessa. 

GIGANTACCIO.  pegg.  di  Gigante. 

GIGANTE.  ».  m.  gli  scrittori  antichi 
dissero  e scrissero  anche  GIOGANTE  e 
GlUGANTE,e  nel  /-emm. GIGANTA.  V. 
G.  Uomo  di  grande  statura  e corporatu- 
ra oltre  al  naturale  uso.  | per  lim.  di- 
cesi anche  d’altri  animali  fuor  della 
spèzie  dell'  uomo.  I chiamano  con  que- 
sto nome  i fioristi  un  Ranùncolo  orien- 
tale dal  fioro  doppio.  J Dare  nelqioante 
in  checchessia,  Giungere  alla  eccellenza, 
Riuscir  valentissimo.  I Entrare  nel  gi- 
gante , oggi  fuor  d' uso , Incocciarsi  , 
Ostinarsi,  e Fare  il  capo  in  una  cosa.  | 
Gigante  da  Cigoli,  che  bacchiava  i orci 
con  le  pertiche,  si  disse  , e può  dirsi,  di 
Uomo  di  statura  piccolissima. 

GIGANTEGGIARE,  fntr.  o»»ol.  Com- 
parir grande.  Sovrastare  come  gigante, 
g per  trae.  Farsi , o Mostrarsi  superiore 
ad  ogni  altra  cosa  del  suo  gènere.  P. 
pres.  Giganteqqiantb. 

GIGANTÈO.  add.  Gigantesco. 

GIGANTESCAMENTE,  avv.  Da  gi- 
gante. 

GIGANTESCO.odd.Di  gigante.  |si  dice 
anche  di  cose  inanimate,  e vale  Straor- 
dinariamente grande  nella  sua  spèzie. 

GIGANTESSA  che  anticamente  scris- 
sero GIOGANTESSA,  e GIUGANTES- 
SA.  femm.  di  Gigante. 

GIGANTÌNO.  add.  Gigantesco:  ma 
usato  di  rado. 
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GIGANTONE.  accr.  di  Gigante. 

GIGLIATO,  «uif.  Spèzie  di  moneta 
antica  della  città  di  Firenze , di  cui  vedi 
il  Borghini. 

GIGLIATO,  add.  Sparso , o Seminato 
di  gigli.  I Improntato , Segnato  con  gi- 
glio. 

GIGLIETO.  ».  m.  Luogo  dove  sono 
piantati  molti  gigli. 

GIGLIETTINO.  dim.  di  Giglietto. 

GIGLIETTO.  dim.  di  Giglio.  | Sèrta 
di  trina  con  merluzzi  usata  in  antico. 

GIGLIO,  s.m.  Lilium  candidumLinn. 
T.  boi.  Pianta  bulbosa  che  fa , sopra  un 
alto  stèlo, dei  fiori  compostidisei  foglie; 
e ne  è di  più  colori , tenchè  principal- 
mente sia  bianco.  I dalla  bianchezza  di 
questo  flore  i poeti  dicono  Gigli  delle 
guance,  Le  sue  guance  rose  e gigli,  cioè 
Vermiglie  come  rose  e insieme  bianche 
cpme  gigli.  I metaf.  Candore.  I Segno 
d inotante  il  giglio  nell'  armi  o imprese 
di  alcuna  famiglia  o di  qualche  comune. 

GIGLIÒZZO.  accr.  di  Giglio. 

GIGÒTTO.  ».  m.  franzesismo  usitato 
spezialmente  dai  cuòchi  invece  di  Co- 
sciòtto di  castrato,  che  è ii  suo  proprio 
nome  toscano,  leggi  usasi  comunemente 

fier  Quel  pezzo  magro  di  còscio  di  maja- 
e cucinato  agro-dolce.  Lo  usò  l’ Ave- 
rani  (Giuseppe). 

Gl  LBO.  add.  Cenerógnolo , C inericclo, 
Color  di  cénere. 

GILEMUE.  V.  A.  Giulèbbe. 

GILIA.  T.aor.  voce  corrotta  da  Argi- 
lla, aggiunto  di  Terra,  e vale  lo  stesso 
che  Argilla. 

GIMÈ.  ».  m.  Fiore  odoroso  detto  an- 
che Mugherfno  del  Perù. 

GIMNÀSTICA.».  V.  G.  lo  stesso  che 
Ginnastica,  ma  men  usato. 

GIMNAstICO,  e più  comunemente 
GINNASTICO,  add.  Della  ginnàstica 
Che  pertiene  alla  ginnàstica. 

GIMNICO  e GINNICO,  add.  D' eserci- 
zio di  ginnàstica. 

GINA.  ».  V.  A.  Agina,  Fòrza , Pos- 
sa, Lena. 

GINÉBRO.  vedi  Ginépro. 

GINECÈO.  ».  m.  V.  G.  Educatòrio  di 
donne  o fanciulle , Conservatòrio. 

GINEPRA.  ».  f.  V.  A.  Còccola  del  gi- 
népro. " 

GINEPRAIO.  ».  m.  Ginepréto,  Luogo 
dove  sien  molti  ginépri.  | per  met.  In- 
trigo , forse  detto  cosi  dall’  essere  i luo- 
«hi  de’ ginépri  selvatichi,  incolti  edif- 
licili  da  uscirne,  per  la  foltezza  de’  rami 
del  ginépro  e pe’ molti  acùlei  di  che 
sono  armati  e con  che  pungono.  | Chiac- 
chiere le  une  avviluppato  disordinata- 
mente  sopra  le  altre. 

GINÉPRE.  lo  stesso  che  Ginépro. 
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GINEPRETO.  ».  m.  Ginepraio.  | per 
met.  Intrigo.  ^ ^ 

GINÉPRO,  che  i poeti  dissero  anche 
GINEBRO  in  grazia  della  rima.  ».  m 
Jtinip^s  communis.  Lina.  T.  boi.  Arbu- 
sto odoroso,  le  cui  foglie  sono  cilindri- 
che, alquanto  lunghe  e in  cima  appun- 
tate, che  fa  un  niccol  fruito  nero,  aro- 
matico, detto  còccola.  | Frutto , o Còc- 
cola del  ginépro. 

ginèstra.  ».  f.  Spnrtium  junceum. 
Lmn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  i rami  op- 
posti . le  foglie  in  piccol  numero,  i fiori 
grandi , gialli , odorosi. 

GINESTRÀGGINE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Ginestrélla. 

ginestrélla.».^.  Genista  linctoria. 
Lina.  T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  stèli  a 
cespuglio,  le  fòglie  altèrne,  1 fiori  gialli. 
La  usano  i tintori. 

GINESTRETA.  ».  f.  lo  stesso  che  Gi- 
nestreto. 

GINESTRETO.  ».  m.  Luogo  ove  na- 
scono le  ginèstre.  I per  met.  intrigo. 

GINESTRÈVOLE.  add.  poco  usato. 
Pieno  di  ginèstre. 

GINESTRUZZA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Ginestrélla. 

GINÉVRO.  ».  fn.  V.  A.  lo  stesso  che 
Ginépro. 

GING/A.  ».  f.  V.  A.  GbnoIa. 
GlNGlALE.  add.  T.  anat.  Che  appar- 
tiene alla  gingia. 

GINGILLARE.  ».  intr.  Perdere  il 
tempo  in  cose  da  nulla , Badare  a gin- 
gilli, Metter  tempo  In  mèzzo;  voce 
d’ uso. 

GINGlLLfNO.  ».  m.  dicesi  di  Chi  con 
arti  ipòcrite  e vili  arriva  ad  ottenere 
checchessia,  come  grazie,  ufilcj  ec. 

GINGILLO.  ».  m.  Spèzie  di  piccolo 
grimaldèllo  proprio  delle  serrature 
gentili.  I per  trae,  si  disse  d' Ogni  cosa 
in  gènere  che  è acconcia  ad  operare 
alcun  che  di  dilficile  con  ingegno  ed 
arte  particolare.  | e anche  Piccola  co- 
serèlla  da  sollazzarsi  i bambini  : voce 
d uso. 

GINGILLONE.  ».  m.  Uomo  che  non 
leva  le  mani  di  nulla.  Che  mette  molto 
tempo  nel  fare  una  cosa. 

GlNGlV.^  ».  f.  lo  stesso  che  GBNaiA. 
GINNARÈMO.  ».  m.  Sorta  d'uva. 
GINNASIARCA.  ».ra.  V.  0.  T.st.So- 
ran tendente  a’giuochi  della  lòtta.  Capo 
el  ginnasio. 

GINNASIO.  ».m.  V.  G.  Spèzie  di  scuòla 
ove  in  antico  si  esercitavano  i giovani 
nelle  ginnàstiche  e negli  studj  ; oggi 
s’ usa  in  generale  come  sinonimo  di 
Scuòla,  0 di  Luògo  dove  sono  scuòle. 

GINNASTICA.  ».  f.  V.  G.  T.  st. 
Arte  di  fare  gii  esercizi  del  corpo  sia 
per  la  difesa,  o per  acquistare  destrezza 
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e fòrza,  o pel  divertimento.  Per  ese- 
Ruirne  più  agevolmente  i moti  e per  dar 
minor  presa  all'avversario,  si  solea  com- 
batter nudo,  0 quasi  nudo. 

ginnàstico,  add.  Del  ginnasio , o 
Della  ginnàstica. 

GINNETTO,  s.  m.  Sorta  di  cavallo  di 
Spagna. 

ginnico,  vedi  Gimmco. 
GINNOSOFISTA.  *.  m.  Filosofo  di 
quella  Sètta  indiana  celebre  nell  anti- 
chità, cosi  detti  dall' andar  quasi  nudi  ; 
erano  sprezzatoci  de'  piaceri  della  vita, 
e dati  alla  contemplazione  della  natura. 

GINOCCHIAIIE.  V.  alt.  voce  poco 
usata.  Abbracciar  in  atto  supplichevole 
le  ginòcchia  di  alcuno. 

GINOCCHIATO,  add.  Che  sta  ginoc- 
chioni. , 1 , ■ 

GINOCCHIELLO.  ».  m.  11  ginòcchio 
del  pòrco,  spiccato  daU’animme.lquella 
parte  dell'  armatura  che  difendeva  il 
ginòcchio.  I T.  milit.  quella  parte  de 
parapètto  d’ una  batteria  che  8 alia  dal 
piano  della  piattaforma  fino  a quello 
della  cannoniera.  [11  plurale  fa  Girioe- 
chia  e Ginocchi.]  . 

GINOCCHIETTO,  dim.  di  Ginòcchio, 

I T.  àot.  lo  stesso  che  Phasbikelli. 

GINÒCCHIO.  ».  m.  Quella  parte  del 
corpo  umano  dove  la  gamba  si  unisce 
per  la  parte  dinanzi  con  la  cwscia , e 
piegandosi  fa  l' apice  dell'angolo.  0 1 la- 
naiuoli dicono , che  II  filo  forma  xl  gi- 
nòcchio, quando  T ordito  non  nmane 
disteso  nel  lavorare.  I A ginoahxo,  A 
nìnòcchia,  o In  ginòcchio,  CO  verbi  Stare, 
b Mettersi  ; è lo  stesso  che  Giuocchioni. 

GINOCCHIONE,  e GINOCCHIONI, 
otiti.  Posato  sulle  ginòcchia;  ed  è atto  di 
chi  fa  preghièra. 

GIÒ.  voce,  colla  quale  s' incitavano, 
in  antico  i cavalli  da  sòmaal  catnmina- 
re.  i Andar  già  giò.Aaàar  pian  piano. 

(UOCACCJUABk.  it-  OH-  Piccol 
oiubco. 

GIOCARE,  e GICCABE.  ti.  alt.  e 
intr.  assai.  Amichevolmente  gareggiare 
a fine  di  ricreazione , o d' esercizio , do- 


poco  senno , e per  tristizie.  P.  pres.  Gio- 
cante.— pass.  Giocato. 

GlOC  A’TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
giucca. 

GIOCHESSA.  ».  f.  Beffa,  Scherno. 

GIOCHETTO,  dim.  di  Giuòco. 

GIOCUEVOLE.  add.  Piacevole,  Da 
giuòco.  Burlevole. 

GIOCHEVOLMENTE.  oim.  Per  giuò- 
co , Per  ischerzo. 

GIÒCO.  ».  m.  lo  stesso  che  Gicòco. 

GIOCOFORZA,  avv.  voce  usata  che 
s’ accompagna  al  verbo  Essere,  e corri- 
sponde al  lat.  Ntcesse  est,  cioè  E di  ne- 


ve operi  fortuna,  ingegno  o fòrza.  1 
Scherzare , Burlare.  | Parlare  da  scher- 
zo I Fare  effètto,  Operare.  I Affaccen- 
darsi, Darsi  da  fare.  | Mettere  pegno, 
Scommettere.  I Gareggiare,  Competere 
di  alcuna  cosa  con  altri;  o fu  usato  at- 
tivamente. iGiocore  di  autorilà,  di  esem- 
pj,  di  spada,  di  bastone  cc. , Servirsi 
della  autorità,  degli  csempj  ec.I  Giocare 
d'orme,  Schermire,  Tirare  di  scherma. 

1 Giocare  di  tutti,  dicesi  di  chi  si  pone  a 
un'impresa  dove  rischia  il  tutto  a Gio- 
unacosaf  Prendersene  sollaizo.l 
Giocarsi  la  grazia  di  afctrtio.  Giocarsi 
il  pane,  il  bene  sfore  ec.,  Perderlo  per 
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cessità,  come  se  si  dicesse  E un  giuoco, 
che  fa  fòrza  e costrigne.  vedi  Forza. 

GIOCOLAMENTO.  ».  m.  U giocolare. 

Il  fare  atti  giocolando. 

GIOCOLARE , e GIOCOLARE,  s.  Chi 
gUiòcola,Buffone,Bagatellière,Giullàre. 

GIOCOLARE.  II.  o».  e intr.  assai.  Far 
giuòchi.o  bagattèlle,  o Mostrar  con  pre- 
stezza di  mano , o altro , quel  che  non 
può  farsi  naturalmente.  I vale  ancora 
Far  lèzj. 

GIOCOLATORE-TRICE.  tierò.  Chi  o 
Che  giòcola. 

GlOCOLARfA.  V.  A.  Gherminèlla, 
Atto  da  giocolare. 

GlOCOLARlNO.  dim.  F.A.  Giocolfno. 
GIOCOLÀRIO.  add.  V.  A.  Da  giullare. 
GIOCOLARITÀ.  s.  f.  Y.  A.  Giulleria. 
GIOCOLARMENTE.  ami.  Giocosa- 
mente. 

GIOCOLARO.  vedi  Giocolarb. 
GlOCOLATORE-TRlCE.  verb.  Chi  o 
Che  giòcola.  i Giocolare  , Bagattellière. 

GIOCOLATORIAMENTE.  orni.  In 
ischorzo* 

GlOCÒLfNO.  dim.  di  Giuòco,  Gio- 
chetto , Balòcco. 

GIÒCOLO , e GIUÒCOLO.  ».  m.  V.A. 
Scherzo. 

GIOCOLOS AMENTE,  ami.  V.  A.  Gio- 
cosamente. 

GIOCONDAMENTE,  otic.  C wi  giocon- 
dità. „ 

GIOCONDARE.  v.  alt.  Rendere,  p 
Fare  che  altri  sia  giocondo  o lieto  . Al- 
lietare. I B.  intr.  stare  io  giocondità, 
"Viver  giocondamente , Sollsizzarsi , Al- 
legrarsi. P.pres.  Giocosdanie. — pa»». 
Giocondato. 

GIOCONDEVOLE.  add.  voce  poco 
usata.  Giocondo,  Che  fa  lièto. 

GIOCONDEZZA.  men  usato  cheGio- 

''°G10C0ND1TÀ , e al  modo  mitlw  GIO- 
CONDITADE,  e GIOCONDITA'TE.  s.  f. 
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Letizia,  Allegrezza,  Gitibilo,  Conten- 
tezza di  cuore.  1 ed  e astratto  di  quelle 
Cose  che  rallegrano  o arrecano  mletiq 
e contènto,  njw  met,  detto  ancne  di 
cose  piacevoli  al  tatto. 
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GIOCONDO.  adJ.  Che  ha  gioja  , Liè- 
to , Gioioso.  0 Che  reca  gioja , Piacevo- 
le, Dilettoso,  g nuiaf.  detto  delle  pian- 
ta, Rigoglioso,  0 simile. 

GIOCONDOSO.  add.V.A.  Pien  di  gio- 
condlth , Gioioso. 

GIOCOSAMENTE,  atiii.  Da  giuòco. 
Per  burla.  0 Piacevolmente,  Burlesca- 
mente. 

GIOCOSITÀ,  astratto  di  Giocoso,  Pia- 
cevolezza, Festività. 

GIOCOSO.  aM.  Lièto,  Allego,  Fe- 
stevole. I Che  si  dilètta  di  scherzi , di 
mòtti  ec.  I Da  scherzo , e Da  giuòco. 

GIOC UCCIO,  dim.  di  Giuòco. 

GIOCULAKE.  vedi  Giocolàke,  e 
cosi  tutti  i simili. 

GIOGAIA.  3.  f.  La  pèlle  pendente  dal 
còllo  de' buoi,  le  scherzevolmente  fu 
detto  per  il  Còllo  dell'  uomo.  I Conti- 
nuazione di  monti. 

GIOCALE. odd.  Del  giogo.  Attenente 
a giogo.  I Coniugale,  Matrimoniale. 

GIOGANTE.  ».  m.  V.  A.  Gigante. 

GIOGANTESSA.  j.  f.  V.  A.  Gigan- 
tessa. 

GIOGATICO.  ».  m.  Mercéde  che  si 
pag.i  a' contadini  che  vanno  co'proprj 
buoi  ad  arare  la  terra  altrui. 

GIOGLIATO.  add.  per  lo  pii  è ag- 
giunto del  Grano  mescolato  col  gioglio. 

GIOGLIO.  ».  m.  Loglio. 

GIOGO.  ».  m.  Strumento  di  legno  col 
quale  si  congiungono  e accoppiano  in- 
sième i buoi  al  lavoro.  I permei.  Servi- 
tù, Soggezione.  I Giogo  maritale,  Unio- 
ne, Legame  maritale,  che  dicesi  anche 
Giogo  senz'  altro.  I Giogo,  vale  anche 
Pajò  di  buoi.  I la  Sommità  de' monti.  I e 
Sommità  di  qualunque  luogo.  | Andar» 
a un  giogo.  Non  esservi  differenza  tra 
due  persone  o cose. 

GIOGOLARE.  v.  alt.  lo  stesso  che  Jc- 

01' LARE. 

GIOCOSO,  add.  Che  è cinto  di  gioghi , 
Montuoso. 

Gioivo,  odi.  Giulivo,  Lièto,  Con- 
tènto. 

GIOIRE,  fnfr.  Stare  in  gioja,  in  fèsta. 
Rallegrarsi,  Essere  contènto,  g in  eign. 
alt.  Godere , Possedere.  P.pa»».  Gioito. 

GIOIRE,  ausi.  Giojore,  Gioja,  Con- 
tento. 

GIÒIA.  »./!  Pietra  preziosa,  t/igural. 
Cosa  da  aver  cara  e in  gran  prègio.  I 
Giòja,  e Bella  giqja,  si  dice  all' uomo 
ironicamente  quasi  tacciandolo  o di 
malizia  o di  dappocaggine  o di  qualsi- 
voglia altro  vizio  o mancamento,  g si 
dice  talora  altrui  senza  ironia,  le  si  usa 
in  buona  parte  per  signiQcare  la  Donna 
amata.  | diremmo  pure  anche  ironie, 
a Cose  inanimate . cioè  che  ci  paresse- 
ro 0 brutte , o dì  poco  pregio.  | vaio 
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anche  Allegrezza,  Giubbilo,  Letizia, 
Giocondità.  I Giòja,  si  disse  degli  Occhi 
che  sono  in  cima  alle  penne  della  coda 
del  pavone.  | o di  Ouel  rinfòrzo  di 
metallo  che  circonda  la  bocca  del 
cannone.  I Fare  giòja.  Rallegrarsi.  I 
Prender  giija  di  alcuno,  Usare  carnal- 
mente con  esso. 

GIOÌ  ANTE.  P.pres.  Che  ha  giòja.  Al- 
legrezza; voce  poco  usata. 

GIOIARE.  V.  Inir.  voce  poco  usata. 
Gioire.  | Girjarei  di  alcuno,  Prenderne 
dilètto. 

GIOIELLARE,  v.  alt.  Ingemmare, 
Ornare  di  giòje.  g Legar  le  gioje.  g per 
met.  Aggiugner  vaghezza  con  cosa  cho 
adorni,  che  abbellisca  graziosamente. 
P.  pree.  Giojbllantb.  — paes.  Giojbl- 

LATO. 

GIOIELLATO,  add.  Ornato  di  oro  e 
di  gioje. 

GIOJELLETTO.  dim.  di  Giojèllo. 

GIOIELLIERE.  ».  m.  Quegli  che  co- 
nosce le  qualità  delle  giòje , o ne  ra- 
giona o ne  fa  mercanzia. 

GIOIELLINO,  dim.  di  Giojèllo,  Pic- 
colo giojèllo.  I Persona  caramente 
amata. 

GIOIÈLLO.  ».m.  Più  gioje  legate  in- 
sieme da  portarsi  per  ornamento  della 
persona  , o da  porsi  per  ornamento  in 
qualche  stanza  ec.  I si  prende  talvolta 
per  Gioja  stessa.  I e anche  Lavoro  non 
di  gioje  ma  d'oro.  | Reg'oluccio,  Pre- 
sentuzzo , Galanteria. 

GIOIETTA.  dtm.  di  Gioja.  I Giojèllo. 

GIOIORE.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso  cho 
Giòja,  Contènto , Allegrezza. 

GIOIOSAMENTE,  avv.  Con  giòja. 
Giocondamente , Festevolmente. 

GIOIOSETTO.  dim.  di  Giojoso. 

GIOIOSO,  add.  Pieno  di  giòja.  Molto 
lieto  e contènto,  g Cho  rallegra,  Cho  dà 
giòja.  g Rigoglioso. 

GIOIUZZA.  dim.  di  Giòja,  Giojetta. 

GIOLÀDRO.  ».  m.  V.  A.  Giullare. 

GIÒLITO.  ».  m.  Godimento  che  si 
prènde  nella  quiète  do|>o  la  fatica , e 
particolarmente  dogio  i viaggi. 

GIOLLARIa.  ».  f.  V.  A.  Arto  del  giul- 
lare. 

GIOLLÀRO.».  «».  V.  A.  Giullàre. 

GIOMÈLLA.lo  stesso  cheGiUMàncA. 

GIORDANO,  nome  di  fiume,  sòlito 
porsi  a'  cani.  I onde  la  frase  Scioglier 
Giordano,  Impazzare.  I e Dire  il  fatto 
suo  senza  ritegno. 

GIORGERÌA.  ».  f.  V.  L.  Bravura,  Va- 
lentia. 

GIORGIO.  ».  m.  nome  proprio.»  Fare 
il  Giorgio,  Fare  il  bravo,  lo  smargiasso , 
lo  spaccamontagne. 

GIORNALE.  ».  n».  Eibro  nel  quale  di 
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per  di  si  notano  alcune  partite  de’ne- 
gòzj , delle  botteghe  o case  per  còmodo 
di  scrittura.  I e di  Quello  ove  di  per  di 
si  notano  1 fatti  pubblici,  detto  altri- 
menti Diario.  I ed  a qualunque  Foglio 
periodico,  abusivamente. 

GIORNALE,  add.  Diurno,  Cotidiano. 

GIORNALETTO,  dim.  di  Giornale. 

GIORNALIÈRE,  a.  m.  Operajo,  Colui 
cbe  lavora  a giornata. 

GIORNALIÈRO,  add.  Di  ciascun  gior- 
no, Che  passa  o si  muta  ciascun  di.  | 
suol  dirsi  Giornalièra  a Quella  donna 
che  a giorni  apparisce  più  bella,  a giorni 
meno.  I e auat.  nella  frase  Avere  del 
giornalièro,  dicesi  di  quelle  cose  cbe 
oggi  si  fanno  bene,  domani  male  ec.;  e 
di  tutte  quelle  cose  che  sono  soggètte 
a cambiare  fra  di  o secondo  i giorni  di- 
versi. Prose  fior. 

GIORNALISTA,  a.  m.  Scrittore  di  gior- 
nale letterario  o politico  o scientiflco  ec. 

GIORNALMENTE,  ave.  Di  giorno  in 
giorno.  In  ciascun  di.  Tuttora.  | vale 
anche  Per  tutta  la  giornata , A giornata, 
Tuttodì. 

GIORNARE.  V.  intr.  Soggiornare. 

GIORNATA,  s.f.  Spazio  di  un  giorno, 
ma,  comunemente  parlando.  Quello 
spazio  di  tempo  che  trascorre  dal  le- 
varsi del  letto  al  coricarsi.  | il  cam- 
mino che  si  fa  in  un  giorno.  | vale  anche 
battaglia  campale.  | metaf.  Lo  spazio 
dell’  umana  vita.  | A gran  giornate, 
modo  ODO.  Velocemente , Con  celerità. 

1 Far  giornata,  dicesi  del  Venir  due 
esèrciti  insième  a battaglia  campale.  | 
Alla  giornata,  e A giornata,  modi  avv. 
Giornalmente.  | e come  chi  dicesse 
Quasi  tutto  giorno.  Ordinariamente.  | 
Lavorare  a giornata.  Non  esser  fisso  in 
una  bottega,  ma  lavorare  e ricever  paga 
giorno  per  giorno.  I Andare  a giornata. 
Andare  alle  case  a lavorare  di  sua  arte 
per  un  tanto  il  giorno.  | Fare  giornata, 
tknulolarsi,  Pei^ere  il  tempo.  | JUettersi 
a giornata  a fare  una  cosa,  Starvi  un 
pèzzo,  Andarvi  lentamente,  [presa  la 
metafora  da  chi  lavora  a giornata , che 
tira  sempre  a allungare,  e lavora  a 
straccabraccia.] 

GIORNATÈLLA.  dim.  di  Giornata. 

GIORNÈA,  s.  f.  Spèzie  di  vèste  anti- 
ca. I Sòrta  di  sopravvèste  militare,  li 
Mlacciarsi,  .Cingersi,  Affibbiarsi,  Met- 
tersi la  giornèa,  diciamo  per  Intrapren- 
dere a sostenere  alcuna  cosa  con  tutta 
T energia  ed  eflicacia.  g Giorno,  Giorna- 
ta , modo  antico.  | dagli  scrittori  s' usa 
sovènte  in  sign.  di  Vèste  d’  autorità,  ed 
anche  di  Vèste  oratòria. 

GIORNEA  RE.  v.  intr.  Ciarlare  lunga- 
tnente  perdendo  cosi  il  giorno. 

GIORNO,  s.  m.  propriamente  quello 
“Spazio  di  tempo  cbe  il  sole  sta  sopra 
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il  nostro  emisfèrio.  | Tèmpo,  Tèrmine, 
ed  altri  simili,  g L’apertura,  o il  Taglio 
degli  occhi.  | La  parte  ove  nasce  il 
giorno.  I vale  anche  Luce.  | si  prende 
anche  per  Giorno  naturale,  che  è Lo 
spazio  delle  24  ore  in  che  si  comprènde 
il  giorno  e la  nòtte  ; a differenza  dello 
Arfi/ìciale  che  è quello  spiegato  nel  tè- 
ma. I e per  Quella  parte  del  di  dal 
mèzzo  giorno  alle  ventiquattro.  | Tem- 
po stabilito,  decretato,  ordinato  dalle 
leggi  del  cielo  o della  natura , p.  es. 
Verrà  il  mio  giorno.  Morrà  avanti  il 
suo  giorno.  | Giorno  grande , Il  giorno 
del  giudizio.  I Giorno  utile,  dicesi  Quello 
che  m qualunque  bisogna  umana  s' im- 
piega veramente  e per  intero  allo  scó- 
pe fissato.  I e dicesi  ancor  Quello  nel 
quale , in  virtù  delle  leggi , possono  le 
parti  far  valere  reciprocamente  le  loro 
ragioni  davanti  a'  tribunali , o fare  con- 
tratti. I Giorni  magri.  Quelli  ne’  quali 
la  Chiesa  vièta  il  mangiar  carne,  g Giorni 
neri,  vale  lo  stesso,  g Giorno,  vale  an- 
cheGiomata  nel  sènso  di  Battaglia  cam- 
pale. I Legato  o giorno,  è aggiunto  di 
diamante  o simile  legato  in  modo  cbe 
vi  passa  la  luce  a travèrso,  g Farsi 
gioriìo.  Principiare  il  giorno , Nascere 
il  sole.g  Far  della  notte  giorno,  Vegliare 
tutta  la  notte  occupato  in  checchessia  ; 
per  contrario  si  dice  Far  del  giorno  not- 
te, Dormire  per  molto  spazio  del  gior- 
no. g Essere  in  giorno  in  giorno,  dicesi 
delle  donne  che  sono  vicinissime  a par- 
torire. I Tutto  il  giorno,  lo  stesso  che 
Sempre,  g A giorno, moiio ano.  Allo  spun- 
tar del  giorno,  All' apparire  dell' alba. 

I Di  giorno  in  giorno.  Giorno  per  giorno , 
e A giorno  per  giorno,  modi  avv.  Giomal- 
mente,  D' uno  in  altro  giorno.  | All’ ab- 
bassar del  giorno,  Verso  sera.  | Sul 
rompere  del  giorno,  All’alba.  | At- 
l' aprire  del  giorno.  Allo  spuntar  del 
giorno. 

GIÒSTA.  7.  A.  lo  stesso  che  Giòstra. 

GIÒSTRA,  s.  f.  L’ armeggiar  con  lan- 
cia a cavallo,  correndo  1’  uno  cavaliere 
centra  l’altro,  colla  miradi  scavalcarlo, 
g per  sim.  Movimento  di  più  persone 
quasi  in  contrasto.  |ed  anche  Scaramuc- 
cia , Fatto  d’ arme.  1 Scherzo,  Burla , e 
Inganno.  | Fare  una  giòstra  a uno,  Far- 
gli una  burla,  g Giòstra,  vale  anche  Còsa 
falsa  data  a credere  per  vera  ad  alcuno, 
a fine  di  beffarlo,  g e dicesi  per  Com- 
battimento fra  pochi. 

GIOSTRARE,  v.  intr.  Armeggiar  con 
lancia  a cavallo.  B per  sim.  Fare  a gara  e 
a concorrènza , Contrastare.  | Far  gite 
lunghe  e frequènti.  | dicesi  pure  del 
Combattere  fra  loro  gli  animali.  | An- 
dar girando  o passeggiando  senza  saper 
dove  e senza  fine  determinato.  I attiv. 
Ferire,  Infilzare,  g Ingannare,  Burlare 
altrui  dando  a credere  una  cosa  per 
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tn' altra.  | Giostrare  a suo  molo,  Ope- 
rare liberamente  senza  soggezione  | 
P.  pres.  GiosTBAnTE.  — mus.  Gio- 
strato. 

GIOSTRATORE-TRICE.  veri).  Chi  o 
Che  giòstra. 

GIOSTRATO.  P.  pass,  da  Giostrare.  I 
Tenere  giostralo  alcuno,  Spiare  attenta- 
mente t fatti  di  esso. 

GIOSTRONE,  0 GIOSTRONI,  at». 
nella  frase  Andar  giostroni,  per  Andar 
vagando  oziosamente  e senza  propo- 
sito. 

GIOVAGIONE.  ».  f.  men  usato  che 
Giovamento. 

GIOVAME.  ».  m.  Giovamento;  ma 
poco  usata. 

GIOVAMENTO.  ».  m.  Il  giovare,  Pro, 
Utile. 

GIOVANACCIO.  pegg.  di  Giovane , e 
anche  si  dicedi  Colui  che  è nell' età  tra 
la  gioventù  e la  puerizia,  onde  non  può 
aver  ancora  il  discorso  saldo. 

GIOVANAGLIA.  ». /.  Moltitudine  di 
giovani. 

GIOVANAMENTE. ave.  Giovanilmen- 
te , Da  giovane. 

GIOVANASTRO.  ».  tn.  Giovanaccio 
di  mala  qualità  e costumi. 

GIOVANAZZO.  pegg.  di  Giovane,  men 
usato  che  Giovanaccio. 

GIÓVANE,  e GIOVINE,  sust.  Chi  è 
nell'  età  della  gioventù.  | Giovane  di 
studio,  di  banco  ec..  Quella  persona  che 
tengono  1 Banchieri  o i Legali  perchè 
loro  dia  mano  ne'  loro  negòzj. 

GIÓVANE , e GIÓVINE.  add.  Che  è 
sul  fior  dell' esser  suo,  Che  è in  gio- 
ventù. I dicesi  anche  di  Chi  non  ha  la 
età  voluta  dalla  legge  o dall'uso  per 
ottenere  un  uflìcio.  | si  usa  per  distin- 
guere tra  loro  due  persone  famose  dello 
stesso  nonne,  contrapposto  a Vecchio, 
p.  es.  Plinio  il  giovane,  Plinio  il  vecchio. 

1 aggiunto  di  Sole  .Che  è levato  di  po- 
co. I aggiunto  di  Tempo , vale  Prima- 
vèra. I dicesi  pure  degli  alberi , delle 
piante.  | e del  vino.  I e di  qualunque 
animale.  | Giovane,  vale  anche  Di  senno 
non  maturo.  Incauto,  e simili.  | 7 gio- 
vani, I figliuoli.  Segneri. 

GIOVANEGGIARE.  ».  off.  Far  da  gió- 
vane , Oprar  giovanilmente. 

GIOVANÈLLO.  voce  poco  usata,  dim. 
di  Giovane , quasi  FanciuIIetto. 

GIOVANESCO.  add.  Da  gióvane,  Gio- 
vanile. 


GIOVANOTTfNO.  dfm.  di  Giovanotto. 
GIOVANETTO,  e GIOVINETTO,  dim. 
di  Gióvane,  e Gióvine  ; Quasi  fanciulle. 
„ giovanezza,  GIOVENEZZA,  e 

SJGI^INEZZA.  ».  7.  astratto  di  Gióvane, 
c„Ti  • Azione  da  gióvane.  | 

.Sollazzo  giovanile. 


GIOVAN/LE.  vedi  Giovbsilb. 
GIOVANILMENTE,  GIOVENILMEN- 
TE.  op».  Da  gióvane,  A guisa  di  gióvane. 

GIOV.àNÌNO.  voce  non  molto  usata. 
dim.  di  Gióvane. 

GIOVANITÙDINE.  F.  A.  Gioventù. 
GIOVANNÌZZERO.  ».  m.  stroppiatura 
contadinesca  della  voce  Giannizzero: 
con  la  pretensione  forse  di  parlare  in 
punta  di  forchetta,  quasi  abbia  ridotto 
in  Giovanni  il  Giannt,  onde  essa  comin- 
cia, dacché  Giannt  dlcesl  plebeamente 
per  Giovanni. 

GIÓVANO.  F.  A.  Gióvane. 

GIOV ANONE.  accr.  di  Gióvane. 
GIOVANÒTTO,  e GIOVINÒTTO.  accr. 
di  Gióvane  e Gióvine , benché  non  si 
usano  per  dimostrare  maggior  gioventù 
e più  fresca  età,  ma  bensì  per  accennare 
maggior  vigore  di  fòrze  e più  robustezza 
di  còrpo. 

GIOVARE.  V.  alt.  Dar  ajuto.  Fare  uti- 
le, Far  prò:  contrario  di  Nuòcere.  | e 
usasi  anche  intr.  epron.  Ajutare,  Favo- 
rire. I Giovare  uno  di  una  cosa.  Fornir- 
lo, Provvederlo  di  essa,  i Giovarsi  di 
una  cosa.  Servirsene.  I Giovarsi,  o Non 
giovarsi  di  una  cosa.  Non  avere  o Avere 
a schifo  l'usarla,  o il  toccarla,  perchè 
usata  0 toccata  da  altri.  | Giovarti  una 
cosa,  Piacerti,  Dilettarti,  Esserti  utile. 

I Solleticare  dove  ne  giova.  Dire  o Faro 
appunto  quel  che  altri  desidera.  | Fare 
a giova  giova,  Ajutarsi  l'un  l'altro.  P. 
pres.  Giovante,  —pass.  Giovato. 

GIOVÀTICO.  ».  m.  Io  stesso  che  Gio- 
I OATico. iDar»  a giovàtico,  dicesi  da'con- 
tadini  il  Prestare  i buoi  ad  alcuno  per- 
chè lavori  il  suo  podere,  mediante 
pagamento;  Dare  i buoi  a nòlo,  a vet- 
tura. 

GIOVATl'VO.  voce  poco  usata,  add. 
da  Giovare,  Che  giova. 

GIOVATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
giova. 

GIÒVE.  ».  m.  T.  mitol.  Dio  del  cielo, 
figlio  di  Saturno  o di  Cibelo.  vedi  la 
Mitologia.  | nell'  astronomia , è Uno 
do' pianeti  superiori  osservabile  per  la 
vivacità  del  suo  splendore , e che  com- 
pie la  sua  rivoluzione  periòdica  in  do- 
dici anni  circa. 

GIOVEDÌ.  ».f».  11  quinto  giorno  della 
settimana.  I È un  giovedì,  suol  dire  il 
nostro  popolo  a significare  che  è già 
passato  molto  tempo  da  un  dato  avve- 
nimento. 

GIOVÈNCO.  ».  m.  e f.  Bue  giovane 
che  ha  appena  passato  l'anno.  | Gio- 
vènca, femm.  ai  Giovenco.  | figurai . 
detto  per  ingiuria  a Donna , denotando 
Femmina  di  mondo. 

GIOVENETTO.  add.  e »u»f.  Giovinet- 
to ; ma  non  è molto  usato. 
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GIOVENEZZA.  vedi  Giovanbzz*. 
GIOVENfLE, e GIOVANILE.  aJd.  Da 
gióvane,  Di  gióvane. 

GIOVENILMENTE.  vedi  Giovakil- 

"**G1OTENTÙ,  e all'antica  GIOVENTU- 
DE , GIOVENTUTE , e GIOVENTUDl- 
NE  ».  f.  Quella  parte  della  vita  che  e 
tra  r infanzia  e r età  virile.  I Giovanez- 
za. I per  *tm.  La  prima  età  oli  primo 
tempo  di  checchessia.  | Quantità,  e 
Moltitudine  di  giovani.  I I figlioli  e i 
nipoti. 

GIOVERECCIO.  o4d.  dicesi  di  cosa 
Bella  e fresca.  Da  giovarsene:  e massi- 
mamente di  donna  piacevole  e attraen- 
te. Voce  dell'  uso. 

GIOVÉTO  (San).  ».  m.  Spècie  d' uva 
e di  vitigno.  , 

GIOVEVOLE,  add.  Giovativo,  Che 
giova.  Che  appòrto  giovamento. 
GIOVEVOLEZZA.  ».  f.  Utilità. 
GIOVEVOLMENTE.  a«o.  Con  giova- 
mento. , 

GIOVIALE,  add.  Di  Giòve.  1 Che  ha 
influsso  da  Giòve.  I Benigno,  Piacevole. 

GIOVIALITÀ.  ».  /.  Qualità  di  chi  è 
gioviale,  Allegria,  Piacevolezza,  Bem- 

^^cfóviALÒCClO.  dim.  di  Gioviale;  ma 
detto  per  vezzi,  vale  lo  stesso. 
GIOVIALONE.  accr.  di  Gioviale. 
GIOVINASTRO. prsff.  di  Gióvine,  Gio- 
vanaccio. 

GIOVINCÈLLO.  ».  m.  Giovanetto. 
GIOVINE,  vedi  Gióvane. 
GIOVINÈLLO.  dim.  di  Gióvine,  Gio- 
vanetto ; voce  poco  usata. 
GIOVINETTO,  vedi  Giovanetto. 
GIOVINEZZA,  vedi  Giovanezza. 
GIOVINÌLE.  add.  lo  stesso  che  Gio- 
vanile, ma  meno  usato. 

GIOVlNfNO.  add.  V.  A.  Di  gióvine, 
Giovenile. 

GIOVINÒTTO.  vedi  Giovanòtto. 
GIRACAPO.  ».  m.  Giramento  di  capo. 
Vertigine , Capogfro. 

GIRACÒ.  ».  m.  nome  particolare  di 
sòrta  di  flore.  B ed  anche  Uomo  sciòcco 
e da  poco. 

GIR  Acolo,  e girAgolo.  ».  m.  no- 
me  volgare  di  queir  albero  che  anche 
è detto  da'  botanici  Lòto. 
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GIRAFFA,  8.  m.  Cervus  cameloparda- 
lis.  Linn.  T.  st.  nat.  Quadnipede  che  ha 
le  còrna  semplici , ed  1 piedi  antenori 
lunghissimi.  Cresce  alla  statura  di  nn 
mezzano  cammèllo,  l»®  femmina  ha  le 
corna  più  piccole.  11  corpo  è nericcio, 
macchiato  di  striscio  di  color  lionato.  1 
Componimento  strano  e capriccioso. 
Allegri.  „ 

G1RALSOLE.  lo  stesso  che  Gin  asole. 
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GIRAMENTO.  ».  m.  Rivolgimento, 
Andamento  in  giro.  B Volubilità  , Vicis- 
sitùdine. n Giramenlo  di  capo.  Vertigine. 

GIRAMONDO.»,  m.  Vagabondo.  Voco 
dell’  uso. 

GIRÀNDOLA.  ».  f.  Ruota  composta  di 
fuochi  lavorati,  che  appiccandovi  il 
fiioco  gira.  B per  met.  Aggiramento , In- 
trigo. B per.  JiOT.  Giro,  Moto  in  giro.  I 
Pensiero  stravagante.  Il  Giravòlta,  Giro 
in  divèrsi  luoghi.  B detto  di  persona 
vale  A cui  gira  il  cervèllo,  Che  non 
isth  ferma  nel  propòsito.  Il  Dare  fuooì 
alla  giràndola,  metaf.  vale  Mettere  in 
atto  le  insidie , 0 simili,  ordite  contro 
alcuno. 

GIRANDOLARE,  v.  intr.  Andare  at- 
torno, Girare  per  un  luogo  senza  fino 
determinato.  B Fantasticare,  Ghiribiz- 
zare. B in  sign.  alt.  Inventare. 
GIRANDOLÌNA.  dim.  di  Giràndola. 
GIRANDOLINO,  dim.  di  Giràndola 
per  Uomo  volubile  e di  cervèllo  mal 
fermo. 

GIRANTE,  add.  Che  gira.  | in  forza 
di  susf.  T.  mere.  Colui  che  fa  la  girata 
di  una  cambiale. 

GIRARE.  »us(.  L'atto  stesso  del  gira- 
re, Girata,  Giro,  Giramento,  Movimento 
ih  giro.  B da'pittori,  scultori  ec.,  dicesi 
La  piegatura  in  giro  di  alcuni  orna- 
menti ad  imitazione  del  naturale. 

GIRARE.  V.  all.  Rivòlgere,  Muòvere 
in  giro.  1 Circondare.  B Vòlgere.  B An- 
dare attorno  aun  luogo,  jdetto  di  luogo , 
Avere  tanto  o tanto  di  circùito , p.  es. 
Firenze  gira  .ielle  miglia.  B detto  del  vi- 
no, Guastarsi , Divenir  cercone.  B figu- 
rai Trasmutare,  Rivòlgere, Convertire 
una  cosa  in  un'  altra.  I Far  girare  uno 
a euomodo,  talvolta  vaio  Governare  altri 
a suo  senno , Fargli  fare  ogni  cosa  a suo. 
modo.  B 0 in  architettura  è sinonimo  di 
Fare,  Fabbricare,  Voltare,  Vòlgere, 
iropriato  però  solamente  agli  archi, 
eu  alfe  vòlte.  B mir.  e intr.  pron.  An- 
dare e Muoversi,  o Volgersi  a ruòta,  in 
giro  Roteare.  1 Girore  un  mostaccione, 
Zna  bastonata  e simili,  lo  stesso  che 
Darla , Menarla.  B Girare  largo  a canti. 
Guardarsi,  Star  cauto.  B Girare  i danari 
ad  uno.  Assegnarli  in  pagamento.  B vaia 

anche  Investirli  comprando  ec.,  per  far- 
gli fruttare.  1 Girare  nella  memoria  enee- 
chessia  a uno.  Ricordarsene  egli.  » p^sso- 
lutamente,  lo  stesso  che  Dar  la  vòlta  al 
canto.  Impazzare.  B presso  de  mer- 
canti. Far  girata  di  creditore.  ° (li 
bitore , e oicesi  per  lo  piu  delle  cam- 
biali. B Girarti  di  uno,  Andarne  matto , 
Esserne  innamoratissimo.  B Girare  un 
luogo.  Andare  attorno  per  esso-  B Vol- 
gere il  cammino.  B Girarti  cosi  o cosi. 
Venirti  in  fantasia  questa  o quella  cosa, 
p.  es.  Semi  gira,  stasera  vo  al  teatro. 
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ovvero  altri  domanderà:  Vai  stasera  al 
<fa(ro?e  il  domandato  risponde;  Secon- 
do come  mi  gira.  P.  pres.  Gibahtk.  — 
pass.  Cibato. 

GIRABROSTO.  s.  m.  T.  meco.  Macchi- 
netta di  ferro  o di  legno  con  mòte  e 
pesi,  la  quale  serve  a far  girar  lo  spiedo 
per  cuòcere  l' arròsto. 

GIRASOLE.  >.  m.  Helianlus  annuus. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  nota,  detta  cosi  dal 
voltarsi  il  suo  flore  sempre  vèrso  del 
sole.  1 presso  de'  naturalisti.  Varietà  di 
selce , che  ha  un’  apparènza  gelatinosa 
un  poco  làttea , e che  girata  contro  il 
sole  riflètte  una  luce  rossiccia. 

GIRATA,  s.  f.  II  girare,  Rivoluzione, 
Voltata.  I dicesi  anche  a' giuochi  di 
carte,  minchiate  o simili,  il  Dare  un 
determinato  numero  di  carte  in  giro  a 
ciascuno  de’ giocatori.  | presso  i mer- 
canti. Cessione  di  una  cambiale  firmata 
dal  girante  a favore  del  giratario.!  Fare 
•una  girata,  Andare  un  poco  a spasso. 

GIRATARIO,  s.  m.  T.  comm.  Colui  in 
cui  favore  è girata  la  cambiale. 

GlRATfNA.  dim.  di  Girata,  Piccola 
girata. 

GIRATIVO.  add.  Circolare,  Che  gira. 

GIRATO.  P.  pass,  di  Girare.  I add. 
parlandosi  di  vivanda,  Cotto  nello  schi- 


dione. 

GIRATORIO,  add.  Che  si  muove  in 
giro.  Circolare:  detto  di  Mòto. 

GIRAVÒLTA.  s.  f.  Movimento  in  giro. 
Via  fatta  in  giro.  I Dare  una  giravolta, 
Andare  alquanto  attorno. 

GIRAVOLTOLARE.  v.  alt.  Andare 
attorno.  I e detto  del  capo.  Dare  nelle 
girèlle.  Impazzare. 

GIRAZIONE.  «.  f.  Giramento. 

GIRE.  «.  inir.  e difetl.  Andare.  I Gir- 
sene.  Morire.  P.  pass.  Gito. 

GIRÈLLA.  ».  f.  Piccola  ruòta  per 
lo  più  di  legno  o di  ferro,  ma  spezial- 
mente Quella  mota  che  gira  intorno  ad 
un'asse,  ed  ha  una  gola  scavata  nella 
circonferenza.  I Pensiero  stravagante, 
t La  stella  dello  sprone.  I Piccola  ruòta 
di  legno,  alla  quale  si  avvòlge  uno  spa- 
ghetto sul  cerchio,  e sfilandola  con  fòrza 
si  fa  correre  e girare  sul  terreno , Rdz- 
zola  : e se  è più  grossa,  dicesi  Girellòtto. 
I detto  di  persona.  Che  ha  cervèllo  svo- 
lazzatojOj  Che  non  istà  ferma  nel  pro- 
posito , Che  muta  parte  dalla  state  al 
vèruo,  e simili.  | Fare  alla  girèlla,  o alle 
girille.  Gareggiare  a chi  manda,  nel  mo- 
do detto,  piu  lontana  la  girèlla.  | Dare 
nelle  girèlle , Impazzare. 

GIRELLATO,  s.  m.  Che  vende,  o fà  le 
girèlle.  I figurai.  Volùbile,  e Stravagan- 
te, Che  ha  il  capo  pieno  di  scioccàggini 
e di  pazzie. 


GIRELLETTA. 

GIRELLETTO. 


dt>n.  di  Girèlla. 


GIRELLlN.à.  diin.  Io  stesso  che  Gì' 

BELLETTA. 

GIRÈLLO.  ».  m.  Cerchietto.  I dicesi 
anche  la  Falda  che  cingono  gli  uomini 
d'  arme  sopra  l' armatura.  | dicesi  an- 
che il  Carciófo  gròsso  a cui  sieno  tron- 
cate le  foglie  e il  gamb^  e si  usa  còtto 
per  vivanda.  | Girèllo,  T.  de'magnmi, 
carroisieri  ec.  Cerchietto  di  ferro , che 
si  mette  tra  ’l  mòzzo  e la  sala,  quando 
s'allargano.  Idicesi  anche  di  vane  cose 
fatte  a fòggia  di  girèlla,  o di  trocisco. 

GIRELLONE.  T.  de' maga.  acer.  di  Gi- 
rèllo. t Girellone,  dicesi  anche  ad  Uomo 
che  va  molto  attorno  ozieggiando. 

GIRELLÒTTO.  *.  ni.  Girèlla,  o RiSz- 
^la  più  grande  della  ordinaria. 

GIREVOLE,  add.  Atto  a girare,  Che 
gira.  I detto  di  persona , Mutabile,  Vo- 
lubile. 

GIREVOLMENTE,  otiv.  In  modo  gi- 
revole, In  giro. 

GIRKALCO,  GIRIFALCO,  e GER- 
FALCO.  ».  m.  Falco  vuUerinus.  Linn. 
T.  st.  nat.  Uccèllo  rapace,  il  maggiore 
fra  le  divèrse  spèzie  di  falconi.  Il  suo 
becco  e le  gambe  sono  azzurrigne. 

GIRIGÒGOLO,  lo  stesso  che  Ghibi- 
còRo:  voci  poco  usate.  | Tortuosità,  Ri- 
voltura. I e detto  di  canto,  vale  Trillo 
e giuòco  di.  voce  artiflzioso  e alTettato. 

GIRIMÈO.  ».  m.  Giuòchi,  Fòrze , Bal- 
letti, e simili  prove  in  giro.  | per  trae. 
Ghiribizzo,  Capriccio,  Fantasticheria, 
cosa  imaginaria. 

GIRINO.  ».  m.  cosi  diconsi  certi  ani- 
maluzzi  che  sono  in  alcuni  liquidi. 

GIRITONDO.  add.  di  Luogo,  Rotondo, 
Che  gira  in  tondo. 

GIRO.  ».  m.  Cerchio,  Circùito.  | Sfèra 
celèste.  lOrlo  de’ vasi.  I Bicchiere,  o Vaso 
colma  in  giro  o in  giri,  Pieno  Uno  all'  orlo 
e che  è per  traboccare.  | Rivolgimento. 
I Giro  di  quarantore,  ed  Esposizione  del 
giro,  dicesi  dagli  ecclesiastici  delle  Es^ 
posizioni  del  SS.  Sacramento  che  si 
ranno  da  divèrse  chiese  a vicènda  nel 
corso  di  tutto  l’anno.  I si  dice  anche 
del!  Ordinata  collocazione  delle  parole 
che  formano  un  periodo.  I Giro  di  pa- 
role, Avvolgimento  di  parole,  Tutto 
ciò  che  si  dice  prima  di  venire  al  fatto. 
I In  giro,  posto  avterb.  Intorno  in- 
torno. I e vale  anche  A vicènda.  Anno 
per  volta  finche  non  sia  toccato  a tutti , 

0 come  ora  dicesi  malamente  A turno. 

1 Di  giro  in  giro.  Dì  mano  in  mano.  (| 
Giro  terrèstre,  fu  detto  per  La  terra. 

GIROMETTA.  vedi  Gibumbtta. 

GIRUNAJO.  ».  m.  Uomo  vago  di  an- 
dar attorno. 

GIRONDA.  lo  stesso  che  Ghiboriia. 

GIRONE,  accr.  di  Giro;  Giro  grande. 
I Cerchio.  | Girone  di  vènto.  Tùrbine.  I 
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Girone  rft  oeijua.  Rigiro  d’acqua,  Vor- 
ticosa girazione  di  acqua,  Vòrtice. 

GIRONE,  avv.  col  verbo  Andare,  Sta- 
re ec  . Andar  girando  senza  saper  dove. 
Ozieggiare.  I dicesi  pure  A girone. 

GIRONZARE.  «.  inir.  Andar  gironi. 
Girandolare. 

GIROSOLÌNO.  ».  m.  T.  6o(.  Pianta  che 
fa  un  fiore  azzurro,  o vinato,  o bianco, 
nell’ autunno. 

GIRÒVAGO,  add.  Vagabondo:  ma  fu 
nome  proprio  di  una  generazione  di 
monaci  che  non  aveano  luogo  fermo,  e 
andavano  or  qua  or  là , non  servando 
règola,  e tenendo  poco  buona  vita. 

GIRUMETTA.  ».  f.  fu  una  Canzonetta 
in  lode  di  tutte  le  parti  del  vestire  d’una 
donna;  e dicesi  per  Qualsivoglia  canzo- 
netta piacevole. 

GIT.  ».  m.  Seme  nero,  e quasi  triango- 
lare, la  cui  erba  che  porta  il  medesimo 
nome,  è anche  detta  Nigèlla,  Melan- 
tro,  Gittajone,  e volgarmente  Gitterone, 
e dal  Mattioli  Gittone. 

GITA.  verb.  da  Gire , Andata,  g Far 
gita,  o le  gite.  auol.  Fare  esercizio  di 
camminare. 

, GITERÈLLA.  dim.  di  Gita. 

GITO.  P.paes.  da  Gire.  I Andato,  Spe- 
dito. 

GITTAJONE , e GITTERONE.  ».  m. 
L'erba  Git. 

GITT AMENTO,  e GETT AMENTO. 
».  m.  Il  gittare. 

. GITTARE.  vedi  Gettabe. 

GITTATA.  ».  verb.  II  gittare.  I A una 
gittata  di  mano,  di  piètra,  o simili,  A un 
trar  di  mano , cioè  Quanto  si  può  trarre 
lungi  una  piètra  ec.  | diciamo  anche  La 
terra  tratta  dalla  fòssa  e gittata  sull'or- 
lo di  detta  fòssa. 

GITTATELLO.  ».  m.  cosi  chìamansì 
comunemente  i bambini  abbandonati, 
9 messi  nei  pubblico  ospizio. 
GITTATORE.  vedi  Gettatobb. 
GITTATURA.  ».  f.  L'atto  del  gittare, 
4}  La  cosa  gittata. 

GITTERONE.  vedi  Gittajone. 
GITTO.  ».  n».  Gètto,  g A gitlo,  Appun- 
to , A dirittura.  Dirittamente. 
Gl’TTONE.  vedi  Gittajone. 

GIÙ,  che  anche  si  disse  GIÙE.  avn.  di 
luogo,  contrario  di  Su , e vale  Abbasso , 
A fondo.  Non  che  a nomi , ma  a diverse 
preposizioni  e segni  di  casi  si  antepone, 
« a varj  avverbj  e particèlle  si  alBg- 
ge, dicendosi  Laggiù,  Quaggiù,  Costaggiù, 
e simili.  I Por  giù  l' amore,  l’ odio,  la 
■paura  e simili , Depoire,  Lasciare  ec.  g 
Mandar  giù,  Inghiottire.  I figurai.  Tol- 
lerare, Comportare.  Non  voler  fame 
risentimento.  | Mandar  giù.  Rovinare, 
Desolare,  g Mandar  giù.  Calare.  1 Mandar 
giù,  0 Tirar  giù  (ullt'iianii  e simili,  Be- 
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stemmiare.  1 Torsi  giù  d’ alcuna  cosa. 
Desistere,  Lasciare  di  operare  quella 
tal  cosa,  g Tirarla  giù  a uno.  Dirne  ma- 
le. g Dare  giù.  Cader  vinto,  g Dare  giù, 
detto  de'  mercanti.  Fallire,  gvale  anche 
Scadere , Cadere  in  bassa  fortuna,  g e 
Cader  malato,  g fn  piò,  Nella  parte  in- 
feriore. g In  giù,  co'  nomi  di  età  c con 
la  relazione  alla  particella  Da,  Minoro 
dell’  età  ohe  si  accenna, p.  es.  Da  venti, 
da  dieci  anni  in  giù.  | Ad  in  giù , All'  in 
giù,  Verso  il  basso , o simili. 

GIUBBA.  ».  f.  Chiòma  folta  che  cuo- 
pre  come  vestimento  il  collo  del  Itone, 
del  cavallo , e d’ alcuni  altri  animali.  | 
Vésta  cosi  da  uomo  come  da  dònna  che 
in  antico  sì  teneadi  sotto:  ma  oggi  so- 
lamente da  uomo,  ed  ha  le  falde  di 
dietro,  g Tagliare  o Trinciar»  la  giubba 
addosso  a uno,  Sparlarne,  Vituperarlo. 

GIUBBATO.  add.  Guarnito  di  giubba. 

GIUBBÈLLO.  t.m.  Giubberèllo. 

GIUBBERÈLLO.  dm.  di  Giubbone  , 
Giubbettlno. 

GIUBBETTA.  dim.  di  Giubba. 

GIÙBBETTE.  V.A.  vedi  Giubbetto. 

GIUBBETTÌNO.  din»,  di  Giubbetto 
nel  sign.  di  Giubbone. 

GIUBBETTO.  ».  m.  Giubbone. g Giub. 
bello,  e Giubbetto,  V.  A.  Forche,  dal 
francese  Gibel.  1 e figurai.  Angustie  , 
Disagi. 

GIUBBILAMENTO.  ».  m.  Gitìbilo. 

GIUBBILARE,  vedi  Gicbilabb. 

GIUBBILATORE.  vedi  Giobilatobe. 

GIUBBILAZIONE.  vedi  Giubila- 
zione. . 

GIUBBILEO.  ».  m.  Ogni  cinquante- 
simo anno  presso  gli  Ebrei , nel  quale 
chi  avea  venduto  beni  patrimoniali  rien- 
trava in  possesso  di  quegli  ; chi  era  stato 
fatto  schiavo , riacquistava  libertà  ec. , 
ed  è voce  derivata  da  Jobel  che  in  lin- 
gua ebrea  significa  Libertà,  g Piena  re- 
missione di  tutti  i peccati  conceduta  dal 
Sommo  Pontefice  prima  ogni  cento  an- 
ni, poi  ogni  cinquanta,  ora  ogni  venti- 
cinque anni,  g Indulgenza  conceduta  a 
forma  di  giubbiléo.  g Allegria,  Fèsta,  g 
Fare  alcuna  cosa  pe'  giubbxlèi,  Farla  di 
radissimo. 

GIÙBBILO.  vedi  Giùbilo. 

GIUBBILOSO.  add.  Giubilante,  Esul- 
tante. 

GIUBBONCÈLLO.  s.m.  Giubboncino. 

GlUBBONCiNO.  dim.  di  Giubbone. 

GIUBBONE.  ».  m.  Farsetto  i cui 
quarti  o le  cui  falde  hanno  maggiore 
lunghezza  che  nel  farsetto  comune , e 
minori  che  nella  giubba,  g Avere  tanti 
anni  sul  giubbone,  modo  familiare , che 
vale  Avere  quella  data  età.g  Spogliarsi 
in  giubbone,  Mettere  ogni  sfòrzo  a far 
checchessia. 
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GIUBILAHENTO  e GIUBBILAMEN- 
TO.  5.  m.  Giubilo,  Giubilazione. 

GIUBILANZA.  s.  f.  Y.  A.  Giubilazio- 
ne, Giùbilo. 

GIUBILARE  e GIUBBILARE,  t».  inlr. 
Far  fèsta,  Giùbilo,  Allegrezza.  | Giubi- 
lare alcuno,  Dispensarlo  dal  servizio, 
lasciandogli  tutta  la  paga  : manièra  del- 
l’uso,  e nenchè  non  riprensibile,  da 
alcuno  ripresa.  P.prei.  Gicbìlaktb.  — 
pass.  Giubilato. 

GIUBILATORE  e GIUBBILATORE- 
TRICK.  verb.  Chi  o Che  giùbila. 

giubilazione  e GIUBBILAZIONE. 
a./’.  Giùbilo,  Giòja,  Allegrezza. 

GIUBILÈO,  s.  m.  Giubbiléo. 

GIUBILÌO.  ».  m.  voce  poco  usata, 
Giubilazione. 

GIÙBILO  e GIUBBILO.  ».  m.  Gioja, 
Allegrezza.  | Suono  o Voce  che  mo- 
stra il  gaudio  dell'  anima. 

G1UCARE.  vedi  Giocarb. 

GIUCATORE,  e più  comunemente 
GIOCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 

iuòca.  I Oileatore  di  braccia,  Atlèta, 

ottatore. 

GIUCCA,  nome  di  uno  sciocco  che 
rifaceva  tutto  quel  che  vedeva  fare; 
onde  la  frase  Fare  come  Giucca. 

GIUCCATA.  ».  f.  Atto  o Detto  di 
giuòco,  Scempiàggine:  voce  di  oso. 

GIUCCO,  add.  Sciòcco , Di  poco 
senno. 

GIUCCHERIA,  lo  stesso  che  Giucca- 
TA.  Voce  di  uso. 

GIUCHEVOLE.odd.  detto  di  persona. 
Facèta , Gioviale. 

GIUDÀICO,  add.  Di  giudèo,  Attenèn- 
te a giudèo,  g Erba  giudàica.  Spèzie 
d’ erba  cosi  detta , ed  è la  stessa  che  di- 
cesi Pagana.  | Biltime  giudàico,  o Asfal- 
to, Bitume  sòlido,  fràgile,  liscio,  nero, 
lustrante,  che,  stropicciato  o acceso, 
esala  un  odor  grave. 

GIUDAISMO.  ».  m.  Legge  e rito  giu- 
dàico. 

GIUDAIZZARE.  «.  alt.  Imitare  i riti 
giudàici. 

GIUDE ACCIO.  p«g'p.  di  Giudèo. 

GIUDEESCO.  add.  Di  giudèo.  Atte- 
nènte a giudèo. 

GIUDEO,  sust.  Di  Giudèa.  | Quegli 
che  vive  secondo  la  vecchia  legge  di 
Mosè.  I Ostinato.  I Incrèdulo.  I aggiunto 
di  cosa,  Appartenènte  a giudèo,  Giu- 
dàico. 

GIUDÈO,  add.  Giudàico. 

GIUDICAMENTÓ.  ».  m.  II  giudicare  , 
Giudlcio.  I Discorso,  Ragione,  Opinio- 
ne. I Senno,  Giudizio.  | Castigo,  Pena. 

I Franco  Radicamento,  Libero  arbitrio: 
modo  antico. 

GIUDICARE,  fnfr.  Risòlvere  , e De- 
terminare per  via  di  ragione , dando  sen- 


tènza. I Pensare,  Stimare,  Far  giudicio 
cosi  buono  come  cattivo,  g Giudicare 
uno , Fame  cattivo  giudizio , Sentirno 
male,  p.  es.  Udendolo  parlare  >1  sconcia- 
mente lo  Radicai  e sdegnai,  g Giudicare 
Dare  sentenza  di.  iGtuoicar»,  vale  anche 
Soprastare , Esser  più  alto,  g Condan- 
nare, p.  es.  Lo  giudicarono  al  fuoco,  o a 
morte  eo.  g Gastigare.  g e anche  Lasciare 
per  testamento.  Legare,  g Giudicarsi 
rifl.  alt.  Mettersi  a lètto  malato , e te- 
nersi mòrto  di  quella  cotal  malattia,  g 
e anche  Determinarsi  la  sepoltura.  P. 
pres.  Giudicante. — pass.  Giudicato. 

GIUDICATIVO,  ado.  Giudiciario,  Che 
giùdice. 

GIUDICATO.  <u»t.  Uffizio  di  giùdice  t 

Luogo,  Distretto  della  giurisdizione  di 
un  giùdice,  che  in  antico  fu  anche  titolo 
di  signoria,  come  Ducato  e simili. |Giu- 
dicamento , Giudicio.  g Stare  al  giudica- 
to, Rimettersi  al  giudicio  che  siasi  per 
dare . g Passare  in  giudicato,  Esser  cosa  da 
non  se  ne  poter  più  dubitare  per  giudi- 
zio già  datone  e confermato,  g Passare  in 
giudicato,  dicesl  di  Sentenza  già  data , la 
quale  serve  di  nórma  ne' casi  consimilL 

GIUDICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  giùdica. 

GIUDIC  ATÒRIO.  add.  Che  giùdica,  o 
Che  ha  facoltà  di  giudicare , o Che  con- 
ferisce facoltà  di  giudicare.  I Apparte- 
nènte all’  Arte  che  presume  di  giudicare 
il  futuro  per  via  degli  astri. 

GIUDICATURA.  ».  f.  Officio  di  giù- 
dice. 

GIUDICAZIONE.  ».  f.  Il  giudicare. 

GIÙDICE.  ».  m.  Chi  ha  autorità  di 
giudicare,  o Chi  giùdica.  g semplice 
Dottor  di  legge,  g Esser  grddice  e parte, 
Esser  giùdice  in  causa  pròpria;  e dicesi 
per  dimostrare  la  sconvenevolezza  di 
chi  con  autorità  s' arròga  ciò  che  da  al- 
tri gli  dovrfa  esser  dato,  g dicesi  anche 
Colui  che  senza  pubblica  autorità  è 
scelto  per  arbitro  a decidere  fra  due 

0 più  contendènti,  g ed  anche  Colui  che 
è capace  di  giudicar  sanamente  di  chec- 
chessia. g Impiccate  il  giàdice,  la  sentenza 
è data,  si  dice  per  ischerno  quando  alcu- 
no sputa  dottoralmente  una  sentènza. 

1 F are  carne  i Ràdici  di  Padova,  che  per 
parer  savj  si  davano  la  sentènza  contro, 
proverbio  di  aperto  significato.  | in 
antico  fu  detto  auebe  Za  Giudice  in  fem- 
minino. 

GIUDICESSA.  femm.  di  Giùdice. 

GIUDICHEVOLMENTE.  avv.  V.  A. 
Giiidiciosamente,  Giustamente  : o me- 
glio Per  sentènza  di  giùdice. 

GIUDICIALE,  e GIUDIZIALE,  add. 
Pertinènte  a giudicio.  Da  giudicio.  Di 

§iudizio.  g Giorrto  giudicxale.  Giorno 
el  giudizio.  I Astrologta  giudiciale,  ve- 
di Giudiciario.  g è anche  T.rett.,  ed.  ò 


GIU  V3l 

aggiunto  di  lino  de' gf’neri  del  dire,  al 
quale  s' appartiènc  difèndere  o accu- 
sare. 

GIUniClALMENTE,  e GIUDIZIAL- 
MENTE. ori-.  In  forma  di  giudizio,  Per 
via  giudiziaria. 

GIUDICIAHIA.  .1.  f.  Tribunale  e giu- 
risdizione del  giùdice. 

GIUDICIAIUO,  e GIUDIZI ATilO.ndi/. 
Che  pcrtiene  a giùdice  o a giudicio.  I 
si  dice  anche  degli  Astròlogi  che  fanno 
le  natività  ec.,  e della  Astrologia  che 
pretende  di  predire  il  futuro  ec. 

GlUDiClO , e GIUDÌZIO,  s.  m.  Deter- 
minazione del  giusto  e dell'ingiusto, 
Sentènza.  | Luogo  dove  si  giùdica.  | Atto 
del  giudicare.  ( Castigo,  Pena, Condan- 
na. I Sonno,  Saviezza,  Prudènza;  onde 
Uomo  di  giudizio,  Uomo  assennato  e po- 
sato. I Chiamare  alcuno  in  giudizio, 
Citarlo  al  tribunale.  Interpellarlo  per- 
chè comparisca  innanzi  al  giùdice.  | 
■Vendetta.  I onde  Fare  giudicio.  Vendi- 
carsi, Fare  vendetta.  I Deliberazione, 
Disoluzione.  B onde  Fare  giudicio,  Deli- 
berare. I Castigo,  Punizione.  | Giudicio 
comune.  Facoltà  per  cui  il  più  degli 
uomini  giùdica  ragionevolmente  delle 
cose.  Senso  comune.  I Gùidfcio,  Collè- 
gio de’ giùdici.  La  corte.  B Pronàstico. 

( Giudicio  finale,  unirereale,  oesirémo, 

0 divino,  lì  giùdicio  con  cui  Dio  alla  fm 
del  mondo  giudicherà  i vivi  ed  i morti. 

1 Giustizia.  I Segno , Indizio.  B Parere, 
Opinione.  | Previdènza.  | Giudicio  tmtu- 
raleocomune.  Potènza deU'intellètto  che 
esaminate  le  cose,  e conosciute,  le  defi- 
nisce per  buone  o per  triste.  | Giudicio 
divino,  Quella  secreta  conoscènza  ed  in- 
comprensibile disposizione  e termina- 
zione di  tutte  le  cose  future,  che  Dio  ha 
sopra  le  creature,  non  solo  presenti,  ma 
future  e passate.  I Giudicio  divino,  chia- 
mavasi  anticamente  11  cimento  del  ferro 
inlòcato, dell' acqua  calda,  del  duèllo 
c simili,  in  prova  dell'  innocènza  di  un 
accusato;  ed  era  cosi  detto  perchè  pra- 
ticavasi  con  molte  cerimònie  solenni 
civili  e sacre,  quasi  che  Iddio  s'inte- 
ressasse a favore  di  chi  avesse  la  ragio- 
ne dalla  sua  parte.  | Giudizio  temera- 
rio, Presunzione  che  si  prende  l' uomo 
di  sentenziare  delle  cose  sottoposte  al 
volere  e consiglio  di  Dio.  | chiamasi 
anche  Giudizio  ienterario.  Il  credere  o 
r accusare  altrui  per  reo  di  una  colpa 
senza  averne  indizio  veruno  o lievissi- 
mo. I Uso  di  ragione.  ( Esperimento, 
Purgazione , Giustificazione  della  pro- 
pria innocènza  fatta  con  prove  o con  tor- 
menti. I Giudicio,  detto  per  ischcrno  in 
vece  di  Giùdice.  | A giudizio  di.  modo 
avv.  Secondo  il  parere  o il  giudizio  di. 

A giudizio  deli  òcchio,  del  tallo  OC. . melafi. 
Secondo  che  si  giudica  guardando,  toc- 
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cando.  I Abbi  o simili,  giudizio,  for- 
mula di  assennare  altrui  con  la  quale 
cioè  si  avverte  altri  a stare  in  cervèllo, 
e arar  dritto;  che  anche  dicesi  sempli- 
cemente Giudizio  I 

GIUDICIOS.AMENTE,  e GIUDIZIO- 
SA.MENTE.  aoo.  Con  giudicio,  Con 
grande  senno. 

GIUDICIOSO,  e GIUDIZIOSO,  add. 
Fatto  con  giudizio.  Che  ha  giudicio.  | 
Che  ha  pratica.  Che  ha  giudizio  d' al- 
cuna cosa. 

GIUDIZIACCIO.  ».  m.  pegg.  di  Giudi- 
zio in  sign.  di  Senno.  | Cattivo  giudizio. 
Cattivo  concètto  che  si  forma  nella 
mente  di  una  persona  o di  alcuna  delle 
sue  azioni. 

GIUDÌZIO,  vedi  Giunfcio,  e cosi  tut- 
ta la  procedenza. 

GIUGANTE.  V.  A.  vedi  Gigante. 

GIUGANTESSA.  V.  A.  vedi  Gigan- 

TESSA. 

GitìGERO.  ».  m.  V.  A.  e L.  Jùgero  , 
Misura  di  campo  che  equivale  a circa 
cènto  pèrtiche  di  superficie. 

GIUGGIAHE.  V.  intr.  F.  A.  Giudicare. 

GIÙGGIOLA.  ».  f.  Frutto  del  giùggio- 
lo, quasi  simile  all'  uliva  mentre  è ver- 
de , se  non  che  è alquanto  men  tonda 
dalla  parte  del  gambo , e maturando 
rosseggia  e diventa  dolce.  | Questa  è la 
giùggioM,  o simile , Qui  sta  la  difficoltà 
0 r importanza.  I Cavare  di  alcun  luogo, 
0 Guadagnare  altro  che  giuggiole.  Trarne 
gran  profitto.  | Ne  disgrado  f acqua  delle 
giiiggiole,  dicesi  per  ironia  a chi  Fa  al- 
cuna cosa  accertatamente  e bene. 

GIUGGIOLÈNA.  ».  f.  Sesamo. 

GIUGGIOLINO,  aggiunto  di  Color  di 
giùggiola  eh’  è tra  il  giallo  e ’l  rosso.  | 
Fatto  di  giùggiole. 

GIÙGGIOLO.  ».  m.  Zizyphus  vulgaris. 
Linn.  T.  bot.  Albero  fruttifero  il  cui  le- 
gno è tortuoso,  armalo  di  forti  spine  ; le 
foglie  sono  piccole  , ovate , giallicce.  | 
Quando  il  giiiggiolo  »i  ricèste  e tu  ti  spcf- 
glia , quando  si  spoglia  e tu  ti  vèsti , È 
buono  il  tardare  ad  alleggerirsi  di  vèsti 
al  princìpio  del  caldo,  e anticipare  ad 
aggravarsene  al  principio  del  freddo, 
perchè  il  giùggiolo  è l’ultimo  a mettere 
e il  primo  a perdere  le  foglie. 

GIUGGIOLONE.  ».  m.  Uomo  sciòcco, 
semplice,  e da  poco;  voce  bassa. 

GIUGNERE,  e GIUNGERE,  o.  aU. 
Congiungere,  Accostare,  Unire.  I Ac- 
chiappare, Sorprendere.  | detto  di  tem- 
po , venire.  I detto  di  ufficio  e dignità , 
Ottenerla.  | detto  di  concètti  o simili. 
Venire  in  mente.  | Accrescere,  Aggiu- 
gnere.  | Indurre , Ridurre.  I Giuntare , 
Fraudare,  Ingannare,  Gabbare,  Trap- 
polare. I Giugnere  uno  a un  luogo,  Con- 
durvelo,  Portarvelo.  | Giugnere  una  cosa 
0 una  persona,  Appressarvisi  essa  tanto 
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da  poterla  toccare.  Arrivarla.  | Giu- 
giure,  vale  anche  Colpire.  Il  Giugnere 
alla  schiaccia,  e Giugnere  al  canto  o al 
boccone  chicchessia.  Incalappiarlo,  Farlo 
prigione,  Prènderlo  ad  inganno.  I Met- 
tere il  giogo  a' buoi.  I Avvenire,  Acca- 
dere. I nel  sign.  intr.  Arrivare  in  un 
luògo.  Condursi,  Pervenire,  Venire.  | 
GiL'onERSi.  recipr.  Congiungersi.  I Ve- 
nire all’  atto  carnale.  P.pres.  Gicokes- 
TE.  — pass.  Giunto. 

GICG-NIMENTO,  e GIUNGIMENTO. 
s.m.  Il  giugnere.  | Congiugnimento. 

GIUGNO,  s.  m.  nome  del  quarto  mese 
astronòmico,  che  è il  sèsto  secondo  il 
calendario  romano. 

GICGNOLA.  s.  f.  nome  d'nna  Spèzie 
di  pera,  così  detta  perchè  matura  nel 
mese  di  giugno. 

GIUGULARE.  oM.  Della  gola, Iugu- 
lare, aggiunto  di  vene  o arterie. 

GIULADRO.I  „ . „. 
GIULÀTRO  I *•  GinJlire. 


GIULÈ.  ».  m.  Sòrta  di  giuòco  di  carte 
usato  in  antico , forse  cosi  detto,  dice 
il  Salvini,  dal  mettere  giulj  nel  piattino 
in  mèzzo  alla  tavola.  | Somiglianza  di 
due  carte  nel  giuòco  detto  bazzica  ; oggi 
più  comunemente  Gilè. 

GIULEOBARE.  «.  att.  Cuòcere  a 
forma  di  giulèbbe,  t vale  anche  Indol- 
cire a modo  di  giulèbbe.  I Giulebbarsi 
una  cosa,  Conservarla  con  cura  e amo- 
ce.  Confettarsela,  g dicesi  anche  ironi- 
camente di  cosa  0 di  persona  che  dà  fa- 
stidio, p.  es.  È stato  da  me  quell'uggioso 
di  Antonio,  ed  è bisognato  che  me  io  giu- 
lebbi per  due  ore  d'orologio.  P.  pres.  Giu- 
LEBBatfTE.  — pass.  Giulebbato. 

GIULEBBATO.  add.  dicesi  di  quello 
cose  cotte  a forma  di  giulèbbe,  o con 
giulèbbe , come  frutte  ec. 

GIULÈBBE,  e GIULÈBBO.  ».  m.  Li- 
quore composto  di  zucchero  bollito  in 
acqua  comune  o stillata,  o di  sughi 
d'  erbe,  o di  pomi  ec.,  chiarito  con  al- 
bdme d'uovo.  | Giulèbbe  lungo.  Lungàg- 
gine, Lungheria. 

GIULECCO.  a.  m.  Spèzie  di  Vèste  an- 
tica degli  schiavi  e galeòtti. 

GIULÉNTE.  od(f.  F.  A.  Giulivo. 

GIULEONE.  ».  f».  T.  de'giocat.  Simi- 
clianza  di  tre  carte  nel  giuoco  delia 
bauica. 

GIULIA,  aggiunta  di  un’erba  detta 
anche  CentofogUe,  Erba  zoliìna. 

GIULIANZA.  ».  f.  V.  A.  astratto  di 
Giulio,  Giulività. 

GIULIETTO.  dim.  di  Giulio,  ma  detto 
scherzevolmente , e vale  lo  stesso. 

GIULIO.  ».  m.  Sòrta  di  moneta  di  otto 
crazie.  Barile,  Gabellòtto. 

GIULIO,  add.  V.  A.  Giulivo. 

GlULlVAMENTE.ai'i'.  Allegramente. 


GIULIVETTO.  dim.  di  Giulivo. 

GIULIVITÀ,  e al  modo  antico  GIU- 
LIVITADE,  e GIULIVITATE.  ».  f.  Gio- 
vialità, Allegrezza. 

GIULIVO,  add.  Lièto,  Contènto, 
Giojoao. 

GIULLARE,  e GIULLÀRO.  ».  m.  V. 
A.  cosi  chiQm&vdnsi  nel  mèdio  évo  co- 
loro  che  andavano  attorno  esercitando 
arti  da  sollazzo,  specialmente  alle  corti 
do' signori,  per  tenergli  allegri  con  le 
loro  piacevolezze  e co’lor  giuochi  e 
mòtti. 


GIULLARESCO,  add.  F A.  Da  giul- 
làre , BulTonesco. 

GIULLARINO.  dim.  di  Giullàre. 

GIULLARITÀ.  ».  f.  F.  A.  GiuIIerla. 

GIULLÀRO.  vedi  GiullAbb. 

GIULLERÌA.  ».  f.  F A.  Buffoneria, 
g Letizia,  Fèsta,  Allegrezza,  anche  in 
senso  divòto. 

GIUMÈDRA.  lo  stesso  che  Gdhìbba. 
_ GIUMÈLLA.  ».  f.  Sòrta  di  misura;  ed 
e tanto  quanto  cape  nel  concavo  d’ am- 
be le  mani , per  Io  lungo  accostate  in- 
sieme. 


GIUMENTARIO.  add.  Di  giumento, 0 
Fatto  per  via  di  giumenti. 

GIUMENTERÈLLO.dtm.diGinmento. 

GIUMENTIÈRE.  ».  m.  V.  A.  Colui 
che  ha  in  custòdia  i giumenti. 

GIUMENTO.  ».  m.  Cavallo,  o altra  be- 
stia da  soma.  | Giumenta,  figurai.  Donna 
disonesta.  | onde  Correre  la  giumenta. 
Usare  carnalmente.  | L^ffarelagiumen- 
ta.  Addormentarsi  profondamente. 

GIUMMAK.  ».  tn.  voce  araba.  Midolla 
0 cervèllo  della  palma. 

GIUNARE.  v.  inlr.  V.  A.  Digiunare. 

GIUNCAIA.  ».  f.  Luogo  pièno  di  pian- 
te dì  giunchi. 

GIUNCARE,  v.all.  Coprire,  o Aspèr- 
gere di  giunchi.  I pigliasi  generalmente 
per  lo  Spargere  d’ ogni  sorta  d’ èrbe  o 
di  fiori,  forse  perchè  anticamente  ai  do- 
vevano osare  a questo  effètto  anche  i 
giunchi.  P.  pree.  Giuikantb.  — pa»». 
Gidn-cato. 


GIUNCATA.  ».  fi.  Latte  rappreso  che, 
senM  salario , si  pone  tra’  ginncbi  o tra 
le  fòglie  di  selci  o d’ altro , dalle  quali 
vien  anche  detta  Felciata. 

GIUNCHETO.  ».  m.  Giuncaia. 

GIUNCHIGLIA.  ».  fi.  Narcissue  ion- 
guilla.  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  le  fò- 
glie cilindriche,  sottili,  appuntate;  i 
fiori  gialli,  molto  odorosi. 

GIUNCHIGLIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Giunchiglia. 

GIUNCO.  ».  m.  Juncus  acutue.  Linn. 
T.  bot.  Pianta  perènne  degli  acquitrini, 
similissima  alla  ginèstra,  ma  non  fa 
fusto  nè  fòglie;  ed  è di  più  qualità.  | 
Cercare  o Simili  i7  nodo  nel  giunco,  dicesi 
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di  Domo  sofistico  che  anche  dove  non  so- 
no , trova  ostacoli  e difflcottà , o si  in- 
gegna di  farvegli  apparire.  l Giunco, 

0 Canna  d'  India,  Pianta  indiana  che 
dagli  abitanti  di  Malacca  si  adopera 
per  tèsserne  ceste,  sèggiolo,  stoje, 
bastoni  o scudisci,  o per  altri  usi. 

GIUNCOSO.  add.  Che  ha  giunchi.  Ab- 
bondante di  giunchi:  detto  di  luogo. 
GIUNGERE,  vedi  Gicgrerb. 
GIUNGIMENTO.  vedi  Giugnimerto. 
GIUNIBERO.  ».  m.  lo  stesso  che  Giu- 

RIPERO. 

GIUNIO.  ».  m.  F.  X.  ed  A . Giugno. 
GIUNIORE.  ».  m.  Più  giovane. 
GIUNÌPERO.  ».  m.  V.  L.  la  quale  si 
può  tollerare  nella  poesia  sdrucciola , 
Ginépro. 

GIÙNTA.  Accrescimento,  e Aggiunta. 

1 Quello  che  si  dà  per  soprappiu  fatto 
il  mercato.  | Giuntura , Parte  della 
gamba  dal  ginocchio  al  piède.  g in 
proti.  È più  la  giunta  che  la  derrata , 
dicesi  di  quelle  cose  in  cui  l'accessòrio 
è maggiore  del  principale.  | Per  giunta. 
Oltre  a ciò.  Per  soprappiù.  I Unione  o 
Congrèsso  di  varie  persone  in  un  me- 
desimo luogo  per  consultare  e delibe- 
rare alcun  negòzio;  ed  è magistrato 
pubblico. 

GIUNTA.  ».  f.  Lo  arrivare , Arrivo,  g 
Alla  prima  giunta.  Di  prima  giunta.  In 
prima  giunta.  Nella  prima  giunta  e si- 
mili , In  sul  primo  momento , In  princi- 
pio, Subitamente.  I e Subito,  Imme- 
diatamente, Senz'  altro  premettere.  Ad- 
dirittura, Dirittamente. 

GIUNTAMENTE.  avo.  Congiunta- 
mente. 

GIUNTARE,  v.att.  Fraudare,  Ingan- 
nare sotto  la  fede , Truffare , Fare  una 
giunteria.  | fu  usato  anche  per  Uscire, 
Congiungere.  P.  pres.  Giuhtaute.— 
pai».  Giortaio. 

GIUNTATO,  add.  I Giuntato  bene  o 
mole.  Che  è di  buone  giunture.  I Ca- 
vallo giuntato  lungo,  dicesi  da'  cavalle- 
rizzi del  Cavallo  che  ha  le  gambe 
lunghe. 

GIUNTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  giunta  o fa  giunterie. 
GIUNTERÈLLA.  dim.  di  Giunta. 
GIUNTERIA.  ».  f.  Trufferìa,  Baratte- 
ria, Marioleria,  Inganno,  Fr&ude. 
GIUNTO,  stut.  Giunteria. 

GIUNTO,  add.  Congiunto,  g A man 
giunte.  Con  atto  supplichevole. 

GIUNTURA.  ».  f.  Congiuntura,  Com- 
messura , Commettitura,  g Congiunzio- 
ne. I pure  Congiunzione  in  sign.  gram- 
maticale. 

GIUOCATORE.  cacografia , o scrittu- 
ra viziata  di  Giocatore:  e cosi  Giuocare, 
Giuochetto,  e tutte  quelle  voci  composte 


da  Giuoco,  nelle  quali  1’  accènto  glassa 
dalla  prima  sillaba  nelle  altre , perché 
nel  passaggio  dell'accènto  sgiansce  il 
dittòngo,  siccome  sa  chi  ha  flore  di 
grammatica  e di  ortografia,  [vedi  Prbf.  , 

fxv.] 

GIUÒCO,  e GIÒCO.  ».  m.  Tutto  ciò’ 
che  si  fa  gier  divertirsi,  per  ricrearsi 
amichevolmente,  gareggiando  in  cose 
dove  operi  T ingegno , o la  fòrza , o la 
destrezza,  o la (oriUina.gBèffa, Scherzo, 
Burla,  Trastullo,  g Giuòco,  diremmo 
universalmente  per  ogni  Fatto , o Ope- 
razione.! Arte, 0 Artifizio. iModo di  fare 
e di  procèdere,  che  si  dice  anche  Modo, 
e Verso,  t Chi  sta  a vedere  ha  due  parti 
del  giuòco,  significa  che  Ha  il  vantaggio 
colui  che  sagacemente  sta  di  mèzzo  e 
lascia  tentare  agli  altri  le  cose  perico- 
lose. g Ogni  bel  giuòco  vuol  durar  poco. 
Non  debbono  prolungarsi  gli  scherzi.  I 
A che  giuòco  si  giuòca  ? è modo  di  sgri- 
dare altrui  che  faccia  cosa  sconvenevo- 
le ; e anche  modo  di  riprèndere  chi  in- 
dugia. g Giuòco,  |>er  antifrasi , Tratto,  o 
Tiro  nel  senso  di  Offesa,  p.  es.  Carlo  ha 
fatto  un  mal  giuòco  a Luigi.  I Giuòco  di 
amore,  L' atto  venèreo.  I Giuòco  mar- 
ziale, La  guerra,  g Essere  giuoco  forza  il 
fare  una  cosa.  Doverla  fare  o volere  o 
no.  I Far  correre  il  giuòco  colla  sua  me- 
stola, Fare  da  padrone.  l Giuòco  di  pe^ 
che  tavole,  si  dice  di  Faccènda  da  sbri- 
garsene presto  e agevolmente.  I Par- 
tirsi, 0 Levarsi  di  giuòco.  Levarsene, 
Non  se  ne  voler  più  intrigare , Abban- 
donar r impresa,  g A giuòco,  modo  avv. 
Per  baja.  Per  burla,  g Jkcar  il  giuòco 
vinto  a perdita.  Volendo,  dopo  aver  vin- 
to, ancor  cimentarsi,  restar  in  fine  gier- 
dènte.  g Volare  a giuòco,  Sorare  : o si 
dice  degli  uccèlli  di  rapina  quando,  la- 
sciati da  colui  che  gli  custodisce,  si 
godono  per  T aria  la  libertà  quasi  tra- 
stullandosi. g Seniir»i,o  Esserea  giuòco, 
cioè  In  punto,  o Libero  per  1 aria  come 
gli  uccèlli  che  volano  a giuòco.  g Invi- 
tare uno  al  suo  giuòco.  Chiamar  uno  a 
far  cosa  che  sia  di  sua  professione,  g 
Lodare  al  giòco.  Attendere  con  applica- 
zione al  negòzio  o professione  che  si  ha 
tra  mano.  I Pigliarsi  giuòco , Schernire, 
Burlare,  Deridere,  Prendersi  gusto  o 
piacere.  1 Giuòco  di  mano.  Bagattèlla,  g 
A buon  giuòco.  Da  vero,  Non  da  burla. 
Giocore  o buon  giuòco.  Non  per  sollazzo 
ma  di  denari. 

GIUPPA.  ».  f.  lo  stesso  che  Giubba  , 
la  qual  seconda  voce  è più  usata. 

GIUPPONE.  più  comunemente  Gicb- 

BORB. 

GIURA.  ».  f.  Congiura:  voce  poco 
usata,  g Giuramento , Giuro. 

GIURACCHIAMENTO.  ».  f».  Giura- 
mento falso  0 sospètto. 


Gli; 

GIURACCniARE.  t'.  intr.  Affermare 
con  falsi  giuramenti. 

r.Il’RADDlO.  !.  m.  chiamavansi  Giu- 
rm/rfi'i  in  Italia,  al  tempo  della  domi- 
nazione spagnuola,  gli  Spagnuoli,  dal 
dire  che  faceano  spesso  Juro  a Dioi.  | è 
pure  esclamazione  di  sdegno  e di  mi- 
naccia, chiamando  quasi  Dio  in  testi- 
mònio dello  sdegno  e minaccia  che  altri 
fa  con  quella  peccaminosa  esclamazione. 
Tedi  Giuro  a Dio,  in  Gicbare. 

GIURAMENTO,  s.  m.  Affermazione 
tì'  una  cosa  col  chiamare  Iddio  o le  cose 
sacre  in  testimonianza  della  verità,  g 
lìare  il  niuramenio  a uno,  T.  leg.  Co- 
strignerlo  con  autorità  pubblica  a giu- 
rare. g Dare  giuramento,  o il  giuramen- 
to, Giurare  alla  presènza  del  principe , 
del  magistrato , e simile.  I Promessa 
solènne  di  eseguire  checchessia,  g onde 
Vigliare  il  giuramento,  o Prendere  giu- 
ramento d’ alcuna  cosa  da  qualcheduno, 
Ottenerne  la  promessa  giurata. 

GIURANTEMENTE.  ano.  V.  A.  Con 
giuramento. 

GIURARE,  p.  intr.  Chiamare  Iddio 
e i Santi  o le  cose  sacre  in  testimonian- 
za, per  corroborare  il  suo  detto;  Affer- 
mare con  giuramento.  B Giurare  alcuno. 
Chiamarlo  in  testimònio  alla  latina  in- 
vece di  Giurare  per  alcuno,  g Giurare  in 
alcuno.  Porre  in  esso  tutta  la  fede.  Giu- 
rare che  è vero,  onèsto  ec.,  quel  che 
dice,  insegna  ec.  g Promettere  d'os- 
servare con  giuramento,  g attiv.  Pro- 
mettere in  matrimonio,  p.  es.  Antonio 
ha  giurato  sua  figlia  a Luigi  : modo  og- 
gidì poco  usato,  g e pure  attiv.  si  disse 
Dar  la  fede,  Impalmare,  o Toccar  la 
prima  \-olta  la  mano  alla  sposa,  g Con- 
giurare. g Promettere  efficacemente,  con 
calore,  eziandio  senza  giurare,  g Giu- 
rare a uno.  Fare  ad  esso  il  giuramento 
di  fedeltà,  g Giurare  un  ufficio,  un  ma- 
gistrato ec. , Giurare  di  esercitarlo  con 
lealtà  e secondo  il  dovere  e le  leggi,  g 
Giurare  nelle  mani  di.  Giurare  davanti 
la  persona  destinata  a ricevere  il  giu- 
ramento. g Giuro  a Dio,  modo  poco  re- 
ligioso con  con  cui  altri  o per  collera , 
o per  mal  vezzo  afferma  checchessia , o 
minaccia,  g Giurarla  a uno,  o addosso  a 
uno,  Fare  propòsito  e giurare  di  fargli 
villania,  g Giurare  con  te  mani  e co' pie- 
di, cioè  Con  grande  asseveranza,  g Giu- 
barsi.  recipr.  L'uno  giurare  all'altro. 
Stabilire  una  cosa  fra  più  persone  con 
giuramento,  g Giurarsi  «no  fanciulla  a 
uno,  0 vicevèrsa,  Dargli  fede  di  spo- 
sa ec.  P.  pres.  Gil'Bame.  — pass.  Giu- 
rato. 

GIURATAMENTE.  avv.  Con  giura- 
mento: voce  poco  usata. 

. GIURATIVO.  add.  Atto  a giurare  ; ag- 
giunto delle  voci  con  cui  st  suole  giu- 
rare. 
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Gli; 


•GIURATO,  sust.  Congiurato,  Di  con- 
giura. g Persona  obbligata  altrui  con 
giuramento.  Affezionata,  g Giuraii,  di- 
consi  alcuni  Giudici  di  un  fatto  i quali 
promettono,  giurando,  di  giudicare  se- 
condo verità  e coscienza. 

GIURATO,  add.  Confermato  con  giu 
ramento.  g Quegli  che  è invocato,  cnia- 
mato  in  testimonio  del  giuramento.  | 
Quegli  che  badato  il  giuramento. gDon- 
na  giurala,  si  disse  Quella  che  è stata 
promessa  in  matrimonio,  g Fratelli  giu- 
raii^  dicesi  di  Coloro  che  si  vosliono 
bene  come  se  fossero  fratelli. 

GIURATORE-TIUCE.  verb.  Chi  o Che 
giura,  g si  dice  ancora  di  Chi  è avvezzo 
a giurare  per  poco  e vanamente. 

GIURATÒRIO,  add.  T.  leg.  Di  giura- 
mento  ; e per  lo  più  è aggiunto  di  cau- 
zione. 

r ^ P*“  comunemente 

GIURAMENTO.  Il  giurare  , Giuro. 
GIURE. *.m.Jure,Sciènzadelle  leggi. 
GIURECONSULTISSIMO.  «uperlardi 

Giureconsulto , Pratichissimo  in  giure. 
GIURECONSULTO,  s.  m.  Legista. 
GIURIDICAMENTE,  avv.  Juridica- 
mente. 

GIURÌDICO,  add.  tèrmine  che  espri- 
me ogni  cosa  che  sia  secondo  ragione  e 
secondo  le  forme  della  giustizia , o che 
appartenga  a legge. 

GIURIDIZIONE.  vedi Giorisdiziojie. 
GIURISCONSUL'TO,  s.  m.  Giurecon- 
sulto. 

vFt'P^SDIZIONALE,  e GIURIDIZIO- 
iVALt.  add.  Di  giurisdizione.  Attenènte 
a giurisdizione. 

GIURISDIZIONE,  e GIURIDIZIONE. 
f.  Podestà  introdotta  per  pubblica 
autorità  con  necessità  di  rendere  altrui 
ragione  e stabilire  quello  che  è confor- 
mo all'  equità,  g Impèrio,  Podestà,  Pa- 
■ <*'ccsi  anche  il  Territòrio , 
Gitta  e Luoghi  in  cui  un  giùdice  esèrcita 
la  sua  autorità,  g Giurisdizione  di  san- 
gue, Potestà  di  condannare  a morte. 

GIURISPERITO , che  anche  scrivesi 
Janspertto.  s.  m.  Giureconsulto , Giuri- 
sconsulto.  ’ 

r^^‘URISPRUDÈNTE.  5.  Jurispe- 

GIURISPRUDÈNZA.  a.  f.  Sciènza  le- 
gale. 

giurista,  sust.  Dottore  di  leggi. 

. add.  poco  usato.  Di  leggi 

civili  e canòniche. 

GIURISTICO.  Di  diritto.  Di  giure,  g o 
Di  giurista  o Da  giurista. 

GIURIZIONE.  s.  f.  Y.  A.  Giurisdi- 
zione. 

GIURO.  ».  m.  II  giurare, Giuramento, 
i Far  giuro  d'assassino.  Far  giuramento 
efficacissimo,  e da  non  venir  meno  por 
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qualsivoglia  cagione  ; come  gli  assassini 
giuravano  al  Vecchio dellaMontagna  di 
ubbidirlo  cecamente , e lo  ubbidivano , 
in  qualunque  comandamento,  anche 
della  propria  uccisione. 

GIUS.  j.  m.  lo  stesso  che  Giube  , ma 
usasi  anche  in  signiflcato  più  esteso,  o 
dicesi  d'ogni  Diritto.  lGi««  cir.Ue  e Gius 
canonico,  Diritto  civile  e Diritto  cano- 
nico, lo  disse  anche  il  Segneri. 

G1USARM.\.  s.  f.  Arme  antica , che , 
secondo  alcuni,  era  una  sòrta  di  Scure. 

GIUSDICÈNTE.  *.  m.  Colui  a cui 
s’aspétta  amministrare  la  giustizia,  Jus- 
dicènte. 

G1U.SO.  avv.  lo  stesso  che  Giùr.  voce 
oggi  lasciata  a'  poeti.  I doso  dissero 
alcuni  antichi  in  rima.  I Da...  in  giuso, 
Eccètto,  Fuorché,  p.  es.  Da  Carlo  in 
giuso  tulli  Siena  morti.  | dicesi  pure  Là 
giuso,  o Laggiù»,  Qua  giuso  ec. 

GIUSQUIAMO,  s.  *».  Rgoscyamus  ni- 
ger.  Lina.  V.  O.  T.  boi.  Pianta  d’ odore 
spiacevole,  soporifera , e venèfica. 

GIUSTA  e men  comunem.  GIUSTO, 
preposizione  che  serve  al  quarto  caso , 
e alcuna  volta  al  terzo;  vale  Per  quan- 
to, Secondo,  in  sign.  di  Conforme.  | 
Giusta  a,  vale  lo  stesso. | Giusta  giusta, 
Schiettissimamente. 

GIUSTACORE,  e GIUSTACUÒRE, 
s.  m.  Sòrta  di  vèste  sino  al  ginòcchio, 

0 poco  più  giù,  assettata  alla  vita.  So- 
prabito. Voce  francese  (7u.itócorp.il  usata 
dal  Magalotti  e dal  Fagiuoli;  e che,  se 
mai, dovrebbe  essersi  ridottala  Giusta- 
corpo. 

GIUSTAMENTE.  ai'«.  Con  giustizia, 
Rettamente,  Con  integriti,  Con  buona 
ragione,  Ragionevolmente,  Meritamen- 
te. I Comodamente, Convenevolmente. 

1 in  vece  di  Per  l' appunto , Senza  fal- 
lare. 

GIUSTEZZA.  *.  f.  Qualità  « ciò  che 
è giusto, esatto, puntuale,  convenevole, 
tal  quale  debbe  essere.  I presso  degli 
stampatori  vale  La  lunghezza  eguale  di 
un  verso,  o linea  d’ una  pagina. 

GIUSTIFICABILE,  add.  Che  può  esser 
giustificato. 

GIUSTlFlCANTE.add.Che  giustifica, 
e per  Io  più  è aggiunto  di  Grazia,  Che 
rènde  giusto  lo  spirito. 

GIUSTIFICANZA.  voce  non  molto 
usata.  Ragguaglio,  Pròva.  | Testimo- 
nianza. I Fare  ouona  o rea  giustificanza 
di  una  cosa  o persona,  Dame  buona  o 
trista  informazione.  Fame  buonaomala 
testimonianza. 

GIUSTIFICARE,  «.  all.  Provare  o 
Mostrare  con  ragioni  la  verità  o l' inno- 
cènza del  fatto.  I Far  giusto , CaMcita- 
re.  Rendere  capace,  persuaso.  I Dichia- 
rar giusto.  Lodar  come  giusto.  1 Far 
capace,  Sincerare  : modo  antico.  I Giu- 
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sTiFicARsi.  ri/l.  alt.  Scolparsi,  Mostrar 
la  propria  innocènza.  P.  pres.  Giusti- 
ficaste. — pass.  Giustificato. 

GIUSTIFICATAMENTE.  avv.  Con 
giustificazione.  A In  modo  da  giustifica- 
re r operato  o il  da  farsi , p.  es.  Per  far 
la  cosa  giusti/icatamente,  bisogna  usare 
queste  e queste  cautèle. 

GIUSTIFICATIVO,  add.  Che  giusti- 
fica. 

GIUSTIFICATO,  add.  Fatto  con  giu- 
stizia. I Scusato , Difeso  dalle  accuse,  g 

anche  termino  teologico,  e dicesi  di 
Chi  è tornato  in  Dio.  | Denari  o simili 
giustificati,  dicesi  di  quelli  che  si  spen- 
dono in  cosa  che  gli  vale,  e quasi  con 
certezza  di  farci  buon  guadagno;  e però 
di  chi  vuol  pagar  pòco  la  ròba  si  dice  : 
E'  gli  spende  giustificati. 

GIUSTIFICATORE-TRICE.  veri).  Chi 
0 Che  giustifica. 

GIUSTIFICATÒRIO,  add.  Che  sèrvo 

0 può  servire  a giustificare  alcuno , a 
dimostrare  la  dirittura  dell’  operato , la 
verità  di  ciò  che  asseriscesi  ec. 

GIUSTIFICAZIONE.». /’.Provamento 
di  ragione,  Scolpamento , Scusa.  | Prò- 
va che  giustifica,  che  dimostra  V inno- 
cènza d alcuno,  g è pure  termine  teolo- 
gico, e vale  L’ azione  e l'effèUo  della  gra- 
zia ^r  rèndere  gli  uomini  giusti. 

GIUSTIZIA.  ».  f.  Virtù  morale,  per  la 
ualo  si  rènde  a ciascuno  ciò  che  gli  è 
ovuto,  e per  la  quale  si  rispetta  ogni 
diritto  aitrai.  g Ciò  che  per  giustizia  6 
dovuto  ad  alcuno.  | Gùsstizia  commuta- 
tiva, Quella  che  ne' cambi  e nelle  ven- 
dite obbliga  a rendere  l' equivalènte  di 
cièche  sì  riceve. I — dtitriòi<<itui,OueIla 
che  distribuisce  i prèmi  • le  pene  se- 
condo il  mèrito.  | — erigitsaie.  La  per- 
fezione dell'uomo  avanti  il  peccato  ori- 
ginale. I Giustizia  fu  detto  per  ingiuria, 
quasi  Degno  di  esser  giustiziato.  | Do- 
minio, Giurisdizione.  | nel  numero  del 
più  o del  meno  per  O^ra  buona.  I Giu- 
stizia o Luogo  (iella  giustizia.  Patibolo, 

0 Luogo  destinato  a farvi  la  giustizia. 

1 Andare  alla  giustizia,  Al  supplìzio.  I 
Giustizia,  e Justizia,  La  pena,  o Suppli- 
cio de’ rei.' I Giustizia,  li doverejll  do- 
vuto, 11  debito. gdìeiamo  anche  il  Tribu- 
nal criminale.  I tal  volta  importa  sempli- 

1 cernente  Ragione.  | Far»  «’iatizia, Giu- 
stiziare. I Fare  giustizia  ai  si,  Punirsi 
da  sè  medesimo.  | Fort  la  giustizia  con 
l'ascia,  con  l' accetta  ec..  Amministrarla 
cecamente,  alla  gròssa,  senza  cosciènza 
e considerazione.  A Vender  la  giustizia. 
Lasciarsi  corrompere  dall’ interèsse  nel 
giudicare.  A Fare,  o Restders  giustizia  a 
uno.  Attestare  la  lòde  o il  biasimo  che 
meritò.  Apprezzar  giustamente  il  suo 
procedere,  le  sue  qualità. 

GIUSTIZIARE.  V.  alt.  Eseguire  sopra 
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1 condannati  dalla  giustizia  la  scntónza 
che  li  condanna  a morte.  | Giuslizian 
alcuna  cosa,  vale  anche  Straziarla,  Gua- 
starla. P.  pres.  Gicstizia:mtb.  — iwjj. 
Giustiziato. 

G1D5T1ZIER.\T0.  ».  m.  Giurisdizione 
del  giustizière  , Luogo  dove  s' abbia 
autorità  d'  esercitare  la  giustizia. 

GIUSTIZIÈRE,  e GIUSTIZIERÒ.  ». 
n.  CaméBce , Manigoldo,  Bòja,  Quegli 
che  uccide  gli  uomini  giudicati  alla 
morte  dalla  giustizia.  | Giustizièri  fu 
detto  anticam.  Giustiziere.  | Sòrta  d uf- 
ilciale,  Giudice,  Mantenitore  della  giu- 
stizia in  alcun  luogo  determinato.  | 
Giuttizièra,  Femmina  pnnitrìce. 

GIUSTIZIO.  ».  m.  Fèrie,  Vacanza, 
de'  pubblici  ufiicj. 

GIUSTIZIOSO.  add.  F.  A.  Giusto. 

GIUSTO.  »u»l.  Giustizia,  Equità,  l II 
giusto,  o II  suo  giusto,  11  valore  che  ve- 
ramente ha  una  cosa  o una  persona. 

GIUSTO,  odd.  Che  non  si  parte  nè 

S da' precètti  della  ragione.  Che 
va  il  gius.  Che  opera  con  giustizia, 
Leale,  Diritto_,  Buono.  | anche  Quegli 
che  ha  giustizia  in  sènso  de'  reologi, 
cioè  Grazia  santificante.  I Umano,  con- 
trario di  Pervèrso.  I dicesi  anche  tutto 
ciò  che  è conforme  alte  leggi  della  giu- 
stizia e della  ragione.  1 1' usiamo  talora 
per  Esatto,  Puntuale,  g Ciò  che  è di 
grandezza  o di  quantità  ben  proporzio- 
nata.-|  Dirla  giusta,  modo  fsmil.  Dire 
come  una  cosa  sta  per  l' appunto.  H Sta- 
re giusto.  Tornar  per  appunto;  Esser 
secondo  la  proporzione , e conveniènza, 
d A giusto,  modoavv.  Giustamente,  Con- 
forme a cièche  è giusto. 

GIUSTO,  avv.  lo  stesso  che  Gidsta- 
MBNTB.I  Propriamente,  Appunto.  D Giu- 
sto giusto,  vale  lo  stesso,  ma  ha  alquanto 
più  di  efficacia. 

GIUSTO , preposizione,  vedi  Giusta. 
GIOVÈNCA,  vedi  Giovèbca. 

GLABA.  ».  f.  V.  A.  Tàlea,  Ramo  d'al- 
bero tagliato  nelle  due  estremità  per 
piantarlo. 

GLACIALE,  add.  V.  L.  T.  gtogr.  ag- 
giunto di  Mare  che  è perpetuamente 
gelato  ; e di  Zona,  che  circonda  il  polo 
artico  o r antartico. 

GLADIATORE.  ».  m.  Accoltellatore: 
dicesi  di  Colui  che  combatteva  ne'  pub- 
blici spettacoli. 

GLADIATÒRIO,  odi.  Di  gladiatore. 
Spettante  a gladiatore. 

GLADIATURA.  ».  f.  7.  A.  Combatti- 
mento de'  gladiatori. 

GLADIO.  ».  m.  V.  L.  Spada,  Pugnale. 

I A gladio,  lo  stesso  che  A ghiado. 

GLANDE.  ».  m.  V.  L.  Ghianda,  che 
SI  usa  solo  per  T.  chir.  nel  significato 
di  Tèsta  del  membro  virile. 


GLANDULA.  ».  f.  Corpo  mòlle,  e sòf- 
fice, per  lo  più  bianco,  che  in  piu  parti 
degli  animali  si  trova.  | G/àmfuta  pinea- 
le, Gianduia  in  forma  di  piccola  pina 
che  è nel  cervèllo,  e dove  alcuni  cre- 
dono essere  la  sede  dell'  anima. 

GLANDULARE.  add.  T.  de' notomisti. 
Che  è a foggia  di  gianduia,  g Glandula- 
ri,  diconsi  anche  Le  malattie  dello 
glàndule. 

GLANDULETTA.  dim.  di  Glàndula. 

GLANDULOSO.  add.  Che  ha  glàndu- 
le, Di  sostanza  di  glàndula. 

GLASTO,  GLASTRO,  e GUADO.  ».  m. 
T.  bot.  Pianta  il  cui  sugo  si  adopera  da' 
tintori  per  tingere  di  color  turchino 
oscuro  i panni,  o altro. 

GLAUCÉDINE.  ». /.  K.  A.  Glaucòma. 

GLAUCISSIMO.  superlat.  di  Glàuco. 

GLAUCIT.A.  ».  f.  Stato  e Qualità  di 
ciò  che  è glàuco. 

GL.AUCO.  ».  m.  nome  di  gròsso  pesco 
marino. 

GL.AUCO.  add.  Di  colore  tra  il  bianco 
e il  verde,  che  anco  dicesl  Verde- 
mare. 

GLAUCÒMA.  ».  m.  V.  O.  T.  med. 
SuifUsione  che  si  vede  sulla  superficie 
della  còrnea  trasparente,  Glauccdine. 

GLAVE.  ».  m.  quello  che  oggi  chia- 
miamo Pesca  spada. 

GLÈBA.  ».  f.  r.  L.  Zólla. 

GLEBETTA.  dim.  di  Glèba. 

GLI.  articolo,  lo  stesso  che  Li.  vedi  Li. 

GLI.  p.  pron.  talor  è quarto  caso  del 
numero  del  più,  e mascolino,  e vale  lo 
stesso  che  Quegli,  o Loro.  | talora  è 
terzo  caso  del  numero  del  meno,  e ma- 
scolino, e tanto  vale,  quanto  A lui.  g 
I talora  però  si  trova  posto  per  terzo 
caso  del  genere  mascolino  nel  numero 
del  più,  come  usa  il  volgo,  ma  è modo 
di  dire  poco  regolato.  | talora  si  usa 
da  alcuni  per  terzo  caso  del  meno,  nel 
genero  femminino,  il  che  altresì  è fuori 
della  comune  règola,  g talora  si  trova 
anche  usato  in  principio  di  perìodo,  in 
vece  del  pronome  Egli  che  è idiotismo, 
ma  usato  a tempo  dà  grazia  al  parlare, 
e specialmente  a quello  de’comici,  p.  es. 
Gli  è un  gran  bell'  uomo  quel  Ferondo.  | 
talora  è usato  sovèrchio,  g Gli,  pleona- 
smo usato  con  parole  fra  esso,  e il  suo 
verbo.  | Gli,  quarto  caso  del  pi.,  si 
può  affiggere  al  verbo  retto  dall'  au- 
siliare. I quando  gli  seguita  altro  ar- 
ticolo o la  partìcèlla  Ne  vi  si  frappone 
la  »,  e fessene  Gliele,  Gliene,  indeclina- 
bile. benché  si  dica,  anche  meglio. 
Gliele,  Glieli,  Glielo,  vedi  Gliele,  g Gli 
lo.  Gli  te,  dissero  pure  gli  Antichi. 

GLI.  avo.  di  luogo;  invece  dì  U,  Ivi, 
Vi.  V.A. 

GLICIRRIZZ.A.  ».  f.  Liquirizia. 
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GLICIRRIZZIFRIZZO.  s.  m.  voce 
scherzevole,  lo  stesso  che  Liquirizia. 
Bellini,  Buccher. 

GLICÒNICO.  V.  G.  T.poet.  Spèzie  d| 
vèrso  composto  di  uno  spondeo  e di 
due  dattili. 

GLIELA,  voce  composta  delle  due 
voci  Gli  e La. 

GLIELE,  pronome  composto  de' pro- 
nomi Gli,  e Le,  e per  miglior  suono 
frappostovi  l’E,  a significare  insieme 
il  terzo  caso  del  singolare,  e ’l  quarto 
or  del  plurale  e or  del  singolare , si  nel 
masculino  che  nel  femminino.  | dicesi 
anche  Glie  la,  Gli  li.  Glie  lo. 

GLIENE,  pronome  composto  di  Gli, 
e Ne,  e per  miglior  suono  frappostovi 
]'  E,  ha  la  fprza,  e quasi  lo  stesso  si- 
gnificato di  Gliele. 

GLIFO.  J.  m.  T.  arOi.  Solco  o Cana- 
letto che  serve  d'  ornamento  in  alcuni 
membri  di  architettura. 

GLI  NE.  Gliene. 

GLO,  e generalmente  GLO  GLO,  voce 
di  niun  significato,  esprimente  solo  il 
remore  che  fa  un  fluido  nell' uscire  dalla 
strettura  del  còlio  di  un  fiasco,  del  vino 
che  bevendo  a garganella  va  giù  per 
gola  ec. 

GLORETTÌNO.  dim.  di  Globetto. 
GLOBE'fTO.  dim.  di  Glòbo. 

GLÒBO.  ».  m.  Còrpo  rotondo  per 
tutti  i vèrsi.  I nella  milizia  antica  fu 
detto  per  Piccola  compagnia  di  sol- 
dati romani,  e forse  quel  Piccolo  di- 
staccamento, che  il  ìl/ontecuexoli  chia- 
ma Branco.  I per  lim.  fu  detto  della 
polvere,  del  fuoco  ec.,p.  es.  Globi  di 
■polvere.  Di  fuoco  ec.  I Globo  terrestre  0 
terróqueo,  o Globo  assolutamente , vale 
La  terra,  11  mondo.  I Globo  terraqueo  é 
pure  una  Palla  di  legno,  cartono  ec.,  in 
cui  sono  rappresentate  le  divèrse  re- 
gioni della  terra;  e Globo  celeste,  Quello 
su  cui  sono  delineate  le  costellazioni  e 
i cerchj  celesti. 

GLOBOSITÀ,  e al  modo  antico  GLO- 
BOSITADE,  e GLOBOSI! ATE.  ».  f.  Ro- 
tondezza. 

GLOBOSO,  add.  Sfèrico,  Rotondo. 

GLOBULÈNTO.  itdd.  Che  ha  forma  di 
glòbo , 0 Che  ha  del  globoso. 

GLOBULÈNZA.  ».  f.  11  prendere  for- 
ma di  glòbo , 0 Parte  di  un  corpo  la 
quale  abbia  presa  forma  di  glòbo. 

GLOBULETTO.  dim.  di  Glòbulo. 

GLÒBULO.  ».  m.  dim.  di  Glòbo,  Pic- 
colo corpo  in  forma  di  glòbo. 

GLÒRIA.  ».  f.  L'onore,  la  stima,  la  ri- 
putazione , le  lodi , che  altri  s' acquista 
con  lo  sue  virtù,  col  suo  mèrito,  cpn  le 
sue  grandi  gèsta,  con  le  opere  d'inge- 
gno, appresso  tutti  gli  uomini  in  gene- 
rale 0 il  maggior  numero  di  essi.  I la 


) CLO 

Sede  delle  anime  beate.  ( la  Vita  eterna. 

Il  talvolta  Proprietà , e grandezza  di  sta- 
to . I Glòria  della  patria,  della  famiglia  ec . , 
dicesi  di  Chi  sì  e fatto  tanto  illustre  che 
ne  venga  gloria  alla  patria,  alla  fami- 
glia ec.  Il  e quel  punto  della  Messa  dove 
dicesi  l'Inno  degli  angeli  che  incomincia 
Gloria  in  excelsis  Deo;  e L’ inno  mede- 
simo. I Andare  in  glòria.  Giubilare,  i 
Aspettare  a glòria.  Attendere  checches- 
sia con  grandissimo  desidèrio.  | Sonare 
a glòria.  Sonare  le  campane  a festa. 

I accenna  anche  Nobiltà,  e Splendore 
di  checchessia.  | Prosperità,  Grandezza 
di  stato.  I da’ pittori  dicesi  d'una  Pit- 
tura rappresentante  angeli  e santi  in 
cielo.  { Glòria,  dicesi  anche  il  versetto 
che  dicesi  in  fine  de'  salmi , Glòria  pa- 
tri ec.  I Ogni  salmo  finisce  in  glòria, 
dicesi  di  chi  ripete  sempre  la  cosa  me- 
desima, 0 di  chi  insiste  sempre  sulla 
cosa  medesima,  come  quella  che  gli  sta 
a cuore. 

GLORIARE.  «).  0(1.  Lodare , Magnifi- 
care, Dar  lòde  e glòria.  I Gloriare, 
II.  in(r.  Godére , Partecipar  della  gl^ 
ria , Essere  in  istato  di  glòria  e di  felici- 
tà ; modo  antico.  D Trionfare.  I Essere 
nella  glòria  eterna  sommamente  felice, 
t Gloriarsi,  rifl.  alt.  Prender  glòria  di 
sò  medesimo  e da'  suoi  fatti , Menarne 
vanto.) Divenir  glorioso  e beato.  P.pres. 
Gloriaste.  — pass.  Glori  ato. 
GLORIATO.  K.  A.  Glòria. 

GLORIATO,  add.  Glorioso.  I Lodato, 
Magnificato. 

GLORIAZIONE.  ».  f.  voce  poco  usata. 

II  gloriarsi. 

GLORIFICAMENTO.  ».  m.  Glorifica- 
zione. 

GLORIFICARE,  v.  atl.  Lodare,  Dar 
glòria.  I Fare  beato.  Chiamare  alla  glò- 
ria eterna.  ) rifl.  0(1.  Gloriarsi,  Menar 
vanto  di  alcuna  cosa.  P.  pres.  Glorifi- 
cante. — pass.  Glorificato. 

GLORIFICATIVO.  add.  Atto  a glori- 
ficare , Glorificante. 

GLORIFICATO,  add.  Fatto  beato.  Di- 
venuto glorioso  nell’  eterna  beatitudine. 

GLORIFICATORE-TIUCE.  verb.  Chi 
0 Che  glorifica , Dator  di  glòria. 

GLORIFICAZIONE.  ».  f II  glorificare, 
Donamento  e ricevimento  di  glòria.  ) 
Glorificazione  degli  elètti,  dicesi  da’ teo- 
logi 1 Innalzamento  della  creatura  alla 
gloria  etèrna. 

GLORIOSA.  ».  f Pianta  del  Malabar 
che  di  rado  si  vede  fiorita  tra  noi,  se 
non  in  stufe  ; chiamasi  anche  Narciso 
supèrbo,  e il  fiore  suo  è rosso  c giallo. 

GLORIOSAMENTE,  aoe.  Con  glòria, 
Onoratamente. 

GLORIOSETTO.  dim.  e quasi  vilif.  di 
Glorioso. 

GLORIOSO,  add.  Pien  di  glòria,  i 
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Pieno  di  vènto,  Vanaglorioso,  Millanta- 
tore, n aggiunto  a vino,,  in  modo  basso. 
Generoso,  Gagliardo,  Ottimo.  | parlando 
dello  stato-dei  corpo  de’  beati  del  cielo 
dopo  la  resurrezione,  dicesi  da’ teologi 
che  il  corpo  sarà  glorioso , vale  a dire 
'Jt  gilè,  ed  Impassibile.  | Giubilante,  Gio- 
coso. I Che  apporta  glòria.)  Lodevole.) 
Splendido,  Magnifico. DOrgoglioso,  Che 
fa  pompa  di  sé,  detto  di  fiori  o simile.  ) 
Mistèri  gloriosi,  sono  Gli  ultimi  cinque 
mistèri  del  Rosario,  ne' quali  si  ram- 
mentano le  glòrie  della  Vergine. 
GLORIUZZA,  dim.  e vilif.  di  Glòria. 
GLÒSA.  s.  f.  V.  G.  Chiòsa. 
GLOSARE.  V.  att.  Far  glòsa.  P.  pres. 
Glosakte.  — pass.  Glosato. 

GLOS  ATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o Che 
glòsa , Chi  fa  glòsa. 

GLOSÈLLA  dim.  di  Glòsa. 

GLÒSSA,  s.  f.  Chiòsa,  Glòsa,  Com- 
mento, Interpretamento. 

GLOSSARIO.  *.  m.  V.  G.  Dizionario 
che  spiega  e commenta  le  voci  più  anti- 
che, oscure  e barbare  di  una  lingua. 

GLOSSÈMA.  J.  m.  è quando  una  voce 
o molte  s'aggiungono  al  discorso  per 
ispiegare  una  o più  voci  che  vi  sono 
messe  innanzi.  ) più  spesso.  Glossema 
è quando  i copisti  hanno  intruso  in  un 
tèsto  una  opiù  voci  che  sono  spiegazione 
d’una  parola  o d' un  concètto  che  loro 
sembravano  oscuri. 

GLÒSSICO.  T.  anat.  aggiunto  delle 
parti  appartenenti  alla  lingua. 

GLOSSÒGRAFO.»,  m,  V.  G.  Scrittore 
di  glòse,  e spezialmente  di  quelle  che 
appartengono  a' vocaboli  e alle  lingue. 

GLÒTTIDE,  s.  f.  T.  anat.  nome  che 
si  dà  a un’apertura  nella  laringe,  che 
serve  per  formare  la  voce. 

GLÒTTIDE,  s.  m.  Sòrta  d’uccello  che 
ha  la  lingua  molto  lunga. 

GLUMA,  s.  f.  T.  bot.  cosi  chiamasi  la 
Celletta  o Cameretta  ove  stanno  rac- 
chiuse alcune  biade. 

GLÙTINE,  s.  f.  Matèria  viscosa  e te- 
nace , come  còlla  o altra  simile , atta  a 
congiungere  un  corpo  con  un  altro.  lUna 
delle  parti  del  sangue.  B è anche  un  li- 
quore che  sta  nelle  giunture  del  corpo, 
ed  è sottile,  bianco,  chiaro  a guisa  del 
bianco  dell’uovo. 

GLÙTINO.  lo  stesso  che  Glùtine. 
GLUTINOSITÀ,  s.  f.  Qualità  per  cui 
un  corpo  ha  del  glutinoso. 

GLUTINOSO,  add.  Che  ha  glùtine. 
Che  par  glùtine,  Ch'è  viscoso  come 
glùtine. 

GNÀCCHERA.  s.  f.  Nàcchera. 
GNAFÀLIO.  s.  m.  V.  G.  Gnaphalinm 
stoechus.  Linn.  Pianta  che  ha  lo  stèlo 
alquanto  giallo,  cotonoso  nella  gioven- 


tù, le  foglie  sparse,  i fiori  d’un  giallo 
pallido  e d’ un  odore  aromàtico. 

GNAFFA.  s.  f.  V.  A.  Meretrice  se- 
condo il  Cesari.  Birba  secondo  V Alberti- 
osecondo  altri  Di  naso  schiacciato, Sima! 

GNAFFE.  Spèzie  di  giuramento,  ed  è 
lo  stesso  che  À fè  : modo  basso  fioren- 
tino. 

GNAFIONE.  s.  m.  voce  araba  che  vale 
Oppio. 

GNAO,e  GN.AU.  voce  de’ gatti  finta 
per  figura  d' onomatopèa. 

GNARESTA.  ».  f.  K A.  Spèzie  d’uva. 
GNATONE.  vedi  Ignatone. 
GNAULARE , e anche  GNAGULARE. 
V.  atl.  II  mandar  fuori  che  fa  il  gatto  la 
sua  voce.  Miagolare. 

GNAULEVOLE.  add.  Che  gnàula. 
GNAULÌO.  ».  m.  Lo  gnaulare  conti- 
nuato. 

GNELE.  voce  fuor  d’uso.  Gliele. 
GNENE.  lo  stesso  che  Gliene,  pro- 
nome composto,  usato  da  qualche  scrit- 
tore in  conformità  dell'  uso  del  volgo, 
ma  oggi  è fuor  d’ uso. 

GNÒCCO.  ».  m.  Spèzie  di  pastume 
grossolano  di  figura  rotonda,  in  fòggia 
di  bocconi  o morselletti.  che  per  l' ordi- 
nario si  fa  di  pasta,  cioè  di  Farina,  o di 
riso  0 d’altro,  intrisa;  e cosi  fattisi  con- 
discono in  varie  guise.  1 per  me/,  parlan- 
dosi d'uomo  vaio  Grossolano , Tondo, 
Gòffo.  ) Ognun  può  far  della  sua  pasta 
gnòcchi , A ciascuno  è permesso  ai  far 
del  suo  ciò  che  più  gli  aggrada. 

GNÒMA.  ».  f.  Detto  sentenzioso. 
GNOMO.  ».  m.  nome  dato  da’ cabali- 
sti a certi  Genj  invisibili  creduti  abitar 
nella  terra  a guardia  de'  tesòri,  minière 
e piètre  preziose. 

GNOMONE.  ».  m.  V.  G.  Figura  geo- 
mètrica che  comprènde  tre  parallelo- 
grammi  rettangoli.  ) negli  orinoli  a sole 
si  dice  L’ago,  o Lo  stile  che  segna  lo  ore. 

) Gnomoni,  diconsi  ancora  que’  Denti 
del  cavallo  dai  quali  si  conosce  la  loro 
età,  che  volgarmente  chiamano  Fa- 
giuoli. 

GNOMÒNICA.  oM.  e su»<.  V.  G.  T. 
meco.  Arte  di  fabbricare  orològi  solari. 

GNOMÒNICO,  add.  V.  G,  Di  gnomo- 
ne, 0 Della  gnomònica. 

GNORE.  accorciatura  di  Signore,  che 
il  popolo  usa  rispondendo  »i  o no,  p.  es. 
Gnor  sì,  Gnor  nò. 

GNÒRRI.  Ignorante.  ) Far  il  gnòrri. 
Fingere  di  non  sapere,  o non  intendere 
una  cosa.  Fare  l'indiano:  modo  basso. 

GNUCCA.».^,  lo  stesso  che  Nuca, 
Zucca  , ed  è quella  parte  del  capo  che 
cuopre  il  cervelletto'.voce  contadinesca. 

GNUDO.  add.  Ignudo,  voce  bassa  o 
plebèa.  ) A gnudo,  modoavv.  Sulla  carne 
ignuda. 
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GNUNO.  add.  V.A.  Ignuno,  Niuno.  I 
Ciascuno. 

GÒBBA,  s.  f.  lo  stesso  che  Goddo  , 

GOBBACCIO.  pegg.  di  Gòbbo. 
GOBBETTA,e  GOBBETTO.  dim.  di 

^^GOBBICcTio!*^.  Alquanto  gòbbo, 
Gobbetto. 

GOBBINO.  dim.  di  Gòbbo. 

GOBBINO.  <kW.  usasi  di  dire  Wotuta 
qohbina  quella  che  è o tosata,  o trista  e 
non  ispendibile  comecchessia,  voce 
plebèa , e d' uso  comune. 

GÒBBO.  «u»t.  Quel  rilevato  che  hanno 
in  sulla  schièna  o sul  petto  alcuni  uo- 
mini per  difètto  di  conformazione.  I e 
Oue' risalti  che  naturalmente  hanno  sul 
dòrso  alcuni  animali,  come  il  cammèl- 
lo, il  dromedàrio.  D Qualunque  rialto  o 
prominènza.  I Dxlemi  o simile  gobbo, 
e modo  di  affermazione  dipendente  da 
una  locuzione  condizionale,  p.  es.  vo- 
mandane  a luigi,  e n non  li  conferì^ 
questa  cosa,  dimmi  gobbo.  1 Uomo  scri- 
gnuto,  che  ha  il  gobbo.  I vale  anche  la 
Pianta  del  carciófo  ricoricata,  t il  volgo 
dice  Gòbbo  anche  alla  Roba  che  si  im- 
pegna al  Monte  di  pietà  ; onde  la  frase 
Fare  un  gòbbo  per  Impegnare  o Man- 
dare al  Monte  qualche  cosa. 

GÒBBO,  add.  Che  ha  gòbbo,  o gòbba. 
GÒBBOLA.  vedi  Gobola. 
GÒBBOLETTA,  dim.  di  Gobbola. 
GOBBUZZO.  dim.  di  Gòbbo. 
GOBÈLLO.  s.  m.  Tazza. 

GÒBOLA,  e GÒBBOLA.  s.  f.V.  A. 
Còbbola. 

GOCCIA,  s.  f.  Gócciola.  1 A qoma  a 
goccia,  posto  avverò.  Una  gócciola  8]^ 
presso  f altra.  I e per  Apoplessia.  J T. 
ardi.  Ornamento  che  i»ndo  di  sotto 
alla  cimasa  a guisa  di  vere  gócciole 
d'ac0ua«  che  si  dice  anche  Lamp^ 
nèlla.  1 Ornamento  che  pènde  di  sotto 
agli  orecchini.  I Ornamento  di  drappi 
che  pènde  quasi  a modo  di  gócciola. 

GOCCIAMENTO.  s.  m.  Gocciolamen- 
to , Il  gocciare. 

GOCCIARE.  Gocciolare,  ed  usasi  non 
pure  nell’  alt.  ma  eziandio  nell’  inir. 
P.  pres.  Gocciol ARTE.— posa.  Goccio- 
lato. 

GÓCCIOLA,  s.  f.  Piccolissima  parte 
d’  acqua  o d’ altra  matèria  liquida , si- 
mile a lagrima.  I Poca  quantità.  | Quel- 
la fessura,  o buca,  o dì  tetto  o di  mu- 
ro , d’ onde  entri  l’ acqua  e goccioli.  | 
si  di^e  anche  Apoplessia.  I pre^o 
degU  architetti,  Ornamento  che, pende 
di  sotto  alla  cimasa  a fòggia  di  vere 
gócciole  d’  accpia,  che  anche  diconsi 
Campanèlle , o Gocce , e da  ^cuni 
Chiòdi.  I Cióndolo  d’ orecchini.  1 Goccio- 
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le,  dioonsi  Certi  pezzi  di  vetro  a foggia 
di  gócciola  con  codetta , di  cui  spezzan- 
dosi la  punta  si  stritola  tutta.  [ vale 
anche  Ornamento  di  drappi  che  pènde 
quasi  a modo  di  gócciola.  I A gocciola, 
a gócciola,  posto  aiieerb.  lo  stesso  che 
A goccia  a goccia. 

GOCCIOLAME.  ».  m.  Collettivo  di 
Gócciole  per  Ornamenti  di  drappo  ec. 
gocciolamento.  ».  m.  11  goccio- 

**GÒCC10LARE.  Cascare  a gócciole. 
Versar  gócciole,  che  è T uscire  o il  man- 
dar fuori  il  liquore  in  piccolissima  quan- 
tità e con  intermissione;  e si  usa  intr.  e 
alt.  D si  dice  in  modo  basso  dell’  Essere 
innamorato  veementemente.  P.  pres. 
Gocciolawtb.  — pass.  Gocciolato. 

GOCCIOLATO.  P.pnss.  da  Gocciolare. 

D e aggiunto  a colore.  Sparso  di  gócciole , 
Brizzolato.  „ 

GOCCIOLATOIO.  ».  m.  Quella  parte 
della  cornice  che  sta  sotto  la  gola  ro- 
vèscia, fatta  perchè  T acqua  sgóccioli  e 
non  ritorni  indietro. 

GOCCIOLATURA.»,  f.  Quel  segno, 
macchia  o sìmile,  che  fa  la  gócciola. 
GOCCIOLETTA.  dim.  di  Gócciola, 

Gocciolina.  , .. 

GOCCIOLINA  , e GOCCIOLINO,  dim. 
di  Gócciola.  I Una  goccioUna,  o Un  goc- 
ciolino, figurai.  Un  pocolino. 

GÓCCIOLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Góc- 
ciola. j s’usa  anche  per  Minimissima 
parte  di  qualunque  cosa. 

GOCCIOLONE,  accr.  di  Gócciola  , 
Gócciola  grande.  I epiteto  che  si  da  al- 
trui per  ischerzo,  come  anche  Baccel- 
lone, Bacchinone,  Pinchellone,  e si  fatti 
che  tanto  è a dire,  quanto  Scimunito, 
Semplice,  Sciòcco.  I e più  particolar- 
mente dicesi  a quegli  imamorati  che 
stanno  immòti  a guardar  la  dama,  e par 
che  si  struggano  a stilla  a stilla.  B iscio- 
ni, Noi.  .Vdlm. 

GOCCIOLOSO,  add.  Gocciolante. 
GODENDARDO.  ».  m.  dal  Fiammingo 
GODENDAC.  ».  m.  voce  toscanizzata 
dal  Pucci  nel  suo  Centilòquio,  e cosi 
chiamavasi  un  Bastone  armato  di  ferro 
alla  fiamminga. 

GODÈNTE.  P.pres.  Che  gòde.  I 007 
dorile,  è anche  nome  di  frati  cavalieri 
instituiti  da  Papa  Urbano  quarto. 

GODERE,  t).  inir.  Pigliare  gusto  e 
dilètto  di  quello  che  si  possiede,  Ralle- 
grarsi; e usasi  anche  con  le  particelle 
pronominali.  I Goderti  T animo,  tnir. 
Giubilare,  Gioire.  | Darsi  buon  tempo. 
Pigliar  dilètto  mangiando,  che  an^e  si 
dice  Sguazzare,  Trionfare,  Far  buona 
cera,  Far  t6mpone.  | vale  talora  Avere, 
Possedere.  H Godére  un  podere , ttfw  cu~ 
sa  ec.,  Avere  le  rèndite j o Possedere 
r usufrutto  di  essa,  l Godere,  parlandosi 


GOD 

(]i  tasse  o altro  pagamento,  Essere 
esènte  dal  farlo  o tutto  o parte.  | Go- 
UKBSi.  tn<r.  proti.  Aver  dilètto,  Esser 
beato.  1 e detto  di  piante  Godersi  in  un 
luogo,  Provarvi  esse  beue.  Venirvi  su 
belle  e rigogliose.  P.  pres.  Godèntb. 
— pass.  Goouto. 

GUDERECCIO.  add.  Atto  a godére, 
Da  godére. 

GODEVOLE.  add,  da  Godére. 

GODIBILE,  add.  Cbo  può  godersi, 
Godevole. 

GODIMENTO,  s.  tn.  Il  godére,  Dilèt- 
to. (Esenzione,  Privilègio.  | Avere  a 
godimento,  Usufruttare. 

GODIO.  ».  m.  Godimento. 

GODIOSO.  add.  Y.  A.  Gaudioso. 

GODITORE.  V.  m.  Che  gòde.  Buon 
compagno,  Che  mangia  volentièri,  e del 
buono. 

GODUTA.  ».  f.  Bagordo,  Allegrìa, 
Scialo,  Tripudio. 

GOEZ^A.  ».  f.  specie  di  Magia,  L'in- 
vocare con  gémiti  gli  spiriti  malètici  per 
nuòcere  agli  uomini. 

GOFFÀGGINE.  ».  f.  Gofferfa,  Scem- 
piaggine , Sgarbatezza. 

GOFFAMENTE,  avv.  Con  gofferfa. 
Sconciamente,  Sgarbatamente. 

GOFFEGGIÀRE.  v.  alt.  Dare  In  gof- 
fezza , Operar  goffamente. 

GOFFERÌA.  s.f.  Atti  0 parole  da  gòffo. 

GOFFEZZA.  ».  f.  Goffàggine. 

GÒFFI.  Giuòco  di  carte , che  ha  qual- 
che somiglianza  colla  primièra , se  non 
che  si  dispongono  le  carte  solamente 
pei  flussi , che  quivi  si  chiama  Gòffo,  e 
si  giuoca  con  cinque  carte. 

GOFFISSIMO,  superlat.  di  Gòffo. 

GÒFFO.  ».  m.  Goffo,  vale  anche  Flus- 
si , Quelle  quattro  carte  cioè  tutte  d' un 
seme  al  giuoco  di  Primiera,  o di  Goffi. 

GÒFFO,  add.  Sciòcco,  Inètto , Scimu- 
nito. I e talora  aggiunto  d’ azione  o 
d’ opera  d' uomo.  Che  manca  di  saviezza 
e di  arte.  | Attònito,  Sbalordito.  | onde 
nettare,  o Rimaner  gòffo,  Rimaner  attò- 
nito. I Restar  gòffo.  Rimaner  beffato.  ( 
talora  è aggiunto  di  cosa  mal  fatta. 

GOFFONE.  pegg.  di  Gòffo. 

GOFFÒTTO.  add.  Che  ha  del  gòffo. 
Che  è un  poco  gòffo. 

(iOGNA.  s.f.  Collare  di  ferro  stretto 
alla  gola  dei  rei  che  vengono  esposti  in 
berlina  ; e dicesi  anche  al  Luogo  stesso 
dove  si  pone  in  berlina,  i figurai.  Lacci, 
Catene.  | talvolta  Impaccio,  Intrigo.  | e 
pure  T.  ariigl.  ed  è Quel  circolo  di  ferro 
che  è largo  quanto  la  grossezza  della 
forma  del  pezzo  d'artiglieria,  ed  ha  quat- 
tro gambi  in  croce,  ette  servono  d'ap- 
pòggio alla  detta  forma  e a tenerla  in 
mèzzo.  I Gogna,  si  dice  altrui  per  ingiu- 
ria, quasi  Degno  della  gogna. 
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GÒGNOLfNA,  e GOGNOLf.NG.  dim. 
di  Gogna. 

GOLA.  ».  f.  La  parte  interna  del  còllo 
per  dove  passano  i cibi  e le  bevande 
dalla  bocca  allo  stomaco.  | Seno , Pet- 
to. 1 11  Barberino  lo  usò  per  il  Confine 
tra  la  gola  e il  petto  dove  cominciano 
le  mammèlle.  I Smoderato  desiderio 
di  cibi,  Ghiottornia,  Peccato  di  gola. 
Golosità.  ( Appetito  d'onore;  modo  noii 
usato.  I figurai,  e T.  archit.  diciamo  del 
Condotto  dell'acquaio,  del  camino,  del 
pozzo  e simili.  | diconsi  da'  geografi 
le  Forre , Stretti , o Sèrre.  | Dèsiderìo, 
Appetito,  Agonfa.(6ola,  dicesi  anche  a 
Uomo  leccone  e ghiotto.  | Avere  gola,  o 
la  gola  a qualche  cosa.  Desiderarla  arden- 
temente. I Farti  pota  una  co»a,  Venirte- 
ne vòglia,  o Piacerti  infinitamente.  | 
Gridare  quanto  uno  n»  ha  in  gota,  Gri- 
dare forte  quanto  uno  può.  | Entrare 
fino  a gola  fn  checchessia,  Starvi  immèrso 
tutto.  I per  met.  Essere  in  un  visi'o  a 
gola , Essersi  dato  tutto  a quello.  | Es- 
ser col  corpo  a gola,  si  dice  delle  donne 
che  sono  vicine  al  parto.  | Essere  a gola 
in  titeccheasia, tornei.  Aver  gran  quanti- 
tà, còpia,  abbondanza  di  quella  tal  co- 
sa. |il»fter»i,  Ficear»!,  Cacciarsi,  e si- 
mili , ogni  cosa  giù  per  la  gola.  Spèndere 
tutto  il  suo  in  saziare  1'  appetito  della 
gola.  I Mentir  per  la  gola,  Mentire  sfac- 
ci atamente.  | Tirare  uno  per  la  gola. 
Tirare  uno  alle  sue  vòglie  per  il  man- 
giare. I Essere  pieno  fino  a gola,  figurai. 
Essere  sazio  e stucco  di  una  cosa  da 
non  poter  più  sopportarla.  | Incitamento 
di  gola.  Tornagusto.  | A gola  spalanca- 
ta, o simile.  Mostrando  desidèrio.  Con 
g ran  brama , p.  es.  Il  re  la  vagheggiava 
a gola  spalasicata,  metafora  presa  da'ca- 
ni  che,  ustolando  a qualcosa,  stanno  a 
lingua  fuori  e a bocca  spalancata. 

GOLACCIA.  pegg.  di  Gola.  ( Uomo 
ghiottissimo. 

GOLARE.  V.  inir.  V.  A.  Agognare, 
Appetire.  | Golare  è pure  idiotismo  per 
Votar».  P.  pass.  Golantb.  — pa»».  Go- 

LATO. 

GÒLEGGIARE.  v.  intr.  V.  A.  Golare. 

GOLETT k.s.f.V estremità  dell' abito 
da  uomo  intorno  alla  gola.  | Collana, 
Monile.  I Collarino  da  prete.  | presso 
degli  architetti  è lo  stesso  che  GoIa. 

GOLFETTO.  ».  m.  Piccolo  golfo. 

GÓLFO.  ».  oi.  Seno  di  mare.  | Navi- 
gare, 0 Andare  a golfo  lanciato.  Navigare 
per  linea  retta,  a dirittura;  contrario 
di  Costeggiare,  Andare  terra  terra,  o 
come  disse  il  Boccaccio,  Andare  marina 
marina.  Il  Redi  chiama  tal  modo  triviale 
e basso.  | Notare  nel  golfo  di  checchessia, 
Averne  grande  abbondanza. 

GOLIARE.  V.  intr,  V.  A.  Golare.  I 
Crapulare. 


COL  7il  CO^ 


GOLIOSO.  V.  A.  Avido,  Desideroso. 

GOLO.  s.  m.  voce  usata  dal  Bembo , 
con  cui  par  che  intenda  un  Sensale  di 
matrimonio  ; ed  era  forse  voce  popolare 
a’ tempi  di  lui.  | e idiotismo  per  Volo. 

GOLOSACCIO.  accr.  di  Goloso. 

GOLOSAMENTE,  noe.  Con  golosità, 
Avidamente. 

GOLOSfA.  *. /.  V.  A.  Golosità. 

GOLOSITÀ,  e al  modo  antico  GOLO- 
SITADE,  e GOLOSITATE.  i.  f.  Ghiot- 
tornia , Avidità  di  gola , Peccato  di  go- 
la. I Cose  ghiotte.  | per  met.  dicesi  di 
Oualunque  desidèrio  o avidità  di  chec- 
chessia. 

GOLOSO.  oM.  Ghiotto , Che  ha  il  vi- 
zio della  gola,  i Àvido,  e Cùpido  sem- 
plicemente. I detto  di  cosa  mangerec- 
cia, Da  averne  gola.  Gustosa. 

GOLPATO,  aggiunto  a grano  e biade, 
Guasto  dalla  golpe. 

GOLPE,  corruzione  di  Volpe. 

GOLPE.  ».  f.  Malor  delle  biade , per 
cui  diventano  marce  e si  riducono  in 
polvere. 

GOLPONE.  ».  m.  voce  corrotta.  Vol- 
pone. I Golpone,  voce  egualmente  cor- 
rotta, si  dice  ad  Uomo  sagace,  astuto 
e ipòcrita. 

GOMBERUTO.  ».  m.  V.  A.  Gòbbo, 
cosi  detto  dalla  voce  de’  tempi  bassi 
Gumbus,  che  ne’  glossar]  si  spiega 
Gibbus. 

GÓMBINA,  s.f.  voce  poco  usata.  Quel 
cuojo  con  che  si  congiunge  la  vetta  del 
coreggiato  col  manico.  ) Laccio,  Vin- 
colo ec.,  di  altre  cose. 

GÒMBITO.  ».  n».  Y.A.e contadinesca. 
Gèmito.  E Sòrta  di  misura  antica  che 
più  volentieri  si  dice  Cùbito. 

GÓMENA.  ».  f.  La  fune  o canapo  che 
si  attacca  all’  àncora. 

GOMICÈLLO.  ».  «n.  Gomìtolo. 

GOMIRE.  t>.  alt.  V.  A.  Vomire,  Vo- 
mitare. 

GOMITARIA.  ».  f.  T.  boi.  Erba  venè- 
flM  a’  pesci , da’  cui  frutti  può  cavarsi 
olio,  e detta  anche  Cacapuzza. 

GÓMITATA.  ».  f.  Percossa  del  gèmi- 
to , 0 che  si  dà  col  gèmito. 

GOMITÈLLO.  dim.  di  Gèmito.  | Dor- 
mire a gomilèllo,  Dormire  stando  a se- 
dere dinanzi  a un  tavolino , o col  capo 
appoggiato  sul  gómito. 

GÓMITO.  ».  m.  Congiuntura  del  brac- 
cio coll’  antibraccio  dalla  parte  di  fuori . 
8 Angolo.  I Fatto  colle  gàmita,  Mal  fat- 
to. I Gómito  di  mare,  per  sim.  lo  stesso 
che  Braccio  di  mare.  I Sòrta  di  misura 
di  tanto  spazio  quanto  è dal  gèmito  alla 
estremità  del  dito  mèdio.  E dicesi  dagli 
idraulici  il  Vèrtice  di  una  curva  nella 
ripa  0 sponda  d' un  fiume.  | dicesi  an- 
che Svòlta. 


GOMITOLARE.  c.  alt.  Far  gomìtola, 
Aggomitolare. 

GOMÌTOLO.  ».  m.  Palla  di  filo  rav- 
vòlto ordinatamente  per  comodità  di 
metterlo  in  opera.  1 Glòbo  , o Massa  di 
checchessìa,  i per  met.  sì  dice  delle 

fieccliie  ammucchiate  insieme,  osìmi- 
i.  I Glòbo  , 0 Mano  di  soldati  raccòlti 
insieme  in  ordinanza  circolare  per  di- 
fendersi da  ogni  parte  dal  nemico. 
GOMITOLÌNO.  dim.  di  Gomìtolo. 
GOMITONE,  e GOMITONI,  avv.  Po- 
sato e appoggiato  sulle  gèmita. 

GOMMA.  ».  f.  T.  et.  nat.  Succo  Viscoso 
che  geme  da  certi  alberi , si  condènsa 
all’ aria  e si  sciòglie  nell'acqua:  e dicesi 
Orichicco  altresì  quella  di  alcuni  alberi 
nostrali.  | Sòrta  di  mal  venèreo  che  si 
dimostra  con  cnfiatelli  o tumori  in  va- 
rie parti  del  corpo.  I Gomma  édera,  So- 
stanza che  géme  dall’édera;  ma  che  è 
piuttosto  resina  che  Gomma.  Strati. 
Fort.  Fir.  | Gomma  èlemi.  Sòrta  di  rè- 
sina dura,  trasparente,  di  color  giallo 
verde , di  odore  simile  al  finòcchio,  che 
stilla  dai  grossi  rami  d’una  spèzie 
d’ ulivo  selvatico,  e ci  si  reca  invilup- 
pata in  foglie  di  palma  o di  canna,  e si 
adopera  in  alcuni  balsami  e cerotti  vul- 
nerar]. | Gomma  gatta,  o putte.  Gomma 
rèsina  cròcea, che  sèrve  ai  miniatori  per 
colorire  in  giallo,  e che  è proposta  come 
purgante  drastico.  I Gomma  arabica. 
Spèzie  di  gomma  di  color  bianco  come 
quello  deilo  zucchero  candito;  ed  ha 
preso  il  suo  nome  da  quella  gomma  cho 
nell’Arabia  esco  dalla  scòrza  dell’al- 
bero detto  Acàcia.  11  volgo  dice  Bom- 
beraca.  J Gomma  resino,  Succo  gom- 
moso e resinoso  insieme,  ch’esiste  in 
talune  piante,  il  quale  si  scioglie  tanto 
nell'  acqua  come  la  gomma,  quanto  nel- 
r alcool  come  la  resina;  ma  in  tutte 
e duo  imperfettamente.  Tal  è la  Mirra, 
la  Scamonèa  e simili. 

GOMMAÈLEMl.  vedi  in  Gomm.v. 
GOMMAGUTTE,  e GOMMAUT.  vedi 
in  Gomma. 

GOMMARABICA.  vedi  in  Gomma. 
GOMMARÈSINA.  vedi  in  Gomma. 
GOMMÌFERO,  add.  Che  produco 
gomma. 

GOM.MOSO.  add.  Che  ha  o produco 
gomma.  E Gommoso.  T.  med.  dicesi  di 
quelle  parti  che  hanno  gomme,  nel  si- 
gnificato di  Tumori  venèrei  ec. 

GÒMÓNA.  ».  f.  11  canapo  attaccato  al- 
r àncora,  Gómena. 

GOMORRÈA.  ».  f.  vedi  Gonorrèa. 
GÓNDOLA.  ».  f.  che  alcuno  disse  an- 
che GONDA.  T.  mar.  Barca  propria  di 
Venezia  e di  quelle  lagune,  molto  sot- 
tile e leggèra,  di  fondo  piatto;  il  luogo 
copèrto  nel  quale  stanno  i passeggicri 
si  chiama  il  Felze. 
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GONDOLETTA.  dim.  di  Góndola. 

GONDOLIÈUE.  j.  m.  Colui  che  guida 
la  góndola. 

GONFALONATA.  s.  f.  voce  poco 
usata.  Tutta  quella  gènte  che  seguita  il 
gonfalone. 

GONFALONE.». m.  Insegna,  Bandie- 
ra. I Compagnia,  o Moltitudine  che  sta 
0 s’ aduna  sotto  alcun  gonfalone.  I Te- 
nere il  gonfalone,  Primeggiare,  Avere  i 
primi  onori. 

GONFALONIERATICO.*.»».  Dignità 
e Grado  del  gonfaloniere. 

GONFALONIERATO.  ».m.  Dignità  e 
Tempo  della  dignità  del  gonfalonière,  g 
Diritto  che  aveva  un  quartiere  di  Fi- 
renze di  dare  il  Gonfalonière,  il  che  era 
a vicènda. 

WNFALONIÈRE  e GONFALONIÈ- 
no.  ».  m.  Quegli  che  porta  nell’  esèr- 
cito il  gonfalone  e la  insegna,  il  quale 
oggi  noi  diciamo  Alfiere.  I è anche 
Titolo  d' una  dignità  che  dava  la  Chiesa 
a principalissimi  personaggi.  | per  met. 
Capo,  0 Principale  di  checchessia,  g 
nella  repubblica  fiorentina  era  Colui 
che  aveva  la  suprema  autorità,  g ora 
Gonfalonièri  si  chiamano  i Capi  dei  di- 
versi Comuni. 

GONFI.A.  ».  m.  Colui  che  col  fiato 
lavora  vetri  alla  lucèrna;  voce  poco 
usata. 

GONFIAGGINE.  ».  f,  lo  stesso  che 
Gorpiagionb. 

GONFIAGIONE.  ».  f.  Gonfiamento. 

GONFIAGOTE.  ».  m.  Uomo  orgoglio- 
so, Fastoso,  Pallon  da  vènto. 

GONFIAMENTO.  ».  m.  11  gonfiare.  | 
per  met.  Alterigia  , Supèrbia. 

GONFIANTE.  P.  pres.  Che  gonfia. 
Che  gènera  gonfiezza. 

GONFIANUGOLI.  add.  voce  bassa. 
Vano,  Vanaglorioso. 

GONFIARE.  V.  alt.  Empier  di  fiato  o 
d'  aria  checchessìa  , Far  rilevare  in- 
grossando. g inir.  Crescere,  e Rilevare 
ingrossando  per  qualsivoglia  cagione  , 
Enfiare,  g figurai.  Insuperbire , Diven- 
tar vanaglorioso,  0 Far  divenir  vana- 
glorioso; usasi  all.  e intr.  g Gonfiare 
alcuno,  Aggirarlo  con  parole.  Ingannar- 
lo lodandolo,  Adularlo,  Piaggiarlo.jGon- 
fiare  alcuno,  o Gonfiare  il  viso  eo.  ad  alcu- 
no , Percuoterlo  con  pugni  o simili  nel 
volto,  g Gonfiare  il  ventre,  il  còrpo,  la 
pancia.  Ingravidare.  P.  pres.  Gonfian- 
TE.  — pass.  Gonfiato. 

GONFIATAMENTE.  a»u.  Ampollosa- 
mente, Gonfiamente. 

GONFIATO,  sust.  Gonfio,  Gonfiezza, 
Gonfiamento. 

GONFIATO.  P.  pass,  di  Gonfiare,  g 
fidd  per  met.  Pieno  d’ ira,  di  supèrbia  , 
d alterigia  ec. 
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GONFIATOIO.  ».  m.  Strumento  da 
gonfiare,  Schizzatojo. 

GONFIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  gonfia. 

GONFIATURA.  ».  f.  Gonfiamento,  f 
per  met.  Adulazione,  Piaggiamento. 

. gonfi AVÈNTRI.  ».  m.  dicesi  per 
disprègio  e con  modo  basso  a Persona 
che  abbia  l’abito  o faccia  l’atto  di  goti 
Dare  il  vèntre,  sia  in  sènso  oscèno,  sia 
nel  sentimento  di  ghiotto  e mangiatore 
GONFIAVESCICHE.  ».  m.  e f.  Ciar- 
lone, Parabolano. 

GONFIÒTTO.  dim.  di  Gonfio,  Piccolo 
gonfiamento. 

GONFIEZZA.  ».  f.  Gonfiamento,  g per , 
met.  Supèrbia.  ||  Oonfiezza  della  colomxa,  ' 
La  parte  ove  il  suodiàmetro  è maggiore  * 
dicesi  dagli  architetti  con  V.  O.  Éntasi  ’ 
e con  più  proprio  vocabolo  Vèntre. 
GONFIO,  sust.  Gonfiamento,  Enfiato.  ‘ 
GONFIO,  add.  Gonfiato.  | per  met.  Va- 
no, Supèrbo.  I e dicesi  di  chi  usa  stilo 
gonfio  e ampolloso,  g Parola  gonfia.  Pa- 
rolona, Parola  ampollosa. 

GONFIONE.  ».  m.  dicesi  di  Persona 
paffuta  e grassa,  che  pare  che  gonfi  lo 
góte;  voce  di  uso  comune. 

GONFIORE. j.m.Gonfiamento, Gonfio. 
GO.NFIÒTTO.  SIISI.  Otricèllo  o simile. 
GONGA,  e GONGOLA.  ».  f.  T.  chir. 
Tumore  che  viene  altrui  nella  gola  pro- 
cedènte da  ingorgo  di  glàndule.  g La 
cicatrice  che  resta  nel  collo  dopo  che  lo 
sue  glàndule  enfiate  son  venute  a sup- 
purazione. 

GONGOLA.  ».  f.  Spèzie  di  nicchio  ma- 
rmo, detto  anche  Dattero  di  mare. 

GONGOLARE.  ».  intr.  Rallegrarsi , 
Giubilare , Commuoversi  per  una  cèrta 
intèrna  allegrezza. 

GONGOLO.  Allegria. 

GONGONE.  Quello  enfiato  che  viene 
in  una  góta  per  duòlo  di  denti,  o nella 
gola  per  ingorgo  di  glàndule.  g Dare  un 
gongone,  Dare  un  pugno  nella  parte  late- 
rale del  còllo,  g Dare  il  gongone,  Atto  di 
scherno  che  si  fa  battendo  a pugni  chiu- 
si, 0 coi  polpastrèlli  delle  dita  raccolti 
insieme , le  góte  a questo  fine  gonfiato. 

GONGOSO.  add.  Che  ha  le  gonghe  o 
Le  cicatrici  delle  gonghe. 

GONGRO.  ».  m.  Sòrta  di  pesce  marino. 
GÒNNA.  ».  f.  Vèste , o Abito  da  uomo 
e da  donna  , ma  al  di  d’ oggi  solamente 
femminile,  che  dalla  cintura  giungo 
alle  calcagna,  g figurai.  Il  còrpo.  | Hi- 
manere  in  gònna,  lo  stesso  che  Restare 
in  farsetto.  Essere  spogliato. 

GONNÈLLA.  ».  f.  Gònna.  I figurai.  Il 
corpo. 

GONNELLETTA.  dim.  di  Gonnèlla. 
GONNELLlNA,eGON’NELLlNO.(/mi. 
di  Gonnèlla. 
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GONNELLONE.j.m.GonnèlIagrande. 

GONNELLUCCIA.  dim.  di  Gonnèlla. 

GONORRÈA.  J.  f.  Y.  G.  T.  med.  e 
chir.  Scolazione , o Scolagione  , viru- 
lènte , contagiosa , venèrea , cbe  è uno 
scolo  di  materie  marciose  per  le  parti 
delia  generazione  nell'  uomo  e nella 
donna , con  bruciore  e dolore  nelle 
dette  parti  nei  render  l' orina. 

GONORREATO.  add.  F.  A.  Che  ha  la 
gonorrèa. 

GONZO,  add.  Gòffo,  Sciòcco,  Balordo. 
Il  taiora  diccsi  per  disprèzzo  a un  con- 
tadino rozzo  e salvatico;  ed  usasi  forse 
più  come  susl.  che  come  add. 

GÒRA.  J.  f.  Canale  per  cui  si  cava 
l' acqua  de'  fiumi  mediante  le  pescaje , 
0 si  riceve  da'  fossati  che  scendono  da’ 
monti  per  servigio  de' mulini  o di  gual- 
\ sivoelia  altra  macchina,  mòssa  o guidata 
per  fòrza  d' acqua. 

GORAJO.  ».  m.  Quel  sito  dove  l’acqua 
d'un  fiume  o d’una  gòra  ha  maggior 
profondità  ; e anche  semplicemente 
Gòra  o Palude. 

GORBIA.  ».  f.  Picciol  ferro  fatto  a 
piramide,  ma  ritondo,  nel  quale  si  met- 
te il  piè  del  bastone  come  in  una  calza, 
e da  ciò  è anche  detto  Calza,  e Calzuo- 
lo. I in  vece  di  Punta  di  strale.  | è an- 
che uno  Scarpèllo  fatto  a guisa  di  por- 
zione di  cerchio  per  uso  d’ intagliare  e 
tornire  cbe  anche  si  dice  Sgorbia.  | 
Spèzie  d’ arme , o sia  Bastone  armato  di 
gorbia., 

GORELLO.  ».m.  Fossicfna  dove  corre 
r acqua. 

GÓRGA.  3.  f.  Canna  della  gola.  Stròz- 
za. I dicesi  anche  per  Gorgo. 

GORGAGLIATA.  ».  f.  Chiacchierata. 

GORGATA.  Quanto  liquido  si  manda 
giù  a gola  aperta  in  una  fiatata.  | A gor- 
galt,  modo  avv.  col  verbo  Bere,  Bere  a 
gran  fiato , e avidamente. 

GORGHEGGIAMENTO.  ».  m.  11  gor- 
gheggiare, Trillo  di  voce  fatto  colla 
gola. 

GORGBIEGGIARE.  v.  intr.  T.  mue.  Ri- 
battere , cantando  mèzzo  in  gola , i pas- 
saggi. I per  sim.  detto  del  Gorgogliare 
del  vèntre.  | e del  Cantare  degli  uc- 
cèlli. P.pree.  Gobgheooiantb. — paee. 
Gorgheggiato. 

GORGHEGGIATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  gorgheggia. 

GORGHÉGGIO.  ».  m.  Trillo  di  voce 
fatto  nel  gorgheggiare. 

GORGHETTO.  dim.  di  Gorgo. 

GÒRGIA.  ».  f.  Górga.  | presso  i mnsici, 
Gòrgie  equivalgono  ad  Accenti , o Pas- 
saggi brevi  fatti  con  vibrazioni  e pronti 
tremori,  di  voce.  I Certa  pronunzia  aspi- 
rata e gutturale , come  in  alcune  voci  è 
quellade’Fiorentini.l  vale  anche  il  Gor- 
gheggiare del  cantanti  ; e degli  uccèlli. 


GORGIERA.  ».  f.  Collaretto  di  bisso 

0 d'  altra  tela  lina  molto  fina,  che  per 
essere  increspato  quasi  a foggia  di  lat- 
tùga,  fu  detto  anche  in  plurale  Lattughe. 

1 Quella  armadura  che  arma  e adorna  la 
gola.  I Gola. 

GORGIERETTA.  dim.  di  Gorgièra. 

GORGIERINA.  dim.  di  Gorgièra. 

GORGIONE.  ».  m.  V.  A.  Che  ingorgia 
e beve  smoderatamente. 

GORGO.». m.  Luogodove  l’acqua  che 
corre  è in  parte  ritenuta  da  cbec^essia, 
e rigira  per  trovare  èsito.  ||  Quel  sito 
dove  r acqua  abbia  maggior  profondità. 

1 Fiumicèllo  semplicemente,  g Ricetta- 
colo profondo  di  acque  stagnanti , Ri- 
dotto di  acque,  g Gorghi  del  cuore,  1 ven- 
tricoli del  cuore. 

GORGOGLIAMENTO.  ».  m.  L’atto 
del  gbrgogliare. 

GORGOGLI.àRE.  v.inlr.  Mandar  fuora 
quel  suono  strepitoso  cbe  si  fa  nella 
górga  gargarizzandosi , e favellando  in 
manièra  che  si  senta  la  voce  senza  di- 
stinguere le  parole  ; o talora  si  usa  nel 
sentìm.  m(r.  e talora  nell'  in(r.  pron. 
g per  sim.  11  romoreggiar  dell’  acque 
uscenti  di  luogo  stretto,  g diciamo  anco 
del  Rumore  che  fanno  i liquidi  bollènti. 

( Gorgogliare  il  còrpo  o te  budèlla,  dicesi 
Quando  gl’  intestini  o per  aria  o per 
altra  cagione  romoreggiano.  | Gorgiì- 
gliare,  da  Gorgoglione  , è il  bucarsi  che 
fanno  i legumi , Intonchiare.  P.  pres. 
Gorgogliante.  — pa»».  Gorgogliato. 

GORGÓGLIO.  ».  m.  Gorgoglione.  | 
Gorgogliamento , Il  gorgogfiare.  | cosi 
chiamasi  anche  una  Sòrta  di  uccèllo. 

GORGOGLÌO.  ».  m.  freq.  di  Gorgóglio 
in  sign.  di  Gorgogliamento,  Gorgoglia- 
mento continuato. 

GORGOGLIONE.  ».  m.  T.  st.  noi.  In- 
sètto che  ha  il  ròstro  curvato,  le  an- 
tenne setoloso  e più  lunghe  del  petto  ; 
alla  parte  posteriore  del  corpo  spesso 
ha  due  cornetti  ; rode  i legumi , e co- 
munemente chiamasi  Tonchio. 

GÒRGÓNE  o GÒRGÓNE.  ».  m.  T.  mi- 
tol.  'V’eran  tre  Gorgoni,  Medusa,  Euria- 
le,  e Stènio,  che  petriflcavano  chi  le 
guardava:  ma  dicendo  La  Gorgone,  si 
intende  Medusa.  | e Gorgone  vale  la 
testa  di  Medusa,  tagliatale  da  Pèrseo , 
che  pur  essa  riduceva  sasso  chi  la  guar- 
dava. g cLo  scudo  e T Ègida  di  Minèrva 
ove  era  effigiata  la  testa  di  Medusa. 

GORGÒNEO.  add.  Della  Gorgone , Di 
Medusa.  1 e metaf.  Duro , feroce  e cru- 
dele, 0 simili. 

GORGÒZZA.  voce  men  usata  ohe  Gor- 
gozzdle. 

GORGOZZARE.  «.  intr.  Gargarizzare. 
P.  pres.  GoRqozzANTB. — pass.  Gorgoz- 

ZATO. 
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GORGOZZULE,  s.  m.  Gola,  Esòfago , 
cd  anche  talvolta  è preso  pel  Principio 
dell'  aspera  artèria. 

GORRA.  >.  f.  V.  A.  Spetie  di  vinco 
con  che  si  fanno  gabbie  e simili  lavori. 
I si  disse  anche  a una  Foggia  di  Ber- 
retta di  panno  che  usano  d.  ordinario  1 
campagnuoli. 

GORZ ARETTO.  V.  A.  Gorgerfna. 

GORZARlNO,e  GOBZERÌ.NO.  ».  m. 
Gorzaretto. 

GÓTA.  ».  f.  Gnancia , Ciascana  deUe 
due  parti  del  viso  che  mettono  in  mèzzo 
la  bocca  e il  naso,  g duella  parte  della 
celata  che  difende  le  góte.  I Stare  in 
góte,  0 Stare  in  góta  contegno,  Stare  in 
contegno , con  gravith  e burbanza.  g A 
góte,  fu  cosi  detta  una  fòggia  di  cappuc- 
cio tirato  giù  sopra  T una  e l' altra  góta, 
e stretto  per  modo  che  quasi  le  fasciava. 

GOTACCIA.  pegg.  di  Góta. 

GOTATA.  ».  f.  Colpo  che  si  dà  a ma- 
no apèrta  sulla  góta,  g presso  alcuni 
antichi  sì  legge  Gauiata,  giusta  la  ma- 
niera provenzale. 

GOTELLÌNA.  dim.  di  Góta. 

GÒTICO,  aggiunto  d'un  Ordine  di 
architettura  tenuto  nel  tempo  de'  Goti , 
secondo  che  alcuni  pensano,  di  propor- 
zione in  ninna  cosa  simile  a' cinque 
buoni  ordini,  g e aggiunto  di  Carattere, 
vale  Simile  a quello  de’  Goti. 

GOTONE.  accr.  dì  Góta. 

GOTTA,  s.  f.  Malattia  delle  articola- 
zioni de' piedi  o delle  mani,  di  natura 
non  ben  nòta,  g se  attacca  i piedi  di- 
cesi Podagra,  se  le  mani  Chiragra,  se  i 

inòcchi  Gonagra,  g Golia  serena,  Per- 
ita del  vedere  per  vizio  dei  nervi  òttici 
con  aualche  maggior  dilatazione  della 
pupilla,  .àmaurósi.  g Gotta  salsa,  Spezie 
di  malattia  della  pelle,  detta  anche  Fuo- 
co volatico.  g Sentir»  di  gotta,  o dt  gotte. 
Essere  malato  di  gotta,  g Avere  la  gotta 
alle  mani.  Essere  avaro  o restio  a paga- 
re. g Gotta  si  usò  anche  per  Goccia. 

GOTTATÒ.  odd.  V.A.  Segnato  di  pic- 
ei ole  macchie  a guisa  di  gocciole. 

GOTTICO.  vedi  Gòtico. 

GÒTTO.  ».  m.  Spèzie  di  bicchière.  I 
dicesì  anche  del  Liquore  contenuto  in 
esso. 

GOTTOSO,  odd.  Infermo  di  gotta,  g e 
figurat.  Zòppo,  Che  mal  pòsa. 

GOTUZZA.voce  vezzegg . dim . di  Góta. 

GOVERNAGIONE.  K.  A.  Govèrno. 

GOVERN.àLE.  ».  m.  V.  A.  Governa- 
tore. I vale  anche  Strumento  da  gover- 
nare le  navi,  che  si  dice  anche  Govèrno. 

GOVERNAMENTO.  ».  m.  U governa- 
re, Govèrno.  I Govèrno  , in  muso  di 
Modo  e Sciènza  di  governare. 

GOVERNANTE.  P.pres.  di  Governa- 
re. g ».  m.  usasi  per  Nocchièro,  los.  f. 


per  Quella  donna  che  ha  governo  di  no- 
bili fanciullo,  Aja. 

GOVERNARE,  v.  t’»/r.  Règgere,  Aver 
cura.  Provvedere  col  pensiero  e col- 
1'  opera  a' bisogni  e al  bene  essere  di 
ci  ó eh'  è sotto  la  sua  custòdia  e giuri- 
sdizione. g Avere  in  balla,  g Dirìgere, 
Règgere.  | Educare,  Attendere  alla 
istruzione  di  uno.  g Cremar»  cavalli, 
volli,  uccèlli  ec. , Averne  cura  dando 
loro  mangiare  e bere,  g detto  di  terreno. 
Concimarlo,  g detto  de' vini,  Dar  loro 
il  governo.  I vale  anche  Castrare,  g 
Riporre  in  consèrva,  g Accomodare,  As- 
settare, Acconciare,  g Governare,  vale 
anche  Conciar  male,  g Govebuabsi.  rifl. 
alt.  Tenere  una  cèrta  règola  nell'  ope- 
rare o nel  guidare  le  pròprie  cose  o 
l’altrui,  g Provvedersi,  Fornirsi,  g Go- 
vernarsi da  una  cosa.  Prendere  règola 
o norma  da  quella.  P.  pres.  Govbbnab- 
TB.  — pass.  GOVEBRATO. 

GOVERNATORA.  femm.  di  Governa- 
tore: ma  è sgarbata  voce. 

GOVERNATORE-TRICE.w6.Chi  o 
Che  govèma.  g si  dice  più  comunemen- 
te di  Chi  custodisce  uomini  o città. gdi- 
cevasi  anche  dagli  antichi  Nocchière, 
Pilóto. 

GOVERNAZIONE.  ».  A n>en  comune 
che  Governamento. 

GOVERNETTO.  ».  m.  UQzio,  Gover- 
no di  piccola  città  o terra. 

GOVÈRNO.  ».  m.  Reggimento,  Am- 
ministrazione, Maneggio,  Cura  di  chi 

ovèrna  checchessia,  g Mòdo  e sciènza 

i governare,  g La  costituzione  di  uno 
Stato,  g La  forma,  11  modo  di  governa- 
re. g Guida,  Condotta,  g Capitananza. 
g Tenore  di  vita,  g Norma , Règola,  g 
Strumento  da  governar  navi.  Timo- 
ne. g vale  anche  Assistènza,  Ajuto. 
g ed  anche  La  principale  città  di  uno 
Stato,  nella  quale  sièdo  il  governo, 
Metròpoli,  g Coloro  che  governano  uno 
Stato,  g si  dice  anche  L ulflcìo  del  go- 
vernatore , come  Podesteria  e altn  si- 
mili ufilcj,  p.  es.  Il  govèrno  di  Sièna, 
d' Ancona  ec.  g si  dice  anche  L' accon- 
ciamento che  si  dà  a’ vini,  mescolan- 
dovi uve  0 spicciolate  o ammostate 
per  fargli  più  coloriti  o più  saporosi,  g 
Avere  a govèrno.  Governare,  g Aeerii 
govèrno  m una  cosa.  Aversi  cura  in 
quella,  g Far  malo,  tristo,  fiero  govèrno 
0 simili  d' una  cosa,  o d'una  persona. 
Ridurre  una  cosa  o una  persona  m quella 
condizione  che  viène  accennata  dal  con- 
tèsto, Conciarla  male , Ridurla  in  pès- 
simo stato. 

GOVÈRNO,  accordatura  del  partici- 
pio Governato. 

COZZA.  ».  f.  lo  stesso  che  Gozzo. 

GOZZAJA.  ».  f.  voce  poco  usata.  Ran- 
namento  di  matèria  nel  gozzo,  g Gozzo 
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grande.  I per  met.  Sdegno,  Odio  in- 
vecchiato. V.  A.  i Èrba  gozzaja,  no- 
me volgare  di  una  pianta  detta  anche 
Èrba  d’amore,  Èrba  bruciante,  le  cui 
foglie  pestate  ed  applicate  alla  cute , la 
corrodono  e l' esulcerano. 

COZZILE.  *.  m.  V.A.  Gozzo. 

GOZZÌNA.  s.  f.  Gozzaja.  | Entrare  in 
gozzlnadi  una  cosa,  Prenderne  stizza. 
Adirarsene. 

GOZZI VAJO.  s.  m.  V.  A.  nome  di 
una  spèzie  di  cicala. 

GOZZO,  s.  m.  Ripostiglio  a guisa  di 
vescica  che  hanno  gli  uccèlli  appiè  del 
còllo , dove  si  ferma  il  cibo  eh’  e'  bec- 
cano, e di  quivi  appoco  appoco  si  di- 
huisce  al  ventriglio.  B Gola.  | Tumore 
per  lo  più  indolènte , in  alcuni  soggètti 
mobile,  senza  cambiamento  di  colore 
alla  pèlle , posto  fra  essa , la  laringe  e 
i’ asperartèria,  formato  dall’aumento 
preternaturale  del  corpo  tiròide.  | Cèrta 
sòrta  di  vasetto  di  vetro,  il  quale  ha  il 
collo  lungo  e stretto , il  corpo  tondo  a 
guisa  di  gozzo,  e senza  piedi.  B A'on 
passare  dal  gozzo  in  giù,  dicesi  del  Ri- 
dere che  fossi  Untamente  e a cuore  con- 
trario. B Forare  il  gozzo,  dicesi  di  una 
cosa  che  non  faccia  prò,  anzi  che  faccia 
danno.  B vale  anche  Colta  d’ acqua,  Ab- 
beveratoio. I T.  mar.  Barchetta  colla 
uale  i pescatori  di  tonni  fanno  la  guar- 
ia  sopra  la  rete  detta  il  bordonaro,  per 
osservare  quando  vengono  i tonni. 

GOZZOVIGLIA,  e GOZZOVIGLIO,  s.f. 
Empimento  di  gozzo.  Stravizzo,  Con- 
vito in  allegrezza  e in  brigata  ; e 
propriamente  dicesi  di  Quello  che  si  fa 
dopo  cena , altrimenti  detto  Pusigno. 

GOZZOVIGLIARE.  ®.  alt.  Star  in 
gozzoviglia,  Sguazzare.  P.  pres.  Gozzo- 

VIGLIAKTE.  —pass.  GOZZOVIGLIATO. 

GOZZOVIGLIATA,  s.  f.  11  gozzovi- 
gliare. 

GOZZUTO,  add.  Che  ha  gozzo. 

GRACCHIA,  0 ILGRACULO.  s.m. 
Corvus  graculus.  Lina.  T.  si.  nnt.  Uccèllo 
di  colore  violetto  nero , e con  il  becco 
ed  i piedi  di  coloro  aranciato.  | Uomo 
che  cicali  assai , che  anche  diccsi  Cor- 
nacchione. 

GRACCHIAMENTO,  s.  m.  11  grac- 
chiare. 

GRACCHIARE,  v.  alt.  Mandar  fuori 
la  voce  che  fa  la  gracchia,  o cornacchia , 
e dicesi  talora  di  qualche  altro  uccèllo. 
Q si  dice  anche  degli  Uomini  che  par- 
lano assai  e senza  bisogno , ed  ancora 
sparlano  di  altrui.  B diccsi  pure  del 
Gracidare  delle  rane.  P.  pres.  Grac- 
chi ante. — pass.  Gracchiato. 

GRACCHIATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  gracchia. 

GRACCHIO,  s.  ni.  Gracchiamento. 


GRACCHIONE,  s.  m.  Gracchiatore, 
Cicalone. 

GRACCIO.  s.  m.  Cornio!  monedula. 
Linn.  T.  st.  nat.  Spècie  di  cornacchia 
devasUtrice  de’  seminati  ; Gracchia. 

GRÀCCULO.  V.  L.  usata  a cagion  del 
verso  sdrucciolo,  e migliore  che  Grac- 
cio.  vedi  Gracchia. 

GRACIDARE,  v.  alt.  proprio  de’  ra- 
nòcchi quando  mandano  fuori  la  voce.  | 
si  dice  anche  certo  Gridare  della  gallina 
e dell'  òca , e d’ altri  uccèlli,  g per  met. 
Gridare  spesso.  P.  pres.  Gracidante. 
— pass.  Gracidato. 

GRACIDATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  gràcida. 

GRACIDAZIONE.  s.  È H gracidare 
Gracchiamento. 

GRaCIDOSO.  add.  Che  gracchia , 
Gracchiante. 

GRÀCILE,  add.  Magro,  Sottile,  De- 
bole. 

GRACILINO.  dim.  di  Gràcile,  e diccsi 
di  fanciullo  o donna  delicatissima  e 
gràcile. 

GRACILITÀ,  e all’antica  GRACILI- 
TADE,  e GRACILITATE.  s.  f.  Stato  e 
qualità  di  ciò  che  è gràcile. 

GRACIMOLAMENTO.  s.  m.  Raccòlta 
di  gracimoli  scappati  alla  falce  del  ven- 
demmiatore. 

GRACÌMOLO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Racìmolo. 

GRADA,  s.r.  V.  A.  Graticola. 

GRADAGGIO.  ».  m.  P.  A.  Cosa  che 
aggrada. 

GRADARE.  D.inlr.  P.  A . Essere  com- 
partito in  gradi.  P.  pass.  Gradato. 

GRADAKIO.  add.  aggiunto  ad  Anno, 
è lo  stesso  che  Climaterico. 

GRADATAMENTE,  avv.  Per  via  di 
gradi , Con  gradi.  Per  gradi. 

GRADAZIONE.  ».  f.  11  gradare.  Scom- 
partimento in  gradi.  I è anche  una  Fi- 
gura rettorica,  per  via  di  cui  si  riunisco- 
no più  cose  che  vanno  via  via  crescendo 
per  gradi,  aumentando  le  posteriori  la 
fòrza  delle  antecedenti.  | aicesi  da’  lo- 
gici l’Argomentazione  che  cònsta  di 
quattro  o più  proposizioni  talmente  or- 
dinate che  r attributo  della  prima  sia 
il  soggètto  della  seconda,  rattributo 
della  seconda  quello  della  terza,  e cosi 
di  mano  in  mano. 

GRADÈLLA.»,  f.  Strumento  che  usa- 
no i pescatori  per  rinchiudere  i pesci, 
formato  di  cannucce  ingraticolate. 

GRADEVOLE,  add.  Gradito,  Che  sia 
a grado.  Che  piaccia. 

GRADEVOLMENTE,  are.  Di  grado 
in  grado.  B Amorevolmente,  Cortese- 
mente, Graziosamente. 

GRADIMENTO.  ».  m.  11  gradire  , Atti 
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0 Parole  signifìcanti  che  una  cosa  ci  è 
grata,  e ci  piace. 

GRADINA.  ».  f.  Fèrro  piano  a fòggia 
di  scarpèllo  a due  tacche , alquanto  più 
sottile  del  calcagnuòlo  o dènte  di  cane, 
0 sèrve  per  andar  lavorando  con  genti- 
lezza le  statue , dopo  aver  adoperata  la 
subbia  e il  calcagnuòlo.  | dicesi  anche 
per  Segni  della  gradina.  Gradinatura. 

GRADINARE,  u.  mlr.  T.  di  piti,  e 
«cui.  Lavorare  colla  gradina,  ed  anche 
Imitarne  l’ effètto  nel  disegnare.  P.pres. 
Gradinante.  — pat$.  Gradinato. 

GRADINATA.  ».  f.  Ordinanza  di  più 
gradini. 

GRADINATURA.  ».  f.  T.  $cul.  L'alto 
e L’ effètto  di  gradinare , o I segni  la- 
sciati dalla  gradina  nel  gradinare. 

GRADÌNO.  dim.  di  Grado;  e talora 
anche  lo  stesso  che  Grado.  | Quell'  ar- 
nese fatto  a guisa  di  scalino  che  si  pone 
sopra  gli  altari  ad  uso  di  sostenere  can- 
delièri , palme  e simili.  | Spècie  di  scal- 
pèllo detto  anche  Gradina. 

GRADIRE.  V.  all.  Aggradire,  Avere 
in  prègio,  Avere  a grado.  D intr.  Piace- 
re, Compiacere  o Operare  in  grado 
ri'  alcuno.  Andargli  a genio.  I Esser  gra- 
to, Professar  gratitudine,  g Ricompen- 
sare, Premiare.  | Andare  di  grado  in 
grado,  e più  spesso  Andare  avanti, 
Malire,  o piuttosto  alla  latina  nel  sign. 
del  verbo  latino  Gradior,  che  vuol  dir 
Camminare , provegnente  esso  stesso 
dal  nome  Gradui,  Passo.  | Acquista- 
re. I Ricompensare.  | Gradire  Mcuno, 
Operare  col  fine  di  piacergli.  Fare  la 
sua  vòglia  e simili,  g Gradire  una  cosa 
a uno,  Farla  a fine  di  piacergli.  P.  pois. 
Gradito. 

GRADITO,  add.  Grato,  Accètto, Caro. 

GRADITAMENTE,  are.  voce  fuori 
ri' uso.  Spontaneamente,  Volentièri,  Di 
buona  vqlontè.  g A ufo. 

GRADIVO,  add.  V.  A.  Spontàneo, 
Grato,  Volontario,  g significò  pure  Gra- 
zioso , Gradito. 

GRADO.  ».  m.  Scaglione;  e Scaglioni 
sono  quelli  che  fatti  o di  pietra  o di  le- 
gno, 0 d' altra  matèria  sòlida  di  figura 
piana,  si  pongono  immediatamente  l'un 
sopra  l’altro,  e di  tanta  altezza,  che  per 
essi  si  possa  Mlire  e scendere  comoda- 
mente, e di  loro  ai  compongono  le 
scale,  g Passo,  Y.  L.  e poco  usata,  g 
Natura,  Gènere,  g In  grado  di  morte. 
In  pericolo  o in  punto  di  morte,  g Gra- 
do dell'  altare.  La  prèdella.  | In  grado 
che,  In  tale  stato  che.  g A qualche  gra- 
do, Alcun  poco,  Un  poco.  In  qualche 
maniera,  p.  es.  L'opera  di  Luigi  si  av- 
vicina a qualche  grado  a quella  di  Pietro. 
fi  In  superlativo  grado,  A maraviglia. 
Perfettamente.  ! A grado  a grado,  Di 
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grado  in  grado,  A passo  apasso,  A poco 
a poco,  g per  met.  Spezie,  Parte.  IDigm- 
fa.  Stato,  Posto,  perchè  chi  è più  degno 
ha  luogo  in  grado  più  alto.  I Dimensiono 
astronomica , ed  è una  delle  trecenses 
santa  parti  in  cui  si  divide  il  cerchio 
g presso  i medici.  Partecipazione  di 
caldo  0 di  freddo,  o d'altra  qualità 
manifestata  nel  soggetto  nel  quale  el- 
r opera,  g Misura  di  prossimità  o lonta- 
nanza di  parentado,  g Misura  di  quan- 
tità come  negli  strumenti  detti  Termò- 
metri e simili,  g Tenere  il  grado,  o il  suo 
grado.  Tenere  la  propria  dignità.  I Te- 
nere grado,  Staro  contegnoso,  g Fenire 
in  grado.  Salire  in  buono  stato , a for- 
tuna migliore  ec. 

GRADO,  s.  m.  Gradimento,  Grazia  , 
Volontà,  Piacere , Gusto  e simili,  g Gra- 
zia, pregio,  g Obbligo,  o Gratitudine, 
onde  Saper  grado,  Sentir  grado.  Restar 
obbligato.  Aver  gratitudine,  g il/al grado, 
A mal  grado  o simili,  A dispétto , Con- 
tro vòglia,  g Avere  a grado,  o in  grado, 
0 Pigliare  a grado.  Gradire,  g Por  gra- 
do, o Forgrado,  Mal  grado.  Senza  il  pro- 
prio consènso.  I Di  tutto  grado.  Più  che 
volentieri. g A grado,  modo  at'ii.  Con  pia- 
cere, Con  soddisfazione,  g Servire  a 
grado.  Con  soddisfazione  del  signore,  li 
Di  grado,  A buon  grado,  Di  buon  grado, 
modoavv.  Spontaneamente,  evale  an- 
che Benvolentieri,  Gratamente,  g Farsi 
grado  di  una  cosa.  Offerire,  o Concedere 
quello  a che  uom  potrebbe  essere  co- 
stretto. g Venire  in  grado  a uno.  Entrar 
in  sua  grazia,  g Colai  grado  ha  chi  tigna 
pettina,  dicesi  quando , fatto  un  benefi- 
zio, altri  ci  paga  di  ingratitudine. 

GRADUALE,  add.  da  Grado.  gGrodua- 
li,  si  dicono  Quindici  salmi  che  alcuni 
credono  fatti  sopra  il  ritorno  dalla  schia- 
vitù di  Babilonia,  g Graduali,  diconsi 
que’  Versetti  che  si  recitano  nella  Mes- 
sa avanti  r Evangélio. 

GRADUALMEN'l'E.  avu.  Graduata- 
mente. 

GRADUARE,  v.  alt.  Distinguere  in 
gradi.  Segnare  i gradi  di  divisione,  n 
vale  ancora.  Inalzare  o anche  Abbas- 
sare al  grado  alla  condizione  di  chec- 
chessia , jp.  es.  Nabucco  fa  graduato  a 
bestia,  g Conferire  alcun  grado  e digni- 
tà. P.  pres.  Graduantb.  — pass.  Gra- 
duato. 

GRADUATAMENTE.  avt>.  Di  grado 
in  grado. 

graduato,  add.  Che  ha  grado,  di- 
gnità , carica,  g Ordinato,  g presso  i le- 
gisti , parlandosi  di  credito  o creditore. 
Stabilito  secondo  l'ordine  di  gradua- 
zione. 

GRADUATÒRIA,  add.  e *u»f.  T.  leg. 
Giudizio  che  si  muòve  per  la  graduazio- 
ne de'  creditori. 

GRADUAZIONE,  a.  f.  lo  stesso  cho 
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Gradazuwb,  e vale  anche  Promozione 
a difliìtà  0 a grado  maggiore  in  qualche 
ufficio.  I dicesi  da'  legali  L’ ordine  in 
cui  ciascuno  de’  creditori  viene  stabiii- 
to  per  la  manièra  ed  il  tempo  del  pa- 
gamento relativamente  al  tempo , qua- 
lità e quantità  del  suo  credito  isi  prende 
nelle  matematiche  per  L’ atto  di  gra- 
duare 0 dividere  un  cosa  in  gradi. 

GRADUIRE.  V.  alt.  voce  poco  usata. 
Innalzare  a nn  grado,  Nobilitare. 

GRAFFA,  s.  f.  Ugna,  e propriamente 
rUgna  del  gatto. 

GRAFFIAMENTO.*. m.L'attoe  L’ef- 
fetto del  graffiare. 

GR.AFFIARE.  v.  alt.  propriamente 
Stracciar  la  pèlle  colle  unghie  ; e dicesi 
anche  d'altra  cosa  che  straccia  la  pèlle 
a somiglianza  di  graffio;  e si  adopera 
oltre  al  sentim.  alt.  e in(r.  anche  nel 
rt/I.  I per  sim.  dicesi  dagli  artefici  per 

10  stesso  che  Sgraffiare,  cioè  Intaccar 

11  marmo , il  metallo  o simile  con  ferri 
0 altro,  maneggiandoli  senza  arte  o at- 
tenzione. I Graffiare  il  riso  a una  per- 
sona, Oltraggiarla,  Violarla.  P.  pres. 
Graffiartb.  — pass.  Graffiato. 

GRAFFIAS.ANTI.  ».  m.  Picchiapetto , 
Ipòcrìto. 

GRAFFIATURA,  s.  f.  Lo  straccio  che 
fa  il  graffiare. 

GRAFFIETTO.  *.  m.  T.  de'  legnaiuoli, 
bottai,  e simili.  Strumento  di  legno  tra- 
passato da  un  regoletto  di  forma  qua- 
dra, nel  quale  è fermo  un  ferro  a simi- 
glianza  d'un  chiòdo,  il  quale  sèrve  per 
segnare  le  grossezze  tanto  ne’  legni  che 
nelle  pietre,  metalli,  ed  altro  che  si  vo- 
glia lavorare.  Baldin.  Vocab.  Dis. 

GRAFFIO.  J.  m.  Graffiatura , Graffia- 
mento. I Strumento  di  ferro  a più  bran- 
che variamente  uncinate,  il  quale , le- 
gato anna  fune,  sèrve  a afferrare  e cavar 
fuori  del  pozzo  la  secchia  o bròcca,  che, 
scioltasi  dalla  molletta , vi  sia  rimasta 
dentro,  che  anche  dicesi  Raffio.  | rmtaf. 
Bimoroimento.  I A graffio,  A graffito. 

GRAFFITO,  t.  m.  Sòrta  di  pittura  in 
muro  a chiaroscuro  con  linee  profonde 
nel  muro  impresse. 

grafico.  V.  G.  propriamente  dise- 
gnato a penna,  ma  s'usa ^urat.  per 
aggiunto  di  Descrizione  o Pittura  forte 
per  via  di  parole. 

GRAGNÒLA,  e GRAGNUÒLA.  ».  f. 
Gràndine.  Il  Come  la  gragnuola  in  sulle 
secce,  0 sulla  stoppa,  dicesi  di  Cosa  che 
fa  gran  remore  e poco  danno.  I Pare  che 
ti  sia  cascata  la  gragnuola  add^so  , di- 
cesi a chi  sia  abbattuto  e sbalordito.  | 
per  sisn.  dicesi  di  Gran  quantità  di  chec- 
cheasla. 

6RAGN0LATA.  ».  f.  Sòrta  di  sorbet- 
to che  rassembraun  ammasso  di  minuta 
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Gragnuola;  oggidì  più  comunemente 
Gramolata.  | Sorta  d’ uva. 

GRAGNOLOSO.  Fatto  a guisa  di  gra- 
gnuòla. 

GRAGNUOLA.  ».  f.  vedi  Grauròla. 
GRÀLIMA , e GRALIMARE.  metatesi 
contadinesche  di  Làgrima,  e Lagrimare. 

GRAMAGLIA.  ».  f.  Abito  lugubre  ; e 
Que’  panni  lugubri  co’  quali  si  velano  i 
catafalchi  o si  addobbano  le  chiese  in 
occasione  di  mortòrj.  imetaf.  Tènebre, 
Oscuramento  di  luce. 

GRAMAGLIOSO.  add.  Vestito  di  gra- 
maglia.  In  abito  di  lutto. 

GRAMANZfA.  ».  f.  V. A.  Negromanzia. 
GRAMARE.  r.  alt.  voce  poco  usata. 
Far  gramo,  tapino,  mèsto,  malinconi- 
co ; Attristare. 

GRAMEZZA.  ».  f.  Stato  di  chi  è gramo. 
GRAMIGNA , e men  comunem.  GHE- 
MIGNA.».  f.  Panieum  daclylon.  Linn.  T. 
bot.  Erba  comune  de’  campi  che  mette 
molte  radici  lunghe,  sottili  e serpeg- 
gianti ; la  sua  spiga  è composta  di  sem- 
piici e rade  glume.  E co  ne  ha  di  varie 
specie  e nomi.  | per  tn»l.  dicesi  di  Cosa 
umile  e bassa , e più  comunemente  d'  un 
Male  che  agevolmente  cresce  e difficil- 
mente si  estirpa.  | Appiccar»!  come  la 
gramigna,  dicesi  di  persona  che  facil- 
mente si  appicca  attorno  a una 
GRAMIGNATO.  add.  Nutrito  di  gra- 
migna. 

GRAMIGNO.  ».  m.  Sorta  d’uHvo. 
GRAMIGNO.  add.  Copèrto  di  grami- 
gna , Che  abbonda  di  gramigna. 

GRAHÌGNOLO.  aggiunto  di  una  Spe- 
cie di  ulivo  con  foglie  strettissime, 
frutte  nero,  tondegpante  e piccolo. 
Usasi  anche  sostantivo. 

GRAMIGNOSO,  add.  Pieno  di  gra- 
migna. 

GRAMIGNUÒLA.  dim.  di  Gramigna. 
GRAMATICA.  vedi  GnAMMATfCA  e 
tutta  la  procedenza. 

GRAMMA.  ».  m.  Unità  di  misura  de’ 
pesi  metrici,  che  è un  piccolo  peso  cor- 
rispondente aila  5Sà  parte  di  un’  oncia. 

GRAMMATIa.  ».  f.  Gioja  scritturata 
o righettata  degli  antichi , che  anche 
dicevano  Poligrammo. 

GRAMMÀTICA.»,  f.  V.  O.  Arte  che 
insegna  a correttamente  parlare  e scri- 
vere. I la  Lingua  e idioma  latino.  | si 
disse  La  talcosa  non  i in  grammatica. 
Non  ha  in  sè  gran  difficultà.  | La  gram- 
matica iti  Coccoribus  che  si  Umitava  a 
/inir  le  lettere  in  consonanti:  dicesi  che  sa 
tal  grammatica  a chi  a mala  pena  cono- 
sce la  lingua  latina. 

GRAMMATICALE,  add.  Di  gramma- 
tica, Attenènte  a grammatica.  I Latino. 
I dicesi  anche  di  Lingua  che  si  apprende 
per  le  règole. 
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GRAMMATICALMENTE,  avv.  In  mo- 
do grammaticale,  Secondo  grammatica. 

GRAMATICAMENTE.  ave.  lo  stesso 
che  GRAMMATtcALMEnTB.  | 6 lo  stesso 
che  Latinamente,  Prontamente,  Risolu- 
tamente. 

GRAMMATICASTRO.  $.  m.  Cattivo 
grammatico. 

GRAMMÀTICE,  e GRAMMATIClA. 
Schifllth  , .Muffosità,  Lo  sfatare  altrui  ; 
lo  usò  il  Canigiani  nel  Ristorato,  Jacopo 
rlella  Lana  nel  Commento,  e lo  usano 
tuttora  nella  Montagna  pistoiese,  ma  in 
senso  di  Bella  e cortese  maniera , o di 
Eleganza  e minuta  precisione  nel  vesti- 
re, nel  parlare  ec. 

GRAMMATICHERÌA,  s.  f Minuzia 
grammaticale,  Arguzia,  Erudizione  di 
pedante. 

GRAHMATICHEVOLE.  add.  Gram- 
maticale. 

GRAMMATIClA.  vedi  Grammatice. 

GRAMMATICO,  s.  m.  Professor  di 
grammatica,  o Tale  che  sao  studia  la 
grammatica.  | appresso  gli  antichi  si- 
gnificava quello  che  oggi  chiamiamo 
Filòlogo,  o Letterato,  e sul  cominciare 
della  nostra  favella  Chi  sapeva  la  lingua 
latina.  | Elegante,  e Per  appunto. 

GRAM.MATTCO.  odd.  Grammaticale, 
Appartenente  alla  grammatica. 

GRAMMATICUCCIA,  e GRAMHATI- 
CCZZA.  dim.  e vilif.  di  Grammatica. 

GRAMMATICUCCIO.  dim.  Gramma- 
ticuzzo. 

GRAMMATICCZZO.  dim.  e vilif.  di 
Grammatico. 

GR.4MMATISTA.  ».  m.  Chi  fa  profes- 
sione d'insegnar  la  grammatica;  ma 
suol  prendersi  in  senso  viliflcativo,  in- 
tendendo Un  mediocre  grammatico , o 
simili. 

GRAMMATISTICA.  ».  f Arte  di  bene 
scrivere  e leggere. 

GRAMO,  add.  Mèsto,  Tristo,  Dolènte, 
Misero,  Tapino,  g per  met.  Malsano, 
Dannoso.  | Dolènte,  Pentito. 

GRÀMOLA.  ».  f.  Maciulla  da  dirom- 
pere il  lino  o la  canapa.  | presso  de'  pa- 
staj  e fornaj , Ordigno  composto  d'  una 
stanga  e d' un  argano  che  la  muove,  con 
cui  si  batte  e si  concia  la  pasta  per  ren- 
derla sòda.  I Falce  a gramola,  vedi  in 
Falce. 

GRAMOLARE,  v.  alt.  Dirompere, 
e Conciare  il  lino  o la  canapa  colla  grà- 
mola. I dicesi  anche  della  Pasta.  P. 
pns.  Gramolaetb.— po»».  Ghamolato. 

GRAMOLATA.  ».  f.  T.  dei  caffettièri. 
Acqua  concia  con  zucchero,  sugo  di 
limone , cedrato  o simile , e congefata  a 
modo  che  venga  granellosa,  e più  sciolta 
del  sorbetto. 

GRAMOLATURA.  ».  f.  Quell’ opera- 
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zione  per  cui  si  gramola  il  lino , la  ca- 
napa ec. 

GRAMOLAZZO.  nome  finto,  da  cui  si 
forma  il  modo  prov.  Mangereboe,  o simi- 
li , le  chiappe  ai  Gramolazzo,  che  si  ap- 
plica ad  Como  che  mangia  molto  e di 
ogni  cosa. 

GRAMPA.  ».  f Rampa. 

GRAMUFFA.  ».  f g Favellare  in  gra- 
ma ffa,  dicesi  in  ischerzo  Favellare  in 
grammatica,  quasi  in  modo  da  non  vo- 
lere essere  inteso  altro  che  da  gente 
dòtta. 

GRAMUFFASTRONZOLO.  ».  m.  voce 
bassa  che  vale  Gramaticuzzo , Pedan- 
tuòlo,  Saccentèllo. 

GRAN.  add.  voce  sincopata  di  Gran- 
de, e di  Grano. 

GRANA.  ».  f Corpi  d’ insètti  simili 
alle  còccole  dell'  éllcra,  co' quali  si  tin- 
gono panni  in  rosso  e paonazzo , ed  ù 
preziosa  tinta  ; s'usa  ancora  come  nomo 
della  tinta  rossa  che  se  ne  cava,  g vale 
anche  la  Scabrosità  di  superficie  che 
fa  come  granèlli.  | ovvero  Tessitura  , 
Sembianza  della  composizione  interna 
de' sòlidi  che  si  scòrge  osservando  la 
loro  rottura,  g Tignere  in  grana.  Tignere 
in  rosso  con  la  grana.  | per  met.  Ope- 
rare con  senno  e accortezza  per  giun- 
gere al  suo  fine.  I da’  cesellatori  (ficesi 
a’  Una  certa  rozzezza  che  si  fa  apparire 
sulla  superficie  d’un  qualche  lavoro, 
cosi  detta  perchè  ritiene  la  figura  d[ 
piccolissimi  granelletti.  g Grana  si  di- 
cono anche  le  Bacche  del  Ramno,  o 
Spina  cervina , cho  servivano  a colo- 
rire in  rosso,  dette  anche  Grana  d’ Avi- 
gnone ec. 

GRANADIGLIA,  FIOR  DI  PASSIO- 
NE , passiflora.  ».  f Passiflora  eoe  - 
rufea.  Linn.  T.  bot.  Pianta  nòta. 

GRANAGIONE.  ».  f 11  granare,  Gra- 
nimento. 

GRANAGLIA.  ».  ^.  Sorta  di  fusione  e 
preparazione  d’ oro  e d’ argento  in  mi- 
nutissimi granelli'ni  per  lavoro  di  filo. 

I Gbanaslib,  dicesi  di  Qiiantità  di  grani 
o frumenti  diversi.  Voce  d’  uso  che  ad 
alcuno  piace  poco. 

GRANAJA.  aggiunto  di  una  Spèzie  di 
cicsld 

GRANAGLIARE.  v.  alt.  Far  grana- 
glia  , Ridurre  l’ oro  o l’ argento  in  gra- 
naglia.  P.pass.  Granagliato. 

GRANAIO.  »ti»L  Stanza,  o Luogo  do- 
ve si  ripone  il  grano  e le  biade.  | Cassa 
da  grano , o simile. 

GRANAIO,  add.  Di  grano.  Apparte- 
nente a grano. 

GRANAIOLO, e GRANAJUOLO.  ».m. 
Che  rivende  grano. 

GRANARE,  v.  alt.  Fare  il  granèllo  , 
Granire , e Ridurre  in  granèlli.  P.  pres. 
GRANAIfTE.  —pass.  GRANATO. 
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GRANATA.*,  f.  Mazzo  di  scope,  di 
saggina  o simili,  con  legame  di  rogo  o 
altro,  col  quale  si  spazza.  I T.artigl. 
Palla  di  ferro  vòta  nell'  interno  che  si 
riempie  di  polvere,  e si  trae  con  mano 
perchè  la  spoletta  ond'  è armata  per 
darle  fuoco  dà  tempo  di  lanciarla  prima 
che  scoppi.  Da  questa  è derivato  il  no- 
me di  Granatière.  |è  anche  nome  volgare 
d’ una  Spèzie  di  susina  tardiva,  di  color 
rosso,  alquanto  lunga  di  figura,  e di 
ottimo  sapore.  I Pittura,  o simile,  fitta 
colla  granala,  cioè  Rozza  e mal  condotta 
c senza  arte.  I Saltare  la  granata,  di- 
cesi dellT’scire  che  fanno  i giovani  dal- 
la cura  del  maestro  o del  padre.  I Bene- 
dire col  manico  della  granala,  Bastona- 
re, modo  basso.  I Essere  più  che  la  gra- 
nata in  una  casa,  Esser  familiarissimo. 

Il  Pigliar  la  granata , Mandar  via  tutta 
la  servitù,  o tutti  i ministri.  | Granala 
nuova  spazza  ben  tre  giorni , dicesi  per 
significare  que'tristi  servi  o ministri  che 
j primi  giorni  si  mostrano  tutti  zèlo,  e 
poi  divengono  svogliati  e scioperoni. 

GRANATAJO.  s.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  granate. 

GB  ANATATA.  s.  f.  Colpo,  o Percòssa 
di  granata. 

GRANATELLO.  dim.  di  Granata. 
GRANATETTA.  dim.  di  Granata. 
GRANATIÈRE.  ».  m.  T.  mil.  Soldato 
armato  di  sciabola  e fucile,  e munito 
d una  saccòccia  piena  di  granate  per 
lanciarle  al  bisogno.  Ora  negli  eserciti 
non  vi  sono  più  soldati  che  scaglino  cosi 
granate  a mano  ; ma  il  nome  di  Grana- 
tieri si  conserva  a'  Corpi  di  soldati 
scelti  e di  bella  statura. 

GRANATIGLIA.  s.f.  Legname  nòbile 
(li  cui  si  fa  uso  per  impiallacciare  ta- 
vole, casse  e simili. 

GRANATINA,  e GRANATINO,  dim. 
di  Granata,  Granatuzza.  I Mazzo  di 
checchessia , come  di  ramerino  ec. 

GRANATINO.  ».  m.  Albero  indiano, 
di  legno  sodo  picchiettato,  e di  un  bru- 
no scuro , di  cui  si  fa  uso  per  impiallac- 
ciare tavole,  casse  ec.  Lo  stesso  che 
Grakatiqlia.  Soder.  Agric. 

GRANATO.  ».  m.  Punica  granatum. 
Lina.  T.  bot.  Pianta  che  ha  le  foglie 
lanceolate,  il  fusto  arbòreo,  ed  i rami 
opposti  e 1 frutti  come  tanti  granèlli 
rossi , chiusi  e scompartiti  dentro  una 
buccia  simile  alla  Mela,  vedi  Melagra- 
>0.  I Granalo,  Gioja  del  colore  del  vin 
rosso,  0 simile  ai  grani  del  melogranato. 

GRANATO,  add.  Che  ha  fatto  il  gra- 
nèllo. I per  met.  Duro,  Forte,  Gagliar- 
ào , Granito. 

GRANATUZZA.dim.  di  Granata,  Gra- 
natina. 

GRANBESriA,oGR.àN  BESTIA. s.m. 
Cerei!»,  alce  Lina.  T.  st.  nat.  Quadrupede 


che  è grande  più  del  cèrvo,  più  grosso 
e rilevato  sulle  gambe;  ha  il  collo  più 
corto,  il  pelo  piu  lungo,  le  corna  più 
larghe  e più  massiccie;  ha  lunghi  peli 
sotto  il  còllo , la  coda  corta,  e le  orec- 
chie assai  più  lunghe  del  cèrvo.  La  ra- 
schiatura delle  sue  corna  e unghie  si 
usò  già  in  medicina. 

GRANCANCELLIERE.  ».  m.  Titolo  di 
alta  dignità  o nella  Diplomatica,  o nelle 
Università,  o negli  ordini  cavallereschi. 

GRANCÈLLA.  ».  f.  Cancer  feriatus- 
Linn.  T.  si.  nat.  Spècie  di  picco!  gam- 
bero di  mare. 

GRANCÉVOLA,  o GRANCÉOLA.  ».  f. 
Cancer  maja.  Linn.  T.  st.  nat.  Spèzie  di 
granchio  marino  della  maggiore  spèzie, 
e volgarm.  detto  Pesce  margarita;  le 
sue  ovaje  sono  dette  da'  pescatori  Co- 
rani, perchè  di  colore  rubicondo. 

GRANClllESCAMENTE.  avv.  Alla 
maniera  de' granchi. 

GRANCHIESSA,  e GRANCHIELLA. 
».  f.  Spècie  di  piccol  granchio  marino 
che  nasce  senza  guscio,  e si  vèste  di 
gusci  stranieri  che  trova  vuoti , cercan- 
done sempre  de'  nuovi  proporzionati 
nel  crescere  alla  sua  grandezza. 

GRANCHIETTO.  dim.  di  Granchio, 
Granchiolino. 

GRANCHIO,  e.m.  T.  st.  nat.  Animale 
della  classe  de'  crostàcei , che  vive  nel- 
r acqua,  e che,  secondo  la  volgare  opi- 
nione, dà  indietro  per  andare  innanzi; 
questo  nome  però  è piuttosto  gene- 
rico che  comprende  sotto  di  sè  varie 
spezie , come  Granchio  d' acqua  dol- 
ce , più  propriamente  Gambero  di 
fosso,  l'Astaco,  la  Grancévola,  la  Gran- 
chiessa, il  Grancipòrro,  la  Locusta  , la 
Squilla,  la  Sparnocchia  ec.  | dicesi  an- 
che alla  Penna  del  martèllo  di  cui  i le- 
gnaiuoli si  servono  per  mettere  a lieva, 
0 cavar  chiodi , la  qual  penna  è stiac- 
ciata e augnata,  divisa  per  lo  mèzzo,  e 
piegata  alquanto  all'  ingiù.  I dicesi  pure 
da'  magnani  un  Ferro  ripiegato  che  ab- 
braccia e stringe  checchessia.  | chia- 
mano anche  i legnaiuoli  quel  Ferro  che 
è conficcato  sur  una  panca  per  appun- 
tellarvi il  legno  eh' e' vogliono  piallare, 
perch'  e'  non  iscorra.  | Nuovo  granchio, 
lo  stesso  che  Nuovo  pesce,  e dicesi 
d'uno  Scimunito,  e Che  abbia  nuove 
cose  sciòcche  alle  mani.  | Ritiramento  o 
Contrazione  dolorosa  di  muscoli  ; detto 
forse  cosi  dal  parere  che  la  parte  ove 
si  contrae  il  muscolo  sia  morsa  da  un 

Granchio,  n Èsser  mòrso  dal  granchio, 
icesi  di  chi  è toccato  dall'avarizia, 
y Granchio  a secco,  è Lo  stringersi  un 
dito  o altra  parte  tra  due  cose , come 
tra  legno  e legno , sasso  e sasso , per  la 
quale  strignitura  il  sangue  ne  viene  alla 
pelle.  Il  Più  lunatico  de'  granchi,  si  dico 
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di  Uomo  fantastico  e mutevole,  n di- 
cesi anche  Uno  de' dodici  segni  dello 
2odiaco.  I / granchi  vogtion  mordere  le 
balene , o simile , dicesi  quando  Uno  de- 
bole vuol  misurarsi  e ofrèndere  un  po- 
tentissimo, 0 un  ignorante  un  dottissi- 
mo. i Pigliare  un  granchio,  Pigliare  un 
granchio  a «reco.  Pigliare  errore,  In- 
gannarsi. # Fare  un  mazzo  di  granchi. 
Non  riuscir  nell'  impresa.  | Cavare  il 
granchio  della  buca  con  le  man  d' altri , 
Arrivare  al  suo  intanto  esponendo  altri 
a'  pericoli  che  vi  sono.  | Granchio  pòr- 
ro, lo  stesso  che  Grancipòrro. 

GRANCHIOLfNO.  dim.  di  Granchio. 

GRANCllION^.m.  Granchio  grande. 

GRANGIA,  s.  r Malore  che  viene  in 
bocca  , Afta  , Ulcere  che  formasi  nella 
bocca , nelle  fàuci  ec.  | vale  anche  Fat- 
toria, Casa  in  campagna  con  poderi. 

GRANCIO.  1.  m.  Strumento  uncinato, 
cosi  detto  da  Granchio  per  la  sua  obli- 
qua bocca  che  serra  e tiene. 

GRANCIPÒRRO.  Cancer.  pagurus. 
Linn.  T.  st.  nal.  Pesce  marino  che  ha  il 
torace  da  ambe  le  parti  con  nove  piega- 
ture ottuse,  le  punte  delle  branche  nere. 
I Pigliare  un  grancipòrro,  lo  stesso  che 
Pigliare  un  granchio.  Fare  un  errore. 

GRANCI'RE.  o.  all.  Uncinare,  Pigliar 
con  violenza.  P.  pass.  Grancito. 

GRANCITELLO.  s.  m.  Ulceretta  o 
Vessichetta  che  viene  in  bocca  ad  al- 
cuni uccèlli.  Olino,  Uccell.  75. 

GRANDACCIO.  accr.  di  Grande. 

GRANDATO.  s.  m.  Dignità  di  Grande 
di  Spagna.  | e per  Grado  supremo. 

GRANDAvidO.  add.  Grandemente 
àvido , Avidissimo,  Ardentissimo. 

GRANDE,  avv.  Grandemente,  Forte- 
mente. Voce  poco  usata. 

GRANDE,  ausi,  era  nella  repubblica 
di  Firenze  Quegli  che  per  nobiltà  e ric- 
chezze eccedeva  gli  altri , e perciò  per 
lo  più  era  privo  de'  magistrati.  | Ogni 
altra  persona  di  qualsiasi  città  o regno 
che  eccèda  gli  altri  in  nobiltà  o ric- 
chezza. I è anche  Titolo  che  si  dà  in  al- 
cune corti  a'  personaggi  che  per  alcuna 
determinata  prerogativa  si  distinguono 
dagli  altri.  | Farsi  grande.  Presumersi, 
Reputarsi  da  più  degli  altri,  g Stare  in 
sul  grande.  Fare  il  supèrbo,  Riputarsi  da 
più  degli  altri  e mostrarsene  schifo.  | 
Fareilgrande,  o del  grande.  Affettare  mo- 
di da  grande . Fare  magniflche  spese  ec. 
t Alla  grande.  Conforme  alla  manièra 
de' grandi  signori,  Magniflcamente.  | In 
grande,  posto  ouverò.  Nella  proporzion 
grande.  Nella  proporzion  maggiore. 

GRANDE , e per  troncamento  GRAN. 
add.  Che  ha  molta  altezza , o molta  pro- 
fondità, o molta  larghezza , o molto  vo- 
lume, o molta  capacità,  g Giunto  alla 
pubertà,  detto  di  giovanetto,  g per 


sim.  signiCca  abbondanza , còpia  , no- 
biltà, aumento,  od  eccellènza  a tutto 
quelle  cose  alle  quali  s'  aggiunge. 
I Maggiore  degli  altri  in  dignità,  sciènza 

0 simile.  I Alto  di  statura,  g Glorioso, 
Eccellènte  per  fama  o virtù.  | Potèn- 
te, Autorevole,  g Eccellènte  nell'arto 
sua.  g detto  di  famiglia  , Nòbile  , Illu- 
stre. I Esser  grande  con  uno,  il  medesimo 
che  Essere  in  grande  stato  presso  uno , 
Esser  favorito  e onorato  da  esso,  g Verno 
grande,  0 simili.  Il  cuore  del  vèrno. 

1 aggiunto  a notte  o a giorno.  Lungo.  I 
Grande  etti.  Età  avanzata,  g aggiunto  a 
vino.  Potènte,  Gagliardo , Generoso,  e 
Che  regge  dell;  acqua,  g aggiunto  a di- 
gnità, n maggiore  di  quella  dignità,  co- 
me Grancancelliere,  Grande  scudiere  ec.f 
Gran  cosa,cGran  fatto.  Cosa  maravigllo- 
sa.  Cosa  straordinaria. gGrande, aggiunto 
a mercato.  Vile;  onde  Fare  gran  mer- 
cato, Dare  a buon  mercato,  a vii  prèzzo. 

GRANDEGGIARE.  ».  intr.  Esser 

rande.  Mostrarsi  grande,  g Aver  gran- 

igia,Far  del  grande.  P.  pres.  Gran- 
DEGGIANTE.  — pasS.  GRANDEGGIATO. 

GR.ANDEMENTE.  avv.  Con  grandez- 
za. g Nobilmente,  Altamente,  g Gros- 
samente. g -Molto,  Assai.  1 Fieramente, 
Eccedentemente-,  Smisuratamente.  Pi- 
glia insomma  tutti  i signiflcati  di  Gran- 
de add. 

GRANDETTO,  dim.  di  Grande. 

GRANDEZZA,  s.  f.  contrario  di  Pic- 
colezza , astratto  di  Grande,  g Grandez- 
za d’ animo.  Magnanimità , o Grandigia, 
g Grandezza,  per  sim.  detto  in  mala 
parte , Eccésso;  ed  in  buona  parte , Al- 
tezza , e Nobiltà  di  sfato,  g Mostra  di 
grandezza  e nobiltà.  Magnificènza. 

GRANDEZZATO.  ».  m.  V.  A.  Grandi- 
gia , Grandezza  di  stato. 

grandìa.  ».  f.  Y.A.  Grandezza. 

GRANDICCIUÒLO.  add.  voce  poco 
usata.  Grandicèllo. 

GRANDICCIONE.  add.  Di  statura 
piuttosto  grande  che  no. 

GRANDICÈLLO,  dim.  di  Grande,  g 
per  lo  più  dicesi  di  Persona  e di  Bestia 
giovine  eh'  è sul  crescere. 

GRANDÌGIA.  ».  f.  Grandezza  di  stato, 
Potènza , Nobiltà , ed  anche  Grandezza 
d'animo,  g Alterigia,  Supèrbia. 

GRANDIGLIA.  ».  f.  Bàvero  alto  di  tela 
ricamata , Collare  antico  alla  spagmiola. 

GRANDILOQUÈNZA.  ».  f.  Maniera 
grandiosa  di  parlare.  Magniloquènza. 

GRANDINARE.  ».  intr.  Piover  era 
gnuòla.  g detto  di  sassi,  dardi  ec..  Ve- 
nire scagliati  verso  alcun  luogo  con 
tanta  fòrza , e in  tal  quantità  da  asso- 
migliarsi alla  grandine,  g in  sign.  alt. 
Percuòtere  con  grandine.  P.prés.  Gran- 
dinante.— pass.  Grandinato. 
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GRANDINATA,  j.  f.  11  grandinare. 
Caduta  piuttosto  abbondante  di  grandi- 
ne. 

GRÀNDINE,  s.  f.  Acqua  , la  quale, 
essendo  congelata  in  aria  dal  freddo, 
cade  in  forma  di  granèlli  più  o men 
grossi.  I diccsi  anche  un  Tumoretto  che 
nasce  nella  parte  interna  della  palpèbra. 
i La  grandine  è caduta  in  sul  far  ricòlta, 
dicesi  in  prov.  Di  alcuna  cosa  che  sia 
guasta  in  sul  buono,  o in  sull'  atto  di 
venire  alla  conclusione. 

GRANDlNOSO.odd.  Di  grandine.  Cari- 
co di  grandine, p.es.  Nctmo  grandinoso. 

GRANDIOSITÀ,  e GRANDIOSITADE. 
s.  f.  Qualità  di  ciò  eh’  è grandioso. 

GRANDIOSO,  add-.  Che  ha  del  grande. 
Che  sta  sul  grande,  Che  colpisce  l' im- 
maginazione per  un  nòto  carattere  di 
grandezza,  di  nobiltà,  di  maestà. 

GRANDIRE.  e.a«.  E.  A.  Aggrandire. 

GRANDIZIA.  s.f.  Y.  A.  Grandezza, 
Grandigia. 

ORANDO.  *.  f.  V.  L.  e A.  Gràndine. 

ORANDONE,  aecr.  di  Grande. 

GRANDORE.  $.  m.  V.  A.  Grandezza. 

GRANDÓTTO.  aecr.  di  Grande. 

GRANDDCA,  che  si  scrive  eziandio 
GRAN  DUCA.  ».  m.  titolo)  di  Principe 
che  possiede  il  granducato. 

GRANDUCALE.  Di  o Da  o Del  Gran- 
duca. 

GRANDUCATO,  necr.  di  Ducato  : ti- 
tolo con  che  si  chiamano  i ducati  dello 
Provincie  più  grandi  e più  nobili,  come 
la  Toscana  e simili. 

GRANDUCIIESSA , che  anche  si  scri- 
ve GRAN  DUCHESSA,  femm.  di  Gran- 
duca. 

GRANELLA.  ».  f.  Seme  ricocèrto  di 
buccia  e simile  a grani,  che  è dentro  il 
frutto,  come  pomo  ec.;  più  comune- 
mente Granèllo. 

GRANELLARE,  o.  alt.  Cucinare  in 
una  particolar  maniera  i granèlli  di  ca- 
strato ec.  ; o meglio  Acconciargli  in  par- 
ticolar manièra  per  cuocergli. 

GRANELLERIA.  ».  f.  Coibellerfa , 
Cosa  da  sciòcco.  Voce  poco  usata. 

GRANELLETTA.  dim.  di  Granella.  S 
e per  sim.  Pallottolina  di  metallo  fuso, 
simile  a granella. 

GRANELLETTO.  dim.  di  Granèllo. 

GRANELLINO.  ».  m.  Albero  india- 
no ec.  lo  stesso  che  Gbaratiro. 

GRANELLINO,  dim.  di  Granèllo. 

GRANÈLLO.  ».  m.  Il  seme  che  si  gè- 
nera nelle  spighe  di  biade  e grano  : e 
anche  dicesi  del  Seme  di  pere,  mele, 
poponi,  e simili.  1 per  sim.  vale  gene- 
ralmente Ogni  minima  particèlla  di 
checchessia.  | Coglione,  Testicolo.  | 
e per  antonomasia,  I testicoli  del  mon- 
tone , eccellènti  da  mangiarsi . I per  met. 
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Uomo  sciòcco,  stolto,  da  nulla  ec.  J di- 
cesi anche  1’  Àcino  dell’uva.  | Granèlli. 
diconsi  anche  i Vinacciuòli,  che  son 
negli  àcini  dell’uva. 

GRANELLOSO,  add.  Pieno  di  granèl- 
li, o di  cose  simili  a granèlli.  i detto  di 
superficie  di  checchessia,  vale  Ruvido, 
Scabro  come  è l’ impasto  di  matèria  ri- 
dotta in  granellini. 

GRANELLUZZO.  dim.  di  Granèllo.  | 
e per  estensione  Piccolissima  parte  di 
checchessia. 

GRANFARRO.  vedi  Gran  farro  in 
Grako. 

GRANFl-4.  ».  f.  Artiglio  di  animale 
rapace.  Zampa  armata  d ugnoni.  tda’pe- 
scatori  dicesi  alle  Branche  di  certi 
pesci,  come  polpi,  seppie,  e simili. 

GRANGIALLO. s.m.  lianunculus  orien- 
talis.  Linn.  T.  bot.  Ranuncolo  dal  fior 
doppio. 

GRANIGIONE.  ».  f.  Il  granire,  Gra- 
nitura. 

GRANIMENTO.  ».  m.  II  granire;  For- 
mazione del  granèllo. 

GRANIRE.  V.  alt.  Granare,  Fare 
grano  o seme  e maturarlo.  i Far  la 
grana.  Dar  la  grana;  dicesi  dagli  ore- 
fici r andar  percotendo  la  pennatuia 
delle  figure  con  un  piccolo  martellino 
e con  un  ferrolino  appuntato , e non  già 
rotto  come  quello  da  camosciare,  j di- 
cono anche  gl’indoratori  nel  medesimo 
significato,  allorché  nelle  parti  molto 
larghe  e piane  della  superficie  indo- 
rata fanno  apparire  minutissime  espesse 
ammaccaturine.  I Ridurre  alla  debita 
perfezione,  parlandosi  delle  parti  di 
alcuni  vegetabili.  P.  pass.  Granito. 

GRANITO,  ssi.st.  Sòrta  di  marmo,  o, 
come  dicono  i filosofi  naturali,  di  ròc- 
cia primitiva,  durissima  e ruvida,  pic- 
chiettata di  nero  e bianco,  e talvolta 
di  rosso , e formata  di  quarzo,  mica  , e 
feldispato.  No  sono  di  molte  varietà  per 
le  quali  vedi  l libri  di  mineralogia,  j 
Quel  punzone  o madre  che  serve  a stam- 
par la  granitura  sulla  pila  ed  il  torsello. 

GRANI'TO.  add.  dicesi  di  seme,  o 
altro  che  di  simile.  Giunto  alla  sua  per- 
fezione. le  di  cosa  o persona, Gagliardo, 
Forte,  cosi  al  proprio  come  al  figurato. 

GRANITOIO.  ».  m.  T.  ceselt.,  arg.  ec. 
Spèzie  di  cesèllo  che  sèrre  per  grani- 
re, velare,  ec. 

GRANITURA.  ».  f.  diccsi  della  forma- 
zione del  granèllo,  e del  tempo  in  cui 
le  piante  graniscono.  I presso  degli  ar- 
gentièri, ec.,  è L’  atto , e L’  effètto  del 
granire.  I Granitura  della  moneta,  dicesi 
del  Cordoncino,  che  è intonio  alle  mo- 
nete, Quel  circolo  rilevato  ed  aspro 
che  serra  il  campo  della  moneta. 

GRANMAESTRO , e GRAN  MASTRO, 
aggiunto  che  si  trova  dato  talora  a Uo- 
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mo  di  grande  affere.  I nsasi  pure  in 
forza  di  susi.  ed  è il  Titolo  del  capo 
d' alcuna  religione  di  cavalieri,  n Gran- 
maestro  deli  artiglitria,  Titolo  di  supre- 
ma dignità  nella  milizia  dell’  artiglieria. 

GRANNE.  add.  V.  A.  Grande. 

GRANO,  dim.  Spècie  miglioro  fra 
tutte  le  varie  spèzie  di  frumenti,  sotto  il 
qual  gènere  tutto  le  biade  sono  com- 
]>rese:  ve  ne  ba  di  piìi  qualità  e nomi , 
come  Bavanese , Mazzocchio,  Mazzocchi- 
tto,  Cascola,  Civitella,  Bianchetto,  To- 
se tto,  Calbigia , Grano  a grappoli , o a 
pigna,  Andriolo,  ec.  Distinguonsi  anche 
in  Grano  duro,  c Grano  gentile;  del  suo 
seme  o granèllo  comunemente  ne  fac- 
ciamo il  pane  per  il  vitto.  Gli  antichi 
nel  numero  del  più  dissero  anche  E«jTÓ- 
nora.  | dicesi  anco  il  Seme  istesso  , o 
Granèllo  di  questo  frumento,  il  quale  è 
di  figura  ovata,  più  o meno  bislunga  se- 
condo le  divèrse  spèzie , da  ambe  lo 
estremità  ottusa , solcata  per  lungo  da 
un  luto,  convèssa  dall' altro.  I Grano 
farro,  o Gran  farro,  lo  stesso  che  Farro. 
Il  Grano  o Gran  turco  o Gran  siciliano, 
Sòrta  di  frumento  che  fa  grosse  pannòc- 
chie, con  grani  assai  grossi,  della  cui 
farina  si  fa  polènde,  farinate,  e anche 
pane;  Formentone.  | Grano  pesto  fa 
buon  cesto,  prov.  che  vale  II  pane  è 
buon  nutrimento  e fa  ingrassare.  | 
Granèllo  o Seme  di  altre  biade,  g Gra- 
nèllo d'uva.  I Peso , che  è la  cinqtiecen- 
settantaseesima  parte  dell'oncia,  i figu- 
rai. Qualsivoglia  minima  cosa.  Un  mi- 
nimo che.  g .A  grano  a grano,  modo  avv. 
vale  Un  granèllo  dopo  T altro. 

GRANOCCHIAJA.  s.  f.  Ardea  ranivo- 
ra.  Linn.  T.  boi.  nome  volgare  d’  una 
spèzie  di  Sgarza,  cosi  detta  dal  cibarsi 
volentieri  di  ranocchie. 

GRANOCCHIÈLLA.  s.  f.  Rana  arbo- 
rea. Linn.  T.  et.  nal.  Spèzie  di  rana, 
che  sale  sulle  fronde  degli  alberi. 

GRANOSO,  add.  Pien  di  granella, 
Ren  granito.  | Fecondo  di  grano. 

GRANTK.  add.  V.  A.  Grande. 

GRANTURCO,  vedi  Gban  ti'BCO  in 
GnsNO. 

GRAPPA.  ».  f Picciuòlo,  propria- 
mente quello  della  ciriegia.  g presso 
de'  mognani,  muratori,  ec.  vale  Spran- 
ga di  ferro  ripiegata  da’  due  capi , che 
serve  per  collegar  pietre,  o muraglie. 
Il  per  sim.  gli  stampatori  danno  T istesso 
nome  a que'  Segni  o Figure  che  accen- 
nano unione  di  due  o piu  articoli,  g Fa- 
re alla  grappa  di  una  cosa.  Gareggiare 
a portarsela  via  scambievolmente. 

GRAPPARE.  V.  all.  men  comune  che 
Aggrappare.  I Avere  nelle  mani. 

GRAPPARIGLIA.  ».  f.  La  gara  e con- 
tesa che  si  fa  tra  piu  persone  a chi 
può  avere  il  più  di  cose  gettate  da  altri , 
onde  la  frase  Fare  a grapparigtia. 


GRAPPÉLLA.  ».  f.  Sorta  d' uva. 

GRAPPIGLIA.  lo  stesso  che  Gbappa- 

BIGLIA. 

GRAPPO.  ».  m.  L’atto  di  grappare,  o 
Aggrappare.  Voce  poco  usata.  |Gr^ 
polo. 

GRAPPOLETTO.  dim.  Grappolfno. 

GR.\PP0LIN0.  dim.  di  Gràppolo. 

GRÀPPOLO.  ».  m.  Ramicèllo  del  tral- 
cio, detto  Raspo,  sul  quale  siano  ap- 
piccati gli  àcini  dell’ uva.  1 Muovogràp- 
polo , 0 Dolce  gràppolo , per  met.  lo  stesso 
che  Nuovo  pesce.  Sciòcco,  g A gràppoli, 
modo  avv.  In  gran  quantità. 

GRAPPOCUCCIO.  dim.  Grappolfno 
Grappolctlo. 

GRAPPOSA.  ».  f.  Sorta  d’ uva  bianca. 

GRASCÉTA.  ».  m.  T.  postar.  Luogo 
grasso  e fresco  che  produce  dell'erba  , 
ove  si  pascono  i pòrci  ed  altri  bestiami 
nella  primavèra. 

GRASCIA.». /; Grasso,  Sugna,  Grasso 
di  pòrco,  di  bovi  ec.  I Matèria  grassa. 
Untume,  g per  trae,  è oggidì  nome  ge- 
nèrico di  Tutte  le  cose  necessarie  al 
vitto  in  universale,  g Utile,  Guadagno, 
g e anche  antifrasticamente  per  Noja , 
Fastidio,  g è anche  un  Magistrato  che 
ha  la  soprantendenza  delle  grasce,  g £' 
non  c'  è grascia,  modo  che  vale , Non 
0'  è cagion  di  lodarsi.  Va  cosi  cosi,  nò 
mal  nè  bene,  g Andare  allagrascia.  An- 
dare in  fumo.  Andar  perduto. 

GRASCINO.  ».  m.  Ministro  bosso  del 
magistrato  della  grascia . deputato  a so- 
pravvegliare  che  si  dia  il  giusto,  e che 
le  grasce  si  vendano  legittime,  e apeso, 
e a misura. 

GRASPELLfNO.  ».  m.  Grappolino. 

GRASPO.  ».  m.  Il  gràppolo,  dal  quale 
è spicciolata  .piluccata,  o levata  Tuva. 

GRASSAGGIO,  pegg.  di  Grasso. 

GRASSAMENTE,  ou».  Con  grassez- 
za. g per  met.  Largamente,  Cfopiosa- 
mente. 

GRASSE.  ».  m.  pi.  Gli  àcini  dell'uva 
uscitone  il  mosto  per  mèzzo  della  sola 
pigiatura,  e avanti  chesieno  stati  spre- 
muti sotto  al  tòrchio.  Soder.  Tratt.  Vit. 

GRASSÈLLO.  ».  m.  Pezzuòlo  di  grasso 
di  carne,  g aggiunto  di  Reo , detto  cosi 
dalla  morbidezza  d’  esso  Reo. 

GRASSETTO,  dim.  di  Grasso. 

GRASSEZZA.  ».  f.  Lo  stato  del  corpo 
animale  eh’  è bene  in  carne,  g per  met. 
Abbondanza , Opulènza,  g per  trae,  di- 
cesi anche  della  terra  e vale  Fertilità. 

I in  generale  si  usa  in  tutti  i signiRcati 
astratti  di  Grasso,  per  esprimere  Lo 
stato,  o la  qualità  di  ciò  che  è grasso.  | 
Uccellar  per  grassezza,TaT  qualche  eser- 
cizio per  suo  piacere  e non  per  bisogno. 

GRASSO,  sust.  Matèria  nel  corpo  del- 
l' animale,  bianca,  untuosa,  priva  di 
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sènso,  destinata  a lubricare,  e fomen- 
tare le  altre  parti,  g ptr  »im.  dicesi  della 
Parte  untuosa  e viscosa  di  checchessia, 
t Stare  in  sul  grasso.  Essere  nell'  ab- 
bondanza , Godére.  g II  grasso  di  un  pae- 
se, La  parte  più  ubertosa  di  quello. 

GRASSO,  add.  si  dice  a tutti  i corpi 
animati , che  sonò  carichi  di  grasso,  e 
pièni  di  carne.  0 Grasso  bracato,  Grasso 
assai.  Grassissimo,  quasi  Che  è coperto 
di  grasso,  come  di  brache,  n figurat.  di- 
cesi d'altre  cose,  e vale  Fèrtile,  Ab- 
bondante, Ricco , Largo.  Il  ver  met.  Prov- 
veduto, Abbondante,  g Denso,  Gròsso, 
Vaporoso.  I diccsi  anche  di  persona 
Grossolana,  o Stupida,  o Di  corto  in- 
tendimento. I aggiunto  a Riso,  Smo- 
derato, in  cui  le  gote  parche  diven- 
gano enfiate  come  per  grassezza,  g dagli 
agricoltori  dicesi  L’  uva  pigiata , da 
cui  non  sia  stato  spremuto  il  vino. 
Quando  poi  non  contiene  più  vino  , di- 
cesi Vinaccia.  I dicesi  de'  liquidi  che 
sono  0 divengono  col  tempo  troppo 
dènsi.  B vale  anche  Ricco,  Abbondante 
di  averi.  | Grasso  vivere.  Le  derrate  a 
buon  prèzzo,  g Farsi  grasso,  per  met.  Ar- 
ricchire guadagnando.  | Essere  grasso  di 
una  cosa.  Averne  abbondanza,  còpia.  | 
A farla  grassa,  o Per  farla  grassa,  A dir 
molto.  Per  concèdere  il  più  che  si  può. 
B Alla  grassa,  modo  avv.  Largamente, 
'Vantaggiatamente. 

GRASSÒCCIO,  add.  Alquanto  grasso. 
! GRASSOLlNO.  dim.  di  Grasso. 

■ GRASSONE,  accr.  di  Grasso. 

GRASSOTTÌNO.  dim.  di  Grassòtto , e 
dicesi  per  lo  più  dei  fanciulli. 

GRASSÒTTO,  accr.di  Grasso.  I Quella 
parte  di  grasso  che  trovasi  intorno  agli 
arnioni  degli  animali,  che  essendo  car- 
nosa non  può  tutta  struggersi  metten- 
dola al  fuoco. 

GRASSOTTONE.  accr.  di  Grassotto. 

‘ GRASSIJLA.  V.  A . aggiunto  di  fico , 
cosi  detto  dalla  sua  morbidezza. 

GRASSÙUE.  t.  m.  Matèria  grassa,  g 
Concio , Concime , Matèria  grassa  che 
sèrve  di  concime.  O Sudiciume. 

GR ARSURA,  s.  f.  V.  A.  Grasso. 

GRASTA.  j.  f.  V.  A.  Tèsto  dove  si 
mette  dentro  basilico,  persa  o altra 
piccola  pianta. 

GRATA,  s.  f.  Graticola.  B Quellainfer- 
riata  posta  alle  finèstre , e simili , fatta 
a guisa  di  graticola. 

GRATAMENTE,  avv.  Con  gratitudi- 
ne , Caramente,  l Attentamente , e con 
piacere.  I Gratuitamente.  B Volentièri, 
Tenendo  per  cosa  grata,  Con  lièta 
fronte. 

GRATE,  e.  m.  Graticcio. 
gratèlla,  s.  f.  lo  Stesso  che  Gra- 
*icoL*,  ma  è più  in  uso. 


GRATICCIA,  s.  f.  Spècie  di  ritrosa 
Nassa. 

GRATICCINO,  dim.  di  Graticcio. 

GRATICCIO,  j.  m.  Strumento  di  va- 
rie forme,  fatto  per  lo  più  di  vimini  tes- 
suti in  su  mazzo. 

GR.4TICC1UÒLA.  dim.  Piccol  gra- 
ticcio. 

GRATÌCOLA,  s.  f.  Strumento  da  cu- 
cina formato  di  spranghette  di  ferro  , 
intraversate  sopra  un  telajetto 'dello 
stesso  metallo,  sopra  il  quale  s' arrosti- 
scono carne, pesce  e simili  cose  da  man- 
giare. I Gratfcola,  T.  di  varie  arti,  dicesi 
m generale  di  Qualunque  strumento  o 
ordigno  fatto  a guisa  delle  graticole  da 
cucina.  I e Quella  latta  bucherellata 
che  è nelle  pareti  de’confessionarj, 
tra ’l  viso  del  prete  e quello  del  peni- 
tènte, postavi  perchè  si  possano  ascolta- 
re , ma  non  vedere  l' un  con  1’  altro. 

GRATICOLARE,  v.  atl.  T.  pitt.  più 
propriamente  dicesi  Retare. 

GRAT1COL.4TO.  add.  Ingraticolato, 
Chiusura  fatta  a modo  di  gratfcola.  | 
Graticolati,  diconsi  da' giardinieri  Que' 
legnami  incrociati , che  servono  di  so- 
stegno alle  piante  con  che  si  cuoprono 
spallière,  pergolati  ec. 

GRATICOLETTA.  dim.  di  Graticola. 

GRATIFICARE,  v.  att.  Avere  a grato. 
Riconoscere,  g Far  cosa  grata.  I Fare 
servigio  o piacere.  I Mostrarsi  grato 
con  qualche  prèmio  della  opera  o dei 
servigi  di  alcuno.  | Gratificarsi,  appr. 
e rifl.  Gratificarsi  uno.  Renderselo  be- 
nevolo. I Gratinarsi  a uno.  Acquistare 
la  sua  grazia.  P.  pres.  Gratificante. 
— pass.  Gratificato. 

GRATIFICAZIONE.  ».  f II  gratificare , 
Prèmio  di  denari  che  si  dà  altrui  sopra 
la  provisione,  quasi  per  mostrarsi  grato 
del  buon  servigio  prestatoci . V oce'cf uso , 
ripresa  da  qualcuno. 

GRATIS,  avv.  V.  L.  Gratuitamente  , 
Senza  mercede , che  dicesi  anche  Gratis 
et  amore,  o ft  amore  Dei. 

GRATISDATO.  add.  Donato,  Dato 
gratuitamente. 

GRATITUDINE.  ».  f.  Sentimento  del- 
l’ animo  per  cui  altri  consèrva  grata 
memoria  del  beneficio  ricevuto,  o si 
sente  caramente  obbligato  al  benefatto- 
re, g Beneficio,  o Cosa  grataaltrui. iGra- 
titiido  alla  latina,  per  Gratitudine,  modo 
poetico,  come  Immàgo  per  Immagine,  e 
simili. 

GRATITUDO.  vedi  in  Gratitudine. 

GRATlVO.  add.  K.  A.  Gratuito. 

GRATÒ.  »u»f.  Volontà,  Vòglia,  Piace- 
re. g Gratitudine,  g Di  grato,  posto  av- 
verò. Volontariamente,  Senza  prèmio,  g 
Di  buon  grato.  Di  buon  grado,  g A grato. 
Di  grato,  posto  avveri.  A grado,  gtalvòlta 
vale  Senza  occasione.  Senza  motivo. 
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GRATO,  add.  Che  riconosce  i bene- 
flcj  e ne  è ricordevole.  ( Cortese , Ca- 
ro, Accètto,  Piacente.  D Accètto  al  pa- 
lato, al  gusto.  I si  dice  anche  di  Ciò  che 
dà  contrassegno  di  gratitudine.  1 Con- 
ceduto per  grazia. 

GRATTACAPO.  ».  m.  Grattamento  del 
capo.  I jKr  nut.  Cura,  Pensièro,  onde 
Avere  de’ grattacapi,  o Dare  un  grattaca- 
po, vagliono  Avere,  o Dare  delle  brighe, 
o cose  da  tenere  in  pensièro,  e far 

grattare  il  capo,  che  è atto  di  chi  ha 
righe  alle  mani,  o vede  e ode  cose 
spiacevoli. 

GRATTACÙLO.  ».  m.  Rosellina  di 
macchia.  D e dicesi  anche  de’Frutti  delle 
roselline  medesime. 

GRATTAGRANCHIO.  ».  m.  Dolore 
d' orecchio,  che  nelie  cavità  di  esso  si 
diffonde  a guisa  di  quel  dolore  che  pro- 
ducono i granchj , cioè  i ritiramenti  di 
muscoli. 

GRATTAMENTO.  »,  m.  L' atto  e L’ ef- 
fètto del  grattare. 

GRATTANATICHE.  ».  m.  nome  vol- 
gare del  muscolo  latissimo  del  dorso , 
detto  Aniscalptor  da  alcuni  notomisti 
latini;  della  qual  voce  è traduzione. 

GRATTAPÙGIA , e GRATTABÙGIA. 

».  f.  T.  d' orefici,  doratori  ec.  Strumento 
composto  di  fila  d'  ottone  accomodate 
insième  a guisa  di  pennclletto,  per  pu- 
lire le  figure  o altro  lavoro  di  metallo, 
che  si  Vuol  dorare  a fuoco , o che  abbia 
perduto  col  tempo  il  primo  colore. 

GRATTAPÙGIA  RE,  e GRATTTABU- 
GIARE.  V.  att.  Adoperare  la  grattabù- 
gia.  P.  pa>$.  Gbattìpugiato. 

GRATTARE,  o.  att.  Stropicciare,  e 
Fregar  la  pelle  coll'  unghie  per  trarne 
il  pizzicore.  Si  adopera  anche  nel  rifi. 
att.  I Grattarti  la  pancia,  o il  còr- 
po, per  met.  Starsi  in  òzio.  | presso  dei 
pittori.  Raschiare.  1 Grattare,  vale  an- 
che Grattugiare.  | Grattare  dove  piz- 
zica, si  dice  del  Trattare  delle  matèrie 
nelle  quali  ha  gusto  e premura  colui  a 
cui  si  discorre.  P.  prei.  Grattame. — 
pass.  Grattato. 

GRATTATA.  ».  f.  L’aziono  del  grat- 
tare ; nella  frase  Dare  una  grattata  per 
Grattare. 

GRATTATICCIO.  ».  m.  L'atto  del 
grattare,  o Legger  grattamento.  | A’oii 
temer  grattaticcio,  dlcesi  di  colui  Che 
Non  teme  piccole  cose , Non  teme  cèrte 
bravato  ec.,  tolta  la  metafora  da  chi  può 
comportare  d’essere  grattato  e solleti- 
cato. 

GRATTATORE-TRICE.  verh.  Chi  o 
Che  gratta. 

*•  Segno  rimaso 
ne  la  pèlle  di  chi  si  è grattato , e L' atto 
del  grattare. 
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GRATTAZIONE.  ».  f.  Il  grattare, 
L' atto  del  grattare. 

GRATTONATA.  ».  f.  Sbriciolamento 
di  cose  fregate  alla  grattdgia. 
GRATTUGETTA.  dim.  di  GrattiSgia. 
GRATTÙGIA.  ».  f.  Arnese  fatto  di  la- 
miera dì  ferro,  o simili,  bucata,  cui  il 
riccio  de’  buchi  rende  ronchiosa  da  una 
banda,  e su  auesta  banda  si  gratta  ca- 
cio, pane  o altro  che  si  voglia  ridurre 
in  bricioli.  | dicesi  anche  uno  Stru- 
mento di  ferro  traforato , il  quale  ser- 
ve a più  usi  e particolarmente  a'mu- 
ratori  per  mettere  in  fondo  alta  cola 
della  calcina.  | Strumento  di  ferro  da 
radere,  g dicesi  scherzevolmente  della 
Graticola  de’  confessionarj  ; onde  la 
frase  Andare  alla  grattugia , per  Anda- 
re a confessarsi.  Il  Sostrare,  Vedere,  e si- 
mili, una  cosa  per  un  buco,  o fesso  di 
grattugia.  Mostrarla,  o Vederla  per  gra- 
zia particolare , alla  sfuggita,  e di  na- 
scosto, come  tenuta  in  pregio.  | Essere 
un  cacio  fra  due  grattdge,  dicesi  di  uomo 
semplice  e debole  che  abbia  lite  o con- 
tesa con  due  astuti  o gagliardi.  | Grat- 
tùgia con  grattùgia  non  fa  cacio,  o non 
guadagna,  dicesi  delle  donne  a signifi- 
care che  tra  loro  non  può  farsi  Fatto 
della  generazione. 

GRATTUGIARE.  ».  att.  Sbriciolare 
cose  fregandole  alla  grattugia.  P.  pres. 
Grattugiantb.  — pass.  Grattugiato. 
GRATTUGI  ATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  grattùgia,  o Che  serve  a grattu- 
giare. 

GRATTUGINA.  dim.  di  Grattùgia. 
GRATUIRSI.  ri/l.  voce  poco  usata. 
Gratificarsi  uno. 

GRATUIT.4MENTE.  avv.  Per  grazia. 

1 Senza  sodo  fondamento.  Senza  vero 
motivo.  Ma  da  alcuno  è ripresa , e con 
giustizia,  benché  usata  dal  ìfagalotti. 

GRATUITO,  add.  Dato  per  grazia.  | e 
Non  meritato  da  uno,  come  Ingiuria 
gratuita  o sìmili  ; ma  benché  usato  dal 
Segneri,  non  è da  invaghirsene. 

GRATULARSI,  intr.  pron.  Rallegrarsi 
con  altri  delle  sue  o delle  proprie  fe- 
licità. P.  pres.  Gratulantesi.  — no»». 
Gratulatosi.  , 

GRATULATÒRIO,  add.  Di  gratula- 
zione.  Attenènte  a gratulazione. 
GRATULAZIONE.  ».  f.  Il  gratularsi. 
GRAV ACCIO,  add.  Molto  grave.  Smi- 
suratamente grave.  I si  dice  anche  de' 
cibi. 

GRAVACCIUÒLO.  voce  poco  usata 
dim.  di  Gravacelo. 

GRAVAMENTO.  ».  m.  Peso,  Gravez- 
za , 0 piuttòsto  L' effètto  che  fa  il  peso 
d’aggravare  il  corpo. [Aggravamento, 
g Angheria,  Imposizione,  g quell’ Atto 
che  fa  1’  esattore  della  giustizia  nel 
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tfirre  il  pegno  a’  debitori,  e anche  il 
Pegno  stesso. 

GRAVANZA.  s.  f.  V.  A.  Gravezza.  D 
Travaglio,  Affanno. 

GRAVARE,  v.inir.  Esser  grave,  Es- 
ser pesante , Aggravare,  t e attiv.  Ac- 
cusare, Incolpare.  I Sollecitare  calda- 
mente. I Gravare,  Far  villania,  se  ri- 
feriscasi alla  persona:  e Porre  imposi- 
zioni, se  riferiscesi  all’avere.  ( detto 
di  malattia , Aggravarsi  , Peggiorare.  | 
Rendere  più  grave . più  difficile,  tfigurat. 
Esser  di  nòja,  di  fastidio,  t è anche  il 
Tórre  il  pegno  che  fanno  i birri  al  de- 
bitore per  comandamento  della  corte. 

I Gravàbsi.  rifl.  alt.  Lagnarsi,  Stimarsi 
offeso.  I Gravarsi  di  una  cosa,  Dolerse- 
ne , Affiiggersene  gravemente.  P.  pres. 
Gravante,  — pass.  Gravato. 

GRAVATIVO.  add.  Che  grava. 

GR.A’VATO.  add.  |p»r  met.  Travaglia- 
to, Afflitto.  I Gravo,  Ripièno.  8 Offeso. 

I Erède  gravalo,  dicesi  da'  legali  Quello 
cui  il  testatore  impone  alcuna  cosa  da 
fare.  | Staggito. 

GRAV AZIONE.»,  f.  V.  A.  Il  gravare. 
Gravezza. 

GRAVE,  sust.  Cosa  Che  abbia  gravitò. 

1 Parlare  in  sul  grave.  Cioè  Sul  sodo  , 
Da  buon  senno.  | Stare  sul  grave,  Mo- 
strare gravità,  e quasi  supèrbia. 

GRAVE,  add.  Pesante.  I detto  di 
donna,  Gravida,  Pregna,  t Maestoso.  | 
aggiunto  ad  uomo.  Che  ostenta  una  co- 
tal  pesantezza  nell'  andare  e nel  porta- 
mento della  persona.  | Nojoso , Fasti- 
dioso, Importuno.  I Pigro,  Tardo,  Ne- 
ghittoso. I Saldo,  Costante , Stabile.  5 
Grande.  I Pungente,  Aspro,  Trafitti- 
vo.  I Diffìcile  ; ma  è ^o  chiaro.  I As- 
sentito, Considerato.  | Pensieroso.  | 
Importante , Rilevante.  I Abbondante , 
Copioso.  I aggiunto  di  inalato  o d' in- 
ferìmtà,  Aggravato  di  male  grande  e 
pericoloso.  | aggiunto  di  tèsta , Piena 
di  catarro,  invasata,  ottusa  cc.  li  Pec- 
calo grave,  Peccato  mortale.  Il  Grave 
.disonno.  Che  ha  gran  sonno.  | Grave  per 
‘fi  vino,  Èbro,  Ubriaco.  I Grave  d’ età,  o 
d’ anni.  Io  stesso  che  Vècchio.  E Egual- 
mente grave  in  {spècie.  Più  e mino  grave 
in  {spècie,  T.  filos.  Che  ha  la  stessa,  o 
più  0 men  grande  specifica  gravitò,  f 
.Avere  a grave  una  cosa.  Dispiacerti, 
Riuscirti  grave.  E S/or  prave,  semplice- 
mente , Essere  gravemente  ammalato. 

GRAVE,  avv.  Gravemente. 

GRAVÈDINE.  ». /■-  E.  E.  Distillazione 
di  un  sièro  salato  e acuto  dalle  narici. 

GRAVEGGIARE.  v.intr.  V.A.  Gra- 
vare. 

. fiRA'VEMENTE.  avv.  Con  gravezza. 
I Grandemente,  Sommamente.  I Peri- 
colosamente. I Rigidamente.  E Conside- 


ratamente, Con  giudizio.  I Sdegnosa- 
mente. B Malagevolmente. 

GRAVÉNZA.  ».  f.  V.A.  Affanno,  Do- 
lore, Passione,  Tormento. 

GR.AVEOLÈNTE.  add.  V.  L.  Che 
manda  grave  e fastidioso  odore. 

GRAVESPIRANTE.  add.  Che  spira  , 
Che  esala  odore  molto  forte. 

GRAVETTO.  dim.  di  Grave,  ifigurat. 
Alquanto  malagevole,  o Molèsto. 

GR.WEVOLE.  oda.  lo  stesso  che 
Gravoso. 

GRAVEZZA,  s.f.  Pesantezza,  Peso  , 
Gravità.  | Nftja,  Travaglio.  E Ingiuria  , 
Aggravio. li  Durezza,  Rigidezza,  Asprez- 
za. (Gravità,  Serietà.  E Grandezza.  | 
Imposizione , Gabèlla.  E Aggravio,  Peso, 
t Briga,  Incumbcnza.  E Malattia,  Indi- 
sposizione in  gènere.  Il  Cèrta  indispo- 
sizione ond'è  sopraffatta  alcuna  parte 
del  corpo , per  cui  sembra  che  sia  mo- 
lestato come  da  un  peso,  p Fare  gra- 
vezza, o gravezze,  Porre  dei  balzèlli,  o 
delle  imposizioni. 

GRAVICCIUÒLO.  voce  poco  usata. 
dim.  di  Grave.  Alquanto  grave. 

GRAVICÉMRALO,  e GR.AVICÉM- 
BOLO.  ».  m.  Strumento  musicale,  Buo- 
naccòrdo. 

GRAVICORNÙTO.  add.  Che  è armato 
di  corna  molto  pesanti. 

GBAVIDAMENTO.  ».m.Toce  la  quale 
non  è delle  più  usate.  Gravidezza. 

GRAVID.ANZA.  ».  f.  Gravidezza,  Lo 
stato  d' una  femmina  gravida. 

GRAVIDARE.  v.  alt.  Ingravidare. 

GBAVIDATO.  add.  voce  poco  usata. 
Gravido;  e non  occorre  dire  die  s' in- 
tende solo  di  femmina. 

GRAVIDAZIONE.  ».  f.  Gravidanza. 

GRAVIDEZZA.  ».  f.  Pregnézza.a  Pie- 
nezza, 

GRÀVIDO,  odd.  Grandemente  pieno, 
cosi  al  proprio  come  al  figurato,!),  es. 
parlando  del  figurato  può  dirsi  Questo 
vocabolo  è gràvido  di  alti  sensi  o simili.  I 
Pregno  ; e non  accade  dire  che  solo  per 
ischerzo  o psrmel.si  dice  degli  uomini. 

GRAVIFREMÈNTE.  add.  Che  freme 
gravemente. 

GRAVINA.  ».  f.  Strumento  con  mà- 
nico, il  cui  ferro  da  una  parte  fa  da 
zappa , dall’  altra  fa  da  piccone. 

GRAVISONANTE,  add.  Che  grande- 
mente rumoreggia. 

GRAViSONO.  add.  Che  rumoreggia 
con  suono, gravo. 

GRAVITÀ,  ed  all’  uso  antico  GRAVI- 
TADE , e GRAVITATE.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è grave , o sia  pesante  ; o La  na- 
turale tendènza  dei  corpi  verso  di  un 
cèntro.  | Gravità  assoluta,  dicesi  il  Peso 
assolutamente  dei  gravi , cioè  conside- 
rato senza  comparazione  con  altri  cor- 
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pi,  e senza  avere  riguardo  al  volume,  t 
Grandezza,  Gravezza,  ^f^urat.  Maeste- 
vole,  e Autorevole  presènza.  Serietà. i 
Travaglio,  Affanno.  | Considerazione, 
Assennatezza.  I Attrazione.  | Granita 
in  ùpècie,  o spKiftea,  si  dice  Quella  che 
ha  un  corpo  in  comparazione  di  altro 
corpo  dì  pari  mòle. 

GHAVITARE.  «.  inlr.  Pesare , Aggra- 
vare colla  sua  gravità , Premere  col 
pròprio  peso.  P.  pre$.  Gmavitanib.  — 
pass.  Gravitato. 

GRAVITONANTE.  add.  Che  tuona 
con  gran  fragore. 

GBAVORE.  s.  f.  V.  A.  Gravezza, Peso. 

GRAVOSAMENTE,  ni'f.  Gravemente, 
Grandemente.  1 Acerbamente,  Rigida- 
mente , Severamente. 

GRAVOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che 
è gravoso , Gravezza. 

GRAVOSO,  add.  Grave,  Che  ha  gra- 
vezza. I Nojoso,  Importuno,  Molèsto,  l 
Rigido,  Sevèro,  Incomportabile,  Duro. 

{ Grande,  Crudele  , Penoso,  Doloroso. 

B Gravoso  d’anni,  Vècchio. 

GRAZIA.»,  f.  Bellezza  di  checchessia, 
e Avvenentezza  d’  operare  che  allòtta  e 
rapisce  altrui  ad  amore,  t Amore,  o Be- 
nevolènza del  superiore  inverso  T infe- 
riore, Favore.  | Concessione  di  cosa  ri- 
chiesta a' superiori  0 gran  personaggi, 
Favore,  Permissione  graziosa.  B 11  rin- 
graziare, per  segno  di  gratitudine,  del 
beneficio  o favor  ricevuto.  I significa 
pure  quell'  Affètto  o Stima  che  altri  ha 
per  alcuno  a cagione  delle  sue  buone 
qualità.  | presso  dei  teologi,  L'ajuto  so- 
pra naturale  che  Iddìo  dà  all'  uomo  per 
operare  la  sua  salvezza.  iGrazia  santifi- 
mnle,  Che  giustifica  l' anima  e la  rende 
accetta  a Dio.  I — sacramentak,  Quella 
che  si  ottiene  per  mezzo  del  sacramento 
della  penitènza.  B — giusli/jcanle,  Gra- 
zia che  rende  giusto  interiormente,  b 
— abituale,  Quella  che  risiède  nell'  ani- 
ma come  qualità  sua  propria,  fuorché 
se  il  peccato  non  la  discacci.  B Dar 
grazia,  Aggiugner  vaghezza , Conferire 
eccellènza.  l Aver  grazia  con  alcuno. 
Farsi  amare  da  esso.  Dargli  nel  gènio. 

B Trovar  grazia.  Esser  gradito.  B Esser 
bette  della  grazia  d' alcuno.  Essergli  in 
grazia.  B Riputarsi  in  grazia  una  cosa, 
ìfticonoeceria  per  gran  favore.  B Dire  le 
grazie.  Recitare  il  rendimento  di  grazie 
ordinato  dalla  Chiesa  a’  cherici.  B Non 
sapere  ni  grado  nè  grazia  di  una  cosa, 
Non  ne  restar  niente  obbbgato.  B Far 
cheaehessla  in  grazia  d‘  alcuno,  Farlo  per 
fare  a colui  cosa  grata.  B Far  grazia, 
trattandosi  di  pene,  Assolvere , Liberar 
dalla  pena  ; il  che  diremmo  anche  Gra- 
ziare. I Far  grazie,  e Render  grazie, 
Ringraziare.  B Figliuoldi  grazia.  Privi- 
legiato, Diletto  cc.  1 Di  grazia.  Di  gra- 
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to.  Gratuitamente.  B vale  anche  Deh, 
formula  pregativa.  l Avere  di  grazia 
una  cosa,  .\verne  di  catti.  Reputarsi  a 
grazia  l'averla  ottcnutae  simili.  iGrazie. 
modo  di  ringraziare  altrui,  t Grazie  a. 
Per  grazia  di , p.  es.  Grazie  al  cielo , 
Grazie  a Dio,  la  cosa  i andata  bene. 

GRAZIACClA.prpp.  di  Grazia,  Grazia 
sgu.ijata. 

GHAZl.ADEI.  ».  m.  Specie  di  latto- 
vàro. 

GRAZIALE,  add.  V.  A.  Degno  di 
grazia. 

GRAZIANATA.  ».  f.  Atti  o Smancerie 
di  chi  fa  il  Graziano. 

GRAZIANO.  ».  m.  Chi  fa  il  saccente  o 
il  grazioso  a mal  tempo  e senza  grazia, 
e si  usa  nella  frase  Fare  il  graziano. 

GRAZl.ARE.  V.  intr.  Concedere  alcu- 
na cosa.  1 Far  grazia,  Assolvere,  Con- 
donare una  pena.  B Esaudire.  | vale 
anche  Fornir  di  grazie  e di  doni.  P. 
pres.  Graziante.  — p«»».  Graziato. 

GRAZIATO,  add.  Grazioso.  | in  forza 
di  »u>(.  Colui  al  quale  è stata  accordata 
grazia,  e il  perdono  di  un  delitto. 

GRAZIETTA. di'm.  di  Grazia;  Piccola 
grazia,  Lcggìéro  favore.  | Cosa  ebo 
rièsce  grata  a'  sènsi. 

GRAZIEV'OLE.  F.  A.  Grazioso. 

GR.AZIOLINA.  dim.  e vezzegg.  di 
Grazia. 

GR.AZIOSAMENTE.  avv.  Con  grazia, 
In  modo  grazioso.  Cortesemente.  ii 
Senza  prèmio,  Gratuitamente,  la  do- 
no. I Di  buon  animo,  A grado  ec.  B Con 
dilètto,  Con  godimento.  B Affabilmente. 

GRAZIOSETTO.  dim.  e vezzegg.  di 
Grazioso. 

GRAZlOSlNO.  vezzegg.  dim.  di  Gra- 
zioso, ma  vale  lo  stesso. 

graziosita,  e all' antica  GRAZIO- 
SITADE,  0 GRAZIOSITATE.  ».  f.  Gen- 
tilezza, Venustà,  Avvenentezza , Leg- 
giadria. 

GRAZIOSO,  add.  Che  ha  grazia  e av- 
venentezza. B Favorevole,  Benigno.  (I 
Grato,  Gradito.  B Dato  per  grazia,  quasi 
Gratuito.  | Che  fa  grazia.  | Essere  gra- 
zioso nel  cospètto  di  olcufio,  Essere  gra- 
dito, accètto  ad  esso. 

GRAZIRE.  V.  iiUr.  V.  A.  Render  gra- 
zie. B Concèdère  in  grazia,  Dare  in  ^a- 
zia  una  cosa.  | Gradire,  A.vere  in  pre- 
gio. P.  pass.  Grazito. 

GRAZiVO.  add.  V.  A.  Grazioso,  Fa- 
vorevole. 

GRÈ.  voce  francese  che  fu  usata  dal 
Redi,  e da  altri  nella  frase  Andare  a 
grè  una  cosa,  per  Piacere,  Andare  a 
grado. 

GREC  AIUOLO.  ».  m.  Colui  che  vendo 
il  grèco,  il  moscadcllo,  e altri  vini 
pregevoli,  c navigati.  Oggi  più  non  si 


GRE  760  «RE 


userebbe.  I La  bottega  stessa  del  gre- 
cajuolo. 

GRECALE.  ».m.  Greco:  nome  di  ven- 
to ; usasi  pure  add. 

GRECAMENTE,  avv.  Alla  manièra 
de’Grèci.  | In  lingua  grèca. 

GRECAHÈLLO.  ».  m.  Uccèllo  acqua- 
tico della  spècie  dell'  ànatre. 

GRECCHIA.  ».  f-  Erica  vuìgaris  gla- 
bra. Lina.  T.  boi.  nome  volgare  d'una 
spèzie  d'  Erica  detta  anche  Scopa  me- 
schina. 

GRECESCO.IostessocheGRBCHESco. 

GRECHEGGIARE.  v.  inCr.  Grechiz- 
zare,  Grecizzare.  P.  pres.  Ghecheg- 

GUNTE. 

GRECHESCO,  e antic.  GRECESCO. 
add.  Alla  grèca,  o Di  Grècia. 

GRECHETTO.  dim.  di  Grèco  in  sign. 
Oi  Sòrta  di  vino  assai  gustoso.  | e La 
vite  da  cui  si  fa  quel  vino. 

GRECHIZZARE.  «.  in(r.  Grecizzare. 

GRECISMO.  ».  m.  Manièra  di  dire 
pròpria  della  lingua  grèca.  | Le  cose 
de'GrecijCognizionedelIe  cosede'Grèci. 

GRECISTA.  ».  m.  Colui  che  possiede 
bene  la  lingua  grèca. 

GRECITÀ.  ».  f.  Tutta  la  nazione  grè- 
ca, e spezialmente  gli  Scrittori  di  quella 
lingua. 

GRECIZZARE,  u.  inir.  Dire,  o Scri- 
vere secondo  la  maniera  grèca,  o Affet- 
tare modi  e parole  della  lingua  grèca.  | 
Tradurre  in  grèco. 

GRÈCO.  »u»(.  nome  di  Vino  che  an- 
-corchè  nasca  in  Italia  si  chiama  Greco , 
nascendo  da  sòrta  di  vitigno  e da  ma- 
gliuoli venuti  primieramente  di  Grècia. 

Il  Dottega  ove  si  vende  il  greco.  I di- 
cesi pure  Greca,  1’  Uva  onde  si  fa  un 
tal  vino,  ed  è di  due  ragioni , bianca  e 
tiera.  | è anche  nome  di  Vènto  che  sof- 
fia dalla  parte  di  Grècia  tra  levante  e 
tramontana,  r e la  Parte  onde  soffia  co- 
tal  vènto.  I Idioma  grèco , Lingua  grè- 
ca. I Grèco,  vale  anche  Dòtto  nella  lin- 
gua grèca. 

GRECOLATINO.  aggiunto  di  Voce 
dianzi  grèca^  poi  latina;  ed  aggiunto 
pure  di  Lèssici , o Libri  che  hanno  il 
grèco  ed  il  latino  corrispondente. 
grecolevante.  ».  m.  nome  di 

Vènto  che  spira  tra  grèco  o levante. 

gregale,  add.  Che  è dello  stesso 
gregge , Che  sta  in  gregge.  | e figurat. 
Compagnevole. 

GREGARIO,  add.  V.  L.  Di  gregge.  Di 
ordinaria  condizione,  e dicesi  propria- 
mente de’  Soldati  collettizj.  i dicesi 
pure  di  que'  Soldati  che  non  han  grado 
nella  milizia , Soldato  di  dozzina. 

GREGGE,  e GREGGIA.  ».  m.  e f. 
Quantità  di  bestiame  minuto , come  di 
capre, pecore  cc.,  adunato  e pasciuto 


insieme.  B fu  detto  anche  de'  pulcini 
raccolti  intorno  alla  chiòccia.  | Gregge 
lanuto,  Le  pècore.  | per  met.  dicesi 
d' Ogni  moltitudine  adunata  insieme.  || 
Luogo  dove  stabbiala  greggia.  | Gregge 
cristiano,  o Gregge  semplicemente  , La 
società  de'  fedeli. 

GREGGIO.  ».  m.  V.  A.  Gregge. 

GREGGIO,  e GREZZO,  aggiunto  che 
si  d.à  a'  Metalli  ed  alle  Pietre  prezioso  , 
per  significare  che  e’  son  tali  quali  nella 
minièra  si  sono  ritrovati,  e vale  Non 
pulito  , Rozzo.  0 Lana  greggia,  T.  de’  la- 
naiuoli, ntercadanti  ec. , La  lana  sòda  o 
sudicia.  I Panni  greggi,  que'  Panni  a’ 
quali  non  sono  state  fatte  le  usate  con- 
ciature , come  di  tingere , cimare , mon- 
dare, tirare,  affettare,  o piegare,  g e 
dicesi  di  molte  altre  cose  che  son  tut- 
tavia nell'  essere  che  le  ha  prodotte  la 
natura , o non  hanno  per  anco  ricevuto 
quelle  cure  che  sono  necessarie  al  loro 
uso. 

GREGGIUÒLA.  s.f.  Piccola  gregge. 

GREMBIALATA.  ».  f.  Tanto  quanto 
può  capire  nel  grembiale. 

GREMBIALE.  ».  m.  Grembiule. 

GREMBIATA.  ».  f.  Quanta  ròba  può 
capire  nel  grèmbo,  in  seno.  I per  sim. 
Piccola  quantità,  se  parlasi  di  cose 
grandi  e che  sono  di  numero  infinito  ; 
e Grande  quantità,  se  parlasi  di  coso 
minute. 

GRÈMBIO.  lo  stesso  che  Gbèmbo. 

GREMBIULE.  ».  m.  Pèzzo  di  panno 
lino  0 d' altra  matèria,  che  tengono  di- 
nanzi cinto  le  donno , e pènde  loro  in- 
sino  al  ginòcchio,  o più  giù;  e simil- 
mente r usano  gli  artisti,  e gli  zappatori 
fra  i soldati  d'  infanteria  ec.  | Uomo  di 
grembiule.  Artigiano,  Artière. 

GREMBlULETTO.dim.di  Grembiule. 

GREMBlULfNO.  dim.  di  Grembiule. 

GRÈMBO.  ».  m.  Quella  parte  del  corpo 
umano  dal  bellico  quasi  infliio  al  ginòc- 
chio , in  quanto , o piegata  o sedendo, 
ella  è acconcia  a ricevere  checches- 
sia. I Sinuosità,  Seno.  | Utero.  | Grem- 
biule, 0 anche  Lembo  di  vésta  pie- 
gato e acconcio  per  mettervi  dentro 
e portare  checche  si  sia.  0 Grembia- 
ta.  Quanto  può  entrare  nel  grèmbo. 
g Far  checchessia  a grèmbo  apèrto.  Offe- 
rire quella  tal  cosa.  Darla, non  richiesto, 
ma  spontaneamente,  g Andare  a grèmbo 
aperto.  Procèdere  con  larghezza,  con 
ingenuità.  B Mettere  in  grèmbo.  Offerire, 
Mettere  in  potestà.  | Gitlarsi,  o simili, 
in  grèmbo  a uno,  o Mettergli  il  capo  in 
grèmbo.  Rimettersi  al  tutto  in  lui , Fi- 
darsene alla  cièca,  g In  grèmbo  a,  o In 
grèmbo  di.  In  mezzo  a , Sopra  a,  p.  es. 
riposero  in  grèmbo  all'  èrba.  I A grèm- 
bo apèrto,  modo  avv.  Col  grèmbo  apèrto, 
[per  met.  Liberalmente,  Con  liberalità. 
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GREMIGNA.  s.  f.  F.  A.  vedi  Gra- 
migna. 

GRÈMIO.  j.  m.  V.  L.  Grembo. 

GREMIRE,  e.  alt.  voce  corrotta  per 
trasposizione  di  lettera  da  Ghermire , e 
vale  lo  stesso.  P.  poi*.  Gremito. 

GREMIRSI.  ri/I.  all.  dell'  inusitato 
Gremire,  per  Riempiere;  Farsi  pieno, 
Riempiersi  di  più  persone,  o insètti  ec. 

GREMITO,  add.  Spesso,  Folto,  Ri- 
pieno; e dicesi  più  che  altro  di  luogo 
accalcato  di  gente. 

GREPPIA,  s.  f.  Mangiatoja. 

GREPPO,  e GREPPA.  ».  m.  e f.  Luo- 
go dirupato,  scosceso.  1 Vaso  di  terra 
rotto.  V.  A.  li  Far  greppo,  è quel  Rag- 
grinzar la  bocca  che  fanno  i bambini 
quando  vogliono  cominciare  a piangere. 

GRÉPPOLA.  s.  f.  Tartaro,  Gruma  che 
resta  appiccata  ai  tini  e alle  botti  dal 
vino. 

GRESSIBILE.  aggiunto  degli  animali 
che  si  muovono  per  via  di  passi , o per- 
correndo la  terra,  a dilTerenza  de' vola- 
tili. 

GRESPÌGNOLO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Cicèrbixa 

GRETO.  ».  m.  Quella  parte  del  lètto 
d’ un  fiume  che  , quando  non  è gonfio  , 
resta  scopèrta  dalle  acque. 

GRÉTOLA.  ».  f.  Ciascuno  di  que'  vi- 
mini, 0 fili  di  ferro  o d' ottone , che  pa- 
rallèli 0 distanti  l' uno  dal  l' altro  un  dito 
o circa,  attraversano  i regoletti  dello 
gabbie  nella  loro  grossezza,  e ne  com- 

Ìiiono  la  chiusura.  J e ciascuno  di  quei 
bozzetti  di  canna  o altro  che  servono  a 
tenere  apèrte  le  costole  delle  rocche 
da  filare.  Il  Pezzetto  che  si  sgretola  da 
checchessia.  Scheggia.  | e vale  anche 
Scappavia,  Luogo  onde  sfuggire  un  pe- 
ricolo; e usasi  più  volentieri  al  figurato 
che  al  proprio. 

GRETOSO.  add.  Di  greto , o Che  ha 
greto. 

GRETTAMENTE. acB. Con  grettezza. 
Meschinamente , Con  animo  meschino. 
GRETTERÌA.  ».  f.  Grettezza. 
GRETTEZZA.  ».  f.  Qualità  e stato  di 
chi  è gretto.  Misèria,  Spilorceria. 
GRETTITUDINE.  ».  f.  Grettezza. 
GRETTO,  add.  contrario  di  Magnifico: 
Angusto,  Piccolo.  I Spilòrcio,  Avaro, 
Meschino. 

GRÈVE,  e GRIÈVE.  add.  Grave.  | 
Dènso.  D Forte , Orribile,  Di  spaventoso 
romore. 

' GREVEMENTE,  auv.  Gravemente. 
GREZZO,  vedi  Greggio. 

GRICCIA.  ».  f.  lo  stesso  che  Gruc- 
cia: voce  dell'  uso  comune  in  toscana. 

GRICCIO.  ».  m.  lo  stesso  che  Grìc- 
ci olo, 

GRÌCCIOLO.  ».  m.  Ghiribizzo,  Ca- 


priccio. 1 è anche  nome  di  un  Uccèllo 
silvano  detto  pur  Montanèllo. 

GRICCIONE.  ».  m.  Spezie  d'  uccèllo 
acquatico,  di  cui  non  si  sa  altro  che  il 
nome;  forse  Graccio. 

GRIDA.  »u)(.  Bando,  detto  cosi  dal 
Gridare  che  fa  il  banditore  leggen- 
dolo al  pubblico.  I figurai.  Fama.  D 
Riprensione,  i 11  gridare  più  persone  a 
un  tratto. 

GRIDAMENTO.  L’atto  del  gridare. 
Grido. 

GRIDARE.  V.  all.  Mandar  fuori  la  vo- 
ce con  suono  alto,  forte,  c strepitoso.  | 
Manifestare,  Bandire,  Pubblicare. iMo- 
strare , Far  comprèndere.  | Garrire,  Ri- 
prendere. 1 Lo  strepitare  che  fa  l'acqua. 
I Chiedere  gridando.  | in  forza  di  no- 
me, la  figura  rettòrica  da' Latini  detta 
Exciamalio. (Schiamazzare,  Tumultua- 
re. D Celebrare,  Lodare.  | Gridar  ac- 
corr' uomo.  Chiamar  soccorso  c ajuto. 
iGridare  addòseo  o m capo  a uno,  Gar- 
rirlo fieramente.  P.pres.  Gridante.  — 
pass.  Gridato. 

GRIDATA.  ».  f.  Bomor  di  grida.  Gri- 
do. e Canata,  RabuITo,  Acerba  e dura 
riprensione. 

GRIDATO  siisi.  Grida. 

GRID  ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
grida. 

GRIDELLINO.  T.  tini,  aggiunto  di 
colore  tra  bigio  c rosso,  detto  anche 
con  vocabolo  franzese  Lilla. 

GRIDÌO.  ».  m.  voce  poco  usata.  Grido, 
Clamore  d'una  o più  persone  che  gri- 
dano. 

GRIDO.  ».  m.  Suòno  alto,  propriamen- 
te di  voce  umana , mandato  fuori  per 
varie  cagioni , come  per  paura,  ira,  o 
simili.  Nel  numero  del  più  dicesi  Gridi, 
e Grida,  i Fama,  Opinione  universale, 
ed  anche  semplicemente  Vociferazione. 
I Slelter  in  grido,  Pubblicar  checchessia. 
Farne  correr  voce , Farne  romore.  g 
Alzar  grido.  Venire  in  gran  riputazione. 
I Andare  alle  grida,  o preso  alle  grida, 
Far  checchessia  sul  fondamento  (fi  voce 
corsa , prima  di  esaminar  se  è vero.  | A 
grido  , A grida  di  popolo,  posto  aoverb. 
A furia , Unitamente  gridando. 

GRIDORE.  s.m.  V.  A.  Grida. 

GRIÈVE.  vedi  Grève. 

GRIEVEMENTE.  atio.  Gravemente. 

GRIFACCIO.  pegg.  di  Grifo. 

GRIFAGNO,  add.  dicesi  a uccèllo  di 
rapina , o a cosa  ad  essi  appartenènte.  ( 
Occhi  grifagni,  disse  Dante  per  Acuti  ed 
accòrti  alla  prèda,  come  quegli  degli 
uccèlli  di  rapina  ; o Rilucènti  o Scintil- 
lanti , secondo  che  piace  ad  altri. 

GRIFARE.  V.  alt.  da  Grifo.  Stropic- 
ciare col  grifo.  Ma  non  si  userebbe  altro 
che  nella  frase  Grifarsi  una  cosa  (man- 
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gereceia),  per  Mangiarla  avidamente 
presa  la  metafora  dal  pòrco,  che  ficca  il 
grifo  nel  beverone  ; ovvero  si  direbbe 
di  qualunque  altra  cosa  figurai,  per  Go- 
dersela con  agio  e dilètto. 

GRIFFO,  t.  m.  Vedi  Gbiponb. 

GRIFO,  s.  m.  Parte  del  capo  del  pòrco 
dagli  occhi  in  giù.  I talora  dicesi , per 
iscoerro  o scherno,  del  Viso  dell’  uo- 
mo , ed  in  particolare  della  bocca.  | Tor- 
cer il  grifo,  Con  volto  tórvo  mostrare 
di  disapprovare , o disprezzare  alcuna 
cosa.  I Ungerti  il  grifo  alle  spese  altrui, 
Mangiare  lautamente  in  casa  di  aitri, 
senza  spesa  pròpria.  | Grifo  è pure  Ani- 
mai favoloso,  informe,  alato,  quadru- 
pede, aquila  nella  parte  anteriore, 
leone  nella  posteriore. 

GRIFO,  s.  m.  V.  G.  Sòrta  di  rete  da 
Mscare.  J Enimma,  Indovinèllo;  quasi 
Rete  da  chiappare  il  compagno  ec. 

GRIFOLARÈ.  lo  stesso  che  Gbufo- 

LARE. 

GRIFONE,  s.  m.  Animalo  favoloso, 
lo  stesso  che  Grifo. 

GRIFONE,  t.  m.  Pugno,  0 Colpo  a 
mano  chiusa  dato  nel  grifo. 

GRIGIO,  adri.  Bigio,  Colore  scuro  con 
alcuna  mescolanza  di  bianco,  e si  dice 
per  lo  più  di  pelo , o di  penne.  | si  dice 
anche  di  Chi  comincia  a incanutire. 

GRIGIOLATO,  add.  Brizzolato,  Pic- 
chiato di  macchierèlle  di  vario  colore. 

GRILLA.  ».  f.  Spèzie  di  uva. 

GRILLAJA.  ».  f.  Luogo  sterile , quasi 
dicasi  alto  a produrre  poco  altro  che 
grilli. 

GRILLANDA.s.f.  metatesi  Ghirlanda. 
I Cornice  fatta  a cerchio.  D L’estrema 
parte,  ad  orlo,  di  qualunque  cosa  cir- 
colare 0 tondeggiante. 

GRILLANDATO.  add.  V.  A.  Inghir- 
landato. 

GRILLANDÈLLA.  dim.  di  Grillanda. 

GBJLLANDETTA.  V.  A.  dim.  di  Gril- 
landa. 

GRILLARE.  t>.  inlr.  Principiare  a 
bollire,  e dicesi  propriamente  dei  li- 
quori nella  loro  fermentazione,  i per 
mel.  dicesi  di  Cosa  che  mostri  o dia  se- 
gno di  piacere.  | Grillare  il  capo  o il  cer- 
vèllo a uno.  Averlo  pièno  di  grilli,  di 
fantasie , e ghiribizzi.  | Grillare  il  cuore 
a uno.  Cominciare  egli  a innamorarsi. 
P.  pres.  Grillante.  — pass.  Gbillato. 

GRILLETTARE.®,  fnfr.  Far  quel  ru- 
more che  fanno  le  cose  che  poste  a 
fuoco  cominciano  a sobbollire,  voce  di 
uso  comune. 

GRILLETTO,  dim.  di  Grillo.  | nel- 
l’ armi  da  fuoco  si  dice  anche  quel  Fer- 
retto, che,  toccato,  fa  scattare  il  fucile. 

GRILLO.  ».  m.  Grillus.  Linn.  T.  si. 
nat.  Insètto  che  ha  quattro  zanne  fili- 
formi ; le  ali  pènzole,  i piedi  di  dietro 
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saltatori;  e il  suo  verso  è stridulo  o 
acuto.  Ne  sono  divarie  sorte,  e cosi 
di  colore,  come  di  forma:  hanno  l'ale 
di  cartilàgine,  e quella  sòrta  di  essi, 
che  sono  lunghi , e tutti  verdi , si  chia- 
mano Cavallette  ; coraunementesi  pren- 
de oggi  per  Grillo  oantajolo.  | Fare  come 
il  grido  che  o sta  fermo  o salta,  dicesi  di 
Chi  0 sta  ozioso,  o fa  le  cose  a precipi- 
zio. I Avere  il  capo  a'  grilli.  Attendere 
solo  a baje  e sollazzi.  Aver  il  cervèllo 
poco  fermo.  1 Pigliare  il  grillo,  Imbron- 
dare , Aversi  a male  checchessia,  t 
Montarti  o Saltarti  il  grillo,  Venirti  la 
stizza,  e la  bizzarria.  | Indovinala  o Tro- 
vala grillo,  è modo  che  si  usa  allorché 
bassi  alle  mani  cosa  dilficile  ad  essere 
intesa  o spiegata  [vedi  le  Note  al  Mal- 
mantile].  | Irìdovinala  grillo,  è titolo  di 
un  Libricciuolo  che  indovina  altrui  ciò 
che  gli  dee  avvenire  nella  vita,  per 
mèzzo  di  combinazioni  numeriche  fatte 
da  chi  lo  adopera , ma  non  con  presun- 
zione di  indovinar  da  vero , ma  solo 
per  onesto  sollazzo,  come  dice  il  titolo 
stesso.  Vi  leggono  per  ispasso  i conta- 
dini 0 la  gente  volgare,  li  Strumento 
bèllico  di  legname,  da  accòstare  alle  mu- 
ra, percuoterle,  e rovinarle.  0 Pigliare 
il  grillo.  Essere  un  dappoco.  1 Grilli, 
Fantasie,  Ghiribizzi  stravaganti,  t Quel 
niccol  segno  nel  giuoco  delle  pallòtto- 
le , a cui  le  palle  debbono  accostarsi. 

GRILLOLlNO.  dim.  di  Grillo. 

GRILLONE.  necr.  di  Grillo.  I Scac- 
ciapensièri , detto  cosi  perchè  pare  un 
grillo.  I Fare  a bel  griltone , Fare  a chi 
getta  via  più  tempo.  1 Griltoni  V.A.  fu- 
ron  detti  ancora  i Primi  peli  che  spun- 
tano sulle  guance. 

GRILLOTALPA.  ».  f,  Grillus  achelrt 
grillotalpa.  Linn.  T.  st.  nat.  Insètto  di 
color  castagno , di  corporatura  alquanto 
simile  alle  cavallette,  con  quattro  ale, 
sei  piedi , e vèntre  copèrto  di  una  finis- 
sima peluria.  Abita  sotterra  ne’  luoghi 
coltivati  e grassi , e danneggia  gli  òrti 
rodendo  le  tènere  radici  delle  piante  , 
e spezialmente  delle  zucche,  e perciò 
dagli  ortolani  è detto  Zuccajuòla. 

GRIMALDÈLLO.»,  m.  Strumento  di 
ferro  ritòrto  da  uno  de'  capi , che  sèrve 
per  aprire  le  serrature  senza  la  chiave. 

GRIMO,  aggiunto  che  si  dà  a Vecchio 
rinzo:  l'unico  esempio  del  Vocab.  è 
ubbie;  ma  direi  che  quivi  importasse 
piuttosto  Tristo,  Malvagio , che  Grinze. 
Fatto  sta  che  il  Forteguerri  in  alcuni 
suoi  Capitoli,  Io  dà  per  aggiunto  ad 
opera  malagevole , difficile  e simili , 
dicendo  di  alcuni  che  gareggiavano  a 
salire  in  cima  a un'  antenna.  Ma  ove  più 
si  assoltiglia  e si  sublima,  La  grand' ais- 
tenna,  d'eolio  e di  sapone  Er'unta;  e ciò 
facea  T opra  più  grima. 
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GRINTA,  s. /■.  Faccio,  "Viso;  ma  non 
direbbesi  se  non  di  volto  d'uomo  o 
tristo , o corrucciato,  o pieno  di  mal  ta- 
lento, 0 d' audacia  e simili.  La  usò  il 
Riexiardi  fino  dal  secolo  XVll  ; la  usò 
pure  il  Giusti,  ed  è comune  in  Toscana. 

GRINZA,  s.  f.  Ruga  delia  pèlle,  e spe- 
cialmente delia  faccia;  Crespa.  | dicesi 
anche  delle  pieghe  del  panno,  e d' ogni 
altra  cosa  raggrinzata. 

GRINZÈLLO.  s.  m.  Cosa  divenuta 
flòscia  e aggrinzata. 

GRINZ AIO.  add.  Increspato,  Rugoso. 

GRINZETTA.  dim.  di  Grinza. 

GRINZO.  odd.  Rugoso,  Pièno  di  cre- 
spe. 

GRINZOSO,  odd.  Grinze. 

GRINZUTO.  odd.  Grinzoso. 

GRIFO.  *.  m.  Sòrta  di  rete  da  pescare, 
detta  anche  Sagèna,  Grifo. 

GRIPPO.*,  m.  Sòrta  di  brigantino  da 
corseggiare,  che  era  in  uso  altre  volte. 

GIllSATOJO.  *.  m.  Strumento  di  fer- 
ro, col  quale  si  vanno  rodendo  i vetri 
per  ridurli  a' destinati  contorni:  chia- 
masi anche  Tòpo. 

GUISIÌTTA.  >.  f.  nomo  che  si  db  in 
Francia  a una  Stòffa  leggera  di  tutta  la- 
na, e alcuna  volta  mista  con  seta.  Fu 
usata  anche  fra  noi. 

GRISO,  add.  lo  stesso  che  Ghigio. 

GRISÒLITA  , e GRISÒLITO.  ».  f.  e m. 
Piètra  preziosa  di  colore  pendènte  in 
rosso,  rilucènte  in  atìreo  colore;  al- 
cuna volta  ha  alcun  poco  di  cenileo 
0 contiene  in  sè  alcune  gocciole  co- 
lor d'  oro.  I gioiellieri  dònno  oggi 
a questa  pietra  il  nome  di  Giacinto.  | 
Vi  sono  altre  gèmme  che  gli  autori 
chiamano  spèzie  di  grisòlito,  come 
sono  grisopazio,  grisoIampo,sandastro, 
elèttro , grisòleo , e altre  simili , che  dif- 
feriscono fra  di  loro  nel  colore  più  o 
men  rosso,  più  o meno  aurato,  ed  in 
altro  particolarità  di  tal  colore. 

GRISOMÈLA.  ».  f.  Pomodoro. 

GRISOPAZIO.  ».  m.  T.  st.  nat.  Piètra 
preziosa  di  color  verde  chiaro , misto 
d' un  poco  di  gialliccio. 

GRISPIGNOLO.  T.  bot.  v.Cicèbbita. 

GHOFANO.  *.  m.  voce  corrotta,  lo 
stesso  che  Gabofano. 

GUÒFO.».  m.  T.  de'mojai.  Gromma,  o 
Attaccatura,  o Spazzatura  delle  calda je 
del  sale.  Sono  fatti  come  fascetti  o pie- 
tnizze:  oltre  l'es.,  del  Targioni  recato 
dal  Gherardini,  si  legge  spesso  nella 
Legge  del  Sale,  1701. 

GROGlOLARE.lo  stesso  che  Cbogio- 

LAHB. 

GRÒGO.  vedi  Grdògo. 

GRÒLIA.  idiotismo  per  Glòria;  e cosi . 
Grolioso  ec. 

GROMMA.  «.  f.  Cròsta  che  fa  il  vino 


dentro  alla  botte , la  quale  è detta  an- 
che Tartaro.  | dicesi  anche  Ouella  ròc- 
cia, che  fa  r acqua  ne  condotti , e in  al- 
tri luoghi  dov'ella  corra  di  continuo; 
che  anche  si  dice  Gruma. 

GROM.MARE.  v.  ntt.  e inir.  tutol.  For- 
mar gromma;  Rimaner  incrostato  di 
gromma.  P.  pò».  Grommato. 

GROMMOSO,  add.  Grommato. 

GRONDA.  ».  f.  Estremità  del  tetto, 
ch’cscefuora  della  parete  della  casa, 
perchè  da  essa  gronda  e vèrsa  la  piòg- 
gia che  cade  in  sul  tetto.  | si  dice  anche 
a una  Sòrta  di  tegola , che  si  mette  uel- 
r estremità  della  gronda.  | A gronda, 
modo  avo.  A similitudine  di  gronda;  e 
dicesi  ordinariamente  di  capelli  , ber- 
rette, e altre  cose  simili. 

GRONDAIA.  ».  f.  L'acqua  che  gron- 
da e cade  dalla  gronda,  e il  Luogo  onde 
ella  cado. 

GRONDAJO.  ».  n».  V.A.  lo  stesso  che 
GnoKnAJA. 

GRONDARE,  v.  alt.  Il  cadere  che  fa 
r acqua  dalle  gronde;  ma  si  dice  comu- 
nemente di  tutte  le  cose  liquide , che 
si  versino  come  1 acqua  delle  grondaje  ; 
come  Grondare  il  sangue,  e simili.  P. 
pref.  Gno«nAHTE. — pass.  Grondato. 

GROND.ATOJO.  ».  m.  Sòrta  di  cimasa 
con  un'  onda  grossa  ne’  frontespizj  so- 
pra le  cornici  dell’  ordine  dòrico. 

GRONDÈA.  ».  f.  V.  L.  lo  stesso  che 
Gno.vnA.  ■ 

GRONDEGGIARE.  v.  alt.  men  usato 
che  Grondare. 

GRONGO.  ».  m.  Sfauraena  conger. 
Linn.  T.  st.  nat.  Pesce  che  ha  il  còrpo 
rotondo,  rassomiglia  in  gran  parte  l'an- 
guilla, ed  è coperto  di  muccosità  come 
questa;  dal  dòrso  sino  ai  di  là  della  li- 
nea laterale  è grigio:  più  sotto,  e sul 
vèntre  è macchiato  di  grigio  e di  bian- 
co. Ha  la  testa  piatta  dall  alto  al  basso, 
ma  il  tronco  rotondo. 

GRÒPPA,  s.f.  Parte  deretanadell'ani- 
male  quadrupede,  e principalmente  di 
quelli  da  cavalcare  o da  sòma,  la  quale 
comprènde  le  anche  e la  parte  supcriore 
delle  nàtiche,  l/njrrà^,  co’ verbi  Anda- 
re, Cavalcare  o simili  ; Cavalcare,  An- 
dare ec.  posandosi  sulla  gròppa  della 
bestia  dietro  a chi  sta  in  sèlla.  | Andare 
in  grìtppa,  Essere  accessòrio.  | e anche 
Mangiare  a ufo,Godére  senza  pagare,  i 
Avere  c/iecchessla  in  gròppa,  Averla  per 
soprappiù  in  una  compra  di  varie  altre 
cose,  g Non  portare  o Tenere  in  gròppa. 
Non  sopportare  inginrie. 

GROPPETTO.  ditn.  di  Groppo. 

GROPPIÈRA.  ».  f.  Posolino , Posola- 
tura,  Cuoio  attaccato  con  una  fibbia  alla 
sèlla , che  va  per  la  gròppa  fino  alla  co- 
da, nel  quale  si  mette  essa  coda. 

GROPPO,  e GRUPPO.  »u»l.  Viluppo, 
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Mucchio.  I Gruppo  di  vènto,  Tùrbine,  e 

quel  Giramento,  che  fa  talora  inun  subito 

il  vènto  per  l' aria , che  anche  diciamo 
Nòdo.  ( Quantità  di  figure  insième  scol- 
pite, 0 dipinte,  ma  per  lo  più  si  dice 
delle  scolpite.  | si  dice  anche  un  Sac- 
<hetto , o invòlto  ben  serrato , e pieno 
di  moneta.  | figurat.  Nòdo , Difllcultà.  | 
Manièra  di  cantare , o di  sonare  di  più 
note  unite  insieme  V una  apprèsso  1'  al- 
tra. ( dicesi  da' naturalisti  all’ Unione 
di  molti  corpi  della  medesima  spèzie  , 
e per  lo  più  cristallini,  collegati  insieme 
sovra  una  base  comune.  I presso  i dram- 
matici si  dice  de’  Divèrsi  accidènti , dal 
■cui  scioglimento  dipènde  1’  azione  tea- 
trale. I diccsi  pure  tln  numero  di  per- 
sone unite  insieme,  Drappèllo.  I Groppo 
ài  battaglia,  Quantità  di  guerrieri  adu- 
nali insieme , e vicini  in  battaglia.  1 
Gróppo,  vai  pure  Quantità  di  avveni- 
menti che  nello  stesso  tempo  seguono 
in  divèrsi  luoghi , e che  hanno  fra  se 
dipendènza  o somiglianza.  I Fare  il 
groppo,  Non  crescere  più  della  perso- 
na, o come  anche  si  dice  Mettere  il 
tetto. 

GROPPOLONI.  avv.  Andare  groppo- 
ioni, dicesi  di  una  particolare  andatura 
del  cavallo,  ed  è quando  sconciamente 
dimena  la  gròppa. 

GROPPONE,  s.  m.  Quella  parte  che 
resta  fra  le  natiche  e le  reni , e si  dice 
di  tutti  gli  animali  cosi  quadrupedi , co- 
me bipedi.  I Avere  tanti  o tanti  antii  sul 
groppone.  Avere  la  tale  o la  tale  età.  I 
Piegare  il  groppone.  Lavorare  di  fòrza,  o 
Mettersi  di  proposito  a una  impresa. 

GROPPOSO,  add.  Nocchiuto,  Node- 
roso , Pieno  di  nòdi. 

GRÒSSA.  ».  Quantità  grande.  I Una 
grossa  di  còrde  di  minugia , sono  Dodici 
dozzine  di  gavette , cioè  matassine  ; e 
si  dice  anche  d’ altre  cose,  come  d’aghi, 
di  penne  di  ferro  ec. 

GRÒSSA,  j.  f.  La  terza  dormita  che 
fanno  i bachi  da  seta;  c si  dicono  Dor- 
mire la  gròssa.  1 Dormire  la  gròssa  di- 
cesi anche  per  Dormire  chicchessia  pro- 
fondamente. 

GROSSACCIO.  pegg.  di  Gròsso. 

GROSSACCIUÒLO.  add.  Grossetto , 
Grossercllo. 

GROSSÀGGINE,  s.  f.  Ignoranza , Gof- 
faggine. 

GROSSAGRANA.  s.f.  Sòrta  di  panno 
fatto  di  seta , di  pelo  di  capra , o altra 
simil  matèria. 

GROSS.4MENTE.  aua.  In  gran  quan- 
tità, Assai.  I Rozzamente, Zoticamente, 
Con  poca  arte , Grossolanamente , Alla 
gròssa.  Non  minutamente.  Il  è pur  con- 
trario di  Tritamente,  e vale  In  pèzzi 
grossetti. 

GROSSEGGIARE.  v.  inlr.  Far  del 


grande , Andare  altièro , Far  l’ animo- 
so, o il  bravo. 

GROSSERELLO.  dim.  di  Gròsso,  a 
Semplice , Idiòta. 

grosserìa.  ».  f.  Arte  di  lavorare 
d’ òro  e d’  argènto  cose  gròsse  e ma- 
teriali ec.  I e 1 lavor  istessi.  D Atti  e Pa- 
role da  j^rsona  rozza.  Goffaggine, 
Sciocchezza. 

GROSSÈRO.  add.  F.  A.  lo  stesso  che 
Grossièri!. 

GROS.SETTO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Gròsso  , moneta;  e dicesi  per  piacevo- 
lezza. I Tumoretto  ,Enflatello. 

GROSSETTO.  add.  dim.  di  Gròsso.  B 
in  sign.  di  Alquanto  rozzo,  e materiale, 
che  anche  dicesi  Tondo  di  pelo , o Di 
gròssa  pasta. 

GROSSEZZA.  ».  f.  La  circonferènza  , 
La  mòle  di  ciò  eh' è gròsso.  | Pregnez- 
za.  I figurai.  Materialità,  Semplicità, 
Rozzezza,  Poco  artifìcio,  li  Grossezza,  o 
Grossezza  d’animo,  Nimicizia,  Rancore. 

B Grossezza  d' udito,  Dìfflcultà  di  udire , 
Sordità.  . 

GROSSICCIUÒLO.  add.  Alquanto 
gròsso. 

GROSSIERE,  e GROSSIF.RO.  s.  m. 
Artista  tra  il  setaiuolo  ed  il  merciajo. 

B Orefice  che  lavora  di  Grosseria. 

GROSSIÈRE,  add.  Grosso,  Materiale, 
Rozzo,  Semplice,  Ignorante,  Stolto, 
Stupido. 

GROSSITA.  ».  f.  V.  A.  Rozzezza,  Ot- 
tusità d’ intellètto. 

GROSSIZIA.  ».  fi.  V.  A.  Ignoranza , 
Materialità. 

GRÒSSO.  ».  m.  La  parte  maggioro  e 
più  forte  di  qualsivoglia  cosa;  ed  usasi 
sempre  con  l’ articolo.  | Grosso  dell'  esèr- 
cito, dfd’ oste,  o simili,  vagliono  Tutto 
l’esèrcito,  o La  parte  maggiore  di 
esso,  11  nèrvo  dell’esèrcito.  B La  par- 
te piu  materiale,  e più  grave  di  chec- 
chessia. 1 Grossezza.  1 Sòrta  di  moneta, 
che  in  Firenze,  ed  altrove,  oggi  vai 
mezzo  giulio,  cioè  venti  quattrini;  che 
anche  si  disse  Grossone.  1 Quei  piccoli 
fichi  che  la  pianta  del  fico  butta  in  vece 
di  fiori , 0 11  primo  buttaticcio  del  fico. 
Voce  latina. 

GRÒSSO,  add.  aggiunto  a cosa  mate  - 
riale.  Che  ha  molta  circonferènza,  e 
molto  volume,  b aggiunto  a vino , è 
pure  ontrario  di  Sottile;  Che  ha  molto 
còrpo  e fòrza.  I aggiunto  a bròdo , vale 
Di  molta  sostanza,  a aggiunto  ad  acgua , 
Torbida,  Melmosa,  g aggiunto  a udito. 
Che  non  bene  òde  i suoni,  Ottuso.  I ag- 
giunto di  cibo.  Vile,  Di  vii  qualità.  | ag- 
iunto a voce,  vale  Grave;  contrario 
'Acuto.  I aggiunto  a fiume,  vale  Più 
.pièno  d’acque  del  sòlito  per  le  piòvo 
sopravvenute.  B aggiunto  di  mare,  vale 
Gonfio  per  le  tempèste , o per  flusso  e 
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rcflusso.l  aggiunto  a sangue,  linfa,  ori- 
na eo.,  vale  Dènso.  Non  iscorrènte.  I 
aggiunto  a dito,  vale  II  primo,  o sia  il 
l'ollice.  1 aggiunto  d’ animo,  vale  Mal 
animo.  Inimico,  g aggiunto  a femmina, 
vale  Gravida.  | aggiunto  a esèrcito,  o 
simile.  Grande,  Copioso,  Popolato  ec. 
Il  contrario  di  Gentile,  o Delicato,  g Dèn- 
sOj  Spesso,  Folto.  I Oròiso,  o Di 
crossa  palla,  Rozzo,  Semplice,  Sòro, 
Ignorante;  contrario  a Acuto,  Sagace, 
lngegnoso,e  Accòrto.  )Grò>$o  di  «ctrnza^ 
Idiòta.  I Estcrt  gròno  con  qualche  autore, 
Essere  ignorante  della  scienza  che  trat- 
ta, o della  lingua  in  chescrive ; esi  pren- 
dono sempre  i più  eccellènti,  come  Ip- 
pnerate  per  la  medicina,  Cicerone  per 
la  lingua  latina  cc.  g Af  grosso,  modoavv. 
Grossolanamente,  g Presso  a poco.  Som- 
mariamente. g A Wnprosso,  Rozzamente, 
Senza  cura  ec.  | Af  di  gròsso.  Grande- 
mente, In  gran  manièra.  Lo  usò  il  Gorf, 
ma  non  è da  seguirlo.  | In  gròsso,  modo 
avv.  vale  lo  stesso.  | Vendere,  o compe- 
rare ingròsso,  contrario  di  Al  minuto. 
I Dirle  gròsse.  Dir  cose  spropositate.  0 
Di  gròsso,  vale  In  gròssa  somma.  I A un 
di  gròsso,  A un  di  prèsso , Senza  venire 
a particolari.  Lo  usò  il  Magalotti,  ma 
non  è da  invaghirsene.!  i pittori  dicono, 
che  un'  opera  è Dipinta  e tirata  di  gròsso, 
per  far  intendere  che  è dipinta  a gran 
pennellato  e senza  minute  curo,  g ag- 
giunto a parole,  vale  Spiacevoli,  Di- 
sdegnose. g Al  più  gròsso,  col  verbo 
Giocare,  Giocare  della  più  grossa  pò- 
sta. g Andare  gròsso.  Non  comprendere, 
g Andare  gròsso  con  alcuno,  Mostrarglisi 
sdegnato  e imbronciato,  g Bere  gròsso. 
Non  la  guardare  in  ogni  cosa.  Procèdere 
senza  scrupoli  in  checchessia. 

GRÒSSO,  avv.  Grossamente. 

GROSSÒCCIO.  add.  Grossòtto. 

GROSSOLANAMENTE,  nce.  Alla 
grossolana,  Alla  semplice,  Senza  deli- 
catezza. 

GROSSOLANITÀ.  ».  f.  Rozzezza , Zo- 

tich  0ZZ3 

GROSSOLANO,  add.  Di  gròssa  quali- 
tà, Rozzo,  Materiale,  g Alla  grossolana, 
modo  avv.  In  modo  grossolano , Grosso- 
lanamente. 

GROSSÒNE.  ».  m.  Gròsso,  Moneta 
d’argento  toscana , che  anticamente  va- 
leva ventun  quattrino. 

GROSSÒTTO.  accr.  di  Gròsso. 

GROSSÙME.  ».  m.  La  matèria  più 
gròssa , più  dènsa , più  grossolana  che  | 
sta  al  fondo  di  un  liquido. 

GROSSURA.  ».  f.  V.  A.  Grossezza. 

GRÒTTA.  ».  f.  Antro,  Cavèrna,  g 
Luogo  dirupato , e scosceso.  I figurai. 
Ricoverm  Rifugio,  Riparo,  g Cantina.  | 
Ròccia , Rupe,  g .Argine. 

GROTTERÈLLA.  dim.  di  Gròtta. 


GROTTESCA,  sust.  e add.  Sòrta  di 
pittura  a capriccio  e ridicola,  per  orna- 
mento o riempimento  di  luoghi  dove- 
non  convenga  pittura  più  nòbile,  e re- 
golata. 

GROTTESCAMKNTO.  ».  m.  Pitture, 
Ornamenti  ec.,  fatti  a grottesche. 

GROTTESCARE.  V.  alt.  Ornare  di 
grottesche.  Lavoro  a grottesche.  pass. 
Ghottescato. 

GROTTESCIU’NA.  dim.  di  Grottesca. 
GROTTESCO,  aggiunto  di  pittura  li- 
cenziosa  e a caprìccio.  | Dipignere  a grot-^ 
teschi,  Dipingere  a capriccio,  o corno 
oggi  si  dice,  in  caricatura,  g figurai,  di- 
cesi di  chi  racconta  cose  a capriccio,  o 
secondo  passione,  non  secondo  il  vero, 
g e usasi  come  sust.  per  lo  stesso  che 
Gbottesca.  g Alla  grottesca.  Conforme 
alla  maniera  di  chi  lavora  di  grottesche. 

GROTTICASA.  add.  Abitante  in  una 
gròtta,  Cho  ha  una  gròtta  per  casa. 
Sali-in.  Casaub.  17. 

GROTTICÈLLA.  dim.  di  Gròtta,  Pic- 
cola gròtta. 

GROTTIClNA.  dim.  di  Gròtta.  Grot- 
ticèlla. 

GRÒTTO.  ».  m.  Uccello  palustre,  più 
grande  che  il  cigno , quasi  tutto  bianco  ; 
ha  un  gozzo,  o giogaja  di  color  rosso 
molto  vivo,  la  quale  gli  pènde  dal  rò- 
stro, e in  essa  tiene  come  in  un  serba- 
toio la  sua  pesca  per  mangiarla  a suo 
bell'  agio. 

I GRÒTTO.  ».m.  K.  A.  Gròtta. 

GRÒTTOLA.  dim.  di  Gròtta,  Grotti- 
ticèila. 

GROTTONE.  ».  m.  Gròtta  grande. 
GROTTOSO.  aggiunto  di  luogo  Pieno 
di  gròtte,  0 Fatto  a guisa  di  grotta.  gCi- 
gliagrotlose.  Aggrottate,  Increspate. 

GUOVIOLIA.  ».  fi.  lo  stesso  che  Gao- 
vioLiOLA  ; ed  oltre  che  del  filo  dicesi  di 
qualunque  crespa , Sinuosità  membra- 
nosa di  intestini  ec. 

GROViGLIOLA.  ».  fi.  Quel  ri  torcimen- 
to che  fa  io  sè  il  filo , quando  è troppo 
tòrto. 

GRU,  GRUA,  e GRUE.  ».  m.  e fi.  Ar- 
dea  grus.  Linn.  T.  si.  nat.  Uccèllo  che 
ha  r occipizio  papillosoenudo,il  corpo 
grigio:  la  cuffia  a le  penne  remiganti 
nere , e le  copritrici  interne  lacero.  È 
nota  pel  dormire  che  fa  reggendosi  so- 
pra un  sol  piede.  Le  gru  passano  a schie- 
re dall’  Europa  nell’  Affrica. 

GRUCCIA.  ».  fi.  Bastone  di  lunghezza 
tale  che  giugno  alla  spalla  dell’uomo, 
in  capo  al  quale  è confitto  o commesso 
un  pezzetto  di  legno  di  lunghezza  di  un 
palmo , incavato  a guisa  di  luna  nuova^ 
per  inforcarvi  le  ditclle  o l'ascèlleda  chi 
non  si  può  règgere  su  lo  gambe,  g per 
un  slmile  Strumento , ma  più  piccolo  , 
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per  règgere  le  gambe  degli  storpiati.  ( 
e anche  uno  Strumento  rustico , isUo  a 
guisa  di  gruccia , per  ficcare  i magliuoli 
nel  divèllo.  | è anche  uno  Strumento  su 
cui  si  posa  la  civetta , mentre  con  essa 
si  uccella.  I dagli  artefici  dicesi  in  ge- 
nerale a qualsivoglia  pèzzo  di  legno,  di 
metallo,  o simile,  a foggia  di  gruccia  o 
di  croco , per  diversi  usi.  | Far  U grucce 
n litui  figura,  e s’ intende  fra  i pittori 
per  modo  di  scherzo,  Stroppiarla,  t aria 
senza  disegno  e senza  proporzione , 
quasi  che  per  reggersi  le  bisognino  le 
grucce.  I Aniart  a grucce,  o a gruccia, 
J'issere  storpiato,  Andare  appoggian- 
dosi alla  gruccia , Aver  bisogno  delle 
grucce  per  camminare. (per  met.  si  dice 
di  qualunque  cosa  mal  fatta.  | Tenere,  o 
Slare  sulla  gruccia.  Tenere  o Stare  col- 
l'animo sospeso.  I Tenere  uno  sulla  gruc- 
cia, Uccellarlo. 

GRUCCIATA.  ».  f.  Colpo  dato  con 
una  gruccia.  I Agli  zopjn  grucciate,  si 
dice  quando  a uno,  gih  misero  e sventu- 
rato, incòglie  nn’altra  sventura. 

GRUCCIONE.  ».  m.  Uccèllo^ilvano  , 
detto  anche  Tordo  marino. 

GRUE.  vedi  Gnu. 

GRUFARE,  c.  att.  lo  stesso  che  Gnc- 

FOLARE. 

GRUFOLARE,  c.  al»,  proprio  il  Raz- 
zolare che  fanno  i pòrci  col  grifo.  8 Quel- 
l' atto  che  fa  il  pòrco  alzando  il  grifo , e 
spingendolo  innanzi  grugnendo.  I per 
sim.  dicesi  talora  d'altri  animali.  I Gru- 
folarsi in  una  minestra  o simile.  Immer- 
gervi o Tuffarvi  il  viso  per  golosità  e 
avidità. 

GRUGA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che  Gru. 

GRUGNARE.  F.  A.  vedi  GRUomRS. 


GRUMO.  ».  m.  dicono  i medici  a un 
Globetto  di  sangue  rappreso  fuor  delle 
vene,  o del  latte  nelle  poppe. 

GRUMOLETTO,  dim.  di  Grùmolo. 

GRAMOLO.  ».  n».  T.  bot.  Le  fòglie  di 
dentro,  congiunte  insieme, del  cesto  di 
alcune  erbe,  come  lattùga,  cavolo  ec. 
Garzuòlo.  1 Gramoli  della  neve,  1 fiòcchi 
di  essa. 

GRUMOLOSO.  aggiunto  di  pianta,  e 
vale  Che  sta  tutta  raccolta,  e s’alza 
poco  da  terra.  | dicesi  anche  di  Cosa 
solida  conformata  a guisa  di  grumetti. 

GRUMOSO,  add.  Che  ha  gruma.  I 
Formato  in  grumi. 

GRONGO.  ».  m.  Spèzie  di  erba,  detta 
altrimenti  Cùscuta. 

GRUÒGO,  e oggi  anche  GROCO.  ».  m. 
Carthamus  linctoriu».  Lina.  T.  bot.  Pian- 
ta che  ha  lo  stèlo  alto  circa  mèzzo  brac- 
cio, diritto,  le  foglie  coi  bordi  a dènti 
spinosi,  i fiori  d'un  giallo  roseo, grandi. 

I coir  aggiunto  di  Salvatieo  è quello 
che  si  dice  altrimenti  Zaflérano  saraci- 
nesco. I coir  aggiunto  di  Domestico, 
vale  Zafferano. 

gruppetto  , e GROPPETTO.  ditn. 
di  Gruppo.  iGrupprllo.  T.  de’rmwicf.  Ab- 
bellimento musicale  che  consiste  in  un 
complèsso  di  piccole  nòte,  che  precedo- 
no un'  altra  nòta  ; e si  compone  gene- 
ralmente di  tre  nòte  all' insù  o all  ingiù. 

GRUPPÌTO.  aggiunto  di  diamante , e 
s’ intende  Quello  che  è lavorato  su  la 
naturai  sua  figura  dell’  ottaèdro , cioè 
troppo  alto  al  confronto  della  sua  base. 

GRUPPO,  vedi  Groppo. 

GRUPPOI.ÈNTO.  add.  A modo  come 
di  più  gruppi. 

GRUPPOLOSO.  add.  Pieno  di  gruppi 


GRUGNÌNO.  dim.  di  Grugno. 

GRUGNIRE,  e anticam.  GRUGNA- 
RE. V.  att.  11  mandar  fuor  della  voce  che 
fa  naturalmente  il  pòrco. 

GRUGNITO.  ».  m.  11  grugnire. 

GRUGNO.  ».  m.  Grifo,  o Cèffo  del 
pòrco.  I per  tras.  dal  Cèffo  del  pòrco , 
si  dice  anche  del  'Viso,  o 'Volto  umano, 
ma  per  disprègio.  J per  Un  certo  arric- 
ciamento di  VISO  cagionato  dal  sentir 
cosa  che  non  piaccia. 

GRULLO,  add.  Mògio , Milènso.  g Af- 
flitto , Pallido,  o Smòrto  per  dolore. 

GRUMA.  ».  f.  Gromma. 

GRUMATA  .s  '.f.  T.  degli  orefici.  Acqua 
con  gruma  di  botte. 

GRUMATO.  Spèzie  di  fungo  di  più 
manière.  

GRUMERECCIO,  e GOMARECCIO. 
».  m.  T.  agr.  Fièno  seròtino  pio  corto  e 
più  tènero  del  maggese  ; ed  anche  quel 
Fièno  che  si  sega  nelle  terre  a seme  o 
su  le  stoppie. 

GRUMETTO.  dim.  di  Grumo. 


nòdi. 

GRUVA.  vedi  Gru. 

GRUZZO.  ».  m.  Raunamento  e Massa 
i cose,  g oggi  si  direbbe  solo  di  dana- 
,,  c più  propriamente  Grùzzolo. 
GRÙZZOLO.  ».  ni.  Quantità  di  danari 
jggranellati , e ragunati  per  lo  più  a 
oco  a poco,Gruzzo,  Peculio.  I Rauna- 
lento  di  qualsivoglia  altra  cosa. 

-à:  r'xAorla  va/li  tn 


Guardare. 

GUADA.  ».  f.  Roseda  lutedla.  Lmn.  T. 
bot.  Pianta  che  ha  le  foglie  fatte  a lan- 
cetta, intere , dentate  alla  base  : i calci 
divisi  in  quattro  parti,  e la  casella  con 


^'^G?ÌaDAGNA.  ».  f.  7.  A.  Guadagno. 

GUADAGNABILE.  add.  Atto  a gua- 
dannarsi.  I Alto  a render  guadagno. 

GUADAGNAMENTO.s.m.  Guadagno. 

GUADAGNARE.». att.  propriamente 
Trai-  frutto,  lucro,  profitto , utile , dal 
tràffico,  da  un’  arte,  da  una  professione, 
dalle  pròprie  fatiche,  dalla  pròpria  in- 
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dustria.  ( Acquistare  ogni  altra  cosa 
in  qualunque  mòdo.  0 Guadagnare  al- 
cuno, dicesi  del  Farselo  amico,  Ti- 
rarlo dalla  sua.  I figurai,  valse  tiene- 
raro,  Concepire. iGandaffnar.ii  lavila, 
il  pane  ec.,  Industriarsi  per  campare, 
Guadagnare  il  vitto  col  lavoro,  con  la 
industria  ec.  l Guadagnare,  vai  pure 
Preparare.  I Apprendere,  Imparare.  I 
dicesi  per  ironia  e metafora  in  sènso 
sinistro,  come  Guadagnare  una  malat- 
tia, una  inimicizia,  una  ditgrazia,  una 
bèffa  o simili,  vale  lo  stesso  che  Tirar- 
sela addòsso.  I fi  guadagnare  ineegna 
spèndere,  modo  che  indica  l'Assegna- 
tezza  con  che  spènde  chi  dura  fatica 
in  guadagnare.  Il  dicesi  che  un'  Arte 
giaZagna  o non  guadagna,  quando  È 
cagione  o no  di  guadagno  a chi  la  eser- 
cita. P.  pree.  Guadagnantb.  — pass. 
Guadagnato. 

GUADAGNATA,  sust.  Guadagno , Ac- 
quisto, Profìtto,  Benefizio,  t e nel  giuo- 
co, Il  confine  oltre  il  quale  passando  la 
palla,  è vinto  il  giuoco,  li  Far  la  guada- 
gnala in  fililo,  Passare  il  punto  della 
caccia,  ed  al  figur.  Hicavar  utile,  Trarre 
qualche  profitto  nel  fare  un  errore. 

GUADAGNATO.  >.  m.  La  cosa  guada- 
gnata , 11  guadagno. 

GUADAGNATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  guadagna. 

GUADAGNERÌA.  ».  /'.voce  poco  usa- 
ta. Guadagno,  ma  è preso  più  tosto  in 
cattiva  parte , per  Guadagno  illecito. 

GUADAGNETTO.  dim.  di  Guadagno. 

GUADAGNEVOLE.  uM.  Che  dà  buon 
guadagno. 

GUADAGNO,  s.m.  Profitto,  Lucro, 
Acquisto,  e propriamente  Quello  che 
l'uomo  trae  dal  tràffico,  da  un’arte, 
dalle  sue  fatiche,  o dalla  sua  industria. 

1 Vantaggio,  Utilità  qualunque.  I!  Prè- 
da. I Gt^agno  del  Gazzetta,  è quando 
uno  per  guadagnare  qualcosa  ci  rimette 
un  tanto  di  suo.  | Guadagno  del  Tinca, 
Piccolissimo  e vilissimo  guadagno.  | 
Cavallo  di  guadagno,  Cavallo  da  monta, 
g A guadagno,  co' verbi  Dare,  Mettere 
o simili,  io  stesso  che  A usura.  | A gua- 
dagno, co’ verbi  Andare,  Menare,  Ve- 
nire e simili , parlandosi  di  bestie , 
Andare,  o simili  alla  monta.  I Metterti 
a guadagno  o simili , vale  lo  stesso  che 
Guadagnar  di  peccato , Far  vita  disonè- 
sta per  guadagnare.  I II  guadagno  va 
dietro  la  cassetta,  diccsi  quando  altri 
vendendo  sua  merce  scapita  invece  di 
guadagnare. 

G U ADAGNOSO . voce  poco  usata,  add- 
Lucroso,  Utile,  Profittevole. 

GUADAGNUCCHIARE,  v.  intr.  Inge- 
gnarsi di  fare  qualche  guadagnuccio. 
voce  di  uso  comune. 

GUADAGNUCCIO.  dim.  di  Guadagno. 
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GUADAGNUZZO,  dim.  di  Guadagno , 
Piccol  guadagno. 

GUADARE,  ti.  alt.  e intr.  Passare 
fiumi  da  una  ripa  all'  altra,  o a cavallo, 

0 a piè.  P.  pres.  Gcadantb. — pò». 
Guadato. 

GUADARÈLLA,  o GUADERÈLLA. 
3.  f.  nome  volgare  e botanico  dell'  Erba 
guada,  o Bietola  gialla,  vedi  Guada. 

GUADE.  t.f.pU  Vangajuole. 

GUADO.  ».  m.  Luogo  nel  fiume  o si- 
mile, dove  si  può  passare  senza  barca, 
senza  nuotare  ec.,  a piedi , o a cavallo. 

1 Rompere,  o Tentare  il  guado,  Essere  il 
primo  a fare , o tentare  di  fare  alcuna 
cosa  ; tòlta  la  metafora  da  colui  che 
tenta  di  passare  il  fiume  prima  d’ ogni 
altro.  I Pigliare  il  guado,  Passare  a 
guazzo.  I Entrar  nel  guado.  Cominciare 
a passarlo.  0 per  met.  Investigare. 

GUADO.  ».  m.  Isatis  tinctoria.  Linn. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  la  radice  a fittone , 
lo  stèlo  diritto,  le  foglie  altèrne,  i fiori 
gialli,  i semi  violetti  quasi  neri;  e l'usa- 
no i tintori  per  tignerò  in  azzurro. 

GUADONE.  s.m.  T.  comm.  Spèzie  di 
guado  d'intima  qualità,  fatto  colle  toglie 
dell'  ultima  raccòlta  dell'  erba  guada. 

GUADOSO.  add.  Che  si  può  guadare. 

GU  AGLI  ANZA.  ».  f.V.A.  Eguaglianza. 

GUAGNELISTA.  ».  m.  K.  A.  Vange- 
lista. 

GUAGNÈLO.».m.  F.  A.  Vangèlo: nel 
pi.  fa  Guagnéle.  I Alle  guagnèle.  Alle 
sante  Dio  guagnèle,  Alle  sante  guagnèle, 
sorta  di  giuramento  antico.  Per  lo  van- 
gèlo. 

GUAGNESPOLE  (Alle}.  contrafTa- 
zione  di  Alle  Guagnele. 

GUAI,  a modo  di  semplice  esclama- 
zione , come  Deb  I Ahi  ! senza  caso  di 
persone.  V.  A. 

GUAÌACO.  ».  m.  Guaiacum  oKoinale. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  lo  stèlo 
grosso,  arbòreo,  i rami  lisci,  le  foglie 
opposte , i fiori  turchini  ; Legno  santo. 

GUaIhE.  ».  m.  L'  erba  tenera  che  ri- 
nasce ne'  campi  e ne' prati  dopo  la  pri- 
ma segatura.  | A guaime,  posto  aoverb. 
A modo,  A uso  di  guaime. 

GUAINA,  t.f.  Strumento  di  cnòjodo- 
vesi  tengono  e si  conservano!  ferrida  ta- 
gliare, come  coltèlli,  fòrbici,  spade, 
pugnali , e si  fatti.  | per  »ifn.  si  dice  di 
Tutto  ciò  che  sèrve  a custodire  chec- 
chessia. I Tal  guaina  tal  coltèllo.  Simile 
con  simile  ; e dicesi  paragonando  fra 
loro  due  tristi,  t Render  coltèlli  per  mml- 
ne,  Vendicarsi  di  alcuna  ingiuria , Ren- 
der la  pariglia. 

GUAINÈLLA.  dim.  di  Guaina;  onde 
in  Toscana  il  carrubo  è chiamato  anche 
Guainèlla  dalla  forma  del  suo  frutto , 
molto  simile  a una  piccola  guaina. 
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GUAiRE.  0.  intr.  quasi  Metter  guai 

0 Dolersi  e rammaricarsi;  e si  Bice 
propriamente  del  cane  quando  egli  ha 
tocco  qualche  percòssa.  ( Oualunque 
abbaiare  de’ cani.  P.  pass.  Guaito.  Fu 
usato  il  suo  gerundio  Gu.aendo. 

GUAITARE.  e.  inlr.  V.A.  Guatare, 
Guardare , Agguatare. 

GUAIO,  j.  m.  propriamente  è quella 
Voce  che  mandano  fuori  i cani  quando 
sono  percòssi , e Quella  altresì  la  quale 
si  manda  fuori  per  dolore  sospingendo 
impetuosamente  l'àlito  con  suono,  il 
quale  si  sèntu  da  lungi , ma  non  vi  si  di- 
scèrna articolazione.  I Disgrazia,  Dan- 
no. B Litigio,  Contesa.  1 Impaccio,  Im- 
bròglio. B Un  buon  boccone  e cento  guoj , 
dicesi  da  chi  per  un  piccol  bene  pre- 
sènte non  cura  un  gran  male  futuro. 

1 Guoj  a voi,  Guaj  a te,  o simili,  talora 
è locuzione  minaccevole.  | nel  medesi- 
mo senso  si  dice  anche  Guoj  al  cavo  tuo, 
o suo.  I Trarre,  o simili,  guaj,  Mandar 
voci  lamentevoli  per  dolore.  1 A guojo, 
V.  A.  modo  avv.  In  modo  da  far  trarre 
guaj,  e si  prende  per  Fieramente,  Cru- 
delmente , Con  estremo  dolore. 

GUAIOLARE,  v.  intr.  quasi  dim.  di 
Guafre,  Pianamente  guafre. 

GUALCARE,  v.alt.  T.  de’lan.  Sodare 
ì panni  alla  gualchièra;  più  comune- 
mente dicesi  Sodare.  SiraH.  Pori.  Fir. 

GUALCHIÈRA,  s.  f.  T.  de' lanajuoli. 
Edifizio,  0 Macchina  che,  mòssa  per  fòr- 
za d’  acqua , pesta  e sòda  il  panno.  Vi 
sono  due  sorte  di  gualchière,  una  co' 
mazzi  ornagli,  e l'altra  co'pistèlli  o 
all'uso  d' Olanda.  I Non  sentirebbe  iltml- 
so  alle  gualchière,  dicesi  di  un  Mèdico 
ignorantissimo  dell'  arte  sua. 

GUALCHIERAIO. s.m.  T.  de'  lanajuo- 
li. Colui  che  soprintènde  alle  gualchière 
per  la  sodatura  de’  panni. 

GUALCIRE.  V.  alt.  Malmenare,  Pie- 
gare malamente:  e dicesi  di  tele , pan- 
ni ec.  P.  pass.  Gualcito. 

GUALCITO,  add.  si  dice  per  lo  più 
de'  panni  si  lini  come  lani , e drappi  pie- 
gati disacconciamente  o malmenati.  | 
vale  anche  Vizzo,  aggiunto  di  qualche 
parte  del  còrpo. 

GUALDANA.  s.  f.  voce  poco  usata. 
Schièra,  Mano  dì  gènte  armata.  Ma- 
snada, Fròtta,  Stormo,  Cavalcata. 

GUALDIROSSO.  add.  Rosso  di  guado  ; 
voce  usata  per  ischerzo. 

GUALDO,  s.  m.  voce  poco  usata.  Vi- 
zio , Difètto , Guidalesco. 

GUALDRAPPA,  s.  f.  Copèrta  che 
stèndesi  sulla  sèlla  del  cavallo  per  ri- 
paro o per  ornamento;  e dicesi  anche 
Si  Quel  drappo  attaccato  alla  sèlla  che 
cuopre  la  gròppa  del  cavallo. 
GUALE.add.  Y.  A.  Eguale. 
GUALÈRCIO,  e GUALÈRCHIO.  add. 


V,  A. Lèrcio,  Spòrco, Schifo.! Guèrcio. 

GUALMO.  add.  Insozzato,  Gualcito. 

GUALOPPARE.  v.  intr.  V.  A.  Galop- 
pare. 

GUALOPPATORE-TRICE.  verb.  V. 
A.  Chi  o Che  gualòppa. 

GUALÒPPO.  s.  m.  V.A.  Galòppo. 

GU.ANÀCO.  Quadrupede  del  Perù  che 
ha  qualche  somiglianza  col  cammèllo. 

GUANCIA,  s.  f.  Ciascuna  delle  due 
parti  carnose  del  volto  che  mettono  in 
mèzzo  il  naso  e la  bocca.  | Lato,  Parte.  0 
Coprirsi  le  guance,  Metter  la  barba.  | Bat- 
tersi la  guancia  di  una  cosa,  Pentirsene , 
Addolorarsene,  n Guancia,  vale  anche 
Tutto  il  viso.  I Quella  parte  dell’  elmo 
che  cuòpre  la  guancia.'  | vale  anche 
Parte. 

GUANCI-ALATA.  s.  f.  Colpo  di  guan- 
ciale. 

GUANCIALE,  s.  m.  Piccolo  piumac- 
cio cucito  da  tutte  le  parti , e imbottito 
di  piuma,  odi  borra,  o di  lana,  o di 
crine  ec.,sul  quale  per  lo  più  sì  posa  la 
guancia  quando  si  giace,  i ed  anche  di- 
cesi di  Cuscino  da  appoggiarvi  le  reni , 
da  sedervi,  da  inginocchiarvisi , po- 
sarvi i piedi  ec.  | si  dice  anche  Quella 
parte  deU’  elmo  che  difende  la  guan- 
cia. I Dormire,  o Tenere  il  capo  tra 
due  guanciali.  Stare  con  tutta  sicurtà, 
Vivere  quièto.  I Guancial  d'oro,  vedi 
GuarcialLio. 

GUANCIALETTO,  dim.  di  Guanciale. 
I Bózze,  e Bózze  rustiche  a guancialetto, 
diconsi  dagli  architetti  Quelle  bózze 
che  sono  tondeggianti  a guisa  di  guan- 
ciale schìaccìato- 

GUANCIALfNO.  dim.  di  Guanciale,  e 
in  chirurgia , Pannolfno  addoppiato  che 
mettesi  su  le  piaghe  o ferite,  e su  l’aper- 
tura della  vena  dopo  la  cavata  di  san- 
gue. I Guancialino , o Guanciale  d'  oro, 
aicesi  un  Gìuòco  fanciullesco  in  cui  uno 
posa  il  capo  in  grèmbo  all'  altro  cho 
siède , e questi  gli  chiude  gli  occhi  in 
guisa  che  non  possa  vedere  chi  sia  co- 
lili che  Io  percosse  in  una  mano  ch'egli 
tìène  diètro  sopr'alle  reni,  dovendolo 
egli  indovinare.  I Guancialino  è puro 
un  Pìccolo  guancialino  o sacchetto  dì 
stòffa,  ripièno  di  crino  o di  crusca,  a 
uso  di  tenervi  piantati  spilli  ed  aghi  per 
avergli  prontamente  a mano. 

GUANCIALONE,  accr.  di  Guanciale. 

GUANCIATA.  ».  f.  Colpo  dato  a mano 
apèrta  sulla  guancia  ; più  comunemente 
Schiaffo , Gotata. 

GUANCIATÌNA.  dim.  di  Guanciata  , 
Piccola  guanciata. 

GUANCIONE.  ».  m.  Guanciata  ga- 
gliarda , sòda. 

GUANTAIO.  ».  m.  Maestro  di  far 
guanti.  I Venditore  dì  guanti. 
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GUANTIÈRA.  #.  f.  Piccol  bacfle  d’ ar- 
gènto o d'  altro  metallo , o di  legno,  atto 
a tenervi  guanti  o altra  cosa  tale. 

GUANTO,  j.  m.  Copertura  adattata 
alla  forma  della  mano  e delle  dita;  e si 
fanno  generalmente  di  pèlle  concia , o a 
maglia,  (fu  usato  per  Segno  di  sicurezza 
e di  fede.gSegno  di  battaglia  odi  sfida. | 
Dart  nel  guanto,  Capitare  nelle  mani 
altrui , nell'  altrui  fòrza.  | Donar  guanto 
o il  gttanto,  Dare  sicurtà,  Impegnar  la 
fede  di  cosa  promessa , offrendo  il  guan- 
to siccome  pegno.  | Mandare  il  guanto 
di  guerra,  Disfidare.  I Prendere  if  guan- 
to, Accettar  la  sfida.  | L' amor  paesa  il 
guanto , dicesi  quando  si  tocca  altrui  la 
mano  in  segno  di  affètto,  senza  levarsi 
il  guanto.  I Mangiarsi  i guanti,  Dar  se- 
gni di  gelosa  stizza.  | Toccarselo  col  guan- 
to, diuesi  per  denotare  Chi  si  fa  co- 
sciènza delle  cose  indifferènti,  Chi  è 
soverchiamente  scrupoloso  : mc«o  bas- 
so e sconcio. 

GUARAGNO.  ».  m.  V.  A.  Stallone. 

GUARAGUaSCO.  ».  m.  sorta  di  pian- 
ta simile  al  Tassobarbasso. 

GUARAGUASTO,  e GUARAGUA- 
STIO.  ».  m.  Thapsus.  Linn.  T.  bot.  Èrba 
con  fusto  che  produce  fiori  gialli. 

GUARAGUATO.  ».  m.  V.  A.  Guardia, 
Sentinèlla. 

GUAR ANITRE,  vedi  Gcabewtire;  e 
cosi  i simili. 

GUARDA.  ».  f.  V.  A.  Guardia.  0 e an- 
che per  Guardaròba.  | il  Guarda,  è lo 
stesso  che  Guardiano , o Custòde  di 
checchessia. 

GUARDACAPPE.  ».  m.  lo  stesso  che 
POBTACAPPB. 

GUARDACAPRE.  ».  m.  Guardiano  di 
capre. 

GUARDACÒRDE.  ».  m.  Pèzzo  del- 
l’ oriuòlo  da  tasca  che  sèrve  a far  sen- 
tire il  fine  della  catena  quando  è finita 
di  caricare. 

GUARDACÒRI.  »,  m.  pi.  Guardie  del 
corpo,  voce  ita  in  disuso. 

GUARDACÒRPO.  ».  m.  V.  A.  Milizia 
che  guarda  la  persona  del  principe. 

GUARDACUORE.  ».  m.  Spèzie  di  far- 
setto. 

GUARDADONNA.  ».  f.  Donna  che 
assiste  al  govèrno  di  quelle  che  hanno 
partorito. 

GUARDAGÒTE.  ».  m.  Custòdia  per  le 
góte. 

GUARDAMACCHIE.  ».  m.  quell' Ar- 
nese dell'  archibuso  che  difènde  e ri- 
para il  grilletto  dalle  frasche  quando  il 
cacciatore  entra  nel  folto  delle  macchie. 
Questa  voce  è stranamente  composta , 
poiché  naturalmente  varrebbe  Custòde 
delle  macchie. 

GUARDAMANDRIE.  ».  tn.  Custòde 
delle  mandrie , Mandriano. 


GUARDAMANO.  ».  m,  T,  di  vary  art.'- 
giani.  Arnese  onde  alcuni  lavoranti  si 
cuoprono  la  mano,  acciocché  possa  re- 
sistere alla  continuazion  del  lavoro  ; in 
Toscana  più  comunemente  si  dice  Ma- 
nòpola. I si  dice  anche  quella  Parte 
dell'  impugnatura  della  spada  che  è 
per  guardia  e difesa  della  mano. 

-GUARDAMENTO.  s.m.  11  guardare, 
Sguardo.  | Guardia,  Ripostiglio,  Con- 
serva; ma  in  questo  sign.  è antiquato. 

GUARDANAPPA,  e GUARDANAP- 
PO.  ».  m.  V,  A.  Sciugatojo  ; forse  detto 
cosi  perchè  si  tiene  in  sul  nappo  pre- 
parato per  dar  l' acqua  alle  mani. 

GUARDANASO.  ».  m.  Custòdia  del 
naso. 

GUARDANATICHE.  ».  m.  pi.  Calzo- 
ni, Brache. 

GUARDANO  ANNA.  ».  f.  V.  A.  Parte 
deU'armaturache  difènde  la  gola;  forse 

10  stesso  che  Gorgièra. 

GUARDANE  ANTE, eGUARDINFAN 

TE.  ».  I».  Arnese  composto  di  cerchj, 
usato  in  altro  tempo  di  portarsi  dalle 
donne  sotto  la  gonnèlla,  acciocché  la 
facesse  gonfiare. 

guardanìdio.  ».  m.  L’ uovo  che  si 
lascia  per  segno  del  nido  delle  galline, 

11  quale , se  non  è naturale  ma  artefat- 
to, si  chiama  Éndice. 

GUARDAPINNA.  ».  m.  Spèzie  di 
granchio  di  cui  favoleggiarono  gli  anti- 
chi,che  si  chiude  nel  guscio  della  pinna 
per  avvertirla  della  vicina  prèda. 

GUARDAPORTONE.  ».  tn.  dicesi  di 
Colui  che  stadi  guardia  alle  porte  dei 
palazzi  de' gran  signori.  Voce  d'uso,  e 
scritta  dal  Del  Riccio,  ma  dichiarandola 
egli  stesso  per  barbara  e stranièra. 

GUARDARE.  ».  m.  Veduta,  Esposi- 
zione ; detto  di  un  luogo,  p.  es.  La  villa 
Antinori  ha  un  bellissimo  guardare. 

GUARDARE,  u.  intr.  Dirizzare  la  vi- 
sta vèrso  unoggètto.iEsser  vólto  vèrso 
ad  una  parte.  Rispondere , Riuscire  ; o 
si  dice  ai  luogo  o di  casa,  o simili,  g 
Aver  relazione,  rispètto.  Riferirsi,  g 
Custodire , Tenere  in  guardia.  | Procu- 
rare , Cercare,  Tentare.  | Servare, Con- 
servare. I Aver  r òcchio , Avvertire  , 
Prender  guardia.  0 Aver  riguardo.  Con- 
siderare. I Scampare,  Liberare,  Difen- 
dere , Assicurare.  | Guardare  di  una 
cosa  0 di  una  persona.  Cercarla  come 
guardando  di  qua  e di  la.  iDi'o  mt  guardi, 
0 Dio  guardi,  semplicemente , è 1'  oò»if 
de'  Latini , Dio  me  ne  liberi , Cessi  Id- 
dio. I Guardai  è manièra  esclusiva,  e 
vale  Dio  guardi  che  io  facessi,  cioè 
Non  farei  mai  ; e si  accompagna  sempre 
con  un  verbo,  p.  es.  Guarda  che  egli 
volesse  mai  condiscendere  a questo.  | 
Guardare  uno  di.  Tenerlo  lontano,  o 
Liberarlo  da.  I Non  guardare  a spesa,  a 
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pericoli  ec. , Non  esser  rattennto  da  con- 
siderazione di  spesa,  pericoli  ec.nel  fare 
una  cosa.  I Guardare,  Fare  la  guardia, 
la  sentinèlla.  | Aver  riguardo , Prov- 
vedere. I Osservare,  Ubbidire.  I Stare 
aspettando,  Sperare.  | Studiarsi,  Inten- 
dere co.  I Guardare  a travèreo,  oaetrac- 
ciaeaeco,  Guardare  con  mal  occhio, 
biecamente.  (GcABDASsi.pron.  Aversi 
riguardo,  cura.  I Astenersi.  I Guar- 
darti a dritto  da  uno,  Stame  gelosa- 
mente In  guardia.  I Guardarti  addietro, 
detto  delle  leggi , Avere  fòrza  nel  pas- 
sato, Guardare  indietro,  e come  sgarba- 
tamente si  dice  Aver  forza  retroattiva. 
I Gua',  usasi  come  sincopato  di  Guarda, 
Vedi,  in  alcuni  parlari,  p.  es.  espri- 
mendo maraviglia,  Gua' chi  vedo!  o 
confermazione  di  un  dubbio,  p.  es. 
Gua'  se  V ambizione  fa  far  di  belle  cote, 
e si  intende  precedere  a un  fatto  nar- 
rato. Bellini,  Buccher.  e dell'  uso  comu- 
ne. Il  Guabti.  6 sincope  di  Guardati , 
nel  significato  del  Cave  de'latini.  P.pres. 
Goardante.  — pass.  Guardato. 

GUARDARÒBA,  t.  f.  Stanza  nella  ca- 
sa, ove  si  conservano  gli  arnesi,  gli 
abiti  ec.  | metaf.  Luogo  dove  si  consèrvi 
checchessia.  I <.  m.  Colui  che  ha  la  cura 
della  guardaròba. 

GUARDASIGILLI,  s.  m.eadd.  Custò- 
de del  sigillo.  Ministro  che  sigilla  le 
patènti  de  principi  e le  leggi. 

GUARDASPÈNSA.j./’.  F.A. Dispènsa. 

GUARDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  guarda , in  tutti  i significati. 

GUARDATURA,  a./:  L’ atto  e il  modo 
col  quale  si  guarda.  | Custòdia,  Guar- 
dia : voce  poco  usata. 

guardia,  t.  f.  L'atto  del  custodi- 
re, Custòdia.  I parlandosi  di  viti  è lo 
stesso  cbe  Saettolo , Tralcio  guar- 
diano. I vale  anche  Persona  che 
guarda,  Custòde,  Guardature;  e usasi 
anche  come  mascolino.  I Far  la  guar- 
dia, Far  U sentinèlla.  | Guardia,  o Guar- 
dia del  còrpo,  o Soldati  della  guardia  ec., 
Quelli  che  assistono  alla  persona  dei 
principe.  | Ester  di  guardia,  o Soldato 
di  guardia,  Eteere,  o Dover  essere  at- 
tualmente in  sentinèlla , o Essere  di 
que'  soldati  che  debbono  per  un  dato 
tempo  far  guardia  in  un  luogo.  I Corpo  di 
guardia.  Numero  di  soldati  cbe  siano  in 
guardia  ; chiamasi  anche  il  Luogo  stesso 
dove  sta  colai  numero  di  soldattl  Que- 
gli sbirri  che  di  notte  girano  per  la  cit- 
tà, vigilando  alla  sicurezza  pubblica.  | 
Guardia  del  fuoco,  si  dicono  Coloro 
che  sono  destinati  dal  pubblico  a spe- 
gnere gl'  incendi.  I Terra,  e Luogo  di 
guardia,  cioè  Che  ha  bisoróo  d‘  essere 
guardata.  | Avere  a guardia.  Avere  in 
custòdia.  I Por  guardia  alla  bocca.  Te- 
nerla a freno , Usar  cautèla  nel  parla- 


re. I Dm  a guardia,  o in  guardia, 
Commettere  alla  custòdia.  | Non  voler 
dormire  nè  far  la  guardia.  Avere  l' ele- 
zione di  due  cose,  e non  volerne  accet- 
tare nessuna  di  due,  cbe  dicesi  anche 
Non  voler  tenere  nè  scorticare.  ( Prender 
guardia,  cioè  Aver  cura , Pigliarsi  pen- 
siero, Usar  cautèla:  modo  piò  francese 
che  italiano.  | Guardia,  si  dice  anche 
Queir  astante  che  nello  spedale  allure 
assegnate  assiste  agl'  infermi.  | diciamo 
anche  a Quella  parte  del  morso  che  non 
va  in  bocca  del  cavallo.  | chiamasi  an- 
che il  Fornimento,  o Elsa  della  spada, 
(nella  scherma  è propriamente  la  Posi- 
tura, 0 Atto  di  difesa;  onde  Mettersi , 
Porti,  e simili,  in  guardia,  si  dice  del 
Prepararsi  alla  difesa.  | Sotto  la  guar- 
dia, parlando  di  ordini  militari.  Colla 
difesa,  Sotto  la  difesa. | Guardie,  diconsi 
i Denti  lunghi  o Zanne  del  cane. 

GUARDIANATO.  ».  m.  Uficio  del 
guardiano. 

GUARDIANÈLLO.  dim.  e vilif.  di 
Guardiano. 

GUARDIANERIA.  ».  f.  Uficio  di  guar- 
diano. 

GUARDIANO.  ».  m.  Colui  che  ha  ufl- 
cio  e òbbligo  di  guardare  e custodire  ; 
Custòde.  I Capo,  o Governatore  di  con- 
vènti di  frati,  di  confratèrnite  e simili.  | 
aggiunto  a tralce  o tralcio,  cioè  Tralce 
di  risèrva  mozzato  a due  gèmme.  Ipres- 
so  gli  agricoltori.  Colui  che  ha  in  cu- 
stòdia le  bestie. 

GUARDINFANTE,  vedi  Guardam- 

PANTE. 

GUARDINGAMENTE,  avv.  Rispetto- 
samente , Cautamente. 

GUARDINGO,  e GARDINGO.  sust. 
V.  A.  Ròcca. 

GUARDINGO,  add.  Diligènte  a guar- 
dare 0 custodire  checchessia.  | Cne  si 
guarda  da  checchessfa.  Che  sta  attènto 
a non  esser  sorpreso,  còlto,  offeso.  | 
Càuto,  Circospètto,  Rattenuto. 

GU.ARD1ÒLO , e GUARDIUÒLO.  a<M. 
e ».  m.  voce  poco  usata,  dim.  di  Guardia 
in  sign.  di  Custòde , e dicesi  propria- 
mente Quello  che  va  attorno  la  notte  a 
sguardia  delle  botteghe. 

GUARDO.  ».  m.  Guardatura,  V 
L’ atto  di  guardare  ; ed  è voce  più 
vèrso  che  della  pròsa.  I Porre  il  guardo 
in  checchessia,  O chicchessia.  Vedere, 
Osservare  ^Mirare  checchessia  o chic- 
chessia. I ìktre  un  guardo.  Guardare.  | 
Al  primo  guardo,  cioè  Alla  prima  oc- 
chiata. Alla  prima  vista.  I A un  guardo 
stesso.  Nel  tempo  medesimo,  A un  trat- 
to. I Guardi,  nel  numero  del  più  fu 
detto  per  Òcchi. 

GUARENTARE.  v.  all.  V.  A.  Gua- 
rentire. 
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GUARENTÌÀ.  *.  f.  lo  stesso  che 
Gcarsatìou. 

GUARENTIGIA.  ».  f.  Salvezza,  Salva* 
meoto,  Franchigia,  Protezione,  Pro- 
messa, Cautèla. 

GUARENTIRE , GARENTIRE , GUA- 
RANTIRE,  GARANTIRE,  v. a«.  Difen- 
dere , Protèggere , Salvare. 

GUARRENTE.  add.  Attissimo , e Ac- 
concio a difesa,  Sicurissimo. 
GUARÈNTO.  ».  »B.  V.A.  Guarentigia. 
GUARGUATTAGIO.  ».  n».  Uomo  gòf- 
fo e di  mala  creanza. 

GUARI,  avv.  di  quantità , di  tempo  o 
di  spazio;  ed  è posto  comunemente  con 
la  negazione;  e vale  Non  molto,  Poco, 
Alquanto.  | talvolta  è add.,  e vale  lo 
stesso.  . 

GUARIBILE,  add.  Che  può  guarirsi. 
GUARIGIONE.  ».  f.  Il  guarire  , 11  ri- 
cevere 0 restituire  la  sanità , e La  stessa 
sanità  ricuperata. 

GUARUIENTO.  ».  tn.  Guarigione. 
GUARIRE,  e.  alt.  Restituir  la  sanità. 

D in  sign.  mir.  Ricoverar  la  sanità.  Ri- 
mettersi in  sanità.  | per  sim.  detto  dcl- 
r aocme . Nettarle , Purgarle.  | Guari- 
re del  fellone,  del  tristo,  esimili , Cessare 
di  esser  fellone,  tristo  ec.P.pre».  Gux- 
BENTE.  —paté.  Guabìto. 

GUARÌTO.  add.  ( Dare  il  ben  guarito, 
Ilallegrarsi  con  chi  abbia  ricuperata  la 
sanità. 

GUARNACCA,  e GUARNACCU.»./; 
Veste  lunga  che  si  portava  di  sopra; 
forse  lo  stesso  che  Zìhabba. 

GUABNACCACCIA.  pegg.  di  Guar- 
nacca. 

GUARNACCHÌNO.  diflt.  di  Guar- 
nacca. 

GUARNACCIA.  vedi  GCABBaccA. 
GUARNACCONE.accr.di  Guamacca, 
Goamacca  grande. 

GUARNAPPA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Gcbldeappa. 

GUARNELLETTO.  d«m.  diGuarnèllo. 
GU^ÈLLO.  ».  m.  Panno  tessuto 
d’  accia  e bambagia.  | Vèste  da  don- 
na fatta  di  colai  panno;  ed  è usitato  mo- 
do di  favellare  il  chiamar  la  Vésta  per 
il  nome  del  panno  di  eh'  ella  è fatta. 

GUARNIGIÓNE.  ».  f.  lo  stesso  che 
GuEBRicròns.  | pigliasi  anche  pe'  Luo- 
ghi ove  stanno  i presidj;  onde  si  dico 
Guamigion  di  state,  e Ouarnigion  di 
verno.  I e per  la  Gente  che  sta  a presidio 
in  qualche  luogo.  | Guarnizione,  Guar- 
nimento. 

GUARNIMENTO.  ».  m.  Difesa,  Ripa- 
ro , Fornimento  di  cose  necessarie  a di- 
fendersi. I una  Squadra  d’  armati.  V.A. 

Il  metaf  Difesa.  | vale  anche  Fornimen- 
to , 0 Ornato  d’  abiti , d' arnesi,  che  più 
comunemente  si  dice  Guarnizione, 
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GUARNIRE.  V.  att.  Guernire , Corre- 
dMe,  Munire,  Fornire  checchessfa  per 
fortificarlo.  I ^nare  con  guarnizione.  i 
per  nut.  detto  del  còrpo  e deUo  spirito 
I usato  anche  come  rifi.  p.  pass.  Gcab- 

KITO. 

GUAHNITORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  guarnisce. 

GUARNITURA.  ».  f.  Guamimento. 
GUARNIZIONE.  ».  f.  Guamimento.  g 
Fornitura,  Fregio,  Adornamento  do’ ve- 
stimenti, o altro. 

GUARTI.  sino,  di  GuardalL  vedi  in 
Gcabdabb. 

GU ASCAPPA.  ».  f.  Spèzie  di  vèste  an- 
tica. 

GUASCHERÌNO.  epiteto  antico  che 
si  dava  agli  uccelli  nidiaci. 

GUASCÒTTO.  add,  V.  A.  Mèzzo  còt- 
to , Quasi  còtto. 

GUASTACÀVOLI.  i.  m.  e f.  dicesi  di 
Chi  soppravviene  inopportunamente , o 
guasta  i nostri  disegni,  o comecchessia 
ci  dà  impaccio. 

GUASTÀDA.  ».  f.  Vaso  di  vetro  cor- 

eacciuto,  con  piede  e col  collo  stretto: 
araO'a. 

GUASTADETTA.  disa.  di  Guastada. 
GUASTADÌNA.  dim.  Guastadetta, 
Guastaduzza. 

GUASTADUZZA.  dim.  di  Guastada. 
GUASTAFÈSTE,  s.tn.  Quegli  che  di- 
sturba ie  fèste  0 l’ allegria. 

GUASTAL.àRTE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Gcastabestiéri. 

GUASTAMENTO.  ».  rn.  11  guastare. 
GUASTAMESTIÈRI.  ».  m.  Chi  si  pono 
a far  cosa  che  non  sa.  | Colui  che  fa  per 
poco  prèzzo  i lavori  dell’  arte  sua,  tanto 
che  sconcia  gl’  interèssi  degli  altri  arte- 
fici. 

GUASTAMIGLIACCI.  ».  m.  e f.  dicesi 
a Persona  gracile,  e di  poca  sanità. 

GUASTARE,  v.att.  Sconciarcla  forma 
e la  pr^rzione  dovuta  alla  cosa,  Gua- 
stme,  Rovinare.  | figurai.  Confondere, 
Alterare,  Corrompere,  Bruttare,  Ri- 
durre a male,  in  cattivo  stato.  | Man- 
dare a male.  Dissipare.  | detto  assol. 
Mandare  a nulla  checchessia.  Rompere 
un  disegno  ec.  g Dare  il  guasto.  | Giu- 
stiziare: voce  poco  usata,  g Guastar 
l' arte,  o il  mestière.  Fare  una  cosa  fuor 
del  suo  ordine,  della  sua  règola,  g Gua- 
stare il  desinare,  la  cena  oc. , dicesl  del 
Mangiare  innanzi  cena  o desinare  per 
modo  che  la  cosa  mangiata  levi  l'appeti- 
to.gGua»(ando»’ impara,  A volere  impa- 
rare bisogna  cominciare  dal  far  male,  g 
Non  guastare,  Non  far  fòrza.  Non  impor- 
tare, p.  es.  Non  guasta  che  lo  neghi  Poli- 
bio, quando  lo  accerta  T.  Livio. iGuasto,? 
suol  dirsi  da  chi  si  avvicina  a persone 
che  pariino  fra  loro  insieme  , quasi  do- 
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mandando  se  può  anch’  egli  entrare  in 
conversazione  con  loro , senza  esser  di 
fastidio.  I Guastarsi,  rifl.  att.  Guastar 
sè  stesso.  I Infracidare,  Putrefarsi.  1 
detto  del  vino,  Divenir  cercone,  g Gua- 
starsi di  alcuno  o di  alcuna,  Innamorar- 
sene fieramente,  g Guastarsi  per  poco,  o 
sul  buono,  si  dice  del  Condur  quasi  una 
cosa  a perfezione , e poi  abbandonarla 
per  liève  cagione.  P.  pres.  Guastaji- 
TB. — pass.  Guastato. 

GUASTATORK-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  guasta,  g Dissipatore,  Pròdigo,  g 
nel  militare.  Soldato  impiegato  a spia- 
nare le  strade,  aprire  i passaggi , sca- 
vare le  trincèe,  o ad  altri  lavori  di  si- 
mil  genere. 

GUASTATURA.  s.  f.  Guastamente,  g 
L' atto,  e II  resultamento  del  guastare. 

GUASTImE.  s.m.  V.  A.  Guastatura. 

GUASTO,  sust.  Devastazione,  Danno, 
Bovina,  glfenare  guasto.  Mettere  ec.  o guor 
sto,  0 Dare  il  guasto,  Guastare,  Sperpera- 
re.lAfon /or  Iroppoguojto,oiVon/ar  gua- 
sto d’una  cosa,  o simili.  Non  mangiar 
molto , 0 Non  mangiar  molto  d' una  co- 
sa, Non  se  ne  servire  nè  curarsene  più 
che  tanto,  g II  guasto  negli  esèrciti  dei 
medio  évo  era  Quella  schiera  composta 
il  piùdi  guastato  ri, che  avevanouIBciodi 
devastare  e distruggere  i luoghi  nemici. 

GUASTO,  add.  Malconcio,  DilTorma- 
lo,  Corrotto,  Viziato,  Magagnato,  In- 
viziato; e si  dice  anche  di  libro,  stampa 
o dizione,  g figurai,  si  dice  anche  d' Uo- 
mo fuor  di  misura  innamorato,  g dicia- 
mo anche  a Creatura  che  si  creda  am- 
maliata. g 0 guasto  0 fatto,  maniera  dino- 
tante Esser  una  tal  cosa|di  dubbio  evèn- 
to. g Avere  il  sangue  guasto  con  alcuno. 
Odiarlo,  l^ergli  nemico,  g aggiunto  di 
cane.  Arrabbiato. 

GUATAMENTO.  s.  m.  Il  guatare. 

GUATARE.  V.  att.  Guardare.  I Con- 
siderare, Por  mente,  g Ingegnarsi , In- 
dustriarsi , Sforzarsi,  g Guatarsi  i un 
l' altro,  si  dice  per  Denotare  gènte  pre- 
sa da  stupore  o maraviglia,  g Guatare 
una  cosa  e lasciarla  stare,  si  dice  del- 
r Esser  cosa  di  troppo  valore,  o che 
meriti  riverènza,  o sia  molto  pericoloso 
l'accostarsi  ad  essa.  P.j>r<>.GUATAnTE. 
— pass.  Guatato. 

GUATATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  guata. 

GUATATURA.  s.  f.  Guardatura , 
Sguardo. 

GUATO.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Aguato. 

GUATTERACCIO.  pegg.  di  Gnàttero. 

GUATTERiNO.  dim.  di  Guàttero. 

GU Attero.  ».  m.  servènte  del 
cuòco. 

GUATTIRE.  V.  att.  voce  poco  usata. 
Spèzie  d' abbaiar  del  cane  che  è un  verso 
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0 strido  di  passione  che  ha  apparènza 
d' urlo  e di  lamento , c lo  fanno  general- 
mente quando  inseguono  la  fièra,  g Ab- 
baiare , Latrare. 

GUAZZA.  ».  f.  Rugiada  copiosa,  g Ve- 
nire la  guazza,  figurai.  Guadagnare,  Lu- 
crare. 

GUAZZABUGLIARE,  v.  att.  Far  guaz- 
zabuglio, Confondere , Imbrogliare  , 
Mescolare. 

GUAZZABUGLIO.»,  tn.  Confusióne, 
Mescuglio  di  cose  materiali,  e anche 
non  materiali. 

GUAZZALLETTO.  voce  composta, 
che  sciòlta  sonerebbe  Guazza  a tetto, 
applicasi  a Chi  scarica  il  vèntre  stando 
in  letto. 

GUAZZARE.  V.  att.  Dibattere  cose  li- 
quide dentro  un  vaso,  g vale  anche  il 
Muoversi  che  fanno  i liquori  in  qua  e 
in  là  ne'  vasi  scemi , quando  son  mòssi, 
g dicesi  anche  Guadare,  Passare  a guaz- 
zo. g Guazzare  un  cavallo , o simile.  Me- 
narlo al  guazzo  e farvelo  camminar  per 
entro,  g Guazzarsi,  rifl.  all.  Bagnarsi. 
P.pres.  Guazzante,  —pò»».  Guazzato. 

GUAZZATOIO.  ».  tn.  Luogo  còncavo 
dove  si  raunano  T acque  per  abbeverare 
I e guazzare  le  bestie. 

GUAZZERONE.s.tn.  Gherone.  gPèzzo 
di  panno  o tela  comecchessia. 

GUAZZETTINO.  dim.  vezzegg.  di 
Guazzetto. 

GUAZZETTO.  ».  m.  Spèzie  di  manica- 
retto brodoso,  g permei,  detto  di  Luogo 
umido  o guazzoso. 

GUAZZO.  ».  tn.  Luogo  pièno  d' acqua 
dove  si  pòssa  guazzare,  t per  sim.  Umi- 
dità, come  d'^acqua  versata.  I Guazzi 
cbiamansi  qualunque  sòrta  di  frutti 
giulebbati,  o acconci  come  che  sia  in 
rosoli,  spirito,  rum,  ec.,  per  cosi  ren- 
dergli gustosi  e conservargli.  | CaXa- 
majo  a guazzo,  è quello  dove  si  tiene 
r inchiostro  senza  stoppaccio,  g Pauare  a 
guazzo  o fiume  o altro  luogo piinod’acqua. 
Passarlo  senza  ajuto  di  nave,  g Dipin- 
gere aoMzzo,  che  anche  dicesi  a tèm- 
pera, Dipignere  con  colori  stemperati 
con  acqua  e con  gomma  arabica^  o simi- 
li. g L’  acqua  istessa  ond'  altri  è am- 
mollato. 

GUAZZOSO,  add.  da  Guazzo,  Che  fa 
guazzo , Umido , Mòlle , Pieno  a acqua, 
g Guazzoso,  da  Guazza,  Pien  di  guazza. 

GUBERNÀCOLO,  e GUBERNÀCU- 
LO.  ».  tn.  V.  L.  ed  A.  Governale,  Go- 
verno , Timone. 

GUBERNATIVO.  add.  V.  A.  Che  go- 
vèrna , o Appartenente  a govèrno.' 

GUBERNAZIONE.  ».  f.  V.L.  ed  A. 
Govèrno. 

GUCCHIA.  ».  f.  afèresi  di  Agucchia, 
Ago.  g Palo  di  ferro. 

GUÉFFA.  ».  f.  V.  A.  Gabbia. 
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GUÈFFO,  e GHÈFFO.  ».  m.  V.  À. 
Spòrto  di  fabbrica  alquanto  fuori  della 
muraglia  principale. 

GUEGA.  F.  A . e scherzevole.  Allòcco, 

TtiiA 

gÙELFISSÌMO.  tuperlal.  di  Guèlfo. 
Affezionatissimo  alla  fazione  guèlfa. 

GUÈLFO,  tati,  nome  che  davasi  a co- 
loro che  parteggiavano  per  la  Chiesa 
opponendosi  a' Ghibellini  partigiani  del- 
r imperatore.  I Sòrta  di  moneta  che  si 
cominciò  a battere  in  Firenze  l'an- 
no 1317.  I usato  a mo'  di  add.  Appar- 
tenènte a guèlfo.  I Alla  buona  guelfa, 
modo  avo.  Da  buon  guèlfo. 

GUERCIACCIO.  pegg.  di  Guèrcio. 

GUÈRCIO,  add.  Che  ha  gli  occhi  tòrti. 
D per  iim.  Malvagio , Ingiusto,  g Mi  ha 
detto  guèrcio,  e simili,  per  met.  Mi  ha  det- 
male , Ho  avuto  contraria  la  sòrte. 

GUERCISSIMO,  tuperlat.  di  Guèrcio. 

GUERIGIONE.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso 
che  Gcarigionb. 

GUERIMENTO.  ».  m.  V.  A.  vediGcA- 

BIMENTO. 

GUERIRE.  e.  all.  F.  A.  lo  stesso  che 
Guaribb.  I in  slgn.  m(r.  Ricuperare  la 
sanità.  | Salvarsi,  fuor  del  sènso  della 
sanità  corporale.  P.paee.  Gcerito. 

GUERNIGIONE.  ».  f.  Quella  quantità 
di  soldati  che  stanno  per  guardia  di 
fortezza , o altri  luoghi  muniti,  che  oggi 
diciamo  Presidio , e si  prènde  anche  pel 
Luogo  medesimo,  dove  sta  la  guarni- 
gione. 

GUERNIMENTO.  ».  m.  Guamimento, 
Guarnizione,  Adornamento.  | Difesa, 
Riparo. 

GUERNIRE.  V.  all.  Corredare,  Mu- 
nire, Fornire  checchessia  per  fortifi- 
carlo; e oltre  all’  all.  si  usa  anche  nel 
sign.  rifl.  I Corredare,  Provvedere, 
Fornire.  P.paee.  Guarrito. 

GUERNI'TURA.  ».  f.  Guarnitura. 

GUERNlZIOf^.  ».  f.  Guarnizione. 

GUÈRO.  V.  A.  Guari. 

GUÈRRA.  ».  f.  Dissidio  fra  due  o piò 
regni  o repubbliche , il  quale  non  po- 
tendosi dennire  per  via  di  giustizia , si 
definisce  per  quella  delle  armi  ; ovvero 
uno  Stato  di  due  o più  popoli , e di  esèr- 
citi offendentisi  in  ogni  guisa,  avendo 
per  fine  la  vittòria.  | Guèrra,  per  sem- 
lice  Combattimento.  | e Tutto  ciò  che 
a qualche  sembianza  di  battaglia.  | per 
met.  Oiillcultà,  Intòppo,  Contrasto,  Tra- 
vaglio, Fastidio,  0 simili,  g Guèrra  or- 
dinata, Quella  fatta  con  tutte  le  règole, 
g Guèrra  civile.  Quella  che  si  fa  tra’ci^ 
ladini  0 fra’  popoli  d' una  stessa  nazione 
divisi  in  fazioni,  g Guèrra  rotta.  Guèrra 
apèrta  e palese,  i Guèrra  apèrta.  Guèr- 
ra intimata  pubblicamente , e rotta  con 
atti  napifesti  di  ostilità.  | Guèrra  viva. 


Guerra  che  è in  atto , che  fèrve  ec.  Guèrra 
guerriata,  vedi  in  Guebriato.IA  guèrra 
rolla,  A tutto  potere,  g A buona  guèrra. 
Secondo  le  regole  e il  diritto  di  guèr- 
ra, g A guèrra  finita.  Fino  alla  fine  della 
guèrra.  Fino  allo  sterminio,  alla  morte 
lper»im.  Fino  all'ultimo.  Alla  fine.  | 
Uomo  di  ^rra.  Soldato.  | Bandire  la 
guèrra.  Dichiararla.  | Far»  la  guèrra. 
Guerreggiare.  I Portar  la  guèrra  a uno. 
Andare  a fare  la  guèrra  a quello. 

GUERREGGEVOLE.  add.  Da  guèrra 
Fièro. 

GUERREGGEVOLMENTE.  avv.  Con 
modo  guerreggevole. 

GUERREGGIAMENTO.  ».  m.  11  guer- 
reggiare. 

GUERREGGIARE,  v.  intr.  Offèndere 
r inimico  in  tempo  di  guèrra.  Far  guèr- 
ra. g Guerreggiare  a fermo,  cioè  stando 
fermo,  non  iscorrazzando.  g si  usa  pure 
col  tèrzo  caso,  g in  sign.  a(t.  Combatte- 
re. I prov.  Chi  ben  guerreggia  ben  patteg- 
gia, ovvero  Chi  fa  buona  guèrra  fa  buo- 
na pace  ; detto  cosi  perche  si  fa  rispet- 
tare , e sfòrza  il  nemico  a venire  a buoni 
accòrdi,  t in  forza  di  euet.  L’ atto  di  far 
guèrra.  | Guerreggiareicon  alcuno.  Aver 
guèrra  con  esso,  e dicesi  di  Re,  Prin- 
cipi ec.  P.  pree.  Gurbbbguiante.  — 
paee.  Gcbrreooiato. 

GUERREGGIATORE-TRICE.  veri. 
Chi  o Che  guerreggia. 

GUERREGGIOSO.  add.  voce  poco 
usata.  Di  guèrra.  Pieno  di  guèrra. 

GUERRESCO,  add.  Atto  a guèrra , Da 
guèrra. 

GUERRIARE.  o.  alt.  V.  A.  Guerreg- 
giare. P.  paee.  Gcbrriato. 

GUERRIATO. add.  F.  A.  Guèrra g>u»r- 
r l'afa  o Guerreggiala,  Fatta  con  bada- 
lucchi, scaramucce  ec.,  nella  quale  si 
fuggono  le  battaglie  campali. 

GUERRICCIUOLA.  dtm.  di  Guèrra, 
Guèrra  piccola. 

GUERRIÈRE,  e GUERRIÈRO,  euet. 
Ammaestrato  nell’  arte  della  guèrra , o 
semplicemente  Chi  guerreggia,  g Ne- 
mico. 

GUERRIÈRO,  add.  Da  guèrra.  Atto  e 
acconcio  a guèrra,  g permei.  Contenzio- 
so , Renitènte. 

GUERRISTA.  ».  m.  Amante  e Pratico 
di  guèrra.  Guerrièro. 

GUFACC10.pe$rp.  di  Gufo. 

GUFARE.  V.  alt.  Beffare.  P.  pree.  Gc- 
FAHTB.  —paee.  Gufato. 

GUFEGGIARE.  v.  att.  Fare  gli  atti  a 
guisa  di  quelli  del  gufo,  cioè  scherzevoli 
e curiosi. 

GUFO.  ».  m.  Sirice  bubo.  Linn.  T.  et. 
nat.  Uccèllo  notturno,  che  ha  la  testa 
orecchiuta , o sia  con  penne  ritte  da’lati 
del  capo  ; il  corpo  superiormente  bajo 
scuro  ; il  vèntre  giallo,  e segnato  di  strj- 
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8CC  nere.  È quasi  grosso  e forte  come 
r aquila  comune  ; manda  un  lugubre  la- 
mento la  notte.  Ce  n'  è di  più  nomi  e 

Sualità.  I La  pelliccia  solita  portarei 
a’  canonici  di  alcune  collegiate.  D Es- 
sere  0 RiTMitere  il  Q^fo,  Essere 
ECbernito  o beffato. 

GUGUA.  «.  f.  Agnglia,  polisco.  B 
dicesi  anche  dagli  scultori , intaaliaton 
di  legno  ec.,  qualunque  o^ra  di  mar- 
mo, legno,  o altro  fatta  a uso  di  obelisco. 

• è pur  nome  di  un  Dccèllo  di  rapina, 
detto  anche  Gheppio. 

GUGLIATA.  *.  f.  Quantità  di  filo,  che 
s' infila  nella  cruna  dell’  ago  per  cucire , 
di  lungheria  al  più  per  quanto  si  può 
distèndere  il  braccio.  I cosi  dicesi  an- 
cora Quella  quantici  di  filo  che  si  tòrce 
col  fuso  ogni  vòlta  che  si  trae  il  lino, 
canapa  o fumile  dalla  rocca. 
GUGLIETTA.  iim.  di  Guglia. 

GUIDA.  ».  f.  ScòrU , QuegH  che  scòr- 
ge altrui  avanti  al  cammino , e mostra 
la  via , che  s' ha  a fare.  | Guide  dicono  i 
valigia]  o cocchièri  Quella  spèzie  di  rè- 
dine con  cuisi  guidano i cavalli  da  tiro. 

I Guida,  è nelle  varie  arti  e mestièri , 
il  nome  di  varj  strumenti  che  generai-  j 
mente  servono  di  guida , o ajutano 
l' opera  di  altri  ordigni  e strumenti,  o 
che  servono  comecchessia  di  norma  agli 
artisti. 

GUIDABILE,  add.  Da  esser  guidato. 
Che  può  essere  guidato. 

GUJDAGGIO.  ».  m.  V.A.  Sòrta  di  da- 
zio , Pedaggio. 

GUIDAGIUÒCO.  ».  m.  Colui  che  gui- 
da e regola  1 giuòchi  nelle  conversa- 
zioni. , 

GUIDAJUOLA.  ».  f.  Goidatrice  ; e si 
dice  comunemente  di  Quella  bestia  di 
branco  che  guida  l' altre. 

GUIDAIUÒLO.  ».  m.  Colui  che  guida 
altrui  cosoecebessia:  ed  è voce  da 
scherzo. 

GUIDALESCATa  add.  Chi  ha  guida- 
leschi , Pieno  (U  goidalescbi. 

GUIDALESCO.  ».  m.  Ulcere,  o Piaga 
esteriore  del  cavallo,  o d'altra  bestia 
da  sòma. 

GUIDAMENTO.  s.  m.  U guidare. 
Guida. 

GUIDAPÒPOLO,  a.  m.  Che  guida  il 
popolo  a suo  senno,  Demagògo. 

GUIDALESCOSO.  add.  Pieno  di  gui- 
d&l&8cbl 

GUIDÀRDONAMENTO.  ».  m.  7.  A. 
lo  stesso  ohe  Guiderdorajieiito. 

GUIDARDONARE.  ».  a«.  K A.  Rime- 
ritare, Premiare.  I Ristorare,  Rimunera- 
re. I fu  detto  anche  in  sènso  sinistro.  P. 
fres.  Guidabbobakib.— po»s.  Gciban- 
«WATO. 

. GUIDAHDONATORE-TRICE.  V.  A. 
-.lo  stesso  che  Guidebdobatore-thice. 
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GUIDARDONE.  t.m.  V.  A.  vedi  Gci- 

DERDONB. 

GUIDARE.  ».  att.  Accompagnare  al 
cuno  per  mostrargli  cammino  a lui 
ignòto.! Condurre,  Menare.  | Governa- 
re, Règgere,  Maneggiare,  Regolare.  | 
Eseguire,  Dirigere.  I Amministrare,  g 
Guidarsi,  rin.  alt.  Regolarsi,  Gover- 
narsi. g Guidarsi  da  una  cosa.  Pren- 
der norma  da  quella.  P.  pns.  Guidar- 
TB.  — pass.  GumATO. 

GUIDARMENTI.  ».  m.  Armentario, 
Pastore , Guardamandrie. 

GUIDATO.  »u»t.  men  usato  che  Gui- 

DAMEBTO. 

GUlDATORE-TRlCE.»«rb.Chio  Che 
guida. 

GUIDERDONAMENTO.  ».  m.  B gui- 
derdonare. 

GUIDERDONARE,  e.  all.  lo  stesso 
che  GuiDEBOOnARB.  P.  pass.  Goider- 
DONATO. 

GUIDERDONATORE-TRICB.  wrb. 
Chi  0 Che  guiderdona. 

GUIDERDONE.  ».  m.  Mercede  che 
si  dà  altrui  in  ricompènsa  del  suo  bene 
operare  e de’  prestati  serviej.  | Ciò  che 
vale  checchessia , Prègio , Mèrito. 

GUIDONE.  ».  m.  Furfante, Barone, 
Uomo  d' infima  plèbe.  I nel  militare 
Piccolo  stendardo  di  rascia  di  color 
rosso,  giallo,  verde,  o turchino,  ohe 
portano  i sargenti  d' ala , o le  guide  ge- 
nerali del  battaglione , e sèrve  di  punto 
di  vista , a fine  di  porre  le  guide  sulla 
linea  prefissa,  quindi  i drappèlli  del 
battaglione  sulle  guide. iGnidatore,  Che 
guida  altrui. 

GUIDONERÌA.  ».  f.  Atti  e parole  da 
guidone. 

GUIGGIA.  »./.  La  parte  di  sopra  della 
pianèlla,  0 dello  zòccolo,  fatta  per  or- 
dinario duna  o più  strisce  di  cuòio. 
I Imbracciatura  dello  scudo.  | Quelle 
strisce  di  pèlle  con  le  quali  si  allaccia- 
no i sandali. 

GUILLIARDONARE.  ».  a».  F.  A.  Gui- 
derdonare. 

GUILLIARDONE.  ».  HI.  F.  a.  lo  stesso 

che  GUtDEBBOHB. 

GUINDOLO.  ».  »».  Quell’  arnese  si- 
mile ad  arcolaio  che,  posto  orizsontal- 
mente, s' adopera  dalle  trattore  di  seta 
per  avvolgervi  il  filo  che  si  trae  da'  bòz- 
zoli. 

GUINZ  AGLIETTO.  disa.di  Gùnzaglio. 
GUINZAGLIO.  ».  m.  Striscia  stretta, 
per  lo  più  di  sovèttolo , la  quale  s’ infila 
comunemente  nel  collire  de' cani  da 
caccia,  per  tenergli  si  che  non  vadano 
vagando.  Ip«r  nui.  per  disprègio  detto  in 
sign.  di  Collana.  | Stare  o Non  istare  in 
guinzaglio.  Avere  o Non  avere  pazièn- 
za. I Sfar  bene  in  un  guinzaglio  con,  di- 
I cesi  di  due  persone  simili  di  indole  e di 
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costarne.  I Sciorre  il  guinzaglio,  figurai. 
Favellare  alla  libera,  Dire  il  (atto  sao 
senza  rispètto  ec. 

GUINZ  ALE  .lostesBOChe  GciHzaGLio. 

GUIRMINÈLLA.  t.f.  V.  A.  lo  stesso 
Cbe  GHBBMrNÈLLS. 

GUISA,  j.  f.  Modo,  Manièra.  I Uso , 
Fòggia,  Usanza.  | Gènio,  Gusto,  Volon- 
tà. I Fazione,  Proporzione.  | A guita,  e 
In  guita,  modi  avv.  vagitone  A similitu- 
dine. I Ad  ogni  guita,  Per  ofni  guita, 
Per  qualunque  vèrso  si  pigli  la  cosa , 
Sottosopra,  Fatti  tutti  i conti.  | In  atto- 
iuta  ginsa.  Assolutamente,  In  modo 
veruno. 

GUITTO,  add.  Sncido,  Spòrco,  Sciat- 
to. i Abjètto,  Vile.  ìper  met.  Sòrdido, 
Gretto,  Avaro. 

GUIZZARE,  t.  alt.  è proprio  quello 
Scuotersi  cbe  fanno  i pesci,  per  ajutarsi 
al  nuòto. (per  9im.  Scuotersi,  Dimenarsi. 

I Vibrare;  e in  questi  significati  si  usa 
anche  a modo  de’ verbi  transitivi.  P. 
pret.  Guizzantc.  —post.  Guizzato. 

GUIZZATA,  t.  f.  atto  del  guizzare. 
Guizzo. 

GUIZZO,  t.  m.  L’ atto  del  guizzare.  | 
Oscillazione,  Vibrazione,  p.  es.  di  una 
corda  dì  lira , arpa  ec. 

GUIZZO,  add.  men  usato  che  Vizzo , 
Cascante , Passo. 

GULOSO.  add.  V.  A.  Cùpido,  Bramo- 
so , Desideroso. 

GUMÈORA.  t.  f.  nome  finto  per  bur- 
la , e per  mostrare  , a chi  non  intende- 
va, di  dir  qualche  gran  maraviglia. 

GÙMINA.  t.  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Gòmona. 

GÒRGE.  V.  L.  e poco  usata,  Gorgo. 

GUSCIO,  s.  tn.  Scòrza,  o Corteccia: 
ed  è proprio  come  di  noci , di  noccinò- 
le , di  mandorle,  di  pinòcchi,  di  pistac- 
chi , (F  uova , e d' alcuni  semi , e civaie. 

I anche  si  dice  Queilo  in  cui  si  rin- 
chiudono le  testùggini , e tutte  le  con- 
chiglie, e simili.  I per  met.  si  dicono  an- 
che le  Carròzze , Navi , e simili,  spo- 
gliate di  loro  arrèdi.  | si  dice  de'  saecni , 
e delle  involture  di  lana,  cotone , e al- 
tro. I Guido  della  bilancia,  ai  dice  a 
Quella  parte  di  essa,  ove  si  pongono  le 
cose  da  pesare.  | Cattivo,  tritio  ec.  tn/ìn 
nel  guscio;  Cioè  Infin  dalla  nascita , e nel 
vèntre  della  madre.! Riuscir*  dal  guido. 
Mutar  abito,  o costume.  | Trar  F anima 
dal  guido  a uno,  detto  per  iscberzo. 
Metterlo  a morte.  Ucciderlo.  | Col  guido 
in  capo,  dicesi  di  Chi  è tuttora  tènero 
ranciullo,  Cbe  ha  il  latte  sulle  labbra.  | 
Etsere  nati  di  un  guido,  dicesi  di  due 
nati  a un  còrpo , o che  sono  gemèlli. 

GUSTABILE.  add.  Che  si  può  gusta- 
re, Che  appartiène  alla  potènza  del 
gusto. 

GUSTACCIO.  pfgj.  di  Gusto. 
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GCST AMENTO.  *.  m.  Il  gustare. 
GUSTARE.  V.  alt.  Apprèndere , o Di- 
scèrnere  per  mézzo  del  gusto  la  quali- 
tà de' sapori,  n talvolta  vale  Mancare, 
e talora  anche  Assaggiare.  | per  trai,  si 
dice  di  qualsivoglia  altra  cosa  che  rèchi 
dilètto  e piacere.  | Sperimentare , Pro- 
vare. I Dar  gusto,  iplrr  lim.  Comprèn- 
dere perfettamente  checchessia.  | Go- 
dère.  g Guitarti  una  co»o.  Piacerti , An- 
darti  a gènio.  P.pres.  Gustante,  —pati. 
Gustato. 

GUSTATIVO,  add.  Che  gusta.  Che 
ha  virtù  di  gustare. 

GUSTATO.  *.  «.  V.  A.  Gustamento, 
Il  gustare. 

GUSTATORE-TRlCE.cerò.ChioChe 

gusta. 

GUSTAZIONE,  i.  (.  Il  gustare. 

GUSTEVOLE,  add.  Piacevole  al  gu- 
sto , Gustoso. 

GUSTEVOLMENTE.  a««.  Con  gusto. 

GUSTO.  ».  t».  Uno  de' cinque  senti- 
menti, per  mèzzo  del  quale  si  discer- 
nono i sapori,  e che  ha  la  sua  sède  nel 
piato,  e nella  lingua.  I Assaggio.  I Di- 
lètto, Piacere , Appetito.  I L' intendersi 
del  buono,  e cercar  di  procacciarselo.  i| 
Inclinazione  verso  una  persona,  Sim- 
patia. I Andare  a gusto,  Piacerti.  D Ga- 
tto, 0 Buon  guito,  è Quella  facoltà  che  ha 
r uomo  di  sentire  e discèrnere  le  bellez- 
ze e i difètti  cbe  sono  nelle  opre  d’ in- 
gegno e nelle  produzioni  delie  arti.  | 
si  dice  anche  della  Manièra,  dello  stile, 
d' un  pittore , d' uno  scultore , ed  anche 
del  Carattere  generale  d'alcuni  secoU.  Il 
onde  Aver  buon  gusto,  ed  Essere  di  buon 
gusto,  e simili,  vagliono  Essere  assai 
intelligènte.  Intendersi  del  buono,  g 
Buon  gusto,  usarono  i Deputali  del  De- 
cameron per  Chi  ha  buon  psto,  Persona 
intelligènte  ec.  | Gusto  vale  anche  Indo- 
le, Incoazione,  Apptito.  I dicesi  del 
Modo  con  cui  è fatta  una  cosa.  | onde 
In  eul  gusto  di,  vaie  A similitudine  di.  ì 
Avere  un  gusto  mallo  a una  cosa.  Farla , 
Vederla,  Ascoltala  ec.,  con  sommo  di- 
lètto. I e dicesi  anche  Arsrs  gusto  in 
«no  coia.  I Cavare  gusto  da.  Pigliarne 
dilètto.  I Dare  gsesto.  Dilettare.  | Fare 
il  gusta  sopra  uno  ecrittere,  Avvezzare  o 
Esercitare  l’intellètto  a farsi  piacere 
quello  scrittore,  o ad  imitarlo.  I Incon- 
trare il  gusto  di  alcuno,  Dargli  nel  gènio. 
I Levarli  o Cavarti  il  gusto  di  (are  una 
cosa,  Volerla  fare  per  isbizzarnrsi. 

GUSTOSAMENTE,  avv.  Con  gusto  : 
e secondo  le  cose  a cui  si  applica,  può 
corrispiMlere  a Saporitamente , Soave- 
mente, Giocondamente , Piacevolmen- 
te ec. 

GUSTOSO,  add.  popriaftentè  Piace- 
vole al  gusto.  Grato  al  palato.  | Appe- 
titoso , Xpptitivo  , Gustevole;  e in  gc- 
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Iterale  Che  appórla  fptsto , Che  dilètta. 

GUTTO.  ».  tn.  V.  L.  Sòrta  di  vaso  da 
cui  le  matèrie  liquide  si  cavano  a 
gocce. 

GUTTURALE.  o<W.  Attenènte  alla  go- 
la. I detto  di  loquèla,  Pronunziato  colla 
gola , Che  pronunziandola  si  fa  sentire 
una  certa  gòrgia. 

GUTTURALISMO.  ».  m.  11  difètto  di 
pronunziare  gutturalmente. 

GUTTURALMENTE.  avt>.  Colla  gola, 
In  gola. 
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H.  non  ha  vemn  suono,  ma  ce  ne 
serviamo  per  difètto  di  caratteri,  po- 
nendola dopo  il  C e il  G,  quando  , ac- 
coppiati colle  lettere  E ea  l,  vogliono 
esprimere  quel  suono  che  si  pronun- 
zierebbe coir  A,  0,  V,  come  Chino , 
Cheto,  Gherone.  I appresso  gli  antichi  fu 
usata  per  la  lettera  F.  | serve  per  tor 
via  ecmivoci , come  tra  Anno  e Hanno, 
Hai  ed  Ai.  I Saj^e,  o Imparare  due  o 
quattro  h,  cioè  Qualche  poca  cosa. 

HA.  part.  interrogativa,  come  È ve- 
ro? p.  es.  Avevo  bisogno  io  di  tue  favo- 
le, ha? 

HAC  HUC.  modo  usato  per  imitare  il 
suono  che  altri  fa  tossendo. 

HARA.  ».  f.  Porcile.  V.  L.  usata  dal- 
r Ariosto  : scritta  cosi  per  distinguerla 
da  Ara,  Altare. 

HAREM.  ».  m.  Appartamento  delle 
donne  presso  i Musulmani. 

HI.  inter.  di  nàusea  e disprèzzo. 

HINC.  F.  Jt.  che  vale  Di  qui  ; rima- 
staci nel  modo  Hinc  inde,  che  vale  Da 
una  parte  e dall'altra. 

HÒI.  vedi  Ohi. 

HOMO.  F.  i.  che  vale  Uomo  ; rima- 
sta a noi  nel  modo  Ecce  homo  che  si 
prende  per  il  Nostro  Signor  Gesù  Cristo 
rappresentato  nell'  atto  che,  pesto  dalle 
percòsse  e tutto  sanguinoso,  fu  presen- 
tato al  popolo.  I e nella  frase  Parere  un 
Ecce  homo,  che  suol  dirsi  di  chi  sia  tutto 
màcolo  dalle  percòsse  e insanguinato. 

HUI.  Voce  che  si  manda  fuori  per 
dolore. 


1 


I.  lettera  vocale  amica  dell’  E,  pren- 
dendosi spesso  r una  per  l’ altra  scam- 
bievolmente , come  Disio  e Desio,  Offe- 
rire e Offerere,  Sito  e Stea.  I quando  è 
posta  in  alcuna  voce  di  qualsivoglia  ma- 
nièra , se  sia  avanti  un'  altra  vocale,  si 
prendono  quasi  sempre  quelle  due  vo- 
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cali  appo  gli  Italiani  per  dittongo , e si 
pronunziano  in  una  sillaba  sola , como 
Piano,  Fièle,  Piòggia,  Fiume;  la  qual 
proprietà  hi  ancora  T V vocale,  g pro- 
nunciasi nondimeno  alle  volte  per  due 
sillabe , ma  avviene  più  di  rado , come 
Sviato,  Fiata,  Chiunque.  I nel  nostro 
idioma  vaghissimo  della  dolcezza,  si 
aggiugne  frequentemente  per  isfuggire 
l'asprezza  della  pronunzia  a tutte  le 
VOCI  comincianti  da  S colla  consonante 
appresso,  e allora  massimamente  quan- 
do la  parola  antecedènte  tèrmina  in  con- 
sonante, come  Per  ischerto,  Con  ispirito. 

I in  cambio  di  Li,  articolo , quando  la 

Sarolaacui  sèrvo  per  articolo  comincia 
a consonante.  | e anche  prèsso  gli  an- 
tichi in  cambio  di  Gli  affisso.  | in  cam- 
bio di  Gli  pronome,  quarto  caso  nel  nu- 
mero del  più , ma  ciò  prèsso  gli  antichi. 

I pur  prèsso  gli  antichi  nel  numero  del 
meno  In  vece  di  A lui.  | dopo  alcune 
particèlle  suol  comunemente  lasciarsi 
segnandosi  in  sua  vece  la  particèlla  an- 
tecedènte d’apostrofo,p.  es.  A'  per  Ai, 
£’  per  Et.  I si  trova  talora  usato  per 
Ivi,  avv.  ir  coll'apostrofo,  vale  quanto 
il  pronome  Io , e levaglisi  V O per  age- 
volezza della  pronunzia.  I si  raddoppia 
in  fine  d' alcune  voci,  e particolarmente 
nel  numero  del  più  di  quelle  che  nel 
singolare  terminano  in  Io , di  due  sillabe 
coir  accènto  acuto  penultimo,  come 
Restio,  Desio;  onde  nel  numero  del  più 
Restii,  Desii,  ec.  | si  mettono  due  I an- 
che ne’  plurali  di  que’  nomi  che  termi- 
nano nel  singolare  in  Io  non  accentato, 
come  Esempli,  Tempii;  ma  qui  l’uso 
comporta  che  in  vece  dei  due  7 sì  ponga 
la  J,  e dicasi  Esempi,  Tempi.  I Is  lettera 
I serve  ancora  per  nota  del  numero 
uno.  I lenrse  orni»,  o I enne  inne,  modo 
con  cui  si  accenna  che  altri  non  viene 
alla  conclusione  di  checchessia,  e stènta 
nel  farla. 

fADl.  ».  f.  pi.  V.  G.  T.  astr.  diconsi 
dagli  astronomi  le  Sette  stelle  che  sono 
nella  fronte  del  Tòro , chiamate  anche 
Plèiadi , e volgarm.  Gallinèlle. 

lARO.  ».  m.  voce  poco  usata,  Èrba 
nota;  lo  stesso  che  Gìchbbo. 

Iato.  ».  m.  F.  L.  Aprimento,  Spa- 
laucamento  di  bocca  che  si  fa  nel  di- 
scorso non  elidendo  la  vocal  finale  di 
una  parola  con  la  vocale  iniziale  di  pa- 
rola che  tosto  le  segua. 

IÀTTOLA.  ».  f.  Pesce  cosi  detto  per- 
chè sempre  sta  a bocca  apèrta.  Salv. 
Opp. 

IRÈRNO.  add.  Del  vèmo. 

IBI.  ».  m.  Uccèllo  che  sta  luneo  le  ri- 
ve del  Nilo;  ed  è del  genere  delle  cico- 
gne, e si  pasce  di  sortoti. 

IBIDEM,  avv.  lat.  che  vale  Nel  luogo 
medesimo;  restato  nell'  uso  nostro  al- 
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lorchè  vflgliam  citare  le  parole  di  un 
autore,  che  si  levano  da  un  luogo  delle 
sue  opere  poco  innanzi  citato. 

IBISCO.  V.  L.  Malvavischio. 

Ibrido,  add.  Nato,  Proveniente  da 
due  spècie  dilTerènti;  e dicesi  special- 
mente delle  piante  nate  da  due  piante 
divèrse,  e componenti  una  terza  spècie, 
g detto  di  scrittura , Mista  di  pròsa  e 
vèrsi.  Salvin.  Casaub.  132. 

ICNEUMÒNE.  ».  m.  Viverra  inehtuu- 
mon.  Linn.  T.  et.  nat.  Quadnipede  anfi- 
bio che  abita  sulle  sponde  del  Nilo;  egli 
è grande  come  un  gatto,  ma  di  corpo- 
ratura più  allungata , co  peli  neri  e ri- 
gidi come  <melli  del  lupo.  Chiamasi  con 
altro  nome  Topo  di  Faraone.  Credevano 
gli  antichi  che  l' Icneumòne  entrasse  in 
corpo  a'  coccodrilli,  mentre  dormivano 
colla  bocca  apèrta,  e gli  uccidesse. 

ICNOGRAGÌA.  ».  f.  V.  G.  Pianta  geo- 
mètrica d' un  edifizio. 

ICONOGRAFfA.  ».  f.  V.  O.  Descri- 
zione delle  immagini , dei  quadri  ec. 

ICONOLOGÌA.  ».  f.  7.  G.  Spiegazione 
delle  immagini. 

ICONOCLASTA.  ».  m.  F.  G.  lo  stesso 
che  IcoKÒMACo:  e Gli  Iconoclatli,  furono 
una  sètta  di  Eretici  che  combattevano 
il  culto  delle  sacre  immagini. 

ICONÒMACO.  V.  G.  Chi  combatte  le 
sacre  immagini,  cioè  crede  errore 
T adorarle. 

ICONÒMICA,  e ECONÒMICA.  ».  f. 
oggi  dicesi  Economia. 

ICÒNOMO.  ».  m.  V.  G.  Intendènte 
d’ economia  ; si  dice  ancora  di  Chi  è 
elètto  dal  pubblico  a tener  conto  del- 
r altrui  entrate;  oggi  più  comunemente 
Ecònomo. 

ÌCORE.  ».  m.  V.  G.  T.  med.  Liquore 
tenue  più  o meno  diàfano,  e atto  ad  in- 
fiammare le  parti  cui  giugne  a toccare,  e 
che  cola  dai  tessuti  lortemente  inSam- 
mati.  I Umore  àcqueo  sottile  del  san- 
gue, simile  al  sièro,  ma  qualche  volta 
significa  una  spècie  d’ umor  più  dènso 
scorrènte  nelle  ùlcere , cosi  detto  sin- 
ché è nel  corpo , ed  uscendo  dicesi  Pus. 
g presso  i Mitòlogi , Sangue  degli  Dei. 

ICOSAÈDRICO.  add.  f.  geom.  Che  ha 
venti  lati. 

ICOSAÈDRO.  ».  m.  Corpo  che  ha 
venti  lati. 

IDÀTIDE.  ».  f.  7.  G.  appresso  i me- 
dici propriamente  Gonfiamento  dei  vasi 
linfatici.  I Ogni  altra  piccola  vesci- 
chetta piena  a acqua,  che  per  malattia 
si  trovi  ne'  corpi. 

IDDÉA.  ».  f.  V.  A.  Dèa. 

IDDÉO.  ».  m.  7.  A.  vedi  Iddìo. 

IDDÌA.  ».  f.  V.  A.  Dèa. 

IDDÌO , che  dagli  antichi  si  disse  e si 
scrisse  anche  IDDEO.  ».  m.  Dio. 
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IDÈA.  ».  f.  V.  G.  T.  eden.  Complèsso 
di  ricordanze  relative  alle  sensazioni 
che  qualsiasi  corpo  abbia  prodotto  nel- 
l'animo  ; questo  complèsso,  o aggregato 
che  si  voglia  chiamare,  venne  riguarda- 
to come  se  fosse  l' immagino  dei  corpo 
stesso . e perciò  fu  detto  con  grèco  no- 
mo Idea  eoe  vale  Immagine.  Chiamasi 
/dèa  anche  il  complèsso  delle  ricordanze 
relative  ai  sentimenti  ed  alle  facoltà 
deli  animo.  | Idia  astratta,  dicesi  Qual- 
sivoglia ricordanza  separata  da  quella 
ond'  era  formata  in  complèsso  un^idèa. 

I Idia  (che  Nozione  altri  la  dissero}, 
chiamasi  ancora  Qualsivoglia  complès- 
so di  idee astratte.come  sonoquelle  che 
corrispondono  alle  parole  Intellètto 
Giustizia , Bellezza  e simili.  | Idia  vera, 
chiamasi  Quel  complèsso  di  ricordanze 
che  è formato  secondo  l’ordine  de'  fatti. 

1 Idia  falsa.  Quello  che  è formato  in 
modo  non  conforme  all'  ordine  de’  fatti. 

I Idia  fantastica.  Quel  complèsso  d' idèe 
astratte,  che  è formato  non  secondo  ve- 
rità, ma  secondo  verisimiglianza.  g 
laonde  Idia,  dicono  i pittori  e gli  scul- 
tori Queir  immaginato  esèmpio  di  pro- 
porzione , di  ordine  e di  perfezione  al 
quale  si  studiano  di  conformare  le  opere 
loro.  I e più  generalmente  QueU’esem- 
pio  immaginario  che  si  propone  l' uomo 
nella  mente,  delle  cose  che  vuol  fare  o 
imitare.  I si  prende  anche  per  Mente, 
Immaginazione.  I talvolta  Manièra,  Gu- 
sto, Stile.  I Esemplare.  Tipo.  I Qualità 
di  cosa  o persona.  Ciò  che  distingue 
una  cosa  o persona  da  un'  altra.  Indole. 

IDEÀLE.  add.  Dell’  idèa , Attenènte 
all'  idèa , Che  non  ha  altra  esistènza  che 
nell'  idèa. 

IDEALETTO,  dim.  di  Ideale. 

IDEALMENTE,  avo.  In  idèa.  Imma. 
ginariamente. 

IDEALITÀ.  ».  f astratto  d’ Ideale. 

IDEARE.  V.  alt.  Formare  nella  mento 
l'idèa  di  checchessia.  Immaginare.  I 
rifless.  Figurarsi , Formare  idèa , Imma- 
ginarsi : e si  usa  anche  in  sign.  att.  di- 
cendosi Ideare  una  cosa.  P.  pres.  Idbar- 
TB.  — pò»».  Ideato.  ì 

IDEIZZARE.  V.  intr.  Formare  idèe. 
P.JKtSS.  iDEIZZANTB.— pò»».  IDEIZZATO. 

ÌDEM.  pron.  lat.  che  vale  Lo  stesso , 
usato  da  noi  quando  citiamo  una  perso- 
na 0 un  autore  citato  poco  sopra;  o 
quando  in  un  ruoìo,  catalogo  ec.,  vuol 
significarsi  che  le  Qualità  di  una  cosa  o 
di  una  persona  sono  eguali  a quella  di 
altra  cosa  o persona  registrata  innanzi. 

IDÈNTICO,  add.  Che  non  forma  che 
una  stessa  cosa  con  un’  altra , Che  può 
esserle  surrogato  in  tutto  senza  indurre 
cangiamento.  Che  è compreso  sotto  una 
istessa  dèa. 

IDENTIFICARE,  v.  fnfr,  Comprèn- 
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dere  dae  o più  cose  sotto  una  stessa 
idèa.  I e rifl.  Immedesimarsi,  Farsi  la 
stessa  cosa  con  un'  altra.  P.  pa».  Idek- 

TIFICATO. 

IDENTITÀ,  IDENTITADE,  e IDEN- 
TITATE.  ».  r.  Ciò  che  fa  che  doe  o più 
cose  SODO  elle  stesse  e non  altro,  o ven- 
gono comprese  sotto  una  medesima 
ulèa.  vedi  medesimezza. 

IDEOLOGIA.  ».  f.  V.  G.  T.  tcien.  Parte 
dellametafisica,  la  qual  trattadclle  idèe. 

IDEST , e IDÈSTE.  V.  L.  usata  tal- 
volta nello  stil  burlesco  o familiare  in- 
vece di  Cioè. 

IDI.  ».  »».  pi.  V.  L.  T.  ennoU^co.  De- 
nominazione presso  i Romani  data  al 
giorno  15  de' mesi  dì  marzo,  m^gio  , 
luglio,  ottobre,  ed  al  13  negli  altri 
otto  mesi. 

IDILLIO.  ».  tn.  V.  Q.  Sòrta  di  compo- 
nimento poetico  quasi  simile  all'  Èglo- 
ga, la  matèria  dei  quale  è per  lo  pia  di 
eventi,  azioni , ed  amori  pastorali. 

IDIÒMA.  ».  m.  V.  0.  Linguaggio.  | 
prendesi  qualche  volta  per  Dialetto,  o 
Linguaggio  particolare  di  qualche  pro- 
vincia, il  quale  differisce  in  qualche 
mòdo  oal  linguaggio  comune  della  na- 
zione  donde  esso  deriva.  | e fa  detto 
anche  per  Suono  di  alcono  strumento. 

IDIÒTA.  ».  n».  V.  G.  questo  vocabolo, 
che  propriamente  signidca  una  Persona 
che  mena  una  vita  privata  senza  aver 

{larte  ne’  pubblici  affari , si  usa  nel  par- 
ar comune  per  designare  Un  uomo  di 
corto  intendimento, Un  ignorante.  Non 
letterato. 

IDIOTÀGGINE.  ».  f.  Ignoranza  di  let- 
teratura. 

IDIOTAMENTE,  avv.  Con  idiotàggi- 
gìne.  Senza  cultura  di  lèttere.  Senza 
studio.  Rozzamente. 

IDIÒTICO,  adà.  Da  idiòta.  Pròprio  di 
chi  ò-idiòta. 

IDIOTISMO.  ».  m.  V.  G.  Voce  o Lo- 
cuzione o Costruzione  -contraria  allo 
regola  comuni  e generali , proprie  ge- 
neralmente della  plèbe  e degli  idiòti.  | 
Frase  o Maniera  ai  parlare  pròpria  ad 
Dna  lìngua , e che  non  può  alla  tetterà 
tradursi  in  un’  altra. 

IDIOTIZZARE. «.  all.  Usare  idiotismo. 
Scrivere , o Parlare  scorrettamente. 
IDIÒTO.  i.m.  Idiòta. 

Idola.  V.  a.  vedi  Idolo. 

IDOLARE.  V.  tnir.  F.  A.  Idolatrare. 
IDOLATORE-TRICE.  wrò-  V.  A.  Chi 
0 Che  idol&tra. 

IDOLATRA.  ».m.  V.  0.  lo  stesso  che 
Idolatro.  | prèsso  alcuni  antichi  si 
trova Ido/dira in  vece  d'idolatria,  co- 
me Compagna  per  Compagnia,  e simili. 
1DOLATRAMENTO.».j».  L’idolatra- 


re, Adorazione  d’idoli.  | Adorazione 
semplicemente. 

IDOLATR.aRE.  l'nlr.  Adorare,  Ono- 
rare gli  idoli.  I figurai,  ed  in  $ign.  att. 
Amare  perdutamente , e per  lo  più  coti 
amore  disordinato.  P.  pres.  Idolataah- 
TE.  —pa$s.  Idolatrato. 

IDOLATRIA.  ».  f.  Culto  che  si  rende 
a’  falsi  Dèi , ovvero  alle  cose  create  ; 
Cultura,  e Àdorazioned' Idoli,  ifigurat. 
dicesi  Lo  smoderato  affètto  verso  le 
cose  amate. 

IDOLÀTRICO,  add.  Appartenènte  al- 
l' idolatra  o all’  idolatria. 

IDOLÀTRlOi  add.  V.  A.  Che  conviè- 
ne  a idolo. 

IDOLÀTRO.  ».  in.  Adoratore  de- 
gl’ idoli. 

IDOLEGGIARE,  v.  all.  Dar  figura  , 
vita,  mòto  ec.,  a idèe  astratte,  a cose 
incorpòree,  a cose  materiali.  P.  pre». 
IDOLEGGIANTB.  — paSÌ.  IDOLEGGIATO. 

IDOLETTO.  dim.  d’idolo. 

Idolo,  e presso  gli  antichi  Idola. 
».  in.  y.  G.  Figura,  Statua  rappresen- 
tante una  falsa  divinità.  Immagine  d’id- 
dèi  falsi  che  sìa  di  rilièvo  e non  di  di- 
pintura, ed  esposta  all' adorazione.  | 
per  met.  Qualunque  cosa  nella  quale  si 
ponga  smoderato  affètto,  e s'abbia  in 
soverchia  venerazione.  I Idèa  fantasti- 
ca. I hnmMine  rappresentata  dallo 
spècchio.  I T.  fisiologico.  Quella  imma- 
ginetta  che  appare  nella  parete  dell'ul- 
tima  tunica  dell'  occhio , portata  quivi 
dai  raggi  che  passano  per  il  foro  della 
pupilla. 

IDC^EAMENTE.  aeti.  Attamente,  la 
acconcio  modo. 

IDONEITÀ,  IDONEITADE,  e IDO- 
NEITATE.  ».  A Attitudine,  Capacità  , 
Abilità. 

IDÒNEO,  add.  Atto,  Sufficiènte,  Ca- 
pace. 

IDRA,o  il  BRACCIPÒLIPO.  ».  f.  V.  O. 
T.  st.  nat.  Serpènte  che  vive  ne’fiumi  e 
negli  stagni.  lYèrme  gelatinoso,  traspa- 
rènte, e quasi  vuòto,  che  ha  una  parte 
del  corpo  fornita  di  bracci-o  sia  tentoni 
concèntrici , e l' altra  forma  come  un 
pedicèllo.  I è anche  un  Animale  favo- 
loso di  cui  spesso  fanno  menzione  i 
poeti , ì quali  fingono  che  avesse  sette 
teste,  che,  tagliate,  rinascevano  più  fe- 
roci. I presso  gli  astronomi  è una  Co- 
stellazione dell'  emisfèro  australe. 

IDRAGÒGO,  usato  anche  in  fòrza  di 
»ujl.  V.  G.  T.  med.  agginnto  di  una  Spè- 
zie di  medicamenti  a'quali  sì  attribuiva 
la  proprietà  di  e^liere  dal  corpo  la 
sierosità  sparsa  o filtrata  ne'  tessuti. 

IDRARGlRO.  ».«.  V.  a.  T.  fmrm.  Ar- 
gento vivo,  Mercurio. 

IDRÀULICA.  ».  f.  V.  6.  Quella  parte 
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dell’  Idrometria  che  considera  il  mòto 
de’ fluidi,  e spezialmente  dell'acqua, 
ed  insegna  l' arte  di  condurla , di  alzarla 
pervia  d'ingegni,  contenerla  infra  certi 
limiti,  riparare  alle  rotte  de' fiumi  ec. 

IDRÀULICO,  add.  Appartenènte  ad 
acqua  e ad  esperimenti  intorno  ad  es- 
sa : ed  è anche  aggiunto  delle  macchine 
o ordegni  che  servono  a condurre  o al- 
zare le  acque.  | Idràulici,  diconsi  an- 
cora gl’ingegneri  d’ acque, ed i Profes- 
sori che  attendono  all’  idràulica. 

IDRELÉO.  *.  in.  F.  G.  T.  farm.  Me- 
scolanza d' olio  comune  e d’ acqua,  che 
presa  per  bocca,  eccita  il  vòmito,  ed 
esternamente  applicata  è anodina  ed 
ajuta  la  suppurazione. 

IDRIA.  ».  f.  Y.  G.  Urna  da  acqua, 
Vaso  da  acqua.  | presso  gli  Egizj  era 
un  Vaso  da  ogni  parte  forato  che  rap- 
presentava il  Dio  dell’  acqua.  | Uria, 
anche  nel  sign.  d’ Idra. 

IDRO.  ».  m.  Idra.  | e per  Sèrpe  parti- 
colare al  fiume  Nilo,  e di  bellissimo 
aspètto. 

IDROCÈFALO.  ».  m.  F.  G.  T.  mtd. 
Idropisia  della  testa. 

IDROCÈLE.  ».  tn.  F.  O.  T.  chir.  Idro- 
pisia, od  Ernia  spuria  dello  scroto,  for- 
mata da  umori  acquei  o sierosi  ivi  rac- 
colti e trattenuti. 

IDRODINÀMICA.  ».  f.  T,  teient.  nomo 
genèrico  comprendente  l’Idràulica  e 
r Idrostatica,  cioè  Scienza  generale  del 
mòto  dei  fluidi,  e del  loro  equilibrio. 

IDROFOBIA.  ».  f.  F.  G.  Orrore  del- 
l'acqua, e prendesi  per  La  rabbia,  es- 
sendo l’orrore  all  acqua  il  sintomo 
principale  di  ul  malattia. 

IDROGRAFIA.  ».  f.  V.  G.  Sciènza  che 
tratta  della  condizione  delle  acque,  che 
indica,  p.  ee.  le  correnti, i golfi , i seni, 

I laghi,  il  corso  de’  fiumi  ec. 

IDRÒMANTE.  F.  G.  Che  esèrcito 
l' idromaazfa,  Perito  d’idromanzfa. 

IDROMANZf A.  ».  f.  F.  G.  L’ arte  di 
indovinare  e,predire  il  futuro  per  mèzzo 
dell’acqua.  È questa  una  delle  quattro 
spèzie  generali  della  divinazione  : le 
altre  tre  riguardavano  gli  elementi,  co- 
me prima  dicevansi, del  fuoco,  dell’aria 
e della  terra. 

IDROMÈLE.  ».  1».  T.  farm.  Bevanda 
faUa  con  acqua  e mèle,  o sia  mèle  di- 
luito con  suuiciènte  quantità  d’ acqua  , 
e fermentato  con  lungo  e tento  calore. 

IDRÒMETRA.  ».  u>.  F.  G.  T.  mai.  Mi- 
suratore de’ fluidi,  Frolesaore  d’idro- 
metria, Ingegnère  d’ acque. 

IDROMETRÌA.  ».  f.  F.  G.  T.  mal. 
wella  parte  delle  matematiche  e della 
fisica  che  insegna  il  modo  di  misurare 
zi  peso,  la  velocità  eia  forza  deU'acqua. 
IDRÒMETRO,  s.m.  V.  G.  T.  fis.  Stru- 


mento che  sèrre  a misurare  il  peso,  la 
densità,  la  celerità  e la  forza  dei  fluidi. 

IDRÒNPALO.  $.m.  F.  G,  F.cAir.  Idro- 
pi  sfa  particolare,  Specie  d èrnia  spuria, 
od  Èrnia  acquosa  dell’  ombellico. 

IDROPE.  ».  f.  latinismo  usato  fre- 
quentemente in  vece  d' Idropisia. 

IDROPEPE.  lo  stesso  che  Cocicdio. 

IDROPlCARSl.ri/I.  Diventar  idròpico, 
e dicesi  scherzevolmente  di  chi  bevo 
acqua  fuor  di  mèdo.F.po»».  lonoptcATo, 

IDRÒPICO,  nut.  Infermo  d' idropisia! 

IDRÒPICO,  odd.  Cagionato  da  idro- 
pisia. 

IDROPISÌA.  ».  f.  V.  6.  T.  mtd.  Male 
consistènte  nell’adunamentodeU’nmor 
àcqueo  e sieroso  separato  dal  sangue 
e versato  o trattenuto  fiiori  de’ propri 
canali  in  qualche  cavità  del  corpo. 

IDROSCÒPIO.  ».  in.  V.  O.  Strumento 
con  cui  si  distingue  il  peso  specifico 
de'  liquori , inventato  nel  Secolo  V da 
Ipazia,  celebre  fi'oeofessa. 

IDRÒSILLIA.  ».  f.  T.  bot.  Erba  che 
nasce  sopra  i tartufi,  la  qual  trovata  dà 
segno  che  sotto  vi  Steno.  Seder.  Ori. 

IDROSTAMMO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Idròmetro. 


IDROSTÀTICA.  ».  f.  V.  G.  T.  mal. 
òuella  parte  della  meccanica  la  qualo 
tratta  dell’equilibrio  e della  gravità 
deli’acquc  e degli  altri  fluidi,  e dtf  gravi 
posti  sul  fluidi,  paragonandoci  insieme. 

IDRÒSTÀTICÒ.  add.  T.  mal.  Appar- 
tenènte all’idrostàtica.  | BilancM,  o 
Bilancella  idrostàtica.  Macchina  inven- 
tata per  determinare  le  gravità  specifi- 
che de'  corpi. 

IERI.  avo.  di  tempo  indicante  II  giomo 
preceduto  immediatamente  a quello  in 
cui  siamo.  | ler  l’altro.  Il  giorno  prece- 
duto a quello  di  ieri,  Nudiue  tertiue.  | 
Dianz'ieri,  è lo  stesso.  | L'altr'ieri,  si- 

fnificò  propriamente  presso  i classici. 

Icuni  giorni  passati,  e come  ai  dice 
L’altro  giorno,  benché  alcuni  per  affet- 
tazione lo  usino  per  ler  l altro.l  ftr  mat- 
tina, ler  sera,  lernolte,  si  dice  per  La 
mattina,  la  sera,  la  notte  di  ieri. 

IGIÈNE.  ».  f.  Y.  O.  T.  m«d.  Quella 
parte  della  medicina  che  ha  per  iscòpo 
la  sanità , e addita  i mèzzi  opportuni  di 
preservarla. 

IGLI.  fu  usato  anticamente  per  Gli, 
articolo  plurale  mascolino. 

IGNARO.  acW.  F.  L.  Ignorante,  Che 
non  sa. 


IGNATONE , o GNATOTJE.  ».  m.  F. 
Ir.  e poco  usata.  Mangione , e anehe  si 
prènde  per  Uomo  da  nulla.  I vale  anche 
Ruffiano,  e Bagascione. 

IGN.iVIA.  e.f.  Y.L.  Dappocàggine, 
Infingardàggine,  Tiepidezza  neU  ope- 
rare , Pigrizia , Lentezza. 
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ignavo,  add.  V.  L.  Dappoco,  Pigro, 
Vile,  Codardo.  I dicesi  anche  di  Cosa 
che  dimostra  ignàvia.  Il  .e  parlando  di 
cose  materiali, Inèrte,  Senza  attività. 

IGNE.  ».  m.  V.  L.  e poco  usata,  e solo 
da  permettersi  qualche  rara  volta  a' 
poeti  ; Fuoco. 

IGNEO,  add.  V.  L.  Che  ha  qualità  di 
fuoco.  I per  mel.  delle  Persone  focose , 
biliose,  ardènti,  dicèsi  che  sono  Di  na- 
tura Ignea.  | aggiunto  di  luogo , Abbon- 
dante di  matèrie  sulfùree  e focose. 

IGNÌCOLO.  ».tn.  r.  »ci«n.  Corpuscolo 
di  fuoco  esistènte  in  tutti  i corpi,  l di- 
cesi figurai.  Quella  innata  fòrza  e come 
stimolo  onde  siamo  mossi  a seguire 
r onèsto , e anche  Certi  principi  h quasi 
semi  donde  si  desta  e mette  in  atto  il 
desiderio  della  virtù. 

IGNÌFERO,  add.  T.  eden.  Ignito , In- 
focato, Acceso,  Che  rèca  fuoco,  idicesi 
anche  del  cielo  quasi  Portator  delle 

IGNIPOSSENTE,  add.  epiteto  dato  a 
Vulcano  da' poeti , come  quello  che  ha 
potestà  sopra  il  fuoco. 

IGNÌTO.  add.  K.  L.  Infocato,  Acceso, 
Infiammato.  | Risplendènte  a guisa  di 
fuoco. 

IGNÌVOMO,  add.  voce  poetica.  Che 
vòmita  fuoco;  e dicesi  di  vulcani,  di 
cannoni  ec. 

IGNÒBILE,  add.  contrario  di  Nòbile  ; 
Basso,  Plebèo.  I dicesi  di  Chi  ha  bassi 
sentimenti,  di  Chi  mostra  un  animo 
privo  di  generosità.  I detto  di  cosa , Di 
poco  prègio , Vile. 

IGNOBILITÀ.  ».  f.  Ignobiltà. 

IGNOBILITARE.o.mtr.Render  ignò- 
bile. 

IGNOBILMENTE,  aev.  Con  ignobili- 
tà,  Can  maniera  ignòbile. 

IGNOBILTÀ,  IGNOBILT  ADE  ,e  IGNO- 
BILTATE.  ».  f.  Bassezza  di  condizione , 
o Stato  e qualità  di  persona  o di  cosa 
ignòbile. 

IGNÒCCO.  men  usato  che  Gnocco,  g 
Scimunito,  Sciòcco. 

IGNOMINIA.  ».  f.  Vitupèrio,  Infamia, 
Disonore.  | Fentr»  in  tpnomfnia,  Acqui- 
etarsi ignominia  e vitupèrio. 

IGNOMINlOSAMENTE.aov.Con  igno- 
minia. 

IGNOMINIOSO,  add.  Notato  d’ igno- 
minia, Svergognato. 

IGNORANTACCIO.oepp.d’Ignorante. 

IGNORANTÀGGINE.  ».  f.  Cosa  da 
ignorante , Zotichezza. 

IGNORANTE,  add.  Privo  di  sapere , 
Che  ha  ignoranza.  | Zòtico,  Villano, 
Poco  amorevole.  I dicesi  pure  di  Chi 
non  è informato  di  un  fatto,  Chi  noi  sa. 

iGNORANTÈLLO.dim.  e vili/. d’igno- 
rante. 


IGNORANTEMENTE,  aep.  Con  igno 
ranza. 

IGNORANTONE.  accr.  d’ Ignorante. 

IGNORANTUZZO.  dim.  d' Ignorante-: 
Ignorantèllo. 

IGNORANZA,  e IGNOR  ANZI  A.  ».  f. 
Mancanza  di  sapere.  Difetto  di'  cogni- 
zione. I non  sempre  si  prende  in  cat- 
tivo significato,  evale  semplicemente 
Difètto  anche  involontario  di  cognizio- 
ne. I Atti  e Parole  che  palesano  per 
ignorante  chi  gli  fa  o le  dice. 

IGNORARE.  i>.  intr.  Non  sapere.  I Di- 
sconoscere, Non  riconoscere,  come 
Ignorare  un  beneficio,  una  grazia.  I Igno- 
rare alcuno,  Non  conoscerlo.  P.  pree. 

IGNORARTB.  — pO»».  IGNORATO. 

IGNÒSCERE.  V.  fnir.  V.  L.  ed  A.  Per- 
donare , Dimettere. 

IGNOTAMENTE,  avo.  Incognitamen- 
te, Sconosciutamente. 

IGNÒTO,  add.  Incògnito,  Non  cono- 
sciuto, Ignorato. 

IGNÙDAMENTE.  avo.  Essendo  ignu- 
do, Nello  stato  di  chi  è ignudo.  I metaf. 
Sinceramente,  Senza  involture. 

IGNUDARE,  p.  alt.  voce  poco  usata. 
Spogliare,  Rendere  ignudo.  P.  pree. 

IGNUDANTB.  — PO»».  iGNUnATO. 

IGNUDO,  odi.  Quegli  che  non  ha  ve- 
stimento addòsso.  I figurai.  Privo,  Sco- 
pèrto , o simili.  I Palese , Manifèsto.  | 
Leale , Sincèro.  I e parlandosi  di  ferro 
0 d' arme , Fuori  del  fòdero.  I in  forza 
di  >u»(.  Nudità.  I Ignudo  nato,  Nudo  af- 
fatto, come  si  esce  di  corpo  alla  ma- 
dre , che  suol  dirsi  anche  Ignudo  come 
Dio  V ha  fatto.  | Pesce  ignudo,  Caepola 
tenia.  Linn.  T.  si.  nat.  Pesce  di  mare 
bianchetto,  liscio,  di  carne  gentile,  con 
lisca  triangolare  al  petto,  molto  simile 
al  nasèllo,  fuorché  nel  capo  che  è più 
largo,  schiacciato , cogli  occhi  in  fuori. 

IGNUNO.  add.  Niuno,  Alcuno.  Oggi 
è poco  usato. 

IGROMETRIA.».!'.  7.G.  T. A». Parte 
della  fisica  che  considera  i fenòmeni 
prodotti  dall'  umido  e dal  secco. 

IGRÒMETRO.  ».m.  V.  O.  T.  fis.  Stru- 
mento col  quale  si  misurano  1 gradi  del 
secco  e dell’  umido  sparso  per  l' aria. 

IGROSCÒPIO.  ».  m.  T.  scient.  Stru- 
mento simile  all' Igròmetro,  se  non  che 
l’ Igroscòpio  indica  semplicemente  l' al- 
terazione dell’  umido  e del  secco  del- 
l'aria. 

IGU  AGLIANZA.  ».  f.  V.  A.  Egualità. 

IGUALE.  add.  V.  A.  Eguale. 

IGUALEMENTE.  K.  A.Io  stesso  che 
Egualiìentb. 

IGUALI.  V.  A.  Eguale.  I Per  iguali, 
modo  aoo.  Egualmente. 

IGUALITÀ.  V.  alt.  Y.A.  Iguaglianza. 

IGUALMENTE.  avo.  V.  A.  Egual- 
mente. 


IGUANA.  ».  f.  Luceria  iguana.  Linn. 
T.  II.  nat.  Spèzie  di  lucertolone  o ra- 
marro anfibio  dell'  Indie  occidentali , 
armato  dal  collo  alla  coda  d’ una  stri- 
scia di  squame  verdi  e stiacciate,  den- 
tate negli  orli. 

IH.  i'n(.  esprimente  abborrimento  e 
vergogna. 

IL.  ari.  del  genere  maschile  nel  nu- 
mero singolare  de’  nomi  non  comin- 
cianti  da  vocale,  oda  S seguita  da  altra 
consonante.  I quando  si  pospone  a'  mo- 
nosillabi A,  Che,  Co,  Da,  De  ec.,  la- 
scia la  sua  vocale  e si  congiugne  con 
quella  che  gli  precede , dicendosi  e scri- 
vendosi Al,  Che'l,  Col,  Dal  ec.  | 
alcune  volte  si  usa  in  forza  di  ripieno  , 
e talora  per  maggiore  espressione  o più 
precisa  distinzione  di  persone , p.  es. 
fiuto  il  gran  nemico;  Credi,  il  mio  bel 
cugino,  che  la  cola  eia  cosi.  | Il  posto 
avanti  a’  nomi  di  tempo  vale.  Da,  Di, 
Nel  : p.  es.  È nocivo  a dormire  il  giorno. 
Il  carnevale  è lecito  far  due  pazzie.  I ta- 
lora vale  Per,  pure  avanti  a'  nomi  di 
tempo.  I e dietro  le  pari.  Per  e Con  fu 
da'  migliori  autori  usato  raro  o non 
mai;  ma  fra'  moderni  ve  ne  ha  molti  ed 
autorevoli  esempj. 

IL.  pron.  di  maschio  nel  quarto  caso 
del  singolare.  | si  prepone  alle  pari, 
ili.  Ti,  Si,  Ci,  Ne,  Fi  . p.  es.  71  VI  oui- 
dò.  Il  li  dirò.  Ve  lo  guidò.  Te  lo  diro,  il 
Il  vale  anche  Ciò.  | quando  ILsi  unisce 
alle  particelle  Mi,  Ti,  Ci,  Si,  Vi,  In, 
esse  diventano  Me,  Te,  Ce,  Se,  Ne, 
Ve , ed  II  getta  via  la  prima  lettera,  e 
se  ne  forma  Mei,  Tel,  Cel,  Sei,  Nel, 
Fel,  p.  es.  Nel  tempo,  Vel  dico,  Tel  do- 
no, Sei  credono.  | vale  anche  Quello.  | 

ILARE,  add.  V.  L.  Allegro , Giulivo. 

ILARITÀ,  ILARITADE,  e ILARITA- 
TE.  e.  f.  Allegrezza,  Giovialità. 

ILE.  ».  f.  V.  O.  La  materia  prima,  o 
sia  la  Materia  considerata  come  pro- 
dotta dalla  natura  stessa , chiamata  an- 
che Caos. 

ÌLEO.  ».  m.  V.  O.  T.  anat.  nome  del- 
Tultimo  degli  intestini  tenui.le  per  Ilio. 

ILIADE.  ».  f.  titolò  del  maggior  poe- 
ma d’ Omero.  \ figura!.  Lunga  sèrie  di 
mali,  sventure  ec.  Maffei,  Fife  AF77 
Conf. 

ILICE.  ».  m.  V.  L.  Leccio,  Elee. 

ILIO.  ».  t».  T.  anat.  nome  di  due  ossa 
attaccate  a destra  e a sinistra , poste- 
riormente alle  testate  dell'  osso  sacro  e 
davanti  all'  osso  del  pube;  diconsi  pure 
Ossa  del  fianco. 

ILLABILE.  add.  Non  libile,  Fermo, 
Costante. 

ILLACCIARE.  vedi  Inlacciabb. 

ILLACRIMABILE,  add.  Non  lacrime- 
vole, Non  degno  di  lacrime , Non  atto 
a muover  lacrime. 


ILLAIDIRE,  e.  all.  Bruttare , Conta* 
minare. 

ILLÀNGUIDIRE.  e.  alt.  Indebolire 
Infiacchire , Render  languido.  | ri/l.  alt. 
Divenir  languido.  P.  pass.  Illahoci- 

DITO. 

ILLAOUEARE.  v.att.  Diacciare,  Co- 

flier  nel  laccio.  | fyural.  Avvincere, 
rivare  di  libertà.  P.  pres.  Iliaqcbak- 
TE.  — pass.  Ulaqcbato. 

ILLÀSCIVIRE.  V.  ad.  Lascivire,  Di- 
venir lascivo.  P.pass.  Illascivìto. 

ILLATABILE.  add.  voce  poco  usata.' 
Che  non  ha  larghezza.  Che  non  si  può 
dilatare. 

ILLA'TIVO.  add.  Atto  a inferire , Chd 
sèrve  a illazione,  a dedurre  una  conse- 
guènza. I aggiunto  di  pena,  Corporale, 
cioè  Posta  nella  propria  persona  del 
reo , opposto  a Privativa. 

ILLATOHE.  F.  L.  verb.  del  supposto 
Inferire  per  Portare,  p.  es.,  un’  ingiu- 
ria contro  a uno,  come  si  legge  Illaiore 
di  ingiurie  0 di  offese,  nella  Introduzione 
a dittare,  scrittura  del  Sec.  XI V,  pag.  33. 
ILLAUDÀBILE,  add.  Non  lodevole. 
ILLAUDATO,  add.  V.  L.  Indegno  di 
lòde,  Che  non  ha  in  sè  cosa  di  lodevole. 
ILLAUDEVOLE.  add.  Illaudabile. 
ILLAURARE.  v.  ad.  voce  poco  usata. 
Circondar  di  làuro. 

illazione.  ».  f.  V.  L.  Conseguènza 
che  si  deduce  da  un  argomento,  i Illa- 
zione d’ingiuria,  Il  fare  altrui  villania  ec. 
vedi  Illatorb  ; e si  legge  a pag.  36  del- 
r opuscolo  stesso,  dato  fuori  dal  Zam- 
brini.^ 

ILLÈCEBRA.  s.f.  V.  L.  Lusinga. 
ILLECEBROSO.  add.  Lusinghièro. 
ILLECITAMENTE,  ae».  Contr’  a ra- 
gione. Contro  a dovere,  Inconvenicn- 
temente. 

ILLÉCITO,  sust.  Cosa  illécita.  Mal- 
vagità, 

ILLÉCITO,  add.  Che  non  è lécito, 
Sconvenevole. 

ILLÉGALÉ.  add.  Che  non  è legale  ; 
vale  anche  Che  non  vuol  soggiacere  a 
legge. 

ILLEGGIADRIRE.  ®.  inlr.  Render 
leggiadro , Dar  venustà , leggiadria. 

ILLEGIfTIMAMENTÉ.  avo.  In  modo 
illegittimo.  Non  legittimamente. 

ILLEGITTIMITÀ,  e INLEGITTIMI- 
TÀ.  ».  f Qualità  e stato  di  ciò  che  è il- 
legittimo. 

ILLEGITTIMO,  add.  Non  legittimo.  | 
Bastardo,  Spurio. 

ILLESO,  add.  Non  offeso.  Non  dan- 

”1ll%TT£RATO.  add.  Idiòta,  Senza 
lèttere. 

ILLIBATEZZA.  ».  f.  Purità,  Integrità. 
ILLIBATO,  add.  Incontaminato,  Im- 
macolato, Non  tocco  si  che  abbia  per- 
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dato  0 sia  guasto , Mondo  f Puro , Inte- 
ro , Incorrotto,  Netto , Pulito , Non  mac- 
chiato ec. 

ILLIBERALE,  add.  contrario  di  Libe- 
rale. I aggiunto  per  k>  più  di  arti , e vale 
Meccaniche '.dette  Illiberali  perchè  non 
erano  soltanto  da  uomini  liberi , ma  le 
potavano  esercitare  ancora  ì sèrvi. 

ILLIBITAMENTE.  avo.  Sfrenatamen- 
te, Illecitamente. 

ILLIClTAMENTE.aov.  Illecitamente. 
illìcito,  add.  Non  lécito.  | e «tist. 
Cosa  e Atto  illécito. 

ILLIMITATAMENTE,  aoo.  Senza  li- 
miti. 

ILLIMITATO,  add.  Che  non  è limita- 
to ; contrario  di  Limitato. 

ILLIQUIDIRE  o.  intr.  Divenir  liqui- 
do. I Illiquidirtisi  il  cuore  o simili.  Ve- 
nir meno  dalla  consolazione,  dall' af- 
fètto ec.  P.  pase.  Illiquidito. 

ILLÌQUIDO,  add.  Non  chiaro.  Non 
liquido , e dicesi  di  Conto  o simili. 

ILLÌRICA,  t.  f.  Spèzie  d' erba,  e forse 
di  ragia,  dagli  antichi  cosi  detta, di  cui 
non  SI  ha  precisa  notizia. 

ILLITTERATO.  vedi  Illbttbuato. 
ILLIVIDIRE.  ».  alt.  Far  livido , Em- 
piere di  lividure.  P.pau.  Illividito. 

ILLODABILE,  add.  Indegno  d' esser 
lodato , Immeritevole  di  lòde. 

ILLUCÈNTE,  add.  Che  manda  luce , 
Lucènte , Risplendènte. 

ILLUDERE.  ».  all.  V.  L.  Deludere , 
Ingannare,  Beffare. 

ILLUJARE.  «.att.  Y.A.  Entrare,  Pe- 
netrare in  lui. 

ILLUMARE.  «.  alt.  V.  A.  Allumare, 
Illuminare. 

ILLUMINAMENTO.  *.  m.  L'illumi- 
nare, Lo  splendore,  e La  luce  stessa. 

ILLUMINARE.  ».  alt.  Dar  lume  o 
luce  o splendore.  I Dar  il  vedere,  Ren- 
der la  vista.  I per  met.  Svelare,  Far 
chiaro,  Tor  via  l'ignoranza  col  mostrare 
la  verità  di  una  cosa.  | iLLUMinAasi. 
rifl.  alt.  Istruirsi , Acquistar  conoscèn- 
za di  checchessia.  P.  pree.  Illuminan- 
te.— pati.  Illuminato. 

ILLUMINATIVO,  add.  Che  ha  virtù 
d’ illuminare.  I Via  illuminativa,  dicesi 
da'  mistici  Una  delle  tre  vie  che  essi 
stabilirono  come  conducènti  alla  perfe- 
zione cristiana. 

ILLUMINATO,  add.  1 in  forza  di  tuel. 
contrario  di  Cièco;  Alluminato. 

ILLUMINATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  illumina. 

ILLUMINAZIONE.  ».  f.  Illuminamen- 
to; e usasi  frequentemente  al  figur.  per 
Rischiaramento  dì  ménte.  U dicesi  anche 
L' atto  del  dare  il  vedere  a chi  sia  privo 
della  vista , e V effètto  di  tale  operazio- 
ne. I si  dice  oggidi  Quell'  apparato  di 
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lumi  che  si  fa  nelle  chiese  o nelle  cittù 
in  occasione  di  gran  fèsta  o di  pubblica 
allegrezza,  g di  chi . parlando  molto  , e 
trattenendosi  a dichiarare  una  cosa,  la 
rende  con  tante  ciarle  scomposte  più 
oscura  che  mai , si  dice  £'  fa  l' illumi- 
nazione di  prete  Cujo,  Che  con  di  nu>Ui 
lumi  facea  bujo. 

ILLUSINGABILE.  add.  Che  non  si  la- 
scia vincere  da  lusinghe. 

ILLUSIONE.  ».  f.  Rappresentamento 
falso,  finto  e ingannevole, provegnènto 
dalla  propria  immaginazione  o dall'  al- 
trui artifizio.  I Delusione  , Derisione. 

ILLUSO,  add.  Deluso,  g Ingannato  da 
illusione  0 falso  rappresentamento. 

ILLUSORE.  ».  fn.  Che  inganna  o de- 
ride. 

ILLUSTRAMENTO.  ».  m.  L’ illustra- 
re , La  chiarezza,  e La  luce  stessa. 

ILLUSTRARE.  ».  att.  e intr.  Dar  lu- 
stro , luce , chiarezza , splendore,  g per 
eim.  Illuminare  la  mente,  g Far  chiaro, 
bèllo,  cèlebre;  Dare  onorata  fama.  | 
Mettere  in  chiaro , Schiarare , Spiegare 
un  autore,  o qualche  cosa  appartenente 
alia  letteratura  ed  alle  sciènze.  P.  pre». 
Illustrante.  — paee.  Illustrato. 

ILLUSTRATORE-TRICE.  »erb.  Chi  o 
Che  illustra. 

ILLUSTRAZIONE.  lUustramento.  B 
Dichiarazione , e Svelamento.  | Spiega- 
zione di  luoghi  di  autori  ec. 

ILLUSTRE,  add.  Chiaro , Cèlebre. 

ILLUSTREMENTE.  avo.  Chiaramen- 
te, Nobilmente. 

ILLUSTREZZA.  »./.  Luce,  Splendore, 
eper  fra».  Nobiltà,  Chiarezza  di  natali 

0 di  fama. 

ILLUSTRISSIMO,  «uper/al.  d'illustre. 

1 titolo  che  si  dà  alle  persone  riguar- 
devoli  per  nobiltà  o altro. 

ILLUVIE.  ».  f.  Sporcizia,  Sudiciume. 

ILLUV10NE.»./:E8crescèn2ad'acqua , 
Inondazione. 

ILÒTA.  ».  m.  nome  degli  schiavi 
presso  gli  Spartani  ,1  quali  trattavangli 
peggio  che  bestie;  e trai' altre  erano 
forzati  a bere  per  ubriacarsi  sconcia- 
mente, e cosi  ubriachi  gli  mostravano 
a' giovani,  acciocché  prendessero  in  or- 
rore il  vizio  della  ubriachezza. 

IMÀGE.».f.  Immàgine,  g Somiglianza. 

IMAGINABILE.  add.  Che  si  può  im- 
maginare. 

UIAGINAMENTO.  Immaginazione , 
Pensièro , Concètto. 

IMAGINANZA.  ».  f.  V.  A.  Imagina- 
nazione, 

IMAGINARE.  intr.  Figurarsi  nella 
mento  qualcbe  concètto.  Andar  va- 
gando cml'  animo.  Formare  nella  mente 
F idèa  dì  checchessia.  Pensare.  I in  eign. 
att.  lo  stesso.  B si  usa  anche  «nir.  proti 
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Deliberare,  Fare  propòsito.  P.  pre>. 

iMjkGIKAKTE.  — pou.  IMAOINATO. 

(MACINARE.  $u»l.  Imaginazione. 
IMAGINARIAMENTE.  ove.  Per  via 
d' imaginazione. 

IMAGINARIO.  add.  Che  è solo  nella 
imaginazione,  Non  reale,  Finto. 

IMAGINATIVA.  ».  f.  Potènza  del- 
1 anima , la  quale  dalla  rappresentazio- 
ne dell'  objétto  con  presta  conghiettura 
cava  molte  considerazioni , oltre  al  rap- 
presentato. 

IMAGINATIVO.  add.  Che  imigina, 
Che  appartiène  all’ imaginativa.  | detto 
di  uomo.  Che  adombra.  Ombroso. 

IMAGINATO.  »u*<.  V.  A.  Imaginazio- 
ne, Cosa  immaginata. 

IMAGINATO.  add.  Figurato,  Dipinto, 
Imaginario. 

IMAGINATORE-TRICE.  wrò.  Chi  o 
Che  imègina. 

IMAGINATURA.  ».  f.  V.  A.  Imagina. 

zione. 

IMAGINAZIONE.  ».  A Lo  immagi- 
nare. I Imaginativa.  I Fantasia,  Con- 
cetto, Pensièro.  I Apprensione,  Pen- 
sièro jiauroso  ec. 

IMAGINE.  ».  f.  Rappresentazione  di 
un  oggetto  per  mèzzo  della  pittura, 
delia  scultura,  della  stampa  ec..  Figura, 
di  rilièvm  0 dipinta,  o stampata.  | Sem- 
bianza, Somiglianza.  | Ombra , Spèttro 
I Immaginativa.  | Idèa.  | Esemplare, 
Modèllo.  I presso  i rètori  è una  meta- 
fora per  CUI  si  rènde  l' idèa  più  viva  e 
risentita,  attribuendo  all' oggetto  di  cui 
si  parla  qualche  qualità  pròpria  ad  altri 
oggèUi.  I Jmagine  della  voce,  fu  detto 
per  Eco.  I Alla  imaginedi,  modo  avv. 
A similitudine  di. 

IMAGINETTA.  dim.  d’ Imigine. 
I.VIAGINEVOLE.  add.  Che  si  può  ima- 
giuare , Cbe  imàgina. 

IMAGINEVOLMENTE.  voce  poco 
usata,  avv.  Con  imaginazione. 

IM.AGINIFICO.  aM.  Facitore  di  imà- 
gini. 

IMAGINOSO.  add.  Pieno  d' imagini. 
IMAGO.  ».  f.  V.  L.  Imàgine. 

IMBAC  ARE.«.a«.  Esser  cagione  che  o 
la  carae  salata,  0 legumi  o simili,  em- 
piansi di  bachi.  | intr.  Divenire  vermi- 
noso, Empiersi  di  bachi.  P.  pret.  Imba- 
cante.— paté.  Imbacato. 

IMBACATURA.  ».  f.  Lo  imbacarsi,  e 
Lo  stato  della  cosa  imbacata. 

IMBACCARSI,  rifi.  aU.  V.  scherz. 
Riempirsi  di  Bacco,  cioè  di  vino. 

IMBACCHETTONIRE,  «nlr.  Divenire 
bacchettone , e oMtv.  Far  divenire  bac- 
chettone. P.  pò»».  ImbacchbttohIto. 

l.MBACUCCARE.  v.  alt.  Camuffare  , 
Mettere  ^trui  il  bacucco.  | rifl.  alt.  Na- 
scondersi il  capo  nel  bacucco  o nel  cap- 


puccio. P.pr«».lMBACCCCA>Tl.— PO»» 
Imbacuccato. 

{un  Ar  V 1 u Bagnamento. 

IMBAGNAKE.  v.  alt.  Bagnare.  I si 
adopera  anche  m»fa/’.  P.pret.  Imbaonab- 
TB.  — pa»».  Imbagkato. 

IMBA^ONATO.  add.  Incarnato  ; ag- 
giunto di  ròsa  di  bellissimo  colore,  dc^ 
cosi  perchè  soleansi  tenere  con  cura 
SUI  balconi.  | e dicesi  anche  del  colore 
stesso. 

IMBALDANZIRE,  v.intr.  attol.  Pren- 
der baldanza.  Farsi  ardito.  P.  pò»» 
Imbaldanzito. 

IMBALD1RE.  v.  inir.  V.  A.  Divenir 
baldo.  Imbaldanzire. 

IMBALLARE,  v.  att.  Mettere  nella 
balla.  P.  pres.  Imballante,  — doìi.  Im- 
ballato. 

IMBALORDITO,  add.  Stordito,  Sba- 
lordito. 

IMB.tLSAMARB.  v.  att.  lo  stesso  che 
Imbalsimabb.  P.  prei.  Imbalsamante. 
— post.  Imbalsamato. 

IMBALSAMAZIONE.  ».  f.  L’atto  d'im- 
balsimare. 

IMBALSIMARE.  v.  att.  V.  A.  Ugner 
con  balsamo  checchessia  o Riempierne 
l cadaveri  per  conservarli.  P.  pre».  Im- 
BALSIMANTE.— pò»».  iHBALBIMATO. 

IMBALSLMI'RÉ.  V.  intr.  Divenir  bal- 
samo. 

IMBAMBACOLLATO.  add.  V.  A.  Im- 
bacuccato, Copèrto  con  panni  in  capo. 

IMBAMBAGELLATO.  add.  K.  A . Li- 
sciato. I per  met.  .Mòrbido,  Delicato  , 
Effemminato. 

IMB.AMBAGIARE.  v.  att.  Rivòlgere 
in  bambagia.  D Soppannare  di  bamba- 
gia. P.  pass.  Imbambagiato. 

IMRAMBOLARE.  intr.  assai,  voce  po- 
co usata,  Inumidirsi;  e si  dice  degli  oc- 
chi quando  l' uomo  li  ricopre  colle  la- 
grime senza  mandarle  fuora , siccome 
accade  per  ogni  minima  cosa  ne’  bam- 
bini , che  a questo  modo  dan  segno  di 
voler  piangere.  I Fare  intenerire,  usato 
attiv.  I e riti.  Intenerirsi  c piangere  co- 
me fanciullo.  P.  pres.  Imbambolakte. 
— po»».  Imbambolato. 

IMBAMBOLIRE.  y.  intr.  Divenir  qua- 
si come  bambolo,  Rimbambire,  Pèrdere 
il  senno  e il  giuduio  virile.  P.pass.  la- 
bambolìto. 

IMBANDIGIONE.  ».  f.  Vivande  im- 
bandite. 

lMBANDIMENTO.».m.  Imbandigione . 
IMBANDIRE,  v.  att.  Mettere  in  as- 
sètto le  vivande  per  portarle  in  tavola. 
P.  po<».  Imbandito. 

IMBANDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Cbe  imbandisce. 

IMBARAZZARE,  v.  infr.  Intrigare, 
Impacciare,  Frapporre  ostacoli.  | Imba- 
bazzabsi.  mtr.  e rifi.  alt.  Imbarazzare 


sèi  Mettersi  in  imbarazzo , Intricarsi. 
P.  pres.  iMBARAZZAKTB.  — pOìt.  iMBA- 

IMBARAZZO.  ».  m.  Impedimento,  In- 
trigo, (^alunque  cosa  aia  scomodo  o 
impedimento.  I Cosa  che  cagioni  in- 
quietudine, agitazione,  perpleMita.  I 
in  medicina,  ftincipio  d'  ostruzione,  e 
specialmente  Quantità  di  matèrie  adu- 
nate nello  stomaco  e negli  intestini. 

IMBARAZZOSO.  add.  Che  imbarazza. 
Imbarazzante.  ^ 

IMBARBARESCARE.  e.  all.  Rènder 
barbara  una  lingua  coll’  uso  di  voci  e 
modi  stranièri. 

IMBARBARIMENTO.  ».  m.  Lo  essersi 
imbarbarito,  e Stato  della  cosa  divenuta 
barbara. 

IMBARBARIRE,  fnlr.  e «n(r.  pron.  Di- 
venir barbaro.  _ „ 

IMBARBERESCARE.  il.  intr.  Ram- 
mentare , Suggerire  una  cosa  altrui  ; | 
presa  la  metafora  da’ barbereschi  che 
portano  alle  mosse  i barberi  aizzando- 
gli al  corso; voce  bassa. | Ammaestrare. 

IMBARBERESCATORE.eerh.m.  Bar- 
beresco, Custòde  de’ cavalli  corridori. 
IMBARBERIRE.  e.  tnir.  Imbarbarire. 

P.  pO»S.  IMBAHBBIIITO. 

IMBARBOGIRE,  ti.  intr.  Pèrdere  il 
senno  per  la  vecchiezza.  Divenir  bar- 
bògio. P.  pati.  Imbarbogito. 

IMBARC AMENTO,  s.m.  L’imbarca- 
re , Imbarco.  . . 

IMBARCARE,  c.  ali.  Mettere  in  bar- 
ca. I Fare  innamorare.  Il  Mettere  alcuno 
in  una  impresa.  Indurlo  a pigliarla,  a 
farla.  I inir.  Entrar  nella  nave , Montar 
sulla  nave  per  navigare.  I Imbarcarci, 
0 Èssere  imoarcato,  Innamorarsi , o Es- 
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sere  innamorato.  | Entrare  in  còllera.  D 
Imbarcarsi,  rt/l.  att.  | Imbarcare,  o Im- 
barcarsi, Incurvarsi  nella  larghezza,  e 
dicesi  di  asse  o legni  non  molto  gròMi, 
che  agevolmente  e senza  spezzarsi  s| 
piegano  o volgono  dopo  che  sou  messi 
in  opra.  P.  pr«».  Imbahcartb.  — po»». 
Imbarcato. 

IMBARCATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  imbarca. 

IMBARCO.  ».  m.  L’imbarcare,  Il  met- 
tere in  barca  persone  o mercanzie.  | e 
Lo  imbarcarsi,  11  mettersi  in  barca,  in 
nave.  I Luogo  ove  si  imbarcano  le  per- 
sone e le  merci.  | ed  è pur  T.  genèrico, 
che  comprènde  tutte  le  navi  e anche 
piccoli  legni  a uno  o due  alberi , desti- 
nati a imbarcarvi  mercanzie  o persone. 
I e vale  anche  Lo  innamorarsi. 

IMBARDARE,  v.  inir.  Mettere  la 
barda  a’ cavalli.  | Accomodare  sulle 
barde.  I Allettare,  Pigliare.  I Imbar- 
uarsi.  W/l.  att.  Innamorarsi.  P.  pres. 
Imbardabtb.  — pass.  Imbardato. 

IMBARRARE.  t>.  alt.  Da  barra;  Sbar- 
rare, Msttere  le  barre  o sbarre.  1 figu- 


rai. Imbarazzare,  Avviluppare,  Intri- 
gare. P.  pres.  Imbabrartb.  — pass.  Im- 
barrato. 

IMBASAMENTO.  ».  m.  Base.  | Tutto 
ciò  che  sèrve  di  piano  a sostenere  cbec- 
cll68sf& 

IMBÀSARE.  il.  intr.  Posare  sopra 
checchessia  come  sopra  sua  base.  | e 
nel  medesimo  sign.  usasi  pure  in<r. 
pron.;  p.  es.  Su  quella  cornice  imbasava- 
no, o s^ imbasavano,  molti  bei  vasi  ec. 
Adimari,  Prose. 

IMBASATURA.  ».  f.  Base,  Cosa  che 
sèrve  di  base. 

IMBASCERIA.  ».  f.  Ambasceria. 
IMBASCI  ADORE.j.fl».  Ambasciadore. 
IMBASCIATA.  ».  f.  Quello  che  riferi- 
sce r imbasciatore  o altro  mandato.  I e 
dai  pastori  intendesi  per  Branco  di  vac- 
che affidato  alla  custodia  del  Vaccajo. 
Lustri,  Agric.  3.  S99,  e altrove. 

IMBASCIARE.  v.  att.  V.  A.  Richie- 
dere per  via  di  imbasciata.  P.  pass.  Im- 
basciato.  Buti.  Com.  Doni. 
IMBASCIATORE.».™.  Ambasciatore. 
IMBASCIATRICE.  femm.  d’ Imbascia- 
tore. 

IMBASTARDIMENTO.  ».  »n.  Degene- 
razione di  checchessia. 

IMBASTARDIRE,  «nir.  Allontanarsi 
con  peggioramento  dal  suo  proprio  es- 
sere , lo  stesso  che  Tralignare , e Dege- 
nerare. I si  usa  talvolta  in  sign.  att.  P. 
pass.  Imbastardito. 

IMBASTARE.»,  att.  Mettere  il  basto. 
P.  posi»  Imbastato. 

IMBASTIMENTO.  ».  m.  L’ imbastire  , 
imbastitura. 

IMBASTIRE  V.  att.  Unire  insieme  i 
pèzzi  de’  vestimenti  con  una  filza  rada 
per  potergli  acconciamente  cucire  di 
sòdo  i quali  cucimenti  si  chiamano  Ba- 
sii». g per  met.  Principiare,  Ordire.  | lo 
usano  i vari  artefici  a significare  il  pri- 
mo ordimento  de’  loro  lavori.  P.  pass. 
Imbastito. 

IMBASTITO.  ».  m.  cosi  chiamavasi 
ciascuna  di  Quelle  persone  prezzolate , 
che  vestite  di  nero  accompagnavano  i 
morti  alla  sepoltura,  e assistevano  in- 
torno al  catafalco,  dette  cosi  dal  vesti- 
mento lungo  e cucito  alla  pèggio. 

IMBASTITO,  add.  I parlandosi  di  ta- 
vola. Imbandita;  ma  è voce  antiquata 
‘ e da  non  imitare. 

IMBASTITURA.  ».  f.  Cucitura  a gran 
punti  colla  quale  si  uniscono  i pèzzi  de 
^ vestimenti  per  poterli  poi  acconcia- 
, mente  cucire  a buono. 

IMBASTO.  ».  n».  lo  stesso  che  Basto. 
IMBATTERSI,  mfr.  pron.  Abbattersi, 
Avvicinarsi  a caso.  P.pass.  Imbattuto. 
IMBATTO.  ».  m.  Incontro,  Avveni- 
■ mento.  Occorso  in  persona  0 in  cosa  che 
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M ritardi  lo  andare  o il  fare.  I il  volgo 
dice  anche  Imbàttimo. 

IMBAVAGLIARE.  V.  a».  Coprire  al- 
trui il  còrpo  e '1  viso  con  panno,  accioc- 
ché non  conosca  e non  sia  conosciuto  Io 
imbavagliato,  e non  possa  gridare , che 
anche  diciamo  Imbacuccare;  tolta  la 
metafora  da  quel  metter  che  per  lo  capo 
si  fa  il  bavaglio;  c il  suo  contrario  è 
Sbavagliare.  P.  pres.  Imbavaoliantb. 
— paas.  Imbavagliato. 

IMBAVARE,  v.att.  Imbrattar  di  bava. 

IMBECCARE.  V.  alt.  Mettere  il  cibo 
nel  becco  agli  uccèlli  che  non  beccano 
ancora  da  se.  | fì^urat.  si  dice  deli'  Am- 
maestrare altrui , 0 Istruirio  di  nasco- 
sto del  modo  di  fare  checchessia,  o delle 
parole  che  ha  a dire.  P.  pres.  Imbec- 
cautb, — pass.  Imbeccato. 

IMBECCATA,  s.  f.  Tanto  cibo  quanto 
si  mette  in  una  volta  in  becco  all’  uc- 
cèllo, al  pollo  ec.  iper  met.  Suggeri- 
mento, Avviso,  Instruzione  data  di  na- 
scosto di  quanto  si  ha  da  dire  e da  fa- 
re. I!  talvolta  Occasione  opportuna  ed 
inaspettata.  | Pigliare  uno  imbeccata, 
lo  stesso  che  Infreddare.  | Pigliare  la 
imbeccata,  Lasciarsi  corrompere  da  doni 
c presènti. 

IMBECCATÈLLA.  dim.  d’imbeccata. 

IMBECGATOJO.  s.  m.  Arnese  in  cui, 
nelle  gabbie,  colombaje  ec.,  si  tiene  il 
beccume  per  polli,  uccèlli,  piccioni  ec. 

IMBECHER.\RE.  V.  intr.  modo  basso. 
Subornare,  Indettare,  Imbeccare.  | vale 
anche  Sopraffare,  Portare  via,  Invasa- 
re. P.  pres.  Imbecherante.  — pass.  Im- 
becherato. 

IMBECILLE,  add.  Debole , Di  poche 
fòrze.  Che  non  si  può  reggere  da  sè. 

IMBECILLITÀ.  ».  F.  L.  Debolezza; 
e per  Io  più  si  trasferisce  all’  animo. 

IMBÈLLE,  add.  V.  L.  Non  atto  alla 
guèrra;  ma  si  prende  più  largamente 
per  Timido,  Vile,  Codardo. 

IMBELLETTAMENTO.  ».  m.  V atto  e 
r effètto  d’ imbellettare  o imbellettarsi. 

IMBELLETTARE,  propriamente  var- 
rebbe Bruttarsi  di  belletta;  ma  dicesì 
del  Lisciarsi  delle  femmine,  del  Darsi 
esse  il  belletto;  e si  usa  att.  e rifl.  att. 
P.  pres.  Imbellettante.  — poM.  Im- 
bellettato. 

IMBELLETTIBE.  tnlr.  pron.  Lisciar- 
si , Darsi  il  belletto. 

IMBELL/RE.  V.  att.  Far  bello,  Ab- 
bellire: e si  usa  anche  rifl.  att. 

IMBENDARE.  0.  att.  Metter  la  benda. 
I rifl.  att.  Cingersi  il  capo  con  benda. 
P..pass.  Imbendato. 

IMBENDATURA.  ».  f.  Bendatura. 

IMBÈRBE,  add.  V.  L.  Sbarbato,  Che 
non  ha  barba. 

LMBERCIARE.  v.  att.  Tòr  di  mira , o 


Dare  nel  segno;  Imbrecciare,  Imbroc- 
care, Imbrecciare,  Colpire  l’oggèttosu 
cui  è posta  la  mira.  | dicesi  anche  Im- 
berciare nel  segno.  | si  usa  in  senso 
metaforico.  P.  pres.  Imberciante.  — 
pass.  Imberciato. 

IMBERCIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  imbèrcia;  e propriamente  Colui  che 
fa  professione  di  tirare  al  bersaglio  con 
l’archibugio.  | Imberciatori  fur  detti 
negli  eserciti  quegli  che  or  diconsi 
Bersaglieri. 

IMBÈRCIO.  ».  m.  L’atto  dell’ imber- 
ciare, e ’l  Segno  che  si  adopera  nel- 

l’ i nn hio F/v ì <1  f> A 

IMBERRETTATO,  add.  Che  ha  inca- 
po la  berretta. 

IMBERTESCARE.  v.  att.  Fortificar 
con  bertesche.  P.  pass.  Imbertescato. 

IMBERTONARE, e IMBERTONIRE. 
intr.  Innamorarsi:  modo  basso.  | fu 
usato  anche  att.  per  Fare  innamorare. 
I e anche  rifl.  Imbbrtonirsi,  per  Inna- 
morarsi. P.  pass.  Imbertonato  , o 1h- 

BERTONITO. 

IMBESTIALIRE.  t>.  intr.  Pigliare 
quasi  qualità  e mòd»di  bestia , Adirar- 
si , Incrudelire  a guisa  di  bestia.  | usasi 
anche  intr.  pron.  P.pass.  Imbestialito. 

IMBESTIARE.  o.  alt.  Ridurre  a stato 
di  bestia.  Fare  quasi  diventar  bestia.  | 
Imbestiarsi.  rifl.  att.  Pigliare  costumi 
e fare  opere  da  bestie.  P.  pres.  Imbe- 

STIANTE.  — pass.  IMBESTIATO. 

IMBEVERARE.  *>.  intr.  Dar  da  bere, 
giù  per  la  gola  mandando  il  liquore. 

IMBÉVERE,  e IMBÉRE.  v.  intr.  At- 
trarre umore.  Succhiare.  I rifl.  att.  In- 
zupparsi, Impregnarsi.  P.  pres.  Imbe- 
vÀNTB.  —pass.  Imbevuto. 

IMBEVIMENTO.  ».  m.  L’ atto  e l’ ef- 
fètto dell’ imbévere  0 imbéversi.  Assor- 
bimento. 

IMBEVUTO,  add.  Inzuppato.  Iper  met. 
Che  ha  concepito  altamente  un  opinio- 
ne, un  sentimento,  ond’ è dilBcilo  che 
se  ne  distolga. 

IMBIACCAMENTO.  L'imbiaccare. 

IMBIACCARE.  «.  alt.  Coprir  colla 
biacca  ; e si  usa  anche  rifl.  att.  P.  pres. 
Imbiaccante.  — pass.  Imbiaccato. 

IMBIACCATO,  add.  Iper  met.  Copèr- 
to , Finto , Ingannevole. 

IMBIADÀTO.  T.  agr.  aggiunto  del 
campo  Seminato  a biade. 

IMBIANCAMENTO.  ».  m.  Lo  imbian- 
care. llPagliamento,  Fràude,  Menzogna. 

IMBIANCARE.  «.  att.  Far  bianco,  s 
detto  della  luco , Illuminare,  t vale  an- 
che Nettare , Pulire  dal  sucidtìme  la- 
vando. I in  sign.  intr.  e rifl.  Divenir 
bianco.  I permei.  Schiarire,  Esplicare, 
Dichiarare.  I Impallidire,  o Far  impal- 
lidire, l/mòiancare  uno,  si  dico  anche  il 
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Dargli  voto  contrario  ne’  partiti,  idi  qui 
Imbiancare,  nell’  uso  sì  dice  per  Disap- 
rovare,  Negare,  Dar  di  bianco,  i Im- 
echerare , Subornare  ; ed  è voce  pie- 
bea.  I vale  anche  Incanutire.  1 Imbian- 
care mura,  stanze  ec.,  Coprire  il  loro 
intònaco  con  tinta  bianca  da  ciò.  g Fare 
imbiancare  uno.  Farlo  rimaner  confuso, 
0 con  un  palmo  di  naso.  P.  pres.  Imbi an- 
CARTB.  — pass.  IMBIAKCATO. 

IMBIANCATORE-TBICE.  verb.  Chi 

0 Che  imbianca  lino,  lana  o simili,  cu- 
randogli e lavandogli,  gdìcesi  anche  per 
Imbianchino. 

IMBIANXATCRA.  ».  f.  Imbianca- 
mento , 11  lavare  e far  divenir  bianchi 

1 panni  lini.  , 

IMBl.AN'CniNO.  s.  m.  Colui  che  per 
mestière  imbianca  le  stanze. 

1MB1.\NCH1RE.  V.  att.  lo  stesso  che 
Imbiancare , Bianchire,  g Rimaner  con- 
fuso, Restar  con  un  palmo  di  naso.  P. 
pass.  IHBIAKCBÌTO. 

IMBIETOLIRE,  o.  att.  Esser  preso  da 
amore,  da  compassione,  e darne  segno 
ai  di  fuori.  P.  pass.  Imbietolito. 

IMBIETTARE,  f.  intr.  Mettere  la 
bietta,  g rifl.  att.  dicesi  dell’  Entrare , e 
Star  saldo  checchessia  in  una  tacca,  o 
sìmili , a guisa  di  bietta  cacciata  a forza 
P.  pass.  Imbiettato. 

IMBIGIARE.  intr.pron.  Divenir  bigio. 

IMBIONDARE.  V.  alt.  Imbiondire,  Far 
biondo.  Far  diventar  biondo,  g Far 
biondeggiare  le  biade,  le  spighe  ec., 
detto  d^  Sole  ec. 

IMBIONDIRE.  t>.  att.  Far  biondo.  I 
intr.  Diventar  biondo.  P.  pass.  Ulbior- 
cìto. 

IMBIRBONIRE,  v.  intr.  Divenir  bir- 
bone, tristo.  Voce  di  uso  comune. 

IMBlSACClARE.n.  att.  Metter  le  ròbe 
nella  bisaccia. 

IMBISOGNATO.  F.  A.add.  da  Biso- 
gna , Infaccendato. 

IMBIUTARE.  V.  att.  Impiastrare.  P. 
pass.  Imbiutato. 

IMBIZZARRIMENTO.  ».  m.  Lo  im- 
bizzarrire. 

IMBIZZARRIRE,  attiv.  Fare  divenir 
bizzarro.!  Imbizzabribsi.  ri/l.  att.  Dive- 
nir bizzarro,  ardente,  focoso.  Fiera- 
mente adirarsi  : e usasi  anche  con  le 
particelle  non  espresse.  P.  pass.  1m- 

SIZZ  ARRITO* 

IMBIZZIRE.  Montare  in  bizza.  Stiz- 
zirsi ; usasi  anche  intr.pron.  P.pass.  Im- 
bizzito. 

JMBOCCAMEN’rO.«.»n.Lo  imboccare. 

IMBOCCARE,  t).  «tf»  Mettere  altrui  il 
ciboin  bocca.gPigliar  colla  boccaocibo 
o altra  cosa.  1 imboccare  alcuno,  figurai. 
si  dice  del  Mettergli  in  bocca  le  parole 
che  dee  dire,  o Insegnargli  quello  che 
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dee  farecosa  per  cosa,  g Imboccare  una 
cosa  anno,  Fargliela  comprèndere.  U Im- 
parare, Apprèndere  ciò  che  altri  dice.  |j 
Turare,  o Chiudere  alla  bocca,  g Porsi  a 
bocca  uno  strumento  da  flato  per  sonar- 
lo. g lo  stesso  che  Sboccare,  Riuscire  , 
Entrare,  g Imboccar  V artiglierie,  o i can- 
noni, Investirle  con  colpo  di  altra  arti- 
glierfa  nella  bocca,  onde  restino  senza 
potersi  usare.  I Incastrare  l’ una  bocca 
nell'altra  di  cose  per  lo  più  artìfiziali.  j 
dicesi  anche  Imboccare,  V entrare  de' 
denti  di  una  ruota  in  mielii  di  un’altra, 
0 di  un  rocchetto,  g Imboccare,  dicesi 
anche  di  Rimboccare,  o .Alzare  il  lembo 
di  una  vèste  fermandolo  a cintola,  o 
Rovesciare  sopra  la  copèrta  del  lètto  il 
lembo  del  lenzuòlo  che  sopravanza  da 
capo.  P.  pres.  iMBOccAnTB.  — paté.  Im- 
boccato. 

IMBOCCATURA.  ».  f.  Quella  parto 
della  brìglia  che  va  in  bocca  al  cavallo, 
g Apertura  onde  s’ imbocca  in  fòsso , 
valle,  strada,  fiume  o simili.  | nella 
musica  dicesi  della  Manieradi  adattare 
alla  bocca  uno  strumento  da  fiato,  g on- 
de , Pigliare  V imboccatura  a imo  stru- 
mento, Imparare  a adattar  alla  suaboc- 
ebetta  le  labbra  in  quel  modo  più  conve- 
niènte a meglio  fargli  levar  la  voce,  g 
dicesi  anche  Quella  parte  d’uno  stru- 
mento da  fiato  a cui  si  applica  la  bocca 
per  sonare,  g T.  geogr.  Luogo  dove  un 
fiume  si  scarica  nel  mare,  glugrèsso  di 
una  ba  ja , di  un  pòrto  ec. 

IMBOCCUl.  lo  stesso  Che  Bocchi,  e 
solo  si  trova  nella  Fare  l' imbotti,  vedi 
in  Bocchi. 

IMIÌOCCIOLARF.  v.  att.  T.  agr.  Met- 
tere in  un  bocciuòlo  di  canna. 

IMBOCIARE.  V.  all.  Bociare,  Biasi- 
mare pubblicamente.  P.  pres.  Imbo- 
CIA?!TE.  — pass.  iMBOCIATO. 

IMBOGLIENTATO.  add.  F.  A.  Bol- 
lènte , Bollito. 

IMBOLARE.  V.  att.  V.  A.  Rubare,  Tò- 
gliere, Prèndere  furtivamente,  i Gua- 
dagnare, Ricavare,  F.  A.  g /mbolareuna 
fortezza,  castèllo  ec.,  Prènderla  di  fur- 
to, di  sorpresa.  P.jpre».  iMBOLAKTE. — 
pass.  Imbolato. 

IMBOLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  imbrtla. 

1.MBOLIO.  s.m.  F.  A . Rubamento  : e 
pare  che  s' intènda  fatto  con  sagacita  e 
sottile  inganno  ; ma  si  usa  per  Io  più  nei 
modoavv.  D' imboHo,  Furtivamente. 

IMBOLLICAMENTO.  ».  ni.  Lo  stato  di 
cosa  imbollicante. 

I.MBOLLIC  ARE.  v.  intr.  Generar  bol- 
le , Empiersi  di  bolle.  P.  pres.  Iubolli- 

CANTE.  — pass.  IMBOLLICATO. 

IMBÓLO  (D’J.  «nodo  aeti.  Di  furto.  Fur- 
tivamente. 

IMUOLSI.MEN’TO.  ».  ni.  L’ imbolsire. 
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IMBOLSfRE.  intr.  Divenir  bolso.  | in 
xìqu.  atl.  e figurai,  liènder  pigro  e ne- 
gligènte. P.  pass.  lliBOLSÌTO. 

IMKONCIARE.  v.  itUr.  lo  stesso  che 

1^)BR0^X1ABB. 

IMBONIRE.  V.  intr.  Quietare,  Placa- 
re. g Accarezzare , e Indurre  altrui  alle 
sue  vòglie. 

IMBURBOTTATO.  adii.  Fatto  a guisa 
di  borbòtta,  che  è una  Sorta  di  nave. 

IMBOKGARE.  v.  all.  Empiere  di  bor- 
ghi. g rifl.  alt.  Empiersi  di  borghi.  P. 

JKISS.  ISIBOHGATO. 

IMBORIARSI.  rifi.  Vanagloriarsi,  In- 
vanirsi. 

IMBORSARE,  v.  alt.  Mettere  nella 
borsa.  I figurai.  Accogliere  in  sè,  p.  es. 
speranza , timore  ec.  P.  pres.  imbur- 

SANTK.  pass.  blBOBSATO. 

IMBORSATE  R A.  s.  f.  Imborsazione. 

IMBORSAZIONE.  ».  f.  Lo  imborsare. 

IMBOSCAMENTO,  s.  m.  Imboscata  , 
Nascondimento,  Aguato. 

IMBOSCARE.  V.  alt.  Nascondere,  o 
Occultare  in  un  bosco,  ginlr.  e r</Z.  Fare 
aguato.  Nascondersi  per  offèndere  il  ne- 
mico con  inganno  e vantaggio,  e non 
pure  in  un  bosco,  ma  in  ogni  altro  luogo 
che  possa  occultare  o celare,  g Nascon- 
dersi semplicemente.  I Rifuggirsi  in  un 
bosco.  I Intrigare , Imbrogliare.  P.pres. 
Imboscante.  — pass.  Imboscato. 

IMBOSCATA,  s.f.  L'imboscare,  Agua- 
to, Insidia.  1 11  luogo  ove  è teso  ì agua- 
to ; e La  gente  che  sta  in  aguato. 

IMBOSCHIRE.»,  intr.einlr.pron.  Di- 
venir bosco.  P.  pass.  Imboschito. 

IMBOSSOLARE,  v.  intr.  Mettere  gli 
assicèlli  a' palchi.  I Mettere  nel  bosso- 
lo, Imborsare. 

IMBOTTARE,  v.  alt.  Mettere  il  vino 
nella  botte,  g figurai.  Empire  di  chec- 
chessia; e usasi  anche  ri/l.  | e anche 
figurai.  Bere  soverchiamente.  | Essere 
da  imballare,  figurai,  per  ischerzo.  Es- 
ser chiaro,  cioè  cèrto  di  alcuna  cosa. 
P.  pres.  uiboitante.  — pa»j.  Imbot- 
tato. 

IMBOTTATOIO,  s.  m.  Grosso  imbuto 
di  latta , a uso  di  imbottar  vino. 

IMBOTTAVINO.»,  «i.  Arnesedi  legno 
fatto  in  forma  come  di  navicèlla  piatta 
in  fondo,  con  un  foro  nel  mezzo  da  cui 
scende  un  tubo  di  latta.  Serve  a imbot- 
tare vino,  ec. 

IMBOTTIGLIARE.  ».  alt.  Empiere  di 
vino  0 d’  altro  le  bottiglie , e poi  turarle. 

IMBOTTIRE.  ».  alt.  Trapuntare  con 
punti  Bttì  0 spessi , vestiti , paimì  e si- 
mili cose  prima  riempite  di  cotone , 
bambagia,  o altro.  I Imbottire  il  giub- 
bérello,  o simile , figurai.  Bastonare.  P. 
pass.  Imbottito. 

IMBOTTITO,  s.  m.  Vèste  a foggia  di 


piccolo  giubbone,  o Camiciuòla  ripiena 
di  cotone  o d’ altro,  e Ottamente  trapun 
tata  per  difesa  della  persona. 

IMBOTTITURA,  s.f.  Ciò  che  s' imbot- 
tisce , L' azione  dell'  imbottire. 

IMBOVINARE.  ».  alt.  Intridere, o Im- 
piastrare di  bovina.  L.  B.  Alber.  Àrchit. 

I.MBOZZACCHÌRE.  ».  intr.  Venire  a 
stènto;  e dicesi  proprio  delle  piante  c 
degli  animali  ; Intristire,  Non  attecchi- 
le.  Incatorzolite.  P,  pass.  Imbozzac- 
chito. 

IMBOZZIMARE,  «.intr.  Dar  bòzzima 
all'  ordito  delle  tele  per  ammorJtndarlc. 
P.  pres.  Imbozzimante,  —pau.  Imboz- 
zimato. 

IMBOZZIMATORE-TRICE.  verb.  T. 
de’  tessitori  e lanajuoli.  Chi  o Che  dà  la 

bòzzima. 

IMBOZZIMATURA.  ».  (.  T.  ds'  tessi- 
tori ec.  L' atto  di  dar  la  bozzima. 

IMBRACA.  ».  f.  T.  de'  valigia]  ec.  Bra- 
ca; Quella  parte  del  finimento  de' ca- 
valli da  tiro  che  pènde  sotto  la  groppiè- 
ra ed  investe  le  cosce. 

IMBRACARE.  ».  alt.  T.  de'  marinai , 
muratori  ec.  Cinger  checchessia  con 
una  braca  per  applicarvi  i cavi  con  cui 
si  ha  da  far  fòrza  per  moverlo.  0 presso 
i legatori  di  libri , Saldare  una  braca  so- 
pra un  foglio  stracciato.  Imbragare.  I 
lo  dicono  le  balie  per  quel  Rivoltare 
che  esse  fanno  la  pèzza  bianca  facen- 
done passare  i due  canti  inferiori  tra  le 
còsce  del  bambino,  affine  di  preservarlo 
dall' incuocersi  o dal  recidersi.  P.pres. 
Imbracantb.  —po<»i  Imbracato. 

IMBRACATURA.  ».  f T.  arch.  ec. 
L' atto  d' imbracare , e Lo  stato  di  cosa 
imbracata. 

IMBRACCIARE.  ».  tntr.  Porsi  ed  Av- 
voltarsi al  braccio  cappa , scudo  o altra 
cosa  simile.  I Abbracciare.  P.  pres.  Im- 
bracciante.  — pass.  Imbracciato. 

IMBRACCIATO.  P.pass.  da  Imbrac- 
ciare. I All'  imbracciata,  o Alla  'mbrac- 
ciaia,  modo  avv.  In  un  fascio,  Confusa- 
[R€nt0 

IMBRACCIATOIE.  ».  f pi.  si  dicono  / 
dogli  orefici  Alcune  loro  particolari  ta-  ■ 
naglie. 

l.MBRACCIATURA.  ».  f.  Quella  parte 
dello  scudo  e di  altro  simile  arnese  on- 
de s' imbraccia. 

IMBRAGARE.  ».  alt.  T.  de'  legatori  di 
libri.  Fortificare  con  istriscia  di  carta 
incollata  la  piega  lacera  del  foglio,  ac- 
ciocché si  riunisca  e possa  accomodarsi 
alla  legatura  del  libro. 

IMBKAMAR.'^I-  intr.  pron.  Entrare  in 
brama.  Venire  in  desiderio.  P.  pass.  1m- 

BRA.MATO. 

l.MBHA.N'CARE.  ».  intr.  ed  anche  ri/l. 
Entrare  o .Mettersi  nel  branco;  e figurai. 


Digilized  by  Google 


IMB  7SS 

dicesi  delle  persone  per  Ficcarsi  nei 
branco,  Unirsi  in  compagnia.  P.  pati. 
Imbrancato. 

IMBR.^SCIABE.  V.A.  Accendersi  co- 
me la  brace;  e figurai.  Riscaldarsi,  In- 
focarsi. 

IMBRATTAMENTO,  j.  m.  Imbratta- 
tura. I Impurità  di  un  Buido  imbrattato. 

IMBRATTAMONDO.  ».  m.  Guastame- 
stièri, Imbroglione , Arsafatto,  o simili. 

IMBRATTARE,  v.  alt.  Imbruttare, 
Intridere , che  è Mettere  su  checchessia 
sporchizia  e lordura,  ed  oltre  che  alì'att. 

SI  usa  anche  nell’  inir.  0 figurai.  Gua- 
stare , Offuscare.  E Chi  imbratta  spazzi, 
modoprnv.  Chi  ha  fatto  il  male  faccia 
la  penitènza.  P.  pres.  Imbrattante.  — 
pass.  Imbrattato. 

IMBRATTARÈLLO.  dim.  di  Imbratto 
per  Fròde  ec. 

IMBRATTASCÈNE,  s.  m.  e fi.  Cattivo 
attore.  Cattivo  istrione. 

I.MBRATTATO.  add.  I Imbarazzato.  | 
Ripièno.  E Vincolato,  Indebitato. 

IMBRATTATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  imbratta. 

IMBRATTATOVAGLIE.  s.  m.  e f.  Vi- 
vanda grossa  o mal  cucinata. 

IMBRATTATURA.!./.  Lo  imbrattare. 

IMBRATTERIa.  e.  f.  Imbratto  , Im- 
brattatura. 

IMBRATTO,  euj».  Imbrattamento  ; e 
si  dice  anche  di  Cosa  malfatta  e confu- 
samente racconcia.  | si  dice  anche  quel 
Cibo  che  si  dà  al  pòrco  nel  truògolu.  E 
Debito.  E Abbòzzo  di  pittura.  E ed  è pa- 
rola viliBcativa  di  tutte  le  vanità,  o 
fogge  strane  del  vestire  delle  donne.  E 
e per  Fròde , Inganno. 

IMBRECCIARE,  c.  atl.  lo  stesso  che 
Imberciare,  Colpire. 

IMBRÈNTANO.  s.  m.  lo  stesso  che 

I.MBRèNTINA. 

IMBRÈNTINA , IMBRÈNTINE , e aii- 
tic.  IMBRÈNTANE.  s.  f.  Frùtice  che 
nasce  ne’  paesi  caldi , di  cui  v’  ha  molte 
spèzie;  il  più  comune  è quello  le  cui 
foglie  sono  verdi , brune  e ruvide,  assai 
glutinose , e i fiori  bianchi  disposti  in 
ròsa.  I figurai.  Intrigo , Imbròglio. 

IMBREVIARE.  v.  ati.  Registrare  al 
protocòllo.  P.  pass.  Imbrbviato. 

IMBREVIATURA.  s.  f.  Abbreviatura; 
e dicesi  de’  libri  de’  notaj  in  cui  si  scri- 
vevano i contratti:  oggi  si  dicono  Pro- 
tocolli. 

IMBRIACÀGGINE.  s.  f.  Ubriachezza, 

L' essere  ubriaco , èbro. 

IMBRIACAMENTO.  s.  m.  Imbrlaca- 
tura. 

IMBRIACARE.  v.  ati.  Far  divenire 
briaco.  Inebriare,  i ri/l.  ati.  Divenir 
ubriaco,  Bere  tanto  vino  che  i fumi  e 
gli  spiriti  salgano  al  cervèllo  e offu- 
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schino  l'intellètto.  Ipersim.  Alterarsi 
Riscaldarsi  per  sovèrchia  passione.  Pi 

prel.lMBRIACANTE. — paSS.  IMBRIACATO.' 

IMBRIACATURA.  s.  f.  Imbriachezza. 
I Sovèrchia  effusione  di  un  liquore  so- 
vra checchessia,  Ammollamento , In- 
zuppamento. 

IMBRIACHEZZA.  s.  f.  Ebrezza,  Ine- 
briamento , Ubriachezza. 

IMBRIÀCO.  add.  Èbrio,  Briàco. 
IMBRIACONE.  accr.  d’ Imbriàco. 
IMBRICCONIRE,  e.  inir.  Divenir  bric- 
cone. P.  pass.  ImbricconIto. 

IMBRIGAMENTO.  s.  m.  Trambusto, 
Intrigo. 

IMBRIGARE. v.att.  Intrigare , Imbro- 

fliare.  E Imbrigarsi.  ri/l.  alt.  Intrigarsi, 
mpacciarsi.  o Brigare,  Prender  briga 
Industriarsi.  P.  pres.  Imbrioantb.  — 
pass.  Ihbrigato. 

IMBRIGLIARE,  v.  alt.  Mettere  la 
briglia  al  cavallo.  B per  met.  Tener  in 
freno , Assoggettare.  P.  pres.  Imbri- 
gliantb.  — pass.  Imbrigliato. 
IMBRIGLIATURA.!./’.  Lo  imbrigliare. 
IMBRIGOSO.  add.  V.  A.  Che  imbriga , 
Che  piglia  o suscita  brighe. 

IMBROCCARE,  c.  alt.  Dar  nel  bròcco 
o nel  mèzzo  del  bersaglio.  B per  met.  Op- 
porsi , e propriamente  Tòr  di  mira  per- 
seguitando, contrariando.  E si  dice  an- 
che del  Posarsi  su  gli  alberi  o simili  gii 
uccèlli  di  rapina,  o altri  non  usi  a 
starvi.  E Imbroccarsi,  ri/l.  atl.  AflBsar- 
si.  P.  pres.  Imbroccante.  — po!!.  Im- 
broccato. 

IMBROCCATA,  s.  f.  T.  degli  schermi- 
*r«.  Colpo  di  spada  che  vien  da  alto  a 
basso  di  punta. 

IMBROCCATO,  s.  m.  lo  stesso  che 
Broccato. 

IMBROCCIARE.  v.att.  V.  A.  Imbroc- 
care. 

IMBRODARE,  «.all.  comunemente  si 
dice  Imbrodolare.  E Imbrodarsi,  ri/l. 
all.  Imbrattarsi  di  bròda.  | Chi  si  loda 
s' imbròda,  prov.  Che  accenna  esser  la 
lode  in  bocca  propria  vituperevole. 

IMBRODOLARE.o.atl.  Intridere,  Im- 
brattare di  bròdo  : ma  si  dice  in  gene- 
rale d’ ogni  cosa  che  imbratti.  | ri/l.  alt. 
Intridersi , Imbrattarsi.  P.  pres.  Imbro- 
dolantb.  — pass.  Imbrodolato. 

IMBRODOLATURA.  s.  f.  Imbratto  di 
cosa  imbrodolata. 

IMBROGIO’T'TIRSI.  infr.pivn.  Io  stes- 
so che  Imbietolire  , e dicesi  di  chi  è 
preso  da  tènero  affètto  o per  i figliuoli , 

0 per  le  opere  proprie  ec. , e se  ne  mo- 
stra commòsso.  P.  pass.  Imbrogiottito. 

IMBROGLIAMENTO.s.m.  Imbròglio, 
Intrigamento. 

IMBROGLIARE,  v.  alt.  Intrigare, 
Confondere , Avviluppare.  I Dare  mi- 
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glior  vista  a cosa  che  sia  in  mal  essere, 
v endere  una  cosa  cattiva  per  buona  ec. 

I Imbrogliare  la  Spagna,  Mettere  ogni 
cosa  sossopra.  I Imbboglubsi.  riti.  all. 
Intrigarsi,  Avvilupparsi , Confondersi.! 
Aon  imbrogliarsi,  o Aon  volersi  imbro- 
gliare tn  checchessia.  Non  volersene  im- 
pacciare. /*.  preS.  iMBBOOUAMB.  — 
pass.  iMDBOGLIATO. 

IMBROGLIATELLO.  add.  Alquanto 
imbrogliato. 

IMBROGLIATO,  add.  Confuso,  Che 
non  sa  a qual  partito  appigliarsi. 

IMBROGLIATORE-TIUCE.  verb.  Chi 
o Che  imbròglio. 

IMBRÒGLIO,  a.  wi.  Cosa  imbrogliata 
e di£QciIe;  e per  lo  più  s' intènde  di  Ne- 
gòzio che  non  ha  tròppo  del  buono,  del 
giusto,  del  r onèsto  o del  fattibile  ; Rag- 
gruppo,  Avviluppamento,  Intrigo,  Vi- 
luppo. I A pazzo  imbròglio,  o A jmzzo 
’mbrùglio,  mòdo  oso.  Alfa  peggio.  Senza 
cura  ec. 

IMBROGLIONE,  s.  m.  Impigliatore, 
Avviluppatore. 

IMBROMIARSI.  inir.  pron.  voce 
scherzevole  formata  da  Bromio  dio  del 
vino,  ed  esprime  Inebbriarsi.  Ricctar- 
deiio,W,  95. 

IMBRONCIARE.  e.«i(r.  E. A.  Pigliar 
broncio,  Corrucciarsi,  Far  brutto  mu- 
so. P.  pass.  Imbbokciato. 

IMBUOTTARE.  v.  inlr.  V.  A.  Rim- 
procciare. 

IMBRUCARE,  v.  alt.  Brucare,  Levar 
le  frondi. 

IMBRUNALI.  3.  m.  T.  mar.  cosi  chia- 
mansi  que’  Fori  o Aperture  dalle  bande 
della  nave,  per  dove  si  vuota  l'acqua 
che  entra  con  l’ ondate  o per  le  pioggie, 
e generalmente  usasi  in  plurale.  Cosar. 
Consol.  del  mare. 

IMBRUNARE,  e IMBRUNIRE.  Far 
bruno.  Farsi  bruno.  Divenir  bruno;  e si 
usa  nell’ OH.,  neU'fnir.  e nel  rift.P.pass. 

iMBBUNATO,  e iMBBCIUTO. 

IMBRUSCUIRE.  v.  inlr.  Divenir  bru- 
sco , stizzoso.  P.  pass.  iMBBCscnixo. 

IMBRUTTARE,  e. oH.  Imbrattare.  P. 
pass.  Imbbuttato. 

IMBRUTTIRE,  v.  alt.  Far  divenir 
brutto.  I inlr.  Divenir  brutto,  Rimbrut- 
tire. P.  pass.  IMBHUTTÌTO. 

IMBUCARE.  V.  alt.  Mettere  o Riporre 
nella  buca,  g Imbccabsi.  rifl.  alt.  Cac- 
ciarsi in  alcuna  buca.  Nascondersi,  e 
si  usa  anche  senza  la  particèlla  a modo 
di  inlr.  \per  met.  Entrare  in  qualsivoglia 
luogo.  P.  pres.  Imbccahtb.  — pass.  Im- 
bucato. 

IMBUCATARE.  v.  all.  Imbiancare,  o 
T6r  via  il  sucidùmc  per  via  di  bucato.  | 
rifl.  alt.  per  estensione , Lisciarsi , Raf- 
fazzonarsi. P.  pres.  iHBVCATAKTE.  — 
pass.  Imbucatato. 


IMBUDELLARE,  v.  all.  Cacciar  la 
carne  trita  con  altri  ingrediènti  entro 
il  budèllo  per  fare  salsicciòtti , salami 
od  altro. 

IMBUFONCIUARE.  v.  alt.  Bofon- 
chiare. 

IMBUIRE.  V.  inlr.  Divenir  bue.  Dive- 
nir ignorante.  | e per  motto  ischerzoso 
equivoco,  dicesi  anche  in  signidcato  di 
Ammaestrare.  P.  pass.  Imbuito. 

IMBULLETTARE,  v.  alt.  Metter  le 
bullette.  P.  pres.  Imbullettante.  — 
posa.  Imbullettato. 

IMBURCIIIARE.  v.  alt.  Ajutare  al- 
trui a comporre  qualche  scrittura , Inse- 
gnargli ciò  che  dee  dire  o fare  ec.:  voce 
poco  usata.  O Imburchiare  canti,  o so~ 
naie,  Appararli  comunque  si  può,  quasi 
di  furto,  0 come  suol  dirsi  Riprendergli. 

0 dicesi  pure  del  Far  proprie  le  altrui 
composizioni  o invenzioni.  P.  pres.  1m- 

BURCHIANTB.  — paSS.  iMBUBCBIATO. 

LMBURIASSARE.  v.  alt.  V.  A.  Am- 
maestrare, Addestrare.  # Indettare.  Im- 
boccare. P.  pres.  IMBUBIASSABTE.  — 
pass.  Imburiassato. 

IMBURIASSATORE-TRICE.  verb.  V. 
A.  Chi  0 Che  imburiassa.  I 

IMBUSECCHlARE.v.oH.voce  bassa, 
lo  stesso  che  Imbudellare  ; e Kgurat. 
Cacciar  dentro  alla  rinfusa,  senz'  ordine 

0 considerazione. 

IMBUSTO.  *.  m.  La  parte  del  cofpo 
umano  dal  còllo  alle  anche.  I Quella 
parte  del  vestito  che  cuopre  l’imbusto. 

1 Bello  imbusto,  o Bellimbusto,  dicesi 
ironicamente  a Uomo  che  abbia  in  sé 
opinione  di  bellm  e vada  azzimato  e ol- 
tre al  decoro  raOazzonato,  e sia  di  poco 
senno.  _ 

IMBÙTO.  s.  m.  Piccolo  strumento 
fatto  a campana  con  un  cannoncino  in 
fondo,  che  si  mette  nella  bocca  de’ vasi 
per  versarvi  il  liquore  ec.,  acciocché 
non  si  sparga,  g Imbeccare  coll'imbuto. 
Aggirare,  Imbecherare  uno  facendolo 
parlare  a suo  modo.  | Mangiare  coll'  im- 
buto, Mangiare  in  fretta  e senza  masti- 
care. \ 

IMBUZZIRE.  V.  intr.  Imbronciare,  In-' 
tronfiare . Divenir  buzzo  o broncio , o 
tronSo.  P.  pass.  Imbuzzito.  | 

IMÈNE,  a.  m.  T.  mitol.  lo  stesso  che 
Imenèo.  | figurai.  Matrimonio,  Nózze.  |; 
T.  anat.  Piegatura  membranosa  che  or- 
dinariamente si  trova  nelle  vergini  al- 
l’ ingrèsso  della  vagina. 

IMENÈO,  s.  m.  F.  G.  T.  mitologico. 
Iddio  delle  nózze  secondo  la  favola  ; c 
si  prende  per  Le  nózze  stesse. 

IMITABILE,  add.  Da  imitarsi,  Che  si 
può  imitare. 

IMIT  AMENTO,  j.m.  Ipjittgione,  Con- 
traffacimento. 
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IMITANZA.  s.  m.  V.  A.  Imitazione. 
IMITARE,  r.  att.  Fare  a simiglianza 
di  altri , Studiare  di  fare  come  fa  un  al- 
tro, Prenderlo  ad  esempio.  P.  pres.  Imi- 
TAifTB.  — pass.  Imitato. 

IMITATIVAMENTE,  avv.  In  modo 
imitativo. 

IMITATIVO.  a<fd.  Da  essere  imitato.  Il 
Che  ha  il  fine  di  imitare  checchessia , o 
attualmente  lo  imita , p.  es.  La  poesia  è 
arte  imitativa,  Armonia  imitativa. 

IMITATORE-TRICE.  veri.  Chi  o Che 
Imita. 

IMITATORIO.  add.  Appartenente  ad 
imitazione. 

IMITAZIONE.  ».  f.  L'imitare. 
IMMACCHIARSl.  intr.  pron.  Nascon- 
dersi nella  macchia. 

IMMACCHIATO.  add.  Senza  macchia, 
Immacolato. 

IMMACINANTE.  P.  pres.  Non  maci- 
nante, Che  non  m&cina.  Non  può  usarsi 
altroché  il  P.  pres.  come  quello  ché  in- 
dica qui  lo  stato  di  qniète;  li  altri  modi 
del  verbo  no,  perche,  indicando  essi  at- 
taalitk  di  azione , non  possono  recarsi 
ad  accennare  negazione  di  azione. 
•IMMACOLARE,  e IMMACULARE,  v. 
intr.  V.  A . Maculare. 

IMMACOLATAMENTE,  avv.  Senza 
IXMlCCtìid 

IMMACOLATO,  e IMMACULATO. 
add.  V.  L.  Senza  macula,  Senza  manca- 
mento , Intero , Buono. 

IMMACULARE,  vedi  Immacolare, 
e cosi  la  procedenza. 

IMMÀGINE,  vedi  IXAcniE,  e cosi 
tutta  la  procedenza. 

IMMAGRIRE.  ti.  tnfr.  Divenir  magro. 

P.  pass.  iMMAGRtTO. 

IMMALGAMARE.  v.  att.  Amalgama- 
re. Birin{/.  Pirot. 

IMMALINCONICARE.  T.  A.  BaUri- 
stàrriì  Prèadermalinconla. 
'aoUXlNCONlCBIRE.  ri^  aU.  Ren- 
dere, 0 Divenire  malinCoiUBO,  Imma- 
linconire. 

IMMALINCONIRE.  ».  f»tr.  Divenir 
malinconico,  Affliggersi.  P.pass.  Imma- 

'llaXONÌTO. 

IMMALSANIRB.  ».  alt.  Rènder  mal- 
sano. Il  intr.  Divenir  malsano.  P.  pass. 
Immalsanito. 

IMMALTARE.  ».  att.  Intonacare  di 
malta.  ^ 

IMMALVAGfRE.  »..  alt.  voce  poco 
usata.  Render  malvagio , Guastare^  Cor- 
rompere.  Il  i«/r._ Divenire  malvagio.  P. 

pass.  IMMALVAOITO. 

immane,  add.  V.  l.  Crudele,  Spie- 
tato. J Enorme , Smisurato. 

■ IMMANEGGIABILE,  add.  Che  non 
può  maneggiarsi. 

«MANICATO,  add.  Che  è guar- 


nito di  màniche.  Che  ha  le  màniche. 
IMMANIFÈSTO,  add.  Non  manifèsto. 
IMMANITÀ,  s.  f.  V.L.  Bestialità,  Fe- 
rità , Fierezza , Crudeltà. 

IMMANSUÈTO,  adii.  Indòmito,  Fe- 
roce , Intrattabile. 

IMMANSU1RE.  ».  att.  Mansuefare , 
Render  mansuèto.  I intr.  Divenir  man- 
suèto. 

IMMANTINÈNTE,  I.MMANTENÈN- 
TE,  e IMMANT.ANÈNTE.  avv.  SubUo, 
In  un  tratto.  1 Di  presènte,  Ora,  In 
questo  punto.  I Lnmantenénte  che,  To- 
stochè 

IMMARCESCIBILE,  add.  7.  L.  Che 
non  può  marcire. 

IMMARCIRE.  ».  tnir.  voce  poco  usa- 
ta, marefre. 

IM.MARGIN.ARE.  ».  intr.  Rammargi- 
nare  ; e si  usa  per  Io  più  al  ri/t.  Congiu- 
gnersi , Appiccarsi  insieme.  P.  pres.lit- 

MARGIKARTE.  — pOSS.  iMMAnGINATO. 

IMMARMORARE.  ».  alt.  Far  divenir 
sasso , 0 marmo. 

IMMARMORIRE.  ».  intr.  Divenire 
marmo.  P.  p<w».  Immarmorito. 

IMMASCHERAMENTO.  ».  m.  Travi- 
samento, Travestimento. 

IMMASCHERARE.  Mascherare;  e si 
usa  intr.  e ri/l.  | per  met.  Fingere,  Co- 
prir con  arte  sotto  falsa  apparenza.  P. 
pass.  Immascherato. 

IMM.ASCHERONARE.v.oW.Far  com- 
parire un  mascherone. 

IMMASTRICCIARE.  ».  intr.  Impia- 
strare con  màstrice.  | Impiastraro. 
«MATERIALE,  add.  Non  materiale. 
«MATERIALITÀ.  »./:  Qualità  di  ciò 
che  è immateriale. 

IMMATERIALMENTE,  avv.  Senza 
mescolanza  di  matèria. 

MMATR«ONlARE.o.  att.  Congiun- 
gere in  matrimonio  ; ma  userebbesi  me- 
glio Iinmatrimoniarsi,  rifl.  all.  per  Con- 
giungersi in  matrimonio  : in  modo  per 
altro  scherzevole. 

IMMATTIRE.  intr.  Divenir  matto. 
IMMATURAMENTE,  avv.  Avanti  il 
debito  crescimento , Prima  dello  sta- 
gionamento ; contrario  di  Maturamente. 

IMMATURITÀ.  ».  f.  Lo  stato  dello 
fratta  0 d’  altre  sostanze  non  ancora 
giunte  al  loro  compimento  o maturezza, 
Ac^rbezzs . 

«MATURO,  add.  Non  maturo;  e di- 
cesi propriamente  delle  frutta  non  an- 
cor giunte  alla  loro  perfezione.  Ipermef. 
dicesì  delle  cose  che  si  fanno  o’  avven- 
gono prima  del  debito  tempo. 

«MECCANICO,  add.  Che  non  dipèn- 
de dalle  meccaniche  proprietà  de’corpi. 

IMMEDESIMARE.  ».  att.  e rifl.  att. 
Far  di  più  cose  una.  Farsi  una  medesi- 
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ma  cosa.  P.  prfs.  Immedesimat^te.  — 
pass.  Immedesimato. 

IMMEDUTAMEHTE.net'.  Senza  m.z- 
zo,  Senza  interposizione  di  luogo  o di 
persona,  Senza  internosizione  di  tèmpo, 
Subitamente , Immediate. 

IMMEDIATE,  avv.  V.  L.  Immediata- 
mente. 

IMMEDIATO,  add.  Senza  altro  di 
mezzo;  ed  è propriamente  tèrmine  delle 
scuole. 

LMMEDICABILE.  add.  Da  non  potersi 
medicare.  Incurabile. 

IMMEDICABILMENTE,  no».  In  mòdo 
immedicabile. 

IMMEDITATO,  add.  Non  meditato, 
Non  pensato. 

IMMEGLIARE.  e.  alt.  Rendere  mi- 
gliore. I intr.  Divenir  migliore,  Mi- 
gliorare. 

IMMEEANCO.NIRE.  V.  intr.  Diventar 
melancònico. 

IMMELARE,  v.  att.  Dar  il  saper  del 
mèle.  Sparger  di  mèle.  P.  pres.  Imme- 

LAUTE.  — posi.  IMMBLATO. 

IMMELATL'RA.  ».  f.  L’atto  di  imme- 
lare, e Lo  stato  della  cosa  immelata. 

IMMEMORABILE,  Da  non  poter 
capirsi  nè  conservarsi  nella  memoria.  | 
dai  legali  dicesi  del  tempo  che  è andato 
in  dimenticanza. 

IMMEMORABILI  (Ab),  modo  avv.  fog- 
giato alla  latina.  Fino  dai  tempi  più  re- 
mòti, Da'  tempi  de’quali  non  c'è  memòria 
IMMÈMORE,  add.  Dimentichevole. 
1MMENSA.MENTE.  avv.  Con  immen- 
sità. 

IMMENSITÀ,  IMMENSITADE , e l.M 
MENSITATE.  ».  f.  Grandezza,  Esten 
sione  immènsa. 

IMMÈNSO,  add.  Di  smisurata  gran- 
dezza. I In  immènso,  modo  avv.  Immen 
samente. 

IMMENSURABILE,  add.  Che  non  puù 
misurarsi. 

IMMERGERE,  v.  alt.  Attuffare,  Af- 
fondare. I Ficcare , Infiggere,  g Immer- 
qersi  in  checchessia,  figurai.  Darvisi  in 
tieramente,  Mettervisi  con  intensa  vo 
lontà.  P.  pres.  luiuKGàHTit.  — pass. 
Immerso» 

IMMERGIMENTO.  ».  m.  Immersione 
IMMERITAMENTE.  ava.  contrario  di 
Meritamente. 

IMMERITEVOLE,  add.  Indegno,  Non 
meritevole. 

IMMERITEVOLMENTE,  avv.  Imme 
zitamente. 

IMMÈRITO,  add.  voce  poco  usata 
Indegno,  Immeritevole.  I au«.  Immeri- 

tamente.  

IMMERSIONE.  ».  fi.  L’atto  dell  im- 
mèrgere. I Bagno,  Bagnatura. 
IMMÈRSO.  P.  pass,  da  Immèrgere, 


IM.II 

IMMETTERE,  v.  inir.  V.  L.  Mandar 
dentro , Far  entrare. 

IMMEZZARE,  c IMMEZZIRE,  v.  all. 
Ammollire,  g e inir.  dicesi  per  lo  più 
delle  frutta.  Divenir  mezzo, Cominciare 
a infracidarsi. 

IMMfARE.  ».  intr.  Divenir  meco  una 
cosa  stessa,  Penetrar  nel  mio  pensièro. 

IMMILLARSI.  ».  intr.  Crescere  a mi- 
gliaia, Moltiplicarsi  per  migliaia. 

IMMINÈNTE,  atid.  Che  sopraata  , o 
pènde  sopra  checchessfa. 

IMMINÈNZA.  ».  fi.  Qualità  e stato  di 
ciò  eh'  è imminente. 

IMBURRARE.  ».  all.  K.  A.  Mirrare. 
P.  pass.  IMHIBRATO. 

IMMISCHIARE.  ».  all.  Mescolare 
una  cosa  con  altra.  I Immischiarsi  con 
alcuno,  Frammescolarsi , Aver  che  fare 
con  esso. 

IMMISERICORDIOSAMENTE.  avv. 
In  modo  immisericordioso.  Senza  al- 
cuna misericòrdia. 

IMMISERICORDIOSO,  add.  Che  non 
è misericordioso. 

IMMISTIONE.  ».  f.  V.  L.  Mescolamen- 
to di  una  cosa  coll'  altra. 

IMMISTO.  add.  Non  misto , Sincèro , 
Incorrotto. 

IMMISURABILE,  add.  Che  non  si  può 
misurare. 

IMMITA  RE.  ».  intr.  lo  stesso  che  Imi- 

TARB. 

LMMfTE.  add.  Spietato,  Crudele. 
IMMITIGABILE.  add.  Che  non  può 
mitigarsi.  Implacabile. 

IMMITBTARE.  ».  inir.  Porre  in  capo 
la  mitria , Mitriare.  P.pass.  Immithiato. 

IMMÒBILE,  add.  Senza  mòto.  Che 
non  può  muoversi.  I si  dice  sustant.  di 
Case,  Poderi , e simili  beni,  che  anche 
si  dicono  Stabili. 

IMMOBILITÀ,  IMMOBILITADE , e 
IMMOBILITADE.  ».  f.  astratto  di  Immò- 
bile. 

IMMOBILITARE.  ».  alt.  voce  poco 
usata.  Rèndere  immòbile.  I bi.MOBiLi- 
TAR8I.  Tifi.  att.  Rendersi  immòbile.  P. 
pres.  IMMOBILITABTB.  — pOSS.  IjUIOBl- 
LITATO. 

IMMOBILMENTE,  a»».  Con  immobi- 
lità, Saldamente,  Fermamente,  Senza 
muoversi. 

IMMODERANZA.  »-  /.  contrarlo  di 
Moderanza,  Incontinènza. 

IMMODERATAMENTE.  avv.  Senza 
moderazione,  Smoderatamente. 

IMMODERATEZZA.»,  f-  Smoderates- 
za.  Eccésso.  ^ .. 

IMMODERATO,  add.  Senza  mòdo. 
Smoderato , Senza  tèrmine. 

IMMODESTAMENTE,  avv.  contrario 
di  Modestamente. 
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IMMODÈSTIA,  s.  f.  contrario  di  Mo- 
destia, Sfacciataggine. 

IMMODÈSTO,  add.  contrario  di  Mo- 
dèsto. I Sfacciato. 

IMMOLAMENTO.  ».  m.  L'atto  del- 
r immolare. 

IMMOLARE,  e.  m(r.  V.  L.  Sacrificare. 
P.  pres.  Immolante.— jwM».  Immolato. 

IMMOLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  immòta. 

IMMOLAZIONE.  ».  f.  L'atto  dell'  im- 
molare. 

IMMOLLAMENTO.  ».  tn.  Lo  immol- 
lare. 

IMMOLLARE.  «.  atl.  Far  l' effetto 
che  fa  r acqua  caduta  o gittata  sopra 
le  cose , Bagnare.  Il  Mollificare , Render 
mòlle.  I Immollarsi,  rifl.att.  Immollare 
sè  stesso,  Bagnarsi.  P.  pres.  Immollan- 
te. — pass.  Immollato. 

IMMONDAMENTE,  ave.  Da  uomo  im- 
mondo, Con  immondezza. 

IMMONDEZZA.  ».  f.  Immondizia, 
Sporchizia. 

IMMONDITÀ.  ».  f.V.A.  lo  stesso  che 
Immondizia. 

IMMONDIZIA.  I.  f.  Sporchizia , Brut- 
tura, Schifezza.  | per  met.  Vitupèrio, 
Disonestò , Vizio,  t pure  figurai,  e parti- 
colarmente per  Oscenità. 

IMMONDO,  add.  Impuro , Bruttato , 
Lordo;  e si  dice  per  lo  più  pei-  met.  di 
vizj  e di  peccati. 

IMMORALE,  add.  Che  è contrario  alla 
buona  morale.  I e detto  di  persona , vale 
Scostumato,  Che  non  segue  i dettami 
della  morale.  Che  non  ha  principi  di 
morale.  Da  alcuno  è ripreso,  lo  usa  il 
Salvini. 

IMMORBIDARE.  v.  alt.  Rendere  mòr- 
bida di  dura  che  era  una  cosa,  g Immor- 
BiDABSi.  Tifi.  alt.  Divenir  mòrbido.  P. 
pres.  Immobbidakte.  — pass.  Immorbi- 

DATO. 

IMMORTABlLE.  V.  A.  Immortale. 

IBIMORTALARE.  V.  alt.  Fare  immor- 
tale. I Tifi.  alt.  vale  Farsi  immortale,  e 
dicesi  generalmente  di  chi , per  opere 
famose  o di  mano  o d’ ingegno , resta 
sempre  vivo  nella  memòria  degli  uo- 
mini. P.pass.  Immortalato. 

I IMMORTALE,  add.  Non  sottoposto 
alla  morte.  Che  non  può  morire.  | figu- 
rai. si  dice  di  Ciò  che  si  suppone  dover 
durare  sempre.  I e di  persona  rendutasi 
cèlebre  per  grandi  opere  di  mano  o 
d' ingegno. 

IMMORTALITÀ , IMMORT  ALITARE, 
e IMMORT  ALITATE  .s.f.  Qualità  e Stato 
di  chi  è immortale. 

IMMORTALIZZARE.  v.  alt.  Rendere 
immortale,  Immortaiare.  P.  pass.  1m- 
mobtalizzato. 

IMMORTALMENTE,  avv.  Senza  mo- 
rire, Sempiternamente. 


IMMORTIFIGATO.  add.  Non  morti- 
ficato. 

IMMORTIFICAZIONE.  ».  fi.  astratto 
d' Immortificato. 

IMMOSCADARE.  v.  mtr.  Profumar 
di  moscado.  | Profumare  d'  odore  ge- 
neralmente. 

IMMÒTO,  add.  Che  non  si  muove. 
IMMUCIDIRE.v.i'nlr.  Divenir  mùcido. 
IMMONDIZIA,  vedi  Immondizia;  e 
cosi  i simili. 

IMMUNE,  add.  Che  gode  immunità , 
Esènte. 

IMMUNITÀ,  IMMIINITADE,  e IM- 
MUNITATE.  ».  f.  Esenzione  da  qualche 
uffizio , gravezza , o simiii. 

IMMUTABILE,  add.  Che  in  nulla  gui- 
sa si  muta , o può  mutarsi,  Invariabile. 

IMMUTABILITÀ , IMMUTABILlTA- 
DE  , e IMMUTABILITATE.  ».  fi.  Inva- 
riabilità , Stabilità. 

IMMUTABILMENTE,  avo.  Con  immu- 
tabilità. Senza  mutarsi. 

IMMUTARE.  V.  alt.  Commutare,  Tra- 
mutare, Permutare.  P.  pres.  Immutan- 
te. — pass.  Immutato. 

IMMUTAZIONE.  ».  f.  L'atto  e l' effèt- 
to di  immutare. 

IMO.  ».  m.  che  ha  solo  il  singolare, 
significa  Parte  inferiore.  Fondo;  ed  è 
contrario  a Sommo.  | Da  imo,  a sommo, 
e A imo  a sommo,  modi  avv.  vagliono 
Da  basso  ad  alto,  g figurai.  In  tutto  e 
er  tutto , Totalmente.  I Ad  imo,  In 
asso.  I Ad  imo  ad  imo,  vale  lo  stesso, 
ma  cresce  efficacia.  B Spingere  in  imo 
alcuno.  Farlo  cadere  in  basso  stato. 

IMO.  add.  Basso,  infimo.  nAl/urat.  Che 
è della  più  bassa  condizione. 

IMOSCAPO.  ».  m.  T.  arch.  Parte  bassa 
della  colonna  dov’  è la  cinta  : opposto  a 
Sommòscapo. 

IMPACCHETTARE,  v.  alt.  Involtare, 
Formare  un  pacco  di  una  o più  cose. 

IMPACCHIUCARE.  v.  alt.  Imbratta- 
re : vedi  Impacciucarb. 

IMPACCI  AMENTO,  v.  alt.  Impaccio. 
IMPACCIARE.  ®.a((.  Invòlgere,  In- 
viluppare, Intrigare, lmpedire,Darnòja. 
g Ingombrare,  Occupar  luogo.  | Se- 
questrare, Staggire.  I Impacciarsi,  rifi. 
atl.  Pigliar  cura  o briga.  Intromettersi. 

I Impacciarsi  con  alcuno.  Aver  a fare 
con  esso.  D e con  uno  donna,  Usare  con 
essa  carnalmente.  P.  pres.  Impaccian- 
tb. — pass.  Impacciato. 

IMPACCIATIVO.  add.  Atto  ad  impac- 
ciare. 

IMPACCIATO,  add.  Occupato , Impe- 
dito, A disagio.  In  incòmodo.  | Impac- 
ciato in  un  pensièro,  cioè  Travagliato, 
e con  sospensione  di  animo. 

IMPACClATORE-TRlCE.verò.  Chio 
Che  impaccia , Che  dà  impacci. 
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IMPACCIO.  ».  m.  Nòja , Impedimen- 
to, Fastidio,  Briga,  Intrigo.  1 Darzi 
gl’ impcpi  del  Boeso,  Pigliarsi  briga  o 
cura  di  ciò  che  non  ci  spetta. 

IMPACCIOSO,  add.  Ctie  si  prènde  le 
brighe  che  non  gli  spettano , Che  s’ im- 
paccia volèntieri  ne  fatti  altrui. 

IMPACCIUC  ARE,  e LMPACCHIUCA- 
RE.  ti.  alt.  Imbrattare , Lordare , Intri- 
dere checchessia  di  matèria  tegnènte  ed 
immonda.  P.  prei.  1upaclii;camtb.  — 
paet.  iMPACCIUCATO. 

IMPACIÈNZA.  ».  f.Y.A.  Impaziènza. 

IMPADRONIRE.  v.  all.  Far  padrone. 
I iMPADBONiRSi.  appTopr.  Farsi  padro- 
ne, Occupare,  Appropriarsi,  ImfMsses- 
sarsi.  Insignorirsi.  D per  met.  Imposses- 
sarsi, Intender  bene  alcuna  cosa.  P. 
paee.  Iupadbonito. 

LMPADUL AMENTO.  Lo  impadulare. 

IMPADULAHE.  v.  alt.  Far  divenire 
come  un  padulc , Ridurre  a mo'  di  pa- 
dule.  I rifl.  all.  Diventare  o Farsi  padu- 
li;  più  comunemente.  Impaludarsi.  P. 

póse.  IMPADUIATO. 

IMPAGABILE. odd.Cbe  nonhaprèzzo. 
Che  non  può  pagarsi  quanto  vale.  | e non 
che  delle  cose  che  hanno  prèzzo,  si  dice 
ancora  pe’  beneQzj . e simili  cose  che  si 
stimano  degne  di  ricompènsa. 

IMPAGINARE,  v.  alt.  T,  etam.  For- 
mar le  pàgine  co' caratteri  messi  insie- 
me dal  compositore. 

IMPAGINATURA.  ».  f.  T.  tipogr.  L'es- 
sere impaginato,  o L'operazione  del- 
l' impaginare. 

IMPAGLIARE.  V.  alt.  T.  agr.  Coprir 
di  paglia  qualche  cosa. 

IMPAGLIATA.  ».  f.  T.  agr.  nome  che 
si  dà  alla  paglia  segata,  sopra  cui  si  è 
sparsa  della  crusca , o del  tritèllo  ba- 
gnato, per  nutrimento  del  bestiame. 

IMPAGLIATA.  ».  f.  dicesi  in  alcuni 
luoghi  La  donna  di  parto. 

IMPAGLIATO,  add.  Copèrto  o mesco- 
lato con  paglia.  | Del  colore  della  pa- 
glia , Quasi  Diondo , detto  de'  capelli.  | 
Grano  bene  o male  impagliato,  si  dice 
quando  egli  è o Spesso,  o Rado  di  paglia. 

IMPALAGIONE.  ».  f.  Impalazione. 

IMPALANDRANATO.  add.  Vestito  di 
palandrana. 

IMPALARE.  V.  alt.  Uccidere  gli  uo- 
mini col  cacciare  nella  parte  posteriore 
un  palo,  e farlo  riuscire  di  sopra,  ed  è 
supplizio  già  usato  dagli  Ottomani.  | Met- 
tere i pali  a sostegno  delle  vite  e di  al- 
tre piante.  P.  pree.  Iupadautb.  —paee. 
I31  Palato 

IMPALARE.  V.  all.  Mettere  su  la  pa- 
la, 0 Pigliar  checchessia  con  la  pala.  P. 
pree.  Impalantb.  — paee.  Impalato. 

IMPALATO,  add.  dicesi  di  uomo  che 
sta  Ritto  e senza  muoversi;  e anche 
JUllo  impalato,  0 Impalato  oomvn  cero. 


IMPALATURA.  ».  f.  lo  stesso  che  Im- 

PALAZIONB. 


IMPALAZIONE.  ».  f.  Lo  impalare  le 
viti  eo>  I Supplizio  di  chi  è impalato. 

IMPAL AZZATO,  add.  Fatto  a fòggia 
di  palazzo. 

IMPALCAMENTO.  ».  tn.  Formazione 
del  palco. 

IMPALCARE.  V.  alt.  Mettere,  0 Faro 
il  palco. 

IMPALCATURA.  ».  f.  Impalcamento, 
ed  il  Palco  stesso. 

IMPALIZZ ARE.  v.alt.  T.  mil.  Guarnir 
un  luogo,  o un'  opera  di  fortificazione 
di  stecconi  0 di  palizzate.  P.  paee.  In- 

PALIZZATO 

IMPALLÌDARE,  e mPALLIDIRE.  e. 
tn(r.  Divenir  pàllido , Smòrto.  I Appan- 
narsi. I Impallidire  il  volto,  la  faccia  ec.. 
Farla  pàllida.  Divenir  pàllido.  G Impal- 
lidirsi, rifl.  alt.  Divenir  pàllido.  P. 
paee.  Impallidato  e Impallidito. 

IMPALMAMENTO.  ».  m.  L'impal- 
mare. 

IMPALMARE,  v.  alt.  e rifl.  alt.  Con- 
giugner palma  con  palma  in  segno  di 
promessa.  | per  ii  Toccar  della  mano , 
che  fa  Io  sposo  alla  sposa  per  promet- 
tersi , dando  la  mano  in  pegno  di  fede. 
Il  Impalmare  una  cui  uno,  Prometter- 
gliela in  isposa.l  Impalmare,  aesol.  vale 
Distender  tutta  la  mano , e mostrarne 
la  palma , contrario  di  Impugnare.  I Im- 
palmare, 0 Impalmarli  checcheisfa.  p.  es. 
un'arme,  Impugnarla,  Brandirla.  P. 
pree.  Impalmantb.  — po»».  Impalmato. 

IMPALPABILE,  add.  contrario  di  Pal- 
pabile. Ridotto  a tale  sottigliezza  che 
non  è palpabile  , o non  pare  palpabile. 

IMPALPABILMENTE,  avv.  In  ma- 
nièra che  non  si  possa  palpare. 

IMPALUDAMENTO.  ».  m.  lo  stesso 
che  Impadulamento. 

IMPALUDARE,  v.  intr.  Impadulare  , 
Far  diventare  palude.  1 Affondare  in 
padiile.  I usasi  pure  rifl.  alt.  P.  pass.  Im- 


paludato. 

IMPAMPINARSI.  rifl.  alt.  Coprirsi , 
Ornarsi  di  pampini. 

IMPANATURA.  ».  f.  Le  spire  0 Gli 
anèlli  del  maschio  della  vite  che  si 
chiamano  Pani. 

IMPANCARE.  V.  atl.  Porre  a sedere 
su  panca.  | Impancarsi,  rifl.  alt.  Porsi, 
a sedere,  e in  particolare  a tavola.  | 
detto  equivocamente  per  Porsi  a giace- 
re su  panca.  | Impancarsi  a fare  checches- 
sia, Profferirsi  specialmente  di  farlo. 
Entrare  innanzi  agli  altri  per  farlo,  ed 
accenna  presunzione,  arroganza  ec.  P. 
pass.  Impancato. 

IMPANIAMENTO.  ».  m.  Invischia- 
mento , L'  atto  dell'  impaniare.  I figurai. 
Appigliamento , Inviluppamento  della 
lingua  nel  proferir  le  parole. 
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IMPANIABE.  o.  alt.  Intridere,  e Im- 
biutar di  pania  o vischio.  S si  dice  anche 
r Adattare  le  verghe  dette  paniuzzole 
in  sa  mazze  che  si  chiamano  vergèlli. 
I per  met.  e intrane.  Rimaner  preso , o 
da  inganno , o da  vezzi , o da  affètto  ec. 
D Innamorarsi  ec.  j pure  per  met.  vale 
anche  Intraprèndere  alcuno  affare  Mo- 
do poco  usato.  I per  <im.  parlandosi 
del  pronunziar  certe  lettere,  accenna 
un  certo  legamento  di  suono  quasi  come 
la  lingua  si  trovi  impaniata  proferendo- 
le. Il  Egli  ha  impaniato,  si  dice  quando 
altri  ha  male  si  grave  che  diffìcilmente 
può  riaversene.  P.  pres.  iMPAKiaNTB. 

— pas».  Impaniato. 

IMPANCATO,  add.  Intriso,  Impiastric- 
ciato di  pania,  o altra  cosa  tegnènte 
come  pece  ec.  | Preso  alla  pania.  | mr 
met.  Preso, Innamorato.  | per  estBfu. Im- 
pacciato, Occupato. 

IMPANIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  impania. 

IMPANIATURA.  s.  f.  L'atto  e L’ef- 
fètto dell’  impaniare,  in  tutti  i significati. 

IMPANICCIARE,  v.  alt.  Impiastric- 
ciare di  paniccia,  o di  cosa  simile  a pa- 
niccia. 

IMPANIO.  ».  m.  Impaccio , Viluppo. 

IMPANNARE.  «.  att.  e iatr.  aesol.  Co- 
prir di  panno  o paunolino.  I Ordire  o 
riempire  tela  o panno.  Anguiìl.  Meiam. 
e Incollare  la  tela  sopra  le  tavole  per 
poi  dipingervi.  Cennin.  Tratt.  pili.  99. 
I!  Distèndere  i fogli  per  fare  la  impan- 
nata. P.  prea.  Impannantb.  — pois.  1m- 
PAHNATO. 

IMPANNATA.  ».  f.  Tclajo  o Chiusura 
di  legno  sportellato  che  si  mette  al- 
l’apertura delle  finèstre  per  chiuderle, 
distesovi  su  pannolino  o carta,  affine 
di  difendersi  dalle  intempèrie  o dal  sole 
senza  abbujare  la  stanza.  Quelle  chiuse 
con  vetri  diconsi  Vetrate. 

IMPANNATURA.  ».  f.  V Atto  c il  Re- 
sultato deir  impannare. 

IMPANTANARE,  v.'ati.  Rldijrre  pan- 
tano» Far  divenir  pantano;  oltre  alla 
sim.a».  si  adopera  anche  nel  sentim. 
riji.  I dicesi  anche  intr.  per  Dare  in  un 
pantano.  Entrarvi  dentro.  1 persim.  Im- 
piastricciare. P.  pres.  Impantanante. 

— pass.  Impantanato. 

ImPANZANARE.  V.  att.  Infinocchia- 
re, Dar  panzane. 

1.MPAPPAFICARE.  c.  alt.  voce  quasi 
fuor  d’ uso.  Mettere  il  pappafico,  che  è 
un  arnese  di  panno,  o drappo,  che  si 
pone  in  capo  , e cuopre  parte  del  viso, 
e si  porta  in  viaggio  per  difendersi 
daHe  bufère, dal  vento  ec. 

IMPAPPOLARE.  V.  all.  Bruttare,  Im- 
piastrare di  pappa.  P.  pass.  Impappo- 
lato. 

imparacchiare.  V.  alt.  Imparar 
poco  e mole. 
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IMPAR.ADISARE.  v.  alt.  Mettere  in 

garadiso,  Beatificare,  l Lodare  a cièlo  , 
saltare.  Encomiare.  | per  esagerar, 
vale  Rendere  altrui  beato  e felice  quasi 
come  se  fosse  in  paradiso,  t Impara- 
disarsi, ri/t.  all.  Entrare  in  paradiso , 
Fruire  la  beatitudine  di  paradiso.  P. 
pres.  Lmparadisantb.  — pass.  Impara- 
disato. 

IMPARAGONABILE,  add.  Incompa- 
rabile, Che  non  ammette  paragone. 

IMPARAGRAFARE.  v.  att.  Addotto- 
rare , Mettere  nel  novero  de’  dottori , c 
si  usa  anche  ri/l.  att. 

IMPARAMENTO.  s.m.  Apprendimen- 
to, Cosa  imparata  o da  impararsi. 

IMPARARE.  V.  alt.  Apprender  col- 
l'intellètto, Procacciarsi,  con  operazion 
di  mente,  cognizione  nuova  di  cnecches- 
sfa.  J per  Insegnare,  Additare.  Derni, 
Rime,  n Conoscere,  Sapere.  | Imparare 
a vivere,  o a far  checchessia , alle  sue,  o 
all’  altrui  spese;  cioè  Col  pròprio  o col- 
r altrui  pericolo  o danno.  P.  pres.  Im- 
parante. — pass.  Imparato. 

IMPAR.ATICCIO.  s.  m.  di  Cosa  male 
imparata,  o Opera  fatta  da  un  princi- 
piante. 

IMPAREGGIABILE,  add.  Che  non  ha 
pari , Incomparabile. 

IMPAREGGIABILMENTE.  aoo.  In 
modo  impareggiabile. 

IMPARENTARE,  intr.  assai,  eprvn. 
Divenir  parénte.  Far  parentado.  I Ad- 
dimesticarsi, e Farsi  famigliare.  P.pass. 
Imparentato. 

IMPARI,  add.  Non  pari,  Non  eguale. 

I Caffo,  Dispari. 

IMPARIMENTE.  avv.  voce  poco  usa- 
ta. Con  disparità,  Senza  parità. 

IMPARITÀ.  ».  f.  Disparità,  Disugua- 
glianza. 

IMPARNASARE.  v.  att.  Trasformare 
in  Parnaso,  p.  es.  I duchi  di  Urbino  im- 
parnasarono  la  loro  reggia,  cioè  la  ri- 
dussero quasi  un  Parnaso , tanto  fu  il 
loro  amore  alla  poesia  e alle  arti , e 
tanti  poeti  e artisti  vi  accolsero. 

IMPAROLATO.  add.  V.  A.  Che  ha, o 
fa  di  molte  parole. 

IMPARTIBILE.  add.  Che  non  si  può 
partire. 

IMPARTIRE.  V.  alt.  V.  L.  Comuni- 
care, Far  parte. 

IMPARZlALE.odd.  Non  parziale,  Che 
non  ha  parzialità.  Che  non  giudica  o 
parla  secondo  affezioni  particolari , ma 
secondo  ciò  che  gli  sembra  giusto..  . 

IMPARZIALITÀ.  Stato  di  ciò  cf»  è 
imparziale,  Qualità  di  chi  è inparziaie. 

IMPASSEGGIABIIE.  add.  Detto  di 
luogo  dove  non  si  può  passeggiare. 

IMPASSIBILE,  add.  Non  soggètto  a 
passione,  contrario  di  Passibile.  I diccsi 
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purR  di  Chi,  per  fermezza  d'indole, non 
si  lascia  piegare  dal  suo  propòsito.  | 
detto  di  corpi  celèsti,  come  stelle  ec.. 
Non  soggetto  a corruzione  o alterazione 
nell'  esser  suo. 

IMPASSllìlLITÀ  , IMPASSIBILITA- 
DE , e IMPASSIBILITATE.  ».  f.  Qualità 
di  ciò  che  è impassibile. 

IMPASSIONABILITÀ.  ».  f.  voce  poco 
usata , Impotènza  al  patire , Apatia. 

IMPASSIONARE.  «.  tnlr.  Appassio- 
nare. Voce  poco  usata. 

IMPASSIONEVOLEZZA.  ».  f.  voce 
poco  usata.  Impassionabilità. 

LMPASTABILE.  aM.  Che  si  può  im- 
pastare. 

IMPASTAMENTO.  ».  m.  L'atto  e II 
resultato  dell' impastare. 

IMPASTARE.  V.  alt.  Coprire  di  pa- 
sta, Distèndere  pasta  sopra  checchessia 
alTuie  di  unire  due  o più  cose.  H vale 
anche  Appiccare  insieme,  con  pasta, 
carta  e simili.  1 Nutrire,  Dar  pasto, 
t Imbellettare.  I dai  pittori  dicesi  del 
Distèndere  i colori  con  quell'abbon- 
danza e consistènza  necessaria  a far  si 
che  si  ^ssa  maneggiargli  con  morbi- 
dezza; Distèndere  e mescolare  insieme 
i colori , onde  si  dice  Bene  o Mate  impa- 
stala la  pittura,  dove  si  scorga  mag- 
giore o minore  stènto  nel  maneggiare 
essi  colori;  e dicesi  anche  Buono,  e Cat- 
tivo impasto.  P.  pres.  Impastaktb.  — 
2ÌOSS.  Impastato. 

IMPASTATORE.  ».  m.  T.  de'forn.  Chi 
impasta,  Colui  che  impasta,  che  intride 
la  farina  per  fare  il  pane. 

IMPASTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  impasta. 

impastatura.  ».  f.  Impastamento, 
Impasto. 

IMPASTICCI.tRE.  V.  atl.  Acconciare, 

0 Far  checchessia  abborraccialamente 
e senz’arte. 

IMPASTO,  smt.  Impastatura,  Lo  im- 
pastare. 

IMPASTO,  add.  7,  L.  c poetica.  Di- 
giuno. 

IMPASTOCCniARE.  «.  all.  Tratte- 
nere altrui  con  pastòcchie,  Incasta- 
gnare. 

IMPASTOJARE.  v.  alt.  Mettere  le  pa- 
stoje.  I per  sim.  Legare.  P.  pass.  Lmpa- 

STWATO. 

IMPASTERÀ.  ».  r-  Quella  parte  del 
piè  del  cavallo  dove  gli  si  legano  le  pa- 
stoje. 

IMPATIBlLE.  add.  Incompatibile,  In- 
tollerabile. 

IMPATRIARE.  V.  att.  Tornar  nella 
patria. 

IMPATT  ARE.  V.  att.  Pattare,  Non  vin- 
cere nè  pèrdere  un  giuoco.  I Impattarla, 

0 Aon  Impattarla  con  alcuno,  Egua- 
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gliarlo  0 no.  Essere  o no  da  quanto  egli, 
0 in  furbizia , o in  una  gara  qualunque. 

IMPAURARE,  e IMPAURIRE.  Far 
paura,  Aver  paura,  usansi  questi  verbi 
non  che  nel  sign.  att.  ma  nell' inir.  e nel 
ri/l.  ancora.  | vale  anche  Temere.  P. 
pres.  Impalbautb.  — pass,  Dspacba- 
To,  o Impaurito. 

IMPAUSABILE.  add.  Che  non  ha  pau- 
sa. Voce  antica. 

IMPAVIDAMENTE,  avv.  Arditamen- 
te , Coraggiosamente , Intrepidamente , 
Senza  timore. 

IMPÀVIDO,  add.  V.L.  Intrèpido, Co- 
raggioso. 

IMPAZIENTARE,  v.  ftilr.  pron.  Pèr- 
der la  paziènza. 

IMPAZIÈNTE,  add.  contrario  di  Pa- 
ziènte ; Intollerante,  Mal  sofferènte, Che 
non  ha  paziènza  nel  male,  o nell’aspet- 
tazione di  un  bene. 

IMPAZIENTEMENTE,  avv.  contrario 
di  Pazientemente. 

IMPAZIENTIRSI,  rifl.  pass.  Perdere 
la  paziènza.  Rinnegar  la  paziènza.  Adi- 
rarsi alquanto,  Dare  in  impaziènza,  p. 
pass.  IMPAZIBKTITO. 

IMPAZIÈNZA.  ».  f.  Cura  o Inquietu- 
dine di  chi  soffre  o per  cagione  d’  un 
male  presènte,  o nell’  aspettazione  d'un 
bene  avvenire.  1 Mala  sofferènza.  Intol- 
leranza, contrario  di  Paziènza. 

IMPAZZAMENTO.  ».  m.  L’impazzare. 

IMPAZZARE,  t'.  intr.  Infatuare,  Rèn- 
dere vano,  Confondere  ec.,  p.  es.  Signo- 
fe,  ti  priego  che  tu  impazzi  il  consiglio 
di  Achitòfel.  Olt.  Comm.  g intr.  assol 
Divenir  pazzo , Perder  l’ uso  della  ra- 

§ione.  g Impazzare  di  uno.  Essere  ar- 
entemente  innamorato  di  alcuno,  o 
Portargli  estrèma  affezione,  e trovasi 
usato  anche  a modo  di  rill.  g Folleg- 
giare, Scherzare  inconsideratamente. 
P.  pres.  Impazzaste.  — pass.  Impaz- 
zato. 

IMPAZZATO.  P.  pass,  da  Impazzare 
I Alla  impazzala,  modo  avv.  Inconside- 
ratamente. 

IMPAZZIRE  ».  intr.  Impazzare.  P. 
pass.  Impazzito. 

IMPECCABILE,  add.  Non  soggètto  a 
peccare. 

l.M PECCABILITÀ.  ».  f.  T.  Itol.  Il  non 
esser  soggètto  al  peccare , Stato  di  chi 
non  è soggètto  a peccare,  n per  esten- 
sione s’usa  anche  in  sign.  d' Infallibili- 
tà, o Facoltà  di  non  poter  errare  in 
checchessia. 

IMPECIAMENTO.  ».  m.  L’atto  e U 
resultato  dell' impeciare. 

IMPECIARE.  ».  att.  Impiastrar  di  pe- 
ce , ma  s’ usa  generalmente  per  Impia- 
strare. I per  sim.  Turare  buco  o fessura 
con  qualsivoglia  matèria  tegnènte  a 
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guisa  di  pece.  I figurai.  Impeciart,  o Itti- 
PKiarsi  gli  orecchi,  o i buchi  di  essi,  vale 
Turarsi  gli  orecchi  per  non  udire,  o 
Fare  il  sordo,  o Far  vista  di  non  udire. 
Non  dar  retta.  P.pres.  Impeciakte. — 
pass.  Impeciato. 

IMPECIATURA.  ».  f.  Impiastramento 
di  pece.  Il  figurai.  Otturamento. 

IMPECORIRE.  ».  mtr.  che  varrebbe 
propriamente  Divenir  pecora  ; ma  si  usa 
figurai,  per  Divenir  gòffo , stòlido.  P. 
pass.  Impecobito. 

IMPEDALARSI.  rifl.  all.  Formare  il 
pedale. 

IMPEDANTIRE.  ».  alt.  Divenir  pe- 
dante. 

IMPEDIBILE. add.  Che  può  impedirsi. 

IMPEDICAMENTO.  V.  A.  Impedi- 
mento. 

IMPEDICARE.  ».  all.  V.  A.  Allaccia- 
re , Impastoiare.  P.  pres.  Iupedicante. 
pass.  Impedicato. 

IMPEDIMENTARE.  ».  all.  V.  A.  Im- 
pedimentire. 

IMPEDLMENTIRE.  ».  all.  V.  A.  Im- 
pedire. P.  pass.  Impedihertito. 

IMPEDIMENTO.  ».  m.  V.  L.  Impac- 
cio, Ostacolo,  Cosa  che  impedisce.  | In- 
fermiti. I Bagaglio,  Salmerfa,  nella 
stessa  manièra  che  l' usavano  i Latini.  | 
Impedimenti  del  matrimònio,  diconsi  dai 
canonisti  Quegli  ostacoli  che  impedi- 
scono due  persone  di  maritarsi  insieme, 

0 Che  sciolgono  anche  il  matrimònio 
stesso. 

IMPEDIRE.  ».  all.  Contrariare,  Dar 
noia, Opporsi,  Porre  impedimento,  osta- 
colo. I Impacciare,  Imbrogliare,  Vinco- 
lare. I Impedire,  dicesi  delle  infermità 
che  sopravvengono  in  alcun  mèmbro, 
e vale  Renderlo  inabile  al  suo  ulRcio. 

1 Impedire  uno  da  una  cosa.  Tenerlo  da 
essa  lontano.  P.  pres.  Impediente.  — 
pass.  Impedito. 

IMPEDITIVO,  add.  Atto  ad  impedi- 
re , Che  impedisce. 

IMPEDITO,  add.  Occupato.  | Impedi- 
to, si  dice  di  Chi  per  infermità  resta  in 
alcun  membro  offeso  e inabilitato. 

IMPEDITORE-TRICE.  verò.Chi  oCbe 
impedisce. 

IMFEDIZIONE.  ».  fi.  Impedimento 

IMPEGNARE.  V.  alt.  Dare  alcunacosa 
per  sicurtà  a chi  ti  prèsta  danari,  g Met- 
tere nell' òbbligo,  Obbligar  con  pegno.  I 
Mettere  in  opera.  | Impegnare  la  fede,  la 
parola,  Promettere,  Dar  parola.  | Im- 
PEONAHSi.  Tifi.  alt.  Prèndere  l' assunto, 
g Obbligarsi.  I Impegnarsi  a uno,  Obbli- 
garsi di  venir  seco  a combattimento,  g 
Impegnarsi  di  fare  una  cosa,  Mettervisi 
con  tutto  lo  studio.  P.  pres,  iMPEONAn- 
TE.  —pw.  iMPEOflAIO. 


IMPEGNATIVO,  add.  Che  impegna  , 
Che  òbbliga. 

IMPEGNATO,  add.  Attaccato,  Con- 
giunto stabilmente  in  checchessia  che 
ritènga. 

IMPEGNO.  ».  m.  L'impegnare , Pe- 
gno. g Promissione,  Obbligo  , addossa- 
tosi da  alcuno  di  fare  checchessia,  g Oc- 
cupazione, Cura. 

IMPEGOLARE.  ».  all.  Impiastrare, 
Coprire  con  pégola,  g Impeoolarsi.  ri/l. 
alt.  dicesi  figurai.  Praticando  con  alcu- 
no, imbrattarsi  delle  sue  cattive  quali- 
tà. P.  pass.  Impegolato. 

IMPELAGARE,  inir.  e ri/l.  propria- 
mente vale  Mettere  o Entrare  in  un 
pèlago,  ma  per  lo  più  si  usa  figurai,  e 
vale  Intrigarsi,  Imbrogliarsi,  o Intro- 
mettersi in  checchessia  in  modo  da  non 
potersene  facilmente  liberare.  P.  pres. 
Impelagante.  — pass.  Impelagato. 

IMPELARE.  V.  all.  Ingombrare  di  pe- 
li, di  barba,  g intr.  Divenir  barbuto. 
Metter  peli.  P.  pres.  Impelante. — pass. 
Impelato. 

I.MPÈLLERE.  ».  alt.  V.  L.  Spignere , 
Incitare.  P.  pres.  Impellènte.  P.  pass. 
Impulso. 


IMPELLICCIARE.  ».  alt.  Metter  la 


IMPENDÈNTE.  add.  Imminènte.  0 
Dubbio , Dubbioso , Sospeso. 

IMPÈNDERE.  ».  alt.  Impiccare.  P. 
pres.  Impenoentb.  — pass.  Impenduto, 
o Impeso. 

IMPENETRABILE,  add.  Che  non  può 
essere  penetrato.  I i fìlosoil  dicono  che 
7 corpi  sono  impenetrabili,  che  la  maliria 
è impenetrabile,  per  significare  che  un 
corpo  non  può  occupare  il  luogo  occu- 
pato da  un'  altro,  n dicesi  pure  de’  luo- 
ghi dove  non  si  può  passare,  g Impene- 
trabile, s’usa  comunemente  in  sènso 
figur.  ^r  Incomprensibile. 

IMPENETRABILITÀ.  ».  f.  Stato  e 
qualità  di  ciò  eh’  è impenetrabile. 

IMPENETRABILMENTE,  avo.  Con 
modo  impenetrabile,  Per  impenetrabi- 
lità. 

IMPENITÈNTE,  add.  contrario  di  Pe- 
nitènte, Non  penitènte,  Che  non  ha  do- 
lore d' avere  offeso  Iddio,  Che  è ostinato 
nel  male,  g Morire  impenitènte,  dicesi  di 
chi , dopo  aver  menata  vita  cattiva,  muo- 
re senza  aver  dato  segno  di  dolore  dei 
suoi  peccati. 

IMPENITÈNZA.  ».  f.  contrario  di  Pe- 
nitènza, Io  Stato  d’un  uomo  impenitèn- 
te, Indurata  ed  ostinata  usanza  nel  pec- 
cato. 

^^IMPENITÙDINE.  ».  f.  V.  A.  Impeni- 

IMPENNACCHIARE.  ».  alt.  Fornire 
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c ornare  di  pennacchi.  P.  pati.  Impek- 

KACCHUTO. 

IMPENNAMENTO.  ».  m.  Il  vestirsi  di 
penne , Il  metter  le  penne. 

IMPENNARE.  V.  alt.  e intr.  Far  pen- 
nuto. I Rendere  atto  a innalzarsi  a volo.  | 
Guarnire  di  peone.  | Impennare  gli  stra- 
li, le  saette  ec.,  Guarnirlo  di  penne,  e ver 
met.  Prepararsi  a ferire  con  esse,  g Im- 
pennare, vale  anche  Scrivere.  I Scrivere 
a debito.  I Impegnarsi,  rijl.  att.  Divenir 
pennuto.  | e dicesi  del  cavallo  Quando 
sì  re^ge  sulle  zampe  di  dietro,  levando 
in  aria  qucllé  davanti.  I Sparger  di  pen- 
ne. I Impennare  il  cimbalo.  Guarnire 
di  penne  i saltarèlli  di  esso , perchè 
battendo  le  còrde , esse  rendano  suono.  | 
Impennare  il  piede,  cioè  Darsi  a correre 
velocemente,  il  che  dicesi  con  altra  me- 
tafora Aver  l' ali  alle  piante.  | per  met. 
Alzarsi  a volo.  P.  prei.  Impennante. — 
pass.  Impennato. 

IMPENNATA.  ».  f.  Tanto  inchiòstro 
guanto  ne  ritiène  la  penna  intingen- 
dola nel  calamajo.  | Vèrso,  o poche 
parole  in  iscritto.  Quanto  si  scrive  con 
intignerò  la  penna  una  volta. 

IMPENNATO,  add.  Che  ha  penne,  g 
Imbottito  di  penne.  Ripièno  di  penne, 
g Accordato,  Convenuto,  [significato 
anticoj.  1 Ornato  di  penne,  cioè  Pen- 
nacchj. 

IMPENNATURA.  ».  f.  V.  A.  Condan- 
nagione  in  danari,  o altro.  | è anche 
quella  Parte  da  basso  di  armi  dov'  è la 
cocca  con  penne. 

IMPENNELLARE.  v.  att.  Adoperare 
il  pennèllo.  Dare  delle  pennellate.  | 
figurai.  Colpire. 

IMPENSABILE,  add.  Da  non  potersi 
pensare,  o imaginare. 

IMPENSATAMENTE,  aec.  Non  pen- 
satamente. 

IMPENSATO,  add.  Non  pensato.  Ina- 
spettato. 

IMPENSIERITO,  add.  Soprappreso 
da’  pensièri. 

IMPEPARE.  V.  alt.  Aspèrgere  di  pe- 
pe, Condire  con  pepo.  lper»im.  Aspèr- 
gere alcuna  cosa  minutamente,  giurar. 
Rèndere  grato  e piccante,  come  fa  il 
pepe  le  vivande.  P.  prei.  Impepante. 
— jpais.  Impepato. 

IMPERADORE,  e IMPERATORE.  ». 
m.  Imperatore!  furono  chiamati  dagli 
antichi  Romani  quei  che  avevano  il  su- 
prèmo comando  delle  armi , e que'  che 
a Giulio  Cesare  succedettero  nella  as- 
soluta autorità  : quindi  Imperatori  si 
dissero  da  noi  diversi  altri  monarchi , 
signori  assoluti  di  molte  provincìe.  g 
Par  conto  che  pasti  l'Imperatore,  Non 
curarsi,  e far  conto  di  checchessia  come 
se  non  avvenisse. 

IMPERadRICE.  ».  f.  nome  che  si  dò 
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a Quelle  donne  che  hanno  dignità  o au- 
torità imperatòria.  | La  moglie  dello 
Imperadore. 

IMPERARE,  e.  intr.  Dominare,  Aver 
impèrio  e autorità  sopra  gli  altri. 
Comandare,  Imporre.  P.  prei.  Impe- 
bantb.  — pass.  Imperato. 

IMPERATIVAMENTE. OOP.  Con  mo- 
do imperativo. 

IMPERATIVO,  add.  Atto  a imperare. 
Che  comanda,  g aggiunto  del  secondo 
modo  delle  conjugazioni  de'  verbi , del 
quale  ci  serviamo  per  comandare  che 
altri  faccia  un'  azione. 

IMPERATO.  »«»1.  V.  A.  Imperiato 
Impèrio. 

IMPERATORE.  ».  m.  lo  stesso  che 

Tu  Ite  a A rki^BD 

IMPERATÒRIA.  ».  f.  Erba  le  cui  ràdi- 
che già  si  usavano  in  medicina. 
IMPERATÒRIO,  add.  D’ imperatore. 
IMPERATRICE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Impbradricb. 

IMPERCETTIBILE,  add.  Che  non  si 
può  comprèndere. 

IMPERCETTIBILITÀ.  ».  f.  astratto 
d’ Impercettibile. 

IMPERCETTIBILMENTE,  avv.  In 
modo  impercettibile. 

IMPERCHÉ,  avv.  poco  usato,  lo  stes- 
so che  Perchè,  g Acciocché,  g e coll’ar- 
ticolo diventa  »us(.  e vale  Cagione. 

IMPERCIÒ.  ano.  lo  stesso  che  Per- 
ciò , Però. 

IMPERCIOCCHÉ.  ava.  lo  stesso  che 

IMPERDONABILE,  add.  Che  non  può 
perdonarsi.  Irremissibile. 

IMPERFETTAMENTE,  avv.  contra- 
rio di  Perfettamente. 

IMPERFÈTTO.  ».  «i.  Imperfezione. 
IMPERFETTO,  add.  contrario  di  Per- 
fètto. g presso  i grammatici.  Tempo 
indefinito  de'  verbi  tra  il  presènte  e '1 
passato,  che  esprime  il  princìpio  e '1 
proseguimento  di  checchessia  senza 
mostrarne  il  fine  ; ed  in  questo  sign. 
s’usa  pure  in  forza  di  »u»(.  g Numeri 
imperfetti,  dicono  i matematici  Le  parti 
aliquote  che  prese  insieme  non  ricom- 
pongono l' intero. 

IMPERFEZIONCÈLLA.  dim.  d’ Im- 
perfezione. 

IMPERFEZIONE.  ».  f.  contrario  di 
Perfezione. 

IMPERFORATO.  odd.Non  forato,  Cho 
non  ha  foro. 

IMPERGOLARE.  v.  att.  Ridurre  a 
fòggia  di  pèrgola.  P.pass.  Ihpbrgolato. 

IMPERIALE.  ».  m.  Cassa  o Cesta 
grande,  alta  un  palmo  o poco  «più,  co- 
pèrta di  corame . che  si  sovrappone  al 
cielo  de' legni  da  viaggio  per  uso  di 
chiudervi  panni , biancherie  o altro. 
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IMPERIALE,  add.  D’ impèrio  o D'im- 
pcradore.  | Cosa  maggiore  e che  so- 
vrasta alle  altre  in  bontà,  bellezza  ec. 
Il  Bello  e maestoso.  1 Gli  imperiali,  \ mi- 
nistri imperiali,  o dell’ Imperatore,  e e 
anche  Gli  eserciti  imperiali. Mila  impe- 
riale, modo  avv.  Maestosamente,  Ricca- 
mente, In  modo  degno  di  un  imperatore. 

IMPERIALITÀ.  J.  f.  Devozione  alla 
casa  imperiale. 

IMPERIALMENTE. avo. Con  impèro, 
Da  imperadore. 

IMPERIARE,  o.  inlr.  Imperare.  P. 
pres.  Imperiaste. 

imperiato,  aulì.  V.  A.  Impèrio, 
g Successione  d’ Imperadori , usando 
r astratto  pel  concrèto. 

IMPERICOLOSIRE.  V.  alt.  e intr.  Pe- 
ricolare, Mettere  in  pericolo,  Correr 
pericolo.  Entrare  in  pericolo.  P.  paté. 

IMPERICOLOSÌTO. 

l.MPERIÈRA.  I.  f.  V.  A.  Imperatrice. 

1MPERIÈRE.  e.m.  V.A.  Imperadore. 

IMPÈRIO  e IMPÈRO,  s.  ni.  Dominio 
suprèmo , e Stato  dell'  imperatore.  Ilm- 
peratore , usando  l' astratto  pel  concre- 
to. I Dominio,  e Signoria,  g Ordine  , 
Comandamento.  I Imperiosità.  I detto 
di  città.  Metròpoli,  Città  principale. 

IMPERIOSAMENTE,  aw.  Con  impo- 

Osi  tò 

IMPERIOSITÀ,  IMPERIOSITADE  e 
1.MPERIOSITATE.  s.  f.  Soprastónza,  Su- 
perbia, Mòdo  di  chi  comanda  con  alte- 
rigiaecon  molta  superiorità  ed  autorità. 

IMPERIOSO,  oda.  Che  sa  o può  impe- 
rare. I Soprastante , Che  si  vale  troppo 
della  superiorità.  | dicesi  anche  in  buona 
parte  per  Possènte , Onnipotènte , Co- 
mandante. I Comandante  con  austerità 
c supèrbia.  | Che  ha  grande  impèrio. 

IMPERITAMENTE,  avv.  Con  impe- 
rizia. 

IMPERITO,  add.  Non  pratico.  Non 
ammaestrato,  Ignorante. 

IMPERIZIA.  >./.  Ignoranza. 

IMPERLAOUALC^A.  ave.  lo  stesso 
che  Pbbuiche. 

IMPERLARE,  o.  att.  Adornar  con 
pèrle.  I Coprire  come  di  perle,  p.  es. 
La  rugiada  impirla  le  erbe,  g per  met. 
Abbellire , Ornare.  P.  pres.  Impeblan- 
TB.  — pois.  IMPEBEATO. 

IMPERMALIRSI,  inir.pron.  Aver  per 
male  una  cosa.  Crucciarsene.  Voce  di 
uso  comune. 

IMPERMEABILE.add.  dicesi  di  quelle 
sostanze  nelle  quali  non  penetra  l' ac- 
qua, nè  di  essa  s' imbevono. 

IMPERMEABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è impermeabile.  Torricelli,  Lez. 

IMPERMISTO.  add.  Che  non  ha  mi- 
stione. immisto. 

IMPERMUTABILE,  add.  Che  non  si 
muta  nè  può  mutarsi , Stabile. 


IMPERMUTABILITÀ.IMPERMUTA 
BILITADE  e IMPERMUTABILITATE. 
».  f.  Qualità  di  ciò  che  non  si  muta. 

IMPERMUTABlLMENTE.avv.  In  mo- 
do da  non  doversi  cambiare. 

IMPERNARÈ.  V.  alt.  Porre  sul  pòr- 
no , Mettere  in  perno.  P.  pres.  Impsr- 
KANTE.  — pass.  IMPEBBATO. 

IMPERNATURA.  ».  f.  Modo  con  cui 
una  cosa  è impemata.  Il  resultamento 
dell'  impemaro. 

IMPERNIARE,  lo  stesso  che  Impeb- 

KARE. 

IMPÈRO,  vedi  Impèrio. 

IMPERÒ,  avv.  Però,  Imperciò.l  Non- 
dimeno, Con  tutto  ciò. 

IMPEROCCHÉ,  avv.  Imperciocché. 

IMPERSCRUTABILE,  add.  Che  non 
si  può  intendere  nè  ricercare. 

IMPERSEVERANTE.  add.  Non  per- 
severante, Che  non  persèvera. 

IMPERSEVERANZA.  ».  f.  contrario 
di  Perseveranza. 

IMPERSONALE,  aggiunto  di  vèrbo 
che  si  conjuga  per  la  sola  terza  persona 
singolare. 

IMPERSONALMENTE.ovv.  T.gramm. 
A modo  di  impersonale. 

IMPERSONATO,  add.  Gròsso , Com- 
plèsso. 

làlPERSUASIBILE.  add.  Non  persua- 
devole. 

LMPERSUASIBILITÀ.  ».  f.  Incapacità 
a esser  persuaso.  Ostinazione  di  chi  non 
si  persuade. 

IMPERTANTO.  avv.  lo  stesso  che 
Non  PBRTAnro,  Nondimeno.!  Dunque. 

IMPERTÈRRITO.add.  r.i.Intrèpido. 

IMPERTINÈNTE,  add.  Che  non  per- 
tiène,  Che  non  conviène,  Fuor  di  propo- 
sito.! Insolènte,  Fastidioso,  Importuno. 

IMPERTINENTEMENTE,  ovv.  In- 
convenientemente.  I Insolentemente. 

IMPERTINENTUZZO.  dim.  di  Imper- 
tinènte , per  Insolènte , Fastidioso. 

IMPERTINÈNZA.  ».  f.  Detto,  o Fatto 
non  conveniènte  al  luogo,  al  tempo , o 
allo  persone.  I Burbanza. 

IMPERTURBABILE,  add.  Che  non 
può  essere  perturbato,  Immutabile. 

IMPERTURBABILITÀ.  »./.  Stato  di 
ciò  eh’  è imperturbabile. 

IMPERTURBABILMENTE,  ovv.  Con 
imperturbabilità. 

IMPERTURBATO,  add.  Non  pertur- 
bato , Tranquillo , Sereno. 

IMPERTURBAZIONE.  s.f.  Tranquil- 
lità. 

IMPERVERSAMENTO.  ».  m.  Lo  im- 
perversare , Smaniamento,  Furore. 

IMPERVERSARE,  v.att.  Saltare,  o 
Dibattersi  a guisa  di  spiritato.  P.  pres. 

LMPERVERSANTÈ.— imss.blPERVERSATO. 
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IMPERVERSATO,  add.  i Impazzato. 

(1  Indemoniato,  Spiritato,  Infuriato,  t 
(ihe  patisce  o ha  patito  dall’  altrui  per- 
versità. t lo  stesso  che  Pervèrso. 

IMPERVERSiTO.  add.  V.  A.  Imper- 
versato. Ilnasprito,  Incrudelito,  Infu- 
riato. 

IMPERVERTIRE.  1’.  oK.  Pervertire, 
Depravare.  I rifl.  att.  Guastarsi , Depra- 
varsi. 

IMPESO.  add.  da  Impòndere. 

IMPESTARE.  V.  att.  men  usato  che 
Appestare , Infondere  la  pèste,  il  veleno 
pestilenziale  in  checchessia.  P.pres.  1m- 
eesTÀNTE. — pats.  Impestato. 

IMPETIGINE  e IMPETlGGINE.  ».  f. 

V.  L.  Volàtica,  Macchia  che , scrpendo 
con  pizzicore , s' alza  sopra  la  pèlle. 

IMPETIGINOSO  e IMPETIGGINOSO. 
Colui  che  patisce  d’ impetigine. 

ÌMPE'TO.  ».  tn.  Moto  accompagnato 
tia  violènza  e da  veemènza.  | fi^at. 
Violènza , Commozione , Assalto  di  pas- 
sione. S detto  di  un  medicamento.  Ef- 
ficacia, Operazione  violènta.  I A impelo, 
modo  otiti.  Impetuosamente,  Abbando- 
nandosi all’  impeto. 

IMPETRAGIÒNE.  ».  f.  Lo  impetrare. 

IMPETRARE,  e.  alt.  Ottenere  con 
preghière  quel  che  si  domanda.  {Tirarsi 
addòsso.  Meritarsi,  ma  detto  di  cosa 
spiacevole,  t Acquistare,  detto  anche 
delle  cose  materiali.  | Impetrare  una 
cosa  a uno,  Fargliela  ottenere  interce- 
dendo per  esso.  P.  pret.  iMPETRAnTB. 

— pass.  iHPKTEATO. 

1MPETR.4RE.  V.  intr.  Impietrire.  | 
vale  anche  Maravigliarsi  in  eccésso.  Ri- 
maner di  sasso,  e Rimanere  attònito  per 
il  dolore  o simile.  P.pres.  Impetbaktb. 

— ;«!»».  Impetrato. 

IMPETRATIVO.  add.  Che  può  impe- 
trare , Abile  ad  impetrare  o ad  essere 
impetrato. 

IMPETRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  impètra. 

IMPETRATÒRIO.  add.  Attenènte  ad 
impetrazione. 

IMPETRAZIONE.  ».  f.  L’atto  dell’ im- 
petrare. 

IMPETRICATO.  add.  Duro  a guisa  di 
pietre. 

IMPETRIRE.lostessoche  Impietrire. 

IMPETTÌTO.  add.  Diritto  colla  per- 
sona , Intirizzito. 

IMPETTORIBSI.  intr.  pron.  Andare 
intero  della  persona.  Andare  pettoruto. 

IMPETUOSAMENTE,  avv.  Con  im- 
peto. 

IMPETUOSITÀ,  IMPETUOSITADE , 
e IMPETUOSITATE.  ».  (.  Violènza, 
Sfòrzo  di  ciò  eh'  è impetuoso. 

IMPETUOSO,  add.  Pieno  d'impulso. 
Furioso,  Precipitoso,  Violènte. fi/ijurnl. 
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diccsi  di  Chi  non  si  sa  raffrenare,  e la- 
sciasi trasportar  facilmente  dall’  impeto 
di  una  passione. 

IMPEVERARE.  v.  all.  Condire  con 
pepe.  P.  pass.  Impeverato. 

IMPIACEVOLIRE.  ti.  att.  Raddolcire 
Mitigare,  Render  piacevole.  | intr.  e rifl. 
Divenir  piacevole.  Arrèndersi,  Calare 
a’  piaceri  o alle  preci  altrui  ec.  P.pass. 
l>U>i  ace  volito. 

I.MPIAGARE.  c.  alt.  Piagare,  Ferire. 
I per  sim.  detto  della  terra , Fènderla 
coir  aratro  o altro  strumento  rusticale. 
li  Impiagarsi,  rifl.  att.  Ferirsi,  Farsi 
piaga  da  sè.  P.  pres.  Impiagahtb. — 
pass.  Impiagato. 

IMPIAGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  impiaga. 

IMP1AGATURA.  s.  L’impiagare, 
ed  II  luogo  impiagato. 

IMPIALLACCIARE,  e.  alt.  Coprire  i 
lavori  di  legname  più  dozzinale  con  asse 
gentile  e nobile  segata  sottilmente. 

IMPIALLACCIATURA.».^.  Copertura 
de’ lavori  di  legname  dozzinale  fatta 
con  legno  più  nobile  segato  sottilmente. 
1 per  sim.  si  dice  anche  de’  marmi. 

IMPIANELLARE,  v.  all.  Metter  le 
pianèlle.  Coprir  di  pianèlle,  cioè  di 
mattoni  più  sottili , e si  fa  per  lo  più  a’ 
tetti  delle  case,  murando  sui  correnti 
le  dette  pianèlle , con  le  quali  si  fa  il 
piano  per  distendervi  sopra  gli  émbrici. 

pres.  blPIAKELLANTB.  — pass.  Impia- 
EEI.LATO. 

IMPIANGERE.  v.att.  Dolersi  di  chec- 
chessia piangendo. 

IMPIANTAMF.NTO.  L’atto  e L’effètto 
dello  impiantarsi. 

IMPIANTARSI,  rifl.  att.  Collocarsi. 
P.  pass.  Impiantato. 

IMPIANTITO.  ».  tn.  Ammattonato 
fatto  con  pianelle  o con  mattoni  posti  di 
pianta.  Voce  di  uso  comune. 

IMPIASTRACCIO.  pegg.  d’Impiastro. 

IMPIASTRAFÒGLI.  ».  tn.  Quegli  che 
scarabocchia  o scrive  cose  inètte. 

IMPIASTRAGIONE.  i.f.  T.  opr.  Modo 
d' innestare  a occhio. 

IMPIASTRAMENTO.  ».  m.  L' impia- 
strare. 

BIPIASTRARE.  o.  att.  Porre,  o Di- 
stèndere impiastro  o cosa  simile  sopra 
checchessia,  g nell’  agricoltura  dicesi 
d'  una  Manièra  d’ innestare,  cioè  Inne- 
stare a òcchio.  iMetter  d'accòrdo,  e Rap- 
pattumare due  persone,  in  modo  basso, 
che  anche  si  dice  Himpiastrare.  I fra  t 
pittori  è modo  usitato  per  esprimere 
la  poca  grazia  di  coloro  che  nel  dipin- 
gere non  sanno  maneggiar  il  colore  nò 
collocarlo  a' suoi  luoghi,  g Impiastrar- 
si. rifl.  att.  Insudiciarsi,  Rimanere  im- 
brattato da  cosa  sdeida  e tegnènte,  g 
Ungersi  con  cose  viscose  e oleose,  come 
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unguènto.  I e per  invilimento  Lisciarsi, 
Imbellettarsi.  P.  pres.  Impiastrante. 
— pass.  Impiastrato. 

1MPIASTRASCART.4BELLL  s.  menr. 
Letteratuzzo  e Scrittoruzzo  da  nulla. 

IMPIASTRATA,  s.  f.  Impiastro,  e figu- 
rai. Negòzio,  Faccènda. 

IMPIASTRATO.  ».  m.  Impiastro. 
IMPIASTRATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  impiastra. 

IMPIASTRAZIONE.  ».  fi.  Impiastra- 
mento. 

IMPIASTRICCIAMENTO.  ».  m.  Im- 
piastramento , Lo  impiastricciare. 

IMPIASTRICCIARE,  v.ali.  Intridere, 
Impiastrare.  P.vass.  Impiastricciato. 

IMPIASTRICCICARE.  v.  alt.  Impia- 
strare, Imbrattare.  P.pass.  Impiastric- 

CICATO 

IMPÙSTRiCCICO.  ».  m.  Cosa  impia- 
stricciata. 

IMPIASTRO.  ».  m.  Medicamento  corn- 
posto  0 di  farine  di  varie  qualità,  o di  mi- 
dolla di  pane,  0 di  polpa  di  zucca,  o di 
altre  matèrie,  bollite  nell’acqua,  nel 
latte  0 altro  liquido,  e ridotte  in  una 
pasta  assai  molle  che  si  distende  su  un 
panno  lino,  e si  applica  sulla  parte  ma- 
lata, tenendovelo  fisso  con  una  fascia, 
g per  met.  Convenzione,  Patto  concluso 
con  imbròglio  e all'  impazzata;  modo 
basso.  I similmente  per  met.  Rimèdio, 
Provvedimento  ai  mali  morali.  | Far 
lo  impiastro,  dicesi  il  Condurre  a fine 
qualche  trattato  inconsideratamente: 
modo  basso.  . , 

IMPIATOSO.  add.  V.  A.  Senza  pietà, 
Spietato,  Empio. 

IMPIATTARE.  ».  oM.  Appiattare , Na- 
scondere. e rift.  aU.  Nascondersi.  P. 
pass.  Impiattato. 

IMPICCAGIONE.  ».  fi  V.  A.  Lo  im 
piccare.  „ x . , 

IMPICCARE.  ».  att.  Sospèndere  al- 
cuno per  la  gola  con  un  capresto  per 
dargli  la  morte,  i Fare  impiccare , Co- 
mandare che  uno  sia  impiccato.  I So- 
spèndere semplicemente.  | A impiccar- 
la, Al  più  al  più , A farla  grassa , A farla 
lunga,  a Impiccarsi,  rifl.  att.  Uccidersi 
impiccando  sè  stesso.  0 Vati'  impicca,  o 
Va  t' impicca,  modo  di  imprecazione  , 
come  dire  II  diavolo  ti  porti , Ti  venga 
la  rabbia.  P.  pres.  Imficcantb.  —pass. 


Impiccato. 

IMPICCATACClO.pepff.  d’ Impiccato, 
Degno  d' essere  impiccato , Tristaccio. 

IMPICCATÈLLO.  dim.  d’ Impiccato  ; 
detto  per  lo  più  ad  altrui  per  ingiuria. 

IMPICCATO,  add.  I dicesi  a uno  per 
ingiuria  e vitupèrio,  quasi  Degno  a ev 
sere  impiccato.  | Tenere  qualcuno  iniptc- 
cafo,  Tenerlo  a bada.  I Ognuno  ha  il  »uo 
impiccalo all'u»cto, Ognuno  ha  le  sue  afni- 
zioni.  B Chi  spicca  V impiccato,  V impic- 


calo impicca  lui,  11  risparmiare  il  gastiga 
ridonda  talora  in  maggior  danno  e pe- 
ricolo. 

IMPICCATOJO.  ».  m.  dicasi  d'Uomo 
meritevole  della  forca.  | o di  giovane 
D' età  da  potere  essere  impiccato,  cioè 
Che  ha  varcato  quegli  anni,  ne' quali 
secondo  la  legge  altri  può  esser  giusti- 
ziato; ma  questo  significato  usasi  gio- 
cosamente. 

IMPlCCATORE.»«rà.m.Che  impicca. 
IMPICCATURA.  ».  fi  Impiccagione. 
IMPICCATUZZO.  ».  m.  dim.  lo  stesso 

che  IMPICCATÈLLO. 

IMPICCIARE.  ».  alt.  Imbrogliare,  In- 
trigare, Dare  impaccio.  I rifl.  Infram- 
mettersi, Impacciarsi.  P.  pres.  Impic- 
ci ante. — pass.  Impicciato. 

IMPIACCIATIVO.  add.  Atto  a impic- 
ciare, a imbrogliare. 

IMPÌCCIO,  s.m.  Impaccio,  Imbròglio. 
IMPICCIONE.  ».  m.  Uomò  che  impic- 
cia gli  altrui  negozi.  Imbroglione.  Voce 
di  uso  comune. 

IMPICCOLIRE,  inir.  Divenir  piccolo. 
Diminuire.  I in  sign.  att.  Fare  divenire, 

0 Ridurre  piccolo.  I usasi  pure  nyi.  P. 
pass.  Impiccolito. 

IMPIDOCCHIARE,  o IMPIDOCCHI- 
RE. intr.  Generar  pidòcchi.  Empiersi 
di  pidòcchi.  P.  pa»».  Impidocchito,  o 
Impidocchiato. 

Impiegare,  v.att.  pone , collocare. 

1 usasi  ancora  per  Occupare , e Indiriz- 
zare alcuno  in  alcuna  cosa.  I Adoperare, 
Consumare,  Dispensare,  detto  massi- 
mamente di  tèmpo  0 di  denari.  | Dare 
ufficio,  carica  ec.  Prose  fior.  |/mpie- 

oore  uno  t»  uno  co»a.  Tirarlo  a farla.  | 
Impiegarsi,  rifl.  att.  Impiegarsi  in  una 
cosa , Attendervi , Darvi  opera.  | Impie- 
garsi per  alcuno.  Adoperarsi  in  suo  prò. 
P.pre».lMPiBOAHTB.—iKW».  Impiegato. 

impiegato.  ».  m.  Colui  che  ha  un 
ufficio  pubblico.  Ufficiale ^ Ministro. 
Voce  di  uso  comune , ma  giustamente 
ripresa  per  forestièra. 

IMPIÈGO.  ».  m.  Uffizio,  Ministèrio, 
Professione. 

EMPIERE.». OH.  V.A.Empire.l  Adem- 
pire. V.  A. 

IMPIETÀ , IMPIETADE  , e IMPIE 'TA- 
TE. ».  fi.  contrario  di  Pietà , Empietà.  | 
Scelleratezza , Misfatto.  | Il  non  aver 
pietà.  Spietatezza. 

IMPIETOSIRE.  ».  att.  Muòvere  a pie- 
tà. rifl.  alt.  Muòversi  a pietà.  P.  pass. 
Impietosito.  , . 

IMPIETOSO,  add.  Spietato , Crudele, 
Senza  pietà. 

IMPlETRAMENTO.».m.  Induramento 
in  forma  di  piètra.  I metafi.  Grande  osti- 
nazione nel  mal  costume , Induramento 
nei  mali  abiti. 
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IMPIETRARE,  e IMPIETRIRE,  v.all. 
Convertire  in  piètra.  | meta/:  Ridurre 
doro  e insensato  come  piètra.  | in(r. 
Divenir  piètra,  o come  piètra.  P. pois. 
Impietrato,  e Impibtbìto. 

IMPIETRIMENTO.  T.  it.  nai.  vedi 

iMPIBTRAMBRTO. 

IMPIEZZA.  $.f.  r.  A.  Empiezza. 

IMPIGLIARE.  Arrestare  intrigando.l 
Pigliare,  ma  con  fòrza,  e quasi  appic- 
candosi fortemente  alla  cosa  pigliata. 

I Imprèndere,  Mettersi  a fare.  | Impi- 
gliarsi. rift.  a<(.  Impacciarsi,  Prèndersi 
briga.  P.  pres.  Impiqliante.  — |xu».  Im- 
pigliato. 

IMPIGLIATO,  add.  | per  met.  Radica- 
to , Appreso , Attaccato. 

IMPIGLIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  impiglia.  I Impacciatore , che  anche 
dìcesi  Imoroglione , Imbrogliatore , Af- 
fannone. 

IMPIGLIO.  I.  m.  Impaccio , Intrigo. 

IMPlGNERE,eIMPINGERE.  v.  a». 
Spignoro.  I ri/l.  alt.  Spingersi , Ficcarsi 
innanzi.  | Opporsi.  I Dare  la  carica  al 
nemico.  P.  pou.  Impiuto. 

IMPIGRIRE,  tnir.  e intr.jnvn.  Dive- 
nir pigro.  I Divenir  piètra.  V.  A.  Simint. 
Metam.  Ovid.  P.  pass.  Impigrito. 

IMPIGRO.  add.  Non  pigro,  Sollecito, 
Diligènte , Operoso. 

IMPILLACCHERARE,  v.att.  Empier 
dì  pillacchere.  | ri/l.  alt.  Empiersi,  Lor- 
darsi la  vèste  di  pillacchere.  P.  pati. 
Impillaccbbrato. 

IMPINGUARE,  intr.eri/l.  Y.  A.  In- 
grassare. I Insinuarsi.  Penetrare  inzup- 
pando. | parlandosi  d’opere  letterane 
dicesi  figurai.  Renderie  copiose,  abbon- 
danti , corredate  d' ogni  erudizione , di 
illustrazioni  ec. 

1MPINGU.\TÌV0.  add.  Che  ha  facoltà 
d’ impinguare , Ingrassativo. 

IMPmGUATOim-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  impingua. 

IMPINTO.  P.  por»,  da  Impingere. 

IMPINZARE.  V.  alt.  Riempiere  a so- 
prabbondanza ristrignendo  fortissima- 
mentc  la  matèria  nel  continènte;  ed  è 
più  pròprio  del  cibo  che  d'altro.  I si 
usa  anche  nel  sign.  rifl,  alt.  per  Man- 
giare eccessivamente.  P.  pret.  Impir- 
zantb.  — poli.  Impinzato. 

iMPIO.  add.  V.  A.  Empio. 

IMPIOLARE.  V.  tnir.  voce  contadine- 
sca : dicesi  di  que'  grani  o frutti  che  in- 
cominciano a vegetare  nel  luogo  ove 
stanno  ammassati,  per  ragione  di  ri- 
scaldamento  , e talliscono. 

IMPIOMBARE.  V.  alt.  Fermar  con 
piombo , come  i ferri  nelle  muraglie , o 
altro.  I presso  1 dentisti.  Incastrar  del 
piombo  o foglie  d' oro  ne' denti  cariosi. 

P.  pret,  iMPIOMBAHTB.  — poit.  IMPIOM- 
BATO. 


IMPIOMBATO,  add.  Che  ha  in  al- 
cun modo  a sè  aggiunto  del  piombo. 

IMPIPARSI,  voce  di  uso  comune  che 
sì  adopera  nella  frase  Mie  ne  impipo, 
quando  vuoisi  mostrare  che  altri  pos- 
siede una  qualità  o un'arte  in  grado 
eccellènte,  p.  es.  Chi?  il  lor  Antonio? 
per  giocare  a teatri  me  ne  impipo. 

IMPfREO.  V.  A.  aggiunto  del  Supre- 
mo cielo  ; Empireo. 

IMPIUMARE.  V.  alt.  Coprir  di  piume  , 
0 di  cosa  simile  a piuma.  | Adornare  di 
piume.  I usasi  anche  rifi.  alt.  P.  pret. 
Impiumante.  — pait.  Impiumato. 

IMPIUTO.  V.  A.  add.  da  Impiere. 

IMPLACABILE,  add.  contrario  di 
Placabile. 

IMPLICABILnl.  t.  f:  Qualità  di  chi 
è implacabile. 

IMPLACABILMENTE,  atro,  contrario 
di  Placabìlmente. 

IMPLACIDIRE.  V.  atl.  Rendere  placi- 
do, Mansuefare.  P.patt.  Implacidito. 

IMPLAUSIBILMENTE.  atro.  Senza 
lode , Senza  plàuso. 

IMPLICANTE,  add.  Che  ha  in  sè  cosa 
che  ripugna  al  concludere  cosi  o cosi. 

IMPLICANZA.  a.  f.  Contraddizione, 
Ripugnanza,  ineonveniènza. 

IMPLICARE,  ir.  att.  Intrigare , Avvi- 
luppare. I figurai.  Impacciare,  Occupa- 
re, che  anche  dicesì  Imbarazzare.  | In- 
serire. I Indurre  uno  a far  checchessia, 
In^gnarlo  in  una  cosa.  | Implicarsi. 
rin.  att.  Imbrogliarsi,  Turbarsi.  I Im- 

f'Iicarst  con  uno,  Impaccìarvisì.  P.  pres. 
MPLICANTB.  — pass.  IMPLICATO. 

IMPLICATO,  add.  Irresoluto,  Per- 
plèsso. 

IMPLICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  implica , Che  avviluppa. 

IMPLICAZIONE,  s.  f.  Lo  implicare , 
Avviluppamento. 

IMPLICITAMENTE,  atro.  Non  espres- 
samente, Non  direttamente,  ma  con 
implicanza. 

IMPLÌCITO,  add.  V.  L.  Che  è com- 
preso nel  discorso  o nella  clausola , non 
in  parole  chiare  e formali , ma  che  vi  si 
sottintènde  naturalmente  per  induzione 
e per  conseguènza.  | vale  anche  Impli- 
cato, Intricato,  Inviluppato. 

IMPLORARE,  o.  att.  Domandare , 
Chièdere , Pregare. 

IMPLORAZIONE,  t.  f.  Supplica  fatta 
quasi  plorando. 

IMPLUME,  add.  Senza  piume.  Che 
ancor  non  ha  messo  le  piume. 
IMPOETARSI.  ri/l.a<<.  Divenir  poèta. 
IMPOETICHf  RE.c.allRender  poètico. 
IMPOGGIÀRSI.  Hfi.  alt.  V.  A.  detto 
del  sole , Tramontare. 

IMPOLARSI.  rifi.  att.  Essere,  o Fer- 
marsi tra'  poli:  voce  poco  usata. 
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IMPOLITICAMENTE,  aov.  Senza  po- 
litica. L’adjeltivo  Impolitico  è tassato 
di  voce  forestiera , e per  conseguenza 
anche  questo  avvèrbio  dovrebbe  rifiu- 
tarsi. Lo  usò  il  Satvini. 

IMPOLMINATO.  add.  voce  poco  usa- 
ta. Si  dice  d'uomo  che  abbia  il  color 
della  carne  che  tènda  al  giallo,  cagio- 
nato da  infezione  interna,  come  si  vede 
negl'  idròpici  ed  in  altri  infètti  di  simili 
malattie. 

IMPOLPARE.  V.  all.  Ingrassare,  o 
Ingrossare,  Prender  polpa  e còrpo,  t 
figurai.  Prender  fòrza,  e Invigorirsi. 

IMPOLTROMKE.  e.  alt.  Far  divenir 
poltrone.  | iii(r.  e rifl.  alt.  Divenir  pol- 
trone, Infingardire.  P.  jxms.  Impoltro- 
m'to.  , „ 

IMPOLVERARE,  e.  aU.  Gettar  della 
polvere  sopra  checchessia , Spargere  di 
polvere;  e si  adoiKsra  anche  nel  sign. 
rifl.  alt.  I Imbrattare  di  polvere.  I metaf. 
Macchiare  leggiirmcnte  di  peccato , Al- 
terare la  purità  ec.  P.  pru.  Impolvb- 
aa^TB. — pass.  Impolverato. 

IMPOMATARE.  «.  alt.  Ungere  con 
pomata;  e usasi  anche  rifl.  P.  pass.  Im- 
pomatato. 

IMPOMATO,  add.  V.  A.  Con  pomi. 
Che  ha  pomi. 

IMPOMICIARE,  ti.  alt.  Stropicciare 
con  pómice.  Pulir  colla  pómice.  P.  prts. 
llIPOMICIASTB. — pass.  IMPOMICIATO. 

IMPOMICIATO,  add. Stropicciato  con 
pómice.  I per  met.  Lisciato,  Strebbiato. 

BIPÓNERE.  V.  L.  e A.  Imporre,  Co- 
mandare. P.  prts.  IMPOKENTE.  — pOSS. 
Imposto. 

IMPONIMENTO.  t.  vn.  Imposizione  , 
Ponimento. 

IMPONITORE-TRlCE.  verb.  Chi  o 
Che  impone.  I Imponitore  di  Ugoe , Fa- 
citore di  legge,  0 Chi  la  comanda.  Le- 
gislatore. 

IMPOPULARE.  V.  alt.  Empiere  di 
piòppi  ; e usasi  rifl.  alt.  È voce  pedan- 
tesca, usata  dal  Sanna^saro  per  la  rima 
sdrucciola. 

IHPORCARE.  «.  all.  Fare  delle  pòr- 
che nella  terra. 

IMPORPORARE,  v.  all.  Tinger  di 
porpord  o di  color  come  porpora.  I in 
sign.  rifl.  all.  e pass.  Copnrsi  di  porpo- 
ra , o Diventar  rosso  come  porpora.  | 
figurai.  Lisciarsi , Darsi  il  alletto.  P. 
prts.  Imporporaste. — pass,  imporpo- 
rato. 

IMPORRARE,  e IMPORRIRE,  v.  mir. 
si  dice  del  Ribollire  e mandar  fuori  che 
fanno  gli  alberi  e i legnami  alcune  pic- 
cole nascènze  con  muffa,  simili  a pòrri 
che  vengono  nelle  mani.  |si  dice  ancora 
del  Guastarsi  1 panni  lini  e checchessia 
per  l’ umido  che  vi  sia  rimasto  dentro.  P. 
prts.  Imporraste.  — pass.  Imporrato. 


mp 

IMPORRAZIONE.  Lo  imporrare. 

IMPORRE.  r.n</.  propriamente  Porre 
sopra.  I Comandare,  e Commettere.  B 
vale  anco  Mettere  imposizioni  o impo- 
ste, Porro  aggravi.  I Ordire, o Avviare 
a far  checchessia.  | Porre  semplicemen- 
te. I Attribuire.  I Apporre,  Addossare  , 
parlandosi  di  colpa.  | Assegnare,  Pre- 
scrivere. I Assegnare,  Concèdere.l  Ap- 
portare, Cagionare.  I Ingannare,  Farsi 
credere  falsamente;  ma  non  è punto 
elegante.  I Imporre  il  canto,  è il  Dar 
principio  a cantar  in  còro.  | Impor  car- 
ne, o Imporre  semplicemente,  diccsi 
per  Ingrassare.  I Imporre,  detto  di  ca- 
valli, Dare  la  monta.  I Imporla  troppo 
alla , Tenere  vita  splèndida  e più  ma- 
gnifica che  le  facoltà  non  permettono. 
P.  prts.  Imponènte. — pass.  Imposto. 

1.MPORR1RE.  vedi  Imporrare. 

IMPORTABILE,  add.  lo  stesso  che 
Incomportabile. 

IMPORTANTE,  add.  Ohe  impòrta, 
Ch'  è degno  di  considerazione. 

IMPORTANZA,  s.  f.  Ciò  per  che  una 
cosa  è di  qualche  rilièvo,  di  qualche 
momento,  di  qualche  conto.  | dicesi  che 
una  cosa  e L' importanza  per  accennare 
che  è il  Pòrno  e il  fondamento  princi- 
pale di  un  negòzio.  | Importanza,  vai 
pure  Negòzio,  o Faccènda  d' importan- 
za. I La  somma  a che  monta  una  data 
cosa.  1 Uomo  d'importanza,  Personaggio 
ragguardevole. 

I.MPORTARE.  «.  alt.  Dinotare,  Speci- 
ficare , Significare.  | accenna  pur  il  si- 
gnificato delle  parole.  I Ascóndere  a 
qualche  somma  o valuta;  ed  usasi  an- 
che coll'  articolo  in  forza  di  sust.  | Im- 
portare, col  terzo  caso  dopo  di  aè.  Es- 
sere d'interesse  e di  cura,  o Attenere. 

I Recare,  Portare.  I Importar  molto , o 
poco,  dicesi  per  Essere  ai  molto  o poco 
momento.  | importarti,  o Non  importarti 
una  tosa,  Curartene , o Non  curartene, 
P.pres.lMPOHTASTE.—poij.  Importato. 

IMPORTEVOLE.adi  voce  non  motto 
usata.  Importabile. 

IMPORTUNAMENTE,  avo  Con  im- 
portunità. 

IMPORTUNANZA.s./:  F.  A.  Impor- 
tunità. 

IMPORTUNARE,  e.  alt.  Domandare 
istantemente  con  importunità  una  cosa. 
P.prts.  Importunante. — pass.  Impor- 
tunato. 

IMPORTUNATAMENTE.  asm.  .voce 
poco  usata.  Con  grande  importunità. 

IMPORTUNEZZA.  ».  f.  men  usato  che 
Importunità. 

IMPOHTUNÌRE.  e.a«.  men  osato  che 
Importunare. 

IMPORTUNITÀ,  IMPORTUMTADE, 
e IMPORTUNITATE.  ».  f.  Seccàggine  , 
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0 PaEtIdiOBa'portinàcia  nel  domandare 
altrui  quello  che  Torresti.  | fu  detto  an- 
che in  buona  parte. 

IMPORTUNO,  add.  Che  importuna , 
Noioso..  I dicesi  anche  delle  cose  che 
er  la  rea  loro  qualità  o per  lunghezza 
ì tempo  riescano  gravoso,  noiose  e 
molèste.  I Intempestivo,  Fàior  ai  tem- 
po. 1 e detto  anche  in  buon  sènso. 

IMPORTUNOSAMENIE.  avo.  men 
usato  che  Importunamente. 

LMPORTUNOSO.  add.  voce  poco  osa- 
ta. Importuno , Fastidioso. 

IMPORTUOSO,  add.  Privo  di  pòrti.  | 
0 Senza  i vantaggi  di  un  buon  pòrto.  ( 
figurai.  Che  non  dà  ricetto  a pietà,  a 
compassione. 

IMPOSlTORE-TRICE.oerh.  Chi  oChe 
impone. 

IMPOSITIJRO.  add.  Che  è per  im- 
porsi. 

IMPOSIZIONE,  s.  f.  L’ atto  di  por  so- 
pra' e dicesi  di  Quella  cerimonia  in  cui 
dal  vescovo  si  pongono  le  mani  sull'al- 
trui tèsta  nel  conferire  gli  ordini  sacri  ; 
che  dicesi  pure  Imposizione  delle  mani.  | 
L’imporre,  o Porre  semplicemente.  | 
L’ imporre  dazio,  gravezza  o balzello 
a' popoli  soggetti.  | e il  Dazio  medesimo 
imposto. 

IMPOSSESSARSI,  qpprqpr.  Impadro- 
nirsi. I usasi  anche  per  Comprènder 
bene  una  cosa,  o come  dicesi.  Farsene 
padrone.  P.  pass.  litPOsssssATO. 

IMPOSSEVOLE.  V.  A.  Impossibile. 

JMPQSSEVOLEZZA.J.  /.  Impossibi- 
lità. 

'IMPOSSIBILE,  add.  contrario  di  Pos- 
sibile;eper  ipèrbole , vale  talora  DiUi- 
ciliasirao.  | è talvolta  siut.  come  Io  non 
posso  far  l'impossMte.  I dicono  anche  1 
logici  Ciò  che  è icontradittòrio , Che  è 
ripugnante  a sè  stesso.  | onde  Sidsurre 
uno  aU'  impossibib),  Ridurlo  a non  sa^ 
per  riaponaeie'senzache  caggia  in  con- 
tradizione. I Ptr  tn^tnbife,  locuùone 
che  si  usa  quando  si  fa  alcuna  .ipòtesi, 
non  poasibile  a verificarsi,  p.  es.  Se, 
per  impossibile,  la  terra  si  fermOMe,  che 
sarebbe  di  moi? 

impossibilita,  LMPOSSIBILltA- 
DE , e IMPOSSIBILITATE.». /'.Negazio- 
ne di  pofsibilità.  1 Impotènza. 

IMPOSSIBILITARE,  v.  alt.  Reader 
impoaaibile.  P.  <pns.  Imfos8IBU.ix*H' 
TE.  — pass.  Impossibilitato. 

IMPOSSIBILMENTE,  aev.  Con  im- 
pOBBibilità. 

IMPOSTA. a.  /.'lo  stesso  che  Imposi- 
zione, Gravezza.  | Comandamento,  o 
Cosa  che  altri  ti  ha  imposto  di  fare.  | 
Pagamento, 0 Scòtto. 

IMPÒSTA.  ».  f.  Legname  commesso  in 
piano,  e che,  girevole  sui  càrdini,  chiu- 


de l' apertura  di  pòrta,  uscio  o finèstra. 

IMPOSTAME.  ».  m.  nome  generico 
di  Impòste  da  usci  e finèstre. 

DlróSTARE.  v.inir.  Mettere  a libro 
una  partita  di  dare  o d'  avere.  | è anco 
termine  di  arcbitettnra , e si  dice  del 
Posare,  o Appoggiare  sopra  alcuna  cosa 
gli  archi  o le  volte.  P.  pres.  Ihpostak- 
TB.  — pass.  Impostato. 

IMPOSTATO,  add.  T.mar.  dicesi  di 
quelle  navi  Che  sono  fornite  del  legna- 
me conveniènte  e proporzionato.  Cosar. 
Consol.  del  mare. 

IMPOSTATURA.  ».  f.  L'impostare, 
L’ atto  e L' elTètto  di  impostare , e Lo 
stato  della  cosa  impostata.  | Imposta- 
tura, T.  de'  scritturali , negozianti  ec. 
L’  atto  d'impostare  i conti.  | nell' archi- 
tettura, La  prima  piètra  degli  archi,  o 
Quel  luogo  appunto  nella  muraglia  no- 
ve posano  gii  archi. 

LMPOSTEMIRE.  V.  att.  Far  postèma. 
P.  pass.  Impostemito. 

IMPOSTO.  ».  *71.  dicesi  da'  cerajoli  la 
Prima  camicia  del  lueignoto , la  quale 
anticamente  soleva  farsi  di  cera  più 
grossa.  Ricett.  fior. 

IMPOSTO.  P.  pass,  da  Imporre. 

IMPOSTORE.  ».  *71.  Ingannatore,  Ca- 
lunniatore, Spacciatore  di  menzogne,  o 
di  false  dottrine.  ' 

IMPOSTURA.  ».  f.  Calunnia, Inganno.' 

IMPOSTURARE.  ».  att.  Offendere  con 
calunnie,  o imposture. 

IMPOTÈNTE,  add.  contrario  di  Po- 
tènte. I Impotènte  sì  dice  anche  chi  non 
è abile  olla  generazione,  i detto  di  una 
passione , vale  Eccedènte,  Infrenabile, 
alla  latina.  | dicesi  anche  ai  Chi  jion  ha 
potènza  e autorità. 

IMPOTÈNZA,  e IMPOTÈNZIA.  ».  f. 
Mancamento  di  potènza , Difètto  di  fòr- 
za per  fare  checchessia.  | dicesi  da'  ca- 
nonisti L' incapacità  di  consumare  il 
matrimònio,  la  quale  è un  impedimento 
dirimènte.  | Sfrenatezza  delle  passioni. 

IMPOTTINICCIARE.  ».  att.  Riaiber- 
ciare  povemmenle,  Rafbzzeniu-e  alla 

IMPO'VERIRE.  ».  att.  Far  pònrero, 
Render  pòvero.  I t*i(r.  Divenir  pòvero , 
Venire  a povertà.  P.  pass.  Impdvbmto. 

IMPRATICABILE,  add.  Da-jnon  poter- 
si praticare,  Da  non  potersi  usare.  | 
detto  di  luogo  Che  non  si  può  frequen- 
tare , Che  non  vi  si  pnò  andare. | detto 
di  persona,  Che  non  visi  può  converaa- 
re , Intrattabile. 

IMPRATICARE.  lo  steoso  che  Imma- 
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impratichire,  e.  oR.  Reader  pra- 
tico , Esereltare.  Il  rift.  att.  Prender  pra- 
tica, Farsi  pratico.  P.  pass.  Imprati- 
chito. 
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IMPRECARE.  V.  intr.  F.  L.  Maledire, 
Desiderare , e Pregare  il  male  coDtro 
cbicchessfa;  o contro  sè  medesimo. 

IMPRECATIVO,  add.  Che  imprèca, 
Che  dinòta  imprecazione. 

IMPRECATORE-TRICE.  «erò.  Chi  o 
Che  imprèca. 

IMPRECAZIONE,  i.  f.  V.  L.  Maledi- 
zione, Il  desiderare  e il  pregare  il  male 
contro  cbiccbessla,  e contro  sè  mede- 
simo. 

IMPREDABILE.  add.  detto  di  Luogo 
da  cui  non  si  può  tòr  via  prèda  alcuna. 

IMPREGIONARE.  o.  alt.  V.  A.  lo 
stesso  che  Impbkhokarb.  | per  tnel.  Ri- 
stringere. P.  pres.  Impregiohaute.  — 

pose.  iMPBBGIONATO. 

IMPREGNAMENTO,  a.  tn.  Pregnezza, 
L’ atto  e r effètto  dell'  iimrregnare. 

IMPREGNARE.  o.a<(.  Far  pregna  una 
femmina,  Ingravidarla.  I ^urat.  Impre- 
gnare l'anima,  il  cuore,  o simile,  di  virtù, 
di  amore.  Infondere  la  virtù  ec.  nell’ani- 
mo , nel  cuore  ec.  I mtr.  vale  Ricevere 
il  seme,  e concepire.  I Impregnare  uno, 
Farlo  Calandrino,  Avvilupparlo,  In- 

f sonarlo.  P.  pree.  Impbeobabte.  —paes. 
uprbgbatu. 

IMPREGNATO,  add.  per  met.  Ripieno 
di  particèile  infuse  d’ altre  sostanze. 

IMPREGNATURA.  i.  f.  Pregnezza, 
Impregnamento. 

IMPREMEDITATO,  add.  Non  preme- 
ditato. , 

IMPRÈNDERE,  v.  alt.  Imparare,  Ap- 
prèndere, Comprèndere.  | Pigliare.  I 
Appareccniarsi , Mettersi  alla  impresa. 
Pigliare,  Operare.  | Cominciare.  | Im- 
prender briga,  o lite.  Entrare  in  quistio- 
ne.  P.pree.  Impsbbdbhtb.  — jporj.  Im- 
preso. 

IMPRENDIMENTO.  ».  m.  11  mettersi 
all'  impresa.  | Apprendimento.  I Inse- 
gnamento. 

IMPRENDITORE-TRICE.  varò.  Chi  o 
Che  imprènde. 

IMPRENSIONE.  A.  f.  Concètto,  Opi- 
nione. 

IMPRENTA.  ».  f.  V.  A.  Imagine  im- 
prèssa in  qualunque  si  voglia  cosa;  Im- 
pronta. 

IMPRENTARE.  V.  ott.  F.  A.  Formare 
effigie.  Effigiare,  Formare,  Figurare, 
Imprimere.  I in  sign.  rt/l.  Pigliare  effi- 
gie , o forma. 

IMPREPARATO,  add.  Non  apparec- 
chiato , Non  preveduto. 

IMPRESA.  ».  f.  Quello  che  l’uomo  pi- 
glia , 0 si  mette  a fare,  o ha  in  animo  di 
fare.l  Cura , Incarico.  | Lavoro,  Opera. 
I dicesi  anche  l'Unione  d'un  corpo 
figurato , e d' un  mòtto,  per  significare 
qualche  concètto,  benché  talvolta  sì  usi 
anche  senza  mòtto. 

IMPRESARIO.  t.m.C  olui  che  assume 
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qualche  impresa  concernènte  al  pub- 
blico , ed  è anche  Spezie  d' appaltatore . 

IMPRÈSCIA  (All'},  modo  avo.  In 
fretta  in  fretta.  Frettolosamente. 

IMPRESCIARE.  V.  alt.  Far  prèsela, 
Sollecitare. 

IMPRESO,  add.  da  Imprendere. 
IMPRÈSSA.  ».  f.  V.  A.  Imprenta. 
IMPRESSARE.  v.  alt.  Pressare,  Pron- 
tare;  Fare  grande  istanza  e premura. 

P.paet.  IMPRBSSATO. 

IMPRESSIONARE,  v.  alt.  Fare  im- 
pressione quale  che  sia  in  una  cosa  ; e 
si  usa  anche  nel  n/l.  alt.  per  Ricevere 
un'  impressione , un  effètto.  | vale  più 
comunemente  .Indurre  in  altrui  un'  opi- 
nione. P.pr»».  Ihfbbssiobahtb. — posi. 
Impressionato. 

IMPRESSIONE.  ».  f.  Azione  per  cui 
una  cosa  applicata  sopra  un’  altra  vi  la- 
scia un'impronta,  de' segni  ec.,  e an- 
che L' effètto  prodotto  da  tale  azione.  | 
figurai.  Forma,  o Cosa  immaginata  o 
opinione  ii^rèssa.  | si  dice  anche  la 
Stampa.  | Uomo  di  prima  impreeiione, 
dicest  Chi  piglia  prèsto  un'impressione 
e difficilmente  la  lascia.  | Impreetione 
dicesi  anche  L'effètto  che  una  cosa  qua- 
lunque cagiona  nel  cuore  o nello  spiri- 
to.|  Fare  impreeiione  nel  nemico  o Simili, 
Assaltarlo , Dar  dentro  nelle  sue  schiè- 
re. I Dare  Iole  o tal  altra  impreeiione  di 
lè.  Farsi  prendere  in  concètto  di  essere 
di  tale  o tal  qualitè , secondo  che  detèr- 
mina  il  contèsto.  I Uomo  di  prima  im- 
preeeione,  dìcesi  Chi  subito  e senza  esa- 
me piglia  un'opinione  e difficilmente  la 

IMPRES5IVA.  ».  f.  Quella  parte  in- 
terna dell'occhio  ove  si  dipingono  le 
imagini  delle  cose  che  si  vedono*  que- 
sta o simil  cosa  ci  pare  che  significhi 
tal  voce  ne' due  esempi  di  Leonardo  da 
Vinci,  recati  anche  dal  Gherardini,  ma 
diversamente  spiegati. 

IMPRÈSSO.  P.  pali,  d' Imprimere. 
IMPRESSORE.  v«rò.  m.  Che  impri- 
me , e vale  anche  Stampatore. 

IMPRESTANE  A.  ».  f.  Il  prestare;  e 
La  cosa  imprestata. 

IMPRESTARE,  v.  ori.  Dare  in  pre- 
stanza. P.  pree.  Imprestante. — paes. 
Imprestato. 

IMPRÈSTITO,  e IMPRÈSTO.  ».  m. 
Prestanza.  | Dare  o Pigliare  ad  impri- 
ilUo,  Dare  o Pigliare  in  prestanza,  cioè 
per  restituire. 

IMPRÈSTO.  ».  m.  Imprestanza. 
IMPRETARSI.  rifi.naee.  Farsi  prète. 
IMPRETENDÈNTE.  add.  Che  non 
pretènde. 

IMPREVEDUTO.  add.  Non  prevedu- 
to, Improvviso,  Inopinato. 

IMPKEZZABILE,  e IMPREZIABILE. 
add.  Senza  prèzzo , Inestimabile. 
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IMPRIGIONAMENTO,  f.  m.  Carcera- 
zione, Carceramento. 

IMPRIGIONARE,  v.  alt.  Mettere  in 
prigione.  I per  met.  Ristringere.  P.pree. 
iMPIIOIONAnTB.  —peus.  iMPniOIOIfATO. 

IMPRlGIONATORE-TRlCE.eerft.  Chi 
0 Che  imprigiona. 

IMPRIMA,  avo.  lo  stesso  che  Impbi- 
MAMBNTB.  | Imprima  imprima,  Tale  lo 
stesso , ma  ha  più  efficacia. 

IMPRIMAMKNTE.  avv.  Primamente. 

IMPRIMERE,  t».  att.  Improntare,  Fa- 
re impronta.  | Stampare.  | dicesi  anche 
del  moto,della  celerità  ec.  .che  un  corpo 
comunica  all'  altro.  Lo  uso  il  Magalotti, 
e ora  si  abusa;  ma  non  è bello.  P.  pree, 
Impbimebtb. — paee.  Impbèsso. 

IMPRIMIERAMENTE.  ape.  F.d.  Pri- 
mieramente. 

IMPRIMITURA.  I.  f.  T.  pitt.  Mèstica 
di  colori  seccativi,  come  biacca,  g;iallo- 
lino,  terra  da  campane , mescolati  tutti 
in  còrpo  e d’ un  color  solo,  che  s' impia- 
stra e distènde  su  per  la  tavola  che  si 
vuol  dipingere. 

IMPROBABILE. add. contrario  di  Pro- 
babile. 

IMPROBABILITÀ,  a.  f.  astratto  d’ Im- 
probabile. 

IMPROBABILMENTE,  app.  Con  im- 
probabilità. 

IMPROBAMENTE,  avv.  Malvagia- 
mente, Con  improbità. 

IMPROBATIVO.  T.  gramm.  Ripren- 
sivo. 

IMPROBITÀ.  ».  f.  7.  L.  Iniquità , Mal- 
vagità. 

IMPROBO,  add.  V.  L.  Malvagio. 

IMPROCCIARE.  p.  a((.  V.A.  Rimpro- 
verare. 

IMPROMESSA.  X.  f.  Promessa. 

IMPROMESSIONE.  ».  f.  Promessa. 

IMPROMESSO.  sust.  Cosa  promessa. 

IMPROMETTERE.  p.  mtr.  Promette- 
re. I mtr.  prò».  Ripromettersi.  P.  posi. 

iMPBOMBSSO. 

IMPRONTA.  ».  f.  Imagine  imprèssa 
in  qualsivoglia  cosa. 

IMPRONTACCIO.  pegg.  d'impronto. 

IMPRONTAMENTÉ.  ape.  Con  im- 
prontitudine. 

IMPRONTAMENTO.  ».  n».  L’ impron- 
tare. I Importunità.  | Incitamento. 

IMPRONTARE.  ».  m.  Imprimere,  Far 
l'impronta.  Effigiare.  I Chièdere,  o 
Prèndere  in  prèstito.  V.  A.  e pretta 
francese,  g figurai.  Prèndere,  Ricevere, 
li  Incalzare  , Dare  addòsso.  I Impboh- 
TABsi.  riti.  att.  Pigliare  effigie  e forma. 
P.  pree.  Impbobtamtb.  —pass.  Impbon- 

TATO. 

IMPRONTATORE-TRICE.  però.  Chi 
o Che  impronta.  ..  . 


IMPRONTEZZA.  s.f.  Improntitudine, 
Importunità. 

IMPRONTITUDINE,  s.f.  Importunità. 

IMPRONTO,  sust.  lo  stesso  che  Im- 

PBOBTA. 

IMPRONTO,  add.  Importuno.  I Im- 
prontato. I Sfacciato , Impudènte.  | Co- 
pèrto. |L’ impronto  «me»  l'avaro,  dicesi 
di  Chi  ottiene  con  petulanza  qualche  co- 
sa prima  negatagli. 

IMPRONTUOSO.  add.  Impronto,  Im- 
portuno. 

IMPROPENSARE.e.  alt.  7.  A.  Pen- 
sare. 

UfPROPERARE.  o.  att.  Caricar  d' im- 
propeij.  I Rimproverare,  Rinfacciare. 

P.  ^S.  iMPROPEBATO. 

IMPROPÈRIO.  ».  m.  Rinfacciamento. 
I Vitupèrio,  Azione  da  dover  essere 
rimproverata. 

IMPROPERIOSO.  add.  Vile , Abjètto, 
Degno  di  impropèrj. 

IMPROPIAMENTE.  avo.  Impropria- 
mente. 

IMPROPIETÀ.  ».  f.  Improprietà. 

IMPRÒPIO.  add.  Impròprio. 

IMPR0P0R210NALE.  add.  Impro- 
porzionato. 

IMPROPORZIONALITÀ.  ».  f.  Qualità 
di  una  cosa  che  non  ha  proporzione  con 
un'  altra.  Leon,  da  Vinci,  Pitt. 

lMPROPORZIONALMENTE.ovv.con- 
trario  di  Proporzionalmente , Fuori  di 
progwrzione. 

IMPROPORZIONATO.  add.  Senza 
proporzione , Sproporzionato,  Non  atto. 

IMPROPRIAMENTE,  avv.  contrario 
di  Propriamente. 

IMPROPRIETÀ.  ».  f contrario  di  Pro- 
prietà. 

IMPRÒPRIO,  add.  Che  non  è conve- 
niènte ; contrario  di  Pròprio. 

IMPROSPERIRE.  v.  mtr.  Divenir  prò- 
spero. P.  pass.  Ihpbospbbìto. 

LMPROVATl’VO.  add.  Che  non  pròva 
contrario  di  Provativo. 

IMPROVAZIONE.  s.f  voce  poco  usa- 
ta. Confutazione,  Riprovazione. 

IMPROVEDÈNZA.  ».  f 7.  A.  Impre- 
vidènza. 

IMPROVEDUTO.  add.  Non  apparec- 
chiato ad  una  cosa , Sprovveduto. 

lMPROVERARE.n.a«.Rimproverare. 

IMPROVIDAMENTE.  ovv.  contrario 
di  Providamente. 

IMPROVIDÈNZA.  ».  f contrarlo  di 
Providènza. 

IMPRÒVIDO.  add.  7.  L.  contrario  di 
Pròvido. 

IMPROVOSTARSI.  rifi.  alt.  Divenir 
prevòsto. 

IMPROVVEDUTAMENTE.  avv.  eoa- 
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trario  di  Provvedutamente,  Inawer- 
tcntemente,  Alla  sprovvista. 

IMPROVVEIH'TO.  add.  Sprovvedu- 
to, Improvviso. 

I.MI'HOVVISAMKNTE.  avv.  All  im- 
provviso , Inaspettatamente,  Alla  non 
pensata.  Subitamente. 

IMl’ROVVISAMENTO.  s.  ni.  Versi  di 
chi  improvvisa.  Poesia  estemporànea. 

I.MPKOVVISANTE.  s.  m.  Improvvisa- 
tore , Poeta  che  dice  versi  all  improv- 
viso. 

IMPROW^ISARE.  o.  tn(r.  Cantare  o 
Dir  versi  all  improvviso,  Provvisare.  1 
dicesi  in  modo  basso  il  Chiedere  alcuna  | 
cosa  con  artifizio  senza  mostra  di  chie- 
derla. pres.  iMPROVVISANTB.  — pass. 
Improvvisato. 

lMPROVVlSATORK-TRICE.ver6.Chi 
o Che  canta  all  improvviso  in  rima. 

IMPROVVISO.  cM.  Sprovveduto, 
Non  provveduto.  I Inaspettato.  | Im- 
provviso, e Allo  improvviso,  e D' improv- 
viso, e All' improvvisa , modi  avv.  Im- 
provvisamente. I Cantare,  Becilare,  o 
far  alcuna  cosa  improvviso,  si  dice  di 
Chi  canta,  o fa  versi,  o recita,  o fa 
checchessia  senz'  altro  studio  o prepa- 
razione. 

IMPROVVlSTAMENTE.avo.  Improv- 
visamente, Impròvvedutamente , Alla 
sprovvista. 

IMPROVVISTO.  add.  Sprovveduto, 
Non  provvisto.  | Alf  improvvista,  o Al- 
la 'inprovvista,  modo  avo.  All' improvvi- 
so-, unprovyisamente. 

IMPRUDÈNTE,  aàd.  contrario  di 
Prudènte. 

1.V1PRUDENTEMENTE.  avv.  Senza 
prudènza. 

IMPRUDÈNZA,  e IMPRUDÈNZU.  ». 
f.  contrario  di  Prudenza. 

IMPRUNARE.  V.  aU.  Metter  pruni 
sopra  checchessia , Serrare  o Turare  i 
passi  con  pruni,  ipermel.  Pigliare  prov- 
vedimento o riparo.  P.pres.  Ihrbukan- 
TE.  — pass.  Imphukato. 

IMPÙBE,  elMPÙRERE.  add.  V.  L. 
Che  non  è ancor  giunto  alla  pubertà. 

IMPUDÈNTE,  add.  V.  L.  Sfacciato  , 
Svergognato. 

lìIPUDENTEMENTE.  avv.  Sfacciata- 
mente , Svergognatamente. 

IMPUDÈNZA,  a.  f.  Difètto  di  pudore. 
Inverecondia,  Sfacciatàggine,  Svergo- 
gnatezza. 

DIPUDICAMENTE.  avo.  Senza  pudi- 
cizia , Disonestamente. 

IMPUDICITÀ.  *./■.  Impudicizia. 
IMPUDICIZIA.  ».  f.  contrario  di  Pu- 
dicizia. 

IMPUDICO,  add.  contrario  di  Pudico. 
I Cd  è aggiunto  del  dito  della  mano  che 
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è tra  r indice  e l anulare , cioè  del 
mèdio. 

IMPUGNA.  ».  f.  V.A.  Pugna,  Bat- 
taglia. 

IMPUGNABILE,  add.  Che  può  impu- 
gnarsi. 

IMPUGNAMENTO.  ».  tn.  Lo  impu- 
gnare. 

IMPUGNARE.  ».  alt.  Stringer  col  pu- 
gno, e propriamente  si  dice  di  lancia  o 
spada.  Il  Contrariare  con  ragioni  ec.  il 
detto  altrui.  | Prèndere,  Elèggere,  Ap- 
pigliarsi a.  I figurat.  Assalire , Muovere 
guerra.  I Ricevere , Raccòrre  in  pugno. 

J Impugnare  il  falcone,  Metterlo  sul  pu- 
no.  I detto  intrans,  della  mano,  Chiu- 
ersl  a pugno,  contrario  di  Impalmare. 
P.  pres.  IMPCGHASIB.  — pass.  Impu- 
GWATO. 

IMPUGNATIVO,  add.  T.  med.  Che  è 
capace  d' impugnare  con  mètodi  di  cura 
la  malattia,  il  vizio  ec. 

IMPUGNATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  impugna. 

IMPUGNATURA,  s.f.  L’atto  d’ impu- 
gnare, e la  Parte  ove  s' impugna , cioè 
si  prèndo  col  pugno  checchessia , spe- 
cialmente spada  0 altra  arme  simile. 

IMPUGNAZIONE.»,  f.ho  impugnare. 
Contrasto. 

IMPULCINATO,  add.  dicesi  delle 
Uova  fecondate,  e che  dentro  hanno  il 
pulcino. 

IMPULITO,  add.  contrario  di  Pulito  , 
Rozzo,  Gròsso. 

IMPULSATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  impèlle  o spinge. 

IMPULSIONE.  ».ìf  r.L.  Spinta,  Spin- 
gimento.  Impulso,  Urto. 

IMPULSIVO,  add.  Che  è atto  a dare 
impulso. 

IMPULSO.  »;  m.  Spinta,  Mòto  che  un 
còrpo  comunica  ad  un  altro.  Incitamen- 
to, Insligaraento , Stimolo,  Fòrza.  | e 
figurat.  Incitamento  a fare  checchessia. 
IMPULSO.P.jw»».  da  impèllere- 
IMPÙNE.  ove.  Impunemente. 
IMPUNEMENTE.  auB.Con  impunità. 
Impunitamente. 

IMPUNÌBILE,  add.  Da  non  potersi,  o 
Da  non  doversi  punire. 

IMPUNITÀ , IMPUNITADE , e IMPU- 
NITATE'.  ».  f.  Esenzione  da  pena,  ac- 
cordata da  chi  ha  potestà  di  punire  ; 
contrario  di  Punizione. 

IMPUNITAMENTE,  avv.  Senza  puni- 
zione. 

l.MPUNÌTO.  add.  Non  gastigato. 
IMPUNTARE.  V.  all.  Dar  di  punta  in 
checchessia.  I Impuntare  in  qssalche  co- 
sa, Averci  (hiRcoltà,  e generalmente 
dicesi  del  parlare.  I Impuntarsi,  rifl.att. 
Posarsi,  e Fermarsi  su  checchessia,  Fis- 
sarsi ostinatameute  in  una  opinione  ec. 


•» 


mr 


807 


tKA. 


Incaparsi , Ostinarsi.  | Scordarsi , Venir 
meno  la  memoria  in  alcun  recitamento. 
I Non  voler  andar  innanzi , Arrestarsi, 
i'.pref. Impuntai»  TE. — pom-impuntato. 

IMPUNTATURA.  ».  f.  T.  degli  oriuo- 
lai.  Difètto  deir  imboccatura  di  mialun- 
que  ruòta  o di  altra  parte-  che  tiene  in 
mòto  r orològio,  per  cui-  il  mòto  di 
esso  vien  ritardato  o arrestato. 

IMPUNTIRE,  e.  alt.  Cucire  checches- 
sia con  punti  fitti.  P.past.  Impuntito. 

INPUNTUALE,  aad.  Che  manca  di 
pi'ntualità. 

IMPUNTUALITÀ.  s.f.  Dilètto  di  pun- 
tntlità. 

IMPUNTURA.  ».  f.  Sòrta  particolare 
di  cucito  a punti  fìtti. 

UIPURAAIENTE.  arv.  Con  impurità. 
IMPURITÀ,  IMPUBITADE , e IMPU 
ritate.  ».  f.  contraria  di  Parità.  | Im- 
pudicizia, Disonestà. 

IMPORO..  add.  Non  poro,  Che  ha  un 
misto  di  cose  che  lo  fanno  men  buono, 
che  lo  guastano,  g àfaccbiato  di  vizio  di 
disonestà,  di  peccato  carnale. 

IMPUSILLANUUBE.  e.mfr.  Divenir 
pusillànime. 

IMPUTABILE,  add.  Da  imputarsi. 
IMPUTAMENTO.  ».  m.  Lo  imputare. 
I.MPUTARE.  V.  alt.  Incolpare,  Dare 
colpa  ad  alcuno  di  alcuna  cosa.  | At- 
tribuire, Ascrivere,  detto  di  cosa  buo- 
na e lodevole,  e di  coea  biaeimevole. 
ti  Imputare  una  coea  da  uno,  Ricono- 
scerla da  lui.  Credere  di  averla  ottenuta 
da  lui  0 per  sua  grazia  o intercessio- 
ne ec.  I Imputare  a,  o m,  o in  conto  di, 
Mettere  in  conto  di.  Reputare.  P.pree. 
Imputante.  — pose.  Imputato. 

IMPUTATORE-TBICE.  verb.  Chi  o 
Che  imputa. 

IMPUTAZIONE.  ».  f.  Attrihulmento 
di  colpa,  Incolpamento  dato  seuza  pro- 
ve sumcienU.  ' 

IMPUTRIBILE.  add.  V.  A.  IHQormt- 
tibiie. 

IMPUTRIDIRE.  ».  intr.  Divenir  pu- 
trido, Infracidare.  P.paas.  Imputbidìto. 

IMPUTTANIRE,  e.  intr.  assai.  Inna- 
morarsi  grandemente  di  puttana,  o per 
mel.  Guastarsi,  Corrompersi.  P,  paté. 

ISIPUTTANÌTO. 

IMBUZZARE.  ».  inir.  Divenir  puzzo- 
lènte, Corrompersi.  P.  pn*.  Ripuzzifl- 
TE.  — pa»».  iMPUZZATO. 

IMPUZZOLIRE.  ».  intr.  luipuzzare». 
P.  pass.  Impuzzolito. 

IN.  preposizione  che  si  usa  co^  co’, 
verbi  dì  stato  come  con  mielU  di  mòto, 
mettendosi  sovènte  anche  innanzi  aa 
altre  preposizioni  od  a-werbj  ; significa 
ordinariamente  interiorità  o entratura, 
g talora  accenna  Divisione,  Spartìmen- 
to , p.  es.  Poema  in  cento  canti.  | — tra- 


smutamento , Fu  cambiato  in  sasso.  D — 
matèria  del  vestimento,  Ire  vestono  in 
porpora.  | — la  cosa  a cui  altri  vòlge  il 
desidèrio , Pensava  .solo  nella  vita  eter- 
na. I accompagnata  da  un  infinito.  In- 
dica attualità  di  operare.  Come  fa  donna 
che  in  partorir  sia.  | e anche  accompa- 

?nata  dagli  infiniti  a mo’  di  sustantivi, 
n sul  morire  disse  tali  parole.  | parlan- 
dosi di  quantità  numèriche  indica  il 
mèzzo  0 circa  tra  due  di  esse , p.  es. 
Pietro  ha  ventotio  in  trenta  anni.  | ac- 
cenna qualità,  Lo  elessero  in  {orò  avvo- 
cato. I invece  di  A o Al.  | invece  di  Con. 
I in  vece  di  Per,  p.  es.  Spero  che  quel  li- 
bro sarà  finito  nel  fibbrajo.  | Verso.  | 
Nel  tempo , Nello.spazio.  | A maniera, 
A foggia.  I davanti  all'articolo  rade 
volte  s^  usa  come  sarebbe  In  io,  In  la,  e 
generalmente  si  cambia  in  Ite,  facendo 
Ne  la,  0 Nella,  Nel,  Nelli  eo.  | talora 
presso  gli  antichi  scrittori.  In,  e Ne,  o 
Nel  si  trovano  congiunte , p.  es.  Fu  tro- 
valo morto  in  nel  coro  di  S.  Francesco, 


ma  è modo  da  non  imitare. | e cogli  infi- 
niti de'  verbi  e co'  gerundi  vagamente  si 
congiugne,  come//»  leggerei  libri.  In 
leggenda  i liòri,  eo.  | Contro , Centra.  | 
aggiunta  a diversi  nomi  forma  varie  lo- 
cuzioni avverbiali  che  si  registrano  a’ 
lor  luoghi , come  In  gran  maniera.  In 
apparenza,  e simili.  | In.  pari.  prep. 
quando  precede  le  lettere  L,  U,  R,  nelle 
parole  composte,  la  N si  converte  talo- 
ra in  esse  seguenti  come  Illecito,  Immo- 
bile, Irrazionale.  | davanti  al  R e al  P, 
si  rivolta  in  M,  come  Imbeccare,  Impu- 
dico. I talora  ba  forza  privativa , come 
Inarrivabile,  Impareggiabile.  I talora  an- 
che non  altera  il  primo  proprio  signifi- 
cato, come  Incerare. 

INABILE,  add.  Non  abile. 

INABILITÀ,  INABILITADE,  e INA- 
BILITATE. ».  f.  contrario  di  Abilità  , 
Incapacità , Insufficiènza.  | Mancanza 
delle  qualità  volute  dalla  legge  per  eser- 
citare unàiIBcio. 

INABILITARE.  Render  inabile;  e si 
Usa  anche  rifl.  att. 

INABISSAMENTO.  ».  m.  Lo  inabis- 
sare , e Lo  stato  della  cosa  inabissata. 

INABISSARE,  e INNABISSARE.  ». 
alt.  Cacciar  nell'abisso.  | rijL  pose. 
Piombar  nell'  abisso,  Sommèrgersi  net 
profondo.  P.  pret.  iHAmssAiiTB.— poi». 
Inabissato. 

INABITABILE,  add.  Non  abitabile» 
INABITARE.  V.  L.  Abitare  in  un  luo- 
).  P.  pret.  Inabitantb. 

INAKTATO.  add.  Non  abitato,  Senza 
R abitanti. 

* INABITAZIONE.  ».  f.  V.  L.  Abitazic 
ne  dentro  una  casa,  un  luogo  ec. 

1NABITK.VOLE.  add.  Y.  A.  Inabitabi- 
le,  Da  non  potervi  abitare.  ■ 
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INABOLIBILE,  add.  Che  non  pu6 
abolirsi . Indelèbile. 

INACCESSIBILE,  aggiunto  di  Cosa  o 
Luogo  a cui  non  si  può  salire  nè  arri- 
vare. I figurat.  dicesi  di  Qualunque  cosa 
cui  altri  non  possa  arrivare  colle  wo- 
prie  sue  facollA.  I detto  di  persona,  Che 
non  dA  accèsso,  Che  non  si  può  andare 

* INACCÈSSO,  add.  V.  L.  Inaccessibi- 
le , Dove  non  si  può  andare. 

INACCIAIARE,  v.  att.  Unire  il  fèrro 
con  r acciajo  per  renderlo  tagliente  e 
più  saldo.  P.  pati.  IKACCIAJATO. 

INACCORDABILE.  add.  Da  non  p<^ 
tersi  accordare.  Che  non  può  accordarsi. 

INACCÒRTO,  add.  contrario  d' Ac- 
còrto, Incàuto,  Inavveduto,  Disavve- 
duto , Inconsiderato. 

INACERBARE.  o.  atl.  Esacerbare , 

^InaCEMÌRE.INNACERB^^  Ina- 
cerbare  ; e si  usa  nell’  att.,  intr.  e ri/l. 
P.  pati.  Inacebbìto. 

IN  AC  ET  ARE.  ».o<(.  etntr.  Inacetire, 
n Bagnare,  e Aspèrgere  con  aceto.  P. 

pOU.lBACBTATO. 

INACETIRE.  V.  att.  e tnJr.  Inforzare 
a guisa  d’ aceto.  P.  pati.  Inacetito. 

INACQU AMENTO,  t.m.  lo  stesso  che 
Ipìnacquamento. 

INACQUARE,  vedi  Irnacquabe. 
INACUTARE.  lo  stesso  che  Ibacc- 

TIBE. 

INACUTIRE.  «.  att.  Far  più  acuto 
checchessia  di  quello  che  è.  I si  dice  an- 
cora delle  voci  e de’  suoni , od  è il  Pas- 
sare dal  grave  vèrso  l’ acuto.  | Ibacu- 
TiBsi.  rifl.  att.  Farsi  o Rendersi  acuto. 
P.  post.  Inacutito. 

INADATTABILE,  add.  Che  non  può 
sidi&tt&rsii 

INADATTABILITÀ,  f.  ^ Incanacità 
di  poter  essere  applicato,  di  confarsi  o 
convenire  con  checchessia;  opposto  di 
Adattabilità.  llnsnfBciènza,  Incapacità. 

INADEODATAMENTE.aoo.  Con  mo- 
do inadeguato. 

INADEGUATO,  add.  Che  è fuor  di 
proporzione.  Che  non  è confacènte  o 
adeguato  al  soggètto. 

INADEMPIBILE,  add.  Che  non  può 
adempirsi. 

INADOMBRABILE.  add.  Che  non  si 
può  adombrare , Inflgurabile. 

INAFFETTATO,  add.  Non  affettato, 
Che  non  ha  affettazione. 

INAGGUAGLIABILITÀ.  *.  f.  Qualità 
per  cui  una  cosa  o una  persona  non  può 
agguagliarsi  da  un’altra. 

INAGGUAGLIANZA.  f.  f.  Disegnali 
th.  Sconveniènza. 


IN  AGITATO,  add.  Non  agitato,  Non 
Commòsso, 


INAGRARE.  e.  alt.  Divenir  agro  corno 
agrèsto.  . 

INAGRESTIRE , e INNAGRESTIRE. 

V.  intr.  Divenir  agro  come  agrèsto.  R 
per  mal.  In  asprirsi , Esacerbarsi.  P.  pai*. 

INAOBESTÌTO. 

INAGRIRE.  V.  intr.  Divenir  agro. 
INAIARE,  e.  intr.  Distendere  i co- 
voni in  sull’  aja,  Mettere  in  aja. 

IN  ALB AMENTO,  t.  m.  Lo  inalbare. 
INALBARE,  e INNALBARE.  v.  all. 
Imbiancare.  I in  sign.  intr.  Divenir 
bianco.  | in  lipn.  alt.  dicesi  dell’  acqua 
e altro  liquore  che  si  faccia  diventa.'e 
torbido  0 albiccio.  I Inalbabsi.  ri/l.  att. 
detto  di  acqua  ec..  Farsi  alquanto  tor- 
bida e bianchiccia.  P.  pree.  Ihalbantb. 
— pau.  Inalbato. 

INALBERARE,  e INNALBERARE. 
V.  intr.  Salire  su  gli  alberi.  | e in  itpn. 
alt.  Fare  adirare.  | Inalberar  taimejna, 

0 altro,  Alzarla  all’  aria  quasi  a nodo 
ebe  sta  inalzato  un  albero.  | si  dice 
anche  dell'  Alzarsi  1 cavalli  Mr  vizio 
su’ piè  di  dietro,  che  anche  si  dice  Im- 
pennare. Iperinaf.  Adirarsi, lnfuriare.il 
Insuperbire;  e usasi  anche  colle  par- 
ticelle pronominali.  | P.  prei.  Inaabe- 

BANTB. — pO»«.  iNALBBBATO. 

INALBORATO.  add.  dicesi  di  terreno 
ove  sieno  piantati  alberi. 

INÀLE.  t.m.  V.  A.  Àspide. 

IN  ALIDADE.  Io  stesso  che  Inaubìrb- 
P.  pati.  Inalidato. 

INALIDIRE,  c.afl.  Divenir  àlido.  Di- 
seccarsi ; e si  usa  anche  ri/l.  alt.  P.  pati . 
Inalidito. 

INALIENABILE.  0<W.  Che  non  si  può 
alienare.  , „ 

INALIENABILITÀ,  i.  f.  Stato,  e Qua- 
lità di  ciò  che  è inalienabile. 

INALTARE,  v.  att.  V.  A.  Mandare  in 
alto.  Far  divenir  alto,  Far  crescere. 

INALTERABILE,  add.  Che  non  pati- 
sce alterazione.  , _ 

INALTERABILITÀ , INALTERABI- 
LITADE,  e IN  ALTERABILE  ATE.  A.  f. 
Qualità  di  ciò  eh’  è inalterabile. 

INALTERABILMENTE,  ooo.  Senza 
alterazione,  In  manièra  inalterabile. 

INALTERATO,  add.  Non  alterato. 
Senza  variazione. 

INALZAMENTO,  v.  Innalzamento. 
INALZARE,  vedi  Innalzare. 
INALZATO,  vedi  Innalzato. 
INALZATORE-TRICE.  verb.  Chi  a 
Che  inalza. 

INAMABILE,  add.  Non  amabile , Da 
non  potersi  amare. 

INAMÀRE.  V.  alt.  Prender  coll’  amo  ; 
e si  adopera  oltre  al  sentim.  oli.  anche 
nel  ri/l.  att.:  e per  lo  più  si  trova  usato 
mela/:  in  sign.  d’ Innamorare. 
INAMARIRE.  «.  alt.  Amareggiare, 
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Rèndere  amaro.  I p«r  met.  Divenire , o 
Rèndere  afflitto  e pieno  d’ amaritadine. 

I Tifi.  alt.  Farai  amaro.  Divenir  amaro. 
P.ioit.  Inamàrìto. 

INAMBRARSI.  tifi.  atl.  Vestirai  di 
color  d’ ambra. 

INAMENDABILE.  add.  Io  stesso  che 
InAMManDÀBUB , da  Ammènda. 

INAMÈNO,  add.  Disamèno. 

INAMIDARE,  v.ait.  Dar  l' àmido,  Dar 
la  salda.  P.  pm.  Inajiidahtb.  — «oai. 
Inamidato. 

INAMISTARSI.  intr.  proti.  Fare  ami- 
stà con  alcuna  persona. 

INAMMENDABILE.  add.  Non  am- 
mendabile,  Incorreggibile. 

INANELLARE,  v.  alt.  Dar  forma  di 
anèllo  o d’ snèlli  a checchessia,  Far 
prèndere  a checchessia  la  forma  di 
anèlli;  e dicesi  massimamente  della 
chiòma,  o capelli.  | Mettere  negli  snèl- 
li , Ficcare,  p.  es.,  il  catenaccio  ne' suoi 
anèlli. 

INANELLATO,  add.  Fatto  a anèlli, 
Arricciato  a snèlli.  Che  ha  ricevuto  for- 
ma di  anèllo  o di  anèlla. 

INANIMARE,  e.  alt.  Dar  animo.  Far 
cuore  altrui.  | riti.  Prender  animo,  Farsi 
cuore.  I Inasprirsi,  Stizzirsi.  P.  pret. 
Inanimante. — pori.  Inanimato. 

INANIMATO,  add.  Innanimato , Sen- 
z’  anima , Che  non  è animato.  | lo  stesso  j 
che  Inanimito. 

INANIMATORE-TRICE.  vtrh.  Chi  o 
Che  inanimisce,  Che  dà  animo. 

INANIMIRE.  V.  alt.  Dar  animo.  In- 
corare, Far  cuore  altrui.  | Prènder 
animo.  | e inlr.  Adirarsi,  Esacerbarsi. 

P.  pass.  Inanimito. 

INANITÀ,  s.  f.  Votezza,  Vacuità.  | Va- 
nità, Inutilità. 

INANTIRE , 0 INNANTIRE.  o.  alt.  7. 

A.  Avanzare,  Magniflcare.  I Ìnantibsi. 

Tifi.  alt. Inorgoglirsi , Divenir  orgoglioso. 

INAPPANNABILE,  add.  Che  non  può 
essere  appannato  o oscurato. 

INAPPASSIONARE.  e.  alt.  Cagionar 
passione. 

INAPPELLABILE,  add.  contrario  di 
Appellabile,  Da  chi  non  si  può  appellare, 
t Eccellènte , Di  cui  nulla  si  può  ridire. 

INAPPELLABILMENTE,  avv.  Senza 
che  rimanga  luogo  ad  appellazione. 

INAPPETÈNTE,  add.  Svogliato. 

INAPPETÈNZA,  contrario  di  Appe- 
tènza, Mancanza  d' appetito. 

inapprensibile,  add.  Che  non 
si  può  apprèndere. 

INAPPUNTABILE,  add.  Che  non  può 
essere  appuntato , Incensurabile. 

INAPPURABILE,  add.  Che  non  può 
mettersi  in  chiaro. 

INaoUOSO.  add.  K.  L.  Senza  acqua, 

^6CC0« 
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INARABILE. add.  Che  non  può  ararsi. 
INARATO,  add.  Non  arato. 
INARBORARE.  «.  alt.  Inalberare,  è 
Piantare  àrbori.  P.  pres.  Inarbobante, 
— pass.  Inarborato. 

INARBORATO,  add.  dicesi  di  luogo 
Ove  sono  arbori  assai. 

INARCARE.  V.  alt.  Piegare  in  arco,  f 
rifl.  alt.  Piegarsi  in  arco.  Divenir  curvo.  • 
|/narcor  le  ciglia,  si  dice  del  Sollevar  lo 
ciglia  a modo  d’arco;  e dal  farsi  tal  atto 
per  effètto  di  ammirazione , si  riferisce 
allo  Stupire,  o Maravigliarsi  ec.  A pres. 
Inarcante. — pass.  Inarcato. 

INARCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  inarca. 

INARCOCCHIARE.  ».  alt.  V.  A.  Pie- 
gare, 0 Curvare  a guisa  d'arco.  P.  pass. 
INARCOCCBIATO. 

INARDIRE.  ®.  atl.  V.  A.  Rendere  ar- 
dito. 

INARENARE.  v.  att.  Empiere , Col- 
mare , 0 Ingombrare  d’ arena.  | inir.  ed 
anche  rifl.  att.  Arenare , Dar  nella  rena 
o in  secco.  P.prer.  Inarbnante. — pass. 
Inarbnato. 

INARGENTARE,  v.  att.  Coprire  chec- 
chessia con  fòglia  d'argènto,  attaccatavi 
sopra  con  fuoco,  bòlo,  o mordènte,  o 
altra  matèria  tenace , il  che  si  dico  an- 
che Metter  d'argènto.  P.  pres.  Inargen- 
tante. — pai».  Inargentato. 

INARGENTATO,  add.  Copèrto  con 
foglia  d'argènto.  | per  met.  Di  bian- 
chezza simile  aH'argènto. 

INARGOGLIRE.  ».  inlr.  V.  A.  Inor- 
goglire. 

INARGUTO,  add.  contrario  di  Argu- 
to , Senza  argutezza , Non  arguto. 

INARIDARE.  e.  att.  o inlr.  Inaridi- 
re. I per  met.  Consumare , Diminuire. 

INARIDIRE,  e INNARIDlRE.  e.  atl. 
Fare  àrido.  I in  sign.  inlr.  Divenire  àri- 
do. I per  met.  Diminuire  i sentimenti  di 
pietà,  di  divozione,  o altro  buon  propò- 
sito. P.  pass.  Inaridito. 
INARIENTATO.odd.  7.  A.  Argentato. 
INARPICARE,  e INNARPICARE. 
intr.  Ajggrapparsi,  Arrampicarsi.  | rifl. 
all.  vale  lo  stesso.  P.  pres.  Inarpican- 
tb.  — pass.  Inarpicato. 

INARRENDEVOLE,  add.  Che  non  sl 
arrènde.  Che  non  è pieghevole  ; opposto 
di  Arrendevole. 

INARRENDEVOLEZZA.  ».  f-  Qualità 
di  ciò  che  è inarrendevole. 

INARRESTABILE,  add.  Che  non  può 
essere  arrestato.  | e riferito  ad  acqua  o 
fonte  fu  usato  per  Perènne. 

INARRIVABILE,  add.  Da  non  potersi 
arrivare.  I Impareggiabile. 

INARSICCIARE.  ».  alt.  Arsicciare, 
Abbrustolire.  P.  pres.  Inarsicciante. 

— pass.  Inarsicciato. 
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INARTICOLATO,  add.  Che  non  si  può 
articolare.  | e aggiunto  di  còrpo,  Che 
non  ha  articolazioni.  | aggiunto  di  pa- 
ròla, Indistinta.  Il  Lingue  inarticolate, 
chiamò  il  Varchi  Quelle  che  non  si  pos- 
sono scrivere. 

1.NART1F1CIOSO.  add.  Non  artificio- 
so , Senza  artificio. 

INARTIGLIABE.  t>.  att.  Armar  d’arti- 
glio , e Incurvare  a guisa  d' artiglio. 

INASINIRE,  e.  tn(r.  Divenir  asino.  | 
ter  met.  Divenir  simile  all'asino,  nel- 
' ignoranza,  nella  stupidità , o nella  in- 
discretezza. I e attiv.  Convertire  in 
forma  di  asino.  P.  pose.  Drasunro. 

I.N.ASPERARE.  add,  Inasprare. 

INASPERIRE.  add.  Inasprire. 

INASPETTATAMENTE,  aro.  All'im- 
provviso, Senza  as[>ettarsela. 

INASPETTATEZZA.  s.  f.  Arrivo  im- 
provviso di  cosa  inaspettata. 

INASPETTATlVATO.add.  E.  A.  Che 
è in  aspettativa.  Che  ha  l'aspettativa  di 
un  uflfizio,  o beneficio  ec.  Bembo,  Lett. 

INASPETTATO,  add.  Non  aspettato. 

INASPETTAZIONE.  a.  f.  Arrivo  di 
cosa  inaspettata,  Ciò  che  è inaspettato. 

INASPRARE.»’.  att.  Rendere  aspro  o 
crudele.  | Arricciare  i peli , le  setole , 
p.  es.  Il  cinghiale  inatprò  il  setoloso  dòr- 
so. 1 InisPRABsi.  rifl.  alt.  Divenir  aspro. 

, P.prM. iRASPBAnXB. — POSS.ISASPIUTO. 

INASPRIRE,  o.  att.  Rèndere  rdvido, 
aspro  al  tatto , Inasprare.  | figurat.  per 
Esasperare,  Irritare,  Render  spiacevo- 
le, gravoso,  o dannoso.  | Render  du- 
ro, rigido  ec.  | detto  di  cose  doloro- 
se, Rènderle  maggiori,  Aumentarle.  I 
Inasprihbi.  rifl.  pass.  Divenir  aspro, 
fièro,  crudele.  I detto  di  cosa  spiacevo- 
le , Crescere  di  intensità  o di  fòrza.  P. 
pass.  Ikasprito. 

INATTACCABILE,  add.  Che  non  può 
essere  attaccato , o espugnato. 

INATTITUDINE,  a.  f.  Disadattaggino, 
Inabilità , Incapacità. 

lNATTUuidii.lBètto,Disadatto,Inabilc. 

INATTUTIBILE.  add.  Che  non  si  può 
attutire.  Irrefrenabile,  Indomabile. 

INAUDlBlLE.odd.Chenon  puòudirsi. 

INAUDITO,  add.  Non  piò  udito.  Quasi 
incredibile.  I Maraviglioso , e Fuor  di 
misura. 

INAUGUMENTABILE.  add.  Che  in 
sè  non  può  ammettere  angumento.. 

INAUGURARE,  v.att.  V.  L.  Elèggere 
e promuovere  con  applauso,  e solenne- 
mente a qualche  posto.  P.  pass,  Imau- 
OCRSTO.  Ma  è voce  mal  formata. 

INAUGURAZIONE.  ».  f.  V atto  e la 
cerimonia  deU'  inaugurare. 

INAURARE.  «.  att.  V.  L.  Dorare,  In- 
dorare. p.  pres.  iRAbiunTB.  — pass. 
Inaurato.  - . 


INAVANZARE,  e INNAVANZARE. 
V.  att.  V.  A.  Avanzare,  Esaltare.  | rifl. 
att.  Farsi  maggiore , Crescere.  P.  pres. 

iNAVAKZANTE.  — pOSS.  InAVANZATO. 

IN  AVARARE.  V.  A.  Inaverare» 

INAVARIRE.  0.  fnfr.  Divenir  avaro. 
P.  pass.  INAVARITO. 

IN  AVER  ARE,  e INN  AVERARE.  v. 
att.  V.  A.  Infilzare,  Ferire.  P.pres.  I«a- 
VBRANTR.  — pass.  iRAVERATO. 

INAVVEDUTAMENTE,  aw.  Disav- 
vedutamente. 

INAVVEDUTEZZA.  ».  f.  Mancanza 
di  avvedutezza. 

INAVVEDUTO,  add.  Disavveduto, 
Sconsiderato.  | Non  preveduto. 

INAVVENTURA.  ».  f.  Y.  A.  Disavven- 
tura, Disgrazia,  Infortunio,  Sciagura. 

INAVVERTENTEMENTE.  am.  Sen- 
za avvertènza,  Inoonaideratamente. 

INAVVERTÈNZA.  ».  f.  contrario 

A vvArf  AriTM 

INAVVERTITAMENTE,  avv.  Senza 
avvertire: 

LN AVVERTITO,  add.  Che  non  ha  av- 
vertènza, Sconsiderato. 

INAZIONE.  1.  f.  Il  cescar  dall'  azione , 
Stato  di  un  còrpo  o di  una  macchina  che 
sta  senza  operare.  Cocchi. 

INCACARE.  V.  att.  Imbrattare  di 
stèreo.  Lordare.  I e in  sign.  fnfr.  Seper 
malgrado , Non  curarsi , Avere  ia  tasca. 
P.  pres.  iNCACiJtTB.  — pass.  Incacato. 

INCACCABALDOLARE.  v.  all.  Irre- 
tire alcuno  per  via  di  caccabàldole  e di 
moine.  Tirarlo  al  proprio  volere  con 
lusinghe  ec. 

INCACCABALDOLATUBA.  »^.  Cac- 
cabàldole, Moine,  L'atto  e L' eOetto  di 
incaccabaidolare. 

INCACCLARE.  t>.  all.  Incalciare,  Dar 
la  caccia.  P.  pres.  Ircacciantb. — pass. 
IkG  ACCIATO 

INCACIARE.  »;.  att.  Condir  con  cacio 
grattugiato  le  vivande.  P.  pres.  IncA- 
ciANTE.  — pass.  Incaciato. 

INCADAVERARE.odd.  Incadaverire. 

INCADAVERIRE,  n.  mir.  Divenir  ca- 
davere, Infradiciare  come  im  cadavere. 
P.  pass.  Incadaverito. 

INCADERS.  Vi  fnfr.  V.  A.  Incorrere, 
e quasi  Precipitare,  e dicesi  del  Cadere 
in  fallo , o peccato. 

INCAGIONARE.  v.  fnfr.  Dar  cagione, 
Incolpate.  P.  pres.  Incaoiohants.  — 
pass.  iNCAOIONATO, 

INCAGIONIRE.  «.tnfr.  Divenir  cagio- 
noso, cagionevole.  P.pass.  Ihcaoionito. 

INCAGIONITO.  add.  Cagionoso , Ma- 
laticcio. 

INCAGLIAMENTO.  Rffl.  Lo  iocagiia- 
re,  e Lo  essere  incagliato,  Guaglia- 
. mento , Coagulamento. 

I INCAGLIARE.  V.  att.  Coagulare. |mlr. 
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Fermarsi  senza  potersi  più  muovere,  e 
propriamente  diccsi  deile  navi  che  dan- 
no In  secco.  P.  pres.  IncAGLiAniE.  — 
pats.  Incagliato. 

INCAGLIO.  ».  m.  propriamente  Are- 
namento delle  navi,  ma  prendesi  figu- 
rai. per  Impedimento,  Ostacolo,  che 
impedisce  il  corso  de’  negòzi , e simili. 

INC  AGNATO,  add.  Stizzoso  a manièra 
de'cani  quando  mostrano  i dènti  e Ti- 
gnano. 

INCAGNIBE.  Arrabbiar  come  cane. 

P.  pa$».  iNCAGNITO. 

INCALAMITARE.  o.  alt.  Infondere  la 
virtù  della  calamita  in  una  matèria  atta 
a riceverla.  P.  pre».  Incalahitantb. — 

pati.  iNCALAMITATO. 

INCALAPPIARE,  e INGALAPPI.A- 
UE.  V.  a«.  Accalappiare,  Allacciare.  | 
Tifi.  alt.  Dar  nella  ragna.  | figurai,  vale 
Imbrogliare,  Intrigare.  P.  pra.  Inca- 

LAPFIANTB.  — pati.  INCALAPPIATO. 

INCALCARE.  v.  alt.  Calcare,  Aggra- 
vare. Idicesi  di  più  vie,  Cht  Vana  incaica 
r altra,  per  dire  Che  s'incontrano , s'at- 
traversano. P.  prea.  Incalcahtb.  — 
pois.  iNCALCATO. 

INCALCATURA.  ».  f.  L’ incalcare. 
Calcatura,  Pigiatura. 

INCALCIAMENTO.  ».  m.  voce  poco 
usata  : Lo  incalciare , Caccia,  Persegui- 
tamento,  e dicesi  degli  uccèlli. 

INCALCIARE.  vedi  Incalzabe. 

INCALCINARE,  u.  alt.  Mettere  in 
calcina.  Coprire  con  calcina.  Intona- 
care di  calcina.  P.pret.  Incalcinahtb. 
— pasi.  Incalcinato. 

INCALCDIATURA.  ».  f.  Copèrta  fetta 
con  calcina. 

INCALCITRARE.  o.  alt.  Calcitrare, 
e figurai.  Fare  resistènza  a’supeiiori. 

INCALERE.  V.  intr.  V.  A.  Calere, 
Prèmere,  Stare  a pètto,  Esser  a cuore. 

INCALESCÈNAA.  ».  fi.  Piccalo  o in- 
terno riscaldamento. 

INCALIGINATO.  add.  Pieno  di  cali- 
gine. 

INCALLIMENTO.  ».  m.  Lo  incallire. 

INCALLIRE.  0.  intr.  Fare  il  callo.  | 
figura!.  Formare  un  abito  che  dilQcil- 
mente  si  può  rimuòvere.  P.  pass.  In- 
callito. 

INCALLITO,  add.  Ostinato;  e dìcesi 
di  Persona  ostinata  nel  mal  fere,  e che 
dò  poca  speranza  di  tornare  al  cuore,  o 
di  un  vizio  Rendutosi  abituale. 

INCALM.ARE.  e.  atc  T.  agr.  Io  stesso 
'Che  Innestare.  | Unire.  | e rifl.  Po- 
sarsi. P.  pres.  iNCALMAHTB.  — poss.  1n- 
CALMATO. 

INCALORIRE,  v.n».  Sollecitare,  Fa- 
re che  alcuno  eseguisca  checchessia 
con  ardore.  P.  pass.  Incalobito. 

INCALVARE,  e INCALVIRE.  mir. 


Divenir  calvo.  | per  trae,  detto  della 
sommità  de’monti  vale  Coprirsi  di  neve. 

INC  ALZAMENTO.  ».  m.  Incalciamen- 
to , L’ atto  d’ incalzare. 

INCALZARE,  e.  alt.  Dar  la  caccia, 
Costringere  a fuggire.  I e talora  Solleci- 
tare, e Costrignere  semplicemente  a 
checchessia.  P.  pres.  Incalzante.  — 
pass.  Incalzato. 

INCALZATORE-TRICE.  cerò.  Chi  0 
Che  incalza. 

INCALZONARE.  v.  all.  Coprir  co’ 
calzoni.  P.  pass.  Incalzdnato. 

INCAMARE.  V.  alt.  V.  A.  Infrenare, 
Porre  altrui  il  freno.  P.  post.  Inc  amato. 

ESCAMATATO.  add.  lo  stesso  che 
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INCAMATITO.  add.  Diritto  sulla  vi- 
ta, Intero  intero  come  un  carnato,  che 
anche  dìcesi  Impalato. 

INCAMERARE,  v.  all.  Ritener  pri- 
gione, .Metter  in  prigione.  I Confiscare. 
Unire  ì beni  confiscati,  o di  altra  qua- 
lità, alla  regia  camera.  I Ristrignere 
la  cavità  del  fondo  dell' armi  da  fuoco, 
acciocché  spingano  la  palla  con  mag- 
gior fòrza.  P.  pres.  Incamerante.  — 

pass.  INCA.MERATO. 

INCAMERATO,  add.  aggiunto  del- 
r armi  da  fuoco , come  Pèzzo  incamera- 
to, Archibuso  incamerato,  o simili.  Pèzzo 
d’artiglierfa  che  ha  la  camera, Archi- 
buso  che  ha  la  camera  ec. 

INCAMICIARE,  intr.  e Hfi.  all.  Met- 
tersi il  càmice,  o la  camicia  in  dòsso.  ] 
in  sign.  atl.  per  sim.  Ricoprire  per  di 
fuori  checchessia  con  calce,  o altro.  In- 
tonacare. P.  pres.  Incamiciantb.  — 
pass.  Incamiciato. 

LNCAMICIATA  ».  fi  Scelta  di  soldaU 
persorpréndere , o uscire  addòsso  al  ne- 
mico di  notte  all’improvviso,  detta  cosi 
perchè,  afilne  di  riconoscersi  nel  bujo, 
metteansi  una  camicia  sopra  l’ arme. 

INCAMICIATURA.  ».  ^.L’incamiciare 
le  facce  d’ una  muraglia , Intonaco. 

LNCAMMELLATO.  add.  V.  A.  Disu- 
guale per  molti  monticclli  a fòggia  di 
schièna  di  cammèllo. 

INCAMMLNAMENTO,  e INCAMINA- 
MENTO.  ».  m.  L'atto  di  mettere,  o di 
mettersi  In  Via,  Avviamento. 

INCAMMINARE,  o.  atl.  Mettere  in 
cammino.  | per  met.  Dirigere , Indiriz- 
zare. I iNCAM-MiNARSi.  Hfi.  alt.  Mettersi 
in  cammino  verso  un  luogo.  Avviarsi. 

P.  pres.  INCAJIMINANTB.  — pOSS.  INCAM- 
MINATO. 

INC  AMUFFARE.  t>.  alt.  Imbacuccare. 
I rifl.  atl.  ImbacuccaraL  P.  pass.  Inca- 

MCPPATO. 

INCAMUTATO.  add.  V.  A.  Trapun- 
tato, lo  stesso  che  oggi  diccsi  Imbottito. 

INCANALAMEN’fO.  ».  n».  L’atto  0 
L' effetto  di  incanalare. 
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INCANALARE,  v.  alt.  T.  idraulico. 
Ridurre  acque  corrènti  in  canale.  I 
preaso  gli  artisti  Chiudere,  Ristringere 
checchessia  in  un’incanalatura.  P.  prei. 
Ikcahalautb. — pass.  Incamalato. 

INCANALATURA.  ».  f.  T.  degli  arti- 
sti. Piccolo  incavo  formato  nella  gros- 
sezza d' un  pèzzo  di  legno,  di  pietra,  o 
di  metallo,  per  cacciarvi  e commettervi 
un  altro  pezzo. 

INCANATO.  add.  Accanito,  Incanito. 

INCANCELLABILE,  add.  Che  non 
si  può  cancellare , Indelèbile. 

INCANCHERARE,  e INCANCHERI- 
RE. V.  aU.  e «nlr.  Divenir  o Far  dive- 
nire cancheroso.  I p«r  mat.vale  Inaspri- 
re. P.  pass.  InCARCBEBATO,  e iRCARCHB- 
JtlTO. 

INCANDIDIRE.  o.  att.  Far  divenire 
càndido.  I Ihcarmdibsi.  rt/1.  att.  Dive- 
nir càndido. 

INCANDIRE.  «.  att.  Far  biancheg- 
giare di  càndida  luce,  e dicesi  della 
luna. 

INCANIRE.  V.  intr.  oggi  comunem. 
Accanire.  P.  pass.  Incakito. 

INCANNARE,  c.  att.  Avvolgere  filo 
sopra  cannone,  o rocchetto.  | Mettere 
nella  canna  della  gola , Trangu^are.  I 
Allacciare,  Fasciare  checchessia  per 
modo  che  stia  diritto  e saldo  come  una 
canna.  P.  Ircarhahtb.  — |)o»».  Incar- 
HATO. 

INCANNATA,  add.  Intrecciatura  di 
ciriège  fatta  in  una  canna  rifessa  in 
quattro.  | per  met.  Intrigo,  o Viiuppo 
mtto  con  inganno;  onde  Dare  incannate, 
Giuntare,  Ingannare. 

INCANNATOIO.  ».  m.  T.  de'set.  e de‘ 
fiat.  Strumento  a fòggia  d’ arcolaio  che 
serve  per  incannare. 

INCANNATORA,  e INCANNATORE, 
verò.  X.  de'set.  Colui  o Colei  che  in- 
canna il  filo  sopra  1 cannoni  o rocchetti. 

INCANNATURA.  ».  f.  T.  de' ut.  V atto 
e il  resultato  dell’ incannare. 

INCANNUCCURE.  «.  att.  Chiudere, 

0 Coprire  di  cannucce.  | Fasciare  un 
memoro  rotto  con  assicèlle  o altro  per 
tenerlo  in  sito  acciocché  si  riappicchi. 
P.  pres.  IncAiinucciARTB.  — pass,  lit- 
carrdcciato. 

INCANNUCCIATA.  ».  f.  Intrecciatura 
di  cannucce, e riparo  che  si  facon  essa. 

1 Fasciatura  che  si  fa  con  assicèlle  o 
stecche,  a chi  ha  rotto  le  gambe,  le 
braccia,  o le  cosce,  alDncTiò  l’osso, 
stando  fermo  al  luogo  accomodato,  si 
rappicchi  senza  uscire  di  sito. 

INCANNUCCIATURA.  ».  f.  Lo  incan- 
nucciare , 11  coprire  con  incannucciata. 

INCANTAGIONE.  ».  f.  Incanto. 
incantamento.  ».  m.  Incanta- 
gione. 
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INCANTARE,  ti.  intr.  Far  incanti.  | 
figurat.  Sorprèndere,  e quasi  Sbalor- 
dire per  la  maraviglia.  | Guadagnare 
l’animo,  Persuadere.  P.pres.  Ircartar- 
TB.  — pass.  Ircahtato. 

INCANTARE,  e.  a«.  Vendere  all’  in- 
canto, che  è il  Vendere  pubblicamente 
a suono  di  tromba.  | Offerire  un  prèzzo 
al  pubblico  incanto. 

INCANTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  incanta. 

INCANTATÒRIO.  o<M.  Che  incanta. 
INCANTAZIONE.  ».  f.  Incantagione. 
INCANTESIMO,  e poet.  INCANTE- 
SMO.  ».  m.  Incanto.  I figurat.  Seduzio 
ne , Adescamento. 

INCANTEVOLE,  add.  Che  incanta. 
INCANTO.  ».  m.  Ciò  che  si  suppone 
fatto  rar  arte  magica  affine  di  premurre 
un  effetto  straordinario.  | Piacere,  Gioja 
grandissima,  g Allettamento,  Attrattiva. 

I Guoitar»  l’incanto.  Rompere  altrui  un 
disegno.  | Andare  a checchessia  come  la 
biuta,  0 la  serpe  all'incanto,  Condurvisi 
mal  volentièri  e con  sospètto. 

INCANTO.  ».  n».  Pubblica  manièra  di 
vendere  o comperare  per  la  maggior 
offèrta. 

INCANTONARSI.  rt/I.  att.  Appartarsi 
andando  in  un  cantone , Incantucciarsi. 
P.  pass.  Ircartorato. 

INCANTUCCIARSI,  rifl.  att.  Ridursi 
in  un  canto,  in  un  cantuccio,  in  un  an- 
golo per  non  essere  osservato.  P.  pass. 

INCANTCCCIATO. 

INCANUTIMENTO.  ».  m.  Lo  incanu- 
tire , Canutezza. 

INCANUTIRE,  v.  intr.  Divenir  canu- 
to, Imbiancare  il  pelo  naturalmente.  P. 

pass.  iRCARUTITO. 

INCAPACE,  add.  Non  capace.  Non 
atto  a contenere.  I Inètto , Disadatto.  ( 
vale  anche  Privo,  Mancante  delle  qua 
lità  necessarie  a fare  checchessia. 

INC  APACITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’  è 
incapace. 

INC.àPACIBILITÀ.  ».  f.  lo  stesso  che 
IrcapacitabilitA. 

INCAPACITABILE.  add.  Che  non  si 
può  ideare,  o immaginare , Incompren- 
sibile. 

INCAPACITABILITA.  ».  f.  Impossibi- 
lità di  rendersi  capace  della  cosa  onde 
si  parla.  Incomprensibilità. 

INCAPACIT AZIONE.  ».  f.  Incapacita.- 
bilità.  Il  non  essere  capacitato. 

INCAPAMENTO.  ».  fn.  Lo  incapami , 
Ostinazione. 

INCAPARBIRE.  o.ifXr.  ineapare.  Di- 
venir caparbio.  P.  pass.  Ircaparbito. 

INCAPARRARE.  «.  att.  Comprare 
dando  la  caparra.  P.  pres.  Ircafarbak- 

TE.  — po»».  IRC APABBATO. 
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INCAPARSI,  nn.  aU.  Ostinarsi , Inca- 
parbire. I Entrarti  in  capo  una  cosa.  | 
Incaparti  una  cota.  Mettersela  in  capo , 
Ostinarsi  nel  volerla  fare  o conseguire. 
P.  pati.  Incapato. 

INCAPESTRARE,  v.  alt.  Mettere  il 
capestro  al  cavallo  o altra  bestia  per 
tenerla  legata.  | per  met.  Prèndere , Al- 
lacciare. I usasi  anche  nel  sentimento 
intr.  e più  comunemente  nel  n/l.  alt. 
Avvilupparsi,  Intrigarsi  nel  capestro. 

P.pret.  iNCAPBSTBANTB.— pOM.  INCA- 
PESTHATO. 

INCAPESTRATURA.  ».  f.  Avviluppa- 
mento nel  capestro. 

INC  APOCCHlRE.v.  fntr.Fonnare  ca- 
pòcchia, 0 Aumentarsi  nella  capòcchia. 

I figurai.  Ingrossarsi  di  tèsta , e stupi- 
dirsi. I IncAPOccHiBSi.  rifl.  alt.  Mettersi 
in  capo , Darsi  ad  intendere.  P.pati.  Ib- 

CAPOCCHITO. 

INCAPONIRE.  e.  tntr.  e rifl.  Osti- 
narsi. 

INCAPPARE,  ti.  tnlr.  Incorrere,  o 
Cadere;  e intendesi  principalmente  in 
insidie , in  pericoli , e simili.  I Incon- 
trarsi , Rintopparsi.  I Inciampare.  I 
Chiappare.  P.pret.  Incappahtb. — patt. 
Incappato. 

INCAPPATO,  add.  e in  sentimento 
particolare.  Che  ha  addòsso  cappa  ; ed 
Aisasi  anche  come  sustantivo. 

INCAPPELLARE,  c.  alt.  Mettere  il 
cappèllo;  e si  usa  tanto  in  all.  sign. 

uanto  in  rifl.  alt.  | ncU’  agr.  dicesi  por 

ondire  il  vino  nella  botte  con  altro  vino 
della  stessa  qualità,  per  richiamarlo 
alle  sua  prima  dolcezza  e fòrza.  | per 
viti.  Copnre.  I Incappbllabsi.  rifl.  alt. 
Coprirsi  come  con  cappèllo.  I Inghir- 
landarsi, Incoronarsi.  P.  pret.  Incap- 

PELLANTB. — pott.  InCAPPBLLATO. 

INCAPPERUCCIARE.  «.  alt.  voce 
poco  usata.  Camuflàre.  I rifl.  all.  Met- 
tersi il  cappuccio  da  frate.  P.  pau.  In- 

CAPPBBtJCCIATO. 

INCAPPIARE.  V.  alt.  Annodar  con 
cappio.  P.  patt.  Incappiato. 

INCAPPO,  t.  m.  Lo  incappare,  In- 
ciampo. 

INCAPPUCCIARE,  o.  alt.  Camuffare, 
j rifl.  alt.  Prèndere  il  cappuccio , Farsi 
frate.  P.pret.  Incappccciantb.  — post. 
Incappucciato. 

INCAPRICCIRE.  V.  alt.  Far  venire  ad 
alcuno  il  capriccio , la  vòglia  di  fare  una 
cosa.  I rifl.  alt.  Entrare  in  capriccio  di 
fare  una  cosa  o simili.  P.  patt.  IncA- 
priccito. 

INCAPRIECTARSI.  rifl.  all.  Invaghir- 
si. P.  patt.  INCAPBICCIATO. 

INC  ARARE.  V.  all.  Rincarare,  Far 
caro.  P.jpait.  Incabato. 

fNCARBONARE.  T.  agr.  Io  stesso  che 
InCABBONCniRB. 


INCARBONCHIARE,e  INCARBON- 
CHIRE.  c.  intr.  T.  agr.  Pigliare  il  co- 
lore,e la  naturadel  carbonchio.  P.pati. 
Incarbonchiato  , e Incabboncbito. 

INCARBONIRE,  o.  all.  Ridurre  le  le- 
gna in  carbone.  | e rifl.  all.  Diventar 
carbone.  P.  pati.  Incarbonito.  Lo  usa 
il  Targioni  nell'Ajric.,  e lo  riprèndo 
r Ugolini;  ma  a parer  mio  senza  buona 
ragione. 

IN'C ARCARE,  e.  intr.  voce  da  lasciar- 
si a'  poeti.  Lo  stesso  che  Incabicarb. 

P.  pati.  INCABCATO. 

INCARCERAGIONE.  t.  f.  Lo  incarce- 
rare , Prigionia. 

INCARCERARE,  v.  alt.  Carcerare, 
Mettere  in  carcere.  | figurai.  Rinchiu- 
dere. P.  pret.  Incabcbrantb.  — patt. 

iNCARCBBATO. 

INCARCERAZIONE,  t.  f.  Incarcera- 
gione. 

INCARCO.  vedi  Incàrico. 

INCÀRICA..A. /.  Tanto  peso,  quanto 
si  porta  al  più  addòsso  in  una  vòlta. 

INCARICARE.fi.  mir.  men  usato  che 
Caricare.  | Incolpre , Dar  colpa , aggra- 
vio, ec.|  oggi  s'usa  più  comunemente 
in  sign. di  Dar  carico,  o l’incarico,  la 
cura,  T incombènza  di  fare  una  faccèn- 
da , di  trattar  un  negòzio  ec.  ; ma  non  è 
molto  elegante , benché  abbia  qualche 
esempio.  | svillaneggiare.  | Investire 
l'inimico.  Dargli  addosso.  P.  pret.  In- 
caricante. — por».  Incaricato. 

INCARICO,  j.  fi»,  che  i poeti  per  lo 
più  sincopatamente  dissero  INCARCO. 
Peso,  Carico.  | Aggravio,  Imposizione, 
Gravezza.  I Cura,  OCBzio,  Incombènza. 
I Ingiuria.l  Biasimo,  Accusa.1  Molèstia, 
Impaccio.  I Cosa  grave  a tollerarsi. 
Danno.  I Ettere  a incarico  di  uno,  Esser- 
gli di  aggravio.  Viver  alle  sue  spese,  ec. 
I Inearco  terreno,  11  còrpo. 

INCARITEVOLE.  V.A.  Senza  carità, 
Non  caritatevole. 

INC  ARNAGIONE.  ».  f.  voce  poco  usa- 
ta. Lo  stesso  che  Carnagione. 

INCARNAMENTO.  ».  tn.  L'atto  e il 
risultato  dell’  incamarsi. 

INCARNARE.»,  alt.  Operare,  Fare 
che  uno  s' incarni.  | Rappresentare  al 
vivo.  Condurre  a ^rfezione.  I si  usa 
anche  per  Ferire , e Ficcare  nella  car- 
ne. I e per  Congiungersi  carnalmen- 
te. Usare  il  còito.  | Incarnare  il  tuo  dile- 
guo, usò  r Ariosto,  in  senso  equivoco, 
per  Mettere  ad  effetto  il  proprio  desfo. 
I Incarnare  le  Ipiagh»,  o simile  , Rin- 
camarle.  Far  loro  rimettere  carne  nuo- 
va detto  di  una  sostanza  medicinale. 
I Incarnarsi.  rlA.-  benché  talora  colle 
particelle  Mi,  Ti,  Si,  non  esprèsse. 
Prender  carne.  Farsi  di  carne.  P.  pret. 
Incarnantb.  — pas».  Incarnato. 
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INCARNATINO.  oM.  Che  ha  il  color 
della  carne. 

INCARNATIONE  (Ab),  modo  am>.  tra- 
sportato dal  latino  nell'italiano,  che 
Olà  fu  usato  per  indicare  gli  anni  del; 
l'èra  volgare  , cominciando  a contargli 
dal  giorno  della  Incarnazione  di  Gesù. 

INCARNATIVO.  add.  Che  fa  nascere, 

0 crescere  la  carne. 

INCARNATO,  odd.  Fatto  di  carne. 
Che  ha  preso  carne.  I II  colore  della 
carne , eh’  è un  color  misto  tra  rosso  e 
bianco,  come  volgarmente  si  dice  Di 
latte  e sangue  , apparèndo  un  bianco 
ombreggiato  di  rosso.  1 sust.  11  color 
della  carne  misto  di  rosso  e bianco , 
molto  simile  alla  rèsa.  I Immedesimato, 
Ingènito,  Connaturale.  l Diavolo  incar- 
nalo, dicesi  di  Persona  estremamente 
cattiva. 

INCARNATORE.  ».  m.  fa  detto  per 
antonomàsia  LMwcaiwatoee,  il  N.  S. 
Gesù  Cristo. 

INCARNAZIONE.  ».  (■  R prènder 
carne.  | Carnagione.  1 Lo  incarnarsi  che 
fece  il  N.  S.  ; L'  avere  esso  preso  car- 
ne; 11  mistèro  della  Incarnazione  del 
Signore.  I Ab  ■fncamojston».  vedi  Ikcab- 
NATIOHE  (Ab). 

INCARNIRE.  V.  att.  Figgere  e Far 
penetrare  nella  carne.  P.  pass.  Incah- 

MITO. 

INCARNITO,  add.  Incastrato  nella 
carne  e dicesi  dell’ ugna  del  dito  gròsso 
del  piède,  che  alle  vòlte  si  ficca  dentro 
la  oame. 

INCAROGNARE.  v.  ini.  Divenir  ca- 
rogna. I rifi.  aU.  Innamorarsi  fieramen- 
te. P.  pass.  InCABOORATO. 

INCAROGNIRE,  v.  intr.  Incarognare. 
I/Saurat.  Radicarsi  profondamente,  e 
dicesi  più  che  altro  di  malattie.  P. 

pass.  InCABOGIUTO. 

INCARRARE.  o.  atl.  Montare  o Adat- 
tare le  artiglierie  sol  loro  carro  o cassa. 

INCARRQZZARE.  ii.  att.  Porre  in 
carrozza.  | tifi.  att.  Adagiarsi  pompo- 
samente in  carrozza,  o Entrarvi  sem- 
plicemente. 

INCARRUCOLARE.  v.  atl.  Mettere  il 
canapo  nella  carrucola.  I v.  intr.  e rifi. 
alt.  L' uscire  che  fa  il  canapo  dal  canale 
-della  girèlla,  ed  entrare  tra  essa  e la 
cassa  della  carrtìcola  per  modo  che  più 
non  iscorra. I permei.  Avviluppare, -im- 
brogliare. P.  pres,  laCARBUCOLAWTE. — 
pass.  bKAKKUCOLATO. 

INCARTARE,  v.  atl.  Distèndere  a fog- 
gia di  carta.  | Rinvoltare  in  carta.  | Co- 
gliere, Colpire.  P.  pres.  lircABTAKTE. 
— BOJ».  IHCAHTATO. 

'INCARTATA.  ».  f.  Chiusura  di  carta 
Titta  alle  finèstre,  distendendo  carta 
an'  loro  tela]  invece  di  tela. 
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INCARTEGGIARE.  v.  att.  F.  A.  .Met- 
tere in  carta,  cioè  Scrivere. 

INCARTOCCIAMENTO.  ».  m.  Lo  in- 
cartocciare, L’essere  incartocciato.  ( 
La  cosa  fatta  a forma  di  cartòccio. 

INCARTOCCIARE.  ®.  o«.  Mettere 
nel  cartòccio.  I in  sign.  rifi.  alt.  Avvol- 
gersi in  guisa  di  cartòccio.  P.  pres.  1k- 

CABTOCCIANTB. — pO»».  IKCARTOCCIATO. 

INCASSAMENTO.  ».  m.  L’ azione  di 
mettere  alcuna  cosa  in  una  cassa,  e ge- 
neralmente vale  anche  Incassatura. 

INCASSARE.  V.  att.  Mettere  nella 
cassa.  I figurai.  Serrare,  Racchiudere. 

I Incassare  gèmme,  o simili.  Acconciarle, 
o Legarle  nel  loro  castone.  P.  pres.  1n- 

CA88ABTB.  — paSS.  INCASSATO. 

INCASSATO.  P.  pass,  da  Incassare.  | 
Incassato,  dicosi  dagli  idràulici  il  Fiu- 
me che  corre  fra  le  sponde. 

INCASSATURA,  s.f.  Incàvo,ll luogo 
dove  s’incassa.  | Sèrie  di  più  cose  in- 
cassate insieme,  p.  es.,  le  vèrtebre  della 
spina  dorsale.  | Incassatara  dell'  òcchio, 
La  cavità  in  cui  sta  il  glòbo  dell’  òcchio , 
L’ òrbita. 

INCASTAGNARE.  c.  alt.  Armare  di 
legname  di  castagno  o d' altro.  I rifi. 
att.  Avvilupparsi , Imbrogliarsi.  P.pres. 

InCASTTAUNANTE.— pa»S.ÌNCA8TAQNAT0. 

INCASTELLAMENTO.  ».«i.  Moltitu- 
dine di  bertesche  o simili  edifizj.  Il  Pal- 
chi da  spettacoli. 

INCASTELLARE,  v.  att.  Fortificare 
un  luogo  con  oastèlla  o fortini  ; e però 
dioesi  Provinoia,  Tratto  di  paese  inca- 
eteUato,  Pieno  di  ròcche  e fortezze.  | e 
rifi.  att.  Fortificarsi  con  castèlla.lChiu- 
dersi  nel  castèllo.  P.  pres.  Incastbl- 

liANTE. pass.  INCASTBLLATO. 

INCASTELLATO,  add.  t Pieno  di  ca- 
stella , ròcche  e bastìte.  Il  si  dice  del  Piè 
del  cavaJlo  quando  è troppo  stretto  o 
alto. 

INCASTELLATURA.  ».  f.  T.  mwnes. 
Dolore  del  piè  del  cavallo  , cagipnato 
dalla  siccità  dell'  ugna  e de’  quarti  che 
comprimono  le  due  parti , e costringono 
il  cavallo  a zoppicare , perchè  la  for- 
chetta è troppo  serrata,  e non  ha  la  sua 
naturale  larghezza. 

INCASTITÀ,  'INC’ASTITADE,  e .1^- 
CASTITATE.  s.  f.  contrario  di  Castità. 

INC  ASTO.  odd.  Impudico,  contrario 
di  Casto. 

INCASTONARE,  v.  att.  Méttere,  o In- 
castrare nel  castone.  1 figurai.  Cong^ 
gnare  ; e Méttere  bene  una  cosa  nell  al- 
tra. P.  pres.  INCASIOKAMIK.— poi».  In- 
castonato. 

INCASTONATURA,  s.f  Incastratura, 
Commettitara. 

INCASTRAMENTO.  ».  m.  L’atto  del- 
r incastrare  o dell'  incastrarsi  una  cosa 
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nell'aUra  ; o Lo  stato  delle  due  cose  in-  ■ 
CdStr&tG 

INCASTRARE,  v.  ati.  Congegnare,  o 
Commettere  l' una  cosa  dentro  l’ altra. 

P.  pres.  iKCASiBAKTe.  — peut.  Inca- 
strato. 

INCASTRATURA.  «.  f.  L’incastrare, 
c il  Luogo  dove  s’ incastra. 

INCASTRO,  r.  m.  Strumento  di  fèrro 
tagliènte  che  sèrve  per  pareggiare  le 
unghie  alle  bestie.  | Luogo  dove  s' in- 
castra 0 è incastrato  checchessia.  | /»- 
castri,  diconsi  da'  mojatori  e cavatori 
di  mine  i Pèzzi  di  legno  con  cui  si  ar- 
mano i pozzi. 

INCASTRONIRE.  e.  intr.  Diventar 
castrone , cioè  gòffo , sciòcco. 

INCATARRAAIENTO.  a.  m.  Lo  inca- 
tarrare. 

INCATARRARE,  v.  intr.  e ifUr.pron. 

T.  mtd.  Divenir  catarroso,  Infreddare. 

P.  pass.  Incatarrato. 

INCATABRATURA.  *.  f.  Lo  incaJtar- 
rarsi , Infreddagione. 

INCATARRlRK.e.tnfr.  Incatarrare. 

INCATENACCIARE,  v.  aU.  Mettere 
il  catenaccio. 

INCATENAMENTO.  a.  m.  T.  arch. 
Collegasione  delle  muraglie. 

INCATENARE.  «.  art.  Mettere  in  ca- 
tena; cioè  Legare  con  catene.  | gli 
architetti  dicono  Incatenare  in  sign.  di 
Fortificar  con  catene.  | Tirare  una  ca- 
tena a traverso  a tma via  o simile,  per 
impedire  il  passo.  P.]Mrw.li(CATBiiANTE. 
—pass.  Incatbnato. 

INCAT'ENATOJQ.  add.  Degno  di  es- 
sere incatenato , Da  catena. 

INCATENATURA,  a.  f.  Legamento 
con  catena,  Lo  incatenare.  | semplice 
Conaiuntura,  o Unione  di  una  cosa  con 
un’altra.  | dicesi  dagli  architetti  lU  for- 
tificare ooncatene  le.nuragUe-ec. 

INCAT01ZOLlMEICEQ.ia.>s.L'>iiioa- 
torzolire. 

INCATORZOLIRE,  le.  Mtr.  .IL  mar. 
Intristire,  Dare  addietro , Imbozzaodii- 
re.  Non  attecchire.  P.pats.  lacAZon- 
zqiJto. 

INCATRAMARFi.  o.  att.  T*.  de’  eor^ 
dai  se.  Impiastrare , o Impeciar  col  ca- 1 
trame.  P.  pr«.  iKCATRAUAira'B. — pass. 
Incatramato. 

INCATTIVIRE,  e.  att.  Far  divenire 
cattivo.  I («ir.  Divenir  cattivo.  P.iKua. 

InCATTITITO. 

INCATTÒLICO.  add.  Non  cattòlico. 
Non  conforme  alla  legge  cattòlica. 

INCAUTAMENTE,  aw.  Non  cauta- 
mente , Sconsideratamente. 

TNCAUTÈLA.r./.contrariodiUautèla. 

INCÀUTO,  add.  Non  càuto. 

INCAVALCARE,  v.  att.  Soprapporre. 

P.  pass.  Incavalcato. 
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INCAVALCATURA,  s.f.  Soprapponi- 
mento  o Intralciamento  di  rami,  o cose 
simili , tra  loro. 

INCAVALCARE.  ®.  att.  Sopropporre. 
Iriyi.  alt.  Fornirsi  di  cavalli.  P.  pres.  1n- 
cavallantb.— porr.  Incavalcato. 

INCAVARE,  c.  alt.  Far  incavo.  Sca- 
vare. P.  pres.  Incavante,  —pass.  In- 

CAVATO 

INCAVATURA,  s.  f.  Stato  e qualità 
di  ciò  eh'  è incavato. 

INCAVERNARE.  o.  alt.  Far  cavèrna. 

I n/Z.  all.  Intanarsi,  Ascondersi.  | En- 
trare in  cavèrna.  P.prts.  Incavernan- 
te. — pass.  Incavernato. 

INCAVEZZARE,  v.  att.  Incapestrare, 
Mettere  la  cavezza  ; e si  usa  anche  in 
sentim.  rifl.  P.  pres.  Incavezzante.  — 
pass.  Incavezzato. 

INCAVICCHIARE.  ®.  att.  Attaccare, 
Unire  propriamente  con  cavicchio.  P. 
pres.  INCAVICCHIANTE.  — 00*1,  InCA- 
vicchiato. 

INCAVIGLlARE.e.ait.  Attaccare  alia . 
caviglia.  Attaccare  insieme  con  cavi- 
glia. I rifl.  att.  Congiungerai, Collegar- 
si. P.  pres.  iNCAvrCLiANTB. — pa»s.  In- 
cavigliato. 

incavo,  sust.  Cosa  incavata , L’ ef- 
fètto deir  incavare,  t Lavoro  d' incavo, 
dicesi  Quello  ohe  si  fa  per  via  di  ruòta 
nelle  piètre  dure,  gèmme,  cristalli, 
non  di  rilièvo,  ma  aflondato. 

INCAZZIRSI.  ».  wiir.  voceolebea.  In- 
capricciarsi ostinatamente.  P.  poai.  In- 
cazzito. 

INCÈDERE.  ».  intr.  F.  L.  Andare  , 
Camminare  ; ma  veramente  orni  maestà. 
P.  pres.  INCBDÈNTB. 

INCELARE.»,  att.  Porre  «<Collooaro 
in  cielo.  P.  pool.  Incelato. 

INCELFIBRATO.  add.  Non  celebrato, 
Senza  esser  celebrato,  p.  es.  Non  vo'la- 
teiare  incelebrato  il  gran  GalHeo,ìn  altra 
forma  non  parrebbe  da  osarsi. 
'MtCELERRE.  add.  Oscuro,  Ignòto. 
INCÈNDERE.  ».  att.  e rifl.  Offèndere 
ccnltaDco  o con  cosa  infocata.  Ardere, 
AbfarnOlanB , Scottare.  | per  net.  Vessa- 
re, Cmociats.  iJfoiimt.  Invzwliare, 
Concitare.  ! isOr.  Dispiacere,  Rincre- 
scer^ I Adirarsi. .!  usasi  anche  Inoènde- 
r»,  T.  ned.  net  Curare  -«d  fuoco,  o 
come  dicono  Cauterizzare:  e jdb  comu- 
nemente Fare  11  cantèrio  o l'  inoeso 
nella  collòttola  a’  bambini.  P.  pres.  In- 
CENDBNTB. — pose.  iNCSaO. 

INCENDEVOLE.  «dd.  Atto  <n  iiraèn- 
dere Facile  ad  ardere. 

INCENDIAMBNTO.m.  «.  Incèndo, 
Abbmeiamento. 

INCENDIANTE.-P.pMi.  Ardènte;  e 
add.  detto  di  dolore  o simile , Cocènte, 
Che  scèlZa. 

INCENDIARE.  ».  att.  Appiccar  fuòco 
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a checchessia,  acciocché  levi  incèndio. 

P.  prtS.  ISCEHDIANTB.  — JKUS.  IhCEN- 
Di  ATO.  L’ Ugolini  la  riprova  ; ma  perchè? 

INCENDIARIO,  add.  Che  incendia; 
ed  usato  in  forza  di  ttul.  dicesi  di  Chi  e 
autore  volontario  d' un  incèndio. 

INCENDIATORE-TRICE.  «w6.  Chi 
0 Che  incèndio. 

INCENDÌBILE.  add.  Incendevole,  Fa- 
cile ad  ardere. 

1NCENDIMENTO.  «.  m.  Incèndio , Lo 
incèndere.  I incentivo. 

INCÈNDIO.  I.  m.  Abbruciamento.  | 
Soqquadro,  Sconvolgimento.  I presso 
de’  chiruitihi,  L' operazione  d' incènder 
le  carni.  | Accensione  Caldo  grande 
prodotto  da  fèbbre.  I Eruzione  di  vul- 
cano. 

INCENDIOSO.  add.  Che  mena,  Che 
cagiona  incèndio  ; ed  anche  Che  riarde, 
Che  infoca. 

INCENDITIVO.  add.  Atto  a incènde- 
re, Che  ha  virtù  d’incèndere. 

INCÉNDITO.  ».  m.  r.  A.  Incèndio, 
Accendimento.  | Incèndilo  di  tlomaco, 
si  dice  oggidì  il  Ribollimento  dello  sto- 
maco cagionato  da  indigestione,  Bru- 
ciore di  stomaco. 

INCENDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  incènde.  | Colui  che  fa  l' inceso. 

INCENDORE.  ».  m.  V.A.  Ardore. 

INCENERARE,  e.  alt.  Far  divenir 
cénere,  Ridune  in  cénere.  I oggi  pro- 
priamente dicesi  perGettar  cénere  sopra 
una  cosa.  Spargere  di  cénere.  | Ince- 
KBBABsi.  rifl.past.  Convertirsi  in  céne- 
re. I Disfarsi , Ridursi  a nulla.  P.  pres. 

InCEIIBBAHTB.  — 1KI»S.  IKCEBEBATO. 

INCENERAZIONE.  ».  f.  L’ atto  e il 
risultamento  dell’ incenerare. 

INCENERIRE,  e.  all.  Ridurre  in  cé- 
nere. I fnfr.  Divenir  cénere.  P.  pass. 

XO 

INCENSAMENTO.  ».  m.  L’ incensare. 

INCENSARE,  v.  all.  Dar  l’ incènso , 
cioè  Spargere  il  fumo  dell’  incènso  sic- 
come fanno  i ministri  sacri  vèrso  le  cose 
sacre. iJncmiare  uno,  figurai.  Adularlo. 
P.pres.  IncERSAHTB.— no»».  Ibcebsato. 

INCENSARIA.  ».  fi.  T.  boi.  Erba  me- 
dicinale , detta  Menta  selvatica. 

INCENSATA.  ».  fi.  Incensamento,  Lo 
incensare. 

INCENSATORE-TRICE.  vsrb.  Chi  o 
Che  incènsa. 

INCENSAZIONE.  ».  fi  T.  eccU  L’atto 
d‘  incensare , Incensamento. 

INCENSIÈRE.  ».  m.  Turibulo;  Vaso 
per  lo  più  di  metalio  usato  ne’  tempii, 
nel  quale  s' incènde  l’ incènso. 

INCENSIONE.  ».  fi  Incendimento, 
Arsione. 

INCENSrvo.  Atto  ad  incèndere. 

INCÈNSO.  »u»l.  Gomma  rèsina  che 


stilla  dall’  albero  detto  dai  botanici  Ju- 
niperus  lycia,  e della  qual  si  fa  uso  per 
arderla  nelle  cerimònie  ecclesiastiche. 
I L’albero  stesso  che  produce  tal  r^ina. 
I Dare  incènso  altrui , Lusingare,  Lodare 
oltre  il  dovere.  | Dare  l' incenso  a'morli, 

0 a' priUt,  Gettar  il  tempo  in  opera  vana. 

INCÈNSO.  P.  pass,  da  Incendere. 

INCENSURABILE,  add.  Che  non  si 

può  censurare. 

INCENTIVO.  ».  m.  Ciò  che  incènde  , 
Che  muove  a fare,  Sprone,  Stimolo  ; 
presa  forse  da’ soldati  i quali  dal  canto  o 
suono  delle  trombe  si  muovono  più  ani- 
mosi alla  battaglia. 

INCENTRARE,  e.  alt.  Far  penetrare 
nel  cèntro.  | Incektbabsi.  rifl.  alt.  En- 
trare nel  cèntro.  Internarsi.  P.  pres.  In- 

CBNTBANTE. — ^S.  InCENTBATO. 

INCEPPARE.  V.  alt.  Porre  in  ceppi. 

1 Incbppabsi.  rifi.  alt.  Raccogliersi, 
Contrarsi.  Pigliare  la  forma  come  di 
ceppo  d'albero.  P.  pres.  Incbppaktb.— 
pass.  IKCEPPATO. 

INCERARE.  V.  alt.  Impiastrare  con 
cera  o con  cosa  simile  a cera.  | Unire 
insieme  più  cose  per  via  di  cera.  || 
intr.  dicesi  il  Ringiallire  che  fanno  le 
biade  quando  cominciano  a seccarsi  .che 
pigliano  il  color  simile  a quello  della 
cera.  P.  pres.  Ihceraktb. — pass.  Ihcb- 
BATO. 

INCERATO.  »u»(.  Tela  incerata  per 
difèndere  checchessia  dalla  piòggia. 

INCERATO,  add.  Forte,  Resistente, 
quasi  come  refe  incerato. 

INCERATURA.  ».  fi  L’ atto  e il  resul- 
tamento  dell’  incerare.  1 11  punto  dove 
una  cosa  è incerata. 

INCERBERARSI.  intr.pron.  Diventar 
come  Cèrbero,  e figurai.  Invelenirsi , 
Accanirsi. 

INCERCHIARE.  «.  alt.  Accerchiare  , 
Cinger  di  cerchio.  I rifi.  alt.  Ridursi  a 
modo  0 a forma  di  cerchio.  P.  pres.  In- 
CBBCHIABTB.  — paSS.  INCEBCHIATO. 

INCERCHIO  (D’).  modo  auv.  Dattorno, 
Attorno. 

INCERCINARE.  v.  alt.  Porre  altrui 
il  capo  in  cércine.  P.  pres.  Incbbci- 

HANTE.  — pò»».  iRCEKCinATO. 

INCERCONIRÈ.  intr.  pron.  Divenir 
cercone , dicesi  del  vino.  P.  pass,  bi- 
cbbcokìto. 

INCERFUGLIARE.  i>.  alt.  Adomare 
di  cerfugli,  cioè  di  ciòcche  di  capelli 
lunghi  e disordinati.  P.  pass.  Ircbefu- 

GLIATO. 

INFERRARE,  v.  alt.  V.  A.  Commet- 
tere, Restringere  insième  e rifi.  alt. 
Unirsi,  Ristringersi.  | Appaltare,  o Ca- 
parrare. 

INCERTAMENTE,  avo.  Con  incer- 
tezza. 

INCERTANO.  add.  Y.  A.  Incèrto. 
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INCERTEZZA,  s.f.  Ambignìtli , Dnb- 
bietà  ; contrario  di  Certezza. 

INCERTITUDINE.  i.f.  Incertezza. 

INCÈRTO.  «.  m.  Incertezza.  | Cosa 
incèrta.  I Incèrti  si  dicono  Quei  ^ada- 
gni  che  si  fanno  eventualmente  in  uno 
ufficio,  o per  regalie,  o per  diritti,  o 
per  altro,  sopra  la  provvisione. 

INCÈRTO,  add.  Non  cèrto.  Irresolu- 
to, Dubbioso.  I Ignòto,  Sconosciuto.  | 
All'  incèrta,  modo  oe».  Per  modo  incèr- 
to , In  atto  (T  incertezza. 

INCESO,  suit.  Cautèrio,  La  cottura 
del  cautèrio. 

INCESO.  P.pasi.  di  Incendere.! Bru- 
ciato, Acceso.  I aggiunto  di  Chi  ha  cau- 
tèrio. 

1NCE5PARE.  V.  intr.  Incespicare.  | 
Nascere  in  sul  cespo,  Propagare,  in 
sign.  rifl.  I in  lign.  alt.  Coprir  di  cespi 

0 cespugli.  P.pre*.  Incbspautb.— pan. 

INCBSPATO. 

INCESPICARE.  V.  in<r.  Avviluppare 

1 piedi  in  cespugli  o in  altre  cose  simili 
che  impediscono  l' andare , Inciampare. 
P.  pres.  IncBSPicASTB.  — pati.  Incespi- 
cato. 

INCESPITARE.  lo  stesso  che  Ince- 

SPICABB. 

INCESSABILE,  add.  Che  non  cèssa, 
Inesàusto,  i Che  non  si  può  evitare. 

INCESSABILEZZA.  i.  f.  voce  poco 
usata.  Assiduità,  Perpetuit8,Continuità. 

INCESSABILMENTE,  avv.  Incessan- 
temente , Perpetuamente. 

INCESSANTAMENTE.  aet>.  V.  A.  In- 
cessantemente. 

INCESSANTE,  add.  Che  non  cèssa 
da  un  atto,  da  un'operazione  ec.,  espres- 
sa o sottintesa. 

INCESSANTEMENTE,  aee.  Senza 
cessare , Senza  restare. 

INCESSANZA.  «.  f.  Incessabilezza  , 
Continuazione. 

INCESSATAMENTE.  aev.  Incessan- 
temente. 

INCÈSSO,  t.m.  L' andare , Il  cammi- 
nare. 

INCESTARE,  v.  alt.  Mettere  nelle 
ceste. 

INCESTATORE-TRICE.  eerò.  Chi  o 
Che  commette  incèsto. 

INCÈSTO.  iMt.  Peccato  carnale,  e 
Fornicazione  che  si  commette  tra' pa- 
renti o affini. 

INCÈSTO,  add.  Incestuoso,  g sempli- 
cemente Impuro. 

INCESTUOSO.  Macchiato  d’incèsto. 

INCÈTTA.  ».  f.  11  comperare  mercan- 
zie per  rivenderle  poi  piu  caro  prèzzo.  | 
Acquisto,  Guadagno.  I Fare  incètta  di 
animi,  di  amicizie,  Procacciarsele,  Cat- 
ti versegli.  I Fare  una  caia  per  incèlta. 
Farla  per  servire  al  proprio  interèsse  e 


con  tutto  il  cuore , Procacciarsela  stu- 
diosamente. I e Per  incètta,  moA>  avv. 
A bello  studio.  | Mandare  alle  incètte. 
Mandar  gènte  in  contrade  forestière  ad 
incettare  checchessia.  I Oh,  tenti  incèt- 
ta / modo  di  dire  che  vale  Senti  che  ne- 
gòzio è questo.  Senti  che  bel  guadagno  1 

INCETTARÈ.e.alt.Comperare  quan- 
to più  uno  può  di  una  mercanzia , per 
rivenderla  poi  a più  prèzzo.  P.  pr«*.  in- 
cettante. — pati.  Incettato. 

INCETTATÓRE,  uerb.  m.  Colui  che 
incetta.  ^ 

INCHÈSTA.  ».  f.  V.  A.  Inchièsta. 

INC  HI  AV  AMENTO.  ».  m.  L'entrare 
una  cosa  nell'  altra  a guisa  di  chiòdo. 

INCHIAVARDARE,  e.  olt.  Serrar  con 
chiavarda.  P.  pret.  Inchiavaroantb. 
— pò»».  Inchiavardato. 

iNCHIAVARE.v.  att.  Serrar  con  chia- 
ve. Iper  met.  Impedire , Ritenere,  Porre 
ostacolo.  P.prtt.  Inchiavantb.— pa»». 

llVF'Rf  A V AT/à 

INCHIAVELLARE.  «.  att.  V.  A.  Con- 
ficcare. P.  past.  iNCHIAVBLLATO. 

INCHIAVISTELLARE.  «.  att.  Inca- 
tenacciare. 

INCHIÈDERE.  «.  att.  Minutamente 
dimandare.  I Fare  inquisizione.  | Inve- 
stigare. I Andare  all'inchièsta  di  una 
cosa.  P.  pret.  Inchiedente,  —patt.  In- 
chièsto. 

INCHIEDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  inchiède. 

INCHIÈRERE.  v.att.  V.A.  Inchièdere. 

INCHIERIMENTO.  ».  m.  V.  A.  In- 
chièstA 

INCHIÈSTA.  ».  f.  Lo  inchièdere.!  Ri- 
cercamento.  Domanda.  I parlandosi  di 
mercanzie  e simili,  dicesl  di  Quelle  che 
sono  in  credito  per  la  loro  bontà  o scar- 
sezza , che  se  ne  fa  o ce  n'  è inchiesta.  | 
Metterti,  o Darti,  o Andare  alla  tncAiè- 
eta,  0 Fare  inchietia  di  una  caia.  Met- 
tersi a cercarla.  I Fare  inchiètta,  vale 
anche  Fare  giuridica  inquisizione  di 
una  cosa. 

INCHINAMENTO.  ».  m.  Lo  inchinar*. 
I Disposizione,  Inclinazione.  I Abbas- 
samento. ^ 

inchinare.  «.  att.  Chinare,  Abbas- 
sare. I Inchinare  a uno,  e Inchinarti  a 
uno,  Riverirlo,  Fargli  riverènza  inchi- 
nandosi. Oggi  si  dice  nel  sènso  istesso 
Inchinare  uno.  ma  è censurato  da  alcuno  ; 
e benché  altri  lo  dilènda  con  un  luogo 
del  Petrarca,  tuttavia  quel  solo  esèmpio 
non  basta,  potendosi  trarre  anche  ad  al- 
tra sentènza , come  fa  il  commentatore 
Gttualdo.  I Piegare  il  capo  quando  si 
comincia  a dormire  non  essendo  a gia^ 
cere.  I Confermare  l’ altrui  detto  chi- 
nando il  capo  e senza  parlare , Dir  di 
si.  I Volgere,  Piegare.  I 11  declinare 
de' pianeti.  | Inchinarsi.  ri/I.  alt.  Chi- 
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narei,  Abbassarsi.  I Condiscender^  La- 
sciarsi svòlgere  a far  checchessia,  Com- 
piacere. I Fare  atto  di  riverènza.  P. 
pret.  IncHiNANTB. — pati.  Inchinato. 

INCHINATURA.  t.f.  Piegatura,  L'at- 
to e il  resultato  dell' inchinare. 

INCHINAZIONE.  i.  f.  Umiliazione , 
Inchinamento.  | Disposizione,  Attitudi- 
ne ; oggi  comunemente  Inclinazione. 

INCHINEVOLE,  e INCLINEVOLE. 
mìd.  Pieghevole,  Vólto  naturalmente,  a 
checchessia,  p.  es.  Gli  tiommt  tono  in- 
chinevoli al  male.  9 e fu  detto  anche  per 
Labile,  Che  facilmente  si  lascia  vincere 
alle  passioni. 

INCHINEVOLMENTE,  aw.  Pieghe- 
volmente , Con  incbinazione. 

INCHINO,  fusi.  Segno  di  riverènza 
che  gli  uomini  fanno  piegando  il  capo 
o la  persona,  e le  donne  piegando  alcun 
poco  le  ginòcchia.  | Cenno , o Segno  di 
addormentarsi  piegando  involontaria- 
mente il  capo. 

INCHINO,  add.  Inchinato , Piegato. 

INCHINUZZO.  dim.  d' Inchino. 

INCHIODACUORE.  >.  m.  Ornamento 
fatto  generalmente  di  un  cuore  d' oro  o 
d'argento  traQtto  da  dardo.  Chiava- 
cuore; che  è il  simbolo  degli  amanti. 

INCHIODARE,  v.  alt.  Fermare,  Con- 
ficcare con  chiòdi.  | Fermare  stabil- 
mente. D Arrestare,  Trattenere.  i dicesi 
delle  bestie  quando  nei  ferrarle  si  pu- 
gne loro  sul  vivol'  unghia.  | Inchiodare 
le  artiglierie,  cannoni  ec.  Rènderle  ina- 
bili a essere  adoperate  coi  mettere  un 
chiòdo  nei  focone.  | Inchiodare  altrui  nel 
lètto,  Fermarlo;  e dicesi  di  malattia.  P. 
pret.  Inchiodante. — patt.  Inchiodato. 

INCHIODATO.  P.  posa,  di  Inchiodare. 
iConfitto  con  chiòdi . | aggiunto  di  un  ca- 
vallo, muloeo..  Punto  sul  vivo  dell'un- 
ghia quando  si  fórra.  | permei.  Fisso, 
Stabile  pertinacemente. 

INCBIODATORE-TRICE.  veri.  Chi 

0 Che  inchiòda. 

INCHIODATURA,  t.f.  Lo  inchiodare. 

1 Puntura  fatta  sul  vivo  nell'  inchiodare 
i ferri  a'  cavalli  ec. 

INCHIOMARE.  «.  alt.  Ornare  come 
di  chiòma.  | Inchiòmaesi.  rf/l.  alt.  Or- 
nare come  di  chiòma.  P.  pret.  Inchio- 

MANTB.  — patt.  INCHIOHATO. 

INCHIOSTRARE,  v.  att.  da  Chiòstro; 
Mettere  nel  chiòstro.  | per  met.  Metter 
dentro.  Infondere.  | Metter  nell' animo, 
detto  di  una  passione  o simile.  | Acco- 
gliere in  sé. 

INCHIOSTRARE,  v.att.  Bruttar  d’in- 
chiòstro, 0 Scrivere  con  inchiòstro.  1 
Inchiottrare  fogli  0 simile.  Scrivere.  P. 
pret.  Inchiostbamte.  — pati.  Inchio- 
strato. 

INCHIÒSTRO.  5.  m.  Composizione  li- 


quida comunemente  nera, colla  quale  si 
scrive, composta  di  un’ infusione  di  noce 
di  galla,  gomma  arabica,  legno  del  Bra- 
sile e solfato  di  ferro.  |l  per  met.  Scrit- 
tura. Componimento;  e dicesi  pure  Ope- 
ra d inchiòtlro.  g Raccomandare  uno  di 
buono  o di  caldo  irtehiòttro.  Raccoman- 
darlo caldamente  con  lettera.  | Il  tuo 
inchiòstro  non  tinge,  o non  corre,  dicesi 
di  Chi  non  ha  credito  in  mercatura  ec. 

I Scrivere  di  bum  inchiòttro.  Scrivere 
il  parer  suo  liberamente  e senza  ri- 
guardo. I Inchiòttro  da  ttampa,  è Compo- 
sizione nera,  pastosa,  e di  ingrediènti  di- 
vèrsi da  quello  da  scrivere.  I Inchiòstro 
della  China,  è una  Qualità  d’inchiòstro 
non  liquido  nè  corrènte,  ma  sòlido,  g è 
pure  Quel  liquore  fuliginoso  che  i tò- 
tani, le  seppie  ed  i polpi  spaventati 
spandono  per  intorbidar  l’ acqua  affine 
di  non  essere  appostati  dal  pescatore. 

I.NCHIOVARE.  lo  stesso  che  Inchio- 
dare. 

INCHIOVATDRA , e meglio  INCHIO- 
DATURA. t.  f.  Puntura  latta  sul  vivo 
nell’ inchiodare  1 fèrri  a' cavalli  ec.  g 
Ritrovar  l' inchiovatura , Ritrovare  la 
verità  delle  cose  occulte. 

INCHIUDERE.  o.  all.  Rinchiudere.  || 
Includere,  Comprèndere.  | ri/l.  att.  Es- 
sere , e Stare  rinchiuso.  P.  pret.  Inchic- 

DÈNTE.  — past.  iNCHIUSO. 

INC  HIUDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ìnchiude. 

INCHIU.SO.  P.  patt.  di  inehiudere. 

INCHIUSURA.*./'.  Imprigionamento. 

INCIALDARE.  v.att.  Invòlgere  nella 
cialda.  I rifl.  att.  Divenir  come  le  cial- 
de, Farsi  cialda.  P.  pret.  Incialdante. 
— patt.  Incialdato. 

INClAMBERLARE.v.oW.  F.A.Ciam- 
berlare.  P.  pois.  Ihciahberlato. 

INCIAMPAMENTO.  t.  m.  Inciampo; 
c per  met.  Ostacolo  a progredire  nel 

INCIAMPARE.  V.  alt.  Porre  il  piètie 
in  fallo,  0 percuòterlo  in  alcuna  cosa 
nel  camminare , Intoppare.  P.  pret.  In- 
ciampante. — pass.  Inciampato. 

INCIAMPATA,  t.  f.  nella  frase  Dare 
0 Fare  un’inciampata,  per  Cadere. 

INCI.AMPATELLA.  dim.  di  Inciam- 
pata. I Fare  un'  inciampcUèlla,  Fare  una 
lieve  ricaduta  ec. 

INCIAMPICARE,  v.att.  Inciampare. 

INCIAMPO,  s.  m.  Lo  inciampare,  g 
per  met.  Difficoltà,  Pericolo. 

INCIDÈNTE,  add.  Che  ha  incidènza.! 
significa  ancora  un  Evènto,  od  una  Par- 
ticolarità di  qualche  evènto.  | vale  an- 
che Episòdio,  ed  Una  particolare  azione 
unita  o connèssa  coll  azion  principale 
0 dipendènte  da  essa. 

INCIDENTEMENTE,  «id.  Per  inci- 
dènza. I A caso. 
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INCIDÈNZA,  s.  f.  Digressione.!  vale 
anche  Caduta,  Percòssa. e propriamente 
è T.  geom.  e dicesi  della  Caduta  d'un 
raggio,  d' una  linea  e d'un  sòlido  sopra 
qualsivoglia  piano.  | Per  incidènza,  modo 
avo.  Incidentemente. 

INCIDERE,  v.ail.  Tagliare,  Mozzare. 

I figurai.  Recidere , Attraversare.  I In- 
tagliare, Scolpire.  I Fare  incidènza,  di- 
gressione. I presso  i medici  antichi.  Di- 
videre, Sciògliere,  e dicesi  de' sughi 
dello  stomaco  o delle  medicine  che  ope- 
rano sopra  gli  alimenti , e le  flèmme 
grosse  e viscose.  P.  pret.  IncinimTB. — 
pass.  Inciso. 

INCIELARE,  scrittura  viziata:  vedi 
InCELARB. 

INCIFERATO,  e INCIFRATO.  add. 
Fatto  o Scritto  in  cifra. 

INGIGLIARE.  D.  intr.  Dare  la  secon- 
da lavoratura  al  terreno , Passar  l' ara- 
tro sopra  le  còste  o i lati  della  pòrca 
dove  è stata  la  sementa  dell'altr'anno. 

INCIGNERE.  e.  all.  Cingere,  Circon- 
dare. linfr.  e intr.pron.  Concepire,  In- 
gravidare. P.  pass.  iKcinro. 

INCfLE.  s.  m.  T.  idraul.  Quella  inci- 
sione che  si  fa  nel  sasso  o nel  terreno, 
allorché  vuol  farsi  uno  scavo  per  ca- 
gione del  condurre  acqua. 

INCIMARE.  V.  alt:  Esaltare,  Porre  in 
cima. 

INCIMURRIRE,  v.  intr.  T.  veter.  di- 
cesi de'  cavalli  e de"  cani , che  pigliano 
l' infermitè  del  cimurro.  P.  pass.  Inci- 
murrito. 

INCINERAZIONE,  s.  f.  T.  ngr.  Go- 
vèrno di  cenere  derivata  dall'abDrucia- 
mento,  sul  campo  che  si  vuol  governare, 
di  paglia,  stoppie  ec. 

INCINGERE,  vedi  Incignere. 

INCINQUARE.  o.  intr.  pi.  Raddop- 
piarsi cinque  volte. 

INCIN'TO.  add.  propriamente  vale 
Non  cinto;  ma  si  usa  in  sign.  di  Gravido 
nel  solo  genere  femminino. 

INCIOCCAMENTO.  s.  m.  L’atto  e 
L'effetto  dell'  incioccare. 

INCIOCCARE.  0.  alt.  Battere  cosa 
dura  in  cosa  dura.  Collidere. 

INCIPIÈNTE,  sust.  Cominciante,  Che 
è sul  cominciare.  1 gli  ascètici  il  dicono 
di  Colui  che  comincia  a menar  vita  de- 
vota. 

INCIPlÈNTE.odd.Comincian  te.  Prin- 
cipiante. 

INCIPRIARE.  V.  all.  Aspèrgere  i ca- 
pelli di  polvere  di  Cipro. 

INCIPOLLARE.  v.  intr.  T.  agr.  Pi- 
iar  l'apparenza  delle  cipolle,  che  sono 
rmate  ai  più  scòrze  1'  una  sopra  l’ al- 
tra: e dicesi  di  alberi  tagliati  comec- 
chessia ne'  quali  pènetra  acqua. 

INCIPRIGNIRE.  V.  intr.  e rifi.  alt.  si 
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dice  de'tnalori,  che  fanno  piaga  quan- 
do tirano  al  maligno,  che  anche  aicesi 
Incrudelire.  | per  met.  Fortemente  adi- 
rarsi , mostrando  il  cruccio  nel  viso. 
P.  pass.  Isciprigrito. 

INCIRCA,  modo  avv.  Circa. 

INCIRCONCISO.add.  Non  circonciso. 

INClRCOSCRlTTlBILE.oiW.  Chenon 
si  può  circoscrivere,  o chiudere  entro 
tèrmini.  . 

INCIRCOSCRITTO.  add.  Non  circo- 
scritto. 

! INCISCHIARE.  v.  alt.  V.  A.  Cinci- 
schiare , Tagliuzzare.  P.  pass.  Ikci- 

SCHIATO. 

INCISCRANNATO.  add.  Sedènte  in 
ciscranna. 

INCISIONE.  ».  f.  Taglio.  | detto  delle 
parole  è lo  stesso  che  Sincope. 

INCISIVO,  add.  Che  ha  virtù , e fòrza 
d' incidere. 

INCISO,  sust.  T.  lell.  Particèlla  del 
periodo,  minore  di  quella  che  si  chiama 
mèmbro. 

INCISO,  add.  da  Incidere. 

INCISORE,  cerò.  m.  Colui  che  incido, 
Intagliatore.  | è anche  aggiunto  di  den- 
te , e dieeai  di  quelli  di  prospètto,  il  cui 
uffizio  è d' incidere  il  cibo. 

INCISURA.  ».  f.  Incisione.  I Ineisure 
diconst  anche  Quegli  interrompimenti 
come  nòdi  che  sono  nel  corpo  di  alcuni 
pìccoli  animali. 

INCITAMENTO.  ».  m.  Lo  incitare, 
Eccitamento. 

INCITARE,  f.  tn(r.  Spigner  altrui  a 
checchessia.  Stimolare.  P.  pres.  liici- 
TANTE.  — pa>i».  Incitato. 

INC  ITATI  VO.  add.  Atto  ad  incitare. 

INCITATORE-TRICE.cerft.Chi  oChO 
incita. 

INCITAZIONE.  ».  f.  Incitamento. 

INCITTADARE.  o.  alt.  Fare  che  uno 
di  contado  venga  ad  abitare  in  città.  H 
Incittadarsi.  rift.  alt.  Abbandonare 
il  conUado  e fermare  sua  stanza  in  città. 

INCITTADINARE.  v.  all.  Far  prèn- 
dere altrui  costumi  e mòdi  di  cittadino. 
I ri/l.  alt.  Prèndere  o imitare  i costumi 
e mòdi  de' cittadini. 

INCllTSCHER  ARE.  e.  intr.  voce  poco 
usata  : Avvinazzare.  ! rifi.  all.  Avvinaz- 
zarsi . 

INCIVEARE.  V.  alt.  Mettere  nella 
civéa. 

INCIVETTIRE,  e.  intr.  Divenir  ci- 
vetta. I Imbaldanzire,  Pigliar  baldanza. 

I Riuscir  vano  come  gli  augurj  che  si 
tolgono  dal  cantare  della  civetta.  P. 
pass.  Incivettito. 

INCIVILE,  add.  contrario  di  Civile.  I 
come  sust.  Atto  contrarlo  alla  civiltà. 

INCIVILIRE.  V.  alt.  Rèndere  civile, 
Ridurre  a vita  civile.  1 tnir.  Divenir  ci- 
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■vile.  I usasi  pure  rifl.  att.  P.  pa»*- 

dVlLlTO 

incivilita.  ».  f.  Mancanza  di  civil- 
tà, Inciviltà.  _ ..  . 

incivilmente,  avo.  Con  maniera 

‘“inciviltà,  roCiyiLTADE.e  INClr 
VILTATE.  ».  {■  contrario  di  Civiltà,  i 
Atti  e parole  contrarie  a civiltà. 
INCLÀUSTRO.  ».  m.  V.  A.  Chiòstro. 
INCLEMÈNTE,  add.  contrario  di  Cle- 
mènte. 1 Crudele,  InfleMibile,  Ineso- 
rabile. I aggiunto  ad  aria , o stagione , 
vale  Nociva,  Rigida- 
inclementemente. 


aoo.  In  modo 

AluVij  

inclemènte.  Crudelmente. 

INCLEMÈNZA.  ».  f.  contrario  di  Cle- 
mènza. I detto  di  stagione , atmoalb- 
ra  ec. , Rigidità,  Perversità. 
inclinabile,  add.  Che  può  essere 

*“lNCL?NANTE.  P.  jw*»-  di  Inclinare. 

I detto  di  un  periodo  di  tèmpo,  vale  v i- 
cino  a terminare,  p.  es.  Ciò  avvenne  in- 
ciinante  il  marzo. 

INCLINAMENTO.  ».  *»■  Inchinamen- 
to,  Calamento.  1 Propensione. 

INCLINANTEMENTE.  000.  Con  in- 
clinazione. . , , . 

inclinare,  o.  all.  Inchinare.  | è an- 
che tèrmine  astronòmico,  e vale  L an- 
dare, 0 Muoversi  dei  pianeti  vèrso 
l' orizzonte.  I vai  pure  Recare,  Ridurre, 
Piegare.  I Inclinare  a una  coca  , Averci 
attitudine  e disposizione.  | Jncltnara, 
dicesi  anche  l effètto  che  produce  sopra 
un  vaso  di  vetro  o di  terra  un  colpo  che 
noi  mandi  in  pèzzi,  ma  che  ne  rompa 
la  continuità  per  modo  che  vi  rimanga 
una  crèpa,  o pelo  che  si  dica.  P.pni. 

iNCLinAHTE. — pO»».  InCLIRATO.  _ 

INCLINATIVO.  add.  Atto  ad  incli- 

*‘*INCLINATO.a<W.  da  Inclinare.  I 
rat.  Inclinato  a,  Disposto  a.  I pie  anche 
Incominciato  a romperà,  che  meglio 
dicesi  Incrinato.  . 

INCLINATORE-TRICE.  oerò.  Chi  0 
Che  inclina.  , 

INCLINAZIONE.  ».  f.  Piegatura;  o il 
Tòrcere  dalla  rettitudine,  o dal  perpen- 
dicolo. I Potènza  segreta  che  eccita  e 
muove  V animo  all’  odio  o all’  amore 
delle  cose  buone  o triste.  Moto  subito 
che  fa  aborrire  o dilettare  secondo  la 
convenienza  che  per  natura,  per  san- 
gue, per  usanza  ec.,  si  ha  con  le  cose. 
« Attendine , Naturale  disposizione  a 
cosa  particolare.  I AffezioTO,  ^nevo- 
lènza.  I Tendènza,  parlandosi  di  cose 
fisiche.  I Declinazione,  Decadenza. 
INCLINEVOLE.  add.  vedi  Irchwb 

TOLB. 

ÌNCLITO.  add.V.L.  Preclaro,  Illustre 
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INCLUDERE,  o.  att.  Serrare  dentro  , 
e diceai  per  lo  più  di  lettere,  e simili. 

I Comprèndere , Rinchiùdere , e il  suo 
contrario  è Escludere.  P.  pree.  Ikcld- 
DBNTB. — paes.  Incluso. 

INCLUSIV AMENTE,  ooo.  Compreso 
ciò  di  che  si  parla. 

INCLUSIVE,  ooo.  foggiato  alla  lati- 
na, Inclusivamente. 

INCLUSO.  P.  pose,  da  Includere,  a 
dicesi  di  lettera  chiusa  entro  ad  un’al- 
tra, o di  fògli  chiusi  entro  una  lettera  ; 
od  usasi  anche  sostantivo. 

INCOATO.  add.  V.  L.  Principiato  ; che 
è P.  paes.  dell’  inusitato  Incoarb. 

INCOCCARE,  o.  o(f.  Mettere  nella 
cocca , contrario  di  Scoccare.  | rf/l.  att. 
figurai,  detto  della  voce , della  parola , 
vale  Stentare  a proferire.  P.  pree.  In- 
coccante. — pose.  Incoccato. 

INCOCCIARE,  o.  fnlr.  e rifl.  Inte- 
starsi, Incaponirsi,  Ostinarsi.  | usasi  dal 
popolo  anche  per  Impermalirsi,  Avere 
a male  checchessia.  P.  pree.  Incoc- 
ci ante. — pass.  Incocciato. 

INCODARDIRE,  add.  Divenir  codar- 
do, Impaurire,  Avvilirsi.  P.  pass.  In- 
con  arsito. 

INCOERÈNTE,  add.  Non  coerènte  , 
Discrepante , Sconnesso. 

INCOERÈNZA.  ».  fi  Discrepanza, 
Sconnessione.  _ 

INCOGITABlLE.odd.Danonsi  poter 
pensare  o immaginare.  , 
INCÒGLIERE,  e INCORRE,  o.  alt. 

? /'XmIÌAINA  Af*/vniflrkT\A» 


Sopraggiugnere,  Cògliere,  AMhiappa- 
re.  I Incòglierti  bene  o male  dt  «na  co- 
sa, Succedertene  bene  o male.  P.  pass. 
Incòlto. 

INCOGNITAMENTE,  aw.  Sconosciu- 
tamente. . , . 

INCÒGNITO,  add.  Non  conosciuto.  | 
Ignòto.  I Non  conoscènte.  I Viaggiare, 
Andare,  o simili,  incògntto,  dicesi  de 
Principi  che,  viaggiando, prendono  ti- 
tolo di  privati,  e lasciano  i segni  e ai> 
compagnatura  del  lor  grado,  o per  ri- 
sparmio 0 per  fuggir  nòja. 

INCOGNITURA.  ».  fi  Ciò  per  cui  una 
cosa  è incògnita.  Lo  essere  incògnito. 

INCOGNOSCIBILE.  add.  Che  non  si 
può  conoscere.  , . 

INCOGNOSCIBILITÀ.  ».  fi  II  non  si 
goter  conoscere , 11  non  esser  conosct- 

“IricOLA , e INCOLO.  V.  I.  Abitatore. 

INCOLLAMENTO.  ».  m.  T.  deU  Arti. 
Appiccamento  di  due  o più  coM  fatto 
con  la  còlla,  o per  via  d’ altro  glùtine.  I 
Agglutinamento  di  vane  cose  come  se 
fossero  appiccate  insieme  con  còlla  o 
con  altro  glùtine. 

INCOLLANARE.  v.  att.  Omaredi col- 
lana. P.  pass.  Incollanato. 
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incollare.  ».  ««•  Appiccare  insiè- 
me le  cose  con  la  cèlla.  I nelle  cartière 
vale  Dar  la  cèlla  alla  carta.  P.  pres.  In- 

COUAKTB. — p<u$.  InCOlLATO. 

INCOLLERIRE,  tnlr.  «sol.  lo  stesso 
che  Ircolloribb. 

INCOLLORIRE,  e INCOLLERARE. 
intr.  e ri/l.  all.  Adirarsi,  Montare  in 
collera.  P.pcui.  Ibcoiiobito. 

INCOLORARSI.  ri/l.  all.  Divenir  co- 
lorito , Prènder  colore. 

INCOLPABILE,  add.  Che  non  può 
incolparsi.  | Che  è senza  colpa. 

INCOLPABILMENTE,  avv.  In  modo 
incolpabile. 

INCOLPARE,  e.  all.  Dar  colpa,  Ac- 
cagionare. I semplicemente  Biasimare. 

I rtfl.  atl.  Accasarsi , Rendersi  in  colpa. 
P.pres.  iBCOtPARiB. — pass.  Ibcolpato. 

SCOLPATO,  s.  m.  Colui  che  è in 
colpa,  0 a cui  è stata  data  colpa. 

INCOLPATO,  add.  Che  è in  colpa , 
Colpevole.  I si  trova  pur  anche  alla  ma- 
niera latina  in  sign.  d'incolpevole , e 
Senza  colpa.  | onde  Incolpata  iutila, 
dicesi  Quella  difesa  che  altri  fa  della 
pròpria  vita , eziandio  colla  morte  del- 
l'aggressore, senza  che  gli  sia  imputato 
a colpa. 

INCOLPATORE-TRICE.  «arò.  Chi  o 
Che  incolpa. 

INCOLPEVOLE,  add.  contrario  di 
Colpevole , Innocènte. 

INCOLPEVOLMENTE,  od».  V.  A. 
Accusatoriamente,  Con  biasimo.  Incol- 
pando, p.  es.  Egli  parlò  incolpevolmente 
ai  Antonio. 

INCOLTEZZA,  s.f.  Mancanza  di  col- 
tura, Salvatichezza:  detto  di  frutti  ec. 

INCOLTO,  add.  V.  L.  Non  coltivato. 

I per  met.  Non  acconciato , Disadorno. 

INCÒLTO.  P.  pass,  da  Incògliere. 

INCOMANDATO.  add.  Non  coman- 
dato. 

INCOMBATTIBILE,  add.  Che  non  è 
soggètto  a combattimento.  Incontrasta- 
bile. 

INCOMBÈNZA,  t.f.  Incumbènza. 

INCOMBUSTIBILE,  add.  contrario  di 
Combustibile. 

INCOMBUSTO,  add.  Illeso , Non  con- 
sumato dalle  fiamme;  contrario  di  Com- 
busto. I Non  consumabile  dal  fuòco,  In- 
combustibile. 

INCOMENZA.  ».  f.  V.  A.  Incomincia- 
mento. 

INCOHENZARE.  V.  A.  Incominciare. 

INCOMIATARE.  V.  A.  Accomiatare. 

INCOMINCIAGLIA.  ».  f.  V.  A.  Inco- 
minciamento , Principio. 

INCOMINCIAMKNTO.  ».  m.  Comin- 
ciamento , Principio.  | DaXlo  incomincia- 
menio,  modo  avv.  Da  principio,  Ifi  sulle 
prime. 
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INCOMINCIANZA.  ».  f.  V.  A.  Inco- 
minciamento. 

INCOMINCIARE,  e.  att.  Cominciare. 
Dar  principio.  P.  pret.  Incomibciabte. 

— pass.  IKCOMIIICIATO. 

INCOMINCIATA.  ».  f.V.A.  Incomin- 
ciamento.  Principio. 

INCOMINCIATO.  ».  m.  Incomincia- 
mento. 

INCOMINCI  ATORE-TRICE.csrò.  Chi 
o Che  incomincia. 

INCOMINCIO.  ».  m.  V.  A.  Incomin- 
ciamento. 

INCOMMENDARE.  ».  att.  Dare  in 
commènda.  Ridurre  in  commènda.  P. 
pre».  iKcoiniBBDABTB.— pass.  Ibcom- 
MBBDATO.  , 

INCOMMENSURABILE,  add.  T.  mat.' 
dicesi  di  quantità  da  non  potersi  misu- 
rare scambievolmente  per  mèzzo  d’ una 
misura  comune.  ' 

INCOMMENSURABILITÀ.  ».  f.  Stato 
e qualità  di  ciò  eh’  è incommensurabile-^ 

INCOMMISCIBILE.  add.  Che  non  si 
può  e non  si  dee  mischiare  insième.  J 

INCÒMMODO.  vedi  Ikcòmodo  e tutta 
la  procedènza.  Cosi  ragionevolmente  si 
dovrebbe  scrivere;  ma  l'uso  è capono 
e ci  fa  scrivere  Incòmodo,  Incomodare  ec. 

INCOMMUTABILE,  add.  Stabile,  Im- 
mutabile , Da  non  potersi  mutare. 

INCOMMUTABILITÀ.INCOMMUTA- 
BILITADE , e INCOMMUTABILITATE. 
».  f.  Stabilità,  Fermezza,  contrario  di 
Mutabilità. 

INCOMMUTABILMENTE,  avv.  Con 
immutabilità , Stabilmente,  F ermamen- 
te , Senza  mutarsi.  i 

INCOMMUTEVOLB.  add.  Incommu- 
tabile. , I 

INCOMODAMENTE,  avv.  Con  incò- 
modo. 

INCOMODARE.  ».  att.  Apportare  in- 
còmodo. P.  pres.  IwcoMODAWTB.— pass. 
InCOMODATO. 

INCOMODEZZA.  ».  f.  Incomodità. 

INCOMODITÀ.  ».  f.  contrario  di  Cò- 
modo, Scòmodo. 

INCÒMODO.  su»t.  Scòmodo,  Incomo- 
dità, Disagio.  I per  Disavvantaggio. 

INCÒMODO,  add.  contrario  di  Cò- 
modo. -I 

INCOMPARABILE,  add.  Che  non  si 
può  comparare , Senza  paragone. 

INCOMPARABILMENTE,  a»».  Senza 
comparazione. 

INCOMPARARSI.  ri/l.  att.  Farsi  com- 
pare , Collegarsi  per  comparàtico.  ; 

INCOMPARTIBILE.  add.  Che  non  ò 
compartibile. 

INCOMPASSIONE.  ».  f.  contrario  di 
Compassione. 

INCOMPATIBILE,  add.  Da  non  po- 
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tersi  coneiungcre,ImpossibileaduDirsi, 
ad  accordarsi,  a stare  insieme. 

INCOMPATIBILITÀ,  s.  f.  Qualità  e 
stato  di  ciò  eh'  è incompatibile,  n dicesi 
da’ giuristi  l'Impossibilità  di  possedere 
due  beneflzj , o due  ufiBzj  che  a tenor 
delle  leggi  sono  di  tal  natura , che  non 
possono  essere  posseduti  da  un'  istessa 
persona. 

INCOMPENSABILE,  add.  Da  non 
potersi  compensare. 

INCOMPENSAZIONE.  V.  A.  Com- 
pènso. 

INCOMPETÈNTE,  add.  Che  ha  in- 
competènza. 

INCOMPETENTEMENTE.  otm.Scon- 
renevoi mente,  Fuor  d’ordine,  contra- 
rio di  Competentemente. 

INCOMPETÈNZA.  ».  f.  Inabilità  del 
giudice  a dar  giudizio  di  checchessia 
per  mancanza  di  giurisdizione. 

INCOMPIUTO.odd.contrario  di  Com- 
piuto. 

INCOMPLÈTO,  add.  Non  compiuto, 
Che  ha  difetto  di  qualche  parte  ; e dicesi 
^ecialmente  di  una  serie  di  cose,  p.  es. 
Un'opera  in  più  volumi;  ano  raccolta  di 
medaglie  di  tale  o tal  età  ec.  Alcuni  il  ri- 
provano; ma  lo  usò  il  Còcchi,  e si  usa 
comunemente. 

INCOMPLÈSSO.  add.  Non  composto, 
Senza  mistione. 

INCOMPORTABILE,  add.  Insoppor- 
tabile , Non  comportabile. 

INCOMPORTABILMENTE.  aw.  Da 
non  potersi  comportare. 

INCOMPORTANTE.  add.  Insoffribile. 

INCOMPORTEVOLE.  lo  stesso  che 

IXCOMPORTABILB. 

INCOMPOSIT AMENTE,  ooe.  Con  in- 
compostezza. 

INCOMPOSITO.  lo  stesso  che  Iucom- 

POSTO. 

INCOMPOSSIBILE.  add.  Incompati- 
bile , Che  non  può  stare  insième. 

INCOMPOSTO,  e INCOMPÒSITO. 
add.  Male  ordinato.  | Disadonio,  Senza 
ornamento.  | Smodato.  | Sregolato.  | 
Incòndito.  I Alterato,  Senza  propòsito, 
detto  del  parlare. 

INCOMPRENSlBlLE.’a<W.  Da  non  po- 
tersi comprèndere.  | V incomprendibile 
fu  detto  per  antonomàsia  il  N.  S.  U. 
Cristo. 

INCOMPRENSIBILITÀ,  INCOM- 
PRENSlBILlTADE,e  INCOMPRENSl- 
BILITATE.  ».  f.  Lo  Stato  di  ciò  eh'  è in- 
comprensibile. 

INCOMPRENSIBILMENTE,  aw.  In 
mòdo  da  non  potersi  comprèndere. 

INC  OMPRENSIV AMENTE,  avv.  In- 
comprensibilmente. 

INCOMUNICABILE,  add.  contrario 
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di  Comunicabile,  g detto  di  luogo.  Im- 
praticabile. 

INCOMUNICABILMENTE,  avv.  Sen- 
za poterai  comunicare. 

INCONCEPIBILE,  add.  Che  non  pu& 
concepirsi. 

INCONCEPIBILITÀ.  ».  f.  Impossibi- 
lità , 0 Somma  diiBcoltà  di  concepire 
INCONCILIABILE,  add.  T.  leg.  Che 
non  può  conciliarsi. 

INCONCINNO.  add.  V.  l.  Disadorno, 
Mal  composto.  hUrod.  a dittare.  Se- 
colo XIV. 

INCONCLUDÈNTE,  add.  Che  non 
C0i)c)u(ld 

INCONCLUSO.  add.  Non  concluso. 
INCONCUSSO,  add.  V,L  Non  abbat- 
tuto , Illeso.  I Non  concusso.  Non  scom- 
messo, Non  conquassato.  Stabile,  Fer- 
mo, Irremovibile. 

INCÒNDITO.  add.  V.  L.  Confuso  , 
Malcomposto,  Sregolato,  Rozzo. 

INCONFIDÈNTE. odd.  Non  confidèn- 
te; e anche  Di  cui  altri  non  si  fida. 

INCONFIDÈNZA.  ».  f.  Mancanza  di 
confidènza. 

INCONFDSAMENTE.  oct.  Confusa- 
mente, Senza  ordine. 

INCONGIUGNIBILE.  add.  Che  non 
si  può  congiungere.  Incompatibile. 

INCONGIU^IBILE.  add.  Incongiun- 
gnibile. 

INCONGIUNTO. add.  Non  congiunto. 
INCONGRUÈNTE,  add.  contrario  di 
Congruènte. 

INCONGRUENTEMENTE,  avv.  Con 
incongruènza. 

INCONGRUÈNZA.  ». /.  contrario  di 
Congruènza. 

INCONGRUITÀ.  ».  f.  Incongruènza  , 
Inconveniènza. 

INCONOCCHIARE.  «.  att.  Mettere  in 
sulla  rocca  il  pennecchio.  P.  pree.  1n- 

CCmOCCHUSTE. — ]KK».lKCOaOCCHIATO. 

INCONOSCIUTO. add.  Non  cónosciu- 
to , Sconosciuto , incògnito. 

INCONQUASSABILE.  add.  Che  non 
si  può  rompere. 

INCONSAPEVOLE,  add.  Non  infor- 
mato , Non  avvertito. 

INCONSEGUÈNTE.  T.  gramm.  lo 
stesso  che  laneooLAnB. 

INCONSEGUÈNZA.  ».  f.  Vizio  del- 
r orazione  , del  discorso  , quando  si 
omettono  cose  o parole  che  dovrebbero 
seguire  alle  antecedènti.  La  usò  il  Se- 
gni, e il  Salvini.  Trasportata  alle  idee 
e alle  azioni  è dato  per  vizioso,  e con 
ragione. 

INCONSIDERABILE,  add.  Che  non 
si  può  considerare  o immaginare,  ri- 
spètto alla  grandezza,  al  numero,  ec.  I 
Da  non  meritare  considerazione , Da 
non  fame  conto. 
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INCONSIDERANZA.  7.  A.  Sconside- 
ratezza, Disattenzione. 

INCONSIDERATAMENTE.  aot>.  Sen- 
za considerazione. 

INCONSIDERATEZZA,  m.  f.  Sconsi- 
deratezza. 

INCONSIDERATO,  add.  Senza  consi- 
derazione, Senza  discorso,  Imprudènte, 
Avventato. 

INCONSIDERAZIONE.  ».  f.  contrario 
di  Considerazione,  Balordèggìne. 

INCONSISTÈNTE,  add.  Che  non  ha 
consistenza,  Insussistènte. 

INCONSOLABILE,  add.  Che  non  pnò 
consolarsi , Che  non  riceve  consolazione. 

INCONSOLABILMENTE,  avv.  Senza 
alcuna  consolazione , Senza  potersi 
consolare. 

SCONSOLATO,  add.  Sconsolato. 

SCONSOLAZIONE.  >.f.  contrario  di 
Consolazione , 11  non  potersi  consolare. 

INCONSTANZA.  vedi  lircosTAHZA,  e 
i simili. 

INCONSUÈTO,  add.  Non  ancora  spe- 
rimentato. I Straordinario,  Insòlito, 
Inusitato.  I dicesi  pure  di  cosa  onde  non 
si  ha  pratica. 

INCONSULTAMENTE,  ave.  Sconsi- 
gliatamente.  Sconsideratamente. 

INCONSULTO,  add.  F.L.  Temerario, 
Imprudènte. 

INCONSUMABILE,  add.  Da  non  po- 
tersi consumare.  Non  consumabile.  | 
aggiunto  di  cosa  Da  non  potersi  finire. 

INCONSUMATO,  add.  Non  consuma- 
to , Che  dura.  Che  persiste  ancora. 

INCONSÙTILE.  add.  V.  L.  Non  unito, 
Non  fatto  di  pèzzi,  Tutto  di  un  pèzzo, 
detto  della  veste  ai  N.  S.  G.  C. 

INCONTAMINABILE,  add.  Da  non 
poter  essere  contaminato. 

INCONTAMINATAMENTE,  aev.  Sin- 
ceramente , Con  purith. 

INCONTAMINATEZZA.  ».  f.  Illiba- 
tezza , Mondezza , Incorranone,  Pnritèt. 

INCONTAMlNATO.add.  Puro,  Netto, 
Non  imbrattato.  Non  contaminato. 

INCONTANÈNTE,  avv.  Tòsto,  Stìhl- 
to.  Immantinènte.  | Incontanènte  che, 
Tosto  che. 

INCONTASTABILE.  add.  V.  A.  Da 
non  gli  si  poter  far  contasto.  Non  con- 
tastabile. 

INCONTEMPLABILE,  add.  Da  non 
potersi  contemplare. 

INCONTENÈNTE.oei).  F.A.lostesso 

che  iRCONTAKÈNTE. 

INCONT£NTABILE.odd.  Insaziabile, 
Che  non  si  contènta. 

INCONTENTABILITÀ.  ».  f.  Insazia- 
bilith  di  chi  è incontentabile, 

INCONTESTABILE,  add.  Che  non  ha 
bisogno  di  testimòni.  Che  non  può  es- 
sere richiamato  in  dubbio  nè  contrad- 


detto , Che  non  è da  addursi  in  giudizio. 
Ma  è voce  francese. 

INCONTESTABILMENTE,  avv.  In 
modo  incontestabile.  E pur  esso  è fran- 
cese, 0 da  fuggirsi  ; benché  abbia,  cosi 
questo  comeTaltro,  esempio  del  Magar 
tolti,  e del  Bellini. 

INCONTINÈNTE,  add.  Che  non  ha 
continènza.  Disonèsto,  Sfrenato,  Li- 
cenzioso. 

INCONTINÈNTE. a»r.  Incontanènte 

INCONTINENTEMENTE,  avv.  Con 
incontinènza.  Intemperantemente. 

INCONTINÈNZA.  ».  f.  Vizio  contrario 
alla  Continènza  ed  alla  Temperanza  ; 
Abitudine , o Atto  di  colui  che  non  sa 
tenere  a freno  la  concupiscènza  colla 
ragione.  | Disonestà  , Lascivia,  Disso- 
lutezza. I si  dice  da'  medici  ancora 
L’ uscita  de'  fluidi  del  còrpo  quando  non 
possono  essere  trattenuti  conveniente- 
mente dai  muscoli  o da-simili  ritegni  a 
ciò  destinati  ; onde  sì  dice  Inconliiienza 
di  orine,  di  fècce,  L' impotènza  a ritenere 
le  orine  , le  fècce  ec. 

INCONTO.add.  F.L. Inelegante, Rab- 
buffato , Incolto. 

INCONTRA.  Cdhtro,  Incontro  ; prrp. 
che  al  terzo  o al  quarto  caso  si  congiu- 
gne. I In  sul  viso,  col  verbo  Dire.  | A/- 
V incontra,  lo  stesso.  | Dirimpetto.  I o 
avverò.  Contra.  | In  ^el  cambio.  I Alla 
vòlta , Vèrso. 

INCONTRAFFATTIBILE.  add.  Che 
non  può  essere  contraffatto. 

INCONTRAMENTO.  ».  m.  Lo  incon- 
trarsi , Abboccamento. 

INCONTRARE,  e.  att.  Riscontrare  , 
Abbattersi  in  camminando  con  chic- 
chessia. I Farsi  incontro,  Aflh>ntare.  I 
Acquistare,  Conseguire.  I assai.  Incon- 
trare T altrui  gradimento,  p.  es.  Il  libro 
del  nostro  Cesare  ha  molto  incontrato.  Lo 
USÒ  il  Salvini,  e tutti  lo  dicono  : L' Uifo- 
lini  il  riprènde,  l/ncontrare  lodi,  applau- 
loee., Ottenerlo, CODseguirlo.linconlra- 
re  uno,  Andargli  incontro  per  onorarlo,  s 
hsooHirare  le  numi  attorno  a una  cosa. 
Stringerla  fra  le  braccia  ricongiungendo 
insieme  1»  mani.  | Incontrare  una  cosa 
a alcuno.  Incogliergli,  Succedergli,  Av- 
venirgli essa  cosa.  imtr.  .Accadere,  Av- 
venire , Occorrere.  I Ircoktbìrsi.  re- 
cipe. Incontrare  l'uno  l'altro. I Urtarsi, 
Cozzarsi.  JP.  pres.  lacoRTAAsm.  —paes. 
iNCOnTAATO. 

INCONTRASTABILE,  add.  Da  non 
potersi  contrastare.  Che  è cèrto.  | A cui 
e lòrza  soggiacere,  ìnelutlabile.  | A cui 
non  ti  fa  contrasto,  Invincibile. 

INCONTRASTABILMENTE,  avv.  In- 
dubitabilmente. 

INCONTRASTATO,  add.  Non  contra- 
stato , Indubitato. 

INCONTRO.  ».  m.  Lo  incontrare , In- 
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toppamento.  | L'andare  incontro  a uno 
per  onoranza.  | Occasione,  Congiuntu- 
ra. I Scontro,  Urto. 

INCONTRO,  prep.  Contro.  I ÀW  tn- 
contro,  lo  stesso.  I Alla  vòlta,  Invèrso. 

I A dirimpètto,  A rincontro.  I in  forza 
d' avv.  Contro.  | In  vece , In  contrac- 
cambio. I In  risposta,  p.  es.  F>n«o  rum 
dine  alcuna  cota  cantra:  modo  latino. 
Simint.  Metam. 

INCONTROVÈRSO,  add.  T.  Ug.  Che 
non  è contrastato , Che  non  è mai  ve- 
nuto in  controvèrsia,  Che  non  si  mette 
in  dubbio. 

INCONTROVERTIBILE,  add.  Che 
non  si  può  controvèrtere , Che  non  cade 
in  controvèrsia.  Incontrastabile. 

INCONTROVERTIBILMENTE,  oee. 
In  modo  incontrovertibile. 

INCONTURBABILE,  add.  Da  non  po- 
tere essere  conturbato. 

INCONVEGNÈNZA.  ».  f.  Inconve- 
niènza. 

INCONVENEVOLE.  add.  Non  conve- 
nevole. 

INCONVENIÈNTE.  ».  m.  Cosa  che 
abbia  sconvenienza.  Disordine.  I Dan- 
no, Disavvantaggio. 

INCONVENIÈNTE,  add.  Che  non 
conviène. 

lNCONVENIENTEMENTE.aee.Sen- 
za  conveniènza. 

INCONVENIÈNZA.»./:  contrario  di 
Conveniènza,  Disordine,  Sconvenevo- 
lezza, Cosa  mal  fatta. 

INCONVERSABILE.  add.  Con  cui 
non  si  può  conversare,  Insociabile. 

INCONVINCIBILE,  add.  Che  non  si 
può  convincere.  | Invincibile;  ma  è di- 
susato. 

INCORAGGIAMENTO.  ».  m.  Lo  inco- 
raggiare , Coraggio. 

INCORAGGIARE,  e.  infr.  Inanimire, 
Dare  animo.  | intr.  a»»ol.  Pigliar  co- 
raggio. P.prtt.  iKCORAQOIAKTB. — JM»». 
InCOBAOOIATO. 

INCORAGGÌRE.  v.  intr.  Io  stesso  che 
IncoBAGOiARB;  ma  non  è elegante. 

INCORALLARE.  e.  att.  Far  divenire 
simile  a corallo. 

INCORARE,  o.  att.  Dar  cuore.  Dar 
animo.  Fare  altrui  cuore.  Fare  altrui 
animo.  | Mettere  in  cuore.  Persuadere. 

II  Incorare  nella  mente,  Accogliere , Ri- 
cever nella  mente.  P.  pret.  IncoRAniB. 
—pò»».  Incorato. 

INCORDAMENTO.  ».  m.  Tmua.  Ten- 
sione delle  còrde  d' uno  strumento. 

INCORDARE,  v.  intr.  Pèrdere  il  po- 
tersi piegare,  Intirizzire  per  malore 
muscolare.  | si  dice  anche  del  Mettere 
le  corde  agli  strumenti  di  suono.  P.prei. 

iNCORDANTB.  — pOM.  INCORDATO. 

INCORDATO.  ».  fn.  Incordatura  o 


Tensione  morbosa  di  muscoli , special- 
mente  di  que'  del  collo,  che  suole  usarsi 
nel  modo  Mal  dell'  incordalo.  | Ammalato 
di  incordatura. 

INCORDATO,  add.  Steso  e duro  co- 
me còrda.  Irrigidito. 

_ INCORDATURA.  ».  f.  Contrazione  e 
rigidità  de'  muscoli  cagionata  da  reu- 
matismo.) La  erezione  del  pène.) L'atto 
di  mettere  le  còrde. 

INCOREZZATO.  add.  dieesi  del  pan- 
no, Divenuto  sòdoper  untdmi  e loi^ure. 
Minucci,  Note  al  Malmantile. 

INCORNATO,  add.  propriamente  si- 
gnificherebbe Che  ha  còrna;  ma  usasi 
soltanto  al  figur.  per  Ostinato. 

INCORNATURA.  ».  f.  Mòdo  o fòggia 
delle  còrna,  g per  Natura,  Abito,  Quali- 
tà, nella  frase  Estere  alcuno  di  tale  o tal 
altra  incornatura. 

INCORNICIARE.  ».  att.  Ornare  o 
Cingere  di  cornice.  P.  pret.  Imcorni- 
ciANTB.  —pats.  Incorniciato. 

INCORNICIARE.  ».  all.  Mettere  la 
cornice. 

INCORONARE.  ».  alt.  Coronare , Im- 
porre corona.  | usasi  pure  rifl.  att.  P. 
pret.  Incoronahtb.— pa»>.  Incoronato. 

INCORONATO.  ».  m.  Sòrta  di  antica 
moneta  del  valore  di  due  gròssi. 

INCORONATO,  add.  Onorato,  Esal- 
tato. 

INCORONAZIONE.»./*.  L’incoronare, 
Coronazione. 

INCORPORABILE.  add.  Da  potersi 
incorporare.  | Incorpòreo. 

INCORPORALE,  add.  Incorpòreo 
Che  non  ha  còrpo. 

INCORPOR alita.  INCORPORALI- 
TADE,  e INCORPORALITATE.  ».  /i 
Qualità  di  ciò  eh'  è incorporale. 

INCORPORALMENTE.  avo.  Senza 
còrpo. 

INCORPORAMENTO.  ».  m.  Lo  incor- 
porare, Unione,  Mistione. 

INCORPORARE.  ».  att.  Mescolare 
e unire  insieme  più  matèrie , forman- 
done un  sol  corpo.  | Trarre  a sè  chec- 
chessfa  e convertirlo  nella  pròpria  so- 
stanza, Attrarre  a sè  una  sostanza. 
Imbevere,  g dicesi  anche  di  paesi,  pro- 
vince e simili.  Unirle  ad  altre  e far- 
ne come  un  sol  còrpo,  g Confiscare, 
g Prender  còrpo , Vestirsi  di  còrpo,  g 
Comprèndere,  Imprimere  nella  fan- 
tasia. g Prèndere  il  possésso,  e Fare 
incòrporo  a benefizio  del  fisco,  osimili. 
g Incorporarti  una  cota.  Farla  sua , Ri- 
ceverla nell'  animo.  P.  pret.  Incorpo- 
RANTB.— iM»s.  Incorporato. 

INCORPORATORE-TRlCE.eerò.  Chi 
0 che  incòrpora. 

INCORPORAZIONE.  ».  f.  Incorpora- 
mento. 
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INCORPOREITÀ,  f.  f.  Stato  e qualità 
dì  ciò  che  è incorpòreo. 
lNCORPÒREO.o</d.Chenonhacòrpo. 
INCÒRPORO.  ».  m.  V incorporare  i e 
anche  La  cosa  incorporata. 

INCÓRRE,  vedi  Incòolibsb. 
INCORREGGIBILE,  vedi  Ibcobuoi- 

BILB. 

INCORRENTARE.  c.  att.  T.  de’legn. 
Munire  di  corrènti,  di  travicèlii,  Fare 
palchi  di  legname  nelle  stanze. 

INCORRLNTIRE.  t».  mir.  Diventar 
rigido  e tòsto  come  un  corrènte  o tra- 
vicèllo. I IncoBBBimBSi.  intr.  pron, 
vale  lo  stesso.  P.  pau.  iNcoaBBiiTiTO. 

INCORRENTITO.  add.  Intirizzito,  Ir- 
rigidito. 

INCORRERE.  i>.  intr.  Cascare,  Ca- 
dere ; e s' intènde  in  cose  di  pregiudicio 
e di  danno.  | colla  prcp.  A,  Discendere, 
Scorrere , Cadere.  | Aver  luogo , Avve- 
nire. P.pre$.  IncOBBBKTB.— porr,  lii- 
COBSO. 

INCORRETTAMENTE,  avv.  Scorret- 
tamente. 

INCORRÈTTO,  add.  Non  corrètto, 

Che  non  ha  correzione;  e dicesi  di 
stampe  o libri.  | fiourat.  Che  non  si  è 
corrètto.  Che  non  ha  lasciato  il  vizio, 
g Vizioso,  Dissoluto. 

INCORREZIONE.  ».  f.  Vizio  di  chi 
mena  vita  scorretta,  e men  che  ordi- 
nata. 

iNCORRlGIBlLE,  e INCORREGGIBI- 
LE. add.  Da  non  poter  essere  corrètto. 

Che  non  riceve  correzione. 

INCORRIGIBILITÀ.  INCORRIGIBI- 
LITADE,  e INCORRIGIBILITATK.  i.f. 
Qualità  e Statodi  ciò  ch'èincorreggibile. 

INCORRIGIBILMENTE.  ave.  In  ma- 
nièra incorrigibile. 

INCORROTTAMENTE,  oeti.  Pura- 
mente, Giustamente.  Senza  cornizione. 

INCORROTTIBILE.  add.  Incorrutti- 
bile, Che  non  soggiace  a corruzione. 

INCORROTTIBILITÀ.  ».  f.  Incorrut- 
tibilità. 

INCORROTTO,  add.  Non  corrotto.  | 
figurat.  Giusto,  Che  non  si  lascia  se- 
durre. 

INCORRUTTIBILE,  add.  Non  corrut- 
tibile, Che  non  soggiace  a corruzione.  ■ 
p^  met.  Che  non  si  lascia  corrompere, 
cioè  indurre  con  donativi  od  altro  a 
fare  quello  che  non  conviène. 

, INCORRUTTIBILITÀ.  INCORRUT- 
' TIBILITADE,e  INCORRUTTIBILITA- 
TE.  ».  f.  Qualità,  e Stato  di  ciò  eh’  è in- 
corruttibile. 

INCORRUTTlBlLMENTE.avv.  Senza 
corruzione. 

INCORRUZIONE.  ».  f,  contrario  di 
Corruzione. 

INCORSAMENTO.  V,  A.  Incursione. 
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INCORSO.  P.  pati,  da  Incorrere. 
incortinare.  ».  all.  Circondar  con 
cortine.  P.patt.  Ibcobtibato. 

INCOSPlcUO.  add.  Che  non  si  vede. 
Non  visibile.  ’ 

MutabUe^^^^^'  **”^‘*‘  ®®***“^« 

INCOS’TANZA.  ».  f.  contrario  di  Co- 
stozajVolubilità,  li  non  esser  costante 
I Instabilità,  Mutabilità,  parlando  dello 
cose  soggètte  a cambiamento. 

INCOTICARE.  e.  all.  Ridurre  come 
cótica  ovvero  cotenna.  P.  patt.  luco. 

TICATO. 

INCÒTTO.  »u»t.  Sòrta  di  macchia  o 
lividore  che  viene  alle  volte  alle  donne 
nelle  còsce,  quando  tengono  il  fuoco 
sotto  la  gonnèlla  in  tèmpo  di  vèrno  • 
tali  macchie  volgarmente  diconsi  Vac- 
CD6. 

da  Incuòcere. 

INCOVERCHLARE.  ».  alt,  Cover- 
cbiare. 

INCOVERTARE.  ».  alt.  Incoverchia- 
re.  Coverchiare,  Coprire. 

INCRASSAMENTO.  Io  stesso  che 
Ibobassameuto. 

INGRASSANTE.  oM.  che  si  usava 
da  medici  in  forza  di  »u»<.  e come  ae- 
giunto  di  medicamenti  che  si  credevano 
atti  ad  inspessire  il  sangue  e gli  umori. 

Etèrno,  Non  creato. 
INCRLDIBILE.  add.  Da  non  credersi. 
Quasi  miracoloso.  | Incrèdulo. 

ir^REDIBlLITÀ.  ».  /■.  Qualità  di  ciò 
che  è incredibile. 

INCREDIBILMENTE,  or».  In  mòdo 
da  non  credersi. 

INCREDULITÀ,  INCREDULITADE, 
e INCREDULITATE.  ».  Miscredènza, 
contrario  di  Credulità. 

INCRÈDULO.  add.  Che  non  crede , 
Miscredènte.  ’ 

INCREMENTO.  ».  m.  Accrescimento, 
Aumento.  ’ 

„.^NCREPARK.  »,  alt,  V.  L,  Sgridare 
Riprendere.  P.  pnt.  Ikcbbpmtb  — 
pois.  Incrbpato. 

INCREPAZIONCÈLLA.  dim.  d’In- 
crepazione. 

. INCREPAZIONE.  ».  f.  V.  L.  Ripren- 
sione. 

INCMSCÈNZA.  t.f.  r.A.  Nòja,  Tè 
QiO)  laincrssciiiiGQto» 

INCRESCERE.  ».  imp.  Rincrescere, 
Venire  a nòja,  a tèdio,  a fastidio.  | 
Aver  compassione  o misericòrdia.  P. 
prt$.  IiicBBScèNTB.  —pati.  IkcbbscidtoJ 
INCRESCEVOLE,  add.  Rincrescevo- 
le.  Tedioso,  Fastidioso,  Nojoso. 
INCRESCEVOLMENTE.  o»».  Con 
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increscimento , Con  tèdio,  Con  nòja, 
Fastidiosamente. 

INCRESCIMENTO.  s.  m.  Rincresci- 
mento. I Nòja,  Tèdio,  Fastidio.  | Danno, 
Male. 

INCRESCIOSO,  add.  Increscevole,  Da 
aversi  a nòja,  in  disprègio , in  òdio. 

INCRESPAMENTO.aan.L’increspare. 

INCRESPARE.  ».  att.  Ridurre  in  cre- 
spe. In’/l.  atl.  Ridursi  in  crespe.  P.pres. 
1NCRBSPA5TB. — paU.  InCBESPATO. 

INCRESPATURA.i./’.  Increspamento. 

INCRETARE.  ».  att.  Coprir  di  creta. 

INCRINARE,  e.  att.  e nn.  att.  e si  usa 
anche  talora  in  sign.  att.  Far  pelo , In- 
clinarsi, detto  di  vasi  di  terra  o simile. 
P.  prit.  iKCRiicAnTB. — pats.  Incrinato. 

INCRISALIDARE.  ».  intr.  e rifl.  att. 
Farsi , o Divenir  crisàlide. 

INCRISTALLARSI.  ».  tnir.  pron.  di- 
cesi deir  acqua  che  diaccia , perchè  pi- 
glia faccia  di  cristallo.  P.  post.  Incri- 

STÀLLATO. 

INCRITICABILE,  add.  Incapace  di 
critica.  Che  non  si  può  criticare. 

INCROCIAMENTO.  «.  tn.  Incrocie- 
chiamento. 

INCROCIARE.  e.aU.  Soprapporre,  o 
Attraversare  l’una  cosa  con  l’altra  a 
mòdo  di  croce.  | e rifl.  att.  Incrocic- 
chiarsi, Intersecarsi.  P.  prts.  Incro- 
cuNTB.  — pai».  Incrociato. 

INCROCIATO,  add.  Attraversato  a 
guisa  di  croce.  I Punto  incrociato,  dicesi 
osile  ricamatrici  Quello  che  si  fa  so- 
vrapponendolo per  travèrso  a un  altro. 

INCROCICCHIAMENTO.  #.  tn.  Lo 
incrocicchiare,  Lo  incrocicchiarsi,  e 11 
punto  ove  due  cose  si  incrocicchiano. 

INCROCICCHIARE.  ».  att.  Attraver- 
sare una  cosa  con  altra  a guisa  di  croce. 
I usasi  anche  rifl.  P.  post.  Incrocic- 

CRtATO. 

INCROCICCHIATO,  add.  Scompiglia- 
to, Ingarbugliato. 

INCROJARSI.  rifl.  att.  Farsi  cròjo, 
doro,  zòtico,  intrattabile.  P.  pau.  1n- 

CROJATO. 

INCROLLABILE,  add.  Immòbile , In- 
concusso , Che  non  può  essere  smòsso 
0 crollato. 

INCRONICARE.  ».  ad.  F.  A.  Narrare 
o Fare  crònica.  I rifl.  att.  Impacciarsi , 
Metterai  a trattare  negozj  con  alcuno. 

INCROSTAMENTO.  *. m.  Incrostatu- 
ra. I dicesi  anche  da'  naturalisti  Quella 
cròsta  0 corteccia  che  formano  T acque 
lapidèscentì  sulla  superficie  di  alcuni 
c«T>l. 

INCROSTARE.  ».  alt.  Accomodare, 
sopra  piètre  .muro  o simili  cose , mar- 
mi ridotti  in  falde  sottili,  o slmili. I Pro- 
durre , Cagionar  cròsta.  i Incrostarsi. 
rifl.  past.  Empiersi  di  crtota  e cròste. 


P.  pre$.  Inchostan’tr.  — porr.  Incro- 
stato. 

INCROSTATURA,  i.  f.  Quei  marmi 
sottili  0 simili  pietre,  ridotti  in  falde  per 
coprire , adomare  pareti  di  stanze , fac- 
ciate di  case  o simili.)  Intònaco. | diccsi 
anche  da'  naturalisti  ideila  cròsta  o cor- 
teccia che  si  forma  sulla  superficie  d' al- 
cuni corpi. 

INCROSTICATO.  add.  V.  A.  Che  ha 
fatto  cròsta , Incrostato. 

INCRUCCIARSl.  intr.  pron.  Corruc- 
ciarsi. P.  pati.  iNCRUCCIATO. 

INCRUDELIMENTO.  a.  m.  Lo  incru- 
delire. 

INCRUDELIRE.  ».  aXt.  Rènder  cru- 
dele , Inasprire.  I intr.  Divenir  crudele. 

I detto  di  marmo,  Diventar  erodo,  e 
quindi  non  règgere  alio  scalpèllo  e fa- 
cilmente schiantarsi. l/ì^urat.  Far  piaga 
i malori , Tirare  al  maligno  ; il  che  di- 
cesi  anche  Inciprignire.  | parlandosi  di 
metallo.  Renderlo  crudo  sicché  non 
règga  al  martèllo.  I detto  di  battaglia  o 
simili , Farsi  più  sanguinosa  o periglio- 
sa. I fu  usato  anche  rifl.  att.  P.  pau.  In- 
crudelito. 

INCRUDÌRE.  V.  all.  Far  erodo  , cioè 
rozzo  0 zòtico,  e aspro.  I rifl.  pau.  In- 
crudelire, Inciprignire.  P.  posi.  Incru- 
dito. 

INCRUÈNTO,  add.  F.  L.  Non  sai^ui- 
noso , Non  versante  sangue.  | Sacriflzio 
inertiènio,  dicesi  la  Santa  Mes». 

INCRUNARE.  ».  att.  Infilare  nella 
cruna  dell'  ago  il  filo.  | ìncrunar  l'ago, 
figurai.  Incominciare  una  impresa  ec. 

INCRUSCARE,  v.att.  Coprir  con  cru- 
sca, Mettere  o Invòlgere  nella  cruaoe. 
I in  sign.  rifl.  att.  Intromettersi,  Inge- 
rirsi. I Incruscarsi  con  alcuno,  Impac- 
ciarsi, o Aver  che  fare  con  esso.  P.pres. 
Incruscantr.  — pau.  Incruscato. 

INCUBAZIONE,  s.  f.  Il  covare  o Co- 
vatura degli  uccèlli;  e II  tempo  nel 
quale  essi  covano  le  loro  uòva. 

tNCUBO.  s.  tn.  Spirito,  secondo  la 
superstiziosa  autiebità , il  quale  pi- 

Sllava  forma  d' uomo  e giaceva  colle 
onne.  Il  oggi  si  intènde  per  quella  Op- 
pressione 0 Soffocazione  che  talvolta  si 
prova  durante  il  sonno,  in  manièra  cho 
ci  sembra  d’ avere  un  gran  peso  sullo 
stomaco,  ma  che  cessa  come  prima 
r uomo  sì  sveglia. 

INCUDE.  a.  f.  voce  poetica.  Ancudi- 
ne , Incùdine. 

INCUDINE,  a.  f.  Ancudine. 
INCULCARE.  ».  att.  Imprimere  una 
cosa  nella  mente  di  alcuno  a fòrza  di 
ripeterla.  Replicarla  con  veemènza  af- 
finchè resti  in  memòria.  ) Persuadere. 
I detto  dì  parole , Spesseggiarle  in  un 
discorso , Mettervele  troppo  spesso  , 
p.  es.  Nm  l’alò  bene  inculcare  nel  discorso 
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le  parole  latnìe.  I Inculcare  ittanze,  eup- 
liche  ec.,  Presentarle,  Sollecitarle,  o 
arne  molte  una  dopo  l' altra.  P.  prei. 
Inculcante.  — po»j.  Inculcato. 

INCULCATAMENTE.  at»e.  A fòrza 
di  rèplica , e Con  esprèssa  premura. 

INC  ULC  AZIONE.  ».  f.  Vizio  di  porre 
parole  sopra  parole  sipitlcaoti  una 
medesima  cosa,  Reiterazione. 

INCULTO.  add.  V.  L.  Incolto,  Non 
coitiTSto.  1 Disadorno,  Rozzo,  e dieesi 
di  persone  e di  cose  capaci  d' ornamen- 
to. I Non  adorato.  Privo  di  culto. 
INCUMBÈNZA.  ».  f.  Commissiono, 

INCUÒCERE.  V.  alt.  Cuòcere,  Dar  il 
fuòco.  I in  oggi  dicesi  per  Leggermente 
cuocere.  P.  paee.  Incòtto. 

INCURADILE.  add.  Da  non  potersi 
curare , Senza  rimedio.  | eusl.  diconsi 
Incurabili  que' Malati  che  hanno  ma- 
lori incurabili. 

INCURATO.  add.  Non  curato. 
INCURIA.  ».  f.  Negligènza. 
INCURIOSAMENTE.  at>«.  Senza  cu- 
rioaith,  o Senza  cura,  Senza  premura. 

incuriosita.  ».  f.  Il  non  curarsi  di 
sapere  i fatti  altrui. 

INCURIOSO,  add.  Che  non  desta  la 
enriositè.  Indegno  di  considerazione. 

INCURSIONE.»,  f.  Scorrimento,  Cor- 
so. I Scorrerfa,  Irruzione.  | detto  di 
Rumi,  Allagamento,  Inondazione. 

INCURVABILE,  add.  Che  non  si  può 
Incurvare. 

INCURVAMENTO,  e.m.  L’atto  e l’ef- 
fètto dell’ incurvare;  e Lo  stato  della 
cosa  incurvata.  | Lo  incurvarsi.  | Lo 
incurvarsi  in  semo  di  riverènza,  odi 
venerazione,  o di  adorazione. 

INCURVARE,  c.  alt.  Far  curvo.  Pie- 
gare. I e rifl.  alt.  P.  pres.  IncunvANTB. 
— paté.  iNctmvATO. 

INCURVATURA.  ».^.  Incurvazione. 
INCURV AZIONE.  ».  f.  V incurvare , 
L’ atto  e L’effètto  dell’  incurvare. 

INCURVEVOLE.  add.  Che  fa  divenir 
curvo  l’uomo:  detto  della  vecchiezza. 

INCURVO,  add.  V.  L.  Curvo,  Incur- 
vato. 

INCUSARE,  v.att,  V.L.  Accusare, 
Biasimare. 

INCUSTODITO,  odi.  Non  custodito , 
Senza  custòdia. 

INCUTERE.  V.  alt.  Infóndere , Ispira- 
re ; e dicesi  di  quelle  cose  che  subita- 
mente scuòtono  e turbano  l’animo  come 
timore,  spavènto  ec. 

ÌNDACO.  ».  m.  Matèria  di  colore  tra 
turchino  e azzurro,  che  comunemente 
si  cava  da  un  arboscèllo  chiamato  Indi- 
gofera  tincloria,  Lina,  indigeno  dell’In- 
dia. I add.  Che  è colore  d' indaco. 
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INDAGABILE,  add.  Che  si  può  inda- 
gare. 

IND.AGARE.  o.  alt.  Investigare,  Ri- 
cercare.—P.pre».  Indagante.— PO»» 
Indagato. 

INDAGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 

Che  indaga. 

INDAGAZIONE.  ».  f.  Investigazione, 
Ricerca. 

INDÀGINE.  ».  f.  V.  L.  Ricerca. 
INDANAJARE.  V.  all.  Aspèrgere  di 
macchie,  o Mettere  su  checchessia  delle 
coso  che  il  facciano  parer  macchiato, 
Biliottare,  Tempestare.  P.pree.  Inda- 
NAZANTB.  — paen.  Indanajato. 

INDANAJATO.  add.  Macchiettato  di 
tante  macchie  tonde,  come  la  pèlle  di 
tigre  0 simile. 

1ND.4RNO.  avo.  In  vano,  Senza  pro- 
I Senza  far  nulla.  | e quasi  a modo  di 
add.  Vano,  Inutile. 

INDE.  V.  A.  Indi.  | e per  la  Duri,  re- 
pletiva  ne,  ma  è U.  A.;  p.  es.  Però  inde 
temo  vergogna,  o IT  inde  fece  uno  grave 
ammonimento. 

INDEBILIRE.  «.a».  V.  A.  Indeboli- 
re. P.  pase.  Indebilito. 

INDEBITAMENTE,  «et».  Non  debita- 
mente, .Sconvenevolmente. 

indebitare.»,  alt.  Obbligare  per 
debito.  I m(r.  Far  debiti.  9 fnfr.  «ron. 
Far  debito.  Accattare,  Empiersi  ai  de- 
bito. P.  pres.  Indebitante.  — po»».  In- 
debitato. 

INDEBITATO,  add.  Che  ha  molti  de- 
biti, Pieno  di  debiti. 

INDÉBITO,  add.  Ingiusto,  Inconve- 
nevole. 

INDEBOLIMENTO.i.m.Lo  indebolire 
INDEBOLIRE.  ».  alt.  Tor  le  fòrze , 
Render  debole.  I infr.  e ri/l.  alt.  Dive- 
nir debolo . Scemarti  le  fòrze  e il  vigo- 
re, Infievolire.  P.past.  Indebou'to. 

INDECÈNTE,  add.  Che  non  è decèn- 
te. I Non  conforme  al  pudore. 

INDECENTEMENTE,  avo.  Con  inde- 
cènza, ineonvenientemente , Sconve- 
nevolmente. 

INDECÈNZA.  ».  A Atto,  o Discorso 
contrario  alla  decenza , alla  pubblica 
onestà.  Questa  voce  è dell' uso;  ma 
quanto  ad  autorità  non  ha  se  non  duella 
dell’Alòerii.  ^ 

INDECISO,  add.  Non  deciso. 
INDECLINABILE,  add.  Che  non  può 
declinare.  | Che  non  pènde  da  nessuna 
parte.  Inflessibile,  Fermo,  i si  dice  an- 
che dai  grammatici  Quel  nome  che  non 
si  può  declinare;  e cosi  di  ogni  altra 
parte  dell'  orazione.  , 
INDECLINABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  eh’ è indeclinabile.  Da  cui  non  si 
può  declinare. 

INDECLINABILMENTE,  ob».  Senza 
declinazione. 
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INDECOBAMENTE.  avv.  Sconvene- 
volmente , In  manièra  indecènte. 

INDECORE.  add.  Diaonorato.  Voce 
poètica. 

INDECÒRO. add.  Indecènte,  Sconve- 
nevole, Non  decoroso. 

INDKFATIGABILMENTE.ave.  Senza 
mai  stancarsi , Indefessamente. 

INDEFENSIBILMENTE.  avv.  In  mò- 
do da  non  potersi  difèndere. 

INDEFESSAMENTE.ave.Senza  stan- 
carsi. 

INDEFÈSSO,  add.  F.  L.  Che  non  si 
stanca.  | Che  non  vien  meno,  Che  non 
cèssa. 

INDEFETTIBILE,  add.  T.  kol.  Che 
non  pub  mancare,  Che  non  può  venir 
meno , ma  dee  sempre  sussistere. 

INDEFETTIBILITÀ.»./.  T.  teol. Qua- 
lità di  ciò  eh’  è indefettibile  ; e dicesi 
del  carattere  della  Chiesa,  la  quale  non 
può  venir  meno. 

INDEFETTIVO.  add.  Indefettibile. 

INDEFICIÈNTE,  add.  Che  mai  non 
vien  meno.  Che  non  cèssa.  Continuo, 
Perènne. 

INDEFICIENTEMENTE,  aw.  Senza 
fine , Senza  cessare. 

INDEFICIÈNZA.  ».  f.  Abbondanza, 
IfiCGSsfin  zs 

INDEFINIBILE,  add.  Che  non  si  può 
definire. 

INDEFINITAMENTE,  e INDIFINl- 
TAMENTE.  am.  Senza  fine;  e vale  an- 
che Senza  definizione. 

INDEFINITEZZA.  ».  /.  Indetermina- 
zione , Stato  e Qualità  di  ciò  che  non  è 
determinato;  ed  anche  Irresolutezza 
del  definire. 

INDEFINITO,  add.  Non  determina- 
to. I prèsso  i grammatici  s’ intènde  de' 
nomi , de’  pronomi , de’  verbi , de’  par- 
ticipi, degli  articoli  ec., che  lasciansi  in 
un  senso  incèrto,  indeterminato  e non 
afifisso  ad  alcun  tempo  p^icolare , ad 
alcuna  particolar  cosa  o circostanza. 

INDEFINITUDINE.»./  Indefinitezza. 

INDEGNAMENTE.  otit>.  Non  degna- 
mente. I Iniquamente.  I Ingiustamente, 
Immeritamente. 

INDEGNAMENTO.  ».m.  Sdegno,  Ira. 
1 Schifamento. 

INDEGNARE.  v.  alt.  Offèndere,  Dan- 
neggiare alcuna  parte  del  còrpo  animale 
già  male  affètto;  e dicesi  propriamente 
dei  nèrvi.  | Ihdbgnabsi.  nff.  att.  Prèn- 
dere sdegno,  Sdegnarsi,  Adirarsi,  In- 
collerire. P.  pr€*.  Indbohahtb.  — po»». 
Indbonato. 

INDEGNATIVO.  add.  Atto  a muòvere 
sdegno. 

INDEGNATO.  <kW.  Sdegnato,  Pieno 
di  sdegno. 

INDEGNAZIONE.  ».  f.  Sdegno , Ira. 


INDEGNITÀ,  INDEGNITADE,  IN- 
DEGNITATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è 
indegno.  I Azione  indegna,  odiosa,  i 
Enormezza. 

INDEGNO,  add.  Non  degno , Immeri- 
tevole , Sconvenevole.  | »u»t.  Cosa  in- 
degna, Indegnità.!  vai  pure  Non  conve- 
nevole, Non  dicevole.!  Vituperoso, 
Vergognoso.  I Degenerante.  ! Danno- 
so, Nocivo.  ! Indegno  di  una  cosa,  dissesi 
alla  latina  di  Chi  la  schifa , la  rifiuta. 

INDELÈBILE,  add.  Da  non  potersi 
cfiiìcdlsir0 

INDELEBILMENTE,  ave.  In  modo 
indelèbile. 

INDELIBERATO.  T.  $cien.  Che  non 
è deliberato;  e dicesi  degli  atti  umani 
Che  non  importano  mèrito  nè  demèrito. 

INDELIBERAZIONE.  ».  r.  Irresolu- 
zione nel  deliberare , Perplessità. 

INDELICATIRSI.  rt^.  all.  Divenir 
delicato. 

INDEMONIARE,  inir.  assai.  Entrarti 
addòsso  il  demònio , Divenire  indemo- 
niato. P.paSS.  iNDBMORIÀTO. 

INDEMONIATO.  ».  m.  Chi  è invasato 
dal  demònio , Chi  ha  il  diavolo  addòsso. 

INDÈNNE,  add.  Senza  danno.  Libero 
da  danno.  ! Innòcuo,  Che  non  nuòce. 

INDENNITÀ,  INDENNITADE , e IN- 
DENNITATE.  ».  f.  Sfuggimento  di  dan- 
no, Salvezza,  Scampo.  ! dicesi  anche 
Queir  atto  con  cui  uno  promette  di  man- 
tenere illesa  qualche  altra  persona  da 
qualunque  perdita  o danno  che  gli  possa 
venire  ^r  qualche  particolar  ragione. 
I Rifacimento  di  danno , Rimborso , Ri- 
stòro ec. 

INDENNIZZARE,  c.  inir.  T.  Ug.  Ri- 
fare il  danno.  Risarcirlo.  P.  pass.  Ik- 
DBnmzzÀTo;  ma  non  è voce  da  inva- 
ghirsene. 

INDENNIZZAZIONE.  ».  f.  T.  kg. 
Esenzione , o Risarcimento  del  danno. 
Brutta  voce. 

INDENTRO,  am.  Nella  parte  interio- 
re, Inentro. 

INDEPENDÈNTE,  e INDIPENDÈN- 
TE. add.  Che  non  ha  dependènza. 

INDEPENDENTEMENTE.  am.  Con 
indipendènza.  Senza  dipendènza  da. 

INDEPENDÈNZA.  ».  f.  contrario  di 
Dependènza. 

INDESCRIVIBILE,  add.  Che  non  si 
può  descrivere. 

INDESCRIVIBILMENTE,  avo.  In  mo- 
do da  non  potersi  descrivere. 

INDESTINARE.  v.all.  Destinare,  Sta- 
bilire per  destino.  P.pass.  Indbstikato. 

INDETERMINATAMENTE,  avo.  Sen- 
za determinazione. 

INDETERMINATO.  Che  non  è deter- 
minato, o fissato;  Irresoluto,  Dubbio, 
Incèrto.  ! aggiunto  di  quistione  o simi- 
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le,  Non  definita,  Non  circoacritta  da 
tèrmini  precisamente.  Indefinita,  In- 
cèrto. I Quantità  indeterminata,  dicesi 
dai  geòmetri  Oneila  quantiti  di  tèmpo 

0 diluogo  che  non  ha  limiti  cèrti  e de- 
terminati. I Problèma  indeterminato,  di- 
ceai  pure  dai  geòmetri  Quello  di  cui  sì 
ponno  dare  piu  soluzioni. 

INDETERMINATORE-TBICE.  verb. 
Chi  o Che  non  detèrmina. 

INDETERMINAZIONE.  >.  A L’essere 
indeterminato. 

INDETTARE,  e.  alt.  Dettare  ad  uno 
ciò  eh'  egli  abbia  a dire  o a fare.  Restare 
d’ accòrdo  di  quel  che  si  ha  a fare  o a 
dire.  Dare  rimbeccata.  | InnsTTABsi. 
recipr.  Mettersi  d'accòrdo  questi  con 
quello  per  venire  a capo  di  checchessia, 
l^r  colorire  i loro  disegni.  P.  pret.  In- 
SBTTAlfTB.  — paté.  Ihdbttato. 

WDETTATDRA.  ».  f.  Lo  indettare , 
L’ essere  stato  indettato. 

INDEVÒTO,  e INDIVÒTO.  «W.  con- 
trario di  Devòto. 

INDEVOZIONE.  ».  f.  contrario  di  De- 
vozione. 

INDI.  avo.  Di  quivi, o Da  quel  luogo. 

1 Per  indi,  Per  quel  luogo.  I talora  è 
avo.  di  tempo  in  vece  di  Poi , Appres- 
so. I talora  si  osa  invece  di  pron.  | e 
se  ne  formano  varj  modi  avo.,  come 
Da  indi.  Da  miei  tempo.  I Da  indi  ad- 
dietro, Da  inai  a poco.  Da  indi  in  avan- 
ti, Da  indi  in  giù,  o in  eu.  Da  indi  in  là, 
Da  indi  innanzi.  Da  indi  m poi.  Da  indi 
in  qua,  e simili,  che  tutti  riferiscono 
termine  di  tempo  decorso  o prima  o 
dopo  quella  data  azione,  o punto  che  si 
nòmina.  | Indi  che.  Dappoiché. 

INDIAMANTARE.  o.  att.  Convertire 
in  diamante,  Comunicare  ladurezza  del 
diamante.  P.  pan.  Isdiamantato. 

INDIANA.  ».  f.  Tela  di  cotone  stam- 
pata che  prima  ci  venne  dalle  Indie. 

INDIANO,  add.  usato  anche  in  forza 
di  »u»t.  Deir  Indie;  e dicesi  delle  per- 
sone e delle  cose.  | Fare  V indiano.  Dis- 
simulare, Fingere  di  non  sapere  una 
cosa  che  si  sa , Mostrarsi  nuovo  di  cosa 
a noi  ben  nòta. 

INDIARE.  «.  all.  Deificare,  Noverare 
fra  gli  Del.  I rifl.  all.  Farsi  partècipe  di 
Dio,  e quasi  Deificarsi,  Rendersi  para- 
gonabile a un  Dio.  P.  prei.  Ihdìamtb.  — 
po»>.  Irdiìto. 

INDlASCOLARE.  lo  stesso  che  Ir- 
si avolabb,  come  Diascolo  è lo  stesso 
che  Diavolo. 

INDI  AVOLAMENTO.  ».  m.  Cosa  dia- 
bòlica, Stregheria. 

INDIAVOLARE,  v.  alt.  detto  di  un 
luogo,  Farvi  venire  i diavoli.  I Impor- 
tunare, Tormentare.  I più  comune- 
mente usato  in  sign.  inlr.  assai,  e rifl. 
att.  Entrar  nelle  furie.  Metter  sossopra 


ogni  cosa.  Imperversare  a guisa  d’uo- 
mo furioso  o che  abbia  il  mavolo  ad- 
dòsso. I Ardere  di  desidèrio.  P.  pres. 
Irdiavolartb. — pass.  Iroiavolato. 

INDIAVOLATO,  add.  Che  ha  del  dia- 
bòlico , Pervèrso,  Malvagio,  i Infuriato, 
Imperversato.  | Difficilissimo. 

INDÌAZIONE.  ».  A Deificazione,  Apo- 
teòsi. 

INDIC  AMENTO.  ».  m.  L’ indicare, In- 
dicazione. 

INDICARE.  V.  alt.  F.  L.  Accennare  , 
Dinotare , Mostrare.  | Intimare.  P.  pret. 
Irdicartb.  — pass.  Iroicato. 

INDICATIVAMENTE,  ove.  Con  mòdo 
indicativo.  Per  indicazione. 

INDICATIVO,  add.  Che  ha  fòrza  di 
indicare.  I presso  i grammatici  è n 
primo  dei  mòdi  del  verbo  detto  anche 
Dimostrativo. 

INDIC ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  indica. 

INDICAZIONE.  ».  A L’indicare.  I di- 
cesi da'  medici  dei  mèzzi  e del  mètodo 
da  tenersi  nella  cura,  dedotto  dai  sin- 
tomi della  malattia. 

INDICE.  ».  m.  Cosa  che  indica  ; e di- 
cesi d’ Ogni  strumento  che  indichi  divi- 
sioni ; e più  comunemente  di  quella  Lan- 
cetta che  nelle  mostre  degli  orìuòli  se- 
gna le  ore.  Il  nome  del  Dito  che  sta  ac- 
canto al  pollice,  cosi  detto  perchè  si 
adopera  a mostrare  gli  oggetti  di  cui  si 
parla.  | si  dice  anche  al  Repertòrio  dei 
libri  detto  altrimenti  Tavola.  | Catalo- 
go , Lista.  I Pietra  del  paragone,  i T.  eccl. 
I Congregazione  dell'  indice,  cosi  dicesi 
in  Roma  quella  Congregazione  che  so- 

firintènde  all'  esame  dei  libri , e mette 
n un  indice  quelli  di  cui  proibisce  la 
lettura , la  ritenzione  e la  vendita  ; il 
quale  chiamasi  perciò  L' indice  de'  libri 
proibiti,  ed  assai.  L' indice;  onde  comu- 
nem.  si  dice  Questo  libro  è all'  indice,  per 
dire  È proibito. 

INDICERE.  V.  alt.  Intimare.  I Annun- 
ziare, Dar  segno. 

INDICERIa.  ».  f.V.  A.  Diceria. 
INDICEVOLE.  add.  Indicibile,  Da 
non  potersi  dire. 

indicibile,  add.  Da  non  potersi  dire. 
IN DICIBI LMENTE. ave . Senza  potersi 
dire  .Inesplicabilmente. 
ìndico.  ».  m.  Indaco. 

INDIE.  ».  A Vasta  contrada  dell’Asia 
che  prènde  il  nome  dal  fiume  Indo  ki 
essa  scorrente.  I Uomo  dell'  Indie,  dicesi 
ad  Uomo  piccolissimo.  | Trovar  V Indie, 
Trovare  anbondanza  di  ciò  che  si  cerca: 
originato  dallo  scoprimento  dell’ Indie 
nuove,  ove  sono  miniere  d'òro,  giòje  ec.; 
e dicesi  pure  C è l' Indie. 

INDIETREGGIARE,  tnlr.  Tirarsi  in- 
diètro, Rinculare. 
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INDIÈTRO,  avv.  Nella  banda  o parte 
deretana  o posteriore , Addiètro  ; u suo 
opposto  è Innanzi;  e quantunque  signi- 
iicni  mòto  a contrario,  ebe  anche  si  dice 
A ritraio,  pure  si  trova  co'  verbi  ne'quali 
mòto  di  luogo  non  visi  scuopre . i vai  pu- 
re Tempo  itassato.  I Da  indi  indiètro,  Da 
qui  indiètro,  Da  allora  indicfro.  Da  quel 
tempo  indiètro  e simili , modi  avv.,  indi- 
canti Il  tempo  precedènte  a quel  ^orno 

0 punto  che  si  rammenta.  | uniscesi  ad 
alcuni  verbi  per  esprimere  il  rimando  o 
la  restituzione  di  cbeccbessfa,  p.  es. 
Dendere  indiètro,  Dimandare  indiètro.  | 
Tirarsi  indiètro  dal  fare  una  cosa.  La- 
sciar di  farla.  | Lasciar  indiètro  una  co- 
sa, Non  parlarne.  | Essere  indiètro.  Sa- 
per poco,  Intendere  poco.  | Riguardare 
indiètro,  dicesi  di  una  Legge  che  contro 
la  règola  comune  disponesse  di  cose 
passate.  I Tenere  indiètro  uno.  Non  dar- 
gli 0 non  (hrgli  fare  il  suo  avanzamento, 
e Tirare  indiètro  un  negòzio.  Stornarlo. 

1 Indiètro  Indiètro,  vale  lo  stesso,  ma  ha 
più  elBcacia. 

INUIFKNSIBILMENTE.  lo  stesso  che 

ISDEFESSIBILMBNTB. 

INDIFESO,  add.  Non  difeso. 

INDIFFERÈNTE,  add.  si  dice  di  Chi 
sta  tra  due  nè  si  determina  più  alluna 
che  al!  altra  parte.  | si  dice  anche  delle 
cose  che  non  si  reputano  nè  buone  nè 
cattive.  I Non  differènte,  Non  divèrso. 

INDIFFERENTEMENTE,  ave.  Senza 
differènza,  Senza  divario,  Egualmente. 

INDIFFERÈNZA,  s.  f.  Somiglianza, 
Agguaglianza,  Convenienza.  U Disposi- 
zioue  o Stato  dell'  animo  che  non  pro- 
pènde nè  per  l’ una  nè  per  l' altra  parte. 

INDIFFERIBILE,  add.  Che  non  può 
differirsi , Che  non  ammette  dilazione. 

INDIFFINITAMENTE.  avv.  Senza 
diflìnizione. 

INDIFFINITO.  add.  Io  stesso  che  In- 

DEFlnlTO. 

INDIGENO,  add.  Nativo  del  paese 
onde  si  parla  o dove  siamo  ; Particolare 
a un  paese;  detto  di  malattie. 

INDIGÈNTE,  add.  Y.L.  Che  gli  man- 
cano le  cose  necessarie  a vivere,  e non 
può  da  sè  procacciarsele.  | Pòvero. 

INDIGÈNZA.  I.  f.  V.  L.  Povertà  estre- 
ma , Stato  di  chi  non  può  da  sè  procac- 
ciarsi il  necessario  per  vivere. 

INDteERE.  V.  intr.  ¥.  L.  Aver  biso- 
gno. P.  pres.  ISDIGÈNTB. 

INDlGESTIBILEzkU.Nondigestibile. 

INDICESTI  BILIT.^  INDIGESTIBIU- 
TADE,  e INDIGESTIBIUTATE.  >.  f. 
Malagevolezza  di  digerire. 

INDIGESTIONE,  t.  f.  Male  di  stomaco 
o dei  primi  intestini,  che  procede  dal 
non  poter  digerire  i cibi. 

INDIGÈSTO.  add.  Non  digeribile.  Dif- 


ficile a digerirsi.  I talora  vale  Che  non 
digerisce.  | e figurai.  Non  messo  in  or- 
dine , Non  perfezionato. 

INDIGÈTE.  add.  cosi  chiamavano  i 
Romani  gli  uomini  cèlebri  per  virtù , e 
che  dopo  la  lor  morte  si  onoravano  co- 
me Dè). 

INDIGNARE.  Y.L.  Indegnare. P.prea. 
Indignante.  — pass.  Indignato. 

INDIGNAZIONE,  s.f,  Indegnazione. 

INDIGNITÀ.  s.f.  Indegnità. 

IN’DIGRÒSSO.  vedi  Diasósso. 

INDILEGUABILE.  add.  Che  mai  non 
si  dilegua , 0 Che  non  può  esser  dile- 
guato. 

INDILIGÈNZA.  ».  f.  contrario  di  Dili- 
gènza ; Negligènza. 

INDIMINUIRE.  v.aU.  Sminuire. 

INDIMOSTRABILE,  add.  Che  non  si 
può  dimostrare.  P.pass.  Indimosthato. 

INDIPENDÈNTE,  add.  lo  stesso  che 
Independèntb. 

INDIPENDENTEMENTE,  e INDE- 
PENDENTEMENTE.  atw.  Senza  dipen- 
dènza. 

INDIPENDENZA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Independènza. 

INDIPIGNIBILE.  add.  Che  non  può 
dipignersi. 

INDIRE.  V. alt.  Intimare,  Indfcere.  | 
Accennare. 

INDIRETTAMENTE,  avv.  Per  modo 
indirètto. 

INDIRÈTTO,  add.  Non  dirètto.  | Per 
indirètto,  modo  aw.  lo  stesso  che  Indi- 

BETTAMENTB. 

INDiRlGERE.  v.  intr.  Dirigere , Indi- 
rizzare. P.  pose.  Indibitto. 

INDIRIÈTRO.  avv.  K A.  Indiètro. 

INDlRITTA.avv.  V.A.  Direttamente. 

INDIRIZZAMENTO.  ».  m.  Lo  indiriz- 
zare, Indirizzo.  iFine,  Scopo. 

INDIRIZZARE.  Incamminare,  Met- 
tere per  la  retta  via;  e oltre  aliali,  si 
usa  anche  rifl.  atl.  | Raddirizzare , Ri- 
durre diritto  il  tòrto.  I Avviare  in  una 
arte  o sciènza.  | Indirizzare  lèttere,  paey 
chi,  gruppi  ec.,  Inviarli  ad  uno,  scrì- 
vendovi sopra  il  nome  e cognome  di  lui, 
non  che  11  luogo  ove  si  vuole  che  per- 
vengano. P.  pres.  iNDiuzzANTB.  —pan. 
Indirizzato. 

INDIRIZZATORE.-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  indirizza. 

INDIRIZZO.  ».  m.  Inviamento , Indi- 
rizzamento a qualun<]ue  si  vòglia  negò- 
zio o affare.  | Ricapito. 

INDISCERNIBILE,  add.  Che  non  può 

LNDISCINTO.  add.  Non  discinto.  I Im- 
picciato, Impigliato,  impastoiato. 

INDISCIPLINABILE,  add.  Che  non 
riceve  discipUna,  Che  non  è atto  a ri- 
cevere disciplina. 
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INDISCIPLINATO,  add.  Non  discipli- 
nato, Ignorante.  I dicesi  pure  di  parole 
o ragionamenti,  Da  idiòta.  Da  ignorante. 

(I  Iitaisciplinalo  a una  cosa,  Non  ammae- 
strato nelle  règole  di  essa. 

INDISCRETAMENTE,  avv.  Senza  di- 
screzione. 

INDISCRETEZZA.*./'.  Indiscrezione. 

INDISCRETO,  add.  Non  discreto.  | 
Che  non  mette  in  discussione  ciò  che 
è suo  debito , ma  lo  fa  puramente. 

INDISCREZIONE.  ».  fi  contrario  di 
Discrezione. 

INDISCUSSO,  add.  Non  esaminato , 
Non  ventilato. 

INDÌSIA.  s.  f.  Sòrta  di  drappo  antico. 

INDISIaRE.  u.mlr.  Mettere  desio. 

INDISPENSABILE,  add.  Che  non  si 
può  dispensare.  | Da  cui  1'  uomo  non 
può  dispensarsi  o essere  dispensato.  | 

Di  cui  non  si  può  far  senza,  Necessaris- 
simo. I Da  CUI  non  dee  l' uomo  dipar- 
tirsi, Che  vuoisi  necessariamente  osser- 
vare. Ha  questa  voce  esempj  del  Maga- 
loUi  e del  Berlini;  ma  non  e mica  bella 
gran  fatto. 

INDISPENSABILITÀ,  s.  f.  Necessità 
di  fare  ciò  che  è indispensabile. 

INDISPENSABILMENTE,  avv.  Senza 
potersi  dispensare. 

INDISPERATO.  add.  voce  equivoca 
ed  antica.  Disregolato,  Smoderato. 

INDISPETTIRE,  v.  intr.  Montare  in 
istìzza.  1 Ikdispettibsi.  rifl.  alt.  Mon- 
tare in  Istizza , Pigliare  in  dispétto  una 
cosa.  P.pass.  InnisPETTiTO.  È voce  di 
uso  comune. 

INDISPOSIZIONCÈLLA.di'm.  d’ Indi- 
sposizione. 

INDISPOSIZIONCELLUCCIA.  dm. 
d’ Indisposizioncèila. 

INDISPOSIZIONE.  ».  f.  contrario  di 
Disposizione,  Difètto.  | dicesi  anche 
per  Mala  sanità , Lieve  malattia. 

INDISPOSTO,  add.  Non  disposto,  Non 
apparecchiato.  Non  risoluto  ; contrarlo 
di  Disposto.  1 parlando  di  cosa, Inètto, 
Disadatto,  Non  acconcio.  E Ammalato, 
Infermiccio  ; e cosi  usasi  pure  sustanliv.’ 

INDISPUTABILE,  add.  Che  non  può 
disputarsi.  Incontrastabile. 

INDISPUTABILMENTE.  a»i>.  In  mo- 
do indisputabile , Incontrastabilmente. 

INDISSIPABILE.  add.  Che  non  può 
dissiparsi , Immune  da  dissipamento. 

INDISSIPABILMENTE.  avv.  In  mòdo 
da  non  potere  esser  dissipato. 

INDISSOLUBILE,  add.  Non  dissolu- 
bile , Da  non  si  potere  sciòrre. 

INDISSOLUBILITÀ.  ».  f.  Stato,  e Qua- 
lità di  ciò  che  è indissolubile. 

INDISSOLUBILMENTE,  avv.  In  mò- 
do da  non  potersi  sciògliere. 


IRIB 

LNDISTACCABILMENTE.  aee.  In 
manièra  da  non  potersi  staccare. 

INDISTINGUIBILE,  add.  Che  non  si 
può  distinguere. 

INDISTINTAMENTE,  aw.  Non  di- 
stintamente. 

INDISTINTO.  »uiMndi8tinzione,Con- 
fusione , Mistura.  | Indistinto  da  chec- 
chessia, Non  disgiunto.  Non  separato  da 
checchessfa.ie  dieesi  di  persona  ocosa. 
Che  non  saprebbe  distinguersi  da  un'al- 
tra. 

INDISTINTO,  add.  Non  distinto. 
INDISTINZIONE.  ».  f.  Confustooe , 
Mischianza. 

INDISUSATO.  add.  Non  disusato.  0 
Inusitato,  Insòlito;  ma  è voce  che  ge- 
nera ambiguità , e perciò  da  fuggirai 
INDITTO.  P.  pass,  da  Indire. 
INDIVIA , e ENDIVIA.  ».  f.  Cichortuni 
endivia.  Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  i 
fiori  solitari , gambettati , moltisessili , 
le  foglie  intere  intaccate.  Si  coltiva  ne- 
gli òrti  per  mangiarsi  in  insalata,  cruda 
e còtta,  ed  in  divèrse  manière. 
INDIVIDUALE,  add.  Individuo. 
INDIVIDUALITÀ,  j./i  Ragion  formale 
deir  individuo. 

INDIVIDUALMENTE,  avv.  Con  mo- 
do individuo.  | Precisamente. 

INDIVIDUARE,  v.  alt.  Ridurre  all'  in- 
dividuo, Considerare  checchessia  indi- 
vidualmente , ovvero  Far  che  una  cosa 
abbia  un  carattere  proprio  da  distin- 
guerla da  tutte  le  altre  della  sua  spe- 
cie. I Indicare  o Nominare  individual- 
mente. I Specificare,  Determinare.  P. 
pres.  Ikdividuahtb.  — post.  Innivi- 

DfATO. 

INDIVIDUAZIONE.  ».  f.  Il  ridurre  in 
individuo , Specificazione. 
INDIVIDUITÀ.  ».  f.  Indivisibilità. 
INDIVIDUO.  ».  m.  Ciascun  essere  or- 
anizzato,  tanto  animale  quanto  vcgela- 
ile , rispetto  alla  specie  cui  appartiène. 

I dicesi  anche  La  parte  corpòrea  del 
composto  dell'  anirnale.il  Individuazione 
particolare  assolutamente.  Particolarità 
di  una  cosa.  | In  individuo,  modo  avv. 
vale  Per  singolo. 

INDI  VIDIMO,  add.  IndivUIblle,  Che 
non  81  può  0 dèe  dividere.  1 Individuale. 

INDIVINAGLIA.  ».  f.  voce  poco  usata. 
Sciòcco  indovinameiito. 

INDIVINAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Indo- 
vinamento. 

INDIVINANZA.  ». /;  V.  A.  Indovina- 
mento. 

INDIVINARE.  t>.  atl.  V.  A.  Indovina- 
re. I Fare  divino.  Divinizzare.  I rifl.  alt. 
Farsi  divino.  P.  pres.  iRoinnAiiTB.  — 
pass.  IHDITINATO. 

INDlViNATORE.  ».  »n.  F.  A.  Colui 
che  indovina. 
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INDIVINATÒRIO.  add.y.A.  Apparte- 
nente all’  arte  d’ indoTinare. 

INDIVINAZIONE.  f.  f.  V.  A.  L’ indo- 
vinare. . 

INDIVINIZZARE.  v.  alt.  Rendere  o 
Fare  divina  coea  o persona.  P.  pre>.  In- 
DivinizzAHTB.  — pass.  InmviHizzATO. 

INDlVlNO.  ».  »».  F.  A.  Indovino. 

INDlVlONClNO.  ».  m.  cosi  chiamasi 
una  delie  varieth  della  Indivia. 

INDIVISAMENTE,  ave.  Senza  divi- 
sione, Senza  distinzione, Confusamente. 

INDIVISARE.  V.  alt.  Descrivere , Di- 
visare. 

INDIVISIBILE,  add.  Non  divisibile. 

INDIVISIBILITÀ,  INDIVISIBILITA- 
DE , e INDIVISIBILITATE.  ».  f.  Qualità 
di  ciò  che  non  pub  dividersi. 

INDIVISIBILMENTE,  avv.  Insepara- 
bilmente. „ . 

INDIVISO,  add.  Non  diviso.  I Per  m- 
diviso,  modo  avv.  In  comune.  | e anche 
Con  tutte  le  fòrze , Con  fòrze  non  divise 
ma  tutte  raccòlte  attorno  a un  oggètto , 
A tutto  potere.  . 

INDIVÒTO , e INDEVÒTO,  add.  Sen- 
za  divozione. 

INDIVOZIONE , e INDEVOZIONE. 
».  f.  Mancanza  di  devozione. 

INDIZIARE.  V.  alt.  Porger  segno  di 
alcuna  cosa,  Porre  in  sospetto.  P.  pres. 

InDIZIANTB.  fKU».  IXDIZIATO. 

INDIZIATO,  e INDICIATO.  add.  So- 
spètto, 0 Accusato,  e quasi  Convinto  di 
alcuna  cosa  pervia d'indizj.  Ma  ne  que- 
sta nè  la  precedènte  son  molto  elegan- 
ti, e ban  solo  es.  del  MagaloUi. 

INDIZIO.  ».  tn.  Segno,  Segnale^  Ar- 
.gomento.  I Contrassegno.  | Delazione, 
Accusa.  I è anche  termine  de'crimi; 
nalisti,  onde  Pwrgar  gli  indizi,  dicevasi 
per  Sopportare  il  tormento  senza  con; 
lessare  il  delitto,  sicché  la  giustizia  si 
appaghi  della  pena  sostenuta  nel  tor- 
mento in  purgazione  ed  emènda  delle 
congetture  e degl’  Indizj  che  aveva  di 
colui  nel  delitto.  | Dar  o Far  indizio, 
Indicare. 

INDIZIONE.  ».  f.  Periodo  di  quindici 
anni  che  si  conta  da  uno  fino  a quindici, 
il  qual  finito  si  ricomincia  a contar  da 
capo , dicendosi  Indizione  prima,  secon- 
da, terza  ec. , ed  usasi  di  notarla  ne'  con- 
tratti, nelle  bolle,  e in  ogni  pubblico 
istrumento.  Cominciò  a numerarsi  nel- 
l'anno 312  per  decreto  di  Costantino:  e 
principia  ai  24  di  settembre  finite  tutte 
le  raccòlte,  perchè  in  q^uel  tempo  gl'  Im- 
peratori intimavano  alle  provincie  che 
dessero  vettovaglie  ai  soldati  , dal  che 
prese  11  nome:  e questa  è l'Indizione  im- 
periale. C’è  poi  la  Bomana  o Pontificale, 
che  cemincia  il  primo  dell' anno.  I In- 
dizio. D Intimazione. 

INDÒCILE,  add.  contrario  di  Dòcile. 


INDOCILIRE,  e.  intr.  Divenir  dòcile, 
Farsi  dòcile.  P.  pass.  Ihdocilìto. 

INDOCILITÀ.  Qualità  di  ciò  eh’  è in- 
dòcile. 

INDOGATO.  add.  Addogato,  Listato  a 
somiglianza  di  doghe. 

INDOGLIARE.  v.  all.  Addolorare.  P. 

pres.  INDOOLIANTB. — pass.  iHnOOLIATO. 

INDOLCARK.  v.  alt.  Addolciare , Am- 
morbidire, Disasprire.  P.  pass.  iMoon- 
CATO. 

INDOLCIARE.  voce  meno  usata,  che 
Indolcire.  P.pass.  Iitoolciato. 

INDOLCINIRE.  «.  alt.  Indolcire,  Ad- 
dolcire. 

INDOLCIRE,  e.  att.  Far  divenir  dol- 
ce, e anche  intr.  Divenir  dolce.  1 wr 
m<(.  Appiacevolire.  I detto  di  metalli. 
Toglier  loro  la  crudezza  e rèndergli  pie- 
ghevoli, ed  agevoli  ad  essere  lavorati. 

I Indolcirsi  uno.  Rèndersi  benèvolo  al- 
cuno. I si  dice  del  restare  gli  nomini , 
in  vece  della  primiera  accortezza , con 
istòlida  simpltcità.  | Provar  piacere. 
P.  pass.  IimoLciTO. 

INDOLCITO,  add.  Tènero,  Dolce, 
Pietoso. 

Indole.  ».  f.  Naturai  disposizione , 
e inclinazione  a virtù  o a vizio. 

INDOLÈNTE,  add.  Che  non  sì  duole, 
Che  ha  indolènza.  I dicesi  da’  chirurgi 
do'  tumori  che  non  danno  dolore. 

INDOLENTIRE.  e.  inir.  Indolenzire. 

INDOLÈNZA.  ».  fi.  Privazione  di  do- 
lore. I Disappassionatezza , 11  non  aver 
sollecitudine  di  cosa  veruna. 

INDOLENZIRE.  «.  intr.  è quando,  o 
per  freddo , o per  essere  stato  tanto  in 
postura  sconcia,  o per  lungo  stropic- 
ciamento s’ addormenta  quasi  il  senso 
alle  mèmbra,  che  dicesì  anche  Intor- 
mentire. I all.  Addolorare  alquanto , hi- 
dur  dolore.  P.  pass.  Indoleazito. 

INDOLERSI.  ri/l.  po»».  Dolersi. 

INDOLIMENTO.  ».  tn.  Senso  di  dolore 
poco  veemènte. 

INDOLTRE.  vedi  OltM. 

INDOMABILE,  add.  Da  non  iwtersi 
domare.  I metafi.  aggiunto  di  pòrfido,  o 
pietra , Che  non  sì  può  lavorare. 

INDOàlANDATO.  add.  Non  doman- 
dato. . _ 

INDÒMITO,  add.  Non  domato.  Ter- 
ribile , Fièro;  e si  piglia  frequentemente 
in  sentimento  metalòrico.  I e detto  di 
piètra.  Che  non  si  può  lavorare  se  non 
con  difficoltà.  I Eccessivo,  Grande. 

INDÒMO.  F.  A.  Indòmito. 

INDONNARE.  Far  divenir  dònna.  | 
InnoRiiABSi.  rifi.  att.  Impadronirsi , In- 
signorirsi. I Diventar  dònna.  P.  pres, 
iNOOinlAHTB.  — po»».  ISOOBNATO. 

INDORARSI,  intr.  pron.  F.  A . da  In,  e 
Depo.  Farsi  dopo,  Cedere  il  primo  luo- 
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«0,  Riconoscersi  per  da  meno,  p.  es.  A 
Drmte  ogni  imla  a’ indopa.  I e Venir 
dopo  per  ordine  di  sito,  Seguitare,  Con- 
finare, p.  es.  Ti  dirò  arnie  queste  province 
s' indopano  ('  una  con  l'altra,  cioè  luna 
vien  dopo  l altra. 

INDOPPIARE.  e.  att.  men  usato  che 
Addoppiare. 

INDORAMENTO,  s.  m.  Doramento. 

INDORARE,  o.  att.  Dorare,  Distèn- 
dere 0 Appiccar  Tòro  sopra  checches- 
sia.! InnoBARSi.  riTl.  att.  Vestirsi  di  co- 
lor d' òro.  I Prènder  coloro  volgènte  a 
quello  dell’  òro.  P.  pres.  Ikdobamtb.  — 
pass.  Ikdobato. 

INDORATORE,  verb.  m.  Colui  che  in- 
dòra;  o dicesi  anche  Quell’ artefice  che 
ìndòra  o inargènta  sèdie , cornici , can- 
delièri ec. 

INDORATURA,  s.  f.  L’ indorare.  | 
figurai.  Palliamento,  Apparènza  vana 
di  bene. 

INDORMENTATO.  add.  Addormen- 
tato. 

INDORMENTIMENTO.  s.  m.  Quella 
spèzie  di  spàsimo  che  soprawiène  al 
piede  0 alla  mano,  dopo  aver  tenuto 
per  qualche  tempo  la  gamba  o il  brac- 
cio in  una  positura  incomoda. 

INDORMENTIRE.  e.  mir.  Intormen- 
tire , Stupefare. 

INDORMIRE.  V.  intr.  Ridersi,  Non 
istimare,  Non  curare,  Sfidare,  Disgra- 
dare , p.  es.  È un  caldo  che  ne  indormo 
Vestale.  | in(r. pron.  Addormentarsi.  P. 
pass.  Indormito. 

INDORMITO.  add.  Sopraffatto  dal 
sonno. 

INDÒSSO.  ave.  Intorno  al  dòsso.  Ad- 
dòsso. 

INDOTATO.  add.  Senza  dòte.  1 Bene- 
ficato , Rimunerato. 

INDOTTA,  sust.  Inducimento,  Per- 
suasione. 

INDOTTAMENTE,  aw.  ctmtraiio  di 
Dottamente. 

INDOTTATO.  aggiunto  di  Fico,  lo 
stesso  che  Dottato. 

INDOTTIVO.  add.  Persuasivo,  Indut- 
tivo. 

INDOTTO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ikdot- 
TA , Subillamento , Persuasione. 

INDOTTO.  P.  pass,  da  Indurre. 

' INDÒTTO,  add.  contrario  di  Dòtto, 
Non  dòtto , Ignorante.  | detto  di  artista, 
vale  Da  poco.  Inabile.  | dicesi  anche  di 
Chi  non  e informato  d’ un  fatto. 

INDOTTRINABILE.  add.  Non  disci- 
plinevole. 

INDOTTRINARE,  v.  att.  men  usato 
che  Addottrinare.  P.  pres.  Indottri- 

WANTE.  — pass.  ISDOTTBINATO. 

INDOVARE.  ti.  att.  Acconciare  in  un 


luogo.  I rifi.  att.  Acconciarsi , e Acco- 
modarsi in  luogo,  quasi  nel  dove. 

INDOVINABILE,  add.  Da  potersi  in- 
dovinare. 

INDOVINAGLIA.»./’.  Indovinamente. 

INDOVINAGRILLO.  vedi  Indovinala 
grillo  in  Grillo. 

INDOVINAMENTO.  ».  m.  V indovi- 
nare. 

INDOVINARE,  v.  alt.  Prevedere  o 
Predire  il  futuro.  | detto  di  cosa  natu- 
rale, senza  ragione,  nè  che  predica  per 
consiglio,  p.  es.  I delfini  quando  si  al- 
ludano indovinano  tempèsta,  Il  sole  che 
si  corca  tra  le  nubi  indovina  piòggia.  | 
Prevedere,  Arrivare  a conoscere  che 
una  cosa  avverrà,  per  via  di  raziocinio, 
d’ induzione  ec.  | Immaginarsi.  | Ibdo- 
viRARSi.  appr.  Prognosticare  checches- 
sia asè  stesso.  | rifi.  Pensare,  Avere  in 
mente.  I Apporsi , Dire  chi  ha  fatto  una 
cosa,  senza  averlo  prima  veduto.  P. 
pres.  Indovinante.— pori.  Indovinato. 

INDOVINÀTICO.r.  A.  Indovinamen- 
to:  masi  usa  solo  nel  modo  aw.  Per 
indovinàtico,  che  vale  Tirando  a indovi- 
nare, A mòdo  degli  indovini. 

INDOVINATORE-TRIGE.  verb.  Chi 

0 Che  indovina. 

INDOVINATÒRIO.  add.  Che  ha  virtù 
d’ indovinare. 

INDOVINAZIONCÈLLA.  dim.  d’ In- 
dovinazione. 

INDOVINAZIONE.  ».  f.  Indovina- 
mente. 

INDOVINÈLLO.  ».  m.  Detto  oscuro 
che  si  propone  altrui  da  indovinarue  il 
sentimento. 

INDOVfNO.  ».  m.  lo  stesso  che  Indo- 
vinatore. 

INDOVINO,  add.  Atto  a indovinare, 
Che  prevede,  Presàgo. 

INDOVUTAMENTE,  aw.  Indebita- 
mente. 

INDOVUTO,  add.  Non  dovuto.  Indé- 
bito. , 

INDÒZZA.  ».  f.  Malore,  Duolo. 

tNDOZZAMENTO.  ».  m.  L' indozzare, 
e Lo  stato  di  cosa  o persona  indozzata. 

1 Persecuzione,  o Fattura  diabòlica. 

INDOZZARE.  V.  intr.  dinota  l’ essere 

degli  animali  quando  per  principio  di 
sopravveniente  indisposizione  intristi- 
scono, non  crescono  e non  vengono  in- 
nanzi ; e si  prènde  talora  anche  per  Af- 
fatturare. P.  pres.  iNDOZZANTB.  — pose. 
INDOZZATO.  , 

ÌNDRACARSI,  e INDRAGARSl.  v. 
intr.  Incrudelire  a guisa  di  drago,  t Mo- 
strarsi altero  e minaccioso.  Bravare. 

INDRAPPARE.  V.  alt.  Fabbricar 
drappi. 

INDRAPPELLARE,  v.  att.  Schiera- 
re, Mettere  in  ordinanza.  P.  pass.  1m- 
dbappbllato. 
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INDRUTO,  e INDRIÈTO.  Tedi  c di 

ISDIÈTRO. 

INDillZZAMENTO.  *.  m.  Indiruza- 
mento. 

INDHIZZARE.  V.  att.  sino.  d'Iodi- 
rìzzare. 

INURIZZO.  s.  m.  strie,  d' Indirizzo. 

INDRUDIRE.  V.  »i(r.  Divenir  drndo, 
nel  sign.  di  leale*,  gentile  o simili.  | in 
sign.  au.  Far  divenir  drudo  ; ma  insenao 
buono. 

INDUARE.  V.  all.  Far  due.  ! rifl.  att. 
Addoppiarsi , Unirsi  in  due.  Accompa- 
gnarsi. 

INDUBITABILE,  add.  Che  non  é da 
mettersi  in  dubbio,  Cèrto. 

INDUBITABILITÀ.  s.  f.  Certezza  di 
ciò  che  è indubitabile. 

INDUBlTABIUdENTE.  aw.  In  mòdo 
da  non  potersene  dubitare. 

INDUBITAlfENTE.  a«t>.  Senza dubi- 
tazione.  I Indubitabilmente. 

INDUBITANTEMENTE.  aoo.  Indubi- 
tabilmente. 

INDUBITATO. odd.  Cèrto,  Che  non 
he  dutdlio.  | Ptr  induàitalo,  modo  tnv. 
Certamente,  Indubitatamente. 

IMDUCARE.  «.  alt.  Fare  duca.  | rifl. 
att.  Farei  duca. 

^ INDÙCERE.  e.  att.  vedi  laBCBBB.  P. 

Itres.  iKDCCÈNIK.  P.  ptus.  IBDOTTO,  O 
«DOTTO. 

INDUCLMENTO.  i.  m.  L’Indurre, 
Persuasione. 

INDUCITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  induce. 

INDUerE.  F.  L.  che  vale  Vestirsi , 
Mettersi  in  dòsso  ; e si  usò  nel  solo  P. 
pan.  IWDÓTO  O IBDOTTO. 

INDUGEVOLE.  add.  Che  indugia, 
Tardo,  Lungo. 

INDUGIA,  sj’.  men  usato  che  Indugio. 
INDUCTAMENTO.  s.  m.  Indugio. 
INDUGI ANZA.  t.  f.  V.  A.  Indugio. 
INDUGIARE.  V.  mir.  Tardare , inter- 
tenersi , Mandare  in  lunga.  Metter  tèm- 
po in  mezzo;  e si  usa  anche  in  sign.  att. 
Il  InnuaiABSi.  rifl.  att.  Temporeggiare , 
Stare  a bada.  P.  prn.  Ibdugubib.  — 
pass.  Isddomto. 

INDUGIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  indugia. 

INDUGIO.  ».  m.  L’ indugiare , Tardan- 
za. I Dare  indugio  a urna  cosa.  Indugiare 
alarla.  | L’ indugio  piglia  vizio,  dieesi 
quando  un  negòzio  tarda  molto  a risol- 
versi , che  dalla  tardanza  può  nscirne 
danno.  | Mettere  a indugio  uno  eoea,  Dif- 
ferirla. 

INDUGIO,  e.  m.  Abito,  Vèste,  dal 
lat.  Indusium. 

INDUGIOSO.  add.  Che  mette  tempo 
In  mèzzo , Che  si  mostra  tardo  e pigro 
nel  fare  una  cosa;  e dicesi  Indugiato  a 
uno  coM. 


INDULGÈNTE,  add.  Che  mdulge. 
Condiscendènte. 

INDULGÈNZA.  ».  /*.  L’ indulgere.  R 
Tesòro  de'  mèriti  soprabbondanti  di 
Cristo  e de'  Santi , distribuito  a’  fedeli 
da  chi  ha  l' autorità. 

INDÙLGERE,  o.  att.  V.  L.  Dar  ope- 
ra, Concèdere  benignamente.  Perdo- 
nare. 

1N0ULTARE.  V.  att.  Concèdere  l' in- 
dulto , o come  dicesi  l' impunità.  P.past. 
Indcltato.  Legge  del  Sale,  1701. 

INDULTO.  ».  m.  Sòrta  di  dispènsa 
della  legge  ; C oncessione , Permissione, 
e vale  anche  Perdono. 

INDU.MENTO.  ».  ni.  F.  X.  Vestito, 
Vèste,  Vestimento. 

INDURABILE.  add.  Atto  a indurare. 

INDURAMENTO.  ».  m.  Lo  indurare , 
Assodamento.  | per  met.  Induramento  di 
cuore,  Ostinazione. 

INDURARE.  Fare  o divenir  duro,  o 
sòdo  ; e si  nsa  att.  e tn  intr.  ■ ptr  met. 
Divenir  intrattabile,  inesorabile,  osti- 
nato. I Inasprire,  Rinforzare,  Incrude- 
lire. I Indurar  la  manièra,  dicesida'  pit- 
tori di  colui  il  quale  in  vece  di  rènderla 
mòrbida , e pastosa , V insecchisce , e la 
fa  divenire  dura,  e legnosa.  P.  pret.  In- 
durante.— pan.  Indurato. 

INDURIMENTO.  ».  m.  L' atto  «T  indu- 
rire), e Lo  stato  della  cosa  indurita. 

INDURIRE.  V.  alt.  e intr.  Indurare.  1 
per  met.  Ctetinarei.  P.  pass.  Indurito. 

INDURITO,  add.  Duro,Divenutoduro. 

INDURRE,  e INDUCERE.  v.  att.  In- 
trodurre, Condor  dentro.  I Persuade- 
re, Muovere  a fare.  | Esortare.  | Mette- 
re, Insinuare.  D Addurre,  Apportare, 
Allegare.  | Cagionare,  Produrre.  | Di- 
re, Esporre.  | Addurre,  Apportare,  Ca- 
gionare. I Vestire,  indossare.  | Con- 

ghietturare , inferire,  n Indurre  a,  Con- 
urre  in  istato  di.  g Indurre  il  Betutè- 
ro,  il  desidèrio  ec.,  a una  cosa,  Darvisl 
con  tutto  l' animo  ec.  I iNDCRSi.ri/l,  att. 
Arrecarsi,  Venire  nella  risoluzione  di 
fare.  | intr.  Piegarsi,  Muoversi,  Con- 
dursi a dire.  P.  pres.  InDUcànTE.— poi». 
Indotto  , o Indótto. 

INDUSTRE.  add.  lo  stesso  che  Indu- 
strioso. 

INDUSTREMENTE.  a«v.  Industrio- 
samente, Con  industria. 

INDUSTRIA.»./'.  Diligènza,  Destrezza 
ingegnosa  a fare  una  cosa.  | Sagacità. 
g Lavoro  ingegnoso,  g Esercizio , Arte, 
o meglio  Qualità  e Disposizione  di  un 
popolo  a darsi  a quelle  arti  ed  esercizj 
abili  a migliorare  comecchessia  la  sua 
condizione,  ed  accrescere  la  sua  pro- 
sperità ; ondo  Mancare , o Creteere  1‘  in- 
diMlria  <n  un  luogo.  Mancarvi,  o Cre- 
scervi gli  esercizj , e 1'  arti,  g A ttidu- 
itria,  Industriosamente , Appòsta. 
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INDUSTRIABSI.  rifl.  alt.  Ingegnarsi, 
Adoperare  con  industria. 

INDUSTRIO,  add.  V.  A.  Industrioso. 

INDUSTRIÒLA.  dim.  d’industria. 

INDUSTRIOSAMENTE.  ot»t.  Con  in- 
dustria. 

INDUSTRIOSO,  add.  Che  ha  indu- 
stria, Ingegnoso.  I si  dice  anche  delle 
cose  fatte  con  grande  industria. 

INDOTO.  P.  pass,  di  Induere. 

INDUTTA.  *. /■.  V.  A.  Inducimento, 
Induzione. 

INDUTTIVO.  ».  m.  Cosa  che  induce , 
Inducènte.  p Atto  a indurre  persuasio- 
ne, Persuasivo,  Suadevole.  I Atto  a 
provocare , Provocativo. 

INDOTTO.  P.  pass,  da  Indurre. 

INDUTTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  induce. 

INDUZIONE.  ».  f.  Lo  indurre.  I Indù- 
cimento,  Persuasione  di  chi  sollecita  a 
far  checchessia,  e per  lo  più  si  prènde 
in  cattiva  parte.  I per  una  spèzie  d' Ar- 
gomento con  cui  si  prova  una  proposi- 
zione per  via  deli'  enumerazione  di  va- 
rie cose.  I dicesi  anche  della  Conse- 
guènza, che  si  trae,  che  si  deriva  da 
alcuna  cosa. 

INE.  ot’o.  di  luogo.  Ivi , Quivi. 

INEBRIATO,  vedi  Insebbiato. 

INEBBRIAMEN'ro.  ».  m.  V.  A.  Eb- 
brezza. t permei.  Allegrezza,  o Giòja. 

INEBBRUNZA.  ». /^.  V.A.  Inebbria- 
mento. 

INEBBRIARE.  INEBRIARE, INNEB- 
BRIARE  e INNEBRIARE.  v.  alt.  Im- 
briacare  ; e si  usa  anche  in  sign.  intr.  e 
ri/l.  alt.  I Imbevere.  I detto  di  un  fiu- 
me, Gonfiarsi.  P.pres.  Inbbbbiakte  ec. 
— pa»».  Inebbruto  ec. 

INEBBRIAZIONE,  INEBRI  AZIONE , 
INNEBBRIAZIONE,  e INNEBRIAZIO- 
NE.  ».  .Inebbriamento,  Ebbrezsa.  I 
Facoltà,  o Forza  d’ inebbriare. 

INEBREZZA.  ».  f.  Y.  A.  Ebrietà,  Ut>- 
briachezza. 

INEBRIOSO.  add.  Dedito  all'  ebrezza. 

INECCITABILE,  add.  Da  non  poterai 
risvegliare. 

1NECL1SSARE.  v.  alt.  Eclissare.  P. 
pres.  iNECLlBSANTE.IIpa»».  Ikeclissato. 

INÈDIA.  ».  f.  V.  L.  Astinènza  da  ci- 
bo , Il  non  mangiar  e bevere. 

INÈDITO,  add.  Che  non  è stato  mai 
stampato , o pubblicato. 

INEFFABILE,  add.  Indicibile,  Che 
non  si  può  con  parole  esprimere. 

INEFFABILEMENTE.  avv.  lo  stesso 
che  IDEFF ABILMENTE,  In  modo  da  non 
potersi  dire  a parole. 

INEFFABILITA,  INEFFABILITADE, 
e INEFFABILITATE.  ».  f.  Impossibilità 
di  spiegare  checchessia  con  parole. 


INEFFABILMENTE,  arv.  In  modo 
da  non  potersi  dire  con  parole. 

INEFFEMINIRE.  «.  intr.  V.  A.  lo 
stesso  che  Infbhminibe.  P.  pass.  Inef- 

FEMINITO. 

inefficace,  add.  Non  efllcice. 

inefficacia.  ».  f.  contrario  d’ EfiB- 

INEGUAGLIANZA.  ».  f.  Disugua- 
glianza, Disparità,  Disagguaglio. 

INEGUALE,  add.  Disuguale.  | Inca- 
pace, Inetto  a. 

INEGUALITÀ,  INEGUALITADE,  e 
INÈGUALITATE.  ».  f.  Difètto  d'egua- 
lità, Disuguaglianza. 

INEGUALMENTE,  avv.  Dlsagnal- 
mente. 

INELEGANTE,  add.  Non  elegante , 
Disavvenente,  Senza  eleganza.  Incolto. 

INELEGANZA.  ».  f.  Trascuratezza, 
Poca  eleganza. 

INELIGIBILE.  add.  Da  non  eleggersi. 

INELOQUÈNTE,  add.  Non  eloquèn- 
te, Che  non  ha  eloquènza. 

INELUTTABILE,  add.  Invincibile, 
Inevitabile. 

INEMENDABILE,  add.  Incorreggi- 
bile. 

INEMENDATO,  add.  Non  emendato , 
Incorrètto. 

INENARRABILE,  add.  Da  non  po- 
tersi narrare.  Ineffabile. 

INCENTRARSI,  intr.  pron.  Stare  en- 
tro, Internarsi. 

INENTRO,  avv.  vedi  in  Entro  , e 
Dentro.  In  dentro. 

INEQUABILE,  add.  tèrmine  pròprio 
con  che  si  descrive  quel  mòto  che  in 
tempi  uguali  scorre  spazj  disuguali  ; op- 
posto ad  Equabilo. 

INEQU  abilita.  ».  (.  Qualità  di  ciò  che 
è inequabile;  contrario  di  Equabilità. 

INEQU ALÈ.  add.  Disuguale,  Scabro- 
so, Aspro. 

IneQUALITvL  INEQUALITADE , e 
INEQUALITATE.  ».  /.  contrario  di 
Equnltà,  Disuguaglianza. 

INEQUIVALÈNTE,  add.  Non  equiva- 
lènte, Inegnale  nel  valore. 

INERBARE,  r.  oM.  Coprir  d'èrba,  j 
rifl.  alt.  Coprirsi  d’  erba.  P.  pass.  Iner- 
bato. 

INERÈNZA.  ».  f.  Unione  delle  cose 
di  lor  natura  Inseparabili , o che  non 
possono  essere  separate  fuorché  men- 
talmente e in  astratto. 

INERIRE,  e.  mlr.  Essere  attaccato , 
unito , congiunto.  I Condiscendere , 
Aderire.  P.  pres.  Inerente. 

INÈRME.  «dd.Senzaarme, Disarmato. 

INEROICARE.  v.  alt.  Far  comparire 
eròico,  Rendere  eròico. 

INERPICARE,  e INNERPICARE.  ». 
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n(t.  Salire  sopra  checchessia  aggrap- 
pandosi colle  mani  e co'  piedi , e parti- 
colarmente sugli  alberi,  muraglie, bal- 
ze. P.  pre$.  INERPICANTB.  — paSS.  IKEH- 
PICATO. 

INERRABILE.  add.  Non  erratile,  Che 
non  può  errare. 

INÈRTE,  add.  Pigro,  Dappoco,  In- 
fingardo. 

INÈRTO,  lo  stesso  che  Inèrte. 
INERUDITAMENTE,  avv.  Indotta- 
mente , contrario  di  Eruditamente. 

INERUDITO,  add.  Senza  erudizione  ; 
e ai  dice  delle  persone  e delle  opere 
de' letterati. 

INÈRZIA.  Dappocfiggine,  Infin- 
gardaggine. Ilnettitudine,  Insufficiènza. 

INESAURIBILE,  add.  Che  non  si  può 
esaurire. 

INESÀUSTO,  add.  V.  L.  Che  non 
manca.  Che  non  vien  meno,  Che  non  si 
può  vuotare , Indeficiènte. 
INESCAMENTO.  ».  m.  V inescare. 
INESCARE. propriamente  Por- 
re l'esca  sull' amo  , Allettare  coli  esca. 

I figurai.  Tirare  uno  alle  pròprie  vòglie 
con  lusinghe,  e sedurlo  ; il  che  dicesi 
meglio  Adescare.  I Dar  esca , Pòrgere 
alimento.  P.  pret.  Ihbscàntb. — pars. 
Inescato. 

INESCATO,  add.  A cui  è staU  adat- 
tata l'esca. 

INESCOGITABILE,  add.  V.  L.  Da 
non  potersi  pensare. 

INESCOGITATO.  add.  Non  pensato  , 
Impensato. 

INESCRUTABILE.  add.  Non  iscruta- 
bile.  Che  non  può  essere  cercato. 
INESCUSABILE.  odd.Non  iscusabile. 
INESCUSABILMENTE.  avv.  Senza 
scusa. 

INESEGUIBILE,  add.  Che  non  può 
eseguirsi , Inadempibile. 

INESERCITABILE,  add.  Da  non  po- 
tersi esercitare.  | detto  di  campo  e si- 
mile , Non  coltivabile , Che  non  si  può 
coltivare. 

INESERCIT  ATO.odd.  Non  esercitato. 
INESICCABILE.  e INESSICCABILE. 
add.  Che  non  si  può  disseccare. 

INESIONE.  ».  f.  Attaccamento , Ine- 
rènza. 

INESORABILE.odd.Implacabile  j Che 
non  si  lascia  svòlgere  da'  prèghi. 

INESORABlLlTÀ.J.^.Qualità,  e Stato 
di  ciò  che  è inesorabile. 

INESORABILMENTE,  avv.  In  mòdo 
inesorabile. 

INESPERIÈNZA.  ».  f.  contrario  di 
Esperiènza. 

INESPÈRTO,  add.  Che  non  ha  prati- 
ca , Che  non  è esercitato. 
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INESPETTATAMENTE.  anu.Inaspet- 
tatamente. 

INESPIABILE,  add.  Che  non  si  può 
espiare , nè  purificare. 

INESPIRABILE.  add.  Che  non  può 
respirarsi. 

INESPLÈBlLE.odd.Che  non  può  em- 
piersi , Insaziabile , Inestinguibile. 
INESPLEBILITÀ.  ».  f.  Insaziabilità. 
INESPLICABILE,  add.  Che  non  si 
può  esplicare. 

INESPLICABILMENTE.  a®o.  Da  non 
potersi  spiegare. 

INESPRIMIBILE,  add.  Che  non  può 
esprimersi. 

INESPUGNABILE,  add.  Che  non  si 
può  espugnare. 

INESSICCABILE,  vedi  Inesiccabile. 
INESTIMABILE,  add.  Che  è di  prègio 
infinito.  Che  supera  ogni  estimazione. 

INESTIMABILEMENTE.  avv.  Inesti- 
mabilmente. 

INESTIMABILMENTE,  avv.  In  modo 
inestimabile. 

INESTINGUIBILE,  add.  Da  non  po- 
tersi estinguere.  | Indelèbile,  Da  non  si 
poter  cancellare. 

INESTINGUIBILMENTE,  avv.  Senza 
potersi  estinguere. 

INESTIRPABILE,  add.  Da  non  si  po- 
tere estirpare. 

INESTRICABILE,  e INESTRIGABI- 
LÉ.  add.  Da  non  potersi  strigare. 

INESTRICABILMENTE,  avv.  In  mò- 
do inestricabile. 

INESTRICATO.  add.  Non  distrigato. 
INETERNARE.v.att.  KX.Fare  etèrno. 
INETTAMENTE,  avv.  Con  inettitu- 
dine , Disadattamente. 

INETTEZZA.  ».  fi.  lo  stesso  che  Ikbt- 

TITUDINB. 

INETTITUDINE.  ».  f.  Mancanza  d' at- 
titudine a fare  checchessia;  contrario 
d’ Attitudine. 

INÈTTO,  add.  Non  atto , Disadatto.  | 
Melènso,  Sciòcco. 

INEVITABILE,  add.  Da  non  potersi 
evitare,  sfuggire  o scampare. 

INEVlTABlLMENTE.avv.In  manièra 
inevitabile. 

INÈZIA.  ».  f.  Scioccheria,  Spropòsito. 

I Cosa  da  nulla. 

INFACCENDATO.add.  Affaccendato. 
INFACÈTO,  add.  Insipido,  Insulso, 
Inarguto , contrario  di  Facèto. 

INFACONDO,  add.  Non  facondo.  Pri- 
vo di  facondia. 

INFAGONATO.  add.  lo  stesso  cho 

lEFAONATO. 

INFAGOTTARSI,  rifi.  all.  Avvòlgersi 
in  una  vèste  quasi  come  è ravvolto  un 
fagòtto.  P.pres.  InFAGOiTAHTB. — pau. 

INFAGOTTATO. 
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INFALDARE.  v.  alt.  Guarnire  di 
falde. 

INFALLANTE.  ai>«.  Senza  fallo,  Sen- 
z'  altro. 

INFALLANTEMENTE,  ao».  Infalli- 
bilmente, Senza  fallo.  Ma  è voce  da  non 
invaghirsene. 

INFALLARE.  F. A. Mancare,  Fallare. 
INFALLIBILE,  odd.  Che  non  fòllisce. 
Cèrto,  Sicuro. 

INFALLIBILEZZA.  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  eh' è infallibile. 

INFALLIBILITÀ,  s.  f.  lo  stesso  che 
livFALLiBiLBZzA.  | Quella  grazia  che  la 
Chiesa  e il  Papa  ban  ricevuto  da  Dio  di 
non  potersi  ingannare  in  matèriadifede. 

INFALLIBILMENTE,  avn.  Senza  fal- 
lo, Certamente,  Sicuramente. 

INFALOTICHIRE.  v.  inlr.  Fantasti- 
care, Divenir  falòtico;  e più  special- 
mente  Divenir  di  cattivo  umore. 
INFAMAMENTO.  «.  m.  Infàmia. 
INFAMARE,  e.  alt.  Dar  cattiva  fama. 
Vituperare.  I Dar  voce.  Pubblicare.  P. 
pres.  Inf AMANTE.  — pass.  Infamato. 

^ INFAMATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  infama. 

INFAMATÒRIO,  odd.  Che  rèca  in- 
famia. 

INFAMAZIONE.  *.  f.  Infamamento. 
INFAME. odd.  Di  mala  fama.  Vitupe- 
roso. I vale  anche  Che  infama.  Che  reca 
infamia.  | dicesi  anche  de'  luoghi  dove 
sia  stata  commessa  qualche  enormità  , 
o dove  si  corre  pericolo  e dànno. 

INF.àMEMENTE.  avv.  Vituperosa- 
mente. I Malamente. 

INFÀMIA,  a. /■.  Cattiva  fama.  | Cosa, 
o Proposizione  vituperosa. 

INFAMIARE.  lo  stessocbelNPAMABB. 
INFAMIGLIARE.  V.  all.  Raccògliere 
io  famiglie. I riYi.  all.  F.  A.  Par  fami^e. 
Accasarsi , Ridursi  le  gènti  in  un  luogo 
e raccòrvisi  in  famiglie. 

INFAMIRE.  v.inlr.  F.  A.  Divenir  fa- 
mèlico. 

INFAMITÀ,  a.  f.  Qualità  di  ciò  oh’ è 
infame.  Infàmia.  | Atto  da  persona  in- 
fame. 

INFANDO.  odd.  F.L.  Nefando. 
INFANGARE,  v.  all.  Bruttar  di  fango  ; 
e si  usa  anche  rifl.  alt.  | per  met.  Mac- 
chiarsi, Bruttarsi.  P.  pres.  Infangan- 
te. — óaaa.  Infangato. 

INFANTA,  a.  f.  Titolo  delle  princi-- 
posse  di  Spagna  e di  Portogallo.  | femm. 
di  Infante,  Bambina. 

INFANTARE,  o.  intr.  V.  A.  e france- 
se. Partorire. 

INFANTASIa.  a.  f.  V.  A.  Apparizione 
fantastica , Fantasma. 

INFanTASTICHIRE.  V.  inlr.  Divenir 
fantàstico. 

infante.  Bambino,  | Fante,  Sol- 


I dato  a piede.  F.  A.  | è Titolo  che  si  dà 
a'  prìncipi  delle  famiglie  reali  di  Spagna 
e di  Portogallo.  I dicesi  pure  di  cosa 
inanimata.  Recènte,  Nascente. 

INFANTERÌA,  a.  Fanteria,  Solda- 
tesca a piedi. 

INFANTICfDA.  a.  m.  Ucciditore  o 
Ucciditrice  dell'  infante. 

INFANTICIDIO,  a.  m.  Uccisione  del 
feto  nato  e respirante. 

INFANTILE,  odd.  D' infante. 

INFANTILITÀ,  INFANTILITADE,  o 
INFANTILITATE.  a./.  La  prima  etaàe 
dell'  uomo  dalla  nascita  fino  a che  non 
comincia  a parlare. 

INFANZIA,  a./.  Infantilità.  | per  tim. 
Cominciamento.  | Fanciullàggine,  Sen- 
no da  bàmbola. 

INFAONA’TO.  odd.  aggiunto  di  Piaga, 
Tumore  o cosa  simile  ; Livido  e nero 
per  gangrèna  o putrefazione. 

INFARCIRE,  v.att.  F.  £.  Metter  den- 
tro, Riempire.  P.pass.  Infabcito. 

INFARDARE,  o.  all.  Imbrattar  eoa 
Iarda  o somacchio  o sporcizia  simile.  | 
per  tim.  Lisciare,  Imbellettare.  | In- 
FABDABSi.  rifl.  alt.  Imbrattarsi  con  Iarda 
o sporcizia.  | per  met.  Imbrattarsi  di 
peccato  carnale.  | pure  per  met.  Mesco- 
larsi, Imparentarsi.  P.  pres.  Infabdan- 
TB.  — pass.  Infardato. 

INFARINACCHIATO.  odd.  Che  ha 
lieve  e mal  cèrta  cognizione  di  una 
scienza  od  arte. 

INFARETR  ATO.odd.Che  ha  la  faretra. 

INFARINARE,  o.  alt.  Aspèrgere  di 
farina.  | figurai.  Imbiancare.  P.  pres. 
Infarinante.  — pass.  Infarinato. 

INFARINATO,  add.  si  dice  di  Chi  ha 
cognizione  di  checchessia  mediocre- 
mente e sopra  sopra. 

INFARINATURA,  t.  f.  L'atto  e L'ef- 
fètto dello  infarinare.  | Cognizione  poco 
profonda  di  una  scienza.  Tintura;  ed  è 
meglio  questa  seconda  voce  che  Infa- 
rinatura. 

INFASCIARE.  «.  alt.  Fasciare,  Invòl-  ' 
gare.  P.  prti.  Infabciante.  —post.  In- 
fasciato. 

INFASTIDIARE.  e.  alt.  Aver  in  fasti- 
dio, Venire  a nòja. 

INFASTIDIMENTO.  ».  m.  Fastidio 
Nòja. 

INFASTIDIRE.  ».  all.  Recar  nòja  e 
fastidio.  I rifl.  pass.  Prendersi  fastidio, 
Recarsi  a nòja.  P.  pass.  Infastidito. 

INFATICABILE,  e INFATIGABILE. 
add.  Che  non  cura  fatica.  Che  non  si 
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INFATICABILITÀ.  ».  f.  Stato  e qua- 
lità di  colui  che  è infaticabile. 

INFATICABILMENTE,  avv.  Senza 
stancarsi , Senza  esser  vinto  dalla  fati- 
ca, 0 Senza  risparmio  di  essa. 
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INFATIGABILE.  vedi  Istaticàbilb. 
INFATUARE,  o.  att.  Far  impanare. 

1 Infatuare  uno  di  una  virtù,  Privamelo, 
Renderla  vana  e fatua  in  esso,  come  se 
non  la  possedesse.  | Essere  infatualo  di 
una  cosa,  o persona , Andarne  matto , o 
Reputarla  bella,  eccellènte  ec.  P.pres. 

iKFAXrAKTB. — pOSt.  INFATUATO. 

INFÀUSTO,  add.  Non  fausto,  Che  reca 
infelicità.  I e diceei  anche  di  persona. 

INFECCIARE.  v.  att.  Empiere  di  fèc; 
ce.  I Infecciarsi.  rifl.  att.  Empiersi  di 
fècce  ; e metaf.  Bruttarsi , Lordarsi  di 
peccato  0 simile.  P.  pres.  Ihfecciantb. 
— pass.  Infecciato. 

INFECONDARE.  v.  att.  Rèndere  in- 
fecondo, Stèrile. 

INFECONDITÀ.  *.  f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  eh' è infecondo.  Sterilità. 

INFECONDO,  add,  contrario  di  Fe- 
condo. 

INFEDELE.  odd.Non  fedele.  Che  non 
crede  la  vera  fede.  | Disleale,  Che  non 
serva  fede;  e dicesi  anche  di  cosa.l  De- 
gl'infedeli, Spettante  a coloro  che  non 
credono  la  vera  fede. 

INFEDELITÀ,  INFEDELITADE , e 
INFEDELITATE.  ».  f.  voci  antiche,  lo 
stesso  che  Infedeltà.  | Uancanza  di 
fede  religiosa. 

INFEDELMENTE,  avv.  Senza  fède. 
INFEDELTÀ,  INFEDELTADE , e 
INFEDELTATE.  s.f  Dislealtà,  contra- 
rio di  Fedeltà.  I Mancanza  di  fede  nella 
religione;  e più  spesso  si  dice  dello 
Stato  di  coloro  che  non  sono  nella  reli- 
gione cristiana. 

INFEDERARE,  e.  aK.  Mettere  il 
guanciale  nella  fèdera.  P.  pres.  Ihfb- 
DF.EANTB.  — pass.  INFEDERATO. 

INFELICE,  add.  Non  felice , Misero. 

I figurai.  Calamitoso , Che  appòrta  in- 
felicità. I diceai  anche  delle  cose  Che 
sortirono  mali  effètti  o che  non  furono 
di  alcun  giovamento.  | e di  persona 
Che  non  riesce  nel  suo  proposito,  in  una 
impresa  eo.;  p.  es.  il  generale  B.  è stato 
infelice  nella  sua  impresa.  | detto  di 
cosa  priva  di  senso  esposta  alt'  ira  del- 
r uomo.  I e dicesi  pure  di  om  cosa 
nel  suo  genere  Meschina , e Di  poco 
conto , (^e  non  risponde  alla  espetta- 
zione.  i Infelice  di  una  cosa,  Difettoso  e 
mal  provvisto  di  essa.  | parlando  di 
Persona  si  usa  anche  a modo  di  sust. 

INFELICEMENTE,  avv.  Non  felice- 
mente , Con  infelicità,  Disgraziatamen- 
te, Disavventuratamente,  Sciagurata- 
mente , Miserabilmente  ec. 

INFELICITÀ,  INFELICITÀ^,  e IN- 
FELICITATE.  ».  f.  contrario  di  Felicità, 
Misèria , Traversia , Disgrazia.  | Modo 
sgarbato  o Infelice  di  fare  una  cosa. 

INFELICITARE.  v.  ou.  Rèndere  in- 
felice, Costituire  in  infelicità. 


INFELLONIRE,  v.  inir.  Divenir  fel- 
lone, Incrudelire.  | ed  usasi  anche  intr. 
proli.  P.  pass.  Infellonito. 

INFELTRARE.  ».  att.  Avvòlgere  in 
feltro,  0 In  gabbano  fatto  di  feltro.  P. 

pass.  INFELTBATO. 

INFELTRITO,  add.  Ridotto  a somi- 
glianza di  feltro.  I Infeltrito  in  un  vi- 
zio ec..  Indurato  in  esso,  Che  ci  ha  fatto 
il  callo. 

INFEMMINIRE.  ».  att.  Effemminare, 
Far  divenire  di  costumi , e di  animo  si- 
mile a femmina,  g in  sign.  intr.  e ri/l. 
pass.  Divenir  effemminato.  P.po»».  In- 
femminito. 

INFÈNSO,  add.  V.  L.  Nemico. 
INFÈRIE.  ».  f.  plur.  Offèrte  Che  gli 
antichi  facevano  sulle  tombe  degli 
estinti. 

INFERIGNA.  »./;  Stiacciata  inferigna 
INFERIGNO,  aggiunto  di  Pane  latto 
di  farina  mescolata  con  istacciatura,  o 
cruschèllo. 

INKERIGNOSO.  add.  Che  si  nutre,  o 
Nutrito  di  inferigne. 

INFERIORE,  add.  Più  basso.  1 permei. 
Men  degno.  Di  minor  prègio  e stima.  | 
Minore,  Insutllciènte,Non  proporziona- 
to. I usasi  anche  sustantiv.,  e vale  Colui 
che  è al  di  sotto  di  un  altro  per  condi- 
zione 0 dignità,  e por  lo  più  con  depen- 
dènza.  , . . , 

INFERIORITÀ.  ».  f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  che  è inferiore. 

INFERIRE,  e.  all.  Apportare,  Arre- 
care. l'Voler  dire.  Significare,  Conchiu- 
dere. P.  pres.  INFEBBSIB.— JJO»».  IN- 
FERITO. 

INFERMAMENTE,  avv.  Debolmente, 
Fiaccamente. 

INFERMARE.  ».  all.  Fare,  o Rèndere 
infermo.  I Infrangere,  Rescindere.  I in 
siqn.  t'nir.  Divenire  infermo,  Ammalsre. 
rìn  sign.  rifi.  otl.vale  lo  stesso.  I per 
Scemare  la  fòrza.  Indebolire , Confuta- 
re. P.pres.  Infbrmantb.— fKW».  Infbr- 

**  mFEBMERfA.  ».  f.  Luogo , o Stanza, 
dove  si  curano  gl’infermi.  I Universale 
influènza  d’infermità.  I Infermità  sem- 
plicemente. 

INFERMICCIO,  add.  Alquanto  infer- 
mo,Malaticcio.  I Di  poco  vigore,  Soriato. 

INFERMIÈRE.  ».  m.  è negli  apedali 
Colui  che  invigila  che  gl’infermi  sieno 
messi  a letto  quando  colà  son  portati  ; 
e ne  piglia  nota  per  fargli  visitare  al 
medico  ec. 

INFERMIRK.  V.  A.  Rèndere  infermo. 
INFERMITÀ,  INFERMITÀ!®,  e IN- 
FERMITATE.  ».  f.  Malattie,  Mòrbo, 
Malore. 

INFERMO,  add.  usato  anche  frequen- 
temente in  fòrza  di  sust.  Ammalato,  In 
I mala  disposizione  di  sanità.  Mal  sano.  | 
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6 anche  aggiunto  di  luogo  o simili,  e 
vale  Atto  a indurre  infermità  per  cat- 
tiva aria,  per  umidità  ec.  tper  lim.  si 
dice  anche  delle  piante  Che  non  hanno 
ben  barbicato.  Che  non  sono  ben  Qsse 
al  suolo.  I detto  di  voce , Non  ferma. 
Tremante.  l figurai.  Debole,  Imbèlle, 
Di  poca  virtù. 

INFEllMUCCIO.  add.  Infermiccio, 
Mal  sano. 

l.NFKRNACCIO.  pegg.  dTiifèrno. 

INFERNALE,  add.  D'infèrno.  | in 
forza  di  suet.  Abitatore  d'infèrno. 

INFERNALITÀ.  s.  f.  Cosa  infernale. 

IN  FERNiFOC  AH  E.  voce  ditirambica. 
Abbruciare  con  gran  fuoco. 

INFÈRNO,  stut. Luogo  dove  sono  eon- 
danoati  1 ribèlli  a Dio.  I si  prènde  anche 
per  Le  pene  che  ivi  si  soffrono.  Iprrstm. 
Luogo  pieno  di  travaglio.  I II  cèntro 
xlella  terra.  I Gli  abitatori  dell'Inferno, 
o Demonj.  y infèrni  dìconsi  nelle  M&je, 
alcuni  Pozzi  fondi  da  due  braccia  fatti 
vicino  alle  caldaje  per  tener  l' acqua 
che  si  cava  dai  pozzi,  e poterla  mettere 
in  esse  caldaje  senza  perder  tempo. 

INFÈRNO.  aM.  Infernale.  | Inferiore, 
Pc»to  sotto,  Basso. 

INFERO.  V.  L.  usasi  per  Io  più  al 
plurale,  e or  vale  Inferno,  ora  gli  stessi 
Dei  infernali.  | è pure  aggiunto  dì  ma- 
re , e vale  Mediterraneo. 

INFEROCIRE,  v.  intr.  Divenir  fero- 
ce. P.  pati.  ISFEROCITO. 

INFERRAJOLARSI.  Tifi.  att.  Mettersi 
in  dòsso  il  ferrajuolo,  o meglio  Aven- 
dolo addòsso,  gettarsene  un  lembo  sulla 
spalla  affinchè  cinga  più.  P.  pa$$.  1k- 

FEBBàJOLATO. 

INFERRAJOLATO.  add.  dicesi  di  uo- 
mo Avvolto  nel  ferrajuolo. 

INFERRARE, e INFERRIARE.  e.  alt. 
Incatenare,  Mettere  in  fàrri^  Is  ceppi. 
P.  pam.  INVSBBATO,  e btVBBMATO. 

INFERRATA,  e INFERRIATA.  «Mi. 
Graticola  di  ferro  che  si  mette  alle  finè- 
stre. 

INFERRIARE.  vedi  Iupessabb. 

INFERRUCCIARE.  e.  off.  Cingere  o 
Vestire  alcuno  con  armatura  di  ferracci 
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INFERt’A,  INFERTADE,  e INFER- 
TATE.  s.  f.  voci  antiche.  Infermità, 
detto  per  sincope. 

INFÈRTILE,  add.  contrarlo  di  Ferti- 
le , Infecondo. 

INFERVORARE,  e INFERVORIRE. 
Dar  altrui  fervore.  I Tifi.  alt.  Prènder, 
fervore.  P.  post.  Ikfebvobaio,  e Is- 
FBBvoaiTO. 

INFERVORAMENTO,  t.  m.  EcciU- 
mento  a fervore. 

INFERVORATAMENTE.  «w.  Con 
fervore. 


INFERVORATIVO.  add.  Atto  ad  in- 
fervorare. 

INFERVORATO,  e INFERTORITO. 
add.  Voglioso,  Ardente,  Desideroso  di 
fare  checchessia. 

INFERVORIRE.  lo  stesso  che  Ikfbr- 

VOSABB. 

INFKRZATO.  voce  poco  usata,  add. 
Fatto  a modo  di  fòrza. 

INFESTAGfONE.  ».  f.  Infestamento. 

INFESTAMENTE,  aw.  In  mòdo  in- 
fèsto. 

INFESTAMENTO,  ttul.  L'infestare, 
Molèstia,  Importunità. 

INFESTARE,  t».  alt.  Nuòcere,  Dan- 
neggiare. 0 Molestare,  Travagliare,  Tri- 
bolare, Importunare,  Nojare  con  richiè- 
ste importune.  I Stare  attorno  a uno 
per  indurlo  a fare  una  cosa.  Pregare 
con  istanza.  | detto  de' mari,  Inter- 
rompere e Disturbare  il  commèrcio  per 
mare  con  far  delle  prède  o altri  danni  a 
chi  naviga,  come  fanno  i pirati  o ladri  di 
mare.  P.  pr«.  IiiFBSTAif tb.  — po«(.  In- 
festato. 

INFESTATORE-TRfCB.  verb.  Chi  o 
Che  infèsta.  | Guastatore-trice,  Pertur- 
batore-trice. 

INFESTAZIONE.  ».  f.  Intastagione. 

INFE.STEVOLE.  add.  Che  infèsta. 
Che  suole  infestare. 

INFÈSTO,  add.  Importuno,  Contra- 
rio, Nimico,  Nocivo. 

INFESTUTO,  che  da  alcuni  leggesi 
INFESTUCO.  V.  A.  T.  reter.  Malattia 
del  cavallo  detta  da' Francesi  Courbar- 
ture,  la  quale  sembra  che  il  Crescenzio 
abbia  dMcritta  come  un  Mal  di  petto 
0 di  polmoni. 

INPETTAMENTO.  ».  m.  Macchia, 
Corruzione. 

INFETTARE,  e.  aM.  Guastare,  Cor- 
rompere, Rèndere  infermo  ! Infettar- 
si. intr.  pati.  Esser  preso  dalla  infezio- 
ne di  mòrbo.  P.  pra».  Infbttantb.  — ■ 
pau.  Infettato. 

^ INPETTATORE-TRICE.  cerò.  CW  o 
CheùsHMabi:  . V .. 

INFETTIVO,  «dd.  Che  ha  potènza 
d infettare.  : 

INFÈTTO,  add.  Infettato , Compreso 
da  corruzione  Maculato , Guasto.  I Va- 
letudinario, Cagionoso. 

infeudare.  V.  alt.  Dare  in  fèudo, 
Porre  in  condizione  di  fèudo.  ,1  Dando 
per  la  taeaa,  Firtrw,  P.pm.  In-  ! 
feudìnte.  —pan.  iNFSVDAro. 

INFEZIONE.  ». /.  Corruzione,  Contai- 
gione. 

INFIACCHIMENTO.  ».  «-  Indebolì, 
mento , Snervamento. 

INFIACCHIRE,  v.  alt.  Rènder  fiacco. 

D in  aign.  intr.  e rifl.  alt.  Divenir  fiacco, 
Divemr  spossato.  P.poii.lEFiACceiio. 
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INFIAMMABILE,  add.  Che  pu5  in- 
fiammarsi, Accendibile. 

INFIAMMAGIONE  , e INFIAMMA- 
ZIONE. >.  f.  Accendimento  di  fiamma, 
Ardore,  g dicesi  anche  a Quel  rossore 
che  apparisce  nelle  parti  del  corpo,  per 
soverchio  calore , e a dir  meglio  ad  un 
gènere  di  Malattia , per  la  quale  una 
parte  del  corpo  si  gonfia  alquanto,  ros- 
seggia, duole,  si  riscalda,  diviene  pul- 
sante ec.  I Accendimento  a lussuria. 

INFIAMMAMENTO.  Infiammazione. 

INFIAMMARE,  v.  all.  Accèndere,  Ap- 
piccar fiamma  a checchessia.  Abbrucia- 
re, e si  usa  nel  sign.  att.  come  pure 
nell'mtr.  e nel  ri/l.  att.  | per  met.  Ecci- 
tare, Risvegliare  qualsivoglia  affètto,  o 
passion  d’animo.  I Riscaldare.  | e an- 
che Cagionare  la  malattia  della  infiam- 
mazione. P.  pres.  lliFIÀMMANTB.  — pOtS. 
Infiammato. 

INFIAMMATAMENTE.  avv.  Con  ar- 
dore, Impetuosamente. 

lNFIAMMATÈLLO.dim.d'Inflammato. 

INFIAMMATIVO.  add.  Che  infiam- 
ma, Che  è atto  ad  infiammare. 

INFIAMMATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  infiamma. 

INFIAMMAZIONE.  ».  f.  Infiamma- 
gione. 

INFIAMMEGGIARS.  v.  mtr.  Risplèn- 
dere. 

INFIASCARE.  t>.  att.  Mettere  lì  vino 
0 altro  liquore  nel  fiasco.  P.  pres.  Ih- 

FIASCANTE. — pOSS.  INFIASCATO. 

INFIATO.  add.  V.  A.  Gonfio,  g Insu- 
perbito, Invanito,  Enfiato. 

INFIBULAZIONE.  ».  f.  T.  med.  Ope- 
razione fatta  nelle  parti  genitali  del- 
r uomo,  e per  la  wale  egli  è impedito 
di  usare  il  còito.  Còcchi. 

INFIBRARE.  v.  att.  Penetrare  infln 
nelle  fibre.  Investire  le  fibre. 

INFICERE.  V.  att.  V.  L.  Infettare, 
Imbrattare.  P.  pass.  Infètto. 

INFIDAMENTE,  avv.  Infedelmente , 
Senza  fede. 

INFIDÈLE.  add.  V.  A.  Infedéle. 

INFIDELITÀ,  INFIDELITADE,  e IN- 
FIDELITATE.  ».  f.  V.  L.  Infedeltà. 

INFÌDO.  add.  Infedéle.  | Che  non  cre- 
de la  vera  fede.  Non  credènte. 

INFIEBOLIRE,  e INFIEVOLIRE,  v. 
att.  Indebolire,  Debilitare.  | in  sign. 
intr.  Divenir  fievole , Scemar  di  fòrze. 
P.  pass.  iNFiEBOLiio,  e Infievolito. 

INFIELARE.  v.  att.  Amareggiare  di 
fièle.  . . 

INFIERIRE.  V.  intr.  Inasprire,  Incru- 
delire. I Inciprignire,  parlandosi  di  ma- 
lori : usasi  pure  rifiessivo. 

INFIEVILIRE.  V.  att.  e intr.  V.  A. 
Infiebolire. 

INFISYOLIMENTO.  Lo  infiebolire. 


INFIEVOLIRE,  vedi  Infiebolue. 

INFIGGERE,  v.  att.  Figgere  dentro. 
Ficcare.  P.  pass.  Infitto. 

INFIGNERE,  e INFINGERE,  v.  att. 
Fingere , Far  vista  di  non  vedere  o di 
non  curare  checchessia;  e si  adopera 
comunemente  con  le  particèlle  prono, 
minali,  e nel  senso  di  Dissimulare,  Fin- 
ger di  non  sapere  o non  accorgersi.  | 
Rincrescere,  Mostrarsi  schifo,  g Darsi 
a credere,  e come  mal  dicesi  Lusingar- 
si. I Non  se  ne  infingere.  Non  essere  in- 
feriore ad  un  altro  di  cui  si  parla  , Non 
esser  da  meno  di  lui  nel  fare  una  cosa , 
p.  es.  Luigi  fe  un  bel  guadagno  con  la  seta, 
e Antonio  non  se  ne  infigne.  \ e vale  an- 
che Non  istarsene , Fare  una  cosa  senza 
curarsi  di  celarla,  e mettervisi  con  ogni 
cura.  P.pres.  Infionbhtb. —jw»».  In- 
finto. 


INFIGNEVOLE,  e INFINGEVOLE. 
add.  V.  A.  Che  infinge. 

INFIGNIMENTO,  e INFINGIMENTO. 

».  m.  Fingimento.  | Dissimulazione. 

INFIGNITORE,  e INFINGITORE- 
TRICE.  verò.  Chi  o Che  infigne. 

INFIGNITUDINE,  e INFINGITUDI- 
NE.  ».  f.  Y.  A.  Infignimento. 

INFIGURABILE.  add.  Che  non  può 
figurarsi  nè  ridursi  sotto  figura. 

INFILAC  APPIO.  ».  m.  Ago  d’ argènto, 
o altro  metallo , fatto  a guisa  di  lami- 
netta stiacciata  con  cui  le  donne  infi- 
lano i cappj  0 nastri  ne' capelli,  per 
adomargli. 

INFILARE.  i>.  att.  Passare  checches- 
sia con  filo.  Infilzare.  I Infilare a^  tur- 
chesca.  Impalare.  I Infilar  le  pmtole,  e 
semplicemente  Averle  infilale.  Esser  ri- 
finito dalla  fatica,  stanco,  g Infilarsi  un 
abito.  Metterselo  indòsso  in  fretta  e 
senza  cura , detto  cosi  dall'  infilarvi  le 
braccia  o le  gambe.  P.  pass.  Infilato. 

INFILATURA.  ».  f.  L’atto  d'infilare , 
e Io  Stato  della  cosa  infilaU. 

INFILZARE.  V.  alt.  Forare  checches- 
sia , facendolo  rimanere  nella  cosa  che 
■1  fora  e infilza:  e talvolta  vale  sempli- 
cemente Traforare,  Trafiggere,  g Intru- 
dere, Introdurre,  g Porre  in  filza.  I Lt 
parole  o le  chiacchiere  non  s'infilzanog 
cioè  Non  se  ne  può  far  capitale , perche 
non  si  conservano  come  le  scritture  ; e 
dicesi  per  mostrare  che  non  ci  appa- 
gano le  parole,  ma  vogliamo  de'  fatti.  | 
iNFiLZABsi.  rifl.  att.  Ingerirsi,  Impac- 
ciarsi. g Infilzarsi  da  si  da  si.  Entrare 
disavvedutamente  nelle  insidie  nemi- 
che. P.pres. Infilzante,  —pass.  Infil- 
zato. I 

INFILZATA.  ».  f.  Filastròcca,  Fila- 
tèra, Sèrie  di  più  cose  dette  una  dopo 
l' altra. 

INFILZATURA,  s.f.  L'atto  e L'effètto 
deir  infilzare.  | Filza  di  cose.  Sèrie  di. 
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iù  cose  inflizate  I'  una  nell'  altra.  | 

rapassamento  di  alcuna  cosa  da  banda 
a banda. 

INFIMAMENTE,  oco.  Nell' infimo 
luogo. 

INFIMITÀ.  ».  f.  Bassezza,  L' esser 
Infimo. 

ìnfimo,  add.  Basso,  Ultimo  di  luo- 
go, Estrèmo.  | per  Vile.  I in  fòrza  di 
ausi.  Luogo  Infimo. 

INFINATTANTOCHÉ,  vedi  Ispiro. 

INFINCHÈ.  ativ.  Infinochè.  g Fin  da 
quando. 

INFINE,  avo.  Alla  fine , Finalmente. 
I Infine.  | Infine  che,  Finché. 

INFINGARDACCIO.  pegg.  d'infin- 
gardo. 

INFINGARDAGGINE.  »./■.  Infingardia. 

INFINGARDAMENTE,  avo.  Pigra- 
mente. 

INFINGARDERÌA.  ».  f.  Infingardi». 

INFINGARDEZZA.  ».  fi  Infingardia. 

INFINGARDÌA.  ».  fi  Lentezza  nel- 
l’operare  di  chi  finge  di  non  potere.  Pi- 
grizia. I Finzione,  Infignimento.  V.  A. 

INFINGARDIRE,  o.  alt.  Far  divenire 
infingardo,  Fare  impigrire.  I in  sign.  alt. 
e rifi.  alt.  vale  Divenire  infingardo.  P. 
pae$.  IRPINGA.BDITO. 

INFINGARDO,  add.  Compreso  d' in- 
flngardla,  Pigro,  Lènto  per  mala  volon- 
tà, Acuì  rincresce  il  faticare.  | Finto, 
Simulato,  ma  in  questa  significazione 
è inusitato.  | dìcesi  di  cose  inanimate 
che  sieno  lènte  in  qualche  loro  elTétto. 

INFINGARDONE.  accr.  d’infingardo. 

INFINGENTEMENTE.aoo.  7.  A.  Con 
finzione.  Fintamente. 

INFINGERE,  vedi  Irfigrbrb. 

INFINGEVOLE.  add.  Atto  a fingere, 
Finto. 

INFINGIMENTO  , INFINGITORE  , 
INFINGITUDINE.  V.  Infiorimerto,cc. 

INFINITÀ,  INFINITADE,  e INFINI- 
TATE.  ».  fi  Moltitudine  ìnnumerabile. 
I Qualità  di  ciò  eh'  è infinito. 

INFINITAMENTE,  avv.  Senza  fine. 

INFINITESIMALE.  T.  mal.  Aggiunto 
di  calcolo , cioè  degli  infinitamente 
pìccoli. 

INFINITEZZA.  ».  fi  Qualità  di  ciò 
che  è Infinito. 

INFINITISSIMO,  euperìat.  d’ Infinito. 

INFINITIVO,  eutl.  T.  gramm.  Modo 
infinito. 

INFINITO,  sull.  Ciò,  da  cui,  per 
quanto  alcuna  cosa  sì  estraggavi  rìman 
sempre  che  poter  estrarre.gr.  gramm. 
Modo  di  verbo;  ed  è quello  che  accenna 
indeterminatamente , cioè  senza  dìstin- 
zion  dì  persone  e di  numeri,  l'azione  in 
generale,  come  Amare,  Temere,  g In  in- 


finito, modo  avv.  Infinitamente , Senza 
fine. 

INFINITO,  add.  Che  è senza  fine, 
Che  non  ha  fine.  I ìnnumerabile. 

INFINITUDINE.  ».  fi  Infinitezza. 

INFINO.  preposizione  terminativa  di 
luogo , dì  tempo,  e di  operazione,  che 
sì  costruisce  comunemente  col  terzo 
caso,  col  quarto,  e col  sèsto,  benché  se 
ne  leggano  esempli  ancora  con  altri  ca- 
si, ciò  che  non  è di  leggieri  da  imitarsi. 
I si  usa  talora  in  compagnia  di  altre  par- 
ticèlle,  come  Infino  che  e Infinchè,  D' in- 
fin che,  Per  infino,  Per  infino  a tanto  che, 
Infino  a tanto,  Infinattantoché,  Infino  ad 
oggi , Infino  cui  ora,  Infin’  ora  e simili. 

INFINOCCHIARE,  v.  atl.  propria- 
mente vale  Aspèrgere  di  semi  di  flnòc- 
chi  ; ma  si  usa  comunemente  g>er  Aggi- 
rare uno , Dargli  ad  intèndere  alcuna 
cosa. 

INFINOCCHIATURA.  ».  fi  Lo  infinoc- 
chiare. 

INFINTA.  »u»(.  Dissimulazione,  Dop- 
piezza. 

INFINTAMENTE.  avo.  Con  simula- 
zione, Con  doppiezza , Ingannevolmen- 
te, Fintamente. 

INFINITIV AMENTE,  avo.  V.  A.  In- 
fintamente. 

INFINTO.  ».  m.  Infinta. 

INFINTO,  add.  da  Infingere.  1 AW  in- 
finta, modo  avv.  Fintamente. 

INFINTURA.  ».  fi.  7.  A.  Finzione. 

INFINZIONE.  ».  fi  Infingimento. 

INFIORARE.  V.  atl.  Metter  fiori  so- 
ra checchessia.  Iper  met.  Abbellire, 

ar  bello,  g Vagamente  ombreggiare.  | 
in  sign.  rifl.  att.  Divenir  fiorito,  Em- 
piersi di  fiori,  g Abbellirsi,  Farsi  più  va- 
go. g Mettersi  tra' fiori.  P.  prei.  Irfio- 
BARTB.  — pass.  IRFIOBATO. 

INFIORAZIONE.  ».  fi.  La  disposiziono 
de'  fiorì  sulle  piante. 

INFIORIRE.  V.  att.  Infiorare. 

INFIRMARE,  e.  att.  7.  L.eA  A.  Ren- 
der infermo,  Infiacchire,  g Irfirmabsi. 
tifi.  att.  detto  di  amore  ec..  Raffreddar- 
si, Divenire  men  possènte,  Scemare.  P. 
prel.  INFIRMARTB.  — pa»».  Infibmato. 

INFIRMITÀ.  ».  fi.  lo  stesso  che  Irfbr- 
uitX. 

INFIRMO,  ortogr.  ant.  Infermo. 

INFISCALIRSI,  rifi.  att.  Diventar 
fiSCfilG 

INFÌSCARE.  V.  att.  Applicare  al 
fisco,  Confiscare. 

INFISSO,  add.  Entro  fisso,  Afifisso.  | 
Trafitto. 

INFISTOLIRE.  Convertirsi  in  fistola. 
P.  pass.  Infistolito.  ' 

INFIS'TOLITO.  P.pass.  da  Infistolire. 
Iper  met.  fu  detto  anche  de'  vizj,  corno 
dicesi  Incancherito,  Incallito.  I ^ lim. 
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dicesi  di  qualche  negòzio  che  aia  venuto 
a pessimo  tèrmine. 

INFITTIRE,  wtr.  Divottare  fitto, 
Folto. 

INFIZZABE.  «.  alt.  7,  A.  e corrotta. 
Infilzare.  „ _ , 

INFLAGIONE.  ».  f.  V.  A.  Enfiagione. 
INFLAMMATÒRIO.  «kW.  T.  med.  Che 
cagiona  tufiacamazìone , Pertinènte  a 
iuuaminaziODe. 

INFLESSIBILE,  aid.  Non  piegbe- 

'^°1NFLESSIBILITÀ.  t.  f.  (^ità,  Ca- 
rattere di  ciò  che  è infiessibile. 

INFLESSIBILMENTE,  avv.  GagUar- 
damente,  Poderosamente,  Senza  pie- 
garsi Iper  tr<u.  In  modo  inileasioUe, 
Ustinatamente. 

INFLESSIONE.  ».  f.  V.  L.  Piegatura, 
Piegamento.  | Piegamento,  ma  dicesi 
per  lo  più  della  voce,  per  intèndere 
Quel  cambiamento  che  fa  la  voce  nel- 
r andar  d’uno  in  altro  tòno.  I l'na  delle 
figure  che  formavausi  dai  battaglioni 
degli  antichi  romani. 

INFLÈSSO.  P.  poM.  da  Inflettere. 
INFLÈTTERE.  ».  alt.  V.  L.  Piegare. 
rift.  att.  Piegarsi.  P.  pa$*.  IsFtisso. 

INFLIGGERE.  ».  att.  Pronunziare 
una  pena  contro  alcuno,  Imporgliela. 
P.  pra.  iRFUOoèMTB.— j»iM.  Inflitto. 
INFLITTO.  P.  patt.  da  infliggere. 
INFLIZIONE.  ».  f.  L’atto  di  infliggere 
pene.  . 

INFLUÈNZA.  ».  f.  Infondimento  di 
sua  qualità  in  checchessia , Azione  di 
una  cosa  che  influisce  su  un'  altra.  | 
Scorrimento  di  cosa  fluida.  | Andazzo 
universale  d’ una  malattia. 

INFLÙERE.  ».  att.  Scorrere  dentro. 
I L’ operar  de’ corpi  celesti  ne'  corpi  in- 
ferion.  | detto  dei  fluidi,  e specialmente 
dell’  acque  corrènti,  vaile  Sboccare.  P. 
prea.  InfluAntb.  — pau.  iavLUiTo  e 
Influsso. 

INFLUIRE.  ».  aU.  Influere,  Scorrere 
dentro,  vedi  iNFLÒBae. 

INFLUITORE-TRIGE.  veri.  Chi  o 
Che  influisce. 

INFLUSSARE.  ».  intr.  Mandar  fuori, 
'Versare  giù  acqua  o eimile. 

INFLUSSO,  aust.  Influènza,  Scorri- 
mento d’ un  fluido  in  qualche  parte. 
INFLUSSO.  P.  posa,  da  Influere. 
INFLOVIO.  ».  m.  Influsso,  Influènza. 
INFOCAGIONE.  ».  f.  Infocamento. 
INFOCAMENTO.  ».  m.  L’ indicare,  o 
L’ essere  infocato.  I par  anet.  Fervore, 
Veemènza  di  qualche  passione. 

INFOCARE.  ».  aU.  Dare,  o Attaccar 
fuòco.  |pernt«<.  Accèndere,  Fw  diyenic 
come  di  fuòco.  I Tifi.  att.  Divenir  di 
fuòco.  P.pTtt.  Infocabtje.  — pi»».  !«• 
McaTft. 


INFOCATO,  add.  dette  di  colwe. 
Rosso  acceso  come  fuoco. 

INFOC  AZIONE.  ».  f.  Infocamento. 

INFOCOLAXO.  add.  Riscaldtto,  Rin- 
focolato. 

INFODERARE.  »(nc.  INFODRARE. 
».  alt.  da  Fòdero,  Rimettere  nel  fòdero. 

INFODERARE.  ».«((.  da  Fòdera  : Fo- 
derare, Soppannare.  I Ikfoobbabsì. 
Tifi.  att.  fiqurat.  Coprirsi  con  checches- 
sia , Awolgerst  la  cfaeccbessfa. 

INFOGLIARSI.  Tifi.  att.  Vestirsi  di 
fòglie. 

INFOGUATA.  lo  stesso  che  Sfo- 
gliata. 

INFOGNARSI,  rifi.  att.  Cacciarsi  in 
una  fogna  ; e par  »nn.  Impantanarsi,  Im- 
pacciarsi in  cosa  molèsta,  o malagevo- 
le. P.  pra».  iNFOGHAHTB.  — pO»».  IHFO- 
GHATO. 

INFOGONATO.  add.  Arroventato. 

INFOLA.  ».  f.  V.  L.  Infoia. 

INFOLGORARE.  voce  poco  usata. 
Folgorare. 

INFOLLIRE.  ■».  mtr.  Divenir  fòlle.  I 
in  tig».  att.  Far  divenir  fòlle.  P.  post. 

iNFOLLITO. 

INFOLTIRE.  ».  <«lr.  Divenir  folto 
per  molti  rami  o fronde.  P.  pò»».  In- 
foltito. 

INFÓNDERE.  ».  att.  Mietere  chec- 
chessia dentro  ad  un  liquore,  acciocché 
egli  ne  attragga  le  qualità.  ì figurat.  Al- 
lagare , Innamare.  | Entrare.  | Bagna- 
re, Spruzzare.  «Aspèrgere,  Intridere. 
P.pru.  Ihfonbìntb.  — poi».  Infuso. 

INFONDIBOLO.  vedi  Infundìbulo. 

INFONDIMENTO.  ».  m.  Isfusione , 
L’ infondere. 

INFORARILE.  add.  Che  non  può  fo- 
rarsi. 

INFORCARE.  ».  att.  Prèndere  colla 
forca.  I btforcan  gli  arcioni,  la  sèlla,  o 
simili,  e assai.,  Montarvi  su  ponendo  lo 
gambe  una  di  qua  è una  di  la,  Cavalca- 
re. I nel  ghioco  degli  scacchi  dicesi  di 
un  pèzzo  che  ne  attacca  due  in  una  vòl- 
ta. I impiccare  alle  forche.  P.  prts.  1n- 

FOaCAHTB.  — pò»».  iNFOBCATO. 

INFORCATA.  ».  f.  Forcata. 

INFORCATURA.  «./.  Popcatura.  I La 
parte  del  corpo  ove  finisce  il  treoco  a 
cominciano  le  còsce. 

INFORESTIERIRE.  ».  oM.  Farpiglia- 
re  usanze  e modi  forestièri.  i all. 
Farsi  forèstiero,  Imitare  i forestìèrL 

INFORMAGIONE.  ».  f.  V.A.  laformar 
zione. 

1NFORMAMENTO.S.DL  Lo  inf(»mare. 

INFORMARE.  v.oU.  Dar  forma. iDare 
intera  notàzia  di  checchessia,  Raggua- 
gliare. I Disporre,  Rèndere  atto.  | Inse- 
gnare, Ammaestrare,  g Gettar  in  forma, 
g Inspirare , Infonder  virtù  a checcties- 
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sfa.  I n tale  informi,  o ne  informi,  dicesi 
quando  citasi  altrui  per  esempio  di  ciò 
che  diciamo,  come  quello  che  ne  ha 
piena  notizia,  p.  es.  Jt  Muguone  è fiume 
con  bei  ciòttoli,  e Calaeidrino  informi.  | 
INFORMARSI.  rt/I.  all.  Pigliar  la  forma.  | 
Pigliare  la  ispirazione.  | l*ìgliar  notizia. 
P.  pree.  Informante.  — paes.  Infor- 
SIATO. 

l.NFORMARE.».m.  P.  A.  T.  re«.  Pro- 
sopopeja.  Personificazione. 

INFORMATIVO,  add.  Che  dò  forma  | 
Procèsso  injbrmatiro,  si  dice  di  Ouello 
che  dà  informazione  e ragguaglio  di 
checchessia. 

INFORMATO,  add.  Membruto , Di 
grandi  mèmbra,  Ben  formato.  | Istruito. 

INFORMATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  informa.  | Ragguagliatore,  Relatore. 

INFORMAZIONE,  s.  f Ragguaglio, 
Notizia.  I Educazione. 

INFORME,  add.  Che  non  ha  la  forma 
che  dee  avere.  | Deforme,  Brutto. 

INFOR.MEMENTE.a®o.  Senza  forma. 

1NFOR.MENTARE.  v.  alt.  V.  A.  For- 
mcntare.  I per  met.  Mescolare,  Corrom- 
pere. 

1NFOR.MICOLAMENTO.  ».  m.  Sensa- 
zione di  un  membro  dove  pare  che  scor- 
rano su  e giù  di  molte  formiche,  pro- 
dotta da  pressione  soverchia  di  qualche 
nervo. 

INFORMICOLARE.  t>.  fnlr.  Patire,  o 
Avere  l' informicolamento.  P.  pass.  Is- 
for.micolato. 

INFORMITÀ,  s.  f.  Privazione,  o Man- 
canza di  forma. 

INFORNACIATA,  s.  f.  Uuella  tanta 
materia  che  si  mette  in  una  volta  nella 
fornace. 

INFORNAPANE,  e.  m.  Pala  da  infor- 
nare il  pane. 

INFORNARE,  e.  alt.  Mettere  in  for- 
no. I Cacciar  dentro.  Immèrgere,  Far 
penetrare  ben  addentro.  | Infornarsi. 
rifi.  all.  Entrare , Entrar  dentro.  | Aver 
cura  all’  infornare,  prov.  Guardarsi  da 
entrare  in  maneggi,  da' quali  non  si 
pòssa  a sua  posta  ritrarsi.  P.  pres.  In- 
fornante.— pass.  Infornato. 

INFORNATA.  ».  f.  Tanto  pane,  o al- 
tra matèria  quanta  può  in  una  volta  ca- 
pire il  forno.  I L‘  atto  dell  infornare. 

INFORSARE.  Mettere  in  forse,  in 
dubbio  ; e non  che  nell' all.  sign.  si  usa 
anche  nel  rifi.  alt.  I Lasciare  in  forse,  in 
dubbio. 

INFORTARE.  c.  ii»lr.  Divenir  fòrte. 

INFORTIRE,  e.  aU.  Rinforzare,  Af- 
forzare. 1 Prènder  sapore  fòrte,  Inace- 
tire. P.  pass.  Infortito. 

INFORTUNA.  ».  f.  V.  A.  Infortunio. 

INFORTUNARE.  f«(r.  Correr  fortuna 
in  mare. 


INFORTUNATAMENTE.  avv.  Con 
infortunio.  Disavventuratamente. 

INFORTUNATO,  add.  Sfortunato  , 
Sgraziato,  Sventurato.  | Datore  di  mala 
fortuna  : ma  in  questo  sentimento  è me- 
no usato. 

INFORTUNIO.  ».  m.  Avversa fortima. 
Disgrazia,  Sventura. 

INFORTUNO,  add.  Infortunato. 

INFORZARE.  Divenir  fòrte,  o aceto- 
so; e si  usa  alla  manièra  tnlr.  ed  anche 
rift.  pass.  I Afforzare,  Rinforzare,  Forti- 
Qcare.  P.pres.  Inforzante. — pass.  In- 
forzato. 

INFORZATO.  »ti»l.  nome  di  un  libro 
delle  leggi  di  Giustiniano. 

INFORZATO,  add.  Divenuto  acetoso, 

0 forte.  I Divenuto  forte.  Rafforzato. 

INFOSCARE.  V.  ali.  Render  fòsco. 

t rifi.  alt.  Divenir  fòsco , Intenebrì- 
re.  P.  pres.  1nfosi:ante. — pass.  Info- 
scato. 

INFOSSARE.  V.  alt.  Metter  nella  fòs- 
sa. P.  pass.  Infossato. 

IN  FOSSATO,  odd.  Affossato,  C oncavo. 
Posto,  0 Situato  indentro. 

INFRA,  preposizioue , che  significa 
Dentro , o Nel  mèzzo  tra  l' una  cosa  e 
l’altra;  e lo  stesso  che  Fra,  Tra,  o 
Intra;  e si  congiugne  col  quarto  caso.  1 
Dopo.  I In.  I Sotto.  I vale  eziandio  Di 
qua,  ma  è modo  antico. 

INFRACIDAMENTO.  ».  m.  Lo  infra- 
cidare. 

INFRACIDARE , e INTRADICIARE. 

V.  intr.  Venire  a corruzione.  Putrefar- 
si. |r.  a».  Far  divenir  pùtrido  ofràcido. 

1 Infracidare  uno,  Nojarlo.  Seccarlo.  I 
vale  anche  Bagnare,  Immollare,  ma  ge- 
neralmente in  questo  sènso  dicesi  In- 
fradiciare. I Infracidarsi.  rM.  alt.  Im- 
moilat si.  Bagnarsi  fuor  di  modo.  P.pres. 
iNFHACiDANTEe  Infradici  ANTE.— pow. 
Infracidato  e Infradiciato. 

INFRAClDATURA  , e INFRADICIA- 
TURA.  ».  f.  Infracidamento. 

INFRACIDIRE.  mlr.  Infracidare. 

INFRADICIARE,  vedi  Infracibahe, 
e tutta  la  procedènza. 

INFRÀGNERE,  e INFRÀNGERE, 
inlr.  Ammaccare,  o Pigiare  una  cosa 
tanto  che  ella  si  rompa,  e usasi  r t/l.  all.l 
Infrangere  leggi,  statuti,  ordini  oc. , Tra- 
sgredirgli, Non  osservargli.  P.pres.  In- 

FRAGNÈNTB.  — paSS.  INFRANTO. 

INFRAGNIMENTO.  ».  m.  Infragni 

tura. 

INFRAGNITURA.  ».  f.  L’atto  8 II  ri- 
sultamento  dell'  infragnere. 

INFRALIMENTO.  ».  n».  Lo  infralire. 
Fralezza,  Fievolezza,  Debolezza. 

INFRALIRE,  v.  intr.  Divenir  frale, . 
Pèrder  le  fòrze , Infiebolire.  | Pèrdersi  ’ 
d'animo.  Smarrirsi,  Essere  sbigottito.! 
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atti».  Rèndere  frale,  Scemare  le  fòrze. 
P.  pota.  Infralito. 

INFRAMEZZARE.  «.  att.  Intramez- 
zare, Mettere  framèzzo. 

INFRAMMESSA , e INFRAMMESSO. 
s.  f.  em.  Intramessa,  Interponimento.l 
Cosa  interposta  fra  due  altre.  | Spazio 
di  tempo  corso  tra  due  operazioni.  I 
Intervallo.  I Vivanda  che  si  mette  fra 
l'un  servito  e l'altro.  I Intermèdio  di 
composizione  drammatica. 

INFRAMMETTÈNTE,  add.  Che  a'  in- 
frammette, Impaccioso. 

INFRAMMETTENTEMENTE,  oeo. 
Con  interposizione. 

INFRAMMETTERE,  ed  INFR AMET- 
TERE. Mettere  tra  mezzo;  si  usa  non 
che  nell'aK.  sign.  ma  anche  nel  ri/i.  att. 

I Pigliar  briga  a favore  d'  aItnii,o  simi- 
le. I Intramettere,  Trapporro.  P.  pres. 
INFRAMMBTTBNTE.— P<US.IRFRAM1IBSS0. 

INFRANCESARE,  o.  att.  Foggiare 
alla  francese.  | Infrancesarsi,  rt/l.  att. 
Vivere,  Operare  alia  francese , ed  an- 
che Prendere  il  mal  francese.  P.  pati. 
Infrancesato. 

INFRANCESCARE.  e.  tnfr.  Divenir 
francese,  Prendere  le  maniere  francesi. 
linfranceacure  uno,  Imbrogliarlo,  Aggi- 
rarlo. I Infrancescabla.  mre  il  falso 
ingegnandosi  di  dargli  apparènza  di 
verità  Avviluppare.  I Infrancbscarsi. 
rt/l.  att.  Imbrogliarsi  alcuno  nella  sua 
confessione  o nel  dire  alcuna  cosa.  P. 
pres.  Infrancbscantb. — pass.  Ihfran- 

CBSCATO. 

INFRANCIOSATO,  add.  Infètto  da 
mal  francese. 

INFRÀNGERE,  vedi  InfrIgnerb. 

INFRANGIBILE,  add.  Da  non  potersi 
frèngere. 

INFRANTO.  P.pa»*.  da  Infragnere,e 
Infrangere:  usasi  anche  per  aggiunto 
di  pronunzia  mòlle  d’ alcune  sillabe. 

INFRANTOJATA.  ».  f.  Quantità  di 
olive  che  si  infrange  in  una  vòlta. 

INFRANTOJO.  sust.  Luogo  o Stru- 
mento dove  o con  cui  s'infrangon  l'ulive. 
I Ruòta  di  pietra  da  infrangere  il  guado. 

INFRANTOJO.  add.  si  dice  di  una  par- 
ticolare specie  d'ulivo. 
INFRANTOLATA.  ».  ^.  Infrantojata. 

INFRANTCME.  ».  m.  Rottame,  Parte 
di  cosa  iufranta,  rotta,  spezzata. 

INFRANTURA.  ».  f.  Infragnimento. 

INFRAPPOLATO.  add.  detto  di  ve- 
stito, Frappato,  Con  molte  frappe. 

INFRAPPOSTO.odd.  Posto  in  mèzzo. 
Interposto. 

INFRASCAMENTO.  ».  m.  L’atto  e 
L'effètto  di  infrascare,  in  tutti  i suoi  si- 
gnificati. 

INFRASCARE,  v.  att.  Coprire,  o 
Riempir  di  frasche.  l T.  agr.  Sostenere 


cèrte  piante  che  salgono  in  alto,  o ram- 
picanti, con  frasche,  o Metter  frasche  a 
sostegno  di  piante  gracili.  | per  met.  Av- 
viluppare, Incalappiare,  Infinocchiare. 

I pure  al  figur.  propriamente  significa 
Coprire,  Caricar  cnecchessfa  di  vani 
ornamenti.  P.  pres.  Infrascante.  — 
pò»».  Infrascato. 

INFRASCRITTO,  add.  Appiè  scritto. 
Scritto  sotto. 

IN  F R AS  PIN  ATO . aggi  unto  di  Muscolo 
situato  sotto  la  spina. 

INFRATARE.  v.  att.  Rendere  frate  , 
contrario  di  Sfratare  ; ma  generalmente 
si  usa  come  rifl.  att.  P.  pass.  Infr  at  ato. 

INFRATIRE.  tnir.  dicesi  de' bachi  da 
seta  quando  non  vanno  alla  frasca,  e si 
accorciano  e si  raggruppano  senza  fare 
il  bòzzolo.  P.  pass.  Infratito. 

INFRATTANTO.  ove.  Fra  tanto.  In 
questo  mèzzo  tèmpo. 

INFRAZIONE.  ».  f.  propriamente 
Frangimento,  ma  non  si  usa  fuorché  in 
sign.  di  Trasgredimento  d' una  legge , 
Violazione  d' un  trattato,  o simile. 

INFRKDDAGIONE.  ».  f.  Infredda- 
mento. 

INFREDDAMENTO.  ».  m.  Freddo. 

INFREDDARE,  e.  o«.  Indurre,  o Ap- 
portar freddo,  Raffreddare.  I intr.  pro- 
priamente Muoversi,  per  freddo  patito, 
alcun  catarro  dalla  tèsta  per  lo  più  con 
tosse.  I Infreddarsi,  riti.  att.  detto  di 
affètto  ec.,  Raffreddarsi,  Venir  meno. 
P.  pres.  Infreddante. — pass.  Infred- 
dato. 

INFREDDATIVO.  add.  Che  induce 
freddo. 

INFREDDATO.  ».  m.  Infreddatura; 
ma  si  usa  solo  nel  mòdo  Hai  dell'  infred- 
dato. 

INFREDDATURA.  ».  f.  Il  male  di  chi 
è infreddato. 

INFRÈMERE.  e.  intr.  F.  L.  ed  A. 
Frèmere , Fremitare. 

INFRENARE,  e.  att.  Frenare,  Mettere 
il  freno.  I per  met.  Contenere.  I Ratte- 
nere. P.  pres,  InFRENANTB.  — pass.  In- 
frenato. 

INFRENELLARE.  e.  oli.  r.mor.  Fer- 
mare il  rèmo  colla  pala  ii^  aria. 

INFRENESIRE,  e.  att.  Fare  entrare 
in  alcuno  la  frenesia  di  fare  una  cosa. 

INFRENETICATO.  add.  Frenètico. 

INFREQUÈNTE,  add.  Non  frequènte, 
ed  anche  Non  frequentato. 

INFREQUÈNZA.  ».  f.  contrario  di 
Frequènza,  Radezza.  | Il  frequentar 
poco  0 di  rado  un  luogo. 

INFRESCAMENTO.  ».  m.  Rinfresca- 
mento , Rinfresco. 

INFRESCARE.  o.  att.  Rinfrescare. 

INFRESCATOJO.  ».  m.  Rinfrescatolo, 
Vaso  da  porvi  a rinfrescare  la  ròba. 
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INFRIGIDANTE.  add.  ed  anche  susi. 
Che  infrigida;  e si  diceva  propriamente 
di  certi  medicamenti. 

INFRIGIDAHE.  i».  alt.  e mtr.  Rènder 
frigido,  Far  divenire  frigido.  | Congela- 
re. P.  prei.  INFBIGIDAMTB.  — pass.  1r- 
PRIOIDATO. 

INFRIGIDIMENTO.  ».  m.  T.  agr.  Lo 
infrigidire  ; e dicesi  delie  tèrre. 

INFRIGIDIRE,  t’.inlr.  Divenir  freddo. 
Il  in  sign.  alt.  Indurre  frigidità.  P.  pass. 
Irfriqidito. 

INFRIGNO.  add.  voce  poco  usata. 
Grinzoso , Crespo. 

INFROLLIRE.  ®.  tnir.  Divenir  fròllo. 
INFRONDARE,  e.  alt.  Far  divenir 
fronzuto,  Vestire  di  fronde.  Far  fron- 
deggiare. I intr.  Divenir  fronduto.  P. 
pres.  InpRONOAnTE. — pass.  Infrondato. 
INFRUÈNZA.  s.f.  V.  A.  Influènza. 
INFRUNITO.odd.  Stolto , Dissennato. 
INFRUSCARE,  v.  alt.  Mescolare,  e 
Confondere  talmente  le  cose  che  in 
niun  modo  si  discèrna  l'una  dall'  altra. 
P.  pres.  Infruscante.  — pati.  Infru- 
scato. 

INFRUSCATO.odd.  Oscuro,  Confuso. 
I dicesi  da'  pittori  quel  lavoro  le  cui 
parti  sono  talmente  tra  loro  confuse 
che  per  la  disordinata  lor  mescolanza 
non  lasciano  discèrnersi  1'  una  dall'  al- 
tra in  mòdo  che  bene  stia. 

INFRUTTIfERO.  add.  Infruttuoso.  | 
detto  dei  denari  che  si  tengono  fermi 
senza  fargli  fruttare. 

INFRUTTUOSAMENTE,  ave.  Senza 
frutto. 

INFRUTTUOSITÀ.  ».  f.  Lo  essere  in- 
fruttoso. 

INFRUTTUOSO,  add.  Stèrile,  Che 
non  fa  frutto,  Disùtile. 

INFUGARE.  e.  all.  V.  A.  Mettere  in 
fuga.  Fugare.  . 

INFULA.  ».  f.  V.  L.  infoia.  Benda 
sacra , o Fascia  a modo  di  diadèma  di 
cui  si  servivano  i sacerdoti  gentili. 
INFULMINATO.  add.  Non  fulminato. 
INFUNARE,  t’.  all.  Legare  con  fune. 

I vale  anche  Adattare  la  fune  ad  alcuna 
cosa  per  l' uso  a cui  è destinata.  P.pres. 
Infunante. — pass.  Infunato. 

INFUNATA.»./. Funata,  Più  persone 
legate  ad  una  fune  : e dicesi  de'  prigioni 
fatti  e legati  da'  birri. 

INFUNATURA.  ».  /.  Legatura  fatta 
con  funi. 

INFUNDiBULO.  ».  m.  V.  L.  che  signi- 
fica Imbùto;  e coslper  (im.  si  dice  dagli 
anatomici  un  Corpicciuolo  cilindrico 
situato  nella  base  del  cervèllo  sopra  la 
gianduia  pituitaria.  I dicesi  da'  botanici 
al  fiore  o parte  di  flore  che  è a fòggia 
d' imbuto. 

INFUOCARE,  e INFUOCAMENTO. 
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scrittura  Viziata,  vedi  Infocare  , Info- 

CAMENTO. 

INFURBIRE,  c.  alt.  Far  divenire  ac- 
còrto. I Infurbirsi,  rifl.  alt.  Divenir 
furbo,  accòrto.  P.  pass.  Infurbito. 
INFUÒRA,elNFUÒRl.vcdi  in  Fuori. 
INFURIARE.  ».  all.  Far  dare  nelle 
furie.  I Aizzare , Stimolare  altrui  accioc- 
ché infurj  contro  alcuno.  Itnlr.  Furiare, 
Menar  furia,  Dar  nelle  furie,  fusasi  anche 
rifl.  alt.  I dicesi  anche  per  sim.  delle  cose 
inanimate,  come  del  fuoco,  del  vènto 
c del  mare.  I usasi  pure  nttiv.  Muovere, 
Eccitare,  Infondere  il  furore  poètico. 
P.pres.  Infuriantb.— pa»».  Infuriato. 

INFURIAMENTO.  ».  m.  L'atto  e L'ef- 
fètto di  infuriare. 

INFURIATAMENTE,  avv.  Furiosa- 
mente, Con  gran  furia. 

INFURIATIVO.  add.  Atto  a muòvere 
la  furia. 

INFURIATO,  add.  Furibondo,  Fu- 
rènte. 

INFURIATORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  infuria. 

INFERIRE.  V.  A.  Infuriare. 
INFUSCARE.  v.att.  Rènder  oscuro, 
confuso. 

INFUSERATO.  add.  V.  A.  Tenuto  in 
mòlle  alcun  poco  di  tempo. 

INFUSIBILE,  contrario  di  Fusibile  , 
Che  non  può  fondersi. 
INFUsiONCÈLLA.  dim.  d'infusione. 
INFUSIONE.  ».  /.  Lo  infondere.  I vale 
anche  Liquore  dove  sia  stata  infusa 
alcuna  cosa  tanto  che  ne  abbia  preso  il 
sapore. 

INFUSO,  add.  Aspèrso,  SufRiso.  | 
Virtù  infuse,  diconsi  le  Virtù  che  sono 
da  Dio  date  a noi  per  sua  grazia  natu- 
ralmente, ed  è il  contrario  di  Acquisite. 

INFUTURARSI,  rifl.  alt.  Estèndersi 
nel  futuro. 

INFUTURO,  add.  vedi  e di  Futuro. 
INGABBIARE.  ».  all.  Mettere  in  gab- 
bia. I permei.  Rinchiudere,  Riserrare. 
P.  pres.  iNOABBi ANTE.— pa»».  Ingab- 
biato. 

INGABBIATA.  ».  /.  Molte  gabbie  con 
richiami  e con  panie  attorno.  Spècie  di 
uccellagione. 

INGAGGIARE.  ».  oli.  Convenir  con 
pegno  detto  Gaggio;  e si  dice  per  lo 
più  di  guerra  e di  cavalleria,  e usasi 
anche  recipr.  | all.  Metter  nell'  òbbli- 
50 , Forzare  a.  | T.  de’  fattojani.  Metter 
e olive  infrante  nella  gabbia  per  strin- 
gerle. i Ingaggiare  a usura,  Dare  il  pe- 
gno per  la  cosa  accattata  a usura.  P. 
pres.  INOAGOIANTB.  —pOSS.  INGAGGIATO. 

INGAGLIARDIa.  s.f.  contrario  di  Ga- 
guardia, Stancamento,  Scarsità  di  fòrze. 
INGAGLIARDIRE.  ».  fnlr.  Divenir 
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gagliardo.  I in  «gn.  oiJ.  Rènder  ga- 

gli&rdo.  P.  pass.  IWGAGI*! ARDITO. 

INGAGLIOFFARE,  v.  alt.  Fare  dive- 
nir gagliòffo,  ri/l.  alt.  Divenir  gagliòffo. 

INGALANTOMlNlRE.v.  trUr.  Diven- 
tar galantuomo. 

INCALAPPIARE,  o.  aU.  Prender  al 
galappìo.  P.  JXU$.  IKOALAPPIATO. 

INGALLUZZARSI.  n/L  o«.  Ringal- 
luzzarsi.  P.  pfw.  Ihoalluzzato. 

INGALLUZZIRSI,  inir.  pron.  Ingal- 
Inzzarsi.  I Innamorarsi.  P.  ptu*.  1im»al- 
lttzzìto. 

INGAMRARE.  «.  aU.  V.  A.  Pericola- 
re, hieiampare.l  Non  volersi  muovere, 
come  ebi  aobia  le  gambe  attrappate. 

INGAMHATURA.  s.  f.  Inciampo,  Im- 
pedi  mento.  Contrarietà. 

INGAMBO.  ».fì».  Pericolo,  Inciampo. 
INGANGHERARE.  «.  oii.  Mettere  in 
gangheri.  P.  pcut.  Ingabobebato. 
INGANNABILE,  add.  Ingannevole. 
INGANNACONTADINI.  t.m.  Guaata- 
meetièri , Uomo  che  si  vantó  di  saper 
fare  ogni  cosa  e nulla  sa  , o simili. 
INGANNAGIONE.  ».  f.  Inganno. 
INGANNAMENTO.  ».  m.  Inganno. 
INGANNANTE,  add.  Che  inganna.  | 
usasi  anche  in  forza  di  tu»i. 

INGANNARE. «.oli.  Fare  artifizio  per 
trarre  altrui  in  errore.  I Far  frdbde  o 
inganno.  Mostrare  una  cosa  per  un’  al- 
tra. I dicesi  delle  cose  che  inducono  in 
qualche  errore  o inganno.  I Dare  ad 
intèndere  con  inganno.  I Inaannart  il 
ttmpo.o  simili.  Ricrearsi,  Fare  chec- 
chessia per  passatèmpo.  | Ingaknaesi. 
ri/l.  alt.  Prèndere  una  cosa  per  un'  altra. 

I non  m' inganno,  dicesi  Quando  non 

siam  certi  di  una  cosa , o si  vuole  sfug- 
gire aria  di  presunzione  dicendola.  P. 
prei.  InOAKUAKTB.  —pa*s.  Ingaiìnato. 

INGANNATIVO.  add.  Atto  a ingan- 
nare. 

INGANNATORE-TBICE.  i)«rò.Chi  o 
Che  inganna. 

INGANNERÈLLO.  dim.  d'inganno. 
INGANNESE.odd.  V.A.  Ingannevole. 
INGANNEVOLE.odd.  Piend  inganno. 
INGANNEVOLMENTE,  avv.  Con  in- 
ganno. 

INGANNIGIA.  t.f.  V.A.  Inganno. 
INGANNO.  ».  *1.  Fràude.  i Errore.  | 
Differènza,  Divario,  t A o Ad  iranno, 
modo  a«».  Ingannevolmente,  Fraudo* 
lentemento.  Con  fròde. 
INGANNOSO.odd.  V.A. Ingannevole. 
INGANNUZZO.  dtm.  d’ Inganno. 
INGARABULLARE , e INGARBU- 
OLIARE.  V.  alt.  Scompigliare,  effon- 
dere , Disordinare.  I per  met.  Aggirare, 
Avvòlgere  altrui. 

INGA.RBARE.  v.  aiL  Accomodare  con 


garbo  una  cosa  ad  un’  altra.  Adattare 
con  bel  garbo,  con  destrezza.  | Ingar- 
bare  una  cosa,  Darle  quella  forma , o 
Ridurla  a quella  forma  che  bene  stia , 
che  abbia  garbo,  i Ingarbarti  con  uno. 
Entrargli  in  grazia.  P.  prts.  Ihgabbak- 
TE.  — pats.  ItSGARBATO. 

INGARBUGLIARE,  vedi  Imgababul- 

LARB. 

INGARZULLIRE.vediiNGAzzDLLiBE. 
INGASTADA , e INGHIESTADA.  ».  f. 
lo  stesso  che  Inguistara. 

INGASTADUZZA.  F.  A.  dim.  d’ In- 
gastada. 

INGASTARA.  ».  f.  Inguistara. 
INGASTIGATO.  add.  Impunito. 
INGASTIGAZIONE.  ».  f.  Remissione 
del  gastigo. 

INGATTITO.  add.  Innamorato  come 
un  gatto  quando  va  per  la  gatta. 

INGAVINARE.  v.  aU.  Empiere  di  ga. 
vfne.  P.  pass.  Ingavinato. 
INGAVINATO.  add.  Pien  di  gavine. 
INGAZZULLIRE,  e INGARZULLIRE. 
V.  intr.  Entrar  in  brio,  in  gazzurro. 
Prendere  vigore  e simili;  e usasi  più 
ohe  altro  ùilr. pron.  P.  pass.  Iugazzul- 

UTO. 

INGEGNA.  ».  f.  V.  A.  Ingegno. 
INGEGNAMENTO.  ».  m.  Astuzia,  Sa- 
gacitè , Industria. 

INGEGNARSI,  ri/l.  alt.  Industriarsi, 
Affaticarsi  collo  ingegno  e coll’  arte  per 
fare  od  ottenere  una  cosa.  I e attiv.  ’Tro- 
vare.  Inventare.  P.  pres.  Ingegrante. 
— pass.  Ikgeonato. 

INGEGNÈRE , e INGEGNÈRO.  ».  m. 
e /.  INGEGNERÀ.  Ingegnoso  ritrovator 
d’ ingegni  c di  macchine , e più  spesso 
Chi  fa  professione  di  trovare  ingegni  e 
macchine;  e nella  milizia,  Chi  professa 
la  sciènza  di  fortificare,  attaccare  e di- 
fendère  le  piazze,  e quella  della  castra- 
metazione  degli  eserciti,  o che  ha  la 
sciènza  o T arte  di  descrivere  luoghi 
particolari  o de’  paesi  o de’  regni.  Inel- 
f idràulica.  Colui  che  è perito  e cono- 
scitore di  quella  sciènza. 

INGEGNERÌA.  ».  /■  L’ arte  dell’  inge- 
gnère. | Manifattura,  0 Invenzione  d'in- 
gegnère. I Luogo  dove  si  fabbricano 
cose  ingegnose  e finissime. 
INGEGNETTO.  dim.  d’ Ingegno. 
INGEGNEYOLE.  add.  Ingegnoso  , 
Sottile. 

INGEGNO.  ».m.  Acutezza  d’ inventare 
o d’  apprèndere  checchessia,  o meglio 
Quella  potènza  di  spirito  che  o per  natu- 
ra 0 per  istudio  rfde  T uomo  pronto  e 
capace  a tutte  quelle  sciènze  e arti 
ov'^egli  applica  il  volere  e l'opera.  | in- 
ganno, Astuzia,  Stratt^èmma.l  Indole, 
Natura.  I Strumento  ingegnoso.  Ordi- 
gno. I Opificio,  Lavoreria.  | si  dice  anche 
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Quella  parte  delle  chiaTi  che  serre  ad 
aprire  le  eerrature.  I Uomo  di  ingegno. 
1 Bell’  ir^egno,  Uomo  il  coi  ingegno  è 
ornato  di  ctmizioni  piaceroli,  e utili.  | 
cd  altresì  Uomo  d' ingegno  avegliato, 
acuto.  I Porre  l' ingegno  a una  eoia,  At- 
tendervi, Darvisi.  | Aguzzare  l'ingtqtu, 
AsBOtti{^ario,  Ingegnarsi. I Alzala d'tn- 
gegno,  Discorso  od  atto  per  iscoprir 
paese,  e vedere  come  si  trova  alcuno.  || 
A ingegno,  modo avv.  Ingannevolmente, 
Astutamente.  | A ingegno  die,  Con  que- 
sto strattagemma  che. 

INGEGNONE.  j.  m.  aeer.  di  Ingegno. 

INGEGNOSA,  in  gòrgo  si  dice  La 
cbi&vo 

INGEGNOSAMENTE,  avo.  Con  in- 

^^SgEGNOSO.  add.  Dotato  d' ingegno. 
Artificioso.  . 

INGEGNUOLO.  iim.  d' Ingegno.  | 
Invenzione,  Astuzia. 

INGELOSAHE.  V.  alt.  Ingelosire,  Dar 
gelosia. 

INGELOSIRE,  v.  inir.  Divenir  gelo- 
so. Pigliar  gelosia.  | in  eign.  ali.  Dar 

gelosia.  I Tenere  in  sospetto.  Dare  om- 
ra.  P.j^e.  IroblosIto. 
INGEMMAMENTO.  e.  m.  Lo  ingem- 
mare, e L' essere  ingemmato.  | f.  et. 
nat.  Piccoli  cristalli  adirenti  alle  pietre 
che  si  trovano  mescolate  co'  metalli 
ne'  filoni  delle  minière. 

INGEMMARE,  v.  alt.  Adornare  con 
gèmme.  | Innestare  a òcchio.  I In«bm- 
MARSi.  rifl.  all.  Adornarsi.  | diceai  de' 
sali,  e vale  Cristallizzarsi , Pigliar  for- 
ma 0 figura  di  cristallo.  P.  pres.  Ingeh- 
MARTB.  — pae>.  InCEMlllTO. 

INGENERAlllLE.  add.  contrario  di 
Generabile. 

INGENERABILITA.  Qaalità  di  ciò 
che  non  può  essere  generato. 

INGENEBAMÌNm  a.  •>.  Lo  inge- 
nerare. 

INGENERARE.  «.  oli.  Generare.  I e 
rip.  alt.  Derivare,  Procèdere.  P.pres. 
iNGEnEBANTB.  — |KUr.  Irseubbato. 

INGENERATIVO.  add.  Che  non  gè- 
nera , contrario  di  Generativo. 

INGENERATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  ingenera. 

INGENERAZIONE.  Ingeneramento. 
i Sòrta,  o Qualità;  Spèzie. 
INGENEROSO,  add.  Non  generoso. 
INfflÈNlO.  e.  m.  V.  L.  Ingegno. 
INGENIOSO.  add.  V.  L.  Ingegnoso. 
INGÈNITO.  a<ld.  V.  L.  Naturale,  In- 
nato. I presso  de'  teologi , Non  genera- 
to ; ed  è attributo  del  Padre  Eterno.  | 
Per  ingènito,  modo  anv.  Naturalmente , 
Per  istinto  naturale. 

INGÈNTE,  add.  Grande,  Poderoso: 
voce  ripresa  da  alcuno;  usata  da  Ful- 
vio Tetti. 


INGENTILIRE. e.all.Far  nòbile,  gen- 
tile. I Rènder  gentile  ciò  che  è salvati- 
co.  I in  sign.  tn(r.  e rift.  alt.  Divenir 
gentile , Ringentilire , Nobilitarsi.  P. 
pati.  Ingentilito. 

INGENUAMENTEzioeLSinceramente. 

INGENUFLESSARSI.  talr.pron.  In- 
ginocchiarsi , Genuflettersi . QiambMari. 

INGENUFLETTKRSl.  iatr.pron.  Ge- 
nuflettersi. 

INGENUITÀ , INGENUITADE , e IN- 
GENUITATE.  e.  f.  Sincerità,  Candi- 
dezza, Veracità. 

INGÈNUO,  add.  Che  è nato  Ubero, 
sicché  mai  non  sia  stato  sèrvo  ; opposto 
a Libertino.  I Sincèro,  Schiètto,  farmi. 

INGliRÈNZA.  ».  f.  Lo  ingerirsi.  In- 
combènza, Appartenènza,  L'aver  che 
fare  in  checchessia. 

INGÈRGO.  ».  tn.  Mistèro,  Rigiro  di 
cosa  oscura  o misteriosa. 

INGERIMENTO.  ».  m.  Intromissione, 
Intramiscbianza. 

INGERIRE.  V.  alt.  Addurre,  Appor- 
tare. f Far  nascere.  Inspirare,  Cagio- 
nare. I iNGBEiBsi.  Tifi.  alt.  lutrometter- 
Impacciarsi.  P.  pati.  Ingerito,  e In- 
cèsto. 

LNGESSARE.  «.  all.  Impiastrar  con 
gèsso.  P.  pree.  Ingessantb.  — pois.  In- 
gessato. 

INGESSATURA.  ».  f.  Lo  ingessare 
qualche  cosa  in  un  muro,  o simile.  | di- 
cesi anche  da'magnani,  Quella  parte  di 
un  arpione  o simile,  che  s' ingessa  nel 
muro. 

INGESSIRE.  V.  intr.  dicesi  de' bachi 
da  seta  , die  diventano  come  di  gèsso  e 
non  vanno  alla  frasca. 

INGÈSTO.  add.  V.  L.  Posto  dentro. 
Mandato  dentro. 

INGESUATU.  add.  Tatto  fisso  in  Ge- 
sù. I Ingesuati,  fu  anche  un  ordine  mo- 
Mstico  istituito  dai  B.  G.  Colombini, 
detti  più  comunemente  G«*ualt. 

IHGHERMlRE.B.all.  F. A. Ghermire. 

INGUERONARE.  v.  (Ut.  Circondare 
di  gheroni. 

INGHIAIARE.  •.  att.  Coprire  di 
ghiaja.  P.  paee.  Inghiaiato. 

INGHIOMELLATO.  add.  Aggomito- 
lato, Rannicchiato. 

INGHIOTTIMENTO.  Lo  inghiottire.  | 
Voràgine. 

INGHIOTTIRE.  «.OH.  Ingojare,  Spi- 
gnere  il  boccone  giù  pel  gorgozzule.  | 
ligurat.  Assorbire.  I Inghiottire  altnii. 
Sopraffarlo  di  molto , che  anche  si  di- 
rebbe Mangiare  uno  vivo.  ) Inghiottire 
ingiurie,  o simili , figurai.  Sopportarle 
per  non  poter  lar  altro.  I dicasi  del 
mare  quando  vi  affondano  le  navi , che 
le  inghiottisce.  P.  pres.  Inghiottente. 
— pois.  Inghiottito. 
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INGHIOTTITORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  inghiotte.  | Ghiottone. 
INGHIOTTONIRE.  t>.  alt.  Rènder 

ghiotto.  I tntr.  e anche  rifi.  lUt.  Divenir 
ghiotto. 

INGHIOZZARE.  e.  all.  Ingozzare. 
INGHIRLANDAMENTO,  s.  m.  Lo  in- 
ghirlandare; e L'ornamento  ateaso  con 
cui  altri  s'inghirlanda. 
INGHIRLANDARE.  ».  all.  Ornare  con 
hirlanda.  Iper  mc(.  Circondare.  I detto 
i una  tazza , Empierla  in  giro.  P.  prei. 

I>'GHIHLA»DANTB.  —pOtS.  IKCHIBLA»- 
DATO. 

INGIACARE.  Mettere  il  giaco,  e non 
che  nel  tign.  all.  si  usa  anche  nel  rifi.all. 

INGIALLARE.  ».  all.  Far  giallo.  I in 
sign.  inir.  Divenir  giallo.  P.  prei.  In- 
giallante. — post.  Ingiallato. 
INGIALLIRE.  ».  all.  Ingiallare. 
INGIARDINARE,  e.  all.  Fornire  o 
Adornar  di  giardini.  P.  post.  Ingiaedi- 

RATO. 

INGIELARE.  v.  intr.  Farsi  giélo, 
Farsi  freddo. 

INGIGLIARE.  ».  all.  Ornare  di  gigli. 

1 In«igliaesi.  rifl.  all.  Prènder  Ogura  di 
giglio.  P.  prei.  Ingigliantb.  —pats.  In- 
gigliato. 

INGINOCCHIARE.  ».  all.  Fare  che 
uno  si  inginòcchi.  | Inginocchiarsi. 
rifi.  all.  Porsi  in  terra  colle  ginòcchia 
per  sommissione,  o per  fare  orazione.  | 
diccsi  dagli  artefici  delle  cose  che  si 
piegano,  e fanno  gómito.  P.  pre$.  Ingi- 

HOCCHIANTB. — pati.  INGINOCCHIATO. 

INGINOCCHIATA,  j.  f.  Finèstra  fer- 
rata in  modo  che  i ferri  sportino  in  fuo- 
ri e in  un  punto  si  pieghino  come  una 
gamba  inginocchiata.  | L'  atto  d' ingi- 
nocchiarsi. 

INGINOCCHIATO,  add.  Piegato  a 
guisa  di  ginocchio.  | Finesira  inginoc- 
chiata. TMi  Inginocchiata. 

INGINOCCHIATOIO,  i.  m.  Arnese  di 
legno  per  uso  d' inginocchiarvisi  su  e 
farvi  orazione. 

INGINOCCHIATURA,  t.f.  T.  dell  Ar- 
ti. Piegatura  o Curvatura  a modo  di  una 
gamba  inginocchiata,  o simile,  eh'  è in- 
ginocchiato. 

INGINOCCHIAZIONE.  ».  f.  L’ inginoc- 
chiarsi. 

INGINOCCHIONE,  e INGINOCCHIO- 
Nl.  avv.  Colle  ginòcchia  in  terra. 

INGIOCONDO.  add.  contrario  di  Gio- 
cond  o. 

INGIOIARE.  ».  alt.  Empiere  di  giòia , 
di  letizia.  | Ingiojabsi  , rifi.  alt.  Gioire. 

INGIOIARE,  da  Giòja , per  Giojèllo  ; 
Ornare  di  giòje. 

INGIOI  ELL ARE.  ».  all.  Ornare  di 
gioje , Ingemmare , e usasi  anche  rifi. 
alt  P.  pres.  IngioibllANTE.  —pan.  Ir. 
gimbllato. 


INGIOVANIRE,  e INGIOVENIRE. 
Divenir  giovane.  Ringiovanire. 

INGIÙ,  vedi  Giù. 

INGIUDICATO,  add.  Che  non  è stato 
giudicato. 

INGIUGNERE.  ».  all.  Congiugnere, 
Unire  a qualche  còsa,  e si  usa  anche 
rifi.  all.  I Commettere,  Ordinare,  Co- 
mandare. P.pret.  iNGIDQNBNTB. — posS. 
Ingiunto. 

1NGIUM.4I.  avv.  V.  A.  ossia  corru- 
zione di  Oggimai. 

INGIUNCARE.  ».  all.  Giuncare,  Co- 
prir di  giunchi,  e si  usa  anche  rifi. 
all.  I T.  mar.  Serrare  la  vela,  special- 
mente le  vele  latine,  con  giunchi.  P. 
pres.  Ingicncantb. — pass.  Ingiuncato. 

INGIUNCATURA.  ».  f.  T.  mar.  L’atto 
d' ingiuncare , e lo  stato  della  vela  in- 
giuncata. 

INGIUNGERE,  lo  stesso  che  Ingiu- 
GNBRE.  I Ingiungere  uno  in  un  fallo  ec., 
Cc^liervelo,  o come  oggi  si  dice  Soi- 
prènderlo.  P.pass.  Ingiunto. 

INGIURIA.  ».  f.  Insulto  , Oltraggio  o 
con  fatti , 0 con  parole , o con  iscritti.  | 
Fare  ingiuria,  lo  stesso  che  Ingiuriare. 
Iper  mel.  diconsi  Ingiurie  del  tempo,  della 
stagione,  dell'aria,  e simili , le  Incorno- 
ditò  che  recano  i vènti , la  piòggia , la 
grandine  ec.  | Vitupèrio  , Smacco. 

INGIURIARE.  V.  att.  Offèndere  con 
parole  ingiuriose,  o con  ingiuriosi  scrit- 
ti. I dicesi  anche  delle  cose  a cui  si  reca 
danno.  P.  pres.  Ingiubiahtb.  — pass. 
Inoiubiato. 

INGIURIATIVO.  add.  Atto  ad  ingiu- 
riare. 

INGIURIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ingiuria. 

INGIURIOSAMENTE,  aov.  Con  in- 
giuria. 

INGIURIOSO,  add.  Che  appórla  in- 
giuria. I Ingiusto , .Avvèrso. 

INGIURIUZZA.  dim.  d’ingiuria. 

INGIUSTAMENTE,  aee.  Non  giusta- 
mente , Fuor  del  giusto. 

INGIUSTIZIA.  ».  f.  interamente  il 
contrarlo  di  Giustizia. 

INGIUSTO.  »u»I.  Ingiustizia. 

INGIUSTO,  add.  Non  giusto.  I e di- 
cesi di  Tutto  ciò  che  non  è conforme 
alle  leggi  della  giustizia. 

INGLÒRIO.  add.  V.  L.  Inglorioso. 

INGLORIOSO,  add.  V.  L.  Senza  glòria. 

INGLÒVIA.  ».  f.  Inglùvie. 

INGLUVIATORE.  ».  m.  Mangione, 
Diluviatore,  Goloso,  Ghiottone. 

INGLÙVIE.  ».  f.  V.  L.  Voracità. 

INGLUVIOS.AMENTE.  voce  fuor  di 
uso.  Ghiottamente,  Voracemente,  Go- 
losamente, Ingordamente. 

INGOBBIRE,  intr.  Divenir  gòbbo.  Il 
e dicesi  melaf.  dello  spirito  per  Dive- 
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Dire  ottuso,  Ingrossare.  P.pau.  Isoo»- 

BITO. 

INGOFFARE.  e.  att.  V.  A.  Dare  de- 

Sl  ingòffl.  I Schiaffeggiare.  | per  met. 

[altrattare , Insultare.  P.  prei,  Ingof- 
FANTB. — patì.  IlfGOFFATO. 

INGOFFIRE,  e.  att.  Rendere  gòffo.  | 
tn<r.  Divenir  gòffo , sgraziato. 

INGÒFFO.  ».  f».  V.  A.  Picchiata; 
come  Musone,  Rugiolone,  Grifone,  Pun- 
zone, 0 colpi  simili.  I Boccone  gittate 
altrui  in  gola,  per  farlo  tacere,  onde 
figurai,  si  prènde  per  Donativo,  Pre- 
sente fatto  altrui  per  subornarlo. 

INGOI  AMENTO.  $.  m.  L' atto  delTin- 
gojare. 

INGOIARE.  V.  att.  Inghiottire,  (per 
met.  Appropriarsi , Occupare.  | simil- 
mente per  met.  Ingtgarti  Ca  morte,  vale 
Prèndere  veleno.  | per  tim.  dicesi  che 
Il  mare  l'è  ingoiata  uno  nave,  che  Le  co- 
ragini  ingoiano  alcuna  coso,  per  dire  che 
tali  cose  sono  state  sprofondate,  e som. 
mòrse.  P.  pree.  Ihgm ahtb. —pau.  In- 
GOJATO. 

INGOIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ingoja. 

INGOLARE.  V.  alt.  Cacciare  altrui 
checchessia  giù  per  gola. 

INGOLFARSI,  ri/l.  ott.  Formare  un 

folfo.  Entrare  tra  terra  e terra , detto 
el  mare.l  Entrare  addentro.  | per  met. 
Profondarsi,  Applicarsi  di  tutta  fòrza  a 
checchessia.  P.  pau.  Ingolfato. 

INGOLLARE,  v.  mfr.  V.  L.  Inghiot- 
tire senza  masticare  e ingordamente 
P.  pree.  Ihgoll  ANTB.— pois.  Ingollato 
INGOMBERARE,  e INGOMBRARE. 
V.  mfr.  Occupare,  e si  dice  propria- 
mente del  Mettere  cosa  In  alcun  luogo 
che  ne  impedisca  l’uso  di  prima.  | Im- 
pedire semplicemente.  | Confiscare, 
Incamerare.  P.  pree.  Inoombbbantb.— 
paee.  iHGOnaBBATO,  e Inooiibbato. 

INGOMBRAMELO,  e.  m.  Lo  ingom- 
brare, Occupamento , Impacciamento. 

INGOMBRARE,  v.  att.  mèglio  che  In- 
gomberare. 

INGOMBRIo.  e.  m.  V.  A.  L'ingom- 
brare. 

INGOMBRO,  euet.  Ingombramento. 
INGOMBRO,  add.  Ingombrato. 
INGONNELLARE.  v.  alt.  Vestire  di 
gonnèlla.  P.  paee.  Ingonnbllato. 
INGORBIARE.  v. alt. Metter  la  gorbia. 
INGORBIATURA.  e.  f.  Lo  ingorbiare, 
c il  Luogo  vuòto  della  gorbia,  o di  altra 
cosa  simile. 

INGORDAMENTE,  avv.  Con  ingordi- 
gia , Golosamente.  | per  sfm.  Fuor  del 
dovere , Illecitamente. 

INGORDARSI.  rifl.  alt.  Farsi  ingordo. 
INTORDEZZA.  ».  /.  Ingordigia.  | figu- 
rai. Eccedènza. 
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INGORDfA.  ».  fi  V.  A.  Ingordigia. 
INGORDIGIA.  ».  fi  Estrèma  aviditè,  e 
Brama  8i  di  cibo  y come  di  qualunqoo 
altra  cosa,  che  avidamente  s'appetisca. 
INGORDIGIACCIA.p^g.d’lngordigia. 
INGORDINA.  ».  fi  lo  stesso  che  Scuf- 
fina, che  è Raspa  o Lima  da  legno,  detta 
cosi  perchè  adoperandola  lèva  molto 
legno  per  vòlta. 

INGORDO.  ».  m.  Àvido  in  estrèmo 
grado  di  qualunque  cosa  che  si  appeti- 
sca , e spezialmente  di  cibo.  | per  eim. 
si  dice  de’  prèzzi , pesi , misure , e simi- 
li, quando  eccèdono  in  più  il  giusto  e 
convenevole.  | e detto  di  frutti  o inte- 
rèssi, Illecito,  Da  usurajo.  | Rami  in- 
gordi, T.  agr.  Succhioni , Poppajoni.  | 
presso  degli  artisti,  dicesi  di  alcuni 
Strumenti,  e spezialmente  da  taglio, 

auando  in  operando  consumano  oltre 
dovere  del  legname,  osimili.|Jfi«ura 
tnpordo,  Misura  avvantaggiata,  Ecce- 
dènte in  più  il  rigore  legale. 

INGORGAMENTO.  ».  »n.  Lo  ingorKa- 
re , Gorgo.  ® “ 

INGORGARE,  e.  inir.  Far  gorgo,  che 
dicesi  anche  Tenere  in  còllo,  e si  dice 
piu  particolarmente  dell' acque.  | In- 
porgiare,  Ingojare,  Ingollare.  P.  pree. 

INGOBGANTB.  — PO»».  InGOBGATO. 

INGOHGIAMlSlTO.  ».  m.  K.  A.  Lo  in- 
gorgiare. 

INGORGIARE.  v.  all.  7.  A.  Metter 
nella  gòrgia.  Inghiottire,  ma  significa 
fofs«  Trangugiare , Tracannare  con  in- 
gordigia. tlngorgiare  un  bambino,  detto 
per  ischerzo  Fargli  pigliare  la  gòrgia, 
la  pronunzia  con  gòrgia  | mir.  Pronun- 
ziare con  la  gòrgia.  P.  pree.  Inoobgian- 
TB.  — paee.  Inoongiato. 

INGOZZARE.  V.  alt.  Mettere,  o Man- 
dar nel  gozzo.  |p^  met.  Soffrire  ringiurie 
0 i danni , o simili , senza  fame  risenti- 
mento. I jMr  eim.  Appropriarsi  una  cosa, 
Occuparla.  | per  etm.  dieesi  di  persona 
che  còlta  in  fallo  e da  timore  sorpresa , 
mentre  pensa  come  scusarsi , fa  cèrto 
atto  che  par  che  inghiottisca.  P.  pree. 
iNoozzANTB.  —paee.  Ingozzato. 

INGRACILIRÀ,  rifi.  all.  Divenir  gra-  • 
Cile , Assottigliarsi.  ° 

INGRADARE.  v.  mfr.  Andare  di  gra- 
do in  grado.  | rifi.  att.  Arrivare,  Ascen- 
dere , Stèndersi. 

INGI1.4MIGNARE.  o.  fntr.  ai  dice 
delle  biade  quando  siensi  beo  radicate, 
e vale  Stèndersi  e Allignare  a guisa  di 
““Tiigna. 

-IGRANATO.  ».  m,  lo  stesso  che 
Gb ANATO,  0 Colore  di  granato. 

INGRANDIMENTO.  ».  m.  L’ingran- 
dire. 

INGRANDIRE,  v.  alt.  Far  grande, 
Accrescere.  | inlr.  Divenir  grande , Sa- 
lire in  grande  stato.  | Divenir  grande 
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semplicemente.  I IngrmUir  la  < 

presso  de’piltori,  vaio  Migliorarla,  Reo* 

derla  più  franca , e più  magmfica  ; con-  ] 

trariodlnsecchire.P.paM.  iNOBAKDiTO. 

INGRANDITIVO.  add.  Che  ingranai-  ' 
sce.  Che  è atto  ad  ingrandire. 

INGRANDITORE-TRICE.  verb.  Chi o 
Che  ingrandisce. 

INGRANIRE.  «.  off.  Ridurre  in  gra- 

°*INGRASSABUE.  *.  n».  T.  bot.  Caglio 
bianco , Erba  che  trovasi  j»’  campi  e 
per  lo  siepi,  le  cui  radici  danno  una 
tinta  rossa. 

INGRASSAMENTO.  ».  L mgras- 
Mre.  I Lo  ingrassarsi , Stato  di  animale 
ingrassato. 

INGRASSARE,  v.  aU.  Far  grasso,  Im- 
pinguare. I Letamare.  I in  tign.  irdr.  Di- 
venir  grasso.  I per  tnet.  intr . e rtfl.  att. 
Arriccnire,  detto  di  opere  letterarie, 
Aggiungerò,  cioè,  loro  schiarimenti, 
erudizioni,  nuovi  concètti  ec.  I 
Mre  tw  checchessid,  o di  checchessidt  modo 
basso, Goderne,  Avervi  compiacenza,  i 
dicesi  pure  de’ fiumi  e de  torrenti  che 
s’ingrossano  d’acque.  P.  pret^  Ihobas» 

SANTB.  — pOM.  IbGBASSATO. 

INGRASSATIVO.  add.  Atto  a fare  in- 
grassare.   . ... 

INGRASSATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  fa  ingrassare. 

INGRASSO.  ».  «».  T.  agr.  Letame , 
Concime.  È d'uso  comune  ; si  leg^ 
apprèsso  Targioni  Toszetti;  altri  il  n- 
prrade. 

INGRATACCIO.  ptgg.  d'ingrato. 
INGRATAMENTE,  avv.  Con  ingrati- 
tudine. 

INGRATEZZA.  ».  f.  vedi  e di  Ikoba- 

TITUDIKE. 

1NGRAT1CCUTTJRA.  ».  f.  logratico- 
lamento.  _.. 

INGRATICOLAMENTO.  ».  ">•  Chiu- 
sura fatta  a modo  di  graticola , Ingrati- 
colato. . , 

INGRATICOLARE,  v.  alt.  Chiudere 
un'  apertura  con  alcuna  cosa  a guisa  di 
graticola.  P,  pret.  Isghaticolantb.  — 
M.M.  Ingraticolato. 
INGRATICOLATA.  ».  f.  Legnami  in- 

...Uà  aa' onrvrtnn  ni 


to.  I Noioso,  Spiacevole,  Fastidioso. 

INGRAVESCÈNTE,  add.  Che  divièn 
più  grave. 

INGRAVIOAMENTO.  ».  «i.  Lo  ingra- 
vidare. 

INGRAVIDARE.  t>.  att.  Rènder  gra- 


vida. I intr.  Impreg 
Vida.  I detto  delti 


mare , Divenir  gra- 
ia terra.  Renderla 


V tua.  I 

feconda, Seminarvi  checchessia.  |/i«;ra- 
vidare  uno.  Aggirarlo , Farlo  C alandrino , 
a cui  fu  fatto  credere  che  era  gravido  : 
ma  usasi  generalmente  con  la  ne- 
gativa , e parlando  in  persona  propria  ; 
p es  Tu  se' furbo,  marne  non  mi  ingra- 
vidi ; modo  plebèo.  I Ingravidabsi.  rifl. 
past.  Divenir  gravida.  P.  pre».  Iwora- 
viDANTB.  — pari.  Ingravidata. 

INGRAVIRSI.  rifl.  att.  voce  poco  usa- 
ta. Prènder  aria  di  maestà,  e di  gravità. 

INGRAZIANARSl.  rifl.  att.  Cattarsi 
benevolènza  per  artificio. 

INGRAZIARE.  o.  att.  Fare  entrar 
nell'  altrui  grazia.  Rendere  grato  altrui. 

P.  pret.  Ingraziante.  — pau.  Ingra- 
ziato. 

INGRAZIATO.  otW.  Gradito.  I Grazio- 
so. 1 Che  fa  grazia. 

INGRAZIONARSI.  Cattarsi  benevo- 
lènza con  artificio.  Voce  di  uso  comune. 

INGREC ARE.  v.  intr.  V.  A.  Imbizzar- 
rire, Strabocchevolmente  adirarsi.  Di- 
venir fièro.  P.  pati.  iNGRBCATO. 

INGREDIÈNTE.  ».  m.  Quello  che  en- 
tra ne' medicamenti , nelle  vivande,  e 
simili , e gli  compone.  Iper  sin»,  si  dice 
di  Qualunque  cosa  che  entra  nella  com- 
posizione di  checchessia. 

INGBEMIRE.  ».  att.  voce  poco  usata . 
Gremire.  P.  pois.  Ingbemito. 

INGRESSAMENTE.  avv.  Concitata- 
mente,  Efficacemente. 

INGRÈSSO.  ».  m.  Entrata,  L’ entrare, 
e il  Luogo  donde  s' entra.  iComincia- 
mento,  Principio.!  Ingrato  o tm  corico. 
a un  ufficio  o simili , Lo  entrare  in  te- 
nuta di  esso,  0 La  solennità  che  suol 
farsi  pigliandolo  ec. 

INGRÈSSO,  add.  K.  A.  Aspro,  Cru- 
' dele,  Violènto,  Impetuoso. 

lNGRlFF.\RE.».o((.  V.  A.  Agguanta-  \ 
re,  Afiferisre.  iMaltrattare,  Percuotere.  , 


ingraticolata  ».  r Legnami  .o,  Ibgrif- 

crociati  che  ne'  giardini  servono  di  so-  | P.  pra.  Ihoriffantb.  pa 
stegno  alle  piante.^con  le  quali  si  cuo-  .^OARE.  ».  att.  Porre  la 
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prono  spalliere , pergolati  ec.  | 

INGRATICOLATO.  »u»«.  Graticola  di 
bronzo  o d' altro  a bastoncelli  incro- 
cicchiati, fatta  per  chiusura  di  piccola 
finèstra  ec.  ^ ^ . 

ingratitudine,  s.  a Malignila  prò- 
nria  di  un  animo  rozzo  e vU®» 
r uomo  sconoscènte  del  beneficio  rice- 
vuto. A4  A'  * 

INGRATO,  add.  Che  usa  itugratitudi-  j 
ne,  Sconoscènte  del  beneficio  ncevu- 


rATO.  _ , 

INGRILLANDARE.  ».  att.  Porro  la 
grillanda.  P.  pra.  Ingbillandantb. 

POJ».  INGRILIANDAIO. 

Ingrognare.  ».  tnfr.  Pigliare  a 

grugno,  Ingrognare,  Entrare  in  cruc- 
cio. P.  post.  Ingrognato. 

INGROMMARSI,  rifl.  att.  Incrostarsi , 
Formar  gromma. 

INGROPPARE.  ».  aU.  A^jgroppare, 
Far  groppi.  I Accavalciare , Soprappor- 
si. 1 Aggiungersi.  I per  met.  Soggiungere 
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immediatamente  parole  a parole,  e ac- 
cavallarle r una  con  l' altra.  l Parlare 
aflbllato.  I vale  anche  Portare  in  gròppa 
e Mettere  in  gròppa.  P.  pret.  Ingsop- 
PANTB.  — pa»t.  Ingroppato. 

INGROSSAMENTO.  ».  «i.  L' ingroa- 
sare , Gonflamento , Crescimento. 

INGROSSARE,  v.  alt.  Far  divenir 
gròsso.  I in  sigo.  in(r.  Divenir  gròsso , 
Crescere.  I figitral.  Leggermente  adi- 
rarsi. I Accrescer  di  numero  le  genti 
di  un  còrpo  di  esèrcito  o simili.  | dieesi 
pure  degli  umori,  quando  divengono 
dènsi.  I vale  anche  Impregnare,  Ingra- 
vidare. I Incaponire.  | ìiwrossare  m una 
tota.  Farci  il  capo.  I Ligro*»ar  la  co- 
sciènza, Non  la  guardar  cosi  nel  sottile 
facendo  cosa,  che  non  convenga;  che 
diremmo  anche  lier  gròsso.  I Ingrouar 
la  memòria,  l'ingegno  ec  , Ridurla  meno 
Abile,  o meno  atta  a ricordarsi,  e a 
immaginare.  | Ingrossarsi.  n/I.  alt.  Di- 
venir gròsso.  Crescere.  P.  prts.  Ingros- 
sante. — pass.  Ingrossato. 

INGROSSATIVO.  add.  Atto  ad  ingros- 
sare. 

INGROSSATORE-TRICE.  varò.  Chi  o 
Che  fa  ingrossare. 

INGROSSATURA.  ».  A Rialzamento 
fatto  sulla  superficie  di  checchessia. 
L'ingrossare  checchessia  in  un  punto, 
e 11  punto  ove  è ingrossato,  o come  an- 
che aicesi  Rinfòrzo. 

INGROSSIRE.  ».  mJr.  Divenir  gròsso. 
I e metaf.  Crucciarsi , Sdegnarsi. 

INGRÒSSO,  modo  avv.  Indigròsso,  In 
gran  quantità , Grossamente.  | Alla  gròs- 
sa, In  generale.  Confusamente.  | All'  in- 
gròsso, Grossamente. 

INGROTTARE.  ».  all.  Mettere  nella 
gròtta,  emr  sim.  si  dice  del  Nascondere 
in  qualche  luogo  una  cosa.  | rifl.  all. 
Cacciarsi  in  una  gròtta. 

INGROGNARE,  ».  inlr.  Ingrognare, 
Adirarsi.  V.pass.  Ingrugnato. 

INGRULLIRE.  ».  inir.  Diventar  grul- 
lo. I e Dar  segni  di  sentirsi  di  maluv^ 
glia.  Aver  perduto  il  brio,  lo  spirito  ec. 

INGRUGNATETTO.  dim.  d'iogrogna- 
to.  Alquanto  ingrugnato. 

INGRUGNATO,  add.  Crucciato,  Che 
ingrogna.  Che  mostra  ciuccio  nel  viso. 

INGRUPPARE.  ».  all.  Ridurre  in 
gruppo.  I Ingrupparsi,  rifl.  all.  Ridursi 

in  gruppo.  P.  pres.  Ingruppante 

pass.  Ingruppato. 

INGUAUIARE.  ».  alt.  Porre  nella 
guaina.  P.  pres.  Inguaiharte. — pass. 

iNGUAINATO. 

INGUANTARSI,  ri/l.  alt.  Mettersi  i 
guanti.  P.  pass.  Inguantato. 

inguantato,  add.  Che  ha  le  mani 
vestite  de’  guanti,  i^psr  sim.  ai  dice 
d' alcune  cose  che  trovansi  situate  co- 
me in  una  guaina. 


inguazzarsi,  rift.  all.  da  Guazza  • 
e vale  Bagnarsi  di  guazza. 

INGUBBIARE.  ».  inlr.  voce  bassa. 
Empire  il  corpo.  Trangugiare. 

INGUIDALESCATO.  add.  Pieno  di 
guidaleschi. 

INGUIDERDONATO.  add.  Senza  gui- 
derdone. Non  remunerato,  Non  rime- 
ritato. I 

INGUIGGIARE.  ».  alt.  Calzar  bene  la 
pianèlla,  o simile,  detto  da  Guiggia, 
che  è La  parte  di  sopra  della  pianèlla. 

INGUINAGLIA.  s.f.  Angninaglia. 

INGUINALE,  add.  T.  còir.  Apparte- 
nènte all'  inguine. 

INGUINE.  ».  o».  T.  med.  Anguinaia, 
e Anguinaglia. 

INGUISTARA.  ». /i  Anguistara,  Gua- 
stada. 

INGURGITAMENTO.  Ingorgiamento; 
Ingordigia  grande  nell  empiersi  il  còrpo. 

INGURGITARE.  ».  inlr.  V.  L.  Man- 
giare e bere  con  troppa  avidità. 

INGURGITATORE-TRIGE.  vtrh.  Chi 
0 Che  ingurgita,  Ingluviatore , Dilu- 
Vione , Ghiotto. 

INGUSCIARE.  ».  tnir.  propriamente 
Entrar  nel  guscio.  | metaf.  Entrar  den- 
tro, contrario  di  Sgusciare. 

INGUSTABILE.  add.  Che  non  può  gu- 
starsi. 

INIBIRE.  V.  alt.  Proibire.  P.  pass. 
Inibito. 

INIBITA.  ».  f.  Inibitòria , Inibizione. 

INIBITÒRIA,  east.  Decreto  che  ordina 
di  astenersi  da  tali  o tali  atti,  o lavori 
incominciati. 

INIBITÒRIO,  add.  Che  inibisce. 

INIBIZIONE.»./'.  Comandamento  del 
magistrato,  che  ordina  di  astenersi  da 
uno  0 più  atti. 

INIDÓNEITÀ.  ».  f Inabilità,  Inadat- 
tabilità; contrario  d'idoneità. 

INIMMAGINABILE,  add.  Da  non  po- 
tersi immaginare. 

INIMMAGIN ABILITÀ.  ».  f.  astratto  di 
Inimmaginabile. 

INIMMAGINABILMENTE,  avv.  In 
mòdo  inimmaginabile. 

lNIMMAGINATO.addJnimmaginabiIe. 

INIMICARE.  ».  alt.  Trattar  uno  da 
nemico.  | Inimicarsi  uno, Farselo  nemico 
per  cagione  di  villanie  o simile , dette- 
gli 0 fattegli  contro.  P.  pres.  Inimican- 
te. — pass.  Inimicato. 

INIMICHE'VOLE.  add.  contrario  d' A- 
michevole. 

INIMICHEVOLMENTE.  ou».  Da  ini- 
mico , A modo  di  nimico. 

INIMIC  IZl  A.  s.f.  contrario  d' Amicizia. 

INIMICO.  ».  m.  Nimico. 

INIMICO,  add.  Nimico,  Contrario, 
Avvèrso.  I Pièno  di  calamità , Infàusto. 

Il  dicesi  pure  delle  cose  tra  cui  si  crede 


INI  I5S 

o ai  vede  easervi  contrarìeti.  I diceai  | 
pare  di  coee  dannose.  I 


INIMITABILE,  add.  Che  non  ai  può  principio, 


1N1STIMABILE.  add.  Inestimabile. 
INITIO.  (Ab),  modo  avv.  latino , Dal 


imitare. 


INIZIALE,  add.  Che  inizia.  | Iniziali, 


INIMITABILMENTE,  am.  In  modo  diconsi  dagli  stampatori  le  Lettere 
inimitabile.  grandi , maggiori  delle  altre. 

ININTELLIGIBILE,  add.  contrarlo  INIZIARE.  t>.  a«.  Dar  principio , Co- 
d' Intelligibile.  mhiciare.  I oggidì  ce  ne  serviamo  sola- 

ININTELLIGIBILITA.  ».  f.  Impoaai-  mente  trattondoai  della  religione,  e vale 
biliti . o Difficoltà  di  poter  essere  inte-  Ricevere  nel  numero  di  coloro  che  pro- 
so: Oscurità  di  ciò  che  è inintelligibile,  tessano  un  culto  particolare,  e darne  la 
fNINVESTlGABlLE.  add.  Da  non  po-  prima  istruzione.  P.  pn$.  Iiuziahte.— 

*®lNVp"EfflARE.  V.  o«.  Rappresen-  ^NIzTATOM-TRICE.earò.Chi  o Che 

dritto  a r^rownto!? r^rÌKito®^  ‘“ÌnIzIAZIONE.  ».  f.  L’ atto  e L’ effetto 

ImPEBBOLATO.  È nelle  Pro».  /Sor.,  e si 

parla  ivi  di  una  mascherata  aove  una  INIZIO.  ».  m.  Principio , Coimncia- 
n^ra  rappresentava  T I^rbole.  mento.  | A6  intsio,  o A6 imito, rno^  tot. 

WIQU AMENTE,  am.  Ingiustamente,  *"’**®'  ’ 

Malvagiamente.  . INIZZAMENTO.  ».  n».  L iniziare , 


INIQUITÀ , INIQUITADE , e INIQUI- 


£.  »./.  Ingiustizia,  Malvagità:  con- 
) di  Equità.  I Ineguaglianza , Disu- 


INIZZARE.  t>.  alt.  Adizzare. 
INIZZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 


C»  mti,  I , , .1 


INIQUITANZA.  ».  f.  V.  A.  Iniquità. 


INIQUITIRE.  o.  mtr.  F.  A.  Divenir  ^o^nnemepto  da 
inimiA  inrrtuìAiirA  inAftnrìrA  P hojiè  tromissionc  d alcuna  matèna  liquida 
SiOOlTO.  “ ’ ^ in  alcuna  cavità  del  corpo , e si  chiama 


iviniilTA  M/9A  JF  A inìmiA  Nìmii  cos\  aucho  la  Materia  stessa  che  s in* 
‘ ^ ^ tromette , e L' atto  dell’  intrometterla. 

amante  am  Tonini  INJURIA.  ».  A T.  I.  ed  A.  Ingiuria. 

9t/)fì<a  Svizia. 


INIQUITOSO.  add.  Pieno  iT  iniguìtà. 
Incrudelito , Infellonito , Di  mal  talènto. 


INJUSTO.  F.  I.  ed  A.  Ingiusto. 
INLACCIARE,  e ILLACIARE.  v.  att. 


\»s  w • lAiiciivisa  w j *^a  t*a«i  votcasfcv.  ^ . , , l - ^ zw» 

INIRASCIBILE.  add.  contrario  d’ Ira-  — P““- 

scibile  LACCIATO. 

INIRASCIBILITÀ.  ».  f.  Il  non  essere  INLAGARSI.  tifi.  alt.  Distóndersi 
irascibile , Virtù  dei  frenarsi  dall  ira.  come  lago,  Farsi  a guisa  di  lago. 

INISCEMABILE.  add.  Che  non  può  INLAIDIRE.  o.  M.  Fare  làido.  I In- 
scemarsi.  LAimasi.  rifi.  att.  Divenir  laido. 

INISCHIÀRIBILE.  add.  Che  non  può  INLANGUIDIRE.  v.  infr.  HIanguidi- 


scibile. 

INIRASCIBILITÀ.  ».  f.  Il  non  essere 
irascibile.  Virtù  del  frenarsi  dall' ira. 

INISCEMABILE.  add.  Che  non  può 
scemarsi. 

INISCHIÀRIBILE.  add.  Che  non  può 
schiarirsi. 

INISPAGNOLIRE.  «.  att.  Far  pigliare 
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re , Divenir  languido. 

INLAPPOLARE.  «.  att.  Empier  di 


mòdi  e costumi  spagnuoli.  | Inispaguo-  I làppole.  | usasi  anche  riflessivamente. 


LIB8I.  ri/I.  alt.  Pigliare  le  manière  spa- 
gnuole.  P.  VOSI.  Inispagbolito. 

INISPIEGABILE.  add.  Che  non  può 
spiegarsi. 

INlSPIEGABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  non  può  spiegarsi. 

INSTABILE,  add.  instabile. 

INISTABILITÀ.  add.  InsUbilità. 


INLAQUEARE.  v.  att.  Inlacciare , In- 
calappiare. 

INLATO.  ».  m.  Lato,  Banda. 
INLAUDABILE.  add.  Non  laudabile. 
I Malvagio. 

INLEARSI.  rijl  att.  V.  A.  Entrare  in 
lei , Accostarsi  più  a lei. 
INLECITAMENTE.  am.  Illecitamen- 


INISTANCABILE.  add.  Che  mai  non  I te , Con  manièra  inlecita. 


si  stanca. 

1NISTESS1BILE.  add.  Che  non  può 
stèssersi. 


INLECITO.  adcL  Non  lecito. 
INLEGGIADRIRE.  e.  att.  Far  vago , 
e leggiadro,  Abbellire.  | in  tign.  trttr. 
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Divenir  leggiadro.  P.  pati.  iRtioou- 

DBITO. 

INLEGITTIMITÀ.  $.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è inlegittimo. 

INLEGITTIMO.  add.  Adulterino,  Ba- 
stardo, Non  legittimo. 

INLÉTTERATO.  odd.  Io  stesso  cbe 
Irlitterato. 

INLIBRARE.  e.  all.  voce  poco  usata. 
Adeguare,  Aggiustare,  Bilanciare. 

INLlClTAJiENTE.  ano.  F.  A.  lo 
stesso  che  Illbcitambutb. 

INLiClTO.  add.  Y.  A.  Non  lecito , Il- 
lecito. 

INLIQUEFATTIBILE.  add.  Da  non  si 
poter  liquefare. 

INLITTERATO,  e ILLITTERATO. 
add.  Non  letterato,  Idiòta. 

INLIVIDIRE.  V.  all.  Illividire , Far 
livido. 

INLOCALE.  add.  Che  non  occupa 
luogo  limitato. 

INLORDARE.  e.  alt.  Insozzare,  Im- 
brattare. 

INLtiCERE.  F.  A.  Risplèndere. 

INLUCIDARSI.rt^.ati.Divenirldcido. 

INLDMINARE.  v.  alt.  Illuminare.  P. 
prei.  iBLUMiRAnTB.  — pati.  Iulumi- 
XATO. 

INLUTARE.  «.  o«.  Lutare,  Impia- 
strar di  loto. 

INMALINCONICARE.  e INMALIN- 
CONICHIRe.  inlr.  e rifl.  alt.  Divenir 
malincònico. 

• INMALINCONIRE.  inir.  e rf/l.  all.  Di- 
venir malincònico , Inmalinconichire. 

INMALVAGIRE.  v.  inir.  Divenire 
malvagio.  P.  pcu».  Irmalv agito. 

INMANSUIRE.  vedi  Immarsdibb. 

INMARCIRE.  V.  all.  men  usato  cbe 
àlarcire. 

INMELARE.  v.  alt.  Ugnerò  con  mèle. 

P.  pa$$.  IRIIBLATO. 

INNABISSARE.  vedi  Irabissabb. 

WNACERBARE.  lo  stesso  cbe  Ira- 

CERBARB. 

INNACERBIRE.  vedi  Iracbrbirb. 

INNACQUAMENTO.  a.  tn.  L’ innac- 
quare , Innaffiamento,  Annaffiamento.  | 
per  $im.  dicesi  del  Mescolar  l'acqua  con 
qualche  altro  liquore. 

INNACQUARE , e INACQUARE.  «. 
alt.  Mettere  1'  acqua  in  qualsivoglia  li- 
quore per  temperarlo , e si  dice  più  pro- 
priamente del  vino.  | Adacquare , An- 
naffiare, Irrigare.  | Inondare,  Empiere 
d'acqua.  i’.prat.InHACQUAiiTB. — pois. 
I.vnacodato. 

INNACQUATO,  add.  Annacquato,  In 
cui  è stata  messa  dell'  acqua. 

INNAFFIAMENTO.  ».  m.  Leggier  ba- 
gnamento. 

INNAFFIARE.  Annaffiare,  Legger- 
mente bagnare;  e dicesi  di  òrti,  pavi- 


menti ec.  P.  pru.  iRRAFriAIITB.  —pau. 
Irkaffiato. 

INNAFFIATOIO.  ».  m.  Annaffiatojo. 

INNAFFIO.  ».  fi».  Leggièr  bagnamen- 
to , Inaffiamento. 

INNALBARE.  v.ait.  Cominciare  l’ac- 
qua o altro  liquore  a divenir  torbido,  e 
albiccio. 

INNALBERARE.  vedi  Inalbbbarb. 

INNALVARE.  «.  dii.  Fare  entrare 
una  corrènte  d'  acqua  in  un  Alveo.  | Ir- 
RALVBARSi.  rifl.  all.  dicesi  De' fiumi  che 
si  scavano  da  sè  un  Alveo  o letto. 

INNALZAMENTO,  e INALZAMEN- 
TO. ».  m.  Lo  innalzare. 

INNALZARE , e INALZARE,  e.  all. 
i^ollevare , Alzare  ; si  usa  anche  m<r. 
I Fare  spòrgere , o risaltar  in  fuori.  | 
per  mel.  Sublimare,  Illustrare. I Levar 
in  supèrbia.  | Ikralzarsi.  rifl.  all.  Sol- 
levarsi, Alzarsi.  | Montar  in  orgoglio,  a 
supèrbia.  P.prei.  Irralzartb.  — pa»». 

ISMALZATO. 

INNALZATURA.  ».  f.  Innalzamento. 

INN AMARE,  v.  all.  Pigliare  con 
r amo. 

INNAMARSI.  rifl.  aU.  F.  A.  Unirsi 
con  amore. 

INNAMICARSI.  rifl.  alt.  V.  A.  Farsi 
amico , Divenir  amico. 

INNAMIDARE.  v.  all.  Inamidare. 

INNAMORACCHIAMENTO.  dim.  e 
quasi  vilifl  d' Innamoramento,  Subita- 
neo 0 liève  innamoramento. 

INNAMORACCIllARSL  rifl.  all.  Leg- 
germente innamorarsi. 

INNAMORAMENTO.  ».  m.  Lo  inna- 
morarsi, e L'amore  medesimo. 

INNAMORAMENTUZZO.dt'm.e  quasi 
vili/',  d' Innamoramento. 

INNAMORANZA.  ».  /.  F.  A.  Innamo- 
ramento. 

INNAMORARE,  e.  alt.  Accèndere 
d' amore.  I intr.  Darsi  agli  amori,  al- 
l'amorosa vita.  I Irrahorarsi.  rifl.  all. 
Invaghirsi , Accendersi  d’  amore.  I si 
dice  anche  diel  Porre  affezione  a chec- 
chessia. P.  pau.  iRRAMOBATO. 

INNAMORATA.  ».  f.  La  dama.  Donna 

AID 

INNAMORATAMENTE,  acr.  Con 
amore. 

INNAMORATINO.  add.  dim.  e vili/. 
d'  Innamorato , Innamorato  novizio , 
Giovanetto  cbe  incomincia  a far  al- 
l'amore. 

INNAMORATIVO.  add.  Atto  ad  inna- 
morare. 

innamorato,  add.  Preso  d' amore. 
I Amoroso. 

INNAMORAZZAMENTO.  ».  m.  Lo  in- 
namorazzarsi. 

INNAMOBAZZ  ARSI,  rifl.all.  Leggier- 
mente innamorarsi. 
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INNANELLAMENTO.  ».  m.  L’ atto  e 
V effetto  di  innanellare,  e Lo  stato  de' 
capelli  innanellati. 

INNANELLARE.  ».  att.  Dar  forma 
d’anèllo  a'capelli  e simili. I Dar  l’anèllo 
sposando.  I Mettere  o Introdurre  chec- 
chessia nell'anèllo.  P.  prts.  Inkasel- 
LARTE.  — pass.  Irnakellato. 

INNANIMARE.  e.  att.  Dare  animo, 
Fare  animoso.  | W/l.  att.  Pigliar  animo. 
P.  pns.  IlCSAHlMANTB.  — pOSS.  IrBAHI- 
MATO. 

INNANIMATO.  P.  pass,  da  Innanima- 
re.  I atU.  vale  anche  Di  mal  animo.  D 
Innanimalo , per  chi  Non  ha  anima.  | 
figurat.  dicesi  di  Cosa  che  non  ha  spi- 
rito nè  brio. 

fNNANNIUARE.  ».  att.  Innanimare, 
Dare  animo,  Fare  animoso.  P.pres.  ln- 

NASEIMATO. 

INNANTE,  e INNANTE  eoo.  lo  stesso 
che  IKITANZI. 

INNANTICHÈ.  oe».  Innanzichè. 
INNANZARE.  v.ait.  V.  A.  Aumentare, 
Accrescere,  Far  maggiore.  |in«r.  Avan- 
zare, Progredire. 

INNANZI.  ».  m.  L'esemplare  che  ten- 
gono gli  scolari  avanti  per  copiare.  Ti- 
po, Modèllo.  I Innasszi  nel  giuoco  del 
calcio,  si  diceva  Ciascun  di  coloro  che 
non  erano  Sconciatori  né  Datori,  e che  si 
ponevano  dinanzi  al  datore.  iTutto  ciò 
che  può  servirci  di  norma  e di  guida.  B 
Prendere  l' innanzi  da  uno,  Imitarlo, 
Pigliarlo  ad  esempio.  | Gl'  innanzi , 
Quelli  che  ci  han  preceduto  in  alcuna 
arte. 

INNANZI,  preposizione  che  sèrve  al 
terzo  e al  quarto  caso  e dinota  tempo, 
e luogo;  e vale  Prima.  | Oltre,  Sopra, 
e simili.  I Alla  presènza.  B In  paragone. 
Vèrso. I Innanzi  tempo,  Avanti  il  debito 
tempo.  I dicesi  anche  Innanzi  ad  ora. 

INNANZI,  ao».  Piuttosto.  B dinota  U- 
lora  tempo  passato;  Prima,  Addietro.  | 
accenna  anche  tempo  futuro;  In  avvo; 
nire.  1 Da  innanzi,  Da  indi  innanzi.  | si 
accompagna  anche  con  altri  avverbj , e 
altre  particèlle.  I Da  quel  punto,  anno, 
ora,  ec.,  innanzi.  Da  quel  punto,  an- 
no ec.,  in  poi,  cioè  Da  allora  fino  ad 
ora;  e cosi  D"  allora  innanzi  ec.  B An- 
dare innanzi,  talora  significa  Crescere, 
Avanzarsi.  I talora  Avere  effètto,  ese- 
cuzione. I Essere  innanzi  prèsso  alcuno. 
Godere  del  suo  favore.  | Gitlarsi  innan- 
zi a uno.  Inginocchiarglisi  davanti.  | 
Mettere  o Mandare  innanzi  uno,  Promo- 
verlo.  Avanzarlo.  B Innanzi  che.  Prima 
Che.  I Innanzi  Innanzi,  e lo  steMO  che 
Innanzi,  ma  di  più  ellicacia.  I Pnmiera- 
mente.  I Innanzi  tratto.  Prima  di  tutto. 
I Per  innanzi,  modo  a»w.  In  processo  di 
tèmpo.  Da  qui  innanzi.  | anche  Per  il 
tèmpo  innanzi,  Per  il  tèmpo  passato. 


INNANZIPENU  ETIMO.  Che  è imme- 
diatamente innanzi  al  penultimo. 

INNANZIPORRE.  ».  alt.  Anteporre. 

INNARDIRE.  vedi  Inardibe. 

INNARIDIRE.  ».  neut.  lo  stesso  che 
Inaridire. 

INNARIO.  ».  m.  Libro  d' inni,  Rac- 
còlta d'inni. 

INNARPICARE.  vedi  Inarpicarb. 

INNARRABILE.  odd.  Inenarrabile. 

INNARRARE,  e INARRARE.  ».  alt. 
F.  A.  Narrare.  BiNRARRARB,  e Inarrare, 
da  Arra,  Comperare  dando  1'  arra,  In- 
caparrare.  B Promettere.  P.  pres.  1h- 
NARRANTB. — paSS.  IRNARRATO. 

lNNARSlCCIATO,elNARSlCCIATO. 
sust.  Màrgine,  o Segno  di  abbruciamen- 
to,  0 d'  arsione. 

INNARSICCIATO.  add.  Arsicciato. 

INNASARE.  ».  alt.  Mettere  nel  naso. 

INNASCÒNDERE.  ».  att.  Y.  A.  Na- 

AnHora 

INNASCOSO.  V.  A.  Nascoso. 

INNASPARE,  e INASPARE.  ».  att. 
Avvòlgere  il  filato  in  sul  naspo  per  for- 
marne la  matassa  ; Annaspare.  | per 
met.  Barcollare  , Incavalciar  le  gambe 
nel  camminare.  B dicesi  pure  del  Muo- 
ver le  zampe  davanti  i cavalli  come 
fanno  i quadrupedi  tutti  nuotando.  P. 
pres.  Innaspante.  — pass.  Innaspato. 

INNASP ATURA.  ».  f.  L'  azione  d' in- 
naspare, e dicesi  dalle  filatore,  che 
quando  hanno  filata  la  lana,  disposta  in 
una  certa  quantità  di  fusi,  ravvolgono 
sopra  un  aspo,  e ne  formano  delle  ma- 
tasse. 

INNASPRIMENTO.  ».  m.  L' innaspri- 
re.  Esacerbamento,  Esasperamento. 

INNASPRIRE.  ».  alt.  Fare  aspro,  In- 
ruvidare.  B fntr.  Divenire  aspro.  P.  jia»». 

iHNASPBITO. 

INNASTARE.  ».  att.  Porre  o Ficcare 
in  cima  ad  un'  asta. 

INNATO,  add.  Insieme  nato.  Natura- 
le, Nato  con  noi. 

INNATURALE,  add.  Non  naturale. 
Contrario  alla  natura. 

INNATURATO.  add.  Avuto  o Sortito 
dalla  natura.  Innato. 

INNAURARE.  ».  a«.  V.  L.  Indorare. 

INNAVARE.  ».  att.  Mettere  in  nave. 
B iNNAVARSi.  rifl.  alt.  Entrare  in  nave. 
Imbarcarsi. 

INNAVERARE.  V.  A.  v.  Inaverare. 

INNAVVERTÈNZA.  ».  f.  Inavver- 
tènza. 

INNAVIGABILE,  aggiunto  a Nave, 
Non  atta  a poter  navigare.  B anche,  e con 
più  proprietà.  Che  non  si  può  navigare, 
e dicesi  generalmente  di  fiumi. 

INNEBBIARSI.  rifl.  all.  Annebbiarsi. 
P.  pass.  IHNEDBIATO. 


INM 

INNEBBBIARE  , e IJTNEBBURE 
INEUBRIARE,  e INEBRURE.  vedi 
Ikebbuiabb;  e cosi  tutta  la  procedenza. 

INNEGABILE,  add.  Che  non  può  ne- 
«arsi,  Che  ò certissimo;  contrario  di 
Negabile. 

INNEGGIARE,  o.  all.  Comporre,  o 
Cantar  inni. 

INNEMiCHEVOLE.odd.  F.A.Inimi- 

chevole. 

l.NNEGRIRE.  v.  >nlr.  Diventar  negro. 

INNENARHABILE.  add.  lo  stesso  che 
IniBABBSBiLB,  ma  men  usato. 

INNENTRARSI.  Tifi.  all.  Insinuarsi. 

INNEQUIZIA.  s.  f.V.A.  Nequizia. 

INNEHARE.  mir.  Divenir  nero,  Farsi 
bujo. 

INNERPICARE.  vedi  Ibebpicsre. 

INNERVARE,  e.  tnlr.  Prènder  nèrvo. 
Rinvigorire. 

INNESTAGIONE.  i.  f.  L'innestamen- 
to, e L’ innèsto  stesso. 

INNESTAMENTO.*,  m.  L’atto  e L’ ef- 
fè  tto  di  innestare. 

INNESTARE,  e.  all.  Incastrare,  o al- 
trimenti Congiugnere  marza,  o buccia 
d’  una  pianta  nell’  altra,  acciocché  in 
essa  si  alligai.  | p«r  iiw(.  Attaccare, 
Congiugnere , Unire.  P.  pni.  Iksb- 

STASTB. — POMS.  InBESTATO. 

INNESTATO.  P.  poi*,  da  Innestare.) 
add.  Finto,  Posticcio. 

INNESTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ianèsta. 

INNESTATURA.  «.  /.  Innestamento  ; 
ed  anche  il  Luogo  dove  è innestata  la 
pianta. 

INNÈSTO,  nut.  Nèsto,  Ramo  inne- 
stato, o che  s' innèsta. 

INNÈSTO,  add.  Innestato , come  di- 
cesi Desto,  Pesto  ec.,  per  Destato,  Pe- 
stato eo.  Voce  poco  usata. 

INNfTO.  *,«i.  Y.L.  Nitrito , U nitrire 
de’  cavalli. 

INNl/ZARE.  «.  all.  Aizzare,  Inizzare. 

INNO.  «.  m.  7.  G.  Compoaùione  poe- 
tica acconcia  a cantarsi  in  onore  di 
Dio  o de'  Santi. 

INNOBBEDIÈNZA.  i.  f.  lo  stesso  che 
I.vobbedièkza. 

INNOBILEZZA.  *.  f.  V.A.  Contrario 
di  Nobilezza;  Ignobilità. 

INNOfilLTÀ.  *.  f.  V.  À.  Innobilezza. 

INNOCÈNTE,  add.  Che  non  nuòce. 
Puro , Senza  peccato.  | dicesi  anche 
figttrat.  di  cose  inanimate , Che  non  re- 
cano nocumento,  secondo  che  signiQca 
propriamente  questo  vocabolo.  | Inno- 
cènte come  l'acqua,  dicesi  di  Persona 
che  non  s' intmde  punto  della  matèria 
onde  si  tratta.  | innocènti  o innocentini 
chìamansi  Que'  fanciulli  che  general- 
mente sono  nati  d' illecito  congiungi- 
mento, e sono  depositati  in  un  luogo 


$55  KN 

deputato  a raccoglierli.  i Gl'  Innocènti 
dicesi  in  Firenze  lo  Spedale  ove  si  ri- 
coverano i detti  fanciulli. 

INNOCENTEMENTE,  atuv.  Sema 
peccato , Con  innocènza. 

INNOCENTI.no.  *.ot.  diconsi  inno- 
centini, i Fanciulli  nati  di  illegittimo 
congiungimento,  e deposti  nel  luogo  a 
ciò  deputato. 

INNOClVO.  add.  Che  non  è nocivo . 
Innocènte. 

INNÒCUO,  add.  Innocivo,  Innocente, 
Che  non  nuoce. 

INNOCÈNZA, e all' antica  INNOCÈN- 
ZIA.  *.  f.  Nettezza  di  colpa.  | Qualitè  di 
ciò  che  non  rèca  nocumento,  e questo 
è il  signiQcato  pròprio.  | dicesi  anche 
Quella  pura  e libera  qualità  dell'  uomo 
che  senza  ignoranza  pensi  e operi  in 
tutte  le  cose  con  candidezza  di  animo  , 
e senza  punture  di  cosciènza. 
INNODIARE.  V.  A.  vedi  Inodube. 
INNÒGRAFO.  *.  m.  V.  G.  Scrittore  di 
inni. 

INNOLIARE.  o.  tnlr.  lo  stesso  che 
Ikoliare.  I r ulive  si  dicono  essere  In- 
noliate  quando  maturano. 

INNOLTRARE  , e INOLTRARE,  r. 
intr.  Andar  più  oltre,  più  avanti.  P.  prie. 
IBBOLTRARTE.  — poi*.  iKKOLTRATO. 

INNOMABILE.  add.  lo  stesso,  che  In- 

nOMIRABILB. 

INNOMINABILE,  add.  Non  nomina- 
bile, Che  non  si  può  nominare. 

INNOMINARE.  v.  all.  7.  A.  Nomina- 
re. P.  paté.  Innominato. 

INNOMINATAMENTE,  aw.  Senza 
nominazione.  Senza  nominare. 

INNOMINATO,  add.  Senza  nome.  | 
Di  cui  non  si  conosce  il  nome.  I e nut. 
.Anònimo,  Uomo  senza  nome.  I in  anat. 
è aggiunto  di  due  ossa  delle  anche  si- 
tuatu  a'  lati  dell'  osso  sacro. 
INNONDARE,  vedi  Inondare. 
INNORANZA.  *.  f.  7.  A.  Onoranza. 
INNORARE.  e.  alt.  lo  stesso  che  Ino- 
rare. I Onorare.  V.  A.  P.  prtt.  Inno- 

BABTB.— pò**.  iNNORATO. 

INNÒSSiO.  add.  7.  L.  innocènte,  Sen- 
za colpa.  , 

INN^OSTRARK,  e INOSTRARE.  e.olt. 
da  Òatro:  Adomar  con  òstro;  o figurat. 
Inrossare,  Invermigliare.  iInkostrarsi. 
rifl.  Pigliare  il  colore  dell' òstro.  Inver- 
migliarsi. P.  pm.  litaosTmuiTB.— pa*«. 

iNBOSTBATO. 

INNOVARE.  V.  alt.  Rinnovare,  Far 
di  nuovo.  I Mutare.  | Ripigliare  a far 
checchessia,  Rinnovare  il  farla. | Inno- 
varsi. rifl.  alt.  Accrescersi,  Divenir 
come  nuovo.  | Pigliar  novèllo  aspètto. 
P.  pres.  Innovante.  — pass.  Innovato. 

INNOVATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ìnnuòva. 
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INNOVATORE.  ».  m.  Capo  di  far  no- 
viti , Turbatore  degli  ordiui  d’ uno  ala- 
to. Virtani. 

INNOVAZIONE.  ».  f.  Rinnovazione.  | 

U fare,  o introdurre  cose  nuove. 

INNOVELLARE.  «.  att.  e intr.  voce 
poco  usata.  Rinnovellare. 
INNOVERABILE.  «W.  Innumerabile. 
INNUBBIDIÈNZA.».  f.  Inobbediènza. 
INNUDITÀ,  INNCDITADE,  e INNU- 
DITATE.  ».  f.  voci  antiche.  Nudità. 
INNODO.  add.  V.  A.  Ignudo,  Nudo. 
INNUMERABILE.  add.  Che  non  si 
può  numerare,  Di  quantità  numèrica 
infinita.  , 

INNUMERABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di 
«iò  che  è innumerabile. 

INNUMERABILMENTE.  otre.  Senza 
numero.  In  infinito. 

INNUMERARE.  v.  alt.  V.  A.  Nume- 
rare. I Unire  al  numero. 

INNUMEREVOLE,  add.  Innumera- 
’bile. 

INNUZZOLIRE.  e.  atl.  Far  venire  in 
frega  e in  Uzzolo  di  checchessia. 

INOBBEDIÈNTE,  e INOBEDlÈNTE. 
add.  contrario  di  Obbediènte,  Disubbi- 
diènte. 

INOBBEDIENTEMENTE.  aw.  con- 
trario di  Obbedientemente  ; Senza  ubbi- 
diènza, Disubbidientemente. 

INOBBEDIÈNZA  ; e all'anUca  INOB- 
BEDIÈNZIA.  ».  /.  contrario  di  Obbe- 
diènza  : Disubbediènza. 

INOBEDlÈNTE.  vedi  Ikobbbdièhtb. 
INOCCHIARE,  v.ttii.  T.  agr.  Anne- 
stare a òc  chio.  Inoculare. 

INOCULARE.  V.  alt.  V.  L.  Inocchia- 
re. I in  tign.  di  Annestare  il  vaiuolo. 
P.  pres.  IBOCULABTB.  — pau.  Irocu- 
LATO. 

INODIARE,  e INNODIARE.  ».  intr. 
voci  poco  usate.  Avere  in  òdio.  Odiare. 

INODORABILE.  add.  Che  non  si  può 
odorare.  Che  non  rènde  odore. 
INODORARE,  e.  o«.  Dar  odore. 
INODORÌFERO.  add.  Inodorabile; 
contrario  di  Odorifero. 

INOFFENSIBILE,  add.  Che  non  può 
essere  offeso , Invulnerabile. 
INOFFESO.  add.  Non  oflbso,  Illeso. 
INOFFIZIOSO.  add.  Incivile , Scor- 
tese. 

INOLIAMENTO.  ».  m.  Lo  inoliare , 
L’ essere  inoliato.  I detto  di  pronunzia 
vaie  Una  certa  come  untuosità  e sdruc- 
ciolevolezza nel  profferire  le  paròle. 

INOLIARE.  ».  alt.  Unger  con  òlio. 
P.  pret.  InOLiAHiB.  — po»5.  Inoliato. 

INOLMARSI.  Tifi.  att.  Riempiersi 
d' olmi. 

INOLTRARE,  vedi  Ibnoltbarb. 
INOLTRE,  vedi  Oltre. 
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INOMARSI.  ri/l.  Diventar  uòmo. 
INOMBRARE.  ».  att.  Adombrare , Co- 
prir d' ombra , Invòlgere  nell'ombra.  | 
in  sign.  ri/l.  att.  Ombrarsi.  P.pre».  Ikoii- 

BBANTB.  — pati.  iNOMBBATO. 

INONDAMENTO.  ».  fn.  Inondazione. 
INONDARE,  e INNONDARE.  ».  att. 
Allagare  d’acque  i terréni;  e dicesi 
quando  i fiumi  traboccano,  o le  acque 
escono  comecchessia  da’ loro  confini.  | 
semplicemente  Irrigare. Iper  »tm.  dicesi 
de’  popoli  e simili  che  si  precipitano  a 
torme  negli  altrui  paesi.  I Spargere  co- 
piosamente. | Crescere  come  l’onda  del 
mare.  | inlr.  Uscir  fuori , Riversarsi 
coir  onde.  P.  prei.  Ironbantb.  — post. 
Inondato. 

INONDAZIONE.  ».  f.  L’ inondare.  Al- 
lagamento, Lo  spargersi  di  un  fiume 
fuori  delle  sponde. 

INONESTÀ.»./,  contrario d' Onestà. 
INONESTAMEfCTE.  a»».  Disonesta- 
mente, Senza  onestà. 

INODIARE.  ».  att.  Odiare.  P.  pres. 
iNOniANTB. — pau.  InODIATO. 

INONÈSTO,  add.  Disonèsto,  Non 
onèsto. 

INONORATO,  add.  Non  onorato  , Di- 
sonorato. 

ÌNOPE,  add.  V.  L.  Povero. 
INOPERANTE,  add.  Che  non  òpera. 
INÒPIA.  s.J.  V.  L.  Povertà,  Mancan- 
za di  avere.  Bisogno. 

INOPINABILE,  add.  V.  L.  Da  non 
potersi  pensare , nè  immaginare. 

INOPINATAMENTE,  a»».  Non  pen- 
satamente, Air  improvviso. 

INOPINATO,  e INNOPINATO.  add. 
V.  L.  Non  pensato.  Non  immaginato. 

INOPPORTUNAMENTE,  ao».  con- 
trarlo di  Opportunamente. 

INOPPORTUNO,  add.  Contrario  di 
Opportuno,  Intempestivo. 

INORARE,  e.  att.  Dorare.  I Onorare. 
V.  A.  i Pregare , Supplicare,  Scongiu- 
rare. F.  A.  P.pret.  Irobautb. — pass. 
Ibobato. 

INORATO,  add.  V.  A.  Àureo,  D’òro. 
INORDINATAMENTE.oo».  Senza  or- 
dine, In  modo  inordinato. 

INORDINATEZZA.  ».  f.  Mòdo  disor- 
dinato, Manièra  di  vivere  disordinata. 

INORDINATO.  add.  Senza  ordine,  Di- 
sordinato. 

INORGANICO,  add.  dicesi  di  qualun- 
que corpo  Non  organico.  Non  organato. 
I Potenza  inorganica,  Quella  che  nelle 
sue  operazioni  non  ha  bisogno  d' alcuno 
strumento  organico  o corporale. 

inorgoglì  ARE,  e INORGOGLIRE. 
».  att.  Far  orgoglioso.  I in  sign.  rifl.  alt. 
Divenire  orgoglioso. 

INORME  , e INORMO.  add.  7.  A. 
Enorme. 
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INORNATO.  add,  Difladorno . Ne 
glèlto. 

INORPELLAMENTO.  t.  m.  L’inor- 
pellare. 

INORPELLARE.  ».  au.  Ornar  con  or- 
pello. | ptr  mel.  si  dice  del  Coprir  con 
arte  checchessia  a oggètto  che  appari- 
sca più  vago  di  quel  che  è.  P.^et. 
IXOBPBLLÀRTB.  — po4i,  IrOBPBLLATO. 

INORPELLATURA.  a.  f.  Invernicia- 
tura , Inorpellamento. 

INORRATO.  add.  V.  A.  Onorato. 
INORRIBILIRE.  Rènder  più  òrrido. 
P-pau.  Ibobbibilito. 

INORRIDIRE.  ».  alt.  Apportare  orro- 
re. I Rèndere  più  orribile.  | in  tign. 
m/r  Prèndere  orrore.  | detto  di  capel- 
li, Rizzarsi  perispavèntq,  Arricciarsi.! 
iROBBiniBsi.  intr.  proti.  Prèndere  orro- 
re. P.  pats.  iROBBiniTO. 

INOSPITALE,  add.  V.  L.  Che  non  dà 
ospizio.  I figurai.  Barbaro,  Crudele.  I 
Disabitato. 

INÒSPITE,  e INÒSPITO.  add.  dicesi 
di  luogo  Solitario,  Senza  case  o altro  da 
albergarvi. 

INOSSERVABILE,  add.  Non  osserva- 
bile. 

INOSSERVABILMENTE,  oe».  Senza 
potersi  osservare. 

INOSSERV ANZ a.  f . f.  contrario  di 

OsSfirvfiTizft  ' 

INOSSERVATO,  add.  Non  osservato. 

I vale  anche  Che  non  è stato  mantenuto. 

INOSSIRK.  ».  intr.  Indurirsi  in  ÒMa 
le  parti  che  dovevano  esser  mòlli.  Pi- 
gliare qualith  di  òmo. 

INOSTRARE.  vedi  Inrostbabb. 
INOTTUSIRE.  ».  fnlr.  Diventar  ot- 
tuso. 

INQUADRARE.  ».  alt.  Dividere  o 
ScomMrtire  in  quadri , in  scomparti- 
menti figura  quadra , detto  di  giardi- 
ni , o simile. 

INQUERIRE.  F.  A.  Ricercare. 
^QUIETAMENTE,  oe».  Con  inquie- 
tudine. 

INQUIETANTE,  add.  Che  inquièta. 
INQUIETARE.  ».  all.  Tòr  la  quiète. 
Travagliare,  Tribolare.  | usasi  pure  ri/l. 
all.  P.  pret.  Ikquutamtb.  —patì.  In- 
QUIETATO. 

INQUIETATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  inquièta. 

INQUIETAZIONE.  ».  fi  Lo  inquietare. 
INQUIETE.  ».  fi.  Inquietezza,  Inquie- 
tudine, contrario  di  Quiète. 

t.fi.  Qualità,  è Stato 
di  CIÒ  eh  è inquièto. 

INQUIETlRE.».  ow.  F.  A.  Inquietare. 
INQUIÈTO,  add.  Senza  quiète , Tra- 
vagliato, Commòsso , Tribolato.  | vale 
anche  Che  dà  inquietudine. 
JNQUIETUCCIO.  dim.  di  Inquièto. 
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, INQUIETUDINE.  ».  fi.  Travaglio,  Pas- 
sione, Tnboiazione.  ’ 

INQUILINO.  ».  m.  F.  L.  Abitator  nel 
suolo  altrui , od  anche  semplicemente 
Abitatore. 

INQUINAMENTO.  ».  «i.  F.  L.  Lorda- 
mento. 

INQUINARE.  ».  alt.  V.  L.  Lordare. 
P.prei.hQuiHAnTB.—pau.  Ikqdihato. 

inquisire.  ».  alt.  Processare  i rei  in 
una  causa  criminale.  | Ricercare  V A 
P.  pam.  Ihqcisito.  ‘ " 

INQUIRERE.  ».  intr.  Inquerire,  In- 
vestigare. 11  Parmlt  lo  riprènde;  ma 
chi  ben  guardi  i due  ottimi  esempi  re- 
cati dal  Manuzzi  in  Irouiribb  vedrà  che . 
sono  di  Irquibbbb:  ed  altri  buoni  esem- 
pj  ne  reca  il  Gherardini. 

INQUISITORE,  veri),  m.  Diligènte  ri- 
cercatore. I per  titolo  dì  Chi  presiede 
al  tribunale  della  Inquisizione. 

INQUISIZIONE.  ».  fi.  Diligènte  ricer- 
camento.  | più  comunemente  dicesl  ad 
un  Tribunale  presso  i cattolici,  il  quale 
giudica  gli  erètici , e i delitti  in  mate- 
ria di  fede.  Ora  esso  tribunale  è abolito. 

I L' esercìzio  del  tribunale  della  inquisi- 
zione. I Accusa  data  in  giudìzio. 

INRACCONTABILE.  add.  Da  non  po- 
tersi raccontare. 

INACQUISTABILE,  add.  Che  non  si 
può  racquietare,  ricuperare. 
INRADIARE.  vedi  Ibbadiarb. 
INRADIAZIONE.  ».  fi.  lliuminamento 
che  vien  da  raggi , o da  cosa  iucida. 

l^AGIONEVOLE , e IRRAGIONE- 
VOLE. add.  contrario  di  Ragionevole. 
Inrazionale. 

INRAGIONEVOLMENTE , e IRRA- 
GlONEVOLMENTE.a»».  Senza  ragione. 

INRANCIDIRE.  ».  tn<r.  Divenire  ran- 
cido. 

INRAZIONABILE,e  IHRAZIONABI- 
L£.  add.  Inrazionale. 

INRAZIONABlLMENTE.o»».  A modo 
di  chi  è inrazionale. 

INRAZIONALE.  add.  Che  non  ha  ra- 
gione, Incapace  di  ragione. 

„ INRAZIONALITÀ , e all’antica  IN- 

?lTiTP^®‘r  JNRAZIONA- 

LITATE.  8»  f,  Quftlità  di  ciò  eh*  è imi* 
gionevole. 

n JSP.^JpUPERABILE,  e IRRECWE- 
RABILE.  add.  Che  non  si  può  recupe* 
rare. 

INREFRAGABILE.  vedi  Irrbfrsoà- 

BILB.  ^ 

INREPRENABILE,  e IRREFRENA- 
BILE. add.  Che  non  si  può  frenare. 

INREPRENABILMENTE,  e IRRE- 
FRENABILMENTE. Qtvv,  Senza  potersi 
raffrenare. 

INREGOLANZA.  8.  /.  Irregolarità, 
Lrramento  dalla  règola. 
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INREGOLAnE.  add.  Che  non  ha  rc- 
ola,  Fuor  d'ordine,  ivate  anche  Ca- 
uto in  irregolariU,  Incapace  di  rice- 
vere gli  ordini  aacri,  o d'amministrare 
i sagramenti. 

INREGOLABITÀ,  e all'antica  INRE- 
GOLARITADE,  e INREGOLARlTA'fE. 
t.  f.  lo  stesso  che  Imboolarità.  | si 
dice  anche  di  Quell'impedimento  per  il 
quale  si  vièta  pigliare  gli  ordini  sacri  e 
l'amministrare  i sagramenti. 
INREGOLATO.  vedi  Ibrbooiato. 
INREGULARE.  add.  V.  A.  lo  stesso 
che  InaEfiOLARB.  | Caduto  in  irregola- 
rità. 

INRELIGIOSAIIENTE , e IRRELI- 
GIOSAMENTE. ano.  Senia  religione, 
Con  modo  irreligioso. 

INRELIGIOSITÀ,  e all’antica  INRE- 
LIGIOSITADE,  e INRELIGIOSITATE. 
s.  f.  Qualità  e Stato  di  ciò  eh'  è inreli- 
gioso. 

INRELIGIOSO,  e IRRELIGIOSO,  add. 
Che  non  ha  religione , Empio. 

INREMEABILE.  add.  V.  L.  Da  cui 
non  si  può  ritornare. 

INREMEDIABILE,  e IRREMEOIABI- 
LE.  add.  Che  non  può  rimediarsi. 

INREMEDIEVOLE,  e IRREMEDIE- 
VOLE.  add.  Senza  rimèdio. 

IN  REMISSIBILE,  v.  Irrbmissibilb. 
INREMUNERABILE.  vedi  Irhbmure- 

INREMUNERATO.  add.  Che  non  ha 
avuto  remunerazione. 

INREPARABILE.  add.  Senza  riparo. 
INREPARABILMENTE.  avv.  lo  stes- 
so che  Irreparabilmestb. 

INREPRENSIBILE,  e IRREPRENSI- 
BILE. add.  Che  non  merita  riprensione. 

INREPROBABILE , e IRREPROBA- 
BILE.  add.  Che  non  mèrita  riprova- 
zione. 

INREPUGNABILE , e IRREPUGNA- 
BILE. add.  Cui  non  si  pub  ripugnare. 

INRES1ST1BILE.  add.  A cui  non  si 
pub  resistere. 

INRESOLUTO.  add.  Irresoluto,  Dub- 
bioso. 

INRESOLDZIONEj^e  IRRESOLUZIO- 
NE. s.  f.  contrarlo  di  Risoluzione,  L'atto 
0 L'eiTètto  e La  qualità  di  colui  che  non 
sa  risbivere  e simile. 

INRETAMENTO,  e IRRET AMENTO. 
».  m.  L'inretire,  Insidie  di  reti. 

INRETARE.  v.  alt.  Prèndere, Coprir 
con  rete. 

INRETIRE.  vedi  Ibretirh. 
INBETRATTABILE,  e IRRETRAT- 
TABILE.  add.  Da  non  retratUrsi. 

INRETTAMENTE.  oee.  Non  retta- 
mente. 

INREVERENTE, e IRREVERENTE, 
add.  Non  reverènte. 


INREVERENTEMENTE , e IRREVE- 
RENTEMENTE.  avv.  Senza  reverènza. 

INREVERÈNZA.  ».  f.  contrario  di  Re- 
verènza. 

INREVOCABILE.  add.  Non  revoca- 
bile , Che  non  si  pub  revocare. 

INREVOC ABILMENTE,  e IRREVO- 
CABILMENTE. avv.  Senza  potersi  re- 
vocare. 

INREVOCHEVOLE,  e IRREVOCHE- 
VOLE.  add.  men  usato  che  Inrevoca- 
bile. 

INREVOCHEVOLMENTE,  e IRRE- 
VOCHEVOLMENTE.  avv.  men  usato 
che  Inrevocabilmente. 

INRICCHIRE, e IRRICCHlRE.r.  mtr. 
men  usato  che  Arricchire.  P.  pait.  Itt- 
RICCHITO,  e Irricchito. 

INRICOMPERABILMENTE.om)«rbio. 
Senza  potersi  ricomperare. 
INRICORDEVOLE.  vedi  Irricoroe- 

VOLB. 

INRIDUCIBILE.  add.  Che  non  pub 
ridursi. 

INRIGARE.  V.  att.  Bagnare,  Annaflla- 
re.  P.pres.  Inbigantb. — poM.  Inbigato. 

INRIGAZIONE.  ».  f.  Irrigazione,  L’at- 
to ed  il  Tempo  dell’ irrigare. 

INHIGIDIRE,  e IRRIGIDIRE.  ».  intr. 
Divenir  rigido,  rùvido,  aspro.  I e alliv. 
Rèndere  ngido.  P.  pass.  Inrigidito,  e 
Irrigidito. 

INRIMEDIABILE.  add.  Che  non  ba 
rimèdio. 

INRIMEDIATAMENTE , e IRRIME- 
DIATAMENTE.  avv.  Senza  rimèdio. 

INRIMESSIBILE,  e IRRIMESSIBILE. 
add.  Da  non  si  poter  perdonare,  o ri- 
mettere. 

INRIMUNERATO.  lo  stesso  che  In- 

RBMCKERATO. 

INRISERVATO.  add.  Non  riservato , 
Senza  circospezione.  I Che  ha  ottenuto 
una  risèrva,  A cui  è stato  negato  chec- 
chessia, ma  che  il  negatore  si  risèrva 
di  esaudirlo  altra  volta. 

INRISIONE.  vedi  Irrisiohb. 
INRISOLUTO.  add.  lo  stesso  che  iR- 

RISOLUTO. 

INRISORE.  vedi  Irrisore. 
INRITAMENTO.  vedi  Irritambiito. 
INRITARE.  vedi  Irritare. 

INRIT AZIONE,  vedi  Irritazione. 
INRITROSIRE,  o IRRITROSIRE,  v. 
intr.  Divenire  ritroso.  P.poas.  Inritro- 

SITO. 

INRIVERÈNTE.  vedi  Irriverènte. 
INRIVERÈNZA.  vedi  Irriverènza. 
INROMITAHSI.  ri/l.  aU.  Farai  romi- 
to, Ritirarsi  in  solitudine. 

IN  RORARE.  men  usato  che  Ibrorare. 
INROSSARE.  «.  att.  Far  rosso.  I ri/1. 
att.  Farsi  rosso. 


o^lt 


INR 


869 


l.'VS 


INRUBINARE.  ».  atl.  lo  stesso  che 
Arkcbinaib.  I IsBCBiNABSi.  rifi.  alc.  Or- 
narsi di  rubini.  | e Pigliare  apparènza 
di  rubino , Imitare  il  colore  del  rubino. 

INRUGÓINIHE.  ».  ait.  lo  stesso  che 
Irrugginire,  Arrugginire-  P.  paii.  In- 

nCGOIMTO. 

INRUGIADARE.  ».  att.  Coprir  di  ru- 
giada. I per  met.  Aspèrgere.  P.  pra. 

I.>’RUGIADAHTB.  — poS$.  IMRCGIADATO. 

INRIIVIDIRE.  ».  att.  Far  nÌTido,  In- 
nasprire. 

INSACCAGIONE.  ».  f.  Imborsazione. 
INSACCARE.  ».  att.  Mettere  in  sacco. 
Ipersim.  Contenere.  | Ingojare,  Metter 
dentro.  | figurai,  tolto  ^ ttm.  dall'  En- 
trare che  fanno  gli  uccelli  ne' sacchetti 
della  ragna , Entrare  in  un  luogo  con 
pericolo  di  non  poterne  uscire.  | per 
quello  che  oggi  più  comunemente  di- 
cesi Imborsare,  cioè  Mettere  il  nome  al- 
trui nelle  borse  onde  si  estraggono  gli 
uITicialt  di  un  governo  qualunque.  1 
Mettere  la  carne  di  mejale  pesta  e sa- 
lata nelle  budella,  per  far  salami,  sal- 
siccie  e simili.  | Entrare  in  alcun  luo- 
go ; ed  io  questo  senso  usasi  anche  rifl. 
att.  P.  pret.  Insaccante. — pass.  Insac- 
cato. 

IN.SALARE.  V.  att.  Aspèrgere  di  sale- 
li  rift.  atl.  Divenir  salso , insalato.  | Far 
checchessia  con  senno , o con  accorgi- 
mento: metafora  poco  usata.  | dicesi 
ancora  quando  una  cosa  ci  è costata 
cara  : Ella  m'è  costata  insalala.  P.  pres. 
Insalante. — pass.  Insalato. 

INSALATA,  ».  /■.  Cibo  d'èrbe  che  si 
mangiano  condite  con  sale,  aceto,  e 
òlio,  e per  lo  più  crude.  I L'erbe  onde 
si  fa  1 insalata.  I IVon  essere  all’insa- 
lata, Non  aver  cominciato  a fare  una 
cosa;  preso  dall'  uso  che  già  vi  fu  di 
cominciare  il  pranzo  colla  insalata,  i 
Ih  tutte  le  insalate  coler  metter  la  sua 
erba,  dicesi  di  chi  vuol  metter  bocca  in 
tutte  le  cose,  e in  tutte  vuol  mestare. | 
Mangiare  una  cosa  a insalata,  o condita 
a insalata.  Mangiare  una  pietanza  cot- 
ta , come  p.  es.  lesso  freddo,  dopo  averlo 
condito  con  l' insalata. 

INSALATAJO.  ».  m.  Venditor  d'insa- 
lata. 

INSALATIERA.  ».  f.  Vassojo  a.ssai 
fondo,  a modo  di  catinella,  per  condirvi 
0 rivoltarvi  la  insalata.  Voce  di  uso. 

IN SALATINA.  ».  f.  Piccola  insalata. 
INSALATO,  add.  Salso,  detto  dell'  ac- 
qua di  mare.  | quando  una  cosa  è co- 
stata cara,  suol  dirsi  X.'/io  pagata  insa- 
lala. 

INSALATONE,  accr.  d'insalata. 
INSALATUCCU,  e INSALATUZ2A. 
dim.  d'insalata. 

INSALATURA.  ».  f.  Lo  insalare.  | La 
matèria  da  insalare,  Sale.  I dicesi  an- 


che del  Tempo  da  insalare  la  carne  di 
pòrco,  siccome  Potatura,  Battitura,  o 
simili.  ’ 

INS.ALDABILE.  add.  Che  non  può  sal- 
darsi. 

INSALDARE.  ».  alt.  Dar  la  salda.  | 
da  Saldo,  Far  saldo.  Voce  poco  usata. 
P.pres.  INSALDANTB.— «a»».  Insaldato. 

INSALDATO,  add.  Unito  con  salda , 
Impiastrato  di  salda.  | per  Saldato. 

INSALEGGIARE.  ».  alt.  voce  poco 
usata.  Leggiermente  insalare,  Salee- 
giare. 

INSALIBILE.  add.  Che  non  ai  può  sa- 
lire. 

INSALINAHE.  ».  att.  Y.  A.  Insalare. 
INSALSAHSl.  rifl.  att.  Divenir  salso. 
INSALUBRE,  add.  contrario  di  Sa- 
lubre. 

INSALUTANTS.  add.  Che  non  saluta. 
INSALUTATO,  add.  V.  L.  Non  salu- 
tato. I Andarsene  insalutato  hospite.  Par- 
tire di  un  luogo  senza  dir  addio. 

INSALV ABILE,  add.  Che  non  può 
salvarsi. 

INSALVATICARE.  ».  intr.  Insalvati- 
chire. P.  pass.  Insalvaiicato. 

INSALVATICHIRE.  ».  intr.  Divenir 
saiyatico.  | per  met.  Divenir  rozzo,  aspro, 
zòtico.  I stgn.  att.  Far  divenir  rozzo, 
aspro,  zòtico.  P.pass.  Insalvatichito. 

INSANABILE-  add.  Da  non  si  poter 
sanare.  Incurabile. 

INSANABILMENTE,  a»».  Senza  spe- 
ranza di  sanamente , In  mòdo  da  non  si 
poter  risanare. 

INSANAMENTE,  a»».  Pazzamente , 
Stoltamente.  | Eccessivamente. 

INSANGUINAMENro.  ». w».  L'atto  o 
L eilètto  dell'  insanguinare,  o insangui- 
narsi. 

INSANGUINARE.  ».  alt.  Spargere,  o 
Bruttar  di  sangue.  I inir.  Uscir  san- 
gue, p.  es. , da  una  ferita.  | rifl.  all. 
Spargersi,  Bniitarsi  di  sangue.  P.pres. 
ISSANGl'INANTE.— pa»i.  InSANOCINATO. 

INSANGUINATO,  add.  da  Insangui- 
nare; Bruttato  di  sangue,  Sanguinoso. 

INSANIA.  ».  f.  F.  L.  Pazzia,  Stoltizia, 
Mente  non  Mne^  e priva  del  visore  ra- 
gionevole dellinteliètto. 

INSANIANTE.  add.  Y.  A.  Che  s’ in- 
collerisce , Che  s'infuria. 

INSANIATO.  add.  V.  A.  Insanito. 
INSANIRE.  ».  intr.  Y.  L.  Impazzare, 
Diventare  insano.  | ».  att.  Rèndere  in- 
sano. Modo  antico.  P.  pass.  Insanito. 

INSANO,  add.  Y.  L.  Pazzo , Stolto.  | 
figurai.  Che  èda  pazzo,  da  stolto.  iMal- 
sano,  Malato.  | detto  di  mare  o simile. 
Furioso , Tempestoso.  ' 

INSAPIÈNTE.  Ignorante. 
1NSAP1ÉNZA.  ».  f.  contrario  di  Sa- 
piènza. 
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INSAPONAMENTO.  «.  m.  Lo  insapo- 
aare  e L’essere  insaponato.  I 
menio  di  gòrgia,  Pronuniia  sauarciato, 
e Quasi  untuosa  di  certi  popoli. 

INSAPONARE,  v.  alt.  Impiastrare  di 
sanone.o  Lavare  con  sapoM- 1 Pronun- 
liare  le  parole  con  una  certa  come  un- 
tuositk.  I per  met.  Tale  anche  Adulare , 
.Sciare,  o simili:  modo  basso.  P.  pree. 

iNSAPOKAHTB.  — pOSt.  IW^POS  ATO. 

INSAPORARE,  c.  all.  Dar  sapore,  e 
per  met.  Rènder  grato.  I Ihsapobabsi. 

alt.  Divenir  saporito.  I in  sign.  alt. 
Dar  sapore.  Far  saporoso.  P.  prei.  ln- 

SAPOBASTB.  — JpO»«.  iBSAPOBAia 

INSAPORIRE,  lo  stesso  che  Ihsapo- 

*^N*SASSARE.  «.  alt.  Convertire  in 
sasso.  I IssASSABSi.  rifl.  Impietrire,  Di- 
ventar sasso  ; e figarat.  Rimaner  come 
Stupido  ed  insensato.  . 

INSATANASSILO,  add.  Furioso,  Im- 

nerversato  come  un  satanasso.  _ 

INSATOLLABILE,  add.  Insaziabile , 
Incontentabile,  Insaturabile. 

insaturabile,  add.  Insaziabile. 
INSAZIABILE,  add.  Che  mai  non  si 
83ZÌ8. 

INSAZIABILITÀ , e all’  antica  INSA- 
ZIABILITADE,  e I^SAZIABILITATE. 

».  f.  Smoderato  appetito  di  checchessia. 
Ingordigia. 

INSAZIABILMENTE,  avv.  Con  insa- 
ziabilità , Senza  saziarsi. 

INSAZIETÀ,  e all’antica  INSAZIE’TA- 
DE,  e INSAZIETATE.  ».  f.  Insaziabilità. 

INSCAMPABILE.  add.  Che  non  può 
scamparsi , Inevitabile. 

INSCHlAVlRE.».o«.Rendere  schiavo. 

INSCHIDIONARE.  t>.  o«.  Infilzare 
nello  schidione. 

INSCIÈNTE,  add.  Che  non  sa.  Igno- 
rante. _ 

INSCOGLIARE.  e.  o«.  Far  urtare 
negli  scògli  ; voce  poco  comune.  | li«- 
scoGLiABSi.  rifl.  all.  Insinuarsi  tra  gli 
scògli.  I e detto  del  mare  Aver  molti 

**^1§SCR1'TT1BILE.  add.  Che  non  può 
inscriversi. 

INSCRITTIVO.  add.  Appartenènte  al- 
r inscrizione , all'  intitolazione. 

INSCRITTO,  e ISCRITTO.  P.  pa»s. 
di  Inscrivere.  _ _ 

INSCRIVERE , e ISCRIVERE.  «.  all. 
Porre  iscrizione.  Scriver  sopra.  Ilnscri- 
rere  in  una  compagnia  o simile  uno,  Ag- 
gregarvclo.  | è anche  T.  geom.  e vale 
Formare  una  figura  dentro  a un  altra 
che  tocchi  i lati  di  questa  cogli  angoli. 

P.pret.  IBSCRIVEKTB.— IW^ITTO. 

INSCRIZIONE , 0 ISCRIZIONE.  ».  f. 
Scritta  posta  sopra  muro,  o scolpita  m 
marmo , per  conservare  la  memoria  di 


una  persona  o di  un  fatto  ; e anche  per 
indicare  a che  sèrve  un  edifizio.  I Epi- 
taCfio.  I Soprascritta  di  lettera. 

INSCRUTABILE,  add.  Che  non  si 
può  intèndere  nè  investigare.  | in  fòrza 
di  su»(.  Ciò  che  è inscrutabile.  Imper- 
scrutabile. , _ . 

INSCRUTABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è inscrutabile. 

INSCULPERE.  V.  dif.  Scolpir  sopra. 

P.  paté.  iBSCVLTO. 

Insculto.  P.  pa*».  da  insculpere. 
INSCURIRE.  «.  att.  Rèndere  oscuro, 

^Inscusabile,  e inescusabile 

add.  Che  non  ha  scuso,  Che  non  può 
scasarsi.  ...  ... 

INSECABILE.  add.  Incapace  di  ta- 
glio , Che  non  può  tagliarsi. 

INSECCARE.  V.  att.  Seccare , Fare 
seccare.  I Ibseccabsi.  rifl.  pò»».  Divenir 
secco.  Seccarsi,  detto  di  pianta  ec.  P. 
ore».  InSECCANTB.  — po»».  Ibseccato. 

INSECCHIRE.  ».  att.  Divenir  magro. 
Assecchire  : voce  d'uso. I T.pitt.  Rèndere 
secco,  non  pastoso,  stentato,  p.  es.  Il 
pittore  B.  ha  troppo  insecchito  la  ma- 
nièra. _ . . 

INSECUTORE.  ».  m.  Chi  inseguisce 
alcuno.  Persecutore. 

INSEDIARE,  r.  A.  Mettere  in  sèdia. 
Mettere  in  possésso. 

INSEDUCIBILE,  add.  Da  non  potersi 
sedurre. 

I INSEGNA.  ».  f.  Bandièra.  I La  com- 
1 pagnia  intera  de' soldati  retti  sotto  la 
’ medesima  insegna.  | Impre»,  o Arme 
di  popolo  e di  famiglie.  I Quel  segno 
che  gli  artefici  tengono  appiccato  alle 
lor  botteghe  per  farle  distinguer  dal- 
r altre.  I Segno,  Indizio, Contrass«no. 

I Attributo,  Qualità.  | DiatinUvo  dì  un 

'''^mSEGNABILE.  add.  Che  può  inse- 
gnarsi. , . 

INSEGNAMENTO.  ».n».  Lo  insegnare, 
Documento,  Ammaestramento.  | Mani- 
festamento.  | Somiglianza.  V.  A.  p.  es. 
JVon  e’  è donna  che  abbia  insegnamento 
di  voi,  bellissima  donna. 

INSEGNARE,  e.  att.  Dare  altrui  co- 
gnizione di  checchessia.  Ammaestrare. 

I Palesare,  Scoprire.  I Insegnare  uno, 
Ammaestrarlo.  I vale  anche  Dar  con- 
tezza , Informare.  I Insegnare  di,  Inse- 
gnare  il  modo  di.  P.|w*e5.  Insegnante. 
Insegnato. 

UfSEGNATIVO.  add.  Atto  ad  inse- 
gnare , Instruttivo,  Ammaestrativo. 

INSEGNATO,  add.  Ammaestrato.  I 
Accostumato,  Scenziato,  p-  es.  Egli  era 
insegnato  di  ogni  bella  disciplina:  manie- 
ra antica  che  viene  dal  provenzale. 

INSEGNATORE-TRICE.  veri.  Chi  o 
Che  insegna. 
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INSEGNEVOLE.  add.  V.  A.  Atto  adì  INSENSATAHENTE.aee.StolUnwn- 


imprèiideie  insegnamento , Dòcile. 

INSEGUACE.  add.  Che  non  segue  una 
persona  o una  cosa. 

INSEGUIRE,  o.  att.  Dar  dietro  a chi 
fugge,  Dare  la  caccia.  Non  ha  esèmpio 
classico,  ma  è d’ uso  comune. 

INSEGUITAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Se- 
guitamento. 

INSEGUITARE.  F.  A.  lo  stesso  che 
Sbgditasb. 

INSELICIARE.  e.  att.  Lastricare, 
Selciare. 

INSELICIATO.  ».  m.  LAstrico  fatto  di 
piètre  piccole;  e dicesi  generalmente 
di  quello  che  suol  farsi  ne'  giardini  a 
f^gia  di  mosaico,  ma  con  pietre  mag- 
giori, o di  Tari  colori,  per  modo  che  se 
ne  formano  figure , ornati  ec.  | dicesi 
pure  per  Lastrico  fatto  di  piètre  grandi. 

INSELVARSI.rtyi.aU.Rifuggirsi  nelle 
selve.  Imboscarsi.  | Divenir  selva.  | 
Moltiplicarsi , Crescere  quasi  a modo 
che  crescono  gli  alberi  nelle  selve.  P. 

prii.  iSBELVAHTB.  —pOU.  IRSBLVATO. 

INSELVATICHIRE;  c.  intr.  Il  ritor- 
nare delle  piante  e de'  terreni  allo  stato 
di  natura.  Divenire  salvatico;  della  vite 
si  dice  Lamòrutcarst.  P.  «u».  Issblva- 

TICHITO. 

INSÈHBRA,e  INSÈMBRE.  ave.  V. 
A.  Insieme. 

INSEMBREHENTE.  ave.  F.  A.  In- 
siememente. 

INSEMBRE.  F.  a.  vedi  IifsÈMBBA. 

INSEMINATO,  add.  Non  seminalo. 
Non  coltivato.  Incolto. 

INSEMITARSL  tnfr.  patt.  Mettersi  in 
via. 

INSÈMORA.  F.  A.  Insième. 

INSEMPRARSL  ri/I.  att.  V.  A.  Eter- 
narsi. 

INSENARE.  V.  att.  voce  poco  usata, 
da  Seno,  Riporre , Nascondere  in  seno. 
I per  nut.  Avere  a mente.  Tenere  a 
memòria.  | Irsbkarsi.  rifl.  att.  T.  mar. 
Curvarsi  a modo  di  seno. 

INSENATA.  ».  f.  Seno  di  mare. 

INSENATURA,  t.f.  Curvità  del  lètto 
del  fiume  e del  mare,  che  forma  come 
un  seno  internato  dentro  terra. 

INSENICIARE.  v.att.  F.  A.  ed  idioti- 
smo da  fuggirsi,  da  Selce  o Selice,  quasi 
Insiliciare , lo  stesso  che  Acciottofare  ; 
Coprir  le  strade  con  selci  o ciòttoli. 

INSENICIATA , e anche  INSENICIA- 
TO.  ».  f.  Le  parti  laterali  di  una  strada , 
battute  ordinariamente  dai  p^oni;  che 
oggi  dicesi  Marciapiède.  Bando  delle 
etrade  ec.  Firenze  1581. 

INSENNARE.  v.  aU.  V.  A.  Assenna- 
re , Fornire  di  senno. 

INSENNATO.odd.  F.A.  Senza  senno. 

INSENSATAGGINE.s./'.lnsensatezza. 


te.  Pazzamente,  Senza  sènso  intellet- 
tuale. 

INSENSATEZZA.  ».  f.  Stoltezza. 

INSENSATO,  add.  Che  non  ha  sènso 
intellettuale.  Stupido,  Stolto. 

INSENSIBILE,  add.  Che  non  sènte  , 
Che  non  ha  sentimento.  | aggiunto  dì 
cosa.  Che  non  apparisce  al  sènso.  | 
Che  non  rèsta  commòsso  alle  altrui  dir 
sgrazie.  Che  non  si  commuove  a'  bene- 
fizi 0 ingiurie  che  riceve. 

INSENSIBILITÀ,  e all'antica  IN- 
SENSIBILITADE,  e INSENSIBILITA- 
TE.  ».  f.  Difetto  di  sensibilità. 

INSENSIBILMENTE,  ave.  Senza  aèiir 
so , Senz'  apparire  al  sènso.  | A poco  a 
poco.  I Senza  avvedersene.  Senza  sen- 
tire. 

INSENSITIVO,  add.  Privo  di  senso. 

INSENSIVO.  add.  Non  atto  a sentire. 

INSENSUALITÀ.  ».  f.  contrario  di 
Sensualità. 

INSEPARABILE,  add.  Non  separabi- 
le, Incapace  di  separazione. 

INSEPARABILMENTE,  aw.  Senza 
separazione. 

INSEPARATO.  add.  Non  separato. 
Sempre  congiunto. 

INSEPOLTO,  add.  Non  sepolto , Non 
sotterrato. 

INSEPOLTURA.  ».  f.  contrario  di 
Sepoltura. 

INSEPULTO.  add.  lo  stesso  che  Inse- 
polto. 

INSERENARE.  v.  «’nlr.  Fare  sereno. 
Rasserenare.  P.  pres.  Irbbreraiitb.  — 
DO»».  Ikbbbbrato. 

INSERIMENTO.  ».  f».  L'attod'  inserir 
re , di  mettere  una  cosa  nell'  altra. 

INSERIRE,  o.  alt.  Metter  l' una  cosa 
nell'  altra.  Mettere  dentro.  | Innestare, 
Insertare.  I si  dice  anche  parlando  delle 
Opere  di  intellètto,  Contratti  ec.,  per 
Scrivervi,  Innestarvi  alcuna  cosa.  | e 
dicesi  anche  dell' Introdurre  alcuno  a 
parlare  in  qualche  componimento,  o del 
nominarvefo  comecchessia.  P.  pose.  Ih- 
SBBiTO,  e Irsìeto. 

INSERPENTITO.  add.  Invelenito, 
Arrabbiato  a guisa  di  serpènte. 

INSERPIRE.  •.  att.  Convertire  in  sèr- 
pe. I V.  intr.  Divenir  sèrpe. 

INSERRARE.  e.  ali.  voce  poco  usata. 
Serrare,  Inchiudere,  Racchiudere. 

INSERTARE,  v.  all.  Inserire,  Metter 
Tona  cosa  nell' altra.  | Intrecciare, 
Consertare.  I rifl.  alt.  Congiungersi, 
Unirsi.  P.  pret.  IxsBBTAnTB.— poi»,  lit- 

SBRTATO. 

INSÈRTO,  nut.  Innèsto. 

INSÈRTO,  vedi  Inserito. 

INSERVIGIATO.  add.  Serviziato,Cbe 
volentièri  fa  servizio. 
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INSERZIONE.  ».  f.  V atto  d' ioMTire, 
di  mettere  una  cosa  nell'  altra,  Inseri- 
mento. 

INSÈSSO.  T.  tned.  Bagno  che  arriva 
fino  alla  cintura. 

INSETAHE.  V.  att.  T.  agr.  Innestare. 
INSETARE,  e INSETIRE.  v.  aU.  Fa- 
sciare, e Coprire  di  . 

INSETATURA.  » ^ Y.A.  rapr.  L in- 
nestatura delle  viti.  _ . . , . . 

INSETAZIONE.  ».  f.  V.  A.  L inseta- 
re , Annestamento. 

INSÉTO.  ». n». Innestamento,  e anche 
Il  nèslo.  , . 

INSÈTTO.  ».  m.  nome  generis  de 
bacheròzzoli  o bruchi.  Ve  n'ha  di  piu 
spèzie;  altri  si  strisciano  sulla  terra  co- 
me i lombrichi , altri  caminano  come  le 
formiche,  ed  altri  volano,  come  le  mo- 
sche , le  farfalle  e simili. 

INSEVERITO.  add.  Fatto  sevèro, 
Renduto  sevèro. 

INSIDIA.  ».  f.  Nascoso  inganno  ad  al- 
trui offesa , Agguato. 

INSIDIARE.  V.  alt.  Porre , o Tendere 
insidie.  P.  pret.  Insidi  arie.— pò»».  In- 
sidiato. _ ^ . 

INSIDIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  insidia.  ^ . ... 

INSIDIOSAMENTE,  aw.  Con  insidia. 
INSIDIOSO,  add.  Pien  d' insidie,  V ago 
di  fare  insidie. 

INSIÈME. or».  Che  denota  congrega- 
mento , unione  ; e vale  Unitamente , e 
Di  compagnia.  L’uno  con  T altro,  L una 
cosa  con  Valtra , Gli  uni  con  gli  altn  ec.; 


cosa  con  l’altra,  un  uni  con  giiaiin  e^., 
e talora  si  congiugne  colle  particelle 
Con  meco,  >eco,  e simili.  I In  un  tratto. 
In  una  volta , parlandosi  anche  di  cosa 
non  divisa.  I Ad  in»tèm»,  lo  stesso  che 
Insième  Nota  che  Insième  desidera  dopo 
di  sè  il  Con,  e riduta  T A.  Ve  ne  ha  per 
altro  un  esemplo  del  Varch»  ; J>on 
tendone  alcuni  altri  del  secolo  XVII. 

I Vicendevolmente . L' uno  all  altro  , 
p es  St  diesano  insième  villane  parole. 

I Egualmente , Nel  modo  stew.  I si 
l'uno  come  T altro.  | Tutt insième,  A — 
tratto.  Ogni  cosa  in  una  volta,  l A p^ 
chi,  A molti  insième,  A pochi,  A molti 
per  vòlta.  | A poco  insième,  A poco  per 
vòlta.  I D"  insieme,  u^i  co'  verbi  di  se- 
parazione, p.  es.  Si  partirono  d miM- 
ni».  I Insième,  usasi  come  »u»l.  e vale 
Ciò  che  resulta  dall' unione  di  vane 
parti.  I Insième  insième  ; lo  steMO  chè 
Insième,  ma  cresce  efficacia.  J Instetw 
einsolidmn,  T.  l»o.  dicesi  Di  due  o pm 
persone  che  si  obbligano  a checchessia 
tutti  in  modo  eguale  e solidamente. 

INSIEMEMENTE.  avv.  Insième:  ben- 
ché appresso  i migliori  autori  sia  di  piu 

raro  uso  che  Insième. iInsiemembntb  A, 
Insième  con.  Siminl.  Uetam.  Sec.  XIV . 
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1NS1EPAR6I.  ri/f.  alt.  Nascondersi 
nella  sièpe. 

INSIGNE,  add.  Famoso,  Chiaro. 
INSIGNIFICANTE,  add.  Non  signifi- 
cante, Inconcludente, Inefficace. 

INSIGNIRE.  «.  att.  V.  L.  Decorare  , 
Ornare,  Rèndere  insigne.  I P.  pass.  In- 
signito. 

insignorire.  ».  att.  Far  signore. 
Dare  ad  alcuno  il  dominio  di  checches- 
sia.! Insignoribsi.  ri/l.  alt.  Farsi  signo- 
re. Impadronirsi.  |D*»»9'»on'-»id' un  ar- 
ie ec..  Impararla  a fondo.  P.  pass.  Iksi- 
GNOBITO. 

INSINATTANTO.  vedi  Issino. 

INSÌNO.  lo  stesso  che  Inpìno  , e nello 
stesso  modo  si  costruisce.  | talora  de- 
nota Intero  compimento  della  cosa  di 
cui  si  parla.  I e vale  pure  Anche.  I su 
questo  si  formano  alcuni  altri  modi,  co- 
me htsin  tanto,  Insino  a tanto,  Instno  a 
tantoché, Insinochi,  Insinqua,  Insin  la. 
Per  insino,  D’ insino,  D' insm  che,  o si- 

™1NS1N0CHÈ,  INSINO  CHE,  e INSIN- 
CHÉ. vedi  Insino.  , . . 

INSINUABILE,  add.  Che  può  insi- 
nuarsi. , 

INSINU ABILITÀ,  s.  f.  Qualitò  o Pro- 
prietà di  ciò  che  è insinuabile. 

INSINUANTE,  add.  Che  insinua,  Che 

s’ introduce. 

INSINUARE,  e.oll.  Introdurre  a poco 
a poco,  bel  bèllo.l  Mettere  nell'  animo. 

I Mettere  dentro.  Introdurre.  | n/L  att. 
Introdursi.  P.  jprts.  Insinuante.  — 
pass.  Insinuato. 

INSINUAZIONE.  ».  f.  L’ insinuare,  e 
Lo  insinuarsi.  I Introducimento.  I Noti- 
ficazione. Presentazione,  Palesamento. 

I T.  reti.  Qualunque  discorso  col  quale, 
senza  apertamente  significare  una  cosa, 

la  diamo  a comprèndere,  o si  prepara 
r animo  dell’ascoltatore. 

INSIPIDAMENTE,  oo».  Scioccamen- 
te, Scipitamente.  . j. 

INSIPIDEZZA.  ».  f.  Queliti  e Stato  di 
ciò  che  è insipido.  Sciocchezza,  fini- 
tezza. I per  met.  Scipitezza , parlando 
delle  persone , delle  parole , e de  com- 
ponimenti , Mancanza  di  buon  senno , 
di  ragione  o simile. 

INSIPIDIRE.  ».  tnlr.  Divenire  Insipi- 
do, Senza  sapore. 

INSIPIDO,  add.  contrario  di  Saporito, 
Sciòcco . Scipito.  I figurai.  diCMi  delle 
cose  e delle  persone,  e vale  Sciòcco  , 
Sgraziato,  Svenevole. 

INSIPIÈNTE,  add.  Sciòcco,  Che  non 
ha  senno.  Ignorante. 

INSIPIENTEMENTE.  Scioccamente. 
INSIPIÈNZA , e all’  antica  INSIPIÈN- 
ZIA.  ».  f.  contrario  di  Sapiènza , Scioc- 
chezza. 
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mSIPlLLARE,  e INZIWLLARE.  e. 
alt.  voce  bassa  ed  antica.  Instigare  , 
Stimolare  con  modi  losiogbevoli  e insi- 
stènti. . . 

INSISTÈNZA,  e aU'auUca  INSISTÈN- 
ZIA.  1.  /*.  L' insistere. 

INSISTERE.  V.  mlr.  Star  fermo  o 
ostinato  in  alctma  cosa.  | Star  sopra. 

INSITARE.  V.  all.  T.  agr.  Innestare. 

INSITATORE-TRICE.  ««t6.  Chi  o C he 
innèsta. 

INSITO.  T.  agr.  L’ innèsto  a spacco  0 
a corona , donde  fruitore. 

INSITO,  add.  Innato,  Ingènito,  Che  è 
naturalmente  posto  nell'  intèrno  di  un 
corpo,  o nell’  animo  ec. 

INSIZIONE.  e.  f.  T.  agr.  Innèsto.  Vet- 
tori. 

INSMORZABILE.  add.  Che  non  può 
smorzarsi , inestinguibile.  I Inestinguì- 
bile, Da  non  potersi  reprimere:  detto 
dì  una  passione. 

INSOAVE,  add.  Non  soave. 

INSOA'VITÀ.  I.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è insoave , e scrivesi  anche  Insuavità. 

INSOCCIARE.  V.  all.  Porre  il  bestia- 
me a sòccio.  Stai,  di  Pislqja. 

INSOCCORSO.  add.  Che  è privo  di 
soccorso» 

INSOCIABILE,  add.  Che  non  è socia- 
bile, Che  non  ha  società  o commèrcio 
con  altri. 

INSOFFERIBILMENTE.  avv.  Insof- 
fribilmente. 

INSOFFIARE.  ».  alt.  SofBare;  e figv- 
rat.  Spirare  ajuto , grazia  divina. 

INSOFFICIÈNTE.  add.  Non  soffi- 
CÌ6nt6*  * 

INSÓFFICIENTEMENTE.  avv.  con- 
trario di  Sofficìentemente. 

INSOFFICIÈNZA,  e INSOFFICIEN- 
ZIA.  ».  f.  Qualità  e Stato  di  ciò  eh'  è in- 
sufficiènte. 

INSOFFIGDRABILE.  add.  Che  non 
può  hgurarsi. 

INSOFFRIBILE,  add.  Che  non  si  può 
soffrire. 

INSOGGETTABILE.  add.  Che  non  si 
può  soggettare. 

INSOGNARSI,  inir.jiron.  Sognarsi;  e 
vale  anche  Immaginarsi  acaso,  Credere 
falsamenteesenza  fondamento  una  cosa. 

INSOGNO.  ».  m.  voce  inusitata.  So- 
gno ; e vale  anche  V ana  immaginazione. 

INSOLCARE.  ».  alt.  Solcare,  Fare  il 
solco. 

INSOLÈNTE,  add.  Che  non  è sòlito , 
Ch’  è fuor  di  costume.  I Che  procède 
fuori  del  dovuto  tèrmine , Arrogante.  | 
dicasi  pure  di  Chi  offènde  il  pudore.  I e 
delle  cose  che  sono  fatte  contro  il  giu- 
sto e r onèsto. 

INSOLENTEGGIARE.  ».  <ii(r.  Fare 
r insolènte,  Insolentire. 
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INSOLENTEMENTE,  avv.  Con  in- 
solènzà. 

INSOLENTIRE,  fntr.  Diventare  in- 
solènte. 

INSOLENTONE.  aecr.  d' Insolènte. 
INSOLÈNZÀ, e all’ antica  INSOLEN- 
ZIA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  cb'è  insolènte. 

INSOLFARE.  ».  all.  Impiastrare  di 
solfo.  I ri/l.  pois.  Riempirsi  di  solfo  o 
di  vapore  di  solfo.  P.pret.  Irsolfshtb. 
— poai.  Iksolpàto. 

INSÒLITO,  add.  Non  sòlito. 
INSOLCARE.  ».  i»i(r.  da  Sòllo,  Dive- 
nire sòllo,  Sòffice;  voce  poco  usata,  g 
per  «net.  Rènder  vano.  Indebolire,  Al- 
lentare. 

INSOLLIRE.  «nir.  V.  A.  Sollevarsi, 
Commuoversi.  P.  pau.  Issollito. 

INSOLUBILE,  add.  Non  solubile, 
Che  non  si  può  sòlvere  o sciògliere.  I 
Che  non  può  adempiersi.  I Che  non  si 
può  dichiarare , risòlvere. 

INSOLUBILMENTE.  a»o.  Senza  po- 
tersi sciòrre. 

INSOLVERSl.  ffilr.  pron.  V.  A.  Dis- 
solversi , Disfarsi. 

INSOMMERGIBILE,  avv.  Che  non 
può  sommèrgersi. 

INSONNARE.  ».  olt.  Indur  sonno. 
INSÒNNE.  V.  L.  Che  non  ha  sonno , 
Dissonnato. 

INSÒNTE.  V.  l.  e di  raro  uso.  Che 
non  nuoce , Innocènte. 

INSOPPORTABILE,  add.  Da  non  si 
poter  sopportare.  | Impaziènte , Che 
non  può  sopportar  checchessia. 

INSOPPORTABILMENTE,  avv.  In- 
comportabilmente , Insoffribilmente. 
ESORDIRE,  fnir.  Divenir  sordo. 
INSORGERE.  «nIr.  Insorgere.  P.pres. 
iNSOBoèNTE.  — paas.  Insobto. 

INSORMONTABILE,  add.  Che  non 
si  può  sormontare.  Insuperabile. 
INSORTO,  add.  da  Insorgere. 
INSOSPETTIRE,  mlr.  Prender  so- 
spètto. I e in  sign.  all.  Mettere  in  so- 
spètto. P.paas.  ISSOSPETTITO. 

INSOSTÉN1B1LE.  add.  Che  non  sì  può 
sostenere.  | usasi  anche  in  forza  di  nut. 

INSOZZARE.  ».  all.  Far  sozzo,  Brut- 
tare. I usasi  pure  rifi.  alt.;  e cosi  al 
prop.  come  al  figur.  P.  pre».  Iusozzah- 
TE.  —paté.  Insozzato. 

INSOZZIRE.  ».  «ntr.  Insozzare,  Dive- 
nir sozzo. 

INSPARGEBE.  ».  alt.  Cospargere, 
Sparger  sopra.  P.  paas.  Inspabto. 

INSPERABILE,  add.  Che  non  puòspe- 
rarsi. 

INSPERATAMENTE,  o»».  Inaspetta- 
tamente, Fuor  d' ogni  aspettazione.  Im- 
provvisamente , Inopinatamente. 

INSPERATO,  add.  Non  isperato.  Non 
aspettato , Inopinato. 
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INSPÈKGERE.  e.  all.  men  usato  che 
Aspèrgere.  „ . 

INSHESSAIIENTO.  ».  m.  Condensa- 
mento. 

INSPESSARE.».«nlr.Diventarespe«- 

so,  dènso,  Addensarsi. 

INSPESSATO.  add.  Condensato. 
INSPESSIRSI,  ri/l.  aU.  Divenire  spes- 
so . Condensarsi. 

mSPEZlONE,  e ISPEZIONE.  ».  f.  V. 

L.  Guardamento,  li  considerare,  ed  esa- 
minare una  cosa.  | Considerazione,  Uf- 
ficio, Appartenènza. 

INSPIRAIIENTO.  ».  m.  Inspirazione. 

’ INSPIRARE.  «.  alt.  Spirare , Infonde- 
re Metter  in  mente  o nell'  animo  un 
pensièro  o un  affètto  , un  disegno  ec.  | 
Esalare  , Spirare.  I Infondere,  Stillare. 

I Animare  una  cosa.  Infondere  spinto 
in  essa.  | Irupirare,  T.  de’ fitiologi,  con- 
trario di  Espirare , Fare  inspirazione , 
Tirare  a sè  il  fiato.  P.  pr««.  Ibspisastb. 

—paté.  IHSPIBATO. 

fi^PlRATORE-TRlCE.  cerò.  Chi  o 
Che  inspira.  . . 

INSPIRAZIONE.  ».  f.  Motivo  intèrno 
della  volontk  che  incito  a operare.  I 
presso  i fisiologi  è Quell*  azione  del 
mito  per  cui  mèzzo  l' aria  viene  amy 
messa  ne' polmoni,  ed  è 1’  opposto  di 
Espirazione. 

INSPONTANEO.  odd.Non  spontaneo. 
Involontario. 

INSTABILE,  add.  Non  stabile. 
INSTABILITÀ,  e all'  antica  INSTA- 
BILITADE,  e INSTABILITATE.  ».  f. 
Qualità , e Stato  di  ciò  eh'  e instabile. 

INSTABILMENTE,  avv.  Volubilmen 
te.  Con  instabilità.  , 

INSTANCABILE,  add.  Indefèsso,  Che 
non  si  stanca.  . . . ..  j. 

INSTANCABILITÀ.  ».  f.  astratto  di 
Instancabile.  „ , , 

INSTANCABILMENTE,  oee.  Infati 
cabilmente.  „„„„  , 

INSTANTANEAMENTE.  avv.  In  un 
istante. 

INSTANTÀNEO.  add.  Istantàneo. 
INSTANTE , e ISTANTE.»u»l. Stante, 
Momento  brevissimo  di  tempo.  I M «n 
iitante,  modo  avv.  In  un  subito , in  un 
àttimo.  I Non  »»lonl«,  idiotismo  per  Non 

OfltflIìtO 

INSTANTE  e ISTANTE, 
insta.  I Imminènte.  I e «u»*-  Colui  che 
fa  istanza  in  giudizio , 

INST ANTEMENTE  e IST ANTEMEN 
TE.  oeti.  Con  istanza. 

INSTANZA  e ISTANZA,  e all  antica 
INSTANZU  e 18TANZ1A.  ». /.Perseve- 
ranza nel  domandare,  nel  chièdere.  |in 
luogo  di  Obiezione,  Replica  o Addizione 
di  pròva.  I Prima  iilanta,  Seconda,  i er- 
se i»lanza.  T.  leg.  Prima  itlanjsa,  vale 
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Primo  giudizio  ; Seconda  ietanga,  Prima 
appellazione;  Terza  iilanza.  Secondo 
giudizio  d' appellazione. 

INSTARE  e ISTARE.  v.  all.  Fare 
instonza , Insistere  nella  domanda  o 
preghièra.  I Persistere  a voler  fare  una 
còsa.  I Sovrastare,  Esser  giunto,  p.  es. 
Vedendo  du  l'ultima  ora  instava,  volle 
eacramenlarti.  P.  pret.  Instante. 
INSTAURARE,  v.  alt.  Ristorare.  P. 

ore».  INSTAONANTB.— pa»».  INSTAOIATO. 

INSTELLARSl.  ri/L  aU.  voce  di  raro 
uso.  Ornarsi  di  stelle. 

INSTERILIRE.  fnlr.  Divenire  stèrile. 

P.  patt.  Instbbilito. 

INSTIGAMENTO  e ISTIGAMENTO, 
m.  Lo  instigare , Instìgazione. 
INSTIGAREe  ISTIGARE,  c.  oli.  In- 
citare , Stimolare.  P.  pre».  Ihsiioantb. 

— DO»».  INSTIGATO. 

INSTIGATORE  e ISTIGATORE-TRI- 
CE.  verb.  Chi  o Che  instiga. 

instìgazione  e ISTIGAZIONE.  ».  f. 
Stimolo,  Incitamento. 

INSTILLARE.  v.  aU.  Infondere  a 
stilla  a stilla.  I per  mel.  Insinuare.  P. 
ore».  INSTILIANTB.— pO»».  1N8TILI.ATO. 

INSTINTO  e ISTINTO.  ».  m.  SenU- 
mento  che  si  gènera  negli  animali  tutti 
per  effètto  immediato  della  conforma- 
zione degli  organi  corporali , e che  gli 
incito  a cèrti  movimenti  ed  operazioni 
per  le  quali  sovènte  si  procacciano 
quello  che  loro  giova,  o fuggono  quello 
Che  loro  nuòce.  I Naturale  facilita  al- 
r uso  e agli  atti  di  certe  passioni  piut- 
tosto che  d'altro.  Inclinazione,  Propen- 
sione, Indole,  Vòglia,  Talènto,  Affètto, 
Natura,  lustigazione.  I Ispirazione,  Im- 

**'iNSTITUIRE  e ISTITUIRE.». all.  Dar 
principio.  Ordinare,  Fondare,  Stabilire. 

I Intliluire  erède  alcuno,  Lasciare  ad 
alcuno  l'eredità.  I Decretare.  I Fab- 
bricare, Costruire.  I Educare,  Istruire. 

P.  pr«».  INSTITOBNTB.  — pOS».  iNSTI- 
TOITO,  e iNSTIIUTO.  _ 

INS'TITUTA.  ».  f.  Le  prime  institu- 
zioni  di  qualche  sciènza;  e per  lo  piu, 
allorché  si  prende  aeiol,  si  dice  della 

'^fNS'TlTUTlSTA.  f.  m.  Lettore,  Pro- 
fessore d' institutó. 

INSTlTUTO  e ISTITUTO.  »u»l.  Insti- 
tuzione.  Ordine,  Divisamente.  | Officio 
istituito  a un  fine  determinato.  | Acca- 
dèmia, Licèo,  o simili.  I Ordine  religio- 
so. I e La  regola  con  cui  esso  governa- 
si. 1 dicesi  anche  Colui  al  quale  si  da 
una  eredlù  sotto  la  fede  di  restituirla 
al  sostituto. 

INSTlTUTO.  P.  post,  del  non  usato 
Inbtitubbb. 

INSTITUTORE  « ISTITUTORE-TRI- 
CE.  verò.  Chi  o Che  instituisce. 
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INSTITUZIONE  c ISTITUZIONE.!,  f. 
Disposizione , Ordinazione  , Comincia- 
mento,  Fondazione.  S Addottrinamen- 
to. I Eredità. 

INSTOLIDIRE.  ».  m/r.  Divenire  stòli- 

dO.  P.  pass.  INSTOLIDITO. 

INSTRADARE.  ».  ati.  Inviare , Avvia- 
re ; e usasi  al  proprio  come  al  figurato. 

INSTRUIRE  e ISTRUIRE,  e.  alt.  Am- 
maestrare. I Ragguagliare , Informare. 

P.  prts.  IS'STBUÈSTE.  — pass.  INSTBUITO 
C IKSTHUI  IO. 

INSTRUMENTACCIO.ptjgr.di  Instru- 
niento. 

INSTRUMENTALE,  e ISTRUMEN- 
TALE.  add.  Appartenènte  a strumento, 
o Dipendente  da  strumenti , Fatto  o Ot- 
tenuto per  mèzzo  di  istrumenti.  | Che 
fa  ufficio  di  Strumento.  I Appartenènte 
agli  strumenti,  o agli  organi  Ve’ quali  il 
corpo  fa  le  sue  operazioni , Organico. 

INSTRUMENTAlflO.  add.  lo  stesso 
che  Instbumekialb. 

INSTRUMENTO  e ISTRUMENTO.  i. 
m.  Strumento,  Qualunque  arnese  che 
serve  agli  artefici , Quello  col  quale  o 
per  mèzzo  del  quale  si  fa  una  cosa,  g e 
Tutti  quegli  arnesi  armònici,  o a fiato 
o a còrde , onde  traesi  il  suono.  | Con- 
tratto in  iscrittura  autenticata  dal  no- 
tajo.  I Arnese  qualunque. 

INSTRUTTIVO  ed  ISTRUTTFV'O.odd. 
Che  instruisce , Atto  ad  instruire. 

INSTRUTTO  e ISTRUTTO,  add.  Am- 
maestrato. 1 Apparecchiato,  g Schierato 
in  ordine  di  battaglia.  | vale  eziandio 
Fornito,  g Disciplinato,  Assuefatto. 

INSTRUTTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  instruisce , Ammaestratore. 

INSTRUZIONE  e ISTRUZIONE,  j.  f. 
L’ instruire.  Ammaestramento,  g Rego- 
la, Norma  che  si  dà  altrui  intorno  a 
checchessia  per  suo  govèrno.  I Avviso, 
Notizia.  I Instruzions  delprocisso,  Com- 
pilazione di  esso. 

INSTUPIDIRE  e ISTUPIDIRE,  v.fnir. 
Stupidire.  P.pass.  Instcpidito. 

INSÙ.  a»o.  vedi  Su. 

INSU-iVE.  add.  V.  A.  Insoàve. 

INSU.4V1TÀ.  I.  f.  V.  A.  Quantità , e 
Stato  di  ciò  eh’  è insuàve. 

INSUCIDARE  e INSUDICIARE.  ». 
att.  Far  sùcido.  g per  met.  Guastare , 
Peggiorare,  g Insucidarsi.  rifl.  att.  e 
pass.  Imbrattarsi,  e Divenir  sùcido. 
P.  pres.  IMSOCIDAKTE.  — pass.  Insuci- 
DATO. 

INSUDARE.  ».  tnir.  intens.  Sudare  ; 
da  non  usarsi  se  non  nella  frase  Insudare 
in  urm  coja,  per  Affaticarvisi  attorno, 
Darsene  ogni  cura  e sollecitudine. 

INSUÈTO.  add.  V.  L.  Insòlito. 

INSUFFICIÈNTE,  add.  InsoIIiciènte , 


Che  non  è abbastanza  idòneo  a fare  una 
cosa,  g Insufficiènte  di,  Ignorante  di , 
Inetto  a.  ’ 

INSUFFICIENTEMENTE,  a»».  Senza 
sufficiènza. 

INSUFFICIÈNZA,  e all'antica  IN- 
SUFFICIÈNZIA.  1.  f.  contrario  di  Suf- 
ficienza. 

INSUFFLARE.  ».  att.  Soffiar  dentro , 
Ispirare. 

INSUFFLAZIONE.  !.  f.  Ispirazione  , 
11  soffiare  che  fa  dentro  di  noi  uno  spi- 
rito 0 buono  o reo.  Scala  S.-  Gio.  Cli- 
maco.  Sec.  XFV. 

INSEGARSI,  rifl.  att.  Arricchirsi  di 
sugo.  Detto  delle  piante. 

1NSULS.4MENTE.  ou».  Con  manièra 
insulsa.  Scioccamente. 

INSULSO,  add.  Sciòcco. 

INSULTARE.  ».  att.  Fare  insulti,  so- 
perchierie.  I è anche  T.  mil.  e vale  At- 
taccar all’  improvviso  ed  a nétto  sco- 
perto un  posto  coir  arme  alla  mano  , 
senza  farvi  breccia  nè  formar  trincèa,  g 
vale  anche  Mancare  a ciò  che  si  dèe 
vèrso  una  persona  o una  cosa , Fargli 
ingiuria,  villania.  P.pres.  Insultaktb, 
— pass.  mSULTATO. 

INSULTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  insulta. 

INSULTAZIONE.  *.  f.  Insulto. 

INSULTO,  j.  m.  Ingiuria,  Superchie- 
r(a.  g per  met.  dicesi  da’  medici  del  Pa- 
rossismo del  male , o del  tempo  nel 
quale  il  parossismo  sorprènde.  I nel 
milit.  Assalto. 

INSUPERABILE,  add.  Non  supera- 
bile. 

INSUPERBARSI.  rifl.  att.  V.  A.  In- 
superbire. 

INSUPERBIARE.  V.  A.  Insuperbire. 

INSUPERBIMENTO.  s.  m.  Levamen- 
to in  superbia,  L'insuperbire,  L'inorgo- 
glire. 

INSUPERBIRE.  ».  att.  Rènder  supèr- 
bo. I intr.  assai.  Divenir  supèrbo.  I rifl. 
att.  vale  lo  stesso,  g P.  pass,  insuper- 
bito. 

INSURGERE.  ».  intr.  Levarsi  in  su. 
g Opporsi  all'  altrui  opinione  objettan- 
dó.  P.  pres.  Ibsuhoèntb.— p<us.  1r- 

SDBTO. 

INSUSARSI.  V.  A . rifl.  att.  da  Suso. 
Innalzarsi,  Andare  all’  insù. 

INSUSSISTÈNTE,  add.  Che  non  sus- 
siste. g Che  non  ha  attuale  esistènza,  n 
Che  non  è valido. 

INSUSSISTÈNZA,  s.  f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  eh’  è insussistènte. 

INSUSURRARE.  ».  att.  lo  stesso  che 
SusuBRARB.  g Gettare  qualche  piccolo 
mòtto  di  checchessia.  P.pres.  IssusuR- 
BANTE.— pa«.  liSSUSUBBATO. 
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INSVEGLIEVOLE.  <M.  Da  non  po- 
tersi svegliare. 

INT.\li.ACCARE.  V.  att.  Innamorare, 
Fare  veementemente  innamorare;  e si 
usa  anche  rifl.  att.  voce  bassa.  S per 
iim.  Ingolfarsi  in  checchessia.  P.  pres. 
Intabaccante.  — paas.  Intabaccato. 

1NT.4BAURARS1.  ri/l.  att.  Coprirsi 
la  persona  con  tabarro,  Stringersi  nel 
tabarro. 

INTACC.iCCHIARE.  v.  att.  voce 
bassa  e poco  usata.  Leggermente  intac- 
care, Intaccare  alquanto. 

intaccamento,  s.  m.  L’atto  e 
L’  effètto  di  intaccare. 

INTACCARE.  V.  att.  Far  tacca , Fare 
in  superficie  piccol  taglio.  I si  dice  an- 
che figurat.  Offendère,  Pregiudicare.  I 
e dicesi  del  Cominciare  a consumare 
checchessia.  I Intaccare  la  borsa  o la 
laica  a uno.  Levargli  di  sotto  dei  dena- 
ri, Frecciarlo.  P.  pres.  Intaccante. — 
pass.  Intaccato. 

INTACCATURA.  ».  f-  Piccol  taglio; 
onde  Intaccature,  o Tacche  diconsi  al- 
cuni tagli  che  si  fanno  nel  legno  o nella 
pietra  per  collegarvi  per  entro  altri 
legni  e piètre. 

INTACCO.  ».  ni.  Intaccatura.  | usasi 
figura!,  e vale  Offesa,  Pregiudizio, 
Danno. 

INTAGLIA.  ».  f.  V.  A.  Divisa,  Maniè- 
ra, p.  es.,  Erano  molti  donzèlli  tutti  ve- 
stiti ad  una  intaglia: èvoce  provenzale. 

INT  AGLI  AMENTO.». n».  Lo  intagliare. 

. INTAGLIARE,  u.  aU.  Formar  con  ta- 
gli, in  legno,  marmo,  o altra  matèria, 
checchessia.  Scolpire  o di  rilièvo,  o 
d’ incavo.  i Incidere  sopra  una  lamina 
di  rame  o d’ altra  matèria  un  quadro , 
ritratto  o simile , per  riprodurlo  più 
vòlte  sulla  carta.  | semplicemente  Far 
tagli , Tagliare.  P.  pres.  Intaqliantb. 
pass.  Intagliato. 

INTAGLIATO,  sust.  Intaglio. 
INTAGLIATO,  aild.  Trinciato,  cioè  Mi- 
nutamente tagliato.  Tagliuzzato,  Fra- 
stagliato. |per»mt.  Mal  pari , A manièra 
d'intaglio.  | Proporzionato,  Ben  com- 
posto, Ben  fatto. 

nNTAGLlATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  intaglia.  I comunemente  si  prènde 
per  quel  Professore  che  lavora  d’ inta- 
glio in  legno,  eziandio  che  faccia  figure 
della  stessa  matèria,  o commetta  in- 
sième legni  tinti  di  divèrsi  colori  per 
farne  prospettiva  , fogliami  ec.  I dicesi 
anche  quel  Professore  che  intaglia  nel 
rame  qualunque  lavoro  eziandio  di  figu- 
re, e ritratti,  ad  effètto  di  stampare  , o 
sia  con  bulino,  o con  acqua  forte.  I di- 
cesi  anche  quel  Professore  che  intaglia 
in  legno  disegni  per  istaropargn. 

INTAGLIATURA.  ».  f.  Intagliamento, 
Lo  intagliare. 


INTAGLIO.  ».  m.  Lavoro,  Opera  d’in- 
taglio, 0 di  rilièvo  o d’incavo.  | Linea- 
mento del  volto  vivo  o in  effigie,  che 
oggidì  diccsi  Profilo.  Iper  »im.  Spezio 
d'^ornato  d’  abiti.  Frappa,  Frastaglio. 

INTAGLIUZZARE.  v.  alt.  Intagliaro 
minutamente.  P.pres.lNTAGtiuzzANTE. 
— pass.  INTAGLIUZZATO. 

INTALENTARE.  v.  att.  V.  A.  da  Ta- 
lènto per  Vòglia;  Indurre  desidèrio  di 
checchessia;  e intr.  Venir  in  gran  desi- 
dèrio. P.  pass.  Intalentato. 

INTALLIRE.  v.  intr.  T.agr.  Farcii 
tallo , Tallire. 

IN  FAMATO,  add.  V.  A.  tolta  dal  pro- 
venzale. Non  per  anche  guasto,  o mar- 
cio , o imtrcfalto. 

INTAMBURARE.  v.  att.  Y.  A.  lo 
stesso  che  Ta.mblrarb  , Denunziare. 

INTA.MBURAZ10NE.  ».  f.  V.  A.  Tam- 
burazione.  Denunzia. 

INTAMINATO.  add.  Incontaminato, 
Non  guasto,  Non  corrotto.  Ouesta  voce 
e la  voce  Intamato,  sono  dubbie  e di- 
sputate; e tutte  due  appartengono  allo 
stesso  esèmpio  del  litlum',  che  dalla 
Crusca  si  legge  ; Vidi  t corpi  morti  ats- 
cora  ìion  intatnati:  il  T.  Davanzali  ha 
intaminati:  altre  stampe  leggono  Intéri. 

INTANAGLIARE.  v.  att.  Tormentare, 
ossia  Stracciar  le  carni  con  tanaglie.  P. 
pres.  Intanaoliante.  — pò»».  Intana- 
GI.IATO. 

INTANARSI,  rift.  alt.  usato  talora 
colle  particelle  Mi,  Ti,  Si  ec.  sottintese. 
Entrare  in  tana.  ìjier  sim.  Nascondersi, 
Serrarsi  dentro.  P.pres.  Intanante. — 
po»s.  Intanato. 

INTANFARSl.  ri/l.  pass.  Pigliar  di 
tanfo , Tener  di  muffa. 

INTANFIRE.  V.  intr.  Pigliare  odor  di 
tanfo , di  muffa. 

INTANGIBILE,  add.  Che  non  si  può 
toccare.  | detto  di  cosa  Cui  ad  altri  non 
è lecito  toccare , Inviolabile. 

INTANTO.  oDv.correlativo  d’ Inquan- 
to, o di  Quanto;  e vale  Per  tale,  o Per 
tanta  parte.  I assolutamente  posto,  vale 
In  questo  o in  quel  mèzzo  tempo.  | 1n- 
TANTocHt.  Intanto  oomb.  vedi  Tanto. 
1NTARLAMENTO.  ».  m.  Lo  intarlare. 
INTARLARE.  «.  «ntr.  Generar  tarli , 
Esser  mangiato  oroso  da’  tarli.  P.  pres. 
Intarlante.  — pass.  Intarlato. 

INTARLATO,  add.  Che  è roso  da  tar- 
li. I Vecchio. 

INTARLATURA.  ».  f.  Lo  intarlare.  1 
Quella  polvere  che  fa  il  tarlo  rodendo 
il  legno. 

INTARMARSI,  ri/l.  Essere  roso  o con- 
Bumato  dalle  tarme,  o tignuòle. 

INTARSIAMENTÓ.  ».  m.  L’atto  o 
L’  effètto  di  intarsiare. 

INTARSIARE,  v.  alt.  Commettere 
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insième  peuuoli  di  legname  di  più  co- 
lori. P.  pres.  Intarsukte.  — jìujj.  Ir- 

TARSIATO. 

INTARSIATUIIA.  j.  f.  T.  dt'ìegn.  e si- 
mili. Commettitura  a lavoro  di  tarsia. 

INTARTARITO,  add.  Ricopèrto  di 
tartaro. 

INTASAMENTO,  s.  ni.  Lo  intasare , 
L' empiere  di  taso,  e Lo  essere  intasato. 
I Intasamento  del  naso,  Catarro  nasale, 
Infreddatura. 

INTASARE,  e.  intr.  Empier  di  taso, 
g figurai.  Chiudere  e serrar  le  fessure 
con  diligènza  ; che  anche  si  dice  Rinta- 
sare.  | dicesi  pure  dell’  effètto  della  in- 
freddatura di  testa , che  sembra  rima- 
nersi il  naso  turato  dagli  umori.  P.  pres. 
iKTASARTB. — pOSS.  INTASATO. 

INTASATO,  s.  m.  Intasamento. 

INTASATURA.  s.J.  Intasamento.  I 
Intasatura  del  naso,  Catarro  nasale.  In- 
freddatura. 

INTASAZIONE.  s.f.  lo  stesso  che  In- 
tasatura. 

INTASCARE,  v.  alt.  Mettere  in  tasca. 
I per  met.  Ridurre  in  suo  potere.  | in 
sign.  intr.  pure  per  met.  Entrare. 

INTASSARE.  t>.  alt.  Tèndere,  Cari- 
care, e dicesi  dell'arco:  voce  oggi 
uscita  d’ uso. 

INTASSELLARE,  v.  alt.  Commettere 
un  tassèllo , Racconciare  con  tassèllo. 
P.pres.  Intassellante. — pass.  Intas- 
sellato. 

INTASSELLATURA.  s.  f.  11  mettere 
un  tassèllo  comecchessia. 

INTATTO,  odd.  V.  L.  Non  toccato, 
Non  corrotto,  Puro,  i Intero,  Che  ha 
tutte  le  sue  parti.  | Vergine,  Casto, 
Puro.  I detto  di  campo , Non  arato.  Non 
coltivato.  I Lasciare  intatto  un  luogo,  dì- 
cesi da' viaggiatori  II  non  porvi  piède. 

INTAVOLARE,  v.  att.  Fartavolaj  e 
dicesi  del  giuoco  degii  scacchi,  o simili , 
Oliandosi  fa  pace;  Paciare,  Pattare.! 
aicesi  pure  dell’  Ordinare  tutti  i pèzzi 
sul  tavolière  in  principio  di  partita.  | 
vale  anche  Scriver  pervia  di  nòte  e di 
numeri  le  voci  del  canto,  e del  suono. 
! Re^straro  nelle  tavole , come  dire 
ne’  linri  pubblici , tolta  la  voce  dall'  uso 
degli  antichi  di  scrivere  sopra  tavole 
di  marmo  o di  bronzo  le  cose , delle 
quali  si  voleva  che  restasse  memoria 
al  pubblico.  I è anche  tèrmine  di  archi- 
tettura , e vale  Incrostare.  I Intavolare 
una  stanza,  dicesi  dell'  Impalcarla  colle 
tavole.  I Intavolare  negòzio,  trattato,  o 
checchessia,  si  dice  del  Cominciarlo, 
Farne  la  proposizione.  P.  pres.  Inta- 
volante. — pass.  Intavolato. 

INTAVOL.ATO.  sust.  T.  nius.  La  inta- 
volatura. I Tavolato , Assito. 

INTAVOLATURA,  s.  f.  Scrittura  mu- 
sicale a due  versi  di  righe  per  uso  di  so- 
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nare  il  cimbalo  o l'organo,  j/wr  .sim 
Norma,  Règola  per  iscritto,  Istruzione. 
I Intavolatura  di  un  negòzio  ec.  U co- 
minciare a trattarlo  ec. 

INTEGAMARE,  v.  att.  Mettere  nel 
tegame. 

INTEGÈRRIMO.  F.  i.  ruperlot.  d’ In- 
tégro. 

INTEGRALE,  add.  Essenziale,  Prin- 
cipale, Che  coll' altre  parti  fa  l'intero. 
! Calcolo  integrale  da'  matematici  dicasi 
Quel  calcolo  per  via  del  quale,  data  una 
parte  infinitamente  piccola,  si  arriva  a 
trovare  una  quantità  finita. 

INTEGRALMENTE,  avo.  Con  mòdo 
integrale. 

INTEGRAMENTE,  arw.  Con  integri- 
tà, Con  giustizia,  g vale  anche  Intera- 
mente, Compitamente  : in  questo  sign. 
è di  raro  uso. 

INTEGRANTE,  add.  Integrale,  Che 
integra. 

INTEGRARE,  v.  alt.  Rèndere  intero, 
iin  matematica  Trovar  l'integrale  di 
una  quantità  differenziale.  P.  pres.  In- 
tegrante.— pass.  Integrato. 

INTEGRISSIMO,  superlat.  di  Integro, 
Intcgèrrimo. 

INTEGRITÀ,  e al  modo  antico  INTE- 
GRITADE,  e INTEGRI TATE.  ».  /-.Qua- 
lità e Stato  di  ciò  eh’ è intègro.  | vale 
anche  Perfezione , L’  aver  tutte  le  sue 
parti  intere.  I Purità,  Lealtà,  Inno- 
cènza. ! Verginità. 

INTEGRIZIA.  ».  f.  V.  A.  Integrità, 
Lealtà. 

INTÈGRO,  e I.NTEGRO.  add.  Che  ha 
integrità.  Non  guasto.  Incorrotto,  Non 
contaminato.  I Non  diviso  , Intero  ; eh'  è 
il  sènso  proprio.  | Leale,  Sincèro,  Ve- 
race. I mslituire  in  intero.  Rimettere 
nello  stato  di  prima;  ea  è tèrmine  fo- 
rènse. I Fare  una  cosa  d' Usiegro,  Farla 
di  nuovo , di  pianta. 

INTEGUMENTO.  ».  m.  V.  L.  Copèrta, 
Copertura.  | T.  nsed.  Membrana  estèrna 
che  cuòpre  il  còrpo  dell'  uomo  e degli 
aniinali. 

INTELAIARE.  «.  alt.  Mettere  nel 
tclajo.  I Intelaiare  un  negàsno,  trattato  ec. , 
Cominciare  a trattarne.  P.  pres.  Inte- 

LAJANTB.  — pass.  INTELAIATO. 

INTELAIATURA.  ».  f.  T.  de'  Ugn.  e 
simili.  Ossatura,  Unione  di  più  pèzzi  di 
legname , ad  usi  divèrsi. 

INTELATO.  add.  V.  A.  Attelato. 

INTELLETTIBILE.  V.  A.  Intellet- 
tuale. 

INTELLETTIVA.  »u»t.  Facoltà  del- 
l’ intellètto. 

INTELLETTIVAMENTE,  avv.  Con 
virtù  intellettiva. 

INTELLETTIVO,  add.  D’ intellètto  ; 
Che  ha  intellètto.  Che  si  riferisce  al- 
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r intellètto.! trovasi  anche  usato  in  sign. 
d’ Intendènte.  | Degno  d' uomo  d' intel- 
lètto. 

INTELLÈTTO.  ».  m.  Potènza  del- 
l’anima, colla  quale  l’uomo  è atto  a 
conoscere  le  correlazioni  dello  idèe, 
e quelle  che  le  idèe  hanno  coi  fatti.  | 
Intelligènza,  Cognizione.  I Sènso  di 
scrittura,  Concètto,  Significato. lilpri- 
re  l'intellètto  mino.  Toglierlo  dalla  igno- 
ranza mostrandogli  la  verità  della  cosa 
onde  si  parla , Fargli  conoscere  il  suo 
errore.  I Mettere  intellètto,  lo  stesso  che 
Mettere  cervèllo , Metter  giudizio. 

INTELLÈTTO,  odd.  V.  L.  Inteso. 

INTELLETTORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  intènde , Che  ha  intellètto. 

INTELLETTUALE,  odd.  Intellettivo, 
Che  ha  intellètto.  | Luci  intellettuali, 
Occhi  della  mente,  dell' intellètto.  | 
Facoltà  intellettuali.  Potènza  che  ha 
T uomo  di  esercitare  l' intellètto. 

INTELLETTO  ALITÀ,  e all'  antica  IN- 
TELLETTUALITADE,  e INTELLET- 
TUALITATE.  ».  f.  Qualità  e stato  di  ciò 
eh'  è intellettuale. 

INTELLETTUALMENTE,  avv.  Se- 
condo l’intellètto.  Mentalmente,  Con 
intellètto. 

INTELLEZIONE.  ».  f.  Intelligènza, 
Intendimento. 

INTELLIGÈNTE,  odd.  Che  ha  intel- 
lètto. I vale  altresì  Che  ha  del  sapere , 
della  capacità  in  qualche  ai  te  o sciènza. 

INTELLIGÈNZA,  e al  modo  antico. 
INTELLIGENZIA.  ».  f.  Intellètto.  I Co- 
gnizione. I Artifizio,  Cautèla.  | Intelli- 
gènze, diconsi  anche  Quelle  sostanze 
incorpòree,  che  più  comunemente  si  di- 
cono Angioli.  (Corrispondènza,  t Unio- 
ne, Lega.  I Accòrdo  fra  persona  e per- 
sona. I Sènso  di  scrittura.  Concètto.  | 
Avere  intelligènza  di  una  coea.  Saperla 
bene.  ( Fare  intelligènze.  Bucherare, 
Brigare  per  ottener  checchessia. 

INTELLiGERE.  V.  all.  V.  L.  ed  A. 
Intèndere.  P.  pres.  Iwtbluoekib.  — 
va»».  Ihtbllìtto. 

INTELLIGIBILE,  add.  Atto  ad  essere 
inteso.  I Appartenènte  all'  intellètto.  | 
Docile, Di  buono  intellètto.  Fegol.  S.  Be- 
ned.  Sec.  XIV. 

INTELLIGIBILITÀ.»,  f.  Facilità d' in- 
tèndere, Qualità  di  ciò  che  è intelli- 
gibile. 

INTELLIGIBILMENTE,  aw.  Con  in- 
telligènza, In  modo  da  potersi  intèndere 
agevolmente. 

INTEMERATA.  ».  f.  Intrigo , Guazza- 
buglio di  operazioni.!  Azione  lunga,  te- 
diosa e spiacevole.  I ed  è pure  un  Ora- 
zione, la  quale  incominciava  0 inteme- 
rata. 

INTEMERATO,  add.  V.  L.  Inviolato , 
Incorrotto,  Puro, 


INTEMPELLARE.  v.  all.  V.  A.  Man- 
dare in  lunga,  Intertcnere. 

INTEMPERANTE,  add.  Intemperato. 

INTEMPERANTEMENTE,  avo.  Con 
intemperanza , A modo  di  chi  è intem- 
perante. 

INTEMPERANZA.  ».  f.  contrario  di 
Temperanza. 

INTEMPERARSl.  riti.  att.  voce  poco 
usata.  Temperarsi,  Mitigarsi. 

INTEMPERATAMENTE,  avo.  Senza 
temperanza.  Sfrenatamente. 

INTEMPERATO,  add.  Non  tempera- 
to, Sfrenato,  Immoderato. 

INTEMPERATURA.  ».  f.  contrario  di 
Temperatura , Intempèrie. 

INTEMPÈRIE.  ».  f.  Cattiva  tempèrie, 
cioè  Cattiva  disposizione,  Alterazione 
della  costituzione  naturale.  | Intempèrie 
della  stagione,  Stato  rigido,  turbato,  no- 
civo, della  stagione. 

INTEMPESTIVAMENTE,  avo.  da  In- 
tempestivo, Fuor  di  tempo. 

INTEMPESTIVO,  add.  Che  è fuor  di 
tempo. 

INTENDACCIIIARE.  v.  at(.  Intèndere 
a mèzzo,  cosi  cosi,  Intèndere  per  discre- 
zione. 

INTENDACCmo.  ».  m.  modo  basso 
ed  antico.  Intendimento. 

INTENDANZA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso 
che  Intendènza. 

INTENDÈNTE,  sust.  Titolo  di  giu- 
dice principale  in  alcune  provincie  o 
citta,  che  soprantènde  agli  affari  del 
pubblico. 

INTENDÈNTE,  add.  Che  intènde, 
Che  sa.  g Che  ha  intèiletto  pronto.  Intel- 
ligènte. I Avvisato,  Accòrto.  | Attènto. 

INTENDENTEMENTE.  avo.  Con  in- 
tendènza, Attentamente.  I Con  intelli- 
gènza, Da  uomo  intendènte  della  matè- 
ria onde  si  tratta. 

INTENDÈNZA.  ».  f.  voce  poco  usata. 
Intendimento.  I Innamoramento.  V.  A . 


g La  persona  amata.  ! L’ uffizio,  e la  Di- 
gnità d' intendènte.  I e il  Luogo  di  sua 
giurisdizione. 

INTÈNDERE,  v.  att.  Apprenùère  collo 
intellètto.  Capire  colla  mente  ascoltan- 
do, 0 leggendo.  | Sentire,  Udire.  | Sti- 
mare, Giudicare,  g Attèndere,  Badare, 
g Aver  intenzione,  pensièro,  g Avere 
esperiènza , e cognizione.  (Avere  in- 
tendimento, conveniènza.  Esser  d' ac- 
còrdo. g Esser  segno.  Indicare.  ( Vòlger 
lo  intendimento , o il  pensièro . por  la 
mira  a una  cosa.  ! Intènder  gli  occhi. 
Fissargli,  g Intènder  l'arco,  o simili. 
Tènderlo,  Caricarlo.g  Dare  ad  intèndere, 
Significare,  Specificare,  g e Dare  a cre- 
dere il  falso,  g Darsi  ad  intèndere.  Pen- 
sarsi , Immaginarsi,  g Lasciarsi  intènde- 
re, Mostrare  intenzione  di  far  checches- 
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sfa.  I Intèndere  lite  a uno,  Muovergliela, 
Far  lite  con  esso.  I Istèndersi.  ri/l.  att. 
Intènderli  di  una  cosa,  Averne  cognizio- 
ne, Saperla.  | Intèndersi  in  alcuno,  Intèn- 
dersi d' amore  con,  e /ntènderji  sempli- 
cemente. Essere  innamorato.  Innamo- 
rarsi. I Intèndersi  preso  assolutamente 
vale  anche  Correr  voce.  | Intèndersela 
con.  Andar  d' accòrdo  con  esso , Con- 
sentire nelle  sue  dottrine,  o simile.  P. 
pres.  Intesdèntb.  — pass.  Isteso. 

INTENDEVOLE.  add.  Atto  a essere 
inteso.  Agevole,  Chiaro.  I Intendènte, 
Dòtto. 

INTENDEVOLMENTE.  oti».  Con  in- 
telligènza. I Attentamente,  Con  dili- 
gènza, Non  a caso. 

INTENDIMENTO,  s.  m.  Intellètto, 
L' intèndere.  I Intelligènza.  | Disegno , 
Intenzione,  Proponimento,  Fine,  Scò- 
0.  I Intendènza , modo  poco  usato.  S 
cnso  0 Concètto,  g La  persona  amata, 
g Ad  intèndimento  di.  Con  intènzione 
di , Col  pròposito  di. 

INTENDITIVO.  add.  Che  intènde, 
Atto  ad  intèndere. 

INTENDITORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  intènde.  | A buono  intendilor  poche 
parole,  dicesi  generalmente  quando  mi- 
nacciando uno  di  un  gastigo  per  colpa 
a lui  nota,  gli  si  accenna  la  cosa  cosi 
sopra  sopra,  e si  finisce  il  discorso  con 
questo  proverbio,  volendo  quasi  dire; 
Non  occorre  eh'  io  ti  dica  altro:  tu  sai  da 
te  come  sta  la  cosa;  però  ti  bastirto  queste 
poche  parole. 

INTENEBRAMENTO.  a.  m.  L’ inte- 
nebrare , Ottenebrazìone,  Offuscamento. 

INTENEBRARE,  v.  att.  Offuscare, 
Oscurare,  Invòlgere  nelle  tènebre.  g Il- 
lividire, Rèndere  livido,  g dicesi  anche 
li  danneggiare , e offèndere  delle  cose 
per  via  di  romorl , e di  percòsse , senza 
rottura.  P.  pres.  Irtenebbaktb.  —pass. 
Iktenbbbato. 

INTENEBRATO,  add.  Oscuro,  Offu- 
scato. g Confuso,  Sbalordito,  Intronato, 
g Intormentito  per  le  percòsse  ricevute. 

INTENEBRIRE.  v.att.  Oscurare,  Co- 
prir di  tènebre.  g intr.  Empiersi  di  tè- 
nebre, d’oscurità;  Offuscarsi,  g Con- 
fondersi , Pèrdere  il  lume  della  ragione. 

I usasi  pure  rifl.  att.  P.  pass.  Irteiib- 
brito. 

INTENERARE.  ®.  att.  Intenerire,  Ri- 
durre tènero. 

INTENERIMENTO,  s.  m.  Lo  intene- 
rire, Il  divenir  tènero.  Stato  di  ciò  che 
è divenuto  tènero.  | figurat.  Sentimento 
di  tenerezza , dì  compassione , e simile. 

INTENERIRE.  «.  att.  Far  divenir  tè- 
nero. g in  sign.  intr.  e ri/l.  att.  Divenir 
tènero,  g permet.  Lasciare  la  rigidezza. 
Indurre , o Provar  compassione,  g Mar- 
cire, Guastare.  P.  pass.  Ihibrerito. 
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INTENSAMENTE,  avv.  In  mòdo  in- 
tènso. 

INTENSIONE,  s.  f.  Pienezza  dell'  es- 
sere di  alcuna  cosa  o di  alcuna  qualità, 
g vale  anche  Tensione,  g opersim.  detto 
delle  facoltà  dell'  animo  poste  Inazione 
con  fòrza  più  che  ordinaria. 

INTENSITÀ,  s,  f.  Qualità  di  ciò  che 
è intènso. 

INTENSIVAMENTE,  aov.  Intensa- 
mente. 

INTENSIVE.  V.  L.  Intensivamente. 

INTENSIVO,  aid.  Veemènte,  Pene- 
trante, Accrescitivo. 

INTENSO,  ctdd.  Eccessivo , Veemèn- 
te. g Intènto,  Attènto. 

INTENTABILE,  add.  Da  non  potersi 
tentare.  Ineseguibile,  Inarrivabile  nel 
suo  effètto. 

INTENTAMENTE,  avv.  Con  inten- 
sione, Con  affètto.  Con  attenzione. 

INTENTARE.  ».  att.  Tentare,  Procu- 
rar di  fare.  P.  pass.  Ibtbhtato. 

INTENTATO.  aM.  Non  tentato. 

INTENTAZIONE.  *.  f.  Lo  intentare. 

INVENTIVAMENTE,  avv.  In  mòdo 
intontivo , Con  attenzione.  | Gagliarda- 
mente  , Con  ardore. 

INVENTIVO,  add,  Intènto,  Fisso  in 
qualche  oggètto. 

INTÈNTO,  sujt.  Desidèrio , Intenzio- 
ne, Intendimento. I Inteso,  Patto; onde 
Con  questo  intènto,  o simile,  Con  questo 
patto , e,  come  dicesi.  Ben  inteso  che. 

INTÈNTO,  add.  Attènto,  Fisso,  g 
Intènso,  Veemènte.  I Pronto , Apparec- 
chiato. I Diritto , o Che  si  muove  in  li- 
nea rètta. 

INTÈNZA.  s.^.  V.  A.  Intenzione,  In- 
tènto. I La  persona  amata. 

INTENZARE.  ».  att.  V,  A.  Innamo- 
rare. 

INTENZIONALE,  add.  Che  è neU'im- 
maginazione , o da  quella  dipènde. 

INTENZIONALMENTE,  a»».  Con  in- 
tenzione. g talora  è termine  lògico  , e 
vale  Mentalmente,  Per  via  d'immagi- 
nazione. 

INTENZIONATO,  add.  Che  ha  inten- 
zione ; e usasi  cogli  avverbi  Bene  o Male. 

INTENZIONE,  s.  f.  Pensièro,  Oggèt- 
to , e Fine  pel  quale  l' animo  si  vòige  a 
operar  checchessia,  g Volontà.  I Dise- 
gno. g Intènso  appetito,  Istinto,  Incli- 
nazione naturale,  g Intelligènza,  Cogni- 
zione. g Significato,  g Dare  intenzione  di 
fare  una  cosa.  Dame  speranza.  Farlo 
credere,  g Fare  a buona  Intenzione,  Ope- 
rar con  buon  fine , per  bene,  g talora  è 
T.  /llos.  e dicesi  delie  immagini  e simi- 
litudini delie  cose  che  sì  ricercano  nella 
virtù  fantastica , e che  con  altro  nomo 
son  dette  Spècie,  g Avere  l' intenzione ^ 
Ottquere  l’ intènto. 
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INTEPIOIRK.  «•  all-  Fare  divenir  tie- 
pido. f tn(r.  Divenir  tiepido.  Il  e metaf. 
detto  di  affètto,  Scemare , \ cnir  meno, 
Indebolirsi.  P.pass.  Intepidito. 

INTEUAME.  t.  m.  Tutti  gl'  interiori 
deir  animale  ; voce  poco  usala. 

INTERAMENTE,  av».  Senza  mancan- 
za d' alcuna  parto , Affatto,  Compiuta- 
mente  , Perfettamente. 

INTERARE.  ».  alt.  Rèndere  intero, 
perfètto. 

INTERATO.  add.  Intirizzito,  Intero. 
INTERCALARE,  s.  m.  si  dice  nelle 
poesie  quel  Vèrso  o Vèrsi  che  sì  rèpli- 
ca. 0 si  replicano  dopo  altri  di  mèzzo.  I 
nell' astronomia  dicesi  del  Giorno  che  si 
asgiunge  nell’  anno  bisestile  al  mese  di 
febbraio;  e della  tredicesima  luna  che 
occorre  ogni  tre  anni. 

INTERCALARIO.  T.  si.  rom.  aggiun- 
to dato  a Quel  mese  che  li  Romani  ad 
ogni  tanti  anni  intramettevano  nel- 
l’anno. 

INTERCÉDERE.  ».  tnfr.  Essere  me- 
diatore a ottener  grazie  per  altrui.  I 
Interporsi.  I Mettersi  di  mèzzo  a fine 
che  non  si  faccia  una  cosa.  P.  pres.  In- 

TERCEDÈKTB.  — pcUS.  iNTEBCEDCTO,  0 
iNTEBCèSSO. 

INTERCEDITORE-TRICE.  tierb.  Chi 

0 Che  intercéde. 

INTERCESSIONE.  ».  f.  L’intercede- 
re , Priègo. 

INTERCESSORE.  m.  Che  in- 
tercéde. 

INTERCETTARE.  ».  all.  Impedire  il 
corso  di  checchessia , Fare  ostacolo  ad 
una  cosa  affinchè  non  giunga  al  suo 
scòpo  ; e dicesi  di  lettere  acchiappate , 

0 d’un  corpo  che  impedisca  la  veduta 
d' un  altro  ec.  V Ugolini  il  riprèndeiil 
Gherardini  ne  rèca  esèmpio. 

INTERCÈtTO.  add.  Tòlto,  Rapito; 
e dicesi  comunemente  delle  lettere 
quando  sono  arrestate  per  iscoprire 
qualche  disegno,  o per  impedire  1 ese- 
guimento di  esso.  I Interposto. 

intercezione.  ».  f.  L’essere  in- 
tercetto. 

INTERCHIUDERE.  tz.  aU.  Chiudere 
in  mèzzo,  Rinchindere.  P.  pass.  InTBh- 

CBIUSO. 

INTERCIDERE,  v.  alt.  Dividere,  Ta- 
gliare in  mèzzo.  I Impedire.  | Tagliare 
a mèmbro  a mèmbro.  P.  pass.  Imbr- 
r.iso. 

INTERCIDIMENTO.  ».  m.  L'atto  e 
L' effètto  di  intercidere. 

INTERCISAMBNTE.  Intcrrottamen- 
te , Divisamente. 

INTERCISIONE.  ».  f.  propriamente 
significa  Tagliatura  per  mèzzo  ; e per 
tra».  Interrompi  mento. 

INTERCISO  e INTRACISO.  add.  I Tn- 


lercisi,  chiamavano  i Latini  rpio’  Giorni 
in  cui  si  tengono  lo  botteghe  a sportel- 
lo, che  anche  si  dicono  Giorni  di  mezze 
feste.  I Segato,  Diviso  in  due.  g detto 
di  polso,  intermittènte.  | e detto  dello 
foglie  di  alcune  piante.  Quelle  la  cui 
estremità  ha  frequènti  incisure. 

INTERCLUDERE.  ».  all.  Chiudere  a 
mèzzo,  Chiudere  il  posso.  Serrar  fuori 
o simile.  P.  pass.  Istebclcso. 

lNTERCÒL0NN10,e  INTERCOLUN- 
NIO. ».  m.  T.  ardì.  Lo  spazio  che  6 fra 
l’ una  e V altra  colonna. 

INTERCOSTALE.  T.  anat.  aggiunto 
di  Quei  muscoli  che  sono  tra  f una  cò- 
stola  e Talfra. 

INTERCOSTALMENTE. aee.Trauna 
còstola  e T altra. 

INTERCUTÀNEO,  add.  V.  L.  Che  ò 
tra  la  carne  e la  cute  o la  pèlle. 

INTERDETTO,emeno  comunemente 
INTRADETTO.  ».  m.  Lo  interdire,  In- 
terdizione, Vietamente,  Proibizione.  I 
è anche  una  Censura  o Pena  ecclesia- 
stica per  la  quale  si  vieta  il  celebrare  , 
il  seppellire  e alcuni  sagramenti.  i dai 
legali  6 una  Formula  colla  quale  il  pre- 
tore comandava  o proibiva  alcuna  cosa 
attenènte  al  possésso. 

INTERDETTO,  adà.  Vietato , Proibi- 
to, le  nel  sign.  Che  è colpitod’interdetto. 
INTERDICERE.  vedi  Intbbdirb. 
INTERDICIMENTO.  ».  t».  Interdetto, 
L’ interdire  ; Vietamento. 

INTERDIRE , e men  comunemente 
INTERDICERE.  ».o«f.  Proibire,  Vieta- 
re, Impedire.  I Punire  d’interdetto  , 
pena  ecclesiastica.  P.  pres.  Ibterdi- 

cèSTB.  —pass.  llVTBBDBTTO  , O IHTBB- 
DITTO.  , . 

INTERDIZIONE.  ».  f.  Interdetto. 
INTERDURRE.  vedi  Ibtrodcbkb. 
INTERESS  ANTE . mW.  Che  interèssa . 
Voce  non  bella  quando  è usata  come 
adiettivo.  „ . . 

interessare.  ».  alt.  Far  partecipe 
altri  di  cosa  o affare  che  a te  s appar- 
tiène,  o che  da  te  si  propone.  I Catti- 
varsi l'animo.  Commuòver^ l /iifere?- 
sartinna  cosa,  Importarti , Stati  a cuo- 
re ; ma  non  è bene  elegante . I Interessare 
uno  in  una  cosa,  impegnarvelo.  | Wtb- 
BESSABsr.  rift.  alt.  Prender  parte  alle 
altrui  sventure.  I Prènder  travaglio, 
Adoperarsi,  t Interessarsi  uno.  Farselo 
amico,  Cattivarselo.  P.  pres.  Ihtbhbs- 
SANTB. — pass.  iBTBRBSSATO. 

INTERESSATAMENTE.^.  Con  in- 
terèsse, Per  motivo  d' interèsse. 

INTERESSATO.  ».  tn.  PersoM  che 
ha  interèsse  in  quadebe  negòzio,  impre- 
sa o causa.  „ . 

INTERESSATO,  orfrf.  Si  (fice  di  CM  si 
I dh  <n  nrèda  al  suo  utile  e còmodo  senza 
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aver  riguardo  all' altrui.  Il  vale  anche 
Partecipante , Che  ha  interèsse  in  alcun 
negòzio. 

INTERÈSSE,  e anticamente  INTE- 
RESSO. ».  m.  Utile,  Mèrito  che  si  ri- 
scuote de'  danari  prestati , o sì  paga  de- 
gli accattati,  differèntein  questo  da  Usu- 
l a , eh'  esso  è lecito,  ed  essa  no.  | e per- 
ché chi  paga  ne  sènte  danno , e chi  ri- 
scuote utile;  anzi  perchè  era  propria- 
mente il  valore  della  parola  che  ci  viene 
dal  latino , di  qui  è che  Interesse  sempli- 
cemente si  piglia  0 per  Utile  e per 
Danno.  | Guadagno,  Utilità.  1 Affare,  o 
Negòzio  semplicemente;  onde  Badare 
a'  sttoi  interéssif  Attèndere  a’  fatti  suoi, 
t Farebbe  a mangiar . coll'  interèsse , di- 
cesi  di  Chi  mangia  e consuma  molto.  | 
Interèsse,  Tutto  ciò  che  impòrta  e che 
conviène  o all'  onore  o alla  utilità  al- 
trui 0 propria.  I e Quel  sentimento  che 
sprona  l’ uomo  a cercare  il  suo  utile.  | 
Quel  sentimento  che  ci  fa  prènder  parte 
a ciò  che  spetta  a qualcuno,  a ciò  che 
può  avvenirgli  di  bene  o di  male.  Ma 
non  è gran  fatto  elegante;  e può  meglio 
dirsi  Cura,  Sollecitudine. 

INTERESSfNO.  ».  m.  Affaruccio,  Fac- 
ccnduòla,  Negozìuccìo,  Interessuccio. 

INTERESSOSAMENTE.  avv.  Con  in- 
terèsse. 

INTERESSOSO,  add.  Interessato , 
Soverchiamente  affezionato  al  pròprio 
int6rèss6 

INTERESSUCCIO.  dim.  d'interèsse; 
Piccolo  interèsse. 

INTEREZZA.  ».  f.  Qualità  e Stato  di 
ciò  eh'  è intero.  I Lealtà,  Integrità,  Ret- 
titudine. 

INTERFOGLIARE,  v.  alt.  Cucire  tra' 
fògli  di  un  còdice , dì  un  libro  ec.  pa- 
recchi fogli  bianchi  per  fare  sopra  di 
essi  giunte,  correzioni,  note  ec.  £ di 
uso  comune. 

INTERFÒGLIO.  ».  m.  Fòglio  di  carU 
Che  si  ponga  tra  cosa  e cosa. 

INTERFEZIONE.  ».  /i  F.  L.  e poco 
osata.  Uccisione. 

• INTERIM.  ».m.  voce  latina  che  si  ado- 
pera a significare  11  règgere  che  altri  fa 
un  ufficio  per  quel  mezzo  tempo  che  re- 
sta vuoto  fino  a che  non  si  chiami  il 
nuovo  ufficiale , p.  es.  iforto  il  Governa- 
tore di  Livorno  prese  T interim  il  colon- 
nello B.  È dell' uso;  e si  legge  nell' A cca- 
demifp  della  Cr.  traduttore  del  De  Soli». 

INTERINARE,  o.  u«.  Ratificare  giu- 
ridicamente un  atto,  il  quale  non  po- 
trebbe esser  valido  senza  questa  solen- 
nità. P.pass.  INTBRIKATO.  Caro,  Leti. 
Tomit. 

■ INTERIORA,  INTERIORI,  e INTE- 
BIORE.  ».  piar.  Ciòcb'è  rinchiuso  nella 


cavità  del  pètto  c del  vèntre  inferiore 
degli  animali.  { sim.  L' intèrno. 

INTERIORE,  sust.  La  parte  interna  , 
Il  di  dentro;  o parlandosi  d'  uomini,  si 
prènde  per  Animo,  Mente. 

INTERIORE,  add.  contrario  d'Este- 
riore , Intèrno. 

IN'TERIORITÀ.  »./■.  Qualità  di  ciò  che 
è interiore. 

INTERIORMENTE,  avv.  Di  dentro. 

INTERITÀ,  e al  modo  antico  INTE- 
RlTADE,elNTERlTATE.».f.  Integrità. 

INTERIRE.  add.  Io  stesso  che  Iktb- 

RARE 

IN'TÈRITO.  su.st.  V.  L.  Mòrte. 

INTERIZZARE.  vedi  Intibizzabb. 

INTERIEZIONE, c INTERGIIIEZIO- 
NE.  ».  L Parte  del  discorso  esprimente 
qualche  affètto  dell  animo. 

INTERLASSARE.  v.  att.  Intralascia- 
re. P.  pass.  INTERLASSATO. 

INTERLINEARE.  ».  att.  Scrivere  o 
Segnare  con  linea  tra  vèrso  e vèrso.  P. 

pass.  IKTERLINBATO. 

INTERLINEARE,  aggiunto  di  Scrit- 
tura posta  tra  vèrso  e vèrso. 

INTERLOCUTORE-TRICE.  ».  m.  e /. 
Colui  o Colei  che  parla  nelle  commèdie 
o simili. 

INTERLOCUTÒRIA.  ».  A Sentènza 
che  ordina  o concède  che  si  Introducano 
delle  nuovo  provo,  affine  di  poter  ve- 
nire alla  sentènza  definitiva.  liifbrma 
Magist.  Fir.  157^. 

INTERLOCUTÒRIO,  per  lo  più  5 T. 
de'  curiali,  ed  è aggiunto  di  Sentènza,  la 
quale  ordina  che  si  producano  maggiori 
notìzie,  per  poter  dare  una  sentènza  de- 
finitiva. 

INTERLOCUZIONE.  ».  A-  Infrapposl- 
lione  dh  discorso. 

INTERLÙNIO.  ».  m.  Quello  spazio  dì 
tempo  in  cui  non  si  vede  la  luna  per  la 
congiunzione  col  sole. 

INTERMEDlETTO.dim.d'Intermèdio. 

INTERMÈDIO.  ».  m.  Cosa,  o Parte 
intermèdia;  e si  dice  propriamente  di 
Quella  azione  che  tramèzza  nella  com- 
media gli  atti  ; ed  è separata  da  essa. 

INTERMÈDIO,  add.  V.  L.  Ch'  è di 
mèzzo. 

INTERMENTIRE , e INTORMENTI- 
RE. ».  att.  Pèrdere,  p per  freddo  o per 
altra  cagione,  il  sènso  de'  mèmbri  per 
qualche  poco  di  tempo.  | Mettere  gran 
paura  e timore.  P.pass.  iRTERMRin'iTo, 
e InTORMERTITO. 

INTERMESSO.  P.  pass,  da  Intermet- 
tere. 

INTERMÈSTRUO.  «.  m.  Interlunio. 

INTERMETTERE.  ».  att.  Intralascia- 
re. I dicesi  anche  del  polso , della  fèb- 
bre, e vale  Divenir  intermittente.  IIn- 
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TERMETTERSi.  rifl.  Entrare  di  mèzzo  tra 
due  cose.  Frammettersi.  Il  Entrare  me- 
diatore, Prestare  la  pròpria  assistènza. 
P.  pres.  Intermittènte.  — jkw».  Inter- 
messo. 

INTERMETTIMENTO.  ».  m.  Tramez- 
zamcnto , Intermissione. 

INTERMÈZZO.  ».  m.  Interrompimen- 
to , Sospensione.  Ariosto,  Furioso. 

INTERMÈZZO.odd.  Intermèdio, Frap- 
posto. 

INTERMINABILE,  add.  Da  non  po- 
tersi terminare.  Che  non  ha  tèrmine. 

INTERMINATAMENTE,  avv.  Senza 
tèrmine. 

INTERMINATO,  add.  Che  non  ha 
tèrmine. 

INTERMISSIONE.  ».  f.  Lo  intermet- 
tere , Interrompimento. 

INTERMISTO.  add.  Mescolato , Ver- 
gato. 

INTERMITTÈNTE,  add.  Che  inter- 
.raette.  I Polso  intermiltinte,  Quello  le 
cni  battute  hanno  intervalli  ineguali,  g 
Febbre  intermittènte,  Quella  che  cèssa  e 
riprènde  a intervalli  regolari. 

INTERMITTÈNZA.  ».  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  eh' 6 intermittènte.  Inter- 
missione. 

INTERMONDIALE.  add.  Attenènte 
all’  intermondio. 

INTERMONDIO.  ».  m.  Spazio  di  mèz- 
zo fra  più  mondi  ideato  da  Epicuro. 

INTERNAMENTE,  avv.  Dalla  parte 
intèrna. 

INTERNARE,  v.  att.  Far  penetrare 
più  a dentro,  g Internarsi,  rifl.  Profon- 
darsi , Penetrare  nell’  intèrno,  g dicesi 
di  terra  o paesi  che  si  stendono  in  un 
dato  luogo,  g figurai.  Esaminare  profon- 
damente. P.  pres.  Internante.  — pass. 
Internato. 

INTERNARSI,  rifl.  pass.  Dividersi  in 
tre.  . 

INTÈRNO.  »u»t.  Quello  eh’ è dentro. 
Lo  spazio  che  è dentro;  e metafl  II  sen- 
timento dell’  animo  non  palesato  cogli 
atti  esteriori. 

INTÈRNO,  add.  Di  dentro  ; e parlan- 
do di  cose  dell'animo,  significa  f^n  ma- 
nifestato con  atti  esteriori. 

INTERNÒDIO.  ».  f»,  Spazio  tra  nòdo 
e nòdo. 

INTERNUNZIO.  ».  m.  T.  della  corte 
romana.  Colui  che  esèrcita  il  ministèro 
di  Nunzio  in  mancanza  del  Nunzio. 

INTÉRO,  sust.  La  cose  tutta  quanta 
ella  è,  senza  che  niènte  siane  tolto;  li 
tutto.  , 

INTERO,  add.  Che  non  gli  manca  al- 
cuna  delie  sue  parti,  g Tutto  d' un  pèzzo. 

I Perfètto,  Compiuto,  Senza  difetti,  g 
Sincèro,  Puro,  Leale,  g Intero  per  gli 
anni.  Adulto,  Giovane  fatto.  I Cavallo 
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intero,  Non  castrato,  g Andare,  o Sfare 
intéro,  dicesi  del  Tenere,  o Portare  la 
persona  diritta,  g Intéro  intéro,  dinota 
maggiore  espressione,  ed  ha  fòrza  di 
supertat.  g Rendere  intéro,  0 Venire  in- 
téro il  credere,  la  speranza  ec. , Avere 
essa  effètto.  Riuscire  a buon  fine.  i 

INTERPELLARE,  v.  att.  V.  L.  Inti- 
mare, Chiamare  con  atto  giuridico,  g 
Interrogare , Domandare.  Sarebbe  buo- 
no per  altro  il  lasciarlo  a’soli  legali.  P. 
pres.  Interpellante.— po»i.  Inter- 
pellato. , 

INTERPELLAZIONE.»./'.  F.L.  Chia- 
mata con  atto  giuridico. 

INTERPETRAMENTO , INTERPRE- 
T AMENTO.  ».  m.  Lo  interpretare.  In- 
terpretazione. 

INTERPETRARE, e INTERPRETA- 
RE.!). alt.  Spiegare  ciò  che  V ha  d’oscu- 
ro o d’ ambiguo  in  una  scrittura,  in  una 
legge,  in  un  atto.  I Prèndere  un  discorso 
0 un’  azione  in  buona  o cattiva  parte,  g 
Tradurre  d’una  lingua  in  un’altra.  P. 
pres.  Intbrpetrantb,  e Interpretan- 
te.— pass.  Intbepbthato,  e Inter- 
pretato. 

INTERPETRATIV AMENTE , e IN- 
TERPRETATIVAMENTE. avv.  Con 
modo  interpretativo,  Per  interpreta- 
zione. 

INTERPETRATIVO,  e INTERPRE- 
TATIVO. add.  Atto  ad  interpretare. 

INTERPETRATORE,e  INTERPRE- 
TATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che  in- 
tèrpetra.  Espositore,  Traduttore. 

INTERPETRATÒHIA.  ».  f.  Interpre- 
tazione. 

INTERPETRAZIONE , e INTERPRE- 
TAZIONE. ».  f.  Interpretamento,  Espo- 
sizione, Dichiarazione,  g e pur  figura 
rettorica,  che  consiste  nel  ridire  lo 
stesse  cose  con  divèrso  parole. 

INTÈRPETRE , INTÈRPETRO , e IN- 
TÈRPRETE. ».  n».  Interpretatore, Spo- 
sitore , Cementatore. 

INTÈRPITO.  s.m.  V.  A.  Intèrprete.» 
Mezzano:  voce  antiquata. 

INTERPOLARE,  v.  att.  Aggiugnere  , 
Inserire  alcuna  cosa  nelle  opere  altrui 
0 stampate  o manoscritte.  I Passare  fra 
mèzzo,  g Sospèndere,  e Riprèndere 
un’  azione  frequentemente.  P.  pres.  In- 
terpolante.—pò»».  Interpolato. 

INTERPOLA’TAMENTE.  avv.  Con 
intervallo  di  tèmpo.  Tèmpo  per  tèmpo, 
Interrottamente , A riprese.  I A inter- 
valli di  luogo.  Qua  e la. 

INTERPOLAZIONE.  ».  f.  Interponi- 
mento , Intervallo. 

INTERPONIMENTO.  ».  m.  Lo  inter- 
porre. 

INTERPORRE.o.alt.  Tramezzare,  In- 
framettere , Porre  tra  l’ una  cosa  e l’al- 
tra; e si  usa  in  sign.  att.  e rifl.  g Metter»- 
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si, 0 Entrar  dì  mòzzo,  Tramettersi.  | 
detto  di  tempo , Passare.  I Interrompe- 
re. P.  pres.  InTEBPONBiiTE.  —pass.  li». 
TBBPOSTO,  e Intebpòsito. 
INTERPÒSITO.  vedi  Interposto. 
INTERPOSITORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  interpone. 

INTERPOSIZIONCÈLLA.  dtm.  d’ In- 
terposizione. | detto  di  campo.  Cessa- 
zione dal  seminarlo.  Ripòso. 

INTERPOSIZIONE.  Interponi- 
mento. 

INTERPOSTO,  sust.  Interjezione. 
INTERPOSTO,  add.  Interpòsito.  g 
Tnterposta  mrsona,  dicesi  di  Chi  si  fa 
mediatore  Tra  due  contraenti , litiganti 

0 simile,  a trattare,  parlare  ec. 
INTERPRETARE,  vedi  Intbrpetra- 

RB  ; e cosi  tutta  la  procedènza. 
INTERPUNGERE,  v.  alt.  Interporre 

1 punti  e le  virgole  nella  scrittura. 
INTERPUNZIONE,  a.  f.  Puntatura  , 

Punteggiamento. 

INTERRAMENTO,  vedi  Interri- 
mento. 

interrare,  e men  comunem.  IN- 
TERRIARE.  v.  alt.  Introdurre  nella 
terra,  o dentro  terra,  g Imbrattare , Im- 
piastrare con  terra,  g Turare  con  terra. 
Odicesi  da' purgatori,  dell' Interrare  1 
panni  colla  terra  del  purgo,  quando  si 
vuol  cavarne  1'  unto  e sodarli  alle  gual- 
chière. g Seppellire,  Sotterrare.  [ usasi 
pure  n/l.  all.  per  Imbrattarsi  di  terra. 
P . pres.  Interrante. — po>s. Interrato. 

•NJEWUTO.  e men  comunem.  IN- 
TERRIATO.  oda.  da’  lor  verbi.  Copèrto 
di  terrq.  g si  disse  anche  ad  uomo  Im- 
pallidito,e Squallido,  e quasi  simile  alla 
terra  di  purgo,  eh'  è bigia  e di  color  di 
cenere, collaquale  i purgatori  inteniano 
1 panni , dal  che  è toltala  metafora,  g in 
forza  di  ju»/.  Terrapièno. 

INTERRÉ , o INTERRÉGE.  s.  m.  Co- 
lui che,  morto  il  re,  faceva  le  sue  veci, 
finché  fosse  creato  l’ altro. 

INTERREGNO,  s.  m.  V.  L.  Tempo 
nel  quale  vaca  il  regno. 

INTERRIARE.  vedi  Interrare. 
INTERRIBILIRE.  ti.  alt.  Rènder  ter- 
ribile. I rift.  alt.  Divenir  terrìbile.  P. 
pass.  Interribilito. 

INTERRIMENTO.  ».  tn.  Ammassa- 
mento di  arena  nei  porti  di  mare , per 
cui  si  hanno  vari  inconvènienti.  Castelli, 
Mis.  Aoq.  corr.  fOO  e 101 . 

INTERDIRE,  v.  alt.  Sotterrare,  o an- 
che Rinvòlgere  nella  terra. 

INTERROGARE.  Domandare , Ricer- 
care. P.  pres.  INTERROGANTB.  — pass. 
Interrogato. 

INTERROGATIVA.  ».  f.  Interroga- 
zione. “ 
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interrogativamente,  ave.  Con 

interrogazione. 

INTERROGATIVO,  add.  Atto  ad  in- 
terrogare, Che  interroga,  g Punto  in- 
terrogativo, è Quello  che  si  pone  in  Ano 
de  periodi  che  contengono  interroga- 

INTERROGATO.  »u»t.  V.  A.  Interro- 
gazione. 

INTERROGATORE-TRICE.verò.  Chi 
0 Che  interroga. 

INTERROGATÒRIO.  ».  m.  Interroga- 
zione. g i legali  chiamano /nlgrropatòno 
Quel  procèsso  in  cui  si  sono  registrate 
le  interrogazioni  del  giudice  e le  rispo- 
ste dell'  accusato^  come  anche  L'aziono 
del  giudice  che  interroga  alcuno  cosi 
per  cause  civili  come  per  criminali. 

INTERROGAZIONCÉLLA.  dim.  di 
Interrogazione. 

INTERROGAZIÓNCOLA.  ».  r.  V.  A 
Interrogazioncella. 

INTERROGAZIONE.  ».  f.  Lo  interro- 
gare. 

INTERROMPERE,  v.  off.  Impedire  la 
continuazione , Rompere  a mèzzo,  g 
Vietare,  Impedire.  | Intbbrompersi. 
r\(l.  alt.  Patire  interruzione.  P.  pres^ 
Interrompente. — pass.  Interrotto 

INTERROMPIMENTO.  ».  m.  L’ inter- 
rompere. g Indugio,  Interponimento. 

INTERROTTAMENTE.  avo.  Con  in-  ’ 
terrompimento. 

INTERROTTO.  P.  pass,  da  Interron>- 
pere. 

INTERROTTO.  V.  A.  lo  stesso  che 
Interrotto. 

INTERRUTTORE-TRICE.  verb.  Chi 
oChe  interrompe. 

INTERRUZIONE.  ».  f,  Interrompi- 
mento , Lo  interrompere. 

INTERSECARE, e INTERSECARE. 

V.  alt.  Incrocicchiare,  Dividere,  Ta- 
gliare scambievolmente  ; e si  usa  anche 
rifl.att.  P.pres.  Intersecante.  — pajj. 

IiVTnRQPr  ATri  ^ 

INTERSECATÒRIO.  add.  Che  intèr- 
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INTERSECAZIONE.  ».  f.  Lo  interse- 
care , Incrocicchiamento.  g II  punto  do- 
ve due  linee  o altro  s’ Intersecano  scam- 
bievolmente. 

INTERSEGAMENTO.  ».  m.  Interse- 
cazione. 

INTERSECARE,  vedi  Intersecare. 

INTERSEGNA.  ».  f.  lo  stesso  che  In- 
trasbgna. 

INTERSERIRE.  Inserire,  Frapporre. 

P.  pass.  Intbrsbrito. 

INTERSTIZIO.  ».  m.  V.  X.  Spazio,  Di- 
stanza , Intervallo,  g Interstizi,  diconsi 
dagli  ecclesiastici  Quell'  intervallo  di 
tempo  che  la  chiesa  prescrive  che  si 
ossèrvi  nel  passare  da  un  ordine  sagro 
all'  altro. 
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INTERTENERE.  V.  att.  Trattenere.  Il 
Fermare  alcuno  al  proprio  servigio.  I 
iNTERTESEBSi.  riff.  alt.  Conversare, 
Passare  il  tèmpo  insième  con  altri.  11  o 
rifl.  att.  P.  pass.  Ixteetenuto. 

INTERTENIMENTO.  s.  m.  V interte- 


nere,  Passatempo. 

INTERTÈSTO.  add.  Tessuto  tra  mèi- 
7.0,  Contessuto,  Contèsto. 

intertrìgine,  s.  f.  Scorticatura 
della  pèlle,  cagionata  dal  camminare  o 
dal  fregarsi  l un  mèmbro  con  1 altro. 
Mattioli.  _ t 

INTERTURBARE.  e.  a«.  Disturbare, 


Uliusi-iire.  . 

INTERVALLATO,  add.  Che  ha  in- 
tervallo. 

INTERVALLO,  s.  m.  Interstirio,  Spa- 
zio tra  due  tèrmini  di  tèmpo  o di  Iuom. 
I dicesi  da' musici  delle  distanze  che 
occupano  i suoni  fra  di  loro,  de  quali  il 
più  piccolo  è il  Còmma.  I dicono  mi- 
litari Lo  spazio  vuòto  tra  la  sinistra 
d'  un  battaglione  e la  dritta  dell'  altro, 
c Indugio.  I Lucidi  inlervaUi,oLuminott 
intervalli,  sono  Quegli  spazi  di  tempo 
nel  quale  i pazzi  ricuperano  1 uso  della 
ragione.  I Di  lungo  o Di  grande  intelai- 
lo7 modo  avo.  Con  gran  divario  o diffe- 
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INTERVENIMENTO.  ».  m.  Lo  inter- 
venire. Accidènte,  Caso,  Avvenimen- 
to. 1 Intervènto , Mèzzo , Ajuto. 

INTERVENIRE.  ».  inir.  Avvenire, 
Accadere,  Succèdere,  g Jntervmtre  in 
alcuna,  o ad  alcuna  cosa,  vale  RitrovM- 
visi  presènte,  e anche  Averci  parte.  P. 
pass.  IKTERVEITOTO. 

INTERVÈNTO.  ».  m.  Lo  interveiHro. 

1 Ajuto,  Mèzzo,  Ccoperazione. 

INTERVENZIONE.  ».  f.  Intervènto. 

INTERVIVO.  corruzione  del  modo 
latino  Inter  vivos,  onde  Testar» interrivo, 
Donare  iniervivo,  Fare  una  donazionefal- 
tnii  da  goderla  egli  In  Titadeigaonatore. 

INTERZARE.  ».  alt.  Alternare,  g 
Frammettere,  Interporre.  | Rafforzare  a 
tredoppj.  iriìt.  all.  V.  A.  Entrare  in 
tèrzo.  F.  pres.  Iuterzautb. — pò»».  In- 
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INTESA.  *»»f.  Intendimento,  Inten- 
zione. I Segno  convenuto.  I Darsi  l’ in- 
lesa, Avvertirsi  l'un  l'altro  con  parole 
fra  essi  convenute,  g Stare  sulle  intese, 
Cercare  con  ogni  cura  di  saper  cosa  che 
et  prème.  I Aoer  l' intesa,  e Star  »u({'in- 
lesa,  vagliono  presso  a poco  lo  stesso, 
Esser  avvisato.  Star  sulFavviso. 

INTESAMENTE,  avv.  Intensamente, 
Con  attenzione , Fissamente. 

INTESAURARE.  ».  att.  Arricchire. 

INTESCfflATO.  add.  Capone. 

INTESÌNA.».  f.  Staggina. 

TNTESIRE.  ».  all.  Stóggire. 


INTESO.  ».  m.  La  cosa  intesa , Senti- 
mento, Concètto.  I Patto,  Convenziono. 

INTESO.odd.lntènto.gsemplicemente 
per  Attènto,  In  orecchi.  | Compreso 
coir  intellètto.  I Teso,  Ritto.  | coll'ag- 
giunto di  Bene,  o Male,  si  dice  degli  edi- 
ucj  0 altro  fatture,  allorché  compari- 
scono alla  vista  per  bene  o mal  fatte. 

INTÈSSERE.  ».  att.  Intrecciare  in- 
sième. g e usasi  pure  rift.  P.  pres.  1k- 
TESSÈNTE. — pass.  IhTESSUTO. 

INTESSIMENTO.  ».  m.  L'atto  0 11 
resultamento  d'intèssere.  Tessitura. 

INTESSITORE-TRICE.  »erò.  Chi  o 
Che  intèsse. 

INTESSITURA.  ».  f.  Tessitura. 
INTESTABILE,  add.  Che  non  ha  fa- 
colti di  testare. 

INTESTARE.  ».  oli.  Intestare  uno  in 
luoghi  di  monte,  o simili,  si  dice  del 
Porgli  al  catasto  in  tèsta  ed  in  nome  di 
colui.  I è anche  T.  de'costruttori,  e vale 
Mettere  due  pèzzi  a contrasto  colle  loro 
testate.  | Intestare  una  catena.  Fermarla 
col  mèzzo  de'  paletti  introdotti  ne' suoi 
occhi,  g Intestarsi,  rift.  alt.  Stare  osti- 
nato e fermo  nella  sua  opinione.  P.  pres. 
Intestante,  —pass.  Intestato. 

INTESTATO,  add.  F.L.Guamito  nella 
testata,  g e vale  Senza  aver  fatto  testa- 
mento. g nel  qual  senso  dicesi  pure  Ab 
intestalo,  modo  latino  che  si  applica  a 
chi  è morto  senza  aver  fatto  testamen- 
to, o a Chi  erèdita  da  una  persona  che 
è morta  intestata. 

INTESTATURA,  s.f.  Capo,  Principio. 
INTESTINALE,  add.  Che  appartiène 
agli  intestini.  . „ , 

INTESTINO,  susl.  Budèllo,  Condotto 
intestinale.  Tubo  intestinale,  Canale 
degli  alimenti,  si  trova  anche  negli  an- 
tichi nel  numero  del  più  Intestine  , per 
Intestini:  sono  formati  di  un  canale  di- 
viso in  più  parti,  ciascuna  delle  qualiba 
particolar  denominazione.  ^ 

INTESTINO,  add.  Intèrno,  Chfl  6 den- 
tro il  corpo  : ma  usasi  al  figurato  par- 
landosi di  guerre  civili  o simili. 
intesto.  P.  pass,  da  Intèssere. 
INTIEPIDARK.  avo.  Intiepidire. 
mnEPlDIRE,  vedi  Irtbpidiiw. 
intieramente.  o»o.  lo  stesso  che 

Interamente. 

INTIERO,  add.  lo  stesso  che  lirrtno. 
INTIGNARE.  ».  inir.  Esser  roso,  in- 
festalo dalle  tignuòle  ; ed  è pròprio  piu 
che  d'altra  cosa,  de' panni  lani.  g e an- 
che nTl.  pass.  P.  pres.  Intignante.  — 
pass.  Intignato. 

INTIGNATURA.  ».  A Roditura  fetta, 
dalle  tignuole. 

INTIGNERE.  ».  oM.  Tuffer  leggier- 
mente in  cosa  liquida  checchessia.  i|>er 


r«T  «75 

mri.  IntereSBarc,  Far  partecipe.  P.  pass. 
Intinto. 

INTKiNOSlRE.  v.  all.  Far  divenir  ti- 
gnoso. I Indur  malore  simile  a tigna. 

INTlM.AMlìNTE.aur.lntrinsecamen- 
te.  I Cordialmente. 

INTIMARE.  <1.  all.  Far  sapere,  Fare 
intèndere,  Dichiarare,  NotiOcare  con 
outorithdi  superiore  o di  giudice.  i J/i- 
lunare  la  guèrra,  Dichiarare  le  cagioni 
per  cui  è mòssa , notificandone  la  mòs- 
sa. I Intimarsi  una  cosa,  Farsela  inti- 
ma. P.  prei.  IHTIMAHTB.  — pass.  Inti- 
SIATO. 

I.NTIMATORE-TRICE.  Chi  o Che  in- 
tima. 

INTIMAZIONE.  ».  f.  L’intimare. 
INTIMIDIRE,  ti.  intr.  Divenir  timido. 
intimidita,  INTIMIDITADE,  0 IN- 
TIMIDITATE.  s.  f.  V.  A.  contrario  di 
Timiditìi. 

INTIMIDITO,  add.  Divenuto  timido. 
INTIMIDO.  add.  voce  poco  usata  ; con- 
trario di  Timido,  Coraggioso,  Intrèpido. 
ÌNTIMO,  futi.  L'intèrno  dell’  animo , 

0 del  corpo , o di  checchessia.  | Amico. 
ÌNTIMO,  add.  Intèrno , ma  ha  quasi 

forza  di  superlat.  (Famigliare,  Intrin- 
seco. t dicesi  di  Tutto  ciò  che  esiste  nel- 

1 intèrno  dell'animo. 

INTIMORIRE.  V.  all.  Recare  timore. 

D in  sign.  intr.  Aver  timore.  P.  pass.  Iit- 
TlMOniTO. 

• INTINGERE,  vedi  Iutionbhe. 

INTINGOLETTO.  dim.  d’intingolo. 

■ INTÌNGOLO.  *.  m.  Spèzie  di  manica- 
retto con  salsa , nel  quale  si  può  inti- 
gnerò pane  o altro. 

INTINTO,  susi.  La  parte  umida  delle 
vivande , o La  salsa  loro. 

INTINTO.  P.pass.  da  Intignere.  Iiw 
met.  Immèrso,  Invòlto,  PartSelpo. 
INTINTURA.  *.  f.  Lo  intignere. 
INTIRANNIRSI.  rM.  alt.  Farsi  tiran- 
no, Usurparsi  l'assoluto  dominio. 

1NT1R1ZZA.MENTO.  ».  m.  Lo  intiriz- 
zare, Intirizzimento. 

INTIRIZZARE,  v.alt.  e intr.  Pèrdere  il 
potersi  piegare.  | per  sim.  Rizzarsi,  o 
Star  troppo  intero  sulla  persona.  I Pa- 
tire freddo  eccessivo , Pèrdere  l’ uso 
delle  mèmbra  per  freddo.  P.  pres.  Ik- 
TiRizzANTB. — pass.  Intirizzato. 

INTIRIZZATO,  add.  Inabile  al  piegar- 
si. (Si  dice  anche  delle  robe  rese  rigide 
e dure  con  còlla,  o altro.  | dicesi  dei 
cadaveri  quando  il  gèlo  della  morte  ha 
loro  si  irrigidito  le  mèmbra,  che  a gran 
fatica  possono  esser  piegate.  | Troppo 
intero  sulla  persona.  I.per  mel.  Sner- 
bo. I Mòrto  m freddo. 
lNTIRiZZIHENTO.t.m.Lo  intirizzire. 
INTIRIZZIRE.  V.  intr.  Intirizzare.  P. 
pass.  Intirizzito. 
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INTIRIZZO.  ».  m.  Intirizzimento. 
INTISIC.ARE.  V.  alt.  Io  stesso  che  In- 
tiSichire. P.pass.  Intisicato. 

INTISICHIRE.  V alt.  Far  diventar  ti- 
sico. I e in  sign.  iiilr.  e n/l.  pass,  vaio 
Divenir  tisico.  | e generalmente  Assotti- 
gliarsi, Estenuarsi,  Scarnarsi,  Consu- 
marsi, Disfarsi  per  nòja,  o per  altro 
lungo  fastidio.  P.  pass.  Ìntisichito. 

INTITOLAMENTO.  ».  m.  Lo  intito- 
lare. 

INTITOLARE,  e ani.  INTITULARE. 
f.  alt.  Appellare,  Dare  il  titolo  a un  li- 
bro, a una  commèdia,  ed  a qualunque 
opera  d'ingegno.  I Dare  un  titolo  di 
onore.  I Attribuire,  Ascrivere.  | Dedi- 
care. ( Intitolarsi,  ri/l.  alt.  Dare  a sé 
un  titolo.  P.pres.  Intitolante. — pass. 
Intitolato. 

INTITOLAZION’E.  ».  f.  Lo  intitolare, 
Titolo.  I Dedicazione. 

INTO.  prep.  V.  A.  In , Dentro. 

INTOCCABILE,  add.  Che  non  può 
toccarsi. 

INTOLLERABILE,  add.  Da  non  tol- 
lerarsi, Incomportabile.  I Intollerante, 
Che  non  tòllera. 

INTOLLERABILMENTE,  avv.  Senza 
tolleranza , Incomportabilmente. 

INTOLLERANDO.  add.  V.  L.  Non 
tollerabile,  Insoffribile. 

INTOLLERANTE,  add.  Che  non  tòl- 
lera. 

INTOLLERANZA.  ».  /I  lusoflferènza , 
Impaziènza. 

INTOMB.ARE.  ».  alt.  Mettere  nella 
tomba , Seppellire. 

INTONACARE,  vedi  Intonicarb. 

INTONACATO,  vedi  Intonicato. 

INTÒNACO,  vedi  Intònico.' 

INTONARE.  ».  all.  T.  mus.  o vale 
Dar  principio  al  canto , dando  il  tòno 
alia  voce,  più  alto  o piu  basso  secondo 
il  bisogno.  I vale  anche  Dare  il  giusto 
tòno  alla  nòta  da  sonarsi,  da  cantarsi, 
o simile.  (Cantare  e sonare  secondochè 
porta  la  giustezza  del  tòno.  ( Comporre 
arie  musicali.  Mettere  in  musica,  o Met- 
ter le  nòto  a canzoni,  drammi  ec.  ( 
Cantare  semplicemente.  ( Rintonare.  ( 
Domandare  alla  lontana.  ( Pronunziare 
ad  alta  voce.  | Indettare,  Inaegnare  a 
uno  ciò  che  dee  dire  o fare.  ( Intossarla 
troppo  alla,  metaf.  presa  dal  canto,  e 
dicesi  Quando  alcuno  si  mette  in  un 
posto  0 in  qn  grado,  nel  quale  non  si 
possa  poi  mantenere.  P.  pres.  Intonan- 
te. — pass.  Intonato. 

INTONATO.  P.  pass,  da  Intonare.  1 
Stare  sull’ intonalo.  Stare  sul  grave. 
Usare  stile  proporzionato  alla  nobiltà 
di  grave  soggètto. 

INTONATORE-TRiCE.  verb.  Chi  o 
Che  ìntòna. 
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INTONATURA.  ».  f.  Intonazione,  e 
finurat.  Intimazione.  I figurai,  vale  Prin- 
cipio d’ impresa.  I Spesa  superiore  alle 
fòrze  o al  dovere.  | Sussiègo,  Alterigia. 

INTONAZIONE.  ».  f.  L'intonare.  | 
presso  i mu».  Proprietà  de' suòni,  la 

uale  fa  sì  che  diventino  tòni , cioè  che 

ifferiscano  dal  grave  all'acuto.  | Suòno 
emesso  da  uno  strumento  in  cui  risie- 
dono i suòni  naturali,  come  dal  còrno  o 
da  un  cembalo  ben  accordato  sul  cori- 
sta, o dall'organo,  a norma  de' quali 
s' accordano  tutti  gli  altri  strumenti.  | 
Quel  piccolo  preludio  sull'organo,  il 
quale  sèrvo  ad  indicare  il  tòno  del 
pèzzo  musicale , cui  dèesi  dare  esecu- 
zione. I voce  colla  quale  viene  indicato 
il  canto  intero  del  versetto  di  un  sal- 
mo, o solo  il  principio. 

INTONCHIARE.  «.  mfr.  L'esser  man- 
giato e roso  da'  tonchj.  e dicesi  propria- 
mente de’legumi.  | é anche  T.  degli 
agric.  in  <t^.  pats.  e vale  il  Bacarsi  che 
fanno  le  civaje.  P.  pres.  Intokcbiante. 
— pati.  IirrowcHiATO. 

INTONICARE,  e INTONACARE,  v. 
alt.  Dar  l'ultima  copèrta  di  calcfnaso- 
pra  r arricciato  del  muro , in  guisa  che 
sia  liscia  e pulita.  | per  sttn.  Lisciare, 
Imbellettare.  P.  pre».  iNTOnicAKTB.  — 
pass.  InToniCATO. 

INTONICATO,  e INTONACATO.  »u»f. 
Copèrta  lìscia  e pulita,  che  si  fa  al  muro 
colla  calcina.  I Allaccarsi  all' intonaca- 
to, dicesi  di  chi,  trovandosi  al  pèrso,  si 
appiglia  a qualunque  disperato  rimèdio, 
o di  cbi  trova  tutti  i pretèsti  e arzigò- 
goli per  arrivare  a' suoi  fini. 

INTONICATURA.  ».  f.  Intònico , l'In- 
tonicare. 

INTÒNICO,  e INTÒNACO,  susl.  In- 
tonicato.  I Dare  d'intònaco.  Intonacare. 

INTÒNSO,  add.  Non  tosato.  | dotto  di 
libri , vale  A cui  non  è stato  tagliato 
punto  mèrgine.  T.  de'  bibl. 

INTOPAZIARE,  v.  alt.  Dare  colore 
di  topàzio. I luTOPAZiABSi.  rifl.  Pigliare 
apparenza  di  topàzio , Imitare  il  colore 
dì  topàzio. 

INTÒPPA.  V.  A.  Intòppo. 

INTOPPAMENTO.  ».  m.  V intoppare. 

INTOPPARE,  add.  Abbattersi,  Incon- 
trarsi, e si  prènde  per  lo  più  in  mala 

fiarte,  e sì  usa  alt.  e tn(r.  ri/l.  P.  pass. 

STOPPATO. 

INTOPPICARE.  ».  tnir.  frequenta- 
tivo di  Intoppare. 

INTÒPPO.  ».  m.  Lo  intoppare , Rin- 
contro, Ostacolo,  Impedimento,  DifB- 
coltè. 

INTORARE.  V.  in{r.  Divenire  come 
tòro  adirato,  e si  dice  di  Chi  per  isde- 

fno  o per  alterigia  sta  sopra  di  sè,  tur- 
ato e gonfio  per  isdegno.  | InTonansi. 


rifl.  Farsi  tòro , Trasformarsi  in  tòro.  P. 

pres.  IKTORANTB.  — pOSS.  ISTOBATO. 

INTORBARE.  ».  alt.  Intorbidare.  | 
Iktorbarsi.  ri/l.  pass.  Divenir  torbe.  P. 
pres.  ISTORBANTB.  — oa»».  Iktorbato. 

INTORBIDAMENTO.  ».  m.  L' intorbi- 
dare. 

INTORBIDARE.  ».  alt.  Far  divenir 
torbido.  I per  mel.  Turbare  i sènsi  o Io 
facoltà  dell' anima.  | e talvolta  ancora 
Recar  disturbo.  Guastare  gli  altrui  di- 
segni 0 negozj.  I ri/l.  alt.  Divenir  tor- 
bido. P.  pres.  Intorbidante.  — pass. 
Intorbidato. 

INTORBIDATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
0 Che  intorbida. 

INTORBIDAZIONE.  ».  f.  L'intorbi- 
dare. 

INTORBIDIRE.  ».  alt.  e intr.  Intor- 
bidare, Divenir  torbido.  I permei.  Offu- 
scarsi, Oscurarsi.  P.  pa»».  Intorbidito. 

INTORIRE.  lo  stesso  che  Intobare. 

INTORMENTIMENTO.  ».  m.  Torpó- 
re , L' intormentire. 

INTORMENTIRE.  ».  intr.  Intormen- 
tire, e si  usa  anche  nel  sign.  rifi.  pass. 
P.  pass.  Intormentito. 

INTORBIDATORE-TRICE.  «erb.  Chi 
0 Che  intórbìda. 

INTORNARE.  ».  att.  Intorniare. 

INTORNEARE  , e più  comunemente 
INTORNIARE.  ».  alt.  da  Intorno  , Cir- 
condare.! per  sim.  Fornire,  Provvedere. 
P.  pres.  Intornbantb  , e Intorniante. 
— pò»».  Intorneato,  e Intorniato. 

INTORNI  AMENTO.  ».  m.  Lo  intor- 
niare. 

INTORNIARE,  vedi  Intornbarb. 

INTORNO,  proposizione  che  sèrve  al 
tèrzo  caso  e anche  talora  al  secondo,  al 
sèsto  e al  quarto,  e sèrve  a denotare 
il  situamento  di  ciò  che  circonda  un 
oggètto,  0 il  movimento  di  ciò  che 
viene  a circondarlo.  | Sopra.  1 talora 
significa  Quantità  incèrta  e indeter- 
minata di  tempo  0 di  checchessia, 
vale  Poco  più , o Poco  meno.  | Là  intor- 
no, Colà  intorno,  e simili,  e si  usano 
nello  stesso  significato.  | talvolta  ac- 
cenna la  matèria  o il  soggètto  di  cui  si 
tratta,  e dicesi  anche  Circa.  | accenna 
pure  la  sostanza  o proprietà  di  chec- 
chessia, p.  es.  La  bontà  del  luogo  abile- 
vole  sta  intorno  di  cinque  cose.  | Slare 
intorno  a uno.  Pregarlo  con  istanza,  g 
come  add.,  Circostante.  | come  sust.. 
Luogo  circostante.  Vicinanza.  | All' in- 
torno, Al  d’intorno.  D'intorno,  vaglion» 
Io  stesso  che  Intorno.  | D'agni  intorno. 
Da  ogni  parte.  I Intorno,  avv.  In  giro-. 
Circolarmente.  | Intorno  Intorno,  è Io 
stesso  ma  ha  più  efflcacla.  A questa  vo- 
ce si  aggiungono  alcune  particèlle  e se 
ne  fa  ìntàmogli,  Intòrnoei  ec. , per  In- 
torno a lui,  Intorno  a ciò  ec. 
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INTORNO,  s.  m.  Luogo  che  è intorno 
a quello  di  cui  si  parla , j>.  es.  Predava 
e Mvastava  gl'  intorni  di  Roma. 

INTORPIDIRE.  V.  intr.  Divenire  stù- 
pido e come  addormentato.  P.  pass.  1n- 

TOBPIDITO. 

INTORRIARE.  v.  all.  Fortiflcare  con 
torri,  Innalzare  torri  Intorno  ad  un 
luogo. 

INTORTICCIATO.  add.  Intòrto. 

INTÒRTO.  add.  Ritòrto.  I Piegato, 
Tòrto. 

INTORZOLARE.  «.  alt.  Incrudire, 
Rèndere  tòsto. 

INTOSCANIRE,  v.  alt.  Far  prèndere 
le  manière  de’ Toscani.  | Intoscanirsi. 
ri/l.  all.  Divenir  toscano , Prèndere  le 
maniere  di  Toscana. 

INTOSSICARE,  avv.  Avvelenare.  P. 
pres. Intossicante. — pars. Intossicato. 

INTOZZARE.  ».  inir.  Divenir  tòzzo, 
0 atticciato,  cioè  di  figura  corta  e gròs- 
sa, iper  met.  Divenir  gròsso , Imbron- 
cire.  P.  pass.  Intozzato. 

INTRA , che  anche  si  scrive  IN  TRA. 
Io  stesso  che  Infra.  | Ad  intra,  modo 
delle  scuole.  Nell' intrinseco.  Al  di 
dentro.  I infra  due,  co'  verbi  Essere  c 
Stare,  vale  Stare  in  dubbio.  Il  e Intra  due 
solo  come  ausi.  Dubbio. 

INTRADESCARSl.  rifl.  all.  Innamo- 
rarsi : voce  bassa. 

INTRABICCOLAMENTO.  5.  m.  L'in- 
trabiccolare.  | Ogni  sòrta  di  macchina 
stravagante. 

INTRABICCOLARE.  ».  inir.  e mfr. 
pron.  voce  poco  comune.  Salire  sopra 
alcuna  cosa  con  pericolo  di  cadere  o di 
far  cadere. 

INTRACCIGLIO.  *.  ni.  Lo  spazio  com- 
preso tra  ciglio  e ciglio. 

INTRACUIUDERE.  v.  all.  Racchiu- 
dere intorno.  Chiudere  in  mèzzo.  D Vie- 
tare, Impedire,  Disturbare.  P.pres.  In- 
TRACnil'DBNTB.  — pesa.  Intracuicso. 

INTRACIDERE.  lo  stesso  che  Intbr- 

CIDERB. 

INTRACISO.  vedi  Interciso. 

1NTRACORRERE.  v.  intr.  Correre 
per  mèzzo , p.  es.  in  quelle  pietre  vi  in- 
tracorrono  alcune  vene  di  colore  vario. 

INTRADETTO.  vedi  Interdetto. 

INTRADIMENTICARE.  v.  intr.  V.  A. 
intensivo  di  Dimenticare. 

INTRADIRE.  V.  alt.  lo  stesso  che  In- 
terdire. 

INTRADUCIBILE,  add.  Non  atto  a 
esser  tradotto , Che  non  può  tradursi.  i 

INTRAFAT'TAFINE.  voce  scherze- 
vole e poco  usata  ; lo  stesso  che  Intra- 
finefatta.  Subitamente. 

INTRAFATTO.  avv.  poco  comune. 
Subitamente,  Senza  metter  tempo  in 
mezzo,  Intraunefatta. 


INTRAFINEFATTA , e INTRAFINE- 
FATTO.  voci  poco  usate.  Intrafatto, 
Affatto  afihtto , In  tutto  e per  tutto  e 
Subitamente. 

INTRAGUARDATO.  add.  Guardato  , 
Difeso. 

1NTRALASCIAMENTO.  a.  m.  Lo  in- 
, tralasciare. 

I INTRALASCIANZA.  a.  V.  A.  Intra- 
lasciamento. 

INTRALASCIARE,  v.  alt.  Metter 
tempo  in  mèzzo,  Interrompere  l' opera- 
zione. 1 Tralasciare,  Omettere.  P.pres. 
Intralasciante.  — pass.  Intrala- 
sciato. 

INTRALCIAMENTO,  a.  m.  L’intral- 
ciare. D Intralciamento  di  parole.  Parlare 
incomposto , e mal  ordinato. 

INTRALCIARE.  ».  att.  Avviluppare, 
Intrigare,  tolta  la  met.  da’ Tralci,  e si 
usa  anche  in  sign.  rifl.  pass.  P.pres.  In- 
TRALCIANTB.  — pOSS.  INTRALCIATO. 

INTRALCIATAMENTE,  a»».  Con 
modo  intralciato. 

INTRALCIATURA.  a.  /’.  Intralcia- 
mento, e La  cosa  intralciata. 

INTRAMBO.  men  usato  che  Amen- 
due,  Tutti  e due,  L'uno  e l'altro. 

INTRAMENDUE.  add.  Intrambo.  vo- 
ce poco  usata. 

INTRAMENTO.  sust.  da  Intrare.  voce 
poco  usata.  Entramento. 

INTR  AMESSA,  a.  f.  Lo  intramettere , 
Intraponimento. 

INTRAMESSO,  auaf.  Tramesso,  Vi- 
vanda che  si  mette  tra  l'un  servito  e 
l’altro. 

INTRAMETTERE.  ».  att.  Inframmet- 
tere, Interporre,  Porre  tra  l'una  cosa  e 
l'altra.  I Interrompere.  | Intrambt- 
TEBSI.  riA.  alt.  Entrar  di  mèzzo.  Impac- 
ciarsi. I Rimettersi , Sottomettersi.  P. 
pres.  Intramettèntb,  — paes.  Intra- 
messo. 

INTRAMGZZAMENTO.a.  m.  Tramez- 
zamento , Intramischianza. 

INTRAMEZZARE.  ».  all.  Tramezza- 
re, Metter  tramèzzo  ; usasi  pure  intr.  o 
rifl.  P.  pres.  INTRAMEZZANTE,  — pose. 
Intramezzato. 

INTRAMEZZO,  a.  tn.  Quello  spazio 
che  è tra  una  cosa  e l'altra.  Alberti  L. 
B.,  Archi!. 

INTRAMISCHIANZA.  a.  f.  Mischian- 
za.  Mescolamento. 

INTRAMISCHIARE.  ».  att.  Mescolare 
insieme.  P.  pres.  Intramiscbiantb.  — 
pass.  Intramischiato. 

INTRAMISSIONE.  a.  f.  Intramessa  e 
più  comunemente  Intermissione. 

INTRAMPALATO.  add.  dicesi  di  Chi 
cammina  intero  e a passi  misurati  ed 
incèrti , come  chi  è su  tràmpoli. 

INTRASGREDIBILE.  add.  Che  non 
può  trasgredirsi , Inviolabile. 
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INTRANSITIVAMENTE,  acu.  In  mò-  ( 
do  intransitivo. 

INTRANSITIVO,  add.  Che  non  passa 
da  persona  a persona.  | è anche  T.  oet 
nramm.  e dicesi  del  verbo  che  non  può 
avere  un  reggimento  diretto,  cioc  senza 
l’opera  mediata  di  una  preposizione, 
ovvero  La  cui  azione  non  passa  in  altro 

obietto , ma  resta  in  lui . 

lNTRAPORRE,e  INTUAPPORRE.  ». 
fiH.  Interporre,  Porre  tra  una  cosa  e 
l'altra.  I rijl.  ali.  Entrare  di  mezzo. 
Tramettersi.  P.  pass.  Iutbàposto. 

INTRAPRÈNDERE.  ».  alt.  Soprap- 
prèndere, Sorprèndere, Sopraggmgnore  ; 
voce  poco  usata. I Prèndere  entro.  Com- 
prèndere. I Pigliare  a fare  ; ma  in  que- 
sto significalo  qui  non  è molto  elegante, 
e sarS  bene  l’usare  Imprèndere.  I Prèn- 
dere fra  due  o più  cose.  Scegliere.  Il 
detto  di  lettere  o simili , Acchiapparle , 
o come  si  dice  Intercettarle.  I e detto 
di  spazio,  in  sign.  rifl.  pass.  Essere  com- 
preso, contenuto.  P.  pres.  Intrapben- 
dEutb.  — pa»s.  Iktrapreso. 

INTRAPRENDIMENTO.  *.  m.  Lo  in- 
traprèndere. . 

INTRAPRENDITORE-TRICE.  »er6. 
Chi  0 Che  intraprènde. 

INTRAPRENSORE.  t.  m.  Intrapren- 
ditore , Che  piglia  a faro  ; ma  è voce 
dubbia. 

INTRAPRESA,  s.  f-  Impresa,  (^era 
che  altri  prènde  a fare.  Ua  esempi  mo- 
derni; ma  è brutta  voce  e da  fuggire. 

INTRARE.  sust:  L'entrare,  e l'in- 
grèsso. V.  A.  I figurai,  per  11  primo 
aspètto  del  portamento  dell'  uomo. 
INTRARE.  V.  intr.  V.  A . Entrare.  P. 

pres.  INTBANTB.  —pOSS.  ISTRATO. 

INTRAROMPERE.  ».  alt.  ortogr.  ani. 
Interrompere.  P.jpass.  Intrarotto. 

INTRASEGARSl.  ».  o».  Intersecarsi, 
Penetrare. 

INTR  ASEGNA.  ».  f.V.  A.  Insegna, 
Impresa. 

INTRASMUTABiLE.  add.  Che  non 
si  muta.  Immutabile. 

INTRATA.  s.  f.  V.  A.  Entrata,  In- 
grèsso. 1 Rèndita. 

INTRATAGLIARE.  ».  all.  Tagliare 
^r  entro.  Intersecare. 

INTRATÈSSERE.  ».  alt.  Mescolare 
una  cosa  per  entro  un’  altra , come  si  fa 
delle  fila  nel  tèssere. 

INTRATTABILE,  add.  Non  trattab}: 
le.  Fantastico,  Impraticabile.  | dotto  m 
cose  inanimate»  Duro,  Rigido,  e che 
non  sì  può  piegare  o maneggiare. 

INTRATTABILITÀ.  ».  Qualità,  e 
Stato  di  ciò  che  è intrattabile , e dicesi 
anche  delle  cose  inanimate. 

INTRATT.ANTO.a»».  Intanto,  In  que- 
sto mézzo. 
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INTRATTENERE.  ».  all.  Tener  a ba- 
da, Trattenere.  P Mantenere  a proprie 
spese.  I Intraltenere  alcuno,  Fermarlo 
al  servigio.  { vale  anche  Tenere  in  spe- 
ranza. I Conservare,  Mantenere.  Il  In- 
trattenersi. rifl.  alt.  Stare  a bada  , 
Trattenersi.! Fare  di  una  cosa  suo  trat- 
tenimento. P Mantenersi,  Farsi  le  spe- 
se. P.  pres.  ISTRATTENÈNTE.  — pOSS. 
Intrattenuto. 

INTRATTENIMENTO.  ».  m.  Lo  in- 

f rAlt0TTPrP 

INTRAVENIRE,  e INTRAVVENIR  i: . 

V.  inlr.  lo  stesso  che  Intervenire  , Ac- 
Oddere 

INTRAVERSAMENTO.  ».  m.  L’  atto 
di  intraversare  , e Lo  stato  di  ciò  che  è 
intraversato.  I Luogo,  Sito, o Parte  ovo 
checchessia  è intraversato. 

INTRAVERSARE.  ».  alt.  Porre  a tra- 
vèrso, Attraversare , e si  usa  anche 
nel  sign.  inlr.  e rifl.  alt.  | Impedire.  0 
Opporsi.  I si  dice  dell' Arare  i campi  a 
travèrso  del  lavoro  già  fattovi.  I vale 
anche  Uscir  dalla  via  rètta,  e figurai. 
Prevaricare  dal  giusto:  modo  poco 
usato.  I è anche  T.  de’legn.  e vale  Pial- 
lare il  legno  a travèrso  prima  di  venire 
all'  ultima  ripulitura.  1 dicesi  de’  cavalli 
che  vanno  come  in  travèrso  per  mala 
conformazione  delle  spalle  c dèll’anchc. 

P.  pres.  Intraversante.  — pass.  In- 
traversato. 

INTRAVERSATO.  P.  pass,  da  Intra- 
versare, Posto  a travèrso.  I Impedito  , 
Avviluppato.  1 è anche  T.  arald.  e vale 
incrociato. 

INTRAYERSATURA.  ».  f.  L'intra- 
versare. „ , , 

INTRAVESTIRE.  ».  all.  7.  A.  lo 
stesso  che  Travestire. 

INTRAVVENlRE.vedi  Intbavenire. 

INTREARSl.  Tifi.  o«.F.  A.  Farsi  tre, 
Unirsi  in  tre.  _ . . 

INTRECCIAMENTO.  ».  m.  Lo  intrec- 
ciare, e il  Collegare,  e Intessere  a guisa 
di  treccia;  Intrecciatura. 

intrecciare.  V.  alt;  Collegare  , 
Commettere  insieme,  Unire  m treccia. 

I metaf.  Avviluppare.  i detto  di  ballo, 
vale  Ballare  insieme  più  persone  con 
diversi  rigiramenti.  P.  pres.  Intrec- 
ci ante. — pass.  Intrecciato. 

INTRECCIATAMENTE.  aro.  Con  in- 
trecciatura, Per  via  d’ intreccio. 

INTRECCIATOJO.  ».  m.  Ornamento 
da  porre  sulle  trecce.  ^ . 

I INTRECCIATO.»,  m.  Intreociatojo  , 

I Reticèlla  di  fila  d’oro  o di  pèrle  intrec- 
ciate, da  tenersi  in  capo.  ^ 

INTRECCIATORE-TRICE.  «erft.  Chi 
o Che  intreccia.  , , . ■ 

INTRECCIATURA.  ».  f.  Intreccia- 
mento,  Cosa  collegata  e unitó  a guisa 
di  treccia.  | Cosa  con  cui  la  intreccia- 
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fura  si  fa.  | Intreccio  della  favola  epica 
o drammatica. 

INTRECCIO,  s.  m.  Intrecciatura.  D 
Quegli  accidènti  che  si  intrecciano  gli 
uni  con  gii  altri  in  un  dramma,  il  cui 
scioglimento  è detto  Catastrofe. 

INTREFOLARSI.  r./J.  alt.  V.  A.  Con- 
Tondersi,  Imbrogliarsi. 

INTREFOLATA.  $.  f.  Intrigo,  Garbu- 
glio. 

INTREGUARE.  o.  alt.  V.  A.  Far  tre- 
gua. 

INTREMENTITO.  add.  V.  A.  Intimi- 
dito, Tremante. 

INTREMiRE.  intr.  V.  A.  Empiersi  di 
tremore. 

INTREPIDAMENTE,  avv.  Con  intre- 
pideiza. 

INTREPIDEZZA,  a.  f.  Gran  cuore. 
Gran  fermezza  d’animo.  Fortezza  d’ani- 
mo per  cui  l’uomo  non  si  spavènta  a 
qualunque  gran  perìglio. 

INTREPIDITÀ.  a.  f.  intrepidezza. 

INTRÈPIDO,  add.  contrario  di  Trèpi- 
do, Che  non  trema  per  paura.  Di  gran 
cuore. 

IN’TRESCARE.  Intrigare,  Avvilup- 
pare j e si  usa  in  sìgn.  alt.  e rift.  alt.  p. 
pret.  Intbescante.  — paaa.  Iutre- 
SCATO. 

INTRICAMENTO.  v.  Iktrigamento. 

INTRICARE,  vedi  IitTRiaAUB. 

INTRICATAMENTE,  avv.  Con  intri- 
go, Avviluppatamente. 

■ INTRICATO,  vedi  Intrigato. 

INTRICO,  a.  m.  Intrigo,  Intricamento. 

INTRIDERE,  o.  alt.  Stemprare  o Ri- 
durre in  paniccia.  con  acqua  o altra  co- 
sa liquida,  checchessia.  | dicesi  anche 
,per  Imbrattare,  Sozzare.  I Intridersi. 
rifl.  alt.  Lordarsi,  Bruttarsi.  P.prea.  1n- 
,'TRiDèjrTB.  — poai.  Intriso. 

INTRIDIltrarrO.  a.  m.  L’atto  e L’ef- 
fètto di  intridere.  I La  cosa  intrisa,  cioè 
stemperata. 

INTRICAMENTO,  e INTRICAMEN- 
TO.  a.  m.  Avviluppamento,  Intralcia- 
mento. 

INTRIGARE,  e INTRICARE,  o.  all. 
Avviluppare  insième.  Intralciare;  e si 
usa  talora  nel  sentimento  rifl.  alt.  P. 
pres.  Intrigante.  — pass.  Inthigato. 

intricatamente,  avv.  Con  intri- 
go, Avviluppatamente. 

INTRIGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  avviluppa. 

INTTUGATO.  add.  Confuso,  Disordi- 
nato , Intralciato. 

INTRIGO,  a.  m.  Intrigamento.  I Im- 
bi'òglio.  Abbindolamento,  Raggiro. 

INTRINSECAMENTE , e INTRINSI- 
CAMENTE.  avv.  Internamente. 

INTRINSECARE,  v.  alt.  Intrinsicare. 
P.  pass.  Intrinsecato. 
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INTRINSECO,  add.  e sust.  Intrinsico. 
t puro  add.  e sust.  La  cosa,  Lo  spazio  o 
simile,  che  è dentro.  | Ab  intrinseco, 
modo  lat.  Intrinsecamente,  Dalla  parte 
intèrna.  I Intrinseco,  sust.  vai  pure  L’ in- 
tèrno, 11  segreto  del  cuore.  | Cosa  elio 
riguarda  l'intèrno  di  checchessia. 

INTRINSICAMENTE.  vedi  Inteinsb- 

CAMKNTB. 

INTRINSICARSI.  fiifr.  Prender  cor- 
diale dimestichezza,  c famigliarità  con 
altrui. 

INTRINSICHEZZA,  a.  f.  Intima  di- 
mestichezza. 

INTRINSICO,  e INTRINSECO,  mst. 
Amico  confidentissimo.  | anche  L’ in- 
tèrno , o 11  segreto  del  cuore.  I L’intèr- 
no, li  di  dentro.  Làtèbra. 

INTRINSICO.  vedi  Intrinseco. 

INTRISO,  aulì.  Mescuglio  che  si  fa  di 
farina,  o d’altre  cose  simili,  con  acqua, 
o altro  liquore,  per  far  pane,  torte,  mi- 
gliacci c simili.  I Miscuglio  di  varj  in- 
grediènti ad  uso  di  stuccare , o conglu- 
tinare. B Mescuglio  di  calce  e rena  con 
acqua.  Calcina  spènta.  | permei.  Metter 
le  mani  in  ogni  intriso,  Ingerirsi  di  ogni 
cosa. 

INTRISO.  P.  poaa.  da  Intridere.  | In- 
triso ne'peccati,  ne'  visj  ec.,  lo  stesso  che 
Immèrso  in  essi. 

INTRISTARE,  e INSTRISTIRE.  tnfr. 
Incattivire.  | Indozzare,  Imbozzacchire, 
Incatorzolire,  Non  attecchire,  Nou  ve- 
nire innanzi,  Non  acquistare,  Non  cre- 
scere. P.pojj.  I.NTRISTATOOINTBISTITO. 

INTROCQUE.  otti,  formato  dal  latino 
Inter  Hoc:  arcaismo  usato  da  Dante,  o 
da  altri  antichi.  Intanto,  Infrattanto. 

INTRODOTTO,  sust.  men  usato  che 
Introdueimento.  | Insinuazione , Sugge- 
rimento. 

INTRODOTTO.  P.pass.  da  Introdurre. 

INTRODUCERE.  7.  A.  vedi  Lmro- 

DURRE. 

INTRODUCIBILE.  add.  Che  si  può, 
0 che  si  deve  introdurre. 

INTRODUCIMEN  IO.  s.  m.  Lo  intro- 
durre, Entratura,  Entramento. 

INTRODUCITORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  introduce. 

INTRODURRE,  e INTRODUCERE. 
V.  alt.  Condurre,  e Metter  dentro.  | Far 
favellare  alcuno  in  iscrittura,  come  in 
dialoghi  e simili  ragionamenti;  Intro- 
durre a favellare.  I Venire  accennando 
esponendo.  | Narrare.  | Mettere  in  uso. 
Dar  cominciamento.  I Introdurre  legai, 
pareri  èc..  Proporre  leggi  o pareri  alle 
deliberazioni  dell' assemblèe;  o come 
oggi  mal  si  dice  Avere  il  diruto  di  ini- 
ziativa. I Introdurre  uno  a uno.  Condur- 
glielo innanzL  I Introdurre,  vale  anche 
Citare,  Allegare.  I Stabilire,  Metter  in 
piedi,  in  essere,  t Istrodubsi.  rifl.  En- 
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INTRONIZZATO.  aM.  dicesi  di  Chi 
va  altèro  e gonfio , pensandosi  come  di 
essere  un  re  sul  tròno. 
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trare  in  uso.  Venire  in  uso,  p.  es.  Ora 
ai  tono  introdotti  abiti  corti  e stretti  ; ma 
sarebbe  meglio  Ora  si  è introdotto  l’uso 
di  abiti  ec.  P.  pres.  Intboducèkte.  — 
pass.  Introdotto,  e Introdotto. 

INTRODUTTIVO,  add.  Che  introdu- 
ce, Atto  ad  introdurre. 

INTRODUTTORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  introduce. 

INTRODUZIONCÈLLA.  dim.  d'Intro- 
dnzione. 

INTRODUZIONE,  s.  f.  Introducimen- 
to.  I Interposizione , Mèzzo.  | Usanza  in- 
trodotta, Instituzìone. 

1 INTROITO,  a.  m.  Entrare,  Entratura. 

I Cominciamento  nel  dire  alcuna  cosa, 

L' entrare  a dire  alcuna  cosa.  | Co- 
mjneiaraento  stucchevole  di  discor- 
so , cosi  detto  per  denotare  il  fastidio 
che  reca  all'  uditòrio.  I si  prènde  anche 
per  quelle  Pròci  che  si  dicono  al  prin- 
cìpio della  messa.  | Denaro  che  si  ri- 
scuote 0 è riscosso.  Denaro  che  entra 
in  cassa.  Da  alcuno  è condannato  ; T usa 
il  FagiuoU. 

INTROMESSIONE.  s.  f.  Lo  intromet- 
tere. 

INTROMESSO,  sust.  Tramesso. 

INTROMESSO.  P.  pass,  da  Intromet- 
tere. 

INTROMETTERE.  «.  att.  Metter  den- 
tro. I Presentare  una  persona  ad  altri , 
Introdurla.  | ri/I.  att.  Intramettersi,  In- 
erirsi , Impacciarsi.  I Sospèndere  una 
eliberazione  per  sottometterla  a giu- 
dicio  di  giudice  superiore.  P.  pres.  In- 

TBOMETTÈNTE.  — pOSS.  INTRO.MESSO. 

INTRONAMENTO,  s.  m.  Lo  intro- 
nare. 

INTRONARE,  v.  att.  Offèndere  con 
sovèrchio  rumore  l'  udito  come  fa  il 
tuòno,  che  gli  antichi  dissero  talora 
Tròno;  Stordire.  | Incrinare , Fare  scre- 
polare , Scheggiare  ec.  | figurat.  Rima- 
nere attònito.  I anche  Offèndere  con  per- 
còsse. I Intronarsi,  rifl.  att.  Fendersi, 
Far  pelo.  Incrinarsi.  P.  pres,  Intho- 
KANTB.  — pass.  Intronato. 

INTRONATÈLLO.  dim.  d' Intronato, 
il  per  met.  Alquanto  balordo. 

INTRONATO,  add.  parlandosi  d' uo- 
mo, vale  spesso  Balordo,  Sltìpido,  e 
Che  non  sappia  ciò  ch’ei  si  faccia  ; detto 
cosi  da  quella  stupìdith  che  induce 
l' intronamento  in  altrui,  g incrinato, 
Sroòsso. 

INTRONATURA.  s.  f.  Intronamento. 

INTRONCIARE.  v.  att.  sembra  Io 
stesso  Che  Imbronciare.  Voce  inusi- 
tata. 

INTRONFIARE,  intr.  Divenir  tron- 
fio , Imbronciare.  P.  pres.  Intronfian- 
,TB.  — pass.  Intronfiato. 

INTRONIZZARE,  v.  att.  Mettere  in 
trono.  P.pass.  Intronizzato. 


INTRONIZZATURA.  s.  f.  voc6  bflsssi 
e burlesca.  Lo  star  sulla  vita  in  conte- 
gno d'alterigia. 

INTROVERSIONE,  j.  f.  Riducimento 
al  di  dentro. 

INTROVÈRSO.  P.  pass,  da  Introvèr- 
tere. 

INTROVERTERE.  ».  alt.  Ridurre  Al 
di  dentro.  P.  pass.  Introverso. 

INTRU.  voce  contadinesca  che  vale 
In , 0 Dentro. 

INTRUDERE.  ».  att.  Spinger  dentro. 
Introdurre.  | rifl.  att.  introdursi , Entra- 
re, e Ficcarsi  dove  non  si  dovrebbe.  || 
Cacciarsi  o Ficcarsi  in  qualche  ufficio 
per  vie  non  lecite.  P.pass.  Intruso. 

INTRUGLIARE.  ».  alt.  Fare  intrugli. 
Voce  di  uso  comune. 

INTRUGLIO,  s.  m.  Strana  mescolanza 
di  cose  divèrse.  Imbratto.  Voce  del- 
l' uso  ; scritta  anche  dal  Giusti. 

INTRUÒNO.  s.  m.  Intronamento. 

INTRUPPARSI,  rifl.  att.  Mettersi  fra 
la  gente.  I Ficcarsi  in  compagnia  di  al- 
tri senza  esser  cercato.  P.  jw».  Intrup- 
pato. 

INTRUSIONE,  s.  f.  Spignimento  in 
dentro,  Introduzione  forzata.  | prèsso  i 
canonisti  significa  il  Godimento  di  un 
benefizio,  o T Esercizio  d’ una  dignità, 
senza  buono  o legittimo  titolo,  Non 
legittima  elezione. 

INTRUSO,  add.  in  matèria  beneficale, 
dicesi  di  colui  Che  è entrato  in  possésso 
di  un  benefizio  senza  un  titolo  canòni- 
co, o almeno  colorato;  Non  legittima- 
mente elètto. 

INTUARSI.  rifl.  att.  V.  A.  Divenir 
teco  una  cosa  stessa , Internarsi  in  te. 

INTUBA,  s.  f.  Cicoria  .Indivia. 

INTUFARE.  ».  inir.  Prèndere  odor 
di  tufo.  P.  pass.  Intubato. 

INTUBATO,  add.  dicesi  di  luogo  Basso 
c Che  ha  poc'arìa. 

INTUFFARE.  ».  att.  lo  stesso  che 

'XUPP  ARE 

INTUmV AMENTE.  a»e.  Con  mòdo 
intuitivo , Con  visione , o cognizione  in- 
tuitiva. 

INTUITIVO,  add.  Che  ha  virtù  di 
vedere:  aggiunto  che  i Teologi  danno 
alla  visione  o cognizione  de'  beati , colla 
quale  eglino  fruiscono  di  Dio. 

INTÙITO,  s.  m.  V.  L.  Riguardo , Oc- 
chiata. g Ad  intuito,  modo  avo.  Per  ri- 
spètto, In  considerazione. 

INTUIZIONE.  ».  f.  T.  teol.  Visiono 
colla  quale  i beati  in  cielo  fruiscono  di 
Dìo.  I Intùito , Occhiata. 

INTUMESCENZA.  ».  f.  T.  med.  Gon- 
fiezza , Gonfiamento, 
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INTUMORITO.  add.  Enfiato  per  tu- 
more, 0 a guisa  di  tumore. 

INTURGIDIRE,  c.  iVilr.  Divenir  Wr- 
gìdo,  Gonfiare,  Rigonfiare. 

INTUZZARE.  V.  o«.  men  frequènte 
che  Rintuzzare. 

INUBBIDIÈNZA.  i.  f.  V.  L.  Disubbi- 
diènza. 

INUBBRIACARE.v.  all.  V.A.  Imbria- 
care.  Inebriare. 

INUDITO.  vedi  IhackIto. 

INUGGIOLIRE,  e oggi  più  volentieri 
INUZZOLIRE.  »>.  OH.  Tar  venire  in  tìz- 
zolo , cb’  è un  intènso  appetito  di  chec- 
chessia. 

INUGNERE.  ».  alt.  Ungere.  P.  pati. 
Inunto. 

INEGUALE,  add.  Ineguale,  Disu- 
guale. 

INUGUALITÀ.  ».  f.  Inegualità,  Disu- 
gualità. 

INULTO,  add.  V.  L.  Non  vendicato. 
I Impunito. 

INUMANAMENTE,  oe».  contrario  di 
Umanamente  : Da  persona  inumana. 

INUMANITÀ , e all'  antica  INUMA- 
NITADE , e INUMANITATE.  ».  f.  con- 
trario d’  Umanità , Feròcia,  Crudeltà. 

INUMANO,  add.  contrario  di  Umano: 
Feroce , Crudele  e simili. 

INUMIDIRE.  ».  alt.  Fare  Umido , 
Umettare.  I rifl.  alt.  Divenir  umido.  P. 
pass.  Inumidito. 

INUMILIABILE.  add.  Da  non  si  po- 
tere umiliare. 

INUMILIARE.  ».  alt.  V.  A.  Umiliare. 

INONDAZIONE.  Y.  A.  Inondazione. 

INUNGERE.  V.  A.  Ungere.  P.  pass. 
Inunto. 

INUOMARSI.  scrittura  Viziata,  vedi 
Inomabsi. 

INURBANAMENTE,  oe».  Con  inur- 
banità, In  mòdo  inurbano. 

INURBANITÀ , e al  modo  antico 
INURBANITADE,  e INURBANITATE. 
»./■.  V.  L.  contrario  d’Urbanità:  Inciviltà. 

INURBANO,  add.  V.  L.  Incivile,  Scor- 

tC86. 

INURBARSI,  ri/l.  all.  V.  L.  Entrare 
in  città. 

INUSATO.  add.  Non  usato,  Fuord’uso. 

INUSITATAMENTE,  ave.  Fuori  del 
sòlito. 

INUSITATO,  add.  Che  non  è in  uso, 
Fuor  d’ uso. 

INUSTO.  add.  Abbruciato,  Macchiato 
dal  fuoco , 0 piuttosto  Imprèsso  per  la 
fòrza  del  fuoco,  il  quale  abbrustolisce 
e lascia  suoi  segni  ; Che  ha  segni  di  scot- 
tatura. 

INUTILE,  add.  contrario  d’ Utile  : Di- 
sutile. g Inabile,  Incapace. 

INUTILITÀ.  ».  f.  Disutilità. 


INUTILMENTE,  are.  contrario  d'Util- 
mente,  Disutilmente,  Senza  utilità. 

INUZZOLIRE.  Far  venire  in  Uzzolo, 
Destare  un’  intènso  desidèrio  o appetito 
di  checchessia.  P.  pass.  Inczzolito. 

INVACCHIRE.  V.  inir.  dicesi  de'  Ba- 
chi da  seta  allorché  sono  adlitti  da 
quella  malattia  simile  ad  anasarca,  detta 
anche  Giallume. 

INVADERE,  v.att.  Assalire.  Canto'a- 
ni.  Ristorato.  Secolo  XIV.  P.  pres.  In- 
VADÈNTB.  — pass.  INVASO. 

INV  AGARSI.  rifl.  all.  men  osato  che 
Invaghirsi. 

IN  VAGHlCCmARSI.rf/1.  OH.  Leggier- 
mente innamorarsi.  Verbo  poco  usato, 
e voce  bassa. 

INVAGHIMENTO.  ».  m.  L' invaghirsi 
0 Innamorarsi. 

INVAGHIRE.  ».  alt.  Far  divenir  va- 
go , Innamorare.  | in  sign.  m(r.  Divenir 
vago.  Accèndersi  di  desidèrio,  o va- 
ghezza di  checchessia.  | in  sentimento 
rifl.  alt.  vale  lo  stesso.  P.  pass.  Inva- 
ghito. 

INVAIARE.  ».  fnfr.  Divenir  vajo,  ne- 
reggiante. 

INVAJOLARE.  detto  dell' uva,  signi- 
fica Prendere  il  colore  vajo.  Divenir 
vaja.  Cominciare  a nereggiare. 

INVALERE.  ».  intr.  Prender  piede, 
Stabilirsi:  detto  di  un  usanza.  P.  pass. 
Invalso. 

INVALlDAàlENTE.  o«».  Debolmen- 
te , Con  invalidità. 

INVALIDARE.  ».  all.  Fare  invàlido, 
nullo,  di  niun  valore. 

INVALIDITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh' è 
invàlido. 

INVÀLIDO,  add.  Debole,  Che  non 
vale.  I è anche  T.  leg.,  e vale  Che  non 
ha  le  condizioni  necessarie  por  aver 
valore  in  giudizio.  I T.  mil.  vale  Sol- 
dato renduto  inabile  o per  ferite  o per 
età  all'  esercizio  dell'  armi:  e in  que- 
sto significato  usasi  il  piò  come  sostan- 
tivo. I dicesi  pure  di  argomenti  o ra- 
ioni  che  non  tengono,  e non  conclu- 
ono.  I Insufficiènte,  Incapace. 

INVALIGIARE.  ».  oH.  Mettere  o Ri- 
porre nella  valigia. 

INVALORIRE.  ».  alt.  Avvalorare.  l 
rifl.  alt.  Pigliar  vigore. 

INVALSO,  add.  Introdotto,  Che  ha 
preso  piède , Che  ha  preso  validità. 

INVANIRE.  ».  all.  Fare,o  Rènder 
vano.  I inlr.  Divenir  vano.  | per  met. 
Mancare,  Svanire.  | Dileguarsi,  Assot- 
tigliarsi. I Divenir  supèrbo,  vanaglo- 
rioso. P.  ^s.  Invanito. 

INVANO , che  anche  si  scrive  IN  VA- 
NO. modo  avi).  Senza  effètto.  Senza  pro- 
fitto. 
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INVARCABILE,  add.  Che  non  si  può 
varcare. 

INVARIABILE,  add.  Non  variabile. 

INVARIABILITÀ.  ».  f.  Qualità,  e Sta- 
to di  ciò  eh’  ò invariabile. 

INVARIABILMENTE,  avv.  Immuta- 
bilmente. 

INVARIATO,  add.  Che  non  è variato, 
Che  è lo  stesso. 

invasamento.  ».  m.  Invasariono. 

INVASARE.  V.  att.  Metter  nel  vaso. 

I Sbigottire,  Perturbare  la  mente.  I 
in  sign.  intr.  Istupidire,  Offuscarsi  del- 
l' intellètto.  I InvASAisx.  rifì.  att.  1 Im  a- 
■:arsi  nella  mente  una  coea,  Imprimer- 
sela, o Fermarsela  nella  memòria.  I 
Assalire;  e dicesi  propriamente  de’de- 
monj,  quando  entrano  addòsso  altrui, 
secondo  che  Dio  già  permetteva.  | vale 
anche  Ingojare  avidamente.  P.pre».  iK- 
VASAKTtB. — p<Ut.  IRVASATO. 

INVASATO,  add.  Immèrso,  Profon- 
dato, come  nei  vizj,  nel  sonno,  nel 
giuoco  e sìmili.  I Confuso , Stdpido.  | 
Sorpreso  dal  diavolo , Spiritato. 

INVASATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  invasa. 

INVASAZIONE.  ».  f.  Lo  invasare,  e 
dicesi  degli  sinriti  maligni. 

INV ASELLARE,  v.  att.  Mettere  nel 

vasèllo. 

INVASIONE,  s.  f.  L’invàdere.  I Lo 
entrare  improvvisamente  ed  a viva  fòr- 
za nel  paese  altrui  per  occuparlo.  £en- 
th’òglio. 

INVASO.  P.pois.  da  Invadere. 

INVASORE.  ».  m.  Colui  che  fa  inva- 
sione. 

INVECCHIARE.  in(r.  e intr.  pron. 
Divenir  vècchio  ; e si  trova  frequente- 
mente usato  in  sentimento  metafòrico. 

( in  sign.  att.  Far  divenir  vècchio,  t Far 
comparir  vècchio,  Dare  l’apparènza  di 
cosa  vècchia.  P.  pre».  Irvecchiartb. 

— pass.  IKVBCCHIATO. 

iNVECCmUZZlRE.  e.  att.  V.  A.  In- 
tristire , hidozzare. 

INVECERlA.  ».  f.  V.  A.  Scèda,  Va- 
nità, Scempiaggine. 

INVEDOVlRE.v.inlr.Divenirvedovo. 

INVEGGIA.  ».  f.  F.  A.  Invidia. 

INVEGGIARE.  F.  A.  Invidiare. 

INVEGLIARE.  «.  tnlr.  da  Veglia;  In- 
vigilare. 

INVEGLIARE,  v.  intr.  da  Vèglio  : In- 
vecchiare. 

INVEIRE.  V.  intr.  Declamar  centra , 
Impugnare  col  discorso  veementemen- 
te, Far  invettive.  P.  pres.  Irveektb. 

— pass.  Inveito. 

INVELENIRE,  intr.  e intr.  pass.  Ina- 
sprire , Incrudelire , Arrabbiarsi.  1 detto 
di  battaglia  o simile , vale  Divenir  piu 
fièra  e crudele.  P,  pass.  Invelenito. 
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INVELLUTATO,  add.  Vestito  di  vel- 
luto. 

INVENDICATO,  add.  Non  vendicato. 

I Non  punito. 

INVliNENATO.  add.  Avvelenato. 
INVÈNIA.  ».  f.  Umile  dimostrazione 
d'abbondante  e devòto  affètto;esi  trova 
usata  per  ordinario  nel  numero  del  più. 
e Vènia , Perdóno.  6 oggi  si  direbbe  piò 
volentieri  Invònis,  degli  Atti  e delie 
Parole  che  ci  pajon  su^rflue  e leziose. 
INVENIRE.  V.  att.  F.  l.  Trovare.  P. 

pass.  iRVÈNTO. 

INVENTAMENTO.  ».  w».  Invenzione, 
L’ inventare. 

INVENTARE.  ».  att.  Essere  il  primo 
autore  di  checchessia.  Trovare  da  pri- 
ma, e talora  semplicemente  Trovar  di 
suo  capo.  P.  pres.  InvENXAsxB.— pò»». 
Inventato. 

INVENTARIARE,  v.  alt.  Fare  inven- 
tario. Registrare  nell'inventario.  P.pres. 

INVBNTARIANTB. — pò»».  iNVBRTABIATO. 

inventario.  ».  wi.  Scrittura  nella 
quale  son  notate  capo  per  capo  masse- 
rizie, beni  mòbili,  libri  ec.  appartenènti 
a una  persona,  o che  si  trovano  in  sua 
casa.  I Bensfizìo  d' inventario,  T.  leg.  Fa- 
coltà che  ha  l’ erède  di  non  pagare  i de- 
biti della  successione , fuorché  fino  alla 
somma  di  ciò  che  è registrato  nell’  in- 
ventario, quando  innanzi  dichiari  di 
accettare  la  detta  eredità  con  tal  bene- 
ficio. 

lNVENTATORE-TBICE.«er6.1ostes- 

80  che  iRVBNTORB. 

INVENTATORÈLLO.  dim.  d’inven- 
tatore. 

INVENTIVA.  ».  f.  Facoltà  di  inven- 
tare , che  è un  Retto  e ben  ordinato  pas- 
saggio da  verità  nòte  a ignòte.  | Inven- 
zione; e quello  che  dicesi  propriamente 
Trovato.  0 L'  azione  dell'  inventare. 

INVENTIVAMENTE.  a»B.  Di  pròpria 
invenzione , Contro  verità. 

INVENTIVO,  add.  Atto  ad  inventare, 
Che  invènta. 

INVÈNTO.  ».  m.  F.  L.  e da  usarsi  di 
rado.  Trovato , Invenzione  artificiosa. 
INVÈNTO.  P.  pass,  da  Rivenire. 
mVENTORE-TRICE.  verb.  Chi  0 Che 
inventa. 

INVENTRARSI.  rifl.  aU.  V.  A.  Inter- 
narsi. 

INVENTORE.  ».  m.  Colui  che  trova 
0 scuopre  chi  falla,  o chi  trasgredisce 
una  legge. 

INVENTURATO.  add.  V.  A.  Avven- 
turato. 

INVENZIONARE.  ».  off.  Immaginare 
di  propria  invenzione , Inventare.  Leon, 
da  Vinci. 

INVENZIONCINA.  dim.  d' Invenzio- 
ne : Leggiadra  invenzione. 
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INVENZIONE,  j.  f.  BitroTamento  di 
cosa  nascosta,  o non  per  anco  conosciu- 
ta 0 da  altri  immaginata.  | Facoltà  d’ in- 
ventare. I vale  anche  Disegno  o Ab- 
bòzzo immaginato  di  statua  o d' altro.  1 
Parte  della  rettòrica  così  detta , che 
concerne  la  ricerca  c la  scelta  degli  ar- 
gomenti di  cui  l' oratore  dee  valersi  per 
provare  F assunto  o per  commuòvere,  t 
(.'osa  non  vera,  Finzione.  I Trovato.  | 
Scoprimento  di  delitto,  in  senso  fiscale. 

INVÈH.  accorciato  da  Invèrso,  vale 

10  stesso,  ed  è preposizione  che  sèrre 
al  quarto  caso,  e talora  al  secondo. 

INVERABSl.  ri/t.  pass.  Farsi  vero. 

INVERDIRE.  V.  intr.  Divenir  verde. 

INVERDURATO.  add.  Copèrto  di  ver- 
dura. 

INVERECÓNDIA.*./.  Sfacciataggine, 
Impudènza. 

l.NVERECONDO.  add.  Sfacciato,  Im- 
pudènte, Privo  di  verecóndia,  Contra- 
rio alla  verecóndia. 

INVERGARE,  v.  alt.  lo  stesso  che 
Vergare,  ma  men  usato. 

INVERGILIABSI.  ri/l.  all.  Divenir  sa- 
vio , scienziato  quasi  come  Virgilio  ; ma 
è voce  inusitata. 

IN  VERGOGNARE.  t).a«.  F. /.Sver- 
gognare. P.  pass.  IriVERGOCttATO. 

INVERGOGNATAMENTE.  ai’v.  V.  A. 
Svergognatamente , Vituperosamente. 

INVERISIMIGLIANZA.  s.  f.  Inverisi- 
militudine. 

INVEHISIMILE.  sust.  Cosa  che  non 
è verisimile. 

INVERISUIILE.  add.  Che  non  è veri- 
simile. 

INVERISIMILTTUDINE.  s.  f.  yualità 
di  ciò  eh' è inverisimile. 

INVERMIGLIARE,  v.  atl.  Dar  colore 
vermiglio,  Tingere  di  vermiglio.  I si 
usa  anche  nel  ri/l.  pass.  P.  pres.  Ikvkr- 

HIGLIANTB.  — pOSS.  1»  VERMIGLIATO. 

INVERMINAMENTO.  s.  m.  L’ inver- 
miirare. 

IN  TERMINARE,  e INVERMINIRE. 
V.  intr.  Figliar  vèrmi.  Generar  vèrmi. 

11  Divenir  verminoso  per  corruzione,  t 
usasi  anche  ri/l.  P.  pass.  Inverminato  , 
c Imvbbmikito. 

INVERMINIRE,  vedi  IrìVERMiNAns. 

INVERNARE.  t>.  alt.  Svernare. I Ver- 
nare , Farsi  verno. 

INVERNATA.».  /.  Vernata,  Vèrno, 
11  tempo  che  dura  l’ inverno. 

INVERNIGARE , e INVERNICIARE. 
«.  alt.  Dar  la  vernice , che  è Impiastrare 
sottilmente  checchessia  di  vernice  o di 
cosa  simile,  l e ri/l.  alt.  Imbellettarsi. 
P.  pres.  InvEwiicAKTB.  — pa<».  Irveb- 
MCATO,  e laVERMCIATO. 

INVERNICATURA , e INVERNICIA- 
TURA.  ».  f.  L'invcrnicarc,  e Lo  stato 


della  cosa  Invemicata.  Iper  mtl.  Inor- 
pellamento. 

INVERNICIARE,  vedi  Lwerricarb. 
INVERNO.  ».  m.  Vèrno,  Quella  dello 
quattro  stagioni  dell’  anno  che  è la  più 
fredda , e che  incomincia  il  23  decem- 
bre  e finisce  il  31  marzo. 

INVERO,  che  eziandio  si  scrive  IN 
VERO,  posto  arrerb.  Veramente. 

INVERSAMENTE,  ave.  In  mòdo  in- 
vèrso. 

INVEHSATO.odd.  F.A.  Contrapposto. 
INVERSIONE.  ».  /.  Rivolgimento, 
Stravoltatura. 

INVÈRSO,  prep.  Che  comunemente 
sèrve  al  quarto  caso , e talora  ammetto 
anche  il  secondo , e significa  Direzione 
a un  luogo.  | A rispètto.  In  compara- 
zione. I Contro.  I Apprèsso.  | vale  an- 
che Quantità  indeterminata  o di  luogo 
0 di  tempo  o di  numero,  e vale  Poco  più 
0 meno.  Intorno,  Circa. 

INVÈRSO,  add.  T.  mal.  aggiunto  di 
proposizione,  problèma,  proporzione 
o simile.  Presa  in  ordine  rovèscio  ri- 
guardo all’  altre  onde  si  è trattato. 

INVÈRTERE,  v.ati.  F.  Z.  Rivoltare, 
Arrovesciare.  I Corrompere,  Traviare, 
g Rèndere  pervèrso.  P.  ^e».  Ikvbrtbh- 
TB.  — pass.  Invèrso. 

INVEKZICARE.  v.  all.  e mir.  me» 
comune  che  Inverdire. 

INVESCARE,  e INVESCHIARE.  v. 
all.  Impaniare , Porre  il  vischio  ; e si 
adoperano  questi  verbi  eziandio  nel 
sign.  ri/l.  e m»la/.  | Pigliare  uno  a un 
inganiK),  Accalappiare.  P.  pres.  Inve- 
scANTB.  — pass.  Invescato,  e Invi- 
schiato. 

INVESCATRICE.  ».  /.  Losingatriee , 
Allettatrice,  Cbe  invesebia  nelT amore. 
INVESCHIARE.  vedi  Invesuarb. 
INVESTIGABILE,  add.  Che  non  si 
nò  investigare:  ma  è voce  equivoca  e 
a fuggirsi  ; se  forse  non  è errore  di  cò- 
dici nell'  e^mpio  citato  dalla  Crusca.  I 
in  sign.  alTermativo,  Che  si  può  inve- 
stigare. 

INVESTIGAGIONE.  ».  /.  Investiga- 
mento. 

INVESTIGAMENTO.  ».  m.  Lo  inve- 
stigare. 

IN  VESTIGARE.e.oH.  Diligentemente 
cercare.  P.  j>re».  Invbstigakib.—  pass. 
Investigato. 

INVESTIGATOBE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  investiga. 

INVESTIGAZIONE.  ».  /.  Investiga- 
mento. 

INA’ESTIGIONK.  ».  f.  men  comune 
clic  Investitura. 

INVESTIMENTO.  ».  m.  Investigione, 
Investitura.  | Affrontamento,  Urto  im- 
petuoso. 
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INVESTOK.  ».  ati.  T.  leg.  Concèdere 
SI  dominio.  Dare  altrui  il  possésso  di  sta- 
ti , fèudi , bene&cj  ec.  | Mettere  altrui  in 
possésso  di  una  cosa.  I Ispèndere , o Im- 
piegare danaro  in  checchessia.  | significa 
il  collocamento  fruttifero  di  un  capitale 
senza  aggiungere  nè  come  nè  a chi.  | 
vale  anche  Starti  il  dovere , Meritarti 
una  cosa  ; ma  dicesi  sempre  di  cosa  dan- 
nosa, e usasi  ne' tempi  composti  con 
l’a»v.  Bene,  o col  Male  in  locuzione 
negativa  ; p.  es.  Queeta  bacchiata  è bene 
mveetila,  o Non  e male  inveetita  a Oio- 
■oanni,  cioè  Ben  gli  eia.  I vai  pure  Af- 
frontare, Assalire.  | Colpire,  Ferire.  I 
Cògliere  ove  si  è presa  la  mira.  | Inve- 
stire uno  di  una  cosa,  Informarlo,  Em- 
pierlo di  quella,  g Inveetire  una  fortezza, 

0 simili , T.  mil.  Cingerla  da  o^i  parte 
per  assediarla , facendo  lavori  di  trin- 
cèe , di  appròcci  ec.  P.  pois.  Iuvestito. 

INVESTITA.  «Mi.  V.  A.  Investitura. 

1 Cdmpera,  Impiègo  di  danaro. 

INVESTITO,  add.  Vestito,  Ornato,  e 

Inviluppato. 

INVESTITURA,  s.f.  Lo  investire.  In 
sign.  di  Concèdere  domìnio.  Dare  il 
pMsèsso  di  benefici  ec.  | T.  delle  Arti, 
Spazio  compreso  da  colonne , da  pila- 
stri ec.,  Oggètto  da  far  riscontro  [fran- 
cese pendoni] , ovvero  Luogo  o Spazio 
destinato  ad  esservi  checchessia  inve- 
stito, o introdotto  per  far  riscontro  ad 
altra  cosa. 

INVETERARE,  e.  all.  e inir.  Invec- 
chiare , Farsi  vècchio.  P.  pree.  Ikvbtb- 

BAKTS.  — pass.  INVBTBBATO. 

INVETRARE.  e INVETRIARE.  ».  oli. 
-Ridurre  a simiglianza  di  vetro.  | vale 
anche  Dare  l'invetriatura  ; e dicesì  pro- 
priamente de' vasi  di  terra  ; Inverniciare. 

P.  pres.  InVBTBANTB,  0 iNVBTRUnTB. 
— pass.  Irvbtbato,  o Invb'tbuto. 

INVETRIAMENTO.  s.m.  Indurimen- 
to, e Fragilità  a guisa  di  vetro  -,  Vetrifi- 
cazione. 

INVETRIARE,  vedi  Ibvbtbabb. 

INVETRIATA.  *.  f.  Chiusura  di  vetri 
fatta  ai  tela]  delle  finèstre. 

INVETRIATO,  sust.  L' atto  dell’ inve- 
triare. I Cosa  invetriata.  Vaso  o altro  a 
cui  sia  data  T invetriatura. 

INVETRIATO,  add.  Inverniciato  ; 
proprio  de'  vasi  di  terra.  I per  sim.  Li- 
scio, Lisciato,  Lucido  come  vetro. | ag- 
giunto a fronte  o faccia, Sfrontato,  Sfac- 
ciato, Svergognato.  | Chiuso  con  vetri. 

INVETRIATURA.  ».  f.  Una  sòrta  di 
vernice  detta  Vetrina  che  adoperano  i 
vasellai  per  dare  ai  vasi  di  terra,  si 
per  rènderli  lustri , come  ancora  per 
rènderli  impenetrabili  dai  liquori.  | 
L'atto  di  dare  alla  terra  la  vernice 
detta  fnvcirtaiura.  I Tutti  i vetri  che 
compongono  una  vetrata , Vetrata. 


INVETRIRE.  e.fnir.  Ridursi  in  vetro. 

INVETTIVA,  s.f.  Riprensione  ingiu- 
riosa fatta  cornicciosamente  contro  al- 
cuna persona  o alcuna  cosa. 

INVETTIV AMENTE,  oe».  Con  modo 
invettivo.  Per  via  d' invettiva. 

INVETTIVO.  add.  Che  contiène  in- 
vcttfvc  » 

INVEZIONE.  ».  f.  Lo  inveire. 

INVEZZARE.  ».  att.  V.  A.  Avvezza- 
re , Assuefare.  I Iutbzzabsi.  rin.  att. 
Avvezzarsi.  I Internarsi  o Incallire  in 
un  vezzo  o vizio.  P.  pres.  Ibvbzzantb. 
—pass.  Invezzato. 

INVIAMENTO.  ».  m.  Avviamento,  In- 
dirizzo , 0 Indirizzamento  a qualunque 
si  vòglia  negòzio  o affare. 

INVIARE.  Mettere  in  via , Indirizza- 
re, Mandare.  I Avviare,  Cominciare  a 
metter  in  ordine.  I Inviarsi,  rifl.  att. 
Mettersi  in  via.  |fn»iar»i  con  alcuno. 
Accordarsi  con  esso.  I e si  adopera  oltre 
il  sign.  all.  anche  nel  sentim.  rifl.  att.  | 
p*r  m«l.  Educare.  P.  pres.  lirriANTB.  — 
pass.  Inviato. 

INVIATARE.  ».  all.  Servir  di  scòrta 
e di  sostegno  altrui  per  la  via.  Barber. 
Beggim.  donn.  5.  92. 

INVIATO.  »iMi.  Persona  Inviata  da 
un  prìncipe  o da  una  repubblica  ad  al- 
tra signoria  a cagione  di  negòzio  o di 
complimento. 

INVIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
invia. 

INVIDERE.  7.  L.  V Ariosto  adoperò 
di  questo  vèrbo  il  solo  gerundio  ; ed  è 
lo  stesso  che  Ihvioiarb. 

invìdia,  s.  f.  Tristezza  o Dolore 
che  provano  alcuni  al  vedere  l' altrui 
bene,  l'altrui  felicità.  Idicesi  anche  in 
sènso  buono  per  Dolore  di  non  poter 
giungere  alla  perfezione  di  alcuno , e 
aèsiderio  di  arrivarvi.  I Indivia , erba 
nota  ; idiotismo  fiorentino  da  fuggirsi. 
I Invidia  amorosa.  Gelosia. 

INVIDIABILE,  add.  Da  essere  invi- 
diato. 

INVIDIARE.  ».  att.  Avere  invidia.  | 
talvolta  si  prènde  anche  in  buona  parte 
per  Desiderare  un  bene  simile  a quello 
di  che  altri  gode  senza  provarne  dolo- 
re. I Odiare,  Veder  di  mal  òcchio.  I Di- 
sdire, Negare,  Contèndere,  g Invidiare 
una  cosa  a akuno.  Togliergliela;  e sì 
dice  di  Chi  non  permette  o non  soffre 
che  altri  goda  un  bene,  g e dìcesi  pure 
in  questo  sènso.  Invidiare  una  coia  a si 
stesso.  I Invidiare  ad  alcuno.  Essergli 
avvèrso,  nemico,  g Invidiarsi  alcuno. 
Renderselo  avvèrso.  Meritare  l’ odio  di 
luì.  P.pres.  iNviniANTB.  — pa»».  Invi- 
diato. 

INVIDIATORE-TRICE.  »«r6.  Chi  o 
Che  invìdia. 
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INVIDIETTA.  dim.  d’ Invidia. 

INVIDIOSACCIO.  add.  pegg.  d’invi- 
dioso. 

INVIDIOSAMENTE. «tic.  Con  invidia. 

INVIDIOSETTO.  dini.  di  Invidioso. 

INVIDIOSO,  add.  Che  si  duole  della 
prosperità  del  suo  pròssimo , Macchiato 
d’invidia.  I Bramoso,  Desideroso.  I 
Scarso,  o simile.  I Cosa  che  procaccia 
invidia  per  la  sua  eccellènza.  | Invidia- 
bile. 

INVIDIUCCIA.  vilif.  d’invidia. 

iNVIDO.  add.  Invidioso.  | Invido  a, 
Portante  invidia  a. 

INVIETARE,  e INVIETIRE  e.  olf. 
Fare  divenir  vièto,  ràncido.  I inlr.  Di- 
venir vièto.  P.  pres.  Invibtantb.  — 
pois.  InVlBTATO,  e iRVIBTITO. 

INVlEVOLE.  add.  Da  Inviare  : voce 
poco  usata. 

INVIGILARE,  t).  OH.  Badare  attenta- 
mente a checchessia.  P.  prei.  Invioi- 
XAKTB.  — pois.  Invigilato. 

INVIGLIACCHIRE,  v.  intr.  Divenir 
vigliacco.  P.  POSI.  Invigliacchito. 

INVIGORARE.  v.  alt.  Dare  vigore. 
Rèndere  vigoroso.  P.  prei.  Ihviooban- 

TB. — POM.  INVIGOBATO. 

INVIGORIMENTO.  >.  m.  Vigore,  D 
risultato  del  divenir  vigoroso. 

INVIGORIRE.  «.  alt.  Dar  vigore.  Ina- 
nimire. I insign.  in(r.  Pigliar  vigore, 
fòrza.  Divenir  vigoroso.  P.poM.  invi- 
gorito. 

INVILARE.  V.  OH.  Render  vile.  Sver- 
gognare, p.  es.  La  lode  de’ rei  invila  i 
vauntuommi.  Barberino,  Regg.  Dom. 

INVILIRE.®,  alt.  Far  divenir  vile. 
Spaurire , Tòr  l’ animo.  I Scemar  prè- 

io.  I in  sign.  inir.  Divenir  vile.  Mancar 

' animo.  | Divenir  di  poco  prègio.  P. 
POIS.  Invilito. 

INVILUPP AMENTO.  ».  m.  L’ invi- 
luppare. 

INVILUPPARE.  V.  oH.Invòlgere,  Av- 
viluppare, Rinvòlgere , Rinvoltare.  | in 
sign.  ri/l.  all.  lo  stesso,  lintrigare,  Impe- 
dicare.  | Invilupparti  di  cibo,  di  vino  ec.. 
Empiersene  soverchiamente.  P.  pres. 
Inviluppante,  —pois.  Inviluppato. 

INVILUPPATO.  P.  pò»»,  di  Invilup- 
pare. I Alla  inviluppala,  modo  avv.  Di- 
sordinatamente, Con  gran  confusione. 

INVILUPPO.  ».  m.  Inviluppamento. 

INVINCIBILE,  add.  Che  non  può  es- 
ser vinto.  Insuperabile. 

INVINCIBILMENTE,  avv.  Invitta- 
mente. 

INVINCIDIRE.  V.  all.  Far  divenir 
vincido.  I in  sign.  intr.  Divenir  vincido. 
P.  pass.  Invincidito. 

INVÌO.  ».  m.  Inviamento. 

inviolabile,  add.  Che  non  si  può 
violare. 
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INVlOLABILMENTE.oe».  Senza  vio- 
lare, Senza  romper  la  promessa.  Con 
intera  fede. 

INVIOLATAMENTE.  a«®.  Senza  vio- 
lazione. 

INVIOLATO,  add.  Non  corrotto, Non 
guasto , Intero. 

INVIOLENTO.  add.  Che  non  usa  vio- 
lènza. 

lNVIPERARE,elNVlPERIRE.v.in<r. 
Incrudelire  a guisa  di  vipera  ; e si  usa 
inir.  e rifl.  pass.  P.  pres.  Invipbrante. 
—pass.  INVIPERATO  e Inviperito. 

INVIPERIRE,  vedi  Invipbrarb. 

INVIRONARE.  V.  A.  Circondare. 

INVISCARE , e INVISCIARE.  v.  alt. 
lo  stesso  che  Invescarb. 

INVISCERARE.  o.  all.  Far  entrare 
nelle  viscere.  Internare.  | rifl.  all.  En- 
trar nelle  viscere.  I per  mel.  Penetrare, 
Internarsi.  I Inviscerarsi  un'  arie,  una 
scienza  ec..  Convertirsela  in  succo  e in 
sangue.  Apprènderla  profondamente. 
P.  pres.  Inviscerante.  — pass.  Invi- 

SCERATO. 

INVISCHIAMENTO.  ».  m.  L’ invi- 
schiare, Impaniamento.  ' 

INVISCHIARE,  vedi  Inviscarb. 

INVlSCmiMENTO.  ».  m.  11  divenir 
viscido. 

INVISCIDIRE.  V.  intr.  Divenir  visci- 
do. P.  pass.  Inviscidito. 

INVISIBILE,  add.  Non  visibile,  Che 
non  può  vedersi.  I Invisibile  da  alcuno, 
Che  non  può  da  lui  esser  veduto. 

INVISIBILEMENTE.  avv.  lo  stesso 

che  INVISIBILMENTB. 

INVISIBILITÀ,  e al  modo  antico  IN- 
VISIBILITADE,  e INVISIBILITATE. 
s.f.  Qualità  e Stato  di  ciò  ch’è  invisibile. 

INVISIBILMENTE,  avv.  Senza  poter 
vedere,  o accòrgersi  di  checchessia. 

INVITAMENTO.  ».  m.  Lo  invitare, 
Invito.  ' 

INVITANZA.  ».  f.  r.  A.  Invito.  , 

INVITARE,  v.alt.  Dire,  o Far  dire 
altrui,  che  tu  vorresti  eh’ e’ si  trovasse 
teco  o con  altri  a checchessia.  I Incita- 
re, Invogliare,  g detto  cosi  assoluta- 
mente,  trattandosi  di  giuòco,  vale  Ac- 
cennare, 0 Proporre  quella  quantità 
di  danaro  che  si  vuol  giocare.l  Chiamare 
chi  ha  da  entrare  in  ballo.  | Richièdere, 
Pregare.  I dicesi  generalmente  dagli 
artefici  per  Serrare  o Stringer  la  vite , 
contrario  di  Svitare.  I Invitarsi,  ri/l. 
alt.  Offerirsi,  Profferirsi.  | recipr.  Chia- 
marsi scambievolmente.  I Fare  orindisi. 
P.  pres.  Invitante.  — yo»».  Invitato. 

INVITATA.  ».  f.  men  usato  che  Invi- 
to, Invitamento.  I Tener  la  invitata,  lo 
stesso  che  Tener  l'invito. 

INVITATIVO,  add.  Atto  a invitare.  I 
Allettativo. 
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INVITATO.  oM.  CoBVitóto.  I Fer- 
mato a vite. 

mviTATORE-TRICE.  eerft.  Chi  o 
Che  invita. 

INVITATÒRIO,  j,  m.  Antifona  che  si 
rècita  comunemente  nel  principio  del- 
r uffizio  divino. 

INVITATURA.  ».  f.  V.  A.  Invito,  In- 
vitanza. 

INVITAZIONE.  ».  f.  Invito. 

INVITEVOLE,  add.  Allettevole,  Lu- 
singhiero, Che  invita. 

INVITO,  sull.  L’invitare.  I Tener  lo 
invito,  Accettarlo.!  Tener  l’invito  del 
dicioUo  o del  diciannove,  Non  riQutare 
nè  temere  di  misurarsi  con  alcuno  che 
ti  sBdi.  I anche  T.de’giwx.  Lo  invitare. 
I Brindisi , Saluto  con  le  tazze. 

INVITO,  add.  V.  L.  Che  fa  contro  a 
sua  voglia . 

INVITRIARE.  vedi  Irvbthiam. 

INVITTO,  add.  Non  vinto,  ilnvinci- 
blle. 

INVIZIARE.  V.  att.  Far  vizioso.  | in 
sentimento,  rifl.  pau.  Divenir  vizioso. 
P.prei.  iRTiziARTE.— po»».  Inviziato. 

INVIZZIRE.  ».  OH.  Avvizzare. 

INVOCAMENTO.  ».  m.  Lo  invocare. 
I Invocazione  di  un  poèma. 

INV'^OCARE.  V.  att.  Chiamare  in  ajuto 
pregando.  | Augurare.  | Chiamare  co- 
mandando. P.pru.  Ikvocaktb.— pò»». 
Invocato. 

INVOCATIVAMENTE.  o««.  A mòdo 
d’ invocazione. 

WVOCATORE-TRICE.  »»r6.  Chi  o 

Che  invòca. 

INVOCATOR1AMENTE.  o»».  In  mo- 
do invocatòrio. 

INVOCATÒRIO.  add.  Appartènente 
ad  invocazione. 

INVOCAZIONE.  ».  f.  L’invocare.  I 
Quella  parte  di  un  poèma  in  cui  il  poè- 
ta si  vòlge  a una  divinità,  cbicdèndo  il 
suo  ajuto  nell'opera. 

INVÒGLIA.  ».  f.  Tela  gròssa , o cosa 
simile,  eolia  quale  si  rinvolgono  balle, 
fardèlli  o simile,  g Vésta  del  corpo , 
Pèlle. 

INVOGLIARE,  e.  att.  da  Vòglia;  In- 
dur  vòglia,  desidèrio.  | rifl.  au.  Aver 
vòglia.  Desiderare.  P.pre».  Invooliah- 
TB.  — pa»».  Invogliato. 

INVOGLIARE.  ».  att.  da  Invòglia; 
Coprir  con  invòglie.  P.  pres.  Invo- 
GLiANTB.  — pass.  Invogliato. 

INVOGLIETTO.  dim.  di  Invòglio. 

INVÒGLIO,  s.  m.  Matèria  che  invòl- 

fe  e fascia  checchessia , Invòglia.  | 
’.  boi.  Spèzie  di  calice,  composto  d' una 
o pili  fòglie,  poste  in  giro  alla  base 
de' gambetti  0 delie  ombrèlle  di  alcune 
piante. 


INVOGLIUZZO.  dim.  d’invòglio,  Pic- 
colo invòglio. 

INVOLARE.  ».  att.  Rubar  di  nasco- 
sto. I Prèndere  furtivamente.  Sorprèn- 
dere, detto  di  luoghi  presi  in  guerra,  g 
Spogliare  involando,  j Nascondere,  Ce- 
lare. g Involarsi,  rifl.  att.  Dil^arsi, 
Sparire,  g Ritirarsi,  Appartarsi.  P.  pres. 
Involante.  — pass.  Involato. 

INVOLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  invóla. 


INVÒLGERE.  V.  att.  Rawòlgere,  In- 
viluppare. I e si  usa  anche  in  sign.  rifl. 
atl.  iper  met.  Comprèndere.  | Involgersi 
in  checchessia,  Avvilupparvisi,  Restarci 
preso.  P.  pres.  Involgìntb.  —pò»».  In- 
vòlto. 

INVOLGIME.  ».  m.  Fagòtto,  Fardèllo. 

INVOLGIMENTO.  ».  m.  Involtura, 
Ravvolgimento,  g La  cosa  con  che  si 
invòlge.  , 

INVOLlO.  ».  n».  V.  A.  Imbolfo,  Furto. 

INVÓLO  (D’).  modo  avv.  Furtivamen- 
te, Di  nascosto. 

INVOLONTARIAMENTE,  aw.  con- 


trario di  Volontariamente. 

INVOLONTARIO.  »wt.Ciòche  non  6 
di  volontà. 

INVOLONTARIO,  odi.  contrario  di 
Volontario. 

INVOLPARE,  e.  intr.  Divenir  volpa- 
to, e dicesi  del  grano  allora  che  si  fa 
volpato. 

INVOLPIRE.  ».  intr.  Divenir  mali- 
zioso ; tratta  la  metaf.  dalla  malizia  e 
dalla  sagacità  deUa  volpe. 

INVOLTARE.  ».  att.  Invòlgere,  g 
Involtarsi  in  un  vizio,  Impacciarvisi , 
Lasciarsi  prèndere  da  esso.  P.pres.  In- 
voltante. — Involtato. 

INVOLTATURA,  s./.  Ripiegatura,  Il 
mòdo  con  cui  una  cosa  è involta  o ri- 
piegata. ^ , 

INVOLTINO,  dim.  d’invòlto,  Invo- 


gliuzzo. 

INVÒLTO,  susi.  Massa  èU  cose  rav- 
vòlte insième  sotto  una  medesima  co- 
pèrta. , 

INVÒLTO,  add.  Involtato,  g Bistòrto, 
g Copèrto. 

INVOLTURA.  ».  r.  Avvolgimento  , 
Aggiramento,  e si  dice  per  lo  più pe- 
mal.  Cenni,  o Parole  ambigue , per  non 
si  lasciare  appostare.  I Intrigo , Avvi- 
luppamento. 1 Imbròglio,  Cabala. 

INVOLUCRO.  ».  m.  Invòglio,  Integu- 
mento, Vclamento;  e dicesi  di  cose 
naturali. 

IN  VOLUTARSI.  voce  poco  usata,  rifl. 
Voltarsi , Rinvoltarsi  in  checchessia. 

INVOLUTO,  add.  da  Involvere. 

INVOLUZIONE.  ».  f.  Involvimento.  I 
involuzione  di  parole,  Involtura  di  pa- 
role, Discorso  abbindolato. 
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INVÒLVERE.  ».  all.  Invòlgere.  P. 
ora.  lnvotvÈNiE.  — jxm*.  Involùto. 

INVOLVIMENTO.  s.  m.  L' invòlvere. 
g jxr  fnet.  Aggiramento,  Malizia. 

INVOTARSI.  rifl.  all.  Votarsi,  Obbli- 
garsi con  voto. 

INVOLGARE.  ».  alt.  Rèndere  cele- 
bre, Divulgare. 

INVULNERABILE,  add.  f.  A.  Che 
non  può  esser  ferito. 

INZACCHERARE.  ».  att.  Empire  di 
zàcchere.  D rifl.  alt.  Empiersi  di  zàcche- 
re. I Impegnarsi,  Intrigarsi.  P.pres.  In- 

ZACCRBRAKTB.  — ■ «W*.  IkZSCCHBRATO. 

INZACCHERATO,  add.  Pieno  di  zàc- 
chere. ( per  met.  Intrigato,  Inviluppato, 
Obbligato. 

INZAFARDARE.  ».  alt.  Inzavardare. 

INZAFFATO,  add.  Stivato. 

INZAFFERANARE.  ».  att.  Aspèrgere 
di  zaiTerano.  P.  past.  Imsfferanato. 

INZAFFIRARE.  ».  all.  Adornare  di 
zafltrì,  0 di  cose  di  color  del  zaffiro.  I si 
usa  anche  rifl.  atl.  P.  pou.  Ikzafpi- 

BATO. 

INZAIIPAGLIATO.  add.  V.  A.  Invi- 
luppato, Intrigato  nelle  zampe;  figurai. 
Imbrogliato  assolutamente. 

INZAMPOGNARE.  ».  alt.  Infinocchia- 
re, Dare  ad  intèndere  una  cosa  per  un'al- 
tra , Far  cornamusa. 

INZAVARDARE.  ».  all.  Intridere , 
Imbrodolare.  | si  usa  anche  rifl.  alt.  P. 
pret.  Ikzavabdabte.  —pats.  Ibzavar- 

DATO. 

INZEPPAMENTO.  «.  m.  L’ inzeppare, 
Intrusione  fatta  per  fòrza. 

INZEPPARE.  V.  alt.  Coprir  di  zeppe, 
Metter  zeppe.  I per  sim.  Ficcar  per  fòr- 
za, Introdurre  quasi  a modo  di  zeppa.  S 
Pestare  co’picdi.  Calcare.  I Rincalzare. 
I Inzeppare  uno  di  cito  o simile.  Dar- 
gliene da  mangiare  a crepapèlle.  I /«- 
zeppare  un  pugno,  un  calcio  ec. , a uno, 
Darglielo,  Menarglielo.  P. pr«.  Ikzbp- 
PAKTB.  — post.  Inzeppato. 

INZEPPATURA,  s.  f.  L’azione  d’in- 
zeppare, e La  zeppa  medesima. 

INZIBETTATO,  add.  Che  ha  odore  di 
zibetto.  Profumato. 

INZIGAGIONE.  i.  f.V.A.  Inzigamen- 
to.  Istigazione. 

INZIGAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Lo  Inzi- 
gare. 

INZIGARE.  ».  all.  V.  A.  Stimolare, 
Insegare,  Mettere  al  punto.  J Allettare. 
P.  pres.  iNztOAJiTB.  — pa»s.  Inzigato. 

INZIPILLARE.  ».  att.  Versare,  Infon- 
dere. I Indettare,  Imboccare  alcuno.  In- 
segnargli quello  che  dee  diro  o fare 
cosa  per  cosa. 

INZOCCOLATO,  add.  Che  ha  gli  zòc- 
coli in  piedi. 

INZOTICHIRE.  ».  OH.  Rèndere  zèti- 
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co.  I ».  intr.  Divenire  zòtico.  0 parlan- 
dosi di  cose  vale  Inasprire.  P.  pois.  I«- 

ZOTICHitO. 

INZUCCHERARE.  ».  atl.  Aspèrgere 
con  zucchero  e Mettere  zucchero  sopra 
qualche  cosa.  P.  prei.  Inzuccubrautb. 
— pati.  Inzucchbbato. 

INZUCCHERATO,  add.  Dove  è stato 
messo  dello  zucchero.  | figurai,  vale 
Dolce. 

INZUPPABILE.  Che  può  essere  in- 
zuppato. 

INZUPPAMENTO.  ».  m.  Lo  inzup- 
pare. 

INZUPPARE.  ».  att.  Intignere  nelle 
cose  liquide  matèrie  che  possono  incor- 
porarle. I rifl.  alt.  Inumidirsi.  Incorpo- 
rando in  sè  Fiimido.  I Assorbire,  trat- 
tandosi anche  di  coso  non  liquide,  come 
Colimo  Borfoft  il  disse  de'  corpi  che  ri- 
cevon  luce,  o per  la  luce  acquistano  un 
dato  colore.  P.  pru.  Ibzdppabtb. 
pò»».  Inzuppato. 

IO.  Pronome  personale,  e nominativo 
di  prima  persona,  numero  singolare,  di 
ambo  i gèneri.  | posto,  o replicato  nel 
fine  del  discorso  ha  maggiore  espres- 
sione. I s’ accorcia  talvolta  tanto  da- 
vanti a consonante , quanto  davanti  a 
vocale,  pronunziandosi  la  I solamente,  e 
segnandosi  coll'apòstrofo.  | ne'gerunidj 
si  suol  posporre;  come  Amando  io,  Kon 
ricuiaiùlo  io  ec.  I Io  per  me,  Quanto  a 
me , Per  ciò  che  spetta  a me  ; Quoad  me 
attinet.  | e Secondo  la  mia  opinione. 

IPÀLLAGE.  ».  f.  V.  0.  Figura  gram- 
maticale dal  Salvini dettaSottomutanza. 

ipecacuana.  ».  f.  Ràdica  medici- 
nale. 

IPÈGA.  V.  A.  Mulacchia,  Fòla;  uc- 
cèllo. 

IPENÈMIO.  add.  Ipenèmle  diconsi  le 
Uova  ventose,  e quindi  Vane,  Infeconde. 
IPERBATICO.  add.  Che  ha  ipèrbato. 
IPÈRBATO.  ».  m.  V.  O.  Sòrta  di  figura 
rettòrica , o sia  Trasportamento  di  pa- 
role. I presso  de’  geometri  vale  Quella 
curva  che  descrive  un  corpo  spinto  con 
violènza,  e sviato  dalla  sua  direzione 
da  qualsivoglia  altra  fòrza. 

IPÈRBOLA,  0 IPÈRBOLE.  ».  f.  V. 
G.  T.  mal.  Figura  piana,  generata  da 
una  delle  sezioni  del  còno  quando  un 

Fiano  taglia  il  cono  paralellamente  al- 
asse, e secondo  un’  altra  direzione, 
che  non  Sia  paralèlla  all'  uno  o al!  altro 
de'  lati  del  cono,  e seghi  il  còno  stesso 
passando  per  la  base,  g è anche  Figura 
rettòrica,  la  quale  consiste  nell’  accre- 
scere 0 diminuire  eccessivamente  la 
verità  delle  coso. 

IPERBOLEGGIAMENTO.  s.  m.  Ag- 
gramlimento  fatto  con  parole , Espres- 
sione iperbòlica. 


IPE  SI 

IPERBOLEGGIARE.  «.  all.  Aceran- 
dire.  MagniQcare  con  parole , Usare 
i^rbole.  P.  pre».  Ipebbolbcgiautb. — 
pass.  Ipbrbolegguto. 

IPERBOLEGGIATORE-TRICE.  Chi 

0 Che  iperboleggia. 
IPERBOLICAMENTE,  aoi-.  Con  ipèr- 
bole. 

IPERBÒLICO.  o<M.  F.O.  D'ipèrbole. 

1 è anche  T.  mal.  e Tale  Appartenènte 
all'ipèrbole. 

IPERBOLITA.  s.  f.  men  usato  che 
Iperboleggiamento. 

IPÈRBOLO.  add.  voce  poco  usata. 
Iperbòlico. 

IPERBOLONE.  accr.  d’ipèrbole,  Ipèr- 
bole grande. 

IPERBÒREO. odd.  Tramontano,  Ol- 
tramontano. 

IPERCATALÈTTICO.  add.  dicesi  di 
quel  vèrso  A cui  avanza  una  sillaba. 

IPERBULÌA.  ».  f.  Culto  che  si  rènde 
ad  una  creatura  per  cagione  della  sua 
eccellènza,  creata,  ma  ammirabile  e 
particolare  : e questo  è quel  culto  che 
e dovuto  alla  ot.  V.  H.  madre  di  G.  C. 

IPÈRICO,  e IPÈRICON.  ».  m.  V.  G. 
Hypericam  perforattun.  Linn.  T.  boi. 
Pianta  che  getta  fusti  di  un  piede  e 
mèzzo , a foglie  bislunghe , e fiori  gialli. 
Dicesi  anche  Pilatro. 

IPÈRMETRO.  ».  m.  V.  G.  T.  gramm. 
Che  è fuor  di  mètro  per  eccésso  di  sil- 
laba, p.  es.  Ipèrmetro  direbbesi  essere 
il  verso  Dodecasillabo. 

IPERÒSSIDO.  V.  G.  T.  chim.  dicesi 
dai  chimici  il  grado  massimo  dell’  ossi- 
dazione. 

IPÒCA.  ». /.  che  osasi  nel  plurale. 
Sòrta  di  rete  da  pescare  simile  alle  Van- 
gaiuole., 

IPOCÀUSTO.  ».  m.  V.  G.  Luogo  de’ 
bagni  antichi , dove  facevasi  ardere  il 
fuoco  per  riscaldare  le  stanze,  e Tacque. 

IPOCfSTIDE.  s.f.  V.  G.  Cylinus  hipo- 
cistis.  Linn.  T.  boi.  Pianta,  che  ha  lo 
stèlo  alto  è 0 S dita , alquanto  rosso , o 
giallo,  sugoso;  le  foglie,  o scaglie,  car- 
nose, diritte , embriciate  : i fiori  quasi 
sèssili , diritti , alquanto  gialli , un  poco 
vellutati  al  di  fuori,  la  bocca  ovoide. 
Da  essa  pianta  cavasi  un  sugo  astrin- 
gènte che  usasi  in  medicina. 

• IPOCISTO.  vedi  iPocfsTiDB. 

IPOCONDRIA.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Ma- 
lattia crònica , nella  quale  sono  per  so- 
lito disordinate  le  funzioni  attenènti 
alla  digestione , e si  soffre  ne’  nèrvi , e 
s’  hanno  paure  pàniche  di  morire , e 
gravi  malinconie:  e si  chiama  ancora 
Affezione  ipocondriaca,  che  ha  la  sua 
eède  nell’  ipocòndrio. 

IPOCONDRIACARE.  v,  inir.  Darsi 
ella  ipocondria. 
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IPOCONDRÌACO,  add.  Che  appartiè- 
ne  ali’  ipocondria,  o Che  patisce  ipo- 
condria. 

IPOCÒNDRICO.  add.  Che  patisce  ipo- 
condria. 

IPOCÒNDRIO,  e talvolta  IPPOCÒN- 
DRIO.  V.  G.  La  parte  laterale  del  vèn- 
tre che  è sotto  le  costole. 

IPOCÒNDRO.  ».  m.  IPOCÒNDRIO, 
ma  usato  nel  plurale.  Ipocòndri  chia- 
mano i medici  le  Regioni  del  fegato  e 
della  milza. 

IPOCRASSO,  vedi  ipPocRssso. 
IPOCRESÌA,  e più  comunemente 
IPOCRISÌA.  ».  f.  V.  G.  Simulazione  di 
bontà  e di  virtù  e di  santità,  o Arte  d' in- 
gannare sotto  spècie  di  virtù , di  san- 
tità ec. 

ipocrita,  IPOCRITADE,  e IPOCRI- 
TATE.  ».  f.  voci  antiche.  Ipocrisia. 

IPÒCRITA,  e IPÒCRITO.  »u»(.  Mac- 
chiato d' ipocrisia. 

IPOCRITAMENTE,  aev.  Da  ipòcrite. 
IPOCRITACCIO.  vilif.  di  Ipòcrite. 
IPOCRÌTICO,  add.  Rappresentativo.  | 
Arie  ipocrilica,  Arte  drammatica.  Sai- 
vini,  Casaub.  II.  | e anche  per  Da  ipò- 
crita , Di  ipòcrita. 

IPOCRITINO.  dim.  d’ Ipòcrite. 
IPÒCRÌTO.  add.  Macchiato  d’ ipocri- 
sia. I dicesi  pure  degli  atti  e de  modi 
di  persona  ipòcrita. 

IPOCRITÓNE.  accr.  d’Ipòcrito. 
IPOGASTRICO,  r.  G.  aggiunto  d’ al- 
cune artèrie  o vene  che  scorrono  nella 
ragione  dell'  Ipogastrio. 

IPOGÀSTRIO.  ».  f».  V.  G.  Quella 
parte  del  basso  ventre  che  incomincia 
dell’  ombelico  e va  sino  al  pube. 
IPONÈA.  ».  m.  Allegoria. 

IPOSARCA.  ».  m.  V.  G.  T.  med.  spè- 
cie d’  Anasarca  o Idropisia  universale , 
i cui  umori  trovansi  non  solo  tra  la  so- 
stanza del  tessuto  cellulare , come  nel- 
T Anasarca , ma  anche  al  di  sotto. 

IPÒSTASI.  ».  f.  V.  G.  T.  leol.  Perso- 
nalità , Sussistènza  di  persona. 

IPOSTATICAMENTE.  avv.  T.  leol. 
Con  modo  ipostàtico. 

IPOSTÀTICO,  odd.  T.  leol.  Apparte- 
nente ad  Ipòstasi.  | Unione  ipostàtica  è 
L’ unione  che  fe  G.  C . in  sè  delle  due  na- 
ture divina  ed  umana. 

IPOTÉCA.  ».  f.  V.  O.  T.  leg.  Diritto 
sopra  alcuna  cosa  per  convenzione  ob- 
bligata al  creditore  per  sicurezza  del 
suo  credito. 

IPOTECARE.  «.  all.  T.  leg.  Dare  in 
ipotéca.  P.  pres.  Ipotecaktb.  — pass. 
Ipotecato. 

IPOTECARIO.  T.  leg.  dicesi  di  Colui, 
che  ha  gius  d’ ipotéca.  | Debiti,  o crediti 
ipotecar),  cbiamansi  Quelli  che  hanno 
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il  privilègio  d' ipotéca.  | il  volgo  lo  usa 
per  Usurajo. 

IPOTENUSA.  ».  f.  V.  G.  T.mal.  Quel 
lato  d'un  triangolo  rettangolo,  cbe  è 
opposto  all'  angolo  rètto. 

IPÒTESI.  ».  f.  V.  G.  Supposto  di  co- 
sa, sia  possibile,  sia  impossibile,  dal 
quale  si  deduce  una  conseguènza. 

IPOTETICAMENTE,  ave.  Por  ipòtesi. 

IPOTÈTICO,  add.  D'ipòtesi,  Suppo- 
sitivo. 

IPOTIPÒSI.  ».  f.  V-  O.  Sorta  di  figura 
rettòrica,che  è Descrizione  cosi  efficace 
di  una  cosa , che  par  di  vederla  in  atto. 

IPPÀCE.  ».  m.  Cacio  fatto  di  latte  di 
csvslld 

IPPAGRO.  ».  »n.  Cavallo  salvatico: 
ha  doppia  unghia , e non  tollera  servi- 
tù. Saivini,  (Ripiano. 

Ippico.  ».  m.  lostessoche  Ippìcb.  Se 
nella  stampa  del  Soderini  ove  leggesi 
tal  voce,  non  è errore. 

IPPOCENTAURO.»,  tn.  Animai  favo 
leso , che  si  rappresenta  con  la  figura 
di  mezz'  uomo  e mèzzo  cavallo. 

IPPÒCRASSO.  ».  m.  T.  nud.  Vino  in 
cui  sia  stato  posto  a macerare , o abbia 
bollito  cannella , zucchero , garofani , 
musco  ec. 

IPPOCRATICO,  add.  D’ Ippocrate.  | 
Cera  ippocratica,  o Faccia  i^^fxxratica, 
dicesi  quella  de'  moribondi  per  essere 
stata  da  Ippocrate  esattamente  descritta. 

IPPÒDROMO.  ».  m.  V.  G.  Circo,  o 
Luogo  in  Roma  ed  in  altre  grandi  città, 
dove  in  pieno  spazio  correvano  i cavalli. 

IPPOGRÌFO.  ».  m.  V.  G.  Spèzie  di 
chimera,  o animale  stravagantissimo 
e favoloso,  la  cui  parto  anteriore  è 
d' aquila  con  l' ale , e la  posteriore  di 
cavallo  ; nato  da  una  giumenta  e da  un 
grifo  che  portava  per  l’ aria  a volo , e 
in  poco  tempo  faceva  molto  viaggio. 

IPPÒMANE.  ».  f.  V-  O.  Pezzcytto  di 
carne,  che  alcuni  credono , che  si  trovi 
nella  fronte  de'  cavalli  subito  cbe  son 
nati.  I ».  m.  Umore  nell'  Inguine  della 
cavalla  provocato  dall'  ardore  della  li- 
bidine ; e che  [già  si  credette]  fa  infuriar 
la  persona  le  cui  viscere  ne  son  tocche. 

IPPOPÒTAMD , e anticamente  IPPÒ- 
TAMO.  ».  m.  V.  G.  T.  tl.  nat.  Animale 
anfibio  della  grandezza  di  un  bue , col 
quale  ha  comune  la  cortezza  e gros- 
sezza delle  gambe , col  piè  fesso.  Ni- 
trisce come  il  cavallo;  e perciò  forse  è 
stato  detto  Cavallo  fiumatico  e Cavallo 
marino.  11  suo  corpo  è copèrto  d'un 
cuojo  nericcio , durissimo , e senza  peli, 
toltone  il  muso.  La  sua  bocca  è armata 
di  dènti  saldissimi , e la  sua  coda  è si- 
mile a quella  del  pòrco:  abita  lungo  il 
Nilo,  ed  in  altri  luoghi  dell'  Affrica. 


IpPURO.  ».  m.  Sòrta  di  pesce,  detto 
cosi  dalla  sua  forma  simile  alla  coda  del 
cavallo. 

IPSILON , e IPSILÒNNE.  Una  delle 
lettere  dell'alfabeto  latino  proveniènte 
dall'  alfabeto  greco , e vale  /.  Alcuni  la 
chiamano  letiera  pUlagortca,  ed  ba  que- 
sta forma  Y , y. 

IPSE.  proti,  lai.  Che  vale  Esso,  resta- 
to nel  modo  Ipte  dixit  detto  dal  Nytieli 
a significare  un  Uomo  cbe  si  arròga  au- 
torità inappellabile  ec.  : e nel  modo  ( 
IpsofacU),  che  vale  Sul  fatto.  Subita- 
mente. 

IPSO  FACTO,  vedi  Issofatto. 

IRA.  ».  f.  Movimento  disordinato  del- 
l' anima,  onde  siamo  violentemente  ec- 
citati contro  chi  ne  offènde , o ci  ba  fatto 
dispiacere  comecchessia.  | Ira  lode- 
vole è quella  che  con  giusto  tèrmine  si 
muove  per  difesa  e vendetta  dell'  one- 
sto. 0 per  punizione  e rintuzzamento  di 
malvagità.  | Ardere  d' ira.  Essere  adi- 
ratissimo. I Dire  ira  di  Dio  di  alcuno  o 
di  alcuna  cosa,  Dirne  tutto  il  male  del 
mondo  , Sparlarne  malamente.  I Ira, 
vai  pure  La  persona  adirata. 

IRACONDAMENTE,  ave.  Con  ira- 
condia. 

IRACONDIA,  e anticamente  IRA- 
CÒNDIA. ».  f.  Abito  fatto  in  colui  cbe 
si  lascia  spesso  e per  cose  leggière  so- 
praffare dalla  còllera  e prènder  dall'  ira. 

I e semplicemente  Ira.  Ma  propriamen- 
te r una  indica  l' abito,  e l' altra  l' atto. 

IRACONDIOSO,  e IRACUNDIOSO. 
V.  A.  add.  Iracondo. 

IRACONDO , e al  modo  antico  IRA- 
CONDO. add.  Inchinato  aU'ira,  Cbe  age- 
volmente s'adira. 

IRACUNDARE.  e.  «nfr.  e rifl.  pass. 
V.  A.  Irare , Sdegnarsi. 

IRACONDIA,  vedi  Ibacordia. 

IRACUNDIO.  V.  A.  Iracondo. 

IRACUNDIOSO.  vedi  iRAconnioso. 

IRACONDO,  vedi  iBAcoimo. 

IRAMENTO.  ».  m.  Il  venire  in  ira , 
L'adirarsi,  e l'Ira  stessa.  V.  A. 

IRARE.  tnir.  e rifl.  pass.  Venire  in 
ira  ; Moversi  ad  ira,  Esser  compresoda 
ira.  Voce  poco  usata  fuor  del  suo  P. 
pass.  Ibato,  cbe  usasi  il  più , come  so- 
stantivo. 

IRÀSCERE.  ».  inir.  o rifl.  pass.  Ve- 
nire in  ira , Adirarsi. 

IRASCIBILE,  aggiunto  di  appetito, 
ed  è Quella  parte  ai  esso,  cbe  muovo 
l' animo  all'  ira. 

IRASCIBILITÀ,  ed  all'antica  IRA- 
SCIBILITADE,  e IRASCIBILITATE.  s.f. 
Qualità  di  ciò  eh'  è irascibile. 

IRAXAMENXE.  avv.  Con  ira. 
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IRCO.  «.  m.  V.  L.  Becco  salvatico. 
IRCOCÈRVO.  ».  m.  Mostro  imagina- 
rio.  partecipante  dell'  irco  e del  cèrvo. 

IRE.  V.  inlr.  Andare. iPerdersi,  Anda- 
re in  perdizione , ma  si  usa  per  lo  piu, 
ne' (empi  cornati,  p.  es.  Se  il  toccar »o 
•non  giungeva,  Brilannia  era  ita.  Son  ilo, 
Siam  ili.  1 Ir»  del  corpo,  vale  Cacare.  I 
Ire  per  mala  via.  Andar  a male.  I La- 
iciarsi ire.  Trasandar  in  qualche  cosa , 
più  che  non  si  volea.lC’  è che  ire  lo  dice 
il  popolo  a significare  che  c’  è gran  di- 
vario da  una  cosa  all'  altra , o che  c’  è 
grande  spazio  di  tempo  o di  luogo  per 
giungere  a checchessia.  P.  pass.  Ito. 
vedi  Andabb. 

IRÈNE.  ».  f.  Spèzie  d' uva  ignota. 
Ireos,  io  stesso  che  Ghiaggiuòld,  o 
Ibidb. 

IRI,  e IRIDE.  J.  f.  V.  G.  L’arco  bale- 
no. I per  sim.  dicesi  a Quel  cerchio  di 
varj  colori  che  circonda  la  pupilla  del- 
r occhio.  I Iride.  Sisurinchmm  bremu- 
dianum.  Linn.  T.  hot.  Pianta,  che  ha  la 
radice  tuberosa,  lo  stelo  affilato  ai  due 
lati, ramoso;  le  foglie  spadiformi,  guai- 
nanti, graminàcee;  i fiori  porporini, 
picchiettati  di  giallo,  stellati.  Volgar- 
mente dicesi  Gbiaggiuòlo. 

IRINGO.  «.  m.  Pianta  medicinale , lo 
stesso  che  Calcatreppola. 

IRIONE.  (.  m.  Erba  che  nasce  lungo 
le  strade  e ne’  luoghi  inculti , col  sugo 
della  quale  si  fa  un  stroppo  buono  alla 
raucèdine. 

IRlNO.  ».  m.  T.  de'  farm.  Estratto  del- 
r iride , o ghiaggiuòlo. 

IRÓNDINE.  ».  f.  Róndine. 
ironìa.*./'.  Y.G.  Figura  di  favellare 
la  qual  consiste  in  una  Simulazione  o 
Finzione  di  parole  che  si  devono  intèn- 
dere, 0 al  contrario,  o molto  diversa- 
mente  da  quello  che  comunemente  si- 
gnificano; e generalmente  usasi  per  de- 
risione. 1 dicesi  pure  Ironia  Quando  al- 
tri dice  di  sè  alcun  difètto  che  sa  di  non 
avere;  e nega  che  sia  insè  alcuna  virtù 
che  «rade  di  avere. 

IRONICA.MENTE.  avi».  Con  ironia. 
IRÒNICE.  arv.  Y.  L.  Ironicamènte. 
IRÒNICO,  add.  da  Ironia  ; Apparte- 
nènte a ironia , Che  usa  ironia. 
IROSAMENTE,  ovv.  Con  ira. 

IROSO,  add.  Iracondo.  I Trovasi  an- 
che in  forza  di  sast. 

irraccontabile,  add.  Che  non 
pnò  raccontarsi. 

IRRADIARE,  e INRADIARE.  e.  all. 
Illuminare  co’ raggi,  n infr.  Raggiare, 
Spander  raggi.  Il  e anche  T.  med.  e vale 
Scorrere,  e Diffondersi  per  tutte  le  parti 
del  còrpo,  e dicesi  de' nèrvi  o degli  spì- 
riti vitali.  I dicesi  ancora  del  Serpeg- 


giare, e Spargersi  i mali  cutanei  su  di-  ' do  irrefragabile. 
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vèrse  parti  del  corpo.  P.  pres.  Irra- 
DiANTK.  — pass.  Irradiato. 

IRRADIAZIONE,  e INRADIAZIONE. 

».  f.  Lo  irradiare.  Emissione  di  raggi  di 
un  corpo  luminoso.  1 gli  antichi  medici 
opinavano  che  certi  spiriti  vitali  scor- 
ressero e si  diffondessero  dal  cervèllo 
a tutte  le  altre  parti  del  còrpo,  e il  loro 
moto  chiamavano  Irradiazione.  Oggi  si 
direbbe  d’ ogni  altra  affezione  morbosa 
che,  a similitudine  di  raggi , da  una  parto 
in  prima  attaccata  si  diffondesse  nel 
corpo. 

IIIRAFFRENABILE.  add.  Che  non  si 
può  raffrenare. 

IRRAGGIAMENTO.  ».  m.  Lo  irraggia- 
re, Irradiazione. 

IRRAGGIARE,  v.  alt.  Irradiare.  P. 
pass.  Irraggiato. 

IRRAGGIATORE.  verb.  Che  irraggia. 
IRRAGIONEVOLE,  vedi}  Irragione- 
vole. 

IRRAGIONEVOLEZZA.  ».  f.  Qualità 
e Stato  di  ciò  che  è irragionevole. 

IRRAGIONEVOLMENTE,  vedi  Irha- 
oiorevolmertb. 

IRRAPPRESENTABILE.  add.  Che 
non  sì  può  rappresentare.  Filicaja,  Pro», 
e Rim.  138. 

IRRAZIONABILE.  vedi  Irraziona- 
bilb. 

IRRAZIONABILITÀ,  ed  all’antica  IR- 
RAZIONABILITADE,  e IRRAZIONABI- 
LITATE.  ».  /.  Qualità  di  ciò  eh’  è irra- 
zionabile. 

IRRAZIONABILMENTK.  aw.  Irra- 
gionevolmente . 1 Alla  impazzata,  A caso . 

IRRAZIONALE,  add.  lo  stesso  che 
Irrazionale.  | aggiunto  di  quantità 
vale  Che  non  può  esser  rappresentata 
nè  da  numeri  interi  nè  da  frazioni.  | di- 
cesi pure  di  Cosa  che  non  è secondo  ra- 
gione. 

IRRAZIONALITÀ,  ed  all’antica  IR- 
BAZIONALITADE,  e IRRAZIONALI- 
TATE.»./.  lo  stesso  che  Irraziosalita. 

IRRECONCILIABILE,  add.  Che  non 
si  può  riconciliare. 

IRRECONCILIABILITÀ.  ».  /.  Qualità 
e Stato  di  ciò  eh’  è irreconciliabile. 

IRRECONCILlABlLMENTE.avv.Sen- 
za  caso  di  riconciliazione. 

IRRECONOSCIBILE.  add.  Che  non 
può  essere  riconosciuto. 

IRRECONOSCIBILMENTE.  avo.  In 
guisa  da  non  potersi  riconoscere. 
IRRECUPERABILE,  vedi  Lnkbcupe- 

RAB1LB. 

IRREFRAGABILE  , e INREFRAGA- 
BILE.  add.  Da  non  potersi  confutare. 

IRREFRAGABILITÀ.  ».  /.  Certezza  di 
ciò  che  non  si  può  confutare. 
IRREFRAGABILMENTE.  auv.ln  mo- 
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IRREFRENABILE,  vedi  Lnrefreka- 

BILB. 

IRREFRENABILMENTE,  vedi  Ikkb- 

FBBNABILUEKTB. 

IRREGOLARE,  add.  lo  stesso  che  In^ 
regolare. I per  Fuori  di  règola  ; e dicesi 
da’^geòmetri  di  quelle  figure , che  non 
hanno  egnaliti  d angoli  o di  lati.  | vale 
anche  Caduto  in  irregolarità  , Incapace 
di  ricevere  gli  ordini  sacri , o d’ ammi- 
nistrare i sagramenti. 

IRREGOLARITÀ,  e con  modo  antico 
IRREGOLARlTADE,  e IRREGOL ARI- 
TATE  ».  f.  Sregolatezza.  I dicesi  anche 
Oueir  impedimento , per  il  quale  si  viè- 
ta a’  cherici  di  pigliare  gli  ordini  sacri, 
e r amministrare  i sacramenti. 

IRREGOLATAMENTE.  «e«.  Sregola- 
tamente. 

IRREGOLATO,  e INRKGOLATO.oAi. 
men  comune  che  Sregolato. 

IRRELIGIONE.  ».  f.  Mancanza  di  re- 
ligione, Professione  di  nessuna  reli- 
gione. 

irreligiosamente,  vedi  Lvbeli- 

OIOSAMBNTB. 

IRRELIGIOSITÀ,  ed  all’  antica  IRRE- 
LIGIOSITADE , e IRRELIGIOSITATE. 
».  f.  lo  stesso  cne  InbelioiositX. 
IRRELIGIOSO,  vedi  Ibbbmoioso. 
IRREMEABILE,  add.  V.  L.  Che  non 
si  può  ripassare,  Da  cui  o Per  cui  non 
si  può  tornare  indiètro. 

IRREMEDIABILE.  vedi  Inbexedia- 
B1LE. 

IRREMEDIABILMENTE.  avv.  In  mo- 
do irrcmediabile. 

IRREMEDIEVOLE.  vedi  IhBembdib- 

VOLB. 

IRREMISSIBILE,  e INREMISSIBILE. 
add.  Incapace  di  remissione , o di  per- 
dono. I Che  non  può  cessare , Che  non 
può  cèdere. 

IRREMISSIBILMENTE,  ave.  Senza 

remissione.  

IRREMUNERABILE,  e INREMUNE- 
RABILE.  add.  Che  non  si  può  remune- 
rare. 

IRREMUNERATO,  add.  Non  remu- 
nerato. 

IRREPARABILE, e INREPARABILE. 
ttdd.  Che  non  si  può  riparare,  o schifare. 

IRREPARABILMENTE,  ava.  Senza 
riparo. 

IRREPERIBILE,  add.  Che  non  si  può 
trovare.  Magai.  Leti. 
IRREPRENSIBILE,  vedi  Ikmpber- 

SIDILB. 

IRREPRENSIBILMENTE. oca.  In  mo- 
do irreprensibile. 

IRREPROBABILE.  vedi  Inbephoba- 

BILB. 

IHREPROBABILMENTE.  avv.  In  mo- 
do da  non  potersi  riprovare. 
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IRREPUGNABILE,  vedi  Ikeepcgba 

BILE. 

IRREPUGNABILMENTE. avo.  In  mo- 
do da  non  poter  esser  contradetto. 

IRREQUIÈTO,  add.  lo  stesso  che  Ik- 
oriETo,  Che  non  istà  in  quiète,  Che  non 
ha  quiète. 

IRRESISTIBILE,  add.  Cui  non  si  può 
resistere. 

IRRESISTIBILMENTE,  sea.  In  ma- 
nièra da  non  potersi  resistere. 

IRRESOLUBILE,  add.  Che  non  si  può 
risòlvere.  I Incorruttibile,  inconsuma- 
bile. 

IRRESOLUTO,  add.  lo  stesso  che  1n- 

BESOLUTO. 

IRRESOLUZIONE.  Vedi  Ibresolu- 

ZIOKE. 

IRRESTORABILE,  add.  Che  non  si 
può  ristorare. 

IRRETAMENTO.  vedi  Isbet  amento. 
IRRETARE,  lo  stesso  che  Ibbbtire. 
IRRETIRE , e INRETIRE.  v.  alt.  Pi- 
gliar con  rete.  | per  met.  Pigliare  con 
inganno.  Lusingare ^^Sedurre.i  Invilup- 
pare , Imbrogliare.  P.  pass.  Ibbetiio  e 

INBETITO. 

IRRETRATTABILE.  vedi  Ibbbtbat- 

TABILB. 

IRREVELABILE.  add.  Che  non  può 
essere  rivelato. 

IRREVERBERABILE.  add.  Che  non 
può  essere  riperooeso  da’ raggi  river- 
berati. 

IRREVERÈNTE,  vedi  Ibbevbbèbtb, 
IRREVERENTEMENTE.  vedi  Inbb- 
vbbentementb.  . 

IRREVERÈNZA, e INREVERÈNZA. 
9.  f.  Il  negare  con  segno  manifèsto  la 
debita  s^gezione,  o venerazione;  con- 
trario di  Reverenza. 

IRREVOCABILE, eINRETOCABlLE. 
add.  Che  non  si  può  revocare.  | Che  non 
si  può  far  tornare  indietro. 

IRREVOCABILITÀ,  s.f.  QuaWh  di 
ciò  che  è irrevocabile. 

IRREVOCABILMENTE,  vedi  iHBE- 
vocabilmkntb. 

IRREVOCHEVOLE.  vedi  Inrbvo- 

CHEVOLB. 

IRREVOCIIEVOLMENTE.  vedi  1n- 

REVOCHEVOLMENTE. 

IRRICCIIIRE.  vedi  Inricchibe. 
IRRICOGNOSCIBILE.  add.  Che  non 
si  può  ricognosccre. 

IRRICORDEVOLE,  e INRICORDE- 
VOLE.  add.  Che  non  si  ricòrda. 

IRRIDERE.  V.  alt.  P.  L.  Deridere , 
Schernire.  P.  pres.  Ibbidènib.— pa»s. 

IBBISO. 

IRRIGARE.  V.  alt.  lo  stesso  che  Irri- 
gare, Innaffiare.  Il  Diffondere,  Sparge- 
re. Il  Investire,  Empire  trascorrendo. 
P.  pre».  Irrigante.— pa»».  Irrigato. 
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IRRIGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  irriga. 

IRRIGAZIONE,  s.  f.  Bagnamento,  In- 
naffiamento. 

IRRIGIDIRE,  vedi  Imugidire. 

IRRIGIOVENIRE.  v.  atf.  V.  A.  Rin- 
giovanire. 

IRRÌGUO,  add.  Che  irriga;  Che  sì  può 
irrigare,  o Che  s'irriga.  | Irrigato,  Ab- 
bondante  di  acque. 

IRRIMEDIABILE,  lo  stesso  che  Inni- 

tlEDIABILB. 

IRRIMEDIATAHENTE.  vedi  Irrime- 

DIATAMBRTB. 

IRRIMESSIBILE  .vedi  Ikrimessibile 

IRRIMUTABILE.  add.  V.  A.  Immu- 
tabile. 

IRRISIONE,  0 INRISIONE.  ».  f.  Deri- 
sione. 

IRRISIVO,  add.  Degno  d'essere  deri- 
so , 0 piuttosto  Atto  a deridere. 

IRRISOLUTO  , e INRISOLUTO.  add. 
Dubbioso,  Non  risoluto. 

IRRISOLUZIONE.  ».  f.  L' essere  irri- 
soluto. 

IRRISORE,  e INRISORE.  t.m.  Scher- 
nitore , SbefTeggiatore. 

IRRISÒRIO,  add.  Appartenènte  a ir- 
risione , Derìsòrio. 

IRRITAMENTO,  e INRITAMENTO. 
».  m.  Irritazione,'  Solleticamento,  e si 
usa  a significare  la  cosa  irritante  e l'ef- 
fètto di  essa. 

IRRITANTE,  add.  Che  irrita. iT.mwI. 
Che  ha  virtù  di  produrre  irritazione. 
Che  produce  irritazione. 

IRRITARE,  e INRITARE.  Provocare 
a sdegno:  e non  che  nell'  att.  si  usa  an- 
che nel  sign.  rifl.  pass.  | o prèsso  i me- 
dici, Produrre  irritazione,  g Rèndere 
Irrito , e nullo , detto  di  voto,  promes- 
sa ec.  L’  Ugolini  il  condanna;  si  legge 
nella  Scala  di  S.  Gioe.  Climaco.  Seco- 
lo XIV.  P.  prt».  IBRITARTB.  — po»».  IR- 
RITATO. 

IRRITATIVO,  add.  Atto  ad  irritare. 

IRRITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  irrita. 

IRRITAZIONE,  e INRITAZIONE.  ».  f. 
L' irritare , Provocamento.  g T.  med.  è 
una  Spèzie  di  turbamento  delle  funzioni 
della  vita,  che  non  è propriamente  nò 
essenzialmente  accompagnato  da  ec- 
césso 0 difètto  di  stimolo , o di  vigore , 
e che  dipènde  dall'applicazione  al  corpo 
di  potènze  che  operano  chimicamente 
o meccanicamente  pungendo,  stirando, 
premendo  ec. 

ÌRRITO.  add.  F.  L.  Vano,  Vóto,  Ren- 
duto  nullo. 

IRRITROSIRE,  vedi  InRlTROSlRE. 

IRRIUSCIBILE,  add.  Che  non  può 
riuscirò. 


IRRIVELABILE,  add.  Che  non  si  può 
rivelare. 

IRRIVERÈNTE , e INRIVERENTE. 
add.  Non  riverènte. 

IRRIVERENTEMENTE,  a»».  Senza 
segno  di  reverènza. 

IRRIVERÈNZA,  e INRIVERÈNZA. 
».  f.  Mancamento  di  riverènza , contra- 
rio di  Riverènza. 

IRRORARE,  e INRORARE.  v.  att. 
Aspèrgere  di  rugiada  e anche  Bagnar 
semplicemente  di  checchessia.  | rifl. 
att.  Spargersi.  P.  pre».  Irroramtb.  — 
post.  Irrorato. 

IRRUBINARE.  v.  att.  V.  A.  Arrubi- 
nare; Tìngere,  o Colorir  di  rosso  a modo 
dì  rubino. 

IRRUGGINIRE,  e INRUGGINIRE.  o. 
all.  Arrugginire.  P.  pa»».  iRRUGomiTO. 

IRRUGIADARE.  v.  att.  lo  stesso  che 
Inbugiadarb.  g per  tnel.  Aspèrgere.  P. 
pre».  Irrcqiadante.  — po»«.  Irrugia- 

DATO. 

IRRUVIDIRE.  V.  att.  Rèndere  ruvido, 
rozzo.  P.  pat».  Irruvidito. 

IRSUTÓ.  add.  propriamente  Folto  di 
peli , che  dicesi  ancne  Irto,  g per  sem- 

lìcemente  Copèrto  di  peli , Peloso,  g 

icesi  anche  di  Quei  pianeti  i quali 
hanno  intorno  raggi  ascitizi,  che  appa- 
riscono come  tanti  crini  per  inganno 
dell'  òcchio  nostro. 

IRSOZIE.  ».  f.  Qualità  dì  ciò  che  ò 
irsuto. 

IRTO.  add.  Irsuto , ìspido,  g detto  di 
capelli  ec..  Non  coltivati , nè  pettinati , 
ma  òrridi  e ritti  come  spine  o stecchì,  g 
e Distesi,  Non  inanellati,  g detto  di  per- 
sona, D'indole  aspra,  rùvida,  g in  senso 
morale.  Molèsto,  Pungènte,  Doloroso,  g 
dicesi  anche  di  un  corpo , o superficie, 

§er  Copèrto,  Pieno,  Ingombro  di  cose 
iritte,  acuto,  sporgènti  in  fuori,  g e per 
Erto,  Alto,  g ed  Eretto,  Alzato,  Levato, 
g metafl  fu  detto  anche  de'  pensièri,  g 
detto  dello  stile , Rozzo , Incolto. 

ISABÈLLA,  dicesi  Color  Isabella,  un 
Color  giallo  lionato,  misto  con  carni- 
cino. 

IS.4GONO.  add.  Che  ha  gli  angoli 
eguali. 

ISÀPO.  s.m.  V.  A.  Isòpo,  erba  nota. 
ISÀTIDE.  ».  f.  Spèzie  di  lattuga  sii- 
T^strG» 

ISCHIA.  ».  f.  T.  bot.  Quèrcia  gentile. 
ISCHÌADE.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Spèzie 
di  malattia  del  nervo  Ischiatico  comu- 
nemente detta  Sciatica. 

ISCHIADICU,  e ISCHIATICO,  add.  lo 
stesso  che  Sciatico. 

ISCHIO.  ».  m.  Quereli»  pedunculata. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  le  foglie  li 
scc  ovato-bislunghe,  i lobi  ottusi,  i 
frutti  con  lungo  gambetto.  I Quell' òsso 


ISC  893  I8T 


con  cui  rósso  della  c&seia  nell’ estre- 
mità superiore  fa  l'articolazione , e tal- 
volta anche  si  prènde  per  La  parte  a 
quello  vicina. 

ISCIÈNTE  (A),  modo  ae«.  Di  nascoso 
a,  Senza  saputa  di. 

ISCRIVERE,  vedi  iascRiTEBB. 

ISCRIZIONE,  vedi  lascRizioNB. 

ISCRUTABILE.  add.  V.  L.  Che  non 
si  può  ^conoscere  ne' suoi  profondi  ed 
ascosi  pensièri  ed  affètti. 

ISCÙRIA,  f.  f.  T.  med.  Ritenzione  di 
orina. 

ISC  ESAZIONE.  ».  f.V.  A.  Scusa. 

ISLEALE.  add.  Misleale,  Infedele. 

ISNELLAHENTE.avs.  Prontamente. 


ISNÈLLO.  add.  Leggièro , Pronto. 

ISOCOLO.  ».  m.  T.  riit.  Parìmèmbre. 
spezie  di  paròmio  quando  i membri  del 
periodo  hanno  le  sillabe  eguali. 

ISÒCRONO,  add.  V.  O.  T.  mat.  Che  è 
di  tempo  uguale,  e dicesi  de’ movimenti 
che  si  Tanno  in  un  medesimo  tempo. 

ISOLA.  ».  f.  Paese  o Territòrio  rac- 
chiuso d’ognì  intorno  da  acqua.  | dicesi 
ancora  di  un  Ceppo  di  case  staccate  da 
ogni  banda , il  quale  altresì  si  dice  Iso- 
lato. I presso  gl'idraulici,  è Quel  ter- 
reno , Mr  lo  pia  originato  dalle  deposi- 
zioni (fi  un  fiume . circoscritto  per  ogni 
parte  da  due  o piu  rami  della  corrènte 
del  medesimo  fiume.  | Elitre,  o Trovarti 
in  itola,  Trovarsi  o Essere  circondato 
dall'  acqua.  | e vale  anche  Non  avere 
nulla  all'  intorno , Essere  isolato. 

ISOLANO,  add.  Abitatore  d’ isola. 

ISOLATO,  lust.  Ceppo  di  case  posto 
in  isola,  staccato  da  tutte  le  bande. 

ISOLATO,  add.  Staccato  da  tutte  le 
bande. 


ISOLETTA.  dim.  d’isola. 

lSOLÒTTO.».m.PiccoIaisoIa,Isoletta. 

ISÒNNE  (Al.  In  quantità  grande.  Ab- 
bondantemente, e ^r  Io  più  A ufo  ; mo- 
do basso.  I Artaart  a Uimne,  Far  chec- 
chessia senza  spesa.  Andare  a ufo. 

ISOPERlMETRO.  V.  G.  T.  mat.  ag- 
giunto di  quelle  figure  la  circonferènza 
delle  quali  è uguale  a quella  di  un’  altra 
figura. 

ISÒPO,  e ISSÒPO.  ».  t».  Hyitopu»  of- 
ficinali». Linn.  T.  bot.  Pianta  ohe  ha  fiori 
a guisa  di  spighe  di  color  turchino:  di 
semi  bislunghi  che  hanno  odore  come 
di  muschio.  La  sua  radice  è grtesa  co- 
me un  dito.  Tutta  la  pianta  sparge  un 
odore  aromàtico,  e grato. 

ISÒSCELE.  F.  O.  aggiunto  dato  dai 
geòmetri  a quel  triangolo  che  ha  due 
Iati  uguali. 

ISOTIMfA.  ».  f.  V.  G.  Eguaglianza  di 
trattamento. 

ISPE'TTÒRE,  f . m.  Osservatore. 


ISPEZIONE,  vedi  Irspbziore.  ‘ 

ÌSPIDO,  add.  Irsuto. 

ISPIRATO,  add.  Inspirato. 

ISPIRAZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che  Ir- 
spiRAZioRE.  Il  movimento  di  attrarre 
l'aria  co’polmoni. 

ISPORRE.v.  att.  Esporre,  Dichiarare. 

ISPRESSAHENTE.  F.  A.  Espressa- 
mente. 

ISPRESSIONE.  ».  f.  F.  A.  Espres- 
sione. 

ISPR1MERE.  «. att.  F.  A.  Esprimere. 
P.patt.  Espaèsso. 

ISQUISITUOINE.  ».  f.  voce  poco  usa- 
ta. Esquisitezza. 

ISSA.  avv.  V.  A.  Ora,  Adesso. 

iSSIA.  ».  f.  T.  bot.  Pianta  perènne, 
che  fa  be'  fiori  gialli  punteggiati  di  ros- 
so, che  si  aprono  l’ un  dopo  l' altro  la 
sera,  e si  chiudono  la  mattina. 

ISSO.  pron.  V.  X.usatada Dani», Esso. 

ISSOFATTO.  F.  L.  posto  avverò.  Im- 
mantinente , Subito  SUDitO. 

ISSOJURE.  espressione  avverbiale 
poco  usata,  tòlta  dal  latino,  che  vale 
Subito  per  diritto.  In  virtù  della  dichia- 
razione fatta  dalla  legge. 

ISSÒPO,  vedi  Isòpo. 

ISSUTO.  F.  A.  participio  del  verbo 
Essere. 

IST ABILE,  add.  Instabile. 

ISTABILITÀ.  ».  f.  Instabilità,  Inco- 
stanza. 

IST  AMANE.  F.  A.  Stamane. 

ISTANÒTTE.  F.  A.  Stanòtte. 

ISTANTANEAMENTE,  avv.  In  un 
istante. 

istantaneità,  astratto  di  Istan- 
tàneo. 

ISTANTÀNEO,  add.  Instantàneo,  Che 
sopravviène  in  un  attimo,  in  un  istante. 

ISTANTE.  ».  m.  Instante,  Piccol  mo- 
mento di  tèmpo.  I /n  un  iilante.  In  uà 
momento,  In  un  àttimo.  I In  iitante,  la 
pièdi.  Stando  ritto  in  pièdi.  I Subita- 
mente, In  un  àttimo. 

ISTANTE,  add.  Astante,  Presènte: 
idiotismo. 

ISTANTEMENTE,  vedi  Irstarte- 

MRRTB. 

ISTANZA,  e all’antica  ISTANZIA. 
vedi  Ihstarza.  | A iilanza,  o Ad  iilan- 
za  di  alcuno.  A’ suoi  prièghi,  Secondo  i 
suoi  desidèri , p.  es.  Feci  quella  co»a  ad 
ittanza  di  Luigi. 

ISTARE.  V.  intr.  attol.  Instare,  Fare 
instanza.  Insistere  nella  domanda,  nella 
preghièra.  Non  rifinir  di  chièdere , Sol- 
lecitare, Pressare.  P.  pre».  Istartb. 

ISTASERA.  F.  A.  Stasera. 

ISTATE.  ».  f.  State,  Estate. 

ISTÈRICO.  F.  G.  T.  med.  Ciò  che  ap- 
partiène  alla  matrice:  ed  è epiteto  par- 
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ticolarmente  d' una  malattia  a cui  vanno 
sovènte  soggètte  le  donne,  volgarmente 
detta  Mal  m wiodre,  TCrcbè  credevasi 
proveniènte  da  vizio  della  matrice  ; ed 
e egnalmente  epiteto  delle  donne  AfTètte 
da  tal  mòrbo;  non  che  de’rimèdj  per 
guarirne. 

ISTESSO.  men  usato  che  Stesso. 

ISTIGAMENTO,  vedi  Irbtigambkto. 

ISTIGARE,  vedi  Instigare. 

ISTIGATOflE-TRICE.  vedi  Iwstiga- 

TOBE-TRICB. 

ISTIGAZIONE,  vedi  Irstioazionb. 

ISTINÈNZA,  e ISTINÈNZIA.  ».  f.  V. 

A . Astinènza. 

ISTINTO,  vedi  Isstwto. 

ISTIODROMÌA.  ».  r.  r.  O.  T.  mai. 
Quella  parte  della  nàutica  che  tratta 
del  govèrno  delle  vele. 

ISTITUIRE,  vedi  l>sTnriaE. 

ISTITUTO,  vedi  I:»stitcto. 

ISTITUTORE-TRICE.  vedi  Institu- 
torb-thicb. 

ISTITUZIONE,  vedi  Ibstitcziowb. 

ISTMO.»,  fn.  V.  G.  T.geogr.  Lingua 
di  terra  che  unisce  due  tèrre,  e che 
separa  due  mari.  | T.  anat.  è il  nome 
che  si  è dato  a divèrse  parti  del  corpo 
umano,  c spezialmente  a quella  parte 
più  stretta  della  gola , che  è tra  le  glàn- 
dule  tirioidèe. 

ISTORIA.  ».  f.  V.  G.  Stòria,  Narra- 
zione di  fatti,  di  avvenimenti  ec.,  degni 
che  se  ne  conservi  la  memòria. «Succes- 
so , Avvenimento.  | prèsso  i pittori , e 
scultori,  pigliasi  per  quella  Invenzione 
esprèssa  m pittura , o nella  scultura,  la 
quale  rappresenti  qualche  fatto,  o vero, 

0 finto  ,^0  stòrico,  o poètico,  o misto.  | 
anche  Narrazione  poètica  di  qualche 
fatto  particolare.  | aicesi  pure  ai  Cosa 
noiosa , e uggiosa,  p.  es.  Questa  istoria 
non  mimacèyFiniamo  queste  istorie.  ìTsto- 
riaàelr uecelltno,  dìcesi  di  Un  discorso 
noioso  e pieno  di  ripetizioni,  che  mai 
non  viène  al  fine. 

ISTORIALE,  tuld.  Che  appartiene  ad 
Istoria. 

ISTORIALMENTE.  avo,  Per  via,  o 

mòdo  d'istòria. 

ISTORIARE,  e.  att.  Dipingere  istòrie. 

1 Coprire  di  storie  dipinte  le  pareti. 

P.  pres.  ISTORIAnTB.— PO».».  Istobiato. 

ISTORICAMENTE.  ove.  A modo 
d' istòria, 

ISTÒRICO.  ».  m.  Scrittor  di  stòria. 

ISTÒRICO.  add.  Istoriale. 

ISTORIETTA.  dim.  d'istòria. 

ISTORIÒGRAFO.  sust.  V.  G.  dicesi  lo 
Scrittore  d' istòria,  e particolarmente 
Colui  al  quale  è commessa  la  cura  dì 
scrivere  la  storia  del  suo  tempo. 

ISTORIÒGRAFO.  add.  Che  appartiène 
a istòria. 
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ISTORLOl^IIA.  V.  A.  Astronomia. 
LSTÒRRE.  vedi  Istogubre. 
ISTRADAMENTO.  ».  m.  Avviamen- 
to, ineamminamento. 

ISTRAGGERE.  e.  att.  Astraete. 

ISTRAINO.  add.  V.A.  Estranio,  Stra- 
nièro. 

ISTRANEO.  add.  Estràneo. 

ISTRATTO.  add.  V.  A.  Estratto,  Ca- 
vato. 

ISTRIAZZO.  ».  m.  Adiraanza  di  demo- 
nj  e di  streghe,  vedi  Striazzo. 

ISTRICE.  ».  m.  V.  G.  T.  et.  nat.  Ani- 
male quadrùpede,  che  ha  la  tèsta  corta, 
due  gran  denti  Incisivi , sporgènti  in 
fuori  da  ambe  le  mascèlle.  E senza  zan- 
ne, ha  il  muso  fesso  come  la  lèpre  , le 
orecchie  ritonde  e piatte,  i piedi  col- 
r unghie,  ed  il  dorso  copèrto  dì  lun- 
ghissime aste  pungènti , dette  penne.  | 
Ordinanza  militare  in  cui  tutti  i pic- 
chièri si  ponevano  in  prima  riga. 

ISTRICI  A.  s.f.La  femmina  delllstrice. 

ISTRIONE.  ».  m.  Commediante. 

ISTRlÒNiCO.  add.  Dì  Istrione,  Da 
istrioni.  Appartenènte  a istrioni. 

ISTROLOGÌA.  ».  f.V.A.  lo  stesso  che 
Astrologia. 

ISTRONOMIA.  vedi  StboromIa. 

ISTRUIRE,  vedi  Ikstruirb. 

ISTRUMENTO.  vedi  Irstrumbnto. 
E cosi  tutti  i derivati. 

ISTUPIDIRE.  V.  alt.  Rèndere  shSpido, 
senza  sènso.  | in  sign.  fnfr.  assai.  Dive- 
nire stùpido.  P.  pass.  Istupidito. 

I SVAGARE,  r.  all.  lo  stesso  che  Sva- 
gare. 

ISVENlREi  V.  fnlr.  lo  stesso  che  Svb- 

NIRB. 

ISVÒLGERE.  ».  o«.*Svòlgere. 

ITA.  avv.  V.  t.  e inusitata  e vale  SI. 

1TAL1ANARE.  e.  att.  Fare  italiano. 
Ridurre  all'italiana,  o a forma  italiana. 

ITALIANIZZARE,  lo  stesso  Che  Ita- 
LIANARB. 

ITEM.  ott».  V.  L.  di  raro  uso  Pari- 
mente. 

ITERAMENTO.  ».  m.  Iterazione,  Rin- 
Dovellamento. 

ITERARE.  ».  alt.  Ripètere,  Far  di 
nuovo.  P.  pres.  Iterante.  — pos».  Ite- 
rato. 

ITERATAMENTE.  avi'.  Replicata- 
mente. 

ITERATORE-TRICE.  terb.Che  «era, 
Che  ripète,  Che  fa  di  nuovo. 

ITERAZIONE.  ».  f.  V.  L.  Repetizione, 
Reiterazione. 

ITINERARIO.  ».  «t.  V.  L.  Descrizione 
del  viaggio.  « Libro  che  insegna  le  di- 
stanze da  luogo  a luogo , di  alcuna  re- 
gione, p.  es.  Itinerario  di  Italia,  di 
Trancia  ec.  ||  Prècì  notate  ne' libri  ec- 
1 clesiastici  per  coloro  che  viaggiano. 
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ITfNEBE.  F.  L.  Viaggio. 

ITTÈRICO,  add.  V.  G.  Che  patisce 
d' itterizia.  | Giallo  per  itterizia. 

ITTERIZIA.  J.  f.  V.  G.  Malattia  che 
p^oc^de  da  spargimento  di  fièle. 

IVA,  ERBA  IVA,  IVARTÈTICA.  5.  f. 
Tmcrium  chamarmtis.  Linn.  T.  boi. 
I>ianta,che  ha  efì  stèli  numerosi,  un 
poco  pelosi  ; le  fòglie  picciolate , con- 
formi, dentate,  gnniose:  i fiori  rossi 
porporini , due  o tre  insième  nelle 
ascelle  superiori. 

IVENTRO.  ove.  Ivi  entro. 

IVERITTA.  F.  A.  lo  stesso  che  Iti- 
bitta. 

IVI.  ocv.  di  luogo,  e talvolta  di  tem- 
po , c vale  (^ivi , c talora  l)i  11.  f-  e si 
formano  varie  locuzioni,  p.  es.  Da  iet  a 
certi  tempi,  Da  tri  a molti  giorni,  e simili , 
che  accennano  partènza  da  un  punto  di 
tempo  fino  ad  un  altro  punto.  I La,  A quel 
luogo.  I si  corrisponde  alle  volte  colla 
particella  Dove  o sìmili,  o pongasele  da- 
vanti, o la  seguiti,  p.  cs.  Dove  riparava 
Antonio,  ivi  sempre  riparava  anche  Giu- 
seppe. I Indi,  Da  quel  punto.  I In  croella 
cosa.  I coll'aggiunta  d'altre  particèlle 
se  ne  formano  divèrsi  modi  avverbiali, 
come  Ivi  medesimo,  Ivi  presente,  Ivi  vi- 
cino, Ivi  dentro,  Ivi  di  fuori,  e simili. 

IVIRITTA.  ave.  F.  A.  rimasa  in  qual- 
che parte  del  contado  di  Toscana:  io 
stesso  che  Ivi,  e la  parola  Rittaèriem- 
pitiva  I per  prtmrietA  del  linguaggio, 
quasi  dal  latino  Ibi  recto. 

IZZA.  s.  f.  Ira,  e per  lo  più  con  provo- 
cazione e irritamento. 


J.  sesta  delle  consonanti.  — Molti 
grammatici  e vocabolaristi  hanno  al 
tutto  bandito  questa  lettera  e fattone 
una  cosa  medesima  con  la  I vocale.  A 
me  par  ciò  irragionevole;  e però  mi 
piace  di  farne  una  cosa  da  sè , in  ciò  se- 
guitando r esempio  di  valènti  maestri , 
1 quali  mostrano  chiaramente  la  J es- 
sere consonante , ed  esser  vocale  la  I. 
A provarlo  basti  qui  l'osservare  che 
quando  essa  / èia  principio  di  voce  ha 
sempre  forza  di  G o di  Gi,  e si  scam- 
biano T una  con  l'altra,  come  Jesù, 
Gesù;  Jacopo,  Giacopo,  0 Giacomo  ; e che 
generalmente  le  voci  latine  incomin- 
cianti  per  Ja,  Je,Jo,  incominciano,  re- 
cate in  italiano,  per  Gio,  Gie,  Gio, 
Quando  poi  è fra  mezzo  alle  voci  ha 
vera  forza  di  consonante,  ed  è capo  di 
sillaba  : e ciò  si  prova  col  vedere  che 
alcune  volto  presso  alcuni  popoli  di 
Toscana,  in  vece  di  pronunziare ;a  ejo 


ejfi,  si  pronunzia  oiia , olio,  giù,  come 
Aoglia  per  Nq/a,  Savi^lia  per  Savqja, 
ATtguinagliaper  Anguinaia, esimiì,  eco- 
ino  andantemente  SI  sènte  nel  lucchese, 
nella  montagna  pistoiese  e altrove  ; e 
col  vedere  per  contrario  che  invece  di 
gli,  glia,  o anche  di  altre  consonanti,  si 
usa  la  J,  come  in  Dante,  Plqja  per  Piog- 
gia, e come  Appoja  per  Appoggia,  e Fiyo 
per  Fano,  e Pistorese  o Pistoiese  per  Pi- 
stoiese; e in  molte  voci  del  verbo  Morire 
la  J si  scambia  con  la  B;  e come  in 
molti  dialètti  italiani  si  dico  FoJo,  VoJo, 
por  Foglio.  Voglio,  e simili.  Da  una  Voce 
poi  che  abbia  due  /consonanti  si  scòrge 
apertamente  la  sua  qualità , come  p.  es. 
in  Coiaio;  dacché,  se  consonante  non 
fosse,  come  reggerebbersi  quelle  cin- 
que vocali  11  in  fila?  Coiaio  dunque  o 
è di  cinque  sillabe  (chè  non  è certa- 
mente}, 0 è dì  tre:  se  è di  tre,  come 
di  fatto  è , le  due  J sono  consonanti , o 
capo  delle  ultime  due  sìllabe.  — Altri 
potrebbe  ohjettare  che  anche  alle  voci 
comincìanti  per  Jo,  Ja,  Je,  si  pone  l'ar- 
ticolo Lo  apostrofato , e non  l' articolo 
Il  come  dovrebbe  farsi  se  fosse  la  J 
consonante  : al  che  si  risponde  che  ciò 
procède  dall’  essere  la  pronunzia  della  / 
similissima  a quella  della/;  ma  che  ciò 
è puro  accidènte,  il  quale  non  altera  la 
sostanza.  Altri  ha  objettato  che  gli  an- 
tichi troncavano  sulla  / le  sillabe  finali 
in  Oja,  Ojo  e OJe,  appunto  per  soppri- 
mere , elidendole , le  troppe  vocali  ; ma 

10  dico  non  essere  stata  compresa  la 
vera  ragione  di  ciò;  e questi  tronca- 
menti degii  antichi , a ben  considerar- 
gli , sono  la  prova  provata  dell'  esser 
la  / consonante.  Quelle  sillabe  oja,  oJe, 
do , per  chi  non  accètta  la  / consonante 
sarebbero  trittonghi  ( ma  che  tali  non 
possono  essere  si  vede  per  la  voce  Coiaio, 
dove  bisognerebbe  ammettere  un  dit- 
tòngo c un  triUòngo  al  la  fila)  ; ma  un  dit- 
tòngo 0 un  trittòngo  non  si  può  soppri- 
mer mèzzo  e mèzzo  lasciarlo;  e nello 
scorciar  in  fine  lo  parole,  è solo  lecito 

11  tògliere  la  vocale  ultima  della  ultima 
sillaba,  e la  eonsonante  di  essa  sillaba 
congiungere  alla  vocale  della  sillaba 
precedènte , facendone  cosi  una  sola  di 
due  che  erano,  come  Va-lo-re,  Fa-tor; 
A-ma-re,  A-mar.  La  stessa  regola 
dunque  corre  per  gli  accennati  tronca- 
menti: Pi-sto-ia,  Pi-stni;  An-no-Ja, 
A n-noi.  ,11  che  pròva  essere  consonante 
la/. 

Non  accade  il  dire  che  la  / in  princi- 
pio di  voce  dee  avere  una  vocale  dopo 
di  sò , e tramèzzo  dee  averne  una  avanti 
e una  dopo.  E se  usasi  anche  senza  cho 
abbia  la  vocale  innanzi , ciò  si  fa  nelle 
voci  composte  tolte  di  peso  a’  Latini , 
come  Conjungere , Adiacente , Atjetto. — 
Basti  aver  detto  questo  per  far  buona 


la  distinzione  delle  due  lettere  da  al- 
cuni non  approvata , ma  da  me  accet- 
tata per  r esempio  di  valentissimi  uo- 
mini, e per  insemamento  del  Bartoli, 
del  Saìvtni,  del  Pergamini,  del  Buom- 
matlei,  del  Gigli,  del  Pària,  del  Belli- 
somi,  del  GArrardim,  del  Parenti  e altri 
molti  dei  primi  grammatici  e filòlogi. 

JACÈA.  <•  f.  Lychnie  dioica.  Lina.  T. 
òo(.  Pianta  altrimenti  detta  Erba  trini- 
la, e volgarmente  Suòcera  e nuòra. 

JACÉRE.  V.  L.  ed  A.  Giacere. 

JACÈNTE.  add.  si  dice  della  ereditò 
di  chi  è morto  ab  intMfato,  e non  ha  erèdi 
necessarj,  la  qual  si  amministra  dal 
pubblico  ec.  vedi  EbeditA. 

JACINTO.  (.  m.  oggi  più  comune- 
mente Giaciuto,  Fiore  odorifero,  di 
bulbo,  e trovasene  di  più  colori.  | è an- 
che S^zie  di  pietra  preziosa. 

JÀCOLO.s.  m.  V.  L.  Dardo,  Freccia. 

JÀCOMO.  nome  usato  dalla  frase  Fa- 
re ad  uno  le  gambe  jàcomojàcomo;  vedi 
in  Giacomo. 

JACULATÒRIO.  add.  aggiunto  di 
prògo  e di  orazione  brève , che  si  pòrge 
a Dio  e a'  Santi  con  fervore. 

JÀCULO.  s.  m.  Spèzie  di  serpènte 
cosi  chiamato , perchè  a guisa  di  dardo 
è detto  che  si  lancia  dagli  alberi  addòsso 
altrui,  e fora  le  mèmbra:  oggi  chiamasi 
volgarmente  Saettone. 

JALAPPA.  e.  f.  Spèzie  di  radice  resi- 
nosa e purgante,  recataci  dall' Indie  oc- 
cidentali. 

JALÌNO.  add.  Cb'è  del  colore  del 
vetro. 

jAhBICO.  t.  m.  Del  verso  jambo.  Ap- 
partenente a jambo. 

JAHBO.  nome  d'un  piede  do' versi 
greci  e de' latini,  ed  è di  due  sillabe,  la 
prima  breve , la  seconda  lunga. 

JAPIGE.  t.  m.  nome  di  Vènto. 

JASPE.  lo  stesso  che  JAspidb. 

IASPIDE,  t.  m.  Diaspro. 

IATTANZA.  I.  f.  V.  L.  Vanaglòria, 
Vantamento,  Millanteria.  I Vanto  di  vo- 
ler fare  checcbeuia  in  pregiudizio  di 
alcuno. 

JATTATORE.  vtrb.  m.  Vantatore, 
Vanaglorioso. 

JATTAZIONE.  s.  f.  Iattanza. 

IATTURA,  s.  f.  V.  L.  Danno,  Rovina, 
Perdimento. 

lEJÙNO.  I.  m.  voce  poco  usata.  T. 
anat.  Il  secondo  degli  intestini  tènui, 
cosi  detto  perchè  per  lo  più  si  tiòva 
vuoto. 

IEMALE.<«fd.Delvèmo,Vemereccio. 

IÈNA,  e IÈNE.  t.  f.  Ganishyaena. 
tinn.  T.  et.  na(.  Animale  rapacissimo , 
1 cui  caratteri  distintivi  sono  la  gros- 
sezza della  testa  e del  còllo,  il  còrpo 


I comprèsso , i crini  chiomosi  sul  còllo  e 
lungo  il  dòrso,  il  pelo  setoloso  e bianco 

K'  , con  brune  ed  oblique  strisele , e 
a copèrta  di  lungo  pelo.  Sta  rin- 
tanato di  giorno  e solitario,  di  notte  va 
predando  anche  gròssi  animali  ; è tanto 
forte  che  supera  il  leone.  I per  quel- 
r Animale  che  produce  il  zibetto,  ma 
in  questo  significato  non  è usato. 

lERA.  ».  /■.  T.  farm.  Lattovàro  medi- 
cinale , la  cpi  base  è l'aloò. 

IERARCHIa.  ».  f.  lo  stesso  che  Gb- 
babchIa,  e men  usato  che  quest'ultima 
parola. 

JERARCH1CO.  odi.  Di  jerarchia,  At- 
tenente a jerarchla. 

IÈRI,  vedi  lÈBi. 

IEHOBOTANE.».m.Erbasacra  usata 
dagli  antichi  ne' sacrifici  magici.  Ver- 
béna. 

lEROFANTE.  ».  m.  Consacratore  de- 
gli iniziati  a un  culto. 

lEROF ANTICO,  add.  De'  Icrofanti, 
Appartenènte  a'  lerofanti. 

lERÒFILA.  e.f.  Sòrta  di  flore  della 
spècie  delle  viòle. 

lEROGLIFICAHENTE.  avv.  Per  via 
di  jerogliflci. 

lEROGLlFICO.  sutl.  F.  G.  che  vale 
Sacra  eeultura,  e dicesi  di  quelle  fl^re 
e sculture  simboliche , delle  quali  gli 
EgizJ  si  servivano  invece  di  carattere 
per  esprimere  i loro  concètti.  I usasi 
pure  in  forza  d'add. 
lEROGLfPO.  ».  m.  leroglifico. 

JÒIA.  ».  f.  V.  A.  Giòja. 

IÒIDE.  ».  f.  V.  O.  colla  quale  i noto- 
misti chiamano  un  Ossetto,ch'  è situato 
alla  radice  della  lingua,  d' onde  essa 
sorge  come  dalla  suahase.  I dicesi  an- 
che Bicorne. 

lON  AD  ATTICO,  add.  dicesi  di  una 
spèzie  di  parlare  divèrso  dal  furbesco  o 
sia  gòrgo,  il  quale  consiste  in  vocaboli 
astrusi,  ma  che  hanno  in  qualche  modo 
conveniènza  col  vocabolo  della  cosa 
che  si  vuole  esprimere;  dove  la  lingua 
jonadattica  è formata  di  vocaboli  capric- 
ciosi, 1 quali  non  hanno  altro  del  vero 
vocabolo  da  pronunziarsi  che  le  prime 
lettere,  come  Seminato  in  cambio  di 
Senno,  Panciolle  per  Paneiatichi,  e simi- 
li. Fauet(na,p.  es.  in  lingua  jonadattica 
vuol  dire  Fava, cioè  Alterigia,  Superbia  ; 
Tegolo,  Teologo;  Intelajatimmi  arctconigli 
per  Intendentiteimi  arciconeoli,  e simili 
Baggianate. 

IONICO,  add.  V.  G.  Di  Iònia,  provin- 
cia m^ca,  che  dicesi  di  varie  cose,  come 
Ordine  jònico,  che  è il  terzo  de'  cinque 
ordini  dell'  architettura.  I aggiunto 
della  setta  filosofica  di  Talète.  I li  verso 
jònico.  Sòrta  di  verso  latino.  I è anche 
un  modo  della  musica  usato  in  Iònia , e 
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Olire  alle  Opere  già  annumiaie  nell  ultimo  Catalogo  {luglio)  della  Bibliotkc*  NazionìLE,- 
l editore  Felice  U lUonnier  ti  propone  di  pubblicare  quanto  prima  te  leguenti: 


II.  NOVKI.LINli, 

riveduto  k corretto  su' manoscritti 

Accrecciato  di  Notfllo  ìoeditf, 
c «dire  aU«  Note  a stampa  del  BOBGIliNT,  del  MANBflt 
drl  COLOMBO  , del  PARENTI  0 del  GALVANI  , ai 
pubblicano  la  prima  Tolta  altre  del  BORGIUNl , del 
CASTELVETRO  e del  SALA’m. 
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LA 

CKONACA  1)1  DINO  COMPAGNI 

curretla  e idigliorata  ili  lesione  so*  MaootcriUi , 
con  riscuntro  di  OOCTMENTI  SINCRONI  editi  ed  inediti. 

IL  TIIATTATO  DELLA  MAGIA 

E GLI  Sn^m  SCI  VILLANI, 
aerini  inediti 

ni  viKCR^zo  uonmii.'vi. 


OPERE 

EDITE  ED  INEDITE 

1>I 

FHANCO  SACCHETTI. 

Volume  L Prou. 

I SERMONI,  LE  LETTERE  ed  litri  SCRITTI. 
VOLCMC  II. 

POESIE  MORALI  E POLITICUE. 

Volere  III. 

POESIE  AMOROSE  E SATIRICME. 

liK  NOVEIiliK, 

liÌTcduto  din  Codici,  e Noto  inedito 
di  Vi;«CENZO  BORGHINL,  VINCENZO  POLLINI  C altri, 

F.D  UN  GLOSSARIO  INEDITO 
delle  Voci  c Modi  osati  dkUMniare. 


(liiòsii  volami  sono  a tura  del  signor  ottatio 


DIZIONARIO  DI  PRETESI  FRANCESISMI 

HETE.'iE  lOn  o’FMSI  UlUTt,  e di  lOU  t UMEHE  IMIiM  o CllASTIi  ddli  LIMI  ITIIU 

cojvwA/i  ro  a.s  M»nosg»Kna 

I (5am  on  grouo  volume  della  Ribliuleca  Naxioiiale;) 

Il  compilalore,  con  l’aiulo  della  criiica  riflessiva,  de’ lavori  fllologici  de’ più 
segnalali  valentuomini  d’ogni  secolo  Ano  al  tempo  d’oggi,  de’ vocabolarj  della  lin- 
gua, loroisuppliincnli  c spogli  d’autori  classici,  de’ più  riputali  dizionarj  delle  Arti 
c delle  Scienze;  e finalmente  con  l’ajulo  di  qualche  particolare  suo  studio  sopra 
molli  scrittori  di  gran  conto  c sopra  le  attenenze  della  nostra  favella,  s’è  fatto 
ad  esaminare  i vocabolari  o nronluarj  de’  francesismi  c delle  voci  o frasi  errale  del 
Lissoni,  del  Moschini,  del  ('noti,  dell’ Azzocebi,  deirOgoIini,  del  Valeriani,  del 
Bolza , 0.  tulle  Tallrc  operette  concernenti  alla  stessa  materia.  Dove  parendogli  che. 
fra  le  buone  partì  che  vi  concorrono  ne  siéno  molte  degne  di  nota  ed  onninamente' 
false,  con  impaccio  c prcgiudicio  non  lieve  degli  studiosi  e della  lingua  italiana,  ne 
sceverò  c trasse,  quanto  fu  da  lui,  le  voci  c le  maniere  tulio  nostrali  e corrette,  dalle 
forestiere  o guaste.  Nò  pt-r  avventura  uom  creda  ch’egli  tenga  più  co’ rilassali  clic 
co’ ritenuti  nel  fatto  della  lingua,  della  cui  purilù  è zelaiilissinio;  ma  parimente  con 
animo  libero  c risoluto  ne  detesta  s)  l’oppressiva  tirannide,  come  la  disennala  li- 
cenza. Bensì  nelle  cose  allinciiti  alle  Arti  o al  parlar  famigliare  deferisce  molto, 
com’è  degno,  al  corretto  uso  toscano;  che  dove  può  (nè  può  di  rado)  corrobora 
con  cscnipj  d’.approvaii  scrittori,  antichi  o moderni.  Egli  tratta  questa  materia, 
salvo  rimmensa  discgiiaglianza  dell’Ingegno  e della  dottrina,  alla  maniera  dei  Monti 
c del  Ghcrardini,  ^ i splendori  della  Rlologia  italiana.  Non  iscrive  sopranimo,  non 
parteggia;  ma  noi.  rifiuta  quella  dicacilò  che  dagli  uomini  eziandio  più  riguardosi 
non  ò sconsentila  ne’  ritrovi  civili.  Non  fa  l’ oracolo  come  gli  autori  dell’  onere  pre-' 
nominale;  perchè , dopo  aver  letto  e consideralo  alquanto  più  libri,  egli  s’e  vie  me- 
glio convinto  che  anche  nella  presente  materia  fanno  gli  oracoli  .solamente  coloro  che 
ne  sanno  meno.  — La  parte  delle  voci  c fhaniere  aliene  o guaste,  le  quali  gli  sem- 
lirano  veramente  tali , traggo  si  dalle  opere  disaminale,  come  da’  particolari  studi , 
suol  0 d amici;  nò  fia  gran  mole:  chò  gli  scritti  de’ gazzettieri, dove  le  vanno  ollrenu- 
‘"“'■'■‘'BR''’'''-  Ma  <pd  non  è luogo  da  signiflcaro  quanto  di  ciascuna  parte 
sciivc  alla  stesa  nella  prefazione  dell  Opera.— Questo  b.isli  per  un  semplice  annunzio 
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